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PROEMIO 


Fu nostro disegno raccogliere in due volumi manuali, come 
non s'era ancora fatto in Italia, il maggior numero possibile 
di definizioni e dì notizie scientifiche, letterarie, artistiche, 
tecniche, archeologiche, storiche, filologiche, biografiche, geo- 
grafiche, statistiche, bibliografiche, militari, marinaresche, 
politiche, commerciali ed economiche, ordinandole in. serie al- 
fabetica, concise e chiare nella forma, esatte nella sostanza, 
riproducenti, nella loro brevità, il progresso dell'umano sa- 
pere e il multiforme sviluppo della moderna vita sociale. 

Quindi la presente opera, che si potrebbe quasi chiamare un 
dizionario universale delle cose, è utile, anzi indispensabile a 
chiunque voglia aver modo di trovare sùbito e facilmente la 
spiegazione di un vocabolo, di un proverbio, di un detto me- 
morabile, che forse non esiste nei soliti lèssici, oppure la suc- 
cinta, ma circostanziata, enunciazione di un fatto, quale con 
difficoltà e spesa di tempo egli cercherebbe nel mare magno 
di una grande enciclopedia. 

A risparmio di spazio facemmo uso frequente di abbrevia- 
ture, molte delle quali saranno sùbito intese per il contesto. 
Per quelle da noì adoperate sistematicamente premettemmo 
all'opera una « chiave. » . 

Questo nostro lavoro, frutto di lungo studio e di grande 
fatica, non pretende un diploma di perfezione; ma potrà dal 
favore del Pubblico e dai consigli, che noi imploriamo, delle. 
persone gentili, ricavar gli elementi onde scemare il numero 
dei suoi difetti. 

Ai diligenti collaboratori ed alle molte persone egregie, che 
con sollecitudine ci procurarono notizie importanti, porgiamo 
sentiti ringraziamenti. 

Milano, maggio 1892. 
L'editore Il direttore 
ULRICO HOEPLI *Dott. GOTTARDO GAROLLO: 


..°‘’‘’1INDICE DI ABBREVIATURE 


a. = abitanti. 

ab. = abitanti. 

a. C. = avanti Cristo. 

affl. = affluente (di des. = di de- 
stra; di sin. — di sinistra). 

ant. == antica; antico, 

az. = azione. 

b. = borgata. 

borg. == borgata. 

c. (avanti il numero degli abitanti 
d'un luogo) == città. 

c. == circa (per lo più avanti una 
data). 

capit, = città capitale. 

capol. = capoluogo. 

cm, = centimetri. 

co. = comune. 

com. (Com.) = comune. 

com. = sede del comando. i 

compos. = compositore di musica. 

cons. ital. = consolato italiano. 

d. = def, della, delle, dei. 

da f.= dalla stazione di strada fer- 
rata avente il nome del luogo a 
cui l'abbreviatura si riferisce. 

d. C. = dopo Cristo. 

dist, = distante; distanza. 

e, == est. 

ed, — èdito; edizione. 

f. = stazione di strada ferrata. 

f. (dopo il nome d’un santo) = fe- 
sta (commemorazione). 

fam. = famiglia. 

fraz. = frazione (di comune). 

gen. = genere. 

gener. = generale. 

gr. = greco. 

gr. (peso) = grammi. 

Is. (is.) = isola; isole. 

kg. = kilogrammi. 

km, = kilometri. 

km. q.= kilometri quadrati, 














1I.= luogo. 

lat. = latino ; latina. 
leg. = si legga. 

lr. = lire italiane. 
lt. = litri. 


m. = morto. 
m.=metri(avanti a numero espri- 
mente altitudine, — monte). 





Pi 


at 


# 
mass. = temperatura massima. 
m. c. = morto circa. 
mgr. = milligrammi. 
min. = temperatura minima. 


min. —= miniera (-e); ministro. 
miner. = minerale. 

mm. = millimetri. 

mon. == moneta. 

mis. = misura. 


mus. == musica, 
n, = nato. 
n, = nord. 


n.-6. — nord-est. 
n. ed, — nova edizione. 
n.-0, = nord-ovest. 








o. = ovest. 
ord, = ordine. 
p. = peso; porto. 


p. = Ufficio postale. 
p. e. (p. es.) == per esempio. 
por. = porto. 

pr. = presso. 

pr. (pron.) = si pronunci. 

prov. = provincia. 
p.km.q.=perkilometro quadrato. 

reg. = regione. 

rov. = rovina; rovine (ruderi). 
rud. == ruderi. ; 





s. = sud. Ù 
sb. = sbocca. ; 
scr, == scrisse; scrissero. : 
s.-e. == sud-est. i 
sec. = secolo. i 
. sim, == simile. i i 


8.-0, = sud-ovest. 

sorg. = sorgente ; sorgenti. 
sp. = specie. 

spec. = specialmente. 





St. = Stato. 
t. = ufficio del telegrafo. 
temp. = temperatura. 


temp. m. = temperatura media. 
temp. m. ann. = temperatura me- 
dia dell’ anno. 


v., = si veda. 
v. = villaggio. Ld 
var. = varietà. 


vill. = villaggio. 
vitt. = vittoria. : l 
XX = cristallizzazione ; cristalli. 
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A 


& 1)lettera iniziale di Aleph (in feni- 
cio=bue); deriv. da um geroglifico aven. 
la forma di testa di bue:— 2) qual prima 
lett. dell'alfabeto signit. in molti casi il 
«primo»; - 3) come abbreviat.=rdes, 
sedilis, ire, srarium, er, albo, amica, 
amicns, anima, anmus, anno, antiquo, 
argentum, augusta, angustalis, Augu- 
stus, aula, Aulus; — 4) lett. usata dagli 
scolastici ad indicare nua proposizione 
affermativa generale :- 5) Atoma mt.) 
incisa sulle tavolette delle votazioni nei 
giudizi, sicnificava Absolvo. 

A.1)=anno;- 2) (AA) nelle ricet- 
te=di ciascuno : — 3) v, Abbreviature. 

Xv. An 

AA VA. 2). 

AAA agrumi; auro, argento. 

Aa (Germ. e paesi a questa vie.) no- 
me di molti piccoli fiumi: deriva (come 
Anch_Acl, Ane e come anche lo sve- 
itese A) dal tedesco ant. Aha=acqua. 

AA. A=1) Augusti (tres); - 2) antro, 
argento, ere. 

A. n, €, = anno ante Christum. 

Aaneh v. Aa. 

Aachen v. Aquisgrana. 

A. A. Coss, Augustis consulibus. 

A. ser. volg.= anno ierne vulgaris. 

Anahmes o Ames (Egitto ant.) 1° re 
della 188 dinastia, ristaurò i templi di- 
strutti dagli 1lyksos, sedò una rivolta 
nella Nubia, sposò la principessa etiope 
Nofretari c diede principio alle guerre 
degli Egiziani nell'Asia Occidentale. 

Aak battello olandese da pesca. 

A. ALI. = Aulorum (duor.) libertus. 

A.ATLB.A.F.A. N. = us ADi- 
mus Auli filius Anti nepos. 
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Anlborg (Danim., Jyliand 1) amt: 
2904 Kmn.q.: 96.000 ab.;: 34 ab. p. Km.q.; 
- 2) città, 14.000 ab. 

Aindbpueh (friura Svevo) è l'elevaz. 
tra le valli d. Fils e d. Kocher: 71529, 

Aalen(Wiirttemberg, Jagst) città, 
6700 abit. 

Antesune (Norv., Romsdal) città 
di mare, 5800 ab.: pesca di merluzzi. 

Analiano terreno giurassico. 

Anali PasciA, Mehemed Emin, no- 
mo di Stato turco, (1815-71), fimnò la 
Pace di Parigi (89/3 1856) e comp. I alto 
di rifomna noto sotto il nome di hatti- 
Inynaium. 

A 11 (si pron. ole) Giacomo, di Por- 
sgrund, (1773-1844) uomo di St, e serit- 
tore storico-politico norvegese. 

RA LILI, M.=artinm liberalinm ma- 
gister. 

AA, MAP agrum locaum mo- 
numenti. 

ALA LIL. apud agrumi locavit re- 
quietorium. 

Aalst v. lost. 

Asm (Alm) (Danimarca) vecchia mi- 
sura=149,:s lt. 

Aaman, Ordine d’, (lunisi) fondato 
dal bei Mohammed el Sadak, 1859; 1 el. 

Aar o Aare (Svizzera) fiume, atti. di 
sin. «lel Reno, 280 km. 

Aarau v.\A\argau. 

Aare v. Nar. 

Aarestenp Carlo Luigi Emil.(1800- 
1856) poeta lirico fanese. 

Aargann o \vgovia (Svizzera, canf. 
settentr.) cant.:1404km1.q.:192.000 ab. 
tedeschi; capitale Aarau (6000 ab.). 

Aarhus (Danimarea, Jyv1].) 1) amt: 
2519 kma.(.:141.000 ab.: 56ab. p. km.q.; 
- 2) città, 25.000 nh. 
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Asré (Schleswig) isola, 270 ab. 

Aasron 1) v. Aronne: + 2) fu abafa 
a Colonia (in. 1052) e serisse « De utili- 
tate cantus vocalis et de modo cantandi 
atque psallendi » e « De rvegulis tonoram 
et svmphoniarum ; >» — 3) A. Pietro, di 
Firenze, teorico e compositore di mus. 
saera, del 16° xec. 

Aaròsund {Schieswig, costa orien- 
tale) è Jo stretto di mare sepavante l'I. 
di Aaré dal continente. 

A, A.8.L.MI = apud agrumi sibi le- 
gavit monumenti, oppure = apud a- 
grin sibi Jocimi momunenti. 

ALA.8S.L.MI.P = apud agrumi sibi 
locmuim mommienti posuit. 

ALATTI..A.F.C.N=/Anlus Atilins 
Auli filins Caii nepos. 

A.ar.u, €, = Anno ab urbe condita 
(nell’anno dalla fondazione di Roma}. 

ALA. V.8.E.V = alter ambo ve si 
eis videbitnr. 

ALA. V.8., 1, MI = apud agrumi vi- 
vens sibi Jocum monumenti. 

A 1) è il 5° mose dell'anno sacro e 
11° dell’amocivile degli Ebrei uglio- 
agosto); = 2) voc, indo-iranico=acqua, 
fimmne ; p. e. Pangizab (Cinque fimmi). 

Aba 1) re d'Ungheria, verso il 1041; 
- 2) panno greggio fabbrie. dalle donne 
bulgare :—23) v. Abace. 

Abab (Ababaè, Ababdosi, Haba) 
(Regione al nord dell'Abissinia) popolo 
iniaritico, di circa 41.500iudivid., sotto 
la protez. dell'Italia; si divid, nelle seg. 
stirpi: Abab propriam. detti (25.000), 
Balad cl Seeik (7000), Az Teeles (1500) 
e Az Temariani (8000). 

Ababde v. Abab. 

Ababdesi v. Abab. 

Ab absnrdo specie di argomenta- 
zione, con cui si dimostra la verità di 
una proposizione dagli assurdi che ver- 
rebbero ammettendo la contraria. 

Ab abusu sofisma comuniss., che 
si fa quando dall'abuso delle cose si in- 
ferisce che spetta a loro quel biasimo 
che è devuto al loro abuso. 

Abaea filo molto tenace, che nelle 
Ts. Filippino si ricava dalle foglio della 
Musa textiliz; detto anche Canapa di 
Manilla Mmegli Stati Uniti d'America, 
White rope). 

Abacan (Siberia) finme, attinente 
d. Jenisei: 350 km. 


*. 


Abaeamsle (Siberia, conf. dell’ A- 
bacan e d. Jenisci) città, 2000 ab. 

Abaceto genere d'insetti coleotteri 
carabici A, Guiana e d. Senegal. 

Abaco 1) (Itoma antica) tavoliere da 
ginoeo ed anche tavola a piutvi (buttet) 
ed anche tavola di marmo adoperati a 
rivestire le pareti luna cameri; — 2) la 
tavola che serve d' incoronam. al capi- 
tello della colonna e che sostiene 1 ar 
chitrave; -3)(Isole Balaina) a) A .ygrar- 
de is., 2313 km.q.; — d) A. piccolo is., 
264 kn. q.; — 3) Evaristo Felico dell'A. 
(1662-1726), di Verona, maestro di mus. 
e composit., m. a Monaco di Baviera, 

Abaeueco(Habacnk)profeta ebreo, 
intorno al 600 a. C. 

Abaculo cubetto di smalto 0 di ve- 
tro di vario colore perla composizione 
dei mosaici. 

Abad 1) vocali. indo-iranico=terra, 
luogo abit., città, p. e. Haider-abad ; — 
2) v. Abaditi, 

Abuadaon nell'Apocalisse è un de- 
monio conduttore di loenste devastatr. 

Abadessa 0 Abbadeszsa o Badessa 
superiora di un convento di monache; 
piurfecipa ai diritti ed onori dell'abate. 

Abadia (Abbadia, Abazia, Abba- 
zia, Badia} monast. di monaci, segna- 
tam. dell'ord. di S. Ben.; v. Abbazia 1). 

Abadiotti o Abdioti (Candia, M. 
Psiloriti) popolo predone, circa 10.000 
individui, in 20 villaggi. 

Abiulir in fonicio = pietra sferici, 
opp.= padre magmnif.; nome di divinità. 

Abaditi dinastia mora, a Siviglia, 
fond. da Abad I (1015) e termin. (1091) 
con AbadTIT, che tu scacciato peraver 
dato sua figlia in moglie al re Alfon- 
so VI di Castiglia. 

Abadzechi v. Adighe. 

Atbaie (Aba, Abe) (Grecia ant., Fo- 
cide) città, con un tempio e un oracolo 
di Apollo, 

Abai(ALbissinia) fiume («Astasobas» 
d. Carta di FEratostengo)afil. ed emissario 
del L. Tima i: è il corso superiore del 
Bahr el Azraq. 

Abalali {Tobolsk) forte, 550 ab. 

Abalamn eccellente qualità di man- 
dorle ambrosia di Aix. 

Abaliget (Ungheria, Baranya) vil- 
laggio, con uma gerim caverna a stalat- 
titi, chiamata anche Paplika. 
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Abalus, secondo Plinio, l'isola del- 
l’ambra, nel Mare Settentrionale. 

Abana e Pharpar (Geog. ant.) i 
2 finmi di Damasco,ora Barada ed Avai. 

Abancay (Perù, Cuzco) città 20.000 
abitanti (2). 

Abanga frutto d’una specie di pal- 
ma, alle Antille. 

Abano 1) A. Bagni (Distr. Padova) 
comune, 8800 ab.; capol. d. comune è 
Bagni, 200 abit.; 480rg. salso iod. (Mon- 
tirone, Mont' Ortone e Vergine) ed 1 
solfor. (S. Daniele), le quali sono anche 
det. le Terme Euganee o Padov.; l’an- 
tico Aponus; p. — 2) Pietro d’A. (1250- 
1316) medico, filosofo ed astrologo; m. a 
Padova, in carcere, sotto processo per 
stregoneria. 

Abante re d’Argo (1500 a. C.), figl. 
di Linceo e d’ Ipermnestra, padre di 
Preto e d’A crisio e progenit. di Danno, 
Perseo, Stenelo, chiamati Abantidi. 

Abanti (Grecia ant.) i primi abit. 
traci della città di Abae, emigrati al- 
l’Isola di Eubea. i 

Ab antico v., Antico 2). 

Abantida fu tiranno di Sicione, v. 
il 267 a. C. 

Abantidi v. Abante. 

Abaptista sega circol. del trapano 
chirurgico, che fa l'incavo dell'osso sot- 
toposto all’ operazione. 

Abarbai (Persia) mon. = 40 cabe- 
chi= 2,121. 

Abarbanel o Abrabane! o Abra- 
vanel o Barbanella Isacco fu il dottore 
più celebre della seconda scuola rabbi- 
nica di Spagna (n. a Lisbona 1437, m 
a Venezia 1508). 

Abnremo-temo acacia brasiliana, 
con radici e cortecce medicinali. 

Abari 1° Iperboreo sapiente del- 
l’antichità, la storia e i viaggi del quale 
diedero soggetto a molte discussioni. 

° Abarim (Palestina ant.) montagna 
all'est del Giordano, col M. Nebo, sul 
quale morì Mosè. 

Abas (Persia) p. di perle=0,1458 gr. 

Abascal,D.Josè Fernando, di Ovie- 
do (n. 1748), fu vicerè del Perù 1804-16. 

Abasgi (Caucaso ant.) gli odierni 
Abchasi. 

Abasia v. Abchasia. 

Abaside sacerdote favol. d’A pollo, 
‘uscito dalla Scizia, abiliss. n. medicina. 
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Abassimonetad'arg.,in Russia=20 


‘copeki=0,4s1r.; in Persia=='/sotoman=: 


0,1 lire. 

Abat 1) A.oSalonica soprabb. senza 
maniche, nsat. in Orient.;— 2) A.- chau- 
vée (franc.) lana rozza di bestie morte. 

Abate 1) è il superiore d'un mona- 
stero, o il titolare d'un’ abbazia; -— 2) 
chierico non sacerdote; v. Abbé com- 
mendataire ; - 3} titolo che si premette 
al cognome d'un sacerd. che non eser- 
cita cura dl’ anime (p. e. A. Parini, A. 
Stoppani). - 4) A mitrato quello che ha 
il privilegio di pontific. come i vescovi 
in certe solennità. 

Abati 1) famiglia fiorentina di parte 
guelfa. - 2) Bocca degli A. contribuì 
alla disfatta di Montaperti, troncando 
a Jacopo Pazzi la mano, con cui teneva 
inalb. il princip. stendardo d. repub. — 
3) Neri degli A., nel 1304, durante una 
sediz., appiccò il fuoco al quartiere dei ’ 
Ghibellini, onde bruciarono 1700 case. 

Abaton (greco)=l’ inaccessibile. 

Abatos (Egitto ant.) is. nel Nilo 
(tombe d’Iside e di Osiride). i 

Abatti v. Abbate 2). 

A battuta=a tempo. 

Abatucei v. Abbatucci. 

Abatzi rozzo tess. di cot. d. Ind. Or. 

Abauj-Torna (Ungheria, sulla de- 
stra del Tibisco) comitato, 180,000 ab. 
(51 p. km.q.); capoluogo Kaschan. 

Abazia v. Abadia. 

Abba 1)= padre; press.i crist.orient. 
titolo dei vescovi e dei patriarchi; -2)A. 
Salama v. Frumenzio. 

Abbacchiare 0 Bacchiare battere 
i rami di certi alberi, perchè ne caschi- 
no giù i frutti. 

Abbaeh (Baviera Bassa) villaggio, 
1000 ab.; ‘°/8 1809 vitt. dei Franc. (Da- 
voust) sopra gli Austr. (arcid. Carlo). 

Abbachista (usato ora in senso di 
celia)=aritmetico. 

Abbacinare accecare con bacino 
rovente o investito dai raggi del sole. 

Abbacinati, Occhi, gli occhi che di- 
mostrano patimento per malattia. 

Abbaco 1) è l’arte di fare i conti, e 
il conto stesso, e il libretto dove s' im- 
para a fare i conti. — 2) Paolo dell’A., 
geometra fiorentino d. 14° sec. 

Abba Cornaglia Pietro, di Ales- 
sandria (n. 1851), maestro di musica e 


Abb 


compositore (Messa da Requiem, Isae 
bella Spinola, Maria di Warden, Una 
partita a scacchi). 

Abbadessa v. Abadessi. 

Abbadin 1) v. Abadia. — 2) A. San 
Salvatore (Afontepnlciano) com., 3400 
ab.; capol. A, com., 2800 ab. ; p.; 2 sor- 
geuti solforose incrostanti (lraverti- 
110 di S. Filippo), l1acidula, 1 acid. fer- 
rug. (Bagni di S. Filippo), altre 3 solfor. 
ealtre2acid. ferr.;-3) Luigia A., diGe- 
nova (n. 1821), figlia A. maestro Natale 
A., fa celebre cantante; nel 1870 fondò 
a Milano una scuola di canto. 

Abbadie, Antoine Thomson e Ar- 
noull Micheld', figli @’ un emigr. frane. 
(n. 1810 e 1815, a Dublino) viaggiarono 
in Abissinia (1837-48) c illustrar. que- 
sto paeso ce il linguaggio etiopico. 

Abbagliaggine abbagliamento € 
offuscamento di vista. 

Abbagliare eftotto che ta il sole e, 
in genere, una luce troppo viva, che, of 
feudendo gli occhi, c' impedisce di ve- 
dere, o almeno di fissare e distinguere 
bastanteni. gli oggetti. Simile turbam. 
fugaco della vista può essere prodotto 
anche da cause interne (congestione ce- 
rebr.) o dall'uso di alcoolici e di atropi- 
na. V. Abbarbagliare. 

Abbaino picc. costruz. sopra tetto 
p. dar luce a softitte v stanze, c anche 
p. uscire sul tetto. 

Abballare fare le balle di muniz., 
fornimenti e corredi marini e militari. 

Afballinare il Letto cavare len- 
zuola ec coperte e ripiegare le materasse 
sopra sò stesse, tirandole a una delle due 
estremità del letto, per così sciorinarlo 
erinfrescarlo. 

Abbaullottarsi o Appallarsi 0 Ap- 
pallottolarsi si dice del ferro che si rap- 
piglia in massolli prima che arrivi nel 
fondo del forno, da cui non può uscire 
che squagliato, 

Abbalflottatura massa di ferro 0 
di altro metallo rappreso. 

Abbamibinare dicono gli scalpel- 
lini il trasport. i pezzi pesanti e langhi, 
tenondoli ritti e facendoli gîrare alter- 
nativam. sopra due canti. 

Abbaun capo di carovana presso i So- 
mali; protegge, durante il viaggio, la 
vitaele merci del mercante,che ha com- 
prato il suo patrocinio. 


(edi 
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Abbanearne dicono icoviai il disten- 
dere sopra tavole di legno le pelli, per 
dare a questo l'olio di pesce. 

Abbandono 1) cessione che l'assi- 
curato fa agli assicuratori di tutto ciò 
che viene ricup. dopo un naufragio, od 
altro infortunio di mare, p. avere dir. a 
ripetere la somma integrale dell’assicu- 
razione ; - 2) A. arbitrario di ufficio è pu- 
nito anormadell'art. 181 del Cod. pen.; 
-3) A. difanciullti o di altro persono in- 
capaci di provvedere a sò stesse, ovv, in 
peric., viene punito a norma degli arti 
coli 386-389 del Codice penale. 

Abbarbagliare si dice dell'impr, 
che fa sugli occhi una ]uce troppo viva; 
è azione subitanea più forte o meno du- 
rovolo dell’Abbagliare. 

Abbarbare (mar.) legare la barba 
ola barbetta dello schifo. 

Abbareare annnont. i covoni dol 
grano, la paglia, le legna. 

Albbus 1) 4A. I Grande, scià di Ler- 
sia (1586-1628), il più distinto fra gli Alb- 
basidi persiani d, dinastia dei Sofi; — 2) 
A. Mirza (1783-1853) 29 figlio dello scià 
di Persia Fet-Alì; è noto per lo guorre 
da Imi fatto ai Russi (1811-15 0 1826-28); 
suo f. Mohammed-Mirza salì sul trono 
pers. 1834; — 3) A. Pascià (1813-54), di 
Gidda, fu nipote di Mehemet Alì e di- 
ventò, 1848, vicerè d' Egitto; — 4) Abu 
Fadl el Ascinvi A. zio di Maometto, m. 
652; fu progenitore d. Abbasidi, i quali 
750-1258 domin. come calitti a Bagdad e 
poi, fino al 1517, tennero la potestà re- 
ligiosa d. califfato in Egitto. 

Abbassanta(Oristano)com.o borg,, 
1500 ab.; p., t., f. 

Abbasidi v., Abbas 4). 

Abbassamento 1) in fisica signif.i 
fenom. di diminuz. segnal. dagli strum. 
di osservaz. e di mis. — 2) in oculist. è un 
modo di operaz. d. cateratta — 3) A. dei 
pianeti è la differenza fra l'altozza di un 
pianeta riferito all’orizz. sonsib. di un 
luogo e l’ alt. del pian. medes. riferito 
nel modes. istante all'orizz. razion. del 
luogo dato ; - 4) A. del Cerchio crepusco- 
lare è la quantità di cni il sole è abbass, 
sotto l'orizz. nel tempo che il erepuse. 
A. seraè finito totalm.; - 5) A. delleequa- 
zioni è la trasformaz. d' ima equaz. in 
un'altra di grado inf.; — 6) A. dell’oriz- 


zonte maritt. 0 lnelinaz, dell'orizz. è la ; 
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eurvatura sferica della porz. d. superf. 
di mare abbracciata collo sguardo ; -— 7) 
A.dell'orizz.sensibile o Depressione del- 
l’orizz. èla quant. di cui l’orizz. sensib. 
è abbass. al di sotto del piano orizz. che 
tocca laterra;-— 8) A. del Polo è il fenom. 


‘per emi il viagg. che viene verso l’ Eq. 


Da 


vede il Polo celeste del suo emisf. ab- 
bass. verso il sno orizz. di tanti gradi 
di quanti vede alzarsi l’ Equat. celeste; 
-9) A. del suolo è il tenuto movim. di de- 


‘ pressione, a cui soggiacciono certe porz. 


della suportf. terr.; v. Bradisismi; — 10) 
ad, del terreno è Vl accasciarsi che fa la 
terra dopo che venne lavorata. 

Abbassata misura di lavoro fatto 
al telaio; = metà della Facciuola. 

Abbassatore 0 Depressore stru. 
per abbass. a scopo di facilitare ispe- 
zioni od operazioni. 

Abbassatori muscoli che devono 


‘“ comnpierefisiologicam. l'ufficio di abbas- 


sare certe parti dell'organismo, 

Abbassidi v. Abbasidi. 

Abbasso, Fortezza d’, o da Basso 
(Città di Firenze) fu murata nel 1534, 
da Ant. il Giov. di Sangallo, sopra i 
disegni di Pier Franc. da Viterbo, e 
venne così chiamata, per essere essa 
piantata nel piano più basso d. città e 
per distinguerla dalla Fortezza di San 
Giorgio, che è sulla collina di Boboli. 

Abbate 1) v. Abate; — 2) Nicolò del- 
PA. (letto anche Abatti o Abbati)(1512- 
1571), di Modena, pittore, m. a Fon- 
tainebleau. 

Abbatellamento (Scali del Lev.) 
sentenza consolare vietante il comm. ai 
negozianti che mance. ai loro impegni. 

Abbati v. Abbate 2). 

Abbatini Ant. Maria (1605-80), di 
‘l'ifermno, maes. di mus. sac.; m. a Roma. 

Abbattifieno buca perla quale si 
getta dal fienile nella stalla il fieno, 

APbbattere (marin.) far muovere 11 
navilio così, che muti la linea della sua 
direzione. 

Abbattimento 1) quella dimin. d. 
energia tanto percettiva quanto motr. 
ce di contrattilità che si verifica in con- 
seguenza di un'attività nervosa o mu- 
scolare eccessiva p. intensità o p. dur.; 
- 2) A. în carena o in chiglia dicesi del 
navilio rivolto da lato, sino al fondo. 

Abbattuta 1) trinceram. con alberi 


gettati a terra; si dice pure Rovinata; 


- 2) movimento rotat. di una nave nel 
cambiar direzione, prodotto dall’azione > 
del vento sulle vole opportunam. spie- 
gate ed orientate. 

Abbattuto si dice del legname ta- 
gliato fuor di squadra. i 

Abbatueci 1) Giacomo Pietro A. 
(1726-1812), corso, difese n. 1793 la Cor- 
sica contro gl’ Ingl.; - 2) Carlo A.(1771- 
96), figlio del prec., goner. di divis., 
morì ad Hilningon, combatt. contro gli 
Austriaci (2 dic.) ; — 3) Giacomo Pietro 
Carlo A., nipute del precedente (1791- 
1857) fu ministro d. giust. sotto Napo- 
leone III; suoi figli: Carlo (n. 1816), 
Antonio Domenico (1818-78) e Severino 
(n. 1825). 

Abbatufolato si dice del grano v 
di altre biade, quando i gambi sono in- 
trigati tra loro e scompigliati. 

Abbazia 1) v..Abadia; è propriam. 
il benefizio che godel’abate ola dignità 
del grado dell’abate; - 2) (Istria) luogo 
di bagni di mare, sul Quarnaro ; 360 ab. 

Abbecedario libretto dove è l’al- 
fabeto e col quale s’ insegna a leggere. 

Abbé commendataire,in Fran- 
cia, fino alla Rivoluzione, era un abbate 
nomin. dal re e dotato delle rendite di 
un convento, senza obbligo di servizio 
corrispondente 

Abbellimenti, od Ornamenti, suo- 
ni ausiliari per variare una melodia; 
dai Francesi vengono detti A gr6ments. 
Tali sono: l’Acciaccatura, 1 Appoggia- 
tura, l’Arvpeggio, il Gruppetto, ilLrillo. 

Abbeocuta v, Abeocuta. 

Abbeverare l)la servitù percui al- 
cuno la il diritto di condurre il proprio 
best. al fonte 0 al rivo altrui p. disset..; 
-2) (marin.) empir diacquail bastimen- 
to per vedere s’'esso sia stagno, oppure 
per pulirlo. 

Abbeveratoio, Caccia all’, si fa 
tendendo paniuzze lungo le fosse. 

Abbeville (Francia, Somme) città, 
20.000 ab.; porto. 

Abbey John (1785-1859), di Wilton, 
fu fabbricatore d’organi, a Parigi. 

Abbiadare assuefare a mangiar la 
biada i cav. levati di pastura; div. da 
Biad., che sign. solodar la biada ai cav. 

Abbiategrasso (Milano) 1) circon- 
dario, 109.000 ab. (117.000, 31/12 1886) in 
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42 com.; — 2) capal. di circond., 5300 alb. 
(10.500 nel comune.); 11999; p., t. f. 

Abbiate Guazzone (Varese) co- 
mune 0 borg., 1300 ab.; f. 

Abbicare ammassare nel campo i 
covoni del grano e d'altri cereali, prima 
di batterli. 

Abbieciì, figurat., le prime nozioni, i 
pr. vudim. di una scienza o d'un’arte. 

Abbiente personache possied. qual- 
che ricchezzit. 

Abbiettare1l) fermare con bietta; 
- 2) ridurre in forma di cuneo o di biett. 

Abbigliamernito il vestiario elo- 
gante d'una doma. 

Abbisciare raccogliere il canapo 
a più giri intorno a sè stesso e in un 
sol piano per averne manco ingombro 
0 più facilmente maneggiarlo o filarlo. 

Abbittare avvolgerela gomena al- 
la bitta. 

Abbittaturavoltachefala gomena 
intorno alla bitta ove è fermata. 

Abbo (lat.) v. Abbone, 

Abboccamento il trovarsi insie- 
me di due o più persone per parlare 0 
trattare di qualche cosa. 

Abboccare si dice d. navi, quando, 
inclinandosi da una parte fin sotto il liv. 
dell'acqua, s'emp. e vanno a fondo, 

Abboccato si dice d. vino che pen- 
le al dolce; contrario di Brusco. 

Abboccatoio bocca d. fornaci da 
fondere o calcinare. 

Abboceccatural) combaciam. delle 
due parti dell’affisso, nelle imposte e ne- 
gli sportelli; -2) v. Attaccatura 1); — 3) 
la farina clh'esceli prima di sotto Ja ma- 
cina, dopo che questa è stata auzzata ; 
o ancheciò che resta nella macina della 
roba macinata avanti. 

Abbonamento contratto per cui 
chi paga una certa somma ha p. un dato 
tempo libero accesso in un mogo, ovv. 
diritto all’ uso di una cosa. 

Abborne (fat. AbbDo) 1) monaco del- 
la Badia di St-Germain-des-Prèés, nato 
verso l 850; narrò in un poema latino 
lAxsedio di Parigi fatto dai Normanni 
(881): - 2) di Orléans, abate di Fleury, 
m. 1004, lasciò un compendio della vita 
di 91 papi. 

Abbono v. Ablmuono. 

Abbordaggio l'atto dell''Abbor- 
daro per combattere. 


Abbordare 1) accostarsi di nn le- 
gno ad un altro, e specialm. per com- 
battere ; — 2) în senso figurato dicesi di 
un corpo di truppa, che, senza prepa- 
vazione lontana, si spinge rapido sul né- 
mico e lo attacca risolutamente. 

Abbordo 1l)}'azione d'una nave da 
guerra contro un legno mercantile; — 2) 
l'urto di due navi tra loro. i 

Abbot 1) Charzes A.v. Colchester 2); 
- 2) George A. (1562-1633), di Guildford, 
fu arciv. di Canterbury e consigliere di 

riacomo TL; — 3) Robert LL. (1560-1617), 
fratello d. preced., fu arciv. di Salisbu- 
ry;- 4) Keith Edward A. inglese, dopo 
il 1841 console in diverse città dell O- 
riento. Viaggiò e descrisse la Persia. 

Abbotabad v. Hazara. 

Abbotsford(Scozia, Roxburgh) ca- 
stello, che fu resid. di Walter Scott, 

Abbott John Stevens Cabot, (1805- 
77) di Brunswick (Stati Un. d’'Amer,, 
Maine) scrisso; « The mother at home è» 
(1833) e «The History of Napoleon» (55). 

Abbovinare v. Imbovinare. 

Abbozza v. Abbozzare 2). 

Abbozzare 1) dare la prima forma 
imperf., segnatam. a opere d'arte; — 2) 
legare con certe corde, chiam. Bozze, 
le gomene, le ancore, i pennoni o altro 
d'una nave; l'ordine relativo è Abboz- 
za 0 Bozza; — 3) A. alla macchia dise- 
gmare o dipingere con non molta matita - 
o colore; alla brava, cioè, è senza rifin, 

Abbozzatura o Schizzo, disegno 
fatto a mano libera per dare una idea 
del terreno. 

Abbozzo 1) opera d'arte non finita; 
- 2) in pittura è la tela già coperta di 
colore, ma sulla quale l’artef. deve tor- 
nare, ripigliando parte a parte il lavoro 
così preparato ; — 3) in scultura è la sta- 
tua già digrossata, ossia il marmo ri- 
dotto alla forma indice. dalla punteggia- 
tura; — 4) V.1. d'un componimento è la 
prima stesura fatta in fretta; ed è an- 
cho una semplice amiotazione delle coso 
che si vogliono dire. 

Abbozzolarsi ripigliarsi in forma 
di bozzoli. 

Abbracciaboschi o Abbraccia- 
donne 0 Vincibuzsco o Madrescelva (Lo- 
nicera caprifolium) arbusto, cho getta 
dal piede molti polloni lumghi, vinciglio- 
si, che s'appigliano agli alberi vicini. 
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Abbracciadonne v. Abbraccia- 
boschi. 

‘Abbriaeciata corinon. che usava- 
si nel conferire la dignità di cavaliere. 

Abbreviatori segretari della can- 
colleria pontificia; uflizio tam. per ra- 
pacità, abol. da Paolo IT, 1466. 

Abbreviatura soppress. di lettere 
in mezzo o in find di una parola, per 
seriv. più presto 0 per prend. meno sp. 

Abbreviatare segni us. a rispar- 
mio di tempo o di lavoro nello serive- 
re musica, Ecco le principali: A. alto 
(contralto). A. T. a tempo, ALS. al se- 
gno. Al. allegro. Arp. arpeggio. 3. bas- 
80, .B. C. basso continuo. C. B. contrab- 
basso. C.C. colcanto, Cal. calando.Clar. 
clarinetto. Cres. crescendo. D.C. da ca- 
po. D.o Destr. destra. Dal S. dal segno. 
Deer. o Decrese. deerescendo. Dim. di- 
minuendo, Dol. dolce. F. forte. FF. for- 
tissimo. FP. forte piano. Ley. legato. 
MF.mezzo forte. MP. mezzo piano, 8°.. 
ottava. P. piano. PP. pianissimo. Perd. 
perdendosi. Pizz. pizzicato. KF. o Rinf. 
rin forzando. S. o Sin. mano sinistra. S. 
"T. senza tempo. SF. o Sforz. sforzano. 
Scherz. scherzando. S. V. sotto voce. 
Smorz. smorzando, Stac. staccato. Ten. 
tenuto. Unis. unisono.V.S. volti subito. 

Abbreviazione 1) è ridurre a for- 
ma più semplico i risultati dei calcoli 
algebrici ; — 2) si dice dei termini por 
gire in giudizio. 

Abbricagnolo uccelletto, più co- 
munemente detto Rampichino: 


Abbrivare dave it moto al basti. È 


Abbrivo velocità che resta ad una 
nave, cessato che sta l'impulso del ven- 
to o del motore. 

Abbrumato si dice di bastim. roso 
dai vermi di mare. 

Abbt Thomas (1738-1766), di Ulma, 
serisso e Vom "Tod fiirs Vaterlana » e 
< Vom Verdienst». 

Abbuna arcivescovo cotto, capo Sul 
premo della Chiesa d' Abissinia; ris. a 
Gondar. 

Abbuono 0 Abbono ciò che si rila- 
scia di nn credito nell’ atto di ricevere 
il pagamento. 

i Abburattare separare la iuwina 
dalla crusca p. m. dei bDuratto. 

Abeasi v. Abchasi. 

Abeasia v. Abchasia. 


Abehasi (Caucaso) popolo d. fani- 
glia dei Circassi : nel 1830 erano 128.000; 
mau slesso p. l’emigraz. in Turchia s0- 
no ridotti a 13.200. Si suddiv. nelle se- 
guenti genti: Ubichi, sul pendio merid. 
del Caucaso, allo. d. Natuchaizi; (i- 
gheti, all'e.degli Ubichi; Zebeldini al- 
e. dei Gigheti fino alla Mingrelia; Ba- 

vacai, Bag, Kizilbek e Bascilbai, sul 
pendio sett. «dl. Caucaso, allo sorgenti 
dell’ Urup, d. Piccola Laba, d. Grande 
Laba e d. Selenciuk. 

Abehasiao Abasia (Caucaso)il pac- 
se fra il Unucaso ed il Mar Nero; 1829- 
42 conquistato dai Russi. 

Abad (arabo)= Servo. 

AbdallabenJasinv.Almnovavidi. , 

Abdali v. Durani. 

Abd el Cader (1807-83), priucipo 
cabilo, combattè contro i l'rane. in Al- 
goria; 1847-52 (prigion.) a Parigi; 1852 
a Brussa; 1855 a Damasco; 1860 protes- 
se i crist. contro i maomett. ; serisse in 
avabo un libro filosof.-religioso, che fu 
tradotto da Dugat in fraucese col titolo 
« Rappel è l’ intelligent, avis A l’indit- 
ferent > (1858). 

Abad el eur (Oceano Indiano, I. So- 
cotra) isola, 165 km.q.; 100 ab. 

Abedera (Grecia ant., Tracia) città, 


proverbiale p. la semplicità dei suoi abi- 


tanti (Abderiti}; ora Balastra. 

Abderamo v. Ommiadi. 

Abderiti v. AbQera, 

Abdieare renunziare solennem. al 
potere supremo. 

Abdicazione l'atto c la cerimonia 
dell'Abdicare; è pure la rinuncia alla 
proprietà in colui, che si consacra alla 
vita regolare; ed è usata anche como si- 
nonimo di dimissione da um beneficio 0 
da un ufficio. 

Abdicazioni famose: Diocleziano 
305, Celest. V papa 1294, Amel, VIII 
duea di Savoia 1434, Carlo V 1556, Cri- 
stina di Svezia 1654, Alfonso VI di 
Portog. 1667, Casimiro V di Pol. 1668, 
Filippo V di Spagna 1724, Vitt. Ame- 
deo II di Sardegna 1730, Stanislao I di 
Polon. 1735, Pietro TTI di Russia 1762, 
Stanislao II di Pol. 1795, Carlo Ema- 
nuole IV di Sardegna 1802, Ferd. VIT 
di Spagna 1808, Gustavo IV di Svezia 
1809, Luigi Napoleone dl’ Olanda 1810, 
Napoleone I 1814, Vittorio Eman. I di 
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Sardegna:1821, Don Pedro I del Brasi- 
le 1826, Carlo X di Francia 1830, Lai 
gi Filippo di Francia e Yerdinando I 
d’Austria 1848, Carlo Alberto di Sar- 
degna 1849, Amedeo I di Spagna 1873, 
Milano di Serbia 1889, 

Abdioti v. Abadiotti, 

Abdolonimo di povero stato, ma 
di schiatta illustre, fu, nel 332 a. C., 
da Aless. il Grande fatto re di Sidone, 

Abdome v. Addome, 

Abd ulAzisv.Osmani(Cenni stor.). 

Abd ul Hamid v. Osmani (Cenni 
storici). 

Abd nl Ismael tribù somala al s. 
di Berbera. 

Abd ui Kerim Pascià (1811-85) 


di Ciran, generale turco, vincitore dei . 


Serbi (1876), riorganizzatore dell’esere. 
turco; m. in esilio. ‘ 

Abd ul Latif (1162-1231) letterato 
arabo di Bagdad; fra le sue opere è no- 
tevole una deseriz. dell’ Egitto pubbli- 
cata da White (« Abdoliatiphi historiae 
Aegypti compendium ») nel 1800. 

Abd ul Megid v. Osmani {(Conni 
storici). 

Abd ul Mumien v, Almoadi. 

Abd ul Vahab v. Vahabiti. . 

Abd ur Raman 1) v, Omimiadi; + 
2)v. Marocco (Cennistorici); - 3) v. Af- 
ganistan. i 

Abduttore nomo doi muscoli che 
producono l’ Abduzione. 

Abduzione l)movim.pelquale una 
parte è allontanata dal piano mediano 
del corpo (uno degli arti)o dell'asse della 
mano e del piede (un dito); - 2) movim. 
che avvicina allalinea mediana del cor- 
po una parte che ne era stata allontan. 
- 3) disposiz. delle proposiz. in un ra- 
ziocinio per modo che ciascuna derivi 
necessariamente dalla precedente. 

Abe v. Abae. 

Abeddin Pascià (n. circa 1888, a 
Prevesa) uomo di Stato turco. 

Abegz Julins Friedr. Heinr. (1796- 
1868), di Erlangen, giureconsulto, aprì, 
sulle tracce d. teorie eclettiche, la via 
del principio giaridico ora dominante. 

Abeitle Joh. Christ. Ludwig (1761- 
1882), di Bayreuth, pian. e organista. 

Abel 1) Karl Friedr, A. (1725-87), di 
Kothen, fu compos.e ultimo concertista 


di viola da gamba; m. a Londra; -2) Kart. 
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‘ vonA.di Wetzlar(1788-1859)fa ministro 


bavar. (fino al 1847) e rappresent..della 
Baviera a Torino (fino al 1850); — 3) Niels 
Henrick A.di Find6e in Norvegia (1802- 
29), matem., trattò, contemporan. a Jar 
cobi, delle funz. ellittiche;-4) Otto A., del 
Wlrttemberg (1824-54), fu collaborato- 
re dei « Monum. Germani » e scrisse 
« Makedonien vor K.Gnig Phil. » (1847), 
«Kénig Phil.der Hohenstante» Otto IV 
«und Friedrich II » e Theodat, Konig 
<fler Ostgoten > (1852). 

Abela don Placido (1814-76), di Si- 
racusa, entrato a 16 anni nell’ordine di 
S. Benedetto, fu organista e composi- 
tore di musica sacra; m. nel Convento 
di Montecassino. 

Abelardo 1) figliuolo di Umfredo 
conte di Pugliafu dallo zio Roberto Gui. 
scardo spogliato e costr. a vivere esule 
a Costantinop.;— 2) Pietro A. (Pietro da 
Palagio, 1079-1142), di Palet (Palais, 
presso Nantes), scolast. e dialettico, fa- 
moso non meno p. le sue dottrine, tac- 
ciate di ereticali, che per gli amori di 
Eloisa (n. 1164); sino dal 1817,al Cimit. 
del Père-Lachaise, a Parigi, esiste la 
tombadi A. e di Eloisa; scritti pubblic. 
da Cousin (1849-59); biogr. di Rémusat 
(1845), Carriere (1853) e Tosti (1887). 

Abelasia sono i tuberi alimentari 
carn, d.«cyperus esculent.»(in Egitto). 

Abele secondo figlio di Adamo e di 
Eva, ucciso dal fratello Caino. 

Abelia (Imalaia e Cina) pianta ca- 
prifoliacea lonicera. 

Abelin Giov. Filip., di Strassburg 
(m. 1633) fu il fondat. della cronistoria 
« Theatrum europum >» (1635-1738). 

Abeliti eretici Adel terzo secolo, che 
usavano continenza anche dopo con- 
tratto il matrimonio. 

Abell John (circa 1660-circa 1724), di 
Londra, fil celebre compos., cantante 
e suonatore di tiorba. 

Abella v. Avella. 

Abellinumi v. Avellino. 

Abelmoschus 0 Ambrette semi 
dell’ «hibiscus abelmoschus», usati da- 
gli Arabi per aggiung. fragr. al caffè. 

Abenachi (America Settentrion.) 
stirpe indiana degli Algonkin. 

Abenare v., Abn Esra. 

Abenceragi nobile e molto decan- 
tata stirpe moresca di Granada, d, 15°, 
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e 16° sec, il cui leggendario massacro 
fu il soggetto d'un romanzo di Gines 
Perez de Hita, a cui attinse Chateaa- 
briand pel suo « Aventures du dernier 
des Abencérages ». 

Abencerragi v. Abenceragi. 

Abendberg (Cantone Berna) mon- 
te (12572), al sud del Lago di Thun; 
‘luogo di cura d’ aria. 
| Aben Esra v, Abn Esra. 

Abensberg (Bav. Bassa) 1) città, 
2200 ab.; sorg. solf.; - 2) Battagl. di A. 
79/1 1809 virita da Nap. sugli Austriaci. 

Abenzohar 0 Avenzoar (propria- 
mente Abu-Mervan-ben-Abd-el-Me- 
lek-ben-Zohr) med. arabo, di Peîiafior 
(Sevilla) (1069-1161), maestro di Aver- 
roe. Medico e scrittore di cose di medi- 
cina fu pure suo figlio Abenzohar il 
Giovine. 

Abeocuta 1) (Guinea Sup., Joru- 


- ba) città, 130.000 ab.; princ. città degli 


Egba; - 2) Corteccia di A. (Afr. Occ.) 
serve a tingere in giallo ed è d. « coe- 
locline polycarpa >. 

Abeona divinità romana, che pre- 
siedeva alla partenza. 


Aberavon(Wales, B, di Swansea). 


città e porto, 5000 abitanti. 

Abercorn famiglia ducale britanni- 
ca, con residenza a Londra, a l'yrone e 
a Portobello (Edimburgo); attuale capo 
James Hamilton, 2° duca di A., nato 
1838, succeduto a suo padre 1885, spo- 
sato */1 1869 con lady Mary Anna Cur- 
zon (n. 1848). 

Abercrombie John (1781-1844) fi- 
losofo e medico scozzese. 

Aberceromby, Sir Ralph, gen. in- 
glese, (1734-1801), fu sconf. dai Franc. 
(Menu) presso Aless. d’Eg. 24/3 1801. 


Aberdare (Wales, Glamorgan) cit- - 


tà, 34.000 abitanti. 
Aberdeen 1) (Scozia di mezzo) a) 


‘ contea: 5100 km.q., 245.000 ab.; 48 ab. 


per km.q.; - d) città, capol. d. contea, 
105.000 abit.; presso la foce della Dee; 
università fond. 1593; - 2) George Ha- 
milton Gordon conte di A. (1784-1860) 
uomo di Stato inglese. 

Abernethy DI oln (1768-1831), di 
Derry (Irlanda), chirurgo. 

Aberranti vasi o condotti escre- 


, tori di uma ghiandola seguenti un de- 


corso diverso da quello degli altri. In 


&lcuni casi sono manifestazione d’arre- 
sto di sviluppo. 

Aberratio actus (lat.) o Ab. de- 
licti è l’ accident. sviam. d’un atto de- 
littuoso, per cui un oggetto, che il mal- 
fatt. non voleva colpire, viene colpito. 

Aberrazione 1) A. della luce di- 
cesì uno spostamento apparente degli 


‘ astri dalla loro vera direzionéè; scop. 


da Bradley 1728;- 2) A. cromatica, o di 
rifrangibilità, è quella imperfez. di una 
lente per cui non possono convergere 
in uno stesso punto i raggi rifratti di 
diverso colore; onde i contorni delle im- 
mag. appaionolistati di vari colori; — 3) 
A. monocromatica dell'occhio v. Astig- 
matismo, 

Abersee v. Traun. 

Abersychan (Ingh., Monmouth) 
città, 13.000 ab. 

Abert 1) Johann Jos. A., di Kocho- 
wicz (Boemia), n. 1832, composit. dram- 
mat., dal 66 maestro d. cappella reale 
a Stuttgart (opere: Anna von Lands- 
kron,Kénig Enzio, A storga, Ekkehard; 

Solumbus [cantata sinfon.}); — 2) Lago 
d’A. (Stati Uniti d’ America, Oregon) 
189 km.q. 

Aberystwith (Wales, 
«città e porto, 7100 ab. 

Abesce (Uadai) città capit., circa 
8000 ab. (73). 

Abetaia selva di abeti. 

Abete o Abeto genere di piante da 
vari botanici nnito a quello dei Pini. 
d. bianco (Abies pectinata) e A. rosso 
(A. excelsa) forniscono legno atto a 
vari lav. e ragia. Altre specie, dell'A - 
merica Settentr. e dell'Asia, dènno pro- 
dotti analoghi e sono talvolta coltivate 
fra noi per l'aspetto assai ornamentale 
e pel fogliame persistente. 

Abetella 1) abete reciso dal suolo, 
rimondo, lungo, sottile; è detto anche 
Stile; — 2) antenna per fare i ponti alle 
fabbriche, 

Ab eterno=dall' eternità. 

Abetàia o Abetina foresta d' abeti. 

Abetina v. Abetia. 

Abeto v' Abete. 

Abetone, Colle dell’, (App. Etru- 
8c0) 1865"; s, str. da Pist. a Modena. 

Abevacuazione evacuazione me- 
diante ilpassaggio d'una materia da un 
organo «dl un altro. 
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Cabiate 1) nome di 28 re del Regno 
Osroenico di Edessa (1837 a. C. + 216 d. 
. C.), dei quali A. Mfannus tradì Crasso 


c A. Ockomo vuolsi poss. il ritratto di - 


G. Cesare (ritratto di Edessa, posseduto 
dal papa). 

Abhorrers erano detti, sotto Car 
lo II d’Inghilterra, 1 realisti, perchè 


detestav. i principii dei loro avversari. 


Abia o AbiamrediGiud.,957-955 a.C. 

Abiad 1) (arabo)= bianco; - 2) Bahr 
el A, a)nomearabo pel tr. del Nilo (Nilo 
Bianco) fra 9° 30’ e 159 e 30"dilat. n. d) 
(Sudàn Centr.)fiume, affluente di destra 
dello Sciari. 

Abiam v. Abia. 

Abich Wilhelm Herm. (1806-1886), 
‘ di Berlino, natur., visitò il Caucaso. 

Abichite o Afamnesite o Siderocal- 
cite arseniato ramico idratato, in cri- 
stalli (prismi clinorombici modif. sul- 
l’angolo acuto) ed in masse a struttura 
fibrosa radiata, di un verde azzurrast. 
cupo, translucido. 

Abida o Abidama divinità dei Cal- 
mucchi. 

Abidama v. Abida. 

Abido 1) (Egitto ant.) città presso 
l'Oasi Grande; - 2) (Asia Min, antica) 
città sull Ellesponto; ora Nàgara; -— 8) 
favola d'A.genealogia dei primi re del- 
VEgitto, scoperta, nel 1818, da Bankes 
in un palazzo di Abido, 

Abieni v. Abili. 

Abietacee o Abictinee sottord. 
delle conifere, caratterizz. dalle foglie 
aghiformi e dalla fruttif. a strobilo co- 
nico, ovale è cilindrico, con molti semi 
e molte squame (Pino, Abete, Larice, 
Cedro). 

Abietati sali risultanti dalla com- 
binaz. dell’ acido abietinico colle basi 
salificabili. 

Abietina corpo cristallino neutro, 
ottenuto dal dottor Cailliot trattando 
coll’alcool assoluto il residuo della tre- 
mentina nell'acqua. 

Abietinee v., Abietacee. 

Abietinico, Acido, si trova nella 
resina di pino, 

Abigaile donna ebrea, moglie di 
Nabal e poi di David; proverbiale p. la 
sua prudenza. 

Abigeuto furto di bestiame. 

Abigeo reo d’Abigeato, 
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Abii o Abieni popolo pastore dell’an- 
tica Lracia, 0, forse, della Scizia. 

Abila v. Abyla columna, 

Abilgaanrd Nicola Abramo, luo: 
se, pittoredi stori (1743-1809), maostro 
di Thorwaldsen. i 

Abimelech nome di alcuni re dei 
Filistoi, ai tempi d’Abramo e d’Isacco, 

Ab Incarmatione v. Anno 2). 

Ab incunabulis (lat.)=sino dal- 
lo fasce. 

Abingdon (Inghilterr ", Berks) cit- 

tà, 7000 ab. 

A) initio (lat.)=da principio. 

Ab instantia, Assolvere, si dice 
quando i sospetti contro l’aceusato non 
si considerano come del tutto rimossi; 
il contrario di « Absolutio in causa», 
perla quale 1’ imputato viene dichia 
rato innocente. 

Ab intestato, Erede, chi raccoglie 
la successione di uno che morì senza 
lasciar testamento. 

Abinzi (Russia d'Asia, Lomsk) po- 
polo tartaro sul Lom superiore: 

Abiogenesi (Generazione primor- 
diale, equivoca, spontanea) produzione, 
senza genitori, di organismi da sostauza 
anorganica (Autogonia, Autogenesi) 0 
da sost. organica (Plasmogonia); una 
volta ammessa anche per gli anim. su- 
periori, adesso non dimostrata neppure 
per gli organismi infimi; il contrario sa- 
rebbe Omogenosi, ossia produz. genita, 

Abiolico (medic. antica) parte del 
corpo o in corpo intero senza vita. 

Abiologia v. Anorganologia. 

AbiponioA biponiani (Amer. Mer., 
fra i fiumi Salado, Vermejo e DParana) 
Indiani domatori dì cavalli. - 

Abiponiani Vv. Abiponi. 

Ab irato (dir. rom.) 1) disposizione 
testamentaria fatta sottol’impulso del- 
l’odio o della collera ; — 2) Azione ab dr. 
la domanda del legitt. erede per l’ an- 
nullamento di sì fatta disposizione. 

Abissale, Fauna, gli anin. viventi 
nelle massime profondità marine. 

Abissici, Terreni, furono detti da 
Brongniart i terr. primissimi, formati 
nel primo mare. 

Abissimi costituiscono l’ elemento 
dominante nella popolazione dell'A bis- 
sinia; appartengono alla famiglia dei 
Begià; professano, fino dal 40 secolo, il 


imp ON 


ie — 


ADI - 


Se pie 


ADI 





cristian, in una forma molto corretta; 
parlano, al nord, il tigrè e al sud l’am- 
hàrico, lingue derivate dall'antico etiò- 
pico 0 gheez (linguaggio semitico). 
Abissinia (deriva dall'arabo e sign. 
« mescolanza di genti »; il nome nazio- 
nale è Etiopia) 1) (Africa di n.-e.) alta 
reg. da 7° a 16° dilat.n.; 410.000 km.q.; 
2200 di elev.media s. m.; vettefin oltre 
n 4000” (Ras Dascian 4620Ne M. Uoscio 
5060): orlo orient. formato da una alta 
eserr. montag., che ripida scende verso 
la deserta Pianura littor. dei Danakil; 
orlo occid. meno serrato e meno ripido 
verso la Pianura del Sennaar; princip. 
fiumi: Tacase, al n., Abai, nel mezzo, 
e Ghibé, al s., i due primi apparten. al 
Nilo ; 8 regioni di clima e di vegetaz.; 
a) la Colla o reg. calda, da 950 a 160029, 


. con temperat., piante e anim. della z0- 


na trop.;-b)la Voina dega o reg. temp. 


.da 1600 e 2200", la più ricca, coltivata, 


\ 
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popolosa; — c) Ila Dega 0 regione fredda, 
adatta solo alla pastorizia; tutte tre le 
regioni hanno piogge da aprile ad ot- 
tobre; gli abitanti sono: A biss., Galla, 
Falascià, Dànakil, Adal, Sciangalla e 
Bogos. L'A bissinia comprende lA biss. 
propria, il bac. sinis. dell'Abai e l'alto 
bacino del Ghibé. L'Ab. propria com- 


prende le regioni di Tigrè, al n., di La-, 


sta, all’e., di Amhara, nel mezzo e al- 
l'o., di Gogiam, al s., e di Scioa al s.-e. 
- 2) Imp. dA. stato il cui territ. è PA. 
propria; 830.000 km. q., 3.000.000 d’ab.; 
prodotti d’esport.: muli, cavalli, cera, 
miele, gomma, pelli; altri prodot. sono: 
cereali, caffè, indaco, tabacco. e cotone. 
I luoghi prince. dell'A. sono: Adua, nel 
Tigrè; Gondar e Samara(Debra Tabor), 
nell'Amhara; Ancober e Antoto nello 
Scioa. L'imperatore porta il titolo di 
negus. Lo Scioa è un regno vassallo del 
negus dA. -3) Cenni stor, sull’A.: prin- 
cipio d. civiltà colla introduz. d. erist. 
nel 4° see. d. C.; fino alla metà d. 17°sec. 
unità politica sotto un re (negus) e g0- 
vernatori (ras); poi decad.; formaz. dei 
3regniindip. di Pigrè, Amhara e Scioa; 
1855 Casa (poi chiam. Teodoro I) conq. 
tutta l’A.; 1868 spedizione inglese (per 
vendic. i mission. maltrattati) e morte 
di Teodoro ; 1872 sorge a negus Cassai 
nel Tigrè, col nome di Giovanni, che si 
sostiene contro gli Egiziani (fino al 1876) 


ma poi, nel 1887, si mette in guerra col 
V Italia e, nel1889, muore combatt. con- 
troiDervisci; marcia di Menilek II, re 
dello Scioa, verso il n., per impossess. 
dell'imp. Dell’ A. scrissero d’Abbadie, 
Munzinger, Heuglin, Andree, Rohlfs, 
Hartmann, Holland, Hozier, Vigoni. 

Abisso 1) nei Settanta è l'acqua, a 
principio da Dio creata colla terra e cin- 
gente questa all’intorno; — 2)cavità smi- 
surata, voragine senza fondo. - 

Abitazione divitto di vivere in uma 
casa con la propria famiglia. 

Abito, in medic., è l’'espress. este- 
riore della costituzione, di solito in rap- 
porto a certi segni patologici: A. apo- 
plettico, A.. tisico, A. reumatico. 

Abittibi, Lago, (Canadà) lago, ileuni 
emissario omonimo sbocca nell'estrem. 
merid. della B. d’ Hudson. i 

Abituale 1) Grazia À., in teolog., 
è l’amore permanente di Dio nell'uomo. 
-2) Malattia A. quella che è persistente 
e che dura già da molto tempo. 

Abitudine condiz. acquis.dall'ente 
sensitivo od anche razionale, p.la quale 
questo trova maggior facilità in ripe- 
tere certe operaz. altre volte compiute, 
più che a farne di nuove. L'A. attiva 
diminnis, l'intensione e la vivezza del- 
lanuovaimpres. L'A. passiva accresce 
l’azione, la ronde più facile e più perfet. 

Abiunra ginramento col quale ano 
rinuncia ai propri errori religiosi e fa 
professione della fede cattolica. 

Abker (Uadai) stirpe dei Maba. 

Ablazione 1) v. Amputazione; — 2) 
la perdita che i ghiacci e Ie nevi sop- 
portano per l’evaporvaz., e più pel di- 
sgelo. La massima parte dei fenomeni 
flei ghiacciai dipende dalle risult. del- 
l’A.combin. col movim. proprio di essi. 
L’A.,massimain estate, non cessanem- 
meno nell’ inverno. Pei ghiacci alpini 
si calcola in media di 3 metri all'anno. 

Ablefaria mancanza d. palpebre, 

Ablefaro senza palpebre. 

Ablefoptosi sollevam. perman. d. 
palpebra super., accompagnato spesso 


da strabismo. 


Ablegati 1) A. apostolici messi del 
papa; 4) ai nuovi cardinali per distinz. 
singolare col cappello rosso cardinaliz., 
b) a present. la rosa d'oro a chiese, su- 
vrani e person. segnal. — 2) A. pontifici 
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messi del papa; e} ai sovrani, colle fasce 
-bened., pei neonati principi eredi d. tro- 
no, d) ai nuovi sovrani ed ai capit. che 
sî segnalar. combattendo in difesa della 
relig.,.e) ai nuovi cardinali, non resid. 
nel Inogo ove dimora il papa, per por- 
tar loro la berretta cardinalizia. 

Ablegmina (lat.)le parti più scelte 
dei visceri degli anim. offerti agli Dei. 

Ablessia cecità. 

Ablis (Francia, Seine-et-Uise) vil 
laggio; 7/10 1870 assalto contro gli usseri 
pruss, da parte d. ab. e d. tranetirenrs. 

Albluente medicam, atto ad aster- 
gere e pulire certe parti del corpo. 

Abluzione 1) uso di abluenti ; — 2) 
atto dellavarsi qualche parte del corpo 
giusta una forma prescritta da un rito 
religioso; — 8) il lavarsi che fa il sacor- 
dote nella messa lo dita prima della con- 
sacrazione e dopo la comunione. 

A. BR. M amico (vel animae) bene- 
merenti. 

Abner (Ant. Test.) fu un generale 
del re Saul. 

Abn Esra oIbn Esra (propriam. A- 
braham ben-Meir ben Esra, anche A.be- 
nare, Avenara) dotto ebreo di Toledo 
(n. 1093) morto a Roma (1168). 

Abnet cintura che gli Ebrei usano 
portare al 1° dell’anno e a pasqua. 

Abo (lat.) v. Avon. 

Abnoba v. Schwayzwald. 

Albo 1) (Finlandia, ALbo-Bj5rneborg) 
città di mare, 24.000 ab. ; capitale della 
Finl.; fino al 1828 sede dell’ para 
finl.; consolato ital.; — 2) Pace di A.” 
1743 fra Russia e Svezia; - 3) A.-Bjor- 
neborg (Fini., 8.-0.) prov: 24.171 km.q., 
374.000 ab. (16 p. km.q.); cap. Abo. 

Abodriti v. Obotriti. 

Abolizione annullamento, distri- 
zione, cessazione. 

Abolizionisti si dissero negli Stati 
Un. d’ Am. quelli che volevano l’ abo- 
lizione della schiavità, 

Abolla veste dei Rom. ant. foderata 
di tela grigia, attace. con fibbia sotto 
il collo o sulla spalla; 

Abomaso 0 Quaglio il 4° ventricolo 
dei ruminanti ; la vera sede della dige- 
stione in éssi. 

Abomé (Guinea super., Regno di 
Dahomé) città capol., da 50 a 60.000 
abitanti. 


Abominarium (lat.) il libro con- 
tenente le formole di scomunica. 

Abondanza divinità allegor., rap- 
present. da una donna bella, coperta di 
fiori e reggente nella destra un corno 
pieno di fiori e frutti, detto Cornucopia 
(ano dei corni della capra Amaltea, la 
nutrice di Giove). 

Abondio Antonio a) dd Vecchio sceul- 
tore milan., verso il 1555, db) dl Giovine 
pitt., scult. e medaglista mil. (1538-91). 

Abony (Ungheria, Pest-Pilis-Solt- 
Piccola Cumania) comune, 11,000 ab. 

Aborigemi o Autochtoni sono i pri- 
mi e i più antichi ab, d'un paese. 

Abors (Dnalaia Orient.) pop.selvag. 

Aborto 1) parto di mn feto di non an- 
cora 7 mesi; — 2) Procurato A.. è punito 
anorma degli art. 381-384 d. Cod. pen. 

Abos Girolamo, di Malta (in. a Na- 
poli verso il 1786), composit. di musica, 
maestro di Aprile, Paisiello e Casella, 

Abouchouchon (francese) tessi- 
ti ordinari di lana, che dalla Francia 
si mandano nel Levante. 

Abou Reha è tabacco di Saida. 

Abont Edmond (1828-85), di Dieuze 
(Lorena) scrittore frane. (Yolla Feraldi, 
Le roi des Montagnes, Le nez d'un no- 
taire, Madelon, Le cas de Mr. Guérin, 
Roman d’un brave homme, La question 
romaince); furedatt. del «XIX Sitcele, » 

Ab ovo dall’uovo, dalla prima orig. 

Abra mon. turca d’argento = poco 
più di una lira. 

Abrabanel v. Abarbanel. 

Abraeasdabra parola mister. del- 
l'antica scienza occulta; venne formata 
dalla parola Abraxas a Abrasax. 

Abrachiocefalia assenza conge- 
nità della testa e delle braccia. 

Abraham (padre della moltitudin.) 
1) capostip. degli Tsvaeliti e degli Arabi. 
-2) A.04 S. Clara (1644-1709), di Kaii- 
henbeinstiitten (Svevia), monaco ago- 
Sontano, predicatore e scrittore; il suo 
nome è propriamente Ulrich Megorlo. 

Abramiti contad. boemi, ‘che pro- 
pri la dottrina di Abramo quale 

va prima della legge della circoncis.; 
ot ono perseguitati dall’ imperat. Giu- 
seppe II. 

Abramo 1) v. Abraham; 
ckel, maronita, dottiss. orientalista, m. 
in Italia nel 1664; lasciò molte opere. 
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Abranehi animali infer. della clas- 
se degli anellidi ; non hanno branchie. 

Abrantes 1) (Portogallo, Estrema- 
dura) città, 6400 ab.; — 2) Duca DA. v. 
Tumot.; — 3) Duchessa d'A., n. a Mont- 
pellier 1784, discend., p. parte d. madre, 
dai Comneno, fun moglie al maresciallo 
Jumnot; scrisse «Memorie» e «A lmiran- 
te di Castiglia; » m. 1838. 

Abrany Carlo (n. 1822) compositore 
ungher. e fond. d. Società corale ungh. 

Abrasaxz v. Abraxas. 

Abrasione 1) cancellazione, radia- 
tura; — 2) distacco superticiale dell'epi- 
telio che copre Ie mucose e la cornea. 

Abrasore strumento chirarg. per 
raschiare il periostio 0 altro. 

Abraumsalze sono ij sali amari, 
che compong. lo strato super. (40 m.) 
della miniera di sale di Stassfurt. 

Abravanel v. \barbanel. 

Abraxas o Abrasax termine a eni i 
cabalisti attribniv. virtù medicamen- 
tose : le pietre con questo nome servi- 

rano come amuleti; v. Abracadabra. 

Abrazite 0 A ricito minerale bianco 
cristallizz. in prismi; idrosilicato di al- 
lumina e calce con alquanta potassa. 

Abrégé=sunto, estratto, compend. 

Abreha v. Frnmenzio. 

Abreunx, Antonio d’, navig. frane., 
scop., 1511, Amboina. 

Abriat, AndréJoseph conte, (1750- 
1828), di Annonay, avvocato francese, 
organizzò, 1799, a Napoli, il governo 
repubblic, ; : ebbe gran parte alla com- 
pilazione a. Cod. Napoleonico; da Lui- 
gi XVIII fu fatto pari di Francia. 

Abriani Paolo(1607-99), di Verona, 
carmelitano, tradusse Orazio e Lucano. 

Abriola (Circe. Potenza) com., 2900 
ab.; capol. d. com., 2600 ab.: p. 

Abro (lat. Abrux) gen. di piante le- 
gum., proprie d.reg.trop...precaforius 
dà semi rossi, com cni sì fanno corone. 

Abrocoma (Chile) mammif. rosie- 
ch., dalla pelliccia finissima. 

Abrogare v. Abrogazione. 

Abrogazione è l'abolizione com- 
pleta di una legge. 

Abroma (Indie Orient.)pianta ster- 
culiacea, di cui si utiliz. la scorza filam. 

Abròstine o Abròstino 0 Colore 
uva piccola, nera ed aspra, che serve : 
\ governare il vino, dandogli colore. 
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Abròstino v. Abròstine. 

Abrotano v. Artemisia. 

Abrud Banya (Transilvan.) città 
montan., 000 ab., nei Monti di Bihar; 
miniere d’oro e d’' argento. 

Abrss (dat.) v. Abro. 

Abrrzzi 1) la sezione meridion. del- 
l'Appennino Centr.: comprend.: 0) VAI 
top. d’Aquita (6502) percorso dal finme 
iAterno-Lescara; 2) una cat. o serie di 
gruppi montagen., all’e., col Gran Sasso 
d’Italia (2921) e colla Maiella 27955); 
c) una cat. med. coi Monti Terminillo 
(22139) e Velino (24879); 4) una catena 
occid., all'o. d, già Lago Fucino ( 650), 
composta dei Monti dei Sabini, - °qui e 
Marsi e formante la parete occid. delle 
altevalli del Salto e del Liri. Questa re- 
gione, che è come nna grande fortezza 
naturale contiene, al n., le alte valli del 
Velino e del Tronto e al 8. l'alta valle 
del Sangro; comincia al n. al Al. Vet- 
tore (24779) e termina al s. al M. della 
Meta (2241); - 2) A. e Jfolise (R.° It. 
Italia Media) compartim.: 17.008 km.q. 
1.410.000 ab. (83 p. kmq.) ; 4 provine.: 
Aquila d, Abr. o Abruzzo Ulter, Il, 
Campobasso 0 Molise, Chietio Abruzzo 
Citeriore, Teramo o Abruzzo Ulter. 1; 
circond. 12: com. 454. 

Abruzzo 1) A. Citeriore v. Chieti; 
- 2) A. Ulter. Iv. "Teramo; -3) dA. Ul 
ter. II v. Aquila degli Abruzzi. 

Absarii erano presso i Franehi i co- 
loni negligenti, a eni dal padrone veni. 

rano tolti i fondi. 

Absbuweghese, Monarchia, v. Au 
stria 7) b). 

Absburgo 1) Castello di A.v.JIah- 
sburg;-2)Casa diA.v.AAustria 7) a)e Db); 
-3) Casa di A.-Lorenav. Austria 7) c). 

Abseeron 0 Apsceron capo è peni- 
sola nel Mar Caspio, nella regione di 
Bacù; vuleani di fango; sorg. di petra 

Abscito pietra silicea con venatu- 
re rossette. 

Abside o ApsideoAsside, volgarm, 
Coro, spazio per lo più semicire. «lietro 
lValtar maggiore delle nostre chiese, di 
contro alla porta prine.; qualche volta 
comprende la cupola. 

Absidi v. Apsidi, 

Absintina il principio amaro del- 
l’assenzio. 

Absirtidi ((eogr. anf.) faron così 


Abs 


chiam: le Ts, di Cherso, Osero; Fer osina 
e Chao, nel G. d. Quarnaro. Vv. Medea: 

Absirto v. Medea. 

Absolina un? dei principii ‘solubili 
della faligine, contenente acido fenico e 
acido. cresilico. 

Absolutio in ecnusa v. 
stantia, 

Abstemio 0 Astemio Lorenzo, di 
Macerata, favoleggiatore del sec. 159; 

‘Jasciò < Hecatomythinm », raccolta di 
100 favole e « Hecatomythium Secun- 
dnm », altra raccolta di 100 favole, di 
cuiparecch. furono mit. da Lafontaine, 

Abstimne et substine v. Ppitteto. 

Abstrichs (ted.) in metallurg., di- 
cesiil primo prod. (ossido di piombo mi- 
sto ad ossidi di altri met.) nella fus. del 
miner. argentif. nel forno a coppella. 

Absurdum, Reductio ad, (Jat.) ar- 
gomento con cni non si dimostra la ve- 
rità della cosa asserita, mala falsità di 
tatto ciò che la contraddice. E usata 
spocialm. nelle matemat., ma di per sè 
sola non può aver pieno valore dimostr. 

Abt Franz (1819-85), di Eilenberg, 
composit. di nmsica voc. per camera, 
mitore d'im gran nun. di canzoni e di 
quartetti per voci d'uomini. 

Abtey Thal v. Badia 2). 

Abu al Hasan Ali, detto AI Ma- 
8 udi, storico arabo, di Bagdad, dello 
scorcio del 9° sec.; scr. una storia uni- 
versale intit. « Prati d’oro », la quale 
opera (testo e vers. francese) fu pubbli- 
cata 1861-77, in 9 vol, in 89, dalla So- 
ciété Asiatique. 

Abubekr v. Califfi. 

Abuceo)Birmania) peso=0,2069 kg. 

Abuga (Steppa dei Kirghisi) fiume, 
affluente del Tobol. 

Abu Hafsi moro di Spagna, fon- 
datore della dinastia degli Hafsidi, a 
Tunisi (1026-1533). 

Abu Garad (Cordofan) luogo dove 
si tengono grandi mercati. 

Abu Hammnmed (Nubia) stazione 
di carovane, sulla destra del Nilo, alla 
estrem. merid. d. via che attrav, il Des. 
di Nubia, partendo, al n., da Corosco. 

Abukelb (Turchia) moneta d’arg. 
(piastra col cane) =1,375 lr. 

Abukeps o Abukesb (Egitto) mo- 
neta d'arg. (piastra colleone, ch'è poi, 
la piastra turca col cane)=0,30 Ir. 
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Abukesb v. Abukeps. 

Abukir (Egitto) villagg. sul mare, 
vicino ad Alessandria, a n.-e. (l'antica- 
Canopus); '/s 1798 vittoria nav. degli 
Inglesi (Nelson) sui Francesi (Brueys); 
25/11799 vittor. dei Franc. (Bonaparte) 
sui Turchi (Mustafa); 2'/a 1801 vittoria 
degli Inglesi (Abercromby) sui cha 
cesi (Menoa). 

Abul Abbas v. Omnmiadi. 

Abul Casini v. Albucasi. 

Abulfaradsh-ben - el - Harun 
v. Barhebr®eus. 

Abul Fasl v. Acbar. 

Abulfeda Emad eddin Ismail(1278- 
183831) arabo, principe di Hamah in Si- 
ria; scrisse una geogr. universale, la 
cui tradnz. francese fu Juboloa da 
Reinaud nel 1848. 

Abuil Ghazi Bahadur (1605-62) 
chan di Chiva; ser. ima St. da. Mongoli. 

Abul Hasan Hali astron. arabo, 
del Marocco, d. 13 metà d. 18° sec. 

Abulia=mancanza di volontà. 

Abulonia Gol (Asia Min.) lago al- 
l'o. di Brussa; riceve l’ Adim:as o si 
scarica nel Susurlu. 

Abune 1) v. Abbuna; - 2) Monte. 
A. Josef (Reg. dell'alto Nilo) 4196". 

Abundantia 151° asteroide, sco- 
perto da Palisail!/11 1875. Descr. il suo 
corso in 1525 giorni, alla distanza media 
dal sole di 389 milioni di km. 

Abundia v. Domina Abundia, 

Abu Nuvas (762-815) poeta arabo, 
di Basra, morto a Bagdad. 

Aburnus Valens giureconsulto 
romano, contempor. di Antonino Pio; 
scr. « Septem libri fideicommissorum » 
(in estratto nello Pandette). 

Abu Rof (Sennaar) stirpe di Ara 
bi nomadi. 

Abu Ryhan Mohammed en Ah- 
med, sopranom. Biruni o Covaresmi, 
astr. geogr. ed astrologo arabo, di Bi- 
run, nel Carisni; n. 1039. 

Abu Said Mirza nip. di Tamor- 
limo; fu preso ed ucc. da Ussun-Cas- 
sen, nel 1469. 

Abusambul v. Abusimnbal. 

Abuscefhi (Paese dei Danakil) cr- 
ba aromatica usata contro 1a febbre. 

Abuscer o Bender Buscir o Bascir 
(Persia, Farsistan) città e porto, sul 
Golfo Persico, 27.000 ab. ù 
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Abu Seidarabo,nell'878navigò fino 
alla Cina. 

Abusi 1) Ad. dei ministri dei culti 
nell'esere. delle proprie funzioni con- 
sistono nel biasimare o vilipend. pub- 


._. blicamente le istituzioni e le leggi dello 
+. Stato o gli atti dell'Autorità e vengono 


à 


puniti a norma degli art. 182 e 183 del 
Cod. pen.; -— 2) A. di potere verso per- 
sona carcerataodarrestata sono pun. a 
norma degli art. 150-153 del Cod. pen. 
Abusimbat (Abusambnl, Ipsam- 
bul, Abusimbel, Ebsambual) {Nubia} 
Inogo, con dune templi fatti nelle rupi. 
Abusimbel v. Abusimbal. 
Abuso i) cosa contraria alle leggi, 
‘ alle regole. alle consnetndini, v. Abusi; 
- 2) A. dei mezzi di correzione o di di- 
sciplina è punito a norma dell'art. 390 
del Codice penale; — 3) A. della credu- 
lità popolare commesso in luogo pub- 
blico o aperto al pubblico e in modo 
che possa recar pregiudizio altrai 0 
turbare l’ ordine pubblico è punito a 
: norma dell’art. 459 del Codice penale ; 
- 4) A. delle pass. o della inesperienza 
di un minore, di un interdetto o di un 
inabilitato, facendosi sottoscrivere un 
atta, che importi qualsiasi effetto gin- 
. ridico, a danno di lui o di altri, è pu 
, nito a nonna dell’ art. 415 del Codice 
‘ penale : — 5) A. di autorità di un pub- 
blieb ufficiale è punito a norma dell'ar- 
ticolo 175 del Codice penale; - 6) A. di 
Foglio in bianco, serivendovi v facen- 
dovì scrivere un atto che importi qual- 
: siasi effetto giuridico a danno di chi lo 
ha firmato, è punito a norma dell'art. 
° 418 del Codice ponale; - 7) A. di una 
profess.sanitaria perla contraff. o adul- 
teraz. ili sostanze aliment. o medicin. è 
punito secondo l'art. 325 del Cod. pen. 
Abu-Taleb-al-Hoceini, persia 
no (tine del 169 sec.), trad. dal turco la 
autobiografia di Tamerlano. 
- Abu Telfan (Uadai, 8.) popolo ne- 
‘ gro, 50 villaggi. 
Abu Temam(807-845) poeta arabo, 
n. a Giasem (Siria), m. a Mosnl; tra le 
. sue raccolte di poesie è celebre quella 
intitolata Hamasa {{roismo). 
Abutilon pianta malvacen, a scor- 
za filamentosa (A. Avicennne). 
Aby Christoph heodov (1835-85), di 
f Gutenbrunnen (Lorena), antropologo, 
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scrisse « Methode zur Bestimmung der 
Schidelformen » (1862), « Schiidelfor- 
men des Mensch. und der A ffen » (1867), 
< Bau des menschlich. KéGrpers» (1871) 
e « Der Bronchialbamm » (1880). 

Abydos v. Abito, 

Abyla cohuinna (Geogr. antica) 
il prom. (ora M. delle Scimmie, presso 
Centa), che col prom. di Calpe (Gibit- 
terra) formava le Colonne d’ Ercole. 

Abyshean (Siberia) lago salso, civ- 
ca 860 km.q. 

Abzeltia v. Habzelia. 

A. €... (Curia papale) = Augusta 
consulta, oppure=Anditor Curir. 

n. C.=ante Christum (av. Cristo). 

na. e.=anniearrentis (dell'an. corr.). 

Aceab (Acabbo) re d'Israele (918-898 
a. C.), fanwso per la sna empietà. 

AcabaA porto castello all'estremità 
ili n.-e. del Mar Rosso. 

Acabbo v. Acab, 

Acacia 1) gen. di piante (alberi ed 
arbusti) leguminose, a foglie composte 
ormlin. bipennate e fiori a capolini. Le 
nimerose specie di A. abitano di pre- 
ferenza le reg. tropic. d'Africa, Asia 
ed Australia, Parecchie specie austra- 
liane hanno foglie modifie. in fillodii ; — 
2) A. di Costantinopoli (A. jmibrissin) 
cresce all'aperto nei nostri giardini; - 
3) A. Farnesiana (Gaggia) a fiori gialli, 
invern., si alleva nelle serve; - 4) Fal- 
sa A. v. Robinia; - 5) Fiori d’A., nelle 
farmacie, sono i fiorì secchi della pru- 
nus spmosa; — 6) Legno d’A. è della 
robinia psendacacia. 

Acaciani v. Acacio, 

Acacio capo della setta degli Aca- 
ciani (ramo degli Ariani); fu vescovo 
di Cesarea 340-365. 

Aendemia secretorum natu- 
rie (Accad. d. segreti della natura) fu 
la prima società per la colt. dl. scienze 
fisiche ; fu fond. a Napoli nel 1560. 

Accademie francaise (francese) 
ti fond. dal card. Richelieu, nel 1635, 
consta di 40 membri e pubblica un vo- . 
cabolario, la cui 1* ediz, comp. nel 1835. 

Acadia antico possedimento france. 
nell'America Settent. Comprendeva il 
Nuovo Brunswiek (ceduto agl’ Inglesi 
1763), la Nuova Scozia (ceduta agl’In- 
glesi 1713) e Isola del Prine. Eduardo 
(ceduta agl'Inglesi 1763). 
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Acadinni abit. d'origine franc. del 
Nnovo Brunswick, della Nuova Scozia 
e dell'Isola del Principe Eduardo. 

Acuadina nella mitologia, fontana 
meravigliosa, presso Catania. 

A. C7AE=Aulus Cecina. 

Acagiù o Acajù 1) Gomma A. è si- 
mile alla gomma d'acacia e si ottiene 
dalle piante di anacardium ; — 2) Legno 
‘A. 0 Mogano legno prezioso da lavoro; 
è d'un albero della zona torrida, d. fa- 
miglia delle cedrelacee. I] più pregiato è 
quello d.cedrela odoratadell’Honduras. 

Acai (Sudàn) pesv per oro e argen- 
to=1,0s grammi. 

Acilia 1) (Grocia antica) @) regione 
littor. sett. d. Pelopon.; 2) regione (A. 
Ftiotide) di s.-0. d. l'essaglia; — 2) (Imp. 

rom.; Ilirico) prov. appart.alla Diocesi 

di Macedonia; — 3) A. ed Etide (R. di 
Grecia) prov. (nomarchia): 5075 km.q.; 
182.000 abit. capoluogo l’atras. 

Acajù v. Acagiù. 

Acajutta ARepubbl. del Salvador) 
porto d. città di Sonsonate ; €. 1000 ab. 

Acalcot (India Brit. Presid. Bom- 
bay, Deccan, Sattara-Jaghirs)Stato tri- 
butario : 81.000 ab. (63 per km.q.). 

Acalefi o Ortiche di mare ani. ce- 
lonterati, di corpo gelatinoso, dotati di 
organi urticanti. 

Acalita 1) gen. di piante euforbia- 
cee. A. virginica, della Virgin., ora na- 
turalizzata in più luoghi d’Italia. Altre 
specie dell'India, iviusate come medie, 

Acalis (India Brit.)= gli immortali, 
cioè i sommi sacerdoti dei Sikhs. 

Acampsiaz=impossibilità di piega- 
re un'articolazione, 

Acuana, Legno d', rosso scuro, è di 
un albero delle Indio Orientali. 

Acanta da siepe v. Cratego. 

Acantaceee ordine di piante dico- 
til. gamopetale, a fiori irregolari, com- 
pleti, Stami didinami, ovario supero, 
frutto secco, cassulare. Erbe o suffru- 
tici dei paesi caldi, a foglie ordinariam. 
opposte, senza:stipole. Gen. 120, spe- 
cie 1350, Il solo gen. Acanthus, con 4 
specie, è italiano, 

Acanticona v. Epidoto. 

Acantitesolturo d'argento a xx or- 
torombica (Freyberg, in Sassonia). 

Acanto gen. tipo dell'ord. Acanta- 
cee. L'A. o Branca orsina (Acantlus 


mollis) del bacino mediterraneo, rarò 
nel nord d'Italia, a foglie. grandi, ele- 
gantemente frastagl., pare abbia ser- 
vito agli artisti dell'antica Grecia, per 
l’ornamentaz. del capitello corintio, 

Acantocetali ord. 
matelminti, con proboscide retratt. un- 
cinata, mancanti di tubo diger.; costit. 
quasi interam. dal gen. Eclrinorinco (v.) 

Acantotteri ordme di pesti toh:0- 
stei, a raggi spinosi. 


A cappella componinento p. voci ‘ 
sole a più parti regali senza ale. accom.’ 
pagnamento; è pur detto Canto a coro* 


Canto alla Palestrina. 

A capriccio nella osecuz. musie. 
sign. di potersi abbandon. alla propria 
fantasia ed al proprio gusto, 

Acupu legno brasiliano buono spe- 
cialmente per le costruz. idrauliche. 

Acapuleo (Messico, Guerrero) cit- 
tà e porto, 5000 ab. 

Acardìa mancanza di cuore. 

Acari ordine di aracnidi, general- 
monte di assai piccole dimensioni, ad 
addome fuso col capo-torace, L'antico 
gen. A. è oggidì distinto in più fami- 
glie o gen. Es. A. del formaggio (Aca- 
rus siro), minutiss. ovale, com. sulle 
sost. grasse e sul formaggio vecchio; 
A. della Scabbia (Sarcoptes scabiei), 
che scava gallerie nella pelle e BEOSUSS 
la rogna. 

Acariasi lo alterazioni volta 
nella cute dagli acari annidativisi. 

Acuarna, Gonna di, è il succo re- 
sinoso delle foglie e rad. di AtractyIus' 
guunnifera. 

Acarnamia 1) (Grecia ant.) la re- 
gione più occid. (monirosa e scarsa. 
abitata) della Grecia di mezzo o Ella- 
de; - 2) A. ed Etolia (Regno di Grecia) 
monarchia: 7489 k1n.q. 138.000 ab.; ca- 
pitale Mesolongion. 

Acaro v. Acari. 

Acaroide, o Vernice di terra, re: 


sina prod. da diverse specie d. xanthor-. 


rhea d'Australia. 
Acarpo vegetale senza frutto. 
Acas v. Akhas. 
Acasei (Giappone, ITarima) città, 
14.000 al). 
Acatalepsia=incomprensibilità. 
Acataleptico=scettico. 
Acatalettico eradet. il verso (gre- 
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3 
co o latino), a cui n. fine non mancava 
alcuna sillaba; contr. di Catalettico. 
Acataposi=imposs. d'inghiottire. 
 Aeatarsia=impurità degli umori. 
Acatasia=s0zzura,immondezza di 
tutto il corpo. 
Acatastatico=incostante. 
Acate il filo compagno di Enea. 
Acato era la vela maestra nelle na- 
vi degli antichi. 
Acattolici cristiani che non sono 
cattolici romani. 
i A cavaliere, Disporsi, prendere 
‘posizione in senso trasv. a una via, ® 
‘un corso d'acqua, o a un’ altra linea. 
-*Acazia, in antico, nave a vele qua- 
dre, attnaria, senza remi. 
Acebar(=molto grande), propriam. 
«Gelal eddin Mohammed, fu gran mogol 
‘(imperatore) dell’'Industan 1556-1605; 
la sua storia fu scritta dal suo ministro 
Abul Fasi, nel libro « Acbar namè. » 
Acca (Siria) città e fortezza celebre 
ca piè del M. Carmelo, 7000 ab.; in an- 
tico Ace 0 Akko, poi Ptolemais (Tole- 
' maide), poi San Giovanni d’Aceri;-2) A. 
Larentia donna mitica che occorre di 
frequente nelle origini della storia ro- 
mana (moglie di Faustolo pastore e nu- 
drice di Romolo e Remo). 
Acee.=accettato (nelle cambiali). 
Accà popolo pigmeo dell'Afr. Cen- 
trale. Gli A. vivono sparsi in colonie 
fra i Manghattù e, al s. di questi, fra 29 
e 1° di lat. n., e crescono, in media, fino 
a 1,235" o fino a 1,34; col. della pelle 
caffè poco tostito; poca simmetr. delle 
membra; capacità di sviluppo intellet- 
tuale e morale. 
Accead o Accadil v. Assiria, 
Accademia 1) la scuola filosofica 
fond. da Platone, nel giardino di Acca- 
demo, in Atone; - 2) associazione per- 
manente con certi regolamenti, per la 
cultura, la diffusione e l'increm. delle 
lettere, delle scienze, o delle arti; — 3) 
trattenim. poetico, musicale, o d'’ altro 
genere; - 4) studio di nudo fatto dal 
vero, in disegno o in pittura; - 5) A. dé 
belle ‘arti scuola pubblica delle arti del 
disegno (Bologna, Carrara, Milano, To- 
rino); — 6) A. delle scienze, a Torino, 
palazzo, che contiene la pinacoteca ed 
il museo egizio; — 7) A. militare isti- 
tuto superiore d'edncazione militare, a 
4, 


i 2. — Piccola ra Ioepli. 


' 
bo 


Dai a, . x 


‘Dorino ; 8 anni di studi; fu fondata nel 
1669; - 8) A. navale scuola superiore 
di marina, a Livorno, fond. %/t1 1881; 
- 9) A. scientifico-letteraria, istit. supe- 
riore d’istruz., a Milano, fond. 15/11 1859 
(Facoltà di Lettere e Filosofia; 17 pro- 
fessori e 45 studenti (1885-86). 

Accademico 1) Anno A. v. Anno 
3); — 2) Consiglio A. Vl adun. dei pro- 
fessori d'una mniversità, sotto la presi- 
denza del rettore; — 3) Discorso A. di- 
scorso fatto per solo trattenimento ; — 
4) Seggio A. si comp. di quelli che han- 
no nell'accad. un grado o un uffizio. 

Accadia (iano di Puglia) gomu- 
ne € città, 4500 ab.; p. t. 

‘ Accadica, Scrittura, Ia 1% forma 
della scrittura cumeif., ossia babilonese 
antica, non semitica. 

Accadii v, Assiria. 

Accagliareo Accagliarsi (d. latte, 
del sangue) acquistare un certo srado 
di consistenza. É 

Accampamento 1) inogo aperto 
ove un corpo di truppe si stabil. tem- 
poraneamente, rizzandovi le tende; — 
2) A. di marcia è quello ove le truppe 
riposano e pernottano fra una marcia e 
l’altra; — 83) A. di postz. è quello stabi- 
lito lungo il fronte di battaglia. 

Accampanare le viti sollevare 
più tralci e rianirne i capi, fermantioli 
in alto allo stesso punto. 

Accampanato dicesi di arma da 
sparo (tromb., boccaccio, pistone) atta 
a sparpagliare i proiettili. 

Acecampare disp.il sito per l'eser- 
cito in campagna; occupare posizioni 
strategiche alla campagna. 

Accampionare o Accatastare far 
registrare gli stabili nel Campiono @ 
Catasto, ossia nel libro in cui sono de- 
scritti i beni compresinel territorio del 
comune. . 

Accanalare v. Scanalare, 

Acecannatoio 1) bastoncello di le- 
gno che si mette in um foro, fatto nel 
mezzo del portacasse, e che Serve prin- 
cipalmente a far molinare (movere) il 
pettine; — 2) fune addoppiata da attor- 
cersi con canna, raccomandand. in cima 
agli staggi del telaio. 

Accannellare avvolgere il filo so- 
prai cannelli. 

Accannonare (marin.) ravvolge- 
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re una vela così, che pigli forma di can- 
vellone, 
Accantonamento alloggiam. or- 


‘ linato di soldato sul piede di guerra 


presso gli abit. di borgate, case o città 
in una data circoser. territoriale. 

Accaparramento compera tota- 
leoparziale di una data merce o derrata 
nell'intento di speculare sulla rivendita 
per determinare l'abbondanza o la ca- 
rostia sui pubblici mercati. 

Accapezzare ridurre col martello 
le pietre per muri così, che le une ac- 
costino colle altre. 

Accapitellare attaccare o cucire 
i corfeggiuoli alle teste dei libri. | 

Accappatoio cappa, per lo più di 
tela, che si lega al collo e cuopre tutta 
o gran parte della persona. 

Accappiatura nodo steso e poco 
rilevato, che i tessitori fanno al ripieno 
della tela, quando il filo si rompe e si 
riannoda, 

-Accapponare castrare i galletti. 

Accaprettare legare insiome le 4 
zampe d’ una bestia. 

Accarisio Alberto, da Cento, stam- 
pò, nel 1543, « Vocabolario, Gramma- 


| tica e Ortogr. della lingua Volgare. » 


Accasciare (marin.) l’ aggravarsi 
del bastimento sopra un banco di sab- 
bia o di fango o di scogli. 


Accastellamento (marina) nome | 


collett. dei castelli di poppa e di prua. 
Accatastare v. Accampionare.. 
Accattonaggio mesticro e vizio 


di chieder Il elemosina. 


Accavallamento spostamento d. 
frammenti d'un osso fratturato che son 
trascorsi lano sull’altro per un certo 
tratto, donde accorciam. del membro. 

Accavallarsi (mar.) sovrapporsi. 

Aceavigliare avvolgere alle cavi- 
glie; cogliere sulle caviglie le cime o il 
capo morto delle manovre. 

Accecare 1) murare, chiudere (nn 
pozzo, una finestra, un condotto); — 2) 
detto d'un chiodo o d’una vite, fare che 
ne entri il capo n. legno o n. ferro, così, 
che spiani con esso, 

Accecatoio saetta da trapano per 
accecare (vr. Accecare 2). 

Acceleramento frequenza magg. 
colla quale si compiono e si ripet. certi 
atti della vita; il polso e la respirazione 


presentano un acceler, allorchè entro 
un dato tempo il numero delle pulsaz. 
arbériose 0 fd .movim. respiratorii è mag- 
giore che nello stato normale. 

Accelerazione increm. costante 
di velocità in ciase. nnità di tempo nel 
moto uniformem. vario di un punto ; — 
2) A. istantanca in un moto vario qual. 
è il rapp. tra la variaz. della veloc., in 
grand. e direz., durante un tempo infi- 
nites., e questo tempo; — 3) A. del moto 
di gravità nel vuoto varia da un luogo 
all’altro secondo la sua latitud. geogr., 
l’elev. sul liv. del mare e la densità del 
suolo sottoposto. 


Accelica, Monte, (Subappen. Na- | 


polit.) vetta, a n.-e. di Salerno, 1657. 
Accendilume aidrogene appa 


recchio con cui sì dimostra lo sviluppo . 


di calore dovuto all'assorbimento di un 
gas in un corpo solido. Un getto di idro- 
gene battendo contro un po' di spugna 
di platino, che l’assorbe copiosamente, 
arroventa la spugna e si accende a coun- 
tatto di essa. 


Aecenditore elettrico apparee- | 


chio per accendere una fiamma di gas 0 
con una scintilla elettr. o coll’arroven- 
tam. di un esile filo di platino percorso 
da una corrente elettrica. 
Acecendoni quelli che animavano i 
gladiatori durante la lotta nel circo. 
Accennare, presso gli argentieri, 
è fare, con un ferretto appuntato, sulle 
piastre d'oro o d': argento il disegno ‘di 
ciò che si vuole cesellare. 
Accensa è l'atto pal quale il Go- 
verno cede l'esercizio dei diritti wd il 
commercio degli oggetti di cui si è ri- 
servata la privativa. 
Accensi (Roma antica) ministri dei 


magistrati, ed anche soldati soprannu- 


merari, che servivano ariempire i posti 
dei soldati morti © feriti. 

Accensione, in certe malattie, è il 
senso di calore che si prova alla faccia e 
il colorirsi di questa. 

Accenti ecelesiastici formule 
melodiche secondo le quali i preti cat 
tolici recitano gli evangeli e le epistole. 

Accentare 1) mettere, scrivendo, 
l'accento sopra una vocale ; -— 2) scolpit 
bene gli accenti parlando e 
- 3) mettere sulla musica scritta 1 segni 
d'espress. di piano e forte e sim. e dare 
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alla musica, nell’eseguirla, l’espressio- 
ne che le conviene. 


Accento 1) appoggiatura d. voce; - 


2) il segno (grave, acuto, circonflesso) 
indicante dove s' ha a fare l'appoggiat. 
_d. voce, eindicante pure il suono largo 
o stretto di certe vocali; — 8) cadenza, 
o calata propria della pronunzia di una 
lingua o di un dialetto ; - 4) intonaz. d. 
voce propria d’un dato sentim.; — 5) la 
espress. che si dà alla frase musicale. 

‘Accentrare diminuire le attribuz. 
delle rappresentanze e autorità locali, 

. accresce. quelle d. Stato e d. nfizi centr.; 
il contr. di Discentrare o Disaccentr. 

Accentratoio strum. per trovare 
il centro di figura. 

Acceppare (marin.) legare l’ànco- 
ra pel ceppo. 

Aeceppataura la legatura fatta al 
ceppo dell' àncora; el’avvolgim. fortui- 
to della somena a ceppo affondato. 

Accerchiamento è una d.operaz. 
preliminari dell’ assedio e consiste nel 
disporre truppe intorno alluogo che si 
vuole assediare, così da interrompere 
tutte le comunicazioni. 

Aecercinare (marin.) fornire di 
‘eércini un oggetto che si vuol tenere 
difeso dall’ urto. 

Accertamento è il primo atto del- 
l Istruttoria, di cui è incaricato il giu- 
dice, il quale deve, dietro ispezione dei 
luoghi, stendere un verbale di tutte le 
tracce permanenti del reato. 

Accesi, Accademia degli, fu fond. a 
Reggio nell’ Emilia, nel 1546. 

Acceso si dice di conto o debito non 
ancora pagato. 

Accessione 1) è l'unione e l'aggiun- 
gimento di una cosa ad un’ altra, onde 
lacosa unita od aggiunta incomincia da 
quel momento ad apparten. al propriet. 

, di quella a cui fu unita od aggiunta; - 
2) in politica è l'adesione d'uno Stato ad 
un'alleanza già esistente fra altri Stati; 
-3) è pure l'accordo pel quale uno Stato 
cede ad un altro i propri diritti di gov., 
senza che p. questo abbia luogo nè l’in- 
corpormn., nè l'unione personale. 

Acecessit, Avere l’, dicesi di chi in 
un concorso s' accostò più in merito a 

— quello che ebbe il primo premio. 

Accesso ]) èl’atto concnui l’antorità, 

“ giudiciale procede alla ispez. del Inogo 
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o della cosa controvers?#; — 2) il soprav- 
ven. dei fenom., che in alcune malattie 
si ripetono, sotto la stessa forma, con in- 
tervalli uguali o no. 

Accessoria, Cosa, quella che, pur 
conservando autonoma esistenza, ade- 
risce giuridicamente ad un'altra, detta 
perciò Principale. 

Accessorii dello scudo, in aral- 


‘ dica, sono: l'elmo, la corona, il cimiero, 


i lambrequini, i sostegni, i tenenti, il 
grido di guerra, il motto e i padiglioni. 

Accestire dicesi dl, piante erbacee e 
d’alcuni cereali quando da un solo piede 
gettano più steli e foglie. 

Accetta strum. tagliente simile alla 
scure, ma più piccola, e che serve agli 
usi medesimi. 

Aceettante 1) è la persona che di- 
chiara sulla cambiale di volerne pagare 
l’importo, alia.scadenza, al legitt. pre- 


‘ sentatore di essa, in conformità agli or- 


dini del traente; — 2) A. e stipu lante for- 
mula legale asata ne contratti, a signi- 
ficare la volontà che le parti hanno di 
obbligarsi scambievolmente. i 
Accettazione è l'atto di accettare 
una cambiale od una eredità. In questo 
secondo caso l’ accettazione può essere 
pura e semplice o col benefizio dell’in- 
ventario. Dicesi anche quando non siin- 
tende richiamarsi da una sentenza. 
Accettilazione formula solenne, 
pronunciando la quale il creditore si di- 
chiara soddisfatto nelle sue ragioni; si 
usa specialm. allo scopo di rimett. una 
obbligaz. Tale nome si dà anche alla 
nota fatta nel registro domestico di un 
proprio debito. 
Aecettura (Matera) com. 4700, ab.; 
città, 4500 ab.; p., t. 
Accezione=signific. d’un vocab. 
Acechitare il pallino mandare ‘ 
colla stecca il pallino in un punto del bi- 
liardo a piacere. 
Accehitarsi mandare colla stecca la 
palla in un punto del biliardo a piacere, 
acciocchè l'avversario la batta. 
Acchito è l'atto dell'acchitarsi, ela 
posiz. d. palla o d. pall. quando uno s'è 
acchitato. 
Accia filato dilino,di canapa, di stop- 
pa, greggio e ridotto in matasse. 
Acciaccare 1) sformare un oggetto 
che abbia del vuoto, comprimendolo, © 
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facendone rientrare le parti esterne ; — 
2) A. una nota, in musica, signif. farla 
precedere da altranota, detta di passag- 
giò, sulla quale, non essendo compresa 
nella misura d. battuta, si scivola rapi- 
dam., per pass. sulla nota acciaccata, 
che si dice anche Nota buona. 

Acciaccatoio strumento per ac- 
ciaccare. 

Acciaccatura suono ausiliario ag- 
giunto ad un suono princ., ed eseguito 
così rapidam., da formar quasi un solo 
suono con questo, 

Acciaferri Pier Antonio e Frane. 
. intagliatori toscani, verso il 1500. 

Acciaineo piccolo pallino d’ acciaio 
forato p. passarvi dentro il filo. 

Acciaio 1) è una combinaz. di ferro 
col carbonio (da 0.8 a 1.8 °/0); siprepara 
in diversi modi, tra cui il più diffuso è 
il Bessemer, col quale l'acciaio si ottiene 
direttam. dalla ghisa; leg. « La fonde- 
ria dell'acciaio » di E. Garuffa (Milano, 
Hoepli, 1886, 1 vol.) ; — 2) A. damascato 
mescolato di ferro e acciaio, con segni di 
macchie e striscie, prodotti p. corros. 
con acidi, 

Acciaiolina nome che i calzolai 
dànno alle pantine d'acciaio, colle quali 
rafforzano le suola delle scarpe. 

Aeciaiolino arnese che serve a 
mantenere il filo rovesciato ad alcuni 
ferri taglienti dei conciatori. 

Acciaiuvoli 1) famiglia di orig. bre- 
sciana, trasfer. a Firenze verso il 1161, 
ed illustrata da letterati, cardinali, po- 
litici e guerrieri; — 2) FWippo A. (1637- 
1700), di Roma, poeta e composit. dram- 
matico, inventò l'odierno macchinismo 
teatrale e fu membro dell'Accad. degli 
Arcadi sotto il nome di Ireneo Luna- 
siano ; — 3) Frane. A. ebbe parte alla 
congiura contro Piero Medici (1466) ; — 
4) Niccolò A. (1310-66) fu generale del 
re Roberto e poi della reg. Giovanna 
di Napoli; — 5) Ranieri A., nipote del 
preced., ottenne, alla fine d. 14° sec., 
il Ducato d’Atene, che restò alla sua 
famiglia fino alla. 1456. 

Acciaiuolo arn. d’acciaio per affi- 
lare le coltelle dei coiai e dei macellari. 

Acciano (Circond. Aquila d. Abr.) 
com., 2000 ab.; capol. d. com., 9830 ab. 

Acciarello (Circe. Reggio di Cal.) 
fraz. del Com. di Villa S.Giov., 1400 ab. 


Aceciarino 1) pezzo d' acc. p. spri- 
gionar scintille dalla pietra focaia; — 2) 
meccanismo p. dar fuoco alla cartuccia 
velle armi da fuoco portatili ; riceve, se- 
condolesue forme, i nomi di A.a ruota, 
a pietra, a percuss., a scatto e a doppio 
scatto, ad ago; — 3) A. pneumdtico str. 
p. accendere l’asca colla rapida compr. 
dell’aria in un cilindro. 

Accidentale 1) non essenziale, nè 
intrinseco al sogg.;-2) Punto A: è quel 
punto d. linea orizz., dove s'incontrano 
le proiez., di due linee parall., negli og- 
getti che si vogliono mett. in prospett. 
6 che non sono perpendie. alla tavola. 

Accidentali 1) i seguaci del lute- 
rano Strigel, il quale insegnava essere 
il peccato origin. un accidente nell'um. 
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natura; si dissero anche A.ccidenziari ; ’ 
— 2) Corde o Tasti A.divid.induesemit. | 


ogn. d. cinque toni della scala natur,; — 
8) Patti A. quelli che, agg. o omessi ad 


arbitrio d, contraenti, non distruggono . 


il contratto, 

Accidente ciò che in una cosa non 
è cssenziale, 

Accidenti 1)icasi fortuiti, dai quali 


deriva un danno, senza che vi'abbia a- * 


vuto parte la volontà o l’opera dell’uo- . 


mo; — 2) segni d'attenzione che s’incou- 
trano nel corso d’una composiz. musi- 
cale e non posti in chiave; - 3) A. di luee 
gli effettiluminosi vibrati onde una par- 
tediun quadro è colpita; — 4) A. di mare 
quelli che avvong. sul mare, con danno 
ad. nave, d. merci, o dell'equipaggio. 
Accidenziari v. Accidentali 1). 
Accidia svogliat. d'ogni buona op. 
Acciglionare munir con ciglioni. 
Accinghero v. Origano. 
Accintolare cucire un cintolo al 
vivagno d.pezza di]ana, datingere, per- 
chè in quella parte non prenda il colore. 


Accio Luccio poeta tragico latino , 


(170-90 av. Cr.). 

Accipitri ucc. rapaci (v. Rapaci). 

Accipitrum Insula (Sardegna 
antica) l’ Isola di S. Pietro. 

Accise imposte di consumo, molto 
usitate in Inghilterra, che si prelevano 
direttamente sulla fabbricaz. di certi 
prodotti, per es. della birra e di altre 
bevande spiritose. 

Acecciuga(Engraulis encrasicholus) 


pesciolino dell’ord. dei malacotteri, vi, . 
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vente nel Mar Mediterraneo. Si pesca 


in gran quant, o sì sala come le sardelle. 


Acciugata salsa fatta con accinghe 
sminuzzate e soffritte nell'olio. 

Acclamazione, Per, con voto pa- 
lese ed unanime, dato senza le solite 
forme di semtinio. 

Acclimatare far sì cho piante e 
anim. vivano e si propaghino in paese 
diverso da quello di cui sono originari. 

Acclività inclinaz. d'una linea o di 
un piano all’orizz. 

Acelusa lettera chiusa dentro in 
un'altra. 

Acco v. ceca. 

Acecoccarve fermare il filo alla cocca 
(capo) del fuso, 

Acecoccati sono ue regolettia sca- 
letto, intagl. a denti di sega, che serv. 
t ferm. alcune parti scorrev. d. telaio. 

Aecodare 1) attraversare una pen- 
na alcodione d. uccelletti p. fermarnela 
coda, perchè servano da zimbelli : — 2) 
legare i bastim. da carico l’ uno dietro 
l’altro per rimorchiarli. 

Accogliticcio, detto di esercito v 
equipaggio, ramato in fretta e senza 
distinzione. 

Accolitato il quarto d. ordinì min. 

Accolito chierico che ha ricev. il 
quarto d. ord. minori. 

Accotlare 1) darein accollo (v. Ae 
collo 1)); — 2) volgere la vela così che 
il vento le dia in faccia; - 3) raccoglie- 
re il canapo a colli, cioè a circoli. 

Accollatario chi prende lavori 
pubblici in accollo. 

Accollettare attaccare le corde ai 
colletti d. telaio alla Jacquard. 

Acecollo 1) contratto, pel quale uno 
prende o dà a fare un lavoro a certe con- 
diz.; più propriam., se il lavoro è pri- 
vato, si dice Cottimno ; — 2) [n A. (Essere 
o Stare) si dice di quella parte dell'edi- 
fizio, che per via di mensole, beceatelli, 
o altro, sporge dal nuo prineip.; e, nei 
ponti, si dice di quella parte delle pia- 
ne, che resta fuori dei correnti. 

Accolta accozzamento di gente ma- 
rina o militare. 

Acecoltellato 1) muro di mattoni 
messi l'uno sopra l’altro per ritto ; — 2) 
pavim. o piano di strada fatto con mat- 
toni messi per ritto. 

Accolttil) Bened. A, il Vecchio (1415- 
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66) cancelliere d. Repub. Fior.: serisse 
«De bello a Christianis contra Barbaros 
gesto»; - 2) Bernardo A., detto l’ Unico 
Aretino, figlio d. preced., fn poeta; — 3) 
Francesco A., frat. di Bened., (1418-83) 
fu segret. di Frane. Sforza; — 4) Pietro 
4. altro figlio di Bened., fu vese. d'An- 
cona e cardinale (Cardin. d’ Ancona); 
nel 1519 compilò la bolla condannante 
‘1 propos. di Lutero; - 5) Benedetto A. 
(1497-1549), nipote di Benedetto A. il 
Vecchio, fu arciv. di Ravenna e card. 
(Cardinale di Ravenna); cad. in disgr. 
sotto Paoto ILL, fu vinch. in Castel San- 
t'Angelo e sottop. a rigor. processo; per, 
59.000 scudi riebbe lalib,; m. a Firenze. 

Accomandante chi dà capitali in 
accomandita. 

Accomandatario quello che ri- 
coeve inaccomandita, o sotto il cui nome 

‘a la accomandita. 

Accomandita compamia di ne- 
gozio nella quale alcuno dà una somma 
1 trafticare, oltre la quale non vutole es- 
sere obbligato verso i creditori. 

Accomandolare attace, 1 capi 0 
tili l'un ordito ad altri fili interi. 

Aecomenda o Paccotiglia era, nel 
medio evo, nn contratto, col quale un 
commerciante affidava danaro o merci 
run navigante, perchò li convertisse 
in altre merci o in dan. negli scali ove 
il bastin. fosse p. approdare. 

Accomodamento 1) (Conciliaz.) 
convenz. amichev., colla quale si term. 
una controversia, nna contestaz., una 
sospensione di pagam.; — 2) LL. dell'oe- 
chio modificaz. perenil’oechio si adatta 
alle varie distanze a cui si trovano gli 
oggetti contemplati. 

Accompagnamento 1) è l'arte 
il'accompagn.; — 2) A. ad accurdì tenuti 
consiste nell'eseguire sugli strumenti a 
tastiera colla mano sin. il basso e colla 
destra gli accordi indicati da apposito 
cifre sul basso medes.; — 3) AL. figurato 
quello in cui la melodia si aggiunge al- 
l'armonia; — 4) A. della partitura ha 
luogo quando si eseguisce, per lo più 
sul pianoforte, il maggior num. possib. 
di parti di un componim. orchestrale. 

Acconcimi riattam. cdi edifizi. 

Acconigliare ritirare i remi in 
barca e disporgli in traverso alla med. 
in modo che poco sporgano d. sponde. 
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Aceconeo Peata o Alibo bastimento 
senz'alberi, a fondo piatto; serve, nei 
porti, a trasport. il carico che si imbarca 
o sì sbarca. 

Acconsentire si dico di materie 
olastiche cho devono cedere e insieme 
rosistere ad una pressione. 

Acconto pagam. parz. d'un debito. 

Acconzio Jacopo (circa la metà d. 
16° sce.), di Trento, seguace d. dottrine 
di Lutero, scrisse «Strataremmi di Sa- 
tana in fatto di religione, » 

Accoppiamento avvicinam. dol 
maschio o della fenm. p. lo scopo della 
fecondazione, 

Accoramboni Vittoria (0 Virg.) 
donna belliss., moglie a Franc. Peretti 
(nip. di Sisto V), amata dal card. Far- 
nese e da Paolo Giordano Orsini (l’uc- 
cisore d' Isab. de' Medici, sua moglie), 
che, uecisone il marito, la sposò ; fu as- 
sassin. a Padova, ai **/12 1585 da Lodo- 
vico Orsini. 

Accoratoio ferro da ammazzare i 
maiali. 

Accordamento,Angolod', dl'an- 
golo compr. tra il menisco che termina 
Ja colonnaliquida contenuta in un tubo 
capill. o la parto verticale d. tubo. 

Accordare 1) A. è colori scegliere 
o distrib. i col. in modo cho ne risulti 
un'impress. gradev. all'occhio; -— 2) A. 
le parti del discorso fra loro dare ai vo- 
caboli, che formano un costrutto, le ter- 
minaz. atto a indic. le relazioni in cui 
stanno tra loro; — 3) A. li striwvnenti ri- 
durre più strum. musie, alla modesima 
intonaz.;— 4) A.no strumento tenderno 
le corde e disporne le parti in modo che 
tutti isuoni siano al tono che debb. ess, 

Accordatore chi fa profess. di ac- 
cordare pianoforti, organi ed altri sim. 
striunenti musicali. 

Accordatura tono del corista sul 
quale si accordano gli strumenti. 

Accordellatino panno tessuto a 
righe sottili. 

Accordellato panno tess. a righe. 

Accordellinarsi l avvoltolarsi 
che fanno lo portate d'una tela fra 
loro, quando siano smosse dal vento, 

Accordimusicali sono di più spe- 
cie: Accordo perfetto maggiore: do, 
mi, sol; AA. perfetto minore: do, mi be- 
molle, 801; A. di 7* dominante, sol, si, 


“ro fa; A. di 7° controdoeminanto (ba- 


sato sul 2° grado della scala) : tipo pel 
modo maggiore : fa, la, do ; tipo p.modo 
minore: re, fa, la bimolle, do; A. di 7* 
magg.: dò, mi, so], si; A. di 94 maggio 
re: sol, si, re, fa, la; A. di 93 minore : 
sol, si, re, fa, la Dim.; altri duo A. di 7® 
derivati da questi : di 7> sensib.: si, ro, 
fa, la; di 72 dimin. di: si, re, fa, la bi- 
molle; da quest'ultimo, abbass. la 33% 
di un semitono e facendo del re bimolle 
la nota più grave, si ha VA. di 63 ec- 
cedente: re bimolle, fa, la bimolle, si. 
In luogo del la bimolle talvolta si trova 
il sol. Gli A. music., poi, si dicono: @) 
consonanti quelli in cuni non trovansi 
che intervalli gradevoli all’udito; 8) de- 
rivati quelli nei quali i suoni non sono 
flisposti nell’ ordino più diretto, che è 
quello a distanze di terze; c) dissonanti 
quelli che racchiudono uno o più inter- 
valli di seconda; d) fondamentali quelli 
i cuni suoni sono disposti nell’ord. più 
semplice, cioò per intervalli dì terze. 
Accordion specie di armonica in- 
ventata da Damian, a Vienna (1829). 
Accordo 1) convenzione con cui si 
accomoda una vertenza specialmente di 
interessi; — 2) disposiz. consontite tra 
più persono o Stati sul modo con cui 
ognuno di loro dovrà regolarsi, in vi- 
sta d'uno scopo com.; — 3) in un qui 
dro, l'effetto gener. e soddisfacente, che 
risulta principalm. dalla disposiz. dei 
colori, dalla degradaz. o dall’ armonia 
del chinrosenvo combin. con quella del 
colorito ; — 4) unione di più suoni, che 
fimmo insieme armonia. 
Accordonare 1) commettere in- 
sieme i cordoni per fermare i canapi; 
— 2) cingere con un cordono di soldati ; 
— 3) distend. i soldati in hunga linea. 
Accori sono i puntelli che sosten- 
gono il bastimento in costruzione 0 ri 
parazione. 
Accorso v, Acamnsio. 
Accortinare mumiro di cortine 
(una specie di fortificazione). 
AccostoLare mettere le costo al 
navilio. 
Accostolatura piega che il pan- 
no ha preso nella gualchiera. 
Aecovoniure legare il grano o la 
paglia in covoni. 
Agecera 0 Ga o Neran (Guinea Su- 
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poriore, Costa d'Oro) luogo con 5-6000 
uomini atti allo armi. 

Accereditare 1) portavo a credito 
una partita in un conto corrente; — 2) 
muniro un ambasciatore di Letterc di 
credenza (Credenziali) ossia lettero che 
attestino la sua qualità e i suoi poteri 
per trattare col governo stranioro, al 
quale è inviato. 

Accreditato v. Acecredlitare. 

A eeresceerite qualsiasi organo flo- 
ralo 0 no, cho aumenta di volumo in- 
siumo col fentto, 

Accrescimento,Nivitto d', è quel- 
lo che compete a'ceoorcedi o collegat:tri di 
subentrare nella quota rimasta vacanto 
di un coerede o collegatario. 

Aecrington (Inghilt., Lancaster) 
città, 31.000 ab. 

Aceubazione 0 Accubo positura 
del corpo fra il giacere e lo stare sed. ; 
posizione comoda, adottata, ordimaria- 
mente, d. antichi, duranto il pasto. 

Acenbitore era, alla Corte bizan- 
tina, l'utticiale cho giaceva presso V'im- 
peratore, per sicurezza di questo. 

Acecubo v. Accubazione. 

Accularsi v. Impopparsi. 

Aceculattare dicono i ceraiuoli al 
fare la culatta al cero (cd è l’alt. parto 
del lavoro). 

Accum leder. (1769-1838), di Bit- 
ckeburg, chimico pratico; fn profess. a 
Londra; pubbl.« A practicaltreatise on 
gas-light » e «Uber die Verfiilschung 
der Nahrungesmittel. » 

Accumioli (Cittaducale) com., 2300 
ah.; capol. del comune, 500 ab. ; p. t. 

Aecumulare mettere in sero cose. 
mobili togliendole dalla circolazione. 

Accumulatore 1) apparecchio in 
cui una pompa marda regolann, del- 
l'acqua, cho di Jh viene distrib. per di- 
versi usi; - 2) A. elettrico è un volta- 
metro od apparecchio di scomposizione 
dell'acqua con elettrodi di piombo, di 
grande superficie. 

Accursio 0 Accorso Francesco 1) 
(1151-1229), di Bagnolo presso Firenze, 
giurecons., aut. d. « Chiosa grande » 0 
«Chiosa continua di Accursio >; m. 
Bologna, Anche i suoi 3 figli France- 
sco (1225-93), Cervotto (1240-87) è Gu- 
gliclmo (1246-1314) furono giurecons. 

Aceusa 1) si distingue in € pubbli- 
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ca » 0 «privata »; la 1* spetta al rap- 
presentante dolla Società (Pubbl. Mi- 
nistero) e si riferisco al reato; la 2® 
spetta all'individuo offeso 6 si riferisco 
al danno; - 2) Atto d'A. è 1’ atto col 
quale il Pubblico Ministero promuove 
il giudizio penido; — 3) Camera dA. 0 
Sezione delle accuse è la sezione della 
Corto d'appello, che decide se l'impu- 
tato si deve o no inviaro al giudizio; — 
4) Capi d'A.i diversi fatti imputati al 
prevenuto e SEO speciticati 
nell'atto d'accusa; — 5) Sentenza d'.. 

deereto d'invio al giudizio ; — 6) Stato 
dA. la condiz. d'uno coutro il quale è 
stata proferita sentenza d’ accusa. 

Accusata, nel giuoco, è ladichiara- 
zione delle carte, 0 Aulle combinazioni 
di carte che uno ha 0 che danno diritto 
a segnare certi punti, 

Aecusativo è il quarto caso deino- 
mi, indicante la relazione del nome snl 
quale term. l'az. espressa dal verbo. 

Accusatorio, Processo, lo stesso 
che orale e pubbl., contr. a Inquisitorio. 

dee v. cen. 

Acedia (med. antica) malattia con- 
trassegn. da prof. malinconia. 

Accfalenia v. Acefalobrachia. 

Aeefali o Lamellibranchi, molli 
schi senza capo distinto. 

Acefalia=mameanza del capo. 

Acefaliti nomo di div. sette, così 
chiamate perchò senza capo fisso è ri- 
conosciuto, 

Acefalo 1)=mancante del capo; -— 
2) Libro a. quello di cui fu perduto il 
principio ;-- 3) Rifmo ci. dicesi di un 
ritmo 6, in conseguenza, d'unamelodia, 
che incom. sul tempo forte d. misura. 

Acefalobrachia, Accfalochuria è 
Acefalenia nomi indicanti lo mostruo- 
sità neefaliche complicate da vario im- 
perfezioni delle membra. 

Acefalocheria v.Acefalobrachia. 

Acefalocisti=vescicho senza clil- 
po; specie d'idatidi. 

Acefalogastria mostruosità ace- 
falica con mancanza di stomaco ed an- 
che di torace e di addome. 

Acefalostomia = ass. d. bocca. 

Aeclum (lat.) v. Asolo. 

Acemeti (greco) religiosi, che con- 
tinuavano, SC? ambiandosi: alternativi, le 
salnodie anche nel corso della notte. 
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Acena (Grecia ant.) imis.=3,089, 

Accnetico veleno 0 medicam. che 
produce incapacità ai movimenti. 

Acenteto era detto dagli antichi il 

“cristallo di rocca più puro e più bello, 

Acer flat.) v. Acero, 

Aceracee piante dicotil. coripetale 
esculine (piante da legno), nella zona 
temperata; 50 specie. , 

Acerba titolo del poema (in sesta 
rima, cui si aggiungono due versi ri- 
mati fra loro) di Cecco d' Ascoli (Fran- 
cesco Stabili, arso vivo, nel 1827, a 
Firenze). 

Acerbi 1) Enrico A. (1785-1827), di 
Castano (Lombardia), medico, serisse 
« Dottr. teorico-pratica del morbo pe- 
tecchiale »; - 2) Giovanni A. (1.1825), di 
Cast, Goffredo (Mantova), patriotta, tu, 
nel 1860, intendente generale dell’ e- 
sereito comand. da Garibaldi; ; così nel 
1866 nel Trentino; ai 27/10 1867, conuna 
colonna di volontari, occupò Viterbo ; 
— 3) GiuseppeA. (1773-1846), di Cast. Gof- 
fl'edo, visitò Scandinavia e Lapponia 
e narrò i suoi viaggi in inglese (1802, 
2 vol.); come console generale austr. in 
Egitto viaggiò nel basso e med. Egitto, 
nel Mar Rosso e in Asia e di questi suoi 
viaggi mandò preziose relazioni alla 
« Bibliot. Italiana » di Milano. 

Acerdese v. Manganite. 

Acerenza (Circond. Potenza) com., 
4000 ab.; capol. del com., 3900 ab.; l’an- 
tica Aceruntia; p. t. 

Acerno (Circond. Salerno) comune 
e borgata, 2600 ab.; p. t. 

Acernus propr. Klonowicz) (1551- 
1608) poeta lat. e polacco, detto 1’ Ovi- 
dio sarmata. 

Acero (lat. Acer) gen. di piante ar- 
borée, dell’ord, dolle sapindacee, tipo 
del piccolo sottord. delle aceracce. Spe- 
cie indigene princip. Loppio 0 'Testue- 
chio (A. campestre); A. fico, 0 A. di 
monte (A. pseudo platanus); A. 100%- 
spessulanum, delle rogioni meridion., & 
foglie trilobe. Coltiv. nei parchi e nei 
giardini anche lA. rosso (A. rubrim) 
dell'America Settentrion. e lA. giap- 
ponese (A. polymorphum), a fogliame 
leugero ed elegantissimo. 

Acerose v. Conifere. 

Aceroterio pachidermo fossile, si- 
mile al rinéceronte, ma senzà corno, 
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Acerra 1) picc. stipetto, in cui gli 
antichi Romani tenevano l'incenso pei 
sacrifizi; ed anche picc. altare presso il 
letto d'una persona morta; — 2) (Nola) 
comune, 15,200 ab.; città, 14.000 ab.; 
l'ant. Acerre, distratta da Annibale 
nel 225 a. C.; sorgenti solforose; p. t. f. 

Acerr:ee (lat.) v, Acerra 2). 

Acersecome (intonso), sopranno- 
me di A pollo, come personificaz. della 
eterna gioventù. 

Aceruntia (lat.) v. Acerenza 

Acervo (mucchio) sofisma, che con-, 
siste nell’accrescere o diminuire di mi- 
nime dosi una data cosa composta, la 
quale non si se quando cessi di esi istere 
ossia perda la sua identità. 

Acervolo piccola concrez. calcarea ; 
(fosfato o carbon. di calce) d. ghiandola | 
pineale e dei plessi coroidei. 

Acescenti sono le sostanze alimen- 
tari liquide che furono soggette ad un : 
principio di fermentazione acida, 

Acesines (lat.)1) India ant.) il fiu- 
me che ora si chiama Cianab ; — 2) (Si- 
cilia ant.) il fiume che ora si chiama . 
Alcantara. > 

Acetabolo vaso. in cui gli antichi 
riponevano l'aceto per la mensa; v. A- 
cetabulum, 

Acetabulim (Rom. ant.) mis.='/2 
quartarius=0,067 lt. 

Acetale prod. di ossid. dell’ alcool. 

Acetalio è un composto che trova 
si in picc. dose in certi spiriti greggi e 
nei vini vecchi. i 

Acetamideo è un derivato dell’aci- 
do acetico che si ottiene trattando con 
ammoniaca l'etere etilo acetico. 

Acetanilide o Antifebbrina o Fe- 
mnilacetammide corpo che si ottiene fa- 
cendo reagire il cloruro di acetilo, © 
l'acido acetico anidro, sulla fenilammi- 
na; è antifebbrile. 

Acetati sali prod. mediante la com- 
binaz. dell'acido acetico colle basi. 

Aceti sono soluz. acetiche di prin- 
cipii medicinali (p. es. aceto canforato, 
fenicato, aromatico). 

Acetiei, Eteri, prod. dell’acidu ace- 
tico accoppiato coi Yadicali alcuvolici. 

Acetico, Acido, idrato di acetilo. 

Acetificazione trasformazione di 
un liquido in aceto. 

Acetileno è un comp. di carbonio 
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e idrog. e forma uno dei componenti 
del gas illuminante. 

Acetilto, secondo Liebig, è am radi- 

‘alo organico, dalla cui ossidaz. e idra- 
tazione der. l'aldeide; sec. Gerhardt è 
il composto C* HH? 03, 

Acetina sostanza che proviene dal- 
la combinazione dell'acido acetico colla 
glicerina. 

Aeeto mescolanza di acido acetico e 
di acqua. Ottiensi o dal vino o dall’ al- 
cool sia mediante ossidazione diretta in 
tini (metodo germanico celere), sia me- 
diante l’azione d. fermento acetico (me- 
todo orleanese). Quello ordin. da tavola 
contiene dal 2 al 3 %o e quello che si ot- 
tiene col metodo celere tino il 9 °%o di 
acido acetico. 

A cetoliti, in farmacia, gli aceti me- 
dicinali o le soluzioni di principii metdli- 
cinali nell'aceto, 

Acetometro apparato per l'assag- 
gio dell’acoto, cioè per dosarvi l'acido 
acetico che vi è contenuto. 

Acetone corpo che si forma nella 
distillazione secca degli acetati. 

Acetonemia presenza d' acetone 
nel sangue. 

Acetonuria contenuto di acetone 
dell’ urina. 

Acetosa l) acqua con zugch. e ace- 
to, 0 addolcita con siroppo d'aceto; — 2) 
pianta erbacea (Rumex acetosa), che 
dà un sugo acido; - 3) equa cl. sor- 
gente acidulo gassosa, a piè dei Monti 
Parioli, presso Roma. 

Acetosella v. Ossalide. 

Acevedo Felice Alvarez fu uno dei 
principali attori della rivol. spagnuola 
del 1820; fu ucciso ai */s 1820. 

Acnv. ida. 

A. Ch.=anno Christi (l'anno dopo 
li nase. di Cristo), oppure=ante Chri- 
stum (avanti Cristo). 

Acnab v. Acab. 

Aennia v. Acaia. 

Sena Maimun ben-Cais ita 
arabo d. fine d. 6° e d. prince. d. 7° sec. 

Achal Teke (Asia Russia, Verri. 
torio Transcasp.) stirpe turcomanna: 
94.000 abitanti. 

Achalzych (Caucaso, Tittis) città, 
14.000 abitanti. 

Aehar l'ente supremo degli Indù, 
il quale, pur essendo incorporeo, ha 
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tratto dalla propria sostanza le anime 
e gli esseri materiali. 

Achard 1) Franz _KN.4.(1753-1821), 
di Berlino, chimico, inv. (1800) il modo 
difaro lo zuechero di barbabietole ; — 2) 
Amédée A. (1814-75), di Marsiglia, ro- 
manziere, scrisse; Belie-Rose, Les pe- 
tits-fils de Lovelace, Marcelle, Nièces 
de Mazarin, Recits d'un soldat; — 3) 
Leone A., di Lione (n. 1831), tenore, 
cantò a Parigi, a Lione ed a Venezia. 

Achariuns Erik (1757-1819), di Ge- 
file, medico e botanico, scrisse « Liche- 
nographie suecice prodromus >, « LI 
chenographia universalis >» 6 « Synop- 
sis methodica lichenum. » 

Achas v. AKhas. 

Achates 1) (Sicilia ant.) tinme li 
Camarina e Gela; vedi Agata 1); — 2) 
Leonardo s., di Basilea, fu dei primi 
ad intro8. in Italia l'arto tipogratica. 

Achaz o Ahaz fu re di Giuda (743- 
728 a. C.). 

Achea, Lega, 1) fu formata per la 
reciproca difesa, 281 a. C., dalle 4 città 
di Patrai, Dyme, Tritaia e Farai, a cui 
presto se ne aggiuns. altre 6; acquistò 
import. per opera d. stratego Arato 
(251 a. C.); raggiunse il colmo di sua 
potenza per opera di Filopemene; fu 
sciolta dopo la battaglia di Leucopetra 
(146 a. C.); — 2) Costituz. d. L. A.: a 
capo del gov. democrat. 2 è dopo il 256 
un solo stratego, assistito da un segre- 
tario (grammateos) e dal consigl. (bule) 
dei 10 demiurgi. L'elezione d. ‘autorità 
della lega, la legislazione, la guerra, la 
pace e le alleanze spettav. all’ assenti» 
blea popolare, che si radunava 2 volto 
all'anno e a cui potevano prender parte 
i cittad. che avessero comp. i 30 anni. 

Aeheen v. Acin. < 

Achei (Grecia ant.) stirpe ellenica. 
Gli \. immigrar. nel Peloponneso dal- 
la Tessaglia; firono potenti nell'età 
monarchie a; per l'invasione dei Dovi 
nel Peloponneso furono ridotti nella re- 
gione che da essi prese nome di Acaia; 
fond. col. nell’It.inf. (Sibari, Crotone). 

Achelandia (Chelandia, Chelan- 
dra, Chelindra) specie di navilio lungo, 
usato in guerra nel medio evo. 

Acheloo v. Aspropotamo. 

Achemene capostipite della dina- 
stia persiana degli Achemenidi (circa 
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650-380 a. C.): da A.., Teispe; da questo 
CambiscI e Ariaramne; da CambiseI, 
Ciro I; da questo Cambise IT, da que- 
sto Ciro II il Grande (560) e da questo 
Cambise III e Smerdi; da Ariaramne 
(2° figliuolo di ‘Teispe) Arsame, da que- 
sto Istaspe e da q. Dario I; da questo 
Serse I, da questo Artaserse I Longi- 
mano, da questo Serse II e Dario II 
Npto: da questo Artaserse II Mnemon 
e Ciro il Giovine; da Artaserse II, Oco 
o Artaserse ILI e da questo Arse o Da- 
Tio III Codomano (morto 880). 

Achemicnidi v, Achemene. 

Achenio frutto generalm, piccolo, 
secco, indeiscente conten. un sol seme. 
Es. Vitalba, Ranancolo, Grano sarac. 

Achen Sce lago alpino nel Tirolo 
Sett.; 944" s. m.; lungo 8 km., largo 
2 km., profondo 92%, 

Achenwall Gottfried (1719-72), di 

Elbing, viene consider. come il fondat. 
della scienza statistica. 
‘ Aeheo, 1) figlio di Xuto e di Creusa 
enipote di Elleno, fu capostip. d. Achei; 
- 2) A. d’ Eretria poeta tragico, rivalo 
d’ Euripide. 

Achern (Baden, Baden) città, 3100 
ab. ; in vicin. il Manicomio di Illenau. 

Achernar stella dell'Eridano. 

Acheron 0 Acheronte (Epiro ant.) 
fiume, ora Fanarioticos. Nella mitolo- 
gia, fiume dell’inferno. 

Acheronte v. Acheron. 

Acherontia Atropos (latino) v. 
‘l'esta di morto. 

Acherusia (Campania ant.) lago, 
ora Lago di Fusaro. 

Achiar in malese è nome di frutte 
e radici conserv. con aceto e aromi. 

Achiardi, Antonio d’, di Pisa Mna- 
to 1839), naturalista. 

Achidopeirastica esplor.di parti 
profonde d. corpo p. mezzo della introd. 
d’aghi fini. 

A€hill, Isola, (Irlanda, Mayo): 142 
km.q.; 5000 ab, 

Achille 1) figlio di Peleo o di ‘Leti, 
primo eroe sotto Troia, vumerab. solo 
‘ nelcalcagno, ucciso da Paride, dopochè 
Ettore era caduto per di lui mano. -— 2) 
A. Tazio, di Alessandria (8° sec. d. C.) 
scrisse il romanzo « Lencippe e Clito- 
fonte»; — 8) Tendine d’A., detto comu- 
nemente Corda magna, è formato dal 
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l'unione dei tendini dei 4 muscoli este- 
riori del piede. 

Achillea erba ITIRENAT A medicin., 
volgarm. Millefoglie o Sanguinella. 

Achilleico, Acido, accomp.l'achil- 
leina nel decotto di achillea. 

Achilleide v. Stazio. 

Achilleina sostanza amara, che si 
estrae dall'A chillea. 

Achilleum(iat.)v.Argumentumn 1). 

Achillini 1) Alessandro A. (1463- 
1512); di Bologna, medico e filosofo, fu 
detto il secondo Aristotele; — 2) Clau- 
dio A. (1574-1640), di Bologna, fu lette- 
rato e poeta; fu laut. del famoso Verso 
«Sudateo fuochi a preparar metalli. » 

Achiloplastica formazione arti 
ficiale del labbro inferiore 

Achimene gen. di pianto erbacee, 
delle scrofularie, origin. del Messico e 
dell’Amer. Centr. 

Achioti v. Orlean. 

Achiria=mancanza di mani. 

Achirite calcare colitico. 

Achiropieta imagine di G. C. che 
la tradiz. dice abbozz. da S. Luca e tor- 
min. dagli angoli; è in S. Giovanni La- 
terano, a Roma. 

Achiurgia parto della chirurgia, 
che tratta del maneggio degli strum. e 
delle operaz. cruente. 

Achlath (Armen.lurca) città, 4000 
ab.; fu resid., di re dell'Armenia. 

Acehilys (greco)=oscurità, nebbia; 
in medicina, intorbidamento della cor- 
nea dell'occhio. > 

Achmatite v. Epidoto. 

Achmed 0 Achmet 1) vedi Osmani 
(Impero degli); — 2) v. Gragne. 

Acehmet 1) v. Osmani Ampero de- 
gli); — 2) A. Caiserli (1794-1878), ammi. 
raglio turco, fu alla battaglia di Nava 
rino (1827); ‘nel 1876 diresse la difesa 
della piazza di Rusciuk. 


Achmim (Egitto Alto) città, 10.000, 


ab.; l'antica Chemmis. 
Achori re egiz. d. 29% dinast. men- 
desia di Manetone (403, opp. 592 a. C.). 
Achorion Schoenleini fungo 
parasita d. corpo umano; invade la te- 
sta e vi prodnce la tigna favosa. 
Achradina v. Acradina. 
Achras gen. di piante, delle sapo- 
tacee, proprio delle Indie Occid. e del 
Messico; dà frutte gustose. E 


Aen —_— 


ro 


Ra Aci 





Achtermanmun Wilhelm (1799-1884) 
di Miinster, fil seultore (Deposiz. dalla 
troco, nel Duomo di Miinster). 

Acntkarspelen (Paesi Bassi, Fri- 
sia) comune, 10.000 ab. 

Acehtuba è un braccio di firme nel 
Delta d. Volga. 

Achtyrea (Russia, Charcov) città, 
23.000 ab. 

Aci 1) pastore siciliano (Acis), figlio 
di Fauno, amato dalla niufa Galatea; -— 
2) tore. (Acis) d. reg. dell'Etna; sbocca 
nol Mar Tonio, ad Acireale ;— 3) (Aci 
reale): a) A. Bonaccorsi com. e borg., 
1450 al. ; 0) A. Castello com., 2550 ab., 
capol. del comune, 1100 ab.; p., t., f.; 
c) LL. Catena com., 5500 ab., capol. del 
comune, 3560 ab.; p., t.; sorgente sol- 
forosa 6 sorgente ferruginosa ; d) A. 
S. Filippo e Finocchiari fraz. del Co- 
mune di Aci Catena, 1200 ab.; e) 4.8. 
ulufonio com., 6100 ab., capol. d. com., 
3560 ab.: p. t. 

Aceianoblepsia malattia della vi- 
sta, per cui il colore turchino apparisce 
rosso. 

Acicolite bismuto acicolare; solfu- 
ro di bismuto, di piombo e di rmme; 
Xx ortorombica, ma di tipo acicolare ; 
nelle rocce quarzose. 

Acieutari, Foglie, sono cilindriche, 
lineari, rigide. 

Acidalia (Beozia ant.) fontana sa- 
cra a Venere. 

Acidi sono quei corpi di sapor acre 
che possiedonola proprietà di arrossare 
la tintura di tornasole azzurra. 

Acidimetria processo chimico per 
determin. la ricchezza degli acidi com- 
merciali o la loro concentrazione. 

Aeidità di stomaco scensaz. mo- 
lesta che si prova allo stomaco, e come 
puntura di sostanze acri, che vi si for- 
mino, seg. da flati, detti ancho Fortori. 

Acìdo carbonicov.Anidride car- 
bonica. 

Acidule 0 (tasose, Acque, sono le 
acque minerali, nelle quali il principale 
elom. eterogenco è il gas nc. carbonico. 

Aciaumi di stomaco = .\cilità 
di stomaco (v.) 

Acilia 1) Legge a. (201 a. C.) stabi- 
liva P impianto di 5 colonie in Italia ; — 
2) Legge A. Calpurnia (67 a. C.) stabi- 

- liva che nelle causo di peculato, udita 
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la difesa, si pronunziasse la sentenza 
senza appelio. 

Acin (Agin, Acheen, Atjin, Atjeh) 
(Indie Orientali Olandesi, Sumatra, e- 
stremo n.-0., colle is, vicine) provincia: 
51.000 km.q.; 479.000 ab.; fu, prima, 
un regno malese, contro il quale gli O- 
landesi ebbero da condurre una lunga 
guerra (1873-79), 

Acinace pugnale usato dagli ant. 
Persiani, Medi o Sciti. 

Acinatico, Vino, si facova sospen- 
dendo a pertiche i grappoli d'uva e rac- 
cogliendo il mosto colante dagli neini 
erepati pel freddo. 

&einceum v. Aquincum. 

Acinesia=mancanza di movimen- 
to, rattrappimento. 

Acino 1) il seme cho ò nel chicco 
dell'uva ce d'altri frutti; — 2) (Malta) 
peso= ‘/s:s0 libbra (la libbra malteso= 
317,5 2T.). 

A cinque composiz. music. 
5 voci vanno armonieam. unite. 

Acinsk (Siberia Oce.) città, 7200 ab. 

Acireale (Catania) 1) circ.,131,000 
ab. (139.000, alla fine dell'86) in 14 conm.; 
— 2) città, capol. d. circond., 22.400 ab. 
(38.500 nel com.). 

Aceiria (Italia ant.) fiume, ora Agri. 

Mei flat.) v. Acil) e 2). 

Acistia mancanza d. vescica orin. 

Acker vecchia mis. ted. pei campi 
a) nel R.° di Sassonia = 55, 3123 are, d) 
in Sass.-(rotha=22, so avo, c) in Sass. 
Altenbirg=04, 4a aro, 04) in Sass.-Mei- 
ningen e Sass.-Koburg = 28, s:6 are, €) 
in Assia-Nassaun= 23, ses are. 

Ackermanmn 1) Conrad Ernst A. 
(1712-71), di Schwerin, capo-comico 0 
riformatore d. scena tedesca; -2) CAar- 
lotte A. (1757-75), tielia del preced., fu 
distinta attr. ; — 53) Lotise Victorine .L., 
nata Choquet (n. 1813 Parigi) serisseo: 
«Contes >, « Poésies », « Poésies philo- 
sophiques » e « Pensées d'uno solitai- 
TO » (1882). . 

Acktin (IT. Bahama) isola, 551 km.q. 

A.CEL = Aauli conlibertus (vel con- 
liberta). 

Aclastico=tale che non si rifrange 
{dicesi dei raggi). 

Aclide arma usata «d. antichi, spe- 
cialmente dagli Oschi,consist.inun ran 
dello divit., grosso e corto irto di punte. 
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Aclinica Linea = Equat. magnet. 

Aeme lo stato di maggiore intensità 
delle malattie (spec. acute). 

Acmecet v. Simferopol. 

Acmegid v. Simferopol. 

Acmella pianta delle Indie Orient., 
ritenuta efficace nelle odontalgie reu- 
matiche, nella paralisia della lingua e 
nelle affezioni scorbatiche. 

Acmena floribunda mirto arbo- 
reo dell'Australia. 

Aemite specie d’augite in cui la si- 
lice è surrogata dall’ allumina. 

& ene 1)infiammaz. dei follicoli della 
pelle ; — 2) A. rosacea infiammaz, cron. 
delle glandole sebacee, specialmente d, 
naso, più freq. negli uom. che non nelle 
donne, di rado guaribile. 

Acnubat melloni prelibati del Tur- 
kistan. : 

Acocmetro strum. p. misurare il 
grado d. durezza d' orecchio. 

Acognosia=sciecnzadleimedicam., 
specialmente di quelli chirurgici. 

Acola (India Britann., Berar Occ.) 
1) Gistr., 649.000 ab. (74 p. km.q.}; — 2) 
citta, 15.000 ab. ('67). 

Acolasia = dissolutezza, intempe- 
ranza, ed anche cattivo mneescolamento 
degli umori del corpo umano. 

Acolhuna v. Acolbnacani, 

Acolhuacani 0 Acolhua, Acolhai 
(Amer. ant.) popoli che precedettero gli 
Aztechi sull'Altop. del Messico. 

Acolhui v. Acolhuacani. 

Acolia mancanza di secrez. biliare. 

Acologia=dottrina intorno agli i- 
strumenti chirurgici. 

Acoluto, anticamente, l'ufficiale di 
grado elev. comand, la guard, di palaz. 

Acomas, Legno d’, serve per co- 
struz., e proviene dalle Indice Orient. ; 
somiglia al bosso. 

Aconcagua o Aconcahua (Chile) 1} 
vetta delle ande, 68349; — 2) provincia: 
16.000 km.q.136.000 ab.; 8ab. p. km.q.; 
fertile, riccad’oro, d’argento e di rame; 
capitale S. Felipe; - 3) fiume che scende 
dalle Ande, 170 km. 

Aconcahua v. Aconcagua. 

Aconitico, Acido, è prodotto dal 
riscaldamento dell' acido citrico. 

Aceonitina principio alcalino vege- 
tale nelle foglie dell'aconito napello. A. 
inglese o Nepalina, di az. cnerg., si usa 


‘come rimedio per le malattie degli oc- 


chi e delle orecchie. ù 

Aconito gen. di piante ranuncola- 
cee,icui fiori hanno il scpalo superiore 
fatto ad elmo. A. napello a fiori azzur. 
(Aconitum napellus), spont. ne’ monti, 
mecdicin., stimolante. A. giallo o Stroz- 
zalupo (A. Lycoctomim) ne' boschi, di. 
minor efficacia. L'A. era usato dagli 
antichi per avvel. la punta d. frecce. 

Acontite miner.bianco comel'arg., 


composto di ferro solforato e di arsenico 


solforato (Erzgebirge e Slesia). 

A conto v. Acconto. i ‘ 

Acores (Francia) lino non imbiane, 

Acori 1) v. Achori; — 2) specie az- 
zur. (rara) di cora]. presso le coste afr. 

A coro, Canto a, v. A. cappella. 

Aceoro v, Calamo. 

Acosmia=disordine. 

Acosta 1) Cristof. A., medico o viag 
giat. portogl. del 16° sec., fu alle Indio 
Orientali e serisse un « Tratado de las 
drogas y medicinas de lasIndias Orien.» 
(Burgos, 1578); in. a Burgos 1580; — 2) 
Gabriele A. (1594-1647), di Porto (Por- 
togallo), di famiglia ch'era stata ebrea, 
abbracciò, in Olanda, il giudaismo e as- 
sunse il nome di Uriele A.; tentò una 
riforma della relig. ebraica, ma fu dai 
rabbini consid. come eretico e perseg.; 
si uccise, — 3) Gieeseppe d’A., di Medina 
del Campo, visse nel 16° sec. fu gesuita 
e stette como miss. nel Perù p. 17 anni. 

Acotiledoni o Crittogame, piante 
con semi sempliciss. (spore), senza eni- 
brione distinto. Esemp. Felci, Muschi, 
Alghe, Funghi. 

Acouesttranc.)pere perline seccate. 

A.C.P.VE=2a capite pedes sex. 

Acqs v. Dax. 

Acqua l)composto di ossig.(88,810/0) 
e di idrog. (11,11 0/0), chela natitra oftre 
nei più diversi gradi di purezza e che 
si distingue per il suo potere solvente; 
si ottiene chimicam. pura p. m. della di- 
stillaz.; si presenta allo stato solido, li- 
quido e gassoso; essa scioglie molte so- 
stanze solide, assorbe molti gas cin geo- 
logia rappresenta il principale agente 
genetico e metamorfico in tutti i pro- 
cessi, esterni ed interni, modificatori 
del pianeta; — 2) A. albuminosa soluz. di 
albumi d’uovo nell’ac.; — 3) A. ambrata 
v. Profumeria; — 4) A. angelica soluz. 
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di manna e cremortartaro nell’ acqua 
bollente, a cui si agg. sugo di limone o 
acqua di cedro; - 5) A. antipsorica so- 
luz. di sublimato corrosivo in acqua di- 
still. per uccid. gli acari della rogna; - 
6) A. antisterica soluz. di castoreo di 
Russia contuso, di fiori secchi di lavan- 
da, di cannella, di salvia e rosmarino, 
garofani aromatici ed alcool; — 7) A. can- 
‘ forata soluz. di 5 parti di canf. in 1000 
di acqua; — 8) A. celeste soluz. di solfato 
dibasico di cuproammonio e di ammo- 
nio nell’acqua; -9) A. degli Angeli v. 
Profumeria; - 10) A. della regina d’ Un- 
gheria è un olcoolato di rosmarino; - 
11) A. della Teletta v. Profumeria; — 12) 
A. delle gemme la trasparenza e la lim- 
pidezza formanti il principal pregio dei 
diamanti e delle perle; - 18) Acqua delle 
| Odalische v. Profumeria; - 14) A. delle 
Sultane v. Profumeria; - 15) A. di ba- 
rita soluz. saturata a freddo di protos- 
sido di bario nell'acqua distillata; — 16) 
A. di calce quella in cui si sia stempe- 
rata della calce viva; si usa come me- 
dicamento ed anche per conservare le 
uova; - 17) A. di catrame soluz. di uma 
parte di catrame veget. in 16 parti di 
acqua; - 18) A. di Colonia v. Protume- 
ria; — 19) A. di ereosoto soluz. di una 
parte di creosoto in 80 parti di acqua 
distillata; — 20) A. di cristallizzazione è 
quella che si combina chimicam. colle 
sostanze cristallizzantisi; - 21) A. di fior 
d'arancio si ottiene distillando l’acqua 
sui fiori d’ arancio freschi o conservati 
nel sale di cucina; in comm. si distin- 
gue inequadrupla» (una libbra d’acqua 
perunalibbra di fiori), «tripla >(8 per 2), 
«doppia» (2 per 1) e< semplice» (la doppia 
allung. con egual dose d’ acqua); — 22) 
A. di Goulard v. sotto 51); - 23) A. di 
Giavella 0 di Javelle è una soluz. di ipo- 
clorito di potassa nell'acqua, nella pro- 
porzione di 32 gr. per 1000 gr. e serve 
come disinfett. e perl’imbiancam. delle 


‘tele; -— 24) (A. di luce saponato ammo- 


niacale, mescolanza d’ ammon. liquida 
coll’ olio empireumatico di succino ret- 
tific. sulla calce; — 25) A. di mare colore 
turchino-chiaro, e anche gioie di questo 
colore; - 26) A. di melissa o A. dei Car- 
melitani ha odore balsam. assai soave; 
- 27) A. d’ interposizione è quella che 
rimane come imprigion. tra le falde so- 
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vrapposte degli aggregati cristallini ; — 
28) A. di rose v. Profumeria ; — 29) A. 
di S. Giovanni soluz. di solfato di zinco 
(3 gr.), solfato di rame (1), tint. alcoolica 
di zafferano (10), alcool canfor. (360) im 
acqua comune (1000); — 30) A.distilluta è 
traspar., senza col., insipida; — 81) A.. dè 
vegetazione è dell’ acqua assorbita dai, 
vegetali la parte che rimane liquida e 
che conduce in tutte le parti del veget. i 
prodotti che nascono dallavorio interno 
delle piante; - 32) A. divina v. Profu- 
meria;- 33) A. dolce è quella che cade 
dall’ atmosf. e che dà origine alle sor- 
genti, ai fiumi e ai laghi e che come u- 
midità penetra in tutte le rocce ; - 34) 
A. d’oro v. Profumeria; — 35) A. emo- 
statica soluz. di benzoino mandoriato 
(300 gr.) e di allame cristallizz. (500 er.) 
in5lt. d'acqua boll.; — 36) A. fagedenica 
soluz. di sublimato corros. (1 gr.) e di 
acqua di calce (320 gr.) in acqua distill.; 
- 37) A. fenica soluz. di acido fenico (50 
gr.) nell'acqua (1000 gr.) ; -— 38) A. forte 
è l’ acido nitrico diluito ; — 39) A. împe- 
riale soluz. di cremortartaro polveriz. 
(10 gr.) e di zucchero bianco (90 gr.) in 
acqua boll. (11t.), con 1/2 corteccia di li- 
mone;-40) A. lassativa soluz. d. cre- 


mortartaro (12 gr.), di zucchero bianco. 


(60 gr.) e di tartaro emetico (25 mme.) 
in acqua fredda (1 lt.) ; - 41) A. madre 
è illiquido che sopravanza dalla cristal- 
lizz. ed in cui per solito si concentrano 
le impurità solubili, che erano commi- 
ste col sale che cristallizzò; — 42) A. ma- 


‘ gina v. sotto 49) e v. Smeraldo ; — 48) 


A. mercuriale soluz. di mercurio metal. 
lico (100 er.) nell’ acqua; — 44) A. 08sì- 
genata (biossido d’idrog.) si prepara col 
biossido di bario stemperato nell'acqua 
distillata; è liquida, priva di colore e di 
odore, di sapore metall., di consistenza 
oleosa, del peso specif. di 1,452; — 45) A. 
regia è acido nitrico mescol. coll’acido 
cloridrico; scioglie l’ oro ed il platino; 
- 46) A. salmastra è acquardi mare me- 
scolata con acqua di fiume; - 47) A. salsa 
è l'acqua del mare e di quei laghi, che 
hanno influenti ma non hanno alcun e- 
missario ; v. Salsedine marina; - 48) A. 
santa è quella benedetta dai sacerdoti 
per uso sacro, con infusione di sale pu- 
re benedetto ; — 49) HM. seconda per gli 
incisori è l'acqua forte, pei pittori è una 
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soluz. di carbonato di potassa; — 50) A. 
tofana o Acquetta di Napoli (o di Pe- 
‘vugia) o Manna di S, Nicolò da Bari li- 
quido velenoso ,inventato, verso Ia metà 
del 17° sec., dauna donna per nome To- 
fana, che stava, prima, a Palermo e poi 
a Napoli; tale acqua era una soluzione 
d’arsenico ; — 51) A. vegeto-minerale è 
di Goulard è l’ estratto disaturno ossia 
il sottoacetato di piombo liquido, di- 


 luito cori acqua. 


Acquacedrataio vendit. ambul. 
di acqua cedrata e d’ altri rinfreschi. 
Acquaformosa(Castrovillari) co- 
mumo 6 borg., 1700 ab. 
Acquafortistal’incis.all’ac. forto. 
Acquaio 1) pila bucata in un ang., 


‘ con suo condotto per gottarvi la rivo- 


vernatura dei piatti e delle posate ado- 
perati nei pasti; - 2) Solco A. serve di 
scolo alle acque dei campi. 

Acquaiola 1) Bolla A. bolla piena 
di linfa e di siero; — 2) Ciliegia A. sorta 
di ciliegia molto acquosa. 

Aequaiolo chi porta a prezzo ac- 
qua da bere alle case. 

Acqualagna (Urbino) com., 2840 
ab.; capof. del comune 600 ab.; p., t. 

Acqualanfa acqua odorosa col fior 
d’ arancio. 

Acquamaniglia sorta di foca, 
con bacile, dest. alav.le mani. Il medio- 
evo è ricco di acquamaniglie di bronzo, 


in forma di animali veri o chimerici. 


Acquamarina pietra prez. dilog- 
gero color ceruleo sim. a quello d.mare. 

Acquanegra sul Chiese (Can- 
neto sull'Oglio) com., 4000 ab.; capol. d. 
comune, 2460 ab.; p. t. 

Acequanera (Maremma Toscana) 
luogo con cave di lignite picca. 

Acquapendente 1) v., Acquapen- 
denza e Versante ; — 2) (Viterbo) com., 
5700 ab.; capol. d. com., 3400 ab.; terra 
pozzolana; p., è. 

Acquapendenza o Acquapen- 
dente inclinaz. d'un piano p. cui l'acq. 
scola da una parte o dall'altra, 

Acquappesa (Paola) com., 1750 
ab.; capol. d. com., 1200 ab.; 3 sorgenti 
solfur. e 2 ferrug. (Terme Luigiane). 

Acquare (milit.) condurre i cavalli 
a bere. 

Acquarica del Capo (Gallipoli) 
com., 1670 ab. ; capol. dA. com., 1550 ab. 


Aeq 


Acquario recip. d’acqua per cont. 
erbe ed anim, acquatici (d’acqua dolce 
o di mare); il primo fu fatto a Londra, 
nel 1852. Grandi A. si trov. a Londra, 


Brighton, Amburgo, Berlino e Napoli.” 


Acquaro (Montelcone di Calabria) 
com., 2200 ab.; cap. d. com., 1400 ab. 

Acquarzente acquavite raffinata. 

Acquasanta (Circon. di Ascoli PI 
ceno) com., 6000 ab.; capol. d. com., 460 
ab.; 4 sorgenti solforose, di cui 3 ter- 
mali; 3960 $ 8. m.; p. t. 

Acquasota belliss. eden pub- 
blico, a Gonova. 

Acquasparta (Terni) com,, 3600 
ab.; capoluogo del comune, 880 ab.; sor- 
gente acid.; p., t. 

Acquastrino v. Acquitrino. 

Acquata provvista d’acqua potab. 
p. un bastimento. 

Acquate (Lecco) com., 1600 abit.; 
capol. d. com., 1100 ab.; fornaci per la 
produzione di calci idrauliche. 

Acquatinta dicesi di certe incisio- 
ni all'acqua forte imitanti i disegni al- 
l’inch, di China o a sepia o a bistro. 

Acquatore colui che fa la prov vi- 
sta d’acqua. 

Acquavella (Vallo d. Luc.) fraz. 
del Com. di Casalicchio, 1300 ab. 

Acquavite bevanda spiritosa, me- 
scolanza di alcool (40-50 °/) ed acqua. 

Acquaviva 1) famiglia illustre a- 
bruzzese : a) Artt. A. duca d’Atri fu si- 
gnore di Teramo (1390); — d) Claudio A. 
(1543-1615), 4° senerale dei Gesuiti (dal 
1581), fu autore della « Ratio studiorum 
Societatis Jesu»;- c) Hodolfo A. (1550- 
1583) mission. d. Indie Orient. e mart.; 
- 2) A. Colleeroce (Larino) com. e borg., 
1800 ab.; — 8) A. delle Fonti (Circon. di 
Bari dello Puglie) com., 
8000 ab.; p., t., f.;-4) A. Picena (Cir- 
con. Ascoli Piceno) com., 2100 ab.; ca- 
pol. d. com., 900 ab.; p. ;- 5) A. Platani 
(Circon. Caltanissetta) comune e bor- 
gata, 2100 ab.; p.; t 

Acequazzone gran pioggia e con- 
tinuata. 

Acque 1) A. Albule (presso Roma) 
sorg. d' acqua biancastra bicarbonata- 
calc.-solforosa; ; — 2) A. meteoriche sono 
le pioggo colorate, nelle quali l’acqua è 
mista a sostanze estranee portate dai 
venti o da altre cause (piog: rosse, piog. 


8500 ab.; città, . 
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di sangue); — 3) LA. incrostanti sono le 
acque miner. che a poco a poco depon- 
gono i loro carbonati di calce e di ma- 
gnesia in masso compatte cristalline ; — 
4) ct. minerali sono quelle che scaturi- 
scono dal seno della terra, tenendo in 
dissoluz. dei principi eterogenci e sono 
dotate dì proprietà medicin.; — 5) A. fer- 
ritoriali le ac. d. mare che si ritengono 
come parte integer. di. territ. d. Stato.; 
- 6) Derivaz. d. A. pubblicheviene con- 
cessa dal Governo ed è assoggettata al 
pagamento di un canone ed alle condi- 
zioni dellalegge 10 agosto 1884 n. 2644, 

Acquedoccio v. Acquidoccio. 

Acquedotto 0 Aquidotto i) opera 
murata per condurre un corpo d'acqua 
da nn luogo ad un altro; — 2) diritto di 
derivar l’acqua dal fondo altrui n. pro- 
prio o di condurla dal proprio nel fondo 
altrui, o di condurre un' ae. qualun. 
nel proprio pixlere 0 nella propria casa, 
facendola passare pel suolo altrui ; -— 3) 
canale seav. n. ossa ; — 4) A. di Cotunio 
canale dell’ orecchio dal vestibolo alla 
superf. poster. d. rocca petrosa; — 5) A. 
del Falloppio canale n. rocca petrosa p. 
cui passa un ramo d. nervo facciale; — 
6) LL. di Silvio camale di comunicaz. tra 
il 3° ed il 4° ventrie. d. cervello. 

Acqueo si applica a qualunque for- 
mazione o strato, o sedimento, o terre- 
no, o miner. origin. dall'acquasulia su- 
perfice o nello interno del globo e sul 
finale dei laghi o del mare. 

Acquerello 1) pittura fatta con col. 
stemperati nell'acqua, e preparati con 
gomma; — 2) bevanda fatta d’acq. pas- 
satasulle vimacco già strette {Vimello). 

Acquetta di Napoli o di Pern- 
gia v. equa 50). 

Acqui (Alessandria) 1) circ. 106.000 
nb. (115.000 alla fine dell’ 86) in 63 com.; 
- 2) città, capol. d. cire., 7400 ab. (11.300 
nel com.); l’ant. Aque Statiella; sorg. 
solfor, e elorurate-sodiche; p., t., £. 

Acquidocecio 0 Acquedoccio fossa 
murata p. ricevere gli scoli dei campi. 

Acquiescenza l'adesione data for- 
malm. o tacit. ad un atto, ad una do- 
manda o ad una sentenza. 

Acquisito prod. da cause e condiz. 
accidentali. 

Acquisizione v. Acquisto 1) 

Acquisto 1) dicesi d. modo per cui 


x 


si ottiene la proprietà di una cosa o di 
un diritto; si dice anche Acquisizione; 
— 2) Benedetto dA. (1790-1867), minore 
riformato, teol. e filos., arciv. (Ad. 1858) 
di Monreale, combattè il sensismo. 

Acquitrino,o (più raro) Acquastri- 
no, gemitio d' acq. che penetra attrav. 
il terreno e lo mantiene umido, 

Aequivento pioggia e vento. 

Acequoria acqua limpidiss. è pura 
che scaturisee presso Tivoli vicino al- 
l’Aniene (Ponte doll'A.). 

Aeradina (Sicilia ant.) la parte più 
bella e più forte di Siracusa. 

Acrae (Sicilia ant.) fu città sull'at- 
tura (Acremonte), sulla quale ora è Pa- 
lazzolo Acreide. 

Aeragas v. Agrigento, 

Acrania = mancanza totale 0 par 
ziale del eranio. 

Aerasia=intemperanza. 

Acraspedi meduse coperte; una di- 
visione degli acalefi. 

Acratoforo il vaso iu cui i Greci e 
i Ronumi mettevano il vino puro da 
servire durante i pasti. 

Acratoterme sorg. salutif. indift., 
le quali oper. spec. p. l'alta loro temp. 

Aere (Inghilt.) mis.=40,467 are, 

Acredine, o cerimonia, qualità 
pungente e stimolante degli amori del 
corpo animale. 

Acrelets datteri di Spagna tenuti 
D. poco tempo in aceto. 

Acrements pelli di bue salato pro- 
ven. dal Levante. 

Aeremonte v. Aerne. 

Acri1l) cotone greggio impuro d. Le- 
vante; - 2) v. Azio; — 3) (Circon. Co- 
senza) com., 10.700 ab.; capoluogo del 
com., 3900 ab.; p., t-- 4) S. Giovanni 
dA. v.Aeca. 

Acribia = esattezza, accuratezza 
nel lavoro. 

Aceribometro strum. p. misurare 
distanze piccolissime. 

Acridii famiglia d’ins., dell'ord. d. 
ortotteri, sez. d. saltatori. 

Acridofagi=maug. di cavallette. 

Acrilico v. Allilico. 

Acrimonia v. Acredine. 

Acrinia cessaz. di secrez. naturale. 

Acrisia=difetto di crisi. 

Acrisio re d'Argo, padre di Danae, 
ucciso da Perseo, 


Acr 


— 32 — 


AGI 





Acritieo=indeciso, incerto. 

Acroamatici nome dato ai discep. 
di Aristotele ammessi ai segreti della 
filosofia. 

Acroamatico v. Metodo. 

Acroasi grado di penitenza usato 
nei primi tempi d.Chiesa che consisteva 
nell'ascolt., fuori d, porta d. tempio, la 
spiegaz. di qualche passo d. Scritture. 

Acrobata v. Funambulo. 

Acroblasti v. Monocotiledoni. 

Acrocefaliaforma acuminata 0 co- 
nica del cranio. 

Acroceraumia (Epiro ant.) il pro- 
mont. ora detto Glossa o Linguetta. 

Acroceraunii montes (Epiro 
ant.) ora Monti Cica o Chimarra. 

Acrochirismo specie di danza nel- 
la quale si mettevano in moto principal- 
mente le mani. 

Acrocomia o Macahuba palna d. 
Indie Occid. e dell'America Merid.; dà 
fratti mangiabili ed olio. 

Acrocorinto la récca dell’ antic: 
Corinto. 

Acrocorismo lotta danzante degli 
antichi. i 

Acrocoro altop. molto elev. sopra 
il liv. d. mare. 

Acrodictidium (lat.) v. Licari. 

Acrodinia=dolore d. membra. 

Acrofobia=idrofobia. 

Acrogene 0 Cormofite piante che 
erescono mediante losviluppo di gemme 
(alla sommità). Tutte le fanerogame, le 
felci, le muscinee. 

Acrografia o.Ectipografia arte di 
incidere in rilievo all'acqua forte. 

Acroite tormalina senza colore. 

Acroleina 0 Aldeide acrilica sost. 
volatile che irrita vivam. gli occhi e le 
narici e che si ott. colla distillaz. ignea 
a. olii ed altri corpi grassi naturali. 

Acrolito statua di legno o di bron- 
zo, colle estremità di marmo. 

Aeroma privaz. acquisita di pig- 
mento cutaneo, 

Aceromasia 0 Acromatismo 0 Acro- 
maticismo è la proprietà di un sistema 
di prismi o di lenti combinate così e di 
tali sostanze, da deviare i raggi lumi- 
nosi senza decomporli. 

Aeromaticismo v. Acromasia. 

Acromatico attenente ad Acro- 
masia (v.). 


Acromatismo v. Acromasia. 

Acromatopsia difetto d. vista, p. 
cui non si distinguono i colori. 

Acromiale, Arteria, è uno d. rami 
toracici dell'arteria ascellare. 

Acromiotla sommità d.spalla, dove 
s'inserisce. i musce. trapezio e deltoide. 

Acromonogrammatico poema 
in cui ciascun verso comincia collalett. 
colla quale il verso preced. termina. 

Aerone, Elenio, grammatico lat., 
d’incerta età, uno dei primi scoliasti 
di Orazio. 

Aceronico si dice il sorgere o il tra- 
montar d'una stella insieme col Sole. 

Acronizzoico ogni medicam. che 
presto scapita delle sue virti. 

Acropatia malattia d'una estre- 
mità del corpo. ì 

Acropodio plinto non tanto alto, 
il quale presso i (ireci serviva per rial- 
zare le statue. 

Acropoli la rocca delle città greche 
e specialm. quella di Atene. 

Acropolita Giorgio (1220-82)diplo- 
matico greco, di Costantitopoli. 

Acbospore vV. Spore. 

Acrostico componim. poet., in cui 
le lettere iniziali o finali di ciascun vei- 
so, lette di seguito, formano un nome 0 
una sentenza. 

Acrostolio ornamento delle navi 
antiche. 

Acroteleutico prece o antifona in 
fine d'un salmo. 

Acroteriasi=mane. d, membra. 

Acroterio motivo artistico sovrap- 
posto al colmo o al nascimento dei tron- 
tespizi. 

Acroteriosi è la sangrena senile, 
che invade le estrem. d. membra. 

Acrotismo = ricerca delle ragioni 
ultime delle cose. 

Acrotymion è un'inferm. d. pelle, 

Aes (Ungheria, Komorn) villaggio 
(3900 ab.), sulla destra d. Danubio, con 
antichità romane. 

Acesaceov Sergei ‘l'imofejevitsh , di 
Ufa (1791-1859), scritt. russo. Scrittori 


-. 


fur. pure i suoi figl. Costant. (1817-61) el 


Tvan (1823-86), panslavisti. 


Acesone perno, especialmente l'asse 


della puleggia. 
Act (ingl.)=atto. A. of parliament 
atto d. parlam. approvato dal Governo. 
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Acusmatici discep. di Pitagora che 
non avev. compiuta la prova di 5 anni. 

Acustica quel ramo d. fisica che si 
occupa dei suoni, dei ioro caratteri e 
della loro produzione e propagazione. 

Acustico attributo di parte annes- 
sa all'organo dell'udito. 

Acut (Berar) città, 14.000 ab. 

Acuta, Malattia, di corso violento. 

Acutame quantità di chiodi. 

Acutangolo, Triangolo, il triang. 
rettil., ciascun ang. del quale è acuto, 

Acutezza visiva la finezza di per- 
cezione del senso della vista. 

Acuti le note alte nella musica. 

Acuto 1) (Frosinone) com., 2000 ab.; 
capol. d. com., 1900 ab.; — 2) Accento A. 
l’acc. che alza la sillaba e indica suono 
più stretto d. grave; — 3) Angolo A. v. 
Angolo 3); - 4) Giov. A. v.Hawkwood; 
— 5) Male A.=tifo; — 6) Sesto A., in ar- 
chitettura, è un arco composto dì due 
curve che s'incontrano, formando, alla 
sommità dell'arco, un angolo acuto. 

A. CVB. AVGG.= a cubiculo Au- 
gustornm. 

A,CVR.AMIC:-a cura amicorum. 

Ad (Arabia ant.) figlio di Au, nipote 
dì Sem; progenitore degli Aditi. 

A.D=ante diem, op.=agris dandis. 

.D.= anno Domini (la. d. Signore). 

=a dato (dalla data). 

Ada 1) (Ungheria, Bacs-Bodrog) co- 
mmne, 10.000 ab.; - 2) regina di Caria al 
tempo di Alessandro Magno. 

Ad acta 1) Mettere Ad a, consider. 
come cosa fatta, a cui più non s'abbia 
da pensare ; - 2) Sottomettere Ada. prio- 
ra riferirsi a convenzioni precedenti. 

Adactilia (gr.) mostruosità p.man- 
canza di tutte o di parte delle dita. 

Adad Rimmon (Palest.ant.) città 
nella Valle di Gesraele, dove il faraone 
Necho sconfisse Giosia, re di Giuda. 

Adagio sentenza generalmente co- 
nosciuta ed approvata, tratta p. lo più 
dalle op. dei savi e dei poeti, ma meno 
popolare del proverbio; — 2) un certo 
grado di movim.,con cui va eseguito un 
pezzo di musica (movim. lento, ma non 
così come nel Largo) e anche il compo- 
nimento così eseg. o così da eseguirsi. 

Ad Aha v. Asus. 

Adair (pron. edder), Sir Robert, 
(1763-1855) diplomatico inglese. 


Adai-sciosh (Cauc.) vetta 46469, 

Adaja (Spagna; Avila e Vallad.) 
fiume, affl. di sin. del Duero, 150 km. 

Adalo Adc] 1) nome abissino dei D)a- 
nakil; — 2) Ras A. re del Gogiam; nel 
genn. 1881 fu incoronato solennem. dal 
negus Giovanni e assunse il nome di 
Taclè Haimanot. 

Adalardo fu cugino c consigliere 
di Carlom. ed abate di Corbia; m. 826. 

Adalberto 1) v. Italia (Cenni sto- 
rici,medio evo); - 2)v. Ivrea (March.d'); 
- 3) v. Toscana (Duchi di) ; — 4) vesco- 
vo di Brema e Amburgo, fa maestro di 
Enrico IV; m, 1072; — D) arcivescovo 
di Magdeburg, apost. degli Slavi, mor- 
to 981; — 6) Sant’A., vescovo di Praga, 
apostolo dei Prussiani, martire 997. 

Adalgiso v. Langobardi (Re dei). 

Adali v. Adal 1). 

Adalia o Antalia o Satalia (Asia 
Minore ; costa meridion.) città e porto, 
13.000 ab.; rovine dell’ antica Attalia. 

Adaloaldo v. Langobardi (Re dei). 

Ad altiora (lat.)= a più alte cose. 

Adal-Umberto staz. italiana nel 
Gogiam, presso l’ Abai. 

Adam 1) Louis A. (1758-1848), di 
Miittersholz in Alsazia, fu professore 
di pianoforte al Conserv. di Parigi; - 
2) Adolphe Charles A. (1808-56), figl. d. 
preced., prof. al Conserv. di Parigi, fu 
fecondo compositore musicale (opere : 
Danilova, Il Postiglione di Lonjumean, 
Il Birraio di Preston, Il Toreador, Gi- 
ralda o La Nuova Psiche); — 3) Albrecht 
A. (1786-1862), di Nérdlingon, tu pitto- 
re di battaglie e di animali o litografo; 
m.a Monaco di Baviera; — 4) Franz A. 
(1815-86), n. a Milano e m. a Monaco di 
Baviera, figlio del precedente, fi pitto- 
re di battaglie, insuperab. nei cavalli; 
5) Madame A.v. Lamber; -— 6) v.Adamo. 

Adamante poetico per diamante. 

Adamanzio medico alessandrino 


. del 5° secolo. 


Adamastor (Lusiadi di Camo0es) il 
gigante guardiano d.C. delle Tempeste. 

Adamaùda o Fumbina (Sudàn) il 
più orientale dei regni fuli ; capit. Jola. 

AdambergerValentin(1743-1804), 
di Monaco di Baviera, tenore; cantò, 
nel 1762, in Italia sotto il nome di Ada- 
monti; m.a Vienna; sua moglie ful’at- 
trice Nanny Jacquet (im. 1804); lafiglia 
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di questi, Antonia, fu attrice tragica al 
Burgtheater di Vienna e moglie dello 
archeologo Jos. Arneth (m. 1867). 
AdAmek Carlo, di Hlinsko (Boe- 
mia), n. 1840, scrittore ozeco. 
Adamello (Alpi di mezzo) gruppo 
di monti fra Oglio e Sarca; vette più 
alte: A. 3554" e Presanella 3561. 
Adami 1) (Nicastro) frazione d., Co- 
anune di Decollatura, 1000 abitanti; -— 2) 
Friedrich WAR. A., di Subl nato 1816), 
pubbl. romanzi e drammi sotto lo pseu- 
donime di Paul Frohberg; - 8) A. da 
Bolsena {anche A. da Volterra), An- 
drea (1664-1742), n. a Bolsena, morto a 
Roma, fu cantore pontificio e scrisse 
* Osservazioni per ben regolare il coro 
dei cantori della cappella Pontificia. » 
Adamiani v. Adamiti. 
Adamina è arseniato di zinco idra- 
tato contenente un po’ di ferro. 
Adamiti o Adamiani eretici scan- 
dalosi del 2° sec.; le turpi loro dottrine 
ricomparvero, nel 12° sec., in Anversa; 
nel 14°, per opera dei Turlupins, nella 
Savoia e nel Delfinato, enel 15° in Boe- 
mia, per opera del fiammingo Picard 
(onde là furono detti Picardi). 
Adamo 1) nella Bibbia, nome del 
prima uomo ; — 2) A. di Brema, oriuu- 


do della Sassonia Super., fu canonico a . 


Brema (1068); scrisse « Gesta pontifi- 
cum Hammenburgensium; » — 3) A. dé 
Fulda, monaco, scrisse (1490) un trat- 
tato sulla Musica ; — 4) A. de la Hale, 
detto il « Gobbo di Arras, » trovatore 
del 13° sec., m. a Napoli 1286, o 1287; 
5) Legno d’A. legno fossile mezzo pie- 
trificato, della regione del Mar Caspio, 
nero, simile all'ebano; — 6) L'A. v. An- 
dreini 1); - 7) Max A., di Monaco di B. 
(n.1837),pittore di storia;—-8) Picco dA. 
(Seilan, s-0.) vetta 2250%; - 9) Ponte 
d’A. banco di sabbia con scogli coral- 
lini, che dalla costa n.-0. di Scilan si 
stende fino alla costa dell'India Ante- 
riore; — 10) Pietro Paolo di Maestro A., 
di Orvieto, intarsiatore, verso il 1367; 
- 11) Pomo d’A. a) v. Tiroide; d) è il 
frutto del Citrus pomum Adami. 
Adamoli Ing. Giulio, di Besozzo, 
vivente, viaggiat. e uomo polit.; visitò 
il Turkistan e il Marocco; pubbl. (1872) 
< Ricordi d’un viaggio nelle steppe dei 
Kirghisi e nel Turchestan; » scrisse an- 


lan 


che sul « Cocan, » sull’ « Asia Centra- 
le » e sul « Marocco. » 

Adamonti v. Adamberger. ‘ 

Adams 1)Yohn A. secondo presi- 
dente degli St. Un. d’Am. (1797-1801); . 
m. 1826; — 2) John Quincy A. figlio del 
precedente, sesto presid. d. Stati Un. 
d’Am. (1825-29); m. 1848; — 3) Charles 
Francis A., figlio del preced., fu am- 
basciatore a Londra (1861-68) e mem- 
bro del Tribunale arbitrale di Ginevra 
nella Questione dell’Alabama: m. 1886; 
- 4}/ohn Couch A. (n. 1819 a Laneast, 
nel Cornwall), astronomo, professore a 
Cambridge, calcolò, prima di Leverrier, 
la massa e l'orbita di Nettuno. 

Ada amussim (lat.) = molto accura- 
tamente. 

Adana (Asia Min.; 8.-6.); 1) prov. 
(vilaiet): 241.000 ab. maschi; compr. i 
Distretti di Adana, Cozan, Icil, Paias; 
— 2) distretto (sangiak), 68.000 ab. ma- 
schì; —3) città, 40.000ab.;-4)v.Adenos. 

Adanson Michel (1727-1806) natu- 
ral. francese, di Aix-en-Provence ; vi- 
sitò (1748-50) la Senegambia. 

Adansonia 1) gen. di piante mal- 
vacee; — 2) A. digitata v. Baobab. 

Adansonina sost. bianca di sapo- 
re amaro, estratta dalle foglie del boa- 
bab ; è febbrifaga. 

Adapangia sorta di seta delle In- 
die Orientali. 

Adapis gen. di mammiferi fossili, 
affini ai lemuri; nei terreni eocenici. 

Adaril12° mese ebr.(febbr.-marzo). 

Adarme (Spagna) vecchio peso = 
0,299s gr. e (Argentina)=1,94 gr. 

Ad Ascar e Gedamziga (Africa ita- 
liana, Valle di A.ilet) tribù, 1800 ab. 

Adatais o Addatis o Adathys mus- 
solina leggiera delle Indie Orientali. 

Adathys v. Adatais, 

A dato (lat.)=dalla data (della sot- 
toscrizione o della esposizione). 

Ad bene piacitum (lat.)—=A be- 
neplacito (v. Beneplacito). 

Ad Calendas Grwecas(iat.) = alle 
calende greche (motto dell’imper. Au- 
gusto), cioè mai, perchè i Greci non co- 
noscevano l’espressione rom. Calende. 

Ad captum vulgi (lat.)=giusta 
quanto può intendere il volgo. 

Ad computuma lat.) = in o per il 
conto. 
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Adconciudendun <(at.)=p.con- 


chiudere. 

Add.=addatur (lat.)=si aggiunga, 
oppure=:ude (lat.)=aggiungi, 

Adda 1) (Province di Sondrio, Co- 
mo, Bergamo, Milano 0 Cremona) fin- 
ine (lat. Addua), aftl. di sinistra del Po; 
313 km.;mnavigab. 51 km.; — 2) (ant. R.° 
napoleonico d'Italit) fu un dipartimen- 
to, col capol. Sondrio; — 3) Conte Fran- 
cesco d’A. pittoro milanese, n. 1548. 

Addatis v. Adatais. 

Addutur v. Add, 

Adaax(A.nasomaculatus) antilope 
(nella Nubia), spesso raffigurata sugli 
antichi monumenti egiziani. 

Adattamento dell'ocehio vce- 
di Accomodamento 2). 

Addaziare sottoporre a dazio. 

Adde v. Add. 

Addebitare mettere a debito di 
chicchessia; dicesi principalmente di 
chi riceve rimesso in conto corrente e 
se ne addebita verso il rimettente, 

Addefagia=voracità. 

Ad deliberandum (lat.)= per ri- 
ficttere, discutere, deliberare. 

Addenda (lat.)= aggiunte, append. 

Addentellato le pietre (morse) 
che si lasciano in alcun lato d'un mu- 
ramento e che servono a collegare un 
nuovo mniuro. 

Ad deponsitum (lat.)=in 0 per de- 
posito o custodia. 

Addetto appartenente, famigliare, 
aderente. ì 

Addextratores (lat.) sono i por- 
tatori della mitra del papa. 

Addiacciare stare allo scoperto, 
all’ intemperie, senza alcun riparo ; ac- 
campare a cielo scoperto, senza tende. 

Addiaccio 1) quel prato o campo 
dove i pastori tengono il gregge, chiu- 
dendolo attorno con una rete; -— 2) ac- 
campam. di soldati, senza tende, pronti 
a combattere. 

Addieti (Roma ant.) debitori ag- 
giudicati ad un creditore, nel cui pote- 
rc rimanevano finchè l'avessero pa- 
gato. 

Addictio in diemi Moma antica) 
l'aggiudicaro una cosu ad una persona 
per un determin. prezzo, salvo il caso 
che a un dato giorno il proprietario od 
altri offrisse un prezzo maggiore. 


Ad diem dictum (lat.)=nel gior- 
no fissato. 

Ad dies viteae(at.)=p.tuttala vita. 

Addington v. Sidmouth, 

Addirizzatoio fusellino per faro 
l''addirizzatura ai capelli. 

Addis Abeba (Scion) luogo (già 
chiamato Finfinmi), al s. di Antoto, con 
sorgenti termali. 

Addi Snul (Abissinia, n.) villaggio, 
a 2000, 

Addison 1) Giuseppe A. (1672-1719), 
di Milston (Wiltshire), letter. e pocta, 
scrisse « Evidences of the Christian re- 
ligion»;-2) Malattia di A.v.Bronzina, 

Addizionale, Atto, è an atto ag- 
giunto ad un trattato di Stato; ed an- 
che la leggo 22/4 1815, colla quale Na- 
poleone I accordò la costituzione, che, 
accettata dal popolo per plebiscito, fu 
proclamata il */a 1815. 

Addizione è una dello operazioni 
fondamentali della scienza del calcolo ; 
il suo scopo è di raccogliere in un nu- 
mero solo («totale » 0 «somma») due è 
più num. dati della medesima specie. 

Addobbare 1) guarnire di suppel- 
lettili e altri ornamenti, per lo più di 
qualche pregio ; — 2) A. Ze pelli metter le 
pelli già purgato nelle troscio, con acq., 
polvere di mortella e buccia di cerro. 

Addobbo 1) il complesso o il modo 
col quale sono disposte le suppellettili 
che serv. all’addobbare ; per le chiese 
più comunem. si dice Assetto, o Para- 
tura; — 2) l'operazione dell’addobbare 
la pelli; — 3) il trogolo o tino che servo 
alla prima conca delle pelli. 

Addocciare fare nel legno un in- 
cavo simile a doccia. 

Adaolecire 1) in belle arti, tor via 
la crudezza dei colori e delle ombre; - 
2) A. gli umori temperarne l' acrimo- 
nia; — 3) A. é metalli ronderli meno 
erudi, cioè più duttili. 

Addolorata 1) la Madonna dei do- 
lori; — 2) (Circond. Napoli) frazione del 
Comune di Portici, 2300 ab. 

Addomeo Addomine(volg.Ventro) 
la grande cavità compresa fra il torace 
(da cui è divisa per mezzo del diafram- 
ma) ed il bacino e contenente la mas- 
sima parte degli organi della digest. e 
gli org. genito-orinari ; vi si distinguo- 
no, in alto, la Regione epigastrica; ai 
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lati di questa, gli Ipocondri o Regioni 
ipocondriache (destra e sinistra); più 
sotto, nel mezzo, la Regione ombelica- 
le; ai lati di questa, le Regioni epicoliche 
(destra e sinistra); più sotto ancora la 
Regione ipogastrica o Basso ventre, e 
le Regioni inguinali (destra e sinistra). 

Addominale che appartiene o si 
riferisce all’ addome. 

Addominali pesci malacotteri a 
pinna dorsale molle, a natatoio ven- 
trali sotto al petto (per es. carpioni, 
lucci, salmoni, aringhe). 

Addadomine v. Addome. 

Addoppiatoio arnese per addop- 
piare i fili della seta. 

Addossare le aiuole o le por- 
che rialzarle dalla parte di nord, la- 
sciando loro un certo pendìo verso sud. 

Addua (lat.) v. Adda 1), 

Addugliare (marin.) raccogliere i 
canapi, così, che le spirali, sorgendo più 
e più sopra sè stesse, formino un grup- 
po di figura conica. 

Adduttori, Muscoli, sono quelli 
che pred. il movim. di adduzione (v.). 

Adduzione movim. che avvicina 
una .parte del corpo all'asse d. stesso. 

Ade v. Plutone. 

Ade, Isole, o Isole di Wessel (Nuova 
Guinea, isole minori occid.), 176 km.q. 

Adeciduati v. Mammiferi. 

Adefagia v. Addefagia. 

Adel v. Adal. 

Adelaar (in oland.= Aquila) nome 
onorif. di Cort Sivertsen (1622-75), di 
Brevig (Norvegia), che fu celebre nomo 
di mare; servì come ammiraglio Olan- 
da, Venezia e Danimarca. 

Acdelaiae 1)(Australia Merid .)città 
capit.d. colonia, 128.000 ab.; porto; 34° 
85/8.; temp. med. ann. + 20,29, dell’in- 
verno -- 13,69, dell'estate + 27,79, del 
luglio + 12,49, del gennaio + 29,19; -— 
2) A. Clotilde, figlia di Luigi Delfino di 
Francia (il figlio di Luigi XV) e moglie 
del re di Sardegna Carlo Eman. IV; n. 
1802; -83) A. di Francia (1732-1800), pri- 
mog. di Luigi XV e zia di Luigi XVI; 
m. a Trieste; — 4) A. di Moriana, figlia 
di Umberto II, fu, prima, moglie del 
re di Franeia Luigi VI e poi di Matteo 
di Montmorency; m. 1154; — 5) A. mar- 
chesa di Susa, moglie di Oddone di Sa- 
voia, suocera dell'imperat. Enrico IV, 
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energica reggente pei figli Pietro I ed 
AmedeoIE e p.nip. Umberto II; m.1081. 
- 6) Luigia Maria Eugenia A., princi- 
pessa d'Orléans (1777-1847), donna di 
mente elevata, fa sorella di Luigi Fi- 
lippo.; — 7) Santa A. (931-999), figlia del 
re Rodolfo II dell'Alta Borgogna, mo- 
glio, prima, di Lotario II re d’Italia e 
poi dell’imperatore Ottone I. 

Adelardi 1) fu nobile famiglia di 
Ferrara, di parte guelfa; — 2) Marche- 
sella degli A.fumogliedi Azzo V d’Este. 

Adelardo v. Aimone. 

Adelasia v. Enzo e v. Aleramo. 

Adelbolad (monachus Leobiensis), 
vescovo d’Utrecht, cancelliere dell’imn- 
peratoro Enrico IIT, m. 1027. 

Adelchi v. Langobardi (Re dei). 

Adelfin=affratellamento; riunione 
in fascetti degli stami. 

Adelgiso v. Langobardi (Re dei). 

Adelgutkè (Indie Orientali) mon. 
d’oro=22,5 Ir. 

Adeliecland terra polare antartica 
scoperta da d’ Urville, nel 1840. 

Adelinda 229° asteroide, scop. da 
Palisail?°/g 1882; giraint. al Solein 2282 
giorni, alla dist. med.di 509 mil. di km. 

Adeliparia (greco)=-obesità. 

Adelsberg (Carniola) 1) distretto, - 
41.500 ab. (46 per km.q.); — 2) borgata 
(Postoina), 1600 ab.; - 3) Grotta dì A. 
meravigliosa caverna di stalattiti, Inn- 
ga 4172%; il Imnedì di Pentecoste illu- 
minazione generale e gratuita, con suo- 
ni e danze. 

Adelsbergervinorosso ungherese 
(presso Ofen) sim. al vino di Borgogna. 

Adelung Johann Christoph (1734- 
1806), di Spantekow (Pomerania), pub- 
blicò « Wéorterbuch der hochdentschen 
Mundart.. » 

Ademaro v. Adhémar 1) e 2). 

Ademonia=prostraz. d’ animo. 

Ademprivili v. Beni. 

Aden 1) (Arabia, costa merid.): @) 
possedim. britannico, 20 km.q., 35.000 
ab.; b) città o porto, 23.000 ab.; consol. 
ital.; — 2) (greco)= ghiandola; - 3) Golfo 
d’A.braccio d.Mare Arabico, fral’Ara- 
bia, la Terra dei Somali e la costa dei 
Danakil; comunicante col Mar Rosso 
per mezzo del Bab el Mandeb. 

Adenalgia (greco) = dolore alle 
ghiandole, 
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Adendoa v. Hadendoa, 

Adenet le roi pocta francese della 
seconda metà del 13° sec. 

Adenia v. Adonite. 

Adenite infiamm. delle ghiandole. 

Adenocarpo pianta fabacea, 

Adenocehirapsologia la suppo- 
sta capacità di guarir tumori toccan- 
doli colla mano. 

Adenofora pianta campanulacea. 

Adenoide 1) cho ha forma ed aspet- 
to dol tessuto di una ghiandola; — 2) Z'es- 
suto A. pe suoi caratteri istologici cor- 
risponderebbe al tessuto reticolato, da 
cui è essenzialmente formata la traccia 
fondamentale dello ghiandole linfati- 
che; — 8) Corpo A. nome altra volta 
dato alla Trostata. 

Adenologadite infiammaz. degli 
occhi nei neovati. 

Adenologia dottrinad. ghiandole. 

Adenona tinmore nel tessuto del- 
lo ghiandole. 

Adenos (Adana, Cotone di mare) 
cotone fino di Aleppo. 

Adenostyles (lat.) pianta compo- 
sità, alpina, 

Adenzione dei legati la dispo- 
sizione che revoca un legato già stabi- 
lito a favore di alcuno. 

Adeodato 1) v. Deodato ; - 2) scul- 
tore pisano del 12° sec. 

Adeona Dea cho presiedeva all'ar- 
rivo; v. Abeona. 

Adepto uno iniziato nei più gelosi 
segreti dell’ alchimia, 

Adequato, Por, v. Estrazione. 

Aderbale 1) generale cartaginese; 
vinse ì Romami a Drepana, 249 a. C.; — 
2) re di Numidia, detronizzato e ucciso 
(112 a. C.) dal cugino Giugurta. 

Aderbeigian v. Asorbeigian. 

Aderente cho seguo il partito di 
qualcuno. 

Aderenza 1) proprietà di aderiro 
che hanno i corpi a contatto in date 
condizioni e secondo la natura dei corpi 
stessi; — 2) resistenza che lo ruote mo- 
trici di una locomotiva, premute sulle 
vuotaie dal peso che gravita su di esse, 
presentano allo scorrimento, in grazia 
del quale la locomotiva progred. sulle 
ruotaie stesse; — 8) l’appligliarsi e lo 
assodarsi di due parti d’ una pianta in 
un sol corpo, quando si trov, a stretto 


contatto fra di loro; - 4) l’unione vi- 
ziosa od accidentale di parti od organi 
del corpo umano. 

Aderenze relazioni, amicizie, spe- 
cialmente autorevoli, e delle quali, al 
bisogno, si possa far conto. 

Aderer o Adrar (Sahara Oecid.) re- 
gione, con 7000 ab.; capol. Uadan. 

Aderire v. Aderonte, Aderenza, 
Adesione. 

Aderlytau o Adyrtau (Steppa dei 
Kirghisi) cateno di monti selvosi. 

Adernò (Circondar, Catania) com., 
20.200 ab.; città, 19.000 ab.; p.t.; 661, 

Adersbacher Felsen (Boomia, 
Riesengebirge) masso, straordin. diru- 
pato, d’arenaria, Inngo 4 e largo 2 kn. 

Adescare dicesi di una pompa i- 
draulica, quando perla prima volta vi 
si fa arrivar l’ acqua. 

Adesione 1) l'attrazione che sima- 
nifesta tra due corpi a contatto; — 2) il 
consenso o la partecipazione di una è 
più persone ml un atto, giù combinato 
da altri; — 3) Voto dA, breve scrittura 
colla quale un avvoe. si associa al pa- 
rere espresso da un altro avvocato in: 
una scrittura principale. 

Adespota (grecv) beni senza pa- 
drone; anche opere di autori ignoti. 

Ad excipiendumi (lat.) = per fare 
rimostranze (ad una accusa). 

Ad exemplumi (lat.)=p. esempio. 

Ad exstremum (lat.)=p. ultimo. 

Ad futuram memoriam (lat.) 
=per memoria futura. 

Ad generum Cereris descendo- 
re (lat.)=scendere al genero di Cerero 
(Plutone, marito di Proserpina), all'in- 
ferno; morire. 

Ad hastana (lat.)=all’asta pubbl. 

Adhémar(Ademaro) 1)preted'An- 
goulémo, istoriografo d. sec. 119; seris- 
se una Storia dei Franchi (fino all’an- 
no 1028); im. 1080; — 2) A. de Monteil 
(vescovo Ademaro), del Pay-en-Velay, 
si crociò al concilio di Clermont (1095); 
ma, contrariam. alla finziono del Tasso, 
non giunse a Gerusalemme, essend» 
morto pochi giorni dupo la battaglia di 
Antiochia (1098); — 8) Alphonse Jos. A. 
(1797-1862), matematico e fisico, scrisse 
« Révolutions de la mer, déluges pério- 
diques » (teoria della periodicità delle 
età glaciali), 
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Ad hoet(lat.) signif. un provved. af- 
fatto spec. preso p. uno scopo determin. 

Ad hominem v., Argumentum 2). 

Adhuc sub iudice lis est (lat.) = 
la questione non è peranco decisa. 

Adi (Madras) misura= 26,6 cm. 

Adiabatiea,Curva,esprime le con- 
dizioni d'un corpo che si dilata vincon- 
do una resistenza 0 che è compresso da 
una forza esterna senza intanto riceveo- 
ro calore da altri corpi 0 senza cederne 
ad altri corpi. 

Adiabene fu una provincia dell'an- 
tica Assivria. 

Adiacente dicesi di luogo situato 
in pross, d'una città o altro luogo prince. 

Adincenti, Angoli, hanno un lato 
in comune e gli altri due l’ uno per di- 
ritto all’altro. 

Adiacenza luogo adiacente. 

Adiafano (gr.)=non trasparente, 

Adiafono pianoforte, inventato nel 
1819, con suono simile ad organo. 

Adiafore 1) oggetti o azioni non 
degmi di elogio nè di biasimo; - 2) (Sto- 
ria eccles.) lo forme del culto cattolico 
che Melantone voleva manten. (donde 
le Contese adiaforistiche, 1548). 

Adiaforesi o Adiapneustia =s0p- 
pressione o difetto di traspirazione. 

Adiaforistiche, Contese,v. Adia- 
fore 2). 

Adianto v. Capelvenere. 

Adiapneustia v. Adiaforesi. 

Adiarrea (greco)=stitichezza. 

Adintermici v. Atermani. 

A die (lat.)=dal giorno. 

Adicetto l'incaricato di riscuotere, 
per altrui conto, una cambiale (voce ora 
poco usata). 

Adige 1) (Tirolo, Treutino, Proviu- 
ce di Verona, di Padova e di Rovigo) 
fiume, 410 lm. ; navigabile 800 km.; 


‘YAthesis dei Romani, l' Etsch dei Te- 


deschi; - 2) fu un dipartim. del R.° na- 
poleonico d’Italia; capol. Verona; — 8) 
Alto A. c. 8s.; capol. Trento. 

Adigetto canale navigab. derivato 
dall’Adige a Badia e termin. nel Canal 
Bianco alla Punta Stramazzo ; 80 km. 

Adighe v. Adyghe. 

‘Adigrat v. Agamò. 

Adimari 1) ant. famiglia guelfa fio- 
rent., est. 1736; -2) Luigi A.(1644-1708), 
n.a Napoli, poeta satirico e melodramm, 
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Adimpossibilia nemo obbligatur 
(lat.) =nessuno può essere obbligato al 
l’ impossibile. 

Adinamia=prostrazione. 

Adinferos(.)=nelregnod. morti, 

Ad infinitam (lat.)=all' infinito. 

Adinolfi, Abate Pasquale(1817-82), 
fu eruditissimo nella topografia e storia 
antica di Roma; scrisse « Roma nel- 
l'età di mezzo ; » m, a Roma. 

Ad instantiam (lat.) =perinstan- 
za, per domanda. 

Ad instar (lat.)=a modo di. 

Ad interim (lat.)=temporariam. 

Adiove o Aiove, Semi di, frutti di 
una pianta ombrellif. d. Indie Orient, 
utilizzati per la produzione del timolo, 

Adipati sali form. dall’acid.adipico, 

Àdipe grasso, pinguedine. 

Adipico, Acido, è il prodotto della 
reazione dell’ acido azotico sull’ acido 
oleico, 

Adipidi prodotti grassi di sostanze 
animali. 

Adipocera sostanza grassa trova- 


ta nei cimiteri. 


Adiposa, Degenerazione, quella de- 
generaz. per cuile molecole di albumina 
delle cellule vengono sostituite da mo- 
lecole adipose, sicchè le cellule presen- 
tano goccioline splendenti solubili nel- 
l'etere e annerite dall’acido osmico. 

Adiposi stato in cui gli elementi dei 
tessuti contengono maggior quantità di 
Adipe che in condizioni normali. 

Adiposo che concerne l’ àdipe. 

Adipsia=mancanza di sete. 

Adire 1) A. & giudice ricorrere al 
giudice per chieder ragione; — 2) A. una 
eredità accettarla, andarne al possesso. 

Adirondak, Monti, (Monti Alle- 
ghanies) fra le valli dei fiumi Mohawk 
e San Lorenzo ; 16009, 

A discrezione, Arrendersi, senza 
patti col vincitore, sottomettendosi alla 
di lui volontà, qualunque essa sia. 

Aditi v. Ad. 

Aditialis, Cena, (lat.) il solenne 
banchetto con cui s' inaugurava l’ en- 
trata in ufficio degli duguri. 

Adito 1) presso g gli antichi era il luo- 
go più interno e più sacro di un tempio; 
-2) passaggio per entrare ad un luogo. 

Ad iustificandum (lat.)=-p. giu- ‘ 
stificare, o per approvare (un conto). 
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Adiuvante medicam. secondante 
l’azione di un altro più energico. 

Adizione l’Adire, detto di eredità. 

Adjoint (franc.)in Francia è il rap- 
presentante del maire. 

Adjou, in commercio, è la massa 
compatta che formano i datteri freschi 
stipati in ceste. 

Ad latus (lat.)=al fianco; qualifica 
di generali (in Austria), aggiunti al co- 
mandante supremo; e anche di diplo- 
matici; v. A. Latere. 

Adler 1) (Boenria) fiume, af. di sini- 
stra dell'Elba, 82 km.;-2) Friedrich A. 
(n. 1827), di Berlino, architetto ed ar- 
cheologo, collaboratore nella relazione 
degli scavi d’ Olimpia. 

Adlerberg Viladim. Teodorovitsl 
(1790-1884), di Pietroburgo, gen. russo; 
isuoì figli Alessandro (n. 1819) e Nic- 
colò sono pure generali russi. 

Adlercreutz,ConteCarloGiovanni 
(1757-1815), generale svedese (nato in 
FKinl.), ch’ ebbe molta parte alla detro- 
nizzazione di Gustavo IV (1809). 

Adlerlinie v. Navigazione a va- 
pore ll). 

Adlersparre, Conte Giorgio(1760- 
1835), gener. svedese (n. nelJemtland), 
ch'ebbe parte essenziale nella detroniz- 
zazione di Gustavo IV (1809); suo figlio, 
Conte Carlo Augusto (1810-62), fu poe- 
ta, novellista e storico. 

Ad libitum a piacere, a capriccio. 

Adlie(lurce.)mon.d’oro=3,92-4,351r. 

Adliquidandum (latino)=per la 
presentazione ela comprovazione delle 
domande di debiti, 

Adlung Jakob, (1699-1762), di Bin- 
dersleben, migliorò il modo di fabbri- 
care gli organi. 

Admaiorem Dei gloriam (lat.) 
=-per la maggior gloria di Dio. 

Ad mandatum (lat.) =perordine, 

giusta comando, 

AA mamus (1.)=a (in) mano (mani). 

Ad marginem (lat.)=:in margine 
(annotazione). 

Ad melioren: fortunam (lat.) 
‘=fino a migliori circostanze. 

Ad mensuranmi (1.)=a mis.0 peso. 

Admeto, re di Fere in Tessaglia, fu 
argonanta; ospitò Apollo, che gli fu poi 
largo di protezione ; sposò Alceste, che 
sì sagrificò per iui e fu da Ercole rapita 


all'inferno e resa al marito; simbolo 
della ospitalità premiata. 

Adminiculator (lat.) (Chiesa Ro- 
mana) colui che ha per ufficio la cura 
delle vedove e degli orfani. 

Admissarius ecquus (latino) ca- 
vallo stallone. 

Admissionales (lat.) ufficiali che 
ammettevano i visitatori presso l im- 
peratore romano, regolando il ricevi- 
mento a seconda del grado, 

Aamittitur (lat. « si permette ») è 
la formola colla quale il censore eccle- 
siastico licenzia un libro per la stampa. 

Adnront (Stiria) village. (1100 ab.) . 
anll’ Enns, con una celebre abbazia dei 
Benedettini, fond. 1074, restaur. 1865. 

Ad multos lupa tenditoves, pra- 
detur ut unam (lat.; Ovidio, A. A. 3, 
419)= Molte pecore insidia il lupo, per 
prenderne una sola. 

Ad notitiam (lat.)=per notizia, 

Adans, instoria naturale= Adanson. 

Adoa l)v. Adua; -2) (ant. R.° delle 
Due Sicilie) era, nel medio evo, la som- 
ministraz. d’un cavallo e tre fanti, che 
i baroni dovevano fare al re per ogni 
20 once d'oro di rendita. 

Ad oculos, Dimostrare, è spiegaro 
tanto beno una cosa, da farla quasi 
vedere. 

Adolescenza età che succede al- 
l'infanzia e che s’ estende dalla com- 
parsa dei primi segni della pubertà fino 
all’ epoca nella qualel' organis. ha rag- 
giunto il perfetto suo sviluppo fisico. 

Adolfo 1) 1194-1205 arciv. di Colo- 
nia, un conte di Altena; favori Otto- 
ne IV, poi si accostò a Filippo di Sve- 
via; dep.1205, m. 1220; - 2) A. di Nassau 
re tedesco (1292-98), m. alla battaglia 
di GoòlMheim; — 3) A. Federico, duca di 
Holstein-Futin (1710-71), re di Svezia; 
- 4) A, Guglielmo Augusto Carlo Fe- . 
derigo (n. 1817) ultimo duca di Nassau, 
deposto dai Prussiani °°/s 66 e nel 67 . 
indennizzato con 8 1/2 milioni di tal- 
leri; nel 1889 reggente nel Granducato 
di Luxemburg; suo figlio è Guglielmo 
(1.1852);-5) A. Giorgio, prine.di Schaum- 
burg-Lippe n. 1817, succ. 21/1 60, spos. - 
25/10 44 con Erminia di Waldeck, 

Adoltsd’ or fu una moneta d’oro 
svedese-pomeranese=13,125 Ìr. 

Adolin (Adovwlin) (Bombay) peso 
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pel grano=1,26, pel riso=0,78, pel sale 
=2,44 kg. 

Adombrare v. Aombrare, 

Adonai (Signore) nome che gli E- 
brei danno a Dio. 

Adone 1) bellissimo figliuolo di Ci- 
niro e di Mirra (ch’ era figlia di Ciniro 
o che pel suo peccato fu mutata in un 
albero), amato da Venere e sbranato da 
un orso (Marte, di Venere geloso); dal 
suo sangue sparso nacquero anemoni; 
- 2) presso i Fenici personificaz. d. dio 
d. Sole, che ogni anno muore e risorge; 
- 3) (Terra dei Somali) gli ab. della val- 
le del finme Uebbe, di tipo negro, par- 
lanti un dialetto somalo; - 4) (Adonis 
vernalis, Adonide) gen. di piamte ra- 
nuncolacee ; medicin.: agisce sul cuore, 
aumentando la pressione delle arterie; 
-5) Sant'A., della Champagne (n. verso 
l’ 800), fu arcivese. di Vienne e compilò 
una cron. univers. ed un martirologio. 

Adon Hiram fu l'architetto del 
tempio di Salomone. 

Adoni (India Rrit.,Madras, Bellari) 
città, 23.000 ab. 

Adonide v. Adone 4). 

Adonidina v. Adonina. 

Adonina a Adonidina sostanza a- 
marissima del fusto e delle foglio del- 
l’ adonide. 

Adonio verso composto d’un datti- 
lo e d’ uno spondeo. 

Adorare prestar culto. 

Adorf (Sass.,Zwickau)città,3400ab. 

Adorno celebre famiglia ghibellina 
di Genova, la cui origine pare risalga al 


: 12° sec. ; diedea Genova parecchi dogi, 


cioè Gabriele (1368), Antoniotto I (doge 
4 volte, m. 1397), Giorgio (1413), Raf 
faele (1448), Barnaba (1447), Prospero 
(1461) e Antoniotto II (1522). 

Adotta filza di 50 cauri (conchiglie- 
monete), usata nel Joraba; =10 cent. 

Adottare v. Adozione. 

Adottivo cheattiene per adozione. 

Adour (Francia, sud-ovest) fiume, 
335 km., navigabile 128 km. 

Adova v. Adua. 

Adowlin v. Adolin. 

Adoxa v. Moscatella, 

Adoziana, Controversia, la dottr. 
di Elipando,arciv.di Toledo, e di Felice, 
vesc. d' Urgel (89 sec.), i quali sostene- 
vano che Cristo, per la sua divinità, è 


vero figliuolo di Dio, ma p. la sna uma- 
nità è figlio adottivo di Dio. 

Adozione atto solenne che stabili- 
sce fra due persone rapporti civili di pa- 
ternità e di figliazione, lasciando intatti 
i rapporti naturali. 

A.D.P=ante diem pridie. 

Ad patres (lat.)=ai padri (andare), 
moriro. 

Ad perpetuam memorviam (l.) 
=a perpetua memoria. 

Ad pilenm vocare (lat.)=predi- 
care la rivoluzione. 

Ad penitendum properat, cito 
qui iudicat (lat.)=presto si pente chi 
giudica in fretta. 

Ad pondus omnium (lat., sulle 
ricette) =di tutte le altre parti. 

Adprecludendum (l.)=p.esclu- 
dere eventuali pretese di diritto. 

Ad producendum (lat.)=per la 
presentazione delle domande di debito. 

Adqu:estus coniugalis (at.) = 
guadagno fatto in comune dai coniugi. 

Adra (Spagna, Almeria) città dima- 
re, 11.000 ab.; ricche min. di piombo. 

Adragante v. Astragalo 1). 

Adragantina vr. Bassorina. 

Adramaut v. Hadramant. 

Adramiti o Edremid (Asia Min.) 
città, sul golfo omon., dirimp. all'Isola 
di Lesbo, 8000 ab. ; l'antico Adramyt- 
tium (colonia ateniese). 

Adrammelech 1) divinità assira, 
a cui si sacrificav. bambini nel fuoco; 
— 2) figlio e uccisoro del re Sancherib 
(680 avanti Cristo). 

Adramyttium v. Adramiti, 

Adrar v., Aderer. 

Adrara San Martino (Circond. 
Bergamo) comune, 2100 ab.; capol. d. 
com., 470 ab.; p. 

Adrastea 1) (=quella a cui non si 
può sfuggire) soprannome di Cibelo e 
di Nemesi; - 2) figliuola di Melisseo, 
con sua sorella Ida ebbe cura di Giove 
bambino; - 3) 239° asteroide, scoperto 
da Talisa, il 18 agosto 1884; - 4) (Misia 
ant.) fu città sul Granico. 

Adrasto 1) figlinolo di Talao e di 
Lisimaca, re d’Argo c di Sicione, solo 
superstite dei 7 re assediatori di Tebe, 
promosso la guerra degli Epigoni ; — 2) 
figliuolo del re Gordio di Frigia, si ri- 
fugiò, per aver ucciso involontaria. il 


DI 


RA 


‘(m86€€ tioua 
<TR A_ ZI 0 UIOTp[eMur9 TA) 0Ppaeptos) *S 
Top'o Ig oddn15 {1 *y 2220 20}y (-!0p1R] 
2909 ‘SHIT (que ‘15005) (1 empy 
‘IIS UO], 1}39p 10d 0UOI 
-M fIMUIBN Ip 0 199rT Ip IUOISOI o][au 
‘SOR e]top ‘ts vpos ‘BILT]Og BIL) 80 
“Tue. Top oppodod 97uopod rorgenpy 
*UI9FUOT, RIO ‘VIZIO (IOTTOFUI VITVII 
-190) ‘que) umIo1Sung, Bangenpy 
"m0LGT 1*qR 0008-0001 ‘RINO 
(Q15TT, ‘#1UIsSsIqy) tAOpy o enpy 
"ISO UTOTIDA 9809 B '[qq0 Q *SS0U= (‘9V]) 
mJesigqgqgo owurou teidainz pw 
: 'BIIA BI] 
#3}In) 10d= (‘9e]) aezta sndur9) PW 
‘0UI9I7S9 I 
-[e ‘outros [e = (36) urna s pw 
*VUIUrosut= (*‘3e]) vusetanAas pyW 
‘esoIduu BIInIid VB] GOSLIOAU] 
vunguo;e= (cge ‘7 “toy “DILA ‘OUTIR]) 
LOqR[euwmnp.1oJx ourrad qgUeatdspy 
‘9800 9U 
“Mum 9] 990 Msnis 100 PP HO WWMIFUL 
= (02 ‘&T 9907 (OTPIAO ‘FUT SIGSUI ERI 
1011 prodns signoo gunoiTgspy 
‘amufy <A ne gs pr 
*ISIBILIVULLT= (*9U]) VJoa epuno 
-08 py o segdnu sepunogods pw 
‘2018 I 
-]9p 0A198S 0A Ivg sud rIISPwW 
“pom "A TUIBIIS PW 
‘0FUnssu 
OQUIOT=(0U1)t?]) womro ut uimqrospy 
‘UnjouinIpeH ‘A 039 UImnIPY 
‘qied fi qe 0087 “1000 *p ‘pod 
229 fe 0097 ‘ounuroo (TIBT{)) OIPYW 
‘0IEYIVB) IP 9290 0 
ommuIenò ‘o)so1IT, ‘eIzomo A ‘8IUOpo1z 
-U8R ID: Y[OS ‘omo p IR [09 ("tux 12) 
093 uU8130 peo [ad reo tmtnmTo9 ‘080989 
ONOUI i pus e "Jord ogpour {esoStoq tp 
oddn13 ‘po ougtIer) *p ‘stuog ‘PD jpIou 
1 opuozord 000d ‘(efost p ‘b'unp 968e) 
*D'unp 000°g8 TDI 0Fg TY OST]! UA 006 
odun] ‘VIuBgqpy pe eIzeueC ‘8148011) 
‘(ELIISI ‘0JSOLLL ‘GOSIPUVIL) O BIZIION)) 198 
-RhVy Q[BI0VINT I ‘V1R3I VIS ‘OQUEIIOI 
-1poTI SIVIK PP op1vd *y 24077 (3 — * IZ 
-aua A. ‘Todo ‘211837 p 00raoe]odèu o°Y 
‘pop coup aedip uu ny (1 00rzeIIpPY 
*OUBITEII “IIOS OPEIJq ‘A CIIUIIDYW 
*BISSNI tp ojoAgIOAUI 998d 
6381 6/55 ‘ISS Pep VsoId RINO VI 6781 
8/ng :TROSISTA. TEP OZIOTI 8 0FJIITONS QTA] 





npyr 





— 3 


-0A Qi10gvIodurt t 858 sf ftitewiso tut) 
-]0S TOP UZUOPISOI EEFIT-99EI |’ 000°39 
‘RIaTO (g- ‘postu *qe 000°08t ‘(eidues) 
*IJ8Ip (z — ‘Modes 0 0qsoporx ‘V Ip 
TIIOIISICI PF “Iduro9 “qu 000*6L2 ‘(Q018ILaA) 
‘ora ot (7 (tIoBIg ‘doing p enpoan 7) 
(00m) ul ‘ounpg) HodoutLIpy 
‘(GIU AFD ONDA (g-!* dm uo 'a 
‘oereg è mu‘ (511 [ep) *Uror edu ‘1103 
IP ‘(8ET-9L) ‘F 002 MINT (3! 84-Z3ST 
‘(Q9a13 f Ip ‘’Puglo) TA fOLzI ‘(TOSotr 
TOp ouodo1}0) A 569-PSIT ‘(o1vodsyquarg 
BIOSINI) AT *SS-F488 ‘TTI #22-598 ‘II ‘86 
<ZL4L ‘IT 1084 9g Tp ouron (7 ore rIpy 
*PLOT IE QEGI TED 'UOAA® TS QIIVU ‘OZUOI 
LI ID ‘(62-ETST) “{ AOIS) UELIPW 
‘00.110 tn po 9IUOpg298 ‘9UII9) ‘LIJE9] 
‘122821 9IMIZSOI 999J TA I) ‘OTELIPpy 
o.10gmIQdUT Ep t1qeao ny fo1zowirio 
Ip tx QI ET PO HOALT ep rio 3/7 898 ‘7 
DINA (7 = 109879 Tp suorsnid pur ‘opeded 
*‘q105 t0d ‘outripy ‘qeiIodurt I9p 0908 
“NEU *SLIO UL (UO Y TP VID) 0]PSTV 3 
UR T9IS8I9 0 Po 229757 (71 BUR2ITIpw 
"AU 0086 ‘VHI9 (UST) werIpw 
*UIXN tp “[ruLc PIP [OS [Bp BIpour ut eqsIpo : 
‘NLIOLS /,,9T Poporrod un BY ‘GL8T 2/ez IL 
‘ese 8p'doos ‘OpIo193s® 0£FI (6 — 10M} 
-BLIP y SIC Tod ogoue voIp Is (F - MV 
"A (G- !BIMUIAOI QISAI QU i 09IOT IP 08 
-sossod [od #IZ0U9 A_V LIONI 909J (LI0T1) 
0AO oTpour pou SJ “9 ‘d feLmpy got] 
+" 009, ‘WI ‘qu gog'st “uod (3 — 
‘’UIOD GB UT (98,IT9P SU BILE ‘00F°SF) ‘e 
000°FF : 0F101ISTP (1 (O5IA0Y) V1Apw 
*‘pJouos A IT99p 2101) 
“JOpiroo OUTISSTfOpnao (98-8T67) ‘s0p uoI 
-tq quommtasg sp sod ueI[ “Soa py 
‘07838 0TSTULLUÀT [PU 0FU9uIT]K]9]s 
-T19d= (‘3%)) van puo nzsoI pw 
‘eIgooIdde pè nu 
-IVpu® 0t9 VJSOI TU UOU OT} == (0IZUOA 
291 QNT) FIIPAI SQI YU WITISDI PW 
‘nIoiz9Iqgo e]pe e10puods 
“LI 10d=( 37) vumpurvondoa pw 
‘euotzsonb Epp 0 #800 BI] gIHIO UO 
ogsonb=(‘92]) grIomy gru nI—DI pw 
‘QIPIIRIJ GA9P IS INO Tp 9smb vm ana 
-LLIB IP OUno]e pr OpAuI jWO.IT pw 
‘0017891 19d — min puao919J9I PY 
*oIBuITa;moo rod ‘o1gBoUn 
- tI 19d=( 70) tampueoyIizzIi pw 
*QJIOUX BT QPATP IS VIOTR SUV 
‘ogsonb rp o:19y [I TOd estoni *IUEIIEZUO] 
-0AMT ‘08919 PI [e 0ss01d “mar oridotd 





SKPpPyw 


Adu 

Adularia feldspato durissimo, che 
rifletto una Ince iridescente turchina. 

Aduli v. Adulis. 

Adulis o Aduli 1) (Etiopia antica, 
Mar Rosso) città, dove, nel 6° sec., Co- 
sma Indicopleuste trovò una iscrizione 
{Monumento Adulitano) molto impor- 
tante per la geografia antica; - 2) Baia 
dA. v. Aunesley. 

Adulitano, Monum., v. Adulis 1). 

Adullam 1) fu ma città di Canaan; 
‘ 2) Caverna di A., presso Betlemme, 
fu rifugio di David. 

Adulterare mescolare a una der- 

‘ata altre sostanze di minor pregio (leg. 
« Adulterazione e falsificaz. degli ali- 
menti, » Gabba, Manuali Hoepli); del 
vino più comunem, si dice Iatturare 
(leg. « Analisi del vino nel riguardo sa- 
nitario e legale,» Barth, traduz. Com- 
boni, Manuali Hoepli). 

Adulterio violazione della fede co- 
niugale; punito secondo gli art. 358-358 
del Cadice penale. 

Adulti, Scuole degli, scuole gratni- 
te istituite primamente in Inghilterra, 
nel 1811, ad uso di coloro che non uve- 
vano ricevuto istruzione in gioventù; 
vi si appl. bene il putuo insegnam. 

Adultimum (lat.)=in ult., infine. 

Adulto individuo che ha raggiunto 
il completo suo sviluppo fisico. 

Aaumbratim (lat.)=in abbozzo, 
senza precisione. 

Adunata o Radunata la riunione 
delle truppe. 

Ad ungueni (lat.) = perfettam., a 
capello, 


Ad unum omnes (latino)=tutti 


i senza eccezione. 


Adurente che abbrucia. 

Adusto molto risecchito dal fuoco, 
dal sole o da altra cagione. 

Ad usum (lat.)=p. uso; v. In usum. 

Advaita («non dualismo, ») n. filo- 
sofia indiana, è la dottr. dell'unità del- 
l'anima d. mondo colle anime individ. 
(monismo) ; tale dottrina fu svolta spe- 
cialmente di Sancara (8° sec. d. C.). 

Ad valorem v. Dazi doganali. 

Advalvaseurize (lat.)= salla porta 
del palazzo municipale (detto di avvi- 
so da affiggere). 

Adventitia bona (1.) beni acqui- 
stati, non ereditati, 


Mi: 


Aed 

Ad veritatem v. Areumentuni 3), 

Adversaria libro di memorie usa- 
to dai Romani. 

Adversitor (Romaant.) lo schiavo 
che andava incontro al padrone e lo 
accompagnava a casa. 

Adverso flumine (at.; Orazio) a 
corrente contraria, cioè fra molte diffie. 

Adadversus necessitatem ne Dii qui- 
dienv resistunt (at.)= contro il destino 
lottano invano anche gli Dei. 

Advitalitium (lat.) v. Vitalizio. 

Advocati ecelesize (lat.=Avvo- 
cati della chiesa) nel medio evo erano, 
prima, gli amministratori e poi i pro- 
tettori di fondazioni ecclesiastiche. 

Advocatus Deiv. Advoc. diaboli. 

Advocatus diaboli (lat.= Avvo- 
cato del Diavolo) nei processi di santi- 
ficazione è l’ecclesiastico il quale ha p. 
ufficio di combattere la santificaz. pro- 
posta; quello invece che la sostiene si 
chiama Advocatus Dei (Avvoe., di Div). 

Adyghe (Famiglia caucas. occid., 
o dei Circassi) comprend. molte genti, 
che spesso vengono considerate come 
popoli distinti, tra cui sono specialm. 
notevoli: i Natuchaizi ed i Sciapzughi, 
nella parte occident. del Caucaso; gli 
Abadzechi, nelle valli super. degli affl. 
di sin. del Cuban; i Besslenai, presso 
i corsi super. (lel Fars e della Piccola 
Laba; i Temirgoi edi Kemgui, fra il 
Cuban e la Laba inferiore; gli Bscedu- 
chi, presso i fiumi Pscecha e Psecups; 
il numero degli Adyghè è ora di circa 
55.000 (dopoil1864, emigraronola mag- 
gior parte in Turchia); sono maomett. 

Adyrtau v. Aderlitau, 

Adyton (greco) («inaccessibile») la 
parte d. tempio accessib. solt. ai sacerd. 

Aen (Ea) 1) isola mitica, nella Col- 
chidce, residenza del re Aete, col bosco, 
nel quale si trovava, appeso ad un al- 
bero, il vello d’oro; - 2) nell'Odissea è 
la residenza di Circe. 

Accianunmi v. Mirabella 1). 

Aedemone mirabilis (Africa E- 
quatoriale) pianta papilionacea, di legno 
leggiero, spugnoso. 

Acdi (vedi) cantori, nell'età eroica 
dei Greci. 

Aedicuta (lat.) fondo del tempio, v 
nicchia conten. il simulacro d, Dio; tem- 
pietto dedicato all'uno degli Dei minori, 


Aed 
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Aedon figlia di Pandareo, moglie di 
Zeto, uccise per imprudenza il proprio 
figlio Itilo e fa perciò da Giove mutata 
in usignuolo. 

Aedui (lat.) v. Edui. 

Aegates insulze (lat.)=Is. Egadi. 

Aegilia (lat.) v. Cerigotto. 

Aegiphila v. Egifila. 

Aegle 1) gen. di piante aurantia- 
ce; — 2) A. Marmelos albero delle In- 
die Orient.; i suoi frutti, cho in India si 
usano contro la diarrea, vengono in Bu- 
ropa sotto il nume di « Fruetus Belae. + 

Aegopodium (lat.) v. Egopodio. 

Aegusa v. Favignana, 

Aegyptus (lat. Egitto) (Imp. Ro- 
mano) diocesi che comprendeva le se- 
guenti province: Lybia superior, Lybia 
inferior, Thobais, Acgyptus, Arcadia, 
Augustanica. 

A. E. I. 0. U.=Austrioe est impe- 

‘are orbi universo (lat.)= All'Austria 
spetta l'impero del inondo (fu il motto 
dell’imperatoro Federico III). 

Aeken v. Bosch. 

Aclia Capitolina v. Gerusalem. 

Aelst 1) v. Alost; - 2) Evert van A. 
(1602-58), di Delft, buon pittore oland. 
{specialm. attrezzi da caccia) ; superato 
dal nip. Guglielmo (1620-79) ; — 3) Pietro 
van A. principe degli arazzieri brussel- 
lesi durante i primi 25 anni del 16° sec. 

Aeltre (Belgio, Fiandra Orientale) 
borgata, 6900 ab. 

Aeluroidei mammif. carniv. affini 
al gatto (felini, viverro e iene.) 

Aemilia Mat.) 1) v. Italia Imp. Ro- 
mano); — 2) fu una tribù rustica di Roma 
antica; -3) A. via lat.) v. Emilia (Via). 

Aenaria v. Ischia. 

Acpyornis (lat.) v. Epiornitidi, 

Acqua lance (lat.)=imparzialm. 

Aequam memento rebus in dr 
. duis-Servare montom (lat.; Hor. Od. 
3,1)=nelle disgrazie ricordati di uu 
ner sempre 0 l'animo oguale e contento, 

Acquana V. Vico Equense. 

Acqui v, Equi. 

Aequimeliumi v. Equimelio. 

Acrarii (lat.) nella costit. di Servio 
Tullio erano i non iscritti nelle classi e 
centurie, 

Aerarium (lat.) v. Erario, 

Acrated bread(ingl.)paneimpast. 
con 2cq. contenente gas acido carbon, 


Aere v. Aria 1). 

Aerea, Prospettiva, in pittura, è 
quella che dà a conoscere le distanze p. 
m. della gradaz. dell’ aria e dei colori. 

Aeree,Vie,gli organi che conducono 
l’aria nei polmoni (fosse nasali, parte 
superiore della faringe, laringe,trachea, 
bronchi, voscichette polmonari). 

Aeremoctonia o Aeremotossia 
morte per introduz. d'aria nelle vene. 

Acremoto violentiss. tempesta di 
vento, e anche ripercussione dell’ aria, 
prodotta da forti scosse del suolo o da 
fortissime detonazioni. 

Aeremotossia v. Aeromoctonia. 

Acerenterectasia o Eritorectasia 
dilatazione degli intestini per ammasso 
d'aria. 

Acriani cretici, soguaci di Acrio. 

Aeridi piante orchideo parasito. 

Acriformi i corpi che hanno per 
tipo l’aria. 

Aerio, di Schaste (circa 300 d. C.), 
eroesiarca che negava l’ autor. del vo- 
scovo sui sacerdoti e condannava la co- 
lebrazione della Pasqua, il digiuno, lo 
feste e le preghiere pei morti. 

Acerobata saltatore di corda ed an- 
che aeronauta; per ischerzo idealista. 

Aerobiorganismi incapaci di vivere 
fuori della presenza del gas ossigeno. 

Aerobomba aerostato, che, dopo 
levato in aria, scoppia, riversando ma- 
terie infiammabili sopra il nemico. 

Aerocefalia forma acuminata © 
conica del cranio. 

Aeroclinoscopio segnale per le 
tempeste, sulle costo. 

Aerodermectasiadistensione de- 
gli integumenti p. m. dei gas. 

Acerodiafanmometro o Diafano- 
metro strumonto por misurare il grado 
di trasparenza dell’aria atmosferica. 

Acerodinamica ramo della dina- 
mica che tratta delle leggi del movi- 
mento dei flnidi aeriformi. 

Acrodinia malattia che dominò 
cpidemicamento a Parigi nel 1828-29; 
prodotta (?) da un parasita vegetale. 

Aceroe v. ArTO. 

Aerofane crepp ingl. di seta fine. 

Aerofiti=pianto che viv. nell'aria. 

Aerofobia orrore del contatto del- 
l’ariain moto; sintomodivariemalattio. 

Aerofoneo apparecchio invent, da 
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Edison) per rinforzare la voce umana 
e portarla fino alla dist. di 7 km. 
Acroforo apparecchio per respira- 
re sotto acqua o in spazi privi d' aria 
respirabile. 
Aerogame=Fanerogame. 
Aerognosia v. Aerografia. 
Aerografia o Aerognosia 0 Aero- 
logia è la scienza dell’aria atmosfer. e 
delle funzioni che questa compie nel 
l'economia della Natura. 
Acroliti v. Meteoriti. 
Aerologia v. Aerografia. 
Acromanzia arte di pred. il fatu- 
ro dai fenom. che si verific. nell’ aria. 
Acromeccanica o Pneumatica 
dottrina dell'equilibr.e del moto dei gas. 
Aeromele manna che si raccoglie 
in Calabria e in Sicilia, 
Aerometro strumento per deter- 
minare il volume medio dei gas. 
Aeromio apofisi colla quale ia sca- 
pola termina in alto ed all’ esterno. 
Aeronauta colui che viaggia in un 
aerostato. 
Aeronautica l’arte di elevarsi e 
navigare p. l’aria p. m, d’un aerostato. 
Aerope figlia d. re di Creta Catreo, 
moglie di Atreo, o del figlio di questo, 
Plistene; madre di Agamemmone e di 
Menelao. 
Aeroposta sistema pneumatico di 
trasmissione postale. 
Acerosi (gr.) svilup. d’aria nel corpo. 
Aerostatiea il ramo della fisica 
che studia le condizioni di equilibr. di 
una massa gassosa, le pressioni intrin- 
seche e quelle esercitate sui corpi con- 
tigui e sui corpi che vi sono immersi. 
Aerostatico 1) Pallone A. v. Ac- 
rostato ; — 2) Torchio A. apparecch. per 
estrarre materie solubili da sost. smi- 
nuzzate : vaso con due fondi a staccio, 
tra i quali si serrano le dette sostanze; 
estraendo l'aria da uma parte del fondo, 
sì assorbe l’acqua oppure l’ alcool che 
si trova dall' altra parte. 
Aerostatmio v.Baro-termometro. 
Aerostato(Pallon volante) pallone, 
che, gonf. coll’aria calda, o col gas idro- 
geno o con quello dell'illuminaz., in vir- 
tù del principio di Archimede, si eleva 
nell’ atmosfera ; la differ. tra la spinta 
di questa ed il suo peso ne costituisce 
la forza ascensionale. 
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Aerostiers (franc.) soldati desti- 
natia fare ricognizioni per mezzo di 
aerosbati ; istituiti 1794. 

Aceroterapiaapplicazionedell’aria 
compressa o rarefatta, semplice o medi- 
cata, alla cura delle malattie. 

Aerschot (Brabant) città, 5900 ab. 

Aerugo (lat.) vetam, duro, lucente, 
verde chiaro deibronzi; ora Patina. 

Aerusceatores (lat.) nome di men- 
dicanti vagabondi, che predicevano la 
buona ventura ; lo si dava per dispre- 
gio agli esattori rapaci ed anche ai sa- 
cerdoti di Cibele. 

Aes (lat.) 1) bronzo ant. ; — 2) A. ey- 
prium rame, che anticam. si ritraeva 
da Cipro; - 8) A. ustum ossido di solfo 
o di rame (medicam.) ; — 4) A. ucorium 
(Roma ant.) multa che pagavano i vec- 
chi scapoli. 

Aeschynanthus 1) gen. di piante 
gesneracee; -— 2) A. pulcher, dell’ Asia 
l'ropicale, è pianta ornamentale. 

Aeschynomene 1) gen. di piante 
papilionacee ; - 2) d. A. spinulosa, delle 
Indie Orient., dà una specie di canapa. 

Aetate fruere:; mobili corsu fugit 
(iat.; Sen. Hipp. 761) = approfitta del 
tempo, che lesto fugge. 

Aesernia v. Isernia. 

Aesis v. Jesi, Esino. 

Acsula (Ital. ant.) città degli Equi, 
fra Tibur e Proneste, in luogo alto. 

Aethalia v. Elba (isola). 

Aethusa (lat.) v. Cicuta. 

Aethiopis v. Arctino. 

Aetite o Pietra d’aquila è una pie- 
tra di ferro ossidato geodico, interna- 
mente cava e contenente talora un’ al- 
tra pietruzza. 

Aetomorfi=uccelli di rapina. 

Aetosaurus ferrattrs (Paleont.) 
lacertola corazzata, il cui scheletro so- 
miglia a quello d'un uccello. 

Aezio (Ezio) 1) generale rom., nato 
in Mesia; dal 434, sotto Galla Placidia 
e Valentiniano ILL, governò e difese lo 
Impero d'Occid.; 451 vinse Attila; 454, 
p. gelosia, assass. da Valentiniano III; 
— 2) A. l’Ateo eretico del 4° secolo, nato 
in Celesiria, capo della parte più rigida 
degli Ariani, cioè dei così detti Anomei. 

Aezione pitt. greco, aut. del < Ma- 
trimonio di Alessandro e Rossane. » 

A. F=ara facta, opp.=Aunli filins. 
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A. f.=anni futuri (lat.) 

Afa 1) aria calda, gravosa, senz'alito 
di vento; — 2) anticam. era l’aspers. di 
polvere sul corpo dei lottatori ; — 3) ma- 
lattia delle piante prodottada eccessiva 
evaporazione. 

Afaehia mance. della lenfe cristalli. 

Afagia (cr.) incapac. d' inghiottire, 

Afallò (Ghera) missione cattol, etio- 
pica, dove per 4 anni rimasero sepolti 
iresti mortali di G. Chiarini, esumati 
26/9 83 da Franzoi. 

A. F.A.N=Aauli filius Anli nepos. 

Afanasiev 1) Alex. Nicolajevitsh A. 
(1826-71) archeol. russo ; — 2} Alex. Sfe- 

panovitsh A.- Ciushbinskii (nato 1816) 
etnografo russo ; — 3) Fiera d’A. v. Ver- 
chne-Udinsk. 

Afan de Ribera Ferrante, duca 
UA Tcalà, fu il 23° vieerè spagnuolo a 
Napoli (1629). 

AfaNegusti (abissino= e bocca del 
re »), in Abissinia, è il banditore degli 
ordini e delle sentenze del re. 

Afanesite v. Abichite. 

Afanite roccia verdastra, comp. di 
anfibolo, 0 pirosseno, è feldspato. 

Afanitteri insetti senza ali e con 
succhiatoio (p. e. Ie pulci). 

Afar v. Danakil. 

Afareo 1) figlio del ro messen. Pe- 
riores e padre di Linceo e dildas(<Afa- 
retidi,») celebri pelloro combattimento 
coi Dioscuri, cantato da Pindaro; — 2) 

(369-342 a. C.) orat. e poeta trag. greco. 

Afaretidi v. Afarco 1). 

Afasia o Alalia 1) perdita del lin- 
guaggio; — 2) A. amnemonica perdita 
della memoriadelle parole ; — 3) A. atace- 
tica mancanza del potere coordinatore 
delimeccanismo del linguaggio. 

Afato dicesi di frutto, che, stretto 
dalla nebbia, oda troppo caldo, non può 
condursi a perfezione. 

Afelandra v. Aphelandra. 

Afelia (greco) semplicità, natura- 
lezza del discorso. 

Afelio, nell’orbita d’un piancta, è il 
punto più lontano dal Sole. 

Afemetrico, Conpasso, misurato- 
re del grado di sensibilità della pelle. 

Aferbaini (Scioa) luogo fra Anco- 
ber e Let Marefià, 2723, 

Aferesi 1) figura grammaticale per 
cui si toglie una lettera o una sillaba al 


principio della parola; — 2) v. Ampu- 
tazione. 

Afetore (greco=datore di oracoli) 
soprannome di Apollo in Delfi. 

Affa (Africa, Costa d’Oro) peso= 
20,396 grammi. 

Affaccettare 0 Sfaccettare lavo- 
rare un corpo solido (diamante cd altre 
gioie) così che abbia a presentare più 
piani o Faccette. 

Affacciarsidicesidelle piantequan- 
do si corrisp. nella medesima dirittura. 

Affaldare ripiegare a falda. 

Affaldellare ridurre in faldello, 
mettere fallella sopra faldella. vi 

Affamno 1) respirazione corta e fre- 
quente; — 2) A. precordiale v. Oppress. 

Affantocciare o Fare i fantocci, 
legar tutti insieme, a guisa di fantocei, 
i traici d' una vite o i ramoscelli d' mn 
piccolo albero. 

Atfare operazione relativa agli in- 
teressi di un individuo. 

AQari differenzialicontratti cho 
hanno per oggetto il pagamento dello 
differenze fra il corso ‘attuale o il corso 
a termine degli aftari quotati nelle borse 
di commercio. 

Affascinamento v. Fascino. 

Affascinare v. Fascino. 

Affaticare 1) A. una pianta spos- 
sarla, sforzandone il prodotto ; — 2) A. 
un terreno renderlo meno fertile, per 
sforzo di produzione. 

Afferente dicesid’un vaso che por- 
ta il suo contenuto ad un organo. 

Affermazione 1) atto mentale in 
cui consiste l’ essenza d’ ogni giudizio ; 
— 2) v. Giuramento. 

Afferrare pigliare c ten. con forza. 

Affettarsi si dico di drappi bruciati 
Aallatinta, o di biancheria vecchia, che 
si recide sullo piegho. 

Affetto, detto di patrimoni, posses- 
sioni, capitali=obbligato, gravato. 

Affettuoso v. Movimento. 

Affezione 1) in medie. ==malattia ; 
-2) Prezzo d’A.quello che supera il va- 
lore intrinseco della cosa e compensa il 
sacrificio morale che il padrone fa nel 
privarsene. 

Affiatarsi dicesi di suonatori e di 
comici che bene si accordano nella ese- 
cuzione d’un’opera, d’ un pezzo, 0 nella 
rappresentazione di opere drammat. 
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Affidamento atto col quale il.go- 
verno dà promessa ad nn militare di ri- 
tenerlo in servizio per un determinato 
tempo, corrispondendogli il soldo e Ie 
altre competenze stabilite dalle leggi. 

_ Aflidati, Accademia degli, fu fon- 
data a Pavia, verso il 1562. 

Affidato militare che ha ottenuto 
l'affidamento. 

Affidavit (lat.) dichiarazione affer- 
mata o giurata davanti al magistrato. 

Affienare avvezzare al fieno. 

Aftfiemire dicesi delle biade che ven- 
gon su rigogliose, ma non graniscono. 

Affiggere attaccare in luogo dove 
possano essere letti dal pubblico avvisi, 
bandi, leggi e simili (Affissi). 

Affigliare v. Afftiliare. 

Affilavato disposto a filari, detto 
de' campi con viti. 

Affilare 1) mettere in dirittura le 
piantagioni degli alberi; - 2) rendere più 
tagliente un ferro già arrotato, passan- 
dolo sulla pietra (Dare il filo); — 3) spia- 
nare la superf. dei pezzi di metallo che 
hanno a diventare moneta. 

A.ftile (Circond. Roma) com. e borg., 
1570 ab. 

Affilettare i) passare iltaglio della 
mestola sulle commettiture dei mattoni 
perchò queste siano visibili; — 2) legare 
ì filetti perfare quella specie di rete cho 
si chiama Ragna. 

Affiliare v. Affiliazione. 

Affiliazione 1) aggregaz. di una 
persona ad una corporazione, confra- 
ternita, o società segreta; — 2) relaz. di 
un secolare con un ordine religioso. 

Affinaggio il metodo di separare 
l'oro dall’ argento. 

Affinamentobpurificaz.ei metalli. 

Affinare v. Affinamento. 

Affinatoio vaso per affinare. 

Affinità 1)vincolo, chenasce dalma- 
trim.,trai parenti dell’uomo e quelli d. 
donna; - 2) l'intima unione di due o più 
sostanze, per cui si forma una sostanza 
nuova, affatto diversa d. componenti; 
- 3) A.chimicala causa delle combinaz. 
chimiche; — 4) A. di fonî maggiore vici- 
nanza di tale o tale altro tono a un tono 
principale ; — 5) A. omologica di due si- 
stemi di punti in uno stesso piano è 
quando af nn punto dell'uno corrisp. 
un pinto unico dell’ altro e viceversa, 
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e le rette che uniscono i punti corri- 
spondenti, sono parallele. 
Afffioramento è l'apparire a fior di 
terradinnostratomostrantesi scoperto. 
Affiorare v. Affioramento. 
Affisso 1) il foglio di carta, scritto 
o stampato, che, rivostito del bollo, si 
espone in luogo apparente per annun- 
ciare qualcosa al pubblico; - 2) oggetto 
di legname, ferro, o altra materia, unito 
stabilmente all'immobile, come telaio, 
battenti, vetrate, scuri, persiane d’usci 
e finestre, armadi a muro e simili; — 3) 
particella che si congiunge ad altre voci 


per variatne la forma o modificarne il 


significato. 

Affittaiunolo o Fittaiuolo chi pren- 
de in affitto segnatam. poderi o tenute. 

Affitto o Fitto la locaz. di ciò che 
può essere ricavato da un immobile ; 
v. Pigione. 

Aflittuario chi tiene in aflitto ; di 
beni rustici si dice meglio Fittaiuolo; di 
casa, per abitarla, Pigionale. 

Afflittiva, Pena, qualunque pena 
non pecuniaria. 

Afflitto 1) Gennaro Maria D'A., 
di Napoli (1618-73), domenicano, pre- 
dicatore, poeta e matemat.; — 2) Matteo 
D’ A. (1430-circa 1510), ginrecons. na- 
pol.;-3) PaneA. cotto a forno poco caldo. 

Affuente finme che sbocca in at 
tro fiume. 

Aff uenza 1) movim. di fluidi verso 
un dato punto; - 2) l’ accorrere in un 
luogo di molte persone da più parti. 

Affluire muoversi dei liquidi verso 
un dato punto. 

Afftusso è il concorrere degli umori 
e specialm. del sangue in maggior copia 
verso qualche parte del corpo. 

Affò Ireneo (1741-97), di Busseto, 
francescano, dirett. d. Bibliot. ducale 
di Parma, scrisse « Dizion. precettivo 
critico ed istorico d. poesia volgare. » 

Affogare v. Annegare. 

Affogate, Uova, scocciate 0 cotto 
nell’ acqua bollente. 

Affollato si dice d'un bastimento 
portato dal vento o dalla corrente verso 
terra così, che non può bordeggiare. 

Atffoltern (Svizzera, Zurigo) borg., 
2000 ab.; antichità romane. 

Affondare 1) mandare a fondo nn 
corpo galleggianto, e specialm. navi; — 
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2) dare molto rilievo ai muscoli e altre 
parti prominenti nelle sculture. 

Affondatore (marina milit. ital.) 
corazzata a torri, lunga 89,56, larga fino 
a 12,20 m., con un dislocam, di 4062 ton- 
nell.; costò 4,7 mil. di lire. 

Afforcare un bastimento 1) è 
gettare una seconda ancora dalla parte 
di prua;-2) A. alla vela si dice, quando, 
gettata la prima Ancora, non si serrano 
tutte le vele, ma si seguita a far cam- 
mino sino al luogo dove si vuol gettare 
ln seconda Ancora. 

Affori (Circond. Milano) comune, 
5500 ab.; capol. d. com., 2300 ab. ; f. 

Afformazione creazione di forme 
verbali mediante l'unione organica dei 
pronomi personali colla radice alla fine 
{nell'ebraico). 

Affossare faure le fosse nei terr. per 
dare scolo allo acque o per far pianta- 
gioni. 

Affrancamento 1) liberazione da 
servitù; - 2) anticipazione del prezzo; 
-3) diritto dovuto o puttuito porla spe- 
diz, di merci e lettere (Affrancatura). 

Affranceare v. Affrancamento, At 
francazione. 

Affrancatura v. Affrancamen. 3). 

Affrancazione diritto dell’ enfi- 
teuta di redimere il fondo enfiteutico. 

Affre Denis Aug. (1793-1848), di St- 
Rome-de-Tamn, dal 1840 arcivescovo di 
Parigi, fu, ai 25/6 1848, mentre, sulle 
barricate, predicava la pace, ferito a 
morte; morì 27/6. 

Affreschista colui che dipinge in 
affresco (v. questa voce). 

Affresco 0 À fresco, pittura fatta 
sull’infonaco ancora fresco; nota già 
agli ant. (Pompei), fiorì specialm. nel 
13° e nel 14° secolo. 

Atfréteur (franc.) chi noleggia una 
nave per caricarla. 

Affrica v, Africa. 

Affrico = vento di libeccio. 

Affrontarsi dicesi di eserciti che 
incomiuciano il combattimento. 

Atffrontatio Contrarampanti, Leo- 
ni, in araldica, due leoni che si guard. 

Affumicare esporre al fumo certe 
sostanze (p. e. carni) per conservarle. 

Affusato 0 Affusolato detto di gam- 
be, dita, colonne, che si vanno assotti- 
gliando all’ estremità. 


Affusione versam. d'acqua sopra 
una parte del corpo, 

Affusolato v. Affusato. 

Affusto carretto di sostegno di un 
cannone. 

Afgani (i «Pactii » di Erodoto): po- 
polo iranico costituente l’ elem. prin- 
cipale della popolazione dell’ Afeani- 
stan; gli A. stessi si chiamano Push- 
tané (sine. Pushtun); sono maomett. ; 
esercitano la pastorizia ; si dividono, se- 


‘condo Keane, nelle seg. stirpi princi- 


pali: Durani, o Abdali, Cugiani, Ghil- 
zi, Jusafzi, Momanzi, Cacars, Cataks, 
Utman Khel, Bangash, Afridis, Orakzi, 
o Vurukzi, Scinvaris, o Scianvaris, Ti- 
raes, Jaduns, Tarins, Povindahs, Vazi- 
ris, Sciranis, Babars, Turis, Jaiis, Zae- 
mukhts, Davaris, Chostvals, Mangals, 
Jadrans, Ushtaranas, Esots, Jafars. 
Afganica, Lingua, è d' origine in- 
diana e nel 15° sec. diventò letteraria; 
si divide in duc dialetti principali, uno 
orient. detto « Pushtu» e uno vecident. 
detto Puchtu; » gramm. di Dorn (1847, 
con crestomazia) e di Raverty (1860). 
Afganistan 1)(Asia Anter.)la par- 
te di n.-e. dell’ alta regione dell'Iran; 
722.000 km.q.; col suo contine sett. l'A. 
oltrepassa l'Iran, essendo stato quello 
portato all’Oxus p. opera degl'Inglesi, 
i quali cercano di stabilire nun limito al- 
l’avanzarsi dei Russi verso s.; come nei 
tempi antichi così adesso ha grande im- 
port. qual regione di transito: 6.145.000 
ab. maomet.: Afgani 3.520.000, Tagik 
1.000.000, Hindki 500.000, Hazaras ed 
Aimaki 600.000, Catagans 200.000, Ba- 


daclscis 100.000, Beluci 100.000, Kizil- . 


Basci 75.000, Siaposci 50.000; a capo 
d’ ogni stirpe è un chan e la dominaz. 
(nominale più che reale) spetta ad un 
emiro che -risicde a Cabul; — 2) Cenni 
storici intorno all’A.: anticam. Dran- 
giana e Ariana, 683 sottomesse dagli 
Arabi; più tardi sotto i Gaznavidi ; 1747 
fondaz., per opera di Ahmed Scià Ab- 
dalli, d’un grande R.° Afgano, che, nel 
1823, si divise in più parti; 1839-42 guer- 
ra cogli Inglesi, che si ritirarono ; poi 
guerre infelici colla Persia; 1855 allean- 
za offensiva e dif. cogli Ingl.; 1863-78 
regno dell’ Emiro Scir Ali, il quale, per 
le suo simpatie russe, fu dagli Inglesi 
scacciato; gli successe Jacub Chan, che‘ 
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nel1880, fu scacciato dall’emiro Abd ur 
Raman; 1885 brevi ostilità colla Russia; 
occupaz. di Penge da parte dei Russi; 
maggio 1887 rivoluz. repressa; luglio 
1888 termine, fra Inghilt. e Russia, del 
coutì. pei confini. Scriss, sull’A.. Walker 
(1883-85), Javorskij (1885), Yate (1887). 

Afghanistan .v Afgamistan. 

Afidiinsetti generalmente piccoliss. 
noti col nome di Tidocchi delle piante. 

Afilantropia (gr.)= mancanza di 
filantropia. 

A fitlo sidiced. fusto mance. di foglie. 

Afium-Carahissarv.Carahissar., 

A.EF.M.N= Anuli filins Kaesonis 
nepos. | 

Afflenz (Stiria, Bruck) villaggio {600 
ab.), con grandi ferriere. 

Aflogistico (ereco)= che non si può 
bruciare, o che brucia senza fiamma. 

A.F.M.N=Auli filius Marci (vel 
Manii) ncpos. 

Afobia (gr.)= mancanza di paura. 

Afonia (gr.) mancanza della voce, 
sommo grado della raucedine. 

Afono (sr.)=privo di voce. 

A forfait (franc.)=a staglio. 

Aforia (gr.) sterilità della donna. 

Aforismo (gr.) breve sentenza in 
cui si comprende un precetto morale 
o una regola pratica. 

A fortiori (lat.) argomentaz. con 
la quale si conchiude dal più forte al più 
debole, ossia dal maggiore al minore. 

A.F.Q,N=Auwuli filins Quintintpos. 

Afra, Santa, di Augnsta Vindelic. 
(Augsburg), fi sacerdotessa di Venere, 
convertita al cristian. dal vese. Narciso, 
martire sotto Diocleziano (304). 

Afragola (Casoria) comune e città, 
19.000 ab.; p., t. 

Afrancesados oJosephinos nome 
dato in Spagna ai partig. di Giuseppe 
Buonaparte e specialm. a quelli che nel 
1808 giurarono di osservare la costitu- 
zione data da Ini dopo il Congr. di Ba- 
jona; la ristorazione li mandò in esilio; 
rimpatriarono per l’ amnistia del 1820 
e sì confusero col partito dei costituz. 

Afranio 1) di Pavia, canon. a Fer- 
rara (m. 1560), viene riten, come l in- 
ventore del fagotto; -2) Lucio A.a) serit- 
‘tore rom. di commedie (circa il 95 a C.), 
uno dei creatori della «Fabula togata, » 
la conunedia naz. rom.; - d) partigiano 
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ili Pompeo, fu vinto da Cesare in Spa-_ 
gna; a Tapso preso e morto (46 a. C.). , 

Afratto (marin. ant.) nave ad un 
solo ordine di remi e senza ponte. 

A fresco v. Affresco. 

Africa 1) a) parte d. mondo nel così 
detto Contin. Ant. fra 37° 20’ di lat. n. 
(Capo Bianco) e 340 51’ di lat. s. (Capo 
flell’A go) c fra 17° 30’ di long. o. da Gr. 
(Capo Verde) e 51° 15’ di long. e. da Gr. 
(Capo Guardafui) ; fra il Mar Mediter., 
al n.; l'Oceano Atlant., all’o.; l'Oceano 
Ind., il Golfo d'Aden, il Bab el Man- 
deb, il Mar Rosso ed il Canale di Suez, 


all’e.; 29.900.000km.q., d. quali 626.000 


spettano alle isole (592.000 alla sola Iso- 


.la di Madagascar); contorno marittimo 


semplice, uniforme ; non golfi, non pe- 
nis. di qualche importanza ; è il contin. 
degli altipiani; 1000%, in media, nella 
metà merid. e 500" nella sett.; con ca- 
rattere predomin. di deserto al n. (Sa- 
hara) e al s. (Calahari) e di steppa al- 
l’e.; lo maggiori clevazioni sono all'e. 
(Kilimangiaro e Kenia 57002, Ras Da- 
scian 4620" e Monte Uoscio 5060"), al 
8.-8. (M. Kahlamba, col Cathkin Peak 
815779) al s.-0.(MontiOmataco 2700") e 
aln.-0. (Montidi Barberia, fino a 4000" 
nel cosìdetto Alto Atlante); sui grandi 
fiumi (Nilo, - Nighir, Congo, Zambesi, 
Limpopo) la navigazione è spesso im- 
pedita da cateratte e da rapide; - d) 
Clima dell’A.: è la più calda parte del 
mondo ; soltanto l’ orlo sett. c la estre- 
mità merid. hanno uma temp. media 
ann. inferiore a 20° C.; iluoghi più cal- 
di, con una temperatura media ann. di 
302C., sono al n. e als. dell'Equatore; 
uno dei moghi più caldi è Chartam (159 
30' n. ; 3881 «. m.; temp. m. ann. 300, 
del genn. 239,2, del Inglio 369, s, massi- 
ma 469, 6); la stagione asciutta per ia 
parte sett. è la più calda; p. la regione 
tropic. al s. dell’Equat. è invece la più 
fresca; la regione delle piogge tropie. 
è fra 28° di lat. n. e 20° di lat. s.; in 
questa zona le piogge seguono il moto 
apparente del Sole; uma stretta zona 
intorno all’Equatore ha piogge in ogni 
stagione; l'A. Orientale, da Zànzibar 
fino all’A bissin., ha piogge di monsone 
(8,-0.) da marzo a ottobre; la costa di 
Guinea ha venti predom. di 8.-0., il che 
vale-principalm. perla Guinea Super., 
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da marzo a luglio; d’ ambo le parti di 
questa zona tropic. si trovano due re- 
gioni estremam. povere di piogge (Sa- 
hara, al n.,6 Calahari, al 8.); VA. dis.- 
e., da Port Elizabeth (34°) fino al Tro- 
pico, ha nell'estate piogge considereov. 
(aliseo di 8.-6.); l'orlo sett. e l’ostrem. 
merid, hanno piogge invernali, quello 
da novem. a febbraio, questa da magg. 
sd agosto; il limite d. neve persist. è, 
nol Kilimangiaro, a 5000"; in Abissi- 
nia, sul Ras Dascian, a 4300"; — c) F/o- 
ra dell’A.: nella rogione dell'Atlante: 
boschi di castagni, querce sempre verdi 
(sugheri), allori e palme nane; l’ olivo 
edildattero coltivato dappert.;frumen- 
to e mais; ortaggi e trutte merid.; nel- 
l’ Egitto, ch'è tutto un paese di coltura, 
non vi sono boschi; soltanto in vicin. 
dei villaggi piantag. di palme dun e di 
Sicomori ; molto estesa la colt. del co- 
tono; nelle vasi d. Sahara e sul merid. 
pendio dell'Atlante: datteri; nel de- 
serto : l’ arbusto della manna (tamarix 
africana), Paibero della gomma arabica 
e l'orba alfa; il Sahara è accomp., al 
8., da una zona di steppe; segue poi, 
fino a 20° s., la zona della flora equa- 
tor. dell’A.: lo stesso specie di piante 
si trovano in tutta la larghezza del 
continente; in generalo si distingue il 
lato occid. per maggior ricchezza di 
forme; grandi estensioni di praterie © 
savanne con erbe altissime; la forma 
d. savanna predom. sugli altip. orient.; 
fra le palme predom. la dum (hyphae- 
nathebaica), la deleb (borassus Aethio- 
pum)ela palma dell’olio (elaeis guineen- 
sis); caratteristico di questo O è 
il baobab («lansonia digitata); . è 
pure la patria dell’ albero del w le 
regioni littor. al s. dell’ Equat., tanto 
sull'Oceano A tlant. che sull'Oceano In- 
diano, dànno la gomma copale; la 'Ter- 
radelCapo ha tutte le piante di coltura 
dell'Europa e ne ha pure delle Indio 
Orientali o della Cina; piante indigene 
sono solt. quelle bulbose e quello dalle 
foglie grosse o carnose; Madagascar, 
nella sua metà orientale, ricorda per la 
vegetaz.leIsole delle Indie Orient.; - d) 
Fauna dell’A.: al n. d. Sahara: leone 
di Barberia, iena, sciacallo, pecora sel- 
vat. dell'Atlante, alcune specie di gaz- 
zolle, nvoltoi d. carogne, molti uccelli 


di palude; animali dom. : il cammello, 
il cavallo, la pecora; gran num. di cani 
mezzo selvatici; il Sahara si distinguo 
per la povertà della sua fauna: struzzi 
o poche specie di gazzollo; anun, dom.: 

il cammello, la cui zona di diffus. non 
oltrepassa di molto l'orlo moridion, del 
gran deserto; Guinea Super. e Sudàn : 
scimmie (cimpanzò, gorilla, mandrillo), 
elefanti, rinoceronti, ippopotami, coc- 
codvilli, termiti; in molte parti alleva. 
mento di bestiame bovino; l'alta A. 
nel senso più largo, quindi compresa 
anche l'A bissinia, si può «dire il regno 
d. ruminanti e d. pachidermi: gazzelle 
in grandiss. num. di specie e d' indivi- 
dui, bufali, giraffe, gnu, zebre, ippopo- 
tami, elefanti, rinoceronti e coccodrilli ; 
all’A.’lropic. mancano affatto lo bestio 
da soma; nell’estrem. merid. bestiame 
bovino e pecore (queste ultimo introd. 
dagli Europei) ; la velon. mosca tsetso 
è dì ostacolo alla diffusione dell’ allev. 
del bestiame bovino verso n.; Madaga- 
scar p. la fauna,come anche p. la fiora, 
ricorda, più che l'A., lo Indie Orient; 
- e) Abitanti dell’A,; all'A. si ascrivono 
200.000.000 di ab. così distrib.: 4) n01- 
l'A. Sett. (deserto; 10.000.000 di Km.q.) 
20.000.000 (2 ab. p, km.q.}; b) nel Su- 
dàn e nell'Afr. Centrale (boschi, campi 
coltivati e praterie; 9.000.000 di km.q.) 
140.000.000 (16 ab. p. km.q.); c) nell'A. 
Orientale (praterie e steppo; 4.000.000 
di km.q.) 30.000.000 (7 ab. p. km.q.}; d) 
nell’ A. Merid. (deserti, steppe, boschi 
bassi; 6.300.000 km.q.) 10.000.000 (1-2 
abit, p. km.q.); e) nelle isole (626.000 
km.q.) 4.000.000; appartong.a 4 razze: 
caucasica (A. Sett. e di n.-e. e colonie 
europee), negra (Sudàn e alta A. Mor.), 
africana merid. (Calahari, littor. di 8.-0. 
e Terra d. Capo) e malese (Madagascar); 
tutta l'A. Sottent. è nbitata da Ia- 
miti (Egiziani © Fellabin, all’o., e Ber- 
beri all’o.) e da Semiti(Arabi ed Israe- 
liti); Abissinia, Sennaar e Paesi dei 
Danakil, Somali e Galla sono abit. dai 
popoli Begia, in origine Semiti, mesco- 
lati poi con Negri e con Mamiti; l'A. 
al s. dell'Equatore è abitata dai Negri 
Bantu, diversi p. linguaggio dai Negri 
d. Sudàn, ma a questi affini pei carat- 
teri fisici; ad essi appartengono i Caf- 
fri, i Beciuana e ì Suaheli, all'e., e i 
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Bunda, all’ o. (Herrerò, Ouambò e gli 
abitanti d. Benguela, Angola e Congo); 
lA. di s.-0. è abitata dai popoli della 
razza africana merid., che sono gli Ot- 
tentottiediBushmanni; alla razza ma- 
lese apparteng. gli Hova del Madaga- 
scar; = f) Stati dell’A. e possedim. degli 
Europei nell’A.: per l'A. non si può 
dare una geografia polit. nello stretto 
senso d. parola; perchè, dominandovi 
assolutam. il diritto del più forte, i re- 
gni oggi sorti spesso scompariscono do- 
mani; ciò vale specialm. per le interne 
regioni; al n., la Turchia possiede la 
Prov. di Tripoli ed ha l'alta sovranità 
sull’Egitto;la Francia possied.l’ Algeria 
e protegge la Tunisia; il Marocco è una 
despotia indipend.; nel Sudàn si cono- 
scono i seguenti Stati; il Regno di Segu 
(sin dal 1881 sotto la protez. d. Fran- 
cia), i Regni fuli diMassina, Gando, Sè- 
coto ed Adamata, il Regno di Bornu 
colle sue dipendenze (Logon e Canem), 
il Regno di Baghirmi e il Regno di Uà- 
dai; nella Guinea Super. si conoscono: 
la Repubbl. di Liberia e le Despotie di 
Ascianti e di Dahomé; nella regione 
del Congo: lo Stato Libero del Congo, 
ilcuicapo è S.M. Leopoldo II re dei Bel- 
gi; nell'A. Merid.: le Colonie brit. del 
Capoe di Natal, le due Repub. dei Boers 
(Repub. del Fiume Oranje e Repubbl. 
Sad-Atricana); nell’A. Orient.: il Sul- 
tan. di Zàuzibar e l’Imp. d’Abissinia; 
sull'I. di Madagascar: il Regno degli 
Hova; i possedim. degli Europei nel- 
lA. sono: francesi (oltre all’Algeria e 
Tunisia): Senegal e sue dipend.; Ga- 
bon e Congo Francese (Francia Equat.), 
Réunion, Mayotte, Nossi-Bé, Ste-Ma- 
rie-de-Madagascar, Obok; britannici 
(oltre alle Colonie del Capo e di Natal): 
Sierra Leone, Gambia, Costa d’ Oro, 
Lagos, Distretti del Niger, S. Elena, 
Ascension, Tristan da Cunha, Baia d. 
Balena, Mauritius, Rodriguez, Ami- 
‘anti, Seychelles, Socotra; portoghesi : 
Isole del Capo Verde, fattorie nella Se- 
negambia, Isole di S. Thomè, do Prin- 
:ipe e Ajuda, Angola, Mozambicco; 
spagn.: Castello d’ Ifni, sulla costa oc- 
sid. del Marocco, Costa del Sahara, 
Ternando-Poo, Corisco, Elobey, Anno- 
»on 8 Territorio di S. Juan; italiani: 
Assab, Beilul, Massana, Keren e Asma- 
L' 
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ra; tedeschi: costa dalla foce del fiume 
Oranje sino al Capo Frio, eccett. la Baia 
a. Balena; Paese degli Herrerò; costa 
orient. del Golfo di Biafra e un tratte 
della Costa degli Schiavi, iTerrit. dl’ U- 
sagara, Nguru, Usegua, Vitu ed Ucami 
nell’A. Equat. Orient.; (i così detti Pre- 
sidios spagnuoli sulla costa settentr. del 
Marocco sono consider. come parte del 
Regno di Spagna; Madeira è una prov. 
del Portogallo ; le Canarie formano una 
prov. d. Spagna); — 9) Scoperta dell'A.: 
1400-1250 a. C. spediz. diconq. di re del- 
l’Egittoin Abissinia; 880 fondaz. di Car- 
tagine; 631fondaz. di Cirene; 600 navig. 
fenici, p. incarico d. re d'Egitto Necho, 
fanno il giro dell’A.; il cartag. Annone 
visita la costa occid. fin verso il Capo 
Palmas; 440 Erodoto visita Egitto, Ci- 
renaica, Cartagine; dopo il 290 i Tolo- 
mei d'Egitto promuovono spediz. nel- 
l'interno perla scoperta della sorg. del 
Nilo, e navigat. egiz. visitano le coste 
orient.; dopo il 150 Polibio viaggia nel- 
l'A. Romana; 120 Eudosso da Cizico 
tenta la circumnav. dell’A.; 880 d. C. 
Frumenzio ed Edesio portano il cristia- 
nesimo in A bissinia; 900-1000 gli Arabi 
si stabiliscono sulle coste orientati fino 
alMadagascar; 943 gli Arabi penetrano 
fin oltre al Nighir e fondano il Regno di 
Malli; 1352 l'arabo Ibn Batuta va a 
Timbuctu ; 1415 cominciano i viaggi di 
scoperta dei Portoghesi; 1433 viene al- 
trepassato il Capo Bojador ; 1460 viene 
raggiunta la costa della Guinea; 1484 
viene raggiunta la foce del Congo; 1487 
Bartolommeo Diaz arr.al Capo di Buona 
Sper.; 1526 Leone Africano (Alhassan 
ibn Mohammed Alvassan) attraversa 
tuttal'A.Sett.e narra poi il suo viaggio; 
dopo il 1600 mission. ital. nella Guinea 
Inferiore ; 1770 Bruce scopre l’ origine 
del Nilo Azzurro; 1788 viene fondata 
a Londra la « British African Asso- 
ciation; » 1795 Mungo Park al Nighir; 
1798 Buonaparte in Egitto; 1806 Mungo 
Park per la seconda volta al Nighir; 
18238Denham, Clapperton e Oudney rag- 
giungono da Tripoli il Lago Tsad; 1827 
Clapperton e Lander dalla Guinea si 
avanz. verso il Nighir; 1823 Caillié a 
Timbuctu; 1830 i Francesi conquistano 
Algeri; 1839 cominciano le spediz. egi- 
ziane al Nilo Bianco; 1849 Livingstone 
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ragg. il Lago Ngami; 1850-54 viaggi di 
Barth nel Sudàn ; 1852-55 Livingstone 
attrav. l'A. Merid.; 1853-58 Vogel nel 
Sudàn ; 1858 Burton e Speke al Lago 
Tanganica; Speke al L. Ukereue; 1859 
Livingstone al L. Niassa; 1859-60 Du- 
veyrier nel Sahara Algerino ; 1859 co- 
mincia l’attività di O. Antinori nell’A. 
di n.-e.; 1861-63 Grant e Speke nella 
regione delle sorg. del Nilo; 1864 Ba- 
ker al Lago Mvutan; 1865-72 Mauch 
nell’A. merid.; 1866-67 Rohlfs da Tri- 
poli al Golfo di Guinea; 1867-78 Living- 
‘stone nella reg. dell'Alto Congo; 1868 
spediz. milit. degli Inglesi nell’A bissi- 
nia; 1870-74 Nachtigall nel Sudàn; 1870 
Schweinfurt sul confine di s.-0. d. regio- 
ne del Nilo; 1873 viene fondata a Berlino 
la « Deutsche Gesellschaft zur Erfor- 
schung Acquatorialafrikas; » 1873-75 
Cameron attrav. il contin. da e. 2 0,; 
1876 Pogge nei Lunda, fondaz. dell’ A.s- 
sociaz. internaz. belga per l’ esploraz. 
dell'A. ; 1877 Stanley sulfinme Congo, 
da Niangne alla foce; 1878 viene fond. 
a Milano la « Società d'esploraz. com- 
merciale in A..; >» 1880 Lenz va dal Ma- 
rocco a l'imbuctu; 1878-79 Serpa Pinto 
attrav. l'Alta A. Merid.; Brazzà rag- 
giunge dall’ Ogovè il Congo; 1879-80 
Thompson nel paese fra i Laghi Niassa 
e Tanganica; 1880-81 Matteucci e Mas- 
sari attrav. VA. dal Nilo all'Oc. Atlan- 
tico; 1881-82 Wissmann attrav.l’A. da 
o.a e. in latid. equatoriali ; 1882 viene 
fond. a Napoli la Soc. Africana d'Ita- 
lia; -2) Ampero Rom.) a) provincia pro- 
consolare, che abbracciava la regione 
cartaginese (conq. e organizz. 146 a. C.); 
b) dopo Diocleziano, diocesi della Pre- 
fettura Italia, colle province: Byza- 
cium, Numidia, Mauritania Sitifensis, 
Manritania Caesariensis, A'ripolis; ca- 
pitaie Cartagine. 

Africana 1) Guerra A. di Cesare in 
Africa contro i Pompeiani e il re Giu- 
ba di Numidia (46 a C.}; — 2) Razza A. 
Centrale o Negra ha le seguenti note 
caratterist.: capo compresso ai lati, con 
fronte arretrata; mandibole molto spor- 
genti e denti prognati; angolo della fac- 
cia 70-75°; cranio dolicocefalo; naso 
largo e schiacciato; bocca grande con 
labbra assai grosse; capelli corti, neri, 
lanosi, crespi; pelle nera in varie gra- 


dazioni; temperam. sanguigno; a que- 
sta razza appartengono due famiglie: : 
Negri del Sudàn e i Negri Bantu; — 3 
Tazza A. Merid. ha le seguenti note 
caratteristiche : cranio come quello de: 
Mongoli e così taglio obliquo degli cc 
chi e zigomi larghi; naso molto schiae 
ciato; capelli neri; pelle di colore gialle 
sncido; statura gracile; nelle donne ten. 
denza alla pinguedine; gli uomini di 
questa razza si dànno da sè il nome d 
Coi-Coin («uomini»); si dividono nell 
due famiglie degli Ottentotti e dei Bush. 
manni;presentano non dubbi segni d'af 
finità con altri popoli africani, che abi 
tano al n. dell’ Equatore. 

Afrieander (Africa Merid.) i nati 
di uomini olandesi-e di donne otten. 
totte. 

Africane, Società, associazioni pei 
l'esploraz. dell’Africa: African Society 
di Londra (1788), Association Interna 
tionale A fricaine, a Bruxelles (1876); A. 
frikanische Gesellschaft, in Germani: 
(1878); < Società d’ esploraz. comm. ir 
Africa, » a Milano (1879); «Società Afri 
cana, » t Napoli (1882). 

Africano 1) v. Scipione; — 2) Sesto 
Giulio A. (3° secolo d. C.), di Emmaus 
(Palestina), storico greco, fondatore d. 
Cronologia comparata pagano-cristia 
na, aut. del « Pentabiblion chronologi. 
cun; » - 3) Mare A.. il mare al s. d. Sicil 

African Sfeam-Ship Compa: 
my v. Navigazione a vapore 6). 

Africo I) v. Aftrico; — 2} (Circond, 
Reggio di Calabria) com., 1700 ab.; ca 
pol. d. com., 1000 ab. 

Afwvidis stirpe afgana, allo. e al s. 
A. Distr. di Pesciavar; 90.000 ab. 

Afrvikanische Dampschiffs - 
Aktiengesellschaft v. Navigazio 
ne a vapore 11). 

Afredisia 0 Afrodisiasmo morbosa 
tendenza ai piaceri venerci. 

Afrodisiaco ciò che eccita ai pia 
ceri venerei. 

Afrodisiasmo v. Afrodisia. 

Afrodisie feste celebrate in onore 
di Afrodite, specialmente in Cipro. 

Afrodite (Venere) Dead. bellezza ce 
dell'amore, nata, secondo Esiodo, dalle 
spuma d. mare, secondo Omero e i più 
da Giove e Dione; i luoghi princip. d. 
suo culto erano Gnido e le Is, di Ciprx 
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e di Citera; le si sacrific. di preferenza 
profumi e ghirlande di fiori. 

Afrodito o Anafredito individuo a 
cui mancano gli organi genitali. 

Afroessa (Cicladi, Santorin) isola 
sorta durante l'eruzione vule. del 1866. 

Afronesi pervertimento delle fa- 
coltà mentali. 

Afrosine (gr.) mancanza di senso, 
tarneticare, delirare. 

A. FRVM=2 frumento. 

Afta vescichetta che si fa tosto ul- 
cerosa, biancastra, sulla mucosa orale 
o faringea. 

Aftalose o Arcanite solfato di po- 
tassio e di sodio. 

Aftasidi dinastia di principi arabi 
nell’Algarve; cadde nel 1094, 

Afte v, Afta. 

Atftite lega di rame, platino, wol- 
fram e oro. 

A.F.T.N 
beril) nepos. 

Aftonio (circa il 300 d. C.) retore 
greco, autore di «<Progymnasmata > (ma- 
nuale di retorica). 

Afzelius 1) famigl. svedese di dotti ; 
3 fratelli: Adamo (1750-1837), di Larf 
nel Westgotland, botanico; Giovanni 
(1758-1887), chimico ; Pehr (de A.) (1760- 
1843), nobilitato nel 1815, medico ; — 2) 
Avvia Aug. A. (1785-1871), parroco di 
Enképing, poeta e linguista svedese. 

A. G.=amimo grato. 

Ag. 1) in storia naturale, = Agardh ; 
— 2) sulle ricette, =àgita. 

Ag, in chimica, = argento. 

Aga (Agha, Agassi) 1) titolo degli 
impiegati turchi; significa capo, coman- 
dante; — 2) Aislar A. il capo degli eu- 
nuchi negri nel Serraglio. 

Agabo profeta a Gerusalemme; sec. 
la leggenda, uno dei 70 discep. di Gesù. 

Agades (Aghades, Aghedez) (Saha- 
ra, Air) città cap., 7-15.000 ab. 

Agadir o S.-Cruz (Marocco) porto, 
allo sbocco dello Uadi Sus; 2000 ab. 

Agalaetia v. Agalassia. 

Agalassia o Agalactia (gr.) difetto 
o mancanza di secrezione lattea dopo il 
parto. 

Agalito Pietro Paolo, di Sassofor- 
rato, scultore e architetto, del 16° sec. 

Agalloco arbusto d. Indie Orient., 
d. fam. d. euforbiacee, il cui legno, detto 


N=Anli filius Titi (vel Ti- 
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impropriamente «legno d’aloè, » emana, 
bruciando, un odore soave. 

Agalimata (greco) in origine ogni 
sorta di ornam. sacri, poi solo le statue. 

Agalmatolito pietra assai tenera, 
verdiccia o rossiccia o bianca giaHogn., 
detta volgarm. Pietra di lardo d. Cina. 

Agalmatopoios (greco)chi faceva 
figure in terra cotta. 

Agamua rettile, dell’ord. dei saurii, 
d. fam. d. iguane, sim. al ramarro, ma 
colla coda coperta di scaglie embricate. 

Agamaseki (Giappone, Nagato) 
città, 24.000 ab. 

Agamie piante credute, a torto, pri- 
ve di organi sessuali. 

Agamè (Abissinia, Tigrè, n.-e.) al- 
topiano; capol. Adigrat. 

Agamede, figlinolo di Ergino d’Or- 
comeno, fu archit.; si vuole ch'egli, in- 
sieme con suo fratello Trofonio, abbia 
costruito il tempio di A pollo in Delfi e 
il tesoro d’ Irieo in Beozia. 

Agamemnone figliuolo di Atreo 
(o di Tlistene) 0 di Aerope, re d’Argo 
edi Micene, marito di Clitennestra, fra- 
tello di Menelao, supremo condottiero 
dei Greci a Troia la sua contesa con 
Achille oggetto dell’ Iliade) ; al suo ri- 
torno in patria fu ucciso da Egisto; la 
sua sorte e quella dei suoi discendenti 
(Ifigenia, Oreste, Elettra) argomento 
di molte tragedie greche. 

Agametta (Massaua) altop. al s.- 
d. Baia di Arkico, al nord del torrente 
Alighede. 

Agami (< psophia crepitans, » tuo- 
cello trombettiere) uccello simile al fa- 
giano, nelle foreste dell'America Tro- 
picale. 

Agamuia (gr.)=celibato. 

Agan (Siberia Occid.) fiume, aftl. di 
des. dell’ Ob. 

Aganippe (M. Elicona) fontana sa- 
cra alle Muse (Aganippidi); sgorgò per 
un calcio del Pegaso. 

Aganippidi v. Aganippe. 

Aganoblefaro (gr.) vizio organi- 
co, per cui le palpebre conglutinate non 
lasciano aprire gli occhi. 

Agapanto (Agapanthus umbella- 
tus) pianta gigliacea orig. dell’Africa, 
coltiv. spesso ne' giardini, dove prod., 
iu giugno, nn' ‘elegante ombrelladi mol: 
ti fiori AZZuIti. 
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Agape mensadei primi cristiani, in 
cui veniva distrib. il pane benedetto. 


Agapenore figliod’ Anceo,red'Ar- 


cadia, fondò, al suo ritorno da Troia, la 
città di Pafo, in Cipro, con un tempio 
di Venere. 

Agapete, nell'antica Chiesa, erano 
vergini e vedove, che coabitavano coi 
sacerdoti. ; il Concilio di Nicea (325) le 

‘abolì por scostumatozza. 

Agapeto v. Agapito. 

Agnpito 0 Agapeto nomedi2 papi : 
IT,romano, 535-36 ; m. a Costantinopoli, 
dove s'era recato por trattar pace fra 
Giustiniano e Teodato ; 77, 946-55, chia- 
mò Ottone I in Italia. 

Agan 1) («straniera») concubina di 
Abramo, madre d'Ismaele; — 2) A.-Agar 
o Gelatina cinese o giappon. è una ge- 
latina prepar., in Cina e nel Giappone, 
con alghe marine. 

Agardh 1) Carlo Adolfo A. (1785- 
1859), natural. svedese, pubblicò « Sy- 
stema Algarum (1824) e<Icones Alga- 
run europrarum »(1828-35); — 2) Giac. 
Giorgio A., figlio del preced. (n. 1818), 
natural., pubblicò « Species, genera et 
ordines Algarum (1848-63, 4 volumi) e 
«Theoria systematis plantarum» (1858). 

Agareni (Arabia ant., n.) beduini, 
ereduti discen. di Ismaele, figl. di A gar; 
chiam.dai Greci A grei; Traiano non po- 
tè espugnare Ia loro città (Agarenum), 

Agarenum v. Agarenl. 

Agaricina v. Agarico. 

Agarico fungo a cappelle resso con 
verruche elamine bianche; contien.una 
resina acida (Muscarina, Agaricina); è 
drastico potente, vencfico, antigottoso. 

Agarpara (Calcut.)città,27.000ab. 

Agas v.Agatsh, 

Agasia scultore di Efeso, dei primi 
tempi dell'Imp. Rom.; celebre per la 
statua del Gladiatore Borghese. 

Agass,., in storia nat., = Agassiz. 

Agassi v. Aga. 

Agassiz 1) Luigi Giov. Rodolfo A. 
(1807-73), di Motticr (Cant. Freiburg), 
naturalista, viaggiò nel Brasile e sugli 
Oceani Pac. e Atlant. Merid.;sue opere: 
< Histoire naturelle des poissons d’ eau 
douce de l’ Europe centrale» (1839-45), 
< Recherches sur les poissons fossiles » 
(1833-42), «Études surles glaciers» (1840) 
e (con Guyot e Desor) « Système gla- 


ciaire» (1847); fa profess. dizool. a New 
Cambridge; — 2) Aless. A.(n. 1885), figlio 
e successore “«lel precedente, pubblicò 
« North American Acalephwe » (1865), 
«< Revision of Echini » (1872, 2 vol.) e 
« North American Starfishes» (1877). 

Agastronomia paralisi dello sto- 
MCO. 

Agata 1) miner. composto di silice 
idrata (Opale) e non idrata (Quarzo); 
offre numer. varietà: bianca, semitra- 
sparente, omogenea d'aspetto (Calcedo- 
nio); rossa (Corniola); gialla o ranciata 
(Sardonica); verde chiaro (Crisoprasio); 
verde cupo (Eliotropio); a tanti strate- 
rellidivariaintens. (Agata) odi diverso 
colore (Onice); queste ultime servir. e 
servono all’ incisiono dei cammei; v. 
Agate; il fume Achatesin Sicilia diedo 
il nome alle Agate; ma se ne trovano 
più o meno in ogni paese; — 2) Sant A. 
vere. palermitana (o catanese) m. mar- 
tire n. 251; — 8) Vetro d’A. vetro varie 
gato, somigl. all'Agata, cho si ottiene 
fondendo insieme pezzi di vetro diver- 
samente colorati. 

Agatareo, di Samo (del tempo di 
Eschilo), fu il primo pittore di prospet- 
tiva, in Atene, 

Agate (v. Agata 1) sono generate 
da infiltrazione d’ acqua silicifera nello 
cavità bollose di certe lave antiche; 
hanno perciò la forma più o meno rego- 
lire di sferoidi allungate e schiacciate ; 
spesso binate, aggruppate e confluenti; 
composte di strati silicei concentrici di 
div.col., mostrano di essere formate per 
successivi regolari rivestim. d. primiti- 
vacavità; taloraia cavità rimane vuota 
nel mezzo e lo strato siliceo interno ap- 
pare composto dicristalliin formazione; 
in questo caso abbiamo una Geode aga- 
tina; le sezioni delle A. mostrano s0- 
vente una o più fessure, che servirono 
di condotti al liquido siliceo; talvolta 
le cavità delle geodisilicee, o quirzoso, 
contengono ancora l’acqua, che ha ser- 
vito alla formazione del deposito; lo 
geodi allora si chiamano Enedri; se la 
gcode è molto irregol., chiam. Drusa; 
prodotti analoghi alle A.. sono gli Amig- 
dali e certi Arnioni silicei, o composti 
di silicati o di altri minerali. 

Agatha 1) v. Agde; — 2) 228° aste- 
roide, scoperto da Palisa il 19 ag. 1882; 
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descr. il suo giro intorno al Sole in 1189 
giorni, alla dist. media di 380 mit. dikm. 

Agathes blanches (franc.) perle 
di vetro che si fabbric. in Francia pel 
commercio della Guinea. 

Agathosma(gr.=buon odore)gen. 
di piante rutacee,sempre verdi,di odore 
avom.; cespugli dell’Africa Merid. 

Agati grandiflora pianta papi- 
lionacea delle Indie Orientali, coltivata 
per le foglie e pei frutti. 

Agatia Scolastico (circa 536-582 
dopo C.), di Mirina (Eolia), scrisse una 
storia d. governo di Giustiniano dalla. 
552 all’a. 558 (edita da Niebuhr, 1828). 

Agatino, di Sparta, vissuto nel 1° 
sec. d. C., fu medico, fondat. d. scuola 
degli Episintetici. 

Agatirsi (Transilv. ant.) popolo d. 
Dacia, del quale fa menzione Erodoto. 

Agatizzati sì dicono i minerali e i 
vegetali convertiti in agate. 

Agatoclen.aThermaein Sicilia(361 
a.C.), dal pentolaio Carcino, fu tiranno 
di Siracusa (317-289 a.C.), sottora. quasi 
tutta la Sicilia e fece guerra ai Cartag., 
in Africa; avvelenato da suo nipote Ar- 
cagato, si fece bruciar vivo. 

Agatodemone(greco)spirito buo- 
n0; l'opposto di Cacodemone. 


Agatologia (gr.) tratta d. perfez. 


e d. bene proprio dell’enteintellettivo. 
Agatone 1) ateniese (n. circa 446 
av. C.), tragico, amico di Platone; -— 2) 
Sant A. papa (678-831), fu di Palermo. 
Agatophyllum v. Ravensara. 
Agatsh o A gas (anche Farsang) vec- 
chia mis. turca(miglio)=5km.;nel Cau- 
caso=circa 7 km. 
Agaun pop. hamitico dell’ A bissinia. 
Agaue (Agave) figliuola di Cadmo, 
moglie di Echione e madre di Penteo, 
cui essa, nel delirio d'una festa di Bac- 
co, sbranò. 


Agaunum v.$.-Maurice (Valese). 


Agavel)v. Agaue; -2) piante ama- 
rillidacee,a foglie carnose, funghe,spin. 
ni margini, a cespo, con fiori disposti a 
candelab.su alto fusto ramoso; la magg. 
parte americane ; se ne trae un ottimo 
filaticcio ed un succo (pulque) usato in 
gran parte dell'Amer. Tropicale quale 
bibita inebbriante.; una specie (A. ame- 
ric.} si è naturalizzata in tutto il bacino 
mediterraneo. 


Sei 


Agazzano(Circond.Piacenza)com., 
2800 ab.; villaggio, 500 ab.; p. 

Agazzari Ag. (1578-1640), di Siena, 
fu compositore di musica; le sue opere 
furono pubbì. sotto il nome di « Sertum 
Roseum, » 2 Venezia, n. 1619. 

Agazzini Michele, economista lom- 
bardo; si occupò specialm. d. teorica d. 
Valore, di cui scrisse n. 1834. 

Agbatana v. Ecbatana. 

Agbomé v, Abomò. 

Agde (Francia, Hérault) città e por- 
to, 10.000 ab,; l'antica colonia greca di 
Agatha. 

Agdistis fisura mitica di uomo-don- 
na, generata in sogno da Giove con Ci- 
Lele, e congiunta al culto asiat. di Atys. 

Agdolo, Luigi Pietro marchese d’, 
figlio d'un rappresent. dell’ Elettore di 
Sassonia presso la Repubb. Veneta, fu 
comandante d’un reggimento sassone 
d’ulani; coinvolto in una congiura con- 
tro l’elettore Feder. Aug., fu arrest.19/9 
1776 e poi tenuto in prig. nel Kénig- 
stein fino alla sua morte, 27/8 1800. 

Age (lat.) 1) parola rituale con cui, 
negli auspizii, si eccit. il popolo all’at- 
tenz.: — 2) A. quod agis= bada a te. 

Agedincum (lat.) v. Sens. 

Agelada v. Argos 3). 

Agelao 1) figlio d’ Ercole e di Om- 
fale, avo di Creso ; - 2) figlio di Oeneo e 
di Altea, fratello di Meleagro, cadde 
nella battaglia fra ì Calidonii ed i Cu- 
reti ;-383) figlio di Damastore, fu uno dei . 
pretendenti alla mano di Penelope. 

Agemina v., Gemina. 

Agemini v. Rizzo Paolo. 

Agen (Francia, Lot-et-Garonne) cit- 
tà, capol. d. compart., 22.000 ab. 

Agenda (lat.)==diario. 

Agenesia (gr.)sterilità nelle donne. 

Ageno 0 Agenosoma (gr.) mostro 
mancante d'una parte deli’ addome ec 
degli organi genito-urinari. 

Agenois (Francia) 1) antico nome 
della regione, il cui luogo principale è 
Agen; -2) tela di lino, non imbianchita, 
che si fabbrica nei dintorni di Agen. 

Agenore 1) figlio di Poseidone e di 
Libia; re di Fenicia, marito di T'elefassa 
e padre di Cadmo, Fenice, Cilice ed Eu- 
ropa; - 2) figlio del troiano Antenore 
e di Teano, fu salvato da A pollo. 

Agzenosoma v. Ageno, 


Age 


. — 560 — 


AE 





Agente 1) chi agisce in nome e per 
conto altrui; mandatario; e chi si in- 
tromette p. procurare merci o prestaz. 
d’opera al proprio princip. o ad altra 
pers.; — 2) A. consolare v. Console 3); — 
3) A. di camnbio persona autorizz. a ne- 
goz. corti titoli di credito, pubbl. e pri- 
vati, nelle borse di commercio e fuori; 
+ - 4) A. diplomatico v. Ambasciatori 1). 

Agenti 1) A. chimici sostanze adop. 
p. le operaz. chimiche; — 2) A. degrada- 
tori v. Degradaz. dei continenti; — 3) 
A. di pubblica sicurezza (a cui appar- 
tengono anche le guardie campestri) 
ricercano ed accertano i reati ed arre- 
stano chi è sorpreso in flagrante od è 
denunciato dal clamore pubbl.; — 4) A. 
politici incaricati di un governo, senza 
grado diplomatico; — 5) A. principali 
quelli che concorrono immediatam. alla 
consumazione d'un reato (Coadiuatori, 
Correi); mentre si chiam. Complici, 0 
Avusiliari quelli A. che prestano soc- 
corso alla consumaz. d'un reato; - 6) A. 
provocatori agenti segreti di polizia, 
che s’ insinuano presso persone politi- 
camente sospette e, guadagnatane la 
fiducia, le inducono a commettere atti 
delittuosi ; — 7) A. riparatori sono gli 
A. che operano alla ricostituzione delle 
terre, mediante la formaz. di nuovi ter- 
reni, da sostit. a quelli che si vanno 
continuam. distruggendo ; tali sono : le 
acque incrostanti; le acque correnti, 
mediante le deiezioni costituenti i ter- 
reni alluvionali e i delta; i vulcani, col- 
l’emiss. d. lave o dei detriti vulcanici, 
ce più di tutti i sollevam., a cui deve at- 
tribuirsi l’ effettiva formaz. dei rilievi 
terrestri. I 

Agenzia stabilim. o uffizio che s’in- 
carica di amministrare, mediante un 
congruo salario, certi aftari altrui, o di 
fare ciò che altri vorrebbe, potrebbe, o 
dovrebbe fare da sè, | 

Agerasia (gr.) vecchiaia vegeta e 
robusta, 

Agcratum conyzoides (latino) 
pianta composita ornamentale, a fiori 
azzurri 0 bianchi, propria dell'America. 

Ageri v. Egeri. 

Agerola (Castellammare di Stabia) 
com., 4100 abit.; capol. del com. è Pia- 
nillo, 100 ab.; p. 

Ager publicus (lat.) i terreni dcl- 


l’ant. Comune di Roma, le cui condizio- 
ni di possesso venivano regolate dalle 
Leggi agrarie. 

Agersbuus v. Akershuus. 

Agesandro-v. Rodi 6). 

Agesilao LI, n, 412 av. Cr., re di 
Sparta (399-358), gran generale e uomo 
di Stato, combattè con fortuna (dal 396) 
contro i Persiani nell’A sia Min.; vinse, 
a Coronea (894), gli alleati Argivie Le- 
bani; ristabili, dopo Ia pace di Antal- 
cida, l’ egemonia spartana in Grecia; 
salvò due volte Sparta dal tebano Epa- 
minonda, dal quale fu poi viuto a Man- 
tinea (362); morì mentre ritornava da 
una spediz.in Africa. 

Ageusia o Ageustia=aboliz. o di- 
minuz. del senso del gusto. 

Ageustia v. Ageusla. 

Aggallato 0 Cuora terreno mobile 
e soffice, che s’ incontra nelle paludi e 
viene a galla, formando isolette fisso 0 
natanti. 

Agganciare fermar con ganci, 

Aggarbare, nel linguaggio dei co- 
struttori di navi, è dare alle sagome di 
queste forma garbata. 

Aggatton:ire accostarsi lentam. è 
di nascosto al nemico. 

Aggere 1) rialzo di terra a difesa di 
un luogo o ad offesa di una città asse- 
diata;-2)A. di Servio Tullio Romaant.) 
terrapieno, lungo 1100 m., alto, in me- 
dia, 10 mn. e largo, alla base, 35 m., so- 
stenuto, verso la campagna, da un gros- 
so nuraglione, con tre porte (collina, al 
n.; viminale, n. mezzo, ed esquilina, 
al s.); rimase intatto fino al 1862; ora 
non restano che 5 tratti d. muraglione, 

Aggerkanalo Aggerminde (Jyl- 
land) canale naturale formatosi nel 1825 
peruna burrasca; p. esso il Lijmfjord fu 
posto in comunicaz. col Mare d. Nord. 

Aggerminare mettere insieme i 
valori delle merci di diversi mercanti, 


- & fine di ripartirsi l’ utile o il danno. 


Aggerminde v. Aggerkanal. 
Aggershuus v. Akershuus. 
ggettare sporgerein fuori, uscire 
dalla dirittura o piombo d'un muro 0 
sim.; detto più specialm. di bozze, cor- 
nici o altre parti degli edifizi. 
Aggettivo il nome che nel discorso 


non si regge da sè, mas'accompagna col 


sostantivo, per qualific. o modificarlo, 
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Argettolauparte che sporgein iuori; 
v. Aggettare. 

Agghiadare trafiggere. 

Aggiacehiare pescare con rete vo- 
lanto a tondo. 

Aggiacchio rote gittata a tondo. 

Aggiacciare o Giacciare (marin.) 
governare il giaccio del timone. 

Aggio 1) guadagno che si ritrae dal 


cambio delle monete ed in ispecie dal’ 


cambio dell'oro în carta monet. a corso 
forzato; — 2) abbuono che si fa ai pub- 
Dlici impiegati sulle somme riscosse per 
conto dello Stato, 

Aggiornarerimetterenna cosa ad 
altro tempo. 

Aggiotaggio operaz. di chi, a pro- 
prio vantaggio e in modo contr. alle 
leggi eagli usi d. commercio, fa segreti 
maneggi per produrre un aumento o un 
abbassam, nei fondi pubblici, nel corso 
del cambio o nel prezzo delle derrate. 

Aggiudicare 1) attribuir con sen- 
tenza la proprietà d’una cosa; — 2) attri- 
buire, dopo pubblico incanto, la propric- 
tà di una cosa, l’ esecuzione di un’ope- 
ra, un appalto, una fornitura. 

Aggiudicatario colui a favore del 
quale è fatta l'aggiudicazione, 

Aggiudicazione è la sentenza del 
giudice nelle azioni divisorie, che attri- 
buisce ad una delle partila proprietà di 
una cosa 0 di porzione di essa. 

Aggiuntare dicono i calzolai per 
unire insieme i diversi pezzi, che com- 
pongono lo stivaletto. 

Aggius (Tempio Pausania) comune, 
2560 ab.; capol. d. com., 400 ab.; p. 

Aggiustamento è il comporre al- 
l'amichevole una contestazione in ma- 
teria d'interessi, rimettendosi le parti 
alparere di un amico comune, non senza 
sacrificare qualche porzione Qei diritti 
competenti a ciascuma di esse. 

Aggiustatere operaio che lavora 
o rifinisco al banco i pezzi di macchine e 
li riunisce e li fa fanzionare insieme. 

Aggiustatura complesso di opera- 
zioni perla rifinitura e la combinaz. dei 
pezzi componenti una macchina. 

Agglomerata dicesi la popolazio- 
ue riunita in un dato centro (città, bor- 
gata, villaggio); il contr. di Sparsa. 

Agglomerati 0 Conglomerati (mi- 
ner. e geolog.) sono masse composte di 


sostanze dissimili, formate in epoche di- 


Verse e per lungo tompo separate. 


Agglutinanti v. Linguaggi. 

Agglutinare unire con glutine, in- 
collare. 

Aggottare rigettar fuori, con ar- 
nesi a mano, l'acqua dalla barca. 

Aggravanti, Circostanze, cheren- 
dono più grave un delitto. 

Aggravazione v, Anmentazione. 

Aggravi 1) imposizioni, dazi; — 2) 
oneri pecuniari, 

Aggredire farsi incontro a uno per 
derubarlo o ammazzarlo 0 usargli altra 
violenza. 

Aggregare 1) ascrivere a un col- 
legio, a una associaz.; — 2) Al. a un ufi- 
zio chiamare a parte d'un servizio pub- 
blico chi non vi sia stabilm. addetto, 

Aggregati (mineralogia e geolo- 
gia) sono riunioni di varie sostanze ag- 
glutinate insieme all’epoca della loro 
formazione. 

Aggregato 1) v. Aggregati; -— 2) 
aggiunto a qualche uttizio senza esser- 
vi stabilm. addetto; - 3) somma; -— 4) 
Fiore A. complesso di molti fiorellini 
riuniti sopra un solo ricettacolo e cir- 
cond. da un calice commune ; se i fiorel- 
lini, invece di avere gli stamiliberi c le 
antere distinte, aderiscono in un tubo 
p. m. delle antere per cni passa lo stilo, 
il fiore si dice composto (p. e. il fiore di 
girasole). 

Aggregazione molecolare la 
particolar maniera con cui sono aggrup- 
pate c distrib. nella sun massa le mo- 
lecole di un corpo. 

Aggressione I) v. Aggredire ; — 2) 
Vv. Epicherema, 

Aggrovigliarsi dicono iconciatori 
l’accartocciarsi delle pelli sulle cime, 
quando sono lavorate troppo secche. 

Aggrovigliolarsi l)l’avviluppar- 
si sopra sè stesso e l’intricarsi del filo 
troppo torto; — 2) il ravvolgersi in sò 
stesse di cose Innghe ce flessibili. 

Aggrumarsi rappigliarsi. 

Aggrumato si dice dei tini, delle 
botti e simili, inecrostati di gruma. 

Aggrumoltarsi fire il Grumolo, 
che è la palla o il cesto formato nel cen- 
tro di alemmne piante erbacee dalle fo- 
glioline tenere. 

Aggruppare disporre più figure 
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in modo che l’una rimanga, in Dato, 
nascosta dall'altra. 

Aggruppato si dice de’ nodi del le- 
gname, che entrano l'uno nell'altro. 

Asgguagliare 1) mettere insieme 
i fili egualmente lunghi e grossi della 
paglia da cappelli; — 2) A. al suolo spia- 
nare, abbattere. 

Agguagliatoio strumento mecca- 
nico per agguagliare, spianare, lisciare. 

Agguagliatora la donna che ag- 
guaglia la paglia da cappelli. 

Agguato 0 Aguato 1) inganno 0 in- 
sidia che si tende, segnatam. al nemico 
in guerra; e il luogo dove uno o molti 
si appostano per far 1 A..; — 2) si consi- 
dera in particolare come qualif. dell’o- 
micidio e consiste nell’ Appostamento 
o nell’ aspettare per maggior o minor 
tempo, in uno odiversiluoghi, una per- 
sona, sia per ucciderla, sia per eserci- 
tare contro di essa atti di violenza. 

Agguindolare metter la matassa, 
dopo annaspata, sul guindolo. 

Agha v. Agna. 

Agnades v. Agades. 

Aghe, o Axin, grasso estratto da un 
cocco messicano (coccus axin). 

Aghedez v. Agades. 

Aghetta è litargirio 0 piombo ar- 
so, di cui negli arsenali si fa uso come 
di piombaggine e matita. 

Aghetti 1) cordelline 0 nastri 0 pas- 
samani, con punta di ottone, per affib- 
biare; - 2) cimette, collo quali i marinai 
fanno certe legature, che passano a più 
riprese per gli occhielli delle vele; - 8) 
grossi pezzi di canapo, con cui i marinai 
stringono agli stanti i bozzelli fermi dei 
paranchi o taglioni. 

Aghi d’alberi o di carenaggio 
lunghi e forti pezzi d’ abete, per far 
contrasto agli alberi d’ un bastimento, 
quando questo si abbatte p. carenarlo. 

Aghissa, Valle di, (A bissinia) è nelle 
vicinanze di Samara, al n. 

Aghito oGhiro (Birm.)p.=0,414kg. 

Aghrim (Irlanda, Galway) villag- 
gio; 1°/71691, vittoria di Guglielmo Il. 

Agi (Hagi) dicesi il maomettano che 
ha fatto il pellegrinaggio a Mecca. 

Agiamina v. Gemina. 

Agian 1) fu dettala costa orientale 
d'Africa, dal C. Guardafui alla foce del 
Giub; - 2) v. Ajan. 


Agianta (Haidarabad) villaggio, al 
n. di Ellora, con 24 conventi e 5 templi 
buddistici incavati nella roccia. 

Agia Sofia v. S. Sofia (Chiesa di). 

Agiati, Accademia degli, (lat. Len- 
torum Academia) fu fond. a Rovereto 
da Gius. Valeriano Vannetti (1719-64) 
e da Bianca Laura Saibanti (1728-97) e 
confermata, con diploma ?9/s 1753, dal- 
l'imperatrice Maria Teresa ; tra i coo- 
peratori alla fondaz. di tale accad. fu- 
rono l'abate Gottardo Festi (1714-75) e 
l’ab. Giuseppe Givanni (1722-87). 

Aggide nome di 4 re di Sparta: I, 
circa 1000 a. C., capostip. degli A gidi; 
II, 426-399 a C. , Vincitore degli Argivi 
a Mantinea (418); III, 338-330 a. €., 
alleato dei Persiani contro Alessandro 
Magno; IV, 244-240 a.C., ucciso, perchè 
voleva ristabil. la costitut. di Licurgo. 

Azgidi o Euristenidi uno dei due ra- 
mi collaterali che davano a Sparta i 
suoi re; era così chiamato da Agide I, 
figlio di Euristene; l’altro ramo era 


quello dei Proclidi vd Euripontidi ; di- 


scendevano entrambi da Aristodemo ; 
v. Eraclidi. 

Agila v. Visigoti (Re dei). 

Agile, Voce, che passa rapida, da 

una nota all’ altra, facendole sentire 
tutte distintamente. 
, Agilità 1)si dice della facilità di un 
cantore o suonatore ad eseguire delle 
rapide successioni di note; - 2) A. caval 
lina viziosa agil. di certi cantanti, in cui 
le note, spiccandosi l'una dall’altra,imi- 
tano il nitrito del cavallo. 

Agilolfingi v. A gilulfidi. 

Agilolfo v. Agilulfo. 

Agilulfidi (A gilolfingi)la 1* schiat- 
ta ducale dei Bavari, discend. da A gi- 
lulfo o Agilolfo ; dominò dalla fine del 
6° sec. sino all'anno 788, nelquale la Ba- 
viera venne incorporata al R.° Fran- 
co; furono: Garibaldo I, padre della 
regina Teodolinda; Tassilone I, Gari- 
baldoII, Teodone I, Teodone II, Ugi- 
berto, Odilone e Tassilone II, ultimo di 
questa schiatta, la quale p. Guntoaldo, 
che venne in It. colla sor. Teodolinda, 
tenne la corona langobardica 653-702. 

Agilulfo 1) v. A gilulfidi ; — 2) vedi 
Langobardi (Re dei). 

Agiman (Arabia, Neged) popolo 
nomade, 5000 tende. 


a Agi 
Agin v. Acin. 
Agincourt 1) v. Azincourt; - 2) 

Jean Bapt. Lowis Georges Ser ou d'A. 

‘ (1730-1814, m. a Roma), di Beauvais, 

ser. « Histoire de l'Art» 6 v.(1812-23). 

Aginia (gr.) il non aver moghe. 

Aginico (gr.), detto delle piante, = 
senza pistillo. 

Agio 1) piccolo spazio che si lascia 
fra due pezzi destin. a muoversi l’ uno 
nell'altro, onde il movimento sia libero 
senza cessare sensibilmente di esser 
preciso; — 2) nelle ferrovie e in altri 
rami della meccanica applicata, lo spa- 
zio lasciato fra le ruotaie o fra 2 pezzi 
contigui per permetterne la dilatazione 
prodotta dal calore; - 3) A. de Solda- 
nis Pietro, di Gozo, autore di pregevoli 
scritti intorno alla storia e specialmen- 
te alla lingua di Malta; m. 1760. 

Agiografi v. Bibbia. 

Agira (Nicosia) com., 13.800 ab.:; cit- 
tà, 13.500 ab.; p., t.,f.;l'ant. Agyrium; 
centro zolfifero. 

Agire 1)sidice di parti del corpo, 
di macchine, di arnesi, quando sono in 
istato di eseguire i movimenti e di ser- 
vire per l’uso a cui sono destinati; — 2) 
si dice di medicine ed altre sost. che 
facciano il loro effetto ; — 3) fare gli atti 
per promuovere una causain giudizio. 

Agirti erano detti dai Greci quelli 
che i Rom. chiam. Aeruscatores (v.). 

Agitacolo il bastoncino d’osso 0 di 
vetro per agitare i preparati chimici. 

Agitare studiarsi di indurre il po- 
polo ad un movimento politico. 

Agitata res (lat.)=affare trattato, 
discusso. 

Agitato v. Movimento. 

Agitatore 1) chi si studia d'indur- 
re il popolo ad un movim. politico ; — 2) 
pompa per introdurre vapori narcotici 
nell'intest. degli anim. affetti dacolica. 

Agitazione 1) è lo studio di indur- 
re il popolo ad un movim. polit.; — 2) 
A. legale si dicc lA. permessa dalle 
leggi dello Stato. 

Agiudia (Faizabad)città, 10.000 ab. 

Agiur (Mar Caspio, 8.-0.) isola, sino 
dal 18483 stazione della marinarussa. 

Agla misteriosa parola, a cui i Mu- 


sulm. attrib. la potenza di far trovare 


le cose smarrite c scoprire i segreti. 
Aglabiti dinastia araba (circa 800- 
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909) fondata nell’ Africa Sett. da Ibra- 
him ben Aglab. 

Aglae (Aglaia) 1) una delle tre Gra- 
zie; — 2) 47° asteroide, scop. da Luther 
il 15/9 1857; gira intorno al Sole in 1787 
giorni, alla dist. media di 432 mil. di km. 

Aglaia v. Aglae. 

Aglaofamo maestro di Pitagora 
nella scienza occulta. 

Aglaofone, pittore greco, fiorito 
v.il 420 a. C., padre e maestro di Poli- 
gnoto ed Aristofane. 

Aglauro v. Agraulo. 

Agli, Mazzo d’, agli freschi o 
chi legati insieme. 

Aglianio luogo piantato ad agli. 

Agliano (Asti) com., 3100 ab.; cap. 
d. com., 1000 ab.; p.; sorg. solf. iodur. 

Agliaria v. Alliaria 2). 

Agliata salsa d'aceto ed aglio. 

Aglié (Ivrea) com., 3300 ab.; cap. d. 
com., 1600 ab.; p., t.; palazzo (Castello 
d'A.) del duca Tommaso di Genova. 

Aglietto aglio tenero, che non ha 
anche fatto bene il capo. 

Aglilo carburo d'idrogeno. 

Aglio 1) gen. di piante gigliacee, ric- 
chiss. di specie: A. (Allinm sativum), 
coltiv. per i suoi bulbi composti, usati 
come condimento ; Cipolla (A.. cepa), a 
bulbo semplice, talora grossiss.; Porro 
(A. porrum); Scalogno(A .ascalonicum), 
pure coltiv. pei bulbi; — 2) Resta d'A. 
agli secchi legati insieme colla Resta, 
cioè con quella membrana lunga e sot- 
tile che liricopre ; — 8) Spicehio d’A. una 
delle parti di cui si comp.il bulbo d’A. 

Aglobulia mancanza dei globuli 
rossi del sangue. 

Aglossia e r.) manc. della lingua. 

Aglatizione incapacità d'inghiot. 

Agmia (gr.)=frattura. 

Agmatologia trattato d. fratture. 

Agna (Conselve), comune, 3200 ab.; 
capol. del comune, 2900 ab. sparsi. 

Agnadello (Crema) com., 1700 ab.; 
capol. delcom., 1100 ab.; 14/51509 Luigi 
XII di Francia vince i Venez.; 15/8 1705 
gl'imperiali (Eug. di Savoia) vincono i 
Francesi (Vendòme). 

Agnana Calabra (Gerace) com. 
e borgata, 1100 ab.; sorg. solf., 2 sorg. 
saline e sorge. solf. ferruginosa; lignite. 

Agnano, Lago d', (Campi Flegrei) 
130 et., prosciugato. 
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Agmuati i parenti maschi discenden- 
ti da un medesimo stipite mascolino. 

Agnatizio spettante agli agnati 0 
all’agnazione. 

Agmazione la parentela di coloro 
che sono congiunti per linea maschile. 

Agmnelimns (franc.) in Amsterdam è 
una specie fine di lana danese d'agnello 
leggerm. increspata per far cappelli. 

Agnelatura il tempo d. figliatu- 
ra delle pecore, e la figliatura stessa. 

Agmello 1) il parto d. pecora non 
ancora uscito dall’anmo ; — 2) missiona- 
rio ital. al Marocco, 1225 vesc. di Fez; 
- 3) Andrea A., di Ravenna, stor. ec- 
clesiast. del 9° s.; — 4) Fra Guglielmo 
dA. scult., discep. e collaboratore di 
Nicola Pisano (13° sec.); fece il pulpito 
di S. Giov. Fuorcivitas, a Pistoia; — 5) 
Giovanmi A. fu signore di Pisn 1364-68. 

Aguellotti minestra di pasta spia- 
nata, con entro un ripieno. 

Agneni Eugenio, di Sutri (n, 1819), 
pittore, a Firenze (dal 1869). 

Agnese 1) A. d'Austria, figlia di 
Alberto I d'Austria, fu moglie del re 
Andrea III d'Ungheria; m. 1864; — 2) 
A. di Franconia figlinola dell’imperat. 
Enrico IV, moglie di Federico il Vec- 
chio di Hohenstaufen, madre di Corra- 
do ITI imperat. e di Ioderico il Losco, 
dal quale ultimo nacque Federico I Bar- 
barossa ; — 3) A. di Merano divenne mo- 
glie di Filippo II Ang. di Francia, do- 
pochè questi aveva ripud. la sua prima 
moglio Ingeborga; ma, per comando di 
papa Innocenzo III, si separò dal re; 
m. 1201, a Poissy; -4) A. di Orlamuiinde, 
dei duchi Merano, vedova del conte 
Ottone di Orlamiinde (1293), a quanto 
si narra, per sposare il burgeravio Al- 
berto il Bello di Norimberga, uccise i 
suoi due figli; si vnole che essa faccia 
di quando in quando la sua apparizione 
come « Dama bianca » nel Castello di 
Plassenburg ; — 5) A. Sorel o Soreau a- 
mante di Carlo VII re di Fr. (1409-49); 
— 6) A. di Poitou fula 2* moglie dell’im- 
peratore Enrico ITI e, dopo la morte di 
questo, tutrice di Enrico IV (1065-62); 
m. a Roma -1077; - 7) Sant'A. nobile 
donzellaromana, martire,303; festa 2!/1, 

Agnesi 1) Maria Gaetana A. (1718- 
1799), di Milano, insigne nelle matema- 
tiche, 1740-52 insegnò matem. all’ Uni- 


versità di Bologna; scrisse « Istituzioni 
analitiche; » — 2) Maria Teresa A., s80- 
rella della precedente, compose l’opera 
« Sofonisba; » m. 1780. 

Agnetendorf (Prussia, Liegnitz) 
villaggio (700 abit.), presso al quale si 
trova il così detto « Masso vagante, » il 
quale più d’una volta e senza una causa 
apparente si è spostato (p. cs. nel 1818 
e 1819, di 37”). 

Agni (mitol. indiana) Dio del fuoco. 

Agmnizione (lat.) = riconoscimento. 

Agno v. Frassine. 

Agmnocasto v. Vitice, 

Agnodice donna ateniese, celebre 
nell’ostetricia; visse nel 6° sec. a. C. 

Agnoeti (gr.=gli ignoranti) setta 
monofisitica cho negava l’onniscienza 
di Cristo (5° sec.), 

Agnosia (gr.)=ignoranza. 

Agnolo 1) A. Senese pittore e ar- 
chitetto, m. 1348; - 2) A. di Nalduccio 
pitt. tosc. del 14° sec.; — 3) Baccio d'A. 
(1462-1548) archit. e scult. fiorent., di 
cognome Baglioni. 

Agmone (Isernia) com,, 10.700 ab.; 
città, 6000 ab.; p., t.; sorg. ferrug. e 2 
sorg.solforose; stazione meteorol. 86099, 

Agmus 1) 4. Dei a) versetto che il 
sacerdote ripete tro volte nella Messa; 
Db) certi pentacoli con suvvi trapunta 
l’imag. dell'agnello (specie di amuleti); 
— 2) A. Seythicus v. Barometz. 

Agmusdei v. Aguus ]). 

Ago 1) filo d'acciaio appuntito a un 
estremo per servire alla cucit. a mano 
e meccanica; - 2) sbarretta di ferro per 
produrre il movimento dei fili dell’ or- 
dimento nei telai Jacquard ; — 3) sbar- 
retta di ferro o d'acciaio, liscia ed un- 
cinata, pei lavori a maglia ; — 4) piccola 
asticciuola di legno, su cui s' avvolge il 
filo per fare le reti; — 5) pesce marino 
(syngnathus acus) ; — 6) lo stile o lancet- 
ta, che serve da indice nella meridiana, 
nella bilancia, nella bussola ; — 7) il pun- 
giglione delle pecchie e d’altri insetti ; 
- 8) A. astatico v. Ago 19); - 9) A. chi- 
vurgico arnese d'acciaio, d'oro 0 di pla- 
tino per operazioni chir. (4. da cata- 
ratta, ad estremità acuta, bitagliente ; 
A. da inoculaz. fornito presso l' estre- 
mità d’una fessura, che accoglie la ma- 
teria da nocularsi; A. da sutura, di- 
ritto o curvo; piatto, cilindr., o trian- 
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golare; montato su manico o no; A. di 
Deschamps ad estremità ricarva "a se- 
micerchio, con punta ottusa e fornito 
di cruna); — 10) A. da crocè o torto un- 
cinetto di acciaio per far maglie ; — 11) 
A. dell’arpione la parte dell’ arp. che 
entra nell’ anello della bandella ; — 12) 
A. della stadera il braccio della stadera 
su cui scorre il romano ; — 18) A. della 
toppa perno n. fondo d. toppache entra 
nelcann. della chiave e intorno al quale 
questa gira; - 14) A. dello stato il ferro 
fissato diametralmente alla bocca dello 
staio; — 15) A. di Cleopatra obelisco 
egiz. di granito, rosso rosato, alto 22 m., 
con nn diam. di quasi 2 m., trasportato 
da Aless. a New-York, 1880; — 16) A. 
di saltaleone sottiliss. filo di metallo at- 
. torto per infilare margheritine e perle ; 
- 17) A. di stamperia il calcagno della 
molietta che serve per mettere al posto 
i caratteri e cavarli, a fare le correzio- 
ni; - 18) A. di Venere o Pettine di V. 
(Scandix pecten Veneris) pianta om- 
brellifera,dai frutti Innghi e sottili; -19) 
A. magnetico 0 A. calamitato sbarra di 
acciaio calamitata, che, sorretta da nna 
sottil punta metallica, prende la direz. 
della forza magnet. terrestre (v. Bus- 
sola); si dice Astatico quando è sottrat- 
to all’azione direttrice del magnetismo 
terrestre; — 20) A. torto v. Ag010); — 21) 
Capo dell’A. v. Agulhas; — 22) Fucile 
adA.v. Armi3) a). 

Agobardo, arcivescovo di Lione, 
fu nemico di Lodovico il Pio e fautore 
e consigliere di Lotario I; m. 840. 

Agoge (cr.) nella musica antica era 
uma specie di modulaz. in cui le note 
procedevano per gradi continui. 

Agogebie, Lago, (Michig.)54km.q. 

Agogna 1) (Novara e Pavia) finme 
affi. di sinistra del Po, 140 km.; — 2) fu 
un dipartimento del R.° napoleonico di 
Italia; capoluogo Novara. 

Agometro v. Voltagometro. 

Agomitosi(gr.)losmuoversid.denti. 

Agonale, Circo, (Piazza Navona) 
è, dopo quella di S. Pietro, la più grande 
delle piazze di Roma; ritiene la forma 
dell’antico Circo o Stadio di Domiziano. 

Agonalio A gdnie feste istituite da 
Numa Pompilio in onore di Giano, 

Agoone 1) presso i (veci ed i Rom. 
luogo destinato ai ginochi pubblici, e 


specialmente alla lotta ; - 2) v. A gonica, 
Linea ; - 3) pesco, abbondantissimo nei 
laghi dell’Italia Settentrionale. 
Agonia lotta colla morte ; stato ca- 
ratterizzato da un’alteraz. profonda d. 
fisonomia (fisonomia ippocratica), sbo- 
lizione progress. del sentimento e dei 
movimenti, afonia, secchezza e lividore 
dlelle labbra, gorgoglio dei liquidi nell’e- 
sof., rantoli, piccolezza e intermittenza 
del polso, abbassamento della tempe- 
ratura alle estrem., che s' estende gra- 
datamente al tronco; questo stato non 
si verifica che nelle malattie, in cui la 
vita s'estingue sradatam., eprecedela 
morte, la quale accade dopo un periodo, 
la cui dur. raram. sup. le 24 ore. 
Agoni Capitolini giuochi istit. 
da Domiziano; si celebrav. ogni 5 anni. 
Agonica, Linea, (Agone) unisce i 
luoghi, la cui declinaz. magnet. è= 0°. 
Agònie v. Agonali. 
Agonistica 1) l'arte degli atloti; - 
2)l’arte speciale della dialettica che ap- 


part. al gen. inquisitivo, consistente 


in veri certami dialettici ; 
in Endictica e Anatreptica. 

Agonistici partito fanatico della 
setta dei Donatisti in Africa, n. 4° sec. 

Agonoteti (Grecia ant.)giudici che 
assegnavano i premi nei ginochi. 

Agopressura consiste nel ferma- 
ré il sangue d'un'’arteria ferita compri- 
mendo questa mediante l'introduzione 
d'un ago metallico nei tessuti. 

Agopuntura consiste nell’infigg. 
finissimi aghi metallici per curare mali 
nerv., p. esplorare tumori, per estrarre 
umori dal corpo e per introd. in questo 
una corr. elettrica (Elettropantura). 

Agora (Grecia ant.) la piazza pub- 
blica, il mercato. 

Agoracrito scult. sreco di Paro, 
prediletto discepolo di Fidia. 

Agorafobia (gr.) stato d’angose. e 
di paura in taluni ammalati nell’ attrav. 
piazze, chiese ed altri Inoghi frequent. 

Agoraio cannelletto da tenervi gli 
aghi. 

Agoranonni (Grecia antica) magi- 
strati perla pulizia e l’ordine delle città 
e sovratutto dei mercati. 

Agordino v. Agordo I). 

Arordo (Belluno) 1) distr. (A gor- 
dino),23,000 ab.(24.200 alla fine del 1886) 
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tore milanese del 15° sec.; aut. d. statua 
di S. Bartolommeo scorticato, nel Duo- 
mo di Milano ; alla quale statua egli ap- 
pose l’iseriz. lat. « Non imme Praxiteles, 
sed Marcus finxit A grates » (= Non già 
Prassitele, ma Marco Agrate mi fece). 

Agrati v. Agrato 2). 

Agraulo o A glauro, figlia di Ceero- 
pe, si sacrificò per la patria. 

Agraviados malcontenti polit. in 
Spagna, nel 18° sec. 

Agrei v. Agareni. 

Agréments v. A bibellunenti. 

Agreo v. Aristeo 1). 

Agresto, o Uva di tré volte, specie 
d'uva che non viene a maturazione. 

Agri 1) (Potenza) fiume che nasce 
sulla Piana del Lago (1280") e sbocca 
nel Mar Jonio, presso al L. del Prete; 
1836 km.;- 2) A. daghk (Caucaso) vet- 
ta, 3566"; — 3) dl. decumates la regio- 
ne fra l'alto Danubio e l’alto e medio 
Reno ed una linea fortif. (limes Roma- 
nus) da Relheim, sul Danubio, sino al- 
lafoce della Lahn;la qualregione fu dai 
Romani, circa il 100 dopo C., lasciata, 
versoilpagam.d'una decima,a veterani 
romani e ad immigr. della Gallia; nel 
3° sec. vi si stabilirono gli Alemamni. 

Agricola 1) Chimica A. stadia le 
condizioni chimiche dello svilappo d. 
piante; — 2) Filippo A. (1776-1857), di 
Urbino, fu pittore a Roma; - 3) Giorgio 
A. (propriamente Bauer) (1490-1555), di 
Glauchaa, fu il fondatore della mineral. 
e metallurg. scientifica ; scrisse « De re 
metallica » e «De natura fossilium; » - 4)) 
Giov. A. v. Antinomiani; — 5) Giov. Fe- 
dertico A.(1720-74) di Dobitschen, presso 
Altenburg, m. a Berlino, fu organista e 
scrittore music.; sua moglie, Benedetta 
Emilia, fa celebre cantatrice ; - 6) Gneo 
Giulio A. (40-98 dopo C.) uomo di Stato 
e generale romano, nel 78 sottom. fino 
alla Galedonia la Bretagna; biografia 
di Tacito; - 7) Martino A. (1486-1556), 
di Sorau, scrisse: «Musica instrumen- 
talis» (Wittenh. 1545); — S) Michele A. 
(1508-57), d. Parrocchia di Perno (Ny- 
land),fu discep. di Lutero etiformatore 
della Finlandia; fu il primo che usò il 
finico come lingua letteraria; m. come 
vescovo di Abo; — 9) Rodolfo A. (pro- 
priamente Roelof Huysmann, detto an- 
che Frisius) (1443-85), di Baflo presso 
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Groningen, m. a Heidelberg, fu uno dei 
più notevoli umanisti (opere edite da 
Alardus, Colonia 1539). 
Agricoltori, 1) PopoliA.sono quelli 
presso i quali la base principale della 
proprietà permanente è costituita dal 
terreno coltivato; siffatti popoli stan- 
no, in gener., sul più alto gradino della 
civiltà ; — 2) Pop. A. erranti si trovano 
in quelle regioni (massime della zona 
torrida), nelle quali tutto il lavoro dei 
campi consiste nel seminare e nel rac- 
cogliere e nelle quali gli scarsi abitanti 
possono facilmente da un territ. sfrut- 
tato passare in un altro non mai prima 
coltivato ; siffatti popoli stanno, per lo 
più, sui più bassi gradini della civiltà. 
Agricoltura l'industria che pro- 
caccia, mediante le forze della natura, 
importanti derrate alimentari e materie 
prime -alle altre industrie, che le mo- 
dificano (Manifatture) o le conservano, 
trasport. e distribuiscono (Commercio). 
Agrifoglio (Ilex aquifoliam) ar- 
busto sempreverde, a foglie dentate 
spinose, dell’ord. delle raminacee; vol- 
garmente detto Alloro spinoso. 
Agrigan (Is. Mariane)is., 32 km.q. 
Agrigento 1) (in greco Acragas) fu 
una gran città, con più di 200.000 ab. e 
con graridiosimonum. (Tempio di Giove 
Olimp.); ora Girgenti; colonia di Gela 
581a.C.; dominata di quandoin quando 
da tiranni; 406 conq. dai Cartaginesi ; 
dal 262 romana; nell’ 8° see. distratta 
dai Saraceni; — 2) Val d’A. (Sicilia, me- 
dio evo)la parte merid. di mezzo dell’is. 
Agrimensore v. Agrimensura. 
Agrimensori (Roma ant.) i misu- 
ratori dei campi; durante l’ impero for- 
mar. un’ import. corporaz., con proprie 
scuole; erano anche detti Gromatici. 
Agrimensura trattato della mi- 
suraz. del terreno ; si applica al com- 
plesso degli insegnamenti necessari ad 
esercitare le funzioni di perito (Perito 
agrimensore) nella stima dei fondi. 
Agrimonia 1) gen. di piante rosa- 
cee; —- 2) A. eupatoria è antinervina, 
adinamica, antiemorragica. 
Agrinion(Acarnania)città,5200 ab. 
Agrio figliuolo di Portaone e frat. 
di Oeneo, tolse a questo pe’ suoi figli 
il dominio di Calidon; ma lo perdette 
per opera di Diomede, nip. di Oeneo. 
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| Agriocrino, Polvere di, in Oriente 
nsata come belletto, è rossa e viene 
prepar. con radici di giglio. 

Agrionie feste in onore di Bacco, 
che si celebrav. in Beozia. 

Agriotes (lat.) specie di scarafaggi 
dannosi alle piante. 

Agriotimia (gr.) melanconia che 
spinge l’uomo ad atti crudeli. 

Agripnia (cr.) mancanza di sonno, 

Agripnocoma (gr.)èinsonnia uni- 
ta a gran desiderio di dormire. 


Agripnode febbre chetogl.ilsonno. 


Agrippa 1) soprann. Erode, nipote 
di Erode il Grande (3 av. C. — 44 d. C.), 
ebbe dall'imporatore Claudioi Regni di 
Gindea e di Calcide; — 2) A. II, figl. e 
successore del preced.; m. a Roma, nel 
90; — 3) A. di Nettesheim (1486-1535), di 
Colonia, scrisse « De incertitudine cet 
vanitate scientiar.» (1527) 60 « De occulta 
philosophia » (1553); — 4) Marco Vipsa- 
nio A. (63 a. C.-12 d. C.), gen. e ammi- 
raglio di Ottaviano, vinse (31 a. C.), ad 
Azio, la flotta di Antonio e Cleopatra; 
sposò Giulia, figlinola di Augusto. 

Agrippina 1) (Vipsania), figlinola 
di Vipsanio Agrippa, fula prima moglie 
Ai Tiberio, da cni venne ripudiata; m. 
20 d.C.; - 2) figlinola di Vipsanio A grip- 
pae di Giulia (la figli. d'Augusto) fu mo- 
glie di Germanico; dopo la morte del 
marito relegata all'Isola Pandataria, 
presso Napoli, vi morì di fame, nel 33 
1. C.; — 3) Giulia A., figlinola della pre- 
cedente, fu successivamente moglie di 
Domizio Enobarbo, di Passieno Cri- 
spo e dell’ imperatore Claudio; donna 
crudelissima, fu fatta uccidere dal pro- 
prio figlio Nerone, nel 59 d. C.; — 4) Co- 
lonia A.. fortezza romana sulla sinistra 
del Reno; ora Colonia o Kém. 

Agrismene (neogreco=la furibon- 
da) danza pantomimica dei Greci. 

Agro 1) la campagna che è attorno 
aumma città ;-2) A. pubblico v. Ager; — 
3) A. Romano 0 Campagna di Roma, 
in senso largo, è quella pianura ondu- 
lata, disarbor. e malsana, che si sten- 
de lungo la spiaggia latina; in senso 
stretto, poi, è il territorio del Comune 
di Roma, comprendente il Suburbio di 
Roma (circa 6700 ett.) e la Campagna 
propriam. detta (206.000 ettari), quello 
sparso di vigneti, giardini e ville; que- 


sta, contonente 2400 ett. di vigne, 2000 
ettari di valli palustri e laghi da pesca, 
12.000 ettari di prati, 54.000 ett. di pa- 
scoli.naturali, 95.000 ettari seminativi 
(che vengono messi nn anno a grano e 
poi lasciati due o più anni a pascolo); 
infine 39.000 ettari di macchie. 

Agronomia scienza dell’ agricol- 
tura (leg. « A.., » Carega di Muricco, 
Manuali Hoepli). 

Agròpoli (Vallo d, Lucania) com., 
2300 ab., cap. d. com., 1000 ab.; p.; t., f. 

Agroshki specie di donnola, pro- 
pria della Russia Merid. c assai dan- 
nosa ai seminati. 

Agrostemmia 1) gen. di piante ca- 
riofillacce ; — 2) A. githago (Gettaione) 
cresce fra le messi. 

Agrosteogratia(gr.)è quella parto 
d. botanica che tratta delle eraminco. 

Agrostide pianta graminea, note- 
vole p. l'elecanzadella sua pannocchia. 

Agrostografian v. Agrosteografia. 

Agrotimesia (cr.) ricerca d. capi- 
tale rapprescent. il valore di un podere. 

Agrotis obelisca insetto che di- 
strugge le piante di lupini ci gambi 
delle patate. 

Agrumi v. Cedro. 

Agtelek (Ungh., Gimbr) vill,, con 
vastissime caverne di stalattiti. 

Agua, Vulcano, (Cord. dell’Amer. 
Centrale) vetta, 44102, 

Aguada v. Agneda. 

Aguadilla specie di tabacco in cor- 
da, delle Indie Occidentali, 

Aguadita legno bruno e duro della 
picrammnia pentandra, dell’ T. di Cuba. 

Aguado 1) A/ess. Maria A., march. 
de las Marismasde Guadalquivir (1784- 
1842),di Siviglia, fu banchiere, a Parigi; 
- 2) Dionisio A. (1784-1849), di Madrid, 
colebre chitarrista spagnuolo. 

Aguadores (spagn.) venditori di 
acqua da bere. |} 

Aguados le obbligazioni spagnuole 
emesse dal banchiere A guado. 

Aguaraibai, Balsamo di, o delle 
Missioni, cilsuceco condensato delle fo- 
glie d'un albero del Paraguay. 

Aguardiente (Spagna) acquavite 
di vinacce ed Anice. 

Aguascalientes (Mess., Stati del 
Centro) 1) stato: 7500 km.gq., 140,000 ab. 
(19 per km.q.); — 2) città, 22.000 al. 
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Aguato v. Agguato. 
Agubbio v. Gubbio. 
Agucchia palo appuntito che si fa 


affondare nel terreno per costiparlo a | 
sorvire da sostegno di costruz., anche . 


sbarra di ferro appuntita per far fori nel 
terreno o n. rocce, e per servire daleva. 

Agucchiotto ago da balle, da ma- 
terasse e simili. 

Agueda o Agnada (Spagna e Porto- 
gallo)fiume,affi di sin.delDuero,135km. 

Aguesseau, Henri Francois d'’, 
(1668-1751), di Limoges, uomo di Stato 
francese, 1717-50 cancelliere. 


Aguglia 1) ago grosso per cucire le 


vele e le tende; - 2) indice applicato ai 
regolatori, alle viti, alle chiavi, per co- 
noscere la posiz. di valvole interne o 
altro. 

Agugliano(Ancona)com.,2900 ab.; 
capol. del com., 800 ab.; p. 

Agugliotti perni vertice. fissati al 
timone per unirlo al dritto di poppa sì 
che possa volgere come su cardini. 

Aguiari v. Aiugari, 

Aguijan (Is. Mariane)is., 12 km. q. 

Aguilar 1) (Spagna, Cordoba) co- 
mune, 12.000 ab.; — 2) Grace A. (1816- 
1847),di Hackney presso Londra, scrisse 
romanzi religiosi. 

Aguilas (Spagna, Murcia) città e 
porto, 9000 ab. 

Aguilera Ventura Ruiz, di Sala- 

manca (n. 1820), poeta popolare spagn. 

Aguilles tessuti greggi di cotone, 
della Siria. 

Aguillon, Franc. d’, (1566-1617), 
di Bruxelles, gesuita, fu matematico. 

Agulhas o Capo dell’Agoèla pun- 
ta più merid. dell’Africa; 349 51/15” s.; 
vicino ad esso la declinazione dell’ago 
magnet. rapidamente si cambia. 

Agurpara v. Agarpara. 

Agutame v. Acutame. 

Aguti v. Dasiprocta. 


Aguzzino (da alguazil ?) quel basso | 


ufficiale delle galere che guardava la 
ciurma e le faceva eseguire i lavori. 
Agyrium v. Agira. 
Ahab o Acab v. Acabbo. 
Ahaggar o Ogar stirpe bèrbera, in 
una regione mont. del Sahara Centrale. 
Alai v. Oahe. 


Athbangatu (Isole Paumotu) isola, ‘ 


15 km.q. 
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Ahanta (Costa d’Oro) Negri, allo. 
di Elmina, sotto la protezione inglese. 

Ahasvero 1)nome del re Serse nella 
Bibbia; - 2) ilcosì detto Ebreo errante; 
giusta una leggenda, fu un ciabattino, 
che, avendo a Cristo, invocante, mentre 
saliva al Calvario, dell’acqua da bere, 
brutalmente detto: « Cammina! >», ne 
ebbe in risposta: « E tu camminerai 
fino alla consumaz. dei secoli; » — 3) A. 
a Romaop. poetica di Rob. Hamerling. 

Ahausen v. Auhausen. 

Ahaz v. Achaz. 

Ahbazia o Ochozia 1) fu re d'Israele 
(897-896 a. C.); — 2) fu redi Giuda (884 


| a C.), assassin. da Jehu. 


Ahaziti o Antiochiani propugna- 
tori della soggez. d. Chiesa allo Stato, 
come fu sotto i re Ahaz ed Antioco, 

A. H. D. M=amico hoc dedit mo- 
numentum. 

Ahitofel fu consigliere di David, ma 
anche del ribelle Assalonne; si uccise. 

Ahk capo di carovana nell’ Higiaz. 

Abliden (Hannover, Liineburg) vil- 
laggio, col castello reale, in cui (1694- 
1726) stette rinchiusa Sofia Dorotea 
(Principessa d’A.), moglie divorziata 
del re Giorgio I d’ Inghilterra. 

Ahlen(Vestf., Miinst.)città,3900ab. 

Ahlfeld v. Alfeld. 

Ahlquist Aug. Engelbert, di Kuo- 
pio (n. 1826), prof. ad Helsingfors, pub- 
blicò «Ricerche nel campo dei linguaggi 
uralo-altaici. » 

Ablwardt Theod.Wilhelm, di Greif- 
swald (n. 1828), orientalista, scr. « Ùber 
Poésie und Poétik der Araber» (1857). 

Ahm (cam) misura=(Danim.) 4 an- 
ker=155 pott=149,749 lt.; (Indie Occi- 
dentali Oland.) 155,224 It. 

Abmadabad (Gugerat) 1) distr., 
856.000 ab. (103 per km.q.); -— 2) città, 
128.000. ab. 

Ahmadnagar (Deccan) 1) distr., 
751.000 ab. (43 ab. per km.q.); — 2) città; 
37.000 ab. 

Ahmadpur v. Ahmedpur. 

Abhmedabad v. Ahmadabad. 

Ahmednuggur n. Ahmadnagar. 

Ahmedpur (India Brit. Raga bur) 
città, 20.000 ab. 

Ahmed-scià Abdalli (1724-78) fu 
il fondatore del R.° degli Afoani. 

Abn Franz. (1796-1865), “di Aqui- 
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sgrana, maestro di scuola, aut. di libri 
perl’apprendimentod. lingue moderne. 

Ahovahi, Albero, v. Cerbera. 

Ahovai v. Cerbera. 

AhrensHeinr.(1808-74),diKniestedt 
bei Salzgitter, giurecons., scr « Organi- 
sche Staatslehre » (1850), <« Naturrecht» 
e «Juristische Encyklopiidie >» (1857). 

Ahriman v. Arimane. 

Ahrweiler(Prussia, Koblenz)città, 
3900 abitanti. 

Ahsa, El, (Arabia) regione littorale 
sulGolfo Persico, dalla foce dello Sciatt 
el Arab fino alla Penis. di Catar e fino 
al golfo in cui sono le Is. Bahrein; forma 
un distretto della Provincia turca di 
Bassra: 83.000 ab. maschi (18.000 sta- 
bili e 15.000 nomadi). . 

Ahu, Lana d’, la fine e molle peluria 
d’una specie di gazzella del Tibet. 

Ahua, Grani d’, bacche delle Indie 
Orient. che dànno un bel giallo. 

Ahuachapam (Rep. delSalvador) 
città, c. 8000 abitanti; vulcani di fango 
(Ausoles). 

Ahuas (Persia, Cuhistan) villaggio 
(600 ab.) presso alle rovine d'una gran 
città del tempo dei Sassanidi. 

Ahumada, don Pedro Giron, mar- 
ques de las Amarillas, duca di, (1788- 
1842), di S. Sebastian, fu membro della 
reggenza, in Spagna, durante la mino- 
rità della rogina Isabella. 

Ahurai v. Aurai, 

Ahuramazda v, Ormuzd., 

Anhus (Svezia, Christianstad) porto; 
1027 battaglia fra Canuto il Gr. e Olao 
Haraldson. 

Ai 1) v. AY;-2) v. Aj;-3)(Annam) 
peso=1/10.000 hot (1 hot==0,3905 milligr.); 
- 4) v. Bradipo. 

Ain 1) lo spazio piano assai vasto 
che ogni casa colonica ha davanti a sò 
per ivi sbrigare le faccende agricole ; — 
2) governante, detto di donna, che, in 
una famiglia, riceve un onorario per 
attendere all'educazione dei figliuoli ; — 
3) L'A. v.’s Gravenhage. 

Aiaccio (Corsica) città e porto, ca- 
pit. dell’ isola, 18.000 ab.; temp. media 
ann.-+-17,7°, d. gennaio + 10,29, dell’a- 
gosto+- 25,79; pioggia ann. 63192 (in- 
verno 205,9, primav. 143,2, estate 37,3, 
autunno 244,6), 

Aiace 1) A. Minore, figlio d. locrese 
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Oileo, ritornando da Troia, recò onta 2 
Cassandra e trovò p. questo la morte; — 
2) A. Maggiore, figlio di Telamone, re di 
Salamina, si uccise, quando le armi di 
Achille furono attribuite ad Ulisse. 

Aiacudi (India Brit., Madras, Ma- 
dura) città, 12,000 ab. 

Aian forte russo sul Mar d’Ochotsk. 

Aiamos v. Arginuso. 

Aiapana pianta del gen. cupato- 
rium, leggermente aromatica, disapore 
amaro ed alquanto astringente. 

Aiass (Asia Minore, Adana) porto, 
2-3000 ab.; l’ant. Ege. 

Aiata 1) quant. di grano e di biade 
che basta a empir V aia; — 2) Rompere 
lA. cominciare a battere la messe già 
disposta sull'aia. 

Aibling (Baviera Alta) borg., 2200 
abit.; sorg. miner.; la rom. Abeanum. 

Aicardo Giov. (1550-1625), di Cu- 
neo, archit.; incominciò la costruzione 
del grande Acquedotto di Genova, che 
fu termin. da suo figlio Jacopo. 

Aicava(Giapp.,Sado)città,17.000a). 

Aich, Metallo d’, è una specie di ot- 
tone malleabile. 

Aicha 1) (Pusterthal) villaggio con 
grandi opere di fortificazione ; - 2) (Boe- 
mia, Turnau) città, 2600 ab. 

Aichach (Baviera Alta) città, 2600 
abitanti; all’e. di A. la rovina del Ca- 
stello di Wittelsbach, distrutto 1209. 

Aichen v. Aigen. 

Aichi (Hondo) ken, 1.304.000 ab. 

Aichspalt o Aichspalter Pietro 
(circa 1250-1320), di Aspelt presso Tre- 
veri, fa arcivescovo di Magonza, av- 
verso alla Casa d’Absburgo. 

Aicurzio (Monza) fraz. del Com. di 
Bernareggio, 1000 ab. 

Aida opera in 4atti e 7 quadri, ver- 
si di Ant. Glislanzoni, musica dì Gius. 
Verdi, rappresentata la prima volta a 
Cairo il 24/12 1871. 

Aidè Hamilton poeta enovellistain- 
glese (nato a Parigi 1829), che predilige 
problemi psicologici straordinari. 

Aidenbach (Baviera Bassa) villag- 
gio (800 ab.) ; 8/1 1706 massacro dei con- 
tadini fatto dagli Austriaci. 

Aide-toict le ciel t'aidera (franc.= 
aiutati e il ciclo v' aiuterà) nome d’ una 
associazione politica esistita a Parigi, 
1824-32, per la resistenza legale. 
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Aidin (Asia Min.) 1) prov. (vilaiet): 
537.000 ab. maschî; comprendei Distr. 
di Aidin, Mentesce, Saruchan, Smirne; 
— 2) distretto (sangiak), 125.000 ab. ma- 
schi; - 3) A. Giizelhissarcittà, 15.000 ab. 

Aidomaggiore (Oristano) com. e 
borgata, 1000 ab. 

Aidone (Piazza Armerina) comu- 
ne, 7600 ab.; città, 6100 ab.; p., t.; sor- 
gente solforosa e sorg. ferruginosa. 

Aidueni, Distr. degli, (Ungheria) 
antico distretto nella regione di steppa 
al n. di Debrecezin; ebbe il nome dagli 
A\., che, prima, fur. pastori e poi fur- 
mar. una milizia mercen., e, nel 1605, 
ottennero quel distretto; v. Hajdu. 

Alazu (Ginppone, Hondo) fertile al- 
topiano, 500", a 38° di lat. n. 

Ateltli (Avezzano) com., 1900 abit.; 
borg., 1740 ab.; f. 

Aielto 1) (Paola) comune, 3200 ab.; 
borg., 1100 abit.; p. t.;- 2) A. e Acqua- 
mena (Circond. Salerno) frazione del 
Com. di Barunissi, 1300 ab.; — 3) Matteo 
A. di Salerno, gran cancel. del re Gu- 
glielmo I di Sicilia, fondò, mel 1150, la 
Chiesa della Magione a Palermo. 

Aicta (Paola) com., 3150 ab.; borg., 
2800 ab.; p.; 6 km. da Castrocucco. 

Aîgen o Aichen (Salzburg) borg., 
1500 ab., con castello e parco del prin- 
cipe di Schwarzenberg. 

Aigris pietra verdognola, in Guinea 
usata per ornamento e come moneta. 

Aigueperse (Francia, TPuy-de-Dd- 
me) città, 2700 abit.; sorgente mine- 
rale, abbazia e rov. del castello avito 
lei Montpensier. 

Aigues-Chaudes (Francia, Bas- 
ses-Pyrénées} bagni, presso Pau. 

Aigues - Mortes (Francia, Gard) 
città, 4000 ab.; dal mare 8 km. 

Aiguille (fvanc.) cima alpina molto 
appuntita. 

Aiguillettes (franc.) nastrini per 
allacciare. 

Aiguillon 1) (Francia, Lot-et-Ga- 
ronne) città, 2000 ab.; — 2) Assedio di 
A. (1345) vi si usò perla prima volta il 
cannone ; — 3) Marie Magdeleine de Vi- 
gnerot duchessa di A. fu nipote e con- 
fidente del cardinale Richelieu; il suo 
pronipote Armand Vignerot Duplessis 
Richelicu, duca d’A. (1720-82), fu(1771- 
74) ministro degli esteri di Luigi XV; 
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il figliodilui, Armando(1750-1800),fuggì 
(1792) e m. ad Amburgo. 

Aigun (Manciuria) città, 10.000 ab. 

Aiftampalaiam (India Brit., Ma- 
dras, Madura) città, 11.000 ab. 

Ailano (Piedimonte d'ulife) com. 
e borg., 1300 ab.; sorgente solforosa. 

Aillanto 1)(Ailanthus) gen. di piante 
zantossilee; — 2). glandulosa, dol Giap- 
pone, è un grande albero, a foglie pen- 
nate, di rapido sviluppo, coltivato fra 
noi; il suo legno è atto a far mobili e 
lavori da carradore; — 83) Baco dell'A. 
è la bombyx cinthia, che mangia lo fo- 
glie dell’ A. gland. e da seta. 

Ailet (Africa Italiana) 1) borg., con 
sorg. term., al s.-0. di Saati; 327" (2); 
- 2) Valle di A. ha circa 5000 ab. 

Ai Lorenzo, di Cremona (1578), fu 
intagliatore. 

Ailloli o Burro di Provenza (Fran- 
cia Merid.) companatico d' aglio, uova 
e olio d' oliva. 

Aitly, Pierre d’, (Petrus de Alliaco) 
(1350-1425), di Compiègne, fu vescovo 
di Puy e di Cambrai e cardin., uno dei 
più ardenti fautori del nominalismo. 

Aimak suddivisione di tribù presso 
i Mongoli. 

Aimaks v. Hazaras. 

Aimara (Perù antico) popolo che 
abitava presso il Lago di Titicaca; fu 
sottomesso dai Quichua o Incas. 

Aiîmard Gustavo (1818-83), di Pa- 
rigi, trattò nei suoi romanzi, con stilo 
franco e a mo’ di bozzetti, quanto egli 
vide e provò ne’ suoi viaggi. 

Aimone 1) figlinolo di Umberto 
Biancamano, fit vesc. di Sion; m. 1053; 
- 2) figliuolo di Amedeo V, sposò Jo- 
landa di Teodoro Paleologo marchese 
del Monferrato ; fu sopprannom. il Pa 
cifico; m. 1343; - 3) conte di Dordogna, 
icui 4figliuoli (Alardo o Adelardo, Ric- 
ciardo, Guiscardo e Rinaldo) sono anno- 
verati frai più illustri eroi del ciclo delle 
lesgende carolingiche; - 4) Avventure dei 
Figliuoli d’A.cant. in un poema franc. 
da Renaut de Montauban (12° sec.). 

Aimores v. Botocudi. 

Ain (Francia) 1) fiume affi. di destra 
del Rodano, 160 km.; navig. 80 km.; — 2) 
compart.(la parte più merid. dell’anti- 
co Ducato di Borgogna): 5799 km. q., 
364.000 ab. (63 p. km. q.); capol. Bourg. 
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Ainemolo v. Aniemolo. 

Aimmiller Max Eman. (1807-70), 
di Monaco di Baviera, ristaurò in Ger- 
mania l’arte di dipingere sul vetro. 

Aînos o Curili gli aborigeni delle 
Isole Curili e dell’ Isola di Sachalin: 
sono piccoli, hanno la faccia tonda, con 
capelli e barba folti e pelle scura ten- 
dente albruno-rame; miti, puliti, di co- 
stumi patriarcali; usano la poligamia, 
sono pescatori di mare e cacciatori. 

Ainsworth 1) William Harrison 
A. (1805-82), di Manchester, romanzie- 
re («Jack Sheppard », 1839); — 2) IWil- 
liam Francis A. (n. 1807), cugino del 
preced., visitò (1835-41) l'Asia Min. ela 
Mesopot.; pubbl. « Researches in Ba- 
bylonia» e « Travels in Asia Minor. » 

Aintab (Siria) città, 20.000 ab. 

Aio=precettore. 

Aione 1) fu un duca langobardo di 
Benevento (644); — 2) principe lango- 
bardo di Benevento (884)fu sconfitto dai 
Bizantini a Siponto; m. 889. 

Ailove v. Adiove. 

A.IX.PR.C.R= ala prima praeto- 
ria civium Romanorum. 

Air o Asben regiono mont. d. Sa- 
hara Centr., a 8.-0.; 59.000 ab. tuareghi 
{(Kelovi); capol. Aghades, 

Airasca (Pinerolo) com., 1900 ab.; 
borg., 1000 ab.; p., t.:3 km. da f. 

Aird Thomas (1802-76), di Bowden 
(Scozia) poeta («e The old bachelorin the 
old Schottish village »). 

Airdrie(Scoz.,Lanark)cit.,16.000ab. 

Aire 1) (Francia) fiume affi. di dest. 
dell’ Aisne; - 2) (Inghilterra) fiume affi. 
navigab. dell'Ouse ; — 3) A. sur Za Lys 
(Pas-de-Calais) città fortif., 4400 ab. 

Airenti Gius. Vincenzo (1767-1831), 
di Dolceda, dotto archivista diGenova. 

Airiana (Terra degli Arii) forma 
antica del nome Iran. 

Airola (Circond. Benevento) com. 
e città, 5000 ab.; p., t. 

Airole (San Remo) com., 1500 ab.; 
borg., 1200 abit. ; t.; 17 km. da Venti- 
miglia. 

Airolo (Svizzera, Ticino) borg.,1800 
ab.; 1180", f. i 

Airone(lat. Ardea) uccello trampo- 
liere; distrugge pesci, rane, molluschi. 

Air-sur-l’Adour (Francia, Lan- 
des) città, 2000 ab. 


Airy George Bidell, di Alnwick (n. 
1801), 1836-81 astronomo a Greenwich. 

Aiscia figlia di Abu-Bekr e moglie 
favorita di Maometto; m. 678. 

Aisne (Francia) 1) tiume (l’ antico 
Axona) affl. di sin. dell'Oise, 279 km.; 
navigab. 144 km.; unito p. m. d'un ca- 
nale alla Mosa; — 2) compart. (Islo de 
France, al n.): 7352 km.q., 556.000 ab. 
(76 ab. per km.q.); cap. Laon. 

Aisvasperverdesi sorta di gela- 
tina molto usata in Turchia. 

Aiton William (1731-93), n. presso 
Hamilton (Scozia), botanico, fu diret- 
tore dell'orto botanico di Kew. 

Aitonia (lat.) 1) gen. di piante me- 
liacoeo; — 2) A. capensis (A. del Capo) ar- 
busto con fiori bianco-rossastri. 

Aitutaki (Polinesia, Isole di Cook) 
isola: 50 km.q.; 1550 ab. 

Aitvanos, in Lituania, spettro che 
si crede stia, la notte, appiattato dietro 
le siepi p. assalire e uccid. gli uomini. 

Aitzema, Lieuwe van, (1600-1669), 
storico olandese, di Dockum, scrisse 
«Saken van staat en corlogh, in ende 
omtrent de vereenigde Nederlanden.» 

Aiu,Isole,(N.Guinea, n.-0.)28km.q. 

Aiuad, El, nome arabo del corso in- 
feriore del fiume Atbara. 

Aîudin o Aiutia (Siam) città, 20.000 
ab.; rovine di grandiosi templi. 

Aiugari o Aguiari Lucrezia, detta 
la Bastardella (1743-83), di Ferrara, 
fu cantatrice; m. a Parma, 

Aiuola spartimento di giardino. 

Aiuole o Spianate si dicono le por- 
che (v.) molto larghe. 

Aiuolo, o Rete aperta, la rete da 
uccelliches’'adatta sul piano (aia), dove 
si mette il beccare. 

Aiush isola nel Mar Rosso (costa 
afric.) all’ e. della Penisola Buri. 

Aiutante 1) carica stabilita presso 
i vari comandi e che vien coperta da 
un ufficiale (A.. di campo, A. maggiore) 
incaricato di coadiuvare il comandante 
nell'esercizio delle sue funz.;- 2) sot- 
t' ufficialo specialm. incaricato di vigi- 
lare sulla discipl. dell’ equipaggio nelle 
navi da guerra; è come il capo della po- 
lizia di bordo ; -— 3) nome volgare della 
Ciconia argala, uccello indiano. 

Aiuti, 1) in architet., i pezzi che Si 
mettono per rinforzo a un'armatura; - 


Aiu 


2) le milizie che vengono a unirsi. con 
un eserc. per ragione di lega o di amic. 
. Aiutia v. Aiudia. 

Aivali v. Aivalik. 

Aivalik o Aivali (Asia Min., Chu- 
davendikiar) città e porto, 30.000 ab.; 
l'antica Kydoniae. 

Aivasil Gol (Calcidica) lago, al n.- 
e. di Saloniki. 

AivasoyvskiIvanConstantinovitsh 
di Feodosia (n. 1817), pittore di marina. 

Aix 1) (lat.) v. Anitra; — 2) v. Ile- 
d’ Aix;-3}{Francia, Bouches-du-Rhéòne) 
città, 24.000 ab. ; l’ant. Aquae Sextiae; 
sorg. solforose ; 20529 ; — 4) A.-les-Bains 
(Francia, Savoie) città, 4000 ab.; l’ant. 
Aquae Gratianae; terme solforose; -— 5) 
A.-la-Chapelle v. Aquisgrana; — 6) Con- 
tea d’A.(Savoia)fu data, 1013, dalla re- 
gina Ermengarda di Borgogna a Um- 
berto Biancamano. 

Aizami v. Azanion. 

Aizoancce piante dicotil. coripetale 
centrosperme, proprie della zona calda 
e temperata; 450 specie. 

Aj (Russ.,8.-e.)f.atfl.dell’Ufa,320km. 

Ajaccio v. Aiaccio, 

Ajanmis tele di cotone a vari colori 
fabbricate nel Levante per l'Africa. 

Ajan (Agian) vecchio nome della 
costa somala dal Capo Guardafui alla 
foce del Giub. : 

Ajbugir(Deltadell’Amudaria)lago. 

Aj-bDanil regione vinifera presso la 
costa meridionale della Crimea. 

Ajigar (India Centr., Bandalkhand 
Agency) stato, 53.000 ab. (25 p. km.q.). 

Ajmir o Adshmir (India Britann.) 
1) distretto che dipende dirett. dal go- 
vernat. gener.; sul pendìo orient. dei 
M. Arduali: 7021 km.q., 461.000 ab. (65 
per km.q.); — 2) città, 49.000 ab. 

Ajo blanco (Spagna) minestra di 
aglio, mandorle ed olio in acqua fredda. 

Ajon, Isole, (Isole della Siberia nel 
Mar Glaciale) sono 2 is., a 70° n. 61700 
e. da Greenw. ; 1893 km.q. 

A. Jove principium (latino)=il 
principio con Giove; antica formola di 
introduzione per i trattati. 

A.HK=ante kalendas. 


Akakia (Martin Sans-Malice) fu | 


medico di Francesco I di Francia; m. 
il 1551. 
Akbar v. Acbar. 


619.000 ab. 





Akr 


Ak-cul (Asia Centr. Russa, Semi- 


| palatinsk) due laghi, 165 Km.q.. 


Ake (Guinea) peso p.l'oro=1,275 gr. 
Aken 1) (R.° di Prussia, Sassonia, 
Magdeb.) città, 5600 ab.; — 2) Henrie 


‘van A. poeta oland. dellafine d. 13° sce. 


Akeniara, Lago, vedi Alexandra. 

Akenside Mark (1721-70), di New- 
castle on Tyne, medico e poeta; serisse 
< The pleasures of imagination. >» 

Akershus (Norvegia, s.-e.) 1) for- 
tezza, presso a Christiania; — 2) amb: 
5372 km. q.; 100.000 ab. (18 p. km. q.) 

Akershuus v. Akershus. 

Akhas (Imalaia Orientale) popolo 
selvaggio ; circa 600 famiglie. 

Akhissar (Rocca bianca) 1) (Alba- 
nia, Scutari) fortezza, 3-5000 ab.; è detta 
anche Croia; - 2) (Asia Minore, Aidin) 


‘ città, 12.000 ab. 


Aki 1) (Giappone, Hondo) provine., 
701.000 ab.; città princip. Hiroshima; 
— 2) (Liberia) peso=1, 274 gr. 

Akiab (India Brit., Aracan) 1) di- 


| str., 277.000 abit. (20 per km.q.); — 2) 


città, 19.000 ab. 
Akiba o Aquiba Ben Joseph rab- 
bino venuto in tale celebrità che si ere- 


| deva aver Dio rivelate a lui alcune cose 


che allo stesso Mosè eranorimasteigno- 


‘ te; per partecipazione alla ribellione di 
Barcochebas fu ucciso, 135 d. C. 


Akiea o Ibia piastra triangolare di 


: ferro che in Africa serve come mezzo 
i discambionelcomm. dell’olio di palma. 


Ahkidopeirastica esame della na- 


tura di certi tumori, fatto mediante la 


introduz. d’ aghi nei medesimi. 
Akim (Guinea Super., Costa d'Oro) 


| luogo, con c. 10.000 nom. atti alle armi. 


Akita (Giappone) 1) (Hondo) ken, 
5-2) (Ugo) città, 32.000 ab. 
Ahkjerman v. Akkierman. 
Akkerman v. Akkierman., 
Akkierman (Bessarabia) città, 


. 46.000; porto, sul Liman del Dniestr. 


Akmolinsk (Asia Centrale Russa, 


' Steppa dei Kirghisi) 1) prov.: 537.329 


hm.g., 467.400 ab. (0,9 p. Km.q.); — 2) 

fort. e staz.di carov. sull’Iscim, 5700 ab. 
Akmollinsk v. Akmolinsk, 
Ako (Ungheria) mis.=71, 0754 lt. 
Akpatok, I., (B. d' Hudson) 1377 


i Km.q. 


Akrell Carl Fredrik (1779-1868), di 


AUr 


un 
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Stoccolma, pubblicò ottime carte della 
Svezia. 

Akron(Stato diOhio)città,17.000 ab. 

Aksacov vr. Acsacov. 

Alsai 1) (Caucaso) fiume, affi. del 
Terek; — 2) (Russia, Novo Cercask) fiu- 
me, affl. del Don; — 8) (Asia Centr.) alta 
valle, aperta a s.-c., nel Tien-scian; — 4) 
Stanitza d'A.(Novo Cercask) gran bor- 
gata, 6500 ab. 

Akscehr (Asia Min., Conia) città, 
15.000 ab. 

Alkserai (Asia Min., Conia, Nigde) 
città, 10.000 ab. 

Alksu (Asia Centrale) 1) (Turkistan 
Orientale) vasi sul pendìo merid. del 
Tien-scian ; 1070 ; città, 6000 case; — 2) 
(Pamir) fiume; forma col angial'Amu- 
daria (Oxus d. antichi). 

Aksum (Abissinia, Tigrè) 1) città 
(già ménzion. dagli ant. geogr.), 5000 
ab.; fino al 17° sec. capitale polit. del- 
l’Abissinia;-2) Cronaca d’A., scritta 
in gheez, è come la storia ufficiale del- 

’ Abissinia; ma presenta i caratteri di 
un racconto fantastico e romanzesco; — 
3) Regno d’A. o Behera-A gaazi probab. 
nome dell'A bissinia avanti l'epoca del- 
l'influenza greca (per la quale il pacse 
ebbe il nome di Etiopia). 

Akureyri (Islanda, costa settent.) 
borg., 800 ab.; a 65° 40’'n.; temper. m. 
ann,-{-0,6°,invern. — 6,3°, est. +4 7,59. 

Akyab v. Akiab. 

A.L=animo libens, oppure=annis 
(vel annorum) quinquaginta, oppure= 
Auli libertus (vel liberta). 

A1 simbolo per l' alluminio. 

Ala 1) parte o appendice del corpo 
degli uccelli e di alcune specie d’insetti, 
ai quali serve per volare; — 2) presso i 
Romani era una truppa, per lo più di 
cavalleria, costit. dal contingente degli 
alleati; — 3) dicesi delle superficie desti- 
nate a ricevere l’azione del vento in 
un meccanismo girevole, come nell’ane- 
mometro e nei molini a vento; e anche 
si dà questo nome alle pale dei venti- 
latori, delle elici dei bastim., dei moli- 
nelli p. misurare la velocità dell’acqua 
e in genere a tutte quelle superf. spor- 
genti, che hanno qualche analogia di 
forma o di ufficio colle ali degli animali 
volatori; - 4) v. Ale ed Ali; — 5) (Tren- 
tino) città, 3000 ab, (4400 nel com.); - 


6) A. dagh (Armenia) monte, al n. del 
Lago di Van, 83002; — 7) A. di S. Mi- 
chele (Portog.) ordine cavall. istit. 1171; 
— 8) Monti A. v. Brahui 2). 

Alaba 1) (Sicilia ant.) il fiume che 
ora si chiama Vordura;-—2) (Africa, Ur- 
baragh) popolo abit. all’o.d.L.Buturlin. 

Alabama (Stati Uniti d’ Amor.) 1) 
fiume navigab., che sbocca nella Baia 
di Mobile ; — 2) Stato (Stati meridion.): 
135.322 km.q., 1.263.000 ab.(9p.km.q.), 
fra cui 600.000 uomini di colore e 200 
Indiani; capit. Montgomery; — 3) ba- 
stim. corsaro apparten. ai Confeder., 
durante la guerra di secessione; fu 
causa d’ una famosa controversia pro- 
mossa dagli Stati Uniti alla Granbret., 
da essi accusata diavere prestato mano 
all’armamento di quella e di altre navi 
corsare e di non avere quindi osserv. 
i doveri della neutralità; tale contro- 
versia(Questione dell’A.)fu risolta col. 
l'Avbitr. di Ginevra, congresso di giu- 
recon., che si radunò a Ginev. nol 1872, 
sotto la presid. dell’ital. conte Feder. 
Sclopis, e che stabilì doversi la questio- 
ne finire col pagamento di 15 '/2 mil. di 
dollari agli Americani. 

Alabanda 1) (Asia Minore antica, 
Caria) città; - 2) specie di marmo nero, 
detto anche Nero di Lucullo. 

Alabandina, o Spinello, minerale 
comp. di manganese e di solfo. 

Alabandismo mancanza di buon 
gusto in arte. 

Alabarda arma costituita da una 
lunga asta e da una lama d’acciaio ter- 
minante a punta e portante lateralmeon- 
te delle appendici taglienti foggiate in 
varie guise e dette Ali. 

Alabardiere soldato arm. d' ala- 
barda. 

Alabastraio chi fa o vende lavori 
di alabastro. 

Alabastrite 0 Alabastro orientale, 
roccia calcaro, trasparente, usata qual 
pietra decorativa (Egitto, Algeria; gia- 
cim. minori in varie località d’ Italia). 

Alabastro v. Selenite. 

Alabazam (America) bevanda fat- 
ta di liquori, cognac e ghiaccio. 

Alacananda ramo sorgentifero di 
sin. del Gange. 

Alachi, duca langob. di Trento e 
di Brescia, usurpò il trono al re Cuni- 
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berto, dal quale fu poi vinto ed ucciso 
presso Como, circa il 690, 

Alacoque Margherita (1647-90), di 
Autun, religiosa, celebro per le sue vi- 
sioni, che diedero orig. alla divozione 
del Sacro Cuore di Gesù; beatificata da 
Pio IX, 1864. 

Ataeut (sia Centr. 0.) Jago, al s. 
dei Monti Tarbagatai; 2000 km.q. 

Alad (Abissinia) nome del 1/2 talle- 
ro di Maria Teresa. 

Ala dei Sardi (Ozieri) comune e 
borgata, 1300 ab. 

Aladino 1) sultano dei Turchi Sel- 
giucidi, m. nel 1236; — 2) v. Aloadino. 

Aladja dagh (Arm., Cars) monte, 
dove 15/10 1877 i Russi sconf. i Turchi. 

Alndjas è, nel Levanto, una specie 
di tela indiana. 

Alag Danani (Cattiavar) città, 
16.000 ab. 

Ataggio o Alare è il tirare un ba- 
stimento per un fiume o canale con la 
forza d’uomini o di cavalli. 

Alaghia, in Grecia, è tela di cotone 
a vari colori, talvolta con seta e lana. 

Atagna 1) {(Circond. Pavia) comune, 
1500 ab.; borg., 1360 ab.; p.;-2) A. Yal- 
sesia (Novara, Valsesia) com., 640 ab.; 
filoni auriferi; villaggio, 250 ab.; 1205, 

Alagoas (Brasile) 1) provincialitto- 
rale: 58.491 km.q.; 397.400 ab. (7 per 
km.q.); cap. Maceio; — 2) città, 4000 ab. 

Alagon (Spagna, Salamanca e Ca- 
ceres) fame, affi.di des. d. Tajo;102km. 

Alagonia Qessenia ant.) fu città. 

Alagòs (Erivan) m. vule., 4104". 

Alai 1) (Turchia) pubblica proces- 
sione; anche reggimento (truppa); onde 
A.-beg=colonnello; — 2) (Asia Centr. 
Occid.) altop. (fino a 4500) limitato nl 
n. dalla catena dell’ Alai Tagh (vette 
fino 167002)e als.dalla catenadel Tran- 
salai; attraversato dalla via di carovane 
da Jarcand peril Badakscian a Chulum 
e a Buchara;-3) Valle d'A. (Cafiristan) 
ha 7000 uomini atti alle armi. 

Alaia (Isole Curili) isola, 92 km.q. 

Alain de 1’ Iste v. Alano 2). 

Alais (Francia, Gard) città, 22.000 
ab. , 168"; min. di carb. foss. e di ferro; 
27/61629 confermadell’Editto di Nantes. 

Alajuela(Costarica)città,10.000 ab. 

Alaleomene (Beozia antica) lnogo 
dov'era un tempio cdi Ateneo (Minerva). 


Alali aria eseguita coi corni da cace- 
cia, allorchè Panimale soccombe. 

Alalia 1) v. Aleria; — 2) v. Afasia. 

Alalite minerale pirossenico, ver- 
dastro; sì trova in Piemonte. 

Alaman, don Lucas (1775-1855), di 
Messico, nomo di Stato e storico, serisse 
«Historia de Messico. » 

Alamanni 1) v. Alemanni 1); — 2) 
Imigi A. (1495-1556), pocta fiorentino, 
autore del poema didasc. « La Coltiva- 
zione;>» m., a Amboise. 

Alamaro allacciatura fatta con pas 
samano di seta, d’argento o d' altro. 

Alambieco caldaia che fa parte di 
un apparecchio «di distillazione. 

Alameda (Spagna) = passeggio 
pubblico. 

Alaminos, Antonio de, navigato 
re spagn., che, primo, nel 1519, appro 
fittà della Corrente del Golfo per veni- 
re dall'America in Europa. 

Alamire era così denominato il La, 
perchè questa nota poteva avere an- 
che i nomi di Mi o di Re. 

Alamo v. Bexar. 

Alamos (Messico, Sonora) città, 
6000 ab. ; 1865 combattimenti fra Mos- 
sicani e Francesi. 

Alana, in Francia, è=tripolo. 

land (Mar Baltico, Finlandia) 1) 
Isole d’A. sono circa 300, di cui 80 abi- 
tato; - 2) Isola d’A.: 640 km.q., 10.000 
ab. svedesi; capol. Marichamn. 

Alamni popolo scitico, allevatore di 
cavalli; gli A. presero parte alle mi- 
grazioni dei popoli germanici, si fusero 
poi coi Vandali ; £18 sterminati dai Vi- 
sigoti. 

Alanno (Penne) comune, 3800 ab.; 
borg., 1100 ab.; p.; 7 km. da f. 

Alano 1) v. Cane ; — 2) A. di Lilla, 
(Alaindel'Isle, Alanus ab Insnlis, Doc- 
tor universalis) filosofo, teologo, poe- 
ta e stor. fiammingo del 12° sec. ; -— 3) 
A. di Piave (Feltre) comune, 2900 abit.; 
borg., 1300 ab.; p., t., £. 

Alantiea,M.,(Sudàn Centr.)3000"9, 

Alanus ab Ensalis v. Alano 2). 
* Alapajevsk Russia, Perm) borg., 
6100 ab.; gran fonderia di ferro. 

Alarcon 1) (Spagna, Cuenca) città, 
900 ab.; vi furono batt. fra Spagnuoli 6 
Mori; -2) Don Pedro Ant. de A.(n. 1833), 
di Guadix, poeta lirico ; — 3) Juan Luiz 


f 
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de A.y Mendoza (n. verso il 1590 a Ta- 
sco nel Messico; dopo il 1622 in Spagna, 
m. 1639) poeta dramm.; opere princi- 
pali: « La verdad sospechosa, » « Ga- 
nar amigos, » « Eltejedor de Segovia. » 

Alard Delphin Jean (1815-88), di Ba- 
yonne, violinista, fu professore al Con- 
servatorio di Parigi. 

Alardo v. Aimone 8). 

Alare v. Alaggio. 

Atari due pezzi uguali di pietra o 
di metallo lavorato, ai due lati del fo- 
colare, per posarvi le legna da ardere. 

Alarico v. Visigoti (Re dei). 

Aiarii (Roma ant.) militi che face- 
vano parte delle truppe d’ala. 

Alasan (Caucaso) fiume, affl, di si- 
nistra del Cur; 240 km. 

Alasca v. Alaska. 

Alascer (Asia Min., Aidin) città, 
15.000 ab.; 1’ antica Philadelphia. 

Alasciun, M., (Caucaso) 3869, 

Alaseia (Jacutsk) fiume, 534 km. 

Alashear (Africa Ital.) tribù abis- 
sinica nel paese sopra Ailet. 

Alasia v. Aleramo. 

Alaska (America Sett.) 1) lunga e 
stretta penis. della costa di n-0., con 
una catena vulcanica sullato merid.; — 
2) (Stati Uniti d'Amer.) territorio, ab- 
bracciante l'estremità di n-o. dell’Ame- 
rica: 1.376.293 km.q., 83.000 ab., fra 
cui 9000 Indiani; capitale Sitca. 

Alassio (Albenga) com., 5200 ab. ; 
città, 3850 ab.; porto.; p., t., Î. 

Alastor (Grecia ant.) 1) lo spirito 
della vendetta; - 2) uomo malvagio; — 3) 
soprannome delle Furie e di Giove come 
divinità vendicatrici e punitrici. 

Alata castra (Imp. Rom.) la più 
sett. stazione dei Romani nella Brit.; 
ora Edimburgo. 

Alatamaha (Stato di Georgia) 
fiume; sbocca, presso Darien e Brun- 
swick, nell’Oc. Atlantico; si forma pel 
confluire dell’ Oconee e dell'Ocmulgee. 

Alatau (Asia Russa) 1) A. di Cu- 
snezk ramificaz. orient. dell’ Altai di 
Cusnezk; oro; — 2) A. Cisilenico o Zun- 
garico cat. di monti (35009), che limita 
a 0, il bacino meridion. della Zungaria; 
- 3) A. Trunsilenico (al s. del fiume Ii) 
catena che fa riscontro alla preced.; -4) 
Distretto dell’ A. comprende una parte 
del Semirecensk e tutto il paese tran- 
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‘ silenico (al s. dell’ Ii); 175.000 km.a.; 


ab. Kirghisi. 

A Latere qualifica dei cardin. che 
il papa manda come suoi legati nei paesi 
stranieri. 

Alaterno v. Ramno. 

Alatri (Frosinone)com., 13.200 ab.; 
città, 5500 ab.; p., t.; l’ant. Aletriaum. 

Alatyr (Simbirsk) 1) fiume affluente 
della Sura; -— 2) città, 15.000 ab. 

Alauda (lat.) v. Allodola. 

Alaudi legionari di Cesaro, così 
chiamati dalle creste e dai pennacchi 
che portavano sugli elmi. 

Alava 1)(Spagna) prov. basca: 3045 
km.q.; 99.000 ab. (32 per km.q.); cap. 
Vitoria; - 2) Don Miguel Ricardo de A. 
(1771-1843), di Vitoria, generale spagn. 
che fu molto attivo nella guerra per 
l’indip. e durante la rivoluz. del 1820. 

Alavivo uno dei capi dei Visig. che 
passarono il Danubio nel 376. 

Alayrae, Nicolas d’, (1753-1809), di 
Muret presso Toulouse, composit. fran- 
cese di musica; scrisse circa 60 operette, 
tra cui «I due Savoiardi. » 

Alazan v. Alasan. 

Alazione (lat.) il metter le penne. 

A. LB =animo libens, opp.=Auli 
libertus. 

Alb 1) nome del dorso uniforme e 
sterile del Giura Ted., nel Wiurttem- 
berg; - 2) A. Z'Ghal valle assai pittor. 
nella parte merid. della Selva Nera. 

Alba 1) è il passaggio dall’ oscurità 
della notte alla luce del giorno; — 2) (lat.) 
la lunga sottoveste bianca del prete cat- 
tol. o anglic., quando celebra; — 3) (Cu- 
neo) a) circ, : 135.000 ab. (141.500 alla 
fine del 1886) in 77 comuni; d) com., 
12.300ab., città, 9000 ab.; - 4) A. de T'or- 
me8s(Spagna, Salamanca)città, 2000 ab.; 
cast. dei duchi d'Alba; —- 5) A. fora vino 
bianco spirit. di Maiorca; - 6) A. Fu- 
centia (Italia ant.) città dei Marsi, pres- 
so al L. Fucino; - 7) A. Longa (Italia 
ant.) una delle più antiche città d. La- 
zio; fu sull'orlo occidentale dei Monti 
Albani o Laziali, nello stretto ripiano 
fra il lago ora detto d’ Albano e il Mon- 
te Algido;-8) A. Pompeia (Italia ant.) 
città, l'odierna Alba; - 9) Ferd. Alva- 
rez duca d’ A. (1508-82), nato ad Albade 
Tormes, fu generale di Carlo V e di Fi- 
lippo II; 1541 vinse a Muhlberg ; 1554 
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vicerò :(il 9° d. serie) di Napoli; 1566- 
73 governatore dei Paesi Bassi, 1581 
conquistò il Portogallo. 

Albacete (Spagna, Cast. Nuova) 
1) prov. : 14.863 km.q., 222.000 ab. (15 
per km.q.); — 2) città, 18.000 ab.; 700, 

Albadaran, in una leggenda ara- 
ba, ossicino umano incorruttibile, che 
sarà il germe del corpo resuscitante. 

Albagio panno grossolano di lana. 

Albaione rialto di sabbia presso 
la riva del mare. 

Albairate (Abbiategrasso) comu- 
ne, 2360 ab.; borg., 1500 ab. 

Alban, Bonaiuto d', di Venezia, vi- 
sitò 1’ India nei primi anni del 16° sec. 

Albana varietà d'uva bianca. 

Albanella (Campagna) com., 2500 
ab.; borg., 2400 ab.; p., t., f. 

Albanello sorta di vino siciliano, 

Albanesi popolo della stirpe traco- 
illirica; gli A., che si chiamano da sè 
Skipetari e che sono chiam. dai Greci 
Arbaniti e dai Turchi Arnauti, sono 
innumero di circa 1.900.000, divisi nelle 
due stirpi dei Toski, nella parte meri- 
dion., e dei Gheghi, nella parte sett. 
dell'Albania; nella Grecia, dove sono 
ellenizzati, formano 1/5 della popolaz. ; 
se ne trovano in Montenegro, Bulga- 
ria, Schiavonia, Dalmazia, Italia Me- 
ridionale e Sicilia. 

Albani 1) v. Salii; — 2) ricca e po- 
tente famiglia di Roma (venutavi dal- 
l'Albania, dopochè questo paese fu con- 
quist. dai Turchi): Giov. Franc. papa, 
col nome di Clem. XI, nel 1700; Anni- 
bale (1682-1751), n. a Urbino e vescovo 
di questa città, fu uomo amante delle 
arti e dotto; Aless. (1692-1779), fratello 
del preced., fu cardin. ed abile diplo- 
‘matico; Carlo (1687-1724), fratello del 
precedente, dopo la compera del Duca- 
to di Soriano, fu fatto principe; Giov. 
Franc. (1720-1809), figlio del prec., fu 
cardinale; sostenit. dei Gesuiti e av- 
versario dei Francesi; Giuseppe (1750- 
1834), nipote del precedente, fu cardi- 
nale e diplomatico; commissario apo- 
stolico delle Legazioni, represse (stragi 
di Cesena e di Forlì) le agitaz. in que- 
ste manifestatesi 1832; principefilippo, 
fratello del preced., m. 1852, fa l'ulti- 
mo della famiglia, il coi nome e parte 
della cui sostanza passarono ai Chigi; 


— 3) Francesco A. (1578-1660), di Bolo- 


gna, fu pitt.;- 4) Giov. Girol. A. (1504. 
1591), di Bergamo, fu dotto giurecons.; — 
5) Madame A.(<LaJeunesse, ») di Mon- 
treal (Canadà, n. 1857), cantatrice; — 
6) Matteo A. (1621-73), di Bolzano, 6 
suo figlio omonimo (m. a Roma) furono 
fabbricanti di violini; — 7) Monti A. 0 
Laziali, pittoresco gruppo di m. vuic., 
15 km. a s-e. di Roma, col Monte Ca- 
vo (Albanus mons, 956) e coi Laghi di 
Albano (293) e di Nemi (318%); -— 8) 
Villa A., fabbricata dal cardinale Ales- 
sandro A., presso Roma, fuori di Porta 
Salara, contiene tesori artistici; nel1839 
divenne proprietà dei Castelbarco e nel 
1869 fa comperata dal prince. Torlonia. 

Albania 1) (Penis. Balcanica, Tur- 
chia d'Europa) regione sui Mari A dria- 
tico e Jonio, al sud del Montenegro e 
al nord della Grecia; montuosa; abit.,- 
al n., da stirpi indomite di pastori e al 
sud (Epiro) da stirpi elleniche o elleniz- 
zate; gli Albanesi chiam. la regione 
Skiperia, i Turchi Arnaut; — 2) (Cau- 
caso ant.) l'odierno Scirvan. 

Albano 1) A. di Lucania (Circond. 
Potenza) com. e borg., 2640 ab.; p., t., 
f.; - 2) A. Laziale (Circ. Roma) com., 
7100 ab.; città, 6560 ab.; p., t.; sore. 
ferrug.; —- 3) Lago d’A. (Roma, Monti 
Albani) ha 340! di prof. e 9,5 km. di 
perim.; 2930; — 4) Pietra d’A.v. Pepe- 
rino; — 5) Sant'A. fu il primo martire 
d. Britannia (m. sotto Diocleziano, 286). 

Albanova v. Alveneu. 

Albanus mons v. Albani 7). 

Albany 1) (Dominio del Canadà) fiu- 
me, che sbocca nella B. d’ Hudson ; — 2) 
(Stato di New York) città cap. d. Stato, — 
91.000 ab.;- 3) (Australia Occ.) stazione 
marittima con deposito di carbone sul 
King George Sund; - 4) (Scozia Sett., 
nel medio evo) ducato ; — 5) Conte d’A. 
nome preso dal pretend. al trono d'In- 
ghilterra Carlo Edoardo Stuart (1720- 
88); - 6) Duca d’A. a) fu titolo dei se- 
condogeniti dei re di Scozia; 8) titolo 
d. principe Leopoldo di Granbretagna, 
(1852-84), quarto figlio della regina Vit- 
toria; — 7) Duchi d’A. (v. Albany 6) a)) 
i più notevoli furono: Roberto Stuart 
ilGiovane, primo duca d’ A_.(1402), figlio 
di Roberto II re di Scozia; m. 1420; la 
sua discendenza si estinse 1539; Ales- 
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sandro Stuart, secondogen. del re Gia- 
como II di Scozia; m, in Francia 1485; 
Giovanni Stuart, figlio d. precedente, 
accompagnò in Italia il re di Francia 
Francesco I; m. 1586; — 8) Luigia Ma- 
ria Carolina contessa d'A. (1752-1824), 
figlia del principe Gustavo Adolfo di 
Stolberg-Geldern, 1772 spos. al conte 
d’A. (v. Albany 5)); nel 1780 si ritirò 
in un conv. ; come vedova (1788) con- 
visse col poeta Alfieri; m. a Firenze; 
« Lettere inedite » (1887). 

Albardos (Portog., Estremadura) 
monti, che formano lo spartiacque fra 
il basso T'ejo e l'Oceano Atlantico. 

Albaredo d’Adige (Cologna Ve- 
neta) com.,4600 ab.;borg.,1100ab.; p.,t. 

Albarese calcare marnoso (sparso 
di dendriti d’ossido di manganese),dalla 
cui cottura si ottiene la calce idraulica 
ed il cem. a presarapida; quello a grana 
fine e regolare e con tessuto molto ser- 
rato potrebbe dare pietre litografiche. 

Albareto di Borgotaro (Borgo- 
taro) comune, 3640 ab.; cap. d. com. è 
S. Quirico, 200 ab.; sorg. solfor.(Gotra). 

Albarium (Romaant.)stucco bian- 
co per intonacare i muri in mattoni. 

Albarius (Romaant.) artefice stuce- 
catore. 

Albarracin (Spagna, Teruel) cit- 
tà, 2100 ab.; lana (« albarrazines »). 

Albarrazines v. Albarracin. 

Albasia, o Malaccia, calma noiosa 
del mare, 

Albasin (Jaksa dei Mongoli; Asia 
Russa, Amur) città distrutta dai Cinesi 
nel 1685; ora villaggio, 250 ab. 

Albassò (Africa, regione al s. dello 
Scioa) altopiano, presso al Lago Zuai. 

AlbatanioAlbategni(Albategnius) 
Mohamm. ben Geber, (850-929), di Ba- 
tani (Mesopot.), astronomo arabo, cal- 
colò esattam. la durata dell’anno solare 
ela lunghezza delle orbite dei pianeti 
e introdusse come misura nella trigo- 
nometria il seno. 

-Albategni v. Albatani. 
Albategnius v. Albatani. 
Albati (Chiesa ant.) i catecumeni, 

che a Pasqua indossav. abiti bianchi. 

Albatro 1)v. Arbuto ; — 2) (Diome- 
dea, Pecora di mare) uccello palmipede 
del genere degli uccelli delle tempeste; 
la specie più grande (Diomedea exu- 


lans, Pecora del Capo) abita gli occani 
dell'emisfero meridionale. 

Albatros v. Albatro 2). 

Albay (I.di Luzon) città, 10.000 ab. 

Albazione imbiancam. deimetalli: . 

Albedine Dianchezza; v. Albedo. 

Albedo (lat.) nella fotometria è il 
rapporto frala quantità di luce riflessa 
e quella ricevuta da una data superf. 

Albegna (Prov. di Grosseto) fiume 
che sbocca al n. di Orbetello; 50 km. 

Albemarle 1) v. Aumale 1); — 2) è 
Ia maggiore delle Isole Galapagos; — 3) 
A.-Sund (Stati Un. d'Am., costa orien.) 
vasta laguna, a n.-0. del C. Hatteras; 
- 4) Conte di A. titolo nobil. ingl. istit. 
1696 da Guglielmo ILI a favore del nob. 
oland. Arnold Joost van Keppel; - 5) 
Duca dA. titolo nobiliare ingl.; il 1° fu 
Eduar. Plantagenet, conte di Rutland, 
il quale perd. il tit. nel 1399 come par- 
tig. di Riccardo II; il titolo poi venne 
rinnovato, nel 1660, por George Monk, 
ma si estinse, col dilui figlio Cristoforo, 
già nel 1688. 

Albenga (Genova)1) circonA.,58.000 
ab. (58,500 alla fine del 86) in 46 com.; 
- 2) com., 4700 ab.; città, 3000 ab.; l’an- 
tica Albium Ingaunum (o) Albingau- 
num; p., t., f. 

Albensa, Monte, (Prov. di Berga- 
mo) è sulla destra del Brembo; 9002 ; 
cave di coti. 

Albera Pietro Gins, (1742-1808), di 
Oleggio, medico (a Novara, a Varese, 
ad Oleggio); scrisse delle malattie do- 
minanti nell'Italia Settentrionale. 

Alberada fu la prima moglie (ripu- 
diata nel 1059) di Roberto Guiscardo; 
madre di Boemondo prince. d’ Antiochia. 

Alberaggio diritto chesi paga dal- 
le navi nei porti. i 

Alberante 1) marinaio che sta 
presso la pazienza, al piò degli alberi 
maggiori, p. le princip. manovre d. me- 
desimi; — 2) n. arsenali, maestro d'ascia. 

Alberare guarnire una nave dei 
suoi alberi. 

Alberato detto di terreni ove sia- 
no alberi. 

Alberatura disposizione e qualità 
degli alberi di una nave. 

Alberche (Spagna; Avila, Madrid 
e Tol.) fiume affi. dides. d. Tajo; 150 km. 

Alberdingk Thijm Jos. Alber-. 
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tus (n, 1820), di Amsterdam, scrittore 
di racconti e poesie, editore, dal 55, del 
period. « De Dietsche Warrande. » 

Alberella v. Pioppo. 

Alberello 1) vaso piccolo di terra 
o di vetro, entro a cui gli speziali ten- 
gono le medicine ; più cbm. Barattolo ; 
- 2) vaso di terra, e anche cassetta di 
legno, per tenervi il sale da cucina; - 
8) fango che nasce in vicin. dei pioppi; 
è detto anche Pioppino. 

Alberese v. Albarese. 

Albereto terreno piant. ad alberi, 
e più specialmente a pioppi. 

Albergati Capacelli Francesco 
(1728-1806),di Bologna, aut. di commed. 

Albergatori sono obbligati, come 
depositari, per gli effetti portati entro 
i loro alberghi dal viandante che vi al- 
loggia; sono puniti, se scriv. false desi- 
gnazioni nei loro registri; se concedono, 
nellalorolocanda, l’esercizio di giuochi 
d’azzardo, e se non fanno dichiarazione 
alla competente antorità delle cose loro 
consegnate da personeincogn. e sospet. 

Albergine o Aubergine (franc.) la- 
vori giapponesi di terra plastica, con 
smalto azzurro e rosso. 

Albergo 1) casa dove a pago si dà 
alloggio e vitto; più signorile che Oste- 
ria e Locanda; - 2) Giulio A. magistrato 
siciliano, m. 1884; scrisse la Storia del- 
l economia pubblica in Sicilia. 

Albergotti Francesco, di Arezzo, 
m.a Firenze nel 1376, fu giureconsulto. 

Alberi Eugenio (1809-78), di Pado- 
va (di fam. bolognese), storico ; scrisse 
di Eugenio di Savoia e di Caterina dei 
Medici e « I dispacci degli ambasciato- 
ri veneti al Senato. > 

Alberi 1) A. della libertà farono in- 
nalz.,come simbolo della libertà, prima, 
nell’Amer.Sett.,durantela guerra d’in- 
dipend.; poi in Francia, durante la rivo- 
luz.; poi nel 1848; — 2) A. Metallici preci- 
pitaz. entro un liquido, formate dalla 

‘sovrapposiz. di cristalli metallici così 
disposti gli uni sugli altri, da prendere 
l'aspetto di ramificazioni arboree; i me- 
talli che ne producono di belle sono il 
piombo e l’ argento; quelle del piombo 
sono note volgarm. col nome di « Al- 
bero di Saturno » e quelle dell'argento 
col nome di « Albero di Diana. » 

Alberich (Auberon, o Qheron dei 


= 


Alb 


Francesi)nano favoloso, custode del te- 
soro dei Nibelunghi. 

Alberico 1) march. di Spoleto e Ca- 
merino, sposò la celebre Marozia e finì 
trucid. afuror di popolo verso il 925; — 2) 
figlio delpreced., fu riconosce. signore di 
Roman. 930 e m.ncl954; suo figlio, Ot- 
tav., fu papa colnome di Giovanni XII; 
- 3) v. Cybo (Casa); - 4) A. da Barbiano 
condottiere di ventura, formò, nel1379, 
di soli Italiani la Compagnia di S. Gior- 
gio, che fu il semenzaio dei condottieri 
del 15° sec.; - 5) A. di Besancon poeta 
dell’ 11° sec. ; — 6) A. di Porta Raven- 
nate (mm. 1218) giurccons. e glossatore 
a Bologna; — 7) A. di Reims, scolastico 
del 12° sec., avvers. di Abelardo;- 8) A.. 
di Rosate, dì Bergamo (m.a Roma 1354), 
fu giurecons. assai dotto ; — 9) Frate A. 
a) o Alberico, di Settefrati (Sora), fu 
monaco benedett.a Montecassino(1020- 
1106); scr. un « Dialogus de Musica; » d) 
di Chalons-sur-Marne, visse nel18° se- 
colo e scrisse una Cronaca nniversale. 

Alberizo v. Alberico 9) a). 

Albernau (Sassonia, Zwickan) vil- 
laggio, 1000 ab.; fabbrica di smalti, fon- 
data nel 1575, 

Albernus stoffa levantina simile al 
cammellotto. 

Albero 1) vegetale generalmente 
suscettibile di acquist. cogli anni rag- 
guardevoli dimensioni, a fusto e rami 
legnosi ; — 2) varietà di pioppo, altrim. 
detto Gattice ; - 3) antenna, che regge 
le vele delle navi; — 4) asse di legno, di 
ferro, o d'acciaio, che gira o su cui gi- 
rano le ruote d'un meccanismo ; — 5) 
A. della morte v. Tasso; — 6) A. della 
vita o della scienza del bene e del male 
era un albero del Paradiso terrestre; — 
7) A. di Giuda v. Siliquastro; — 8) A. di 
S. Andrea v. Diospiro; — 9) A. genealo- 
gico figura, dove i nomi delle persone 
discendenti da un comune stipite sono 
disposti in modo da imitare il tronco 
e irami di an albero; -10) A. Sole v. 
Lampedusa. 

Alberobello (Altamura)com.,5700 
ab. ; città, 5000 ab.; p., t. 

Alberona (Circond. Foggia) com, e 
città, 4100 ab.; p., t. 

Alberoni, Cardinale Ginlio (1664- 
1752), di Fiorenzuola d’ Arda, come re- 
sidente del duca di Parma alla Corte di 
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Filippo V di Spagna, combinò il ma- | 


trimonio di questo con Elisabetta Far- 
nese, erede di Parma; 1714 diventò 1° 
ministro di Spagna, a cui riuscì fatale 
per la sua politica d’ avventure; 1719 
fu licenziato; biogr. di Bersani (1862). 

Albers Joh. Friedr. Herm, (1805- 
67), di Dorsten presso Wesel, medico, 
pubbl. «Atlas der pathologischen Ana- 
tomie » (1832-62). 

Albert1l) (Albertus Argentinus) ar- 
chitetto di Strasburgo del 13° sec., al 
quale la tradiz. delle logge massoniche 
attribuisce, non si sa perchè, l’invenz. 
dello stilo ad archi acuti; - 2) (Colonia 
del Capo, Prov. di Nordovost) divis.: 
9930 km.q.; 12.100 abit.; capol. Bur- 
ghersdorp (1350 ab.); - 3) A. nianza v. 
Alberto 27); — 4) Joseph A., di Monaco 
di Baviera (1825-86), fu inventore d’un 
nuovo processo di stampa fotografica, 
chiam. Albertotipia. 

Alberta (Dominiodel Canadà, s.-0.) 
territ.: 259.000 km.q.; 15.500 ab. 

Albertano da Brescia, podestà di 
Gavardo, nel 13° sec., scrissein latino 
tre trattati morali, Gi cui esiste un’an- 
tica traduz.ital., che fa testo di lingua. 

Alberti 1) illustre casa fiorentina 
originaria di Arezzo; gli A. furono di 
parte ghibellina, esiliati nel 1387 e nel 
1400 e con decreto del 1412 sbanditi per 
sempre; un ramo della famiglia si fissò 
in Francia, un altro potè più tardi ritor- 
nare a Firenze; diedero molti prelati 
alla Chiesa e 11 gonfal. e 49 priori alla 
Repubblica;nel1378 Benedetto A.,ami- 
co di Salvestro Medici, per favorire i di- 
segni di questo, istigò l’infima plebe, 
donde il Tumulto dei Ciompi; - 2) Ari- 
stotele A. (Ridolfo Fioravanti), di Bo- 
logna, fu il più grande meccanico del 
149 sec.; - 3) Domentco A. (1710-40), di 
Venezia, fu dist. dilett. di musica; v. 
Albertino 2); — 4) Francesca A.-Lutti 
(1827-78), di Riva di Trento, poetessa 
(« Alberto, poema contemporaneo, » 
1867); — 5) Francesco A. di Villanova 
(1737-1801), di Nizza Maritt., pubblicò 
un «< Dizion. ital.-franc. e franc.-ital. » 
e un«Dizionario universale critico en- 
cicloped. della lingua ital.; » — 6) Lean- 
dro A. (1479-1552), di Bologna, dome- 
nicano, storico; — 7) Leon Battista A. 
(1404-72) pittore, architetto, musicista 


e scrittore (« De pictura», < De re ae- 
dificatoria »);-— 8) Sofia A.. (pseudonimo 
Sophie Berena)}, nata Médinger, di Pot- 
sdam (n, 1826), scrittrice di romanzi; — 
9) Friedrich August von A. (1795-1878), 
di Stuttgart, geologo, scrisse « Halur- 
gische Geologiò. » 

Albertina 1) Accademia A. di Belle 
Arti, a Torino, fondata, nel 1678, dalla 
reggente Maria Giovanna Battista di 
Savoia; — 2) Linea A. deriva (1485) da 
Alberto l'Ardito, 2° figlio del principe 
elettore Federicoil Mansueto; 1697 cat- 
tolica; 1697-1763 tenne il trono di Po- 
lonia; dal 1806 ha la dignità regia in 
Sassonia; — 3) Università A. è P Univ. 
di Kénigsberg in Prussia, fond. (1544) 
dal duca Alberto. 

Albertinelli Mariotto (1474-1515), 
di Firenze, pittore. 

Albertini Tppol. Francesco (1662- 
1738), di Crevalcuore, medico, additò 
per il primo la via di arriv., mediante 
l’ascoltaz., alla conoscenza della dilataz. 
oaneurismadei grossi vasi e delle orec- 
chiette e dei ventricoli del cuore. 

Albertino 1) v. Albertusthaler ; — 
2) Basso A. la forma d’ accompagna- 
mento inventata da Domenico Alberti, 
nella quale si fanno udire successivam. 
isuoni di un accordo, toccando prima la 
nota fondamentale e poscia una ad una 
le altre; — 2) Codice A. fu emanato dal 
re di Sardegna Carlo Alberto nel 1838. 

Albertis, Luigi Maria d’, di Voltri 
(n. 1841) esplorò la N. Guinea (71-72 
con Beccari, 74-75 con Tomasinelli e 
76-78 con Hargrave). 

Albertite miner. simile all’asfalto. 

Alberto 1) v. Austria 7) a), Tede- 
sco Regno, Della Scala (Casa) ed Este 
(Casa d’); - 2) A., conte di Bollstàdt, 
detto A. Magno (1193-1282), di Lauin- 
gen (m. a Colonia), domenicano, fu uno 
degli uomini più eruditi del medio evo; 
vescovo di Ratisbona e maestro di San 
Tommaso d'Aquino; princip. oggetto 
dei suoi studi fu Aristotele ;- 83) A. E- 
duardo, princ. di Galles, il figlio mag- 
giore della regina Vittoria d’Inghilt. e 
del principe Alberto (v. 5), n. a Londra 
1841, sposato (1°/31863) con Alessandra, 
figlia del re Cristiano IX di Danimar., 
viaggiò in Amer., Grecia, Egitto, Pa- 
lest. ed Indie Orient. (1875-76); - 4) A. 
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Feder. Augus., re di Sassonia, n. 1828, 
salito al trono 1873, sposato alla prin- 
cip. Carolina di Wasa (n. 1833); — 5) A. 
Frane. Augusto Carlo Eman., duca di 
Sassonia, 2° figlio del duca Ernesto I 
di Sass.-Coburg, n. 1819, dal 19/2 1840 
sposo alla regina Vittoria di Granbret. 
e Irl., ottenne, nel 1857, il tit. di « Prin- 
ce-Consort; » m. 14/12 1861, a Windsor; 
- 6) A. I, di Appeldern, vesc. di Riga 
1199-1229, fu l’introdutt. del cristianes. 
e del germanismo nella Livonia; fondò 
la città di Riga e l’ordine dei Cavalieri 
Porta-spada; - 7) A. i Boemo, di Pos- 
semiinster, decano, nel 1245, a Passau, 
fu agitatore nella lotta fra i papi Gre- 
gorin IX ed InnocenzoIV contro Fede- 
rigo II e Corrado IV ; m. 1258; - 8) nel- 
l'Austria: 4. I, duca d'Austria (1298- 
1358), 1330-39 regnò col fratello Ottone, 
poi solo; A. ZII colla Treccia (1349-95), 
figlio del precedente, duca d'Austria; 
A. VII, arcid. d'Austria, 6° figlio del- 
l'’imp. Massimiliano II (1559-1621), car- 
din., arciv. di Toledo (1584), vicerò del 
Portogallo (1594), governatore (1596) 0 
poi reggente indipend. dei Paesi Bassi 
spagn.; A. Feder. Rodolfo (Arcid. A.), 
arcid. d'Austria (n. 1817), figlio del- 
lArcid. Carlo, 1848 e 49 nella guerra 
d'Italia, 1863 marescial. di campo, 1866 
vincitore a Custoza; indi nomin. ispett. 
gener. dell'esercito austriaco; — 9) nella 
Baviera: A. IV il Saggio (n. 1447), duca 
di Baviera (1467-1508) ; --10) nel Bran- 
denburg : A. l Orso, figlio di Ottone 
conte d'Ascania(circa 1106-70), fondò la 
Marcadi Brandenburg; A. AchiWe(1414- 
86), princ. elettore; A. Alcibiade (1522- 
57), margravio di Brand.; A. ult. gran 
maestro dell'Ord. Teutonico e 1° daca 
di Prussia; A. Federico (1553-1618), fi- 
glio e success. del preced., fu l' ultimo 
della sua casa; — 11) nel Braunschweig: 
A.il Grande(Longus) (n. 1236), duca d. 
Braunschw. dal 1253; -12)nelMecklen- 
burg: A.I, capostip. dell’attuale dinast. 
(1317-1379), principe nel 1329, duca nel 
1348; A., figlio del preced., 1363 re di 
Svezia, 1389 vinto e fatto prigion. dai 
Danesi, 1395 abdicò e ritornò nel Me- 
ckl., dovo regnò come A. IT; m. 1412; 
- 13) nella Prussia: A. Feder. Enrico 
(1809-72), Principe di Prussia, 4° figlio 
di Feder. Gugl. III, sposò in seconde 
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nozze morganatic. Rosalia von Rauch, 
contessa di Hohenau; A. Feder. Gugl. 
Nîe., principe di Prussia, figlio del pre- 
cedente e di Marianna d'Olanda; ma- 
rito(dal 1854) della principessa Maria di 
Sassonia-Altenburg; dal 2/11 1885 reg- 
geute del Ducato di Braunschweig ; — 
14) nella Sassonia : A. Ardito, duca di 
Sassonia (1443-1500), capostipite della 
Linea Albertina, 2° figlio del principe 
elettore Feder. il Mansueto, combattà, 
come gener. imperiale (dopo il 1475) in 
Borgogna, Ungheria e nei Paesi Bassi, 
dove diventò governatore (1488); infine 
fu governat. eredit. d. Frisia (1498); 
m.2 Emden; -15) nella Turingia: A. lo 
Scostumato (circa 1240-1314) ebbe guer- 
ra coì suoi figli del 1° letto; - 16) A. Ca- 
simiro, duca di Sassonia-Teschen (1738- 
1822), figlio di Augusto ILI di Polonia, 
fu generale austriaco, battuto da Du- 
mouriez (1792); - 17) A. conte d’ Olanda, 
m. 1404; - 18) A. d’Aix, m. verso il 1121, 
scrisse una cronaca della 1* crociata; — 
19) A. da Padova, m. circa 1328, ago- 
stiniano, insegnò teologia a Parigi; - 
20) A. di Halberstadt poeta tedesco del 
principio del 13° sec.;-21) A. di Jo- 
hansdorf lirico ted. del 12° sec. ;- 22) 
A. di Kemnaten poeta tirolese del 13° 
sec.; - 23) A. di Scharfenberg poeta te- 
desco del 13° sec.; - 24) A. di Vestfalia 
v. Aldegrever;- 25) A. IMfagno v. Al- 
berto 2); - 26) A. Onorio Carlo v. Mo- 
naco (principato); — 27) Lago A. 0 Lago 
Mvntan (Albert nianza) (Africa Equab. 
Orient): 4700 km.q.; 700" s. m.; arriva 
a s. fino a 1° 11 lat. n.; ne fecero il giro 


. Gressi (1876) e Mason (1877); è attraver- 


sato, nella sua estremità sett., dal Nilo; 
- 28) Ordine di A. (Sassonia) fu fond. 
dal re Feder. Augusto II, nel 1850; 5 
classi; — 29) Ordine di A. lV Orso (An- 
halt) fond. 1836; 5 classi. 

Albertoltlti Giocondo, di Bedano 
(Cant. Ticino; n. 1742), fu uno dei più 
attivi fondat. e sostenit. dell’ Accade- 
mia di Milano; fu stuccatore. 

Albertotipia combinazione della 
fotografia e della stampa. 

Albertranay Jan Baptist (1731- 
1808), di Varsavia, stor. polacco (An- 
nali della Rep. Rom., Ann. del R.° di 
Polonia, Antichità romane, Storia del 
regno di Casimiro Jagellone). 


Alb 

Albertucci de' Borselli Girola- 

mo, di Bologna, domenicano d. 15° sec., 

scrisse « Annales Bononienses ab a. 
1418 usque ad a. 1497. » 


Albertus Argentinusv.Albertl). 


Albertusthuler (Albertino) mon. 
d'arg., che, dal 1598, venne coniata nei 
Puesì Bassi, poi anche in Germania e 
da ultimo (fino al 1815) nelle Prov. rus- 

‘80 del Baltico, dove equival. a 5,47 1r. 

Albertville (Francia, Savoie) cit- 
tà, 4200 ab. 

Albese (Circond. Como) comune e 
borg., 1500 ab.; p. 

Albettone (Barbarano) com., 2000 
ab.; vill., 300 ab.; 18 km. da Este. 

Albi 1) (Circond. Catanzaro) com., 
2300 ab.; borg., 1400 ab.; — 2) (Francia, 
Tarn) città cap. d. compart., 20.000 ab. 

Albiano 1) terreno del periodo cre- 
taceo ; — 2) A. d’ Tvrea (Ivrea) comune, 
2200 ab.; borg., 1800 ab.; p. 

Albiate (Monza) comune, 1860 ab.; 
borg., 1200 ab.; p. 

Albiccioliquido leggermente intor- 
bidito da sostanza bianca discioltavi. 

Albicocca il frutto dell' albicocco. 

Albicocco (Prunus armeniaca) 
pianta rosacea, amigdalea, origin. della 
Cina, coltiv. da tempo immemorabile 
pe’ suoi frutti nell'Asia Occident., per 
es. nell’ Armenia, da dove l'ebbero i 
Greciedi Romani, al principio dell'era 
nostra; ce ne sono più varietà, a man- 
dorla dolce e a mandorla amara. 

Albidona (Castrovillari) comune è 
borg., 1700 ab. 

Albigeois (franc.) tela tessuta ad 
Albi e non imbiancata; anche il guado 
ivi coltivato, da cui si fa un colore di 
pastello, detto Pastello d'Albi. 

Albigesi 1)settari d. Francia Meri- 
dion. (Albi), dovo comparvero nel 12° 
8e0,; — 2) Guerre degli A. (1209-29) fu- 
rono provoc. dall’uccis. del legato pon- 
tificio Pietro di Castelnau, avven. nel 
territorio d. conte Raimondo VI di To- 
losa, il cui figlio Raim. VII perdette la 
maggior parte dei suoi possessi; il nome 
degli A.scomparvenel 13° sec.; le loro 
dottrine conservate dai Valdesi. 

Albiglio vitigno a grappoli densi e 
piccoli, coi chicchi bianchi di sapore 
agretto. 

Albignace, Mauriz. conte d', (1775- 
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1824), di Milhaud, fu ministro della 
guerra del ro Girolamo di Vestfalia. 

Albignasego (Distr.Padova)com., 
3600 ab.; borg., 1140 ab. sparsi; f. 

Albinaeus v. Aubignt. 

Albinaggio, Diritto d', (in franc. 
« Droit dl'’aubaine ») il dir, pel quale un 
sovrano raccoglieva l'ered. d'uno stra- 
niero che moriva ne’ suoi Stati. 

Albinea(Circond.Reggio nell'Em.) 
com., 3300 ab.; vill., 400 ab. 

Albingaunum (lat.) v. Albenga. 

Albini 1) A.-Brindlinv. Armi 3) b); 
- 2) Barone Francesco Gius, d’ A. (1748- 
1816), di St. Goar, uomo di Stato ted., 
dal 1815 al servizio dell'Austria; — 3) v. 
Albinismo. 

Albinisio, 0 Leucopatia, anomalia 
congenita che consiste nella diminuz. 
od anche assenza d. sostanza (pigmen- 
to) che dà il culore speciale alla cute, 
ai peli, all’iride e coriodea; gli indivi- 
dui affetti da A. (Albini) sopportano 
con pena i raggi del sole (Eliofobi). 

Albino 1) v. Albinismo;- 2) v, Apo 
fillito; — 3) (Circond. Bergamo) com., 
3400 ab.; borg., 2200 ab.; p., t., f.; 
cave di coti, e fornaci per la produz. di 
calciidraul. e comenti ; - 4) Decimo Olo- 
dio A., gener. romano, dopo la morte 
dell’imper. Pertinace (193), gridato im- 
perat. dalle legioni di Gallia e Britan.,, 
vinto, a Lione, nel 197, da Settimio Se- 
vero, si ucc.; — 5) Giov. A., di Castelluo- 
cio, storico napolitano della 2* metà del 
15° secolo. 

Albinoni Tommaso (c. 1674-1745), 
di Venezia, musicista e compositore 
drammatico (46 opere). 

Albinovamo, Caio Pedo, poeta la- 
tino, amico di Ovidio; d. suo poema s0- 
pra Germanico esist. solt. frammenti. 

Albintimiliuni v. Ventimiglia. 

Albione 1) anticonomed. Granbre- 
tagna, derivato forse dal gadòlico « AI- 
ba-in » = isola montuosa; — 2) fu un con- 
dott. dei Sassoni, nelle guerre di questi 
contro Carlomagno; si vuole fosse suo- 
cero di Vitikindo ; — 3) Metallo d’A. è 
piombo coperto di stagno; - 4) Nuova A. 
fu già dettala regione littorale occiden- 
tale fra 38° a 480 n. dell'Amer. Setten. 

Albis 1) v. Elba 2); — 2) (Svizzera) 
montagna presso il Lago di Zurigo, col 
M. Utli (873); - 3) Domenica in A.la 
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1? domenica dopo la Pasqua; — 4) Setti- 
mana in A. la 1° sett, dopo la Pasqua. 

Albisbrunn (Svizz., Zurigo) luogo 
a piè dell’Albis, con stabilim. idropat. 

Albissola (Savona) 1) A. Marina 
com., 1900 ab.; borg., 1560 ab.; p., t., 
f.; — 2) A. Superiore com., 2160 ab.; 
vill., 500 ab. 

Albistan o Elbistan (Turchia Asia- 
tica, Aleppo) città, 8000 ab. 

Albite feldspato sodico bianco (don- 
deilnome), costituente di parecchie roc- 
ce (dioriti, graniti, porfidi, trachiti). 

Albium Ingaunun (lat.) v. AI- 
benga. 

Albizzate (Gallarate)com.,2000 ab.; 
borg., 750 ab.; p., t., f. © 


Albizzi 1) ricca famiglia fiorentina. 


di parto guelfa; — 2) Pietro degli A. go- 
vernò Firenze dal 1373 al 1378, in cui 
fu rovesc. dal Tumulto dei Ciompi; — 3) 
Tommaso o Maso degli A. capo della Re- 
pubb. fiorentina dal 1382 al 1417; - 4) Ri- 
naldo degli A.,figlio di Tommaso, prima 
amico e poinemico di Cosimo Medici, 
finì coll'essere bandito insieme coi suoi 
amici; - 5) Bartolom.A.,di Rivanoin To 
scana, m. a Pisa nel 1401, francescano, 
autore d. « Liber conformitatum Sancti 
Francisci cum Christo, » causa di molte 
controversie religiose nei sec. 15° e 169. 

Albo 1)(Romaant.) tavoletta bianca 
su cui si scrivev. inomi dei magistr. e 
si registravano certi pubblici affari; -— 
2) libro in cui si registrano i nomi dei 
componenti un’ accademia, università, 
confraternita, o altro collegio; più co- 
mun. si dice Ruolo; —- 3) detto di fico di 
buccia bianca; - 4) A. Pretorio (Roma 
ant.) tavola bianca, sucui stava esposto 
al pubblico l’ Editto del Pretore. 

Alboide metal.britannia nichelato. 

Alboino 1) v. Langobardi (Re dei); 
- 2) v. Della Scala (Casa). 

Albolite cemento di magnesia. 

Albona 1) (Istria) com., 9200 ab.; 
città, 2200 ab.; —- 2) v. Albone. 
_ Albone, Contead', (ant. R.° d'Are- 
late) abbracciava gran parte del Delfi- 
nato, con Briangon, Grenoble, Grande 
Chartreuse, Vienna e Albone (quest’ul- 
timo luogo era al n. di Valenza, presso 
al Rodano). 

Albonese (Mortara) com. e borg., 
1100 ab.; 2,5 km. da Borgo Lavezzaro. 


Alboni Marietta (n. 1823), di Ce- 
sena, cantatrice, fu moglie (dal 1854) del 
conte Pepoli; rimasta vedova, passò, 
nel 1877, a seconde nozze coll’ ufficiale 
francese Ziéger. 

Albo notanda (dies) lapillo (lat., 
QOrazio)= giorno da notare colla pictra 
bianca (giorno felice). 

Albore èil bianco splendore del cie- 
lo, all’ alba. 

AlbornozGil Alvarez Carillo (1300- 
67), di Cuenca (Spagna), prelato batta- 
gliero, combattè contro i Mori, fu ar- 
civese. di Toledo, poi card.; dal 1354 si 
adoperò per il ristabilim. dell’ autorità 
papale a Roma; m. a Viterbo. 

Albosaggia (Sondrio) com., 2300 
ab.; vill., 350 ab.; 4 km. da Sondrio. 

Albrechtsberger Johann Georg 
(1736-1809), di Klosterneuburg, con- 
trappuntista, maest. di Hummel, Bece- 
thoven, Seyfried, Moscheles e Weigl. 

Albreda (Senegambia) porto bri- 
tannico, alla foce del fiume Gambia, 
7000 ab. 

Albret 1) Casa d’A. antica fami- 
glia della Guascogna, i cui membri più 
notevoli furono: Carlo d’A., conte di 
Dreux, m. alla batt. d’ Azincourt (1415); 
Luigid’A., cardin. e vescovo di Cahors, 
m. 1465; Giovanni d’A., che diventò 
re di Navarra pel suo matrimonio con 
Caterina di Foix (1484); Giovanna d'A., 
nip. del preced. e madre d’Enrico IV ; 
Cesare Febo d'A.., maresciallo di Fran- 
cia, nel 1654, ultimo maschio di questa 
casa; - 2) Ducato d’A.fuun piccolo paese 
nella Guascogna, nel territ. dell'odierno 
Compartim. di Landes (luoghi princi- 
pali Tartas e Nerac); riunito di Co- 
rona da Enrico IV. 

Albrizzi, Isabella Teotochi contes- 
sad’,(1770-1836), di Cortù, scrisse «Vita 
Gi Vittoria Colonna» e «Ritratti;» m. 
a Venezia. 

Albuceasis (Abul -Cazem - Chalaf- 
ben-Abbas) medico arabo, di Spagna, 
della fine dell’11° secolo; opere riunite 
sotto il titolo di « Al-Tacrif » (Metodo 
di pratica). 

Albucherche v. Albuquerque. 

Albuera, La, (Spag., Badajoz) vill., 
dove 16/5 1811 gli Inglesi (Beresford) 
sconfiss. i Francesi (Soult). 

Albufera 1) A.de Valencia(Spagna, 
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Valencia) grande lago littor.; 91 1812 
vitt. dei Francesi (Suchet) sopra gl'In- 
glesi (Blake); — 2) Duca d'A. v. Suchet. 

Albugine 1) macchia bianca opaca 
della cornea; — 2) malattia a cui vanno 
soggette le piante; si distingue l'A. 
secca, che attaccatutte le piante, e l'A. 
melata, che attacca gli alberi fruttif., 
specialm. albicocco, susino e pesco. 

Albuggineo si dico d. umori, mem- 
brane e tessuti, che sono rimarchevoli 
per la loro bianchezza e consistenza. 

Albuginite flegmasia acuta o cro- 
nica del tessuto albugineo o fibroso. 

Albuginoso=biancastro. 

Albuhera v. Albuora. 

Albula 1) antico nome del Tevere; 
2) (Alpi Rètiche); a) gruppo di monti 
fra l'alta Engad., le Valli di Oberhalb- 
stein e di Davos (Piz Kasch o Eschia 
34179. Piz Uertsch o d'A. 3273"; Passo 
dell'A. 2313”); db) fiume, che, venendo 
«tal Piz d'Albula, sbocca nel Reno Po- 
steriore, a Thusis (723%); — 8) Strada 
dell'A., alpinarotabile, cho per il Passo 
dell'A. mette dalla Valle dell'A. nella 
Alta Engadina. 

Albule, Acque, v. Acque 1). 

Album libro che contiene ricordi 
di persone care, o fumose. % 

Albume 1) tessuto nutritivo che 
accompagna l'embrione delle piante; - 
2) la parte dell'ovo in cui nuotail torlo; 
comunem, si dice Chiara d'ovo, sel’ovo 
è crudo, e Bianco, se cotto. 

Albumina materia viscosa, bian- 
castra, di sapore alquanto salato, che 
costituisce uno dei principii immediati 
dei corpi organizzati. 

Albuminare spalmare di albu- 
mina carta, tela o altro. 

Albuminati combinazioni dell'al- 
bumina con diversi ossidi metallici. 

Albuminimetro apparecchio per 
determinare la quantità di albumina 
contenuta in un liquido. 

Albuminoidi, Sostanze, hanno co- 
me elem. costitutiviil carbonio, l'idro- 
geno, l'azoto, l'ossigeno ed il solfo. 

Albuminosa, Degenerazione, tu- 
mefaz. di un tessuto per il deporvisi 
di sostanza albuminoide. 

Albuminuria orina albuminosa, 
sintomo di malattia dei reni. 

Albunea sibilla, o ninfa, a cui era 


consacrato un bosco, con una grotta 
euna fonte, a Tivoli; cantata da Orazio. 

Albuquerque ])(Spagn., Badajoz) 
città fortific., 7200 ab., col castello dei 
Duchi di A.;-2)(Nuovo Messico) città, 
2400 ab.; miniere; — 2) Alfonso de A. 
(1452-1515), eroe portoghese; conquistò, 
dopo il 1503, Goa, Màlabar, Seilan, le 
Is. di Sunda e Ormuz; - 4) Blas de A.., 
figlio del preced., scrisse « Commenta- 
rios do grande Affonso d'A. > (1576), 
piuibblicato in 4 vol. nel 1774; - 5) Don 
Gabriele de la Queva duca (dal 1566 per 
eredità) di A. fu governatoro spagn. 
del Ducato di Milano 1564-71. 

Alburno è quello strato di mate- 
ria lignea imperfetta, che ogni anno si 
aggiunge al corpo legnoso dell'albero. 

Alburs, Monti, v. Elburs. 

Albury (New South-Wales) città, 
3000 ab. 

Albus 1) (Weisspfennig=Pfenning 
bianco) vecchia moneta spicc. ted. d’ar- 
gento=10,8 pfennig; — 2) A. anater 868, 
nescio (lat.)=non so0 se tu sia bianco 0 
nero; non so chi tu sia; non ti conosco. 

Albuzio C. Silo retore dei tempi di 
Augusto, nativo di Novara. 

‘Albuzzano (Circond. Pavia) com., 
2400 ab.; borg., 1500 ab. 

Alca o Gran Pinguino (A. impen- 
nis) uccello palmipede brevipenne, inet- 
to al volo, lungo 65 cent., con una mac- 
chia bianca tra il becco e l'occhio; già 
numeroso nelle isole del Mar Glaciale, 
ora, si ritione affatto ostinto. 

Alcade v, Alcalde. 

Alcaica, Strofa, v. Alceo. 

Alcala (Spagna) 1) A. de Guadair 
(Sevilla) città, 88300 ab. ; — 2) A. de He- 
nares(Madrid) com.,12.000 ab.;-3)A.de 
los Gazules (Cadiz) città, 9300 ab.; — 4) 
A. la Real(Jaen) comune, 16.000 ab.; — 
5) Duca di A. (Parafan de Rivera) fu 
il 10° vicerè spagnuolo di Napoli (1559- 
68), energico e buono. 

Alcalammidi corpi deriv. dalla 
ammoniaca per la sostituz. di parecchi 
radicali (negativi e posit.) all'idrogeno. 

Alcalde (Spagna) primo magistrato 
(sindaco e giudice) d'un comune. 

Alcalescenti, Sostanze, quelle in 
cui si stanno svolgendo le proprietà 
alcaline, 

Alcali 1) sostanze form, di un me- 
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tallo o di ossig., di sap. caustico, uri- | 


noso, aventi la proprietà di convertire 
all’azzurro il colore arrossato d. lacca- 
muffa, al giallo affocato il giallo cedri- 
no della curcuma, al verde l'azzurro 
della viola mam., e di trasformare in 
saponi gli olii e le sostanze grasse in 
genere; - 2) A. vegetale è la potassa; — 
3) A. minerale è la soda; — 4) A. vola- 
tile è V’ammoniaca. 

Alcalimetria è il processo di de- 
terminazione della ricch. degli alcali 
commerciali e specialmente delle sode, 
delle potasse e dell’ammoniaca. 

Alcaline, Terre, sono: barita, 
stronziana, calce e magmesia. 

Alcalini, Metalli, quelli che si ot- 
tengono dagli alcali (potassio, sodio, li- 
tio, rubidio, cesio). 

Alcalinità proprietà di certe so- 
stanze di modificare certi colori vege- 
tali e di combinarsi cogli acidi. 

Alealoidi sostanze che per le loro 
proprietà chimiche somigliano agli al- 
cali; tali sono : la chinina, la creatina, 
la cicutina, la cinconina, la conicina, la 
morfina, la nicotina e Ja sparteina. 

Alcaloidimetria determinazione 
della quantità di alcaloidi contenuti nei 
vegetali. 

Aleamene v. Atene 6). 

Alcamo (Trapani) 1)circond.,87.000 
ab. (94.000, alla fine dell'86) in 8 com.; 
-2) città e com., 37.700 ab.; sorgente sa- 
lino solforosa; p., t.,-f. 

Alcanna 1) A. spuriav. Ancusa 3); 
- 2) Vera A. v. Lawsonia. 

Alcantara 1) (Brasile, Maranhao) 
città, 10.000 ab.; porto ; - 2) quartiere 
occid. di Lisbona; 5/8 1580 vittoria d. 
Spagn. sui Portogh.; -3) (Messina e Ca- 
tania) fiume, 52 km.; --4) {sola Cebù) 
città, 10.000 ab.; — 5) Ordine d’A. (Spa- 
gna)fondato dai fratelli Don Hiero e Go- 
mez Barrientes, 1156; 1 classe. 

Aleara lì Fusi (Patti) com. e bor- 
gata, 2700 ab.; p., t. 

Alearaz (Albacete), città, 4400 ab. 

Alcarazas v. Alcarrazas. 

Alcarizmi v. Algoritmo. 

Alearrazas o Idrocerame vasi di 
terra, porosi, che, riempiti d'acqua, di- 
ventano esternamente umidi, e che, 
stante il raffreddam. per l'evaporaz., 
mantengono fresco il loro contenuto, 
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Alcatifas(Spagna)tappeti orientali. 

Alceatquen tappeti persiani con ri- 
cami d'oro. 

Alcazar 1) (arabo-spagnuolo) = ca- 
stello, palazzo; - 2) A. deSan Juan (Ciu- 
dad Real) città, 8700 ab.; — 3) A. do Sal 
(Portog., Estremad.) città, 2608 ab.; — 4) 
A. Kebir 0 A. Quivir o Casr-el-Kebir 
(Marocco, n.) città, 9-25.000 ab.; 4/81578 
sconfitta e morto del re Sebastiano di 
Portogallo. 

Alce (Cervus alces) il più grosso tra 
i cervi, a collo brevissimo, muso lungo 
e corna palmate; vive nelle reg. palu- 
dose settentr. d’Eur., d'Asia e d'Ame- 
rica; lA., una delle specie più rimar- 
chevoli della fauna antropozoica, segna, 
colla sua graduale migrazione verso le 
regioni più nordiche, lo svolgimento 
della civiltà europea da sud a nord. 

Alcedimeo Alcione (Alcedo) genere 
tipo della famiglia degli Alcedinidi, uc- 
celli dal capo grosso, a becco lungo © 
Giritto, robusto, viventi di pesci; fra 
noi sono rappresentati dal Martin po- 
scatore (A.ispida), dai colori metallici. 

Alcedo (lat.) v. Alcedine. 

Alcendi o A)lchindus med. arabo, 
del 12° sec.; scrisse la « Magia natn- 
rale» e un trattato di medicina. 

Alceo poeta lirico ionico, di Miti- 
lene, circa 600 a. C.; da lui ebbe il no- 
me la Strofa alcaica, comp. di 4 versi, 
introd. da Orazio nella poesia romana. 

Alceste l) v. Admeto; — 2) 124° aste- 
roide, scoperto da Peters il 23 ngosto 
1872; giraintorno al Solein 1558 giorni, 
alla distanza media di 394 mil. di km. 

Alcewin v. Alcuino. 

Alchechengi o Fisalide (Physa- 
lis) gen. di piante erbacee (solanacee) a 
frutti rossi o gialli, circond. dal calice 
accresciuto 0 vescicoso ; l'A. a frutto 
rosso (Ph. alkekengi) è frequente fra i 
cesp., in tutta Italia; lA. afrutto gial- 
lo, coltivato appunto pel frutto edulo 
(Ph. pubescens), è originario del Perìt. 

Alchemilla 1) erba rosacea peren- 
ne; — 2) A. comune o Piede di leone 
(Brancha leonis) era, una volta, usata 
dai medici come astringente. 

Alchermes 1) liquore fatto con fo- 
glie di alloro, mace, noce moscata, can- 
nella, garofano e zucchero in alcool de- 
bole; viene colorito col chermes vege= 
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tale; — 2) A. minerale composto rosso 
di ossigeno, solfo e antimonio. 

Alchimia (=la chimica), detta an- 
che « Arte divina » e « Scienza erme- 
tica» (da Ermete Trismegisto, filosofo 
egiz., sacerd. di Hermon, 100 a. d. C.), 
scienza occulta, ch’ebbe per iscopo la 
ricerca della « Pietra filosofale, » cioè 
di un agente, che racchiudesse in sò 
stesso il principio di tutte le materie e 
che fosse un dissolvente univers., per 
giungere con esso a produr l'oro 0 a 
prolungare la vita umana. 

Alchindus v. Alcendi. 

Alciato Andrea (1492-1550), di A1- 
zate, insegnò il diritto ad Avignone, 
Bourges, Pavia, Bologna e Milano. 

Alcibiade (450-404a.C.), di Atene, 
allevato da Pericle cistruito da Socrate, 
fu celebre per la bellezza del corpo e la 
mobilità dell'ingegno; ambiz. ed intri- 
ganto, fece rompere latregua di Nicia 
cogli Spartani e decise la spedizione di 
Sicilia (415); condannato a morte per sa- 
crilegio, finì, dopo il trionfo di Lisandro 
ad Egospotamo, col ritirarsi presso il 
satrapo Farnabazo, che lo fece assass. 

Alcidama o Alcidamante, di Elea, 
oratore, precursore di Demostene. 

Alcidamante v, Alcidama, 

Alcide = Ercole. 

Alcifrone scritt. greco d. 39 sec. 
d. C., autore di 118 « Lettere erotiche. » 

Alcina v. Fate. 

Alcinoo, 1) redeì Feaci, aiutò Ulis- 
se a ritornare ad Itaca; possedeva su- 
perbi giardini; - 2) filosofo platon. del 
19° sec. d. C.; ammise la metempsicosi. 

Alcione 1)v. Alcedine; - 2) figlia di 
Tolo, moglie di Ceice (re di Trachis, in 
Tessaglia), si gettò in mare, quando vi- 
de il cadavere di suo marito, morto in 
un naufragio; gli Dei li cambiarono en- 
trambi in uccelli dello stesso nome ; - 
3) una delle Pleiadi. 

Alcionei, Giorni, giornate quiete 
e miti, in inverno. 

Alcionico, Golfo, la parte orient. 
del G. di Corinto. 

Alcionio Pietro (circa 1487-1527), 
di Venezia, insegnò greco a Firenze. 

| Aleiva (Spagna, Valencia) comune, 
16.000 ab. 

Alemanio verso di 2 dattili e 2 

trochei. 


Alemanolirico greco, nato a Sardi, 


fiorì a Sparta verso il 670 a. C. 


Alemena 1) figliuola d’Elettrione, 
re di Micene; moglie d'Anfitrione, a 
cui partorì Ificle; per amplesso di Gio- 
ve divenne madre di Ercole e quindi fu 
progenitrice degli Eraclidi ; fu poi mo- 
glie di Radamanto: — 2) 82° asteroide, 
scop. da Luther il 27/11 1864; fa la sua 
rivoluz. in 1677 giorni, alla dist. media 
di 414 mil. di km. 

Alemeone 1) capo degli Epigoni, 
ficlio dell’indovino Anfiarao, ucciso la 
madre Errifile, perchè aveva rivelato il 
nascondiglio del padre; perseguit. dalle 
Furie, si rifugiò in un' isola del fiumo 
Acheloo; ivi sposò Calliroe, figliuola 
del fiume ; ma, mentre le voleva levare 
la collana d’ Armonia, fa ucciso dai fra- 
telli d’Arsinoe, sua prima moglie ; — 2) 
v. Alemeonidi; — 8) A. di Crotona, del 
5° sec. a. C., fu il1° scrittore di filosofia 
naturale. 

Alcmeonidi nobile famiglia di A .te- 
ne discendente da Alemeone, nipote di 
Nestore; primeggiò nella città dal 1100 
al 400 a. C.; ne uscirono, tra gli altri, 
Clistene, Pericle ed Alcibiade. 

Alcobaca (Portog., Estremadura) 
città, 2300 ab.; famosa. abbazia. 

Aleock, 1)(North-Borneo) provine.; n 
-2)Sir Ruthérford A., di Londra(n.1809), 
fu, prima, medico milit., poi console in- 
glese nell'Asia Orient., 1859 ambasciat. 
a Pekino, 1876 presid. d. Società Geo- 
grafica di Londra; scrisse del Giappone. 

Alcediea (Spagna, Jaen) luogo, sul 


| Guadalquivir; 28/0 1868 vitt. d. insorti 


(Serrano) sulle truppe d. regina (Pavia). 

Alcool 1) (in arabo=corpo sottilis- 
simo) è sinonimo di spirito di vino e di 
altri simili composti organ.;-2) A. ani. 
dro è A. con meno di 9 %o di acqua; — 
3) A, assoluto è alcool purissimo, cioè 
senz'acqua; — 4) A. rettificato oconcen-’ 
trato è l'A. di 2* distillaz., con 20-25 °/o 
di acqua. 

Alcoolati medicam.liquidi ottenuti 
colla distillaz. dell'alcool sopra una 0 
più sost. aromatiche, veget. od.anim. 

Alceoolaturi liquori preparati scio- 
gliendo nell’ alcool le parti attive delle 
piante fresche. 

Alcooli composti organici non azo- 
tati, formanti cogli acidi gli eteri, 
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Alcooliche, Bevande, i liquori spi- 
ritesitonici, corroboranti ed inebbrian- 
ti, che si formano dalla fermentazione 
di sughi di frutti, di fusti, di radici, di 
grani, che conteng.materie zuccherine. 

Alcoolimetria l'arte di misurare 
la quantità reale di alcool assoluto con- 
tenuto nei liquidi spiritosi. 

Alcoolisme l'insieme de’ sintomi 
prodotti dall’abuso degli alcoolici. 

Alcooliti medicam. che hanno per 
base l’alcool e chesi ottengono per ma- 
cerazione, lisciviazione, e soluzione. 

Alcoolometria v. Alcoolimetria. 

Aleor pice. stella dell'Orsa Magg.; 
serve come prova dell’acutezza d.vista. 

Aleorano v. Corano. 

Alcorina sostanza amara estratta 
dalla hedvigia virgilivides. 

AI corso il prezzo dei fondi pubblici 
e privati sul mercato. 

Aleova o Arcova (arab.) è la parte 
di una stanza che racchiude il letto. 

Aleoy(Spagna,Alic.)città,33.000ab. 

Alcudia, Mannel de Godoy, duca 
di, (1767-1851), di Badajoz, uomo di Sta- 
to, 1798 1° ministro di Spagna, 1795 
nominato Principe della Pace, 1804 ge- 
neralissimo, 1808 abbattuto. 

Alicuino (Alcewin) (circa 735-804), 
di York, furestauratore degli studi nel- 
l'Impero di Carlomagno; m. a Tours. 

Aldan (Siberia Orient.) fiume affi. 
di destra della Lena, 2500 km. 

Aldanici, Monti, (Siberia Orient.) 
sono sulla sinistra del fiùme Aldan (Ca- 
pitan 18360"). i 

Aldea 1) (Spagna, Portogallo e Bra- 
sile) comune aperto, villaggio ; — 2) A. 
Gallega (Portogallo, Estremadura) cit- 
tà, 5500 ab. 

Aldebaran è il nome arabo della 
stella rossa (di 1% grandezza) nel Toro. 

Aldegonde, Filippo di Marnix, si- 
gnore di Mont-Saint-, (1538-98), di Bru- 
xelles, borgomastro di Anversa, difese 
questa contro Aless. Farnese; scrisse 
« Bynkorff, » opera satirica in prosa. 

Aldegraf v. Aldegrever. 

Alidegrever o Aldegraf Heinrich, 
detto anche Alberto di Vestfalia (1502- 
62), di Paderborn, m. a Soest, fu pit- 
tore e incisore in rame. 

Aldeidati composti salini, che l’al- 
deide forma combinandosi colle basi. 


Aldeide 1) comp. intermedio fra 
l'alcool e l'acido acetico; si forma col 
l'ossidaz. dell'alcoole si trova nel vino, 
nel sidro ed in altri liquidi fermentati; 
dicesi anche aldeide acetica; -2)A. acri- 
lica v. Acroleina; - 3) Resina di A. 80- 
stanza di col. bruno chiaro e diaspetto 
resinoso, che si separa dall’ aldeide al- 
calizzata colla potassa e scaldata. 

Aldeidi corpi analoghi all'aldeide 
per eccellenza (ald. acetica), di cui pos- 
sied. la struttura e le propr. chimiche; 
si form. coll’ossidaz.degli acidi organici. 

Aldeigioburg antico baluardo dei 
Normanni, in Russia, pressoil Volchov. 

Aldenhoven (Prussia, Aachen), 
villaggio ; 1/3 1793 vitt. degli Austriaci 
(Prince. di Coburgo) sopra i Francesi 
(Dumouriez) ; */10 1794 vitt. dei Frane. 
(Jourdan) sopra gli Austr. (Clairfayt). 

Alderman (=anziano) presso gli 
Anglosassoni era il capo d'una contea; 
ora in Inghilterra e negli Stati Uniti 
d’Amer.=consigliere comunale. 

Alderney o Aurigny (Isole Nor- 
manne o del Canale) isola, 2700 ab. 

Aldershott (Inghilt., Hants)città, 
20.000 ab.; sorse, nel 1855, presso l’Al- 
dershott-Camp, ch'è un tratto di landa 
di 2860 ett., costituente il campo per- 
manente dell'esercito britannico. 

Aldi 1) v. Manuzio; — 2) v. Aldioni. 

Aldighieri 1) vedi Allighieri; — 2) 
Gottardo A., di Lazise (n. 1834), can- 
tante baritono (cantò a Novara, Mi- 
lano, Trieste), 

Aldigieri o Altichero o Altichieri 
da Zevio pittore veronese del 149 sec.; 
col suo compagno Jacopo d’ Avanzo 
ornò di grandiosi affreschi le Cappelle 
di S. Felice e di S. Giorgio, a Padova. 

Aldina, Tipografia (v. Manuzio), si 
chiuse nel 1597, dopo di avere, nel corso 
di un secolo, dato in luce 908 edizioni. 

Aldine, Edizioni, le edizioni pub- 
blicate dalla famiglia di Aido Manuzio; 
pregiatissime dai dotti per la correzio- 
ne dei testi e le tipografiche bellezze; 
le migliori sono quelle di Aldo padre. 

Aldini, Conte Ant. (1756-1826), di 
Bologna, fu prof. di diritto a Bologna, 
1797 presid. del Consiglio degli Anziani 
della Rep. Cisalp., 1802 presidente del 
Cons. di Stato della Rep. Italiana, 1805 
ministro del R.° Italico; m. a Pavia. 
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Aldioni 0 Aldi nome langobardico 
degli uomini non liberi appartenenti ai 
liberi possessori di fondi. 

Aldo v..Manuzio. 

Aldobrandine, Nozze, gran qua- 
dro antico, rappresentante la prepara- 
zione aduno sposalizio, trov., nel 1606, 
a Roma; fu della famiglia Aldobrandi- 
ni; ora è in Vaticano. 

Aldobrandini 1) illustre famiglia 
fiorentina, spentasi 1681; diede a Fi- 
renze molti gonfalonieri e priori e alla 
Chiesa papa Clemente VIII (Ippolito 
A.) e parecchi cardinali; —- 2) Villa A., 
a Frascati, fu edific. dal card. Pietro A.. 
(1571-1621) ed è conosciuta generalmen- 
te col nome di Belvedere. 

Aldobrandino v. Este (Marchesi 
d') e Ferrara (Signori di). 

Aldoni Giovanni (1762-1834), di Bo- 
logna, fisico, noto per i suoi studi sul- 
l'elettricità, sui fari e sulla preserva- 
zione degli oggetti incendiabili. 

Aldovrandini 1) famiglia bologn. 
di pittori di prospettiva; Mauro e Tom- 
maso furono i più insigni (17° sec.); — 2) 
Grus.Ant, Vine. A.(n. 1665) di Bologna, 
fu compositore drammatico e da chiesa, 

Alawvich Thomas Bailey, poeta ame- 
ricano, di Portsmouth (n, 1816), redatt. 
dell’ Atlantic Monthly e aut. di romanzi 
umoristici (p. e. « Prudence Palfrey >). 

Aldridge Ira (1805-67), negro del 
Senegal, recitò sui teatri d' Europa nella 
parte di Otello ; n. a Loedz, in Polonia. 

Aldringer o Altringer, Conte Gio- 
vanni, (1588-1634), di Diedenhofen, fu 
generaleimperiale nella gnerra di tren- 
t'anni; 1630 sconfitto sul Mincio; cadde 
a Landshut. 

Aldrovanda (A. vesiculosa) pian- 
ta acquatica droseracea, a foglie verti- 
cillate, col lembo a due lati concavi, ec- 
citabili, che toccati si accost. formando 
come una vescica; questo apparecchio 
serve a cogliere piccoli animaletti, che 
ia pianta discioglie e digerisce. 

Aldrovandi Ulisse (1522-1605), di 
Bologna, naturalista, fondò, a Bologna, 
l'orto bot. ed un copioso museo, 

Alaruda, contessa di Bertinoro, di- 
fese Ancona contro i Veneziani e l’im- 
perat. Federico I (1174). 

Ale 1) specie di birra inglese; — 2) A. 
Flip, in Inghilterra, birra calda; — 3) i 


due corpì laterali di una grande co- 
struzione. 
Alea 1)= dado, giuoco dei dadi; in 
generale = sorte, evento fortuito ; — 2) 
A. iacta est (il dado è tratto !) presunto 
grido di G. Cesare, al pass. del Rubic. 
Aleandro Girolamo (1480-1542), di 
Motta di Livenza, insegnò lettere a 
Parigi, fu cancell. del principe vescovo 
di Liegi, poi, a Roma, prefetto d. Bibl. 
Vaticana; Leone X lo mandò come suo 
legato a Carlo V, nel 1520. 
Aleardi Aleardo (1812-78), di Ve- 
rona, fu patriotta ce poeta; m. a Verona. 
Aleatico vino dolce toscano. 
Aleatorio, Contratto, detto anche 
Contratto di sorte, quello in cui per am- 
bidue i contraenti o per uno di essi il 
vantaggio dip. da un avvenim. incerto. 
Aleatorium (lat.)=casa di giuoco. 
Aleco pascia {(Princ. Aless. Vo- 
gorides), di antica famiglia bulgara, (n. 
1825) fu 1879-84 governatore generale 
della Rumelia Orientale. 
Alecsandreseu Grigorie, di Tir- 
govisti (n. 1812), poeta rumano. 
Alecsandri Basile, poeta rumano, 
n. in Moldavia nel 1821; vive a Jassi. 
Aleecsandria(Rumania, Valacchia, 
8.) città, 11.000 ab. . 
Aleeto (greco;< quella che mai non 
riposa ») una delle Furie. 
Alectrionono Alettriomachia (A - 
tene ant.) combattimento di galli. 
Alefangino = odorifero. 
Aleggio foîo praticato nel fondo di 
una barca; si apre, quando questa è 
messa in secco od alzata, per far colare 
l'acqua penetratavi. 
Aleggias (Allegeas, Allejars) musso- 
lina indiana di seta e lino. 
Alegranza (Canarie) is., 11 km.q. 
Alemagna 1) il paeso degli Ale- 
manni (v.); si usò dire anche per Ger- 
mania; — 2) Ducato d’A., nelm. evo, ab- 
braeciava la parte di s.-0. della Germ.; 
dopo il 1096 si chiamò Duc. di Svevia. 
Aleman Mateo (1550-1610), di Si- 
viglia, autore del romanzo «Guzman 
de AHarache » (1599). 
Alemanetis v. Allemagnetto. 
Alemanni 1) (Germania ant.) lega 
di popoli ted. formatasi al principio d. 
3° sec. nella regione del Meno; di là 
gli A. si avanzarono sino al Reno; 357 
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sconfitti dall’ imperatore Giuliano a 
Strassburg; nel 5° sec. passarono il 
Reno e occuparono l' Alsazia e la parte 
orient. dell’ Elvezia; 496 sottomessi ai 
Franchi e scacciati poi dalla regione del 
Meno; v. Alemagna 2); — 2) Nicolò A. 
(1583-1626), nato da parenti greci in An- 
cona, fu antiquario e segretario del 
cardinale Scipione Borghese. 

Alembert, Jean le Rond d’, (1717- 
83), di Parigi, uno degli eneiclopedisti, 
matemat. e filosof. ; fu in molto favore 
presso Feder. il Grande e Caterina II. 

Alembroth, Sale di, è un doppio 
cloruro, di az. venefica, usato come me- 
dicam. esterno (p. e. nei bagni mercur.). 

Alemdaro Sangiaktar(turco) titolo 
dei 40 uffiziali incaricati di portare la 
sacra bandiera del Profeta, 

Alemtejo (Portogallo) provincia al 
s. del Tejo: 24.390 km.q.; 367.000 abit. 
(15 p. km.q.); 8 distretti: Portalegre, 
Evora e Beja. Ai 

Alen mis., in Danimarca=2 fod=24 
tommer=0,6277m.;in Islanda=0,5706m. 

Alenare abituare un cavallo a per- 
correre un lungo tratto di strada. 

Alencon 1) (Francia, Orne) città, 
capol. d. compart., 18.000 ab. ; — 2) Dia- 
manti dA. cristalli di monte trovati ad 
A.; — 3) Duca d'A.v. Anjou 3); — 4) Du- 
chi d’A. furono un ramo d, Casa di Va- 
lois, 1322-1525 ; ostinati avversari della 
Corona; all’ ultimo, Carlo IV, fu attri- 
buita la causa della sconfitta di Pavia; 
- 5) Ferd. Filippo duca d'A. è il secon- 
dogen. del duca di Nemours, n. 1844; 
- 6) Points d'A.(franc.)=merletti dA. 

Alenconneas (frane.) tele di lino 
della bassa Normandia. 

Alenio Giulio (1582-1649), di Bre- 
scia, gestita, fu 30 anni missionario in 
Cina; pubblicò in lingua cinese una Vita 
di Cristo ed una Cosmografia. 

Alentejo v. Alemtejo. 

Alento 1) (Prov. di Chieti) fiume; -— 
2) (Prov. di Salerno) fiume. 

Aleotti Giov. Batt. (1546-1636), di 
Argenta, ingegn., costruì la cittadella 
di Ferrara c il gran teatro di Parma. 

Aleph v. À 1); 

Aleppino panno, il cui ordito è di 
seta e la trama di lana. 

Aleppo o Haleb (Turchia d'Asia) 
1) prov. (vilaiet): 433.000 ab. maschi; 
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comprende i Distr. di Aleppo, Merash, 
Urfa, Zor; - 2) distr. (sangiak), 161.000 
ab. maschi; — 3) cîttà, 70.000 ab.; centro 
d. comm. d.carov, frail Golfo Persico ed 
il Medit.; consolato italiano ; — 4) Bub- 
bone d’A, malattia non contagiosa della 
pelle, in Siria; detor. orribilm. la faccia. 
- Aler Paolo (1656-1727), di St. Veit 
(Luxemburg), ges. e maestro di scuola; 
m., a Diiren; autore d. <Gradus ad Par- 
nassum » (vocabolario lat. per far versi). 
Aleramici v. Aleramo. 
Aleramidi v. Aleramo. 
Aleramo figliuolo di quel Gugliel- 
mo, che, venuto di Francia al servizio 
dell’imperatore Guido, era stato fatto 
conte e signore di alcani distretti fra la 
destra dell’ alto Po e le A. Liguri; A. 
ebbe poi il titolo di marchese e, nel 967, 
più vasta estensione di dominio da Ot- 
tone I (del quale, secondo unaleggenda, 
egli aveva sposata la figlia Alasia o A de- 


| lasia); egli fuil capostip. degli Alera- 


mici o Aleramidi, che si divisero in 
molte famiglie. 

Alerce (Chile e Bolivia) pino, il cui 
legno (rosso con sottile alburno bianco) 
è assai consistente. 

Alere luporum catutos(iat.) = 
mantenere i nati dei lupi; tenersi o 
scaldarsi la serpe in seno; beneficare 
chi ci sarà poi ingrato. 

Aleria o Alalia (Corsica ant.) fu una 
città greca; rovine presso la foce del 
Tavignano. 

Alerioni (araldica) le aquile senza 
becco nè piedi (Lorena, Montmorency). 

Ales (Oristano) com. e borg.,1100 ab. 

Aleshki (già Dnieprovsk) (Russia, 
Tauride) città, 8800 ab. 

Alesia (Gallia Lugdunensis) città 
dei Mandubi, assed. e presa da Cesare 
(52 a. C.); avanzi presso il villaggio di 
Alise-Saint-Reine, presso Semur (Cote 
d'Or), dove, nel 1864, fu eretta una star 
tua di Vercingetorige. 

Alesio Matteo Pietro, romano, pit- 
tore e incis., discep. di Michelangelo, 
dipinse a fresco il S. Cristoforo d. Cat- 
tedrale di Siviglia. 

Aless Alessandro (1500-65), di Edim- 
burgo, teologo riformatore, amico di 
Melantone; m. a Lipsia. 

Alessandra 1) v. Cassandra; - 2) 


54° asteroide, scop. da Goldschmidt il 
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10/9 1858;fala sua rivoluz.in 1633 giorni, 
alla dist. media di 407 mil. di km.; - 3) A. 
Teodorovna (1798-1855), figlia del re di 
Prussia Federigo Guglielmo III, fu im- 
peratr. di Russia, moglie di Niccolò II. 
Alessandrescu v. Alecsandrescu. 
Alessandretta o Iskenderun ($i- 
ria Sett.) città e porto, 3000 ab. 
Alessandri 1) A/ess. A. (Alexander 
ab Alexandro) (circa 1461-1523), di Na- 
poli, giurista ed archeologo; scrisse 
« Dies geniales; » m. a Roma; - 2) Ba- 
sile A. v. Alecsandri; -— 83) Felice A. 
(1742-1811), di Roma, composit. dram- 
matico (25 opere); m. a Berlino. 
Alessandria 1) (Piemonte) a) pro- 
vincia: 4937 km.q.; 730.000 ab.; 148 ab. 
p. km.q. (772.800 ab. alla fine dell’ 86); 
6circond.: Acqui, A., Asti, Casale Mon- 
ferrato, Nuvi Ligure, Tortona; d) cir- 
condario, 153.000 ab. (161,200 alla fine 
dell’ 86) in 34 comuni; c) com., 62.500 
ab.; città, 31.000 ab.; staz. meteorolog. 
97,99; temp. m. ann. + 12, 2°, d. genn. 
— 0,49, d. lugl. + 24,19, mass. (luglio) 
+ 37,19, minima (genn.) — 17, 79; piog- 
gia ann. 667,99 (inv. 144,1; primav. 
189,5; est. 121; aut. 213,3); fortez.; sede 
d.coman.d.II corpo d'eserc.ed. coman. 
d.32divis. milit.; fu fond. nel 1168; nel 
1174 venne inutilm. assed. dal Barba- 
rossa; 1248-1447 fu sogg. ai Visconti; 
1537-1700 fu sogg. agli Spagn. ; 1706 fu 
unita ai dominii di Casa Savoia; — 2) A. 
d'’ Egitto città e porto 227.000 ab, (fra cui 
49,000stranieri); fondata da Alessandro 
Magno nel 332 a. C.; è dettadai Turchi 
Iskenderie; consol. ital. ; 3) A. del Car- 
retto (Castrovillari) com. e città, 3800 
ab.;p.-4) A. della Ròcca(Bivona)} com. 
e città, 5800 ab.; p., t. 
Alessandrina 1)specie di nave ro- 
mana pel trasporto dei frumenti dal- 
l'Egitto; — 2) Biblioteca A. a) fu fon- 
data, ad Alessandria, da Tolomeo II 
e contò fin 700.000 volumi; fu, in parte, 
bruciata durante la guerra con G. Ce- 
sare; ebbe in dono da Antonio 200.000 
vol.; 891 fu dispersa dai cristiani; d) a 
Roma, fu fondata dal papa Alessan- 
dro VII; —- 3) Guerra A.la guerra, in 
cui, dopo la battaglia di Farsalo (8/8, 0, 
giustailcalend. riformato, 5/5.48 a. C.), si 
trovò involto G. Cesare per l’inseguim. 


di Pompeo in Egitto e per la parte da 


esso presa in favore di Cleopatra. ; — 4) 
Linea A. fu detta quella linea imma- 
gin. che il papa Aless. VI tirò dal Polo 
artico all’ antart., 400 km. all'o. delle 
Azore, come confine tra le possess. di 
Spagna (fino a 180° all’o, d. linea) e di 
Portog. (fino a 180° all'e. d. linea); - 5) 
Scuola A., fondata alla fine del 2° sec. 
d.C.,in Alessand., da Ammonio Sacca, 
fu una strana mescolanza di elemonti 
asiatici ed europei. 

Alessandrini ]) albicocche in con- 
serva, preparato in Malta; - 2) Anto- 
nio A. (1786-1861), di Bologna, fi cul 
tore e maestro dell'anatomia compara- 
ta o della veterinaria. 

Alessandrino 1) Codice A. mano- 
scritto della Bibbia, del 5° 0 6° sec.; si 
conserva, sino dal 1628, nel Museo Bri- 
tann.;-2) Dialetto A. il greco dell’età 
imacedonica e postmacedon., con elem. 
maced. e dorici ; — 8) Periodo A. è il 3° 
nella storia della Letteratura greca, il 
periodo di'sistemaz. e di critica, colla 
principal sede in Alessand., diviso nel- 
l Età dei Tolomei (300-30 a. C.) e nel- 
l Età della dominaz. rom. (30 a. C. — 
640 d. C.); - 4) Verso A. verso francese 
di 12 sillabe tramezzate da una cesura. 

Alessandrite pietranobile, verde, 
lucida, traspar.; si trova nei M. Ural. 

Alessandro 1) (greco)== protettore 
d. uomini; — 2) a) v. Paride; 5) v. Far- 
nese (Casa), Medici (Casa),Sforza (Casa); 
- 3) in Assia; A. Luigi Giorgio Feder. 
Emilio, prince. d' Assia, generale au- 
striaco (n. 1823, a Jugenheim), sposò 
(1851)lafigliadel conte Hauke, la qualo 
fu poi fatta princ. di Battenberg; - 4) in 
Bulgaria: A. JI, princ. di Battenberg, 
figlio del preced.,ora conte di Hartenau, 
v.Bulgaria (Cenni stor.); si sposò (1889) 
colla cantante Loisinger; — 5) nell’ant. 
Macedonia: A. il Grande nato a Della, 
nel 356 a. C., figlio di Filippo e di Olim- 
pia d'Epiro, discep. di Aristotele; com- 
battè a Cheronea, nel 338; salì al trono 
nel 336 e con una serie di splendide vit- 
torie diventò arbitro della Grecia col 
titolo di generalissimo ; nel 384 invase 
la Persia, vinse il re Dario, al Granico, 
adIsso e ad Arbela; conquistò l'Egitto, 
fondandovi la città che da lui ebbe il 
nome; prese Babilonia, Susa, Persepoli, 
vinse gli Sciti e gli Indi e fondò la più 
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grande monarchia che l’antich. avesse 
visto; morì a Babilon. all’età di 32 anni 
(323 a. C.);- 6) Papi:I;109-119, martire; 
II (Anselmo di Badagio, milan.), 1061- 
73; III, 1159-81 (prima, cardinale Ro- 
lando di Siena); IV (Rainoldo od Or- 
lando dei conti di Segni,d’Anagni),1254- 
61, m. a Viterbo; V (Pietro Filargo, 
di Candia), 1409-10, eletto nel Cone. di 
Pisa; VI (Rodrigo Borgia), 1492-1503 
(n. 1431 a Jativa, nella Prov. di Valen- 
cia), conciliò, nel 1493, Spagna e Por- 
tog. (v. Alessandrina Linea); tentò di 
rompere la potenza dei prince. italiani, 
per darne i possedim. ai propri figliuoli; 
m. di veleno *8/8 1503; VII (Fabio Chigi 
di Siena), 1650-67, condannò il Gianse- 
nismo ed ebbe lite con Luigi XIV di 
Frmcia; VIII (cardinale Ottoboni di 
Venezia), 1689-91, aintò Venezia contro 
i Turchi; - 7) in Polonia: A. Jagellone 
fi re 1501-06; - 8)in Roma antica: A. 
Severo (n. 205 d. C.) imperat. 222-235, 
ucciso dai Pretoriani presso Magonza; 
- 9inRumania: A, Giov. I (n. a Galatz 
_ 1820 d. fam. Cusa) 1859 eletto princ. d. 

Moldavia e Valacchia, proclamò l'unio- 
ne dei due princip. col nome di Ruma- 
nia; 1866 dovette abdicare; m. ad Hei- 
delberg 1873; - 10) in Russia; A. I Pau- 
lovitsh, figlio di Paolo I, n. 1777, salì al 
trono 1801; favorì arti e scienze, indu- 
stria e commer.; abolì la servità della 
gleba in Estonia, Livonia e Curlandia; 
m. a Taganrog !/t2 1825; A. JI Nicola- 
jevitsh, figlio magg. dell'imp. Niccolò, 
n. 1818, salì al trono 2/3 55; dopo la pace 
di Parigi (3%/3 56) si dedicò alle riforme: 
emancipaz. dei servi, riorganizz, del- 
l’esercito, dell’ amministraz. d. Stato 
c della giustizia; 13/3 81 fu assassin. dai 
Nichilisti, a Pietrob.; A. ZII Alexan- 
droviîtsh, 2° figlio d. preced. (n. 1845), 
salì al trono 13/3 81; - 11) in Serbia: A. 
Karageorgewitsh, figl. di Giorgio Czer- 
ny, n. 1806, a Topola (Serbia), 1843 el. 
prine. di Serbia, fu deposto, per la sua 
inclinaz. all’ Austria, 24/12 58; m., 85, a 
Temesvar; A. I, figlio del re Milan e 
di Natalia, n. 14/8 1876, salito al trono 
nel 1889, dopol’abdicaz. del padre; — 12) 
in Toscana: v. Medici (Casa); — 13) A. 
d’ Aega filosofo, del 1° sec, d. C.; fu tu- 
tore di Nerone; - 14) A. di Hales, frate 
francesc. inglese, detto «Doctor irrefra- 


gabilis, » scrisse «Summa univers. theo- 
logiae; » m. 1245; - 15) A. ?'Esegeta, di 
Afrodisia, 200 d. C., commentò Aristo- 
tele; — 16) A. # Paflagone celebre impo- 
store del 20 sec. d. C.; —- 17) A. Farnese 
(1546-92), figlio di Ottavio e di Marghe- 
rita di Parma, seguì sua madre nei Paesi 
Bassi, dove combattè con fortuna; - 18) 
A. Nevski eroe nazion. russo (1218-63), 
figlio del granprine. Jaroslav di Nov- 
gorod, vinse 1240 gli Svedesi sulla Neva 
(donde il soprannome di Nevslki); 1247 
successe a suo padre come granprinc. 
di Novgorod e 1252 a suo frat. Andrea 
come granprinc. di Vladimir; Pietro il 
Grande eresse in suo onore il magnifico 
Conv. di Aless. Nevski e istituì l'ord. 
dello stesso nome; -19) A.Romano della 
Viola (A. Merlo), romano (n. c. 1530), fa 
cantore d. cappella pontif. e compos.; — 
20) A.Tralliano di Tralles (Lidia), fu me- 
dico a Roma, n. 6° sec.; scrisse « Thera- 
peuticon »; - 21) Battaglia d’A. antico 
mosaico rappresent. la Battaglia d'Isso 
(333 a.C.),trovato a Pompeinel1831;ora 
nel Museo Nazion. di Napoli; — 22) Leg- 
genda d'A.leleggende intorno ad A. il 
Grande, raccolte dallo Pseudo-Calliste- 
ne, circa il 200 d. C., e nel medio evo 
trattate più volte poeticam., specie dal 
Prete Lamberto (Pfaffe Lamprecht),del 
Reno Infer., nel 12° sec., nell’ « Alexan- 
derlied » (Canzonedi A.) e da Gualtiero 
di Chatillon, in un poema epico latino; 
-—23)Sant'A.tu patriarca di Alessandria, 
dal 312; - 24) Ordine di Sant A. (Bulga- 
ria) fu fond. dal prince. Alessandro I 25/12 
1881; 5 classi; — 25) Ordine di Sant’A. 
Nevski (Russia) fondato dallo czar Pie- 
troI, 1722; 1cl. 
Alessano (Gallipoli) com., 3170 ab.; 
borg., 2100 ab.; p., t.; 27 km. da Maglie. 
Alessi 1) (Alexis) poeta greco diThu- 
rii, 392 a. C.; - 2) Galcazzo A. (1500-72), 
di Perugia, architetto; sue opere prin- 
cip.: i Palazzi Brignole-Sale, Spinola © 
Sauli, la Chiesa dell’ Assunzione (sulla 
Collina di Carignano) e la Loggia dei 
Banchi, a Genov..; il Palazzo Marino 
ela facce. da. Chiesa di S. Celso, a Milano. 
Alessia (gr.)=incapacità di leggere 
giustam., sintomo di malat. cerebrale. 
Alessiani (Anversa) società laica 
per la cura degli ammal. e per l’educa- 
zione dei fanciulli, fond. circal’an. 1300. 
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Alessifarimaco (gr.)= antidoto. 

Alessio 1) (Let) (Albania) porto, 2- 
3000 ab.; — 2) v. Angelo 7) e Comneno ; 
-3) A. Michastlovitsh 2° czar (1645-76) d. 
Casa Romanov, n. 1629; tolse ai Polac- 
chi parecc. prov.,abbattè i due pretend. 
(il 3° falso Dometrio ed. Ancudinov) e 
conq., in Asia, la Dauria e il Paese del- 
lVAmur;- 4) A. Petrovitsh (1690-1718), 
1° figlio di Pietro il Grande, avverso al 
padre, morì in carcere; — 5) Sant'A. (59 
secolo) abbandonò la moglie per farsi 
eremita; tomba e chiesa sul M. Aven- 
tino a Roma. 

Alessipiretico (gr.)=febbrifugo. 

Alesso (Gemona) 1) fraz. del Com. 
‘ di Trasaghis, 1000 ab.; — 2) Lago di A. 

odìCavazzo, 1,7 km.q.; prof. 309; 19929, 
‘ Alestofado (spagn.) scultnra di- 
pinta coi colori naturali. 

A l’estompe (franc.) disegno lavo- 
rato collo sfumino. 

Alethopteris gen. di felci foss. dei 
terreni palcozoici e secondari, 

Aletofili, Accademia degli, fu fon- 
dat.da Gius.Gazola, a Verona, nel 1702. 

Aletoscopio (gr.) strum. ottico ad 
una sola lente, che presenta l’ imagino 
in rilievo d'un disegno. 

Aletrium (lat.) v. Alatri. 

Aletseh (Alpi Bernesi) ghiacciaio 
(ilmaggiore dell’ Europa)lungo 30 km.; 
sopra lo stesso sorge la vetta dell'A let- 
schhorn, 419829, 

Aletsechhorn v. Aletsch. 

Aletta 1) spranghetta di ferro, detta 
anche Staffa, che, fissata nel muro o in 
altro Iuogo, serve a sorreggere 0 tener 
fermo qualche oggetto; — 2) nella co- 
struz. navale, ciascuna delle due spor- 
genze del forcaccio di poppa, che for- 
mano gli estremi dell’arcania. 

Alette le due branche delle quali 
sono muniti i fusi delle macchine desti- 
nate a torcere i fili negli opif. di filatura. 

Aletto v. Alecto. 

Alcòttore gen, diuccelli gallinacei d. 
Bras.; sp. prine. Hocco (Crax alectori). 

Alettriomachia v. Alectrionon. 

Alettriomanzia=presagio trat 
to dal modo di mangiare degli uccelli. 

Alettrione servo di Marte; fu con- 
vert. in gallo, perchè, essendosi addor- 
mentato, lasciò che Vulcano sorpren- 
desse Marte con Venero. 
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Ateurite (Aleurites) 1) genere di 
piante euforbiaoee; — 2) A. triloba (Ocea- 
nia e Indie Orient.) albero che dà ilcosì 
detto Olio di Bancul o di Kecuna o di 
Cucui; - 3) A. cordata (Cina e Giappone) 
dà pure olio ; è l'albero Tung. 

Aleurometro strum. per deter- 
min. la relativa attitudine della farina 
di frum. per la fabbricaz. del pane. 

Aleuronio sostanza granulosa,che 
sostituisce o accompagna l’amidoin par 
recchie piante. 

Aleute o Aleutine o Aleuzie, Isule, 
(Arcipel. di Caterina) catena di più che 
140 isole fra Camciatca e Alaska, sepa- 
ranti dall’aperto Oc. Pacifico il Mare di 
Camciatca o di Bering; 86 vulcani, alti 
fino a 2800”; circa 6000 ab. (Camciadali 
cristiani ortodossi) ; RDPACWENG: al Ter- 
ritorio di Alaska. 

Aleutine, Isole, v. Adente, 

Aleuzie v. Aleute. 

Alexamder 1) 1478-95 imperatore 
d’Abissinia; combattè vittoriosamente 
i maomettani ; — 2) Sir James Edward 
A. of Westerton (1803-85), ufficiale del- 
l’ esercito inglese dell’ India, esplorò 
(1830-31) i fiumi Essequibo e Mazaruni 
nell’Amer. Merid.; visitò (1836-37) la 
regione al n. d. fiume Oranje, nell’ A fr; 
Mer., penetrando fino al Damaraland; 
più tardi visitò le foreste della Nuova 
Brunswick; pubbl. « L’Acadia»(2vol.). 

Alexanderd?’ or (Bulgaria) mon. 
d’oro di 20 leva=20 lr. 

Alexanderland (Torre Pol. An- 
tart.) terra, a 6998. e 70° o. da Greenw.; 
scop. da Bellingshausen, 1821. 

Alexanderlied v. Alessandro 22). 

Alexandra, Lago, (Akeniara) a 
detta di Stanley, si trova verso 2 !/a° di 
lat. s., circa 150 km. al n. del L. Tan- 
ganica, a s.-0, del L. Ukerèue, ha per 
affl. ed emissario il fiume Caghera o 
Nilo Alexandra, ch' è il magg. afil. di 
s.-0. del L. Ukerdue. | 

Alexandraland 1) vecchia deno- 
iinaz. dell'Australia Settent.; - 2) (Re- 
gioni Pol. Art., Terra di Franc. Gius.) 
17.675 km.q.; — 3) (Regioni Pol. Antart.) 
regione al s. dell’ Amer., 30.000 km. ta 

Alexandria 1) v. Alecsandria; 
2) (Stato di Virginia) città, 14.000 ab.; 

porto; — 3) A. T'roas (Asia Minore ang 
città, dirimpetto all'Isola di Tenedo. 
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Alewandriia (Russia,Cherson)cit- 
tà, 21.000 ab. 

Alexandrina, Lago, (Australia 
Meridion.) laguna in cui. sbocca il fiu- 
me Murray. 

Alexandrinum (Roma ant.) la- 
voro in mosaico a due colori, usato spe- 
cialm, pei pavimenti. 

Alexandropol (Armenia Russa) 
città e fortezza, 23.000 ab.; 15479, 

Alexandros (gr.) v. Paride. 

Alexandrovsk 1)(Russia,Jecate- 
rinoslav) città, 14.000 abit.;-2) (Asia 
Russa, Prov. dell’Amur) colonia russa 
e porto sulla Baia di Do Castries. 

Alexievca (Russia, Voronesh) cit- 
tà, 14.000 ab. 

Alexinatz (Serbia)1) distr., 71.000 
ab. (41 p. km.q.); — 2) città, 5000 noe 

Alexis v. Alessi 1). 

Aleyor (Menorca) vino rosso seuro, 

Alezio (Gallipoli) comune, 3500 ab.; 
borg., 3000 ab.; p., t., f. 

A.1I.F=animo libens fecit. 

AL (Mitolog. nordica) nano, essere 
demonico vivente sottoterra. 

Alfa 1) è la prima lettera dell’alfab. 
greco; — 2) v. Esparto; - 3) A. ed omega 
=il principio ela fine (Dio); — 4) A. pri- 
vativo è il prefisso greco «a » con signi- 
ficato negativo; - 5) Altopiano dell’A. 
Vv. Algeria 1). 

Alfabeto è la serie dei segni rap- 
presentanti i suoni di una lingua; si 
contano più di 400 alfab. fra antichi e 
moderni; quelli delle lingue culte mo- 
derne derivano dall’ alfabeto fenicio. 

Alfaa:tir o Alfoder(= padre di tutti; 
Mitol. nordica) soprannome di Odino. 

Alfandango (Spagna) minuetto. 

Alfarabio (Mohamed Al-Farabi) 
astronomo di Damasco; morto verso 
il 950. 

Al-Fargani v. Alfraganio. 

Alfedena (Solmona) comune e borg. 
1700 ab.; p., t. 

Alfeld (Hildesheim) città, 3200 ab. 

Alfenide v. Argentana, 

Alfenza v. Antigoria Valle. 

Alfeo 1) figlio dell'Oceano e di Teti, 
sedusse Aretusa; Diana mutò Iui in 
fiume e A. in fonte; - 2) v. Rufia. 

Alfianello (Verolanuova) comune, 

00 ab.; borg., 1700 ab. 
cAlfiano Natta (Casale Monf.) co- 


mune, 1600 ab.; villaggio, 650 ab.; 4 
sorgenti saline solforese iodurate. 

Alfiere fu, nella milizia, grado di 
colui che portava, in batt., la bandiera. 

Alfieri, 1) Conte Vittor. A. (1"/1 1749- 
8/10 1803), di Asti, sommo tragico italîa- 
no, m. a Firenze; tragedie : Cleopatra, 
FilippoII, Polinice, Antigone, Agamena- 
none, Virginia, Oreste, Rosmunda, Ot- 
tavia, Timoleone, Merope, Maria Sta- 
arda, Congiura dei Pazzi, Don Garzia, 
Saul, A gide, Sofonisba, Bruto I, Bruto 
II, Mirra; -2) Marchese Cesare A. di 
Sostegno (1796-1869), di Torino, uomo 
di Stato, 1848 primo ministro, 1856-60 
presidente del senato; — 3) Pietro Abate 
A. (1801- 83); di Roma, monaco camal- 
dolese, scrisse « Saggio storico del ce: ] 
to Gregoriano: » 

Alfinger Ambrosius, di Ulma, fu. 
princip. agente della Casa Welser in 
Augusta, per la quale intraprese (1528) 
unaspediz.allaVenezuela, dove.m.1582. 

Alfòdr v. Alfadir. . 

. AIfòld (Ungheria) è il Bassop. dele 
l’ Ungheria Infer., detto anche Bacino 
di Pest; circa 96.000 km.q. . 

Alfonsine 1) {(Circond. Ravenna) 
com., 9300 abit. ; città, 3400 ab.; p., t. 
— 2) Tavole A.. tavole astronom. pubbli- 
cate dal re Alfonso X di Castiglia. 

Alfonso 1) v. Aragona (cenni sto- 
rici); — 2) v. Asturie (cenni storici); — 
3) v. Castiglia (cenni storici); — 4) v. 
Este 3); - 5) v. Aragonesi; - 6) v. Por- 
togallo (cenni storici); - 7) v. Bourbon 
(Casa di B., in Spagna e Napoli); - 8) 
A. della Viola (c. 1508-70), di Ferrara, 
musicista, autore dei drammi cantati 
Obreeche, Sacrifizio, Arethusa; — 9) 
Sant'A. Maria di Liguori v. Liguori. 

Alfos (gr.) o Leuce macchia bianca 
della pelle, considerata comunemente 
come primo indizio della lebbra. 

Alfvaganio (Al Fargani) astron. 
arabo della metà del 9° sec. 

Alfragano v. Alfraganio. 

Alfredo 1) A. il Grande v. Anglo- 
sassoni 3); - 2) A. Ernesto Alberto, duca 
di Edimburgo,n.a Windsor 1844, 2° figl. 
della reg. Vittoria di Granbret., am- 
miraglio della flotta brit., sposato (1874) 
colla granprincipessa Maria di Russia. 

Alfric, il Grammatico, dotto anglo- 


‘ sassone, verso il 1000 abate di Cerne. 
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AlIfuri o Arafora (Celebes, Moluc- 
che, Nuova Guinea) popoli selvaggi d. 
razza malese. 

Alga v. Alghe. 

Algarbia = Algarve (v.). 

Algardi Aless. pitt. e scult. (1602- 
1654), di Bologna, fece l’ altorilievo di 
Attila arrestato dall’eloquenza di San 
Leone papa (in S. Pietro, a Roma.) 

Algaritmo v. Algoritmo. 

Algaroth, Polvere di, è ossicloruro 
di antimonio, 

Aligarotti 1) conte Francesco (1712- 
64), di Venezia, letterato ed economi- 
sta, assai favorito da Feder. II di Prus- 
sia {che lo creò conte); scrisse molti libri 
popolari, ma poco profondi, dei quali il 
principale è « Il Neutonianismo per le 
donne; » m. a Pisa; - 2) Polvere di A. 
v. Algaroth. 

Algarovilla sostanza tratta dai 
frutti d'una acacia dell’Amer. Merid,; 
serve per tingere in nero. 

Algarve o Faro (Portogallo, s.) pro- 
vincia: 4850 km.q., 204.000 ab. (42 per 
km.q.); capol. Faro. 

Algarvia=Algarve. 

Algiu, Alpi dell’, v. Algoviche. 

Al-Gazali- Abu- Hamed - Moham- 
med (1058-1111),filosofo e teologo arabo. 

Algazella antilope atricana dalie 
corna piegate a cerchio. 

Algebra quella parte delle matem. 
pureche ha per iscopo princip. di esten- 
dere e generalizz. i concetti di numero 
edioperaz., dati, primamente, dall' arit- 
metica; difficile è però lo stabilire in 
che sostanzialmente l’algeb. differisca 
dall’ aritmetica, e su ciò poco si accor- 
dano gli autori; per alcuni l'A. consi- 
stenella teor. delle equaz.; altri invece, 
con maggiore generalità, fanno ogget- 
to di essa lo studio delle grandezze, e 
quindi dei numeri incommensurabili ; 
sebbene le sue origini si trovino presso 
gli Arabi ed anche presso i Greci, lA. 
è scienza moderna, i cui primi ed im- 
portanti progressi sono dovuti princi- 
palmente ad italiani del 16° sec, 

Algebrista chi colt. e prof. I’ alg. 

Algeciras (Spagna, Cadiz) città e 
porto fortific. nella baia omon., 12.000 
abit. ; 6/7 1801 vitt. navale dei Francesi 
sopra gl’ Inglesi; 12/7 1801 vitt. navale 
degl’ Inglesi sopra i Francesi. 


Algero Algier o Algeri (Algeria) 1) 
compart.:105.167 km.q., 1.381.000 abit. 
(13 p. km.q.); — 2) città capit. dell’AI- 
geria, 75.000 ab.; a 36° 47’ n.; temper. 
med. ann. -+- 17, 9°, dell’inv. + 12, 49, 
dell'est. + 28, 59, del gennaio + 10, 69, 
dell'agos.-+- 24, 8°; pioggia ann. 79099; 
consolato gener. ital. 

Algeri 1) v. Alger;-2) Metallo d’A. 
lega di 94,5 stagno, 5 rame e 0,5 anti- 
monio ; è bianco, sonante. 

Algeria (Africa Settent., Barberia} 
1) regione, che si compone del Tell, 
striscia di territ. fertile, larga 100-150 
km., parallela alla costa, e dell’Altop. 
degli Sciott (detto anche Altopiano del- 
l'Alfa), steppa, che da 0. ae. si abbassa 
da 1100" a 800”, icuiorli sono dai Fran- 
cesi chiam, Grande Atlante, al s. (vette 
fino a 2500") e Piccolo Atlante, al n,; 
e sul cui asse long. si trova una serie 
di paludi salse dette Sciott; - 2) posse- 
dim. francese (fin dal 1830); comprende 
l'A. propria ed il Sahara Algerino (v. 
Sahara): 667.000 km.q., 3.960,000 abit..; 
l'A. propria ha un'area di 318,344 km. 
q. e 3.910.000 abit. (12 per km.q.); di 
questi 2.851.000 sono indigeni musulm. 
(Bèrberi ed Arabi), 234.000 Francesi, 
36.000 Ebreinaturalizz. e 190.000 stra- 
nieri (114.000 Spagn., 84.000 Italiani, 
15.000 Ingl. e Maltesi, 4000 Tedeschi); 
prodotti: frum., avena (produz. media 
dei cereali, 1869-81, circa 14 milioni di - 
quint. metr.; produz. massima (’75) 20 
milioni di quint. m.; produz. min. (* 81) 
9 milioni di quint. m.), legumi, olive, 
tabacco (circa 5.000.000 kg.), vino (1 mi- 
lione di ettol., nel '85), cotone, seta 
greggia; nei boschi, castagni, cedri, pi- 
stacchi, carrubi, sugheri, agave; estesa 
la coltura del dàttero; cavalli, bovini 
(1.200.000), pecore (9 milioni), porci 
(57.000); ferro, rame, piombo, zinco, 
solfo, antimonio, marmi; presso le co- 
ste, corallo; si divide nei tre Compar- 
timenti di Alger, Oran, Constantine ; 
nel ’87 possedeva 2188 km. di strade 
ferrate ; - 83) Cenni stor. sull’A.: paese 
abit. alle. da Numidi e all’o. da Mauri; 
la metà or. fece parte d. Prov. d'A frica 
e poi fa essa stessa prov. col nome di 
Numidia; la metà oce. formò la Prov. 
d. Mauretania Caesariensis; il paese fu 
devastato dai Vandali (429) e d. Arabi 
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(690); verso il 935 il princ. arabo Zairi 
fondò la città di Algeri (Al Gesair); i 
suoi discend. regnar. fino al 1148; poi 
gli Almoadi fino al 1269; poi il paese si 
divise in molti piccoli territori; 1516 il 
pirata Horak Barbarossa si fece sultano 
d'Aîg.; a lui successe (1518) sno frat. 
Gereddin o Caireddin (Haireddin) Bar- 
barossa, altro terrib. pirata; 1541 infe- 
lice spediz. di Carlo V ; dopo il 1600 a 
lato del pascià (governat. turco) stette 
nun «dei» (capo militare), che un po’ alla 
volta si rese indipend.; inutili, fino al 
-1830, tutti i tentativi delle potenze di 
far cessare la pirateria algerina; ciò riu- 
scì, neldetto anno, ai Franc.,iquali, cc- 
cupar. la città di Algeri ed estesero poi, 
dopolunghe lotte, la loro dominaz. nel- 
l'interno del paese; gli indig. oppos., 
sotto Abd el Cader, accanita resistenza; 
la conq. propria data dal Trattato di 
Tafna (*/5 1837), conch. con Abd el Ca- 
der, edalla presa di Costantina, e fu as- 
sicurata colla vitt. del maresciallo Bu- 
geaud sui Marocchini, all'Isly (14/81844), 
e coll’arresa di Abd el Cader {?3/121847). 

Algérienne (franc.)panno a strisce 
trasversali di colori vivaci. 

Algerino, Sahara, v. Sahara. 

Algerobas (Spagna) specie di len- 
ticchie. 

Alges, Ponte d'’, sobbor. di Lisbona. 

AI Gesair (=lc Isole) nome arabo 
della città di Algeri. 

Algesia (gr.)=dolor di nervi. 

Algesiras v. Algeciras. 

Algeziras v. Algeciras. 

Alghe classe di piante, per lo più 
acquatiche, della divisione dei tallofiti ; 
comprend. le cianoficee, le diatomee, le 
cloroticee, le melanoficee e le rodoficee. 

Alghero(Sàssari) 1) circond.,44,000 
ab. (46.100 alla fine del ’86) in 20 com.; 
— 2) com., 10.100 ab.; città, 9000 ab. (po- 
polaz. catalana); porto ; p., t. — 8) Cîr- 
cond. maritt. d’A.(Compart. maritt. la 
Maddalena)da A.incl.ad Oristano escl.; 
- 4) Stagno di A. ha 12, ? km. di perim. 

Alghisi 1) Galasso o Galeazzo A., 
di Carpi, archit. d. 16° sec.;-2)v.Algisi. 

Algia (gr.)=dolore. 

Algido 1) stato morboso caratteriz- 
zato da grande abbassam. della tempe- 
ratura; — 2) Monte A. (Lazio antico) le 
alture da Toscolo a Velitre verso Pre- 


neste; ora M. Salamone (M. Ceraso); 
nelle pianure circost. Cincinnato battò 
gli Equi (458 a. C.). 

Algier v. Alger. 

Algilulfo v. Agilulfo. 
Algisi o Alghisi Francesco (1666- 
1783), di Brescia, composit. di musica; 
nel 1690 fece rappres., a Venezia, due 
opere, cioè « L’amor di Curzio per la 
patria» e « Il trionfo della continenza. » 

Algoa, Baia d’, (Terra d. Capo, s.-e.) 
vi si trova Port Elizabeth. 

Algodon o Algodonales, Baia d’, 
(Chile, Atacama) al s. d. foce del Rio 
Loa, con miniere dirame e atacamite. 

Algodonales v. Algodon. 

Algofon rimedio contro il dolor di 
denti; è alcool con olio di senape. 

Algol stella in Perseo, il cui splen- 
dore alternatamente cresce e si inde- 
bolisce in un periodo di 68 ore. 

Algologia tratt.intorno alle alghe. 

Algonkin v. Algonquins. i 

Algonquins(America Setten.) In- 
diani cacciatori; 40.000 individui, 

Algontina specie di cloroformio. 

Algoritmo il complesso dei segni, 
dei simboli, d. notazioni con cui sono 
scritte le form. e le espress. matemat. 

Algovia v. Algoviche. 

Algovicheo dell’Algiu, o dell'Al- 
govia, Alpi, i monti fra Lech e Reno, 
contenenti, nel mezzo, l’ alta valle del- 
l’Iller; Midelergabel 2716", 

Algreen-Ussing Tage (1797-1872), 
di Lille Lyngby (Sjilland), giurista o 
uomo di Stato danese. 

Alguacil (spagn.) v. Alenaciles. 

Alguaciles (sing. Alguacil) (Spa- 
gna) 1) A. mayores quelli che in una 
città possiedono come feudo ereditario 
il diritto di amministr. la giustizia; - 
2) A. menores i gendarmi. 

Algumin legno sandalo rosso. 

Alhama (Spagna) 1) (Granada) cit- 
tà, quasi affatto distr. dal terrem. 25/12 
1884; sorg. solf. 45° C. ; fu famosa for- 
tezza dei Mori; — 2) (Murcia) città, 6300 
ab.; sorg. solfor. 382-460 C.; - 3) (Zara- 
goza) villaggio, con sorgenti saline aci- 
dule, di 359 C. 

Alnamar capostip. d. Alhamaridi. 

Alnamaridi dinastia mora a Gra- 
nada (1236-1492). 

Alhambra (Spagna, Granada) an- 
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tica fortezza e residenza dei re mori, il 
più bel monumento dell’ architettura 
araba in Europa (139-15° sec.). 

Al-Hazen filosofo arabo dell’11° se- 
colo, di Bassora. 

Alhenna v. Lawsonia inermis. 

Alibucemas (Costa sett. del Ma- 
rocco) presidio spagnuolo; 200 ab, 

Alì 1) v. Califfi ; — 2) vino siciliano, 
rosso, spiritoso ; — 3) (Circondario Mes- 
sina) comune, 3000 ab.; borgata (A. 
Super.), 1600 ab.; p.; 3 sorg. solf, iodur. 
ed 1 solf.; — 4) A. dei (1728-1793), n, in 
Abchasia, condotto schiavo in Egitto e 
poisalito algrado di bei, rovesciò, 1766, 
il pascià. turco e assunse il titolo di sul- 
tano; ma, tradito dal figlio suo adott. 
Mehem8t bei, dovette fuggire; — 5) A. 
Pascià capitano generale dei Turchi, 
morto alla battaglia di Lepanto; — 6) A. 
Pascià di Giannina (1741-1822), di Te- 
pe-Deren (Alban.), figl. d'un capo alba- 
nese, coll’ astuzia e col tradimento di- 
venne pascià di Giannina (1788) e siim- 
padronì di tutta l’ Albania; dagli Inglesi 
comprò la città di Parga; 1820, dal sul- 
tano Mahmud messo al bando, si chiuse 
nel Castello di Giannina; dopo lunga 
resistenza si arrese e fu decapitato; — 
7) A. Itaipur (India Centrale, Bhopavar 
Agency) stato, 29.000 ab.; — 8) Res A., 
alla metà del 19° sec., re dell’Amhara; 
vinto ed ucciso dal ribelle Degiac Cas- 
sa, governatore del Lasta. 

Alia 1) v. Allia; — 2) (Termini Ime- 
rese) com. e città, 6200 ab.; p., t. 

Aliaga (I.di Luzon) città, 15.000 ab. 

Aliani Luigi (1789-1841), di Piacen- 
za, fu suonatore di viola e violoncello. 

Aliano (Matera) comune, 1900 ab.; 
borg., 1600 ab.; p. 

Aliarto (Beozia ant.)città;ivi, 394 
a. C., gli Spartani (Lisandro) sconfitti 
dagli Ateniesi e dai Beoti; 171 a. C. di- 
stratta dai Romani. 

Aliasca=Alaska (v.). 

Aliatte re di Lidia, 618-561 a. C. 

Alibaud v. Allibaud. 

Alibert, Jean Luis Baron, (1766- 
1837), di Villefranche (A veyron), fume- 
dico di Luigi XVIII. 

Alibi (lat.) assenza dal luogo in cui 
fu commesso un delitto. 

Alibile=zacconcio alla nutrizione. 

Alibo v. Accone, 


“Alicante (Spagna, Valeneia) 1) pro- 
vincia: 5660 km.q., 428.000 ab. (79 p. 
km.q.);- 2) città e porto, 85.000 ab,; 
- 3) vino rosso dolce (Vino tinto), che 
viene prod. nei dintorni di A. 

Alicarnasso (Asia Min. ant.) cit 
tà capitale d. Caria ; distr. da Aless. il 
Grande, 334 a. C.: rovine a Budrum. 

Alice 1) specie di acciuga; - 2) A. 
Castello (Vercelli) com., 1960 abit.; bor- 
gata, 1700 ab.; — 3) A. di Savoia figlino- 
la di Pietro (m., 1078) e moglie di Boni- 
fazio march. di Savona; -— 4) A. Maud 
Mary (1848-78), granduch. d'Assia, 2% 
figlia d. regina Vittoria d. Granbret.; — 
5) A. Springs (Australia, centro) sta- 
zione telegrafica; 6102, 

Alichino (Dante, Inf.) demonio, 

Alicudi (Lipari) is.:5km.q.;870 ab. 

Alicuri v. Alicudi. 

Alidada o Diottra si disse una riga 
munita di traguardi por determinare 
esattam. la direz. della linea visuale ; 
ora surrogata da un canocchiale. 

Ali dell’ esercito l' estrema de- 
stra e l’ estrema sinistra. 

Atidi discendenti da Alì, reputati 
soli successori legittimi di Maometto. 

Alido, detto di stagione o di terreno, 
arido, mance. dell’umid. necessaria. 

Alidore stag. asciutta, siccità. 

Alidosio signori d’ Imola: Lipo 
e Bertrando, fratelli (1® metà del 140 
sec.); Roberto figlio di Lippo, m. 1363; 
suo tiglio Luigi, detto il Todeschino, 
25/1 1365 uccise in una sommossa Rin. 
Bulgarelli di Tosignano, che avea vo- 
luto impadron. di Imola; Azzo di Rob., 
m. 18372; Bertrando di Rob., m. 1391; 
Lodovico di Bertrando, 5° ed ultimo 
vicario d'Imola, fu fatto prigioniero da 
Angelo della Pergola e, condotto a Mi- 
lano, venne chiuso nei Forni di Monza; 
liberato nel 1426, si fece frate. 

Aliena nobis, nostra plus aliis pla 
cent (iat.; P. Siro) =: a noi piacciono più 
le altrui cose, agli altri le nostre; si- 
mile al detto di Tacito « A. extollimus 
nostra non curautes. » 

Alienare cedere ad altri la propr. 
d’immob. orendite specialm.p.vendita. 

Alienato di mente=pazzo. 

Alienazione l)latraslazione della 
proprietà di una cosa o di un diritto ad 
altra persona; — 2) A. mentale=pazzia. 
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Alien-bill(ingl.)lalegge sugli stra- 
nieri votata dal Parlam. ingl. nel1792. 

Alieni iuris homo (latino) uomo 
giuridicamente non indipendente ; con- 
trario di Sui iuris homo. 

Alienum fundam. arare (latino) 
= arare il fondo altrui. 

Alife (Piedimonte d'Alife) comune, 
4800 ab.; città, 3000 ab.; ant. Allifae. 

Aliga (Alga) v. Alghe. 

Aligarh (India Brit., Mirat) 1) di- 
stretto, 1.073.000 ab. (211 p. km. q.); — 
2) città, 59.000 ab. 

Arighe v. Algho. 

Alighieri v. Allighieri. 

Alighiero o Anghiere spuntone 
usato dai marinari per afferrare o re- 
spingere checchessia; e colui che ma- 
neggia tale spuntone. 

Aligny, Claude Félix Théod. Ca- 
ruelle d’ ,(1798-1871),di Chaumes (Seine 
et-Marne),pitt. di paes. storico-classici. 

Aligrafia (gr.) descriz. di saline. 

Aligusta gambero di mare. 

-Alii sementem faciunt, alii me- 
tent (lat.) = gli uni seminano, gli altri 
mieteranno, 

Alija (Turchia) possessione, signo- 
ria (di campagna). 

Al\-Ili (Turkistan) stirpe turcoman- 
na, le cui sedi sono fra l’Amu-darvia ed 
il confine afgano; 15.000 individui. 

Atima (Congo Francese) fiume, af- 
fluente di destra del Congo. 

Alimena (Cefalù) comune e città, 
5100 ab.; p., t.; salgemma. 

Alimentare dicesi d'ogni sostanza 
(Alimento) riparatrice delle sottrazioni, 
che il movimento bio-chimico induce 
negli organismi. 

Alimentario 1) chi ha diritto agli 
alimenti e li riceve da altri; - 2) Le- 
gato A. è il legato con cui si lasciano 
ad uno gli alimenti ; — 3) Tubo A. è il 
tubo gastro-enterico. 

Alimentazione 1) l’ insieme dei 
processi fisici e chimici per cui gli or- 
ganismi vegetali ed animali dal mondo 
esterno introducono in sè stessi, tra- 
sformandole in materiali del loro corpo, 
quelle sostanze di cui essi hanno biso- 
gno per la conservazione d. loro vita 
e pel compimento delle funz. vitali (leg. 
« Alimentazione » di G. Strafforello, 
Mannali Hoepli): — 2) rifornitura di ma- 
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teria alle macchine destinate a lavoratr- 
la; — 83) in senso speciale rifornitura di 
acqua alle caldaie a vapore p. m. d'una 
pompa o d'altro apparecchio, 

Alimenti 1) v. Alimentare; -2) pre- 
stazione limitata a ciò che è necessario 
per vivere, e dovuta per legge da certe 
persone a certe altre; p. e. dai genitori 
ai figli, dai figli ai genitori, dai ceredi- 
tori al fallito. 

Alimento 1) v. Alimentare ; —- 2) L. 
Cincio A. annalista, antiquario e giu- 
rista romano, pret. in Sicilia 209 a. C. 

Aliminusa (Termini Imerese) co- 
mune e borg., 1400 ab. 

Alimonda Gaetano, Cardinale, n 
Genova 25/0 1818, oratore sacro, 1877 
vescovo di Albenga, 1879 cardin., 1888 
arciv. di Torino; pubbl. « Conferenze 
intorno ai problemi sociali, filosofici e 
religiosi del19° sec.» (Genova 1867-79). 

Alimpio, Sant’, monaco russo del 
12° sec., il più ant. pitt. della Russia. 

Alìinea paragrafo o serie di propo- 
sizioni in un progetto di legge. 

Aling Gangri (’Libet Merid., Mon- 
ti Gangri) vetta, 701029, 

Aliotico bastim. da pesca. 

Aliotide gen. di conchiglie marine 
volgarm. dette Orecchie di mare. 

Aliovar thè verde cinese, fine, in 
pallottole. È 

Alippi Francesco miniatore cremo- 
nese del 14° sec. 

Aliprandi Michelangelo pitt. ve- 
ronese del 16° secolo. 

Alipti 1) (Grecia ant.) impiegati cha 
nei ginnasi ungevano i lottatori; -— 2) 
(Roma ant.) schiavi che stropicciavano 
e ungevano il padrone nel bagno. 

Aliptica l’arte degli Alipti (v.). 

Alipura (India Centrale, Bandal- 
khand Agency) signoria, 15.000 ab. 

Aliquanta, Parte, numero che non 
divide esattamente un altro numero. 

Aliquota, Parte, numero che divi- 
de esattamente un altro numero. 

Aliquoti, Toni, sono i toni parziali 
di cui si comp. il tono d’ una corda. 

Alis v. Haiys. 

‘ Aliscian v. Antiochia. 

Alkisei 1) sono i venti regolari che 
dalle latitudini alte spirano verso le re- 
gioni equatoriali, nell’ Emisfero Sett. 
da n.-e. a s.-0. e nell’ Emisfero Merid. 
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da 8.-e. a n.-0.;- 2) A. Superiori'o An- 
tialisei sono i venti regolari che nelle 
alte regioni dell’atmosf. spirano dalle 
latitudini basse verso i paesi d. zona 
temper. e della zona fredda, nell’Emi- 
sfero Settentrionale da s.-0. a n.-0. € 
nell’Emisfero Merid., da n.-0, a s.-e. 

Aliseo v. Alisei. 

Alise-Sainte-Reine v. Alesia. 

Alisma pianta acquatica (A. plan- 
tago), la cui rad. e le cui foglie si con- 
sigliav. una volta contro l’idrofobia. 

Alismacee ord. di piante monoco- 
til. a fiori con perigonio di 6 pezzi, 3 0 
tutti petaloidei, ovario supero e frutto 
secco; erbe palustri od acquatiche. 

Aliso 1) v. Alyssun; — 2) (Germania 
ant.) castello eretto da Druso alla foce 
del fiume Aliso (ora Alme) nella Lupia 
(Lippe). 

Alison, Sir Archibald, (1792-1867), 
di Kenley, storico scozzese, scer.: « The 
principles of the criminal law of Sco- 
tiand » (1832), « Hist. of Europe from 
the commencement of the French re- 
volution to the restorat. of the Bour- 
bons» (10% ediz. 1860, 14 vol.), «< Life 
of the Duke of Marlborough » (1847, 2 
vol.), « History of d’Europe from the 
fill of Napol. to the accession of Louis 
Napoleon » (2* ediz. 1865, 8 vol.) e <« Li- 
ves of Lord Castlereagh and Sir Char- 
les Stowart » (1861, 83 vol.). 

Alisso v. Alyssum. 

Alite (Alytes) genere di anfibi affini 
ai rospi; proprio dell’ Europa Centrale; 
v. Alytes 2). 

Aliti (Grecia ant.) gli ufficiali inca- 
ricati di mantener l’ ordine ai giuochi 
d'Olimpia. 

Alito miscuglio di azoto, acido carbo- 
nico e vapore acqueo, emesso durante 
l'espirazione. 

Alîts (Colombia Brit.) Indiani,3500. 

Alittica v. Aliptica. 

Aliud sceptrum aliud plectrum 
(lat). = altro è regnare altro è suonare. 

Alizarina 1) materia color. della 
radice di robbia, artificialm. ricavata 
(sino dal 1869) dal catrame; — 2) Blew 
di A. è nitroalizarina (sostanza simile 
all’alizarina) con glicerina e acido sol- 
forico. 

Aljovar v. Aliovar. 

Aljubarrota (Portogallo, Leiria) 
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villaggio; 14/6 1385 vittoria dei Porto- 
ghesi sui Castigliani. 

Alkindiastronomo, astrologo e me- 
dico di Bassora, circa l’ 850. 

Alkmaar (Olanda Settentr.) città, 
13.000 ab. i 

Alkmar 1) v. Alkmaar; — 2) Hin- 
rice van A., olandese, aut. del poema 
« Reineert, >» dal quale fu tratto il poe- 
ma basso tedesco « Reincke Vos > (Re- 
nardo la Volpe), che fu stamp.la prima 
volta a Lubecca, nel 1498, e poi fu tra- 
dotto in ted. alto da Géthe, nel 1794. 

AI. v. Abbreviature. 

Alla breve antico tempo musicale. 

AHacci Leone (1586-1669), di Chios, 
teol. e letter., m. a Roma; scr. «Dram- 
maturgia» e «De Melodiis Graecorum.» 

Allacciante, Fosso o Canale, che 
raccoglie le acque di altri fossi o canali. 

Allacciare 1) A. acque raceogliere 
in un solo canale o condotto le acque 
d'una o più polle; - 2) A. cavalli pren- 
derli alla macchia, gett. loro al collo 
una fune terminante in nodo scorsoio; 
- 3) A. le viti fermare i tralci o capi ai 
loro sostegni; — 4) A. una vena, un’'ar- 
teria stringerla conlaccio, per impedire 
il passaggio del sangue. 

Allacciatura fasciatura da por- 
tarsi al basso vontre, per contenere gli 
intestini e impedì. che formino ernia. 

Allagare si dicedell’acqua, quando 
si distende sopra un tratto di terreno 
quasi formando un lago. 

Allagite varietà di rodonite. 

Allagna v. Alagna 2). 

Allah nome arabo di Dio. 

Allahabad (India Brit., Provincia 
di nord-ovest; 1) divis.: 34.762 km.g.; 
5.469.000 ab. (157 per km.q.); compr. i 
Distr.di Allahabad, Banda, Canpur, Far 
thipur, Hamirpur, Jaunpur; — 2) distr., 
1.396.000 ab. (196 p. km.q.); — 3) città, 
149,000 ab. 

Allain-Targé Frane. Henri René, 
d’Angers (n. 1832), polit. franc., 1881- 
1882, ministro delle finanze, sotto Gam- 
betta; 1885-86 ministro dell’interno. - 

Allamanda 1) gen. di piante apoci- 
nacese;-2) A. cathartica (Guiana) pianta 
rampicante con grandi fiori gialli; - 3) A. 
verticillata (Indie Orientali e altrove) 
pianta ornamentale. 

Allan 1) A. Line v. Navig. a vapo- 
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rè 6) ; - 2) David A. pittore scozzese, di 
Alloa (1744-96); — 3) Sir William A. 
‘ (1780-1850) pitt. scozz., di Edimburgo. 
Alanite silicato anidro di allumi- 
na, di ferro, con ossido di cerio, lanta- 
nio, didimio; d'aspetto vetroso, nero. 

Allanmio (Pegù) città, 10.000 ab. 

Allantiasi avvelenamento prodot- 
to dall'uso di salumi. 

Allantoide specie di sacco, orga- 
no del feto, che dura i primi due mesi 
della vita intrauterina. 

Allantoidei, Vertebrati, sono i 
mammiferi, gli uccelli e i rettili, così 
chiamati dalla presenza dell’allantoide. 

Allanteoina sostanza cristallizzab. 
che si trova nel liquido contenuto nel- 
l'allantoide dei ruminanti; si ottiene 
artificialm.perossidaz. dell'acido urico, 
operata dal perossido di piombo. 

Allantotossico (gr.) il tossico che 
si forma nelle salcicce “guaste. 

Alla Palestrina componim. a sole 
voci senza accompagnamento e in con- 
trappunto castigatissimo. 

Ala pari=per il prezzo assegnato 
da principio (detto di cedole o cartello 
di credito). 

Allappare si dice dell’ effetto che 
producono sulla lingua le sost. acide. 

Allard Jean Francois (1785-1839), 
di St.-Tropez, militare francese; 1815 
in Persia; 1820 a Lahore, dove ottenne 
il comando dell’eserc. di Rungit Singh; 
1387 vinse gli Afeani; m. a Pesciavar. 

Allargacomenti scalpello usato 
dai calafati perintrodurre le stoppe fra 
le tavole fascianti dei bastim. nuovi. 

Allargare 1) in senso politico, con- 
cedere troppa libertà ; — 2) A. le îistitu- 
zioni accostarle a forma più democrat. 

AMlargarsi accrescere i possessi 
per nuovi acquisti. 

Alargatoio strum. p. allarg. fori. 

Allarme 1) segnale per chiamare le 
truppe alle armi, sia in caso di pericolo, 
s1a per rendere gli onori; — 2) Falso A. 
dato per errore; anche agitazione per 
false apparenze o false notizie. 

. ANaro (Catanzaro e Reggiodi Cal.) 
torrente; sbocca aln.-e.di Roccella Jon. 
. Alla spicciolata vale combatte- 
re sparpagl. dando luogo a pice. zuffe. 

AMass, Stretto d’,è frale Is. di Lom- 
box e di Sumbava. 


Allata (lat.)= apportato ; p. e. dalla 
donna quando va a marito. — 

Allattamento 1) l'alimentazione 
del bambino per mezzo del latte nella 
prima epoca della sua vita; — 2) A. ar- 
tificiale consiste nel porgere in appo- 
siti poppatoi al bambino latte d’asina, 
di cavalla o di vacca. 

Allazio Leone v. Allacci Leone. 

Ale (Germania, Prussia Orientale) 
fiume, affluente di sinistra del Pregel; 
270 km. 

Alleanza 1) è l'associazione di due 
o più Stati per Ia mutua difesa contro 
un altro Stato (A. difensiva), opp. per 
assalire un comune avversario (A. ot 
fensiva);- 2) A. evangelica unione, fon- 
data 1845, a Liverpool, di tutte le chie- 
se evangeliche ; — 3) Grande A. fa con- 
chiusa °/91701 all’Aia traGuglielmo III 
d'Orange, re d' Inghilt., l' Olanda, la 
Danimarca e l imperat. Leopoldo con- 
tro Luigi XIV re di Francia; - 4) Arme 
d’A. armi gentilizie di matrim. por- 
tanti l’armad, donna (a sinistra) presso 
quella dell’ uomo ; — 5) Quadruplice A. 
fu conchiusa 1718 tra Francia, Gran- 
bretagna, l'imperatore Carlo VI e (più 
tardi) l'Olanda pel mantenimento della 
pace d'Utrecht : il re di Spagna Filip- 
po V dovette licenziare il card. Albe- 
roni, sgombrare Sicilia e Sardegna, ri- 
nunziare (in comp. del suo riconoscim. 
per parte dell’imper.) ai possedim. spa- 
gnuoliio Europa; il ducadi Savoia, poi, 
ch'era passato alla parte di Filippo V, 
dovette cedere la Sicilia all’ imperat., 
ricevendo in cambio la Sardegna, col 
titolo di re; Filippo V aderì alla Quadr. 
A.nel1720: il tratt. di pace fu sottoser. 
all’Aia, ai 17/2; - 6) Santa A. (1815-30) fu 
conchiusa a Parigi, 26/s 1815, fra gli im- 
peratori di Russia e d'Austria e il re di 
Prussia, allo scopo di sovern. gli Stati 
secondo i principii cristiani e di com- 
battere Ie tend. liberali; vi aderirono 
tutti gli altri monarchi cristiani, ad ec- 
cezione del papa e del principe reggen- 
te d'Inghilterra; - 7) Triplice A. 7 all. 
difens. “della Germania, dell’Austria- 
Ungheria e dell’Italia pel mantenim. 
della pace in Europa; fu conch. nel 1882 
(coll’access, dell’Italia all'alleanza fra 
Germ. e Austria-U., conch. 7/10 1879) e 
rinnovata nel febbraio 1887. 


di 


AM . — 96 — “AM 





Alleati, Guerra degli, 1) in Grecia, 
357-355 a. C., fra Atene e i più potenti 
Stati della Confederazione marittima 
A.ttica, fondata 375; terminò collo scio- 
glimento di questa; - 2) nell'Italia ant. 
91-88 a. C., intrapresa dagli Italici, ad 
isticaz. dei Marsi (quindi guerra Mar- 
sica), pel rifiuto del diritto di cittadi- 
nanza rom.; term. per la concess. di 
tale diritto fatta agli Alleati colla Lex 
Julia e colla Lex Plautia Papiria. 

Allée (francese) 1) sentiero largo e 
diritto tra due file d’ alberi (Andana); 
- 2) A. Blanche o ja Laye Blanche (M. 
Bianco)èla valle che da Entrèves mette 
al P. de la Scigno. 

Allegamiento sensaz. molesta ai 
denti dopo aver morsicato cose acide. 

Allegare 1) detto di metalli, unire 
un metallo ad un altro facendo ciò che 
si chiama Lega; - 2) detto degli alberi 
da frutto, conservare e svilupp. l’ em- 
brione del frutto, quando cadono le al- 
tre parti del fiore. 

Allegato documento che s' unisce 
e serve di corredo a una scrittura. 

‘Allegazione scrittura legale in 
causa civile. 

Allegeas v. Alegias. 

Alleggio pontone o zattera o barca 
che serve per ricevere tutto o in parte 
il carico d’ un bastimento. 

Alleghany (Stati Uniti d’Amer.) 
1) fiume che col Monongahela forma, 
a Pittsburg, l'Ohio; — 2) A. city (Penn- 
sylvania) città, 79.000 ab.; ora un sob- 
borgo di Pittsbarg; - 3) A. Mountains 
(Apalaci, Appalaci) elevazione sul lato 
orientale dell' Amer. Sett., fra 359 e 490 
n., comp. d'una serie di catene parall. 
dirette da s.-0. a n.-e., larga, in media, 
. 200-300 km., langa 2500 Km., ricca di 
boschi, carbon fuss., ferro, petr. ; alta, 
all’e., fino a 20009 (Black Dome 2044"), 

Alleghe (A gordo) 1) com., 1300 ab.; 
borg., 1000 ab.; p.; sorg. solfor. (Va- 
roggiata); - 2) Lago d'A. ha un perim. 
di 7 km.; 981%; fu formato dal fiume 
Cordevole per uno scoscendim. avve- 
nuto la notte del 1/> 1771. 

Allegiance (ingì.; pron. elligiens) 
1) fedeltà di suddito; - 2) Ooth of A. 
(ing1.) giuram. di fedeltà dei sudditi. 

Allegoria è una metafora conti- 
nuafa e sostennta. 


Allegranza Giuseppe (1713-85), di 
Milano, archeologo. 

Allegretti, Allegretto degli, (1435- 
1494), cronista senese. 

Allegretto v. Movimento causi 

Allegri 1) Alessandro A. poeta sa- 
tirico fiorentino, m. circa il 1596; — 2) 
Antonio A. v. Correggio ; — 3) Girol. A. 
chim., veronese, della metà del 16° se- 
colo; — 4) Gregorio A. (1558-1640), di 
Roma, fusacerdote, maestro di musica; 
è celebre un suo «< Miserere. » 

Allegro v., Movimento (mus.). 

Allejars v. Alegias. 

Allelodidattico (greco) risguar- 
dante l'istruzione vicendevole. 

Alleluia (ebraico) grido di gioia. 

Alemagnette tele tess.nel Wiirt- 
temberg e import. in Italia; a Marsi- 
glia sono chiam. Alemanetis. 

Allemanna aria di danza. 

Alemanni v. Alemanni i). 

Alemontite minerale bianco; an- 
timonio e arsenico. 

Allen 1) Bog of A. Irlanda, Kildare) 
vastiss. torbiera, sorgente dei fiumi ir- 
landesi; -— 2) Carlo Ferd. A. (1811-71), 
di Copenaghen, stor. danese; — 3) Giu- 
seppe Gugl. A. (1803-52), di Lambeth, 
pittore paesista inglese; — 4) William A. 
(1793-1864), contr'amm. britann.; fu al 
Nighir (1832 e 1841) e in Siria e Pale- 
stina e ventilò il progetto d’un canale 
navigabile dal Mare Mediterraneo, per 
il Mar Morto, a Snez. 

Alensteim (Prussia, Kunigsberg) 
città, 12.000 ab.; nome polacco Olsztyn. 

Allentatura v. Ernia. 

Allentesi (gr.)il penetrare o la pre- 
senza di corpi estranei nell'organismo. 

Allentown (Pennsylvania) città, 
18.000 ab. 

Aller (Hannover) 1) fiume affl. di 
destra d. Weser; 224 km. ; navigab. da 
Celle; — 2) (Oviedo) comune, 10.000 ab. 

Alerand, o Oeil de Perdrix, vino 
champagne rosso francese; è chiamato 

A. dal Com. di Villers-A. (Reims). 

ni (Svevia) villaggio fra 
Donauworth ed Ottingen ; 8/8 1645 vit- 
toria dei Francesi (Enghien) sopra i 
Bavaresi (Mercy). 

Al? erta voce d'allarme che le sen- 
tinelle si dànno l’una coll’altra, p. man- 
tener viva la Loro attenzione. 
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Allettare piegarsi del frumento, 
quando il gambo non può sostenere di- 
ritta la spiga. 

Allevamento è quella parte del- 
l'igiene che insegna a far crescere e 
prosperare gli animali domestici. 

Allevare 1) detto dibambini, è al- 
lattare; -2) diamimali, è conserv.i parti 
per avere enim. da lavoro e da frutto. 

Allgiiu v. Algiu. 

Ati (Cosenza e Catanzaro) torrente, 
cho sbocca nel G. dti Squillace. 

AMNia (lat. Alia, ora Aia) fiumicello, 
atll. di sin. del Tevere, in cuni sbocca 
20 km. sopra Roma; 18/7 390 a. C. Mies 
Alliensis) vitt. dei Galli sopra i Rom. 

ANiance israéliteuniverselle 
(franc.) associazione internazionale per 
l'emancipazione e p. la protezione degli 
Israeliti; fu fondata a Parigi 1860. 

fiHiarvia 1) gen. di piante erucife- 
re; - 2) 1. officinalis (Agliaria, Scordeo, 
Scordio), con fiori bianchi e con foglie 
che, stropicciate, pnzz. d'aglio, tenuta 
efficace come diuret. ed antiscorbutica. 

Allibaned Louis, di Nimes (n.1810), 
25/6 1836 attentò alla vita del re Luigi 
Filippo; 11/7 ghigliottinato. 

Allibramentoseriverealibro una 
partita; per lo più con iscopo fiscale. 

Allibrare v. Allibramento. 

AMlicciare v. Allicciatura. 

ANieciatura 1) vperaz. con cni si 
fanno passare i fili dell'ordim. di una 
stoffa per le maglie dei lieci; — 2) l’ope- 
razione di deviare alternat. a diritta e 
a sin. i denti di una sega, onde essa si 
possa far strada nel legno. 

AMiensis, Dies, flat.) v. Alla. 

Allier (Francia) 1) fiume (« Elaver » 
ilei Rom.) affi, di sinistra d. Lovire, in 
cui sbocca a Nevers; 370 km.; — 2) (Bour- 
bonnais) compartimento: 7308 km.q.; 

25.000 ab. (58 p. km.q.); cap. Moulins. 

&ilifae (lat.) v. Alife. 

Alligatore v. Caimano. 

Alligazione 1) miscuglio; — 2) Reg. 
di A.le operaz. aritmetiche che si ese- 
guiscono per determin. il valore di un 
miscuglio, datii valori e le quantità dei 
componenti (A. diretta), oppure per de- 
terminare la quant. delle materie com- 
ponenti un miscuglio, datiil valore e la 
quantità del miscuglio ed il vatore delle 
materie che lo compong. (A. inversa). 


| 7. — Piccola Enciclopedia Iloepli. 
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Altighieri 0 Alighieri nobile fami- 
glia fiorentina, che fu di parte guelfa; 
si chiamava degli Elisei; mutò nome, 
allorchè Cacciaguida ilegli Elisci (mor- 
to 1147, alla 2* erociata) sposò la ferra- 
rese Aldighiera degli Aldighieri; pro- 
nip. di Cacciaguida fu Allighiero degli 
A. (m. 1270), dal quale nacque Dante 
A. maggio 1265-14f9 1321), l'altissimo 
poeta (v. D. Allighieri), che da Gemma 
Donati ebbe 7 figlinoli; il maggiore di 
questi, Piero, si stabilì a Verona (mor- 
to 1364); la sua discend. terminò con 
Ginevra, che (1545) fu sposata dal conte 
Antonio Sarego di Verona. 

AUigur v. Aligarh. 

Allileno idrocarburo, gas combu- 
stibile, di odore agliacco. 

AHilico 0 \crilico, Alcool, sì ottic- 
ne distill. la glicerina coll ac. ossalico. 

AMilo 1) carburo d'idrogeno prod. 
dalla decomposizione dell’etero allilio- 
didrico col sodio; — 2) Solfocianuro di 
A. il compon. princip. dell’ olio eterco 
di senape; — 3) Solfuro di A. il compo- 
nente princip. dell'olio etereo di aglio. 

AMineamento 1) il tracciato col 
quale l’antorità amministrativa deter- 
mina l'ampiezza delle vie o la linea da 
seguire negli edifizi che fronteggiano 
le strade ele piazze; — 2) disposiz. delle 
truppe sul terreno che devono occcup. 

Alineati diconsi i punti 0 i seg- 
menti situati su una medesima retta. 

Allingham William, n.1828 a Bal- 
Iyshannon (Irlanda), poeta ingl., assai. 
originale nelle descriz. di scene irland. 

Allioli, Jos. Franz von, (1793-1873), 
di Sulzbach, canon. in Augusta, serisse 
di archeologia e tradusse in tedesco la 
Sacra Scrittura (traduzione approvata 
dal papa). 

Altioni Carlo (1728-1804) medico © 
naturalista piemont.; scr. « Synopsis 
methodica horti taurinensis. > 

Alliquidare, detto delle tinte c doi 
colori, lo stesso che sfumare. 

Alliste (Gallipoli) com., 2150 abit.; 
borg., 1700 ab. 

Alitterazione ripetiz. della st0s- 
sa lettera in due o più parole succeden- 
tisi immediatam. o a brevi intervalli. 

Allium (at.) v. Aglio. 

Allivellare dare a livello. 

Almannsgebirge (Cant. di Ztt- - 
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rigo e di San Gallo) montagna; vette: 
Krenzegg 18332”, Schnebelhorn 129522, 

Alimende (Germania di 8,-0.) quel- 
la parte dell’ agro comunale che viene 
utilizzata da tutti gli ab. del comune. 

Alloa 0 Alloway (Scozia, Clackman- 
nan) città e porto, 11.000 ab. 

Allobrogi (Gallia ant.) Celti, fra 
il Rodano e l’' Isère, 123-121 vinti da 
Quinto Fabio Mass.; da G, Ces. ascritti 
alla Gallia Narbon.; cap. Vienna. 

Allocco (Gufo, Barbagianni, latino 
Syrnium aluco) ucc. rapace notturno. 

Allochezia evacuazione delle ma- 
terie fecali da un ano artif. o da altra 
apertura anormale dell'intestino. 

Allocroico cangiante di colore. 

Allocroite varietà del granato. 

Alocromasin (gr.) visione di co- 
lori in modo diverso dal naturale. 

Allocuzione discorso del papa al 
collegio dei cardinali sopra un argo- 
mento ecclesiastico o politico. 

Alloda v. Allodola. 

Allodiale di allodio. 

Allodificazione tramutamento di 
un feudo in un allodio. 

Allodio (dal ted. ant. « al» =intie- 
ro 6 « dt » = proprietà) possesso fondia- 
rio libero, in opposizione a feudo. 

Allodola (Alauda) o Alloda o Lo- 
dola uccello della fam. dei passeri. 

Allodossia (greco) altra o erronea 
dottrina di religione. 

Alloeasi (gr.) v. Alloeosi. 

Alloeopatia (gr.) v, Allopatia. 

Alloeosi o Alloeasi (gr.) la trasfor- 
mazione dei cibi per la digestione. 

Alloeotici (sr.) medicamenti per 
purificare ìl sangue. 

Allofane roccia amorfa, d'asp. ce- 
reo, a base di silic. idrato di allumina. 

Allogandrometino (gr.) bestia 
con membra simili a quelle dell'uomo. 

Allogare 1) A. un capitale darlo a 
frutto, investirlo; - 2) A. un’opera dar- 
ne commissione, 

Alloggiamenti la posiz. momen- 
tanca di un corpo di truppe '‘dissem. in 
villaggi circond. da unacatena di posti. 

Alloggiamento lavoro tumultua- 
rio d'attacco o di difesa, che si fa dagli 
assedianti o dagli assediati. 

Alloggio 1) è il diritto che hanno 
alcuni impiegati d’ averla casa gratis 


o l'equivalente in danaro ; — 2) A. mi- 
Litare il diritto che gli ufficiali hanno di 
essere alloggiati gratuit., o a spese del 
comune, quando passano da un luogo. 

Allogianmi eretici del 2° scc.; negav. 
che Cristo fosse il « Logos > (Verbo). 

Allogratfo (gr.) manoser. d'altri. 

Alloisite roccia d'aspetto resinoso, 
amorfa, semitrasp., silicoo-alluminosa, 
irequente nei giacimenti metalliferi. 

Allolalia (gr.) morbosa tendenza n 
promettersi. 

Allomorfia (gr.) metamorfosi. 

Allomorfite sp. di spato pesante. 

Allomorfosi (grcco) tramutam, in 
una forma nuova, eterogenea, morbosa. 

Allonimo (gr.) d'altro nome. 

Allons, enfants de la patrie, 
(franc.) v. Marsigliese. 

Allontanamento quant. di mi- 
glia nautiche percorse da unanave vor- 
s0 60. 0 verso o. in una. data traversata, 
dal merid, di partenza a quello d’arrivo. 

AUopalladio minerale poco noto; 
seleniuro di palladio, sec. Dufrenoy. 

Allopatiza (gr.) metodo di cura con 
medicam. la cui azione sull’individuo 
sano produrrebbe fenomeni opposti a 
quelli che si osservano nell’ammalato. 

Alloppiarsi prender sonno. 

Allor, Isola, v. Omblay. 

ALL ordine 1) clausola che in una 
cambiale conferisce a chi ne è legittimo 
possessore il diritto di riscuotere senza 
procura la somma indicata; — 2) Zté 
chiamo A. ha luogo da parte del presi- 
dente contro oratori che offendono le 
regole parlamentari. 

Allori 1) ‘Alessandro A., detto il 
Bronzino (1535-1607), di Firenze, pitto- 
re, le cui opere più lodate sono il « Sa- 
crifizio di Abramo > e la « Donna adul- 
tera; » — 2) Orastof. A.. (1577-1621), figlio 
del precedente, pittore, i cui principali 
lavori sono : il « Miracolo di S. Giulia- 
no >» (a Pitti), « S. Manetto, » « Gind. 
ed Oloferne » ed una « Maddalena. » 

Alloro (Laurus) 1) cen.di piante del. 
la famiglia delle laurinee; -2) 4. canfo- 
ra (L. camphora) è l’ Albero della can 
fora, indigeno del Giappone e d. Indie 
Orientali; — 3) A. cannella (L. cinna 
momum) o Cimnamomo o Cannella, ori. 
ginario dell'Isola di Seilan, è I alberce 
cho colla sua corteccia fornisce l'aroma 
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della Cannella; — 4) A. cassia (L. cas- 
sia), proprio delle Indie Orient., somi- 
glia al preced. (Cannella del Coroman- 
del, Cann. A. Malabar) : — 5) A. comune 
(L. nobilis), origin. dell'Oriente, ha fo- 
glie aromat. e dà frutti (bacche), che 
contengono un olio risolvente ; fu l’al- 
bero sacro ad Apollo e simb. d. gloria; 
- 0) A. culilaban (L. culilavanus), ori- 
ginario delle Indie Orient., ha una cor- 
teccia medicinale ; — 7) A. falso delzuino 
(L. benzoin) è origin. della Virginia ed 
esala un odore aromat.; - 8) A. fetido (L. 
foetens), origin. di Madeira, tramanda 
un odore forte e spiacevole ; — 9) A. po- 
mifero (L. persea), proprio dell'Amer. 
Merid., dè un frutto manger. grande 
come una pera e del sap. del carciofo; 
— 10) A. reale(L. indica), originar. delle 
Indie Orientali, ha foglie che traman- 
dano odore di cannella; - 11) A. rosso 
(L. borbonia), proprio della Carolina e 
lella Virginia, ha un logno assai sti- 
mato; — 12) A. sassafrasso (L. sassa- 
fvas), origin. dell'America Sett., ha la 
cort. ed il legno tramandanti odore di 
finocchio ; corteccia e legno far. usati 
come medic.; — 13) A. spinoso v. A gri- 
foglio; - 14) A. tino v. Viburno; — 15) 
A. velenoso (L. caustica), proprio del 
Chile, è nun alb. grande, la cui ombra 
si pretende sia pericolosa e il cui fusto 
cont. nn sugo acquoso assai caustico. 
Atlositi argille più ricche di allu- 
mina che non sia la terra da follare. 
Allossana sost. di odore nanseoso e 
di sapore astringente, che si ottiene dal- 
az. dell'acido azotico sull’acido urico. 
Allossantina è allossana che ha 
perduto una molecola di ossigeno. 
AMlotriodonzia (gr.)incuneamen- 
to anormale dei denti. 
Allotriofagia (gr.)depravaz. del- 
l'appetito, per cui l’infermo cerca di 
mangiare sostanze non alimentari. 
AMUotriogeusia allucinaz.A.gusto, 
Allotriologia (gr.) ilframmischiar 
cose e pensieri estranei al soggetto. 
Allotropia (gr.) v. Isomeria. 
Allotropismo (gr.) v. Isomeria. 
Allottare raccogliere tante sotto 
serizioni quanti sono i num. del lotto, 
esigendo una piccola somma per ogni 
numero e obbligandosi a rilasciare un 
dato oggetto al vincitore. 
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Alloway v. Alloa. 

Allpines (Honduras Brit.) porto. 

Allstedt (Weimar) città, 3300 ab. 

Allston Washington (1779-1843), 
pittore e poeta della Carolina Merid. 

Alluee dito grosso del piede. 

Allucinazione percezione di og- 
getti che non esercitano attualmente 
alcuna impressione sui sensi. 

Alluda pelle di pecora o di castra- 
to o di capra conciata in allume. 

Allumacatura 1)segno chelascia 
sul panno il ferro nello stirare, quando 
è mandato contro il verso del pelo; piît 
comunem. Slumacatura; - 2) il segno 
che resta in una superficie lustra per 
avervi posato cosa umida o calda. 

AHumare dar l’ allame alle pelli. 

Allume 1) A. di rocca solfato di po- 
tassa e diallumina, effloresc. a Pozzuoli 
e in Sicilia; — 2)/'ietra di A.v. Allumite. 

Allumelle (franc.) piastra di ferro 
per lamo di sciabola e di coltello. 

Allumiera v. Allumiere 1). 

AMumiere 1) depositi di allume, 
generati dall'azione metamorficad. gas 
solfidrico sulle masse trachitiche di vul- 
canispenti; celebrile A. della Tolfa e di 
Latera nella Camp. Romana e quelle 
delle Cicladi ; — 2) (Civitavecchia) com., 
2400 ab.; borg., 2000 ab.; p. 

Allumina 1) base salificabile, che 
si ottiene dall'allume e che è propria- 
mente un composto di ossigeno e di al- 
luminio; bianca, dolce al tatto, infusib., 
insip., allappante; è parte principale 
delle argille; si adopera (essa e parec- 
chi dei suoi sali) per fissare i colori nella 
tintura, nella concia delle pelli, nella 
fabbricaz. delle lacche colorate, nella 
pasta perla carta; -— 2) A. Auata v. Crio- 
lite; — 3) Silicato dA. v. Andalusite; 
- 4) Solfato di A. v. Allume. 

Alluminare=miniare. 

AHuminato 1) combinaz. dell’ allu- 
mina con una base; — 2) A di magnesiav. 
Spinello. 

Aluminatura l’operaz. per cui 
si dà l’allume alle stoffe, a fine di pre- 
pararle al mordente per la tintura. 

Alluminio è il metallo dell’ allu- 
mina, di vivace splendore, sonoro, di 
pasta assai duttile e malleabile, di un 
bianco meno velato di quello del platino, 
più facilm. fusib. dell’arg., non soffo- 
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rente alteraz. dall'aria nè secca nè umi- 
da, nèdall'acqua nemmeno bollente ; le 
argille ne racchiudono da 20 a 25 9/0. 
Alluminite allumina solf. e idrata. 
Alluminose, Lacche, v. Lacche. 
AUuminosi, Sali, combinaz. del- 
l’allamina cogli acidi. 
AHumite sostanza miner. bianca, 
che si trova nel tufo trachitico della 


Tolfa; è nn solfato di allumina e di po- 


assa idratato ; si chiama anche Pietra 
di allume o Burro di montagna. 
AHumogene solfato idrato di allu- 


‘minio; nelle lave, 


Allunga 1) tubo o canna di vetro di 


diverso diametro ai due capi; serve per 


congiung. tubi larghi con tubi stretti ; 
- 2) pezzo di carta agginuto ad un ef- 


fetto di commercio per ulteriori serit- 
turazioni. 


Allungo quel pezzo di cuoio con cui 


i calzolai fasciano il calcagno d. forma, 


perchè unad. scarpe venga più comoda. 
All’ umnisono v. Unisono. 
Allupato dicesi, dai cuoiai, delle 


pelli rosicchiate dalle bestie, quando 


sono messe a seccare in luoghi solitari. 
AIDupatura v. Allupato, 
Alluppare rimettere a segno, in 
alto, antenna o pennone. 
Allusione, in retorica, è svegliare 
un'idea col mezzo di un’altra. 
Alluviale v. Alluvionale, 
Alluvionale di Alluvione (v.). 
Alluvione 1) allagazione che lascia 
sedimenti o interrimenti; -— 2) Diritto 
d’A. è quello in forza del quale la pro- 
prietà dell’increm., che si forma sue- 
cessiv. e impercettibilm. sulle sponde 
d'un finme, spetta al fondo contiguo; 
— 3) Terreni dA. v. Alluvium. 
Alluvioni 1) A. antiche i terreni 
d'alluv. riferibili all'epoca glaciale ; — 
2) A. Cambiò (Circondar. Alessandria) 
com., 2070 ab.; capol. d. com. è Allu- 
vioni, 600 ab.; — 3) A. preistoriche i ter- 
reni d’ alluv. che contengono selci la- 
vorate, ed altre relig. dell’uomo preist. 
Alluvium, o Terreni d'alluvione, i 
terreni che si formano pel deporsi del 
tritume delle rocce trasportato dalle 
acque correnti. 
Alma 1) (Turchia) mis. per liquidi 
=5,2 It.; — 2) (Crimea) fiume, fra Eupa- 
toria e Sebastop. ; 29/9 1854 vittoria dei 


Frane. (St-Arnaund) e degli Ingl. (Ra- 
glan) sopra i Russi (Menscicov); = 8) A. 
dagh v. Amano, Monte; — 4) A. mater 
(madre nutrice) è detto p. Università. 

Almacanter v. Almucantarat. 

Almada (Portog., Estremad.) città 
e porto, 5100 ab. 

Almaden do Azogue (Spagna, Ciu- 
dad-Real]) città, 8000 ab.,con famose mi- 
niere di mercurio, nella Sierra de A. 

Almagesto l)la «Syntaxis mathe- 
matica >» di Tolomeo, trad.inarabo nel 
827; -— 2) Nuovo A.. l'opera astronomica 
pubblicata dal Riccioli. 

Almagra ocra fina, rosso - scura, 
con mistura di porpora, di sapore molto 
astring.; abbond. specialm. nell'’Anda- 
lusia; è il « Sil atticum » degli antichi. 

Almagro 1) (Spagna, Ciudad-Real) 
città, 8600 ab.; — 2) Diego de A. (1464- 
15838) avventuriero spagnuolo, compa- 
gno di Pizarro nella scoperta (1524) e 
nella conquista (1532) del Perù; dive- 
nuto rivale di quello, fu dal medesimo 
vinto e fatto strangol.; suo figlio Diego 
ucc. Pizarro nel1541; ma (1542) fu vinto 
e decapitato da Vasco de Castro. 

Almahera v., Haimahera. 

Almalde v. Almude. 

Almali o Elmali (Asia Min., Conia) 
città, 25,000 ab. 

A1 Mamun califfo di Bagdad (813- 
833; n. 786), gran protett. dell’astrono- 
mia, fece misurare uu arco dimeriìdiano 
nella Pianura di Sinjar. 

Almanaeco libro o quadro, pub- 
blieato annualm., che dà le divis. civili 
dell’anno, le feste mob. e fisse, i tempi 
de’ vari fenomeni astronomici ed an- 
che cognizioni agronomiche, politiche 
e statistiche. 

Almancea v. Almansa. 

Almandimno v. Granato. 

Almansa (Spagna, Albaceto) città, 
8000 ab.; 25/4 1707 vittoria dell'esercito 
franco-ispano sopra i Collegati. 

Almansor 1) (Abu Giafer, Abdal- 
lah ben Molammed al Mansur)2° califfo 
abbass. (754-75; n. 712), fondò Bagdad; - 
2) gener., moro, sotto il califfo Escian II 
di Cordova; ambizioso e valoroso, fu 
sconfitto e mortalmente ferito a Cala 
tanazer (998). 

Almanza v. Almansa, 

Almanzor v, Almansor. 
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AL mareo giusta il vero peso del- 
l’oro e dell'argento. 

Almas danza araba eseg. da donne 
cantanti al suono: del doppio flauto € 
del tamburo, 

Al Mast udi v. Abu al Hasan Ali. 

Alma-Tadema Lourens, di Dron- 
Yyp (Frisia, n. 1836), pittore di scene 
dei tempi antichi; vivo a Londra. 

Almati (/Vatiutransilenico)la valle 
in cui dè la città e fortezza Ai Viernoie. 

Almaviva porsonaggio dell'opera 
< Lo mariage du Figaro » (Beanmar- 
chais); tipo del gran signore corrotto e 
corruttore. 

Almazarron v. Mazarron. 

Almee danzatrici o cantat. orient. 

Almeida 1) (Portogallo, Beira) for- 
tezza; luglio-agosto 1810 valor. difesa 
contro i Frame. ; 3 6 4/5 1811 vittoria di 
Wellington sopra Massena ; — 2) Don 
Francisco d’A. eros portogh.; ; fu il 1° 
vicerè delle Indie Orient. (nomin. dal 
re Emanuele I, nel 1505); conq. Qui- 
loa, Cananor, Cocin, Calieut, Malacca; 
— 3) Lorenso dA. figlio del precedente, 
visitò Scilan e scoperse le Isole Male- 
dive e LI. di Madagascar; — 4) Jfarnuel 
d’A. gesuita portoghese, che (1622-34) 
visse alla Corte d. re d’ADissin.; serisse 
una Storia dell'Etiopia; - 5) Vicolao T'o- 
lentino d'.A. (1741-1811), di (Lisbontt, 
pocta; -— 6) /odo Baptista de A.-Garrett 
(1799- -1854), di Oporto, pol. e poeta («Ca- 
Indes, » e«Adoziuda,» «Dona Branca»). 

Almelo (Overijssel) città, 7800 ab. 

Almeloveen, Jan van, olandese, 
celebre incisore in rame, verso la fine 
del 170 secolo. 

Almeloven v. Almeloveen. 

Almenno 1) 1 San Bartolomeo 
(Cireond. Berganio) comune, 2300 ab. ; 
vill., 760 ab.; — 2) A. N Salvatore ibid.) 
comune, 2000 ab.; capol. del comune è 
si. Alto, SUO ab.; p. 

Almeria (Spagna, Granada) 1) pro- 
vincia: 8704 km.q.; 358.000 ab. (40 per 
km.q.); miniere di argento; — 2) città 0 
porto (l'ant. Urci), 39.000 ab. 

Almicantarati v. Almuceantarat. 

Almirante v. Anirmte. 

Almissa (Dalmazia, Cire. di Spala- 
to) com., 12.000 ab.; città, 1000 ab. 

Almo (Italia ant.) fiume affl. di sin. 
del Tevere, in cui entra subito sotto 


Roma; ora Almone; in esso, ogni ammo, 
ai 12 d'aprile, veniva dai sacerdoti la- 
rata la statna di Cibele. 

Almondi setta maomet. è dmastia 
mora, fond. da Abd ul Mumen, nel1101; 
abbatterone gli Almoravidi, nel 1146, 
mel Marocco e nel 1147 nella Spagna; 
semne celati dai eristiani dopo il 1212; nel 
1173 avevano perd. anche il Marocco, 

Uiodbg au 1) A. del Campo (Spa- 
gua, Ciudad-Real) comune, 10.000 ab.; 
- 2) A. del Itio (Cordoba) città, 13000 
ab. ;-— 83) Don Ildefonso Diaz de IVibera 
conte di A. (1777-1846), di Granada, fu 
ministro della guerra e degli esteri, in 
Spagna; per breve tempo anche prest- 
dente del Consiglio; 1843 si dimise con 
Espartero. 

Almonacid (Spagna, Toledo) bor- 
gata, 1400 ab. ; 11/8 1809 vitt. dei Frane. 
(Sebastiani) sugli Spagn. (Venegas). 

Aimogavari compagnia catalana 
di ventura, formatasi in Sicilia nel 1305; 
gli A., condotti in Oriente da Ruggero 
di Flor, entrarono al soldo dell’ impe- 
rat., sconfiss. i Turchi, ma divennero 
subito il flagello dei popoli e il terrore 
dell'impero; ; sotto il comamdo di Beren- 
gario d'Etenza e poi di Ferdinando Xi- 
menes d'Arenos, misero a ruba la Tra- 
cia, la Macedonia, la Grecia (1305-1307); 
sconfissero (1812), sul Cefiso, Gualtieri 
di Brienne duca d’Atene e conquista 
rono Atene, Tebe, Argo, Corinto, Delti 
e parte della Tessaglia. 

AImondbury (Inghilterra, York) 
città, 14.000 ab.; larom. Campodimmm. 

Almonde, Fil. van, (1646-1711), di 
Briel, viceannnir. oland., si distinse a 
La Hoguo (3/5 1692). 

Almone 1) v. Amo; - 2) Valle del- 
VA. (Roma) bonifica (1500 ettari boni 
fie.), con scarico dello acqueo in Tevere. 

Almoner ingl.) 1) v. Flomosiniere; 
- 2) HMereditary Grand A. dignità sino 
cura; — 3) Lord High A. uma dello più 
alto caricho nella Corte inglese. 

Alumuonte, Don Juan Neponnweeno, 
(1804-69), di Valladolid nel Messico, fu 
presid. della reggenza del nuovo Imp. 
del Messico (1863); m. a Darigi. 

Almora (India Br., Camaum) città, 
6300 ib. 

Almoravidi setta maomett. e di- 
nastia mora, fond. da Abdalla ben Ja- 


Alni 


— 102 — 


ta LIL CI 


Alo 





sin, nel 1070; fondar. la città e l' Imp. 
del Marocco, conquistarono la Spagna 
mora, furono abbattuti dagli Almoadi, 

Almosleggendario capostipite della 
dinastia magiara degli Arpadi; padre 
di Arpad. 

Almquvist Karl Jonas Ludw. (1793- 
1866), di Stoccolma, poeta e scrittore; 
1851, processato per omicidio, fuggì in 
Amer.; nel 1865 venne ad Amburgo, 
sotto il falso nome di C. Westermann. 

Almucantarat (Amacanter, Al 
mucantari) cerchio della sfera celeste 
parallelo all’ orizzonte. 

Almuceantari v. Almucantarat. 

Almucium (lat.), nel medio evo, la 
berretta d'inverno dei canonici. 

Almud o Estajo misura (Messico e 
America Centrale) = 0, 3502 are; (Spa- 
gma) = 32, 188 aro; (Amer. Meridionale) 
= 33,027 are. 

Almuda o Almuera o Alnnerza 
misura (Messico) = 4, cis Ìt.; (Marocco) 
=14,39 lt. 

Afmude 0 Amaldo mis. (Lisbona e 
Rio de Janeiro) = 16,741 lt.; (Madeira) 
=17,718 lt.; MPorto)=25, s05 lt, 

Almuera v. Almuda. 

Almuerza v. Alnnaa. 

Amumenin (= Principe dei cre 
denti) i Aiscendenti di Maometto. 

Abis (inlandia) mis, =0,594 In. 

Alno nero v. Ranmo. 

Ante (lat.) v. Ontano, 

Alnwiek {Tngh., Northunberland) 
città, 6700 ab. 

Alondi o Aleiadi v. Aloidi 1). 

Alochimica parto d. chimica tee- 
nica, che tratta del sale di cucina. 

ARoe 1) genere di piante gigliaceo, a 
foglie carnose, lanceol., acute, spinose 
ai margini, efiori alungo grappolo eret- 
to; YA. usato in medicina (purgamte, 
emmenag., antibiliare) è il sueco con- 
centrato di vario specie asiatiche cd 
africane, in particolaro dell'A. Socco- 
trino; — 2) A. comune (A. vulgaris) è 
proprio dell'Italia Meridionalo e del- 
l'Africa Settentrion.; — 3) A. soccotrino 
v. Aloe 1); — 4) Canapa d'A. sostanza 
fibrosa d. fogl. di più specie di agave; — 
5) Legno d'A. v. Agalloco e Aquilaria. 

Aloetico, Acido, nasce dalla reaz. 
di 8 parti di acido nitrico sopra una p. 
di aloe soceotrino in polv, se ne ado- 


pra Ja solaz. bollente p. tingere in por- 
pora le stoffe di seta. 

Aloetina è l'estratto del sugo di 
aloe; purgante. 

Alotia (Isole sparse fra le Ts. Tonga 
e le Is. Samoa) isola, 44 km.q. 

Alofiti (&r.)= piante saline, 

Aloguandromielia (er.) aborto di 
bestia, con membra simili alle umane. 

Alogeni v. Aloidi 2). 

Alogi (greco = « gli irragionevoli +) 
crano detti, nel 29 e 39 secolo, quei cri- 
stiani che non ammettev. la dottrina 
di S. Giovanni intorno il Logos. i 

Alogia (gr.) irragionovolezza. 

Alogico (gr.) irragionevole. 

Alozgistico (gr.) insensato. 

Alogotrofia(gr.)crescim. o nutriz. 
ineguale di alcuna parte del corpo. 

Alof (frane.) titolo legale dell'oro e 
dell'argento lega). 

Aloindi v. Aloidi 1). 

Aloidi 1) (Aloiadi, Aloadi) Oto ed 
Efialte, figli di Poseidone e di Tfimedea, 


, moglio di Aloco, giganti di straordin. 


grandezza, ammontar. il Pelion sopra 
l’Ossa, per dar l'assalto all’Olimpo; fu» 
rono uccisi da A pollo; — 2) Sali i. 0 alo- 
geni, sec. Berzelius, icomposti metali.d. 
cloro, bromo, iodio, fluoro e cianogeno. 
Aloina alcaloide estratto dall’ aloe 
soccrotino; violento purgante drastico, 
Alomamnizia divinaz. p. m, del sale. 
Alometro (gr.) misuratore del sale. 
Alompra il fondatore dell’attuale 
din. birmama, n. 1710; regnò 1754-60. 
Alone 1) circolo color. che talvolta 
circonda il Sole ola Luna; — 2) opera di 
fortiticaz. posta avanti alla cortina di 
un bastione ; si chiama più comun. La 
netta; — 3) fianco di un affusto da cann. 
Alopa, Lorenzo di Francesco di, di 
Venezia, fu tipografo a Firenze, nel 
159 sce. ; sono note le sue ediz. greche. 
Alopecia (£r,) v. Calvizie. 
Alopezia (gr.) v. Calvizio. 
Alopo Pandolfello fu un favorito d. 
regina Giovanna II di Napoli, da essa 
creato (1414) gran siniscalco del Regno; 
fu fatto morire dalmarito della regina. 
Alora (Spagna, Malaga) comune, 
10.000 al. 
Aloragee piante dicotiledoni apo- 
tale, acquatiche, a fiori piccoli, spesso 
disposti in lun glo spighé; foglio senza 
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stipole, opposte o verticillate; gen. 9, 
sp. 80 (11 ital.). 

Alosa pesce del gen, delle aringhe, 
che,in primavera, passa dalmare negli 
estuari dei fiumi. 

Alost o Aalst o Aelst (Belgio, Fian- 
dra Orient.) città, 24.000 ab. 

Alotecnia (gr.) v. Alurgia. 

Alotrichite minerale comp. di ar- 
gilla, acido solfor. ed acqua; cristall. in 
forma di capelli o di aghi e si trova spe- 
cialm. nelle rocce lignitiche, 

Aloxe vino di Borgogna, così chia- 
mato d. villaggio di A. presso Beaune. 

Aloysia 1) genere di piante verbe- 
nacee; - 2) A. citriodora, propria del 
Chile e del Perù, La foglie dall'odore di 
cedro (servono a profum. il thè) e fiori 
color lilla. 

Alpaca 1) è packfong inargent.; — 
2) è stoffa di lana leggiera e liscia; — 3) 
v. Auchenia. 

Alpagattes (francese) in Francia, 
scarpe fatte di corde. 

Alpzsr (Ungheria, Pest) villaggio ; 
894 batt. decisiva fra il bulgaro Zalan 
ed il magiaro Arpad. 

Alp Arslan (= valoroso leone) 2° 
sultano dei Turchi Selgiucidi (1064-72). 

Aipe 1) montagna, monte; -— 2) A. 
della Luna (Appenn. Etrusco) vetta 
1351; —- 3) A. delle tre Potenze (Ap- 
penn. Etrusco) vetta 1940; — 4) A. di 
Catenaia (Subappenn. Toscano) vetta, 
1400"; -— 5) Passo dell'A. di Fitigliano, 
o Passo di Casa d'Alpi o Passo delle 
Travi (Appennino Etrusco) mette da 
Borgo S. Lorenzo a Marradi; strada 
rotab.; 72822 (2), 

Alpensee v. Alpsee. 

Alpes 1) A. Cotiac (lat.) v. Italia 
(Imp. Rom.);- 2) A. Maritimae Mat.) 
v. Galline (impero Rom.) ; - 3) A. Ma- 
ritimes (Francia, s.-e.) compartimento: 
3743 km.q.; 288.000 ab. (64 per km. q.); 
capoluogo Nizza; - 4) A. Penninae et 
Gratae (lat.) v. Galliae (Impero Kom.). 

Alipharts Tod poema ted. ant. d. 
183° sec., apparten. al Ciclo di Dietrich, 
edito da Martin (1866), tradotto da Sim- 
rock (3* ediz.1874),ritoc. da Klee(1880). 

Alphnen, Hieronymus van, (1746- 
1803), di Gouda, poeta olandese (Poesie 
per fanciulli). 

Alphos v. Alfos. 


Alpi 1) il più elev. sistema di mont. 
in Europa, dlisposto da 0.-8.-0. 1 6.-1.-0.,, 
fra 43° e 48° lat. n. e 5° e 17° longit. e., 
da Gr.; puntiestr.: M. Ventoux, all'o., 
e Vienna all’ e. (1000 Km. in lin. retta); 
orlo sett. 1300 km., orlo mer. 750 km.; 
larghezza media 180 km.; area occup. 
220.000 km.q.; divisione: A. Occident., 
dalla riva d. Mar Ligure al M. Bianco 
(48102), la cima più alta del sistema © 
dell’ Europa; A. di mezzo, dal Monte 
Bianco al Passo del Brenner; A. Orien- 
tali :; le A. Occidentali si dividono in 
A. Marittime e Liguri, A. Cozie.e A. 
del Mont Pelvoux; A. Graie e A. Sa- 
voiarde; le A. di mezzo si dividono in 
una sez. occid. e in una sez. orient.; le 
valli super. del Rodano e del Reno di- 
vid. la sez. occid. delle A. di mezzo in 
un gruppo sett. (A. Bernesi, A. dei 4 
Cantoni, A. diGlarus, A. di Schwyz, A. 
della Thur) e in un gruppo merid. (A. 
Pennine, Lepontine, Ticinesi, dell’ A- 
dula); la sez. orient. delle A. di mezzo 
si divide in un gruppo centrale (A. Re- 
tiche o dei Grigioni, A. dell’Oetzthal); 
in un gruppo merid. (A. Bergamasche, 
A.. dell'Ortler e dell'Adamello); e in un 
gruppo sett. (A.. dell’Algàu, A. d. Ti- 
rolo Sett. o Bavaresi) ; le A. Orient. si 
divid. in una sez. centrale (A.. dello Zil- 
lerthal, Tauri Alti, A. Stiriane), in una 
sez. merid. (A. Dolomitiche, Carniche, 
Giulie) e in una sez. settentr. (A. del- 
l’Achen, A. Salisburghesi, A. Austria- 
che); rispetto all’altez. si distinguono : 
le Prealpi, da 6002 a 1800; le Alpi, 
da 1800" a 2800” (regione alpina infer. 
fino a 2300" e regione alpina super.) e 
le alte Alpi; — 2) Cacciatori delle A. mi- 
lizia di volontari organizzata da Gari- 
baldi nel 1859; - 8) Punta delle A. (tel. 
Alpenstich) pleurite endemica nelle A.., 
facilmente tifosa e mortale ; - 4) Rosa 
delle A. v. Rododendro; — 5) Violetta 
delle A. v. Cyclamen. 

Alpignano (Circon. Torino) com., 
2200 ab.; borg., 1670 ab.; p., t., f. 

Alpina, Coltura, allevam. d. bestia- 
me e colt. dei prati nelle alte montagne. 

Alpine 1) Compagnie A. (g gli Alpini) 
truppa ital., istituita nel 1872, per la 
difesa dei passi alpini e d. forti di sbar- 
ram.; dal 1885 sono 6 reggim., con 20 
battaglioni e 72 compagnie; — 2) Erbe 
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4. crescono sulle Alpi, in altezzo di più 


che 18000 sul livello d. mare, cd hanno, 
por lo più, fiori grandi © di colori cari- 
chi; sono specialmente dei gen, saxifra- 
ga,gentiana, primula, alsine, campanm- 
Ja, silene; -3) Società A. v. Alpini 2); 
- 4) Strade A. in gener. le strade rota- 
Lili sullo alte mont., in partie. le strado 
per cui l’Italia commmica coi paesi 0l- 
tramont., cioò: a) colla Francia, per i 
Passi di Tenda(Torino-Nizza), de l’Ar- 
gentliero (Cunco-Gap), del Monginevria 
(Susa-Briangon), d. Moncenisio(Torino- 
Lione), ed. Piccolo S. Bernardo (Aosta- 
vallo dell'Isère); 0) colla Svizzera per i 
Passi del Gr. S. Bernardo (Aosta-Mar- 
tigny, str. mulattiera), del Sempiono 
(Milano-Ginevra)}, del S. Gottardo (Mi- 
lano-Lago dei 4 Cantoni), del S. Bernar- 
dino(Milano-Lag. Magg.-IRrenoPoster.), 
d. Spluga (Milano-L. di Como-Reno Po- 
ster.), d. Maloggia (Milano-Lago di Co- 
mo-Engadina), d. Bernina (Valtellina- 
Engadina); e) coll'Austria, peri Passi 
d. Stelvio (Valtellina-Valvenosta), del 
lonalo (Valcamonica-Valle del Noce- 
Tronto), di Giudicaria (Brescia-Vezza- 
no-Trento), dell'Ampola (Bresce.-Storo- 
Riva-Nago-Rovereto), d. Bremmer (Ve- 
rona-Tnnsbruck), d. Pian delle Pugazze 
(Vicenza-Schio-Rovereto), di Primola- 
»0 (Venozia-Bassano-Valsagana-Tren- 
to), di Ampezzo (Belluno-Pusteria), d. 
M. Croce di Timau (Udine-Paluzza-Val, 
d. Gail), d. Pontebba (Udine-Villach), 
{. Predil (Triesto-Valle dell'Isonzo-Vil- 
lach); - 4) Strade ferr. A. le str. ferrato 
che mettono in comnunicaz. due regioni 
o una regione interna colla costa, vali- 
cando un'alta montagna; le più alte 
sono: quella d.Senmmering (898), quella 
da Pistoia a Bologna(1000"), quelle d. S. 
Gottardo (1154), dell'Arlberg (1302!9), 
del Tréjus 0 Moncenisio (12542), del 
Brenner (1367"), del Pacifico (2521), 
quella da Vera-Cruz a Messico (2533î"), 
quella da Arequipa a Pumo (45809) è 
quella di Oroya (4769). 

Alpini 1) v. Alpino 1); — 2) Clubs Li. 
(Società Alpine) società aventi p.iscopo 
l'accurata investigaz. delle alte mon- 
taune; primo fu quello di Londra (1858), 
al quale seguirono l'austriaco, lo sviz- 
zero, l'italiano ed il tedesco; — 3) I’ro- 
spero A. (1553-1617), di Marostica, me- 


dico 0 botanico, fit il 1° autore europeo 
che abbia parlato del cafffà, di cui vide 
la pianta al Cairo. 

Alpinia 1) genore di pianto zingi- 
beracee; - 2) A. galanga (Is.Malesi) 0 A. 
officinarune (Cina) ditumno la Radice di 
galanga, ch'è medicinale. 

Alpimnista chi usa fare escursioni 
sulle montagne o si diletta di studi in 
torno alle medesime. 

Alpis lat.) 1) A. Cottia il Mongine 
Vrit; — 2), Graia il Vice. S. Bernardo; 
— 33) A. Julia il Bimbaumer Wald ; — 4) 
A, Maritima la Turbia; — 5) A. Poe- 
nina il Gran S. Bornardo. 

Alpnach (Svizz., Unterwalden) 1) 
borg., 1700 ab. ; — 2) Zago d'A. l’esire- 
ma insen. di 8-0, del L. doi 4 Cantoni. 

Alpone 1) (Vicenza o Verona) fin- 
mo, afil. di sin. dell'Adige; -— 2) v. Ci. 
mone, Monte. 

Alporamia (g1.) veduta dello Alpi 
o, in generale, d'un’ alta montagna. 

Al portatoredicesi il titolo di cre- 
dito a favoro del possessore stesso del 
titolo; tale è il biglietto di banca; è con- 
trappos.al Titolo nominativo, che porta 
il nome della persona a fav. della quale 
viene rilasciato (tale è la Cambiale). 

Alpsee 0 Alpensce (Svevia) 2 laghi, 
l'uno presso a Immenstadt, a 727”, 0 
l’altro presso a Hohenschwangau. 

Alpteghimn v. Gaznevidi. 

Alpujarras (Spagna; dall’ arabo 
<al bug scharra » = monte dei pascoli) 
strette e profonde valli sul piede meri- 
dion. della Sierra Nevada. 

Alqueire vecchia mis. portogh., a 
Tishbona,=13,841lt., a Porto 17,463 JIt., 
in Madeira 14-,095 It., nelle Is. Azore 
11,98]lt., it Rio deJaneiro 401f., a Bahia 
31,142 lt.; 1A. chi mandorle in scorza 
= 6,426 ke. 

Alquezar (Spagna, Huesca) città 
antica, 870 ah.; 70029. 

Alquifouxr (franc.) è galena, 0p- 
pure un prod, minerario chio contiene 
galena; servo a inverniciare stoviglie. 

Alrune (da cruna» = segreto, mi- 
stero) presso gli antichi Gemnarni crano 
donne, che facov. mesticro di profetizz. 

ALS, v. Abbreviaturo. 

Alsazia (Europa di mezzo) 1) la re- 


gione fra il Reno edi Vogesi; occupa 


la parte maggiore sinistra del Basso. 
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dol Rono Super.; prodot.: cereali, vino, 
lùppoli, tabacco; grande indust. tessile; 
sotto i Rom. formò parte d. Germania 
Super. o Prima; fupoi occup. dagli Ale- 
mamnie nel 536 dai Franchi; dopo 1' 843 
formò parte del RO Lotaringico, dopo 
Y 870 del RO Tedesco; il Sundgan (A. 
Alta) passò alla Casa d'Absburgo; 1469 
fu dato in pegno a Carlo il Temerario; 
ritornò colla figlia di questo (Marghe- 
rita) agli Absburgo; VA. Bassa invece 
si divise in molti piccoli territori: la 
guerra di trent'anni fece cadere l'A. 
Alta e Bassa in mano ai Francesi; 1674 
Luigi XIV occupò le città dell'impero 
in A. e 1681 anche Strassburg, il cui 
possesso eli fu assieurato dalla pace di 
Ryswyck;la guerra franco-ted. 1870-71 
fece ritornare VA. alla Germania ; — 2) 


A. Alta (Alsazia-Lorena) distr. (Sund- 


gau): 3509 km.q., 403.000 ab. (132 por 
km.t.); capol. Kolmar;- 3) A. Bassa 
(Alsazia-Lorena) distret.: 4779 km.q,, 
G12.000 ab. (128 per km.q.): capoluogo 
Strassburg; — 4) A.-Zorena (Germania) 
paese dell'impero (KReichsland); si com- 
pone dell'Alsazia, meno il territorio di 
Belfort, e della Lorena Tedesca (nella 
quale però 250.000 ab. sono francesi); 
quella 0 questa cedute dalla Irancia 
alla Germania nel 1871; 14.509 km.q., 
1.564.000 ab. (108 per km.q.); si divide 
in 3 distretti: A. Alta, A. Bassa, Lo- 
rena; capitale Strassburg. 

‘ Alsen (Schieswig, costa orientale) 
isola: 321 km.q., 24,000 ah. 

Altseno (Finrenzuola d'Arda) com., 
4500 2b.; vill., 500 ab.; p., t., f. 

Alserio (Circoml. Como) 1) comune, 
730 ab.; vill., 550 ab. ; - 2) Lago d'A. 
5,3 km. di perimetro, 260”, 

Alsfeld (Assia Sup.) città, 4000 ab. 

Alsinee pianto cariofillee. 

Alsò 1) (imgherese=basso); — 2) A. 
Feher o Unter-Weissenbure (Transil- 
vania) comitato, 178.000 ab. (50 per 
km.q.); enpol. Nagy-Enyed (5400 ab.). 

Alsofila felce arborescente propria 
dell'America e dell'Asia; 70 specie. 

Alsò-HKubisn v. Arva (Comitato). 

Alster(Germanin) finme aftl. di des. 
dell'Elba; sbocca ad Amburgo; 52 km. 

Alston (Cumberland) città, 4600 ab. 

Alstonia 1) pianta d. gen. dello sti- 
racco; -2) A .(heacforinîs, sespro verde, 


usata como thè nella Colombia (Thè di 
Santa Tè). 

Alstonite carb. di calcio e di bario. 

Alstremeria(Alstroemeria)1)gen. 
di piante amavillidee, lell’Amer. Meri- 
dion.; — 2) A. edulis: in Colombia se ne 
mangiano i tuberi. 

Alstroemeria v. .\Istremeria. 

A1t1) (Aluta, Oltu), (Transilv. e Va- 
lacchia) fiume, aftl. di sin, del Danubio, 
556 km.:; — 2) Itudolf A., di Vienna (n. 
1812), distinto acquarellista; talo fu 
pure suo padre Jakob A. (1789-1782) e 
tale è suo frat. Franz A. (n. 1821). 

Alta, Chiesa, v. Anglicana. 

Altaconmba v. Hautecombe. 

Ar-TFacrif v. Albucasis. 

Alta Finanza i banchieri di 1° ord. 

Altaforte v. Bertram dal Bornio. 

Altai (Asia Centrale) 1) elevazione 
fra l'alto Fenisei el’ Irtish; manda nu- 
merose cateno da tutte le parti; als. 
del 50° parallelo assume il carattere di 
selvaggio paese alpino (M. Bjelicha 
3352"); grande ricchezza d’oro, arg., 
piombo, zinco e ferro: — 2) Grande A. 0 
Ektag A. catena di monti al s. dellAl- 
tai, disposta da o. a e., limitata, al s., 
dall'alta valle dell’ Irtish (Irtish Nero 
e Lago Saisan); vette fino a 3000". 

Altaiei (anche Uralo-altaici o Tu- 
ranici), Linguaggi e Popoli, sono le 5 
grandi famiglio dei Tungusi, Mongoli, 
Turchi, Samoiedi e Fini. 

Altair la stella più brillante nel- 
l'Aqnila. 

Altaite miner. argentif., composto 
di telluro e di piombo. 

Altalena sedile o asse sospesa a due 
funi, su eni uno si dondola, con un mo- 
vimento simile a quello del pendolo. 

Altamura 1) (Bari delle TP.) a) cir- 
cond., 103.000 ab. (109.800 fino ’86)in 10 
com.; d) com. e città, 20.000 1b.; p., 6. — 
2) Franc. Saverio Raffaele A., di Fog- 
gia (n. 1826), pittore; fu a Torino; ora 
è a Napoli. 

Altana loggia aperta sopra 1 edi- 
ficio, o parte alta della casa, fatta a fog- 
gia di torre. 

Altano, 0 Altino, vento dilevante. 

Altar de los Coltanes 0 Capace 
Urcu (Ecuador) vulcano, 5404, 

Altare 1) tavola, sn cui si offre il 
sacritizio ; — 2) (Savona) com., 2200 ab.; 
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borgw., 1800 ab.; p., &.; sorgente soltu- 

rata; — 3) A. dun for nello il rialzo di 
muratura, dirimpetto alla porta d. for- 
nello, all’ estrem. della graticola, che 
trattiene il mucchio di combustibile ed 
impedisce ai friomm., alle coneried allo 
scorie di cadero nello spazio consecut.; 
- 4) Bocchetta dA. 0 Tasso di Cadibona 
(4959), a n.-0. di Savona, colla strada 
che da questa città conduco a Cairo 
Afontenotto; segna il confine trale Alpi 
© gli Appennini. 

Alta Sant Egidio abindlar 
Unibro) vetta 1045), 

Altata (Messico, Cimalon) città 0 
porto, 3000 ab. 

Altavilla 1) 4. Mhpina (Avellino) 
com., 5200 ab.; città, 4700 ab.; p., t.; 
2 sorg. solf. ed 1 salina; - 2) A. Milicia 
(lermini pr Gsc) comune 0 città, 3500 
b.; pi, fi, f.;- 3) A. Silentina (Campa 
eni ) Re 3000 ab.; borg., 2850 ab.; 
p.:-4) A. Vicentina (Distretto Vie enza) 
com., 2070 ab.; borg., 800 ab.; p.; — 5) 
Casa nor manna d' A. (MIauteville) ebbe 
come capostip. Laneredi d'Hauteville, 
che viveva nel 1046 e che dalla 1% mo- 
glio Aforiella) generò Guglielmo Brae- 
cio di ferro (conte di Puglia, m. 1046), 
Drogono (conte di Puglia, m. assassi- 
nato 1051), Umfredo (conto di Puglia, 
m. 1057), Goffredo e Serlone, e dalla 2* 
moglie (Fridesina) Roberto Guiscardo 
(Quea di Puglia e di Calabria, m. 1085), 
Malgerio, Guglielmo, Alvaredo, Unm- 
berto, Tancredi o Ruggoro I (conte di 
Sicilia o legato apostol. in detta isola); 
Roberto Guiscardo dalla 1° mogiio (AI- 
berada; poi ripudiata) ebbo 3 figlie o il 
figlio Boemondo (crociato è principe 
d’ Antiochia) 0 dalla 2% moglie (Sige- 
laide di Salerno) Ruggero (duca di Pu- 
glia o di Calabria, m. 1111); quest’ ul. 
timo dalla mog. Adala di Fiandra ebbe 
(iuiscardo, Luigi, Taneredì (crociato, 
conte di Galilea, m. 1112) o Guglielmo 
(conte di Puglia, m. 1127); Ruggero I, 
conto di Sicilia, ebbo (da Adelaide di 
Monferrato) Simone (conte di Sicilia © 
di Calabria, m. 1113), Ruggero II (re 
di Sicilia, dal 1129, morto 1154) e pa- 
recchie figlie, tra eni Matilde, sposata 
a Corrado di Franconia; il re Rugge- 
ro JI ebbe dalla 1* moglie (Alberia di 
Castiglia) Ruggero (duca di Puglia, m, 


1149), Taneredì (principe di Bari) e Gu- 
glielmo Til Malo (2° re di Sicilia, m. 
1166) e dalla 3* moglie (Beatrice; la 2% 
fu Sibilla di Borgogna) Costanza, spo- 
sata a Enrico VI di Svevia; il re Gu- 
gliclmo I ebbe (da Margherita di Na- 
varra) Guglielmo II il Buono (3° re di 
Sicilia, 1. 1184); Ruggero duca di Pu- 
glia (1° genito di Ruggero IT) generò 
Tiameredi (conte di Lecco 6 4° ro di Si- 
cilia, mi. 1194) 6 questi (da Sibilla d'A- 
corra) Guglielmo IL (5° re di Sicilia), 
ucciso (1198) da Enrico VI di Svevia. 

Altazimut strun. di astronomi 0 
di geodesia, per delerminarele Altezze 
apparenti e gli Azimuti; v. T'eodolite. 

Altbreisach v. Breisach, 

Altdorf 1) (Ifanconia di mezzo) 
città, 3300 ab.; — 2) (Wilrttemberg) 
parte dolla città di Weingirten; fu ki 
prima sedo dei Guelfi (conti di A.) ; — 23) 
(Altorf) (Svizzera, Uri) città capitale 
del cantone, 2900 ab. ; 4507, 

Altdorfer Albrecht (n.verso il 1480 
m. 1538), di Ratisbona, pitt., archit. ed 
incisore; princip. quadro: « Vittoria di 
Alessan. su Dirio è (L’inac, di Monaco). 

Altea 1) (Spagna, Alicante) città e 
porto, 5900 ab.; — 2) madre di Tidceo, Me- 
leagro e Deianira; — 3) 119° asteroide, 
scoperto da Watson 3/4 1872; fa la sua 
rivoluzione in 1516 giorni, alla distanza 
media di 387 mil. di km.; — 4) (Althaea) 
gen. di pianto malvacee, vivaci o bien- 
ni, coltivate conmnmem. unci giardini pei 
grandi fiori rossi; — 5) A. rosea 0 Mal- 
Vvarosa cresce spont, in varie parti d'I- 
talia; — 6) A. 0 Malva canapina dà mua- 
teria tessile; — 7) AL. officinale ha radico 
mucilaginosa, emolliente, espettoran- 
to, diaforetica. 

Alteina v., Asparagina. 

Altelik (Lurchia) mon. d'argento 
= 1,375 lr. 

Altena (Vestfalia, Arnsberg) città, 
9000 ab. ; miniere di ferro, 

Altenau (Iiomover, Harz) città, 
2200 ab. 

Altenberg 1) (ROdi Sassonia, Erz- 
gebirgc) città, 2000 ab.; 76012; — 2) v. 
Moresnet. 

Altenburg (Sassonia-A..) città, ca- 
pitale d. duc., 29.000 ab. 

Altendorf (R° di Prussia, Prov. 
d. Reno) città, presso Essen, 26.000 ab. 
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Altenelvy (Finmarchia) finmo; sboc- 
‘a, presso \ltengaard, nell’Altenfjord. 
Altenessen (Pruss., Diisseldorf}co- 
mune di campagna, con miniere di car- 
bon fossile ; 16.000 ab. 

Attenkirchen (Prussia, ICoblenz) 
città, 1600 1).; ‘fe e 2°/91796 combatte. 
fra Austriaci e Francesi, 

Altenstein (Selva di Turingia, Bad 
Licbenstein} castello del duca di Sasso- 
nin-Meiniugen, vicino al quale ora la 
«Lutherbucehe» fil Faggio di Lutero; 
abbatt., nel 1841, da un fulmine), dove 
Lutero fu preso per essere condotto 
sulla Wartburg (45 1521). 

Alteranti, Rimedi, mutano la com- 
posiz. chim. delle parti dell’ organismo 
(tali, p. e. sono: Ja dieta, la ginnastica, 
l’uso di acque minerali). 

Altera pars (laf.) 1) l'altra par- 
to, l'avversario; — 2) A. p. Petri=la 29 
parte della Logica di Petrus Ramus, 
la mal parte tratta del giadizio; onde 
tal locuzione latina si usa scherzevol- 
mente per giudizio. 

Alterare 1) mutare la natura, la 
qualità, l’ aspetto d'una cosa, a fine 
d'indurre altri in errore, è anche mu- 
tare senza tale scopo, ma sempre in 
peggio; — 2) A. na nota (musie.) aftig- 
grerlo um diesis o un bimmolie che non 
è in chiave. 

Alterazione 1) v..Uterare 1) (degr- 
gasi A. è Falsiticazione delle sostanze 
alimentari, in Mannali Dumolard) e 2); 
- 2) A. dei termini v. Usurpazione. 

Alterego titolo ufticiale, usato spe- 
cialm. nell'antico R.° delle Due Sicilie, 
per cui il re trasmetteva ad un luogo 
tenente o vicario-generale la pienezza 
della suna autorità, senza restrizioni. 

Alternanti, Funzioni, quelle che 
amgiano di segno, non dì valore, se 1a 
esse scambiansi tra loro due qualunque 
delle leitere di cui sono formate. 

Alternanza 1) posiziono di parti 
simili inserite a diversi livelli, a destra 
ed a sinistra, con vece alterna; — 2) in 
geologia, zi dico dei terreni o strati di 
diversa natura sovrap. gli uni agli altri. 

Alternat (frane.) 1) diritto è privi- 
levio che hanno due città di essere a 
vicenda sede d'un’ amministraz.; — 2) 
diritto in virtà del quale più Stati, per 
mantenere fra loro l'eguaglianza, pren- 


dono a vicenda il primo posto, per e. 
nella firma dei trattati. 

Alternativa, detto di benefizi ce- 
clesiast., è ildirit. che, tradue patroni, 
ha ora l'uno ed ora l'altro di presen- 
tare al benefizio. 

Alterni,.\ngoli, sono duedegliotto 
angoli formati da due rette parall. con 
una trasversale, e precisamente quelli 
aventiin comune il segmento della tra- 
sversale compreso fra le parallele 0 sì- 
tuati l'uno da una parte e l'altro dal- 
l'altra della trasversale stessa. 

Alterum tantum (lat.) = altret- 
tanto; 100 per 100. 

Altessano (Circond. Torino) fraz. 
del Com. di Venaria Reale, 1000 ab. 

Altezza, 1) neltriangolo e nella pi 
"amide, è la perpendicolare dal vertice 
alla base; nel parallelogr. e nel prisma 
è la perpendicol. fra i due lati (0 lo duo 
facce) parall. costitnenti Je basi; in un 
monte è Ia perpendicol. dalla vetta al 
livello del mare (che 8°’ imag. prolung.) 
(i. assoluta, o Altitudine) oppure dalla 
vetta al piede del monte (A. relativa) ; 
-2) predicato dei principi (A.imperiale, 
A. reale); — 3) A. di una stella è l'arco 
di circolo vertie, compreso fra la stella 
e l'orizzonte; — 4) A, dell'Equatore è il 
complem. dell'Altezza del Polo; — 5) I. 
del Polo è=nalla latit, gcograf.;- 6) LI. 
meridiana è la massima altezza d'una 
sfella, esi verifica quamdo questa passa 
al meridiano ; — 7) Circolo dell'A. 0 Cir- 
colo verticale a) circolo passante p. lo 
zenith e perpendie. all'orizz.; d) strum. 
per misurare l'altezza d’uama stella. 

Altezze 1).1. circummeridiane sono 
le altezze d'una stella in vicinanza del 
merid., le quali precedono 0 seguono, in 
certi limiti, l'altezza meridia; —2) A. 
corrispondenti sono die altezze uguali 
duna stessa stella osserv. l'una prima 
e l’altra dopo il passaggio al merid. 

Althanea (at.) v. Altea 4). 

Althing i] parlam.islan.(36menibri). 

Althorp, Lord, v. Spencer 2). 

Altichevo v. Aldigieri. 

Altichieri v. Aldigieri. 

Altieri 1l)nob. cd antica famiglia ro- 
mana, il cui capo attuale è il principe 
Emilio, n, 29/2 1819 e marit. 1/5 1843 con 
donna Beatrice, figlinola del conte Ar 
chinto di Milano; è capitano d, Guar- 
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dia nobile; - 2) Hrilio A. fu papa col 
nome di Clemente X (1670-76); — 3) Pa- 
lazzo A. (Città di Roma), di fronte alla 
Chiesa del Gesù, ne fu archit. Giov. 
Antonio de Rossi (1674). 

Altimetria parte della geometria 
pratica, che insegna a misurare le al- 
tezze accessibili ed inaccessibili. 

Altimetro strum.p.mis.le altezze. 

Altin 1) (Turchia) moneta d’ oro= 
9,375 lr.; — 2) (Russia) moneta di rame= 
12 centesimi; — 3) A. Z'agh (Asia Centr., 
Bacino del Tarim) montagna nevosa, al 
8. del Lobnor, scoperta da Prscevalski 
(1876-77); vette fino a 4000”, 

Altino 1) (Venezia ant.) fu unaricca 
città, alle foci del Sile; — 2) v. Altano. 

Altinum (lat.) v. Altino. 

Altipiami sono le pianure che su- 
perano i 2-300 m. sul liv. del mare. 

Altipiano telegrafico la regio- 
ne dell’ Oceano A.tlant. (dall’ Irlanda 
Meridion. e dalla Penis. di Bretagna 
sino all'T. di Terranova), nella quale 
furono posati i cavi transatlantici. 

Attis (Grecia antica) il sacro bosco 
di Olimpia. 

Altissimo 1) (Arzignano) comune 
2200 ab. sparsi; — 2) Afonte A. (Monte 
Baldo) 1859”. 

Altitudine v. Altezza 1). 

Altius tollendi ius (at.) il di- 
ritto, riguardo alla casa del vicino, di 
fabbricare più in alto; 1’ opposto della 
servitù « altins non tollendi. » 

Altivole (À solo) comune, 3200 ab.: 
vill., 560 ab.; p. 

Attanan, M.,(Svizz., S.Gallo) 2435", 

Altmanmn, figlio d, conte Mainardo 
di Lambach, fu vesce. di Passau e do- 
cile strum. di Gregorio VII; 1081 scac- 
ciato da Passau, 1085 deposto, m. 1091, 

Altmari fu parte dell'ant. Marca 
di Brandenburg; capoluogo Stendal. 

Altmass o Helleichmass (Franco- 
forte sul M.) vecchia mis. = 1,796 lt. 

Altoniill (Baviera) fiume, affl. di 
sinistra d. Danubio ; 165 km. 

Alto 1) v. Contralto;-2) A. Ziccio 
v. Liccio; — 8) A. Orinoco v. Orinoco; — 
4) A. Passo ordine di frati cavalieri, in 
Italia e in Francia; fu soppr., in Italia, 
nel 1459; — 5) A. di viola era strum. in- 
termedio frailsoprano di violae il basso 
di viola, costituenti la famiglia d, stru» 
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menti d’ arco nel 12° sec.; - 6) A. mare 
a una gran distanza dalla terraferma; 
-7) A. tradimento attentato contro la 
costituz. o l'integrità territoriale dello 
Stato, oppure contro la vita del sovra- 
n0; — 8) Mare A. mare turbato; — 9) 
Monte A. v. Aspromonte; —10) San? A. 
mission. scozzese, fondò (740) nella Ba- 
viera Alta un conv., intorno a cui sor- 
se la borg. di Altomiinster (1150 ab.). 

Altodouro (Portog., Traz os Mon- 
tes) distretto vinifero presso al Douro. 

Alt-Ofen (Budapest) sobborgo di 
Ofen (Buda), dove fu Aquincum. 

Altoforno forno in forma di torre, 
la cui capacità è riemp. di strati alter- 
nati di carb. e di miner. di ferro; serve 
a trasform. il miner. di ferro in ghisa. 

Altomare 0 Altomari, Donato da, 
medico e filos. napolitano, della fine d. 
169 sec., aut. di molti scritti che furono 
pubbl. a Lione, a Napoli e a Venezia. 

Altomonte 1) (Castrovillari) com., 
e città, 3300 ab.; — 2) Martino A. pit- 
tore, nato a Napoli 1657, fu alla corte 
di Sobieski in Polonia, 1703 a Vienna, 
dal 1720 a Linz, dove mi. 1745. 

Altominmster v. Alto 10). 

Alton 1) (Stato dell'Illinois) città, 
10.000 ab.; - 2) Eduard d’ A.(1772-1840), 
di Aquileia, fu notomista ed archeolo- 
go, professore all'università di Bonn; 
— 3) Giov. Sam. Ed. d' A. (1803-54), figlio 
del preced., n. a Sankt Goar, fu noto- 
mista, prof.ad Halle; continuò 1’ «Osteo- 
logie» di suo padre e pubbl. un « Hand- 
buch der vergleichenden Anatomie des 
Menschen » (1850). 

Altona (Schleswig-Holstein) città, 
105.000 ab.; forma con Amburgo, nel 
riguardo del commercio, una sola città; 
cons. gen. ital. (resid. ad Amburgo). 

Altoona (Pennsylv.)città,20.000ab. 

Altopauseio (Lucca) com., 4400 ab.; 
vill., 500 ab.; p., t., £.; 13/0 1325 vittoria 
di Castruccio Castracani sul Fiorentini. 

Altopiano v. Altipiani, Altipiano. 

Altorf v. Altdorf 3). 

Altorilieveo scultur.in super. piat- 
ta, levantesi comnsiderevolm. dal fondo. 

Altottimng (Baviera Alta)città, 3200 
ab.; luogo di pellegrin.; tomba di Tilly. 

Altoviti 1) nobile e antica famiglia 
di Firenze; — 2) Antorto A.. (1521-73) fu 
arcivescovo di Firenze o scrittore, 
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Altranstidt (Prussin, Merseburg) 
vill. presso Liitzen; 24 1706 pace fra 
Carlo XII diSvezia e Augusto II di Sas- 
son.,per cui il 29 perd. la cor. di Polonia. 

Altvinehani(Chesh.)cit.,11.000 ab. 
- Altringer, Conte, v. Aldringer. 

Attruismo è l'opposto di egoismo. 

Altsohl (0’'Zolyom) (Ungher., Sohl) 
città, 3800 ab.; 12 sorg. minerali; 5 km. 
al n. i Bagni di Szlifes (1500 ab.), con 
termo ferruginose. 

Altstaedt (Staremiasto) (Moravia, 
Ungarisch Hradisch) borg., 2900 ab.; 
Tant. Willehrad (distrutto dai Magiari) 
donde, nell’£63, Cirillo e Metodio inco- 
minciarono la loro missione. 

Altstildten v. Altstiitten. 

Altstiitten 0.\listiidten (Svizzera, 
S. Gallo) città, 7800 ab. 

Altum Bernard, di Miinster Mato 
1824), prof. di z001, ul Eberswalde, ser. 

«Der Vogelund sein Leben; » « Lehr- 
buceh der Zoologie» e « Forstzoologie. » 

Altura l}) tra imarinai = latitudine 
geogr. ed anche luogo di mare lontano 
e fuor di vista di qualunque terra; - 
2) Navigare all’A. di un dato Inogo = 
avere tal Inogo sulla perpendicolare d. 
proprio cammino o della propria posi- 
zione, quantunque sia lungi e non si 
veda; - 3) Ziloto di A. v. Alturiere. 

Alturiera, Navigazione, è quella 
che si fi da um continente all'altro tra- 
verso l'oceano, a differenza della Na 
vigazione costiera, che si fa vicino alla 
costa. 

Alturiere o Piloto di Altura quello 
capace di governare in alto mare. 

Altvater(Mon.Sudeti)vettal490". 

Altwassex (Prussia, Breslaa, Wal- 
denburg) borg., 8700 ab. 

Altymn v. Altin. 

Alma (Negcil) nomadi, 3000 tende. 

Alueita 1) gen. diinsettilepidotteri 
eteroceri, cli piccola mole, con ali pro- 
fondam. divise in due o più raggi fran- 
giati; - 2) v. Sitotroga cerealella. 

Aludello capitello di terra senza 
fondo e di forma conica, del quale si fa 
uso per la sublimazione del solfo. 

Alum Ghirv v. Aurengzib. 

Alunamento l'arco seconilo cui è 
tagliata in basso ima vela quadva, on- 
de, nello stenderla o bordarla, lasci li- 
bero spazio al passaggio dei cordami. 


Attnno 1) chi frequenta nna scuo- 
la e anche chi viene educato in un se- 
min. o convitto; — 2) Frane. A. (circa 
1520-56), di Ferrara, filologo e critico; 
—- 3) Niccolò A. (propriam. Niccolò di 
Liberatore) (1430-1502), di Foligno, pit- 
tore d. Scuola umbra ; sne opere 1 Foli- 
gno, Parigi (Louvre) ec Berlino(Museo). 

Alupea (Crimea, costa merid.) vil- 
laggio tatarico, col castello del conto 
Voronzov, 

Alurgia 0 Alotecnial’arte di estrar- 
ro e purific. 0 di fabbric. il sale di cue. 

Aluta v. A\lt. 

Aluzzitiello v. Ammodito 2). 

Alva 1) presso gli Slavi Meridion., 
è una vivanda comp. di farina, burro 
cotto e miele; anche un confetto di no- 
ci; — 2) A. dè T'orines v. Alba 3). 

A Ivar Rajputana, Alvar Agency) 
stato: 779.000 ab. (99 per km.q.). 

Altvarado, Pedro de, (1483-1541), 
di Badajoz, fu uno dei princip. Inogot. 
di Ferd. Cortez e il conquistatore dei- 
America Centr. ; m. in America. 

Alvarez, 1) Ant. A. di Toledo, duca 
d’Altba, fu il 229 vie. di Napoli (1621-29) ; 
- 2) Don Josè A. (1768-1827), di Priego 
de Cordoba, seultore spagu., che visse 
molto a Roma; opere: Ganimede, .\n- 
tiloco e Menmone, Difesa di Saragozi; 
— 3) Francisco A. mission, portogh. in 
Abissinia (1520); — 4) Juan dA. gener. 
messic., d’una fam. indiana denomin. 
Pantera del Sud; 1854 si dichiarò con- 
tro Santa-Anna; 1855 e 1856 fu presi- 
dente della Repubblica Messie. e come 
tale abolì i < fueros » ccclesiast. e mi- 
litari; indi si ritirò e morì ad Acapnico; 
- 5) Luigi A.. di Madrid (n. 1841), pit- 
tore, a Roma. 

Alvargatas sandalt di sparto usa- 
ti dalla fanteria spagnuola. 

Alveare v. Arnia. 

Alveneno/\ibanova(Svizz.,Grig.), 
iuogo di bagmi, sull'Albula; sorg. self. 

Alvensieben 1) (Distr. di Magde- 
burg) borg., 1700 ab.;-2) Graf Albrecht 
von A.(1794-1858),di Halberst adt, uomo 
di Stato prussiano, si adoperò per l’isti- 
tuzione dello Zollverein; —- 3) Gustavvon 
A. (1803-81), gener. prussiano, coman- 
dò 1870-71 il 4° corpo d’ esercito; — 4) 
Konstantin von A. (n. 1809), fratello d. 
preccd., gener. prussiano, 19/81870 colla 
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battaglia di Vionville arrestò la marcia 
su Verdun dell'eserc. frane. del Reno. 

Alveo 1) v. Arnia; — 2) spazio com- 
preso tra le ripe, nel quale scorrono le 
acque di un fiume. 

Alveolare relativo agli alveoli. 

Alveolzari 1) Arferie e vene A.rami 
delle arterie e vene mascellari interne, 
dest. agli alveoli dei denti; — 2) Nervi 
A. rami del nervo mascell. superiore. 

Alveoli 1) v. Alveolo; — 2) A. pol- 
monari dilatazioni o depressioni semi- 
sferiche con cui terminano le ultime di- 
ramazioni dei bronchi. 

Alveolo 1) cavità nell’osso d. ma- 
scella, im cui stanno le rad. d'un dente; 
- 2) capsula in cui sono riposti i semi 
di certi fiori; — 8) celletta del favo, dov'è 
riposto il miele ; — 4) in oreficeria, -cer- 
chio di metallo capace di conten. una 
pietra, una perla od altra cosa simile ; 
- 5) A. labiale v. Buccinatore; -— 6) A. 
nasale muscolo depressore dell’ala del 
nas0; — 7) A. polmonare v. Alveoli 2). 

Alvergna v. Auvergne. 

Aiverna v. Alvernia 2). 

Alvernia 1) vedi Auvergne; — 2) 
Monte d’A. 0 d'Alverna o la Verna 
(Provincia d'Arezzo, n., Alpe di Serra) 
1350%; a 1116” famoso convento. 

Alverstoke(Hants)}città,22.000 ab. 

Alviano Bartol. (1455-1515) condot- 
tiero dei Veneziani, n. dalla famiglia de- 
gli Orsini, vinto e fatto prig. dai Franc. 
ad Agnadello (1509); contribuì assai al- 
l’ esito d. batt. di Marignano (1515). 

Alvignano(Pied.d'Alife)com.,3600 
ab.; cap. d.com. è Angelilli, 500 ab.; p. 

Alvim Lodovico Giov., di Cambrai 
(n. 1806), poeta e scrittore d'arte; dal 
1850 bibliotecario capo nella Biblioteca 
di Stato a Bruxelles. 

Alvinezy Gius., barone di Barbe- 
rek (1735-1810), maresciallo di campo 
austriaco, sconf. dal Buonap. ad Arcole 
(1796) e a Rivoli (1809); m. a Ofen. 

Alvino relativo al basso ventre. 

Alvito (Sora) com., 4100 ab.; borsg., 
1809 ab.; p., t. 

Alveo basso ventre. 

A.L.V.8S = animo libens votum 
solvit. 

Alyssunm (lat.; Aliso, Alisso) sene- 
re di piante crocifere. 

Alyta (gr.)=:cose incomprensibili. 
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Alytes (lat.) 1) v. Alite; — 2) A. ob- 
stetricans specie di rospo; il maschio 
recasi le uova avvolte a grappolo at- 
torno alle cosce e va nell'acqua allor- 
Ghè quelle stanno per ischiudersi. 

Alyxia 1) gen. di piante apocinee, 
con foglie dure e sempre verdi; Indie 
Orient.;— 2) A. stellata ha una cortec- 
cia medicinale. 

A17 (Baviera Alta) fiume, affl. di des. 
dell’ Inn; esce dal Chiemsee. 

Alzaia è la corda colla quale gli 
uomini o i cavalli tirano su per un fiu- 
me o un canale un bastimento. 

Alzamento si disse la falsificazio- 
ne legale delle monete, pèr cui se ne 
alzava il valore estrinseco, 

Alzana grossa fune che serve per 
tonneggiarsi, 

Alzamo Maggiore(Circ.Bergamo) 
com., 2500 ab.; borg., 2400 ab.;p., t., f. 

Alzarachel Abraham v.Arzachel. 

Alzata è il volume d. terre poste a 
monte fuori d. fosso d'onde si scavano. 

Alzate 1) si dicono, in araldica, le 
fiemure poste in luogo più alto dell'or- 
dinario; — 2) A. con Verzago (Circon- 
dario Como) com., 1500 ab.; borgata, 
1200 ab.; p.; — 83) Don Josè Ant. A. y 
Ramirez astrologo e geografo messi- 
cano del 18° secolo. 

Alzavola v. Anitra. 

Alzey (Assia Renana) città, 6000 ab. 

Alzo pezzo fissato alla canna delle 
armi da fuoco per servire alla mira. 

Alzog Johann (1808-78), di Ohlau 
(Slesia), prof. di teolog. a Freiburg i. 
B., scrisse « Universalgeschichte der 
christlichen Kirche» (1840; 9% ed.1872). 

Am, in chimica, = ammoniaca. 

A. M.=-artium magister (maestro 
delle arti liberali). 

Ama v. Hama. 

Amabile, al prince. d'un pezzo di 
musica, significa movim. fra l’adagio 
e l'andante, con esecuz. dolce ed insin. 

Amabouks (ingl.) tela grossolana 
e bigia da far camice per marinai. 

Amaca letto sospeso. 

Amacosa stirpe caffra. 

Amada v. Hamada. 

Amadan v. Hamadan. 

Amadei Roberto, di Loreto (nato 
1840), compositore di niusica (op. : Lu- 
chino Visconti e Bianca de' Rossi). 
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Amadeo Giov. Ant. (1447-1522), di 
Pavia, archit. e scult., lavorò alla Cer- 
tosa e al Duomo di Mil.; monum. Col- 
leoni, a Bergamo (1475). 

Amadeus Lake (Australia inter- 
na) gran palude salata scop. da Giles, 
1872; 240. 

Amadia o Amadiè (Curdistan tur- 
co) città, 8000 ab. 

Amadina uccelletto della cl. dei 
fringuelli, proprio delle reg. tropicali. 

Amadigi di Gaula (cioè di Gal- 
lia) cavaliere errante, le cui avventure, 
insieme a quello della sua amante, la 
principessa inglese Oriana, furono ar- 
gom. di un ant. romanzo portog. (di Va- 
sco de Lobeira, di Oporto, circa il 1350), 
tradotto in spagn. e accresciuto, verso 
il 1460, da Garcia Ordofiez de Mon- 
talvo e stampato fra il 1492 e il 1500; 
tipo dell’amoroso perseverante. 

Amadriadi o Driadi ninfe protet- 
trici delle foreste. 

Amagaseki (Giapp., Settsu) città, 
12.000 ab. 

Amager o Amak (Manimarca, Kjé- 
benbavn) isola: 58 K.m.q.; 8000 ab. 

Amaide,in araldica, fascia che non 
tocca i lati dello scudo. 

Amala, Casa, la casa, che, dopo la 
morte di Attila, regnò sugli Ostrogoti : 
Gapostip. Teodemiro, m. 475 (moglie 
Eraliva), che generò Teoder. il Gran- 
de (re degli Ostrogoti 475, console in 
Oriente 484, re d'Italia 493), m. 526 (2* 
moglie Audifleda) e Amalafreda; Teo- 
derico generò (dalla 1* moglie) Ama- 
lasunta (reg., m. 534), Teodegota (mo- 
glie di Alarico II re d. Visigoti) e Ost- 
gota (moglie di Sigismondo, figlio di 
Gundobaldo, re dei Borgognoni); Ama- 
lafreda (la sorella di Teoderico) fu, pri- 
ma, moglie di un nob. goto e, per que- 
sto, madre di Teodato (re d'Italia, m. 
536) e di Amalaberga, che fu moglie di 
Ermanfrido, re dei Turingi; Amala- 
sunta (la 1% figlia del re Teoderico il 
Grande) fu moglie del visigoto Euta- 
rico Cillica e, per questo, madre di Ala- 
rico (re d’Italia, m. 534). 

Amalaberga v. Amala. 

Amalafreda v. Amala. 

Amalarico v. Visigoti (Re dei). 

Amalasunta v. Ostrogoti (Re dei) 
e Amala, Casa. 


Amalde v, Almide. 

Amaleciti furono semiti del ramo 
ebraico o canananeo o fenicio; abitavano 
nel Deserto et-Tih; discend. di Amalek, 
nipote d' Esaù; vinti da Saul e da Da- 
vid e quasi sterminati da Ischia. . 

Amalfi 1) (Circond. Salerno) comu- 
ne, 7400 abit.; città, 4800 abit.; porto; 
p., t.; liberatasi dalla soggez. al Duca 
di Salerno, diventò, nel 10° sec., repub- 
blica indipend. e avviò coll’Oriente un 
traffico considerevole; ma decadde pre- 
sto per la gelosia delle altre repubbl. 
maritt. italiane; al principio del 12° se- 
colo soggetta al re di Sicilia; 1133 sac- 
cheggiata dall'imperatore Lotario IL; 
nel 16° sec. propr. dei Piccolomini; — 2) 
Mauro d’A. patriz. amalfitano, che, nel 
sec. 11°, eresse un ospizio p. gli Amal- 
fitani a Gerusalemme e fondò nn ospe- 


dale ad Antiochia; suo figlio Pantaleone; 


visitò, insieme coi vescovi Alfano di Sa- 
lerno e Bernardo di Preneste, Costanti- 
nopoli e la Palestina (1062-1066); — 3) 
Principessa d’ A. (Costanza d’A.valos, 
nata a Napoli 1501, moglie di Alfonso 
Piccolomini) fu poetessa; m. 1560. 

Amalfitana, Tavola, il codice ma- 
rittimo dell'antica Repubbl. d’Amalfi, 
adottato, nel medio evo, da molte na- 
zioni maritt.; pubbl. a Napoli 1844. 

Amalfitane, Tav., v. Amalfitana, 

Amalgamia 1) è Ja lega del mercu- 
rio conun metallo ; — 2) mercurio argen- 
tale, composto di 1 parte di argento e 2 
di mercurio; - 3) A. d’oro miner. costi- 
tuito da mercurio, oro ed argento. 

Amati v. Amala, Casa. 

Amalia 1) A. di Oldenburg (1817-75) 
fu moglie (dal 1836) del re di Grecia 
Ottone I; — 2) A. Elisabetta (1602-51), 
figlia d'un conte d'Hanau, moglie del 
landgrav. d’Assia-Kassc] Guglielmo V 
e, dopo il 1637, vedova e reggente pel 
figlio Guglielmo VI; nella Guerra di 
30 anni stette con Svezia e Francia; -— 
3) Anna A. (1739-1807), figlia del duca 


Carlo di Brannschweig-W olfenbiittel, 


moglie del duca Ern. Aug. Costant. di 
Sass.- Weimar, vedova già ni 28/5 1758, 
tenne, fino al 1775, la regg. pel figlio 
Carlo Augusto; chiamò alla sua corte 
i più insigni letter., fra cui Wieland, 
Herder, Goethe, Knebel; — 4) Maria 
A. (1782-1866), figlia del Re delle Due 
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Sicilie Yerdinando T, moglie di Tmigi 
Filippo re dei France. ; nm. 2 Claremont; 
- b) Maria A. Federica Augusta, du- 
chessa di Sassonia (1794-1870), sorella 
maggiore del ro Giovanni di Sassonia, 
autrice dranunat. sotto lo pseudonimo 
di A. Heiter; - 6) Sanl'A. a) princi- 
pessa franca, che col marito (Witger 
di Lorena) si ritirò in um convento; d) 
principessa, cho non vello spos. Carlo, 
figlio di Pipino; festa 19/7, 

Amalrico di Bena tool. frame., 
di Bona, presso Chartres, professore a 
Parigi, condannato, 1204, come pantoi- 
sta, ritrattatosi 1207, an. 1209, 

Amaltea 1) ninfa, figlia del ro Me- 
lissco, nutrì Giove col latto d'una ca- 
pri, che puro si chiamò A.; = 2) 1130 
asteroide, scoper. da Luthor 13/31871; 
gira intorno al Solo in 1338 giorni, alli 
distanza media di 356 mil. di km. 

Antalteo Tomponio (1505-84), di 
San Vito al Tagliamento, fu pittore; 
pitt. fu pure suo frat, Gerolamo ; una 
suafigl. Quintilia, fa anch'essa pittrice. 

Amira v. Ifamnanm,. 

Amanaburg v. Aminchurg. 

Amamdina sostanza albuminosa 
nelle mandorle dolci è amare dei noc- 
cioli di parecchi frutti. 

Amando, Sant’, apost. del Belgio, 
649 vescovo di Maastricht; m. 675. 

- Ammamdola (Cire. Ascoli Pic.)com., 
4800 ab.; borg., 1900 ab.; p., t. 

Amandorle v. Mandorle, 

Amanitina o Agaricina sostanza 
velonosa dell'agaricus muscarius. 

Amano, Monte, fora Alma o Giaur 
Dagh) pome ant.della mont.(1800"), che 
chiude, all'e., il G. di Alessandretta, 
lasciando posto ad uma brove striscia di 
pianura littorale (P. Amanico), per cui, 
ima volta, passava la strada militaro 
da Tarso alla Siria ed all’ Eufrato, 

Amanouri cotono levantino finiss, 

Amant alterna Camonao (at., 
Virg., Egl. 3)=aman le Muse il canto 
di duo voci alternantisi. 

Amante 1) si disse per magnete na- 
tunr.; — 2) Errico A. (1816-83), di Yondi, 
patriotta e giurecons.; dall' 80 senat.; 
tradusse il lib, di G. B. Vico « De uni- 
versi iuris principio et fine uno, + 

Amantea (Paola) com., 4600 abit.; 
bovg., 2600 ah.; p., t, 


Amantium irae amoris integra- 
fio (lat. Terenzio)=gli sdegni d. amanti 
sono rinnovamento dell'amore. 

Amanu (Is. Pammofu) is., 10 km.q. 

Amanuense =copista. 

Amanuensi quelli cho copiav, li- 
bri; spesso abiliss. calligr. 6 disegnat. 

Amuanvillers (ted. Amanweiler) 
vill., all'o, di Metz; da esso i Frane. de- 
nomin. la batt. di Gravelotte (18/8 1870). 

Amanweiler v. Amanvillers. 

Amapala (Honduras, 3. di Yon- 
seca) città e porto, 30.000 ab. 

Amiponda stirpe caffra, 

Amin (galla) gli Abissini. 

Amarieeioliu v. Spartium. 

Amaraco Vv. Maggiorana. 

Amarantareee pianto dicotil. ape- 
talo, a fiori piccoli e verdieci; a foglie 
senza stipole, raram. suffruticose ; gen. 
48, sp. 480, Rparrso per tutto, eccetto lo 
regioni freddo ; 7'sp. ital. 

Amarantino di colore amaranto. 

Amaranto 1) (at. Amarantus) gen. 
tipodello amarantacee ; specie princip.: 
A. retroflexns, blitum, viridis, trico- 
lor, paniculatus, salicifolins ; — 2) Colo- 
ve d’A. rosso scuro violaceo; — 3) Legno 
d'A. un legno rosso delle Indie Occil. ; 
4) Ordine dell’A.. fufond.(1653) da Cristi- 
na di Svezia in onore del celibuto; abol. 
(1656) quando Cristina si fece cattolica. 

Amarapura (Alta Birmania) cit- 
tà, già cap., fino al 1857; ora abband. 

Amarasea frutto dell'amarasco. 

Amaraschino 0 Maraschino roso- 
lio col sapore di amarasche. 

Amarasco v. Ciliegio. 

Amarpeantak (sinserito = luogo 
dove convengono gli immortali) (India 
Anter., Gondavana) altopiano, a cui si 
riferiscono numicrosi miti. 

Amare ]) Liegre A, sorgenti mine- 
rali cho contengono salo amaro 6 per- 
ciò hanmo sapore amaro e sono purgi 
tivo; — 2) Ifaterie A. quello che deter 
minano il sapore amaro di certo sost, 
vegetali. 

Amarella v. Matricaria. 

Amuaretto pasta dolce con mandor- 
lo amare. 

Amari 1) Znwerico A. (1810-70), di 
Palermo, economista e criminal., anto- 
10 della « Critica fella Jegislaz. com- 
paratia; » — 2) Laghi A. (stmo di Suez) 
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depress. del suolo, 30 km. al n. di Suez; 
circa 30.000 ettari; vi passa il Canale 
di Suez; — 3) Michele A. (1806-89), di 
Palermo, uomo di Stato e stor.; 1860 
in Sicilia, sotto Garibaldi, ministro de- 
gli esteri; senatore; ?/12 1862-25/s 1864 
ministro dell'istruzione pubblica; ser, 
« La guerra del Vespro Sicil. » (1841; 
8% ed. 1876) e « Storia d. Musulmani di 
Sicilia » (1853-73); m. a Firenze; - 4) It: 
medi A.0 Amaricanti così detti pel loro 
sapore (quassia, genziana, cascarilla). 

Amaricanti v. Amari 4). 

Amarilli v. Amarillide. 

Amarillidacee ord. di piante mo- 
nocotil., a fiori con perigonio colorato 
(regol. ed irregol.); erbe, spesso bul- 
bose, affini alle gigliacee, da cui diffe- 
risc. specialm. pell’ovario infero; gen. 
70, sp. 400, circa 53 italiane; alenne 
dàuno fibre tessili (agave), altre si col- 
tiv. p. ornam.; sono, in genere, velen. 

Amarillide (Amaryllis) 1) nome di 
una pastorella, in un’ egloga di Virgi- 
lio ; — 2) gen. di piante, tipo delle ama- 
rillidacee; varie specie (p. es. A. bella- 
donna e A. formosissima) dell’ Africa 
Australe e dell'Asia si allevano per i 
fiori assai ornamentali. 

Amarina o Amarinite o Quassina 
è il principio amaro della quassia ama- 
ra e della simaruba excelsa. 

Amarinite v. Amarina. 

Amaritrina sost. di sap. amaro, 
prod. dall'azione dell’acqua snll’eritri- 
na dei licheni. 

Amaro 1) (Tolmezzo) com. e borg., 
1000 ab.; — 2) A. dè Welter v. Picrico 
Acido; - 3) dfonte A. v. Maiella; — 4) 
Sale A. v. Sale. 

Amuaroni (Circ. Catanzaro) com. € 
borg., 1160 ab. 

Amarono Benedetto, di Cristoforo, 
intagliatore senese (1600). 

Amuarra è la fune, che fissa, senza 
àncora, un bastim, a un luogo. 

Amartia (gr.) = peccato, capacità 
di peccare. 

Amaru poeta erotico indù, d’incer- 
ta età; le sue 100 strofe (1 Amarusataca) 
si trovano raccolte nelle « Sentenze in- 
diane » di Bòthlingk (2° ediz. 1870). 

Amarusataca v. Amaru. 

Amaryllis (lat.) v. Amarillide. 

Amasa v, Hamasa. 
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Amaseno 1) (Frosinone) com., 1900 
ab.; borg., 1800 ab.;- 2) fiume della Bo- 
nificaz. Pontina; sbocca nel Canale Por- 
tatore; navigabile 18 km. 

Amaseo Romolo (1489-1552), di U- 
dine, fu letterato, che, in vita, ebbe 
gran fama; suo figlio Pompilio (m. 1585) 
fu professore di greco a Bologna. 

Amasesi (gr.) incapacità di mastice, 

Amiasi (Amosi) 2 re dell'Egitto: I, 
1684-1659 a. C., ruppe la potenza dei 
Hyks08s; II, 570-526 a. C., favorì il corà- 
mercio coi Greci, 

Amasia (Asia Min., Sivas) 1) distr. 
(sangiak), 155.000 ab. maschi; - 2) cit- 
tà, 80.000 ab.; — 8) 8° re di Giuda (881- 
803 a. C.). 

Amassera v. Amasra. 

Amasra o Amassera (Asia Minore, 
Castamuni) città, sul Mar Nero, 4000 
ab.; rovine dell’ antica Amastris, che, 
prima, si chiamava Sesamos. 

Amastris v. Amasra. 

Amat 1) (Batavia) peso=2 picols= 
123,042 kg.; - 2) Marchese Pietro A. di 
S. Filippo, di Cagliari (n. 1827), geogr. 
e bibliogr.; scrisse « Studi biografici © 
bibliografici sulla Storia della Geogra- 
fia in Italia. >» 

Amatemba stirpe caffra. 

Amathus v. Àmato. 

Amati 1) famiglia cremon. di fab- 
bricatori di violini; la fabbrica fu fon- 
data da Andrea (verso il 1560), fiorì 
sotto Antonio (morto 1635) e Girola- 
ino (m. 1638), ma specialm. sotto Nic- 
colò (1596-1684); - 2) Carlo A. (1776- 
1852), di Monza, architetto, continuò i 
lavori della facc. del Duomo di Milano 
e scrisse « Antich. di Milano » (1822). 

Amuatia (greco) =ignoranza. 

Amatista v. Ametista. 

Amatistino colore simile a quello 
dell’ametista. s 

Amatita 0 Ematite è ferro ossida- 
to rosso o bruno; adoper. dai pittori. 

Amatitlan (Guatemala) 1) lago; + 
2) città, 10.000 ab.; 18/12 1885 distrutta 
dal terremoto. 

Amato (Amhatus) (Cipro ant., s.) 
fu città, con un tempio di Venere. 

Amato 1) (Prov. di Cosenza) fiume, 
che sbocca nel Golfo di S. Eufemia; — 
- 2) (Circ. Catanz.) com. e borg., 1300 


i ab.; p.; sore. solfor.; - 3) Giov. Ktadr. A. 
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{(Amatus Lusitanus) medico portoghese 
del 16° sec.; — 4) Leonardo A, (1608-74), 
di Sciacca, medico e seritt.; - 5) Giov, 
Ant. dA. (1475-1555), di Napoli, pitt. ; 
quadro principale « Disputa sul SS. Sa- 
cramento » (Catted. di Napoli); — 6) San- 
A.fuvese. di Sion 669-677; festa 19/10, 

Amatomga (Africa) stirpe caffra. 

Amatore chi si diletta particolar- 
mente di un'arte, se ne intende, conr- 
pra, fa collezioni. 

‘Amatorio, Muscolo, imprime al 
globo dell'occhio un movimento, che, 
per lo più, rivela un affetto amoroso. 

Amatrice (Cittaducale) com., 6500 
ab.; borg., 1100 ab.; p., t.; 2 sorgenti 
saline e 1 solforosa. 

Amatus Lusitanus v, Amato 3). 

Amauri v. Gerusalemme (Re di) e 
Cipro (Re di); vedi anche Lusignano 
(Casa di). 

Amaurosi (Gotta serena) notevole 
affievolim. o totale aboliz. della vista. 

Amaxrichi v. Levcas. 

Amaxobi (greco) nomadi che van- 
no attorno con carri. 

Amazarron v. Mazarron. 

Amuazia (gr.) mane. di mammelle. 

Amazixrghi stirpe bèrbera nel Ma- 
rocco Settentrionale (Pirati del Rif). 

Amazonas 1) (Brasile) provincia; 
1.897.000 km.q.; 81.000 abit. (0,04 per 
km.q.); capol. Manaos; - 2) (Perù) com- 
partimento : 34.115 km.q.; 34.000 ab. 
(ab. per km.q.); — 3) (Venezuela) ter- 
- ritor.: 235.566 km.gq.; 18.000 ab.; — 4) 
Itio das A. v. Amazzoni 2). 

Amazulu (Zulo al singol.) popolo 
caffro, il cui paese (Zululand) fu (1886) 
annesso alla Colonia del Capo. 

Amazzone 1) v. Amazzoni 1); - 
2) donna d'aspetto e di modi virili; -— 3) 
vestito che le donne si mettono quando 
vanno a cavallo. 

Amazzoni 1) favol. pop. di donne, 
nella regione presso al Mar Nero; gli 
artisti greci ne trattar. assai di spesso 
le imprese; — 2) Fiume delle A. (Rio das 
Amazonas; n, corso super. Marafion; 


nel corso medio Solimoes) (Perù e Bra. - 


sile) ha 5700 km. di corso e 7.158.000 
knm.gq. di bacino; è navigabile con var 
pori p. 4100 km., dalla foce (Parà)sino al 
Pongo de Manseriche (180°) ; la sua fo- 
ce fu scoperta dallo spagn. Vic. Vafiez 
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Pinzon, 1499; la sua sorgente fu scop. 
da viaggiatori spagnuoli ; fu esplorato 
tutto dallo spagnuolo Orellana, 1544. 
Amazzonite feldspato verde, opa- 
co, atto a ricevere nn bel pulimento. 
Ama (A biss.) altipiani, con pendii 
ripidiss., che servono come fortezze e 
come luoghi di deportazione. 
Ambae (herminiera clapbroxylon) 
arbusto dei paesi del Nilo; dà un legno 
leggiero, ma buono per zattere. 
Ambaca (Guinea Portog.)=carov. 
Ambado (B. di l'agiurra) luogo 0c- 
cupato dai Francesi. 
Ambak v. Ambac. 
Ambakistas (Africa Occid. Por- 
togh.) mulatti, tanto abili mercat., che 
sono detti gli Ebrei dell’ Africa Occid. 
Ambala o Amballao Umballa(Pan- 
giab) 1) divis.: 10.373 km.q.; 1.653.000 
ab. {159 ab. p. km.q.); comprende i Di- 
str. di Ambala, Ludiana, Simla;- 2) 
distr., 1.035.000 ab. (152 per km.qQ.}; — 
3) città 67.000 ab. ;- 4) Convenzione di 
A. (1869) stabilì amicizia fra l’Inghil- 
terra e l’Afganistan. 
Amibalema (Colombia, Tolima)cit- 
tà, 6000 ab.; tabacco. 
Amballa v. Ambala, 
Ambarvale, Carmen, (lat.) era la 
preghiera che gli A.rvali facevano nelle 
feste ambarvali. 
Ambarvali ant. feste rom. per la 
benedizione dei campi. 
Ambasciatore v. Ambasciatori. 
Ambasciatori 1) sono, nei rapp. 
internazionali, Ie pers. da uno Stato de- 
putate presso un altro Stato; cuando 
sono stabili, si dividono in 4 cl., cioè 
a) A. propriam. detti (se sono del papa, 
si chiamano Legati papali o Nunzi), db) 
Ministri (Imternunzi plenipotenziari), 
c) Ministri resid. e d) Incaric. d’affari; 
ci sono, poi, gli Agenti diplomatici e i 
Commissari, per la trattazione di affari 
speciali; p. la cura degli interessi com- 
merciali vi sono i Consoli; — 2) Diritti 
degli A. sono specialm. linviolabilità 
e l'estraterritorialità. 
Ambassi (R.° del Congo) la città 
che i Portogh. chiamano San Salvador. 
Ambato (Rep. del Ecuador, Tun- 
gurahua) città, 13.000 ab. 
Ambelakia (Tessaglia) città, nel- 
la valle di Tempe; 2500 ab. 
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Amber 1) v. Ammer; — 2) (India 
Brit., Giaipur) città, 5000 ab. 

Amberg (Oberpfal2)città,16.000 ab. 

Amberger Christoph, di Norimb., 
pittore ritrattista del 16° sec. 

Amberhappi elettnario composto 
di muschio, cacciù ed oppio. 

Amberpon (N. Guinea, Is. 
B. di Geclvink) isola, 275 km.q. 

Ambert (Francia, Puy-de-Ddme) 
città, 3900 ab. 

Ambiani (Gallia ant.) gli ab. della 
odierna Picardia. 

Ambibari (Gallia ant.) popolo ar- 
moricano. 

Ambidestro chesi vale egualmen- 
te dell'una e dell'altra mano; astuto. 

Ambiente 1) l’aria circostante; — 
2) illuogo e il complesso delle cose in 
mezzo a cui uno vive. 

Ambigena iperbole che ha uno dei 
suoi rami infin. iscritto e 1’ altro circo- 
scritto al suo asintoto. 

Ambiguo che si può interpretare 
in due o più modi. 

Ambilogia espress.a doppio senso. 

Ambiloquio disc. a doppio senso. 

Ambio passo del cavallo, quando 
camm. portando avanti alternativam. 
le Ane gambe di destra e le due di sin. 

Ambiorige (Gallia ant.) principe 
degli Eburoni, sterminò una legione ro- 
mana; fu batt. da G. Cesare, 54 a. C. 

Ambis conchiglia delle Indie Occi- 
dentali; serve per fabbricar denti. 

Ambito 1) reato di chi corrompe i 
suoi eléttori per riuscire eletto alla ca- 
rica cui aspira; — 2) nicchia d. tombe 
sotterr. greche e rom., nella quale si 
collocava l' urna cineraria. 

Amblau (Molucche) is., 187 km.q. 

Ambleside (Inghilterra, Westmor- 
land) città, 2000 ab. 

Ambieteuse (Pas-de-Calais) pice. 
porto di mare, forse il « portus Itius, » 
donde Cesare passò in Britannia. 

Amblèéve (Prussia Ren. e Prov, di 
Liegi) fiume, affl. dell'Ourthe; 85 km. 

Ambliafia (gr.) ottusità del tatto. 

Ambligonio v. Ambligono. 

Ambligonite minerale raro (nel 
granito), biancastro, composto di argilla 
fosforica, fluore, litio e soda. 

Ambligono(gr.)iltriang.ottusang. 

Ambliopia 0 AmbHopismo o Am- 


della 


blite (er.) notevole affievolimento delta 
vista, primo grado dell'amanurosi, 

Ambliopismo v. Ambliopia. 

Amblirinco rettile lucertiforme 
delle Is. Galapagos. 

Amblite v. Ambliopia. 

Ambliterico (greco) = con spigoli 
smussati (detto di cristalli), 

Amblystoma (gr.) v. Axoloti. 

Ambo 1) v. Ambone; - 2) nel gimoco 
del lotto, due num. di cui si ginoca che. 
si troveranno fra i cinque estratti. 

Amboina 0 Ambon (Molucche) 1) 
gruppo d’is.: 49.000 kKm.q.; 268.000 ab.; 
- 2) isola: 688 km.q.; 81.000 ab.;— 53) 
città, 16.000 ab., resid. del governatore 
olandese ; - 4) Brodetto d’A. è una salsa 
di conchiglie con molte droghe dentro; 
- 5) Farina di palma d’A.è medicinale; 
-6) Legno d’A., rossastro e duro, diuna 
palma propria dell'isola d'A.. 

Amboise (Franc., Indre et Loire), 
città, 4200 ab.; — 2) Congiura d’A. fa 
ordita (1560) dagli Ugonotti per rapire 
Francesco II; fu sventata ; — 3) Editto 
d’A. (!9/51563) assicurò agli Ugonotfi H- 
bertà di culto; — 4) Giorgio d’A. (1460- 
1510), di Chaumont-sur-Loire, arciv. di 
Narbonna, poi di Rouen, card. (Cardi- 
nale d’ A.), consigliere di Luigi XII, 
che (1500) lo lasciò a Milano come go- 
vernatore; m. a Lione. 

Amubon v. Amboina. 

Amboneo Ambo(Analogio) pulpito 
o leggio delle chiese antiche. 

Ambosati erano, nel 16° secolo, 
presso i Lanzichenecchi, gli oratori e 
gli arbitri. 

Ambra 1) A. gialla o Succino 0 Ca- 

rabe (« Flectrun » degli ant., « Bern- 

stein » dei Tedeschi) Tesina fossile in 
forma di grumi o pezzi sferoidali e di- 
scoidali, ili colore che varia dal giallo 
all'aranciato, e, per gradazioni, fino al 
rossosanguigno; contenente spesso cor- 
puscoli, specialmente insetti ben con- 
servati; abbonda sulle rive merid. del 
Mar Baltico, massimam. nel Samland, 
dove si scava in gran quantità; anti- 
camente non si faceva che raccoglierla 
sulla spiaggia, dove era rigettata dal- 
le onde, amano a mano che le temposte 
scalzavano la roccia sabbiosa o argil- 
losa che la contiene ; attualmente si sa 
che è sparsa dovunque vi è terr. mio- 


Amb: 
cenico (in Polonia, in Persia, in Sicilia, 
nelle Terre Polari); diverse specie fos- 
sili di pini producevano l'ambra; spe- 
cialm. il Pinus 'saccinifer; i Terreni am- 
briferi sono terr. d’estnario marino, 0 
sedimentilitorali, dove sidepositarono i 
‘grumi d’ambra, portativi dalle correnti 
di terra, che solcavano le grandi fore- 
sto dell’epoca miocenica; leg. « L'Am- 
branella Storia e nella Geologia» di Ant. 
Stoppani (1886, Dumolard) ; — 2) A. gri- 
gia sost. oleosa, simile alla cera, odo- 
rosiss., di colore bigio e talvolta bruno 
ross.; si trova fiuttuante alla superficie 
d. mare presso il Madagascar, Surinam, 
Giava, Giappono e Brasile; sec. Pelle- 
tier, è una concrez. calcolosa di certi 
cetacei; si usa in profum.; — 3) A. Ziqui- 
da, o Storace, liquido resinoso, odorife- 
ro, contenente molto acido benzoico e 
stillante dal Liquidambar styraciflua, 
o Albero dello storace, che cresce nel 
Messico, nella Lowisiana e nella Virgi- 
niaà;-4) Legno dA. è sandalo giallo; — 5) 
Peso d’A. è il peso da perle; - 6) Vie 
dell’A., quelle per cui l’ambra veniva, 
nei più antichi tempi, portata ai paesi 
merid. d'Europa: una dal Reno al Rod. 
ealMare Mediterr.; un’altra dall’Oder 
per la March, il Danubio e le Alpi Or., 
al Paese dei Veneti, 
Ambracia v. Arta 2) d) e 4). 
Ambras o Amras castello imperia- 
le presso Innsbruck, già principale re- 
sidenza dei conti d'’Andechs e d. Tirolo. 
Ambreina sostanza bianca, insi- 
pida, di odore soave, che si trova in 
quantità ragguard. nell'ambra grigia, 
Ambrette v. Abelmoschns. 
Ambriferi, Terreni, v. Ambra 1). 
Ambrim (N. Ebridi) is., 644 km.q. 
Ambriz (Angola) fiume, distretto 
e città portoghese. 
Ambrogeita quadrello di marmo 
o di terra cotta per fare pavimenti. 
Ambroggini v. Poliziano. 
Ambrogio 1) A. da Fossano, det- 
to il Borgognone, pittore italiano del 
sec, 16°; gli si attribuì erroneamente 
di aver duto il disegno della facce. della 
Certosa di Pavia; - 2) A. #l Camaldo- 
lese, generale dell’orà. dei Camaldolesi 
(m. a Firenze 1489), rivelò, nell’ opera 
« Hod@poricon, » inolte sozz. dei con- 
venti, fn valente procista e lasciò una 
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Cronaca di Montecassino ; - 8) A. Lo- 
dobiedov (1742-1818), metrop. di Nov- 
gorod, autore di una Storia ecclesiast. 
della Russia {6 vol., 2* ediz. 1827); — 4) 
A. Teseo (1469-1540), della Lomellina, 
orientalista; — 5) Sant’ A. (circa 340-397), 
di Treveri, dal 374 vescovo di Milano, 
amico dell’imperat. Teodosio IT, fu uno 
dei principali dottori della Chiesa lat.; 
riformò la liturgia, introducendovi il 
canto (Rito ambrosiano), serisse molte 
opere in difesa dell'ortodossia e a spie- 
gazione dei precetti evangelici; com- 
pose canzoni sacre; -6) Chiesa diSant'A. 
a Milanov. Ambrosiana 1); — 7) Pace di 
SantA. fafatta (1258) (e poi sub. rotta) 
da Martino della Torre, signure di Mi- 
lano, coi nobili (capitani e valvassori). 

Ambroide ambra gialla rifatta con 
avanzi d’ambra e conuna lega speciale. 

Ambroli (India Britann., Baroda) 
città, 16.000 ab. 

Amubroni (Gallia ant.) popoli della 
Confederaz. degli Elvezi; furono coi 
Cimbri e i Teutoni batbani da Mario 
nel 102 a. C. 

Ambros Aug. Wilh. (1816-76), di 
Mauth (Boemia), scrittore e composi- 
di musîca («Geschichte der Musik»). 

Ambroseh Jos. Jul. Athanasius 
(1804-56), di Berlino, archeologo, si oc- 
cupò specialm. d. religione dei Romani. 

Ambrosia 1) cibo degli Dei, ed an- 
che unguento con cui si credeva che es- 
si si profumassero il capo; — 2) la mi- 
glior sorta di mandorle italiane; -— 3) 
tint. pei capelli, cont. 1 %/o di piombo; 
- 4) genere di piante della fam. delle 
ambrosiacee (Europa Merid.); — 5) in 
America, vivanda prelibata, composti 
di fette d'arancia e d'ananasso, con no- 
ce di cocco grattug., zucchero e vino; 
- 6) 193° asteroide, scoperto da Coggia 
il 28/2 1879; gira intorno al Sole in 1510 
giorni, alla dist. media di 336 mil. di km. 

Amibrosiacee piante composite. 

Ambrosiana 1) Basilica A.la Chie- 
sa di Sant’ Ambrogio, a Milano; fon- 
data 286, rifatta nel 12° sec., leg. « Ba- 
silica Ambros.,» rilievi e note di Gaet. 
Landriani (Milano, U. Hoepli, 1889); — 
2) Biblioteca A. fu fond. a Milano, nel 
1602 (aperta al pubbl. nel1609), dai car- 
din. Feder. Borromeo; ricca di 160.000 
vol, che racch. molte ediz. magnifiche 0 


ente 


Amb 


— ig 


Ame 





rare: — 3) Aurea Repubblicn A. lo Stato 
di Milano 11/81447 (morte di Filippu Ma- 
ria Visconti) — 25/2 1450 (sottomissione 
di Milano a Francesco Sforza). 

Ambrosiano 1) Canto A., intro- 
dotto da Sant'Ambrogio, era metrico 
e basato sulle scale da re a re, da mi a 
mi, da fa a fa, da sol a sol; serie di ot- 
to suoni ciascuna, costituite di tutti i 
suoni naturali e cioè senza alcun diesis 
o bimmolle; — 2) Jano A. (attrib. dalla 
leggenda a Sant'Ambrogio) incomincia 
colle parole « Te Deum landamus; » - 
3) Missale A. v. Ambrosiano 4); — 4) 
Rito A. forma particolare di culto della 
Chiesa di Milano; fu istituita o rifor- 
mata da S. Ambrogio : è conservato il 
battesimo p. immersione; la quaresima 
com. colla quadragesima; nel Venerdì 
santo si leegela passione sui testi ditut- 
ti 4 gli evang.; non si celebra ufficio di 
santi in domenica; nello messe solenni 
si recita l'evang. dal pulpito; v'hanno 
alcune preci particolari ed alcune tra- 
sposizioni di preci nella messa ; il Mis- 
sale A. fu edito la 1* volta nel 1482, la 
2% nel 1499. 

Ambrosiastro 0 Pseudo-Ambro- 
gio, del 4° sce., fu l’autore d'un com- 
mentario alle Lettere di S. Paolo. 

Ambrosino(medioevo)moneta mi- 
lan. coll’eftig. di S. Ambrogio a cavallo, 

Ambrosio Auveliano 0 Aurelio 
Ambrosio capo brettone di origine re- 
mana, secondo la leggenda maestro in 
guerra del celebre Arturo; m. 508. 

Ambrosioina le foglie aromatiche 
e balsam. del chenopodium ambrosioi- 
des, dette anche Thè del Messico. 

Ambrosoli Franc. (1797-1868), di 
Milano, fu letter. e filologo. 

Ambrotipi imagini fotograf. posit. 
ottenute col collodio su lastre di vetro. 

Ambuelta (Africa Merid. interna) 
popolo, scoperto da Serpa Pinto. 

Ambulaero, nelle ant. navi, era 
la parte ove si poteva liberam. cammi- 
mare (ora si dice Corsìa, Spalliera, Cas- 
sero, Passavanti). 

Ambulante si dice di merciaio che 
va in giro colle sue mercanzie. 

Ambulanza 1) spedale mobile che 
accompagna l'esercito ; — 2) il carro in 
cni gli ammalati vengono raccolti; — 3) 
la cura degli ammalati, che si recano 


essi stessi a casa del medico o ad un 
apposito locale, dove visitano gli spe- 
cialisti dei diversi rami d. medicina. 

Ambulatorio 1) negli edif.è lo spi- 
zio ricinto da un colonnato o portico; 
— 2) A. policlinico si dice nel senso di 
Ambulanza (v. Ambulanza 3)). 

Ambur (India Brit., Madras, Ar- 
cot Sett.) città, 10.000 ab. 

Amburgo v. Hamburg 

A. m. €, (latino)=a mundo condito 
(dalla creazione del mondo). 

Anide Uorco (Albissinia, Lasta) 
villaggio, a 2453". 

.- Ameba gen. di rizopodi, il cui cor- 
po non ha forma stabile e manda pro- 
paggini in ogni verso (pseudopodi), di 
cui si servo per camb. di posto e pren- 
dere il cibo; ve n'ha di più specie, vi. 
venti nel mare e nelle acque dolci. 

Amebei si chiam. i versi pronun- 
ciati a gara da interlocutori che si ri- 
spondono con metri e frasi consimili. 

Amedeo 1) (marina milit, italiana) 
nave corazz., lunga 79,9, larga 17,5, 
con 5974 tonnellate metriche di dislo- 
camento; costò 8,9 milioni di lire; - 2) 8 
conti di Savoia: I Coda, primogenito 
di Umb, Biancamano; II A.delao n. 1049 
m. 1080 (?); ITI conte di Borgogna e di 
Lombardia (nato d ua il 1094), 1103-48; 
IV (n. 1197), 1283-58; V il Grande (ni 
1249?), 1282-1323; VI il Conte Verdo 
(n. a Chambéry 4/1 1334), 1343-1383; 1362 
fondò l'ordine del Collare; 1366 fece 
una spediz. in Oriente, prese Gallipoli 
e Mesembria e assediò Varna; 1381 fit 
paciere fra Venezia e Genova; °/3 1383 
morì di peste a S. Stefano di Puglia 
(egli era venuto a soccorrere Luigi I 
d'Angiò); VII il Conte Rosso (n. nel 
Castello di Avigliana 24/e 1360), 1383-91; 
acquistò per dediz. spontanea Nizza, 
Ventimiglia, Sospello e le valli di Bar- 
cellonetta e di Stura; morto a Ripa- 
glia; VIII il Pacifico (nato a Chambé- 
ry 4/0 1383), 1391-1416 (come conte di 
Savoia) ;-3) duchi di Savoia: VIII (pre- 
detto), 1416-1434; 1418 riunì ai suoi 1 do- 
minii di Savoia-Acaia (Piemonte); 1434 
si ritirò a Ripaglia e (7/11) abdicò; 1489 
fu eletto papa dal Concilio di Basilea, 
col nome di Felico V; 1449 rinunziò al 
papato; morto a Ginevra 7/1 1451; IX 
il Beato (n. 1435), 1465-72; — 4) A. di 
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Savuia-Accia (n. 1363) governò il Pio- 
monte 1367-1402; — 5) Zago dA. v. Ama 
deus Lake; — 0) Principe A. Ferdinando 
Maria di Savoia, duca d'Aosta, 2° figlio 
di Vittorio Emanuele II; n. 9/5 1845; 
comandò una brigata di granatieri alla 
battaglia di Custoza 4/6 66) e vi tu feri- 
to; accettò it412 701a corona di Spagna, 
offertagli dal voto popol., e la depose 
spontaneo L'!/a 73; ora è ispettore ge- 
nerale della cavalleria italiana e presi- 
dente del Consorzio Nazionale; sposò 
9/5 67 la principessa Maria Vittoria dal 
Pozzo della Cisterna (1847-76), da cni 
ebbe 3 figli: Emanuele, duca di Pugli:t, 
n. 1% 69; Vittorio, conte di Torino, 24/1 
70 è Luigi, n. 31/173; 11/988 sposòla prince. 
Letizia Bonaparte (1, a Parigi 29/12 66), 
da cui ebbo un figlio (Umberto) 2°/s 89, 

Amegi efendi v. Reis ofendi. 

Ameglia (Spezia) com., 2200 abit.; 
borg., 800 ab.; sorge. ferrag. 

Amreipsia poctit comico ateniese, 
contemp. 0 rivale di Avistofane. 

Amirciva rettiledell'Amer.Tropicale 
distinto dalla Incertoli p. la coda roton- 
da o fornita, al par del ventre, di vari 
ordini trasversali di scaglie rigato, 

Amrelama (Paesi R.)is,, unità p. m. 
d'uma diga al contim,: 60 km.q.; 25300 ab. 

Amelia (Terni) com., 8900 ab.; cit- 
tà,, 2400 ab.; l'imt. Ameria, 

Amélie-lewx-Baiîns (Francia, Py- 
rénées-orient.) terme solf, (40-619 C.). 

Amiello v. Astro 2). 

Amelonghi Girol., detto il Gohbo 
da Pisa, poeta bernesco del 16° sce., 
aut. della «Gigantea, > che aleuni ere 
dono rubata ad un Arrighi fiorentino. 

Amelot De La Houssaye Dbra- 
m0 Nicola (1634-1706), di Orléans, fu se- 
gretario d'ambasciata a Venezia, pur 
blicò uma « Storia del Governo di Ve- 
mnezia » è traduzioni di Tacito, di Ma- 
chiavelli e del Sarpi. 

Amelungi nome degli Amali nella 
leggenda tedesca. 

Amen parola ebraica=così è, così 
sia, certamente, in vero. 

Amendolara (Castrovillari) com., 
1600 ab. ; borg., 15300 ub. 

Amendotea (Provincia Reggio di 
Calab.) torrente; sbocca nel MardJonio, 

Amenembha ELLE re egiz, 2221-2179 
a. C., fece il Lago Meride. 
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Amenhotep v. Amenoti. 

Ameno (Circond, Novitr) comune, 
1900 ab.; Dorg., 1000 ab. 

Amenotiì ILL (Amenhotep) re egiz. 
della 18® dinastia, rappresentato nella 
così detta Colonna di Menmone, a Tebe. 

Amenonianmnia (1.) mania dipend. 
dalla mancanza di mestruaz. n. donna. 

Amenorrea mance. di mestruazio- 
no n. donna; è fisiologica (prima della 
pubertà 6 dopo l'età critica; durante 
lagravidanza ePallattaam.) o patologica 
(anemia, malattie ovariche o uterine). 

Amens (lat.) =insensato, forsenni- 
to, smemorato. 

Amentacee piante dicotilel. ape- 
talo, carattorizzate da inflorescenza nl 
mmnento ; comprendenti la magg. parto 
dei nostri alberi da foresta a largho fo- . 
glie (pioppi, betulle, querce, faggi). 

Amentes (=occid.) presso gli anti- 
chi Egiziani era l'inferno. 

Amentia (lat.)= pazzia. 

Amento infloresconza indefin. co- 
stit. da fiori unisessuali, ridotti a sent 
plici squano proteggenti gli stami od 
i pistilli (ontano, nocciuolo). 

Ameria (dat.) v. Amelia, 

America 1) 2) parto del mondo, for- 
mante il così detto Continente Nuovo, 
fra 56°». (Capo Hoorn) e 8329 11, (cont- 
proso l'arcipelago artico); il continente 
proprio rosta fra 72° n. (punta sott. di 
Poothia Felix) ec 54° 8, (Capo Froward, 
sullo Stretto di Magellano) è fra 168? 
o, da Gr. (Capo Prine, di Wales, sullo 
Stretto di Bering) e 34° 45” 0. da Gr., 
(punta al n. di Permambueo); si sten 
do fra il Mar Glaciale Artico, l'Oceano 
Atlantico, all'est, e VOccano Pacifico 
all'o.: il Maro Mediterr. Americano 
divide il contin. in due metà (America 
Sett. o Merid.}, unito da una regione 
relativamente stretta (Amer. Centr.); 
l'Am. Sett. e FAm. Meridion, hanno 
forma di triangolo rettangolo coll ipo- 
ten. rivolta all'Oceano Pacifico 6 i duo 
‘ateti rivolti uno an.-e. è l'aliro a 8.-0.;, 
l'Istmodi Tehuantepec, al n.,6 l'Istmo 
di Panama, al s., segnano i limiti del- 
l'America Centrale; tutta l'America 
Meridionale rimane all'o. 6 la maggior 
parte dell'Amer. Settentrion. rimano 
all'o. dell'809 inorid, a o. di Gr.; are: 
(senza l’Arcip. artico e la Groenlandia) 
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38.390.000 km.q., dei quali 19.850.000 
spettano all'America Settentr,, 791.000 
aN' America Centrale e 17.750.000 al- 
l’Amer.Mer.:; lemembra d. continente 
stanno al tronco del medesimo nel- 
l'America Centrale (colle Indie Oc- 
cidentali), come 1: 0,8; nell’ America 
Settentrionale (senza la Groenlandia), 
come 1: 8; nell'America Meridionale, 
come l: 79.; le terre alte e le terre bas- 
se si tengono presso a poco equilibrio, 
provalendo di poco nell'Amer. Setten- 
trion. le prime e nell'America Meri- 
dionale le seconde; le montagne sono 
disposte longitudinalm. sui due lati 
esterni del continente (Cordigliere, al- 
l’ovest; Rialto del Labrador, Allegha- 
nîies, Monti delle Indio Occid., Monti 
della Guiana e Monti del Brasile al- 
l'est); le terre basse seguono l’asse me- 
diano del continente; sul quale asse 
mediano perciò si formano i maggiori 
corsi d’acqua; l’ America, è, per conse- 
guenza, il paese dei fiumi giganteschi 
(Mackenzie, S. Lorenzo, Mississippi, 
Orinoco, Amazonas, Paraguay - Para 
nà); 5) Clima dell'A.: per il clima, Vl À- 
merica si può dividere in 7 province: 
Provincia polare (Alaska, Arcipelago 
artico, bacino d. Mackenzie, Territori 
di n.-0. e Labrador), limitata al s. dal- 
l’isot. di 0° ann. : al nord, quasi tutto 
l’anno venti polari; nell’ inverno, in 
nessun luogo, si può dire, si trova una 
temperat. media del gennaio più mite 
di — 159 C.; la temperatura estiva è 
bassa pei molti fiumi e laghi che vi so- 
‘no; soltanto nel Bacino del Mackenzie 
il clima è veramente continentale, con 
estremi di 40° C. e più; Provincia del 
Canadà e della metà orient. degli Stati 
Uniti fino al 95° meridiano all’o. da Gr.: 
clima continentale ; nell’inverno, venti 
freddi costanti di n.-0.; nei singoli luo- 
ghi rapidi i salti dal gran caldo al gran 
freddo; poco considerevoli le differenze 
della temperatura da e. a0.(p. es. Wa 
shington temper. m. ann. + 129,6, del 
“ genn.+- 09,3, del luglio + 259,9; Saint- 
Louis + 129,8, — 09,3, + 259,6); grande 
differenza di temperatura fra i luoghi 
sulla costa amer. dell'Oceano Atlantico 
e quelli d'uguale latitudine sulla costa 
europea (p, es. Washington e Lisbona; 
quest'ultima ha temperatura m. ann. 


+ 159,6, del genngio + 109, del luglio 
--- 219,5); la temperat. si muta rapida- 
mente da s. a n.; nell'inverno tempe- 
ratura di — 30°, talvolta di — 409 ; nel- 
l'estate non sono rare temperature di 
-+-350 a 40°; piogge estive abbondan- 
ti: Provincia degli altipiani (fino alle 
Cordigliere Occ.): clima secco; enormi 
salti di temper. dal giorno alla notte; 
Provincia littorale dell'Oceano Pacifico 
Settentrionale : estati fresche e mitiin- 
verni; nella regione di San Francisco 
cominciano le piogge invernali, che, 
verso il n., si fanno sempre più abbon- 
danti; questa provincia arr. sino alla 
costa meridionale di Alaska; Provin- 
cia tropicale: salendo dalle coste calde 
e malsane sugli altip. e verso le vette 
delle Ande si arriva in climi sempre più 
freschi, i quali però hanno comune col 
clima tropicale la poca differenza delle 
stagioni (Messico, a 22602, temperat. 
m. ann. --169°, del die. +140, dell’apr. 
-- 209); le coste or. hanno più piogge 
delle occid.; Provincia litt. dell'Oceano 
Pacifico Meridionale (dalla Punta Pa- 
ritia sino a 28° s.): estrema povertà e m 
qualche luogo mane. assoluta di piog- 
ge; la corr. marina fredda, che viene 
dal sud, lungo la costa, abbassa consi- 
derevolmente la temper. (Lima perciò 
ha una temperatura m. ann. inferiore 
a quella di Rio Janeiro, che pur rima- 
ne 11° più a s.); Provincia dell’ Ame- 
rica Meridion. al s. del tropico : clima 
ocean., quindi mitiss. (Buenos Aires: 
temperatura m. ann. + 179,2, delluglio 
-- 109,4, del gennaio + 240,3); la costa 
occiA. ha piogge molto abbondanti; 
nello Str. di Magellano i ghiacciai di- 
scendono spesso fino al mare; c) Flora 
dell’A.: tranne che nell’estromo sett. 0 
nei deserti, la vegetaz. dell’ America è 
rigogliosa: al n., sàlici, betulle, bacche 
mangerecce, erbe basse dai bei fiori, 
muschi e fegatelle ; abeti nani, all’o., 
fino alla foce del Mackenzie; grandi fo- 
reste d'abeti al s. della B. d’ Hudson e 
nella regione del fiume Columbia; ma- 
gnifiche foreste nella California e nella 
regione all’est del Mississippi (magno- 
lie); la famiglia delle palme, i cui primi 
esempl. s'incontrano alla foce del Mis- 
sissippi, spiega tutta la sua magnifie. 
nell’Amer. Centrale e nel Brasile, per 
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scomparire nello pampas; per gli alti- 
piani asciutti del Messico sono caratte- 
ristici i cactus e le agave; la ricchezza 
di piante delle foreste primitive del- 
l'America Meridion. supera ogni ima- 
ginazione; al sud delle pampas, presso 
lo Stretto di Magellano, il bosco ricom- 
pare; piante di colt. proprie dell’ Ameri- 
ca sono: mais, patata, batata, manioca, 
tabacco, àcero dello zucchero, pimento, 
vainiglia, cacao, albero d. china-china, 
una specie indig. di cotone, coca, lec- 
cio, che dà layerba o thè d. Paraguay; 
piante di coltura introd. sono: cereali 
europei, riso, canna da zucchero, caffè, 
cotone erbàceo; sono prez. i legnami 
del Canadà per le costruzioni navali e 
il legno mogano dell’ Honduras e del 
Messico Meridionale; d) Fauna dell’ A.: 
il regno anim. non corrisponde, nè per 
grandezza nè per numero degli anima- 
© utili, alla magnificenza del regno 
vegetale; avanti la scoperta manca- 
vano animali da latte; è notevole la 
diffasione degli animali nel senso dei 
meridiani; si possono distinguere sei 
regioni: l’ estremo nord, la regione 
delle pellicce, arrivante a sud fino ai 
grandi laghi: pecora muschiata, orso 
polare, renna (in nessun luogo addo- 
mestie.), volpe polare, màrtora, topo 
musch., castoro, lontra di mare; solo 
animali domestic. il cane; la regione 
degli Stati Uniti: bisonte, diverse spe- 
cie di cervi e di gazzelle, orso nero ame- 
ricano, orso feroce dei Monti Rocciosi, 
molti rosicchianti, colombi migratori, 
serpenti velenosi, fra cui il cròtalo e, 
nei fiumi della parte merid., caimani; 
la regione dell’ America Tropic.fino a 30 
8.: tapiro, giaguaro, puma, un delfino 
di acqua dolce, scimmie, pipistrelli, ro- 
sicchianti unghiati, bràdipo, orso for- 
micario, opossum fmarsup.); moltissi- 
mì uccelli dalle splendide penne; gran 
numero di rettili; fra gl’insetti, i quali 
presentano forme relativamente gi- 
gantesche, molti sono dannosiss. (ter- 
miti, formiche, nigua 0 pulce penetran- 
te e mosquitos); la regione delle Ande 
del Perù e della Bolivia, caratterizza- 
tadallama e dal condor; la regione del- 
le pampas, con numerosi rosicchianti, 
nandè, o struzzi americani, e greggi 
innumerevoli di bovini e cavalli (intro- 


dotti dagli Europei); Ja regione del Mar 
Polare, ricchissima di balene, foche e 
merluzzi; e) Abitanti dell’'A.: dei 102 
milioni di ab. che ha L'Am., 10 appart. 
alla razza americ., 57 alla caucasica, 10 
alla negra e 25 alle razze miste; gli 
ab. della razza americ. sono specialm. 
numerosi nel Messico e nell'America 
Centrale (6.000.000), sulla costa Occid. 
dell'America Meridionale e nella Re- 
pubblica Argent. (2.300.000); gli abi- 
tanti della razza caucasica sono im- 
migrati o discendenti da immigrati e 
appartengono alla famiglia germ. nel 
Dominio del Canadà e negli St. Uniti 
(47.750.000) e alla famiglia rom. (Spa- 
gnuoli e Portoghesi) nel Messico, Ame- 
rica Centrale e America Meridionale 
(9.250.000); Ila famiglia semitica è rap- 
presentata dagli Ebrei (Amer. Sett.); 
i Negri furono importati dall'Africa ai 
tempi d. schiavitù, ora abol.; 4.500.000 
sono negli St. Uniti, 4.000.000 nel Bra- 
sile, 1.500.000 nelle Indie Occidentali ; 
gli abitanti di razza mista sono: Me- 
tieci (bianchi-indiani), 14.000.000, nu- 
merosi specialm. nel Messico e nel- 
l'America Centrale (4.250.000) e sulla 
costa occid, dell'America Meridionale 
e nella Repubbl. Argent. (7.250.000); 
Mulatti (bianchi-negri),11.300.000, spe- 
cialm. numerosi nel Brasile (8.500.000) e 
nell’ Amer. Settentr. (2.200.000); Zam- 
bos (indiani-negri); 7} Divisione po- 
litica dell’A.: 19 Stati indipendenti e 
5 complessi di colonie o possedimenti 
degli Europei: Stati Uniti d'America, 
Repubblica Messicana, Repubblica di 
Guatemala, Repubblica del Salvador, 
Repubblica di Honduras. Repubbì. di 
Nicaragua, Repubbl. di Costarica, Re- 
pubblica di Haiti, Repubblica Domini- 
cana, Stati Un. della Venezuela, Stati 
Uniti della Colombia, Repubblica del 
Ecuador, Repubblica del Perù, Repub- 
blica della Bolivia, Repubbl. del Chile, 
Repubb. Argentina, Repubb. d. Para- 
guay, Repub. dell’ Uruguay, Stati Un. 
del Brasile, possedim. britannici (Ame- 
rica Sett. Brit., Honduras Brit., An- 
tille Brit.,Guiana Brit., Isole Falkland, 
Georgia Merid.), possedimenti olandesi 
(Surinam o Guiana Oland. e Antille O- 
land.), possedim. france, (Guiana Fran- 
cese, Antille Franc., Saint-Pierre e Mi- 


Ame 


— 121 — 


Amie. 





quelon), possedim. spagnuoli (Cuba e 
Porto-Rico), possedim. danesi (la parte 
della Groenlandia libera dai ghiacci e, 
nelle Indie Occid., le Isole Ste-Croix, 
St-Thomas e St-John); g) Comunicaz. 
dell’A.:l’Amer.Sett. comunica coll’ Eu- 
ropa p.mezzéò di 10 cavi sottomarini (dei 
quali, 6 fanno capo all’Irlanda, 2 all'In- 
ghilt., e 2 alla Francia); l’Amer. Meri- 
dionale comunica coll’ Enropa p. mezzo 
del cavo sottomarino che da Lisbona, 
per Mafleira e le Isole del Capo Verde 
va a Pernambuco; VA merica Sett. co- 
munica coll’America Meridionale per 
mezzo della linea New-York-Haiti-Ca- 
racas-Cayenne-Viscu (Brasile) ; l' Ame- 
rica Meridion. comunica coll’America 
Centrale per mezzo della linea Vera 
Cruz-Coatzacoalco-Tehuantepec-Cho- 
rillos (Lima); l'America poss. 398.000 
km. di linee telegrafiche; 256.000 km. 
di linee telefoniche e 303.000 km. di 
strade ferr.; A) Numero degli animali 
domestici dell’ A.: 20.909.000 cavalli, 
3.828.000 asini e muli; 112.751.000 bo- 
vini; 147.263.000 pecore; 52.918.000 por- 
ci e 3.031.000 capre; 1) Scoperta dell’A.: 
500 dopo C. i Cinesi pare abbiano no- 
tizia dell'America, che essi chiamano 
Fusang; 983 Erik il Rosso, norman- 
no, scopre la Groenlandia; 1001 Leif 
figlio di Erik raggiunge la costa n.-e. 
(dal Labrador fino a circa 42° n.); 1492 
Cristoforo Colombo scopre di nuovo 
l'America e la pone in pormanente re- 
lazione col Mondo Antico; 1497-98 Se- 
bastiano Caboto naviga lungo la costa 
orientale-settentrion. fino alla Florida; 
1500 Cabral scopre il Brasile; 1502 Co- 
lombo scopre l'America Centrale ; 1518 
Balboa passa l’Istmo di Panamà e sco- 
pre l'Oceano Pacifico; 1516 Solis rag- 
giunge la foce del La Plata; 1519-21 
Cortez conquista il Messico; 1534 Pi- 
zarro conquista il Perù ; 1535 Almagro 
dal Perù entra nel Chile; Cartier sco- 
pre il fiume San Lorenzo; 1538 Gonza- 
les Pizarro e Orellana scopr. il fiume 
d. Amazzoni; 1610 Hndson nell’A me- 
rica Settentrion.; Le Maire e Schouten 
girano il Capo Hoorn; 1660 vengono 
scop. i grandi laghi del Canadà ; 1673 
Marquette e Jolliet discend. pel Mis- 
sissippi; 1741 Bering ragg. la punta 
di n.-0. del continente ; 1778-80, Cook, 


nel suo 3° viaggio, scopre la costa di 
n.-0, del contin.; 1789 Mackenzie s'a- 
vanza fino al Mar Polare, lungo il finme 
che da lui ha nome; al principio del 18° 
sec. l'America è ormai, nei suoi tratti 
fondamentali, conosciuta; 1803 Aless. 
Humboldtviinangur.la serie dei viaggi 
scientifici; — 2) A. Artica (Regioni Polari 
Artiche) è l’Arcipelago Artico Ameri- 
cano v. Artico 2); — 3) A. Sett. Britan- 
nica comprende il Dominion ofCanadà, 
l’Isola di Terranova e Labrador e le Is. 
Bermuda: 8.933.000 km.q., 4.522.000 
ab.;-— 4) Kepubbliche dell’ A. Centrale 
sono 5: Costa-Rica, Guatemala, Hondu- 
ras, Nicaragua e Salvador; complessi- 
vamente 445.900 km.q. e 2.754.000 ab. 
(6 per km.q.). 

Americana 1) Architeitura A. creò 
grandiosimonum. specialm.nel Messico 
e nel Perù ;-2) J'azza A. ha le seguenti 
qualità caratteristiche: pelle del color 
d'argilla, che al n. tende al rosso rame 
e al s. al bruno e nerastro e sulle mon- 
tagne suole essere più chiaro; capelli 
neri, lunghi, rigidi; sopraccigli folti ; 
occhi piccoli, in apparenza sonnacchio- 
si; naso grande, p.lo più curvo ; fronte, 
per solito, molto arretrata; tempera- 
mento flemmatico; grandiss. il numero 
delle stirpi; circa 400 linguaggi ; nell'A - 
merica Settentrion., gl’Indiani caccia- 
tori, per l’avanzarsi dei Bianchi e pel 
conseguente restringimento dei campi 
di caccia, vanno scomparendo ; invece 
nel Messico, nell’ America Centrale, * 
nel Perù, nella Bolivia, nell'Ecuador c 
nel Chile, gli Indiani agricoltori for- 
mano la maggioranza della popolaz. 

Americanismi singolarità e mo- 
dificaz. della lingua ingl. in America. 

Americanisti si dicono i dotti che 
studiano la storia dell'America avanti 
la scop. di Colombo; tennero un con- 
gresso a Berlino nel 1888. 

American Orient. Socicty fu 
fondata a Boston, nel 1842, per promuo- 
vere gli stadi intorno all’Asia. 

American River (California) fiu- 
me affluente del Sacramento. 

Americo Eliyseo vy. Andrada e 
Silva. 

Amcrighi o Merighi Michelangelo 
v. Caravaggio 2). 

Amerigo Vespucci (1451-1512), 
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di Firenze, dopo il 1490 a Siviglia, im- 
piegato in una casa italiana, curò l’ar- 
mamento pel 3° viaggio di Colombo; 
nel 1499 prese parte alla spedizione di 
Alonzodelojeda al Surinam; fece(1501 
e 1503 (due altri viaggi alnuovo mondo; 
1508 fu nomin. gran piloto pei viaggi 
all'India; m. a Siviglia; la proposta di 
chiam. dal di lui nome il nuovo mondo 
partì dal libraio Martino Waldseemul- 
ler (Iylacomylus) di Saint-Dié, il quale, 
nel 1507, pubblicò le relaz. dei viaggi 
di A. nell’ opera « Cosmographia in- 
troductio.... » 

Amrerika (Sassonia, Leipzig) luogo 
di grande industria tessile (filatura). 

Amerling Friedrich (1803-87), di 
Vienna, pittore ritrattista. 

Amersfoori 1) (Paesi B., Utrecht) 
com., 14.000 ab.; — 2) Jfonti dA. sono le 
basse colline di duna fra A. e Utrecht. 

Amersiia v. Amberstia. | 

Ames v. Aahmes. 

Amescia spenta (zendo) v. Am- 
sciaspamdi. 

Amesius Gugl. (1578-1633), di Nor- 
folk, teologo riformatore, rigido puri 
tano; scrisse « Medulla thieologia; » m. 
a Rotterdam. 

Amestratus (lat.) v. Mistretta. 

Ametista 1) A. occid. v. Quarzo ; — 
2) A. ortent. pietra preziosa, varietà 
violetta di corindone. 

Ametria (21.) 1) mancanza di utero; 

- 2) mancanza di proporzione. 

Ametrico (gr.)=sproporzionato. 

Ametropia (er.) anomalia della ri- 
frazione luminosa nell'occhio. 

Ameyden Teodoro, fiammingo, ser. 
da Roma, pel re di Spagna MFilippo IV, 
una serie di avvisi, ossia notizie, 1640- 
1650 (Diario di Deono Hora ‘L'emidio). 

Amifì 1) poeta comico ateniese con- 
temporaneo di Platone; — 2) per i vo- 
caboli che incominciano per A. vedi i 
vocab. che incominciano per Anfi. 

Amga (Siberia Orient.) fiume afll. 
di sinistra dell’Aldan; 900 km. 

Ambara (Abissinia) regione cen- 
trale e occidentale intorno al L. Tana; 
luoglii principali Gondar e Samara. 

Amuhàrico linguagg. semitico del 
lAmbara; deriva dall’ etiopico antico. 

Ambherst 1) (India Brit., Tenasse- 
rim) distr., 193.000 ab. (6 ab. p. Kin.q.); 


— 2) Massachusetts) città, 4200 ab.; — 
3) Jeffery A. (1717-97) generale inglese, 
compì la sottomissione del Canadà; - 
4) William Pitt. Earl of A.(1773-1897), 
nipote del precedente., 1823-28 fu go- 
vernat. gener. dell'India. 

Amhberstia (Amerstia) 1) gen. di 
piante legumin. cesalpiniacee; — 2) A. 
nobilis (Indie Orient.) magnifica pianta 
d'ornamento, con grandi fiori rossi. 

Ami (franc. = amico) 1) L’A.des hRom- 
mes (L'amico degli uomini) opera d’eco 
nomia polit. del marchese Riquetti de 
Mirabeau, pubblic, 1755; - 2) ZA. du 
peuple (L'amico del popolo) titolo del 
foglio o giornale pubbl, da Marat, col 
miotto di Roussean « Vitam impendere 
vero » 12/9 1789-2!/s 1792; poi il giorn, 
assunso il tit. di « J vurnal de la Répu- 
blique; » — 8) J/A. du Roi (L'amico del 
re) titolo del giornale ultramonarchico 
dell’abate Royon, col motto « Pro deo, 
rege el patria » 1/6 1790-4/5 1792. 

Amianto varietà fibrosa di tremo- 
lite, usata per tessuti incombustibili ; 
v. Asbesto. 

Amiata, Monte, (Pr cappenn. Vul. 
canici) 17342, 

Amiba rizopodo microscopico delle 
acque dolci e di mare, specialm. sta- 
gnanti, che simuove p.m. di espansioni. 

Amiboide, Movimento, movim. si- 
mile a quello dell’Amiba (v.), di cui 
sono dotate varie categorie di elementi 
cellulari mormali e patologici) dell’or- 
gamnismo nostro, come i globuli bianchi 
del sangue, le cellule linfatiche, molte 
cellule del midotlo.delle ossa, molti ele- 
menti cellulari del tessuto connettivo. 

Amichevole, Componim., è l'atto 
per cui due contendenti risolvono stra- 
giudizialmente ed alla buona una loro 
controversia. 

Amici 1) A. della Costituzione (Rivo- 
luzione Francese) erano i Giacobini; — 
%) Giov. Batt. A. (1786-1863), di Mo- 
dena, astronomo e direttore dell’ Os- 
servatuorio di Firenze, contribuì assal 
al perfezionanrento degli strum. ottici; 
per es. perfezionò il microscopio 6 con 
esso fece importanti osservazioni bota- 
niche, tra le quali celebre la cono 
della germogliazione del polline, 1882 
- 3) Luigi A., di Jesi (n. , 1817), scul- 
tore a Roma. 
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Amicizia, Isole dell’, v. Tonga. 
Amricle (Amycle) (Laconia antica) 
città, rinom. per un tempio di Apollo 
(Amicleo); ora Sclavocorio, 
Amiceleo v. Amicle. 


Amico 1) v. Ami; — 2) figl. di Po-. 


seid. e di Bitine, inventò il cesto; ucciso 
da Polluce; - 3) Maestro A. v. SI 

Amiconi v. Amigoni. 

Amictus (lat.) v. “Ammitto. 

Amicus Plato, magis amica veri. 
tas (lat., prov.)= Platone mi è caro, ma 
più cara mi è la verità. 

- Amida v. Diarbekr. 

Amidei v. Bnondelmonte. 

Amidi composti organ. la cui strut- 
tura ele cui proprietà chim. hanno mol. 
ta analogia con quelle dell'’ammoniaca. 

Amrido (lat. Amylum, gr. Amylon) 
materia (eranelli) non azotata abbon- 
dantem. sparsa in quasi tutte le piante; 
si estrae dale radici e dai tuberi (in tal 
caso si chiama più propriam. Fecola), 
dai semi dei cereali, delle leguminose e 
delle poligonec; serve a dare la salda 
alla biancheria; è usato anche in medie. 

Amicltencefalia (gr.) mancanza 
dell’ encefalo. 

Amzrielia (gr.) mancanza d. midollo 
spmale. 

Amicelonevria (gr.) paralisi d. mi- 
dollo spinale. 

Amielotropia atrofia del midollo 
spinale. 

Amiens 1) (Francia, Somme) città, 
80.000 ab.; ?°/i1 1870 vitt. dei Tedeschi 
(Manteuffel) sull’ esercito francese del 
nord; — 2) stoffa di lana, forte e inero- 
cicchiata ; — 3) Lega dA. 1527 (dopo la 
presa di Roma) tra il re di Francia Fran- 
cesco I e il re d’'Inghilt. Enrico VIII 
contro Carlo V all’ unpo di liberare il 
papa; vi fece accessione anche la Rep. 
di Firenze; — 4) Pace d’ A. "î/3 1802 tra 
Francia, Inghilterra, Spagna e Repub- 
blica Batava; - 5) Pietro d’ A.1l’Eremita 
(circa 1050-1115) 1093 pellegrino aGera- 
salemme, fu uno dei promotori della 1% 
crociata; m. ad Huy, 

Amigdalacce v. Amigdaleo. 

Amigdale v, Tonsille. 

Amigdalee o Amigdalacee piante 

caratterizz. dal frutto a nòcciolo (man- 
lorlo, pesco, susino, ciliegio). 

Amigdali v, Agate. 


Amigadalina principio attivo che 
si estrae dalle mandorle amare. 

Amigdalino dicesi di qualsiasi mo- 
dicamento fatto con mandorle. 

Amigdalite angina tonsillare. 

Amigdaloglosso muscolo che ter- 
mina alla base della lingua. 

Amigdaltoidi porzioni di sostanze 
minerali il cui interno rinchiude altre 
sostanze di diversa natura, specie cli 
noccioli di forma sferoidale od ovale. 

Amigoni Jac. (1675-1752), di Ve- 
nezia, fu pittore, lavorò a Monaco di 
Baviera, a Londra e a Madrid, 

Amilaeca, Materia, = Amido. 

Amrilacei le sostanze alimentari e 
medicinali contenenti amido. 

Amrilacetico, Etore, si ricava di- 
stillando 1 parte di alcool amilico, 2 p. 
di acetato di potassa e 1 parte di acido 
solforico concentrato. 

Amilamilico, Etero, v. Valera- 
milico Etere. 

Amilammina v. .Amiliche. 

‘ Amileare Barca generale carta 
ginese nella prima guerra punica; con- 
quistò la Spagna Merid., dove cadde 
nel 229 a. C.; padre di Annibale. 

Amile o Amilo 1) radicale composto 
di carbonio e di idrog.;- 2) A. Wbero 0 
Diamile è un liquido incoloro, di odore 
aromatico, che si ottiene coll’ az. del- 
l' amalgama di zinco sul ioduro d'A. 

Amilene, 0 Amileno, Idrato di, li- 
quido assai scorrevole, di odore aroma- 
tico particolare, un poco canforato, € 
di sapore fresco, che ricorda l'essenza 
di menta; si usa in medicina per pro- 
durre il sonno tranquillo. 

Amileno v. Amilene, 

Amiliche, Basi, si dicono quelle 
nelle quali l’amile può sottentrare, ma- 
lecola per molecola, in Inogo dell’idro- 
geno conten. nell’ammoniaca anidra e 
nell’idrato di mnmoniaca; tali sono: 
l'amilammina, o il monammonio, l'isva- 
milammina, la cianamilammina, la tria 
milammina. 

Amilico ]) Acido A. v. Valerianico 
A€e.; — 2) Alcool A. è il principal com- 
ponente dell'olio di pomidi terra, scolo- 
rito, fiidiss., volatile, di od. forte tatto 
proprio e di sapore acre, caldissimo ; 
—3) Aldeide A. o Valerale liquido lim- 
pido, scolorito, mobilissimo, di odore 
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vivo 6 penetrante, di sap. caldissimo, 
prodotto dall''ossidaz. dell’ alcool ami- 
lico; — 4) Cloruro A. o Etere amiloclo 
ridrico è olio di pomi di terra distill. e 
mescolato coll’acido cloridrico; liquore 
scolorito, di odore aromat. ; — 5) Etere 
A.liquido limpido, di odore gratissimo, 
prodotto dalla distillazione dell'alcool 
mnilico coll'acido solforico ; — 6) IMerca- 
ptano A.. è il solfidrato dell'etere ami- 
lo-solfidrico; liquore puzzolente: — 7) 
Nolfuro 4. 0 Etero amilo-solfidrico sv- 
stanza oleosa, di odore e sapore pene- 
trante di cipolle ; si ott. riscaldando il 
cloruro amilico col solf. potass. sciolti 
nell’aleool in vaso chiuso a 1009. 

A. MILI, XXXV = a milliaviis 
triginta quinque, oppure = ad millia- 
ria triginfa quinque. z 

Amilo v. Amile. 

Amilocetoridrico, Etere, v\Ami- 
lico 4). 

Anmiilonio sostanza non azotata nel 
sugo dell’ uva. 

Amilo-solfidrico, Fiere, v. Ami- 
lico 7). 

Amiluro di zinco v. Zincamilo. 

Amuimia (greco) turbamento d. lin- 
guaggio gesticolato. 

Amimone mid. 50 figl. di Danao, 
per op. di Nettuno mialro di Nanplio, 

Amuine sono basi organiche di com- 
posizione talvolta molto complessa, che 
himmo un comportamento molto somi- 
gliante a quello dell'ammoniaca ; niolte 
si trovano nelto pimute, come alcaloidi, 
altre negli animali. 

Aminea (Campania ant.) distretto 
in cui si produceva un vino eccellente. 

Aminta 1) v. Macedonia (Re di) ; — 
2) dramma pastorale del Tasso, posto 
in musica dal siciliano Marotta. 

Amintore re dei Dolopi, padre di 
Fenice (v.), fu ucciso da Ercole. 

Amiostenia (er.) mancanza di for- 
za muscolare. 

Amioto Amyot 1) Jacques A. (1519- 
15953), di Melun, tradusse in francese 
class. greci; — 2) L’adre Gius. A. (1718- 
1794), di Tolone, gesuita, missionario 
in Cina, m. a Pekino, ser. « Diction- 
maire chinois et tartare-mandcheou- 
frangais » (Parigi, 1789, 3 volumi) e 
« Grammairo abrégéo de la langue tar- 
taremandeheoue. » 
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Amen 

Amiotrofia (gr.)atrotia muscolare. 

fà miraculiset vaticiniis v.\r- 
gumentum 9). 

Amiranteo Almirante (ant. R.° di 
Castiglin) = grande ammiraglio. 

Amiranti 0 Almiranti, o Isole Acl- 
l'Ammiragliato (Oceano lnd.), sono 11 è 
dipend. da Mauritius: 83 km.q., 100 ab. 

Amiride (Amyris) 1) gen. di pianto 
terebintacee, proprie delle regioni tro- 
picali; — 2) 11. elemi dà la Resinaelemi ; 
— 33) i. della Mecca dà il Balsamo della 
Mecca o d’Egit. o di Siria, ossia l'Opo- 
bilsamo, ch'è una resina amara, aro- 
matica; — 4) A. della Giammaica 0 A. 
balsamifera, detta anche Legno di Ro- 
di, con legno bianco, che tramanda un 
odore assai grato, quando si abbrucia ; 
- 5) d. hafat, o Mur, Palbero d. mirra; 
- 6) A. di Scilan dà un sugo bidsamico 
molto odoroso. 

Amrurima materia resinosa bianca 
cristallina che sì trova n. resina elemi. 

Amisatina sostanza polveralenta 
gialla, che si ottiene indirett. coll’azio- 
ne dell'’ammoniacia sopra l'isatina. 

Amiissia (gr.) mancanza di muco. 

Amisus (lat.) v. Samsun. 

Amiternuin (Italia ant.) città dei 
Sabini; rov. a S. Vittorino, al n.-0, di 
Aquila degli Abruzzi. 

Amiti v. Hamiti. 

Amittit merito proprium qui a- 
lienam appetit (at.; Phaedr. Fab. 1, 4, 
1)= perde giustamento il proprio chi 
cerca d'avere l'altrui. 

Amiitto v. Ammitto. 

Amixia v. Amissia. 

Amleto principo leggend. di Dani- 
marca, eroe della tragedia di Shakce- 
speare da lui intitolata. 

Amlwceh (si pron, ennmiuk) (I, An 
glesey) città e porto, 6200 ab. 

Ammiaccatura, in scultura e tal- 
volta anche in pittura, leggiera o dolcis- 
sima piega dei panmi e delle carni. 

Amimnaestrare, detto di animali, 
vale addestrarli a certi esere. non con- 
formi ai loro abiti naturali, e specialm. 


. tali da contraftare l’uomo, per serviro 


poi di spettacolo e spasso, 
Ammagli are 1) lecar balle, colli, 
bauli con funi incrociate in modo da 
formar quasi una rete; — 2) avvolgere 
in panni gross. formati con cuciture. 
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Ammainare è la manovra p. ab- 
bassare le vele di una nave. 

Ammal v. Hammal. 

Ammaliare operaz. con cuisi pre- 
sumeva di produrre alteraz. nel corpo 
d'una persona, o di legarne la volontà. 

Amman 1) v. Ammanti; — 2) Johan 
Konr. A. (1669-1724), di Sciaffusa, me- 
dico, fu uno dei primi a scriv. sull'arte 
d’istruirei sordo-muti;-3) Jost A.(1539- 
91), di Zurigo, pittore e incisore (a No- 
rimberga); scr. « Artis pingendi enchi- 
ridion» (mannale delle arti del disegno, 
pubblicato 1578). 

Ammanati 1) Bartol. A. (1511-92), 
di Firenze, scultore ed architetto, ter- 
minò il Palazzo Pitti e ricostrusse il 
Ponte di Santa Trinita; — 2) Jacopo degli 
A. (1482-79), di Lucca, fu vesc. dì Pa- 
via e cardinale ; lasciò memorie istrut- 
tive per la storia de’suoi tempi. 

Ammandorlato 1) lavoro fatto 
con verghe di legno, ferro o altro, di- 
sposte in modo da formare una specie 
di rete; più comunem. Mandorlato; -— 
2) muro fatto con mattoni inclinati in 
modo che i vani lasciati tra loro formi- 
no tanti rombi uguali. 

Ammanierato v. Manierato. 

Ammann (Svizzera) capo di can- 
tone (propriam. tale titolo si usa dare 
al capo del Cantone di Zug; pegli altri 
cantoni il capo si snol chiamare Lan- 
dammann). 

Ammannare far manne, o fasci 
di fieno, biade, paglie. 

Ammannato, Giovanni dell’, in- 
tagliatore senese (1831). 

Antimannellare fare del filo man- 
nelle, cioè piccole matasse. 

Ammannmnire in arti e mestieri, fa 
role operaz, preparatorie p. unlavoro. 

Ammantigliare sospendere p., m. 
lolle mantiglie i pennoni e bilanciarli. 

Ammara (Tarch. d'Asia, Bagdad) 
distr. (sangiak), 257.000 ab. maschi. 

Ammarezzare v. Marezzaro. 

Ammarezzatura (lifetto d.panno 
quando il ripieno non è in tuttii punti 
serrato ugualmente. 

Ammarrare legare alle marre del- 
l’ancora. 

Ammasksarsi si dice di corpi, i 
quali, sottoposti a certe operaz.; for- 
mano masso e s' indurano, 


Ammassicciare v. Massicciare. 

Ammuasso 1) in geologia, deposito 
di sostanze miner. chiuso fra rocce di. 
diversa natura; - 2) nel commercio se- 
rico, la provvista dei bozzoli che si usa 
fare nell'estate d'ogni annuo in quan- 
tità quasisempre sufficiente all’ alimen- 
tazione delle filande per un'annata. 

Ammatassare ridurre il filo in 
matasse. 

Ammattonare far pavimenti di 
mattoni, di pietra o altro. 

Ammattonato o Mattonato pa- 


‘ vimento di mattoni. 


Ammazzare 1) togliere la vita con 
mezzi violenti; — 2) al ginoco d. carte, 
si dice di un punto, che supera e an- 
nulla quello dell'avversario. 

Ammazzatoio luogo ad uso di 
macello. 

Ammazzatura mancia data ni 
garzoni dell'immazzatoio da chi por- 
ta le bestie al macello. 

Ammazzocchiare legare o riu- 
nire inv mazzocchi (dicesi specialmento 
delle spighe di granturco e del radic- 
chio legato a mazzi). 

Ammazzolare, detto di fiori cd 
erbe, rinnire in mazzi. 

Ammelide prodotto della decom- 
posizione che gli acidi concentrati ope- 
Tano sul melammio, sulla melammina 
e sull’ammelina, o gli alcali sul melo- 
nuro di potassio. 

Ammelina alecaloide artificiale di 
un candore smagliante, prodotto trat- 
tando il melam coll’acido cloridrico. 

Anamen 1) v. Amen; — 2) Abisso di 
A. è nell'Oceano Pacifico, a 20° n, e fra 
1709 e 180° di longitudine occidentale 
da Greenw.; 20451, 

Ammeneire reni. mencio, fioscio, 

Ammenda 1) riparazione di erro- ‘ 
re, cli colpa, di danno ;-2) A. onorevole 
a) fa pena infamante, che consisteva 
nella confessione pubblica che il reo 
dovea fare del delitto per cui era stato 


‘ condannato; 6) è riparazione pubblica 


d'un errore commesso; — 3) A. pecu- 
niaria pena che consiste nel pagamon- 
to allo Stato di una somma determin. 
non infer. ad 1 Ir. nè super. a 2000 Ir, 

Ammendamenti rimedi (mecca- 
nici e chimici) a cui l’ agricoltore ri- 
corre per amnent. Ia fertil. dei campi, 
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correggendo la troppa tenacità o la s80- 
verchia scioltezza dei terreni o mesco- 
lando a questi gli clementi minerali 
fertilizzanti, di cui i medesimi per av- 
ventura difettino. 

Ammennicolave sostenere una 
opinione con ammennicoli. 

Ammennicolo ragione più appa- 
rente che vera e prova ricav. da cuse 
aventi una lontana relaz. coll’argomn. 

Ammensare, detto di rend. o be- 
ni, incorporarli alla mensa o patrimo- 
nio vescovile o, per estensione, ad altro 
qualunque patrimonio ecclesiastico 0 
comunitativo, 

Antmero Ampero Amber (Baviera 
Alta) finme affl, di sin.dell’Isar; 180 km. 

Ammergau (< Distretto dell’Am- 
mer; >» Baviera Alta) distr., con indu- 
stria d’ intaglio in legno. 

Amimeri rc ctiope di Egitto cho Eu- 
scbio pone nel principio d. 26* dinastia. 

Ammerland (Duc. di Olldenburg) 
distretto alto ed asciutto (Geestland) 
presso il confine della Frisia. 

Ammersee (Baviera Alfa) il lago, 
lungo 16 km., per cui passa il fiume 
Ammer. 

Ammessione 1) l'atto dell’ am- 
mettere; - 2) Esame d'A. sì richiede 
per essere ammesso in certe scuole. 

Ammiestare operazione del rulla- 
tore sulla tavoletta, p. rimacinare l’in- 
chiostro e renderlo sottilissimo, prima 
di pass. il rullo sulla forma tipografica. 

Ammietltere 1) dare ad uno licenza 
di ontraro in un luogo o di presentarsi 
a qualche personaggio ; — 2) ricevere a 
parte d'ona compagnia 0 società chi ne 
faccia richiesta, e generahn. con voto 
dei soci; — 3) dichiarare uno abile, ido- 

neo, capace. 

Ammi 1) gen. di piante ombrellife- 
re; — 2) A. comune produce semi aroma- 
tici di sapore piccante alquanto acre; 
— 3) A. visnaga cresce fra le messi; i 
raggi délla sua ombrella, invecchiando, 
induriscono, divent. gialli e odorosi e 
vengono adoperati come stuzzicadenti. 

Ammiano 1) autore di epigrammi 
greci, contemp. dell'imperat. Nerone; 
— 2) A. Marcellino (circa 330-400), di 
Antiochia, aut, d’ una Storia di Roma 
091-378 d.C.,in 81]ibri, di cri 18 conserv. 

Ammiccaniento è involontario 


movim. dello palpebre, per cui queste 
si aprono 0 sì chiudono rapidamente. 

Ammicecare far cenno cogli occhi, 
o con movimenti del viso, o col dito. 

Ammiceo l'atto dell’ ammiccare, 

Ammidai v. Amidi. 

Ammidoberzina v. Anilina. 

Amminnicolarev.Ammennicol. 

Amminnicolo v. Ammennicolo. 

Amministrare attendere con fa- 
coltà e norme determinate ad affi, di 
cui nel complemento s’indica la natura 
o l'oggetto (A.. lo Stato, una prov., un 
comune, un’ azienda e simili). 

Amministrativa, Trattar un af 
fare in via, risolverlo senza ricorrere 
ai tribunali. 

Amministrativo 1) Anno A. dal 
giorno dell'anno in cui s'aprono i conti 
a quello in cui si chiudono l’anno se- 
guente ; — 2) Diritto A. il complesso d. 
leggi concernentil’amministraz. pubbl. 

Amministratori coloro a cuiè af 
data l’ amministrazione di un patrimo- 
nio, di un'eredità, di una società, di un 
fallimento, di un corpo morale, 

Amministrazione è il complesso 
degli atti per cui Io Stato, Ie province, 
i comuni, i corpi morali, le società, rag- 
giungono i fini della propria esistenzie. 

Ammiolite minerale d’antimonio, 
che si trova specialmente nel Chile 0 
nella Vestfalia. 

Ammiragiia, Nave, o Vascello 
ammiraglio, il vascello a bordo d. quale 
sta l'ammiraglio. 

Ammiragliato 1) è la carica del- 
l'ammiraglio, la sua giurisdizione e il 
luogo in cui questa viene esercitata ; in 
Inghilt. è l' amministraz. gener. della 
fnarina; — 2) Zsole dell'A. (Melanesia) 
possedimento tedesco; 2276 km.q.; la 
maggiore è Basco (1952 km.q.). 

Ammiraglio 1) il comandante su- 
premo di un’ armata 0 forza navale; 
imbarcando, inalbera la sua bandiera 
alla maestra; - 2) Vascello A. v. Am- 
nuraglia, Nave. 

Ammirativo, Punto, segno orto- 
graf., che si mette dopo tna esclamaz. 

Ammirato i) Domenico A., di Na- 
poli (n. 1833), pittore paesista; — 2) Sci- 
pione A., (1531-1601), di Lecco, dal 1570 
a Firenze, scrisse le Istoric Iorentino 
fino al 1574. 
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Ammitto (Amictus) 1) pannolino 
benedetto che il sacerd. simette al collo 
e sulle spalle quando si veste per dire 
la messa; - 2) (Roma ant.) sopravvesta 
che si portava sopra la tunica. 

Ammobiliamento 1) l'ammobi- 
liare; - 2) il complesso dei mobili in 
un’ abitazione. 

Ammiohiliare fornire una casa, 
mn quartiere, una stanza dei mobili ne- 
cessari ad abitarvi. 

Ammobio (gr.,=viventenella sab- 
bia) gen. di piante composite d. parti 
aride e sabbiose dell'Australia. 

Ammoceto pesciolmo comune nel- 
le acque dolci d’Italia; è la forma lar- 
vale della piccola lampreda. 

Ammocosia bagno fatto nella sab- 
bia di mare riscaldata dal sole. 

Ammodernare v. Rimodernare. 

Anumodite 1) nome dato dagli an- 
tichi ad un serpente, ch'è una varietà 
della vipera comune; - 2) piccolo pesce 
di mare (Sandeel, degli Ingl., Sandaal, 
dei Tedeschi), detto dai Francesi, Lan- 
con; a Napoli, Aluzitielto; in Calabria e 
Sicilia, Cicirello. 

Ammollare 1)inzuppare d’acqua; 
— 2) allentare canapo o fune con cui si 
alzino pesi. 

Ammolliente medicam. atto ad 
ammollire. 

Ammiollire diminuire la durezza, 
specialm. di un tumore. 

Amimollitivo atto ad ammollire. 

Ammon Karl Wilh. (1777-1842), di 
Trakehnen, allevatore di cavalli e serit- 
toreippologico; pubbl. « Haus-Vieharz- 
neibuch » (3* ediz. 1846). 

Ammone 1) in orig. divinità locale 
di Tebe, più tardi identif. con Ra e con 
Giove; - 2) Oasi di Giove A. (Ammo- 
nium, Ammonio) antico nome nell'Oasi 
di Siuna. 

Ammoniaca 1) (v. Alcali 4)) è un 
gas comp. di azoto e idrogeno, di edore 
penetrante caratteristico; si usa nelle 
arti allo stato di soluzione acquosa di 
diversa concentraz., che si designa col 
nome di A. liquida e che si ottiene da 
diversi materiali organici; — 2) Allume 
di A. solfato doppio di ammoniaca e di 
alluminio; - 3) Purpurato dA. v. Ma- 
resside ; — 4) Sali YA. le combinazioni 
iell’A.. cogli acidi; molte di esse esistono 
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in natura e si formano spontaneam.; 
altre vengono preparate appositam. per 
l’uso delle arti. 

Ammoniacale 1) dicesi dei com- 
posti in cui l'’ammoniaca sta come ba- 
se;-2) Tintura A. (Gocce di Eller), pre- 
parata con ammoniaca, etere etilico 
pnro e alcool, è antispasmotdica. 

Ammoniacato dicesi d’ un medi- 
cam. in cuni entra ammoniaca. 

Ammoniaco 1) è una gommo-re- 
sina che si raccoglie dalla dorema am- 
moniacum, grande pianta erbacea legit 
minosa, in Egitto ein Armenia; — 2) 
Sale A. è cloruro di ammonio; si usa 
come stimolante e fondente nelle ma- 
lattie scrofolose. 

Ammoniemia (gr.) presenza del- 
l’ammoniaca o dei suoi sali nel sangue. 

Ammonifellico, Acido, si trova 
nella bile, lasciata Inngo tempo all'aria. 

Ammonio 1) v. Ammone 2); — 2} 
comp. di idrogeno e azoto, di esistenza 
ancora ipotetica: sarebbe un metallo 
comp., che avrebbe molta somigl., dal 
lato chimico, col potassio e col sodio; 
— 3) grammat. alessandrino del 4° sec., 
aut. d’ un Dizionario dei sinonimi ; — 4) 
figlio di Ermiade, fu filos. alessandrino 
del 5° sec., uno dei migliori commenta- 
tori di Aristotele; — 5) A. Sacca filosofo 
alessandrino (m. 241 &. C.), fondat. della 
Scuola neoplatonica; — 6) Andrea A. 
(1477-1517), di Lucca, fu elegante pocta 
lat.; m. a Londra. 

Ammonire 1) v. Ammonizione; — 
2) nella Rep. Fiorentina valeva rondere 
inabile ai pubblici uffizi; la legge rela- 
tiva fu pubblicata 1371. 

Ammoniti 1) antico popolo semi- 
tico del ramo arameo; abit. all’ e. del 
fiume Giordano; — 2) conchiglie di mol- 
luschi cefalopodi, foss., abbond. nei ter- 
reni secondari. 

Amimonito v. Ammonire. 

Ammoninm (lat.) v. Ammone 2). 

Ammoniuri nome col quale già 
s’indicavauo certi prodotti della reaz. 
dell'ammoniaca sopra un metallo, 0 so- 
pra un ossido o sale metallico. 

Ammoniuro d’argento v. Àr 
gento 6). z 

Ammonizione censurainflitta dal 
presidente del tribunale, in seguito a 
rapporto dell'autorità di pubblica sicu- 
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rezza, a persone abitualm. oziose o va- 
gabonde oppure diffamate ; IA. cessa 
«i pien diritto dopo un biennio dal gior- 
no dell'ordinanza relativa (Decr. Reale 
unum. 6144 serio 3® 29/6 1889), 

Ammorbare rendere infetto; si 
«lice spocialm. di esalaz., miasmi, odori 
cattivi o troppo acuti. 

Ammortamento 0 .Ammortizza- 
zione 1) totale pagitm. di una somma 
mediante una serie di annualità ; — 2) 
estinzione d. debito pubblico mediante 
ricompera al prezzo corrente dei titoli 
relativi; — 3) Cassa d’A. istituto spec., 
con dotazione annnale propria, pel ri- 
scatto graduale dei titoli del deb. pub- 
blico, che conserva, impiegandone gli 
interessi in acquisto di titoli ulteriori; 
abolita in Inghilterra fino dal 1829. 

Ammortizzare v. Ammortamen. 

Ammortizzazione vedi Ammor- 
tamento. 

Ammiorzare l’ariadiunanave è il 
formarne o rallentarne la corsa. 

Ammostare pigiar l'uva nelle bi- 
gonce, 

Ammiostatoio strumento di legno 
por ammostare. 

Ammotinamento v., Ammutin. 

Amniutinamento 0 Ammotina- 
mento significò, prima, unione, collez., 
ammasso; poi riunione illecita, sediz. 

Ammutinarsi si dice delle solda- 
tescho, che ricusano di obbedire ai loro 
capi, 0 del popolo, che si solleva e re- 
siste ala pubblica autorità.. 

Amnam 0 Méinn (Zanzibar) peso 
==1,347 kg. 

Amnesia (gr.) è indebolim. 0 aboli- 
zione della memoria. 

Amnio la membrana interna com- 
ponente il guscio che racchiude il feto. 

Amniomanzia specie d’'indovina- 
mento che si faceva osservan. l'amnio. 

Amnmioti le 83 classi super. d. verte- 
brati, nelle quali soltanto esistel'amnio. 

Amnistia è l'oblio del reato, che 
estingue l’azione penale e fa cessare 
Vescecuz. della condanna e tutti gli ef- 
fetti penali di essa; non dà diritto alla 
restituz. delle cose confiscate nè delle 
somme pagate all'erario a titolo di penc 
pecumiario. 

Amnite infiammazione dell'amnio. 

Amnon figlinolo di David, recò ol 
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traggio alla propria sorella Tamar e fu 
perciò ucciso dal fratello Assalonne. 

Amo uncinetto di ferro, con punta 
a guisa d'àncora, cho serve a pigì. pesci. 

Amoerre 0 Amuerre stoffa di seta 
molto consistente e a onde. 

Amoi o Ilia-mun (Cina, Fu-chian) 
città,96.000 ub.; porto aperto agli stra. 

Amok, presso alcuni popoli malesi, 
è furore cagionato dall'oppio; chi da tal 
furore è invaso esce armato in istrada 
e colpisce ciò che incontra. 

Amuolo Amul (Persia, Masenderan) 
città, 10.000 ab.; nel 183° sec. capitalo. 

Amola (Abissinia) pezzo di sale, che 
corre come moneta; 27-32 a. (54-80 kg.) 
=1 tallero di Maria Teresa= 5,26 Ir. 

Amomam (Seilan) misura=8 par- 
rals=16 marcals=-192 silrs=208,4 lt. 

Amonmee piante fornite di proprie- 
tà arom.; circa 200 specie, d. paesi caldi. 

Amomo(Amomum) 1) gen.di piante 
zingiberacee, quasi tutte dell'A sia; — 2) 
A. zenzero, con radice usata como con- 
dim. o come stimolante energico ; — 3) 
A. cardamomo e A. grano di paradiso, 
con semi stimolanti energici. 

Amuone v. Aimone. 

Amoneburg (Assia Nassau, Kas- 
sel) città, 1000 ab.; 21/0 1762, trai Fran- 
cesì e Ferdin. di Braunschweig, ultimi 
colpi di cannone della Guerradi 30 anni; 
il Convento di Amanaburg fu fondato 
740 da S. Bonifacio. 

A monte ciò che trovasia un livello 
più elevato del luogo che si considera. 

Amor (at. = amore) poema coreo- 
graf. di Luigi Manzotti @mus. del mace- 
stro Romualdo Marenco, di Novi Li- 
gure; costumi di Alfr. Edel di Parma), 
in 2 parti e 16 quadri, rappresentato la 
prima volta nel Teatro alla Scala a Mi- 
lano nel febbraio 1886. 

Amorbach(Franconia bassa) città, 
2500 ab.; già abbazia benedettina, fon- 
data 730; vicino è la cappella Amor- 
sbrun, con famosa sorgente. 

Amore 1) detto anche Eros o Cu- 
pido, figlio di Venere e di Marte, sì rap- 
presentava colle sembianze di un fan- 
ciullo alato ed arm. d’ arco c di saette; 
— 1) A. e Psiche a) favola (in Apuleio) 
dell’accoppiam. dell'anima (Psiche) col 
Gio dell'amore; db) opera di Canova (a 
Parigi); - 3) Corti d’A. (frane. Cours 
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d'amour, ted. Minnehéòfe) si dissero, nel 
medio evo, in Provenza, le giocose adu- 
nanze di cortigiani, nelle quali si pro- 
ponev. e si risolvev. le questioni rela 
tive all'amore e al matrimonio e dalle 
quali uscì persino un Codice d'amore 
fi così detti « Arréts d'amour » di Mar- 
ziale d’Alvergna, del 15° sec.). 

Amoretti 1) Carlo A. (1741-1816), 
di Oneglia, sacerdote, fu bibliotecario 
dell'Ambrosiana a Milano e contribuì 
al progresso de' buoni stadi; promosso 
l'uso della torba e pubblicò molte o0s- 
servazioni naturali nel suo « Viaggio 
da Milano ai trelaghi; » - 2) Z’ellegrina 
a. (1756-86), di Oneglia, scrisse « De 
iure dotium. » 

Amorfa 1) genere di piante legumi- 
nose.; — 2) «iL. Frutticosa, propria della 
Carolina e della Florida, rassomiglia al- 
l’indaco e perciò viene chiamata anche 
Indaco bastardo. 

Amorfia (gr.)=mancanza di forma; 
mostro. 

Amorfismo(gr.)l'esseramorfo(v.). 

Amorfo (gr.) stato di un minerale 
o corpo inorganico qualsinsi, che non 
abbia forma propria, che non sin, cioè, 
cristallizzato. 

Amorfofatlo (lat. Amorphophal- 
lus) gen. di piante aracee, delle Indie 
Orientali ; alenne specie hanno taberi 
grandissimi e fiori giganteschi. 

Amorfozoi animali informi; pro- 
tozoi è spugne. 

Amorgos 0 Amurgo (Cicladi) isola: 
127 km.q.; 4000 ab.; capol. Chora. 

Amuorino 1) figura di bambino rap- 
presentante l'Amore; - 2) A. d’ Egitto 
v. Reseda. 

Amuoriti 0 Amorrei (Palestina ant.) 
popolo canameo assoggett. da Giosuè. 
Amor nascosto v. Aquilegia. 

, Amorosi (Cerreto Sannita) com., 
1900 ab.; borg., 1400 ab.; p. 

Amoroso 1) (mus.) v. Movimento; 
- 2) nelle compagnie comiche chi fa in 
parte d' innamorato. 

Amorphophatius(lat.) v. Amor- 
fofallo. 

Amorrei v. Amoriti. 

Amorsbrunn v. Amorbach. 

Amosil 49 dei profeti min. (850 a.C.). 

Amoscina v, Moscina. 

Amosi v..\masi. 


9. — Piccola Enciclopedia Iocepli. 


Amuotae, Res, fat.)= furti; anche le 
cose che i parenti si appropriano senza 
avervi alcun diritto. 

Amourettes (franc.), in cnlinaria, 
il midollo spinale del buo e del vitello. 

Atmovibile, detto di magistrato, 
che può essere rimosso dal propr. uftie. 

Amoy v. .\moi. 

Amparihibe (Madagascar) nogo, 
sul fiume Betsiboca. 

Ampelitte 0 Amperione l' uccello 
altrimenti chiamato frosone. 

Ampelidee la famiglia di piante 
alla quale appartiene la vite. 

Ampelina olio ricav. per distillaz. 
dagli schisti bituminosi, 

Ampelio, Lucio, nel 2° sec. d. C. 
serisse, nel « Liber memorialis, » di a- 
stronomia, geografia e storia. 

Ampellone v. Ampelide. 

Ampelite 1) roccia schistosa, detta 
volgarm. Creta nera o Pietra nera; — 
2) A. grafica si usa come matita gros- 
solana per tracciare i segni in alcuno 
arti meccan.;-3) A. alluminifera con- 
tiene pirite di ferro e solf. d'allumina. 

Ampella 198° asteroide, trovato 
da Borelli il 13 giugno 1879; gira intorno 
al Sole in 1409 giorni, alla distanza me- 
dia di 369 milioni di km. 

Ampelografia descriz. delle spo- 
cie e varietà di viti. 


"= Ampetopsis 1) sen. di piante am- 


pelidee ; — 2) A. Rederacea 0 quinquefo- 
lia è la vite selvatica, le cui foglie, in 
autunno, diventano rosse; serve a ri- 
vestir muri e logge. 

Ampeloterapia cura dell'uva. 

Ampelurgia scienza della viticolt. 

Amper v. Ammer, 

Ampè@re 1) l’unità di corrente nel 
sistema assoluto di misure elettriche © 
magnet. adottato attnualm.; 1 ampère= 
alla trasmissione d. quantità mnitaria di 
elettricità (un Conlomb) per minuto se- 
condo traverso una sezione quals. d. cir- 
cuito;-2) André Marie A. (1775-1836), 
di Lione, fisico, benemer. specialm. per 
l’ elettrodinam.; scrisse « Recueil d’ob- 
servations électro-dynamigunes » (1822) 
o « Théorie des phGnomènes électro-dy- 
nam. » (1826, 2* cdiz. 1883); - 3) Jean 
Tacques A. (1800-64), di Lione, figlio d. 
preced., serisse « Histoire littéraire de 
la France avant le XII sidele» (33 ediz. 
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1870), « Histoire de la formation de la 
langue frangaise > (3* ediz. 1871), «La 
Grèce, Rome et Dante » (9* ediz. 1884), 
« Promenade en Amérique, > « L' his- 
toire romaine è Rome > (44 ediz. 1870), 
«César » (1859); Saint-Hilaire pubbl., 
nel 1866, lo scritto biografico « Philoso- 
phie des deux Ampòères, » 

Amperometro strumento atto a 
misurare una corrente elettrica espri 
mendone la grandezza in ampères. 

Ampezzo 1) (Tirolo) distr., 6300 ab. 
(17 p, km.q.); è la parte più alta funga 
15 km.) della valle del Boite; cap:0l. è 
Cortina d'A.o A. di Cadore (1219), 
sulla strada d'A., che dalla Pusteria 
(Toblach) cond. a Pieve di Cadore; -— 2) 
(Udine) &) distretto: 11.000 ab. (11.600 
nel’86) in 8 comuni; d) com., 2000 ab.; 
borg., 1100 ab.; p., t 

Ampfing (Baviera Alta) villaggio, 
800 ab.; tra questo e la città di Mill- 
dorf, Lodovico il Bavaro vinse, 28/91322, 
Federico il Bello d'Austria. 

Amphiuma v. Anfiuma. 

Ampiezza delle oscillazioni è 
il cammino percorso tra due posizioni 
estremo di un punto in oscillazione, p. 
es. del centro di oscillaz. di un pendolo, 
di una particella di un corpo sonoro. 

Amplessatile si dice della radi- 
chetta, quando avvolge 1’ embrione. 

Amplessazione, nell’alchim., era 
l'unione della Donna bianca (mercurio) 
coll’Uomo rosso (oro). 

Amplessicanmli diconsile foglie, la 
cui base abbraccia in parte il fusto. 

Amplettivi rudimenti delle foglie 
non isvolti ancora. 

Ampliazione (Roma ant.) riman- 
dare una causa p. più ampie informaz. 

Amplificazione 1) fig. retorica, 
per cui lo stesso pensiero si esprime 
con un num. maggiore di parole ; — 2) 
negli strumenti ottici è quel num. che 
indica quante volte più grande appare 
in diametro un oggetto considerato col- 
l'istrumento in confronto dell' oggetto 
stesso esaminato ad occhio nudo. 

Amplitudine 1) la misura di un 
angolo ; in particolare tal nome è usato 
nella teoria dei trascendenti ellittici ; 
— 2) l'arco dell’ orizzonte compreso tra 
il punto di e. o di 0. ed il centro di un 
astro, mentre sorge o tramonta; si con- 


fronta con quella osservata a bordo nie- 
diantela bussola, per deduane la varia- 
zione dell’ ago. 

Amplonius Ratiek, di Rbhein- 
sberg, m. a Colonia 1435, fu medico. 

Ampolla 1) presso gli antichi era 
un vaso rotondo di grossa pancia, che 
usavasi nei bagni per tenervi olio da 
ungere il corpo; era anche una tazza, 
di cui si servivano per bere a tavola; 
nella Chiesa è un vaso sacro, di cui si 
fa uso all'altare; — 2) A. di Iteims 0 la 
Santa A. guastadetta piena di un li 
quore congelato, rossiccio-bruno, che 
la superstiz. diceva recata da uma co- 
lomba a S. Remigio, mentre stava per 
battezzare Clodoveo; spezzata 1794. 

Ampolle 1) le due boccette, una p. 
l’alio e una per l'aceto, che si tengono 
nell’ Oliera o Ampolliera e che si ado- 
perano a tavola per condire; — 2) le due 
boccetto dove si tiene il vino e l’acqua 
p.la Messa; più comunem. Ampolline. 

Amupolletta clessidra, ossia orolo- 
gio a sabbia. 

Ampolliera v. Ampolle 1). 

Ampollina orologio a sabbia usato 
nei calcoli naut. insieme col soleometro 
o loch, per misur. la velocità d. nave. 

Ampolline v. Ampolle 2). 

Ampolloso, Stile, consiste nello 
adoperar parole e modi atti a dare una 
mendace appar. di grandezza a idee 
p. sè stesse sempl. ed anche meschine. 

Amposi (gr.)ilritirarsi degliumori 
nelle interne parti del corpo. 

Amposta (Spagna, Tarragona) cit- 
tà, 3400 ab. 

Ampsivarii (lat.) popolo ted. sul 
basso Ems, scacciato e quasi distratto 
dai Cauci, nel 60 a. C. 

Ampthill 1) (Inghilterra, Bedford) 
città, 2000 ab. ; — 2) Lord A. v. RusselA4). 

Ampullula v. Orecchio. 

Ampurdan (Spagna, Gerona) la 
regione di Figueras. 

Amputare Vi Amputazione. 

Amputazione asportazione, p.m. 
d’uno strumento tagliente, di qualche 
parte del corpo ; chiamasi anche Abla- 
zione ed A.feresi; applic. alle ossa, dicesi 
Rescissione; alle parti molli, Eccisione, 
Estirpaz.; alle membra propriamente, 
Amputazione, 

A.MR = a marmoribus. 
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Amira, \bero, v. Spondins. 

Amraoti (India Brit., Berar Orien- 
tale) 1) distr., 407.000 ab). (60 p. km.q.); 
- 2) città, 23.000 ab. 

Amras v. Amnbras. 

Amravati (inglese Oomrawuttee) 
{India Brit., Berar Orient.) 1) distretto, 
575.000 ab. (80 per km.q.); — 2) città, 
24.000 ab. 

Amuit (Siria), l'antica Marato (Ma 
rathos, città fenicia), luogo, con molte 
rovine. 

Amritam (sanser.), presso sl’Indù, 
la bevanda dell'immortalità degli Dei; 
nella poesia indiana, il complesso di 
tutti i godimenti. 

Amrita Saras v. Amritsar 3). 

Amritsar (Umritsur, .\mritsir, 
Randaspur) (India Brit., Langia)) 1) 
flivisione : 13.848 km. q.; 2.744.000 ab. 
(198 ab. per km.q.); comprende i Distr. 
di Amritsar, Gurdaspur, Sialcot; — 2) 
distr., 1.684.000 ab. (205 p. km.q.) — 3) 
città, 152.000 ab.; Amrita Saras (Sta- 
gno dell'immortalità), col'L'empio di Vi- 
slnu, è santuario nazionale e luogo di 
pellegrinaggio dei Sikhs. 

Amritsir» v. Amritsar. 

Amroha 0 Umroba {India Britt., 
tohilehound) città, 35.000 ab. 

Amrom v. \mrum. 

Amru 1) A. den al Assi gener. ara 
ho, conquistò, 634, la Siria, 640 l'Egitto 
p l'Africa Sett. fino a Tripoli; 661 go- 
vernatore dell'Egitto; m. 664; — 2) LL. 
"1 Cais poeta arabo del 69 secolo. 

Amrum o Amrom (Schleswig, 0.) 
is.: 28km.q.;670ab.; banchi d'ostriche. 

A.M.,SACR amunicipalibussacris. 

Amsaneti Vallis ant. nome della 
Javerna e del Lago delle Mofete, nel 
Territorio degli Irpini, non lungi da 
Ariano. 

Amsciaspandi (in zendo < Ame- 
scia spenta » =i savi immort.), nel par- 
sismo, 17 supremi spiriti nelregno della 
uce, il capo dei quali è Ormuza. 

A.M.S.5D.A = a monumento suo 
lolus abesto. 

Amsdorf, Nikolaus von, (1483-1565) 
li Torgau, riformat. tedesco, discepolo 
li Lutero, del quale pubbl. gli scritti. 

Amselfeld (ted.) v. Cossevo 2). 

AmslerSamuel(1791-1849)di Schin- 
mach (Argovia), incisore in rame, mn. 
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a Monaco; riprod. molte opere classiche 
di Raffaello, Thorwaldsen, Overbeck. 

Amastiig (Svizzera, Uri) villag. nella 

alle della Reuss, sulla strada da Alt- 

dorf ad Andermatt; 550". 

Amstel (Paesi Bassi) fiume che, pas- 
sando, diviso in più rami, per .\mster- 
dam, sbocca nell'Y (pron. ai). 

Amistelodamumi nome latino di 
Amsterdam. 

Amstelvecn v. Nienwer-Amstc], 

Amsterdam 1) (Paesi Bassi, Qlan- 
da Sett.) città, 390.000 ab.; cons. gen. 
ital.; — 2) (Stato di New-York) città, 
12.000 ab.;-3) isola nell'Oc. Indiano, 
chiam. anche Nuova A.:66km.q. 

Amstetten (Austria Infer.) 1) Ai- 
stretto, 83.000 ab. (52 per km.q.); — 2) 
borg., 1700 ab.; 5/11 1805 vitt. dei Fran- 
cesì (Murat) sulla retroguardia austro 
russa (Bagration). 

Amsuasi (Afr. Mer.) stirpe caffra. 

Amt (plur. Amter) (Norvegia) =pre- 
fettura, provincia. 

Amter v. mt. 

Amu v. mu daria. 

Amueu, Lago, (Guiana Brit.) fra i 
fiumi Rupununi e Tocoto; il T. Varime 
del favoloso Eldorado. 

Amu daria 1) (luran) finme che si 
forma p.l’unione d.Kizil-su e d.Pandsh, 
i quali nascono sul Pamir; sbocca nel 
Lago d’Aral; 2200 km.; navigabile con 
vapori per buon tratto dalla foce in su; 
-2) (Asia Centr. Russa, Turkistan) a) 
provincia: 440.822 km.q.; 1.214.000 ab. 
(2,7 p.km.q.); 0) cantone: 102.972 km.q.; 
134.000 ab.; capoluogo Tetro-Alexan- 
drovsk (fortezza, foudata 1873). 

Amuerre v. .\mourre. 

Amuk v., Amok. 

Amui v. Amol. 

Amula (ant. Chiesa cristiana) vaso 
nei quale offrivasi il vino pel sacrificio. 

Amuleto (dall'arabo « hamalet ») 
oggetto che si porta addosso 6a cui dalla 
superstizione viene attribuita la virtù 
di allontanare certi pericoli. 

Amuliè=Amola (v.). 

Amulio figlio di IProca, usurpò al 
fratello Numitore il trono di Alba, 0b- 
bligò la nipote Rea Silvia a farsi vestale 
e ne fece esporre nel Tevere i figli Ro- 
molo e Remo, che poi lo uccisero, resti- 
tuendo il trono all’'avo, c. 754 a. C. 


Amu 


Aia 


cio ga , ” a - S) 


Ana 





Amunmnelae (lat.) v. Sperlonga. 

Amiun 1) (Asia Orient.) fiamo (detto 
anche Sachalin, o Sagalieno; fu SCOp. 
dalrusso Chabarov nel 1643), che si for- 
ma per l'unione della Scilca e dell'Ar- 
gun; passati i Monti Chingan, seorre 
verso e., in un grand'arco diretto a 8., 
attraverso la Manciuria, e ricevo da 8. 
gliaftluenti Sungari e Ussuri; 4400 km. 


(compr. la Scilca); è navig, con vapori; | 


la sua foce è ingombra di banchi di sab- 
bia; — 2) Prov. dell’A. (Siberia): 449.500 
km.q., 63.000 ab. (0,2 per km.q.), fra 
cui 21.000 Cosacchi (11.100 uom. © 9900 
donne); abbraccia il paeso intorno al 
medio Amur; gli abit. sono Tungusi, 
Russi o Manciù; ltogo princip. Blago- 
vescensk, 3850 ab.; — 3) A. Il (Curki- 
stan) staz. turceomanna, sul medio Amu 
daria; 15.000 individui. 

Amurat v. Marad. 

Amuratte v. Muvad. 

Amurgo v. Amorgos, 

Amusia (cr.) mancanza di senso ar- 
tistico, indifferenza al bello. 

A.M.XX =ad milliare vicesinum. 

Amyelae (at.) v. Amielo. 

Amygdalus dat.) v. Mandorlo, 

Amylon (gr.) v. Amido. 

Amyluna (lat.) v. Amido. 

Amyot v. Amiot. 

Amyraldus o \nyrantMosè(1596- 
1664), di Bougugil, teologo riformatore, 
sostenne in forma moderata la dottrina 
della predestinazione. 

Amyraut v, Amyraldus. 

Amayris 1) v. Amiride;- 2) A. in- 
sanit(lat.=Amiri impazzisce), detto di 
chi intraprende cosa che sembra irra- 
gionevole (il motto si riferisce a certo 
Amiri, che fu cittadino di Sibari). 

Amaa (Tahiti) porto, 1000 ab. 

Anabara (Siberia Orientale) finme 
che sbocca nel Mar Glaciale, 600 km. 

Amubasi (cr =lau marcia in su) ti- 
tolo di un'opera in cui Senofonte rac- 
conta la spedizione di Ciro il Giovane 
ola successiva ritirata dei Greci (401 a. 
C.); così anche Ariano intit. la sua sto- 
ris delle guerre di Alessandro Magno. 

Ananbasse (franc.) coperta a strisce 
blu e bianche; si fabbrica in Norman- 
dia e Olanda. 

Anabati oApobati (Grecia e Roma 
mitiche) quelli che nell'ippodromo e 


nel circo esegnivano esercizi d'equita- 
zione. 

Anabaton (gr.)nellee Îitena greche, 
il luogo elevato davanti all'altare. 

Anabattismo (gr.) ripetizione del 
battesimo. 

Anabattisti antican, quelli che 
volev. reiterato il battesimo agli apo 
stati; nel 1525, protestanti (a Miinster), 
i quali ritenevano che si dovesse rino. 
vare il battesimo dato nell'infanzia, 

Amabiosi (er.) rimuimaz. di quegli 
animali nei quali o per secchezza 0 pel 
gelo il processo vitale resta suspeso, 

Anabrosi (£r.) distruzione di parti 
animali per mezzo di caustici. 

Anabrotico (gr.) ciò che corrodele 
superficie colle quali viene in contatto. 

Amacanuit legno messic. (di una 
specie di crescentia), che una volti si 
riten, giovasse contro la tisi polmon. 

Amacalipteriza (Roma antica) il 
39 giorno delle nozze, nel quale era per 
messo alla sposa di togliersi il velo. 

Anacampterii Quelio evo) lber- 
ghi pei poveri e rifagi pei perseguitati, 
presso lo chiese. 

Anneamplica 0 Anacantica la 
scienza della riflessione delle onde so- 
nore e luminose. 

Anacantica v. Anacamptica. 

Anacantini pesci, che hanno mi 
endoscheletro osseo e che sono coperti 
di scaglie cicloidali e talora ctenoidali, 

Anacapalli(Madras)cit.,13.000ab. 

Anacapilli=/Anacapalli (v.). 

Anacapri (Castellammare di Sta- 
bia, Capri) comune e borg., 1800 ab. 

Anacardiacee pianto dicotiled, 
Aialipetale, a fiori regolari ed ovarie 
supero; alberi od arbusti a foglie sen 
plici, trifogliate o ponnitte; genori 46, 
Sp. 450 (2 soli gen. con 7 sp. in Italia); 
quasi esclusive delle vegioni tropicali, 
danno frutti aliment., tammino, resine, 

Anacardio 0 Anacardo 1) albere 
anacardiaceo ; — 2) A. occidentale, nel. 
l'America Tropicale, fornisce il bianc 
legno mahagoni e frutti (in formia d' 
noci*bislunghe, simili a cuore di uccel 
lo), nelle cui celle si contiene un oli 
nero corrosivo, usato in medicina; i 
succo dei gusci de'semi serve come in 
chiostro incancellabile. 

Anacardo v. Anicardio, 
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Anncarsi 1) fuun savio della Scizia, 
venutoin Grecia, col suo amie. l'oxaris, 
al tempo di Solone; è l'eroe d. « Voyage 
du jeuno A, en Grèce » (1788) di Bar- 
thélemy; —- 2) v. Cloots. 

Anacatarsia (er.) espettorazione. 

Anneatartico (er.) cìò che cecità 
lespettorazione. 

Anacharis alsinastruamnmo (Elo- 
dea canadensis) pianta acquat., oriunda 
dtell'Amer. Sett.; cresco im gran quan- 
tità neifinmi e canali d' Enropa; è detta 
anche Peste d'acqua. 

Anachite, mella scienza occulta, era 
il diamante, ritennto atto a scacciare i 
dolori e le tristezze. 

Annet 1) v. ÀAmacio; — 2) A. în ca- 
micia rivestiti di zucchero. 

Anaciato che ha odore 0 sapore 
d'anaci. 

Anneceiclieo (gr.) verso lat. in cui le 
duo 0 tre ultime parole sono eguali alle 
prime, ma seritte alla rovescia. 

Anaciclo v. Anacyclns. 

Anacinema commoz. prodotta in 
tutte le parti del corpo in segnito a certi 
esercizi ginnastici. 

Anacio o Ànice 0 Ànicio 1) Pim- 
pinella anisum) pianta ombrellif., nat. 
dell'Oriente, i cui semi (Anaci) hanno 
sapore e odore aromatici; — 2) Olio d’.I. 
si ott. dai semi d'anicedistili.con acqua. 

Anncelasi (greco) piezamento d’ un 
membro all'infuori. 

Annelastica (rr.) quella parte del- 
l'ottica che tratta delle rifrazioni. 

Anaclastiche, Tavole, favole di 
rifrazione della luce. 

Anneltastico (er.) 1) che rimarda 
la rifraz. dl. luce; -2) Pinto A. è quello 
in cui un raggio luminoso riftatto in- 
contra la superficie rifrangente. 

Anacleto 1) fu il 3° vescovo di Ro- 
ma (79-81), martire sotto Domiziano; 
santo; -2) A. J/ antipapa (figlio di Pier- 
leone) coll’ aiuto dei Nermamnni si so- 
sfenne a Roma (contro Innocenzo TT) 
1130-38; diede l'investit. a Rnggero IT 
re di Sicilia e Puglia. : 

Anaclinterio v, Anaclintero, 

Anaelintero (w.) quella specie di 
cuscino 0 spalliera, a eni i convitati si 
appoggiavano a mensa. 

Anancollema (&r.) rimedio proprio 
ad arrestare un'emorragia. 


Anacoluppa (Indie Orien.) pianta 
rampie. (forse la « zapania noditlora »), 
il cui sneco è consider. come antidoto 
contro il veleno del serpente naia. 

Anacoluto (gr.) vizio d' uma pro- 
posiz. per omissiono d'una particella. 

Annconda 0 Mangiasorci (Eunee- 
tes murinus) serpente acquatico, lungo 
più di 10 m.; nel Brasile. 

Anacorveta (er.) 1) chivive ritirato 
dalla società; solitario; — 2) Isole dell'A. 
fallo. dell'Is, dell’Ammiragl.) 15 km.g. 

Anacreonte lirico greco, di Teo 
(Jonia), 550-478 a. C., vissitto a Samo è 
ad Atene; cantò Pamore è il vino; delle 
suo poesie esistono pochi frammenti. 

Anacreontiea 1) loesiazi. ha p. 
carattere l’espress. di un godim. scevro 
di cure e di affanni, giusta il tipo delle 
odi Ai Anacereonte; — 2) Sfrofe A. si cone 
pone per lo più di settenari cd ottomari. 

Anacreontico, Verso, è un giaum- 
bico dimetro catalettico, composto di 
tre giambi, 0 spondei, e qualche volta 
anapesti, più una sillaba in fine. 

Anacronismo (e7.) err. di data; si 
pecca di anacronis. anche attribuendo 
al un nomo 0 ad una età nsi ed idee che 
per ragion di tempo non potev. avere. 

Anacronistico (gr.) contrario agli 
usi e allo idee del tempo. 

Anacrusi (gr.) la misura incomple- 
ta (nota o sillaba) con cui incomincia 
una melodia o nn verso, 

Anaeyclus (lat.) genere di pianto 
composite della regione mediterranea. 

Anadiomene (1r.=levantesi dal- 
l'acqua) soprannome di Venere. 

Amadiplosi o Fpanalessi (gT.) ripe- 
fizione della medesima parola nel me- 
desimo periodo, opp. delle ult. parole Ai 
un verso nel prince. del verso seguente. 

Anadir v. Anadyr. 

Amadoli v. Anatolia. 

Anadosi(cr.)distribuzione dei prin- 
cipiì nutritivi nei vari vasi del corpo. 

Anadromo (gT.) 1) trasporto degli 
umori dallo parti infer. alle super. ; si 
dice anche Anastasi ; — 2) si dico d'un 
pesce (p. e. il salmone) che a certe epo- 
che passa dal mare in un finme. 

Amadyr 0 Poghicia (Siberia Orien- 
tale) fiume che sbocca nella baia ome- 
nima (Mare di Bering); la sua foce fu 
scoperta dal russo Deshmnev, nel 1649, 
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Annadyrsk (Siberia Orient.) luogo 
snl finme Anadyr, dove vengono a com- 
merciare i Ciukci, 

Amaerobi (gr.) bacteri e sim. orgit- 
nismi che possono vivere e moltiplie. 
fuori del contatto del gas ossigeno, 

Anafe o Casablanca Ofarocco, co- 
sta occid.) città e porto, 8000 ab. 

Amnafesto Paolo Luca (Paunluecio) 
primo doge di Venezia, eletto nel 697. 

Amafi (Cicladi) is.: 36 km.q.; 700 ab. 

Amnafia (gr.) mancanza di sensibi- 
lità della pelle. 

Anafisi(gr.})viparaz. rinaschinento, 

Anpaffasmo (cr.)=Onania. 

Anafonesi (eT.) esercizi vocali per 
fortificare gli organi respiratorii. 

Anafora (cr.) ripetiz, della mede- 
sima parola o frase al prince, di parecchi 
periodi successivi o di parecchie parti 
di un periodo. 

Amnafrodisia o Anafroditismo (er.) 
mancanza di appetito venereo. 

Anafrodisiaco=Antiafrodisiaco. 

Anaftoditico(£rT.)cho siriproduce 
senza il concorso dei sensi, 

Anafroditismo v. Anafradisia. 

Anatrodito (cr.) incapace di ge- 
nerare. 

Anagallide (at. Anagallis) 1) gen. 
di pianto primulacee; — 2) A. dei Campi 
(A.arvensis) ha (così, almeno, una volta 
si credeva) proprietà mediche (contro 
l’idrofobia); — 3) A. a grandi fiori (A. 
grandiflor) pianta d’ornamento. 

Anagallis (lat.) v. Anagallide. 

Anagenite roccia quarzosta grani 
comentati da una pasta talcosa. 

Annagiro (Anagiris foetida, Pùtine, 
Olivo d. Madonna) pianta (arboscello) 
leguminosa, di cui ogni parte ha un 0- 
dere assai seradevolo; le sue foglie si 
adoperano da taluni come purgative. 

Amaglifi lavori di bassorilievo. 

Anaglipti lavori in rilievo per or- 
namento di vasi. 

Anagliptiecal'arte di fare anaglifi. 

Anagliptoscopio apparato ottico 
col quale per luce riflessa si vedo rile- 

rata la forma incavata d'una medaglia. 

Anagni])(Frosinone)con.,8000ab,; 
città, 6350 ab.; ant. Anagmia (città d, 
Lazio); p. +. f.; Istituto Regina Mar- 
gherita per l'educaz. e istruz. gratuità 
di figlie (orfane) di maestri elementari; 


- 


— 2) Attentato di A.l'oltraggio fatto, in 
A. al papa Bonifacio VITTI, dal fran- 
cese Nogaret e da Sciarra Colonna, set- 
tembre 1303, 

Anagnia v. Anagni 1). 

Anagnoste (gr.; Roma antica) lo 
schiavo che leggeva mentre il padrone 
era a mensa; l'uso passò poi nei con- 
venti. 

Anagmnostici poeti tragici, lo cui 
composizioni sono destinate ad essero 
soltanto prelette. 

Anagogia 1) elevazione dell'anima 
allo cose celesti; — 2) applicaz. d. senso 
letterale d. testo della Sucra Scrittura 
a cose celesti. 

Anagogieo si dice il sonsoletteralo 
del sacro testo applicato a cose celosti. 

Anagrafe registro in cui dagli uffi - 
ci dello stato civile si tiennota dei vari 
movimenti della popolazione. 

Anagrammi è lo spostam. dello 
lettere di una parola fatto in modo da 
comporne un! altri. 

Anargyris foetida v. Anagiro. 

Anah (Provincia di Bagdad) città, 
5000 ab. 

Analuae la parte meridionale del- 
l'Altopiano del Messico. 

Analcime minerale del gruppo del. 
le zeoliti; scolorata, o di color bianco 
latteo, o rossiccia 0 anche di color rosso 
incarnato (Sarcolite). 

Analemma proioz. ortograf. della 
sfera, supposto l'occhio a distanza in- 
finita o coltoc. al punto orient. od occid. 
dell'orizzonte ; serve a dare l'altezza 
del Sole por un'ora qualunque e a de- 
terminare il tempo dello spuntare e Adel 
tramontare del Sole stesso per una data 
latitudine o per un dato giorno. 

Analepsi v. Analepsia. 

Analepsia (Analepsi, Analessi, A- 
nalessia; gr.) ristabilimento delle forzo 
dopo una malattia. 

Analessi v. Analepsia. 

Amalessia v. Analopsia, 

Analetti (gr.) collezioni di brani 
scelti d' antichi antori o di opere stac- 
‘ate o rare, 

Analettici sostanze nutrienti e for- 
tificanti. 

Analfabeta è chi non sa nò leg- 
gere nè scrivere; non può essere elet- 
tore politico; nou è elettore nè eleggib, 
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per l'amministraz. comun. e provine., 
quando resti nel comune an numero di 
elettori doppio di quello dei consiglieri; 
lA. padre può delegare il censo al figlio 
per renderlo elettore. 

Analfabeti v. Analfabeta. 

Analgesia v. Analgia. 

Analgia o Analgesia (gr.) insensi- 
bilità contro impressioni doloroye. 

Analisi 1) funzione con cuila mente 
scomp. un'idea nelle varie sue parti, 
allo scopo di considerarle separatam. 0 
nelle relazioni che hanno fra loro e col 
tutto che compongono ; — 2) quel com- 
plesso di operazioni metodiche, che si 
eseguniscono per riconosce. i componenti 
di un corpo; è « qualitativa, » se non si 
constata che la loro natura, « quantita- 
tiva, » se se ne determinano le rispet 
tive quantità; - 3) la scomposizione d. 
parole o dei periodi nei loro elementi 
costitutivi; — 4) secondo Euclide, è quel 
metodo di ricerca, nel quale, dall’ am- 
mettere ciò che si cerca come dato, si 
derivano conseguenze, Ie quali condue. 
a qualche verità nota; — 5) indica quelle 
parti dello matematiche pure in eni il 
metodo mmalitico è applicato di prefe- 
renza; = 0) A. dei suoni sì fa per mezzo 
dei risonatori di Helmholtz, che sono 
globi di vetro o di met. di varia capa- 
cità, aventi due aperture opposte, una 
larga, traverso la quale i] movim. oscil- 
Jatorio si trasmette dall’ aria esterna 
all’intevna, e l'altra stretta, mediante 
un tubetto di caucciù collegata con 
una capsula manometrica; ogni risona- 
tore risponde ad una nota determinata 
e quando risuona, per mezzo della cap- 
sula, rende agitata una fimmmella di gas 
montata sul di fuori della caps.; quando 
si produce un suono davanti la serie d. 
risonatori, basta osserv. quali fiamme 
vengano agitate e quali rinang. tran- 
quille p. conoscere lo note componenti 
di quel suono ; — 7) A. spettrale è una 
vera analisi chimica qualitativa che si 
effettua per mezzo dello spettroscopio; 
esaminando lo spettro di una sorgente 
iumin. e raffrontandolo con quelli noti 
dei vapori metallici e metalloìdici, si 
possono fleterminare le sostanze che si 
trovanonella dotta sorgento; - 8) Secolo 
dell'A. fa detto il 189, per avere pro- 
clamato o generalizzato il metodo del- 


l’analisi, ottenendo i più bei risultati 
nelle scienze naturali. 
Analitica 1) la teoria dell’ analisi; 
— 2) Idea A. quella ricavata da un! al 
tra in cui è contenuta. . 
Analitico 0 Resolutivo 1) ciò che 
scioglie 0 decompone; — 2} Giudizio st. 
tale il cui predicato si trova già nel- 
l’idea del soggetto, donde si può, per- 
ciò, trarre per via di analisi; — 3) Me 
todo A, è quello pel quale si risolve nei 
suoi elementi un tutto reale o ideale. 
Analizzare sciogliere, smnembrare, 
scomporre un tutto nelle sue sing. parti. 
Anallantoidei, Vertebrati, sono 


‘gli anfibii ed i pesci, così chiamati dal- 


l'assenza dell’ allantoide. 

Analogia (greco=rassomiglianza, 
tra cose sotto altri aspetti diverse, cor- 
relazione, proporzione, convenienza) 
argomento che ha luogo soltanto nel- 
l'ordine reale e si cava dalla somiglian- 
za delle coso e dei fatti, a) che da ciò 
che si conosce tirasi una conseguenza 
più o meno probabile relativamente a 


+ qualche cosa dello stesso genere, che 


non sì conosce pienamente, o che anco- 
ra non sussiste. 
Analogico che si fonda sull’analog. 
Analogio v. Ambono. 
Analogismo (gr.) argomentazione 
per somiglianza. 

Annlogo che ha analogia; 
niente al caso, alla circostanza. 
Analzima v. Analcime, 

Anam v. Annam. 

An:ambas, Isole, (Isole di Sunda, 
Gruppo di Borneo) 528 km.q.; 3200 ab. 

Amamesite specie di basalto a era- 
ni minuti. 

Anamin (Bibbia)29 figl.di Misraim. 

Anamirta 1) genere di piante me- 
nispermacee; — 2) A ,paniewuZata melle Tu- 
die Orientali, dà una coccola, che con- 
tiene Picrotoxina, sostanza velenosa, la 
quale serve per uccid. gli insetti o por 
prender posci ed uccelli. 

Anamnesi v. Anamnestica. 

Anamnestica (greco=arte del ri- 
cordare) l’arte del riconoscere, median- 
te segni (Ananmostici) e domande, lo 
stato d’an ammalato avanti e fino al 
prince. della malattia; la conoscenza in 
tal modo otten. si chiama Ananmesi. 

Anamnestiei v. Anamnestica, 
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Anamorfosi 1) è la rappresenta 
zione mostruosa d'una imag., la qualo, 
riflessa dacorti specchi e veduta in una 
certa distanza o posizione, apparisce di 
nuovo proporzion. e regolare; — 2) nel 
sist. darwiniano, è lo svolgimento delle 
specie viventi da quelle estinte; — 3) in 
botanica, è lo svolgimento anormale di 
un organo. 

Ananasso 1) genere di piante bro- 
meliacee; una specie (Ananassa sativa), 
indigena dell'Amer. Tropic., si colt. pel 
frutto sugoso, profumato, costituito da 
bacche saldate in un sol corpo coron. da 
un prolmgam. d. fusto e da foglie; - 2) 
Canapa d’A. la materia tessile fatta” 
collo fibre delle foglie dell'A. sativa; -— 
3) Olio di A. è etere butirico e serve 
per profum. confetti e dolci; — 4) Seta 
d’A.= Canapa di A. (v. 2)). 

Anandria (greco) =mancanza di 
virilità. 

Anandrico (di piante) senza stanti. 

Anania ]) sommo sacerdote ebreo, 
persecutore di S. Paolo ; 66 d. C. ucciso 
dai suoi come antico dei Romani; — 2) 
A. e Safira, marito e moglie, dei primi 
cristiani di Gerusalemme, tentarono di 
defraudare la Chiesa del prodotto della 
vendita di un campo; rimproverati da 
S. Pietro, morirono, A. sul colpo e sua 
moglie tre ore dopo. 

Aunaniev (Russia, Cherson) città, 
16.000 ab. 

Anantapodoto (gr) proposizione 
incompiuta, a cui manca l'apodosi. 

Anantico (gr.)=senza fiori. 

Amnanur (Caucaso) piccola città, al 
n. di Tiflis, 

Anapa (Russia, Distretto del Mar 
Nero) città fortif. e porto, 5400 ab. 

Anapesto (Prosod. ant.) piede di 
due sillabo brevi seguite da una lunga 
accentata (arsi). 

Anapezia (cr.) dilatazione dei vasi 
o canali del corpo. 

Anaplasia v. Anaplastia. 

Anaplastiao Anaplasia(gr.) l'arto 
di restituire la forma normale alle parti 
mutilate. 

Anaplastico, Lembo, è il pezzo 
tagliato nella pelle sana, per servire al 
ristauramento delle parti vicino. 

Anaplerosi (gr.) si disse l'azione 
dei rimedi chiamati anapletorici. 


Anapletorici (medie. ant.) erano 
i rimedi a cui si attribuiva la virtù di 
riprodurre le carni e di agevol. la cica- 
trizzazione delle ferite 6 delle piaghe. 

Anaprnoici (2r.)i medicamenti che 
agevolano l' espettorazione. 

Anapo (Siracusa) torrente. 

Amnarehl si chiamavano i 4 giorni 
complement. dell’anno greco, durante 
i quali non erano in carica i magistrati. 

Anarchia significa, propriamente, 
mance. assol, di governo, mnausasi anche 
ad indicare tal condiz. disordin. di una 
società, che in essa nessun potere pitò 
esercitare regolarm. lo sue funzioni, 

Anarchici o Anarchisti sono quelli 
che aspirano all'abolizione d'ogni leg- 
ge e governo. 

Amarchisti v. Anarchici. 

Anarmonico,Rapporto, rapporto 
doppio di quattro punti in linea retta 
considerati in un ordine stabilito; il nu 
mero che lo esprime è il quoziente di 
duo rapporti semplici ; il dividendo è il 
rapporto fru i segm. che hanno l’estre- 
mo comme nel 3° punto (in ordine di 
considerazione) ed i non comuni nel 1° 
e nel 2°; il divisore è il rapporto fra i 
seementi che hanno l’estr. comunenel 
49 ed inon com. ancora nel 19 e nel 20. 

Amnarrica (iat.) 1) gen. di pesci dei 
mari del nord ; — 2) AL. l2pus (Lupo ma- 
rino) voracissimno. 

Anas 1)v., Guadiana; — 2) v. Anitra, 

Anasarea 0 Anasarcia raccolta 
morbosa di fluido sieroso nel tessuto 
cellulare sopra la cute, o tra i pori della 
medesima, od anche nel tessuto cellu- 
lare, che circonda i muscoli, 1e aponeu- 
rosi e i vasi. 

Anasarcia v. Anasarca. 

Anaspadia (e7.) difetto di confor- 
mazione dell’uretra, con apertura alla 
faccia superiore del pene. 

Anaspasi v. Anaspasmia. 

Anaspasmiiza o Anaspasi (greco) 
contrazione, special. dello stomaco. 

Anassagora (500-128 a. C.), tilos. 
greco, di Clazomene, insegnò per molti 
unni ml Atene ed ebbe Pericle per di- 
scepolo ; sostenno la dottr. atomisticit. 

AnussAndride pocta comico, di 
Rodi; circa 370 a. C. 

Anassareo filos. cleatico, di Abde- 
ra, contemp. di Filippo IT e di Alessan- 
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dro Magno; celebre per la franchezza 
del suo linguaggio. 

Anassilla poetà comico greco con- 
temporaneo ed avversario di Platone. 

. Anassimandro (611-547 a.C.) filo- 
sofo e matematico greco, di Mileto, in- 
segnò pel primo l’obliquità dell’ eclit- 
tica, determinò i solstizi e gli equinozi, 
fece i primi tentat. per costruire carte 
geograf. e celesti e ammise come ma- 
teria fondamentale l’infinito, donde ha 
origine l’ eterno giro dei mondi. 

Anassimene 1) A. di Mileto, c. 556 
a. C., filosofo, che riponeva nell’ aria 
il principio di tutte Ie cose; — 2) A. di 
Lampsaco, c.365 a. C., filosofo e storico. 

Anassiridiicalzonilarghi ed a pie- 

.ghe degli antichi Persiani. 

Anastaltici rimedi emostatici. 

Anastasi (er.) v. Anadromo 1). 

Anastasia, Sant’, due donne no- 
bili romane (Sant A. maggiore e San- 
t’ A. minore) martiri sotto Diocleziano 
(303), festa 29/12; una bella greca che, 
per sfuggire alle persecuzioni dell’ im- 
perat. Giustiniano, si chiuse in un con- 
vento ad Alessandria, dove visse 28 
anni vest. da monaco; m. 567; festa 19/3. 

Anastasiana,Lcgge fatta dall'im- 
perat. greco Anastasio I, stabiliva che 
11 cessionario d' un debito non potesse 
pretendere dal debitore più di quello 
ch'egli avea pagato. 

Anastasio 1) papì: I, di Roma, 398- 
402, condannò la dottrina di Origene; 
II, di Roma, 496-98; III, di Roma, 911- 
912; IV (cardinale Corrado), 1153-54; — 
2) imper. bizantini: I (n. a Epidamno 
verso Ìl 430) 491-518, marito della ve- 
dova dell'imperatore Zenone, cagionò 
sanguin. tumulti a Costantinopoli, col 
favorire i monofisiti; ucciso da un fal- 
mine; II (prima si chiamava Artemio) 
imperatore 718, destituito 715, ucciso 
719; - 3) A. Bratanovski (1761-1816), di 
Kiev, arcivescovo di Astrachan, famo- 
so oratore sacro; -— 4) A. il Biblioteca- 
rio, m. 886, fu abbate e bibliotec. a 
Roma, in Vaticano, autore d'una « Hi- 
storia ecclesiast. » e d'un « Liber pon- 
tificalis» (raccolte di biografie di papi). 

Anastasius Griînv.Auersperg2). 

Anastatica 1) gen. di piante cru- 
cifere ; — 2) A. hierochuntica è la così 
detta Rosa di Gerico o Rosa di Nata- 


le; una specie del genere A.; ha rami 
che per il secco si ‘contraggono e per 
l’umido sì distendono ; — 8) “Stampa A. 
metodo mercè il quale la stampa o l’in- 
cisione puss. ess. trasport. sul metallo. 

Amastechiosi (gr.) decomposizio- 
ne chimica dei corpi nei loro elementi. 

Anastomosi (gr.) comunicazione 
tra due vasi dello stesso genere (fra i 
vasi linfatici, fra le vene; anche fra le 
vene 6 le arterie). 

Anastrofe fisura grammaticale, p. 
la quale le parole prendono tra loro un 
ordine inverso dal naturale. 

Anata v. Anathot. 

Anatagan(Is.Mariane)is.,20 km.q. 

Anatasio ottaedrite, sciorlo blu- 
indaco. 

Anatema (gr.) negli antichi tem- 
pli greci, era dono appeso in alto; nel 
linguagg. biblico, signif. cosa esecrata, 
maledetta ; nella Chiosa Romana, è la 
grave scomunica, dichiarata colle pa 
role « Anathema esto » 0 « A. sit» (Sia 
maledetto !). 

Anatematizzare=scomumicare. 

Anathema esto (latino) v. Ana: 
tema. 

Anathot (Palest. ant.) città sacer- 
dotale, al n.-e. di Gerusal.; ora Anata. 

Anatidi la classe di uccelli, a cui 
appartengono le anitre. 

Anatocismo (gr.) l'interesse d. in- 
teressi; è proibito nel diritto romano. 

Anmatole (gr.) v. Anatolico 1). 

Anatolia 0 Anadoli o Natolia è pro- 
priam. la metà occid. deli’ A.sia Minore; 
ma s'intende anche tutta l'Asia Min. 

Anatolico (gr.) 1) = orientale; da 
Anatole, che significa Oriente; — 2) v. 
Anatolicon. i 

Anatolicon (Grecia, Acarnania ed 
Etolia) città, 2000 ab. 

Anatolio 1) d’ Alessandria, vesco- 
vo di Laodicea, m. verso il 282, intro- 
dusse la filosofia aristotelica nella teo- 
logia cristiana e ordinò il computo della 
Pasqua secondo il ciclo metonico ; — 2) 
vescovo di Costantinopoli, m. 458, as- 
sunse, primo, titolo e autorità di pa- 
triarca; — 8) di Berito, fu membro della 
commiss. istituita da Giustiniano per 
la compilazione delle Pandette. 

Anatomia 1)la dottrina della strut- 
tura degli organismi vegetali (Fitoto- 
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min) ed animali (Zootomia); di questa 
ultima è una piccola parte l'A. uma- 
na (Antropotomia); — 2) A. norindle 
umana tratta degli organi del corpo 
umano allo stato sano; — 3) A. patologica 
studia le imodificaz. di posiz. o di strut- 
tura, che si hanno negli organi am- 
malati; - 4) A, sisfematica comprende 
lOsteologia o trattato delle ossa, la Sin- 
desmologia o trattato dei legamenti, la 
Miologia o trattato dei muscoli, ’An- 
giologiu o trattato dei vasi, la Neuro- 
logia o trattato dei nervi, 1 Estescolo- 
gia o trattato degli organi dei sensi, la 
Splancenologia o trattato dvi visceri, 
la Condrologia o trattato dello cartila- 
gini, la Dermatologia o trattato della 
pelle, la Adenologia o trattato d. glan- 
dole, e l'Istologia o trattato dei tessuti; 
- 5) A. generale tratta delle varie specie 
di parti che sono comuni a tutte le re- 
gioni del corpo; — 6) A. topografica de- 
serive le parti che si trovano in una de- 
terminata regione dalla superf. al cen- 
tro;-7) A. chirurgica e medica trattano 
d. corpo uniamo, prendendo in ispeciale 
consideraz. le parti più direttamente 
interessate nelle malatt. chirurgiche © 
mediche; - 8) A.artistica considera spe- 
cialm. la forma dell'animale e lo dispo- 
sizioni organiche da cui quella resulta, 
in vista d'una applicaz. alle belle arti; 
- 9) A. comparata si occupa delle ana- 
logie a dello differenze di struttura cdi 
tutti gli esseri organizzati. 

Anatomiche, Preparazioni, sono 
jmezzi adoperati dagli anatomici per 
poter meglio studiare la situaz., i rap- 
porti e l’ organizzaz. delle vario parti 
componenti i corpi degli animali; e tali 
mezzi sono: la dissezione, le iniezioni, 
il softiamento, la maceraz., gli agenti 
chimici, 1 essicaz. el imbalsamazione. 

Amatomico, Teatro, il localo de- 
stin.allo ricerche e allo prelez. anatom. 

Anatopismo (gr.) errore di luogo. 

Anatra v. À nitra. 

Anatretla, in araldica, ànitra mu- 
tilata senza becco e senza zampo. 

Anatreptica parte dell'Agonisti- 
ca; ha per iscopo di rovesciare una 
proposizione. 

Anatresi (gr.) perforazione, trapa- 
naziono (chirurg.). 

Anatripsi (gr.) fregagione, 


Amnatripltica (er.) arte di curare 
colle fregagioni. 

Anatriptici medicamenti per far 
fregagioni, onde distrarre od assorbire 
essudati. 

Anaudia (r.) alto grado di raneed. 

Amarvmni (Rezia ant.) popolo retico 
Aella Vallo del Noce; gli A. furono sot- 
tomessi a Roma 15 a. C. 

Anaunia (latino) il paese degli A- 
nauni (v.). 

Amuvolo (G. d'Argo) sorgento di 
acqua dolco nel mare, fra Kiveri ed 
Astro, a 2 km. dalla costa. 

Anazoturia diminuzione o man- 
canza di urea nelle orine. 

Anca 1) reg. costituita dalla parte 
later. del bacino, che si continua colla 
coscia; 2) la parte estrema e arroton- 
data d. bastimento alla poppa; — 3) con- 
trassartia. 

Ancachs o Ancaso Hnaylas (Perù) 
compart. : 49.898 km.q.; 284.000 ab. (5 
per km.q.); capol. Huaraz.. 

Amncas v, Ancachs, 

Ancella d., Signore la Madonna. 

Ancelot 1) Jacques Arsòne Poly- 
carpe Frang. A. (1794-1854), di Havre, 
poeta drammat., membro dell’Accad. 
di Francia; -2) Virginie A. moglie del 
preced., scrittrico di romanzi e di vau- 
devilles; m. 1875. 

Amncenis (Lvire-inf.) città, 4700 al. 

Anceps lat.) ambiguo, incerto, pe- 
ricoloso ; detto di sillaba che nel verso 
può usarsi come lunga e come breve. 

Amnchialo o Achioljii (Turchia, A- 
drianopoli) città o porto, 4000 ab. 

Anchiloblefar unione anomala 
del margine libero delle due palpebre. 

Anchilochilia unione accidentale 
dello labbra. 

Anchilocolpoimperfez.d.vagina, 

Anchilocori obliteraz. d. pupilla. 

Anchiloglosso stato di aderenza 
della lingua, per cui questa non si può 
MUOVere. 

Anchilonmelo (£r.) sonda ricurva. 

Anchilopo (gr.) tumoretto, vicino 
al sacco lacrimale. 

Amchilosi (gr.) diminuz. o perdita 
deimovim. normali di un'articolazione. 

Anchilostomiia v. Anchilostomo. 

Anchilostomo (Ancehylostomnum 
duoderale) verme filiforme, lungo 10190! 
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sviluppa, talvolta, a migliaia nell'inte- 
stino dell’ uomo, cagionando grande 
anemia (Clorosi egiziana). 

Anchilozia (gr.) coalescenza delle 
pareti del condotto auditivo. 

Anchina tela giallastra di cotone, 
che si fabbrica a Nanking. 

Anchinella=Angirella (v.). 

Anchini i cavetti in cui s'infilano i 
bertocci per formar la trozza da tenere 
l'antenna o il pennone accosto all’alb. 

Anchise prince. troiano, amato da 
Venere, che gli part. Enea; fu acciec. 
da un falmine, quando si vantò della 
suna unione colla Dea; seguì il figlio dopo 
la caduta di Troia e morì in Sicilia. 

Anchiîterio mammifero foss., dei 
terreni terziari, affine al cavallo, ma 
con 3 dita. 

Anchor-linev. Navigaz. a vap. 6). 

Anchusa v. Ancusa. 

Anchylostomum flat.) v. Anchi- 
lostomo. 

Ancia linguetta elastica applicata 
contro un'apposita finestrella nell’ im- 
boccatura di certi strum. a fiato; serve 
ad eccitare le vibrazioni musicali nella 
colonna d' aria ch' essi racchiudono. 

Ancien régime (franc.) l’ antico 
regime (in Francia), cioè la monarchia 
avanti il 1789. 

Asrseile scudo miracolosam. sceso dal 
cielo e conserv., a Roma, nel Tempio di 
Marte, dai Salii,insieme con altri11 scu- 
di eguali, fatti fare da Numa Pompilio, 
p.impedire che quello (ritenuto come se- 
gno A. fortuna di Roma) venisse rapito. 

Ancilla theologiane (latino =an- 
cella d. teologia) la filosofia, in quanto 
si propone di sosten, la fede cristiana. 

Amcillon 1) famiglia celebre di pro- 
testanti franc. rifugiatisi (1685) a Berli- 
no dopo la revoca.dell'Editto di Nantes; 
- 2) Jean Pierre Frédérik A. (1707-1837), 
di Berlino, dal 1832 ministro degli Este- 
ri del R.° di Prussia; scrisse « Tableau 
des révolutions du système politique 
de l'Europe » (1808-5). 

Aneilostoma v. Anchilostomo. 

Ancina Giov. Giovenale, di Fossa- 
no, vescovo di Mondovì e di Saluzzo, 
musicista, del 16° secolo. 

Anmncira v. Ancyra. 

Ancirana, Tavola, v.Anceyranum, 


Anciroide la porzione. posteriore 
dei ventricoli laterali del cervello. — 

Anckarstròom Giov. Giacomo (n. 
1762), svedese, assass. ilre Gustavo III, 
nella notte 15-16/31792; giustiziato 27/4, 

Anclam v. Anklam. 

Ancober (Scioa) città, 6000 abit.; 
2815", 

Ancoi v. Andcehui. 

Anco Marzio fu il 4° re di Roma, 
641-617 a. C.; fondò Ostia. 

Ancona 1) tavola dipinta da appen- 
dersi agli altari cristiani; - 2) quadro 
diviso in due tavole di legno, da aprirsi 
e chiudersi a piacere; dicesi anche Dit- 
tico ; — 8) (marina milit. italiana) nave 
corazzata di 1° classe, lunga 76, larga 
fino a 14,6), con 4460 tonnellate di di- 
slocamento; costò quasi 5 mil. di lire; 
— 4) (Marche) a) provincia: 2041 km. 
q.; 267.000 ab. (281.000 alla fine d. '86) 
(131 ab. p. km.q.); suolo per poco più di 
3/20 piano; 1 circondario con 51 comuni; 
D) com., 47.700 ab.; sorgente salso bro- 
mica iodur.; sorg. salso brom. ferrugi- 
nosa e sorgente solforosa (Aspio) ; — e) 
città, 29.000 abitanti, porto; stazione 
meteor. 30°; temperat. media annuale 
+ 15,6°, del gennaio + 5,50, del luglio 
+ 26,29 , massima (luglio) + 86,3°, mi- 
nima (gennaio) — 4,609; pioggia annua 
727,49M (inverno 174,8, primav. 159,9, 
estate 131,8, aut. 260,9); sede di corte 
d’appello; sede del comando del VII 
corpo d'esere, e del comando della 13% 
divis. militare; fu colonia greca (394 a. 
C.), poi colonia rom! ; nell’ 889 fu rovi- 
nata dai Saraceni; ebbe grandi favori 
pel suo commercio dai papi Clem. XII 
e Benedetto XIV ; - 5) Compartimento 
marttt. d’A. comprende i 8 Circondari 
maritt. di A, Ortona e Rodi; — 6) Cir- 
condario manttt. dA. dalla foce del Ce- 
sano alla foce del Tronto; - 7) Cardi- 
nale dA. v. Accolti 4). 

Anconagra (gr.) dolore dell’artico- 
lazione del gomito.. 

Anconeo (gr.) muscolo situato alla 
parte postero-super. dell’avambraccio. 

Ancora 1) arnose di ferro, che, ca- 
lato nel mare mediante una gomena e 
aggrappandosi al fondo, serve a tener 
forme lo navi: À. a 4 marre, quella for- 
nita di 4 bracci uncinati e senza ceppo; 
À.a 2 marre, grande, con 2 soli bracci 
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uncinati e con un gran ceppo di legno 
ferrato, messo per traverso sul collo; 
A. di servigio o di posta, l’una ec l’altra 
Amceora che i bastimenti portano sulla 
destra e sulla sinistra della prora, sem- 
pre pronte ad ogni bisogno; A. di ri- 
spetto, o di riserva, o di ricambio, quel- 
la tenuta in serbo per essere sostituita 
al luogo o a rinforzo d’un'altra; 4. della 
speranza, la più grande e la più forte, 
da adoperarsi in caso di estremo Dbiso- 
gno; À. dell'usto, quella cui è logato 
l’usto (v.); À. di tonneggio, ancoretta 
per tonneggiare; A. di pennello quella 
minore messa per assicurar la tenuta 
d’un’Ancora magg.; — 2) pezzo d' oralo- 
goria, che si trovantello scappam., a cui 
dà il nome ; — 3) sbarretta di ferro, che 
si applica trasversiln. contro le estre- 
mità polari di una calamita a ferro di 
cavallo; - 4) A. da macellari ferro con 
mnicini, da attace. la carne in vendita. 

Ancoraggio 1) Inogo dove i basti 
menti possono gettar lane. e restarvi; 
— 2) diritto che si percepisco dalle navi 
straniere, che gettano l’Ancora in un 
purto od in una spiaggia dello Stato; si 
dico anche Ancoratico. 

Ancorare (narin.) fermarsi dando 
fondo all’ Ancora. 

Ancorata, in arald., la crace colle 
puuto divise e ritorte a nodo di ancora. 

Ancoratico v. Ancoraggio. 

Ancova v. Ancove. 

Ancove (Madagascar) la regione 
dov'è la città di Antananarivo. 

Amnere, Maresciallo e Marescialla d’, 
v. Concini. 

Ameud o San Carlos de Ancud (Chi- 
le, Chiloc) città, 4000 ab. 

Ancùdine 0 Incudine strumento 
di ferro, sopra cui i fabbri ed altri ar- 
tefici battono i metalli per lavorarli. 

Ancusa (Anchusa) 1) gen. di pianto 
borraginee; - 2) A. officinale, chiamata 
comunen. Buglossa, Lingua bovina, 
Borrana selvalica, cresce por tutta Ita- 
lia ne'ltoghi incolti; è medicinale; — 8) 
A. dei tintori, chiamata comunem. A} 
canna spuria, Arganeta, Argenetta, ha 
abbondanza di materia colorante rossa 
(Ancusina) nella sua radice. 

Ancusina v. Ancusa 8). 

Anceyra v. Angora. 

Aneyranum, Mammor, (lat,=Ta- 
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vola Ancirana) tavole marmoree nel 
l'empio di Augusto in Ancyra (Ango- 
ra), sullo quali erano scolpite le impr. 
di Augusto stesso; ne furono trovati 
considerev.frannn., editi dal Mommasen 
(< Res gostae Divi Augusti » =ITmpreso 
del Divo Augusto; nuova ediz. 1888). 
Andalos («paese occid. ») (arab.) fu 
detta dagli Arabi la Spagna. 
Andalusia (Spagna Meridion.) re- 
gione: 58.500 km.gq.; 2.030.000 ab. (84 
per km.q.); comprendo le Province di 
Jaen, Cordoba, Sevilla, Cadiz, Huelva. 
Andalusite (Spato adamantino, Si- 
licato di allumina) minerale a polvere 
bianca, trasparente, vitrea; nelle rocce 
cristalline o gneissiacho. 
Andaman v. Andamane, 
Andamane ((rolfo d. Bengala) ca- 
tena d’isole: 6500 km.q.; 15.000 ab.; is. 
princip.: Andaman di mezzo (1961 km. 
{.), Andaman Settentr, (1513 Km.q.), 
Andaman Morid. (1392 km.q.)eTiccolo 
Andaman (954 km.q.}; luogo principale 
Port Blair fin Andaman Merid.), dal 
1858 colonia penitenziaria britannica. 
Andamento si dice, in musica, il 
soggetto di una fuga, quando eccede i 
limiti di una conveviente durata, 
Andana ]) spazio tra due filo di 
bastimenti ormegg. l'uno accanto al- 
l'altro in un porto ; — 2) sentiero largo 
e diritto che i fumaioli porcorrono nel 
filare e torcero la canapa; — 3) sontio- 
ro largo o diritto tra due file di alberi. 
Andante 1) v. Movimento (mus.); 
-— 2) Anno A. quello in cui siamo; — 53) 
Colore A. colore unito; — 4) Lavoro A. 
lavoro fatto senza una particolare di- 
ligenzia; — 5) Muro A. muro continuo, 
senz'archi, aperture, pilastri; — 6) Prezzo 
A. si dice di oggetti che si paghino un 
tanto l'uno, sebbene meriterebb. ciu- 
scuno un prezzo diverso; — 7) /toba A. 
roba della qualità più comuneni, usata, 
non tanto fine nè tanto ordinaria; — 8) 
Stile A. stile che non mostra studio, nè 
sforzo; stile naturale, facile. 
Andantino v. Movimento Gnus.). 
Andaquil, Cera d', cora assai con- 
sistente d’una specie di api della re- 
gione dell'Orinoco e del Fimme dello 
Amazzoni. 
Andarino piccolo viale. 
Andehu v. Andehui, 


And 

Andehni 0/\ndehu o Ancoi (Afga- 
nistan, Balch) città, 15.000 ab. 

Amde, Cordigliere delle, 1) costitui- 
scono il grande sistema di terre alte 
(montagne ed altip., 14.000.000 km.q.) 
lungo tutto il lato vecil. dell'America 
e si divid. in Ande dell'Amer. Merid. 
ed in Cordigliere dellAmer. Sett.; - 
0) i. dell'Armer. Merid. comprendono, 
da s. a n., i Monti d. lerra del Fuoco 
(Sarmiento 2120"), le A. a. Patagonia 
(Corcobado 22899), le A. d, Chile (Vnl- 
cano Villarica 48775, Maipo 538499, A- 


concagua 6834"), le A. del Perù e della 


Bolivia (Altop. di Potosi 3-400099, La- 
go di 'l'iticaca 3768", Sahama 641529, 11- 
limani 6400, Sorata 6550), le A. del 
l’Ecuador (Chimborazo 63105, Ilinis- 
sa 5300”, Vulcano Pichincha 4787" 
Vulcano Cotopaxi 5943", Valcemo An- 
tisana 57469), leo Ande della Colombia 
fAltop. di Bogotà 2650", Vule. Tolima 
5584, Sierra Nev. de Merida 4580") 
e la Mont. Costiera &. Venez. (Silla 
de Caracas 2630", Naigmatà 2800"), 

Andechs (Baviera Alta) badia be- 
nedettina sull’Ammersee; castello dei 
Conti d'A., l’ultimo dei quali fu Otto 
ne II; m, 1248. 

Andeer (Grigioni, Hinterrhein) 
villaggio, 600 ab.; poco lontano è la 
sorgente salino-ferrug. di Pigneu. 

Andegavum v. Angers. 

Andelfingen (Cant. Zurigo) 2 vil- 
laggi, sulla ‘lhur: Gross-A.., 900 ab., e 
Klein-A., 1400 ab. 

Amndelys, les, (Enre) città, 3300 ab. 

Andematunnum v. Langres. 

Andenara o Sabro (Piccole Isole 
dli Sunda) isola, 479 km.q. 

Andenne (Belgio, Namur) città, 
7700 ab. 

Ander v. Ora (vento). 

Anderab oInderab(Afgan., 
duz) città di commercio. 

Anderlecht sobborgo di Bruxel- 
les, 28.400 ab. 

Anderledy Ant., di Brig (Valese; 
n. 1819), generale dei Gesuiti, dal 1883. 

Anderloni Pietro(1784-1849)0 Fau- 
stino (1766-1847), bresciani, fratelli, in- 
cisori in rame. 

Andevmatt(Svizzera, Uri) village. 
(700 ab.), nella Valle di Urseren; 1450", 

Andernaeh (Priessia Renma, Ko- 


Chun- 


And 





blenz) città, 5800 ab.; la romana Ante- 
nacum; 5fio 876 batt. fra Carlo il Calvo 
e Luigi DI di Germania. 

Andersen Hans Christ. (1805-75), 
di Odense, poeta e romaz. danese. 

Anderson ]) ci. /ticer (Amer. Scet- 
tentrionale) finme, che sbocca nel Mar 
Glaciale; — 2) Arthur A.(1792-1868), nato 
nell'Isola di Shetland, m. a Norwood 
(Londra), fu grande industriale e filan- 
tropo; forulò la Società Peninsnlare ed 
Orientale di navig. a vapore; — 3) Cia- 
com È. (1739-1808) agronomo cd econo 
mista scozzese, espose chiaramente la 

«Teoria della rendita fondiaria» (1777). 

Andersonia gen, di piante epacri- 
dee, arbusti dell'Australia. 

A ndersonville (Stato di Georgia) 
luogo nella Contea di Sumpter, famoso 
come prigione pei suktati dell Unione 
durante la guerra civile, 

Andersson 1) Carlo Giov. A. (1827- 
67), del Wermland (Svezia), visitò i Da- 
mara, gli Ovambò, ii Namaland, i Lago 
Ngami ed il finme Lioghe, affl. settent. 
di quel lago; se operse (186 2) il fiume 
Ocavango e raggiunse (1867) il fiume 
Cunene; serisse: « Lake Ngami or di 
scoveries in South Africa >» (1856, 2 vo- 
lumi), « The Okavango River » (1861), 
«NotesoftravelinSonth Africa» (pub 
blicati 1875); - 2) Nils Giov. A. (1821- 
80), di Giirdserum in SmAland (Svezia), 
botanico, studiò specialmente la fiora 
scandinavica. 

Andervolti Leonardo (1805-67), di 
Gio (Spilimbergo), difese, nel 1848, la 
fort. di Osoppo con soli 300 uomini. 

Andesina minerale sim. al feldspa- 
to, da cui però differisce nella composiz. 

Andesite miner. simile al porfido. 

Andevorando (Madagascar, €.), 
porto, 2000 ab. 

Andezeno (Circond. Torino) com. 
e borg., 1000 ab.; p. 

Andigian(Fergana) cit., 31.000 ab. 

Andini, Popoli, i pop. indimi del 
lAmer. Merid., nella regione d. Ande. 

Andipatti (India PBrit., Madras, 
Madura) città, 18.000 ab. 

Andira Arraroba v..\rraroba. 

Anmdito piccolo corridoio. 

Andjnan (isola) v. Johanna. 

Andiaw, Franz Xaver barone von. 
(1799-1876), di Freiburg, diplomat, ha- 
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graphio des Welthandels » (1877, 2% 
ediz.); — 2) Richard A., tiglio del preco- 
dente (n. a Braunschweig, 1835), etno- 
grafo e geografo; vive a Lipsia. 

Andreini 1) Giambattista A. di Fi- 
renze (n. 1578) attor comico e scrittore; 
il suo compon. più noto è l'e Adamo, » 
da cui taluno vuole che Milton abbia 
preso l'idea del suo Paradiso Perduto; 
-2) Isabella A., madre del precedente, 
(1562-1604), di Padova, celebre ceom- 
mediante, m. a Lione; fa anche serit- 
trice; v. Gelosi. 

Andreis Silvio (1835-69), di Ruve- 
reto, storico e paleografo, ser. « Studio 
critico sul Machiavelli, » lettere « Sui 
manoscritti italiani che si conservano 
nella R. Bibliot. di Berlino, » e un esa- 
ino del « Cod. Bamberg. di Paolo Diane, » 

Andrejanovski, Isole, formano 
il gruppo di mezzo delle Is. Aleute. 

Andreoli 1) Carlo A., di Miranido- 
la (n. 1840), pianista, prof. al R. Con- 
servatorio di musica di Milano; -— 2) 
Giorgio A. (Maestro 0 Mastro Giorgio), 
di Gubbio (16° sec.), fu celebre artista 
della ceramica italiana. 

Andreossi Frane. (1633-88), della 
nobile famiglia A. di Lucca, n. a Pa- 
rigi, matem. ed ingegnere, costruì il 
Canale di Linguadoca; v. Andréossy. 

Andréossy, Conte Anton. Franc., 
(1761-1828), di Castelnandary, pronipe- 
te dell'ingegnere Francesco Andreossi 
(v. Andreossi), fu diplomat. francese; 
ser. la Storia del Can. di Linguadoca. 

Andreotti Federico, di Firenze (n. 
1847), pittore. 

Andreozzi Gaetano (1763-1826), di 
Napoli, comp. di musica; m. a Parigi. 

Andresen Andr, (1828-71), di Loit 
(Schleswig), scrittore d'arte (specialm. 
nel campo delle incisioni in rame). 

Andretta (S. Angelo de’ Lomb.) 
com., 4400 ab.; borg., 3200 ab.; p., t. 

Andrews Thomas, n. (1813) a Bel- 
fast, chimico, noto pei suoi studi sulla 
compressione c sulla liquefaz. dei gas. 

Andria 1) titolo d’ una commedia 
di Terenzio Afro; — 2) (Barletta) com., 
37.200 ab.; città, 32.000 ab.; p., t.; — 8) 
Nicolò 1A. (1748-1814), di Massafra, me- 
dico, ser. « Trattato d. acque miner. » 

Andrias Schenehzeri salaman- 
dra fossile, le citi ossa furono da Scheu- 


i | 


ehzer eredute umano e deser. col titolo 
di « Homo diluvii testis. » 

Amdrienne (franc.) veste ampia e 
graziosa indossata dall’attr. Danconrt 
alla prima rappresentazione dell’ < An- 
drienne » (imitazione dell'« Andria» di 
Lerenzio Afro), nel 1703. 

Andrieux Franc. Gaill. Jean Sta- 
nislas (1759-1833), di Melun, pocta co- 
mico frane., prot. al Collége de France. 

Amndviolo varietà di grano duro. 

Anariseo macedone, si disse figlio 
di Perseo esi proclamò re di Maeelonia, 
col nome di Filippo (Pseudo-Filippo) ; 
148 a. C. fu fatto prigion.; ucce. a Roma. 

Andrivello fune che serve a man- 
dar qua e là 0 su o giù persone o cose. 

Andro v. indros. 

Androceo (gr.) il complesso degli 
stami esistenti in un fiore. 

Androcle oratore democrat. aten., 
nem. di Alcibiade; ucciso c. 410 a. C. 

Androcto schiavo romano, che, se- 
condo una leggenda, venne, nel circo, 
riconosciuto e rispettato da un leone, 
a cui egli aveva estratto uno spino. 

AndrodamaoAndrodamante gem- 
ma a cui gli antichi (Tlinio) attribuiva- 
nolavirtù di calmare l’iradegli uomini. 

Androdamante v, .\ndrodama. 

Androfagi (gr.) v. Antropofagia. 

Androfagia(gr.) v. Antropofagia. 

Androfobia (gr.) avversione agli 
uomini. 

Androgenia (greco) riproduzione 
dell’ uomo. 

Androgeo di Creta, figliuolo di Mi- 
nosse e di Pasitàe, vincitore ad Atene 
in tutte le lotte fatte in occasione dello 
feste panateneo ; fatto uecidere, per 
paura, dal re Egeo; quindi la guerra di 
A.tene con Minosse, colla peggio di quel- 
la, che fu obbligata ad annuo tributo 
di vittime mmane pel Minotauro. 

Androginia (greco) = ermafroii- 
tisno. 

Androide (gr.) automa dalla forma 
d'un uomo. 

Androino fiore contenente stami 
e pistillo; detto anche ermafrotlito. 

Andvoliti v. \ntropoliti. 

Andromaca 1) moglie del troiano 
Ettore; perdette il padre, 7 fratelli e il 
marito per mano di Achille ed il figlio 
Astianatte per mano di Pirro; schiavi 
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di questo, passò poi a nozze con Eleno, 
irvatello del primo marito ; vedova an- 
cora, si ritirò a Pergamo; — 2) trag. di 
Ruripido ; — 3) 175° asteroide, scoperto 
da Watson !/10 1877; gira int. al Sole in 
2300 e. alla dist. med. di 525 mil. di km. 
Andromaco, di Creta, archiatro 
di Nerone, inventò la triaca. 
Andromania v. Ninfomania. 
Andromeda 1) figlia del re ctiope 
Cefeo e di Cassiopea, si attirò per la 
‘antata sua bellezza l'ira delle Nerci- 
di; esposta su di uno scoglio, per es- 
servi preda ad un mostro marino, fu 
liberata da Perseo, il quale la sposò, 
dopo aver ucciso Finco, che gliela con- 
tendeva; Minerva la pose tra le stelle; 
— 2) costellazione del cielo boreale; -— 
3) gen. di piante ericaceo; - 4) A. poli- 
folia pianta acre e narcotica. 
Andromedeidi stelle cadenti, il 
cui radiante è nella costellazione di An- 


dromeda ; furono straordinariam. ab- 


bondanti la notte del 27/1 1872. 
Androna nelle antiche chiese era 
la parte destinata agli nomini. 
Aundrone 1) appartam. destinato 
agli uomini; v. Gineceo; — 2) in una 
fortezza è la discesa di comunicazione 
dal piano, passando sotto il rampale, 
alla muraglia di cinta ed al fosso. 
Andronico 1) imperat. d'Oriente : 
I (Conmeno), 1183-85; ucciso; fu l' ul- 
timo dei Commeni; II (L'aleologo), 1282- 
1328; ITI (nip.e detronizzatore del II), 
1328-41; IV (di Giov. Paleologo), 1377, 
sollevato dai Genovesi, deposto dai Ve- 
neziani; v. Angelo 7); — 2) A. Callisto, 
di Tessalonica, filosoto peripatetico, d. 
5° sec. d. C.; - 3) A. Cirreste, di Cyr- 
rbos (Siria), architetto greco del 19 sec. 
a. C., costruì la così detta Torre dei 
Venti, ad Atene; - 4) A. di Rodi inse- 
guò filosofia peripatetica a Roma, e. 50 
a. C.;- 5) Livio A., di Taranto, liberto 
di Marco Livio Salinatore, fu il fonda- 
tore della poesia romana; 3° sec. a. C. 
Andronitide (gr.) quartiere degli 
uomini nelle case greche. 
Andropetalo petalo derivante da 
uno stame metamorfosato. 
Amdropogo v. Andropogon. 
Andropogon l)} gen. di pimte gra- 
minacce; — 2) A. schocnanthus, nelle 
Indie Orient. e in Arabia, è stimol, e 


narcotico; — 3) A. nardus a A. citratue, 
nelle Indio Orientali, in Arabia e nella 
Terra del Capo, danno Folio d' erba. 

Andros 1) (Cicladi) isola: 405 km.q.; 
23.000 ab.; città, 1700 ab.; — 2) (Isole 
Bahama) isola, 5286 km.q. 

Androsace gen, di pianto prin 
lacce, per lo più alpine, 

Androstilio (gr.) organo formato 
dagli stami saldati collo stilo. 

Andrussov 1) (Russia, Smolensk) 
villaggio; — 2) Trattato di A,1667: la 
Polonia cedette alla Russia le province 
della Russia Bianca e Kiev. 

Andryane Alessandro (1798-1863), 
di Parigi, agitatore politico e cospira- 
tore contro V' Austria, 1823 arrestato a 
Milano, fino al 32 chiuso nel carcere 
dello Spielberg; pubblicò « Mémoires 
d'un prisonnier d'État; » m. a Parigi. 

Andujar (Jaen) città, 12.000 ab. 

Andula v., Coria. 

Anduze (Gard) città, 4300 ab. 

Aneetasia (£r.) mancanzadi esten- 
sione normale di un organo. 

Aneddoto (greco = « non ancora 
pubblicato») racconto breve di un fatto 
speciale più o meno piccante, d'un'av- 
vent. piît 0 meno singol. e divertento. 

Anegada (Is. Vergini Brit.) isola, 

35 km.q. 

Anegertica (greco) l’arte di riani- 
mare lo persone in apparenza morte, 

Amnceiltema o Aneilesi (gr.) dolore 
culico. 

Aneilesi v. Ancilema. 

Ameitum (N. Ebridi) is., 160 km.q. 

Anelanti, Accad. degli, fu fonda- 
ta in Ancona, nel 1650, 

Anelettrico corpo che non si clet- 
trizza per semplice strofinamento. 

Anelito respiraz. corta, precipit. 

Anellate si dicono le colonne or- 
nate di anelli nel fusto, 

Anelletto 0 Bocciuolo pezzetto di 
buccia che si cava dalle mazze dome- 
stiche per fare l'innesto. 

Amelli 1) i tre listelli ornanti il ca- 
pitello dorico ; — 2) in zoologia, certi 86- 
gmi o righe circolari che si osservano 
intorno al corpo d'alcuni insetti; — 3) 
A. di Newton serie di anelli concentrici 

‘ariamente colorati, che si osservano 
intorno al punto di cont. tra un disco 
di vetro piano 0 la faccia poco curva di 
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una lente piano-convessa, applic. con- 
tro di esso; — 4) A. di Nobili serie di 
anelli concentr. iridescenti, che si dise- 

gnano sopra una lastra di acciaio terso, 
sulla quale si faccia deporre per elet- 
trolisi una pellicola di perossido di piom- 
bo, adoperando per catodo una panta di 
platino affacciata perpendicolarmente 
alla lastra a breve distacco; — 5) A. lat- 
tei v. Galassia; - 6) Angelo A. (1761- 
1820), di Desenzano sulLago(o di Salò), 
poeta melodrammatico, m. a Milano; — 
7) Luigi A., abate, di Lodi Mato 1813), 
fu, 1848, membro del Governo provvi- 
sorio di Milano; scr. « Storia d’Italia, 
1815-1867. » 

Aneilidi classe del tipo dei vermi, 
a corpo con distinti anelli, muniti di 
setole o di ventose, con che si aiutano 
nel cangiar di posto; viv, nell’ acqua 
o nel terr. umido (es. vermi di terra, 
sanguisughe). 

Anello l)in anatomia, fascio circo- 
lare di fibre, capace per lo più di con- 
trarsi;— 2) A.d’Angelica v. Angelica 5); 
- 3) A. del Pescatore 0 A.. Pescatorio è 
l'anello pap. col sig. portante l’imagine 
d. rete di S. Pietro e col nome del papa 
pontific. ; — 4) A. di Gige v. Gige; - 5) 
A. di guardia organo import. dell'elet- 
trometro assol. di Sir W. Thompson; 
serve a rendere unif. la densità elet- 
trica sopra un disco di metallo, che de- 
v'essere attirato da un altro più largo, 
affacciatogli parallelam. ad una breve 
distanza; - 6} A. di Policrate v. Poli 
crate; - 7) Ad. di Saturno v. Saturno 
(pianeta) ; — 8) A. oculare imagine reale 
dell’obiett. diun canocch., formata dal- 
la lente oculare del medes, ; è pratica- 
mente rappresentata dal vano di un 
sottile anello piatto di metallo ; quando 
questo risulti esterno all’ocul., il suo 
foro segue la posizione più convenien- 
te per l'occhio dell'osservatore; — 9) A. 
otturatore cerchio d'acciaio che, espan- 
dendosi sotto l’ azione del gas, chiude 
ermeticamente la culatta di un canno- 
ne; — 10) A. Pacinotti armatura per le 
macchine dinamo-elettriche a corrente 
continua; è un anello di ferro coperto 
da una spirale di filo di rame isolato; 
facendo rivolgere l’ anello tra i poli di 
una poderosa calamita o d'un elettro- 
magnete si promuove nella spirale una 


\ 10. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


corrente continua, la cui intensità di- 
pende da quella dei poli magnetici e 
dalla velocità della rotazione; -— 11) In 
nesto 4 A. si fa staccando circolarmen- 
te dalle mazze una porzione di buccia; 
— 12) L'A. del Nibelungo trilogia di Ric- 
cardo Wagner, rappr. 19-39/8 1876, nel‘ 
nuovo Teatro di Bayreuth; si compone 
d. seguenti opere: a) prologo: Rbein- 
gold (Oro del Reno); d) 1% siorn.: Wal- 
kire (Valchiria); 28 giorn. : Siegfried 
(Sigifredo); 34 giorn. : Gotterdimme- 
rung (Crepuscolo degli Dei). 
Anematosi (greco) difetto di san- 
guificazione. 
Anematurgia (gr.) dottrina delle 
operazioni incruente nella chirurgia. 
Anemia (gr.) Giminuz. dei globuli - 
rossi del sangue in una località (A. lo- 
cale) o in tutto il corpo (A.. generale). 
Anemico (gr. ) relativo ad anemia, 
causato da anemia. 
Anemo (lat.) v. Lamone (fiume). 
Anemografo(gr.)apparecch.regi-- 
stratore d. velocità e direz. del vento. 
Anemolo v. Anemone 2), 
Anemologia(gr.)trattatod.vento. 
Anemometro (gr.)istrumento per 
misurare la velocità del vento o di una 
corrente gassosa qualunque. 
Anemometrografo (gr.) strum. 
p. segnare le indicaz. dell’anemometro. 
Anemone 1) gen. di piante ranun- 
colacee, a.fiori grandi; — 2) A. corona- 
ria (Anemolo) spontanea e comunem. 
coltivata in più varietà; — 3) A. nemo- 
rosa (Silvia) a fiori bianco-rosei; — 4) 
A. pulsatilla dè la Anemonina, ch' è 
un potente veleno, paralizzante i cen- 
tri respiratorii; - 5) A. ranunculoides, 
a fiori gialli. 
Anemoni di mare v. Attinie. 
Ancmonina v, Anemone 4). 
Anemopatia (gr.) cara d'aria. 
Anemosecopio (gr.) strumento per 
scoprire la direzione del vento. 
nceefalia (cr.) manc. di cervel- 
lo e di°* midollo spinale. 
Anencefalo v. Anencefalia. 
Amencefaloemia (gr.) difetto di 
sangue nel cervello. 
Anencefalonevria (gr.) mane. di 
azione nervosa nel cervello. 
Anencefalotrofia (gr.) diminn- 
zione di volume del cervello. . 
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Anepia (gr.) mutezza. 

Anepigrafo (gr.) si dice di un mo- 
numento senza inscrizione, d’un codice 
senza titolo. 

Anepitimia (gr.) perd. d.desiderii. 

Aneresi (gr.) confutazione. 

Amereti (gr.=omicidi) furon detti i 
i pianeti Marte e Saturno, ritenuti no- 
civi, il 1° pel caldo ed il 2° pel freddo. 

Anerio 1) Felice A. (1560-1630 cir- 
ca) composit. di mus. sacra, a Roma; - 
2) Franc. Giov. A. (1567-1610) come il 
preced., del quale fu, forse, fratello. 

Aneritropsia (gr.) è la non perce- 
zione del colore rosso. 

Aneroide, Barometro, istrumen- 
to che misura la pressione atimosferica 
mediante la fiessione più o meno forte 
cho produce sulla superficie metallica 
e sottile d’ una cavità, ermeticamente 
chiusa dopo avervi fatto il vuoto. 

Anervia=Ancuria (v.). 

A nescire 2d nos esse (lat. = dal 
non sapere al non essere) negare l’esi- 
stenza d’una cosa perchè non si sanien- 
te della medesima. 

Anesia (gr.) rilassam., indebolim. 

Anestesia (sr.) privazione o inde- 
bolimento della sensibilità. 

Anestesimetro (greco) strumento 
misuratore del giado dell'anestesia. 

Amestetici (gr.) (Calmanti, Narco- 

tici, Soporiferi, Sonniferi) sostanze che 
estinguono momentaneamente la sen- 
sibil. (etere, cloroformio, aldeide, pro- 
tossido di azoto, bicloruro di metileno, 
tetracloruro di carbonio). 
- Amethan, Jul. Jos. barone d', di 
Bruxelles (n. 1808), nomo di Stato bel- 
gico, 1870-71 ministro degli esteri; cat- 
tolico liberale. 

Anethum 1) gen. di piante ombrel- 
lifere; — 2) A. graveolens dà un olio es- 
senziale volatile; — 3) A. foeniculum è 
finocchio ; — 4) A. sova produce frutti 
che nelle Indie Orientali si adoperano 
come medicinali e come droghe. 

Anetici (g1.) medicamenti per miti 
gare il dolore. 
 Aneto v. Anethum. 

Anetolo, o Etere metilico dell’ al- 
lilfenolo, stimolante assai attivo, che si 
ottiene raffreddando le essenze sd anice 
e di finocchio. 

Aneuria (gr.)difetto di az. nervosa. 


Amneurino eroe e bardo dei Cimri, 
vinse gli Anglosassoni a Cattraethi; 
morto 570. 

Aneurisma o Arteriectasia (gr.) 
dilataz. sacciforme dei vasi, contenente 
sangue liquido o coagulato e comuni- 
cante coll’arteria. 

Amezè (Deserto di Siria) beduini. 

Anfali v. Anfari. 

Anfari o Anfali Mohammed è l'at- 
tuale sultano dell’Aussa. 

Anfesibena 1) prosso gli ant. era 
un serp. favoloso ; — 2) v. Anfisbena. 

Anfiarno eroe ed indovino greco; 
si nascose, per non andare alla guerra 
di Tebe; ma la moglie Erifile lo tradì 
(v. Alcmeone) ed egli, superstite alla 
impresa, fu ingoiato dalla terra, che si 
spalancò sotto il suo carro 

Anfibi animali vertebrati, a tempe- 
ratura variabile, a pelle generalm. nu- 
da, a respirazione acquatica durante i 
primi stadii d. sviluppo, nel qual tempo 
offrono grandi analogie coi pesci ; os. 
le rane, le salamandre. 

Anfibioliti pietrificaz. di anfibi. 

Anfibiologia dottrina riguardan- 
te gli anfibi. 

Anfibolia (gr.) ambiguità, doppio 
senso; in filosofia, confusione d., idee. 

Anfiboliche, Rocce, quelle il cui 
principal componente è l’anfibolo (dio- 
rite, orniblenda, sicnite). 

Anfibolico (gr.) 1) ambiguo; — 2) 
v. Anfiboliche. 

Anfibolite v. Orniblenda. 

Amnfibolo 1) silicato di calce e di 
magnesia, a XX monoclina; ve n'ha di 
più specie; tipo la tremolite; - 2) A. nero 
v. Orniblenda; — 3) A. verde v. Attinoto. 

Anfibologia (gr.=discorso ambi- 
guo) ha luogo quando, per la sintassi, 
una proposiz, può ricevere più sensi. 

Anfibraco, in prosodia, piede di 
una sillaba lunga tra due brevi. 

Anfibrancehie le parti che circon- 
dano le ghiandole delle gengive. 

Anficarpico (gr.) = che fruttifica 
sopra e sotto terra. | 

Anfidi o A nfoteri, Sali, sono essen- 
zialm. composti d’un acido e d'una ba- 
se, aventi in comune lo stesso metal- 
loide a principio comburente. 

Anfidiplopia (gr.) visione doppia 
da ambedue gli occhi. 
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Anfidromia (gr.=il correre intor- 
no)(Grecia ant.)festadi famiglia, in cui, 
pochi giorni dopo la nascita d'un bam- 
bino, si dava a questo il nome. 

Anfigenite basalto in cui il feld- 
spato è sostituito da anfigeno. 

Anfigeno (gr.)1) nome dato'da Ber- 
zelius ai corpi semplici che producono 
degli acidi e delle basi (ossigeno, solfo, 
selenio, tellurio); — 2) minerale (silicato 
d'ailumina e di potassa) di color bianco 

'‘(dondel’altro suo nome di Leucite), che 
si trova, quasi sempre, in cristalli tran- 
slucidi trapezoidali, nelle rocce vulcan. 

Amfiloco figlinolo di Anfiarao e di 
Erifile, prese parte alla guerra d. Epi- 
goni e a quella di Troia; fu celebre vate. 

Anfimacro o Cretico, in prosodia, 
piede d'una sillab.breve tra due lunghe. 

Anfimerima febbre che ritorna 
ciascun giorno. 

Anfione figliuolo di Giove e di An- 
tiope, allievo dello Muse, cinse Tebe di 
mura, attirando le pietre al mag. suono 
della sualira; marito di Niobe, si uccise 
per la perd. di tuttii suoi figl.; v. Dirce. 

Anfipodi crostacei generalm. pie- 
coli e che nuotano, per lo più, saltel- 
lando; vivono nell’ acqua salsa e nella 
dolce; sì dividono nelle 3 famiglie dei 
gammarini, poloceridi ed iperini. 

Anfipolti 1) (Tracia antica) colonia 
ateniese, presso la foce del fiume Stri- 
mone; 422 a. C. vitt. dei Lacedemoni 
(Brasida) sopra gli Ateniesi (Cleone); 
rovine presso Neochori; — 2) (Siracusa 
ant.) magistr. simili agli arconti d’A te- 
ne; istituiti da Timoleone nel 343 a. C. 

Anfiprostilo il tempio greco e ro- 
mano ornato di due portici aperti su 
ciascuna delle due fronti principali. 

‘ Anfisbena gen. di rettili (sauri), 
dal corpo vermiforme, senza arti, col- 
l'estremità posteriore breve e tozza; 
vivono sotterra, ne'paesi caldi; gli an- 
tichi credevano che le A. fossero vele- 
nose, avessero due teste e potessero 
strisciare egualmente nei due sensi. 

Anfisci quei luoghi o quegli abit. 
della Terra, per cui le ombre a mezzodì 
possono cadere in dile parti opposte; 
tali sono tutti quelli della zona torrida. 

Anfissa (Grecia ant., Locride Ozo- 
licle) città, al n.-o. di Delfi; 340 a. C., per 
decreto degli Anfizioni distrutta dal 


\ 


ro Filippo II di Macedonia; rifiorì sotto 
i Romani; ora Salona. 
Anfitalamo (gr.) era dettala stan- 
za che precedeva quella del talamo. 
Anfiteatro (gr.) 1) vasta costruz. 
scoperta, di forma circol. o ellittica de- 
stinata presso i Romani agli spettacoli; 
- 2) A. morenico, in un grande ghiac- 
ciaio, è la morena frontale, formante d. 
serie concentriche di colline in seno 0 
allo sbocco delle valli; sono celebri, pel 
loro enorme sviluppo e per la loro re- 
golarità, gli A. moren. dell’Italia Sett., 
allo sbocco delle grandi valli della Dora 
Riparia, della Dora Baltea, del Ticino, 
dell'Adda, dell’Oglio, Mincio, Adige, 
Tagliamento; il più grande è quello del 
L. di Garda, che gira da Salò a Desenza- 
no, Solferino, Pastrengo, fino a Garda. 
Anfìitrione (gr.) 1) re di Tirinto e 
marito di Alemena, la quale, per opera 
di Giove, chele si era presentato sotto 
le forme d. di lei marito, diventò madre 
di Ercole, cui A. riconobbe poi p. pro- 
prio figlio; Plauto, Molière e Kleist 
presero questa avventura a soggetto di 
commedie ; — 2) colui che dà il pranzo; 
il padrone di casa presso cui si pranza. 
Anfitrite 1) (gr. = romoreggiante 
intorno) Dea delle onde, figlinola di Ne- 
reo e di Doride, sposa di Posidone (Net- 
tuno), a cui partorì Tritone (=il romo- 
reggiante), Rode (=la romoreggiante) 
e Bentesicime (=la solcante gli abissi); 
i Romani la identificarono con Salacia 
(salum=mare); — 2) genere di amelli di 
marini viventi entro tubi, da loro co- 
strutti, agglutinando sabbia e conchi- 
glie; - 3) 29° asteroide, scop. da Marth 
1/3 1854; gira intorno al Sole in 1491° 
giorni,alla dist. media di 383 mil. di km. 
Anfitropico (gsr.)=voltantesi dal- 
Funa e dall'altra parte. 
Anfittioni v. Anfizionia. 
Anfiuma (Amphiuma) batracchio 
americ., simile, nella forma esterna, e 
a metamorfosi compiuta, all’ angnilla. 
Anfizionato l' uffizio d. anfizioni 


eil tempo per cui questi rimanevano 


in carica. 
Anfizioni v. Anfizionia. 
Anfizionia (Grecia ant.) confede- 
raz.relig. e politica di popoli; la più an- 
tica e più importante fu quella di Delfi, 
coi due centri relig. di Apollo, a Delfi, 
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6 di Demoter (Cerere), ad Antela (pr. 
alle Termobpile); abbracciava 12 popoli, 
che nelle due assembleo ammuali, nei 
luoghi anzidetti, erano rappresentati 
ciascuno da due deputati, detti Anfit- 
tioni o Anfizioni. 

Anfora 1) prosso gli antichi, vaso 
grande ornato di due anse e terminante 
in punta; + 2) mis.: (Grecia ant.) 19,44 
lt., (Roma amt.) 26,25 lt., (Ant. Repub. 
Veneta) 58,11 lt. 

Amfossi l’asquale (1729-97), di Na- 
poli, fecondo compasitore di musica. 

Aufotere, Formazioni, rocce che 
si sono formate sotto l’az. dell'attività 
vulcan. e dell’acqua (tufi vulcanici). 

Anfoteri, Sali, v. Anfidi. 

Anfotero (gr.=l'uno e l'altro) di- 
così dei corpi, chiamati anche Indiffe- 
renti, che non sono nè acidi nè basici. 

Anfracetus (lat.) v. Anfrattuoso. 

Antfrattuosità ineguaglianza, gi- 
ro, simuosità. 

Anfrattuoso (dal laf. Anfractus 
=rivolgimento, giro, tortuosità) pieno 
di giri e di scabrosità. 

Anfusiis, l'ommaso de, mercante 
genov., che (1288) venno ambasciatore 
di Argun, re della Persia, a Nicolò IV. 

Auger (Siberia) firme affl, di des. 
dello Jenisci; passa pel L. Baical 6 ter- 
mina a Jeniscisk; ricco d'acqua, na 
pieno di ràpide; dall’orizine simo allago 
si chimna A. Superiore e, sotto al lago, 
A. Inferiore ed anche Tungusca Supe- 
riore; 2100 km. 

Angareb (Abiss.) specie di divano. 

Amgari 1) (Persia ant.) erano i cor- 
rieri regi; = 2) v. Angrivari. 

Angaria l) v. Angrivari; — 2) v. 
Angarie. 

Angariare imporre Angario (v.) 

Angarie 1) (fendal.) prestaz. obbli- 
gatorie dicavalli, buoi e veicoli al re o al 
Rignore fendale; — 2) prestazioni che gli 
Stati impongono, in tempo di guerra, 
allenavi approdato nelle loro acque per 
il trasporto di soldati, armi e muniz. 

Angaro v. Sersale. 

Angat (I. di Luzon) città, 10.000 ah, 

Angau (Is. Figi) isola, 149 km.q. 

Angaur (Is. l’alaos) isola, 26 km.q. 

Angceor o Ongeor (Cambogia) luogo 
con grandiose rovine di templi buddi- 
stici, presso il Lago di Cambogia. 


Angdaphorang (Bhutan) villag. 

Amgeite=Angiito (v.). 

Angela, Sant’, v. Merici. 

Angelati sali prodotti dall’ azione 
dell'acido angelico sulle basi, 

Angelerì Ant. (1801-80), di Y’iove 
del Cairo, prof. al Conservatorio di Mi- 
lano; pubblicò « Il Pianoforte » (1873). 

Amgelerio, abate di Montecassino, 
riedificò quel monastero già rovinato 
dai Saraceni; 8kG. 

Angeles 1) (Chile, Biobio) città, 
8000 ab.; — 2) Z08 A. (St. di California) 
città, 11.000 alb. 

Angeli 1) (;r. =messaggeri)secondo 
la dottrina cristiana, spiriti perfetti, 
ministri di Dio, divisi in 3 gerarchio e 
in 9 cori: Serafini Gnnanti), Cherubini 
(meditanti) 6 Troni (sui quali posa la 
maestà divina); Dominazioni (potenti 
sopra gli uomini), Virtù (operanti mi- 
‘acoli) e Potenze (che si oppongono ti 
demonii); Lrincipati (veglianti soprale 
nazioni}, Arcungeli o Angeli (esecutori 
dei voleri di Dio); — 2) (Ioligno) fraz. 
del Comune di Assisi, 1000 ab.; — 3) A, 
ribelli v. Demonii; — 4) Baia degli A. ò 
davanti a Nizza; — 5) Filippo degli A. di 
Roma (n. verso la fine del 162 sec. e mn. 
sotto Urbano VITI), pel suo lango sog- 
giorno a Napoli detto il Napolit., pit- 
tore paesista; lavorò a Firenze; -— 6) 
Francesco Maria degli A. (1567-1623), 
di Sorrento, gesuita mission. alle Indiu 
Or.; poi, dal 1604 fino alla sua morte, 
in Abissinia; tradusse in lingua abiss. 
varie opere per la diffusione d. cristia- 
nes.; — 7) Pietro degli A., detto Bar- 
gaeus (=di Barga, perchè n. a Barga, 
in Toscana; 1517-96) fu professore a Di- 
82; compose € Cynegeticon, » poema 
latino sulla cacciu, e « Syrias, » poemit 
latino sulla 1* crociata. 

Angelica 1) gen. di piante ombrel- 
lifere; — 2) A. silvestria comune nei luo- 
ghi umidi ed ombrosi ; — 3) A. arehan- 
gelica (Arcangelica),d.luoglhi montuosi, 
è coltivata dagli erbolai, per la radice 
usata comestimolante, e perle foglie, i 
cui picciuoli si fanno confottare; - 4) 
Acqua A. v. Acqua 4); — 5) Anello di A. 
(Orlando Furioso) Vanello magico che 
Bradamante tolse a Brunello e di cui 
si servì per cercaro Ruggiero e di eni 
poi si valse la bella Angelica per sot. 
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trarsi allo stesso Ruggiero; - 6) Arpa 
A. fu una specie di liuto; — 7) Bibliote- 
teca A. (Roma, nel convento annesso 
alla chiesa di S. Agostino) fu fondata 
(1605) dal cardinale Angelo Rocca; — 8) 
La bella A. (Orlando Furioso) tipo poe- 
tico della donna tenera e capricciosa ; 
amata dai più rinom. paladini, ne accet- 
taiservigi, manonne ricambia l’amore 
e poi, da pietà presa, s'infiamma p. uno 
sconosciuto, il bel Medoro (da lei tro- 
vato gravem. ferito.) e lo sposa; causa, 
questa, della pazzia d'Orlando; = 9) Sa- 
lutazione A. v. Ave 8); — 10) Voce A. 
registro d’organo colle canne a lingua 
e di forma cilindrica. 

Angelicina resina estratta dalla 
radice di angelica archangelica. 

Angelico 1)sortadi pero; - 2) Acido 
A. si estrae dalla radice d'angelica ar- 
changelica, ha sapore pungente e odore 
aromat. speciale; - 3) Beato A. v. Fie- 
sole 2) e y. Ansano ; — 4) Dottore A. v. 
Tommaso, San; — 5) Etere A. è prodotto 
dalla distillaz. dell’angelato di soda con 
acido solforico concentrato ed alcool a 
84°; ha odore di pomi guasti. 

Angelieri Delfino, castellano di Ca- 
stro, p. Edoardo Farnese,cedette(1641), 
p. codardia o trad., la piazza ai papalini. 

Angelilo radicale ipotetico dell’a- 
cido angelico. 

Angelina 64° asteroide, scoperto 
da Tempel 4/3 1861; gira intorno al Sole 
in 1604 giorni, alla distanza media di 
407 mil. di km. 

Angelini 1) Achille A. (1812-89), di 
Vicenza, gener., aut. del « Codice ca- 
valleresco, » che ora fa testo in tutte le 
vertenze d’ onore; m. a Firenze; — 2) 
Costanzo A.. (1760-1853), di Santa Giu- 
sta (Aquila degli Abruzzi), fu pittore 
ritrattista; — 3) To A., scultore napo- 
litano; m. 1878. 

Angeln(Schleswig) paese: 826 km. 
g.; 60.000 ab.; cap. Kappeln (2700 ab.). 
. Angelo 1) v. Angeli; — 2) figliuola 
di Giove e di Giunone; rubò a sua ma- 
dre un cosmetico, per darlo ad Europa, 
i figli d. quale ebbero, perciò, la pelle 
eccessivamente bianca; — 3) dramma di 
V. Hugo, rappr. la prima volta a Pa- 
rigi 28/1 1835 (scena a Padova 1549); — 
4) proiettile, che, uscendo dal cannone, 
si divide in due parti, le quali riman- 


gono collegate da una catena o da una 


sbarra di ferro; serviva per rompere il 
sartiame delle navi; — 5) A. Aretino cri- 
minalista del 15° sec.; scrisse « De ma- 
leficiis; » — 6) A. da Chivasso v. Car- 
letti; —- 7) Casa A. nob. fam. bisantina, 
che diventò potente dacchè si fu impa- 
rentata coi Comneno : Costantino A. 
ebbe per moglie Teodora, figlia dell’ina- 
peratore Alessio I Comneno (m. 1118); 
figli suoi furono: Andronico A. m. 11883 
e Giov. A. Sebastocratore ; figli di An- 
dronico furono: Isacco II A. (impera- 
tore 1185, dep. 1195, rimesso dai Cro- 
ciati 1204), m. 1204 {ucciso da Murzuflo) 
e Alessio ITI A. imperatore 1195-1204; 
figlio di Giovanni A.. fa Michele A.., che 
1202 s'impadronì di Durazzo e fondò la 
dinastia dei Despòti d’ Epiro; figlio di 
Isacco II A. fu Alessio IV A. uec. da 
Murznflo 1204; Alessio ITI A. ebbe 2 
figlie: Eudossia, che fu moglie di Ales- 
sio VY Duca (Murzuflo, usurpatore del- 
l'impero, fatto ucc. da Baldovino I) ed 
Anna,che fu moglie di Teodoro Lascari. 

Angelofania (gr.) apparizione de- 
gli angeli. 

Angelogonia (gr.) trattato della 
origine e natura degli angeli. 

Angelografia (gr.)v.Angelologia. 

Angelolatria (gr.)adoraz. d.ange- 
li; permessa dal Concilio di Nicea, 787. 

Angelologia (gr.) dottr. intorno 
agli angeli. 

Angeloni 1) Francesco A., di Ter- 
ni, m. 1652, antiquario; — 2) Tavigi A. 
(1759-1842), di Frosinone (m., a Londra), 
ardente rivoluzionar., membro del-Go- 
verno della Repubblica Romana, esule 
in Francia e imprigionat., e poi sbandi- 
tone per incurabile mania di cospirare; 
ser. « Esortaz. alla gioventù ital. > 

Angelonia genere di piante scro- 
fularie, da bei fiori; America Merid. 

Angelot sorta di formaggio grasso 
della Normandia. 

Angelotto diminutivo di Angelo, 
nel senso di proiettile (v. Angelo 4). 

Angelus Domini (lat.) preghiera 
che incom. « A. D. nunciavit Mariae » 
(=l’Angelo del Signore annunziò a Ma- 
ria); istituita da Urbano II, 1095. 

Angera (Varese) comune, 2600 ab.; 
borg., 2000 ab.; 2 sorgenti solforose; p., 
t.; 3 km. da f. 
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Angerap v. Dregel. 

Angerapp v. Progel. 

Angerburg (Prussia, Gumbinnen} 
città, 4300 ab. 

Angermaneltf (Svezia) fimne che 
shocca nel Golfo di Botnia, 370 km. 

Angermania= Angermanland(v.) 

Angermanland (Svezia, Wester- 
norrland)regione sul G.di Botnia:17.554 
kn.q.; 108.400 ab. {6 per km.q.). 

Angermeus (N, Guinea, Baia di 
Geolvink) isola, 50 km.q. 

Angernuinde (Prussia, Potsdani) 
città, 6700 ab. 

Anggerona (Roma tica) Dea del 
silenzio è dell'angoscia, la cui imagine 
era sull'altare di Volupia, la Dea del 
godimento; Angeronalie si chiamava 
la sua festa, che si celebrava ai 2/12, 

Angeronalie v. Angerona. 

Angers (Maine-et-Loire) cit., 73.000 
ab.; Pant. Andegavum; 18*divis.milit. 

Anghecoks sacerdoti, stregoni e 
medici degli Esquimesi. 

Anghiari (Arezzo) com., 7300 ab.; 
2 sorg. acid. fevrug.(Verazzano e Pieve 
dli Sovara); borg., 1500 ab.; p.. t., f.; 29/6 
1440 vittoria dei l'iorentini sopra l'e- 
sercito milanese (Niccolò Piecinino). 

Anghiera, Pietro Martire d’,(1457- 
1526), di Arona, andò in Ispagna col 
conte di Tendilla; militò contro i Mori, 
fu consigliere alla Corte di Ferdinando 
e di Carlo V; diresse una scenola di no- 
bili giovanetti e scr. le « Decadi sulle 
cose oceaniche e del Nuovo Mondo; » 
morì a Granada. 

Anghiere v. Alighiero. 

Anghistri v. Ankistri. 

, «&nggiar 1) (India Britann., Catsl) 
città, 13.000 ab.; — 2) v. Hangiar, 

Angiari (Leqmago) com., 2150 al.; 
vill., 640 ab.;5km. da Legnago; 14/11797 
vitt. dei Francesi sopra gli Austriaci, 

Angica levno duro, di cole seuro 
sereziato di giallo d'oro, dell ailanto 
glanAuloso, del Brasile, 

Angiectasia (gr.) dilatazione dei 
vasi sanguigni. 

Angiectopia (er.) posizione di un 
vaso fuori del suo luogo normale. 

Angielcosi ulceramento diun vaso, 

Angiemfrassia ingorgo vascolat. 

Angiite (gr.) (Angeite, Angite) in- 
finmmazione dei vasi, 


Anggilberto 1) arcivese. di Milano; 
m. 861; — 2) Sanl'A. amico di Carloma- 
gno camante della figlia di questo, Ber- 
tit, d. qualo ebbe il figlio Nitardo (790- 
843), storico, che narrò le guerre dei 
figliuoli di Lodov. il Pio); 790 abbate di 
Centola; m. 814; puetò inlat.; festa 18/2. 

Angilramo fi amico di Carloma- 
gno 0 (768-91) vescovo di Metz. 

Angina 1) (Strangolo, Scheranzia, 
Squinanzia, Cinanche, Cinancina) in- 
finmmaz. delle membrane mucoso coni 
prese tra le fauci è l'origine dei bron- 
chi; — 2) A. dî petto v. Oppressione. 

Ariginoso che patisco d’angina. 

Angio (er.; Angion) (Angio) vaso 
del corpo animale. 

Amngiò v. Anjou e Angioini. 

Angiocarpi fimnghi a spore chiuso 
in una cavità; vesce di lupo, tartufi. 

Angioemia congest, sanguiena. 

Angiogenia (greco) formazione 0 
svolgimento di vasi. 

Angiografia (gr.) descrizione dei 

rasi del corpo dell'uomo o della bestia, 

Angloidrogratia (gr.) descrizio- 
n6 dei vasi linfatici. 

Angioini 1) i principi della Casa 
vecchia d'Augiò (Anjou o Provenza), 
fondata da Carlo (n. 1220), fratello del 
re di Francia Tuigi TX, ei prince, della 
Casa nuova d'Angiò, fondata da Tatigi 
(n. 1339), figlio del re di Francia Cio- 
vanni; — 2) Angioini della vecchia Casa 
a Napoli: Carlo I, re di Napoli 1266 
0 (fino al 1282) di Sicilia, m. ?/1 1285; 
Carlo TI Zoppo (n. 1248), re di Niarpoli 
1285-1309 (da Maria d'Ungheria ebbo i 
figli Carlo Martello, m. 1292; Roberto 
e Giovanni di Darazzo) ; Roberto @ma- 
to 1275), re di Nip. 1309-19/11343 (figlio: 
Carlo, duca Ai Calabria,che morì prima 
del padre, lasciando uma figlia, Giovan- 
na); Giovanna T (n. 1326), reg.1342-82, 
necisa da suo cugino Carlo di Durazzo; 
Carlo TIT (il predetto assass., n. 1345), 
uce., a Buda, 9/2 1386 (figli suoi fimono 
Ladislao, nato 1377, e Giovanna, na- 
t:11371); Ladislao, re di Nap. 1392-1414; 
Giov. II, regina 1414-35; — 3) A. della 
vecchia Casa tr Ungheria: Caroberto 
o Carlo Roberto (figlinolo di Carlo Mar- 
tello) re d'Unghevia 1307-42; ITarigi I il 
Grande, re d' Ungheria e (dal 1370) di 
Polonia 1342-82; lasciò due figlie, Ma- 
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ria, cho gli suecedetto in Ungheria, ed 
Edvige, che gli succedette in Polonia, 
la prima fm. a Grosswardein 1395) mo- 
glie di Sigismondo, che (1410) diventò 
imperatore, e la seconda moglio (1386) 
di Jagellone, granduca di Lituania; — 4) 
A. della nuova Casa: Luigi I, adottato 
(lalla reg. di Napoli Giovamma I, lottò 
(1380-84) e. Carlo III; LuigilI (n.1377), 
occupò Napoli 1389-1414; morto 1417; 
Luigi TIT (n. 1403), adottato dalla re- 
gina di Napoli Giovanna II, lottò con 
Alfonso V re d'Aragona e di Sicilia; 
m. a Cosenza 1434; Renato Til Buono 
(n. 1409), adottato, dopo la morte del 
fratello, da Gioviamna TI, 1442 si ritirò 
in Provenza; m. 19/71480 a Aix; fu pit- 
tore e pocta; per sua moglie Isabella 
ottenne la Lorena (biografia di Lecoy 
do la Marche, 1875); Giovanni, duca ti- 
tolare di Calabria, ebbe dal padre la 
Lorena 1453; im. 1470; Jolanda, soreila 
di Giovi inni, fu sposata da Ferry II 
contedi Vaudemont, dal quale matrim. 
nacque Renato II, duca di Lorena. 

Angioite (er.)infiammaz. dei vasi. 

Angiolello o Anzolello Giovanni 
Maria, di Vicenza, preso, nel 1469, dai 
Turchi, a Negroponte, fu schiavo di 
Maometto II ed accomp. (1473) 1’ eser- 
cito turco nell’ invasione del territorio 
di Ussun Cassano, re di Persia; sceris- 
se la relazione di tale spedizione (vedi 
Ramusio, Viaggi, 29° vol.). e 

Angioletti, generale Diego, di Rio 
dell'Elba (n. 1822), fu ministro della 
marina 2!/12 1864-29/6 66. 

Angioleucite (yr.)intiammazione 
dei vasi linfatici. 

Amngioli 1) v. Angeli 1); — 2) quei 
putti, per lo più di legno dorato, che 
sorreggono il vitiecio è che si mettono, 
in occasione di festa, nilati dell'altare. 

Angiolieri Cecco, di Siena, poeta 
umoristico del 13° sec. 

Angiologia (gu) v. Anatomia 4). 

Angziolona specie di pera d’autun- 
no, tonda, con picciuolo corto, è aci 
detta. 

Angioma tumore formato da vasi. 

Angion ({r.) v. Angio. 

Angionomo (gr.) ule. di un vaso. 

Angiopatia (gr.) malattia d. vasi. 

Angioplania (cr.) struttura o di- 
sposizione normale dei vasi. 


Angioploee (gr.) nodosità morbi- 
de d. vasi, causate da grumi di samgne. 
Angiorragia (cr. ) flusso di sanguo 
per eccesso di forza; emorragia attiva. 
Angiorrea (sr.) emorragia ; flusso 
di sangue per difetto di forza. 
Angploscopin (gr.) stuilio dei vasi 
‘apillari p. m. dell’angioscopio. 

Angioseopio (gr.) strium. per esa- 
nunare i vasi capillari. 

Angiospermele piante a frutti co- 
perti (monocotiledoni è dicotiledoni). 

Angiospori (gr.)= Angiocarpi(v.). 

Anglostenosi (gr.) restringimen- 
to dei vasi. 

Angiosteosi (gr.) incrostaz. calca- 
rea dei vasi. 

Angiotomia (gr.) anatomia del si- 
stema vascolare. 

Angiporto stradetta angusta tra 
le case; chiasso, chiassetto. 

Angirella la corda per alzare o ab- 
bassare la tenda dei bastimenti. 

Angite=Angiite (v.). 

Angiulli Andr., di Castellana (Bar 
ri) (n. 1837), filosofo positivista, profes- 
sore di antropologia a Napoli. 

Anglaise (frane.) danza di caratte- 
re,assai vivace cd eseg.da un solo uomo. 

Amnglarite v. Vivianite. 

Anglesca 0 A\nglesey 1) (anticam. 
Mont) (Wales) is. e contea: 783 km.q.; 
51.000 ab. (65 per km.q.); capol. Beau- 
maris (2250 ab.); — 2) v. Paget. 

Anglesey v. Anglcesea. 

Anglesite solfato di piombo, vo- 
triolo di piombo; XX ortorombica. 

Angli 1) v. Anglosassoni; - 2) (Iu- 
die Orientali) mis.=1,9 cm. 

Anglia v. Anglosassoni. 

Anglicana, Chiesa, (Chiesa Epi- 
scopale, Chiesa Alta) la Chiesa rifor- 
mata qualo è stabilita in Inghilterra; 
conserva in gran parte i dogmi del cal- 
vinismo, ma sostiene ancora l’istituzio- 
ne divina dei vescovi e la gerarchia del 
sacerdozio ; ne è capo il re. 

Anglicismi particolarità della lin- 
gua inglese. 

Angloamericani americani o- 
riundi dall'Inghilterra. 

Angloindiano, Impero, v. Indo- 
britannico, Impero. 

Anglois Luigi (1801-72), di Torino, 
fu distinto contrabassista. 
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Anglomania esazerata predile- 
zione per le cose inglesi. 

Anglosassone 1) Architettura A. 
ha per caratteri: archi circol., colonne 
isolate, cilindriche, o esazone, o otta- 
sone, sn plinti quadrati; capitelli sol- 
cati da scanalature; finestre semicirco- 
lari in cima, estremamente anguste in 
proporzione della loro altezza; mura- 
glie sommam. massicce; travi quasi 
sempre senperti; ornam. assai scarsi, 
tranne nei capitelli, negli archi e nei 
fusti delle colonne ; — 2) Dinastia A. 
v. Anglosassoni 5); = 3) Aptarchia A. 
v. Anglosass. 1); — 4) Lingua A. è un 
ramo del tedesco basso: fu, sino dal se- 
colo 89, lingua aulica, letteraria e chie- 
sistica ; dopola conquista d, Normanni 
francesi (1066) si mantenne come lin- 
ama del popolo e fra il 12° e il 147 aec., 
mescolandosi con elementi romani, si 
trasformò nella lingua ingl.; - 5) Lette- 
ratura A., ricca di poesia epiche e bi- 
bliche, conta fra' sanoi più importanti 
wonumenti in prosa raccolte di leggi, 
la traduz. di Orosio, fatta da Alfredo 
il Grande, la Cronaca Anglosassone 
(fino al 1154) e molte opere teologiche ; 
- 6) /tazza A. la naz. formatasi nella 
Granbret, per la mescolanza di Angli, 
Sassoni, Scamdinavi, Normanni e Celti. 

Anglonsassoni 1) Tedeschi (Angli e 
e Sassoni), che dalla regione d. bassa 
Elba e della Weser, nel 449 a. C. (se- 
condo la lesgenda), sotto la condotta 
dei capi Engisto ed Orsa, passarono 
nella Granbretagna, dove fondarono i 
7 Resmi (Eptarchia anglos.) di Kent, 
Sussex, Wessex, Northumbria, Essex, 
Mercia e Ostanglia, i quali, nell'827, fu- 
rono, da Egberto, re di Wessex, riu- 
niti nel Regno di Anglia o Inghilterra; 
- 2) Leggi A. formano un importante 
anello di congiunz. fra il diritto pub- 
blico franco-tedesco e quello scandina- 
vico; — 3) /te A.: 827 Eghberto I, 833 
Etelvolfo, 853 Etelbaldo ed Etelberto, 
#66 Etelredo I, 871 Alfredo il Gr., 900 
Eduardo I l'Antico, 924 Atelstano, 940 
Edmondo I, 946 Edredo, 955 Edwy il 
Bello, 959 Eagar il Pacif., 975 Eduar- 
«lo II il Martire, 978 Etelredo II l'Ir- 
resoluto, 1016 Edmondo II Costa di 
Terro, 1042 FRduerdo II il Confe-sore, 
1066 Aroldo III (dal 1015 al 1042 domi- 
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narono i re danesi Canuto il Grande, 
Aroldo I e Ardicamato). 

Angoba (abissino  inzresso dello 
genti), secondo la tradizione abissina, 
la grande immigr. di genti di differenti 
linguaggi, avvennta nell’ Etiopia (A bis» 
sinia) nel 15" sec. a. C. 

Angober v. Ancober. 

Angoce (Africa Orient. Portoghe- 
se) distretto, al sud di Mocambique. 

Angol v. Malleco, 

Angola (Guinea Infer. Portoghese) 
1) governo generale, 809,400 km.q. e 
circa 2 milioni di ab.: si divide nei di 
stretti di A., Benguela e Mossamedes; 
capitale Loanda: - 2) distretto, 61,000 
km.q. e circa 1/3 mil. di ab.; — 3) Legno 
d’A.0 Sandalo d'Africa è della Baphia 
nitida e serve per tingere (rosso) e por 
lavori da ebanista; - 4) specie d'uva 
ad acini lunghi (di Bologna). 

Angolala (Scina) città, 4000 ab. 

Angolare l) v. Collo; — 2) Pietro 
d. la prima pietra, quella su cui si 
posa tutto Vedifizio; - 3) Sposta mento 
A., nel movimento di rotazione di un 
corpo intorno nl un asse fisso, è l’an- 
tolo, variabile col tempo, di cui ha ro- 
tato un piano qualunque connesso col 
corpo e passante per l'asse; - 4) Velo- 
cità A., nel movimento di rotazione di 
un corpo intorno ad un asse, è la ve- 
locità che alla fine di un tempo qual. 
siasi Danno i punti situati alla distanza 
unitaria dall’ asse. 

Angolata, in araldica, si dice la 
croce, quando è accompagn. da quat 
tro firure che sembrano muoversi da- 
gli angoli dela medesima. 

Angoli 1) A. adiacenti diconsi, dei 
4 angoli formati da due rette uscenti 
da un punto (v. Angolo rettilineo), i 
due che hanno un lato comune e gli al- 
tri due per diritto; — 2) AA. comple me a- 
tari due angoli, la cui somma vale un 
angolo retto; —3) A. e Miglizso (Niea- 
stro) frazione del Com. di Serrastretta. 
1400 ub.; — 4) 1. opposti al vertice di- 
consi, dei tf angoli come sopra, quelli, in 
cui i lati dell'umo sono p. diritto a quelli 
dell’ altro; — 5) 1. sppieomentori due an- 
goli, la cui somma vale due angoli retti. 

Angolalsa v. Angolala. 

Angolo 1) figura geometrica, for 
mata da due lince che s'incontrano; - 
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2) lo spazio compreso fra queste due li- 
nee; — 3) A. acuto è quello minore di un 
retto; -— 4) A. curvilineo, o angolo di 
due curve che s'incontrano, è ciascuno 
dei quattro ang. rettilinei determinati 
dalle tangenti alle carve nel loro punto 
comune; -— 5) A. della faccia è forraato 
da una retta cond. dal mezzo d. fronte 
al punto di mezzo della mascella su- 


| periore e da una retta cond. dall'orec- 
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chio lungo la base della cavità nasale 
fino che incontra la prima retta; nelle 
più nobili razze umane supera i 90°, 
nei Negri e negli Ottent. importa 659; 
- 6) A. di Accordamento v. Accorda- 
mento; - 7) A. diedro ciascuna delle 
quattro sezioni (o regioni) in cui lo spa- 
zio è diviso da due piani passanti per 
una stessa retta; — 8) A. di spalla, in 
fortificazione, è l'angolo piano formato 
dal fronte di una fortificazione e da un 
suo piano; - 9) A. di torsione l’ angolo 
sotto cui si stabilisce l’ equilibrio tra 
il momento d'una coppia che tenda a 
ruotare intorno al suo asse la sezione 
estrema di una verghetta elastica, fissa 
all’ altro capo, e quello della reazione 
elastica d. verga; — 10) A. limite l'an- 


golo di incidenza a cui cessa la possi- . 


bilità della trasmiss. di un raggio lumi- 
noso da un mezzo omogeneo in un altro 
meno rifrangibile; - 11) A. morto a) è 
il punto dove un fiume, che mette foce 
in mare, cessa di scorrere secondo il 
proprio declivio e, spinto in su dalla 
reaz. esercitata dal peso specifico mag- 
giore dell’acqua marina, sale, per por- 
tarsi a galla del mare; sicchè il fiume, 
disteso sopra due opposti pendii, forma 
un angolo con sò stesso, che appunto 
si dice morto, perchè vi cessa pel fiume 
la facoltà di trasport. il detrito (sabbia 
e fanghi); — b) dicesil’ang. che in una 
fortificazione rimane senza difesa; — 12) 
A. Orario v. Orario; — 18) A. ottuso è 
quello maggiore di un retto; — 14) A. 
piatto è quello ugualo a due retti ; — 15) 
A. rettilineo ciascuna delle quattro se- 
zioni (o regioni) in cui due rette che si 
intontr. dividono il piano da esse in- 
dividuato ; - 16) A. retto è quello i cui 
lati sono tra loro perpendicolari; — 17) 
A. rientrante quello che, nel tracciato 
di una fortificazione, presenta il vertice 
verso l’interno d. piazza e i lati verso 
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l'esterno; - 18) A. saliente al contra- 
rio del precedente ; — 19) A. solido è lo 
spazio determin., illimitatam., dai piani 
delle facce di un poliedro aventi in co- 
mune uno stesso vertice di questo; vien 
detto anche Ang. poliedro; — 20) 4, vi- 
suale 0 Diametro appar. di un oggetto 
l'angolo compr. tra le visuali condotte 
dal centro di mira dell’ occhio dell’ 08- 
servat. ai termini di una delle dimen- 
sioni dell’oggetto. 

Angone (gr.) 1) specie di giavelotto 
usato dai Franchi; -— 2) senso di strin- 
gimento allalaringe; - 3) A.catabalistico 
antica macchina di guerra per lanciar 
grosse pietre. 

Amngora 1)(Asia Minore) a) provine. 
{vilaiet):287.000 ab. maschi; comprende 
i Distr. di A., Jozgad, Caisarie, Ctir- 
scehri; — d) distr. (sangiak), 103.000 ab. 
maschi ; — e) città, 30.000 .ab.; 10809, 
l'antica Ancyra, dal 25 dopo C. capitale 
della Provincia romana di Galazia; 29/7 
1402 vitt. di Tamerlano sopra il sultano 
Baiazette1;-2}v.Capra,Coniglio Gatto. 

Angornu (Bornu) città, 50.000 ab. 

Angoscia 1) senso insopportab. di 
stringim. all’epigastrio; — 2) v. Angoce. 

Angosero (Russia, Olonez) lago, 
274 km.q. 

Angostura 1) v. Cindad Bolivar; 
- 2) albero sempre verde (Galipea offi- 
cinalis), del genere delle diosmee, pro- 
prio delle parti settentr. dell’ America 
Meridionale; dè una corteccia febbri- 
fuga (Corteccia d’A.). 

Angosturina sostanza amara del- 
la corteccia d'angostura. 

Amngot, Madame (frane.), tipo fran- 
cese della donna popolana d’improvvi- 
so arricch.; il qual tipo (uno di quelli 
che riassume in sè tutto il ridicolo di 
un'epoca) ebbe orig., pare, durante le 
famose operazioni di Law; certo s' ag- 
grandì durante la Rivoluzione ed ebbe 
il suo pieno svolgim. durante l'Impero. 

Angoulème (Charente) cit., 35.000 
ab.; l’ant. Inculisma o Encolisma; — 2) 
Conte d’ A. titolo di Francesco I re di 
Francia, prima di salire al trono; — 3) 
Duca d’A. tit. di Carlo IX re di Fran- 
cià, prima di salire al trono; — 4) Duchi 
d’A. titolo portato, sino dal 1714, dai 
principi del maggior ramo borbonico; 
- 5) Louis Antoine de Bourbon duca 
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dA. (1775-1844), figlio del conte d’Ar- 


tois ; 1789 emigrato; 1799 ammogliato, - 


a Mitau, con Maria Teresa Carlotta 
{nata 1778, m. a Frolhsdorf, 1851), fi- 
gliuola di Luigi XVI; 1823 comandò 
l'esercito d'intervenzione in Spagna ed 
ottenne il titolo di principe di Troca- 
dero; 1830 abdicò, insieme con suo par 
dre; m. 1844, a Gorizia. 
Angoumois (Francia Occid., Cha- 
rente) nel medio evo, contea; riunità al 
R.° di Francia 1307; cap. Angouléme. 
Angra 1) (Portogallo, Azore) a) di- 
stretto: 728 km.q.; 74.300 ab. (102 per 


‘ km.q.); comprende le Is. T'erceira, Gra- 


ciosa e S. Jorge; — 6) (I. Terceira) città, 
11.000 ab.; — 2) A. Pequena (Protett. 


tea. dell'A fr. di s.-0.) baia, a 26° 38/ s. 


Angraecum (lat.) 1) gen. di piante 
orchidee; - 2) A. fragrans, delle Isole 
Mascarene, dà il Thè di Faham o di 
Bourbon, che serve a profum, il thè cin. 

Amgreco v. Angraecum. 

Amgri 1) v. Angrivari; — 2) (Circon- 
dario Salerno) comune, 11.200 ab.; cit- 
tà, 7100; p., t.; 1km. da f.;- 3) Palazzo 
dA, (a Napoli), di Casa Doria, fu eretto 
n. 1778; 1860 vi abitò il gen. Garibaldi. 

Anmngria v. Angrivari. 

Anmngrivari (Germania ant.) Tede- 
schi, le cuni sedi erano sulla media We- 
ser; dopo la migrazione dei popoli for- 
marono parte della Lega dei Sassoni, 
col nome di Angari o Angri; quindi il 
nome di Angaria o Angria al loro pae- 
se, che fu sotto il dominio di Vitikindo 
e che, perla sua situaz., corrispondeva 
alla parte merid. dell'odierno Annover. 

Angrogna (Pinerolo)com. valdese, 
2400 ab.; capol. del com. è S. Lorenzo, 
200 ab.; 3 km. da Torre Pellice. 

Angster (Svizzera) vecchia moneta 
spicciola=1 centesimo. 

Angstròm Anders Jonas (n. 1814, 
a Légdi) fisico svedese, professore ad 
Upsala, ser. « Recherches sur le spec- 
tre solaive >» (1869) e « Sur les spectres 
des gas simples » (1871). 

Angue v, Orbettino. 

Anguier Francois (1604-69) e Mi- 
chel (1612-86), fratelli, di Eu, furono 
scultori a Parigi. 

Anguilla {A. vulgaris) 1) genere 
di pesci malacotteri, apodi, caratteriz- 
zati dal corpo serpentiforme e dalla 


mancanza di pinne ventrali; la dorsale 
e Ja anale molto estese confluiscono po- 
steriorm.; vive nelle acque dolci, emi- 
gra al mare per la riproduz.; le giovani 
(Cecoline) risalgono i fiumi; — 2) (Sna- 
ke ’s Island) (Piccole Antille Britann.) 
isola: 77 km.q ; 2800 ab.; — 3) (marin.) 
ciascuno di quei canaletti serpeggianti 
che menano gli scoli della sentina al 
pozzo delle trombe; - 4) A. elettrica 0, 
Ginnoto (Gymnotus) genere di pesci, 
aftine alle anguille, viv. negli stagni 
dell'America Merid.; dà scosse elettri- 
che capaci di abbatt. nomini e cavalli. 
Anguillara 1) (Conselve) comune, 
4200 ab.; borg., 1740 ab.; p., t.; 6 km. 
la Bagnoli; — 2) A. Sabazia (Circond. 
Roma) com., 1300 ab.; acque acid., pres- 
so l’Arrone; borg., 1060 ab.; p.; 32 km. 
da Roma; — 8) Giovanni Andrea dell'A. 
(1517-c. 70), di Sutri, tradusse le Meta- 
morfosi di Ovidio e serisso la tragedia 
« Edipo; » — 4) Luigi A., di A. Sabazia, 
m. 1570, medico, visitò Italia, Illiria, 
Turchia, Candia, Cipro, Corsica, Sard. 
e Provenza, per studiarne le piante. 
Anguilluala gen.divermi filiformi, 
di cui aleune specie viv. libere n. terra 
umida, nell’ acqua fangosa, sopra s0- 
stanze organiche in decompos. ed altre 
sono parasite di vegetali ed animali. 
Anguinaia la parte d. corpo uma- 
no dove la coscia s'attacca al corpo. 
Anguisciola 0 Anguissola Sofoni- 
sba, detta La Cremonese (1535-1626), 
di Cremona, pittrice ritrattista; visse 
quasi sempre a Genova, amica e am- 
inivatrice di van Dyck. 
Anguis in herba (lat.) = un serpe 
è nell’ erba (cioè : non fidarti !) 
Anguissola v. Anguisciola. 
Anguria gen. di cucurbitacee del- 
l'America Tropic.; nell’ Italia Settent. 
tal nome si dà al Cocomero (v.). 
Angus v., Forfar. 
Angusticlavo (Roma ant.) pezzo 
di porpora che i cavalieri aggiungev. 
alla toga; e la toga stessa così ornata. 
Angustura v. Angostura. 
Angusturina v. Angostarina. 
Ambatt 1) rovina del castello avito 
dei duchi di A.., nell’Harz; — 2) Ducato 
di A.(Impero Tedesco): 2347 km.q.; 
248.000 ab. (105 ab. per km.q.); consta 
di 2 parti principali e di 5 fraz. minori 
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cd è quasi tutto chiuso nella provincia 
prussiana della Sassonia; una parte è 
alle, dell'Elba int. alla città di Zerbst; 
la principal parte occid. è all'o, del- 
Elba; capitale Dessan; - 3) Casa di A. 
enpostipite il conte Esicone di Ballen- 
stedt, e. 1030; mo dei suoi discend. fu 
Alberto l' Orso, 1° margravio di Bran- 
denburg; il conte Bernardo ottenne 
(1180) una parte dei paesi di Enrico il 
Leone e prese il titolo di duca; m. 1212; 
1° divis. del paese, che (1562) venne di 
nnovo riun. da Giovanni Ernesto; 1603 
2&divisione in Bernburg (estinta 1863), 
Dessau, Zervbst (estinta 1793) e Kéthen 
(estinta 1847); 1863 riunione di tuttii 
paesi anhaltini: duca attuale, dal 22/5 
1871, Leopoldo Federico (n. 29/1 1831); 
— 4) Leopoldo prine. d'A-Dessar (1676- 
1747) feldmaresciallo prussiano, si di- 
stinso a Torino ?/8 1706. 

Anholt 1) (Kattegat) is. danese: 20 
km.q.; 170 ab.; faro; - 2) (R.° di Prus- 
sia, Miinster) città, 1900 ab. 

An-hui v. Ngan-hoei. 

Ami 1) (Armenia Russa) fu la resid. 
dei Bagratidi, distrutta da terremoto 
1319; — 2) ne cello rampicante delle re- 
gioni tropicali dell'Amerie: 

Aniano v. Sunt Aries, Taurus... 

Anice 1) v. Ànacio; — 2) LÌ. stellato 
(Illicium amisatum) arbusto magmolia- 
ceo, origin. della Cina, coltiv. pe’ suoi 
fvutti (achenii disposti a stella) assai 
aromatici; l'A. stellato del commercio, 
usato nella preparazione di vari liquori 
(ad es. l'Anisetta), è prodotto però da 
una specie affine (Illicium religiosum), 
Shikimi, del Giappone. 

. Amnicet-Bonrgeois Aug. (1806- 
71), di Parigi, autore drammatico; m. 
a Pau. 

Aniccto 1) ammiraglio rom, liberto 
di Nerone, assassino di Agrippina (59 
d. C.) e accusatore di Ottavia; m. esi- 
liato in Sardegna; — 2) Sant LL. papa 
(157-68) martire. 

Amiîich Peter (1723-66), contadino di 
Oberperfass (Innsbruck), studiò, dal 
1751, matemat. ed astronomia a Inn- 
sbruck ed eseguì una eccellente carta 
spee. d. Tirolo (pubbl. in 21 fogli, 1774). 

Amiche (Francia, Nord) borgata, 
4700 ab. 

Anichini Luigi, di Ferrara, d. pri- 


mi anni del 16° secolo, fu incisore di 
sigilli e medaglie. 

Anichino v. Grando Compagnia. 

Anicio v. Anacio. 

Anidiani mostri caratterizzati da 
una organizzazione appena sbozzata. 

Anidre (gr.) le rocee che non con- 
tengono acqua di cristallizzazione, al- 
meno in quantità apprezzabile. 

Anidri (gr.) diconsi i corpi da cui fu 
separ. l’acqua indecomp. che contenev. 

Anidride carbonica acido car- 
bonico. 

Amnidridi combinazioni chim. ani- 
re, specialm. quelle derivanti da acidi 
o da basi per scomparsa dell’ acqua. 

Anidrite Muriacite, Kavstenite, 
Spato cubico) solfato anidro di calcio ; * 
peso spec. 2,90-2,98; dur. 3-3,5; bianco, 
80 puro; spesso variam. colorato du 0s- 
sidi metallici; Incent. vitrea; XX. orto- 
rombica; diverse varietà, tibrose, sac- 
caroigi, od indurite da certa quantità 
di silice; usasi in tal caso como pietra 
decorativa, quale la Volpinite o Bardi- 
glio di Bergamo, scavata a Volpino. 

Anidro v. \nidri. 

Anidromielia (cr.) difetto di li- 
quido nella cavità rachidiana. 

Anidrosi (er.) difetto di sudore. 

Aniello v. Masaniello. 

Aniemolo pittore sicil. del 169sec.; 
lavorò a Palermo, Roma e Messina. 

Amiene (Roma) (l'ant. Anio) aftl, di 
sin. del l’evere, 118 km. 

Aniensis (lat.) (Roma amt.) tribît 
rustica; così chiamata dal fiume Anio. 

Anigriaai erano le ninfe del finmo 
Amnigro (Elide ant.), la eni acqua si ri- 
teneva salutare, massime pei lebbrosi. 

Anigro v. Anigriadi. 

Amil (portoghese) indaco. 

Anilicgi amidi prodotti coll'anilina. 

Amilina alcaloide artifie. che si ot- 
tiene scaldando dell'indaco con potassa 
oppure facendo agire il bisolfoidvato di 
ammoniaca sulla nitrobenzina; è un li- 
quido senza colore, di odore vinoso e di 
sapore bruciante; dal 1856 materia pri- 
ma per molte sostanze coloranti. 

Amilismo complesso dei disturbi di 
salute degli operai d. fabbriche di ani- 
lina, perchè respirano vapori d'anilina. 

Amilleros (Spagna) nome del mo- 
derati nella rivoluzione 1820-21. 


Ani 


— 156 — 


Ani 





Anima 1)sostanza semplice, chein- | 


forma il corpo ed è sede delle facoltà 
sensitive, anzi lo stesso principio del 
sentimento e della vita; - 2) il seme dei 
frutti chiusi nel nocciolo ; — 8) la parte 
“più interna del fusto di alcune piante; 
- 4) l’intelaiatura d’ una porta, d’ una 
imposta e simili; — 5) nelle scarpe, è il 
ripieno trail suolo ela soletta;—6)grossa 
piastra di ferro, che, scaldata, si mette 
nel ferro da stirare; — 7) il cartoncino 
incollato sul rovescio d. pelle d. dosso 
dei libri,per tenerla distesa nell’aprirli; 
— 8) l’abbozzo del modello che i getta- 
tori mettono nel mezzo della forma; - 
9) l'ossatura interna d'un candeliere, 
o d’un lampadario; - 10) detto del vio- 
‘lino, o altro strum. a corda, quel pez- 
zetto di legno cl’ è messo per ritto tra 
la tavola e il fondo; - 11) il muramento, 
che sostiene, in una scala, gli scalini; 
- 12) rotellina di legno, o d’ osso, a cui 
si avvolge il panno p. fare un bottone; 
— 13) l'’arnese per forare o fabbricare le 
canne delle armi da fuoco, e il vuoto d. 
canne stesse; — 14) linguetta di legno, 
o di metallo, da cui, nell’organo, passa 
l’aria, che produce il suono; -— 15) il 
sodo del capitello, su cui sono rilevati 
gli ornamenti; - 16) A. del Mondo forza 
immateriale, congiunta alla materia, 
cui imprime il movim. e dà le varie 
forme; ammessa daquasi tutti i sistemi 
antichi di filosof., veniva coufusa collo 
stesso concetto di Dio; — 17) A. intellet- 
tiva e sensitiva sentimento sostanziale, 
principio e causa della vita dell’ uomo. 

Animadvyersione = Animavver- 
sione (v.). 

Animale 1) individuo che ha 'ani- 
ma sensitiva; — 2) A. ragionevole 1’ uo- 
mo; - 8) Carbone A. carbone d'ossa; — 
4) Chimica A.. 0 Zoochimica ta dottrina 
della composiz. chimica del corpo ani- 
male; — 5) Geografia A. 0 Zoogeografia 
la scienza della distribuz. degli animali 
sulla superficie terrestre; — 6) Magne- 
tismo A. (Mesmerismo, Lellurismo) cau- 
sa, finora occulta, di fenomeni nervosi, 
che si producono sopra certi individui, 
o mediante il tatto, 0 con segni c atti 
ripetuti, o anche, si pretende, per solo 

.effetto di volontà; - 7) Olio A. prodotto 
della distillazione secca delle ossa; — 8) 
Psicologia A. osservaz. della vita del- 


l’anima nelle bestie (leg. Darwin) ; - 9) 
Regno A. comprende i protozoi, i celen 
terati o zoofiti, gli echinodermi, i ver 
mi, gli artropodi, i molluschi, i mollu- 
scoidi e i vertebrati. 

Amimali 1) v. Animale 1); — 2) gli 
organismi che costituisc. il regno ani- 
male (v. Animale 9)); - 3) A. da cor- 
tile o di bassa corte sono i polli, i tae- 
chini, le oche, le anitre ed i colombi, 
(alcuni vi aggiungono anche i conigli ; 
leg. « Animali da cortile » di Paolo Bo- 
nizzi, Manuali Hoepli); — 4) A. da ma- 
cello le bestie che si allevano per esser 
macellate ; — 5) A. domestici le bestio 
che servono all'uomo o che veng. dal- 
l’uomo allevate; -— 6) A. selvatici le be- 
stie che vivono in selva o alla foresta; 
- 7) Culto degli A. v. Zoolatria; — 8) 
Funzioni A. sono quelle proprie sol- 
tanto degli organismi animali (sentire, 
liberam. muoversi, dormire, pensare), 
per contrapposto alle Funzioni Vege- 
tative (nutrirsi, crescere, respirare), 
che sono proprie anche delle piante; — 
9) Gli A. parlanti poema allegorico sa 
tirico, in 26 canti, di G. B. Casti; — 10) 
Protezione degli A. provvedimenti, pro- 
mossida apposite società, per impedire 
le offese alle bestie. 

Animalismo il complesso delle 
proprietà del corpo animale. 

Animalità vita animale, cioò l'a- 
ver un’ anima sensitiva. 

Animalizzare dare al cotone l’at- 
titud.(caratterist. delle fibre tessili ani- 
mali) ad assorbire le materie coloranti. 

Animam debet (at.; di ‘l'er.) = 
deve dar l'anima, è pieno di debiti. 

Animaru m dies (lat.)il giorno d. 
anime, cioè la commemorazione dei de- 
funti. 

Amimato, in musica, indica movi- 
mento celere e, p. lo più, di « allegro. » 

Animavversione riprensione 0 
correzione fatta con gravi modi e pa- 
role; considerazione, osservazione. 

Animazione 1) da parte dell’ ani- 
ma, è l’atto primo in cui comincia essa 
ad esistere e imforma il corpo organico, 
dandogli la vita; — 2) da parte del cor- 
po, è l'atto a cui questo vien tratto dal- 
l’anima e nel quale consiste la sua vita, 
ossia la virtù di agire sull’anima stessa 
e di cagionare in lei certe passioni, che 
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si chiamano sentimenti, e di produrre 
esteriormente certi fenomeni, como il 
movimento, il colore, le fattezze, iquali 
lo distinguono da un corpo inanimato. 

Anime 1) sorta di resina; - 2) vedi 
Hymenaea. 

Animetta specie di valvola nelle 
trombe da acqua e nei palloni da gioc. 

Animelle 1) i bottoni d'osso con 
quattro o cinque buchi, per camiciuole, 
mutande, calzoni; — 2) gli apparecchi 
di chiusura per escludere le acque ma- 
rine dai terrenì di maremma in bonifi- 
cazione per colmata. 

Animetta si disse per corazza. 

Animina alcaloide, estr. dall’ olio 
animale di Dippel. 

Animismo 1) il sistema filosofico- 
fisiolog. di Giorgio Ernesto Stahl (1660- 
1734, di Ansbach, medico e chimico; m. 
a Berlino), secondo il quale l’anima pen- 
sante, come principio vitale, presiede 
ad ogni attività nel corpo; - 2) è il sup- 
porre che anche gli animali irragione- 
voli operino con un fine conosciuto. 

Animisti quelli che sostengonol’A- 
nimismo (v.). 

Animo, nel Diritto Rom., è l'inten- 
zione giuridicamente importante, colla 
quale taluno compie un atto lecito o il- 
lecito: p. e. A. di rubare, A. di lucrare. 

Amimosi, Accademia degli, fu fon- 
data a Roma, nel 1576. 

Amimucecia Giov. (6. 1495-1571), di 
Firenze, compositore di musica (« Lau- 
di»); m. a Roma. 

Animus 1) A. hominis, quidquid 
sibi imperat, obtinet (lat.; P. Syr.) = 
l'animo dell’uomo, volendo, vince ; — 2) 
A. meminisse horret (lat. ; Aen. LI) = 
l’anima mia inorridisce a tal ricordo. 

Amntîo 1) v. Aniene; - 2) figlinolo di 
Apollo e di Reo o Creusa; re e sacer- 
dote a Delo, tenne vettovagliati i Greci 
a Troia (in grazia delle sue figliuole, le 
quali avevano la virtù di mutar tutto 
in grano, vino ed olio) e accolse, egli 
pel primo, il faggitivo Enea. 

Anione r. Elettrodi. 

Aniridia (gr.) mancanza dell’ iride. 

Anisato sale formato per la combi- 
naz. dell'acido anisico con una base. 

Aniscuria(gr.)incontinen, d'orina. 

Anisette (franc.) liquore preparato 
coll'ànice o coll’olio d’ànice. 
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Anisica, Aldeide, è acido anisiloso 
o idruro di anisilo. 

Anisico 1) Alcoo! A., prodotto dal- 
l’ aldeide anisica, cristallizza in pri- 
smi splendenti, ha odore leggiero e sa- 
pore bruciante; usato talvolta come 
carminativo; - 2) Acido A. si prepara 
facendo bollire l’ essenza d' àmice con 
acido nitrico. 

Anisocicti 1) sono i pani della vite; 
— 2) furono macch. da guerra per lan- 
ciar frecce p. m. d'una molla a spirale. 

Anisolo liquido incoloro, di odore 
aromatico ; si forma dall’ acido anisico 
stillato con barite caustica. 

Anisometrico, Disegno, il dise- 
gno assonometrico, quando gli angoli, 
che il quadro forma cogli assi, sono tra 
loro differenti. 

Amisotropi 0 Eterotropi sono i 
corpi cristall. non appartenenti al si- 
stema regolare dei cristalli e aventi la 
proprietà di separare un raggio di luce 
in due diversamente rifratti; la quale 
propriam. si chiama Rifraz. doppia. 

Anito 1} uno dei Titani; — 2) orat. 
ateniese, princip. accusat. di Socrate; 
dicesi, che, poi, esiliato ad Eraclea, vi 
fosse lapidato dal popolo. 

Anitra (Anas) genere di uccelli pal- 
mipedi, lamellirostri, ricchiss. di specie 
sparse per tutto l'emisfero settentrio- 
nale; l’À.. selvatica (A. boschas), dalla 
quale provengono le À.. domestiche, ne 
è il rappresent. più noto; appartengono 
a questo genere il Moriglione e ia Mo- 
retta (Fuligulaferina e cristata),l'Alza- 
vola ela Marzaiola(Querquedula crecca 
e circia); l'À.. della Cina (Aix galericula- 
ta) e lA. della Carolina (Aix sponsa) 
si allevano per ornamento degli stagni 
artificiali. 

Aniva, Baia d', è nella parte meri- 
dionale dell'Isola di Sachalin. 

Anjala, Lega d’, fu conchiusa, 1°/8 
1788, durante la guerra colla Russia, 
ad Anjala (Finlandia) fra i nobili sve- 
desi per costringere il re Gustavo III 
a fare Ja pacee a convocare un pariam. 

Anjer (Giava, Str. di Sunda) fu por- 
to, con 3000 ab.; distrutto dalla eru- 
zione del Cracatoa 29-27/8 1883. 

Anjou {Francia storica) 1) Contea 
dA. (ora Maine-et-Loire) fu della Ca- 
sa, fondata, ai tempi di Carlo il Calvo, 
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da Ingelgero, da cui discesero i Plan- 
tageneti; 1203 incorporata (la contea) 
a Francia; 1226 data dal re Luigi VIII 
a suo figlio Carlo, che fu il capostipite 
della 2* (Vecchia) Casa d’A.; v. Angioi- 
ni; di nuovo unita (la contea) alla Co- 
Tona ; — 2) Ducato dA. la sudd. contea 
eretta in ducato dal re Giov. il Buono 
pel suo figliuolo Luigi, capostip. della 
3 (Nuova) Casa d’A.; v. Angioini; — 
3) Francesco duca d’A. quartogenito di 
Enrico II e di Caterina de' Medici (pri- 
ma dell’avvenim. di suo frat. Enr. III 
era duca d’Alengon), ebbe una vita as- 
sai avventurosa (1554-84). 

Anjouan v. Johanna. 

Anjuan v. Johanna. 

Anjui v. Anuj. 

Anker mis.: ad Amburgo = 36,227 
Jt.; ad Amsterdam = 88,806 lt.; a Bre- 
ma=37,474 lt.; a Capetown=35,959 It.; 
in Danimarca =87,437 lt.} in Inghilter- 
ra= 47,706 lt.; a Lubecca=36,375 lt.; in 
Prussia= 34,351 lt.; in Russia =36,89718.; 
nel Regno di Sassonia=34,238 It.; nella 
Svezia=39,258 lt. 

Ankerite minerale bianco gialla- 
stro, con proprietà magnetiche, in ag- 
gregati granulosi (Gastein, Eisenerz). 

Ankistri (Golfo d’Egina) isola: 68 
km.q.; 500 ab. 

Amkitar (cornuz. araba del nome 
Inghilterra) nelle cronache musulma- 
ne, Riccardo Cuor di Leone. 

Anklam (Pomer.) città, 13.000 ab. 

Amkogil, Monte, (Alti Tauri)3253!92, 

Amma 1) (Indie Orient. Brit.) mo- 
neta=!/16 rupia =15 centes. ; — 2) (Zan- 
zibar) moneta =!/16 dollaro americ. = 38 
centesimi; - 3) (Bombay); 4) misura pel 
sale=2634,26]t.; - d) peso=2540 kg.; -— c) 
peso per le perle=0,0121 gt. ; — 4) (Cal- 
cutta) peso per l'oro e l'argento =1/16 
tola=0,729 gr.; — 5) A. Bolena (Boleyn) 
(1507-36), figlia d'un nobile ingl., dama 
della reg. Cater., poi 2* moglie (1532) 
di Enrico VIII, che Ia mandò al pati 
bolo ; — 6) A. Comnena (1083-1148) figlia 
dell’imper. bisantino Alessio I, scrisse 
la storia di suo padre ; — 7) A. d'Austria 
(1601-66), figlia del re Fil. III di Spa- 
gna, moglie (*/11 1615) di Luigi XIII di 
Ivancia, madre di Luigi XIV ; - 8) A. 
di Beaujeu v. Anna 10); — 9) A. di 
Bretagna (1476-1514), figlia ed erede di 
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Franc, II, ultimo duca di Bretagna; 
moglie, dal 1491, del re di Francia Car- 
lo VIII e poi, dal 1499, di Luigi XII; 
— 10) A. di Francia o di Beanjeu (1462- 
1522), figlia del re di Francia Luigi XI 
e moglie, dal 1474, del duca Pietro II 
di Bourbon, signore di Beaujeu; 1483- 
1491 reggente per suo frat. Carlo VIII; 
- 11) A. di Lusignano, figlinola di Gia- 
no, re di Cipro, fumoglie delduca Lodo- 
vico di Savoia; -12) A.di Savota,figliuola 
del duca di Savoia Amedeo V, moglie 
di Andronico III, il Giovine, impera- 
tore di Costantinopoli; rimasta vedova 
(1341), resse l'impero durante la mino- 
rità di suo fig]. Giovanni VI Paleologo; 
— 13) A. d'Ungheria, figl. di Ladislao IX 
ed erede (d. la morte del frat. Luigi II 
a Mohtcz) di Boemia ed Ungheria; mo- 
glie di Ferdinando d'Austria; m. 1547; 
— 14) A. Hyde v. Clarendon; — 15) A. 
Ivanovna (1693-1740), figl. d'Ivan, fra- 
tellastro maggiore di Lietro il Grande, 
diventò (1730) imperatr. di Russia (do- 
po la morte di Pietro II) e lasciò il go- 
verno nelle mani d. suo favor. Birou; — 
16) A. Leopoldovna (Elisab. Cater.Crist. 
di Mecklenburg), nip. della precedente, 
si proclamò, dopo la caduta di Biron 
(1740), regg. di Russia pel proprio figlio 
Ivan; ma da una congiura di palazzo, 
a favore di Elisabetta, figlia di Pietro 
il Grande, venne rovesciata; morta 15/3 
1746 în prigione a Cholmagori; - 17) A. 
Lodovica Medici, figlinola del granduca 
Cosimo III, fu moglie dell'elettore pa- 
latino Giovanni Guglielmo ; ved. 1717, 
morta a Firenze 1743; — 18) A. Maria 
d’ Orleans, figliuola del duca Filippo, 
fu moglie (dal 1684) di Vitt. Amedeo Il 
di Savoia; — 19) A. Perenna(Romaant.) 
divinità (la sorella di Didone) tutrice 
degli anni; - 20) A. Petrovna (n.1706), 
figlia di Pietro il Grande, moglie del 
duca Carlo Feder. di Holstein-Gottorp 
e madre dello czar Pietro III; — 21) A. 
Stuart (1665-1714), figl. di Giacomo II, 
fu regina della Granbret. e Irlanda dal- 
l’8/3 1702; unì (1707) Inghilterra e Scozia 
sotto il nome di Granbret.; conchiuse 
(1718) colla Francia la pace di Utrecht; 
m, ‘/8 1714; ebbe p. marito (1683-1708) 
il prince. Giorgio di Danimarca; i suoi 
17 figli morir. tutti prima di lei; — 22) 
Sant'A.la moglie di S. Gioachino e ma- 
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dre di Maria Vergine; festa 24/7 e nella 
Chiesa greca 9/12; - 23) Ord. di Sant'A. 
(Russia) fond. (14 1735) dal duca Carlo 
Federico di Holstein-Grottorp; 5 classi. 
Annaberg (R.° di Sassonia, Zwi- 
ckau) città, 14.000 ab.; 600, 
Annacquaticcio, detto di colore, 
vale pallido, smorto. 
Annaffiatoio vaso a mano, per lo 
più di latta o di rame, per annaffiare. 
Anmnale, Legge, (Roma ant.) stabi- 
liva l'età n. quale un cittatlino poteva 
aspirare ad una magistrat. ordinaria; 
due erano le leggi annali, la Villia e la 
Cornelia (quest’ultima di Silla). 
Anmnatli 1) narrazione degli avveni- 
menti storici in ordine cronologico anno 
per anno; — 2) Leggi A. v. Annale. 
Annalina è farina finiss. di gesso 
usata nella fabbricazione della carta. 
Annalista scrittore d'annali. 
Annam (Ind. Poster., e.) 1) regno 
sotto la protez. franc.: 275.300 km.q.; 
circa 2 mil, d' ab. (Annamiti), più i Lao 
delle mont. occid.; cap. Huè;-2) Cenni 
stor. sullA.: VA. fu anticam. soggetto 
alla Cina; i Portoghesi furono i primi 
Eur. che vi si stabilir.; più tardi vi ca- 
pitarono i Gesuiti, i quali educar. cri- 
stianam. l’imperatore Nguien-an (mor- 
to 1820); le persecuzioni dei crist. fatte 
dai successivi imperat., e specialmente 
da Tii-duc, furono causa della spediz, 
franco-ispanica del 1858 e delia fonda- 
zione della colonia francese della Co- 
cincina; peltratt. di Saigon (15/3 1874) 
l’A. si pose sotto la protezione fran- 
cese; dopo la m. di Ti-diic (29/7 1883) 
i Francesi non riconob. il suo succes- 
sore Phii-dac e fecero proclamare im- 
perat. il loro amico Hiephoa, che con 
un nuovo tratt. del 2°/s 1883 riconobbe 
la supremazia francese; ma già nel di- 
cembre morì avvelenato ; il nuovo go- 
verno sotto Kien-phnoc confermò quel 
tratt.; la Cina, dopo una inutile gnerra 
nel T'onkino, rinunziò n. pace di Tien- 
tsin (*/61885) ai suoi diritti sull’A.; leg. 
Dutrewil de Rhins (1879), Hellwald (2® 
ediz. 1880), Devèria (1880). 
Annamualai (India Brit., Madras, 
Coimbattr) 1) cit., 22,000 ab.; - 2) mon- 
ti, 2623, detti anche Annamalli. 
Amnamalli v. Annamalai 2), 
Ammamiti abitanti dell'Annam, di 


razza mongolica, ramo indocinese, fa- 
miglia linguistica cinese. 

Annan (Scozia, Dumfries) 1) fimme; 
— 2) città e porto, 8700 ab. 

Annapolis 1) (Maryland) cit. cap., 
6600 ab.; — 2) (N. Scozia) porto, 2100 ab, 

Ann-Arbor v. Ann-Arbour. 

Ann-Arbour(Michig.)cit.,8100ab. 

Amnas (Indie Orient.) moneta=cir- 
ca 16 centesimi. 

Annaspo v. Aspo. 

Annat Francois (1607-70), di Rodez, 
m. a Parigi, gesuita, confess. di Lui- 
gi XIV, veem. avvers. dei Giansenisti. 

Anmate rendita di un anno di un 
beneficio vacante, 0, piuttosto, tassa 
che i beneficiati dev. pagare, in pro- 
porzione della rendita ann., alla Camera 
apostolica, o ai vescovi, 0 ai capitoli. 

Annatto y. Amnotto. 

Amnecy (H.-Savoie) città,12.000ab. 

Annegare morire per soffocazione, 
riempiendosi d’acqua le vie aeree. 

Annelidi v. Anellidi. 

Amnencoyv 1) Nicolai Ivanovitsh A.. 
botanico russo (n. 1819), direttore della: 
Società d'Acclimatazione a Mosca; — 2) 
Paolo Vasilievitsh A. (1813-87) pittore 
russo, pubblicò le opere di Pushkin; 
morì a Dresda. 

Annen-Wullen (R.° di Prussia, 
Amnsberg) comune, 7400 ab. 

Amnese Gennaro armaiolo napoli- 
tano, dopo la morte di Masaniello capo 
dei rivoltosi; 1648 introd. nella città 
gli Spagnuoli, che poi lo trucidarono. 

Amnnesley, Baia d’, o Baia d’AAn- 
lis, golfo d. M. Rosso nella costa d’Afr., 
a circa 15° 15’ n, i 

Amnessi e connessi tutte Ie cose 
che per necess. vanno unite con quella 
di cui si parla. 

Amnessione l'atto col qualo viene 
unita (per conquista o per votaz. degli 
abit.) ad uno Stato una nuova prov. 

Annessionismo tend. degli Stati 
grandi ad unire a sè gli Stati picc. vic. 

Annessionista partigiano dell'an- 
nessione. 

Amnestare v. Innestare. 

Annestatura v., Innestatura. 

Annesto v. Innesto. 

Amnettere v. Annessione. 

Annibal ad portas (lat.)= Anni- 
bale alle porte! grido d'allarme dei Ro- 
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mani dopo la battaglia di Canne; frase 
poi usata per far paura ai fanciulli. 

Amnibale 1) (247-183 a. C.) gene- 
rale cartagin., uno dei più grandi con- 
. dottieri dell’ antichità, figlio di Amil- 
care Barca; 221-219 assogg. la Spagna 
Orientale fino all'Ebro ; 218 intraprese 
con 100.000 uom. la spediz. per le Alpi 
in Italia, dove giunse con soli 26.000 
uontini e battè i Rom., ancora nel detto 
amno, al Ticino e alla Trebbia, nel 217 
al L. Trasimeno, nel 216 a Canne; con- 
quistò una gran parte «dell'Italia Me- 
rid.; 211 comparve improvvisamente 
davanti a Roma; ma non si potè so- 
stenere per essere fallita la spedizione 
di suo fratello Asdrubale e per essere 
egli stato chiamato a difendere Carta- 
gine, dove erano comparsi i Romani 
sotto Scipione; battuto (202) a Zama, 
consigliò di fare la pace; poi fnggì in 
Asia, dove, in Bitinia, si avvelenò, 
per non essere consegnato vivo ai Ro- 
mani; — 2) A. & L’adovano contrappun- 
tista del 16° scc. 

Amnibaliano Flavio Clandio, nip. 
oc genero di Costant. il Grande; creato 
re d' Armenia (335), perì nell’ eccidio 
della famiglia imperiale (337). 

Annicco (Circ.Cremona) com.,2100 
ab.; borg., 1900 ab.; 6km. da Soresina. 

Amniceri filosofo diCirene(3304.C.), 
che riponeva il criterio della certezza 
nella ragione aiutata dall’ abitudine. 

Amniceride=Anmiceri (v.). 

Amnichilazione annientamento. 

Annio 1) A, da Viterbo (Gianni Nan- 
ni) (1432-1502), domenic., pubbl. (1498), 
a Roma, « Antiquitatum variarum vo- 
lumina XVII, » racc. di falsificazioni 
attribuite ad antichi scrittori; - 2) A. 
Vero v. Antonino 4). 

Amnistia v. Amnistia. 

Anniversario 1) annua ricorren- 
za del giorno in cui successe un av- 
venimento; — 2) messa o uftizio che ogni 
anno sì celebra in snftr. dei defunti. 

Amniviers, Val d’, è nel Valese. 

Anno 1) quel periodo di tempo che 
riconduce i medesimi fenom. rispetto 
alla durata dei giorni o rispetto alle 
stagioni; questo è la base del computo 
cronologico e dicesi anche A. tropico ; 
la sua durata è presentem. 365 giorni, 
5 ore, 48 minuti, 47 secondi; l'A. civile 
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consta sempre di un numero intero di 
giorni, e, per mantenere la corrispon- 
denza coll’anno tropico, si fa uso di in” 
tercalazioni; per le diverse specie di 
anno, v. Anomalistico, Bisestile, Giulia-- 
no, Gregoriano, Lunare, Siderale, Va- 
g0;-2) A. ab Incarnazione quello che, 
secondo l'antico stile fiorent., si conta 
dal 25 marzo, giorno dell’Annunziazio- 
ne della Madonna; - 3) A. accademico 
il tempo dall’ apertura alla chiusura 
delle tornate o dei corsi annui; — 4) A. 
climaterico a) ogni settimo anno della 
vita umana; — d) quello in cui succed. 
grandi e non felici mutazioni; -— 5) A. 
della salute o di grazia quello che si 
conta dalla passione di G. C.; — 6) A. 
ecclesiastico serve a regolare l’ufticio 
divino e comincia colla prima domen. 
d’'avvento;-7) 4. finanziario, n. RO d'I- 
talia, perl'amministraz. del patrimonio 
e la contabilità dello Stato, vadal 1° lu- 
glio al 830 giugno success.; — 8) A. recu- 
peratac salutis (lat.)= l'A. della ricu- 
perata salvezza (dalla nascita di &.C.); 
- 9) A. santo l’anno del gran giubbileo, 
che comincia col vespro d. dì di Natale; 
-10) Capo d’A.ilprimo giorno dell'anno. 

Annobon (Golfo di Guinea) isola 
spagnuola: 17 km.q.; 1600 ab. 

Amnnoccare piegare uno stelo o un 
tralcio a somiglianza delle nocca delle 
dita; per trapiantarlo. 

Annodata curva, i cui rami, ta- 
gliandiosi, formano un ovale o nun nodo. 

Anno Domini (lat.)=l’anno del 
Signore. 

Annominazione consiste n. met- 
tere accanto una all'altra parole di una 
certa consonanza o tali in cui tutte 0 
quasi tutte le medesimelettere sono di- 
versam. disposte, per esemp.: « Marta, 
che merta mirto, a morte m’urta. > 

Annona 1) tutto ciò che appartie- 
ne all’approvvigionam. delle città; — 2) 
sistema di leggi relative al commercio 
dei grani, ed in particolare ai magaz- 
zini pubblici, che, un tempo, si isti- 
tuivano per ovviare ai mali delle ca- 
restie. 

Annonari (Roma ant.) coloro che 
esercitavano il monopolio dei grani e 
di altre produzioni della terra. 

Annonarioconcernentel’annona. 

Annonay (Ardèche) cit.,15.000 ab. 
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Annone l)navigatorecartaginese; | stituita dal marito sui redditi proprii 
verso il 470 a C. visitò la costa occi- | (Spillatico improprio). 


dentale dell’ Africa fin verso il Capo Annutola vaccina di 3 anpi. 
Palmas; — 2) A. di Brianza (Lecco) co- Annweiler(Bav.,Pfalz)cit.8000ab. 
mune e borg., abitanti 1100; 10 km. da Ano apertura con cui l'intestino si . 
Ponte Nuovo; - 8) A. <l Grande citta- | apre all’ esterno. 

dino cartaginese capo d.partito avverso Anobio (Anobium) 1) genere di co- 
ad. Annibale; - 4) A. Veneto (Portogrua- | leotteri, tribù dei serricomi, dal corpo 
ro) com., 2560 abit.; borg., 680 ab.; p., | cilindrico, con più specie viventi nel le- 
6 km. da Motta Liv.; - 5) Lago di A. | gno, che rodono; - 2) A. pertinaz, lungo 
(Como) 2,4 km.q.; prof. 159; 226%. | 45% rovina i mobili; —- 3) A. paniceum, 


6) Sant'A. fu cancelliere dell’imperat. |'più piccolo del preced., guasta le piante 
Enrico III, 1056 arciv. di Colonia, 1062 | conservate negli erbari. 


edinuovo 1072 reggente per Enrico IV; Anmodini(gr.)calmanti come l'oppio. 

.m, 1075. Anodinia (gr.) assenza di dolore. 
Annotariarsi abilitarsi alla pro- Anodo v. Elettrodi. 

fessione del notaro. Anodonta (gr.) gen. di molluschi 


Annotazione breve avvertenza | lamellibranchi, viventi nelle acque dol- 
messa, per lo più, a piè di pagina, per | ci; mancano di denti alla cerniera. 


spiegare o illustr. an passo del testo. Anodonzia(gr.)mancanzad.denti. 

Annover v. Hannover. Anoea (gr.) imbecillità. 

Annuate quello che acc., si com- Anoemia(gr.) difetto d’ossidazione 
pie, 0 si rinnova ogni anno, del sangue. 

Annualità somma fissa che si paga Anoetico (gr.) dicesi un ente pen- 
annualm. a term. stabilito; può essere | sato fuori d'ogni relaz. con uns mente. 
a tempo determin., vitalizia, perpetua. Anoftalmia (gr.) mancanza d’am- 

Annuario 1) raccolta che si pub- | bedue gli occhi. 
blica annualmente, per narr. e ram- Anoftalmoemia (gr.) difetto del 
mentare fatti politici, scientifici, let- | sangue negli occhi. 
terari, industriali, commerciali e sim.; Anoia (Palmi) comune, 1900 ab.; 
v. Efemeridi; -— 2) A. scientifico ed in- | borg. (A. inferiore), 1860 ab.; p. 
dustrialesi pubblica a Milano, dai Fra- Anomalia (gr.) 1)=irregolarità; — 
telli Treves, sino dal 1865. 2) nome comune ai due angoli che, nel 


Annularia gen. di piante acotil. | sistema delle coordinate polari, il rag- 
a foglie verticill., probabilm. acquati- | gio vettore comprende coll’asse polare 
che, caratterist. del terr. carbonifero. | e colla perpendicolare al piano polare; 


Annullamento ha luogo quando | - 3) A. vera è l’angolo che il raggio vet- 
il giudice, dichiarando nullo un atto, | tore di un pianeta fa in un dato istante 
rimette le cose nello stato di prima. colla linea degli apsidi dell'orbita dal 
Annulosi animali invertebrati col | medesimo descritta. 
corpo distinto in anelli; comprendono i Anomalistico 1) Anno A. è l'in- 
vermi e gli artropodi. tervallo fra due passaggi consecutivi 


Annunziata 1)la Madonna che ri- | della Terra alla massima sua vicinanza 
ceve dall’Angelo l’annunzio dell'incar- | al Sole, cioè alsuo perielio; la durata è 
naz. del Verbo; - 2) la festa dell’An- | un po' maggiore dell’anno comune, cioè 
nunziazione 23/3; — 8) Ordine della San- | di 365 g., Gore, 13 m., 48s.; — 2) Mese A. 
tissima A. (Italia) fondato (1362) da | l'intervallo fra due ritorni consecutivi 
Amedeo VI di Savoia, colnome di Ord. | della Luna al perigeo (v.); dura 27 g., 
a. Collare, e rinnov. (1518) da Carlo ILL, | 13 0., 18 m., 35 8. 


col nome che ancora ha; 1 classe. Anomalo (gr.) si dice d'un fiore 
Amnunziatella v. Boscotrecase. che ha i petali dissomiglianti. 
Annunziazione v.Annunziata 2). Anomei=Anomiani (v.). 
Annuo è la somma stabilita annual- Anomiani eretici che mantennero 


mente a vantaggio d. moglie sui frutti | la primit.dottrinadi Ario della dissomi- 
dotali (Spillatico proprio); o anche co- |! glianza tra il Figlio (Cristo) e il Padre. 


X 11. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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“ Anomocefalia (gr.) deformità ac- 
cidentale della testa. 

Amona genere tipo delle anonacee; 
varie specie a frutto composto di molti 
carpidii saldati fra loro; si coltivano in 
tuttii paesi caldi : il Pomo cannella (A. 
squamosa), il Corossol (A. muricata), 
il Cherimolio (A. Cherimolia). 

Anonacee ordine di pianto dicoti], 
dialipetale; alberi 04 arbusti a foglie 
semplici, senza stipole; frutto di molti 
carpelli, spesso saldati fra loro; sparso 
per tutto le regioni intertropicali. 

Amonima 1) Arteria A. il tronco 
brachiocefalico, clie si divide noll'Ar- 
toria succlavia e nella Carotide destra; 
- 2) Lettera A. sonza il nome di chi la 
scrive; si dico anche T.. cieca; — 3) Ope- 
ra A., i nomo del cui autoro non si co- 
n0sc8; - 4) Società A.=Sociotà p, azioni. 

Anonimo (gr) =senza nome. 

Anoopsia (er.) strabismo nel quale 
l’ occhio è volto in su, 

Amoploterio (yr.) una dello spe- 
cie più antiche di mammiferi fossili. 

Anopluri insetti parassiti atteri, 
senza metamorfosi ; tipo il piducchio. 

Anopsia (gr.) assenza d. due occhi. 

Anorchia (gr.) mancan. d. testicoli. 

Amoressia (g1r.) mancanza d'appe- 
tito; da non contond. con disgusto (v.). 

Anormale=Irregolare (v.). 

Amnortite è feldspato di calco; XX 
sistoma clinorombico. 

Anortoscopio (gr.) apparecchio 
fondato sulla persistenza delle impres- 
sioni lumin.; due ruote eguali montate 
parallelamente sopra un medesimo asse 
o fatto giraro colla stessa velocità in 
versi contrarii: guardando il sistema 
di fronte, si vede unarttota sola che 
paro forma e dotata di un doppio nu- 
mero di raggi. 

Anosmia (gr.)mancan, dell'odorat., 

Anostosi (gr.}) atrofia dello 0881. 

Anoto (gr.) mancante di orecchi. 

Amotto v. Orlean. 

Anquetil 1) Louis Pierre A. (1723- 
1808), di Parigi, Scrisse « Histoire do 
France >» (1805, 14 vol.; nuova ediziono 
1876-79, 11 vol.}; — 2) Abraham IIya- 
cinte A.-Duperron (1731-1805), fratello 
del precedonte, fu nelle Indie Orientali 
1755-62; tradusse lo Zendavesta. 

Anrath (Disseldorf)borg., 3850 ab. 
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Amsa 1) manico di vaso ripiegato 0 
unito per le due estremità al corpo del 
vaso; — 2) v. Anso; — 3) v. Hansa. 

Amsaldi Innocente (1734-1816), di 
Pescia, fu pittore o letterato. 

Ansaldo Giov. Andrea (1584-1638), 
di Voltri, pittore, abiliss, nell’a fresco. 

Ansano 0 Sano di Pietro (1405-81), 
detto il Beato Angelieo di Siena, pitt. 

Ansanto, Lago d’, o Mufiti (l’ro- 
vincia Avellino) è una mofetta. 

Amssnii (Enusarii, Nossairi) (Siria) 
popolaz. di maomettani sciiti, con par- 
ticolari forme di religione nel Libano 0 
pr. il fiume Oronte; circa 75.000 indiv. 

Ansbach (Baviera, Franconia di 
mezzo) 1) città, 14.000 ab.; — 2) L’rincei- 
pato di A. fond. 1362, unito 1415 con 
Brandenburg, 1486 unito a Baircuth, 
1603 indip., 1769 unito ancora a Bai- 
reuth, 1791 ceduto, con Baireuth, alla 
Prussia, 1807 occupato dai Francesi © 
du questi dato alla Baviera. 

Anscharius v. Ansgario. 

Ansehiitz Aug. (1826-74), di Sub], 
prof. del diritto a Bonn, a Greifswald 
e ad Halle, pubbl. « Summa legis Lon- 
gobardorum » (1870). 

Anzmse 1) le sinvole curve da cui re- 
sultano i meandri dei finmi; le A. dei 
grandi fiumi, troncate dai salti d. cor- 
rente eabbandon. dalia corrente stessa, 
diventano Lanche; — 2) (frane.) (Fran- 
cia, Rhono) città, 1400 ab.; l'antica Ansu 
(concilii 1025, 1075, 1107, 1298). 

Amsentica, Loga, v. Hansa. 

Amscatiche si dicono le tro città 
di Amburgo, Brema, Lubecca;v.Hansa. 

Amseba (Africa di n,-6.) forronto, 
affuente di destra del Chor Baraca. 

Ansegherm(Fiand.Oc.)cit.,3640ab. 

Amnsegisilo v. Carolingi. 

Ansegiso 1) benedettino, alla Corto 
di Carlomagno, abate di Flavigny, Lu- 
xeuil e Fontenelles, im. 834, scrisse i 
Capitolari di Carlomagno e di Lodovico 
il Pio; - 2) primate della Chiesa Franca 
ul tempo di Carlo il Calvo; m. 882. 

Amnselin Jean-Louis (1754-1823), di 
Parigi, incisore in rame. 

Ansell, Apparecchi di, strumenti 
atti a manifestaro cd a dosare la pre- 
senza nell’ atmosfera di un gas o più 
leggiero o più denso dell'aria, inven- 
tati da Ansell, opernio della zecca di 
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Londra, seguendo gli studi del prof. 
Graham sulla traspirazione dei gas. 
Anselmi Giorgio, di Parma, fu co- 
lebre matemat. nella 1? metà d. 15° sec. 
Anselmo ]) A. di Badagio v. Ales- 
sandro 2) db); - 2) A. di Canterbury {1033- 
1109), n. ad Aosta, 1078 abbate d. Con- 
vento di Bec (Normandia) e dal 1093 
arcivese. di Canterbury, uno dei primi 
fondatoridella Scolastica; scrisse « Mo- 
nologium » e « Proslogium, » dove egli 
esposelasua prova ontologica della esi- 
stenza di Dio; - 3) A. di Laon (Ansel- 
mus Laudensis), filos. scolast. (Doctor 
scholasticus), insegnò, dal 1076, a Pa- 
rigi; m. a Laon, 1117; scrisse » Glossa 
interlinearis, » una spiegaz. della Vul- 
gata; — 4) Sant'A. v. Anselmo 2). 
Ansgario o Anscharius (801-865), 
di Piccardia, monaco, prima a Corbie, 
pr. Amiens, e poi a Korvei, in Vest- 
falia, pred. ilcristianes. nello Schleswig 
e nello Jylland; 1° vesc. di Amburgo; 
soprannominato l’Apostolo del Nord. 
Ansh-bulat (Semirecensk) lago. 
Ansietà stato di agitaz. generale 
con senso di pressione ai precordi. 
Ansima difficoltà accidentale e pas- 
seggiera di respiro. 
Ansivari v. Ampsivarii. 
Anslo Ranieri (1626-69) poeta olan- 
dese, di Amsterdam, dal 1649 in Italia. 
Ansola anello o staffa a cui si at- 
tacca il battaglio della campana. 
Anson, lord George, (1697-1762), di 
Shugborough (Staffordshire), eroe della 
marina inglese; 1740-44 saccheggiò, in 
un viaggio di circumnavigaz., le colo- 
nie spagn.; 1747 vinse, al C. Finisterre, 
l'’ammir. france. La Jonquière, 1758 ap- 
poggiò lo sbarco d. Ingl. a Saint-Malo. 
Ansprando v. Langob. (Re dei). 
Ansted David Thomas(1814-80)geo- 
logo inglese, di Londra. 
Anta v. Tapiro. 
Antagonismocontrasto di due for- 
ze opposte, eanchedi due pers. in gara. 
Antagonista (gr.) il rivale o l'op- 
positore nelle gare, o nei concorsi. 
Antagonisti, Muscoli, sono quelli 
che esercitano un'az. fra loro opposta. 
Antaki v. Antiochia. 
Antakia (Siria, n.) città,18.000ab.; 
grandiose rovine; sorgenti termali ; 
l’antica Antiochia. 
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Antakiè=Antakia (v.). 
Antal (Ungheria) misura=74,431t.; 
anche=54 lt. (Emero di Pressburg). 
Antalak = Antal (v.). 
Antalcida navarca spartano, che, 
innome di Sparta, conchiuse (887 a. C.), 
a Sardi, col satrapo Tiribazo, la vergo- 
gnosa pace, per la quale le città greche 
dell’ Asia erano lasc. in balìa d. Persia. 
Antalgia (gr.) quietam. del dolore. 
Antalgico (gr.) che calmail dolore. 
Antalia v. Adalia. 
Antalo (Tigrè, s.-e.) città. 
Antanaclasi (gr.) ripetiz. d'una 
parola presa in sensi differenti. 
Antanagoge (gr.) ilritorcere con- 
tro l'avversario la sua stessa accusa. 
Antanambalana v. Antongil. 
Antananarivo (R.° di Madaga- 
scar) città capit., 70.000 ab.; 146029, 
Antandro (Troade ant.) il porto in 
cui s'imbarcò Enea; rov. pr. Papazlù. 
Antapodosi (gr.) il far corrispon- 
dere in un ordine simile opp. inverso 
le parole di 2 proposizioni, la 2* delle 
quali rischiara oppure distrugge la 1. 
Antar capo arabo del 6° sec., pro- 
tagonista del romanzo epico < A.., » Cu- 
munem, attribuito ad Asmai (738-824). 
Antara—=Antar (v.). 
Antaresstella di color rosso, la prin- 
cipale nella costell. dello Scorpione; ac- 
compagnata da un'altra stella vicinis- 
sima, che le serve di satellite. 
Antartica, Corrente, corr. fredda: 
ha origine nel Mare Antartico, al sud 
della Nuova Zelanda; si dirige a n.-e.; 
raggiunge, presso Concepcion, la costa 
del Chile e là si divide in due rami, dei 
quali uno, col nome di Corrente del C. 
Hoorn, gira l'estrem. meridionale del- 
l’Amer. e l’altro va verso n., col nòme 
di Corrente del Perù o di Hamboldt. 
Antartiche 1) Spedizioni A. spe- 
dizioni di scoperta fatte nel Mare An- 
tart. da Cook, 1772-75; Bellinghausen, 
1819-1821; Wedell, 1823; Biscoe, 1830; 
Kemp, 1884; Balleny, 1839; d’ Urville, 
1839-40 ; Wilkes, 1840; James Ross, 
1840-43 (fino a 78° 10'); Moore, 1845; — 
2) T'erre A. le terre scoperte nel Mare 
Antartico: T. di Graham, al s. dell’A- 
merica; T. di Wilkes, al s. dell’ Austra- 
lia; T. Victoria, coi Vulcani Erebus 
(3768!) e Terror(3317"), ed altre mas- 
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‘ so minori; la reg. inesplorata intorno | 


al Polo Ant. è di circa 16.500.000 km.q. 

Antartico 1) l'opp. di Artico; — 2) 
Mare A. quello intorno al Polo Antart., 
20.500.000 Km.q.; — 3) Polo A. v. Voli. 

Ante nei templi greci 0 rom. erano 
i pilastri quadrangolari che termina- 

rano il muro della cella. 

Anteneta (lat.) cose succed. prima. 

Ante barbam docero senes (lat.; 
Persio) inseguaro ai vecchi, prima di 
aver messo la barba. 

Antecedente il primo termine di 
un rapporto logico o metafisico. 

Antecedenti 1) A. di una persona 
Ja sua condotta precedente ; — 2) Termi- 
ni A. 10639 term. di una proporzione. 

Antecessore nome dei profess. di 
diritto a Roma, Costantinop. e Berito. 

Ante Christum (latino) = prima 
della nascita di Gesù Cristo. 

Amteci (gr.) gli abitanti d. Terra 
. Che hanno la stessa longitud. e la stessa 
latitudine, ma questadi diverso nome. 

‘Ante cibum (lat.) dicono i medici 
per indice. cho la medicina ha da pren- 
dersi avanti il pasto. 

Ante diem (lat.) = prima d. giorno 
(stabilito). 

Antefelico (gr.) che fa sparire le 
macchie di rossore. 

Antefialtico (gr.) che guarisce 0 
calma o previene l’ incubo. 

Antefissa fin4le ornato usato dagli 
antichi per tappare il vano lasciato 
dalle tegole; nsasi assai pel'coronam. 
dei monumenti sepolerali. 

Antegnate (I'reviglio) com., 2200 
ab.;borg.,1800ab.; p.;5 Km.da Romano. 

Antegnati Costanzo (circa 1550- 
c. 1620), di Brescia, compositore e fab- 
bric. d’organi; scr. « L’arte organica. » 

Antela v. Anfizionia. 

Antelami Benedetto, scultore, che 
fioriva a Parma sulla fine del 12° sec. 

Antelao, M.,{(A.delCadore) 3253. 

Ante lentem augere ollam {lat.)= 
comprare la pentola prima d’aver le 
lenti (Vendere la pelle dell'orso prima 
che l'orso sia ucciso). 

Antelice v. Orecchio. 

Antelio (gr.) l’imagine del Sole ve- 
duta nella parte opposta all’ astro in 
un cerchio bianco parallelo all'oriz- 
zonte. 


Antella (Com. di Bagne a Kipoli) 


fraz., 5300 ab.; borg., 1220 ab. 


Antelmi=Antcelami (v.). 

Antelmintiei modicam. atti ad 
uccidere cd espellere i vermi intestin. 

Antelucano 1) cho viene prima di 
giorno o sul far del giorno ; — 2) Giorno 
A. uno dei tre primi giorni d.novilunio. 

Antelunare v., Antelucano 2). 

Ante meridiem (lat.)= prima di 
mezzogiorno. 

Antemetici medicamenti contro il 
vomito spasmodico. 

Antemio 1) (Flavio), n. in Galazia, 
fu console a Costantinopoli, sp. Eufc- 
mia, figlia dell’imperatore Marciano; 
vinso gli Unni al Danubio; 467-472 in 
peratore d'Occidente; ucc. dal genero 

zicimero; — 2) architetto, di T'ralles (Li- 
dia), m. a Costantinopoli 534 d. C. 

Antemnae, Forte, è il più sett. dei 
forti che formano la corona del Campo 
trincerato di Roma. 

Antemurale 1) ciò che può ser- 
vire di primo riparo ; — 2) opera isolata 
costruita in mare per ripar. dalle onde 
l’ entrata di un porto o di una rada. 

Antenacum (lat.) v. Andernach. 

Antenati ascendenti remoti. 

Anteneasmia (gr.) mania por cui 
l’ammalato rivolge le proprie mani con- 
tro sè stesso per uccidersi. 

Anteneasmo=Anteneasmia (v.). 

Antenna 1) albero diritto, lungo, 
spogliato dei rami o della scorza; -— 2) 
lunga pertica di legno che attraversa, 
inclinata, l'albero della nave ed alla 
quale è allacciata la vela triangolare 
latina; la sua estromità superiore si 
chiama la Penna, l’inferiore il Cornale 
o Carro, o Cornale; - 3) appar. mec- 
canico pel movimento di grandi pesi; 
— 4) Pizzo d’A. v. Madonie. 

Antennale è il gratile, ossia il lato 
della vela pel quale è fissata al penno- 
ne, all’ant., al picco, o ad una draglia. 

Antennamiare v. Peloritani. 

Antennaria (lat.) 1) gen. di piante 
composite, comunem. chiamate Zampa 
di gatto; - 2) A. dicica viene nei luo- 
ghi sassosi ; - 3) A. plantaginea e mar- 
garitacea, dell? America Settentr., sono 
ornamentali. 

Antenne 1) organi appendicolari, 
mobili, posti sul capo degli animali ar- 
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ticolati; — 2) i ritti, o sostegni, che i 
inuratori adoprano nel fare i punti per 
le fabbriche. 

Antenora (Dante, Inferno) la 23 
lista circolare del 9° cerchio; in essa 
sono i traditori della patria. 

Antenore 1) priucipe troiano, se- 
condo Omero consigliere di pace; se- 
condo una posteriore leggenda, tradi- 
toro della patria; venuto in Italia cogli 
Heneti (Veneti), fondò Padova; - 2) 
figlio di Fufrano, di Atene (510-480 a. 
C.), fu fonditore in bronzo (statue di 
Armodio ed Aristogitone). 

Antenosi (Madagascar, 8.-0.) po- 
polo, 40.000 individui. 

Antenuziale precedente al matri- 
monio. 

Anteo gigante, in Libia; figliuolo 
di Poseidon (Nettuno) e di Gea (Terra), 
era invincibile, perchè, toccando ter- 
ra, riacquistava lo forze; Ercole lo sof- 
focò, tenendolo sollevato in aria. 

Ante obitum nemo beatus (dat) 
=avanti la morte nessuno è felice (So- 
lone a Creso). 

Anteoccenpazione (\nticipazio- 
ne, Prolessi) è il prevenire un’ vbbie- 
zione per abbatterla immediatamente. 

Antepilani v. Legione 1). 

Antequera (Spagna, Malaga) cit- 
tà, 26.000 ab. 

Anterala parte essenziale dello sta- 
me, quella che racchiude il polline. 

Anteride sperone o contraff. usato 
dai Greci e dai Romani, specialmente 
nelle costruzioni sotterranee. 

Anterîdio l'organo maschile dello 
erittozame; sacchetto cellul. delicato, 
contenente i corpuscoli fecondanti, 

Anteriorità priorità di data. 

Anterits stoffe di fioretto, fabbri- 
cate nel Levante. 

Antero papa 2!f11 235-9/1 296. 

Anterodorsale situato nella par- 
te anteriore tel dorso. 

Anteros v. Eros. 

Anterozoo corpuscolo fecondante 
delle crittogame, con movimenti spe- 
ciali mediante ciglia vibratili. 

Antesi (gr.) aprirsi dei fiori. 

Antesignani soldati scelti, che i 
tomani usavano mettere avanti alle 
insegno per la loro difesa. 

Antesignano 1) v. Antesignani; 


— 2) chi tra gli addetti a un’opinione, è 
a un partito, serve agli altri di guida. 
Antestatura terrapieno fatto per 
impedirel’accesso ad una porta di città. 
Antesterie (Atene ant.) feste dei 
fiori, specialmente in onore di Bacco. 

Antesterione v. Anthesterion. 

Ante tubam trepidare (lat.)=tre- 
mare prima che sia dato il segn. della 
batt., cioò prima che vi sia pericolo. 

Anteversione v. Antiversione. 

Ante vietoriam encomium cane 
re(lat.)cantar vitt. prima d’aver vinto. 

Anthemis(lat.) 1)nome generico d. 
camomille; — 2) A. nobilis v. Appiolina. 

Anthoricuma (lat.) genere di piante 
gigliacee. 

Amnthesterion nome dell'8° mese 
(febbr.) nel calendario attico antico. 

Anthing Friedrich, di Gotha, pit- 
tore tedesco, m. 1805 a Pietroburgo; 
fu aintante di campo ddi Suvorov. 

Antholyza (lat.) pimtoe iridacee. 

Anthoxanthum (l.) v.Gramigna. 

Anthrenns (lat.) v. Antreno. 

Anthriscus (lat.) v. Cerfoglio. 

Amnthurium (lat.) v. Anturio. 

AnthyHNis fat.) v. Valneraria. 

Anti Sàrmati, vinti da Giustiniano 
(Antico), che loro assegnò poi nuove 
sedi al nord del basso Dannbio. 

Antinacidi sostanze che neutralizz. 
l'effetto corros. d. acidi nello stomaco. 

Antiadiaforisti gli oppusitori de- 
gli Adiaforisti (v.) 

Antiadite (gr.)infiam.d.ghiandole. 

Antiadonco (gr.)entiag. d.chiand. 

Antiafrodisiaci (9T.) sostanze a 
cui si attribuisce la proprietà di smor- 
zare i desiderii venerei; p.c.la canfora. 

Anmtia Lex (lat.) v. Anzia. 

Antialisei v. Alisei. 

Antiano, Furio, ginrecons. rom. 
del 2° sec., scrisse « AA edietum, »> dti 
cui rimangono soltanto tre frammenti 
del 1° libro nelle Pandette. 

Antiaride v. Antiarvis. 

Antiarina v. Antiaris. 

Antinris dat.)(Antiaride) 1) genere 
di piante della fam. delle artocarpee; 
- 2) A. toxicaria (Indio Orient.) dà i po- 
tenti voleni Boon-Upas e Antiarina. 

Antiartritici (gr.) rimedi contro 
ja gotta. 

Antiasfittici (gr.) mezzi proprii a 
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prevenire l’asfissia completa (p. e. in- 
sufflazione dell’aria). 

Antiasmatici (gr.) rimedi contro 
l'asma. 

Antiatlante (Montagne di Barbe- 
ria) Ja catena più merid. (1000?) del- 
l'Atlante; termina, a o., al Capo Nun. 

Amntiatrofici (greco) rimedi contro 
l’ atrofia. 

Antibacchio o Palimbacchio pie- 
de di due sillabe lunghe e una breve. 

Antibececo (marin.) la parte ante- 
riore o più sporg. di sperone o rostro. 

Antibes (ital. Antibo) (Francia, A1- 
pes-Maritimes) città e porto, 6800 ab.; 
l'antica Antipolis (colonia greca). 

Antibiliari v. Antibiliosi. 

Antibiliosi rimedi contro le ma- 
lattie biliose. 

Antiblenorragiche v. Iniezioni. 

Antibo 1) v. Antibes; - 2) Legione 
d’A. truppa straniera, composta per lo 
più di Francesi (i così detti Antiboini), 
mantenuta a Roma da Pio IX dopo la 
Convenzione di settembre (15/9 1864), 

Antiboini v. Antibo 2). 

Antiboreo orologio a sole, che, de- 
scritto nel piano dell'Equatore, guarda 
il settentrione. 

Antibraccio v. Estremità. 

Antiburghers v. Seceders. 

_  Anticachetici (gr.) rimedi contro 
la cachessia (il migliore è una buona 
nutrizione). 

Anticamera stanza d'aspetto. 

Anticancheroso proprio a com- 
battere la malattia del cancro. 

Anticarcinomatoso =: Antican- 
cheroso {(v.). 

Anticardinale cardinale nomin. 
da un antipapa. 

Anticariosi rim. contro la carie. 

Anticatarrale atto a combattere 
le infiammazioni catarrali. 

Anticattolico contrario alle dot- 
trine cattoliche. 

Anticaustico neutralizzante gli ef- 
fetti dei caustici. 

Anticentrico opposto al centro; 
situato alle estremità. 

Anticesare imperat. illegittimo. 

Amtichi, Gli, parlando di scienze, 
lettere, arti, s'intendono i Greci, i La- 
tini e gl'Italiani dei secoli migliori. 


Antichità 1) il primo dei grandi- 


periodi della storia civile, fino all'an- 
no 476 d. C.; — 2) iprodotti dell’ arte e 
delle industrie dei tempi antichi; — 3) 
le cognizioni intorno agli usi e costumi 
degli antichi popoli, specialmente dei 
Greci e dei Romani, nella vita pubbl. 
e priv., desunte dai monumenti ; — 4) 
A. classica è la storia e la cultura gre- 
co-romana; - 5) Commissariato per le 
A. e Belle Arti (Regno d’Italia) esiste, 
sino dal luglio 1889, in ciascun compar- 
timento ed ha sotto la sua dipendenza 
i musei, le gallerie, gli scavi dei mo- 
numenti e gl’ Istituti di Belle Arti; - 
6) Scienza dell’A., v. Archeologia. 

Anticiclone è il complesso dei fe- 
nomeni atmosferici che avvengono in- 
torno ad un centro di press. massima 
(i venti girano divergendo intorno al 
centro, cioè se ne allontanano). 

Anticipazione 1) l’ atto con cui 
si paga una somma di danaro o si pre- 
sta una cosa prima della scadenza; - 
2) v. Anteoccupazione ; — 3) uno o più 
suoni facenti parte d’ un accordo che 
deve venire, mentre l'accordo prece- 
dente dura ancora: è il contrario del 
Ritardo. 

Anticira (Grecia ant., Focide) cit- 
tà, nei cui dintorni cresceva molto el- 
leboro, che si credeva guarisse dalla 
insania (donde il consiglio di Orazio: 
< Naviget Anticyram »=vada ad A.). 

Anticivismo sentimento contra- 
rio alla devozione che un cittadino deve 
alla patria, 

Anticlea moglie di Laerte e ma- 
dre di Ulisse; morì di dolore per la 
lunga assenza del figlio. 

Anticlericale contrario alle idee 
e tendenze del clero. 

Anticlimax (gr.), in retorica, la 
gradaz. dal più forte al più debole. 

Anticlinati diconsi, in geologia, 
gli spigoli degli strati rilevati a sella 
così, da cadere in due direz. opposte. 

Anticloro mezzo per levare i re-. 
sidui di cloro dalle sost. imbiancate ; 
tale è, p. e., l’ammoniaca. 

Antico 1) che è stato molto tempo 
addietro, o esiste da gran tempo ; — 2) 
Ab A. fino dai tempi più remoti; — 3) 
Andrea A., di Montona (Istria), nato 
sullo scorcio del 15° sec., fu chierico 
e dotto musicista; — 4) Evo A. v. Evo; 
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— 5) Mondo A. la grande massa di ter- 
raferma comp. dei tre contin. Enropa, 
Africa ed Asia; - 6) Testamento dl. v. 
Bibbia. 

Amnticolerici rim. contro il colera. 

Anticoli 1) di. Corrado (Circonda- 
rio Roma) com.e borg., 1300 ab.; 7-47, 
— 2) A. dì Campagna (Frosinone) com. 
e borg., 2000 ab. 

Anticontagioso atto a preserv. 
dal contagio. 

Anticonversionista chi nonvno- 
le la convers, della rendita pubblica. 

Anti-corniaw-ieague (ingl.) as- 
sociazione inglese per l'abolizione dei 
dazi sui cereali, 1831-46. 

Antieeosti o I. dell'Assunz. (Ame- 
rica Sett. Britannica) isola davanti la 
foce del S. Lorenzo ; 8150 km.q.; poco 
abitata; appartiene alla Colonia di Ter- 
ranova. 

Anticostituzionale v, Incosti- 
tuzionale. 

Anticostituzionari si dissero i 
Giansenisti, perchè contrari alta Bolla 
(Costituzione) Unigenitus. 

Anticostituzionisti = Anticosti- 
tuzionari (v.). 

Amnticresi è l'ipoteca o il pegno di 
cosa fruttifera, i cui frutti percepisce 
il creditore per imputarli negli inte- 
ressi del credito suo; l'eventuale so- 
pravanzo tleve restitnirsi al debitore 
vu imputare nel capitale. 

Anticristiano contrario alla dot- 
trina del cristianesimo. 

Antieristo, Secondo la legg. cri- 
stiana, sarà l’empio, che, alla fine dei 
secoli, si leverà contro il Cristo e la 
sua Chiesa. 

Anticritica critica d'una critica; 
apologia. 

Anticritici fenomeni che contra- 
riano }a manifestazione delle crisi, e 
rinedi, che, applicati opportunam., ne 
impediscono la produzione. 

Anticronismo (gr.) err. di data. 

Antietoni (gr.) gli abitanti in due 
opposti emisferi sotto la med. latitud. 

Anticum (lat.) era, in opposizione 
a Porticum, la parte anteriore, la fac- 
ciata del tempio. 

Antidata lo apporre ad uno seritto 
una data anteriore a quella che esso 
dovrebbe veramente avere. 
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Antidemocratico che ha opin. é 
aspirazioni del tutto contr. a quelle 
dei democratici. 

Antidesma 1) gen. di piante eufor- 
biaceo (Indie Orient. e Madagascar; —- 
2) al. aleriterium dà mater. tess. nelle 
fibre della corteccia. 

Antidiarreici 
diarrea. 

Antidicomarianiti (gr.) eretici 
del 4° secolo che negavano la verginità 
di Maria dopo la nascita di G. Cristo. 

Antidiluviano che fu prima del 
diluvio. 

Antidinastico contrario alle di- 
nast. in genere o a una data dinastia. 

@mtidimici (gr.) rimedi contro la 
vertigine. 

Antidogmatismo (gr.) negazio- 
ne di tutto ciò che non è ragionevol- 
mente dimostrato; scrtticismo. 

Antidorcas sp. di antilope, lun- 
ga 1,4 m., frequentissima nell’ Africa 
Meridionale. 

Antidoro {Chiesa greca) pane be- 
nedetto che si dà a quelli che non si 
comunicano. 

Antidoto contravveleno, cioè me- 
dicam. che opera chimicam. sul tossico 
ingerito, trasformandolo in un nuovo 
prodotto, che non possiede più un'az. 
mortifera sull'economia animale. . 

Antidrammatico contrario alle 
regole dell’ arte drammatica; contra- 
rio agli effetti che devo produrre l'arte 
teatrale. 

Amtidropici (sr.) rimedi contro 
l idropisia, 

Antidropina ({Pnulvis taracanne) 
è blatta (insetto: Periplanota orienta- 
lis) polverizz., rimed. contro l’idrop. 

Antieconomico contrar, ai prin- 
cipii dell’ economia politica, 

Antielmintica, Polvere, si compo- 
ne di parti #,4 mercurio dolce (calomela- 
no), 1,5 scialappa polverizz., 0,3 scam- 
monca polverizzata e 15 ziiechero. 

Antielmintiche, Specie, parti n- 
guali di sommità d’assenzio, sommità di 
tanaceto, fiori di camomilla e capitoli 
di seme santo. , 

Antieilmintici v. Antelmintici. 

Anticeimetici v. \ntemetici. 

Antiecmorragici (gr.) mezzi per 
arrestare 1 emorragia. 
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Antiemorroidatli (gr.) rimedi per 
combattere le emorroidi. 

Antierpetici (gr.) rinedi contro 
l' èrpeteo. 

Antietam- Creek (St.Un.d'Ame- 
rica, Maryland) finme, affl. del Poto- 
mie; 18 è 1°/a 1862 vittoria dei Federali 
(M’Clellan) sui Confederati (Lee). 

Amtietici (er.) rim. contro la feb- 
bre etica. 

Anticvangelico contrario all’ E- 
vangelo. 

Antifane 1) di Argo (circa 400-370 
a. C.), fonditore di bronzo; — 2) di Rodi, 
visse, intorno al 360 a. C., nd Atene è 
scrisse circa 250 commedie. 

Amtifarma<el (gr.) contravv. cd 
anche presunti rimedi controlamagia. 

Antifasia (gr.) contraddizione. 

Antifato (Sopraddote) donaz. cho 
lo sposo fa alla sposa per il caso che 
rinanga vedova. 

Amntifebbrilirim.controla febbre, 

Antifebbrina v, Acetanilide. 

Antifebvina v. Acctanilide, 

Antifello (-\sia Min. ant., Tiicia) 
fu città di nare, celebre per la pesca 
delle spugne; ora Antifilo. 

Antiferna (gr.) doni cho alle nozze 
la spaso fa alla sposa. 

Amtifillosserica, Convenz., per 
lu misure da premere contro la fillos- 
sera; fu sottoscritta a Berna 311 1881, 
obbe l'idesione dell'Italia per la legge 
12/2 1888, n. 5202, ed ebbe piena esecuz. 
in Italia per decreto 29/2 1888, n. 5237. 

Antifilo 1) v. Antifello; — 2) pittore 
greco, n. in Egitto, contemporaneo di 
Apelle, c. 330 a. C. 

Antifisetico (gr.)=camminativo. 

Antiflessione inclinaz. del corpo 
dell'utero sul collo o di questo su quello. 

Antiflogistici (cr.)v.Antipiretici. 

Antiflogosi (gr.) cura delle malat- 
tie infiammatorie. 4 

Antifona canto fermo che inter- 
polavasi nei salmi o nei cantici; dap- 
prince. cantavasi ogni due versetti, più 
tardi solo in prince. e in fine del salmo, 

Antifonario 1) libro corale che 
contiene le antifone; -— 2) la persona 
a cui nel coro tocca a dire le antifone. 

Antifone oratore attico, n. 480 a. 
C., e, como partecipante al colpo oli- 
garchico di Stato, nel 411 giustiziato. 





Antifosso fosso parallelo a un fosso 
princip., per ricovero scoli, o raddopp. 
le difese in tempo di guerra; nel qual 
ultimo caso si dice anche Controfosso. 

Antifrasi (gr.), in retor., è adopo- 
rare una parola od una fraso ad espri- 
miere il concetto diametralmente op- 
posto a quello che essa per sò vorrebbe 
significare. 

Antifrietion (franc.) tutto ciò che 
serve a diminuire in una macchina la 
perdita di lavoro cagionato dall’attrito 
delle diverso parti della macch. stessa. 

Amtigalattico (gr.)= Antilattoso, 

Amtigenesia (cr.) trattato filosof. 
sul periodo anter. alla creazione. 

Antigienico contrario allo regole, 
ai principii dell'igiene. 

Amtigiustinianeo, Diritto, il di- 
ritto romano prima dell'imperat. Giu- 
stiniano (527). 

Antiguana (Istria) com., 3300 ab.; 
Dborg., 1400 ab. 

Antignano ec Montenero (Com. 
Livorno) fraz., 3760 ab. (1540 aggl.). 

Amtignati v. Antegnati. 

Antigoa v. Antigua. 

Antigone l) figlia di Edipoe di Gio- 
casta, servì di guida e di sostegno al 
padre, cieco, fino a Colono; a Tebe, con- 
tro il divieto dello zio Creonte, seppelli 
icadaveri di Eteocle e TPolinice, suoi 
fratelli, onde il tiranno la fece seppel- 
lire viva; molte leggende sì formarono 
anticamente intorno a ]ei, e Sofocle e 
Alfieri la immortalarono nelle loro tra- 
gedie; — 2) figlia di Eurizione e moglio 
di Pelceo, s' impiccò alla falsa notizia 
del matrimonio di Peleo con Sterope; - 
3) figl. di Laomedonte e sorella di Pria- 
mo, si vantò superiore a Era ((rinnone) 
e perciò fu da questa mutata in una ci- 
cogna; - 4) 129? asteroide, scoperto da 
Peters il 5/2 18783; gira intorno al Sole 
in 1774 giorni, alla dist. media di 430 
niilioni di km. 

Antigono I) v. Maccabei; — 2) A. 
Caristio, di Caristo (Eubea), intorno al 
240 a. C., serisse racconti meravigliosi 
(editi da Keller in «Reruni natnuralium 
scriptores Graeci minores >» 1877); — 3) 
a. Cielope o Monocolo generaledi Ales- 
sandro Magno, uttenue, nella spartiz. 
dell'imp. di questo, la Frigia Grande, 
la T.icia o la Pramfilia; feco molte guorre 


Ant 


— 169 — 


Ant 





cogli altri Diadochi; assunse (306) il ti- 
tolo di re dell'Asia; perdette (301), in 
età di 81 anni, alla battaglia d’Isso, il 
regno.e la vita; fu padre di Demetrio 
Poliorcete; - 4) A. Dosone, nipote di 
Demetrio Poliorcete, fu (229-220) prima 
reggente e poi re della Macedonia; co- 
strinse (221), colla vitt. di Sellasia, gli 
Spartani a riconoscere l'egemonia della 
Macedon.; — 5) A. Gonata, figlio di De- 
metrio Poliorcete, salì (276 a. C.) sul 
trono macedonico, combattè (274 e 273) 
contro Pirro d’Epiro; m. 240; — 6) A. 
Monocolo v. Antigono 3); — 7) A. So- 
cheo, di Socho (Giudea), intorno al 200 
a. C., fn uno dei primi commentatori 
della Misna. 

Antigoria, Valle, (Novara) è la 
parte di I Aaa valle della Toce; 
giacim. di pirite anrifera (ad Alfenza). 

Antigorvite varietà schistosa di ser- 
pentino (Valle Antigoria). 

Antigua (Piccole Antille Britann.) 
isola: 251 km.q.; 35.000 ab.; capoluogo 
St.-Jolin. 

Antiguardia lo stesso, ma meno 
com., di Avanguardia, o Vangnardia. 

Antilattoso proprio a diminuire 0 
a far scomparire la secrez. del latte. 

Antilegomeni libri del N. Test., 
intorno alla antentic. dei quali sorsero 
dei dubbi; v. Omolegomeni. 

Antitessia (gr.) contraddizione. 

Antitibano (Siria) montagna pa- 
rallela al Libano, alta 1500”? e termin., 
al s., col Gobel es Sceich o Monte Her- 
immon (2860). 

Antiliberale contrario allalibertà 
civilo e politica. 

Antilissi (gr.) rimedi p. l’idrofobia. 

Antilitico(gr.) proprio a sciogliere 
i calcoli della vescica. 

Amtille 1) (Is. delle Indie Occident.) 
formano una catena, che chiude, al n. 
o all’e., il Mare Caraibico, o delle A; si 
divid. nelle Grandi A. (Cuba, Jamai- 
ca, Haiti, Porto Rico) e nelle Picc. A, 
che comprendono: le 1s. Vergini, all’e. 
di Porto Rico; le Piccole A. propria- 
mente dette, comp. d'una serie esterna 
il’isole basse (Saint-Martin, St. Barthé- 
lemy, Barbuda, Antigua, Barbadoes, 
l'obago) e d'una serie interna d’isole 
alte (Saba, St. Eustatius, St. Christo- 
pher, Montserrat, Guadeloupe, Marie 
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Galante, Dominica, Martinique, Sta 
Lucia, Grenadine, Grenada); la Trini- 
dad ; le isole davanti la costa di Vene- 
zuela (Margarita, Blanquilla, Orchila, 
Roques, Bonaire, Curagao, Aruba); in 
tutto circa 244.500 km.q. e 4.413.000 
abit., dei quali circa 3.000.000 Negri e 
Mulatti; prodotti principali: zuechero 
o caffè; la sola Haiti è indipendente 
(Repubbliche di Iaiti e Dominicana) ; 
le altre sono: «@) di Spagna (Cuba, Por- 
to-IRico, Viques e S.Juan); d) d. Regno 
Un. della Granbret. e Irlanda (Jamai- 
ca, Isole Cayman, le Leeward-Islands, 
cioò Is. Vergini Britann., St. Christo- 
pher e \nguilla, Nevis e Redonda, An- 
tigua e Barbuda, Montserrat, Domini- 
ca; le Windward-Tslands, cioè Santa 
Lncia, St. Vincent, Barbadoes, Grena- 
dine, Grenada, Tobago, Trinidad); c) 
di Francia (Guadeloupe, Marie Galan- 
te, les Saintes, la Desiderade, 2/8 di St. 
Martin, Martinique e St. Barthélemy); 
d) di Danimarca (St. Fhomas, St.Jean, 
Ste. Croix; e) dei P. Bassi (St. Eusta- 
tius, Saba, 1/3 di St. Martin, Curagao, 
Aruba, Bonaire); — 2) Mare delle A. 0 
Mare Caraibico è la metà meridionale 
delMare Mediterraneo Americano, fra 
le A., l'America Merid. e l'America 
Centrale; profondo più di 4000". 

Antiloco, figlio di Nestore, il più 
giovane dei Greci sotto Troia, fu neciso 
da Menmmone, mentre portava ainto al 
padre assalito da Paride. 

Antilogaritmo chiamasi qualeho 
volta il complemento aritmetico d’ un 
logaritmo, 

Antitogia (gr.) contraddiz. fra duo 
espressionio due luoghi d,medes.npera. 

Antilogico (gr.) contrario alla lo- 
gica; illogico. 

Antiloimici (gr.) rimedi contro la 
peste. 

Antilope gen di mammiferi rumi- 
nanti, a corna persistenti, con nume 
rose specie dell’Africa e dell'Asia. 

Antilaterani i calvinisti c gli an- 
glicami, i quali non ammettono compie- 
tamente le dottrine di Lutero. 

Antimachiavelli tit. d'uno ser. 
di Federico il Grande di Prussia con- 
tro gl'insegnam. politici di Machiav. 

Antimaco pocta greco, di Claro, 
vissuto quasi sempre a Colofone, verso 
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il 400 a. C.; scrisse un poema epico in- 
titolato « Tebaide » e un’ elegia intito- 
lata « Lide. » 

Amtimaglio rete a due sole pareti, 
coi maglioni dalla parte anteriore. 

Antimefitico (gr.) atto al assor- 
bireimiasmi, a neutralizz.i catt. odori. 

Antimelodico contrario alle leggi 
dell’ armonia. 

Antimensa negli usi della Chiesa 
greca corrisponde all’Altare portatile 
della Chiesa latina. 

Antimeria (gr.) figura di sintassi, 
che consiste nello scambiare le parti 
del discorso. 

Antimeridiano che è avanti il 
mezzogiorno. 

Antimesmervismo sistema con- 
trario al mesmerismo,. 

Antimetabole (gr.; Antimetales- 
si, Antimetatesi, Regressione), in re- 
torica, è il far ricomparire nel 2° mem- 
bro di una proposizione espressioni che 
nel 1° avevano un ordine diverso (p. e. 
Bisogna « mangiare » per « vivere, » 
non < vivere » per « mangiare »). 

Antimetalessi v. Antimetabole. 

Antimetatesi v. Antimetabole. 

Antimidriaticeo rimedio controla 
midriasi. 

Antimilos (Cicladi) isola, 11 km.q. 

Antiministeriale avverso al mi- 
nistero, ossia al governo. 

Antimo patriarca di Costantinop. 
verso il 535, protetto dall’ imperatrice 
Teodora, venne destituito, in causa d. 
sue opinioni ereticali, per 1 energica 
protesta di papa A gapeto presso l’ im- 
peratore Giustiniano. 

Antimonarchico contrario al go- 
verno monarchico. 

Antimoniaie 1) di antimonio; — 2) 
A. raggiante o Wolchite minerale di 
rame, trovato in Carinzia, in forma di 
corti prismi romboidgli. 

Antimoniativ.Antimonico acido. 

Antimonico, Acido, è un compo- 
sto più ricco d’ ossigeno dell’ ossido di 
antimonio ed ha la proprietà di unirsi 
alle basi formando sali (Autimoniati). 

Antimonio 1) (Stibium) metallo 
bianco azzurroguolo,lucente,lamelloso; 
— 2) Burro d’A, è tricloruro d'A..; bian- 
co, solido, semitrasparente, fumante al- 
l’aria, fusib. verso 1009; bolle a -+-2259; 


deliquescente, caustico; con acqua pre- 
cipita la così detta polvere d’ Algarotti; 
usasi come caustico; - 3) Fiori d’A. è 
l’Acido antimonioso, sostanza che si ot- 
tiene bruciando l'A. fuso in una cor- 
rente d' aria. 

Antimonioso, Acido, v. Antimo- 
nio 3). 

Amntimonite v. Stibina. 

Antimoniuro combinazione del- 
l’antimonio con un altro metallo. 

Antimorale v. immorale. 

Antimosaico contrario al mosai- 
smo, alla legge religiosa di Mosè. 

Antimuro lamina di sostanza gri- 
gia situata fra il nucleo lenticolare, da 
cui lo separa la capsula esterna, e la 
corteccia dell’insula di Reil, da cui è 
diviso per una lamina bjanca innomin. 

Auntimusicale contrario alla mu- 
sica, insensibile all’ armonia. 

Anmtinarcotici rimedi contro il 
narcotismo. 

Antinazionale opposto all'indo- 
le, alleistituzioni, o contrario ai diritti, 
agli interessi della nazione. 

Antinerostanti preparati chimici 
che sono destinati ad impedire la for- 
maz.delleincrostaz. d. caldaie a vapore. 

Antinefritici rimedi controle ma- 
lattie dei reni. 

Antimervimi=Antinervosi. 

Antinervosi rimedi per calmare i 
dolori dei nervi. 

Antinevralgici (gr.) rimedi con- 
tro le nevralgie. ‘ 

Antinevroticirimedi contro le ne- 
Vrosi. 

Antinoe o Antinoupolis (Egitto an- 
tico, Heptanomis) città (v. Antinoo 2) ); 
ora Scek Abade. 

Antinomia (gr.) apparente con- 
traddizione, che haluogo quando si pre- 
dicano due qualità contraddittorie di 
una medesima cosa, ma non sotto lo 
stesso aspetto. 

Antinomiani setta cristiana fon- 
data, intorno al 1538, da Giov. Agricola 
(propriam. Schnitter, di Eisleben, 1492- 
1566); sosteneva che, dopo il Vangelo, 
l'antica legge è inutile e che non sono 
necessarie le opere buone; fu combat- 
tuta da Lutero. 

Antinomismo (gr.) cpposizione 
alla legge, 
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Antinoo 1) di Itaca, il più sfacciato 
fraipretendenti alla mano di Penelope, 
insidiò alla vitadi Telemaco; fu il primo 
colpito dalle frecce di Ulisse; - 2) bel- 
liss, giovane di Claudiopoli (Bitinia), 
favorito dell’imperatore Adriano, s'an- 
negò nel Nilo (130 d. C.), presso alla 
città che, daldiluinome, Adriano volle 
si chiamasse Antinoe; Adriano poi gli 
fece erigere un tempio a Mantinea in 
Arcadia e gli ordinò onori divini e giuo- 
chi solenni; fu considerato come il tipo 
della bellezza giovanile; una costellaz. 
ebbe il suo nome; - 8) costellaz. bo- 
reale, che, per lo più, si suole conside- 
rare come parte dell’A quila. 

Antinori 1) March. Orazio A.(1811- 
1882) zoologo e viaggiatore italiano, di 
Perugia; fu in Siria e nell’ Asia Miîn.; 
dopo il 1859 fu in Africa nella regione 
del Nilo Azzurro, nel Cordofan, nel- 
l’Abissinia, nella reg. del Nilo Bianco 
e del Bahr el Ghazal, fino al paese dei 
Giur; dal '70 al '72 fu sulle coste del 
Mar Rosso, fra i Bogos, a Cassala; nel 
75 esplorò l Istmo di Gabes; nel '76 
assunse il comando della spediz. ital. 
che dal portodi Zeila doveva avanzarsi 
verso i’ alto Nilo e che arrivò soltanto 
nello Scioa; ivi fondò la stazione geo- 
graf. di Let Marefià, dove (25/8 82) morì; 
— 2) Vincenzio A. (1792-1865) fu esposi- 
tore preciso ed elegante, nell’Antologia 
del Vieusseux, delle scoperte del fisico 
Nobili. 

Antinoupolis y, Antinoe. 

Antinum ({at.)fu unacittà dei Mar- 
si, nell’ alta valle del Liri; ora Civita 
d’Antino. 

Antiochia 1) capitale dell’ant. Si- 
ria, fond., 300 a. C., sull'Oronte da Se- 
leuco Nicator, in onore di suo padre 
Antioco; splendidaresidenza dei Seleu- 
cidi, poi di un governatore rom., indi 
del patriarca d'Asia; distrutta, 540, da 
Cosroe ; 252-380 sede di 10 concilii; con- 
quistata, 638, dagli Arabi: conquistata, 
1098, dai Crociati (Principato d’ A. 1098- 
1268, con Boemondo di Taranto e i soi 
discendenti); — 2) A. in Pisidia colonia 
romana dove per la prima volta predi- 
carono il Vangelo Paolo e Barnaba; ro- 
vine presso Jalovagi, a 22 km. da Ak- 
scer; — 8) Assise d’A. raccolta di ordi- 
nanze del Principato di A.; fu pubbl, 
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colla traduzione francese, 1876, dal pa- 
padre mechitarista Leonzio Aliscian; — 
4) Lago di A. (ai piedi del M. Amano) 
è lungo 17 km. e largo 14; - 5) Princi- 
pato di A. v. Antiochia 1); — 6) Scuola 
di A. derivata da quella fond. al prin- 
cipio del 4° sec. ad A.. da Doroteo e 
Luciano; si atteneva al senso letterale 
della Bibbia (al contrario della Scuola 
Alessandrina, che la interpretava alle- 
goricamente). 

Antiochiani v. Ahaziti. 

Antioco v. Seleucidi. 

Antiope 1) figlinola del re tebano 
Nicteo e di Polyxo; per opera di Giove 
madre di Zeto e di Anfione, da Dirce 
(v.) maltrattata, ma dai proprii figli 
vendicata; fu poi moglie di Foco; — 2) 
amazzone, figliuvola di Ares, da Ercole 
donata a Teseo, a cui partorì Ippolito; 
— 3) 90° asteroide scoperto da Luther 
fio 1866; gira intorno al Sole in 2035 
giorni; distanza media 471 mil. di km. 

Antioquia (Stati Uniti d. Colom- 
bia) stato: 57.800 km.q., 366.000 ab.; 
capitale Medellin. 

Antiorgastici (gr.) rimedi p. cal- 
mare lo stato di eccitazione (orgasmo). 

Antipapa colui che viene eletto 
papa dall’arbitrio di un sovrano o dagli 
intrighi di un partito, p. essere opposto 
al papa canonicam. eletto; v. Antipapi. 

Antipapi: Novaziano 251, Felice 
356, Ursicino 366, Eulalio 418, Lorenzo 
498, Dioscoro 530, Vigilio 537 (poi papa 
legittimo), Pasquale 687, Teodoro 687, 
Teofilatto 757, Costantino 767, Zizimo 
824, Anastasio 855, Sergio 891, Cristo- 
foro 904, Francone (Bonifacio VII) 973, 
Filagato (Giovanni XVI) 997, Grego- 
rio 1012, Giovanni vescovo di Velletri 
{Benedetto XI) 1058, Cadaloo (Ono- 
rio II) 1061, Guiberto (Clemente III} 
1080, m. 1100; Alberto, Teodorico e 
Maginolfo 1100, Mgurizio Burdino(Gre- 
gorio VIII) 1118, Anacleto LI (figlio di 
Pierleone) 1130, Gregorio (Vittore IV) 
1138, Ottaviano (Vittore III) 1159, Gui-. 
do di Crema (Pasquale III) 1164, Gio- 
vanni, abate di Strum, (Calisto ITI)1168, 
Lando Sitino (Innocenzo III) 1178, Pie- 
tro diCorbières 1328, Pier de Luna (Be- 
nedetto XII) 1394, Gilles di Mufiaz (Cle- 
mente VIII) 1425 e Amedeo VIII di 
Savoia (Felice V) 1439, 
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Antipapista avverso al papato. 

Antiparalitici(gr.) rimedi contro 
la paralisia. 

Antiparallele, Sezioni, due se- 
zioni circolari appartenenti ai due si- 
stemi di piani paralleli, da cui ogni su- 
perficie di 2° ordine può essere segata 
secondo circonferenze. 

Antiparasiticirinedi contro i pa- 
rasiti amimali e vegetali. 

Antiparastasi (gr.) figura retor., 
colla quale un accusato cerca di dimo- 
str. essere egli piuttosto degno di lode 
che di biasimo e di pena, ammesso come 
vero quanto gli si appone. 

Antiparlamentare contrar.agli 
usi d’un’assemblea deliberante. 

Antiparos (Cicladi) isola, 35 km.q. 
500 ab.; piombo. 

Antiparte il diritto del coniuge su- 
perstite di prelevare una parte di mo- 
bili dalla comunione prima che sia di- 
visa, e ciò in virtù di una clausola, che 
può ess. stabil. nel contratto di matrim. 

Antipasto 1) si disse ciò che simet- 
te in tavola al cominciar della mensa, 
quasi per aguzzar l'appetito; oggi si 
‘usa diro invece Principii; - 2) ciò che 
a desinare si porta dopo la minestra e 
il Jesso. 

Antipatia ripugnanza, di cui non si 
rendaragione,p.qualche persona o cosa. 

Antipatico che istintivamente ri- 
pugna. 

Antipatridi la dinastia macedo- 
nica (317-280 a. C.) fondata da Cassan- 
dro, figlinolo di Antipatro. 

Antipatriottico (sentimento, at- 
to,principio) contrar.all’amordi patria. 

Antipatro generale di Filippo II il 
Macedone e di Alessandro il Grande; 
da questo nomin., 334 a. C., governat. 
di Macedonia, battè, 330, a Megalopoli, 
gli Spartani; 323 soffocò, nella Guerra 
Lamica, la ribell. dei Greci; 321, dopo 
la mortedì Perdicca, tutore d. fanciullo 
Alessandro e reggente d. regno; m. 318. 

Antipedicotare 1) rimedio p. di- 
strugg. i pidocchi; — 2) Soluto 4, 0,4 gm. 
di sublimato corrosivo e 120 em. d’ac- 
qua distillata canforata. 

Antipedobattista (gr.) contrario 
al battesimo dei bambini. 

Antipelargia antica legge per la 
quale i figliuoli erano obblig. a soste- 
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nere i genitori vecchi (come fa la cico. 
gna, che in greco si chiama TeXxpf66); 
da alcuni scrittori latini è detta « Lex 
ciconiaria. » 

Antiperistaltico (gr.)movimento 
di contrazione dal basso in alto dello 
stomaco e dell’ intestino. 

Antiperistasi (gr.) l’azione di due 
qualità contrarie, delle quali una accre- 
sce forza all'altra; forza che gli antichi 
attribuivano alla natura. 

Antipetrarchismo avversione 
alle dottrine, agli intendimenti e alla 
pratica letteraria degli imitatori in ge- 
nerale, e specialmente di quelli del Po- 
trarca; i più noti antipetrarchisti del 
cinquecento furono Pietro Aretino, An- 
tonfrancesco Doni, Niecolò Franco e 
Ortensio Lando. 

Antipiico (gr.) che previene o di- 
minuisce o arresta la suppurazione. 

Antipiretici o Antiflogistici (gr.) 
rimedi contro la febbre. 

Antipirina (gr.) polvere bianca 
micro-cristallina, usata come deprim. 
la temperatura; si ottiene facendo rea- 
gire l’ etere acetico sopra } anilina. 

Antipirotici (gr.) rimedi per le 
scottature o contro la pirosi. 

Antiplastico, in ceramica, dicesi 
delle sostanze che diminuiscono la pla- 
sticità degli elementi della pasta e che’ 
facilitano la scomparsa dell’ acqua. 

Antipnotici (gr.) rimedi contro la 
sonnolenza morbosa. 

Antipocondriaci(gr.)rimedi con- 
tro l'ipocondria. 

Antipodi 1) iluogli o gli abitanti 
che si trovano esattamente alle estro- 
mità opposte di un medesimo diametro 
del globo terrestre, con verticali in di- 
rezioni precisam. contrarie; — 2) Isola 
degli A.isola disab., a s.-e, della Nuova 
Zelanda, quasi nel polo del così detto 
Emisfero acqueodi s. e.; circa 27 km.q. 

Antipocetico contrario alla poesia. 

Antìpolis v. Antibes. 

Antipolitico v. Impolitico. 

Antiporta 1) opera di fortificaz. 
avanti alla porta d'una città o piazza; 
- 2) la prima d. porte p. cui si deve pas- 
sare entrando in una città, o fortezza, 
che abbia più di una cinta; -3)la prima 
pagina d’un libro, quella, cioè, che pre- 
cede il frontespizio, 
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Antiporto il porto esterno che pre- 
cede il porto interiore. 

Antiprassia(gr.)\disposiz. contrar. 
nelle diverse parti dell’ organismo. 

Antiprotasi (gr.), in retorica, an- 
nunzio della confutazione, espresso, per 
lo più, con una domanda. 

Antipsorica, Pomata, si compone 
di fiori di solfo, carbonato di potassa, 
sapone molle, lardo depurato, essenza 
di bergamotta. 

Antipsoriei (gr.) rimedi contro la 
rogna. 

Antiptosi (grammatica gr. e lat.) 
l’uso di un caso per un altro. 

Antiputridi v. Antisettici. 

Antiquaria scienzad. antiquario. 

Antiquariato ]uogo dove si con- 
servano cose antiche. 

Antiquario 1) era detto, prima del- 
l'invenzione della stampa, il copiatore 
di libri antichi; ora è lo studioso ed il 
raccoglitore di antichità, ma più spe- 
cialm. chi ne fa commercio ; — 2) Gia- 
como AÀ., di Perugia, m. a Roma 1512, 
fu segretario del cardinale Savelli e poi 
del duca Galeazzo Sforza. 

Antiquus Giov. (1702-50); di Gro- 
ninga, m. a Breda, pittore olandese, ri- 
trattista; lavorò a Genova, Firenze, 
Roma e Napoli; suo frat. Lamberto, che 
venne pure in Italia, fu pitt. di paesi. 

AntiraAbici 1) rimedi contro l’idro- 
fobia; — 2) Istituti A.vi si curano, col 
metodo di Pasteur (v.), gli affetti da 
idrofobia. 

Amtirachitici rimedi a cui si at- 
tribuisce la virtù di arrestare i pro- 
gressi della rachitide. 

Antirazionalismo dottrina o0p- 
posta al razionalismo. 

Antirazionalista che è contrario 
alle dottrine del razionalismo. 

Antirè chi è proclamato re dal par- 
tito avverso e ribelle al re legittimo. 

Antirealismo dottrina contraria 
al realismo. 

Antirealista nem. d.potestà regia. 

Antireformers sono detti in In- 
ghilterra gli avversari di qualunque in- 
novazione politica o religiosa. 

Antireligioso ostile alla religione, 
alle idee religiose. 

Antirepubblicano contrario alla 
repubblica 0 ai repubblicani. 
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Antirivelazionismo il negare 0 
ripudiare la Kivelazione. 

Antirivoluzionario contrario al- 
la rivoluzione o ai rivoluzionari. 

Antirrino v. Bocca di leone. 

Antisabbatiani quelli che negano 
la necessità di osservare la domenica. 

Antisana, Monte,(Ande dell’ Ecua- 
dor) 5746", 

Antiscetticismo (gr.)dottrina 0p- 
posta allo scetticismo ; dogmatismo. 

Antischiavista che propugna la 
completa abolizione della schiavitù. 

Antisci quegli abitanti della Terra, 
p.cuile ombre cadono in opposta direz.; 
stanno sotto il medesimo meridiano dal- 
le parti opposte rispetto all'equatore. 

Antiscorbutico 1) che giova con- 
tro lo scorbuto; - 2) Siroppo A. si pre- 
para con rafano, coclearia, crescione, 
menianto, scorze di arancia (di ciasc. 
parti 10), cannella (parti !/50) e vino 
bianco (parti 50); — 3) Vino A. sì prep. 
con radici di rafano (parti 40), coclea- 
ria, nasturzio e foglie di trifoglio (di 
ciascuna parti 20), senapa polverizzata 
(parti 10), vino generoso bianco (parti 
1200) e spirito di coclearia (parti 20). 

Antiscritturari fu una setta che 
ripudiava l'autorità d. Sacra Scrittura. 

Antiscrofolosi rimedi contro la 
scrofola. 

Antisemita nemico degli Ebrei. 

Antisemitismo avversione agli 
Ebrei. 

Antisetticio Antiputridi gli agenti 
Che impediscono o arrestano la putrefa- 
zione delle materie organiche animali. 

Antisialagogi o Antisialici (gr.) 
rimedi contro l'eccesso di salivazione. 

Antisialici v. Antisialagogi. 

Antisifilitici rim.controlasifilide. 

Antisigma 1) segno di correz. (9), 
di cui si serviv. gli antichi copisti per 
indicare nelle opere poetiche i versi da 
trasportare; - 2) lettera dell’ alfabeto, 
composta di due c addossati (90), intro- 
dotta dall’ imperatore Claudio, ma non 
passata nell'uso. 

Antisociale capace di sovvertire 
l'ordine sociale. 

Antisocialista chi è contrario al 
socialismo. 

Antispalto 2° spalto, che avvolge, 
in tutto o in parte, lo spalto ordinario 
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di una fortezza e serve di parapetto al- 
l'antistrada coperta. 

Antispase (gr.)=Revulsione. 

Antispasmodici (gr.) rimedi con- 
tro le convulsioni. 

Antispasto, nella metrica, è l'unio- 
ne del giambo e del trocheo (piede di 
due sillabe lunghe fra due brevi). 

Antispettrologia (gr.)la dottrina 
che nega l’ esistenza degli spettri. 

Antispiritualista contrario allo 
spiritualismo ; materialista. 

Antispodio spodio falsificato. 

Antista v. Antistes. 

Antiste v. Antistes. 

Antistene, discepolo di Socrate, 
fiorì nel 4° sec. a. C.; pose il sommo 
bene nella sola virtù, dando principio 
a un nuovo sist. che fu chiam. Cinismo, 

Antisterici rimedi per calmare i 
sintomi isterici. 

Antistes 1) nell'antica Chiesa cri- 
stiana=vescovo; — 2) nella Chiesa pro- 
testante= parroco. 

Antistichon (gr.) sostituz., in una 
parola, d’ una lettera ad un' altra. 

Antistio Labeone giureconsulto, 
che apre la schiera de’ giuristi classici; 
del tempo di Augusto. 

Antistite v. Antistes. 

Antistrefon (gr.) è il lat. Argu- 
mentum reciprocum, i’ argomento che 
si può rivolgere contro chi lo adopera. 

Antistrofe 1) 2* stanza o strofa di 
un canto lirico; - 2) trasposiz. o rove- 
sciam. di due parole l’una dall'altra di- 
pend.; — 3) nell’ant. strategia greca era 
conversione retrograda di una falange. 

Antisudorale atto a diminuire la 
produzione del sudore quando sia trop- 
po abbondante. 

Antitatti (gr.) gnostici del 2° sec., 
, iquali ammettev. essere Dio buono e 
giusto, ma aver Egli dato il mondo in 
balìa d'uno spir. malvagio, che inganna 
gli uom., facendo loro creder bene ciò 
che è male e viceversa. 

Antitauro nome ant, della monta- 
gna, che, incom. fra la sorg. del fiume 
Kizil-Irmak e l’ alto Eufrate (Eufrate 
Occid.), si dirige verso s.-0. e viene a 
unirsi all'estremità orient. del Tauro. 

Antiteatrale=non conveniente al 
teatro, alla scena. 

Antiteismo (gr.) sist. filosofico che 
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concepisce come essenzialm. opposte 
l'una all'altra le due nature div. edum. 

Antitesi 1) significa, in gener., con- 
trapposizione, ma si adopera comunem. 
ad esprimere un contrasto di idee, che 
risieda sia in parole stacc., sia in frasi 
intere ; - 2) uno dei parziali principii in 
cui suddividesi il princ. di contraddiz., 
e si esprime con due formule : @) di due 
note contradditorie, l'una non può con- 
venire all'ente; d) di due note contrad- 
ditorie, l'una deve convenire all’ente. 

Antitetanici rimedi usati per com- 
battere il tetano. 

Antitossico che serve a neutraliz- 
zare un veleno. 

Antitrago v. Orecchio. 

Antitrazione,Metallo d’ lega ado- 
perata per fare i cuscinetti delle sale per 
le locomotive. 

Antitrinitari inegatori della Tri- 
nità; setta formatasi dopo la Riforma; 
essi stessi si chiamavano Unitari. 

Antitropo (greco) dicesi dell’ em- 
brione diretto in senso contr. al seme. 

Antitterici rimedi contro l’itteriz. 

Antiulcerosa, Lozione, ossia con- 
tro le ulceri, si prepara con 1 gm. di su- 
blimato corros., 500 gm. di acqua stil- 
lata e 15 em. di laudano di Sydenam. 

Amtium (Lazio ant.) fu pot. città 
maritt., conquist. dai Romani, prima, 
nel 468 e poi nel 338 a. C.; distr. dai Sa- 
raceni; grand. rov.; ora Porto d’ Anzio. 

Antiunionista avversario dell’u- 
nione di due sette relig., di due paesi, di 
due popoli; separatista, secessionista. 

Antìvari (Princip. d. Montenegro) 
città, 2000 ab.; dai Turchi (ai quali ap- 
partenne fino al 1878) era detta Bar. 

Antiveggenza o Previdenza il giu- 
dicare rettam. di ciò che è per succed. 

Antivenerei rimedi contro le ma- 
lattie veneree. 

Antiversione uterina vizio di 
posizione dell’ utero, il cui fondo è por- 
tato molto in avanti, mentre il collo è 
rivolto all'indietro. 

Anmtivigilia il giorno che precede 
la vigilia, 

Antizimiceo (gr.) ciò che si oppone 
alla fermentazione. 

Antlia(gr. elat.) 1) pompa per cavar 
acqua; - 2) costellaz. del cielo australe, 
detta anche Macchina pneumatica. 
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Antobi (gr.) insetti coleotteri che 
vivono sui fiori. 

Antociana (greco) principio color. 
turchino delle piante. 

Antodîo o Antodisco (gr.) fiore for- 
mato dall'aggregaz. di più fiori piccoli. 

Antodisco v. Antodio. 

Antodontalgieci (gr.) rimedi con- 
tro il mal di denti. 

Antofagasta (Chile) 1) territorio: 
134.000 km. q.; 16.500 ab. (0,1p. km. q.); 
- 2) città e porto, 7600 ab. 

Antofilia (gr.) amore pei fiori. 

Antofillite miner. brano comp. di 
silice, allumina, calce, magnesia e anc- 
qua; assai raro (Norvegia e Groenl.). 

Antogast (Baden, Offenburg) vil- 
laggio e bagni (acque acidule). 

Antografia (gr.)linguaggio d.fiori. 

Antola, Monte, (Appennino Ligu- 
re) 1597”, 

Antolceucina (gr.) principio colo- 
rante bianco dei fiori. 

Antolini Giov., di Bologna, m. più 
che ottuagenario (1841), fu uno dei re- 
staurat. dell’arte architett. (autore dei 
grandioso progetto d. Foro Bonaparte, 
a Milano). 

Antolite (Antolithus) fiore, o parte 
di esso, foss., così detto quando n'è in- 
certa l'attribuzione generica. . 

SAntolithus v. Antolite. 

Antologia (gr.) 1) trattato intorno 
ai fiori; - 2) collez. di epigrammi greci 
di vari autori e di vari argomenti, co- 
minciata nel 1° sec. a. C.; — 3) raccolta 
(Florilegio) di prose o poesie scolte ; tra 
le pubblicaz. period. che portar. questo 
nome, si distins. l'A. di Firenze e lA. 
Italiana edora si distingue la Nuova A. 
che si pubbl. a Roma 2 volte al mese. 

Antologio libro di nffici div. della 
Chiesa greca, 

Amtomnanin(gr.) passione pei fiori. 

Antommarchi Francesco {1780- 
1838), n. in Corsica, 1819 medico di Na- 
po eone I, a Sant’ Elena, scrisse « Les 
derniers moments de Napoléon » (1823); 
m. a San Antonio de Cuba. 

Sntonellti 1) Alessandro A. archi- 
tetto a Torino, m. 1888; eresse la Mole 
Antonelliana (v. Antonelliana);- 2) Car- 
din. Giacomo A. (1806-76), di Sonnino, 
per 26 anni segret. di Stato di Pio IX: 
- 2) Conte Pietro A., di Roma (n. 29/4 
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1853; figlio del conte Imigi (m. 1889), il 
qualo era frat. del cardinale A..; viag- 
giatore africano e diplomat. ital. presso 
il re dello Scioa; memorab. il suo viag- 
gio attraverso l’Aussa; - 4) Giuseppe A. 
(1793-1861), di Venezia, fu assai noto ti- 
pografo editore; — 5) Leonardo A. (1730- 
1811), di Senigallia, cardinale, fantore 
dei Gesuiti; - 6) Padre Giov. A. (1818- 
72), di Candeglia (Pistoia), matemat., 
dirett. dell’Osservat.astron.di Firenze. 

Antonelliana, Mole, (Torino) va- 
sto edificio, con arditiss. cupola, alto 
113%, sostenuto da 32 pilastri; eretto 
dagli architetti Alessandro e Costanzo 
Antonelli (padre e figlio); destinato, pri- 
ma, a serv. da sinagoga, fu poi dal Mu- 
nicipio dedicato, come ricordo nazion., 
alla memoria di Vittorio Emanuele LI. 

Antonello d'Antonio o da Messina 
pitt. ital. del 15° suc., imparò nei Paesi 
Bassi l’arte di diping. ad olio e la tra- 
sportò in Italia; m. a Venezia 1493. 

Antongil, Baia di, (Madagasc.n.-e.) 
vi sbocca il finmne Antanambalana. 

Antonia 1) A.maggiore figliuola del 
triumviro Antonio, moglie di Domizio 
Enobarbo ed avola dell’ imperat. Ne- 
rone; — 2) A. minore sorella A. preced., 
moglie di Druso e madre di Germanico 
e dell'imperatore Claudio. 

Antoniani (Svizzera) setta fond. 
da Antonio Unterniibrer di Lucerna 
(1759-1824); non ammette altra legge 
fuori deli coscienza individuale. 

Antonie, Leggi, (Roma ant.) quelle 
fatte dal triumviro M. Antonio. 

Antonienhiitte (R.° di Prussia, 
Slesia, Oppeln, Kattowitz) luogo di mi- 
niere (ferro, zinco, carb. foss.), 5000 ab. 

Antonimina (Gerace) con., 1800 
abitanti; borg., 1560 ab.; 2 sorg. solf. 

Antonina 1)la moglie di Belisario; 
-2) Colonna A. uno dei monumenti più 
cospicui di Roma e dei meglio conser- 
vati; fu eretta da Marco Aur.in onore 
di Antonino Pio. 

Antonini 1) Conte senatore Prosp. 
A., friulano, patriotto e storico (1809- 
84); scrisse «Il Friuli Orientale» ee Del 
Friuli e dei trattati da cui ebbe origine 
la dualità politica in questa regione; > 
- 2) Gli A. v. Antonino 4) e 7). 

Antonino 1) 1. Liberale, forse un 
Hberto dell'imperat. A. Pio,-vivova in- 
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torno il 150 d. C.; lasciò una Raccolta 
di favole (|petapoppodosmwy cuva- 
YOYî); -2) A. Pio v. Antonino 7); -3) 
Itinerario di A. registro delle staz. e 
distanzo lungo le strade dell’ Imp. Ro- 
mano, probabilm. basato sopra dati uf 
ficiali ; — 4) Marco Aurelio A. il Filosofo 
(comunemente detto Marcaurelio,e tale 
fu anclhe il suo primo nome), nato a 
Koma 25/4 121 d. C., figliuolo di Annio 
Vero, discep. di Erode Attico, di Fron- 
tone e di Giunio Rustico: adottato, 139, 
p. volere di Adriano, da Antonino Pio, 
d. quale sposò la figlia Faustina ; 7/3.161 
divontò imperat. con Lucio Vero, suo 
fratello adottivo (m.170) ; 164 principio 
della guerra coi Marcomanni ; n., pro- 
babilm. a Sirmium, 1/3 180; scrisse: 
tà ele Éavtéòy, in 12 libri, raccolta 
di consideraz. morali, in cui egli si pa- 
lesa seguace della filosofia stoica; — 5) 
Muro di A. (Scozia) barriera inalz. dai 
Rom.dalla Bodotria (Forth) alla Glotta 
(Clyde), nel 140 d. C.; — 6) Sant'A. (1389- 
1459), di Firenze, fu, dal 1446, arcivesc. 
della sua città natale ; — 7) Zito Aurelio 
Fulvo Boionio Arrio A. Pio, n. 19/9 86 
d.C.a Lanuvio, 138 adott. da Adriano, 
a cui nel med. anno successe nell’imp.; 
fu di caratt. mite e nobile; m. ?/s 161. 
Antonio 1) v. Della Scala, Farneso 
e Gonzaga (Case) ; — 2) A. Olemente Teo- 
doro, n. 1755, fu re di Sassonia 1827-36; 
— 3) A. dè Borbone (1518-62), figlio del 
duca Carlo di Vendòme, marito di Gio- 
vanna d’Albrot (la figlia ed erede di En- 
ricolI re di Navarra) e padre del re En- 
rico IV di Francia, fu,prima, capo e poi, 
dopo il 1560, nemico degli Ugonotti; - 
4) A. di Venezia (1309-83) pittore (aftre- 
schi nel Camposanto di Pisa); -— 5) A. 
Ulrico, 2° figlio del duca Ferdin. Alb. 
di Braunschweig-Bevern, fu marito di 
Elisabetta Caterina Cristina di Meck- 
lenburg, della quale divise la sorte (v. 
Anna 9); -=6) Dottor A.romanzo di Giov. 
Ruffini; - 7) Marco A., il triumviro, fi- 
glio del pretore Marco A. Cretico, nip. 
dell’orat. Marco A., n. 83 a. C., parti- 
giano di Cesare, a Farsaglia comandò 
l’ala sin.; 44 cons. con Cesare, dopo la 
cui morto s' impadronì del potere; per 
opera del Senato dichiar: nemico d. pa- 
tria, fu, 48, sconf., a Mutina, dai cons. 
Irzio e Pansa, ma poco dopo conchiuse 


il triumvirato con Ottaviano e Lepido ; 
42 insieme con Ottaviano sconf. a Fi- 
lippi Bruto e Cassio ; 40, nella divis. d. 
Stato, ebbe l'Oriente, dove ogli mal vis- 
se con Cleopatra, ondo s'inimicò Otta- 
viano, che Jo sconfisse ad Azio, 31 a. C.; 
l’anno seg. egli si uccise, in Egitto ; — 8) 
Sant’ A. Abate (n. circa 251-m. 356), di 
Coma (Alto Egitto),fu anacoreta e vieno 
consider. come il primo fondat. d. mo- 
nachismo ; — 9) Sant A. di Padova, n. & 
Lisbona 1195, si fece francescano, nol 
1220, e percorse come pre:licat.la Fran- 
cia e l’Italia; m. a Padova 1281; — 10) 
Fuoco di Sant’A. o Fuoco santo fu un 
morbo contagioso ed epidem., specialm. 
in Francia, fra i secoli 9° e 13°, proba- 
bilm. ident. coll’ergotismo; - 11) Ordine 
di Sant’ A. ord. ospedaliero fond., 1095, 
nel Delfinato, come ‘associaz. laica per 
l'assistenza degli ammal., 1297 organiz. 
in frateria secondo la regola di S. Ago- 
stino, 1774 unito all’ Ordine di Malt. 

Antonomasia (gr.),in retorica, è 
sostituire un nome proprio ad un nome 
comune o viceversa. 

Antonomastico detto per anto- 
nomasia. 

Antonomio insetto, la cui larva vi- 
venell'interno delle gemme fiorifere de- 
gli alberi da frutto. 

Antony dramma in prosa (5 atti) di 
Alessandro Dumas, rappresentato la 
1* volta a Parigi */5 1831. 

Antoptosi (gr.)= caduta dei fiori 
(malattia delle piante). 

Antorismo (gr.) sostituzione d'una 
parola più corretta o più energica ad 
un' altra. 

Antosiderite silic. di ferro nativo. 

Antossamtina materia colorante 
gialla dei fiori. 

Antoto (Scioa) città capit., a 9° n. 
e 39° e. da Greenw. 

Antozoi v. Polipi. 

Antrace secondo alcuni è Carbon- 
chio (v.); secondo altri è un ceppo di 
foruncoli. 

Antraceme 0 Antracina o Para- 
naftalina idrocarburo dei prodotti di 
distillazione del catrame. 

Antracima v. Antracene. 

Antracite combustibile fossile, gri- 
gio, bruno, o nero, con lucentezza vi- 
trea, o rosin., 0 quasi metall.; amorfo; 
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brucia difficilmente, con poca fiamma, 
producendo elevatissimo calore ; appar- 
tiene alle formaz. più antiche, dal silu- 
riano, al carbonifero, fino all’ infralias. 

Antracnosi (greco) malattia (mac- 
chie, bruciature) delle foglie d. vite. 

Antracode (greco)=nero come il 
carbone. 

Antracoide (gr.)=che ha i carat- 
teri dell’antrace. 

Antracolite o Antraconite spato 
calcare di color bruno 0 nero; quando 
vi predomina il bitume, si chiama Stink- 
stone o Pietra puzzolente. 

Antracomanzia(gr.) divinazione 
coi carboni accesi. 

Antracometro (gr.) strum. p.mi- 
sarare la quantità d’acido carbon. con- 
tenuto in un fluido aeriforme. 

Antraconite v. Antracolite. 

Antracosi (gr.) 1) antrace d. palpe- 
bre; - 2) malattia prod. da soverchio 
accumulamento di polvere di carbone 
nei polnoni. 

Antracoterio gen. di mammiferi 
pachidermi, foss., dei terr. miocenici. 

Antreno (Anthrenus) gen. di co- 
leotteri, tribù dei clavicorni, di picco- 
lissima mole, ma dannosiss.; l'A. varius 
el’A.museorum rovinano le collezioni 
d' insetti e i preparati a secco. 

Antrim (Irlanda, Ulster) 1) contea: 
2882 km.q.; 220.000 ab. (76ab.p.km. q.); 
capoluogo Belfast. 

Antro o Grotta o Spelonca 0 Caver- 
na luogo sotterraneo, scav. nel fianco 
d'un monte. 

Antrodoco (Cittaducale) 1) com., 
4000 ab.; città, 3600 ab.; 2 sorg. acid. 
solforose ; - 2) Duca di A. v. Frimont: 
- 3) Passo d’A. o Sella di Corno, sulla 
carrozzab. fra Rieti ed Aquila; 100099, 

Antrona, Valle d', (Domodossola) 
alla destra della Toce; filoni auriferi. 

Antropiatria (gr.) arte di guarire 
gli uomini. 

Antropina sostanza contenuta nel 
grasso umano. 

Antropo (gr.)= uomo. 

Antropocentrico, Sistema, quel- 
lo che considera la Terra e, su questa, 
l' Uomo come centro del Creato. 

Antropochimicalo studio dci fe- 
nomeni chimici della vita umana. 

Antropodicea (gr.) la parte della 
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teologia che tratta d. natura e del de- 
stino dell’ uomo. 

Antropofagi v. Antropofagia. 

Antropofagia (gr.) o Androfagia 
(greco) o Cannibalismo alimentaz. con 
carne umana, assalin uso nei tempi prei- 
storici; nell'antichità in uso presso gli 
Indiani, gli Sciti, gli Etiopi e presso una 
stirpe gallica; al pres., presso i Batta 
di Sumatra c presso certi pop. dell’A.- 
frica Occidentale ed Interna;.in Ame- 
rica,una volta, presso i Caribi, gli A zte- 
chi, gli Incas, gl'Irochesi, gli Algonkin; 
adesso soltanto presso alcuni popoli d. 
Fiume delle Amazz.; assai diffusa an- 
corainAustralia, Melanesia e Polinesia. 

Antropofisiologia (gr.) trattato 
d. funzioni dei sing. organi dell’uomo. 

Antropogenesia (greco) = An- 
tropogenia (v.). 

Antropogenia (gr.) studio dei fe- . 
nomeni della generazione umana. 

Antropogeografia v. Etnologia. 

Antropoglifite (gr.) pietra natu- 
rale, che, senza lavoro di scult., sem- 
bra rappresentare una qualche parte 
del corpo umano. 

Antropogiosso (gr.) =imitante la 
voce dell’uomo. . 

Antropognosia (gr.) scienza che 
dall'aspetto ester. dell’ uomo cerca co- 
noscere il suo carattere. 

Antropogonia (greco) = Antro- 
pogenia (v.). 

Antropografia (gr.) descrizione 
anatomica del corpo umano. 

Antropoide (greco)=che somiglia 
all’ uomo. 

Antropoidi v. Antropomorfe. — 

Antropolatria (gr.) prestazione 
degli onori divini ad un uomo. 

Antropoliti(gr.)ossa umane fossili. 

Antropologia (greco) 1) èla storia 
naturale dell’uomo (legg.<« A.»di G.Ca- 
nestrini, in Manuali Hoepli); - 2) 4, 10- 
rale scienza che tratta delle condizioni 
e dei mezzi morali che derivano all’uo- 
mo dall'ordine della natura a cui ap- 
partiene. 

Antropomagnetismo il magne- 


| tismo anim. dal punto di vista dei rap- 


porti intimi fra l’uomo e gli altri corpi 
della natura. 

Antropomanzia (greco) divinaz. 
dai visceri umani. 
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Antropomietria (greco) misuraz. 
del corpo umano e delle sue parti. 
Antropomorfe o Antropoidi sci- 
mie la cui organizzaz. più si accosta a 
quella dell’uomo (orang-utang e ilòbati 
dell'Asia, gorilla echimpanzé dell’ A fr.); 
mancano di coda e di borse interne alle 
guancio. 
Antropomorfia (gr.) somiglianza 
col corpo umano. 
Antropomorfismo(gr.)credenza 
nell'esistenza di 1)ei con forma umana. 
Antropomorfizzare (greco) dar 
fomma umana. 
Antropomorfologia (gr.) scien- 
za della forma e atruttura delle diverse 
parti del corpo umano. 
Antropomorfosi (gr.) trasforma- 
zione di certi animali, che, pietrifican- 
dosi, prendono forme, le quali si avvi- 
cinano a quelle dell'uomo. 
Antroponomia(gr.) scienza dello 
fumzion d. varie parti d, corpo umano; 
quindi quasi sinonino di Fisiologia. 
Antroponosologia (gr.) trattato 
delle infermità umano. 
Aniropopatia (greco)=Antropo- 
patismo (v.). 
Antropopatismo (gr.) aduttam. 
d. sensaz, è pass. umane alla Divinità. 
Antropoplastiea 7.) = statuaria. 
Antroporama (gr.) luogo dove si 
vedono riuniti molti esseri umani. 
Antroposcopia(zr.)pretesa scien- 
za di conoscere l'indole e le tendenze 
di un uomo dalle fattezze d. suo corpo. 
Autroposofia (gr.)studio filosofico 
dell'uomo e delle sue facoltà. 
Antroposomatologia (gr.) trat- 
tato «della strnttura del corpo umano. 
Antropoteismo (gr.) deificazione 
dell’ umamità. 
Antropoterapia(gr.)la cura dello 
malattie dell’ uomo. 
Antropotomia v. Anatomia 1). 
Antropozoica, Età, oFtà attuale, 
è l’ultima delle età geologiche; i terre- 
ni, cho la rappresentano, sono tutti af- 
fatto superficiali, e controdistinti dalle 
reliquie degli animali e dei vegetali, 
che compongono la fauna e la flora 
vivente, secondo le diverse regioni, © 
specialmente da quelle dell'uomo e del- 
umana industria; si divide nell’ Età 
storica e nell’Età preistorica; quest’ul- 
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tima, poi, sisuddivide in Età archeoli- 
tica, Età neolitica, Età ènea o del bron- 
zo e Età siderurgica o del ferro, 

Amtrurstioni erano, sotto i Mero- 
vingi, nobili franchi-obbligati al servi- 
ziv personale verso il re. 

Antsihanaca (Madagascar) popo- 
lo, c. 45.000 individui. 

Antueo (Chile, Biobio) 1) Lago di 
A. o del Laja, 57 km.q.; — 2) L’asso di 
A., 20985; — 3) Vulcano di A. (atti- 
vo), 273599, 

Antunnacumn (lat.)v.Andernach. 

Anturio (Antharium) 1) genere di 
piante araceo; — 2) A. Scherzerianum ha 
fiori a spadice contorto, d'un bel rosso. 

Antwerpen v. Anversa 1). 

Amubi o Ermanubi (Egitto ant.) di- 
vinità (dalla testa di sciacallo), che ac- 
compagnava i morti all’Amentes. 

Anuda o Cherry, Is., (Melanesia, 
Is. Tucopia) 11 km.q. 

Amuj (Siberia Orientale) fiumo afti. 
di destra della Colima (sono due, pro-° 
priamente, il Grande e il Piccolo A.). 

Anulare 1) il 4° dito della mano in 
cui si suole portar l'anello; — 2) stpo- 
neurosi A. mombrana che contiene 6 
dirige diversi tendini del piodo e della 
mano ; — 8) Cartilagine A. o Cricoide è 
una delle cartilagini della laringe; — 4) 
Eclisse A. v. Eclisso; — 5) Ligamento 
A. circonda la testa del radio; — 6) /’ro- 
tuberanza A. è propria dell'encefalo. 

Amuresi (gr.) o Anuria soppres- 
siono della secrezione orinaria. 

Amnuri (gr.) senza coda; v. Batraci. 

Amnurin v., Anuresi. 

Amnvari poeta persiano; m. 1201. 

Anveri=Anvari (v.). 

Anversa 1) (Belgio) a) prov. fian 
iminga: 2832 km.q.; 676.000 ab. (238 p. 
kin.q.)}; 0) città, 225.000 ah.; fort.; con- 
solato italiano; memorabili assedii 1576 
e 1585; trattato fra Olanda ed Austria 
1715; bombardam. da parte d. Oland. 
27/10 1830; — 2) (Solmona) comune, 1500 
ab.; borg., 1200 ab.; f.;- 3) Fuochi dA. 
navi esplodenti costruite da Gianibelli, 
usatola1®volta nell'assedio di A. 1585. 

Anville, Jean Baptisto Bourgui- 
guon d', (1697-1782), di Parigi, fu geo- 
grafo e cartografo; la sua raccolta di 
carte comprende 10.500 numeri. 

Anweller, Markuard von, accom- 
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pagnò Federico Barbarossa alla 3* ero- 
ciata e fu l’esecutoro del suo testamen- 
to; m. 1202. 

“ Anwlah v. Aonla. 

Anxanum (lat.) v. Lanciano. 

Anxur v. Terracina. 

Anzano degli Irpini (Ariano di 
P.) com., 2800 ab.; borg., 1900 ab.; p., t. 

Anzasea, Valle d’, (Domodossola), 
dal fianco Orientale del Monte Rosa 
fino alla valle della Toce. 

Anzengruber Ludwig (1839-89), 
di Vienna, scrisse commedie e romanzi 
(« Il Parroco di Kirchenfeld »). 

Anzi (Circ. Potenza) com. e borg., 
3500 ab.; p., t.; 25 km. da Potenza. 

Anzia, Legge, (Roma ant.) legge 
suntuaria, anteriore al 57 a. C. 

Anziani 1) (Repubbliche italiane 
nel medio evo) i componenti del Consi- 
glio che reggeva il comune; — 2) Consi- 
glio degli A. a) (1% Repubblica Franc.) 
l'assemblea di 250 membri, che doveva 
decid. sulle proposte discusse nel Con- 
siglio dei 500; durò 25fio 95 (6 brumaio 
dell’anno IV) - 9/11 99 (18 bramaio del- 
l'anno VIII); è) v. Aldini. 

Anzianità l’astratto di Anziano 
(v. Anziano 1)). 

Anziano 1) che fu prima nominato 
a un ufficio e l’ esercita da più tempo; 
- 2) Assessore A. membro della Giunta 
che ottenne più voti nella elezione e fa 
le veci del sindaco. 

. Amziei (Cadore) affi. di destra della 
Piave. 

Anzin (Francia, Nord) borg., 7600 
‘ ab.; gran miniera di carbon fossile. 

Anzio (Circond. Roma) 1) com., 2140 
ab.; — 2) Porto d'A. borg. capol. d. sud- 
detto com., 1640 ab.; p., t., f.; v. An- 
tium; luglio 1878 vittoria navale dei 
Veneziani (Vittor Visani) sopra ì Ge- 
novesi (Luigi del Fiesco). 

Anzo v. Anzio. 

Anzola dell’Emitia (Circondario 
Bologna) com., 4100 ab.; vill., 250 ab.; 
4 km. da Lavino. 

Anzolello v. Angiolello. 

- AO (Annpam) misura=28 lt. 

A. 0. e, anno orbis còonditi (lat. = 
nell’anno dalla creazione del Mondo). 

Aociesia (gr.) stato di tranquillità, 
remissione dei sintomi. 

Aoedi v. Aedi. 


A. ©. F. C.= amico optimo facien- 
dum curavit. 

Aombrare (Adombrare, Ombra- 
re, Ombreggiare, essere Ombroso, es- 
sere Ombratico) si dice d. cavallo, che, 
per morbo o vizio degli occhi, vede gli 
oggetti alterati nelle loro forme e se 
ne spaventa. 

Aomori (Giappone) 1) (ono) ken, 
475.000 ab.;- 2) (Mutsu) città,11.000 ab. 
Aonia antico nome della Beozia. 

Aonico v. Aonio. 

Aonidi ie Muse. 

Aonie, Sorelle, le Muse. 

Aonio, Fonte,=Aganippe (v.). 

Aonla (ingl. Anwlah) (India Brit., 
Rohilchund) città, 11.000 ab. 

AVO v. Viosa. 

A. 0. r.=anno orbis redempti (fat. 
= l’anno dalla redenzione del Mondo). 

Aorasia (gr.) stato d’ un Dio (o di 
una Dea), che apparisce ad un mortale 
sotto forme umane senza essere rico- 
nosciuto se non al momento della sua 
sparizione. 

Aoristia (gr.) indeterminatezza, lo 
star dubbioso. 

Aoristo forma del verbo greco cor- 
rispond. al nostro passato indefinito. 

Aorsiant.popolon.Sarmazia Merid. 

Aorta la principale arteria d. corpo 
che nasce dal ventrie. sinistro d. cuore. 

Aortaretia (gr.) vizio di conforma- 
zione dell’ aorta, per cui il calibro di 
questa è minore del normale. 

Aortectasia(cr.) malattia dell’aor- 
ta dilatata; si dice Aneurisma dell’aor- 
ta o Aorteurisma, quand'è limitata a 
breve tratto, ed Arteriasi, se è estesa a 
tutta l’Aorta. 

Aortenrisma v. Aortectasia. 

Aortica 1) Apertura A.il foro del 
diaframma per cui passa l' aorta; — 2) 
Curvatura A. il grande arco dell'aorta. 

Aortiche, Valvole, le valvole semi- 
lunari tra il cuore e l’ aorta. 

Aortico, Ventricolo, è il ventricolo 
sinistro del cuore. 

Aortiteinfiammazione della tonaca 
esterna dell’ aorta. 

Aortoclasia rottura dell’ aorta. 

Aortolitia incrostaz. dell’ aorta. 

Aortomalacia rammollim. del- 
l’aorta. I 28 

Aortopatia malattia dell’ sorta. 
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Aortostenia accorciam. dell'aorta. 


Aortostenosi = Aortostenia (v.). 

Aortostia (gr.)ossificaz.dell'aorta. 

Aosta (Torino) 1) circond.: 82.200 
ab. (84.000 alla fine del '86) in 73 com.; 
— 2) comune, 7400 ab.; città, 5700 ab.; 
l’ant. Augusta Pretoria; 5802; p., t., 
f.; - 3) Duca dA. titolo che, per la 
morte del principe Amedeo di Savoia 
(v. Amedeo 5)}, avvenuta 18/11890, pas- 
BÒ al figlio primogenito di questo, Ema- 
nuele Filiberto, già duca di Puglia, 
n. 19/1 1869; — 4) Valle d’A. èla valle su- 
periore della ora Baltea; - 5) Valli d'A 
sono le valli bellissime comprese fra le 
Alpi Graie, il Monte Bianco e le Alpi 
Dennine: all'e. del M. Bianco, Val di 
Courmayeur; alla destra di questa, Val 
di la Thuille o di Dora; alla destra della 
Dora Baltea, Val Grisanche, Val di 
Rhemes, Val Savaranche, Val di Co- 
gne e Val di Champorcher; alla sin. d. 
Dora Baltea, Val di S. Bernardo e Val 
Pellina, Val Tournanche, Val di Chal- 
lant e Val di Gressoney. 

Aoste (Isère) com., 1100 ab.; l'ant. 
Augustum Allobrogum. 

Aouste(I)r 6mejgom., 1200ab.;l'ant. 
Augusta Tricastinorum. 

A. p.= anni praesentis (latino =del 
presente anno). 

A. P.=aedilitia potestate, oppure 
= amico posuit. 

Ap v. Picul. 

Apaches(Apaci) (Colorado, N.Mes- 
sico, Arizona, Messico Settent.) Indiani 
selvaggi, c. 15.000 individui. 

Apaci v, Apaches, 

Apafi 1) Michele IA. (1632-90) fu 
prine. di Transilvania, cletto coll'aiuto 
dei Turchi nel 1661; vinse, a Nagy- 
SzollUs, 29/1 62 il suo competitore Giov. 
Kem6ny; — 2) Michele II A., figlio del 
precedente, dovette abdicare nel 1697; 
im., a Vienna, 1713, 

Apage (gr.)=Levati di qua! fuggi! 

Apagoge (Atene ant.) era la cat- 
tura del colpevole colto in flagranti ed 
anche il ricorso fatto al magistrato per- 
chò ordinasse la cattura d. delinquente. 

Apagogia (gr.) ragionamento che 
serve a provare la verità di una propo- 
sizione col dimostrare l'assurdità della 
sua contradittoria.* 

Apai, Isole, v. Hapai. 
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Apaiung (ls.diGilbert)iz.,40km.q. 

Apalaci v. Alleghany 3). 

Apale (Hapale) gen. di scimie del- 
l'America Meridionale; sono tra le più 
piccole dell'ordine e di forme graziose. 

Apalochlamys(lat.)1)gen.di pian- 
te composite, dell’ Australia; -— 2) A. Ke- 
riv pianta ornament. bienne, con gambo 
ramoso e foglio lanceolate pieg. in giù. 

Apamama,I.,(Is.Gilbert)17 km.q. 

Apame, figliuola di un satrapo d. 
Battriana, fu sposata (325 a. C.) da Se- 
leuco Nicatore. 

Apaumea v., Calaat el Medik e v. 
Dinér. 

Apantomanzia (gr.) divinaz. da- 
gliogget. che si affacciano impensatani. 

Apantropia (gr.) avversione agli 
uomini, nrisantropia, amore d. solitud. 

Aparagement (franc.) matrimo- 
nio fra sposi di pari condizione. 

Aparche (greco) le primizie offerto 
agli Dei. 

Aparitmesi(gr.)v. Enumerazione. 

A parte 1) separatam., di per sè; — 
2) Ap. ad totwn (lat.) =dalla parte al- 
l'intiero; — 3) A ». ante (lat.) = dalla 
purte davanti; — 4) A p. post (latino)= 
dalla parte di dietro. 

Apataki,I.,(Is.di Palliser)40km.q. 

Apatane (Manila) mis, = 0,069 It. 

Apatia (gr.) insensibilità al dolore 
ealpiacere;secondo glistoici consisteva 
in essa la più alta sapienza. 

Apatico (gr.) insensibile al dolore, 
initccessibile allo passioni. 

Apatin (Ungheria, Bics-Bodrog) 
comune, 12.000 al. i 

Apatisti cristiani che dell'apatia fa- 
cevano una virtù e un mezzo di salvez- 
za; numerosi specitlm.nei primi secoli. 

Apatite minerale composto di fluo 
ruro (opp. cloruro) e di fosfato di calcio. 

Apaturie(Ateneant.)feste p.l'am- 
mess. dei fanciulli nelle fratrie o curie. 

Ape(Apis) gen. d'insettiimenotteri, 
con più di 2000 sp., tra le quali la più 
importante è l'A. mellifica o Pecchia, 
che produce il miele e la cera, e che, 
alla sua volta, comprende diverso sut- 
tospecie, come LA. nordica, l'A. ita- 
liana (A. ligustica), VA. egiziana (A. 
fasciata), lA. africana (A. Adansoni) e 
lA. nera (A.. unicolor); uno Sciame di 
api si compone ordinariamente di 200- 
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300 maschi (fachi), di 10.000-30.000 ope- 
raie e di una sola regina. 

Apecchio (Urbino) com., 3200 ab.; 
sorg. solfor.; villaggio, 400 ab.; p.; 73 
km. da Pesaro. 

Apechema (gr.) = risonanza. 

Apedeusia (cr.) ignoranza o ine- 
sperienza in quanto rignarda la dot- 
trina e le scienze. 

Apedeuta (gr.)=ignorante. 

Apei Johann Aug. (1771-1816), di 
Lipsia, scr, novelle (« Der Freischiitz, » 
< Das stille Kind») e tragedie; suo figlio 
Guido Theod. (1811-67) fa poeta dramm. 


Apeldoorn (Paesi Bassi, Gheldria) 


comune rurale, 17.000 ab. sparsi. 

Apelle 1) figlio di Pitea da Colofo- 
ne, fa pittore famoso, 356-308 a. C.; — 
2) v. Apellisti. 

Apelles post tabulam dat.) = 
A pelle dietro alla tela (si dice di chi, 
standonascusto, attentamente ascolta). 

Apellione di Teo filosofo peripate- 
tico del 1° sec. a. C.; trovò ed ordinò 
gli scritti di Aristotele. 

Apellisti i seguaci di Apelle, eret. 
del 2° secolo, il quale negava la conce- 
zione di Cristo nel seno della Vergine. 

Apelt Ernst Friedrich (1812-59), di 
Reichenan in Oberlausitz, filosofo (fu 
profes. a Jena); scrisse « Die Epochen 
der Geschichte der Menschheit. » 

Apenestae (lat.) v. Viesti. 

Apenina v. Appennina. 

Apennini v. Appennini. 

Apenrade(Schlesw.)porto,6200 ab. 

Apepsia (er.) disordine nelle fun- 
zioni digestive. 

Apeptico (er.)=indigeribile. 

Aper (lat.) v. Apro. 

Apereu (fran.)=sunto,lieve cenno. 

Aperea (lat.) il porcellino d'India. 

Aperienti v. Aperitivi. 

Aperietur vobis (lat.; Evangelo) 
= vi sarà aperto. 

Aperiodica v. Bilancia. 

Aperitivi sostanze atte a rendere 
più facili ed attive le secrez. cd escrez. 

Aperta misura della treccia di pa- 
glia=quanto ne misurano le due brac- 
cia distese orizzontalmente. 

Aperto 1) detto di città, di borgo, 
di comune, significa non cinto di mura, 
oppure senza cinta daziaria; — 2) Conto 
A. quello a cui via via si aggiungono 


nuove partite; — 3) Feudo Si; =vacante; 
- 4) Vestito A. diviso sul petto fino alla 
cintura, e anche fino ai piedi, senza 
bottoni nè fibbie. 

Apertura 1) il primo discorso per 
avviare una pratica; - 2) A. aortica v. 
Aortica 1); — 3) A. di un telescopio il 
diametro della gran lente obbiettiva o 
del grande specchio ; — 4) Diritto d’A. 
(lat. Aperturae ius) il diritto d. signore 
feud. di prender possesso d. feudo vac. 

Aperturaeius(lat.) v.Apertura4) 

Apetale piante dicotiledoni con fio- 
ri ad un solo involucro (calice), talora 
nullo o simulante una corolla; esempi: 
orticacee, amentacee, poligonacee. 

Apex (lat.=àpice) la_berretta ap- 
puntita dei ffàmini 

Aphelandra (lat.) genero di arbu- 
sti acantacei, dell’ America Tropicale ; 
parecchie specie a fiori rossi o gialli 
sono piante ornamentali. 

Api 1) v. Ape; - 2) (N. Ebridi) isola, 
507 km.q.; - 8) Dio A. (Hapi) (Egitto 
ant.) toro sacro a Ptah e ador. a Menfi 
come incarnaz. di Osiride ; doveva es- 
sere nero con certe macchie bianche e 
con un’ escrescenza simile ad uno sca- 
rabeo sotto la lingua; la sua morte era 
causa di lotto nazionale ; il suo cadav. 
imbalsam. veniva conservato nel tem- 
pio di Serapide; quando, poi, veniva 
trovato un nuovo toro (Api) colle pre- 
scritte qualità, tutto Y Egitto cra in 
festa; — 4) Monte A. (Imalaia) 694999, 

Apia (Samoa, Upolu) municipio, a 
capo del quale stanno i consoli di Ger- 
mania, Granbretagna e Irlanda e degli 
Stati Uniti d'America. 

Apiaio che ha il governo delle api. 

Apianus Petrus, o Pietro Biene- 
witz o Bennewitz (1495-1552), astrono- 
ino,di Leisnigin Sassonia; dal 1523 prof. 
di matem. a Ingolstadt; pubblicò « Co- 
smographia » (1524) e « Astronomicum 
Caesareum » (1530), in cui rilevò la di- 
rezione delle code delle comete opposta 
al Sole; suo figlio Filippo (1531-89) fu 
prof.dimatem., a Tibingen, e geografo. 

Apiario=arnia. 

A picco 1)=verticalmepte; — 2) An- 
dare a p. si diec d'una nave che s' af- 
fonda ; — 8) Essere a p. dell’ancora si di- 
ce d'una nave che ha fuori dell’ occhio 
tanta catena quanta è la profond. del- 
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l'acquao poco più ; — 4) Z'irarsi a p. ricu- 
per. tanta cat., cho questa resti quasi 
vertie.; — 5) A lungo p. si dice la posiz. 
alq. più allentata d. catena dell'àncora. 

Apice 1) v. Torace; — 2) (Circond. di 
Benevento) com., 4100 ab.; borg., 1800 
ab.; p., t., 2km. da f.; - 3) segno di vo- 
cale lunga (*); — 4) quel punto d. sfera 
colosto, verso il quale tende in un dato 
istante il movim, d. Terra nella sua or- 
bita; TA. è sempre nell'eclittica, circa 
90° più occident. d. Sole; - 5) v. Apex. 

Apicilare si dice di un organo po- 
sto alla sommità d'un altro organo. 

Apicio, Marco Gabio, famoso ga- 
stronomo, del tempo dell’ imperat. Ti- 
berio; scrisse « De re culinaria, » 

Apicoltura è il trattam.0 governo 
d. api allo scopo di averne il miele o la 
cera; il suo più importante attrezzo è 
Parnia (ogg. «A. razionale» di G. Ca- 
nestrini, in Manuali Hoepli). 

Apicutatosidice di organo che ter- 
mina in punta. 

Apiico(gsr.)=choè senza suppuraz. 

Apiina sostanza gelatinosa che si 
ottiene facendo bollire aequa con una 
suflicionto duse di prezzemolo. 

Apilemma (gr.) = Comminazione. 

Apio gen. di piante d. famig, d. om- 
brellifere ; le specie principali sono : A. 
sedano, A. anacio 0 A. prezzemolo. 

Apiocrino gen. di echinodermi eri- 
noidi; foss, caratt. dei terr. vvlitici, 

Apiolo ostratto liq. di prezzemolo, 
assi usato como emmenagogico. 

A piombo v. Appiombo. 

Apionerètore alessandrino d. 1° se- 
colo, dall’ imperat. Tiberio chiam., per 
la sua iattanza e loquacità, «Cymbalum 
mundi » (Coubalo del mondo). 

Apios tuberosa pianta legumin. 
dell'America Sett.; so ne mangiano le 
‘adici, como patate, o i semi giovani, 
come piselli. 

Apiressia intervallo in cui manca 
la febbre fra due parossismi febbrili. 

+ Apiretico (cr.)=senza febbre, 
Apiria(yr.) mancanza d'esperienza. 
Apirina (gr.) polv. bianca, analoga 

all’ amido, che si estrae dai noccioli di 
una sp. di cocco ed è infusib. al fuoco. 

Apirvite (cr.) tormalina rossa molto 
resistente al fitoco. 

Apiro (gr.) 1) si dice di miner. inal- 


terab. al fuoco ; — 2) (Circon. Macerata) 
cont., 3000 ab.; sorgente solf. (Argiano); 
vill., 600 ab.; p., t.; 23 km. da Josi. 
Apirotipo (gr.) dicesi dei caratteri 
di stamperia fabbricati a freddo con un 
processo meccanico. 
Apis 1) (laut.) v. Ape;-2) v. Api 3). 
Apisima il veleno dell’ape. 
Apitoyeurs (fr.= quelli che commi- 
serano) furono detti, dur, la lItivoluz., 
quelli che commiseravano gli emigrati 
e i preti refrattari. 
Aplanatica dicesi una lente cho 
non pres. sensib. aberraz. di sfericità. 
Aplerbeel (R.0 di Prussia, Dort- 
mund) borg., 5100 ab.; carbon fossilo. 
Aplestia (gr.) fame insaziabile. 
Apleuria (gr.)=assenza d. pleure. 
Aplite varietà del granito. 
Aplotomia (gr.)=iucisione sompl. 
Aplrusiri gli ornam. che i Rom. at- 
taccavano alla prova delle loro navi. 
Apnea (gr.) sospensione della rospi» 
razione; asfissia, 
Apneologia (gr.) trattato d. diffe- 
ronti apecio di apnea. 
Apmneosfissia (greco) sospensione 
della respirazione e del polso. 
Apneumia (g.) =assenza dei poln. 
Apneumonervia (gr.) difetto di 
cnergia 0 di azione nervosa d. polmone. 
Apneusta (gr.)=cho non respira. 
Apneustia (gr.) mance. di respiraz. 
Apobati v. Anabati. 
Apocalisse o Apocalissi 1) (rivela- 
zione) l'ultimo libro, attrib. a S. Giov. 
apostolo, d. Nuovo Testam.; si dà pure 
tal nome ad altri libri ebraici e crist.; - 
2) Cavalieri dell'A. società socreta for- 
matasi in Italia nel 1693, p. opera d'un 
Agostino Gabrino, figlinolo d'un mer- 
cante di Brescia; fu soppressa dal Pri- 
bunale dell’ Inquisizione nel 1694. 
Apocalissi v. Apocalisse. 
Apocalittiea, Letteratura, il com- 
plesso dei libri ebraici e crist. portanti 
il nome di Apocalisse e contenenti vi- 
sioni, simboli, figure o profezie. 
Apocalittici fanatici che nell'Apo- 
calisso credono di trovare la prediz. int. 
all'avveniro del Mondo e della Chiesa. 
Apocalittico (gr.) 1)= misterioso; 
- 2) Numero A. il misterioso num. 666 
dell'A poc. (13, 18), relativo all Antieri- 
sto e forse indicante l’imper. Nerone. 
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Apocapnismo (gr.) fumigazione 
aromatica. 

Apoeariti (3° scc.) settari che pre- 
tendevano che l’anima umana parteci- 
passe della natura divina. 

Apocarteresi(gr.) morte p.inedia. 

Apocatarsia (gr.)=pursa. 

Apocatartico (gr.)=purgativo. 

Apocatastasi (gr.)1) rivol.intiera 
dei punti equinoz., la quale si effettua 
in circa 25.860 anni; — 2) in senso bibl., 
il ristabilim. di tutte le cose nel loro sta- 
to originario al ricomparire d. Messia. 

Apeocenosi (greco) flusso morbido, 
evacuazione senza irritazione. 

Apociesia (cr.)==puerperio. 

Apocinee piante dicotil. gamope- 
tale, a fiori regol., ovario supero, frutto 
di due follicoli, raram. polposo ; alberi 
od arbusti, raram. erbe, in gran parto 
tropicali; gen. 108, sp. 900 (5 sole ital.); 
hanno proprietà velenose, purganti, 6 
febbrifaghe; alcune specie dànno fibre 
da filare; v. Apoeyhum. 

Apocinina sostanza acre estratta 
dalla Canapa del Canadà; è usata ne- 
gli Stati Uniti d’ America come diafo- 
retica e antisifilitica. 

Apocodeina sostanza che sì ottie- 
ne facendo agire il cloruro di zinco a 
+ 180° sulla codeina; si usa per inie- 
zioni ipodermiche. 

Apocope (sr.) 1) (Elisione) termine 
grammaticale p. indicare che a una pa- 
rola fu tolta l’ultima vocale, o sillaba; 
- 2) v. Apotrausi. 

Apocrifo (gr.) 1) scrittura non ge- 
nuina,non appartenente all'autore a cui 
viene attribuita; - 2) libro della Sacra 
Scrittura che dalla Chiesa viene consi- 
derato come « non ispirato ; » — 3) atto, 
della cui autenticità si dubita. 

Apecerisia (gr.) evacuazione degli 
muori sovrabbondanti. 

Apocrisiario fu titolo d. deputato 
del papa presso l imperatore. 

Apocynuna 1) gen. di piante delle 
apocincec ; — 2) A. cannabinum o Cana- 
pa del Canadà (America Sett. e Indio 
Orient.) dà fibre da filare cda imbottire 
(ingl. «Indian hemp;> v. Apocinina). 

Apodemeta (g reco) ano che ha la 
passione di viaggiare. 

Apodemetica (gr.) gl'insegnam. 
per viaggiare con utilità e comodità. 
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Apodemialgia (greco) bisogno di 
mutar paese, di viaggiare. 

Apodemica=Apodcmetica (v.). 

Apodi (gr.=senza piedi) anfibi, più 
esattamente noti colnome di Ginnofioni 
od Ofiomorfi. 

Apodia (gr.)=mancanza dei piedi, 

Apodipno 1) presso gli antichi era 
nna canzone che si cant. dopo là cena; 
— 2) nella Chiesa gr. è la funz. che nella 
Chiesa cattolica si dice Compieta. 

Apoditerio (greco) lo spogliatoio 
nelle antiche terme e palestre. 

Apodittica (gr.) 1) arte spec. della 
dialettica che ha per iscopo di conferm. 
la verità; — 2) Proposizione A. quella il 
cui predicato compete necessariamente 
al soggetto. 

Apodittico (g.)=evid. ,persuasivo. 

Apodopnico (gr.) ciò che è atto a 
ristabil. la respiraz. in caso d'asfissia. 

Apòddosi (greco) il 2° membro d'un 
periodo. 

Apodossia (gr.), in retorica, è ilro- 
sping. con viol. e indignaz. una obbiez. 

Apofige è la parte d. colonna che 
esce immediatamente dalla base. 

Apofillite silicato di calce, alcalif. 
con acido silice. di cristallizzaz.; miner. 
ordinariam. bianco (donde l’ altro suo 
nome di Albino), diafano, lucente. 

Apofisi sporgenza normale sulla 
continuità d'un osso. 

Apoforeti 1) (Roma ant.) sorta di 
presenti che si facev. ai convitati, spe- 
cialm. durante i saturnali ; — 2) piccoli 
doni, per lo più di cose sacre. 

Apoftegma motto breve ed arguto 
di qualche illustre personaggio. 

Apoftemma = A poftegma (v.). 

Apogalattismo (greco) l' atto di 
spoppare un bambino. 

Apogamia (gr.), nello piante, è la 
perdita della capacità di riproduzione 
per via sessuale. 

Apogea (greco) dicesi della Luna, 
quando è nell'Apogeo (v.). 

Apogeo (gr.) è il punto dell'orbita 
lun. più d'ogni altro disc. dalla Verra. 

Apogeusia(gr.) depravaz.d. gusto. 

Apogeustia (gr.)=Apogeusia (v.). 

Apogheusia(gr.)=Apogeusia(v.). 

Apogiove la mass, distanza di un 
satellite di Giove da questo pianeta. 

Apografo (gr.)= copia d'un libro. 
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APOL v. Legioni. 

Apolda (Weimar) città, 18. 000 ab. 

Apolepismo (gr.)=squamazione. 

Apolepsia (er. ) soppressione d’una 
secrezione naturale, 

Apolessia (greco) decrepitezza. 

Apolisi (gr.) 1) =scioglimento, libe* 
razione; - 2) nella Chiesa greca, la parte 
della Messa che corrisp. all’ «Ite missa 

est » della Chiesa latina. 

Apolitrosi (gr.) la redenz. umana 
per la morte di Cristo. 

Apollinare 1) A. è giovine, vese. 
di Laodicea in Siria, dopo il 382, inse- 
gnò che in Cristo, invece dello spirito, 
il Verbo (Logos) s'era unito con un cor- 
po umano e con un'anima animale; tale 
dottrina (A pollinarismo) fu, dopo il 362, 
condann. da vari concilii; i suoi seguaci 
(Apollinaristi) formar. una comunità, 
che poi si fuse cogli ortodossi e coi mo- 
nofisiti; - 2) Sant'A. vese. di Gerapoli, 
nel 2° sec., diresse all’imperat. Marcau- 
relio una eloq. « Apologia » della Fede. 

Apollinares ludi v. Ludi. 

Apollinari 1) Acque A. v. Vica- 
rello; — 2) Giuockhi A. v. Ludi. 

Apollinarismo v. Apollinare 1). 

Apollinarisquelle (Prussia, Ko- 
blenz, Ahrthal) sorg. acid. carbonifera, 
presso Heimersheim (1500 ab.). 

Apollinaristi v. Apollinare 1). 

Apolline v. Apollo. 

Apollinopotlis o Apollonospolis 1) 
A. Magna v, Bdfu;-2) 4, Minor v.Cus., 

Apollion=Abaddon (v.). 

Apollo 1) figliuolo di Zeus (Giove) e 
di Leto (Latona), fratello di Artemis 
(Diana), nato, insieme cou questa, nel- 
l'I.di Delo (donde il sopran. di Delio), 
a piè del M. Cinto (donde il sopran. di 
Cinzio); Dio della musica e della poesia, 
presiedeva il collegio delle Muse; ter- 
ribili erano le sue collere, come vaghis- 
simo il suo aspetto ; chiam. anche Febo 
(il Puro), guidava in cielo il carro del 
Sole; principale tra i suoi oracoli era 
quello di Delfi; l’introduz. (dall'Oriente) 
in Grecia del culto di A.. segnò il prin- 
cipio d'un periodo di alta civiltà; - 2) 
farfalla diurna (Parnassius A..) bian- 
chiccia, ornata di grandi occhi rossi; — 
3) A.del Belvedere celebre statua di A., 
scoperta, sul finire del 150 sec., a Porto 
d’Anzio; Giulio TI la comprò e la col- 





locò nel Belvedere del Vaticano, donde 
venne l’attual sua denominazione; ne è 
ignoto l’ autore, ma sembra dell’ epoca 
imperiale. 

Apollodoro 1) pittore, c.420 a. C.; 
- 2) grammatico gr., c. 140 a. C., noto 
per la sua« Bibliotheca, » ch'è una com- 
pilaz. tratta dai miti dell’ antichità; - 
3) archit., di Damasco, diresse le grandi 
impr. di costruz. dell’imperat. Traiano 
a Roma (Foro Traiano) e nelle provin- 
ce (ponte sul Danubio, 15 km. sotto le 
Porte di Ferro). i 

Apollon strumento musicale simile 
a liuto, con 20 corde, inventato, a Pa- 
rigi, da Promt, 1678. 

Apolloni Gius. (1822-89), di Vicen- 
za, compositore dramm.(Adelchi 1852, 
L'Ebreo 1855, Pietro d’Abano 1856, Il 
conte di Kéònigsmarck 1866 e Gustavo 
Wasa 1872). 

Apollonia 1) presso certi poeti (p. 
es. Klopstock) è una donna ideale, una 
musa, rappresentante della poesia e del 
bello; - 2) (Guinea Super., Costa d'Oro) 
luogo, con circa 10.000 uomini atti alle 
armi ;— 8) (Geogr. antica) a) A. Wlirica 
colonia d. Corinti e d. Corciresi; rovine 
presso al Conv. di Pollina, all'o. di Be- 
rat; - d) A. tracica colonia dei Milesi, 
sul Mar Nero; più tardi chiam. Sozopo- 
lis, ora Sizeboli ; — 4) San? A. fu martire 
sotto l’imperatore Decio; viene invo- 
cata contro il mal di denti ; festa %e. 

Apollonicon organo a cilindro con 
5 tastiere, inventato da Flight o Rob- 
son, a Londra, nel 1817. 

Apollonio 1) A. di Perga (Panfilia) 
visse ad Alessandria c. 200 d, C.efuma- 
tem.; scrisse un tratt. « De sectionibus 
conicis; > —- 2) A. Discolo SERTNAROO gr. 
di Alessandria, e. 150 d., C.; — 8) A. di 
Tiana (Cappadocia) filos. della nuova 
scuola pitagor., ritenuto dai suoi con- 
tempor. come mago 6 profeta; morì ad 
Efeso, 100 d. C.; — 4) A. di Tiro l'eroe 
d'un romanzo gr. medioevale, conserv. 
soltanto in una vecchia traduz. lat., €, 
dopo il 12° sec., trad. in quasi tutte le 
lingue dell'Occidente; — 5) A. di Tralles 
scult. greco d. 3° sec. a. C., autore, con 
suo frat. Taurisco, del Toro Farnese; — 
6) A. Rodio poeta greco, n. ad Alessan- 
dria, c. 240 d. A, scrisse l’ « Àrgonau- 
tica; » — 7) A. Sofista, di Alessandria, 
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contemporaneo di Augusto, compose 
un « Dizionario di vocaboli omerici. » 

Apollonion specie di pianof. con 
2 tast. e con nn automa che suona con- 
certi di fiauto ; inventato da Voller, a 
Darmstadt, verso la fine del 18° sec. 

Apollonospolis v. Apollinopolis. 

Apologetica arte speciale d. dia- 
lettica,che ha p.scopoladifesad.verità. 

Apologetici si dicono i libri degli 
scrittori cristiani dei primi secoli. 

Apologetico, Disc., = Apologia. 

Apologia 1) disc. in difesa di qual- 
che persona o dottrina; - 2) A. della 
Confessione Augustana risposta scritta 
da Melantone, nel 1530, alla Confutaz., 
fatta dai teologi cattolici, della Confess. 
Augustana; - 3) A. di un delitto è pu- 
nita secondo l’art. 247 del Codice pen. 

Apologista che fa l’apologia. 

Apologisti gli scrittori cristiani dei 
primi secoli. 

Apolozgo racconto di azioni ragio- 
nevoli attribuite ad esseri irragionevoli 
od inanimati, p. ritrarne insegnamenti 
circa i caratteri e gli atti degli uomini. 

Apòmaco (Grecia ant.) soldato che 
aveva terminato il suo servizio. 

Apomatesia (gr.)=dimenticanza 
di ciò che s’ è imparato ; fenom. spesso 
precursore d’una malattia. 

Apomecometria (gr.) arte di mi- 
surare la distanza degli oggetti lont. 

Apomictosi(gr.)=Apomittosi(v.). 

Apomistosi(gr.)= Apomittosi(v.). 

Apomittosi (gr.) violenta espiraz. 
per le narici. 

Apomorfina acaloide (polv.amor- 
fa, bigia) proveniente dall’az. dell'acido 


cloridrico sulla morfina in vaso chiuso 


e scaldato a 1509; espettorante soluzio- 
ni ipodermiche. 

Apomorfosi (gr.) specie di meta- 
morfosi organica. 

Aponeurografia (cr.)descrizione 
delle aponeurosi. 

Aponenvrologia(gr.)trattato dello 
aponeurosi. 

Aponeurosi (gr.) membr. fibrosa, 
bianco-perlacea, resistente, che invil. 
i muscoli o fa seguito ad essi. 

Aponeurotiea,Cuftia,(Galea apo- 
neurotica) è l’aponeurosi del cranio, for- 
mata di fibre longitudinali, che si sten- 
dono lungo tutto il cranio, tra i due 
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margini superiori dei due ventri del mu- 
scolo occipito-frontale. 

Aponeurotomia (gr.) dissezione 
delle parti aponeurotiche. 

Aponi (gr.) rimedi calmanti i dolori. 

Aponia (gr.) cessaz. d. sofferenze. 

Aponitrosi (gr.)—aspergere di ni- 
tro un'ulcera, una piaga. 

Aponus (lat.) v. Abano 1). 

Apopea, Lago, (Florida) 137 km.q. 

Apoplanesi (gr.) deviaz. d. umori. 

Apoplessiasubitanea perdita della 
coscienza, del senso e d. movimento vo- 
lontario, più o meno durevole, prodotta 
il più spesso da un spandim. di sangue 
nell’encefalo o nelle sue membrane; si 
dice fulminante, se cagiona la morte in 
poche ore; sanguigna, sierosa, embo- 
lica, nervosa, se è prodotta da spandim. 
di sangue, da accumulam. di siero, da 
embolismo, daness.causa apprezzabile. 

Apopletico v. Apoplettico. 

Apoplettico, Abito, struttura del 
corpo tendente all’apoplessia. 

Apopnissia (r.) senso di soffocaz. 

Apopsichia (gr.) svenimento. 

Apoptosi(er.) allentamento,cadata 
d'una fasciatura. 

Aporema =controversia, dubbio. 

Aporetica (gr.)la dottrina scettica 
di Pirrone. 

Aporetici (gr.=incerti) si dissero 
gli antichi scettici, quali Pirrone, Ti- 
mone e Sesto Empirico. 

Aporia (ereco)= esitazione, dubbio. 

Aporrea (gr.) esalaz. gassosa, sol- 
forosa, pei pori d. terra; anticamente 
si disse per caduta dei capelli. 

Aporrinosi (c7.) flusso p.le narici. 

Aporti Ferrante (1792-1857), pio e 
dotto sacerdote, di S. Martino dell’ Ar- 
gine (Mantova), creatore degli A sili in- 
fantili; m. a Torino. 

Aposcasia (gr.) incis., scarificaz. 

Aposchema(gr.) si disse p. afflusso 
A. liquidi o umori in una parte d. corpo. 

Aposcheparnismo (gr.) sì disse 
p.piaga d. cranio con perd. di sostanza. 

Aposchepsia = Aposchema (v.). 

Aposepedina leucina impura. 

Aposepsia(gr.)fermentaz.putrida. 

Aposfacelesi (gr.) sangrena che 
sopravviene nelle piaghe e fratture per 


‘l’az. d'una fasciatora troppo serrata. 


Aposfagma (gr.) scolo fetido. 
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Aposia (gr.) diminuz. della sete. 
Aposiopesi(gr.)o Reticenza, in re- 
torica, èinterromp. il discorso in guisa, 
che il lettore lo compia da sè. 

Aposirma (sr.) ulcera superficiale 
della pelle. 

Apositia(gr.)mancanzad'appetito. 

Aposmodatico (gr.) si dice di ma- 
teria atta a nettare i denti. 

Apospasmo (gr.) lacerazione o so- 
Iuzione di continuità nei legamenti, 

Apostasi (cr.)= Apostema (v.). 

Apostasia rinonzia alla religione 
cristiana per abbracciarne un’ altra, 

Apostassi (gr.)= sangue dal naso. 

Apostata colpov. d'Apostasia {v.). 

Apostatare rendersi colpevole di 
Apostasia (v.). 

Apostema (gr.) ascesso, partico- 
larmento alla faccia. 

- Aposterigmo (gr.) si disse per ma- 
lattia cronica degli intestini. 

A posteriori (lat.) dimostrazione 
che si appoggia sopra principii sommi- 
nistrati dall’ esperienza, eppure che si 
trae da ciò che sussegue alla cosa che 
si vuol dimostrare. 

Apostilla v. Postilla. 

Apostolato 1) ufficio degli Apo- 
stoli; -— 2) I’ opera di chi consacra sè 
stesso a diffondere verità morali o civili 
colla parola e cogli scritti. 

Apostoli 1) («messaggeri ») i do- 
dici ché G. Cristo scelse fra i suoi disce- 
poli, per farne i banditori delle sue dot- 
ivine: Pietro (prima Simone), Andrea, 
Giacomo di Zebedeo, Giovanni, Filip- 
po, Bartolommeo, Tommaso, Matteo, 
Giacomo di Alfeo, Lebbeo (soprannom. 
Taddeo), Simone il Cananeo e Giuda 
Scariota (quello che tradi il suo Mae- 
stro); noveransi pure tra gli Ap., ma 
dopo la morte di G. C., Paolo e Darna- 
ba; 2) le lettere dimissorie, che 1’ ap- 
pellaute chiedeva al giudice por infor- 
mare della causa il 2° giudice; — 8) i duo 
scalmi dall'una o dall'altra parte della 
ruota di prua; - 4) globicini che com- 
pariscono sulla superficie d’ una lega 
d'argento fusa in coppella e che girano 
qua e là rapidamente; - 5) At 0 Storia 
degli A.v. Acta 1); — 6) Yrancesco A. 


(1746-1816), di Venezia, letterato, ebbe | 


vita agitata e finì col farsi spia dell'A u- 
stria; — 7) Gian Trane, A., del Monfer- 
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rato, poeta lat. (s Suecisivae Horae, » 
Milano 1580). - 

Apostoliamni v. Apostoo]. 

Apostolica 1) Camera A. v. Curia 
Romana; — 2) Chiesa A. la Chiesa ceri- 
stiana; - 8) Giunta A. v. Apostolico 1); 
-— 4) Maestà A. titolo che, nel 1000, il 
papa Silvestro II conferì al re Stefano 
d'Ungheria e che, nel 1758, fu rinnov. 
per la Casa d’Austria; — 5) Tradizione 
A. è il complesso di questioni risguard. 
la fede e la costituz. ecclesiast. che si 
eredono tramand.oralm.dagli Apostoli. 

Apostoliche 1) Comunità A. le co- 
munità cristiane fond, dagli Apostoli, 
tra le quali le più importanti furono 
quolle di Gerusal., Antiochia, Efeso, 
Corinto e Roma; — 2) Costituzioni A. 
8 libri, compilati nel 3° e 4° sec. e at- 
tribuiti a Clemente Romano; conteng. 
le più ant. norme di diritto d. Chiesa. 

Apostolici 1) ant. setta, detta an- 
che degli Apotattiti o Apotattici, i cui 
adepti facevano profess. di astinenza 
dal matrimonio e dall'uso d. vino, della 
carne e del denaro; — 2) setta fondata 
da Gerardo Sagarelli, il quale fu bru- 
ciato vivo a Parma, nel 1300; — 83) Ca- 
noni A. riguard. l'istruzione e la posi- 
zione del clero e furono compilati nel 
5° secolo; — 4) Padri A. i discepoli degli 
Apost. e scrittori: Barnaba, Clemente 
Romano, Ignazio di Antiochia, Poli- 
carpo di Smirne, Papia di Jerapoli, Er- 
ma e Dionisio Areopagita; — 5) Uomini 
A. discep. degli Apostoli, ma non scrit- 
tori, quali Timoteo, Tito, Apollo, A.qui- 
la, Silas. 

Apostolicità conformità della dot- 
trina della Chiesa con quella degli Apo- 
stoli; ortodussia. 

Apostolico 1) Partito A., in Spa- 
gna, nel tempo della ristoraz., il part. 
dei cattolici fanatici e degli assolutisti, 
rappresentati, dopo la rivoluz. d. 1820, 
dalla Giunta apostolica, la quale, sotto 
Quesada, nel 1822, armò un vero eser- 
cito (Esercito della Fede); nel 1833 si 
fuse col Partito Carlista; — 2) Jte A. v. 
Apostolica 4); — 3) Simbolo A. l’atto 
di fede cristiana cattol., comunemente 
detto il Credo. 

Apostolio Michele (n1. 1480), di Co- 
stantinopoli, letterato greco; fu in Kta- 


: lia e in Candia; scrisse « Proverbi. » 
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Apostolo 1) v. Apostoli 8); — 2) Ad. 
delle genti S. Paolo; — 3) A. del Nord 
r. Ansgario; — 4) dA. Zeno (1668-1750), 
li Venezia, fu uno dei più dotti uomini 
lel suo tempo. 

Apostool Sanmele fondatore della 
setta anabattista mennonita olandese 
legli Apostoliani (a. 1664). 

‘ Apostrofe o Metàbasi, in retorica, 
} il rivolgere impetuosam., ad un trat- 
50, la parola a persona o a cosa, a cui, 
orima, quella non era indirizzata. 

Apostrofo segno gramm, p. indic. 
“he l’ultima vocale di una parola non si 
yronuncia, perchè segue un’altra voc. 

Apotanasia (gr.) apatia completa. 

Apotatticei v. Apostolici 1). 

Apotattiti v. Apostolici 1). 

Apoteca (Grecia antica) magazzino 
li derrate. 

Apotecio (gr.) organo riproduttore 
dei licheni, in forma di scodellina o di 
capocchia, talora immerso nel talio, e 
contenente, framezzo a molti filamenti 
sterili, le teche piene di spore. 

Apotegma = Apoftegma (v.). 

Apotelesma(gr.)presuntainfluen- 
za degli astri e delle loro posizioni sulla 
sorte degli uomini. 

Apotclesmatiea (gr.) astrologia. 

Apotema raggio del cerchio inscr. 
in un poligono regolare. 

Apoteosi cerimonia solenne, per 
cui gl’ imperatori romanierano ascritti 
nel numero degli Dei. 

Apoterapia (gr.) si diceva il ter- 
minare una cura coi bagni. 

Apoteriosi (gr.) passaggio di un 
corpo alla forma d'un animale. 

Apotesi il ripiegarsi in curva della 
colonna, al sommoscapo, per unirsi al 
collarino. 

A potiori (latinéò) = giusta la cosa 
principale; secondo la maggioranza. 

Apotome (gr.), in musica, ciò che 
resta di un tono maggiore dopo tolto 
un Limma, che è un intervallo di un 
comma più piccolo d. semitono magg. 

Apotrausi (gr.)o Apocope frattura 
del cranio con schegge. 

Apotropeni (Grecia antica) numi 
invocati per allontanare una calamità. 

Apotropii inpi che i Greci antichi 

cantav. per ES] aiuto degli A po- 
troponi (v.); dai Lat. detti Averrunci, 
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Apozemia (er.)=decotto. 

Apozenit distanza angolare di nn 
astro (od anche di un oggetto terre- 
stre) dallo zenit. 

Appadiglionare dicono i tappez- 
zieri per disporre a modo di padiglione. 

Appagamento stato della mento 
che si riposa nella verità. 

Appagliaiare ammassare la pa- 
glia per formare il pagliaio. 

Appalachicola (Florida) 1) fiu- 
me, che sbocca nel Golfo del Messico; 
160 km.; — 2) città, 1100 ab. 

Appalaci 1) (Amer. Sett.,reg.all’e. 
del Mississippi)Indiani cacciatori, Je cui 
stirpi princip. sono quelle dei Cerochesi 
e degli Ciokta; - 2) v. Alleghany 3). 

Appatlarsi v. Abballottarsi. 

Appallottolarsiv.Abballottarsi. 

Appaltare daro in appalto. 

Appaltatore 1) (Assuntore) è chi 
assume nn appalto (v. Appalto); — 2) A. 
generale v. Fermiers géntraux. 

Appalto contratto por cui alenno 
si assume l'obbligo di somministrare 
certe cose o di eseguire o far eseguire 
certi lavori. 

Appannaggio dotaz. a favore di 
membri cadetti di famiglie regnanti. 

Apparato 1) tutto ciò che serve a 
addobbare un luogo, o che si riunisce e 
si mette in mostra per accrescere una 
impressione che si vuol fare; — 2) ordi- 
gno per un’ operazione chirurgica o per 
un’ esperienza fisica; — 8) il complesso 
dei fatti materiali che indicano sulla su- 
perficie del globo l'azione diuturna di 
un agente tellurico qualunque; così lA. 
littorale comprende i banchi, i cordoni 
littorali, le lagune, che si formano alla 
foce di un fiume per i’ antagonismo di 
forze tra il mare e le correnti terrestri; 
l'A. glaciale è costituito dall’anfiteatro 
morenico, dalle morene, dalle rocco li- 
sciate, arrotondate e striate p. l’azione 
diuturna d’un ghiacciaio; P A. vulea- 
nico è costituito dal cono vulcanico, dal 
cratere, dalle lave e da tutti i prodotti 
d.eruz.intorno all'orifizio diun vulcano. 

Apparcechiatura = Apparec- 
chio (v.). 

Apparecchio 1) complesso di ope- 
razioni che si eseguiscono sui filati, per 
predisp. a servire allatessitura, e sulle 
stoffe, per rifinirle dopo la tessitura ; — 


App 


— 188 — 


App 





2) preparazione della tela o del muro 
per dipingervi sopra. 

Apparitori (Roma ant.) erano gli 
uffiziali de’ magistrati. 

Apparizione 1), in astron., il farsi 
visib. di stella o altro corpo luminoso, 
prima nascosto ; — 2) (Circond. Genova) 
com., 2400 ab. sparsi; 3 km. da Quarto. 

Appartamento 1)(Quartiere)par- 
te di una casa piuttosto signorile dove 
siano tutte le stanze occorrenti p. l'abi- 
tazione d’unafamiglia; — 2) la differenza 
di due luoghi in longitudine. 

Appartenenze dell’ anno, nei 
lunari, le feste mobili e gli altri acci- 
denti dell’anno. 

Appassionatamente, in musi- 
ca, indica l'espressione particolare con 
cui si deve eseguire un pezzo. 

Appastellarsi si dice della coppa- 
le, quando, passandoci sopra col pen- 
nello bagnato, si formano dei bozzoletti 
o pastelli. 

Appedare far scendere i soldati da 
cavallo, per combattere a piedi. 

Appellante che s’'appella o si è ap- 
lato da una sentenza. 

Appellanti 1), nel 18° secolo, i ve- 
scovi ed altri ecclesiastici che interpo- 
sero appello al futuro concilio contro la 
Bolla Unigenitas (sett. 1713), di papa 
Clemente XI, condannante le « Réfle- 
xions morales sur le Nouveau Testa- 
iment » del P. Quesnel, in cui erano ri- 
prodotte talune dottrine di Giansenio ; 
— 2) (Rivoluz. Francese) quei deputati 
delia Convenzione che nel processo del 
re votarono per l’ appello al popolo, 

Appellareo Appellarsi da una sen- 
tenza = ricorrere a un tribunale supe- 
riore, perchè quella sia riveduta o cas- 
sata; v. Appello. 

Appellarsi v. Appellaro. 

Appellativo nome comune a più 
coso dello stesso genere. 

Appellatorio di appello. 

Appello 1) atto dell'appellare da 
una sentenza; può avvenire dai pretori 
ai tribunali; e dalle sentenze dei tribu- 
nali correzionali alle corti di appello; 
non può avvenire contro la decisione 
d. giurati; ma ammesso il Ricorso d’ Uf- 
ficio, quando la dichiaraz. dei giurati 
siastata affermativa alla semplice mag- 
gioranza di sette voti, ed i magistrati 
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siano convinti ad unanimità che i giu- 
rati stessi siansi ingann. sul fatto prin 
cipale; in tal caso la Corte sospende la 
sentenza e rimanda la causa ad altrc 
giudizio; contro le sentenze d. Corte di 
Assisie non vi ha altro provvedimentc 
che il Ricorso in Cassaz.; — 2) il chia 
mare a nome una dopo l’altra persone, 
per accertarsi della loro presenza; — 8) 
segno di tromba per riunire i soldati € 
constatare la loro presenza (dicesi an. 
che Chiamata); — 4) A. nominale modc 
di votazione nelle assemblee, pel quale 
tutti i membri vengono chiamati unc 
dopo l’altro a'rendere il voto; — 5) A. 
per abuso via legale aperta dalle legg; 
civili per annullare. o riformare le so 
verchie pretese dell'autorità ecclesia; 
stica; ebbe origine in Francia nel 14 
sec. e fu abolito in Italia colla Legge 
delle Guarentigie; — 6) Contr' A. 2° ap. 
pello nel quale sono ammessi a votare 
quelli non trovati presenti al primo. 
Appendice 1) aggiunta o supple- 
mento ad un’ opera Iettor.; — 2) quella 
parte d’un giornale polit., ordinariam. 
appiè di pagina, la quale comprende 
novelle, romanzi, critiche; ‘ciò che i 
Francesi chiam. Feuilleton ; - 3) in bio. 
logia, organo che apparisca o sia pro 
langam. od accessorio d'un altro, con 
cui ha rapporti di proporz. 0 aderenza, 
Appendicista scrittore di append, 
Appendizi = Onoranze (v.). 
Appennellare, in marina, 1} met; 
tere l’àneora a pennello; — 2) A. ada 
grippia pigliar la grippia dell’ àncora, 
legarvi l’ancorotto e dargli fondo colli 
barca, tanto lungi dall'àncora maggio. 
re, quanto è lunga la grippia e per li 
stessa aria di vento; — 3) A. al gherline 
legare il gherlino con una cima all’ an 
corotto e passarlo coll’altra a nodo scor 
soio sulla gomena e quindi affondarlo: 
-4) A.allaprimal’atto di dar fondo. 
Appenmnina Dea gallica, che veni 
va adorata sulle sommità dei monti. 
Appennini elevazione costituite 
dalle più alto catene della Penisola del 
l’Italia; gli A. si dividono in Appen 
nino Settentr.,dalla Bocchetta d’ Altare 
(490") fino alla sorgente del fiume Me 
tauro; A. Centrale fino al Monte Meta, 
A. Merid.; 1° A. Settentr. comprende: 
lA. Ligure col Monte Penna (17319 
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» coi Passi della Boechetta (780), dei 
ziovi (469%) o della Cisa (10419); VA. 
l'oscano o Etrusco, coi Monti Cimone 
2167"), Falterona (16483!) e Comero 
120829) e coi Passi di Finmalbo (12029), 
lell'Abetone (1365!), della Porretta 
1000") e delia Futa o di Pietramala 
915); lA. Centrale comprende: l’À. 
Tmbro, coi Monti Catria (1669") e Vet- 
ore (2477) e coi Passi di Bocca Tra- 
varia, della Scheggia o della Scaletta, 
li Fossato o di Magliano e di Coltfiori- 
0; gli Abruazi, coi Monti Gran Sasso 
l’Italia (2921”), il più alto di tutta la 
llevazione, Maiella (2795”), Terminillo 
2213”), Velino (2487) e della Meta 
2241”); coll'Altopiano d’Aquila (650) 
» coi Passi d’Antrodoco, della Gola di 
Popoli, del Piano di Cinque Miglia, di 
Jollefegato e di Rionero; l'A. Meridion. 
somprende: l’u\. Napolitano, coi Monti 
vJiletto (2118”) e del V’apa (2006”) o coi 
?assi di Cantalupo, di Cerce, d'Ariano, 
li Bella e del Piano di S. Eligio; l'A. 
Salabrese, col Monte Pollino (2248”) e 
‘ol Monte Alto (1958) e col Passo del 
‘ampo Tanese; prescindendo dalle Alpi 
\puane,dalla Catenalittor. Tosc.,detta 
latena Metallifera, e da alcuni grappi 
li monti dell’Italia Centrale e Merid., 
th A. rappresenterebbero una catena 
: pieghe parallele ondulate, che solle- 
‘ossi per consenso al sollevamento delle 
\lpi; la serie dei terreni, cominciando 
i contare da quelli che costituiscono, 
l'ingiro d. penisola, i così detti Colli 
mbappennini, riferibili ni periodi gla- 
iale e pliocenico, non discende d'ordi- 
inrio inferiorm. al livello dei terreni 
retacei; vi sono sviluppati dovanque 
Tgille e marne, con ligniti mioceniche, 
‘calcari nummolitici; la creta è rap- 
resentata nell'Italia Settentrion. e in 
loscana da arenaria o da calcari mar- 
iosì; nell'Italia Meridiunale invece da 
alcari bianchi e compatti; nell’ Italia 
‘entrale però, nel massimo gruppo ap- 
enninico d. Gran Sasso e delia Maiella, 
perfettamente sviluppata la serie dei 
erreni giuresi. 

Appennino v. Appennini. 

Appenzell (Svizz., cantoni di n.-e.) 
oppio cantone chiuso affatto nel Cant. 
i S. Gallo: a) A. Esterno o Ausser- 
hoden: 242 km.q., 52.000 ab. (prote- 
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stanti) (215 ab. p. km.q.); capol. Heri- 
sau; d) A. Interno o Inerrhoden: 178 
km.q.; 13.000 ab. (cattolici) (72 ab. per 
km.q.); capol. A., 3300 abit.; VA., nna 
volta soggetto all'Abbazia di S. Gallo, 
ebbe l’'indipend. nel 1401; nel 1411 si 
unì ai 7 vecchi cantoni. 

Appercezione,noellingnaggio filo- 
sofico di Leibnitz, un'idea in quanto è 
caduta già nella nostra coscienza, 0s- 
sia è da noi avvertita. 

Appert Frangois, cuoco a Parigi, 
m. 1840, trovò, nel 1804, il modo (Pro- 
cesso .d’A.) di conservare le sostanze 
organiche. 

Appetito movim. dell'animo verso 
quegli oggetti che possono soddisfare i 
suoi naturali od acquisiti bisogni. 

Appia 1) Via A. la più bella e la più 
frequentata strada milit. romana; at- 
traversava le Paludi Pontine; poi anda- 
va, lungo la costa, a Capua; dilà a Be- 
nevento, passando per le Strette d’Ar- 
paia (Fùrculae Caudinae) e al s. del M. 
Taburno, per proseguire, da una parte, 
fino aBrindisi edall’altra fino aTàranto; 
v. Appio Claudio 3); - 2) Forte A.(Roma) 
è 4km. a s.-0. di l’orta S. Sebastiano. 

Appiani l) v. Appiano 4); — 2) n- 
drea A. a) (1754-1817), di Bosisio, detto 
il « Pittore delle Grazie, » dipinse a fre- 
sco le avventure di Psiche, nel Palazzo 
di Monza, eornò di pitture la cupola di 
Santa Maria presso San Celso, a Mila- 
no; d) di Milano (n. 1812), pittore. 

Appiano 1) (Circond. Como) com., 
3100 ab.; borg., 1900 ab., p., t.;-2), di 
Alessandria, fu ufficiale delle finanze in 
Egitto, sotto Antonino Pio; scrisse in 
greco una Storia Romana, dai tempi 
più antichi fino ad Augusto, in 24 lib., 
soltanto in parte conserv.; importanti 
i libri 13-17 sopra le guerre civili; — 8) 
Contea di A. nel medio evo fn signoria 
d'ambe le parti dell’Adige, da Bolzano 
a Egna;- 4) Jacopo A., nel 1392, ucciso 
il Gambacorti, sì fece signore di Pisa; 
suo figlio Gherardo, nel 1399, vendette 
Pisa a Giangaleazzo Viscouti, riservan- 
dosi la signoria di Piombino e d’ Elba, 
tenuta poi dalla sua fam. p. 200 anni. 

Appicecamento o Impiccamento 
costriz. della gola nell'intento di pro- 
durrela morte, la quale avviene p. asfis- 
sia, apoplessia e lesione d. midollo spin. 
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Appiccato incendio uno dei de- 
litti contro l'incolumità pubblica, pu- 
nito sec. gli art. 300 e 304 d. Cod. pen. 

Appiedare = Appedare (v.). 

Appieghettare v. Pieghettaro. 

Appigionare affittare; detto solo 
di case, quartieri, stanze, botteghe, ma- 
gazzini. 

Appiriona si polizza o cartello, su 
cui è scritta questa vocce che s’'attacca 
alla facciata della casa da appigionarsi. 

Appignano (Circond. Macerata) 
comune, 2300 ab.; villaggio 670 ab.; p.; 
14 km. da Macerata. 

Appingadam= Appingedam (v.). 

Appingedam (comunemente Den 

Dam) (Paesi Bassi, Groningen) città, 
4100 ab. 

Appinzo, Aver l', si dice del vino, 
quando ha preso leggermente il fuoco. 

Appio 1) v. Apio; — 2) A. Claudio 
fu decemviro nel 451 a. Cristo; nel 449 
cadde, pelfatto di Virginia; si uccise in 
carcere; -— 3) A. €. Ceco, censore nel 
312 a. C., costruì la Via Appia; 280 fece 
respingere le proposto di pace del ro 
Pirro; — 4) A. Erdonio, sabino, assalì, 
460 a. C., con una masnada di clienti, 
banditi e schiavi, il Campidoglio e se ne 
rese padrone; fu uce. da Lucio Mamilio. 

Appiola il frutto d. melo appiolo. 

Appiolina o Erba cotognina (An- 
themis nobilis) erba perenne, che tra- 
manda edore di mele appiole. 

Appiolo, Melo, è detto «dai botan. 
«Tyrus malus apiana >» 0 « apiola. » 

Appiombare v. Piombare. 

Appiombo perpendicolare. 

Applicate, Scienze, v. Scienzo. 

Applicato impiegato di grado infe- 
riore nelle pubbliche amministrazioni. 

Applicazione 1) Colori d’A. quelli 
che si applicano alle stoffe per azione 
meccanica d’ impressione o di stampa; 
- 2) Scuole d’A.devono complet. l’istru- 
zione dei giovani che si dànno a una 
professione; p. e. le Scuole d' applicaz. 
p.gl’ingegn. presso le princip. univers. 

Applomades tele color lavagna e 
azzurrognolo fabbricato in Olanda. 

Appoderare di un terreno farne 
uno 0 più poderi. 

Appodera:rsi si dice di una fami- 
glia di contadini o di braccianti che si 
alloga in un podere. 


Appoggiacapo a211Cese adoperati 
dai fotografi per tener ferma la test: 
della persona a cui fanno il ritratto. 

Appoggiamano bacchetta adopo 
perata dai pitt. per sostenere la mano 

Appoggiatura, in musica, nota 
che, seguita da una nota non puntata 
vale la metà di questa e, seguita d: 
unanota puntata, se ne appropria tutt 
il valore, non lasciando alla medesimi: 
che il valore del punto. 

Apponiniana, Biblioteca, v.Ap 
ponyi 1). 

Appontonare lavor. coi pontoni 
ripescar coi pontonii bastim. sommersi 

Apponyi conte Giorgio (1751-1817) 
uomo di Stato ungherese, fondò la Bi 
blioteca Apponiniana (a Pressburg) d 
50.000 volumi, tra cui una preziosa rac 
colta di aldine. i 

Appoppato si dice di un bastim 
che pende da poppa. 

Apposizione l)aggiunta di un no 
mo ad un altro nume, per meglio deter 
minare il valore di questo; — 2) A. de 
sigilli V atto con cui si appong. i sigill 
giudiziari su di una cosa controversi 
o che appartiene a più persone. 

Appostamento v. Agguato 2). 

Appratire dicesi di terreno che s 
riveste d’erba. 

Apprendista persona che si obbli 
ga a prestare l’opera propria sotto de 
term. condizioni, perimparare un'arte 
un' mdustria, un mestiere. 

Apprensione 1)l’atto col quale l: 
mente vede ed afferra l’idea d'un 0g 
getto che le si manifesta; — 2) A. delli 
temporalità v.'Temporalità 2). 

Appreccio opera coperta per l'as 
sedio e l'investimento d'una piazza. 

| Approdare venire a riva. 

Appropriazionel)l'attoinvirti 
del quale uno diviene proprietario dell 
cose che non hanno padrone; — 2) A. in 
debita } atto col quale uno converte il 
profitto di sè o di un terzo una cosa al 
truiche gli è stata affidata;Cod.pen.417 

Approssimazione,Metolo di, va 
lutazione successiva di grandezze, l 
quali vanno sempre più accostandosi 1 
valore di una grandezza determinata. 

Approvvigionare fornire di mu 
nizioni e di vettovaglie un esercito om 
fortezza. 
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Appritatodicosi di bastimento che 
pende a prua, 

Appuleie v. Apuleie. 

Appuleio v. \pnulcio. 

Appmriso (Arrivo) si dice del primo 
contatto degli astri tra loro, secondo la 
visunle; o dell'accesso d. astri al merid. 

AypunkKarlFerd.(1820-71),di Bunz- 
lau, naturalista e viaggiatore, fu nella 
Venezuela, nella Guiana Britann.e nel 
Brasile; scr. « Unter den Tropen.» 

Appuntamento 1) mercedle, paga; 
- 2) vicendev. promessa di trov. insieme 
in un determ. luogo e a un'ora prefissa. 

Appuntare 1) pigliar ricordo per 
iscritto d'una cosa; - 2) flare biasimo ad 
uno di una cosa;-3) A. è biscato fare 
la nota dei panni che si danno alla la- 
vandaia; -— 4) A. 7 panni unire insieme 
con punti di cucito piùcapi picc. di roba 
da mandarsi iu bucato, aftinechè non si 
sperdano; —5) 1. l'ago lasciarl’ago nella 
tela o nel panno, facendone passare più 
volte Ja punta di sopra e di sotto, quan- 
do si sospende il lavoro. 

Appuntate, in araldica, si dicono 
Tue o più figure toccautisi colla punta. 

Appuntati diconsi i giovani am- 
messi alla prova in alcuni corpi milit. 

Appuntino 1) cambiale p. piccola 
SOMMA; — 2) ricevuta. 

Appuntol)ciòchesi nota suila carta 
per niuto della memoria; - 2) ricordo che 
i pittori prend., con pochi serni, d'ogg. 
vednti vimmazginati ; — 3) cambiale. 

Appuntonare fortif. coi puntoni. 

A.P.P.V.F=ad populium plebom 
ve ferant. 

2a. pr.= anni preeteriti (dell'a. pass.), 
ranche=anui preseutia (dell'a. pres.). 

Aprifxin 1) Conte Fedor A. (1671- 
1728) fu, sotto Pietro il {xrande, il erea- 
‘ore dl. marina russa; — 2) Stefano Fe- 
Jorovie A. (1702-58), nipote del preced., 
"n gener. russo, vinse Feder.il Grande 
1Grossjiizerndorf (9/8 1757); 1n. in care. 

a. p. KR. e.=anno post Roman con- 
litam (?' amno.... flopo la fondazione di 
Roma, che fu il 753 a. (.). 

Après non le dure (frane.)=do- 
30 di noi il diluvio (così disse la march. 
li Pompadour, dopo la sconf. di Ross- 
rach; secontb altri, così soleva dire 
uuigi XV). 

Aprica (Sondrio, Com. di Teglio) 1) 


fraz., 1000 ab.: vill., 900 ab.: — 2) Passo 
d'A., con strada carrozzabile da Edolo 
a Sondrio, 1181", 

"A Pxlcnie (San Remo) com. e borg., 
1900 ab.; 16 km. da Ventimiglia. 

Apricena(S. Severo)com.,5700 al.; 
città, 5300 ab.: p., t.; 6 km. da f. 

Aprieste d' Egitto, 589-570 a.C. bat- 
tò i Tirii, prese Sidone; rovesciato da 
Amasi; dagli Ebr. chiam.Ofra (Hofra). 

Apwigli iano (Circond. Cosenza) co- 
mune, 4100 ab.; vill., 750 ab,; p., t.; 11 
km. da Cosenza. 

Aprile l)oririnariam.il secondo, poi 
il qnarto mese dell’anno rom.;il quarto 
anche nel nostro ; -2) (ritseppei. (1746- 
98), di Napoli, musicista; — 3) Jesce d'A. 
o {andare in A. il noto scherzo, che, 
secondo il Grimm, deriva da una anti- 
chissima festa che i Celti celebravano 
al principio della primavera. 

A prioriargomentazione che si tras 
da ciò che è anteriore. 

Apriorico che giudica a priori, cioè 
senza basarsi sopra un prince. dimostr. 

Apriorismo la teoria, secondo la 
quale certi elem. oppure le forme della 
conoscenza non si acquistano dall'espe- 
rienza, ma sono a priori. 

Apro (tat. Aper), Marco, nat. della 
Gallia; fu orat.lat. a Roma; m.e, 854. C. 

Aproctosi (gr.) difetto nell'ano, ed 
anche ottnuram.congenitonelretto. 

Aprosio Angelico (1607-81), di Ven- 
timiglia, frate agostin., letter. e critico. 

Aprosopia (er.) assenza d. faccia. 

Aps (Ardéeche) vill., Pant. MHelvis. 

Apsarase(Mitologiaindiana)donne 
eternamento giovani e belle, premio ai 
guerrieri caduti in battaglia. 

Apsaras ponti datt=A psaro del 
Ponto) fu un castello rom., nell’orient. 
estrem. del Mar Nero; ora Makryalos. 

Apsceron v, Absceron, 

Apsichia (cr.)=Apopsichia (v.). 

Apsichismo (gr.) assenza complo- 
ta d'intelligenza. 

Apride 1) v. Abside ; — 2) nomo co- 
mune al punto più vicino cd al punto 
più lontano da nn foco in una conica; — 
3) v. Apsidi 1). 

Apsidi 1), nel moto centrale, i punti 
flella traiettoria cho hanno dal centro 
d'azione distanza massima o minima; 
- 2), nello orbite ellittiche dei corpi ce- 
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lesti, i due punti che segnano le estre- 
mità del grand’asse, il quale perciò an- 
che si chiama Linea degli A.; nelle orb. 
dei pianeti sono A. l’afelio e il perielio; 
nell'orb. lunare, l'apogeo e il perigeo. 

A.P.T=amico posnit titulum. 

Apt (Vaucluse) città, 4200 ab.; Van- 
tica Apta Julia. 

Apta Julia (lat.) v. Apt. 

Aptenodite gen. di uccelli palmi- 
pedi, abili al nuoto, ma inetti al volo; 
v. Pinguino. 

Aptera (lat.) v. Atteri. 

Aptero, Tempio, quello che ha pro- 
stili, o portici di colonne, alle due fac- 
ciate anteriori e poster., ma ne è pri- 
vo ai fianchi. 

Apterige o Kivi (Apteryx) gen. di 
uccelli d. Nuova Zelanda, della mole di 
un pollo, alango becco, ed inetti al vo- 
lo; vanno diventando rarissimi. 

Apteryx (lat.) v. Apterige. 

Aptialia (gr.) mancanza momenta- 
nea della saliva. 

Aptichi valve gemine chiudenti la 
conchiglia delle ammoniti, 

Aptoton (greco) =nome sostantivo 
indeclinabile. 

Apuane, Alpi, o Panie, (Subappen- 
nino Toscano) i monti fra la Magra e il 
Serchio; vette fino a 1997%; si possono 
consìderare, geologicamente, quasi uno 
spicchio separato delie Alpi, trovando- 
visi la stessa serie di terr., cogli stessi 
caratteri fondamentali, salvo div. spe- 
cialità; una di queste è la natura sacca- 
roide d. grandi masse calce. dell’ epoca 
triasica, che dànno alimento all’ indu- 
stria dei famosi Marmi di Carrara. 

Apud novercam queri flat. Plau- 
to) = lamentarsi colla matrigna, cioè in- 
darno. 

Apuleie, Leggi, (Roma ant.) furono 
8 plebisciti del tribuno Lucio Apuleiv 
Saturnino, 100 a. C., cioè 1) de maiesta- 
te, 2) frumentaria (lex) e 3) agraria (lex). 

Apuleio, Lucio, di Madaura (A fr.), 
n. verso l'a. 180 d. C., visse a Cartag., 
fu rètore e satirico; scrisse e Metamor- 
phoseon sive de Asino aurco libri XI.» 

Apulia 1) (Italia antica) la regione 
all’e. del Sannio e d, Lucania; i Rom.la 
conquistar. nel 317 a. C.; v. Puglie; — 
2) A. et Calabria v. Italia ({mp. Rom.). 

Apure (Venezuela) 1) finme affl. di 


- 


sinistra dell''Orinoco; 1200 km.;- 2) 
prov. d. Stato di Bolivar : 48.945 km.q.; 


- 21.000 ab.; capol. S. Fernando de A. 


Apurimae (Perù) fiume, che, insie- 
me coll’ Urubamba, forma l’ Ucayali. 

A puro pura defiuit aqua (lat.)= 
da puro fonte pura acqua. 

Apyterè(=abitantid.centro)stirpe 
indiana della regione del Paranà. 

A.Q=a qura (a cura). 

Aq.aromn. Delle ric. =acqua arom. 

Aa. dis. nelle ric. =acqua distill. 

Aq. sîm, nelle ric. =acqua sempl. 

Aquadita v. Aguadita. 

Aquae (lat.; Europa ant.rom.)1) A. 
Aibulae ora Solfatara; — 2) A. Apollina- 
res ora Vicarello; — 3) A. Aureliae ora 
Baden-Baden; — 4) A. Bormonis ora 
Bourbon-l'Archambault; - 5) A. cali 
dac Arvernorun ora Vichy; - 6) A. ca- 
lidae Maurcetaniae ora Hammam Ri- 
gha;-—7) A. Convenarum ora Bagnòres 
de Bigorre; - 8) A, Flaviae ora Chaves; 
- 9) A. Helvetiorum ora Baden (Svizze- 
ra); — 10) A. Hereulis (?) ora Mehadia; 
- 11) A. Lynei ora Banitza; — 12) A. 
Mattiacae ora Wiesbaden; -13) A. Neri 
ora Néris; — 14) A. Nisincei ora Bour- 
bon-Lancy; — 15) A. Originae ora Ba- 
fios de Rio Caldo (de Orense) ; — 16) A. 
Pannonicacora Baden (presso Vienna); 


= 17) A. Passeri ora Bagni Giasinelli 0 


Bacucco ; - 18) A. Populoniae ora Cam- 
piglia; — 19) A. Quarquernae ora San 
Juan de Baîios; — 20) A. Itegiae ora Ba- 
buscia; — 21) A. Segetae ora St-Galmier; 
- 22) A. Scatiae ora Aix; — 28) A. Siren- 
ses ora Hammam Bu-Hanifia ; — 24) A. 
Statiellac ora Acqui; - 25) A. Sulis ora 
Bath; — 26) A. Tarbellicae ora Dax; - 
27) A. Tauri ora Bagni di Ferrata o di 
Traiano; — 28) A. Volaterranae ora Ba 
gni di Montecerboli. 
Aquae haustus (Roma ant.) il di. 
ritto diattingeracquad. pozzo d. vicino. 
Aquaemanalisv.Aquiminarium 
Aquapim(GuineaSup.,Costad'Oro 
luogo, con c. 5000 uom. atti alle armi. 
Aquapuntura introduz. d'acqua 
mediante puntura, sotto la pelle, po! 
ottenere un effetto di rivulsione. 
Aquara (Campagna) com., 2300 ab. 
borg., 2150 ab.; p.; 87 km, da Camp. 
Aqua regis (latino=acqua regia 
v. Acqua 45). 
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Aquariadi stelle filanti che, fra i 
26 c i 30 di luglio, si vedono cadere dal- 
l’Aquario. 

Aquario 11* dello costellaz. zodia- 
cali; è anche l’ 11° segno dell'eclittica, 
che il Sole percorre nell’ intervallo dal 
20 gennaio al 20 febbraio. 

Aquartierare mettere i soldati 
noi quartieri. 

A quattro composiz. music. in cui 
4 voci vanno armonicamente unite. 

Aquiba v. Akiba. 

Aquidotto v. Acquedotto. 

Aquifoliacee piante dicotil. cori- 
petale franguline (tipo il leccio), nella 
zona calda e temperata, specialmente 
in America; 150 specio. 

Aquiglio, Corno d',(Lessini)1585", 

Aquila 1) genere di uccelli rapaci, 
dei più grossi fra i diurni; distinguonsi 
ai tarsi pennuti; es.: lA. realo (A. ful- 
va), frequente nelle Alpi, tutta color 
bruno; l'A. dalla testa bianca (Haliaé- 
tusleucocephalus) delle regioni artiche; 
— 2) una delle costellazioni poste al n. 
dell’ eclittica; - 3) (Stati Un. d'Amer.) 
moneta d’oro (Eagle)=10 dollari ; — 4) 
dA. bicipite v. Aquila 6); - 5) A. degli 
dbruzzi(Abruzzie Molise) a) provincia 
(Abruzzo Ulteriore TI): 6625 km.q.; 
353.000 ab. (375.000 fine '86) (53 ab. p. 
km.q.); suolo per 19/20 piano (Altopiano 
d’A.); 4 circondari: Aquila degli Abr., 
Avezzano, Cittaducale, Solmona; d) cir- 
condario, 111.000 ab. (118.000 fine ’80) 
in 48 comuni; c) com., 18.400 ab.; città, 
15.000 ab.; staz. meteorolog. a 7355; 
temperat. m. ann. -{ 119,4, gennaio — 
io,luglio-+- 229,2; temper. mass. +-379,2 
(luglio), nin, — 149,9 (febbraio); pioggia 
ann. 650,2!!! (inverno 160,4, primavera 
179,3, estate 89,3, autanno 221,2); p., t., 
f.; sorse nel 12° sec.; fu fiorente, mx 
venne rovin. dalla peste e dalla guerra 
(Assedio d’A. 1423); — 6) A. doppia (bi- 
cipite) fig. chimerica di un' aquila or- 
dinaria con 2 teste l’ una dall'altra ri- 
mosse, 0 diademate: arme dell'Impero 
romano-germanico, sino dall'anno 1325 
(definitivam. dal 1433), e, dopo il 1806, 
dell'Impero d'Austria (becco e artigli 
d’oro); è pure l’arme d. Russia (becco 
o artiglirossi); - 7) A. e Priscilla coniugi 
ebrei, scacciati da Roma; a Corinto con- 
vertiti da S. Paolo e poi attivi ad Efeso 


13. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


x 


per la diffusione del cristianesimo; — 8) 
A. non captat muscas dat.) =un'aquila 
non piglia mosche, cioò un grand’ uomo 
Gisprezza le piccolezze; — 9) A. Pontico 
architetto e matemat. ebreo, di Sinope, 
c. 130 d. C., si fece cristiano, ma imcli- 
nando egli all'astrolog., fu espulso; fece 
una traduz. letterale dell’ Antico Te- 
stam.; — 10) Conte d’A. Inigi dei Bor- 
boni delle Due Sicilie, n. a Napoli 19/7 
1824; — 11) Legno dA. v. Aquilaria; — 
12) Ordine dell'A. bianca a) (Russia) 
fu fondato da Ladislao I re di Polonia, 
1326; 1 classe; 2) (Serbia) fu fond. dal 
re Milan, 29/2 1883; 5 classi; - 13) Ordine 
dell'A. messicana (Repubblica Messi- 
cana) fu fondato dall''imperat. Massi- 
miliano, 1/1 1865; 5 classi; - 14) Ordine 
dell'A. nera (Prussia) fu fond. dal ro 
Federico I, 18/1 1701; 2 classi; — 15) Or- 
dine dell'A. rossa (Prussia) fu fondato 
da Guglielmo Giorgio, principe eredit. 
di Brandenburg-Ansbach, 1705; 5 clas- 
sì; — 16) Pietra d'A. v. Aetite. 

Aquilante cavaliere errante, no- 
minato nell'Oriando Furioso dell’Ario- 
sto ni canti 15, 18, 19, 22, 37. 

Aquilar v. Aguilar. 

Aquilaria 1) genere di piante della 
famiglia d. timeleacee; — 2) A. malac- 
censis (A.di Malacca) albero, che dà 
il Legno d'aquila; - 3) A. sigallocha, 
nell’ India Poster., dà il Legno d’aloe. 

Aquilegia 1) genere di pianto ra- 
nuncolacee, a 5 petali formati a cornetti 
conniventi in alto; — 2) A. vulgaris (A- 
mor nascosto, Perfett'amore) spontan. 
ne’ monti e coltivata pe’ suoi bei fiori. 

Aquilego cercatore d'acqua, sca- 
vatore di sorgenti. 

Aquileia 1) (lat.; Etruria antica) 
città, ora Incisa; — 2) (lat.; Rezia ant., 
Vindelicia) ora Aalen; — 3) (lat.; Vene- 
zia ant.) la fiorente città distrutta da 
Attila 452; — 4) (Gorizia e Gradisca) cit- 
tà, 2150 ab., con molte antichità rom.; 
— 5) Concilio d’A. fu tenuto (556) in 0p- 
posizione al papa ed al 5° concilio ecu- 
menico; onde ebbe principioilcosì detto 
Seisma dei Tre capitoli, che durò fino 
al 698; —- 6) Z’atriarchi di A. per inve- 
stiture imperiali nella 2* metà del 10° 
sec. divennero potenti signori feudali ; 
dall'imperatore Enrico IV vtteunero il 
IHrinli o le Marche d'Istria e Carniola; 
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diventarono guelfi con Raimondo della 
Torre;1418-20 Venez.tolse loro il Friuli. 
Aquiliana 1) (vedi Aquilio Gallo) 
Colpa A. negligenza, per cui s'è tenuti 
al risarcimento del danno recato alla 
cosa altrui, non esistendo alcun rap- 
porto contrattuale; — 2) Stipulazione A. 
è quella per cui si converte un'obbliga- 
zione eterogenea in un'obbligaz. ver- 
bale, che poi s'estingue coll’accettilaz. 
Aquiliane, Form.,v.Aquilio Gallo. 
Aquilifero il soldato portatore del- 
l'aquila nella legione romana. 
Aquilio Galto, Caio, giurecons. 


rom., amico di Cicerone e con lui pre-. 


tore nel 66 a. C.; autore delle Formole 
Aquiliane e della Stipulaz. Aquiliana. 

Aquilo (lat.) v. Celone (fiume). 

Aquilone 1) vento di n. e di n.-e.; 
- 2) balocco, consistente in un pezzo di 
carta montato su due cannucce, che, 
tirato contro vento per mezzo d'un filo, 
può inalzarsi e sostenersi per aria; — 3) 
gavitello a grandi ale bianche, usato 
per render visibile ai naufraghi una sa- 
gola di salvamento. 

Aquilonia 1) (lat.) v. Lacedonia,; 
- 2) (Sant'Ang. de'Lomb.) com.; borg., 
2700 ab.; p., t.;23 km. da Rocch. Melfi. 

Aquiminale v. Aquiminarium. 

Aquiminarium (Roma antica) il 
vaso col quale si versava acqua sulle 
mani dei convit.,prima e dopo il pranzo. 

Aquinate, L’,S.Tomm. d'Aquino. 

Aquincum o Acincum (Pannonia 
ant.) colonia romana dove ora è Buda. 

Aquino1)(Sora) com., 2200 ab.; bor- 
gata, 1200 ab. ; p., t.; 3 km. dalla f.; 
sorgenti solfuree ferruginose; — 2) T'om- 
maso di A., conte di Caserta, ebbe in 
moglie una figliuola naturale dell'imp. 
Federico II; - 3) San Tommaso di A. 
v. Tommaso. 

Aquisgrana (Aachen, Aix-la-Cha- 
pelle) (R.° di Prussia, Prov. del Reno) 
1) distr.: 4155 km.q.; 545.000 ab. (181 
ab. per km.gq.); 95% degli ab. sono cat- 
tolici; — 2) città, 96.000 ab.; terme so01- 
furee (45-55° C.); l’ant. Aquisgranum; 
sino 1558, città d'incoronaz. dei re te- 
deschi; ora una delle princip. sedi del- 
l’ industria tedesca dei panni; ?/5 1668, 
1% pace d’A., con cui fu terminata la 
guerra di devoluzione; 58/10 1748, 22 
pace d’A., con cui fu termin. la guerra 


per la successione austriaca; 5/9-4/11 
1818 Congresso d’A., in cui furono fis- 
sati i principii fondamentali della po- 
litica europea. 

Aquisgranum (latino) v. Aqui. 
sgrana 2). 

Aquitani (Gallia ant.) popolo ibe- 
rico stanziato frala Garonno ei Pirenei 

Aquitania (Gallia ant.) la regione 
fra la Garonne e i Pirenei; 57 a. C. con- 
quistata da Crasso, legato di Giulio Ce- 
sare; dopo Augusto fu chiam. Vasco 
nia; l'odierna Gascogne; Augusto fece 
una provincia, col nome di A., della re- 
gione che oggi si chiama Guienne (onde 
più tardi s’ebbero le due province di 
A. prima e A. secunda); VA. fu (412d 
C.) occup. dai Visigoti; 507 conquist, 
dai Franchi; sotto i Merov. ebbe du- 
chi indip.; 771 riassoggettata da Carlo 
magno, che l’assegnò come regno al 
figlio Lodovico; poi ancora quasi indip 
sotto proprii duchi; 1152, pel matrim. 
di Eleonora, erede del ducato, col re 
Enrico II, passò all’ Inghilterra.; 1451 
da Carlo VII riunita di nuovo al Regnc 
di Francia. 

Aquitànica, Porta, avvallamente 
frai Pirenei e le Cevenne, per cui passa 
il Canal du Midi (punto culmin. 190"), 

“A. R. 1) (lat. =a recta, oppure = a 
ripa; - 2) = altezza reale. 
a.r.=annoregni(nell’anno d.regno). 

Ar 1) v. Horos; - 2) (Buchara) pesc 
=1/320 batman =61,43 gr. 

Ara 1) opera elevantesi dal suolo € 
destinata ai sacrifizi ed alle offerte ai 
numi; — 2) decametro quadrato, cioò un 
quadrato avente perlato un decametro 
- 3) v. Pappagallo ; — 4) A. Lionese al. 
tare inalzato, 10 anni a. C., a Lugdu: 
num (Lione), da 60 popoli della Gallie 
in onore di Augusto; - 5) A. Ubiorumn 
(latino), in origine, altare eretto dagl 
Ubii, forse in onore di Augusto, e po. 
anche luogo abitato presso Colonia ( 
presso Bonn, a Godesberg. 

Arab 1) A. Conako Baba Conak (Bal 
can) passo (100022), colla strada da Sofi: 
a Orchanie; — 2) Bahr el A. (Africa Or. 
fiume, affi. di sin. del Bahr el Ghazal. 

Araba 1) v. Arabica; — 2) carrozzi 
turca tirata da cavalli e talv. da bovi 
riservata quasi esclusivam. allo donne 
si dice anche Arba; - 3) A. Fenice 8 
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dice di cosa rarissima o impossibile a 
trovarsi; v. Fenice 1); - 4) Vadi el A. 
valle rocciosa fra il Mar Morto ed il 
Golfo di Acabà. 

Arabat (Crimoa) villaggio sulla co- 
sta merid. del Mar d’Azov, al principio 
del Lido d'A. (Arabatscsia Strielca), 
lingua di terra, lunga 110 km. e stret- 
tissima, separante dal predetto mare 
il Sivash o Mare Pùtrido. 

Arabeschi fregi composti di fanta- 
stiche fignre di piante e d’anim., usati 
specialm.nell’arte romana e greco-rom. 
(Pompei) o dagli Arabi (Mori) (presso 
questi mancano le firuro di animali) e 
nell'arte moderna rimessiinuso da Raf 
faele, che ne ornò {con introduzione di 
figure allegoriche) le gallerie del Vati- 
cano (Logge di Raffaele). 

Arabi 1) popolo semitico, le cui sedi 
primitive sononell’Arabia e la cui sfera 
di diffusione abbraccia tutto il mondo 
maomettano, in Africa e in Asia, arri- 
vando, a e., fino all'Arcipelago Malese; 
al s., nell'Africa, fino alla reg. di Mo- 
zambico e fino al Madagascar e, all’o., 
pure nell'Africa, fino al Nighir e fino 
all’ Oceano Atlantico; in Europa si tro- 
vano ancora avanzi di questo popolo in 
Malta; - 2) A. pascià uffic. nell' eser- 
cito egiziano, 1881 si pose a capo d. par- 
tito nazion. egiziano, 1882 fu ministro 
della guerra, tolse il controllo europeo 
delle finanze, si oppose all’ intervento 
degli Ingl., i quali bombard. Alessan- 
dria; 15/9 1882 fu vinto a Tell el Kebir, 
fatto prigioniero e relegato nell'Isola 
di Seilan; — 3) Numeri A. v. Arabiche. 

Arabia 1) la più occidentale delle 8 
grandi penisole meridionali dell'Asia; 
civca 3.156.000 km.q. e 5 milioni d' ab. 
(compresi il Deserto di Siria e la Peni- 
sola del Sinai); quasi dappertutto ter- 
minante in coste alte e scogliose, si 
compone d'un altopiano deserto, cinto, 
all'e. e all'o., da alte montagne (25009), 
che per gradi si abbassano alle coste, 
lasciando posto, in qualche luogo, a 
stretto e caldissime pianure littorali, 
dette Tehama; nella parte settentr. è 
il Deserto Nefud (900"); al s. di questo 
si stende il Neged (1200), ricco d'onsi; 
e als, di questo si stende un vasto de- 
serto sabbioso; il clima è africano; sul- 
l’altop. gran caldo, di giorno; di notte, 


freddo, talvolta fino a gelo; grande sec- 
chezza dell’ aria; le regioni littorali, in 
grazia dei monti, hanno piogge relati- 
vamente abbondanti, che, insieme col 
calore tropic., dànno vita ad una ricca 
vegetazione; principali prodotti: dat- 
teri, caffè, cotone, indaco, manna, dro- 
ghe, foglie di sena; cavalli (nel Neged 
il puro sangue arabo), cammelli, peco- 
re; perle, presso le coste; gli abitanti, 
oltre agli Arabi, sono: Osmani, Turco- 
manni, Armeni, Israeliti, Baniani, Ne- 
gri e Abissini (schiavi); la magg. parte 
degli abit. dell'altopiano sono nomadi 
(Beduini); nel riguardo polit. lA. con- 
tiene: a) i possedimenti della ‘Tuarchia) 
(Higiaz. Jemen o Ahsa); d) il regno dei 
Vahabiti,nel Neged;c)lo Stato di Oman; 
d) l'Haaramant; e) i possedimenti bri- 
tannici(AdeneleTs.Perime Camaran); 
leg. le relaz. di viaggiin A. di Niebuhr, 
Burckhardt, Woellsted, Palgrave, Bur- 
ton, Wrede, von Maltzan, Renzo Man- 
zoni; -2) v. Oviens;-— 3) A. Felice (Arabia 
antica)l’attualeJemen; -4) Cenni storici 
intorno all’A.: le stirpi semitiche, cho 
abitav. l’A.. e che riconoscevano come 
loro progenitore Ismaele, figlimolo di 
Abramo, mantennero, ad eccez. delle 
più settentrionali, 1a propria indipend. 
di fronte a tutti gli imperi conquista- 
tori dell'Asia Anteriore; però non sen- 
tirono d'essere un'unica nazione se non 
dopo che fu fondata la religione di Mao- 
metto (622); allora uscirono dalla peni- 
sola o fondar. regni in Asia, in Africa, 
ed in Europa; la caduta del Califfato di 
Bagdad (1258) e la cacciata dei Mori 
dalla Spagna (1492) segnano la fine d. 
dominazione arabica nell'Asia Antor. 
o nell'Europa; queste, poi, sono le prin- 
cipali date nella storia moderna d. pe- 
nisola: sec. 16° i Turchi conquistarono 
il Jemen; 1508-1659 dominio dei Pot- 
togchesia Mascat; 1770 1% manifestaz. 
della setta dei Vahabiti; 1818 caduta 
di questi per opera di Mehemed Ali; 
1839 gl’ Inglesi occup. Aden; leg. « La 
civilisation des Arabes » di Le Bon 
(1884) e « Ilistory of Araby » di Erich- 
ton (1852). 

Arabica 1) Architettura A. o mao- 
mettana si svolge specialmente nelle 
Moschee, le quali formano un cortile 
rettangolare circondato di fuori da un 
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alto muro e di dentro da uno o più 
colonnati, con tetto piano e contenente 
nel mezzo una fontana con coperto a 
cupola; oppure formano un edifizio cen- 
trale a cupola bizantina, con locali la- 
terali a volta; l'una o l'altra specie con 
uno 0 più Minareti (le svelte torri dalla 
cui cima il Muczzim invita i fedeli a 
pregare); nell'interno sono colonne sot- 
tili, con una vélta variopinta o dorata; 
sono usati l’ arco composto, l'arco sce- 
mo, l'arco a segmenti di circolo, l'arco 
a ferro di cavallo, 1’ arco con le due li- 
nee curve interscecantisi ad angoli acuti 
con lembi assai dilatati; le superf. in- 
terne dei muri sono ornate riccam. di 
arabeschi; — 2) Gomma A. v. Gonuna; 

- 3) Lingua e Letteratura A.: la Lin- 
gua A., ramo della stirpe linguist. se- 
mitica, si divideva, anticamente, nel 
dialetto merid. o Imiarico e nel dialetto 
8ettentr. o Coreiscitico; quest'ultimo, 
in grazia del Corano, lingua dominante 
letteraria e parlata (Arabo volgare; leg. 
DeSterlich e Dib Khaddag,ediz.Hoepli, 
1888)in Siria, Egitto e Africa Settent. è 
lingua sacra e dottrinale p. tutti i popoli 
maomett.; Letteratura A.:la poesia più 
ant. fu la lirica popolare con elementi 
epici e didattici; indi Moallacat o poe- 
sie a premio; il Corano portò nella poe- 
sia l'elemento religioso; princip. poeti 
dell'età postmaomettana furono: Abu 
Novas (m. 814), Asmai (m. 832), Ibn 
Doraid (m. 933), Motenebbi (m. 965), 
Abulala (in. 1057), Toghrai (m. 1119), 
Maidani (m. 1125), Samaclhsciari (m. 
1143), Amadani (m., 1007) e Ariri (m. 
1120); favole e romanzi (Mille e una 
notti); massimo fiore della poesia.e d. 
scienze alle corti di Almansore di Arun 
al Rascid, in Asia, e degli Omiiadi, in 
Spagna; gener. decad. a cominciare dal 
139 secolo; ricca la letteratura storica 
(Vakidi, m. 823; Cotaiba, m. 889; Ta- 
bari, m. 923; Masudi, Eutichio, Abul- 
feda, Ibn Chaldun, AbulCasun, l'ami- 
mi, Ibn Chatib)}; numerose traduzioni 
delle opere scientifiche greche; furono 
assai coltivate la medicina (Avicenna, 
Sohr, Averroe, Merve, Abulcasim, Bai- 
tar), la matem. (Mohbanamed ben Musa 
o Albategno, m. 929, e Tabet ben Cor- 
ra), l'ottica (Hazem, m. verso il 1100), 
l'astronomia (scuole e specole a Bagdad 
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ea Cordova; tavole astronomiche nas- 
8ireddine, toledane cd alfonsine; opere 
di Alfargani, Albaten, Alpetragio), la 
geografia (Edrisi, m. verso il 1150; Sce- 
habeddin, m. 1229; Jacuti, m. 1249; 
Abulfeda, Casvini, Leone Africano), la 
ci Saro (Nassireddin ed Ulug 
Bei), la filosofia (filosofi arabo-aristote- 
lici: El Farabi, m. 960; Avicenna ed 
Averroc); gli attuali centri letterari 
sono: Cairo, Beirut ed Algeri; leg. la 
<« Geschichte der arab. Litteratur » di 
Yliigel (1840); - 4) Scrittura A. ha 28 
lettere consonanti e 3 vocali e si scrive 
da destra a sinistra; la sua forma più 
antica è la Imiarica, alla quale seguì la 
Irensica, alla quale seguì la Cufica, che 


‘dovette cedere il posto al Nege, che 


ancora sì usa. 

Arabiche, Cifre, i nostri 10 segni 
numerici, dallo 0 al 9, cui gli Arabi co- 
nobbero nell’ India e fecero poi cono- 
scere in Occidente. 

Arabici 1) setta crist., in Arabia 
(3° sec.), la quale sosteneva che l'anima 
muore col corpo e poi insieme con que. 
sto risorge; — 2) Numeri A. v. Arabi- 
che; - 3) Zialti deserti A, (Attica, n.- 
6.) sono al n. d. Nubia, fra il Mar Ros- 
80, presso il quale si elevano, qua e là, 
fino a 1500, ed il Nilo, verso il quale 
gradatamente si abbassano; sono sol- 
cati da numerose fenditure e valli. 

Arabico 1) Golfo A. v. Rosso Ma- 
re; -2) impero A.,fond.dagli Arabi dopo 
Maometto, in Asia, Afvica e Spagna, 

raggiunse il colmo della potenza sotto 
il califfo Ucelia (705-715); - 3) Afare A. il 
grande golto dell’Oc. Indiano, all'o.della 
Penisola dell'India Anteriore; il Mare 
Eritreo degli antico. 

Arabina principio immediato cho 
costituisce quasi per intiero la materia 
della gomma arabica. 

Arabismo particolarità della lin- 
gua araba. 

Arabistam (Persia, 0.) provincia; 

capoluogo Sciuster. 

Arabisti gliscrittori medici seguaci 
d. scuole arabe (1080-1450), quali Mua- 
dino, Arnaldo da Villanova, Pietro Giu- 
liano, Bernardo di Gordonio, Guglielmo 
di Scaliceto, Ruggero Salernitano; sono 
detti anche Latino-barbari, pel barba 
rismo della loro lingua. 
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Arabo 1) v. Arabico; - 2) A. volgare 
v. Arabica 3); — 3) Legno d’A. è duro 
e pesante e viene dal Brasile. 

Araboth,nelladottrina talmudica, 
il cielo dove sono le anime dei non nati 
e dei giusti. 

Arab-Tabia è un forte presso Sili- 
stria, 1878 occupato dai Rumani. 

Aracacha v. Arracacia. 

Aracajù (Brasile, Sergipe) città, 
5000 ab. 

Aracan v. Arracan. 

Aracaty (Brasile, Cearà) 1) fiume, 
350 km.; — 2) città, 10.000 ab. 

Aracee ordine di piante monocotil. 
con fiori disposti a spadice; erbe rizo- 
matose, con frutti bacciformi, frequenti 


nelle regioni tropic., rare altrove; gen. 


100, con circa 1000 sp., di cui 12 sole 
italiane; hanno proprietà acri e vele- 
nose; le infiorescenze hanno spesso od. 
cadaverico e svolgono calore durante 
la antesi. 

Araceeli 1) v. Arbizu; - 2) Filippo 
d’A. fu il generale della Repubblica di 
Venezia nella guerra di questa contro 
il patriarca d' Aquileia (1418-20), 

Aracena (Spagna, Huelva) città, 
5700 ab. 

Arachide v. Arachis. 

Arachis1) genere di piante d. fami- 
glia delle papilionacee; — 2) A. Aypogaca 
(Ghianda o Cece o Pistacchio di terra 
o Fava Mandubi) importante pianta di 
coltura dell’ Africa di mezzo, delle Indie 
Orientali e delle parti meridionali del- 
l'America Settentr.; produce semi, ma- 
turanti sottoterra e contenenti 43-50 °/o 
d’un olio grasso (Olio di Catiang), che 
viene specialm. adoperato a falsificare 
l'olio d’uliva; la farina, che resta dopo 
spremuto l’ olio, è un nutriente pasto 
per le bestie. 

Arachova (Grecia, M. Parnasso,s.) 
borgata, 2730 ab.; 100059, 

Aracne (Ragno) fanciulla di Colo- 
fone, abilissima nell'arte del tessere e 
del ricamare arazzi; venne a gara con 
Pallade e questa le stracciò il tessuto e 
la tramutò in ragno. 

Aracnidi classe di artropodi, a 4 
paia di zampe ambulatorie, senza ali e 
colla bocca fornita generalmente di più- 
mascelle; es. ragni, scorpioni, acari. 

Aracnite v, Aracnoidite, 


sie 
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Aracnoidela media delle tremem- 
brane involgenti l'asse cerebrospinale. 

Aracnoiditeo Aracniteinfiamma- 
zione dell’aracnoide. 

Aracnologia o Araneologia storia 
naturale dei ragni ed anche l’arte d’in- 
dovin. il tempo dal contegno dei ragni. 

Ara Coeli (at.= Altare del Cielo), 
Santa Maria in, (Città di Roma) chiesa, 
presso al Campidoglio, che, secondo un 
leggenda, fu eretta nel luogo dove Au- 
gusto aveva posto un altare, dopo che 
aveva avuto la visione della Madonna 
col Bambino. 

Aracosia (Persia antica) l' odierna 
regione di Candahar. 

Arncto v. Arta (fiume). 

Araneurissi(Malabar)cit.,11,000ab. 

Aracussa pianta egiz., i cui frutti, 
simili a zucche, sì mangiano riempiti 
di riso e carne. 

Arad v. 0 Arad. 

Aradeo (Gallipoli)comune,2320 ab.; 
borg., 2200 ab.; 5 km. da Galatone. 

Arae Flaviae (lat.) v. Rottweil. 

Araf, nella dottrina maomettana, 
luogo tra l'inferno e il paradiso. 

Arafali (Eritrea, B. di Adulis) vil- 
laggio, 500 ab. 

Arafat collina sacra, presso Mecca. 

Arafora o Arafura 1) v. Alfuri; — 
2) Mare d’A. è al n. dell'Australia. 

Arafura v, Arafora. 

Arazgi (Deserto Libico) oasì, al s.-e. 
di Siua; —702, 

Arago 1) Dominique Frangois A. 
(1786-1853), di Estagel (Perpignan), fisi- 
co, astronomo escrit. scientifico di rara 
abilità; fu lango tempo direttore del- 
l Osservatorio astronomico di Parigi; 
le sue scoperte principali riguardano 
l’ ottica fisica e 1 elettromagnetismo; - 
2) Emmanuel A. (nato a Parigi 1812), 
figlio del precedente, avvocato e uomo 
di Stato, dal 1880 ambasciatore franc. 
a Berna; - 8) Jacques Etienne Victor A. 
fratello d. fisico (1790-1855), di Estagel; 
fece il giro del mondo dal 1817 al ’21 e 
pubblicò: « Promenade autour du mon- 
de » (1822, 2 vol., con atlante) e « Sou- 
venir d’un aveugle; » fu, poi, quantun- 
que cieco, in California e al Brasile. 

Aragon (Spagna; Province di Hue- 
sca, Zaragoza e Pamplona) fiume afll. 
di sinistra dell' Ebro; 225 km. 
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Aragona 1) (Circond, Girgenti) co- 
mune, 12.600 ab.; sorg. solfurea; centro 
solfifero; città, 10.000 ab.; fondata 1605 
da Baldassarre Naselli, figliuolo di Bea- 
trice A.; - 2) (Spagna, n.-e.) regione, 
che comprende le Prov. di Zaragoza, 
Huesca e Teruel: 47.391 km.q.; 911.000 
ab. (16 ab. per km.q.); fu nel medio evo 
un regno (fondato 1035), i cui principi 
acquistarono Catalogna, Valencia, Ba- 
leari, Sicilia, Sardegna e Napoli; — 8) 
Re d’A.: Ramiro I 1035, Sancio I 1063, 
Pietro I 1094, Alfonso I il Battagliero 
1104, Ramiro II il Monaco 1134, Rai- 
mondo Berengario (conte di Barcelona, 
marito di Petronilla, figlia ed erede di 
Ramiro II) 1137, Alfonso II 1163 (viene 
annoverato fra i trovatori), Pietro II 
1196, Giacomo I il Conquistatore 1213, 
Pietro III il Grande 1276 (genero di 
Manfredi di Svevia; 1282 proclam. re 
di Sicilia), Alfonso IITil Magnifico 1285, 
Giacomo II il Giusto (fratello del pre- 
ced.) 1291, Alfonso IV il Buono 1327, 
Pietro IV il Cerimonioso 1336, Giov. I 
1387, Martino il Vecchio 1395 (fratello 
del preced.; alla sua ÎIborte (1410) suc- 
cessero 2 anni di guerre civili), F'erdi- 
nando Lil Giusto (secondogen. d. re di 
Castiglia Giovanni I e nipote, p. parte 
d. madre, di Pietro IV) 1412, Alfonso V 
il Magnanimo 1416 (fa anche re di Si- 
cilia e di Napoli), Giovanni II (fratello 
d. preced.) 1458 e Ferdinando II il Cat- 
tolico 1479; v. Spagna (Re di); v. Ara- 
gonesi; — 4) Z'ullia d’A.(1508-65)figlinola 
d. cardinale Tagliavia d'A. fu poetessa. 

Aragonesi i principi della Casa di 
Aragona che regnarono in Sicilia e Na- 
poli; v. Napoli (Re di) e Sicilia (Re di). 

Aragonite carbonato di calce; sn 
talune masse ferree trovasi in forma 
coralloide-e fu detta Flos ferri. 

Aragosta 1) gen. di crostacei de- 
capodi, macruri, senza chele; — 2) A. 
comune (Palinurus vulgaris), del Mare 
Mediterr., si porta semiv, sui mercati. 

Aragnaia=Araguay (V.). 

Araguary (Brasile, Grio Para) fiu- 
me che sbocca nell’ Oceano Atlantico. 

Araguay (Brasile) affluente di sini. 
stra del Tocantins; 2300 km. 

Arabhal, El, (Spagna, Sevilla) co- 
mune, 10.000 ab. 

Araims taffetà a liste c scacchi, 


Arak o Arrak liquore forte fatto col 
riso oppure col succo d. cocco o d. dat 
tero (in quest’ult. caso si chiama Tody). 

Ara Kussa v. Aracussa. 

Aral, Lago d’, (Turkistan) 67.000 
km.q.; 383,8”; è salato; riceve il Syrda- 
ria e l’Amudaria. 

Araldi, nel medio evo, erano gli ar- 
bitri ne’ tornei e, in generale, i giudici 
delle cose spettanti alla cavalleria. 

Araldica 1) è | applicaz. del Bla- 
sone (v.) alla composiz. e descriz. delle 
armi gentilizie (leg. « Grammat, A. ad 
uso d. Italiani, » di F. Tribolati, in Mar 
nuali Hoepli; « Enciclopedia araldica 
cavalleresca, » di Goffredo di Crolla- 
lanza, Pisa, 1878 e « Arte del Blasone, » 
di Ginanni, Ven., 1756); — 2) Consulta A. 
presieduta dal Ministro dell’ Interno, 
dà pareri al Governo in materia di ti- 
toli e distinzioni nobiliari, di stemmi e 
di altre pubbliche onorificenze. 

Araldiche, Figure, si distinguono 
in Pezzi onorifici (di 1° ordine: Capo, 
Fascia, Palo, Banda, Sbarra, Croce, 
Crocetraversa, Capriolo, o Cavalletto, 
Campagna, Bordatura, o Bordura, Per- 
gola, Gherone, Quarto franco, Canto- 
ne, Girone, o Grembo, Punta, Pila; 
di 2° ordine: Scudetto, Cinta, Piano, 
Amaide, Colmo, Capopalo, Crocetta) e 
Figure ordinarie (Rombo, Fuso, Bisan- 
ti, Plinto, Lambello, o Rastello). 

Araldici 1) Colori A. sono: rosso, 
azzurro, verde, nero; — 2) Metalli A. 
sono : oro e argento. 

Avaldo v. Avraldi. 

Aralia 1) genere tipo delle piante 
araliacee; — 2) A. papyrifera, in Cina, 
dà la materia (midollo) con cui si fab- 
brica la così detta carta di riso. 

Araliacee ordine di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regolari, ovario in- 
fero, frutto polposo (drupa o bacca); 
arbusti, talora rampicanti, od alberi, a 
foglie alterne; in gran parte tropicali ; 
gen. 38, sp. 840; l'edera ne è il solo 
rappresentante italiano. 

Aralo-caspiana, Depressione, 
comprende, in 743.000 km.q., la regione 
di steppe al n. del Mar Caspio, il Mar 
Caspio stesso (— 26%) e il Lago d'Aral 
(39%); arriva, al n., fino nella regione 
di Saratov (a Sarepta, l'altezza della 
Volga è — 14"); tale regione rappres, 


Ama 


una vasta porzione del così detto Mare 
Sarmatico, del periodo miocenico, il 
qual mare si prosciugò per il sollevam. 
dei terreni ad o., verso il Mar Nero, e 
per la conseguente evaporazione delle 
acque, di cui il Mar Caspio ed il Lago 
d’Ara} sono residui. 

Aram 1) figlinolo di Sem e capostip. 
degli Aramei, che popolarono il paese 
alto all’ oriente del Libano e del Gior- 
dano (Aramea); - 2) Eugenio A. (1704- 
59), di Ramsgill nel Yorkshire, peda- 
gogo inglese; 1745 omicida per gelosia; 
giustiz. a York; eroe di un romanzo di 
Bulwer e di una poesia di Thom. Hood. 

Arambascià (Turchia) capo di 
briganti. 

Aramea v. Aram l). 

Aramei v. Aram 1). 

Arameo il principal ramo della fa- 
miglia delle lingue semitiche settentr., 
coi due dialetti dell’A. orientale, o Si- 
riaco, e dell’ A. occidentale, parlato 
nella Palestina. 

A. RA. MIL. FRU =arationibus 
militaris frumenti. 

Aran 1) v. Arran; — 2) Valle de A. 
(Spagna, Lerida), nei Pirenei, al n.-e. 
della Maladetta, ha 13.000 ab. in 3 pic- 
cole città e 27 villaggi; capol. Viella. 

Aranci, Golfo degli, (Sardegna, n.- 
e.) è il Golfo di Terranova. 

Arancia il frutto dell’ arancio. 

Aranecini piccole arance candite. 

Arancio v, Cedro. 

Aranda, Pedro Pablo Abaraca de 
Bolea, conte di, (1718-99), di Zaragoza, 
uomo di Stato spagn., dal 1766 presid. 
del Consiglio di Castiglia, limitò l’ In- 
quisizione, cacciò i Gesuiti e iniziò ri- 
forme; 1773-87 ambasciat. in Francia. 

Araneologia v. Aracnologia. 

Aranjuez (Spagna, Madrid) città, 
8200 ab.; !°/4 1772 alleanza franco-spa- 
gnuola contro l’ Inghilt.; 18/3 1808 abdi- 
cazione del re Carlo IV a favore di suo 
figlio Ferdinando. 

Arante si dice dell’àncora che non 
tione sul fondo. 

Aranuca (Is. Gilbert) is., 16 km.q. 

Arany 1) Janos A. (1817-82), di Na- 
gy Szalonta, poeta epico ungher.; — 2) 
Laszlé (Ladislao) A. (n. 1844, vive a 
Budapest), figlio d. preced. e poeta egli 
pure, aut. di « La battaglia d. Unni. » 
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Araunyoes (ingl.} pietre di vari co- 
lori tagliate a perle. 

Aranyos (si pron. oronios) (Tran- 
silvania) affluente di des. della Maros, 

Aranzada (Spagna) misura pei vi- 
gneti= 44,719 are. 

Aranzio Giulio Cesare, di Bologna 
(n. 1530), fu prof. d’ anatomia e chirur- 
gia, in patria; scr. « De humano foetu » 
e « De tumoribus; » fece import. scop. 
anatomiche; legò il suo nome ai tuber- 
coletti del margine libero delle valvule 
semilunari dell'arteria polmonare. 

Arar 1) (lat.) v. Saòne (fiume); - 2) 
v. Harar. 

Avara v. Pappagallo. 

Ararat 1) (Australia, Victoria) @) 
distretto, 15,000 ab.; — 5) città, 4000 ab.; 
campi d’oro; — 2) Monte A. (Armenia) 
5171 (Grande A.) e 3914" (Picc. A.). 

Arare 1) v. Aratura; - 2) A. bove 
et asino (lat.}.=arare con bue ed asino, 
cioè incominciar qualche cosa a rove- 
scio; — 3) A. litus (lat.)=arare in riva 
al mare, cioè intrapr. un’opera inutile. 

Aras (Armenia) fiume affl. di destra 
del Cur; 600 km.; l’ant. Arasse. 

Arasse v. Aras, 

Arasù (Keren)corso d'acq. perenne. 

Arasulè v. Tonara. 

Aratica,I.,(1s. Paumotu) 25 kKm.q. 

Aratio v. Arativo. 

Arativo terreno atto ad ess, arato. 

Arato 1) A. di Sicione (c. 271-213 a. 
C.) uomo di Stato greco, liberò Sicione 
dal tiranno Nicocle, indusse i suoi con- 
cittadini a entrare nella Lega Achea, 
di cui egli fu capo; avendo chiamato in 
aiuto contro Sparta (2283) il macedone 
Antigono, egli dovette sopportare l’'as- 
soggettam. della Lega stessa alla Mace- 
donia; m. avvelenato per opera di Fi- 
lippo ILI; — 2) A. di Soli (in Cilicia, 
circa 270 a. C.) poeta greco; lasciò un 
poemetto intitolato « Fenomeni » (espo- 
sizione elementare di uranografia), tra- 
dotto poi in lat. da Cicerone, da Ger- 
manico Cesare e da Rufo Festo A vieno. 

Arator v. Aratore. 

Aratore (lat. Arator) rètore del 6° 
secolo d. C., educato a Milano e a Ra 
venna, fu diacono a Roma e scrisse un 
poema « De actibus apostolorum. » 

Aratorio detto di strumenti che 
serv. ad arare, o di corredo all’aratro. 
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Arbitraggio 1) il confronto di va- 
rie operazioni di cambio per conoscere 
la piazza che presenta maggiori van- 
taggi per trarre e rimettere cambiali 
od altri titoli di cred.;- 2) v. Arbitrato. 

Arbitrale, Decisione o Giudizio, 
sentenza proferita da arbitri. 

Arbitraria, Azione, quella in cui 
ilconvenuto può, offrendo soddisfazione 
prima d. sent., sottrarsi alla condanna. 

Arbitrarie, Pene, quelle da appli- 
carsi ad arbitrio del giudice. 

Arbitrario l) Esercizio A. delle pro- 
prie ragioni è punito secondo gli artic. 
235 e 236 d.Cod.Pen.; -2) Potere A.quello 
non regolato nè limitato dalla legge. 

Arbitrato è il prudente giudizio di 
un terzo, a cui si rimette o la decisione 
di una controversia, oil parere sull’ope- 
rato proprio o di altri. 

Arbitrator (lat.)soprann.di Giove. 

Arbitriante=Gabellotto (v.). 

Arbitrio 1) qnell’ azione, in cui il 
giudico può tener calcolo di tutte le cir- 
costanze, per decid. non tanto secondo 
lo stretto diritto, quanto secondo la 
buona fede ; — 2) si usa per Arbitrato; 
- 3) Libero A. attività personale, la cui 
natura consiste nel potere, fra più ra- 
gioni sufficienti di operare, sceglierne 
una e farla prevalere sulle altre. 

Arbitro la persona a cui i conten- 
denti deferiscono la risoluzione di una 
controversia. 

Arbizu (Spagna, Navarra) villag- 
gio, 800 ab.; l'antica Araceli. 

Arboga (Svezia, Westermanland) 
1) città antichissima, 4000 abit.; -— 2) 
Articoli di A. costituzione, colla quale 
Erich XIV limitò, nel 1561, la potenza 
dei duchi; — 3) Canale di A. unisce i 
Laghi Millar e Hjelmar; - 4) A. Klip- 
ping monete quadre di rame. 

Arbogasto, di naz. gallo, fu ma- 
gister militum di Valentiniano II; 388 
vinse ad Aquileia l’ usurpat. Massimo; 
392 fece assassinare Valentiniano II; 
394 si uccise. 

Arbois 1) (Francia, Jura} città, 5000 
ab.; — 2) Marie Henri d'A. de Jubain- 
ville, di Nancy (n. 1827), scr. « Histoire 
des ducs et comtes de Champagne. >» 

Arboit Angelo, di Rocca d' Arce 
(n. c. 1830), studiò a fondo i dialetti della 
Sardegna, del Friuli e dell'Emilia. 


da 


Arbon (Svizzera, Thurgau) città, 
2500 ab.; l'antica Arbor felix. _ 

Arbor (lat.=albero) 1) A. felix v. 
Arbon; - 2) A. vitae (albero della vita) 
a) diramazione della sostanza midollare 
nei lobi d. cervelletto; - B)le nervature 
e rugosità sporgenti intorno alle pareti 
del collo dell’ utero. 

Arborea (Sardegna medioevale) 1} 
giudicato, ch’ebbe percapit.la città di 
Oristano ; — 2) Eleonora d’A., figlia di 
Mariano il Grande, giudice di A., go- 
vernò il giudicato dal 1383 fino al 1403; 
sostenne contro Aragona una guerra 
eroica e pubblicò sagge istituz. (Carta 
de Logu); - 3) Pergamene d’A. riguar- 
danti l’ant. storia della Sardegna, pub- 
blicate dal bibliotec. Martini nel 1846, 
dimostrate false da Jaffé e da Dove. 

Arbore deiecta quivis ligna col 
ligit (lat.)= abbattuto l’ albero, tutti 
corrono a coglier legna. 

Arborescenti diconsile piante che 
per la loro altezza costituisce. un grado 
intermedio fra gli alberie gli arbusti. 

Arboreto luogo con molti alberi. 

Arboribonzo (Giappone) bonzo gi- 
rovago. 

Arboricoltura la parte dell’agri- 
coltura che concerne la coltura degli 
alberi fruttiferi e ornamentali. 

Arborio 1) v, Arboro; - 2) A. di 
Gattinara antica famiglia nobile ver- 
cellese, residente nel castello di Sarti- 
rana; -3) Alfonso A. di Gattinara, duca 
di Sartirana, march. di Breme, conte 
di Torre Berretto, n. a Torino 22/2 1831, 
senatore del Regno; — ) Donna Teresa 
A. di Gattinara, nata dei marchesi Re- 
scalli, a Milano 1841, moglie del preced., 
dama di corte di S. M. la Regina Mar- 
gherita; —- 5) Emilio Magno A. (c.270-c. 
335 d. C.), aquitano, rètore e ciurecon- 
sulto, insegnò a Tolosa e a Narbonna; 
- 6) Mercurino A, di Gattinara (1465- 
1530), di Arboro, fu consigliere d. duca 
di Savoia, presidente del parlamento di 
Borgogna e grancancelliere dell’ impe- 
ratore Carlo V ; rimasto vedovo di An- 
tonietta Avogadro, fu creato cardin.; 
- 7) Pietro A. Biamino (1767-1811), di 
Vercelli, scrisse « Istituzioni d’ econo- 
mia pubblica > (Curieo). 

Arborizzazione dicesi, in anato- 
mia, la disposizione, simile alle ramifi- 
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cazioni di un albero, delle arterie, delle 
vene e dei nervi; e in chimica si dà tal 
nome alle cristallizzaz. che assumono 
la suddetta forma. 

Arboro (Vercelli) com., 1660 ab.; 
borgata, 1560 ab.; p.; 20 km. da Ver- 
celli; tramway. 

Arboscello v. Arbusto. 

Arbroath (prima si chiam. Aber- 
brothik) (Scozia, Forfar) città,22.000 ab. 

Arbues Pietro, di Epila n. 1441), 
grande inquisitore spagnuolo, fanatico 
e crudelissimo ; 17/0 1485 ucciso; beati- 
ficato da Alessandro VII; 1867 santi- 
ficato da Pio IX. 

Arbus (Iglesias) 1) com., 4900 ab.; 
galena argentifera nelle miniere di In- 
gurtosu, Gennamari e Mitra Genna- 
maria; — 2) città, 4200 ab.; p.; 21 km. 
da S. Gavino Monreale. 

Arbusto o Arboscello pianta legno- 
sa, di mediocri dimens., generalm. con 
più fusti partenti da una stessa radice. 

Arbuthnott 1) (Scozia; Kincardi- 
ne) villag., 930 ab.; - 2) John A. 1675- 
1735), di A., medico della regina Anna; 
‘ scrittore satirico (« History of John 
Bull, » 1712). 

Arbutina glucoside dell’ uva orsi- 
na, diuretico contro i catarri vescicali. 

Arbuto o Corbezzolo o Albatro (Ar- 
butus unedo) arbusto dell’ ordine delle 
ericacee, spontaneo delle regioni più 
calde d’Italia, e coltivato pe'frutti sfe- 
rici, rossi, verrucosi, eduli. 

Arbutus (lat.) 1) A. unedo v. Ar- 
buto; — 2) A. uva ursi uva orsina. 

Are 1) (Savoia) fiume, affi, di sinist. 
dell’ Isère ; 150 km.; - 2) Jeanne d'A. 
v. Darc. 

Arca 1) significa cassa, scrigno, ma- 
dia assai grande, feretro, depos. mor- 
tuario ed anche la parte inferiore dei 
pozzi, formata di pietre ben commesse, 
a mantenim. dell’acqua; - 2) la gran 
nave che fece Noè, per salvarsi dal di- 
luvio; — 3) A. dell’ Alleanza era la cassa 
preziosa, riposta nella parte interiore 
del tabernacolo, nella quale si contene- 
vano le Tavole d, Legge, date a Mosè 
sul M. Sinai, ed altri oggetti sacri; ri- 
guardata dagli Ebrei come simbolo ma- 
teriale della presenza di Dio; — 4) A. di 
Noè è descrit. nella Genesi, VI, 8 e seg. 

Arcabalestro = Arcobalestro (V.}, 


Arcacheon (Gironde)città, 5000 ab.; 
ilprincipal centro dell'ostreicolt. frane. 

Arcade (Montebelluna) com., 3800 
ab.; borg., 880 ab.; 5 km. da Spresiano. 

Arcadelt Giacomo, fiammingo, com- 
positore di musica, m. 1575 a Parigi. 

Arcades ambo (lat.;Virg., Egl. 7) 
=ambedue d’ Arcadia; detto d'una cop- 
pia che, in una data circostanza, si pre- 
sta alla malizia ed allo scherzo. 

Arcadi 1) (Grecia ant.) gli abitanti 
dell’ Arcadia, popolo di pastori, dai co- 
stumi semplici, patriarcali ; — 2) Acca- 
demia degli A. o Arcadia fu fondata in 
Roma da Giov. Crescimbeni nel 1690 
col proposito di correggere il mal gusto 
richiamandolo all’ antica semplicità d. 
poesia pastorale; ebbe i suoi statuti dal 
Gravina; si ordinò a modo di repubbi. 
di pastori e, quantunque salisse ben 
presto in gran voga e producesse una 
utile reazione contro i deliri enfat. del 
seicento, tuttavia degenerò alla sua 
volta, inaugurando un modo di poetare 
svenevole e lezioso, non meno falso di 
quello che aveva voluto combattere ; 
esiste ancora oggidì, ma con forme e 
intendimenti mutati. 

Arcadia 1) }’ alta regione centrale 
del Peloponneso; - 2) (Regno di Grecia, 
Morea o Peloponneso) nomarchia: 4301 
km.q.; 149.000 ab. (35 per km.q.); ca- 
poluogo Tripolitza; — 3) v. Arcadi 2); — 
4) (ant. Imp. Rom., Egitto) provincia, 
capol. Memphis; - 5) L'A. @) poema 
pastorale del Sannazzaro, graziosa me- 
scolanza di prosa e versi; - d) romanzo 
pastorale e rustico di Filippo Sydney, 
che fu uno dei più compiti gentiluomini 
della corte di Elisabetta. 

Arcadio 1) grammatico greco, di 
Antiochia, del 3° sec. a. C. (?), aut. di 
un sunto del « Trattato intorno agli ac- 
centi » di Erodiano; - 2) v. Romano Im- 
pero d’ Oriente. 

Arcaeusode Arce Francesco (1493- 
c. 1573), di Frejenal (Andalusia), cele- 
bre chirurgo, noto p. un balsamo (Bal- 
samus Arcaeio Unguentum elemi), che 
si componeva di gomma elemi, tremen- 
tina, sego di castrato e grasso di porco 
e si usava, una volta, p. medie. le ferite. 

Arcagnuolo v. Orcagna. 

Arcaico di carattere primitivo, 

Arcais v. d’Arcais. 
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Arcaismo parola o fraso caduta p. 
antichità in disuso. 

Arcale 1) ognuno dei pezzi che com- 
pongonola centina; - 2) ognuno d. pezzi 
o travi minori, sui quali nelle tettoie sì 
posano i correnti. 

Arcan (tatar.) laccio per pigliare ca- 
valli selvaggi. 

Arcana (lat.) v. Arcani. 

Arcangeli v. Angeli 1). 

Arcangelica v. Angelica 3). 

Arcangelo 1)v. Angeli 1);- 2) (Ar- 
changelsk) (Russia d’Eur., n.) @) prov.: 
858.561km.q.; 318.400 ab. (0,37 ab. per 
km.q.); d) città e porto, presso alla foco 
a. Dvina; 17.700 ab.; femperatura m. 
ann. +- 0,79, gen.— 13,6°, luglio -+-15,89. 

Arcani(iat, Arcana)medicinali,che, 
per il segreto d. loro origine o d. loro 
composizione, vengono vendutia prezzi 
molto superiori al loro vero valore. 

Arcanista 1) il possessore d'un ri- 
medio segreto ; — 2) nelle fabbriche di 
porcellana è il direttore delle pitture. 

Arcanite v. Aftalose. 

Arcanna legno rossastro di Haiti. 

Arcano, Scienza dell', ilsegreto che 
alenni fedeli dei primi secoli tenevano, 
riguardo a certe pratiche e dottrine d. 
fede, a fine di non esporle alle derisioni 
dei pagani. 

Arcarecci le travi trasversali del 
cavalletto, fra gli asseri cì puntoni. 

Areas (gr.) tigliuolo di Zeus e di Cal- 
listo e progenitore degli Arcadi. 

Arcasio Giov. Francesco (1712-91), 
giureconsulto italiano, che insegnò di- 
ritto civile a Torino. 

Arcata 1) costruzione costituita da 
una serie d'archi sostenuti da colonne 
o da piedritti; — 2) l'arco gettato fra lè 
spalle, i piedritti o le pile «l'un ponte, 
d'un viadotto, o d’un acquedotto; può 
essere A. di tutto sesto (p. es. i Ponti 
snl Tevere) 0 A. di sesto scemo (p. es. 
il Ponte sulla Trebbia, in quei di Par- 
ma) 0 A. di sesto acuto (p. es. il Ponte 
di Londra); - 3) toccata d'arco sopra le 
corde del violino o di altro simile stru- 
mento; sì dice A. sciolta, quando con 
un’arcata si fa una sola nota; A. legata 
quando si fanno più noto senza staccar 
l'arco dallo corde; A. portata come la 
preced., ma dando all'arco una spinta 
sensibile ad ogni nota; A. picchettata 
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como la preced., ma facendo ad ogni 
nota saltellare l’arco sopra le corde; A. 
mista che partecipa d.legata e Ad. porta 
ta; A.in giù quella fatta abbass. la mano 
fino che si termina colla punta dell’ar- 
co; A.insu quella che si fa in senso 
opposto della preced.; — 4) Tirare in A. 
colle artiglierie puntate ad angoli ele- 
vati sopra l'orizzonte. 

Arce (Sora) 1) com., 5800 ab.; sorg. 
solf. ferrug.; — 2) borgata, 1550 ab.; p., 
t., f.; — 8) Dott. Amiceto A.. il presidento 
della Repubblica della Bolivia por 1889- 
1892; — 4) Franc. de A. v. A\rcaeus. 

Arcem ex cloaca facere (latino ; 
Cic.) = far d'una cloaca un castello; di- 
fendere una cosa cattiva. 

Areene (Treviglio) com., 1860 ab. ; 
borgata, 1830 ab.; 8 km. da Verdello. 

Arcco v.\rceacus. 

Arcere v. Arciere. 

Arcesilao (316-241 a. C.), di Litane 
(Eolide), fondò ad Atene la Nuova Ac- 
cademia e riprodusse lo scetticismo di 
Pirrone. 

Arcetri luogo al s. di Firenze, dove 
è la Villa Bonaiuti, detta il Gioiello, in 
cui Galileo morì (8/1 1642). 

Arcentologila (greco) trattato in- 
torno al ginepro. 

Arcevia (Ancona) 1) com., 8900 ab.; 
2 sorgenti salino so]forose (San Ginesio 
e Colle Aprici); — 2) borg., 1300 ab.; p. 
t.; 37 km. da Senigallia. 

Archacopteryx macrura uc- 
cello foss. trovato nelle ardesie di Soln- 
hofen), con dentiin ambedue le mandi- 
bule, artigli alle estremità anteriori cd 
una lunga coda di 20 vertebre. 

Archangelica (lat.) v.Angelica 3). 

Archangelsk v. Arcangelo 2). 

Archea=.\rcheo (v.). 

Archeanace il capostipite degli 
Archeanattidi, la 1° dinastia del R.0 
Bosporano (480-438 a. C.). 

Archeanattidi v. /Archeanace. 

Archebaulico, in prosodia, verso 
composto di 4 anapesti edi un bacchio. 

Archegeta (Sparta ant.) titolo dei 
re; anche=capostipite. 

Archeggiamento l’arte di ma- 
neggiar l'arco sugli strumenti d. fim. 
del violino, a fine di trarne il suono più 
bello che sia possibile e tutte le grada- 
zioni di forza e di dolcezza, 


Are 


Archeggiare 1) v. Archeggiamen- 
to; -2}in marina, bordegg., prueggiare. 

Archeggio=Archeggiamento(v.). 

Archegonio organo femmin. delle 
crittogame, contenente l’ oosfera, che 
diventa poi cospora, p. la fecondazione. 

Archegosauri v. Labirintodonti. 

Archeion (Grecia ant.) il tesoro di 
un tempio. 

Archeismo la dottrina intorno al- 
l’Archeo (v.). 

Archelao 1) un eraclide, figliuolo 
di Temeno d' Argo; fuggì per timore dei 
suoi fratelli in Macedonia e fu il capo- 
stipite della casa reale macedonica; - 
2) re di Macedonia 413-890 a. C., favorì 
l'introduzione e la diffusione d. coltura 
greca nel proprio paese; fu assassinato; 
- 3) generale di Mitridate (n. in Cappa- 
docia), fu sconfitto da Pompeo a Che- 

, ronea (86) e ad Orcomeno (85); — 4) figlio 
del preced., sposò Berenice, la figliuola 
del re d’ Egitto, Tolomeo Aulete, e salì 
con questa sul trono egiz.; nel 55 fu dai 
Romani vinto ed ucciso ; — 5) figlio del 
re di Giudea, Erode, successe al padre 
nel 4 d. C., nel 6 fu deposto e relegato 
in Gallia ; — 6) filosofo greco, di Atene 
(5° sec. a. C.), fu trai primi a far notare 
l’ufficioimport.dell’arianella vita anim. 

Archelogia (gr.) trattato dei prin- 
cipii fondament. d. scienza dell’ uomo. 

Archena (Spagna, Murcia) città, 
3500 ab.; terme solfuree (520 C.). 

Axchenholz, Johann Wilh. von, 
(1743-1812), di Danzig, scrisse: « En- 
gland und Italien >» (2* edizione, 1787), 
«Geschichte des 7 jihriges Kriegs» e 
«Geschichte der Flibustier» (1802). 

Archenore uno dei figl. di Niobe. 

Archeo, secondo Paracelso e van 
Helmont, è il principio regolat. di tutti 
gli esseri viventi, una emanaz. tenuis- 
sima della sostanza degli astri, che di- 
mora soprattutto in noi e ci protegge 
contro gli agenti distruttori sino al ter- 
mine segnato pel viver nostro. 

Archeografia (gr.) descrizione dei 
monumenti antichi. 

Archeolitici si dissero gli uomini 
della prima Età della Pietra o del Pe- 
riodo Archeolitico, i quali abitavano le 
caverne ed erano principalmente cac- 
ciatori di renne. 

Archcolitico v. Archeolitici, 
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Archeologia o Scienza dell’ Anti- 
chità ha per oggetto la ricerca scientif. 
e l'esposizione di tutto ciò che si rife- 
risce agli usi e costumi degli antichi, 
massime degli Etruschi, d. Greci e Ro- 
mani, nella vita pubbl. e privata (leg. 
<A.dell’arte, » diI.Gentile, in Mannali 
Hoepli e « Handbuch der Archéologie » 
di O. Miiller). 

Archcologica 1) Istituto di Corri- 
spondenza A. è a Roma e venne fond. 
dal Governo prussiano nel 1829; ha una 
filiale ad Atene; pubblicò, fino al 1886: 
« Monumenti inediti, » « Annali » ed 
« Ephemeris epigraphica; » - 2) Pas- 
seggiata A. passeggio pubbl. promosso 
dall’ on. Guido Baccelli, a fine di colle- 
gare fra loro gli antichi monumenti di 
Roma; - 3) Scuola A. istituita dal mini- 
stro Bonghi (1876), ripristin. dal min. 
Boselli (1888), ha tre sedi: Roma, Na- 
poli ed Atene, dove (un anno per sede) 
i laureati in Lettere, dietro apposito 
concorso, proseguono gli studi archeol. 

Archeologiche, Accademie, dan- 
no opera ad esplorare i monumenti an- 
tichi ed a raccogliere e conservare nei 
musei quegli oggetti d’ antichità, che 
possono servire di documenti storici. 

Archeologico, Istituto, a Roma, 
v. Archeologica 1). 

Archeologo cult. dell'archeologia. 

Archestrato poeta greco epicu- 
reo, c. metà del 4° sec. a. C. 

Archetipo la specie completa, 03- 
sia la perfezione di una cosa nella sua 
natura; uno per ciasc. specie di cose. 

Archetto 1) v. Arco 3); - 2) ordigno 
per chiappare gli uccelli; - 3) apparec- 
chio per tener sollevate le coperte del 
letto, affinchè non tocch. qualche parte 
ammalata del corpo ; — 4) nomo di vari 
arnesi usati nei mestieri, e simili nella 
forma a un arco di violino. 

Archevesque Hue trovero. nor- 
manno del 18° sec. 

Archi 1) (Vasto) comune, 2000 ab.; 
capoluogo d. com. è Castello d’ A., 1700 
ab.; p.; 24km. da Torino di Sangro; -— 
2) frazione del Comune di Reggio di 
Calabria, 1660 ab.; borg., 1000 ab. 

Archia l)eraclide di Corinto, fondò 
(735 a.C.), Siracusa; — 2) tebano, conse- 
gnò (382 a. C.), allo spartano Febida, la 
Cadmea (la ròcca di Tebe}; - 3) archit. 
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greco, di Corinto, lavorò per Gerone a 
Siracusa; - 4) dulo Licinio A., di An- 
tiochia, n. 120 a. C., poeta greco; venne 
giovaniss. a Roma, dove insegnò lette- 
ratura greca; ebbe a discep. Cicerone. 

Archiana (Provin. d'Arezzo) tor- 
rente, che nasce sopra l’Eremo di Ca- 
maldoli e va nell’ Arno. 

Arehiatro titolo d'onore d. medici 
presso gl'imperatori romani; medico 
primario di Corte. 

Archibugiata 1) colpo d'archibu- 
gio : — 2) si disse un liquido usato a cu- 
rare le ferite di arma da fuoco. 


Archibugieri soldati armati di ar-. 


chibugio. 

Archibugio l’ ant. arma portatile 
da fuoco, che si sparava appoggiandone 
la canna ad una forcina piant. nel terr. 

Archibusiera feritoia. 

Archibusieri v. Archibugieri. 

Archibuso v. Archibugio. 

Archicembalo strumento a corde 
e tasti, per trarne suoni enarmonici; fu 
invent. nel 16° sec. da Nic. Vicentino. 

Archico v., Arkico. 

Arehidamia figlivola del re spar- 
tano Cleonimo II, si oppose, colla spada 
alla mano (272 a. C.), nella guerra con- 
tro Pirro, al consiglio di mettere al si- 
curo le donne spartane nell’I. di Creta; 
più tardi, volendo essa salvare suo ni- 
pote A gide, venne uccisa (241), 

Archidamo Sre diSparta: I, c. 686 
a. C.; II, 468-426; III, 358-338; IV, c. 
290 a. C.; V, ucciso 226 a. C. 

Archiera feritoia. 

Archiereo (gr.) l'arciprete ebreo; 
nella Chiesa greca, titolo dei prelati. 

Archigene,di A pamea (Siria), cele- 
bre chirurgo, a Roma, sotto Traiano. 

Archiginnasio titolo dell’ Univer- 
sità di Bologna. 

Archigonia (greco) generazione 
primordiale. 

Archilochiano, Verso, v. Archi- 
loco 2). 

Archilochio v. Archiloco 2). 

Archiloeco 1l)il più ant. lirico greco, 
di Paro, c. 688 a. C.; introd. l'uso del 
giambo; — 2) Verso d'A.o Archilochio 
o Archilochiano è il semipentametro. 

Archimandrita,nella Chiesa gre- 
ca, è l'arciabato o il superiore di più 
monasteri. 
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Archimede 1) (c. 287-212 a. C.), di 
Siracusa, il più grande matem. e fisico 
dell'antichità; arricchì la matematica e 
la fisica d’ importanti scoperte (le re- 
gole di quadratura e di cubatura d. ci- 
lindro, delcono e della sfera; la quadra- 
tura della parabola, le proprietà delle 
spirali, il principio idrostatico da cui 
deducesi la misura della spinta che i 
fluidi pesanti esercitano sui corpi in 
essi sommersi); colle sue macchine di 
guerra contribuì assai alla difesa di Si- 
racusa assediata dai Romani; caduta 
la città, fu ucciso da un soldato rom., 
mentre egli era tutto assorto nei suoi 
lavori scientif.; — 2) nome di una mon- 
tagma circolare nella Luna; - 8) (Marina 
milit. ital.) nave da guerra di 3* classe 
(avviso) ; — 4) Principio d’A. legge idro- 
statica, giusta la quale un fluido eser- 
cita sopra un corpo, immersovi d. tutto 
odin parte, unaspinta verticale diretta 
all’ insù e misurata dal peso di un vo- 
lume del fluido equivalente a quello d. 
corpo immerso o della parte immersa; 
— 5) Problema d’ A. consiste nel trovare 
la composizione d’ una lega metallica, 
dati ì pesi specifici della lega stessa e 
dei suoi componenti ; — 6) Vite d’.A., 0 
Coclea idraulica, cilindro impermeab., 
racchiudente una vite a spirale, che lo 
riempie, inclinato all'orizzonte, col suo 
capo inferiore aperto ed immerso nel- 
l’acqua da inalzarsi od esaurirsi. 

Archimiato =Artificiato. 

Archino, ateniese, fu compagno di 
Trasibulo nella cacciata dei 30 Tiranni. 

Archinti Luigi (pseudon. Chirtani 
o Tarchini), di Milano (n. 1825), novel- 
liere, pittore e critico d' arte. 

Archinto 1) antica famiglia nobile 
di Milano; - 2) Filippo A. a) (1500-58) 
arcivescovo di Milano ; d) (n. 1649) giu- 


‘reconsulto; — 3) Giuseppe A. (1651-1712) 


arcivescovo di Milano e cardinale; — 4) 
Conte Carlo A. (1669-1732) fondò, a Mi- 
lano, la Società Palatina. 

Archipendolo v. Archipenzolo. 

Archipenzolo o Archipend. stru- 
mento, composto di una squadra a lati 
eguali e di un piombo; serve ai mura- 
tori e ad altri per aggiustare il piano. 

Arehippo poeta greco, c. 410 a. C., 
autore di « Ichtys » (Pesce), satira sul 
gusto degli Ateniesi pei pesci. 
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Arehise v. Marcassita. 
Archisperme v. Ginnosperme. 
Archita filosofo e matematico pita- 
gorico, uomo di Stato e generale, di Ta- 
ranto, contemporan. di Platone; di lui 
è rimasta celebre la soluzione del pro- 
blema della duplicazione del cubo me- 
diante la costruzione meccanica delle 
due medie proporzionali. 
Architectonia è la facoltà di ap- 
propriarsi con buon gusto le produzioni 
di tutte le altre arti per applicarle al- 
l’ erezione di un qualunque edifizio. 
Architetto chi esercita l’architet- 
tura, 
Architettura ò, in generale, l’arte 
e la scienza di costruire edifizi conve- 
nienti alla loro destinazione, belli, co- 
modi e solidi; si distingue in A. civile, 
A. idraulica, A. militare, A. navale; in 
senso stretto, poi, anzi nel suo vero 
senso, l'A. abbraccia nella sua più alta 
ed ideale perfezione lo scopo dell’ edifi- 
zio e cerca di dare a questo il carattere 
d’un’opera d' arte; lA. è la più antica 
delle arti figurative ed è la espressione 
più fedele d. civiltà dei diversi popoli 
e delle diverse età; essa abbraccia due 
grandi gruppi di edifici monumentali, 
cioè quello degli edifici religiosi (i tem- 
pli degli ant., massime quelli dei Greci, 
e le chiese cristiane del medio evo) e 
quello degli edifici profani (nell’Oriente 
antico: palazzi dei re; presso i Greci: 
teatri, stadii, porte; presso i Romani: 
anfiteatri, palazzi degliimperatori, ter- 
me, fortificazioni; nel medio evo: ca- 
stelli, residenze di principi e di prelati, 
palazzi municipali e, in Italia, grandiosi 
palazzi di nobili; nei tempi moderni: 
musei, teatri, edifici per le amministra- 
zioni pubbliche e per gl’istituti d’istru- 
zione, biblioteche, borse, palazzi per le 
esposizioni, stazioni di strada ferrata 
ed altri edifici richiesti dalla vita pub- 
blica); vi sono diverse forme d'A., in 
cui sì esprime il carattere artistico dei 
vari popoli in determinate età e tali 
forme consistono nel modo di costruz. 
(al quale s’aggiunge l’ornato) e special- 
mente nel tetto e nei suoi sostegni (co- 
lonne); il tetto a terrazzo degli Egiz., 
quello pendente dei Greci, le véòlte dei 
Romani, la cupola bizantina, il sesto o 
stile romano e l’ arco acuto o stile got, 


— 206 — 


Are 





‘sono le forme origin. dell'A., alle quali 
nei tempi moderni si tentò di ritornare 
(rinascimento, barocco, rococò); adesso 
la costruzione col ferro accenna a for- 
nire elementi costruttivi nuovi (leg. 
«Architettura italiana » di Alfredo Me- 
lani, in Manuali Hoepli). 

Architravata 1) fabbrica o parte 
di fabbrica sorretta da più architravi, 
l’ uno accanto all’ altro, sopra una fila 
di pilastri o colonne; - 2) Cornice A.. 
che aggetta dall’architrave; senza fre- 
gio di mezzo. 

Architravato, Portico, quello nel 
quale la fabbrica superiore posa sopra 
architravi. 

Architravelatrave principale, che 
poggia orizzontalmente sulle colonne. 

Architronito v. Arcitronito. 

Archiviare depositare (scritture, 
o atti pubblici) in un archivio pubblico. 

Archivio 1) luogo dove si conser- 
vano gli atti e le scritture pubbliche; 
- 2) A. domestico luogo dove si conser- 
vano scritture private importanti ; — 3) 
A. giuridico pubblicaz. period. diretta 
da Fil. Serafini; — 4) A. glottologico ita- 
liano v. Ascoli 3); — 5) A. storico pubblic. 
period. di articoli riguardanti la storia 
di una determinata regione (A. della 
Società Romana di Storia patria, A_. sto- 
ricoitaliano, A. storico lombardo). 

Archiviola ant. strumento di mu- 
sica composto di un clavicembalo e di 
una specie di viola, che è messain mo- 
vimento da una manovella. 

Archivista chi soprintende a un 
archivio. 

Archivolto la fronte esterna del- 


‘l'arco. 


Arci, prefisso ai nomi di cariche © 
di dignità, denota primato e maggior. 

Arciabate tit. dell'abate di Cluny. 

Arciacolito si diceva il capo degli 
acoliti nelle chiese cattedrali. 

Arcicancelliere, nell’ antico Re- 
gno Tedesco, era il titolo del principe 
elettore di Magonza, il cui rappresent., 
il Vicecancelliere, era il vero e proprio 
ministro di Stato. 

Arcicembalo v. Archicembalo. 

Arciconfraternita confraterni- 
ta ragguardevole pel nunero grande 
dei membri e per la molta notorietà; 
celebre quella di Nostra Signora delle 
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Vittorie a Parigi, che ha diramazioni 
in tutto il mondo cattolico. 

Arcicònsolo titolo del presidente 
dell’ Accademia della Crusca. 

Arcidiacono, dopo il vescovo, il 
primo in dignità nella cattedrale. 

Arcidiocesi diocesi dove ha sede 
un arcivescovo. 

Arcidosso (Grosseto) com., 6550 
ab.; 2 sorg. acid. ferrug. (Bagnacci e 
Bagnoli); borg., 1900 ab.; p., t.; 22km. 
da f. Monte Amiata. 

Arcidruido (Gallia ant.) il capo 
dei druidi. 3 

Arciduca titolo d. principi di Casa 
d'Austria, sino dal 1859. ’ 

Arciera amazzone combattente col- 
l'arco. 

Arciere soldato armato d' arco. 

Arcigeronte (Sparta ant.) il capo 
dei geronti. 

Arcilevita= Arcidiacono (v.). 

Arvciliuto v. Tiorba. 

Arcimagia era detta la parte del- 
l'alchimia che pretendeva d' insegnare 
l’arte di far l’ oro. 

Arcimaresciallo antica carica d. 
Regno di Germania, ereditaria negli 
elettori di Sassonia. 

Arcimboldi Gius. (c. 1533-93) pit- 
tore milanese, alla corte di Massimilia- 
no II e di Rodolfo II. 

Arcimilionario ricco a milioni. 

Arcimimo(Romaant.)l’attore che 
nelle rappresentazioni mimiche soste- 
neva le prime parti. 

Arcimonastero si diceva un mo- 
nastero capo d'ordine o di congregazio- 
ne; p. es. quello di Cluny. 

Arcinazzo, Piano d’, (Subappen- 
nino Romano) 8375, col Passo della Ci- 
metta (1014), fra Subiaco e Alatri. 

Arcione v, Arcioni. 

Arcioni 1) le due parti del fusto di 
una sella, unite fra loro mediante una 
bandella di ferro; - 2) lunette di legno, 
per ritto, su cui posa la culla. 

Arciorgano strumento musicale 
inventato da Nicolò Vicentino c. 1550. 

Arcipelago dicesi di un mare con 
molte isole; dicesi pure di un determi- 
nato gruppo di isole; si usa assoluta- 
mente per Mare Egeo. 

Arcipirata capo di pirati; usuraio. 

Arcipope (Chiesa gr.) capo d. preti. 
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Arciprete dignità ed ufficio eccle- 
siastico in aleune parrocchie e capitoli. 

Arcipriore fu titolo del gran mae- 
stro dei Templari. 

Arcirabino il capo dei rabini. 

Arcisate (Varese) com., 1700 ab.; 
borg., 1400 ab.; p., t.;7 km. da Varese. 

Arciscriba, nel med. evo, il primo 
segretario d’un principe. 

Arciscrinario dignitario d. corte 
papale ; tesoriere d’ una chiesa. 

Arcispedale spedale maggiore (A. 
di Sant'Anna, a Ferrara, dove fu rin- 
chiuso il Tasso; di S.Maria Nuova, a Fi- 
renze, fondato da Folco Portinari). 

Arcis-sur-Aube (Francia, Aube) 
città,2900 ab.; 2° e 2!/31814vitt.d.Allea- 
ti (Schwarzenberg) sopra Napoleone I. 

Arcistratego (Grecia antica)= ge- 
neralissimo, 

Arcitenente (« armato d’ arco 3) 
soprannome di A pollo. 

Arcitesoriere, nell’ant. R.°Tede- 
sco, tit. onorif. dell’ elettore Palatino ; 
anche Napoleone I volle un A. nella 
sua costituzione imperiale. 

Arcitriclino (< Simposiarco » de 
Greci) presso i Romani era il direttore 
della mensa. 

Arcitronito macchina invent. da 
Archimede ; era una grossa cerbottana 
di ferro, dalla quale, infuocata alla cu- 
latta e fattavi entrare un po’ d’acqua, 
cheimmediatam. si riduceva in vapore, 
usciva con gran forza una palla. 

Arcivescovado palazzo dove ri- 
siede l'arcivescovo. 

Arcivescovato= Arcidiocesi (v.). 

Arcivescovovescovo di una chiesa 
metropolitana, con giurisdizione limita- 
ta sovra altre diocesi. 

Arcol)parte o segmento qualanque 
diunacurva;ipuntitracuiè compreso 
si dicono i suoi Estremi (in particolare, 
l’uno Origine e l'altro Termine, quando 
all’A. si attribuisce un senso determi- 
nato ; — 2) arma formata da un’ asta di 
legno o metallo che siincurva mediante 
una corda fissata alle sue estremità; — 
3) bacchetta di legno duro, alle cui estre- 
mità è attaccato un mazzetto di crini di 
cavallo, i quali, venendo strofinati sulle 
corde del violino o d’un altro istrum. si- 
nile, Ie mettono in vibraz.; dicesi an- 
che Archetto ; - 4) (Trentino, Valle della 
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Sarca) città, 3000 ab.; luogo di cura cli- 
mat. invern.; v. Arco 19); — 5) costruz. 
di pietra formante una curva, la qual 
curva si chiama il Sesto dell’A..; l'A. si 
dice: A tutto sesto (Pieno centro), quan- 
do è una semicirconfer.; A sesto scemo 
(ribassato), quando l’ altezza è minore 
d.metà della largh.; A sesto rialzato (A 
ferro di cavallo), quando misura più 
di 180°; A sesto acuto, quando è form. 
da 2 sez. di circonf. formanti un angolo 
alla loro intersezione; — 6) A. aortico la 
prima parte dell’ aorta, che s'incurva, 
per dirigersi in basso ; — 7) A. @ rottura 
quello che si fa in un vecchio muro, nel 
punto sotto il quale si vogliono aprire 
porte o finestre; — 8) A. del lucchetto il 
ferretto articolato e ricurvo’ con cui si 
chiude il lucchetto ; — 9) A. dè scarico 
quello destin. a imped. che il peso di un 
muro graviti su ciò ch’ è sottoposto al 
muro stesso; — 10) A. dè trionfo v. Ar- 
co 16); — 11) A. diurno la porzione di pa- 
rallelo celeste descritta da un astro, per 
effetto del moto diurno, mentre che sta 
sopra l'orizzonte; la metà dicesi A.. se- 
midiurno; l'A. diurno abbraccia p. gli 
astri circumpolari tutta la circonfer. e 
per gli astri collocati nell’equatore ce- 
leste mezza la circonferenza; - 12) A. 
rovescio 0 supino quello vélto all’ insù, 
come negli archi chesifanno p. fortezza 
de’ fondamenti ; - 18) A. semidiurno v. 
Arco 11); - 14) A. senîle v. Gerontoxon; 
- 15) A.supino v. Arco 12); - 16) A.tréon- 
fale monum. consistente in un grande 
arco, sopra colonne o pilastri, con em- 
blemi, statue, bandiere e altre decoraz.; 
se ne fanno anche di posticci in occas. 
di pubbliche feste; - 17) A.. voltaico con- 
siste in un tratto Iuminosissimo, avvi- 
luppato da un'aureola violetta, che si 
manifesta tra le punte di due verghette 
di carbone, abbast. avvicinate, quando 
da una vergh. all'altra passi una corr. 
elettrica di conveniente intensità; — 18) 
A. zoppo si dice quando uno d. appoggi 
è più basso dell’altro; — 19) Conti d’A. 
traggono il nome dal Castello d'Arco, 
le cui rovine sono sopra la cittadetta di 
Arco, nel Trentino; si dividono adesso 
in 3 linee: a) linea bavarese, col conte 
Karl A. (n. 1836) e con beni in Baviera 
ein Austria; b) linea mantovana (Arco- 
Chieppio-Ardizzoni), dalla quale usci- 


— 208 — 


Are 


rono il conte Giambatt. Gherardo d'A.. 
(1739-91), autore di molte opere d' eco- 
nomia politica; suo figlio, il conte Fran- 
cesco d’A., che scrisse sul « Catasto, > e 
suo nip., il conte Carlo d'A.. (1799-1872), 
che scrisse sopra la storia di Mantova; 
c) linea slesiana, col conte Karl A,, si- 
gnore di Gottschdorf, nella Slesia Au- 
striaca; -20) Conte Nicolò d’A.(1479-1546) 
fu scrittore trentino di poesie latine ; — 
21) Giovanna d’A.v. Dare. 

Arcò v. Arkot. 

Arcobaleno o Iride zona ad arco 
circolare dove si spiegano a liste e nel 
solito ordine i colori dello spettro, col 
rosso all'esterno; il fenomeno dipende 
dalla dispersione dei raggi solari, che 
incontrano, sotto acconcia direzione, le 
gocce di pioggia; talvolta, esternam. al- 
l'arcobaleno principale, ne compare un 
altro secondario, coi colori più smunti 
e disposti a rovescio. 

Arcobalestro balestrone da tivar 
forte delle grandi quadrella. 

Arcobalista balista maneggevole 
perun sol uomo, p. trarre grandi saette 
a punto fermo. 

Arcobuso v. Archibugio. 

Arcocele (gr.) ernia del retto. 

Arcola (Spezia) com., 5000 ab.; sor- 
gente solfurata e sorgente ferruginosa 
(Pitelli); borg., 1200 ab.; p., È., f. 

Arcolaio arnese per dipanare ma- 
tasse; lungo asse di ferro (stile), verti- 
cale, piantato in una base quadr. o ro- 
tonda e munito di un doppio ordine di 
staggi (costole) e di alcune stecche ver- 
ticali; v. Guindolo ; v. Naspo. 

Arcole (S. Bonifacio) com., 8100 ab.; 
borg., 1260 ab.; p., t.; 5 km. da S. Bo- 
nifacio ; 1517/111796 vittoria dei Franc. 
(Bonaparte) sopra gli Austr.(AIvinczy). 

Arcoleo Giorgio, di Caltagirone 
(n. 15/8 1851), è professore di diritto co- 
stituzionale a Napoli. 

Arcologia (greco) dottrina prima, 
fondamentale; la 1® parte della filosofia. 

Arcon v. Arkon. 

Arcon v. D'Argon. 

Arcona v. Arkona. 

Arconate (Abbiategr.) com., 2900 
ab.; borg.,1650ab.; 10km.da Parabiago. 

Arconte v. Arconti. 

Arconti (Atene ant.) supremo ma- 
gistrato della repubblica; prima, v'era 
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un solo arcontea vita; poi, dal752a,0., 
un solo arc. a 10 anni; infine, dal 688, 
ve ne furono 9 annuali ; 1° era l’Eponi- 
mo, che dava il nome all’anno ; 29 il Ba- 
sileus, sommo sacerdote (con insegne e 
titolo cli re): 39 il Polemarco, che coman- 
dava le truppe; gli altri 6 erano i Te- 
smoteti (legislatori). 

Arcoptoma (gr.) = Arcoptosi (v.). 

Arceoptosi (gr.) caduta dell''inte- 
stino retto. 

Arcore(Monza}com., 
gata, 1000 ab.; p., t., f. 

Arcorragia (g.) crepatura all’ano. 

Arcorrea (gr.) emorragia all’ano. 

Arcos 1) A. de la Frontera (Spagna, 
Cadiz) com., 16.000 ab.; l’ ant. Colonia 
Arcensis; dalla città d’A. presero il tit. 
i duchi d’A.;- 2) A. de Valle de Vez 
(Portog., Vianna do Cast.) com., 29.000 
abit.; città, 2200 ab.; — 3) Don Rodrigo 
Ponce de Leon duca d’A.1646 governa 
tore spagnuolo di Napoli, provocò col 
suo governo la rivoluzione sotto Masa- 
niello (7/7 1647). 

Arcosa minerale feldspatico, 

Arcosiringa (gr.) fistola all’ano. 

Arcosolio monum. arcuato che si 
incontra sovente nelle catacombe. 

Arcot 1) v. Arkot; — 2) (India Brit., 
Madras) a) città, capol. del Distretto di 
North-A.., 53.500 ab.; 5) North-A. o Cit- 
tur (Chittur) distr., 1.818.000 ab. (101 p. 
km.g.); capol. Arcot; e) South-A.0 Cud- 
dalordistr., 1.815.000 ab. (139 p. km.q.}; 
capoluogo Cudaalor (v.). 

Arcova v. Alcova. 

Arcozzi-Masino Luigi, di Verona 
(n. 29/1 1819), agronomo, a Torino. 

Ares (Francia, Var) borg., 2800 ab. 

Aretazione (lat.) restringim. anor- 
male d’un canale nel corpo umano. 

Aretino di Mileto, circa 770 a. C., 
poeta ciclico, aut. di due poemi epici, 
«Aethiopis»e«Iliupersis, » i quali trat- 
tano della guerra di Troia. 

Aretoidei gruppo di mammif. car- 
nivori che comprende gli orsi, le mu- 
stele e i generi affini. 

Arctomys (lat.) v. Marmotta. 

Arctopitheci (lat.) scimie-orsì. 

Arctostaphylos (gr.) (Uva d' or- 
s0) 1) gen. di piante ericacee; — 2) A. uva 
ursi ha foglie medicinali. 

Arctotis (Orccchia d' orso) 1) gen. 


2560 ab.; bor- 
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di piante composite; - 2) A. acaulis 
pianta ornamentale. 

Arctura (lat.) stato di un’ unghia 
curvata e incarnata. 

Arcuazione curvatura delle ossa 
nei bambini che diventano rachitici. 

Arcuceio arnese di stecche piegate 
ad arco, che si mette nella culla o nel 
letto ai bambini, per tener sollevate le 
coperte; e un arnese sim., che si mette 
sopra la bara, per distendervi il panno. 

Arcueil (Francia, Seine) borgata 
presso a Parigi, 6100 ab., con un acque- 
dotto costruito da Maria Medici sopra 
le rovine d'un acquedotto romano. 

Arcuentu, Monte, (Sardegna, al s. 
del G. di Orist.) 827. 

Arcugnano (Distr. Vicenza) com., 
4000 ab.; vill., 400 ab.; p.; 8 km. da Vic. 

Arenula avis (Roma ant.) uccello 
di malaugurio. 

Arculo(Romaant.)divinità che pre- 
siedeva alla sicurezza degli scrigni. 

Arcus visionis (lat.) di un astro 
dicesi la profondità a cui si trova il Sole 
sotto l'orizzonte nel crepuscolo, al mo- 
mento in cui l'astro comincia a diven 
tar visib. sul far della notte o cessa di 
esser visibile all'alba; varia per gli astri 
di diverso splendore; p. le stelle ultime 
visib. all’occhionudo varia fra 16° e 189, 

Ard figlio di Bela e nipote di Be- 
niamino, capostipite della ERE ebrea 
degli Arditi. 

Arda 1) (Prov. di Piacenza) affl. del 
Po, 50 km.; — 2) (Tracia) affl. di destra 
della Marica, 180 km. 

Ardaburio, di nazione alano, ge- 
nerale di Teodosio TI, combattè (421) 
contro i Persiani e (425) in Italia per 
Valentiniano III. 

Ardahan (Russia, 
1600 abitanti. 

Ardaliai soprannome delle Muse. 

Ardalo, figliuolo di Vulcano e di A- 
glae, inventò il flauto. 

Ardasciar (Pianura di Erivan)luo- 
go dovetu Artàxata, la capitale dell’an- 
tico R.° della Grande Armenia. 

Ardassa seta persiana ordinaria. 

Ardassina=Ardassa (v.). 

Ardatov 1) (Simbirsk) città, 4700 
ab.; - 2) (Niscegorod) città, 2900 ab. 

Ardauli (Oristano) com. e borgata, 
1240 ab.; 16 km. da Abbasanta. 


Kars) fortezza, 
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. Ardea 1) v. Airone; - 2)fraz. d. C. 
di Genzano di Roma, 200 ab., colle ro- 
vine dell'antica A., la capit. dei Rutuli. 

Ardeatina, Forte, (Roma) 4 km. 
al s. di Porta San Sebastiano. 

Ardeb misura, in Alessandria d' E- 
gitto=271 It., a Cairo=179 It. 

Ardebil (Aserbeig.) città, 20.000ab. 

Ardèche(Francia, Languedoc)1)fiu- 
me, affl. di destra d. Rodano, 110 km.; 
-2) compartim.: 5527 km.q.; 375.500 ab. 
(68 per km.q.); capoluogo Privas. 

Ardeck si chiam., dal 1876, la pri- 
ma moglie divorziata del principe Gu- 
glielmo d’ Hessen-Philippsthal-Barch- 
feld (Maria, n. principessa di Hanau) e 
i di lei figliuoli. 

Ardelione ({lat.) faccendiere, 

Ardelle (francese) liquore spiritoso 
estratto del garofano. 

Ardenne 1) (lat. Arduenna silva) 
l'’estrem. di n.-o. dello Schiefergebirge 
Renano, perdentesi sul conf, fra i Bas- 
sipiani Germanico e Francese; un com- 
plesso di uniformi rialti d’ardesia, co- 
perti di fitte foreste e intagliati da valli 
strette, prof., rocciose; sino alla valle 
trasversale della Mosa, l'altezza media 
delle A.. è di 500" (la massima di 65029); 
più oltre, queste si abbassano verso s. 
e verso o. nelle Colline Franc. e verso n. 
fino alle valli d, Mosa e della Sambre; 
v. Ardennes;-— 2) Canal delle A., dal- 
l’Aisne alla Mosa, 106 km.; - 3) dl Cin- 
ghiale delle A. v. La Marck. 

Ardennesl)(Champagne) compar- 
tim.: 5233 km.gq.; 332.800 abit. (63 per 
km.q.); capol. Mézières ; — 2) fe Sanglier 
des A. (franc.) v. La Marck. 

Ardenno (Sondrio) com., 2100 ab.; 
borg., 820 ab.; p., t., £. 

Ardenti, Fontane, o Fuochi di ter- 
ra, crepature o spazi di suolo, da cui si 
svolgono gas infiammabili. 

Ardenza (Com, Livorno) fraz:, 2130 
ab.; borg., 1600 ab. 

Ardesia (Fillade) roccia che si sfal- 
da in lastre sottili, piane, parallele; ha 
struttura assai omogenea e componesi 
di mica, quarzo, clorite, calcare od ar- 
gilla in proporz. assai variabili; spesso 
annerita da particelle carboniose; usata 
per copertura dei tetti e per lavagne; 
se ne trovano vaste e numerose cave 
nei Comuni di Lavagna e Cogorno. 


Ardesio (Clusone) com., 2000 ab.; 
borg., 740 ab.; 10 km. da Ponte d. Selva. 

Ardglass (Irlanda, Down) città e 
porto, 1140 ab. 

Ardhe, Bahr el, (Sudàn Centrale) 
finme sorgentifero dello Sciari. 

Ardibbo, Laso, (Abissinia, c.) 11° 
20’ n., 40° e. da Gr. 

Ardicanuto v. KXnut. 

Ardiglione puntale del ferruzzo 
che ferma la cinghia all'arco d. fibbia. 

Ardigò Roberto, di Casteldidone 
(n. 28/1 1828), filosofo positivista; vive a 
Mantova; scr. « La psicolog. come scieti- 
za positiva, » « La formaz. naturale nel 
fatto del Sistema solare, » « La morale 
dei Positivisti. » 

Ardilan v. Kermanscià. 

Ardisia genero di piante mirsineg; 
alberi e arbusti proprii delle rcg. tropi- 
cali, per lo più a foglie sempre verdi, 
con fiori bianchi o rossi. 

Ardissone Franc.,di Diano Marina 
(n. 8/9 1837), prof. di botanica alla Scuola 
Sup. d'Agric. a Milano, pubb. « Le Flo- 
rideeitaliche»e«Phycologia moditerr.» 

Arditi 1) v. Ard; - 2) Giacomo A., 
di Presicce (n. ?!/31815), archeologo; — 3) 
Iatigi A., di Crescentino (n. 1822), vio- 
linista e compositore di musica, stabilit. 
a Londra sino dal 1858 («Il bacio »). 

Ardizon Giacomo, giurecons. a Ve- 
rona nel 14° secolo, scrisse « Summa in 
usum feudorum. » 

Ardizzone l) Gerolamo A., di Pa- 
lermo (n. 1824), poeta e giornalista; -2) 
Datteo A. (un. 1829), fratello del prece- 
dente, poeta e critico. 

Ardizzoni Gaetano, di Catania 
(n. 1837), poeta e giornalista. 

Ardore (Gerace)com.,5800ab.; bor- 
gata, 2000 ab.; p., t.; 7 km. da f. 

Ardres(Pas-de-Calais) città, 1200 a- 
bitanti; 1520, convegno di Francesco I 
con Enrico VIII d’ Ingh. (« Camp du 
drap d’or » fu detto il luogo dell’abboc- 
cam., p. lo straordin. lusso spiegatovi). 

Ardrossam (Scozia, Ayr), città e 
porto, 3800 ab. 

Ardua prima via est (lat.; Ov, 
Met. 2,63) =è difficile incominciare. 

Ardua quaestio (lat.) =: questione 
ardua, d’alta importanza. 

Arduenna silva (latino) v.. Ar- 
denne 1). ì 


Ard 


Awduintî Luigi (1759-1833), di Pado- 
Và, agronomo. 

Arduinna (Mitologia celtica) Dea 
della caccia. 

Arduino 1) marchese d’ Ivrea, re 
d’Italia 1002; vinto 1004 e 1013 da En- 
rico II; si ritirò nel convento di Frut- 
tuaria e vi morì 1015; — 2) Giovanni A. 
(1714-95), di Caprino Veronese, geologo; 
diede egli, primo, una partiz. d. terreni 


fondata sulla osservaz.diretta, dividen- 


doli in primitivi, secondari e terziari ; 


-3)Padre A.(Jean Hardonin)(1646-1729) . 


gesuita francese, dottissimo, critico e 
scettico per eccellenza. 

Ardzis (Argis) (Valacchia) 1) affi. 
del Danubio, 870 km.; - 2) distretto, 
165.000 ab.; — 3) città, 3000 ab. 

Area 1) la misura di una superficie 
qualanque; — 2) A, Celsi malattia del 
cuoio capelluto caratterizz. da chiazze 
di perfetta calvizie. 

Arweb (Indie Orient. Brit.) somma = 
2.580.000 rupie =6.014.062 ]r. 

Areca 1) gen. di palme; - 2) A. cate- 
chu dà nei suoi semi la Noce betel, che, 
nelle Indie Orient., si mesc. con calce 
e droghe e si mastica. 

Arechi v. Benerento (Duchi di). 

Arecibo (Porto Rico, n.) città e.por- 
to, 25,800 ab. 

Arecina materia color. gialla che 
si estrae dai frutti di areca. 

Aredas taffettà fabbric. colle fibre 
di certe palme, nelle Indie Orientali. 

. Aree, Principio o Teorema delle, è 
la prima delle leggi di Kepler relative 
al moto dei pianeti intorno al Sole; essa 
è vera in generale nel movimento di un 
punto materiale sotto l’ azione di una 
forza che emana da un centro fisso, e 
consiste in ciò, che le aree descr. dalla 
congiungente il centro fisso col punto 
in moto stanno tra di loro come i tempi 
impiegati a descriverle. 

Arefazionecessicam.dei medicinali 
che si vogliono ridurre in polvere. 

Areg, El, (Sahara) deserto di sabbia 
fra Ghadames e Uargla. 

Arelate (lat.) 1) ant. nome d. città 
di Arles; - 2) Concili di A.: importanti 
quelli del 814, 452 e 475; — 8) Itegno di 
A. si @®rmò, nel 932, quando Ugo di Pro- 
venza cedette al re Rodelfo II di Bor- 
sogna il R.° di Provenza; comprendo- 


- 
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va: aln., il Ducato d. Borgogna Piecola 
(l'od. Svizzera) e la Contea di Borgo- 
gna (poi Franca Contea); nel mezzo, la 
Contea di Savoia e la Contea d’Albona 
(Delfinato) e al s., la Provenza; capit. 
Arles;ire d’A., poi, far.: Rod. TI 982- 
937, Corrado il Pacifico 937-993 e Ro- 
doifo ITTil Dappoco,che,morendo,1032, 
lasciò il regno all’imperat. Corrado Il; 
sorsero allora molti pretendenti e il re- 
gno stesso si sciolse in un gran numero 
di signorie laiche efl ceclesiastiche. 

Arelatense (lat.) d. città di Arles. 

Arella v. Grisola. 

Avem v. Harem. 

Aremberg v. Arenberg. 

Arecmorica {= Legione marittima) 
= Armorica (v.). 

Arena 1) si dice per Rena (v.);-2) 
(Roma ant.) a)lo spazio coperto di rena, 
nell’ anfiteatro, dove i gladiatori com- 
battevano (Arenarii); è) anfiteatro ; c) 
combattim. nell’ anfiteatro; — 3) (Pro- 
vine. Trapani, s.) torrente; - 4) (Monte- 
leone di Calabria) com. e borg., 2400 ab.; 
p.,; t:; 56 km. da Monasterace; -5) (Com. 
di Bagni di S. Giuliano) fraz., 2300 ab.; 
-60)A. vulcanica pozzolana a grana gros- 
sa; — 7) Bagno dA. strato di sabbia, con- 
tenuto da una padella di ferro, in cui i 
chimici immergono i vasi p. riscaldarli 
gradatam.; — 8) Giuseppe A., cOrso, ac- 
cusato di cospiraz., fa ucciso a Parigi 
30/11801; suo frat.Bartolommeo, ardente 
repubblicano, m. a Livorno 1829. 

Arena Po (Voghera) com., 3500ab.; 
sorg. solfor.; borg., 1440 ab.; p., t., f. 

Arenarizaroccia formata da sabbia 
cementata dal calcare, dalla silice o da 
altro miner.; quasi tutti i terreni stra- 
tificati conteng. estesi depositi di que- 
sta roccia, la quale spesso viene usata 
come buona pietra da costruz.; il Maci- 
gno, di cui son fatte molte cospicue fab- 
briche in ‘Toscana, è un’A. silicea a ce- 
mento calcare. 

Arenarii (lat.) v. Arena 2) a). 

Arenazione riscaldamento d'una 
parte del corpo per mezzo di sacchetti 
di sabbia calda. 

Arenberg 1) (R.° di Prussia, Ko- 
blenz) vill. e castello, 400 ab.; — 2) .- 
Meppen (Hannover) fu un ducato: 2196 
km.q.; 56.400 ab.;- 3) Casa d’A.: c.1280 
si estinse l’ant. casa dei Bur gravi di A. 
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e l'erede Metchilde portò il titolo e il 
dominio al marito conte Enghelberto de 
la Mark; 1547 nuova estinz. della linea 
masch.; l’erode Margherita portò tito- 
lo, nome e dominio al marito Giovanni 
di Ligne (1525-68); la casa acquistò il 
tit. duc. 1644; il capo attuale è il duca 
Enghelberto Prospero Ernesto (nato 
il 59/8 1872); residenza a Bruxelles; pos- 
sessioni : il Ducato di A.- Meppen, la 
Contea di Recklinghausen e vasti pos- 
sedim. in Belgio e in Francia; — 4) Aug. 
Maria Itaimondo di A.conte di Lamnark 


(1753-1883)fu grande amico diMirabeau. 


Arendal 1) (Norvegia, Nedenaes) 
città e porto, 4100 abit. ; — 2) le steppe 
della Nuova Castiglia. 

Arendatite v, Epidoto. 

Arenas Leop. Alex. Friedr. (1817- 
82), di Rakishi presso Vilna, dal 44 a 
Berlino, fondò un assai diffuso sistema 
di stenografia. 

Awendsee (R.°di Pruss., Magdeb.) 
1) lago, 542 ett.; — 2) città, 2200 ab. 

Arendt Martin Friedr. (1769-1824), 
di Altona, urcheol., per quasi 40 -anni 
viaggiò a scopo scientif.; m. presso Ve- 
nezia; irisultati d. sue ricerche si trova- 
no, in parte, n. Bibliot. di Copenaghen. 

Arène1l)/ulesA.,di Sisteron(n.1850), 
console francese, fu 12 anniin Cina;1875 
pubb. «La Chine familière et galante; » 
- 2) Paul A. (n. 1848), fratello del pre- 
cedente, poeta e letterato francese. 

Arene candide, Grotta delle, a 
1 km. e !/e da Finale Marina, in riva al 
mare, a 89%, sul fianco del M. della Ca- 
pra zoppa. 

Arenenberg (Svizzera, Turgovia) 
castello, sul L. di Costanza; fu della re- 
gina Ortensia; 1839 venduto, 1855 ri- 
comprato dalla imperatrice Eugenia. 

Arenga 1) genere di palme; — 2) A. 
saccharifera (Molucche e Cocincina) dà 
zucchero, vino, semi eduli, sago, legno 
e fibre simili ai crini di cavallo, dette 
Gomuti o Kittul, con cui sì fanno tes- 
suti e gomene. 

Arenilla v. Atacamite. 

Arensburzg v. Osel. 

Arvenulae (l.) granellini nell'orina. 

Arenys de Mar (Spagna, Barce- 
Jona) città e porto, 4700 ab. 

Arenzano (Circ. Genova} comune, 
3650 ab.; borg., 1660 ab.; p., t., f. 


Areo re di Sparta 310-265 a. C. 

Areografico relativo al pianeti 
Marte (Ares). 

Areola disco colorato circondanti 
la base del capezzolo d'una mammell: 
oppure la base di un punto infiammato 

Areoliti v. Meteoriti. 

Areometri strumenti p. determi 
nare il peso specifico di un corpo solid 
o liquido; gli A. per i liquidi si distin 
guono in A. a volume costante ed A. : 
peso costante; la misura del peso spe 
cifico del liquido si desume, coi primi 
dal peso occorrente ad affond. lo stru 
mento nel liquido fino al punto di afhio 
ram.; coi secondi, dal grado dell’immer 
sione nel liquido, senza variaz. d. peso 

Arcometro v, Areometri. 

Areopagita 1) appartenente all'a 
reopago ; — 2) Dionisio VA., convert. de 
S. Paolo, fuil 1° vescovo di Atene; so 
stenne il martirio; gli scritti a lui at 
tribuitipromoss. nell’Occid.il monachi 
smo e Ja cosid. ‘l'eologia areopagitica. 

Areopago l)(Atene ant.) antichis 
simo supremo tribunale, i cui membr 
(a vita) avevano tenuta in modo incen 
surab, la carica di arconte; — 2) (R.° d 
Grecia) la corte dì cassazione. 

Arcostatica v. Aerostatica. 

Areostatico v. Aerostatico. 

Areostilo intercolunnio, nel qual 
le colonne sono poste ad 8 od anche : 
10 moduli di distanza l'una dall'altra. 

Areotectonica (gr.)parte dell'ar 
chitettura milit. cho riguarda il mod« 
di fortitic., diftend. o attaccare le piazze 

Areotici (gr.) si dissero certi medi. 
camenti creduti atti a raref. gli umori 

Arcequipa(Perù)1I}) compartimento. 
59.000 km.q.; 160,900 abit. (2,7 ab. pet 
km.q.);— 2) città, 29.000 ab.; 235015; - 
3) Vulcano di A. 0 Misti 6005", 

Arera,M.,(A.Bergamasche)2512", 

Areso Arete(Grecia ant.) il Dio delli 
guerra, identico al romano Marte. 

Arese]l)(Circ.Milano)com.,1950 ab. 
borg., 1200 ab.; 3km. da Rho; - 2) Cont 
Franc. A.(1805-81), di Milano, fu amici 
di Napol, III; dal 54 senatore; 74 vice 
presidente del Senato ; m. a Firenze. 

Aresi Paolo (1574-1664), di Cremona 
fu teologo e predicatore. 

Areskutan,M., Jemtland)1472% 

Arestara, nel medio evo, pena di 
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sonorante,che consisteva nel dover por- 
tar sul dorso un cane o una sella. 

Arctaloghi (Roma antica) buffoni, 
che rallegravano i banchetti dei ricchi. 

Aretalogia il mestiere degli Are- 
taloghi (v.). 

Arete i) v. Ares; -2) 1970 asteroide, 
trovato da Palisa 2!/5 1879; gira intorno 
al Sele in 1656 giorni, alla distanza me- 
dia di 411 milioni di km. 

Arcteo di Cappadocia medico greco 
a Roma, c. la fine del 2° secolo d. C. 

Aretine, Sillabe: Ut, Re, Mi, Fa, 
Sol, La del solfeggio di Guido Aretino. 

Aretino 1) Guido A. o Guittone di 
Arezzo (c.990-1050), priore d. Convento 
camald.di Avellana,inventò le note mu- 
sicali moderne (v. Aretine) e migliorò il 
metodo del canto; - 2) Leonardo A. v. 
Bruni; - 3) Pietro A. (1492-1557) fa poe- 
ta di talento, ma laido. 

A. RET. P.IKLI. $S=ante retro pe- 
des tres semis. 

Aretusa 1) ninfa, che Diana mutò in 
fonte, ad Ortigia; v. Alfeo; — 2) 95° aste- 
roide, scoperto da Luther®5/111867; gira 
intorno al Sole in 1966 giorni, alla dist. 
media di 461 mil. di km.; — 3) (Siria an- 
tica) città, fra Epifania ed Emesa; sotto 
Augusto e Tiberio fu un principato. 

Aretusi v. Munari. 

Areumatico (gr.)=senza reumat. 

Arezzo 1) (Toscana) a) prov.: 3297 
km.q.; 289.000 abit. (251.000 fine ’86) 
(72 ab. p.km.q.}; 40 comuni; antracite e 
lignite ; d) com., 39.000 ab.; 6 sorg. aci- 
dule ferrugin. (Caselle, Casino dei Fal- 
ciai, Chiusa dell’Aliatti, Chiusa de’ Mo- 
naci, Montione e Vignone) ed 1 salina 
(Poggio Rosso); c) città, 12.000 ab.; p., 
t., f.; 277%, d'’ orig. etrusca, fu colonia 
rom. (Arretinm); 1384-1502 sotto Fir.; 
1531 di nuovo e definitivam. sotto Fi- 
renze; 19/10 1800 sacchegg. dai Franc.; 
- 2) Claudio Maria A., di Siracusa, c. la 
metà del 18° sec., istoriogr. di Carlo V; 
-3) Guido d’A. v. Aretino 1); — 4) Z'om- 
maso A. (1756-1833), di Orbetello, car- 
dinale, fa nunzio a Pietroburgo, poi le- 
gato pontificio a Ferrara. 

Awfak, M., (N.Guinea,n.-0.)2900%, 

Arfe 1) Enrico de A. cesellatore te- 
desco, in Spagna 1506-24; — 2) Ant. de 
A., figlio d. precedente, cesellatore; — 3) 
Juan de A. y Villafano (1535-95), figlio 
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del precedente, nato a Leon, morto a 
Madrid, cesellatore. 

Arga (Navarra) affiuente di destra 
dell'Aragon. Ì 

Argadare (sardo)=spatolare. 

Argati pecora selvat. dell’ Asia Cen. 

Argalia (Orlando Fur.) frat. della 
bella Angelica. 

Argan v. Argania 2). 

Argand Aimé (1755-1808), di Gine- 
vra, invent. d. lampade a corr. d'aria. 

Arganeta v. Ancusa 8). 

Arganetto 1) A. elettrico mulinello 
composto di parecchie verghette metal- 
liche, divergenti, a guisa d.raggid’una 
ruota, da una cappa centrale e termi- 
nate da punte piegate tutte ad angolo 
retto e dalla stessa parte nel piano della 
ruota; la cappa serve a bilicare il muli- 
nello sopra una punta aguzza sorretta 
da una colonnetta isolante; quando la 
cappa si ponein comunicazione con una 
sorgente elettrica attiva il mulinello 
gira a ritroso d. punte, causa la repul- 
sione che si esercita tra esse el’aria civ- 
costante elettrizz. da loro; -2) A.idraw- 
lico apparecchio col quale si dimostrano 
le pressioni esercit. da un liquido sulle 
pareti laterali del suo recipiente ed il 
loro reciproco contrasto sulle porzioni 
diametralmente opposte d. medesime, 

Argamia 1) genere dì piante sapota- 
cee; — 2) A. sideroxylon o Albero del- 
l’Argan, nel Marocco, dà legno ed olio. 

Arganni(Turchiad'Asia,Charput), 
distretto, 41.000 ab. maschi. 

Argamo macch. consist.in una ruo- 


‘ tao serie di ruote ein un cilindro o sub- 


bio sul quale sì avvolge una corda at- 
tace. a un carico, allo scopo di sollev. 0 
tirarlo, impiegandovi una forza gene- 
ralm. minore d.resist. offerta dal crrico. 

Argzao (I. Cebìù) città, 22.700 ab. 

Argelander Federico Guglielmo 
Augusto (1799-1875), di Memel, fu uno 
dei più indefessi esplorat. del cielo stel- 
lato; lasciò varie opere su questo argo- 
mento; fra queste, per lango tempo 
ancora saranno pregiate la « Nuova U- 
ranometria » e l’ « Atlante del cielo bo- 
reale, » il quale ultimo comprende non 
meno di 324 mila stelle. 

Argelati Filippo (1685-1755), di Bo- 
logna, m. a Milano, collaborò alla pub- 
blic. degli « Scriptores Rerum Italica- 
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rum; > pub.la « Bibliotheca scriptoram 
mediolanensium; > suo figlio Francesco 
(1712-54), di Bologna, lo aiutò nei suoi 
lavori e scrisse 100 novelle. 
Argelato (Circ. Bologna) com.,4100 


ab. sparsi; 2 km. da S. Giorgio in Piano. 


Argellati v. Argelati. 
Argellato v. Argelato. 
Argema v. Argemone 1). 
Argemone ])o Argema (gr.) ulce- 
retta superficiale della cornea; — 2) ge- 
nere di piante papaveragee (div, spe- 
cie, lel Messico, come A. grandiflora e 
A.mexicana, da noi come piante orn.). 
Argen (Wirttemberg, s.) fiume che 
sbecca nol L. di Costanza, 70 km. 
Argenau (fino al 1879 Gniewkowo) 
(Prussia, Bromberg) città, 2200 ab. 
Argenetta v. Ancusa 3). 
Argens l) (Provenza, G. de Fréjus) 
fiume; - 2) Jean Bapt. de Boyer inar- 
quis d’A. (1704-71), di Aix, fu amico di 
Feder. II di Prussia e dirett. dell'A e- 
cad, di Berlino; scr. « Lettres juives, > 
« Lettres chinoises, » « Lettres cabalis- 
tiques, » « La philosophie du bon sens >» 
e « Hist. de L’esprit humain. > 
Argensola 1) Bartolomé Leonardo 
de A. (1566-1681), di Barbastro, poeta e 
storico spagn.; - 2) Lupercio Leonardo 
de A. (1564-1613; m. a Napoli), fratello 
del precedente, poeta spagnuolo, 
Argenson l) Marce René d'A. (1652- 
1721)fa ministro di Luigi XIV di Fran- 
cia; — 2) Itené Louis marquis d' A.(1694- 
1757), figlio del precedente, ser. « Con- 


sidérations sur le gouvernement de la 


Franco, » 

Argenta 1) (Circond.Ferrara)com., 
17.200 ab.; borg., 2100 ab.; p., t., f.; — 2) 
Contea d'A., nel medio evo, all’o, delle 
Valli di Comacchio sino al fiu. Lamone. 

Argentan (Orne) città, 4900 ab. 

Argentana 0 Argentano è una le- 
ga di rame, zinco e nichel; somiglia al- 
l’arg. e con una forte inargentat. gal- 
Ttan.-(allora si chiama Argento di China 
o Christofle, dal nome dell’ industriale 
francese Charles Chr. [1805-63], o Al- 

‘ fenide) viene adop. a fabbric. ogni sorta 
di utensili ; i Ted. lo chiam. Neusilber 
e i Cinesi Pactong («rame bianco ») 0 
Tutenag; da noi impropriamente detto 
Pacfong (Argentone). 

Argentamo v. Argentana. 


Argentarii (Romaant.) banchieri. 

Argentario, M., (Penisola d'Orbe- 
tello) 635”. 

Argentate, Farfalle,v. Arginnide. 

Argentatura operaz. con cuni si co- 
prono d'un sottil strato d' arg. oggetti 
di rame, zinco, ferro, stagno, vetro, 
porcellana, gesso, carta, legno, pelle. 

Argenteo v. Codice argenteo.e 

Argentera 1) (Circond, Cuneo) co- 
mune, 300 ab.; vill., 180 ab.; 6.; 57 km. 
da Borgo S. Dalmazzo ; - 2) Colle d’A.. 
(A. Maritt. e Cozie) 19950 ; detto an- 
che Col de Larche o Colle della Madda- 
lena; - 3) Rocca d'A. (A. Marittime) 
vetta, 3290”, | 

Argenteria oggetti d’argento che 
servono agli usi domestici. 

Argenteuil (Scine-et-Oise) borg., 
7900 ab.; ivi Eloisa prese il velo, 

Argenti 1) argenteria molto ricca 
per il numero o per il val. dei pezzi ; — 
2) gli arredi sacri d’argento ; — 8) Ago- 
stino A., di Ferrara, m. 1576, giuroc. e 
poeta; — 4) Borso A.. frat. d. preced., 
arcipr. a Ferrara, giurecons. e poeta; — 
5) Giosuè A., di Viggiù (n. 1819), scul- 
tore a Milano (11 sonno dell’Innocenza, 
Una bagnante, Eva dopo il peccato, La 
Rosadegli Amori, Perseo ed Androm.). 

Argentier Giovanni (1513-72), pic- 
montese, fu prof. di medicina a Napoli, 
Pisa, Torino e ser. « De erroribus.vete- 
rum medicorum » (Firenze 1553). 

Argentiera ]) miniera d'arg.; — 2) 
v., Auronzo; — 3) v. Sassari; — 4) v. Ki- 
molo; - 5) Capo dell'A. 40° 484 n. e 4° 
18‘ o. da M. Mario; il punto più occi- 
dent. dall’I. di Sardegna; — 6) Monte 
A. (Alpi Apuane) ha filoni di piombo 
argentifero. 

Argentière (franc.)1) Coldel’A.v. 
Argentera 2); — 2) Glacier d’A. ghiac- 
ciaio del Monte Bianco. 

Argentiere chilavoral’arg. ed an- 
che chi vende oggetti d’argento. 

Argentifero detto di terreno o di 
minerale che contiene argento. 

Argentimetrvo o Bilancia metallo- 
metrica, apparecchio per determin. il 
peso dell'argento che precipita sul pez- 
zo durante l’argentatura. 

Argentina 1) v. Strassburg (città); 
- 2)v. Taggia (torrente); — 3) Acqua A. 
liquido form. di 100 gr. di arg. metal 
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lico sciolto in 200 gr. di acido nitrico e 
mescolato con una soluz, di 1000 gr. di 
cianuro di potassio in 12 1. d’acqua, con 
200 gr. di carbonato calcare in polvere 
finiss.; — 4) Repubblica d'A. (America 
Morid.): 2.835.969 km.q.;8.895,000 ab. 
(1,9ab. p. km.q); (1.900.000 ab. argenti- 
ni, 720.000 romani, 100.000 germani; 
310.000 d'altre stirpi e indiani); provin- 
co: Buenos Aires, Cordoba, Corrien- 
tes, Entre Rios, Santa Fè, Tucuman, 
Salta, Santiago del Estero, Catamarca, 
Mendoza, San Juan, Rioia, San Luis, 
Jujui; territorii nazionali: Misiones, 
Chaco, Pampa, Neuquen, Rio-Negro, 
Chubut, Santa-Cruz, Terra del Fuoco, 
Formosa; prodotti principali: cavalli e 
muli, bovini (16 mil.), pecore (86 mil.), 
porci(112.000); frumento (5,16 milioni di 
etl.), canna da zuechero (421.000 q.m.), 
cotone, granturco, tabacco ; rame, sta- 
gno, argento, piombo; penne di struz- 
z0; 7562 km. f.; 23.652 km. t. (45.686 
km. sviluppo dei fili); principali date 
storiche: 1515 lo spagn, Juan Diaz de 
Solis scopre il paese ; 1776 viene istit. 
il Vicereame spagnuolo della Plata o di 
Buenos Aires; 9/7 1816 dichiaraz. d’in- 
dipendenza degli Stati Uniti d. Plata; 
1863-76 guerra (in alleanza col Brasile 
e coll’ Uruguay) al laraguay, interne 
contese tra unitari e federalisti, guerre 
civili; 23/7 81 stabilim. della linea spar- 
tincque andina come confine tra PA. e 
il Chile nella Patagonia (legg. intorno 
all’A. le opere di Andrcee, de Mvussy, 
Burmeister, Tschudi, Napp, Corniani). 

Argentine croisée (franc.) stofta 
francese di mezza seta. 

Argentino 1) stagno rid. a strato 
sottiliss. da applie. sulle stoffe e sulla 
carta; - 2) (Rep. Argentina) moneta di 
oro=5 pesos= 25 Ir.; — 3) Lago A. (Pa- 
tagonia) ha come emiss. il Rio S. Cruz. 

Argentite miner.di solfo eargento. 

Argento 1) metallo nobile che tro- 
vasi in natura allo stato puro, ma più 
di frequente combin. a solfo; produz. 
media 1876-84: Stati Uniti d'America 
903.000 kg., Messico 678.000 kg., Perù, 
Bolivia e Chilo 361.000 kg., Europa 
474.000kg.(189.000n.Imp. Ted., 48.000 
nell’Austria-Ungh. e 11.000 nella Rus- 
sin), Colombia 14.000,Giapp.17.000 kg.; 
n.ant.tompiipaesi produtt. d.'A.erano 
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Egitto, Attica, Epiro ospecialm.Spagna 
Merid.; nel medio ovo Austria e, dal 
12° see. in poi, la regione tedesca del- 
l'Harz; - 2) amalgama chesistendo die- 
tro alle luci d. specchi; — 3) colore aral- 
dico indic. col bianco ; — 4) A. antimo- 
niale solforato v. Virargirite; — 5) d. 
corneo v. Cherargirio; - 6) A. di China 
v.Argentana; — 7) A. di coppella è VA. 
puro solidific.in seguito alla fus. d.mi- 
ner. nel forno a coppella; -— 8) A. fulmi- 
nante 0 Ammoniuro d’A. è ossido dA. 
in soluz. concentr. di ammoniaca; è in 
forma di polvere nera; scoppia colla 
massima facilità; — 9) A. în foglia si usa 
nelle farmacie p. inargentare le pillole ; 
— 10) A.nero v. Stefanite; — 11) A. rosso 
antimoniate v. Pirargirite; - 12) A. ros- 
so arsenicale v. Proustite; — 13) A. 800- 
forato v. Argirose; - 14) A. solforato fra- 
gile vedi Stefanite; — 15) A. vivo vedi 
Mercurio 2);- 16) Bianchimento dell'A. 
operaz. colla quale ai lavori di lega si 
dà la bianchezza dell’arg. puro; — 17) 
Bianco d’A.specie di biacca; - 18) Dop- 
piato di A. (Plaqué) è l'applicaz. d’una 
toglia d'arg. sul rame; — 19) Eta d'A. v. 
Età; — 20) Netrato d'A. sale preparato 
trattando l’arg. (p.lo più quello di mo- 
neta) coll’ acido nitrico; è usato nella 
medic., nella fotogr. e nell’ incis. sul- 
l'acciaio; - 21) Nitrato d’A. fuso v. Pie- 
tra infernale. 

Argenton (Indre) città, 5600 ab. 

Argentone v. Argentana. 

Argentoratuni v. Strassburg. 

Argentovivo v. Mercurio 2). 

Avgenste,figlinolo di Astreo e di E08, 
vento che porta sereno. 

Argeus Mons v. Ergias. 

Argla, figliuola di Adrasto e moglie 
di Iolinice, fu celebr. dai poeti per la 
sua tenerezza verso il marito. 

Argiano v. Apiro 2). 

Argifonte v. Argo 8). 

Argilla 1) roccia deriv. dalla scom- 
posiz. dei feldspati e delle rocce feldspa- 
tiche in genero; spesso mista ad altri 
minerali, segnatam. al calcare, a sab- 
bia silicea e ad ossidi metallici; varia 
quindi assai nella composiz., nel colore 
e nelle proprietà fisicho; — 2) A. abis- 
sale talvolta grigia, più spesso rossa o 
bruna, coprele grandi profondità degli 
oceani (più di 3700"); — 3) A. plastica è 
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ugita nella fabbricazione dei laterizi e 
| nell’arte statuaria. 

Argillaceo che ha natura e qua- 
lità di argilla. 

° Awgille abissali v. Argilla 2). 
Argillite=Argilloschisto (v.). 
«Argilloschisto roccia costituita 

da quarzo, mica e feldspato, così inti- 

mamente mescolati da non potersi di- 

stinguere fra loro ad occhio nudo; si 

sfalda in sottili lamine parallele; fa par- 
. te dei terreni sedimentari antichi. 
Argilloso, Terreno, che contiene 
molta argilla. 
Arginale argine prolungato. 

Arginamento v. Arginatura. 
Arginatara serie di argini artifi- 

ciali (continui e paralleli, opp. discon- 

tinui ed ortogonali), per impedire alle 
acquo di espandersi orizzontalmente. 
Arginazione v. Arginatora. 

‘Argine ostacolo naturale o artific. 

che impedisce alle acque di espandersi 

orizzontalmente. 

Arginello piccola alzata di terra. 

Arginnide gen.di lepidotteri ropa- 
loceri, colle ali inferiorm. orn, di mac- 
chie o striscie argentate. 

Arginuse (ora Aianos) (Geogr. an- 
, tica) 3 is. presso la costa occid. dell'A- 
sia Min., als. di Lesbo; 406 a. C. vit- 
toria navale degli Ateniesi sopra gli 

Spartani. 

Argiraspidi (ant. falange maced.) 
soldati scelti, con scudo d'argento. 

Argiria=Aygiriasi (v.). 

Argiviasi coloraz. grigio-ardesiaca 
della cute e delle mucose per l'uso pro- 
tratto dei preparati d’argento. 

Awvgiride solfuro di ferro contenen- 
te argento. 

‘’ Awgiridico (gr.)che cont. argento. 
Argiritrose v. Pirargirite. 
Argirocastro(Epiro)città,4000 ab. 
Argirocrazia (gr.)aristocrazia del 

danaro. 

- Argirodite v. Germanium. 

‘ Argirofano = Argiroide (v.). 
Argirogonia, nell’alchimia, era il 

presunto sale argentifico. 
Argiroidelegadi metalli simile al- 

l’argentana. 
Argiromania avidità del danaro. 

Argironeta oRagno palombaro ra- 

gno che ‘colla sua tela si costr. una spe- 
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cie di capanna, entro cui può stare al- 
cun tempo immerso nell'acqua. 

Argiropea (gr.=fabbricaz.dell’ar- 
gento)= alchimia. 

Argiropolo v. Argyropulos. 

Argirose argento solforato, argen- 
tite, sottosolfuro d’argento, ordinar. 
amorfo ce associato alla galena, e, per la 
quantità di metallo che contiene, uno 
dei più importanti minerali d’argento. 

Argirosi=Argiriasi (7.). 

Argis 1) v. ArdZis; — 2) v. Ergias. 

Argivi i Greci all'assedio di Troia. 

Argo 1) città, v. Argos; — 2) figliuolo 
di Giove e di Niobe, successore di Fo- 
roneo nel dominio del Peloponneso ; — 
3) v. Argo 12); — 4) sinonimo di sorve- 
gliante o spione ; — 5) la nave degli Ar- 
gonanti ; — 6) il cane di Ulisse; il solo 
essere vivente che, dopo 20 anni, rico- 
nobbe l'eroe reduce sotto le spoglie di 
un mendico ; — 7) farfalletta nostra, ad 
ali turchine di sopra, occhiute di sotto 
nel maschio; è una Lycaena (L. argus); 
- 8) grandissima costellaz. del cielo au- 
strale, che si suol dividere in 3 parti de- 
nominate le Vele, la Carena e la Poppa; 
- 9) uccello gallin., colle piume sparse 
di macchie in forma di occhi; è proprio 
d. Indie Orient:.; — 10) serpente (More- 
lia argus) che ha la testa nera e le parti 
super. disegnate a rombi di color giallo 
splendente su fondo nero azzurro; lun- 
go fino a 5 m.; — 11) (Nubia) isola nel 
Nilo, con due statue colossali di Mem- 
none; —- 12) A. Panopte (onniveggente) 
gigante con cento occhi, da Giunone po- 
sto a guardia di Io; fu da Mercurio (Ar- 
gifonte), col suono del flauto, addorm. 
e, per comando di Giove, ucciso; Giu- 
none pose poi i di lui occhi sulla coda 
del pavone; — 18) Occhi d'A. occhi s0- 
spettosamente attenti. 

Argolets (franc.) piccole canne da fu- 
cile delle fabbriche di Liegi. 

Argoli 1) Andrea A. (1570-1657) pro- 
fessore di matem. a Padova e maestro 
di Wallenstein nell’astrologia, si consa- 
crò specialm. a quest’ultima falsa arte; 
calcolò le effermeridi dei moti celesti 
dal 1621 al 1700, e lasciò diversi altri 
scritti d’ astronomia e di astrologia; - 
2) Giovanni A. (Cc. 1609-c. '60), di Taglia 
cozzo, a 17 anni compose « Endimione, > 
poema in 12 camti. 
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‘Argoòlico 1) Mare A.la parte d. Mar 
Egeo presso le coste dell'Argòlige; — 2) 


Golfo A.il golfo, ora detto anche di Nau- . 


plia, all’o. dell’ Argòlide. 

Argòlide 1) la molto frastagliata 
penisola orientale del Peloponneso, fra 
i due Golfi d’ Egina e di Nauplia, com- 
prendeva, anticam., i territ. delle città 
di Argo, Micene, Trezene, Ermione ed 
Epidauro; fu abit., prima, da Achei e 
poi da Dori; 248 a.C. entrò nella Lega 
Achea; più tardi fu prov. rom.; poi fu 
dei Veneziani, a cui la tolsero i Turchi; 
- 2) A.e Corinto (R.° di Grecia) nomar- 
chia:5244km.q.;136.100 ab.(26p.km.q.); 
capoluogo Argos. 

Argomentazione l) operaz. della 
mente, con cui si deduce una proposiz. 
da un’altra mediante una terza; — 2) la 
parte del ragionamento dove si porta- 
no le prove. 

Argomento 1) ogni raziocinio in 
quanto è usato a persmiadere ed a con- 
vincere altri; v. Argumentum; -— 2) bre- 
ve sunto delle cose trattate in un libro; 
- 3) quel numero col quale « si entra » 
nelle tavole logar. trig. a cercare altri 
numerida esso dipendenti; usato anche 
come sinonimo di Angolo e di Anoma- 
Ha; —- 4) A. cornuto v. Dilemma; — 5) A. 
cosmologico dimostraz. della esistenza 
di Dio, tratta dall'ordine dell'universo; 
-6)A. ontologico dimostraz. d. esistenza 
di Dio, tratta dalla idea stessa di Dio. 

Argonauta 1) gen. di molluschi ce- 
falopodi; - 2) A.argo abita il Mare Me- 
diterr.; il maschio, assai piccolo, non 
ha conchiglia; la femmina ne costrui- 
sceuna, bianca, semitrasp., elegantiss., 
che le serve anche p. difesa delle uova. 

Avgonauti 1) (Età eroica greca) fu- 
rono: Giasone, Liceo, Peleo, Telamo- 
ne, Orfeo, Castore, Polluce, Neleo, Te- 
seo, Meleagro, Piritoo e tanti altri, i 
quali, sula navo Argo, govern. dal pi- 
lota Tifi, andar. nella Colchide a con- 
quist. il Vello d’oro; la leggenda degli 
A., che accenna alle prime spediz. dei 
Greci verso lidi lontani, fu tratt. poe- 
ticam, da Apollonio di Rodi e da Vale- 
rio Flacco; —- 2) Accademia degli A. (An- 
cona) fondata nel 1649. 

Argonne (Frane. di n.-e.) 1) la re- 
gione tra i fiumi Marne e Mosa; - 2) 
‘Campagna dell'A. la breve e memora- 
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bile campagna del settembre 1792 (Du- 
mouriez), che salvò la Francia dall in- 
vas. stran.; = 8) Forét d’A. la regione 
montuosa (300-500) tra i fiumi Aisne 
ed Aire. 

Argos 1) (Argòliae e Corinto) città, 
10.000 abit.; — 2) Scuola d’A. (scultura 
greca) ebbe a princip. rappresent., nel 
primo periodo, Agelada, e nel secondo 
Policleto (450-410 a. C.) e Naucide. 

Argòstoli v. Kefalonia. 

Argot (franc.) gergo, gergone. 

Argouges (francese) tela francese, 
tessuta fitta. 

Argoulets archibugieri francesi a 
cavallo, nel 16° secolo, sotto Enrico II 
trasformati in Carabins. 

Argous portus v. Portoferraio. 

. Argovia v. Aargau. 

Argoviano, in geologia, divisione 
del periodo del giora. 

Arguelles Asostino (1776-1844), di 
Ribadesella, uomo di Stato spagn., co- 
rifeo, dal 1812, del partito liberale ; 
1814-20 carcerato; 1820-28 ministro; 
1823-32 esule in Inghilterra; 1841-43 
tutore della regina Isabella. 

Argumentuna (lat. = Argomento) 
1) A.a baculo 0 bacnlinum l’argom.del . 
bastone, la ragion del più forte; — 2) A. 
achilleum (Argom. d'Achille) argom. 
invincibile; - 8) A. & (e) contrario ar- 
gomento tratto dalla consideraz. del 
contrario; — 4) A. ad hominem 0 ex 
concessis argomento che procede da 
principii o presupposiz., la cui verità 
è ammessa dall’ avversario ; — 5) A. ad 
ignorantiam argom. che consiste nello 
sfidar l'avversario a provar egli con 
buone ragioni la sua tesi; - 6) A. «d 
iudicium quello che cerca di persua- 
dere con ragioni tratte dall'esperienza 
o dalle conoscenze scientif.; — 7) A. ad 
verecundiam (di rispetto) argom. che 
procede dall'opinione degli antichi, dei 
grandi, dei virtuosi; — 8) A. ad verita- 
fem argom. che si fonda su premesse 
irrepugnab. ; — 9) A. @ (e) Miraculis et 
vaticiniis prova (degli apologetici con- 
tro i filosofi pagani) della preesist. del 
cristianes. a tutte le altré religioni; -— 
10) A. @ tuto prova apparente che vuolsi 
fare una cosa, perchè così richiede il 
nostro vantaggio ; — 11) A. dbaculinum 
v.A.1);- 12) 4. collaterale prova se- 
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condaria, valevole solo quando sia po- 
stain sodo la prova principale ; — 18) A. 
credibilitatis prova che una cosa, quan- 
tunque non si possa comprendere nella 
sua essenza, tuttavia non ripugna af- 
fatto alla ragione; — 14) A. e consensu 
gentium prova basata sull’accordo di 
tutti i popoli e tempi; — 15) A. ex con- 
cessis V. A.4);- 16) A. externum prova 
dedotta da un oggetto estrinseco alla 
questione che si sta dibattendo ; -17) 
A. historicum, presso gli apologetici, 
prova della divinità del cristianesimo 
desunta dalla sua universalità ; - 18) A. 
palmarium o primarium prova irrecu- 
sab.;- 19) A. primarium v. A. 18); - 
20) A. probabile prova che una cosa è 
verosimile, senza essere certa; -— 21) A. 
reciprocum v. Antistrefon; — 22) A. 
spiritus et veritatis, presso gli apolo- 
getici, prova che il'cristianes. è la vera 
ed mica religione, dedotta, tal prova, 
dall'essere rimasto nella Chiesa il donv 
dello spirito e la facoltà taumaturgica. 

Argun (Asia Centr., n.-e.) fiume, 
che, colla Scilca, forma l’Amur; nel 
suo corso super. si chiama Ker ulun 
(Xerulen) o Kerlon. 

Argyle v. Argyll. 

Axrgy1l 1) (Scozia, 0.) contea: 8424 
km. q.; 76.000 ab. (9 p. Km. q.); capol. 
Inverary;- 2) titolo ducale della fami- 
glia scozzese dei Campbell, il cui capo 
attuale è Giorgio Douglas Campbell, 
8° duca di A., marchese di Lorne e 
Kintyre (n. 1823), e le cni residenze 
sono: A. - Lodge, Campdenhill, IKen- 
sington, Londra, Inverary Castle, Ro- 
sencatli, Helensburgh o Dumbarton ; — 
3) Archibald conte di A. (1598-27[5 1661), 
amico di Cromwell, fu da Carlo II, come 
regicida, fatto decapit.; -— 4) Archibald 
conte di A. (lord Lorne), figlio d. pre- 
ced., prese parte alla ribell. del duca 
di Monmouth e fu decapit. a Edinburg 
3/6 1685; — 5) Sir John A. marchese di 
Lorne, figlio primogen. del duca Gior- 
gio Douglas Campbell (n. 1845) e ma- 
rito (1871) d. princip. Luigia (4 figlia 
d. reg. Vittoria) fu (1878-83) covernat. 
gener. del Canadà. 

Argyropulos 1) Giov. A. (1416-89), 
di Costantinopoli, fu il diffusore della 
letteratura greca in Occid.; insegnò a 
Padova, a Firenze e a Roma; - 2) Pe- 
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ricle A. (1809-60), di Costantinop., giu- 
recons. greco, influì per la riforma co- 
stituz. in Grecia ;-1854-55. fu ministro 
degli Esteri del R.° di Grecia. 

Arheilgen (Hessen, Starkenburg) 
borg., 3200 ab. 

Ari (Circond. Chieti) com., 2000 ab.; 
vill., 200 ab.; 17 km. da Chieti. 

Avia, 1) in fisica (Aere), tipo dei 
corpi gassosi od aeriformi, incoloro,: 
diatermico, cattivissimo conduttore d. 
calore e dell'elettricità; entro certi li- 
miti segue con molta approssimazione 
le leggi di Mariotte e di Gay Lussac; 
recentem. si è potuto liquefarla, com- 
binando una gagliarda pressione con 
un conveniente raffreddamento ; — 2) in 
musica, pezzo vocale o strumentale, è 
misto, in cui primeggia una sola parte 
princip.; — 3) la distanza, che si lascia 
tra le diverse parti d'un meccanismo, 
che devono agire senza toccarsi ; — 4) in 
pittura, effetto di colore e di prospet- 
tiva, che rappresenta bene la distanza 
delle fisure ; — 5) nel giuoco dei tarocchi 
si chiam. così gli ultimi tarocchi, cioò 
stella, luna, sole, tromba e mondo; — 
6) v. Arria; - 7) A. atmosferica mescol. 
di 79,2 parti in vol. di azoto e 20,8 parti 
in vol. di ossig., a cui si aggiungono 
ozono, gas acido carbonico, idrog., am- 
moniaca, vapore d’acqua, molti com- 
posti organici, risultanti da esalazioni 
animali e vegetali, e infine polviscolo_ 
atmosferico ; — 8) A. cattiva v. Mala- 
ria; - 9) A. delle teste l’ espress. che 
l'artista dà ai volti delle figure ; — 10) 
Compressione dell’A. si effettua, me- 
diante il compress. a colonna d’acqua 
oppure med. il compressore a tromba, 
allo scopo di utilizz. l’ elasticità del- 
l’aria come forza motrice ; — 11) Monte 
A.v. Vulcano (isola 2));-12) Riscontro 
d’A.o semplicem. Riscontro corrente 
d’aria, prodotta, in un luogo GhIDSO, da 
due opposte aper ture. 

Awia (Persia antica) prov. corrisp. 
all odierna reg. di Heraj, col finme 
Ario (Heri Rud). 

Ariabatta v. Aryabhatta. 

Ariadne 1) v. Arianna; — 2) figl. 
dell’ imperat. d'Oriente Leone I e mo- 
glie (468) dell’ imperatore Zenone, cui 
fece assassinare per isposare Anasta- 
sio; m. 515; — 3) nome del 43° aste-, 
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roîde, scoperto da Pogson il 15/4:1857; 
gira intorno al Sole in 1194 giorni e !/e 
alla distanza media di 830 mil. di km. 

Arialde cittadino di Milano che, 
insieme con Landolfo, sommosse il po- 
polo (1059) contro i preti simoniaci; 
fatto assassinare dall’ arciv. Guido. 

Arviana, presso gli scrittori poster. 
ad Alessandro il Grande, la metà orien- 
tale dell'Impero Persiano. 

Arianesimo la dottrina d, Ariani 
(v.), condann. come eret. dai Concili 
di Nicea (325) e di Costantinop. (381) 
e professata dai popoli germanici con- 
vertiti al cristianes. (Vandali, Visigoti, 
Ostrogoti, Borgognoni, Langobardi). 

Ariani i seguaci del prete Ario (di 
Alessandria, m. 336), il quale insegna- 
va che il Figlio (Cristo) è simile al Pa- 
dre, ma non esistente ab eterno; ne 
derivò la Questione ariana, che p. più 
di !f2sec. commosse tutto l'Oriente cri- 
stiano e parte dell'Occ.; v. Arianesimo. 

Arianna (Ariadne) 1) figliuola di 
Minosse, re di Creta, e di Pasifae, in- 
vaghita di Teseo gli insegnò il modo 
di uccidere il Minotauro ed uscir salvo 
dal Labirinto; fuggita poi coll’amante, 
ne fn abbandonata nell’ I. di Nasso, 
ove fu trovata da Bacco, che la fece 
spos&; -— 2) A. & Nasso dramma lirico 
di Rinuccini, rappresentato alla Corte 
di Mantova nel 1607, con musica di 
Claudio Monteverde; — 3) Corona d’A. 
pianta apocinea, con fiori assai belli ; -— 
4) Filo d’A., fisuratam., idea o notizia 
che ci metta in istrada per uscire da 
qualche imbroglio. 

Ariano 1) (Circond. Salerno) fraz. 
Com. di Olevano sul Tusciano, 1200 ab.; 
— 2) A. di Puglia (Avellino) a) circond.: 
91.000 abit. (97.200 fine '86) in 26 com.; 
b) com., 14.000 ab. ; sorg. solfor. e sor- 
gente salina ; c) città, 13.000 ab.; fond. 
dai Greci del Basso Impero; eretta in 
contea dai Normanni; Ruggero I vi 
tenne, nel 1140, un parlamento ; setto 
Giovanna II fu di Attendolo Sforza 
(Conte di A.); assai dannegg. dal ter- 
rem. del 1732; — 3) A. nel Polesine (Ro- 
vigo) a) distr., 19.100 ab. (20,550 fine 
'86) in 4 comumi ; è) comune, 5500 ab.; 
c) borg., 1100 ab.; p.,t.;15 km.da Adria. 

Ariaranine rv, Achemene. 

Arias 1) (Arii) = «i Perfetti » 0 <i 
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Dominanti, » nei Vedas, nome del po- 
polo indiano agricolt. e pastore immi- 
grato nel Pangiab e di là un po’ alla 
volta diffusosi per tutto il paese del 
Gange; - 2) Benito A. (1527-98), di 
Frejenal de la Sierra, nello montagne 
andalusiche (donde il suo soprannome 
di « Montanus ») teologo spagn., dires- 
se, dal 1568, l’ ediz. della Bibbia poli- 
glotta di Anversa; m. a Siviglia; — 
3) Don Francisco Gabino A.., di Buenos 
Aires, esplorò (dal 1774) il Gran Cha- 
co; m. 1808. 

Ariberto 1)v.Langobardi (Re dei); 
-— 2) v. Eriberto. 

Aribocos v. Miste, Razze. 

Arica (Perù) città e porto, 4000 ab. 

Ariccia (Circ. Roma) com., 2700 
ab.; città, 2300 ab.; 1 antica Aricia; 
p.; 6 km. da Albano Laziale; ebbe 
molto da soffrire durante le invas. bar- 
bariche; fu feudo dei Tusculani, dei 
Malebranca, dei Savelli, dei Conti, 
poi di nuovo dei Savelli, i quali (1661) 
la vendettero ai Chigi. 

Arici Cesare (1782-1836), di Bre- 
scia, poeta didascalico (« La coltivaz. 
degli olivi, » « La pastorizia »). 

Aricia 1) principessa ateniese della 
gente dei Pallantidi, amata e spos. da 
Ippolito (figlinolo di Teseo); personag- 
gio della « Fedra» di Racine; — 2) (La- 
zio ant.) città antichiss., sulla Via Ap- 
pia, con un celebre tempio di Diana 
(la dea ebbe perciò e pel culto parti- 
col. di cui essa, ivi, cra oggetto, il so- 
prann. di Aricina); ora Ariccia. 

Aricina 1) alcaloide che proviene 
dalla china bianca di Yaen o china 
Cuzco vera; - 2) Diana A.v.Aricia2). 

Aricite = Abrazite (v.) 

Arideo v. Arrideò. 

Aridura atrofia, consunzione. 

Ariège (Languedoc) 1) affl. dides. 
d'Garvonne, 157 km.; - 2) compart.: 4908 
km. q.; 237.600 ab. (48 p. km. q.); ca- 
poluogo Foix. 

Ariele 1) (voce ebraica = Leone di 
Dio) nome di persone dell’ Antico Te- 
stam. ed anche nome simbolico di Ge- 
rusalemme ; - 2) nella cabala rabbini- 
ca, uno spirito dell’ acqua; -— 3) nella 
«Tempesta » di Shakespeare, uno spi- 
rito dell’ aria; - 4) nome del primo sa- 
tellite di Urano, scoperto da Lassell il 
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24/10 1851; descrive intorno al pianeta 
un'orbita quasi circol. in 60 ore e 29 mi- 
muti alla distanza di 206 mila km. 

Arielli(Chieti)com.,1300ab.; borg., 
900 ab.; 16 km. da Ortona a Mare. 

Arienzo (Caserta) com., 8700 ab.; 
borg., 2900 ab.; 3km. da Cancello(fraz. 
del Com. di S. Felice a Cancello). 

Ariete 1)il maschio della pecora ; — 
2) la 1% delle 12 costellazioni zodiacali ; 
anche il 1° dei 12 segni dell' eclittica, 
che il Sole percorre nell'intervallo 29/3- 
20/4; v. Astronomici Segni; — 3) antico 
strum. di guerra, per scuotere, forare 
e demolire mura delle città assediate ; 
consisteva in una grossa trave, ferrata 
ad una delle sue estremità ; — 4) piro- 
scafo corazzato e rostrato, costruito per 
dar di cozzo nel corpo dei bastim. ne- 
mici e per affondarli; -— 5) A. idraulico 
il contraccolpo che dà l'aria, rinchiusa 
e compressa in un condotto, alla colon- 
na del fluido premente, appena cessa 
la pressione sovr'essa; - 6) A. torpedi- 
mere nave da guerra corazzata e ro- 
strata e armata di torpedini. 

Arictta canzoncina messa in mus, 

Arif Hikmet Bei (1786-1866) uo- 
mo di Stato turco, 1846 nomin. mufti; 
avverso alla civiltà europea; 1854 per 
l’ influenza frane. e ingl. abbattuto. 

Arvigiso v. Benevento (Duchi di). 

Ari hinn Frodi (1067-1148) il pri- 
mo storico dell’ Islanda; scr. « Islen- 
dingabok. » 

Arîi v. Arias 1) e Indogermani. 

Arillo invoglio o copertura d. seme. 

Arimane (in zendo «< aîibro-mai- 
ninus» = spirito distruttore) nella dut- 
trina di Zoroastro è la personificaz. del 
male, il capo degli spiriti cattivi, il si- 
gnore delle tenebre e della morte, il 
nemico di Ormuzd. 

Arimaspeta v. Aristea 1). 

Arimaspi (Scizia ant., n.-6.) popdlo 
favolso di ciclopì; in Jotta continua coi 
grifoni per disputarsi le pagliuzze d’oro 
del fiume Arimaspio. 

Arimatea o Arimazia (anche Ra- 
ma) 1) (Palestina ant., Giuda) città, pa- 
tria del profeta Samuele ; — 2) Giuseppe 
dA. ottenne da Pilato il permesso di 
seppollire il corpo di G. Cristo, 

Arimazia v, Arimatea. 

Ariminum (lat.) v. Rimini. 
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Ariminus (lat.) v. Marecchia. 

Arimmetica v. Aritmetica, 

Aringa (Ciupea harengus) pesco 
mialacottero, abbondantissimo nell’Oc. 
Atlantico Settentr.; si pesca da aprile 
a giugno, quando appare presso le co- 
ste in fittiss. banchi; si sala in barili; il 
modo di salare le A. fu trov. da Willem 
Béolkel (o Beukelsz), di Biervliet;nm.1397. 

Arinos (Matto Grosso) affl. di dos. 
del Tapajos, 500 km. 

Ario v. Ariani. 

Arîo v. Aria. 

Arioaldo v. Langobardi (Re dei). 

Ariobarzane re di Cappadocia: 
I, 10 sec. a. C.; IT, 66-52 a. C.; III, 
52-42, ucciso per ordine di Cassio, 

Ariolica (lat.) v. Pontarlier. 

A. RION = a rafionibus. 

Arione 1) (629-585 a. C.) poeta e 
musicista greco, di Lesbo, primo elevò 
a dignità letteraria i cori, che sì canta- 
vano nelle feste di Dionisio 0 Bacce; 
narrasi di lui che, gettato in mare dai 
pirati, venisse salvato da un delfino ; — 
2) cavallo parlante, generato da Posei- 
done con Demetra; nella 1° guerra te- 
bana riportò Adrasto in patria, 

Arioso sorta direcitativo chemano 
a mano va prendendo struttura metri- 
ca e si trasforma in aria. 

Ariosti Attilio (c. 1660-c. 1740), di 
Bologna, frate domenicano, musicista. 

Ariosto Lodovico (8/91474-6/6 1533), 
di Reggio, sommo tra i poeti cavalle- 
reschi, dal 1503 al seguito del cardin. 
Ippolito d' Este e dal 1517 alla corte 
del frat. di questo, Alfonso I, duca di 
Ferrara; morto a Yerrara; sua opera 
princip. il poema « Orlando Furioso » 
(1515); ser. anche commedie (Cassaria, 
I Suppositi, Lena, Il Negromante, Sco- 
lastica), 7 satire in 3* rima, sonetti, 
canzoni e pvesie latine; di Lodovico A. 
scrissero G. B. Pigna (Venezia, 1554), 
G. Garofalo (Venezia, 1584), Fernow 
(Zurigo, 1809) e Girolamo Baruffaldi. 

Ariovaldo v. Langobardi (Re dei). 

Ariovisto, duce dei Suevi, chiam. 
dai Sequani in aiuto contro gli Edui, 
vinse (61 a. C.) questi; avendo, poi, vo- 
luto sottom. i Sequani, venne in guerra 
coi Romani; vinto da G. Cesare 58. 

Ariperto v. Langobardi (Re dei). 

Ariri v. Hariri. 
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Arisch v. Arish., 

Arischia (Aquila degli Abr.) com. 
e borg., 1500 abit. ; 9 km. da Aquila. 

Arish 1) (Persia) misura = 0,967 m.; 
-2) el A. v. Larache; - 8) (Egitto, n.-e.) 
città, 2500 ab. 

Arispe (Mess. Sonorajcittà,1500 ab. 

Arista la schiena del maiale cottain 
forno o arrosto, ed anche cruda. 

Aristagora, tiranno di Mileto, fu 
autore, nel 500 a. C., della ribell. degli 
Joni contro i Persiani; incendiò Sardi; 
m. in Macedonia, nel 498. 

Aristarchus sive de Arte Gram- 
matica (lat.) v. Vossius. 

Aristarco 1) dicesi, per antonoma- 
sia, di ogni critico severo e mordace ; 
v., Aristarco 4); - 2) nome di una mon- 
tagna della Luna; -3) A. di Samo uno 
dei più illustri astron. dell’ antichità, 
c. 265 a. C., ed uno dei precursori di 
Copernico ; non rimane di lui altro che 
un opuscolo < Sulle grandezze e sulle 
distanze del Sole e della Luna » pubbli- 
cato in varie edizioni; —- 4) A. di Samo- 
tracia critico, del 29 sec. d. C., ad Ales- 


Aristerocardiotropia (gr.) de- 
viaz. del cuore a sinistra. 

Aristide 1) (c. 540-467 a. C.), di 
Atene, detto il Giusto, figlinolo di Li- 
simaco, uomo di Stato e generale; fu 
uno d. 10 strategi degli Ateniesi a Ma- 
ratona (490); 488 esiliato (per ostraci- 
smo) per opera del suo rivale Temisto- 
cle; 480 amnistiato; comandò gli Aten. 
alla batt. di Platea; 476 ebbe i’ inca- 
rico di organizz.la Lega Attica;—-2) A. 
di Mileto, del 1° 0 del 2° secolo a. C. 
scrisse le « Storie milesie » (novelle) ; — 
3) A.di Tebe pittore greco, contempor. 
di Apelle; - 4) A. Quintiliano, del 1° 
sec. a. C., autore di un trattato < De 


musica; > — 5) Elo A. (117-189 d. C.), 


di Adrianopoli, rètore e sofista greco. 
Aristillo 1) astronomo greco, in 
Alessandria (c. 300 a. C.), le cui osser- 
vazioni servirono molto ad Ipparco e 
a Tolomeo per stabilire Ia teoria dei 
movimenti celesti; - 2) nome di una 
montagna o circo della Luna. 
Aristippo l), per antonomasia, uo- 
mo raffin. nei gusti, delicato nei godi- 


sandria; sua opera princip. una ediz. | menti;-2) A. di Cirene, discep. di So- 
critica dei poemi d’ Omero, la cui seve- ! crate, fondò, c. 380 a. C., la Scuola Ci- 
rità rese proverbiale il suo nome. »renaica, che poneva il sommo bene nel 
Arîsteal)(lat.) gen. dipiante d. fam. | piacere dominato dalla saggezza e no- 
d. iridee, del C. di Buona Speranza; — | bilitato dalla cultura ;-3) A. il giovine, 
2) A. cyanea e A. spiralis piante ornam. | nip. del preced., spiegò un completo si- 
Avistea 1) greco, di Proconneso, | stema d. dottr. d. piacere (Edonismo). 
c.550 a C., fece lunghi viaggi nei paesi Aristo v. Marcotti. 
posti presso al Mar Nero e narrò le sue Aristobolo 1) ebreo d'Alessandria, 
favolose avventure in un poema intit. | verso il 175 a. C., autore d' una « Exe- 
« Arimaspeia » (v. Arimaspi); acqui- | getica, » commentario allegorico d. Li- 
stata fama di taumaturgo, fu dagli | bridi Mosè; - 2) figliuolo del re di Giu- 
scrittori pagani identif. con Cristo; — | dea Alessandro Giannea, tolse, 69 a. 
2) greco di Alessandria (anche A risteo), { ©., il trono al frat. Ircano; 63 venne a 
vuolsi sia stato mandato, nel 3° sec. a. | Roma prigion. di Pompeo; m. 49 a. C. 
C., da Tolomeo Filadelfo a Gerusalem- Aristobulo v. Aristobolo. 
me coll'ordine di prendere i libri samti Aristocrate ultimo re d’Arcadia, 
degli Ebrei e 70 (72) dotti (i Settanta) | ucciso 668 a. C. l 
per la traduz. dei detti libri in greco. Aristocratico membro o fautore 
Aristeol) nella mitol. gr., figlinolo } dell'aristocrazia. 
di Apollo e di Cirene, protettore del- Aristocratismo aristocrazia ele- 
l’apicoltura (Melisseo), dei cacciatori | vata a sistema. 
(Agreo) e d. pastori (Nomios) ; - 2) geo- Aristocrazia (gr.= governo degli 
metra di Crotone, del 4° sec. a. C., ri- | ottimi) governo di una minoranza fa- 
tenuto autore di un’opera sulle sezioni | vorita da speciali esterne circostanze, 
coniche, di cui s'è giovato Apollonio | come nascita illustre, aderenze, ric- 
di Perga, e di altra sui Inoghi solidi | chezza; chiamasi pure così la classe in 
menzionata da Pappo cd illustrata da | tal modo privilegiata. 
Viviani: — 8) v. Aristea 2). Aristodemo 1) figlio dell’ eraclide 
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Aristomaco, fn padre di Euristene e 
Procle, da cui scesero le due reali fa- 
miglie (Euristenidi e Proclidi) di Spar- 
ta; — 2) re dei Messeni, sacrificò sua 
figlia, sulla cui tomba, nel 720 a. C., 
quando disperò della salvezza della 
Messenia, si uccise ;- 3) educatore gre- 
co, intorno all’a. 320 a. C. 

Aristodemocrazia (gr.) governo 
misto di aristocrazia e democrazia. 

Awistofane 1) (455-387 a. C.), ate- 
niese, fu il maestro della così detta coni- 
media antica; le sue commedie con- 
tengono ammirab. caricature dei per- 
sonaggi più cospicni dei suoi tempi; di 
tali commedie ne rimangono 11 intere, 
cioè Acarnesi, Cavalieri, Nubi, Vespe, 
Pace, Uccelli, Lisistrata, Tesmoforia- 
zuse 0 Sacerdotesse di Cerere, Primo 
Pluto, Rane, Kcclesiazuse o Conciona- 
trici; — 2) A. di Bisanzio (260- e, 180 
a. C.) grammat. alessandrino, inventò 
gli accenti ed i segni d’ interpunzione. 

Aristogitone v. Armodio. 

Aristolochia 1) genere tipo delle 
piante aristolochiacee; - 2) A. clema- 
tutis e rotunda (Erba strologa) comuni 
ai luoghi erbosi; — 3) A. gigantea, cor- 
diflora ed altre, dell'America Merid., 
hanpo fiori grandiss. (30-40 centim. di 
lungh.);- 4) A. sipho ha fiori che somi- 
gliano a pipe. 

Aristolochiacee ord, di piante 
dicotil. apetale, a fiori per lo più ir- 
regol. a perianzio campanulato o tu- 
buloso, a tromba, ovario infero, stami 
aderenti al pistillo, frutto cassulare; 
erbe od arbusti, spesso rampicanti, in 
gran parte tropicali; 5 gen., 180 sp. 
(8 sole italiane). 

Avistomaca sorella di Dione, spo- 
sata, nello stesso giorno della locrese 
Doride, da Dionigi I di Siracusa, salvò 
al fratello ed a Platone la vita. 

Aristomaceo fisliuolo di Cleodeo 
e pronipote di Eracle (Ercole) e padre 
di Temeno, Cresfonte ed Aristodemo, 
tentò invano di invad. il Peloponneso. 

Aristomene eroe e capo dei Mes- 
seni nella 2* guerra di questi contro 
Sparta, 684-668 ‘a, C.; tradito, morì a 
Jaliso, nell’ I. di Rodi. 

Aristone 1) soprannom. anche la 
‘ Sirena o Falanto (cioè «testa calva»), 
di Chio, intorno al 275 a. C., fu filosofo 


stoico; dei molti scritti a lui attribuiti 
uno solo è certo che gli appart., cioè le 
< Lettere a Cleante; » — 2) A. di Keo, 
detto anche Julietes, da Julis, sua par 
tria, fu filos. peripatetico, autore, pare, 
degli scritti comunem. attrib. al presd. 

Aristonieco, di Alessandria, gram- 
matico, contemp. di Strabone, ser. va- 
rie opere relat. ad Omero. 

Aristosseno, di l'aranto (circa 350 
a. C.), scr. <« Elementi dell'armonia. » 

Aristotele (384-322 a. C.), di Sta- 
gira (onde per antonomasia lo Stagiri- 
ta), in Macedonia, fu il più grande filo- 
sofo della Grecia, discep. di Platone, 
dal 343 educatore e maestro di Ales- 
sandro il Grande, fondò (331) nel Liceo, 
presso Atene, una propria scuola filo- 
sof. (Scuola Aristotelica o Peripateti- 
ca); accus. in Atene di ateismo, fuggì 
a Calcide, in Eubea, dove morì; A. fu 
l’introduttore d. realismo nella filosofia, 
il fondatore della logica e della poctica, 
il padre della storia naturale e d. me- 
tafisica; le sue opere, che abbracciano 
tutta la scienza greca, ebbero, nel me- 
dio evo, somma autorità. 

Aristotelia 1) gen. di piante tilia- 
ceo: - 2) A. 3iacqui, del Chile, arbusto 
sempreverde, con bacche eduli. 

Aristotelica v. Aristotele. 

Aristotelismmo la filosofia 0 dot- 
trina di Aristotele. 

Aristotile 1) v. Aristotele; — 2) 
(Fioravanti), di Bologna, celebre &r- 
chitetto del 150 sec. ; fu a Mosca, dove 
ristaurò il Kremlin e costruì la chiesa 
dell’ Assunta; — 8) (Bastiano da San- 
gallo) pittore fiorentino (1481-1551). 

Ariîsugava (Giappone) casa prin- 
cipesca, una delle tre (A., Fuscimi e 
Canin) che hanno in 2* linea diritto di 
succedere al trono; di tale casa sono i 
principi Taruhito (n. 23/3 1885) e Take- 
hito (n. 11/2 1862). 

Ariteno-epiglottici (gr.) fascetti 
inuscolari che vanno dalla cartilagine 
aritenoide all'epiglottide (laringe). 

Aritenoidi (gr.) due piccole carti- 
lagini della laringe, in forma di pira- 
mide triangolare. 

Aritmanzia (gr.) divinazione per 
mezzo di numeri. 

Aritmetica (gr.) 1) è la scienza dei 
numeri; — 2) A. commerciale è l'appli- 
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cazione delle regole gener. dell'A. alle 
occorrenze del traftico ; - 3) A. politica 
o sociale è Ia determinaz. degli elem. 
numerici relativi ai fatti o fenom. utili 
all'uomo nello stato di società ; - 4) [’ro- 
grégsione A. serie di termini nella quale 
la differenza (ragione) tra due termini 
consecutivi qualunque, presa nello stes- 
so ordine, è costante. 

Aritmetico, Rapporto, la differ. 
di 2 numeri (termini del rapporto). 

Arvitmia (gr.) irregolarità. 

Aritmico (gr.), detto specialmente 
del polso, irregolare. 

Aritmo {gr.) = Aritmico (v.). 

Aritmografia (gr.) è la soluz. dei 
problemi p. m. di costruzioni geome- 
triche. 

Aritmogrifo (gr.) indovinello di 
numeri. 

Aritmologia (gr.) dottrina delle 
pretese miracolose proprietà d. numeri. 
Aritmomanzia v. A ritmanzia. 

Aritmometro congegno,col quale 
si possono esegnire le operaz. aritme- 
tiche, o alcune di esse, mediante roti- 
smi e combinazioni meccaniche. 

Aritmonomia (gr.) legge dei nu- 
meri, nozioni intorno ai numeri. 

Aritnoidi = Aritenoidi (v.). 

Aritzo (Lanusei) com. e borg., 1900 
ab.; p.; 45 km. da Isili. 

Arizona (Stati Un. d'Amer., 8.-0.) 
1) territorio : 293.000 km. q.; 40.400 ab. 
(0,1 p.km.q.), fra cui 5300 Negri e Mu- 
latti e 3500 Indiani; capit. Tucsen (3200 
ab.);- 2) A. City v. Yuma, 

Arkansas (Stati Un. d'Am., 8.) 1} 
‘Stato: 139.466 km. g.; 802.500 ab. (6 
ab. p. km. q.); fra gli ab. 211.000 Negri 
ec Mulatti; capit. Little Rock;- 2) A. 
City (Arkansas, s.-e.) città, sul Missis- 
sippi, al s.d. foce dell'A. River;-3) A. 
Itiver (Colorado, Kansas, Territ. degli 
Indiani c A.) aff. di des. d, Mississippi, 
3230 km. 

Arkico (Eritrea) città, 16.000 ab. 

Arkiow (Irlanda, Wicklow) città e 
porto, 5200 ab. 

Arko, in commercio, è il 1° prodot- 
to, in pezzi, A. fabbricaz. dell'ottone. 

Arkon = Arkona (v.). 

Arkona promont. settentr. (5-4) 
dell’I. di Riigen, col Burgring, ch' è 
un vallo, alto 27!%, entro cui stava il 
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tempio del dio dei Vendi, Svantevit, 
distrutto (1168) dal re Valdemaro T. 

Arkot = Arko (v.). 

Arkwright Richard (1732-92), di 
Preston, inventò una macchina p. filare 
il cotone, la quale produsse un rivolsim. 
completo in tal ramo di industria. 

Arla stabbiolo, formato di piccole 
cancellate, per l’ allevatura dei maiali. 

Arlberg 1) (A. dell’Algiu) monta- 
gna; — 2) Galleria dell A. langa 10.270 
m., a 1310"; aperta 1884; — 3) Passo 
dell'A.,17979, mette dallo Stanzer Thal 
al Kloster Thal. 

Arlecchino o Zanni la maschera 
forse più antica d. commedia italiana, 
derivata probabilmente dai mimi lati- 
ni, come farebbe credere l'abito corto, 
stretto, fatto di pezzetti triangolari di 
stoffa a vari colori (mimi centimeuli), 10” 
scarpe senza tacco (mimi planipedes), 
la testa rasa e il volto impiastricciato 
di nero (sanniones.... rasis capitibus, 
fuligine faciem obducti); è un servo 
ghiottone, vigliacco; zotico, ma pur 
spesso arguto, e parla bergamasco. 

Arler architetti tedeschi del medio 
evo: Enrico, ricordato nel 1351; Pie- 
tro, ricordato nel 1385; un altro En- 
rico A. viene nominato fra gli archit. 
del Duomo di Milano. 

Arles (lat. Arelate) 1) (Bonches-lu- 
Rhbéne) città, 23.500 ab.; monumenti ro- 
mani; dall’ 897 capit. del Regno d’Are- 
late (v.); —- 2) Canale dA. 46 km. da 
Arles al G. de Fos (Port de Bonc), 

Arlet comino delle Indie Orient. 

Arlincourt, Charles Victor Pré- 
vot, Vicomte d’, (1789-1856), n. presso 
a Versailles ; scrittore francese, autore 
di romanzi di tendenza antirivoluzion. 

Arlon (Belgio, Luxembourg) città, 
8100 ab.; 19/1 1793 vitt. di Jourdan so- 
pra gli Austriaci. 

Arlotta v. Normandia (Duchi di). 

Arlotto Mainardo (Piovano A), di 
Firenze (1395-1483), curato (piovano) 
presso a Fiesole, fu uomo di molto spi- 
rito e ricercato assai pel sno costante 
buon umore e per le sue facezie e pei 
suoi motti piacevolissimi. 

Arlt 1) (Cafiristan) luogo, con 1200 
case ; — 2) Ferdin. A. (1812-87), di Ober- 
graupen presso Teplitz, ocnlista, scris. © 
< Krankheiten des Auges» 1851-56). 
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Arluno 1) (Gallarato) com., 3100 
ab.; borg., 2100 ab.; p.;2 km. da Vit- 
tuone; — 2) Bernardino A. nobile mi- 
lanese giurecons. e storico del 16° sec. ; 
suo figlio V’ietro fu medico. 

Arly (Savoia) aftl. di des, dell'Isère. 

Arma 1) (Cum. di Taggia) fraz. a 
mare, 450 ab.; — 2) (Arme) a) strum. 
di attacco e di difesa; si distingue in 
A. da sparo o da fuoco (fucile, pistola) 
o in A. bianca (sciabola, baionetta; 
lancia); è) signif. pure le varie specie 
ditruppe componenti un esercito (arti- 
glieria, genio, fanteria, cavalleria); - 
8) in araldica è = insegna o scudo; — 
4) Giov. Frane. A., piemontese, fu me- 
dico di Emanuele Filiberto; pubblicò 
«Do vesicaeet renum affectibus liber » 
(Biella, 1550). 

Armacollo, Ad, sì dice specialm. 
«l'arma, che sì porta dietro le spalle at- 
taccata allo due estremità d’ unacigna, 
che attraversa il petto, scendendo da 
una spalla al fianco opposto. 

Armada (spagn.) flotta di guerra 
o specialm. quella grande mandata da 
Filippo II, nel 1588, contro l' Inghilt., 
sutto il duca di Medina-Sidonia, e di- 
strutta dagli Inglesi e dalle tempeste. 

Armadilla (spagn.) piccola fivutta 
di guerra; piccola nave armata, e spe- 
cialm. barca di dogana. 

Armadillo(Dasypus) gen. di mam- 
mif. sdentati, proprio dell’Amer. Me- 
rid., a corpo coperto da una corazza 
dura, tra cui sono alcuni anelli trasver- 
sali (da 8 a 9), che permettono all'ani- 
male di arrotolarsi a palla; manca di 
incisivi e di canini e si scava tane colle 
robuste unghie; si nutro d'insetti. 

Armadio 1) mobile di legno, per 
io più con due battenti e con vari pal- 
chetti, per riporvi biancheria, vestiti 
e sim.;-2) A.a muro vuoto nella gros- 
sezza (lel muro, con uno sportello tinto 
o parato come le pareti della stanza. 

Armagh 1) (Irlanda, Ulster) con- 
toa: 1328 km.q.; 162.800 ab. (122 ab. 
p. km.q.); — 2) città, 10.000 ab.; resid. 
dell' arciv. anglicano primate dell’ Ir- 
landa e d'un arcivesc, cattolico. 

Armagnae 1) (Gascogne, Gers) 
contea, che, nel medio evo, ebbe p. ca- 
poluogo Lectouro; 1625 ered. da En- 
rico d’Albret, ro di Navarra; 1589 in- 
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corporata da EnricoIV alla Corona; - 
2) Conti d’A.:il 1° fu Bernardo il Lo- 
sco (960), 2° genito di Guglielmo Garzia 
conte di Fezensac; Giovanni III guer- 
reggiò in Italia al soldo dei Fiorentini 
contro Giangaleazzo Visconti e Yàygu 
ferito e morto (1391) ad Alessanil il 
frat. e successore suo Bernardo VII, 
grauv capitano e crudeliss. uomo, mar 
ritò (1410) la propria figlia a Carlo duca 
d'Orléans e diventò l’anima d. fazione 
di questa casa; 1413 entrò iu Parigi e 
tirannoscam. vi spadronoggiò; 1418 fu 
sopraffatto, incarcerato e ucciso dalla 
faziono borgoguona; v. Armagnachi ; — 
43) Eau d’A.acquavite simile al cognac. 
Armagnacchi v. Armagnachi. 
Armagnachi, così chiam. dal loro 
primo condott., il conte Bernardo VII 
d'Armagnac, furono soldati di ventu- 
ra, che, al tempo di Carlo VII e del- 
l'imperatore Federico III, desolarono, 
prima, la Francia e pui, tino al 1445, la 
Germania (ivi chiam. Armegecken). 
Armainolo chi fabbrica o vende 
armi, le rassetta e le ripulisco. 
Armalina è l’alcaloide contenuto, 
insieme coll’Armina, nei semi del « Pe- 
ganum harmala, » spocie di ruta dello 
steppe della Russia Moril. 
Armalinti (lat.) si dissero quei no- 
bili ungher. che vivevano unicam. del 
mestiere dell’ armi. 
Armamentario stanza 0 arma 
dio dove, negli spedali, sì conservano 
gli strumenti chirurgici. 
Armamenti ipreparativi di guer- 
ra che fa uno Stato; v. Arruolamenti. 
Armamento 1)l'iusieomo degli aj 
parecchi di guerra; - 2) stato di una 
nave che ha tutto il suo equipaggio a 
bordo ed è fornita di quanto è necessa 
rio per prendere il mare ed eseguire 
missioni in pace od in guerra. 
Armancon (Còoted'Or e Yonne) 
atti. di des. della Yonne; 204 kn. 
Armandi, gonerale Pietro Damia- 
no (1778-1855), di Fusignano, organiz- 
zò (1849) il servizio di artiglieria per la 
difosa di Venezia; m. come biblioteca- 
rio del Castello di Saint-Cloud ; scrisse 
una « Storia militare degli elefanti » 
(Parigi, 1843). 
Armandia (lat. barb.), nol medio 
evo, era il diritto di lova armata. 
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Arma non servant modum 
(lat.; Sen. Herc. Fur. 403) = lo armi 
non conoscono moderazione. 

Avmare 1) faro armamenti; — 2) 
mettere una cosa in istato di poterla 
adoperare, corredandola di alcune parti 
a sorio; -3) A. la baionetta inastar- 
la, fermandola alla bocca del fucile; — 
4) A. Za chiave sismifica porre dopo la 
chiave il numero di diesis 0 di bemolli 
richiesti dal tono di un pezzo di musi- 
ca; — 5) A. una nave provvederla di 
tutti gli attrezzi occorrenti per la na- 
vigaz.; — 6) A. una piazza forte prov- 
vederla di quanto è necessario a soste- 
nere un assedio. 

Armario = Armadio (v.). 

Armata moltitudine di navigli da 
guerra. 

Armate, in arald., sì dicono le lan- 
ce, picche, frecce e sim. aventi colore 
liverso da quello dell’asta; p. e. lancia 
(l'oro armata d'argento. 

Armati 1), in arald., si dicono i sol- 
dati vestiti di corazza; - 2) Selvino di 
Armato degli A., di Firenze, fisico; m. 
1317; gli si attrib. l’invenz. degli oc- 
chiali (1285). 

Armato, in arald., è attributo de- 
ghi animali che hanng le unghie di co- 
lore diverso dal rimanente; p. 0. leone 
rosso armato d'oro. 

Armuatoli si dissero, sino dal 159 
secolo, i bellicosi ab. dei montuosi di- 
stretti (Armatolia) della Grecia Sett.; 
stavano sotto propri capitani ed eser- 
citav. il brigantaggio (onde si dissero 
Clefti, ossia Briganti); innum. di 12.000 
presero parte alla guerra p.l'indipend. 

Avmatolia v. Armatoli. 

Armatorve è chi impiega una nave 
per uno o più Viaggi o spedizioni, mu- 
nendola degli oggetti a ciò necessari 
ed affidandola alla direzione di un ca- 
pitano o padrone, sia egli o no il pro- 
prietario della nave. 

Armattan v. Harmattan. 

Avmaturà 1) tutto ciò che gli ant. 
soldati, e segnatam. i cavalieri, porta- 
vano indosso per difesa della persona; 
- 2) incastellatura per sostegno di fab- 
briche o parti di fabbriche; - 3) com- 
plesso di organi accessori, che servono 
a guarnire un apparecchio meccanico ; 
- 4) i sostegni int. di ferro o di legno 
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destinati a roggere le parti più delicato 
di una figura o di un ornamento du- 
rante la modellazione; - 5) A. d’ una 
calamita pezzi di ferro dolce che si ap- 
plicano allo estremità polari d'una ca- 
lamita naturale, od artificiale, o d’ un 
elettromagnete per concentrarne o per 
distribuirne l'azione nella maniera più 
conveniente ad un dato effetto; — 6) A. 
d’una macchina magneto-elettrica nu- 
cleo di ferro coperto da un’ elica di filo 
dli rame isolato dove si destano le cor- 
renti indotte, quando si faccia rivol- 
gere il sistema fra i poli o davanti i poli 
d’una calamita; - 7) A. d'un condensa- 
tore le foglie o lamine metalliche sepa- 
rate dal coibente in una bottiglia di 
Leida od in altra foggia di condensato- 
re, sulle quali si raccolgono le cariche 
olettriche di segno contrario. 

Arme 1) v. Arma 2); — 2) Fatto d’A. 
combattim. meno importante d’ una 
battaglia; - 3) Piazza d’A. arca desti. 
nata per gli esercizi militari; -4) Vomo 
d'A. era un soldato di cavalleria di 
grave armatura. 

Armegechken (tedes.) v. Arma- 
gnachi. 

Armegginmento combattin. 0 
esercizio d'arme, per lo più di persone 
a cavallo, per pubblico spettacolo. 

Armeltinato, in arald., dicesi lv 
scudo composto di due smalti, altri cho 
l'argento e il nero. 

Armellini Carlo (1777-1862), di 
Roma, giureconsulto, fu trinmviro con 
Safti e Mazzini; im. a Bruxelles. 

Armellino v. Ermellino. 

Armena 1) drchitettura A., deri- 
vaz. dell’archit. bizantina, ha come suo 
princip. monum. la cattedrale di Ani; 
-— 2) Chiesa A. adottò le dottr. dei mo- 
nofisiti; soltanto gli Armeni espatriati 
si unirono (1439) alla Chiesa cattolica 
rom., mantenendo però il loro rito; usi 
speciali: triplice aspersione ed immers. 
dei battezzandi, unione d. confermaz. 
col battes., uso di vino puro e di pane 
fermentato nell’eucaristia; il Catolicos, 
capo d. Ch. arm., risiede nel Convento 
di Etshmiadsin, presso FPrivan; a lui 
sono sottop.i patriarchi di Costantino- 
poli o di Gerns. (teg. « Divino liturgy 
of the Armenian churh » di Malan 
[1870});-3) Lingua A.sidivide nelPAr- 
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meno ant. (lingua morta) e nell’Arm. 
moderno, diviso in 4 dialetti, che con- 
teng. molti elem. turchi; l’ alfab., in- 
trod. da Mesrob, nel 406, ha 36 lettere; 
- 4) Letteratura A.. fiorì (traduzioni dal 
greco, storie e cronache) dal 4° fino al 
14° sec. ; lo storico più notev. fu Mosè 
di Chorene (m. 487), autore d'una « Cro- 
naca armena» (leg. Patkanean, «Ca- 
tal. de la litt. arménienne »); -— 5) Terra 
A. v. Bolarmeno. 

Armeni 1) popolo del gruppo asiat. 
indo-europeo; essi stessi si chiamano 
Haikh o Haican; sono i primi ab. sto» 
rici dell'Armenia; cristiani (v. Arme- 
na 2)); c. 2 mil. e 1/2, dei quali 1 mil. 
sparsi nelle princip. città d’ Europa © 
d'Asia; — 2) Isola degli A. lI.di San 
Lazzaro, a Venezia; v. Mechitaristi. 

Armenia 1) (Asia Anteriore) alto 
paese (c. 300.000 km.q.; 800-2500"; M. 
Ararat 5156”, L. Gokcia 1952", L. di 
Van 1668" e L. d'Urmia 1559"), che 
idrograficam. si spartisee fra i Bacini 
del Cur, dell’ Eufrate e del Tigri; - 2) 
A. grande (lat. A. maior) anticamente 
comprendeva i territ. d. odierne prov. 
di Erzerum, Cars, Van ed Erivan (c. 
275.000 km.q.); - 3) A. maior (lat.) v. 
Armenia 2);-4) A. minor (lat.) v. Ar- 
menia 6);-5) A. Persiana è l’Aserbei- 
gian ;-6) A. piccola (lat. A. minor) fula 
regione all’o. dell’ Eufrate, confin. al n. 
e all’o. col Ponto e al s. colla Cappado- 
cia (c, 25.000 km, q.); — 7) 4. prima 
flat.) v. Pontica; — 8) A. Kussa com- 
prende Erivan, Cars e Batum; - 9) A. 
secunda (lat.) v. Pontica; - 10) A. Turca 
comprende Erzerum eVan;-11) Cenni 
storici dell’A.: 1° A. fu soggetta agli 
Assiri, ai Medi, ai Persiani; 190 a. C. 
si foce indip., dividendosi in A.. grande 
e A. piccola; lA. grande fu.(c. 150 a, C.) 
occup. da un ramo d. dinastia partica 
degli Arsacidi, a cui appartenne il re 
Tigrane il Grande, che si trovò in con- 
flitto coi Rom. (63) e i cui discend. fu- 
rono dipend. ora dai Rom. ed ora dai 
Parti; sotto Traiano prov. rom.; 259 
conquist. dai Sassanidi; 286, coll’aiuto 
dei Rom., occup. da Tiridate III, che 
vi introd, il cristianes. ; 428 assoggett. 
dal sassanida Bahram V; 859 passò sotto 
la dinast. dei Bagratidi, con Asciod I; 
1080 una parte fu occup. dai Greci e 


l'altra dai Turchi; 1472 diventò prov, 
persiana; 1522 il sult. Selim II ne con- 
quistò la parte occid.; 1828 la parte 
sett. fu conq. dai Russi, che (1878) oc- 
cup. anche Cars e Batum; lA. piccola 
fu conq. da Tigrane il Grande, a 
tolsero i Rom.; 1070 se ne fece sig 
indip. Rupen, i cui discend. conquist. 
anche Cilicia e Cappadocia; 1375 sog- 
giacque all’ assalto del sult. d' Egitto 
Sciaban; l’ultimo re, Leone VI, d. Casa 
di Lusignano, morì a Parigi nel 1393; 
1403 il paese fu occup. dai Turcoman- 
ni, 1508 dai Persiani e poco dopo dai 
Turchi Osmani; dell'A. scrissero spe- 
cialm. Koch (1846-47), Wagner (1848), 
Brosset (1849-50), Curzon (1854), Stre- 
cker (1869), Haxthausen (1856), Creagh 
(1880) e Petersen (18885). 

Armenierstadt o Szamos-Ujvar 
(Transilv., Szolnok) città, 5200 ab. 

Armenini Giov. Batt., di Faenza 
(16° sec.), scr. « Dei veri precetti della 
pittura. » 

Armenise Raffaele di Bari(n,1852), 
pittore (a Milano). 

Armenki (Russia, Costroma) bor- 
gata, con grande industria tessile. 

Armeno 1) Bolo A. v. Bolarmeno ; 
- 2) L'A. (Abu-Salah) autore arabo di 
una storia (1168-1337) d. chiese d' A frica 
e d'Asia. 

Armenta (lat.) v. Fiora (fiume). 

Armentières (Francia, Nord) cit- 
tà, 27.000 ab. 

Armento 1) branco d’animali gros- 
si domestici ; — 2) (Circ. Potenza) com., 
2700 ab.; borg., 2000 ab.; p.; t.; 52 
km. da Potenza. 

Armerìa sala o stanza in cui sono 
messe in mostra armi, spec. antiche. 

Armeria (lat.) 1) ben. di piante 
plumbaginee; — 2) A. maritima è ado- 
perata ad orlare aiuole. 

Armi (sing. Arma o Arme) 1) A. @ 
retrocarica le armi portatili clie ven- 
gono caricate per la culatta, la quale 
è costruita secondo vari sistemi, cioò 
a otturatore scorrevole (T'ucili Dreyse, 
Chassepot, Gras, Carcano, Vetterli), 
oppure a cern. (Fucili Winzl, Werndl], 
Snider, Martini Henry, Albini-Brànd- 
lin, Peabody, Werder, Remington, 
Mauser), oppure a ripetiz. (Vetterli 
modif, e Mannlich); — 2) A. degli ani 







Pali 


Fd 


Arm 





mali parti sviluppate più che non ri- 
chieda l'uso loro primitivo e rese atte 
ad offendere od a difendere; tali i denti 
o le zanne dei felini, dei cinghiali, degli 
elefanti; le unghie o gli artigli d. fiere, 
Cl uile; le corna dei ruminanti; le 
Pi: degli armadilli e le conchiglie 
dei molluschi ; gli odori disgustosi della 
puzzola e delle cimici; gli apparati del 
veleno della vipera, d. ragni; il pungiì- 
glione dell’ape o di altri insetti; i peli 
spinosi dell'istrico e del riccio ; - 3) A. 
delle piante parti modificate così da 
servire alle piante di utile difesa; tali 
i rami spinosi del prugnolo, della gle- 
ditseliia ; le stipole della robinia; le fo- 
glie spinose del crespino; quelle a mar- 
gini spinosi dell’ agrifoglio, dei cardi 
selvatici; i frotti spinosi delle datare; 
gli aculei delle rose, dei rovi; i peli 
brucianti delle ortiche; — 4) A. d'onore 
si davano, dopo il 4 nevoso dell'a. 89, 
ai soldati francesi, in premio di azioni 
eroiche, e consistevano in sciabole (per 
gli uffiziali) o fucili; furono soppresse 
colla istituz. della Legion d'onore; - 
5) A. dotte o speciali sono: artiglieria, 
genio e stato maggiore; - 6) A. porta- 
tili sono le armi da fuoco portate dal 
soldato; —7) A. servite sono le artiglie- 
rie ;- 8) AM. speciali v. Armi 5);-9) Di- 
ritto dA. (Jus armorum) = potere mi- 
litare; il diritto esclusivo d. sovrano di 
mantenere una forza armata e fortez- 
ze, di far guerra e di conchiuder pace; 
- 10) Piazza d’A. v. Arme 3); — 11) 
Porto d’A. è la quietanza della tassa 
fiscalo, a cui sonv soggetti il porto e 
l'uso d. armi da caccia; -12) Re dA. = 
primo araldo; - 13) Sala d’A. stanza 
dove si fanno esercizi di scherma; - 
14) Sergente dA. araldo, carica nella 
Camera dei Pari inglese; - 14) Sospen- 
sione d’A. armistizio, tregua. 
Armida 1) v. Fate; - 2) opera se- 
miseria di Rossini, rappres. la 1* volta, 
1817, al San Carlo di Napoli. 
Armifero = Armigero (v.). 
Armigero (lat.), nel med. evo, scu- 
diero o paggio d’ un cavaliere. 
Armilio, per gli Ebrei, è il nome 
dell’Anticristo, che precederà la ve- 
nuta del Messia. 
Armilta braccialetto d'oro, presso 
i Rom. dell' imp. distint. delval. milit. 
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Armillare, Sfera, v. Armille. 

Armille 1) istram. col quale gli an- 
tichi astronomi solevano fare osserva- 
zioni di vario genere ; vi eran material- 
mente rappresentati alcuni dei più im- 
portanti circoli della sfera celeste; un 
apparato analogo serve ora allo studio 
della cosmografia e degli elementi del- 
l'astronomia, e dicesi Sfera armillare ; 
— 2) modinetti che nel capitello dorico 
greco stanno fral’echino e il fusto della 
colonna. 

Armiludi esercizi militari d. Rom. 
durante la pace. 

Armilustro (Rom. ant.) festa an- 
nuale per la purificaz. A. armi. 

Armina 1) v. Armalina; - 2) (Spa- 
gna) mis. = 34 ?/3 lt. 

Arminiani o Rimostranti, setta 
crist. riformata, nei Paesi Bassi, fond. 
da Giacomo Arminio (propriam. Har- 
mensen, n. a Qudewater, nel 1560; dal 
1603 prof. a Leida), il quale rigettò la 
dottr. calvinistica, sostenuta da Fran- 
cesco Gomaro (1563-1641, n. a Brugge; 
i suoi seguaci furono chiam. Gomaristi 
oControrimostranti) d. predestinaz. as- 
soluta; contro isuoi avversari cercò di 
giustificarsi con una Rimostranza pre- 
sentata, nel 1610, agli Stati della Prov. 
d' Olanda. 

Arminio 1) il liberatore d. Germa- 
nia dal dominio rom., figliuolo d. prin- 
cipe dei Cheruschi Sigimero, n. 17 a. 
C., servì, prima, mell’eserc. rom. e fu 
fatto caval.; ritorn. in patria, si pose 
a capo dei Cheruschi, malcont. della 
tirannia di Quintillio Varo e, nel set- 
tembre dell'a. 9 d. C., distrusse in una 
batt. di 3 giorni 3 leg. rom. nella Selva 
di Teutoburgo ; perdette la moglie Tu- 
snelda (figlinola di Segeste, ch'era ami- 
co dei Rom.), la quale, statagli rapita 
da Germanico, fu cond. a Roma, dove 
partorì Tumelico ; 16 d. C. fu vinto da 
Germanico a Idistaviso o Idisiaviso 
(pianura, nella Vestfalia, sulla des. d. 
Weser, presso Minden); battè, poi, il 
princ. dei Marcomanni Marbod; accu- 
sato, infine, di aspir. alla signoria as- 
soluta, fu neciso, nel 19, dai suoi pa- 
renti; — 2) tragedia, in 5 atti, di Pinde- 
monte (Pisa, 1804); — 3) A. e Dorotea 
pocma di Goethe, in cui questi glorifica 
le commoz. dell'89 e condanna il Ter- 
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rore; trad. da Andrea Maffei (Hoepli, 
1884); — 4) Fonte d’A.v. Lippspringe ; - 
5) Giacomo A. v. Arminiani ; — 6) Mo- 
numento d’A., incom., da Bande], nel 
1838, sulla Grotenburg (monte, nella 
Selva di Teutoburgo, al s.-0. di Det- 
mold; 388"), inaug. 1875. 

Arminjon Vittorio, di Chambéry 
(n. c. 1825), contr'ammir. in riposo (a 
Genova) della Marina ital., ebbo (1865) 
il com. della corvetta « Magenta » e fece 
con questa il giro del mondo. 

Armisticio (Venezuela) territorio. 

Avmistizio sospensione d'armi per 
breve tempo. 

Armitage Edward, di Londra (n. 
1817), dipinse lo « Sbarco di Cesare in 
Bretagna, » « Trafalgar, » « Assalto di 
cavalleria presso Balaclava » e scrisse 
« Lectures on painting » (1882). 

Armodio ateniese che insieme col 
suo amico Aristogitone uccise (514 a. 
C.) il pisistratide Ipparco, che avea di- 
sonor. sua sorella; egli e l’amico furono 
mandati a morte, ma vennero poi onv- 
rati di statue e di poesie. 

Armofane variotà di corindone. 

Armomanzia (gr.) divinaz. dalla 
spalla delle vittime. 

Armonia 1) associazione di accordi 
governata da speciali leggi tecniche in 
conformità ad un fine estotico; è il ri- 
sultato d'ogni buona aggregazione si- 
multanea di suoni, così nei componim. 
vocali come in quelli sinfonici; — 2) fi- 
gliuola di Marte e di Venere, andò 
sposa a Cadmo, che, come dono di noz- 
ze, le diede una collana, fatta da Vul- 
cano, la quale doveva poi portare sven- 
tura ai suoi possessori; — 3) nel linguag. 
dei pescatori, fondo di mare tra fango 
e sabbia, coperto di alga minuta e in- 
trecciata come gramiccia, ove abbonda 
il pesce ; — 4) in un'opera è la concor- 
danza di tutte le parti; - 5) ordine che 
si manifesta negli enti mondiali in sè 
stessi e fra loro, congiunto colla rego- 
larità delle azioni e riazioni che ese- 
guiscono; — 6) A. degli Evangelisti v. 
Armonia 8); — 7) A. delle Sfere, giusta 
le idee cosmiche dei Pitagorei, il riso- 
nare dei corpi celesti in conseguenza 
del loro movim, attraverso lo spazio 
universale; - 8) A. evangelica titolo di 
libri composti a dimostr. 1’ miform. 6 


l'accordo d. ragguagli dati dai 4 Evan» 
gelisti; — 9) A. /igurata quella in cui i 
suoni degli accordi sono arpéeggiati, 
oppure ripetuti simultaneamente con 
combinaz. ritmiche caratteristiche ; - 
10) A. imitativa studio di ottene 

colla scelta delle parole, sia col lor 
portuno collegam., suoni rappresenta- 
tivi delle idee che si vogliono esprime- 
r6; — 11) A. prestabilita v. Leibniz. 

Armonica 1) strumento musicale, 
composto di vasi di cristallo, da cui si 
ottiene il suono facendovi scorrere leg- 
germ. le dita bagnate sulla circonfer. 
dell'orlo; perfez. da Franklin, di Au- 
gusta, nel 1763; — 2) A. a cembalo ar- 
mon. con tastiera; — 8) A. chimica è il 
suono che si ottiene facendo entrare in 
una canna di vetro una fiammella di 
idrogeno; - 4) A. di corde pianof. dop- 
piam. accordato e unito a una specie 
di spinetta; invent., nel 1788, da Giov. 
Stein di Augusta; - 5) A. doppia, in- 
vent. dall'ab. Mazzucchi, rendeva i 
suoni mediante un arco di violino ; — 6} 
A. meteorologica nome dato da Cesare 
Gattoni, nel 1765, ad un suo apparec- 
chio consist.in 15 fili di varia grossezza, 
attaccati ad un'alta torre; dai suoni 
che ne usciv. l’ inventure prediceva le 
prossime mutaz. atmosfer. ;-7) A. ver- 
ginale, invent. da Pfeifer di Augusta, 
imita la voce umana; - 8) Z'avola A. 
tavola sottile d'abeto che si metto nel 
pianoforte ed in altri strun. & corda, 
per renderli più sonori. 

Armonici, Suoni, si ottengono sfio- 
rando, negli strum. ad arco, una corda 
in determ. punti della sua lunghezza. 

Armonico, Rapporto, nome che si 
dì al rapporto anarmonico quando il 
suo valore riducesi all'unità negativa. 

Armonicordo strum.acorde, con 
toni simili a quelli dell' armonica, in- 
invent., nel 1808, da Feder. Kaufmann. 

Armonifomne strum.music. ad aria 
e a tastiera, invent. a Parigi nel 1837; 
si suona colla bocca p. m. d'un tubo 
elast., facendo scorr. le dita sulia tar 
stiera; dà suoni sim. a quelli dell'oboe. 

Armonio o Harmonium strumento 
pneumatico a ]ame metall. vibranti e 
fornito di mantice e tastiera ; data dal 
1842 ed è dovuto a Debain. 

Armonista 1) chipossiedelascien- 
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za degli accordi e della modulazione e 
sa valersene ad uno scopo artistico; — 
2) meccanismo applicabile alla tastiora 
dell’armonio; serve ad accomp. ilcanto 
fermo senza conoscerne le regole. 
monistica la scienza che cerca 
gliere le contradizioni negli Evan- 
eli e, in generale, nelle espressioni 
della Bibbia. 
Armoniti v. Rapp. 
Armoracia (lat.) rafano di mare; 
v. Cochlearia. 
Armoriale (neolat.) libro araldico. 
Armoricea fu la regione littor. di 
n.-0. dell'antica Gallia. 

‘  Armoricano v. Bretone. 
Armorista versato nell’araldica. 
Armosti i governat. spartani nelle 

città acquistate da Sparta dopo la guer- 
ra del Peloponneso. 
Armotoma minerale del gruppo 
delle zeoliti; xx nel sist. clinorombico. 
Armstrong 1) Zohn A. (1709-79), 
di Castleton (Scozia), scr. il poema di- 
dascal. « The art of preserving health» 
(1744); — 2) Sir Wil. George A., di New- 
castle (n. 1810), inventò (1834) il Can- 
none A., comp. d’un tubo d' acciaio, 
intorno al quale stanno avvolte una 
sopra l’altra fasce di ferro a spirale e 
saldate ; 1859-63 dirottore d. R. Fon- 
deria di Woolwich; poi capo d'una 
propria fabbrica di cannoni ad Elswick 
sulla Tyne; - 3) Alacchina idro-elettrica 
di A. è ana macchina elettr. che agisco 
coll’intervento di una corrente di va- 
pore d'acqua; -— 4) Miscela d’A. so- 
stanza di facile esplos.; è una mesco- 
lanza di clorato potassico e di fosforo 
amorfo. . 
Armungia (Circ. Cagliari) comun. 
e borg., 1000 abit. ; sorg. acid. salina 
(Perdemontis); galena argentif.e blenda 
(Sa Lilla); 27 km. da Senorbi. 
Arna v. Civitella d’ Arno. 
Arnaboldi Alessandro, di Milano 
(n. 19/11 1827), pocta distinto. 
Arnaldi, Conte Enea, di Vicenza 
(n. 1716), fu architetto ed antiquario ; 
scr. « Delle basiliche antiche » (1767). 
Arnaldo 1) A. da Brescia a) nacque 
alla fine dell'11° o al principio del 12° 
sec. ; recatosi in ‘Francia, fu discep. di 
Abelardo; tornato in Italia e fattosi 
frate, mosse guerra, da ardito novatore, 
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al clero; 1189 fuggì in Francia e poi 
nell’ Elvezia e in Germania; 1145 ri- 
tornò in Italia e andò a Roma dove si 
adoperò pel ristabilim. dell’ant. repub.; 
abbandonato poi dai suoi seguaci, cadde 
in mano dell’imp. Federico Barbarossa, 
che lo consegnò al papa Adriano IV, il 
quale lo fece arder vivo (1155); d) tra- 
gedia di Niccolini, l’appar. della quale 
fu un vero avvenim. politico ; — 2) A. 
Damniellov.Daniel; — 3) A.diVillanova, 
detto Arnoldus Catalonus (1250-1313), 
diVillanova (Catalogna), medico ed al- 
chim., patì persecuz. em.in un naufr., 
mentre viaggiava verso Avignone. 

Arnava (Frosinone) com.,2000 ab.; 
borg., 1270 ab.; p.; 7 km. da Ceccano. 

Arnason Giov., di Hof (sulla costa 
sett. d'Islanda), (n. 1819) scrittore islan- 
dese. 

Arnand 1) Enrico A. (1641-1721), 
di La Tour (Fancigny), capo deiValdesi 
(1689) ; — 2) v. D'Armaud e v. Saint-A.. 

Arnaundon, Verde di, consta di me- 
tafosfato di cromo. 

Avnaunld Antoine (1612-94), dott. 
della Sorbona, come oratore dei Gian- 
senisti fu pers. dai Gesuiti; m. a Liegi. 

Arnamunlt Antoine Vince. (1766-1834), 
di Parigi, fu il tragico del 1° Impero 
(< Marius, » « Germanicus, » « Blanche 
et Montcassin »); scrisse anche: « Vie 
polit. et milit. de Napoléon » (1822, 3 
vol.) e « Les souvenirs d'un sexag6- 
naire » (1883, 4 vol.). 

Arnant v. Albania 1). 

Arnauti v. Albanesi. 

Arnantkein v. Megarena. 

Avnay le Dre (Céte d'Or) città, 
2600 ab.; 27/6 1570 vittoria d. Ugonotti 
(Coligny) sopra il maresciallo Cossé. 

Arnat Ernst Moritz (1769-1860), di 
Schoritz (Riigen), poeta, storico e pa- 
triottotedesco ; scr.: « Schwedische Ge- 
schichten unter Gustav III und Gu- 
stav IV Adolf» (1839), «Schriften ftir 
tnd an seine lieben Deutschen » (4 vol., 
1845-55), «Pro populo germanico» (1854), 

Arndts Karl Ludwig, Ritter von 
Arnesberg, (1803-78), di Arnsberg, fu 
prof. di diritto rom. a Bonn, a Breslau, 
a Monaco e a Vienna; sue op. princip.: 
« Lehrbuch der Pandekten » (133 ed. 
1886) e «Juristische Encyklopiidie » (8* 
ediz. 1887). 
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Arne v. Rule Britannia. 

Arnedillo v. Arnedo. 

Arnedo (Spagna, Logrofio) città, 
3400 ab. ; in vicin. si trovano le terme 
(52° C.) di Arnedillo. 

Arneide v. Linos. 

Arneri specie di pino gigantesco, 
che cresce in Albania. 

Arnesano {Lecce) com., 1700 ab.; 
borg., 1300 ab.; 7 km. da Lecce. 

Arneth 1) Joseph Calasanza Ritter 
vonA.(1791-1863), di Leopoldschlag(Au- 
stria Super.), stor. enumismat.; scris- 
se « Synopsis numorum antiquorum » 
(1839); — 2) Alfred Ititter von A.diVienna 
(n. 1819), figlio d. preced., dirett. del- 
l'Archivio di Corte e di Stato e presid. 
dell’Accad. delle Scienze, a Vienna, ser. 
del maresciallo Guido di Starhemborg, 
del Princ. Eugenio di Savoia, di Maria 
Teresa e pubbl. le corrispond. fra Giu- 
seppelI e Caterina di Russia; fra Ma- 
ria Antonietta, GiuseppeII e Leop. II; 
fra Maria ‘l'eresa e Maria Antonietta, 
e fra Giuseppe II e Leop. di Toscana. 

Armheim v. Arnhem, 

Arnhem 1) (R° dei Paesi Bassi, 
Gelderland) città, 49.000 ab.; — 2) Yerra 
d’A. (Australia) la regione littor. fra i 
Golfi di Carpentaria e di Cambridge. 

Arnhemsland v. Arnhem 2). 

Arnho Atoll (Is. Ratak) 30 km.q. 

Awni 1) (IndieOrient.) grosso rumi- 
nante, affine al bufalo e not. specialm. 
p. la straordin. lungh. d. sue corna; - 
2)A.Magnussonv, Magneanico Legato. 

Arnia (Bugno, Alveare, Cassetta 
da pecchie, Alveo, Copiglio, Compiglio, 
Coviglio) recip. dilegno, chiuso alla sua 
estrem. super. ed aperto nell'infer., nel 
quale una società d’api fabb. i suoi favi. 

Arniaio luogo dove stan le arnie. 

Arnica (A. montana) erba astera- 
cea, con fogl. intere, a rosetta, e 3 fiori 
giallo-ranciati; cresce nei prati mon- 
tani; l’estratto di A.. è ott. vulnerario. 

Arnicina è il principio amaro dei 
fiori d'arnica. 

Arniensis (Etruria ant.) tribù ru- 
stica rom., nella regione dell'Arno. 

Arnigio Bartolomm. (e. 1523-77),di 
Brescia, medico e letterato. 

Arnim 1) Joh. Georg von A. (1581- 
1641), di Boitzenburg (villaggio e ca- 
stello nel Distr. di Potsdam), generale 
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durante la Guerra di 80 anni, fu succes- 
sivam. al servizio della Svezia, della 
Polonia, dell’imperat. e della Sassonia; 
1637 fu dagli Svedesi cond. prigion. a 
Stocolma, donde potè fugg. ; — 2) Lud- 
wig Achim von A. (1781-1881) di 
pocta e romanz. focondo ; — 3) Di; 
von A. (Bettina), nata Brentano (1785- 
1859), di Francof. s. M., moglie d. prec., 
nip. di Sofia Laroche e sorella del poeta 
Clem. Brentano, scrittrice orig., nota 
specialm. per la passione da essa con- 
cepita per Goethe e da lei stessa descr. 
nel suo « Gothes Briefwechsel mit ei- 
nem Kind» (1835), perla massima parte 

lavoro della sua fantasia; -— 4) Harry 
Graf von A. (1824-1881), di Moitzelfitz 
(Pomerania), della linea baron. Arnim- 
Suckow, uomo di Stato pruss., 1864-70 
ministro plenipotenz. a Roma,dove,du- 
rante il Concilio vaticano (1869-70), so- 
stenne una partie import. ; 1871 cond. 
le trattative per la pace di Francof,; 
1872 ambasciat. ted. a Parigi ; 1874, p. 
intrighi contro Bismarck, richiam.; per 
indiscrete pubblicaz. fu process. e con- 
dann., prima, a 8 e poi a 6 mesi di pri- 
gione; dopo d'allora visse all’ estero ; 
1875, pel suo opuscolo « Pro nihilo, » 
fu process. p. alto tradim. e condaun. 
in contum.a 5 anni di prig.; m.a Nizza. 

Arnioni 1) v. Agate; — 2) i reni d. 
animali da macello. 

Arno 1) (Provincedi Arezzo, Firon- 
ze e Pisa) fiume, che ha la sorg. sul M. 
Falterona, a 1356; 248 km.; navigab. 
106 km.; - 2) lat.) v. Arnone; — 3) (I° 
Impero Francese) fu uno dei 3 compar- 
timenti della Toscana (1808). 

Arnobio 1) A. il Vecchio, e. 300 d. 
C., rètore a Sicca (Numidia); si fece 
crist. e scr. un tratt. « Adversus Gen- 
tes ;»-2) A. i Giovane, vesc. in Gallia, 
nel 5° sec., compose un commentario 
dei salmi. 

Arnold 1) A. an der Haldenv. Mel- 
chthal; — 2) Christoph A. (1650-95), con- 
tad. di Sommerfeld (Lipsia), fam. come 
astron.; scop. la gran cometa del 1682 
ed osservò il passaggio di Mercur. pel 
Sole ai 31/10 1690; - 3) Gottfried A. (1655- 
1714), di Amnaberg, storico ecclesiast. 
protest., scr. « Unparteliische Kirchen- 
und Ketzerhistorie; » — 4) Thomas A. 
(1795-1842), di Cowes (I, Wight), scrisse 







Pa 


Arm 


nuna «< History of.Rome, » incomp.; — 5) 
Matthew A.., figlio d, preced. (n. 1822), 
poeta (« Empedocles on Etna, » « Me- 
rope +); — 6) Yourt} di A. composit. di 
mus, russo (n. a Pietrob. 1811), prof. al 
figerv, di Mosca, comp. « La Zingara » 
vetlanta; »- 7) Wilhelm A. (1826-83), 
di Borken (Assia), storico giurid., scris- 
se « Verfassungsgeschichte der deut- 
schen Freistidte » (1854) e «Kultur und 
Recht der Romer » (1868). 

Arnoldi Alb. scult. fior. d. 140 sec. 

Arnoldo v. Arnolfo 2). 

Arnolfini Giov. Attilio (1733-91), 
di Lucca, fu ingegnere idraulico, 

Arnolfo 1) figlinolo dell’ imperat. 
Carlomanno e di Luitsvinda, n. e. 850; 
880 duca di Carinzia, 887 re di Germa- 
nia, 891 vinsei Normanni a Lovanio, 
893 sottomise Zventiboldo di Moravia, 
896 nella espugnata Roma incoron. im- 
peratore ; m. 5/12 899; suoi figlimoli (da 
Outa): Lodovico (re, m. 911); Glismon- 
da, moglie di Corrado di Franconia; 
Edvige, moglie di Ottone di Sassonia, 
e (illegittim.,da Ellinrada) Zventiboldo, 
duca di Lorena (m. 899); — 2)o Arnoldo, 
arcivescovo di Milano e. 1093; — 3) A. 
di Calabria cronista calabrese del 10° 
8ec.; — 4) A. di Cambio (1232-1310) ar- 
chit. e scultore fiorent., costruì Santa 
Maria del Fiore ; - 5) A. di Milano sto 
rico, della fine dell’ 11° sec. (Storia di 
Milano 923-1077, in Muratori, IV);-6) 
Sant'A. v. Ansegisilo. 

Arnone (lat. Arno) arciv. di Sali- 
sburgo 785-821 (n. 750 in Baviera), ser. 
un « Indiculus » 0 « Congestum, » ca- 
talogo dei doni fatti all’Arcivescovato 
di Salisburgo, importante per la storia 
della Germania di s.-e. 

Arnoni Guglielmo (n. c. 1564), di 
Bergamo, compositore di mus., era, c. 
1580, organista al Duomo di Milano, 

Arnott Neill (1788-1874), di Dysart, 
fu medico d. reg. Vittoria d'Inghilt. e 
scrisse « Elements of-Physics » (1827), 
« On Warming and Ventilating » (1838) 
e « On Smokeless Fireplace >» (1855). 

Arnotto o Annatto materia tinto- 
ria, di colore chiaro arancio, estr. dal 
seme della Bixa orellana. 

Arnsberg (Vestfalia) 1) distr.: 7698 
km. q.; 1.190.000 ab. (154 p. km. q.); 
— 2) città, 6700 ab, 
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Arnshali v. Amnstadt. 

Awnstadt(Schwarzburg-Sond) cit., 
12.000ab.;invicin. è Arnshall(salina). 

Arnswalde (Distr.di Frankfurt a. 
O.) città, 7400 ab. 

Arnulfo v. Arnolfo. 

Aro 1) (lat.) v. Arrone (finme); — 2) 
v. Ara (mis.); — 3) v. Gichero. 

Aroania v. Chelmos. 

Arobeta v. Arrobeta. 

Aroe y., Aru. 

Aròe=AITr6 (v.). 

Aroeba=Aruba (v.). 

Arogi(Abissinia)]uogo presso Mag- 
dala; 1°/4 1868 vitt. degli Inglesi sopra 
il re Teodoro. 

Arogno 1) (Ticino) vill., 800 ab., - 

2) Adamo d’A.. fece il magnif. portale 
del Duomo di Trento. 

Aroidee v. Aracee. 

Arokszallss (Ungheria, Jazigia — 
Piccola Cumania) com., 13.000 ab. 

Aroldo 1)v. Anglosassoni 3) e Nor- 
vegia (cenni storici); — 2) opera in mus. 
di Gius. Verdi, rappr., 1857, a Rimini. 

Arolsen (Waldeck) città, 2400 ab. 

Aroma o Aròmato nome generico 
di ogni sorta dì spezieria e profumo. 

Aromata (lat.) v. Guardafui. 

Aromatari Gius. {c. 1586-1660), di 
Assisi, medico e natural.; ser. « De ge- 
neratione plantarum ex seminibus. » 

Aromatiche 1) Acque A. si otten- 
gono nella preparaz. degli olii eterei; — 
2) Specie A. si preparano colle foglie e 
sommità di assenzio, issopo, menta, ori- 
gano, rosmarino, timo e serpillo. 

Aromatici sidicono quei medicam, 
(calamo, zenzero, cannella, pepe, alloro, 
canfora, muschio) che conteng. olii ete- 
rei volatili ed esercit. una leggiera az. 
eccitante sui nervi. 

Aromatico 1} Aceto A. si prepara 
con 125 parti di alcoolato vulnerario e 
875 parti di aceto bianco; -— 2) Vino A. 
Si prep. con 20 p. di specie arom., 160 
p. di vino rosso e 10 p.di alcoolato vul- 
nerario, lasciando macerare 8 giorni. 

Aromatizzare, detto di bevande, 
infondervi aromi. 

Aròmato v. Aroma. 

Aromatoforo si dicevalo schiavo 
che portava gli aromi. 

Arona (Circon. Novara) com., 4200 
ab.; città, 3300 ab.; p., t., f. 
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Arondelle (franc.) nave larga, di 
media grandezza, ma di molta portata. 

Arònicum gen.di piante composite 
simile all'arnica. 

Aronne (Aaron) 1)fratello maggio- 
re di Mosò, fu il primo sommo sac. degli 
Israeliti; — 2) Itadice d’A. v. Arum. 

Aronta=Aronte (v.). 

Aronte (lat. Aruns) 1) il fratello di 
Tarquinio Prisco; - 2) il minor frat. di 
Tarquinio Superbo ; ucciso in duello da 
Bruto; - 8) figlinolo di Porsenna; — 4) 
un vate etrusco. 

Arorai (Is. di Gilbert) is., 30 km q. 

Arossi o S. Christoval (Melanesia) 
isola: 3050 km. q. 

Arovuet Franc, fu il pad. diVoltaire. 

Arovachi (Guiana Oland. e Brit.) 
Indiani, che non appartengono alla fa- 
miglia dei Caribi. 

Arp. v. Abbreviature. 

Arpa 1) strun. musie. antichiss., da 
pizzico, di forma triangolare, di suono 
dolciss.; — 2) telaio con molte cordicine 
tese tra i due regoli opposti, dove si 
mettono a sfarfallare i bozzoli del baco 
da seta, per farne il seme; -— 3) A. An- 
gelica v. Angelica 6); — 4) A. colia 0 
d’Eolo consiste in una cassa di legno 
sott. e fibroso, a cui si attace. corde di 
budella, le quali, vibrando per l’azione 
del vento, dànno suoni armonici. 

Arpaciai (Caucaso) 1) affl. di sin, 
dell’ Aras, 150 km.; — 2) idem, 116 km. 

Arpad v. Ungheria (Cenni storici). 

Arpadi v. Ungheria (Cenni stor.). 

Arpagi nervature verticali; ad es. 
quelle che ornano tutta quantala sup. 
est. d. Duomo di Milano e dànno luogo 
alla bellissima merlatura traforata; così 
le disse il Cesariano. 

Arpago favorito del Re dei Medi 
Astiage ; non eseguì il comando di uc- 
cider Ciro e in puniz. gli fu portata a 
mensa la carne del suo proprio figlio ; 
per vendetta si unì poi a Ciro per ab- 
battere Astiage; dopo la distruz. dol 
Ro di Lidia (548 a. C.) sottomise alla 
Persia le città greche dell'Asia Min, 

Arpagone (gr.) 1) ferro uncinato 
con cuile navi siaggrappanotraloro per 
combattersi da vicino ; — 2) divenne si- 
nonimo di avaro, dopochè Molière ebbe 
imposto tal nome al protagonista del 
suo « A varo, » 


Arpnia (Ciro. Benevento) 1) com., 
1400 ahit.; borg., 1300 abit.; 14 km. ds 
Cancello ; — 2 Strette di A. v. Caudine. 

Arpaise (Benev.) com., 1550 ab.; 
borg., 930 ab.; p.; 15 km. da Benev. 

Arpalo tesoriere di Alessan 
Grande, divenuto tristamente ce 
per le sue dissolutezze e le sue malver- 
sazioni; ucciso a Creta. 

Arpanetta arpa che aveva due file 
di corde separ. da doppia cassa armon. 

Arpechruti v. Horos. 

Avpeggiare v. Arpeggio. 

Arpeggio suono in cui si fanno in- 
tendere negli strum. d’arco e da tasto 
tuttii toni d'accordo, uno dopo l'altro. 

Arpent(Francia) 1) vecchia mis, pei 
campi = 100 perches q, = 34,1687 are; 
- 2) A. d’ordonnance (pei fondi dello 
Stato) = 51,07 are; - 3) A. commun = 
42,57 are. 

A rpese spranga di ferro con cui ne- 
gli edifici sitengono riuniti pezzi di pie- 
tra o di legno; si dice pur Sergente. 

Arpi (lat.) fu città dell’Apulia, pr. 
al luogo dove ora è Foggia; decadde 
dopo la 28 guerra punica, 

Arpia 1)v. Arpie; — 2) è una specie 
d'aquila dell'Am. Mer.; — 3) in arald., 
figura chimerica, con volto e petto di 
donna; corpo, ali ed artigli d'avoltoio 
e orecchie di orso. 

Arpicordo così denominavasi il 
clavicembalo sulla fine del 15° sec., più 
tardi chiamato Spinetta. 

Arpie mostri chimerici col corpo di 
uccello e la testa e il collo di donna, che 
dovunque giungevano divoravano icibi 
e insozzavano le mense. 

Arpinas(A osta) i domest.di mont. 

Arpinate, L', per antonomas., Ci- 
cerone, nato ad Arpinmwn (Arpino). 

Avpino 1) (Sora) com., 11.400 abit.; 
città, 5100 ab.; p., t.; 14 km. da Arce; 
l'antica Arpinum; -— 2) Cavalier dA. 
(Giuseppe Cosari) pittore, di cui riman- 
gono moltiss, opere; m.ottuag. nel1640. 

Arpinum v. Arpino 1). 

Arpione 1) ferro in forma di becco 
o d'uncino, che serve come organo di 
propulsione o di arresto, imputandosi 
contro i denti di una ruota o di una 
dentiera; - 2) ferro con un becco vòlto 
all'insù, che si conficca nel muro per 
attaccarvi roba. 
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Avpionismo meccanismo 0co0mpo- 
sto di arpioni e di organi dentati sui 
quali agiscono gli arpioni. 

Avpistasonatoreo sonatriced'arpa. 

Arpocrate v. Horos. 

pocrazione, Valerio, gramm. 
tc d. 2° sec. d. C., autore del 
«Lexicon decem oratorumGraccorum.» 

Arpone 1) stram. music., invent. 
dal palermit. Barbici; somiglia ad un 
piano vertic., mnnito di corde di minu- 
gia, che si pizzicano colle dita, cavan- 
done suoni dolciss.; - 2) specie di lancia 
o giavellotto scagliata colla mano o con 
apposita carabina contro i cetacei od 
altrigrossi anim. marini per catturarli. 

A.R.PROX=ad(ripam proximam, 
oppure = a ripa proxima. 

Arqua 1) A. Petrarca ATonselice) 
com., 1400 ab.; villaggio, 500 ab.;5 km. 
da Monselice; ivi morì il Petrarca (19/7 
1394); sort. solfor. (Raineriana);- 2) A. 
Polesine (Rovigo) com.,3100 ab.; borg., 
860 ab.; p., t.; 1,5 km. da f. 

Arquata 1) A. del Tronto (Circond. 
Ascoli Pic.) com., 4400 abit.; vill., 300 
ab.; p., t.; 34 km. da Asec. Pic.; - 2) d. 
Scrivia (Novi Ligure) com., 2800 abit.; 
borg., 1500 ab.; p., t., f. 

Arquneras (Chile) Inogo di miniere, 
presso Coquimbo. 

Arquerite minerale di arg. e mer- 
curio; più molledell'arg., a cui somiglia 
nell'aspetto; XX isometrica, con pre- 
valenza dell'ottaedro; v. Arqueras. 

Arques (Francia, Seine-inf.) città, 
1400 ab.; 2!/ 1589 vittoria d'Enrico IV 
sopra l’esercito delia Lega. 

Arra (Caparra) è quella somma cho 
suol darsi come segno della perfezione 
di un contratto ; se il contraente che 
ha dato l’arra manca alla sua obbliga- 
zione, la perde; se manca l’altro, la re- 
stituisce e di più paga altrettanto ; nò 

nesto libera in regola generale dall'ob- 
bligo di eseguire il contratto. 

Arrabbiare di terreni, biade, er- 
baggi e frntte strette dall’asciuttore. 

Arvrabbiati, a Fivenzo, 1494, la fa- 
zione avversa al frate Savonarola. 

Arrabbiaticcio si dice di terreno 
divenuto sterile per essere stato lavo- 
rato male e fnori di tempo. 

Arrabo (lat.) v. Raab (fiume). 

Arrabona (lat.) v. Raab (città). 






Arracacia piantad. gen. delle òra- 
brellifere, propria deli’ America Merid., 
dove si coltiva per le sue radici eduli. 

Arracan (Ind. Brit., Birmania) 1) 
pian. littorale sul G. di Bengala; - 2) 
divis.: 37.621 km.q.; 587.500 ab. (15 ab. 
p. km.q.); comprende i Distr. dì Akiab, 
A. Settentr., Ramri, Sandoway; capol. 
Akiab; — 3) (A. Settentr.) città,3000 ab. 

Arrah (Bihar) città, 39.000 ab. 

Arrak v, Arak. 

Arrampicarsi si dice delle piante 
e fruttici che vanno su per gli alberi e 
peri muri. 

Arran (Scozia, foce d. Ciyde) isola: 
413 km.; 6000 ab.; al n. il Goatfall M. 
dei Venti) 875, ricco di agate (i così 
detti Arran-stones o Diamanti di A). 

Arrancare = far forza di remi. 

Arrandellare stringere con un. 
randello una qualsiasi legatura intro- 
ducendo il randello fra le funi e facen- 
dolo girare in modo che queste si attor- 
ciglino un capo sull’ altro. 

Arran-stones v. Arran. 

Arrapahoes Indiani cacciat.dello 
Praterie dell'America Settentrionale. 

Arrar v. Harar. 

Arraroba è la corteccia dell’An- 
dira A. fun albero del Brasile), medi- 
camento per le malattie della pelle. 

Arras (Pas-de-Calais) città, 27.000 
ab.; 2* divisione militare. 

Arrateis plurale di Arratel (v.). 

Awvratel la libra portog. = 459 gr. 

Arrazzo v. ÀArazzo. 

Arre, Lago, (Sjéilland) c. 50 km. q. 

Arrebo Anders Christensen (1587- 
1637) pocta danese, scrisse « Hexaemo- 
ron, » poema int. alla creaz. d. mondo. 

Arrecave quel capo di una fune 
{manovra corrente) che è fissato all’al- 
bero, antenna od altro attrezzo. 

Arrecife (Lanzarote)città, 2700 ab. 

Arredi saeri suppellettili, abiti e 
paramenti di chiesa. 

Arredo ciò che serve a decorare 
stanze, sale, teatri. : 

Arrembaggio l’azione dell’ Ar- 
rembare (v.). 

Arrembare saltare sul bastimento 
nemico per impadronirsene. 

Arrembato dicesi di cavallo, o al- 
tra bestia da lavoro, che per debolezza 
hai ginocchi leggerm,piegati in avanti. 
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Arrembo = Arrembaggio (v.). 

Arrenare, di navi, dare in secco. 

Arrendersi cessare dalle difese. 

Arrenotochia (gr.) la facoltà che 
certi animali (p. e.le api) hanno di fare 
le uova non fecondate, da cui non esco- 
no che dei maschi; caso particolare di 
partenogenesi, 

Arrepsia (gr.) irresolutezza. 

Arvrest 1) A. ofjudgment (ingl.), nel 
diritto ingl., nullità d'unasentenza per 
dimostrati errori di forma della mede- 
sima; 2) Enrico Luigi d'A.(1822-1870), 
di Berlino, astronomo, prima, a Lipsia 
e poi a Copenaghen, scoperse la cometa 
periodica che porta il suo nome e fece 
una serie di osservazioni sulle nebule. 

Awresti punizione che si infligge 
agli ufticiali che mancano al dover loro: 
sagli A. semplici l'ufficiale fa il pro- 
prio servizio trattenendosi in casa nelle 
ore che avrebbe di libertà; agli A. di 
rigore non può per nessuna ragione 
muoversi di casa. 

Arresto 1) pena, che si estende da 
un giorno a due anni e che si sconta 
negli stabilim. a cìò destinati, con se- 
gregaz. notturna e con l'obbligo del 
lavoro; — 2) A. personale per debiti, in 
materia civile 6 commerciale, fu abo- 
lito colla legge 9/12 1877; — 3) Colpo d’A.., 
in scherma, un colpo dritto tirato al- 
l'avversario durante lo sviluppo d'una 
sua azione d'offesa; --4) Mezzo A. lo dà 
il cavaliere al cavallo quando per ca- 
stigarlo di qualche bizzarria lo trat- 
tiene stringondo lo gambo e traendo a 
sò piuttosto vivamente le redini, se- 
condo la sensibilità della bocca del ca- 
vallo stesso; - 5) Punto d’A. punto sin- 
golare di qualche curva trascendente, 
nel quale, cossando la continuità, un 
ramo di essa si tronca bruscamente. 

Arretare prendere nella rete. 

Arrété (franc.) 1) in Francia, de- 
creto d'una autorità ammistrat. infe- 
feriore; - 2) nel Belgio, decreto reale; 
— 3) A. de réglementi, nell’ant. diritto 
franc., una ordinanza, avente forza di 
legge, d'un parlamento 0 consiglio, 

Arretium (lat.) v. Arezzo. 

Arretrato si dice delle mercedi, 
stipendii, gravezze e di qualunque al- 
tro debito, iltermine del cui pagamento 
sia passato, 


Arrets d'amour v. Amore 3). 

Amria, moglie di Peto,eccitò questo, 
col suo esempio, ad uccidersi, quando 
fu condannato da Claudio (42 d. C.). 

Arriano, Flavio, di Nicomedia, di- 
scep. del filos. Epitteto, scnat. 0pod VA 
sole a Roma, 136 d. C. dull'impeofat. 
Adriano fatto governatore d. Cappa- 
docia; fu uno dei più fecondi scrittori 
greci; la sua op. princip. è la « Sto- 
ria delle guerre di Alessandro Magno, » 
in 7 libri (trad. in ital. da Marco Ma- 
strofini, Bologna, 1820); altre opere: 
Lezioni filosof. di Epittoto, Conversa- 
zioni famigliari con Epitteto, Compen- 
dio della filosofia pratica di Epitteto 
(Enchiridio, trad. in lat. da Angelo Po- 
liziano, Roma, 1493), Dell'India, Sulla 
tattica, Trattato sulla caccia (Cinege- 
tico; trad. in ital, dal Tommaseo), Po- 
riplo del Mare Eritreo e Periplo del 
Mar Nero. 

Amrib (India Brit.) somma = 10.000 
lack di rupie; v. Lack. 

Arricciare bagnare parte a parte, 
passandovi poi sopra più volte col pial- 
letto, il muro, già coperto di calcino, a 
fine di prepararlo aricsvere l'intonaco. 

Arricciato 1) v. Naso; -— 2) il muro 
preparato a ricevere l’ intonaco; — 3) 
drappo tessuto a ricci, comunemente 
detto Broccato. - 

Arriccio v. Arricciato 2). 

Avridare,inmar,.,dare tutta la do- 
vuta tensione alle manovre dormienti. 

Arrideo figlio natur. di Filippo II, 
dopo la morte di Aless. Magno, venne 
acclam. re insieme col figlio di Rossa- 
ne; era mentec.; fu ucciso 317 a. C. 

Arrieros (Messico) conduttori di 
carovane di muli. 

Arrighetti 1) Filippo A.(1582-1662), 
canonico fiorent., fu ellenista; — 2) Ni- 
cola A. (1580-1639), di Firenze, mate- 
mat., filos. elett., fu discep. di Gulileo, 

Arrighetto o Arrigo, di Settimello 
(Firenze), poeta lat. del 12° sec., curato 
di Calenzano, fu ridotto a estrema po- 
vertà per la perscceuz. mossagli dal suo 
vescovo; scr. « De diversitate fortunae 
et philosophiae consolatione, » poema 
elegiaco. 

Arrighi 1) Cletto A. v. Righetti Car- 
10;-2) Giovanni Ognissanti A. di Casa- 
nova (1778-1853), di Corte (Corsica), pa- 


Arr 


rente dei Bonaparte, fu gener. franc., 
creato (1808), da Napoleone I, duca di 
Padova; suo figlio Ernesto (1814-88) fu 
fervente bonapartista. 

Arrigo v. Arrighetto; v. Enrico. . 

grin ga discorso, fatto a molte per- 
I più lungo e più solenne di una 
alloeuz.; e dicesi specialm. dei discorsi 
degli avvoc. nel foro, e di quelli fatti 
dai capi militari per animare i soldati. 

Arringo il campo chiuso per le gio- 
stre e i tornei. 

Arripagio (neolat.) dazio di porto. 

Arrivabene 1) Ferdin. A. (1770- 
1834), di Mantova, fu prigion. polit. 
dell'Austria, nel1800, a Sebenico; scris- 
se, per tal fatto, la canzone di protesta 
« La tomba di Sebenico; » i suoi lavori 
storico-letter. riguard. specialm. Dan- 
te; — 2) Conte Giovanni A. (1787-1881), 
di Mantova, fu (1824) condan. dall’Au- 
stria, in contnmacia, a morte ; 1846-59 
presid. della Società di Economia del 
Belgio; ritorn. in Italia, nel’ 60, fu fatto 
senat.; pubbl. « Scritti morali ed eco- 
nomici » (1870); lasciò morendo le sue 
Memorie inedite, poi stampate dal Bar- 
bèra; — 3) Conte Opprandino A., nipote 
del precedente, patriotto e giornalista; 
m. a Roma (1887) in età di 80 anni. 

Avrivare dicesi delle vivande a cui 
si faccia sentire, nel cuocerle, il fuoco 
più del dovere. 

Arvivatura il punto dell'originale 
ove termina il lavoro d'un compositore 
tipogr. ed incom. quello d'un altro. 

Arrò (Fyen)is.:69 km.q.; 12.000ab.; 
capol. Arrieskjòbing (1600 ab.). 

Arroba 1) (Spagna) peso=11,5 kg.; 
- 2) (Portog. e Bras.) peso = 14,69 kg.; 
-3) A. Castigliana a) mis. pel vino = 
16,14 lt.; d) mis. per l’olio=12,56 It.; — 
4) A. metrica = 1 kg. 

Arrobeta (Zaragoza) peso p. l'olio 
= 9,28 kg. 

Arroccare 0, più comunem., In- 
canocchiare 1) avvolgere il lucignolo al- 
la conocchia; - 2) nel giuoco degli scac- 
chi, mettere il re nel posto della torre 
o viceversa. 

Arrocchiare avvolgere il cuoio 
una 0 due volte sopra sè stesso, 

Arroche v. Atriplex. 

Arrochire diventar roco, 0 far di- 
ventar roco, 
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Arròe = Atròù (v.) 
Arròeskjòbing v. Arrò. 
Arrogante v. Arrogazione. 
Arrogare v. Arrogazione. 
Arrogato v. Arrogazione. 
Arrogazione è l'atto per cui ta- 
luno (Arrogante) riceve come proprio 
discendon, nellasua patria potestà una 
persona, che prima non era soggotta 
alla potestà di veruno (Arrogato). 

Arrolamento v. Arruolamento. 

Arrolatore v. Arruolatore. 

Arrom, Cecilia de, (Fernan Cabal- 
lero) (1797-1877) n.a Morges (Svizzera), 
m. a Sevilla, romanziera spagnuola. 

Arrombare mettere in diritta li- 
nea sul rombo e sulla direz. del vento. 

Arrone 1) (Terni) comune, 2100 ab.; 
vill., 470 ab.; p.; 13 km. da Terni; - 2) 
(Prov. di Roma) a) torrente, tra i fiumi 
Fiora e Marta; è) fiume (Aro degli ant.), 
emissario del L. di Bracciano. 

Arronta=Aronte (v.). 

Arronte=Aronte (v.). 

Arroscia (Prov. di Porto Maur. e 
di Genova) finme, che, verso la foce 
(Albenga), prende il nome di Centa. 

Arrosellare fare che le vivande, 
per forza di fuoco, prendano unacrosta 
tendente al rosso. 

Arrosolire = Arrosellare (v.). 

Arrossare dicesi delle sostanze che 
diventan rosse per eff. di az. chimiche. 

ArrostiJacopo, di Pisa, del17° sec., 
fu rozzo, ma premuroso, raccoglitore 
di memorie della sua patria; le sue Cro- 
nacho manoscritte sono nell’ Archivio 
di Stato a Pisa. 

Arrostire cuocere senz’ umido e a 
fuoco vivo. 

Arrostito si dice di carni troppo 
arrivate dal fuoco. 

Arrosto 1) carne cotta allo spiedo; 
— 2) A. morto carne, per lo più di agnel- 
Io, cotta nel tegame, senz’umido ; -— 3) 
Mezz’ A. mezzo semel arrost. e imburr. 

Arrotare 1l)ravvivare alla ruota il 
taglio dei ferri; — 2) lavorare alla ruota 
lastre e vasi: — 3) spianare la superf. dei 
mattoni o dei marmi ; — 4) dare alle 
canne dei fucili la forma conveniente 
per mezzo di una ruota di arenaria. 

Arrotarsi dicesi di due legni che 
s’investano coi mozzi delle ruote. 

Arrotatrice macchina p. arrotare, 


Arr 
per mezzo di una ruota composta, o ri- 
vestita, di un materiale duro, atto a 
raschiare la superficie dei metalli, come 
arenaria, smeriglio e simili. 

Arrotino chi fa il mestiere d’arro- 
tare ferri. 

Arrotolare avvolger carte, panni 
e simili sopra sò stessi. 

Arrotondare dar forma rotonda. 

Arroux (Cote-d'Or e Saòne-et-Loi- 
re) affl. di des. d. Loire, 110 km. 

Arroventare far diventare rossi 
col riscaldam. i corpì solidi; comincia 
a circa 525° e presenta, secondo la tem- 
perat., tutte le gradaz. di colore, dal 
rosso bruno sino al bianco; quest’ul- 
timo a 1200-130090. 

Arroventire = arroventare; ma 
più usato nel signif. intransitivo. 

Arrow (Irlanda, Sligo) lago; ha p. 
emiss. l’ Uncion. 

Arrowroot amido estratto dalle 
radici di maranta arundinacea, usato 
come alim. efficace per ragazzi e malati. 

Arrowsmith 1) Aaron A. (1750- 
1824) cartogr. ingl., costr. 18 carte del- 
l’Ingh. ed un Atlante universale di 45 
carte; — 2)John A.(1803-78) figlio d. pre- 
ced., pubbl. il « London Atlas of uni- 
versal geography » (1832-37). 

Arruffapopoli chi per ambizione, 
o per pescar nel torbido, sommuove le 
moltitudini. 

Arvrugginire dicesi d. foglie, che, 
p. l'alternarsi d. piogg. e del sole, pren- 
dono macchie, che sembran di ruggine. 

Arruns (lat.) = Aronte (V.). 

Arrunte = Aronte (7.). 

Arruolamento 1) iscrizione sui 
ruoli ossia sulle matricole delle persone 
cho in virtù di legge o spontancamente 
entrano al servizio militare di terra 0 
di mare; -— 2) contratto per cui la gente 
di mare si obbliga a prestare l’opera 
propria in servizio di una nave per un 
certo periodo di tempo e dietro un cer- 
to corrispettivo; - 3) L'A. è punito, 
quando fatto nello Stato, senza l’auto- 
rizzazione del governo (Codice penale, 
art. 119 e 452), 

Arruolatore chi fa arruolam.,spe- 
cie per conto d'uno Stato estero o diun 
partito. 

Arrussa (Puglie) la prima aratura. 

. Am, 8, = anno recuporatae salatis, 
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Arsa 1) (Istria) fiume (lat. Arsia), 


‘ che sbocca nel G. del Quarnaro; 42 km,; 
| = 2) presso i Kirghisi, è latte di cavalla 
‘ fermentato. 


Arsace v. Arsacidi, 

Arsacidi la dinastia, fond., n 6 
a. C., da Arsace I, nel R.° dei pr È 
l’ultimo degli A. fu Artabano IV, ab- 
batt, (226 d. C.) da Artaserse, fondat. 
d. dinast. dei Sassanidi ; un ramo degli 
A. fu (150 a. C.-428 d., C.) in Armenia. 

Ars agalar (Curchia) l'impiegato 


che presonta le suppliche al sultano. 


Arsago (Gallarate) comune, 3400 
ab. ; borg., 1100 ab. ; 3 km. da Somma 
Lombarda. 

Arsamas (Russia, Niscegorod) cit- 
tà, 12.000 ab. 

Arsame v. Achemene. 

Ars an der Mosel (Lorena Tede- 
sca, Metz) città, 6000 ab. 

Arsanias v. Murad-su. 

Arschoto Aerschot 1)(Belg.,Brab.) 


| città, 4400 ab.;-2)panno fine incrocie- 


chiato, del Belgio. 

Arscia (Bandalcand) Stato, 195.000 
ab. (31 p. km. q.) 

Arscin (Russia) misura=71 cm. 

Arscot panno fine incrocicchiato, 
del Belgio. 

Arse v. Achemene e v. Dario 4). 

Arsenale 1) stabilim. maritt. ove 
sono gli scali, i bacini di carenaggio, 
le officine, i magazzini per costruire, 
riparare ed armare le navi; — 2) il luo- 
go ove si fabbricano o si conservano 
le armi per gli eserciti. 

Arseniati sali formati dalla combi- 
nazione dell'acido arsenico colle basi. 

Arseniato 1) A. di calcio polvere 
bianca, insolnb., so neutra; solub., se 
acida; — 2). A. di cobalto v. Rritrina; — 3) 
A. di potassio si ottiene direttam. con 


i acido arsenico e potassa; — 4) A. di so- 


dio, usato raramente come febbrifugo, 
è la base del Liquore di Pearson. 
Arsenicale, Pasta, o Sapone di 
Bococur, usata dai natural. per imped. 
che i tarli dannegg. le pelli di anim. da 


| essi preparate; è fatta con 32 parti di 


sapone comune, 82 di acido arsenioso, 
12 di carbonato di potassa, 5 di canf., 


| 4 di calce viva e 82 di acqua stillata. 


Arsenicali 1) Acque A. quelle che 


‘ contengono arsen. (Levico, Roncegno, 


-' 
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Valdagno, Ceresole Reale, Recoaro); - 
2) Composti i. sono speocialm, l'acido 
arsenioso, l'orpimento ed il roalgar. 
Arseniciasi avvelenamento arse- 
nicale cronico. 
senico 1) corpo semplice, che 
si in natura allo stato libero 0 
combinato a solfo, a ferro e solfo od al- 
trimenti; trovasi anche in alcune ac- 
que minerali; ciò che dicesi A. in 
commercio è un composto dell'A. col- 
l'ossigeno (Acido arsenioso); — 2) A. 
bianco v. Arsenolite; — 3). A. Rosso v. 
Realgar; - 14) A. solforato giallo v. Or- 
pimento; - 5) Avvelenamento per A. 
presenta i seguenti sintomi: debolezza, 
dolore bruciante allo stomaco, nansee, 
vomiti di materie brune e sanguigne, 
o verdi, o nere, 0 bleu come indaco; 
vomiti penosi, crampi violenti alle gam- 
be, secchezza alle fauci, sete ardente, 
polso irreg., respiraz. dolorosa, pelle 
fredda e viscida, collapso, morte; anti- 
doti: procurare il vomito con emetici 
o colla pompa; sesquiossido di terro 
idr., oppure soluz. di acetato di ferro 
od anche magnesia caustica in abbon- 
dauza; iniezioni ipodermiche di apo- 
morfina; — 6) Mangiatori di A. v. Ar- 
senicofagi. 
‘ &rsenicofagi (= Mangiatori di 
arsenico) uumini che abitualm. man- 
giano piccole dosi di arsenico, creden- 
do con ciò di procacciarsi una mag- 
giore attitudine alle faticose marce nel 
le montagne (così in Stiria, Salisburgo 
6 Tirolo). 
Arsenillo v. Atacamite. 
Arsenio, detto Autoriano, eremita 
del M. Atos è poi, dal1254, patriarca 
di Costantinop., scomunicò l’imperat. 
Michele Paleologo, perchò avea fatto 
acciecare il legittimo erede del trono 
Giov. Lascaris; relegato in un'isola del 
Mar di Marmara, vi morì nel 1267. 
Arseniometilo (Cacodile) liquido 
etereo scolorito, d'odore nauseabondo. 
Arseniopirite pirite arsenicale , 
solfuro di ferro e di arsen.; XX del siste- 
ma trimetrico; dur. 6, peso specif. 6,1; 
ordinariamente in masse fragili di color 
bianco argentino a scalfittara nerastra; 
serve alla fabbricazione dell’ arsenico 
bianco, del risigallo e dell’orpimento. 
Avseniosiderite arsceniato ferri- 


co-calcico idr., in masse globulari bra- 
no giallastro. 

Arsenioso, Acido, (v. Arsenico) si 
ottiene ossidando dirett. V arsenico © 
arrostendo i solfoarseniur. che si tro- 
vano in natura; si distingue in vetreso 
(densità 3,73) e în porcellanico (densità 
3,59); è velenosissimo; si usa, con molta 
circospez., nelle malattie di petto e del- 
la pelle, in pillole. 

Arseniti sali formati per la combi- 
nazione dell'ac. arsenioso colle basi. 

Arsenito 1) A. di rame corpo pol- 
verulento verde, adoperato in pittura; 
- 2) A. di sodio si ottiene sciogliendo 
l'ac. arsenioso col carbonato di sodio ; 
scaldato sul carbone dà odore agliaceo. 

Arseniuri combinazioni dell'arse- 
nico con un altro metallo. 

Arsenocrocite = Arseniosiderite. 

Arsenolite (Arsenico bianco) aci 
do arsenioso, in polvere bianca 0 piccoli 
aghi su altri miner. d'arsenico. 

Arsenti, Monti, v. Massa Maritt. 

Arsete, figlio e success. di Artaser- 
se LITI Oco, fu ueciso da Bagoa 336 a. C. 

Arsi, nella metrica greca e latina, 
l'accento forte del piedo ritmico. 

Arsia (lat.) v. Arsa 1). 

Arsiè (Fonzaso) com., 6700 ab.; bor- 
go, 1700 ab.; p.; 15 km. da Feltre. 

da rsiero (Schio) com., 3800 ab.; bor- 
gala, 1850 ab.; p., t., f. 

Arsinarium promont. v. Branco. 

Arsinoe 1) v. Alemeone 1); — 2) (E- 
gitto ant.) fu città sul Mar Rosso, 
ora Zeitiie; - 3) A. Crocodilopolis (Egitto 
ant.) fu città, ora Medinet el Faium. 

Arsio (Trentino) fu, nel medio evo, 
signoria nell’ alta Valle di Non. 

Arsione aridità delle fanci. 

Arslan 1) in arabo = leone; - 2) ge- 
nerale turco, che (1613) marciò, con 
60.000 uom., contro il Montenegro, ma 
fu sconf. a Leskupolje; - 3) A. Mehmed 
fu scià di Persia, 1161-77. 

Ars longa vita brevis (lat.)=lunga 
èl’arte, mala vita è breve (Appocrate). 

Arsolanh (Masulipat.) mis.=0;2861t. 

Arsoli (Circond. Roma) com. e bor- 
gata, 1800 ab.; p., t., £. 

Ars sulla Mosella v. Arts an det 
Mosel. 

Arta 1) (Tolmezzo) com., 2470 ab.; 
sorg. solfor. (Piano); — 2) (R.0 di Grecia, 
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n.-0.) 4) nomarchia: 1250 km. q.; 
81.000 ab. (25 p. Km. q.); 0) città (Nar- 
da; Pant. Ambracia), 4800 ab.; — 3) {E- 
piro) fiume (l’ Aracto o Aratto degli 
ant.), 120 km.; sbocca nel golfo d'A. 

Artaba (Persia) mis.=65,238 lt. 

Artabano v. Arsacidi. 

Artabazo 1)generale di Serse, dopo 
la batt. di Platea (479 a. C.) si ritirò fe- 
liceni. in Asia; — 2) generale, prima, di 
Artaserse Oco e poi di Dario Codoma- 
no, fu da Alessandro il Grande nomin, 
governatore della Battriana. 

Artaferne comand,, insieme con 
Dati, i Persiani alla battaglia di Mara- 
tona (490 a. C.). 

Artaki (in turco Erdok) (Asia Min., 
sul Mare di Marmara) porto, 6000 ab. 

Artal, peso, nel Marocco, = 500-550 
gr.; a Zanzibar = 449 gr. 

Artanitina sost. che si estrae dalla 
radice del cyclamen europaeum; agisce 
come purgativo e come emetico. 

Artaria fu un celebre editore di 
musica, a Vienna; m. 1790. 

Artaserse 1) (R° di Persia antico) 
re, vr. Achemene: A.I Longimano 465- 
425, A. II Mnemon 404-861 e A. III 
Oco 361-338; — 2) A. Babegan tondò 
(226 a. C.}il nuovo R° Persiano dei Sas- 
sanidi; m. 240, 

Artasse = Artaxia (v.). 

Artàxata v, Ardasciar. 

Artaxia il 1° re della Grande Ar- 
menia, 188-165; vinto e fatto prigion. 
da Antioco Epifane. 

Arte 1) abito di operare secondo certe 
norme ad un fine; — 2) v. Arti; - 3) A. 
bella abito di esprimere, secondo certe 
norme, il Bello concepito dalla mente. 

Arteaga Stefano (1730-1799), di 
Madrid (o di Turolio in Aragona?), ge- 
suita, scr. «Le rivoluz. del teatro musi- 
cale italiano » (Bologna, 1783 e 2* ediz. 
Venezia, 1785); m. a Parigi. 

Artefatto che non è naturale, e, 
detto di sostanze alimentari, fatturato, 

Artefice è colui che coll'opera della 
manv rappresenta in forma concreta 
il pensiero dell'artista. 

Artegna (Gemona) com., 3100 ab.; 
borg., 1470 ab.; p.;1km. da f. 

Artel (Russia) associaz. di persone 
con perfetta eguaglianza dei soci, che 
_ si chiamano Artelshciki, 
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Artelsheiki v. Artel. 

Artemide 1) v. Diana 1); — 2) 105° 
asteroide, scoper. da Watson 19/8 1868; 
gira intorno al Sole in 1336 giorni, alla 
dist. media di 356 mil. di km. 

Artemidoro 1) A. pa 
Efeso, visse a Roma nel 2° sec. a 
e scrisse « Oneirocritica, » ossia Inter- 
pretaz. dei sogni ; -2) A. di Efeso viag- 
giat. e geogr. greco del 1° sec. a. C., 
scr. un « Periplo, » di cui Marciano di 
Eraclea (c. 410 d. C.) pubbLun estratto. 

Artemisia 1) gen. di piante com- 
poste (asteracee), a fiori piccoli, coi fio- 
rellini periferici senza linguetta, a fu- 
glie assai divise, aromatic., come tutto 
il resto; sp. principali: Abrotano (A. 
abrotanum), coltiv. per le foglie odo- 
rose; Assenzio (A. absinthium), ru- 
pestre, da cui traesi il noto liquore, 
eccitante del sist. nervoso; Dragontea 
(A.dracunculus), usata ad aromatizzare 
la senape; Genipì bianco e nero (A. mu- 
tellina,glacialis),sp. piccolissime, medi- 
cinali, abitatrici delle vette alpine; - 
2) A. I., regina, di Caria, accompagnò 
Serse in Grecia e nella batt. di Salami- 
na (480 a, C.) dimostrò prudenza ed 
energia; - 3) A. II. (353 a. C.), regina 
di Caria, fu sorella e moglie di Mauso- 
lo, al quale fece erigere uno splendido 
monum. in Alicarnasso (tale monum. 
fu chiam. Mausoleo, nome che poi ven- 
ne generalizz. per signif. qualunque 
edifizio sepolcrale inalz. alla memoria 
d'un defunto illustre). 

Artemisina principio amaro del 
l'artemisia. 

Artemisium (Eubea ant., n.) pro- 
montorio, presso il quale (480 a. C.) Te- 
mistocle disperse la flotta persiana. 

Arten (Com.Fonzaso)fraz.,1100 ab. 

Artena (Velletri) coni, 4200 ab.; 
borg., 3800 ab. ; p.; 2 km. e!f» da Val- 
montone. 

Artenay (Francia, Loiret) villag- 
gio; 19/10 e 8/12 1870 combattim. vittor. 
dei Ted. sull’eserc. franc. della Loire. 

Artereurisma (gr.) dilataz. anor- 
male d' un’ arteria. 

Arteria 1) ogni vaso conduc. il san- 
gue dal cuore alle varie parti del corpo; 
—-2) ogni canale che serve a condurre gli 
umorinutrit. nelle piante;-3) via prine., 
alla quale fanno capo molte altre vie. 
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Arterializzazione trasformazio- 
ne delsangue venosoin arterioso, sotto 
l’azione dell'ossigeno, nel polmone. 

Arteriasi (gr.) = Aortectasia (v.). 

Arteriectasia (gr.) dilatazione 
m delle arterie. 

teriectopia (gr.) spostamento 
anormale di un’arteria. 

Arteriocalasia (gr.) atonia dello 
arterie. 

Arteriodema (gr.) pinzetta per 
legare arterie. 

Arterioftoria (gr.) = Arterioca- 
Jasia (v.). 

Arteriografia (gr.)studio d.strut- 
tura e delle diramazioni delle arterie. 

Arteriola piccola arteria. 

Arteriologia (gr.) trattato delle 
arterie. 

Arteriomalacia (gr.) rammolli- 
mento delle pareti delle arterie. 

Arteriopatia (gr.) malattia delle 
arterie. 

Arterioplania (er.) allungamen- 
to esagerato delle arterie. 

Arteriorragia (gr.) emorragia da 
un' arteria. 

Arteriosclerosi (gr.)indurimento 
delle arterie. 

Arterioso 1) Sangue A. quello che 
va dal cuore alle membra; - 2) Sistema 
A.l' insieme delle arterie. 

Arteriostenosi diminuz. del cali- 
bro, o totale otturam. d'un’ arteria. 

Arteriosteosi = Arteriostosi(v.). 

Arteriostosi (gr.) incrostazione 
delle arterie. 

Arteriotomia apertura d’ un' ar- 
teria per cavarne sangue. 

Arteriotrepsia (gr.)torsione delle 
arterie per obliterarle. 

Arterite infiammaz. delle arterie. 

Artern (Merseburg) città, 4600 ab. 

Artesiani, Pozzi, sorgenti ascen- 
denti d’acqua pura e chiara, prodotte 
artificialm. mediante un foro, largo, p. 
lo più, soltanto pochi cm. e profondo, 
spesso, più centinaia di m. 

Artevelde 1) Giacomo A. patriotto 
fiammingo, postosi a capo del partito 
popol., a Gand, scacciò il conte Luigi I 
di Fiandra, ch'era ligio alla Francia, e 
strinse alleanza con Eduardo III d' In- 
ghil.; fu ucciso in una sommossa popol., 

i 24/7 1345; — 2) Filippo van A. figlio 
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d. preced., 1381 a capo dei cittadini di 
Gand, sollevat. contro il conte Luigi II; 
27/11 1882 vinto ed ucciso a Roosebeke. 
Axrth (Svizz., Schwyz) borg., 3100 
ab.; strada ferrata al Rigikulm. 
Arthur Chester Allan 21° presid. 
degli Stati Un. d’Am., n. 1830 ad Al- 
bany (Vermont); dal 1851 avvocato a 
New York, 1880 eletto vice-presid., di- 
ventò, per la morte di Garfield (19/u 
1881), presidente (fino al 1885). 
Arthur ?s Seat v. Arturo 5). 
Arti 1) si dissero, in Italia, le cor- 
poraz. industriali: a Firenze le 7 A. 
maggiori erano quelle dei giudici e no- 
tai, dei mercanti di calimala, dei cam- 
biatori, della lana, d. medici e speziali, 
dei setaiuoli e merciai e dei pellicciai ; — 
2) A. applicate all'industria e alla de- 
corazione, dette anche Arti minori, in- 
tendono a portare nelle cose usuali i 
prestigi dell’arte; -83) A. belle sono: Ia 
poesia, la musica e le arti del disegno ; 
si dicono anche A. liberali; — 4) A. li- 
berali, presso gli ant., erano le cogniz. 
ed operaz. che si tenevano degne degli 
uomini liberi, p. contrapp. alle 'operaz., 
per lo più meccan., degli schiavi; erano 
7, cioè 3 del Trivio (grammatica, dia- 
lettica e retorica) e 4 del Quadrivio 
(aritmet., geometria, musica ed astro- 
nomia); — 5) 4. manuali v. Arti 6); — 
6) A. meccaniche o manuali quelle nelle 
quali si esercita più la mano che l’ in- 
gegno ; — 7) A. minori v. Arti 2). 
Artibonite 1) (I. d’ Haiti) fiume; - 
2) Dipartimento dell’A. (Rep. di Haiti) 
134.000 ab.; capol. Gonaives. 
Artiche 1) Kegioni o Terre A. sono: 
l’Arcipel. Artico Americano (v. Arti- 
co 2), Jan Mayen, Spitzbergen, I. degli 
Orsi, Novaia Zemlia, Franz Joseph- 
Land, I. della Nuova Siberia, I. di 
Wrangel: 3.712.000 km. q.; — 2) Spedi- 
zioni A. viaggi di scop. nelle reg. ar- 
tiche intrapr., prima, per trovare il 
Passaggio di Nordovest (v. Nordovest 
2)), oppure p. raggiung. il Polo Nord, 
verso il quale quello che più si spinse 
fu Greely (88° 25’, ai 18/5 1882); i prin- 
cipali esplorat. d. regioni artiche occid. 
furono : Frobisher (1577), Davis (1587), 
Hudson (1610), Battin (1616), Parry 
(1819), Rae (1846-47), M'Clure (1850-51), 
Kane (1853-55), M'Clintock (1857-59), 
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Hayes (1861), Long (1866), Hall 1871), 
Nares (1876), Lockwood (1882), Greely 
(1882), NordenskjG6ld (1883), Hammer 
(1883), Holm (1883-85); i princip. esplo- 
rat. delle reg. art. orient. furono: Ba- 
rent (1596), Jan Mayen (1611), Gillis 
(1700), Muraviev (1734), Ovzin (1734-37), 
Kotzebue (1816), Wrangell (1820-24), 
Juùtko (1826-29), Middendorf (1843-44), 
Koldewey (1868 e 1869-70), Bessels 
(1868), Heuglin e Zeil (1870), Weyprecht 
(1871), Weyprecht e Payer (1872-74), 
Nordenskjold (1879). 

Artici v. Iporborci. 

Artico 1) da Arctos (costellaz. del- 
l’Orsa maggiore) = settentrionale ; — 2) 
Arcipelago A. Americano l'arcip. al n. 
del continente dell'America, 1.301.000 
km.q.; comprende a) un gruppo me- 
rid. d'is. (Baftinsland, Resolution, Is. 
d. Stretto d’Hudson, North-Somerset, 
Prince of Wales, Russel, King Wil- 
liam, Wollastonland, Victorialand, 
PrinceAlbertLand,Banksland),955.000 
kn. q.; d) un gruppo settentr., detto 
anche Arcip. di Larry (Prince Patrick, 
Esmeralda, Eglinton, Melville, Byam 
Martin, Bathurst, Berkeley, Lowther- 
Island, Cornwallis, Is. nel Queen's- 
Canal, North-Cornwall, Grinnell Land, 
1.Vietoria, North-Devon, North-Kent, 
TDhilpots-Islands, Coburg), 153.900 km. 
q.; c) le terre all'o. d. Smith-Sunud, fra 
78° e 83°n., 193.000 km. qa.;-3) Basso- 
piano A. Americano la vasta regione, 
ricca di laghi e di fiumi, che in ampio 
arco circonda la Baia di ITudson; -— 4) 
Circolo Polare A. v. Volari (Circoli); — 
5) Mar Glaciale A. il mare intorno al 
Polo Artico: 15.200.000 km.q.; bagna 
le coste sett. dell'Asia, dell'Eur. e del- 
l'Amer. o contiene un gran numero di 
gruppi d'isole ; — 6) Polo A. v. Poli. 

Articolarî, Dolori, malattia delle 
articolaz.; artrite. 

Articolati, Animali, o Artrozoi: 
insetti, arvacnidi, crostacei e anellidi. 

Articolazione ]l) è il punto in cui 
due ossa si toccano e sono unite fra di 
loro; — 2) A. falsa v. Artroplastica; 
— 3) A. diun continente è il complesso 
d. sue appendici insulari e peninsulari. 

Articoli 1)v. Articolo; — 2) A. 0r- 
ganici leggi civili pubblicate da Napo- 
leone I in eacenz. al concord. 19/8 1801. 


Articolo 1) = Articolazione (v.); — 
2) breve composiz. letterar. 0 scientif., 
e più specialm, polemica, inserita ind 
giornale; - 3) parte di un trattato, "i 
un contratto, di una legge, di una pro- 
fcss. di fede; -— 4) uno dei pozzobtigglo 
sono fatte le autenne degli anim. ati 
colati; -— 5) genere di mercanzia; — 6) 
quella parola (il, lo, la, artic. determi- 
nativo; un, uno, una, artic. indeterm.) 
che, aggiunta a nome 0 pronome, serve 
a determinare o distinguere la cosa di 
cui si parla; — 7) A. di fede verità di 
fede esposta in modo breve e chiaro ; — 
8) A. di fondo (« Leading article» degli 
Ingl.) l'articolo principale nei giornali 
politici, inventato, al principio del 19° 
sec., dall'edit. del « limes» di Londra, 
John Walter jun.;- 9) A. di ragione, 
nelle cause così civili come criminali, è 
la questione di diritto che si prende ad 
esaminare indipendentem. dal fatto. 

Articulo montis, In, (lat.) = agli 
estremi di vita. 

Artielt = Artel (v.). 

Artiere = Artigiano (v.). 

Artificiale v.Globoev. Orizzonte. 

Artificiali v. Figure, Fuochi, Li- 
nee, Numeri. 

Artificiere soldato d'artiglieria in- 
caricato della confezione delle cariche, 
e della manipolazione delle sostanze @- 
splodenti (operaio pirotecnico). 

Artifiziato, in farmac., dicesi di 
acqua in cui sono disciolte sostanze me- 
dicinali. 

Artifizio, Fuochi d', v. Pirotecnia. 

Artigas (Uruguay) città, 5000 alb. 

Artigiano è chi esercita un'arte 
meccanica. 

Artigli unghie adunche e pungenti 
di animali rapaci, così volatili come 
terrestri. 

Artigliere soldato di artiglieria. 

Artiglieria 1) insieme delle armi 
non portatili di cui è fornito un eser- 
cito, ed anche il personale destinato al- 
l'uso, alla fabbricazione e alla custodia 
delle medesime; secondo i vari uftici a 
cui l'artiglieria può esser chiamata, si 
divide in A. da campo o da campagna, 
da costa, da fortezza, da posizione, da 
assedio, da montagna, a cavallo o vo- 
lante; v. Artiglierie; — 2) I’arco d'A. 
riunione di materiali d’'A..;- 3) Z’ezzo 
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& A. un cannone, un mortaio, un obice 
di qualunque forma o calibro; si dice 
anche semplicem. Pezzo; — 4) Scuola 
d’A.quella dove si formano gli ufficiali 
d'A. 0 si addestrano ì soldati al ma- 


neggio del pezzo. 
rtiglierie 1) A. grosse i pezzi di 


maggiore calibro ; — 2) Imboccare le A. 
mettere fuori di combattim.i pezzi del 
nemico investendoli coi proiettili pro- 
pri; — 3) Inchiodare le A. rendere in- 
servibile un pezzo, ficcandovi un chiodo 
nel focone; — 4) Puntare le A. prender 
la mira col pezzo. 
Artimino moscatello toscano. 
Artimone la vela che s'inalbera 
a poppa. 
Artiodattili (gr.) imammiferi un- 
gulati, a dita pari (ruminanti e suini). 
Artis est, artem tegere (lat.)=som- 
ma arte è il nasconder l'arte. 
Artista chi esercita un'arte bella. 
Artjel (russo) = Artel (v.). 
Arto (gr.) ogni membro articolato 
del corpo. 
Artocarpee v. Antiaride. 
Artocarpo v. Artocarpus. 
Artocarpus(Artocarpo, Alberod. 
pane) 1) gen. di piante artocarpee ; - 
2) A. încisa (Oceania, e coltiv. alle In- 
die Occid. e nell'America Merid.) dà 
frutti che pes. 2 kg.; — 3) A. integrifo- 
lia (ndie Orient.) dà frutti che pesano 
5-12 kg. e legno da ebanista (Legno 
di Jaqueira); - 4) A. pubescens (Indie 
Or.) dà legno da eban. e frutti saporiti. 
Artofago(gr.)unoche vive di pane. 
Artogne (Breno) com., 1620 abit, ; 
borg., 1000 ab. ; p.; 7 km. da Pisogne. 
Artois (Francia di n.-e.) 1) provin- 
cia storica (contea); ora Compartim. 
Pas-de-Calais; francese dal 1659; — 2) 
Conte d’A. titolo portato da Carlo X 
prima d’esser re e dopo la sua caduta, 
Artolatra (gr.) = adoratore d. pa- 
ne; indicazione dispregiativa delle sette 
dissidenti pei cattolici. 
Artolatria (gr.) culto del pane. 
Artom 1) Dott. Beniamino A.(1835- 
1879), di Asti, rabbino; m. a Londra; - 
2) Isacco A., di Asti (n. 35/19 1829), di- 
plomatico e scritt., dal?3/3’77 senatore. 
Artonomia l’arte di far il pane. 
Artosh (Turkistan Orient., Cash- 
gar) città, 2000 case. 


16. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Artotiriti (gr.) eretici del 2° sec., 
che si comunicavano con pane e cacio. 
Artralgia dolore alle articolazioni. 
Artremboli apparati meccanici p. 
ridurre le lussazioni. 
Artremia (gr.) congestione san- 
guigna in una articolazione, 
Artrifugi rimedi contro la gotta. 
Artrite o Artritide accessi perio- 
dici di dolore nelle articolaz. con depos. 
di sali urici nelle medesime; più freq. 
nelle forme di Podagra (ai piedi) e di 
Chiragra (alle articolaz. delle dita), più 
rara nelle forme di Onagra (alle spalle) 
e di Gonagra (ai ginocchi); dopo più 
accessi l'A. assume la {prma irregol., 
cronica, e cagiona persistente enfiagio- 
ne delle articolazioni. 
Artritici 1) Dolori A. dolori di ar- 


-trite; — 2) Rimedi A. contro l'artrite. 


Artritide v. Artrite. 

Artritoliti (gr.) conerezioni mine- 
rali nelle articolazioni. 

Artrocace malattia delle articola- 
zioni; ulceri fungose delle articolaz. ; 
carie delle superficie articolari. 

Artrocacologia (gr.) trattato del- 
le lussazioni spontanee. 

Artrocele (gr.) tumore articolare, 
tumore bianco. 

Artrodia (gr.) articolaz. formata 
da una cavità ossea poco prof. in cui 
s' incastra l'estremo poco rilevato d'un 
altro osso. 

Artrodinia (gr.) dolor vago delle 
articolazioni senza infiammazione. 

Artrofiogosi (gr.) infiammazione 
articolare. 

Artrofosi (gr.) = Artrocace (7V.). 

Artrogriposi (gr.) flessione mor- 
bosa di una articolazione. 

Artroliti (gr.) = Artritoliti (v.). 

Artrologia (gr.) studio delle arti- 
colazioni. 

Artromeninge (gr.) capsula arti- 
colare. 

Artromeningite infiammazione 
delle artromeningi. 

Artronalgia (gr.)= Artralgia (7.). 

Artropatia (gr.) malattia articoli. 

Artropiosi (gr.) accumulazione di 
pus in una cavità articolare. 

Artroplastica processo per cui, 
spostata una estrem. articol. convessa 
dalla sua cavità, si forma intorno alla 
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medesima una nuova cavità articolare ; 
una simile articolazione patologica si 
chiama anche Articolazione falsa, 

Artropodi (gr.) serie di animali 
invertebrati, muniti di zampe, colla 
pelle indurita (chitinizzata o calcifica- 
ta), formante vari anelli articolati più 
o meno gli uni sugli altri; comprend. 
insetti, aracnidi, miriapodi e crostacei. 

Artrosia (gr.) dolore leggiero alle 
articolazioni, 

Artrosserosi (gr.) consunzione 
delle articolazioni. 

Artrozoi (gr.) v. Articolati. 

Artù 1) v. Arturo 1); — 2) luogo fra 
Zeila ed Harag, dove, ai primi di apri- 
le 1886, il conte Gian Pietro Porro (n. a 
Como1844) fu, coi suoi compagni, assa- 
lito e assassinato dagli Hararini. 

Arturo 1) (Artù) ro leggendario dei 
Britanni, m., sec. la leggenda, nel 542; 
difensore del Celtismo contro l' invas. 
anglosassone ; centro di molte leggende 
eroiche ; risiedeva a Kaerllion, nel Wa- 
les, con sua moglie, la bellaGinevra, e 
con 12 nobiliss. e valorosiss. cavalieri, 
ch'egli soleva di quando in quando ra- 
dunare intorno a una tavola rotonda 
(Cavalieri della Tavola rotonda); i 
quali cavalieri andavano pel mondo in 
cerca di avventure (Cavalieri erranti), 
la cui narraz. formò l’argom. d' innu- 
merev. poemi o romanzi; — 2) la prin- 
cipal stella della costellazione di Boote, 
che è altresì una delle più brillanti di 


tutto il cielo; il suo colore è giallo ca- 


rico; — 3) principe di Granbretagnit; 
duca di Connaught, 3° figlio d. regina 
Vittoria, n. !/a 1850, dal 18/5 1879 ma- 
rito d. principessa Luisa Margherita 
(n. 25/71860), 32 figlia d. prince. Feder. 
Carlo di Prussia; — 4) Corti d'A. erano, 
nel medio evo, luoghi di ritrovo e di 
svago dei cavalieri: - 5) Seggio d’A. 
(Arthur'’s Seat) collina presso Edim- 
burgo, donde la leggenda vuole che il 
re A. osservasse, avanti la battaglia, 
il campo d.Sassoni, ch'egli poi sconfisse. 
Artusi Giov, Maria(c. 1550-c. 1608), 
di Bologna, ser. <« Arte d. contrappunto 
ridotta in tavole » (Venezia, 1586). 
Artusimi Ant.(1554-1630), di Forli, 
giureconsulto e poeta. ; 
Artvin (Rus., Batum) città,7900 ab. 
Aru, Isole, (oland. Aro6e) al s.-0. 


di N. Guinea; 6883 km. q.; 15.000 ab. 


apparteng. alla Resid. oland. di Banda; 
porti: Maicor, Tarangan, Kren eDobbo. 

Aruangua v. Loangua. 

Aruba (Indie Occid. Oland.) is: 165 
km. q.; 6000 ab.; capol. Oranjestad. 

Arubuimi=Aruvimi (v.). x 

Arum (Radice o Verga d'Aronne) 
1) gen. di piante d. fam. delle aroidee; 
2) A. maculatum e A. stalicum contens 
gono molta fecola nella radice. 

Arun 1) v. Harun; - 2) (Inghilt., 
Sussex) fiume, 50 km. 

Arundel 1) (Inghilt., Sussex) città, 
2800 ab.; - 2) Conte Thom, di A.. e Sur 
rey amatore ingl. delle belle arti, nel 
17° see.; raccolse molti marmi antichi 
(Marmi Arundeliani o Tavola Marmo- 
rea di A., a Oxford, con una cronolo- 
gia greca, 1582-264 a. C.). 

Arundeliani v. Arundel 2). 

Arundo arenaria specie di pian- 
ta graminacea (canna), utile a fissare 
colle sue radici le mobili arene delle 
dune; il medesimo ufficio fa VElymus 
arenarius, che è pure una graminacea. 

Aruns (lat.)=Aronte (v.). 

Arunte=Aronte (v.). 

Aruppuccottai (India Brit., Ma- 
dras, Madura) città, 11.000 ab. 

Arusi (Terre dei Galla) popolo al s. 
dello Scioa. 

Arusiano Messo o Messio gram- 
mat.rom.,degli ultimi tempi dell’impe- 
ro, autore dello scritto « Quadriga seu 
exempla elocutionum. » 

Aruspici indovini etruschi tenuti 
in gran conto nell’ant. Roma. 

Aruspicima la pretesa scienza d. 
aruspici. 

Arussi=-Arusì (v.). 

Arutua(Is. di Palliser)is., 16km. q. 

Arunimi=Arvuvimi (v.). 

Aruvimi (Congo) 1) aff. di des: del 
Congo (foce a c. 1° n.; A. Station); — 2) 
A. e Uelle distretto. 

Arva(Ungheria, n.-0.) 1) fiume afl. 
di des. della Waag superiore; - 2) co- 
mitato, 82.000 ab. (39 p. km. q.); capol. 
Alsò-Kubin (1200 ab.). 

Arvali, Fratelli, (Fratres arvales) 
(Roma ant.) collegio di 12 sacerdoti, il 
cui ufficio era di implorare da Cerere 
la fertil. dei campi; di loro si conser- 
va un inno (Carmen fratrum arvalium) 
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e numerose registraz. annuali (Acta 
fratrum ‘arvalium) incise nella pietra. 

Arve (Savoia, n.) affl. di sin. del 
Rodano, 100 km. 

Arverni (Gallia ant.) gli ab. del- 
l Arvernia, 121 a. C. sconf. dai Rom., 
ma ancora potenti al tempo di Cesare. 

Arvernia (Gallia ant.) la regione 
abitata dagli Arverni; ora Auvergne. 

Arvicola 1) gen. di roditori affini 
ai topi, a coda breve e muso ottuso; 
ne’ campi e ne’ luoghi selvatici; -— 2) A. 
Savitvivene luoghi coltivati, acui reca 
talora assai gravi danni; — 3) A. am- 
phibius predilige le rive dei fossi; — 4) 
A.mivalis abitale maggiori altezze delle 
Alpi e degli Appennini. 

Arvieux, Lorenzo d’, (1635-1702), 
di Marsiglia, fu console a Saida, a Tu- 
nisi e ad Algeri; liberò molti schiavi 
cristiani; scrisse un « Trattato sugli 
usi e i costumi degli Arabi. » 

Arvo (Prov. di Cosenza, s.-e.) af. 
di des. del Neto. 

Arvudunis (Sardegna) sorta d'uva 
bianca. 

Arwidsson Adolfo Ivar(1791-1858), 
poeta svedese,diPadasjokin Finlandia. 

Aryabhatta astronomo e matem. 
indianodel 6° sec.; delle sue opere sola 
pubblicata è l’ « Aryabhattiya, » per 
cura del dr, Kern {(Leyda, 1874). 

Aryabhattiya v. Aryabhatta. 

Aryas v. Aril, 

Arzachel (Abraham Alzarachel) 
astronomo arabo-ispano, che fiorì a 
Toledo intorno al 1080 ; ie sue tavole 
astronomiche, dette Tavole Toletane, 
servirono, in parte, di base a quelle 
di Alfonso X; vuolsi altresì che sia 
stato il primo ad introdurre nell’astro- 
nomia il moto in curve ellittiche. 

Arzachena fraz. d. Com. di Tem- 
pio Pausania, 1630 ab. (1230 aggl.). 

Arzana(Lanusei) com. e borg., 1900 
ab.; 101 km. da Serri. 

Arzano (Casoria) com. e borg., 6000 
ab.; 3 km. da Casoria. 

Arzberg (Franconia Super.) borg. 
2300 ab.; f. 

Amsaiio cavallo che ha bianche le 
zampe posteriori. 

Arzela Cesare, di Santo Stefano di 
Magra (n. 1847), è professore di calcolo 
infinitesim. all’ Università di Bologna, 
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Arzente, Acqua, acquavite. 

Arzer Grande (Piove di Sacco) 
com., 2370 ab.; borg., 1470 ab. sparsi; 
22 km. da Padova. 

Arzeu=Arzev (v.). 

Arzev (Algeria, Oran)porto 2200ab. 

Arzignano (Vicenza) 1) distretto : 
25.400 ab. (27.300, alla fine dell’ 86) in 
9 com.; — 2) com., 8600 ab.; min. di 
lignite sul M. Calverina; borg., 2900 
ab.; p., t.; 10 km. da Tavarnelle. 

Arzillo si dice il vino che tiene un 
po' del piccante. 

As 1) simbolo p. l’arsenico; - 2)v. As- 
se 4); — 3) (Germania) 1 A. dî Colonia= 
58,162 mg; — 4) (Olanda) 1 A. d'Olanda 
=48,063 ME. 

Aswv. Asar. 

Asa 1)v. Assa 1); - 2) A. dulcis lat.) 
v.Benzoe; —- 3) A. foctidav. Assafetida. 

Asanceo (Giappone) imperatrice ma- 
dre, n. 25/1 1834. 

Asadi Tusi poeta persiano, di Tus 
(Chorasan), m. c. 1020 d. C.; maestro 
dì Firdusi. 

Asafii=Safi (v.). 

Asafi=Safì (v.). 

Asafia (gr.) voce fioca. 

Asa foctida (lat.) v. Assafetida. 

Asaky Giorgio (1788-1869), scritt.. 
rumano, 

Asal (lago)= Assal (v.). 

Asamonei v. Maccabei. 

Asamum (lat.) v. Ragusa (Dalm.). 

Asan v. Asanidi. 

Asani (Siberia,e.) popolo tungusico. 

Asamidi dinastia bulgara: Asan I 
1186-91; Giovanni Asan 1215-42; Asan 
III, pronip. d. preced., abdicò 1280. 

Asaoul=Asaul (v.). 

Asar (sing. As), in Svezia, dune, alte 
fin 60”, formate dal mare, da cui ora 
sono lontane. 

Asarabacca v. Asarum 2). 

Asaradon v. Assiria. 

Asareia (gr.) estrema magrezza. 

Asaria 1) figlinolo di Amasia, fu re 
di Giuda 810-759 a. C.; — 2) figliuolo di 
Oded, fu profeta al tempo di Assaredi 
Giuda; - 3) amico di Daniele; dai Cal- 
dei chiam. Abed-Nego; presunto au- 


. tore dell’apocrifa « Preghiera di A. » 


Asarina sostanza che si ottiene di- 
stillando l’Asaro; ha odore di canfora. 
Asaro 1) v. Asarum; — 2) Polvere 


Asa 


d’À., preparata colle foglie secche di 
asarum europaeum, ha sapore analogo 
a quello del pepe; si usa fora poco) co- 
me emetica, purgativa, starnutatoria. 

Asaruna (À saro)1) gen.di piante a- 
ristolochiace6; — 2) A. curopacwm (A sa- 
ro, Asarabacca, Baccaro, Renella) ha 
le radici e le foglie molto aromatiche. 

Asasel v. Azazel. 

Asnua (I.° Figi) is., 231 km. q. 

Asauad (al n. di Timbuctu) tuare- 
ghi, 120.000 individui; capol. Aranan. 

Asaul (si pron. assaul) 1) presso i 
Cosacchi, il primo ufficiale dopo l’et- 
man; - 2) in Podolia e Volinia, = guar- 
dia campestre. 

Asben v. Air. 

Asbesto v. Tremolite. 

Asbjòrnsen Peter Christian (1812- 
85), di Christiania, raccoglitore di leg- 
gende popolari norvegesi. 

Ascabad (Transcaspia) forte, sulla 
strada ferrata transcaspiana. 

Ascàlafo 1) figliuolo di Arete (Mar- 
te) e di Astioche, fu re d’'Orcòmeno, 
argonauta; innam. di Elena, perì sotto 
le mura di Troia; - 2) figliuolo di A che- 
rontee d. ninfa Orfne, svelò a Plutone 
che Proserpina avea succiato granelli 
di melagrana; perciò fu dalla Dea, 0 
dalla madre di questa, tramut. in gufo. 

Ascalena (Scica) luogo presso Let 
Marefià, 2598, 

Ascealona 1) (Palestina) fu una del- 
le 5 città dei Filistei; princip. sede del 
culto di Atargate o Atergate o Baaltis 
o Bilit (« Signora »}(dai Greci detta Der- 
ceto o Militta, dagli Ebrei Ascera e dai 
Rom. Dea Siria, dea siriaca, rappre- 
sent. da una donna con coda di pesce); 
12/8 1099 vitt. dei crociati (Goff.di Bugl.) 
sopra gli Egiz.; - 2) Duca di A. fu il 
38° viceròè di Napoli, 1702-1707. 

‘Ascania v. Askanien. 

Ascanio 1) figlinolo di Enea e di 
Creusa, chiam. anche Giulo, venne col 
padre in Italia; fondò Alba Longa e fu 
il capostip. della gente rom. dei Giu- 
lii; - 2)v. Sforza (Casa); - 3) A. in Alba 
opera di Mozart, rappr. a Milano, 1771. 

Ascaride gen, di vermi intestinali 
(nematelminti) con più sp. viventi nel- 
l'intestino dei vertebrati; v. Ascaris 2). 

Ascaridiasi affez. verminosa. 

Ascaris (lat.) 1)=ascaride (v.); — 2) 
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A. lumbricoides specie di ascaride che 
molesta specialmente i ragazzi. 

Ascea (Vallo d. Luc.) com., 2300 ab.; 
borg.,960 ab.; 28km. da Casteln. Vallo, 

Ascelia (gr.) mancanza di gambe in 
un feto. 

Ascelino frute mandato da Inno- 
cenzo IV (1247) come ambasciatore al 
chan dei Mongoli. 

Ascclla cavità situata al di sotto 
dell'articolaz. del braccio colla spalla. 

Ascendente 1) la persona da cui 
discendono una o più altre persone; — 
2) in diritto penale, la qualità di A., 
sia nell’agente delreato che nel pazien- 
te, è circostanza aggravante. 

Ascendenti 1) v. Ascendente; - 2) 
Segni A., nello zodiaco, sono: Capri- 
corno, Acquario, Pesci, Ariete, Toro e 
Gemelli. 

Ascension (Occano Atl.Merid.)is., 
a 7° 55’ s., 14° 25’ o. da Gr.; 88km. q.; 
300ab.('81);stazione britan.; scop.,1501, 
dal portoghese Juan de Nova Gallego. 

Ascensione 1) A. obliqua di un 
astro dicesi l'arco dell'equatore celeste 
compreso fra il punto dell’equinozio di 
primavera e quel puuto dell'equatore 
stesso che sorge contemporaneamente 
coll’astro; — 2) A. retta rappresenta in 
cielo per le stelle ciò che pei luoghi ter- 
restri è la longitudine geografica; le A. 
rette si contano lungo l’'equatore da o. 
ae., partendo dal punto equinoziale di 
primavera, e soglionsi esprimere in gra- 
di, oppure anche in tempo, in ragione 
di un'ora per 15 gradi; — 3) Festa del- 
lA. viene celebr. dalla Chiesa cattol. 
in momoria del miracolo dell'ascensione 
al cielo di G. Cristo risorto; - 4) Isola 
dell'A. v. Ascension. 

Ascensius v. Badius. 

Aseensori apparecchi per muove- 
re in senso verticale pesi e persone. 

Ascera l) v. Ascalona 1); — 2) L’as- 
80 di A. (Eritrea, Keren} è allo sbocco 
della valle di Boggu e mette nel Barca, 
sulla via del Sudàn. 

Ascesso raccolta di pus in una ca- 
vità che il pus medesimo s’ è scavata. 

Asceta chi si dà a vita austera e 
meditabonda, od all'esercizio delle vir- 
tù in modo più perfetto dell'ordinario. 

Ascetica la parte della teologia che 
tratta della pietà e perfez. cristiana. 
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Ascetiei, Libri, trattano di argom. 
relig., in modo però da essere indirizz. 
più al cuore del lettore che non alla 
fredda ragione. » 

Asceticismo, in orig., era la pre- 
paraz. degli atletiai giuochi e alle lotte; 
poi significò la pratica abituale di do- 
minare ogni desiderio dei sensi. 

Ascetismo=\sceticismo (v.). 

Asch (Boemia, n.-0.) 1)distr., 32.000 
ab. (223 p. km. q.);- 2) città, 13.000 ab. 

Aschaffenburg(Franconia Bassa) 
città, 13.000 ab.; 14/7 1866, vittoria dei 
Prussiani sopra gli Austriaci. 

Aschbaeh Joseph (1801-82), dal 
1853, prof. all'’Univ. di Vienna; scrisse 
e Gesch. der Westgoten » (1827), « Ge- 
sch. der Omajjaden in Spanien » (2* e- 
diz. 1860), « Gesch. Spaniens und Por- 
tugals zur Zeit der Almoraviden und 
Almohaden » (1833-37, 2 vol.), «Gesch. 
Kaiser Sigismunas > (1838-45, 4 vol.); 
pubbl. « Allgemeino Kirchenlexikon » 
(1846-50, 4 vol.). 

Ascheberg (Vestfalia, Miinster) 
borgata, 3100 ab. 

Asehelia v. Ascelia. 

Aschera 1) v. Ascera; — 2) 2140 a- 
steroide, trovato da Palisa 28/2 1880; 
gira int. al Sole in 1541 giorni, alla di- 
stanza media di 392 mil. di km. 

Aschersleben 1) (Sassonia, Mang- 
deburg) città, 22.500 nb.;-2)v.Anhalt2). 

Ascherson Paul Friedr., di Berli- 
no (n. 1834), botanico, viaggiò (1873-75) 
due volte nel Deserto Libico. 

Asehii v. Asci. 

Aschistodacetilia (gr.) mancanza 
di divisione delle dita. 

Aschkenasim gli Ebrei che par- 
lano tedesco. 

Aschraf=Ashraf (v.). 

Ascnref=Ashraf (v.). 

Asci i luoghi o gli nb. della Terra 
nel momento che son privi d'ombra, 
ed hanno il Sole esattam. al loro zenit. 

Ascia ferro ricurvo ed affilato, in- 
fisso in un manico, con cui si agisce di 
percossa e di taglio per asportare a 
schegge la superticie del legno. 

Asciabna=.\scabad (v.). 

Asciad=Asciod (v.). 


Asciali i due pezzi di legno tra i 


quali è fissato il timone dell erpice. 
Ascialone pezzo di legno, simile 
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. 
a mensola, che, nel fare i ponti per le 
fabbriche, viene inchiod. alle antenne. 

Ascian = Aslan (v.). 

Asceianghi,Lago,(Abissinia Orien- 
tale) è a 2200", 

Asciango (Africa Equat. Occid.) 
altop., lont. 370 km. dalla costa, fra 1° 
e 20 s., esplorato (1864) da Du Chaillu. 

Asciani = Asci (v.). 

Asciano 1) (Bagni di San Giuliano) 
fraz. d. com., 2800 ab.; borg., 2000 ab.; 
- 2) (Cìre. Siena) com., 6800 ab.; 2 sorg. 
acid. ferrug. inerost. (Bagni di Montal- 
ceto) e un'altra acid. ferr. (Poggio Pin- 
ci); borg., 2100 ab.; p., t., 2km. da f.; 
— 3) Giovanni d’A. pittore senese, della 
fine del 149 sec. 

Ascianti(Guinea Super.) despotia: 
200.000 km. q.; 2.000.000 di ab.; capit. 
Cumassi ; 1873 spedizione vittoriosa de- 
gli Inglesi sotto Wolseley. 

Ascinre digrossare legni coll’ascia. 

Ascidiate diconsi le foglie fatto a 
forma di vaso o di urna. 

Ascidie sonomolluschi acefali, sen- 
za conchiglia, coll’invilappo, in alcune 
specie, gelatinoso, ma nella più parte 
coriatcceo. 

Ascidio è la forma d'imbuto, 0 di 
urna, che la foglia di certe piante assu 
me per la saldatura contratta dai suoi 
margini. 

Aseii — Asci (v.). 

Ascinomanzia divinaz. dalle al- 
terazioni del colore di un’ agata posta 
su un’ ascia arroventata, o dalle oscil- 
lazioni del manico di un’'ascia quando 
sene fosse confice. il ferro in un ceppo. 

Aseiod re d' Armenia d. stirpe dei 
Bagratidi o Pagratidi : A. I fil Gran- 
de) 859-889: A.II Ergathi Gl Ferreo), 
nip. d. preced., 914-928; A. III Oghor- 
madz (il Misericordioso), nip. d. pree., 
successo 2 sno padre pas, 952-977. 

Asciscina sostanza tratta dalla ca- 
napa indiana, bruno verdastra, amorfa; 
di odore nnaseante e di sapore forte; 
usata raram, nelle affezioni mentali. 

Aseish 1) nomo arabo che signif.erba 
e che per antonomas. viene dato alla 
canapa indiana; - 2) narcotico che, nel- 
l'Oriente, siprepara coi fiori della sud- 
detta pianta. 

Aseissa una delle due coordinate 
cartesiane nel piano, quella compresa 
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tra l'origine ed il piede dell’ ordinata; 
dicesi anche di un arco di curva avente 
un senso determinato. 

Ascite idrope d. cavità. peritonealo. 

Ascitico malato di ascite. 

Asciugatoio panno da asciugare 0 
da asciugarsi, ed anche panno che viene 
steso sul letto ai malati, a cui si ammi- 
nistra il Viatico. 

Asciuma (Eritrea) stirpe abissma 
maomefttana nella regione sopra Ailet. 

Asciura il 10° giorno o la 10* notte 
del 1° mese dell’anno arabico. 

Asciur'Ade (Mar Caspio, s.-e.) iso- 
la russa. 

Asciuttarella malattia che fa per- 
dere il latte alle pecore; dai pastori 
detta Fuoco. 

Asciuttore stag. molto ascintta. 

Asclepi Giuseppe (1706-76), di Ma- 
cerata, gesuita, ser. « Epitome vegeta- 
tionisplantarum » e « Tentamen novae 
de odoribus theoriae. » 

Asclepiade 1) A. di Prusa (Biti- 
nia) celebre medico, m. a Roma nel 96 
a. C., fu il padre della scuola metodica 
nella medicina; — 2) A. di Samo poeta 
greco, amico di Teocrito, ritenuto au- 
tore di 39 epigrammi per lo più erotici 
della greca « Antologia; » — 3) A. di 
Tragilo discep. di Isocrate, ser. « Tra- 
godumena, » cioò una spiegazione delli» 
materia delle antiche tragedie. 

Asclepiadea, Strofa, consta di 2 
versi asclepiadei piccoli, di 1 ferecrateo 
e di 1 gliconeo, 

Asclepiadee ord, di piante erba- 
cee olegnose dicotil. gamopetale, a fiori 
regolari, ovario supero, ed antere con- 
nate fra loro e collo stimma; frutto sec- 
co (follicolo) e semi per Io più termin. 
da un ciuffo di peli (pappo); foglie oppo- 
ste, senza stipole; generi 146, sp. 1300 
(10 sole ital.), quasi tutte dei paesi cal- 
di; contengono un succo acre, amaro. 

Asclepiadeo, Verso, sicompone di 
uno spondeo e di 2 coriambi(A..piccolo), 
odilspondeo e di 8 coriambi(A..grande). 

Asclepiadi famiglia di medici greci 
che pretendevano discendere da Esceu- 
lapio; forse un'associazione, sotto îl pa- 
tronato di questo Dio, i membri della 
quale, a Rodi, a Gnido, a Cos, esereci- 
tavano l’arte salutare; Ippocrate ne fu 
il rappresentante più illustre. 
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Aselepiò v. Esculapio. 

Ascold e Dir due vareghi che (866) 
liberarono Kiev dai Chazavi ; furono ue- 
cisi da Oleg. 

Ascoli ij(Ascoli Piceno)città, 11.000 
ab.; l’ant. Ascnlum Picenum; p., t., f.; 
166", — 2) A. Piceno (Marche) Q) prov.: 
1995 km.q.; 209.200 ab. (222.200 fine ’86) 
(105ab. p.km.q.); suolo p. 5/20 piano; 2 
circ. : A. P. e Fermo; d) circ., 100.200 
ab. (106.800 fine "86)in 29 com.; c) com., 
23.200 ab.; sorg. solf. (Castel Trosino) 
e sorg. salino iodur. (Mozzano); capol. 
d. com,, è A.; — 3) A. Satriano (Bovino) 
com., 9900 ab.; città, 6500 ab.; p., b.,8 
km.daf.;l’ant. Asculum Apulum, dove 
Pirro (279 a. C.) sconfisse i Rom.; — 4) 
Cecco d’A. (Franc. Stabili) profess. di 
astronomia a Bologna, fu bruciato dal- 
l'Inquisiz. 29/9 1327; lasciò 1' « Acerba, » 
poema in 3* rima; - 5) Graziadio Isaia 
A... di Gorizia(n.58/71829), dal 1861 a Mi- 
lano, dal 1889 senatore; il princip. fon- 
datore della filologia compar. in Italia 
(< Fonologia comparata del sanscrito, 
del greco e del latino > [1870], « Ax- 
chivio glottologico italiano >); — 6) Zro- 
iano Marulli duca d’A. uomo di Stato 
napolitano; m. 1823; reazionario. 

Ascoliasmo v. Ascolie. 

Ascolie (Attica ant.) feste in onore 
di Bacco,nelle quali dei danzatori salta- 
vano con un piede sopra otri gonfiate; 
il che si diceva Ascoliasmo. 

Ascolina soluzione di acido solfo- 
roso in glicerina. l 

Ascoltazione l'atto di ascoltare i 
rumori producentisi nel nostro organi- 
smo per trarne conclus. sul diagnostico. 

Ascomiceti v. Funghi. 

Asconio, Fediano Quinto, rètore e 
grammatico latino, amico di Virgilio 
e maestro di Tito Livio. 

Ascott-Heath pianura pr, Wind- 
80r, dove, ogni anno, in giugno, sì fanno 
corse di cavalli. 

Asera (Beozia ant.) città, patria di 
Esiodo. 

Aserea = Ascra (v.). 

Ascrittizio soldato di riserva. 

Asculum flat.) v, Ascoli 1) e 3). 

Asdente ciabattino, di Parma, il 
quale s’ acquistò celebrità col fare l'in- 
dovino; visse ai tempi del Barbarossa. 

Asdod v. Esdud. 


Asd 





Asdrubale 1) genero di Amilcare 


Barca, fondò, in Spagna, Cartagena ; 
meciso 221 a, C.: — 2) frat. di Annibale, 
cadde (207 a. C.) al Metauro; — 83) fi- 
gliuolo di Gisgone, 204-203 a. C. vinto 
ripetutam. da Scipione Africano; — 4) 
generale cartaginese nella 3* guerra pu- 
nica, m. in romana prigionia. 

Asè (Turkistan) mis. =1,067 m. 

Aseb = Asfor (v.). 

Asebia (gr.) empietà contro la reli- 
gione nazionale. 

Asega l)in Frisia, =giudice popol,; 
— 2) Libro di A. raccolta di leggi friso- 
niche dei sec. 13-159, 

Aseità attribuzione propria dell’ Es- 
sere Necessario ed Assoluto, il quale 
solo esiste a sè e per sè. 

Aseki, in Turchia, titolo d’una sul- 
tana divenuta madre. 

sele v. asele-Lappmark. 

Àsele - Lappmark (Lapp. Sve- 

dese) regione : c. 6300 km. q.; c. 3000 


ab.; capol. Asele. 
È Aselenico ( (er.)=senza luna; detto 
dei pianeti Mercurio e Venere. 

Aselgia (gr.) libidine. 

Aselgotripsia (gr.)onanismo della 
donna. 

Asellati v. Hoeks. 

Aselli Gaspare (c.1585-1626), di Cre- 
mona, professore di anatomia e chirur- 
gia a Padova, scoperse i vasi chiliferi 
del mesenterio. 

Asellio 1) = Aselli (v.); — 2)Pubdlio 
Sempronio A. storico rom., fu all’ as- 
sedio di Numanzia (133 a. C.) e ser. la 
storia del suo tempo (esist. frammenti). 

Asello crostaceo dell'ordine degli 
isopodi. 

Asellucecio v. Millepiedi. 

Asen czar dei Bulgari: A.IilGrande 
715-722, A.Il 1186-96, A. ITI (Giovan- 
ni) 1218-41e A.IV (Michele) ucciso 1257. 

Aseptici = Asettici (v.) 

Aseptina (gr.) sostanza d’acido bo- 
rico per conservare specialmente il latte 
e la carne. 

Aseptolo = Asettolo (v.). 

Aser uno dei 12 figliuoli di Giacobbe. 

Aserbegian = Aserbeigian (v.). 

Aserbeigian (Persia, n.-0.) prov.: 
105.000 Km. q.; 1.500.000 ab.; capol. 
Tabris; l'Armenia Persiana ; l' antica 
Atropatene. 
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Aserbigiamn = Aserbeigian (v.). 

Aserbaddon v. Assiria. 

Asessuale (lat.) senza sesso. 

Asettici medicamenti che impedi- 
scono la putrefazione. 

Asettina = Aseptina (v.). 

Asettolo (acido solfofenico) mesco- 
lanza di ac. para-e metaortofenilsolfo- « 
roso; liquido denso, quasi oleoso, giallo 
rossastro; antisettico ; usato anche per 
iniezioni ipodermiche. 

Asfaltico, Inchiostro, è usato, in 
Francia, dagli agenti contab. dell’ am-, 
ministraz, delle poste ; resiste a tutti i 
reattivi conosciuti. 

AsfaAltide, Lago, il Mar Morto. 

Asfalto (Bitume giudaico, Pece) i- 
drocarburo,solido a temperatura bassa, 
molle alla temp. ordinaria; nero piceo, 
opaco, a frattura concoide e lucentezza 
resinosa; brucia con fiamma viva e fu- 
mo nero abbondante ; si scioglie nell’al- 
cool e negli altri solventi delle resine ; 
proviene dall’ossidazione e dall’inspes- 
simento degli idrocarburi liquidi. 

Asfissia assenza del polso, già sino- 
nimo di sincope; ora sospensione della 
respiraz.; può avvenire per strangola- 
mento, sommersione, o respirazione di 
gas inetti alla vita o deleteri. 

Asfodelo 1) gen.di piante gigliacee; 
— 2) A. ramoso (Porrazzo), mala erba 
nei pascoli e prati, veniva dagli antichi 
coltivata presso i sepolcri ; dai suoi tu- 
beri si estrae una specie di alcool. 

Asfodilo = Asfodelo (v.). 

Asfor, in alchim., = allume. 

Asga = Asega fv.). 

Asgar = Hogar (v.) 

Asgard, nella mitol. nord., la cele- 
ste resid. degli Dei, composta di 12 ca- 
stelli congiunti col Midgard (la terra) 
p. m. del ponte Bifròst (arcobaleno). 

Asghedè (Eritrea) altop.,nel Paese 
degli Habab, 150 km. da Massaua. 

Asgill John pubblicista inglese, ni. 
in carcere per debiti nel 1738; fu uno 
dei precursori della fisiocrazia. 

Ashanti = Ascianti (v.). 

Ashbourn (Derby) città, 5100 ab. 

Ashburton 1) (Ingh., Devon) città, 
5800 ab.; — 2) A. River (Australia Occ.) 
fiume che sbocca al n.-e. del C. di Nor- 
dovest; — 3) Lord A. v. Baring. 


Ashby-de-la-Zouch (Ingh., Lei- 


ì Ash 








cester) città, 4500 ab.; in vicin.i Bagni 
“ d’Ivanhoo (salino bromici) e i ruderi 
del Castello d'Asby, dove fu prigione 
Maria Stuarda. 

Ashford (Kent) città, 10.000 ab. 

Ashley 1) (Carolina Merid.) finme, 
che, unendosi col Cooper River, forma 
‘ il porto di Charleston; -— 2) Lord A.- 
Cooper v. Shaftesbury 2). 

Ashmir = Ajmir (v.) 

Ashmiole Elias (1617-92), di Lich- 
field, archeologo ingl., fondò a Oxford 
lo Ashmolean Museum. 

Ashmunein (Egitto medio) borg., 
8000 ab.; l’ant. Hermopolis magna. 

Ashraf (Masenderan) città, 20.000 
ab.; 3/10 1727 pace fra Turchia e Persia. 

Ashref = Ashraf (v.) | 

Ash-Sciahr (Arabia, s.-e.) città, 
8-10.000 ab. 

Ashta (India Brit., Bombay, Dec- 
can, Satara) città, 10.000 ab. 

Ashtagrama (India Brit., Muisur) 
divis.,, che compr.i Distr. di Hassan 
e di Maisur: 19.212 km. q.; 1.612.000 
ab. (84 ab. p. km. q.). 

Ashton (Inghilt., Lancashire) 1) A. 
in Makerfield città, 10.000 ab.; — 2) A. 
under Lyne città, 37.000 ab.; — 3) Fe- 
derico A., n. a Milano 1836, da padre 
inglese o da madre italiana, pittore di 
paesaggi; ora a Pallanza. 

Asi 1) nella mitologia nordica, la più 
potente schiatta di Dei, con a capo Odi- 
n0; compr. 12 Dei: Odino, Tor, Baldr, 
Héoder, Hermoder, Tyr, Bragi, Heim- 
dall, Widar, Wali, Uller e Fourseti, e 
12 Dce (Asinne), fra cui Frigg, Freija, 
Idun 0 Saga; -2)/VaRr el A. v. Oronte. 

Asia 1) (mitol.) figliuola dell'Oceano 
e di Teti e moglie di Giapeto, da cui 
procreò Atlante, Prometeo ed Epime- 
teo; — 2) Imp. ant. di Roma) provincia 
rom. (dal 133 a. C.), che comprendeva 
lo regioni della Misia, Lidia, Caria, Fri- 
gia e le I.° Sporadi; - 3) 67° asteroide, 
scoperto da Pogson ?7/4 1861; gira in- 
torno al Sole in 1375 giorni alla distan. 
media di 363 mil. di km.; - 4): @) parte 
del Mondo nel Contin. Antico, fra 77° 
40’ n. (Capo Celiuskin) e 10915’ n. (Capo 
Buru; fino a 10° s. si stende l’Arcipel. 
Malese) o fra 26° (Capo Baba), e 1900 
30‘ e. da Gr. (Capo Est); ha il M. Glac., 
al n.; l'Oc. Pacif., all'e.; Oc. Indiano 
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(col Mar Rosso), al s. e al 8.-0.; lA frica 
(Istmo di Suez), il Mar Mediterraneo 
(Mardi Levante, Egeo, Ellesponto, Mar 
di Marmara, Bosforo, Mar Nero, Mar 
d'Azov) e l'Europa, all’o.; 45.210.000 
km. q.; il rapporto fra l’area d. artico]. 
e l’area del tronco è = 1: 3; molte is., 
che, con poche eccezioni, orlano i mari 
marginali orient.; le più import. sono : 
le Is. Giapponesi e quelle dell’ Arcipel. 
Malese; nell’A. si nota, anzitutto, una 
gran zona d’altip. dalle rive dell'Egeo 
fino presso alle rive d. Pacifico; i mag- 
giori sist. di montagne sono, con poche 
eccezioni, montagne marginali o catene 
sovrapposte alla predetta zona d'altip. 
(Inducush, Imalaia, Tien-scian, Cuen- 
lun, Altai, Saiani, Jablonoi), altri altip. 
ed altre mont. sono divisi da tal zona 
p. mezzo di bassip. (così l’alta regione 
dell'Arabia p. mezzo d. Bassop. della 
Mesopotamia e Altop. Indiano p. mez- 
zo del Bassop. Indiano); la parte sett. 
del contin. è occup. dal Bassop. d. Si- 
beria, che, al n., forma la pianura ge— 
lata detta tundra e a s.-0. passa nella 
grande Depress. Aralo-caspiana e di- 
videl’ Uraldalle restanti montagne del 
l'Asia; le terre alte stanno alle basse 
come 1: 0,6; i grandi fiumi sono : Ob, 
Jenisei, Lena (Mare Glaciale); Amur, 
Hoang-ho eJan g-tse-kiang (Oc. Pacif.); 
Si-kiang, Mecong, Saluen, Iravaddi, 
Brahmaputra, Gange, Indo, Tigri ed 
Eufrate (Oc. Indiano); Amu e Syr (fiu- 
mi interiori) ; VA. si può considerare 
divisa nelle seguenti grandi regioni na- 
turali: A. Centrale (Altipiani d. Han- 
hai, Tibete Parmir, colle più alte mont. 
d. contin.),A.Mferid. (India Anteriore, 
India Posteriore e Arcip. Malese o d. 
Indie Orient.), A. Orient. (Cina, Giap- 
pone, Corea, Manciuria), A.. Settontr. 
(Siberia, Turan), A.Anteriore od Occid. 
(Iran, Armenia e Asia Min., Caucaso, 
Siria, Mesopotamia, Arabia); — db) Clima 
dell’A. affatto continentale; si possono 
distingnere 3 zone: dell’A. Sett. (Sibe- 
ria), dell'A. di mezzo(A. Centr. , Turan 
equasitutta l’A.Ant.)e dell'A. di s.-e. 
o dei monsoni; nella Siberia Occid. sol- 
tanto la parte dii s.-0. ha una temp. m. 
ann. di più che 0° C.; la differ. fra le 
temper. estreme è di circa 40°; grandi 
salti di temp. nell'inverno; nella Siberia 
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+ Orient. : luoghi con una temp. m. ann. 
di — 179; cielo sereno nell'inverno ; nel 
LittoraleSiberiano Or. : nell’inverno le 
coste sono chiuse da ghiacci fino al 42° 
parall. e ancora nel maggio il Mar d’O- 
chotsk è pieno di ghiacci ; cadono piog- 
ge p. lo più allafine dell'estate; nell'A. 
Centrale: grande uniformità d. clima, 
secco sempre, rigidissimo nell’inv.; nel 
Turan: nell'estate molto caldo, nell’inv. 
meno freddo che nell’A. Centr.; pioggia 
ann. 100-150", nell’Iran: caldissimo; 
in Armenia, Asia Min. e Siria: clima 
simile a quello dell'Europa Meridion. ; 
estate povera di piogge; al s. del 380 
parall. estate affatto asciutta ; ha più 
piogge l’inverno ; nell’A.Orient. e Me- 
ridion.: dominano i monsoni ; cielo se- 
reno nell’inv., nuvoloso nell'estate; in 
Cina, Manciuria, Corea e Giappone : 
clima, nell'inverno, molto più freddo di 
quello delle corrisp. regioni presso le 
coste occid. dell’ Amer. e dell'Eur. ; le 
coste d. Mar Giallo si coprono ogni anno 
di ghiacci; nell'India Posteriore Merid. 
e nell’Arcipel. Malese: quasi la stessa 
temper. tutto l’anno; grande umidità 
assoluta dell’aria; nell'India Anteriore: 
temp. m. ann. oscillante fra + 23° e + 
27°; è un clima cattivo per gli Euro- 
pei; le coste occid. sono molto più ric- 
che di piogged. orient.;-c) Flora dellA.: 
nella tundra soltanto crittogame; piùa 
s. boschi bassi, ai quali seguono tratti 
di terreno coltivabile e boschi di abeti, 
betulle, ontani e sàlici; col 45° parali. 
comincia una zona di vegetazione, che 
corrisp. a quella dell’ Europa Merid. ; 
l’Asia Min. possiede ancora vaste bo- 
scaglie, al n.; ivi è la patria d. ciliegio 
ed. castagno; nell'interno, dove l’irrig. 
è possibile, si coltiv. con successo ce- 
reali, tabacco, olivi, viti, frutte merid., 
cotone; meno favoriti sono gli altip. d. 
Armenia; nella media valle del Cur e 
sulla costa merid. del Mar Caspio : gelsi, 
olivi, riso, cotone e canna da zucchero; 
ivi è la patria d. vite; lesteppe del Tu- 
ran hanno, lungo i fiumi, oasi ridenti, 
con viti, fichi, melagrani, cucurbitacee; 
così gli orli del bacino del Tarim; presso 
al Cucunor è la patria d. rabarbaro ; la 
Cina Sett. è ricca di boschi (Imagnolie); 
le Is. Giapponesi hanno una flora ric- 
chissima; col 35° parallelo comincia la 
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zona subtropicale, che, all'o., hadàtteri, 
banani, canna da zucchero e, nelle pia- 


‘nure dell’ India e della Mesopotamia, 


riso, cereali, cotone, indaco, zènzero, 
papàveri, fichi d'India e alberi d. pane; 
il Tibet ha vegetaz. di steppa; ricchis- 
sima è la vegetaz. d. Cina Merid.: riso, 
gelsi, thè, cotone, piante da giardino ; 
alla zona tropic. appartengono la metà 
merid. dell'Arabia, il Decan e I’ India 
Poster.;caffè, nello Jemen; nel Malabàr, 
la palma d. cocco, la palma fiabellitor- 
me, il pepe e, sui monti, boschi di tik 
e di sàndalo; alla zona equator, appar- 
tengono le Is. d. Indie Orient. ; qui la 
vegetaz., favorita dal calore, dall’umi- 
dità e dalla naturale fertilità del suolo, 
raggiunge il suo massimo sviluppo; qui 
la natura prepara le droghe più forti 
(cannella, noce moscata, garòfani, betel), 
i veleni più potenti (boa upas), i succhi 
di gomma più utili (gutta percia) ; qui 
essa fornisce la più sostanziosa farina 
nella midolla del sago e nel frutto del- 
l'albero d. pane; quièla patria d. canna 
da zucchero; le più differenti famiglie 
d. regno veget. presentano qui forme 
gigantesche; - d) Fauna dell'A. :la Si- ‘ 
beria hala renna(selvatica e domestica), 
il cane da slitta, le pellicce (castori, zi- 
bellini), uccelli acquat., grande abbon- 
danza di pesci, nei fiumi; le steppe del 
Turan sono povere; in esse le pecore, 
i cavalli, i cammelli furono introdotti ; 
l'A. Min. ha gli stessi animali selvat. 
dell’Europa Merid.; Arabia, Mesopo- 
tamia ed Iran hanno gli anim. selvat. 
dell’Afr. Sett. e sono la patria d. cam- 
mello ; lA .Centr. è la patria d. cavallo 
(cavallo comune, gigghetai e asino sel- 
vat.); ha il cammello battriano o a due 
gobbe, pecore e capre selvat., il bue 
jak ed il cervo muschiato; la Cina è po- 
vera d’animali, ma ha una grande ric- 
chezza di pesci nei suoi fiumi e canali ; 
è la patria d. baco da seta ; il Giappone 
ha la salamandra gigantesca; la fauna 
dell'India è forse la più ricca d. terra; 
soltanto p. gl’insetti e gli uccelli è su- 
perata dal Bras.; leopardo, tigre reale, . 
elefante (addomest.), 4 specie di bovini; 
è la patria d. gallina faraona, del pa- 
vone e del pollo domest.; ha il gaviale 
o coccodrillo dell’Indo ; le Is. d. Indie 
Orient. hanno una fauna ricca come la 
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loro flora : scimmie antropomorfe (gib- 
bon e oraugotano), elefanti, rinoceronti, 


tapì ; e, fra gli uccelli, ilcasuaro, largo, 


|, ipappagalli; nessun'altra regione è tan- 
te ricca di rettili; il mare ha, ivi, una 
ricchezza straord. di sp. di pesci; que- 
sta sì ricca fauna arriva circa fino all’I, 
di Timor, dove ba prince. la fauna me- 
schina dell'Australia; — e) Popolazione 
dell’A.: gli abit. dell'A. appartengono 
alle razze caucas., mongolica e malese; 
i popoli della razza caucasica sono spe- 
cialm.nell’IndiaAnter.enell'’A.Anter.; 
quelli d. razza mal. nell'Arcip. Malese 
e nella Penisola di Malacca; la parte, 
poi, di gran lunga maggiore d. contin. 
è tenuta dai popoli d. razza mong.; i 
popoli dell'A. d. razza cauc. apparten. 
alle famiglie indo-europea, caucasica e 
semitica; alla fam. indo-curop. appart. 
gl'Indù, i Persiani, gli Armeni e gli Os- 
seti (nel Caucaso) ; una famiglia e, forse, 
razza distinta formano i Dravida del 
Decan; alla fam. caucas. apparten. le 
numer. piccole popolazioni d. Caucaso 
(Georgiani, Mingreli, Lazi, Circassi, 
Cecenzi, Lesghi); Ia famiglia semitica 
‘ è adesso rappresentata dagli Arabi; 
alla razza mongol., che tiene speciahn. 
il centro, il nord, l'est ed il sud-est del 
contin., apparteng. i popoli d. fam. ci- 
nese (Cinesi, Indocinesi, Tibetani) e i 
popoli d. fam. tataro-finica (Giapponesi, 
Mongoli, Tungusi, Manciù, i popoli tur- 
chi, gli Ostiachi, i Samoiedi, i Soioti e 
i popoli d. Siberia Or.); -/) Stati dellA.: 
A. Russa, Canato di Khiva, Canato di 
Bukbara, Imp. Cinese, R.° di Corea, 
Ympero d. Giappone, R.° di Siam., Imp, 
Indo-britannico, R.° di Nipal, Emirato 
di Afganistan, Canato del Belucistan, 
R.°©di Persia, Turchia d'Asia, Stati in- 
dipend. dell’ Arabia (R.° dei Vaabiti e 
Sultanato d'Oman) ; i possedim. degli 
Europei in Asia (oltre all’A. Russa ed 
all’Imp. Indo-brit.) sono : Britanmici: 
Cipro, Perim, Aden, Seilan, Nicobar, 
Andaman, Colonie d. Stretto (di Ma- 
lacca), Hong-cong, Labuan ; Francesi: 
. Mahé, Carical, Pondichéry, Cianderna- 
gar, Cocine. Francese, Cambogia (pro- 
tett.),R.0di Annam (protett.)e (protett. 
con amministrazione franc.) Tonkino; 
Olandesi: Is. d. Indie Orient. (meno le 
Filippine, le Sulu, Palauan, l'estremità 
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settent. di Sumatra, la metà orient. di 
Timor e l’ Is. di Labuan) : Spagnuoli : 
Is. Filippine, Palauan e Sula; Por- 
toghesi: Goa, Diu, Daman, la metà or. 
di Timor, Macao; — 9) Scoperta dell'A.: 
1450-1250 a, C. re egiziani fanno cond. 
in Arabia, Fenicia e Siria; dopoil1050 
i Greci fondano colonie nell’ Asia Min.; 
c. 440 Erodoto visita lA. Anter.; 400 
ritirata dei Diecimila attrav, I’ Arme- 
nia; 329-325 Alessan. Magno nell'Iran, 
nel Turan e nell'India; Nearco nelGolfo 
Persico; 295 Seleuco nell'India; 88-64i 
Romani contro il re Mitradate nell’A. 
Minore e nell’ Armenia ; 65 Pompeo nel 
Caucaso ; dopo il 80 le cognizioni e le 
relazioni comm. d. Rom. si estendono 
nell’A. Centr.; Elio Gallo nella Arabia 
Merid., Dionisio di Charax nella Parzia 
e nell’Arabia; 100 d. C. gli occid, ven- 
gono in diretto rapporto coi Cinesi pel 
comm. d. seta; 8330 missioni crist. nel 
Caucaso; Teofilo mission. nell’ Arabia 
Merid.; 450 Nestoriani fondano comu- 
nità erist. nell'A. Centrale; 639 Omar 
s'avanzain Persia; 878 gli Arabi Uàhab 
e Abu Seid navigano fino alla Cina; 985. 
Ibn Haucalviaggianell'Oriente e narra 
poi i suoi viaggi ; 985 così Mocadassi ; 
1095-1291 le crociate; 1200 mercanti ar 
rabi scopronola Siberia; c. 1245 monaci 
mission. visitano lA. Centr.; 1271-95 
Marco Polo nell’A. Centr., Cina, India 
e Persia; 1308 l’arciv. Giovanni di Mon- 
tecorvino a Pekino; 1318.Odorico diPor- 
denone, monaco, raggiunge, per terra, 
l’India Anteriore; 1325-52 Ibn Batuta 
viaggia p. tutto il mondo maomettano 
e narra i suoi viaggi; 1511 i Portoghesi 
conq. Malacca, 1513 raggiungono le Mo- 
lucche, e 1517 la Cina; 1520 Magellano 
scopre le Is. Filippine ; 1542 il portogh. 
Finto arriva al Giappone ; 1578Jermak 
Timofeiev comincia la cong. d. Siberia; 
1595 la prima flotta olandese alle Is. d. 
Indie Orient.; 1600 fondaz. d. Compa- 
gnia ingl. d. Indie Orient.; 1602 fondaz. 
A. Comp. olandese a. Indie Orient.; 1643 
Vries scopre la costa orient. del Giap- 
pone, le Curili e Sachalin ; 1645 i Cosac- 
chi arriv.da Jacutsk al Mar d'Ochotsk; 
1648 il cosacco Deshnev giral’estremità 
orientale dell’A.., dalla foce d. Colima 
alla foce dell’Anadyr; 1661 Dorville e 
Grube attrav. il Tibet; 1690-92 Kimp 
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fer al Giappone; 1688-98 Gerbillon in | di Corea ;1882 la Corea aperta agli Stati 


Cina; 1711-18 i Gesuiti nella Cina e nel- 
lA. Centr.; 1725-43 i Russi esplor. le 
coste della Siberia ; 1741 Celiuskin gira 
la punta sett. dell'A.; 1733-43 Gmelin 
in Siberia; 1761-67 Carsten Niebuhr in 
Arabia, Persia, Siria e Palestina; 30 
viaggio di Cook, esploraz. del Mar di 
Bering; 1785-88 La Pérouse arriva alle 
is. sett. d. Giappone; 1808 Webb alla 
sorg. d. Gange; 1812 Moorcraft sull'alto 
Indo; 1808-17 Burkhard in Arabia e 
Siria; 1818 Moorcraft a Leh e nel Cash- 
mir; 1820-23 Wrangel sulle coste sett. 
della Siberia; 1824-80 von Siebold nel 
Giappone ; 1829 Humboldt nell’Altai; 
1838 Burnes valica l’ Inducush ; 1834 
Giitzlaff in Cina; 1835-64 Junghuhn in 
Giava; 1838 Wood nel Pamir; 1842-45 
Middendorff in Siberia; 1842 apertura 
di alcuni porti d. Cina al comm. mon- 
diale ; 1843 vonWrede nell’Hadramaut; 
1846 Huc e Gabet attravers. il Tibet; 
1845-47 rilievi ingl. nell'Imalaia Occid.; 
1854il Giappone aperto agli stran.;1856 
i fratelli Schlagintweit valie. il Passo 
Caracorum ed il Cuen-lun; Semenov 
apre la serie d. spediz. russe nel Tien- 
scian ; 1858 l’Amur aperto; Khanicov 
nel Chorassan ; i Francesi conquist. la 
Cocincina; 1860 l'interno d. Cina aper- 
to; 1862 Palgrave in Arabia ; 1862-63 
Bastian nell’ India Posteriore; 1864 i 
Russi conq.il-territ.d. Syr-daria; 1864- 
68 Severzov nel Tien-scian; 1865-67 ri- 
lievi d. punditi nel Tibet; 1866-68 spe- 
dizione franc. al fiume Mecong; 1868-72 
Richthofen in Cina; 1868 Sladen nel- 
l’India Poster., fino a Bhamo; 1868-71 
Fegenco nel Fergana; 1869 Hayward 
e ShawadJarcand ed a Cashgar; 1871-73 
rilievi d. Commissione ingl. per la deli- 
mitazione in Persia; 1872 il Tengrinor, 
nel Tibet, scop. da punditi; Elias at- 
traversa Ja Mongolia; Prscevalski al 
Cucu-nor; 1878 Forsyth a Cashgar; 
1875 Maiev nell’Hissar; 1876 Scobelev 
sul Pamir; Potanin svela Ia grande 
estens. orient. dell’ Altai; Nordenskj6ld 
raggiunge p. mare la foce del Jenissei; 
la Corea aperta al Giapp.; 1877 Prsce- 
valski nel Bacino del Tarim; scopre 
l Altin Tagh; 1878-79 Nordenskj6ld 
scopre il Passaggio di n-e.; 1880 S. A. 
R. il prince. Tom. di Savoia sulle coste 
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Uniti d’America; 1883 la Corea aperta 
alla Granbret. ed alla Germania; 1884 
la Corea aperta all’Italia; 1887 lavori . 
della Commissione russo-britannica per 
la determinaz. dei confini dell'A fgani- 
stan verso il Turkistan Russo; 1888 5% 
grande spediz. di Prscevalski nell’A. 
Centrale, la qual spediz., dopo la morte 
del suo capo (1889), continuò i suoi -la- 
vori sotto la direzione del colonnello 
Pjevzov;-5) A. Centr. Russacomprende 
la Steppa dei Kirghisi e il Governo ge- 
nerale del 'Turkistan: 3.483.736 km.q.e 
5.327.000 ab. (1,6 p. km.q.). — 6) 4. If7- 
nore la parte (penis.) più occident. del- 
l’alta regione dell'A. Anteriore; altop., 
orlato di monti al n. e al s., diviso in 
un bacino orientale (1200”%), in un ba- 
cino centrale (800-1000") ed in una re- 
gione occid.,alia quale sono sovrapposte 
a. catene di monti disposte da e. a 0. e 
prolungantisi nelle penis. ed is. d. fra- 
stagliatiss. costa cccid.; nell'interno, un 
paese di steppe, ma fertile, dove non 
manca l’acqua; forma parte della Tur- 
chia d'Asia; compr. le seg. province: 
parte asiat. del Distr. di polizia di Co- 
stantin., Chudavendigiar, Aidin, Bahr 
i sefid Gezairi, Castamuni, Angora, Co- 
nia, Adana,Sivas eTrebisonda;3.319.000 
abit. maschi, i più Turchi Osmani; poi 
Greci, Armeni,Israeliti,Curdi ed Arabi. 

Asiab (Mar Rosso) vento di sud. 

Asiago (Vicenza) 1) distr., 22.800 
ab. (25.000 fine '86) in 7 com.; - 2) com,, 
5500 ab.; — 3) borg., 2000 ab.; p., b.; 85 
km. da Thiene. 

Asialia (gr.) mancanza di saliva. 

Asialorrea (gr.) diminuzione della 
secrezione salivale. 

Asiana (Imp. Rom., Prefett. del- 
l'Oriente) diocesi che comprendeva le . 
seg. prov. : Pamphylia, Hellespontus, 
Lydia, Pisidia, Lycaonia, Phrygia Pa- 
catiana, Phrygia salutaris, Lycia, Ca- 
ria, Insulae. 

Asiatica 1) Guerra A. quella fatta 
dai Rom. contro Antioco il Gr. fino al 
189 a. C.; — 2) tazza A. v. Mongolica. 

Asiatiche, Società, per le indagini 
intorno alla letterat., storia, geogr., 
relig. e lingue dell’ Oriente; la 1® fu 
fond. a Batavia nel 1779; poi Asiatic 
Society ot Bengal a Calcutta (1779), 
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Asiatic Society of Great Britain (1823), 
la Deutsche Morgentindische Gesell- 
schaftin Leipzig (1845) e la American 
Society di Boston (1842). 

Asiatici, Fratelli società segreta, 
sorta in Austria (1780) e diffusasi poi 
nella Germania ; si occupava di alchi- 
mia, cabalistica e teosofia. 

Asiatico 1) detto di stile : diffuso, 
ampolloso; detto di lusso: eccessivo, 
grandissimo ; — 2) Collegio A. v. Orien- 
tale (R.° Istituto); - 3) Dipartimento 
A. (Russia) divis. del Ministero russo 
degli Esteri, alla quale sono sottoposte 
le relaz. politiche e commer. coll'Asia, 
colla lurchia e colla Grecia; a tale di- 
visione è unito un Istituto p. le lingue 
orient.; - 4) Mfuseo A. fu fondato a Pie- 
troburgo nel 1818. 

Asiatismo stile ampolloso, diffuso. 

Asideviti meteoriti con poche 0 
punto tracce di ferro, quindi pietrose. 

Asiento v. Assiento. 

Asigliano (Vercelli) com., 4200 ab.; 
borg., 3600 ab.; p., t., £. 

Asili v. Asilo. 

Asillogistico senza conclusione. 

Asilo 1) v. Asilo 4); - 2) A. infantile 
scuola per l'infanzia, mantenuta dalla 
carità privata; - 3) A. notturno edifi- 
zio, arredato e mantenuto dalla carità 
privata, per dar da dormire ai poveri 
che non hanno tetto; - 4) Diritto d’A. 
era l'inviolabilità che per legge spetta- 
va a certi luoghi (p. e. alle chiese ed ai 
conventi), donde quei che vi si fossero 
refug. non potev. esserne trattia forza. 

Asimmetria (gr.) difetto di pro- 
porzioni tra le parti d'un oggetto. 

Asimor=Azimor (v.). 

Asimpatia (gr.) mance. di simpatia. 

Asin (Costa d'Oro) regno, protet- 
torato inglese. 

Asinaccio sorta di fico. 

Asinara (Sassari) is. presso la pun- 
ta n.-0. d. Sardegna; 51 km. q.; 460 
ab. (coll’I. Piana); l’ant. Insula Heren- 
lis; banchi di corallo; tonnare. 

Asinari Feder. conte di Camerano, 
di Asti, poeta, del 15° sec. 

. Asinaria (lat.) commed. di Plauto. 

Asinaro (Sicilia ant., s,-6.) torrente 
(ora Fiume di Noto); 413 a. C. gli Ate- 
niesi furono sconfitti dai Siracusani. 

Asinata cavalcata sull'asino; dicesi 
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specialm. quando più persone vanno 
sull’asino a diporto in luogo montuoso. 

Asindesia (gr.) slegamento, man- 
canza di nesso nelle proposizioni. 

Asindeto figura per la quale si 0- 
mettono le congiunzioni tra vari termi- 
ni di una proposizione o di un periodo, 
allo scopo di meglio far risaltare la for- 
za particolare di ciascuno. 

Asinelli 1) Antonio A. fu intaglia- 
tore, a Bologna, nel 16° sec.; - 2) Ghe- 
rardo A. archit. a Bologna, ce. il prin- 
cipio del 12° sec. ; — 3) Torre degli A. 
(Bologna) eretta da Gherardo A.. e da 
suo frat. alta 107 m. e spiomb.più di 1", 

Asinello l) trave sul vertice del ca- 
valletto; cong. un cavalletto coll’altro; 
— 2) (Is. del Quarnaro) isola. 

Asimnergia (gr.) manc. di operaz. 
armonica nelle forze dell'organismo. 

Asinesia (gr.) mane. di perspicacia. 

Asinfonia(gr.)manc. di consonanz. 

Asinfonico (gr.) non armonico, 

Asingamia (gr.) anticipazione op- 
pure ritardo della fioritura. 

Asini, Giornata degli, 21/5 1511 la 
vergognosa fugadell'esercito pontificio 
da Casalecchio, con gran bottino d’asini 
edimulida parte dei Franc.inseguitori. 

Asinio 1) Caio A. Pollione generale, 
console e scrittore rom., n. 75 a. C., 
partigiano di Cesare; fondò a Roma la 
prima bibliot. pubblica; m. 6 d. C.; — 2) 
Caio A. Gallo Salonino, figlio d. pre- 
ced., sposò Vipsania, ch’ era stata la 1% 
moglie di Tiberio, dal quale fu condan- 
nato a morte nel 20; m. di fame nel 33. 

Asiîinne v. Asi. 

Asino 1) v. Cavallo; — 2) A. d’oro 
la princip. opera di Apuleio; romanzo, 
ch’ è vna satira continua contro le as- 
surdità della magia, i delitti dei sacer- 
doti, gl’intrichi amorosi dei dissoluti e 
le violenze dei ladri e dei masnadieri ; 
fra lo traduz. ital. quella del Firenzuo- 
la è la più pregiata: - 3) Ponte dell’ A. 
è detta la 5* proposiz. d’Euclide, per- 
chè diffic. a intendersi dai principianti; 
- 4) Ponti dell’ A. si dissero certe vec- 
chie ediz. scolastiche di aut. classici, 
nelle quali si davano tradotte e spieg. 
anche le cose più facili; - 5) Schiena dA. 
di strada colma nel mezzo e scolante 
d. parti; l'opposto di A basto rovescio, 

Asino gramen et baculus (lat.) 
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=-all’asino erba e lavoro; cioè quale il 
lavoro tale la mercede. 

Asinos non euro (lat.) non mi do 
pensiero degli asini; cioè non faccio con- 
to di ciò che un ignorante dice di me. 

Asintoto retta a cui una curva si 
accosta indefinitamente senza mai rag- 
giungerla; ed anche retta che è tangen- 
te ad una curva a distanza infinita. 

Asinus (lat.=asino) 1) A. ad lyram 
flat.) inetto, goffo, come sarebbe un a- 
sino al pianoforte; — 2) A. asinum fricat 
detto di due che s'incensano a vicenda. 

Asio diSamo antichissimo poeta ele- 
giaco. 

Asioli Bonifazio (1769-1832), di Cor- 
reggio, maestro e composit. di musica. 

Asîr=Assir (v.). 

Asisium (iat.) v. Assisi 1). 

Asiso gesso usato dai miniatori per 
preparar le carte da metter l’oro. 

Asistasia (gT.) incompatibilità. 

Asistole (gr.) incompatibilità. 

Asistolia affievolim. d. sistole car- 
diaca per malattia di cuore o di polm. 

Asitia (gr.) mane. di appetito. 

Asizia=Asitia (v.). 

Asjem=AsSen (v.). 

Askanien fu un castello presso 
Aschersleben, centro, una volta, della 
Contea di Ascania, una delle più ant. 
possessioni della Casa di Anhalt. 

Askeléf Giov. Cristof. (1787-1848) 
giornalista svedese, edit. della « Sven- 
ska Minerva > (1830-48). 

Askenas, secondo la Bibbia, popolo 
armeno. . 

Askersund (Orebro) città, 1630ab. 

Aské(Norvegia, Bergen)is., 1300 ab. 

A. $.L.=animo solvit libens, oppu- 
re=a signis legionis: 

Aslam fu un tallero oland. col leone, 
che, unavolta,siconiava perla Turchia. 

Asma 1) ambascia, difficoltà di re- 
spiro; — 2) A. bronchiale consiste in ac- 
cessi soffocativi determinati da spasmo 
de’ muscoli bronchiali, senza alterazio- 
ne materiale finora conosciuta. 

Asmai v. Antar. 

Asmanite minerale cosmico, modi- 
ficaz. (trovata in Boemia nella pietra 
meteorica) cristalliz. dell'acido silicico. 

Asmantai-matai(Provincia d' U- 
ralsk) lago, 410 km. q. 

Asmara (Eritrea) luogo nella parte 
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settent. dell'A bissinia; 2827; 0ccupata 
dagli Italiani 5/8 1889. 

Asmiari (Scioa) specie di trovatori. 

Asmatico 1) d'asma; - 2) che pa- 
tisce d’asma. 

Asmodeo demon.d. amore impuro. 

Asmonei v. Maccabei. 

A. S. N. Anno Salvatoris (o Salu- 
tis) Nostri(o Nostrae)(lat.)=l'anno(dal- 
la nascita) del Salvator nostro (o della 
nostra salvezza). 

Asnée (Franc.) vecchia mis. 205,664 
it., pei grani, e 81,956 lt. pei liquidi. 

Asnières (Seine) borg., 14.000 ab. 

Asnyk Adamo poeta lirico polacco, 
di Kalisz (n. 1838); vive a Cracovia. 

Aso(Prov.d’Asc. Pic.) fiume, 75 km. 

Asodico disgustoso, nauseante. 

Asofia (gr.) Stoltezza. 

Asola 1) l'orlo. dell’ occhiello ; — 2) 
(Mantova) a) distr., 16.600 ab. (17.600 
fine ’86) in 6 com.; d) com., 6150 ab.; c) 
borg., 1800 ab., p., t.; tramway da 
Mantova; 12 km. da Piadena; - 3) Mat- 
teo A., di Verona, composit. di mus. 
sacra; m. a Venezia, 1609, 

Asolani,Gli, operain prosa del Car- 
din. Pietro Bembo: sono dialoghi sul- 
l'amore che s'imagin. tenuti ad À solo 
in casa di Caterina Cornaro Lusigna- 
no, reg. di Cipro (Venez., Aldo, 1505). 

Asolare soffiar leggiero di vento. 

Asolo 1) soffio leggiero di vento; - 
2) (Treviso) a) distr.: 34.400 ab. (36.700 
fine ‘86) in 12 com.; d) com.,5800 ab.; c) 
borg., 960 ab.; l’ant. Acelum; p., t.; 10 
km. da Cornuda. 

Asomatico (gr.) incorporeo. 

Asopios Costantino (1791-1872), di 
Janina, filologo, fu (1841-72) prof. all' U- : 
niversità di Atene. 

Asopo(Beoz. ant.)fium.,ora Oropos. 

Asotia (gr.) sregolatezza. 

Asow_=AzZ0vV (V.). 

Aspalato gen. di piante legumino- 
se, con molte specie, tra cui una delle 
Indie Occid., di legno duro porporino. 

Aspar fu un generale barbaro del- 
l'Impero d'Oriente; ucciso (457)dall’Im 
peratore Leone I. 

Asparagacee ord. di piante mo- 
nocotil. a fiori regolari e frutto bacci- 
forme, co] perigonio persistente; erbe ed 
arbusti, ordin. con rizoma o radici tu- 
berose; gen. 30, sp. 240, sparse in ogni 


Asp 


POR. UPTE 


Apo 





reg.; 21 sole ital.; gen. principali: ru- 
scus, asparagus, convallaria, smilax. 

Asparagina sostanza dura, ino- 
dora e di sapore fresco disaggrad. che 
si trova nello sparagio e nella veccia; 
usata come diuretico. 

Asparagio v. Sparagio. 

Asparuch capo dei Bulgari, 678 
d. C. conquistò la Mesia e fondò l’Im- 
pero Bulgaro, 

Aspasia 1) famosa donna, di Mileto 
(n. c. 470 a. C.), amante e poi moglie 24 
di Pericle e, dopo la morte di questo, 
del demagogo Lisicle; la sua casa in 
Atene fu sempre il luogo di ritrovo dei 
più colti c intelligenti uomini di Atené; 
— 2) v. Milto. 

Aspatoio macchina destin, ad av- 
volgere i filati sopra aspi per formare 
le matasse. 

Aspe 1) (Spagna, Alicante) città, 
7500 ab. ; — 2) Pie dA. (Pirenei Occid.) 
270759, 

Aspendo fu ricca città d. Vanfilia. 

Asper 1) (Turchia) moneta=!/3 pa- 
ra=0,153 lr. ; — 2) Hans A. (1499-1571), 
di Zurigo, pittore. 

Asperg (Wiirttemberg, Ludwigs- 
burg) città, 2600 ab.; f. 

Asperges v. Aspersorio. 
Aspergillo una delle muffe che si 
formano su sostanze organiche in luo- 
ghi chiusi ed umidi. 

Aspermasia (gr.)mane. di sperma. 

Aspermatico(gr.)privo disperma. 

Aspermatismo impossibilità di e- 
vacuare lo sperma. 

Aspermia (gr.)sterilità dell'uomo. 

Aspern (Austria) villaggio dirimp. 
a Vienna; ivi e ad Essling, 2! e 22/5 
1809 vittoria degli Austriaci (Arciduca 
Carlo) sopra i Francesi (Napoleone I). 

Aspersione l'atto dell’aspergere; 
si adopera per distinguere una delle 
tre forme colle quali si continuò ad 
amministrare il battesimo. 

Aspersorio (volgarm, ASsperges) 
arredo sacro,in forma quasi di pennello, 
per aspergere coll’acqua benedetta. 

Aspertini Amico(1474-1552)pittore 
bolognese. 

Aspettativa la condiz. di un im- 

pieg., che, per ragioni di salute o per 
altro, rimane temporaneam. fuori di at- 
tività di servizio; l'A. non può durare 


più di 2 anni; l'impiegato posto in A. . 


per ragioni di salute o per ragioni re- 
lative all’impiego può ricevere una ri- 
munerazione non mai maggiore della 
metà dello stipendio. i 
Aspetti 1) A. del Sole, della Luna, 
dei pianeti e delle principali stelle fisse 
chiamansi le loro reciproche posizioni 
riferite all'eclittica; v. Congiunzione, 
Opposizione, Quadratura; — 2) Ziziano 
A., di Padova (1565-1607), nipote, per 
parte della madre, del Tiziano, fu uno 
dei grandi scult. della fine d. 16° sec. 
Aspetto 1) caccia che si fa di sera, 
aspettando gli animali in luoghi oppor- 
tuni; — 2) in musica, =pausa; — 3) Sala 
d’ A., nelle stazioni delle strade ferr., 


, quella dove si aspettala part. deltreno. 


Aspice, Essenza d’, si estrae dalla 
spicalatifolia; è sim. all'ess, di lavanda. 

Aspide 1) v. Naia; — 2) era un can- 
none molto lungo (da 20 a 22 volte il 
calibro) che lanciava una palla di peso 
di 8 a 12 libbre. 

Aspidio specie di felce. 

Aspidlosperma 1) gen. di piante 
apocinee; - 2) A. quebracho (Argentina) 
albero da bosco, il cui legno è forte 
(Quebracho bianco) e la cui corteccia 
count. aspidospermina ed altri alcaloidi. 

Aspidospermina alcaloide del 
quebracho bianco (v. Aspidosperma), 
polvere bianco-grigiastra, usata quasi 
come la chinina. 

Aspilogia (gr.), in arald., trattato 
intorno agli scudi. 

Aspinwala 1)= Colon (v.); — 2) A. 
Line v. Navigazione a vapore 6). 

Aspio v, Ancona 4) d). 

Aspirante 1) v. Volontario 1); — 2) 
v. Tromba. 

Aspirare pronunziare con una cer- 
ta asprezza di fiato. 

Aspirate v. Consonanti. 

Aspiratore apparec. per estrarre 
l’aria o un gas qualunque da un am- 
biente, per riversarlo nell’ atmosfera, 
o in un altro ambiente. 

Aspirazione 1) quella forza di fia- 
to colla quale, talora, si pronunziano 
le lettere; — 2) il segno ortograf. deno- 
tante sì fatto modo di pronunziare. 

Asplenio genere di piante della fa- 
miglia delle felci; medicinale. 

Aspo o Naspo o Annasporuota com- 
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posta di raggi e di aste applicate al- 
l'estremità dei medesimi, onde avvol- 
gervi un filato per farne dello matasse. 

Asportare, in chirur., = estirpare. 

Asportazione, in chirurgia, = e- 
sbirpazione. 

Aspramonte, L’, poema romanze- 
sco italiano, in 23 canti, stampato la 1% 
volta a Venezia, 1516. 

Aspre, Barone Costantino d’,(1789- 
1850), di Bruxelles, maresciallo austria 
co, comandò (1848) il 2° corpo d’ eser- 
cito austriaco; m. a Padova. 

Aspremont 1) Ferdinando Gober- 
to conte d'A., della linea iuniore della 
famiglia belgica dei Conti d’A.- Linden 
(1643-1708), di Reckheim{(Vestfalia), ge- 
nerale imperiale, consegnò (1690) Bel- 
grado a Mustafà COprili; — 2) Frangots 
de la Mothe-Villebert visconte d’A. del- 
la linea seniore d. suddetta famiglia, 
fu, dal 1650, nell'esercito francese e si 
distinse colle sue opere di fortificaz., 
specialm. a Tolone, dove morì 1678; — 
8) Conti di A.-Linden famiglia dal 
16° sec. divisa in 2 linee: della linea se- 
niore il capo attuale è il conte France- 
sco, visconte di Dormale e barone di 
Froidecourt, n. 1813; la linea iuniore 
si estinse nel 1819. 

Asprezza, in pittura, contrasto di 
colori troppo spiccato. 

Asprino vino che viene ad Aversa. 

Aspromonte 1) (Appennino Cala- 
brese) montagna, 1958" (M. Alto); — 2) 
Combattimento d'A., frail generale Ga- 
ribaldi (ferito e fatto prigioniero) e le 
truppe italiane (colonnello Pallavici- 
ni), 2/a 1862. 

Aspronisi isoletta nel gruppo val- 
canico di Santorino. 

Aspropotamio (Grecia Sett., 0.) 
fiume, 185 km.; Y Acheloo d. antichi. 

Asquini conte Fabiano (1726-1818), 
di Udine, agronomo. 

Asrael 1) presso i maomettani, è 
l'angelo che custodisce l'anima del mo- 
ribondo; - 2) opera in musica del mae- 
stro barone Alberto Franchetti (1® a 
Reggio nell’ Emilia, maggio 1887). 

‘Asraele=Asrael 1) (v.). 

Asrak=Azraq (v.). 

A. S. S.=aram suo simptu,o=asa- 
cris scriniis, o=Acta sancetorum. 

Assa 1) (Asa), figliuolo di Abia e 
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pronip. di Salomone; fu re di Giuda: 
955-914 a. C.; — 2) A. fetida v. Assafet. 

Assab (Eritrea, s.) colonia ital. aln. 
del Bab el Mandeb; 5400 .ab.; capol. 
Buia; temp. (1886) min.+-19,1° (febbr.),. 
MAass.-+-42,2° (agosto); pioggia (1886) in 
36 giorni 153,2"! (massimo 11 giorniin 
marzo, con 35,7 complessiv.; niente 
o quasi niente da aprile a dicembre). 

Assacari v. Assaorta. 

Assacu nome brasil. dell'Hora bra- 
siliensis martias, pianta euforbiacea; 
corteccia e sugo si adopra come emetico 
e esternamente contro l’ elefantiasi. 

Assaf levita, poeta e cantore sotto 
il re David. 

Assafetida è il succo gommo-resi- 
noso, di odore agliaceo o di lana bru- 
ciata, di sapore amaro, acre, nauseoso, 
eccitante, afrodisiaco, carminativo, an- 
tispasmodico, della Ferala assafoetida 
(Narthex assafoet., Sterens diaboli), 
pianta erbacea (ombrellif.) della Persia 
e delle Indie Orient. 

Assafuda (Sudàn) città, all’ o. del 
Nupe. 

Assagzani (Africa Merid.) asta di le- 
gno lunga 2" con una lama di ferro a 
due tagli, per lo più avvelen. 

Assaggiare 1) fare il saggio dei 


‘ metalli nobili; - 2) tentare con leggiero 


combattim. le forze del nemico, per ri- 
conoscerle. 

Assaggiatural'atto dell’assaggia- 
re (i metalli) e il segno che ne rimane 
nel metallo assaggiato. 

Assaggio=Saggio (v.). 

Assakiri (turcu) 1)= esercito; -2) A. 
mohamedje 0 A. gedidei-mansurije(=e- 
sercito maomettano o nuovo esercito 
vittorioso) il nuovo esercito organiz- 
zato dalla Turchia nel giugno 1826. 

Assal, L., (Adal) lago salato, fra 
Tagiurra e Aussa, 174, 

Assalesam v. Assaorta. 

Assalonne ])figlinolo delre David 
e a questo ribelle; sconfitto nella fore- 
sta d’Efraim e, nella fuga, rimasto ap- 
peso colla sua lunga chioma ad un al- 
bero, fu trafitto da Gioab, circa il 1028 
a. C.; —- 2)= Axel (v.). 

Assalto 1) azione colla quale un 
corpo di soldati cerca impadronirsi col- 
la forza d. posizioni nemiche; - 2) nella 
scherma,=attacco. 
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Assam (Impero Indo-brit., Presid. 
Bengala) prov. sul medio Brahmapu- 
tra: 120.000 km.q., 4.881.000 ab. (40 p. 
km.q.);comprende i seg. distr.: Caciar, 
Caciar Hills, Camrup, Dorang, Garo 
Hills, Goalpara, Stati diKhasia eGiaian- 
ta, Lackimpur, Lackimpur Hills, Naga 
Hills, Naugong, Sibsagar, Silhet. 

Assamara sostanza amara che si 
forma nell’abbrustolire il pane o nel di- 
still. a secco lo zucchero caramellato. 

Assaorta (Eritrea) popolo nella re- 
gione all’o. di Massaua; 15.500 indivi- 
Ani (Bet Selish e Bet Faki 6000, Assa- 
cari 4000, Assalesan 3000, Facarato 
1000, Teroa bet Sarah 1500). 

Assaph=Assaf (v.). 

Assaradon v. A ssiria. 

Assarbaddon v. Assiria. 

Assarino Luca, n. a Siviglia, di 
famiglia ital., m. a Torino 1762, scr. 
* « Delle guerre e successi d’Italia dal 
1413 al 1630. » 

Assarotti Ottavio Giambattista 
(1753-1829), di Genova, ascritto alla re- 
gola dei Fratelli delle Scuole Pie, fon- 
dò, a Genova, l’Istituto dei sordo-muti. 

Assassini setta religiosa e militare 
stabilitasi verso la fine dell'11° secolo 
nellemontagne della Persia; ilcapo de- 
gli A., detto il Vecchio della Monta- 
gna, disponeva questi all’obbedienza 
più assoluta, facendo loro pregustare 
nell’ebbrezza i gaudi che li attendeva- 
no se morissero per suo servigio ; eb- 
bero città e fortezze e le uccisioni da 
loro commesse resero leggendariam. 
famoso il nome loro e del capo; la inva- 
sione dei Mongoli, nel 1256, li travolse 
ed essi, rifugiatisi in Siria, finirono ster- 
minati dal sultano d'Egitto. 

Assassinio è l'omicidio commesso 
con premedit., prodizione od agguato. 

Assaul v. Asaul. 

Assbeha v. Frumenzio. 

Asse 1) pezzo di legno segato per il 
lungo, più lungo che largo e più largo 
che alto; — 2) pezzo di Jegno o di ferro 
sotto il carro delle vetture, sporgente 
dalle due parti, intorno a cui girano 
le ruote; è detto anche Sala; - 3) una 
retta intorno a cui gli elementi di una 
forma geometrica sono disposti con de- 
terminata legge; — 4) (45) (Roma ant.) 
significò, in origine, un intiero diviso 


in 12 once; come peso fu detto libbra 
(libra); come mon. di rame(con stagno e 
piombo) ebbe, dal tempo d. Decemviri 
fin verso il principio della prima guer- 
ra punica, il valore, presso a poco, di 
0,584 lr.; l’A., come moneta, era, nei 
primi tempi di Roma, del peso reale 
d'una libbra; poi venne ridotto fino ad 
1/se di Iibbra; — 5) A. centrale retta, ri- 
spetto alla quale riesce minima la som- 
ma algebrica dei momenti statici di un 
sistema di forze; oppure: luogo dei cen- 
tri di riduzione a cui corrisponde il 
momento risultante minimo del siste- 
ma; — 6) A. cerebro-spinale il centro 
nervoso cerebro-spinale; - 7) A. del 
cristallino la retta che passa per il cen- 
tro del bulbo oculare, del cristallino e 
della cornea; — 8) A. della Terra lalinea 
intorno alla quale la Terra si muove, 
girando su sè stessa; - 9) A. del mondo 
la linea intorno a cui il globo terre- 
stre compie la sua rotazione diurna; 
nelle operazioni astronomiche per bre- 
vità si dà spesso questo nome ad ogni 
linea parallela alla precedente, con- 
dotta per il luogo dell'osservatore; - 10) 
A. del nervo ottico la linea fittizia mi- 
surante la maggiore estensione dell’oc- 
chio dall'entrata del nervo ottico nella 
sclerotica sino al centro della cornea; 
— 11) A. dell'orizzonte d’un punto è la 
verticale del punto prolungata da una 
parte e dall'altra fino alla vélta cele- 
ste; — 12) A. d’equilibrio retta che, su- 
bordinatamente ad una data condi- 
zione, esiste in un sistema in equilibrio 
ed intorno a cui ruotando esso di qual- 
siasi angolo, purchè rimangano inva- 
riate le forze applicate ai suoi punti, 
va ad occupare nuove posizioni di e- 
quilibrio; —- 183) A. di moto, ed anche di 
rotazione e scorrimento, retta intorno 
a cui, esecondo la quale, avvengono i 
moti elementari componenti di rota- 
zione e di traslazione nel movimento 
libero di un sistema rigido; - 14) A. di 
uno strumento ottico la retta che pas- 
sa per i centri delle faccie delle lenti 
e degli specchi che compongono lo stru- 
mento; — 15) A. ecclesiastico il comples- 
so dei beni incamerati dallo Stato in 
seguito allg soppressione delle congre- 
gazioni religiose ; — 16) A. ereditario 
l’intiera eredità; - 17) A. geometrico la 
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retta ideale intorno alla quale avvie- 
ne la rotaz. di un pezzo o iti un com- 
pissso qualunque di pozzi; -18) A. ma- 
gnetico la retta che passa per i due 
poli di nn magnete; -— 19) LÎ. ocu- 
lare retta, terminata al punto dimezzo 
della cornea e ml un punto interme- 
dio tra la macchia gialla (macnula ha- 
tea) c il punto cieco, che si può ri- 
gnardare come asse comune (delle su- 
perficie «di rivoluzione che limitano i 
mezzi trasparenti dell'occhio; — 20) A. 
ottico di un cristallo la divezione se- 
condo cui un raggio Inminoso deve tra- 
versaro um cristallo birefrangenteo per 
emergerne semplice; - 21) A. patruno- 
miale l’intiero patrimonio; - 22) A. prin- 
cipale d'uno specchio curvo o d'una 
lente la retta che rappresenta l' asse 
di rivolazione della snperficie dello 
specchio v delle facco della lente; - 
23) A. vditivo la retta che unisce i cen- 
tri dei due condotti uditivi: i raggi 
sonori trasmessi secondo questa linea 
arrivano al timpano senza soffrir ri- 
flessioni; — 24) 1. vegetale quello costi- 
tuito dalla radice e sue ramificazioni, 
dal fusto e dai rami; — 25) A. visuale la 
retta che, passando p. il punto di mezzo 
della superficie anteriore della cornea 
e per il centro della pupilla e del cri- 
stallino, vaa cadere sulla macchia gialla 
della retina; è la linea secondo la quale 
si ha la visione più netta. 
Asscceaticeio (Campagna di Ro- 
ina) vaccino dala 2 ani. 
Assedio 1) il complesso delle ope- 
razioni e dei lavori esegniti da un eser- 
cito per impadronirsi di una piazza for- 
te;-2) Parco dA. il depos. d. materiale 
di guerra, tolto dal treno d'assedio, 
davanti nna fortezza da assediare; — 3) 
Stato d’A., in tempo di guerra ed an- 
che nella pace per reprim. i moti ri- 
volnzionari, è la trasmissione del potere 
esecutivo ai comandanti milit., agli or- 
dini dei quali devono obbedire le au- 
torità politiche 0 comunali; per lo più 
colla sospens. del diritto di rinnione, 
della libertà di stampa, dell’inviolabi- 
lità del domicilio e della Jibertà per 
sonale e colla istituz. di tribunali di 
guerra con processo snnmario, in luo- 
go «lei tribun. ordin.; — 4) Z'iccolo sta- 
to d’A., in Germania, per la legge con- 


Iî. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Na 


tro i socialisti, governo eccez. di un 
distr., nel quale le antorità possono 
limit. il diritto di rinniono e quello di 
portar armi e possono allontan. dal di- 
stretto medes, i socialisti; — 5) Treno 
dA. è il materiale da gnerra per l'ar- 
tislieria cd i pioneri, che, durante la 
pace, si tiene pronto per gli eventuali 
assedi di fortezze. 
Assegni =.\ssagni (v.). 
Assegnamento v. Assegno. 
Assegnante v. Assegno. 
Assegnatario v..\ssegno. 
Assegnati(.\ssignats)=assegni; in 
partic.la carta monet. deer., ni 19/41790, 
dall'Assemblea nazionale franc., pri- 
ma emessa per l'importo di 100 mil. 
di lire e poi, fino al 1796, salita fino a 
45.578 mil. di liro ; 19/2 1796 furono po- 
sti fuori di corso e cambiati verso !/z0 
del loro valore nomin. con una nuova 
carta monetaria, i così detti Mandati, 
Assegnato v. Assegno, Assegnati. 
Assegno ordine scritto di pagamen- 
to che PV Assegnante impartisco all'As- 
segnatario a favore di un terzo (A sse- 
gnato); diresi A. mercantile, se fatto tra 
commercianti; A. Dancario (Check o 
Chèque), se tratto da un cliente d'una 
banca, su crediti che ha presso la me- 
desima, a favore di nm proprio credli- 
tore; A. incrociato (Crossed chèque), se 
pagab. solo ad nn'altra banca, di cui il 
creditore è respettivamento il cliente. 
Asselyn.Jan, detto Krabbetje(«pic- 
colo eranchio ») (1610-60), pittore fiam- 
mingo, vissuto molto tempo a Roma. 
Assemani 1)G?8. Simone A. (1687- 
1768), di Tripoli di Siria, celebre orien- 
talista, fu custode d. Ribliot. Vaticana 
e scrisse « Bibliotheca orientalis Cle- 
mentino-vaticana; » — 2) Stefano Evodio 
a. (1707-82), nipote d. precedente, viag- 
giò come missionario la Siria, la Meso- 
potamia, l'Egitto; fu arciv. di Apamoa 
o suecesse allo zio nella direz. dA. Bi- 
blioteca Vaticana; lasciò un catalogo 
prezioso di manoscritti orientali; - 3) 
Gius. Aloisio A. (1710-83), frat. d. pre- 
ced., insegnò il sirinco alla Sapienza di 
Roma; — 4) Simone A. 1752-1821), pa- 
rente dei predetti, 6 pnr esso nato a 
Tripoli di Siria, insegnò lingue orien- 
tali all’Università di Padova. 
Assemblea 1) A. federale (Costi- 
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tuz. della Confederaz. Svizzera) sì com- 
pone del Consiglio nazionale e del Con- 
siglio degli Stati; — 2) A. generale nelle 
società per azioni, quando sia regolar- 
mente convocata, rappres. la totalità 
degli azionisti e ne esprime la volontà; 
- 3) A. legislativa, nella Rivoluz. Fran- 
cese, 59/9 1791-20/0*92; — 4) A. nazioni. co- 
stituente, nella Rivol. Franc., 29/6 1789- 
%/9°91; — 5) A. primaria v. Assemblee 
primarie. 

Assemblee primarie (costituz. 
francese del 1791) le riunioni dei citta- 
dini per la nomina degli elettori. 

Assembramento riunione di per- 
sone che si forma in un luogo aperto 
per cagione improvvisa. 

Assemini (Cagliari) com., 2300 ab.; 
miniere; borg., 1800 ab.; f. 

Assen ]) (Paesi Bassi, Drenthe) cit- 
tà, capol. d, prov., 7900 ab.; — 2) Jan 
Walter van A. v. Cornelisz 2). 

Assens (Fionia) porto, 3200 ab. 

Assenso 1} l’atto con cui l’uomo 
produce i giudizi e i raziocinii reali, 
‘dopo di aver scòrto coll’intuizione i 
giudizi e iraziocinii possibili od ideali; 
- 2) A. erronco quello dato sopra una 
falsa ragione; - 3) A. gratuito quello 
dato ad un giudizio possibile senza co- 
noscerne la ragione che ne dimostri 
la verità. 

Assentamento v. Assentare. 

Assentare scrivere nei ruoli il sol- 
dato nuovo arruolato sia di leva che 
volontario; l’atto dell’ A. si dice Assen- 
tamento o Assento; compiuto questo 
atto, il soldato acquista tutti i diritti 
e doveri inerenti al suo nuovo stato. 

Assente chi si è allontanato dal 
suo ultimo domicilio o dalla sua resi- 
denza, senza che se ne abbiano notiz. 

Assentismo chiamasi in Inghil- 
terra, e specialmente in Irlanda, l’ al- 
lontanamento sistematico dei proprie- 
tari che vivono all'estero, 

Assento v. Assentare, 

Assenza 1) la condizione di chi è 
assente; — 2) A. dichiarata quella che 
risulta da una sentenza. 

Assenzio v. Artemisia 1). 

Asser 1) figlinolo di Giacobbe e di 
Silpa, capostip. d. Tribù di A., il cui 


territorio sì stendeva lungo la costa. 


dal M. Carmelo verso il n.; — 2) anti- 


cam.,grossa elunga pertica, ferrata alle 
due estrem.,colla quale, n. batt. navali, 
si cercava di offend. una nave nemica. 

Asserelte le assi del letto sulle 
quali posa il saccone. 

Assereto Gioachino (1600-49) pit- 
tore genovese. 

Assergi (Aquila d. Abruzzi) borg., 
fraz. del Com. di Camarda, 1100 ab. 

Asseri le due travi estreme del ca- 
valletto, le più vicine ai tegoli. 

Assero 1) v. Asseri; - 2) v, Asser 2). 

Asserpolare abbisciare minutam. 
ed a colli incrociati. 

Asserragliare fare le barricate. 

Assertore (Diritto rom.) chi soste. 
neva le veci di attore nel giudizio, per 
cui si rivendicava un servo in libertà. 

Assertorio, Giuramento, per con- 
validare in giudizio una asserzione. 

Asserva, All’, comando di ubbi- 
dire alla consegna. 

Assessed taxes (ingl.) tasse, che 
(1798) Pitt impose sulle case, porte, fi- 
nestre o sui cavalli e cani. 

Assessorato uffizio di assessore. 

Assessore aggiunto a certi magi- 
strati per assisterli col consiglio o per 
risolvere insieme con essi le questioni. 

Assestamento v, Bilancio. 

Assettino garzone del paratore di 
chiesa. 

Assetto v. Addobbo 1). 

Asshod= Asciod (v.). 

Assi 1) (Prov. Catanzaro, 8.-0.) tor- 
rente; - 2) A. coordinati le rette se- 
condo cui sisegano tre piani fissi (coor- 
dinati) passanti per un punto (origine), 
ai quali, secondo il metodo cartesiano, 
riferiscesi la posizione di ciascun punto 
dello spazio; — 3) A.. permanenti di ro- 
tazione assi principali d'inerzia di un 
corpo, corrispondenti a qualsiasi punto; 
- 4) A. principali d'inerzia i diametri 
principali, comunque prolungati, del- 
l'ellissoide d’inerzia di un corpo, corri- 
spondente ad un punto qualunque dello 
spazio; — 5) A. spontanei di rotazione 
gli assi principali d'inerzia di un corpo, 
corrispondenti al suo baricentro. 

Assia v. Hesson. 

Assiana, Pietra, v. Asso 4), 

Assicella ferula o stecca, di legno, 
o di corteccia d'albero, o di latta; ado- 
perasi per mantenere le membra frat- 
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turato a contatto cd impedirne l' al- 
lontanamento. 

Assicelle=Asserelle (v.). 

Assicurato chi, mediante il pagam. 
di un premio, si fa tenere indenne dal- 
l'Assicuratore contro certi rischi. 

Assicuratore v. Assicurato. 

Assicurazione il contratto fra as- 
sicurato cd assicuratore (leg. « Il con- 
tratto d'A.>»diC.Vivante, Hoepli,1885). 

Asside v. Abside. 

Assiderazione malatt. delle pian- 
te, per cui la vegetaz. resta sospesa. 

Assidua stilla saxum excavat 
(lat.)=Gutta cavat lapidem (v.). 

Assienmntisti gli azionisti dell’ as- 
siento (v.). 

Assiento compagnia a cui il Go- 
verno spagn. aveva, nel 17° sec., ap- 
paltato il diritto d'importare schiavi 
negri alle colonie spagn. in America. 

Assietta, Col dell’, sulla strada mu- 
latt. da Chiomonte (Dora Rip.) a Fenc- 
strelle (Chisone), 2472; 19/7 1747 i Fran- 
cesi (Bellisle) respinti con gravissime 
perdite dai Piemontesi (Bricherasio). 

Assignats (franc.) v. Assegnati. 

Assillo (Asilus) gen. di insetti dit- 
teri, dal corpo e dalle ali allungati, 
forniti di rostro con cui trafiggono e 
suggono il sangue di altri insetti. 

Assimilare v. Assimilazione. 

Assimiilazione 1) atto complesso 
della nutriz. con cui gli esseri organiz- 
zati trasformano in parti costituenti 16 
sostanze in loro introdotte; -2) il cadere 
di una consonante, per eufonia, raddop- 
piandosi quella che segue (p. e. <« enim- 
ma» per enigma). 

Assing Ludmilla (1827-80), di Am- 
burgo, scrittrice, dal 1861, a Firenze; 
tradusse in ted. gli scritti di Mazzini. 

Assini (Guinea Superiore, Costa del 
Dente) fattoria francese. 

Assiniboia (Canada, Terr. di Nor- 
dov.) distr.: 232.000 k.m.q.; 22.000 ab. 

Assiniboine (Assiniboia, Manito- 
ba, L. Winnipeg) finme, 700 km, 

Assinibeoins (Assiniboia e Mani- 
toba) Indiani, della stirpe degli Sioux. 

Assinie=A ssini (v.). 

Assinite—=Axinito (v.). 

Assino (Umbria) affluente di sini- 
stra del Tevere, 

Assio v. Vardar. 


»., 


Assioma verità per sè evidente, 
che non abbisogna di dimostrazione. 

Assiometro contatore dei giri di 
un asse. 

Assir (Arabia Turca, Jemen, n.) di- 
stretto (sangiak), 82.000 abit. maschi ; 
capol. Menadir. 

Assirva 1) Architettura A. creò tem- 
pli e palazzi a Babilonia (fino al 1000 a. 
C.) e a Ninive (fino a circa 606 a. C.); 
- 2) Scultura A. (1000-600 a. C.) rilievi 
a Nimrud: scene «di caccia, figure di re 
c figuredi porta;a Chorsabad e a Cujun- 
gik scene di battag. e di cacce al leone. 

Assire, Antichità, sono i resti di 
templi e palazzi regi degli ant. Assiri, 
con statue, rilievi, armi, inseriz., tro- 
vati per gli scavi che Botta, Layard, 
Oppert, Loftus,Rawlinson, Smith, Ras- 
sam ed altri fecero nel luogo dove fu 
Ninive o in altri luoghi dell'Assiria e 
d. Babil. leg. < Monuments de Ninivl» 
(1847-50, 5 vol.] di Botta e Flandin; «Ni- 
niveh and its remains » di Layard e 


«Assyrian discoveries»[1875]di Smith). 


Assiri (Asia Anter. antica) popolo 
del ramo arameo. 

Assiria o Assur (Asia Anter. ant.) 
regione abitata dagli Assiri, intorno al 
medio Tigri; capit. Ninive; nella più 
rem. antich.l’A. fu abit. dagli Accadii, 
o Sumerii, popolo turanico ineivilito ; 
verso il 1800 a. C. venne occup. dai Ba- 
bilon., semiti, i quali la chiam, A., da 
Assur («il Buono >), un soprann. del 
dio El; verso il 1500 a. C. si rese indip.; 
i suoi re più illustri furono : Tiglat Pi- 
lesar I (1130-1100 a. C.), Assurnasirpal 
(883-859), SalmanassarII (859-823), Sam- 
si Bin (823-810) e Binninar II (810-781), 
iquali conquist. Iran e Siria; Tiglat 
PilesarII (745-727), che assoggettò com- 
pletam. Babilonia ; Salmanassar IV e 
Sargon (722-705), i quali distr. il R.° 
d’Israele(722);Sanherib o Sennacheribo 
(705-681), che fece cuerra al R.° di Giu- 
da e fu vinto dagli Egiz.; Assarhaddon 
(681-668), che conq. Arabia, Egitto ed 
Asia Min.; Assurbanipal (668-626), sotto 
il quale lA. fu invasa dagli Sciti e sop- 
portò la ribell. d’ Egitto, Babilonia e 
Media; 609-606(mentre regnava Saraco, 
figl. di Assurbanipal) lA. fu assal. dai 
Medi (Ciassare)e dai Babilon. (Nabopo- 
lassar),i quali ne distruss.Ia cap.Ninive. 
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. Assiriologiadlo studio della scrit- 
tura, d, lingua, «d. storia e delle anti- 
chità dell’ Assiria, 

Assisa (piùrcomunemente Uniforme) 
divisa militare. 

Assise 1) nelmedio evo, erano lo as- 
sembieo periodiche di giustizia ed mn 
che le ordinanze che ne eminnivano ; — 
2) si usa nitlam, im geologia povindicare 
singoli terreni o gruppi di siratidiuna 
data epoca o località; — 3) A. di Antio- 
chia v. Antiochia 3); — 4) 4. di Geru- 
salemme raccolta dileggi e regolamenti 
redatti nel 1099 da Goffredo di Buglione 
re di Gorusalemme; — 5) Corte dA. tri 
un. che giudica coll’interv. dei giurati. 

Assisi 1) (Foligno) com., 16.200 ab.; 
città, 3700 ab.; l'ant. Asisium; p., t., 
3 km. da f.; — 2) Andrea Luigi diA., 
Aetto l'Ingegno (e. 1470 — e. 1556), pit- 
toro; — 3) Collegio convitto di A. fu istit. 
per educare ed istruire i figli degli in- 
segnanti. 

Assistenti al trono gran cariche 
ereditarie della Casa di S.S. il Papa; 
gli attuali A. sono: il principe don Gio- 

vanni Colonna, duca di Pagliano, è il 
principe don Filippo Orsini, duca di 

travina. 

Assitanre, dei cani dacecia fintare. 

Assitato ]) sidice d'un recipiente, 
quando ha preso un cattivo odore ; — 2) 
luogo dove, per osservi passata la sel- 

raggina, i cani fiufano. 

Assito piamo formato di più assi @ 
tavolo. 

Assiut = Siut (v.). 

Asso 1) è la faccia segnata « uno > 
nei dadi e nelle carto da giuoco; — 2) 
nella composiz. della polvere da sparo, 
era Il unità convenzionale di peso, la 
quale unità era il peso del carbone; — 
3) (Lecco) com., 2000 ab.; borg., 1200 
ab.; p., t.; 8 km. da Evba; — 4) fu città 
dell'ant. Misia, nei evi dintorni si tro- 
vava ma qualità di pietra caustica (Nie- 
tra Assiana). colla quale si facevano 
tombe, in eni credevasi che i cadaveri 
SI CONSUMASSErO. 

Associare un morto, nel parlare 
de'preti, recitare in chiesa le preghiere 
rituali intorno al feretro, 

Associarsi v, Associato. 

Associato chi si è obblig. (il che si 
dice Associarsi; c Associazione si dico 


il relativo atto o contratto) ad acqui- 
stare am libro, quando sia pubblicato o 
mentre si va via via pubblicando ; pei 
giornali si dico più comunemente Abbo- 
nato (Abbonarsi, Abbonamento) ® 

Associatore chi, por conto d' un 
editore, va in corca di associati. 

Associazione 1) uniome di due 0 
più persone cho si propongono di rag- 
giungero certi fini civili, commerciali, 
politici, veligiosi, educativi o scientifici 
con unità di mezzi e di direzione ; — 2) 
v. Associato ; — 3) A. delle idee facoltà 
dell'anima intellettiva di legaro lo ideo 
fra loro e Ie idec colle sensazioni e coi 
fantasmi, di congiungere giudizi con 
giudizi e di formare dei composti di ideo 
con altre idee,ai quali corrispondono 
solo degli enti fittizi; — 4) A. 7ntellettiva 
= A. delle idee ; — 5) A. per delinquere 
ha Inogo quando cinque 0 più persero 
si associano per commettero delitti con- 
tro l'amministraz. della giustizia, o la 
fede pubblica, o l'incolumità pubbl., 0 
il Duon costume e l'ordine delle fami- 
glie, 0 contro 1a persona 0 li proprietà 
(Cod. pen. 248-251). 

Assoggrettare, detto di animali, 
specialm. domesticì, costringerli a pron- 
dere unadata posiz., a far certi movim. 

Assolniato si dice delle ulive, d. 

‘astagne e sim., quando no sono cadute 
tante, da formare sul terreno più strati. 

Assolare mettere a strati, come i 
fichi nei panieri. 

Assolarsi, nel giuoco, ritenere in 
mano una carta, sola del suo seme, 

Assoldarsi entrare volontariamen- 
te nella milizia. 

Assollant Jean Bapt. Alfred (1827- 
86) ,di Aubusson, romamziere, ser. «Scè- 
nes de Ia vie des États-Unis » (1859). 

Assoluta 1) nel teatro, è quella tra 
due prime parti che ha la precedenza 
(p. e. Prima donna A_.); - 2) dlonarchia 
A. = Assolutismo (v.). 

Assolute 1) Teorie A. sono quelle 
teorie del diritto penale, che si elevano 
ad un principio morale, per giustificaro 
il diritto di punire, fiucendo astrazione 
dell''intoresse o dell’ utilo sociale ; — 2) 
Voci A. sono dette dai grammat. quelle 
che nel discorso rendono un senso in- 
teroda sà, cioè ancho senza che abbiano 
unlegamogrammaticalo con altre voci. 
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Assolutismo quella forma di go- |] quand’è profondo e durevole, con quello 
verno nella quale il principe ha potere | di Letargia. 


illimitato ; si dice A. puro o Despotia, | : Assorbenti medicam. che favoriso. 

quando il governo non è regolato da | l’assorbim.; tali sono le sost. alcaline. 

nessuna legge seritta, quando, perciò, Asso ib bacio 1) fenomeno di pce- . 

ilprincipe può, a tutto suo piacere, disp. ] netrazione di un fluido in un corpo s0- | 

dlelle sostanze e della vita dei sudditi. lido o liquido ; — 2) l'estinzione o la tra- 
Assolutista partigiano dell’ asso- | sformazione in energia termica delle 

lutismo. radiazioni luminose o di colore oscuro 


Assoluto ciò che è in sè, o dalla | che s'imbattono nella superficie di un 
mente è considerato come una cosa in | corpo; — 8) processo pel quale sostanze 
sè e da sè, prescindendo da ogni dipen- | didiversa natura ed in diverso stato di 
denza da altro, o da ogni rapporto che | aggregazione molecolare, attraversan- 
con altro abbia; è opposto a relativo ; | do delle membrane, penetrano nel pa- 
— 2) Governo A. = Assolutismo (v.) ; - | renchima degli organi, impregnandoli, 
3) LA. Dio; - 4) Numero A.è il namero | oppure si mescolano ai liquidi nutritizii 
intieram. determin., formante uno dei | (sangue, linfa), per servire alla nutriz. 


termini di una equaz.; - 5) Potere A.= | oper essere di nuovo eliminati (v. Nu- 
Assolutismo(v.); — 6) Z'ermine A.=Nu- | trizione); — 4) Coeficienti d’A. sono i si 
mero A. (v. A. 4)). volumi di gas (ridotti a 0° e a 0,76 m. va 
AssoLlutorio che assolve. di pressione) assorbiti dall'unità di vo- 74 
Assoluzione sentenza colla quale | lume di un liquido (sottop. alla stessa PER 
si assolve. pressione) ; il loro valore diminuisce, 3 


Assolvere 1) rel giudizio civile, di- | seneralm., col crescere della tempera- 
chiararela insussistenza del debito, per | tura, in un rapporto, che dipende dalla 
cui uno è stato chiam. in giudizio; - 2) | natura chimica del gas e da quella del 
nel giudizio penale, rimandar libero e | liquido assorbente. 
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senza penal’accusato, di cuinon è stata Assoro (Nicosia) com.,3900 ab.; cen- 

provata la colpa. tro solfif.; borg., 2000 ab.; p., t.; 4 km. 
Assomma!comando ai marinari di { da Leonforte. ii 

tirar su checchessia dal fondo del mare. Assortimento quantità di merci ci 
Assommoir (franc. =trappola, ba- | dello stesso ren., ma di qualità diverse 7 

stone piombato, scannatoio) romanzo | e di differente prezzo e grado di perfez. Un, 

verista di Emilio Zola, dimostrante le Assortire tra più cose dello stesso n 

conseguenze dell’ alcoolismo. genere, ma diverse di forma e di gran- 
Assonanza certa analogia dei suo- | dezza, scegliere e riunire le simili. 

ni, meno perfetta che la rima, perchè, ASSOS (e T.) v. Asso 4). 

se esige la identità delle vocali, a partir Assotoma divisibilità dei miner.,.* 


dall'accentata, tollera però che le con- | quando Ia faccia di divisione è perpen- 
sonanti sian diverse; usata specialmen- | dicolare all'asse. 


te nella poesia spagnnola. Assottigliare il sangue render: 
Assoni (in gr. Axones) le colonne | lo più fluido. 

giranti, di legno, sulle quali, ad Atene, Assuan (Egitto alto)città, 4000 ab. 

erano scritte | lo leggi di Solone. l’ant. Siene. i E 
Assonometrin v. Assonometrico. . Assmero (anche Ahasvero) nome” 
Assonometrico,Disegno, metodo | biblico delre Serse di Persia; v. Ester. 

speciale di rappresentaz. geometrica Assugma = Assungia (v.). 

il quale consiste nella proiezione orto- Assungia grasso di maiale depu 


gonale di una figura riferita a tre assi | rato, fuso n bagnomaria e colato per 

ortogonali sopra un piano (quadro) 0- | tela; si adopera per fare le pomate. 

bliquo agli assi medesimi. Assunta 1) = Assunzione 2); — 2) 
- Assopimento è sintomo fr equente nome della più pesante delle 7 campane 
nelle malattie che affettano il cervello; | del Campanile di Pisa; — 8) L'A. famo- 

si osserva a gradi variab., chesidesign. | so quadro di Tiziano (a Venezia). 

coi nomi di Sonnolenza e di Coma e, Assuntore = Appaltatore (v.). 
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Assunzione 1) Arme di A., inaral., 
l'arme che si aggiunge alla propria in 
memoria di qualche impresa gloriosa; 
— 2) Festa dell'A.o dell'Assunta il gior- 
no in cui si celebradai cattolicila salita 
di M.Vergine al cielo, cioè il 15 agosto; 
— 3) Isola dell'A.=1I. di Anticosti; — 4) 
L'A. v. Asuncion. 

Assur v. Assiria. 

Assurbanipal v. Assiria. 

Assurdo 1) ciò che si oppone al ve- 
ro necessario, 0 si distingue dal falso in 
quanto che questo dicesi solo di ciò cho 
si oppone al vero contingente; — 2) Lti- 
duzione all’A. metodo di dimostraz. in 
cui si suppone falso un teorema propo- 
sto, e dalle conseguenze erronee a cui 
si perv. concludesi la verità d. medes. 

Assurnasirpul v. Assivia. 

Ast Georg Anton Friedr.(1776-1841), 
di Gotha, filos. e filol., pubblicò (1819- 
32) le opere di Platone con traduz. lat. 

Asta 1) il bastono sul quale si fissa 
la lama della lancia; — 2) qualunque or- 
gano rigido, che serva a trasmettere 
un noto. di traslazione: - 3)1a pubblica 
esposizione di una merce, pur essere 
venduta giudizialmente, e deliberata a 
chi offro un maggior prezzo di quello 
ad essa stabilito o da altri concorrenti 
aumentato ;-4)nella calligrafia, è l'ele- 
mento della lettera che si prolunga al 
di sopra 0al di sotto delle due righe tra 
lo quali è compresa; — 5) A. droccata 
armaunsatanei tornei, cola quale si cer- 
‘ava non già di uccidere, ma solo di 
scavalcare sì avversario ; — 6) A. della 
stadera il braccio graduato su cui scor- 
ro il romano; — 7) A. delle tende il ba- 
stone, 0 regolo, fissato al di sopra delle 
finesire e a cui si fermano le tende; — 
&) A. dentata asta munita di denti in 
cui entra una ruota dentata; — 9) A. l’oni- 
peia v. Asti; — 10) Andrea dell’A. pit- 
tore napolit., m. 1721; — 11) Coltello in 
A. quello la cui Jama non si può ripie- 
garesul manico; -12)Vaso dell'A. nella 
stadera, la parte dell'asta compresatra 
il punto intorno a cui questa oscilla è 
il punto a cui è sospeso il piatto, 

Astaboras (lat.) v. Tacusòè. 

Astaco gen. di crostacei, le cui spe- 
cie princ. sono l'À. di mare (Gambero 
di mare o Lupicante) 6 PÀ. di acqua 
dolce (Gambero); quest’ ultima specie 


è, adesso, nell'Europa di mezzo, deva- 
stata dalla così detta Teste degli À sta- 
ci, cagion. da un fungo, della fani. dello 
saprolegniacee, detto Mycosisastacina. 

Astame(Ind.l'ranc.)mis.=1,0395 n. 

Astamte dicesi il medico 0 chirurgo 
di servizio all'ospedale. 

Astapo (at.) v. Mareb (fiume). 

Astarabad = Asterabad (v.). 

Astarae (Francia Merid.), nel me- 
dio evo, contea, parte dell'Armnagnace. 

Astapitta Gennaro (n. e. 1749), di 
Napoli, fu composit. drimnat. 

Astaroth=Astarto (V.). 

Astarte 1) la Dea della guerra e d. 
morte, adorata dai Cannaamei e dai Ba- 
Dbilon., che la chiamav. Istar; ornata 
dei corni d. Luna (simbolo della forzit); 
placata, come Moloch (Dio del sole ar- 
dento e della guerra, rappres, qual toro 
o nomo dalla testa di toro), con sacrifici 
umani; — 2) specie di conchiglie fossili, 
abbondanti nel periodo giurese. 

Astasia (1) inquictezza. 

Astasobas (er.) v. Abai. 

Astati v. Legione. 

Astaticità proprietà di un sistema 
rigido, per la quale esso rimanein equi- 
librio in qualunque posizione, quando 
non variino in grandezza e direzione 
le forze applicate ai suoi punti. 

Astatico (r.) 1) =mobile, inquieto; 
-— 2) Ago A. v. Ago 19). 

Aste degli occhiali Je due ap- 
pendici laterali che si passano dietro le 
orecchie. 

Asteismo (er.) ironia delic, ed in- 
gegnos:i, con cui si maschera la lode 0 
l'adulazione sotto l'apparenza del bia- 
simo o del rimprovero. 

Astemio 1) v. Abstemio; — 2) che 
non beve vino. 

Astenersi rimanersi dall'esercizio 
dei diritti politici e dulla partecipazio- 
ne a pubblici aftari. 

Astenia (yr.) mancanza di forze. 

Astenologia (g7.) trattato intorno 
all'astenia e alle malattie asteniche. 

Astenomiaerobiotica (yr.) l'ar- 
te di manten. a lungo una vita debole. 

Astenopi: (gr.) impossibilità di te- 
nerapplicata la vista per un corto temn- 
po agli oggetti vicini. 

Anten opira(gr.)febbre d’esaurim. 

Astensione Vv. Astenersi. 
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Aster 1) v. Astro 2);- 2) stadio par- 
ticolare della moltiplicazione delle cel- 
lale per scissione nucleare indiretta. 

Astevabad (Persia, n.) 1) prov.: 
14.501 km. q.; c. 80.000 ah.; + 2) città, 
10.000 ab. 

Astereomictro vecchio strum. per 
caleol, il ievaro o tramont, degli astri. 

Astergenti si dissero certi rimedi 
per favorire la cicatrizzaz, delle ulcere. 

Asteria 1) figlinola del titano Ceo e 
li Fobe, per opera di Perse madre di 
Leate, fuggendo innanzi a Giove, si 
precipitò, mutata in una quaglia, nel 
mare nel panto dove sorse PI. di Or- 
tigia, che poi fu detta Delo; — 2) v. A- 
sterie; — 3) var. di zafliro, nel eni in- 
terno la luce forma una stella a sei 
raggi; è detto anche Asterino. 

Asteridi= asteroidi (v.). 

Astevie 1) (Asteroidea) = Stelle di 
nure, animali radiati, d. classe degli 
echinodermi, con corpo piatto, penta- 
gonale o in forma di stella con 5-25 
raggi semplici o ramifie. e con uma 
bocca nel mezzo del ventre; si divid. 
in St. di mare propriam. dette ed in 
Ofiuridi (Ophiuroidea), le cui strette 
braccia sì dilungano dal corpo e si 
possono muovere; nelle Meduse (Eu- 
ryalae) Ie braccia sono ramific. e con- 
tràttili verso la bocca; - 2) aggiome- 

ran. fossili di articalaz. d’eneriniti. 

Asterimo v. /\steria 9). 

Asterio nome del Minotauro, 

Asterione figlinolo di Tentamo re 
di Creta, fu marito di Furopa, ai fi- 
gli della quale 6 di Giove lasciò il do- 
minio della sua isola. 

Asterisco 1) stelletta apposta a 
una parola per avvertim. al lettore; 
— 2) pianta composita; — 3) A. pigmeo 
(Africa Sett. e Palest.) sì trova, come 
Itosa di Gerico,in moltearme gentilizie, 

Asterismo 1) costellazione; — 2) la 
proprietà che hanno certi minerali di 
presentaro strisce o stelle o circoli lu- 
minosi in certe direzioni per inflessione 
della luce; dipende dalla presenza di cri- 
stalli microscopici. 

Asternia (gr.) mance. dello sterno, 

Asterofilliti fronile fossifi di 0- 
quiseti. 

Asteroidea (lat.) v. Asterio 1). 

Astevoidi nome di una moltitud. 


di piccoli pianeti, che percorrono in- 
torno ai Sole le loro orbite nello spazio 
fra le orbite di Marte c di Giove. 

Asteroimetro =stercometro. 

Asterope T) v. Esaco;- 2) 233° a 
stervide, scoperto da Borelli 15/5 1883; 
gira intorno al Sole in 1584 giorni, alla 
distanza media di 399 mil. di km. 

Astesano .\nt.,di Villanova d’Asti 
(n. 1412), fu segret, delduca Carlo d'Or- 
léamse scrisse in versi latini ta storia di 
asti fino al 13.42. 

Asti 1) (Alessamdria) a) cire., 167.000 
ab. (178.000 fine '86)in 85 comi; d) com., 
33.200ab.;cit., 17.000 ab.; p.,t., £.; Pan- 
tica Asta Pompela; fu città dei Liguri, 
colonia rom., ducato langob., poi libere 
commune; 1155 distr.da Federico Barba- 
rossa; 1387 da Gian Gal. Visconti dati 
in dote a suna figlia Valentina, sposa di 
Luigi, duca d'Orléans, frat. di Carlo VI 
di Francia; restò frane. fino al 1529, poi 
passò a Casa di Savoia; — 2) Vino d'i., 
spumante, d'uva moscatella. 

Astiage figlio di Ciassare e ultimo 
re dei Medi (593-559 a. C.), fu vinto da 
suo nipoto Ciro, a Pasargade (Vl ant. 
:npit. dei Persiani, forse l'odierno Ca- 
le-i-Dara, ossia Castello di Dario, pres- 
so Darab, nel Farsistan), è detronizz. 

Astianatte figlio di Ettore ed An- 
drontaca, dopo la presa di Troia fu sca- 
gliato giù dalle mura della città; il suo 
primo nome era Seamandrio, 

Asticeiuola il manico del pennello 
e delle penne d'acciaio. 

Astico (Prov.di Vicenza) aftl. d. sin. 
del Bacchiglione. 

Astigmatismo,o.\berrazione mo- 
nocromittica dell'occhio, difetto dell’oe- 
chio che si manifesta in diverse ma- 
niere ed in vario grado nei diversi in- 
dividui e che dipende da imperfetta 
simmetria o da diversa curvatura dei 
differenti meridiani del cristallino, per 
cui non coincidono i fochi dei fasci In- 
minosi rifratti in meridiani distinti. 

Astiprafia (er.) desceriz. di città. 

Astinenzaò, cntrocertilimiti, una 
delle virtù più proprie a procurare al- 
l'uomo felicità e perfezione. 

Astinomi (feno ant.) 15 magistr., 
il cui ufficio era similo a quello degli 
edili romani. 

Astipatea v. Astobalia. 
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Astipalia =Astobalia (v.). 
Astisia (gr.) impotenza dell'uomo. 
Astobalia (Turchia) is. nel Mare 
Egeo, 1500 ab.; l’ant. Astipalea. 
. Astolfo 1) v. Langobardi (Re dei); 
- 2) principe d'Inghilt., parente di Or- 
lando e di Rinaldo ed uno dei più fa- 
mosi paladini dell’Orlando Iurioso, 

Astomo (gr.) privo di bocca. 

Aston Manor (Lancashire) città 
51.000 ab. 

Astor Johann Jakob (1763-1848), di 
Walldorf, presso Heidelberg, emigrato 
in America nel 1788, foudò la Compa- 
gnia delle pellicce del Pacifico; lasciò 
una sost. di 20 mil. di dollari; istituì, 
a New-York, la Biblioteca A.. 

Astore(Astur palumbarius) uccello 
rapace, cenerino-azzurrognolo disopra, 
bianco a strisce trasvers. nere sotto; 
raro in Italia; si usava assai nel me- 
dio evo per la caccia al falcone, ed era 
detto anche Sparviere terzuolo. 

Astorga 1) (Spagna, Leon) città, 
4500 ab.; ant. Asturica Augusta; — 2) 
Ant. Pietro Alvarez Olorio march. dA. 
tu vicerè di Napoli 1672-75; — 3) Emna- 
nuele dA. (1681-1736), di Palermo, com- 
posit. di mus., edue. ad Astorga, in 
Spagna, m. in uu convento, a Praga; 
f:a:m080 il suo «< Stabat mater. è 

Astoria (St.di Oregon)città, 28002). 

Astrabad = — Agterabad (v.). 

Astracan 1) = Astrachan (v.); — 2) 
specie di pelliccia. 

Astracanite solfato nativo di mar 
gnesio e di sodio, nelle acque amare e 
salsedelle paludi presso la bassa Volga. 

Astrachan (Russia, Prov. Basse 
o della Volga) 1) prov.: 236.531 km. q.; 
803.000 ab. (3,4p. km. q.);- 2) cit.,71.000 
ab.; 46° 21’ n.; temp. m. ann. -t- 99,5, 
del gonn, — 69,4, del luglio + 249,5; 
pioggia ann. 124, 

Astragalo 1) (Astragalus) gen. di 
piante d. fam. d. papilionacee; dell'A. 
comune (astragalus glycyphyllos), vol- 
gar. detto Liquirizia bastarda,si usa- 
nolefoglieininfus.nella rvitenz.d'orina; 
VA .di Cr eta e alcune altre specie forni- 
sconola Gomma adragante o diagrante 
o dragrante; lA. mollissimo ha propr. 
energicam. tossiche paralizzanti sul si- 
stemanervoso;-2)osso corto della parte 
superiore media del tarso (piede); — 3) 


membretto d'architettura, che circon- 
da, ordinariam.,la sommità del fusto d. 
colonna; — 4) nelle bocche da fuoco, è un 
rilievo arrotond., nel punto ove il tuli- 
pano di volata si congiunge alla parte 
troncoconica del cannone. 

Astragalomanzia divinaz. con 
osscetti, su cui erano incise lett.d.alfab. 

Astragalus (lat.) v. Astragalo 1). 

Astrakhan= Astrachan (v.). 

Astrale 1) Luce A. scintillam. tra 
le stelle d. Via Lattea; - 2) Mondo A. 
il cielo stellato. 

Astrati, Spiriti, secondo la demo- 
nologia medivevale, sono spiriti sospesi 
fra il Cielo, la Terra e l'Inferno. 

Astralite massa vetrosa artific., di 
color nero, con riflessi rossi ed azzurri. 

Astranmtia (lat.) v. Astranzia. 

Astranzia gen. di piante ombrelli- 
fere, proprio deiluoghi alpestri; fiori ad 
ombrella semplice, circondati da un in- 
volucro di parecchie brattee. 

Astrapaea (lat.) 1) gen. di piante 
aftine alle malve; — 2) Pa Wallichti al- 
bero delle Indie Orient., con bei fiori 
rossi; pianta ornamentale. 

Astratia(gr.)esenzione dal servizio 
militare. 

Astratto oggetto 0 entità mentale 
che si forma per astrazione. 

Astrazione operazione che la men- 
te esercita sopra un oggetto in quanto 
è a lei cognito, dividendono questo 0 
quel suo elem. , questa o quella sua qua- 
lità, p.considerarla da sè, senza il resto. 

» Astrea 1) Dea della giustizia, fi- 
gliuola di Giove e di Temide, con la 
quale è spesso confusa; abitava la terra 
all’età dell'oro, ma la corruzione degli 
uomini la obbligò a fuggire in cielo; 
- 2) gen. di polipi corallari, dei mari 
tropicali; — 3) 59 asteroide, scoperto da 
Hencke 8/12 1845; dist. in media dal Sole 
387 mil. di km.; gira in 1512 giorni, 

Astreo un titano, figlinolo di Crio, 
generò con Eos(Aurora)i venti Zefiro, 
Borea e Noto, la stella mattut. Eosforo 
e le altre stelle. 

Astringenti medicamenti che ten- 
dono a raggrinzare le parti con cui ven- 
gono ascontatto ed a diminvire od ar- 
restare un' escrezione. 

Astro 1) qualunque corpe celeste, 
non escl. la L'erra stessa; varietà princi- 
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pali : i soli o stelle, i pianeti, i satelliti, 
le comete, le nebule, le stelle cadenti; 
- 2) gen. di piante composte (Astera- 
cec): Amello (Aster amellus), a fiori con 
linguette violacee, frequente ne' luo- 
ghi montuosi; A. della Cina, o Regina 
Margherita (Aster sinensis), a fiori più 
grandi, pure violacei, coltivasi in più 
varietà nei giardini. 
Astrobolismo (gr.) insolazione. 
Astrocario 1) gen. di palme del- 
l'America tropic.; - 2) A. murumuru, 
dai frutti aromatici, eduli, assai ricere. 
Astrochimica studio della natura 
chimica dei corpi celesti, il quale prin- 
cipalmente si fa collo spettroscopio. 
Astrocinologia (gr.) trattato in- 
torno al giorni canicolari. 
Astrodinamica scienza delle for- 
ze che muovono gli astri. 
Astroditto strum. p. m. del quale 
più persone possono vedere lo stesso 
astro nel medesimo istante. 
Astrofanometro — Astercome- 
tro (v.). 
Astrofisica studio della natura fi- 
sica dei corpi celesti. 
Astrofotografia applicaz. d. fo- 
tografia allo studio del Sole, della Luna 
e delle stelle. 
Astrofotometriav.Astrometria, 
Astrognosia (gr.) quella parte del- 
‘l'astronomia che riguarda la conoscen- 
za delle costellazioni e delle principali 
stelle; sno sussidio principale sono i 
globi e le carte celesti. . 
Astrogratia (gv.) descriz. d. stelle. 
Astrografo apparecchio per la 
delineazione delle carte celesti. 
Astrolabio strumento portatile 
molto usato dagli astronomi antichi, 
arabi e medioevali, per prendere le al- 
tezze degli astri; diversc figure sopra 
esso tracciate permettevano di risol- 
vere prontamente e con qualche ap- 
prossimazione molti problemi di astro- 
nomia sferica. 
Astrolatra (gr.) adoratore d. astri. 
Astrolatria (gr.) culto d. astri. 
Astrologia la falsa avte di dedurre 
dagli aspetti dei corpi celesti la previ- 
sione degli umani eventi; ìn essa fu- 
rono principalmente celebri i Caldei, 
dai quali passò ai Greci, agli Arabi 
ed agli Occidentali; durò il sno presti- 


gio sino alla fine del 18° sce., ed ancora 


‘oggi qualche avanzo ne rimane nella 


così detta previsione astrometeorolo- 
gica del tempo (Astrometeorologia). 

Astrologo chi prof. l'astrologia. 

Astromanzia (gr.)divinazione da- 
gli astri. 

Astrometeorologia v. 
logia. 

Astrometriala misura dell’inten- 
sità della Iuce degli astri. . 

Astrometro strumento, inventato 
da J. Herschel, per misurare l’inten- 
sità della luce degli astri. 

Astronomia l)la scienza che trat- 
ta dei movimenti e delle proprietà dei 
corpi celesti: l'A. sferica tratta dei 
moti apparenti; l’A. teorica dei moti 
veri; VA. fisica delle proprietà degli 
astri (leg. « A. » cli Lockyer, trad. di 
G. Schiaparelli e Sergent, in Manuali 
Hoepli); — 2) A. pratica l'arte di fare e 
di calcolare le osservazioni astronomi. 
che; — 3) A. nautica scienza che tratta 
dei metodi astronom. da usarsi in mare 
per determinare la posizione della nave 
e dirigerne il corso. - 

Astronomiche 1) Figure A. v. 
Astronomici Segni; — 2) T'uvole A. ser- 
vono a trovare nella volta celeste, per 
ogni dato momento, il luogo d’un pia- 
neta, d'una cometa, d'una stella fissa, 
del Sole e della Luna. 

Astronomici, Segni, sono figure 
per indie. oggetti astronomici : (-) Sole, 
Domenica; (C Luna, Lunedì; $ Mer- 
curio, Mercoledì; Q Venere, Venerdì ; 
5 Terra, 3 Marte, Martedì; G_ Cere- 
re, ® Pallade, £ Giunone, [2] Vesta, 
2 Giove, Giovedì, "b Satnrvo, Sabato; 
Ò Urano; peri12 Segni dello Zodiaco : 
Y Ariete, 3 Toro, ]{ Gemelli, 53 Can- 
ero, 8 Leone, MP? Vergine, £® Bilancia, 
MI] Scorpione, XY! Sagittario, 7 Capri- 
corno, ex Acquario, ){( Pesci; per le Fasi 
della Luna e per altre indicaz.: & Luna 
nuova, D Primo quarto, Luna pie- 
na, € Ultimo quarto, yY Congiunzione, 
c° Opposiz. 2 Testa di drago, } Coda 
di drago, £2 Nodo ascendente, 23 Nodo 
discendente. 

Astronomico 1) nno A., in 0p- 
posiz. all’annocivile, è il ciclo di giorni, 
ore, min. esec., determ. dall'apparente 
giro del Sole; — 2) Annuario A. v. Efe- 
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cadde in quella parte di mare che da ivi 
si disse Ellesponto; Frisso giunse in Col- 
chide, dove fu accolto dal re Eetee dove 
immiolò il montone, offrendonea Marte 
il vello d'oro, che, appeso al un albero 
in un bosco snero al Dio, vennelasciato 
sotto la custodia d’ un drago; intanto 
gli Dei facevano diventar furioso ., il 
quale, scambiata Ino per una leonessa 
e isunoi duefigli perlevrieri, uccise uno 
di questi sbaftendolo contro una rupe; 
la madre coll’altro si gettò in mare. 
Atamrantide 230° asteroide, sco- 
perto da De (Ball #8 1882; gira intorno 
al Sole în 1345 giorni, alla dist. media 
di 358 mil, di km. 
Atanada, di Siracusa, storico gre- 
co del 4° sec. a. C. 
Atanagildo v. Visigoti (Re dei). 
Atanarico v., Visigoti (Re dei). 
Atamasiz (1 r.) immortalità. 
Atanasiane, Simbolo, detto anche, 
dalla sua prima parola, Simbolo < Qui- 
cumqne,» uno dei 3 simboli ecumenici, 
composto verso il 500, in Spagna, per 
combattere l'arianesimo dei Visigoti, 
Atanasio 1) vescovo di Napoli nel- 
l'877; abbattè suo frat. Sergio e si fece 
anche duca di Napoli, alleandosi coi 
Saraceni; m. 900; — 2) dA. il Grande 
detto « il Padre dell’Ortodossia » (298- 
372), dal 328 vescovo d'Alessandria, fn 
il principale sostenitore della teolozia 
ortodossa contro gli Ariani; opere edito 
da Montfauncon (1698). 
Atanatismo fede nell'immortalità. 
Atanatologia dottr. d. immortal. 
Atarassia (er.) imperturbabilità. 
Atargate v. \scalona. 
Atar-root v. Xanthoxylum. 
Atashga (Bac) sorg. di petrolio. 
Atassia 1) disord. negli istinti del 
l'anima; 2) disordine dell'organismo; — 
3) 1. /ecomotrice progressiva, o Malat- 
tin di Duehenne, malattia del sistema 
nervoso che si mamif. specialm. con di- 
sordinati movimenti delle membra nella 
locomozione. 
Atassico affetto da atassia. 
Atassofemia disord. nella coordi- 
nazione delle parole. 
Atnulfo v, Visigoti (Re dei). 
Atanmasia (sr) mancanza di am- 
mirazione; per aleuni antichi filosofi, 
fonte di felicità. 


Atavismo il riapparire di certi ca- 
ratteri dopo alenne generazioni. 

Atbara-Tacasèe (.\bissinia e Su- 
dan Orient.) affi. dì des.d, Nilo, 1150 km. 

Atbo v. Elfu. 

Atearsk (Saratov) città, 15.000 ab. 

Atena (Is. Alcute) isola. 

Atehafalaya (Lovisiania) un ramo 
di sbocco del Mississippi. 

Ateniabanes tela indiana di co- 
fone ordinario. 

AAtehin = Acin (V.). 

“£tchison (Kansas) città, 15.000 ab. 

Ate 1) Dea dell'’ingiustizia e dell'of- 
fesa, gettata sulla terra da Giove per 
puniria delle trame che ordiva nell'O- 
limpo; — 2) 111° asteroide, scoperto da 
Peters 14/8 1870; gira int.al Sole in 1525 
giorni, alla dist. media di 389 mil.dikm. 

Atebà (Neged) nomadi, 8000 tende. 

Atecnia (Jr.) sterilità. 

Atei 1) v. Ateo; — 2) Dizionario de- 
gilt A. pubblicato (1800) da Sylvan Ma- 
réchal, con due supplem. di Laland. 

Ateismo sistema che impagna le- 
sistenza di Dio. 

tel nome tatarico del fiume Volga. 

Atelasia (&r.) incapace. di succiare. 

Atelenzu il paese sul Dniestr dove 
stettero iMagiari prima di venir a star 
bilirsi sul Tibisco e sul Danubio. 

Atele gen. di scimie americano, a 
gambe e coda molto langhe; ve n' ha 
più sp.; mancano del pollice alle mani. 

Atetectasia (er.) difetto di dilataz. 

Atelencefalia sviluppo incomple- 
to dell'encefalo e del cranio. 

Ateleta (Solmona) com., 2800 ab. ; 
borg., 1200 ab.; p.; 40 km. daSolmona. 

Atelia («r.)1) mance. d'un membro; 
- 2) (Atene ant.) esenz. dallo imposte. 

Atelier (franc.) laboratorio. 

Ateliers nationaun (france.) otti- 
cine nazion., istit. (178761848) a Varigi, 
per dar lavoro agli operai disoccupati. 

Atella 1) (Campania ant.) fu città, 
fra Capua e Napoli, presso al sito del- 
l'odierna Aversa; — 2) (Basilicata, n.) 
affluen. di des. dell'Ofanto; — 3) (Melfi) 
com., 3000 ab.; borg., 1500 ab.; p., t.; 
26 km. da Bella-Muro. 

Atellanae fabulae (fudi Atella- 
ni, ludi Osci) l'antico dramma popolare 
rom., denominato dalla città campana 
di Atella, colle maschere di Maccus e 
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Buceco (specie di arlecchino e pulcinella); 
farono scritt. di A.:Q. Novius, L. Pom- 
ponius Bononiensis e C. Mummio (leg. 
«de fabulis Atellanis » di Munk [1840] 
e <'Inosca epigrammatica....» di Gua- 
rini [Napoli, 1831]). 

Atellane v. Atellanace fabulae. 

Atellani, Ludi, v. Atellanae fabul. 

Atelocardia (g1.) sviluppo incom- 
pleto del cuore. 

Ateloencefalia (gr.) sviluppo in- 
completo del cervello. 

Atelomielia (gr.) sviluppo incom- 
pleto del midollo spinale. 

Ateloprosopia (gr.) sviluppo in- 
completo della faccia. 

Atelorachidia (gr.) mancanza d. 
colonna vertebrale. 

Atelstamo re anglosasson, 925-41. 

A tempera, Dipingere,con colori li- 
quefatti p.m. di colla o di chiara d'uovo. 

A tempo termine che serve a ri- 
condurre il cantante o il suonatore al- 
l’esatta osservanza di misura, quando 
un altro termine (A piacere, Adlibitum, 
Senza rigor di tempo) ne lo ha dispens. 

Atenma 1) (Grecia ant.) Minerva; - 2) 
A.,Lucana(SalaConsilina)com.,2550ab.; 
borg., 2300 ab.; p., t., t.; l’ant. Atinum. 

Atenagora filos. crist. d. 2° sec. ; 
il primo, forse, che abbia applicato il 
platonismo al cristianesimo; ser. una 
bella ed elegante apologia dei .cristiani 
all’ imperatore Marco Aurelio. 

Atemnaide bella e culta donna, di 
Atene, figlia del sofista Leontino, si 
fece, nel 421, crist., 6 col nome di Eu- 
docia divenne moglie dell’imperat. Teo- 
dosio II; im. (460) a Gerusalemme ; scr. 
il poema « Cipriano e Giustina, » di cui 
rimangono due canti. 

Atene 1) (Grecia ant.) la capit. del- 
l'A ttica, il centro della cultura ellenica, 
ebbe circa 180.000 ab.; fiorì specialm. 
nel 5° sec. a. C.; decadde dopo la guer- 
ra del Peloponn.; fu sacchegg. da Silla 
(87 a. C.); non si rialzò nè sotto i Bi- 
santini nè sotto i Turchi; 1687 fu bom- 
bard. dai Veneziani; dopo la guerra p. 
l’indipend. si trovò ridotta a 300 case; 
risorse quando, nel 1835, il re Ottone 
vi trasportò da Nauplia la sua residen- 
28; — 2) (Atine) (R.° di Grecia, Attica) 
capitale d. regno, 85.000 ab.; 370 54/n,; 
113"; temp. m, ann. + 189,2, del genn. 


++89,5, del luglio-1-289,2; — B)Duca d'A. 
(Gualtieri di Brienne) avventur. frane. 
mandato dal re Roberto di Napoli in 
aiuto di Firenze e dai nobili e dal po- 
polo di questa repubblica acclamato, 8/9 
1342, signore a vita;fu cacciato 2/7 1343 
(la cacciata del D. d’A. ispirò un ro- 
manzo a Nie. Tommaseo e un quadro a 
Stef. Ussi); - 4) Ducato di A. la signo- 
ria feudale di A.., costituita, dopo Ja 4* 
crociata, sotto la supremazia dei prin- 
cipi d’Acuia; appartenne, prima, ai de 
La Roche, poi ai de Brienne; ai quali 
nel 1312 fu tolto da una banda di Cata- 
lani, che, nel 1326, si sottomisero a Fer- 
dinando II re di Sicilia; verso il 1370 
passò ai fiorentini A.cciaimoli, che ne 
furono spogliati da Maometto II nel 
1456; - 5) Pallade A. lavergine figliuola 
prediletta di Giove, il quale, avendo di- 
vorato, mentre era gravida, la sua pri- 
ma moglie « Metis » (la Prudenza), si 
sgravò, poi, egli stesso, pel capo, di 
quella: la dea dell'energia vittoriosa in 
tutte le lotte della vita, dea tutelare 
delle ròcche delle città (in ispecial modo 
di quella d’Atene) e protettrice dello 
Stato, donatrice dell’ulivo, inventrice 
dell’aratro, delle arti di navig., di filare 
e di tessere; dea della ragione e della 
ritlessione; ha p. emblemi l'elmo, la lan- 
cia, lo scudo, la civetta e il ramo d'uli- 
vo; la divinitàitalica di Minerva fi con 
essa identificata ; — 6) Scuola dA. (Scul- 
tura greca) ebbe a princip. rappres. 
Fidia (im. 480 a. C.), Peonio, Alcamene 
e Cresila; v. Attica 3). 

. Ateneo 1) tempio di Minerva, ad 
Atene; — 2) scuola di poesia e di reto- 
rica fond. dall’imperat. Adriano, a Ro- 
ma, l’a. 135; — 8) nome d'istituti supe- 
riori d'istruzione e di fogli periodici; — 
4) grammatico alessandrino (e. 200 d, 
C.), vissuto molto tempo a Roma, au- 
tore del libro « Deipnosofisti » («uomini 
che, stando a mensa, tengono dotte di- 
scussioni »), importante per la cono- 
scenza della vita degli ant. Greci; -- 5) 
di Cizico, matematico greco della scuola 
di Platone, c. 210 a. ©., autore di un 
trattato sulle macchine da guerra, in- 
dirizzato al console Marcello, al tempo 
della presa di Siracusa. 

Ateni (Caucaso) fu la residenza dei 
re di Georgia. 
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‘Atenodoro 1) v. Rodi 6); — 2) filos. 
stoico, di Tarso, vissuto a Roma, sotto 
Augusto; — 3) A. Cordilio, pure di Tar- 
so, fu, prima, bibliotec. a» Tergamo e 
poi visse a Roma, dove ebbe discepolo 
Catone Uticense. A 

Atenolfo v. Benevento (Duchi). 

Ateo chi nega l’esistenza di Dio. 

Atergate v. Ascalona. 

Aterina gen. di pesci acantott. 

Atermani, Corpi, v. Atermano. 

Atermano (gr.)cattivo conduttore 
del calorico. 

Atevmasia (gr.) mance. di calore. 

Atermico (gr.) = Atermano (v.). 

A termine a tempo determinato. 

Atermocroici, Corpi, v. Atermo- 
eroica. . 

‘ Atermoeroico (gr.)non alterante i 
raggi calorifici. 

Aterno v. Pescara (fiume). 

Aternum (lat.) v. Pescara (città). 

Atevnus (lat.) v. Pescara (fiume). 

Ateroma tumore, che si svilappa 
specialm. nel cnoio capelluto, per dila- 
tazione delle chiandole sebacee. 

Ateromatoso che ha la natura 0 
l'apparenza dell’ateroma. 

Ateshendah = Atashga (v.). 

Ateshgah = Atashga (v.). 

Atesia (gr.) incostanza. 

Atesmia (er.) anarchia. 

Atessa (Vasto) com., 10.100 ab.; cit- 
tà, 2300 ab.; p., t.,; 27 km. da Torino 
del Sangro. 

Ateste (lat.) v. Este. 

Atestino di Este. 

Atetesi (gr.) rigetto d'una falsa le- 
zione o d’un passo apocrifo. 

Atetosi movimenti involont. (d'or- 
dinario succedlentisi in modo piuttosto 
lento), da cui possono essere interessati 
isolatamente tuttii diversi gruppi mu- 
scolari, ma con prevalenza quelli delle 
braccia e delle mani. 

‘ Atgar (Bengala) St. trib., 20.000 ab. 

Atgur = Afgar (v.) 

Ath (Belgio, Hain.) città, 9500 ab. 

Athabasca (Dominio del Canadà, 
Territ. di n.-0.) 1) distr.: 273.000 km.q.; 
8000 ab.; — 2) A. Lake lago, più di 7000 
km.q.; — 3) A. Portage passo, nei Monti 
Rocciosi, 2208; — 4) A. Atver (Rivièro 
la Biche, Elk River) fiume, 1000 km., 
dal M. Brown all’A.. Lake. 
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Athabascas (Dom. del Canadà, 
"Territ. di Nordovest) Ind. cacciatori. 

Athapasca=Athabhasca (v.). 

Athapascas=Athabascas (7.). 

Athaxr olio etereo di rose. 

Atheling l'erede presunt. della co- 
rona presso gli Anglosassoni. 

Athetney (Ingh., Somerset) colli- 
na, presso a Bridgewater, rifugio di 
Altredo il Grande (872). 

Athenacum 1) (lat.) v. Ateneo; — 
2) The A. giornale ing]. bisettimanale, 
di letterature, scienze ed arti, fondato 
a Londra 1828. 

Atherton (Lancasli.) cit.,13.000 ab. 

Athesis (lat.) v. Adige. 

Athlone (Connaught)città,6600 ab. 

Athmallik (Bengala) Stato trib., 
15.000 ab. (8 p. km.qQ.). 

Atho e Bidda, M. San, (Sarde- 
gna), al s -e. di Nuoro, 1388"2, 

Athole predicato Ancale della fa- 
miglia scozzese degli Stewart-Murray, 
le cui resid. sono a Blair Castle, Blair 
Athole, in Scozia, e in Eaton-Place 84, 
a Londra, ce il cui capo attuale è John 
James Hugh Henry Stewart-Murray, 
To duca di A., n. 5/8 1840. 

At home (ingl.=a casa) in Inghil- 
terra, invito generale per le sere di ri- 
cevimento (receptions) d'una dama ; in 
passato furono chiamate così certe com- 
medie satiriche. 

Athor 1) v. Ator; - 2) 161° asteroi- 
de, scoperto da Watson 19 1876; gira 
intorno al Sole in 1340 giorni, alla dist. 
media Ai 357 mil. di km. 

Athos v. Hagion Oros. 

Athy (Irl., Kildare) città, 4200 ab. 

Athyr 1) v. Ator; — 2) il 3° mese 
nell'antico calendario egiziano; ancora 
oggi usato nel calendario alessandrino 
dei Copti, i quali lo cominciano col 
9novembre del calendario gregoriano. 

Ati pastore frigio, amato da Cibele, 
che lo feco suo sacerdote; ma poi lo rese 
pazzo al punto da evirarsi, perchè a- 
veva infranto il voto di castità; fu 
mutato in fico, che divenne, da allora, 
Talbero sacro alla Dea. 

Atia lex (lat.) v. Azia. 

Atit—Atse (v.). 

Atilio Regolo, Marco, 267 a. C. 
console, vinse i Sallentini e conquistò 
Brundusium; 256 cons. p. la 2* volta 
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trasportò la guerra contro Cartagine 
in Africa; sconf. e fatto prigion. a Tu- 
nes (255 a. C.)dallo spartano Santippo, 
generale cartaginese; m. in prigionia. 

Atillan (Guatemala) vule., 38179, 
e lago. i 

Atimia (gr.) 1) perdita parziale o 
totale dei diritti civili; — 2) scoraggia 
mento, avvilimento, in un ammalato. 

Atima (Sora) com., 4100 ab.; borg., 
2000 ab.; p., t.; 17 km. da Cassino. 

Atime v. Atene 2). 

Atinum (lat.) v. Atena 2). 

Atipia (gr.) irregolarità. 

Atipici si dissero i morbi periodici 
ad accessi saltuari. 

Atir v. Ator. 

Atiu (Is. di Cook) is., 70 km. q. 

Atjeh=Acin (v.). 

Atjin==Acin (v.). 

Atkinson Thomas William (17992 
1861) viaggiatore inglese; fu in Siberia 
e nella Mongolia; scrisse « Oriental and 
Western Sibiria» (1858). 

Atkyns, Sir Robert, (1621-1709), 
giureconsulto inglese, scrisse « Parlia- 
mentary and political tracts. » 

Atlanta (Georgia) città, 37.000 ab. 

Atlante 1) titano, frat. di Prome- 

‘teo; fu da Giove condann. a sostenere 
la vélta del cielo; -— 2) stella delle Dle- 
jadi; - 8) nome d'un circo, o montagna 
lunare; — 4) prima vertebra del collo; 
— 5) serie di carte geograf. riunite in 
un volume; - 6) famoso e potente mago 
nell’Orlando Furioso; -— 7) v. Atlanti; 
— 8) v. Algeria 1). 

Atlanti figure o mezze figure d’uo- 

mini adoperate invece di colonne o di 

pilastri per sosten. un architrave. 
Atlantico 1) Codice A. il volume 

di manoscritti di Leonardo da Vinci, 

possed. dall’ Ambrosiana di Milano ; - 

2) Oceano A., fra il Mondo Antico e il 

Mondo Nuovo: 88.600.000 km. q.; 6700 

km. fra il Capo di B. Sp. ed il La Plata; 

3000 km. fra Sierra Leone e Capo S. 

Roque; 6500 km. fra Portog. e Florida; 

‘ 3300 km. fra Irlanda e Terranova; - 3) 

Divisione militare dell'A. (Stati Uniti 

d’'Am.), colquartier generale in Gover- 
nor's Island, a New-York, si compone 
del solo Dipartim. dell'Est e abbraccia 
gli Stati d. Nuova Inghilterra, di New 
York, New Jersey, Pennsylvania, De- 
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laware, Maryland, Virginia, Virginia 
dell'Ovest, Carolina del Nord, Carolina 
del Sud, Georgia, Florida, Louisiana, 
Arkansas, Mississippi, Alabama, Ken- 
tucky, Tennessee, Ohio, Michigan, Wi- 
sconsin, Indiana il Distr.di Columbia. 

Atlantide, presso gli antichi, gran- 
d’isola leggendaria, allo. dell'A frica. 

Atlas v. Satin. 

Atlassov Vladimir, comand. russo 
nella Siberia Orient., scoperse e con- 
quistò (1697) Cameiatca e le Is. Curili. 

Atleta si diceva anticam. chi, nei 
giuochi pubblici, prendeva parte alla 
lotta e al pugilato. 

Atletica l’arte della lotta. 

Atletico si dice di chi è dotato di 
forza straordin. 

Atlipto (sr.) si dice del polso egualè 
e libero. 

Atlodidimo (gr.)= Atlodimo (v.). 

Atlodimo (gr.) mostro superiorm. 
semplice e inferiorm. doppio. 

Atloide (gr.) che ha rapporto colla 
vertebra atlante. 

Atloido 1) A.-assoideo muscolo 2- 
vente rapp. colle vertebre atlante ed 
axis ;- 2) A.-coronoîdeo muscolo della 
mascella infer, della salamandra; — 3) 
A.-mastoideo muscolo che si estende 
dalla vertebra atlante all’apofisi ma- 
stoide; — 4) A.-muscolare arteria che 
si distribuisce nei muscoli fissati alla 
vertebra atlante ; — 5) A.-occipitale che 
appartiene alla vertebra atlante e al- 
l'osso occipitale ; — 6} A.-stilotdeo mu- 
scolo che si estende dalla vertebra 
atlante all’apofisi stiloide; — 7) A.-sub- 
occipitale muscolo attaccato alla verte- 
bra atlante. 

Atmeidam (Costantinop.) piazza, 
che fu già il Circo di Settimio Severo. 

Atmiatria (gr.) introduz. di va- 
pori o gas nei polmoni a scopo tera- 
peutico; ora dicesi Inalazione. 

Atmidiatrica=Atmiatria (v.). 

Atmidometro= Atmometro (v.). 

Atmidometrografo (gr.) stru- 
mento che misura l’evaporaz. e nenota 
la quantità. 

Atmidoscopio (gr.) strum. per 
indicare la quant. di vapore che si svi- 
luppa in un luogo, a fine di regolare 
la temperatura di questo. 

Atmizonico (gr.)si dice d'un igro- 
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metro composto di die termom., uno 
dei quali è inviluppato d’ una musso- 
lina umida. 

Atmocieide (gr.) apparecchio per 
inspirare aria composta. 

Atmologia (gr.) trattato dell’eva- 
porazione. 

Atmometro strum. per misurare 
l’evaporazione alla superf. dell’acqua. 

Atnrosfera 1) è l'inviluppo d’aria 
che circonda la Terra; secondo Lapla- 
ce, la sua massima altezza è di 5,eraggi 
terrestri, ossia 35.600 km.; ma gli stra- 
ti d’ aria che possono riflettere i primi 
e gli ultimi raggi solari (crepuscolo) 
sono alti 60-70 km. e così o poco di più 
sono alti quegli strati nei quali av- 
viene l'accensione delle stelle cadenti; 
gli strati, poi, nei quali avvengono i 
fenomeni che più dircttam. ci interes- 
sano, sono alti 15-20 km.; — 2) l’invi- 
luppo di gas e di vapori che, per lo più, 
circonda i corpi celesti; - 8) l’invilauppo 
di etere, di cui si suppongono cinte le 
particelle materiali; — 4) la massa d'a- 
ria che riempie un ambiente; -— 5) 4. 
elettrica lo spazio che, intorno ad un 
corpo, è esposto ai fenomeni elettr. di 
questo; - 6) Pressione d’un'A. unità di 
misura a cui si riferiscono le pressioni 
dei liquidi, dei cas e dei vapori e che 
corrisp. a quella di 108,3 kg. p. dm.q. 

Atmosferica 1) Arta A. v. Ària 
7);-2) Ferrovia A. tentativo, dimostra- 
tosi non pratico, di far muovere un tre- 
no collo spingere inuanzi, mediante la 
rarefaz. dell'aria, uno stantuffo dentro 
a un tubo situato tra Ie guide. 

Atmosferografia (gr.) descerizio- 
ne dell'atmosfera. 

Atmosferologia(gr.)trattato del- 
l'atmosfera. 

Atmi(Deccan, Belgam)cit., 12.000 ab. 

Atocia (gr.) sterilità nella donna, 

Atok=Atak (V.). 

Atol ampio anello di scogli coral- 
lini, per la massima parte appena e- 
mergenti sopra il livello del mare; il 
quale anello acclude una laguna, che, 
spesso, per qualche apertura, comuni- 
ca coll’aperto mare. 

Atollo v. A.toll. 

Atomi 1) le particelle più minute 
nelle quali si suppone che sia divisibile 
la materia; - 2) A. rappresentativi 
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quelli che Democrito pensò emanas- 
sero dai corpi e che, penetrando per 
gli organi dei sensi, recassero all’ani- 
ma.il pensiero delle cose esterne; sono ‘ 
detti anche Specie o Idoli. 

Atomica, leoria, è fond. sulle espe- 
rienze, secondo le quali ogni chimica 
combinaz. o scomposiz. è una reciproca 
az., che avviene fra un limitato e per 
lo più ben piccolo numero di atomi. 

Atomicità (Valenza, Quantivalen- 
za) facoltà di combinazione degli atomi; 
valore di sostituzione diunradicale sem- 
plice o composto. 

Atomico 1) Calorico A. è il nume- 
ro 6,666, che si ottiene moltiplic. il ca- 
lorico specif. di un corpo semplice so- 
lido o liquido per il peso atomico del 
medes. corpo ;-2) Pesn A. è, nelle com- 
binaz. chim., il peso invariab., ma dif 
ferente per ogni corpo semplice, degli 
atomi; tale peso, p. un elem. chim., si 
ottiene cercando la minor quantità di 
quel corpo che si trova nella sua mo- 
lecola e in quella dei suoi derivati. 

Atomifero (gr.) carico d’atomi. 

Atomismo teoria secondo la quale 
la materia si compone di atomi, 

Atomista partis. dell’atomismo. 

Atomistica (gr.) dottrina intorno 
agli atomi. 

Atomistico riguardante gli atomi. 

Atomo 1) v. Atomi; — 2) corpiccinolo 
sospeso in un raggio di sole che pe- 
netra per una finestra o altro spira- 
glio; — 3) mis.=1 mm. 

Atomolozgia (gr.) lo studio delle 
forze che le molecole della materia e- 
sercitano le une sulle altre. 

Atonìa (gr.) stato di rilassamento 
dei tessuti; e specialmente debolezza 
di contrazioni muscolari. 

Atono (gr.), detto dell'occhio, fisso, 
senza espressione. 

Atopia (sr.) sconvenienza. 

Atopico (gr.) sconveniente. 

Ator Dea egiz. dell'amore e del pia- 
cere, dai Greci identif. con A.frodite, 
rappresent. come vacca o come giova- 
ne donna dalla testa di vacca, portante 
in mezzo alle corna il disco della Luna. 

Atossico (gr.) senza veleno. 

Atrabile nome dato dagli antichi ad 
un umoreimmaginario nero ed acre, che 
essi supponev. secreto dalle ghiandole 
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soprarenali e a cui attribuivano l’appa- 
rizione dei sentimenti melanconici. 

Atrabiliare = ipocondriaco, me- 
lameonico, 

Atrabilioso prod. dall'atrabile. 

Atrace (Atrax) 1) (Tessaglia ant.) 
fa una città dei Perrebi, sul Peneo; — 
2) famoso mago, della stirpe dei Lapiti, 
pidre di Ippodanvia (Atracide). 

Atrachelia (gr.) assenza del collo. 

Atrachelo (gr.) che non ha collo. 

Atraceia, Arto, magi: i 

Atracide v., Atr aco 2). 

Atracio della Tessaglia (poet.). 

Atraetilide pianta sinanterca (La- 
ropa Merid.) che dà una gomma velen. 

Atragene pianta ranunenlacea. 

Atveak=Atrek (v.). 

Atramentario si diceva ogni li- 
quido di color nero come l inchiostro, 

Atramentol(lat.)inchiost. dei Rom. 

Atrami (Salerno) borg., 2450ab.; p.; 
{.; 22 km. da Vietri sul mare. 

Atrato (Colombia) finme, 490 km, ; 
sbocca nel G. di Darien; navig. 100 km. 

Atrax (gr. o lat.) v. Atraco. 

A tre composizione musicale in cui 
3 vaci vanno armonicamente unite. 

Atrebati (Gallia ant.) popolo colt., 
nell'odierno Artois, 

Atrelc(Asia Anter.) fiumo, che shoc- 
ca nel Mar Caspio, a s.-0.; 440 km. 

Atremografo portapenne contro 
il eranpo degli scrittori. 

Atreo figliuolo di Pelope e di Ippo- 
diamia e nip. di Tantalo; fu re di Mi- 
cene ed ebbe da Erope due figliuoli, 
Agamoenmone e Menelao (Atridi), 

Atrepice 1) i) triangolo di un basti- 
mento a prua, i cui vertici sono: la 
ruota è le due alette, sino allo parasar- 
tie di trinchetto; - 2) v. Atriplex. 

Atreplice v, Atriplex. 

Atresia imperforaz. di un canale. 

Atretelitvia imperforaz.d.vagina. 

Atrvetenteria (gr.)imperforazione 
del tubo intestinale. 

Atretismo=Atresia (v.). 

Atretoblefaria (er.) aderenza 
delle palpebro. 

Atretocefalo (r.) soggetto in cui 
gli orifizi del capo sono imperforati. 

Atretocisia imperforaz. dell'ano. 

Atretocistia (r.) imperforuzione 
della vescica. 
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Alretocormo (gr.) soggetto che, 
secondo il sesso, ha impertorato i ano 
vi tre orifizi del bacino. 

Atretogastria(er.) imperforaz. di 
una delle due aperture dello stomaco. 

Atretolemia (gr.) inperforazione 
della faringe o dell'esofago. 

Atretometria(tsr.)imperforazione 
della matrice. 

btretopsiza gr.) imperforazione 
delia pupilla. 

Atretoretria (£r.) imperforazione 
dell'uretra. , 

Atretorinia (£r.) imperf. d. naso. 

Atretostomia(yvr.)imperforazione 
della bocca. 

Atretotemia (£r.) imperfo 
dell'utero, 

Atreturetria=Atretoretria (v.). 

Atri (Circ. Teramo) com.,10.600 ah.; 
città, 3800 ab.; Vant. Adria (adria); 
P., t.; 4 km. da Mutignano. 

Atria (at.)1) v. Advia; — 2) A. 2r0r- 
Lis (Porte della morte) quegli organi del 
corpo (enore, polmone, cervello), Ia cui 
offesu prodncee morte istantimea. 

Atrichia (gr.) manc. dei capelli. 

Atrichiasi=Atrichia (v.). 

Atricomia (gr.) caduta dei capelli, 

A. TRI, CVRAN =a triclinio cn- 
rando. 

Atridi v. Atreo. . 

Atrimpos il Dio dell'acqua degli 
ant. Lituani. 

Atrio ]) nella casa rom., era la sala 
o camere di udienza; — 2) spazio coperto 
davanti alla porta d'ingresso d'un cdi- 
fizio sontuoso; — 3) nei vulcani, lo spa- 
zio fra il vecchio e il nuovo cratere 
d'oruz.j-4)A. del Cavallo, nel Vesuvio, 
la pianura fra il M. Somma o il cono 
del Vesuvio proprio. 

Atripalda (Avellino) com. 6200, 
città 46002b.; p., t.; 4km.da Avellino. 

Atriplex(Atreplice, Attepice Atri- 
plice, Bietolone, Spinacione, frano. Ar- 
roche)pianta erbacea mangereccia della 
famiglia delle chenopodiacee. 

Atriplice v. Atriplex. 

Atriuni Vestae (Roma ant.) la re- 
sidenza delle Vestali, scoperta, nel 1883, 
negli scavi fatti al Foro Romano, 

Atrofia (gr.) stato di elementi ama- 
tomici che diminuiscono o scompaiono 
per difetto di nutrizione. 
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‘Atrofico affetto da atrofia. 
Atroismo (gr.}in retorica, ieccumu- 
lamento di argomenti. 
. Abroli (India Brit., Prov. di n.-0,, 
Mirat) città, 16.000 ab. i 
Atromarginato orlato di nero. 
Atrop, in alchimia, il piombo. 
Atropa l)gen. di piante solanacee; — 
2) A. belladonna (Belladonna ofiicinale) 
produce bacche assai velenose, che, ma- 
cerate, dènno un bel color verde. 
Atropate satrapo persiano, da A- 
lessandro il Gr. fatto (330 a. C.) go- 
vernatore della Media, della cui parte 
sett.,chiam.da lui A tropatene(ora Aser- 
beician), furono sovrani i suoi discend. 
Atropatene v. Atropate. 
Atropina alcaloide che si ottiene 
dall’atropa belladonna e dai semi dello 
stramonio; di sapore amariss., di azio- 
ne violentiss., si usa (di rado) nelle epi- 
lessie e nevralgie. 
Atropo v. Parche. 
Atschin=Acin (v.). 
Atsehinsk=Acinsk (v.). 
Atse antico titolo dei red’ Abissinia. 
At sight (ingl.)=a vista. 
Atsuta(Giap., Ovari) cit., 15.000 ab. 
Atta 1) v. Brebi;- 2) A. Troll piccolo 
poema allegorico di Enrico Heine, che, 
nell’orso A. T. volle raffigur. una spe- 
cie di don Chisciotte del romanticismo 
tedesco;-3)Z'ito Quinzio A.poeta comico 
romano vissuto circa l'80 a. C. 
Attaeca,inmus., termine indicante 
che un pezzo deve seguire il preced. 
senza nessuna interruz. 
Attaccapanni arnese di legno o di 
ferro per sosten. panni, cappelli e sim. 
Attaccare 1) v. Attacco 1); - 2) 
detto dei vegetabili, signif. che comin- 
ciano a prendere il nutrim. dalla terra 
in cui sono trapiantati; — 3) detto di 
uma idea, d’una dottrina, o d'una pro- 
posta, signif. che è accolta bene; — 4) si 
dice di chi, per difetto degli organi 
vocali, non può pronunziare spedito ; 
- 5) detto di malattie, signif. essere 
contagiose ; — 6) al ginoco delle palle e 
del biliardo, si dice quando la palla è 
rasente alla mattonella. 
Attaccatoio v. Balzo 2). 
Attaccatura 1) i punti in cui, toc- 
candosiipani nel cuocere, non si forma 
la crosta; si dice anche Abboccatura, 


Da 18, — Piccola Enciclopedia Hoepli, 


‘0 Bacio ;-2) l'’opra di un contadino coi 


bovi; - 3) v. Attacensture. 

Attacecature l)i punti di congiun- 
zione degli ossi e dei muscoli ; — 2) le 
linee più sottili che uniscono una let- 
tera coll’altra, o che unisc. le due parti 
d’una stessa lettera. 

Attacco 1) l'azzuffarsi fra loro di 
trappenemiche; l’A.d'una piazza forte 
si fa per sorpresa, per investim. o bloc- 
co, per bombardam. e per assedio re- 
golare, che talvolta finisce nell’assalto 
o scalata; - 2) punto dove uma cosa si 
può attaccare; - 3) legno col suo ca- 
vallo, o co'suoi cavalli attaccati; - 4) 
invasione, ordinariamente subitanea, 
di una malattia periodica, o di una af- 
fezione, che, senza essere periodica, è 
soggetta a ritorni più o meno frequen- 
ti; si dice anche Insulto; - 5) inmus., 
il soggetto d'una fuga, quando è sover- 
chiam. breve; il contr. di Andamento. 

Attaché (franc.) diplomatico ag- 
giunto a un’ambasciata. 

Attaeru (Guin.Sup.)cit.,sulComoe. 

Attairider (ingl.) 1) vocab. col qua- 
le nella legislaz. ingl. s'indicava l'im- 
med. e inevitab. conseguenza della con- 
danna a morte, per cui il condann. era 
quasi tocco ed inquinato; — 2) Bille of 
A.eralasentenzadi morte cmanata per 
alto tradim. dalla Camera dei Lordi. 

Attalea 1) gen. di palme; -— 2) A. 
funifera (Piassaba), nell’Amer. Merid., 
dà fibre tessili, noci (Coquillas, Cocco 
di Lisbona), olio, vino di palma. 

Attalia v. Adalia. 

Attalici, Tappeti, (da Attalo, re di 
Pergamo) si dicono quelli fatti di lana 
e d’oro e recanti scene con personaggi. 

Attalico (da Attalo, re di Pergamo) 
= ricco, magnifico, sontuoso. 

Attalo 1) v. Orlean; - 2) v. Perga- 
mo: - 23) Flavio A. senat. rom. proclam. 
imperat.da Alarico (409) indi da Onorio 
fatto mutilare e relesare a Lipari(415). 

Attanagliarelacerare le carni con 
tanaglie infocate. 

Attar 1) = Athar (v.); - 2) Ferided- 
din A. (1119-1230) poeta mistico per- 


siano, n. a Nisciapur ; scrisse « Mantik ‘ 


et-tair » (« Discorso degli uccelli»), edito 
e tradotto da Garcin de l'assy (1863), e 
« Pend-name » (« Libro ciel Consiglio »), 
ed. da Silvestre de Sacy (1819), 
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Attavanti Paolo(1429-99) frate ser- 
vita, famoso predicatore, ser. una sto- 
ria del suo ordine e nn < Breviaram 
totius iuris canonici. » l 

Atteggiare dicesi dell'espressione 
che i pittori dànno alle figure. 

Attelare distendere, di fronte, l’or- 
dinanza dell'esercito. 

Attelarsi distendersi in ordinanza 
di fronte. 

Attemstetter David e Andreas 
due distinti orefici di Augusta, della 
fine del 16° e del principio del 179 sec. 

Attendamento il porre le tendo 
od anche la località ove trovasi atten- 
dato un reparto di truppa. 

Attendente 1) chi offre all'asta; - 
2) (Ordinanza) il soldato addetto al ser- 
vizio personale di un ufficiale. 

Attendibile da prondersi in consi- 
derazione. 

.Attendolo v. Sforza (Casa). 

Attendorn (Amnsberg)cit.,2200ab. 

Attentato delitto contro la sicu- 
rezza dello Stato (controla patria, Cod. 
pen. 104-116; contro i poteri dello Sta- 
to, Cod. pen. 117-127; contro gli Stati 
esteri 0 i Joro capi e rappresentanti, 
Cod. pen. 128-180) e contro la sicurezza 
delle strade ferrate(Cod. pen.812 e 313). 

Attenuante v. Attenuanti. 

Attenuanti, Circostanzo, quelle 
circost. speciali che, in un dato caso 
penale, presentano il fatto sotto una 
luce così mite, che sombrerebbe troppa 
severità l'applicare la pena por il fatto 
medesimo stabilità dal Codice. 

Attenuant invenum vigilatae 
corporanoctes(lat.; Ov. A. A. 1,785) = 
le veglio estennano i corpi dei giovani. 

Attenuazione la diminuzione di 
peso specifico che ha luogo in un liqui- 
do zuecherino in fermentazione. 

Attenzione facoltà di concentrare 
lo spirito su qualche oggetto o su qual. 
cho parte di esso. 

Atteone figliuolo di Aristeo o di 
Autonoe, fu cacciatore; sorprese Diana 
ele sue compagne mentre si bagnavamo 
e perciò fu dalla Dea cambiato in cervo 
e fatto dilaniar dai cani. 

Atterboom Peter Daniel Amadeus 
(1790-1855), della Dioc. «di Asbo, in Ost- 
gotland, capo della scuola romantica 
svedese; scrisse il pocma « Lycksali- 


ghetens Ò » («Tsola della Felicità >) cd il 
ciclo di romanzi «Blommorna» («Fiori»). 
Attergareregistr.a tergo d’nuna do- 
manda odi un ricorso la decis.oil parere. 

Atteri (Aptera) insetti senz'ali. 

Atteronoto = Apteronoto (v.). 

Atterragzgio luogo nel largo mare 
donde si vede e riconosce la tor ra. 

Attersee (Austria Super.) lago al- 
pino, 151 km.q.; profondo 171; 466. 

Atterzato (Unibria) vino bianco, 
scelto ,chesi ottiene facendo consumare 
al fuoco '/3 della parte mostosa. 

Attestare accozzarel’'una testa con 
l’altra; detto di un ponte, signif. riu- 
nirne le due estremità o teste alli ripa. 

Attestato testimonianza iniscritto, 
docum. da prodursi p. provar qualcosa. 

Attestatura v. Attestare. 

Atti 1) = Ati (v.); —- 2)scritture che 
si presentano ai tribunali dai litigauti, 
e quelle che si fanno dai tribunali; — 83) 
collezioni Gelle decisioni, d. deliberaz., 
dei discorsi d'un parlamento, d’un con- 
cilio, d’' una accademia; — 4) A. degli 
Apostoli a) v. Acta1); d) fu il titolo d'un 
giornale francese satirico realista pub- 
blicato durante la Rivoluz.; — 5) l'are 
gli A. ad uno chiamarlo in giudizio ; — 
6) Mettere in A. allegare o produrre in 
giudizio scritture 0 documenti. 

Attica 1) nell'archit. ant., sovrap- 
posiz. alla cornice; mezzanino, fatto 
per mascherare il tetto ; — 2) la regione 
più orientale della Grecia di mezzo; - 
3) A. e Beozia CR.° «di Grecia) nomar- 
chia: 6306 km.q.; 185.000 ab. (29 per 
km.q.); capol, Ateno; — 4) Filosofia A. 
ebbe a princip, rappresentanti Socrate, 
Platono, Aristotele, Antistene, Ari- 
stippo, Zenone 3 — 5) Scuola A. (Scul- 
tura greca) ebbe a princip. rappres. Ce- 
fisodoto, Scopa, Leochares, Prassitelo. 

Attici, Documenti di mare, 30 lastre 
marmoree, dissotterrate (1834) al Pirco, 
con conti dei camtieri navali di Atene. 

Atticismo squisitezza del gusto ed 
eleganza del linguaggio. 

Attico 1) Sele A. o Stilo A. dicesi 
dello stile aven te la finezza, il brio, la 
grazia propria «legli scriltori attici; - 
2) lito Pompondao A. (109-32 a.C. )cava- 
liere rom., amico di Cicerone e di tutti 
gli altri uomini più importanti del suo 
tempo, senza distinzione di partito, 
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Attidii, Fratelli, v. Gubbio. 
Attigliano (Terni) com., 710 ab.;f. 
Attigny 1){(Ardennes) cit.,1500 ab.; 
nel medio evo A.ttiniacum; 785 battes. 
di Vittechindo; — 2) Dieta di A. 822 Lo- 
dovico il Pio vi si accusò spontaneam. 
della crudeltà usata contro suo nipote 
il re Bernardo d' Italia. ; 
Attila 1) v. Unni (Re degli); - 2) 
giacchetta da nssaro, ornata di cordo- 
ni; —- 3) poema lat. del 6° sec.; — 4) ope- 
ra in mus. di Verdi (Venezia, 1846). 
Attilio = Atilio (V.). 
Attimis (Cividale del Frinli) com. 
2000, borg. 960 ab.; p.;18 km.da Udine. 
Attina (Polonia, c. 1600) mon.d’'arg. 
= poco più di 2 grossi. 
Attinghausen 1) (Svizz., Uri) vill., 
500 ab.; — 2) Werner d’A.1294-1321 lan- 
damman di Uri (nel « Tell » di Schiller). 
Attinia v. Attinie. 
Attiniacum v. Aftigny. 
Attimnici i raggi luminosi che si ri- 
frangono e che agiscono fotograficam. 
Attinico, Vetro, è un vetro giallo, 
che ha la proprietà di togliere l’azione 
chimica dei raggi solari; ne fanno uso 
i fotogr. p. le finestre dei loro laborat. 
Attimie specie di polipi, simili nel- 
l'aspetto a variop. fiori sottomarini. 
Attinoelettricità è l’ elettricità 
sviluppata sui cristalli per effetto del 
sole o della fiamma di gas. 
Attinografo strum., il quale, mer- 
cè un processo fotogr., registra l’appa- 
rire e lo scomparire del sole nel cielo. 
Attinometria quella parte d. me- 
teorologia che ha per oggetto di misu- 
rare (p. m. dell’ Attinometro) l'inten- 
sità dei raggi solari e della notturna 
irradiazione del calorico. 
Attinometro v. Attinometria. 
Attinomicosi= Actinomicosi (v.). 
Attinoto sciorlo verde, stralite, an- 
fibolo verde, ferrifero, in prismi, ordi- 
nariam. allungati, bacillosi, raggianti, 
d'ordinario trasparenti e lucidi; peso 
spec. 2,8-3,3, durezza 5-5,5; colle rocce 
serpentinose e talcose. 
Attinozoi v. Radiati. 
Attis = Ati (V.) 
Attitare incominciare e proseguire 
gli atti giudiziari. 
Attitazione v. Attitare, 
Attius, Lucius, (lat.)v..Accio Luccio. 
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Attiva, Vita, è, secondo gli ascetici, 
quella che fa consist. la perfez. crist. 
nella praticadelle opere buono ; è detta 
anche Vita operativa. 

Attività 1) virtù operativa che ap- 
partiene in proprio unicamente all’ Ente 
principio; — 2) le partite di cui si com- 
pone l’attivo; v. Attivo 2). 

Attivo 1) ciò da cni incomincia e si 
propaga l’azione ed è quindi il subietto 
e il principio di essa ; — 2) il complesso 
dei beni che costituiscono il patrimonio 
di una persona, di una società, di un 
commere., dedotte tntte le passività. 

Attizzino chi attizza i fuochi nelle 
grandi macchine od officine. 

Attleborongh (Massachusetts) 
città, 13.200 ab. 

Atto 1) tutto ciò che esiste, sia co- 
me essere, sia come termine dell'essere, 
in quanto esiste e in qualunque modo 
esista ; — 2) scritto da cui risulta Ja pro- 
vadialcunaobbligazione o di altro fatto 
giuridico; - 3) ciascuna delle parti in cui 
è divisa un'azione drammatica. 

Attok = Atak (v.). 

Attonante v. Attonare. 

Attonare dare visore allo stomaco 
o af altri organi o tessuti. 

Attore l)chirivendica il suo diritto, - 
citando il reo o l’offensore innanzi al 
giudice; — 2) persona che sale sulla sce- 
na per rappresent. drammi (Declama- 
torce), opere in musica (Cantante), o per 
cseguir danze (Danzatore) o un'azione 
mimica (Pantomimo). 

Attorney (ingl.) 1) causidico, pro- 
curatore, per contrapp. a Counsel (av- 
vocato); — 2) A. general il rappresent. 
d. Corona nei processi civili e criminali. 

Attorrare mettere gli uni sopra gli 
altri i pezzi dellegname segato. 

Attossicamento v. Avvelenam. 

Attraeca! voce di comando perchè 
altri agguanti e conduca palischermo 
abbandon., cetaceo rifinito, cassa flut- 
tuante e simili. 

Attraecare v. Attracca. 

Attrattivo si dice dei corpi e delle 
forze aventi virtù di attrarre. 

Attrattore pneumatico appa 
recchio sempliciss. con cui si solleva un 
peso per effetto d. press. atmosf., rare- 
facendo I’ aria senza il bisogno d. mac- 
china pnceum.; consiste in una calotta 
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di ecnoio cedevole ed inumidito, che si 
sostiene col mezzo d'una cordicclla at- 
taccata al suo centro. Ù 

Attrazione è l'azione reciproca 
tra due punti materiali qualunque, se- 
condo la retta che li unisce, tendente 
al avvicinarli l'uno all'altro, ela cui 
intensità è in ragione diretta d. masse 
ed inversamente proporzionale al qua- 
drato della loro distanza. 

Attrazziue fornire un bastimento 
dei suoi attrazzi. 

Attrazzi i maggiori fornimenti per 
la marina 0 l'artiglioria. 

Attrezzatura è tutto ciò che, sullo 
mitvi, serve a stabilire, tenere e muo- 
vere l'alberatura, i pennoni è le vele. 

Attrezzi 1) = Attrozzatura; — 2) 
tutti gli oggetti occorrenti per l'uso di 
una fabbrica o di una bottega. 

Attvezzista chi provvede e propara 
quanto occorre a decorare un teatro. 

Attriawux (franc.) salsicco. 

Attributi, in pittura e scaltura, gli 
accessori che caratterizz. una figura. 

Attributo ciò che siriferisco al sog- 
getto d’un giudizio 0 di una proposiz. 

Attribuzioni gli obblighi e le fa- 
coltà spettanti ad un uffizio. 

Attrito fenom.chehaluogo quando, 
di due corpi messi a contatto e premuti 
l'uno contro l’altro, si sposta l'uno ri- 
spetto all'altro; in tal caso si svilippa 
una resistenza allo spostamento, che si 
denomina Resistenza d'A. e che è ap- 
prossitivam. proporzionale alla pres- 
sione esercitata fra le superficio a con- 
tatto e indipendente dall'estensione di 
queste e dalla velocità del movimento; 
il rapporto fra la resistenza d'attrito 0 
la pressione dicesi Coetticiente l'A. 

Attrizione dolore di avere offeso 
Dio, cagionato dal timore dell'inferno. 

Attuale, Età, v. Antropozuica. 

Attualità lo cose del giorno, delle 
quali tutti parlano. 

Attuariio Notarii (Roma ant..) scri- 
vani, che raccoglievano con unit spe- 
cio di stenografia i discorsi altrui. 

Attuario 1) (ingl. Clerc, frane.Gref- 
fier) ministro deputato dal giudice o 
dal magistr. a ricevere, registrare e te- 
ner cura degli atti pubblici; si dico 
anche Cancelliere; — 22) (ingl, Actuary) 
colui che si occupa esclusivam. dell'ap- 
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plicaz. delle matematiche alle assicu- 
“azioni o, più generalmente, alle que- 
stioni finanziarie. 

Attuazione elettrica l' effotto 
oper. da un condutt. olettriz. sopra 
un secondo allo stato natur. o anche 
esso elettrizz. o diviso dal primo per 
mezzo d'un corpo coibente. 

Atua un idolo dei Maori. 

Atures (Venezuela) Inogo dove il 
fiume Orinoco forma forti ràpide. 

A tuto (lat.) v. Argumentum 10). 

A.LT. V=aram testamento vovit, 

Atwood George (1745-1807),di Lon- 
Ara, fisico, inventò la macchina cho 
serve a dimostrare sperimenti, le leggi 
del moto nniformemente accelerato. 

Atyr=Ator (v.). 

Atya=Ati(v.). 

Atzara (Lanusvi) com. 6 borgata, 
1600 ab.; 490 km. da Isili. 

Au simbolo per l'oro. 

A. u.=/nno urbis (nell'anno dalla 
fondazione di Roma). 

Auacia (Camciatea, 0.) 1) Baia dA. 
col porto di Petropavlovsk; — 2) Afonfe 
A, vule., 2716! 

Auad, Ras, (Africa Orient. Ital.) 
capo a 5° 33 n. 

Auagi-jalki ceramica giappon. 

Auamaî le 4 penne principali nell'ala 
dello struzzo. 

Auata-jalci maiolica giapponese. 

Aub (Namnaland) afll. di des. del 
l'Oranje, 700 km. 

Aubade (franc.) = mattinata, schia- 
Mazzo, 

Attbagzie (Bouches-du-Ithone) cit- 
tà, 5400 ab.; f. 

Aubaine, Droit d', (frane.)v. Albi- 
naggio. 

Aubanel Joseph Marie,di Avignon 
(n.25/3 1829), poeta e oratore provenzale. 

Aube (Champagne) 1) atti. di des. 
d. Sceino, 160 kmni.; — 2) compartim.: 
6025 km. q.; 257.400 ab. (43 p. km. q.): 
capol. Troyes; — 13) Ifyacinthe-Laurent- 
Théeophile A. ammiraglio frane. 1.5°/1 
1826; 1886 ministro della marina. 

Aubeldruelx (t0d.) processo elio- 
graf. di riproduz. di disegni, litograf., 
incisioni, in grandezza uguale o diver- 
sa dall'originale. 

Aubenas(\rAdche) città, 5100 ab. 

Auber Daniel Frangois Esprit(1782- 
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1871), di Caen, celebre rappresentante 
della scuola musie. frane. (opere: Muta 
di Portici, Fra Diavolo, Domino Nero, 
L'Ambasciatrice, I Diamanti della Co- 
rona, Ballo in Maschera). 

Aubergine v. Albergine. 

Auberon v. Alberich. 

Aubertin Charles, di St.-Didier (n. 
1825), dal 1874 rettore dell’Accademia 
di Poitiers, scr. « L'esprit public au 
XVIII! siècle > e « Histoire de la lan- 
gue ct de la littérature francaises au 
moyen-ige. » 

Aubery Ant. (1616-95), di Parigi, 
storico francese ; biografo di Richelieu 
di Mazarino. 

Aubervilliers(Seine) c.,22.000ab. 

Aubigné,ThéodoreA grippe d’,(AL 
binaeus) (1550-1630) uomo di Stato e let- 
ter. franc., n. nel Cast. di St-Maury 
presso Pons, fu confidente di EnricoIV; 
scrisse: « Histoire univers. 1550-1601 » 
(1616-20, 3 vol.), « Histoire secrète, > 
autobiogr., e la satira « Aventures du 
baron de Foenesté; » suo figlio Cons- 
tant fu il padre della Maintenon. 

Aubigny, Robert Stewart conte di 
Beanmont le Roger signore d', di fa- 
iniglia ingl., entrò al servizio del re di 
Francia Carlo VIII; 1514 fu nominato 
maresciallo di Francia; m. 1544. 

Aubin (Francia, Aveyron) comune 
9000, città 2400 ab.; carbon fossile. 

Aubrace 1) (Aveyron) borg., 1700 
ab.;- 2) Monti d'A.(Aveyron e Lozère) 
catena famosa per le sue rocce basal- 
tiche e pei suoi estesi pascoli; 1471", 

Aubrion Jean cronista di Metz; 
m.1501;la sua cron.ed. da Larchey 1857. 

Aubriot Hugues, di Dijon, prevo- 
sto e capitano di Parigi c. 1364-81; 
22/2'70 poso la 1 pietra della Bastiglia; 
accusato d’empietà, fudal vescovo con- 
dannato a penitenza perp.; 1882 lib. 

Aubry de Montdidier cavaliere 
francese dei tempi di re Carlo V, m. 
1371 assassinato; la leggenda rese ce- 
lebre il suo cane, che, inseguendo l’uc- 
cisore (Riccardo de Macaire), indusse 
il re a decretare un duello, nel quale il 
reo, vinto dal cane, si confessò colpev. 

Auburn (Stati Uniti d’Am.)1)(New- 
York) città, 23.300 ab.; gran prigione d. 
Stato,coniavoroin comune, silenzio e,di 
notte, solitud.; - 2)(Maine)città,9600nb. 
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Aumbusson 1)(Creuse) cit., 6700 ab.; 
- 2) Pierre d’ A. (1423-1508), granma- 
stro dei Giovanniti (dal 1476), difese e- 
roicamente Rodi contro Maometto II. 

a. u.e,.=annourbis conditae, oppu- 
re = ab urbe condita (lat.=]' anno.... 
dopo la fondazione di Roma). 

Aucadebbe (Sudan Centrale) affi. 
di des. dello Sciari. 

Auceps (lat.) uccellatore (il re En- 
rico I di Germania). 

Auch (Gers) città, 15.000 ab.; f.; 
Pant. Augusta Ausciorum., 

Auchenia gen. di mammiferi af- 
fine ai cammelli, proprio dell'America 
Merid., mancante di gobbe adipose sul 
dorso e avente pelo lango e morbido; 
il Lama, o Llama (A. Lama), grosso 
quanto un cervo, vive sulle alte mon- 
tagne delle Ande ed è allevato dai Pe- 
ruviani quale animale da soma; for- 
nisce carne, latte, la pelle, ed il pelo 
che si tesse; il L. selvatico o Guanaco 
(A.huanaco) viene cacciato con ardore; 
l’Alpaca(A.. paco)fornisce unalana lun- 
ghiss., fine ed assai ricercata; così la 
Vigogna (A. vicunna), la sp. più pic- 
cola del gen., vivente allo stato selva- 
tico sulle più alte vette d. Cordigliere. 

Auekitand 1) (Ingh., Durham.)bor- 
gata, 10.000 ab.; — 2) (Nuova Zelanda, 
Isola Sett.) città, 31.000 ab.; a 36° 50’ 
s.; fond. 1840; temp. m. ann. + 15,39, 
del febbr. + 19,99, del lugl. + 119; — 3) 
Istmo d’ A. (ivi) è largo 2 km; - 4) Isole 
d’A. grappo di 7 is. (possedimenti bri- 
tannici), p. al s. della Nuova Zelanda, 
importanti la caccia delle foche © delle 
balene; 509 km.q.; — 5) Lord George E- 
den A. (1784-1849) fu vicerè delle Indie 
Orientali (1835-38). 

Aucori (Africa) paese nella regione 
dei grandi laghi equatoriali. 

Auctor (lat.)=autore. 

Auctorem fidei la bolla colla qua- 
le (1794) Pio VI condannò 85 proposiz. 
degli Atti del Sinodo Pistoiese (1786). 

Auctor opuslaudat(lat.;0v.Pont. 
3,9,9)=l’autore loda la propria opera. 

Auctrix facultas (lat.) la capa- 
cità di crescere dell'organismo. 

Aucuba 1) gen. di piante cornacee; 
—- 2) A. japonica arboscello a fiori diovici, 
si coltiva pel suo fogliame persistente © 
macchiato di giallo. 
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Aucupiocaccia d'’uccelli e più spe- 
cialmente quella che si fa colla pania. 

Aud. in storia nat., = Audouin. 

Audacem faciebat amor (lat.; 
Ov. Met.4,96=l’amore rendeva ardito. 

Audacescògimur esse metuflat.; 
Ov. ‘Irist. 1,8,106)=per la paura di- 
ventiamo arditi, 

Audax Iapeti genus (lat.; Ora- 
zio, I, ode III, 27)=1' audace figliuolo 
di Giapeto (Pronicteo). 

Aude 1) (Pyrénées-Orient.Aude,G. 
del Leone) finme, 222 km.; — 2) (Lan- 
guedoc) compurt,; 6341 km.q.; 832,000 
ab. (53 p. km. q.); capol. Carcassonne. 

Audeb., in storia nat, = Audebert. 

Audebert 1) JcanBaptiste A .(1759- 
1800)di Rochefort naturalista e pittore, 
scr. cornò egli stosso di splendide illu- 
strazioni una « Hist. naturelle des sin- 
ges, des makis et des galtopithèques, » 
una « Hist. des colibris » o una «< Hist. 
d. grimperaux ct d. vis. de paradis; » 
-2)JosephPierreA.,di Dillingen(n.1848), 
naturalista, 1875-81 fu in Madagascar; 
vive a Metz. 

Audenaarde(Fiandra Orient.) cit- 
tà, 5500 ab.; 47 1708 vittoria di Marl- 
borough e d. princ. Eugenio sui Franc. 

Audendo magnus tegitur timor 
(lat., Lucan. Phars. 4, 702)= gran ti- 
mor si nasconde mostrando audacia, 

Audendum est: fortesadiuvatipsa 
Venus (lat.; Tib. Elcg. 1,2,16)=si de- 
ve osare: la stessa Venere aiuta i forti. 

Audentem Forsque Venusque iu- 
vant (lat.; Ov. A. A. 1, 608) = Fortuna 
e Venere aiutano colui che osa. 

Audentes1l) A. deus ipsc iuvat (lat.; 
Ov. Met. 10,586)= Dio stesso aiuta co- 
loro che osano; -— 2) A. fortuna iuvat 
(lat.; Virg. Aen. 10, 284) = la fortuna 
asseconda gli audaci. 

Audeo ascetico, della Mesvpot., in- 
vel contro la corruz. del clero e perciò 
fu scomun, ed esiliato in Scizia; m. 370. 

Audh v. Oude. 

Audi 1) A.ct alteram pariem(lat.)== 
ascolta anche la parte avversaria; -— 2) 
A., vide et sile (lat.) = ascolta, osserva 
e taci. 

Audiani isegnaci di A udeo (v.). 

Audicumu (Africa Equat.) paese 
presso l’Aruvimi. 

Audiencia (Spagna) Corte d’A pp. 
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Audientes (lat.), nella Chiesa ant,, 
i penit. ammessi soltanto alla predica. 

Audientia (lat.), nei conventi, = 
parlatorio. 

Audierne(Finistère)porto,1600 ab. 

Audiffredi v. Audifreddi. 

Audiffret-Pasquier, Edmo Ar- 
mand Gaston, duca d’, di Parigi (n. 
1828), 1876-78 presid. del senato fran- 
cese; dal ‘79 membro dell'Accademia. 

Audifono strumento che serve i 
dimostrare come il solo organo essen- 
ziale dell'udito sia il nervo ucustico ; 
consiste in un cartoncino compatto è 
levigato, cho si tiene stretto traidenti 
incisivi, incurvandolo all’ altro capo 
colla mano; l’impeto delle onde sé- 
nore che vi battono contro è trasmesso 
direttam.alliquido dellabirinto p.la via 
dei denti, d.mascelle e dell'osso tempor. 

Auditreddi Giov. Bat, (1714-94), 
di Saorgio, frate domenicano, astro- 
nomo e bibliografo; m. a Roma, 

Audincourt (Doubs) città,4900ab. 

Audio=Audeo (v.). 

Audiometro consiste in tre roc- 
chetti scorrevoli lungo un regolo gra- 
duato,d.quali quello di mez. è congiunto 
con un telefono e gli altri due ricevono 
due correnti derivate da una pila e 
rese discontinue da un interruttore; 
ad una data posizione del rocchetto 
intermedio le induzioni dti collaterali 
su di esso si compensano a vicenda © 
allora il telefono tace; spostandolo ap- 
pena di quao di là, l'equilibrio si rornpe 
o il telefono ne dà avviso; l’ istrumento 
serve a molte curiose e import. applic. 

Audisio Guglielno (1802-82) scr. 
una « Storia religiosa e civile dei papi» 
e « Della società polit. e relig. rispetto 
al sec. 19°; » m. a Roma, 

Auditori sono i consiglieri della 
sacra Rota, i quali costituiscono uno 
speciale collegio e godono privilegi, 
come famigliari del papa; sono in nu- 
mero di dieci, distinti in due sezioni, 

Auadley (Stafford) città, 11.200 ab. 

Audou (Pala08) moneta di pietra. 

Audouard Olympe (1830-12/1' 90), di 
Aix-en-Provence, scrittrice francese; 
m.a Nizza. 

Audouin Jean Victor (1797-1841), 
di Parigi, entormologo, scrisse: « Hist. 
des insectes.nu&sibles è la vigne. » 
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Audran Gérard (1640-1703), di Lio- 
ne, incise in rame le battaglie di Ales- 
sandro, secondo Lebrun; incis. in rame 
firono pure i suoi nip. Benoît (1661- 
1721) o Jean (1667-1756). 

Audub., in storia nat., = Audubon. 

Audubon John James (1780-1851), 
n. nella Louisiana e m. a New-York, 
fu distinto ornitologo. 

Aue 1) v. Au; - 2) in Germania, pia- 
nura fert. lungo un fiume ; — 3) (R° di 
Sassonia, Zwickau) città, 3500 ab.; f.; 
- 4) Hartmann von A., della Svevia, 
poeta ted., n, c. 1170, m. av. il 1220. 

Auer, Adclheid von, v. Coscì. 

Auerbach 1) (R° di Sassonia, Zwi- 
ckau) città, 6800 ab.; f.;— 2) Berthold A. 
(1812-82), di Nordstetten, romanziere 
(< Schwrazzwiiller Dorfgeschichten, » 
« Barftissele, » <« Auf der Hòho »). 

Auerbacehs Keller (Lipsia) can- 
tina, nell’ÀA. Hof, nominata nella leg- 
genda del dottor Faust. 

Auersperg l)(Carnìola, Gottschee) 
villaggio (200 ab.), col cast. dei prin- 
cipi di A. (la resid. dei quali è a Praga); 
- 2) Adolf prince. di A. (1821-85) fu (1871- 
1879) presid. del ministero costituz. au- 
striaco;-3) Anton Alexander conte di A. 
(1806-76), di Lubiana, come poeta (Ana- 
stasius Griin) scrisse in lingua imagi- 
nosa e splendida; - 4) Karlos principe 
di A.,duca di Gottschee (1814-41 90) nomo 
di Stato anstriaco, 

Auerstedt (R° di Prussia, Mersc- 
burg) villaggio (600 ab.); 14/10 1806 vit- 
toria dei Franc. Mavoust, duca di A.) 
sopra iPrussiani (luca Carlo di Braun- 
schweig). 

Auerswald 1) Hans Jakob von A. 
(1757-1838)uomo di Stato prussiano; -— 2) 
f'udolf von A. (1795-1865), figlio d. pre- 
ced., c, come questo, uomo di Stato.; — 
3) Alfred von A. (1797-1870),frat.d. pre- 
cedente, ed egli pure uomo di Stato. 

Auffenberg, Joseph barone di, 
(1798-1857), di Freiburg in Breisgau, 
drammatico, scrisse « Alhambra, » « Die 
Flibustier, » «Ludwig XI in Péronne» 
e « Nordlicht von Kasan. » 

Anfhausen—Auhausen (v.). 

Aufidena (lat.) v. Castel di Sangro. 

Aufidio, Cueo, tribuno d.plebe 114 
a. C.; ser. in greco una Storia romana. 

Anfidus v. Ofanto, 


Aufnaw (L. di Zurigo) isola, in cui 
morì (1523) Ulrich von Hutten. 

Aufrecht Theodor, glottologo, di 
Leschnitz (Slesia super.; n. 1822), prof. 
a Bonn, ser.: « Dio umbrischeu Sprach- 
denkmtiler » (con Kirchhoff, 1849-51, 
2 vol.), < Hymnen des Rigveda » (2° e- 
diz. 1877), « The ancient languages of 
Italy » (1875). 

Auge figlinola del re Aleo di Te- 
gea, per op. di Ercole madro di Telefo. 

Auger 1) Athanase A. (1734-92), di 
Parigi, vicario gener. del vescovo di 
Lescar, fu distinto cultore di filologia 
classica; - 2) Hippolyte Nicolas Juste À. 
(1797-1881), di Anxerre, scrisse molti 
romanzi co drammi e « La plhiysiologie 
du théftre » (1839, 5 vol.). 

Augereau Pierro Francois Char- 
les, ducadi Castiglione (1757-1816), ma- 


resciallo e pari di Francia, n. a Parigi;. 


1797 diresse, a Parigi, il colpo del 18 
fruttidoro; 1805 penetrò nel Vorarl- 
berg; 1809 fa i in Spagna; 1813 governa- 
tore a Berlino; 1814 difese Lione. 

Augia re d’Elide, famoso per le sue 
stalle, che, non pulite da 30 anni, lo 
furono, in un giorno, facendovi pas- 
sare i fiumi Alfeo @ Peneo, da Ercole, 
che poi uce. A., mostratosigli ingrato. 

Augier Emile (1820-89), di Valence, 
arammat. franc., membro dell’ Acca- 
demia; opere princip.: La Cigué, Ga- 
brielle, Le gendre de M. Poiricr, Les 
lionnes pauvres, Les Effrontés, Le fils 
de Giboyer, Mastre Guérin, La Conta- 
gion, Paul Forestier, Les Fourcham- 
bault, Madame Caverlet. 

Auggita (Sàhara) vasi allo. di Siva; 
c. 4000 ab.; famosa pe' suoi datteri. 

Augite pirosseno nero, vulcanite ; 
silicato di calce, di magnesia, di man- 
ganese, di soda, con certa quantità di 
allumina; peso spec. 3,3-3,4; dur. 6;nero 
o bruno, opaco o quasi; a XX monocli- 
na, ordinariam.prismatica; abbonda in 
alcune lave (Augitofiri), nelle Coord 
nei porfidi pirossenici. 

Augitico miner. che cont. augite, 

Augitofiri v. Augite. 

Augnare tagliare obliquamente. 

Augsburg (Svevia) cit., 653.000 ab.; 
489 20’ n. ; 4895; temp. m. ann. ++ 89, 
dol genn. - 39,5, d. luglio + 179,4; piog- 
gia ann, 8509; l’ant. Augasta Vinde- 
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licoram (dalla. 15 a. C.); nel medio evo 
città famosa peril commercio; comando 
d. 2* divis. milit. dell'eserc. bavarese. 
Augst (Svizzera) 2 villaggi separati 
dall’ Ergolz, Basel-A. (Cant. Basilea 
Camp.) 400 ab., e Aargau-A., 0 Kai- 
ser-A. (Cant. Aargau), 460 ab., sulle 
rovine d. rom. Augusta Rauracorum. 
Augurello Giov. Aurelio {c. 1454- 
c. 1587), di Rimini, alchimista. 
Augures (Roma antica), da pruna 
chiam. Auspices, collegio di sacerdoti 


‘- {prima 3, poi 6, poi 9 e infine 15), il cui 


ufficio (Augurium,’cioò Augurio) era 
di indovinare la volontà degli Dei da 
certi segni; i segni erano di 5 specie: 
«< Signa(Auguria, cioè Auguril) ex cae- 
lo, ex avibus, ex tripudiis, ex quadru- 
pedibus, ex diris; » i « Signa ex caelo » 
(dal cielo), » i più importanti di tutti, 
erano :« fulmina » (fulmini), « fulgura » 


(lampeggiamento) e «tonitrus » (tuoni); 


pei « Signa ex avibus » (dagli uccelli) 
gli uccelli erano distinti in « oscines, » 
quelli importanti per la loro voce (cor- 
vò, cornacchia, gufo, picchio, gallo), ed 
« alites, » quelli importanti per il Joro 
modo di volare (aquila, avoltuio); i 
« Signa ex tripudiis, » detti anche « A u- 
guria pullaria » (dai polli), che spesso 
si sostituivano, perchè più comodi, ai 
due precedenti, consistevano nell’ 0s- 
servare se i Polli sacri (tenuti dal « Pul- 
larins » in una apposita stia) mangia- 
vano tanto avidam. delcibo (<offaà pul- 
tis »)loro gettato davanti, da lasciarne 
cadere qualche parte per terra; il che 
era augurio buono (« Tripudium solisti- 
mun »); i «Signa ex quadrapedibus » o 
< Signa pedestria » (p. e. l’incontro di 
una volpe, o d'un cane) erano augurii 
privati, spiegati però anch'essi secondo 
certe regole dagli auguri; i « Signa ex 
diris » erano i segni accidentali, non 
appartenenti a nessuna delle 4 categ. 


surrifer.(p. e. inciampare, starnutire). 


Auguri v. Augures. 

Auguria (lat.) v. Augures. 

Augurii v. Augures. 

Augurio v. Augures. 

Augurium (lat.) v. Augures. 

Augusta 1)= Augsburg (v.); - 2) 
(Stati Uniti d'Am.,Georgia)città,22.000 
ab.;-—3) (Stati Unitid’Am., Maine) cit- 
tà, 9500 ab.; — 4) (Circ. Siracusa) com., 


. 


13.200 ab.; salina maritt.; città, 12.000 
ab.; porto; p., t., f.; 22/a 1676 vitt, nav. 
dei Tranc. sopra gli Spagn. e Oland. 
(Ruyter); — 5) A. Castra lat.) v. Geisel- 
héring; — 6) A. Emerita (lat.) v. Me- 
rida; — 7) A. Bagiennorum (lat.) v. Bene 
Vagienna; — 8) A. Praetoria (lat.) v. 
Aosta; - 9) A. ZIauracorum (lat) v. 
Augst; — 10) A. Suessionum (lat.) v. 
Soissons; — 11) A. l'aurinorum (dat.) v. 
Torino ; — 12) A. IYreverorum (lat.) v. 
Treveri; — 183) A. Zricastinorum (lat.) 
v. Aouste; - 14) A. Vindelicorum (lat.) 
v. Augsburg; — 15) A. Viromanduo- 
run(at.)v. Vermand; - 16) A. Vittoria 
regina di Prussia e imperatrice di Ger- 


‘mania, figlia del fu Federico duca di 


Schleswig-Holstein e della duchessa 
Adelaide (nata principessa di Hohen- 
lohe-Langenburg), n. 22/10 1858, marit. 
al princ. Guglielmo di Pruss. ai 27/2’81; 
— 17) Circond. maritt. di A. (Compart. 
maritt. di Catania) da A. incl. a Sira- 
cusa escl. ; — 18) Confessione d’ A. la 
profess. di fede luterana, redatta, in 
latino e in tedesco, da Melantone è 
presentata, in Augusta, alla Dieta, ai 
25/5 1530; — 19) Dieta d’A. [e 1530 v. 
Augusta 18) e 1547-48, in cui l’impe- 
ratore promulgò l’ Interim; 25 1555, 


, in cui fu conferm. il trattato di Pas- 


sau e venne fattala 2* paco religiosa; 
— 20) Lega d’A., promossa (1685) dal 
principe Guglielmo d'Orange ‘contro 
Luigi XIV di Francia, ebbe come a- 
derenti (1686) Svezia, Sassonia, Ba- 
viera, l'Impero, i Circoli dell'Alto Reno 
e di Franconia, Spagna e, poco dopo, 
anche Danimarca e Savoia; — 21) Ma- 
ria Luisa Cater. A. (*js1811-7/190)figlia 
di Carlo Federico di Sassonia- Weimar, 
marit, 11/5 1829 col principe Guglielmo 
di Prussia, che poi fu Guglielmo I im- 
peratore e re; - 22) Storia 4. raccolta, 
attrib. a più autori,di vite d’imperatori 
rom., da Adriano a Dioclez. (117-284). 

Augustale (Sicilia, sotto Feder.I1) 
moneta d’oro. 

Augustales (lat.) 1) A. Ludi v. 
Ludi; — 2) A. sodales collegio di 21 sa- 
cerdoti, istit., nel 14 d. C., da Tiberio 
in onore della « gens Julia; > simili 
collegi pel culto di Augusto furono 
istituiti anche nei municipi. 

Augustali v. Augustales. 
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Augustana v. Augusta 18). 

Augustatico gratificaz. che gl’im- 
perat. rom. davano ai soldati quando 
prestav. o rinnovavano il giuramento. 

Augustd’or (Sassonia) mon. d’oro 
=5 2/3 talleri=21,0373 lr. 

Augustenbad (Prussia, Kassel, 
Circ. di Tulda) luogo, con 3 sorg. sa- 
line, tra cui la Bonitaciusquelle (75° C.) 

Augustenburg 1) (Schleswig, I. 
di Alsen) vill., 600 ab.; — 2) Casa di A. 
v. Holstein. 

Augusti Johann Christ. Wil.{1771- 
1841), di Eschenberga (in quel di Go- 
tha), teol. protest., scr. « Denkwilirdi- 
gkeiten aus der christ. Archiologie » 
(12 vol., 1817-81). 

Augusticana v. Aegyptus (la par- 
te orient. del Delta). 

Augustinis, Matteo De, economi- 
sta napolitano; m. 1845, 

Augustinus v. Giansenio. 

Augustite=berillo. 

Augusto 1) (in Prussia) A. Gugliel- 
mo (1722-58) fratello del re Federico il 
Grande; da lui discend, i re di Prussia 
da Federico Guglielmo II in poi; -— 2) 
(Elettori di Sassonia) a) A. (1526-86) 
successe, nel 1553, al frat. Maurizio, 
fu savio amministratore e legislat.; db) 
A. II «l Forte (1670-1733) elettore di 
Sassonia e re di Polonia; 1706 fa da 
Carlo XII costr. a rinunz. alla corona 
di Pol. in fav. di Stanislao Leszezyn- 
ski; ma la riacq. dopo la battaglia di 
Poltava; e) A. III (1696-1763), figlio 
d. preced., elett. di Sass. e re di Pol.; 
- 3) Caio Giulio Cesare Ottaviano A. il 
1° imperat. rom., figliuolo di Caio Ot- 
tavio e di Azia, figlia di Giulia, la qua- 
le fu la sorella minore di Giulio Ces.; 
n. 23/963 a. C.; fu adott. dal suo pro- 
zio G. Ces., dopo la cui morte, venne, 
nel 44, a Roma; 43 formò con Antonio 
e Lepido il 2° triumvir., che debellò i 
repubblicani sotto Bruto‘e Cassio, nel 
42, a Filippi; nel 40, pel trattato di 
Brindisi, ottenne la metà occid. dello 
Stato rom.; 86 vinse Sesto Pompeo e 
tolse a Lepido ogni potere; 31,p. la vit- 
toria di Azio, restò padrone di tutto 
lo Stato; si fece, poi, accordare uno 
dopo l’altro tutti i più importanti uf- 
fici pubblici e, nel 27, ottenne il tit. di 
Augusto; m. 19/8 del 14 d. C., a Nola; 


fu ammogl., prima, con Cludia, poi con 
Scribonia e infine con Livia;-4) A. d° U- 
dine v. Graziani; — 5) Secolo d’A. 78 
a C.-14 d. C. i 

Augustobona ‘TUricassium dat.) v. 
Troyes. 

Augustodunum (lat.) v. Autun. 

Augustodurum Baiucassinm (1.) 
v. Bayeux. 

Augustolo yv. Romolo 2). 

Augustòmagus Silvanectium (1.) 
v. Senlis, 

Augustonemetum (lat.) v. Cler- 
mont-Ferrand. 

Augustoritum Lemovicum flat.) 
v. Limoges. 

Augustowo (Polonia, Suwalki) 1) 
città, 11.000 ab.; - 2) Canale d’A. dalla 
Netta (Vistola) al Niemen; 105 km. 

Augustum Allòbrogum (lat.) v. 
Aoste. 

Augastusbad v. Radeberg. 

Auhausen (Svevia) vill.; 4(14)/s 1608 
Unione dei princip. e Stati protestanti 
(capo Federico IV del Palat.). 

Auiau=Aviav (v.). 

Auibè (Egitto) mis.=1/s ardeb. 

Auwina (Tunisi) staz. di strada fer- 
rata, 15 km. da La Goletta. 

Auil (lingue orient.) accampamentò. 

Aula 1) nell’ant. casa greca= corti- 
le; ora sala grande delle scuole e dei 
tribunali; — 2) A. magna (lat.), nelle 
univers., la sala delle riunioni solenni. 

Aulacomela sonda munita di una 
scanalatura per guidare lo strum. ta- 
gliente nelle operazioni e dissezioni. 

Aulaeum (lat.) tenda da scena. 

Au lavis (franc.) disegno fatto col- 
l'inch. di China e colori stemp.in acqua. 

Auledo {Grecia ant.) chi accompa- 
gnava il canto col suono dell’aulo. 

Aulella (Massa e Car.) affil. di sin. 
da. Magra, 27 km. 

Aulendorf(Wiirttemberg, Donau- 
kreis) borg., 1700 ab. 

Aulerci (Gallia anf., n.-0.) popolo 
che si divideva nelle 4 stirpi degli A. 
Brannovices, A. Diablintes, A. Ceno- 
mani e A. Eburovices. 

Auletieca (Grecia ant.) l’arte di suo- 
nare l’aulo, ch'era una specie di ffanto.. 

Auletta (Sala Cons.) com., 3100 ab.; 
borg., 2760 ab.; p., t., f. 

Aulica, Poesia, fu detta, nel medio 
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evo, per contrapposto alla poesia popo- 
lare, la poesia epica e lirica, coltivata, 
secondo le regole dell’arte, in Francia, 
in Provenza e alla corte di Federico II. 

Aulich Lodov. 1792-1849) di Press- 
burg, generale rivoluz. ungherese 0 
ministro della guerra (24/1 1849), fu im- 
piccato con altri 12 gener. ai %/10 1849. 

Auliceo 1) di corte, addetto alla cor- 
te; - 2) Consigliere A. (Austria) titolo 
onoritico degli alti impiegati e dei pro- 
fessori d’università. 

Aulide (Aulis) (Beozia, Euripo) il 
porto donde i Greci si moss. colla flotta 
per andare a Troia; ora Porto Vathy. 

Aulinamidi v. l'uareghi. 

Aulis (lat.) v. Aulide. 

Aulisio Domenico (1639-1717) giu- 
reconsulto napolitano. 

Aulla (Massa e Carrara) com. 6000, 
borg. 950 ab.; p., t.; 12 km. da Sarzana. 

Aulagas (Altop. Boliv.) lago; v. 
Desaguadero. 

Aulne 1) (Finistère) fiume, 120 km,; 
— 2) Baron de VA. v. Turgot. 

Aulnoy, Marie Catherine Jumelle 
de Berneville contessa di, (1650-1705) 
scrittrice franc., nota pei suoi « Contes 
des fées» e «Contes nouveaux, » 

Aulo v. Auletica. 

Aulodia canto accompagnato col 
suono dell’aulo. 

Aulon (gr.) 1) valle, passo; — 2) v. 
Avlona; - 3) A. vallis Valle d. Giordano. 

Aulona = Avlona (v.). 

Auloniadi (gr.) ninfe delle valli. 

Aum (Capo) misura = 145,838 lt. 

Auma (Weimar Mer.}città, 2450 ab. 

Aumatle 1) (Francia, Seine-infer.) 
città, 2000 ab.; un volta si chiam. AI- 
bemarle; -2) Henri d'Orléans duca d’ A. 
(Alt, R.), diParigi(n,15/11822), 4° figlio 
delre Luigi Filippo; ‘40 combattè in Al- 
geria; ‘44 (25/11) sposò, a Napoli, la prin- 
cipessa Carolina di Borbone e delle Due 
Sicilie (m. $/12'69), dalla quale ebbe due 
figli, il prine. di Condé (m. 66) e il duca 
di Guisa (m. 72); ‘47 governatore gen. 
dell’Alger.; '71 deputato ali’ Assemblea 
nazion. e membro dell’ Accademia, alla 
quale donò (’77) il suo Castello di Chan- 
tilly con preziose collez.; presiedette il 
consiglio di guerra tenuto per Bazaine; . 
poco dopo, comandante del 7° corpo(Be- 
sangon), 79 destit. e ‘86 esiliato; 9/3 89 | 


richiam. dall'esilio; risiede a Chantilly; 
scrisse: « Histoire des princes de Condé» 
(1869-86, 4 vol.), « Les institutions mili- 
taires de la France >» (1867) e « Lettre 
sur l’ histoire de France » (1861) contro 
Napoleone III. 

Aumales(franc.)sorta di saia frane. 

Aumentativa, Forma, è quella 
che rinforza un nome mediante l’ag- 
giunta d'una nuova terminazione; p.e. 
« patronus » da « pater. » 

Aumentazione artificio di com- 
posiz., pel quale un pensiero musicale 
si presenta una 2% ed-anche più volte. 

Aumento nel sanscrito e nel greco 
è il rinforzam. della radice verbale nelle 
torme del passato per mezzo dell’ al- 
lungam. della vocale iniziale o dell'an- 
teposizione d'una e 0 d'una a breve alla 
consonante iniziale. 

Aumonier (franc.) 1) v. Elemosi- 
niere ; — 2) Grand-A.-de France, creato 
da Francesco I, era alla testa del clero. 

Aumont 1) Antoine dA. (1601-69), 
maresciallo di Francia, 1° duca d’A.; — 
2) Alexandre duca d’A.(1736-1814) fa- 
vorìiltentativo di fuga d.re Luigi XVI. 

Auna = Amne (v. 2)). 

Aune 1) = Aulne (v. 1)); — 2) mis., 
in Francia = 1,188 m. (l'A. usuelle = 
1,2 m.) e nel Belgio = 1 m. 

Aunis (Charente-infer., n.) regione. 

Aunoy = A ulnoy (v.) 

Aupa (Boemia) aftl. di des. dell’ El- 
ba, 83 km. 

Aura 1) emamaz. sottile del seme, la 
quale basterebbe, secondo alcuni, per 
determ. la concez.; si dice anche A.. vi- 
tale o A. seminale e nei vegetali A. pol- 
linare; 2) A. epilettica la sensazione di 
una specie di vapore, che, partendo dal 
tronco o dalle membra, sembra elevarsi 
verso la testa prima degli accessi epi- 
lettici ;- 3) A. isterica sim. alla preced.; 
-4) A. leggiera bava (venticello che ap- 
pena sofiìia e appena si sente); — 5) A. 
pol'inarev. Aura 1);- 6) A. popolare ìl 
mutevole favore delle plebi; - 7) A. 
sanguigna esalaz. partic. del sangue 
cavato di fresco ; — 8) A. seminale v. 
Aura 1); - 9) A. vitale v. Aura 1). 

Aùra palma guianese che dà olio, 

Auradina sostanza bianca nell'olio 
volatile dei fiori d'arancio. 

Aurvat (Is. Tubuai, Rapa) porto. 
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Airiimoiset (Finlandia, s.-0.) stir- 
pe finica carelica; 76.000 individui. 

Auran v. Hauran. 

Auranite v, Hauran. 

Aurantia colore che sì ottiene dal 
catrame e che serve per tingere in gial- 
lo aranciato lana e seta. 

Anrantina principio amaro delle 
arance acerbe. 

Aurati composti salini in cui il pe- 
rossido d’oro agisce come acido. 

Auray (Morbihan) città, 5300 ab.; 
porto ; 29/9 1364 vitt. di Giov. di Mont- 
fort sopra Carlo di Blois. 

Aurca 1) A. acetas (lat.) — età del- 
loro; — 2) A. alexandrina (lat.) antica 
sorta di oppiato (antidoto), a cui si at- 
tribuivano erandi virti; si componeva 
d'una piccola parte d'oro e di circa 70 
altre sostanze differenti ; — 3) A. bulla 
(lat.) Bolla d’oro (v.); - 4) A. mediocri- 
tas{lat.; Orazio) la mediocrità che basta 
a sè stessa; — 5) A. regio (lat.) la Bir- 
mania; — 6) A. rumpunt tecta quietem 
(lat.; Sen. Herc. Oct., 646) = la casa 
d'oro disturba i sonni; — 7) A. saecula 
flat.) = secolo dell’oro, tempi d’oro; - 
8) Domus A. Neronis (Roma ant.) la 
Casa d’oro o il Palazzo dell’imperatore 
Nerone, nel luogo dove poi furono le 
Terme di Tito; — 9) Porta A. (Bene- 
vento) l'arco trionf. eretto all’imperat. 
Traiano (114 d. C.) per gratitudine nella 
ristaurata Via Appia. 

Aureli Cesare, di Roma n, 1844), 
scultore e scrittore. 

Aurelia 1) v. Crisalide; — 2) A. A- 
quensis v. Baden 2); - 3) Via A. strada 
milit. rom., costruita (241 a. C.) dal cen- 
sore L. Aurelio Cotta, da Romaa Pisae; 
corrisp. all'odierna via maremmana; — 
4) Forte A. Antica (Roma) 3 km. all'o. 
di Porta San Pancrazio ; — 5) Legge A. 
(Lex A. de tribunicia potestate), del 75 
a.C., restituiva ai tribuni della plebe il 
diritto, che loro era stato tolto da Silla, 
di coprire, dopo iltribunato, cariche cu- 
rnli; - 6) Legge A. giudiziaria, del 70 
a. C., stabil. che i senat., i cavalieri ed i 
«tribuni aerarii»dovess. essere giudici. 

Aureliani v. Orléans. 

Aureliano 1) A. in Palmira opera . 
in mus, di Gioachino Rossini (Milano, 
1814); — 2) Celio A.., di Sicca (Numidia), 
- visse nel 5° sec..d. C, e scrisse: < Ce-. 


lerum sive acatarum passionum libri 
tres, » « Tardarum sive chronicarum 
passionum lib.quinque » e « Medicinales 
responsiones; » — 3) Lucio Domizio > 
imperat. rom. (*°/10270-marzo 275), n 
Sirmio ; valoroso, energico, PR i a 
bandonò ai Goti la Dacia; battò al Me- 
tauro gli Alemanni, i Giutanghi e i 
Marcomanni e li inseguì fino nelle loro 
terre; cinse Roma di nuove mura; vin- 
se Zenobia e ne prese e distrusse la ca- 
pitale Palmira; dal legato Probo fece 
risettomm. l'Egitto; sconf. e fece pri 
gion. in Gallia l’usurpat. Tetrico; fu 
assass'nato a Cenofrurio, in Tracia. 

Aurelio 1) v. Agostino 6); — 2) v. 
Ambrosio Aureliano; — 3) v. Pruden- 
zio; — 4) Sesto A, Vittore storico rom. 
del 4° sec., scrisse « De Caesaribus. >» 

Amnrelle de Paladines, Louis 
Jean Baptiste d’, (1804-77) gener. fran- 
cese, vincit. a Coulmiers, nel 1870 (9/11), 
poi sconfitto e costretto a sloggiare da 
Orléans; scrisse « La première armée 
de la Loire >» (1871). 

Aurengabad = Aurungabad (v.). 

Aurengzib (< Decoro del trono >) 
cran mogol dell'India, n. 1619, detron. 
il padre e regnò con saggezza (1658- 
1707)col nomedi Alum Ghir(«Vincitore 
del Mondo »), 

Aureo 1) v. Aureus;-2) Numero A. 
di un anno indica la posizione che quel- 
l’anno occnpa nel cielo metonico di 19 
anni; si aggiunga 1 al numero dell’anno 
e si divida la somma per 19; il resto d. 
divis. èl’aureo numero, onumero d'ora; 
se il resto è 0, il numero aureo è 19. 

Aureola 1) v. Nimbo; — 2) cerchio 
colorito che circonda il capezzolo. 

Aureolato, in arald., dicesi degli 
angeli, dello vergini e dell’ agnello pa- 
squale, quando l'aureola che ne cinge 
la testa è di smalto differ. dal corpo. 

Aurceolo 1) Marco Acilio A. gene- 
rale e poi (261) colleza dell’imperatore 
Gallieno ; 268 vinto ed ucciso da Clau- 
dio II; -— 2) Pietro A. v. Auriol 2). 

Aureolus, Petrus, v. Auriol 2). 

Auneri Francesco, di Cremona, in- 
tagliatore, del 16° sec. 

Aures (franc.) stoffa di lana. 

Atureshabentet non audient(lat.; 
Psalmus CXIII, 6) = hammo orecchie, 
ma non adirauno, 
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Aureus (Roma ant. imper.) moneta 


d'oro=25 denari =100 sesterzi=228,5 1. 
Auria 1) Domertico d'A., napolit., 
fu intagliatore, nel 16° sec.; — 2) Vin- 
cenzo A. (1625-1710), di Palermo, poeta 
estorico, ser. la « Storia dei vicerè di Si- 
cilin »0e Dell'orig. e amtich. di Cefalù.» 

Aurica v. Auriche. 

Auricalcite è carbonato di rame 
con idrato di zinco. 

Auricateo lega di rame e ziuco. 

Aurich (Hannover) 1) distr., 3107 
kmn.q.; 212.000 ab. (68 per km. q.); — 2} 
città, 5.100 ab. 

Auriche, Vele, sono: la vela di 
randa, di traia, di carbonara, di bri- 
gantina, di tarchìa, di saccoleva, di 
straglio, tutte trupezoidi. 

Aurico, Acido, composto d'oro, 0s- 
sigeno e idrogeno. 

Auricola 1) lobo all'estrem. dell’o- 
recchia; — 2) appendice alla parte su- 
per. di ciascuna orecchietta del cuore. 

Auricolare 1) = dell'orecchio; — 
2) A. poster. = Auricolo occipitale (v.). 

Auricolo 1) A. metallico rumore 
del cuore che dà all'orecchio la sensaz. 
d'un colpo a suono nietallico ; — 2) A. 
occipitale nervo che si distribuisce ai 
muscoli auricolari e al muscolo occipi- 
tile; — 3) A. teniporale branca posteriore 
del nervo mascellare inferiore del 5° 
patio, inviante dal basso all'alto dei ra- 
mi alla pelle dell'orecchio e della re- 
gione temporale; — 4) A. ventricolare 
nome ilegli orifizi che stabiliscono la 
comunicazione tra le orecchiette ed i 
ventricoli del cuore, 

Auriculista medico specialista per 
le malattie delle orecchie. 

Auviferi, Padre Bernardino (1739- 
%6), siciliano, botanico. 

Aurifervo che contiene oro. 

Auriticazione dorat. (dei denti). 

Auvifico, in alchimia, = cho cangia 
in oro. 

Aurifodina (lat.) miniera d'oro. 

Auriforme (lat.) che ha forma d'o- 
recchia, 

Auriga 1)(Roma ant.) il conduttore 
dei carri nel circo ; - 2) costellazione 
nella Via Lattea; 66 stelle, 

Aurigine coloraz.in giallo d. occhi 
e d. pelle nelle pers. affette da itterizia. 

Auriginosa, Iebbre, itterizia. 


Aurigmac (Hnuto-Garonne) città, 
1300 ab. 

Aurigny = Alderney (v.). 

Aurvillace (Cantal) città, 13.000 ab. 

Auwpina sostanza colorante (dal ca- 
trame) in giallo d'oro. 

Auriol (Bouches-du-Rhone) città, 
2500 ab. ; f.; — 2) Pierre dA. (Petrus 
Aureolus) fu prof. di teologia a Parigi 
(Doctor facundus); m, 1322 come arci- 
vescovo di Aix. 

Auripiggnentum v. Orpimento, 

Aurisaera fames(Virg.,Aen., III, 
57) = la maledetta cupidigia d'oro, 

Auriscalpo strumento per ripulire 
il condotto auditivo, . 

Auriscopio strumento per esplo- 
rare orecchie ammialato. 

Auris ferre dedit (at.) = aflidò al 
vento; oblià. 

Aurispa Giov, Domen. (circa 1369- 
1460),di Noto, maestrodigreco, fu fortu- 
nato ricercatore di codici antichi è in- 
signe restauratore degli studi classici. 

Aurnrista=4A uriculista (v.). 

Auriti Franc., abruzzese, è proci- 
ratore gener. d. Corte di Cass. di Ronn. 

Auroloquente, nil pollet quaevis 
oratio (lat.) = quando parla l'oro, ogni 
altro discorso è inutile. 

Auronzo (Belluno) 1) distr., 19.500 
al. (20.700 fine *86) in 10 com.; zinco; — 
2) com., 4100 ab.; zinco e piombo (Ar- 
gentiera); borg., 3600 ab.; 871; p., t.; 
60 km. da Bellano. 

Auvora 1) è îl tempo nel quale, do- 
po l'alba, per un maggiore avvicinam. 
del sole all'orizz., uno splendore più 
vivo tinge il cielo di colori rosseggimti; 
— 2) (« Eos » dei Greci ant.) figliuola 
d'Iperione e di Teia, sorella del Sole 
(Elios) e della Lama (Selene), moglie del 
titano Astreo, amante di Titone, di 
Orione e di Cefalo, precede in cielo, su 
splendido cocchio e colla finccola in ma- 
no, il Sole; — 3} 94° usteroide, scoperto 
da Watson 5/9 1867 ; gira intorno al Sole 
in 2052 giorni, alla dist. media di 474 
mil. di km.; — 4) (Stato d'Illinois) città, 
12.000 ab.;-5) ([1uliana) città, 4400 ab.; 
- 6) A. boreale v..Aurora 8); —7) AL. 27008î8 
amicaflat.)=1l6o0red, mattina sono pro- 
pizie agli studi; — 8) «1. polare magni- 
fica meteora lumrinosa che appare nelle 
regioni polari del globo e che viene ac- 
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cusata anche dalontano da una insolita 
agitazione degli aghi dello bussole; - 
9) Isola A. (N. Ebridi) 529 km.q.;-— 10) 
Isole A. (Oc. Atlant.) 975 km. all'e. 
dello Is. Falkland; - 11) Olio A. è la 
parte più finida del petrolio, la 1* che 
si ottiene colla rettificazione di questo. 

Auroscopio (gr.) strum. per esplo- 
rare larin in riguardo alla presenza di 
sostanze, che nella medesima sono, in 
piccolissima quantità, mescolate. 

Aurosolfito sale doppio che si for- 
ma ponendo a contatto il solfato di po- 
tassa con un aurato. 

Aurum (lat.=0r0)1) A. coronariton 
dono che il pop. rom. facova all’impe- 
rat.; -— 2) A_musivmm stagno sublimato 
che ha preso un colore dorato ; — 3) A. 
igni prubatum est = oro provato al fuo- 
co, cioè amico sienro: — 4) A. potabile 
=oro da bere, la medic. univ. d. alehim. 

fuennei (Italia ant.) popolo 08c0, 
sul basso Liri. 

Aurunzabad (R.° del Nizam) cit- 
tà, 60.000 ab. 

Aururo lega d'oro con altro metal. 

A, ua. gs, = actum ut supra. 

Ausa 1) (Prov. d'Udine, s.-0.) fiume, 
18 km.:- 2) (San Marino e Provin. di 
Forlì) affl. di des. d. Marecchia, 16 km. 

Auscha (Boemia, Leitmeritz) città, 
2400 ab. Ì 

Auschwitz (Galizia Oc.)cit.,4800nb. 

Ausculta fiti la bolla di Bonif.VIIT 
a Filippo il Bello Ai Francia, da questo 
fatta bruce. in pubbl., a Parigi, 11/21302. 

Auseuniuami flat.) = Ascoli (città). 

Amnser flat.) v. Serchio (fiume). 

Ausgleich (ted.) v. Austro-Ung. 

Ausiliari 1) v. Agenti 5); — 2) mi- 
lizie straniere, cho fanno parte di nn 
esercito, condottevi a prezzo o vennte 
per alleanza; — 3) Verdi A. servono n 
formare o coniugare gli altri verbi nei 
tempi comp.; tali: Avere ed Essere. 

Ausitiaria, Posizione, v. Servizio 
ausiliario. 

Ausilio 1) (lat.) ainto; - 2) A. a Stato 
memico delitto contro la patria, punito 
secondo l'art. 114 del Codice penale. 

Auslavis idolo lituanico. 

Atrsolea v. Ahnachapam. 

Ausoni (Italia ant.) nome greco d. 
Anrunci; anche nome dei più antichi po- 
poli dell'Italia Media o Meridionale, 
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Ausonia 1) = Italia (poetico); — 2) 
(Gaeta)com. 3200, borg. 1900 ab.; p.; 22 
km.da Cassino; — 3) 632 asteroide, sco- 
perto da De-Gasparis, a Napoli, 19/2 
1861; gira intorno al Sole in 1354 gior- 
ni, alla dist. media di 359 mil. di km. 

Ausonii, Monti, (Cire. Frosinone) 
sono i monti fra Patrica o Maenza (M. 
Salerio 14392", M. Cacume 10953!9), 

Ausonio 1) A. Franchi v. Bonavi- 
no; 2) Decimo Afagno di. (310-393 d. 
(.), di Bnrdigala, poeta rom., maestro 
dell’imperat. Graziano,scrisse egloghe, 
epigrammi, idilli; — 3) Mare. (geogr. 
ant.) la parte del Mar Jonio alle. d. 
Sicilia e al 8. A. Magna Grecia. 

Auspices (lat.) v. Augures. 

Auspitàz (Moravin) 1) distr., 70.000 
nb. (95 p. km.q.); — 2) città, 3300 ab, 

Aussa 1) = Ansa (v. 1)); — 2) signo 
ria danakil fra Ja B. di Tagiurra o VA- 
biss.; resid. delsnltano è Gambo Cama; 
protettorato italiano. 

Aussee 1) (Stiria, n.-0.) borg., 1400 
ab.; 65719; — 2)(Moravia) città, 2100 ab. 

Aussendeichsland (ted. = ter- 
reno fuori della diga) nei bassi paesi 
della parte di n.-0. A.Germania,i terreni 
dinuova formazione al di ld delle dighe. 

Ausserrhoden v. Appenzeli. 

Aussersiht (Zurigo) cit.,14,000 ab. 

Aussig (Boemia) 1) distr., 63.000ab. 
(177 p. km. Q.); -— 2) città, 17.000 ab. 

Aussometro = Auxometro (v.) 

Austen Jane(1775-1817), di Steven- 
ton (Hampshire), serittrice di romanzi. 

Austerità rigore; indifferenza per 
tutto ciò che piace o diletta. 

Austerlitz (Movavia) città, 23500 
ab.; 2/12 1805 vits. di Napol. I sopra gli 
Austr. (Francesco 1) ei Russi (Alessan- 
{ro T)(la cosìdetta Batt. d. 3 imperat.). 

Austero 1) v..\usterità;-2) Vino. 
gagliardo e tendente al brusco. 

Austim 1) (Texas) città cap., 15.000 
ab.; — 2) (Nevada) città, 1700 ab; - 2) 
Alfred A., Ai Leeds (n. 1835; vivo ad 
Ashford), poeta ingl.; serisse « The sca- 
son, » « The human tragedy, » « The 
golkten age,» « Vindication of Lord By- 
ron, » « Rome or death » e la trazedia 
«Savonarola; » — 4) ZHoratio T'Anmas 
al. viccammn. brit. morto nel 1865; 1nc- 
compagnò Parry nella sna 2* spediz. 
artica; nel 1850 fu mandato alla ricerca 
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di Franklin; visitò e rivelò gran parte 
delle coste dell'Arcipelago Artico Ame- 
ricano ; - 5) John A. (1790-1859) giurista 
filos. ingl.; studiò a Roma, insegnò a 
Londra, ser. « Province of Jurispru- 
dence determined » (1832), ottimo trat- 
tato delle relaz. fra il diritto e l’ etica; 
la sua vedova pubbl. post. Ie « Lectu- 
res on Jurisprudlence, or the philos. 
of positive Law ; » - 6) Lucic A.v. Au- 
stin 7); — 7) Sarah A. (nata Taylor) 
(1793-1867), di Norwich, moglie di John 
A., scrittrice ingl.; così sua figlia Lu- 
cie, maritata lady Duff-Gordon. 

Austorii organi per succhiare, nol- 
le piante parasite. 

Australasia sarebbe, proprian., 
l’Arcipel, Malese; ma, in senso britan- 
nico, indica il complesso delle Colonie 
di Australia, Nuova Zel. e Is. Figi. 

Australe 1) del mezzogiorno (sud); 
— 2) Golfo A. larga insenatura dell’ O- 
ceano Indiano nella costa merid. del- 
l'Australia; - 3) Mare Mediterraneo A. 
Asiatico v. Mediterraneo. 

Australi, Isole, = Tubuai (v.) 

Australia 1)a) detta anche Nuova 
Olanda, la 5* parte del mondo, a s.-e. 
dell'Asia, fra 10° 50’ (Capo York) e 430 
40’ 8. (C. Sud di Tasmania) e fra 1129 
36 (I. di Dirk Hartog) e 153° 46’ (C. 
Sandy, nell’I. di Frazer) e. da Gr.; alle. 
ha l'Oc. Pacif., al s., allo. e al n.-0. 
Oc. Indiano ; al n. il Mar d'Arafura, 
coì gran G. di Carpentaria e collo Str. 
di l'orres(120 km.), che la divide dalla 
N. Guinea; 7.695.000 km. q.; si com- 
pone d.contin. proprio dell'A..(7.627.000 
km. q.) e dell'I. di Tasmania (68.000 
km. q.), separata da quello per mezzo 
dello Str. di Bass (220 km.) ; il contin. 
dell'A. ha forma d'esagono irreg.; co- 
ste: dal C. York al C. Sandy accompa- 
gnate dal Barriere-Riff (scogli corall.); 
poi, fino al C. Otway, nello Str. di Bass, 
alte e provvedute di buoni porti ; così 
quelle di Tasmania; dal C. Otway al 
C. Leeuwin, sul G-. Australe, alte, na, 
eccettuati i due Golfi di St. Vineent e 
di Spencer, dappertutto senza porti e 
senza alcun riparo; le coste occid., al 
s; hanno qualche buon porto; al n., 
sono basse e sabbiose ; il miglior porto 
delle frastagliate coste settent. è Port 
Darwin; l’ interno dell’ A. è un non 


molto alto tavoliere, per la massima. 
parte deserto; ciò vale specialm. per 
la parte maggiore occident.; la parte 
orient. invece (all’e. d’una linea dal G. 
di Carpentaria al G. di Spencer) è resa 
più variata da catene di monti (a 8.0. 
ed a e.), quali le Alpi Australiane, i 
Monti Azzurri, i Monti Liverpool ed i 
Monti della Nuova Inghilterra; il mag- 
gior bassop. dell'A. è quello formato 
dal bacino del fiume Darling-Marray; — 
db) Clima: al n., temp. m. ann. + 269; 
al s., «I- 169; nella Tasmania, + 119; a 
Melbourne, il termom. scende talvolta 
sotto 0°; ma il calore, nei giorni che i 
venti infuocati dell'interno ragginngo- 
nolacosta,sale fino a-t-400; sugli interni 
rialti, il calore, in estate, sale talvolta 
fino a+ 559; al n., le piogge cadono da 
ottobre ad aprile; la costa di s.-e. ha 
piogge in ogni stagione, ma specialm. 
in estate ed autunno; all’ o. ed al 8.-0., 
le piogge cadono nell'inverno (giugno, 
luglio ed agosto); duranto l’ estate, le 
regioni all’o. ed al s.-0. hanno gran cal- 
do e secco; il carattere princip. di que-. 
sto clima littor. australiano è la grande 
incostanza: dopo lunga siccità, per cui 
muoiono a milioni le bestio, sopravven- 
gono, d'un tratto, piogge abbondantis- 
sime; estremam. povere di piogge sono 
leinterne regioni; - ) Flora: uniformità 
è il carattere della flora australiana; 
nei deserti, scrub espinifex; nei bassip., 
pascoli, che però non formano un fitto 
tappeto d'erba; lungo i finmi, acace ed 
eucalyptus; sui monti, pascoli meno 
magri e boschi più variati che noi bas- 
sipiani; la veget. dell'A. Sett. è tropi- 
cale; al tempo della scoperta nessuna 
pianta di coltura era nel continente; gli 
Europei v'introd. con successo cereali, 
frutte, frutte merid., la vite, l’olivo, il 
cotone ela canna da zucchero; - d) Faw- 
na:l'A.èpoveradi mammiferi: marsu- 
piali (cangurù), ornitorinci, dingo (cane 
australiano) sono le forme caratteristi- 
che; fra gliuccelli propri di questo cont. 
sono da nominare : l’emu, l'uccello lira 
ed il cigno nero ; dall'Europa vi furono 
introdotti gli animali domestici ed anche 
pesci ed uccelli; grandissimo vi è ora il 
num. d. pecore (74.329.000), considere- 
vole quello dei bovini (8.153.000), dei 
porci (936.000) e dei cavalli; anche l’al- 
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levam, del cammello vi ha fatto buona 
prova: - e) iditanti; gl indigeni dell'A. 
costituiscono unramodezli Australiani: 
colore della pelle brano scuro: braccia 
e vambe straordinariam. magre; bocca 
larga con labbra grosse; capelli neri, 
crespi, ma non lanosi ; gl'indicgeni della 
Tasmania furono distrutti; quest’indi- 
geni dell'Australia si trovano nel più 
basso gradino d.civiltà; sono popoli rau- 
natieci; il loronnm. è stimato a 55.000; 
gli ab. d'origine europea (la maggior 
parte Brit.) sono 3.071.000; nel 1881 si 
coutarono nell’A.1,511,000 protestanti 
e d16.000 cattol, rom.; = f) Colonie :VA., 
la eni colonizz. cominciò nel 1788 colla 
fondazione di Sydney, si divide in 6 co- 
lonie indipendenti fra di loro, a capo di 
ciasenna delle quali è un governatore 
britannico; tali colonie sono: Queen- 
slind, a n.-0.; New-Sonth Wales, 0 
Nuova Galles del Sud, a 8. della pre- 
cel.; Vietoria, a s. della preced.; Ta 
smania: South-Australia o A. Merid., 
all'o, delle procedenti, West-Australia 
o A. Occidentale (la metà occid, del 
contin.);— 9) Scoperta: 1601 Godinho de 
Credia vede, forse per il primo, la costa 
dell'A.; 1606 Torres scopro lo stretto 
che da Ini ebbe il nome; Olandesi arri- 
rano all'A.; 1642 Abele Tasman scopre 
il Van Diemensland ; 1768-71 J. Cook, 
nel suo primo viaggio, visita le coste 
dell'A. 1828-31 Sturt esplora il fiume 
Darling-Murray; Eyre al Lago Torrens; 
1844-48 viaggi di Leiebhardt nell’ A. 
Sett.; 1861 Burke penetra nell'interno 
dell'A.; 1562 Stuart attraversa DA. da 
B. a n.: 1874-76 Waburton, Forrest e 
Giles attraversano Lu metà ocecid, del 
continente; 1889 Tiettens nella regione 
del L. Amedeo per incarico «dl. e Central 
Australian Exploring and Inspecting 
Association» di Adelaide; = 2) A, Felix 
nome già dato alla parte dell'A. ch'ora 
forma la Colonia Victoria; — 3) A, Meri. 
dionate colonia brit.: 2.339.775 km.q.; 
318.300 ab. (0,15 ab. p. km.q.); capitale 
Adelaide; - 4.1. Orcide natale colonia bri. 
tannica 2.527.530 km.q.;-42.140 ab, (0,02 
ab. p. km. q.); capitale Perth. 

Austrenliana v. Australiani. 

Australiane, Alpi. (Austral.,8.-e.) 
vette princip.: M, Clarke 2212"? 0 M. 
Koseiusko 2187". 
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Australiani, una voltadetti anche 
Neuriton, razza d'uomini per molti ri- 
cuardi simili ai Negri dell'Africa; si 
divid.in Australiani propr. detti (v.Au- 
stralia 1) Papuas (v.) ed Alfarus (v.). 

Australia Continens (lat.) il conti 
nente ipotetico, che i geogr. del 16" sec. 
aggiungevano a quelii del Vecchio e del 
Nuovo Mondo. 

Austrasia (ant. I. dei Franchi) 
1) il regno orient., che abbracciava le 
odierne ragioni d. Belgio, della Lorena 
o dei paesi sulla destra del Reno; capit. 
Metz; — 2) Re d'A.: Thierry I 511-534, 
feodeberto 534-547 //l'eodebaldo,m.555, 
Sigeberto, eletto 561; a questo succes 
sero, fino al 613, Childeberto, Teode- 
berto II e Thierry II; poi Dagoberto, 
SigebertoIT,Childerico e Dagoberto IL, 

Austria 1)-- Austrasia (v.);—2) nel 
l’Italia Langobardica comprendeva i 
Dacati di Trento e del Friuli e la Ve- 
netia, chiam. anche Austria Regis, coi 
Dueati di Ceneta, Tarvisium, Vincen- 
tia, Patavinum, Mantua, Mons silicis, 
Verona; - 3) V Impero d'A., v. Au- 
stria 12); - 4) 136? asteroide, scoper. da 
Valisa 15/a 1874: gira intorno al Sole in 
1263 giorni, alla dist. media di 343 
mil.dikm.;- 5) A. Alta — A. snperiore, 
v. Austria 10); — 6) Ad, Bassa - A. Infe 
riore, v. Austria 7); - 7) A. Iaferiore 
(Imp. d'Austria) provine.: 19.823 km. 
q.; 2.592.000 ab. (131 ab. per km. q.); 
(979% Tedeschi, 39/0 Slavi); capol. Vien- 
na; - 8) A. sopra D' Enns A. Superio- 
re, v. Austria 10); - 9) A. sotto D' Man 
A. Inferiore, v. Austria 7); - 10) A. 
Superiore (Imp. d'Austria) provincia: 
11.985 km.q.; 775.700 ab. (65ab. p. km. 
q.) {99% Tedeschi); capol. Linz; - 14) 
A Uagheria v, Auntro-Ungarica; - 12) 
Impero d'A.la parte della Monarchia 
Austro-Ungarica comprendente i pac- 
si rappresentati nel Parlam. (Reichs 
rath) a Vienna, cioè: Austria Inferiore, 
Austria Snper., Salzburg, Tirolo, Vo- 
rarlberg, Stiria, Carinzia, Carniola, 
Trieste e territorio, Gorizia ec Gradi 
sci, Istria, Dalmazia, Boemia, Mori 
via, Slesia, Galizia, Bucovina: 300.024 
km. q.; 23.647.400 ab. (78 ab. p. km.q.) 
(1888); 34/12 1880 gli ab. si dividevano 
così per nazionalità: Tedeschi 8 mil., 
Boemi, Moravi e Slovacchi 5,2 mil., 
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‘Polacchi 3;2 mil., Ruteni 2,8 mil., Slo- 
‘ veni-l;1 mil., Italiani 0,67 mil., Serbi e 
Croati 0,56 mil., Rumani 0,19 mil., Ma- 
giari 0,01 mil.; e per relig. così: catto- 
lici rom. 20,23 mil., evangelici 0,4 mi]., 
greci orient. 0,5 mil., israeliti 1 mil.; 
capit. Vienna; esercito sul piede di guer- 
ra (Austria e Ungheria) (88): esercito 


926.000,landwehr 406.000 (di cui 235.000 | 
in Austria), landsturm 441,000 uom. (di © 


cui 229.000in Austria) in tutto 1.772.000 
uomini; flotta di guerra (89): 114 navi, 
fra cuì 11 corazzate; princip. prodotti 
dell'agrie. (86) : frum. (16 mil. d’ett.), 
segala e spelta (27 mil. d'ett.), orzo (19 
mil. d’ett.), patate (118 mil. d’ett.); al- 
levam. del bestiame: cavalli 1.463.300, 
asini e muli 49.600, bovini 8.584.000, pe- 
core 3.841.300, capre 1.006.700, porci 
2.721.500; gran ricchezza di legnami; 
princip. prodotti d. miniere (85): car- 
bon foss. (179 mil. di kg.), ferro (5 mil. 
di kg.), sale (2,7 mil. di kg.); telegrafi 
(88) 89.848 km, di linee e 104.751 km. 
di fili; telefoni ('87) 11.378 km. di fili; 
strade ferrate ('88) 14.990 km.; flotta 
mercant.('89):1822navidi mare(186.139 
ton.), fra cui 135 vapori (84.664 ton.); — 
13) Marca d’A.fa fond. colnome di Ost- 
mark(Marca0rient.)da Carlo Magno,n. 
Paese sotto l''Enns, contro gli Avari; 
fu distr. poi dai Magiari e (955) ristab. 
da Ottone I e (976) data al conte Leo- 
poldo di Babenberg; - 14) Margravi 
d’A.: Leopoldo I l'Iliustre 976, Enrico 
I 994 (sotto il quale [996] per la 12 vol- 
ta appare il nome di Osterichi, Oster- 
reich, Austria), Alberto o Adalberto I 
il Vittorioso 1018, Ernesto il Forte 1056, 
Leopoldo II il Bello 1075, Leopoldo ITI 
il Pio 1096, Alberto II il Devoto 1136, 
Leopoldo IV il Liberale 1136; — 15) Dw- 
cato d’A. fu istituito (1141) coll’unione 
delle dne Marche sotto e sopra l’Enns 
e dato ad Enrico II Jasomirgott, fra- 
tello e success. di Leopoldo IV ; - 16) 
Duchi d' A. della Casa di Babenberg: 
Enrico II Josomirgott 1141 (pose la 
sua resid. a Vienna), Leopoldo V 1177 
(ottenne [1186] anche la Stiria), Fede- 
rico I il Cattolico 1194, Leopoldo VI il 
Glorioso 1198, Federico II il Bellico- 
so, l’ultimo dei Babenberg (ottenne la 
Carniola), m. 1246; Ottocaro, re di Boe- 
mia, s' impossessò, poi, del ducato, al 


quale unì la Carinzia; il re di Germa- 
nia Rodolfo I d' Habsburg sconfisse, 
poi, sul Marchfeld (25/8 1278) Ottocaro 
(rimasto morto sul campo) e inteudò 
dell’ Austria, Stiria e Carinzia i propri 
figlivoli Alberto e Rodolfo (1282); — 17) 
Duchi d’A. della Casa di Habsburg: 
Alberto I 1282, Federico il Bello 1308, 
Alberto LI il Saggio 1830, Rodolfo l'In- 
gegnoso 1358 (ereditò [1363] il Tirolo), 
Alberto III 1865, Alberto IV 1395, AL 
berto V 1404 (Alberto II re di Germ. 
eimperat.), Ladislao Postumo 1440, col 
quale terminò la linea austriaca della 
Casa d’Habsburg, a cui successe la li- 
nea stiriana (fondata da Leopoldo, m. 
1386, frat. di Alberto III), con Fede- 
rico V, che eresse l'A. in arciducato ; 
— 18) Arciduchi d’A.: Federico V (III 
come re di Germania e imperat.) 1457, 
Massimiliano I (imperat. ; ottenne per 
matrim. i Paesi Bassi) 1493, Carlo I 
(V come imperat.) 1419, Ferdinando I 
1421(ottenne Ungheria, Boemia, Slesia, 
Moravia e Lusazia), Massimiliano TI 
1564, Rodolfo II 1576, Mattia 1612, 
Ferdinando II 1619, Ferdinando III 
1637, Leopoldo I 1657, Giuseppe I 1705, 
Carlo TI (VI come imperatore) 1711; 
per la pace di Rastatt (1714) VA. ot- 
tenne i Paesi Bassi, Milano, Mantova, 
Napoli e VI, di Sardegna, che (1720) - 
cambiò colla Sicilia; 1735 perdette Na- 
poli e Sicilia e una parte del Duc. di 
Milano, e ottenne Parma e Fiacenza; 
Maria Teresa 1740, maritata a Fran- 
cesco di Lorena (1745 Francesco I re 
di Germania e imperat.); A. perdette 
1745 quasi tutta la Slesia e 1748 Parma; 
acquistò invece 1772 la Galizia, 1775 
la Bucovina e 1779 l’ Innviertel; l’ A. 
allora aveva una superf. di 610.000 
km, q., con 24 mil. di ab.; - 19) Arci- 
duchi d'A. (re di Germania e impera- 
tori) d. Casa d'Habsburg-Lorena: Giu- 
seppe II 1780, Leopoldo II 1790, Fran- 
cesco I (IT) 1792; VA. perd. 1797 la 
Lombardia e i Paesi Bassi, ma acqui- 
stò il Veneto; 1!/8 1804 Francesco II as- 
sunse il titolo di imperat. d’A..; — 20) 
Imperatori d’ A. della Casa d' Habs- 
burg-Lorena: Francesco I 1804, Fer- 
dinando I 1885, Francesco Giuseppe I 
1848 (dopo l’abdicaz. ai ?/12 di FerA. I), 
sotto il quale l' A. perdette (1859) la 
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Lombardia (meno Mantova) e la san in- 
finenza in Italia, 1866 l' egemonia in 
Germ.,il Vene Mantovae 1867 si tras- 
formò in Monarchia Austro-Ungarica. 
Austriaca 1).1. sidera (lat.)= astri 
austriaci; furono così chiam. (da Tar- 
de o da Manpertuis) le macchie solari, 
che si credevano essere corpuscoli è 
pianetini aggirantisi vicini alla super- 
ficie del Sole ; furono pur dette Borbo- 
bonia sidera; — 2) Guerra per la succes- 
gione A. v. Successione. 
Austriaco, Altopiano, la sezione 
più orient. dell'altop. al n. delle Alpi. 
Austriada, L’, cronaca rimata d. 
gesta di Don Giovanni d’ Anstria, di 
Jnan Rufo Gutierrez (Madrid, 1584). 
Austriasund(FranzJosephsLantd) 
canale marittimo fra lo ZichylanaA ed il 
Wilezekland; scop. da Payer (1874). 
Austro il punto cardinale detto al- 
trimenti mezzodì o sud. 
Austromanzia divinaz. dai venti. 
Austro - Ungarica, Monarchia, 
Stato doppio, formatosi per la conven- 
zione, detta il Componimento (Ans- 
gleich), conchinsa (*9/s 1867) fra lAu- 
stria e l'Ungheria (rinnovata, tale con- 
venz., 1878 e poi di nuovo, per 10 anni, 
1887); tale Stato si compone dell’ Im- 
pero d'Austria e del Ro° d'Ungheria e 
della Bosnia ed Erzegovina, occup. 1878 
in forza fdlel trattato di Berlino: 673.426 
km. q.; 41.711.000 ab. (62 ab. p.km.q.); 
le due parti dello Stato hanno lo stesso 
sovrano, la stessa dinastia, monete e 
linca doganale comuni, un'unica rap- 
presentanza all'estero ed un unico or- 
dinamento militare all'interno ; del re- 
sto, sono indip. una dall'altra nella 
legislaz. e nell'amministraz.; per la 
trattazione degli affari comuni si riu- 
niscono delegazioni dei parlamenti di 
Vienna e di Budapest; per l’esercito 
e la ftotta v. Austria 12). 
Austro-Ungherese=Austro-Un- 
garica (v.). 
Ausugo v. Borgo di Valsugana. 
Autadia (gr.) compiac. di sè stesso. 
Au-tai (Cina) la peggior sorta dei 
cascami di thè. 
Autan (frane.) vento di sud. 
Autarak, Monti, (Madag.) 2700", 
Antarcia (gr.) benessere. 
Autari v. Langobardi (Re dei), 


19. — Iiccola Enciclopedia Ioepli. 


Le 


Autarico=Antari (v.). 

Aut... ant (lat.)=0...0, , 

Antbibat aut abeat (lat.) beva o 
vadavia (asato da Cicer. contro chi non 
si vuol adattare ni costumi dominanti). 

Aut Caesar ant nihil (lat.)=o im- 
peratore o niente. 

Autemerico (gr.)che agisce (o che 
succede) nel medesimo giorno. 

Autemesi (gT.) vomito idiopatico, 
senza causa apparente. 

Autenvieth 1) Joh. Heinr. Ferd. 
von A. (1772-1835), di Stuttgart, moe- 
dico, prof. a Titbingen; — 2) Pomata di 
a. (Tartarus stibiatus) è prepar. con 
fartaro e ossido d’antim. o si usa ester- 
namente come eccitante della pelle. 

Autentica 1) (lat.; in ital. Anten- 
tiche) barbara versione lat. dello No- 
velle di Giustiniano ; — 2) carta che va 
unita a un oggetto che fu di un gran- 
d’nomo e ne attesta l'identità. 

Autenticare rivestire un atto del- 
le forme che la legge richiede perchò 
possa essere consider. come autentico. 

Autentiche v. /Antentica 1). 

Autenticità carattore dei fatti at- 
testati con testimonianze rispettabili e 
dei docmmenti in originale e muniti di 
prove incontrastab. della loro origine. 

Autentico 1)detto di libro, a signi- 
ficare che esso è proprio di quell'autore 
a cui si attribuisce e di cui porta il 
nome; detto di monumento, indica che 
desso è veramente quello che fu posto 
o innalzato a perennare la memoria 
di un fatto o di una persona; v. Au- 
tenticità; - 2) nome che si dà a certi 
modi del canto fermo. 

Auteri 1) A.-Jfanzocchi Salvatore, 
di Palermo (n. 1845), compositore me- 
lodrammatico (Dolores, Firenze '75; Il 
Negriero, Barcelona ?7/11°78; Stella, Pia- 
cenza 2/5 ‘80; Il Conte di Gleichen, Mi- 
lano !5/10 *87); - 2) A.-Pomar Michele, 
di Palermo (n. 1838), cugino d. preced., 
scultore © scrittore (scrisse ì libretti 
per le sopra nominate opere in mus.). 

Autessiodurum v. Auxerre. 

Autewuil quartiere di Parigi. 

Autichamp predicato «dd. nob. fa- 
miglia francese dei Beaumont; di tale 
fam. fin Charles de Beaumont, conte 
di A. (1770-1859), che (1792-99) fu il con- 
dottiero dei Vandeani. 
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Auto (spagn.==atto) 1) in Spagna, fu 
da prima un' azione giuridica o anche 
una qualunque pubblica rappresentaz.; 
più tardi si disse per dramma religio- 
80;-2) A. da Fé (portogh.) o A. de Fé 
(spagn.) v. Autodafò. 

Autobiografia narrazione che al- 
cung fa della sua propria vita. 

Autobiografo autore della sua 
propria biografia. 

Autocefalia (gr.) dignità dei vese. 
greci orient. non sogg. ai patriarchi. 

Autocefalo, detto di vescovo o di 
chiesa, v. Autocefalia. 

Autochiria (gr.) suicidio. 

Autochtoni (gr.) v. Aborigeni. 

Autocinesia(gr.)la proprietà del- 
la materia vivente di muoversi da sò 
senza musc. nè fibre contrattili appar. 

Autoclave organo di chiusura er- 
metica, applicato dal di dentro alle 
caldaie a vapore e ad altri apparec- 
chi nel cui interno regni una pressio- 
ne maggiore della pressione esterna, 
in guisa che lo stesso eccesso della 
pressione interna sulla esterna contri- 
buisca all’ermeticità della chiusura. 

Autoclinica (gr.) studio di una 
malatt. fatto dall'ammalato medesimo. 

Autoclisi (gr.) siringa per prender 
da sè un clistere. 

Autocrata=Autocrate (v.). 


Autocerate 1) principe assoluto ; TI 


2) A. di tutte le Russie titolo dell’impe- 
ratore (czar) di Russia, dalla metà del 
15° secolo. 
Autocratico da autocrate. 
Autocrazia (gr.) governo assoluto. 
Autocritica critica fattada un au- 
tore all'opera propria. 
Autoctoni="Autochtoni (v.). 
Autodafè (v. Auto 2)) esecuz. so- 
lenne d’una sentenza dell’Inquisizione. 
Autodicia (gr.) diritto che una 
. volta avevano gli operai di risolv. giu- 
rid. fra di loro stessi certe questioni. 
Autodidagmatico (gr.) relativo 
all’autodidassia. 
Autodidassia (gr.) apprendimen- 
to-senza aiuto di maestro. 
Autodidattico (gr.) che s'impara 
senza maestro. 
Autodidatto (gr.) chi haimparato 
senza aiuto di maestro. 
Autodinamia (gr.) stato 0 faeoltà 
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dell'Ente che trae-da sè stesso la pro- 
pria potenza. 

Autodinamico (gr.) che è prod. 
dalla forza propria d'una cosa, senza 
agente esteriore. 

Autofagia (gr.) mantenim. d. vita 
a spese d., propria sostanza dell’indiv. 

Autofisioterapia (gr.)=Autote- 
rapia (v.). 

Autofonia (gr.) l'insieme degli in- 
dizi che il medico, parlando colla te- 
sta sul petto dell’ammalato, può trarre 
dalla risonanza della sua propria voce. 

Autofotografia (gr.) riproduz. di 
disegni e scritture sopra una carta im- 
pregnata di cloruro d’argento. 

Autogasogeno dicesi di una spe- 
cie di lampada che produce da sè il 
gas necessario ad aliment. la fiamma. 

Autogenesi v. Abiogenesi. 

Autogenia (gr.) esistenza per vir- 
tù propria. 

Autognosia conoscenza di sè stes. 

Autogonia (gr.) v. Abiogenesi. 

Autografare moltiplicare i mano- 
scritti colla litografia. 

Autografia moltiplicazione mec- 
canica di manoscritti colla litografia. 

Autografo (gr.) scritto di mano 
dell'autore. 

Autografofilo (gr.) amatore in- 
telligente di autografi. 

Autografomane (gr.) appassio- 
nato raccoglitore di autografi. 

Autoinoculazione inocalaziono 
di un pus specifico (vaiole, tubercolosi, 
sifilide, blennorragia) sulsoggetto stes- 
so che lo prod.in qualche altra regione. 

Autolatra adoratore di sè stesso. 

Autolatria (gr.) amor di sè stesso 
spinto fino ad una specie di culto. 

Autolico astronomo e matematico 
contemp. d’ Alessandro Magno, di Pi- 
tana (Eolia); si hanno varie ediz. dei 
suoi due opuscoli sulla Sfera mobile e 
sul Levare e Tramontare degli astri. 

Autologia (gr.) il parlar proprio, 
contrario di figurato; anche sinonimo 
di autonomia. 

Autologico che fa da sè e per sè. 

Automa (mecc.) congegno mecca- 
nico presentante la forma di un essere 
animato, il quale, per mezzo di una 
forza meccanica (generalmente prodot- 
ta da una molla che si scarica), ripro- 
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fluce i movimenti naturali dell’indivi- 
duo rappresentato; questi congegni 
raggiungono alenne volte un tal grado 
dì perfezione da rimanere celebri nella 
storia della meccanica (p. e. Antomi di 
Vaucanson e di Jaequet Droz). 
Automathia (gr.) contraddizione 
con sè stesso. 
Automatia facoltà di agire da sò. 
Automatico 1) congegno, le cni 
funzioni si compiono tutte per mezzo 
di organi meccanici, senza l’ interven- 
zione della mano dell'uomo; —- 2) .Mo- 
vimento A. che si eseguisce senza par- 
tecipazione della volontà. 
Automatismo carattere puram. 
macchinale dei movim., a cui non par- 
tecipa la volontà. 
Automedontel’'aurigadi Achille. 
Automela (lat.) v. Cambay. 
Autometro (sr.) strum. da fare 
contemporaneamente le operazioni di 
rilievo di piani e di livellazione. 
Automnestia (gr.) la traccia che 
la memoria conserva del sentim. che 
l’anima ha avuto d. sua propria attiv. 
Automobile che si muove da sè. 
Automolito silicato di allumina. 
Automotore che produce da sè il 
movimento. 
Automotrice v. Automotore. 
Autonimo (gr.) di libro pubblic. 
col vero nome del suo autore. 
Autonome le monete delle città 
greche indipend.; tale caratt. è indic. 
colle abbrev. A.,AV..AVT..AVTON. 
Autonometfro strum. da prender 
da sè stesso la misura pei proprii abiti. 
Antonomia (er.=reggimento con 
lesci proprie) 1) l'indipendenza di sin- 
goli circoli della socictà civile (p. e. co- 
muni, province, distretti) nel trattare 
e regolare certi affari; - 2) A. degli ele- 
menti anatomici la proprictà per la 
quale gli elementi anatomici apparisco- 
no dotati di vita propria. 
Autonomista chi propugna l’au- 
tonomia. 
‘Autonomo che ha autonomia. 
Autopatia (gr.) insensibilità alle 
altrui gioie e sofferenze. 
Autopia (grt.)— Antopsia (v.). 
Autopistia (gr.) la fede immedia- 
ta, che considera, cioè, evidente a priori 
l’orig. divina della Sacra Scrittura. 
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Autoplastia (gr.) modo di protesi . 
chirurgica, che consiste nel sostituire 
una parte distrutta (seneralm. cute) 
con materiali presi dal malato stesso. 

Autoplastica=Antoplastia (v). 

Autoprosopicoin persona propr. 

Autopsia (gr.) 1) visione cogli oc- 
chi proprii; - 2) visione istintiva, per 
la quale, secondo credevano gli anti- 
chi, l'uomo si mette in rapporto di- 
retto colla divinità e acquista, con ciò, 
egli stesso una specie di potenza di- 
vina; - 8) in medic., esame d'un am- 
malato senza rivoleergli domande; - 
4) A. cadaverica esame di tutti gli or- 
gani d'un cadavere. 

Autoptico (gr.) in filosofia, si dice 
di ciò che si vede colla semplice in- 
spezione di un oggetto. 

Autorama (gr.) strum. d' ottica 
che pare metta sotto gli occhi gli ogg. 

Autore 1) chi è prima origine di una 
cosa e chi prod. alcuna opera di scien- 
ze, di lettere o di arti; — 2)il primo pos- 
sessore, dal quale altri riconosce quel 
che possiede; — 3) Diritti d’A. a) i di- 
ritti che la legge riconosce agli au- 
tori ed inventori per la pubblicaz. e 
lo spaccio delle loro opere ed inven- 
zioni; è) il compenso che si compete 
ad un autore, della cui opera si vo- 
glia far uso sotto una forma qualun- 
que di riproduz., e, in particolare, i 
compensi accordati agli autori dram- 
mat. ogni volta che i loro lavori ven- 
gono eseguiti sulla scena (leg. « Legisl. 
e Giurisprudenza sui Diritti di À. » di 
Rosmini [Hoepli]}). 

Autoregolateore che regola da sè. 

Autoregeolatrice v.Autoregolat. 

Autoriano v. Arsenio, 

Autorietlo Francesco, di Napoli 
(n. 1824), pittore. 

Autorità 1)la testimonianza ester- 
na che una persona degna di fede ren- 
de alla verità di un giudizio possibile; 
- 2) l'atto, con cui il tutore interviene 
ne’ negozii giuridici del pupillo, onde 
compirne l'efficacia; — 3) la persona o le 
persone rivestite di qualche pubblico 
potere; - 4) v. Abuso 5); — 5) Resistenza 
all’A.è contemplata dal Codice penale, 
titolo III, capo VII. 

Autoritario (neolog.) partigiano 
esclusivo dell'autorità, dell’arbitrio. 
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Autorizzazione si dice l'atto con 
cui il marito permette alla propria mo- 
glie di assumere certe obbligazioni che 
da sola' non potrebbe; e dell’ atto con 
cui un minore viene fatto capace di 
esercitare il commercio; se lA. è data 
dal tribunale, dicesi giudiziaria. 

Autoschediasma (gr.) lavoro in- 
trapreso senza preparazione. 

Autoschediasta improvvisatore. 

Autoscopia —Autopsia (v.). 

Autos epha=< Egli (cioè Pitago- 
ra) lo disse, » pei Pitagorici prova in- 
confutab. della giustezza d’una asserz. 

Autositario (gr.) si dice di mostro 
composto di due individui aventi lo 
stesso grado di sviluppo e contribuenti 
l'uno e l’altro alla vita comune. 

Autosito (gr.) si dice d'un mostro 
unitario capace di vivere e di nutrirsi 
pel giuoco dei suoi proprii organi. 

Autos sacramentales si dicev. 
in Spagna i drammi religiosi rappre- 
sentati in occas. di feste religiose. 

Autossia=Autopsia (v.). 

Autostetoscopio (gr.) strum. per 
praticare l’ascoltaz. sopra sè stesso. 

Autoteismo (gr). = deificaz. di sè 
stesso; l’ opinione che la divinità sia 
una cosa sola coll'umana natura. 

Autotelia (gr.) qualità dell'essere 
che può determinare egli stesso il fino 
d. prop. azioni; quindi=indipendenza. 

Autoterapia guarigione che uno 
opera per sè, lasciando agirelanatura. 

Autotetica (gr.) scienza delle ap- 
parenze del mondo sensib., o, in lin- 
gua volsare, il sapere umano (Kant). 

Autotetico (cr.) si dice delle co- 
noscenze che lo spirito elabora sopra 
i dati fornitigli dall'esperienza. 

Autotipia trasporto di fotografie 
in linee o punti sopra piastre metal- 
liche per farne impronte rilevate. 

Autotipografia trasporto sopra 
piastre di zinco di manoscritti o dise- 
gni fatti con inchiostro chimico. 

Autran Joseph (1813-77), di Mar- 
siglia, poeta e letterato franc., dal ’69 
membro dell’ Accademia. 

Autricum Carnutum (lat.) v. 
Chartres. 

Autrigoni(Spagnaant. Tarracon.) 
popolo, al di là dell'Ebro. 

Autun (Saòne-et-Loire)città, 11.500 


ab.; l'antica Bibracte,l' Augustodunum 
dei Romani. 

Autunno stagione che separa la 
fine dell’ estate dal principio dell'in- 
verno: per gli abitanti dell’ emisfero 
boreale comincia il 29/9 e finisce il 2'/12; 
per gli abitanti dell'emisfero australe 
comincia il 29/3 e finisce il 21/6. 

Autunois (Francia) la regione cir- 
costante ad Autun. 

Auvent (franc.) tettoia. 

Auvergne 1) (l'rancia Centrale) re- 
gione che ora è divisa nei due Com- 
partim. Puy-de-Dòme e Cantal; alto- 
piano (1200"), sopra il quale si clevano 
dei coni vulcanici, fra cui i più alti 
sono: Puy-de-Dòme 1465", Mont Dore 
18869 e Cantal 1856", — 2) Contea di A. 
fu più volte, dopo il 1209, appannaggio 
di principi francesi; 1610 unita definiti- 
vamente al Regno di Francia. 

Auvernat (franc.) vino rosso pe- 
sante, della reg. di Blvis. 

Auwers Arthur, di Gottingen Mn. 
1838), astron., a Berlino. 

Aux Cayes=Les Cayes (v.). 

Auxerre (Yonne) città, 14.000 ab.; 
l’ant. Autessiodurum.‘ 

Auxerrois (Francia) la regione di 
Auxerre, incorpor. alla Francia (1477) 
dopo la morte di Carlo il Temerario. 

Auxesi (gr.) esagerazione, iperbole, 

Auxi (franc.) lana finissima, filata 
ad Abbeville. 

Auximumn (lat.) v. Òsimo. 

Auxois regione dell’ antico Ducato 
di Borgogna; capol. Semur. 

Auxometro (gr.) strum. per mi- 
sur. @) l’ingrandim. d. cannocchiali; D) 
l’aum. della pot. dei muscoli durante 
uno sforzo e c) l’aum. di circonf. del 
corpo o di qualche parte di questo. 

Auxomne(Céote d'Or) cit., 3200 ab. 

Auxume (Etiopia ant.) l' vdierna 
Aksum. 

Auzione vendita ad incanto. 

AV. v. Autonome. 

Ava 1)(Birmania Alta)città,già cap., 
7000 ab.; - 2) (Giapp.) @) (Hondo) prov., 
156.000 ab.; 5) {(Sicok) prov., 620.000 
ab.;- 3) Itegno di A. v. Birmania 8). 

Avaca=canapa di Manila. 

Avadoutas setta dei bramini. 

Avagi (Giappone) isola e prov.: 566 
km. q.; 177.000 ab. (313 p. km. q.). 
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Avaii v. Havaii. 

Aval v. Bahrein. 

A valle ciò che trovasi a un liv. 
più basso del posto che si considera. 

Avalio la garanzia cambiaria che 
si presta a favore dell’ uno o dell’ al- 
tro sottoscrittore di una cambiale. 

Avallon 1) Yonne} città, 5600 ab.; 
- 2) (Inghilt., Somerset, fiume Bret) 
isola, spesso nominata nell'antiche leg- 
gende inglesi. 

Avalos v. D'Avalos. 

Avamba (Africa Equator.) popolo 
negro, presso il fiume Semliki. 

Avambraceio la porz. dell’ arto 
super. compr. fra il braccio e la mano. 

Avamporto=Antiporto (v.). 

Avamposto posto di sicurezza sta- 
bilito in fronte ad un accampam. o ad 
un bivacco per impedire le sorprese. 

Avana v. Habana, 

Avanà (Val di Susa) il vitigno che 
produce l’eccell. Vino di Chiomonte. 

Avamcini Niccolò (1612-85) di Brez 
(Val di Non), fn prof. a Gratz e a Vien- 
na 0 scr. «Imperitun romano-germani- 
cum » (Vienna, 1663). 

Avanceorpo parte di costruz. spor- 
gente sul resto d. costruz. medesima. 

Avanguardia la parte d'un esere. 
che precede il grosso, elimina gl'impe- 
dimenti e, all’oceorr., sostiene il primo 
urto del nemico, finchè Ia colonna che 
segue sia in istato di combattere. 

Avania fu un tributo imposto dalle 
autorità turche ai cristiani. 

Avannotto pesce d'acqua dolce 
nato di fresco. 

Avanscoperta squadretta di ca- 
valli che vanno avanti a scoprire il ter- 
reno e le mosse del nemico. 

Avanscorta quella partita della 
scorta che precedeil convoglio p. aprir- 
gli sicnra la strada. 

Avanspaltola parte di terreno che 
sta immediatamente oltre lo spalto. 

Avant-deux (franc.) la 23 figura 
della quadriglia. 

Avanti-lettera espress.che si ap- 
plica agli esemplari (assai stimati) d'un 
incisione 0 d' una litogr., tirati prima 
che sul metallo o sulla pietra siano state 
incise le par. che ne accenn. il soggetto. 

Avantiporto = Antiporto (v.). 

Avantreno la parte anteriore di 
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un carro o affusto, generalmente dispo- 
sta in modo da poter sterzare, o girare 
di un certo angolo rispetto alla parte 
posteriore. 

Avanza (Vicenza) Inogo, a 2100”, 
con miniere di rame. 

Avanzamento passaggio cerarch. 
da un grado ad altro grado super. per 
anzianità o per merito. 

Avanzi 1) ifogli stampati d'un libro 
che rimangono dopo che sono stati le- 
gati tutti gli osemplari; — 2) A. orga- 
nier = Fossili (v.) ; — 3) Giuseppe A. (c. 
1645-1718), di Ferrara, pittore ;-4) Ja- 
copo A. pittore della senola bolognese, 
e. 1870; — 5) Nicola A., di Verona, pit- 
tore e incis. di cammei, m. 1663; — 6) 
Simone A. dai Crocefissi, di Bologna, 
pittore del 16° scc.; — 7) Vittorio A., di 
Verona (n. 1850), pittore paesista. 

Avanzini 1) Abate Gius. A. (1753- 
1827), veneto, fu prof, di matem. a L’a- 
dova e ser. « Riflessioni sulladirez. dei 
fiumi » (Brescia, 1782); - 2) Baldassarre 
A., di Spezia (n. c. 1840), fondò {1870) 
insieme con De Renzis, Martini, Fer- 
rigni, Piacentini e Cesana, a Firenze, 
il giornale «Fanfalla;» poi fondò, a Roma, 
il giorn.ebdom. «Fanfulla d. Domenica;» 
- 3) Bartolom. A.archit.rom.del 17° sec. 

Avanzo 1) v. Avanzi; — 2) v. Ri- 
sparmio. 

Avaray 1) (Loir- et-Cher) com. © 
cast., 900 ab.; - 2) famiglia ducale fran- 
cese, il cui capo attuale è il duca Ca- 

millo, n. 29/11 1826. 

Avarchide, L', poema, in > canti 
di Luigi Alamanni (celebra l'assedio di 
Avaricun, la città dei Biturigi, ossia 
Bourges, presa, dopo eroica resistenza, 
da Giulio Cesare, 52 a. C.). 

Avari 1) popolo uralo-altaico che, 
dopo il 559, si stabilì in Pannonia; di là 
gli A. invas. più volte Germ. e Italia; 
distr. da Carlomagno 796; -— 2) (Cau- 
caso) popolo della famiglia dei Lesghi. 

Avawia (Caucaso, Daghestan) larc- 
gione abit. dal pop.lesghico degli Avari: 
1481km.q.; 39.000ab.; capol.Chumsach. 

Avarîa ildanno toccato a una mer- 
ce; il diritto marittimo distingue le 
avarìe comuni dalle particolari. 

Avarieum Biturigum v. Bourges. 

Avaro, L', commedia di Molière 
(9/s 1668). 
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Avarum irritat, non satiat pecu- 
niaf(iat.;P.Syr.)=ildanaro, anzichè ren- 
der contento l’avaro, ne acer. le brame. 

Avasaesa (Finlandia) alturia(172), 
presso Torneî, dove 15-%/ il sole non 
tramonta. 

Avatara (sanscer.)l’incarnaz.d.Dei. 

Ave (lat.) 1) il saluto dei Rom.; — 2) 
A., Caesar, morituri te salutant, parole, 
che, inchinandosi davanti alla loggia 
imperiale, pronunciav. i gladiatori sfi- 
lanti nel circo prima del combattim.; 
— 3) A. Maria la preghiera alla B. V., 
in uso sino dall’11° sec.; 150 A. M. for- 
mano uno Psalterium Mariae; edè pur 
l’ora della mattina e della sera in cui 
suona la campana, che invita i fedeli a 
questa preghiera. 

Avebury (Wiltshire) villaggio, con 
un grande monumento druidico. 

Avegno (Circond. Genova)comune, 
2100 ab. sparsi; 4 km. da Recco. 

Avein v. Fossa(Aquilad.Abruzzi). 

Aveiro (Portogallo, Beira) 1) distr.: 
2909 km. q., 270.000 ab. (93 p. km.q.); 
— 2) città, 6500 ab.; — 8) Giuseppe Ma- 
scarenhas duca di A. (1708-59), favorito 
del re Giovanni V di Portog., quando 
fu sobbalzato da Pombal, commise (4/9 
1758) un attentato contro il re; l’anno 
dopo fu bruciato vivo. 

Avée-Lallemant 1) EQuard A.-L. 
(1803-67), di Lubecca, botanico, diede 
il nome ad una specie di piante (Lalle- 
mantia) del genere delle lamiacee ; — 2) 
Friedr. Christ. Bened. A.-L., cugino d. 
preced., di Lubecca (n. 1809), dopo il 
1882 a Berlino, scrisse: Das deutsche 
Gaunertum, (1858-62, 4 vol.) e Phy- 
siologie der deutschen Polizei (1882); 
— 3) Robert Christ. Berthold A.-L., trat. 
A. preced., di Lubecca (1812-84), medico, 
pubblicò : Reise durch Nordbrasilien, 
(1860) e Wandernngen durch die Pflan- 
zenwelt der Tropen (1880). 

Avelanèdes (franc.) galle levant. 

Avelanées (fr.) = Avelanèdes (v.) 

Avelghem (Fiandra Occid.) borg., 
3600 ab.; f. 

Avella (Circond. Avellino) com. € 
città, 3700 ab.; t., f.; l’ant. Abella. 

Avellana y Haro, Garcia De, fu 
il 29° vicerè spagn. di Napoli (1653-59). 

Avellaneda 1) v. Argentina 2); — 
2) Gertrudis Gomez d'A. (1816-73), n. 


nell’I. di Cuba, m. a Sevilla, poetessa 
spagnuola (Poesias liricas, e i drammi : 
Alfonso Munio, Recaredo, e El donati- 
vo del diablo); + 3) Nicolas A. (1886-85) 
fu '74-80 presidente della Repubblica 
Argentina. 

Avellano v. Nocciuolo. 

Avellino 1) (Campania) @) prov, : 
392.600 ab. (419.700 fine '86) (129 ab. p. 
km.q.); suolo p. 19/20 piano; 3 circond. : 
Ariano di Puglia, A., Sant'Angelo dei 
Lombardi ; 8) cire., 181.900 ab. (194.100 
fine ’86) in 66 com.; c) com., 23.000 ab.; 
d) città, 16.000 ab.; 870; p., t., f.;l’ant. 
Abellinum ; — 2) France. Maria A. (1788- 
1850), di Napoli, archeologo ; — 3) Giulio 
A., di Messina, pittore, m. 1700 a Ter- 
rara; - 4) Onofrio A. (1674-1741) di Na- 
poli, pittore; — 5) Sant'Andrea A. (1521- 
1608) v. Andrea 7). 

Avello arca sepolcrale di pietra. 

Avelioni 1) Francesco Antonio A. 
(1756-1837), di Venezia, poeta dramma- 
tico; m.a Roma; -— 2) Giuseppe A. (1761- 
1817) poeta veneziano, aut. di «Padova 
riacquistata » e « Isabella Rovignano. » 

Avemmaria v. Ave 3). 

Avemmariele più piccole pallotto- 
line della corona, che dai devoti ven- 
gono fatte passare tra le dita nel reci- 
tareilrosario (una per ogni avemmaria 
che vien detta). 

Avena 1) gen. di piante d. fam. delle 
gramigne, proprio dell’ emisf. sett. ; è 
la più ant. pianta da grano, in Europa; 
-2)(Prov.Cosenza, v.-e., G. di Taranto) 
torrente. 

Avenaina glutine dell’avena. 

Avenant William (1605-68),di Lon- 
dra, capocomico e poeta drammatico, 

Avenara v. Abn Esra. 

Avenches (Vaud) città, 1800 ab.; 
l'ant. Aventicum, la capit. dell’.Elve- 
zia, distrutta dagli Alemanni (307). 

Avenio (lat.) = Avennio (v.). 

Avennio (lat.) v. Avignone. 

Avenone (Salò) com., 280 ab.; sor- 
gente ferr. 

Avens (lat.) v. Velino (fiume). 

Avente causa chi partecipa dei 
diritti altrui o chi in questi succede. 

Avyventicumn v. Avenches, 

Aventina soprannome di Diana. 

Aventino 1) v. Roma (città) ; — 2) 
Giovanni d’A,=-Aventinus (7.). 
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AventinusJohann(Turmair) (1477- 
1534), di Abensberg (Baviera), storico 
bavarese ; scrisse « Annales Bojorum, » 
che arriv. fino al 1460 (stamp. 1710). 

Avenue (franc.)=viale arborato. 

Avenza (Carrara)frazione del com. 
4520, borg. 1500 ab.; spiaggia. 

Avenzoar v. Abenzoar. 

Averani tre frat., di Firenze, Be- 
ned. (1645-1707), insegnò belle lett. al- 
l’Univ, di Pisa; Giuseppe (1662-1788), 
giurec. e fisico; Nicola, m. 1727, mate- 
mat.,scr. «De mensibus Aegyptiorum. >» 

Averara Giov, Bat., di Bergamo, 
m. 1548, pittore. 

Averardo v. Medici (Casa). 

A verbis ad verbera (lat.) = dalle 
parole alle busse. 

Avercamp,Hendrik van,(1620-63), 
di Campen, pittore paesista olandese. 

Avere 1) è il valore dei beni che si 
posseggono ; si compone a) di Beni pro- 
duttivi, o fruttiferi, come terre, minie- 
re, danaro fruttante interessi, tutto 
ciò, insomma, che dicesi Capitale de- 
stinato alla produz. di un reddito ; b) 
ai Beni improduttivi, o infrattif. (tutto 
ciò che serve all'uso e alla consumaz. e 
al modo di vivere dell'individuo e della 
sua famiglia); c) di Entrata rappresen- 
tata da danaro, quando non sia ancora 
impieg. in Fondo o Capitale fruttif., nè 
trasform. in cose 0 boni produttivi; - 
2) per contrapposto a « dare, » s'inten- 
de la parte attiva di un patrimonio o 
di un conto. 

Averla v. Lanio. 

Averlino = Averulino (v.) 

Averno, Lago di, (Napoli) 0,65km. 
q.; bonif. 12 ettari. 

Averoldi Giulio Ant. (1651-1717), 
di Venezia, antiquario. 

Averroe (Ibu-Roshd} (1126-98), di 
Cordova, filos. e med. arabo, cercò di 
svolgere più ampiamentela filosofia ari- 
stotelica; m. a Marocco. 

Averrois = Averroe (V.). 

Averroismo la filos. di Averroe, 
assai diff. nelle scuole del medio evo. 

Averroisti filos. peripat. in Italia, 
poco prima del risorgim. delle scienze; 
negavano l'immortalità dell'anima. 

Averrunci (lat.) v. Apotropii. 

Avers (Grigioni, Hinterrhein) alta 
valle (2600"), capo]. Cresta. 


Aversa 1) (Circond. Caserta) com., 
21.500 ab.; città, 20.000 ab.; p., t., f.; 
fond. dal normanno Rainulfo c. 1025, 
presso alle rov. dell’ ant. Atella; — 2) 
(Prov. Pavia) picc.affi.di des.del Po; 3) 
l'ommaso A. poeta del dialetto sicilia- 
no, m.a Palermo 1663 (Piramo e Tisbe, 
Notte di Palermo, l’Eneide tradotta). 

Aversano Franc. Paolo, di Caser- 
ta (n. 1853), pittore paesista. 

Averulino Antonio, soprannom. 
Filarete (c.1410-c.1470),di Firenze, m. a 
Roma, architetto e scultore. 

Aves (Is. degli Uccelli) (Mare Ca- 
raib.) gruppo d’isolette ricche di gua- 
no; appartengono alla Venezuela. 

Avesa (Distr. Verona) com., 28300 
ab.; borg., 1840 ab.; 7 km, da Verona. 

Avesnes (Fr., Nord) città, 5000 ab. 

Avesta 1) v. Zendavesta ; — 2) (Sve- 
zia, Kopparberg)bore. (1600 ab.}, in cui 
si purifica e si lavora il rame di Falun. 

Aveto (Prov. Genova, Pavia e Pia- 
cenza) affl. di des. della Trebbia. 

Avetrana (Taranto) com.,1780ab.; 
borg., 1600 ab.; 22 km. da Oria. 

Aveyron 1)(A.,Tarn, Tarn-et-Ga- 
ronne) affl. di des. del Tarn, 220 km.; 
— 2) (Guienne) compart. : 8770 km.q.; 
416.000 ab. (47 p. km.q.); capol. Rodez. 

Avezae v. D'Avezac. 

Avezzana Giuseppe (1789-1879), 
generale, di Chieri, fu alle battaglie di ” 
Hanau e di Waterloo ; proscritto 1821; 
fu nel Messico ; 1848 a Genova; mini- 
stro della guerra d. Rep. Romana; 1860 
al Volturno; '66 nel Trentino; ’67 a 
Mentana, 

Avezzano (Aquila d. Abr.) 1) cire., 
105.000 ab. (111.900 fine 86) in 35 com.; 
- 2) com., 7400 ab.; — 83} città, 6200 ab. 

AVG v. Legioni Romane. 

Avi = antenati. 

Aviano 1) (Pordenone) com. 7100, 
borg.1800 ab.; p.,t.;14km.da Pord.; -2) 
favolista lat. del 4° sec. d. C.; — 3) Gi- 
rolamo A., di Vicenza, nella 1® metà 
del 17° sec., fa poeta burlesco. 

Aviario = uccelliera. 

Aviav (Joruba) città capitale, 

Aviazione navigaz. aerea con ae- 
rostati imitante il volo degli uccelli. 

Avibè (Egitto) misura = !/6 ardeb.. 

Avibus, Gaspare ab., (Osello) incis. 
in rame, a Padova fra 1560 e 1580. 
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Avicenna (Tbn-Sina}) (980-1037), di 
Afsenna (Buchara), filosofo (Commento 
delle .0p. di Aristot.), medico (fu detto 
« il principe dei medici »)ematematico 
(« Esposiz. delle radici, del calcolo, del- 
l’Aritmetica...»). 

Avicennia gen. di piante verbena- 
cee d. reg. tropic.; alberi sempre verdi. 

Aviceptologia trattato dell’ nc- 
cellagione. 

A. VIC.PYB = a vico publico. 

Avieno, Rufo Festo, poeta rom., di 
Volsinii, del 4° see. d. C.; scrisse « Ora 
maritima. » i 

Avifauna quella parte d. fauna che 
riguarda gli uccelli. 

Avigliana (Susa) 1) com., 3600 ab.; 
torba; borg., 2000 ab.; p., t.,f.:-2) Lago 
di A. ha 3,5 km. di perim.; 345" 

Avigliano (Circ. Potenza) com., 
18.900 ab.; sorg. soltor. e 2 sorg. acid.- 
fer., a Monte Pierno; città, 18.000 ab.; 
p., è.; 13,5km. da Baragiano. 

Aviguom (franc.) v. Avignone. 

Avignone (Vaucluse) 1) cit., 41.000 
ab.; 1309-77 resid. dei papi; 1326 e 1337 
concilii; l’ant. Avennio; sede del com. 
della 30* divisione militare; - 2) Contea 
d’A. appartenne ai papi (1348-1797). 

Avignonet(Haute-Garonne) città, 
2100 ab. 

Avila 1) (CastigliaVecchia) 4) prov.: 


‘7882 km.q.; 193.000 ab. (24 p. km. q.); 


b) città, 10.900 ab.; 1200”; — 2) frutto 
della Fevillea cordifolia, cucurbilacea 
delle Antille ; dai suoi semi si ricava un 
olio purgativo, usato anche contro il 
veleno delle serpi; - 3) Don Luiz A. y 
Zuîiga (n. circa il 1490), di Plasencia, 
diplomatico, generale e storico spagn., 
scrisse « Comentarios de la guerra de 
Alematia, hecha por Carlos V en 1546 
y 1547 » (1547); — 4) G&l Gonzales dA. 
(circa 1577-1658) gesuita spagn., cano- 
nico a Salamanca, scrisse la storia di 
Enrico III di Castiglia e di Filippo III; 
- 5) Juan de A. (1500-69) oratore sacro 
spagn.,detto 1’ Apostolo dell’ Andalusia. 

Avilés 1) (Spagna, Oviedo) città, 
9000 ab.; porto; — 2) Fuero d’A. docum. 
del 1155, ch'è la traduz. in lingua ant. 
romano-galiziana della carta colla quale 
il re Alfonso VII di Castiglia confermò 
i « fueros » della città di A. 

Avini fr. d. Com. Ottaiano; 1400 ab. 


Avio (Trentino) comune, 3100 ab.; 
borg., 2200 ab.; f. 

Avirostro sim. a becco d'uccello. 

Avise (franc.) sorta di vino champ. 

Avisio (Trentino) affi. di sin. dell'A- 
dige ; 100 km. 

A vista, Cambiale tratta, deve es- 
sere pagata dall’accettante appena gli 
viene presentata. 

Aviticità (Ungheria) era il diritto 
d’inalienabilità del possesso di famiglia; 
abolito 1858. ° 

Avito 1) si dice di tutto ciò che pro- 
viene dagli avi; — 2) Alcimo Ecdicio A. 
poeta latino-cristiano, nipote dell’im- 
perat. A.; dal 490 arciv, di Vienna, in 
Gallia; m. 5283; — 8) Marco Mecilio A. 
imperat. rom. d’Occid. 19/7 455-17/5 456; 
deposto da Ricimero; m. poco dopo. 

Aviz 1)(Portog., Alemtejo) cit., 2400 
ab.; fu sede dei Cavalieri d’A. (ordine 
religioso dal 1162 e ordine militare dal 
1789); — 2) Ordine d'A. (Brasile) fond. 
da Don Pedro II °/s 1843; 3 classi. 

A. V. L. = annosvixit quinquagin- 
ta, oppure = animo vovit libens. 

Avlona (Turchia in Eur., Janina) 
città e porto, 6000 ab. ; 1635 il venez. 
Marino Cappello vi assalì e distr. icor- 
sari barbareschi che infestavano il Mare 
Adriatico. 

Avnieshki Troizki 
presso Vologda. 

Avo padre del padre o della madre. 

Avocea(IrlandAa)fiume che sbocca, ad 
Arklow, nel Can. di S. Giorgio ; la sua 
valle e quelle laterali di Avonmore ed 
Avonbeg sono per bellezza famose. 

Avocare si dice d'una autorità su- 
per. che richiama a sè affari, sui quali 
si riserva di decidere essa. 

Avocatoria, Lettera, avviso col 
quale un governo richiama in patria i 
suoi dipendenti che risied. all’estero. 

Avocetta (Recurvirostra A.) uc- 
cello trampoliere, a lungo becco sottile 
e curvato all'insù, raroin Italia; abita 
gli stagni prossimi al mare. 

Avogadyi signori di Vercelli, aiu- 
tarono (1303) Guido della Torre a ricu- 
perare Milano. 

Avogadro 1) Alberto A., di Ver- 
celli, poeta del159 sec.; — 2) Amedeo A. 
(1776-1856), di Torino, prof. di fisica a 
Torino, enunciò (1811) la così detta 
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Legge di A., secondo la quale volumi 
eguali di gas in eguali condiz. di tem- 
peratura e di pressione contengono l'e- 
guale numero di molecole; — 3) Conte 
Tuigi d’A. nobile bresciano, capitanò 
(1512)larivolta di Brescia confroi Fran- 
cesì, i quali, avutolo nelle loro mani, lo 
squartarono ; — 4) Conte Giuseppe A. di 
Casanova (1781-1813), di Vercelli, agro- 
nomo; - 5) Conte Alessandro A. di Ca- 
sanova, di Vercelli, generale e senat.,; 
m. a Firenze 1886; — 6) Legge di A. v. 
Avogadro 2). 

Avoirdupois (Granbret. e Irl. e 
Stati Uniti d'Amer.)è il peso commer- 
‘ciale per tutte le merci, tranne l'oro, 
l’arg., il platino, le gioie, le monete e 
le pesature scientif. (pei quali serve il 
Troyweight); 1 }ibbra A.=453,59 gr. 

Avola(Noto) città,12.300ab.; p.,t.,t. 

Avolo = Avo (v.). 

Avoltoio (Vultur) 1) gen. di uccelli 
rapaci, col capo e con gran parte del col- 
lo nudi; si pascono generalmente di ca- 
rogne e sono comuni ne’ paesi caldi ; tra 
noi trovasi talvolta YA. cenerino (V. 
cinereus) ed il Grifone (V. fulvus); — 2) 
A. degli agnelli (Gypaetus barbatus) 
grosso uccello rapace, affine agli avol- 
toi, ma col capo interam. guarnito di 
penne; abita le alte montagne. 

Avon 1) (Inghilt.) nome di 3 fiumi, 
dei quali, uno sbocca nella foce della 
Severn e forma il porto dì Bristol; un 
altro è attl. d. sin, d. media Severn e 
passa per Warwick, ed il terzo passa 
per Salisbury e sbocca nel Canale; — 2) 
Cigno d’ A. Shakespeare. 

Avonbex rv. Avoca. 

Avonmore v. Avoca. 

Aveont, Pieter van den, (1600-52), 
Gi Mecheln, pittore paesista. 

Avorio 1) la sostanza dei denti di 
difesa degli elefanti maschi, dei cavalli 
marini e degli ippopotami; può pren- 
dere sotto lo scalpello d. scultore le for- 
me più svariate e gentili ed è suscettib. 
della più bella politura; — 2) A. artifi- 
ciale è gomma elastica sciolta nel clo- 
roformio o nel solfuro di carbonio o nel- 
la benzinao nell’essenzadi trementina ; 
-3)A.fossiledenti fossili del mammuth, 
in Siberia; — 4) A.bruciato=Nero d’A. 
(v. Avorio 7)); — 5) A. scavato=A. fos- 
sile (v. Avorio 3)); — 6) Costa dell'A. v. 


Guinea; — 7) Nero d’A. il nero più forte 
e più freddo di cui la pitt. può disporre; 
preparato coll’osso bruciato. 

Avorniello v. Citiso, 

Avosetta = Avocetta (V.) 

A. V.P.S.= Augusfae Vindelico- 
rum pecunia signata. 

Avra (Turchia) oratorio, cappella. 

Avranches (Francia, Manche) cit- 
tà, 7700 ab.; la regione circostante si 
chiama Avranchin., 

Avrancehin (franc.) v. Avranches. 

AVT. v. Autonome. 

AVTON v. Autonome. 

Avulsione (lat.) staccamento. 

A vuoto suono ottenuto senza alte- 
rare l’accordatura dello strumento. 

Avvallamento tratto di suolo 0 
d’altra superficie piana che, cedendo, 
ha formato valle. 

Avvallare, di cambiale, v. Riav- 
vallare, 

Avvelenamento il complesso dei 
fenomeni prodotti dall’ introduzione di 
un veleno nell'organismo animale. 

Avvenimento, d’un principe, l’as- 
sumere che esso fa il potere sovrano. 

Avventizia 1) v. Avventizii; — 2) 
Membrana A. tonaca esterna delle ar- 
terie e vene. 

Avventizie si dicono le piante che 
cresconvspontan. nelterreno coltivato. 

Avventizii.si dicono i beni che il 
figlio di famiglia ha da parte della ma- 
dre (o d'altri parenti non aventi sa lui 
patria potestà). 

Avvento il tempo consacrato dalla 
Chiesa alla preparaz. del Natale di Ge- 
sù Cristo; dura 4 settimane nel rito ro- 
minano, sei nel rito ambrosiano. 

Avventurieri soldatesche non feu- 
dali, del medio evo, al soldo di principi 
o di città, 

Avventurina quarzo in cui si tro- 
vano disseminate numerose scaglie di 
mica, di color giallo o rosso bruno. 

Avverbio è parte del discorso, la 
quale determ. il modo o la mis. dell’arz. 
espressa dal verbo, oppure modifica la 
qualità espressa dall’aggettivo. 

Avversativo aggiunto di particel- 
la denotante opposizione tra cìò che se- 
gue e ciò che innanzi si è detto. 

Avvertenza breve scrittura, in te - 
sta ad un’opera, per indicarne lo scopo 
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e le regole seguite nel comporla, o il 
modo di servirsene. 

Avviamento 1) in commercio, è 
costituito dalle relazioni costanti in un 
negozio tra i compratori e i venditori, 
che riescono vantaggiosssiì agli uni che 
agli altri; — 2) in tipogr., è il complesso 
di quelle piccole cure complement., che 
spettano all'impressore allorchè inco- 
mincia a stampare a buono, 

Avviare lo strigato separare i 
fili dell’ordito, che, toccandosi in qual- 
che punto, fossero rimasti appiccicati 
l'uno coll’altro, 

Avviatora chiamasi dai tessitori 
la donnache prepara il lavoro el’avvia. 

Avvicendamento l'’ordinatasuc- 
cessione della semente in un terreno. 

Avvicendare v.Avvicendamento. 

Avvicinamento, in fonderia tipo- 
grafica, la distanzanaturale fra unalet- 
tera e l’altra nel senso verticale. 

Avvignare ridurre a vigna (un 
terreno). 

Avvinare tenere nelle botti o ba- 
rili nuovi un po’ di vino, affinchè per- 
dano l'odore del legno. 

Avvisaglia combattim. alla spic- 
ciolata fra due corpi che cercano avie. 
di spiare le posiz. e le mosse dell'avv. 

Avvisatore 1) v. Gazzettante; — 
2) A. degli incendi scatola di ghisa, con- 
tenente un apparecchio telegraf., fissa 
in un muro 0 sopra una colonna di fer- 
ro fuso, nelle vie delle grandi città, per- 
chè chiunque possa, all'occorrenza, av- 
visare i pompieri che un inc. è scopp. 

Avvisi si dissero, in principio, in 
Italia, i fogli di notizie, che poi furono 
chiamati gazzette. 

Avviso 1) nave a vapore, da guer- 
ra, leggera e rapidu per eseguire brevi 
missioni in servigio di una forzanavale; 
- 2) Lettera d’A.la lettera cheiltraente 
spedisce al trattario peravvisarlo della 
cambiale tratta sopra dilui;- 3) Senz'A., 
a piè d'una cambiale, signif. che, alla 
scad., dev'essere pagata senza bisogno 
di lettera d’avviso. 

Avyvistare ricon.da lungi per vista. 

Avvitare fermare p.m. d'una vite. 

Avvitire mettere a viti (un terr.) 

Avvivare dorare coll'avvivatoio. 

Avvivatoio arnese per dorare. 

Avvocati evariali (R.° d’ Italia) 


i capi degli uffici (Roma, Firenze, Ge- 
nova, Milano, Napoli, Palermo, Torino, 
Venezia), a cui sono affidate la difesa 
delle cause e le consultaz. legali per le 
amministraz. dello Stato; i quali uffici 
sono tutti insieme presieduti da un re- 
gio avvocato generale erariale,capo del- 
l'ufficio avente sede a Roma. 

Avvocato 1) chi è autorizzato a far 
valere in giudizio i diritti di una per- 
sona; — 2) A. erariale v. Avvocati era- 
riali; — 3) A. fiscale fu detto il magistra- 
to incaricato di difendere la causa e gli 
interessi del Fisco; - 4) A. generale 
(Stati Un. d'Am.)èilcapo del dipartim. 
(ministero) d. ciustizia; dirige gli affari 
giudiziari dell'Unione ed è, in materia 
di diritto, l''aggiunto del presidente e 
dei capi di dipartimento; esamina i re- 
clami ed i ricorsi di grazia e dirige i 
processi, nei quali è implic. il Governo. 

Avvocatura la professione dell’av- 
vocato e la facoltà d’esercitaria. 

Avvogadori tribunale veneziano 
composto di tre membri nominati dal 
Gran Consiglio su proposta del Senato 
e incaricati di vegliare alle leggi, con 
diritto di veto provvisorio persin sui 
decreti del Senato e del Consiglio; per- 
dette molta della sua autorità dopo la 
istituzione del Consiglio dei Dieci. 

Avvoltoio v. Avoltoio. 

Awa = Ava (v.). : 

Awahbmi= Auami (v.). 

Awatscha=Auacia (7.). 

Awe, Loch, (Scozia, Argyll) lago, 
lungo 40 km. 

AwnjeshkijTroizkijv.Avnieshki. 

Awynaw = AVIav (v.). 

Ax (Ariège) città, 1800 ab.; 80 terme 
solfuree, 25-789° C. 

Axai Cin (==deserto bianco) (Tibet, 
n.-0.) deserto, sul cui orlo orientale è il 
Peshil Cul (lago), a 4925”. 

Axamenta (lat.) le poesie in anti- 
chi versi saturnii cantate dai Salii du- 
rante le processioni del 19 di marzo, 
giorno in cui ricorrevano le « feriae for- 
tis Deae » (festa di Minerva). 

Axareto ammiraglio genovese, che 
(1485) vinse all’I. Ponza e fece prigio- 
niero Alfonso V d'Aragona. 

Axbridge(Ingh.Devon)cit.,830 ab. 

Axe (Inghilt., Dorset, Somerset e 
Devon) fiume. 
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Axel (1128-1201) arcîv. di Lund, ve- 
scovo di Roeskilde, ministro e generale 
del re danese Valdemaro I e del success. 
li questo Canuto VI, pose le fondam. 
ili Copenaghen (chiam. dal popolo Axel- 
stad) erigendo il castello di Axelhuus. 

Axelhuus v. Axel. 

Axelstad v. Axel. 

Axenberg (Cant. Uri, n.) monte, 
sulla riva orientale del L. dei 4 Cant.; 
1022; sul sno piede è la Tellskapelle, 
c su di esso, in alto, passa l’Axenstras- 
se, la strada da Brunnen a Fhielen. 

Axenia (gr.) inospitalità. 

Axenstrasse v. Axenberg. 

Axenus pontus (gr. lat.) = mare 
invsp.; il più ant. nome del Mar Nero. 

Axereto=/xareto (v.). 

Axerio Giulio, della Valsesia, m. 
1881, ingegnere del corpo reale delle 
niiniere, rese, in Lombardia, import. 
servigi alla siderurgia e all'arte vetrar. 

Axim (Costa d'Oro)città, poss. brit. 

Axim v. Aghe. 

Axînite miner. sotto qualche rap- 
porto affine al gruppo dei feldspati ; 
XX triclina; dur. 6,3-7; peso specif. 3,30; 
consterebbe di 4 molecole di labradorito 
ed 1 di borato di calce; trovasi, poco 
frequente, nelle rocce cristalline. 

Axis sp. «li cervo dell'India, grosso 
come nn daino e a mantello macchiato. 

Axius v. Vardar. 

Axminster (Devon) città, 2900 ab. 

Axmonth (Inghilterra, Devon) vil- 
laugio, 700 ab. 

Axoloti nome messicano d'un anfi- 
bio del gen. Amblystoma (A. mexica- 
num), allevato talora negli acquari; ha 
branchie, in generale, permanenti; po- 
chiindiv. soltanto le perdono dopo circa 
un anno, per assum, i polmoni e respi- 
rare aria elastica, pur dimorando nel- 
l’acqua; si ciba di minuti crostacei, di 
veri e di carne, che si abitua a pren- 
«dero dalla mano di chi lo governa. 

Axome (Etiopia ant.) Pod. Aksum. 

Axona (lat.) v. Aisne (fiume). 

Axones (gr). v. Assoni. 

Axonometria=/ssonometr.(v.). 

AxumeAksum (v.). 

Axungia (lat.)= Assungia (v.). 

A. XX. H. E annorum viginti 
hic est. 

Ay (Marne) città, 4700 ab. 
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Ayane, Legno d’ ,legnocolorante delle 
Indie Orientali. 

Ayacucho (Perù) 1) compartim.: 
38.692 km.q.; 142.200ab.(3,7ab. p.km. 
q.); — 2) città, 9400 ab.; */121824 vittoria 
dei Colombiani (Sucre) sopra gli Spa- 
gnuoli (La Serna). 

Ayacuehos denominaz. dispregia- 
tiva dei generali spagn. in America 
dopo la vittoria riportata ad Ayacucho 
(v.) dal goner. di Bolivar, La Sucre. 

Ayala 1) Adelardo Lopez de A.(1829- 
79), di Guadalcanal (Badajoz), uomo di 
Stato e drammat. spagnuolo, fu mini- 
stro delle colonie; scrisse i drammi: El 
hombre de estada, Los doz Guzmanes, 
Culpa y perdon, Los communeros, e 
Consuelo, e la commedia: El tanto por 
ciento; - 2) Mariano dA. v. D'Ayala; 
-3) Pedro Lopez de A.,Adetto el Viejo(1332- 
1407), dì Murcia, gran cancelliere diCa- 
stiglia, scrisse cronache dei re casti- 
gliani Pietro, Enrico II, Giovanni I ed 
Enrico III e nn poema didattico-sati- 
rico intit.: Rimado de palacio; — 4) Se- 
bastiano A. (1744-1817), di Castrogio- 
vanni, gesuita e letter., ebbe, a Vienna, 
in fiducia del ministro Kaanitz; fu l'a- 
mico e il biografo del Metastasio. 

Ayamonte (Spagna, Huelva) città, 
5900 ab. 

Aya Pana pianta euforb. dell'I. 
Mauritius, con foglie arom., us.perthè. 

Ayasse (Prov, Torino) affl. di des. 
della Dora Baltea. 

Aylesbury v. Buckingham 1). 

Aymar cavalier di ventura, detto 
anche Conte di Saint-Germain o Mar- 
chese di Betmar, il quale pretendeva 
di far credere ch’ egli prolungasse la 
propria vita per mezzo d'un elisir; fece 
la sua 13 comp. a Parigi 1770; m. 1795. 

Aymbores= Botocnudi (v.). 

AymoninoCarlo,diTorino(n.1841), 
colonnello «del 1° Bersaglieri, scrittore 
di cose militari. 

Aymores=Botocudi (v.). 

Ayr (Scozia, s.-0.) 1) fiume; — 2) con- 
tea, 217.500 ab. (72 p.kem.q.); — 3) città, 
21.000 ab. 

AyrerdJakob,m.a Norimberga 1605, 
fu uno dei primi aut. dramm. tedeschi. 

Ayri legno scuro e duro d'una spe- 
cie di palma amer.; surrog. dell’ebano. 

Aytoun William Edmonstoune 
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(1819-65), di Edimburgo, poeta dramm. 
scozzese (« Lays of the Scottish -cava- 
liers » e « Bothwell »). 

Ayuntamiento (spagn.) in Spa- 
gna, = Consiglio comunale. 

Az. 1) in storia naturale, = Azara ; — 
2) in chimica, simbolo per azoto. 

Azadirina sost. amara estr. dalla 
Melia aradiracta (albero a. Indie Or.) 
e usata contro le febbri periodiche. 

Azaghiri popoloasiatico che pel 99 
sec. entrò nella Moldavia. 

Azala sostanza color. (alizarina im- 
pura) estratta dalla robbia. 

Azalea 1) gen. di piante (arbusti) 
ericacee; — 2) A. procumbens (Loiseleu- 
ria proc.) sottarboscello a rami corica- 
ti, delle regioni alpine; - 8) A. indica 
e pontica, delle Indie Orient. e dell’A- 
sia Minore, coltivata in numerose va- 
rietà pei fiori ornamentali. 

Azaleina colore rosso d’anilina. 

Az Ali Bekit (Reg. di Keren, o. c 
n.-0.) tribù, 3000 ab. 

Azalina liquido incoloro, di odore 
piccante e di sapore astringente; si usa 
come emostat. e antiemorroico ; si ot- 

jene, per distillaz., dalla corteccia fre- 
sca della Hamamelis virginica (sassi- 
fragacea dell'America). 

Azalo (Eritrea) valle nella regione 
all’o. di Massaua. 

. Azanion (Aizani) fu città d. Frigia. 

Azawa 1) Feliz de A. (1746-1811), ara- 
gonese, viaggiò nei Paesi de la Plata; 
— 2) Josè Nicolò de A. (1731-1804), frat. 
d. preced., fu ambasc. spagn. a Roma 
1765-97, poi a Parigi; letterato. 

Azario Pietro, di Novara, del prine. 
d. 14° sec., scr. dei fatti di Lombardia 
(1250-1362). 

Azazel(ebraico)il capro espiatorio. 

Azeglio 1) (Ivrea) a) com., 2200 ab.; 
bovg., 1000 ab.; p.; 11,5 km. da Ivrea; 
b) Lago d’A. (Prov. di Torino e di 
Novara) ha 10 km. di perim.; 281; — 
2) Massimo d’ A. (M. Taparelli march. 
d’A.) (1798-15/1 1866), di Torino, uomo 
di Stato e scritt. (Ettore Nieramosca, 
Niccolò de’ Lapi, Degli ultimi casi di 
Romagna, Programma per l’ opinione 
nazionale italiana (1847), sull’ Emanci- 
pazione degli Israeliti, sui Lutti di 
Lombardia); 1848 ferito a Vicenza, 1849 
ministro degli Esteri e presidente del 


Gabinetto; come tale dettò il famgso 
Proclama di Moncalieri, inaugurando 
con questo quella politica cauta e li- 
berale che salvò il Piemonte e pre- 
parò l’unificaz. dell’Italia; 39/1152 si 
ritirò; 1859 fu governatore in Roma- 
gna e poi a Milano; 1860 si ritirò nella 
sua villa di Cannero sul Lago Mag- 
giore, dove ser. « Questioni urgenti » 
e « I miei Ricordi; » egli fu anche pit- 
tore di paesaggio e di storia; fu ge- 
nero di Aless. Manzoni; biogr. di lui 
scrissero Massari e Giuliani; la sua cor- 
rispond. polit. pubblic. da Renda(1865). 
Azemmur=Azimor (V.). 
Azerbigiam=Aserbeigian (v.). 
Azetium (lat.) v. Rutigliano. 
Azgar v. Tuareghi. 
Azia, Legge, (63 a. C.) restituì, al po- 
polo l'elezione dei sacerdoti. 
Aziaca v. AZZIaca, 
- Azienda governo economico degli 
affari del pubblico o dei privati. 
Azigo o Impari è una vena situata 
nella cavità toracica destra. 
Azimga» (India Brit., Benares) 1} 
distr., 1.605.000 ab. (241 per km. q.); 
— 2) città, 16.000 ab. 
Azimgur=Azimgar (V.). 
Azimo v. Azzimo. 
Azimor (Marocco) porto, 15.000 ab. 
Azimut di un astro (0 di un punto 
terrestre) chiamasi l'angolo che il pia- 
no verticale per esso condotto fi» col 
piano del meridiano; si conta dal nord 
o dal sud verso est o verso ovest. 
Azimutale, Cerchio, cerchio oriz- 
zontale che negli stramenti astrono- 
mici serve a misurare l'azimutale. 
Azincourt (Pas-de-Calais) villag- 
gio e cast.; 25/10 1415 vitt. degli Ingl. 
(Enrico V) sopra i Frane. (d’Albret). 
Azio (lat. Actium) (Grecia ant., co- 
sta occid.) promont. all'entrata del G. 
d’Ambracia (ora Acri, in gr., e Punta, 
in ital.), al s.;2/9 81 a. C. vitt. nav. di 
Ottaviano sopra Antonio e Cleopatra. 
Azione 1) è i] diritto di ripetere in 
giudizio quanto ci spetta; s'usa pure 
tal voce per indicare lo stesso pro- 
cesso ; — 2) titolo che rappresenta l'u- 
nità di misura del capitale di una so- 
cietà; v. Azioni 1); - 3) in guerra, lo 
svolgersi delle varie operazioni toen- 
denti ad un determinato scopo, sia 
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nel largo campo strategico, come nel 
tattico; - 4) nella scherma, è il com- 
plesso di finte, parate, colpi, che il ti- 
ratore fa, por poter giungere a col- 
pire l'avversario. 

Azioni 1) documenti che rappre- 
sentano la parte d'interessi che si ha 
in una società industriale; sono prov- 
visorie (fino a versamento compiuto) 0 
definitive, e pel modo più o meno ce- 
lere di trasmissione sono al nome od 
al portatore; - 2) A. catalitiche i feno- 
meni chimici determinati in alcune so- 
stanze da certi corpi, i quali non agi- 
scono che per la loro presenza, senza 
prender parte alle metamorfosi. 

Azionista colni che possiedo azioni 
(v. Azioni 1) ). 

Azoch, in alchimia, il mercurio. 

Azoderivatii corpi che si otten- 
gono sottoponendo ad una azione ri- 
ducente le soluzioni alcaline deì nitro- 
derivati aromatici. 

AzOf=A70v (v.). 

Azogues (Ecuador) i)prov.(Catar), 
43.300 ab.; — 2) città, 4000 ab. 

Azoiche v. Formazioni. 

Azoico (gr.) non contenente fossili. 

Azolitmina materia color. rosso- 
bruna data dalla Roccella tinctoria. 

Azone giureconsulto bolognese, an- 
tore di una famosa Somma; m. 1200. 

Azoodinamia (gr.) mancanza di 
forza vitale. 

Azoodinamo privo di forza vit. 

Azoospermia {gr.) mancanza di 
spermatozoidi nel seme animale. 

Azootico (gr.) dicesi, in geol., di 
terreno senza traccia di corpi organizz. 

Azopardi Francesco (1748-1809), di 
Malta, maestro di mus., scrisse « Il 
Museo pratico, ossia Guida nell’ arte 
del contrappunto. » 

Azere gruppo d’ isole valeaniche 
nell'Oceano Atlantico, fra 379 0 300 45’ 
n. e 25° 68319 o. da Gr.; sono 9 isole di- 
sposte in 3 gruppi da s.-8.-e. a n.-n.-0, 
la più vicina al Portog. dista da Lisbo- 
na 1400 .km., la più lontana 1850 km,; 
il punto più alto è il Pico (21722), nel- 
l’is. omon.; formano una provincia del 
Regno di Portog. (2388 km. q.; 269.000 
ab.; 113 ab. p. km. q.); sono: Santa 
Maria, S. Miguel, Terceira, Graciosa, 
San Jorge, Pico, Fayal, Flores e Cor- 
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vo; farono scoperte prima da marinai 
ital. (1330) e poi da mar. portogh.(1431). 

Azores stoffe di lana grosse e con 
pelo lungo (Boemia, Tirolo). 

Azorre v. Azore. 

Azo Soldanus=Azone (v.). 

Azotato 1) v. Nitrato; — 2) A. di 
soda v. Nitratina. 

Azotico fumante, Acido, = Ni- 
trico Ac. (v.). 

Azoto 1) corpo semplice, nell’ aria 
atmosf. misto all’ossig. (79 9/o)e in com- 
binaz. nelle sostanze anim. e veget.; 
gas inodoro, insipido, irrespirab., spe- 
gnente i corpì in combust.; peso spe- 
cifico 0,971, peso atomico 14,01; un litro 
pesa 1,263 gr. a 09; si estrae dall’ aria 
p. m. del ferro rovente, su cui si fissa 
l'ossig. e sì ha per decomposiz. al ca- 
love dell'azotito di ammonio; -— 2) Bios- 
sido d’A.(A7 0) composto minerale in- 
coloro, venefico ; — 3) Protossido d’A, 
(Az° 0) gas incoloro, inodoro, leggero, 
di sapore dolce; evaporando produee 
un freddo intenso; si usa come ane- 
stetico nelle operazioni odontalgiche. 

Azoturia (gr.) escrezione d’ urina 
conten. un eccesso d’urea e di urati. 

Azoturo combinazioni dell’ azoto 
con un radicale. 

Azov 1) (Russia Merid. o Nuova, 
Jecaterinoslav) città, 20.000 ab.; alla 
foce d'un ramo d. Don nel Mar d’Azov; 
l'ant. Tanais, la Tana del medio evo; 
— 2) Mar d’ A. golfo sett. del Mar Nero, 
a n-e. della Penis. di Crimea; comunica 
col Mar Nero p. mezzo dello Stretto 
di Kertsh; 37.750 km. q.; massima pro- 
fondità 15”, la Palude Meotide (Maeo- 
tis Palus) degli ant.; — 3) Steppe dA. si 
stend. dal Manitsh fino al Mar d’A. 

Azralk=Azragq (v.). 

Azraq, Bahr cl, (Fiume Azzarro) 
(Abiss. Merid. e Saudàn Orient.) af. di 
des. del Nilo, 1250 km.; nell’ A biss. si 
chiama Abai (scoperto [1608] dal porto- 
ghese Pedro Perez). 

Azrek=Azraq (v.). 

Aztechi gli ab. del Messico (immi- 
grati dal nord nel 18° sec.), al tempo 
della scoperta; assai civilizzati, ma 
usanti sacrifici umani ; la loro capitale 
Tenochtitlan sì chiamò poi Messico. 

47 Tekles v. Abab. 

47 Temnariam v. Abab. 
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Azua (Dominicana) prov., 46.000 ab. 
Azuay (Ecuador)prov., 104.400 ab.; 
capol. Cuenca. 


Azul (Buenos Aires) città, 5000 ab. 


Azulei=A7ulejos (v.). 

Azulejos piastre di maiolica smal- 
tate e dipinte per pareti e pavimenti, 
fabbricate in Spagna dopo il 13° sec. 

Azulina materia colorante blu; si 
forma scaldando l'aurina coll’anilina. 

Azumabre v. Acumbre. 

Azuni Dom, Alb. (1749-1827), di 
Sassari, scrisse « Sistema universale 
.dei principii del diritto marittimo del- 
l'Europa » (1795, 2 vol.) e « Histoire 
géogr., politique et natur. de Sardai- 
gne » (1802, 2 vol.). 

Azza astacon ferro da una parte ap- 
puntato e dall'altra a guisa di martello. 

Azzanello (Circ. Cremona) com. 
1450, borg. 1150 ab.; 8km. da Soresina. 

Azzano Dècimo (Porden.) com. 
5400, borg. 600 ab.; p.; 12 km. da Pord. 

Azzardo, Giuochi d', per gli effetti 
dellalegge penale(Cod.pen.art.484-486) 
si consid. quelli nei quali la vincita ola 
perdita,a fine di lucro, dipendainteram. 
o quasi interamente dalla sorte. 

Azzeruolo v. Cratego. 

Azzi 1) Faustina degli A. (1650-1724), 
di Arezzo, poetessa; — 2) Franc. Ma- 
ria degli A. (1655-1707), frat. d. prec., 
trad. in sonetti la Genesi (Fir., 1707). 

Azziaca (Actiaca), Era, adott. da 
vario città della Siria, cominciava col- 
l'autunno dell'a. 81 a. C. 

Azzimella (presso gli Ebrei) cialda 
fatta di pasta azzima. 

Azzimi, Gli, la Pasqua d. Ebrei. 

Azrzimina v. Gemina, 

Azzimino v. Rizzo Paolo. 

Azzimiiti furono detti per ischerno, 
nel medio evo, quei erist. rom., che, 
alla comunione, usav. il pane azzino. 

Azzimo (cr.; in cbr. « Mazzoth ») 
privo di lievito; il pane azz. è adop. 
come correttivo di certi medicamenti. 

Azzio 1) v. Azio; — 2) A. Sincero v. 
Sannazzaro, 

- Azzo l)= Azone (v.); - 2) v. Este 
(Casa) e Visconti (Casa). 

Azzoguidi 1) Girol. A. (1740-1814), 
di Bologna, fondò il gabinetto anatom. 
dell’ Università d. sua città nat.; scr. 
« Observationes ad uteri constructio- 
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nem pertinentes» (Bol., 1773); — 2) T'ad- 
deo A.°9/31376 capo d. fazione che scac- 
ciò da Bologna i papalini; 1377 esiliato; 
- 3) Valerio Felice A. (1651-1728), di 
Bologna, antiquario. 

Azzoleno=Azo0ne (V.). 

Azzolini 1) Decio A. (1623-89), di 
Fermo, cardinale, fu il confidente della 
regina Cristina di Svezia; -2) Lorenzo A.. 
di Fermo, m. 1632, fu vescovo e poeta; 
scr. una lunga satira contro la lussu- 
ria; -3) Zito A., di Bologna (n. 18837), 
architetto. 

Azzone=Azzo (V.). 

Azzoni Italo, di Parma(n.1853), com- 
pos. di mus. («Consalvo, » 1878 a MIil.). 

Azzore v. Azore. 

Azzurra Grotta, (I. Capri, n.) ca- 
verna stalatt., lunga 36" e larga 30", 
con una stretta entrata (1,5"° sopra il 
livello del mare); a cielo sereno piena 
di luce azzurra; a cielo annuvol. piena 
di una luce azzurro-verdastra. 

‘Azzurrare l'operazione per rende- 
re azzurri gli strumenti d’acciaio. 

Azzurre, Calze, v. Blue stockings. 

Azzurri 1) Francesco A., di Roma 
(n. 1831), architetto; — 2) Libri A. v. 
Blue books; -— 3) Monti A. a)(America 
Sett.) la più orient. cat. dei M. Alle- 
ghany(Black Dome 2044"); 6) (Austra- 
lia) i monti all’o. di Sydney; 1400, 

Azzurrina=="Azulina (v.). 

Azzurrite rame carbonato azzurro; 
XX monoclina; dur. quasi 4, peso spe- 
cifico 3,8; spesso in magnifici cristalli 
d’un bell’ azzurro carico, od in masse 
compatte o straterelli associati ad altri 
minerali di rame (M. Urali, Cornova- 
glia, dov'è abbondante ed usato per 
l'estrazione del metallo; rara in Italia). 

Azzurro 1) (dal pers. « lazur ») il 
colore del cielo sereno; — 2) colore aral- 
dico, che nel tratteggsio si indica con 
linee orizz. tirate dall'uno all’altro lato 
d. scudo; — 3) Libro A. v. Blue books. 
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EB 1) consonante labiale media; -— 2) 
nelle indicaz. d’ areom. Baumég; - 8) 
nelle argomentaz. logiche, il segno del 
predicato (A. è quello del soggetto); - 
4) nei calend., 1a 2*lettera domenicale; 
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— 5) in chim.,= boro, borace ; — 6) nella 
chim.ant.,=balneum arenae ; anche = 
bolus armena; - 7) nella mus. ant., = 
basso cantante;-8) come num.,=2 (29). 

B.1)v.Abbreviature; - 2)= Battista. 

R: = Badio, beatus, beata, bivas 
(vivus), bixit (vixit), brutus, bustum. 

b, in musica, significa abbassamento 
di una nota di !/2 tono. 

Ba, in chim.,=bario. 

RR. A. 1) (ingl.)== Bachelor of arts 
(baccelliere) ; — 2) balneum arenace; - 3) 
= bonis anspiciis (lat.) oppure = bonis 
avibus (lat.) = con (di) buon augurio, 

B. A:=bLbixit (vixit) annos. 

Baa (Zanzibar) mis.== 1,829 m. 

Banier, Franz Naver von, (1765- 
1841), di Monaco di Bar., filosofo, tentò 
accord. lateologia cattolica colla filosof. 

Baal (Bel, Belo = signore) sommo 
dio degli ant. popoli semitici. 

Baalbek (=<Altezza della Valle») 
fu una gran città, dai Greci chiamata 
Eliopoli, nella valle fra il Libanoel'An- 
tilib. (Siria); 1401 sacchegg. da Tamer- 
lano e 1759 rovin.affatto da un terrem. 

Baal Gad (Siria ant.) Inogo sul pen- 
dìo merid. del M. Hermon, l’od. Banias, 
dagli antichi chiamato anche Paneas o 
Caesarea Philippi. 

Banl Hazor (Palest. ant.) l’odier- 
no Tel ASnur, al n.-e. di Bethol. 

Baal Meon (Palest. ant.) fu città 
della Tribù di Ruben; ora Main. 

Raal Perazim (Palest. ant.) fu 
une borg. al s,-0. di Gerusalemme. 

Baaltis © Ascalona. 

Baan, Jan van der, (1633-1702), di 
Harlem, pittore ritrattista; tale fa pure 
suofiglio Jac. (1672-1709); m. a Vienna. 

Baar 1) peso, v. Bahar; - 2) B. fu 
una contea nella Svevia; capol. Do- 
namneschingen. 

Raarle v. Barlaens. 

Baarwoed (ingl.)legno del Brasile. 

Eaat (Cina e Siam) peso=15-16 gr. 

Bab 1) nella mitol. parsa, il fuoco, 
il principio universale, la prima essen- 
za di tutto ciò che esiste; — 2) in arabo, 
=porta; - 8) in semitico ant., = pa 
lazzo, tempio. 

Baba l)intarco,=padre ; titolo che 
gli Arabi dànno, in segno di rispetto, 
ai Turchi; titolo omorifico degli uscieri 

del Serraglio; - 2) nome che in Ales- 
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sandria d'Eg.il popolo dava al patriar- 
ca; - 3) in Rassia,=<tlonna chiacchiero- 
na, comare; - 4) (Vurchia, Fanina)borg., 
2000 ab.; - 5) B. Burun v. Baba 8); — 
6) B. calessi v. Baba 8); —- 7) B. Co- 
nak v. Arab 1); — 8) Capo B.(Baba Bu- 
run) la punta più oce. dell'Asia, 39° 30° 
n. e 26294 e. da Gr.;il Lectum promon- 
torinm degli ant. ; vi è il castello chia- 
mato B. calessi. 

Babacan (pers.) padre d. principe. 

Babacanda (Sudan Centr.) città, 
nella regione all'o. del Nupe. 

Babadagh(Dobrugia) c.,10.000 ab. 

Babaens (Babeo) patriarca di Se- 
lencia, 495 dl. C., capo e organizzatore 
dei nestoriani in Persia. 

Rabahoyo (Repub. del Ecuador, 
Rios) città, 5000 ab. 

Babare=Baber (v.).. 

Babari stirpe afgana, 20.000 indiv. 

Babaun mostro immaginario. 

Babbage 1) Benjamin Herschel B. 
(1815-78). ingegn. e viaggiatore in Au- 
stralia; — 2) Charles B. (1792-1871), di, 
Teienmouth, 1828-39 fu prof. di mate- 
matica a Cambridge. 

Babber, Isole, (Servatti) 441 km.q. 

Babbi Cristof. (1748-1814), di Ce- 
sena, compositore; dal 1780 a Dresda. 

Babbits Metati lega di stagno, 
antimonio e rame. 

Rabbo morto, A, si dice del de- 
naro dato o ricevuto col patto che do- 
vrà restitairsi dopo la morte dei padre. 

Babbnece scarpediì pelle molto fine, 
o dilanaod'’altro. che si port. p.camera. 

Babbuino scimmia cinocefala. 

Babeghil (Haussa) cit., 20.000 ab. 

BabeltAbnab (arabo= Porta delle 
Porte) le Porte Caspiane. 

Babele (ebr.)=Babilonia;- 2) T'or- 
re di B. fn un tempio maraviglioso, a 
Babilonia, alto 192%; sec. la Bibbia, 
fondato dai discendenti di Noè, qual 
segno di riunione visibile da gran lon- 
tananza, manon compiuto, perchè Te- 
hova confuse le lingne dei costruttori 
(Confusione babilonica); descritto da 
Erodoto (I, 181-183); già in rovina al 
tempo di Alessandro il Grande; ne ser. 
Hihnelt, 1880. 

Bah ci Mandeb (arabo = Porta 
del Pericolo) stretto di mare (37 km.) 
fra il Golfo d’Aden e il Mar Rosso. 
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Babuccur(Regione d.Bahr el Gha- 
zal) negri cannibali. 

Babuende v. Kicongo. 

Rabuiane, Is., v. Babuyanes. 

Babual sorta ordinaria di gomma 
arabica del Bengala. 

Babuma v. Kibuma. 

Babur=Baber (v.). 

Baburidi v. Baber. 

Babuscia v. Aquae 20). 

Babuvismo il sistema politico e 
sociale di Babeuf (v.), cioè il comuni- 
smo puro e semplice. 

Babuvista partigiano del sistema 
politico di Babenf. 

Babuyanes (Is. Filippine) isole al 
n. di Luzon: 550 km.g.; 7000 ab. 

Baby (ingl.; pron. bebi)=bambino, 
bambola. i 

Babylon (gr.) 1) v. Babilonia; — 2) 
(Egitto ant.) città, ora Masr el Atica 
(Cairo vecchio), nel medio evo Fostat. 

Bacea (Alpi Giulie) fiume, affi. di de- 
stra dell’ Idria. 

RBacaba pianta del Brasile (Oeno- 
carpus B.), il cui frutto dà un olio ver- 
dechiaro, buono per condir le vivande 
e per bruciare. 

Bacaio allevatore di bachi da seta. 

Bacalahari stirpe beciuana. 

Bacalnao isoletta, all'e. di Terra- 
nova, sulla quale toccò terra Sebastiano 
Caboto (£4/6 1497). 

Bacamba v. Bafiote. 

Baccara elHomrv.Baquara el H. 

Bacare si dice delle frutta, carni 
e sim. in cui si formano bachi. 

Bacargangi=Baccargangi (v.). 

Bacarra T. Luzon) cit., 14.000 ab. 

Bacan (Moldavia) città, 15.000 ab. 

Bacca semed'alcuni alb., come lau- 
ro, mortella, ginepro; comun. Coccola. 

Raceadeo indaco di Bagdad. 

Baccalà v. Merluzzo. 

Bacecalario Angelo, di Acqui (n. 
19/11 1852), pittore pacsista. 

Baccalaureato = baccellierato, 
grado e titolo di baccelliere. 

Baccalaureus (lat.; ital. Baccel- 
liere, frane. Bachelier, ingl. Bachelor) 
grado accademico d. 1° e 2° anno univ. 

Baceanali (in greco Orge) erano 
feste notturne e tumultuose in onore 
di Bacco; contro di esse un senato con- 
sulto del 186 a. C. 


, 20. — Piccola Enciclopedia Hoepli, 
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Baccaneicio v. Baccanelli Giov, 
. Baecanelli (o Baccanelcio) Gior,, 
di Reggio d’Em., medico, del 16° sec,,- 
compilò una Raccolta di aforismi dei 
medici greci ed arabi. 

Baccanello (Calusco) fraz. 1200, 
borg. 900 ab. 

Baccano, Valle di, (Agro Romano) 
bonificazione, 70 ettari. 

Baccanti sacerdotesse di Bacco; 
eran dette anche Menadi (Forsennate), 
Tiiadi (Sbuffan.), Eviadi(Gridan. evoè), 
Bassaridi (da Bassara, lunga veste a 
vari colori), Mimàllone (così chiamate 
in Macedonia), Bistonidi (della Tracia). 

Baccarat 1l)(Meurthe)c., 5100 ab.; 
— 2) giuoco di carte, specie del 7 e 1/5. 

Baecaredda Ant., di Cagliari (n. 
2/12 1824), romanziere(Angelica, La Cre- 
staia, Paolina, Sull’orlo dell’abisso, Nu- 
voloni); vive a Roma. 

Baccargangi(Bongala, Dacca) di- 
str., 1.901.000 ab. (201 p. km.gq.); capol. 
Barrisol (7700 ab.). 

Raccarini Alfredo, di Russi (n. 5/8 
1826), distinto ing. idraulico e nomo di 
Stato, fu ministro dei Lavori pubbl, 
del RO d’Italia 24/3-15/f12 78 e 14/7°79- 
19/5 '83; scr. « Sul compim. delle opere 
di bonificaz. e sulla definitiva regolaz. 
delle acque nelle maremme toscane » 
(1872), « Le acque ele trasformaz. idro- 
graf. inItalia » (1875) e « Le costruzioni 
ferroviarie in Italia » (1888). 

RBaccaro v. Asarum. 

BRaccellaiocampo messo a baccelli. 

Raccellctto, in architettura, omna- 
menti in forma di baccelli e di fave. 

Raccelli 1} v.Baccello 1); — 2) Fregio 
a B.v.Baccello 2); -8) Girol. B.(1515-81), 
di Firenze, letter. e med., trad. in versi 
scioltil’ Odissea; - 4) Guido B., diRoma 
(n. 25/11 1832), celebre clinico, prof. al- 
l’Univ. di Roma, e nomo di Stato; 2/1 
'81-30/3 *84 ministro d. Pubbl. Istruz. 
del R.° d’Italia; scr. Patologia del cuo- 
re e dell’aorta, Empiema vero, Le fun- 
zioni della milza, Subcontinua, Pro- 
porzionale, Malaria, Lezioni cliniche ed 
igieniche ; suo figlio Alfredo (n. 19/9'63) 
letterato e poeta. 

Baccelliera il gruppo di baccelli 
che orna solit. la cima e i lati di certe 
porte caratteristiche dello stile archi- 
tettonico del Rinascimento italiano, 


Bac 


— 306 — 


Bac 





Bacecellierato v. Baccalaureato. 

Baccelliere v. Baccalaureus. 

Baceelline diconsi le piante che 
fanno un frutto sim. al baccello. 

Raccellino (Bartolommeo di Pie- 
tro) scult. fiorent. del 16° sec., autore 
del guasto fatto al marmo del David 
di Michelangelo. 

Baccello 1) il frutto della fava col 
suo guscio; — 2) ornamento in rilievo 0 
inciso in una modanatura architett. 

Baccellone sorta di cacio da man- 
giarsi coi baccelli. 

Baccelloni sorta di piselli, 

Raccetti Marcello Andrea, di Fi- 
renze (n. 9/1 1850), scultore in legno. 

Bacche, I. delle, v. Bàreninsel. 

Baccheide poema eroicom. che ha 
per soggetto il vino. 

Bacchetta 1) mazza sottile sepa- 
rata dall'albero, per lo più secca e ri- 
monda; - 2) cannellino, per lo più di 
legno, che le donne, nel far la calza, 
si fermano al fianco e v’assicurano uno 
dei ferri; - 3) mazza diritta e sottile, 
di ferro od acciaio, che serviva a cari- 
care le armi ad avancarica; — 4) in tipo- 
grafia, fusto di ferro che attraversa per 
lungo l'anima del rullo. 

Bacchetti Onorato, di Pistoia (n. 
1817), fu prof. di materia medica e di 
tossicologia all’ Università di Pisa. 

Bacchia v. Bacchie. 

Bacchiaco, nella metrica ant., era 
il verso che aveva per base il piede 
Bacchio (di una sillaba breve seguita 
da due lunghe). 

Bacchiadi (Corinto ant.) stirpe po- 
tente, abbattuta da Cipselo 658 a. C. 

Bacchiare v. Abbacchiare. 

Bacchides commedia di Planto. 


Bacchie (Gotta rosacea) macchie. 


rosse più o meno rilevate sul volto de- 
gli alcoolisti. 

Bacchiglione 1) (Province di Vi- 
cenza, Padova e Venezia) fiume, 118 
km.; sbocca a Brondolo; — 2) Afiuenti 
del B.: a des., Leogra; a sin., Astico; 
- 3) Dipartim. del B. (R.° Italico di 
Napol. I) aveva per capol. Vicenza. 

Bacchilide, di Ceo, n. c. 510 a.C., 
poeta lirico, che visse molto tempo alla 
corte di Gerone, a Siracusa. 

Baechini 1) Benedetto B. (1651- 
1721), di Parma, frate benedett., scr. 


Giornale dei letterati d’Italia, e Del- 
l'Istoria del monastero di S. Bene- 
detto di Polirone; - 2) Cesare B., di 
Firenze (n. 1846), compositore dram- 
mat.; opere: Il Quadro parlante, La 
Secchia rapita, La Cacciata del Duca 
d'Atene, Delmira. 

Bacchio 1) v. Bacchiaco; - 2) lungo 
bastone, che serve per bacchiare ; — 3) 
B. Seniore (erroneam. Vacceo) musici- 
sta greco, c. 150 d. C. (2). 

Bacchus 1) (lat.) vr. Bacco; - 2) .B. 
amat colles (lat.; Virg.)= Bacco (la vite) 
predilige la collina. 

Bacci 1) Andrea B., anconitano, fu 
medico di Sisto V e prof. di botan. a 
Roma; m., 1600; ser. « De naturali vi- 
norum historia » e « De Termis » (Ve- 
nezia, 1571); — 2) Vittorio B., di Campi 
Bisenzio (n. 1840), letterato; ser. « Il 
Risorgim. d’Italia dal 1848 al 1889, » 
libro per la giov. (Mil., Brigola, 1889). 

Baccifere piante che fan bacche. 

Baccini i) Giuseppe B., di Barbe- 
rino di Mugello (n. 1851), farmacista, 
bibliofilo e letterato; - 2) Ida .B., di 
Firenze (n. 1850), scrittrice. 

Baccio 1) B. Andrea v. Bacci; — 2) 
B. d’ Agnolo v. Agnolo 3); - 3) B. da 
Montelupo (di Giov.d' AstorreSinibaldi) 
(c. 1445-c. 1538) scult. fiorent.; tale fu 
pure suo figlio Raffaele; - 4) B. della 
Porta (1469-1517), di Savignano, frate 
Aomenic. (Fra Bartolommeo di S. Mar- 
co) a Firenze, pittore; - 5) B. Valori 
v. Valori. 

Bacciocchi Felice Pasquale (1762- 
1841), di Corsica, 1797 sposò Elisa Buo- 
naparte, 1805-14 principe di Lucca, 
Piombino, Massa, Carrara e Garta- 
gnana; m. a Bologna. 

Baeciz=Bacscis (V.). 

Raccizarai v. Bakcisarai. 

Bacco (gr. Dionysos, Bakchos, 08- 
sia il Romoroso; lat. Bacchus, Liber) 
1) figliuolo di Zeus (Giove) e di Semele 
(ficlia di Cadmo), Dio del vino, amico 
delle Grazie, di Eros, di Afrodite, d. 
Muse (Melpomeno), diffonditore di più 
miti costumi e di civiltà (Tesmoforo); 
nacque in Beozia e fu allevato dalle 
Ninfe nella selvosa valle di Nisa (Nysa, 
Campi Nisei, donde Dionysos); a Nas- 
so, poi, trovò Arianna, ch’ era stata 
abband. da Teseo; la sposò e n'ebbe 
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Enopio (Bevitor di vino), Evante (Fio- 
rente) e Stafilo (Portator di grappoli); 
accompagnato da uno stuolo di me- 
nadi, di satiri e di sileni, viaggiò dal- 
Ellade all'India; egli trasp. in cielo 
sua madre Semele, che d’all. pr. il no- 
me di Tione (la Furente; egli stesso si 
chiamò Tioneo); a lui sono sacri l'uva, 
l'edera, la pantera, la lince, la tigre, 
l'asino, il delfino ed il becco; — 2) B. 
Sabazio, negli ant. misteri, la natura 
che muore e poi risorge; — 3) B. Zagreo 
(lo Sbranato), negli ant. misteri, B. 
sbranato dai Titani e poi generato di 
nuovo da Giove, che ne ha mangiato il 
cuore palpitante. 

Baccusi Ippolito, monaco e musi- 
cista, era maestro della Cappella del 
Duomo di Verona c. 1590. 

Racedasco v. Castell'Arquato. 

Bacenis silva (lat.)(German. ant.) 
gran selva, ricord. da G. Ces. (De bello 
gall. 6,10); formava il conf. fra i Suebi 
ed i Cheruschi. 

Baefarre—=Bacfart (v.). 

Racfart (Graen Valentius) (1515- 
76), della Transilvania, celebre liutista; 
m. a Padova. 

Bach 1) Barone Alexander von B., 
dli Loosdorf nell’ Austria Infer. (n. 4,1 
1818), uomo di Stato austriaco, 28/7 *49- 
21/8 ’59 ministro degl’ Interni; poi am- 
basciatore a Roma; - 2) Johann Se- 
bastian .B. (1685-1750), di Eisenach, 
celebre musicista; dal 1723 cantore e 
direttore di musica a Lipsia; dei suoi 11 
figlinoli, essi pure musicisti, i più di- 
stinti furono: Wilheln Triedemann 
(1710-84), n. a Weimar e m. a Berlino; 
Karl Philipp Emanuel (1714-88), n. a 
Weimar e m. ad Amburgo; Johann 
Christian (1735-82), n. a Lipsia e m. a 
Londra; Johann Christoph Friedrich 
(1732-95), n. a Lipsia; - 3) Wwkhelm 
Friedr. Ernst B.(1759-1845), di Bitcke- 
bnrg, figliuolo dell’ult. dei suddetti, fu 
maestro di cappella della regina Luisa 
di Prussia; m. a Berlino. 

Bachcisarai=Bakcisarai (v.). 

Baehe(pron. bét) Alex. Dallas(1806- 
67); di Philadelphia, ingegn. americ., 
dal 1843 direttore della misuraz. delle 
coste dell'America Settentrionale. 

_  Bachelier 1) (fr.) v. Baccalaureus; 
= 2) Jean Jacq. B, (1724-1806), di Pa- 


i 
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rigi, pitt. di frutte e fiori; - 3) Nicolas 
B. (1485-c. 1566), di Toulouse, archi- 
tetto e scultore. 

Bachelin Auguste, di Neuchatel 
(Svizz.), n. 27/ 1880, pittore, a Parigi. 

Bachelor (ingl.) v. Baccalaureus. 

Bacheralpen (ted.) — Bacherge- 
birge (7.). 

Bachergebirge(Stiria)montagna 
al s. d. Drava (Velka Kappa 1537"), 

Bacehi 1) i vermi che passano pero 
il triplice stato di bruco, crisalide e 
farfalla; - 2) i vermi che si formano 
negli intestini; e la malattia che n'è 
l'effetto; — 3) i vermi che si formano 
nelle frutta; - 4) B. da seta v. Bombice 
e v. Seta; non possono essere oppi- 
gnorati se non quando siano sui rami 
per formare il bozzolo. 

Bachiacea, Il, v. Ubertini Franc. 

Bachico rel. a Baccoo al suo culto. 

Bachiega Giov., del Polesine, ar- 
restato, con tanti altri,come carbonaro, 
nel 1818, econdann. al carcere duro allo 
Spielberg, ricusò, nel 1834, pertinace- 
mente di chieder grazia. 

Biichistock v. Glirnisch. 

Bachmatti cavalli di Todolia a 
lunga criniera e a unghia dura. 

Bachmut (Jecaterinoslav) 1) affi. 
d. Donez; -— 2) città, 18.000 ab. 

Bachr vy. Balch. 

Rachtegan (Farsistan)lago salato. 

Bachtiari (Luristan, e.) pop. no- 
made, c. 500,000 individui. 

Bachur (ebraico; pur. Bachurim) 
giovanetto, specialm. stad. del Talmud. 

Bachurim (ebr.) v. Bachur. 

Baci Adolfo, di Fir. (n. 23/11 1884), 
compositore di mus.; opera: Rosilde 
di Saluzzo (Firenze, Pergola 15/3 84). 

Baciamano v, Bacio 2). 

Bacian(Moluceche)isola 2164km.q.; 
11.000 ab. 

Baciare, A, =a contatto, a perfetto 
avvicinam., ad intimo approccio. 

Baciarelli Marcello pitt. di Roma 
(1731-1818). 

Baciccia v. Gauli G. B. 

Racile (Is. Jonie) mis.=44,0478 It., 
in Zante ;==49,332 lt., in Kefalonia;= 
35,23s lt., in Itaca; è anche mis. di su- 
perf.=668 m. q. 

Racillare=a bastoncini; dicesi di 
miner, cost. da lunghi e sott. cristalli. 
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Bacilli o Desmobatteri (Cohn) ge- 
nere di schizomiceti, in forma di clo- 
menti cilindrici, rigidi o leggermente 
incurvati, pallidi, per lo più isolati; si 
riprod. por scissione e anche per spore. 

Bacillo 1) Gat.)=bastonciuo; — 2) 
v. Bacilli. 

Bacinetto 1) piccolo elmo (liscio 0 
senza visiera, a falde larghe, cupola 
schiace. e gronde abbass.) per la famnt.; 
si diceva: 100, 200 B. p. 100, 200 fanti; 
- 2) quello scodellino presso al focone 
delle armi da firoco nel quale si mot- 
teva il polverimno per allumarlo; + 3) 
B. renale dilataz. imbtiformo alla par- 
to posteriore dell’ilo del reno; risultan- 
to dalla fusione de'calici renali, costit. 
la parte super. svasata dell’ uretere. 

Bacino 1) vaso di metallo, di forma 
rotonda e cupa; — 2) ricettacolo d’ac- 
qua; lnogo piùo meno rinchiuso, ove sia 
accolta l’acqua delmare; v. R. 16}; — 3) 
in medicina, rappresenta una cintura 
ossea, formata dalla riunione d. ossa 
iliacho, del sacro e del coccige e rive- 
stita da parti molli; l’ostetrico lo di- 
vide in una parte super. (Grande B.), 
allargantesi verso l'alto, cd una in- 
feriore (Piecolo B.), che è la più im- 
portante; contiene molti organi degli 
apparecchi digestivo, orimario e geni- 
tale; sopporta il peso delle parti s0- 
vrapposto del corpo e lo trasmette agli 
arti inferiori; — 4) in geologia, un gran- 
de deposito, cho mostra*di essersi for- 
mato in un bacino di mare o di lago; 
secondo la natura del deposito, si dice 
p. e. B. carbonifero, B, lacustre; -— 5) 
DB. della l'rancia Centrale formazioni 
lacustri e vulcani dell'epoca dell’ ca- 
cene; comprende ì distretti dell'An- 
vergno, del Cantal e del Velay; - 6) B. 
di carenaggio costruz. per ricevere le 
navi in riparaz.; — 7) B. di commer- 
cio quel luogo isolato o quella parte di 
un porto, cho è assegnata ai merca- 
danti, alle merci, ai passeggeri ed ai 
bastim. di traflico; — $) B. di Zondra, 
dell'ep. dell'eocene, comprendo le Sab- 
hic di Thanet, l'Avgilla di Londra, lo 
Sabbio di Bagshot, lo Argillo di Bar- 
thon, le Marne di Hempstead ; — 9) B. 
di marea fossa tanto capace 6 appro- 
fondata, che molti bastim. vi possono 
restaro a galla, anche durante il ri- 


flusso; — 10) £. di Parigi, dell’epoca 
dell’eocene, famoso per la varietà de- 
gli strati, la ricchezza e varietà dei 
fossili e le ripetuto oscillazioni ; com- 
prende le Sabbio del Soissonese (Rilly, 
Bracheux, Cuise-Lamotte), formazioni 
marine, con nummulites, e d'acqua dol- 
co, con tartarughe, coccodrilli e au- 
thracoterium; il Calcare grossolano, 
formaz. marina, nummmulitica a ceri- 
tlimm gigantoum; il Grès di Beau- 
chamanp, nummulitico; il Gesso di Mont- 
martre, campo delle grandi scoperto di 
Cuvier, formazione d'acqua dolce, vero 
ossario, con più di 50 specio di mam- 
miferi; lo Sabbio superiori (Gréès di 
Fontaineblean), formaz. marina; in- 
fino il Calearo della Beance, d'acqua 
dolce; — 11) B. di ricevimento v. Ba- 
cino 14); — 12) B. di ricovero = darsena; 
— 13) B. fluviale v. Bacino 14); — 14) B. 
idrografico (B. finviale, B. di ricevi- 
mento) chiamasi, per rapporto ad un 
fiume, tutta la rogione da cui le acqueo 
finiscono verso il fiume medesimo; -— 
15) B. idrostatico quel grandiss. cas- 
sone galleggiante, che solleva il basti- 
mento sino alla chiglia faor d'acqua 
per carenarlo ; — 16) Porto a B. quello 
chiuso intorno dai moli o coperto dal- 
l’antimurale, o difeso dalle scogliere. 

Racio l) v. Attaccatura 1); — 2) DB, 

della mano (Baciamano) sogno di ri- 
spetto, sommessione e affezione ; — 3) 
B. del piede, in Oriente, segno di per- 
fetta sommessione e veneraz.; adot- 
tato dai papi, specialm. dal tempo di 
iregorio VIE (vieno baciata li croco 
ricamata sulle pantofole); — 4) PD. di 
pace bacio che si davano fra loro i 
primi cristiani nel momento della co- 
munione. 

Racîo luogo a tramontana. 

Baciocchi v. Bacciocchi, 

Baek 1) (ingl.) in marina, == indie- 
tro; — 2) Sir George B. (1796-1878); di 
Stockport, ammiraglio ingl., viaggiò 
18553-535 o 1836-37 nell'America Artica. 

Backer 1) Adrian B. (1643-86) pit- 
tore di Amsterdam; -— 2) Giov. Matteo 
B.,. di ILarlem, fu (1533) uno dei capi 
degli Anabattisti, a Munster; difese la 
città controil vescovo o caddenel1534; 
— 3) Jacopo B. (1609-51), di Tarlinger, 
pittoro oland,, forso padre di Adriano 
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predetto; — 4) Jacques de B. (1630-60), 
di Anversa, pittore. 
Rackergangia= Baccargangi(v.). 

Backergunge=Baccargangi (v.). 

Iackhuysen (pron. — cìisen) Lu- 
dolfo 1) di Emden (1630-1709), pittore 
marinista; — 2) nipote d. preced., n. ad 
Amsterdam, pitt. di battaglie (1717-82). * 

Racknang (Wurtt., Neckarkreis) 
città, 5700 ab. 

Backwoods (ingl.; pron. bekvuds) 
= selve vergini; la regione incoltivata 
nella parte occid. degli St. Un. d’Am.; 
i bianchi che vi abitano sono detti Back- 
woodsmen, anche Squatterso Pioncers. 

Baclava, in'Lurchia, pasta sfoglia- 
ta con ripieno di mandorle. 

Baclayon (I. Boho!) cit., 12.000 ab. 

Bacler d’Albe, Baron Louis Al- 
bert Ghislain,. (1762-1824), di St-Pol 
(Pas-de-Calais), pittore paesaggista, di- 
segnatore e cartogr., commilit. di Ni 
poleone I, generale, direttore dell'Isti- 
tuto topografico; m. a Sèyvres. 

XRaceninh (Tonkino) fortezza al n. 
di Hanoi. 

Baeo 1) v. Bachi; - 2) flat.) v. Ba- 
cone 1); — 8) B. morto la crisalide del 
baco da seta dopo la trattura del bozz. 

Bacoli (Com. di Pozzuoli) frazione, 
3130 ab.; borg., 1530 ab.; 1 km. al n. 
del sito dell’ant. Portus Misenus. 

Bàcolo laverga di ferro colla quale 
i fonditori acconciano le sabbie nelle 
forme e nei fornelli. 

Racolor (I. Luzon) cit., 11.000 ab. 

Bacon 1) (I. Luzon) cit., 10.000 ab.; 
— 2) (ingl.; pron. bekn) v. Bacone 2); - 
8) Francis B., Lord of Verulam (Baco- 
ne cli Verulamio), Viscount St-Albans 
(22/1 1561 - 9/4 1626), di Londra, celebre 
uomo di Stato ingl. e gran riformatore 
nel campo della scienza, per la quale 
raccomandò il metodo induttivo e spe- 
rimentale; 1617 euardasigilli, 1619 lord 
cancelliere e barone di Verulam, 1620 
visconte St-Albans; 1621 condann. per 
corruz., poi presto graz.; m. ad Iigh- 
gate; opere: Essayes, Novum organon 
scientiarum, De dignitate etaugmentis 
scientiarum; la miglior ediz. è quella 
di Londra, Longman eC., 1856; biogra- 
fia scr.da Rawley (1658), Dugdal (1679), 
Stephens (1734), Spedding (1862-74) ; - 
4) John B. (1740-99) di Southwark, 


\ \ 


seult. ingl.; m. a Londra (statue di W. 
Pitt, Lord Halifax e Miss Draper nel- 
l’Ab. di Westminster). 
Bacone 1) B. di Verulamio v. Ba- 
con 3}; - 2} Ruggero B.(Doctor mirabilis) 
(1214-1i/694), di Ilchester nel Somerset, 
monaco francese. e prof. di matem. e 


“ astron. ad Oxford; il suo seritto prin- 


cip., «Opus maius » (Londra, 1733), è uno 
dei più notevoli saggi della Fisica me- 
dioevale. 

Bacongo v. Bafiote. 

RBaconi v. Bakony. 

Baconia, Selva, v. Bakony. 

Baconianosidice del sistema tilo- 
sofico di Francis Bacon. 

EBaconismo il sistema filosofico di 
Francis Bacon. 

Baconista partie. del baconismo. 

Baceoor (I, Luzon) città, 10.000 ab. 

Baequehem, Marquis Olivier de, 
di Troppau (n. ?3/81847), 1886 ministro 
del Conun. dell'Impero d'Austria, 

Baces:inyi Jinos (1763-1845), di Ta- 
poleza, serittore e poeta ungcherese, di 
idee rivoluz.; m. internato a Linz; an- 
che sua moglie Gabriela (n. Baumberg; 
1775-1839) fu poetessa. 

I:ics-Bodrog (Ungheria, fra Da- 
nubio e Tibisco) comitato, 638.000 ab. 
(58 p. km.q.); capol. Zombor. 

Bacescis (Oriente) = mancia. 

Baeteri microrganismi ellittici o, 
meglio, cilindrici, corti; isolati o riuniti 
a2(Diplob.), a catena (Streptobacteri). 

Bacteridii fosforescenti i mi- 
crorganismi che cagionano la fosfore- 
scenza dei pesci. 

Bacterio v. Bacteri. 

Bacteriologia Tratt. dei bacteri. 

Bacterioterapia la terapia di ta- 
lune malattie col mozzo di mierorgan. 

Bactra v. Bactriana. 

Bactria (lat.)=Bactriana (v.). 

Bactriana (Iran ant.) fu, nella re- 
mota antich., un potente regno, fra 
l’Inducush, il Paropaniso e il fiume Os- 
so, colla capit. Zariaspa o Bactra (ora 
Balch); passò, poi, successivam. sotto 
la dominaz. dei Medi, dei Persiani, di 
Alessandro il Grande, dei Seleucidi : 
256 a. C. riebbe l’indipend. per op. di 
Diodoto I, fondatore del R.° Indo-bî- 
triano, che poi (c. 127 a. C.) venne in po- 
tere degli scitici Saci, da cui passò, più 
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tardi, ai Parti; 226 d. C. cadde nel do- 
minio dei Sassanidi. 
Bacetris (lat.) sen. di palme basse. 


(p. lo più dell’Amer. Merid.), i cui se-%- 


mi dànno unolio che sa od. di violetta. 

Ractromanzia (gr.) divinazione 
colle bacchette. 

Bacù (Caucaso Merid.) 1) governo: 
40,187 km. q.; 609.200 ab. ; — 2) città, 
46.000 ab.; porto, sulM.Caspio;petrolio. 

Bacunceo 1) panno per copr.ilvolto; 
- 2) v. Aquae 17). 

Bacwena stirpe becinana occid. 

BAenla traboccliello, 

aculari 0 Stabberiaci anabattisti 
ted. d.16°sec., che tenevano come sola 
arma lecita il bastone. 

Baculazione la pena del bastone. 

Baculinum v. Argumentum 1). 

Baculteo (at.) bastone. 

Raculometria il misurare col ba- 
culometro. 

Baculometro bastone col quale 
gli agrimensori misuravano i luoghi di 
accesso difficile. 

Bacun tabacco d. Podolia e Ucr. 

Bacundi (Sudàn Centrale, al s. del 
medio Benue) città. 

Bacup (Lancashire) cit., 25.000 ab. 

Bada, A,=a guardia. 

Rada,in maestranza,traversa prov- 
visoria che si mette tra altri pezzi di 
costr., intanto che si lavorano quelli coi 
quali dovranno essere stabilm.connessi. 

Badachsan=Badakscian (v.). 

Badachscis(Afganistan) stirpe dei 
Galei; 100,000 individui. 

Badagri (Guinea, Benin) città. 

Badaiumn = Budaon (v.). 

Badajoz (Spagna, Estrem.)l)prov.: 
21.894 km.q.; 480.400 ab. (22 p.km.q.); 
— 2) città, 27.300 ab.; fort.; 1661 vitt. di 
Don Giov. d'Austria sui Portoghesi ; 
1709 vittor. dei Franc. e Spagn. ; 1801 
trattato fraSpagna e Portog.;1811presa 
dai Franc.;%/41812 presa da Wellington. 

Badakscian (Afganistan) territ. 
turcomanno fra Inducush e Amu daria, 
c. 100.000 ab.; capol. Faizabad. 

Badalocchio Sisto, detto Rosa, 
(1581-1647), di Parma, pittore e incis.; 
m. a Bologna. 

*Badalona (Spagna, Barcelona) co- 
mune, 14.000 ab. 

Badaluccare tenera bada il nem. 
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EBadalueco 1) picc.scaramuccia;-2) 
(San Remo) coni. 2800, borg. 2140 ab.; 
p.; 13 km. da Taggia. 

Badam (India Poster.) nocciuolo di 
mandorla amara usato come moneta. 

Badana (Messico) cuoio di capra. 

BRadaracco Gius. (c. 1538-1657), di 
Genova, pittoro; così suo figlio Giov. 
Raffaello (1648-1726). 

Badaro Giov. (1793-1881), ligure, 
m. al Brasile, ser, « Flora della Ligu- 
ria e della Sardegna. > 

Eadavang is. all’e. di Somatra. 

Baden 1) (Stati del’Imp. Tedesco, 
$.-0.) granducato, monarchia costituz, 


. ered,: 15.081 km.q.; 1.601.300 ab, (106 


p. km.q.); degli ab., 1.004.000 sono cat- 
tol., 565.000 protest., 27.000 israel.; nel 
1885 erano nel 3. 1563 Italiani; 4 di- 
stretti: Konstanz (Costanza), Freiburg 
(Friburgo), Karlsruhe, Mannheim; ca- 
pitale Karlsruhe; conni stor. : c. 1100 
Hermann II dei duchi di Zihringen as- 
sunse il tit. di margravio di B.; 1527 a 
Cristof. I success. i figli Bernardo III, 
capostip. della Casa (cattolica) di Ba- 
den-Baden; ed Ernesto I, capostip. d. 
Casa (protest.) di B.-Durlach; 1715 Car- 
loIII, margrav. di B.-Durlach, fondò la 
nuova resid. di Karlsruhe ;1771si est., 
con Augusto Giorgio, la Casa di Ba- 
den-B.; 1803 il margr. Carlo Feder. ot- 
tenne l'elettorato e 1806 il tit. di gran- 
duca; granduchi : Carlo Feder., 1806; 
Carlo, nip, d, preced. e marito di Ste- 
fania Beaubarnais, 1811; Luigi, zio del 
preced., 8/12 ’18; Leopoldo, fratellastro 
del preced., 39/330 (13 e 14/5 ’49rivoluz. 
nel B. e fuga del granduca; intervento 
armato della Prussia, 29/6 sconf. dei ri- 
voluzion. a Waghéusel, 18/8 ritorno del 
granduca); Federico 24 ’52-5/9'56 prin- 
cipo reggente (pel frat. maggiore Luigi, 
ammal., m. '58) e poi granduca ('66 al- 
leanza coll’Austria, ma ancora 17/8 ’66 
alleanza colla Prussia); n. %/9 1826, ma- 
rit. 20/9 '56 con S. A. R. Luigia Maria 
LElisab. (n. 5/1238), figlia del fu imperat. 
e re Guglielmo I; figli di questi: a) Fe- 
der. Guglielmo Luigi Leop. Aug., n. a 
Karlsruhe 9/7’57, mar. 2/9’85 con Hilda 
Carlotta Guglielmina (A.. R.), n. a Bie- 
brich 5/1 ’64, figlia del duca Adolfo è 
della duchessa Adelaide di Nassau ; bd) 
Vittoria (Sofia Maria), n. ?/8’62, marit. 
i 
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20/98'81 col princ, reale di Svezia e Norv. 
Oscar Gustavo Adolfo, duca di Verme- 
land, n. 15/6 58; - 2) (Baden) città (detta 
anche Baden-Baden), 12.800 ab.; 20 ter- 
me (40-71° C.); v. Aquae 3); — 3) B. dei 
Wien (B. presso Vienna) (Austria In- 
fer.) città, 6900 ab.; terme solforose 
(381-369); v. Aquae 16); — 4) B. în der 
Schweiz (B. nella Svizzera) (Aargau) 
città, 3650 ab.; terme solfor. (50-60°C.); 
v. Aquae 9); 7/s 1714 pace tra Francia e 
Germania ; - 5) Gustavo Lodovico B. 
(1764-1840) storico danese (« Danmarks 
Riges Historie, » 1829-32); — 6) dMfar- 
gravio di B. Luigi Guglielmo di B.-B. 
(1655-1707), dettol’ Eroe badese, famoso 
generale imperiale; — 7) Pace di B. v. 
Baden 4). 

Baden-Baden v. Baden 2). 

Badenweiler (Baden, Circ. Lòr- 
rach)vill.,550ab.; 422"; terme (269,40). 

Baderna 1) specie di cercine ; — 2) 
la riempitura messa nella lanterna de- 
gli stantuffi, delle trombe, o delle mac- 
chine a vapore, 

Badessa v. Abadessa. 

Badì pugnaletto giavanese. 

Badia 1) v. Abadia; — 2) (ted.Abtey 
Thal) valle alpina (Circ. di Bruneck), 
che dal M. Marmolata si apre verso n.; 
abit. da Ladini (Badioti); 1530 ab.; — 3) 
(Com. Solmona) fraz., 1660 ab.; borg., 
1120 ab.; —- 4) Carlo Ag. B. (1672-1738), 
di Venezia, m. a Vienna, scr. 16 opere 
melodrammatiche ; -5) Carlo Frane. B. 
(1675-1751), di Ancona, fa celebre orat. 
sacro; — 6) Ponte della .B., sulla Fiora, 
presso a Montalto, antichiss. e, credesi, 
presso al sito dell'antica Vulci. 

Badia a Settimo (Com. Casellina 
e Torri) fraz., 6000 ab.; borg., 2840 ab. 

Badia Calavena (Tregnago)com. 
2550, vill. 240 ab.; 18 km. da Caldiero. 

Badiale Alessandro (1623-68), di 
Bologna, pittore e acquafortista. 

Badia Polcsine (Rovigo) distr., 
24.000 ab. (25.000 fine '8S6); com., 6380 
ab,; sorg. salina ferrug. (Volpan); borg., 
2930 ab.; p., t., f. 

Badia Tedalda (Arezzo) comune, 
2390 ab.; vill., 60 ab.; p.; 28 km. da S. 
Sepolero. 

Badia y Lablich Domingo (1766- 
1818), di Barcelona, visitò, travest. da 
maomettano, la Barberia, l'Egitto e la 
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Siria; pubblicò « Voyage d'Ali Bei en 
Afrique et en Asie » (1814). 

Badiet es Sciam (arab.)il Deser- 
to di Siria. 

Radilante v. Badile 1). 

Badile 1) arnese di ferro, sim. alla 
pala, con lungo manico dì legno, per 
cavar fossati o sim. ; l’ operaio che ne 
usa si dice Badilante; — 2) Giov.Ant.B. 
(1480-1560), di Verona, pittore; zio e 
1° maestro di Paolo Veronese. 

BadinguetJean Michel il garzone 
muratore (m. 1883 a Chatenay), col cui 
vestito e sotto il cui nome il principe 
Luigi Napol. (25/5 1846) evase dalla cit- 
tadella di Ham. 

Badino torre, a ovest di Terracina. 

Radioti v. Badia 2). 

BadiusJodoc. (1462-1535), di Asche 
presso Bruxelles (perciò detto Ascen- 
sius), filologo, 1500 stampatore a Pari- 
gi, fece numerose ediz. di aut. gr. e lat. 

Bad Nauheim (Assia Superiore) 
città, 2630 ab.; salina. 

Badòd (Aussa) luogo, sull’ Hauash. 

Badoaro=Badoero (V.). 

Badoero 1) nob. ed ant. famiglia 
veneziana, 2 cui appartennero i dogi 
Angelo (eletto 809), Giustiniano, Gio- 
vanni I, Orso (864-81), Giov. II (abdicò 
887), Orso TI (912-32) e Pietro (939-942); 
- 2) Feder. B. (1518-93) fu ambasciatore 
di Venezia a Carlo V e a Filippo II. 

Badolato (Circond. Catanzaro) co- 
mune e città, 3850 ab.; p.,t.;6 km.da f. 

Bados (franc.) sorta di vino rosso 
di Bordeaux. 

Badrinath(Ind.Brit.,Gurva]) cit., 
cou un tempio di Vishnu e con terme. 

Raduenna, Bosco di, v. Baduhen- 
nae lucus. 

Baduhennae lucus (lat. Bosco 
di Baduenna) fu una selva nel paese dei 
Frisi, dove(28 a. C.) 900 Romani furono 
massacrati. 

Baduilla v. Totila. 

Baecula (lat.) v. Baylen. 

Baedeker Karl(1801-59), di Essen, 
libraio a Koblenz (dal1827), celebre pei 
suoi Manuali peì viaggiat.; i suoi figli 
Ernst (m. 1861), Karl e Fritz trasferì- 
rono il negozio a Lipsia. 

Baeli Franc. (1639-c.1710), di Mi- 
lazzo, letterato e antiquario. 

Baen=Baan (v.). 


Bae 
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Baena 1) (Spagna, Cordoba) città, 
13.300 ab.; l'ant. Baniana; — 2) Alfonso 
de B., della 1* metà del 15° sec., 


Baer, Karl Ernst von, (1792-1876), di 
Piep in Estonia, distinto fisioiogo, prof. 
di zoologia, 1819-34 a Kénigsberg ec poi 
a Pietroburgo; m. a Dorpat; scrisse 
« Epistola de ovi mammalium et Domi- 
nis genesi » e «Etwickelungsgeschichte 
der Tiere. » 

Baerie v. Barlaeus. 

HBaert= Bart] (v. 3). 

Baeterrae (lat.) v. Béziers. 

Baetica (lat.) iu una delle 7 prov. 
rom. delle Spagne; ora Andalusia. 

Eaetis v. Guadalquivir. 

Baeyer Joh.Tak.(3/111794-11/191885), 
di Miiggelsheim presso Kipenick, ge- 
nerale prussiano ed uno dei più grandi 
geodeti del nostro tempo; m. a Berli- 
no; da lui ebbe origine l'Associazione 
geodetica internazionale per lo misure 
di grado; suo figlio Adolf (n. 18353 a 
Berlino), distinto chimico, prof. 1872 a 
Strasshburg, 1875 a Monaco di Baviera, 

Baeza (Spagna, Jaen) città, 14.400 
ab. ; l'ant. Beatia. 

Bafar (Arabia) peso=199,3 kg. 

BafFfetas strisce di tela azzurra di 
cotone, fabbric. nelle Indie Orientali. 

fRafti Pasqg. (1749-99), di Santa Sofia 
(Rossano), di famiglia d'origine greca, 
valentissimo grecista; come patriotta, 
csulò, prima, insieme con Mario Pugano 
e con altri; poi fu membro del Governo 
l’rovvis. d. Repub. Partenopea; dopo 
l'empia violazione dei trattati fu in- 
carcerato ed ucciso. 

Hrsflin 1) IVilliaan B. (1 5684-1622) n na- 
vigat. ingl., celebre pei suoi viaggi di 
scoperta nell'Am vArtica;-2) Baia di B. 
(B.-Bai)il mare all’o.della Groenlandia, 
dallo Stretto di Davis, al s., fino allo 
Smith Sund, al n.; — 3) Z'erra di B. (Bat 
fin-Land) gran complesso d' isole all'o. 
della suddetta baia. 

Baflin-Bai v. Baftin 2). 

Baftin-Land v., Baftin 3). 

Batfo 1) in tipogr., piccol tratto di 
linea o fregio orizz. Ioggiero, detto an- 
che Fusello o Fusetto; serve a dividere 
periodi fra loro diversi, oppur si pone 
in fine delie varie parti di un libro; - 2) 
Sultana B., figlia del governat. veneto 


ebreo , 
conv. alerist., aunt.d.fam. «Cancionero.» 


di Corfù, 1575, caduta in mano a cor- 
sari turchi, fu venduta al sultano Mu- 
rad III, di cui diventò la favorita. 

Bafia (Com. Castror.) fraz., 1200 alb. 

Bafing 0 Balco (Senogambia)fiume, 
che, col Faleme, forma il Senegal. 

Bafio (lat.) tintoria; v. Baphia. 

Bafiote (Africa Equat.Occid.) gran 
famiglia di popoli, a cui appart. per la 
lingua i Bavili, i Baiombe, i Bacamba, 
i Bacongo, i Basundi, i Mussorongo ed 
i Muscicongo. 

Bafometa (Baphomet) idolo dei 
gnostici, attribuito anche ai templari; 
statua d’ uomo-donna, con due teste 
circond. dal sole, dalla luna, da serpenti 
e da altre figure simboliche. 

Baftas= Baffetas (v.). 

Hafut Meg. del Camerun) popolo, 

Bag 1) v. Abchasi; — 2) (ingl.; pron. 
begh)=1 balla di cotono=120 kg. 

Bagad v. Bagaudi. 

Bagagli 1) v. Bagaglio; - 2 oggetti 
d'equipaggiam.di approv vigionamento 
e munizioni, che si portano al seguito 
delle truppo. 

Bagagliaio vagone per il traspor- 
to dei bagagli. 

Bagaglie bagaglio numer. e min. 

Bagagliere deputato alla condotta 
del bagaglio. 

Bagaglio 1) gli effetti che, viag- 
giando, uno porta con sè; — 2) ciò che 
ilsoldato porta in dosso oltre l’armam. 

Bagal (Pangiab)St. trib., 22.000 ab. 

Bàgala specie di piccolo bastim. in 
uso sul Nilo e sul Mar Rosso. 

Bagaladi(Cire. Reggio Cal.) com., 
1480 ab.; 2 sorg. solf.; borg., 1100 ab.; 
16 ‘5/2 km. da Molito. 

Bagalcand (India Brit, Centr.) re- 
gione che compr. i 5 Stati indigeni di 
Coti, Maihir, Nagod, Revà, Sohaval. 

Bagalcot (India Brit., Deccan, Ca- 
laAghi) città, 14.000 ab. 

Bagatpur (India Brit., Behar) 1} 
divisione: 48.392 km. q.; 8.063.000 ab. 
(168 p. km. q.); comprendo i Distr. di 
B., Monghiv, Purnia, Santal Parga- 
nas; — 2) distr., 1.966.000 ab. (180 p. 
kn. q.); — 3) città, 68.000 ab, 

Bagamoio (Zanzibar) città, sulla 
costa, 10.000 ab. 

Bagano (Liguria) il pesce tonno, i 
cui avanzi formano un buon concime. 
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Baganza (Prov. Parma) affl. di 
sin. della Parma. 

Bagarinaggio (Roma) l'industr. 
dei Bagarini, cioè degli incettatori di 
prodotti degli orti. 

Bagarini v. Bagarinaggio. 

Bagarra (Cordotan) nomadi, divisi 
in B. el Hovazma (15.000), B. Habaniò 
(8000) e Manatò el Ghimè (25,000), 

Bagat (Pangiab) Stato, 10,000 ab. 

Bagatino (ant. Rep. Veneta) fu 
una moneta spicciola=quasi 2 cent. 

Bagatti-Valsecchi Pietro pitto- 
re milanese; im. 1864. 

Bagaudae (lat.) v. Bagaudi. 

Ragaudi (colt.; singol. Bagad=ri- 
belle; lat. Bagaudac) i contadini della 
Gallia, che, sotto Dioclez., si sollev. 
e a stento furono da Massimiano (285) 
risottomessi (dalla Gallia, poi, la ru- 
stica insurrez. si prop. nella Spagna). 

Bagdad (Turchia d'Asia, Mesopo- 
tamia) 1) prov. (vilaiet), 1.188.000 ab. 
maschi (fra cui 1.022.000 nomadi); com- 
prende i distr. (sangiak) di Ammara, 
Bagdad, Hille, Kerbela; — 2) città, sul 
Tigri; 33 ‘/2° di lat. n.; 50; temp. me- 
dia ann. + 289, del genn.-- 9,79, del lu- 
glio + 34,99; ivi comincia la regol. navi- 
gaz. a vapore sul Tigri; 100,000 ab.; 
cons. ital.; 768-1258 resid. dei califfi. 

Bagehot (pron. behsciot) Walter 
(1826-77) economista inglese. 

Bageida=-Baghida (v.). 

Bagelen (Giava) resid.: 3430 km. 
q.; 1.186.000 ab. (346 p. km. q.); capol. 
Porworedjo. 

Bagetti, cav. Gius. Pietro, (1764- 
1831), di Torino, acquarellista; dal 1800 
capitano ingegnere geografico nell’e- 
sercito francese. 

Bagga (Is. Salom.) is., 52 km. q. 

Bàggesen Jens (1764-1826), di Kor- 
s6r, poeta danese; m. ad Amburgo. 

Baggiana varietà di fava. 

Raggio (Circe. Milano) com. 8170, 
borg. 1380 ab.; p.; 4 km. da Corsico. 

Baggiolo il sostegno che si mette 
sotto ai marmi per reggerli. 

- Bagheria (Circon. Palermo) com., 
14.000 ab.; città 18.000 ab.; p., t., f. 

. Bagherinaggio = Bagarinaggio. 
Bagherini=Bagarini (v.). 
Ragherone fu moneta bolognese 

da ‘fa soldo. 
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Raghgiala (Calcutta) complesso di 
villaggi; 10.000 ab. 

Baghida (Costa d'Oro Tedesca)cit- 
tà di commercio. 

Raghirmi (Sudan Centr.) Stato 
maom.; 1.500.000 ab.; capit. Massenja. 

Bagiana (Cattiav.)Stato,17.000a). 

Bagida v. Baghida. 

Bagienni popolo dell’ant.Liguria. 

Bagii (Pangiab) Stato, 19.000 ab. 

Bagiola (Garfagn.) piatto di logno, 
conrialzo, che si pone sot. al cassino(v.). 

Bagistan(Bagistana, Bastana)(an- 
tica Media) luogo, ora chiam. Behistan 
o Bisitun (« luogo di Dio, » opp. « luo- 
go di giardini »), con una roccia avente 
sculture, attrib. a Semiramide, e unu 
famosa inscrizione del re Dario I. 

Bagistana v. Bagistan. 

Bagliettare 1) mettere i baglietti 
(v.); — 2) caricar di soverchio, dalla sti- 
va sino ai baglietti. | 

Baglietti travicelli per rinforzo e 
sost. d. coverte e d. ponti d. nave. 

Raglio ciasc. di quei grossi travi 
squadrati, che legano per traver. l'u- 
no e l’altro pilastro di costa, formano 
l'arco, sostentano il ponte e manten- 
gono aperta la bocca del naviglio. 

Baglione 1) Cesare B. (c. 1525-90), 
di Bologna, pitt.; m. a Roma; - 2) Gio- 
vanni B. (c. 1578- c. 1650), di Roma, 
pittore e letterato. 

Baglioni 1) nobile famiglia di Pe- 
rugia, potente sino dai tempi di Fo- 
derico Barbarossa: Lodovieo, vicario 
imper., fu dall’imperat. dichiar. con- 
sanguin. degli Staufen ; Pellino e Pan- 
dolfo furono (1393) uccisi, con molti al- 
tri nob., dal pop. sollev.; Malatesta, 
figlio di Pandolfo, fu (1416) validiss. 
faut. di Mario Fortebracci; Braccio 
(m. 1474), figlio di Malatesta, fu da 
Calisto III fatto gonfalon. d. Chiesa 
e da Sisto IV sig. di Spello; Giam- 
paolo, nip. di Braccio, fu condottiero c 
Si fece sig. di Perugia; 1520, andato 
2 Roma con salvacondotto del papa 
Leone X, venne da questo fatto de- 
capit.; i suoi figli, Malatesta ed Ora- 
zio, morto Leone X, ricuperarono lu 
signoria; Malatesta fu il capit., che, 
assunto il comando d. difesa di Firen- 
ze, tradì questa (1530); m. 1531; Orazio 
seguì il Lautrec a Napoli e vi rimase 
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morto (1528); Rodolfo, figlio di Mala- 
testa, fu generale delle truppe di Co- 
simo I; Astorre B., d'un altro ramo 
della medes. fam., fu generale d. Ré- 
pubblica Veneta e morì a Famagosta 
(1571); dei B. seriss. Crispolti, Vermi- 
glioli, Fabretti; ora cotesta nob. fam. 
è rappresentata dal conte Franc. B., 
n. ?°/5 1830 e spos. 5/3 1851 colla con- 
tessa Giulia Contucci da Montepnul- 
ciano, il 1° figlio dei quali è il conte 
Guido, n. 55 1854 e spos. 19/6 '82 alla 
baronessa Laura Alfani Danzetta; — 2) 
Agnolo B. v. Agnolo 8); — 8) Astorre 
B.v. Baglioni 1); — 4) Giampaolo B. v. 
Baglioni 1); — 5) Guglielmo B.intaglia- 
tore fiorentino, c. 1554; - 6) Malatesta 
B. v. Baglioni 1). 

Baglivi Giorgio (1669-1706), di Ra- 
gus, d'orig. armena, prof. di med. a 
Roma, contribuì ad abbattere le teo- 
rie umorali dei galenisti. 

Raglivo, nell’ant. diritto francese, 
era colui che nelle province e mag- 
giori città amministrava la giustizia; 
altrove diconsi così i giudici inferiori. 

Ragmutti (Nipal, Bihar)affl.di des. 
d. Gange; 430 km. sbocca a Mungher. 

Bagnacavallo 1) (Lugo) comune, 
14.640 ab.; cit., 3800 ab.; p., t., f.; — 2) 
4 B.v. Ramenghi. 

Bagnadore Pietro Maria, di Bre- 
scia, pittore, della fine del 16° e del 
principio del 17° sec. 

Biigna Elf (Norvegia) fiume, 204 
km.; sbocca a Drammen. 

Bagnaia (Viterbo) com., 2780 ab.; 
borg., 2500 ab.; 4,2 km. da Viterbo. 

Bagnara 1).5.Calabra(Circ.Reggio 
di Cal.) com., 9280 ab.; cit., 6800; p., t., 
f.; — 2) B. di Romagna (Faenza) com., 
2000 ab.; borg., 600; 5 km. da Solarolo; 
- 3) Don Pietro da B. canonico di $. 
Giovanni Laterano, pittore, discepolo 
di Raffaele, c. metà del 16° soc. 

Bagnaria Arsa (Palmanova) com. 
2600, borg. 530 ab.; 22 km. da Udine. 

Bagnarola (Com. Sesto al Reghe- 
na) fraz., 4000 ab.; borg., 1160 ab. 

Bagnarrena vaso che tiene rena 
calda per servizio dello stillare. 

Bagnasciuga la linea che intorno 
intorno al corpo del bastim. corre a 
fior d'acqua; detta anche Linea di gal- 
leggiamento o Linea d'acqua. 


Bagnasco 1) (Mondovì) com. 2050, 
borg. 950 ab.; p., t.:9!/2km. da Ceva; 
-— 2) Rosario B., di Palermo (n. 1845), 
scultore. 

Bagnati Simone (1651-1727), di Na- 
poli, gesuita, oratore sacro. 

Bagnato si diceva di quei cava- 
lieri, che, nel ricevere la cavalleria, en- 
travano nell’ acqua, come a purgarsi 
di ogni macchia preced.; onde erano 
chiamati Cavalieri del Bagno. 

Bagnatore v. Bagnadore. 

Bagnatura corso di bagni che si 
fa in una stag., e la stag. in cui si fa. 

Bagntres 1) de-Bigorre (Hautes- 
Pyrén.) cit., 7400 ab.; termo; 550%; v. 
Aquao 7); — 2) B. de-Luchon (Haute- 
Garonne) città, 4000 ab.; terme; l’ant. 
Aquae Onesiae. 

Bagnes, Vul de, (Valese) valle (7. 
Dranse 2), con sorg. miner.; 4300 ab.; 
capol. Chable. 

Bagnetti costruz. stabile o postic- 
cia sulla riva del mare, per comodo 
di chi ta bagni. 

Bagni 1) luogo fornito di sorg. mi- 
nerali calde o fredde; - 2) (Casamic- 
ciola) fraz., 1600 ab.; — 3) (Ischia) fraz., 
1830 ab.; - 4) B. del ghiacciato diconsi 
certe cavità, quasi vasche da bagno, 
piene d'acqua, scavate nel ghiaccio 
dall’azione calorifica mediante dei ciot- 
toli sparsi sulla superficie del ghiac- 
ciaio e riscaldati dal sole; -— 5) B. della 
Porretta(Vergato)com., 3300 ab.; acque 
clorurato-sodiche termali, alquanto sol- 
for. idro-carbonate; borg., 1240 ab.; 
352". p., t., f.; — 6) B. di Casciana 
(Com. Lari) fraz. 1800, borg. 1240 ab.; 
sorg. salina-solfato-calcica e sorg. aci- 
dula; 140” ; 16 km. da Pontedera e 13 
da Faaglio; - 7) B. di Lucca (Circ. 
Lucca) com., 9200 ab.; 13 sorg. salino 
termali (Terme .Lucchesi); borg., 900 
ab.; 11993; p., t.; 27,3 km. da Lucca; - 
8) B. di San Giuliano (Circ. Pisa) com., 
19.560 ab.; 12 sorg. sal.-selinit., dette 
‘Terme Pisane (Bagni di Pisa), e 4 sorg. 
acidule; borg., 3200 ab.; p., t., f. 

Bagnidella Porrettav.Bagni5). 

Bagni di Casciana v. Bagni 6). 

Bagni di Lucca v. Bagni 7). 

Bagni di Pisa v. Bagni 8). 

Bagni di San Giuliano v. Ba- 


gni 8). 
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Ragnini Carlo incis. all'acquaft a 
Siena, c. la 2® metà d. 17° sec. 

Bagno 1) l’immersione più o meno 
prolungata del corpo o d'una sua parte 
in tm mezzo diverso dall’ ordinario ; 
per l’ estens. d. sna applicaz. sul corpo 
si distingue in B. intero, semicupio, 
pediluvio o maniluvio ; pel mezzo ado- 
perato si distingue in B. acido, se 
l’acqua contiene acido cloridrico o ni- 
trico; B. a vapore, se si immerge il 
corpo in un locale scaldato (artificial 
mente o naturalmente) ad una tempe- 
ratura sufficiente (309-509) a provocare 
la traspirazione cutanea; B. d'aria, 
che è compressa, rarefatta, marina, 
medicata; B. di sabbia, se si fa colla 
sabbia marina od ordinaria riscaldata; 
B. elettrico (che è positivo o negativo), 
se sì isola il paziente e lo si mette in 
comunicaz. col conduttore principale 
d'una macchina elettrica; B. di fan- 
ghi minerali, fatto con deposito di 
acque minerali; B. indiano, inaffia- 
mento del corpo con acqua calda, dopo 
che il paziente, disteso su di una pan- 
ca, ha subìto una specie di massag- 
gio; B. russo, se si fa stare l’individ. 
su panche di una camera di legno, in 
cui si trova un ampio recipiente di 
ferro pieno di ciottoli arroventati al 
fornello, sui quali si versa dell’acqua, 
che tosto si cambia in intenso vapore, 
donde sudori profusi della persona, 
che si frega poi con sapone e si ba- 
gna con acqua fredda; B. turco, se 
l'individuo entra in locali riscaldati 
da stufa, per esser poi sottoposto, 
quand» ha sudato copiosamente, ad 
affusioni fredde, unzione, frizione, mas- 
saggio; per la temperatura del mezzo 
il B. è caldo (80°%889; provoca eccita- 
zione seguita da prostrazione), fresco 
(189-259; tonico) e freddo (129-189) ; — 2) 
apparato di laboratorio destinato ad 
ottenere un uniforme riscaldamento ; 
- 83) dicevasi il serraglio dei condan- 
nati al remo; — 4) v. San Paolo di Jesi; 
- 5) (Circe. Aquila degli Abruzzi) com. 
2820, villaggio (Civita di B.) 140 ab.; 6 
km. da Aquila; - 6) v. B. a Ripoli, B. 
in Romagna; - 7) B. elettrolitico vasca 
contenente soluzioni saline da scom- 
porre con una corrente elettrica; - 8) 
Cavalieri del B.v. Bagnato; — 9) Or- 


dine del B. (Order -of the Bath) (In- 
ghilt.) fond. (1399) da Enrico IV (per il 
costume di fare un bagno prima di 
ricevere la cavalleria; v. Bagnato), ri- 
formato 1725, allargato 1815 e 1847; 
divisa: « Tria iuncta in uno » (Tre, 
cioè i tre regni, congiunti in un solo). 

Bagno a Ripoli (Firenze) com 
13.700, borg.1300 ab.; 4km.da Firenze 

Ragno in Romagna (Rocca San 
Casc.) com., 8220 ab.; sorg. solfor.-idro- 
carbonata (Terme Leopoldine); capol 
d. com. è San Piero in Bagno (1280 
ab.); c. 500%; p., t.; 65 km. da Forlì. 

Bagnoles (Orne) luogo, con sor- 
gente solforosa. 

Bagnoli 1) spiaggia, 6 km. all’o. di 
Napoli; — 2) v. Bagnoli del Trigno, 
DB. di Sopra, B. Irpino; —- 3) Giulio 
Ces. B., di Bagnacavallo, m. a Roma 
dopo il 1621, fu poeta; — 4) Pietro B. 
(1767-1847), di S. Miniato, ab., fu poet. 

Bagnoli del Trigno (Campobas- 
so) com., 3900 ab.; sorg. solfor.; borg., 
8800 ab.; p., t.; 33km. da Campobasso. 

Bagnoli di Sopra(Conselve)com. 
3240, vill. 270 ab.; p., t:, f. 

Bagnoli Irpino (Sant’ Angelo de 
Lomb.) com. e borg., 3100 ab.; p., t.; 
37 km. da Avellino. 

Bagnolo 1)v. Novellara 2); — 2) v. 
B. Cremasco, del Salento, di Po, in 
Piano, Mella, Piemonte, San Vito; — 3) 
Castello di B. v. Bagnolo Mella; — 4) 
Conte Giov. Frane. Gius. .B. (1709-60), 
di Torino, fu giurecons. e matem.; -— 5) 
Duca di B. Don Leone Strozzi, n. a Fi- 
renze 19/10 1856; — 6) Pace di B. fra Ve- 
nezia e il duca di Ferrara (1484). 

Bagnolo Cremasco(Crema)com. 
2130, borg. 1500 ab.; 6 km. da Crema. 

Bagnolo dei Salento (Lecce) 
com. e borg., 1280 ab.; t., f. 

Bagnolo di Po(Badia Poles.)com. 
2200 ab. sparsi; 14 km. da Badia Pol. 

Bagnolo in Piano (Reggio Em.) 
com. 3280, vill. 400 ab.; t., f. 

Ragnolo Mella (Brescia) com., 
3460 ab.; Ia resid. munic. è in Castello 
di Bagnolo (570 ab.); p., t., f. 

Bagnolo Piemonte (Saluzzo) 
com. 6600, vill. 870 ab.; p., t., f. 

Bagnolo San Vito (Mantova) 
com. 5200, vill. 140 ab.; p.,t.;9km. da 
San Benedetto Po. 
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Bagnols (Gard) cit., 3870 ab. 

R:gnols-lcs-BRains (Lozère)vill., 
400 ab.; sorg. solfurea-ferruginosa. 

Bagnomaria, A, si dice quando 
si cuoce o sÎ scalda roba, mettendo il 
vaso, dove questa è, dentro un altro 
vaso pieno d'acq., che si mette al fuoco, 

Bagnone(Pontrem.)com.,5260 ab.; 
borg., 940 ab.; p., t.; 30 km. da Sarz. 

Bagnorea(Viterbo)com.,3880 ab.; 
borg., 1900 ab.; l'ant. Balneum Regis; 
p.. t.; 22 km. da Orvieto. 

Bagoa eunuco egiziano, abile e po- 
tente ministro del re di Tersia Oco 
(Artaserse ITI); 338 a. C. avvelenò il 
re e (336) il successore di questo, Ar- 
sete; già avova preparato il veleno 
anche per Dario III Codomano; ma, 
scoperto, fu costretto a bere hri il ve- 
leno e morì. 

Bagolaro (Coltide, Celtis australis) 
gen. di piante celtidee (olmacee), il cui 
legno, afibra lunga e fless., si prestain 
modo speciale a faro fruste e frustini; 
in Piemonte si chiama Tonesca. 

Bagolino 1) (Salò) com., 3940 ab.; 
sorg. ferrug. (San Giacomo); borg., 
3940 ab.; p., t.; 61 Kin. da Brescia; — 
2) Sebastiano DB. (1560-1604), di Alca- 
mo, pittore, musicista e poeta. 

Bagrada v. Megerda (fiume). 

Bagratidi v. Pagratidi. 

Bagration prince. Pietro (1765-"/10 
1812) generale russo, discend. dei geor- 
gici Bagratidi, ferito 7/0 1812 a Borodino. 

Bagri(India Anter.} linguaggio del 
gruppo sanscrito ; altro linguaggio af- 
fine è l'Hindi; entrambi parlati da 
635.000 individui. 

Bagsisi (I. Cebù) città, 19.000 ab. 

Bagul=Bagal (v.). 

Bahama o Lucaie, Isole, gruppo 
d'is. basse, d'orie. corallina, nell’Oc. 
Atlant., al n. d. Grandi Antille; sono 
20 is. maggiori e circa 600 piccole is. 
e scogli; dal 1783 Dbritan.; 14.000 km. 
q.; 44.000 ab.; capol. Nassau. 

Bahar (Mocca) peso =199,328 kg. 

Bahari (arabo) l'Egitto basso. 

Raharidi dinastia do' Mameluchi, 
in Egitto (1254-1382). 

Bahavalpur (Pangiab) 1) Stato 
vassallo: 38.850 km. q.; 573.500 ab. 
(14 p. km. q.); — 2} città, 13.600 ab. 

Bahia 1) (Brasile) a) prov. maritt.: 


426.427 km.q.; 1.655.000 ab.; d) città 
(San Salvador da Bahia) e porto, 140,000 
al.; — 2) B. blanca (Rep.Argent. Prov. 
Buenos Aires, s.) città, il cui porto si 
chiama Belgrano; — 3) B. de Caraquez 
(Ecuador) luogo cong. con ferr, a Quito. 
Bahir il più ant. libro rabbinico. 
Bahlingen v. Balingen. 
Bahman(<cspivito potente»), nella 
rel. di Zoroastro, Dio d. pace e d. fertil. 
Bahn (Prussia, Stettin) cit.,31501ab. 
Bahr (arabo) = maro, gran massa 
d'acqua. 
Baulrebela ma (arabo=fiumo son- 
z'acqua)alveo senz'acq. mel Des.Libico., 
Bahbrdt Karl FricAr. (1741-92), di 
Bischofswerda, famigerato teol, prote- 
stante, che, per le sue dottrine e pel 
sno modo di vivere, fu mal visto e per- 
segnitato; finì taverniere ad Halle. 
Bahrein 0 Aval (G. Persico, El 
ITasa) isola, e. 25.000 ab.; cap. Menama. 
Bahr el Abiad v. Abiad 2). 
Bahr el Arab (Reg. del Nilo) af. 
di sin. del Bahr el Ghazal. 
Bahr el Ardhe v. Ardhe. 
Bahr cl Azraq (arabo = Fiume 
Azzurro) v. Azragq. l 
Bahr el Fars (arabo) il. Persico, 
Bahr el Gebel(arabo= Fiume del 
Monte) v. Nilo. 
Bahr el Ghazal (arabo = Fiume 
A.GGazzelle) affl, da. sin. d. BahrelGebel, 
Bahr el Higiaz (ar.) Mar losso. 
Bahr cl Jussuf (Canale di Giu- 
seppe) (Egitto) canale, Inngo 594 km. 
Bulbr el ELut (av.) il Mar Morto, 
Bahr ere Rum (ar.) ii M, Mediter. 
Bahriè=Behauriò (v.). 
Bahr i Sefid (turco) = Mar Bian- 
co, cioè il Mare Mediterraneo. 
Bahr Oman (ar.)il Mare Arabico. 
Baia 1) seno di mare, stretto alla 
bocca, dove i bastim. si possono ripa- 
rare alquanto ; - 2) (Com. B. e Latina) 
fraz., 1170 ab.; b., 1000 ab.; - 3) B. e La- 
tina (Caserta) com., 1870 ab.; capol, d. 
com. è Latina, 700 abit.; p.: 17 km. da 
Riardo; - 4) Castello di B. dirimpetto 
a Pozzuoli, pres. al sito dell'ant.Baine; 
— 5) Golfo di B. (« Baianus sinus » de- 
gli ant.) è fra il C. Miscno ela Punta 
di Pozzuoli ed offre buon ancoraggio 
alle grosse navi; — 6) Zsole della B. grup 
po d’is. nella Baia di Honduras. 
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Baiaderve 1) (dal portog. « baila- 
deira » =danzatrice) danzatrici e cant. 
pubbl., nell'India, parte add. ai templi 
(Devadasi) e parte girov. (Nati, Cutta- 
ni, Satradhari) ;- 2) sciallilegg., da est. 

Raiaditi (arabo=le stirpi tramon- 
tate) secondo la leggenda araba, le 
primitive stirpi arabiche, discendenti, 
parte da Chatan, nipote di Sem, e par- 
te da Ismacle Ismail), figl. di Abramo; 
le quali due stirpi si dividev. in tribù; 
queste, poi, obbediv. a principi, chia- 
mati l'obba, della stirpe di Chatan, dal- 
Ia quale uscì la dinastia degli Imiariti, 
che dominò nello Jemen per 2000 anni. 

Baine (Campania ant.) fu città, fra 
Misenum e Pnuteoli, sulla riva occid. d. 
Baianus sinus (G. di Baia), con min ec- 
cell. porto, costruito da Augusto; fa 
grande e splendida, celebre, tanto per 
le attrattive della natura, quanto per 
le suc terme e pel gran numero di ba- 
gnanti e di forestieri che Ia frequentav. 

Baia ec Latina v. Baia 3). 

Baiamban(I.Luzon)cit.,12.000 ab. 

Baiana v. Polverigi. 

Baianismo v. Baius, 

Baiano (Avellino) comune e borg., 
2600 ab.; p., t., f. 

Baianus sinus (lat.) v. Baia 5). 

Raiardi Ottavio Ant. (1690-c.1765), 
di Parma, scr. « Prodromo dell anti- 
chità d’Ercolano » (Napoli, 1742-56) ed 
ebbe qualche parte nella compilaz. dei 
primi ‘volumi della magnif. opera « Le 
antichità d'Ercolano » (1757-92). 

Baiardo 1)(San Remo)com.e borg., 
1500 ab.; 19 km. da San Remo; - 2) v, 
TBaiardi;-3)ilbuon cavalier senza pau- 
ra e senza macchia, v. Bayard 2); — 4) 
«Giov. Batt. B., di Genova, pitt.; m.1657. 

Baiazet 1) B. /(n.1347)sult. turco, 
successe a suo padre Mnrad 11389, con- 


quistò Balgar., parti d.Serbia,d.Maced. - 


e Tessaglia; sottom. quasi tutta l’ Asia 
Min.; vinse 28/9 1396, a Nicopoli, il re 
Sigism. d'Ungh.; 29/7 1402 fu battuto e 
fatto prigion., presso Angora, da Ta- 
merlano, nel cui accampam., in Cara- 
mania, morì8/31403; — 2) B. IZ (n.1447) 
figlio di Maometto II, salì al tr. 1481, 
guerr.molto; fa costr.ad abdic.in favoro 
disuofigl.Selim e morìdi veleno!8/41512. 

Baiazia (Turchia d'Asia, Erzerun) 


— 2) città, 5000 ab.; 29/70 7/s 1854 vitto- 
rie dei Russi (Wrangel) sui Turchi (Se- 
lim pascià). 

Baiburt (Vilaiet Erzerum) città, 
e. 10.000 ab.; 1638. 

Baieal (Siberia Orient., 8.) 1)lago, 
35.000 km.qQ.; 469%; prof. fino a 13509; 
riceve l’Angara e la Selenga; manda 
fuori la Tungusca Superiore; — 2) Co- 
sacchi del B. griardia di conf. alle. del 
suddetto lago, sino alla foce d. Scilca; 
— 3) Monti B. si elev. (1600") sopra la 
sponda occid. del suddetto lago e for- 
mano parte del Sistema dell’ Altai. 

Raicolite v. Pirosseno. 

Baidarca barchetta, fatta d' una 
pelle di lupo marino, da portar due sole 
persone ; corrisp. alla Birsina pelasga. 

HBaidhavi stor. persiano; m. 1299. 

Raidinbatti (Beng.)cit.,13,000 ab. 

Baiersbronn (Wiirttmb., Selva 
Nera) borg., 5900 ab.; 584%; ferriere. 

Baietti (Yiov. (1815-76), di Brescia, 
composit. drammat., m. a Milano; op. : 
Gonzalvo (19/341), e L'Ass. di Brescia, 
(21/11'43); musicò i balli: Cater. o la Fi- 
glia del Bandito (9/1° 47), e Faust, 

BRaiettone panno ordin. di lana. 

Baieziad=Baiazet(v.)=Baiazid(v.). 

Baif, Jean Antoine de, (1532-89), 
poeta franc., n. a Venezia e m. a Pari 
gi, annov. fra i Poeti della Pleiade, volle 
intr. nella poes. franc. i metri classici. 

Baigorry(Basses-Pyrénnées)valle. 

Enigues sorta di panno d'Olanda. 

Baikiîie (pron. beki) William Balfour 
(1/81824-®/11°64), di Arbroath, esplorò, 
(1854 e 1857-64)i paesi fra il Nighired il 
Benuè; m. a Sierra Leone. 

Bailaggio la giurisdiz. d'un bailo. 

Bailan (Siria, n.) luogo di villeg- 
giatura, presso Alessandretta. 

Bailén 1) (Spagna, Jaen) cit.,10.000 
ab.; l’ant. Baecaula; 209 e 207 2.C. bat- 
taglie di Scipione, nella 2% guerra pu- 
nica; 23/7 1808 resa del generale franc. 
Dupont agli Spagn. sotto Castafios; -— 
2) Duca di B.v. Castaîios. 

Bailey Phil. James, di Nottingham 
(n. ?°/4 1816), poeta (The angel world, 
Themystie, The age, Universal hymn). 

Bailiera= Beiliera (v.). 

Bailire=Balire (v.). 

BRaillet Adrien (1649-1706), di Nen. 


< 1) distr. (sangiak), 38.500 ab, maschi; ' villepresso Beauvais, erqd.e stor.frane, 
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Baiklleul 1) (Francia, Nord) città, 
8200 ab.; — 2) Jacques Charles B.(1762- 
16/3 1843), di Brettevillo presso IHavro, 
politico e giornalista francese. 

Baillie (pron. beli) 1) Joanna DB. 
(1762-1851), di Shotts in Scozia, poc- 
tessa ingl.; — 2) Matthew DB.(1761-1823), 
frat. di. preced., medico, benomer. per 
l'anatomia patologica; m. a Londra. 

Bailloques(franc.) penne di struz- 
zo bianche c brune. 

Iaillot 1) Pierre B. (1771-15/9 1842), 
dti Passy, violinista; m. a Parigi; — 2) 
Kené Paul B. (n. 3/10 1813), figlio del 
preced., pianista, prof. al Conservato- 
rio dli Parigi. 

Bailly Jean Sylvain(!5/81736-12/1193), 
di Parigi, primo presidente dell’ Assem- 
blea Nazionale-francese d. 1789, quindi 
maire di Parigi (dopo la presa della Ba- 
stiglia); ritiratosi dal nov. '91, durante 
il Terrore arrestato e decapitato ; fu 
valente cultore dell’ astronomia, e il 
principale fra gli stor. di questa scien- 
za: « IHist. de l'Astronomie ancienne » 
{1775),«moderno»(1778-83), corientalo.» 

Bailo 1) uftizialo regio di spada ; — 
2) l'ambasciatore veneto a Costantin. 

BalluB=Beilul (v.). 

Baily 1) (Is. Bonin) isole, 15 km.q.; 
chiam. ancho Coftin ; — 2) Edward Hod- 
ges B. (1788-1867), di Bristol, senltore 
ingleso; — 3) Francis D. (1774-1844), di 
Nowbury nel Berkshire, fu antore di di- 
verso 0). astron., frale quali le ricerche 
sulla dens.mediad.'Terra, o sul pendolo, 

Bain (pron.ben) 1) Alex. B.(n. 1818), 
di Aberdeen, principale rappresentante 
della nuova filosofia sperimentale ingle- 
se (opere: The senses and the intel- 
lect, The emotions and the will, Logic, 
Mindand body, Edneation asa science); 
- 2) Alex. B., Ai Thurso (Scozia), m. 
1877 a Broomhill, meccanico, benemer. 
della telegrafia (v. Bain 4)); — 3) Pierre 
B. (1640-1700) celebre pitt. smalt. e gio- 
iellioro & Parigi; — 4) T'elegrafo elettro- 
chimico di B. (v. Bain 2)) apparecchio 
telegrafico dove i segni dell’ alfabeto, 
Morse, sono prodotti sopra un nastro di 
carta imbevuto d'una soluzione salina, 
mediante la scomposiz. elettr. del sale. 

Raines (pron. bens) 1) Edicard R. 
(1774-1848), di Ripon, fu propriet. del 
« Leeds Mercury » e ardente fautore 


della separar. della Chiesa dallo Stato; 
scrisse « History of Georgo III; » — 2) 
Edward DB. n. 1800), figlio d. proccd., 
scrisso « History uf the cotton manu- 
facture in Great Britain; >» —3) dfatthew 
Talbot B.(1799-1860), frat. del preced., 
fu, sotto L’almerston, fino al 1859, can- 
celliero del Ducato di Lancaster; — 4) 
l'homas B., inglose, pittore o viaggiat.; 
visitò l'Africa Merid. interna; m. 1875. 

Batni, Ab. Giuseppe, 1775-1844), di 
Ruma, dal 1817 direttore della Cappella 
pontificia; è rinomato pel sno Miserere 
a 8 voci e p.lasua biogr. di Palestrina. 

Bains (Vosges) borg., 1600 ab.; ter- 
ino saline. 

Buio si dico del cavallo quando ha 
il pelo che tende al rosso bruno; sec. la 
grad. B. dorato, chiaro, senro, brace, 

Iaiocchello fu m. di r.=c6.11 €. 

Baiocco vecchia mon. spice. pontif. 
= !f100 scudo =5,4 cent. 

Baiombe v. Bafioto. 

Baliona v. Bavonno 1). 

Baione = Barilone (v.). 

Bailonetta stocco corto, collalama 
a sezione triangolare, terminante in 
punta, munito di un manico il quale 
perm. di fissarlo all’estrem. del fucile. 

Bairalc (turco) = bandiera. 

Bairaktaw 1) (turco) = portaban- 
diera ; — 2) nomed'on. del granvisir Mu- 
stafà, pascià di Rusciuk; questi (1775- 
1808) dep. (1807) dal trono Mustafà IV 
e proclamò sultano il di lui fratello 
Mahmud IL e perseguitò fieram. i gia- 
nizzeri; 15/11 1808, vistosi perduto, per 
lass. dato da quelli al Serraglio, stran- 
golò Mustafà TV e si fece salt. in aria. 

Bairami nome persiano delle due 
feste princip. dei maomott.: il Grando . 
B., dopo il digiuno del Ramasan, dura 
3 giorni; il Piccolo B., 75 giorni dopo, 
dura 4 giorni. 

Baird (pron. berd) Spencer Fuller- 
ton (1823-87)di Reading(Pennsylvania), 
naturalista, dal 1871 commissario perla 
pesca nell’Amer. Sett.; ser. « Birds of 
North America » (1870-74, 4 vol.). 

Baireuth (Baviera, Franconia Al- 
ta) città, 24.000 ab. 

Raise (Francia, 8.-0.) fiume, af. di 
sin. dA. Garonne ; 150 km. 

Baisto, Guido di, patrizio di Reg- 
gio nell'Em., cel. canonista d. 13° sec. 
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Raiso (Reggio Em.)com. 3700, borg. 
1700 ab. sparsi; 18 km. da Scandiano. 

Bait (Baito,Baita) (Trentino) capan- 
na in montagna. 

Baita 1) (Trentino) v. Bait; — 2)(Cre- 
monese) portico in cui stanno le donne 
a scotolare il lino, 

BaitelliGiulia(1706-68)poet. bresc. 

Baito v. Bait. 

Eaitul (Narbadda)distr.,304. 9002b. 

Baityloi v. Betili. 

Raiunda, Steppa di, (Nubia) è la reg. 
dentro alla gran corva merid. del Nilo. 

Baiulo=Bailo (v.). 

Baius (de Bay) Michael (1513-89), 
di Melun (Hainant), teologo e grande 
inquisitore dei Paesi Bassi, autore del 
così detto Baianismo, che voleva fond. 
la dottrina cattol. soltanto sulla Bibbia 
esu Sant’ Agostino:76 delle sue proposi- 
zioni furono condannate da Pio V(1567) 
e da Gregorio XIII (1579). 

Baiù vari 0, meglio, Baivari (Ger- 
mania ant.) i Bàvari o Bavaresi. 

Baivari (lat.) v. Baiùvari. 

Baj Tommaso (e. 1650-1714), di Cre- 
valcore, fu dirett. della Cappella pon- 
tificia e lasciò un famoso Miserere. 

Baja (Ungh., B:ics) cit., 19.000 ab. 

Bajanzi v. Kijanzi. 

Bajas(Asia M.,Adana) cit., 4000 ab. 

Rajazet v. Baiazet. 

Rajazette v. Baiazet. 

RajaziAa=Baiazid (v.). 

Rajezia=Baiazid (v.). 

Bajmdéez (Ungheria, Neutra) vill., 
1100 ab.: sorg. term. solfato-sodiche. 


Bajmok(Ungh.,Bics}borg.,6450nb. 


Rajoire (franc.) medaglia e moneta 
con duc teste affrontate. 
Rajota tela bianca ordinaria di co- 
tono, elle Indie Orientali. 
Raka-R:anya (Ungheria, Honth) 
città, 3200 ab. 
Bakaun=Bacan {v.). 
BakKchos (gr.) vr. Bacco. 
Bachceisarai v. Bakcisarai. 
BRakcisavai(Crim.)cit., 11.000 ab. 
Bakel (Senegal) cit., 1450 ab. 
Baker (pron. bekr) 1) (Oceania)is., 
a 0° 2’ n. 6 170° 36’ o. da Greenw,; 
guano; — 2) B. City (Oregon) città ;-3) 
R. Lake lago al n.-0. d. B. d' Hudson; 
- 4) B. pascià (Sir Samuel White B.) 
(1821-19/s 84) viaggiat. ingl., 1864 rag- 
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giunse il L. Mvutan; 1870, al servizio 
del vicerò d'Egitto, penetrò fino a Gon- 
locoro e fino all’Unioro; pubbl.: Fight 
vears’ wanderingsin Ceylon(1855), The 
Albert Nyanza (1866), Tho Nile tribu 
taries of liga (1867), Ismailia 
(1874) e Cyprns as I saw it (1879) ; — 5) 
Monte B. (Amer. Sett., Monti delle Ca- 
scate, Washington) 3383". 

Bakeweli (pron. becuell) (nghilt., 
Derby) città, 2500 ab.; 3 km. a n.-0. si 
trova Chatsworth-Honse, castello del 
anca di Devonshire. 

Bakhuysen=Backhuysen (v.). 

Bakinca barca di cabotaggio, nel 
Mar Caspio. 

Bakony (Selva Baconia) (Ungher., 
Comitati di Zalae Veszprim) montagna 
selvosa (alt. fino a 800"), nella quale 
vengono allevati nnmerosi branchi di 
porci (Baconi); è proprietà dello Stato ; 
luogo princip. Bakonybél (1600 ab.). 

Bakonybél v7 Bakony. 

Baku v. Bacù. 

Bakunin Michele (1814-5/7 76), di 
‘forsciok (Tver), socialista russo, 1848 
o 1849 agitatore a Praga e a Dresda; 
esiliato in Siberia, 1860 fuggì nel Ginp- 
pone e di là tornò in Enr.; m. a Berna. 

Bala 1) (Wales, Merioneth) città, 
4650 nb.; — 2) (lurchia) impiegato civile 
superiore, di rango fra muscir e ferik. 

Balaam falso profeta, mandato dal 
re dei Monbiti a maledir gli Ebrei ; l’asi- 
na, ch'egli cavalcava, si arrestò a mez- 
za via e, mentre egli la batteva, essa, 
avuto da Dio il dono della parola, lo 
rimproverò delia sna erudeltà : nello 
stesso tempo un angelo gli proibiva di 
maledire gli Ebrei. 

Balabae (Is. Filippine, gruppo di 
Palavan) isola : 358 km.q.; 1900 ab. 

Balnbanda dialetto malabarico. 

Balabharata(= Ticcolo bharata) 
op. sanserita, sunto del Mahabharata 
(trat. in greco mod. da Galanos). 

Balabio (N. Caledonia) i8.,33 km.q. 

Ralachna(Niscegorod)cit.,4400a). 

Balaclava 1) (Crimoa) porto, 700 
ab.; Sfmbalon degli ant., Cembalo dei 
Genovesi ; — 2) Carica di .B. 25/10 1854 
famosa, temeraria e sfortunata carica 
della cavalleria inglese (Lord Cardigan) 
sulle posizioni russe di Balaclava. 

Batladea fu nome d. N. Caledonia. 
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Balad cl Sceik v. Abab. 

Balaena (lat.) v. Balena. 

Balaeniceps rex (lat.) assai gros- 
so uccello trampoliere, delle regioni pa- 
ludose dell’Africa Centrale. 

Balafrush => Balferush (v.). 

Balagan (russo) bottega da fiera. 

Balagansk (Ircutsk) cit., 920 ab. 

Balagat (India Brit., Nagpur) di- 
str., 195.000 abit. (29 p. km. q.). 

Balaghat v. Balagat. 

Balaguer 1) ($Spagn., Lerida) cit., 
4750 ab.; — 2) Vittore B., di Barcelona 
(0. 11/12 1824), poeta e storico catalano. 

Balahissawr(Vilaiet Angora) le ro- 
vine dell’ant. Pessinus, che fu città 
della Galazia. 

Balak (mongolo)=città. 

Balakhissar= Balikesri (v.). 

Balaklawa v. Balaclava. 

Balalaica spec. di chitarra russa. 

Balam (arabo)=albergo. 

- Balambuan (Giava, s.-e.) città. 
Balaneé (franc.) passo di ballo. 
Balanco v. Chelandia. 
Balandra v. Chelandia. 
Balangero (Torino) com.,1770 ab.; 

borg., 1600; t., f. 

Balangiar fu nome di Astrachan. 

Ralanite (gr.) infiammaz. d. mu- 
cosa del glande e della faccia interna 
del prepuzio. 

Balano (gr.) v. Glande. 

Balanobicnnorrea (gr.) produ- 
zione di pus dal glande, 

Ralanofageo mangiat. di ghiande. 

Balanoforee (ger.) ord. di piante 
dicotil. apetale, a fiori unisess., stipati 
sullo stelo, ovario infero; erbe carnose, 
parasite .sulle radici di varie piante; 
14 gen.; 35 sp. sparse nelle reg. calde; 
1 sola italiana, il Fungo di Malta(Cyno- 
morium coccineum). 

Balanopostite (gr.) infiammaz. 
contempor. del glande e del prepuzio. 

Balanorragina (gr.) produzione di 
pus e muco dal glande, 

Ralanorrea = Balanorragia (7.). 

Balanza (Habana} dazio addizion. 
d'importazione. 

Balard Antoine Jérome (1802-76), 
m. a Parigi, chimico franc., scopri- 
tore del bromo. 

Balarue-les-Bains (Hérault) co- 
mune, 700 ab,; termo sal. (47-50° C.). 








Balasciav (Saratov) cit.,10.000 ab, 
Balasciov=Balasciav (v.). 


BRalasinur (Gugerat) Stato tribu. - 


tario, 42.000 ab. 
Balasore=Balasur (v.). 
Balassa Balint barone di Gyarmat 
e Kekké (1551-94) lirico ungherese. 
Balassa-Gyarmat (Ungh., Néo- 
grad) borg., 6800 ab. 
Balassi Mario (1604-67) pitt. fior. 
Balastri si dicevano i drappi d’oro 
fabbric. a Venezia pel Levante. 
Balasur (Orissa) I) distr., 945.000 
ab. (176 perkm. q.); — 2) cit., 20.300 ab. 
Balata sostanza simile alla gutta- 
perca e prov. dal succo lattoso d. Sa- 
pota Muelleri, albero della Guiana. 
Balaton (Ungh.) lago, 635 km. q. 
Balaton-Fired (Ungh., Szalad) 
vill., 1800 ab.; sorg. riner. 
Baàlatro (lat.) parasita. 
Balatrone v. Bàlatro. 
Balnuka (Austria) panno nero di 
lana mescol. con peli di capra. 
Balaustrata parap. di balaustri. 
Balaustro colonnetta, per lo più 
ornata, avente forma capricciosa. 
Balavat luogo di rovine assire, al- 
l'e. del Tigri, fra Nimrud e Mossul. 
Balayan (I. Luzon)cit., 13.000 ab. 
Balazsfalva (Trans., Unterweis- 
senburg) borg., dai Ted. chiamata Bla- 
sendorf, sede dell’arcivescovato greco- 
cattolico di Fogaras; 1800 ab. 
Balbane (Wieliczka) pezzi di sale, 
in forma di botte, del peso di 380 lib- 
bre austriache. 
Balbek=BaalbekKk (v.). 
Balbes Berton v. Crillon. 
Balbettare, in marina, si dice della 
vela percossa dal vento nel filo. 
Balbi 1) ant. e nobiliss. famiglia o 
gente di Chieri, da un ramo d. quale 
provenne la illustre casa franc. dei 
Crillon (v.); — 2) nob. fam. di Genova, 
alla quale appartennero Gian Franc., 
medico di gran fama (fine del 14° sec.) 
e Giovanni Paolo, che tentò, d’accor- 
do col cardinal Mazarino, di turbare 
lo Stato; - 3) nob. famiglia venez., 
della quale fu un Ermolao, generale 
in Dalmazia (1350) e un Pietro, gene- 


rale di mare (1510); - 4) Adriano B.- 


(?5/a 1782-14/3 1848), di Venezia, insigne 
| geogr. e statis., pubbl.;: « Prospetto fi- 
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sico-politico dello stato d. globo>(Ven., 
1808), Tableau politico-statistique de 
l'Europe en 1820 (Lisb.), Essai statis- 
‘ tique sur lè royaume de Portugal et 
a'Algarve comparé aux autres Ttats 
‘ del’Eurupe (Parigi, 1822), Atlas ethno- 
graphique du globe (1826), Abrégé de 
géographie (1832); — 5) Contessa B. 
“ (1758-1882), figlinola d'un marchese di 
Caumont La Force, moglie d'un conte 
B. di Genova, fu l'amante prodiga del 
conte di Provenza (Luigi XVIII); - 6) 
Eugenio B. (5]2 1812-18/10 84), figlio di 
Adriano predetto, fu prof. di geogr. 
all'Univ. di Pavia; - 7) Gasparo B. 
gioielliere veneziano, 1579-88 fece un 
viaggio in Oriente e dei paesi veduti 
lasciò aun'import. relaz. (Venez., 1590); 
- 8) Gerolamo B. (1460-1535), di Vene- 
zia, insegnò lettere e giorispr. a Pu- 
rigi e a Vienna e fu precettore dei 
figli di Ladislao II d'Ungheria; - 9) 
Giovanni B. domenicano genovese, m. 
1298, autore di una < Summa grama- 
ticalis, >» più nota sotto il nome di 
« Catholicon, » una delle più antiche 
opere stampate; - 10) Ludovico B., 
minore conventuale, fu, nel 17° sec., 
composit. di musica sacra; — 11) Mel- 
chiore -B. (1796-1879), di Venezia, teo- 
rico e composit. di mus. sacra e da 
teatro; m. a Padova; - 12) Monte B. 
(I. Bougainville) 81009, 

Balbillo, Gaio, prefetto d'Egitto, 
sot. Nerone, fu uomo di molte cogniz. 

Balbino, Decimo Celio, 238 d. C. 
fu proclam. dal Senato imperat. in- 
sieme con Mass. Pupieno e insieme 
con questo fu ucciso dai pretoriani. 

Balbis Giov. Batt. (1765-1831), di 
Moretta (Piemonte), fu direttore del- 
l'Orto botan. di Lione; pubbl.: Enume- 
ratio plantarum officinalium (Torino, 
1804), Flora Taurinensis (1806), e Flora 
lionese (1827-28). 

Ralbi-Senarega, Palazzo, (Ge- 
nova) del 1604, contiene una pregevo- 
lissima galleria di quadri. 

Balbo 1) v. Balbo di Vinadio; —- 2) 
Lucio B., di Gades, fece costr. (13 a. 
C.) a Roma un teatro; - 3) Lucio Cor- 
nelio B., di Gades, fu amico di Pom- 
peo, di Cesare e di Cicerone; accusato 
di usurpaz. del diritto di cittadin., con- 
cessogli (72 a. C.) per opera di Pom- 
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peo, fu difeso da Cicerone; 40 a. C. 
fun console con Canidio .Crasso ; — 4) 
Marco Accio B. fa marito di Giulia, 
la sorella di Cesare, e padre di Accia, 
la quale (m. 43 a. C.) fu moglie di 
Caio Ottavio e madre di Ottaviano 
(Aususto); - 5) Tito Ampio B. fu tri- 
buno della plebe (62 a. C.). 

Balbo di Vinadio 1) Conte Ca- 
simiro B., n. 1880 e 29/4 ’71 spos. alla 
march. Vittoria Callori di Vignale (n. 
5/4 ’49), è gran maestro della Casa di 
S. A. R. il Duca d'Aosta; — 2) Conte 
Cesare B. (*1/11 1789-#/6 1858), di Torino, 
figlio del conte Prospero e di Enri- 
chetta Taparelli d’ Azeglio, fu nomo 
di Stato e storico illustre; 16/3-27/7 1848 
presidente del 1° ministero costituz. 
in Piemonte; ser.: Quattro novelle nar- 
rateda un maestro di scuola (1829), Vita 
di Dante (1839), Meditaz. storiche (1842- 
1845), Speranze d’ Italia (Parigi, 1844), 
Sommario d. storia d’Italia (1846); Et- 
cole Ricotti scr. la di lui vita; — 3) Conte 
Prospero B. (1762-14/3 1837), di Chieri, fu 
ambasciatore a Parigi (1796) e a Ma- 
drid (1816); come ministro dell’Interno 
(1819-21) apparecchiò riforme giudizia- 
rie ed amministrative. 

Balboa, Vasco Nufies de, (1475- 
1517), di Xerez-de-Badajoz, conquista- 
dor spagn., 1513 attraversò l’Istmo di 
Panamà e scoprì il Grande Oceano o 
Mare del Sud; 1517, per gli intrighi 
di Davila, decapitato. 

Balbuena, Don Bern. de, (1568- 
1627), di Valdepetias, vescovo di Por- 
torico, poeta epico spagn.;ser.:La gran- 
deza mejicana (1609), El siglo de oro, El 
Bernardo. 

Balbuzie pronuncia di parole in- 


| terr. e poco distinte con ripetiz. di sill. 


Balcan (Penisola Balcanica, n.-0.) 
montagna, l’Haemus mons (Emo) de- 
gli ant.; comprende i Monti della Ser- 
bia Orient, il Balcan propriam. detto 
(col M. Jumrukcial 2385" e col Passo 
di Scipca 1200'"), l’Altop. di Sofia e i 
Monti della Tracia Merid. 

Balcani v. Balcan. 

Balcanica, Penis., è la più orient. 
delle tre grandi penis. merid. dell’Eu- 
ropa; la naturale sua linea di sepa- 
raz. dal tronco del continente è se- 
gnata dalla Culpa, dalla Sava e dal 
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Danubio; ha all'e. il Mar Nero, lo 
Stretto di Costantinopoli (Bosforo), il 
Mare di Marmara, lo Stretto dei Dar- 
danelli (Ellesponto) e il Mare Egeo; 
all’o. il Mar Jonio ed il Mare Adria- 
tico; ha due sistemi di monti, uno, oc- 
cid., delle Montagne Illiro-Elleniche, 
ed uno, orient., del Balcan; i suoi prin- 
cipali fiumi sono: al n., gli affi. della 
Sava (Bosna e Drina) e del Danubio 
(Morava, Timok, IskereJantra); all’e. 
(Mare Egeo), la Maritza, la Mesta, la 
Struma, il Vardar, la Vistritza; all'o. 
(Mare Jonio), 1’ Aspropotamos e (Mare 
Adriatico) la Voiuzza, il Semeni, il 
Drin, la Boiana e la Narenta ; 468.000 
km. q.; 14.158.000 ab. (30 p. km. q.), 
che s.: Slavi (6.955.000, cioè 3.882.000 
Serbi, 3.057.000 Bulg. e 16.000 Russi), 
- Greci (2.918.000), Turchi (1.868.000), 

Albanesi(1.250.000), Rumani (385.000), 
Armeni (392.000), Zingari (190.000), 
Israeliti (143.000), Italiani (c. 50.000); 
cont. la Turchia d'Europa, la Bosnia 
ed Erzegovina, la Dalmazia e Croazia 
Meridionale, il Princip. di Bulgaria e 
Rumelia Orient., il R° di Grecia, il 
R©° di Serbia, il Princip. di Montene- 
gro e la reg. rumana della Dobrugia; 
nell'’antic. la Penis. B. comprend. a) 
u. sua metà merid. la Grecia(Peloponn., 
Ellade, Tessaglia ed Epiro) e la Ma- 
cedonia; b) nella sua metà sett.: all'e. 
la Tracia; nel mezzo i paesi dei Peoni 
e dei Dardani; al n. i paesi dei Tri- 
balli e degli Scordisci e all’o. i paesi dei 
Dalmati e dei Liburni; sotto l'Impero 
Rom. si divideva nelle seguenti re- 
gioni: Acaia, Epiro, Macedonia, Tra- 
cia, Mesia, Illirico (Dalmazia); venne 
invasa, prima, dai Goti, e poi dai Serbi 
e dai Bulgari, i quali ne occuparono 
una gran parte; fu poscia conquistata 
dagli Osmani, i quali vi posero piede, 
per la prima volta, nel 1356 (v. Osma- 
ni, Impero degli). 

Balcarzi (Caucas., n.-e.)pop.turco. 

Balcasb, Lago, (Steppa dei Kir- 
ghisi, e.) 20.616 km. q.; 23829. 

Balch (Afganistan, n.) 1) regione, 
l’ant. Bactriana; - 2) città, 15.000 ab.; 
l’ant. Bactra; nel medio evo Bachr. 

Balchas, Lago, v. Balcash. 

Balcik (Bulgaria) porto, 4000 ab. 

Balco v. Bafine. 


Balconata, nello navi, bellezza di 
balaustri a poppa, alla serpe, ai ban- 
dini, alle spalliere. 

Balceone=Terrazzino (v.). 

Raldacchini Michele(1803-70), m. 
a Napoli, fu elegantissimo e purgato 
scrittore. 

Baldacchino l)coronamento delle 
nicchie recanti statue, specialm. nello 
stile ad archi acuti; - 2) larga tenda, 
sorretta da aste, sotto la quale nelle 
processioni va il prete col Santissimo 
o colle reliquie de’ santi; — 3) il cielo 
de' letti, a cui s'attacca il parato. 

Baldancoli Pietro, di Firenze n. 
1834), pittore decoratore. 

Baldassarre 1)nome dato da Da- 
niele all’ ultimo re di Babilonia; — 2) 
B. da Imola fu organista di S. Marco 
a Venezia; m. 1541, 

Baldasseroni 1) Ascanio B.(1751- 
1824), di Livorno, scr. un « Trattato di 
giurispr. maritt. delle assicuraz. e del- 
lo avarie » e un « Dizionario di giuris- 
prud. commerciale; » — 2) Giovanni B., 
n. 1790 a Livor., fa ministro del gran- 
duca di Toscana, ch'egli mantenne 
sempre avverso alle idee liberali; — 3) 
Pompeo B., di Livorno, m. 1807 a 
Brescia, scr. un « Trattato delle Let- 
tere di Cambio > e raccolse i mate- 
riali per un codice generale del com- 
mercio di terra e di mare d. R° d’Italia. 

Baldassini, Marchese Francesco 
(1785-1857), di Pesaro, fu naturalista. 

Balde Giacomo (1604-68), di Ensis- 
heim in Alsazia, gesuita, elegantissimo 
poeta latino (« Batrachomyomachia, » 
« Solatium Podagricorum »). 

Baldegg(Cant. Lucerna) vill. pres- 
so al lago omonimo (Baldeggersee, & 
km. q.; 4679), 

Baldeggersee v. Baldegg. 

Baldelli 1) Franc. B., di Cortona, 
della 2* metà del 16° sec., trad. bene 
molte opere latine e greche; — 2) Conte 
Giov. Batt. B. (1766-1831), di Cortona, 
fu governat. di Siena e, dal 1815, pre- 
sidente dell'Accademia della Crusca. 

Baldenburg(Prussia, Marienwer- 
der) città, 2400 ab. 

Baldeschi v. Baldo degli Ubaldi. 

Baldi 1) v. Baldo degli Ubaldi ; — 2) 
Bernardino B. (1553-1617), di Urbino, 
abate di Guastalla, erudito e poeta. 
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BRaldichieri (Asti) com. 800, vill. 
560 ab.; p.; 4 km. d. S. Damiano d'Asti. 

Baldinelli Baldino pittore fioren- 
tino, n, 1476. 

Baldini 1) Baccio B. (c. 1436-81), 
ili Firenze, fu oref. ed inci$.; — 2) Ber- 
nardino B. (1515-1600), di Borgo d'In- 
tra, insegnò medicina a Pavia e ma- 
tematica ? a Milano, ove morì. 

Raldinotti1l) Giuliano B. gesuita 
ital., mission. al 'Tonkino, ce. 1625; - 
Dom. B. (1529-1601), di Pistoia, poeta. 

Baldinueei Filippo (c. 1024-1696), 
di Firenze, ser.: Notizie dei professori 
tel disegno..., e Cominciam. e progr. 
dell’arte dell’ intaglio in ramo. 

Baldo 1)B. degli Ubaldi (anche Bal- 
li o Baldeschi) Pietro (c. 1327-28/4 1400), 
di Perugia, ins. diritto rom. a Pavia; 
- 2) Monte B. all'e. d. L. Garda 2131”. 

Baldon (Curlandia) borg., 2150 ab. 

Baldovinetti Alessio(1427-99)pit- 
tore fiorentino. 

Baldovini l'rancesco poeta fior. 
(1635-1716), scr., in dialetto contadine- 
sco è sotto l’anagr. di Fiesolano Bran- 
ducci, il « Lamento di Cecco da Varlun- 
go,» stupendo lav. di poesia rusticana. 

Baldovino v. Harlebeek (Casa di), 
Fiandra (Conti di), Edessa (Contea di), 
Gerusalemme (Re di) e Latino Impero. 

Balar v. sì, 

Baladrighi Giuseppe (ce. 1722-1802), 
di Pavia, pitt. alla corte di Parma. 

Balducci 1) Francesco B., di Pa- 
lermo, ni. a Roma 1642, comp. « Cau- 
zoni Siciliane; » — 2) Gio». B. a) detto 
Cosci (1560-1600), pittore fiorent., m. 
is Nap.; d) v. Baldoccio; - 3) Ifatteo 
B. pitt. del sec. 16°, discep. d. Sodoma 
o del Pinturicchio. 

Balduecio, Giov. di, scultore della 
Senola Pisana, del 149 see. 

‘ Balauinetti=Baldovinetti (v.). 

Balduino 1) v. Baldovino ; -— 2) 
Cardinale B., pisano, fu arciv. di Pisa 
1138, m. c. 1146; - 3) Domenico B. pi- 
roscafo della N. G. I,, 3044 tonnellate 
nette; - 4) Fosforo di .B. è nitrato di 
calcio calcinato fino ad incipiente de- 
composizione; diventa fosforescente, 
dopo esposto alla luce. 

Batdung Hans detto Griin o Grion 
(1470-1552), di Gmiind in Svevia, pitt. 
e scultore in legno; m. a Strassburg. 
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Baldur= Baldr (v). 

Raldus de Ubaldis v. Baldo 1). 

Balduzzi Luigi, di Bagnacavallo 
(n. 1820), canon., stor. 6 genealogista. 

Bate (franc.) v. Basilea. 

Baleares (lat.) 1) le Is. Baleari, 
una flelle 7 prov. rom. delle Spagne; 
i Grecile chiamav. Ginnesie; — 2) gli ab. 
di dette is.. famosi frombolieri. 

Baleari 1) (Mare Mediter.) sono le 
Ts. Mallorca, Menorca e Cabrera; — 2) 
(Spagna) prov. abbraccianto le Is. }}., 
le Pitiuse, i Colombretes ed i Fresi- 
dios sulla costa settentr. del Marocco 
(escl. Centa): 5014 km. q.; 313.000 ab. 
(62 p. km.q.); cap. Palma de Mallorca. 

Balearico, Mare, era detto dagli 
ant. il mare dove sono le Is. Baleari. 

Balen, Enrico van, (1560-17/7 1632), 
di Anversa, pittore di storia, maestro 
di Van Dyck. 

Balena 1) (lat. Balaena) gen. di ce- 
tacei a capo grossiss. ottuso, bocca 
sfornita di denti, ma guarnita di due 
serie di Jamine cornee (Fanoni); senza 
pinna dorsale; la 8. mysticetus del 
Mar Glaciale Artico, lunga al più 29 
m., pesa circa 1000 quintali; vieno 
cacciata con assiduità per averne il 
grasso (450 quint. almeno) ed i fanoni 
(detti inesatt. Ossi di B.); la sp. n'è og- 
gidì assai diminuita; — 2) estesa costel- 
lazione australe, contenento piùt di 150 
stelle visibili all'occhio nudo; — 3) Gra» 
ci della .B. (Africa, costa occ.) golfo, 

230 di lat. s.; possedim. britannico. 
ca 1) lampeggiare; — 2) det- 
to dei sold. in batt., = vacillare. 

Ralenidi fum. di cetacei che com- 
prende lo balene, le balenottere ed i 
generi aftini. 

Balenicra sorta di navetta, spe- 
cialm. costr. per la caccia allo balene. 

Baleniere marinwio di baleniera, 
cacciatore di balene. 

BRalenîo effetto di Iuco intermit- 
tente a brevi intervalli. 

Baleno chiarore di luce momen- 
tanea e abbagliante. 

Balcnottera (lat. Balaenoptera) 
gen. affine alle balene, distinto per una 
pinna adiposa sul dorso; la 3. musenlns, 
lunga fin 20 m., si trova anche nel Mar 
Mediterr anco. 


Balestra 1) arco d'acce., e di gran 
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forza, per uso di scagl. i dardi mag- 
giori; — 2) soldato armato di balestra; 
— 3) negli arsenali, ciascuna di quelle 
leve di gran forza, che sì usano a dar 
la prima spinta nel varare i bastim.; 
— 4) in tipogr., arnese il quale serve 
a far scorr. le pagine che non si pos- 
sono manegg. per la loro grandezza; — 
5) Antonio B. (1666-c. 1740), di Verona, 
pittore e incisore all’acqua forte. 

Balestrate (Palermo) com. 8480, 
borg. 2600 ab.; p., t., f. 

Balestriera 1) feritoia; 2) si disse 
il palco pei balestrieri sulle galere; — 3) 
palco ben riparato, dove i combattenti 
possono offendere da lungi il nemico. 

Balestriere tirator di balestra. 

Balestrieri 1) Domenico B. (1714- 
80), di Milano, tradusse in dialetto mi- 
lanese la Gerusalemme Lib.;- 2) Punta 
B.v. Limbara (Monte di). 

Balestriglia fu nno stram. mate- 
matico per pigliar da lungi angoli di- 
rezioni e misure. 

Balestrina=Balestriglia (v.). 

Balestrino=Balestriglia (v.). 

Balestro =Balestra (v.). 

Balestruecio 1) v. Rondine; — 2) 
archetto per dove passa la seta quan- 
do s’incanna. 

Balfe(Balph)MichaelWilliam (1808- 
70), di Limerik, composit.ingl. di mus. 
(opere: « I 4 figliuoli d’Aimone, » « La 
Zingara»); sua figlia Victoria (1837-71), 
cantante, sposò in 2°nozze il grande di 
Spagna duca di Frias. 

Ralferush (Mazenderan) città, col 
porto di Mescer i Sar. 

Balfour 1) John Hunton B. (1808- 
84), botanico ingl. ; — 2) Francis Mait- 
land B. (1851-19/7 82), di Edinburg, fig. 
d. preced., zoologo; m. sul M. Bianco, 

Balfrush =Balferush (v.). 

Bali 1)(Giava Piccola) (Piccole Is. di 
Sunda) isola: 5214 km.q.; c. 700.0002b.; 
capol.Boliling;-2)(Camerun)pop.negro. 

Balî=Bailo (v.). 

Balia 1) donna che allatta gli altrui 
figliuoli; — 2) A. B. ad allattare. 

Balia potere che, n. repubbl. ital. d. 
medio evo, si conferiva a un magistrato 
straord.,il quale pure si chiamava balìa. 

Baliaggio grado e ufficio di bali; 
provincialato tra i cavalieri ordinati a 
nazioni, a lingue e a province. 


Baliami Giov. Batti, (1582-1666), di 
Genova, ser. « De motu naturali gra- 
vium solidorum » (1638). 

Baliatico l’ allattatura fatta dalla 
balia, e il salario che questa ne riceve. 

Ralikesri(VilaietChodavendikjar) 
città, 12.500 ab. 

Ralitla (Giov. Batt. Perasso) (fio 
1729-89/s 81), di Portolungo, */12 1746, 
col tirare un sasso contro un soldato 
tedesco, diede il segnale a quel moto di 
popolo pel quale 19/12 i Tedeschi dovet- 
tero uscir da Genova. 

Balingen(W irttemberg,SelvaNe- 
ra) città, 3300 ab. 

Balio = Bailo (v.). 

Raliol v. Scozia (Re di). 

Balipedio (gr.) il terreno dove si 
fanno i tiri di prova delle artiglierie. 

Balira (Andorra, Lerida) affi. di si- 
nistra dol Segre. 

Balire governare militarmente. 

Balisarda la spada di Ruggero. 

BRalista macchina da guerra che 
serviva a scagliar grossi proiettili. 

Ralistica parte d. mecc. che trat- 
ta del movim. dei proiettili tanto nel 
vuoto che in un mezzo omog. resist, 

Balistite polvere senza fumo. 

Balimag (I. Luzon) cit., 20.000 ab. 

Balivo =Bailo (v.). 

Balize= Belize (v.). 

Baljen v. Watten. 

Balk, Hermann von, granmastro 
dell’Ordine Teut. in Prussia (1230-47). 

Balkan v. Balcan. 

Balkaseh, Lago, v. Balcash. 

Balkh = Balch (V.). 

Ball Thomas, di Charlestown (1,5 
1819), scult. americ., dal1865 in Italia. 

Balla 1) sacco di iuta 0 canape © 
d'altra simile materia; 2) (Stati Uniti 
d’Amer.) misura ; 1 Db. cotone brutto = 
circa 477 libbre==216,32 kg.; 1 b. cotone 
netto=440 libbre=199,51 kg.; — 8) (Is. 
Batu) isola, 330 km.q. 

Ballabene Greg., di Roma, com- 
positore di musica sacra; m. c. 1800. 

Ballabile balletto intercalato auno 
spettacolo teatrale. 

Ballabio v. Valsassina. 

Ballagenia il regolamento perla 
elezione del catolicos a Etshmiadzin. 

Ballanche Pierre Sim.(1776-1847), 
di Lyon, poeta; ser. « Antigone > (1814, 
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poema epico simbol.) e « Essai de pa- 
lingénésie sociale » (incompl.). 

Rallantyne (pron. bellentain) Ja- 
mes R. (1813-16/2 64), di Kelso, orienta- 
lista, 1841-60 dirett. del Collegio di Be- 
nares, dal 1861 bibliotecario delio Kast- 
India-Office a Londra. 

Batiao (Cagliari) com. e borg.,1000 
al.; 30 km. da Senorbi. 

Ballapur (Berar) città, 13.000 ab. 

Rallarat (Australia, Victoria) cit- 
tà, 40.000 ab. 

Ballare far passi e movim. rego- 
lati, seguendo i tempiele cad. d.suono. 

Rallavini Ernesto, di Bologna (n. 
1845), incisore. 

Ballata specie di componim. lirico. 

Ballatoii bastoncini messi n. gab- 
bie a trav. perchè gli uccelli visi posino. 

Rallatoio terrazzino esterno o in- 
ierno di un edificio, 

Ballanka = Balauka (v.). 

Baltenstedt (Anhalt) cit., 4800 ab, 

Balleny, Isole, (M. Glac. Antart.) 
al s.-0. del Wilkesland, fur. scop. 1838. 

Rallerina 1)v. Dallerino; —- 2) Lom- 
bardia bassa) dicesi di terréno palndoso 


che cede sotto i passi dell’nomo, cau-- 


sando un traballio propagantesi lon- 
tano come onda. 

Ballerini Pietro teologo veronese, 
pubblicò (1724) « Metodo di S. Agosti- 
no negli studi. » 

Ballerino chi fa d.ball.una profess. 

HRallesteros 1) Don Francisco DB. 
(1770-2996 1832), di Zaragoza, generale 
e nomo di Stato spagn.; m. esule a Pa- 
rigi; — 2) Lacis Lopez B. (1778-1850) frat. 
d. prec.fn1825-33 min.d.Fin.di Spagna. 

Ballestrem diCastellengo con- 
tessa Fufemia, di Ratibor (n. 18/81854), 
scrittrice tedesca di romanzi. 

Baltestriglia v. Balestriglia. 

Ballettatura (Umbria) 1 ultima 
ripulitura del grano, fatta col erivello. 

Balletto o Ballo azione teatrale in 
eni si alternano il ballo e Ja mimica. 

Ball-flower omamento caratt. d. 
stile inglese ad archi acuti; è uma pal- 
letta formante il cuore di un fiore. 

Rallin Claude (1615-78), di Parigi, 
orefice ornatista. 

Ballina (pron. bèiline) (Irl.,Mayo) 
città e ‘porto, 5840 ab.; 1798 temporar. 
occup. dlal generale francese FHImmbert. 
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Ballinasloe (pron.bellineslo) (Lrl., 
Galway) città, 5050 ab. 

Ballini Camillo pitt. ven. d.17° sec. 

Ballo 1) v. Balletto; — 2) B. di San 
Vito v. Corea; - 3) B. in maschera a) 
opera in mus. di Auber; 5) opera in 4 
atti, parole di M. Somma, musica del 
maestro Verdi (Roma, 1849); — 4) Corpo 
di B. tutti i ballerini add. a un teatro. 

Ralloceco v. Balochi. 

Ballon (frane. = pallone) 1) B.captif 
aerostato legato; il primo (a vapore) fu 
costr. da GiffarA, a Parigi, 1867; — 2) 
B. d’Alsace (Vogesi, 8.) vetta 12449; 
— 3) B. d'essai falsa notizia messa fuori 
per tastare l'opinione pubbl.; — 4) B. de 
Sulz (Vogesi, s.-c.) vetta 1426", 

Ballone, Monte, (a n.-0. di Gros- 
seto) 6309;sichinma anche Pizzo Spada. 

Ballota lanata (Leonnurus lana- 
tus) pianta labiata aromat., A. Siberia, 
contiene una materia resinoide amara, 
che fu detta Picroballotina; ha azione 
stimol., astringente, spiccat. diuretica. 

Ralloftta castagna less. colla bue. 

Ballottaggio è nelle elezioni il 29 
scrutinio, nel quale il voto deve esser 
dato a uno dei dne cand. che raccolsero 
maggior numero di voti nel primo. 

Ballottamento 1) movim. irreg. 
di naviglio; - 2) sintomo sicuro di gra- 
vilanza: è il movimento che sì comu- 
nica al feto uterino, conten. nel sacco 
amniotico, p. m. del dito, che, intro- 
dotto nella vagina, spinge in alto detto 
feto, il quale tosto ricade. 

Ballottare 1) mettere ai voti (solo 
di persone) ; — 2) condurre un naviglio 
di qua e di 1A a salti e rimbalzi. 

Ballottata salto che fa il cavallo 
alzandosi da ferra contemporaneam. 
coi quattro piedi ce mostrando con quelli 
di dietro i ferri come se volesse calci- 
trare, ciò che però non fa. 

Balotto parte coagulata del mas- 
sello nella fucina. 

Batl *s Blunff (Virginia) Inogo, sul 
Potomac ; 2!fi0 1861 combattim. inicid. 
tra i Federali (Baker) e i Confederati 
(Evans), colla peggio dei primi. 

Ballston-Spa (Stato New-York) 
città di bagni, 3000 ab. 

Balla Théodore (1817-85), di Pari- 
gi, architetto. 

Ballyshannon (pron. bellishen- 


Bal 


Ral 





nen) (Irl., Donegal) porto, 8200 ab.; in 
vicin. è la grotta chiam. il Purgatorio 
di San Patrizio. 

Balma 1) v. Balme; - 2) Ponte del- 
la B. (Andorno) luogo; cave di sienite. 

Ralmain 1)(N. Galles Merid.)sobb. 
di Sydney; -2) Vernici di B.si adoperano 
a spalmare oggetti p.renderli fosforesc. 

Balmaz-Uivaros (Ungheria, Haj- 
du) città, 10.000 ab. 

Balme 1) (Torino)com.,850 ab.;min. 
di rame; vill., 170 ab.; 29km. da Lanzo 
Torinese; — 2) (Isère) vill., 820 ab.; con 
una meravigcl. caverna; — 3) Col de B. fra 
Martigny e la Valdi Chamonix, 220499, 

Balmes Jayme (1810-48), di Vich 
in Catalogna, scrisse « El protestanti- 
smo comparado con el catolicismo » e 
« Filosofia fundamental. » 

Ralmhorn (A. Bernesi)vet.,36089, 

RBalmoral (pron. belmorel) (Scozia, 
. Aberdeen, Dee) resid, reale d'estate. 

Balmung la spada di Siegfried nel- 
l'epopea dei Nibelunghi, 

Balneario (lat.) di bagni. 

Balneografia descriz. dei bagni. 

Ralneoleogia scienza dei bagni. 

Balneologico, Congresso, adu- 
nanza di medici di bagni. 

Balneotecnica l’arte di prepa- 
rar bagni. 

Hulneciciagia cura coll'asò nmne- 
todico dei bagni. 

Balneuam (lat.=bagno) 1) B. are- 
nae= bagno di sabbia; — 2) B. Igegis v. 
Bagnorea, 

Balnot-surLaignes 0B.-le-Croc 
{Aube) com., nel quale si produce un 
vino borgogna, che si chiama balnot. 

Balocehe (pron. balòss) sì chiamav., 
in Francia, i frati che non potevano nè 
confessare nè predicare. 

Ralochi o BalloccoLuigi(1766-1832), 
di Vercelli, fu,d. 1802, addetto al Teatro 
Italiano di Parigi; scr. libretti d'opera. 

Balon gondola siamese. 

Ralòss (lombardo) furfante, palto- 
niere, vagab. pericoloso; v. Baloche. 

Balph v. Balfe. 

Balrampur (India Brit., Faiza- 
bad) città, 14.000 ab. 

Balsa 1) (lat.) v. 
DBattana (v.). 

Baisall Heath (Inghilt., Worce- 
ster) città, 23.000 ab. 


Tavira; _ 2) = 


Balsamea (Piem.) sp. di vitigno. 

Ralsami sostanze semiliquide, di 
odore aromatico, che constano di resina 
o corpi resinoidi e di olii eterei ; abban- 
donati all'aria, perdono l’olio, si ispes- 
siscono e resinificano, 

Balsamina 1) v. Momordica ; — 2) 
(Marche) varietà di vitigno; - 8) Ca- 
milla B. (1776-1810), di Milano, fil ce- 
lebre cantatrice. 

alsaminee famiglia di piante di- 
cotil. annuali succose, per lo più della 
zona tropicale e subtropicale. 

Balsamo 1)v. Balsami; — 2) (Mon- 
za) com. 2250, borg. 1630 ab.; 3 km. da 
Sesto San Giov. ; — 3) .B. Bianco em- 
piastro resinoso: #00 p. d'olio d' oliva, 
100 di trementina., 100 di cera bianca, 
300 di vino bianco e 150 d'acqua di ro- 
se; — 4) B. copaive medicam. vegetale 
semplice, tratto dalla Copaifera offici- 
nalis, pianta cesalpinia dell’ Amer. Me- 
rid.; — 5) B. d'Egitto v. Amiride; — 6) 
B. della Decca v. Amiride; — 7) B. del 
Perù o di San Salvadore, si estrae dal 
Myroxilon peruiferum, pianta (albero) 
leguminosa dell'A mer. Merid.; — 8) PB. 
del Thotà si estrae dal Myroxilon to- 
luiferum, pianta leguminosa arborew 
dell’Amer. Merid.; - 9) B. di Gurgun 
odi Gurjun (« Wood-oil»d. Ingl.) droga 
indiana, diuretica, prodotta da molti 
alb. d.gen. dipterocarpus; -10) B.di.San 
Salvadore v. Balsamo 7); -11) B.di Siria 
v. Amiride; - 12) B. opodeldoch Lini- 
mento: p. 720 alcool a 86, 70 sapone 
animale, 20 canfora soppesta, 10 am- 
mon., 1 essenza di rosmarino ; il tutto 
sciolto in vaso di cristallo a bagnoma- 
ria; —- 18) B. opodeldoch all’arnica lini- 
mento : p. 860 tintura d'arnica, 40 sa- 
pone animale, 10 canfora soppesta, 5 
ammoniaca, 1 essenza di timo ; il tutto 
sciolto a bagnomaria ;- 14) Alberi del B. 
tali sono, p.e., gli alberi dei generi bal- 
samodendron, clusia, myroxylon; —15) 
Costa del B. tratto di costa della Rep. 
del Salvador ; —- 16) Giuseppe B. v. Ca- 
gliostro ; - 17) Legno B., resinoso, è del 
balsamodendron gileadense; - 18) Z’aolo 
B. abate (1763-1818), di Termini Ime- 


rese, agronomo ed econom. ; - 19) Z'eo-3 


doro B.(Balsamone) canonista greco, 
patriarca d’Antiochia; m. c. 1204. 


Balsamodendron gen. di piante / 
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burseracee, alberi piccoli ed arbusti, 
proprii dell’ Africa e d. Indie Orient., 
ricchi di sostanze resinose. 

Ralsamone v. Balsamo 19). 

BalsamusArenei(lat.}v.Arcaens. 

Balsomino=Balsamea (v.). 

Balsorano (Avezzano) com. 2870, 
borg. 1800 ab.; p. t.; 32 km. da Arce. 

Ralsumino=Balsamea (v.). 

Balta (Podolia) città, 27.000 ab. 

Balta-alba (Valacchia, Rimnicul- 
sarat) luogo di bagni, presso un lago 
salato, che è lungo 15 km. . 

Baltacchini 1) llichele B., di Na- 
poli (n. 1803), scr. una « Storia di Ma- 
saniello; » — 2) Saverio B., di Barletta 
(n. 1800), frat. d. preced., scr. un poema 
intit.: Ugo di Cortona, e tradusse la Pa- 
risina, di Byron e l’ Aleptor, di Shelley. 

Ralta-Liman (Bosforo) baia; 1/5 
1849 trattato fra la Turchia e la Russia 
per regolare il loro diritto d’ interven- 
zione nei Principati Danubiani. 

Raltard 1) Pierre Louis B. (1765- 
1846), di Parigi, architetto, pittore e in- 
cisore ; — 2) Victor B.(1805-74), figlio del 
precedente, architetto. 

Baltazarini, in Francia chiamato 
Beanjoyeux, piemontese, celebre violi- 
nista alla corte di Caterina Medici. 

Balteo (Romaant.)cingolo di cuoio, 
tempestato di bullette, messo a cinta o 
armacollo per reggere la spada. 

Balti 1) la dinastia visigotica 395- 
531; - 2) == Balistan (v.). 

Baltia (Geografia ant.) il paese del- 
l'ambra, cioè la costa dell'odierna Prus- 
sia Orientale. 

Raltiche 1) Alture B. (Russia Occi- 
dentale) la catena, spesso interrotta, 
dei bassi rialti, formanti corona al G. 
di Riga, alla distanza di circa 160 km. 
dalla costa; - 2) Province B. sono le 
Prov. russe d’Iugria (Pietroburgo), K- 
stonia, Livonia e Curlandia. 

Baltico, Mare, gran golfo fra la 
Scandinavia, la Finlandia, le Province 
russe di Pietroburgo, Estonia, Livo- 
nia e Curlandia, la Germania e la Da- 
nimarca ; 477.825 km.q. (33.031 km.q. 
d'isole) ; è un mare quasi dolce, senza 
considerevole vita animale, con maree 
mppena avvertib. ; si stende attrav. 12 
gradi di latitud. (64-54°); la sua media 
larghezza è di appena 200 km. ; la sua 


parte settentr., più-stretta, si chiama 
Golfo di Botnia; i suoi principali golfi 
sono quelli di Finlandia e di Riga, al- 
l'est; comunica col Mare del Nord per 
mezzo del Sund, del Grande Belt, del 
Piccolo Belt, Kattegat e Skager Rak. 

Baltilde=Batilde (v.). 

Baltimore 1) (Irl., Cork) villag- 
gio; — 2) (Maryland) città, 332.000 ab.; 
porto; univers.; arciv. cattol.; — 3) Ce- 
cilio barone di Galvert lord B. fondò 
(1634) la Colonia del Maryland. 

Baltischport (già Rogerwiek) (E- 
stonia) porto, 3200 ab. 

Baltistan o Tibet Piccolo(Cashmir) 
prov., 60.000 ab.; capol. Iscardo. 

Baltit v. Cunjut. 

Baltschik v. Balcik. 

Baluardo=bastione. 

Balucistan=Belucistan (v.). 

Balue, Jean de la, (1421-91), nativo 
del Poitou, cardinale, ministro di Lui- 
gi XI, fu, come traditore, chiuso (1469- 
80) in una gabbia di ferro; fu liber. per 
intercess. di Sisto IV e fatto vescovo di 
Albano, poi di Preneste; m. ad Ancona. 

Baluffi Gaetano, cardinale, m. ad 
Ancona 1788, ser. una Storia religiosa 
dell’ America (Roma, 1848). 

Ralundu (Afr. Eq. Occid.) popolo. 

Baluze Etienne (1630-1718), di Tul- 
le, storico francese; m. a Parigi. 

Balvane=Balbane (v.). 

Balvano (Potenza)com. 3740, borg. 
3630 ab.; p. 6.; 3 km. da f. 

Balza 1) Inogo scosceso e dirupato; 
- 2) strascico, pendone. 

Balzac 1) Honoré de B. (29/51799-19/s 
1850), di Tours, m. a Parigi, celebre 
romanziere ; dei suoi rom., raccolti tutti 
sotto il titolo « La Comédie humaine, » 
i migliori sono: La recherche del’abso- 
lu, Le médicin de campagne, Eugénie 
Grandet, e Les parents pauvres; — 2) 
Jean Louis Guez sceigneur de B. (1594- 
1654), di Angouléme, infinì molto coni 
suoi scrittisullo sviluppo dello stile pro- 
sastico francese; — 3) Laure de B. (Ma- 
dame Surville), sorella di Honoré, n. 
1800, ser. la biografia di suo fratello. 

Balzana 1) segno di pel bianco nei 
piedi del cavallo; — 2) guarnizione al- 
l'estremità delle vesti. 

Balzani, Conte U go, di Roma, ser.: 
«'lhe Popes and the Hohenstanfen > 


* 


Bal 





(London, 1889), e < Le Cronache italia- 
ne nel Medio Evo » (Hoepli, 1884). 
Ralzano dicesi dei cavalli, quando, 
essendo di altro mantello, hannoi piedi 
segn. di bianco; si dice Travato, quan- 
do è simmétr., e Trastravato, quando 
è obliquo, cioè il bianco nei due piedi 
anteriori dal nodello allo zoccolo. 
Balzello imposta nuova e gravosa. 
Balzico Alfonso, di Cava dei Tir- 
reni, scult., a Napoli (Duca di Genova, 
a Torino; Bellini, a Catania, 1882). 
Balzo 1) ripa grande; luogo assai 
scosceso e dirupato ; - 2) ponticello vo- 
lante per alcun lavoro arduo e perico- 
loso nei bastimenti; secondo le forme 
diverse si dice Attaccatoio, Trespolo, 
Triangolo, Grillo, Sella, Sedia, Gavi- 
tello, Gassa; - 3) v. del Balzo. 
Balzola (Casale Monferr.) comun. 
3300, borg. 3000 ab.; p., t.;3 km. da f. 
Balzorine (franc.) stoffa leggiera, 
sim. alla mussolina, che sì usa p. fodera. 
Bamangvato stirpe beciuana oc. 
Rambagello pezzetto di bamba- 
gino per darsi il rossetto. 
Bambagia filato di cotone grosso 
floscio e appena torte. 
Bambagina tela di bambagia. 
Bambaia v. Busti Agostino. 
Bambara 1) giuoco di carte sim. 
alla primiera; 2) (Sudàn Occid., R.° di 
Segu) popolo negro, di stirpe mandinca. 
Bamberg i) (Franconia Alta) cit., 
32,000 ab.; -2) Conferenze di B. tenute n. 
maggio 1854 p. l’access. d.Stati mezzani 
d. Germania all'alleanza austro-pruss. 
Bambinaia la donna di servizio 
che bada ai bambini. 
BRambinaiol'impiegato che tienei 
registri dei bambini esposti. 
Bambini])nel giuoco della Tavola 
reale, dicesi quando tutt’ e due i dadi 
voltano l'asso; - 2) Felice B. (c. 1742- 
1800), di Bologna, maestro composit., 
dal 1752 in Francia; - 8 Giacomo B. (e. 
1590-1629), di Ferrara, pittore. 
Bambino l’uomo nella prima età. 
Bambocceiata quadretto di gen. 
triviale e grottesco; fu l’oland. Pieter 
van Laer o Laar, detto il Bamboccio, 
(17° sec.) che messe in moda le B. 
Bamboceio 1) Antonio B. (c.1368- 
1485), di Piperno, scult.; - 2) v. Bam- 
bocciata. 
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Bambola fantoccio vest. da donna. 

Bambolah=Bablah (v.). 

Bambonana (Carludovica palma- 
ta) arbusto del gen. pandano, colle co- 
ste delle cui foglie si fanno i così detti 
Cappelli di Panama ; è proprio d. Co- 
lombia e del Perìt. 

Bamboo (pr. bambì) v. Bambù 5). 

Bambotus (lat.)v. Senegal (fiume). 

Bambù (lat. Bambusa) 1) gen. di 
piante monocotil., ord. delle gramina- 
cee ; — 2) B. gigantesco (B. arundinacea) 
e sp. aflini, dell' Asia Tropicale, vero 
albero, ramosiss., alto 15-20 m., coltiv. 
in tutte le regioni calde pei fusti usati 
come legname da costruz. e per con- 
dotte d’acqua; altre sp. minori (es. B. 
aurea, nigra) dell’ Asia Orient. reggo- 
no fra noi e sì allevano per ornam.; — 
3) (Singapore) misura = 2,365 It.; — 4) 
peso: a) in Ternate = 738,25 gr. ; d) in 
Sumatra=8,961 kg.; c) in Acin (Suma- 
tra) = 1,62 kg .(=1 2/3 lt.) di riso ; — 5) 
(Indie Orient.) terre cotte ordinarie di 
color giallo-paglia. 

Bambuk 1)(Senegambia)altop.fravi 
fiumi Senegal e Faleme, abit. da Man- 
dinca; principalluogo Farbana; - 2) Olio 
di B. v. Bassia. 

Bambus v. Bambù 1). 

Bambusa v. Bambù 1). 

Bamian (Inducush) passo (25872), 
colla strada da Cabul al Turkistan; la 
Valle di B. fu, anticam., la principal 
sede del buddismo, con molti e grandi 
templi, onde venne detta la Tebe del- 
l'Oriente; rovin. da Gengis Chan 1221. 

RBamijan=Bamian (v.). 

Bammaco (Sudàn Franc.) città, 
sul Nighir, 120 85‘ n.; 835"9, 

Bamo (Birm. Alta) città, 10-15.000 
ab.; ivi termina la navigazione a va- 
pore sull’Iravaddi. 

Bamra (India Brit., Sambalpur) St. 
tribut., 54.000 ab. (10 p. km.q.). 

Bamu==Bamo (V.). i 

Ban 1) (franc.) era, da parte degli 
antichi re franc., la chiamata dei vas- 
salli alle armi; - 2) (dalio slavo « pan » 
= signore) fu il titolo dei comandanti 
delle marche (province) orient. del R.° 
d'Ungheria, le quali prov. si dissero 


. perciò Banati; ora titolo del governat. 


di Croazia e Schiavonia ; — 8) (Croazia 
e Schiav.) distr., 134.000 ab. (48 p. km. 
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q.); luogo prince. Costainitza- 4) Mata 
B., diRagusa (n. 1818), poeta serbo. 

Banabat (Persia) moneta d’arg.= 
10 sciahi == 1,03 lire... 

Banale (dal frane. < ban »), nel di- 
ritto feud., dicevasi di una cosa che il 
signore concedeva in uso al vassallo in 
compenso di certe prestaz.; figuratam., 
poi, dicesi di cosa di cui ciascuno può 
far uso e perciò comune, ordin., triv. 

Banalità astratto di Banale (v.). 

Banana 1) il frutto del banano ; -— 
2) (Stato Libero del Congo) a) distr. ; d) 
porto, alla foce del Congo; sede d. tri- 
bunale di 1* stanza del Basso Congo; — 
8) Isole B. (Sierra Leone) gruppo di 
piccole is., sulla maggiore delle quali, 
Bananas, è una fattoria inglese ; — 4) 
Paglia di B.le foglie della musa para- 
disiaca adop. per la fabbricaz.d.carta. 

Bananas v. Banana 3). 

Rananiera piantag. di banani. 

Banano v. Musa. 

Bannras v. Benares. 

Banari (Alghero) comune e borg., 
18300 ab.; 25 km. da Mores. 

Banati v. Ban 2). 

Ranato (detto anche Voivodina) 
(Ungheria) la regione comprendente i 
Comitati Torontal, Î'emes e Krassé ; 
capoluogo Temesvir. 

Ranausia (gr.) il trattare (un'arte 
o una scienza) a mo’ di mestiere, 

Banbary (Inghilt., Oxford e Nor- 
thampton) città, 12.000 ab. 

Banea 1) v, Bangca; 2) dicevasi il 
luogo dove il commissario di terra o di 
mare pagava, arrol., rassegnava ; — 3) 
(Banco) istituto dove si fanno operaz. 
di credito; è pure il eorpo, l'assemblea 
dei banchieri (leg. « Storia delle ban- 
che » di Rota {Hoepli, 1874]}; — 4) 5. 
agricola istituto di credito che fa anti- 
cipazioni all’agricoltura; — 5) B.Austro- 
Ungherese (prima si chiam. B. Nazion, 
Austriaca) fu fond. 1816; - 6) B. com- 
merciale o di commercio l’ istituto di 
credito che fa l'operaz. di deposito, gi- 
rata, sconto, emissione, o circolaz. di 
biglietti, e anticipazione sopra valori o 
allo scoperto; se V'istit. si limita a una 
parte di tali operaz., prende il nome 
dall’operaz. stessa che compie (B. di 
deposito, B. di sconto, B. di emissione 
o di circolazione); — 7) B. d’Amburgo 
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fu fond. 1619; -- 8) B. dei Paesi Bassi 
fu fond. 1816 (ricostituzione della B. di 
Amsterdam, fond. 1609); 9) B. dell’Im- 
pero Tedesco fa fond. 1875 ; — 10) B. di 
Amsterdam v. Banca 8); - 11) B. di 
circolazione v. Banca 6); — 12) B. di 
commercio v. Banca 6); — 13) 8. di 
credito fondiario v. Banca 228); — 14) B. 
di deposito v. Banca 6); - 15) B. diemis- 
stone v. Banca 6); - 16) B. di Francia 
fa fond. 1800; - 17) B. d'Inghilterra fu 
fonA. 27/2 1694; - 18) B. di Prussia fu 
fond, 1765; — 19) B. di sconto v. Banca 
6) ; — 20) B. di speculazione istituto che 
compra e vende titoli di credito; -— 21) 
B. d'Olanda v. Banca 8); - 22) B. im- 
periale di commercio fond. a Pietrob. 
19/5 1817; - 23) B. ipotecaria o di credito 
fondiario o B. territoriale istituto di 
credito che fa anticipazioni sopra ipo- 
teca di beni-fondi: — 24) B. Nazionale 
nel Regno d'Italia nacque dalla fusione 
delle dne Banche di Genova (istit.1845) 
e di Torino (istit. 1849) p. decreti 14/11’ 49 
e 9/1°50; si chiamò, prima, B. Nazionale . 
Sarda e dopoil’59 assunse l’attuale sua 
denom.;-25)B. Ottomana fa fond.1863; 
- 26) B. popolare istituto di credito, il 
cui capitale è costit. da azioni di pic- 
colo taglio ; — 27) B. territorialev. Ban- 
ca 23); — 28) Biglietto di B. carta mo- 
neta emessa da una banca ; — 29) Zom- 
pere la B. infrangere, per imprud. o 
dolo, i patti ed il vincolo che lega il ne- 
goziante al commercio. 

ancaccia si diceva lo scanno, a 
poppa delle galere, dove soleva dormi- 
re il capitano, ed anche la panca dove 
sedeva il timoniere. 

Bancalari Michele Alb., di Ge- 
nova (n. 1805), scolopio, fisico, scoperse 
il diamagnetismo delle fiamme. 

Bancale tappeto da panca. 

Bancaria l) Casa .B. che tiene una 
banca; - 2) Operazione .B. di quelle che 
sogliono fare le banche (deposito, scon- 
to, emiss.); — 3) Scienza B. (leg. « Prin- 
cìpii di Scienza B. » di Rota, 1885 [3® edi- 
zione, Hoepli]). 

Bancarotta, o Fallimento doloso 
o fraudolento, ha luogo quando il mer- 
cante prepara maliziosam.ilsuo fallim: 
con una frande preordinata ad arric- 
chirsi in danno dei suoi corrispondenti, 
mediante commissioni superiori ai snoi 
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bisogni, medianterivendite clandestine 
e convenzioni e scritture artificiosa- 
mente architettate. 

Bancarottiere chi rompe la ban- 
ca; v. Banca 29). 

Ranche 1) v., Banca 3) e seg. ; — 2) 
B. di Scozia sono fondate per azioni e 
vengono amministrate da uomini ono- 
rati chenon hannointeresse alcuno nel- 
l'impresa. 

Banchetto pranzo suntnoso dato 
a dimostraz. d’un sentim. comune, per 
lo più da molti, che vi prendono parte, 
oda società; talvolta per offrire agli 
uomini politici l'occasione di esporre e 
spiegare le loro idee. 

Banchi 1) = Banche, v. Banca 3) e 
seg.; — 2) (Scanni, Montoni) mucchi al- 
lungati di ghiaja o di sabbia, accumu- 
lati sulla spiaggia, o in vicinanza ad 
essa, per effetto delle onde, che scopano 
il fondo, abbandonando poi il materiale 
detritico, dove l’onde stesse, perdendo 
di forza mano mano che diminuiscono 
d'altezza, vanno a rompere sul lido ; 
una serie di B. sulla stessa linea forma 
i Cordoni littorali, che sovente inter- 
cettano le lagune ; talora emergono, ta- 
lora rimang. sommersi a fior d’acqua; 
vi sono B. anche in aperto mare, ma 
hanno tutt'altra origine; v. Apparato 
littorale; -— 8) .B. di corallo 0 madre- 
porici grandi colonie o aggreg. viventi 
di polipi o zoofiti, d'infinite specie, ca- 
paci di prodnrre per secrezione uno 
scheletro calcareo, o polipaio, insieme 
cresciuti a modo di pianta o di foreste 
sottomarine, con graduale sviluppo, 
fino a formare scogli e montagne sotto- 
marine di migliaia di miglia d’ esten- 
sione, capaci, per effetto delle onde 
marine, di sorgere sopra il livello del- 
l'alta marea, formando isole e arcipe- 
laghi di puro corallo; in geologia i B. 
di corallo rappresent. una parte prin- 
cipaliss. di quel sistema di compensaz. 
per cui si perenna la vita del Globo; 
perocchè quelli, assimilandosi i sali cal- 
carei, dalle acque terrestri tolti ai con- 
tinenti e dai fiumi portati al mare, edi- 
ficano nuove moli calcaree, pronte a 
sostituire, per mezzo di sollevamenti, 
le moli antiche (montagne calcaree) di- 
strutte dalle acque terrestri; - 4) B. 
volanti quei banchi di sabbia e di fango 


che si formano davanti agli estuari e 
che, stante il loro continuo cambiare di 
posizione, costituiscono un grave peri- 
colo per le navi; tali sono, p. e., i ban- 
chi davanti alle foci del Tamigi, del- 
l'Elba, della Weser e della Gironde ; — 
5) Loggia dei B., a Genova, è opera di 
Galeazzo Alessi ; -— 6) ftosa de’ B. (Gran 
Paradiso, e.) vetta 3104. 

JBanchiere la persona che fa ope- 
razioni di credito. 

Ranchieri, Don Adriano (c. 1567- 
1634) fu composit. di musica sacra e 
fondò (1615) nel convento di S. Michele 
in Bosco l'Accademia dei Floridi, la 
prima accademia musicale di Bologna. 

Banchiglia ammasso di ghiacci 
galleggianti. 

Banchina 1) nelle antiche galere 
era il tavolone dove stavano incaten. 
le ciurme; - 2) alzamento di terra 0 
scalino al piò del parapetto, dove mon- 
tano i difensori per affacciarsi e per 
tirare contro il nemico; - 3) spazio li- 
vell. ed aperto alla sponda, Iunghesso 
il molo, o alla proda d. porti; -— 4) spor- 
genza di muro su cui è piant. la pila 
del ponte; - 5) ripiano che rinforza 
da basso l’argine di un fosso alto e 
profondo; - 6) v. Panchina. 

Banco 1) v. Banca 3) e seg.; — 2) v. 
Banchi 2), 3) e 4); - 83) v. Moneta; - 4) 
mobile grande di legno che ha un piano 
dove si serive; - 5) la tavola a cui 
siede persona rivestita di pubblica au- 
torità, quando l’ esercita pubblicam., 
(p. e. B. della presidenza); — 6) la tav. 
o desco su cui sì fanno le operaz. di 
vendita e consegna delle mercanzie ; 
- 7) in alcuni giuochi d'azzardo, la 
parte che tiene il giuoco, contro la 
quale tutti scommettono; -- 8) (Ban- 
quo) thane scozzese, c. 1045, sotto il 
re Duncan; combattè contro î Danesi ; 
si associò, poi, a Macbeth, che uccise 
il re (di cui era cugino) e prese la co- 
rona, facendo in seguito assassin, B.; 
nella famosa tragedia di Shakesp., B. 
e Macbeth, mentre passano per una 
landa, vengono fermati da tre stre- 
ghe, le quali predicono loro che Mac- 
beth sarà re e che i figli di B. por- 
teranno corona; M., poi, divenuto re 
per l'assass. di Duncan, fa morire B.; 
ma il figlio di questo riesce a salvarsi; 
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in an banchetto, poi, dato da M. alla 
sua corte, l’ombra di B., a lui solo 
visib., più volte gli appare e gli fa 
per terrore gelar il sangue; —- 9) B. 
Adventure è nel mare fra Sicilia e Pan- 
telleria; - 10) B. d. Regina v. Queen's 
Bench; - 11) B. delle Pinne Marine è 
al s.-o. di Porto Empedocle; -— 12) .B. dè 
Alga è al s. di Porto Empedocle; - 18) 
B. di lotto l’uffizio dove si ricevono le 
giuocate, Prenditoria, volgarm. Botte- 
ghino; — 14) B. di Madrepore è al s.-0. 
di Licata; - 15) 5. di Napoli istituto 
di credito fond. 1575; - 16) B. d’Ippo- 
erate macchina che una volta si usa- 
va per ridurre le lussazioni e fratture; 
- 17) B. di San Giorgio (1407-1816) fu 
della Compag. di S. Giorgio, a Genova, 
ed ebbe gr. ricch. e potenza; trasse 
orig. dall'unione (1407) dei creditori d. 
Stato e ricevette il nome dalla sede 
dei suoi amministratori; — 18) B. di 
San Spirito, a Roma, è un istituto di 
credito agrario; - 19) .B. di Venezia 
1337-1797; — 20) B. Keith è nel mare 
all'o. d. Sicilia, 37° 50’ n., 11° e. da Gr; 
- 21) B. Nerita è all’o. del B. d. Pinne 
Marine (v.); —- 22) B. di Squerque è al 
s,-0. del B. Keith (v.); — 23) B. Terri- 
ble è al n.-e. del B. Nerita (v.); — 24) 
Moneta di B.v. Moneta; — 25) Moneta 
fuori B.v.Moneta; - 26) Nanni d’Ant. 
di B.scult. fiorent., m. 1421; — 28) Om- 
‘bra di B. v. Banco 8). 
Bancocrazia tirann. d. banca. 
Bancogiro è una delle operaz. d. 
banchiere e consiste nel compenso di 
crediti e debiti fra i clienti che hanno 
conti correnti aperti, economizzando, 
così, l'uso della moneta. 
Banco-jaki maiolica giappon. 
Bancok=Bangcok (v.). 
Banconota biglietto di banca, 
Bancovaluta v. Moneta, 
Banecroft 1) George B., n. 3/10 1800 
a Worcester nel Massachusetts; sto- 
rico e diplomatico, scrisse: History of 
the United States (1834-74, 10 vol.), 
History of the American revolution 
(1855, 3 vol.) e History of the forma- 
tion of the United States (1882, 2 vol.); 
-— 2) Hubert B., n. 1832 nello Stato di 
Ohio, etnologo e stor., scr.: The native 
races of the Pacific States (1875, 5 vol.) 
e Hist. of the Pacific States. 
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Bancul, Olio di, v. Aleurite 2). 
‘Bankoul=Bancul (v.). 
Bancura (Bengala) distr., 527.000 
ab. (153 p. km.q.); città, 17.000 ab. 
Banda 1) compagnia di gente ar- 
mata che lo Stato non riconosce come 
milizia; — 2) compagnia di gente ar- 
mata che scorrazza il paese; - 8) corpo 
di sonatori di strumenti a fiato; — 4) 
nei battenti d'usci composti di più 
pezzi, che si ripiegano gli uni sugli 
altri, ognuno di questi pezzi; — 5) asta 
con una striscia di panno che serve 
d’insegna nelle processioni e negli ac- 
compagnamenti funebri; — 6) in aral- 
dica, lista che attraversa lo scudo ed 
è d’un colore diverso da quello del 
campo; — 7) striscia di lamiera; — 8) 
ciascun lato del bastimento ; — 9) (Por- 
togallo) moneta d'oro del 15° sec.=c. 
8,25 lr.; — 10) (India Brit., Allahabad) 
distr., 698.000 ab. (93 p. Km. q.); città, 
28.000 ab.;-11) B. nera v. Bande noire; 
— 12) Alla B.! comando ai marinai di 
volgere timone, persona o manovra da 
un lato; - 13) Andare alla B., in ma- 
rina, piegare da un lato; - 14) Capo 
di B. l'orlo super. dei lati del basti- 
mento; - 15) Fuori B. l'orlo esteriore 
del bastimento ; — 16) Isole di B. (Mo- 
lucche, s.) 10 piccole is. vnlcan., ricche 
di noci mosc.: 44 km.q.; 6000 ab.; ca- 
pol. ja piccola città di B.; - 17) Mare di 
B. fra le Is. Amboine, Kei, di Sudest, 
di Sudovest e Wetter; - 18) Mezza B. 
la metà del bastim. presa per lungo 
sopra uno dei suoi fianchi; — 19) Mozzi, 
alla B.! chiamata di due o più mozzi 
alla scaletta di fuori banda, perchè 
onorino alcun personaggio che entra 
o esce di bordo; — 20) Ordine della B. 
ist. (1330) da Alfonso XI di Castiglia, 
ampliato (1379) da Giovanni I, è trasf. 
(1412) nel R° d'Aragona da Ferdin. I. 
Bandala v. Bandalcand. 
Bandaleand (Presid. Bengala) re- 
gione al s. del Gange abit. dal pop. 
radshputico dei Bandala o Bandela; 9 
Stati: 27,450 km. q. e 1.278.000 ab. 
Bandana o Bandanos stoffa in- 
diana stampata con disegni in rosso 
su fondo oro o bianchi su fondo rosso. 
RBandanos v. Bandana, 
Banda Oriental la regione littor. 
alle. de La Plata; v. Uruguay. 
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Bandara (India brit,, Nagpur) di- 
str., 565.000 ab.; città, 11.000 ab, 
Bandar Alula v. Halule. 
Bandarra Gonzalo calzolaio por- 
toghese, che scrisse delle curiose poe- 
sie profetiche; m. c. 1560. 
Bandave= Bandavi (v.). 
Bandavi(L. Niassa, riv. occ.) staz. 
Bande 1)B. armate, aventi per isco- 
po di sottomettere lo Stato o una parte 
di esso al dominio straniero, ovvero 
di menomarne l'indipendenza o discio- 
glierne l’unità, sono punite sec. l’art. 
104 del Cod, Ten.; - 2). B. Nere si 
dissero le compagnie di ventura assol- 
date da Giov. Medici, dopochè que- 
sti, in segno di lutto per la morte del 
papa Leone X, ebbo fatto cambiare 
le insegne di bianche in nere. 
Banedel, Ernst von, (1800-76), 
Ansbach, senltore; v. Arminio 6). 
Bandela v. Bandalcand. 
Bandelcanad=Bandalcand (v.). 
Bandella 1) striscia di drappo o 
di lamiera; - 2) il ferro in cui entra 
l'arpione a cui è ferm. e con cui gira 
la parte mobile d'un affisso, 
Bandelletta 1) B. cornea lami- 
netta cinerea, trasparente. che, nella 
parte intraventricolare d. cervello, tap- 
pezza i punti di contatto del talamo 
ottico col corpo striato; - 2) B. semi- 
circolare fascio arcuato di fibre ner- 
vose dalla parte posteriore dei corpi 
striati alla anteriore dei talami ottici. 
Bandello]).{a/teo B.(1480-c.1561), 
di Castelnuovo Serivia, novelliere boc- 
caccesco e poeta; fu vescovo di Agen; 
— 2) Vincenzo B.(1435-1506), zio d. pre- 
cedl., domenicano, scr. « Libellus recol- 
lectorius de veritate conceptionis B. 
Mariae Virginis » (Mil., 1475). 
Bande nere v. Bande 2). 
Bande noire (franc.) associaz. di 
speculatori formatasi dopo la rivolnz. 
francese allo scopo di comperare a basso 
prezzoicastelli, le chiese, iconventi, che 
p.lo più sidemoliv, p.venderneimater. 
Banderaio chifa param.{lachiesa. 
Banderali Davide (1789-1849), di 
Palazzolo sull'Oglio, fu prof. al Conser- 
vatorio di Parigi i. 
Banderese 1) dignità fendale ere- 
ditaria, di poco inferiore alla baronia ; 
- 2) v. Banderesi. 
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Banderesi, dalle bandiere che usa- 
vano in guerra, si chiamarono, la 1% 
volta nel 1392, i capo-rioni della città 
di Roma, che, alla fine del 10° sec., si 
dicevano Decarconi. 

Banderia (Ungheria) compagnia 
di nobili a cavallo e in cost. nazionale. 

Randervilla (spagn.) bastone, lun- 
go c. 65 cm. ed armato d’ un ferro a 
foggia di amo, che, nei combattimenti 
dei tori, il Banderillero pianta nel cor- 
po del toro. 

Bandcerillevo v. Banderilla. 

Randeroles (franc.) sorta ordiu. 
di drappo franc. rado e trasparente. 

RBanderuola iI) piccola bandiera 
(Pennoncello) di drappo per ornamento 
delle lance dei cavalieri; - 2) quadro di 
lamiera, che, messo in bilico sui cam- 
panili o luoghi elevati, facilm. sivelge, 
e mostra, così, il vento che tira; — 3) 

astro volante di cui sono ornate certe 
figure nei dipinti del 300 e del400 e che 
esce talvolta dalla bocca delle figure 
stesso ed è sempre scritto. 

HBamdettini Tercsa (1763-1837) (A- 
marilli Etrusca), di Lucca, DOStoRRa 
improvvisatrice. 

Iandi Giuseppe, di Gavorrano (n. 
1834), letterato e giornalista, uno dei 
Mille di Marsala. 

Bandiera (dal neol.«banderiam ») 
1) arappo insigne dipinto colle armi 
e colori della propria nazione, che si 
porta dai soldati e marinai ‘in pace e 
in guerra per esser conosciuti e distinti; 
-2)il segno dimostrat. della Potenza a 
cui una nave intende assoggettarsi 0 
sotto gli ordini della quale vuol navi- 
gare; — 3) un numero determinato di 
soldati raccolti sotto la stessa insegna; 
— 4) soldato a cavallo armato di lancia 
con banderuola; — 5) il servizio che si 
fa sotto le armi; — 6) B. a mezz’ asta 
indica lutto; — 7) B. inalberata o span- . 
dorata esprime gioia e sicurezza; -— 8) 
B. in derno chiede soccorso; - 9) .B. 
mercantile v. Bandiera 2); — 10) B.na- 
zionale quella che è comune a tutti i 
soldati e marinari della stessa Nazione 
o dello stesso Stato ; — 11) LB. nel sacco 

Bandiera 12); — 12) B. rovesciata 0 
nel sacco indica ignominia e scherno; 
— 13) B. spandorata v. Bandiera 7); — 
14) Batter B., in marina, portar spie- 


DA 


Ban 


gata e battente Ia bandiera; — 15) Be- 
nedetto B. (1557-1634), di Perugia, pit- 
tore; — 16) Fratelli B., Attilio (n. 1817) 
ed Emilio (n. 1819), di Venezia, patriot- 
ti, 15/6 1844 sbarcarono alla foce del 
Neto, nella Calabria Ult. II, credendo 
di provocare un' insurrez.; ma a San 
Giov.in Fiore furono fatti prigion.; 25/7 
1844, a Cosenza, fucilati insieme con 
Ricciotti, Moro, Nardi, Berti, Rocca, 
Venerucci e Lupatelli (leg. « Il marti- 
rio dci Fratelli Bandiera » di Mazzini). 

Bandinella 1) asciugamano molto 
lungo, coi due lati più stretti riuniti 
insieme, e avvolto sopra due rulli gire- 
voli fissi al muro; - 2) drappo con cui 
si copre il leggìo nelle chiese. 

Bandinelli Baccio (1/11 1493-7/2 
1560), di Firenze, scultore. 

Randini 1) Primo B., di Parma 
(n. 29fi1 1857), pianista e compositore 
(«Eufemio di Messina, » Parma, 19/2’ 78 
e « Fausta, » Mil., Dal Verme, 1%/9'86); 
— 2) Sallustio B. (1677-1760), di Siena, 
ser. un « Discorso Economico » riguar- 
danto la Maremma Senese. 

Bandino 1) ciascuna d. due sponde 
balaustrate che erano a poppa delle 
galere; -— 2) Giovanni B., detto dall'O- 
pera, scult., fiorito a Firenze nella 2* 
metà del 16° secolo. 

Bandista chi fa parte d'una ban- 
da musicale. 

andita spazio di terreno nel quale 
è proibito il pascolo in certi tempi del- 
l’anno oppure dove non si può, senza 
il permesso del propriet., and. a caccia. 

Banditella, Acqua della, (Siena) 
è diuretica e litontritica. 

Bamnditochi,essendo ricercato dalla 
forza pubblica, vive alla macchia e si 
tiene sulle difese. 

Banditore l'assist. ai pub.incanti. 

Bandjermassing v. Bangermas. 

Bando 1) l'atto peril quale si rende 
nota al pubblico la vend. giudiziale dei 
beni del debitore; — 2) legge; - 3) esilio. 

Bandol v. Bandols. 

Randola (< Bandolon » a. Spagn.) 
specie di liuto con 10 corde metalliche. 

Bandoliera tracolla nobile, or- 
nata di piastrine a smalto. 

Bandoliero brigante. 

Bandolina sorta di pomata. 

BaAndolo il capo d. matassa. 
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Bandolon v. Bàndola. 

Bandols (Frane., Var) p., 2000 ab. 

Bandon (Irl., Cork) 1) fiume, alla 
cui foce è il porto di Kinsale; — 2) (Ban- 
donbridge, in Irl. Drohed, cioè Ponte) 
città, 6130 ab. 

Bandonbridge v. Bandon 2). 

Bandone grossa lustra di metallo. 

Bandoska strum. mus. dA. Czechi; 
è un pezzo di cuoio con aleuni crini 
di cavallo, disteso sopra una brocca 
piena d'acqua. 

Randtke Giorgio Sam. (1768-1835), 
di Lublin, storico, linguista e biblio- 
grafo polacco; m. a Cracovia. 

Bandtkie=Bandtke (v.). 

Bandura specie di chitarra russa. 

Bandusia v. Sabini 2). 

Banèr Giovanni (1595-19/5 1641), ge- 
nerale svedese, 1631 decise la vittoria 
di Breitenfeld, conquistò Monaco di 
Bav., 4/10 1636 battè i Sassoni a Witt- 
stock, !4/4’39 vinse gli imperiali a Chem- 
nitz; m. ad Halberstadt. 

Banctte (franc.) 1) corbello da in- 
pacco fatto con schegge di castagno ; — 
2) nel commercio americano, un certo 
numero di pelli di bue. 

Banff (Scozia, n.-e.) contea, 63.000 
ab. (35 p. km. q.); porto, 8840 ab. 

Bang narcotico che viene estratto 
dalla canabis indica. 

Rangai (Celebes) isole, 385 km.q. 

Bangalore ((Mysore)cit.156.000ab. 

Bangalow(IndiaBritannica)leabi- 
tazioni isolate degli ufficiali. 

Bangalur= Bangalore (v.). 

Bangar (Luzon) cit., 10.000 ab. 

Bangash (Af vanistan) stirpe afga- 
na, le cui sedi sono nelle Valli Miran- 
zae, Cohat e Curana; 100.000 individui. 

Banzgea 1) is. al s.-e. di Sumatra: 
12.681 km. q.; c. 72.000 ab. (20,000 Ci- 
nesi); min. di stagno ; capol. Muntok ; 
— 2) is., pr. l’estr. di n.-e. di Celebes. 

Bangcalan (Giava) cit., 20.000 ab. 

Bangeok (Siam)cit. cap., c. 500.000 
ab. (la metà Cinesi); cons, italiano. 

Bangermassing (Borneo, s.) re- 
sidenza: 15.400km.q.; 637.000 ab.;cit., 
25.000 ab. 

Banzgor 1) (Carnarvon) città, 9000 
ahb.; — 2) (Irl., Down) porto, 3000 ab,; 
- 3) (Stato Maine) porto, 17.500 ab.; — 
4) Belle-Ile-en-Mer) borg., 1800 ab. 
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Banguaketse beciuana occid. 
Bangued (Luzon) cit., 14.000 ab. 
Bangueolo(Africa Merid.interna) 

lago, scop. 1868 da Livingstone; riceve 
dlall’e. il fiume Ciambesi ed ha p. emiss., 
al 8.-0., il f. Luapula; 1124%; v. Moero. 

Bangweolo=Bangueolo (v.). 

Bani v. Banu. 

Baniak (Sumatra) isole, 276 km.q. 

Banialuca v. Banjaluka. 

Baniana (lat.) v. Baena. 

Baniamni mercanti indiani. 

Banias v. Baal Gad. 

Banim John (pseudon. O'Hara) 
(1798-1842), di Kilkenny, novell. irland. 

Banitza v. Aquae 11). 

Banjaluka (Bosnia) città, 11.400 
ab.; terme. 

Banjermassing v. Bangermass. 

Bank-Ban o Banus Bank, palatino 
ungher., tradito dalla moglie per sug- 
gest. d. regina Gertrude, uccise questa, 
onde fu poi condannato a morte dal re 
Andrea II. 

Banhko v. Kaschau. 

Rankportugaléser (Amburgo) 
medaglia d'oro coniata per la fondaz. 
della Banca di Amb, (1667)=10 ducati. 

Bank-Post-Bills (ingl.) cambiali 
della Banca d’Inghilt., che si compr. 
agli uftici postali, per valore da 51. st. 
in su, pagabili 7 giorni dopo la presen- 
‘tazione; per importi minori vi sono i 
Pust-Office-Orders. 

Banks 1) Isola di B. a} (Dominio 
del Canadà, costa occid.) 1211 km. q.; 
b) nello Stretto di Torres; — 2) Isole di 
B.(N. Ebridi, n.) 794 km. q.; — 3) Pe- 
mis. di B., (N. Zelanda, I. Merid., e.) è 
al s.-e. di Christchurch; -— 4) Sir Jo- 
seph B.(1743-1820), di Revesby-Abbey, 
presid. d. Società reale delle Scienze a 
Londra, fece con Cook (1769-71) il giro 
del mondo; -— 5) Stretto di B. a) è al 
11.-8, d. Tasmania; d) (Mar Glac. Art. 
Àmeric.) sep. il Banks Land dalle Is. 
di Melville e di Prince Patrick; è detto 
anche Str. di Mac Clure; - 6) Terra di 
B.(B. Land}o I. di Baring(Arcip. Art. 
Americano, 0.) isola, scoperta da Parry 
1819; 68.200 km. q. 

Ranksia gen. di piante proteacee, 
dell'Australia; arbusti sempre verdi; 
molte spec., tra cui la B. ericifol., orn. 

Banks Land v. Banks 6). 
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“"Banlieue (franc.) il territ. che civ 
conda una gran città e da questa dip. 

Bann (Irl., Ulster) fiume scaricatore 
del Lough Neagh; 163 km. 

Banna(Prov. Tor.)affl. did, deb) Po. 

Bannale v. Banale. 

Bannalità v. Banalità. 

Banner=Banér (v.). 

Bannizi (Rumania) mis,= 85,16 It. 

Bannocks (Scozia) focacce di fari- 
na d'avena. 

Bannu (India Brit., Pangiab, Do- 
raiat) distr., 288.000 ab. (55 p. km. q.). 

Bannuma (lat. barb., donde banna- 
le, bannalità) il potere giudiziario e mi- 
litarve del feudatario. 

Bannus=Bannum (v.). 

Bano Bank v, Bank-Ban. 

Banos (spagn.= Bagni, Inoghi di 
acque) 1) B. de Bejar (Caceres) borg., 
1640 ab; — 2) B. de Rio Caldo (de Oren- 
se) v. Aquae 15). 

Banquise (franc.) grande accumu- 
lam. di ghiacci, nei mari polari. 

Banquo v. Banco 8). 

Bansa=Banza (v.). 

Bansda (Gugerat) Stato, 32.000 ab. 

Ranshee (pron. bensci), secondo la 
superstiz.irland., spettro di malaugur. 

Bansvara (India Brit., Meirva1) 
Stato: 3900 km. q.; 150.000 ab. 

Bansvarra= Bansvara (v.). 

Banta (Sunda) isola, 39 km. q. 

Bantam (Giava, o.) res.: 8308 kn. 
q.; 542.700 ab. (65 p. km.; 237 Europei); 
capol. Serang. 

Bantayamn (Cebù) cit., 13.000 ab. 

Banteng (Sunda) spec. di bue selv. 

Banti Cristiano, di Santa Croce sul- 
l'Arno (n. 1824), pittore u Firenze. 

Bantia (lat.) v. Banzi. 

Banti-Giorgi Brigida (1756-1806), 
di Monticelli d'Ongina (Parma), fu can- 
tatrice celebre; m. a Bologna. 

Bantina 1) (Genova) seta greggia; 
- 2) Tavola B. v. Banzi. 

Banting William medico ingl., che 
(1863) propose uno speciale metodo di 
cura (Cura di B.) per guarire la gras- 
sezza (carne magra, biscotto, verdure, 
thè, vino nero). 

Bantry (Irl., Cork) porto, 3000 ab. 

Banta i pop. negri dell’Afr. Mer. 

RBantva(Gugerat) Stato, 26.000 ab. 


Banu (Ruman.; plur. Bani)==1 cenù. 
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Banus Bank v, Bank-Ban. i 

Banville, Théodore de, di Moulins 
(n. 14/3 1823), novellista, a Parigi. 

Ranyangs (Afr. Equat. Occid.) po- 
polo, nella regione di Camerun. 

Banyuls-sur-Mer(Pyrénées-)r.) 
città, 2300 ab. 

Banza (Reg. al s. del Basso Congo) 
residenza di capo negro. 

Ranzi (Potenza) fraz. di Genzano, 
1420 ab.; l’ant. Bantia, il cui diritto 
municip. è conten. nella così detta Ta- 
vola Bantina, ch' è il più notevole mc- 
numento della lingua osca. 

Baobab (Adansonia digitata) alb. 
malvaceo proprio dell’ Africa Tropic, 
Occid.; raggiunge l'altezza di 2022 e di- 
venta straordinariam. grosso (corona 
larga 50%); la polpa de'suoi frutti, sim, 
a mell., e le foglie polveriz. sono eduli. 

Baobeltaob (Is. Palaos) isola. 

Banone (Este) com., 2960 ab.; sorg, 
salso-iod. di + 58,759 (Calaona); borg., 
1200 ab. sparsi; 3 km. da Este. 

RBaoni(Bandalcand}Stato,20.000ab. 

Bapatla (Kistna) cit., 11.000 ab. 

Bapaume (Pas-de-Calais) città, 
3300 ab.; 2 e 91 1871 vittoria dei T'ede- 
schi (von Goebens) sopra i Francesi 
(Faidherbe). 

Baphia 1)(lat., sing. Baphium= ba- 
fio) Impero Rom. ant.) erano Je imper, 
tintorie di porpora a Tarentum, a Sa- 
lonae, nell’Istria e nella Venezia, a 
Svracusas, nella Prov. d'Africa, nel- 
VI. di Girba, nelle Is. Baleari, a Telo 
Martius (Tolone) e a Narbo Martius 
(Narbonne); — 2) B. nitida v. Angola 3), 

Raphîum (Bafio) v. Bapbia. 

Baphomet v. Bafometa. 

Bapti (gr. e lat.) v. Cotys. 

Baptisia (lat.) indaco selvat. del- 
l’Amer. Setten.; è una leguminosa; si 
chiama auche Sophora tinctoria; dalla 
sua radice amara si ottiene un estratto 
resinoso, chiam. Baptisino, il quale, im- 
piegato ad alta dose, spiega effetti eme- 
tocatartici intensi. 

Baptisino v. Baptisia. 

Bapuco (Costa della Guinea Infe- 
riore, 2° e 3° n.) popolo negro. 

Baquara el Homr (Sudàn, reg. 
al s. del Dar For) popolo arabo. 

Bar 1) v. Antivari; — 2) (Barois) fu 


contea, poi ducato (nel 15° sec. unito a . 


Lorena), che comprendeva i territ. de- 
gli odierni Compart. di Meurthe, Meu- 
se e Moselle; capol. Bar-le-Duc; — 3) in 
persiano, = paese; - 4) (ingl.)banco dovo 
si vendono bibite; — 5) presso i Meister- 
singer, specie di canzone; - 6) (India 
Br., Patna) città, 11.000 ab.; —- 7) (Po- 
dolia) città, 11.600 ab.; °9/2 1768 confe- 
deraz. dei nobili polacchi contro l’in- 
fiuenza russa in Polonia; -— 8) v. Bar- 
le-Duc; - 9) v. Bar-sur-Aube; - 10) v. 
Bar-sur-Seine; — 11) Confederazione di 
B. v. Bar 7); - 12) Due. di B. v. Bar 2). 

Baxr.=Bart. (v.). 

Bara 1) spec. di lettuccio, nel quale 
si trasportano a spalla i cadaveri; — 2) 
(Madagascar, s.) popolo. 

Bara Jules, di Tournay n. 31/8 1885) 
capo dei liberali nel Belgio. 

Baraba (Siberia Occid.) steppa, fra 
l’Ob e l’Irtish; visi trovano numerosi 
avanzi di città e ant. tombe; gli ab. ta- 
tari si chiam. Barabinzi o Barabini. 

Baraballo fu un buffone d. corte 
di Leone X. 

Barabanki(India Brit., Lacknau) 
distr., 875.000 ab. (207 p. km. q.). 

Barabas Mich., di Markosfalva (n. 
1810), pittore ungherese. 

Barabasco v., Verbasco. 

Barabba brigante ebreo condann. 
a morte e liberato da Pilato per ri- 
chiesta del popolo, che prepose la sal- 
vezza di lui a quella di Gesù. 

Barabini v. Baraba. 

Barabino Nicc., di San Pier d’A- 
rena (n. 1833), pittore di storia, a Fir. 

Barabinzi v. Baraba. 

Barabisti (1823) soc. segr. a Nap. 

Barabra (Valle d. Nilo, da Assuan 
a Uadihalfa) Nubi maomettane, 40.000 
in 80 villaggi. 

Barabauanki=Barabanki (v.). 

Barae v. Debora. 

Baraca o Barca (Sudàn Orient.) 1) 
fiume d. regione fra l’Atbara èd il Mar 
Rosso; 500 km.; - 2)la regione superiore 
di detto fiume. 

Baracai v. Abchasi. 

. Baracaldo(Biscagl.)com., 4700 ab. 

Baracan=Bercan (v.). 

Raracca riparo di tavole e di fra- 
sche al campo. 

Baraccame stoffa bambagina da 
far tende e coprir baracche. 


Bar 
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Baraceamento insieme di più ba- 
racche. 
Baradai=Baradeo (v.). 
Baradelto (Com. di Como) castello, 
a 458%, presso a Camerlata; fu eretto 
dal re dei Langob. Liutprando; vi sog- 
giornò l’imperat. Feder. Barbarossa; 
1278 vi morì, prigioniero in una gab- 
bia di ferro, Napoleone della Torre. 
Baradeo Jacopo Zanzalo monaco 
siriaco, fondatore della setta monofisi- 
tica degli Jacobiti; m. 578. 
Baragiano (Potenza) com. 2120, 
borg. 2000 ab.; p., t.: 3 km. da £. 
Baragiola Aristide, di Chiavenna 
(n. 1847), è, dal 1874, lettore di lingna 
italiana all'Università di Strassburg. 
Baragone omamento delle mani- 
che di sopravveste militare. 
Bavagozze=Bragozzo (v.). 
Baraguay d’ILilliers 1) Achille 
B. (5/9 1795-9/6 1878) maresciallo frane., 
1813 a Lipsia; ‘49 comandante a Roma; 
nella guerra di Crimea, comand. d. spe- 
dizione nel Baltico; 1859 in Italia co- 
mand. del 1° corpo d’eserc.; 1870 go- 
vernat. di Parigi; — 2) Lowis B. (18/8 
1764-5/1 1813), di Parigi, padre d. pre- 
ced., gener. di Napol. I; m. a Berlino. 
Barahona v. Dominicana Rep. 
Baraitsh (India Br., Faizabad) 1) 
distr., 774.000 ab.; — 2) cit., 19.000 ab. 
Barak 1) v. Debora; -2) v. Barca 6). 
Baral (Montpellier) miss.=e. 30 lt. 
Baraland(Paese d,Bara}v.Bara2). 
. Baralipton quel sillogismo, in cui 
da premesse univers. affermative, con- 
tenenti il mezzo termine come sogg. 
nella prima e come predicato nella se- 
conda, si trae una conclusione affer- 
mativa singolare. 
Baraampbiaras (Abiss.) capo milit. 
Baranche (Russia Meridion.) pelli 
nere d'agnello. 
“ Baranceinsk (Russia, Perm) luo- 
go di miniere di ferro. 
Baranello(Campobasso)com.3900, 
borg. 3140 ab.; p., d., f. 
Baranetz =Barometz (v.). 
Barano d’Ischia (Pozzuoli) com. 
4430, vill. 530ab.; p., t.;:35 km.da Nap. 
Baranquilla (Colombia) porto, 
20.000 abitanti. È 
Barante 1) castello presso Thiers; 
- 2) Aimable Guillaume Prosper Bru- 


gière Baron de B. {!° 1782-28/11 1866), 
di Riom, diplomat. frane., scr, « Hist. 
des ducs de Bourgogne » e « Hist. de 
la Convention et du Directoire. » 

Baranya (Ungheria, s.-0.) comit., 
309.750 ab.(60 p. km.q.); cap. Funfkire. 

Baranzamo Giov. Ant. (Redemp- 
tus)(1590-23/12 1622), di Serravalle Sesia, 
frate barnab., filos.; m. a Montargis. 

Barare rubare al giuoco. 

EBaraset (Calentta) cit., 12.000 ab. 

Barat (Torchia) la patente di dra- 
gomanno rilasciata dagli agenti diplo- 
matici europei a sudditi ottomani, per 
cui questi vengono sottratti alla giu- 
risdiz. ordinaria locale. 

Barataria 1) is. favolosa; - 2) Baia 
di B. è nella costa della Lovisiana. 

Barathron (gr.) v. Bàratro. 

Baratieri Oreste, di Condino (u, 
13/11 1841), colonnello dei Bersaglieri, 
alpinista, uomo politico e scrittore, 

Baratinski v. Baratynskij. 

Baratore chi bara (v. Barare). 

Baratro (gr. Barathron) voragine 
presso Atene dove si precip. i condann. 

Barattamento= Baratto (v.). 

Barattani Filippo, di Filottrano 
(n. 1825), scrittore drammatico. 

Barattare far baratto. 

Baratteria il reato che si comm. 
dal capitano o dal padrone di una nave 
o da altra persona dell'equipaggio pre- 
varicando nell'esercizio del proprio uf- 
ficio a danno del proprietario o del- 
l'armatore della nave, oppure a danno 
dei caricatori. . 

Baratti, Golfo di, (Promont. di 
Piombino, n.) è all'e. di Populonia. 

Barattiere chi baratta; ed anche 
chi connette baratteria. 

Baratto contratto per cui ciascuno 
dei contraenti si obbliga di dare una 
cosa per averne un’ altra. 

Barattolo v. Alberello 1). 

Baratynskij Jewgenij Abramo- 
vitsh (1800-29/5 1844), n. nel Gov. di 
Tambov, scrittore russo; m. a Napoli. 

Barava (Zanzibar) porto. 

Baravalle Carlo (Anastasio Buon- 
senso), di Como (n. 1826), poeta e let- 
terato, prof. di stilistica all’ Accademia 
Scientifico-Letteraria di Milano. 

Barazzuoli Augusto, di Monticia- 
no (n. 1830), pubblicista e uomo polit. 
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Barbaro 1) nob. fam, veneta, ora 
resid. a Malta (Giorgio B. march. di $. 
Giorgio, n. 1849) ;-2) Damiele B. (1513- 
70) fu patriarca di Aquileia; - 3) Er- 
molao B. (1454-95) fu patr. di Aquileia; 
- 4) Framcesco B. 1438 difese Brescia 
contro il duca di Milano; ser. « De re 
uxoria; » - 5) Giosafat B. patrizio ve- 
neto, 1436-52 fu in Russia; 1473-79 fu 
in Persia e Mesopotamia, sul Mar Ca- 
spio e nel Caucaso; - 6) Nicola B. era 
ambasciatore della Serenissima a Co- 
stantinopoli nel 1453. 

Barbarolessi (gr.)= Barbarismo. 

Barbarossa 1) soprannome del- 
l’imperat. Federigo I Hohenstaufen ; - 
2) v. Algeria 3). 

Barbaroux 1) Charles B. (8/3 1767- 
25/6 94), di Marsiglia, uomo politico, gi- 
rondista, ghigliottin. a Bordeaux ; - 2) 
Conte Giuseppe B. (1772-45 1843), di 
Cuneo, fu min. guardas. d. re Carlo Al- 
berto, di cui promosse le riforme legis]. 

BRarbassero, per ironia, chi è ri- 
putato o mostra di riputarsi uno dei 
principali in una scienza o in una coni- 
pagnia di persone. 

Barbastello (Synotus barbastel- 
lus) sp. di pipistrello, dei nostri paesi, 
a orecchie saldate fra loro alla base. 

Barbastro (Huesca) città, 8200 al. 

Rarbata=Barbatella (v.). 

Barbatella il magliuolo d. vite, 
che, allevato per 2 o 3 anni, si trapian- 
ta in febbraio. 

Barbatelli Bernardino, detto Poc- 
cetti (1542-1612), pittore fiorentino. 

Barbati Aniello, di Napoli (n.1824), 
compositore di musica. 

Barbatimao corteccia della Mi- 
mosa cocleocarpa o Stryphnodendron 
polyphillon (leguminosa mimosea) ricca 
d’acido tannico e d'un principio amaro, 

Barbato dicesi di uomo gagliardo 
opp. di uomo venerab., saputo, autor. 

Barbatus magister (lat.) mae- 
stro che sa il fatto suo. 

Barbauld (prov. barbò) Anna Lae- 
titia (1743-9/3 1825) poetessa inglese, n. 
nella Contea di Leicester. 

Barbazzale catenella del morso. 

Bawrbe 1) la parte sotterranea delle 
piante; - 2) {Barbette) in marina, i ani- 
nori caviche pendono dalla faccia diun 
oggetto per richiamo di un altro. 
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Barbe-Hleue il principale perso- - 
naggio d'un racconto di Perrault; ma- 
rito feroce e sanguinario, che scannò 
sei mogli e, quando stava per sgozzat 
la 7%, fu ucciso dai fratelli di questa. 
Rarbecea (Giovanni di Feo detto 
il) intarsiatore senese del 149 sec. 
Barbecue (pron. barbekiù) (Ame- 
rica) festain campagna durante la quale 
si arrostiscono dei buoi intieri. 
Barbelioti v. Barbelo. 
Barbeliti v. Barbelo. 
Barbella Costantino, di Chieti n. 
1858), scnltore. 
Barbelo, pei gnostici, era la madre 
di tutti gli esseri viventi; onde quelli 
si dissero pure Barbeliti o Barbelioti. 
BArbera=Bàrbara (V.). |. 
Barbèra 1) (Piemonte) sorta di vi- 
tigeno d'uva nera assai pregiata ; — 2) 
Gaspero B. (12/1 1818-!/3 80), di Torino, 
tipografo, fondò (e. 1854) a Firenze la 
rinom. casa editrice B., che ora appart. 
ai di lui figli Piero e Luigi; scrisse le 
« Memorie d’un editore. » 
Barberare, in balistica e naut., 
dicesi del movimento irregolare simile 
al moversi della trottola saltelloni. 
Barberesce custode di bàrbero. 
Barberey-Snint-Sulpiée (Au- 
be) vill., 340 ab.; fabbr. di formaggio. 
Barberi, a Roma, sono cavalli che, 
in occasione di pubbl. feste, si lascian 
correre liberi da Piazza del Popolo a 
Piazza Venezia. 
Barberi Agostino incis. e musaici- 
sta romano della 1* metà del 19° sec. 
Barberìa 1) comprende Marocco, 
Algeria, Tunisi e Tripoli ; — 2) Monti di 
B. il Sistema dell'Atlante. 
Barberini 1) dicevansi a Venezia 
i nobili ammessi nel Gran Consiglio 
prima della età di 25 anni; taleammes- 
sione facevasi il giorno di Santa Bar- 
bara; — 2) casa principesca romana, d. 
cui potenza e ricchezza fu princip. au- 
tore Urbano VILI (Maffeo B.); - 3) B. 
Colonna (Roma, Palazzo B.) ramo, orw 
estinto nella linea masch., della princi- 
pesca famig. B.; rappresent. attuale : 
Donna Maria, n. 8/4 1872 dal principe 
Don Enrico (25/3 °23-18/2 89) e da Donna 
Teresa dei principi Orsini, n. 1/2 ‘35; — 
4) B. Colonna dr Sciarra (Roma, Pa- 
lazzo Sciarra) ramo della principesca 
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fam. B.; rappresent. attuale : Don Maf- 
feo, n. 19/9 1850; — 5) Francesco B.(1597- 
1679), nip. di Urbano VIII, da questo 
(1623) fatto cardin., creò la Biblioteca 
B. ed eresse il Palazzo }}.: — 6) Guerra 
dei B. (1637-44) mise a romore l’Italia 
per l'ambizione dei Barberini, che, s0- 
sten. da Urbano VIIT, tolsero a Edoar- 
do Farnese il Ducato di Castro; finì 
colla pace di Venezia, per la quale il 
Farnese riebbe il perduto; — 7) Mago 
B. (1568-1644) fu, dal 1623, papa Urba- 
no VIII; - 8) Palazzo B. (Roma) inco- 
mine., per ordine del cardin. Francesco 
Barberini, nel 1624, dal Maderna, venne 
termin. dal Borromini e dal Bernini; - 
9) Piazza B.(Roma)è ornata della Fon- 
tana del Tritone, opera del Bernini. 

Barbero cavallo che corre il palio, 

Barberino 1) v. Barberino di Mu- 
gello; — 2) v. Barberino di Val d'Elsa; 
— 13) Francesco da B. (1264-1348), di Bar- 
berino di Val d'Elsa, poeta; — 4) Raf 
faello B., di Firenze, zio di Maffeo 1, 
(Urbano VIII), scrisse una relaz. di un 
suo viaggio in Moscovia (1564). 

Barberino dì Mugello (Firenze) 
com., 10.200 ab.; borg., 1600 ab.; p., 
t.; 19 km. da Calenzano. 

Barberino di Val d'Elsa (Fi- 
renze) com.,10.370ab.; sorg. salino-ma- 
gnesiaca; capol. d. com. è Tavernelle, 
900 ab.; p.; Ykm. da Poggibonsi; la fraz. 
B. ha 2150 ab. (570 agglom.). 

Barberton (Transvaal, Valle di De 
Kaap) cit., fond. 1884; 10.000 ab.;1000, 

Barbès Armand (1809-70), di Gua- 
deloupe, rivoluz. franc.; m. ad Haag. 

Barbet specie di can barbone ingl. 

Barbetta 1) v. Barbe 2); - 2)in B. 
dicesi di piccolicannoni o mortai messi 
in alto, o sulla tolda, o allo scoperto. 

Barbette v. Barbe 2). 

Barbetti 1) Naffacello B., di Siena 
(n, 1828), scultore in legno; — 2) Itinaldo 
B., di Siena (n. 1830), frat. d. preced., 
scultore in legno, residente a Firenzo. 

Barbezienx (Charente) com., 4100 
ab.; città, 2800 ab. 

Barbi si dicevano, a Genova, i bar- 
caiuoli del porto. 

Barbiano 1) (Lugo) fraz. d. Com. 
di Cotignola, 1030 ab.; vill., 170 ab.; nel 
medio evofueontea; - 2) A/berico conte 
di B. tam. condottiere, formò la Com- 
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pagnia di San Giorgio o fu gran conte- 
stabilo del R.° di Napoli; m. 1402; — 3) 
B.di Belgioioso casa patrizia (comitale) 
milanese: conte Francesco n. 1!/a '.£2, 
spos. (!2/4 ’64) alla contessa Giulia Con- 
falonieridi Colnago; — 4) B. di Belgioioso 
d' Este casa prince, milan.: prine. Emilio, 
n. 9455, spos.%/5'86alla viscont. Mad- 
dalena Desmanet de Biesmo (n. 13/1963). 
Barbié du Bocage 1) Amédée B., 
di Parigi (n, 1832), geografo; — 2) Jean 
Denis B., avo d. preced. (1760-1825), di 
Parigi, geografo (Grecia antica). 
Barbier 1) Ant. Alex. B.(1765-1825), 
di Coulommiers, bibliografo ; m. a Pa- 
rigi; — 2) Frédéric-Etienne .B., di Metz 
(n. 1829), compositore di mus., a Parigi; 
— 3) Henri Aug. B. (1805-82), di Parigi, 
satirico, dal 69 membro dell’ Accad.; 
m. Nizza; — 4) Paul Jules B., di Pa- 
rigi (n. 1822), scrittore drammatico. 
Barbier de Meynard Casimir, 
di Marsiglia (n. 1827), orientalista. 
HBarbiera Raffaele, di Venezia (n. 
1851), giornalista e critico letterario. 
Barbieve 1) chi per mestiero fa la 
barba e taglia i capelli; il B., fino alla 
rivoluzione del 1789, praticava Ia bassa 
chirurgia ; — 2) Alessandro del B. (1544. 
Y2) pittore fiorentino; — 3) Il B. di Si- 
viglia op. comica di Gioachino Rossini 
(Roma, Argentina 5/2 1816,col titolo «Al 
maviva, ossia L'inutile precauzione »). 
Barbieri 1) Carlo B. (1822-67), di 
Genova, direttore e composit. di mus., 
m. a Budapest; -2) Domenico B., detto 
il Fiorentino, pittore, scult., archit, e 
incis. in rame, d. 16° sec.; — 3} Franci- 
sco Asenio B., di Madrid (n. 1823), com- 
positore di operette; — 4) Gian Fran- 
cesco B. da Cento, detto il Guercino 
(1590-1666), dist. pittore d. Scuola Bolo- 
gnese; — 5) Giuseppe B. a) archit. ve- 
ronese d. 1% metà d. 199 sec.; d) (1774- 
1852), di Bassano, orat. sacro e poeta ; 
— 6) Ulisse B., di Mantova (n. 1842), 
scrisse una enorme quantità di drammi 
e di romanzi popolari, prendendo a sog- 
getto i furti e gli assassinii. 
Barbine veli o fiori mossi per or- 
namento ne' cappelli Aa donna. 
Barbini Carlo, di Milano (n. 1828), 
editore; pubblicò il < Panteon della li. 
bertà italiana » è (1866) intraprese la 
pubblicaz, della « Galleria teatrale. » 
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BRarbino pezzuola da nettar i rasoi. 

Rarbio pesce v. Barbo 1). 

Barbirostro che ha il becco for- 
nito di peli. 

Barbiton (Gr. ant.) specio di lira. 

Barbo 1) (Barbus fluviatilis) pesce 
malacottero addominale; comune nelle 
nostre acque dolci; le sue ova si ten- 
gono per velenose; - 2) Paolo B., di 
Soncino, m. 1494, professò filosofia ari- 
stotelica in varie università d’ Italia ; 
scr. « Expositio in artem veterem Ari- 
stotelis, cum quaestionibus » e « Quae- 
stiones metaphysicae super divina Sa- 
pientia; » procurò inoltre una accura- 
tissima edizione degli Opuscoli di San 
lommaso ; — 3) Pietro B., della nobile 
fam. B. di Venezia, fu papa col nume 
di Paolo II (1461-71). 

Barbonato dicesi, in maestr., di 
chiodo forn. di scaglie a risalto ritroso. 

Barbone 1) varietà di cane a pelo 
lungo e ricciuto, per lo più bianco; - 2) 
chiodolacui spina è fornita dî linguette 
rovescie; — 3) epizoozia carbonchiosa; — 
4) libro in foglio, di difficile vendita. 

Barbotan (Gers)luogo; terme solf. 

Barbotine (franc.) pittura di por- 
cellana a colori pastosi con vernice di 
piombo facilmente fusibile. 

Barbotta sì diceva, nel medio evo, 
una nave da guerra a fianchi rotondi, 
il cui ponte era cop. con tavole, cuolia 
o piastre inarcate a volta. 

Barbour (pron. barber) John, ar- 
cidiac. ad Aberdeen (n. c. 1316), il più 
antico pocta nazionale scozzese, scrisse 
« The Bruce, » cronaca pvetica. 

Barbozza 1) la parte d. testa del 
cav. dove è il barbazzale ; — 2) la parte 
della celata che para le gote e il mento. 

__ Barbuda (Piccole Antille Britan.) 
isola: 191 km.q.; 800 ab. 

Barbuta 1) elmo tutto chiuso, con 
ventaglia, visiera e criniera cadente, 
ma senza cimiero e senza fregio ; — 2) 
soldato che portava in testala barbuta. 

Barby (Sass. Magdeb.) dit.,5500 ab. 

Barca 1) piccola nave; - 2) (Bark) 
brigantino a palo; - 8) v. Medinet el 
Mergi; — 4) (Tripolitania) altop. all' e. 

. del Golfo di Sidra; 900%; c. 159.000 km. 
q.; 300.000 ab.; l' ant. Cirenaica; - 5) 
v. Baraca; - 6) (Barak = lampo) so- 
prann. di Amilcare, padre di Annibale, 


Barcaccia 1) nome di quei pali- 
schermacci, di legno o di lamiera, che 
portano i più grossi bastim. per servi- 
gi straordin.; — 2) quella che serve ai 
calafati per lavorare intorno ai bastim, 
in acqua; — 83) quella che serve a pas- 
sar carri e cavalli sui finmi. 

Barcaglia Donato, di Pavia (n. 1/12 
1849), scult., discep. del Sangiorgio. 

Barcaiuolo chi conduce 0 governa 
una barca. 

Barceal (Nubia, Dongola) monte e 
vill., con molte rovine. 

Barcalà ! comando ai palischermi 
di mettersi ai lati del bastimento. 

Barearizzo la porta principale, a 
capo d. scaletta di fuori banda, per la 
quale si entra a bordo. 

Barearola aria d’un’ opera in mu- 
sica, a imitaz. delle canzoni dei gondo- 
lieri di Venezia. x 

Bareata quanto porta una barca. 

Barceei antichi nomadi libici, famo- 
si allevatori di cavalli, nella regiono di 
Barca (v. Medinet cl Mergi). 

Barcellona 1)v. Barcelona; - 2) B. 
Pozzo di Gotto (Castroreale) com. 21.000 
ab.,cit.14.000ab.;p.,6.;:;9 km.da Milazzo. 

Barcelona 1) (Catalogna) a) prov.: 
7690 km. q.; 899.300 ab. (117 p.km.q.); 
b) città e porto, 272.500 ab.; univers.; 
cons. gen. ital.; l’ant. Barcino; temp. 
m. d. genn. + 8,99; d. luglio + 269, del- 
l’anno-{- 16,99; temp. min. +-0,1°, mass. 
+ 359; piogge. ann. 569,7"°22 (inv. 103,0, 
primav. 147,1, est. 96,0, ant. 225,6); — 
2) (Venezuela, Bermudez) cit., 11.400 
ab.; — 3) Contea di B. fu parte d. Mar- 
ca Spagnuola; sotto Carlo il Calvo ven- 
ne eretta (864) a contea indip. e tale 
restò sino alla morte del conte Rai- 
mondo V (1162); allora venne aggreg. 
al R° di Aragona ; — 4) Trattato di B. 
(1493) fu quello pel quale il re di Fran- 
cia Carlo VIII rinunziò ad ogni sua 
rag. sulla Cerdaîia e sul Rossiglione. 

Barcelonnette(Basses-Alpes)cit- 
tà, 2300 ab.; 113822. 

Barchane (pers.)tendada viaggio. 

Barcheggio il servigio d. barche. 

Barchessa (Rovigo) fraz. d. Com. 
di Villadose 1400, borg. 1270 ab. 

Barchetta 1) barca piccola, ele- 
gante e comoda; -— 2) B. del solcome- 
tro galleggiante cho deve restar fermo 
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e diritto dove è gittato in acqua, men- 
tre si fila la sagola, che misura la ve- 
locità del bastim. in un dato tempo. 

Barchilta (Spagna) mis.=20,77]t. 

BRareino nome lat. di Bareclona. 

Barcis (Mimiago) com. 1450, borg. 
1100 ab.; 44 km. da Pordenone. 

Barcitit=Barcei (v.). 

Barclay (pron. barcle) 1) Alex B. 
(c. 1480-1552) poeta ingl., aut. di « Ship 
of fools; » — 2) John 5. (1582-1621) di 
Pont-A-Mousson, m.a Roma, aut. del 
romanzo satirico allegor. « Argenis; > 
— 3) IPod. B. (1648-90), di Gordonstown, 
m. a Ury presso Aberdeen, fu un apo- 
stolo dei quaccheri. 

Rarclay de Tolly principe Mi- 
chele (1759-25/5 1818), d. Livonia, di fam. 
scozzese, gen. russo; m. a Insterburg. 

Barco 1) barca; - 2) (Reggio nel- 
I Em.) fraz. d. Com. di Bibbiano 1800, 
borg. 1440 ab.; -3) (Lecco) fraz. d. Com. 
di Maggimmico, 400 ab.; sorgente sol- 
forica; 1/2 km. da Lecco. 

Bar-Cochba (=figlio 4. stelle) so- 
prannome di Simone, il capo dell’ nIti- 
ma rivoluzione dei Giudei contro i Ro- 
mani (132-135 d. C.). 

Barcochebas=Bar-Cochba (v.). 

Barcollare il muoversi della nave 
da banda a banda, nel verso dell'asse 
minore ; impedisce la ginstezza dei tiri 
nell'artiglieria navale. 

Rarcone barca grossolana da ponti, 
da fiumi, da artiglierie e simili. 

Rareu (Queensland e Australia Me- 
rid.) fimne che termina nel L. Eyre. 

Barcul (Han-hai, piede settentr. 
del Tien-scian; alle.) oasi, sulla gran 
via di carov. da Lancen a Culgia. 

Bard (Aosta) 1) com. 440, vill. 22 
rb.; p., È., f.; — 2) Forte di B., sopra il 
vill. di B., a 391, 

Barvda 1) armadura di cuoio cotto, 
o di ferro, colla quale si copriva le 
groppe, il collo e il petto a’ cavalli; 
v. Bardatura; - 2) zio, tatore e mini- 
stro «dell' imper. d'Oriente Michele III 
l' Ubriaco, che (855) lo ereò cesare c poi 
(866) lo fece ncecidere; — 3) B. Foca v. 
Barda 4); — 4) B. Selero generale bizan- 
tino, 977 si ribellò c prese la porp. iu 
Asia; fu debell. da Barda Foca, il qua- 
le, alla sua volta (987), si ribellò, ma 
fu subito debellato. 


Bardache,in Egitto, vasi di terra 
cotta porosa, per l'acqua. 

Bardnai (Pibosti) oasi, 900”; visi- 
tate da Nachtigal 1569. 

Bar-Daizan v. Bardesane. 

VRardale (celt.== allodola)= canzo- 
ne; canzoniere, 

Bardana (Arctium mains) pianta 
erbacea composta (carduacee), a foglio 
grandissime e squame involuerali dei 
fiori uncinate; le sue foglio sono ric- 
che di carbonato e nitrido di potassa. 

Rardane1l)imperat. d'Oriente 711, 
deposto 712; - 2) generale bizantino, 
803 dalle milizie d'Asia fu costretto ad 
accettare la porpora, contro Niceforo, 
che poi crudelmente lo punì. 

Bardare mettere i finimenti al ca- 
vallo; si dice solo dei cavalli da sella, 
e di finimenti ricchi. 

Bardas v. Barda 2) e 4). 

Bardatura ilbardare, ei finimenti 
per bardare il cavallo. 

ardei=Bardiei (v.). 

Bardeleben, Ifeinr. Adolf von, di 
Frankfurt a. O.{n. 13 1819), distinto ehi- 
rurgo, professore a Berlino. 

Bardelti Giuseppe, di Sedriano (n. 
8fa 1837), matematico, preside dell’Tsti- 
tuto Tecnico Carlo Cattaneo e prof. di 
Meccanica razionale all'Istituto ‘l’ecni- 
co Superiore in Milano. 

Bardellone sella che si mette ai 
puledri quando si domano. 

Eardera (Somali) città, sul Ginba. 

Bardes 0 Smerdi il 2° firliuolo di 
Ciro,neciso da suo fratello Cambise, pri- 
ma d. spedizione di questo in Egitto. 

Bardesane (Bar-DNzan) gnostico 
di Edessa, c. 230 d. C. 

Rardewiek= Bardowick (v.). 

Rardi 1) presso gli ant. Celti, erano 
i cantori che accompagnav. i guerr. 
al campo e ne glorificav. poi le gesta; 
- 2) casa bancar. di Firenze fall. (1345) 
(insieme coi Peruzzi) per causa del re 
d'Ingh. Eduardo IIT, a cui avea prest. 
900.000 fiorini d’oro; — 3) (Fiorenzuola 
d'Arda) com., 6520 ab.; sorg. salino-ma- 
gnes. (Monte Carameto) e sorg. acid.- 
solfor. (Credaro]a); borg., 800 ab.; p., 
t.; 45 km. da Fiorenzuola; — 4) Conte di 
B. è il principe Enrico di Bonrbon, n. a 
Parma !2/21851(29%fig1.d.Duca Carlo 111) 
espos.(°5/11 73) alla principessa Luisa di 
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Bourbon e d.Due Sicilie, vedovo(?3/8’ 74), 
spos. la 2*volta (15/10°76) alla principessa 
= Jdssonda di DIRGAnza (n. 10/11 58). — 
mi, dei quali si serviva Mario per l'e- 
secuzione de' suoi ordini sanguinarii; 
Sertorio ne fece massacrare 4000. 

.Bardiglio 1) marmo a struttura 
cristallina, ceruleo (B. comune), tur- 
chino intenso (B. turchino), od a reti- 
colazioni nerastre o biancastre (B. fio- 
rito) su fondo turchino (copiose cave in 
Lunigiana e Versilia); — 2) DB. di Berga- 
mo v. Anidrite. . 

Bardili Christoph Gottfr. (1761- 
1808), di Blaubeuren, filos, contraddit- 
tore di Kant; scrisse « Grundriss der 
echten Logik » (1800). 

Bardito canto di guerra d. antichi 
bardi d. Germania; cominciava con un 
leggiero mormorio e crese.fino a un urlo 
vrT., accompagn. dall’ululato d. donne. 

Bardo 1) v. Bardi 1); — 2) la resid. 
del bei di Tunisi; 6 km. da Tunisi. 

Bardolino (Verona) dist., 19.000 
‘ab. (20.000 fine ’86) in 8 com.; - 2) com. 
2550, borg. 950 ab.; p., t.; L. di Garda. 

Bardonecchia (Susa) com. 1220, 
borg. 780 ab.; 1388 p., t., f. 

Bardotti gli nom. che tir. l’alzaia. 

Bardotto (equus hinnus) nasce dal- 
l’accoppiam. d. cavallo stall. coll’asina. 

Rardoux Agénor, di Bourges (n. 
15/1 1829), uomo di St. franc.; ‘77-79 mi- 
nistro dell'Istr. Pubbl.; repubblicano. 

Bardowiek(Lineburg)borg., 1700 
ab.; fu, sino al 1189, import. piazza di 
comm. nella Germania Settentr. 

Bardsey (Wales, n.-0.) isoletta. 

Barduan vy. Bardwan. 

Barduli (lat.) v. Barletta. 

HBardwan (Beng.) 1) divis.: 33.073 
km. q.; 7.394.000 ab. (221 p. km. q.), 
compr. ì Distr. di Bancura, Bardwan, 
Birbhum; — 2) distr., 1.392.000 ab. (155 
p. km. q.); — 3) città, 34.000 ab. 

Barea(SudanCentr.)cit.,n.Mussgu. 

Barebone (pron. berbon) mercan- 
te di cuoi, che fu uno dei princip. orat. 
nel parlam. convoc. da Cromwell 1653, 

Barège (franc.) stoffa leggiera di 
cotone con lana o seta. 

Barèges-les-Bains (Hautes-Py- 
rénées, Valle di Bastan) sito d'acque 
solfuro-alcalino-termali, 31-45° C. 


Rareggio (Abbiategrasso) comune 
3100, borg. 1340 ab.; 5 km. da Vittuone. 

Baregina sostanza organica gela- 
tinosa, in aleune sorgenti termali, 

Bareilly= Bareli (v.). 

Rareli (India Brit., Rohilchand) 1) 
distr., 1.031.000 ab. (133 p. km. q.); — 
2) città, 113.400 ab. 

Rarellai Giuseppe (1813-1884), di 
Firenze, medico; fondò gli ospizi mari- 
ni pei ragazzi scrofolosi poveri (1859). 

Barena terreno scop. nelle lagune. 

Rarengo (Novara)com. 1500, borg. 
1000 ab.; 4,5 Em. da Momo. 

Rireninset (propriam. Beerenin- 
sel==Isola delle Bacche) is. disabitata al 
s. di Spitzbergen. 

Rarent 1) V/m B.navig. oland., 
m. 29/6 1597 in Novaia Zemlia; - 2) Isola 
di B. una d. Spitzberghe, 1320 km. q; 
- 3) Mare di B. fra la Norvegia e Spitz- 
bergen, dai Norvegesi chiamato Mare 
Orient. e d. Russi Mare Normanno. 

Barentinus il fiume nel cui letto i 
Visigoti seppellirono il loro re Alarica. 

Barents=Barent (v.). 

Rarère de Viceuzace Bertrand 
(1755-1841), di Tarbes, fu membro del 
Comit.di Salute Pabbl. e presied. al pro- 
cesso di Luigi XVI;fu detto l’ Anacréon- 
te della Ghigliottina ; ‘15-30 in esilio. 

Rareszeg (Polonia) bevanda acida 
di farina d’orzo fermentato, brodo di 
carne ed erbe. 

Baretti Giuseppe (1719-89), di To- 
rino, letterato e critico (Frusta lettera- 
ria, Lettere), m. a Londra; pubbl. Vo- 
cabolari italiano-inglese e spagn.-ingl. 

Barferush =Balferush (v.). 

Rarfleur(Manche)porto, 1340 ab.; 
1066 imbarco di Guglielmo il Conqui- 
statore per l'Inghilterra. 

Barfod Paul Frederik, di Lyngby 
(n21811), politico e storico danese, caldo 
propugnat. dell’ « idea scandinavica. » 

Barfurush =/Balferush (v.). 

Rarga (Lucca) com., 7660 ab.; sorg. 
alcalino-magnes.; borg., 1560 ab.; p., t 
35 km. da Lucca. 

Bargaeus (lat.) v. Angeli 7). 

Rargagli 1) (Gen.) com. 8150, vill. 
520 ab.; 19 km. da Genova; - 2) Scipio- 
ne B. (1504-73) letterato senese. 

Bargagnare lav.col bargagno(v.). 

Baxrgagno macchina effossoria, da 
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tirar fuori dall'acqua i sassi, la rena i rium; nel medio evo fu, prima, altern. 


e ogni altro ingombro. 

BRargash ben Said dal 1870 sult. 
di Zanz., m. 26/8’88; *75 viage. in Eur. 

Barge (pron. barsh) 1) (franc.) bat- 
tello di fiume con vela e remi; - 2)(ing].) 
scialuppa a remi p. un ufficiale di mare. 

Barge 1) (Saluzzo) com. 9650, borg. 
2100 ab.; p., t., f.; — 2) Conte di B.nome 
che assunse, dopo la sua abdicazione, il 
re Carlo Alberto il Magnanimo. 

Bargello (ant. Repubbl, Italiane) 
il capo della Polizia; — 2) Palazzo del 
B., a Firenze, fu la resid. del Podestà 
(1290), poi carcere; 1859-65 restaurato, 
divenne Museo Nazionale. 

Barghe (Salò) com. 640 ab.; 19 km. 
dla Salò (tramv.); min. di piombo. 

Bargiglio l’appendice carnosa sot- 
to il becco dei galli e dei tacchini. 

Rargiglione=Bargiglio (v.). 

Bargio (Livorno) palischermo di so- 
tenne comparsa. 

Bargoni Angelo, di Cremona (n. 
28/5 1829), fu 19/5-14/12 ’69 ministro della 
Pubbl. Istr.,’71 riportò in Italia le ce- 
neri di Ugo Foscolo, ‘9/11 76 senatore, 
28/5 *77-29/2'78 ministro del Tesoro; fu 
prefetto a Pavia(’71-75), a Torino ('75- 
77) e a Napoli (23/3 °78-4/1 *79); risiede a 
Venezia come segretar.-dirigente della 
Compagn, d. Assicur. Gen. di Venezia. 

Bargozzo(Bragozzo, Bracozzo)pie- 
colo legno da pesc. allargo nell'Adriat. 

Bargusin (Transbaicalia) 1) fiume, 
af. del L. Baical; — 2) città, 700 ab. 

Barh (Beng., Patna) cit., 15.000 ab. 

RBarhamRichardHarris(1788-1845), 
di Canterbury, poeta edumorista ingle- 
se, prete protest., noto per un cielo di 
poesie intit. « The Ingoldsby legends. » 

Barhampur {India Brit.) 1) (Gan- 
giam) città, 30.000 ab.; — 2) (Nerbudda) 
città, 54,000 ab. 

Rarhebraeus Gregorius (Abulfa- 
radsh-ben-el-Harun) (1226-86), di Ma- 
latija in Armenia, dal 1264 vesc. suf- 
fraganeo giacobita di Guba, scrisse una 
autobiografia (ed. da Assemani) e una 
« Cronaca, » grande opera storica, ed. 
da Abbeloos (1872-74). 

Barhiia(Bagalpur) città,10,000 ab. 

Bari 1) (Bari d. Puglie) cit., 58.000 
ab.; porto; comando dell'XI corpo d’e- 
sere. e d. 21* divis, milit.; l’ ant. Ba- 


dei Greci e dei dachi di Benevento; c. 
842-871 vi si mantennero i Saraceni, 
che l’assalirono poi ancora nel 1005, 
ma inutilm., perchè difesa dai Vene- 
ziani; divenne resid. del catapan greco 
del Tema di Lombardia (Puglia); c. 
1070 cadde in potere dei Normanni; 
— 2) Sudàn Orient.) paese, sul Bahr el 
Gebel, c. 5° n,; — 8) B. delle Puglie 0 
Terra di B. (Puglie) @) prov.: 5926 km. 
q.; 679.500 ab. (720.700 fine ’86) (114ab. 
p. km. q.); 3 cire.: Altamura, B. d. P., 
Barletta; 5) circ., 313.000 ab. (329.800 
fine ’86) in 32 com.; c) com., 60.000 ab.; 
sorgente salina; - 4) v. Bari Sardo; - 
5) Circond. marittim. di B. da Fasano 
incl. a Molfetta escl.; — 6) Compartim. 
maritt. di B. comprende i Circond. ma- 


‘ritt. di Bari, Molfetta, Barletta; — 7) 


Conte di B. (Alt. Reale) Pasquale d' An- 
jou-Bourbon, 5° figlio d. re Ferdinan- 
do II delle Due Sicilie, n. a Caserta 
15/9 1852; - 8) Zerra di B. v. Bari 3). 

Baria (Gugerat) St. trib., 52.000 ab. 

Rariano (Treviglio) com., 1400 ab.; 
borg. 1000 ab.; if: km. da Morengo. 

Bariatinski v. Barjatinskij. 

Bariba (Guinea Super.) popolo, fra 
Salaga ed il Dahomey. 

Baribal l'orso americano. è 

Baricella (Bologna) com. 5740 ab.; 
borg., 930 ab.; p.; 5 Km. da San Gior- 
gio di Piano. 

Baricentrica, Regola, trovare il 
volume d’un corpo rotante, moltipli- 
cando la superf. del corpo per la via 
descritta dal centro di gravità del 
corpo stesso. 

Baricentrico, Calcolo, dai rap- 
porti del centro di gravità delle figu- 
re determ. l’affinità geometr. di queste. 

Baricentro o Centro di gravità di 
nn corpo è quel punto per cui passa 
costantemente Ja direzione (vèrticale) 
del peso del corpo, qualunque sia la 
posizione di questo nello spazio. 

BaAriche, Rose dei venti, tabelle 0 
figure, le quali per qualunque direz. 
del vento dànno il rispettivo stato ba- 
rometrico medio. 

Baàrico (gr.) relat. alla gravità. 

Bari delle Puglie v. Bari 3). 

Bariencefalia (greco) imbarazzo 
del pensiero. 
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Barietica (gr.)dottrina d. gravità. 

Barifonia (gr.)difficoltà d. parola. 

Barigaza v. Barotsh. 

Barigazzo (Pavullo nel Frignano) 
fraz. d. Com. di Lama Mocogno, 200 
ab.; fontana ardente. 

Rariglhione grosso barile. 

Bariglossia (gr.) difficoltà nei mo- 
vimenti della lingua. 

Barile 1) (Melfi) com. e borg., 3880 
ab.; p., t.; 35 km. da Candela; — 2) (Ro- 
ma)a)mis.pel vino=32 boccali =64mez- 
zi=128 fogliette=58,3424 1t.; è) mis. per 
1’ olio==28 boccali=-57,48121t.; - 3) B. ful- 
mainante quello riempito di mater.esplo- 
denti, p. la difesa d. brecce; —- 4) Andrea 
e Giovanni B. pitt. fiorent. d. 15° sec. 

Barili 1) (Cebìù) città, 11.000 ab.; — 
2) Ant. e Giovanni B. intagliatori se- 
nesi del 16° sec. 

Barilla 1) (Tripoli) mis. = 64,38 lt.; 
- 2) Rame B. rame nativo, dell’Amer. 
Merid.; - 3) Soda B. viene da Alicante. 

Barilon (Spagna) mis=!/1 carga. 

Barilone il paranco che apre la 
cucchiaia dei pontoni a vite. 

Barilozzo il centro del bersaglio. 

Barimetria (gr.) dottrina intorno 
alla misurazione d. gravità dell’aria. 

Barin (russo)=signore. 

sg Baring 1) famiglia ingl. ch' ebbe 
orig. dal parroco luterano, di Brema, 
Franz B., icui nipoti fondar. (1770) a 
Londra la casa banc. B. Brothers e C.: 
Francis B. (1740-1810) fu fatto 1793 ba- 
ronetto; suo figlio Alexander(1774-1848) 
fu creato Lord Ashburton (1885); Fran- 
cis Thornhill B. (figlio di Thomas B., 
altro figlio di Francis) (1796-1866) fu 
cancelliere del tesoro e poi 1° lord del- 
l’Ammiragl. e (1866) fatto Lord North- 
brooke; -— 2) Isole di B. v. Banks 6). 

Baringo, Lago, (Afr. Equat. Or.), 
al n.-e. del L. Victoria, è sal.; 11359, 

Bario 1) metallo alcalino terroso 
che esiste in natura come solfato (Ba- 
rite soltata, Baritina, Spato pesante) e 
come carbonato (Viterite); — 2) Ossido 
di B.v. Barite 1); - 8) Sali di B. i più 
importanti sono : il eloruro, solfuro, sol- 
fato, carbonato, cromato; quest’ ulti- 
mo si usa come colore (Giallo di barite). 

BariSardo (Lanusei) com. e borg., 
1480 ab.; 13 km. dal porto di Tortolì. 

Barisciano (Aquila d. Abr.) com.. 


8600 ab.; borg., 2700 ab.; p. t.; 6 km. 
da San Demetrio ne' Vestini. 

Barisomatia(gr.) pesant.d. corpo. 

Barisone pome dì alcuni principi 
d. Sardegna, uno dei quali fu creato re, 
nel 1163, dall’'imperat. Feder. Barb. 

Barite 1) è ossido di bario; - 2) B. 
caustica protossido di bario, polvere 
bianca, amortfa, di sapor sere e bru- 
ciante; con poca acqua si converte in 
idrato cristallizzabile ; la sua soluzione 
dicesi Acqua di barite e si usa in chim. 
come reagente specifico degli acidi car- 
bonico e solforico; — 8) B. solfata v. 
Baritina; — 4) Acqua di B. v. Barite 2); 
- 5) Bianco di B. (Bianco fisso o per- 
manente) solfato di bario ottenuto ar- 
tificialm.; - 6) Giallo di B. v. Bario 83). 

Baritimia (gr.) malinconia. 

Baritina (Barite solfata, Spato pe- 
sante, Pietra di Bologna, Pietra epa- 
tica) solfato di bario; peso spec. 4,3-4,486, 
dur. 2,5-3,5; diafana o translucida ; in- 
colora, se pura, con lucentezza vitrea ; 
XX ortorombica; spesso laminare, fi- 
brosa o saccaroide; costituisce di fre- 
quente la matrice dei filoni metalliferi 
nelle Alpi, in Sardegna, nell' Harz, in 
Sassonia ; talora rinviensi fra rocce 
stratificate; polverizzata e ridotta in 
panetti ed arroventata, acquista pro- 
prietà fosfor. (Pietra fosf. di Bologna). 

Baritiu (pron. bariz) Giorgio, di 
Alt-Zsuk in Transilvania (n. 4/6 1812), 
scritt. rumeno; vive ad Hermannstadt. 

Barito (Borneo, M.diSunda) fiume. 

Baritono (gr.) la voce fra il tenore 
e il basso, eil cantante che ha tal voce. 

Barium (lat.) v. Bari 1). 

Barjatinskij Prince. Alex. Iva 
novitsh (1814-79) feldmaresciallo russo, 
operò specialm. nel Caucaso, fino al '62. 

Bar Jesu mago giudeo che volle 
distogliere il procons. rom. Sergio Pao- 
lo, a Pafo, dagli ammaestram. di San 
Paolo; perciò fu colpito da cecità. 

Barjesu (Nipal) setta religiosa, di 
vita monastica, e professante, in parte, 
dottrine giudaiche. 

Barjols (Var) città, 2540 ab.; pei 
suoi pittoreschi dintorni detta « l'ivoli 
della Provenza. » 

Bar Jona l'A post. San Pietro. 

Bark v., Barca 2). 

Barker 1) Edm. Henry B. (17838- 
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1839), di Hollym, m. a Londra, filologo, 
intraprese la ristampa del « Thesaurus 
linguao graecae » di Stephanus (1816- 
28, 13 vol.) c pubbl. import. artic. nelle 
suo < Classical recreations» (1812); — 2) 
Mathew Henry B. (1790-1846), di Dept- 
ford, novellista nel genere di marina, 
noto sotto il nome di «the old sailor; » 
- 3) Thomas Jones B. (1815-82) pittore 
ingl. di battaglie; im. a Londra. 
Barkeria gen. di piante orchidee, 
dell'America Tropicale. 
Barkhausia (Crepis)gen di piante 
composte (cicoriacee). 
Barkin£g (Essex) città, 9200 ab. 
Barlaam e Giosafat romanzo 
mediev., di fonte bizant., avente per 
soggetto la convers. del princ. indiano 
Giosafat per opera dell'erem. Barlanam. 
Rarlanmo (1300-48), di Seminara, 
monaco, dal 1342 vescovo di Gerace, 
fu maestro di lett. greche; ebbe serie 
contese coi monaci del Monte Athos a 
proposito d. loro bizzarra opinione in- 
tornoalla sede e alle manifest. Inminose 
dell'anima eintorno alla essenza divina. 
Barkaens (van Baarle, o Baerle) 
Kaspar (1584-1648), di Anversa, teolo- 
go, stor. e composit. di poesie latine. 
Barlassina (Monza) fraz. del Com. 
di Seveso, 1100 ab. 
Barlaventiare (spagn.) bordeg- 
giare stretto al vento. 
Barlaymont, Conte Carlo di, min. 
cli Filippo II nei Paesi Bassi, chiamò gli 
opposit. « Gueux » (Pitocchi); m. 1570. 
Bar-Ie-Due(Meuse)cit., 19.000 ab. 
Barlee, Lago, (Austr., 8.-0.) è sal. 
Barleo v. Barlaeus. 
Barleria gen. di piante acantacee, 
sempre verdi, delle Indie Orientali. 
Barletta 1) piccolo barile; - 2) (Ba- 
ri delle VPuglie) a) circ., 263.640 abit. 
(281.200 fine '86G) in 11 com.; d) comun., 
33.200 ab. ; c) città, 32.000 ab. ; porto ; 
l'ant. Barduli; — 3) Circond. maritt. di 
B. (Compart. maritt. di Bari) da Bar- 
letta incl. a Viesti escl.; — 4) Disfida di 
B. 15/2 1503 combattim. in campo chiu- 
so fra 13 campioni ital. (Ettore Fiera- 
mosca da Capua; Giovanni Capaccio, 
Giov. Brancaleone ed Ettore Giovenale 
romani; Marco Carellario da Napoli, 
Mariano da Sarni, Romanello da Forlì, 
Lodovico Aminale da Torni, Francesco 


| Salomone 0 Gugliclmo Albimonto sici- 


liani; Miale da Troia, Ricco da Parma 
e Tanfulla da Lodi) e 13 francesi, colta 
peggio di questi, uno dei quali (Claudio 
da Asti) restò morto. 

Barli Lippo intagliat. senese (1980). 

Rarlonco barilozzo, dove i marin. 
ricev. la porz. del vino per 7 di loro. 

Rartow Joel(1755-1812),di Reading 
{(Connectient), poeta, ambasciat. d. Sta- 
ti Un. d'Am. a Parigi; scr.: « Vision of 
Columbus, » « Hasty Pudding. >» 

Barma= Birmania (v.). 

Barmacidi=Barmecidi (v.). 

Barniak v. Barmecidi. 

Rarmani=Birmani (v.). 

Barmecidi i discend. delmedico e 
sacerd. Barmak, del Corasan, potenti 
alla corte dei califti di Bagdad, fino al- 
l'anno 803, nel quale furono abbatt. da 
Harnn al Rascid,la cui sorella era stata 
segretam. spos. dal barmecida Giafar. 

Barmbeekè tin sobborgo della cit- 
tà di Amburgo; 22.400 ub. 

Barmen (Diisseld.) cit., 103.000 ab. 

Barmesi= Birmani (v.). 

Barmouth{(Merioneth)cit.,1500ab. 

Barmstedt (Schleswig-Holstein, 
Pinneberg) borg., 2700 ab. i 

Barnaba, San, uno dei 70 discep. 
di Cristo, accompagnò San Paolo nel 
suo 1° viaggio di missione; poi fondò 
la comunità cristiana di Antiochia. 

Barnabei Felice, di Castelli (‘Te- 
ramo) (n. 1842), archeologo. 

BRarnabita v. Barnabiti. 

Barnabiti congregaz. (di San Pao- 
lo) fond. 1530 a Milano per le missioni, 
per la cura degliammalati e per l’istru- 
zione della gioventù. 

Barnard 1) Menry B., di Hartford 
nel Connecticut (n. 1811), benemerito 
dell’ istruz. pubblica negli Stati Uniti 
d’Am.; - 2) John Gross .B.(1815-82), del 
Massachusetts, ingegn. militare; munì 
di fortezze gli Stati Uniti d'America. 

Barnard-Castle (pron. — kess]) 
(Ingh., Durham) città, 4500 ab. 

Barnaul (Siberia, Tomsk) città, 
17.200 ab.; capol. dd. min. dell'Altai. 

Barnave /\ntoine Pierre Jos, Ma- 
rie (1761-29/11 93), di Grenoble, ricon 
dusse il re fuggitivo, poi difesela regia 
autorità; perciò fu ghigliottinato. 

Barnburnexrs (pron. bernberners 
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= bruciatori di granai) (St. Un.d'Am.) 
i giovani democratici che sorsero (1846) 
contro l'estendersi della schiavitù e poi 
(1856) si fusero coi repubblicani. 
Barnes (pron, barns) Juliana, figl. 
di Jacopo B., decapitato sotto Riccar- 
do II, fu una famosa dilettante di cac- 
cia e scr. « The bokys of Haukyng and 
Huntyng » (18 ediz. 1486, assai rara). 
Barnet (Hertford) città, 4100 2b.; 
144 1471 Warwick vinto da Ed. IV. 
Barnett John, di Bedford M. 1/? 
1802), celebre compositore di niuns.; tale 
è pure suo nipote John IFrancis B., n. 
Sio *38 a Londra. 
Barneveld 1) (Gheldria) borgata, 
0600 al».; — 2) v. Oldenbarneveldt. 
Barni Jules Romain (1818-78), di 
Lille, fece conoscere in Francia la filo- 
sofia di Tlant; ser. « Hist. des idtes mo- 
rales et polit. en France au 18°siècle. » 
armi, Froiherr Adalbert von. 
(22/4 1841-12/7 60), figlio del prince. Adal- 
berto di Prussia e della aronessa von 
3. (prima Teresa Essler, baller.), viag- 
giò nella rog. dell’alto Nilo, dove morì. 
Barnisottes (franc.) i fichi d' au- 
tunno, a Marsiglia. 
Hawvnsley(YVorkshire)cit.,30,000ab. 
Harnstable (pron.—stehl) (Massa- 
chusetta) città e porto, 4250 ab. 
Earnstaple{Devon)cit.,12.000 ab. 
Barnun Phineas Taylor, il « pa 
dre dell'Humbug >» (ciarlataneria), n. 
5/7 1810 a Bethel nel Connectient, fondò 
(1840) a New York il mus. di euviosità, 
ch'ebbe il suo nome; guadagnò col dare 
spettacoli (specialm. quand'ebbe scrit- 
turata per un giro artistico la cantante 
Jenny Lind) una sostanza colossale, 
che poi perdette; si atteggiò anche ad 
apostolo della temperanza e tenne con- 
ferenzo sull'arte di diventar ricchi. 
Barocchismo maniera barocca, 
Barocci=Baroccio (v.). 
Baroecio Federico (1528-1612), di 
Urbino, pittore della Scuola Umbra. 
Marocco stile capriccioso il quale 
in Italia si svolse largam. nel 17° sec. 
Baroche Pierre Jules (1802-70), di 
La Rochelle, avvocato e uomo di Stato 
franc., partigiano di Napoleone III; 
m. nell'Isola di Jersey. 
Haroco sillogismo nel quale il ter- 
mine medio è predicato di entrambe le 
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premesse, di cui la prima è universale 
affermativa, la seconda particolare ne- 
gativa e così parimente la conclusione. 

Baroda (India Britan., Presidenza 
Bombay) 1) Stato vass.: 22.195 km. q.; 
2.185.000 ab. (98 p. km.q.); il sovrano 
hail tit. di Guicovar; 2) cit.101.800 ab. 

Barodet IDéisiré, di Sermesse (n. 
1828), uomo polit. radio. frane., ‘71-73 
maire di Lvon; la sua clez. a deputato 
di Parigi nell’ Assemblea Nazionale pro- 
vocò la caduta di Thiers. 

Raroghil,Passodi, (Induc.)}:3600"2, 

Barografo barom. registratore. 

Barois v. Bar 2). 

Barolo 1) (Alha) comune, 1000 aD.; 
borg., 700 ah. ; p.; 10 km. da Alba; - 
2) sorta di vitigno piemont. d’uva nera. 

Aarolong stirpe beciuana occid. 

Baromacromedtro (gr.) apparee- 
chio per determ. contemporaneam. il 
peso e la lunghezza dei neonati. 

Rarometria (gr.) la dottrina in- 
torno al barom. ed alle osserv. barom. 

Barometrico cho si fa 0 si osser- 
va per mezzo del barometro. 

Barometrismo terrestre il 
complesso dei fenom. per cui si mani- 
festa l'azione della pressione atmosfe- 
rica nell'interno del globo. 

Barometro 1) stramento che mi- 
sura la press. dell’ atmosf.; tubo di ve- 
tro vuoto in cima 0 comprendente una 
colonna di mercurio ; se interiormente 
pesca in una vaschetta di mercurio, si 
dice B. a vaschetta; se invece si ripie- 
ga ad U, volgendo in su la bocca libe- 
ra, si dice B. a sifone; in ogni caso la 
pressione atmosferica è misurata dal- 
l'altezza (corretta) della colonnaliquida 
sospesa nel tubo, contata dal livello d. 
mercurio nella vaschetta o nel ramo 
minore del sifone ; — 2) v. Aneroide ; — 
3) B. a bilancia la canna di un baro. 
metro a mercurio sospesa a un giogo 
Ai bilancia contrappesato e pescantein 
un pozzetto fermo che contiene mercu- 
rio; — 4) B. olosterico ha per organo 
principale una scatola metallica a co- 
perchio flessib. ermeticamente chiusa, 
nella quale è stato fatto il vuoto. 

Barometrografo barometro che 
traccia sopra una carta una linea rap- 
presentante le vicende della pressione 
atmosf. in un dato periodo di tempo. 
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declinaz.; — 16) B. a ruota quella mossa 
da tal meccanis. girante, che permette 
al timoniere di govern. preciso, senza 
muoversi dal posto e senza perder mai 
di vista la bussola; — 17) B. d’acquav. 
Barre 2); - 18) B. di battagliav.Barra 
25); 19) B. di foce si forma in conseg. 
dell'angolo morto, v. Angolo 11) a); - 
20) B. di fortuna v. Barra 25); — 21) B. 
di riserva v. Barra 25); — 22) B. epiga- 
strica sensaz. di oppressione dolorosa 
all'epigastrio (nel colera); - 23) B.fran- 
ca quella disciolta, che si governa solo 
colia mano ; — 24) B. Zeadv. Barra 28); 
- 25) B. imbracata (B. di fortuna, di 
riserva, di battaglia) quella che si go- 
verna coi frenelli, ed anche coi paran- 
chi, quando il mare è grosso, e il ba- 
stimn. è grande; — 26) B. sopravvento ! 
sottovento! in mezzo! alla via! alla 
banda! voci ni timonieri per govern. 
nelle detto direzioni; —- 27) Isola di B. 
v. Barra 28); — 28) Zeole di B.ilgruppo 
più merid. delle Ebridi, separato dal 
gruppo di mezzo dallo stretto chiam. 
Sound of Barra; sono, dan. as.: Fuday, 
Barra (la maggiore d. gruppo, con 1700 
ab.), Vatersay, Sanderay, Pabbay,Min- 
gulay, Bernera; quest'ultima termina 
col Barra IHHead nmunito di faro ; — 29) 
Sound of B.v. Barra 28). 

Barrackpur (Calcutta) gruppo di 
villaggi, 10.000 ab. 

Barrafranea (Piazza Armerina) 
com. e città, 9100 ab.; p., t.; 34 km, da 
Caltanissetta. 

Barraggio opera artificiale in un 
fiume, da ripa a ripa, per ritener l’ac- 
qua e menarla a corta altezza, 0 per 
diminuirne la velocità o per derivarla 
convenientem. o per chiudere il passo 
ai galleggianti. 

Barsranco v., Caldera. 

Barrande Joachim (1799-1883), di 
Saugues (Ifaute-Loire), paleontologo, 
maestro del conte di Chambord, studiò 
il sistema siluriano della Boemia; m. 
a Frohsdorf. 

Barranquilla(Colombia, Bolivar) 
porto, 20.000 ab.; consolato italiano. 

Barras, Paul Jean Frangois Nico- 
las comte de, (1755-1829), di Foy (Pro- 
venza), 1789 membro dell'Assemblea 
Nazion., più tardi della Convenz.; '94, 
qual comandante di Parigi, abbattè il 


Governo del Terrore; 1795, qual mem- 
bro del Direttorio, procurò al Buona- 
parte il ecmando dell'esercito d’Italia; 
dopo il 18 brumaio (8/11 '99) si ritirò d. 
vita pubbl.; m. a. Chaillot pr: Parigi. 

Barrato 1) Bacino B. quello la cui 
sînfisi pubica ha una Innghezza ecces- 
siva; - 2) Dente molare B. quello le cui 
radici sono ricurve in modo da com- 
prendere fra loro un pezzo d'osso. 

Barre (pron. bar) (Pondichéry) pe- 
so=234,96 kg. 

Barre 1) gli spazi privi di denti nol 
fondo dA. mascella poster. degli equini, 
dove vuolsi appoggiare il morso; - 2). 
d'acqua prodotte dall'ondedi marca en- 
tranti in seni ristretti o nelle foci dei 
grandi finmi ed ingrossate dall'azione 
del vento: alte da 5 a 6", s'avanzano, 
come muraglie d'acqua, con terrib. ve- 
locità, cagionando grandi devastazioni. 

Barrea (Solmona)com. e borg., 1430 
ab.; 64 kin. da Solmona. 

Barrel 1) (Granbret.) mis. 163,5 
lt.; — 2) (Stati Un. d'Amer.) peso, p. 
favina= 88,96 kg.; p. pesci=90,72 kg.; 
1 B. petrol.=151,«]t.; birra=117,3 lt. 

Barren Grounds(America Sett.) 
sono le stermin. solitudini fra la re- 
gione dei boschi ed il Mar Glaciale, 
frequentate dai cacciat. di pellicce. 

Barren Island (Is. Andaman, 6.) 
isola vulcanica. = 

Bawri, Gerald de, (Giraldus Cam- 
brensis)(c.1147-c. 1220), nato nel Wales, 
prelato e storico inglese. 

Barricata 1) riparo di legnamo 0 
simili che si fa attraverso alle vie per 
imped. il passaggio ai nemici; — 2) #3. 
galleggiante catena di alberi e travi în 
fascio che si mette di traverso alla 
bocca di porto o can. p. chiud. il passo. 

Barricate, Giornata delle, nome 
dato a due insurrezioni parigine: la 
prima, eccitata da Enrico di Guisa, 
capo della Lega, obbligò Enrico III 
ad uscir da Parigi (!°/5 1588); la secon- 
da (24/8 1648), suscitata dall'odio contro 
il Mazarino, segnò il principio della 
guerra della Fronda. 

Barriera 1) steccato o altro che 
serve a segnare un confine e chiudere 
un passo; - 2) il punto d. cinta daz. 
d’una città, dove stanno i gabellieri; 
— 3) piazza forte di front.; - 4) B. del 
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Martinetto (Com. Torino) fraz. subur- 
bana, 1100 ub.; — 5) Piazze della B. si 
lissoro le fortezze nei Paesi Bassi già 
soggetti a Spagna; nelle quali fort. 
gli Olandesi, pei così detti Trattati d. 
Barriere (del 1709, del 1713 e del 1715), 
acquistarono il diritto di tener guar- 
‘ nigione; durante la guerra per la suc- 
cessione austriaca furono dai Franc. 
conq. e smantell.; 1815 rialzate; ora 
apparteng. al R° del Belgio; — 6) Salto 
della B. salto di. siepi, steccati o sim., 
che si fa a cavallo. 

Barrière Théodore (1823-77), di 
Parigi, drammaturgo. 

Barriere, Tratt. d., v. Barriera 5). 

Barrière-Riff (Australia, mn.-e.) 
larga zona di scogli corallini. 

Barril mis., nel Chile, = 68,135 1t.; 
nell'Argentina, = 76 lt.; a Lisbona, = 
301,52 It. 

Barrili Anton Giulio, di Savona 
(n. 1836), giornal. e fecondiss. romanz. 

Barrillot Franc., di Lyon (n. 1818), 
poeta, specialmente satirico. 

Barrique misura a} a Bordeaux,= 
228 It..; b) a Bayonne, = 246,72 It. ; e) 
nell’I. di Martinique, = 186,26 lt. vino 
e 489,5 kg. zucchero. 

Barrisol v. Baccargangi. 

Barrister {ingl.) il 1° gradino nel- 
l'avvocatura inglese. 

Barrito 1) a voce che manda fuori 
l'elefante; - 2) il forte e fiero gridio dei 
soldati romani nell’attacc. il nemico. 

Barroccio,inmarina, piccola sbar- 
ra o traversino, che lega un baglio col- 
l’altro e serve di appoggio ai baglietti 
per sostenere il ponte delle navi. 

Barros, Joùo de, (1496-1570), di Vi- 
zeu, storico portogh., 1521 governatore 
in Guinea, 1532 tesoriere in India, scr. 
« Asia, » storia dei Portogh. in India 
(1552-63), il romanzo cavaller. « Cronica 
do emperador Clarimundo » e la prima 
grammatica portoghese (1540). 

Barrot 1) Adolphe B. (1801-70) di- 
plomat. franc.; - 2) Camille Hyacinthe 
Odilon B. (1791-1873), di Villetort, frat. 
d. preced., uomo di Stato frane. ; fino 
al ’48 capo dell'opposiz. dinastica, 29/12 
'48-3!/1049 ministro d. Giust.; - 3) Victo- 
vin Ferd..B. (1806-83), di Parigi, frat. 
del precedente, uomo politico, bonapar- 
tista; fu ambasciatore a Torino, 


Barrow (pron. berro) 1) (Irl., Lein- 
ster, Waterford) fiume ; — 2) Capo B. è 
il punto più sett. del Territ. di Alaska; 
71° 23' 31” n.; - 3) Isaak B. (1630-4/5 
77), di Londra, prete e matemat., dal 
"63 profess. a Cambridge, maestro di 
Newton, poi cappellano di Carlo II; è 
a lui dovuto un metodo generale pet 
la costruz. delle tangenti alle curve ; - 
4) Sir John B. (1764-1848), di Dragley- 
beck, viaggiò in Cina e nell’A fr. Merid. 
e fu caldo propugnatore delle esploraz. 
polari; scr. « Travels to China» (1804), 
«Voyage to Cochinchina» (1806), «Tra- 
vels in theinterior ofSouthern Africa» 
(1801-1803) e « A chronological history 
of voyages into the artic regions ;» - 
0) Stretto di B. (Arcip. Art. Americ.) il 
braccio di mare fra il Lancaster Sound 
ed il Melville Sound. 

Barrow-in-Furness (Ing., Lan- 
caster) porto, 48.400 ab. 

Barrughetta Alf. v. Berruguete. 

Barry, Sir Charles, (1795-1860) ar- 
chifetto inglese. 

Bars (Ungheria. n.-0.) com., 153.200 
ab.(57p.km.q.);capol.Aranyos-Maroth. 

Barsaba 1) (Giuseppe il Giusto) di- 
scep. di G. Cristo (Atti degli Apostoli 
1,23); — 2) Giuda B. compagno di San 
Paolo (Atti degli A post. 15,22). 

Barsac (Gironde) borg., 1000 ab. 

Barsimne 1) figlinola di Dario III, 
dalla quale Alessandro il Grande ebbe 
un figlio per nome Ercole; - 2) figlinola 
del satrapo Artabazo e moglie di Mem- 
none di Rodi; 333 prigion. di Alessan- 
dro, divenne poi moglie di Eumene. 

RBarsovite minerale, bianco come 
la madreperla, sim. all’ anortite, tro- 
vato nelle sabbie aurif. di Barsoyvscoi. 

Barsovseoi (Monti Ural) Iinogo, 
con uno stabilimento per lavatura di 
sabbie aurifere. 

Bar-sur-Aube (Aube) città, 4640 
ab.; in vicin. battaglie 24/1 e 27/0 1814. 

Bar-sur-Ornain =Bar-le-Duc(v.) 

Bar-sur-Seine(Anbe)cit.,3200ab, 

Bart 1) (ingl.) == Baronet; - 2) = 
Barth (v. 3). 

Bartenstein (pron.-stain) 1) (Ké- 
nigsberg)cit.,6600ab.;-2)(Wirttemb., 
Jagst) città, 920 ab. ; resid. del princ. 
di Hohenlohe-B.: — 3) Joh. Christoph 
Freiherr von B, (1689-1767), di Strass- 
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burg, uomo di Stato austriaco, fuilpiù ! mina il mondo) donato d. nazione frane. 


influente consigliere di Carlo VI. 
Bartfa (ungher.)=Bartfeld (v.). 
Bartfela (Ungher., Sairos) città, 

4900 ab.; sorg. cloruro-sodica. 

Barth 1) (Stralsund, Franzburg) 
città, 5800 ab.;- 2) Heinrich B. (16/a 
1821-25/11 65) di Amburgo, celebre esplo- 
ratore di paesi; ‘45-47 nell’Afr. Sett. 
e nell'Asia Occid. ; ‘49-55 nel Fezzan, 
Sahara, Air, Bornu, al Binue (da lui 
scop. 18/6 '51), n. Baghirmi e n. Gando, 
al Nighir e a Limbuctu; ’58 nell'Asia 
Min.;'62 in Turchia; 63 prof. di geogr. 
all’Uniîv. di Berlino ; — 3) Jean B. (1651- 
27/4 1702), di Dankerque, valorosissimo 
marinaio francese. 

Barthe Felix (1795-1863), di Nar- 
bonne, uomo di Stato francese. 

Barthélemy 1) v. Saint-Bartht- 
lemy (is.); — 2) Auguste B. (1796-1867), 
di Marsiglia, servisse, con Méry, poesie 
polit.-satir. contro il governo dei Bor- 
boni e degli Or]Jéans; — 3) Frangois mar- 
quis de B, (1747-1830), di Aubagne, di- 
plomat. franc., 1795 conchiuse la pace 
di Basilea; membro del Direttorio, '97 
deportato in Guiana, fuggì in Inghilt.; 
"99 vicepresid. del Senato ; 1815-19 mi- 
nistro di Stato e pari; -— 4) Jean JTacg. 
B. (1716-95), di Cassis (Provenza) auto- 


re del « Voyage dujeune Anacharsis en |! 


Grèce» 1788); m. a Parigi. 

Barthélemy Saint-Hilaire Ju- 

les, di Parigi (n.!9/8 1805), erudito e po- 
litico frane., 71-73 segretario di Thiers, 
"80-81 ministro degli Esteri; sua opera 
princip.: la traduz. di Aristot.; scrisse 
inoltre: Surles Védas (1854), Du Boud- 
dhisme (1855), Buddha et sa religion 
(3* ed.1866)  Mahomet etIle Coran(1865), 
IL'Inde anglaise. 

Barthez Paul Jos. (1734-1806), di 
Montpellier, riconobbe il principio vita- 
le che anima la mater. d.esseri viventi. 

Rarthold Friedr. Wilh.(1799-1858), 
di Berlino, storico, prof, a Greifswald, 
ser. di Enrico VII, di Frundsberg, d. 
guerra di 30 anni, di Riigen e della Po- 
merania, dell’ Hansa e « Die geschicht- 
lichen Personlichkeiten in JT. Casano- 
vas Memoiren, > 

Bartholdy 1) Friedr. Aug. B., di 
Colmar (n. 2/4 1834), celebre scult., fece 
il giyant, monum. (la Libertà cle ilu- 





agli Stati Un. d’Amer. (porto di New 
York}; — 2) Jak. Saloni. B. (1779-1825) 
fu incaric. d'affari d. Prussia a Romae 
in Toscana 1815-25; m. a Roma. - 
Bartholin 1) Gasparo (1585-1629), 
di Malmé, grecista, medico e teologo, 
dal 1613 a Copenaghen; ser. « Institu- 
tiones anatomicae ; > dei suoi figliuoli, 
Erasmo (1625-98) fu distinto natural., 
e Tommaso (1616-89) fu illustre anatom. 
e fece intercess, scop. sulle vene lattee, 
sui vasi linfatici e sulle valvole vulvo- 
vaginali ; suo figlio, pur di nome Ton 
maso (1659-90), scrisse « Antiquitatum 
Danicarum libri tres > (1689). 
Baxrtl., in storia nat.,= Bartling. 
Bartlett John Russel, di Providen- 
ce (n. "3/10 1805), etnog. e stor. amer. 
Bartling Ferd.Gottlieb(1798-1875), 
di Hannov.,botan.,fuprof.a Gottingen. 
Bartoli 1) Adolfo B., di Fivizzano 
(n. ‘9/11 1833), dal 75 prof. a Firenze, 
ser. «Storia della letterat. ital.» (1878- 
84, 7 vol.); —- 2) Daniele B. (1608-85), di 
Ferrara, ser. « Storia della Compagnia 
di Gesù » (1658-73, nuova ediz. 1831); 
— 3) Donreiico B., di Asciano, pittore, 
1 metà d. 15° sec, ; — 4) Enrico B., di 
Prato in Toscana (n. 18837), architetto; 
— 5) Pietro Santi B., detto il Perugino, 
(1635-"/11 1700), propriam. Pietro San- 
tes, di Bartola, pittore e incis.inrame; 
m. a Roma; - 6) Taddeo di B. (1366- 
1422) pittore della Scuola Senese. 
Bartolini 1) Francesco B., di Vi- 
stoia (n.?/21831), ingegnere architetto; 
— 2) Lorenzo B. (1777-99, 1850), di Ver- 
nio, scultore (op. principali : la Fiducia 
in Dio, Astianatte, eil Monumento De- 
midoff); fu direttore dell’Accademia di 
Belle Arti a Firenze; — 3) Iacisa Grace 
B. (1818-65), di Bristol, m. a Pistoia, 
poetò in ital. così, da non lasciar scor- 
gere la sua origine forestiera. 
Bartolino v. Bartholin. 
Bartolisti v. Bartolo 1). 
Bartolo 1) B.da Sassoferrato (1314- 
57) insegnò diritto romano a Bologna, 
Pisa e Perugia e fu capo della scnola di 
giurecons. detta dei Postglossatori 0 
Bartolisti ; — 2) B. di maestro Fredi (c. 
1330-1410), di Siena, pittore; - 3) Don 
DB. personaggio dell'opera: «Il Barbie- 


re di Siviglia ; >» tipo del tutore geloso. 
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‘Bartolomei 1) v. Bartolommei ; 
- 2) = Bartolommiti (v.). 

Bartolomeo v. Bartolommeo. 

Bartolomisti v. Bartolommiti. 

Rartolommei 1) = Bartolommiti 
(v.) ; — 2) Marchese Ferdinando B. pa- 
trizio fiorent., m. a Firenze 1°/11 1869, 
di 49 anni; nel '59 fu messo a capo del 
Municipio di Firenze; 1862 senatore. 

Bartolommeo 1) 5. di Pietro v. 
Baccellino ; — 2) Fra B.da San Concor- 
dio (1262-1347), domenicano, ser. e Am- 
maestramenti degli antichi» e tradusse 
Sallustio ; -— 3) Fra B. di San Marcov. 
Baccio 4); - 4) San B. uno dei 12 A po- 
stoli, predicò in India; martire; festa 
24/8; — 5) Strage di San B. la strage de- 
gli Ugonotti a Parigi nella notte dal 
23 al 24/8 1572. 

Bartolommiti 1) monaci di San 
Basilio, a Genova (1307-1560); - 2) (Ba- 
viera}) confraternita di preti secolari, 
p. educare giovani teologi, fond. da Bar- 
tolom. Holzhausen (m. a Bingen 1656). 

Bartoloni, in tipogr., due grossi 
mastietti che tengonolegato il timpano 
al carro del torchio a mano. 

Bartolozzi Franc. (1728-1818), di 
Firenze, incisore; m. a Lisbona come 
dirett. di quell’ Accademia di Pittura. 

Bartolus (lat.) v. Bartolo 1). 

Barton 1) (Ingh., Lancaster) cit., 
6.000 ab. ; — 2) (Ingh., Lincoln) città, 
5340 ab.; — 3) (Stati Uniti, New York) 
città, 5830 ab. ; - 4) Bernard B. (1784- 
1849), di Londra, il poeta dei quaccheri; 
- 5) Elisabetta B., detta la Santa di 
Kent, contadina di Aldington, usò, ec- 
citata dal partito papistico, la sua fama 
di chiaroveggente a scopo politico ; fu 
decapitata 1534. 

Bartonia gen. di piante Ioasacee, 
dell’ Amer.; B. aurea, pianta ornam. 

Bartoniano, in geologia, 4° piano 
terziario nel sistema di Meyer. 

Bartpur v.-Bhartpur. 

Bartsch 1) affi. di des. dell’Oder; 
165 km.; —- 2) Joh. Adam, Bernh. Ritter 
von B. (1757-1821), di Vienna, incisore 
in rame; scr, « Le Peintre-Graveur » 
(1802-21; nuova ediz. 1866). 

Rartsia gen.di piante alpine, sero- 
fulariacee eufrasiee; 27 specie. 

Rarucci Pietro, rom. (n. 59/4 1845), 
pittore paesaggista. 
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Baruch (ebr.=il benedetto) amico 
e compagno del profeta Geremia. 

Baruffalaîi Gerolamo (1675-1753), 
di Ferrara, letterato e poeta. 

Baruffi Giuseppe Fil. (1801-75), di 
Mondovì, sacerd.; visitò e descr. varie 
reg. d'Europa, la Palestina e l'Egitto. 

Barulè 1) avvoltolatura delle calze 
sotto al ginocchio e de’ calzoni sopra 
alla gamba; - 2) Cappotto alla B. avvol- 
tolato e portato ad armacollo. 

Barumba (Orissa) Stato,24.000 ab. 

Barumini (Cagliari) com. e borg., 
1200 ab.; p.; 26 km, da Sanluri. 

Barun-Tarai (Transbaicalia) la-, 
go, 706 Em. q. 

Barus (Sumatra, costa oc.) città. 

Raruth (Potsdam, Jiùterbog-Lu- 
ckenwalde) città, 2200 ab.; gran fabb. 
di vetri del conte di Solms-Baruth. 

Biirwalde in der Neumark (Frank- 
furt a. O., Kinigsberg) città, 3900 ab.; 
(23/1 1631) trattato dei sussidii fra Gu- 
stavo Adolfo e la Francia. 

Barwood (pronun.—vud) 1) legno 
rosso da tingere, della baphia nitida; è 
detto anche Cambal, Camwood ; — 2) 
Composizione B. soluz. di 1p.distagno 
in 12 p. di una miscela contenente 5 
vol. di ac. cloridrico, 1 vol. di ac. nitrico 
ed 1 volumedi acqua, serve come mor- 
dente in tintoria. 

Bary, Erwin von, (1846-°/10 77), di 
Monaco di Baviera, esplorò in senso geo- 
logico l'Africa; m. a Ghat. 

Barye Antoine Louis (1795-1875), di 
Parigi, scultore. 

Barygaza v. Barotsh. 

Baryxylon (gr. = legno pesante) 
gen. di piante cesalpinie, che dànno il 
Legno ferro della Cocincina. 

Barzach (arabo) il tempo fra la 
morte di un uomo e la sua resurrezione . 
nel giorno del giudizio universale. 

Rarzaghi Francesco, di Milano (1, 
1839), scultore. 

Barzago (Lecco) com., 1580 ab.; 
borg., 1000 ab.; 5 km. da Molteno. 

Barzellotti Giacomo 1) (1768-1839), 
di Siena, fu prof. di medic. a Siena e 
poi a Pisa e lasciò molte op., specialm. 
di medicina legale ; — 2) di Firenze (n. 
184.4), filosofo, critico letterario e poeta; 
prot. di filosofia all’Univ. di Napoli. 

Barzilai Giuseppe, di Gradisca (1, 
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1828),avvoc. a Trieste, conoscit.profon- 


do dell'ebr., pubbl. lavori sulla Bibbia. 

Barzizza Gasparino filologo berga- 
masco del 15° secolo. 

Barzu-nameh pooma ep. persia- 
no; manoscritto a Parigi e a Londra. 

Ias (Havre) I) nel comm. del cotone 
= all'ingl. Fair; - 2) Très B.=all'ingl. 
Middling fair. 

Basalti Marco, pitt., secondo al- 
cuni del Friuli, sec. altri di Venezia; 
si trovano di lui memorie fino al 1530. 

Basaltico di basalto. 

Basaltigeno che si produce nei 
terreni basaltici. 

Basaltite=melafiro. 

Basaltizzazione la divisione per 
effetto di contrazione di una roccia qua- 
lunque in pezzi prismatici più o meno 
somiglianti alle colonne basaltiche. 

Basalto roccia propria dei vulcani 
antichi, costituita da un miscuglio di 
augite, labradorite, leucite, nefelina,; 
duro, omogeneo, pesante, il B. si sfalda 
spesso in prismi colonnari, d’ aspetto 
assai caratterist. ; allorchè si presenta 
alterato e ridotto in una massa friabile 
6 terr., dic. Vacchia (dal ted. Wacke). 

Basaluzzo (Novi Lig.) com., 1680 
ab.; borg., 1500 ab.; p.; 5,5km.da Novi. 

Basan 1) (Siria ant.) la parte sett. 
del paese all’ est. del Giordano; -— 2) 
Pierre Frang. B. (1723-97), di Parigi, 
incisore e negoziante di stampe; autore 
di un Dizionario degli Incisori. 

Basanisti (Atene ant.) gli nomini 
che dirigev. la tortura degli schiavi e 
che tassavano i danni per la tortura 
stessa cagionati a quelli. 

Hasanite roccia basaltica conte- 
nente cristalli di pirosseno. 

Basaniti (Egitto ant.) erano cave, 
fra Siene e Berenice, le quali davano 
una pietra nera statuaria. 

Basantello, nel medio evo, nome 
ll’ un luogo al s. di Cotrone, dove (13/7 
982) Ottone II fu vinto dai Greci. 

Basargik v. Bazargik. 

Bas-bleu (franc. = calza azzurra; 
ingl. Blue-stocking} dottoressa. 

Bas-Breton (franc.)il dialetto cel- 
tico che si parla nella Bretagna. 

Bas-Cadun (furco= gran signora) 
titolo d. 4 mogli legitt.. del gransult,. 

Bascania (gr.) fascino fatto collo 


sguardo o colla lingua, specialm. con- 
tro fanciulli e contro persone felici ; vi 
sì rimediava sputando tre volte e reci- 
tando certe formole. 

Bascapè (Pavia) com., 2170 ab.; 
borg., 900 ab.; 4 km. da Melegnano. 

Basche, Province, (R.° di Spagna) 
sono: Vizcaya, Guipuzcoa, Alava; prin- 
cipal focolare delle insurrez. carlìiste. 

Baschi 1) popolo, ultimo avanzo d. 
nazione degl’Iberi; c. 556.000 individ. 
nella regione delle sorgenti dell'Ebro e 
nei Pirenei Occid. (440.000 in Spagna e 
116.000 in Francia); essi stessi si chia- 
mano Escualdunak ; la loro lingua (eu- 
scara) agglutinante; - 2) (Perugia)com., 
5130 ab.; borg,, 600 ab.; p.; 6 km. da 
Castiglione Tevere. 

Baschixri v. Baskiri. 

Basci=-Batanes (v.}. 

Basceià= Pascià (v.). 

Rasciamno (Penne) com., 1660 ab.; 
2 sorg. saline (Colle Magico e Varano); 
vill., 440 ab.; 14 km, da Teramo. 

BRascibozuehi (turco=teste sven- 
tate) 1) (Turchia) fanteria irreg., arruo- 
lata fra stirpi bellicose; — 2) (Eritrea) 
la fanteria irregolare indigena nell’ e- 
sercito italiano d'A frica. 

Bascilbai v. Abchasi. 

Basco 1) la lingua dei Baschi ; — 2) 
v. Ammiragliato 2). 

Bascongadas= Vascongadas(v.). 

Bascule (franc.) dondolo, altalena. 

Bascurti v. Baskiri. 

Base 1) fondamento, sostegno; — 2) 
v. Basi; — 8) lato di un poligono, o fac- 
cia di un solido, su cui supponesi che 
esso insista, e rispetto al quale, od 
alla quale si determina l'alt. dell'uno 
o dell altro; - 4) B. del sistema di nu- 
merazione è il numero intero che espri- 
me quante unità di un dato ordine 
debbonsi riunire per formare la unità 
dell'ordine immediatamente superiore; 
il numero dieci è la base del sistema 
comunemente adottato, detto per ciò 
Decadico o Decimale ; —- 5) B. di un st 
stema di logaritmi è quel numero fis- 
so, a cui si applicano esponenti conve- 
nienti (logaritmi) per ottenere numeri 
dati; - 6) B. di una potenza è la quan- 
tità che deve essere elevata a potenza, 
cioè che deve essere presa come fat- 
tore un numero di volte indicato dal- 
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. Esponente vd Indice della potenza; 

- 7) B. d’ operazione quella linea assi- 

curata donde muove a sue imprese 

una spediz. milit. e dove si tiene tutto 
ciò che occorre pel rifornim. dell’ eser- 
cito operante; — 8) B. Doppia sostegno 
avente il doppio d. modanat. consueta. 

Base-Batl (pron. bess’ bol) (Stati 
Uniti d'America) giuoco nazionale alla 
palla, di 9 contro 9. 

Rasedow (Mecklenb. - Schwerin) 
vili., 430 ab. (980 con Neu D.); — 2) /0- 
hann Bernh. B. (1723-90), di Amburgo, 
celebre pedagogo; — 3) Malattia di B. 
(descer. la]? volta[1840] da B., di Merse- 
burg) si manif. con palpitaz. di cuore, 
broncocele e sporger forte degli occhi. 

Basegana sorta d'uva. 

Baseggio Giorgio, di Capodistria 
(n. c. 1840), avv. a Milano, giornalista 
e uomo politico. i 

Raseità presenza d'una base. 

Rasel (ted.)= Basilea. 

Basclice (San Bartolom. in Galdo) 
com. e città, 3900 ab.; sorg. solf. (Acqua 
de’ Puccini) e sorg. ferrug. (Scalella); 
p., t.; 40 km. da Pescolamazza. 

Basel-Land v. Basilea 2). 

- Rasel-Stadt v. Basilea 3). 
Rasentelle=Basantello (v.). 
Basentiello affi. disin. d.Bradano. 
Basento (Basilicata) finme, 149 km. 
Baseologia (gr.) trattato intorno 

alle basi; dottrina, filosofia fondament. 

Basetta pelle d'agnello. 

Basey (I. Samar) cit., 11.000 ab. 

Basford(pron. besferd)Ingh., Not- 
tingham) città, 18.140 ab. 

Basi composti chimici capaci di for- 
mar sali cogli ‘acidi ; le B. inorganiche 
contengono ossigeno ed idrogeno e, 
unite ad un metallo, hanno reazione 
generalm. alcalina, e, perdendo acqua, 
divent. ossidi; le B. organiche conteng. 
carbonio,idrogeno ed azoto e talv.anche 
ossigeno, fosforo, arsenico, antimonio. 

Rasiasch v. Bazi:s. 

Basicità=Basecità (v.). 

Rasico relativo alle basi (chim.). 

Basicòd (Castroreale)com.1840,borg. 
1800 ab.; 22 km. da Patti. 

Rasidio cellula fertile di certi fun- 
ghi (Basidiospori, Basidiomiceti), por- 
tante all’ estremità libera le spore; 
es. funghi a cappello, vesce di lupo. 


23. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Basidiomiceti v. Basidio. 

Basidiospori v. Basidio. 

Basificazione, in chim., passag- 
gio di un corpo allo stato di base. 

Basilagogo (gr.) consigliere mali- 
gno di un principe. 

Basitan (Is. Sulu) is.: 1283 kn. q.; 
900 ab.; capol. Isabella. 

Rasilare 1) relat. a base; — 2) Apo- 
fisi B. la parte dell'osso occipitale che 
sta davanti al foro occipitale, 

Rasile 1) Ernesto B., di Palermo 
(n. 1857), architetto, a Roma; — 2) Gio». 
Bat. Fil. B., di Palermo (n.1825),archit. 

Rasilea (ted. Basel, frane. Bfle) 
(Svizz., n.-0.) 1) cit., 70.000 ab. (74.250, 
coi sobb.); 2459 ; 471/29 n.; temp. m. 
ann. <+ 9,149, gen. + 0,1,° luglio -+- 199; 
pioggia ann, 650"; università (dal 
1459); cons. ital.; — 2) B. Campagna 
(Basel-Land) cantone: 421,6 km. q.; 
62.130 ab. (147 p. km. q.); capit. Lie- 
stal; — 3) B. Città (Basel-Stadt) cantone: 
35,8 km. q.; 74.250 ab.; — 4) Concilio di 
B. (Ecamenico XVII) 1431-49, per la 
riforma della Chiesa; — 5) Confessione 
di B.vdi Mulhausen profess. di fedo 
degli Svizzeri riformati, 1532 scritta 
da Oecolampadio, 1534 da Miconio stam- 
pata a B.; - 6) Pace di B.: a) 3]a 1795 
fra la Rep. Frane. e la Prussia; d) 22/7 
1795 fra la Jtep. Frane. e la Spagna. 

Basilco (gr.) 1)=re; — 2) (ant. Rep. 
di Atene) il 2° arconte. 

Basilceolatria culto al principe. 

Basileus (lat.) v. Basileo. 

Rasili Ant. (1453-1516), di Siena, in- 
tagliatore e intarsiatore. 

Basiliani i monaci e le monache 
della Chiesa greca ortodossa, che se- 
guono la regola di San Basilio. 

Basilica 1) (Atene ant.) l'edifizio 
dove erano gli uffici dell'arconte ba- 
sileo; - 2) (Roma ant.) edifizio che ser- 
viva da tribunale, da luogo per le 
adunanze del senato e da borsa; for- 
nito superiorm. di gallerie per il pub- 
blico, cra fatto ad imitaz. della B. di 
Atene; la 13 fu eretta (184 a. C.) da 
Catone Censorio (B. Porcia); di sim. 
edif. no furono cerctti anche nelle pro- 
vince; al tempo di Costantino il Gran- 
de s'incominciò a destin, le B. al culto 
cristiano; - 3) chiesa gr. e sontuosa; — 


. 4) Vena B. nata dallarinnione delle ve- 
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ne cubitali e mediana basilica, costeg- 
gia il lato interno del braccio; -— 5) 
Vena mediana B. ramo interno di bi- 
forcazione della vena mediana, si getta 
nella basilica; entrambe (c specialm. 
la med. bas.) sono prescelte pel sa- 
lasso al braccio e decorrono in corri- 
spondenza della piegat. del gomito. 

Basilicale secondo la 14 forma 
delle chiese cristiane. 

Basilicata (Italia Merid.) compar- 
tim. formante la Prov. di Potenza. 

Basiliche, Costituzioni= Libri bit 
silici (v. Basilici). 

Basilici, Libri, la compilaz. gre- 
ca del diritto romano in 60 libri, in- 
com. (870) dall’imperat. Basilio e com- 
piuta (893) dall'imperat. Leone il Filos. 

Basilico (OÒcimum basilicam) erba 
labiata, d. regioni calde d'Asia e d'A- 
frica, coltivata perl'auroma delle foglie ; 
è uno stimolante disinfettante. 

Basilicon 1) unguento (pece nera, 
cera, olio d'oliva e sugna) che si cre- 
deva favorisse la suppurazione; - 2) 
B, Doron(gr.=dono regale) titolo d'un 
trattato di politica e di morale scritto 
dal re d'Inghilterra Giacomo I. 

Basilide gnostico alessandrino, del 
tempo di Adriano; insegnò 8 figliazioni 
di Dio e l'emanazione graduale, dalla 
divinità, di 365 ordini di spiriti (Loni); 
il suo sistemi fu detto Basilidiano ; i 
suoi seguaci (Basilidiani) si mantennero 
fino nel 4° secolo. 

Basilidiani v. Basilide. 

Basilidiano, Sistema, v. Basilide, 

Basilidion cerotto che usavasi con- 
tro la scabbia. 

Basilio 1) (Impero Rom. Orient.) a) 
B. I. il Macedone imperatore 867-886 
(n. 813); 0) B. IT. imperatore 276-1025 
(n.957); -— 2) B. Valentino scrittore e la- 
voratoro di alchimia, n., si crede, nella 
regione del Reno Superiore, dal 1413 
monaco benedett. a Erfurt; pur cor- 
cando la pietra filosofale, fece fare no- 
‘ev, progressi alla chimica; - 83) Don 
B. personaggio dell'opera «Il Barbiere 
cli Siviglia,» tipo d. calunniat. ipocriti; 
- 4) San B.(detto il Grande) (339-379), 
di Cesarea in Cappadocia, fu prima 
avvocato, 362 prete, 370 vescovo di Ce- 
sarea; donò tutto il suo avere ai po- 


veri, favorì lo studio della greca let- 
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teratura «d ordinò il monachismo, in- 
troducendovi i 3 votidi castità, povertà 
6 obbedienza. 

Basilisco 1) gen. di sauri, proprio 
dell’ America Tropicale, a cresta sul dor- 
so e suol capo (dovo prende la forma 
di un cappuccio); è innocentissimo e 
nou ha nnlla di comune coll'essere al 
tutto fantastico, a cui la popolare ere 
dulità dava un tal nome; lungo 65 cm., 
sta sugli alberi delle foreste o si ciba 
d'insetti; — 2) nella vecchia artiglieria, 
specie di grossa bombarda; — 3) cogna- 
to dell'imperat. greco Leone I, detro- 
nizzò (475) Zonone, nia fu poi (476) alla 
sua volta abbattuto e lasciato morir di 
famo con tutta la sua famiglia. 

Basiluzzo (Is. Lipari) isolotto. 

Basim (India Brit., Berar Occid.) 
distr., 276.000 ab. (36 p. km.q.). 

Basingstolke (Hants)cit., 6700 al. 

Basino sorta di tela a spina. 

Basio-cherato-glosso muscolo 
joglosso, che si inserisce alla base della 
liugua 0 al corno dell'osso jvide, 

Basiofaringeo, Muscolo, fascetto 
muscolare che fin parte del costrittore 
mediano della faringe. 

Basiotribo var. del cefalotribe. 

BasirBhat (Calcutta) cit., 12.000 ab. 

Basisfenale si dico della base di 
uma delle 4 vertebre, il cui sviluppa- 
mento costituisce il cranio. 

Basità=Bascità (v.). 

Basiti rocce puvoredi acido silicica. 

Baskerville Joln (1706-8/1 75), di 
Wolverley, tipogr., m. a Birminghani. 

Basket (Birmania) mis.=38,8 It. 

Baskiri (Bascurti = apicolt.) (Rus- 
sia in LRuropa, Ural Medio 0 Ural Me- 
ridion.) popolo tataro maomettano sun- 
nita, c. 750.000 individui. 

Baslik (turco) cappuccio. 

Basmalik lo spillatico d. sultane. 

Rasnage Jacques (1653-1723), «di 

%0uen, prete protestante, storico e di- 
plomatico, fuggì, dopo la revocazione 
dell'Editto di Nantes, a L'Aia. 

Basoche (franc.) si dicova, u l’a- 
rigi, l'associaz. degli scrivani, ricona- 
sciuta (1303) dal re Filippo il Bello; 
ebbe, fino al 1540, fra altri privilegi, 
quello di dare pubbl. rappres. (morali- 
t6s); il suo presid. si dic. Roi de la B. 

Basodine (Alpi Ticin.) vet., 3276". 
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Rasquina (spagn.) ampia soprav- 
veste di seta, da signora, per passegg. 

Basra = Bassra (v.). 

Ras-Rhiîn (franc.) = Basso Reno; 
fino al 1871 1l compartim. frane., che 
avova per capol. Strassburg; ora Distr. 
della Bassa Alsazia. 

Bass 1) (Boo, Bau) (’l'erre dei Galla) 
affi, del Lago Rodolfo; —- 2) (Scozia, e.) 
seoglio, con una mirabile grotta; - 3) 
(reorge B., chirurgo ingl., alta fine del 
180 sec. esplorò Ia costa or. d'Austra- 
lia; — 4) Stretto di .B., largo 220 km., 
separa la Tasmania dall'Australia. 

BassA=Pascià (v.). 

Bassa cassa, in tipografia, il carat- 
{ere minuscolo. 

Bassace (Arcadia ant., 8.-0.) Inogo 
clie ftt famoso per un gran tempio di 
Apollo Epicurio, di cui ancora si am- 
mirano 36 colonne. 

Bassahiv (Pangiab) St., 90.000 ab. 

Bassa (RO di Siam, Laos) cit., sul 
Mecongr, 15° n, 

Bassam v. Gran Bassam. 

Bassanello 1) (Viterbo) comune 6 
borg., 1500 ab.: p.; 6 km. da Gallese; 
— 2) (Com. Padova) fraz. 2300 ab. 

Bassani 1) Giov. B. B. (1657-1710), 
ili Padova, fu composit. (« Falaride ti- 
vauno di Agrigento, » Venezia, 1683) e 
violinista; — 2} Ugo B., di Padova (n. 
le 1851), poets e composit. di musica. 

Bassano 1) (Vicenza) a) distretto, 
50.100 ab. (53.300 fine ’86) in 15 com.; 
b) com. 14.500, città 6100 ab.; 130%; 8/9 
1796 vittoria del gener. Bonaparte su- 
gli Austriaci (Wurmser); 5/5 1809 com- 
battim. tra l'esercito d'Italia e gli Au- 
striaci; - 2) Jacopo da Ponte, detto B. 
(1510-18fe 92), di B., celebre pittore d. 
Scuola Veneziana; pittori pur furono i 
suoi 4figl. Francesco (1548-91), Leandro 
(1560-1623), Giambattista (m. 1613) o 
(iirolamo Gn. 1622); — 3) Duca di B. v. 
Maret; + 4) Ducato di B. fu istit. (1809) 
da Napoleone IT, il quale ne investì 
(1811) Maret (v.); —- 5) Laghetto di B. 
v. Bassano in Teverina. 

Bassano Bresciano (Vero anuo- 
va) com. 1140, borg. 1000 ab.; 5 km. 
da Verolanuova. 

Bassano di Sutri (Viterbo) com. 
è borg., 1960 ab.: p.; 31 km. da Borgh. 

Bassano in Teverina (Viterbo) 


com. e borg., 1400 ab.: t,; 5 km. da f.; 
in vicin. il Laghetto di Bassano, il sa- 
cero Vadimonis Lacus d. ant. Etruschi. 

Bassara v. Baccanti. 

Rassaraba di Rrancovano fa- 
miglia princip. rumena (Casa Bibesco), 
resid. a Bucharest e a Parigi; capo at- 
tuale il principe Costantino, n. 1/101875. 

Bassarco sopranp. di Bacco, nella 
I\rigia e nella Tracia. 

Bassaridi v. Baccanti. 

Basse 1) PB. vele le 3 vele del 1° or- 
dine, che sono i trevi; — 2) Isole B. v. 
Paumotn. 

Basse Alpi v. Basses-Alpes. 

Bassein (Pegù) 1)distr., 389.400 ab. 
(23 p. km. q.); — 2) porto, 28.000 ab. 

Basselin Olivier (1350-1418), mu- 
gnaio di Vaux-le-Vire (Normandia), 
poeta popolare; le sne « Chansons du 
Vaux-de-Vire » (londe Vaudeville) ed. 
(1858) da Dubois. 

Basselisse (franc.) tapp. figurato. 

Basse-riche (franc.) roccia nera 
con molte conchiglie (Auvergne). 

Basses-Alpes (l’rovence) compar- 
tim.: 6987 km. q.; 129.500 ab. (18 p. km. 
q.): capol. Digne. 

Basses-Pyrénées (Navaur. Franc. 
6 Rearn (compart.: 7712 km. q.; 433.000 
ab. (57 p. km. q.); capol. Pau. 

Basse-Tevre 1)(Guadeloupe) città, 
15.000 ab.; — 2) (Indie Occid., St-Chri- 
toph) città, 8500 ab. 

Bassetta 1) ginoco d'azzardo, colle 
carte; - 2)=Rasetta (v.); — 3) a Firenze, 
un fiasco rotto con la veste. 

Basseville, Hugues de, pubblici- 
sta francese (redattore del « Mercure 
national») segretario dilegazione a Na- 
poli durante la Convenzione, fu assassi- 
nato a Roma 19/1 1793. 

Bassi 1) seccagne; lnoghi entro ma- 
re con poca acqua 6 perciò pericolosi 
ai naviganti; — 2) terreni lungo un fiu- 
me, sotto il livello dell’acqua ; — 3) v. 
Bassi-Manna; — 4) v. Bassi-Veratti; — 
5) Achille B., detto De Bassini, di Mi- 
lano (n. 1844), fn un rinom. basso can- 
fante; — 6) B. fempi il medio evo ; — 7) 
Carlo B., di Milano (n, 1835), pittoro; 
- 8) Corda di B. lunga estensione di 
secche; — 9) £rancesco B., di Cremona, 
pittore paesagg., im. 1642; — 10) Luigi 
B. (1766-1825), di Pesaro, celebre bari -] 
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tono, pel quale Mozart scrisse la parte 
del protagon. nel suo « Don Giovanni; » 
in. è Drosda; - 11) Ugo B. (21/8 1800-8/8 
49), di Cento, frate barnabita, patriot- 
ta; a Roma ('49) cappellano e aiut. di 
Garibaldi; arrestato a Comacchio, ven- 
ne fucilato a Bologna. 

Bassia (Albero del burro) gen. di 
‘ piante sapotee, alberi delle Indie Or. 
o dell'Africa Equator., i cui semi dàn- 
no un olio grasso, detto Burro di B., o 
di Bambuk, o di Galam, o di Ilipe. 

Eassianae (at.) v. Petrovei. 

Bassiano (Velletri) com. e borg., 
1800 ab.; p.; 45 km. da Velletri. 

Bassignana (Alessandria) comune 
3600, borg. 2700 ab.; p., t.;9km. da Va- 
lenza; 2?/91745 vitt. dei Franco-Ispani 
sui Piemontesi; 1°/5 1799 vitt. dei Fran- 
cesi (Moreau) sni Russi (Suworow). 

Bassigny (Haute-Marne) regione, 
che ha per capoluogo Langres. 

Hassilico= Basilico (v.). 

Bassi-Manmna Carol. (1781-c.1855), 
di Napoli, fu una celebre primadonna. 

Bassinade (franc.) motto pungen- 
te, staffilata; v. Bosinada. 

Rassini, De, v. Bassi 5). 

Bassipianisonole pianure che non 
superano i 200" sul livello del mare. 

BassiPirenei v.1ausscs-)yrénées. 

Bassi-Veratti Laura Maria Cater. 
(1711-78) letterata bolognese. 

Basso 1) che ha poca altezza; — 2) 
cantante che ha la voce più profonda 
nella scala musicale; — 3) quella parte 
dell'armonia che è più grave e come 
il fondamento di tutte le altre; — 4) 
detto di città o luogo, la parte infe- 
riore, rispetto ad altra che sia in co- 
sta; - 5) detto di fiume, il tratto più 
vicino alla foce; — 6) detto di paese, la 
parte meno elevata, cioè la più lon- 
tana dalla sorgente d'un fiume o la 
più vicina al mare; - 7) detto dell'oro 
e dell’arg., non fino; - 8) si dice dei 
corsi dei titoli quotati nei listini di 
borsa; — 2) al giuoco del pallone, la 
parte della ribattuta (« Tetto » è quel- 
la d. battuta); - 10) B. bordo bastim. 
che non ha ponte e che va a vele ed 
a remi; — 11) B. cantante cantante che 
ha la voce di basso; — 12) B. continuo 
è la parte più grave e fondamentale 
di un armonia; - 13) B. fondo luogo 


ove, per esservi poca acqua, un ba- 
stim. non può gallegg.; - 14) B. /mpero 
l'Impero Rom. decadente, cioè dopo 
Costantino il Grande (337) e, in Or., 
dopo Teodosio il Grande (395); v. Bi- 
zantino (Impero); - 15) B. uffiziale v. 
Sottuffiziale; — 16) B. ventre la regione 
ipogastrica e lo due regioni iliache; - 
17) Aufidio B. scrisse, al tempo dell'im- 
peratore Tiberio, una Storia d. guerre 
civili; — 18) Cesio B. pocta lirico, morì 
per l’eruz. del Vesuvio (79 d. C.); — 19) 
Fortezza da B.v. Abbasso; — 20) Saleio 
B. posta epico del tempo dell'impera- 
tore Vespasiano; — 21) Vino B. di piu- 
no, più debole di quello di costa. 

Bassofondo v. Busso 13). 

Bassoia (Lucca) arnese di legno di 
faggio usato a ventil. e pul. le granagl. 

Basso Impero v. Basso 14). 

Bassompierre, Frangois de, (1/4 _ 
1579-29/10 1646), di Ifarouel (Lorena), 
uomo di Stuto e maresciallo franc., fa- 
vorito di Enrico IV e di Luigi XIII; 
1631-43 fu chiuso nella Bastiglia per 
ordine di Richelieu; lasciò importanti 
memoria (1665; 1870-74, 4 vol.). 

Basso 1>o (Rep. Cisalpina) fu il di- 
partim. che avova per capol. Lerrara. 

Bassora=Bassra (v.). 

Bassorabina nome di commercio 
della radice polverizz. di una specie di 
asfodelo del Libano; buon surrogato 
della gomma dragante. 

Bassorilieve scultura che ha spor- 
genza moderata sul piano di marmo, 
o di creta, 0 di legno, sui quale è 
rappresentata. 

Bassorina o Adragantina è il com- 
ponente di molte gomme e forma la 
piurto di quest'ultime che è insolubile 
nell'acqua. 

* Basso ventre V. Basso 16). 

Bassra (Turchia d'Asia, Mesop.)1) 
prov., 429.000 abitanti maschi (fra cui 
319.000 nomadi); compr. i Distr. di B., 
Muntefik e Neged(0 Ahsa); — 2) distr., 
66.000 ab. maschi; — 3) città, 10-20.000 
ab. (nel 1770 ne aveva 150.000). 

Bassufliziale Vv. Sottuffiziale. 

Bassuto=Basuto (v.). 

Bassville=Basseville (v.). 

Bassvilliana cantica di Vincenzo 
Monti in morte di IXugues de Bassov. 

Bast 1) Dea egiz.,chiam.anche Pacht 
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o Sechet; figliuola di Ra, amante di 
Ptah, personif. l’amore ardente e viene 
rappresent. colla testa di gatto; ebbe 
culto specialm. a Bubastis; — 2) in pa- 
leontologia, = Basterot. 

Basta larga piega che si cuce dap- 
piedi e intorno alle sottane per poterle 
allungare al bisogno; più com. Tessi- 
tura; e la ripiegatura all’ indentro che 
si fa allo stesso fine per lo più dalla 
parte super. d. sottana, intorno alla 
vita; anche Ribocco, Riboccatura. 

Bastaggo (Turchia)=lazzarctto. 

Bastan 1) (Hautes-Pyrénées) l'alta 
valle in cui è Barèges; - 2) Valle di B. 
(Navarra, n.-0.) valle percorsa d. Bi- 
dassoa, lunga 35 km., con c. 8000 ab. 

Bastana v. Bagistan. 

BRastania v. Baza. 

Rastar (India Brit., Prov. Centr.) 
St. trib., 79.000 ab. (2 p. km. q.). 

Bastarda (Turchia) la galera, di 
20-36 remi, del gransultano o del ca- 
pudan pascià. 

Bastardella vaso di terra cotta, 
con due manichi e coperchio, per cuo- 
cervi vivande in umido. 

Rastardo 1)in senso fisiol. e zoo]. 
discendente da genitori di specie di- 
verse; -— 2) in senso civile, figlio ille- 
gittimo ; — 8) dicesi di qualunque cosa, 
che non abbia la forma e la grand, 
ordinaria, ma sia trammezzo ; — 4) vela 
volante sopra le altre di straglio e di 
gabbia; -— 5) ciascun pezzo di canapo 
che serve a formar la trozza dei pen- 
noni; — 6) cannone corto, più sim. al 
mortaio che non al petriero; — 7) la 
ruota dentata che muove il rocchetto 
e i pestoni nel mulino a polvere; - 8) 
in tipogr., quel caratt. e ogni acces- 
sorio di esso che non si accorda col 
sistema dei punti tipogr. stabiliti dal 
calibro del Didot, divenuto d’uso com. 

Rastarni popolo potente, forse di 
stirpe celtica, originario della Germa- 
mania, stabilitosi, prima, fra il Tibi- 
sco e la March, e poi, seguendo il corso 
del Danubio, venuto a fissarsi fra il 
Tyras(Dniestr)ed il Borystenes(Dniepr) 
e, dopo l’anno 30 a. C., errante, alme- 
no in parte, presso alle foci del Danu- 
bio sotto il nome di Peucini. 
Bastarnici montes (lat.)i Carpazi. 
Bastelica 1)(Corsica) cit., 3000 ab.; 


— 2) Sampiero d'Ornand da B. (1497- 
17/1 1567) corso, nemico acerrimo dei Ge- 
novesi e amico dei Francesi, contrastò 
a quelli per molti anni il possesso d. 
sua isola natale; strangolò sua moglie 
Vanina d’ Ornano, quando seppe che 
questa voleva rifugiarsi a Genova; fu 
poi tratto in un' imboscata dai cugini 
di quella ed ucciso. 
Basterna palanchino. 
Basti 1) (Benares) distr., 1.473.000 
ab. (204 p. km. q.); — 2) v. Baza. 
TRastia 1) (Corsica, e.) città, 20.000 
ab.; cons. gen. ital.; — 2) (Perugia) com. 
3730, borg. 1500 ab.; p., t., f.;-— 8)=Ba- 
stita (v.). È 
Bastian 1) Adolf B., di Brema (n. 
26/6 1826), etnograto e viaggiat. d'esplo- 
raz., ‘51-52 in Palestina, Paesi del Nilo, 
Seychelle, Caffraria, Congo, Nighir; 
61-65 nell’ Asia Orient.; 75-76 in Ame- 
rica, '78-80 nelle Indie Orient.; ora prof. 
all’ Univ. di Berlino; - 2) Henry Charl- 
ton B., di Truro (n. 25/4 1887), prof. di 
medic. a Londra, benemerito per la 
patologia del sistema nervoso ; scrisse 
«The brain as an organ ofmind»(1880). 
RBastianino (Sebast. Filippi detto 
il B. ed anche il Grattello) (1523-1602), 
di Ferrara, pittore. 
Bastiano daS.Gallo,v.A ristotile 3). 
Bastiat Frédéric (1801-50), di Ba- 
yonne, economista franc., nemico del 
sist. proibit. e del social.; m. a Roma. 
Bastide Jules (1800-79), di Parigi, 
scr. « La République francaise et l’Ita- 
lie en 1848, » e « Les guerres de religion 
en France. » 
Bastien-Lepage (1848-19/12 84), di 
Damvillers, pittore; m. a Parigi. 
Bastiglia 1)=Bastita (v.); — 2) La 
B. (Bastille) la grande e terrib. prigio- 
ne di Stato a Parigi (v. Aubriot), che 
il popolo prese e distrusse 14/7 1789. 
Bastille (franc.) v. Bastiglia 2). 
Bastimento qualanque costruzio- 
ne navale in legno o in ferro, a vela 
oda vapore, atta a correre i mari, - 
Rastionare munir con bastioni. 
Bastionata opera (passeg.) di for- 
tificaz. munita di più bast. alla distesa. 
Bastione costruzione solitam. di 
terra e di mattoni all’ angolo d’ una 
cinta fortificata, con due prospetti obli- 
qui sulla linea di difesa. 


Bas 


— 358 — 


Bat 





Bastionetto bast. smilzo e sottile. 

Bastionotto bastione non molto 
grande, ma sodo e pieno. 

Rastita fortificaz. passeggera. 

Basto 1) sellaccia rigonfia di borra, 
che si mette addosso ai somari ; — 2) B. 
rovescio fossetta lastricata, a sponde 
dolcem, inclin., che attraversa il piano 
stradale, per lo scolo delle acque; det- 
to anche Risciacquo; — 3) A B. rove- 
scio detto di strada, che ha i lati ri- 
levati e scola per il mezzo. 

Bastogi conte Pietro, di Livorno 
(n. e. 1820), fa ministro delle Fin. del 
Ro d'Italia 5/4 1861-3/3 62. 

Rastogne(Belg., Lux.)cit., 2850 ah. 

Bastoncini corpicciuoli cilindrici 
nella retina dell'occhio, disposti l'un 
presso l'altro, verticalmente. 

Bastone 1) pezzo di legno lungo 
arrotond. e pulito, che si può como- 
damente manegg.; — 2)'nella milizia, 
fu ecinblema di comando; — 3) panino da 
inzuppare ; -— 4) in marina, qualsivoglia 
verga minore che servo a prolung. 
una verga 0 albero maggiore; così p. 
e, dicesi B. di flocco la verga che pro- 
lunga il bompresso per attrezzarvi la 
vela dell'istesso nome; v. Bastoni 3); 
- 5) in architett., quel membro, fatto 
a cilindretto, che serve ad ornare l'e- 
stremità delle colonne, e delle comici, 
le muraglie delle fortezze e il fusto 
delle artiglierie ; — 6) in arald., è la 3% 
parte di una banda, colloc, nella stessa 
maniera; e servo generalm. a disting. 
i cadetti dai primogeniti; - 7) B. di 
flocco v. Bastone 4); — 8) B. di Giacobbe 
si diceva dagli ingegneri e dai piloti 
quello strumento con che pigliavano 
gli angoli e misuravano le distanze. 

Rastoni 1) mo dei 4 semi d. carte 
da giuoco ; — 2) nelle arti, certi strum., 
come il brunitoio, il lisciatoio o sim. ; — 
3) B. dei coltellacci, in marina, lo ver- 
ghette che prolung. i pennoni per ag- 
giungervi le velette addizionali, chia- 
mate del coltellaccio. 

Bausundi v, Bafiote. 

Basnto(Atr.Merid.) stirpe beciua- 
na, il cui territ. (Basuto Land; alta 
valle del fiume Oranje: 25.175 Em. q.; 
128.200 ab.) è (dal 1868) parte della Co- 
lonia del Capo, 

Rasuto Land v. Basnto. 


- 


Rasville Ugo v. Basseville. 

BasvitHana v. Bassvilliana. 

Bat (Siam) moneta d'arg.=3,125 lr. 

Batace (Luzon) città, 23.000 ab. 

Batacchi Dom. (1748-1802), di Pisa, 
novellatore toscano; m. a Orbetello, 

Batala (Amritsar) città, 29.000 ab. 

Batalha (pron.-aglia)(Portog., Lei- 
ria) città, 3630 ab.; celebre abazia do- 
menicuna di Santa Maria da Vittoria 
(in memoria d. batt. di Aljubarrota). 

Batalpascinsk (Caucaso, Cuban, 
G.) città, 3800 ab. 

Batanes, Is., il gruppo più sett. d. 
Isole Filippine: 330 km. q.; 8250 al. 

Batang 1) (Cina Occid.) città, nella 

alle del Kin-scia-kiang; 2600"; — 2) = 
Battam (v.); — 23) B. Lupar(Borneo, n.) 

Batanga (Guinea Sup., costa orien. 
del Golfo di Biafra) possed. tedesco. 

Batangas (Luzon) città, 27.000 al. 

Hatanta (Nuova Guinea, n.-e.) iso- 
la, 358 km. q. 

Batarde (franc.) è, in fondo, il ca- 
rattere ingl. (cioè l'italiano reso più 
fine dagli Inglesi) scritto colla penna 
a punta quadrata. 

hbatardière(frano.)vivaio di piante 
scelte da frutto. 

Batata (Convolvulus batatas, Ba- 
tatas edulis, Ipomaea Batatas) pianta 
convolvulacea; erba a stelo radicante, 
a radici fibrose munite di grossi tu- 
bercoli bislunghi, fecnlenti, dolci, man- 
gerecci; propria dello regioni tropicali. 

Batava 1) B. castra v. Passan; -— 
2) Repubblica B. v. Puesi Bassi (cenni 
storici). 

Batavi fuvono gli ab. german. Ael- 
l'is. formata dal Reno, dal Waale dalla 
Mosa (insula Batavornm =Isola dei BB.) 
e d. bassa regione a quella circostante; 
i B., trattati dai Rom. come alleati, 
sorsero in armi contro questi, sotto il 
comando di Claudio Civile, 69 e 70 dl. 
C.; non riuscirono nell'intento di ren- 
dersi affatto indipend.; rimasero tnt- 
tavia esenti da imposte; v. Betuwe. 

HBatavia 1) (Germania ant.) il pae- 
se dei Batavi ; — 2) (Giava, n.-0.) a) re- 
sid.: 6453 km. q.; €. 925.000 ab. (143 p. 
km. q.); d) città capit. d. Indie Orient. 
Oland., 96.000 ab.; fu fond. 1619; la re- 
sid. del governat. è nella parte alta d. 
città, chiam. Weltevreden ; cons. ital.; 
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-3) (St. New York) città, 4850 ab.; — 4) 
specie di stoffa, di seta 0 !/e seta o lana. 

Bataviche, Lagrime, gocce di ve- 
tro a punta sottiliss., che si otteng. 
lasciando cadere de] vetro liquido nel- 
l’acqua fredda. 

Batavodurum (lat.) v. Wijk bij 
Durstede. 

Batbie Anselme Tolyearpe (1828- 
87), di Seissan (Gers), economista e po- 
litico franc., ser. « Cours d’ économie 
polit. » (1864) e « Traité de droit public 
et administratif » (22 ed. ‘85, 8 vol.). 

Batchian=Bacian (v.). 

Batelze (Congo) popolo, le cui sedi 
. sono fra i fiumi Cuango e Congo e fra 
questo e l'Alima. 

Batelow:=Battelau (v.). 

Bates Henry Walter, di Leicester 





(n. 18/0 1825), segret. d. Società Geogr. | 


di Londra, visitò (48-59) i Paesì del 
Fiume d. Amaz. e ser. « The natura- 
list on the River Amazonus » (1863). 

Rath 1) (Inghilterra, Somerset) cit., 
54.000 ab.; terme; v. Aquae 25); — 2) 
(St. Un. d'Am.) @) (Maine) porto, 7900 
ab.; bè) (New-York) borg., 4200 e con B. 
Village 7400 ab.;— 3) Metallo di B. Ai 
45 p. di zinco e 55 di rame. 

Batha (Uadai) affl. del Lago Fittri. 

Rathambong v. Battambong. 

Baithori 1) EUsubetta B.moglie del 
conte ung. Francesco Nidasdy, usava 
bagnarsi in sangue di fanciulle (fu cal- 
colato a più di 600 il num. delle sue vit- 
time !); 1600 condann. a carcere perp.; 
m, 1614; — 2) Sigismondo .B., A. 1586 
princ. di Transilv., cedette (98) il pae- 
se all’Imperat. Rodolfo II; ‘99 riprese 
il principato, ma poi (1602) dovette di 
nuovo abdic.; m. °7/3 1613 a Praga ;-8) 
Stefano B. (1522-86) nel 1571 principe 
di Transilv., nel 1576 re di Polonia; 
suo figlio Gabor (Gabriele), ultimo dei 
B., eletto (1608) principe di Transilva- 
nia, 1613 cacciato e (1/10) assassinato a 
Crrosswardein. 

Bathseba v. Betsabea. 

Bathuel (Gen, 22, 25) figlinolo di 
Nachor e padre di Rebecca. 

Bathurst (pron. bòserst) 1) (Gam- 
bia) città brit., 3000 ab.; — 2) (N. Gal- 
les del Sud) città, 7200 ab. ; 700”, — 8) 
(Colonia del Capo, Prov. di Sudest) di- 
stretto; cnpol. Port Alfred; - 4) (An- 
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stralia, n.) isola; — 5) (Arcipel. Artico 
Americ., gruppo settentrionale) isola, 
19.100 km. q.; - 6) Allen Earl of D. 
(1684-1775), di Westminster, fu capo d. 
tories e avversario di Walpole; uomini 
di Stato ingl. furono pure suo figlio 
Henry earl of B., bar. Apsley (1714-94) 
e suo nip. Henry (1762-1834); — 7) Capo 
B. è nella costa sett. dell’Amer. a 719 
n. 8 127° o. da Gr.; limita, all’ e., la 
Liverpool Bai. 
Bathyllos (gr.) v. Batillo 2). 
Rathys (lat.) v. Batam. 
BRatiaca (lat.)=Batiola (v.). 
Ratiator rulice d'una pianta com- 
posita dell’Afr. Tropic. (Vernonia ni- 
gritiana?), di sapor acre e di odore lie- 
ve un po' nauseoso ; ridotta in polv., si 
amministra come la ipecacuana. 
Ratibio (gr.) materia mucilaginosa 
sul fondo del mare, da qualche natu- 
ralista consider. come l’ infima forma 
dell'essere organizzato. 
Baticle scult. gr. d. 6° sec. a. C. 
Batignoles= Batignolles (v.). 
JBatîgnolles, les, sobb. di Parigi; 
sorg. fredda solfato-calcico-solforata. 
Batilae, Santa, moglie del re dei 
Franchi Clodoveo II, fondò il Conven- 
to di Chelles pr. Parigi ; m. 680; f. 9. 
Batillo 1)piccolo braciere, entro cui 
si bruciavano erbe odor.; anche piat- 
tello con manico, destinato all’assaggio 
di metalli preziosi; - 2) (Bathyllos), di 
Alessandria, liberto di Mecenate, elevò, 
a Roma, la pantomimica a vera arte. 
Batimetria = Batometria (v.). 
Batimetro =Batometro (v.). 
Batinus (lat.) v. Salinello. 
Batioca (lat.)= Datiola (v.). 
Batiola (lat.) boccale. 
Batir (Transcaspia) lago, 341 Km.q. 
Batista icla di lino finissima. 
Batiusca (russo)==padricello. 
Batiuscoy Costant. Nicolaievitsh 
(1787-1855), di Vologda, poeta russo. 
Batjan=Bacian (v.). 
Batjentjor=Batiator (v.). 
Batjusehka v. Batiusca. 
Ratjuschkow vr. Batiuscov. 
Batlapin stirpe beciuana vecid. 
Batlaro stirpe becinana occid. 
HBatley (Yorkshire) cit., 27.500 ab. 
Ratman peso da) (Persia) == 8 oche 
(B. grande) 0=2 oche (13. piccolo); - d) 


Bat 


(Turan)== 4 sira= 127,767 kg.; — c) (Chi- 


va)=19,5565 kg. 

Batman-su (Curdistan) fiume 

Ratna 1) v. Battna; - 2) (Algeria, 
Constant.) città, 4500 ab.; 10512, 

Batn el Hagiar (Nubia) regione 
sassosa, al s. di Uadihalfa. 

Batolo 1) si diceva la falda che co- 
priva le spalle; - 2) quel panno che per 
distintivo di dignità ecclesiast. portano 
sopra la cotta i parrochi ; — 3) in mari- 
na, spianata di ponticello fuori bordo. 

Batometria(gr.)misurazione della 
profondità del mare. 

Batometro (gr.) stram. p. misur., 
da una nave, la profond. del mare. 

Batone nome di un dàlmata e di 
un pannone, i quali, nell’anno 6 da. C., 
capitanar. una sollev. dei loro connaz. 
contro i Rom.; il primo sì arrese a Ti- 
berio o finì i suoi giorni quietam. a Ra- 
venna; il secondo fu fatto prig. educe. 

Batoni Pompeo Girol. (1708-86), di 
Lucca, pittore (« Maddalena penitente » 
a Dresda); m. a Roma. 

BaAtonnier (franc.) alfiere di una 
confraternita ; e il presid. del Consiglio 
degli avvocati a Parigi. 

Baton Rouge (pron. batong rus) 
(Louisiana) città, 7200 ab. 

Biàton sinistre (francese) stretta 
trave traversa nello scudo, segno di 
nascita illegittima del ricevente. 

Batonya (Ungheria, Csanad) co- 
mune, 9200 ab. 

Batosta rissa senza sangue. 

Batracei ordine dogli anfibi, detto 
anche degli Anuri 0 Saltatori; bran- 
chiati e pisciformi da giovani, perdono 
branchie e coda da adulti ed hanno 2 
paia di arti, il posteriore conformato 
pel salto; ve n’ha moltissime sp.; gen. 
princip. Pipa, Alytes, Bombinator, Pe- 
lobates, Hyla, Bufo, Rana. 

Batracocefalo 2 testa di rana. 

Batracografia descr. d. batraci. 

Batracografo (gr.) chi ha scritto 
dei trattati speciali sui batraci. 

Batracoide simile a rana. 

Batracomiomachia (greco =: 
Battaglia dei topi e delle rane) parodia 
dell'Iliade, del 5° sec. a. C., erroneam. 
attrib. ad Omero; trad. da Giac. Leop. 

Ratseh (pron. bat) August Joh. 
Georg (1761-1802), di Jena, botanico. 
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Batsoelta (Repub. Sud-Africana) 
popolo negro. 

BRatta 1) idiot. per Ovatta (v.); — 2) 
=Battak (v.); — 3) (Sudàn) Ppapolo ne- 
gro, al s. del Bornu. 

Battaglia 1) affrontam. di eserciti 
o di armate nemiche, con cambiamento 
d. base d’operaz., presenza delle forze 
maggiori e scontro deliberato da una 
parte e dall'altra; — 2) quella precipua, 
di mezzo, delle 3 parti, in cui suole es- 
sere diviso l’esercito ; — 3) (antico Stato 
Pontificio) dopo il 1560, corpo di 800 
uomini (4 compagnie) di milizie paesa- 
ne, formantela 4? parte di una legione; 
— 4) (Monselice) com., 3860 ab.; 3 sorg. 
salso-iodiche caldiss. (Casanova o Bor- 
tolon, Lastra, Montegrotto) e 5 saline 
caldiss. (4 a Sant'Elena e 1 a San Pie- 
tro Montagnone) ; borg. (B., Cattaio e 
Sant’ Elena), 1100 ab.; p., t.;1 km. da 
f.;- 5) B. di mano assalto repentino 
dato ad una piazza forte; si dice pur, 
se riesce, Soprassalto ; — 6) Antenne in 
B.! comando ai bastim. latini per mai- 
nar Ie antenne e legarle fra loro; — 7) 
Campo di B. il luogo ove si combatte; 
- 8) Domenico B., di Napoli (n. 1844), 
pittore; - 9) Fronte di B. quella parte 
dell'ordinanza che guarda il nemico ; — 
10) Jn B.!comando perchè ciascun cor- 
po, persona e artiglieria si metta in or- 
Ginanza di combattim.; - 11) Linca di 
B. quella distesa sulla quale i combat- 
tenti si dispongono per incontrarsi e 
venire alle mani. 

Battaglini 1) Cardinale Francesco 
B., di Sant' Agostino di Piano (n. 15/3 
1823), dal 1882 arciv. di Bologna, creato 
cardin. (27/7'85) coltit. di San Bernardo 
alle Terme, propugnatore della filosof. 
di San Tommaso ; - 2) Giuseppe B., di 
Napoli (n. 15/1 1826), è prof. di calcolo 
differenziale ed integrale e di matem. 
super. all’ Univ. di Napoli; - 8) Marco 
B. (1645-1717) storico e archeologo ri- 
minese; fu vescovo di Cesena. 

Battaglio pezzo di ferro sospeso 
nell'interno della campana, che la fa 
sonare quando è mossa. 

Battagliola, in marin,, balaustro, 
colonnino, forcella, 0 candeliere per far 
bastita o pavesata ai parapetti o alle 
coffe, o per sosten. i lembi della tenda. 

Battaglione 1) quel membro del- 
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l'ordinanza che è composto da 500-1000 
uom., diviso in 6, 0 $, 0 10 compagnie; 
-— 2) Scuola di B.l’ammaestram. praticò 
che si dà al soldato (dopo averloistruito 
nel maneggio dell’arme da solo e in 
(lrappelli) facendolo armeggiare armo- 
nicamente con tutti gli altri drappelli 
e compagnie del sno battaglione. 

Rattaizza(vencz.)= Maretta, ossia 
contrasto delle onde tra loro. 

Battak (Sumatra) pop. selvaggio. 

Battalismo=Battarismo (v.). 

Battam (Sumatra, 0.) is., 413 km.q. 

Battambong (Siaun, 3.-e.) città. 

Battana battellino a fondo piatto, 
dove non cape più che nna persona e 
seduta, con un sol remo a doppia pala. 

Rattarella (Cagnnolo, Castagna) 
quell'arresto che, da una parte imper- 
niato, dall'altra ponza contro una den- 
tiera di rnota e la lascia girare pel suo 
verso, ma non consente rinculata. 

Rattarismo (gr.) il balbettare. 

Bsttaszék (Tolna) borg., 7100 ab. 

Biittel (Mindanao) mis.= 31,66 It. 

Battelau (Mor., Iglan) b., 2400ab. 

Riittell= Biittel (v.). 

Rattello 1) palischermo ordinario, 
all'ordine di bastimento grande; - 2) 
B.a vapore piroscafo; - 3) .R. di sal- 
vamento palischermo a scompartimenti 
stagni, e contrappes. alla chiglia, che 
galleggia, sebb. rotto in qualche parte; 
e, quantunque capov., torna ritto da sò, 

Rattellone bastimento latino che 
va a remo o a vela per piccolo cabotag- 
gio, per caricam. o per alleggio. 

Battelmatt formaggio di tutta 
pauna che si fabbr. in Val Formazza. 

Battenberg principessa Giulia, n. 
contessa Hauke (‘°/11 1825) e maritata 
morganatic. (28/10° 51) alprine. Alessan- 
dro di Assia e del Reno (m. 5/12 '88); 
tigli di tal matrim. (Principi di R.}: @) 
Luigi (n. 24/554), marit. (99/4 ’84) colla 
pritcip. Vittoria d'Assia e del Reno 
(n. 5/4 *63); 2) Alessandro (n. 5/1'57), 294 
°79- *fa 86 principe di Bulgaria ; prese 
(1!/1°89) il nome di « conte di Hartenan» 
o si sposò (5/2'89) con Giovanna Loisin- 
ger, cantante, di Pressb. (1865-7/11 89); 
e) Enrico (n. 3fio '58), A. R. {dal 23/785 
per decreto della regina d. Granbret. e 
Irl.} 6 spos. (*9/7'85) colla princip. Bea- 
trico di Granbret. e Irl, (n. !*f4’57), dal 


quale-matrim. sono nati i princ.: A]as- 

sandro (*/11 ’86), Vittoria (*/r0 '87) e 
Leop. Arturo Luigi (2!/6 ’89) ; d) Fran- 
ceseo Giuseppe (n. 24/9 161). 

Rattente 1) la parte dell’ imposta 
d'un uscio o d’una finestra che comba- 
cia collo stipite, colla soglia o coll’altra 
parte dell’ imposta, quando si chiude ; 

— 2) ciascuno di qnei ritegni 0 scaglioni 
He fermano le ruote degli affusti; — 3) 

l'altezza dell’acqua in nn canale dal 
lato snperiore della bocca dl'effiusso. 

Ratter bandiera v.Bandiera 14). 

Ratteri v. Bacteri. 

Ratteria 1) unità tattica di com- 
posiz. nell'artiglieria; — 2) il Imogo ove 
sono collocate le bocche da fitoco ; — 33) 
quantità di martelli, che, sollevati e Ia- 
sciati cadere da una sola ruota, servono 
a battere; p. e. nel mulino a polvere, 
nelle macine del quarzo aurifero; -— 4) 
soneria degli orologi, cioè il meccani- 
smo per batter 1' ore;- 5). degli orologi 
v. Batteria 4); - 6) B. da cucina tutti 
gli attrezzi occorrenti per una cucina; 
— 7) B. da tavola le stoviglie, i bicchie- 
ri; - 8) R. elettrica condensatore com- 
posto di bottiglie di Leida, lecui arma- 
ture interne da una parte e le esterne 
dall'altra sono poste in comnnicazione 
tra loro; oppure di bottiglie così colle- 
gate, che l'armatura esterna d. prima 
comnn.coll’internad.seconda; l'esterna 
della seconda coll’interna della terza e 
così via; in questa disposizione la bat- 
teria si dice messa in cascata; — 9) B. 
galleggiante v. Batterie gallegg.; -10 B. 
galvanica elettromotore composto di 
coppie voltaiche simili; - 11) B. magne- 
tica fascio di Jame d'’ acciaio magnetiz- 
zate, congiunteinsieme così, da sovrap- 
porne i poli dello stesso nome; — 12) 
Mettere i pezzi in B. disporre sul terre- 
no ì cannoni cappant. per apr. il fuoco. 

Batteridii v. Bacteridii. 

Ratterie galleggianti navi piat- 
te, corazzate e fortem. armate, di cui 
fecero uso I) Argon aGibilterra (1782), 
Fulton in America (1814) e i Francesi 
davanti a Kinburn (1855). 

Batterio v. Bacteri. 

Ratteriologia v. Bacteriologia. 

Batterioterapia v. Bacteriote- 
rapia. 

Battersea (pron. hettersi) (Surrey) 


Rat 
sobborgo di s.-0. di Londra, 107.250 
ab.; grande parco. 

Battesimo 1) nella Chiesa cattol., 
il 1° dei 7 sacramenti ; — 2) in marina, 
la solenne benedizione che il sacerdote 
dà al bastim. nuovo, quando pur gli 
mette il nome; — 8) B. della linea festa 
giocosa cheivecchi marinari fanno alle 
spese dei novelli, quando la 1* volta 
passano l’equatore o anche il tropico; 
- 4) B. di sangue il martirio per la fede. 

Batteur (frane.) 1) macchina per 
pulire il cotone greggio (B. éplucheur, 
di primo passaggio; B. étaleur, chepre- 
para la materia per la cardatura) ; — 2) 
nella caccia, l’uomo che batte il bosco 
per far uscire Ia selvaggina. 

Batteux, Abbé Charles, (1713-80), 
di Allend’huy presso Reims, 1761 mem- 
bro dell’Accademia, scr. « Les beaux 
arts réduitsà un méme principe» (1746). 

Battezzati Natale (1817-82),di Tor- 

.tona, fu editore a Milano, 

Bathyzni 1) antica famiglia nobile 
ungherese, il cui ramo più giovane ot- 
tenne titolo principesco nel 1764; — 2) 
Conte Tavigi B. (1809-5/10 49), di Press- 
burg, ‘7/3-15/9 '48 presid. del ministero 
ungherese ; per la parte che prese alla 
rivoluz. venne arrest. e fucilato ; — 3) 
Principe Edmondo B.-Strattmann, n. 
a Milano 29/1 1826, è il capo attuale del 
ramo principesco della fam. B., le cui 
resid. sono a Vienna, Budapest e Lond. 

Battiade v. Callimaco (bibliotec.). 

Battiadi la dinastia fond. da Bat- 
to (v.) a Cirene. 

Ratticofra rinforzo di tela alle ve- 
lo di gabbia. 

Batticulo 1) lo scopammare dei ba- 
stimenti latini; - 2) manovra di corda 
a Draca, che tira di qua e di là e porta 
avanti l'oggetto. 

Battiferri degli Ammannati Lau- 
ra (1523-89), di Urbino, poetessa. 

Battiferro maglio per battere il 
massello a caldo, 

Battifianco,nella scuderia, lastan- 
ga che divide un cavallo dall'altro. 

Battifoco=acciarino. 

Battifolle 1) si disse una fortificaz. 
in campo aperto, per lo più fatta di 
grossi legnami e a forma di torre; — 2) 
fu un castello dei conti Guidi, al n.-e. 
di Vallombrosa ; — 3) Conti Guidi di B. 
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‘e di Poppi furono, nel medio evo, si- 


gnori del Casentino ; di questa famiglia 
Una Beatrice fu moglie di Guido della 
Torre (m, 1812) e un Francesco istigò 
(1436), insieme con Rinaldo degli Al- 
bizzi, il duca Filippo Maria a rinnovar 
la guerra contro i Fiorentini. 
Rattifredo si disse una torre di 
travi, portante la campana d'allarme. 
Rattigia daimarinaiè detta la zona 
estr. della riva, dove il flutto si rompe. 
Rattignoles=Batignolles (v.). 
Rattiks stoffe di cotone a disegni, 
della Cina e del Giappone. 
Hattilano l’' operaio che unge e 
batte la lana. 
Battiloro l'operaio che riduce in 
foglie l'oro e l'argento. 
Rattimare riparo contro ll’ irrom- 
per dell’acqua nelle mareggiato. 
HBattimenti periodica vicenda ii 
rinforzo e di indebolimento di due suo- 
ni d’acutezza poco differente. 
Battipaglia (Com. Eboli) frazione, 
2150 ab.; borg., 930 ab. 
Battipalla la parte più grossa e 
capocchiuta della bacchetta da fucile. 
Battipalo macchina che serve ad 
affondare i pali nelterreno, lasciandovi 
piombare ripetutamente sulla testa un 
peso sollevato a certa altezza. 
Battiponte pilastrone nel fosso di 
alcuna rocca, che sostiene da una parte 
la coda del ponte morto e dall’ altra la 
testa del levatoio. 

Battipoppa quella pezza d. tenda 
che pende a coprire le spalle di poppa. 
Battiporta 2* porta di rinforzo. 

Battiporto =Boccaporta. 

Battisartia ciascun.di quei stiglio- 
ni, chiodati alla mur. interna, ai quali si 
raccomand. alcune picc. manovre corr. 

Rattismo la dottrina dei Battisti. 

Hattispiaggia feluca doganale. 

Battista 1) = Batista (v.); — 2) v. 
Battisti; — 3) il B. (== il Battezzatore) 
v., Giovanni (San G. B.); — 4) Vineenzo 
B. (1823-73), di Napoli, composit.. dram- 
matico (Anna la Frie, Margherita d’A- 
ragona, Rosvina de la Forest, Emo, 
Irene, Eleonora Dori, Mudarra, Il Cor- 
saro, Esmeralda, Giovanna di CUasti- 
glia, Alba d'oro, Maria Tudor). 

Battistero la cappella dov'è il ton- 
te battesimale, 
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Baucina (‘l'ermini Imerese) com. e 
città, 3630 ab.; p., f.. 

Bauceo (Frosinone) com., 3620 ab. ; 
borg., 700 ab.; p.;15km. da Frosinone. 

Randelocque Jean Louis (1746- 
1810), della Piccardia, fam. ostetrico. 

Baudequin piccola mon. francese 
dell'11° sec. = 5-6 denari. 

Raudidi Vesme conte Carlo(1809- 
4/3 77), di Cuneo, giurecons. e storico, fu 
senatore del Regno; m. a Torino. 

Baudissim, Wolf Heinr. Friedr. 
Karl Graf von, (1789-1878), di Rantzan, 
tradusse in tedesco dall'ingl., dal fran- 
cese, dal tedesco antico e dall' italiano 
(Gozzi, Goldoni); m. a Dresda, 

Baudmannsdorf (Prussia, Lieg- 
nitz) villaggio; 25/5 1818 scontro vitto- 
rioso della cavalleria prussiana coll’a- 
.vangnardia francese. 

Baudwvillart Henry Jos. Léon, di 
Parigi (n, 28/11 1821), pubblicista ed eco- 
nom., scr. «Histoire du luxe» (1878-80). 

Baudry Paul Jacq. Aimé (1828-7/1 
86), di La Roche-sur-Von, pitt. a Parigi. 

Bauer l)v. Agricola 83); — 2) Fre 
herr Ferdinand von B., di Lemberg, 
(n. 7/31825), maresciallo e uomo di Stato 
austriaco, dal 59/3'88 ministro d. Guer- 
ra; - 3) Klara B. (1836-76), di Swine- 
miinde, scrisse romanzi (Nora, Bene- 
dicta) sotto lo pseudon. di Karl Detlef; 
- 4) Tobias B. (1827-83), di Nirnberg, 
fu incisore in rame. 

Bauerbach vill. pr. Meiningen, 
dove Schiller ser. «Kabale und Liebe. » 

Biiuerle Adolf(1786-1859), di Vien- 
na, scrisse molte commedie aventi per 
soggetto la vita popolare viennese. 

Bauerwitz (Oppeln) cit., 2800 ab. 

Bauffremont 1) famiglia ducale 
franc., la cui resid. è a Parigi e il cui 
capo attuale è il duca Roger, n. a Na- 
poli 29/7 1823, figlio del duca Alfonso 
(1792-1860) e di Caterina Moncada dei 
principi di Paternò (1795-1878); spos. 
(22/10 '49) a Laura Adel. Luisa Adriana 
Leroux (n. 2/3 ’32);- 2) B.-Courtenay 
famiglia principesca frane., le cui resid. 
sono a Parigi e al Castello di Brienne 
(Aube) e il cui capo attuale è il prince. 
Gontran, n. a Parigi 16/7 1822 e spos. 
(4[7'42) a Noemia contessa d’ Anbusson- 
de-la-Feuillade (n. !°/1 '26); figlio 1° ge- 
nito principe Eugène, n. 5/9 48 e spos. 
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(11/31865)a Dona Maria Cristina duches- 
sa d’Atrisco (n.°9/5'50); figlio 1° gen. di 
questi : il prince. Marie-Frangcois-d' As- 
sise, n. a Brienne 4/7 ’67. 

Bangé (Maine-et-L.) borg., 3500 ab. 

Bauges (franc.) v. Les Bauges. 

Baugi, nella mitologia nordica, un 
gigante amico di Odino. 

Bamhin 1) Gaspard B. (1560-1624), 
di Basilea, botanico e anatomista ; — 2) 
Valvola di B. è la valvola ileo-cecale, 

Bauhinia gen. di piante cesalpi- 
niee, grandi erbe rampicanti o alberi 
delle reg. tropic.; alcune specie danno 
fibre tessili, altre legno assai duro. 

Baul (Venezuela) città, 10.000 ab. 

Baule (Sudan Occid.) nno dei fiumi 
sorgentif. del Senegal. 

Bauma (provenz.)=caverna. 

Raumeé 1) Antoine .B. (1728-1804), 
di Senlis, chimico, a cui si deve Ia gra- 
duazione d. areometri a peso costante; 
m. a Parigi; — 2) Arcometri (o Pesa-li- 
quori) di B. cann. di vetro chiusi, con 
un rigonfiamento in basso, e zavorrati 
in modo da tenersi verticali nel liquido 
dove si mett. a galleggiare; una scala 
convenzion. tracciata lungo il cannello, 
che fu immaginata da Baumé e che è 
diversa secondo che il liquido da esa- 
minare è più o meno denso dell’acqua, 
serve il indicare col punto di affiora- 
mento la densità del liquido stesso. 

Baume-les-Dames (Doubs) bor- 
gata, 2800 ab. 

BRaumgarten 1) Alexander Gott- 
lieb B. (1714-62), di Berlino, fu il crea- 
tore dell’ Estetica, come scienza; — 2) 
Anichino B.v. Grande Compagnia; - 
3) Hermann B., di Lesse nel Braun- 
schweig (n. 28/4 1825), dal *72 prof. di 
storia all'Univ. di Strassburg, serisse 
« Geschichte Spaniens vom Aussbruch 
der Franz. Revolution >» (1865-71) e 
« Geschichte Karls V;» - 4) Konrad 
B., landmann di Altzellen in Nidwal- 
den (c. 1300), uccise, secondo la leggen. 
di Tell, il bailo Wolfenschiessen, dan- 
do così il segnale alla sollevazione dei 
cantoni della montagna. 

Baumgartner o Paumgartner 
Hieronymus (1498-1565), di Niirnberg, 
umanista, propugnatore d. Riforma. 

Baunagar (Cattiavar) 1) Stato tri- 
but., 404.000 ab.; — 2) città, 26.000 ab. 
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“ Baunei (Lanusei) com., 2440 abit.; 
borg., 2000 ab.; p.; 20 km. da Tortolì. 
Baur Antonio (1830-74), di Parma, 
compositore drammatico (« Le due Fi- 
danzate, » Milano, Carcano, 1857) e di 
musica per balli; m. a Milano. 
Bausa A gost.,di Firenze(n.°9/21821), 
arciv. di Firenze ella ?9/5°87) cardinale. 
Bausan Giovanni 1) (1767-1821), di 
Gaeta, ufticiale di marina, cooperò al- 
l'assedio dì Gaeta sotto Massena; — 2) 
(marina da guerra ital.) ariete torped., 
con ponte corazzato, lungo 84,12 m., 
largo 12,85 m.; costò 4.783.450 lire. 
Bause Johann Friedr. (1788-1814), 
di Halle, distinto incis., fu prof. all’ A c- 


cad. di Belle Artidi Lipsia; m.a Weimar. 


Bauske (Curlandia) città, 6200 ab. 
Bautain Lonis (1796-1867), di Pa- 


rigi, dal '48 vicario super. d. Diocesi 


di Parigi, scr. « Philosophie du chris- 
tianisme » (1835). 

Bautzen (R.° di Sass., e.) 1) distr., 
357.000 ab. (144 p. km. q.); — 2) città, 
19.000 ab.; fra B. e Wurschen 29 e 2i/z 
1818 vittoria di Napol. I sugli alleati. 

Bauxite minerale (specialm. a Les 
Baux presso Arles) importante per la 
preparaz. dell'alluminio i consta di ar- 
gilla, ossido di ferro, acido silicico, cal- 
care ed acqua. 

I3. A. WV.==bonis auspiciis, oppure= 
bonis avibus (lat.)=con bnon augurio. 

Bava 1) saliva che, secreta in ec- 
cesso, cola attraverso le labbra; liquido 
spumoso salivare-mucoso che esce dalla 
bocca dei canio d’altri animali idrofobi 
o epilettici; - 2) v. Aura 4); — 3)la seta 
che non si può filare e si straccia; - 
4) Eusebio B.. (1790-1854), di Vercelli; 
generale, comandava l’ esercito sardo 
(1848) a Governolo (8/4) ed a Goito (99/5), 
salvò, poi, l’ esercito stesso facendolo 
ritirare al Ticino dopo gl'infortunii di 
Sommacampagna e di Custoza. 

Bavaglio salvietta che si lega con 
due nastri al collo dei bambini; e cen- 
cio messo alla bocca di qualcuno per 
impedire che parli o gridi. 

Bavai (Franec., Nord) cit., 1750 ab., 
l’ant.Bagacum, che fu capit. dei Nervii. 

Bavalpur=Bahavalpur (v.). 

Bavarese 1) d. Baviera; — 2) cioc- 
colata e latte; - 3) fa una mon. d'arg. 
= 1 scudo meno 5 baiocchi; - 4) Alti- 
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piaro B. si stende tra i fiumi Lech e 
Salzach ; - 5 Mar B. il Chiemsee; -— 6) 
Selva B. v. Bayrischer Wald. 

Bavaresi, Alpi, fra le valli trasver- 
sali del Lech e dell’ Inn, col Wetter- 
steingebirge (Zugspitze 29607), 

Bavari (Genova) com., 2830 ab.; 
vill., 620 ab.; 14 km. da Genova. 

Bavaria (lat.).=Baviera; la colos- 
sale statua in bronzo, rappresentante 
la Baviera, modellata da Schwanthaler, 
fusa 1844-50, alta 20,5 m., dav. alla Ruh- 
meshalle sulla Theresienwiese presso 
alla città di Monaco. 

Bavaro = Bavarese; soprannome 
di Lodovico IV imperatore (1314-47). 

Bavay=Bavai (v.). 

Bave sono dette dai gettatori le 
superfluità che hanno i getti, quando 
escono dalla forma, per essere uscito il 
metallo dalle crepature d. forma med. 

Bavean v. Bawean. 

Bavella filo che si trae dai bozzoli 
posti nella caldaia primadicav.laseta. 

Raveno (Pallanza) com., 2270 ab.; 
cave di granito rosso e bianco; borg., 
700 ab.; p., t.; porto sul L. Maggiore. 

Bàvera piccolo mantello da donne 
che dal collo scende fino a mezza vita. 

Baverina solino o goletta, che le 
donne mettono al collo dei vestiti. 

Baàvero la parte del vestito che sta 
ripiegata o ritta intorno al collo. 

Bavettine pasta p. minestra, fatta 
a guisa di nastri sottili. 

Baviera 1) la parte dell’elmo chiu- 
so (celata) che parava la bocca e il 
mento; - 2) (ted. « Bayern ») (Germania, 
s.) è la regione (69.937 km.q.) che com- 
prende «) il pieCe sett. delle Alpi di 
mezzo, b) la parte dell’ Altip. Svevo fra 
i fiumi Tller e Lech, c) l'Altip. Bavare- 
se, d) la Selva Bavarese, c) il pendìo 
occid. d. Selva Boema, f) il Fichtelge- 
birge, 9) la Franconia, ossia il paese d. 
fiume Meno; è la parte magg. del R.° 
di Bav.; v. Baviera 9) ; — 3) B. Renana 
v. Baviera 9); - 4) Alta B.v. Baviera 
9) 4); - 5) Bassa B. v. Baviera 9) d); — 
6) Casa di B. (Casa di Wittelsbach) è 
cattolica e si divide in una linea reale 
regnante e in una linea ducale; 4) capo 
attuale d. linea regnante è il reOttone, 
n. a Monaco 27/1 '48, figlio del re Mas- 
similiano II Giuseppe (28/11 1811-19/s 64) 
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o di Maria uata principessa di Prussia 
(15/10 1825-?7/5 89), succ. a suo frat. il ro 
Luigi II (25/s 1845-15/6 86), sotto la reg- 
genza di suo zio il principe Leopoldo 
(A. R.);il quale principe Leopoldo (dai 
10/6 86 Reggente del Regno di 33.) è n. 
a Wirzburg !°/3 1821 e siè spos. 15/4 '44, 
a Firenze, con Augusta arciduchessa 
d'Austria-Toscana (if4 ‘25-54 64); del 
quale matrim. il 1° nato è il principe 
Luigi (n.7/1'45), spos. (29/2 '68) a Maria 
feresa arciduchessa d'Austrin-Este- 
Modena (1. */7 *49); del qual matrim. il 
1° nato è il prince. Ruprecht (n. 18/3'69); 
è) della linea ducale, poi (già del Pala- 
tinato, di Due Ponlii e di Birkenfeld), il 
capo attuale è Carlo Teodoro duca iu 
Baviera (A. R.), n. a Possenbofen 9/8 
"39, spos., in 1° nozze, 1i/2’65 a Sofia 
principessa di Sassonia (15/3 '45-9/3 67) 
e in 2° nozze 29/3 ‘74 a Maria Giuseppa 
principessa di Braganza (A. R.) (n. 19/3 
'57); dal primo dei quali matrim. nacque 
una princip, e dal 2° nacquero 3 prin- 
cipesse e 2 principi (Luigi Guglielmo 
1îf1 ’84 e Frimcesco Gius. 23/3 88); — 7) 
Ducato di B.la parte (interna) di s.-e, 
dell’ant. R.0 Ledesco, corrispondente 
ni due attuali Distr. dell'Alta 1. e d. 
Bassa 1. ;- 8) Ordine della Corona di 
B. fu croato (pour le mérite) 19/5 1808 
dal re Massimiliano I Giuseppe; — 9) 
Ztegno di B. (Impero Tedesco, Stati 
Merid.) monarchia costituzionale ere- 
ditaria, amministrativam. 6 militarm. 
indipendente, il cui territ. si compone 
della B.(v. Baviera 2)) e del Palatinato 
(Palatinato del Reno, detto anche Pa- 
latinato Bavarese, o Baviera Renana): 
75.865 km.q.; 5.420.200 ab. (71,4p.km. 
{.); capitale Monaco; 8 circondari di 
suverno (Regierungsbezirko) : «) Alta 
B. (8.-e-), col capol. Monaco: 16.725 km. 
(1.5 1.006.800 abit. (60,2 p. km. q.); d) 
Bassa B. (c.), col capoluogo Landshut : 
10.757 km. q.; 660.800 ab, (61,4 p. km. 
q.); ©) Palatinato (sulla sin. del Reno, 
fra Baden, Assia, Prussia Renana e 
Alsazia-Lorena), col capol. Speyer: 5928 
km.q.; 696.400 ab. (117,5 p. km.q.); d) 
Palatinato Superiore (n.-e.), col capol. 
Regensburg: 9662 km.q.; 538.000 ab. 
(56 p. km. q.); e) Alta Franconia (n.), 
col capol. Bairenth: 6999 km.q.; 576.700 
ab. (82,3 p. km.q.);/) Media Franconia 
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(0.), col capol. Ausbach: 7574 ku, q.; 
672.000 ab. (89p.kin.q.); 9) Bassa Fran- 
conia (n.-0.), col capol. Wiirzburg: 8401 
km.q.; 619.500 ab. (74 p.km.q.); 2) Sve- 
via (8.-0.), col capol. Augsburg: 9819 
km.q.; 650.100 ab. (66 p. km. q); cenni 
storici: fino al princ. del 69 sec, la 
Baviera propria fu parte della Viude- 
licia e del Norico, ab. da Celti, i quali 
poi furono scacciati o sottom. dai ger- 
inanici Boioari, alla cui testa era la 
famiglia degli Agilulfidi o A gilolfingi, 
fondat. del 1° Ducato di B. (c. 530-788), 
che 788-911 fu soggetto ai Carolingi, 
911-948 cbbe di nuovo proprii duchi 
(Arnolfo II, Eberardo, Bertoldo I), 
9248-1070 sotto i duchi di Sassonia, 
1070-1139 sot. i duchi guelfi (Guelfo I, 
Guelfo II, Enr., IX, Enr. X), 1139-1156 
sotto duchi austriaci; 1180 passò per 
decreto dell'imperat. Federico I sutto 
ilconte palatino Ottone di Wittelsbac}}, 
capostip. dell’attuale dinastia; i Duchi 
di B. della Casa di Wittelsb. furono: 
Ottone I 1180, Lodovico I 1183 (1215 
acquisto del Pulatinato del Reno), Ot- 
tone II l' Illustre 1231, Enrico XIII 
e Lodovico II 1253, Lodovico III 1294 
(1314-47 imperat.; Lod.IV il Bàvaro), 
Stefano I 1347, Giovanni di Monaco 
1578, Ernesto e Guglielmo I 1397, Al- 
berto ITI 1438, Giov. IT e Sigismondo 
1460, Alberto IV 1467 (introd. 1505 i] 
diritto di primogenitura e l' indivisi- 
bilità), Guglielmo II 1508, Alberto V 
1550, Guglielmo III 1679, Massimilia- 
no IÎ 1598 (fu capo d. Lega e ottenne 
1623 la dignità elettorale); gli Elettori 
di 3}, furono: Massimiliano I 1623, Fer- 
dinaudo Maria 1651, Massimiliano II 
Emanuele 1679, Carlo Alberto 1726, 
Massimiliano TII Giuseppe 1745; que- 
sti morì 1777 ec con lui si estinse il 
ramo princip. (bavarese) della Casa di 
Wittelsbach; gli Elettori di B. del ra- 
mo palat. di detta Casa furono : Carlo 
‘Teodoro 1777 e Massimiliano IV Giu- 
S6ppo 1799; questi, in grazia a. Fran- 
cia, cbbe aumento di territ. (Ansbach, 
Baireuth) e 1806 la corona di re; i Redi 
B. furono: Massimiliano I (suddetto) 
1806 (1813 la B. passò d. parte degli 
Alleati € 1815 entrò nella Confederaz. 
Germ.; 25/5 1818 nuova costituzione), 
Luigi I 1825 reazionario, costretto ad 
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iubdic. 2/3 748), Massimiliano II 1848 
(amico all'Austria), Luigi II 1864 ("66 
contro la Prussia, ’70 colla Prussia, 
"71 promosse l’esaltaz. d. re Gugliehno 
di Prussia a imperatore di Germania ; 
da psichiatri dichiar. pazzo, fu trasfor. 
. a Berg, dove 19/6 ’86 si annegò nel Lago 
di Starnberg), Ottone I 1886 (pazzo, è 
chiuso ne] Castello di Fiirstenried), in 
luogo del quale governa, come reg- 
gente, suo zio il principe Leopoldo ; 
sulla storia della B. scrissero specialm. 
Buchner, Bottiger, Spruner, Riezler. 
Bavili v. Bafiote. 
Bavio c Mevio due poetucoli, a 
e Roma, contempor. e criticatori d’Ora- 
zio e di Virg.; perciò proverb. per poe- 
tastri e critici. 
Bavoche (franc.) disegno sporco, 
incisione sporca. 
Bavochure=Bavoche (v.). 
Bavolet (frane.) mezzo velo. 
Bavone, San, il patrono d. città 
di Gand; m. 655; festa !/10 (gran fiera). 
Bavumbu (Basso Congo) piccolo 
popolo sparso qua e là in singolo fam. ; 
i 3}. sono detti gli Ebrei neri. 
Baweamn (Mare di Sunda) isola : 
165 km. q.; c. 7000 ab.; visi trova la 
specie più piccola di cavalli ed una sp. 
di cervo (Cervus Kubhlii) che in nessun 
altro luogo esiste. 
Bawian vill. cardo presso Chorsa- 
bad, con iscriz. assire sulle rupi. 
Baxar(Beng.,Patna)cit.,16.500a). 
Baxter Richard (1615-91), di Row- 
dlon (Shropshire), fu capo dei Noncon- 
formisti; dal suo nome è detto, in In- 
ghilt., Baxterianiso il calvin. moder. 
Baxterianismo v. Baxter. 
Bay, Alexandre marquis de, (1650- 
1715), di Salins (Jura), generale spagn,, 
dai 1705 vice-re dell' Estremadura, si 
dist. durante la guerra di successione. 
Bayamo (Cuba, e.) cit., 7800 ab. 
Bayard 1) Col di B. dalla valle del 
Drac alla valle d. Durance; 1240; — 
1) Jean Frang.Alfred B.(1796-19/2 1858), 
di Charolles, poeta comico; m. a Pari- 
gi: — 3) Pierre du Terral Seigneur de 
B. (Baiardo, il buon cav. senza paura e 
senza macchia) cond. frane. sotto Car- 
lo VIII, Luigi XII e FrancescoI, n. 1/4 
1476 a Bayard, presso Grenoble, ucciso 
da una palla nem., alla Sesia, 3/4 1524; 


Nata 


Luigern= 


‘à 


Baz 

di B. scrissero Terrebasse (1828 e 1832) 

e Delandine de Saint-Esprit (1842). 
Ray-Beach (pr. bebit) (Togoland) 

luogo, dal '84 protett. tedesco. 


Ray City (Michigan) cit., 29.400ab. - 


Bayer 1) Johann B. (1572-1625), di 
Rhain (Baviera) astron., celebre per la 
sua « Uranometria » (1603), atlante ce- 
leste con 51 carte stellari; — 2) Karl 
Hob. Emmerich von B., di Bregenz (n. 
15/4 1835), novellista fecondo, sotto lo 
pseudon. di Rob. Byr. 

Bayern (ted.) v. Baviera 2). 

Bayeux 1) Calvados) cit., 8450 ab.; 
l’ant. Augustodurum Baiucassium; — 2) 
Tapisserie de .B. celebre tappeto rap- 
presentante lo sbarco di Guglielmo il 
Conquist. (è nella Bibliot. civica di B.). 

Bayle Pierre (1647-°9/12 1706), di 
Carlat (Cantal), dal 1681 prof. di filos. 
a Rotterdam, 93 destit. per gli attacchi 
del teol. Jurieu; fu capo dei nnovi scet- 
tici e cercò specialm. di dimostr. 1’ in- 
dipendenza delle convinzioni morali e 
giuridiche dai dogmi religiosi; scrisse 
« Dictionnaire historique et critique. > 

Baylén = Bailén (v.), 

Baynes (pron. bens) Thomas Spen- 
cer (1828-59/5 87), di Wellington, editore 
della nuova « Encyclopaedia Britann. » 

Bayonne 1) (Basses-Pyréuées) cit.., 
27.300 ab.; porto; sede del comando d. 
86 divis. imilit.; 1808: %/sabdic. di Car- 
lo IV re di Spagna in fav. di Napol. I; 
10/5 convenz. tra la Francia e il Gran- 
ducato di Varsavia; 6/ proclamaz. di 
Giuseppe Bonap. a re di Spagna ; -— 2) 
(New Jersey) città, 9400 ab. 

Bayou (Stati Un. dAm., s.) ramo 
non navigabile di un fiume. 

Bayreuth =Baireuth (V.). 

Bayrischer Wald (ted. = Selva 
Bavarese) la montagna al nord di quel 
tratto del finme Danubio ch' è fra le 
due città di Regensburg e di Passat ; 
Dreitannenriegel 1216, 

Baza (Spagna, Granada) cit., 13.000 
ab.; l’ant. Basti (più tardi Bastania). 

Bazaine Frangois Achille (18/2 1811- 
23/9 88), di Versailles, marese. frane. : 
'32 in Algeria, '54 in Crimea, ’59inIt., 
163 comandante supremo d. spediz. nel 
Messico, ‘64 maresciallo, '70 comand. 
supremo dell’eserc. concentr. a Metz ; 
27/10 dovette arrendersi al principe Fe- 
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derico Carlo; 19/12 ’73 condan. a morte 
da un consiglio di guerra; poi graziato 
con commutazione d. pena a 20 anni di 
reclus. nel forte di Santa Margherita 
(Tles de Lérins); 198 ‘74 fuggì in Spa- 
gna; nm, a Madrid; ser. « L'armée du 
lbin » (1872) e « Episodes de la guer- 
re de 1870 » (1883). 

. Bazancourt, Bar. César de, {1810- 
65), di Parigi, ser. « L'exp6dition do 
Crimide >» (34 ed. ‘57) 6 <« La campagne 
d’Italio de 1859 » (1859-60). 

Razar piazza di mercato, luogo de- 
stinato al minuto commercio. 

Bazard Saint-Amand (1791-1832), 
fondatore del carbonarismo in Francia 
(1820); ser. (con Enfantin) « Exposition 
de ta doctrine do Saint-Simnon. >» 

SENZAEDIE 1) (Bulgaria) città, 9500 
ab.; — 2) v. Tatar Baziargi]e, 

Baza ene (france.) vino bor gogna di 
Vermenton. 

Bazas (Gironde) città, 2860 ab. 

Bazeilles(Ardennes, Sédan) borg., 
1740 ab.; /5/o 1870 combattim. accanito 
tra Francesi e Bavaresi. 

Bazias (Ungh., Temes) ultima sti 
zione della strada ferrata da Vienna 
al basso Danubio. 

Bazka (Zanzibar) peso= 15,525 kg. 

Hazoche v. Basoche. 

Bazoches-les-Hautes (Eure-et- 
Loir) vill. presso Orléans; 2/12 1870 vit- 
toria dei Tedeschi (granduca di Meck- 
lenburg) sui FYrancesi (Chanzy); detta 
anche batt, di Loigny. 

Baztan (Navarra) com., 10.000 ub. 

Bazzani Alessandro, di Roma n. 
1848), pittore scenografo. 

Buzzano (Bologna) com., 3080 ab.; 
borg,, 1850 ab.; p., t.; staz, di tram. 

Bazzarn v. Bazar. 

Bazzaro Lconardo, di Milano (n. 
1853), pittore paesagg, e prospettiv. 

Bazzi Giovanni An t., dettoSodoma, 
(1477-1549), di Vercelli, celebre pitto- 
re; m. a Siena. 

Bazziea sorta di giuoco alle carte. 

Bazzini Ant., di Brescia Mn. 24/1 
1818), violinista e compositore, dal ‘73 
al Conservatorio di Milano. 

Bazzino Franc. Maria (1593-1660), 
di Lovere, celebre suonatore di tiorba,; 
m. a Bergamo. 

Bazzomi 1) Augusto B., di Monta- 


gnana (n. 1833), storico e diploruatico, 
Scr. « Storia diplom. dal 1848 al 1868 » 
(Firenze, Civelli, "76); — 2) Giov. Luigi 
BR. (1816-71), di Milano, compositore di 
musica; n. a Parigi. 

33 B, in mus.,=DD (v.). 

Fs. B.=Pene, beno (optimo). 

Bb, in mus.,= bb (V.). 

bb, in mus., significa abbassumento 
di uma nota di un tono intiero, 

B. €. v. Abbreviature. 

Belst., in storia nat., = Bochstein. 

Beo.= Banco, 

13. Cos.=beneficiarius consulis. 

Bdallopodo (gr.)che ha i piedi ar- 
mati di ventose. 

5. DID.=bonis doabus. 

Radellatomia = Bdellotomia {v.). 

Rdellio una gcommoresina del Bal 
samodendron africannm o B. Mukal, 
usata come espettor. ed antiblennor. 

Bdellometro (gr.) strumento atto 
a far le veci di sanguisuga, inventato 
dal dott. Sarlandière (1819). 

Idellotomia processo suggerito 
dal Beer (1863) per aumenture il potere 
succhiatorio delle sanguisugho; consi- 
sto nel praticare un'apert. nella parto 
posteriore del loro addomo. 

BH. DE. SE. M.=benedese morito. 

Be l)in chim., =berillia; - 2) (Birma- 
nìa) peso=2,07 gr. 

Beach (pron. bihè), Sir Michael 
Hicks, di Londra (n. 1837), uomo di 
Stato inglese. 

Beachy-Heada (pron, bici ledd) 
(Sussex) promunti. ; 1/7 1690 vittoria d. 
flotta frane.(Tourville)sulla flotta ingl.- 
oland. (Torrington), 

Beaconsfield (pron. biknsfild) 1) 
(Buckingham) borg., 1640 ab.; — 2) Be- 
njamin Disraeli (pron. disrili) Jar of 
B., Viscount ]Iughenden, (22/12 1804- 
1944 81), n. a Londra, figlio di Isaac Di- 
sragli in orig. israolita, 1814 battez., 
scrittore e uomo di Stato ingl.: ‘37 nel 
Parlun., 48 capo dei tories, febbr. a 
die. '52 e poi febbr. '58 a giugno '59, 
indi luglio '66 a fobbr. ’68 cuncelliere 
della tesoreria; e poi fino a nov. ’68 
primo min.; febbr. "74. fino all'80 1° 
min.; scr. i romanzi « Vivian. Grey > 
(1826-27), « Lothair > (1870), « Eudy- 
mion » (1880); la sua biogr. scritta da 
Ritchman (82 ed. 1884); v. Disracli. 
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Besmus (neolat., dal franc. Béjau- 
ne=becco giallo) = matricolino. 

Beard (pron. bird) George Miller 
(1839-23/1 82), di Montville(Connecticut), 
celebre medico, che molto scrisse di 
elettroterapia e neurastenia. 

Rear Lake (Utah e Idaho) lago, 
150 Km. q.; ha per emiss. il Bear Ri- 
ver, che va neì Gran Lago Salato. 

Béarn (Francia, s.-0.) la parte mag- 
giore d. Basses-Pyrénées; capol. Pau; 
fu un princip. che (1589) pervenne con 
Enrico IV (il Bearnese) alla Francia. 

Bearnese, il, Enrico XV di Frane. 

Bear-River (ingl. = Fiume del- 
l’ Orso) 1) v. Bear-Lake; - 2) i’ emiss. 
Adel Great Bear-Lake e affluente di des. 
del Mackenzie. 

Bearskins(ingl.=pelli dorso) stof- 
fe grosse di lana fabbricata coi cenci. 

Reata 1) v. Beate, Beato; - 2) B. 
Vergine la Madonna. 

Beatae memorine(at.) =di beata 
(santa) memoria. 

Beate nome delle terziarie di vari 
ordini religiosi. 

Beati 1) gli spiriti celesti e le ani- 
me che sono in Paradiso; v. Beato 1); 
‘— 2) B. pauperes spiritu (lat.; parole di 
Gesù C.)=beati i poveri di spirito, 0, 
meglio, i pov. in ispirito, cioè quelli, 
il cui spirito, distaccatosi dai beni ter- 
reni, ad altro non aspira che al pos- 
sesso dei beni del Cielo; - 8) B. possi- 
den!es (prov. lat.) =sta meglio chi ha 
che non chi vorrebbe avere. 

Reatia (lat.) v. Baeza. 

BReaticum (lat.})= viatico. 

Reatificare ascrivere tra i beati; 
v. Beatificazione. 

Beatificazione la cerim. del bea- 
tificare, cioè la dichiaraz. del papa, che 
una persona morta può essere conside- 
rata come santa e perciò può diven- 
tare oggetto di speciale venerazione, 

Beatismo santocchieria. 

Beatità (lat.) beatitudine. 

Beatitudine 1) il gaudio dei beati, 
il Paradiso; 2) titolo del papa (Sua, 
Vostra B.). 

Beato 1) chi dopo morto è dalla 
Chiesa riconosciuto degno di culto; - 
2) San DB., della Britannia, apostolo, 
a quanto si crede, nell’ Elvezia; m. e. 
alla fino del 1° sec:; festa 95. 


24. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Nel 


Beaton ò Bethune David (1494-8/5 
1546) cardinale e primate di Scozia, as- 
sassin. dalla fazione anglo-protestante. 

Beantrice 1) nella Divina Comme- 
dia, è la personificaz. della scienza 
teologica; — 2) 1’ 83° asteroide trovato 
da De Gasparis a Napoli 29f4a 1865; gira 
intorno al Sole in 1384 giorni alla di- 


‘stanza media di 364 mil. di km.; — 8) 


B. Cenci, storia del sec. XVI, roman- 
zo di G. D. Guerrazzi (Bastia, 1853); 
- 4) B. d'Aragona figliuola naturale di 
Ferdinando il Cattol., fa moglie di 
Mattia Corvino re d’ Ungheria; m. 1508; 
5) B. deù Conti Guidi di Battifolle fu 
moglie di Guido Della Torre (m. 1812); 
- 6) B. (0 Regina) Della Scala, figliuola — 
di Mastino II, fa moglie di Bernabò 
Visconti; bella e superba, edificò il 
castello di Sant’ Angelo Lodigiano e, 
sull’ area delle case dei Della Torre, 
la Chiesa di Santa Maria (ora teatro 
alla Scala); —- 7) B. d’ Este a) figliuola d. 
march. Aldobrandino (m. 1215), fu mo- 
glie del re Andrea II d'Ungheria; m. 
1245; 2) figliuola del duca Ercole (m. 
1505), fu moglie di Lodovico il Moro; 
m. 1497; - 8) B. di Borgogna fa la 2% 
moglie dell’imperat. Federico I Bar- 
barossa, al quale partorì i figli En- 
rico (VI), Federico, Corrado, Ottone, 
Filippo e Sofia; m. 1185; - 9) B. di 
Hohenstaufen figlinola di Filippo (im- 
perat., m. 1208) e moglie di Ottone di 
Brunswick (imperat. m. 1218); m. 1213; 
- 10) B. di Luxemburg, figlinola Qel- 
l’imperat. Enrico VII e di Margherita 
di Brabante, fu moglie di Caroberto 
d’ Angiò re d' Ungheria; m. 1318; — 11) 
B. di Provenza figliuola di Raimondo 
IV, v. Beatrice 12) a); — 12) B. di Sa- 
voia a) fislinola del conte Tommaso I, 
moglie d. conte Raimondo Bereng.IV 
(m. 1245) di Provenza e madre di Mar- 
gherita (che fu regina di Francia, mo- 
glie di Luigi IX), di Eleonora (che fu 
regina d’' Inghilterra, moglie di En- 
rico III), di Sancia (ch’ebbe il titolo 
di regina dei Romani, come moglie di 


Riccardo di Cornovaglia) e di Beatr.(che 


fu erede d. Provenza e regina di Pu- 
glia e Sicilia, moglie di Carlo I d’A n- 
giò); m. 1266; d) figliuola del conte 
Amedeo IV e 1* moglie di Manfredi di 
Svevia re di Puglia e Sicilia; m. 1259; 
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madre di Costanza (la quale ‘fa spo- | 


sataal re Pietro d’ Aragona); a) c) v. 
Maria Beatrice (duchessa di Modena); 
- 18) 5. di Tenda a) v. Beatrice 15); db) 
opera in mus. di Vino. Bellini (Vene- 
zia, Fenice 19/3'33); — 14) B. di Toscana, 
figlinola del Duca Federico dell'Alta 
Lorena, fu moglie del march. Boni- 
fazio III di l'oscana e madre d. con- 
tessa Matilde(n. 1046); rimasta vedova 
(1052), venne poi sposata dal duca Got 
fredo di Buglione, fratello del papa 
Leone IX; m. 1076; - 15) B. Lascari 
contessa di Tenda (1370-1418) fu moglie 
d.condottiero Facino Cane, ilquale, mo- 
rendo, la fece sua erede; venne poi spo- 
sata dal duca Filippo Maria Visconti, 
che, poi ch’ebbe usato d. dilei ricchezze 
a restaurare la propria fortuna, sotto 
accusa di adulterio, la fece decapitare; 
- 16). B. Portinari (1266-90), di Firen- 
ze, la giovane donna che Dante amò 
e di cui rese immortale il nome nei 
divini suoi versi; v. Beatrice 1); — 17) 
B. Visconti sorella dell’ arciv. Ottone 
(m. 1295) fu moglie del conte Egidio di 
Cortenova. 

Béatrice v. Beatrizet de Lorraine. 

BReatricetto v. Beatrizet de Lor. 

Beatricio v. Beatrizet de Lorraine. 

Beatrizet de Lorraine (Béatri- 
ce, Beatricetto, Beatricio, Beautrizet) 
Nicolas (c. 1507-62), di Thionville,incis., 
che, dal ’40, pare sia vissuto a Roma. 

Beattie (pron. bitie) James (1735- 
1803), dì Lswrencekirk, prof. di filos. 
ad Aberdeen, combattò lo scetticismo 
di Hume; ser. «< Essay on the nature 
and immutability of truth » (1770) e il 
poema « The minstrel, or the progress 
of genius » (1771-74). 

Beatus ille qui procul negotiis 
(lat.; Oraz.)=felice colui che sta lonta- 
no dalla vita affaccend. d. gran città. 

Beaucaire (Gard) com. 9800, cit- 
tà 8200 ab.; sul Rodano; gr. fiera 21-28/7. 

Beaucaire de Péguillon (Bel- 
carius Peguillio) (1514-91), di Creste, 
fino al '68 vese. di Metz, scr. « Rerum 
gallicarum commentaria > (1461-1580). 

Beauce (franc.) reg. al s.-o. di Pa- 
rigi; capol. Chartres. 

Beaucens (Hautes-Pyr.) vill., 460 
ab.; sorg. fredda sodica e magnesiaca. 

Benuchamp 1) v. Warwick 2); - 


2) Alphonse de B. (1767-1832), di Mona- 
co, storico è pubblicista franc., di ten- 
denze borboniche; scr. « Hist. de la 
Vendée et des Chouans >» (1806). 
Renuchamps Charles Louis (1636- 
1705), di Versailles, coreogr. a Parigi. 
Beauclerk 1) Casa di B. v, Saint- 
Albans; — 2) Enrico B. 3° figlio di Gu- 
glielmo il Conq., sali al trono d’Ingh. 
1100; m. 11835; egli concesse (1100) ai 
baroni alcune franchige con una carta 
regia, che però tosto ritirò. 
Beaufort 1) (Carolina del Nord) 
porto, 3000 ab.; — 2) (Carolina del Sud) 
porto, 2550 ab.; — 3) (Col. del Capo, B.- 
West) città, 1600 ab.; — 4) v. Beautort- 
en-Vallée, Beaufort-East, Beaufort- 
West; - 5) Duca di B. titolo della Casa 
ingl. di Somerset, le cui resid, sono a 
Londara(SW, 9Cleveland-Row), a Mon- 
mouth, a Chippenham. e a Crickhowell 
e il cui capo attuale è Henry Charles 
Vitzroy Somerset 8° duca di B., n. !2 
"24, spos. 35/745 a Lady Georgina Char- 
lotte Curzon (n. 26); figlio 1° genito, 
Henry, march. di Worcester, n. 19/5’ 47; 
- 6) Edmondo B. duca di Somerset « 
march. di Dorset, di un ramo later. d. 
Casa di Lancaster, dal 1447 reggente 
di Francia, cadde alla battaglia dî AI- 
bans (1455); — 7) Enrico di B. 2° figlio 
del duca Giov. di Lancaster, fu vese. 
di Winchester e cardinale; organizzò 
(1427) una crociata contro gli Hussiti ; 
presiedette, poi, il tribunale che dannò 
a morte la Pulz. d'Orléans; m, 1i/4 1447; 
- 8) Fort B. v. Beaufort East. 
Benufort-en-Vallée (Maine-et- 
Loire) città, 4630 ab. 
Beaufort-East (Colonia del Capo) 
distr., 14.750 ab. (8 p. km. q); capol. 
Fort Beaufort (1150 ab.). 
Beaufortia gen. di piante mirta- 
cee, dell'Australia. 
Beauforts{franc.)tela forte d. vele. 
Beaufort-Spontin famiglia du- 
cale (Paesi Bassi Austriaci 2/18 1782), 
le cui resid. sono a Vienna e a Pet- 


‘ chau (Boemia) e il cui capo attuale è 


il duca Federico, n. 8/6.°43 © spos. (a 
Parigi) 2/6 ‘75 alla principessa Maria 
de Ligne Mn. 25/1 *55); loro figli: con- 
tessa Paolina (n. 8/11 °76), conte Enrico 
(n. 15/5'80) e contessa Maria (n. %/8 ’85). 

Beaufort-West (ColoniadelCapo) 


en 
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distr., 9550 ab. (0,4 p. km. q.); capo- 
luogo Beaufort. 

Benugency(Loirct) città, 4500 ab.; 
8.11/1e 1870 combattim. vittor. dei Te- 
deschi contro l'eserc. fran. d. Loire. 

Beauharnais 1) v. Leuchtenberg 
(Casa di); — 2) Alerandre vicomte de B. 
(28/5 1760-93/7 94), n. alla Martinique, 
sposò (1779) Giuseppina Tascher de la 
Pagerio (che fu poi moglie di Napo- 
leone I) ed ebbe ('93) il comando del- 
l'eserc. del Reno; fu ghigliottin.; — 3) 
Eugenio B. (3/9 1781-21/a 1824), figlio 4. 
preced., 1805 vicerè d'Italia, 1806 spos. 
ad Amalia Augusta di Baviera (1788 
1851), 1807 adottato da Napoleone I, 
14/6 1809 vittorioso alla Raab, 1812 in 
Russia comand. del 3° corpo d'esere., 
2/5 1813 distintosi a Liltzen; 1817, qual 
genero del re Massimiliano I Giuseppe 
di Baviera, fatto duca di Leuchten- 
berg e principe di Fichstitt; sue bio- 
gr. di Aubriet (23 ediz. 1825) e di Vau- 
doncourt 1827) (leg. « Mémoires et cor- 
respondance du prince Eugène » di Du 
Lasse [1858-60]); lasciò 2 figlinoli e 4 ti- 
glinole: @) Carlo Augusto Eug. Nap., 
duca di Leuchtenberg, n. */12 1810, 28/1 
35 spos. alla regina Maria di Porto- 
gallo e m. 28/335; è) Max Eug. Gius. 
Nap., dopo la morte del frat. duca di 
Leuchtenberg, n. 2/10 °17 a Monaco, 14/7 
'39 spos. a Maria Nicolaievna, la figlia 
maggiore dello Czar Niccolò, e m. a 
Pietroburgo 1/11 '52; questi lasciò due 
tigliuole (Maria, n. ‘41, moglie d. prin- 
cipe Guglielmo di Baden, ed Fugenia, 
n. ‘45, moglie del prince. Alessandro di 
Videnburg) e 4 figliuoli, i quali tutti 
banno il titolo di Alt. Imper. e, dal 
"52, como memibri della famiglia impe- 
riale russa, portano il predicato di Ito- 
manovski(v. Leuchtenberg); e) Giusep- 
pina, n. 1807, m. 7/6°76, vedova del re 
Oscar di Svozia ; d) Eugenia, n. 1808, 
in. ‘47 moglie d. prin. Federico di Ho- 
henzollern-Hechingen: e) Amalia, n. 
1812, m. 28/1 °73 vedova, dell’imperat. 
Dom Pedro I del Brasile; - f) Teodo- 
linda, n. 1814, m. ’57, moglie del conte 
Guglielmo di Wiirttemberg; — 4) Fan- 
ny DB. (1738-1813), di Parigi, moglie del 
visconte di B. (uno zio di Alexandre 
predetto) madre del visconte Clandede 
SJ. fin, 3819) © noy di Stapyefania B.; fu 


poetessa; — 5) Ortensia Eugenia DB. (°/ 
1783-5/10 1837), sorella del princ, Luge- 
nio, moglie (3/1 1802) di Luigi Bona- 
parte, che fu re d'Olanda, dal quale 
poi si divorziò; fu madre di Napoleo- 
ne III e (per relaz. amorosa col conte 
Fiahautty del duca di Morny {v.); in. 
nel Cast. di Arenenberg in Svizzera; 
- 6) Stefania B. (8/8 1789-29/1 1860), fi- 
glinola del visconte Claude B. (un cu- 
gino di Alexandre), 1806 adottata da 
Napol. I, 8/4 1806 sposò Carlo Luigi 
Feder. principe ered. e poi (1811) gran- 
duca di Baden: 1818 vedova; m. Nizza. 
Benujeu 1)(Rhbòne)cit.,3040 ab.; già 
capol. d. regione d. Beaujolais (fra Loire 
e Saòne); — 2) Anna di B. v. Anna 10). 
Benujolnix v. Beaujeu 1). 
Beaulieu 1) (Corrèze) città, 2500 
a1).; 6/5 1576 editto di pacificaz.; — 2) 
Jean Pierre baron de B. 8/10 1725-22/13 
1819), di Numur, generale austriaco, 
dal 1743 al servizio dell’ Austria, ca- 
gionò a questa (1796) coi suvi errori 
la perdita della Lombardia. 
Benumamoir 1) Jean chevalier de 
B. compagno d'armi di Bertrand Du- 
suesclin, è celebre per la sana difesa 
della città di Josselin (1351); — 2) PRi- 
lippe chevalier de B. (c. 1226-96), di 
Beanvoisis (Bretagna), giurec. frane., 
aut. dell'opera « Coutumes de Beau- 
voisis, » import. per la conoscenza del 
diritto antico francese. 
Eeaunmarchais, Pierre Augustin 
Caron de, (4/1 1732-19;s 99), di Parigi, 
prima orologiaio, poi speculatore, poe- 
ta drammatico è musicista, scrisso, in 
seguito ad un processo perduto, le sue 
famose « Mfmoires » (1774; nuova ed. 
1873), in cui senza riguardo alcuno 
svelò tutte le magagne dell’ ammini- 
strazione della giustizia; aut. d. clas- 
siche opere « Le Barbier de Séville » 
(1775) e « Le Mariage de Figaro » (1784); 
sua biogr. di Loménie (1856). 
Benumnarin v. Anglesea 1). 
Benumelle, Laurent Angliviel de 
la, (1726-73), di Vallerauge (Gard), aut. 
di « Lettres a M. de Voltaire >» (1754). 
Benumont (pron. boment) Francis 
(1585-1616), di Grace-Dien (Leicester) 
poeta ingl., scrisse, insieme con John 
Fletcher (pron. fiecer; c. 1579-1625), 
drammi assai pregiati; m. a Londra. ' 
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Beaumont (pron. bomong) 1) v. 
Autichamp; -— 2) v. Beaumont-le-Ro- 
ger; — 8) (Ardennes) borg., 1150 ab.; 
‘0/8 1870 vitt. del princ. ered. Alberto 
. diSassonia sopra Mac-Mahon; - 4) Clau- 
dio Frane. B. (1694-1769), di Torino, 
pittore ; — 5) Fucile B. a retrocar. adot- 
tato per la fanteria olandese 1871; - 
6) Gustave Aug. de la Bonninière de B. 
(1802-66), di Beaumont-la-Chartre (Sar- 
the) pubblicista franc., scr. sul sistema 
carcerario, sulla schiavitù, sull’ Irlan- 
da; — 7) v. Beaumont-Vassy. 

Beaumont-le-Roger 1) (ÉEure) 
b., 1900 ab.;-2) Conte di B.v. Aubigny. 

Renumont-Vassy, Edouard Fer- 
dinand de la Bonninière vicomte de, 
(1816-75), di La Mothe-Souzay (Inadre- 
et-Loire), storico, scr. « Les Suédois 
depuis Charles XII jusqu'à Oscar I » 
(3% ed, 1847) e « Hist. de mon temps. » 

Benune 1) (Còote-d’Or) cit., 12.000 
ab.; — 2) Florimond de B. (1601-52), di 
Blois, matematico ; — 3) Problema di B. 
riguarda la determinaz. d'una linea 
curva, data una proprietà della sua 
tangente; risolto (1693) da Bernoulli. 

Renune-la - Rolande (Loiret) 
borg., 2000 ab.; 28/11 1870 vitt. dei Te- 
deschi (Voigts-Rhetz) sopra una parte 
dell’'eserc. della Loire (Crouzat). 

Beaunoir (propriam. KRobineau) 
Alex. Louis Bertrand (1746-1825),di Pa- 
rigi, prima abate, poi dirett. di tea- 
tro, poi lettore alla corte di Prussia, 
indi corrispondente del re Gerolamo 
di Vestf.; m. come impieg. al Minist. 
degli Int. a Parigi; scr. i drammi « J6- 
ròme Pointu » e « Fanfan et Colas. » 

EBeaupréau (Maine-et-Loire) cit- 
tà, 8900 ab. 

Renuté 1) B. du diable (frane.) bel- 
lezza di gioventù che presto passa; — 2) 
Dame de B. Agnese di Sorel, la quale 
ehbe in dono dal suo realo amante il 
Castello di B. nel Bosco di Vincennes. 

Beautrizet v. Beatrizet de Lorr. 

Beauv., in storia nat.,= Beauvais. 

Beauvais 1) (Oise) cit., 18.440 ab.; 
l’ant. Bellovacum; festa annuale in 
onore della eroina Jeanne Hachette, 
che, a capo delle donne, salvò (1472) 
la città dai Borgognoni ; - 2) Ambr. Pa- 
lisot de B.(1752-1820), di Arras, natur. 

Beauvallet Pierre Frane. (1801- 
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21/19 73), di Pithiviers, attore e autore 
drammat. al Théatre francais a Parigi. 

Beauvau-Craon casa principesca 
francese, il cui capo attuale è il prin- 
cipe Charles, n. °/5 1878. 

Beaver(pron. biver; ingl. = castoro) 
(Stato Ohio) 1) fiume, affl. dell'Ohio; — 
2) città, 1120 ab.; — 3) B. FaUs (Penn- 
sylvania) cit., 5100 ab.; — 4) B. Indians 
Indiani che abit. fra il Gran Lago d. 
Schiavo e il fiume Mackenzie; -— 5) B. 
Islands (Lago Miching., n.) isole; — 6) 
B. Lake(Lago d. Castoro) lago a) (Dom. 
del Canadà, territ. di Nordovest) è al- 
l'o. del Lago Wollaston; d) (Stato In- 
diano) 592 km. q. 

Beavers (pron. bivers; ingl.=ca- 
stori) tessuti di cotone a lungo polo. 

Beaverteen (pron. bivertin) tes- 
suto grosso di cotone. 

Beawar(Ind., Ajmir) cit.,12.000ab. 

Bébeé (franc.) bambino; bambola. 

BRebek (Bosforo, riva europ.) golfo, 
con un palazzo d’estato d. gr. sultano. 

Bebel 1) lerdin. Aug. B., di Colo- 
nia (n. 22/2 1840), socialista, ser.: Un- 
sere Ziele, Der deutsche Bauernkrieg 
(1876), Cbristenthum und Sozialismus, 
Die Frau in der Vergangenheit, Ge- 
genwart und Zukunft (Zuùrich, 1888), 
Die mohammedanisch-arab. Kulturpe- 
riode in Orient und Spanien (Stuttgart, 
1884); — 2) Heinrich B. (1472-1518), di 
Ingstetten (Svevia) umanista, prof. a 
Tiibingen, ser.: Trinmphus Veneris, 
Proverbia Germanica, Facetiae. 

Bebra (Kassel, Rotenburg) borg., 
2300 abitanti. 

Bebriacum =Bedriacum (v.). 

Bebriei 1) (Spagna ant.) popolo ibe- 
rico; — 2) popolo mitico trovato dagli 
Argonanti nella Bitinia (Bebricia), 

Rebricia v. Bebrici 2). 

BRee=Becs (v.). 

Becca 1)= Cocca (v.); — 3) banda da 
portarsi ad armascollo. 

Beccaccia 1) (Scolopax rusticula) 
uccello trampoliero, a gambo medio- 
cri, e lungo becco diritto, flessibile in 
cima; di passo in Italia, arr. in otto- 
bre e riparte in primav.; — 2) sorta di 
barcaecia spagnuola, senza coverta, 
con una sola vela quadra nel mezzo. 

Beccaceino (Gallinago) genere di 
uccelli trampolieri affini alle beccacce 
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ma di minore statura: amano i luo- 
ghi umidi e vivono d'insetti e vermi- 
ciattoli; sp. ital. Croccolone (G. major), 
B. reale (G. scolopacinus), Frullino 
(G. minima). 

Rececadelli Ant., detto Panormita, 
(1394-1471), di Palermo, celebre uma- 
nista, cho insegnò a Pavia, Piacenza, 
Bologna e Padova e fu il fondat. del- 
l'Accademia di Napoli. 

Recceafumi Domenico di Pace (0 
Paccio), detto Mecherino o Mecuccio 
(1486-1551), pittore senese. 

Beccare,in marina, si dice dell'àn- 
cora quando morde il fondo; e del ba 
stimento, quando dà nel mare colla 
prua e ingozza l'acqua. 

Reccari 1) Giacomo Bart. B.(1682- 
1766), di Bologna, medico, fisico e filo- 
sofo; co' suoi scolari Morgagni e Man- 
fredi fondò l’Accademia degli Inqnieti, 
culla dell'Istituto di scienze ed arti in 
Bologna; — 2) Odoardo B., di Firenze 
(n. 19/11 1843), botanico, visitò Borneo 
(1865-68), Abissinia (1870) e, dai '71, ri- 
petutamente Nuuva Guinea. 

Beccaria 1) Angelo .B., di Torino 
(n.1820), pittore; - 2) Cesare .B. v. Becca- 
ria Bonesana; - 3) Gioranni Batt. B. 
(1716-81),di Mondovì, fisico, celebre spe- 
cialmente per le investigaz. sull'elettr. 
e per la misura (eseg. insieme con Ca- 
nonica) del Grado Torinese, pubblicata 
nel 1774; — 4) Lancelotto da B. fu si- 
gnore di Pavia e perdette (1416) per 
opera di Giovanni Maria Visconti ja 
signoria e la vita. 

Reccaria Bonesana, Marchese 
Cesaro, (15/8 1738-18,11 94), di Milano, 
dal ’68 prof. (nelle Scuole Palatine di 
Milano) di « Scienze camerali » (Eco- 
nomia pubblica), avverso alia pena di 
morte, si acquistò gran fama col suo li- 
bro « Dei delitti e d. pene » (1764), col 
quale contr. a rend. più mite l'ammini- 
straz. della giustizia criminale; le sne 
op. furono pubblic. da Villari (1854); di 
Imi scrissero Cantù (1862), Rinaldini, 
Amati (1872). 

Beccarini la fazione dei nobili a 
Perugia, dopo il 1370; v. Raspanti. 

Beccastrino zappa grossa e stret. 

Beccata, in marina, colpo dimarra 
sul fondo, colpo di prua sull’ acqua, 
colpo di beccheggio. 


Beccatello peduccio posto a so- 
stegno dei capi dello travi, dei tervaz- 
zini, ballatoi e sporti; anche piuolo dei 
cappellinai e degli attaccapanni. 

Receheggiare il muoversi della 
nave da prua a poppa, nel senso del- 
l'asse maggiore. 

Beecheggio il beccheggiare (v.). 

Beechino v. Necroforo. 

Bécco il maschio d. capra domest. 

lecco 1)la parte ossea d. bocca de- 
glinecelli; — 2}la punta delnaviglio, cioò 
la prua;-3) cannello;-4) in chirurg., 
pinza usata per l'estrazione dei dentie 
de’'corpì stran.; 5) 2. corvino scalpello 
da calafato, a ferro adanco, perlev. via 
le stoppe vecchie; — 6) DB. di civetta mo- 
danat. risult. da due o più archi uniti. 

Reccostorto=.\vocetta (v.). 

Beeceuccio l'estremità rienrva e 
forata della bocca d'un vaso; il can- 
nelletto delle ampolle; ciascuna d. fisto- 
lette o chiavette delle macchine. 

Beceuti Franc., detto il Coppetta 
(1509-53); gentil.perugino, poeta; comp. 
sonetti; si esercitò anche nella poesia 
bernesca; è famosa una sua canzone in 
morte d'una gatta. 

Rec di San Lorenzo (Monferra- 
to) collina, 4662, 

Recerica=Vestreuga (v.). 

Bécero uomo di vil condiz., igno- 
rante, insolente. 

BRéchamel (Francia) salsa di ci- 
polle, brodo di pollo e panna. 

Bèche v. De la Bèche. 

Bechelaren v. Pechlarn. 

Recher Johann Joachim (1635-82), 
di Speier, medico e chimico, tentò, egli 
primo, dli creare una teoria scieutifica. 
preladendo alla dottrina flogistica di 
Stahl; m. a Londra. 

Bechi 1) ZQuigi B., di Firenze (n. 
1830), pittore; — 2) Stanislao B. (1828- 
63), di Portoferraio, colonnello in Po- 
lonia (1863), preso e fucilato dar Russi. 

Bechico ogni rim. contro la tosse. 

Bechin (Boemia, Milhlhausen)} cit- 
tà, 2200 ab.; bagni. 

Rechst., in st. nat.,=Bechstein. 

Rechstein (pron.-stain) 1) Johann 
Matthous B.(1757-1822), di Waltershan- 
sen presso Gotha,ornitol.e silvicult.;— 2) 
Ludwig .B. (1801-60), di Weimar, nip. 
d. precedente, fu poeta e romanziere ; 
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m. a Meiningen; - 3) Reinhold B., di 
Meiningen (n. !*/10 1833), figlio d. pre- 
ced., dal '71 prof. di letteratura tede- 
sca a Rostock. 

Bechteltag (Svizzera) il 2° giorno 
dell’anno, festa dei bambini; forse da 
Berchta (7.). 

Rechyn=Bechin (v.). 

Becini Gregorio, o Hieron., pitt. 
veneto, visitò (1482) l'A bissinia. 

Reciuana {Africa Meridion.) po- 
poli d. famiglia dei Bantu; abitano le 
interne parti dell'Africa Merid., fra i 
Catri, all’e., e gli Ottentotti, all’0.; sono 
pastori e agricoltori ; si dividono in B. 
Orient. (75.000), ed in B. Oc. (183.000); 
il territorio di questi ultimi (Betjuana 

“Land), fra la Repub. Sudafricana, la 
Colonia del Capo e ìl Nama Land, è, 
dal 1886, un protett. britan. (477.800 
km.q.; 183.000 ab.), diviso nei Distr. di 
Cùruman, Taung, Vryburg e Mafeking. 

RBeciuani v. Beciuana. 

Beck Karl (1817-19/479), di Baja in 
Ungheria, poeta; m. a Vienna. 

Reckenham (Kent)cit.,13.000 ab. 

Recker 1) Ernst Alb. B., di Berli- 
no (n. 22/10 1830), pitt. di tipi e di anim. 
(è soprannom., Kuh-B., monogramma 
Q.-B.); — 2) Gottfried Wilh. B.(1778-17/1 
1854), di Lipsia, medico, scrisse di me- 
dicina popolare e lasciò 50 mila talleri 
(frutto de'suoilavori) per la fondazione 
di un istituto di ciechi a Lipsia; suo 
figlio Karl Ferd. (1804-77), distinto or- 
ganista, scrisse « Die Hausmusik in 
Deutschland > (1840); — 3) Jean B. (1836- 
84), di Mannheim, violinista, fondò (’66) 
a Firenze, con Masi, Chiostri ed Hil- 
pert;, il famoso Quartetto Fiorentino ; 
m.a Mannheini; -4) Johann Philipp B., 
di Frankenhausen nel Palatinato n. 
1809), dal '48 in Svizzera, uno dei più 
attivi agitatori dell’Internazionale; - 
5) Karl B. a) di Berlino (n. 14,10 1820), 
pittore di tipi, soprannom. Kostiim-B.; 
b) di Strohausen nell’Oldenburg (n.*/0 
1823), dal ’72 direttore dell’ Ufficio d. 
Statistica dell'Impero Tedesco; — 6) Ni- 
kolaus B. (1810-45), di Geilenkirchen, 
aut, dell’Inno del Reno « Sie sollen ihn 
nicht haben; » — 7) Oskar B. (1839-68), 
di Odessa, studente a Lipsia, 14/761 at- 
tentò, a Baden-Baden, alla vita d. reGu- 
glielmo I di Prussia; condann. a 20 anni 
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di carcere, ‘66 graziato; m., ad Alessan- 
dria d’ Egitto; - 8) Otto B. (1828-7/2 90), 
di Ratzeburg, oculista, dal ’68 prof. a 
Heidelberg; — 9) Wilhelm Adolf B. (1796- 
1846), di Dresda, figlio dell’archeologo 
Will. Gottlieb (1758-1813), prof. di ar- 
cheol. classica a Lipsia, ser. « Hand- 
buch der ròm, Altertiimer» (continuato 
da Marquardt, 5 vol., 1843-64). 

Becket, Thomas a, (San Tommaso 
di Canterbury) (1119-°9fie 70), di Lon- 
dra, 1157 cancelliere del R.° d’Inghilt., 
venuto in grave discordia col re Enri- 
co II, fu da 4 gentiluomini assassinato 
sull'altare; 1172 canoniz.; Enrico VIII 
ne fece(1538) bruciare le ossa e disperd. 
le ceneri; le sue « Epistolae » ed. da 
Lupus (1682); sua biogr. di Robertson 
(1859) e di Hope (1868). 

Becktford William (1760-1844), di 
Londra, ricco originale, scrisse il ro- 
manzo orientale « Vathek» ed eresse il 
principesco Castello di Landsdown-Hill 
presso Bath. 

Beckmann Ludwig, di Hannover 
(n. 21/2» 1822), pittore. 

Beckum (Vestfalia, Minster) cit- 
tà, 4100 ab. 

BeckxPietro Giov.(8/21795-4/31887), 
di Sichem presso Lovanio, */7 1853-15 
84 generale dei Gesuiti; m. a Roma. 

EBecortopnea tosse convulsiva. 

Recquerel 1) Alerandre Edmond 
B., di Parigi Mn. 24/31820), figlio di Ant. 
César B. (1788-1878, di Chatillon-sur- 
Loing; noto per le sue ricerche sull’e- 
lettricità voltaica e sulla capillarità), è 
noto per i suoi studi sulla fosforescenza 
e sull'imagine fotografica dello spettro 
solare; - 2) Catena termoelettr. di B. se- 
rie di pezzi metallici saldati insieme al- 
ternativamente ai capi opposti per di- 
mostrare le leggi fondamentali delle 
correnti termoelettriche. 

Beecs (ungher. e turco)= Vienna. 

Becesev.0-Becse e v. Tiròk-Becse. 

Beeskerek v. Kis-Becskerek e v. 
Nagy-Becskerek. 

Becswa (Moravia) affl. di sin. della 
March ; 122 km. 

Beezka (Polonia) misura = 1 ettol. 

Beda 1) detto Venerabile (674-25/5 
735), dotto monaco anglosassone, del 
Northumberland, scr. « Historia eccle- 
siastica gentis Anglorum » e « De sex 
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aetatibus mundi; » — 2) Francesco B., 
di Trieste (n. 1840), pittore. 
Bedale (York, Northriding) borg., 
al s.-e, di Richmond, 1300 ab. 
Bédarieux (Hérault) cit., 7300 ab. 
Redburg (Kéiln) borg., 2400 ab. 
Rede:tt (turco)= dazio. 
|, Bedegar= Bedeguar (v.). 
Bedeguar(Fungusrosaceus)escre- 
scenza sim. a fungo che si produce nei 
rosai per la puntura del cimice d. rosa. 
Bedemund, nell’ant, dir, ted., la 
inulta per l'ingravidam. di una serva. 
Bedena (Illiria) stoffa di lana gros. 
Bedeschi Mario, di Lugo (n. 14/2 
1850), pittore. 
Redesis v, Ronco (fiume). 
Redeus Jos. von Scharberg (1782- 
1858), di Hermannstadt, trattò in varie 
opere la storia della Transilvania. 
Redford 1) (Inghilterra) a) contea, 
149.500 ab. (124 p.km.q.) 2) cit., 20.000 
ab.;:- 2) v, Bedford-Level; — 8) Duca 
di B. a) titolo ch’ ebbe (1414), primo, 
Giovanni Plantageneto (o Giovanni di 
Largcaster), 3° figlio del re Enrico IV 
d’Ingh.; fu reggente per suo nip. En- 
rico VI, vittorioso lungo tempo in Fr., 
fino all’apparire d. Pulzella d'Orléans; 
m. 19/9 1485; il medes. titolo fu poi port. 
(1469-77) da Giorgio Neville, poi (1485- 
95) da Giovanni Hatfield d. Casa Tuflor 
e infine venne (1694) rinnovato per la 
Casa Russell; d) (Casa di Russell) casa 
ducale ingl., le cui resil, sono a Lon- 
dra, Bedford e Tavistock ed il cui capo 
attuale, 9° duca di B., è Francis Charles 
ITartings Russell, n. 4/10 1819, sposato 
(18/: ’44) a Lady Plizabeth Sackville- 
West (n. 5/9 1818); figlio 1° gen. Geor- 
ge William Russell, marchese di Tavi- 
stock, n, 15/4'52, spos. (24/10 76) a Lady 
‘Adeline Marie Somers (n. ’52). 
Bedford-Levei (Inghilt., e.) gran 
pianura, 
Bedizzano (Carrara) fraz.1200 ab. 
Redizzole (Brescia) com., 3600 ab.; 
capol. del com. è Piazza di B. 1580 ab.; 
p.; 5 km. da Ponte San Marco. 
RBedlam manicomio a Londra. 
Bedlington (Ingh., Northumber- 
land) città, 15.000 ab. 
BRedlis (Vilaiet Van) città, 5000 ab. 
BReAmar, Alfonso de la Caeva mar- 
chese di, (1572-1655). cardinafe spagmn., 


ambasciatore di Filippo ITI a Venezia 
(1618), ordì coì governatori di Napoli e 
di Milano la congiura che da lui presc 
il nome e che, scoperta e soffocata con 
misteriosi supplizi, lo obbligò alasciar 
precipitos. la città; fu poi governat. di 
Fiandra ce vese. di Malaga e di Oviedo. 

Bedonia (Borgotaro) com.7340 ab.; 
borg., 900ab.; 48 km.da Sestri Levante. 

Bedr (Hegiaz) cit., dove (624) Mao- 
metto vinse la 1* volta i Coreisciti. 

Bedretto, Val di, (Ticino) la parte 
più ‘alta della valle del Ticino. 

Bedriacum (lat.) fu un Iuogo fr 
Verona e Cremona, dove (69 d. C.) Ot- 
tone fu sconfitto da Vitellio e dove poi 
toccarono la stessa sorte i Vitelliani, 

Beduin, Capo, (Afr. Or.) a 8° 8'n, 

Beduina specie di mantello. 

Beduini sono gli Arabi nomadi. 

Beeberu v. Bibiru. ’ 

BReecher-Stowe (pron. bicer-sto) 
Harriet Elizabeth, di Litchfield (Con- 
nect.) (n, 14/6 1812), vedova (1886) del 
rever. Stowe, scr. (1852) il celebre ro- 
manzo « Uncle Tom’ s cabin » (La Ca- 
panna dello zio Tom), per l’ aboliz. d. 
schiavitù, tradotto in quasi tutte le 
lingue; ser. inoltre « Old town folks » 
e « True history of Lady Byron's life » 
(1869); vive ad Hartford. 

Beechey (pron. bicci) 1) Frederic}: 
William B. (1796-1856), di Londra, con- 
trammir. ingl., intrapr. spediz. al Polo 
Nord (1818) con Franklin e (1819) con 
Parry ; fece (1821) esploraz. nell’ Africa 
Sett. e (1825-29) nell’Oceimo Pacifico e 
nel Mar Glaciale Artico; morì a Lon- 
dra; — 2) Isola di B. {North Devon, 8.-0,) 
import. como deposito per le spediz. al 
Polo Nord; — 3) Sir Williani DB. (17523- 
1839), di Burford, pittore ritrattista ; 
m. a Londra. 

Beechworth (pron. biéverts) (Au- 
stralia, Victoria) cit,3000 ab.; min.d'oro. 

Beef (pron. bif; ingl.) bue, manzo. 

Beefsteak (pron. bifstek) lombo di 
manzo arrostito. i 

Reejapoor (ingl.) v. Begiapur. 

Beelitz (Potsdam) città, 3100 ab. 

Beel-phegor (siriaco= Dio dell’a- 
primento) idolo degli antichi Siri. 

Beel-zebub {= Dio della mosca) di- 
vinità dei Filistei (a Ecron); nel Novo 
‘foestamento il capo dei demonii. 
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Beemster (Olanda Sett.) polder, 
più di 7200 ettari; aln.-0. di Edam. 

Been v. Behen. 

Beencoolen=Benculen (v.). 

Reer 1) Adolf B., di Prossnitz (n. 
27/2 1831), stor. austriaco, scr. « Gesch. 
des Welthandels » (1860-84, 5 vol.) ; — 
2) August B. (1825-68), di Vienna, m. 
prof. a Bonn, ser. « Einleitung in die 
Elektrostatik;» - 3) Georg B. (1768- 
1821), di Vienna, ottalmoiatro, noto 
per l’operaz. della cataratta; — 4) Jakob 
Meyer B. v. Moyerbeer; - 5) Michael B. 
(1800-33), di Berlino, frat. di Giac. Me- 
yerbeer, scrittore drammatico. 

Beerfelden (Hessen, Starken- 
burg) città, 3200 ab. 

Beerseba (ebr. = « Sette fonti ») 
(ant. R.° di Giuda) luogo sacro per me- 
morie del tempo dei Patriarchi. 

Beeskow (Potsdam, Storkow) città, 
4300 abitanti. 

Beethoven, Ludwig van, (16/121770- 
26/3 1827), di Bonn, il più gran compo- 
sitore di mus. del 19° sec. ; dal 1792 a 
Vienna; poco dopo il 1800 completam. 
sordo ; dopo il 1815 compose le maggio- 
ri fra le sue 138 opere. 

EBeetz, Wilhelm von, (1822-*2/1 86), 
di Berlino, dal '69 prof. di fisica al Po- 
litecnico di Monaco, pubbl. opere sul- 
l'elettricità. 

Reetzendorf (Magdeburg, Salz- 
wedel) vill., 850 ab. 

Befana (Epifania) fantoccio di cenci 
che si portava attorno nella notte pre- 
cedente all’Epifania; ed anche persona 
fantastica, che le femminette racconta- 
no ai ragazzi venire nelle case la notte 
dell'Epit., scendendo giù per la cappa 
del camino, e lasciando ad essi qualche 
presente buono o cattivo, secondo i 
loro portamenti. 

Béfort= Belfort (v.). 

Beg (turco)=signore. 

Bega 1) (Ungheria, Banato) fiume, 
affi, di sin. del Tibisco; sb. a Titel; 
- 2) Canale B., lungo il sud. fiume, da 
Temesvar a Nagy-Becskerek; 30 km.; 
-3) Cornelis B.(propr. Begyn){1620-64), 
di Harlem, pittore e incisore. 

Begardi v. Beghine. i 

Begarelli Ant. (1479-°8/19 1565), di 
Modena, scultore; maestro in gruppi 
di terra cotta, 


Begas Karl (1794-1854), di Heins- 
berg presso Aquisgrana, pittore di 
ritratti e di storia (a Berlino); suoi fi- 
gli: Oscar (1828-83) pittore, Reinhold 
(n. 15/7 1881) scult. a Berlino, Adalbert 
(1836-88) pitt., Karl (n. 29/1 ’45) scult. 

Reggiatoa genere di batteri, le di 
cui specie decompong. le combinaz. 
solfurate delle acque stagnanti, di cer- 
te acque minerali e del fondo del mare, 
dando, così, luogo a sviluppo di idro- 
geno solforato. 

RBeghine, dall’ 119° sec., nei Paesi 
Bassi, associazioni di beneficenza di 
donne e di giovanette; fiorirono ‘nel 
13° sec.; durarono fino al 18°; case di 
13}. per donne vecchie esistenti ancora 
nel Belgio ed in Germania; associaz. 
sim. di uomini (Begardi, Beghini) si 
formarono in Germ., nei Paesi B. e 
in Francia, nel 13° sec.; ma, perseg. 
dalla Chiesa, scomparvero nel 14° sec. 
(leg. Hallmann [1843]). 

Beghini v. Beghine. 

Begia 1) (Tunisia) città, 7000 ab.; 
- 2) (fra il medio Nilo e il M. Rosso) 
gruppo di popoli bamitici, a cui ap- 
partengono i Bisciarin, gli Hadendoa ei 
Sciucurièò. 

Regiapur {Decan, 0.) 1) fu un re- 
gno maomettano (1488-1686); — 2) città, 
13.000 abitanti. 

Begiazi —Bejazi (v.). 

Begiaziti=Bejazi (v.). 

Beglerbeg (turco=signore dei si- 
gnori) 1) in Turchia, governatore di 
provincia; - 2) B. Serai palazzo del 
gransult. sulla riva asiat. del Bosforo. 

Bèagles (Gironde) città, 8930 ab. 

Begliuomini v. Impaziente. 

Begna-Elf v. Bigna-Elf. 

Begonia gen. di piante, costituente 
da solo l’ord. delle Begoniacee; nu- 
merose sp. dell’ America e dell'Asia 
Tropic., distinte per le foglio a lembo 
generalm. asimmetrico, e pei fiori uni- 
sessuali; si coltivano in gran copia pel 
loro fogliame assai ornamentale ; le sp. 
a fusto tuberoso portano fiori grandi, 
di vivaci colori. 

Begoniacee v. Begonia. 

Reguine v. Beghine. 

Begum (ind.) principessa. 

KRegutte=Beghine (v.). 

Begyn v. Bega 3). 
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Behbaim 1) lielael B. (1416-dopo 
il 1475), di Siilzbach presso Weinsberg, 
Meistersiinger, aut. di: Buch von den 
Wienern, Von dem Kiinig Ladislans, 
Leben des Vtalzgrafen Friedrich 1;- 
2) Martin B.(c.1459-99/11507), di No- 
rimnberga, navigat. e cosmografo; m. è 
Lisbona; - 3) v. Beham. 

Reham 1) Barthel B. (1502-40), di 
Norimberga, pittore e incis. m. a Vene- 
zia; imitò Diirer;-2) Hans Sebald 1. 
(1496-23, 1 1550), fratello del precedente, 
incisore; m, a Francofort 8, M. 

Behar (Bengala) 1) prov. : 109.855 
km. q.; 19.736.000 ab. (179 p.km. q.); 
2 divis.: Bagalpur e Patna; — 2) città, 
44,000 ab.; — 3) = Bahar (v.). 

Beharié casi egiz., 2400 ab.; 1009. 

Behemoth (Bibbia) l'ippopotamo. 

Behen, Olio di, grasso, gustoso e 
di buon odore, si oft. dai semi (Noci 
di 3.) della Moringa pterygosperma 0 
M. nux behen, cesalpinia delle Indie ; 
si dice anche Oliv di Soringa. 

Behera 1) (Egitto Basso) prov., 
399.000 ab. ; capol. Damanhur; - 2) B. 
Agaazi v. Aksum 3). 

Beheta, Baia di, (Eritrea) 13° 30‘n. 

Behewndi (Concan) cit., 12.000 ab. 

Rehistun v. Bagistan. 

Rehnm Emst (*/1 1830-15/3 84), di 
Gotha, geogr. e statistico, uno dei prin- 
cip. collaborat. dell’ Istituto Geografico 
di Perthes. 

Behn Afra (c. 1642-!5/ 89) di Can- 
terbury, nata Johnson, 1666 agente po- 
lit. ingl. nei Paesi Bassi, scr. drammi 
e romanzi; m. a Londra. 

RBcechrens Bertha,diThale nell’Harz 
{n. 7/9 1850), dal’81stabil.a Kétzschen- 
broda, scrisse romanzi, sotto lo pseud. 
di W. Heimburg (« Herzenskrisen »). 

Behrent v. Berent. 

Behring v. Bering. 

Behriseh (pron.-ris) Ernst Wolf- 
gang (1738-1809) fu un amico di scuola 
di Goethe; m. a Dessan. 

Rei 1)=Bcg (v.); - 2) titolo del so- 
vrano di Tunisi. 

Reinzi=Bejazi (v.). 

Beinziti=Bejazi (v.). 

Beibazar {Angora! cit., 5000 ab. 

Reidhawi, Abdallah-ben-Omar, 
dotto persiano, di Beda (Farsistan), 
commentatore del Corano. 


Beige {franc.) stotta di lana lasciata 
col suo colore naturale. 

Beignet {franc.) frittella. 

Eceijeren, Abrahamvan, n. e. 1620 
a L'uia, pittore oland. (pesci ed altre 
cose da mangiare). 

Beijerland (Qianda Merid.) isola 
formata dalla Mosa. 

Reilerbei=Beglerbeg (v.). 

Beiliera si disse per galea armata 
alle spese di un bei. 

BReitul (Assab, n.) vill., 400 ab. 

Bein o Ben (celt.)= vetta. 

Beinette (Cuneo) com. 1780, Dborg. 
1000 ab.; p., f. 

Reira (Portog.) prov.: 23.891 km. 
(.; 1.377.400 ab. (58 p.km.q.); distretti : 
Coinbra, Guarda, Castello Branco. 

Beiraktar= Bairaktar (v.). 

Beiram=Bairam (v.). 

Beirut (Siria) porto, 70.000 ab.; 
cons. gener. ital.; l' ant. Berytus (Be- 
rito); 1840 bombard. dagli Ingiesi {Na- 
pier); temp. mn. ann. -t 20,1%, dic.-+-12,2%, 
ag.4-27,89; pioggia ann. 94779 (inv. 514, 
primav. 266, estate 0, aut. 168). 

Beisan v. Beth-Sean. 

Reit 1) (el Jemén) cit., 8000 ab.; — 
2) B. Haran v. Bethharam. 

Reitin v. Bethel. 

Beit-Lachm = Betlemme (v.). 

Rej=Beg (v.). 

Reja (Alemtejo)1) distr., 149.000 ab. 
(14 per km. q.); — 2) città, 6600 ab.; 
l’ant. Pax Jolia. 

Rejapoor (ingl.) v. Begiapur. 

BRejar (Spagna, Salamanca) città, 
11.000 ab.; terme solf. {Batios de B.). 

Béjaune (franc.) v. Beanns. 

Bejazi{Arabia)}a setta che ricono- 
sce come califfo l’imam di Mascat. 

Bejaziti=Bejazi (v.). 

Beijeli (Siria Sett.) stirpe turcom. 

Bejna Elf=Biigna Elf (v.). 

Beke Charles filstone (1800-74), di 
Londra, visitò e descr. Palestina ("371, 
Abissinia (40-43), Siria (61) ed Egit- 
to ('73-74). 

Békés (Ungh., all’e. Ad. Tibisco) co- 
initato, 230.000 ab. (65 p. km. q.); cit- 
tà, 24.000 ab. 

Rékés-Csaba (Ungh., Békés) co- 
mune, 33.000 ab. 

Bekiari (Turchia) truppe mercen. 

Bekker1)Ba/dassarreB.(1634-98), 
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di Metslawier (Frisia), dal1679 parroco 
protestante ad Amsterdam, combattò 
co’ suoi scritti contrò la superstiz. de- 
gli spiriti maligni e delle streghe, spe- 
cialm. nel lib. «De betoverde weereld » 
(Il mondo incantato), pel quale fu (* 92) 
destituito; - 2) Elisabeth B.(1738-1804), 
di Vliessingen, creò, insieme colla sua 
amica Agathe Deken (1741-1804), il ro- 
manzo originale olandese ; op. princip. 
«* Historie van mejnffrouw Sara Bur- 
gerhart » (1782). © 

Bell)= Baai(v.);-2)(celt.ant.)=luce. 

Rél 1) Carlo Andrea B.(1717-82), fi- 
glio di Matteo B., fu prof. a Lipsia e 
© ser. «De vera origine et epocha Hunno- 
rum, Avarorum, Hungaroram in Pan- 
nonit » (1757); — 2) Matteo B. (1684- 
1749), di Ocsova, dal 1714 predicatore 
evangel. a Neusohl, dal 1719 rettore 
del Liceo di Pressburg, storico unghe- 
rese; op. princip, « Notitia Hungariae 
novae historico-geographica »(1735-42). 

Rel., in storia nat.,= Belon. 

Bela 1) re d’ Ungheria: I 1061-63, 
II il Ceco 1131-41, ITI 1174-96,IV 1235- 
70 ; — 2) {Belucistan) città, 10.000 ab. 

Belad= Beled (v.). 

. Belari= Bellari (v.). 
Belaspur=Bilaspur (v.). 
Belbais=Belbes (v.). 
Belbeis=Bolbes (v.), 

Belbek {Crimea} fiume. 

Belbes (Egit., Sciarkiè) c., 5000 ab. 

Belbina(Grec. ant., Mare Mirtoo) 
isola, i cui abit. solevano essere nomi- 
nati con disprezzo dagli Ateniesi; ora 
Hagios Georgios 08. Giorgio d' Arbora, 

Belbo (Prov. Cuneo e Alessandria) 
affl, di des. del Tanaro, 84 km. 

Belca altop. all’ e. del Mar Morto. 

Relcari Feo, di Firenze, poeta e 
letterato; m. 1484. 

Relcarius Peguillio v. Beaucaire 
de Péguillon. 

Belcearo castello presso Siena. 

Relcastro (Catanzaro) com. 1200, 
borg. 1000 ab.; 16 km. da Cropani. 

Belchen (ted.)=al frane. Ballon; 
v. Ballon 2} e 4). 

Belchensee (Vogesi) lago; 121959, 

JBelcher(pron. belcer), Sir Edward, 
(1799-18/3 1877), ammirag1. ingl., fu 1830 
nell’Afr. Occid., ’36-42 fece nna cir- 
cammavigazione, ‘52-54 andò nel Mar 
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Glaciale Artico Americano alla ricerca 
di Franklin. 

Relchette (fr.), a Bayonne, sorta 
mediocr® di lana spagnuola. 

Belchite(pron.-cite)(Zaragoza)cit., 
3300 ab.; '6-18/e 1809 assalto vittor. dei 
Frane. (Suchet) al campo fortificato de- 
gli Spagnuoli {Blake}. 

Belcikowski' Adam, di Cracovia 
(n. 1839), prof. a Lemberg, serittore 
polacco di drammi storici e di romanzi. 

Relcredi 1) antica fam. lombarda, 
origin. di Pavia, ora stabil. in Mora- 
via; il suo capo attuale è il conte Eg- 
bert von B, (n. 2,9 1816); — 2) Conte Ri- 
chard von B. (n. 1°] 1823), fratello del 
conte Egbert, uomo di Stato austriaco, 
uno dei capi del partito clerico-feudale; 
27/7 '*65-"/2 67 ministro presidente. . 

Belez= Belz (v.). 

Belebej (Russ., Ufa) cit., 2600 ab. 

Reled (arabo) 1) = territorio; — 2) 
B. el-Mascin (Marocco) = territ. sotto- 
posto a regolari imposte. 

Beledugu=Beludugu (v.) 

Belelacs tessuti indiani di seta. 

Belem 1) (Portog.) sobb. di Lish., 
con cast. reale; — 2) (Bras., Parà) por- 
to, 40.000 ab.; si chiama anche Parà, 

Relemniti conchig]. fossili del Hias, 
del giura e d. creta; c. 120 specie. 

Belen v. Bilin 1). 

Belényes(Ungh., Bihar) c. 26000). 

Relep, Isole, (N. Caled.) 72 km. q. 

Reles (Tigrè) villaggio, 33 km, all’ 0. 
di Aksum. 

Belesmes (franc.) tela grezza di 
canapa. 

Rel-étage (france.) il 1° piano di 
una casa, 

Belfast 1) (Irl., Antrim) c. e porto, 
sul Belfast Lough, 227.000 ab.;-2) (Sta- 
ti Un. d'Am., Maine) città, 5300 ab. 

BRelfegor v, Beel-phegor. 

Relfiore 1)(S. Bonifacio) com. 1724, 
vill. 760 ab.; 4km. da Caldiero ; novem. 
1796 vitt. dei Franc. sugli Anstriaci;-2) 
Martiri di B.ipatriotti suppliziati dal- 
l’Austria, a Mantova, sugli spalti detti 
di B., ‘/12 1852: il sacerdote Enrico Taz- 
zoli, Angelo Scarsellini, Giovanni Zam- 
belli, Bernardo De Canale Carlo Poma. 

Relfort 1)(Francia Orient.) fortez- 
za, destinata alla immediata difesa d. 
Porta Bureundica; 22,200-ab.; 419"; 


nov. 1870-!6/s 71 assed. dai Tedeschi, 
ai quali si arrese; 15-1°/1’71 battaglia 
di 3 giorni fra i Tedeschi (Werder) e i 
Franc. (Bourbaki); -— 2) Territorio di 
B. la parte del Compart. Haut-Rhin 
(Alsazia) che restò alla Repub. Fran- 
cese dopo la pace 1871: 609 km. q.; 
79.800 ab. (31 p. km. q.). 

Belforte (Bozzolo) fraz. del Com. 
di Gazzuolo, 1600 ab.; borg., 1480 ab. 

Belgne (lat.) v. Belgi. 

Relgama (Decan) distr., 939.000 ab. 
(79 p. km. q.); città, 27.000 ab. 

BReigard(Prus., Késlin)c. 7100 ab. 

Belgern (pron.-ghern)(Prus., Mer- 
seburg) città, 3000 ab.; carb. foss. 

Relgi 1) (lat. Belgae) gli ah. (celti, 
misti con torte elem. germanico) della 
parte settentr. dell’ ant. Gallia, per la 
Sequana (Seine) e per la Matrona (Mar- 
ne) divisi dai Galli propriam. detti; le 
loro popolaz. più import. erano quelle 
dei Nervii, Bellovaci, Suessioni, Remi, 
Morini, Menapii e Aduatuci; — 2) gli 
ab. del R° del Relgio, parte francesi 
(Valloni) e parte germanici (Fiammin- 
ghi); - 3) Re dei B. titolo del sovrano 
nel Regno del Belgio. 

Rèigica (iat.) (ant. Imp. Rom.) fu 
una delle 4 regioni d. Gallia; si esten- 
deva dal Fretum Gallicum (Pas-de-Ca- 
lais) sino alle Alpi Bernesi e dalla Se- 
quana (Seine) inferiore sino al Reno; 
mi divideva nelle 2 province B. prima 
(Treveri, Mediomatrici, Leuci, Triboci, 
Raurici, Lingones, Sequani, Helvetii), 
col capol. Augusta Treverorum, e B. 
secunda (Remi, Silvanectes, Bellovaci, 
Ambiani, Viromandui, Snessiones, Ner- 
vii, Atrebates, Morini, Menapii, Ba- 
tavi, Texuandri, Tungri, Eburones, 
Condrusi, Segni, Caercesi, Paemani, 
Ubii), coi luoghi principali di Reims, 
al s., e di Turnacum (Tournai), al n. 

Belgio 1) (Eurvpa di mezzo, 0.) pic- 
cola regione, che, nella sua parte di 
s.-e. spetta al Rialto delle Ardenne e 
nella sua parte di n.-0. al Bassop. Ger- 
manico, coi fiumi principali Mosa (affl. 
di des.: Lesse; Ourthe, con Amblève 
e Vesdre; af. di sin.: Viroin, Herme- 
ton, Sambre, Méhaigne) e Schelda (affi. 
di des.: Rupel, con Senne, Nethe, Dylo, 
Demer, Lasne; affl. di sin.: Ly8); — 2) 
Cara del R. Aeriva dalla Casa di Sas- 


Rel 


sonia Coburgo e Gotha, pel fatto che il 
principe Leopoldo di Sassonia Cobur- 
go e Gotha (19/12 1790-!9,1s 1865) fu elet- 
to Re dei Belgi ‘/e 1831 dal Congresso 
nazionale belga e salì al trono “!/2 ’31; 
tutti i principi e le principesse di que- 
sta Casa (che è cattolica) portano an- 
che il titolo di duchi e duchesse di 
Sassonia e di principi e principesse di 
Sassonia Coburgo e Gotha; il capo at- 
tuale è Leopoldo II, re dei Belgi e so0- 
vrano dello Stato indipend. d, Congo, 
n. a Bruxelles 9/4 '35, succ. a suo pa- 
dre 19/12 '85 e spos. “°/s ’53 all’ arcidu- 
chessa Maria Enrichetta d'Austria (n. 
a Budapest 2°/s '36) ; figli: a) Luigia, n. 
&@ Bruxelles !8/: ‘58 e spos. 4/:’75 al 
princ. Filippo di Sassonia Cob. e G.; d) 
Stefania, n. a Laeken ?!/5’64 e spos. 
10/581 all’ arcid. Rodolfo princ. impe- 
riale d'Austria; vedova ®/1 89; c) Cle- 
mentina, n. a Laeken ®/7'72; fratello 
del re: Filippo conte di Fiandra, n. a 
Laeken 24/3 '37 e spos. 25/4 67 alla prin- 
cipessa Maria di Hohenzollern (n. 17/n 
45); dal quale matrim, sono nati: Bal- 
dovino (3/6 ’69, Bruxelles), Enrichetta 
(9/11 ’70), Giuseppina (!8/10 ’72) e Al- 
berto (8/4 ’75); sorella del re Leop. II: 
Carlotta, n. a Laeken 7/6 '40, spos, 27/8 
"57 all'arcid, Ferdin. d’ Austria (19/4 '64- 
19,6 '67 imperatore Massimiliano I del 
Messico), vedova 19/6 '67 (ab. nel Cast. 
di Bouchoute); - 3) Regno del B. mo- 
narchia costituz. e ereditaria (militarm. 
neutrale), sec. la costituz. 7/2 1831, con 
una Camera dei rappresent. composta 
di 138 membri, eletti per 4 anni e sot- 
tomessi per metà a rielez. ogni 2 anni, 
e con un Senato composto di 69 mem- — 
bri, eletti per 8 anni, con rielez. del- 
la metà ogni 4 anni: 29.457 km. q.; 
6.030.000 ab.(3/12'88) (204ab. p. km.q.); 
degli ab. 45 °/0 parlano fiamm., 40 °/o 
francese (vallone), 1 °/0 tedesco; gli ab. 
sono cattol. rom., tranne 15.000 pro- 
testanti e 3000 israeliti; 9 province, di 
cui 4, cioè Fiandra Occid., Fiandra 
Orient., Anversa e Limburg, sono, per 
nazionalità, fiamminghe; 4, cioè Hai- 
naut, Namur, Luxembourg e Liége, 
sono francesi (vallone) ed 1, cioè Bra- 
bant, è mista; esercito sul piede di 
guerra, 155.000 uom., più la guardia 
civica : il territ. del regno è diviso in 
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2 circoser, militari, le cui sedi di co- 
mando sono Anversa e Bruxelles; ma- 
rina mercant. ("88): 65 bastim. (86.391 
tonn.), fra cui 55 vapori (80.891 tonn.), 
più 344 battelli da pesca (12.191 tonn.); 
strade ferr. ('88): 4446 km.; vie d'acqua 
('88): 1652 km.; telegrafi ('87): 6231 km. 
(29.884 km. di fili), più 1153 km. pel ser- 
vizio di strada ferr. 6 1970 km. pel ser- 
vizio d’acqua; moneta del paese: frane 
= 1 lira; pesi metrici : 1 livre=10 once 
=100 gros =1000 esterlin=10.000 grain 
=1 kg.; misure metriche: 1 aune=10 
palme =100 pouce=1000 ligue=1 m.; 1 
baril =100 litron =1000 verre =10.000 
d6=100 It.; 1 rasiorée=10 Doissean=100 
litron=1000 mesurette=100 lt.; prin- 
cip, prod. che vengono esport.: ferro, 
carbon fossile, cokes, marmo, ardesie, 
merci di vetro, merletti, panni, filati, 
merci di lino e di cotone, specchi, mac- 
chine, armi, carta, ova, cavalli, can- 
dele; città principali: la capitale Bru- 
xelles (183.000 ab.; coi sobb. 472.000), 
Anversa (225.000), Gent (151.000), Lie- 
gi (14,000), Briigge (51.000), Mecheln 
(50.000), Verviers (49.000), Lovanio 
(40.000), Taurnai (37.000), Serzing 
(32.000), Borgerhout (30.000), Courtrai 
(29.000), Namur (28.000), Saint-Nico- 
las (27.000), Bergen, o Mons, (26.000), 
Ostenda (25.000), Alost (24.000), Lae- 
ken (24.000), Jumet (23.000), Charle- 
roi (22.000), Roulers (20.000); porti: 
Anversa, Briigge, Ostenda; cenni sto- 
rici: 870 (trattato di Mersen) il paese 
all' e. della Schelda pervenne alla Ger- 
man. 6 quello all'o. alla IFranc.; que- 
sti, che furono poi detti i Paesi Bassi 
(Niederlande), si divisero, in seguito, 
in parecchi principati, tra cui ebbero 
speciale importauza quelli di Fiandra 
edi Brabant; 1384 i ’’aesi Bassi per- 
vennero a Borgogna, dalla quale poi 
(1477) passar. alla Casa d' Habsburg; 
ebbero gran prosperità sotto l’ impe- 
ratore Carlo V, che (1555) gli assegnò 
al figlio Filippo II (quindi a Spagna), 
sotto il quale le province settentrio- 
nali (protest.) si liber. (Olanda); per 
la pace di Utrecht (1713), i Paesi BR. 
Spagnuoli pervennero all’Austr.; 1795 
furono annessi alla Francia; 1815 fu- 
rono riuniti all'Olanda, colla quale 
formarono il Regno dei Paesi Bassi; 


25/8*30 rivoluz. a Bruxelles; 4/10 *30 
dichiaraz. d'indipendenza; 29/12 ‘80 vi- 
conoscimento da parte delle grandi po- 
tenze; 4/6°31 elez. del principe Leo- 
poldo di Sassonia Col. e Gotha a re 
dei Belgi (Leopoldo I, n. a Koburg 
16/12 1790, spos. in 2° nozze alla prin- 
cip. Luigia d'Orléans [8/4 *12-11/10 50], 
figliuola di Luigi Filippo re dei Fran- 
cesì); 1832 interv. armato anglo-frane. 
contro l'Olanda; *3/12*32 capitolaz. dl. 
cittadella di Anvers:t; ‘39 riconoscim. 
da parte dell'Olanda; nella vita in- 
terna dol regno è caratteristico il con- 
tinuo contrasto dei liberali e dei cle- 
ricali, aspiranti entrambi al dominio 
parlamentare (leg.: La Belgique an- 
cienne et moderne, {1874, 2 vol.] di 
Wanters, La Belgique physique, po- 
litique,industrielle et comerciale.[1878] 
di Genonceaux, La Belgique conteni- 
porsine, [2® ed. 1884] di Hymans, la 
Belgique, [1887] di Lemonnier, Bel- 
gien und die Belgier [1881] di Roden- 
berg, l’ Histoire de la Belgique, [72 ed. 
1881]dìi Moke, e l' Hist. parlementaire 
de la B, 1831-80, di Hymans). 

Velgioioso 1) (Puvia) com. 4560, 
città, 3200 ab.; p., t., f.; nel 15° secolo 
eretta in princip.; — 2) Carlo B. (conte 
C. Barbiano di ‘R., 17/8 1815-2°/6 81), di 
Milano, pittore e scrittore; ser.: I 
profughi di Parga; il dramma storico : 
Cicco Simonetta (1858); iromanzi sto- 
rici: Il Conte di Virtù, e Repubblica- 
ni e Sforzeschi; La nostra casa (Hoc- 
pli, 1877), La suora di carità, Scuola e 
famiglia; Brera, Studii e Bozzetti ar- 
tistici (Moepli, 1881); — 3) Principessa 
B. (*8/s 1808-5/7 71), Cristina, figlia del 
marchese Gerolamo Isidoro Trivulzio, 
moglie, dal 24/9 '24, del principe Emilio 
Barbiano di Belgioioso d'Este (im. 1° 
'58) e madre della marchesa Maria 
‘frotti-Bentivoglio (n. in Francia 2/12 
'38), prese parte (1830) ai moti di lu- 
magna, formò (1848) un corpo di vo- 
lontari e, dopo che Roma fu presa dai 
Francesi, viaggiò in Oriente; dal '58 si 
adoperò in favore dei piani di Cavour; 
ser.: Emina. Récitsturco-asiat. (1856, 2 
vol.) ,l'Asie Mineuro e Syrie(2%ed.1869). 

Belgique (franc.) Belgio. 

Belgirate (Pallanza) com. e borg., 
700 ab.; p., t.; L. Maggiore. 
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Belgrado (= < Réòcca bianca ») 1) 
(Serbia) a) distr., 96.000 ab. (47 p. km. 
([.) d) città capiti, 38.000 ab.; 76%; l'ant. 
Singidunum ; 4/6 1456 vitt. degli Un- 
gher. (IHunyady)sui Turchi (Maometto 
II); 1521-1688 sotto la dominaz. turca; 
16/s 1717 vittoria del principe Eugenio 
di Savoia sopra Kéiprili; 18/9 1739 pace 
fra Austria e Turchia; 28/12 1739 pace 
fra Russia e Turchia; — 2) B. @'Al- 
bania v. Berat 2). 

Relgrano Luigi Tommaso, di Ge- 
nova (n. 2/2 1838), storico. 

Belinl(ebr.=buono a nulia) sàtana. 

Belice (Sicil., 0.) fiume (V Hypsas 
degli ant.); sb. nel Mare Africano. 

Belidi v. Danao. 

Belidor, Bernard Forest de, (1697- 
89 1761), n. in Catalogna, dal 1758 di- 
rett. dell’Arsen. di Parigi, ser, : Archi- 
tecture hydraulique (Parigi 1737-53, 4 
vol.), e Traité des fortifications (1735). 

Religati Cassiano (1708-1791), di 
Macerata, cappuccino; fu 18 anni nel- 
VAsia Centr.; pubblicò, a Roma, due 
grammat., l’indostanica e la sanscrita 
o l'eAlphabetum Thangutanum sive 
l'ibetanum. » 

Beligrad v. Berat 2). 

Belimbau Adolfo pittore livornese 
(n. al Cairo 1845). 

Belin Francois Alphonse, di Parigi, 
{n. 1817), orientalista, dal ’68 cons. ge- 
ner. franc. a Costantinopoli. 

Relinskij Vissarion Grigorievitsh 
(1811-48), di Mosca, critico geniale, che 
riuscì a demolire la poesia e letterat. 
ofticiale russa del tempo di Niccolò I. 

Relisana 178° asteroide trovato da 
Palisa 5/11 1877; gira int. al Sole in 1408 
gior. alla dist. media di 369 mil. di km. 

Belisario (505-13/3 565), nato nel- 
l’Illiria, fu gran generale dell’impera- 
tore rom. orient. Giustiniano I: 529 
costrinse Persia alla pace, 532 domò 
la rivoluz. di Nica(v.) a Costantinopoli, 
534 abbattò il R.0 dei Vandali in Afr., 
535-539 e 544 combattò contro gli Ostro- 
goti in Italia, 559 respinse i Balgari, 
562 accusato di congiura e incarcerato, 
563 rimesso in libertà e riabilitato; di 
lui scrisse LorA Mahon (1848). 

Relize (pr. belliz) (Honduras Brit.) 
città cap. e porto, 5000 al). 

Bell i) v. Broptt;-2) Adler, Graham 
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B., di Edimburgo, prof. a Boston, in- 
ventò (1877) un telefono e (1880), insie- 
me con Sumner Tainter, il totofono; — 
3) Andrew B. (1753-2?/1 1832), di Saint- 
Andrews fScoz.), prete anglicano, ereò 
il metodo di mutuo insegnam.; m. 
Cheltenham; -4) Charles B. (1774-1842), 
di Edimburgo, prof. di chir., prima, a 
Londra e poi (1836) a Edimb., enunziò 
la così detta « Legge di Bell, » secondo 
la quale la radice anteriore dei nervi 
del midollo spinale presiede al movi- 
mento e quella poster. alle sensazioni; 
fu il creatore della moderna fisiologia 
del sistema nerv. ; — 5) John B. (1763- 
15/4 1820), frat. d. preced. ed egli pure 
chirurgo; ser. «System of the anatomy 
of the human body » (1793-98, 6° ed. 
1826); m. a Roma; - 6) Legge di B. v. 
Bell 4); — 7) Thomas B. (1792-1880), di 
Poole (Dorset), zoologo. 

Bella 1) (Melfi) com. 5560 ab.; sorg. 
solf.; città, 5130 ab.; p., t.::8km. da f.; 
- 2) Giano della B. patrizio fiorentino, 
capo della parte democratica, sottopose 
i nobili ad un severissimo ordinamento 
di giustizia; fu cacciato nel 1294 e 
morì poco dopo in esilio; — 3) Stefano 
della B. (1610-64), di Firenze, incisore. 

Bellae (Haute-Vienne) c., 4800 ab. 

Bella delectat cruor (lat., Sen. 
Here. Fur. 403) = piace alla guerra ve- 
der scorrero il sangue. 

Belladonna v. Atropa 2). 

Belladonnina alcalvide dell’ A- 
tropa belladonna. 

Bella gerant alii, to, felix Au- 
stria, nube flat.) =faecian altri la guer- 
ra; tu, 0 felice Austria, sposati! a pro- 
posito dell'accrescim. della potenza di 
Casa d'Austria al principio dell' evo 
moderno, per via di matrim.; il motto 
imit. da queldi Ovidio (Her. 13) « Bella 
gorant alii, Protesilaus amet. » 

Bellagio (Como) com. 3250, borg. 
850 ab.; p.. t.; Lago di Como. 

Bellaire (Ohio) città, 8000 ab. 

Bellamy Jakobus (1757-1786), di 
Vliessingen, poeta oland.; ser. « Vater- 
landsche gezangen » e « Roosje. » 

BRellandi Ernesto, di Firenze (n. 
1842), pittore decoratore. 

Bellangé Hippolyte (1800-66), di 
Parigi. fu pittor Ai battaglie. 

Bellani Augusto (1776-1852), cano» 
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nico, di Monza, fisico e metereologico, 


inventore del termobarometro e di un 
termografo; avvertì lo spostamento 
dello zero nei termometri. 


Bellano (Como)com.,3140 ab.; sorg. 


salino-ferrug.; borg., 1440 ab.; p., t.; 
Lago di Como. 

Bellante (l'eramo) com. 2540, vill. 
540 ab.; p., t.;5km.da f. 

Bellantone (Palmi) fraz, del Com. 
di Laureana di Borello, 1700 ab. 

Belaque matribus detestata (dal. 
Or.)... e la guerra dalle madri odiata. 

Bellardi Luigi, di ‘lorino (n. 18/5 
1818), naturalista, conservatore delle 
collez. paleontol. del Museo di lV'orino. 

Bellari (Presid. Madras) 1) distr., 
1.326.000 ab. (46 p. km. q.); — 2) città, 
53.500 ab.; piazza forte. 

Bellarmino Rob. (4/0 1542-17/9 
1621), di Montepulciano, gesuita, car- 
dinale, ser. « Disputationes de contro- 
versiis fidei adversus huius temporis 
haereticos >» (1581). 

Bellary v. Bellari. 

Bellas (Lisbona) città, 2650 4b.; 
sorg. ferrug. 

Bellatrix la stella Y in Orione. 

Bellavitis conte Giusto (22/11 1803- 
6/11 80), di Bassano, prof. di matem. a 
Padova, trovò (1832) il metodo delle 
equipollenze. 

Bellay 1) antica fam. nobile frane. 
dell’Anjou; - 2) Guill. du B.(1491-9/ 
1548) servì il re Francesco I come 
soldato e come uomo di Stato; — 8) 
Jean du B. (1492-!6/0 1560), frat. d. pre- 
ced., fu ministro del re Francesco I; - 
4) Martin du B. (m. 9/3 1559), frat. d. 
preced., lasciò « Mém. historiques. » 

Belle-AlMiance luogo, a 20 km. al 
s.-0. di Bruxelles, dal qualei Prussiani 
denomin. la battaglia di Waterloo. 

Belleau Remy (1528-77) di Nogent- 
le-Rotrou, uno dei poeti d. « Pleiade. » 

RBelledo (Lecco) fraz. del Com. di 
Maggianico; 300 ab.; sorg. solf. 

Belledonne, Picde, (Isère) 29819; 
a 2145” lo Chalet-hòtel dela Pra, inau- 
gur. dal Club, Alp. Franc. luglio 1889. 

Bellegambe Giov. (1475-c. 1540), 
di Donai, pittore. 

, Bellegarde 1) Fort de B. (Pyrén.- 
Or., Cérét) difende la strada del Col de 
Perthus; - 2) Graf. Heinrich von B, 
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(28/8 1756-22/7 1845), di Dresda, feldma- 
resciallo austriaco, 1813-16 fu governa- 
tore di Milano; m. a Vienna. 

Bellegra (Roma) com. 1740, borg. 
1600 ab.; 24 km. da Valmontone; un 
tempo si chiam. Civitella San Sisto. 

Relle-He-en-Mer (Morbihan) is.: 
220 km. q.; 9900 ab.; capol. Le-Palais 
(2800 ab.). 

Belle-Isle 1) isola, davanti alla 
punta più orient. d. Labrador (C. Char- 
les) e all'entrata settentr. dello stretto 
(Str. di B.), ch’ è fra quella regione e 
l’I. di Terranova; - 2) Charles Louis 
Aug. Fouquet duca di B. (22/9 1684-26/1 
1761), di Villefranche, maresc. franoc., 
diresse (dic. 1742) la famosa ritir. dei 
Frane. dalla Boemia; 1746 comandò l'e- 
sercito franc. in Italia ; — 3) Stretto di 
B. v. Belle-Isle 1). 

Bellème (Orne) città, 
acque ferruginose. 

Bellerofonte eroe greco, coll’aiu- 
to di Pegaso, cavallo alato, uceise la 
Chimera (mostro divino, spiraute fuoco, 
dav. leone, di dietro drago, in mezzo 
capra); sposò poi la figlia di Jobate, re 
di Licia (Filonoe, Anticlia. Cassandra) 
e n’ebbe i figli Isandro, Ippoloco e Lao- 
damia; la leggenda racc. che, avendo 
egli col Pegaso voluto sollevarsi al 
Cielo, fu punito da Giove, che lo fece 
cadere giù dal cavallo, onde restò poi 
storpio e cieco. 

Bellesme=Bel]lléme (7.). 

Belletrista v. Belletristica. 

Belletristica (dal franc. Belles- 
lettres) letteratura amuena (poesie, nar- 
razioni di viaggi, articoli di critica let- 
teraria ed estetica e sim.); chi vi si 
esercita dicesi Belletrista. 

Relletto mezzo per abbellire il co- 
lore della pelle; è una composiz. per 
lo più velenosa: il B. bianco è creta 
con ossido di bismuto e spermacoto ; 
il B. rosso è di cinabro o di cartamo 
(Rouge végétal) o di carmino in aceto 
(Vinaigre de rouge). 

Belleville 1) una parte (n.-e.) di 
Parigi; - 2) (Ontario) città, 9500 ab.; — 
3) (Illinois) città, 11.000 ab. 

Bellevue cast. presso a Sédan; ?/9 
1870 incontro di Napoleone ITI e del re 
Guglielmo I di Prussia. 

Belley 1) (Ain) città, 6200 ab.; la 


2940 ab.; 


Bel 


— 383 — 


Rel 





Contea di B., fu, nel medio evo, un feu- 
do di Savoia. 

Bellezza 1) genericamente presa, 
sì definisce: lo splendore del vero, op- 
pure: l’ ordine della verità ; ed anche 
lo splendore ed ordine di perfezione 
ammirabile ; — 2) B. artistica quella che 
l'uomo, levatosi nel limpidissimo cielo 
delle cose ideali, sa foggiare egli stes- 
so, componend. novelli tipi risplen- 
denti di ordine e di perfezione, che 
poi traduce nel fatto colle opere lette- 
rarie e colle arti belle; — 3) B. di An- 
gelica v. Hermosura de Angelica; — 4) 
B. ideale quella che risplende nel re- 
gno delle idee ; — 5) B. morale la prima 
e la maggiore di tutte Ie bellezze, come 
quella che, risplendendo nella virtù, 
trae seco la perfezione dell'una e del- 
l’altra forma dell’ essere ; — 6) DB. reale 
quella che risplende negli enti sussi- 
stenti (B. corporea e B. spirituale). 

Belli 1) Giuseppe B. (1791-1859), di 
Calasca (Valle Anzasca), insigne fisico, 
m. a Pavia; - 2) Gius. Gioach. B. (1°/s 
1791-24/12 1863), di Roma, scrisse 2000 e 
più sonetti in dialetto romanesco ; — 3) 
Luigi B., di ‘Torino (n. 1848), scult. 

Belliazzi Raffaele scultore napoli- 
tano, n. 912 1885. 

BRellico v. Ombellico. 

Bellide gen. di piante asteracee; 
la Margherita, o Pratellina (Bellis pe- 
rennis), con foglie a rosetta e fiori bian- 
chi, annuncia la primavera. 

Relligeranti dicesi di due Potenze 
in stato di guerra fra loro. 

Bellincioni 1) Bernardo .B. poeta 
fiorentino (burlesco), alla corte di Lo- 
dovico il Moro; - 2)Gemama.B., di Monza 
(n. 1864), artista di canto. 

Bellingeri Carlo Francesco (1789- 
1848), di Torino, fisiologo e patologo, 
scr. « Sulle funz. dei nervi d. faccia. > 

Bellinghambai (Stato Washing- 
ton) insen. orient. del Pugcet Sound. 

Bellingshausen 1) Fabian Gott- 
lieb von B. (1778-23/1 1852), di Hohen- 
heide (Osel) navigatore russo; esplorò 
(1819-21) il Mare Antartico, scoprendo 
l’Alexander I Land e 1 I. di Pietro I; 
- 2) Isola di B. (Is. 4. Società) 10 km.q. 

Bellini 1) celebre famiglia di pitt. 
veneziani: Jacupo (1400-64) e i suoi fi- 
gliuoli Gentile (1428-13/0 1507), che fu 
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anche a Costantinopoli, e Giovanni, 


detto Giambellini (1426-°9/u1 1516), il 
fondatore della vecchia Scuola Vene- 
neziana; — 2) Domenico B., di Perugia 
(n. 29/1 1845), pittore e scrittore d'arte; 
- 3) Lorenzo B. (1643-1704), di Firenze, 
professore d'anatomia a Pisa, lasciò 
il suo nome ai tubi uriniferi delle pi- 
ramidi renali; — 4) Vincenzo .B. (2/1 
1801-%/9 35), di Catania, celebre com- 
posit. di musica (il Cigno di Catania) 
op.: Adelson e Salvini (1825), Bianca 
e Fernando (3/5 ’26), Il Pirata (alla 
Scala 27/10’ 27), La Straniera (alla Scala 
14/9 *29), Zaira (Parma 8/5 ’29), Capu- 
leti e Montecchi (Fenice 4/3 ’80), La 
Sonnambula (Milano, Carcano 8/3 ’81), 
Norma (alla Scala 26/12 '31), Béatrice 
di Tenda (Fenice 15/3 '‘83), I Puritani 
(Parigi, Teatro Italiano 25/1735); nm. a 
Puteaux;le sue ceneri farono portate 
a Catania nel ’76; di lui scrissero Flo- 
rimo (che gli era stato amico), Cicco- 
netti (Prato, 1859), Mich. Scherillo (Mi- 
lanv, 1885), Salvioli, Pougin (1868). 

Bellinzaghi conte Giulio, di Mi- 
lano (n.1818), banchiere, 1867-82 e poi 
'90 sindaco di Milano; */1°72: senatore 
del Regno ; '783 conte. 

Bellinzago Novarese (Novara) 
com. 4420, borg. 3800 ab.; p.,.1km. daf. 

Bellinzona (Ticino) cit., 2400 ab. 

Rellìo Vittorio, di Vicenza (n. 9/8 
1847), prof. di Geopr. all’ Univ. di Pa- 
via, collab. con Taramelli all’ «Africa » 
pubbl. da Hoepli (1890). 

Bellis (lat.) v. Bellide. 

Rellisario Giuseppe, di Napoli (n. 
15/6 1821), pittore. 

Bellman 1) Carlo Mich. B. (pseu- 
don. Fredman) (4/2 1740-14/1 95), di Sto- 
colma, poeta pupol., dettol’Anacreonte 
svedese; - 2) Festa di B. festa popol. 
 Stocolma che si celebra ogni anno 
ai 26/7 intorno al monum. di Bellman. 

Bello 1) v. Bellezza; — 2) Francesco 
B.(Cieco da Ferrara; c. 1440-95) aut. del 
« Mambriano, » poema cavalleresco. 

Belloguet, Domin. Frangois Louis 
Baron Roget de,(1796-1872)storico fran- 
cese, scr. « Ethnogénie gauloise. » 

Bellona 1) (anche Duellona) (Roma 
ant.) la Dea della guerra, presso al cui 
tempio, sul Campus Martius, cra la co- 
lonna, alla quale i feziali compiev. la 
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cerim. d. dichiarazione di guerra, col 
getto della lancia; antica divinità ital., 
d'origine sabina, che fu identif. colla 
greca Enyo, la Dea omicida e distrug- 
gitrice di città, la quale, insieme con 
Ares (Enyalios), infuria dur. la batta- 
glia; - 2) divinità asiat., il cui culto 
venne introd. ufficialm. a Roma du- 
rante le guerre mitradatiche e i cui 
sacerd. (Bellonarii) si feriv., correndo 
per le vie della città, le braccia e i 
fianchi, per offrir, così, sangue umano 
alla Dea; - 8) 28° asteroide, scoperto 
da Luther !/3 1854; gira intor. al Sole 
in 1693 giorni, alla dist. media di 417 
mil, di km. ; -— 4) (Caserta) com., 2700 
ab.; 3 sorg. acid. (Triflisco); borg., 2300 
ab.; 8 km. da Capua; — 5) (I° di Salo- 
mone) isola, 80 km. q. 

Sellonarif fat.) v. Bellona 2). 

Rellonion strum, music, meccan. 
con 24 trombe e 2 tamburi; costr. a 
Dresda da Kaufmann (1812). 

Belloq (1730-1807) chirurgo, di Pa- 
rigi, che ha lasciato il suo nome ad una 
sonda pel tamponamento nasale. 

Rellosguardo 1)(Campagna) com. 
e borg., 1280 ab.; 40 km. da Campa- 
gna; — 2) coll. presso a Firenze (fuori 
di Porta Romana), con magnif. panor. 

Relloste (1633-1730) chirurgo di Pa- 
rigi che ha dato il suo nome a certe 
pillole mercuriali. 

Rellot 1) Joseph René B. (1826-53), 
di Parigi, luogotenente di vascello, m. 
nel Mar Glac.; - 2) Stretto di B. (Mar 
Glac. Americ.) è fra Boothia Felix e 
North-Somerset. 

Rellotti Felice (1786-1858), di Mi- 
lano, si rese celebre per la traduz. dei 
tragici greci. 

Iellotti-Bon Luigi (1819-8/1 83), 
di Venezia, fu celebre attore capo co- 
mico; si uccise a Milano, 

Bellotto Bernardo, detto Cana- 
letto, (1724-80), pittore venez., nip. e 
scolaro di Ant. Canale; m. a Varsav. 

Bellovacensi, Concilii, i concilii 
tenuti a Beauvais fra 1’ 845 e il 1161. 

Eellovaci (Gallia ant.) il maggiore 
fra i popoli dei Belgi, colle città di Bel- 
lovacum o Caesaromagus (ora Beau- 
vais), di Augustomagnus (ora Senlis) e 
di Bratuspantium (rov. presso a Bre- 
teuil; secondo altri Montdidier), 
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Bellovacum (lat.) v. Beauvais. 

RBelloveso capo di Galli che, nel 6° 
sec. a, C., vennero a stabil. nella Pianu- 
ra del Po; si vuole abbia fond. Milano. 

Rellows-Falls (pron.-los-) (Ver- 
mont, Contea di Windham) cascate del 
fiume Connecticut. 

Belloy, Pierre Laurent Buirette 
de, (1727-75), di Saint-Flour (Auver- 
gne), poeta drammatico, membro del- 
l'Accademia; m. a Parigi. 

Bell Rock o Rupe della Campana 
(Mare del Nord) è uno scoglio, con un 
grandioso faro, davanti al Firth of Tay. 

Bellucci 1) Giov. B. pitt. fiorent., 
m. 1875; - 2) Giov. Batt. B. (1506-54), 
di San Marino, fu architetto; - 3) Giu- 
seppe B., di Cervia (n. 2912 1819), poeta. 

Rellugello, Acqua di, (Gubbio) è 
ferruginosa e leggermente gasosa. 

Bellum omnium contra omnes 
(lat.) = guerra di tutti contro tutti 
(stato dell’ umanità prima che il con- 
sorzio civile si formasse). 

Belluno 1) (Veneto) a) prov.: 3347 
km. q.; 174.140 ab. (185.500 fine ’86; 
53 ab. p. km. q.; 7 distretti: Agordo, 
Auronzo, B., Feltre, Fonzaso, Longa- 
rone, Pieve di Cadore; b) distr., 46.340 
ab. (48.900 fine'86) in 12 com.; e) com., 
16.000 ab. ; d) città, 5200 ab. ; p. t.,.f.; 
4049; temp. media ann.-+-10,1°, genn. 
— 1,49, luglio + 20,4°; temp. massima 
(luglio) +-349; temp. minima (gennaio) — 
15,69; pioggia 14583,7!2 (inverno, 182,1; 
primav., 438,5; estate, 301,2; aut. 441,9); 
- 2) Duca di B. v. Victor-Perrin. 

Bellusco (Monza) com., 1800 ab. ; 
borg., 1000 ab.; 8 km. da Arcore. 

Béliye (Ungh., Bar:inya) vasto pos- 
sedim. regio (826 km. q.), che ha per 
capol. il vili, di B. (1300 ab.). 

Belmez{(Sp., Cordova) cit.,7100 ab. 

Relmont (Missouri) vill. ; 7/11 1861 
vitt. dei Federali (Grant) sopra i Con- 
federati (Polk e Pillow). 

Belmonte 1) 5. Calabro (Paola) 
com., 3900 ab.; borg., 900 ab.; 34 km. 
da Cosenza; — 2) B. Mezzagno (Paler- 
mo) com. 4170, città 4100 ab.; p., t.; 7 
km. da Misilmeri; — 3) Principe di B. 
(Don Gaetano Ventimiglia) (1766-1814) 
fu dei capi del partito dei baroni in Si- 
cilia (1811) e ministro costituzionale del 
re Ferdinando T; m. a Parigi. 
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BRelmontet Louis (1799-1879), di 


Montauban,pootae pubblicista,dal1830 


zelante bonapartista; scr. «Les Tristes» 
(clegie, 1824) e « Une féte de Néron » 
(tragedia, 1829); m. a Parigi. 

Belmontina varietà di paraftina, 
che si ricava dal petrolio. 

Belmonty, Olio di, si ricava dal 
cotone e serve per ungere. 

Belo 1)=Baal (v.); - 2) v. Danao. 

Belocrobati (= Croati bianchi)an- 
tica stirpe slava. 

Belocil{Hainaut}cast.,pressoMons. 

Beloide=aciculare ; stiloide. 

BReceloit (Wisconsin) città, 5400 ab. 

Belomanzia divinaz. colle frecce. 

Belon Pierre (1517-64) medico e na- 
turalista francese; uno dei fondat. del- 
l'anatomia comparata; m. a Parigi. 

Beloniti cristalli finiss., aghiformi, 
microscopici (nell’ossidiana). 

Relonoide=Beloide (v.). 

Belopashzi furono contadini russi 
liberi da ogni prestaz. personale e da 
ogni imposta, perchè il loro progenit. 
Sussanin, di Corobova (vill. nel Gov. 
li Costroma), salvò Ja vita a Michele 
Feodoroviè il fondatore della dinastia 
dei Romanov, 

Relot Alophe, di Pointe-ùà-Pitre 
(n. 1830), avvoc. a Nancy, ser. drammi 
{(< Le testament de César Girodot, » 
1859), romanzi e novelle. 

Belovzar (Croazia) 1) comit., 136.000 
ab. (39 p. km.q.; — 2) città, 3000 ab. 

Belpasso (Catania) com. 7700, cit. 
7300 ab.; 13 km. da Catania. 

BRelper (Derbyshire) cit., 9900 ab. 

Relsazar= Baldassarre, ultimo re 
di Babilonia, 

Belt (Mar Baltico) 1) Grande B. è 
lo stretto (16 km.) fra Sjalland e Fyen; 
- 2) Piccolo B. è lo stretto (600 m.) fra 
Fyen e lo JylIand. 

f#eltane (pron.-ten) ant. festa cel- 
tica, per la quale si accendev. grandi 
fuochi al principio dei mesi di maggio 
e di novembre. 

Beltrafiio Giovy. Ant. (1467-1516) 
pittore milanese. 

Reltrame 1) Abate Giov. .B., di Ve- 
rona (n. 1/11 1824) patriotta e missio- 
nario, fu 10 anni nell'Africa Centrale ; 
ser. relaz. dei paesi e popoli da lui ve- 
duti e una « Grammatica della lingua 
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denca; » — 2) detto anche Beltramone, 
più noto sottoil nome di Vorrone, scult. 
e archit. fiorentino del 15° sec. 
Beltrami 1) Costantino B., di Ber- 
gamo, scoprì (1823) In regione sorgentif. 
del Mississippi; ser. « La découverte 
des sonrces du Mississippi » (1824); « A 
pilgrimage in America leading to the 
discovery of the Mississippi » (1828) e 
«< Le Mexique >» (1830); m. 1855; -— 2) 
Eugenio B., di Cremona (n. 55/111835), 
è prof. di matem. all’ Univers. di Pavia; 
ser. « Della vita e delle op. di Dome- 
nico Chelini » e « Sulla teoria degli assi 
di rotazione » in « Collectanea mathe- 


 maticainedita » (Hoepli, 1881); — 3)Gio- 


vanni B. (1779-1854), di Cremona, famo- 
so cammeista ; - 4) Luca .B., di Milano 
(n. 1854), architetto e scrittore d’arte; + 
5) Pietro conte .B., di Bagnacavallo (n. 
1812) patriotta, agronomo e uomo polit. 

Beltrani Vito (1824-84), di Trapa- 
ni, ebbe parte attiviss. nella rivoluz. 
sicil. del 48; 15/11°74senat.; m. a Firen. 

Beltrano Giovanni, di Napoli (n. 
1°/51823), giurecons., prof. a Napoli. 

Belnei (Belucistan) popolo iranico. 

Belucistan (Iran,angolo 8.-e.) cha- 
nato, che riconosce la supremazia del- 
l'Impero Indo-Britann.: 276.500 km.q. 
350.000 ab. (1,3 ab. per km. q.); gli ab. 
(maomett., perlo più sunniti) sono: Be- 
luci, Brahui e Dehuax; princip. prod. : 
cavalli, cereali, tabacco ; capit. Kelat. 

Beludugu (Sudàn Frane.) regione 
all’o. del R.° di Segu. 

Belugi=Beluci (v.). 

Belugistan=Belucistan (v.). 

Betur Dagh= Bolor Tagh (v.). 

Belus (Reg. del M. Carmelo) il ru- 
scello (ora Naaman), in riva al quale si 
vuole che da pescatori fenici sia stato 
accidentalm. trovato il modo di fabbri- 
care il vetro. 

Relvedere 1) terrazza coperta a 
mo’ di padiglione costruita su un’ al- 
tura da cui si domina una bella vista; 
— 2) fraz. d. Com. di Siracusa, 1000 ab,; 
- 3) v. B. Marittimo, B. Ostrense; — 4) 
Cortile del B., nelVaticano (Museo Pio 
Clementino), fu architettato dal Bra- 
mante e poi ridotto nella presente for- 
ma da Michelangiolo Simonetti (sotto 
Clemente XIV). 

Belvedere Murittimo (Paola) 
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com, 5000, borg. 2100 ab.; p., t.; 60km. 
da Spezzano-Castrovillari. 

Belvedere Ustrense (Ancona) 
com. 2300, vill. 540 ab.; 10 km. da Jesi, 

Belvìî (Lanusei) vill., 720 ab.; f. 

Relviglieri Carlo (1826-29/5 85), di 
Verona, storico, scr. « Storia d'Italia 
dal 1814 al 1866 » e « Tavolo sincrone e 
gencalogichoe di Storia italiana, dal 306 
al 1870; >» m. a Roma. 

Belvisio, Jacopo da, (1270-1335) an- 
tore dell'opera « Practica judiciaria. » 

Belz (Galizia Or., Sokal) c. 2800 ab. 

Belzebù v. Beel-zebub. 

Belzig (Potsdam) borg., 2700 ab, 

Relzoino=Benzoe (v.). 

Belzoni Gio. Batt., (1778-3/12 1822), 
di Padova, dopo il 1815 visitò, come 
archeologo, Egitto e Nubia ; delle sue 
scoperte archeolog. dottò una relazione 
inglese (1821); 1823 tentò inutilm. di pe- 
netrare, prima, dal Marocco nel Sahara 
e poi dalla costa d. R.° di Benin nel Su- 
dàn; m.a Gato(a 25 km.a1 8.-0, di Benin). 

Belzuino=Benzo6e (v.).* 

Bem Giuseppe (1795-!9/12 1850), di 
Tarnow, generale polacco, 1848-49 al 
servizio della rivoluz. ungherese ; fug- 
gito in Turchia, si fece islamita (Amu- 
rat Pascià); mad Aleppo. 

Bema (gr.) nelle chiese greche è lo 
spazio chiuso per il clero. 

BHematista (gr.) chi, camminando, 
misura la strada che fa. 

RBemba, Lago, = Bangueolo (v.). 

Bembino v. Bombo ). 

Bembo 1) Ambrogio B. (1652-1705) 
patrizio veneto; visitò la Persia e l’In- 
dia e descrisse il suo viaggio ; — 2) Ber- 
nardo B. (1433-1519) senatore veneto, 
fu podestà di Ravenna, dove fece erig. 
a proprio spese un mausoleo a Dante ; 
- 3) Giovan Franc. B., detto il Bembi- 
no, di Cremona, pittore, del 16° sec.; 
- 4) Giovanni B. fu doge di Venezia 
(1615-18); — 5) Pietro B. (9/5 1470-!8/1 
1547), di Venezia, figlio di Bernardo B. 
predetto, fu gran letterato; 1529 sto- 
riografo di Venezia, 1539 cardinale; sti- 
‘ lista distinto latino e ital.; m. a Roma. 

Bemitfica sobborgo di Lisbona. 

Bemmel, Willem van, (1630-1708), 
di Utrecht, fu pittore paesaggista e ca- 
postip. d'una famiglia di pittori; m. a 
Wéohrdt presso Norimberga. 


Bemolli noto il cui tono è abbass. 
col ridurne il numero delle vibraz. per 
secondo nel rapporto di 25 a 24. 

Ben 1) (arabo ed ebr.) = figlio; - 2) 
v. Bein. 

BRenacus flat.) il Lago di Garda. 

Benaglio Francesco, pitt. di Ve- 
ron:t, del 16° sec.; suo padre Girolamo 
gli fu maestro. 

Renuluea= Banjaluka (v.). 

Benamozegh Elia, di Livorno N. 
1822), di famiglia orig. di Fez, rabbino. 

Benarda (genov.) la cisternetta di 
bordo dove i marinai vanno s bere. 

Benares (India Brit., Province di 
Nord-Ovest) 1) divisione: 47.431 km. 
q.; 9.821.000 ab. (207 p. km.q.), coi Di- 
stretti di Azimgar, Basti, B., Ghazipur, 
Gorakpur, Mirzapur; — 2) distr.,794.000 
ab. (308 p.km.q.); — 3) cit., 200.000 ab. 

Benns, Capo (Ras), (Mar Rosso, 
Egitto) forma il G. di Berenice; 24° n. 

Benaschi Giovambattista (1636-88) 
pittore torinese, affreschista. 

Benasque (Spagna, Huesca) 1) cit- 
tà, 1500 ab.; piombo; sorg. miner.;- 2) 
Puerto de B. passo (2448") che metto 
da B. a Bagnères-de-Luchon. 

Benassai Giuseppe, di Reggio di 
Calabria, pittore ; m. 1878. 

Benavente 1) (Spagna, Zamora) 
città, 4100 ab.; — 2) (Portog., Santarenm) 
città, 3840 ab. 

Benavides Marco (1489-1582) giu- 
reconsulto e letterato padovano. 

Benavidez y Navarreta l'ran- 
cesco di Paola, di 1aza n. 14/5 1810, ar- 
civescovo di Zaragoza, cardinale-prete, 
dal 12/377. 

Benbeeula (Is. Ebridi}is.110 km.q. 

Bencivenni Maobrando, di Mon- 
dolfo (n. 1853), pedagogista e giornal. 
(a Torino), pubbl. un «Grande Dizion. 
di Pedagogia o Didattica. » 

Benckendorff, Alexander von, 
(1783-29/a 1844) goner. russo: come capo 
della « Terza Sezione, » creò la polizia 
segreta russa. 

Bencovace(Dalmaz.)com.12.000 a). 

Benculen (Sumatra, 0.) 1) fiume; 
- 2) resid. oland., 143.000 ab. (5,7 p. km. 
q.) ; — 8) città, 12.000 ab. 

MBenezur Julius, di Nyiregyhaza 
(n. 28/1 1844), pittore di storia, prof. al- 
l’Accad. di Monaco di Baviera. 
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Renaa 1) pezzo di tela, cotone, gar- 
za, stretto e più o meno lungò, che si 
avvolge attorno ad una parte amma- 
lata; — 2) famiglia di musicisti, oriunda 
di Altbenatek in Boemia; i frat. Franz 
(1709-86), m. a Potsdam; Georg (1721- 
95),Johann(1713-52),Joseph(1724-1804); 
e i figl. di Franz: Karl Heinr. Herm. 
(1748-1836) e Friedr.Wilh. Heinr. (1745- 
1814); — 8) (Congo Francese) luogo nel 
territ. dei Bacuni, al n. del Cuilu. 

Bendaggio 1) adattam. di bende, 
compresse e sim. attorno ad una parte; 
— 2) .B. compressivo per le emorragie e 
gli edemi ; - 3) .B. contentivo per man- 
tenere un'ernia o lussazione ridotta; 
- 4) B. espulsivo per spremere pus, sie- 
rosità, per procurare l’ emostasi nelle 
amputazioni ; — 5) B. inamovibile che 
immobilizza una parte. 

Rendak (Persia) il berrettone dei 
dervisci.. 

Bendazzi 1) Luigia B., diRavenna 
{n. 18353), fu rinomata cantante; - 2) Er 
nestina B.-Garulli, di Napoli (n. 1866), 
iiglia del preced. e del maestro Bened. 
Secchi, distinta artista di canto. 

Bende, in marina, le banderuole di 
sottil drappo pel mostravento, 

Bendego (Bras., Bahia) luogo dove 
fu trovata una pietra meteorica del 
peso di 5360 kg. 

Rendel Franz (1833-74), di Praga, 
fu prof. di piano all’ Accademia music. 
di Berlino. 

Rendemann Fdauard (1811-27/12 89) 
di Berlino, distinto pittore di storia, a 
Dresda; tale fa pur suo figlio Rudolf 
(1851-84); m. a Pegli. 

Bender v. Bendery. 

Render Abbas (Persia, Str. d’Or- 
muz) porto, 8000 ab.; perle. 

Render Buscer=Abuscer (v.). 

Render Dellim o Dilam (Farsi- 
stan) porto; perle. 

Render Gasim (Costa dei Somali, 
e.) porto, 9000 ab. 

Bender Rig (Farsist.)porto; perle. 

RBenderf£cehr=Abuscer (v.). 

Bendery (Bessarabia) città e fort., 
32.500 ab.; in vicin.ilvill. di Warnitza, 
dove dim. Carlo XII di Svezia 1709-12. 

Rendideion (gr.) v. Bendis. 

Bendin = Bendzin (v.). 

BRenais Dea d, Luna, il cui culto 


ebbe orig. in Tracia; ad Atene fu iden- 
tificata con Artemis e nel Pireo ebbe 
un tempio, chiam. Bendideion. 

Rendortf (Koblenz) città, 4500 ab. 

Bendzin (Pol, Petrikan)c.,6240 ab. 

Bene 1) in senso generica, è ciò che 
si appetisce; - 2) tutto ciò che costi- 
tuisce il patrimonio di una persona ; — 
8) (Creta ant.) città, che fu patria di 
Riano, poeta epico, amico di Eratostene 
(c. 276-195 a. C.); — 4) v. Bene Lario, 
Bene Vagienna; - 5) B. assoluto Dio ; 
— 6) B. morale è il bene oggettivo con- 
siderato in relaz. con una volontà, la 
quale lo ama e il fa sno proprio; — 7) .B. 
oggettivo Ja perfez. di un ente conside- 
rata soltanto nella sua appetibilità; — 8) 
B. soggettivo la perfez. di un ente, in 
quanto solo è goduta da un soggetto. 

Benecke Ernst Wilh., di Berlino 
(n. 1888), geologo, prof. a Strassburg. 

Rened., in storia nat., = Beneden. 

Benedek, Ludwig Ritter von, (14/7 
1804-27/1 81), di Odenburg, feldmarese. 
austriaco, 48 e 40 in Ungheria, ’59 in 
Italia (Solferino), ‘66 comandante in 
capo dell'esercito del nord, battuto a 
Kéonigeritz. 

Beneden, Pierre Joseph van, di 
Malines (n. 19/12 1809), dal 86 prot. di 
zoologia a Lovanio, scr. : Iconographie 
des helminthes (1860), Ostéographie 
des cétacés (1868), Les chauves-sou- 
ris de Y époque du mammouth et de 
l’époque actuelle (1871); pubbl., in- 
sieme con Bambeke, : Archives de bio- 
logie; suo figlio Eduard (n. 5/3 46 a 
Liegi) distinto embriologo. 

Benedetti 1) Alessandro B., di Le- 
gnago (15° sec.) fu uno dei primi re- 
stauratori d. scienza medica ; — 2) Conte 
Vincenzo B., di Bastia (n. °°/41817), dal 
'64 ambasciat. francese a Berlino, noto 
pelsuo contegno verso ilreGuglielmo I 
& Ems (15/7 '70); scr. « Ma mission en 
Prussae » (1871). 

Benedettini 1) l'ordine monastico 
fond. (528) da San Benedetto; ancora 
adesso circa 500 conventi; — 2) Liquore 
dei B. fabbr. alConv. d. B. a Fécamp. 

Benedetto 1) 14 papi: I 574-78, II 
683-85, III 855-58, IV 900-3; V, per ar- 
bitrio di Ottone I, deposto da un conci- 
lio ed esiliato ad Amburgo, dove morì 
(966); VI, strozzato da Crescenzio(974); 
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VII, dei conti di Tascolo, 975-84; VIII, 
dei conti di Tuscolo, 1002-24; IX, dei 
c. di Tuscolo, eletto per violenza, men- 
tre non avea che 18 anni ; cacce. (1088), 


- rimesso da Corrado II, cacc. di nuovo 


“ 


(1044), finì col vendere a contanti il Pa- 
pato a Gregorio VI; m. 1056; X 1058, 
XI (Nicola Boccasini) 1303-4, m. avve- 
lenato; XII (Giacomo Fournier) 1334- 
42, XIII (antipapa) (Pietro De Luna), 
eletto alla morte di Clem. VII (1394), 


poi deposto dal Concilio di Pisa (1409) 


e poi ance. da quello di Costanza (1417), 
m. 1424 a Paniscola; XIIIl (Vincenzo 
Orsini) 1724-30 ; XIV (Prospero Lam- 
bertini) 1740-58; n. 1675 a Bologna, amò 
le scienze e l’arte; le sue op. pubblic. 
da de Azevedo (16 vol., 1777; nuova 


.ed. 1853); — 2) B. da Maiano (1444-98) 


scultore e archit., — 83) B. d’ Aniane (ec. 


750-821) fu fondat. e abate del Monast. 


di Aniane, in Linguadoca; ripristinò la 
buona disciplina dei conventi; - 4) B. 
da Iovezzano (1480-1550) scult. e archi- 
tetto; - 5) San B. (480-°1/3543), di Nor- 
cia, fondò (528) sul Monte Cassino, un 
convento di monaci (il 1° in Occidente) 
e stabili la regola della vita monastica, 
prescrivendo i tre voti di costanza, ob- 
bedienza e purità; - 6) Ordine di San 
B. d’Aviz a) (Portogallo) fond. da Dom 
Alfonso I ('/8 1162); 0) (Brasile) fondato 
dall’imperat. Dom Pedro II (°/9 1848). 

Benedicamus Domino (lat.) = 
il Signore sia benedetto! ; tormula con 
cui vengono terminate le sacre fanz. 
in tempo di quaresima. 

Benedicite (lat.) = benedite! la 
prima parola della preghiera che si 
recita avanti il pasto (nei conventi). 

Renedict, Sir Julius, (1804-85), di 
Stuttgart, maestro composit., dal '38 a 
Londra. 

Benedictis, Jacopo de, detto Ta- 


copone, da Todi, francescano, aut. di 


< Stabat mater dolorosa; » m. 1306. 
Benedictns la 1° parola del can- 
tico di Zaccaria (B. Dominus Deus 
Israel...); San Luca I, 68. 
Renediktow Wladimir (1807-73) 
poeta lirico russo; m. a Pietroburgo. 
Benediti v. Beni Hammad. 
Reneficenza 1) Contratto di B. 
quello per cui una parte si obbliga 
verso un'altra ad una prestaz. pura- 


i mente gratuita; — 2) Ordine della B. 
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(Spagna) fondato dalla regina Isabel- 
la I1* 17/5 1856. 

Beneficia non obtruduntur (lat.) 
=pon si impongono i beneficii. 

Beneficiarius (miles) (Roma ant.) 
era il soldato che per distinzione e ri- 
compensa aveva ottenuto la « vacatio 
munerum castrensium, » cioè l’esenz. 
dagli ordinarii lavori d’accampamento. 

Reneficiato v. Benefiziato. 

Reneficio 1) v. Benefizio ; - 2) B. 
d’ inventario la condizione posta dall’e- 
rede alla sua accettazione della ere- 
dità di non esser tenuto pe’ debiti ere- 
ditarii oltre l’ ammontare dell’ attivo 
stabilito da diligente inventario. 

Beneficium 1) dat.) v. Benefizio ; 
-2) B. accipere libertatem est vendere 
(P. Syr.)=accettare un beneficio equi- 
vale a vendere la propria libertà ; — 3) 
B. competentiae il diritto di certi debi- 
tori di conservare i mezzi pel proprio 
sostentamento; — 4) B. excussionis il 
diritto del mallevadore a pretendere 
che il creditore si rivolga anzitutto al 
maggior debitore ; — 5) B. inventarii v. 
Benefieio 2); - 6) B. iuris, nol diritto 
rom., condiz. privilegiata fatta giuri 
dicam. ad un’intiera classe di persone; 
7) B.non curatum=benefizio senza ob- 
bligo di cara d’anime ; — 8) B. qui de- 
disse se dicit, petit (P. Syr.)=chi dice 
d’ aver dato un beneficio, ne domanda. 

Benefiziato sacerdote che poss'e- 
de un benefizio. 

Benetfizio (lat. Beneficium) 1) al 
tempo dei re franchi, era il possesso 
(godimento temporario) di un fondo re- 
gio in compenso di certi determin. ser- 
vigi resi o da rendersi al re; origine 
del feudo; — 2) nel diritto eccles., ren- 
dita unita ad un ufficio ecclesiast.; e 
il fondo stesso, o il possesso, da cui 
tale rendita sì ritrae; a questo propo- 
sito il Codice civile (Art. 1075) dice: è 
nulla la donazione che ha per oggetto 
d’instituire o dotare benefizi semplici, 
cappellanie laie. od altre sfîm., fondaz. 

Bene Lario (Como) com. e vill. 480 
ab.; stazione dei piroscafi. 

Benemeritidella Pubblica Salute, 
quelli che, in occas. di qualche morbo 
epidemico pericoloso, prodig. personal- 
mente cure ed assistenza agli infermi, 
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o provvedono ai servizi igienici ed 
amministrativi o ai bisogni materiali 
e morali delle popolazioni travagliate 
dal morbo, e massim. quando non ne 
corra loro p. ragione d' ufficio o di pro- 
fess. un obbligo assoluto; p.tali persone 
fu istit. 8/8 1867) un'appos. medaglia. 
Rene qui latuiît, bene vixit (lat.; 
Ov., Trist.3,4,25)=chiben sì nasconde, 
ben vive; cioè è molto megl. star quieti 
da semplici privati che trovarsi tra 

gli affanni e i peric. d. vita pubblica. 


Reneschau (pr.-fau) (Boem., 8.) 


1) distr., 69.200 ab. (78 p. k. q.); - 2) 
città, 4400 ab, 
Benestare(Gerace}com.3370,borg. 
1800 ab.; 9 km, da Bovalino. 
Renetutti (Ozieri) com. e borg., 
2180ab.; sorg. term. salino-solf.-ferrug. 
(San Saturnino); p., 46 km. da Ozieri. 
Bene Vagienna (Mondovì) com. 
6600, borg. 1900 ab.; l’ ant. Angusta 
Bagiennorum; p., t.; 8 km. da Narzole. 
Bene valete (lat.)=state bene! 
Benevento ]) (Campania) a) prov.: 
2168 km. q.; 238,400 ab. (253.800 fine 
'86) (110 ab. per km. q.); 8 circond.: B., 
Cerreto Sannita, San Bartolommeo in 
Galdo; 3) cire.: 104.300 ab. (111.800 
fine'86)in 35 com.; c) com., 21.630 ab.; 
d) città, 17.000 ab.; arcivescov.; 17099; 
temp. med, ann:-1-18,25°, gen. -1-5,589, 
luglio +- 22,259; pioggia ann. 715,510 
(inv. 157,8, primav, 177,6, est. 103,1, 
aut. 277,0); — 2) Battaglia di B. a) 275 
a. C. vinta dai Rom. contro Pirro; bd) 
2/» 1266 vinta da Carlo d'Angiò con- 
tro Manfredi Hohenstaufen ; e) titolo 
d’un romanzo storico di G. D. Guer- 
razzi; — 3) Ducato di .B. 571-c. 850, fon- 
dato dal re langob. Autari, compren- 
deva, in orig., le tre Gastaldìe di Ca- 
pua, Bovianum e T'eate; si estese poi 
sino ad abbrace. la massima parte del- 
l’Italia Merid.; duchi: Zotone (?), Ari- 
giso o Arechi I, m. 632; Aione, Rodo- 
aldo, Grimoaldo I, eletto poi re dei 
Langobardi (m. 671); Romualdo I, Gri- 
moaldo IT, Gisolfo I, Romualdo II; 
Gisolfo II, Andela, Gregorio e Gode- 
scaleo; di nuovo (741) Gisolfo II, Ari- 
giso o Arechi II, Grimoaldo III; Gri- 
moaldo IV (806), che si assoggettò a 
pagare un annuo trib. al Regno d’Ita- 
lia; Sicone, Sicardo, Radalgiso I, dopo 
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il quale (850) il ducato fu diviso nei 
due Princip. di B. e di Salerno (que- 
st'ultimo, . presto dopo, si suddivise 
nel Princip. di Salerno e nella Contea 
di Cap.);-4) Principato di B. 850-1081; 
principi: Radelgario, Adalgiso, Gai- 
deriso, Radalgiso II, Aione II, Orso 
(890), Atenolfo I, conte di Capua, 
Landolfo I e Atenolfo II, fratelli, i 
quali (916), con Alberico di Spoleto e 
il re Berengario snidarono i Saraceni 
dal Garigliano; Pandolfo I Capodiferro 
(978 ereditò il Principato di Salerno), 
Landolfo ITI, Landolfo IV,Pandolfo II, 
Pandolfo III, Landolfo VI; alla mor- 
te di quest’ ultimo (1081) il Principato 
cessò; il territorio suo fu occupato da 
Roberto Guiscardo e la città di B, dal 
papa, che la tenne fino al 1806 (nel 
quale anno fu da Napol. I regalata, 
come Principato, a Talleyrand) e poi 
ancora dal 1815 sino al 1860; — 5) Prin- 
cipe di .B. (1806) Talleyrand. 
Renevoli Orazio(1692-72),di Roma, 
celebre compositore di musica sacra. 
Benfela (Alsaz. Bassa)cit.,2800 ab. 
Renfelden= Benfeld (v.). 
Benfey Theodor (28/1 1809-28/6 81), 
di Norten, celebre orientalista, dal 48 
prof. a Gottingen; opere: <« Griecl. 
Wurzellexikon »(1839-42, 2 vol.), <Voll- 
stiindige Grammatik der Sanskritspra- 
che» (1852), Traduz, d. « Panciatantra » 
(1859, 2 vol.), «Sanskrit-English dictio- 


‘nary. > 


Bengala 1) (India anter.) la parte 
più bassa, di mezzo, del Bassop. In- 
diano, irrig. dal Gange e dal Brama- 
putra ;- 2) (Impero Indo-Brit.) presid. 
(A. 1682): 405.391 km.q.; 66.700.000 ab. 
(164 ab. p. km. q.); più 94.856 km. q. 
(2.845.000 ab.) di Stati tribut.; capit. 
Calcutta; leg. < Etnografia del /B. » di 
Dalton (1875); — 3) v. Rio Ponga; - 4) 
Fuochi del B. miscele molto combusti- 
bili che bruciano con fiamma bianca 
o colorata ; - 5) Golfo del B. (Oceano In- 
diano) fra l’ India Anter., la Birmania 
Sassa e le Is. Andaman e Nicobar. 

Bengali 1) (India Anter.) linguag- 
gio indiano parlato da 39 mil. di per- 
sone; grammatiche di Haughton (1821) 
e di Yates (1847); vocabol. di Haugh- 
ton (1841); leg. « Descriptive catalogue 
ot B. works » di Lang (1855); — 2) nome 
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d’ alcune specie di fringuelli delle re- 
gioni tropicali. 

Bengasi 0 Bengazi (Lripolit., Bar- 
ca) porto, 22.000 ab.; l’ antica Berenice 
Euhesperidae. 

Rengeulen=Benculen (v.). 

Bengel (pron.-ghel) Johann Alb. 
(1687-1752), di Winnenden nel Wiirt- 
temb., teol, protest., ser. « Gnomon 
novi testamenti » e calcolò la fine del 
mondo per l’anno 1836, dando orig., 
così, alla setta dei Bengheliani. 

. Benghasi=Bengasi (v.). 
Rengheliami v. Bengel. 
Renguela (Angola) 1) distretto, 

486.500 ab.; — 2) città (propr. San Fe- 
lipe fle B.), 1500 ub. 

BRenguet (Luzon) città, 19.000 ab. 

Renha (Egitto, Delta) c. 8400 ab. 

Beni 1) dicesi di qualunque cosa 
che può formare oggetto. di proprietà 
pubblica o privata; possono essere mo- 
bili, inmmobili 0 incorporali; possono 
appartenere allo Stato, a province, a 
comuni, a società, a corpi morali, od 
a privati; possono essere produttivi 
o fruttiferi oppure improduttivi © 
infruttiferi (v. Avere); - 2) (arabo)= 
discendenti ; in berbero= Ait; — 3} (Bo- 
livia, n.-0.) a) affi. di sin, del Madeira; 
c. 1500 km.; d) compartim., 16.740 ab.; 
capol. Trinidad; - 4) B. ademprivili 
(Sardegna) si dicev. i terreni ch’ erano 
soggetti all ademprivio, cioò al diritto 
promiscuo di far legna, raccogliere le 
ghiande, la scorza, lo strame; di pa- 
scolare gli armenti, seminare il fru- 
mento, estrarre calce, pietre e va di- 
cendo; — 5) B. dotali quelli istituiti in 
dote alla figlia dai genitori, o da altri 
per essi; - 6) 5. parafernali tutti i 
beni d. moglie non costituiti in dote; 
- 7) Carlo B., di Stia (n. 1851), fu al 
Messico e pubbl. interess. notizie in- 
torno agli Indiani di quel paese; pub- 
blicò pure una Guida illustr. del Ca- 
sentino (Firenze, Niccolai, 1881); — 8) 
Cessione di B. l’ abbandono che il de- 
bitore fa di tutti i suoi beni ai creditori, 
allorchè egli sia nella impossibilità di 
soddisfarli; istituto non riconosciuto 
più dalle nostre leggi. 

Beni Amér (Eritrea) popolo hami- 
tico maomettano, presso il conf. sett. 
dell’A bissinia, nel Barca ; 45.000 indiv. 


Beniamino 1) (ebr.=figlio predi- 
letto) il più giovane dei figliuoli di Gia- 
cobbe e di Rachele : -— 2) B. di T'udela 
dotto rabbino che (1160-73) viaggiò nel- 
l’Asia Orient.; la narrazione del suo 
viaggio da lui scritta in ebr. (e Ma- 
zahoth >) ebbe la sua migliore edizio- 
ne da Asher (« The itinerary of Rabbi 
Benjamin, » 1841); — 3) San B. diacono, 
m. martire in Persia, c. 424; festa 31/8. 

Beni Caled (Neged) nomadi, 
2000 tende. 

Benicarlò (Spagna, Castellon)por- 
to, 7900 ab.; vino rosso. 

Benmicia (California) porto, 1800 ab. 

Benignitaà il carattere di talune 
inalattie (particolarmente le epidemi- 
che) che hanno per esito la guarigio- 
ne, benchè possano presentarsi con 
sintomi anche allarmanti. 

Beni Hadgir (Neged) 
3000 tende. 

Beni Hammad dinastia araba, 
detta dei Benediti, nell’ Africa Sett., 
fondata 997, abbattuta dall’ alinoade 
Abd ul Mumen 1152. 

Reni Hassan (Egitto Medio) vill, 
con antichissimi monumenti. 

eni Mzab o M'zabiti (Sahara Al- 
gerino) stirpe berbera, famosa per la 
sua attività e abilità nel commerciare; 
c. 60.000 indiv.; capol. Ghardaia. 

Benin (Guinea Super.) 1) reg. allo. 
del basso Nighir; — 2) città, capit. di 
detta regione, 15.000 ab.; — 3) Ziume 
B.l'estrema foce di n.-0. nel Delta del 
Nigchir; - 4) Golfo di B.(Golfo di Guin.) 
il mare all’ o. del Delta del Nighir. 

Benincasa 1) 5. cerfera pianta 
cucnrbitacea rampicante, propria delle 
Indie Orient.; —- 2) Grazioso B. mari- 
naio e cartogr. anconitano d. 15° sec. 

Beninga Eggerik (1490-1562) cro- 
nista della Frisia Orientale. 

Benintendi conte Livio, di Man- 
tova(n.c. 1820), dal ‘62 senatore. 

Beni Suef (Alto Egitto) 1) prov., 
209.600 ab, (180 p. km. q., sulla superf. 
tavolata); — 2) città, 10.000 ab. 

Benita (Africa Equat. Franc.) fiu- 
me, chie sbocca nel Golfo di Biafra. 

‘Beni Ulid (Tripolitania) fert. valle, 
con più di 20 villaggi. 

Benivieni 1) Antonio B., di Fi- 
renze, dotto medico, scr. « De abditis 
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nonnullis ac mirandis morbornm et sa- 
nationum causis; » m. 1502; - 2) Do- 
menico B.detto lo Scotino, frat. d. pre- 
cel., fu duttiss. in filosof. e teologia; 
— 4) Girolamo B., frat. dei preced., fu 
elegante poeta; m. 1542. 

Benizzi Filippo v. Serviti. 

Benj6wsky, Maurizio Ang. conte 
di, (1741-23/s 86), di Werbowa in Ungh., 
avventuriero; 1769 prig. dei Russi e 
releg. in Cameiatea; ‘71 fuggì e venne 
all'Ile-de-France, donde fu mandato a 
fondare una colonia nel Madagascar; 
là fo acclam. re e cadde combattendo 
contro i Frane.; lasciò un’ antobiogr. 
e venno drammatiz. da Kotzebue in 
« La Congiura in Cameiatca. » 

Benkendaorff v. Benckendorft. 

Benkoelen (0l.) = Benculen (v.). 

Renkueten=Benculen (v.). 

Benkulen v. Benculen. 

Ren Maedui v., Grampians 1). 

Benna (celt.) treggia ossia cesta 
grinde e bassa messa sul carro firato 
da buoi. 

Rennati Yrancesco (1798-1834), di 
Mantova, medico, ser. « ‘Ricerche sul 
meccanismo della voce umana » e « Stu- 
dii fisiologici o patologici intorno agli 
organi della voce umana. » 

Benndorf Friedr. Aug. Otta, di 
Greiz (n. 149 1838), dal '77 prof. d' ar- 
cheol. a Vienna, pubbl. (con Schune) 
« Die antiken Bildwerke des Latera- 
nischen Museums » (1867), scr. « Grie- 
chische nud sicil. Vasenbilder » (1869- 
83) e (1881-82) fu per ricerche archeol. 
în Siria, 

Renneckenstein (pron. - stain) 
(Prussia, Erfurt) città, 3300 ab. 

Bennet 1) Abrelh@mn B. (1750-99), 
parroco a Worksworth, poi a Bentley, 
inventò nn elettrometro; - 2) Zfenry 
B.(1618-28/7 85), nomo di Stato ingl., 
conto di Arlington, ‘69-73 membro del 

rabinetto della Cabala. 

Bennett 1) James Gordon B. (!fp 
1796-1/6 1872), di New Mill in Scozia, 
dal1819 in America, fondò (1835) il gior- 
nale € New York Herald >» e mandò 
(1871) Stanley in Africa a cercare Li- 
vingstone; — 2) John Hughes B.(1812- 
75), di Londra, prof. di medie. a Edim- 
burgo, pubbl. « Clinical lectures » (5* 
ed. 1868); -— 3) WWiNliann Cox B., di Green- 


wich (n. 1820), poeta lirico ingl.; — 4) 
William Sterndale B. (1816-75), di Shef- 
field, compositore di musica. 

Ben Nevis (pron. — nìivis) v. Gram- 
pians 1). 

Bennewitz v. Apianus. 

Bennigsen, Rudolf von, di Line- 
burg (n.!°/71824), creò ('G6), con Lasker, 
il partito nazionale liberale tedesco, di 
cui è capo. 

Bennington (Vermont) cit., 9000 
ab.; 16/8 1777 vittoria degli Americani 
(Stark) sopra gl Inglesi (Baume). 

Benniseh (pron. — ii) (Austria, 
Slesia) città, 4200 ab. 

Bennone, San, dal 1066 vescovo di 
Meissen, apostolo dei Vendi, m. 1107; 
dal 1576 patrono della città di Monaco 
di Baviera; in occasione della sua ca- 
nonizz. (1523), Lutero scrisse « Contro 
il nuovo idolo e vecchio diavolo a 
Meissen.... » 

BRenoist Ant. (1632-1717), di Joi- 
gny, scultore in cera e modellatore di 
medaglie; m. a Parigi. 

Renoit 1) B. de Saint-More pveta 
franc. del 12° sec., n, in Norman., com- 
pose il «Roman de Troie, » cd. dal Joly 
(1870-71); —- 2) Pierre B., di Harlebeke 
(n. !7/81834), compos. nazionale belga, 
dal'67 dirett. del Conserv. d’Anversa, 

HRenoiton (franc.) si chiama, ades- 
so, in Francia, una persona che imita i 
costumi e il modo «di vivere del « demi- 
monde; » la parola ebbe orig. dalla com- 
media di Sardon « La Famille B, » (Pa- 
rigi, Vaudev. 4/11 1865). 

Benone, San, v. Bennone. 

Renvath (Diisseldorf) borg., 2900 
ab.; cast. del principe ereditario di Ho- 
henzollern. 

Bensa Carlo, di Nizza (n. 14/111833), 
pittore acquarellista e specialista per 
i fiori, a Firenze. 

Rensberg (Kéln) borg., 1800 ab. 

Bensceh (pron.bens)= Bennisch(v.). 

Benserade, Isnaak de, (1612-91), di 
Lyons-la- Forest, poeta alla Corte di 
Luigi XIV. 

Renshee=Banshee (v.). 

Rensheim (pron. - aim) (Hessen, 
Starkenburg) città, 6100 ab. 

Benso 1) famiglia nobile di Chieri 
(Marchesi B.), a cui fu dato (1771) il 
feudo (comit.) di Cavour; — 2) Camillo 
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© Bentlage (pr.-che) castello, presso 
Rheine; vill. 470 ab. 

. Rentley (pron.,—tle) 1) Itichard B. 
(1662-1742), di Qulton presso Wakefield, 
filologo(ediz. di Orazio 1711); -2) Ztodert. 
B., di Hitchin (n. 1822), prof. di botan, 
alla «London Institution,» pubbl. e Ma- 
nual of Materia medica, » 

Rentonville (pron.—bentn' vill) 
{North-Carolina) vill. all’o. di Goldshbo- 
rough ; !9-23/3 1865 sanguin. combatt. 
fra i Federali (Sherman) e i Confede- 
rati (Johnston). 

Bentschen (pron.-bencen)(Posen, 
Meseritz) città, 2850 ab. 

Bentzel-Sternau, Christian Ern. 
Graf von, (1767-1849), di Magonza, uo- 
modi Stato badese e scritt. umor. («Das 
goldene Kalb»); m. a Mariahalden. 

Bentzon Thér. (propr. Mar. Thér. 
Bianc), di Seine-Pont (n. 21/9 1840) ro- 
manziera ; vive a Parigi. 

Benue (Sudàn) fiume, affl. navig. 
di sin. d. Nighir; scop. da Barth (1851) 
ed esplor. da Flegel ('79 e '82-86). 

Benvenuti 1) Leone B.(1839-c.' 88), 
di Venezia, archeologo, fu direttore d. 
Museo Archeol. d'Este; — 2) Pietro B. 
(8/6 1769-3/2 1844), di Arezzo, pittore, 
dirett. dell’Accad. Fiorent, ; — 3) Z'om- 
maso B., di Venezia (n. 1882), compo- 
sitore drammat. (Adriana Lecouvreur, 
Milano, Canob. °9/i1 1857; Guglielmo 
Shakespeare, Parma '61; La Stella di 
Toledo, Milano, Canob. 23/4’ 64; Il Fal- 
coniere, Venezia, Rossini 15/2 °78). 

. Benvenuto 1) B. da Imola (B. dei 
Rambaldi), uno de’ più ant. commen- 
tatori d. Divina Comm., tenne (1375-85) 
la Cattedra dantesca a Bologna ; - 2) 
Giov. Batt. B., detto l'Ortolano, pitt. 
ferrarese del 16° sec.; — 3) v. Cellini. 

Benzaldeide principal componen- 
te dell’olio etereo di mandorle amare. 

Benzamido =Anilina. 

Benzene= Benzina. 

Ren Zerragh Jussuf Sanosupile 
degli Abencerragi. 

Benzi 1) Giulio Di (1647-1681), di 
Bologna, pittore; - 2) Massimiliano B. 
(1658-1740), di Firenze, modell. e fond.; 
lavorò al Cast. di Blenheim; - 3) Ugo 
B.,di Siena, medico, 15° sec., professò 
a Bologna, Pavia, Padova, Firenze e 
Parigi; m. a Ferrara 1439. 
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Benzina composto di carbonio e di ’ 
idrogeno che si trova fra i prodotti d. 
distillazione dei combustibili fossili. 

Renzoato sale prodotto per la com- 
binaz. dell'ac. benzoico con una base. 

Renzoe (Asa dulcis) resina balsa- 
mica della corteccia di styrax benzoin. 

HRenzoico 1) Acido B. si trova in 
natura nel benzoe e si adop. in medic. 
contro le bronchiti catarrali, nell’ ure- 
mia brightica, come diaforetico; -— 2) 
Etere B. liquido incoloro, di odore gra- 
devole; si impiega come profumo arti- 
ficiale di frutti. 

Benzoilsolfimide= Saccarina(v.). 

Benzoino =Benzoe (v.). 

Renzolo=Benzina (v.). 

Benzoni]1) Girolamo B., di Milano, 
fa in America (1541-55) e poi scr. una 
« Historia del mundo novo » (Venezia, 
1565); — 2) Giorgio B. fu (1402-21) si- 
gnore di Crema; cacciato dal duca Fi- 
lippo Maria, sì rifugiò a Venezia. 

Beola v., Gneiss. 

Beolchi Carlo(1798-5/41867),diAro- 
na, patriotta e pubblicista, 1821-c. 50, 
esule in Inghilterra; m. a ‘Torino. 

Beoleo Angelo, detto il Ruzzante, 
(1502-42), di Padova, commediografo 
popolare ed attore. 

Beotarchi (Grecia ant.) i magi- 
strati della Lega Beotica. 

Beòthy (pron. beti) fam. di poeti e 
romanzieri ungheresi, di Komorn : Si- 
gismondo, n. 1819; Vladislao, sno frat., 
n. 1826, e Zoltàn, figlimnolo di Sigism., 
n. 1848, prof. a Budapest. 

Reoti gli ab, dell'ant. Beozia, biioni 
agricolt., ma dagli altri Greci (specialm. 
dagli Ateniesi) disprezzati per la loro 
goffaggine ed ignoranza. 

Beotica, Lega, v. Beozia. 

RBeotismo stupidità. 

Beowulf leggenda angloss, dell'8° 
sec., il più ant. monum. di poesia po- 
pol. ted., ed. da Heyne (48 ediz. 1879). 

Beozia (Grecia di mezzo) regione, 
formante un bacino cinto di monti, 
irrigato dal Cefisso, che si versa nel 
Lago Topolias; fa parte d. Nomarchia 
Attica e B.; le città (14) dell'antica B. 
formavano la Lega Beotica. 

Bequadro segno musie. indicante 


‘ che una nota dev'essere rimessa nella 


sua totalità naturale. 
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. Ber 
‘Rerecinzio(poet..) frigio; d. Frigia. 
Bereceyntia (mater) (lat.) Cibele, 
Bereezk (pron. — ezk) (Ungheria, 

Haromsz6k) cit. 4500 ab.; petrolio. 

Bereg (Ungheria, fra Danubio e 
Tibisco) comit., 153.600 ab. (41 p. km. 
‘q.); capol. Beregsz:sz (6900 ab.). 

Reregsz:isz v. Bereg. 

Bereguardo (Pavia) com. 2290, 
borg. 1200 ab.; p.; 13 km. da Pavia. 

‘ ‘’Rereida (Neged) cit., 24.000 ab. 

Bere il morso si dice quando il 
morso entra troppo n. bocca d. cavallo. 

Berem (Guinea Super.Costa d'Oro) 
affi. di sin. del Busnm Prah. 

Berena Sophie v. Alberti 8). 

Rerenbach(Koblenz) vill., 140 ab. 

Berengario 1) B. I re d'Italia, 
figlio del duca Everardo del Friuli (m. 
867) e di Gisela, figliuola dell’imperat. 

. Lodovico il Pio ; 888 eletto re, 915 inco- 
ron. imperatore, 924 assassin.; ebbe 
in moglie Bertilla, figlinola del duca 
Zuppone di Spoleto; sua figlia Gisela 
fa moglie del march. Adalberto d' I- 
vrea e madre di Bereng.II e di Anscario 
(march. di Spoleto e Camerino, fatto 
assassin, [940] dal re Ugo); — 2) B. II 
(marchese d'Ivrea, nip. di B. I.) 950, 
dopo la morte di Lotario, eletto re 
d'Italia, dal 952 vassallo dell’imperat. 
Ottone I; si ribellò, 961 deposto, 064 
prigion., m. (966) a Bamberg; dalla sua 
1* moglie ebbe una figlia, Gerberga, 
che fa spos. da Guglielmo conte nel 
Monferrato; dal qual matrim. nacque 
Aleramo, che fu il 1° march. del Mon- 
ferrato; d. sua 2% moglie, Villa, B. II 
ebbe il figlio Adalberto, il figlio del 
quale, Ottone Guglielmo, fu conte in 
Borgogna e (vuolsi) pulre di Umbetto 
Biancamano, capostip. dell’augusta Ca- 
sa di Savoia; — 3) B. di Tours (998-4/1 
1088), filosofo scolast., fu perseg. come 
eretico per la sua opinione contraria al 
dogma della transustanziaz. del pane 
eucaristico; op. ed. da Vischer (1834). 

Bérenger Alphonse Marie (1785- 
1866), di Valence, dist. crimimalista ; 
mn. a Parigi. 

Bercnice 1) (la forma macedon. del 
nome è Beronike, donde Veronica = 
Ferenice, cioè apportatrice di vittoria) 
a) figlinola di Lagos, moglie di Filippo 
di Maced. e madre di Magas, che do- 
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minò a Cirene; divenne poi moglie del 


‘ re d' Egitto Tolomeo I; 5) figliuola di 


Magas di Cirene, congiurò contro sua 
madre Arsinoe (250 a. C.), che le avea 
rapito lo sposo; divenne poi moglie 
d. re d’ Egitto Tolomeo III Ruergete; 
fu uccisa n. 220; dalla sua bella chioma 
l’ astron. Conone denom, una costellaz. 
del cielo boreale (Chioma di B.); c) figl. 
d. re ebr. Agrippa I di Cipro, fu mo- 
glie di Erode di Calcide, fu poi amante 
di ‘lito, che l'avrebbe anche. sposata, 
se non avesse temuto la disapprovaz. 
dei Romani; - 2) (Egitto ant.) fu un 
porto snl Mar Rosso, le cui rov. si 
trov. presso al Capo (Ras) Benas; - 
3) B. Euhesperidae v. Bengasi; - 4) 
Chioma di B. v. Berenice 1) D). 

Berent(Prus., Danzig) cit.,4200 ab. 

Beresford (pron. birsford), Wil- - 
liam Carr visconte, duca d' Elvas, (2/10 
1768-8/1 1854), generale britann., che si 
distinse in Portog. (dal 1808) e in Spa- 
gna contro i Francesi; m. a Bedge- 
bury Park nel Kent. 

Beresin Elias Nicolaievié (n. 1818) 
viaggiat. e orientalista russo, dal ’53 
prof. di turco all’ Univ. di Pietroburgo. 

BRerèsina (Russia, Minsk) affl. di 
des. del Dniepr, 580 km.; 29-29/11 1812 
ritirata dei Francesi, al n. di Borisov. 

Beresna (Cernigov) cit., 11.100 ab, 

Beresov (Tobolsk) cit., 2000 ab. 

Reresoysk (Perm)c., 9500 ab.; oro. 

Rerethalom (mag.}) =Birthelm(v.). 

Beretta 1) Conte Antonio B., di 
Milano (n. 1/4 1808), senat. d. Regno 
(dal 62), stabil. a Roma; nel 1848 fa 
membro del Gov. provvis. della Lom- 
bardia e poi sind. di Milano (fino al'&7); 
- 2) Giov. Batt. B.(1819-°8/4 76), di Ve- 
rona, musicista teorico e compositore ; 
attese, a Milano, alla continuaz. del 
« Dizion.-artistico-scientifico - storico— 
tecnologico-musicale » (Pirola). 

BRerettini Pietro(1596-1669),di Cor- 


‘ tona (Pietro da Cortona), pittore e ar- 


chitetto., iniziò Ia nuova epoca dello 
stile barocco; i suoi imitatori si dis- 
sero Cortonisti. 

RBeretty6 (Ungheria, e.) 1) affi. di 
des. della Sebes Kéòr6s; - 2) B.- Uifalu 
(Bihér) borg., 6100 ab.; f. 

Berg 1) paese, diviso fra la Prov. 
del Reno e la Vestfalia; 1101 eretto 


Ber ‘è 





in contea, 1380 in duc. (Ducatus Mon- 
tensis); 1423 pervenne a Jiilich (v.); 
1806 Napol. I ne fece un granducato 
per Murat; ingrandito poi (1809) per 
Napol. Luigi, figlio del re Luigi d'O- 
landa; 1815 pervenne a Prussia; — 2) 
luogo di bagni presso Stuttgart, 3500 
ab.; — 3) (Bavier a) vill., con cast. reale 
sullo Starenbergersee ; ivi m. (13/6 1886) 
il re Luigi II; - 4) Christen B., di 
Tjaltring nello Jylland (n. 1829), capo 
del partito radicale danese; — 5) Lre- 
‘drik Theodor B., di GGteborg (n. 1806), 
1858-77 capo dell’ Ufficio centr. di Sta- 
‘ tistica a Stocolma; - 6) Priedrich Wil- 
helin Rembert (in russo Fedor Fedoro- 
vic) Graf von B. (1790-18/1 1874) fu il 
generale russo che con spietato rigore 
domò la rivoluz. polacca del ’63; — 7) 
Wwkelm B. pseud. di Lina Schneider. 

Bergalli Luigia (1703-65) poetessa 
veneziana, moglie di Gaspare Gozzi. 

RBèrgama (Asì a Min., Aidin) città, 
6000 ab.; rud. dell'ant. Pergamum, 

Bergamasca 1) la bella regione 
alpestre fra il Lago di Como, la Val 
Camonica e l'alta cresta delle Alpi 
Bergamasche; contiene le Valli Brem- 
i bang e ; Seriana; - 2) danza di carat- 
tere assai vivace. 

Bergamasche 1) A/pi B.lacatena 
più sett. e più alta d. montagne della 
Bergamasca (v. 1) (M. Redorta 3041"); 
— 2) Prealpi B. le montagne d. Ber- 
gamasca (v. 1), al s. dell’: alta catena 
formante la sponda merid. della Val- 
tellina (leg. « Gunida-itin. alle P. B. 
in Manuali Hoepli). 

Bergamasco 1) (Acqui) com, 1870, 
borg. 1600 ab.; p., t., f.; - 2) (propriam. 
Giov. Batt., Castello, detto il B.), di 
. Bergamo, archit. e scult. del 16° sec.; 
lavorò in Spagna. 

Bergames (franc.) tappeti fatti di 
bava di seta, di lana e di canapa. 

Bergammina (ata Lombard.) vac- 
ca da latte. 

Bergamini (Lombardia) lattai fo- 
restieri, che, scendendo dalle Prealpi 
con un piccolo gruppo di vacche, si 
collocano in qualche latifondo, ove, 
presi in affitto prati e i locali occor- 
renti, passano l'inverno, utilizzando 
e lavorando per proprio conto il latte 
della loro mandra. 
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Rergamo (Lombardia) a) prov.: 
2828 km. q.; 390.800 ab. (412.900 fine 
"86) (139 ab, per km. q.); 8 circondari: 
B., Clusone, Treviglio ; è) circondario 
225.900 ‘ab. (298,100 fine ’'86) in 194 
com.; €) com, 40.000, città 24.000 ab.; 
l’ant. Bèrgomum; fu capitale degli 
insubrici Orobi, poi municipio rom., 
indi successivamente ducato langob., 
contea, libero comune ; 1427-1797 sotto 
la mite signoria di Venezia; 1797-99 . 
e 1801-14 capol. del Dipart. del Serio. 

Bergamotta 1) varietà di pera; - 
2) il frutto del bergamotto. 

Bergamotte (franc.) sorta di pan- 
no ruvido francese. 

Bergamotto 1) è una. ‘ varietà di 
arancio (Citrus berganuia); — 2) Essenza 
di B. olio etereo delle scorze di .B. 

Rergantino (Massa Superiore) co- 
mune 3470, borg. 1100 ab.; t.; 9 km. 
da Sermide, 

Rercgara (Guipuzcoa) città, 6000 
ab.; 31/8 1839 trattato fra Espartero e il 
generale carlista Maroto, onde fu posto 
termine alla guerra civile. 

Rerge-Borbeck (pron. berghe -) 
{Diisseldorf, Essen) borg., 5540 ab. . 

Bergedorf (pron. berghe -) (Am- 
burgo) città, 2700 ab. 

Bergeggi (Savona) 1) com. e vill. 
580 ab.; f.} — 2) Jsola di B. isolotto, al 
8. del predetto villaggio. 

Bergelil (pron.—ghel) v. Bregaglia. 

Bergen(pron.—ghen) 1) (Norvegia, 
s.-0.) @) diocesi, 284.000 ab. (7 p. km. 
q.); 0) amt, città e porto, 34.000 ab.; 

2) (Belg.) nome fiammingo di Mons (e ): 

- 3) (Rassel) borg., 2150 ab.; 154 1759 
vittoria dei Framc. (Broglie) sugli Al- 
leati (duca Ferd. di Braunschweig); — 
4) (Riigen) cit., 3700 ab.; - 5) (Olanda, 
Alkmaar)vill.;19/91799 vittor.d.lranco- 
oland. (Brune) sugli Anglo-russi (York). 

Bergen-op-Zoom (pron, berghen 
op som) (Brab, Sett.) città, 11.000 ab. 

Rerger, (pr. —gher) Johann Erich 
von, (1772-1833), di Faaborg (Fyen), 
prof. di filosofia a Kiel, scr. « Allgem. 
philos. Darstellamg des Weltalls » (1808) 
e < Allgem. Gruandzigo der Wissen- 
schaft » (1817-27). 

Bergerac 1) (Dordogne) cit., 14.400 
ab.;-2) Savinien Cyrano de B.(1619-55), 
di Parigi, seritt. drammat. e satirico. 


Ber 
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Bergère (franc.) sedia a bracciuoli 
larga o prof., guarnita d’un cascino. 

BRerggiesshiibel (pr. bergghiss—) 
(Dresda, Pirna) città, 1530 ab.; 21/8 1813 
vitt. degli Alleati (Wittgenstein) sui 
Francesi (Gonvion-Saint-Cy1). 

Berggreen Andreas Peter (1801- 
Af1t 80), di Copenagh., musicista, pub- 
blicò uma racc. di canz. popol. danesi. 

Bergh 1) Giov. Edward B., di Sto- 
colma (n. 29/1 1828), pittore paesaggista 
sverdleso; — 2) Pieter Theodor IHelvetiua 
van den B. (1795-1873), di Zwolle, poeta 
oland.; ser. conimedio (« De Neven »). 

Berghaus Heinrich Karl (8/5 1797- 
18/2 1884), di Kleve, celeb. geogr. e car- 
tografo tedesco, m. a Griinhof presso 
Stettin; suo nip. Hermann (n. 19/11 1828 
a Herford) è principal collaborat. in J. 
Perthes' Geogr. Austalt, a Gotha; aut. 
di « Chart of the world »(113 ediz.1886). 

Rergheim (pron.—g:itim) 1) (Alsa- 
zia Alta) città, 2800 ab.; — 2)(Waldeck) 
castollo presso Wildungen. 

Rerghem v., Berchem, 

Rerghes-Saint-Winoek famigl. 
principesca, che risiede a Parigi e che 
ha per capo il principe Eugène, n. 15/8 
1822 e spos. (*!/5 ’44) alla baronessa Ga- 
brielle Seilliòre (n. 29/1 '25); figl.: princ. 
Ghislain, n. 29/5 "49. 

Bergisch-Gliadbach (pron. ber- 
ghiist) (KéIn) città, 8600 ab. 

Bergk Theodor (1812-81), di Lipsia, 
filologo, noto specialm. per la critica e 
spiegazione dei poeti greci. 

Bergkalk (tel.)v. Subearbonifero. 

Bergler Joseph (1733-1829), di Sa- 
lisburgo, incisore; m. a Praga. 

Rergman ‘Dorbern Olof (1735-84), 
di Katharinaberg (Westgotland), prof. 
ad Upsala, chimico, noto specialm. pei 
suoi stili sull’ affinità. 

Rergmann Friedr. Wilh. (1812-87), 
di Strassburg, filologo, fu conoscit. prof. 
d.letter. antiche ted., franc. eital.; scr. 
«Dante,sa vie et ses euvres») 24ed.'81). 

Bèrgolo si dice di bastim. che poco 
regge alla vela. 

BRèrgomun (lat.}) v. Bergamo c). 

Bergonzi Carlo fu uno dei famosi 
fabbric. di violini a Cremona (1720-50). 

Berg-Reichenstein (pron.—rai- 
chenstain) (Boem., Schiittenhofen) cit- 
tà, 2340 ab.; vi erano miniere d’oro. 


Bergsbe Guglielmo Jiirgen, di Co- 
penagh. (n. #2 1835), novellista danese. 

Bergues (pron. bergh) (Francia. 
Nord) città, 5400 ab.; f. 

Bergin (Grig., Albula) vill. 1989". 

Bergzabern(Palatinato Bavarese) 
città, 2400 ab. 

Berhampur (Ragisciahi) 1) distr., 
1.354.000 ab.; — 2) città, 27.000 ab. 

Beriberi (Synelonus indicus), nello 
Indie Orient., malattia endemica, spe- 
cialm. nella stag. piovosa; si manif. con 
turbamenti della sensibilità e motilità 
fino a completa insensibilità è rattrap- 
pimento d. estremità ; li raro mortale. 

Rèrici, Monti, (Vicenza), gruppo di 
colline; 419%; formano un gran distr. 
vulcanico, contrachiti, basalti, tufi vui- 
canici sottomarini, ricchissimi di testa- 
cei marini e piante fossili; una specie 
di arcipelago vulcanico dell’epoca ter- 
ziaria; v. Bèrico 2). 

Baèrico (Vicenza) 1) Monte DB. v. 
Bèriei; — 2) Battaglia di Monte .B. 1° 
1848 vinta dagli Austriaci (Radetzky) 
sui Pontificii (Durando). 

Beric (Ind., Hissar) cit., 10.000 ab. 

BRerillio o Glaucinio metallo che esi- 
ste in natura allo stato di combinazione 
coll’alluminio e col silicio nel così detto 
berillo e nel erisoberillo ; è bianco, inal- 
terabile all’avia; il nomo di Glucinio 
(dal gr. glykys=dolce) è dovuto al ca- 
ratteristico sapor doleo dei suoi sali. 

Berillistica divinaziono per moz- 
20 tli certi specchi detti berilli. 

Berilto v. Smeraldo, 

Bering 1) /s. di B.. all'o. di Cam- 
ciatea, 1593 km. q.; — 2) Mare di B. fra 
la Siberia Ovient., il territ. di Alaska 
e le Is. Aleutine; 2.320.000 km. q.; — 2) 
Stretto di B. tra il Capo Prince of Wa- 
les (America) o il Capo Est (Asia); 92 
km.; - 4) Vifus .B. (1680-8/12 1741), di 
Horsens, navigatore danese al servizio 
di Pietro il Grande, scop. (1728)lo str., 
che poi ebbe il suo nome ed espl. (1741) 
la costa di n.-0. dell’ America; m. sul- 
l'isola, a cui fu imposto il suo nome. 

Bériot, Charles Auguste de, (1802- 
1/4 *70) di Lovanio, distinto violinista 
e compositore, dal ‘33 ammogil, colla 
Malibran; dal’52 cieco; m. a Bruxell. 

Berisal (Valese, Strada del Sem- 


pione) villaggio, a 1526", 
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Reristav (Cherson) cit,, 11.100 ab. 

Berito v. Beirat. 

Ber: (Almoria) com, 16.000 ab. 

Berka (Sass. Weimar) città, 1900 
ab.; Sorg. solfor. e ferrug. 

Berkeley (pron, — cli) 1) (Glouce- 
stershire) città, 1200 ab.; — 2) George B. 
(19/3 1684-29/1 17543), di Kilkrin (Tl.), 
dal 1735 vese. di Cloyne, è famoso nella 
storia della filosofia per la guerra che 
mosse al materialismo e allo scetticismo 
pullulati dalle teorie di Locke. 

Herkhampsteae (pron. berkem- 
stedd) (Ingh., Hertford) città, 7100 ab. 

Berkhey, Giovanni Lefraneg van, 
(1729-1812) di Leida, naturalista olaud., 
scr. « Natuurlijke historie van Hol- 
land » (1769-79), 

Berkheyden Job(1637-68),di Har- 
lem, pittore; tale fu pure suo frat. Ge- 
rard (1643-93), 

Berkley= Berkeley (v.). 

Berkovica= Bercovitza (v.). 

Berkowetz v. Bercovez. 

Berks=Berkshiro (v.). 

Berkshire (Ingh.) contea, 218,400 
ab. (120 por km. q.); capol. Reading. 

Berlad = Berlat (v.). 

Berlat (Moldavia) 1) affl. di sin. d. 
Seretli; — 2) città, 27.000 ab. 

Berlaz Fausto, di Napoli (n. 19/12 
1860), pittoro. 

Berleburg (Prus.,Arnsherg, Witt- 
senstein) città, 1900 ab. 

Berlengas (Portog., 0.) isolette. 

Berlichingen (pron. — ghen) 1) 
(Wiirttemb., Tagstkreis) vill., 1130 ab.:; 
- 2) Gotz 0 Gottfried von B. (1480-29/2 
1562), di Jagsthausen (Wiirtten}).), fa- 
moso cavaliere, soprannom. Mano di 
ferro, perchè, avendo perduto (1504), 
all'assed.di Landshut, la mano destra, 
avevala rimpiazzata con una mano di 
ferro, fu (1525), contro sua voglia, capo 
dei contadini sollevati e perciò venne 


trattenuto in arresto ad Augusta fino | 


al 1530; combattè sotto Carlo V con- 
tro i Turchi (1542) e contro i Francesi 
(1544); m. nel Cast. di Hornberg; la sua 
autobiogr. (ed. 1731 e poi 1886) diede 
materia al « Gitz von B. >» di Goethe; 
la sua discend. (linea di Rossach} esiste 
ancora e fu (1859) elevata al grado co- 
mitale —- 3) Hans von B. (1476-1554) fu 


fratello del preced.; la sua discendenza : 


(linea di Jagsthausen) si estinse nella 
successione maschile l'anno 1832. 

Berlin 1) v. Berlino; — 2) (Ontario) 
città, 6700 ab.; — 3) Nils Johann B., di 
Hernòsand (n. 1812), chimico, dal ‘64 
direttore generale dell’ Ufticio di medi- 
cina a Stocolma. 

Berlina 1) aggravio di pena ai 
malfattori, che si tenovano esposti al 
pubblico prima della esocuz. della con- 
danna; — 2) il inogo dove i malfattori si 
esponevano al pubblico vitupero ; — 33) 
Sorta di carrozza a 4 ruote ; — 4) giuoco 
di società, nel quale uno resta seduto 
nel mezzo finchè indovina chi sia l’an- 
tore d' uno de' motti, che gli altri gli 
mandano a dire. 

Rerlinchen (Prussia, Frankf. a. 
O.) città, 5100 ab. 

BRerlingaccino il penultimo gio- 
vedì di carnevale. 

Berlingaccio il giovedì grasso. 

Berlinghieri o Berlingieri Bona- 
ventura, di Lucca, pittore del 12° seu. 

Berlinghieri Vacca Andrea 
(1772-1826), di Pisa, direttore d. scuola 
clin. d. sua città nat., inventò e perfez. 
molti strum. chirurgici ; ser.: Sulle frat- 
ture delle coste, Sulla struttura del pe- 
ritoneo, Sugli aneurismi, Sull’ estra- 
zione della pietra. 

Berlingozzo ciambella a spicchi. 

Berlino (ted.Berlin) (Brandenburg) 
distretto (63,36 km.q.) e città, 1.454.000 
ab. (89), capitale del R.° di Prussia e 
dell’Imp. Tedesco ; 52 1/29 di latit. n.; 
temp. media ann. + 99, del genn. — 
0,89, del luglio + 18,89; pioggia ann. 
6008" > cons. ital.; sede del comando 
del 32 corpo d’ esere. ; università (dal 
1810); cenni storici: 1232 e 1240 le duo 
borgate di Kélln e Berlin, ottennero 
grado e diritti di città; 1307 le due città 
ue formarono una sola, che poi (1448), 
sotto 1° Elettore Federico II, diventò 
città di residenza; nel 1640 aveva 6000 
ab., nel 1760 ne aveva 140.000, nel 1860 
ne aveva 525.000, nel 1855 no aveva 
1.315.000; la città fu presa dagli Au- 
striaci (9/101775), dai Russi (9/10 1760) e 
dai Francesi (Napoleone I) dopola bat- 
taglia di Jena (1*/10 1806); 15/a-19/7 1878 
Congresso di BR, per la questione d'O- 
riente, termin. colla Pace di }3.; 15/6-1/7 
1880 Conferenza di B. per la questione 


Ber 


«lei confini del R.° di Grecia; 1884-85 
Conferenza pel Congo; 29/4 1889 confer. 
(Stati Uniti d'Am., Impero ‘Tedesco è 
Granbret. e Irl.) per le Isole Samoa; 
marzo 1890 Conferenzainternazion. per 
la questione operaia; di B. scriss. spe- 
cialm. Friedel, Ring, Geppert, Fidicin, 
Streckfuss, Woltmann, Schwebel. 

Berlioz Hector (1i/12 1803-9/3 69), di 
La Cote-St-André (Isère), colebre mu- 
sicista, m. a Parigi (sinfonie, Requiem, 
l'e Deum, la Dannaz. di Faust, Romeo 
e Giulietta, e le opere: Benvennto Cel- 
lini, Beatrice o Benedetto, i "Iroiani); 
biogr. di Julien (1882). 

Berlocca (veneto) il riposo e il pa- 
sto dei marinai. 

Rerma, in fortificaz., gradino, lar- 
go c.1m., ametà di una scarpa in terra. 

Bermejo = Vermejo (v.). 

Bermondsey (pron.-mendsè) par- 
te di Londra (Surrey), 86.000 ab. 

Bermnundas (America Sett. Brit., 
Oceano Atlant.) gruppo di 350 isolotti 
corallini, di cni soltanto 9 abitati; 50 
km.q.;15.500ab., le maggiori isole sono: 
Bermuda, coi capol. Hamilton : Saint- 
George, Saint-Davids, Gates, Coopers, 
Somerset, Bird Isl., Kings Is!., Ireland; 
scop. (1522) da Juan Bermadez. 

Rermudez(Venezuola,n.-e.) Stato: 
83.532 km.q.; 285.400 ab. (3,4 p.km.q.); 
venne form. (1881) coi 3 Stati di Bar- 
celona, Maturin e Cumanà. 

Bern (ted.) 1)=Berna (v.);- 2) nelle 
ant. leggende ted., nome di Verona. 

Bern.,in storia natur., = Bernard. 

Berna (Svizzera) 1) cantone: 6888 
km.q.; 539.300 ab. (78 ab. per km.q.); 
costituz. democrat. (1/7 1846) ; BR. nel- 
111° sec. parte del R.° di Germania, 
1218 autonoma, 1353 membro della Con- 
federaz.; 1415 conquistò l' Aargaue 1536 
tolse a Savoia il Waadtland (Vaud), 
tanto che il suo territ. ebbe una superf. 
Ai 13.000 km.q.; la sua potenza fu rotta 
(1798) al tempo della Rivoluz. Franc. 
(Aargan e Waadtland cantoni indip.); 
— 2) città, capitale della Confed., 46.000 
ab. ; 538"; — 3) Diaputazione di B. la 
conversaz. religiosa nella quale (?-°7/1 | 
1528) Zwingli ed altri effettuarono la 
completa introduz. della Riforma nel 
Cantone di Berna. 

Bernabei 1) Giuseppe Ercole .B. 
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(c. 1620-0. 88), di Caprarola, ‘62-74 
maestro di cappella a Roma, indi alla 
Corte di Baviera, dove gli successe poi 
il figlio Giuseppe \ntonio (1659, n, a 
Roma, - 9fa 1732, m. a Monaco); -— 2) 
Tommaso .B. pitt. cortonese, 16° sec. 

Bernabiti-=Barnabiti (v.). 

Bernabò v. Visconti (Casa). 

Bernabò-Silorata Pietro (1808- 
86), di Porto Maurizio, letter. e poeta; 
e tale il figlio Augusto (n. a Torino 1845). 

Bernacechi Antonio (1700-50), di 
Bologna, celebre musico (cantore). 

Rernadotte Jean Baptiste Jules, 
n. a Pau (9/1 1764), maresciallo frane. 
(dal 1804), 1806 principe di Pontecorvo, 
21/8 1810 eletto a principe ereditario di 
Svezia, si fece luter. e, /i1 1810, adot- 
tato dal re Carlo XITT, assunse il nome 
di Carlo Giovanni; salì al trono 5/21818 
(m. 8/34), col nome di Carlo XIV Gio- 
vanni, e fu il capostip. d. Casa B. ora 
regnante i in Svezia e Norvegia. 

Bernalda (Aincorn) com. e città, 
7000 ab.; p., t.; 2 km. da f. 

Rernard 1) B. de Ventadour tro- 
vatore, m. (c. 1200) a Delon; — 2) Char- 
les B. du Grail de La Villette (1804-5/s 
54), di Besangon, romanziere (Gerfant, 
Le paravent, La pean du lion); — 3) 
Claude B. (|: 1813-19/2 78), di St-Tu- 
lien, dal '55 prof. al Collège de France, 
fu il creatore della fisiologia sperimen- 
tale; sono classici i suoi studi sulle fun- 
zioni digest., sul fegato, sul gran sim- 
patico; il suo nome è restato al canale 
accessorio del pancreas; — 4) Pierre Jo- 
seph B. (1710-75), di Grenoble, poeta 
(sul genere di Ovidio); - 5) Rosine B. 
v. Bernhardt Sarah; - 6) 7'Aa2s B.(1821- 
10/1 723), di Parigi, poeta lirico. 

Bernardi 1) Enrico B., di Milano 
(n. 14/3 1838), compositore e dirett. d'or- 
chestra; - 2) Francesco .B. celebre mu- 
sico soprano, detto il Senesino, n. a 
Siena 1680; - 3) Giov. .B. (1495-1555), 
di Castelbolognese, fu incisore di pietre 
dure; - 4) Jacopo B., di Follina (Pre- 
viso; n. 1813), sacerdote, patriotta e 
| letterato, insegnò 1851-77 a Pinerolo; 
dal '77 a Venezia. 

Rernardini 1) nome dei monaci 


| Cistercesi in l'rancia ; — 2) Andrea B., 
i di Buti(n. 1824), compositore di musica 
i (A Lucca); 


- 3) Marcello .B., detto Mar- 


Her 


— 400 — 


Her 





cello di Capua, n. e. 1762, fu composit. 
drammatico; lavorò specialmente pei 
teatri di Venezia. 

Bernardino 1) v.San Bernardino; 
- 2) San B. da Siena (8/9 1480-29/s 1444) 
ristab. Ja disciplina vell'ordine dei frati 
francescani ; santificato 1450, 

Bernardo 1) v. Gran San Bernar- 
do, Piccolo San Bernardo; — 2) v. Ar- 
magnac 2); — 3) figlinolo di Pipino e ni- 
pote di Carlomagno, 812 proclamato re 
d’Italia, 818 fatto acciecare, per delitto 
di ribellione, dallo zio imper. Lodovico 
il Pio; m. 8 giorni dopo l’ acciecam. ; 
da suo nip. Eriberio discesoro i conti 
di Vermandois; - 4) P. del Carpio eroe 
leggeud., figliuolo di Don Sancio Iiaz e 
di Jmena, ch'era sorella delre d'Oviedo 
Alfonso II; - 5) B. di Chartres filosofo 
del 12° secolo ; - 6) .B. duca di Sasso- 
nia- Weimar (Duca di Weimar) (8/6 1604- 
8/1 39), ultimo dei figliuoli del duca 
Giovanni III, fa generale di Gustavo 
Adolfo e dal *7/10 1635 al soldo A. Fran- 
cia; m. a Neuenburg am Rhein; — 7) v. 
Carlo Bernardo (di Sassonia Weimar); 
- 8) San B. di Chiaravalle (1091-99/a 
1153), di Fontaines (Dijon), monaco 
(1113) a Citoaux, fu (1115) il 1° abate di 
Clairvanx presso Langres, influente 
consigliero di papi, vescovi e principi, 
promotore della 2* crociata (1147), av- 
versario di Abelardo; santificato 1173; 
sue vpere ed. da Mabillon (nuova ediz. 
1851-52); biografia di Neander (34 ed. 
1865) o di Hiiffer (1886); — 9) Vecchio di 
San B. v. Minzocchi. 

Rernardon maschera della vec- 
chia commedia viennese. 

Bernardou Victor-Félix, di Ca- 
stres (n. 25/6 1816), arciv. di Sens, car- 
dinale prete (dai 7/s '86). 

Bernareggio (Monza) com. 7000, 
borg. 1500 ab.; p.; 3 km. da Usmate. 

Bernau (Potsdam, Nieder-Barnin:) 
città, 7300 ab.; 1432 assed. da Ussiti. 

Bernauer Agnese, di Augusta, 
moglie del duca Alberto ITI di Bavie- 
ra, fu per ordine del padre di questo, il 
duca Ernesto, arrestata, accus. come 
strega e anneg. nel Danubio, a Strau- 
bing (12/10 1435). 

Bernay (Eure) città, 8300 ab. 

Rernays l) Jakob B., di Amburgo 
(1824-81) filologo classico, fu profess. a 





=—=-—— ee —_—_—_———_——_—_—_—_—_——6m_—___— acta iis Sie pal 


Boun; scrisse « I. I. Scaliger » (1855) 6 
« Lucian und die Kyuiker » (1879); - 2) 
Michel B., di Amburgo (n. 2°/t1 1834), © 
frat. del preced., dal '73 prof. di Storia. 
della Letteratura a Monaco di Bayv.; 
studioso di Goethe. 
Bernazzano Cesaro pittore della 
Scnola milanese nel 16° sec. 
Bernburg 1) (Anhalt) cit., 21.600 
ab.; — 2) v. Amhalt 3). 
Berncastel v. Bernkastel. 
Berrtesco genere di stilo giocoso, 
fondato specialmente sul ridicolo che 
nasce dalla deformità e dalla spropor- 
zione appositamente voluta; preso il 
nome da Francesco Berni, che no fu, se 
non inventore, principale artefice. 
Bernesi, Alpi, (Svizzera) l'alta ca- 
tena al n. del Rodano (Finsteraarborn 
4275! Aletschhorn 41955, Jungfrau 
4167", Ménch4104", Schrekhorn4080"). 
Bernetti Tonmaso (1779-1852), di 
Fermo, card. (dal 1827) ed uomo di St. 
Berneville v., Aulnoy. 
Bernezzo (Cuneo) com. 3450, borg. 
1300 al.; 10 km. da Cuneo. 
Bernhard (Karl) v. Nicolai de 
Saint-Aubin fuovellisti danese). 
Bernhardi, heodor von,(1802-12/e 
87), di Berlino, diplomatico e storico, 
1866 plonipot, milit. d. Prussiain Italia; 
ser. « Geschichte Russlands 1814-31. > 
> Bermnbardt Sarah (propriam. Ro- 
sine Bernard), di Havre (n. °/4 1843), 
figlia illogitt. di Julie B. (un'artista di 
santo berlinese), celebro artista tragica 
frane., dal'82 moglie dell'artista dram- 
matico Daria (propriam. Jacques d’A- 
mala), dal'89 ved.; anche scultr. 6 pitt. 
Berni Francesco (1490-25/7 15236), di 
Lamporecchio, fu segret. dol card. da 
Bibbiena e del vescovo Giberti c final- 
mente canonico 4 Firenzo, dove morì 
non senza sospetto di velono propina- 
togli da Alessandro dei Medici, alla cui 
scelleratezzanon si era voluto prestare; 
fu sommo nella satira, a cui diede uma- 
na impronta collo stile burlesco e viva- 
cissimo che da lui prese il nome; rifece 
a modo suo l' Orlando Innamorato del 
Boiardo; di lui scrisse Virgili (1882). 
Bernina (Alpi Retiche, lato merid. 
dell' Engadina) gruppo di monti, col 
Piz B. (4052) e col Passo d. B. (233409), 
Bernini 1) Giovanni Lorenzo B. 
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Uh 1598-29/11 1680), di Napoli, archit., 
scult. e pittore; m. a Roma; — 2) Giu- 
seppe Maria B., di Gargnano (Brescia) 
cappuccino mission. (1739-66) al Tibet, 
al Nipal e nel Bengala. 

Bewvnis, Frangois Joachim de Pier- 
re, comte de Lyon, cardinal de, (1715- 
[11 94), di St-Marcel-de-l'Ardècho, fu 
favor. (lella Pompadour e di Luigi XV, 
1757-58 ministro degli Esteri, dal '69 
ambasciat. a Roma, dove morì. 

Bernissart(1fainaut}borg.,1800m. 

Bernkastel (Trier) città, 2460 ab. 

Bernoecolo picc. protuberanza, 
più specialm. nella testa, per naturale 
contormaz.o per effetto d'una percossa, 

RernolkK Anton (1762-15/1 1813), 
di Slanica (Ungheria), ser. un vocabo- 
ec una grammatica d. lingua slovacca. 

Bcernoni Domenico Grins., di Asola 
(n. 1828), consigl. alla prefett. di Vene- 
zia, pubbl. canzoni e legg. pop. venez. 

Bernoulli (pron.—nujji) 1) fami- 
glia di dotti, origin. dei l’aesi Bassi, 
stabilita a Basilea, dove molti dei suoi 
membri, per lo più distintimatematici, 
tennero le più alte cariche (leg. « Die 
Mathematiker B. » «li Merian [1860)) ; 
= 2) Cristoforo B. (1782-5/2 1863), di Ba- 
sitea, dovo, dal 1817, fu prof. di Storia 
natur., scr.un «Handbuch der Dampf- 
maschinentehre » (73 ed. 1877); fu un 
distinto teenologo; — 3) Daniele B. (2/1 
1700-!7/3 82), di Groningen, figlio di Gio- 
vanni B., tu uno dei più insigni fisici è 
matematici del suo tempo; l'opera sua 
principale è il Trattato di Idredinamica 
(17:13) nel quale espose il famoso teoro- 
ina sulla determinazione d. pressione 


nel moto permanente dei liquidi: m. 


a Basilea; — 4) Giacomo B. (1654-!5/a 


1705), di Basilea, celebre matematico, | 
al quale sono dovute molte scoperto 6 . 


le soluzioni di importanti problemi di 
analisi e di meccanica (problemi delle 
catenarie, della linea isoerona e della 
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brachistocrona, degli isoperimetri ; la | 
teorica delle serie); - 5) Giovanni B. | 


(1667-!/1 1748), frat. d. preced., insigno 
matem.; — 6) Gioranni Giacomo .B., di 
Basilea (n. 18/1 1831), archeologo, ser. 
« Ronische Tkonographio » (1882-86) ; 
- 7) Giovanni Gustavo DB. 1811-11 77), 
di Basilea, figlinolo di Cristoforo (B., 
noto pel suo « Vademecum des Mecha 


26. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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nikers » (178 ediz. ’ 84); — 8) Nicola B. 
(1687-1759), di Basilea, fu professore di 
matematiche a Padova; pubblicò l'op. 
di suo zio Giacomo. 

Bernsbach (Zwickau) b., 2100 ab. 

Bernstadt (Breslau) cit., 4400 ab. 

Bernstein (pron.—stain) 1) v.Am- 
bra 1); — 2) (Frankfurt a. O., Soldin) 
città, 2200 ab.; — 3) v. Borostyankéò; -— 
4) Georg Heinrich B. (1787-54 1860), di 
Kospeda (Jena), 1821 nomin. prof. di 
lingne orient. a Breslau, fu Dbenemer. 
specialmente degli studi siriaci. 

Bewnstorff 1) famiglia nob. tede- 
sca, già nel 129 sec. stabilitanel Meck- 
lenburg; diede una serie di uomini di 
Stato alla Danimarca, all’ Hannover e 
alla Prussia; — 2) Graf Albrecht von B. 
(1809-25/a 73) uomo di Stato prussiano, 
52 ambasciat. a Napoli, ‘61-63 mini- 
stro degli Esteri, poi amb. a Londra. 

Bernus= Burnus (v.). 

Bernward (c.950-9/111022), di nob. 
fam. sassone, fu maestro di OttoneIII, 
dal 993 ves. di Jildesheim; santificato 
1193; dotto, e inoltre abiliss. pittore, 
archit. e fonditore; eresse una colonna 
di bronzo di 5 m. ornata. di bassorilievi 
rappres. lavitadi Cr., disposti a spirale 
come quelli della Colonna Traiana. 

Beroe genero di animaletti marini 
(radiati) gelatinosi. 

BReroca (lat.) v. Berea 1). 

Beroldo, leggendario principe d. 
casa di Ottone IMI imperatore, era fau- 
voleggiato padre di Umberto Bianca- 
mano e quindi capost. d. Casa di Sav, 

Beronitz(Boemia,Podiebrad)com., 
1100, vil. 700 ab. 

Beroso sacerdote a Babilonia (e. 
275 a. C.) ser. uma Storia di Babilonia 
(frannventi, race, e pubbl. da Richter). 

Rerquin Arnaud (1749-2!/12 91), di 
Bordeanx, bravo scritt. di racconti pei 
fanciulli (L'ami des enfants). 

Berre (Bouches-du-Rhòne) 1) porto, 
1800 ab.; — 2) Etang de B.lago 150km.q. 

Beretta 1) DB. da prete a) opera «di 
fortificaz., in forma di tanaglia doppia, 
rimpetto ad un bastione; d) nome vole. 
dell’evonimo; - 2) B. d'/ppocrate sorta 
di fasciatura del capo. 

Berrettini v. Berettini. 

Berretto 1) 3. ducale quello che 
portav. i dogi di Venezia; - 2) B.frigio 
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a punta e un po'pendente sul davanti, 
durante la Rivoluz. franc. adottato co- 
me emblema di libertà. 

HBerrhoca v. Berea 1). 

Berri 1) (l'urchia) mis. = 1670 mo- 
tri; — 2) (franc.) v. Berry ;- 3) Giovan- 
ni B., di Milano (n. 1846), è il corrisp. 
da Parigi dei giornali Diritto, Lombar- 
dia, Corriere italiano e Adige; pubbl. 
puro molti lavori letterarii. 

Berrichons (franc.) v. Berry 1). 

Berro (lombard.) l’ avantreno, cioò 
il carretto dell’affusto. 

Rerroviere sì disse per ministro 
subalterno della giustizia. 

Berruguete Alonso (1480-1561), 
fi Paredes de Nava. colebre scultore 
spagn., tliscep. di Michel.; m. ad Alcala. 

Rerruyers (franc.) v, Berry 1). 

Rerry (Francia) 1) regione di colli- 
ne, attraversata dal Cher; l'ant. Bitùà- 
rica; ora Compartim. Indre e Cher; 
14.207 km.q.; 651.500 ab. (46 p. km.q.); 
capol. Bourges; gli ab. si chiam. Ber- 
richons o Berruyers; antica contea; 
1100 comporata dalla Corona di Fran- 
cia; 1360 ducato, appannaggio di prin- 
cipi reali; - 2) Canal du B. dal Cher al 
Canal-latéral, 150 km.; - 3) Duca di B. 
(Charles Ford. ) (41 1778-19/2 1820), n.1 
Versailles, 2° figlio del conte ad’ Artois 
(Carlo X), spos. (1/6 1816) alla princip. 

aria Carolina di Bourbon e d. Due 
Sicilie (figlia di Francesco I); fu assass. 
da Louvel; v. Berry 4); — 4) Duchessa 
di B. (v. Berry 3)) (5a 1798-7/ 1870) 
vedova (13/a 1820) del duca di 1}., par- 
torì (®9/s 1820) un principe, Enrico, duca 
di Bordeanx, poi conte di Chambord; 
luglio ’30 osiliata, tentò ('832) di sollev., 
a favore del figlio, la Vandea; arrestata 
(8/11) a Nantes; 19/5 1833 part. una figlia 
o dichiarò di aver contratto sogretam. 
matrim, con don Ettore Lucchesi-Palli- 
Campo e Pignatelli, duca della Grazia 
(m. 1864); allora fu rilasciata; im. nel 
suo Cast. di Brunnsee presso Graz; - 
5) Isole di B. (Bahama) 14 km. q 

Berryer Pier. Ant. (1790-29/11 1868), 
di Parigi, celebre avvocato e uomo po- 
litico legittimista, dal 1854membro del- 
l'Accad.; m. ad Augerville (Loiret). 

Bersaglieri corpo di fanteria leg- 
giera istit. (1836) nell'esercito sardo dal 
gener. Alessandro Lamarmora e man- 


tenuto poi nell'eserc. italiano; 12 reg- 
gimenti, ciascuno di 3 battaglioni a 4 
compagnie e 1 deposito. 

Bersérker guerriero d. legenda 
nordica antica, il quale combatteva fu- 
ribondo senza corazza; così anche i 
suoi 12 figliuoli. 

Rersezio Vittorio, di Peveragno 
(n. 1830), romanziere, autore drammat.. 
(Bolla di.sapone, Le miserie d' Monsù 
Travet), critico e giornalista; opere 
princip.: Il regno di Vittorio Eman. II, 
trent’ anni di vita italiana (1878-81); 
Roma, la capitalo d'Italia (1886). 

Bersot Piorro Ernost (1816-!/2 80), 
di Surgères, pubblicista, assai benem. 
per l’istraz. in Francia; dal '66 mem- 
bro dell'Istituto ; dal'71 direttore della 
Scuola normale a Parigi. 

Bert Paul (1833-11/11 86), di Auxer- 
re, fisiologo e polit.,'81-82 ministro del- 
l'Istruz. pubbl., dal'85 residente frane. 
pel Tonkino e l'Anam; m. ad Hanoi; 
scr, Notes d'anatomieetde physiologie 
comparées (1867-70, 2 vol.), Physiologie 
comparto de la respiration (1869), La 
morale des jGsuites (1880); di lui scris- 
86 Bérillon (1887). 

Bert., in storia nat., == Bertoloni. 

Berta 1) 154° asteroide, scoperto da 
Prospero Henry “ft 1875; gira intorno 
al Sole in 2083 giorni, alla distanza me- 
dia di 479 mil. di km.;- 2) battipalo; 
— 3) v. Berte; - 4) figlinola illegitt. di 
Lotario IX (da Gualdrada), fu moglie di 
Teobaldo conte di Provenza e madre di 
Ugo fche diventò re d’Italia); — 6) B. di 
Savoia, figlinota di Odduno e di Ade- 
laide di Susa, fia moglie (dal 1067) di 
Enrico IV imperat. (nozze infoliciss.) ; 
m. 1087; - 6) B. filava v. Bercehta; — 7) 
Capo B. (Rivior: di PENN) fra One- 
glia e Diano Marina. 

Bertacaprsa macchina chie ha il 
mazzapicchio e il cavalletto della berta 
e l’arganello della capra. 

Rertali Ant. (1605-69), di Verona, 
dal 1649 maestro di cappella a Vienna. 

Bertani 1) Agostino B. (1813-%i 
86), di Milano, medico e patriotta, fu 
uno dei princip. promotori ed ordinat. 
d. spediz. di Garibaldi in Sicilia; autore 
d.Codicesanit.ital.; m.a Roma; « Scritti 
e Discorsi» pubbl. da Jessie White Ma- 
rio(Barbèra, 1890); - 2) Gio. Battista B. 
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(1516-76), di Mantova, fu pitt., scult. e 
archit.; — 3) Zucia B., nata Dall’ Oro 
(1521-67), di Bologna, poetessa. 

Rertario, abate di Monte Cassino 
nel 99 sec., fu grammatico e pocta. 

Bervtazzi Giov. Batt., di Villanova 
Monferrato (n. 1822), ser. drammi stor. 

Berte (Marche) gli insetti che dan- 
neggiano gli alberi. 

Bertelli 1) Giuseppe B., capitano, 
di Brescia (n. 1847), ser. di cose milit. 
0 di topografia («Disegno topografico, » 
Mil., Hocpli, 1887); — 2) Padre Tonoteo 
B., di Bologna (n. 2411826), barnabita, 
celebre fisico (a Firenze), indagatore 
dei fenomeni sismici. 

BRertesea opera di fortifienz. attan 
coprire la persona dei combattenti. 

Berthean (pron.-tò) Ernst (1812- 
17/5 88), di Amburgo, orientalista, dal 
43 prof. a Gittingen, 

Berthelot Pierre Eugène Marcel- 
lin, di Parigi (n. 25/101827), chim., prof. 
al Collège de France, !!/12 ’86-9%/5 87 
ministro dell’Istruz. pubblica; ser.: La 
synthèse chimique (1875), Essai de mé- 
caniqune chimigne fondée sur la thermo- 
chimie (1879, 2 vol.), Sur la force de ta 
pordre et des matières explosives. 

Berthet Elio Bertrand, di Limoges 
in. 98 1815), fecondo romanziere. 

Berthier Alexandre (9/1 1753-1/s 
1815), di Versailles, generale francese, 
1798 ocenpò Roma è vi proclamò la re- 
pubbl.; 1799 ministro d. Guerra, 1804 
maresciallo, 1807 prine. di Neufchatel 
e di Valengin, 1808 sposò Maria Elisa- 
betta Amalia, figlia del duca Gngliel- 
mo fi Bavierva-Birkenfeld; 1809 duca 
di Wagram; si sottom. a Luigi XVITI; 
al ritorno di Napoleone fuggì a Bam- 
berg presso suo suocero ; si uce.; lasciò 
< Mémoires » (1826); i suoi frat. Victor 
Leopold (1770-1807) e César (1765-1819) 
furono pure generali ; sno figlio Napo- 
fon Alexandre (11/9 1810-11/2 87) fu cal- 
do fantore di Napoleone III; v. Wa- 
gram (Casa). ” 

Bervthievite miner. d’ antimonio, 
si trova a Briiunsdorf presso Freiberg, 
nell'Auvergne e in Ungheria. 

Rerthola 1) apostolo della Livonia, 
m. in battaglia 1198; — 2) B. von Zenne- 
berg (1442-°!/1a 1504), arciv. ed elettore 
di Magonza (dal 1484), favorì l’elez. di 


Massimiliano; — 3) .B. von Folle poeta 
tedesco «del 139 sec., d. Sassonia Bassa; 
— 4) B.von Regensburg celebre predicat. 
ted. del 13° sec.; m. 19/12 1272 a Ratisb. 

Rerthollet, Clande Lonis comte 
de, (1748-8/u1 1822), di Talloire (Savoia), 
chimico, prof. alla Scuola Normale di 
Parigi, dopo la ristauraz. nomin. pari 
di Francia; assai benemer. della chim. 
tecnica 6 teoretica (cloro e combinaz. 
di questo, ammoniaca e materie osplo- 
sive); ser, FMements do l'art do la tein- 
ture (2* cd. 1805), Recherchos sur les 
lois de l'affinità (1801), Essai de stati- 
que chimique (1803); m, ad Arcueil. 

Bertholletia i) gen. di piante mir- 
tacce; -— 2) PB. ercelsa albero dell’ Am. 
Merid., il quale prod. le Noci di Parà 
o del Brasile, cho sono molto oleose. 

Rerthoud Samuel Henri, di Cam- 
brai (n. 19/1 1804), serisse romanzi stor. 
{Lierre Taul Rubens[1840], El Hioudi 
[1848], e pubblicò, sotto lo pseudon. di 
Sam, gli artic. scientif. cheaveascritto 
pei giornali (Fantaisies scientifiqnues 
[1861 4 vol.], e Petites chroniques de 
la science [1867-71, 10 vol.}). 

Rerti 1) Antonio B. (1816-24fa 79 di 
Venezia, celebre medico, da 18/11°76 se- 
nat. d. Regno;m.a Ven.;- 2) Domenico 
B.,«li Cumiana (n.17/12 1820) filos.,seritt. 
e uomo di Stato ; 3/12 1865-1°/2 ‘67 min. 
della Pubblica Istruz.; 3!fin ‘65-19/6 66 
reggeute il Ministero di Agric., Tnd. e 
Comm., del qualo fu poi titol. °9/5 '81- 
3/a 84; dal ’90 primo segretario di Sira 
Maestà pel Gran Magistero dell'Ordine 
dei Sanfi Maurizio e Lazzaro; ser.: La 
vita di Giiordano Bruno (1866 e 1889), 
Cosarco Alfieri (1877), La vita e le opere 
di Tommaso Campanella (1878), Di Vin- 
cenzo Gioberti (1881), IL Conto di Ca- 
vour avanti il 1848 (1887) e pubbl. Dia- 
rio ined. con note autobiogr. del Conte 
di Cavour (1888); — 4) Guglielmo B., di 
Venezia (n. 1857), pittore. 

Rertin i) Antoine Chevalier de DB. 
(1752-°4/a 90) poeta lirico franc., n. nel- 
VIS. di Bourbon, m. a Santo Domingo; 
— 2) Pierre Auguste B., di Besancon (n. 
1818), fisico illastre, noto per le sue ri- 
cerche sulla polarizzazione della luce, 

Bertinaria ‘Francesco, cdi Biella 
(n. 1816), è prof. di Storia d. Filosofia 
all'Università di Genova, 
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Bertinazzi Carlo Antonio, detto: 


Carlino, attore torinese (1813-"/s 83), 
celebre nelle parti di Arlecchino; dal 
°41 al Teatro ital. a Parigi. 

Bertin de Vanx Louis Francois 
(1766-13/9 1841), di Parigi, diresse, dal 
1800, il monarchico « Journal des Dé- 
bats, » che poi fu diretto suecessivam. 
dai suoi figliuoli Louis Marie Armand 
. (1801-1/154) ed Edouard (1797-14/91871); 
. sua figlia Louise Angelique (1805-°9/4 
77) fu poetessa. 

Bertini 1) Domenico B., di Lucca 
(n. 28/6 1829), compositore e critico mu- 
sicale, dal '62 a Firenze; — 2) Giovanni 
Maria B.(1818-76), di Carmagnola, filo- 
sofo, profess. all’Università di Torino, 
acuto pensatore e scrittore poderoso ; 
- 3) Giuseppe B., di Milano (n. 1825), 
pittore illustre ; — 4) Henry B. (1798-10 
1876), di Londra, celebre suonatore di 
pianof., dal1824 a Parigi; m. a Meylon 
presso Grenoble. i 

Rertinoro 1) (Forlì) com., 7000 ab,; 

8 sorg. solf. (Bertinoro, Acqua di San 
Marino a di Sant’ Alberico e Polentadi 
Loreta), sorg. cloro-salina leggermente 
iodurata (Casticciano), 2 sorg. salino- 
iodur. e 1 sorg. salino-solf. mista (Lo- 
reta},3 cloro-saline(Meldola,Panighina, 
Fratta) e 1 salina (Tettuccio Romagno- 
lo); città, 1600 ab.; p., t.; 7km. da For- 
limpopoli; — 2) Aldrada contessa di B. 
(12° sec.) celebre nella « gaia scienza » 
per la sua « Corte d'amore, » 

Rertinotti Teresa (1776-12/2 1854), 
di Savigliano, cantante; m. a Bologna. 

Bertiolo (Codroipo) com. 2780; 
borg. 1700 ab.; 6 km. da Codroipo. 

Berti-Pichat Carlo (39/12 1799-!5,10 
1878), di Bologna, patriotta e uomo po- 
lit. (Bologna, 1849) e agron. distinto; 
dai 15/11 1874 senatore; scr.: Istituzioni 
scient, e tecniche d’agricoltura (6 vol.). 

Bertius Pietro (1565-1629), di Ba- 
veren, cosmografo fiammingo, m. a Pa- 
rigi; pubbl. « Theatrum geographiae 
veteris > (1618-19). i 

Bertocchi Annibale, di Bologna 
(n. 1855), compositore di musica. 

Bertoccio ciascuna di quelle pal- 
lottole di legno che, infilate nella corda 
detta il Bastardo, formano la trozza. 

Bertola De Giorgi Aurel. (1753- 
98), di Rimini, letterato c poeta. 
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Bertolnmi Michele (1815-5/6 72), di 
Novara di Sicilia, uomo politico e poeta. 

Bertolai Giuseppe, di Fubine (n. 
1821), nel 1847 compose l'inno al re 
Carlo Alberto (Con l'azzurra coccarda 
sul petto - Conitalici palpiti in core...). 

Rertoldo 1) v. Berthold; - 2) B., 
Bertoldino e Cacasenno poema giocoso 
in ottava rima in venti canti scritti da 
altrettanti letterati del 18° sec. ad imi- 
tazione di Giulio Cesare Dalla Croce; 
- 3) B. di Giovanni scult. fiorentino, 
dirett. dell’ Accad. istituita da Lorenzo . 
il Magnifico ne’ suoi giardini ; m. 1492; 
- 4) Marchese B. d’ Este, figl.di Taddeo, 
fu, come il padre, generale della Sere- 
nissima, e morì da valoroso all’ assedio 
di Corinto (1463); — 5) Ordine di B. di 
Zahringen (Baden) fuistituito dal gran- 
duca Federico 24/1 1877. 

Bertolè Viale Ettore, di Genova 
(n. 17/12 1827), tenente generale e sena- 
tore, ministro d. Guerra d. R.° d'Ita- 
lia 27/10 1867-14/12 69 e dal 4/4 ’87. 

Bertoliana, Biblioteca, a Vicenza, 
conta 80.000 vol. e e. 500 manoscritti. 

Bertolini 1) Carlo de B. (1827-89), 
di Riva di Trento, giurecons. ed uomo 
politic., fa capo d. partito italiano alla 
Dieta proviuc. d'Inusbruck e alla Ca- 
mera dei Rappresentanti a Vienna; fu 
pure il promotore della Società Pro pa- 
tria (1885); — 2) Hrancesco B., di Man- 
tova(n. 1886), forte cultore della storia 
d’Italia, prof. all'Univers. di Bologna; 
scr.: Storia d’Italia (Milano, Treves), 
Saggi critici di Storia Italiana (Hoe- 
pli, 1883), Risorgimento Italiano (Ma- 
nuali Hoepli, 1890). 

Bertoloni Anton. (1775-17/4 1869), 
di Sarzana, botanico, scr. « Flora itaà- 
lica » (1833-54, 10 vol.) e « Flora italica 
cryptogama » (1858-67); m. a Bologna. 

Bertolotti Antonino, di Lombar- 
dore Canavese (mn. 1836), direttore de- 
gli Archivi di Mantova, gran ricerca- 
tore di documenti inediti. 

Berton 1) Baron Jean Bapt. B. 
(1769-5/10 1822), di Francheval presso 
Sédan, generale frane., distintosi nelle 
guerre 1792-1818 ; 1822 ordì una solle- 
vaz. a Thouars; fu preso e giustiziato; 
- 2) Charles Franc. B. (1820-!8/1 74), di 
Parigi, famoso attor comico; così suo 
figlio Pierre (1, 1843); — 3) Zfenri Mfon- 
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tan B. (1767-22/4 1844), di Parigi, com- 
positore, scr. 40 opere, tra cui « Aline, 
reine de Golconde. » 

Bertone 1) fu unaspecie di basti 
‘a tre alberi di vela quadra; — 2) varietà 
di riso a semi rossastri senza reste e 
più primaticcio del riso nostrale. 

Bertoni Ferd. 1725-1813), di Salò, 
fu composit. di mus. sacra e teatrale. 

Rertonico (Lodi) com. 2000, borg. 
800 ab.; 7 km. da Secugnago. 

Rertonio Lodovico {155/-1628), di 
Fermo, gesuita, mission. al Perù; ser, 
intorno alla lingua aimara. 

Bertotti Scamozzi Ottav. (1726- 
c. 1800), di Vicenza, architetto. 

BRertovello specie di nassa. 

Bertrada di Monfort, moglie di 
Folco d' Anjou, fu rapita e indotta al 
divorzio (1092) dal re di Francia Fi- 
lippo I, il quale, ripudiata la propria 
moglie Berta d'Olanda, la sposò, non 
curandosi della scomunica di papa Ur- 
bano IT; m. 1118. 

Rertramdal Bornio(Bertrando 
del Born; 2° metà d. 12° sec.}, visconte 
d’ Altaforte (Hautetort, nel Périgord), 
trovatore provenz., nominato da Dante 
in Inferno XXVIII, 118 e seg. 

Rertrand 1) Henri Gratien comte 
B. (1778-3/1 1844), di ChAteauroux, ge- 
nerale franc. accompagnò all’ Elba e a 
Sant'Elena Napol. I, di cui portò (1840) 
in Francia le ceneri; - 2) Joseph Louis 
Frane. B., di Par. (n. 15/3 1822), prof. 
di fisica e matematica, segretario (dal 
'74) dell'Accad. delle Scienze a Parigi; 
ser. « L'Académie des sciences et les 
acadténiciens de 1666 à 1793 » (1868). 

Rertrandi Giov. Ambrogio (1723. 
65), di Torino, celebre chirurgo e serit- 
tore di molte opere di chirurgia. 

Bertrando 1) B. de Goth fu papa 
Clemente V ; - 2) B. del Born v. Ber- 
tram dal Bornio; - 3) B. del Poggetto 
(di Pouget) (cardinal B.), figliuolo di 
Giacomo d'Euse di Cahors (papa Gio- 
vanni XXIT), nel 1319 venne come car- 
dinal legato in Italia, dove agì con 
animo e modi da masnadiere; rialzò 
la potenza guelfa nell' Umbria e nella 
Romagna; occupò Bologna e poi Mo- 
dena (1327); venne cacciato dai Bolo- 
gnesi nel 1334; - 4) Cardinal B. v. 
Bertrando 2). 
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Rertrich (Koblenz, Kochem) vill., 
400 ab.; terme saline; rocce basaltiche. 

Bertrix(Belgio, Luxemb.)b.2000ab. 

Bertry (Francia, Nord) b. 2850 ab. 

Bertuccia (Inuus ecaudatus) sci- 
mia dell'Africa Settentr.; si trova pure 
sullo Scoglio di Gibilt.; manca di coda. 

Rertnello=Bertovello {v.). 

Berugirel(IrakÀ gomi)cit.10.000ab. 

Rerun (Oppeln, Pless) cit., 2000 ab. 

Berut=Beirnt (v.). 

Bervic Charles Clém. 
di Parigi, incisore. 

Berwald Joh. Fredrik (1787-1861), 
di Stocolma, virtuoso di violino, piano- 
forte ed organo. 

Berwiek (pron. berrick) 1) (Scozia 
8.-6.) contea (Berwickshirc), 35.400 ab. 
(30 p.km. q.); capol. Gréenlaw; — 2) v. 
Berwick upon Tweed,; — 3) James Fitz- 
james duca di B. (*1/8 1670-12/6 1734), 
figlinolo natur. d. re Giacomo II d'In- 
ghilt. (da Arabella Churchill, sorella di 
Marìborongh), si distinse, al servizio 
d. Francia, nella guerra per ja success. 
di Spagna; 1706 maresciallo, 1707 duca 
di Livia, 1733 comand. al Reno; cadde 
davanti a Philippsbarg; lasciò « Mé- 
moires; » sua biogr. di Wilson (1883). 

Berwick npon (on) Tweed (pr. 
berrick G6péun tuid) (Ingh., Northumb.) 
porto, 14.000 ab. 

Berytus (iat.) v. Beirut. 

Berzamina qualità d’ uva nera. 

Bérzava (Ungher.) affi. di sin. del 
Temes, 150 km. 

Berzelite minerale del gr uppo de- 
gli arseniati, giallo (raro; a LAngban- 
shytta, in Svezia). 

Berzelius, Giovanni Giacomo ba- 
rone di, (2% 1779-17/8 1848) celebre chi- 
mico svedese, d. 1807 prof. a Stocolma; 
il suo Trattato di Chimica (5° ed. orig. 
1843-47, 10 vol.)fu trad. in molte lingue, 

BRerzio Pietro v. Bertius. 

Berzsényi Daniele (1776-1836), dì 
Hetye, lirico ungherese. 

Bes Micli. Gius. (1794-1855), di Oulx, 
generale, distintosi 2%/5°' 48 a Calmasino. 

Besana 1) Alessandro B.,di Milano, 
(n. 25/1 1814), patriotta, dal 13/3° 64 se-” 
nat. d. Regno; — 2) Enrico B. (1814-78), 
di Milano, patriotta, viaggiò molto in 
Europa,in Amer.einAsia; m.a Genova, 

Besana in Brianza(Monza) com, 


(1756-1822), 
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6720, borg. 1200 ab.; p., t.; 1i km. da 
Seregno, 

Besancon (1)oubs) città e fortezza, 
57.000 ab.; 3689; sede dei comandi del 
7° corpo d' eserc. e della 14 divisione 
militare; consolato italiano. 

Hesano (Varese) com. 1100, borg. 
{B. e Ginaga) 1000 ab. ; 10 km. da Va- 
Tese; nel tervit. di 3. scehisti bitumi- 
nosi (deltrias super.), contenenti fussili 
delle più ant. specie di ichthyosaurus; 
inoltre un filone di galena argentifera. 

Besant d'or v. Bizantino 1). 

Besarel(proprium, Valentino Pan- 
ciera, detto),di Zoldo (n. 29/7 1829), cele- 
bre scult. in lugno e marmo, a Venez. 

Resate (Abbiategrasso) com. 1770, 
borg. 1500 ab.; 7 km. da Abbiategr. 

Besaya (Spagna, Santand.) fiume. 

Besborg6dko, Alessandro Andre- 
jev prine., (1742-9/8 99) nomo di Stato 
russo, favorito di Caterina IT. 

Resch-Barmak v.Besh-Barmul. 

Beschi Costant. Gius. (1680-1742), 
veneto, gesuita mission.; fu dei primi 
a rivelare all'Europa l’esist. di lingue 
e letterature antichissime nell'India. 

Beschli v, Begli. 

Beschlik v. Beslik, 

Beschtau v., Beshtau, 

Be-sciumn = Pe-scian (v.). 

Resclarik (l'urkistan Or., Distr. 
di Jarcamnd) città, 1800 case. 

Bescik 1) Baia B. v. Besica; — 2) 
B. Gollago àll'e. di Saloniki. 

Besciktash sobborgo di n.-e. di 
Costantinopoli, sul Bosforo, con un pa- 
lazzo d'estate del sultano. 

Besdin tribunale di rabbini, 

Béeéseda (slavo) = pavola, tratteni- 
mento; in Boemia nome di società di 
divertimento. 

Beseleel famoso artefice ebreo, al 
tempo di Mosò (Esod. 31, 1-35). 

Besemer (lancse 0 saved. = bilan- 
cia) stadera, la cui asta si fa scorrere 
sopra il suo appoggio fino 4 tanto che 
s'incontri il punto in cui quella si man- 
tiene orizzontale. 

Besenzone (Fiorenzuola d'Arda) 
com. 20090, vill.700 ab.; 11 km. da Fior. 
Besermiani=Bessermieni (v.). 

Besh-Barmak (Bacù) è un monte 
(528°), con gallerie e grotte contenenti 
antiche sepolture. 


Beshtau (in russo Pjatigora) (Cau- 
caso, Pjatigorsk) monte, 1400", 

- Besica, Baia di, (Asia Min.) è di- 
rimp. all'I. di l'enedo. 

Resigheim (pr.—ghaim) (Wiirtt., 
Neckarkreis) città, 2900 ab. 

Reskidi (Carpazi) sono i monti for- 
manti le catene comprese fra la sorg. 
del Sane la sorg. d. Beczva; si dividono 
in B. Orient. e 13. Occid.; lu sorgente 
dell'Arva segna il principio dei B. Occ. 

Beskow, Barone Bernardo, (1796- 
!?f10 1868), di Stocolma, autore dram- 
matico svedese. 

Besli (turco) la guardia a cavallo 
del granvisir. 

Beslik (Turc.)mon.d'arg.=1,12251r. 

Besnate (Gallarate) fraz. del Com, 
di Jerago con B., 1150 ab.; f. 

Besozzi Ambrogio (1648-1706), di 
Miluno, fu pittore ed incisore. 

Besozzo (Varese) com, 2100, borg. 
1520 ab.; p., t., f. 

Bespopeovzi (russo “quelli senza 
preti) setta russa (dal principio del 17° 
sec.), non ammette gerarchia chiesast.) 

Bessa (Biella) tratto di paese friu 
Zubiena e Mongrando, dovesono tracce 
di antiche lavorazioni aurifere. 

Bessuraba v. Bassaraba. 

Bessarabia (Russia Merid.) è la 
prov. fra il Dniestr e il Prut: 45.62 
km. q.; 1.526.500 ab. (per “/s Rumani) 
(33 ab. p. km. q.; capol. Kiscinev); la R. 
fu ceduta dalla "‘lurchia alla Russia 
colla pace di Bucharest (*8/5 1812) e poi 
con quella di Adrianopoli (!4fs 1829); la 
parte merid. (11.300 km. q.), che, nella 
pace di Parigi (*/s 1856) era stata ce- 
duta alla Rumenia, fu ricuper. d. Rus- 
sia nella pace di Berlino (15/7 1878). 

Bessarione Giovanni (0 Basilio?) 
(1403-19/11 1472), di Trebisonda, celebre 
umanista, si adoperò, come vescovo di 
Nicea, nel Concilio di Ferrara-Firenze 
(1-£39) per l'unione delle Chiese greca e 
rom.; passato egli in quest’ ultima, fu 
futto cardin. 6 (1463) patriarca di Co- 
stantinopoli; lasciò la sua bibliot. alla 
Biblioteca di $. Marco a Venezia; m. & 
Ravenna; di ]ui scrisse Vast (1879). 

Bessast:f dir (Islanda) luogo, al 8. 
di Reykjavik, con un osservatorio. 

Besse(Puy-de-Dòme)borg.,1900ab.; 
in vicin. la sorgente acid. di Cordat. 
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Bessèges (Gard) città, 11.400 ab. 

Ressel 1) Friedrich Wilhelm B. |: 
1784-14/a 1846), di Minden, dal 1810 pro- 
f<ssore d’Astronomia e direttore del- 
l'Osservat. a Kinigsberg, dove morì; 
ser.: Fundamenta Astronomine (181%), 
‘fabulae Regiomontanae (1830), Astro- 
nomische Beobachtungen (1815-44, 21 
vol.), e Astron. Untersuchungen (1841- 
‘2, 2 vol.); fu uno d. più grandi astr. 
di tutti i tempi; -— 2) Gottfried von BD. 
(1672-1749), di Buchheim presso Ma- 
gonza, fu abate del Convento benedet- 
tino di Guttweih e scr. un « Chronicon 
Gottwicense, » opera di gran valore 
perla scienza diplomat. e per la geo 
gr. della Germania nel medio evo. 

Bessels Emil (1847-°s 88), di Hei- 
lelberg, natnral., viaggiò (1869) n.mare 
fra Spitzbergen o Nuova Zembla e poi 
(1871-73) ebbe la direz. scientif. d. Spe- 
iliz. polare artica americ. condotta da 
Hall sulla nave Polaris; fu poi segre- 
tario della Smithsonian Institution; 
mn. a Stuttgart. 

Bessemer, Processo di, la conver- 
sione della ghisa in acciaio, secondo il 
metodo invent. dal tecnico ingl. Henry 
Bessemer (n. 1813), cioè fondendo la 
ghisa e soffiando nella ghisa fusa una 
corrente d’aria sotto pressivune e nella 
quantità suttic. per ossidare 0 quindi 
elimin. la volata quantità di carbonio. 

Bessenyel Gyòrgy (1740-1811), di 
Berczelen, fu il fondat. d. scnola fran- 
cese nella letteratura ungherese. 

Bessermieni (Russia) popolo mi- 
sto finico-tataro, avente le sue sedi in 
mezzo ai Votiachi; circa 1500 individ. 
maomettani. 

Bessi popolo dell'ant. Tracia. 

BessièresTean Bapt. duca d'Istria 
(1768-!/5 1813) di Preissae (Lot), mare- 
sciallo di Napoleone I, cadde a Liitzen. 

Bessin (Calvados) regione, il cui 
capoluogo è Bayenx. 

Besslenali v. Adyghè. 

Besso, satrapo d. Battriana, tradì 
ed uccise Dario III (330 a. C.); preso, 
fu per ord. di Alessand. giustiz. (329). 

Bessungen (pron.—ghon) sobbor- 
go merid. di Darmstadt, 7800 ab. 

Besta Giacomo Tilippo storico mi- 
lanese, nelia 2* metà del 169 sec. 

Bestia, Lucio Calpurnio, a) avver- 


sario di Caio Gracco, fu tribuno della 
plebe 121 a. C.; come console (111) con- 
dusse la guerra contro Giugurta dap- 
prima con energia; ma poi si lasciò 
corromp. e conchiuse una brutta pace; 
più tardi (90), al tempo della guerra 
marsica, abbandonò volontar. Roma, 
avendo il tribuno Vario proposto unw 
inchiesta contro tutti coloro che ave- 
vano a tal guerra dato motivo; è) un 
aitro romano d’'ugual nome fu nomo 
scostumato, partigiano di Catilina. 
Bestialità, in medicina legale, at- 
tentato contro natora sn un animale. 
Restiarii (iat.) gli schiavi o gladia- 
tori che si esponevano in pasto alle 
fiere 0 con queste combatt. nei circhi. 
Restione sì diceva quella figura 
scolp. in legno o in metallo (leone ram- 
pante, serpente coronato, delfino brio- 
80, cavallo marino), dipinta v dorata, 
che si poneva sulla prua dei bastim. 
Bestushew Alexander(1795—giu- 
gno 1837) romanziere russo (pseudon. 
Kosak Marlinskij) 1825 esil., poi sem- 
plice soldato nel Caucaso; morì in bat- 
taglia, a Jecaterinodar. 
Bestushew-Rjumin, Conte Ale- 
xai Petrovié, (1693-21/4 1766), di Mosca, 
grancancell. e maresciallo russo; in- 
ventò una tintura tonico-nervina, 
cui rimase ii suo nome. 
Besucco v. Pinerolo. 
Besuki (Giava, e.) 1) resid., 408.000 
ab. (99 p. km. q.); — 2) città, 21.500 ab. 
Resztercze (Ungher., Besztereze- 
Naszod) città, 7200 ab. 
Beszterezebanya (magiaro) = 
Nensohl (v.). 
Resztereze-Naazod(Ungh., Tran- 
silv., fra Tibisco e Maros) comitato, 
95.000 ab. (24 per km. q.); capoluogo 
Besztercze. 
Beta (lat.) v. Bietola. 
Retaina alcaloide d. succo di biet. 
BRetale, Colle di, (Pirenei Occid.) 
8682 colla str. da Pamplonaa Bayonne. 
Bet AM Heffar v. Hertù. 
Retania v. El Azariel. 
Bet:fnzos (Corufia) città, 8100 ab. 
Bet Assa Mohamed v. Hertù. 
Betel, Noce, v. Areca 2). 
Bet-el-Fakihn=Beit (v. 1)). 
Betendai GGI(Transcaspia) lago, 
307 km. q. 
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Bet Faki vv. Bet Selish. 

Bet Guas v. Hertù. 

Beth (ebraico)=casa. 

Bethania v. El Azarieh. 

3;ethanien (Africa, Gran Nama- 
land) fattoria o missione tedesca. 

Rethel(ebr,=casadi io) fu un'an- 
tichiss. città nel paese di Ciamaan, al 
n.-0. di Gerusal. (ora rov, di Beitin). 

5étheneconrt, Jean seignenr do, 
navig. franceso, della Normandia; nel 
1402 veleggiò dit La Rochelle alle Ca- 
narie e sbarcò in un'is, ch'egli chiamò 
Lanzarote; poi, aiutato dal re Enri- 
co III di Castiglia, sottomise Luerto- 
ventura 0 Ferro; m. nel 1405. 

Bethesda (ebr.= luogo di grazia) 
(Gerusal. ant.) ftt uno stagno con una 
org. salutifora. 

Hethharvan (Palest. antica, Gad) 
città, cho dui Rom, fu chiam. Libias 0 
Julias; ora Beit Maran, rimp.a Gerico. 

BethflItes=Vetilles (v.). 

Beihtahmmn = Betlemme (v.). 

Bethlehem 1) v. Betlemme ; — 2) 
(Pennsylv.) città, 5200 ab. 

Bethlen 1) Gabor B. v. Betllen 

rabor; — 2) Giovanni B. cancelliere di 

Transilv., m. 1687; ser. « Iterum tran- 
silvanicarum libri IV; » — 3) Volfango 
B. ser. « Historia de rebus transilva- 
nicis, > ed. da Benké (1792); m. 1679. 

Bethlen Gabor (cioè Gabriele 
BR.) (1580-5/11 1629) di antica famiglia 
ungherese protestante, 1613 coll aiuto 
dei Turchi principe di Transilv.; 1620 
re d'Ungheria; 1621 rinunziò a questa 
covona e fece paco coll' Austria; 1622 
con questa di nuovo in guerra fino al 
"24; nel *26 fu per qualche tempo in- 
volto nella gnorra di 80 anni, pel suo 
matrim. con Caterina di Brandenburg, 

BethnalGreen(pron.bosnel-grin) 
(Middles.) parto di Londra, 127.000 ab. 

Béthoncourt (Doubs) vill., al 8.-0. 
di Belfort; 19-17) 1871 combattimenti. 

Bethphage (ebr. = vill. dei fichi) 
(Gerusal. ant.) vill. sul Monte Oliveto. 

Bethsaida (Palest.ant.) cit., sula 
sponda occid4. del Lago di Genezareth. 

Reth-Scemes (Palost. ant.) città 
all'o. di Gerusal.; ora Aiu Sceoms(= Sor- 
gente del sole). 

Beth-Sean (Palest. ant.) città, la 
Nyssa o Scitopoli dei Gr.; ora Beisan. 


Bethutia (Galilea ant.) città, ten- 
tro della leggenda di Giuditta. 

Béthune 1) (Pas-de-Calais) città, 
11.000 ab.; — 2) cardin. v. Beaton ; — 3) 
Duca di B. v., Sully ; - 4) v. Bethune- 
Ifesdigneul. 

Béethune-Hesdigneul casa prin- 
cipesca france., nscita dai conti sovrani 
ered. d'Avrtois, resid. al Cast. di Wat- 
tripont pr. IRenaix (Belgio) o a Parigi; 
capo attuale il principe Honry, mn. it 
Parigi 5/6 1848. 

Bethusy-Hue contessa Valesk:t, 
di Kielbaschin presso Rosenberg (Slesia 
Pruss.)(n. 15/6 1849), scr. di romanzi sotto 
lo psendon. di Moritz von Reicheubach. 

Reth-Zacharia (l’alest. ant.) vill. 
pr. Gerusal.; 163 a. C. Antioco Eupat. 
vinse Giuda Maitecab.jora Beit-Zacarije. 

Beth-Zur (Palest. ant.) fortezza nl 
a. di Gerusalemmo; ora Beit-Sur. 

Betili (greco Baityloi; lat. Betuli, 
Baetylia; fenicio Abadir) pietremoteo- 
richeche antic, si venerav. comodoni d. 
cielo ; p. e. presso al Tempio di Apollo 
a Deltì c'ora una di sì fatte pietre, che 
ogni giorno veniva cospersa d' olio 6 
alle festo veniva involta in lana; erala 
pietra che Rea avon fatto iughiottire 
a Cronos in luogo Ui Zeus! 

Betilles stoffe bianche di cotone 
delle Indie Orientali. 

Belina(Daln.Sebenico) b., 1000 ab. 

Betiya = Bettia (v.). 

Betjuana v. Beciuana. 

Retlemmie 1) (ebr. casa del pano) 
(Palest. ant., Giuda) la città natale del 
re David odi Gesù; ora Beit-Lachm 
(e. 4000 ab.): - 2) Cavalieri di B. v. 
Kreuzherren; — 13) Strage di 8. l'uecis. 
dei biunbini sotto i due inni (Strage 
dogli Innocenti) ordinata da Erode il 
Grande, dopo la nascita di Gesù Cristo, 
i Betlemmo e noi dintorni. 

Betmar, Marchese, v. Aymar. 

BRetocchi Alessamiro, di Roma {n. 
17/121823), dist. ingregnere idraulico; scr. 
Del prosciugam, del Lago Fucino e Del- 
l'idrologia del Tevere. 

Retone mescolanza di comento e di 
piccole pictre che si cala in forme di 
legno dove si lascia indurire. 

Betonicea gen. di piante labiate; 
alla 13. ofticinalis (erba perenne) si at- 
tribuivano virtù salutifore. 
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Retova=Betva (v.). 
Retsabea ia moglie, prima, di Uria 
e poi d. re David, a cui part. Salomone. 

BRetsaida v. Bethsnida. 

. Betscemes v. Beth-Scemes. 

Retsean v. Beth-Sean. 

Bet Selish (Eritrea) tribù assaor- 
tina, 6000 individui (coi Bet Faki). 

Belsho, Tasso di, è nella catena 
centrale del Caucaso. 

Retsiboca (Madagascar) finme. 

Retsileos (Madagascar) popolo di 
razza malese, afline agli Hova. 

Betsimitsaraca (Madagascar, e.) 
pop. aborigeno, c. 800,000 individui. 

Bettelini Pietro (1763-1828), di Lu- 
gano. incisore ; m, a Roma. 

Retteloni Vittorio, di Verona (n. 
13/1840), poeta, figlio d. poeta Cesare DB. 

Belti 1) Bernardino .B. v. Pintu- 
ricchio; — 2) Biagio B. (1545-1615), di 
Cutigliano, frate, pittore e medico; -— 
3) Enrico B., di Pistoia (n. 2'/i0 18223), 
matemat., da 26/11 84 senat. d. Regno. 

Bettia (India, Patna) cit. 20.000 ab. 
| Bettina v. Arnim 8). 

Rettinelli Saverio (1718-1808), ge- 
suita e Jetterato mantovano, nelle sue 
« Lettero Virgiliane » pronunziò giu- 
dizii molto arditi sui poeti italiani e 
specialmente su Dante. 

Betting (ingl.) lo scommettere, spe- 
cialmente alle corse. 

Rettini Stefano, detto il Fornarino, 
(1520-c. 76), di Roma, fu abile contrap- 
puntista, aggregato al collegio dei can- 
tori della Cappella Pontificia. 

Bettola(Piacenza) com. 7100, borg., 
650 ab.; p., t.; stazione tram. 

Bettòli Parmenio, di Parma (n.'/ 
1835), giornalista, romanz. e aut. dram- 
matico; pubblicò qualche suo lavoro 
sotto lo pseudon. di P. T. Barti. 

Bettona (Perugia) com. 3000, borg. 
560 ab.; p., t.;9 km. da Bastia. 

Bettoni-UCazzago conte France- 
sco, di Brescia (n. 7/4 1835), storico. 

Betul=Baitul (v.). 

Betula 1) gen. di piante, tipo delle 
betulacee; specie princip. B. alba (B. 
o Betulla bianca), albero a corteccia 
bianca e foglie triangol.; volgare nei 
paesi montuosi d’ Europa, e B. nigra 
dell America Sett.; — 2) Acqua di LB. la 
linfa primaverile delle betule; si ot- 


tiene mediante incisioni praticate sul 
tronco ; contiene zucchero; cremortar- 


‘taro e sostanze estrattive e forn. colla 


fermentaz. il così detto Vino (o Birra) 
di B.; - 3) Birra di B. v. Betala 2); — 
4) Catrame di B. sostanza odorosiss. 
(detta anche Olio di B.) che si ottiene 
colla distillazione della scorza e della 
radice di B. e serve per preparare il 
cuoio di Russia, per spalmare, per lu- 
brificare, e come rimedio delle malattie 
della pelle; — 5) Olio di B. v. Betula 4); 
- 6) Vino di B. v. Betula 2). 

Betulacee ordine di piante dicotil, 
apetale, a fiori disp. in amenti, muniti 
di un perigonio rudimentale; alberi od 
arbusti quasi tutti delle regioni tempe- 
rate boreali; gen. 2, con 39 sp., di cui 7 
italiane (Betula, Alnus); forniscono le- 
gna, tannino, olio. 

BRetuli v. Betili. 

Betulia v. Bethnlia. 

Betulina acaloide della scorza di 
betula alba; sostanza amorfa, bianca. 

Retulla v. Betula. 

Betuwe (Paesi Bassi, Gelderland) 
è la fertile reg. fra il Waal ed il Lek; 
anticam. abit. dai Batavi. 

Betva (India Anter.) aftl. di destra 
della Giamna; 480 km. 

Betysr (Ungheria) = brigante. 

Retylua=Bethnlia (v.). 

Retzdorf (Koblenz) borg. 2650 ab. 

Beudant Francois Sulpice (1787- 


19/10 1850), di Parigi, mineralogista. 


Benkelsz (pron. be-) v. Aringa. 

Reulé Charles Ernest (1826-4/4 74), 
di Saumur, archeologo, scoperse ed il- 
lustrò i Propilei dell’Acropoli di Ate- 
ne; fu anche uomo politico e ministro 
francese dell'Interno nel 1873. 

Beulen (pron. boi-) v. Bouillon. 

Beurma (Transcaspia) comunità 
degli Achal Teke, 1000 kibitke (fam.). 

Beurmann (pron. boir—), Karl 
Moritz von, (1835-febbr. 63), di Pots- 
dam, esplorò (1860) la Nubia, Cassala, 
Chartum e il Paese dei Bogos; andò 
poi alla ricerca del viaggiatore Vogel ; 
fu assassin. a Mao. 

Beurnonville, Pierro Riel Mar- 
quis de, (1752-*/4 1821), di Champigno- 
les (Borgogna), generale francese, ‘92 a 
Jenappes e Valmy, ‘93 ministro della 
Guerra; da Dumouriez, ch'egli doveva 
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arrest., sostenuto e consegnato all’Au- |} cavallo che ha una macchia bianca alla 


stria;°95 restituito, 1805 senat. e conte, 


sotto Luigi XVIII pari di Francia e: 


maresciallo, 

Beuron (pron. boiron) (Hohenzol- 
lern) vill., 130 ab. 

Beurten (pron. berten), in Olanda 
e nella Germania Sett., unione di pro- 
prietari di barche per stabilire un' or- 
dinata navigaz. sui fiumi. 

Beust (pron. boist), Friedrich Ferd. 
Graf von, (19/1 1809-24/10 86), di Dresda, 
1849 ministro degli Esteri del TR.° di 
‘Sassonia, dal '53 anche ministro del- 
l'Interno ccapo delGabinetto, reazion. 
e avverso a Prussia; dopo la batt. di 
Kinmiggriitz licenziato ; ®/10 *66 in Au- 
stria ministro degli Esteri, 7/2 '67 min. 
presid., 25/6 cancelliere dell’Imp. d’Au- 
stria, "/12 68 conte, 8/11 71 si ritirò; fu 
poi ambasciat. « Londra o a Parigi; m. 
a Vienna; seguì sempre una politica 
antiprussiana; conchiuse l'accordo fra 
l’Austria e l'Ungheria sulla base del 
dualismo politico; ser. « Aus drei Vier- 
teljahrhunderten » (1887, 2 vol.); sua 
biopr. di Ebeling (1870, 2 vol.). 

BReuthen (pron. boiten) 1) B. în 
Oberschlesien (Prussia, Oppein) città, 
26.500 ab.; ferro e carb. foss.; — 2) B. 
an der Oder (Liegnitz) città, 5500 ab. 

Beuthener Schwarzwald (pr. 
boitener $varz—) (Slesia, Oppeln) com., 
4100 ab.; numerose miniere. 

Beuvray, Mont, v. Bibracte. 

Bevagna (Spoleto) com. 5000, borg. 
1800 ab.; p., t.; 9 km, da Foligno. 

BRevanda ogni liquido introdotto 
nello stomaco per riparare le perdite 
acquose dell'organismo, per alimento 0 
per scopo terapeutico; oltre all'acqua 
abbiamo le B. acquose (con acidi vege- 
tali, zucchero e sim.), fermentate (vino, 
birra), alcooliche (rhum, acquavite), 
aromatiche (thè, caffè), effervescenti 
(per sviluppo di acido carbonico), nu- 
tritive (brodo). 

Bevami=Bivani (V.). 

Bevaàring (Svezia e Norvegia) lo 
truppe di coscrizione, formate dagli 
uomini di 21 anni atti alle armi, obblig. 
al servizio per 6 anni. 

Beveland v., Noord-Beveland e v. 
Zuid-Beveland. 

Bevente in bianco si dice del 


parte anter. d'uno dei labbri o d’amb. 

Beveraggio quella straordinaria 
ricognizione che sì accorda ad alcuno 
per qualche fatica, o diligenza, ecce- 
dente i doveri del suo ufficio. 

Beveraro (Rovigo) fraz. del Com. 
di S. Martino di Venezze, 1200 ab. 

Beveren (Fiandra Or.)b., 8200 ab. 

Reverin, Piz,(Alpi Retiche) 299819, 

Reverino (Spezia) com. 2540, borg. 
600 ab.; 15 km. da Spezia. 

Beverley (pron. bevverli) (York- 
shire, East-Riding) città, 11.400 ab. 

Beverloo (Belgio, Limborg) vill., 
1100 ab.; campo permanente d' eserci- 
tazioni militari. 

Bevern]1)(Braunschweig) borgata, 
2140 ab.; — 2) Aug, Wilh. Herzog von 
Braunschweig-B. (1715-81), di Braun- 
schweig, gener. pruss., che si distinse 
specialm. nella guerra di 7 anni. 

Beverone 1) v. Rocchettadi Vara; 
— 2) acqua con erusca 0 farina, per lo 
più di segale, che si dà a bere ai ca- 
valli per rinfrescarli; si dice dar da: 
Bere in bianco. 

Beverwijk (pron.—vaik) (Olanda 
Sett.) borg., 3600 ab. 

Bevignani Enrico, di Napoli (n. 
29/9 1841), compositore e dirett. d' or- 
chestra a Londra. 

Revilacqua 1) (Legnago) comun. 
1640, vill. 200 ab.; f.; — 2) illustre fa- 
miglia originaria di Verona dove se 
ne trova cenno fin nell'11° sec., espar- 
sasi poi a Ferrara, a Bologna, a Mode- 
na, a Brescia e Milano ; a Bologna ora 
esiste la linea dei conti di Macastorna, 
divisa nei due rami dei B. Ariosti, col 
marchese Gherardo, n. 17/12 1856, e dei 
B. Vincenzi, col march. Alfonso, n.25/1 
1880 e spos. (29/s ‘80)allamarch. Angela 
Pellegrini Quarantotti (n. 39/857); a Ve- 
rona, il ramo di Sant'Anastasia della 
linea dei Contid. B. ha ora per capo il 
conte Pietro, n. 1%/8 1845 e spos. (!//3'85) 
alla march. Giulia di Canossa Mm. 14/6 
"58); figli: Carlotta (n. 5/9 86) e Fede- 
rico (n. 29/10 ’87); — 3) Marchese Carlo B. 
(16/12 1803-1%/9 75), n. a Padova, istituì a 
Bologna (1887)la Cassa di Risparmio,fu, 
con Marco Minghetti, esecut. testam. 
di Gioac. Rossimi, appoggiò presso Na- 
poleone IITlapodit. d. Conte di Cavour; 
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18/5’60 fu creato senatore del Regno; 
m.a Ginevra, 

Revola v. Gneiss. 

Bewdley (pron. biudle) (Inghilt., 
Worcester) città, 8700 ab. 

Bewiek (pron. binik) Thomas (1753- 
8/11 1828), di Cherryburn, intagliat. in 
legno e disegnat; m. a Newcastle. 

Bex (pron, be) (Svizz., Vaud) città, 
4000 ab.; sorg. solf, e saline. 

Bexar (l'exas) luogo, pr. al quale si 
trovano le Trincee di Alamo, note poi 
combattim. (1835 e 1836) fra Texani e 
Messicani. 

Bexbnach (Rheinpfalz) tre villaggi 
(4000 ab.), con min. di carbon fossile. 

Bey=Beg (v.). 

Bey. abbrev. per Beyrich (v.). 

Bey-Beach =Bay-Berach {v.). 

Reyeren=Beijeren (v.). 

Beyle Marie Henri (1783-29/a 1842), 
di Grenoble, dal 1830 console generale 
frane. a Civitavecchia, serisse, per lo 
più sotto lo pseudon. di Stendhal, op. 
di storia dell'arte (Viede Rossini, 1828, 
Racine et Shakespenre, 1825), traredie 
e romanzi; m. a Parigi; ediz. completa 
ilelle sue op. 18 vol., 1855-56; sua biogr. 
di Paton (1874). 

Ieyrich (pr.bai—) Heinrich Emnst, 
«li Berlino (n. #/8 1815), geologo e paleon- 
tologo, prot. all’ Università di Berlino. 

Reza 1) nome abissino d'ona malat- 
tia della pelle, corrispondente al fuvus; 
- 2) Zeodoro di B. (de Bèze) (256 1514- 
1605), di Vezelay (Borgogna) riformat. 
a Ginevra, dal 1564 {dopo la morte di 
Calvino) capo della Chiesa francese ri- 
formata ; sua biogr. di Heppe (1861); - 
3) Codice di B.celebre manoscritto eon- 
tenente i Vangeli e gli Atti degli Apo 
stoli in greco con una versione latina ; 
fu regalato da Teodoro di Beza all’ Uni- 
versità di Cambridge nel 1581. 

Bezane (france.) tela del Bengala. 

Bezdsn (Ungh., B1cs) b., 7700 ab. 

Bezetha una parte dell’ant. Gerus. 

Reziachi (serbo-croato = babbei) 
nome di sprezzo dei Croati che ab. in- 
torno ad Agram; v. Biziachi. 

Beziers (Féranlt) città, 43.000 ab.; 
l’ant, Baeterrae; 1207 strage degli ab. 
per vp. d. orde di Simone di Monfort. 

Rezioli vcechiali us. per correggere 
lo strabismo, fatti n mo' di gusci con 


due piccoli fori, pei quali solo i funciulli 
possono guardare. 

Beznye (Ungh., Bihar) b., 1800 al. 

Bezoardo 0 Bezoaro concrez.cealco- 
losa d. stomaco, dell’intest. e d. vie ori- 
narie dei ruminanti; tali concrezioni, e 
specialm. il B. orient. (nel 4° stomaco 
della gazzella d. Indie) furono credute 
dotate di portent. virtù medicamentose 
(alessifarmaci); 80 ne fecero anche di 
artific., impastando occhi di gambero o 
altra sostanza calcare con muschio, am- 
bra grigia ed altro. 

Rezout Étienne (1730-83), di Ne- 
mours, matematico; ser.: Théorio gé- 
néral des Gquations algébriques, Cours 
de mathém. è l'usage du corps royal 
de l'artillerie, Traité de la navigation. 

‘ Bezzecca (Trentino, Valle di Le- 
dro) vill.;!/71866 vittoria di Garibaldi. 

Bezzi Bartolom., di Fucine d'Ossa- 
na in Val di Sole (n. 1851), pitt. paes. 

BRèzzo ant. moneta spicciola vene- 
ziana=6 denari. 

Bezzuoli Giuseppe (1784-1855), di 
Firenze, pittore. 

BR. F.=bons filia; bona femina, 

Bge., in botan.,=Bnnge. 

R. G. Pos.=biga grati» posita. 

Bhagalchana v., Bagalcand. 

Bhagalcot v. Bagalcot. 

Bhnagalpur v. Bagalpur. 

Rnagavad-Ghita (= le rivelaz. 
cantate dalla divinità) poema indiano 
religioso filosofico ; episodio del grande 
epos Mahabbarata. 

Bhargelpur v. Bagalpur. 

Bhaghirathi la sacra fonte occid. 
del Gange. 

Bhamo=Bamo (v.). 

Bhandara=Bandara (v.). 

Bhang= Bang (v.). 

Bhanmo=Bamo (v.). 

Bhnaravi poeta epico indiano, del 
10° sec, d. C., autore del grande epos 
< Kiratarjniya » in 18 canti. 

Rhartpur (India Brit., Radshput.) 
1) Stato, 646.000 nb. (126 p. km. q.); — 
2) città, 66.200 ab. 

Bhartrihari poeta indiano, del 1° 
sec. a.C.; di Iui si hanno c.300 sentenze. 

Bhascara astronomo indiano del- 
l'11° sec., aut. del trattato « Siddhanta 
e ciromani > (ed. a Benares, 1866). 

Bhatgang=Bhatgong (v.). 
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Bhnatgaon =Bhatgong (v.). 

lhatgong (Nepal) città, 12. 000: 

Bhatiama v. Blatniar. 

Blhatniar(India, Provincedi Nord: 
ov., Hissar) popolo, nella regione cìie 
già fu detta Bhatiana. 

Bhatti 1) = Bhatuiar(v.); - 2) poeta 
indiano, del 6° 0 79 sec. d. C., aut. del- 
l'epos « Bhattikavya. >» 

Bhattikavya v. B©luatti 2). 

Bhaugulpore=Bagalpur (v.). 

Bnaugulipere=Bagalpur (v.). 

Bhavabhuti poeta indiano, del- 
1'82 sec. d. C., ant. di « Malatimadha- 
va» edi altri dramani. 

Bhawalpue= Bahavalpur (v.). 

Eheels (pron. bils) (India) popolo 
aborig. (non ario) presso i fiumi M ala, 
Narbada e fapti. 

EBheema=Bhima (v.). 

HBheera= Bhira (v.). 

Bhein (celt.)=Bein (v.). 

Bhiksciu (India) “accattone, 

Mms = Blicels (v.). 

Bniis v. Blecls. 

Bbilsa (India, Gwalior) cit. 7100 ab. 

Enima 1) (India Anter. media) atti. 
di sin. d. Crisìma, 600 km.; — 2) anche 
B. Ghora (Saharanpur) luogo santo de- 
gli Indù, al n.-0. di Hurdwar. 

Ehimu Ghora v. B©ruima 2). 

Bhira (Ravalpindi) cit., 15.000 ab. 

Bhotamn, Passo di, (Belucistan, n.- 
e.) 17675, lungo 88 loi. ; mette dal 
Bassopimo dell'Indo al Beluceistan (Ke- 
lat) e all'Afganistan (Candahar). 

Bhooj=Bhudsh (v.). 

EBhopal (India, Monti Vindìa) 1) 
Stato: 17.796 km. q.; 954.900 ab. (53 
p. kan. q.); — 2) città, 55.400 ab. 

Blhor (Deccan) Stato, 136.000 ab. 

Bnosauai (Gazipur) città, 6800 ab. 

Hot (Bhutan) pop. tibet. di pastori. 

Bhotan= Bhntan (v.). 

Blhotiyah == Bhot (v.). 

Ehovani (Coinbatur) città 68004). 

Inreigu, nella mitolog. indiana, no- 
me di spiriti che portano il fuoco agli 
uomini; e nome di un sapiente uscito 
come scintilla da Pragiapati (il Crea- 
tore); e anche nome di uno dei 7 sa- 
pienti, figlinolo di Brama. 

Hhnudsh (Bhugi, Bhuj, Biuja) An- 
dia, Cutsh) città, 22.300 ab. 

Bhurtpore o Bhurtpur=Bhartpur. 
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Bhuta, nella mitol. indiana, spiriti 
maligni, chedànno vita ai morti e mor- 
te ni vivi. 

Bhutan (Imalaia, e.) Stato: 35.200 
km. q.; 200.000 ab. (6 p. km. q.) tibetani 
(Bhutia, Bhot) buddisti; despotia, il 
cui sovrano (religioso) si chiama Dar- 
ma Ragia; capit. Punakha; altri luo- 
ghi: Tassisudon, Cirang, Denanghiri. 

EBlhuthja=}Bhot (v.). 

Bi, in chim.,= bismuto. 

Bia (Siam) la conchiglia-moneta. 

Biabanak (Persia) gruppo d'oasi 
al n. di Jesd, visit. (1875) dal colonn, 
inglese Mac Gregor. 

Rincca è un carbonato basico di 
piombo (o di zinco) che si prepara su 
vasta scala, perchè moltissimo impie- 
gato come colore bianco. 

Biada avena, il cibo prediletto del 
cavallo. 

Biadare v., Abbiadare. 

Biadego Giuseppe, di Verona m. 
28/8 1853), letterato, bibliotecario e di- 
rettore degli Archivi a Verona. 

BRiadetto= Biuvo (v.). 

Bindo =Biavo (v.). 

Biafara=Biafra (v.). 

Biafra, Golfo di, la parte più in- 
terna del Golfo li Guinea. 

Biaggi Giro]:uno Alessandro, di Mi- 
lano (n. 1815), è, a Firenze, il oritie O 
musicale del giornale La Nazione; ser. 
< Della musica relig. » (Milano, 1857). 

Biagi 1) Alessandro B., di Firenze 
(n. ?9/11819), prof. di pianoforte e compo 
sitore; — 2) Gueédo B., di Firenze (1. 
1855), letter. e bi bliot. d. Marucelliani. 

Biagio, San, vescovo di Sebaste, 
martiro sotto IDioclez. (316) festa 3/3; 
dal popolo invoc. contro il mal di gola. 

Biagioli Giosafatte (1768-1830), di 
Sarzana, conmentò Dante e Petrarca. 

Biala (Galizzsa Occid.) 1) aftl. «li des. 


della Vistola; - 2) distr., 86.000 ab. (130 
p. kn. q.); — 3} città, 7300 ab. 


Bial Bugiu =Bugiu (v.). 

Binlistok v. Bialystok. 

BHialovit, Selva di, (tuss.,Grodno) 
selva primitiva «di 180 km. di circuito 
(2200 km.q.), apppartonente alla Corona; 
vi si alleva il bu e uro. 

Bialystok ((Grodno) cit., 51,000 ab. 

-Binmnbonie-s (Indie Orientali) tes- 
suti fatti di corteccia d'albero. 





Biamonti Giuseppe Luigi (1762- 
1824), di San Biagio della Cima (San 
Remo); fu filosofo e poeta. 

Rinnea 1) 218% asteroide, trovato da 
Dalisa 49 1880; gira intorno al Sole in 
1589 giorni alla distanza media di 400 
mil. di km.; — 2) la guida colla quale si 
solleva il ventrino dei trevi;.- 3) in ti- 
pografia, è la forma che si stampa per 
la prima da una delle due parti del fo- 
glio e dove trovasi il numero d'ordine 
de' fogli, che dicesi segnatura; la for- 
ima che si stampa dall'altra parto si 
dice Volta; - 4) B. Cappello tiglinola 
del patrizio venez. Bartolom. C., fug- 
gita da Venezia col fiorentino Dietro 
Bonaventuri, suo amante o poi marito, 
venne a Firenze e, rimasta vedova, fu 
rposata (1578) dal eranduca Francesco 
(vedovo di Giovanna d'Austria), insie- 
me col quale morì 1587; — 5) DB. di Ca- 
stiglia tiglinola di Alfonso IX, fu ma- 
dre del re Luigi IX di Francia e reye. 
per questo dur. la sua minorità (1226- 
36) e durante fa stra prima crociata; m. 
1252; - 6) B. di Navarra v. Sicilia (Re 
di); — 7) 8. di Savoia sorella d. Conte 
Verde, fu moglie di Galeazzo Visconti, 
signore di Milano; mi. 1387; — &) Com- 
pagnia B.v. Compagnie di ventura; - 
0) Dormire la B.fola Bianchina), detto 
dei bachi da seta, dormire il primo son- 
n0; = 10) Giuseppe B., di Avola (n. 1801), 
agronomo, botanico 0 letterato ; — 11) 
Isola 8. (al n, della Ten. dei Samoiedì) 
2670 km.q.; — 12) Luce B. v. Bianco 1); 
— 13) Razza B. v. Caucasica (Razza), 

Binnen Maria figlivola del duca 
di Milano Galeazzo Maria Sforza e di 

bona di Lodovico di Savoia, fu moglie 
del duea Filiberto I di Savoia, vedova 
(1482), fu spos. (1494) dall'imperatore 
Massimiliano; m, 1510, 

Riancavilla (Catania)com. 13,320, 
cit. 13.000 ab. ; 26 km.da Catan.; 512”, 

Binncheggiare, in pittura, lu- 
meggiare i rilievi, fare i chiari. 

Bianchella v. Pleospora oryzae. 

Bianncheri Giuseppe, di Ventimi- 
glia (n.c.1820),avvoc, 0 uomo politico, 
17/2-1°9/4 67 ministro della Marina; "69-76 
0 '84 in pei presidente della Camera 
dei Doputati. 

Bianchetti Giuseppe (fino 18° sce.- 
19/12 1872), di Onigo, letterato; serisso 
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«Giulia Francardi,» rom. cho arieggia 
alla « Nouvelle Héloîse» di Ronaseatu ; 9 
discorsi sullo Scrittore italiano (1836); 
4 libri Degli nomini di lettere (1839); 
Saggio sui lettori e sui parlatori (1858), 
Saggio sul processo del pensiero verso 
l'unità A. scienza, e Il mio esilio (1870). 

Binnchetto belletto bianco. 

Bianchi 1) partito polit. a Firenze 
alla fine del 13° e al principio del 14° 
sec.; avverso al partito dei Neri ; — 2) 
in tipografia, gli intervalli fra parola e 

parola e fra riga e riga della pagina; 

— 14) Achille B., ‘di Milano (n. 19/2 1887), 
seult.; — 4) Angelo B., di Roma (n. 19/11 
1819), cardinale vescovo {li Palestrina), 
dal 25/0 ‘82; — 5) Antonio B. (1720-75) 
gondolicre e poeta veneziano ; — 6) Brw- 
none B. (1803-69), di Figline Valdarno, 
sacerdote e letterato, fu (dal'56) segre- 
tario dell’Accad. della Crusca ; — 7) Ce- 
lestino R.(1817-®/6 85), di Marradi, pub- 
blicista o momo politico, dal '72 dirett. 
dl. giornale La Nazione; » ser. un Ma- 
nuale di Storia Moderna 1454-1866 (Bar- 
bèra, 63 ed.); - 8) Emilio B., di Car- 
rara (n. "*/i0 1849), avvocato a Pisa e 
scrittore d'opere di giurisprudenza; — 
©) Ferdinando B., dì Parma (n. 1854), 
giurecons., prof. a Siena (dal '83);-10) 
Francesco B. a) detto il Frari, pittoro 
d. Scuola Terrarese, m. 1510; d) (1752- 
24/9 1811), di Cremona, ftu compositere 
melodrammat.; — 11) Giov. Battista 
(1681-1761), di 'l'orino, anatomico, pro- 
fessò chimica e pratica medica ; serisso 
Ducetus lacrymales novi, De taeteorum 
vasorum. positionibus et fabrica, De 
naturali in humano corpore, vitiosa, 
morbosaque generatione historiae, Hi- 
storia hepatica; — 12) Gustavo DB. (1845- 
7 Sho K4), di Argenta, esplorò l' Abis- 
sinia e lo Terre dei Galla; fu ucciso dai 
Danakil; ser. « Alia Terra dei Galla; » 
- 13) Leonardo B., di San Bartolommeo 
in Galdo (1.1848), medico e serittore di 
medicina, a Napoli ; — 14) Luigi B., di 
Milano, n. 1828), pittore ; — 15) .Vico- 
mede B. (29/9 1818-"/2 86), di Reggio nel- 
FEm., storico, dal ’71 direttore degli 
A rchivi l’iemontesi, dal ‘81 senatore 
del Regno; m. a Torino; sue op. prin 
cipali: La storia della politica austriaca 
1791-1857, Il Conte ©. Cavour (1863), 
Storia documentata della diplomazia 
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europ. in Italia 1814-61 (1865-72, 8 vol.) 
e Storia d. monarchia piemontese 1778- 
1861 (1877-84, vol, 1-4); — 16) Vinzens 
. Ferrerius Friedrich Baron von B. duca 
di Casalanza (1768-21/81855), di Vienna, 
luogot. maresciallo austriaco, operò in 
Italia (1815), insieme col generale Neip- 
perg, contro il re di Napoli Gioacchino 
Murat, il quale, nel tratt. di Casalanza 
(presso Capua), si obbligò di cedere il 
21/5 la fortezza di Capua, il 23 Napoli e 
tutto il resto del Regno. 
Rianchi-Giovini Aurelio Angelo 
(1799-5/5 1862), di Como, storico 0 pub- 
blicista, cbbe gran parte nelmovimento 
delle idee liberali che prepararono il ri- 
sorgim. italiano; scr. « Storia dei Papi. » 
BRianchina v. Bianca 9). 
Rianchini 1) IYrancesco B. (13/2 
1662-2/3 1729), di Verona, astronomo ed 
archeologo, fu, sotto il papa Clem. XI, 
segretario della Commissione per la ri- 
forma del calendario; m.a Roma; — 2) 
Pietro B., di Venezia (n. 18/10 1828), vio- 
linista, composit. e dirett. d'orchestra. 
Rianchire,inorefic., levare all'oro 
e all’arg. quella patina rugginosa di cui 
si coprono all'atto d’infocarli. 
Riancho Andrea v. Bianco 10). 
Bianco 1) è il colore di un corpo 
più o meno opaco, quando la luce ri- 
flessa dalla sua superf. non liscia con- 
tiene tutti i raggi colorati esist. nella 
luce solare non colorata (Luce bianca); 
- 2) (Gerace) com. 2540, borg. 1640 ab.; 
Di, t., f.; — 3) B. di balena v. Sperma- 
ceti; - 4) B. di fard v. Bismuto 4); — 5) 
B. di Spagna v. Bismuto 4); — 6) B. 
fisso v. Barito 3); - 7) B. perla v. Bi 
smuto 4) ; — 8) B. permanente v. Barite 
3) ; — 9) B. segno sottoscrizione apposta 
ad un foglio sul quale deve essere steso 
un atto; oppure: scrittura nella quale 
si lascia in bianco {non si indica) alcuna 
delle condiz. di un contratto ; — 10) An- 
drea B. (o Biancho) geografo venez. del 
prine. d. sec. 159; 11) Bartolom. B. ar- 
chit. lombardo (del Lago di Como) a Ge- 
nova, morto prima del 1637 ; suo figlio 
Giov. Batt. (m. di peste, a Gen., 1656) 
fu scultore; —- 12) Canal B. v. Canal B.; 
- 18) Capo B. v. Cabo Bianco e v. Cabo 
Branco ; - 14) Carlo Ang. B. v. Bianco 
diSaint-Jorioz :-15) Gicvambattista B. 
v, Bianco 11); - 16) Lago B. v. Bjelo O- 


séro;-17) Luigi B., di Napoli (n. 1854), 
scultore; — 18) Mfar B. v. Mar Bianco; 


.— 19) Monte B. v. Monte Bianco; -— 20) 


Palazzo B. (Genova) è il Pal. De Fer- 
rari, già Brignole-Sale, nella Via Gari- 
baldi (13); è del 1565. — 21) Punto în B. 
dicevano i nostri vecchi bombardieri 
per indicare la nessuna elevazione del 
pezzo e quindi il tiro orizzontale. 

Bianco di Saint-Jorioz conte 
Carlo Angelo, di Barge, n. alla fine del 
18° sec., patriotta, si uccise a Bruxel- 
les 1843, 

‘ Biancone (Umbria) varietà d'uva 
bianca. 

Rianco-Negri=albini. 

Bianconi Carlo (1786-1875), di 'lre- 
golo (ora Costa Masnaga) in Brianza, 
andò in Irlanda nel 1802 ; fece, prima, 
il venditore di stampe, poi il doratore 
el’ incisore; poi impiantò un’ impresw 
di vetture e con questa fece una gran 
fortuna; nel 1844 fu eletto sindaco di 
Clonmel; m. nella sua tenuta di Long- 
field, a Boherlahan (Tipperary). 

Bianco segmo v. Bianco 9). 

BiancospiIno v. Cratego. 

Biancutidaa (Sicilia) varietà di 
olivo a frutto ovale allungato, di colore 
rosso-violetto scuro. 

Biandrata Giorgio (1515-90), di 
Saluzzo, medico a Lavia, favorev. alli 
Riforma e perciò perseguit.; fuggì in 
Polonia e poi in Transilv., dove trovò 
aderenti; fu assassin. da suo nipote. 

Riandrate 1) (Novara) com, 1440, 
borg. 1200 ab.; p.i 12 km. da Novara; 
staz. di tram.; — 2) Contea di B. (Blan- 
drate), nel medio evo abbracciava No- 
vara, Val Seseduna e Val d'Ossola. 

Biandrìa (gr.) la condiz. di una 
donna che ha contempor. due mariti. 

Biandronno (Varese) com, 1400, 
borg. 1100 ab.; 3 km. da Bregano-Tra- 
vedona; il Lago di B. ha 4,2km. di per. 

Bianor poeta greco dei tempi di 
Augusto e di Tiberio; epigrammi. 

Riante (Bias), di Priene nellaJonia 
(c. 570 a. C.), uno dei « Scotte sapienti 
della Grecia; » dei suoi motti {raccolti 
da Orelli, 1819, e trad. da Dilthey, 1835), . 
il più noto è: «Omnia mea mecum por- 
to» (=porto meco tutto il mio avere). 

Bianzè (Vercelli) com. 3800, borg. 
2350 ab., p., t,, f 
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Rianzone (Sondrio) com., 1700 ab.; 
borg., 1000 ab.; 21 km. da Sondrio. 

BRiarchiîia (gr.) contemporanea do- 
minaz. di due sovrani in un paese. 

Biard Frangois Aug. (1800-24/5 82), 
‘ di Lyon, pittore di genere e di marina; 
fece molti viaggi (1865 int. al mondo); 
pel suo spesso frivolo «humor » fu detto 
il Molière della Pittura; m. a Parigi. 

Biarmia (Russia ant.) fa un gran- 
de regno, fondato, nella prima metà 
del medio ovo, dai Fini della Volga; si 
stendeva dalla Regione di Casan fino 
al Mar Glaciale e manteneva attivo 
commercio coi Normanni. 

Biarrits (Basses-Pyrén.) città, 2800 
ab.; famoso luogo di bagnimarini, 8km. 
al s.-0. di Bayonne. 

RBias (gr.) v. Biante. 

Biasca (Ticino) borg., 2230 ab.; f. 

Biasimo delle istituzioni, d. leggi 
o degli atti dell’ Autorità, fatto pubbli- 
cam, da nn ministro del culto, nell’eser- 
cizio delle sue funzioni, è punito sec. 
l'art. 182 del Cod. penale. 

Biassa (Com. Spezia) fraz., 1000 ab. 

Biasse (franc.) seta grezza d. Lev. 

Biassono (Monza) com.2220, borg. 
1400 ab.; 6 Km. da Monza. 

.-Riavo colore azzurro assai chiaro. 

Bibacita (lat.) frenesia di bere. 

Bibamus! (lat.)=beviam ! 

Biban (Porta di ferro) gola di monte 
sulla strada da Algeri a Setif; 438”9, 

Biban el Moluk (Egitto, antica 
Tebe) tombe reali. 

Bibars sultano d'Egitto 1260-77. 

Bibbia 1) (cr. Biblia= Libri; Libro 
dei Libri; Parola di Dio; Scrittura; 
Sacra Scrittura) nome, introdotto, nel 
4° sec., da San Grisostomo, del libro 
sacro d. cristianità ; la B. si divide nel 
Testamento Vecchio e nel Testamento 
Nuovo e tali sue parti furono così chia- 
mate, perchè la costituz. religiosa mo- 
saica (el anche l’opera di redenzione di 
Gesù Cristo) era consider. come un'al- 
leanza o un trattato (greco Diatheke, 
lat. Testamentum) fra Jehova ed il po- 
polo d'Israele; il Testamento Vecchio 
contiene in 39 libri, scritti in lingua e- 
braica e caldea, gli avanzi dell'ant. let- 
terat. ebraica, considerati come docam. 
religiosi ispirati; esso fu dagli Ebrei 
stessi diviso in @) la Legge, coi 5 libri 
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Rib 
di Mosè, b) i Profeti, suddivisi in ante- 
riori (Giosuè, Giudici, Samuele e i Re) 
e posteriori, quelli dei profeti propriam. 
detti (maggiori: Isaia, Geremia, Eze- 
chiele; minori: gli altri 12); c) gli A gio- 
grafi, cioè Giobbe, Proverbi, Salmi, 
Cantico dei Cantici, Ecclesiaste, Ruth, 
Treni ed Esther, a cui più tardi si ag- 
giunsero i libri d’Esdra, di Nehemia e 
la Cronaca (c. 300 a. C.) e quello di Da- 
niele (c. la metà del 2° sec.); gli Ebrei 


‘chiamarono il T. V. <la Legge ed i Pro- 


feti; » il T. N., ch'è la raccolta dei do- 
eumenti religiosi cristiani, comprende 
d) libri storici, cioè gli Evangeli e gli 
Atti d. Apostoli; e) libri didattici, in 
forma di lett. (San Paolo, San Pietro, 
San Giovanni, San Giacomo); /) 'A- 
pocalisse di San Giovanni, libro profe-. 
tico; — 2) Divieto della B. si riferisce 
soltanto alla traduz. della B. nelle lin- 
gue nazionali e fu, la prima volta (1198), 
pronunziato dal papa Innocenzo III e 
rinnovato (1622) da Gregorio XV ; — 3) 
Edizioni prime della B.: la 1% ed. della 
B.,inlatino,fu stampata da Gutenberg, 
a Magonza, verso il 1455 ; il T. V. fula 
1° volta stamp.;in ebraico,(1488) a Son- 
cino e poi (1494) a Brescia; il T. N., in 
greco, la 1* volta (1514)n. Complutense 
poliglotta, poi (dal 1516) p. opera di Era- 
smo; - 4) Mfanoscritti della B., del 4° e 59 
sec., i Codici Sinaitico, Vaticano, Ales- 
sandrino; - 5) Società della B. hanno 
per iscopo la diffus. della B. ed ebbero 
orig, dalla Chiesa protestante ; la più 
ant. è la « Cansteinsche Bibelanstalt » 
di Halle (1710 fond. da Karl Freiherr 
von Canstein); la Società ‘Britannica 
e straniera della B. fa fondata 1804, 
la « Hauptbibelgesellschaft in Berlin » 
fu fond. 1814, la Società Americ. della 
B. fu fond. a New York 1817; contro 
tali Società levarono la voce i romani 
pontefici, specialmente Pio VII (1816), 
Leone XII (1824), Gregorio XVI (1844) 
e Pio IX (1863); — 6) Zraduzioni della 
B.: la più ant. traduz. greca del T. V. 
è la alessandrina, detta dei Settanta, 
dalla quale derivarono le prime traduz. 
lat. e orientali ed anche quella slava 
di Metodio e Cirillo (del 9° sec.); lin- 
guisticam. import. è quella gotica del 
vescovo Ulfila; la più ant. traduzione 
orientale di tutta la B, è la siriaca (Pe- 
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scito=letterale, fedele ;-3° sec.); la tra- 
duz. lat. in uso nella Chiesa catt. rom. 
è la Vulgata, derivata dall'Itala (usata 
ai tempi di Sant'Agostino) per opera di 
San Girolamo ; le traduz. ital. della B. 
sono quelle di anonimo (Venezia, 1471), 
di Niccolò Malermi (Venezia, 1471, Vin- 


delino), di Antonio Bruciuoli (Venezia, |. 


1542-47), di Giovanni Diodati (Ginevra, 
1641) e del Martini (Torino, 1776-81); 
queste due ultime molte volte ristamp. 

KRibbiano (Reggio nell’Em.) com. 
5120, borg. 1200 ab.; p.; 13 km. da San- 
t'Ilario d'Enza. 

Bibbiena 1)(Arezzo)com.,6140 ab.; 
sorg. acid.-ferrug. (Serravalle); borg., 
1700 ab.; p., t., f.; — 2) v. Bibiena; — 8) 
Cardinal B. v. Dovizi Bernardo. 

Bibbona (Cecina) fraz. 2250, borg. 
1060 ab.; sorg. salino-magnesiaca; f. 

Ribe! (lat.)=bevi ! 

Biberach (Wirttem., Donaukreis) 
. città, 7940 ab.; 2/10 1796 e %/5 1800 vitto- 
ric dei Francesi sopra gli Austriaci. 

Ribere (lat.) = bere; B. ad nume- 
rum= bere al numero; uso degli ant., 
p. e. in onor delle Grazie 3, in onor d. 
Muse 9 bicchieri; B. ad nomen=bere al 
nome, tanti bicchieri quante sono le 
lettere conten. nel nome della persona, 
alla cui salute si beve; si dice pure, per 
tal maniera di brindisi, 1}. graeco more 
= bere alla moda dei Greci. 

Bibesco 1) famiglia principesca ru- 
mena che risiede a Bucharest ed il cui 
capo attuale è il principe Giorgio, n. 
14/5 1834 e spos. (**/i0 ’75) a Valentina, 
principessa di Bauffremont divorziata 
(n. 15/2°39); figli: Nadejda (n. 15/4 °76), 
Giorgio (n. #4 ’80); — 2) Barbo Deme- 
trio B., per adozione Irincipe Stirbey 
(1801-13/4 69), 1849-7/7 56 ospodaro di 
Valacchia, si adoperò per l'unione di 
questa colla Moldavia; m. a Nizza: - 
3) Giorgio Demetrio B. (1804-1/s 78), 
fratello d. preced. e padre del vivente 
principe Giorgio, fu ospodaro di Valac- 
chia 1/1 '42-°5/6 48; m. a Parigi. 

Bibiana 1)(Piner.) com. 3200, borg. 
1000 ab.; p., t., f.; — 2) Santa B. fu mar- 
tire sotto Giuliano 1’ Apostata; papa 
Simplicio eresse, a Roma, una chiesa 
în suo onore (470). 

Bibiena (propriam. Galli B.) Fer- 
nando (1653-1743), di Bologna, pittore 


decoratore e archit., lavorò a Parma; 
Vienna, Praga, Milano; m. cieco a Bo- 
logna ; i suoi figliuoli (Antonio, Ales- 
sandro e Giuseppe) furono pur pittori 
e archit. e lavorarono specialmente in 
Germania. 

Ribiru (Beeberu, Laurus Culiwan, 
Albero dal cuor verde) latrinea della 
Guiana, dalla cui radice si estrae un 
alcaloide, detto Beeberina, che si vuole 
analogo e succedaneo della chinina. 

Bibita bevanda gradev. rinfresco. 

Bibite! (lat.)=bevete! 

Biblia 1) (gr.) v. Bibbia 1); — 2) 5. 
Mazzarina fu vitenuto come il primo 
libro stamp. da Gutenberg a Magonza 
coi caratteri mobili (1450-55); — 8) 5. 
pauperum(lat.= Bibbia dei poveri; così 
chiam., perchè era adoperata dai frati 
predicatori, ch’ erano detti i Poveri di 
Cristo) rappresentaz. della storia evan- 
gelicain 40-50 quadri con brevispiegaz. 
in latino, uno dei primi libri stampati 
nel 15° sec., da prince. contav. dilegno. 

Bibliander v. Buchmann Theod. 

Riblica 1) Archeologia B. scienza 
ausiliaria d. teologia esegetica, tratta 
della costituzione, del modo di vivere, 
dei costumi e delle arti degli antichi 
Ebrei e degli altri popoli, con cui quelli 
ebbero relazione; — 2) Dogmatica B. 
la scienza che presenta ordinate in si 
stema le dottrine contenute nella Bib- 
bia; — 3) Geografia B. la descriz. dei 
paesi che hanno importanza per la 
Bibbia; — 4) Propedeutica B. o Isago- 
gica preparaz. allo studio d. Bibbia; 
si divide nella storia della letteratura 
biblica e nella storia propria d. Bib- 
bia; fu fond. come scienza storico-cri- 
tica dal francese Richard Simon (1678); 
- 5) Storia B. il ciclo di racconti bi- 
blici che si suol adoperare come prima 
materia d’insegnam, religioso; si dice 
anche Storia Sacra: — 6) Teologia B. 
' esposiz. delle dottr. contenute nella 
Bibbia secondo il loro graduale svol- 
gimento storico. 

Bibliche, Società, v. Bibbia 5). 

Hiblicità conformità colla Bibbia. 

Bibliofilia (gr.) amor dei libri pel 
loro valore intrinseco. | 

Bibliòfilo (gr.) 1) è colui che cerca 
e raccoglie le migliori opere d. scienza 
ch’ egli coltiva 3 — 2) v. Lacroix (Paul). 
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Ribliografia (Bibliownosia, Biblio 
logia) {gr.) è la scienza d. produz. lette- 
varia di tutti i tempi e paesi; si distin- 
gue in B. pura, che mostra ciò che, 
in generale, è stato scritto e stampato, 
e in BD. pratica, che considera i libri 
in rapporto a circost. estrinseche, spe- 
cialmente secondo le inclinazioni e i bi- 
sugni del pubblico. 

Bibliografo v. Bibliografia. 

Ribiolatria (gr.) adorazione della 
Bibbia; fede cieca nelle lettere. 

Riblioliti (gr.) foglie d' alberi pie- 
tritic.; impressioni di foglie nella ruc- 
cia; manoscritti antichi, che, rimasti 
sepolti in conseguenza d'un’ erazione 
vule. (a Pompei e ad Ercolano), assun- 
sero una forma mineralogica. 

Ribliologia (gr.)= Bibliografia. 

Ribliomane v. Bibliomania. 

Ribliomania (gr.) amor dei libri 
pel loro valore estrinseco (celebr. dello 
stampat., antich. d’ediz., rarità e sim.). 

Bibtiomanzia divinaz. da passi 
d. Bibbia, che vengono trovati apren- 
do questa a caso, 

Bibliopcea l'arte di scrivero libri, 

Bibliophilte (fr.) v. Lacroix(Paul). 

Bibliopola (gr.) libraio. 

Bibliopolia (gr.) comm. dei libri. 

Bibliotafe(gr.)chi nasconde i prv- 
pri libri rari e curiosi. 

Biblioteca 1) (cr.) raccolta di li- 
bri e il locale o i locali dove i libri 
sono raccolti ; — 2) B. Italiana giornale 
fondato, sotto gli auspicii d. Governo, 
a Milano, nel 1816, e durato con varia 
vicenda fino al 4. 

Ribliotecario l'impiegato che su- 
printende a unit biblioteca (leg. « Ma- 
unnale del B. » [Petzholdt-Biagi] in Ma- 
muali Hoepli). 

Bibliotecografia (gr.) la storia 
e la doscriz. di singole biblioteche. 

Riblioteconomia (gr). scienza 
flell’ordinam., della conservaz. o del- 
l'aumento delle biblioteche, 

Riblista chi spiega, o chi ama e co- 
nosce a fondo la Bibbia. 

Biblistica scienza della Bibbia. 

Biblo v. Bybios. 

Ribra 1)(Merseburg, Fekartsberga) 
città, 1600 ab.; sorg. salino-ferrug.: - 
2) Ernst Freiherr von D. (1806-5/6 78), 
di Schwabheim in Tranken, viaggiò 
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(1849) nel Brasile e nel Chile e poi si 
stabilà a Norimberga, dove pubblicò 
romanzi e descrizioni di viaggi. 

Bibraete (Gallia ant.) la capitale 
degli Equi, c. 15 km. all’ e. del sito del- 
Vodierna Autun; 58 a. C. vitt. di Ce- 
sare sopra gli Elvezi; le sue rovine fu- 
rono trovato sul Mont Beuvray. 

Bibrax (Gallia ant.) città dei Remi, 
istante 8000 passi dall'accamp. di Ce- 
sare, posto sulla collina ora detta di 
Manchanp presso a Berry au Bac; se- 
condo l’imperatore Napoleone III il 
sito di B. era sul Monte Vieux-Laon. 

Bìbulo, Marco Calpurnio, fuavver- 
sario di Cesare, del quale fa collega nel 
consolato nel 59 a. C.; 52 governatore 
in Siria; marito di ‘Porcia (figliuola di 
Catone il giovine), che divenne poi mo- 
glie di Bruto: suo figlio omonimo fu 
partigiano di Antonio e morì in Siria 
e. nel 8l a C. 

Bieca il mucchio dei covoni del gra- 
no che fanno i contadini nei campi 0 
nell'aia prima di battere. 

Bicamerismo (neolat.) il sistema 
rappresentativo è due camere. 

Rieanir 1) (India, Giaipur) Stato, 
509,000 ab. (9 p. km. q.); — 2) città, 
43.000 ab. 

Bicarbonate le acque miner. che, 
oltre a bicarbonati, contengono acido 
carbonico; secondo la base predomi- 
nanto si dicono B. sodiche, B. calci- 
che e B. miste (senza base predomin.). 

Bicarbonato è il sale primario 
dell'acido carbonico; generalm. que- 
sto nome si applica al sale sodico. 

Biccari (Foggia) com., 4580 ab.; 
sorge. solf.; cit., 4500 ab.; p., t.; 21 km. 
da Giardinetto-TLroia. 

Bicchi Cesare, di Lucca (n. 1822), 
botanico, discepolo ili Puccinelli. 

Bicci 1) soprannome di Averardo 
Medici, che viveva alla metà del 14° 
sec.; — 2) Lorenzo di B. pittore fioren- 
tino; m. 1427. 

Bieciaento scenro a 2 tagli. 

Bicefalo (er.)= Dicefalo (v.). 

Biceps (lat.) v. Bicipite. 

BRicétre (france.) vill. al 8. di Parigi, 
con un famoso manicomio. 

Bichat Mario Frang. Navier (177 1- 
22/7 1802), di IThoirette, medico all'Ho- 
Lel-Dicua, a Parigi, fu il fordatoro del- 
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l’Istologia scientif. e della Medicina 
‘patologica; scr.« Anatomie générale. » 

Biche (franc.)=cerva; anche=Lo- 
rette (cocotte). © 

Bichet (Francia) mis.=34,277 lt. 

Bicho (spagn.; pron. bicio) verme 
cutaneo (nell Amer, Merid.); cagiona 
una gangrena, spesso mortale, al retto. 

‘ RBichon (franc.) cagnetta. 

Bichov v. Bychow. 

Riciancola altalena. 

Biciclo velocipede a 2 ruote. 

Bicinio (lat.) canto a 2 voci, 

Bicipitale 1) Doccia B. solco lon- 
gitudinale fra le due tuberosità del- 
l’ estremo superiore dell’omero, conte- 
nente il tendine della porzion lunga 
del muscolo bicipite brachiale; — 2) Du- 
berosità B. apofisi rugosa alla parte 
anter. superiore del radio, al di sotto 
del collo, alla quale si inserisce il ten- 
dine dalla corta porzione del muscolo 
bicipite brachiale. 

Bicipite 1) (lat. biceps) = che ha 
due teste; epiteto di Giano; — 2) B. bra- 
chiale e B. crurale = muscoli che han- 

‘no la loro estremità superiore doppia 
e situati rispettiv. alla parte anter. del 
braccio e posteriore d.coscia, con direz, 
verticale; — 3) Aquila B. v. Aquila 6). 

BRiciurin Giacinto (1777-1853) sino- 
logo russo. 

Bickmore Albert Smith, di Saint- 
Georges nelio Stato del Maine (n. 1/3 
1839), 1865-67 viaggiò, come naturali- 
sta, alle Indie Orient., in Cina, Giap- 
pone, Siberia ed Europa; dal 68 prof. 
ad Hamilton (New York). 

Bielinio (lat.) camera con 2 letti. 

Bicocca 1) castelluccio; -— 2) (Mi- 
lano) fraz. del Com. di Niguarda, 330 
ab. (B. e Bicocchimo); 27/4 1522 vitt. de- 
gli imperiali (Colonna) sopra i Frane. 
e gli Svizzeri (Lautrec). 

Bicolore di 2 colori. 

Biconcavo conc. d’ambe le parti. 

Biconcia v. Bigoncia. 

Riconvesso conv. d'ambe le parti. 

Bicorne che offre due corni o pro- 
lungamenti uguali (v. Utero). 

Bicornia piccola ancudine, con 
uno de' corni a estremità tonda e l'al- 
tro a estremità quadra. 

Bicroto si disse anticam. il navi- 
glio a 2 ordini di remi. 


Bieske (Ungh., Stullweisscnburg) 
borg., 5130 ab. — 
Ricuspide (Bicuspidato) che ter- 
mina in alto a due cuspidi o punte. 
Bida 1) v. Bidda; - 2) Alex. B., di 
Toulouse (n. 1823), disegnatore e pitt., 
specialmente di scene orientali. 
Bidale fu una sorte di pedone ar- 
mato alla leggierva. 
Bidasir (India, Bicanir) città. 
. Ridassoa è piccolo fiume di confine 
tra la Spagna e la Francia; sbocca 
nel Golfo di Biscaglia; 53 Kkm.; alla 
sua foce è l'Isola dei Fagiani o della 
Conferenza, dove 7/1: 1659 fu conchiusa 
la cosiddetta Pace dei Pirenei. 
Biada(Sudan, Nupe)citt.,70.000 ab. 
Biadefora (Stati Uniti d’Amer., 
Maine) città, 12.700 ab. 
Riddenmoor (Grampians) 1267. 
Biddlie (pron. biad]) John (1615-2°/9 
62), di Wotton (Gloucester), fondò in 
Inghilt. la setta degli Unitari (Bid- 
dliani); morì in prigione. 
Biaeford (Devon) porto, 6500 ab. 
Bidei (Bidiei, Bidii) erano nell'ant. 
Sparta 5 ufticiali che soprintendevano 
ai giuochi dei giovani. 
Bidello custode di scuola. 
Bidens (lat.) v. Jupiter. 
Bidental1 (lat.) v. Jupiter. 
Ridente 1) v. Jupiter; - 2) in ma- 
rina, il rostro a due rebbi. a) 
Bidery (ingl.; pron. baidri) lega di 
zinco (123,60), rame (4,60), piombo (4,14) 
oppure di zinco (117,5), rame (16), piom- 
bo (4), stagno (2); si lavora per vasi e 
si colora in nero con vitriolo di rame; 
poi si incide e nei solchi fatti dal bu- 
lino sì introduce oro od argento. 
Bi«det (tranc.) mobile per abluzioni. 
Bidiei o Bidii v. Bidei. 
Bidliss (Erzerum) città, 15.000 ab. 
Ridone (franc.)= Barlonco (v.). 
Biadpai o Pilpai serittore indiano 
del 2° sec. a. C., presunto autore del 
così detto « Specchio del principe in- 
diano, » raccolta di favole, di cui esiste 
in linguaindiana soltanto un frammen- 
to, il «Panciatantra » (ed..da Kosegar- 
ten 1848-59 e trad. intedesco da Bentey 
1859 e da Fritze 1884); una traduzione 
di quest’ opera in. pehlevi, pur essa 
smarrita, fu nell’ 8° sec. trad. in arabo, 
col tit. « Calila e Dimna, » da Abdallà 
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Ibn Almocatta (ed. da de Sacy 1816 e 
trad. in tedesco da Wolff 1837); d. me- 
- des. opera fu trov. poi una traduzione 
siriaca, ed. (1876) da Bickell e Benfey 
con traduzione tedesca e col titolo «Ca- 
lilag e Damnag. > 

Ridry (pron. baidri)= Bidery (v.). 

Biduo (Jat.) spazio di 2 giorni. 

EBieber (biber)(Hessen) b., 2300 ab, 

Bieberstein (pr. biberstain), Frei- 
herr Adolf Marschall von, di Neuer- 
hausen presso Freiburg nei Baden 
(n. 1842), dall'aprile 1890 segretario di 
Stato per gli Esteri nell’Imp. Tedesco. 

Biebrich-Mosbach (pron. bi) 
(Wiesbaden) città, 10.000 ab. 

Bieez (pron. biet) (Galizia, Gorlice) 
città, 2040 ab. 

Bieda (Viterbo) com. 1890, borg. 
1700 ab.; p.; 20 km. da Viterbo. 

Biedenkoptf (pron. bi—)(Wiesba- 
den) città, 2830 ab. 

Riedermann (pron. bi) 1) Frie- 
drich Karl B., di Lipsia (n. 25/9 1812), 
storico, «scr. Deutschland im 18.Jalhrh.» 
(1854-80); — 2) Rudolf B., di Uslar n. 
22/2 1845), prof. di Chim. a Berlino, edi- 
tore del « Techn-Chem. Jahrbuches, » 

Riederstein (pron. biderstain) ca- 
stello reale presso Monaco di Baviera. 

Bièfve., Edouard de, (1809-°/2 82), 
di Bruxelles, fu pittore di storia. 

Biel (pron. bil) 1) divinità degli ant. 
l'edeschi, protettrice dei boschi ; — 2) 
(franc. Bienne) (Berna) cit., 16.500 ab. 

Biela 1) v. Bjela; - 2) Wilhelm Ba- 
ron von DB. (*°3 1782-48/0 1856), di Ross- 
lau, ufficiale austriaco, si rese celebre 
colla scoperta della cometa, a cui poi 
fu dato il suo nome ; m. a Venezia ; — 3) 
Cometa di .B., dopo essersi divisa in due 
comete distinte, ultim. pare sia scom- 
parsa e risol. in uno sciame di stelle cad. 

Bielaeh(pron,bi—){(Austria Infer.) 
affl. di des. del Danubio, 112 km. 

Rielagorad v. Berat 2). 

Bielaia v. Bjelaja. 

Biclany vill. presso Varsavia. 

Bielefeld (pron. Lim) (Vestf., Min- 
den) città, 35.000 ab, 

Bielgorod v. Bjelgorod. 

Bielitz (bi —) (Austria, Slesia) 1) di- 
str., 80,400 ab. (105 p. km. q.); — 2) cit- 
tà, 13.100 ab.; — 3) AE B. com., 2300 ab. 

Biella (Novara) 1) circ., 153,900 ab, 


(161,450 fine ’86).in 95 com.; — 2) com., 
14.700, città 12.000 ab.; 434"; temp. m. 
ann.-+-11,499, gen.+1,019, iugl.-t+-21,869; 
pioggia ann. 11409, 

Bielocerkievy=Bjelaja-Zercov(v.) 

Bielostok=Bialystok (v.). 

Bielowski Aug. (1806-!2/10 76), di 
Lemberg, pubbl. « Monumenta Polo- 
niae historica. » 

Bielsk v. Bjelsk. 

Bieliski Marcin (1495-1575) e suo fi- 
glio Joachim (m. 1599) i primi storici 
polacchi che sceriss. in lingua polacca. 

Bien-aimé soprann. di Luigi XV. 

Bienaimé Luigi (1795-1'/4 1878), di 
Carrara, scultore; m. a Firenze. 

Bienate (Magnago) fraz., 960 ab. - 

Bienewitz (bi—) v. Apianus. 

Biennale che dura 2 anni. 

Bienne=di 2 anni; si dice di pian- 
te che fiorisc. soltanto nel 2° anno. 

Rienne (franc.) v. Biel 2). 

Biennio spazio di 2 anni. 

Bienno (Breno) com. 1840, borg. 
1700 ab.; 22 km. da Lovere. 

Bien-pubtie v.Ligae du B.-public. 

Bientina 1) (Pisa) com. 3480, borg. 
2100 ab.; p.; 7 km. da Pontedera; — 2) 
Lago di B. o di Sesto (8), è in via di 
prosciugamento (6610 ettari). 

Bierley v. North Bierley. 

Biermann (pron. bir—) 1) Karl 
Eduard B., di Berlino (n. 28/7 1808), pit- 
tore paesag. e acquarellista ; — 2) Gott- 
Tieb B., di Berlino (n. 1/0 1824), pit- 
tore di ritratti. 

Bierstadt (pron. bir—), Alb.,di So- 
lingen (n. 1880), pittore, a New York. 

Biervliet (Zelanda) città, 2200 ab. 

RBiesbosech (oland.= giuncaia) (0- 
landa Mer.)regione paludosa, formatasi 
(18/11 1421) per rottura delle dighe della 
Mosa; 200 km. q.; comunica col Mare 
del Nord p. m. dell’ Hollandsch Diep 
e dell’ Haringvliet. 

Biesenthal (pron. bi) (Potsdam) 
città, 2300 ab. 

Bieskidi= Beskidi (v.) 

Biesterfeld (pron. bi—) ramo co- 
mitale d. Casa ted. di Lippe, col conte 
Ernesto, n. a Obercassel presso Bonn 
9/6 1842 e spos. ("5/9 *69) alla cont. Caro- 
lina dî Wartensleben (n. 5/4 '44). 

RBietigheim (pron. bitighaim) 
(Wirtt., Neckarkreis) città, 3900 ab, 
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Bietola (Beta vulgaris) genere di 
piante chenopodiacee ; offre più varie- 
fà, secondo che se ne usano le foglie 
quale ortaggio (Cicla) o le radici, gros- 
sissime, rosseo bianche (Barbabietola), 
usate pure come ortaggio, o coltiv. in 


. grande per estrarne lo zucchero. 


Bietolone v. Atriplex. 

Bictsehhorn (pron. bits—) (Alpi 
Bernesi) vetta, al n.-0. di Visp, 3953". 

Rietta pezzetto di legno o di altra 
materia solida che si adop, a fendere 
o spaccar legnami o simili, e talora a 
stringerli insieme; la B. propriam. è 
di legno e a forma di piramide. 

Bièvre Maréchal Marquis de, (1747- 
89), di Parigi, noto pei suoi spiritosi 
« calembourgs » (Bièvriana); n. a Spa. 

Biezun (Plock) città, 1600 ab. 

BRifemoro-caleaneo i muscoli 
gemelli della gamba. 

Bifèrico (lat.) detto di piante, che 
fruttif. e fior. 2 volte all'anno, : 

Biferno (Campob.) fiume, 95 km, 

Biffa pertichetta a segno bianco 
(detta pure Pertichetta, Palina, Pa- 
letto) che serve ai lavori di livellaz. 

Biffi Andr. sent. milan. del 16° sec. 

Eitilawe (lat.)= a due fili. 

Bitloro (lat.) a 2 fivri. 

Bifluenza (lat.) spartimento di um 
fiume in due, 

Bifoleo costellaz.=Bovte. 

Bifolio (lat.).=a 2 foglie. 

Bifora dicesi di finestra o di porta 
divisa in due da una colonnetta ; simil- 
mente dicesi Trifora, Quadrifora. 

Bitorcazione divis. in due rami 


‘o bracci; d’un finmmeo= Bifluenza (1.). 


Biforaine (lat.) =a 2 forme; sopran- 
nome di Bacco, che viene rappresent. 
or gioviue, or vecchio. 

Riformità forma doppia. 

Bifronte (lat.) =a 2 facce; Giano. 

Bifrost v. Asgard. 


. IBîga 1)(at.) tiro adue; -2)v, Bigha; 


- 3) (Zanzibar) mon. di conto = 0,01 Ir. 
Bigallo orfanotrofio a Firenze; la 


. Loggia del B. è del 1352. 


Bigamia è un secondo matrimonio 
incontr., non ancora disciolto il primo; 
Cod. pen. art. 359. - 

.Bigamo chi è in istato di bigamia. 
, Bigato v. Bigatus. 
Bigatti Carlo (1779-1853), di Mila- 


no, fu maestro di cappella e compo. 


sitore drammatico (L’ Amante prigio- 
niero, Milano, Scala, 5/5 1809). 

Rigattiera l’edifizio dove si allev. 
ibachi da seta. |. - 

Bigatto =baco da seta; è più spe- 
cialmente la crisalide morta del baco. 

Bigatus (numus) (Iat.) l’ant. mon. 
d’arg.rom.,che avea davantila testa el- 
mata di Roma e nel rovescio una biga. 

Big Black River (pron. big blek 
rivr) (Mississippi) affl. di sin. del Mis- 
sissippi, 320 km.; sulle sue sponde 7-1°/5 
1863 battaglie. 

Bigello panno di lana per contad. 

Bigeminata chiamasi quella fo- 
glia, il cui picciuolo principale si di- 
vide i in due secondari, ciascun dei quali 
dà attacco ad un paio di foglioline. 

Rigemino (lat.) mostro doppio. 

Rigènere (lat.) = di due generi, di 
due sessi. 

Biggah v. Bicha 2). 

Righa 1) (Vilaiet Costantinopoli, 
Asia Min.) a) distr. (l'ant. Troade); d) 
città, 6000 ab.; 1288 vittor. di Ali Ed- 
din TII sopra i Tatari; — 2) anche Big- 
gah (Indie Orient.) mis. = 32,577 are; 
nel Bengala=13,378 are. 

Bighath (Bengala) mis. = 0,2285981 

Bigherino nastro, p. lo più di pagl. 

Righero, in marina, trinella che 
stringe # doppio. i 

Big Horn])B.H.Mountains{Wyo- 
ming, n.) monti all’ o. del Big Horn Ri- 
ver ; — 2) B. H. Igiver (Wyoming e Mon- 
tana) affl. di sin. del Yellowstone Ri- 
ver, 645 km. 

Bigiaia v. bougie (città). 

Bigiapur(Deccan, Caladghi) 1) cit- 
tà, 13.000 ab.; — 2) Regno di B. fu fon- 
dato dal maomettano Jussuf fim. 1510) 
e (1686) incorpor. al R° d. Granmogol. 

Bigiavaro Bigiavur (India Centr.) 
Stato, 102.000 ab. (43 p. km. q.). 

Rigini (isola)= Bikini (v.). 

Biginur (India Brit., Robilchand) 
1) distr., 737.000 ab. (149 p. km. q.); — 
2) città, 13.000 ab. 

Rigio 1) gradaz. di colore, fra il co- 
lor della cenere e quello del piombo; 
— 2) B. Marc’ Antonio Francia detto 
Franciabigio(1482-1525),di Firenze, pit- 
tore; — 3) B. Nanni di Baccio arch. e 
scultore fiorentino del 16° sec. 
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Bihé (Guinea Infer.) 1) regno, in un 
altop. (1700?) nella regione dove na- 
scono i fiumi Coanza e Cubango; 6500 
km. q.; 95.000 ab.; — 2) città. 

Riisk (Siber., Tomsk) cit., 17.560 ab. 

Bija (Altai) uno dei riva sorgenti 
feri del fiume Ob. 

Bijou (franc.)= gioiello. 

Bijsk= Biisk (v.). 

Bikanir v. Bicanir. 

Bikini (Is. Ralik)is., 10 km. q. 

RBikke=Bih:icz (v.). 

Biksciu v. Bhiksciu. 

Bi, nella mitolog. tedesca, ragazza, 
la quale da Mani (cioè Mond=-la Luna) 
fu trasportata in cielo. 

Bilabio pinzetta da estrarre corpi 
stranieri dalla vescica attrav. l'uretra. 

Bilancella ciascuna di quelle tar- 
tane, con un sol albero e con una grande 
antenna, che pescano appaiate, colla re- 
teastrascico,tenutain bilanciadall’una 
e dall'altra barca. 

Rilancia 1) sì compone (la B. co- 
mune) di una leva o giogo, alle cui 
estrem. sono sospesi due susci, o piat- 
telli o coppe, per ricevere i corpi che 
si vogliono pesare, e di una statfa, 0 
irùtina, che serve d'appoggio al perno 
nel punto in cui trovasi il centro del 
moto, così che il giogo possa oscillare 
liberam. quando l'equilibrio del siste- 
ma è turbato da un peso agginmto in 
uno dei piatti; la perfez. di tal stru- 
mento dipende: a) dall’ essere il me- 
desimo mobilissimo, affinchè la minima 
differenza nei pesi basti a farlo tra- 
boccare; d) dall’ essere e dal mante- 
nersi le braccia del medesimo costan- 
tem. uguali in peso ed in lunghezza; 
c) dall'essere i punti di sospensione 
dei gusci o dei pesi nella stessa linea 
del centro dello strum. e 2A ugual di- 
stanza da questo; — 2) il segno dello 
Zodiaco più comunem. chiam. Libra 
{v.); v. Astronomici Segni; — 3) sim- 
bolo dell’Equità; - 4) B. ad indice è 
costituita da una leva angolare di cui 
il braccio minore regge il corpo da pe- 
sare e l’altro serve da indice, segnan- 
do sopra un quadrante, nella posiz. 
in cui si arresta, la misura del peso; 
-— 5) B. a molle 0 Dinamometro, dove 
si misura un peso col grado di com- 
pressione, di stiramento o di flessione 


ché esso produce in una niolla; — 6) 
B. aperiodica fa costruita per accre- 
scere considerevolmente la rapidità di 
esecuz. d. pesate nei laboratorii scien- 
tifici e industr.; suo organo indispen- 
sabile è l’ estintore ad aria che impe- 
disce le oscillaz. e, così, permette al 
giogo di assumere quasi immediata- 
mente la posiz. d' equilibrio; - 7) B. a 
ponte, 0 3. decimale, sistema di leva 
per mezzo del quale il carico posato 
sopra un tavolato è tenuto in bilico 
da un peso dieci, cento, o mille volte 
minore posto in un piatto pendente . 
da un giogo di bilancia; - 8) B. bi 
filare strumento il cui organo princi- 
pale consiste in nina verghetta sospesa 
orizzontalmente in bilico a due fili pa- 
ralleli e vicini; serve a misurare, colla 
deviazione della verghetta dalla sua 
giacitura di riposo, una forza attrat- 
tiva o ripulsiva che agisca sopra nna 
delle sue estremità; - 9) B. di dogana 
bilancia a ponte di grandi dimensioni; 
si dice anche B. stradale ; - 10) B. de- 
cimale v. Bilancia 7); — 11) B. di indu- 
zione = Audiometro (v.); — 12) 5. di 
torsione serve a misur. l’ attrazione 0 
la ripulsione fra un corpo fermo ed 
un altro attacc. all'estremità di una 
asta sospesa orizzontalmente in bilico 
ad un esile filo di vetro o di metallo, 
la cui reazione dà appunto la misura 
di torsione cercata; - 13) DB. idrosta- 
tica ha i piattelli abbastanza sollev. 
sulla base, da potervi sospendere, me- 
diante un filo, un corpo solido onde 
tuffarlo in un liquido, sia per dimo- 
strare il principio di Archimede, sia 
per determin. il peso specifico del so- 
lido o quello del liquido in cui lo si 
fa pescare; - 14) B. metallometrica v. 
Argentimetro; — 15) B. romana, o Sta- 
dera, è così fatta che il peso di un corpo 
vi si misura facendo scorrere un con- 
trapp., detto Romano, lungo un brac- 
cio diviso del giogo e leggendovi il 
numero della divisione sn cui’ si deve 
arrestarlo per rendere il giogo oriz- 
zont, ; - 16) B. stradale v. Bilancia 9). 

RBilanciare =" Barcollare (v.). 

Bilanciere organo d’ona macchi- 
na foggiato come il giogo d’ una bi- 
lancia a bracci eguali. 

Rilancino quell’ asticciuola Dili- 


Bil 
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cata dei carri, a tui si attace. le ti- 
relle del cavallo di fuor le stanghe; 
e il cavallo stesso che si aggiunge di 
costa alle stangho; e 1’ uomo che ca- 
valca o guida tal cavallo. 
| Bilancio 1) nelle aziende private, 
è il Conto consuntivo, ossia il conto 
chiuso e regolato di un esercizio finito; 
- 2) nelle aziende pubbliche, è il Conto 
preventivo delle entrate e delle spese, 
che si compila prima che l'esercizio in- 
cominci e che può essere economico, di 
competenza o di cassa; il prevent. eco- 
nomico, detto anche di rendite e spese, 
‘ comprende i fatti che accrescono o di- 
minuisc.il patrim. netto di una azienda; 
quello di competenza abbraccia le som- 
me che si crede di avere il diritto‘di ri- 
scuotere e quelle che si crede di avere 
l’obbligo di pagare Aurante l'esercizio; 


il prevent. di cassa, infine, contempla . 


le somme che si crede di realmente ri- 
‘scuotere o pagare durante l'esercizio; 
-3) B. d'assestamento si fa dopo It B. di 
competenza come rettific. e complem. 

Rilancioni Pietro letterato raven- 
nate, m. 1877; raccolse ed ordinò tutto 
_ 0 quasi tutto il materiale della poe- 
sia antica italiana. 

Bilaran (I.°Filipp.) is., 490 km. q. 

Bilarzia genere di elminii nema- 
todi, fra i quali la B. haematobia è 
un verme piccolo, biancastro, cilin- 
drico, che si trova specialmente nelle 
piccole vene della mucosa intestinale 
ed urinaria; è causa dell’ ematuria en- 
demica dell'Egitto e del Capo di Buona 
Speranza, e centro di formaz. di calcoli. 

Rilaspur (India, Ciattisgar) 1) di- 
str., 1.017.000 ab. (50 p. km. gq.); — 2) 
città, 7800 ab. 

Bilaterale, Contratto, che obbli- 
ga ambedue le parti. 

Bilaur (Sahara Oc., 8.) oasi. 


Bilazais(Deux-Sèvres)luog.di bagni. 


Ribao (Vizcaya) cit., porto e fort., 
34.800 ab.; fu assed. dai Carlisti 1873- 
74; sbloccata da Serrano ?/5’74; temp. 
m. ann.-+-14,59, gen.+-89, luglio-+-21,4°; 

‘imassimo assol.-+-43,89°, minimo assoluto 
—6,4°; pioggia ann. 1181"!9 (355 inv., 
273 primav., 194 est., 359 aut.). 

Bilbilis (ant.Hispania Tarraconen- 
sis) città, ora Bambola. 

RBilbochetto (franc. Bilboquet) 1) 


stram.per applicarl’oro nell’indorare ; 
- 2) giuoco di destrezza che consiste nel 
prendere una palla con un bicchiere at- 
taccato ad un bastone. 

Bilderdijk (pron.—daik) Willem 
(1756-18/121831). di Amsterdam, fu poeta 
e storico; m. ad Harlem; sua biogr. 
di da Costa (1844); la sua 2* moglie, Ca-. 
terina Guglielmina (1777-1830), poetes- 
sa e pittrice. 

Bilders Johannes Warmardus, di 
Utrecht (n. 18/8 1811), pittore, maestro 
nei riflessi di luce. 

Bile 1) umore secreto dal fegato, 
amatissimo, giallastro (carnivori) o ver- 
dastro (erbivori); sempre acido nei car- 
nivori, si fa neutro od alcalino negli 
erbivori ed onnivori durante la dige- 
stione; è versato gradat. nell'intestino 
duodeno fra la 4* e la 7* ora dopo il 
pasto e là favorisce l'assorbim. osmo- 
tico, eccita il movimento peristaltico, 
impedisce la putrefaz., precipita i pe- 
ptoni del chimo, che, ridisciolti poi 
dai succhi pancreatico ed enterico, han- 
no così tempo d’ esser completam. as- 
sorbiti; colsucco pancreatico emulsiona 
gli adipi; la B. ha azione dissolvente 
sui globuli rossi del sangue, non sulle 
cellule epiteliali; la sua materia colo- 
rante nell’ intestino divien solida e va 
a colorire le feci; consta di acqua (800- 
900), sali minerali (cloruri e fosfati, 6- 
10 1/2), taurocolato e glicocolato di soda 
(56 1/2-106 !/2), colesterina(1 !/2-2 1/2), cor- 
pi grassi (lecitina, margarina, oleina; 
3-31), sostanze coloranti (14-80), sostan- 
ze azotate (leucina, tirosina, urea); — 2) 
R. bovina era usata come digestiva; 
ora si usa per la fabbricaz. di saponi 
medicinali e nella preparazione delle 
così dette capsule di taurina purgative. 

Bilcana (ebr.)=Baliaam (v.). 

Biled ul Gerid(Tunis., s.-0.)reg. 
ricca d’oasi, in cui abbond. i datteri. 

Rilegik (Asia Minore, Brussa) cit- 
tà, 10.000 ab. 

Biletta Eman., di Casale Monf. (n. 
20/12 1825), compos. dramm., a Londra. 

Bilgram (India, Sitapur) città, 
12.000 ab. i 

Bilguer, Paul Rud. von, (1815-19/9 
40), di Ludwigslust, famoso scacchista; 
ser. « Handbuch des Schachspiels » (6* 
ed. 1880); m. a Berlino. 
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Biiharzia=Bilarzia (v.). 
Bilia buca del biliardo. 
Biliardo giuoco che si fa con palle 

dl’avorio mandate mediante una stecca; 
e la tavola o il banco di legno, con 
sponde o mattonelle, e per lo più co- 
perto di panno verde, su. cui questo 
giuoco .si fa; ed anche il pubblico ri- 
dotto dove in tal modo si giuoca, 

Biliare della bile, 

Bilicianina sostanza prod, dal- 
l’azione del cloroformio sulle materie 
coloranti della bile. 

Bilifeina materia colorante rosso- 
giallastra della bile. 

Bilifulvina materia colorante gial- 
lo-fuiva della bile. 

Bilifuscina materia colorante fosca 
o bruna della bile. 

Rilim 1) la lingua dei Bogos; detta 
anche Belen; - 2) (Boemia, Teplitz) cit- 
tà, 5100 ab.; sorgente acidula. 

Bilineurina è l'idrato di trimetil- 
ossietilammonio ; si riscontrò p. la pri- 
ma volta nella bile; dicesi anche Co- 
lina; trovasi diffusa nell’ organismo 
animale (cervello e rosso d'uova), in cui 
è combinata coll’acido fosfoglicerico e 
cogli acidi grassi (Lecitina). 

Bilingue (lat.) a 2 lingue. 

Bilini v. Bylini. 

Bilione 1 milione di milioni. 

Bilioso 1) causato da bile o ricco 
di bile; — 2) (Basilicata) affi. di des. d. 
Bradano; — 23) T'emperaninto B. avreb- 
be per caratteri: corpo robusto, agile; 
colorito bruno, fisionomia ardita, ima- 
ginaz. viva; predisporrebbe ad enteriti, 
emorroidi, affezioni epatiche, caneri. 

Biliprasina materia colorante ver- 
de-nerastra della bile. 

RBilirubina materia colorante ros- 
sa della bile; ossidandosi, dà le altre 
sostanze coloranti; è assai analoga al- 
l’Ematoidina e sembra derivare dal pig- 
mento sanguigno. 

Rilit v. Ascalona. 

Biliumina materia colorante ver- 
de-nerastra della bile. 

Bilius (romano ant.) = Duilius. 

Biliverdina materia colorante 
verde della bile, 

Bilk sobb. di Diisseldorf; specola. 

Hill Mneolat, « billa, » dal lat. « li- 
bellus ») 1) nel linguaggio giurid. in- 


glese, ogni proposta o domanda seritta; 
in particol., la proposta parlament. di 
nun progetto di legge; - 2) B. of ri- 
ghts (pron. — taits = Petiz. dei diritti) 
la iegge fondament. inglese dei diritti 
del Parlamento, dopo l'accettazione 
della quale (1689) Guglielmo III d' O- 
range fu riconosciuto re. 

Billa-=Bheels (v.). 

Rillaud-VarennesJean Nicolas 
(1756-%/6 1819), di La Rochelle, fu uno 
dei più crudeli rivoluzion., promotore 
delle stragi di settembre (1792), accu- 
satore del re e della regina, ’95 de- 
portato alla Guiana, donde poi (1816) 
fuggì; m. in Haiti. 

Billault Aug. Adolphe Marie(1800- 
13/1063), di Vannes, uomo di Stato fran- 
cese ministro dell'Interno ('54) e min. 
senza portafoglio (60); m. a Nantes. 

Billbergia gen. di piante brome- 
liacee tropic.; la rulice della B. tin- 
etoria dà color giallo; le fibre delle fo- 
glie della .B. variegata danno la così 
detta Seta d'ananas 0 Pinna, 

Billet Alessio (1788—poco dopo il 
1860), di Chambéry, dal 1840 arcivese: 
di questa città, 3/4 '48-18/e 60 senatore 
del R° di Sardegna. 

Billigheim (pron.—haim) (Baden) 
borg., 1000 ab. 

Billing =Billamng (v.). 

Billione è una lega d'argento, che 
contiene più di 50 %o di rame; è di co- 
lor rossastro; ma diventa bianca, se 
la si arroventa all’ aria (per ossidaro 
il rame contenuto nello strato super- 
ficiale) e se, dopo l’arroventamento, la 
si tratta con sal comune e cremortar- 
taro oppure con acido solforico allun- 
gato (per eliminare l’ ossido di rame); 
così si lavorano le monete spicciole rie- 
che di rame, le quali però dopo qualche 
tempo ridiventano rosse per la corro- 
sione dello strato esterno di argento. 

Billiton (Indie Orient. Oland.) iso- 
ln: 6552 km. q.; 33.100 ab.; min. di 
stagno; luoghi principali : Dendang, al 
s., e Pandang, all’o 

Billo ='l'acchino (v.) 

Billom{(Puy-de-Ddme)cit., 4600 ab. 

Rillot Jean Bapt., di ChaumeiT 
(Corrèze; n. 15/8 1828) generalé frane., 
7/8 *82-21fo 88 ministro della Guerra. 

Billroth Theod., di Bergen (Rii- 
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talina (per via di varie reazioni); il suo 
sale sodico o calcico costituisceil Giallo 
di naftalina o di Martius o d’oro. 

Binj-tuan (Annam) porto, 

‘ Binmualey (Luzon) cit., 15.000 ab, 

Binnenland (ted. = paese di den- 
tro), nel basso littorale tedesco, i ter- 
‘reni di qua dalle dighe; v. Butenland. 

Binninar v. Assiria. 

Binnite solfuro di rame, con ses- 
quisolfuro di arsen.; XX isometrica. 

Rinòeolo 1) v. Binocualare ; — 2) in 
chirurgia, fasciatura ad X che copre 
entrambi gli occhi. 

Binoculare, ‘l’elescopio, (volgar- 
mente Binòcolo) è ta combinaz, di due 
telescopi ugnali, nei quali si guarda 
contempor. con ambo gli occhi. 

Binomia, Equazione, quella in cui 
entrano due soli termini dei quali nno 
è noto e l'altro è una potenza intera 
positiva qualunque della incognita. 

Rinomio 1) è il polinomio di due 
termini, ossia è l'unione di due ter- 
mini mediante il segno di somma o di 
sottrazione; - 2) B. di Newton v. Bi- 
nomio 3); — 38) Teorema del B. o B. di 
Newton, consiste nella regola per lo 
svilup. di una potenza, con esponente 
intero e positivo, di un binomio; 1 A1- 
gebra dimostra in quali casi lo svi- 
luppo regga per altri esponenti. 

Binondo sob. di Manila, 25.000 ab. 

Binormale la perpendicolare al 
piano osculatore di una curva, in quan- 
10 è normale a fue elementi contigui 
della curva stessa, 

Bintang (Sumatra, Rio-Linga) is., 
1178 km. q.; 18.000 ab.; capol. Riauw. 

Binue=Benuc (v.). i 

Rioaritmetica (gr.) il calcolo d. 
media durata della vita umana. 

Biobio (Chile) 1) fiume, 256 km.; — 
2) prov., 101.800 ab. (9,4 p. km. gq.); ca- 
pol. Angeles. 

Biocecolo falda di lana spiccata 
dal vello. 

Biochimica (gr.)l’analisi chimica 
dei tessuti organizzati e degli umori ; si 
divide in Fitochimica (per i vegetali) 
ed in Zoochimica (per gli animali). 

Biodinamica (gr.) teoria dell’ at- 
tività vitale. 

Riofenomenologia (gr.) teoria 
dei fenomeni della vita. 


Biofilia (gr.) istinto di conservaz. 
della propria vita. 

Biogenico(gr.)checoncerne la ge- 
nerazione degli esseri viventi. 

BRioglio (Biella) con., 2060 ab.; ca- 
pol. del com. è Sotto la Chiesa, 800 ab. 
sparsi; p., t.; 5 km. da Biella. 

Biognosi(gr.) conoscenza delle leg- 
gi della vita. 

Biografia (gr.) la storia della vita 
di una persona. 

Biol (Isère) com., 18300 ah. 

Biolca (Veneto) mis. di terreno= - 
6,12 pertiche., 

Biologia (gr.) la scienza de’ feno- 
meni manifestati dai corpi viventi.; si 
dice B. statica, se consìd. questi curpì 
come atti ad agire, e B. dinamica, se li 
considera in azione. 

Biolychnion (gv. = Ince d. vita) 
fu un liquore preparato con sangue 
umano a scopi superstiziosi. 

Biomagnetismo = magnetismo 
animale. 

Biomanti (sr.) si dicevano i ciar- 
latani che da certi indizi pretend. di po- 
ter calcol.laduratad. vita d'unindivid. 

Biomanzia (gr.) 1) arte dei bio- 
manti; —- 2) determinaz. medico-giuri- 
dica da certi segni (prova dei polmoni) 
se all'atto d'una nascita c'era vita. 

Riometria (gr.) il calcolo d. pro- 
babile durata della vita d’un nomo. 

Riondelli Bernardino (1804-86), di 
Verona, dal 1860 conserv. del R.. Gahi- 
netto Numismatico di Brera (Milano); 
opere princip. (in Raccolte private, di 
proprietà Hoepli): Atlante linguistico 
d’EKuropa (1841), Saggiosui dialetti gal- 
lo-italici (1845), Studi linguistici (1856), 
Evangelarimi, epistolarium et lectio- 
narium Aztecum sive Mexican. (1858), 
Introduz. alle lezioni di Archeol.(1860), 
Glossarium azteco-latinum et latino- 
aztecmn (1869), La Zecca ed il Gabinetto 
numismitico di Milano (1880). 

Biondi Nicola, di Capua (n. ‘/10 
1866), pittore. 

Biondo 1) dicesi di colore fra l vro 
e il castag. chiaro ; — 2) Flavio B. (1388- 
1463), di Forlì, studiò e illustrò le an- 
tichità e gli usi di Roma. 

Rione])(Salò)com.,1200 ab.; -2)poe- 
ta, diSmirne, c. 200 a. C.; — 3) B. Bori-: 
stenitafilos. greco, di Olbia, c. 276 a. C. 


Rio 
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Rionnasset, Aiguille de, (Monte 
Bianco) punta, 406158, 

Bionomia (gr.) studio delle leggi 
che governano i fenomeni d’ordine or- 
gamico o vitale. 

Bioplasma la sostanza organizz. 

Biormn uno de' due capi (l’altro era 
Tlastings) de’ Normanni che (897) sac- 
cheggiarono Parigi e poco dopo, ve- 
nuti nel Mar Medit, guastarono Luni, 

Bioscopia (er) esame «dei feno- 
meni vitali. 

Riosofia (or.) = sapienza d. vita; 
considerazioni della vita nel riguardo 
dinamico; fisiologia. 

Riossido 1) B. di carbonio (CO?) 
gas incoloro, di sapore acidetto, che 
si ottiene bruciando il carbone in ec- 





cesso dl’ aria oppure decomponendo un. 


carbonato con un acido assai forte; 
si usa in farmacia disciolto nell'acqua 
(Acqua di Seltz); —- 2) B. di piombo 
è una polvere insolubile, antiputrida; 
— 3) B. di solfo (Acido solforoso, Ani- 
dride, SO?) gas incoloro, di odore soffo- 
cante, asettico e disinfettante; si ot- 
tiene bruciando solfo nell’ aria oppure 
.decompon, un solfito mediante un acido. 

Biostatica (gr.)teoria della durata 
media della vita umana. 


Riot Jean Bapt. (1774-8/e 1862), di 


Parigi, fisico, illustre specialmente per 
le sue ricerche sulla luce polarizzata. 
Biotassia (gr.) ramo d. biologia 
statica che mira alla evordinaz. d. or- 
gamismi conosciuti in una serie gener. 
Biotite minerale micaceo. 
Biotomia (gr.) = anatomia. 
Biozat (Allier) com., 1580 ab. 
Bipalio (iat.)= vanga. 
Riparietale (lat.) 1) Diametro B. 
anatomico la retta trasvers. del capo 
congiungente le due gobbe parietali ; 
- 2) Diametro B. ostetrico è il più largo 
diametro trasvers. del capo; — 3) Su- 
tura B. la linca formata dall’ingra- 
namento delle due ossa parietali e 
diretta dall'avanti (osso frontale) all'in- 
dietro (osso occipitale). 
Bipartirsi dividersi in 2. 
Bipedale(lat.)lang. o larg. 2 piedi. 
Bipede (lat.) con 2 piedi. 
‘Bipenne {lat.) scure a 2 tagli. 
Bipontine, Edizioni,i classici greci 
e latini stampati a Zweibriicken. 
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Bipontium (lat.) v. Zweibriicken. 

Biprisma prisma triangol. isoscele 
di cristallo, con un angolo molto ottuso; 
si adopera per dimostrare l' interfe- 
renza dei raggi luminosi. 

Biqquadro segno music. che io 
glie il diesis e il bimmolle. 

Biquadratica 1) si diceva la po- 
tenza quarta di un numero; — 2) Equa- 
zione B. l'equazione di quarto grado. 

Biquarzo pezzo composto di due 
mezzi dischi eguali, combacianti lungo 
un diametro, di dne quarzi, uno destro- 
giro e l'altro levogiro. 

Biquet(franc.) bilance. p. oro e arg. 

Bir 1)(Rus., Ufa)afti. di des, d. Bje- 
laja, 128 km.; — 2)= Biregik (v.). 

Biraghi Emilio, di Merate (n. 3!/10 
1831, m. 19/4-’ 89), pubblicista, direttore 
lel «Corriere Italiano » di Firenze. 

Birago, Barone Carlo di, (1792-29/12 
1845), di Cascina d’Olmo (Milano),fu uf- — 
ficiale austriaco, comand. del corpo dei |’ 
pionieri e pontonieri; inventò il sist. 
di ponti mobili che porta il sno nome. 

Birara v. Neupommern. 

Rirazones (Spagna Meridionale) 
venti forti di s.-0., d'inverno. 

Rirbhum v. Suri 1). 

Bird William (c. 1538-4/7 1623), 
Londra, fu celebre organista. 

Birdjan v. Birgian. 

Biregik (Aleppo) città, 3000 ab. 

BRireme (lat.) barca a 2 remi; ga 
lera a due ordini di remi. 

Bireno (Orlando Furioso) duca di 
Selandia, sposo di Olimpia contessa di 
Olanda, è il tipo dell'incostanza e della 
ingratitudine in amore. 

Birger Jarl E (prov. — gher—), 
della casa svedese dei Foleunghi; fu 
cognato del re Erich XI Erichson, alla 
cui morte (1250) diventò reggente di 
Svezia pel proprio figlio minor. Val- 
demaro; v. Foleunghi; fondò Stocol- 
ma, intraprese una crociata contro i 
Tavasti e i Careli; conchiuse trattati 
di comm. con Lubecca ed Amburgo. 

Rirgi (Prov. ‘I rapani, 0.) finme. 

Rirgian (Chorasan) cit., 10.000 alb. 

Biribissi giuoco d'azzardo dove 
uno tiene il banco e molti puntano 
sopra una o più delle 36 fig. di una 
tavoletta detta pure B. 

Biwilli i pioli (5) di legno o d'avorio 
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 tornito che s'adoprano nel ginoco del 
biliar. e in altri ginoc. fatti con palle. 

Rirjuts (Voronez) città, 5200 ab. 

Rirkenberg (Boemia, Pribram) 
città, 8700 ab.; min. di piombo e arg. 

Birkenfeld (Imp. Ted.) 1) princi- 
pato oldenburghese inchiuso nella par- 
te merid. d. Prov.del Reno; 503 km. q.; 
39.700 ab.; — 2) città, 2500 ab. 

BRirkenhead (pron.—hedd) (Ches- 
hire) porto, 100.100 ab.; tunnel sotto 
la Mersey fino a Liverpool. 

Birket (arabo) =1ago, stagno. 

Birma==Birmania (V.). 

Birmani (India Poster.) popolo in- 
do-ciRese, con linguasg. monosillabico, 
e professante il buddismo. 

Birmania {India Posteriore) 1) B. 
Britannica (Impero Indo Brit.) prov., 
che comprende i tre distretti littor, di 
Aracan, Tenasserim e Pegùl: 225.891 

. km. q.; 8.737.000 ab. (37 p. km. q.); ca- 
‘ pol. Rangun; -— 2) Alta B. (Regione 
dell'Iravaddi) possedimento britannico 
(dal 1885): 492.000 km. q.; 5 milioni di 
ab, (10 p. km. q.); capol. Mandalè ; — 
— 33) Regno di B. fu già il più potente 
Stato dell'India Poster., formatosi nel 
14° sec. col nome di Regno di Ava; 
ricco di cotone, thè, piombo, pietre 
prez., petrolio, oro, argento e legno 
teak; 1826 perdette le Prov. di Ara- 
can e di Tenasserim e 1853 quella del 
Pegù, colle quali prov. fu form. (1862) 
la Prov. d. B. Britannica; alla fine d. 
1885 il re TMhibo fu detronizz. dagli In- 
gl., i quali !fi 86 proclamar. l’incorpor. 
della B. nell'Impero Indo-Brit.; sulla 
B. seriss. Yule (1858), Marshall (1860), 
Mason (1862), Bastian (1866), Tytche 
(1878), Hellwald (1880) (leg. « Cinque 
anni in B. » del maggiore Tarsillo Bar- 
beris [Milano, Fr. Vallardi, 1890)). 
Birmenstori (Sviz., Aargau, Ba- 
den) vill:, 1000 ab.; sorgenti (16°) sol- 
fate clorurate magnesiache. 
Birminghanm{(pron. berminghem) 
1) (Inghilt., Warwick) cit., 4£8.000 ab.; 
- 2) (Connecticut) città, 3000 ab.; — 3) 
(Pennsylv.}cit.9700ab.; — 4) Metallo di 
B. lega di rame (43) e zinco (57). . 
Biruam (pron. bernem) (Scozia) 
monte al n.-0. di Perth, 404”; nomi- 
nato nel « Macbeth » di Shakespeare. 
- Birnbaum (Posen) ciità, 3200 ab. 


» 


Birnbaumer Wald è una parte 
selvosa del Carso, fva Idria e A.dels- 
berg; Séehneeberg 1796, 

Birnkicke(Tauri Alti) pas.,2766. 

Biron 1) B. di Curlandia famiglia 
principesca polacca (evangelica), che 
risiede a Polnisch-Wartenberg, nella 
Slesia Prussiana e il cui capo è il prin- 
cipe Gustavo, n. /*/10 1859 e spos. (29/6 
°85) alla princip. Adele di Liwenstein- 
Wertheim-Freudenberg (n. 24/3 '66); fi- 
glio : il prince. Guglielmo Carlo (n. 15/12 
86); questa famiglia discende da E1- 
nesto Giovanni Bihren (!2(22)/s1 1690- 
28/12 1772), figlio di un possidente della 
Curlandia; il quale Ern. Giov., come 
mnante di Anna Ivanovna, la sorella 
di Pietro il Grande e poi czarina (1737- 


-40), ebbe gran potenza e assunse nome 


ed arme dei duchi francesi di B. e si 
fece elegger duca di Curlandia; — 2) 
Charles de Gontaut duca di B. (1562- 
31/7 1602), figlinolo di Armana de Gon- 
tant Daron de B. fm. a Epernay 1592), 
pel valore da esso dimostrato n. guerre 
degli Ugonotti fu da Enrico IV creato 
maresciallo, pari di Franciae ducadi B., 
mà poi, acensato d' intrighi con la Spa- 
gna, fu mandato al patibolo, 
Bironda (India Brit., Bandalcand 
Agency) Stato indig., 14.000 ab. 
Rirowni (Oristano) vill., 420 ab.; f. 
Birotime sorta di seta lerantina. 
Rirr (Svizz,, Aargau) vill., 500 ab. 
Rirrca 1) bevanda poco alcoolica, 
mueillaginosa, amarognola, che sì ot- 
tiene dalla decoz. di grani di cereali 
(orzo) germogliati, aggiuntivi vegetali 
amari ed aromativi (luppolo); produz. 
compless. in Xuropa e negli Stati Un. 
d’ Am. (1887): 173.486.089 ettol.; con- 
sumo (1887): Baviera 248, Belgio 150, 
Granbr. e Irl. 125, Ger, (escl. Bav.) 90, 
America 583, Svizzera 40, Norveg. 33, 
Austria 32,5, Francia 81, Svezia 21, 
Spagna 7, Russia 5, Italia 4 litri a te- 
sta; — 2) B. antiscordbutica si prepara 
con gemme di abeto (30), foglie di co- 
clearia (30), radici di ratano (60) e bir- 
ra recente (2000) ; — 3) B. aperiente si 
prepara con senapa (30), aristolochia 
(24), centaurea (5), sabina (5) e birra 
leggiera (8000). 
Birre medicinali v, Brutoliti. 
Birresborn (Trier, Priim) borg.,- 
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1000 ab.; sorg. miner. e la fitimaittola 
chiamata Brabbeldries. 

Birro, in marina, sorta dinodo for- 
mato a braci 

Birrone Divra forte. 

Birs 1) (semitico antico)= cittadella, 
torre; — 2) (Svizz., n.-0.) fiume, at. 
di sin, del Reno, 66 km.; 29/3 1444 batt,, 
a Sankt Jakob, I km. al s.-e, di Ba- 
silea, fra 1600 Svizz. e 20.000 arma. 
gmachi capitan. dal Delfino (poi Lui- 
gi NT), il quale vinse sterminando gli 
Svizz., ma perdendo 10.000 de' suoi. 

Birsi (Rus., Covno) borg., 3000 ab.; 
83 1701 alleanza tra Russia e Polonia 
contro la Svezia. 

Birsina v. Baidarcea. 

Biusk (Rus., Ufa) cit., 8000 ab. 

Birs-Nimrend, ossia la Cittadella 
di Nimrud, nome che la tradiz. diede 
ad uno dei più cospicui tumuli fra le 
rovine dell'ant. Babilonia; fu il ma- 
gnifico Tempio di Bel Merodach, il 
« Tempio delle sette Luci della Terra,» 
eretto da Nebuchadnezar a Borsippa. 

Rirsteîn (pron.—stain)(Prus,, Cas- 
sel) borg., 1100 ab.; castello. 

Birvthelm (Ungh., Nagy Kikill6) 
borg., 2500 ab. 

Biruni v. Abo-Ryhan. 

Bis (lat.)=duc volte. 

Bisaecia(Sani' Angelo de' Lombar- 
cli) com. e città, 6200 ab.; sorg. solf.; 
p., t.; 24km. da Rocchetta Melfi, 

Bisncco (Sicil.) vecch. mis. = 69,432 
it.; pei campi= 43,456 are. 

Bisacquino (Corleone) com. e cit- 
tà, 9600 ab.; p., t.; 19 km. da Corlsone. 

Bisagno fiume alle. di Genova. 

Risano, Borgo di, (Bologna) fraz. 
del Com. di Monter enzio, 680 ab.; fi- 
one cdi ser pentina con rimne. 

Risantato, in avall., sì dico di fi- 
gure o sendi seminati di bisanti. 

Bisante 1) v. Bizantino 1}; -2)v. Bi- 
santi; -— 3) 2. Torta, in arald., fivura ro- 
tonda, metà di metallo e metà di colore. 

Bisanthe (lat.) v, Rodosto. 

Bisanti, in araldica, le figure tonde 
di oro e di arg. che si prendono p. mo- 
nete, ancorchè in esse non comparisca 
(nessuna impronta. 

Risantino=l]ustrino. 

Risanto v., Bizantine. 

Bisanzio v. Bizanzio, 


— +4) a 





Bis 





—_ 


Bisarcavolo padre ttell'arcavolo. 
Bisatto (venez.) = anguilla. 
Risavolo padre dell'a avo, 
Bisea ridotto di ginoco. 
Biscaglia 1) v. Vizcaya; — 2) Golfo 
di B.la parte più interni dd. golfo form. 
dall’'Oe. Atl. tra Francia 6 Spagna. 
Biscaglina v. Buscalin:t. 
Biscara= Biskra (v.). 
Risearetti di Raflia conte Carlo 
(27/9 1796-2/8 1889), di Chieri, lnogot. te- 


nerale, 1857 ispettore gener. dell’eser- 
cito, ‘59 comandante la Divisione (re- 


nova; senatore del Regno dal '6l. 
Biscari (Modica) com. 4100, città 
3400 ab.: p., t.; 9 km. da Scoglitti. 
Biscarra. (Carlo Felice, di Torino 
(n. 1825), ilustre pittore, dal ‘60 segre- 
tario perpetuo dell’Accademia Alber 
tina di Belle Arti, della quale il pa- 
dre suo (Giov. Batt. B., pur insigne 
pittore, era stato direttore. 
Risceglie (Barletta) con. 24.000, 
città 22.000 ab.; porto; f. 
BRisech., in botanica, = Bischoff. 
BRischero, in marina, pernuzzo 6 
‘aviglia da attacc. le piccole corde. 
Risehhein:pron.biShaim)Alsazia, 
Strassburg) borg., 5400 ab. 
Bischof(pr.—-Sof.) 1) vino, con bue- 
cia d'arancio, cannella e zucchero ; — 2) 
Karl Gustav B.(1792-]u 1870) di Wérd 
presso Norimberga, chimico e geologo ; 
scrisse un mimuale di G cologia chimica 
o fisica; — 3) Marie B. v. Brandt 2 2). 
Bischoff (pron. — Sofl) 1) v. Epi- 
seopius 1); — 2) Gottlieb Wilh. .B.(1797- 
la 1854), di Diirkheim an der Hardt, 
dal ’38 prof, di botan. ad Tleidelberg; 
Ser, € HanAbuch der botan. Permino- 
logie und Systemkunde » (1833-34). 
Bischoffswewvder (pron. bisofs-), 
Johann Rud. von, (1741-3110 1803), di 
Ostramondra presso Colleda, uomo di 
Stato prussiano, favorito del re TYedo- 
rico Guglielmo LI, principale inspira- 
tore della Convenz. di Pillnitz (1791) è 
della gnerra alla Francia; 1797 licen- 
ziato ; m. a Potsdam. 
Bischofiaek (pron. bifof_) (Car- 
nola, Krainburg) città, 2600 ab. 
Bischofsburg (pron. Disofs —) 
(Prus., Konigsberg) città, 4200 ab. 
Rischofsheimi (pron. biSofsh:tim) 
v. 'Tanber-Bischofshein. 
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Bischofshofen (pron. bisofs —) 
(Salisburgo) vill., 1840 ab.; ferriere. 

EBischofstein (pron.— bisofstain) 
(Prus., Kònigsberg) città,.3400 ab. 

Bischofswerda (pron. — sofs—) 
(Sass., Bautzen) città, 5200 ab.; 1125 e 
22/9 1813 combattimenti. 

Bischofswerder (pron. Sofs—) 
{Prus., Marienwerder) città, 2000 ab. 

Bischofszell (pr.—Sofs—) (Sviz., 
Thurgan) città, 2100 ab. 

Bischofteinitz (pron.— Softai —) 
(Boemia, 0.) 1) distr., 45.100 ab. (71 p. 
km. q.); — 2) città, 8100 ab. 

Bischweiler (pron. bisvailer) (Al- 
sazia, Hagenau) città, 6800 ab. 

Biscia 1) in marina, quel rivolgim. 
che fanno le corde intorno a sò stesse, 
quando sono raccolte sul piano e dispo- 
ste in bell’ordine; — 2) in araldica, è il 
serpente posto ondeggiante in palo, il 
capoin fascia, di pr ofilo e volto a destra; 
è celebre quella (detta-anche il Biscione) 
dei Visconti di Milano, in atto di divor. 
un fanciullo chele esceametà di bocca. 

Risciar (Buchara) peso= 807,13 gr. 

Bisciarin (Nubia) popolo nomade, 
della famiglia dei Begia. 

Biscie, in marina, i canaletti di sti- 
va che menano gli scoli al pozzo delle 
trombe. 

Biscino (Campagna Romana) ra- 
gazzo addetto alle piccole faccende in 
una masseria. 

Bisciof v. Bischof 1). 

Biscione v. Biscia 2). 

Biscoe, Isole dì, (Terre Antart. al s. 
dell’Am.) davanti alla costa d. Graham 
Land, al s. del Bismarck Sund. 

Biscotto pane senza lievito e di 
v gran cottura, alimento d. marinai nei 
lunghi viaggi e dei soldati, quando per 
speciali circostanze non possono aver 
pane fresco; si chiama anche Galletta; 
se, poi, è magagnato o franto, si chia- 
ma Mazzamurro o Tarallo. 

Biscoutos (‘l'erceira) b., 1700 ab. 

Biscra v. Biskra. 

Biscroma, in mus., nota che vale 
la metà d'una semicroma; si scr. con 
8 tagli, e ce n’entra 8 in !/4 di battuta. 

Biscugino cugino in 2° e 3° grado. 

RBiscuit lavoro di porcellana cotta 
due volte e lasciata nel suo bianco 
naturale senza pittara nòù vernice. 
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Ris dat, qui cito dat (lat.)=dà dite 
volte chi da presto. 

Bisdosso, A, senza sella. 

BRisdrucciola parola avente l’ac- 


° cento sulla quart'ultima sillaba. 


Bisadruceciolo il verso che termi- 
na con una parola bisdrucciola e che, 
perciò, ha 2 sillabe più del normale, 

Bise (franc.) vento di n. e n,-e. 

Bisegmentazione (lat.)divisione 
in 2 parti uguali. 

Bisegmento (lat.) la metà d’ una 
linea o superf. div. in 2 parti uguali. 

Bisellio (lat.) sedia da 2 persone. 

Bisenti (Penne) com., 3000 ab.; 1 
sorg. solf. (Chioviano a Ciavelli) e due 
sorg. saline; borg., 900 ab.; p.; 26 kn. 
da ‘l'er amo. 

Bisentina (L. di Bolsena) udla: 

Bisenz (Moravia) cit., 3300 ab. 

Bisenzio (Prov. Firenze) aftl. di 
des, dell’ Arno; 86 km. 

Riseo Cesare, ci Roma (n. 1844), 
pittore di soggetti orient. ; illustrò il 
« Marocco » 6 « Costantinopoli » del De 
Amicis, editi d. trat. Treves di Milano. 

Biserta v. Bizerta. 

Risessuanle (lat.) avente l uno e 
l’altro sesso, ermafrodito; detto spe- 
cialmente delle piante. 

Risestile (lat.)dicesi, nel calendario 
giuliano e nel gregoriano, ogni anno 
in cui si fa l’intercalazione di un gior- 
no; gli anni bisestili sono, dunque, di 
866 giorni, mentre gli anni comuni 
sono di 365 giorni. 

Bisette (france.) sorta di merletto. 

Bisettrice (1at.) è la retta che di- 
vide un angolo in due angoli eguali. 

Bisezione (lat.) divisione di una 
grandezza qualanque in 2 parti eguali. 

Bishnapur(Bardvan)c.,18.000 ab. 

Bishnavi ([bdia Brit.) sotta relig., 
con dottr. islamitiche e brahmamiche. 

Bishop 1) Zfenry B. (1782-39/a 1855), 
di Londra, composit.; sua moglie Anna, 
nata Rivière (1814-84, n. a New York), 
fu canti.; — 2) Sion B. v. Episcopius 2). 

Bishop Auckland (pr.—aklend) 
(Ingh., Durham) città, 10.000 ab. 

Bishop Stortford (pr.—stert—) 
(Hertford) città, 6700 ab. 

Bisi 1) Bonaventura B. (1612-62) mi- 
niatore bolognese; — 2) Finilio B., di 
Milano (n. 7/11 1850), figlio del pittore’ 
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di B.; — 6) Cloruro di DB. si ottiene 
trattando il B. col cloro o sciogliendo 
l’ossido di B. nell acido cloridrico, 
7) Créme di B. v. Bismuto 4); — 8) Idros- 
sido di B. è un composto bianco che 
. sj ottiene precipitando con soda la se- 
luzione di un salo di B.; — 9) Leghe 
di B. sono miscele e composti di B. 
con altri metalli e si distinguono per 
la loro grande fusibilità; la Lega di 
Wood p. es. (B. 4, piombo 4, stagno 1, 
cadinio 1) fonde a 60°; - 10) Magi 
stero di B. v. Bismuto 4}; — 11) Os- 
sicloruro di .B. v. Bismuto 4); -— 12) 
Ossido di <B. si trova in natura e si 
prepara col riscaldamento dell’ idrato 
e del nitrato di B.; polvere gialla; - 
13) Sali di B. sì preparano trattando 
il B. metallico o l’ ossido di B. coi cor- 
rispondenti acidi; i più import. sono: 
il nitrato, il cloruro, l’ ossicloruro, il 
solturo; hanno color bianco e possie- 
dono la caratteristica proprietà di dar 
luogo ad un precipitato di sottosale, 
quando la loro soluzione acquosa con- 
centrata viene mese. con molta acqua; 
yualche sale di B. (p. es. il carbonato) 
ia in natura; —14) Sottonitrato di B. 

r, Bismuto 4). 

Risnipote figliuolo di nipote. 

Bisnonno =bisav olo, 

Bisognatario = indicato al biso- 
gno ; v. Bisogno 2). 

Bisogno 1) ordine di sensazioni in- 
fderne, che avvertono l’ animale di pro- 
curarsi quanto occorre per la sua vita 
vegetativa o di relazione; si distingue 
in B. naturale (tane, sete, B. di ori- 
nare, di respirare, di esercizio e sim.) 
e B. artificiale (13. di tabacco, di al- 
coulici e sim.); —- 2) Indicato al B. di- 
cesi di chi viene indicato a pag. una 
cambiale nel caso che uno dei debi- 
tori di questa manchi alla scadenza. 

Bisolfuro di ferro v. Pirite. 

Bisomo (gr.) sarcof. a 2 spartim. 

Bisonte (Bison) sottogen. di buoi, 
a torace e capo assai voluminosi ; il B. 
della Lituania o Bue uro (Bison euro- 
paeus), oggidì ristretto a piccol num. 
nella Foresta di Bialowicz, esisteva 
anticam. in gran parte d' Europa; gli 
è affiniss. il B. americ. (B. america- 
nus), che a mandre numerosiss. abita 
le estese praterie dell’ Aimer. Sett. non 
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ancora conquist. all'agricolt.; anten. 
degli attuali era il B. priscus, i.cni 
ossami si trov. nei terreni quaternari. 

Bissa v. Bixa. 

Bissagos, Isole (Africa Occid., Cu- 
sta di Kerry) trail Cacheoedil Cassini; 
tra le maggiori sono: Bissao, Bissis e 
Iatte, al n.; Formosa, nel mezzo; Cara- 
sche, Corbellé, Oul e Orango, all’ 0. 

Bissno (Is. Bissagos) isola, con fat- 
toria portoghese. 

Bissayas= Visayas (V.). 

BRissen Wilhelm (1798-19/s 1868), di 
Schleswig, scult., fu allievo del ‘fhor- 
waldsen a Roma; dal ’50 dirett. del- 
l’Accad. delle Belle Arti a Copenagh. 


Bisser=Bassahir (v.). 
Bissis v. Bissagos. 


Bisso (lat. Byssus) 1) si disse anti- 
cam. mna sorta di tela finiss., prezios., 
molle, delic., spesso di color porporino; 
sì fatte tele si chiamav. anche Sindo- 
nes; — 2} (Seta di mollusco) ciocca bruna 
di filamenti setacei colla quale certi 
molluschi conchiferi si attaccano alle 
rocce sottomarine o ad altri corpi. 

Bissolite asbesto amfibolico, 

Bissona (Venezia) palischermo ad 
8 remi per le regate. 

Bissone (Lugano) vill., 270 ab.; f 

Bissoni Domenico e Giov. Battista 
intagliatori genovesi del 17° sec. 

Bistagno (Acqui) com. 2300, borg. 
1000 ab.; p., è., f. 

Bistecca (dall’ingl. Beefsteak, pr. 
bifstek) fetta di carne di bove (per lo 
più lobo) che si cuoce in gratella, 

Bisti (Pers.) mon. di conto=84 cent. 

Bisticcio scherzo che risulta dalla 
vicinanza di parole simili di suono, ma 
diverse di significato, o dal ripetersi 
la stessa parola con signific. diverso 
o da altre combinazioni artificiose. 

Bistoni antico popolo d. Tracia. 

Bistonidi v. Baccanti. 

Ristonis lacus (lat.) v. Buru Gol. 

Bistori=Bisturì (v.). 

Bistorta (Polygonum B.) Gina 
poligonea, il cui rizoma è astringente, 
antiscorbutico. 

Bistrau (Boemia, Poliezka) città, 
2100 ab. 

Bistrica 1) (Boemia) affl. d. Cydli- 
na, 66 km.; - 2) (Bosnia) affl. di sin. 
d. Drina; — 8) v. Bistritza. i 
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Ristritz 1)= Besztercze (v.); — 2) v. 
Neu-Bistritz; - 3) B. am Hostein (pron. 
—stalm) v. BystrZitz. 

BRistritza (Ungh., Bucovina, Mol- 
davia) affi. di des. del Sereth, 300 km.; 
sabbie aurif.(dondeilnome diB. Aurea). 


Ristritz - Naszod = Besztercze- 


Naszod (v.). 

Bistro colore (d’acquarello) eupo 

d’un tono leggerm. giallastro, prepa- 

rato con fuliggine finissima (speciali. 
di legno di fagcio) e gonuna uppure con 
ossido di manganese idrato. 

Bisturì strum. chirurg. in forma di 
coltello a lama mobile o fissab. sul man. 
(impropriam. anche a lama fissa); è 
retto o curvo (e questo convesso o con- 
cavo), acuto o bottonuto; assume an- 
che nomi speciali secondo l’uso cui è 
destinato (erniotomio, tenomo, condro- 
tomo, cheratotomo). 

Bisulci (lat.) gli animali che hanno 
l'unghia divisa. 

Risutun = Bisitan(v. Bagistan). 

Ris vincit, qui se vincit in victo- 
ria (lat.; P. Syr.)=vince due volte chi 
nella vittoria sa dominarsi. 

Bit (Indic Occid.) piccola moneta di 
argento=6 pence=0,5875 lr. 

RBitaubé Paul Jérémie (1732-1808), 
di Komgsberg,difamigl.franc.,fu poeta 
(<Oeuvres complètes»1804);m.a Parigi. 

Bitburg(rus., Trier)cit., 2700 ab. 

Biteiu (Giappone, Hondo, Saniodo) 
prov., 426.000 ab. 

Biteismo (gr.) cred. in 2 divinità. 

Bitetto (Bari d. Puglie) com. 5760, 
cittiv 5600 ab.; p., t., f. 

Bithynia (lat.) v. Bitinia. 

Bithynion (gr.)(Bitinia ant.)città; 
più tardi Claudiopoli ; ora .Boli. 

Bitinia (lat. Bithynia) ant. regione 
della parte di n.-0. dell’ Asia Minore; 
281-74 a. C. regno, colla capit. Nico- 
media; poi provincia romana. 

‘Bitjuga (Gov. di Tambov e di Vo- 
ronez) atil, di sin. del Don, 250 kra. 

Bitjughi razza di cavalli russi, nel- 
la regiono della Bitjuga (v.). 

Bitlis=Bedlis (v.). 

Ritolia v. Monastir I) d). 

Ritometria = Batometria (v.). 

Bitone c Cleobi figlivoli di Cidippc, 
sacerdotessa di Era (Giunone) in Argo; 
mancando i cavalli per trascin. il carro 


28. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


ra 


d. maia vi si aggiog. essi stessi per 


ben 40 stadii; la dea, progata da Cidip- 
pe; di accord. il miglior premio a tanto 
rispetto figliale, fece sì che, quelli, ad- 
dormentatisi sulla soglia d. tempio; non 
si svegliassero più. 

Bitonto (Barida. Pugl.) com. 26.200, 
città, 23.000 ab.; p., .; $ km. da San 
Spirito Bit.; staz. di tram.; l'ant. Bu- 
tuntum ; 2i/a 1735 vitt. degli Spagnuoli 
(Montemar) sugli Im periali (Belmonte). 

Bitorzoletto tumoretto, forunc. 

Bitritto (Bari d. Puglie) com. 3780, 
città 3700 ab.; t.; 10 km. da Bari. 

BRitsch (pron. bid) (Lorena Ted., 
Saargemiind) città, 2850 ab.; fortezza. 
‘ Bitsechurin v. Biciurin. 

Bitsechweiter (pron. bidvailer)(Al- 
sazia, Thann) borg., 2200 ab. 

Bitta risalto capocchiuto messo nei 

bastimenti per assicurarvi le corde. 

Bitter (ted.= amaro) tintura alcool. 
d’arancio, genziana, quassia e rabarb. 

Ritti (Nuoro) com. 3500, città 3200 
ab.; p., t.; 51 km. da Ozieri. 

Bitto (Valtellina) affl. di sin. del- 
l'Adda, 18 km. {Orrido del B., poco 
lontano da Morbegno). 

Bitto, Stefano di, di S:irosfa (n. 2°/5 
1822), 1874-75 presid. d. Minist. ungh. 

Bittoni quei pezzi di legno, forti, 
riquadrati e stabiliti verticalm. in più 
Inoghi d. bastim., per allacciarvi ogni 
sorta di cime, sia di manovra, sia di 
rimurchio, sia di ormeggio; si dicono 
Apostoli i due a prua; Monachetti, 
quegli isolati e affacciati ai portelli ; 
Maimoni, quelli capocchiati, e Mon- 
nini quelli curvati. 

Rittorai (Croaz., 0.) monte, 1878, 

Bitume 1) prodotto natur. compo- 
sto di carbonio, idrogeno ed ossigeno; 
dotato di particol. odore di catrame; 
trovasi talvolta isolato, tal’ altra dis- 
seminato in alcune rocce (calcari, ar- 
gillose); — 2) B. elastico v. Elaterite; 
- 3) B. giudaico v. Asfalto. 

Bituminite v. Boghead. 

Biturigi (Aquitania ant.) popolo 
celtico, che si divid. nelle due stirpi 
dei B. Cubi, colle città di Avaricum, 
poi detta Biturigae (Bourges), Atganto- 
magnus (Argen ton) e Mediolanum a (Cha- 
tenu Meillant), e dei B. Vibisci, colla 
capit. Budigala (Bordeaux). 
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Bitzius Albert (pseudon. Jeremias 
Gotthelf) (1797-*2/10 1854), di Murten, 
dal ‘32 parroco a Liitzelflùh (Enmen- 
‘thal), scrisse molti racconti, tratti dalla 
vita del popolo svizzero. 

Biumo Inferiore fraz. del Com. 
di Varese, 3540 ab.; borg., 1400 ab. 

Biundi Giuseppo,di Palermo(n./s0 
1824), economista. 

Biureto derivato dell’ urca, che si 
ottiene scaldando quest’ ultiua a J50- 
160° C.; ha la composiz. Co Hs N3 Oz 
erappresenta l'ammide corrispondente 
all'acido allofanico. 

Rivacco=Addiaccio {v. 2). 

Riva Ho (Giapp., Hondo) lago. 

Bivalvi lo conchiglie dei lamelli- 
branchi, fatte di due pezzi. 

Bivani(Ind., Hissar) cit., 32,000 ab. 

Biventre (lat.) dicesi di bastimento 
costruito a 2 scompartimenti. 

Biviere v. Lentini 2). 

Bivio 1) imboccat. di 2 strade ; — 2) 
(Grigioni, Ob. Halbstein) vill., 1780"; 
biforcaz. al Septimer e al Julier Joch. 

Bivona (Girgenti) 1) circ., 63.600 
ab, (69.300 fine "86) in 13 com.; — 2) com. 
e città, 4600 ab.; sorg. bitumin.; 34km. 
da Lercara; — 8) Lago .B. (Catanzaro), 
in bonificazione, 325 ettari. 

Rivongi(Gerace) com. e borg., 2570 
ab.; 18 km. da Monasterace 

Bixa (lat.) 1) gen. di piante bixince; 
- 2) B. orellana {Orlean vero, Rucu) 
albero dell'Amer. Tropic., il cui frutto 
(propriam. l'involucro rosso dei semi) 
fornisce una materia colorante, detta 
Bixina (anche Avnotto, Orlean); — 3) 
B. urucana è l’ Orlean selvatico. 

Rixacee= Bixinee (v.). 

Bixina v. Bixa 2). 

Bixinee fimigl. di piante dicotiled. 
(alberi ed arbusti) delle reg. tropic. 

Bixio i) Giacomo Alessandro B. 
(1808-19/12 65), di Chiavari, uomo polit. 
e pubblicista francese, 1848 capo di ga- 
binetto, sottoscr. 2/12 51 il decreto di 
destituz. di Luigi Napoleone; m. a 
Parigi; suo figlio Maurizio (n. a Pa- 
rigi 1836), già luogoten. dei Bersaglieri 
nell'esercito ital., è ora presid. del Con- 
siglio d'amministr. della « Compagnie 
générale des voitures » a Parigi; — 2) 


- Girolamo Nino B. (2/10 1821-14/12 73), di 


Genova, frat. del preced., patriotta, 


ebbe parte a tutte le imprese di Ga- 
ribaldi per l’indipend. d’Italia; fu poi 
luogoten. generalo nell'esercito; 1870 
fa ull’ assalto di Roma; tentò poi la 
fortuna nel commercio; m., ad Acin 
(Sumatra), di colera, a bordo della sua 
nave < Maddaloni, » 

Eizantina 1) Arte B. mescolanza 
dell'arto classica colle idee cristiane ; 
si sviluppò specialm. nell'architettura, 
caratterizzata dalla costruz. a cupola 
(il suo maggior monum. la Chiesa di 
Santa Sofia a Costantinop.); la scultura 
si limitò ai lavori di rilievo e d’inta- 
glio; nella pittura sono caratterist. le 
imag. a mosaico e le figure lunghe, 
magre, serie; fio1ì quest’: arte sino alla 
conq. dell'impero per opera dei Latini 
(1204), e, dopo la caduta di Costan- 
tinopoli in mano ai Turchi (1453), si 
mantenne in Russia e in Grecia; — 2) 
Collezione B. la raccolta degli scritti 
rigaardanti la storia dell’ impero Rom. 
Orient. (Storici Bizantini), pubbl]., pri- 
ma, in 36 vol. in fol., a Parigi (Lou- 
vre) 1645-1711 e poi in 283 vol. in fol. 
(Giavarina, Bonini) a Venezia 1722-33, 
e in fine da Niebulr (1828 e seg.) coa- 
diuvato specialm. da Bekker, Dindorf, 
Schopen, Meineke o Lachmann. 

Bizantini, Storici, (v.Bizantina 2) ) 
furono : a) gli storici Procopio, Zonara, 
Niceta Acominat Coniata, NiceforoG re- 
gora e Laonico (Nicolao) Calcondila ; D) 
i cronisti Teofilatto Simocatta, Giorgio 
Sincello, Teotane, Niceforo patriarca, 
Giovanni Malala, Simeone Metafraste, 
GinlioPolluce, Leone grammatico, Gior- 
gio monaco, Giovanni Scilitze, Giorgio 
Cedreno, Costantino Manasse, Michele 
Glica; c) gli aneddotisti Giovanni d' Epi 
fania, Agazia, Menandro Protettore, 
Giovauni di Gerusalemme, Teodosio di. 
Siracusa, Costantino VI Porfirogenne- 
to, Giusep. Genesio, Leonzio il Giovane, 
Giovanni Cameniate, Leone diacono, 
Nicetoro Briennio, Anna Comnena, 
Giovanni Cinnamo, Giorgio Acropoli- 
ta, Giorgio Pachimere, Giovanni Can- 
tacuzeno, Giovanni Duca, Giovanni A- 
nagnoste, Giovanni Canano, Giorgio 
Franza, Giorgio di Trebisonda e Teo- 
doro Gaza. 

Bizantinismo sommessione stri- 
sciante di persone altolocate, special- 


Biz. 
mente di fronte al Governo; cerimo- 
niale esagerato. 

Bizantino 1) la moneta d’oro co- 
niata dagli imperatori bizantini; ebbe 
corso in Occid. (ital. Bisante o Bisanto, 
frane. Besant d’ or, ted. Besam) nel me- 
dio evo; == ©. 10,467 lr.; — 2) Impero B. 
(Imp. Romano Orient., Imp. d'Oriente, 
Imp. Orient., Imp.-Greco, Imp. di Co- 
stantinopoli) la metà orient. dell'Imp. 
Rom. assegn. da Teodosio il Grande 
(395 d. C.) a suo figlio Arcadio, colla 
capit. Costantinopoli (l'ant. Bizanzio) 
e composta d. Grecia, d. Isole Gre- 
«che, d, Macelonia, d, Tracia, Hliria, 
Mesia, Asia Min., Siria ed Egitto; 
debole sempre per interne discordie 
(specialim. religiose) e per gli assalti 
degli esterni nemici, si mantenne tut- 
tavia per oltre mille anni ; sotto l’im- 
pero di Eraclio (610-41) gli Arabi tol- 
sero all’ Impero l'Egitto, la Siria e i 
paesi dell’ Eufrate; nel 679 si stabilir. 
sul Danubio i Bulgari; sotto Roma- 
no IV (1067-71) incominciarono le in- 
vas. dei Selgiucchi, i quali, al prin- 
cipio del 12° sec., conquistarono una 
parte dell'Asia Min.; 12/1 1204 i Cro- 
ciati e i Veneziani presero Costanti- 
nopoli e fondar. l’Imp. Latino, clie fu 
poi (1261) abbattuto, coll’aiuto dei Ge- 
novesi, da Michele Paleologo; sotto 
l'imperat. Giovanni V (1341-91) i V'ur- 
chi posero piede in Europa (1357), o0c- 
cuparono Adrianopoli (1361) e ridus- 
sero poi gli imperatori al solo possesso 
della capit. e d. Morea, fino all'anno 
1458, nel quale (29/5) quelli entrarono 
in Costantinopoli uccidendo l'ultimo 
imperat. Costantino XI Paleologo; non 
meno di 10 furono le dinastie che ten- 
nero il dominio di quest’ Impero: @) 
la dinast. teodosiama 395-457, con At- 
cadio (m. 408), Il’eodosio TI (m. 450), 
Pulcheria (m. 453) e Marciano (m. 457); 
db) la dimast. tracica 417-518, con Leo- 
ne I (m. 474), Loone II (im. 474), Ze- 
none (im. 491), Anastasio I (m. 518); 
e) la dinast. giustinianea 518-602, con 
Giustino I {m. 527), Giustiniano (m. 
565), Giustino II (m. 578), Tiberio (m. 
582), Maurizio {m. 602); d) dopo Foca 
{m. 610), la dinastia degli Eraclii 610- 
717, con Eraclio I (m. 641), Costanti- 
no III ed Eracleona (641), Costante II 
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-685), Giustiniano II (m. 


‘abbatt. 
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(m, 668), Costantino TV Posinslai I 


pico Bardane (deposto 713), Anasta- 
sio II (si chiuse în un convento 715), 


Teodosio III (717 depose la corona); e) * 


la dinast. isaurica 717-867, con Leo- 
ne III Isaurio (m. 741), Costant. V 
{m.775), LeoneIV (m. 780), Costant.VI 
Porfirogenneto (797 dalla madre Irene 
accecato e lasciato morire), Irene (802 
chiusa in un convento), Niceforo (m. 
811), Michele I (dep. 813),. Leone V 
(m. 820), Michele II (m. 829), Teofilo 
(m. 842), Michele TII l’Ubbriaco (m. 
867); f) la dinast. maced. 867-1057, con 
Basilio I (m. 886), Leone VI il Filos. 
(m. 912), Costant. VII (m. 959), 920-45 
insieme col suo generale Romano I La- 
capeno e coi figlinoli di questo; Ro- 
mano II {m. 963), Niceforo Foca (m. 
969), Giovanni Tzimiske (m. 976), Ba- 
silio II (in. 1025), Costantino VILI (m. 
1028), Romano III (m. 1034), Miche- 
le IV (m. 1041), Michele V (m. 1042), 
Costantino IX {(m. 1054), Teodora (m. 
1056), Michele VI (m. 1057); g) la di- 
nast.dei Comneni 1057-1185, con Isac- 
co I Comneno (m. 1059), Costant. Xx 


Duca (m. 1067), Romano IV Dioggne 


(m. 1071), Michele VII (m. 1078), Ni- 
ceforo III (im. 1081), Alessio I (m. 1118), 
Giovanni (m., 1143), Manuele I (m. 


1180), Andronico (m. 1185); A) la di-0 


nast. degli Angel 1185-1204, con Isac- 
co II Angelo (1195 abbattuto da suo 
fratello Alessio ITT, 1203 ristabil. in- 
sieme col figlio Alessio IV dai Crociati 
e dai Veneziani; m. 1204, quando sentì 
che il figlio sno era stato ucciso da Ales- 
sio V Murzuflo, cui i Costantinop. in- 


sorti aver. acclam. imperatore) ; %) gli. 


imperatori latini 1204-61, cioè Baldo- 
vino I (m. 1206), Enrico (m. 1216), 
Pietro d'Auxerre e di Courtenay (m. 
1221), Roberto (m. 1228), Giovanni di 
Brienne (im. 1237), Baldovino II (1261 
da Michele Paleologo); 7) ia 
dinastia dei Paleologhi 1261-1453, con 
Michele VIII Paleologo (m. 1282), An- 
dronico IE (m. 1328), Andronico III (nm. 
18341), Giovanni V (m. 1391), Manue- 
le II (m. 1425), Giovanni VI (in. 1428), 
Costantino XI (m. 2%5 1453) (leg.: Hi- 
story of the decline and fall of the 
Roman Empire, di Gibbon [1782-88], 
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History of the Byzantine Empire from 
716 to 1057, di Finlay [1853], History 
of the Byzantine and Greek Empires 
from 1057 to 1458, di Finlay [1854] e 


‘Geschichte der Byzantiner und des 


Osmanischen Reichs, di Hertzberg 
[1883])); — 3) Stile B. v. Bizantina 1). 

Bizanzio fu colonia dei Megaresi, 
sul Bosforo e sul Mar di Marm., fond. 
658 a. Cr. come staz. per la pesca d. 
tonno; 197 d. C. distrutta dall’impe- 
rat. Settimio Severo, 330 riedif. dal- 
l'imperat. Costantino e fatta capitale 
dell’Impero, col nome di Costantinop. 

Bize (Aude) borg., 1300 ab. 

Rizen 1) (Giappone, Hondo, Sanio- 
do) prov.,345.000 ab.; città prine.Ocaia- 
ma; 2) maiolica giapp.,dura, con vernice 
scura; — 8) (Eritreu) monte, al s. di Ailet. 

Bizerta (Tunisia) città, 8700 ab.; 
porto fortif.; l'ant. Hippo Zarytus. 

‘Iizet Georges (1838-9/6 75), di Bou. 
gival presso a Parigi, compositore di 
musica; opera prineip. « Carmen. » 

Biziachi gli Sloveni nella valle del- 
Isonzo; v, Beziachi. 

Bizio Giov., di Venozia (n. 1823), è 
prof. di Chim. e di Merceologia nella 
Scuola Super, di Commercio a Venez. 

Bizzarri Luciano, di Macerata (n. 
30/5 1880), senitore. 

. Rizzoni Achille, di Pavia (n. 5/5 
1841), giornalista e romanziere. 
Bizzozero 1) (Varose) borg. 1000 


. &b.; — 2) Giulio B. di Varese (n.°9/31846), 


medico illustre, prof. di Patologia gene- 
rale all’Università di Torino. 

Bjela 1} (Polon., Sjedlez) cit., 19.400 
ab.; — 2) (Bosnia) borg., 1000 ab. 

Bijelaja (Russia, e.)at, di sin. della 
Cama, 912 km. 

Bjelaja-Wiesh (Cernigov) colo. 
nia tedesca. 

Bjelaja-Zereov(= Chiesa bianca) 
(Kiev) città, 19.000 ab. 

Bjelaweschie (pron. — scie), nel 
medio evo, piazza di commercio sul 
Don, nella regione di Azov. 

Ejelbog (=NDio bianco), nella mi- 
tol. slava il Dio della luce e del bene; 
v. Czernobog. 

Bjelév Rus., Tula) cit., 9300 ab. 

BRjclgorai (Lublin) città, 6900 ab. 

Bjelzorod 1) (Rus., Cursk) città, 
20.300 ab.;- 2}(slavo)= Akkierman (v.). 


Bjelgrad=Bolgrad (v.). 
|: Rjelisna (Bosnia) città, 8000 ab. 

Bjelinskij Vissarion Grigorjevié 
(1810-7/6 48), scrittore russo. 

Bijelogusenscoje Osero (Russ., 
Cola) lago, 128 km. q. 

Bijelo Osero (Lago Bianco) (Russ. 
Settentr.) a n.-0. di Vologda (circa 60° 
di lat. n.) : 1125 kn. q.; comun., a S., 
colla Volga p. mezzo d. finme Sceksna. 

Bielopashzi=Belopashzi (v.). 

Bijelopolije (Charcov) e. 12,300 ah, 

Bjelosersk (Novgorod) e. 4400 ab, 

Bijelostok = Bialystok (v.). 

Ejelovodslx (Charcov) c. 7900 ab. 

Bjelowej =Bialovit (v.). 

Bijelsk (Rus., Grodno) cit., 9800 ab.; 
22/5 1831 battaglia. 

Bjelucha Altai) vetta, 33521, 

Ejelyj (Smolensk) cit., 6900 ab. 

Bjelzy (Bessarabia) cit., 9150 ab. 

Bjeshezk (Rus., Tver) c. 5900 ab, 

Bjòirneborz (l'inland.) c. 9450 ab, 

Bjoòrnlanda (Svezia, Soderman- 
land) borg., 1900 ab. 

Bjòrnson Bjirnstjerne, di Kvikne 
(Oesterdalen) (n. 8/12 1882) scrittore de- 
mocratico norvegese. 

EBjòrnstjermna (pron. — scerna), 
conto Magnus red. Ferd. (1779-50 
1847), n. a Dresda, generale e diplo- . 
matico svedese; m. a Stocohna. 

B. K.=Badio IKoesio (lat.). 

Bks.,, in stor. nat.,= Banks. 

BI. 1) in bot,, = Blume; - 2) in z00- 
logia, =Bloch. 

3.L.=Burrae libertus. 

Bliaarer=Blarer (v.). 

Blaas, Karl Ritter von, di Nauders 
(Tirol.; n. 28/5 1815), pittore di storia, 
prof. all’Accad. di Vienna; suo figlio 
Eugen (n. 24/743) -è pittore di genero 
(Ninetta, Lisa) e l’altro suo figlio Ju- 
lius (n. ‘45) è pittore d'animali. 

Blacas d° A ulps, Pierre Louis du- 
cadi,(1771-17/11 1889), diVGrignon presso 
Aulps, diplomat. frane., fu ambasc. & 
Roma e a Napoli; seguì Carlo X nell’e- 
silio; m. a Kirchberg nell’ Austria Iuf. 

Blaek (pron. blek) 1) (ingl.)=nero; 
- 2) Joseph B. (1728-°8/11 99), di Bor- 
deaux, chimico, famoso pe’ suoi lavori 
sui gas esul calorico latente; fu prof. di 
Medicina a Glasgow è poi di Chimica a 
Edimburgo; - 3) Willigm B., di Glas- 
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degli Oland, e vinse (#4 1657) gli Spa- 
gnuoli a Santa Cruz de Teneriffa; m. 
a Plymouth; di lui scriss. Dixon (1852) 
e Hannay (1886). 

siRtkulta (pron. blo—)scoglio(mon- 
to delle streghe) presso Qland. 

Blamont(Mceurtho-et-Moselle)cit, 
2340 ah. (ted. Btankenberg). 

Blane 1) v. Le Blanc (città); — 2) 
Aug. Alex. Charles B. (1813-!/1 82), 
di Castres, ser. « Histoire des peintros 
de toutes les écoles» (1850-75, 14 vol.); 
di lui serisse Massarani (1885); — 23) Ba- 
rone Alberto B., di Chambéry (n. 1835), 
ambasce. del Re d'Italia a Costanti. 
nopoli, tradusse, insieme con Artom, 
l < Ocuvre parlementaire du comte de 
Cavour » (Paris, 1862) e pubbl. Ja cor- 
risponda. diplomat. d. conte Joseph de 
Maistre; — 4) Jean Jos. Louis B.(1811- 
She 82), n.aMadrid, frat. di Aug. Alex, 
Charles }}.,sforicoe socialista frane.;u. 
a Cannes; scr. « Ilistoiro do dix ans 
1830-40, Histoire de la révolution fran- 
caise (nnova ed. 1878, 10 vol.), Histoire 
«ie la révolution de 1848 (5* ed. 1880, 
2 vol.) e Dix ans de l'histoire d'An- 
gleterre (1879-81, 10 vol.); - 5) Ludwig 
(iottfr. DB. (1781-!5f4 1866), di Berlino, 
trad. in ted. e commentò la Divina 
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Commedia (1864); m. ad Halle; — 6) Ma- 


rie Phér. B. v. Boentzon. 

Blane (frane.= bianco) 1) ant. mo- 
neta d'arg. frane. (dal 1340); e’ era il 
Gros R., a 10, più tardi a 12 denari, 
ed il Petit B., a 5, più tardi a 6 de- 
nari; c' eran poi il B. à l'étoile e il 
B. à la fieur; — 2) B. de fard belletto; 
è nitrato basico di bismuto; — 3) B. 
de neige è ossido di zinco, adoper. a 
pulire il vetro; - 4) B. d' Espagne = 
Blane de fard (v. 2); — 5) B. fire (Bian- 
co fisso, 0 perman.) solfato di bario. 

Bilamca (Spagna) fu una moneta 
spicciola di rame. 

BHlancapeak (pron.—pik) (Afonti 
Rocciosi, Colorado) vetta, 4409", 

HBlancard fiv. france.ilcui nome è 
ronasto «a pillole di proto-ioduro di ferro. 

Blaneh Luigi(1764-8/8 1872), di Na- 
poli, ser. « La scienza militare in re- 
lazione colle altre scienze e col siste- 
ma sociale. > 

Blanchard (pron.—ciard) Edward 
Leman, di Londra (n. 1/18 1820), poeta, 


Bin 


noto specialm. per le sue « Christmas 
pantomimes,» favole drumnatiche. 

Blanchard Nic. Irangois (17838- 
#3 1809), di Potit-Andely, acronauta, 
tentò il 1° viaggio in pallone 4/3 1784; 
m. per cad. nella sua 66* ascensione, 

Blanche Aug. Teod. (1811-9911 68), 
di Stoculma, serittore svedese di com- 
medie e romanzi. 

Hianchet (franc.) filtro di lana 
per liquidi densi. 

Blanco 1) v. Cabo Blanco; - 2) 
Guzman B. fu dittatore della Rep. di 
Venezuela, nel 1870, e presidente della 
medesima 1873-77, ‘79-84 e ‘86. 

Blancos (spag.= bianchi) 1) (Costa- 
rica, 8.) stirpe indianit; — 2) (Spagna) 
sotto Nerd, VII i partig. dell’ assolut. 
(« Negros » si dicev. allora i liberali). 

Bliand siero di latte ferment.:, usato 
come bevanda dagli ab. delle is. Or- 
cadi è Shetland. 

Blandbill (Stati Un. d&'Am.) la 
legge 8/2 1878 por la quale fu regol. la 
coniaz. del dollaro d'arg. e questo fu 
di nuovo dichiarato moncta legale. 

Blandford Forum (Inghilterra, 
Dorset} città, 4000 ab. 

Blandilalia o Blandiloquenza = 
parlar carezzevole. 

Blamndin lhilippe Fréd6rie (1798- 
15/4 1849), di Aubigny (Cher) fu prof. 
di Medie, operativa a Parigi e chirurgo 
all'Hotel-Dieu; scer.; « Traito6 d'ana- 
tomie topographique, » « Nonveanx Clé- 
ments d'anatomis descriptive» o molte 
monografie, fra cui sull'Autoplastia, la 
cui diffus. in Francia si deve in gran 
parto a Imi; lasciò il suo nome ad unit 
ghiandoletta salivare della firccia infe- 
riore d. lingua presso la sua panta. 

Bluandaque vernenoDesidiae vir- 
tus paulatim evicta senescit (lat.; Sil. 
Ital. Pun. 3,580) =...e un poalla volta 
vinta dal blanAo veleno ddl’ ozio la 
virtù declina. 

Bliandrata Giorgio v. Biandrata. 

Blandrate v. Biandrate 2). 

Blamgini Jelice Ginseppe (1781- 
18/12 1841), di Torino, composit. di mu- 
sica, 1809-14 maestro di capp. del re 
Girol. di Vestfalia; m. a Parigi. 

Blankenberg v, Blamont. 

Biankenberghe (Fiandra Occid.) 
borg.; 3000 ab.; bagni di mare. 


Bin 
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Biankenburg 1) (Brannscelireig) 
città, 6000 ab.; -2) (Schwarzburg-KRud.) 
città, 1900 ab. 

Bliankenese (Ifuistein) borgata, 
3100 ab.; molte ville degli Amburghesi. 

Riankenhain (Sassonia —  Wei- 
mar) città, 2700 ab.: bagni. 

Blankets (ingl.) coperte bianche 
fli lana, nsate come mezzo di scambio. 

Blank verse (pron. blenk vers) 
giambo non rimato, il verso dramm. 
inglese, sino dal tempo di Marlowe. 

Blanquet (franc.) = bianco segno. 

Blanquette 1) (frauc.) soda estr, 
dalla cenere di piante marine; — 2) = 
Carta bianca, pieni poteri. 

Blanqui 1) Adolphe .Térome B. 
(1798-28/1 1854), di Nizza, economista, 
ser. « Histoire de f' economie politique 
cn Europe; » m. a Parigi; — 2) Zomis 
Aug. B. (1805-81), di Puget-Thé- 
niers, frat. d. preced., demagogo, °71 
condann. a prigionia in vita, ‘79 graz.; 
m. a Parigi; scr. e Critique sociale. » 

Bliansko (Moravia) borg., 2740 ab. 

Blantyre (pr.-tair)(Africa Orient.) 
staz. fralo Scirè e il Lago Kilua. 

Blanzy-sur-Bourbince (Saòue- 
et-Loire) borg., 3500 ab.; carbon foss. 

Blarer /Ambrosins (1492-1564), di 
Costanza, riformatore, intermed. fra 
Lutero è Zwingli: m. a Winterthur. 

Blasco v. Navarro della Miraglia. 

Blasendorf v, Balazsfalva 

Bliser Gustav (1813-24 74), di 
Diisseldovf, senltore (a Berlino). 

BRiaserna Pictro, di ‘Fiumicello 
presso Aquileia (n. 1836) è prof. di Fi- 
sica all’Università di Roma. 

Blasewitz (Dresda) borge., 4200 ab.; 
molte ville. 

Biasfemia (cr) = bestemmia. 

Blasio famiglia di fonditori a Roma 
nel 182 sec. 

Blasis Francesco de,(1765-22/4185]), 
di Napoli, composit. di musica (opere: 
Adone e Venere, L'Isola di Bellama- 
rina, Arminio e Didone); ser. un « Trat- 
tato di armonia; » m, a Firenze. 

Blasius Ernst (1802-!!/7 75), di Ber- 
lino, chirurgo, fu prof. ad Halle e ser. 
< Handbnch der Akiurgie. » 

Blaski v. Blaszki, 


Rlasone è lo studio delle armi gen- 


tilizie; v. Araldica. 


Biastema (gr.) un complesso di 
principii immediati, fluido, amorfo, in- 
terposto agli elementi organici, che 
per associazione di talune molecole dà 
Inogo alle granulazioni, ai nucleoli, ai 
nuclei (Generaz, libera, Linfa plast.). 

Biasto (gr.) = germe. 

Blastocardio (gr.)la macchia ger- 
minativa, il cuore primordiale. 

Blastocele (gr.) la cavità dell’em- 
brione allo stato di mornla. 

Blastochile (gr.) il liquido che 
ricmpie l’ovulo delle piante; 1 umore 
che riempie la vescicula blastodermica. 

astoceisti (Srv.) la vescienla ger- 
minativa. 

ERlastoderma (gr.) la segementaz. 
del vitello fecondato in blastomeri che 
si dispongono in un doppio ordine : Fo- 
glietto esterno,o Ecitoderma,eoglietto 
interno o Endoderma; fra essi si svilup- 
pa poi, a spese dell’ endoderma, il T°o- 
glietto medio 0 Mesoderma. 

Blastoidi specie di crinoidi fossili 
nei terreni silurinni e carboniferi. 

Blastomero (gr.) globo vitellino; 
sfera di sesmentaz.; ognuna di quelle 
parti più o meno sferiche in cui si seg- 
menta il vitello. 

Blastoporo (gr.) il hiavto del bla- 
stoderma in corrispond. del quale l’en- 
doderma aderisce intimamente all'ecto- 
derma, che là forma nna depressione. 
la quale diviene la bocca primitiva del- 
l'embrione allo stato di « gastraula. » 

Blastosfera (sr.) v. Mornla. 

Elaszki (Polonia, Kalisz) c. 3200 ab. 

Blatna (Boenria) 1) distr.,52.600 ab. 
(77 p. km. q.); — 2) città, 3140 ab. 

Brato (Curzolit) v. Blatta 1). 

Blatta 1) (Is. Curzola) com., 7000 
ab.; anche Blato; - 2) gen. di insetti 
ortotteri corridori, a corpo assai de- 
presso ed antenne Iunghe filiformi; la 
BI. orientale è il comune scarafaggio 
nero, origin. dell'Asia e vivente fra 
noi ne’ luoghi caldi e riparati; assai 
molesto, si ciba d’ogni sorta di so- 
stanze organiche; nei porti di mare 
trovasi anche In Bi. americana, assai 
più grossa; ne’ boschi le B1. german. 

lapponica, molto più piccole, gial- 
liece o rossicce. 

Blaubenren (pr.—boiren)(Wirtt, 
Donankreis) città, 2550 ab. 
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Eilaurer=Blarer (v.). 

Bliauw v. Biaeu. 

Blavet (Bretagna) fiume, 133 km. 

EBlaydon on Tyne (pron. bledn 
on tain)(Ingh., Durham) cit., 11.000 ab. 

Blaye (Gironde)fort.e porto, 4500ab. 

Blaze 1) Ange Henri B. de Bury 
. (1813-17/3 88), di Avignon, scrittore, 
“ foce conoscere colle sue opere ai Fran- 
cesi la letterat. tedesca; - 2) Frane. 
IHenri.Jos..B., detto Castil- Blaze, (178-4- 
11/19 1857), di Cavillon, padre d. pre- 
ced., fu scritt. e composit. di musica. 

Blazowa (Rzeszow) città, 4450 ab. 
“ Blbeh.,instor.nat.,=Blumenbacl. 

Bleda fratello di Attila, v. Unni. 

Bleek 1) Friedrich B. (1793-27/» 
1859), di Ahrensbéck, teologo protest., 
prof. a Bonn, si occupò specialmente 
della « Introduzione alla Saera Scrit- 
tura; > — 2) Wilhelm Heinr. Imma- 
nuel B. (1827-!"/8 75), di Berlino, figlio 
d. preced., linguista, m. alla Città del 
. Capo; pubbl. « Comparative Grammar 


.. Of South African languages » (1862-69). 


Blefaradenite la r. ) infiammazio- 
ne delle ghiandole delle palpebre. - 

Blefaredenta (gr.) edema delle 
palpebre. 

Blefarenfisema (gr.) enfisema 
delle palpebre. 

Blefaridi (gr.) le ciglia palpebrali. 

Blefaridoplastiea (gr.)restituz. 
artificiale delle ciglia. 

Blefarite (gr.) infiammazione del- 
le palpebre. 

RBlefaro (gr.)= palpebra. 

Blefaro-blennorrea(gr.) catar- 
ro palpebrale. 

Blefaro-congiuntivite (er.) in- 
fiammaz. delle palpebre e della con- 
giuntiva allo stesso tempo. 

Blefarofima(gr.) tumore palpebr. 

Blefarofimosi (gr.) ristrettezza, 
generalmente congenita, dell'apertura 
delle palpebre. 

Blefarometro(gr.)strumento per 
la cura della trichiasi (Buzzi, 1828). 

Blefaroplastia (gr.) operaz. per 
formare una nuova palpebra colla pelle 
d. regioni confinanti, quando la natu- 
rale fu, in tutto o in parte, distrutta. 

Biefaroplegia (gr.) paralisi dei 
muscoli delle palpebre. 

Blefaroptosi (gr.) caduta d. dae 


pebra super.; che per forza propria non 
può più rialzarsi. 

Blefarospasmo (er. ) spasmo dei 
muscoli palpebrali; è tonico, se gli oc- 
chi rimangono chiusi convulsivamente 
per tutta la sua durata; clonico, se 
essi si aprono e chiudono rapidamente. 

Blefarostato (gr.) strumento per 
tener aperte le palpebre durante le 
operazioni sugli occhi. 

Blegno, Val, (Ticino, n.-e.) è per- 
corsa dal fiume Brenno; 78300 ab. 

Bleiberg (pron. biai—) (Carinzia) 
borg., 3850 ab.; piombo e zinco. 

Bileibtreu (pron. blaibtroi) 1) Georg 
B., di Nanten (n. 27/3 1828), pittore di 
battaglie, a Berlino; — 2) Kax{ B., di 
Berlino (n, 15/1 1859), poeta e romanz. 

Bieiburg (pron. blai—) (Carinzia) 
borg., 1100 ab.; ferriere. 

Bleicherode (pron.blai—) (Prus., 
Erfurt) città, 3400 ab. 

Blekinge (pron.—ghe) (Svezia, s.- 
e.) lin: 3011 km. q.; 141.000 ab. {46 
per km. q.); capol. Karlskrona. 

Blemmii (Africa ant.) popolo li- 
bico al s. e all'o. dell'Egitto. 

Blenda zinco solfor. (Zn S),conten. 
67 p. di zinco e 33 di solfo; XX iso- 
metrica, con sfaldat. dodecaedr. ; dur. 
3,5-4; peso spec. 3,9-4,2; colore vario, 
polvere pure di diversa tinta secon- 
do le varietà; lucent. metalloide, re- 
sinosa o adamantina; translucida .0d 
opaca; raram. pura, d'onde le nnume- 
rose modif.; è forse il più abbond. mi- 
nerale di zinco; l’Italia ne conta nume- 
rosi giacimenti sul versante alpino, in 
Toscana e in Sardegna. 

Blenenu (Yonne) borg., 1900 ab. 

Blengini Cesare Alb., di Mondovì 
(n. 4/81888), prof. di scherma ad Atene, 
scr. un Tratt. sulla scherma moderna. 

Blenheim (pron. —lhaim) Svevia, 
Dillingen) vill., 700 ab.; 1% 1704 vitt. 
del principe Eugenio e di Marlborough 
sopra i Franco-Bavari; questa batt. tu 
denom. anche d. città di Hbochstidt. 

EBlenheim Hiouse (pron.—haim 
hauss) castello presso Oxford, con bel 
parco e galleria di quadri; dotaz. di 
Marlborough per la vittoria da lui, in- 
sieme coì principe Eugenio, riportata 
a Blenheim (15/8 1704). 

RBienio= Blegno (7.). 
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Biceuna (cr.)= catarro. 

Blennadenite (gr.) infiammazio- 
ne delle ghiandole delle mucose. 

Blennelitria catarro vaginale. 

Blennemesi vomito di catarro. 

Biennenteria (gr.) diarrea pura- 
lenta o mneosa. 

Blennistmia catarro faringeo. 

Biennocisiite (gr.) catarro della 
vescica urinaria. 

BlennoftfaImia (gr.) oftalmia pu- 
rulenta. 

EBlennoftisi (gr.) tisi catarrale. 

Biennometrite catarro nterino. 

Riennopiria (gr.) febbre catarr. 

Itlennoptisi (cv) tosse catarrale. 

Rlennorragia (gr.) infiammaz. d. 
mucose nretrale e prepuziale nell'uomo, 
uretr. e vaginale nella doma, con scolo 
mucopurulento: può essere prodotta da 
semplici irritazioni o da cause specif. 

Rlennorrea {er.) lo senlo mucoso 
e purnlento senza fenom. infiammatori. 

Blennorrinia (gr.) scolo mneoso 
dal naso. 

Blennosi (gr.) catarro delle mem- 
brano pituitose. 

Blennotorace (gr.) ingorgo di ca- 
tarro nl petto. 

Blennotorrea (gT.) scolo di muco 
dalle orecchie. 

Blennuretrite scolo mncoso dal- 
l’ uretra. 

Blennunria produzione di muco dl. 
vescica, emesso coll’ nina. 

Rtes, Henry de, (1480-1550), di Bo- 
vines, pittore di storia c di paesaggi; 
m. a Liegi; è chiamato anche IIen- 
drik met «dle Bles. 

Blessington (pron.—ingt’'n),Mar- 
guerite Power contessa di, (1789-4/e 
1849), di Curragheen, scrittrice ingl., 
amica di Lord Byron; m. a Parigi. 

Blietonismo (gr.) presunta capa- 
cità di sentire la presenza di acqua 
sotterranea. 

Bleu de Lyon bel blu di anilina. 

Bléville (Scine-Inf., Havre) borg., 
1700 ab.; sorg. fredda solf.-ferruginosa. 

Rlevio (Como) com., 920 ab. 

Blewfielda (binfilàs) = Bluefields, 

Bticher Steen Steensen (1782-°6/3 
1848) lirico dimese, descrisse in novelle 
la vita jyllandese. 

Blidah (Alger) cit. 24.000 ab.;2G0"9, 


Bligh (pron. blai) William (1753-7/te 
1817) navigat.ingì.; fu a Tahiti 1787. 

Rlijde-incomste (fiammingo=In- 
gresso allegro, frane. Joyeuse entrée) la 
carta dei privilegi che, dal 1358, i du- 
chi del Brabant ec Limburg dovevano 
giurare prima di por picde per la 1% 
volta nella residenza. 

Blînda 1) copertura militare per 
riparare cose o persone d, percossa 
dei proiettili nemici; si ta Gi tavoloni, 
con terra e piote e, nei bastim., anche 
di catene e gomene; - 2) ciascnno di 
quei piastroni di ferro con cuni si co- 
razzano i bastimenti da gnerra. 

Riindato=corazzato. 

Blindheim (haim)= Blenheim. 

Riito gen.ili piante chenopodincee, 
coltiv. come ortaggi nell'Europa Me- 
rid. (sim. allo spinace); ii frutto del B. 
capitato si usa come emolliente. 

Blitong= Billiton (v.). 

Blocco 1) assedio posto alla larga, 
per impedire ogni accesso, sortita e 
soccorso ad una piazza; -— 2) il pezzo 
di marmo grezzo da cui deve escire 
la statna o l'ornamento : — 3) in tipogra- 
fia, lettera capovolta provvisoriamente 
e posta, con intenzione, in luogo di 
un'altra; - 4) B. continentale le misure 
iniziato col decreto “!fi1 1806 di Na- 
poleone I per chiudere affatto l'Eur. 
al commercio inglese e così costrin- 
gere l'Inghilterra alla pace; dal 17/1s 
1807 con nuovi decreti reso sempre più 
rigoroso, cessi colla caduta del suo 
autore; — 5) 4. effettivo l'assedio (alla 
larga) d'una piazza. fatto con forze snf- 
ficienti; —- 6) B. marittono la chiusura 
di un porto, di una rada, o di tutto an- 
che il territorio marittimo di nno Stato, 
per mezzo delle navi da guerra di un 
altro Stato; -— 7) B. nominale quando 
è intimato senza forze ; — 8) PB. pacifico 
quando non ci sia stato di gmerra fra 
chi blocca e chi è bloccato. 

BRioch 1) Markus Elieser B. (1723 
6/8 99), di Anspach, medico a Berlino, 
ser. « Allgemeine Naturgesch. der Fi- 
sche » (1782-85); — 2) Moritz B. (in ma- 
giaro Ballagi Mor), di Indez (n. 18/3 
1815), ser. una grammatica cd un voca- 
bolario della lingua magiara, 

Blockhaus (ted.)=bastita, appa- 
iancato, casaforte, ridotto, battifolle. 
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RIocksberg=Brocken (w.), 
Bloemaert (pron. — blumart) 1) 
Abraham B. (1564-1657), di Gorkum, 


‘pittore di storia e acquafortista, m. a 


Utrecht; - 2) Cornelius B. (1603-88), 
di Utrecht, figlio del preced., incisore 
in rame; m. a Roma. 

Bitoemen (pron. blu—) 1) Giulio 
Franc. van B. (1656-1748, 0 ’49?), di 
Anversa, pittore di paesaggi; m. a 
Roma; sopran, Orizzonte ; — 2) Pieter 
van B., sopran. Standaert (Stendardo), 
(1649-1719), di Anversa, fratello del 
preced., fu pitt. di batt. e di cavalli. 

Rloemfontein (pr. binm—) (Rep. 





d.Fiume Oranje)cit.cap.,3500ab.;1600"", 


Ilois (Loiv-et-Cher) città, 22.150 
ab. ; nel medio evo fa contea; 1498 
pervenne alla Corona di Francia; 1499 
tratt. pel quale Venezia ottenne Cre- 
mona e la Ghiara d’ Adda; 5/12 1513 
pace tra Francia e Spagna; 1588 stati 
generali e (3 e 24/12) assassinio del duca. 
e del cardinale di Guise ; 5/4 1814 ar- 
rivo dell'imperatrice Maria Luigia colla 
reggenza; 18/12 1870 entrata d. truppe 
tedesche; “8/1 71 combattimento. 

Blokzijl(Overijssel) porto, 1700 ab. 

Riomberg (Lippe) città, 2600 ab. 

Blotomzert (pron.—art) Philipp 
(1808-71), di Gent, scritt. fiammingo. 

RBlonda merletto di seta bianca 0 


nera, fine e lucente. 


Blondel 1) 5. de Nesle menestrello 
piccardo del 12° sec., amico e compa- 
gno di avventure di Riccardo Cuor di 


Leone; - 2) Frangois B. (1617-86) di 


Ribemont, matematico ed architetto ; 
tale pur suo nip.Jaceq. Frang. (1705-74). 
Blondin Charles, di Saint-Omer 
(0. 28/2 1824), famoso equilibrista. 
Blood (pron. blud) (Saskatchewan 
Merid.) stirpe indiana; 2000 individui. 
Bioomerismo (pron. bla —) la 
moda degli abiti da nomo per le donne 
emancipate, inaugurata (1850) a New 


‘ York dalla signora Bloomer. 


Bloomfiel«d (pron. blumfild) Ro- 
bert (1766-‘59/s 1823), di Honington, 
calzolaio poeta, i cui canti furono più 
volte stampati (nuova ed. 1883; Let- 
tere 1871); m. a Shofford. 

Bloomington (pron. blamington) 
1) (Illinois) città, 17.200 ab.; -— 2) (In- 
diana) città, 1000 ab. 
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© Blore Heath (pron. blor hiss) 


(Stafford) vill.; 25/s 1459 yittoria della 
Rosa Bianca (Lord Salisbury). 
XBlosio, Gaio, diCumae (Campania), 
filosofo stoico, fedele amico di ‘l'iberio 
Gracco; andato in Asia, si uccise, 
Rlouse (franc.) =camiciotto da ope- 
raio; casacchino. 


Blow (pron. blo) John 1648-1/101708), ‘ 


Ai Nortl-Collingham, compositore, dal 
1695 organ. all'A baziadi Westminster. 
Blowitz 1) (Boemia, Pilsen) città, 
1800 ab.; - 2) Henry Opper de B., di 
Blowitz (n. 24/12 1825), è il corrispond. 
parigino del « Times. » 

I3Lu 1) coloreches'avvie. alturchino; 
-2) B. dializarina si ottiene trattando a 
caldo la nitroalizarina con glicerina ed 
acido soll'or.; — 3) B. d’anilina è il sale 
bla di una base amorfa incolora, la tri- 
fenilorosanilina; si chiama anche B. 
di Parigi, B. di Lione, B. di A.zzalina, 
B. diazzurrina; trattato con acido sol- 
forico concentrato produce un solfoa- 
cido, il cui sale sodico è detto B. di Ni- 
cholson e B. d’anilina solubile (Alka- 
liblau dei Tedeschi); - 4) B. di anilina 
solubile v. Blu 3); —- 5) B. di azzulina 


v. Blu 3); — 6) DB. di azzurrina v. Blu 


3); - 7) B. di Berlino o di Prussia o di 
Diesbach (dal nome del suo scopritore) 
blIn carico, che si ottiene o mescolando 
con un sale ferrico la soluzione di prus- 
siato giallo di potassio o trattando la 
soluzione di un sale ferroso con una 
soluz. di prussiato rosso di potassio; è 
usato dagli acquarellisti ; tira legger. 
al verde, si distende bene ed è tra- 
sparente; - 8) 23. di Brema, detto an- 
che B. di Cassel o di Hamburg, consta 
di idrato cuprico e serve come colore 


per vernici ad olio; si altera facilm.; | 


v. anche Blu 13); — 9) B. di Cassal v. 
Blu 8); — 10) B. dî Diesbach v. Bla 7); 
— 11) B. di Hamwbdurg v. Blu 8); - 12) 
B. minerale v. Blu 123); — 13) B. di 
monte 0 B. di rame o B. minerale è un 
colore naturale contenente rame, ossì- 
geno ed acqua; lo si prepara artifi- 
cialmente e si chiama allora in com- 
mercio col nome di B. di Brema ; — 14) 
B. di Newwied è composto di solfato di 
calcio e di idrato cuprico e si ottiene 
trattando con latte di calce una solu- 
zione di solfato cuprico addizionata di 
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sale ammonico; — 15) B. di Nicholson 
v. Blu 3); — 16) 5. di Parigi v. Blu 
3); —- 17) D. di Prussia v. Blu 7); - 18) 
. B.dirame vv. Blu 13); - 19) B. di Sas- 
. sonia è il solfato d’' indaco, che si im- 
piega in tintoria; - 20) DB. di l'aenard 
o Oltremare di cobalto è un composto 
di allumina e di cobalto; — 21) B. di to- 
luidina colore intenso che si ottiene 
scaldando il cloridrato Qi rosanilina 
con toluidina; commerciale è il sale di 
una base amorfa, la tritoluil’osanilina 
(20 H16 (C7 Ha) 3 Na; — 22) Calze B. v. 
Blue stockings;- 28) Libri .B. (Blue- 
Books) si chiamano in Inghilterra, per 
la loro legatura blu, i libri presentati 
dal Governo al Parlamento, nei quali 
sono stampati i rapporti politici e le 
corrispondenze diplomat.; di ugual na- 
tura: il Libro Giallo, in Francia; il Li 
bro Verde, in Italia; il Libro Bianco, in 
Germania, e il Libro Rosso, in Austria. 
Bliicher, Gebhard Leberecht von, 
principe di Wahlstatt, (19fie 1742-!°/s 
1819), di Rostock, generale prussiano, 
- soprannom. « Marschall Vorwàarts » 
(=Maresciallo A vanti), nel 1818, a capo 
dell'esercito della Slesia, distr usse(ba), 
alla Katzbach (Wahlstatt) il corpo di 
Macdonald (per cui fu 3/a 1814 creato 
principe di Wahlstatt) ; 29fro 1813 vinse 
as Mbockern Marmont; dopo la batt. 
di Lipsia inflicò come supremo scopo 
della guerra la presa di Parigi; 1/1 "14 
passò, a Caub, il Reno, !f: vinse Na- 
poleone a La Rothière, 9/3 a Laon e 3/2 
entrò in Parigi; 1/15 vinto a Ligny, 
lecise egli tattavia (15/6) col suo inter- 
vento la batt. di Waterloo e 3/3 entrò 
per la 2* volta in Parigi; m. a Krieb- 
lowitz; di lui scrissero Scherr (1862), 
Varnhagen von Ense (3* ed, 1872), von 
Colomb (1876) e Blasendarff (1837). 
Bliicher von Wahlstatt 1) fa- 
iiglia principesca (cattolica) prussiana, 
le cui residenze sgno al Castello di Ra- 
dlun presso Troppau, al cast. di Krie- 
blowitz pr. Kanth e a Berlino e il cui 
capo è il principe Gebhard (pronipote 
del maresciallo Bliicher), n. a Radun 
15/3 1836 e spos. a) */10'60 alla princip. 
Maria Lobkowitz (1841-"/10 70) e d) 20/7 
'89 alla contessa Elisabetta di Perpon- 
cher-SedInitzky (n. 4/9 '58); figli: Maria 
(n. 29/10 °62), Carolina (n. 20/19” 63), Geb- 
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hard (n. 97 ’65), Gustav (n. 29/8 ’66) e 
Ferdinand (n. ij; 68). 
Biudenz (Vorarlberg) cit., 3200 ab: 
Btudow, Dimitri Nicolajevit conte 
di, (1785-°/3 1864), uomo di Stato russo, 
sottoscrisse (3/3 ’61) l'ucase che aboliva 
la servitù della gleba. 
‘Riue-Books ;(blu—buks)v. Blu 23).» 
Bluefielas (pron. blufilds) (Nica- 
ragaa) picc. porto sul Mare Caraibico. 
Blue Mountains (pronunz. blu 
maunt' us) = Monti Azzurri(NewSouth- 


Wales)sommavetta:iTW estpeak,2236!, 
Blue Ridge (pr. bin ridg)= Monti . 


Azzurri; v. AzZZUuItì 3) a). 
Biue stockings (ingl.)=calze blu, 
calze azzurre, detto per dottoresse ; il 
motto ebbe orig. a Londra (1780) i in una 
società di bell'ingegni, in cui si distin- 
gueva specialm. certa signora Stilling- 
ficet, sopramrom. € Blue stocking, > 

perchè portava calze blu. 

BEluette (franc.) commedia breve e 
piena di arguzie. 

Rluffs (pron. bleffs), nell’ America 
sett., le leggicre elevaz. delle Praterie 
e specialm. quelle, alte 15-58”, lungo 
le sponde del Mississippi. 

Blum 1)/ohann Reimkard B. (1802- 
2°/s 883), di Hanau, fu prof. di Minera- 
logia a Heidelberg e pubbl. < Lehrbuch 
der Oryktognosie > (1874) e « Pseudo 
morphosen » (1843-79); - 2) Lodoiska 
von B., di Caczevieze in Polonia (n. 25/12 
1842), dal’69 a Vienna; scrive romanzi 
sotto lo psendon. di Ernst von Waldow; 
— 3) Itobert B. (1807-91 48), di Coin, 
agitatore polit. fucilato a Vienna. . 

Bium., in st. nat., = Blumenbach. 

Blumauner Aloys (1755-10/3 98), di 
Steier, gesuita (a Vienna) e poeta, noto 
per ana parodia dell’Eneide. 

Blumberg (Baden, 3.) borg. 750 ab. 

Biuame Friedrich (1797-5/1 1874), di 
Amburgo, giurec., fu prof. di Diritto 
rom.,a Bonn; pubblicò (con Lachmann) 
scritti degli agrimensori romani. 

Blumenauw 1) (Ungheria) vil]. pres. 
Pressburg, 900 ab.; 22/7 1866 combatt., 
l’ultimo della guerra austro-tedesca; - 
2) (Bras., Santa-Catharina) cit., 15,800 
ab. (9000 Tedeschi), capol. d. omonima 
colonia, fond. dal dottor B. nel 1852. 

Blumenbach Johann Friedr. (1/8 
1752-22/1 1840), di Gotha, 1776-1885 prof. 
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° di Medic. a Guttingen, ser.: De generis 
humani varietate nativa (1775), Hand- 
buch der Naturgeschichte (12% ed.1830), 
Collectio craniorum (nuova ediz. 1873), 
JHandbuch der vergleichenden Anato- 
mie (1804); di lui ser. Marx (1840). 

Blumenstein (pron.—stain) (Ber- 

‘na, Thun) villaggio, 1000 ab. 

Blumenthal 1) Leonhkardt Graf 
von B., di Schwedt (n. #%/7 1810), cele- 
bre gener. prussiano ; — 2) Oscar B., di 
Berlino (n.!3/31852), giornalista e com- 
mediografo; fondò (1888), a Berlino, il 
« Lessing-Theater, » 

Blianlisalp (Alpi Bernesi) 3670". 

Bluntsehli (pron. blenéli) Johann 
Kaspar (1808-2!/10 S1), di Zurigo, uomo 

| politico e famoso giurista, m. a Karls- 

tuhe; sue opere principali : Gesch. des 
schweizer, Bundesrecht (22 ed. 1875, 2 
vol.), Allgemeines Staatsrecht (6% ed. 
1885), Lehre vom modernen Staat (1.875, 
3 vol.), Deutsches Privatrecht (82 ed. 
1864), Gescl. der neuern Staatswissen- 
.schaft (32ed.1881), Das moderne Kriegs- 
recht (2* ed. 1874), Das moderne Vil 
kerrecht (3* ed. 1878), Das Beuterecht 
im Krieg (1878); pubbl., insieme con 
Brater, il « Deutsches Staatswòrter- 
buch »s (1856-70, 11 vol.; sunto in 3 vol. 
1869-74); di lui scr. Holtzendorfî'{1882). 

B.M.1)=bene maneat; bene meren- 
ti; beatae memoriae ; bonae memoriae ; 
bonis manibus ; — 2) in farm.,==bagnom. 

E. m. 1) in ricette, = bene misceatur 
(lat.== si rimescoli bene); - 2) = brevi 
manu (lat.)=alla breve, senza cerimon. 

>. ME. = bene merentibus; bonis 
manibus. 

I. MR. S.= bene merentibus (0p- 
pure «< bonis manibus ») sacrum. 





B. MB. S. €. = bene merentibus 


sepuleram condidit. 

3. MW. C. F.=bene merenti cinera- 
rium fecit (0 « curavit faciendum »). 

Bb. M. ET. S. P. Q. S.= bene me- 
renti et sibi posterisque suis. 

BR. M. F.==bene merenti fecit; op- 
pure=bene meritae feminae. 

EB. MI. H. ET. L. = bene merenti 
heredes et liberi (o « liberti »). 

I. M. H. I. €. =bene merenti hoc 
ipse curavit. 

B. M. IN. P. FERUNT=-bonae 
memoriae in pace fecerunt. 


R. M. L. D.= bene merenti libens 


dedit (0 < locus datus >). | 
. 3R. MI. MW. P.--bone merenti monu- 


mentum posuit. 

33. MEN.=bene maneat. 

3. M.P.X.-bene merenti posuit 
infelix. 

53. MERT.=:bene merenti. 

Bo 1) Angelo B. (1801-1"/12 74), di Se- 
stri Levante, fu prof. di Patologia ge- 
nerale all’Univ. di Genova; da %/u ’72 
senat. del Regno ; — 2) Monte B. (Cima 
di B.) al n. di Biella, 2555"? (o 2504). 

Boa 1) gen. di serpenti, proprio del- 
l’America, distinto pel capo coperto da 
minute squame e per le labbra senza 
fossette ; i 13. raggiungono la maggior 
lunghezza fra i rettili (da 8 a 10 m.) e 
la grossezza della coscia di un uomo ; 
non posseggono veleno, ma stanno su- 
gli alberi in agguato e predano animali 
anche grossi; la specie più nota è il B. 
constrietor del Brasile; — 2) lungo ro- 
tolo di pelliccia, che le donne portano 
d'inverno avvolto al collo. 

Boabab = Baobab (v.). 

Boabdadil Abu, detto el Chico, fu 
l’ultimo re moro in Spagna, 1482-92. 

Boac (Is. Filippine, Marinduque) 
città, 14.000 ab. 

Boara Pisani {Monselice} com. 
2480, borg. 1100 ab.; p., t.; 3 km. da 
Stanghella. 

Boara Polesine (Rovigo) com. 
3230, borg. 700 ab.; 5 km. da Rovigo. 

Board (ingl., pron. bord) 1) = ta- 
vola; - 2) B. of Aldermen (Stati Uniti 
d'Am.)il magistr. di ciascuna città ; -3) 
B.oftrade(Gran br.) il Minist.d.comm. 

Boardingheuse (pron. bording- 
haus) (Amer. Sett.) casa di pensione. 

Boario 1) (Val Camonica) sorg. sa- 
lina; 10 km. sopra Lovere; — 2) Foro B. 
(Roma) Ia piazza fra l’Aventino, 11 Pa- 
latino e il Tevere, colla chiesa di San 
Giorgio in Velabro. 

Boas marito della moabita Rutli e 
bisavolo di David. 

Roanto suono sotterraneo, come sof- 
fio d’' nna locomotiva ad ogni colpo di 
stantuffo. 

Boavista, Ilha da, (Isole del Capo 
Verde) isola: 594 km.q.; 2640 ab. 

Robbili (Ind#a Brit., Madras, Vi- 
zagapatam) città, 14.000 ab. 
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Bobbinet (franc.) tull doppio. 

Bobbio (Pavia) 1) circond., 36.200 
ab. (38.100 fino ’86) in 26 comuni; — 2) 
com., 4540 ab, ; sorge. salino-solforoso- 
iodur. (Fonti del Confiente) e 1 sorg. 
solf. (Fonte del Caunetto); — 3) città, 
1700 ab.; p., t.; 54 km. da Voghera; fu 
sede d'una famosa abazia fondata (612) 
dall’irlandese San Colombano. 

Bober (Siesia e Brandenburg) afli. 
di sin. dell’Oder, 255 km. 

Boberfeld, Martin Opitz von, 
(1597-29fa 1639), di Bunzlau, pocta, m. a 
Danzig come storiogr. d. re di Polonia, 

Boberka= Bobrka (v.) 

Bobine (franc.) grande rocchetto 
nelle macchine da filare. 

Bobinette (franc.) piccolo rocchet- 
to nelle macchine da filare. 

Bobingen (pron. —ghen) (Svevia) 
horg., 2000 ab.; 3 castelli. 

Bobinoir (franc.) macchina di 1% 
preparaz. p. filare cotone, lino, seta; n. 
tessitura,l’incann. pei fili longitudinali. 

Biblingen (pron.—ghen) (Wiirt- 
temb., Neckarkreis) città, 4300 ab. 

Bobo buffone del teatro spagnuolo. 

Babol (Firenze, 8.) collina, cou 
giardino reale (del 1550). 

Boboni (Celebes, 8.-0.) i8, 650 km.q. 

Robr o Bobra (Rus., Grodno) afll. 
ili destra del Narew; 110 km. 

Bobrinez (Cherson) cit., 10.700 ab. 

Bobritzseh (pron. —t3) v. Ober- 
Bobritzsch e v. Nieder-Bobritzsch. 

Béobrka (Galizia Or.) cit., 4340 ab. 

Bobrov (Vorones) città, 3700 ab. 

Robruisk (Minsk) cit., 57.400 ab. 

Boca ]) (Novara) com. 1730, borg. 
1000 ab.; 7 km. da Borgomanero; — 2) 
B. del Riaqueio subb. di Buenos Aires, 
35.000 ab. (specialm. liguri). 

Mtoenzge (france.) 1) (Calvados) paese 
a colline, capol. Vire; - 2) Afanoe Ma- 
" ria Barbosa du .B. (1765-12 1805), di 
Setubal, poeta portogh., m. a Lisbona; 
- 3) Paul B. (1824-87), di Parigi, scrit- 
tore, specialmente drannnatico. 

Rocagers (Fr.)= pecore di landa. 

Bocara=Bochara (v.). 

Boeardo sillozismo, in cui il ter- 
mine medio è soggetto nella maggiore 
(umivers. negativa) e attributo nella 
minore (particolare affermat.), cin cuni, 
perciò, la conclus. è particol. negativa. 


Rocaya (Cuba) mis.=136 It. 

‘ Rocca 1) cavità impari, ovoidale, 
colmassimo diametro auteroposteriore, 
situata nella parte inferiore della fac- 
cia; costituisce l’ origine del tubo ga- 
stroenterico ed è circoscritta in alto 
dalla volta palatina, in basso ld. lin- 
gua, in avanti dalle jabbra, indietro 
dal velo palatino e dalla faringe, ai lati 
dalle guance; spesso lo si attribuisce. 
le modificaz. del gusto nelle malattie; 
donde le espress.: Bocca cattiva, amara 
e sim.; — 2) Apertura da cui efluisce 
l'acqua di un canale o di una vasca; 
- 3) estremità d'una canna d'organo 
o d'uno strumento da fiato, duve si 
eccitano le oscillazioni sonore della co- 
lonna d'aria interna; — 44) in marina, 
la maggior larghezza del bastimento, 
misur. al baglio maestro; - 5) B. @ 
stramazzo quella formata da un tra- 
mezzo cho riempie la parte inferiore 
della sezione d'un canale, arrivandovi 
ad una altezza minore di quella del 
pelo d’ acqui; — 6) B. da fuoco=arma 
da fuoco (letto delle artiglierie); — 7) 
B. della Verità (Roma)è un'antica testa 
dì marmo, colla bocca aperta {sotto il 
portico «ddi Santa Maria in Cosmedin), 
la qual bocca, secondo una leggenda, 
una volta si serrava quando vi avesso 
messa la mano una tonna colpevole; — 8) 
B.di dama pasta delicatiss. di fior di 
farina, maniorlo pestate, zucchero e 
torli d’ ovo; — 9) B. di leone (Antirrhi- 
num maius) erba scrotulariacea, a fiori 
personati, rossi, comune sulie vecchie 
muorttglie e sulle rupi in quasi tutta 
Ttalia, e coltiv, per ornam.; v. Galli- 
naccia; — 10) B. magistrale bocca di 
determin. dimensioni da cui l'aequa 
esce sotto un dato battente; In B. ma- 
gistrale milanese è rettange. lunga 4 
onee (0, 15), alta 4 (0, 2%), ed ha 2 
once (0, 19) di battente; it volume del- 
acqua che ne sgorga al minuto si 
dice Oncia; — 11) Lrafelli B. casa edi- 
trice torin., fond, alla fine del 18° sec. 

Boccabadaati Luigia (1800-!°/10 50) 
di Mod., celeh. cantante; m. a ‘Forino. 

Boccacecino 1) sorta di tela, che 
fit di grand’ nso nel 15° sec.; — 2) L'oce- 
caccio B. (1460-c. 1518) pittore cremo- 
nose; pittori fur. pure suo frat. Bar- 
tolum. e suo figlio Camillo (m, 1546), 
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Boccaccio Giov, (15/4 1313-2/10 75) 
il padre d. prosa class. ital., dal 1348 
ocounp. ancho in missioni diplom. per 
la lRiep. di Firenze, a Napoli favorito 
d. regina Giovanna e d. princip. Ma- 
ria (Fiannnetta), figliuola natur. d. re 
Roberto; 1373 a Firenze spositore d. 
Divina Commedia di Dante; m. a Cer- 
taldo; sue opere: il Filocopo (romanzo 
ip prosa), la fescido (poenivin 8* rima), 
lAmorosa Fiammetta (romanzo), il Fi- 
lostrato (in 8*rima), l'Aamorosa visione 
{in 38 rima), la Vita di Dante e il Com- 
mento alla Divina Commedia, VAmoto, 
il Nintalo Fiesolano e, principale fra 
tutte, il Decamerone, raccolta di 100 
novelle, che si fingono raccont. in 10 
giorni da 7 giovani donne e 3 nomini, 
i quali, per fuggire la peste (1348), si 
erano ripar. in una villa presso a Fi- 
renze; quest'opera fu trad. in quasi 
tutte lo lingue; una corretta edizione 
delle opere ital, del B. fu fatta Q. Mou- 
tier, a Firenze, in 17 vol. imn-$ (1527- 
34; del B. scrissero Manni, Baldelli, Fo- 
scolo, Mazzuechelli, 1)e Sanctis, Tribo- 
lati, Adolfo Bartoli, 

BRoceadifaleo (Palermo) fraz. del 
Com. di Monreale, 2400 ab. 

BRoccadilupo, in marina, sorta di 
motto che si fa passando nel doppino 
largo di un canapo ambedue le cime 
del canapo stesso. 

Boccage, Mario Anno Fiquet du, 
(1710-8/8 1802), di Rouen, poetessa, m, 
a Parigi; ser. « La Colombiade »(1756). 

Boceale )) che ha rapp. colla boc- 
ca; — 2) vecchia mis.;il 1, romano =2 
mezzi = 4 foglietto = 1,823 It.; il B. da 
olio =2,0529 It. 

Boccati Bernardo, detto Del Hera 
o Da Lera, celeb, archit. cremon. (1508). 

Boecatini Traiano (1556-1613), di 
Loreto, scr. « Ragguagli di Parnasso; » 
0 < Pietra del paragone politico ; » in cui 
si sferza a sangue la dominazione spa- 
gnuola; fu assassin. a Venezia da si- 
cari venduti a Spagna. 

Bocecalino archit, v. Ribaldi, 

Boccanegra o Boccanera 1) Gu- 
glielmo B. fa capitano del popolo a 
Genova 1255-70; - 2) Simon B. a) fu 
il primo dogo di Genova 1339-47 è 
poi di nuovo nel 1356; sottomise alla 
repubb. le città di Ventimiglia, Savona 


o Monaco; abbein moglie Maddalena di 
Luchino Novello Visconti; m. di veleno 
(1363); d) opera in mus. di Verdi, data 
la 13 voltaa Venezia (Fenice '8/3 1857), 
poi rinnov, in gran parte e riprodotta 
a Milano (alla Scala 24/3 1881). 
Boccuportia (Bocciporto) aperte 
ri sul ponte dei bastim. per cui si scendo 
nelle camere di sotto v nella stiva. 
Boccardì 1) Alberto B., di Triesto 
(n. 1854), romumz. (Ebbrezza mortale, 
Policromi, Morgana); — 2) Giuseppe DB. 
di Castelmanro n. 1857), è prof. dl'Ana- 
tom. microscop. all'Univ. di Napoli. 
Boccardimi Giov. (1460-1520), di 
Firenze, fu miniatore; tale fu pur suo 
figlio Francesco (mi. 1547). 
Boccardo Gevol., di Genova (n. 19/3 
1829), prof. d'econom. polit. all'Univ. 
di Genova è senatore del Regno, eco- 


momista insigne e scrittore fecondiss,; 
nel marzo 1890 fia, con Bodio ed Ellen:t, 


delegato ital. alla Conferenza internaz. 
di Berlino per gli operai. 
Boeeare pigliare alla bocca la mi- 
sura delle rtiglierie o dei navigli. 
Roccasini Nic. fu papa Bened. NT. 
Bocea-Figris 0 Boguo (cin. « Hu 
inen >) la foce del fiume di Canton, 
Boccatis v. De Boccatis. 
Rocche 1) B. del Rodano v. Bou 
ches-du-Rhone; -— 2) DB. di Cattaro 
(Dalmazia) golfo dalla forma di fiordo. 
Boccheggiano v. Montieri. 
Rocehnerini Luigi (1743-28/8 1805), 
di Lucca, composit. di mus., m. a Ma- 
drid; nut. d'un celebro Stabat Mater. 
Bocchetta 1) B. d’'Altare v. Al 
tare 4); — 2) Le B. passo (772%) sulla 
carrozzab, tra Gavi e Pontedecimo; 
spartineque tra Serivia e Polcevera. 
Bocchiduro dicesi di cavallo sbhoce- 
cato, duro di hocca al freno. 
Rocchigliero(kossano)com. 3360, 
cit. 3200 ab.; p., t-; 30km.da Campani. 
BRoechini Angelo, di Fano (n. 15/7 
1838), medico e seritt. di medicina, 
Hocchino, mel fucile, la fascetta 
che stringe la sornmità dA. canna; nelle 
bombe, torpedini, granate e sim., l'oc- 
chio pel quale si caricano. 
Rocchoris v. Bokenranf. 
Boccini Giuseppe, di Firenze (n. 
13/11 1840), architetto. 
Bocciuolo v. Anellcetto. 
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Bocco 1) v. Bucco 2); -2)re di Maure- 
tania,suoc.ed alleato di Giugurta contro 
i Rom., finì col tradirlo e consegn. a Silla 
(106 a. C.); — 3) figlio o nipote del pre- 
ced., sostenne, insieme col frat. Bogude 
(m., dopo la batt. di Azio, all’ assedio 
di Methone), Cesare contro Pompeo, 
Ottaviano contro Antonio e finì col ri- 
maner padrone dituttala Mauretania ; 
m. c. 33 a. C. 

Bocco de’ Tassi (Fiorenz. d’ Arda) 
com. 2200, vill. 300 ab. ; p.; 66 km. da 
Fiorenzuola. 

Boccola anello di ferro con che si 
tascia la testata d'un legno soggetto a 
pressione, affinchè non ischiappi. 

Bocconi Paolo Silvio (1633-1704), 
di Palermo, monaco cistercense, botan. 

Bocconio Marino, membro del 
Gran Consiglio di Venezia, cospirò coi 
popolani per rovesciarlo, ma, scop. la 
trama, fu mandato a morte dal doge 

xradenigo (1229). 

Boccori v. Bokenranf. 

Rochara (‘lurkistan) 1) chanato, 
vassallo d. Russia; 239.000 km. q.; 
2.130.000 ab. (9 p. km. q.) uzbeghi, ta- 
giki e turcomanni, maomettani e, in 
parte, pagani; moneta in uso: tilla 
d'oro=21 tangas (arg.)= 924 pulli (ra- 
me)=14,875 Ir.; peso: batman=8 sir= 
64 ciarik= 256 nemece = 127,768 kg.; 
misura: car = 8 has =1 sascen=2,1333.; 
prince. prod. d’esport.: cotone, seta, 
lana, pellicce di pecora (astrachan), 
pelli, droghe, frutta secche, tappeti e 
fabbricati di mezza seta; capit. Bo- 
chara; altre città: Kermine, Carsci, 
Uardansi, Hissar; per la storia di B. 
leg. « Geschichte Bocharas » di Wam- 
béry (1872, 2 vol.); - 2) città, 70.000 ab.; 
l’antica Borgadha. 

Bochari AbuAbdallah Mohammed 
(810-870) teologo maomettano, che la- 
sciò una raccolta di tradizioni. 


Rocehnart Samuel (1599-1667), di Ro- 


uen, parroco, protest. a Caen, cultore 
d. geogr. ed. storia natur. nella Bibbia. 

Bocher (ebr.)=Bachur (v.). 

Rochmann, Gregor von, di Ne- 
chat in Esthland (n. 18/6 1850), pittore 
paesag., a Dilsseldorf. 

RBochnia (Galizia Occid.) 1) distr., 
94.000 ab. (115 p. km. q.); -— 2) città, 
8200 ab.; gran min, di salgemma. 


RBocholt 1) (Prus., Munster) città, 
11.000 ab.; — 2) Franz. von B. uno dei 
più antichi incis. tedeschi, c. 1470. 

Boenum(Arnsberg)cit., 42,200 ab. 

‘ Bock 1) v. Bockbier; —- 2) Hierony- 
mus B. (Tragus) (1498-1554), di Flei- 
derbach, medico e botanico ; — 3) £or- 
nelius Peter .B. (1804-18;10 70), di Aa- 
chen,. scrittor d’arte, noto specialm. 
pei suoi lavori archeol. relativi agli 
ultimi tempi dell’ Imp. Bizantino. 

Botîka (Russia) mis.=4,92 ettol. 

Rockau (Zwickau) borg., 2340 ab. 

Bockbiexr (pron. bir) o semplice- 
mente Bock sorta di birra più dolce e 
più alcool. della birra ordin.; si fabbr. 
in primav. adoperando più orzo e meno 
lnppoli che non per la birra ordinaria. 

Bockclson v. Giovanni (di Leida). 

BRockenemi(Hildesheim)cit.2000ab. 

Rockenhain=Saarunion (V.). 

Bockenheim{(pron.—haim){(Prus- 
sia, Kassel) città, 17:500 ab. 


Bòockhn August (1785-58 1867), di 


Karlsruhe, dal 1811 prof. a Berlino, ce- 
lebre archeologo; scrisse.: Die Staats- 
haushaltung der Athener (2? edizione 
1851), Metrologische Untersuchungen 
(1838) e Urkunden iiber das Seewesen 
des attischen Staates (1840); sno figlio 
Richard (n. 28/3 ’24) è dirett. dell'Ufficio 
di statistica d. città di Berlino. 
Bocking (Essex) borg., 3400 ab. 
Bocklet (Franconia Bassa) vill.; 
sorg. ferrug.; 7 km. da Kissingen. - 
Béòcklin Arnold, di Basilea (n. 19/10 
1827), pitt. di paesaggio, prof. all'Ac- 
cad, di B.A.in Weimar; d'al’62inItalia. 
Bockold v., Giovanni (di Leida). 
Bocksberger (pron.—gher) Hans 
pittore e intagliat. di Salisb.; c. 1540. 
Bockwa (Zwickau) borg., 2100 ab. 
Bocoeur, Sapone di, v. Arsenicale. 
Boeskai Stefano (1556-2f1o 1606) 


principe di Transilvania, capo dell'in- 


snrrez. ungher. 1604-6. 

Boa 1) (India, Orissa) Stato, 109.000 
ab. (20 p. km. q.); — 2) Peter B. (1712- 
68), n. in Transilv., storico ungherese. 

Boda (Qland, n.) porto. 

Bodajk (Ungh., Stuhlweiss.)borg., 
2100 ab.; sorg. miner. 

Bodden nome dei laghi littor. e di 
certi golfi d. costa pruss. sul Mar Bal- 
tico; i princip. sono: il Barther B., 
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prosso la città pomeran. di Barth; il 
Bodstedter B3., fra la Pomor. e Riigen; 
il Jasmwunder D., sulla costa di n.-e. 
di Riigen; il Kamminer B., presso al- 
VI. di Wollin e alla città di Kammin. 

Bode 1) (Germ.) aftl. di sin. della 
Saale, 160 km.;- 2) Johann Elert DB. 
(1747-23/11 1826), di Amburgo, fu dirett. 
della Specola di Berlino. 

Bodega (spagn.)=osteria. 

Bodel Jean poeta frane, d. 13° sec. 

Béudeli (Svizz.) il piano fra i Laghi 
di Brienz (5662) e di Thun (560"). 

Rodenbach (Boemia, "Tetschen) 
borg., 2500 ab. (5900 ab. nel comune). 

Bodenbausen, Kuno ven, di 
Witzenhausen (n. 1852), pitt. di gen. 

Bodenheini (pron. — aim) borg. 
prosso Magonza, 2300 ab.; vino. 

Boaenmais {Baviera Bassa) vill. 
nella Selva Bavar., 1840 ab.; vetriolo. 

Bodenmniiller 1) Alfred. D. (1847- 
86), di Monaco di Bav., fu pittore; - 
2) Friedr. B., di Monaco di Bav. (n. 
11/3 1845), pitt. di battaglie. 

Bodensee (Lago di Costanza, Mar 
di Svevia) illago fra Svizzera, Vorarl- 
Levg, Baviera, Witrttemberg e Baden: 
539 lam. q.; 398"; lungo 68 km., largo 
fino a 14 km.; prof. fino 276" (lat. Bri. 
gantinus, Venetus, Acronius lacus). 

Bodenstedi, Friedr, von, dì Poine 
nell'Hannover(n.®/4 1819) pueta e serit- 
tore, noto specialm. per « Lieder des 
Mirza Schaffy, » per narraz. di viaggi 
(Oriente e America Settentrionale). 

Bodenstein(pron.—stain}1) Adam 
von DB. (1528-77) medico e prof. a Ba- 
silca, m. di pesto; - 2) Andreas ludolf 
B. (noto più comunem. sotto il nome 
di Karlstadt, Carlostadio) (ce. 1483-1541} 
di Karlstadt in Franconia, 1515 prof, a 
Wittenberg, 1517 partigiano di Lutero; 
m. como parroco e predicat. a Basilea; 
sua biogr. di Jiiger (1856). 

Bodin Jean (1530-96), di Angers, 
tu il 1° che scrisse scientific. dell'arto 
di Stato (« Do la république 2); m. a 
Laon; sua biogr. di Barthelemy (1876). 

Bodinaicanurn (India Brit., Ma- 
dras, Maldura) città, 13.000 al. 

Bodincòomagus (Ligur, ant.) no 
me celt. di Industria, città, i cui rud. 
si trov, a «la Lustra > (Monten da To). 

Bodjneus (celtico) il Po, 


Bodio 1) (Ticino) vili. 420 ab.; f.; 
- 2}(Varose)vili. 750 ab.; O km. da Guz- 
zada; -3) Luigi 13.di Milano(n.12/101840), 
economista e statistico, dal ‘72 dirett. 
gener. dell'Uflicio di Statistica del 1° 
d'Italia; nel marzo 1890 deleg. ital., 
con Boccardo ed Ellena, alla Contor. 
iuternaz. per gli operai a Berlino. 

Bodjanskij Osip Maximovié 
(1808-78) slavista, fu prof. a Mosca. 

Bodley (pron.—ddli), Sir Thomas, 
(1544-28/1 1612), di Exeter, spese 200.000 
lire sterl. per complet. la Biblioteca 
{« Bodleiana ») di Oxford. 

Bodmer1) George B.(1786-29/51864), 
di Zurigo, fu meccanico distinto; -— 2) 
dolann Jakob 33.(1698-*/11783), di Grei- 
fensee prosso Zurigo, serittore ed este- 
tico, lottò contro il dominante indirizzo 
francese nell’ arte e nella poosia. 

Bodmerei(—a1i; ted.) v. Bottonry. 

Bodniin (Cornwall) cit., 5100 ab. 

Bodé (Norv., Nordland) c. 2800 ab. 

Bòdola apertura che mette in co- 
munic. 2 stanze poste una sopra l’altra. 

Bodoni Giambatt. (1740-29/11 1818), 
di Saluzzo, tipogr. a Parma, stampò co- 
lebried, dviclassici; n. aTadova;dilui 
ser. De Tina (1816) 6 Bernardi (1873). 

Bodoniano tutto ciò che in tipogr. 
è deriv. 0 fu invent. dal Bodoni. 

Bodotria sestuarium (Britan. ant.) 
ora Firth of Forth. 

Bodrizi=Qbotriti (v.). 

Bodrog (Unglh.) fiume, affi. di des. 
d. Tibisco, in cui sbocca a Tokaj. 

Bodstedter Bodden v. Bodden. 

Boduli gli ab. (croati) delle isole 
del Quarnaro. 

Rodutia le isole del Quarnaro. 

Bodunm (slavo) v. Vidin. 

Bodza, Passo di, (Alpi di lransilv., 
6.) è formato dall'alta valle del Buzeu, 

Beoé, Frane. de le, più comunom. 
notocome Franz Sylvius, (1614-!4/11 72), 
di Hamau, prof. di medie. a Leida, fondò 
un sistema chemilatrico di cura. 

Boeckh = Biickh (v.). 

Boedromie (Atene) festa in onoro 
di Apollo Boedromio; dal 490 a, C, per 
conmuemorite la batt. di Maratonit. 

Bocdromig (ur. =soccorritore) su 
prannomo di Apollo. 

Roedromion il 3? nose di. calend. 
attico; cominciava per lo più in agosto. 
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Bochmeria gen. di pianto ortica- 
cee, alberi o arbusti d. regioni calde; 
fanno fibre tessili. 

Boel (pron. bul), l’'icter de, (16253- 
80), di Anversa, pittore di animali, di 
frutta e di fiori. 

Roemi v. Fratelli Boemi. 

Boemia 1) (Impero d’Austr.}) pacse 
al n. del medio Danubio, abbracciante 
la parte più alta del Bacino dell'Elba, 
fra le montagne del Bòihmer Wald 
(1458"), allo. e ai 8.-0.; dell''Erz Ge- 
birge (1244), al n.-0.; del Lausitzer e- 
birge(791") dell'Iser Gebirge(1122!9),d. 
Riesen Gebirge (1605!) dell’Heuscheu- 
ev Gebirge (920) e dell’ Erlitz Gebirge 
(1083), al n.-e., ed il Miihrisches Hii- 
gelland (519"), all'e.; altopiano irrig., 
nella sua parte maggiore merid., dalla 
Moldan (aftt. di sin. dell’ Elba) c dai 
suwi att. Wataywa e Beraun (a sin.) è 
Lusehnitz e Sazawa fa des.), è nella 
sua parto sett. dall’ Eiba e dai suoi 
affl, Anpa, Adler, Dambrawa, Moldau, 
Eger e Biela (a sin.) e Cidlina, Iser e 
Polzen (a des.): 51.948 km. q.; 5.812.640 
ab. (88); 112 ab. p. km. 4.: degli ab. 
3.474.000 sono Czechi e 2.315.500 sono 
‘Tedeschi; quasi tutta (96 90) la popo- 
lazione è cattol. rom. ; capitale Praga; 
cenni storici: prima i celtici Boi, poi 
{dal 80 a C.) i tedeschi Marcomanni, 
indi (nel 62 sec.) gli slavi Czechi; nel 
99 sec. parte della Gran Moravia; 895 
sotto il protettorato tedesco, formando 
un ducato sotto la dinast. dei Przemi- 
slidi; 1029 il dnea Bozetisino I conq. 
Moravia; 1086 Vratislao II ottiene dal- 
l’imperat. Enrico IV la dignità regia, 
che diventa ered.sotto Ottocaro I(1206); 
1306 si estingue la dinast. dei Przemi- 
slidi e seguo fino al 1437 la dinast. dei 
Unssemburghi; sotto Venceslao IV 
(1378-1419) scoppiò la guerra degli Us- 
siti, durante la quale giunse al trono 
(1548) Giorgio Podiebrad; dal 1490 DB. 
fi unita ad Ungh.; 1547 Ferdinando I 
d’ Austria dichiarò la 3}. regno eredi- 
tario; sotto Mattia(1611-19) scoppiar. 
i moti religiosi che produss, la guerra 
di 80 anni; !9/a 1619 gli Stati della B. 
elessero re l'elettore Federico del Pa- 
latinato, il cui governo cadde, insieme 
colla indipendenza della B., alia batta- 
glia del Monte Bianco (8/it 1620); verso 
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la metà del 19° sec. incominciò l'anta- 
gonismo fra Czechi e Tedeschi; sotto 
il Ministero Taaffe (dal 1879) gli Cze- 
chi ottennero molte concessioni; mai 


tentativi di conciliaz. coi Tedeschi rc- - 


star. infrutt.; perciò questi (°°/12 *86) 
abbandon. la Dieta; ma ??/1 1890 fu 
conchiuso tra le due nazionalità un 
compromesso, che poi (ai primi di giu- 
gno) venne dalla Dieta confermato; 
delia B., in senso geografico e stati 
stico, seriss, Sommer, (1833-49, 16 vol.), 
Andree (2% ediz. 1871; e 1872), Lan- 
ghans (1881), Rziwnnatz (1882), Rabl 
(1887), Ficker (1864), Schlesinger (1886); 
nel senso stor., Pelzel (1817), Palacky 
(1836-70), Tomeck (1864-65) e Schlesin- 
ger (2* ed. 1370); - 2) Selva di B. v. 
Bolhmer Wald; -— 3) /’ietre di B. mine- 
rali nobili della /B.; anche pezzi di ve- 
tro che in B. vengono color. e arrot. 
come lo pietre nobili. 

Roemondo 1) (c. 1065-1111), figlio 
10 gen. di Roberto Guiscardo, fu prin- 
cipe di Taranto, 1096 crociato, 1098 
principe di Anfiochia; - 2) B. VII, 
discend. d. preccd,, perdette (17/5 1268) 
Antiochia c si ritirò a Tripoli di Siria; 
m. 1274; - 3) B. VEZI, successore d. pre- 
ced., fu V ultimo principe cristiano in 
Siria, m. 1287. 

Roco, Capo, v. Lilibeo. 

Rocotia (lat.) v. Beozia. 

Boer (Russia) barca accomod. come 
slitta per esser tratta sul ghiaccio. 

Bocerescu Basil (1830-!/12 83), di 
Bucarest, fu, dal '60, ripetatam. mini- 
stro in Rumenia; m. a Parigi. 

Boerhave (pron. bar) Ermanno 
(3/12 1668-25/0 1738), di Voorhout presso 
Leida, celebro medico, ordinò le ma- 
lattio in sistemi, le medic. in gruppi; 
scr.: Institutionesmedicae(1708), A pho- 
rismi (1709) co Elementa chemine (1724); 
sua biogr. di Johnson (1834), 

Roers (pron. Burs; oland.=conta 
dini) sono i propriet. di terre d’ orig. 
olandesi nelle due Repubbliche Sudafri- 
cana e del Fiume Oranje. 

Boeto, di Calcedone, fonditore in 
bronzo, del 29° sec. a. C. 

Boezio, Aniciv Manlio ‘Torquato 
Severino, (ec. 470-525), di Roma; visse 
molfi anni ad Atene; 510 console, 524 
accus. di alto bradim., rveleg. au Tici- 
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num ed ivi poi chiuso in carcere e vc- 
ciso ; in carcere scr. cinque libri « De 
consolatione philosophiae; » di lui inol- 
tre ci rimangono molti scritti filosofici 
e retorici (traduz. e comment. di Ari- 
stot. e Porfirio), matematici (De in- 
stitutione arithmetica 1. II, De insti- 
tutione musica 1. V e [?] Geometria). 

Boffalora, Passo di, (Grigioni) 
2354, prossimo al saliente più settentr. 
del confine italo-svizz., con una mulat- 
tiera che dalla Val dell’ Adige mena 
in quella dell’Inn. 

Boffalora sopra Ticino (Abbia- 
tesrasso) com. 1620, borg. 1500 ab.; 4 
km. da Magenta; 4/6 1859 assalto. 

Boffi Luigi, di Birago (n. 1846), ar- 
chit.; rilevò e descr. in 29 tavole eliotip. 
«Il palazzo Vitelleschi in Corneto Tar- 
quinia » (Hoepli, 1886,100 esemplari). 

Rozg 0 Boh (slavo)=Dio. 

Boga gavitellone da ormeggio, cioè 
galleggiante, che, trattenuto in mare 
da salde catene, offre ai navigli comodi 
anelli per inganciare gli ormeggi. 

BReogaers (pron. — gars) Adrian 
(1795-19/8 1870), di L'Aia, poeta oland. 

Rogan (New South Wales) affl. di 
destra del Darling. 

Rogara rete lunghiss. da pigliar il 
pesce grosso assueto alle foci d. finmi. 

Bogatiri gli eroi dell’ epos popo- 
lare dei Russi Grandi. 

Bogdan (turco) = Moldavia. 

Bogdanovi& 1) Ippolito Feodoro- 
vié B. (1743-18/1 1803), di Perevoloczna, 
poeta russo, aut. di « Duscenca» (1775), 
poema romanzesco ; — 2) Modesto Iva- 
novit B., nip. d. preced., gener. russo 
(n.1805), dal’39 prof. all’Accad. Nicolò 
a Pietrob., scr. la Storia della guerra 
degli anni 1812-14 di quella di Crimea. 

Rogdo(Astrachan) 1) collina (1769) 
al s.-e, del Lago Elton, dai Calmucchi 
consid. come sacro monte; - 2) Lago 
. B. lago salato, con 28,4 °/o di sale. 

Rogdo Oola (Tien-Scian Orient.) 
montagna, al n. di Turfan, 3600-4000", 

Rogenhausen (pron. boghen—) 
vill. presso a Monaco di Bav., 1300 ab., 
osservat. astron. dell’ Univ. di Monaco. 

Bogense (pron.boghen—)(Danim., 
Fionia) porto, 1950 ab. 

Bogzgia Adassi (turco)=Tenedo. 

Boggio Pier Carlo (1827-29/7 66), di 


Torino, avvocato, professore ed uomo 
polit.; morì, volontario, alla battaglia 
di Lissa; ser. : « La Chiesa e lo Stato 
in Piemonte » (1854). 

Bozxggy (ingl.) sorta ordinaria di ca- 
nape delle Indie Orientali. 

Béigh Erik, di Copenaghen (n. 1/1 
1822), pabblicista ; scris. molte commed. 
Boghaz (turco)=stretto di mare. 

Boghaz Còi (Angora)vill.,1300 ab.; 
l'ant. Pteria. 
| Roghaz Hissari (turco)= Castelli 
dello Stretto (dei Dardanelli). 

Roghaz Ici (turco)=Bosforo. 

Boghazzi(turco)=Focid.Danmuthbio. 

Boghead (pron. bogghedd) o Bitu- 
minite è una varietà di carbon fossile 
molto pregiata come materia prima del 
gas illuminante (Scozia, Boemia). 

Bogia piccola macchia sulla pelle. 

Bogina peimarinai, l’Orsa Minore. 

Bogino Giambatt. conte di Vinadio 
(1701-84), di Torino, ministro di Carlo 
Em. IIT, fu 2° marito di donna Paola 
Benso di Mondonio, vedovacdel conte 
Gaetano Balbo e madre del conte Pro- 
spero Balbo, il quale fu da lui adottato, 
onde il predicato di Vinadio passò in 
questo ramo dei Balbo. 

Bogislaw (pron. boghis—) o Bole- 
slao nome di 14 principi di Pomerania, 
il primo dei quali divenne duca (di Sla- 
via) nel 1181 el’ ultimo (1580-29/3 1637) 
non potò sostenersi contro la Svezia. 

Bogliasco (Genova) com. 1830, 
borg. 720 ab.; p., t., 2 km. da f. 

Boglietti Giovanni ex afficiale del- 
l’ esercito ital. (n. in Piemonte, 1836) 
scrittore e critico distinto. 

Rogna (Domodossola) afti. didestra 
della ‘Toce, 14 km. 

Bognanco Dentro (Donodusso 
la) com., 630 ab. ; 5 km. da Domodos- 
sola; sorgente acido-ferruginosa. 

Rogé (Danim.)is.,149 ]km.q.; 600 ah. 

Rogo v. Bogos. I 

Rogoducheov(Charcov)c.12,400a). 

Bogogno (Novara) com. 1540, borg. 
1000 ab.; 8 km. da Borgomanero. 

Rogoliubov Alexis, pittore russo 
(n. 1824), prof. all’Accad. di Pietrob. 

Bogonmnili setta relig. fra i Bulgari 
e i Serbi 100-129 sec. 

Bogori fu il 1° re cristiano dei Bul- 
gari, battezzato 861, m. 896. 


Box 


Bogorodica (slavo)=la Madonna. 

Rogorodizk (Rus., Tula)c.8000 ab. 

Rogorodsk (Mosca) città, 2300 ab. 

Bogorodzk — Bogorodizk (v.). 

Bogos (Eritrea) popolo pastore d, 
regione di Keren; ne scrisse Antinori. 

RogosloysKk 1)(Kus., Perm) borg., 
4900 ab.; miniere di rame; — 2) {Semipa- 
latinsk) luogo di min. d'arg. e stagno. 

Rogota (Colombia, Cimdinamiaren) 
città capitale, 84.000 ab.; università; 
cons, ital.; 26609; temp. m. ag. 13,40 
marzo + 15,19; temp. min.-1-6,4°, mas- 
sima + 23,39; pioggia ann. 1878!M, 

Bogowiè Mirko, di Warasdin (n. 
1816), poeta croato. 

BRogra (India, Bengala) — 1) distr. 
689.000 ab. (177 p. km.q.);-2)c. 6000 ab. 
Bogs (ingl.) torbiere in Irlanda. 

Bogs:sin v. Dentsch-Bogsin e v. 
Romaniseh-Bogsin. 

Bogueiar (Vorones) città, 4 

HEogude v. Bocco 2). 

Bogue v. BocceTigris, 

Rogufal dal 1242 vese, 
se. un «Chronicon Polonine; 

Boguwva — Bogra (v.). 

Rogus (yankee) raggiri a danno 
dello Stato. 

Roguslav(Rus., Kiev)cit., 9000 ab, 

Roguslawski 1) Ada/berf B. (1759- 
23/7 1829), di Glinno, autore ed attore 
drammat. polreco: m. a Varsavia; — 2) 
ticorg Heinr. von B. (1827-4584) astro» 
nomo, dal ’74 redattore delle « Hydro- 
craph. Mitteilungen der kaiserl, Ad- 
miralitiit » a Berlino; - 8) Zfeîmmrich 
Ludwig von B. (1789-5[6 1851), di Mag- 
deburg, padre del preced., fu dirett. 
lella Specola di Breslau. 

BRogutsehiitz (pron. —ciiz) (Prus., 
Uppeln) città, 6400 ab. 

Rogwood (pron. bogeudil) quer- 
cia fossile delle torbiere d'Irlanda. 

Bot v. Bos. 

Bohaeddin, \bul mahassen Jus- 
suff Iln Sceddah, (1145-1232), di Mo- 
sul, storico arabo (Crociate, Saladino). 

Bonaim (Aisne) città, 6700 ab. 

Bòoneimkirchen (pron. behaim-) 
(Austria, Sankt-Pélten) borg., 2350 ab. 

Bohème (frane.) = zingaro; a Pa 
rigi, il libero è disordinato mondo dei 
letterati ed artisi, 

Bonemia (lat.) = Bounia. 


4200 ab. 


di Posen 
» m.1253, 
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Bohémiens (franc.)=zingari. 

Rohlen, Peter van, (17 786-%/o 1840), 
di Wiippels, orientalista, m. ad Halle; 
da ’26 prof. a K6nigsherg. 

BÙhl von ‘aber Nic olas (1770-9/11 
18836), di Hamburg, m. a Cadiz, bene- 
merito della letterafura spagn.; fut pa- 
are di Cecilia do Arrom (v. Arrom). 

Bòhm 1)v. Bihme 2); - 2) Joseph 73., 
di Vienna (n. 1834), scultore, a Londra. 

Réòhme 1) vecchia mon. boema= 
12,5 cent.; — 2) ZaXkod PB. (1575-1/11 1624), 
Ai Altseidenberg presso Gorlitz, calzo- 
laio a Gorlitz, fu teosofo e mistico; sue 
opere pubblicate da Schiebler 1831-46. 

Bohmepun (ted.)= Boemia. 

Binmer Johann Friedr. (1795-2/10 
1863), di Frankfurt a. M., pubblicò im- 
port. docum. storici in « Fontes rerum 
germamicarima » (vol. 1-4, 1843-68). 

Béhnmeria v. Boehmeria. 

Bihmert Karl Victor, di Quesitz 
presso Lipsia (n. 29/8 1829), dal 75 è di- 
rett. del R. Ufticio di Statist. a Dresda. 

Rihmer Wald (ted. = Selva di 
Boemia) (Boemia e Raviera) montagna 
aspra e impraticabile; vette: Grosser 
Arvber 1476", Rachel 1458). 

Biohmisch-Aicha (pron. bemis—) 
v. Aieha 2 

Bòhnmisch-Brod (pron. bemii—) 
(Boemia, alle, di Praga) 1)distr,, 65.000 
ab. (94 p.km.(].); — 2) città, 3840 ab. 

Rihmisches OMitileligebirge 
(pron.—sces—ghebirghe) (Boemia, n.) 
montagna basaltica, presso l'Elba; Mil- 
leschauer o Donner sberg 835% 

Roòhmisch-Mamnitz (pron.-iA-) 
(Boemia, Tetschen) città, 3500 ab. 

BRohmiseh-Leipa (pron.-is lai-) 
(Boomia, n.) 1) dlistr., 74.000 ab. (116 p. 
km.q.); — 2) città, 10.200 ab. 

Biòhmisceh-Tribau (pron. —is—) 
(Boemia, Landskron) città, 4600 ab. 

Bohmkirehen=Bòheimkirchen. 

Bohnenberger (pron.—gher), Je 
hann tiottlieb Friedr. von, (1765-19/4 
1831), di Simmozheim nel Wirttem- 
berg, astron. e matem., dal 1798 prof. 
a Titbingen, noto per un apparecchio 
che serve a dimostrare la costante di- 
rezione nello spazio dell'asse permi- 
nente di rotazione, e noto ancora per 
Pinvenz. dell’ elettroscopio, fogliolina 
oro isolata da terra e penzolante li- 
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beramento frannimezzo i poli opposti 
d'una pila a secco, la que fogliolina, 


sotto l'influenza di an corpo vlettriz- 


zato, si piega verso mo 6 VT altro di 
quei poli, denotando, così, il segno elet- 
Lrico del corpo inflnenzante. 
Rohnernrz ted.) == terreno sideroli- 
tico, cioè grani seuri di argilla conte- 
nenti il 50 9/0 di ferro. 
Eohol (Is. Filippine, eruppodi mez- 
20) isola: 3628 km.(.; 200.000 ab. 
BohrverKaspar(17-44-1809) di Munn 
heim, fu distinto contrabbassista, 
Eohttingk Otto, di Dietroburgo (1. 
1815), ovientalista e specialmente sart- 
scritista. 
Bontori Alvalid (cirea 821-897), di 
Manbedi (Siria), poeti arabo. 
Bohus(Svez.) regione(Skager Rak). 
Boi ant. popolo celtico le eni sedi 
furono iu Gallia, nelle pianure al n. e 
ala. del Po, sull’Alto Danubio (Bovyern, 
Baviera) e nella Boemia (Boiemia). 
EBoianza (Albania) fimo emissario 
del Lago di Sentari; sb. nel Mar Adri:- 
tico, 20 km.; anticam. Barbana. 
Boiano (Isetnia) com. 5700, città 
3500 ab.; VU ant. Bovianum UndAecima- 
nor; p.i &.; 13 kin. da Vinchiaturo. 
Atoir (dal russo « bojarin> 0 «Dba- 
rin» =signore) 1) (Russia) fino al tempo 


di Pietro il Grande titolo dei più alti . 


impiegati: — 2) (Rumania) = nobile è 
specialmente proprietario di terre. 

Eoiardo Matteo Maria conte di 
Scandiano (e, 1430- 21/18 94), di Scan- 
diano, m. a Reggio nell'Em. ; compose 
il gran pooma romanzesco dell « Or- 
lardo innamorato » (ed, 1495). 

Boiavi v. Boiar. 

Ruicottare v. Boycott. 

Boieldieu Adrien Yrancois (1775- 
8/10 1834), di Rouen, celebre musicisti; 
m.adarey; sutop. princip.: « Lit diuna 
bianca: >» compositore fu pur suo figlio 
Adrien (1816-83), 

Boiera v. liojer, 

Boii v. Boi. 

Boileaun- Despréanmx Nicolas 
(1636-!/21711), di Crosne presso Parigi, 
poeta e crit., membro dell'Accademia; 
ser. sutire, epistole, «Art poctique è è il 
poema eroicomico « Le Lutrin. > 

Boina berretta basca, portata dai 
soldati carlisti. 


Hol . —_ 
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Boioari lega di popoli tedeschi, da 
cui ebbero orig. i Bavari o Bavaresi. 

Boiodurum v. Innustadt-Passan, 

Boiòdrige (=re dei Boi) 1) il ro dei 
Boi italici, vinto dai Rom. 194 a. C.; — 
4) il re dei Cimbri, vinto da Mario nei 
Ciompi Raudii. 

Boisard Jcan Jieq. Fraug. Marie 
(1743-1831), di Caen, poeta di favole. 

Boisbelte (Cher) principato che dal 
152 al 182 secolo fu della Casa d'Albret. 

Bois biamne 1) (Lago Huron) isola; 
- 2) Lago B. (Minnesota), 98 km. q. 

Eois brulés (America Sett. Brit.) 
sono i discendenti dei « Coureurs des 
bois » (Bianchi, oriundi, per lo più, d. 
Brettagna e della Normandia; caccia- 
tori di pellicce), che si ammogliarono 
con donne indiane. 

Roischiud (Francia) paese che fe- 
ce parte dell'ant. Ducato di Berri. 

Boiîix-Commniam (Loiret) vill.. 1120 
nb.; 39/0 e 25/8 1870 battaglie. 

Roisa., in storia nat..= Boisuval, 

Bois-Dauphin 1) (Sarthe) luogo 
che apparten, alla Casa Montmoreney- 
Laval: — 2) Urban Montinoreney- Laval 
maresciallo di B. fa uno dei più attivi 
capi della « Ligue » contro Enrico IV; 
mi, "7/3 1629. 

Rois-de-Bonlogne v. Boulogne- 
sur-Neine. 

EKois de bruyère (france.) è il le- 
gno dell'ervica arborea. 

Bois-durei (franc.) legno artific., 
di segatureimpastato con bianco d'ovo. 

Boisduval Jean Alphonse, di Ti- 
cheville (n. *7/s 1801), naturalista, ser. 
specialmente delle fafalle. 

Boise City(pron. hboasò ssitti) (Tda- 
ho) città, 1900 ab. 

Eoisygobey, Fortanò de, di Gran- 
ville (n. 15/9 1821), fecondiss. romanz. 

Bois-He-Due v.'s Hertogonbosch. 

Roisseau vecchia mis,, a Parvivi= 
12,51t.: a Bruxelles=63,66 ]t.; pel sale = 
56,58 Ìt,; mis. di campo==0,7-3,2 are. 

Boisserée Sulpiz (1783-°/5 1854) è 
Melchior (1786-14/s 1851) fratelli, di Co- 
lonia, si resero benemeriti dell'antica 
Scuola ted. di pittura, raccoglicudone 
le opere, che poi firono dal re Luigi I 
di Baviera acquistate perla Pinacoteca 
di Monaco; sopra the raccolta Mel- 
chior B. pubblicò un’opera litogratica. 
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Boissier Casto, di Nimes (n. 15/8 


1823), scr.: Cicéron etsesiamis, Horace 
et Virgile, La religion romaine, Pro- 
menades archéologicmes ; dal ‘65 prof. 
alla Scuola normale di Parigi e dal °76 
membro dell'Accademia. 

Boissieu,JeanJacq.de,(1736-1810), 
di Lyon, paesaggista e acquafortista. 

Roissonade Jean Franc. (1774-59 
1857), di Parigi, fu distinto ellenista. 

Boissy d’Anglas, Irancois Ant. 
comte de, (1756-2910 1826), di Saint-Tean- 
le-Chambre (Ardèche) fu repubblic.mo- 
derato, collaborò alla costituz. del '92; 
avversò il Direttorio, sotto Napol. I 
fu senatore, sotto Luigi XVIII pari di 
Francia; m. a Parigi. 

Boite (Valle d'Ampezzo e Prov. di 
Belluno) affl. di des. d. Piave, 35 km. 

Boiteau Panl (1829-86), di Parigi, 
economista. 

Boito 1) Arrigo B., di Padova {n 
24fo 1842), compositore, poeta e critico 
musicale, ant. dell’opera « Mefistofele » 
(alla Scala 5/3 ’66, rifatta e riprod. al 
Comunale di Bologna 4fio ‘75, ridata 
alla Scala '81); scrisse i libretti per le 
op.: Mefistofele, Gioconda (Ponchielli), 
. Ero e Leandro {Bottesini), Otello (Ver- 
di), Amleto (Faccio) e Un Tramonto 
(Coronaro); — 2) Camillo .B., di Roma 
(di famiglia veneta) (n. #0 1826), dal 
"60 prof. a Milano (Brera), architetto e 
scrittore d’arte; scr.: Leonardo, Mi 
chelangelo e Andrea Palladio (Hoepli, 
1883 22 ed.), Architettura del Medio 
Evo in Italia (Hoepli, 1880), I principii 
del disegno e gli stili dell’ ornamento 
(Hoepli, 1887 3* ed.), L'anima di un 
pittore (Hoepli, 1885), Gita di un artista 
- (Hoepli, 1884), Stoffe, intarsi ed altri 
ornam. piani (Hoepli, 1885), Il Duomo 
‘ (li Milano (Marchi, 1889). 

Roitzenburg 1) (Potsdam, Tem- 
plin) vill., 800ab., con castello e parco; 
— 2) B.a. Elbe(Mecklenburg-Schwerin) 
città, 3600 ab. 

Bojador, 

Bojan (Bucovina) borg 

Rojana v. Boiana. 

Bojanowo (Posen) città, 2200 ab. 

Bojar v. Bolar. 

Bojer (ital. Boiera) (Germ. Sett.) 
barca da carico a fondo piatto, con uno 
‘o due alberi, per fiume. 


Capo, (Afr. Oc.) a 269 7'n. 
.+ 5500 ab. 


Rojolt= Bohol (v.). 

Békel=bBeukelsz (v. Ariuga). 

Bokelmann Louis, di Sankt-Jiir- 
gen presso Brema (n. 4o 1844), pittore. 


Rokenrantf {il Bocchoris, e Boc- 


cori, di Manetone e dei Greci) fa uno 
dei principi regnanti nel Delta d. Nilo, 


a Sais; fu sconf. e bruciato viva da Sa- 
‘bacone; forma da solo la 24* dinastia. 


Boker George Henry, di Philadel- 
phia (n. 1824), ’7I- 75 ambasciat. degli 
Stati Un. .d’Am. a Costantin., poeta. 

Bokhhara=Bochara (V.). 

Rokhari=Bochari (7.). 

Bokkeveld regione nella Terra del 
Capo, all'ovest. 

Bol Ferd. (1616- 80), di Dordrécht, 
pittore, discepolo di Rembrandt. 

Bolabola=Borabora (v.). 


Bolaffio Leone, di Padova (n. 5/7 


1848), giurecons., fondatore (1876) e di- 
rett. dl. rivista di giurisprud. Ia « Temi 
Veneta» (Venezia). 

Bolama fattoria portoghese nelle 
Isole Bissagos. 

Rolan v. Bliolan. 

Bolanos(Messico,Talisco)cit., 1500 
ab. ; miniere d’argento. 

Bolarmeno v. Bolo 1). 

Bolas (America ci ) i lacci ado- 
perati dai ganchos. 

Bolbee (Seine-Inf.) città, 12.000 ab. 


Bolbecs (franc.) sorta di tele di 


Normandia. 

Bolbitina era una delle 7 bocche 
del Nilo, all'o.; ora Bocca di Rosctta. 

Bolca (L'regnago) 1) fraz. del Com. 
di Vestena Nuova, 600 ab.; -2) Monte B. 
(965°) è celebre pe’ suoi depositi di pesci 
e piante fossili. 

Bolcnen (franc. Boulay) (Lorena 
l'edesca) città, 2400 ab. 

Roichov Rus., Orel) cit., 26.600 a). 

Rolcione = Bolzone (V.) 

Rolderaa (Russia) vill. e forte, 380 
ab.; porto di Riga. 

Boldina v. Boldoa. 

Boldini Giovanni, di Ferrara (n. 
1845); rinomato pittore, a Parigi. 

Boldo v. Boldoa. 

Boldeoa fragrans o chilensis (lat.) 
albero del Chile e di Bolivia, della fam. 


delle monimiacee, dalle foglie odorose. 


(Foglie di Boldo) usato contro i mali di 
fegato; l' alcaloide (Baldina), che se ne 
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estrae, s'usa contro il catarro della ve- 
scica e come sonnifero. 

Boldrino da Panicale fu capitan di 
ventura, sotto il quale fece le sue pri- 
me armi Muzio Attendolo Sforza. 

Boldrone pelle di pecora con tutta 
la lana. 

Bole (pron. boll) mis. ingl. = 218,09 
lt.; in Scozia= 145 It. 

BRolechéow (Galizia) città, 4200 al. 

Bolena v. Anna 5). 

Bolero danza nazion. spagnuola. 

lioleslao 1) v. Bogislaw; — 2) du- 
chi di Boemia: I il Crudele 935-967, its- 
sassino di suo frat. San Venceslao; II 
967-999; III Chiomarossa 9299-1002, m. 
prigion. dei Polacchi 1037; — 3) re di 
J’olonia: I Chrobry (cioè il Valoroso) 
999 duca, 1024 re; m. 1025; Il Sinialy 
(cioè VP Ardito) 1058 duca, 1076 ve, 1079 
cacciato, m., 1081; ILL Boccastorta, re 
1102-39, divise il regno fra i snoi 4figl.; 
IV Chiomariecia, re 1146-73, riconolbe 
(1157) la supremazia tedosca ; Vil Ca- 
sto, re 1235-79. 

Boleto specie di fungo (ovolo). 

Boleyn (pron. bulen) v, Anna 5). 

Bolgari e Bolgarski v. Bulgari 1). 

Bolgary (Bole:nr) (Cazan) vill., 900 
ab., sulla sin. della Volga, sotto la foce 
d. Cama, presso alle rovine di Bolgar o 
Bulgar, la capit. del Regno dei Bulgari 
della Volga, distratta da Tamerlano. 

Bolgione=Bolzone (v.). 

Bolgrad (Bessarabia) cit., 8200 ab. 

Boli (Asia Miu., Castamuni) 1) di- 
str., 130.000 ab.; — 2) città, 10.000 ab.; 
terme; l'ant. Bithynion. 

Bolide l'apparizione Imninosa che 
suole accompagnare la caduta dei me- 
teoriti nell'atmosfera terrestre; taluni 
designano col nome di B. anche le stelle 
cadenti molto luminose; la luce dei 13. 
può talvolta uguagliare quella d, Luna, 

Boliling v. Bali. 

Bolimia v. Bulimia. 

BRolina 1) quel capo di manovra 
che, acconciumente tirato verso prua, 
porta avanti al vento la ralinga di ca- 
duta delia vela quadra, perchè no pigli 
la spinta ; — 2) AZ« PB. si dice di ma- 
rinaro inesperto; -— 3) Andar di B.= 
colle vele tirate a raso; stretto al più 
presso del vento; e navig. verso Ì'ori- 
gine del vento. 





Rolinare stringere (alare, tesare) 
le boline; andar colle boline strette al 
più presso del vento. 

Rolinata colpo o tratto di bolina. 

Rolinato fornito di bolino. 

Rolingbroke (pron.—brok), Hen- 
ey Saint-John Viscount, (!fi0 1678-!%/12 
1751), di Battersoa, il rivale di Marlbo- 
rough, negoz. (1713) lapace di Utrecht; 
1715 fuggi in Francia, dove divenne 
segretario di Stato di Giacomo III {pre- 
tendente); 1724 anmistiato; scr. « Let- 
tres on the study of history. » 

Boliniero di bastim. che, sotto le 
sue boline, strmge bene il vento. 

Bolintineamu Dimitrio (1826-*/ 
72) poeta rumano. ° 

Bolivawr 1) (Bolivia) mon. d'oro = 
50,62 lr.; — 2) (Colombia) dipartimento, 
323.000 ab. (6 p. km. q.); capol. Carta 
gena ; — 3) (Venezuela) a) Stato, 57.200 
ab, (0,2 p. km.q.); d) mon. d'arg.=11r.; 
- 4) (Ecuador) provincia, 31.300 ab. ; 
capol. Guaranda ; — 5) v. Ciudad Boli- 
var: - fi) Sornon B., detto Fl Liberta- 
dor (23/10 1783-10/12 1830), di Caticas, fu 
il liberatore dell’ America Merid.; com- 
battè sino dal 1810 per l'indipend. della 
Venezucla, che conseguì nel 1819 col- 
unione di questa alla Nuova Gra- 
nada in nua sola Repubb. di Colombia, 
di cni egli fu presidente; 1823-24 liberò 
Perù e Bolivia è vi divenmo dittatore ; 
"26 rieletto prosid. d. Colombia, abdicò 
2îf4 729; m. a San Pedro; le gue lettere 
furono pubb]. 1866; suna biogr. di Lar- 
razitbal (1866) e di Rojas (1883). 

Bolivia (America Merid.) repub., 
ileniterritorio, chiuso fra Brasile, Perù, 
Chile, Argentina e Paragnay, abbrac- 
cia a) quasi tutto il bacino del Rio Ma- 
deira (io Beni, Rio Mamorè); 5) le 
pianure fra il medio Rio Pilcomayo e il 
medio Rio Paraguay ; c) le Ande di Bo- 
livia (Allampu de Serata 6550", Ilimani 
6413"); d) la maggior parte dell'Alto- 
piano Boliviano parte del Lago di Ti- 
ticaca 3824" e il Lago Aullagas 3700"): 
1,53:34,200 km.q.; 1.342.200 al. (250.060 
Indiani selvaggi); 1, ab. p. km. q.: 
fva gli ab. 733.000 Indiani, 698,000 Bian- 
chie Mestizi e 1000 Negri; gli abitanti, 
tranne pochi pagani, sono cattol. rom.; 
moneta del paese il Boliviano (Peso na- 
cionab) =100 centavos= 5 ]r.; pesi e mi- 
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sure del sistema metr. decim.; princip. 
| prod. per l’esport.: argento, rame, oro, 
stagno, corteccia di china, cauciuk, 
lana, cotone; 8 dipartimenti: Chuqui- 
saca, La Paz, Oruro, Cochabamba, Po- 
tosi, Tarija, Santa Cruz, Beni; capitale 
Sucre; altre città importanti : La Faz, 
Cochabamba, Potosi, Santa Cruz, Ta- 
rija, Ornro, Trinidad; cenni storici : 
fu parte del Vicereame del Perù, poi 
di quello de La Plata; dopo la batt. di 
Tamasla (*/4 1825) fu (9/8 1825) proclam., 
a Chuquisaca, l’indipend. e (5/4) l’ado- 
zione del nome di B. (da Bolivar); 1879- 
84 alleanza col Perù, contro il Chile, 
donde la perdita del Territ. marittimo 
di Antofagasta; della B. seriss. d’Or- 


bigny, Bach, Tschudi, Mossbach, Bres- 


son; leg. anche «Archivio Boliviano. » 

Boliviano (Pesonacional) (Bolivia) 
mon. d’arg.==100 centavos=5 lr. 

Boljscerjezk (Camciatca) villag. 

BRolkenhain (Liegnitz)c., 3150 ab. 

Bolkhow= Bolchov (v.). 

Boll v. Bulle. 

Roila vescichetta piena d’aria, di 
siero, 0 di pus, che si forma sulla pelle; 
— 2) diploma papale; anche diplomaim- 
periale o reale; - 3) B. adiposa di Bi- 
chatmassasferoidale di tessuto adiposo, 
fra il margine anteriore del massetere 
e la faccia esterna del buccinatore ; - 4) 
B. d’oro a) diploma del re Andrea II 
d’ Ungheria (1222) relativo ai rapporti 
di diritto fra il re e gli stati; 6) il di- 
ploma col quale Carlo TV conf. (1356) 
agli stati di Boemia i privilegi accor- 
dati loro dall’ imperat. Federico II; €) 
il diploma col quale il doge Mich. Steno 
sanciva la dedizione di Verona (1405). 

BRolladore (Sondrio) fraz, d. Com. 
di Sondalo, 220 ab.; 12239, 

Rolla d’oro v. Bolla 4). 

Bolland v. Bollandisti. 

Rollandisti i gesuiti editori (1643- 
1749 a Anversa, Bruxelles e Tongerloo, 
in 56 vol. e poi ancora a Bruxelles dal 
1845, finora 64 vol.) delle leggende dei 
santi (Acta Sanctorum); tale pubblicaz. 
venne iniziata da Giovanni di Bolland, 
del Limburg (3/8 1596-12/9 1665). 

Rollario collez. di bolle pontificie. 

Bollate (Milano) com, 5200, borg. 
1800 ab.; p., t., f. 

Bollati Federico Eman. barone li 
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Saint-Pierre, di Pont Canavese(n.1822), 
è sopraintend. degli Arch. piemontesi. 
Bolle Giovanni, di Trieste (n. 1850), 
direttore dell’ Istituto di Bachicolt. a 
Gorizia, scr. un trattato popolare il- 
lustrato sopra l’ allevam. del baco da 
seta, tratt. che fu trad. in molte lingue. 

Bollène (Vaucluse) cit., 5400 ab. 

Bollengo (Ivrea) com. 2500, borg. 
1600 ab.; p.; 6 km. da Ivrea; torba. 

Bolletria, Legno di, legno duro e 
rosso cella Guiana Olandese. 

Bolletta 1) polizzetta per contras- 
segno cdi licenza di passare o di por- 
tar merci, improntata col suggello pub- 
blico (B. di legittimazione, di cauzione, 
doganale, di sdoganamento); — 2) .B. do- 
ganale documento rilasciato alproprie- 
tario della merce e attestante l’avven. 
pagam. dei diritti di confine. 

Bollettino dicesi di quei fogli o dì 
quelle raccolte che servono o a propa- 
lare certe notizie, od a contenere gli 
atti uffic. d. Stato (B. delle leggi), d. 
province, di certi corpi scientif. e sim. 

Bolley (pron.—lai) Pompeius Alex. 
(1812-3/8 70), di Heidelberg, dal '55 prof. 
di Chim. al Politecn. di Zurigo. 

Bollicame  Bulicame (v.). 

Bollimento si dice d. confuso agi- 
tarsi d. onde del mare in sensi diversi. 

Bollinger (pron. — gher) Otto, di 
Altenkirchen nella Prov. fddel Reno (n. 
fa 1843), '71 a Zurigo prof. di Veterina- 
rine’74a Monaco di Bav. prof. di Ana- 
tomia patologica ; fondò (con Frank) la 
«Deutsche Zeitschrift fiir Thiermedizin 
und vergleichende Pathologie. » 

Bolire il rigonfiare che fanno ili 
quidli quando per gran calore levan le 
bolle, quando cioè da tutta la loro 
massa sì sviluppa vapore; il grado di 
temperatura a cuni nn lignido bolle di- 
cesi Punto d' ebollizione ; per l' acqua 
di pioggia, alla pressione ordinaria del- 
l’ atmosfera, tal punto è 80° R. = 1009 
C.=212° F. 

Bollitore 1) v. Salse; - 2) DB. di 
Franklin piccolo appar. per mostrare 
la facile ebolliz. d’un liquido nel vuoto. 

Bollitori 1) v. Salse ; — 2) Tubi B., 
disposti per lungo sotto una caldaia a 
vapore, comunicano colla capacità di’ 
questa, allo scopo di accrescerne la sn- 
perficie scaldante. 


Bol 


Bollo 1) segno impresso supra corti 
fogli di carta dalla compotente autor. ; 
- 2) Tassa di B. quella che deve pagare 
chiunque voglia procurarsi uno di co- 
ilesti fogli bollati (Carta bollata). 

Bolloso si dice di malattie cutaneo 
che si presentano sotto forma di bolle. 

Bollweiler (pron. — vailer) (Alsu- 
zia, Gebweiler) borg., 1200 ab. ; Scuola 
di. Pomologia. 

Bolmen (Svezia, 8.) lago, 184 km.q. 

Bolmsé (Svezia) isola nel Bolmen. 

Rolo 1) (Bolus, Bolarmenico, Bolar- 
meno, Bolo armeno) roccit argillosa, 
color., per gran copia di ossido di ferro, 
in rosso, rosso-bruno o bruno-rossiccio; 
le diverse varietà si usano nella pittura, 
in parecchie industrie e in medie, (pil- 
lole); — 2) v. Bolus 2); — 8) PB. alimen- 
tare massa arrotondata in cui si foggia 
Palimento masticato e insalivato quan- 
do sta per essere deglutito; — 4) I. ar- 
meno v. Bolo 1); — 5) B. isterico sensa- 
zione, nelle isteriche, d'un boccone che 
partendo dall'epigastrio risalga alla la- 
ringe coll'impressione di costrizione, 
dovuta a contrazioni antiperistaltiche 
dell'esofago. 

Bolobo (Ujanzi) fattoria connnere. 

Boloco v. Lomiuni. 

Sologna 1) (KNmilia) 4) provincia : 
3593 km. q.; 465.000 ab. (483.250 fino 
'86) (127 p. km.): 8 circond.: B., Imola, 
Vergato; è) circondario, 341.800 ab. 
(354.600 fine *86) in 39 comuni: €) co- 
mune, 123.000 ab. (81); 2 sorg. ferrug. 
{Barbianello e Corticella), 1 sorge. salino- 
magnesinca (Porto Navile), 1 sorg. io- 
durata-salina-solf. (Ravone) 0 2 sorg. 
cloruro-solfate-alcaline (Serravalle); d) 
città, 104.000 ab.; l'etrusca Felsina, la 
romana Bononia: università (dal 1119); 
nciveso.; sede di comando del VI corpo 
l'esercito v d. 113 divis. milit.; 84,55; 
temp. media ann. + 123,89, del genn. 
+ 29, del luglio + 25,59; temp. mass. 
fluglio)+-399,5; temp. minima (gonnalo) 
—10,89; pioggia 628,4" (inverno, 126,7; 
primav., 160,6: estate, 128,7; autunno, 
212,4); cenni storici: B. nel medio evo 
fu libero comune; prese parte alla Lega 
Lombarda; sconvolta dalle fazioni dei 
(Guelfi e dei Ghibellini (Lambertazzi e 
(eremei); nel 1278 il papa Niccolò III, 

‘acciati i Ghibellini, si fece riconose. 
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come protettore; 1334 il popolo cacciò 
il legato Cardina] Bertrando 0 1388 ac- 
clamò signore Taddeo Pepoli, i cui figli 
(15350) vendettero B. all'arcivese, Gio 
vanni Visconti, il qualo la dicde al pro- 
prio figlinolo Giovanni da Oleggio, che 
(1360)la cedette al Cardinal d’ Albornoz: 
1376-1400, scosso di nuovo il giogo piu 
pale, la città fu trastullo delle prepot. 
fiamiglie dei Zambeccari, Maltraversio 
Gozz:itdini, finchè se no fece siguore 
(1401) Giovanfii I Bentivoglio ; 1408 
ritornò alla Chiesa, contro la quale, in 
35 anni, sei volte inutihn. si sollevò ; 
1438 si diede prima al Ticcinino, capi- 
tano di Filippo Maria Visconti e poi 
ad Annibale Bentivoglio ; rostò 1 que- 
sta famiglia fino al1506 papa Giulio IT) 
@ poì ancora dal 1510-12; 1529 6 1533 
convegni tra il papa Clemente VII « 
l'imperat. Carlo Vi: della storia di DB. 
serissero Savioli (Annali), Lesmdro AI- 
berti (Istorie di }3.), Dolceino (1631), Az- 
zoguidi (1716), Falconi (1649): — 2) Do- 
menico B., di Lorino (n. 22/s 1845), pit- 
tore; — 3) Giovanni B. 0 Giambologna 
(1524-1608), di Douai, famoso scultore. 
discepolo di Michelangelo. a Firenze. 

Bolognese 1) pietra fusforesconte: 
è solfuro di bario fosforescente prepa- 
ritto collo spato pesante : — 2) Oreta B. 
argilla fine usata per polire e colorire: 
— 3) Domenico B., di Nap. (n. 11/1819), 
poeta e autore drammatico : — 4) Zia- 
schetta B. capocchia di vetro rapidam. 
raffredd. ; scalfita, scoppia; — 5) Scola 
B.Ai pittura, n.169 sce. ebbe a rappres.: 
Ramenghi(il Bagnacavallo), Staibolini (il 
Francia), Primaticceio, Vibaldi, Calvanrt. 
(il Fiamm.) Luea Longhi e i Caracci; — 
6)Spato B. varietà raggiata di spato pe- 
sante; - 7) Velo 73. crépe di finiss, sett, 

Bolognini 1) Lodovico PB. (1447- 
1508) giureconsulto bolognese, celebre 
illustratore delle Pandette; — 2) Nepo 
anuceno B., di Pinzolo (n. ®5/3 1824), pa- 
triotta e folkierista trentino; a Milano, 

Bolognino ant. moneta bolognese 
=1 soldo=4 quattrini. 

Bolognola varietà di pecora: e la 
lama relativa. 

Bolometro (gr.) stru. che dà le 
differenze di temperat. di 0,0090019. 

BolorTagh(=Monti Azzurri)vece- 
chio nome dell'orlo orientale do] Pamir. 
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Luigi Filippo di, (1780-°/7 1843) figlinolo 
del marchese Marco Maria di B. (1744- 
1822; dopo la Rivoluz., prete, 1819 ve- 
scovo d’ Amiens), fu ambasciatore au- 
striaco a Copenaghen, Dresda, Firenze, 
Modena, Lisbona, Torino, Berna; ebbe 
“in moglie Ida Brun, la figlinola della 
serittr. Friederike Brun; m. a Vienna. 

Bombelli Raffaele algebrista bolo- 
gnese del 16° sec. 

Bombe vulcaniche porzioni di 
lava lanciate in aria durante le esplo- 
sioni e solidificatesi in forma di palle 
tondeggianti od allungate. 

Bombicci Luigi, di Siena (n. 1833), 
dal’60 è prof. di mineralog. all’Univ. 
di Bologna; ser.: Sulla classificaz. na- 
turale dei minerali (Pisa, 1861), I sili- 
cati minerali (Bologna, 1868), Corso di 
imimnerslogia generale (Bologna, 1875, 
3 vol.), Miner alogia generale (Hoepli, 
1889, 23 ed.), Mineralogia descrit. (id. ) 

Bombiccite idrocarbaro ossige- 
nato, scoperto da Bechi nel legno bi- 
tuminoso del Valdarno Superiore. 

Bòmbiee (lat. Bombyx) gen. di le- 
pidotteri eteroceri, dal corpo general- 
mente pesante, soprat. nelle femmine; 
colori modesti, abitud. notturne ; l'an 
tico gen. oggidì scisso in parecchi, 
compronde molte sp. interess. l’agri- 
coltara; il }. del gelso (Seriearia mor Ì) 
è il più utile fra “tatti gli insetti, per 
la seta che si trae dal suo bozzolo ; le 
altre spec. sono danm. agli alberi da 
. frutta {(B. neustria), alle conifere (B. 
pini), alle querce (B. quercus). 

Bombicilla genere di ncecelli ca- 
nori, l'Ampelis garrula, il Garrulo di 
Boemia (Beccofrusone, Galletto del bo- 
sco, Uccello del mondo nuovo). 

Bombicometro (gr.) tabella dei 
mumeri dei filati. 

Bombinator (at.) genere di ba- 
traci, a macchie giallo-arancio; 3-4 em. 

Rombo 1) gen. d'insettiimenotteri, 
dal corpo tondeggiante e peloso, giallo 
e nero, o rossiccio, o interam. nero, 
ehe volano, ronzando, sui fiori; -— 2) 
(America Sett.) bibita fatta con rum, 
noce moscata e zucchero. 

Bombonaxa (Palma di Panama, 
Carludovica palmata) è una spadici- 
fiora, dalle cui foglie si estraggono le 
fibre per fare i Cappelli di Panama. 
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Bonrboni Cesare, di Firenze (n. 
14/8 1850), architetto. 

Bombonnes(franc.) bottiglie d’ar- 
gilla, a più colli, per condensare va- 
pori acidi. 

Bombrini Carlo (#0 1804-19/3 82), 
di Genova, fa direttore della Banca 
Nazionale, senat. del Regno (dal 15/1 
71); sorresse, sino dalla sua origine 
(1846), lo Stabilim. Ansaldo a Sampier- 


darena, che acquistò poi grandiss. im- ’ 


port. sotto i di lui figliuoli Giovanni 
e Carlo Marcelio.. 
BRombus (lat.) sensazione di battito 
alle orecchie per afflusso di sangue. 
Bombyx (at.) v. Bòmbice. 
Bonifima, Jose Lucio Travassor Val 
des conte di, (1787-'5/7 1862), di Peniche 
(Estremadura), generale ce uomo di Stato 
, Come liberale, 
alla deportaz.; ‘47 ammistiato. 
Bomileare ambizioso cartaginese, 
che, nel 310 a. C., fu generale contro 
Agatocle, e più tardi tentò d’impadro- 
mirsi colla forza del supremo potere in 
patria; falli e morì sulla eroce, dopo 
di aver rimproverato ai Cartaginesi 
l’ingratitudine colla quale erano soliti 
di trattare i loro migliori concittadini. 
Bommel (ted.) v. Zalt-Boemel. 
Bomocandi (Regione dei Mimg- 
battu) affl. di sin. del Macna, 
Bomonici si chiamav. queiragazzi 


spartani che più a lmigo e con mag- | 


gior fermezza sopportave molefrastate, 
cho e, il dì della festa di Artemis Or- 
tia, venivano, innanzi all'altare della 
Dea, applicate loro con butta forza per 
avvezzarli a tollerare il dolore. 

Bompiani Ioberto, di Roma Mn. 
1821), pittore e scultore. . 

Bompietro (Cefàlù)com., 3000ab.; 
capol. d. com. è Chiesa Gangi, 720 ab.: 
74 km. da Cerda. 

Bomporto (Modena) com. 4400, 
vill. 300 ab.; p., f. 

Bompresso specie di albero che è 
posto sulla ruota di prua e’ sporge in 
fuori di essa obliquami., per portare Je 
vele atte al correre ed al poggiare. 

Bomst (Prus., Posen) cit., 2200 ab. 

Ron 1) (Bono, Buono) Bartolommeo 
B. archit. e scult. a Venezia, 15° sec.; 
tali furono pure suo padre Giovanni e 
suo frat. Pantaleone ; — 2) Capo PB. (Iu- 
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nisin) il Ras Addar degli Arabi, 140 an. 
dalla Sicilia; -—3) Zarico .B., di Venezia 
(n. 29/4 1835), pittore e miniatore, fil a 
Tolosa e a Vienna, ora a Roma; — +4) 
Francesco Aug. B. (4788-1512 1858), pa- 
trizio veneziano, fu attore, direttore e 
seritt. comico; m. a Padova; — 5) Gio- 
vanni B., di Venez. (u. 5/9 1855), antore 
drammatico e poeta; ser.: Sulle orig. 
della poesia popolare in Italia. 
Ron., in storia nat.,= Bonelli. 
Rona 1) (lat.) = beni: — 2) (celt.) = 
confine: — 3) (frane. Bone) (Algeria, 
Constantine) porto, 30.000 ab.; — 4) 8. 
Brunorofigliuola dicontadini A. Valtel- 
lina, fn moglie di Pietro Brunoro, capit. 
di ventura, e, insieme con questo, mi- 
litò al soldo di, Serenissima; m. in Mo- 
rea 1466; - 5) B. di Savoia tiglinota del 
duca Lodovico e sorella di AmedeoLNX Tu 
(1466) 2* moglie d. duca Galeazzo Maria 
Sforza; vodovail dì di Natale 1476; reg- 
gente pel figlio Gian Gral.; novermb. 1480 
usiliata dal cogmato Lodovico il Moro; 
mi. 1485 a Monza ;- 6) B. Nforza figlinola 
tel duea Gian Galeazzo fu moglie (151 8) 
del re Sigismondo I di Polonia; ve- 
dovi fa 1548; m. a Bari 1557; — 7) Bar 
tolomaineo B. (fine 189 sec.- 1876), di 
Nizza Monferrato, fu (18-44) intendente 
generale delle strade ferrate piemont., 
IS54 senatore, 1857-59 ministro dei La- 
vori Pubbl., poi ilirett. della Società 
delle Strade Kerr. Merid.; m. a Ki 
renze: — S) Giovanni .B. (1609-74), di 
Mondovi, cardinale, ser. « De Divina 
Psalmodin » (1653); — 9) Pasquale B. 
(1816-“/12 75), di Cerignola. dal "51 prof. 
di cauto al R. Conservatorio di Milano. 
Bonaea (Sicilia) macera di lino. 
Bonaccia calma del mare, nei 
tempo fra lo spirare dei venti di mare 
è lo spirave dei venti di terra. 
Ronacci Brunamonti linda, 
di Perugia (n. 1842) poetessa. . 
Bonaccorsi famiglia che tenne 
(1268-1328) il dominio di Mantova; 1° 
ai potere fu Pinamonte 1268-92; 2° DBar- 
ttellone 1293-99: 3° (Guido, detto Bot- 
tiscella 1299-1308: 4° Rinaldo, detto Pas- 
serino 1208-28, che venne abbattuto e 
assassinato (e con Ini tatta la sua fir- 
miglia fu sterminata) in una sedizione 
a capo della quale era Luigi Gonzaga. 
Bonncconsi 1) Antonino B.,diAci- 
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reale (n. 1826), pittore; - 2) Pietro B., 
noto sotto il nome di Perin del Vaga, 
(così detto dal pittore fiorentino Vaga, 
che seco lo condusse a Roma)(1500-47), 
celebre pittore della Senola romana. 

Bona Dea (Roma ant.) avea per 
tempio una grotta del Monte Aventino: 
li sur misteriosa festa (ai primi di di- 
cembre) veniva celebrata dinotte dalle 
donne romane, 

Bonadei Carlo, di Castione Ande- 
venno (Sondrio) (n. 1822), poeta e na- 
turalista. 

Bonafede U0ddo Giacomo, fi 
Gratteri (n. 1827), serittore, a Aquila 
degli Abr.; scrittrice è pur sua mo- 
glie Matilde (n. a Trieste 1839). 

Bona fides (lat.) = Bitona fede (v.). 

Bonagiunta da Lucca fu pittore, 
nel 139 sec, 

Bonai (India Brit., Ciota Nagpur) 
Stato tribut., 25.000 ab. (7 p. km. q.). 

Ronaini NFranc. (1806-8/8 74), di 
Livorno, riordinò gli archivi pisani e 
ser.: Storie pisano (1844-45) e Crona- 
che e storie di Perugia (1850-51). 

BRonaire (\ntille Neerlandesi, Cu- 
raga) isola : 335 km. g.; 5200 nb, 

Bonald, Louis frabriel Ambroise 
vicomte ide, (1754-29/11 18-40), di Milhaud 
(Gnicune), pubblicista e filosofo, pari 
di Francia e membro dell'Accademia, 
ser. « ‘lhéorie du pouvoir politique et 
relizienx» (1796); suo figlio Louis Jac- 
ques Manrice (1787-23/: 70) fu arciv. 
di Lyon e cardinale, caldo rappresen- 
tante dell'ultramontanismo. 

Bonamici Castruccio (1710-61), di 
Lueca, serisse con aurea latinità la sto- 
ria della battaglia, di Velletri e 3 Hbri 
De bello italico. 

Rona mixta malis (iat.) = cose 
bnone mescolate con cose cattive. 

BRonammni Teodoro barone d'Ocra, 
di Brindisi (n. 1815), scrisse specialm. 
intorno alla Prov. Aquila degli Abr., 
dei cui archivi è direttore. 

Bonanno da Pisa scultore, fondi- 
tore e cesellatore del 129 sec. 

Ronanno-Zucecaro Giuseppe, di 
Cefalù (n. 1841), insigne musaicista ; 
lal '85 prof. di Musaico al R. Istit. di 
Belle Arti in Palermo. 

BRonant(Sav.) ati. disin. dell'Arve. 

Bonanza (spagn.= gran fortuna) 
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1) nell'Amor. Sett. (specialm. in Néva- 
da) = scoperta d'una miniera (d'arg.) 
straordinariam, abbondante; — 2) Priz- 
cipe di B.,in Amer., un uomo per inat- 
tosa fortuna diventato ricco sfondato. 
Bonap., in stor. nat., = Bonaparte 
Bonaparte 1) illustre casa france., 
il’origine italiana {v. Buonaparte), di- 
venuta potente por I Ie per 
Napoleone TIE: 2 linee: @) la linea ca- 
detta, ch' è TV ntio) L line: imperiale di 
Francia, la quale fu dichiarata deca- 
duta dal trono dall'Assemblea nazio- 
nale ni 23/2187], contro la qual dichia- 
raz, l'imperat. Napoleone TDI protestò 
ni 5/31871; dD)la linea primogenita, di- 
scomente dal principe Luciano; — 2) 
HB. della linea imperiale di Pramceia 
famiglia, il eni capo pi il principe Na- 
polceone (Alt. Tinp.), n. it Trieste (/p 
1822), figlio del TIRA Girolnmno ex 
re di Vestfalia e della sua 2% moglie 
principessa Caterina di Wilttenberg; 
spos. (9/1 1859 a Torino) a Clotilde di 
Savoia principessa d’Italia (Alt. Imp.) 
(n. fa 1843); figli: Vittorio (un. a Parigi 
&8f7*62), Luigi (n. a Meadon 19/7 *64) e 
Maria Iatotitia (n. a Parigi 29/12 ‘66; 
spos. [a Torino 1/9 88] ad Amedeo prin- 
cipe d'Italia duca d'Aosta; vedova 
18/190); — 3) B. della linea primogen. 
casa cho ha le sue resid. in Corsici, 
a Roma e a Londra e il cui capo è il 
principe Luciano, n. a Roma 15/11 1828. 
tiglio del principe Carlo (principe di 
Canino e Musignano) e di Zenaide, fi- 
glia di Giuseppe 3. (che fu re di Nit- 
poli e poi di Spagna). da 13/3 "68 car- 
dinale prete della Chiesa Romani; v. 
;uonaparte; — 4) Principe Iolando Na- 
poleone B., figliuolo del principe Pie- 
tro B., n. 19fs 1858, viaggiatore. geopr. 
e anfropologo ; — 5) Principe Luigi 
Iniciano B., fizlinolo del principe Lu- 
cinno B., n. a Thorngr uwepr esso Wor- 
cester 9? 1813) e spos. (‘fio '52) a Ma- 
rimmmna Cecchi, di Lueca (n. 27/3 1812), 
senatore francese, stabilito a Londra. 
distinto scienz. (chimico e linguista). 
Bonapartea juneea genere di 
piante bromeliacee dell’Amer. P'ropie. 
Bonapartismo predilez. pei 1o- 
naparte 0 pel loro modo di governare. 
Bonapartista particiano del go- 
verno imper. di Francia sotto i Bonap. 
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Bonarcade(Oristano)com.6e borg.. 
1400 ab.; 17 km. da Bauladu. 

Bonarda (iemonte) var. di vite. 

Bonarelli Guidobaldo (1563-1608), 
di Urbino, compose « Filli in Sciro, » 
dramma pastorale. 

Bonariva Alessandro, di Venezit 
(n. 1827), ingegnore, inventò un nuovo 
sistema perfezionato di perforazione 
del suolo, 

HBonasa (Bonasia betolina) gallina- 
ceo tetraonide, di colore rossiccio, noto 
anche cal nome di Franeolino di monte. 

Bonasia Bartolonnneo intagliatore 
modenese del 15° sce. 

Bonasone Giulio, di Bologna (16? 
8ec.), pittore e incisore. 

Bonassola (Spezia) com, 1130. vill. 
540 ab.; p.ti. f. 

RBonatediSopra(Bergamo)com., 
1880 ab.; sorg. salino-ferr. (Acqua di. 
San Chierico); borg.. 1400 ab.; # km, 
da Ponte San T'ietro, è 

Bonate di Sotto (Bergamo) borg. 
1700 ab.: 5 km. da Ponte San Pietro. 

Bonatelli Francesco, di Isco (N. 
1830). filosofo, dal 67 prof. all’ Univ. 
di Padova; psicologo e logico, dimo- 
stra sulla cattedra e nei numerosi snoi 
seritti una gran forza di argomentaz. 

Bonato abato Modesto, di Asiago 
(n. 1812). si occupò specialm. della sto- 
ria dei Scelte Comuni. 

Bona venia (lat.) = con licenza, 

Bonaventura, San, (Giovanni di 
Fidanza) (1221-15/7 1274), di Bagnoren. 
francescano, fimioso scolastico, sopran- 
nom. « Doctor Seraphiens» Dottore Se- 
rafico), 1253 prof. di teologia a Parigi. 
1278 cardinale, poi legato papale al 
Concilio di Lione. dove morì; canoniz. 
1482; sno opere, Roma 1588-96. 8 vol. 

Bonavigo (Legnago) con. 2300, 
vill. 170 ab.; 9 km. da Logmnago. 

Bonavino Cristof. (Ausonio IFran- 
chi), di Pogli (n. >4f 1821), fu prete, 
poi filosofo della scuola positivo-razio- 
nalista; ser. « La Filosofia delle Seunole 
Italiane » (Capolagio, 1852), ‘60 prof. a 
Pavia, dal ‘68 prof. di Storia 4. Filoso- 
fin all'Accad. scientif.letter, di Milano ; 
1889 ripudiò (Ultima Critica) quanto 
avea soritto ed insegnato e tornò prete. 

Honavoglia 1) i giovani medici 
che prestano servizio gratuito negli 
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spedali; — 2) si dicevano quelli che ser- 
viv. al remo (sulle galere) per mercede. 
Ronazzi 1) Barone Franeesco B. 
(barone di Sannicandro), di Napoli @». 
22/11 1838), genealogista; — 2) Don Be- 
nedetto (al secolo Pompeo) B., di Napoli 
(n. !2/to 1840), frat. d. preced., filologo, 
preside del Convento e del Collegio dei 
Benedettini a Cava de Tirreni. 
Bonbraccio, Andar di, col vento 
di fianco, largo, circa a mezza nave. 
Béoneal (Singa ipore) peso=97,14 gr. 
Bonchamp, Charles Melch, Ar- 
thur marguis de, (1760-17/10 93), di Jou- 
‘verteil (Anjou), condottiero dei Van- 
deesi; am. alla battaglia di Cholletf, 
Boncio grossa caviglia. 
E5onciuk era la lancia ornata d'una 
- coda di cavallo, che veniva portata da- 
‘anti ai re di Polonia. 
Boncompagni 1) funiglia nobile, 
origin. di Bologna, d. quale fu il papa 
trregorio NIII; risiede a Roma ed è di- 
visa nelle due linee B. Ludovisi (v.) e 
B. Ludovisi Ottoboni (v.); — 2) Carlo .B. 
. Bon-Compagni di Mombello; -8) Down 
Baldassarre B.v. Boucompagni Ludo- 
visi 3); — 4) yo B. papa Gregorio XIII. 
Bon- “Compagni di Mombello 
conte: Carlo (2/7 1804-15/12 80), di To- 
rino. giurecons. ed uomo di Stato, '48 
mvinistro dell'Istruz. Pubbl., 52 della 
Giustizia, ‘53-57 presid. della Camera, 
‘57 ministro plenipotenz. sardo a Fi- 
renze; ‘59 commissario del re Vittorio 
Emanuele a Firenze; dal ’74 senatore: 
m. 2 Firenze; ser. Introduzione alla 
scienza del diritto (1848). 
Boncompagni Ludovisi 1) (Ro- 
ima) famiglia patrizia (v. Boncompa- 
gni 1), il cui capo è Don Rodolfo, prin- 
cipe di Piombino-Ladovisi, n. a Roma 
6/2 1882 e spos. (#/a 54) a Donna Agne- 
se Borghese (n. 5/5 °36) (figlio 1° cen.: 
“Don Ugo, Duca di Sora, n. 8/5 1856); 
- 2) Don Antonio I B. di, principo 
(li Piombino (1/8 1808-19/7 83), padre 
del preccd., fn da 29/12 '61 senatore d. 
Regno; m. a Milano; — 3) Don Bal- 
dassarre B. L., di Roma (n. 19/5 1821), 
matematico; fondò il «Ballettino di bi- 
bliografia e di storia delle scienze ma- 
tematiche e fisiche, » in cui inserì la 
sua preziosa Bibliografia delle scienze 
matemat.; - 4) Don [ynazio B. L., prin- 


cipe di Venosa, 2° figlio del preced., 
n. a Roma 27/5 1845 e spos. (27/6 '68) a 
Donna Teresa Mariscotti, dama della 
Regina d’Italia;.da 7/6 '86 senatore. 
Boncompag rni Ludovisi Otto- 
boni (Roma) famiglia patrizia, il cui 
capo è Don Marco, dncea di Fiano, n. 
a Roma °'/9 1882, senatore del Regno, 
consultore nella Consuita Araldica, 
spos. (?!/3°57) a Donna Giulia Boncom- 
pagni-Ludovisi (n. 11/239); figlie: Don- 
na Costanza, n. 28/6 58, marit. (25/10 
79) a Don Mario Ruspoli, vedova 29/2 
88; Donna Luisa, n. 7/10 ’61, mariti. 
(4582) al conte Carlo Rasponi di Rav. 
Bond (ingl.; pron. bend) 1)= garan- 
zia, obbligazione (al portatore): — 2) 
Edward Augustus B., di Hanwell pres- 
so Londra (n. 1813), è prefetto A. Bi- 
blioteca del soa Britannico: — 13) 
William Cranch .B.. (1789-29/1 59), di 
Portland (Stato i Meine), astronomo È 
americano (Harvard College). scoprì 
l' 83 luna di Saturno. 
Bond (franc.)saltoin alto d. cavallo. 
Bonda= Bunda. . 


Bondeno (Ferrara) com. 18.350, 
borg. 1800 ab.: p.. t.; 10 km. da Fi- 


nale nell'Emilia, 
Bonderfaar (danese) specie di pe- 
cora dello Jylland ; lana pregiata, 
Bondi Clemente(1742-1821) di Mez- 
zani, gesuita, bibliotecario dell’ arcid. 
Verdin. a Brinn, poeta; m. a Vienna; 
ediz. di lusso d. sue opere 1808, 5 vol. 
Rondinara. Porto di, A 
8.-e.) golfo. 
Bondione (Clusone) com., 460 sil 
ferriere : 29 km. da Ponte della Selva. 
Bondone, M..(AlpiTrent.}) 2100", 
Bondu (Senegambia Franc.) regno, 
sul medio Senegal; capit. Bulebane. 
Bonduci semi di 2 specie di piante 
cesalpinie delle regioni tropicali, con- 
tenenti un elemento bianco, amaro, in- 
solub. (Bontlucina)}, usato come rime- 
dio tonico, antimalarica, antelmintieo. 
Bone ])v.Boni1)- 2) Henry B.(1755- 
1884), di Cruro, pitt. ingl., m. a Londra. 
Bone v. Bona 8). 
Bonea(Benevento) com. 1680, lore 
1600 ab.; 22 km. da Cancello. 
Boncbed (ingl.) (Letto ad ossami) 
terreno zeppo di tritmne organico, prin- 
cipalm. di pesci; forsematerie fecali, in- 
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dicanti le vie tenuto dai pesci nelle loro 
migrazioni entro gli antichi mari. 

Bonefro (Larino) comune e città, 
4800 ab.; p., t., f. Ò 

Bonelli 1) Cesare B., di Vorino (n. 
c. 1820), luogotenente gener. e senat. 
del Regno; 19/10-19/12 ’78 e 14/7 '79-13/7 
80 ministro della Guerra; 14/7-25/11 ’79 
reggente il Ministero d. Marina; — 2) 
Francesco Andr. B. (1784-1830), di Cu- 
neo, entomologo; m. a Torino; — 8) 
. Gaetano B. (1815-°9/s 67), di Milano, 
elettricista, m. a Torino; - 4) Luigi 
B. @) (1797-1840), di Roma, teologo e 
filosofo; d) di Bologna (n. 1811), giu- 
recons., senatore del Regno, fu per 
molti anni primo presid. della Corte 
di Appello di Bologna; - 5) Marchese 
Raffaele B., di Napoli (n. 8/6 1819), è 
senatore del Regno. 

BHBonenburg {(Prus., 
laggio, 700 ab. 

Boner 1) Charles B. (1815-9/4 70), 
di Bath, poeta ingl., m. a Monaco di 
Baviera; suoi lavori: Forest creatures 
(1861), Transylvania (1865); — 2) Ulrich 
B. (Bonerius) frate predicat. a Berna 
(fra il 1824 e il 1349), aut. di « Edcl- 
stein, » raccolta di favole, il 1° libro 
stampato con data (1461) in Germania. 

Bonerius v. Boner 2). 

Bonesize (ingl.; pron.—saiss) boz- 
zima pei tessitori, fatta colle parti car- 
nose dei cavalli morti. 

Boness=Borrowstounness (v.). 

Bonetti Giuseppe, di Milano (n. 
1840), scultore e cesellatore, prima, a 
Torino e poi a Firenze. 

Ronetto da prete o Doppia for- 
bice, in arte milit., è una specie di ri- 
dotto, con 3 saglienti e 2 rientranti 
alla fronte e 2 aloni ai lati. 

Bonfadini Romualdo, di Sondrio 
(n. 1831), storico, ed uomo polit. ; ser.: 
Roma nel 1867, La Repubblica Cisal- 
pina e il primo Regno d’Italia, Milano 
ue’ suoi momenti storici, Mezzo secolo 
di patriottismo (Milano, Treves). 

Bonfichi Paolo (1769-29/12 1840), di 
Livraga, fu composit. di musica sacra 
e da teatro; m. a Lodi. 

Bonfigli 1) Benedetto B., di Peru- 
gia, pittore, del 159 sec. ;- 2) Clodo- 
miro B., di Camerino (n. °/8 1888), me- 
dico alienista, a Ferrara. 
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Bong la festa d. lanterne, al Gia pp. 
Bonga v. Caffa 1). 

‘ RBRongas navi ad un solo dba: 
usate alle Isole Filippine. 

Bon-genre (franc.)=decoroso con- 
tegno, maniere gentili, bel tratto. 

Bonghi Ruggero, di Napoli (n. 29/3 
1828), patriotta, filologo, storico, pub- 
blicista ed uomo di Stato, 27/9 "7425/13 
76 ministro della Istruz. Pubbl.; dot- 
tore « honoris causa » di diritto civile 
all’ Univ. di Oxford; opere principali: 
Dialoghi di Platone tradotti (Roma, 
Bocca, 1881-88), Storia di Roma (Mi- 
lano, Treves), Vita di Gesù Cristo. 

Bongi Salvatore, di Lucca (n. 1822), 
archivista e storico. 

Bongo (Bahr el Ghazal) pop. negro. 

Bonheur 4frat., di Bordeaux, pit- 
tori: Francois Aug. (1824-22 84), Tu- 
les Isidore (n. 19fa 1827), Juliette (n. 19/7 
1830), Rosa (n. 22/3 1822, stabil. a Tho- 
mery presso Fontaineblean). 

Bonhomme,Cimedu,({ranc.)(Alpi 
Savoiarde) vetta, 2340", 

Boni 1) 0 Bone (Celebes, 8.) a) re- 
gno, c. 200.000 ab.; d) città capit. di 
detto regno; - 2) (Bengala, s.) Stato, 
47.000 ab. (17 p. km. q.); — 3) Bb. del 
tesoro assegni (trasmissibili) sul tesoro 
dello Stato a liquidaz. di future en- 
tirate; furono per la 1° volta usati in” 
Francia (1824); — 4) Oreste B., di Par- 
ma (n. 1847), scritt., è il dirett. d. ediz. 
letterarie della Libreria Battei(Parma). 

Bonifacio 1)(Corsica, s.}) porto tfor- 
tific., 3400 ab.; lo Stretto di B. (anche 
Bocche di 13.), il « Fretum Gallicum » 
degli ant., divide la Sardegna d, Cor- 
sica, è largo 11 km. c prof. 100; - 
2) generale romano, rivale di A.ezio, 
chimò (428) i Vandali in Africa; m. 
432 in Gallia; - 3) v. Bonifazio. 

Bonifaciuspfennige v.'l'rochiti. 

BRonifaciusquelle Augustenbarl. 

Ronifacinsvereinm (pron. — ain) 
(ted.=Società di San Bonifazio) ramo 


‘ del Piusverein (v.), fond. 1849 a Ratis- 


bona allo scopo precipuo di diffond. la 
fede cattolica nei paesi protestanti. 
Bonifati (Paola) com. 3520, borg. 
1850.ab.; p., t.; 9 km. da Belvedere. 
Bonifazio 1) papi: 1418-22 (il 430 
papa), IT 530-532 (56°), III 607 (670), IV 
608-615 (689), V 619-625 (70°), VI 896, per 
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15 giorni (116°), VIT 984-985(141°), VIII 
(Benedetto Gaetani)1294-1303: volle rin- 
nov. la dominaz. universale d. Chiesa 
(bolla « Unam sanctam +» 18/11 1802), per 
cui ebbe lotte coi principi e specialm. 
col re Filippo IV il Bello di Francia; 
istituì il Ginbileo (1300); n1.15/10 1303; sna 
biogr. di Tosti (nuova ed. 1886); IX 
(Pietro Tomacelli, di Napoli) 1389-'/10 
“ 1404 (2099); — 2) 3 marchesi o duchi di 
Toscana: Iviveva nell’ 811; TI viveva 
nell’ 838; ITI (1082), padre della con- 
tessa Matilde; m. 1054; — 83) 4 mar- 
chesi del Monferrato: I, re di Tessa- 
lonica (11883), marchese di Monf. (1192), 
capo della 4% crociata (1203-4), m, 1207 
combatt. contro i Bulgari; IX 1225-54; 
TTI Paleologo 1483-91; IV Paleologo 
1518-1531; —- 4) marchese d'Este, rico- 
nosciuto (1154) come tale da suo cugi- 
no Enrico il Leone di Baviera; -— 5) 
B. Veneziano (1494-1563) pittore; — 6) 
San B. (Winfried) (ce. 680-5/6 755), di 
Kirton presso Exeter, fu l’apostolo dei 
Tedeschi; 732 arcivese. di Magonza; 
fu ucciso dai Frisi presso a Dokkum; 
la sua tomba è a Fulda; le sue opere 
(Opera omnia) pubbl. da Giles (1845), 
le sue lettere (Epistolae) pubbli. da 
Jaffé (1863); sua biografia di Werner 
(1875), Fischer (1881), Eberhard (1882). 

Bonificazione è il rendere idonei 
alla coltivazione i terreni acquitrinosi 
e impaludati ; in Italia per la B. delle 
paludi e dei terreni paludosi valgono 
le leggi 25/6 1882 n. 869 c4/71886 n. 3962 
ed il regolamento 7/9 1887. 

Boniforti 1) Carlo B.(1818-19/10 79), 
di Avona, prof. di Armonia, contrap- 
punto e fuga al R. Conservat. di Mi- 
lano, compose le opere Velleda (1847) e 
Giovanna Ai Fiandra (1848); m.a Trez- 
zo sull'Adda ; — 2) Luigi B., di Arona 
(n. 1817), prete e patriotta ; ser. : Per 
Laghi e Monti (1887). 

Bonin 1) Adolf von B. (1803-19/4 72) 
generale prussiano, 27/6 1866 vinto a 
‘Trautenau, 3/7 decise l'esito della bat- 
taglia di Kéiniggriitz; 1870-71 fu gover- 
— natore generale della Lorena; m. a Ber- 
lino ; — 2) Isole di B. (Oceano Pacit.): 
84 km.q.; 150 ab.; appart. al Giappone; 
la maggiore è Peel, con Port Lloyd. 

| Bonis auspiciis v. B. A. 3). 

Bonis avibus v. B. À. 3). 


Bonis nocet, quisquis pepercerit. 
malis(lat.; P.Syr.)= danneggia i buoni — 
colui che perdona ai malvagi. 

Bonitario, Dominio,v. Dominium. 

Bonitho=Bonizo (v.). 

Bonito (Ariano di Puglia) com., 
3800 ab.; sorg. solfor. e ferrug.; borg., 
2150 ab.; 19 km. da Ariano di Puglia. 

Bonitz Hermann (1814-88), di Lan- 
gensalza, filologo, conoscitore profonde 
di Platone e di Aristotele; m. a Berlino. 

Bonivard, Francois de, (1496-1570) 
patriotta ginevrino, languì 1519-20 è 
1530-36 nei sotterranei del Castello di 
Chilon; ser. « Les chroniques de Ge- 
néève > (ed. 1831, 2 vol.); m. a Ginevra 
(priore di Saint-Vietor); soggetto del 
« Prisoner of Chillon » di Byron. 

Beonizo vescovo di Sutri e pui di 
Piacenza, m. 14/7 1091 a Cremona; il 
suo « Liber ad amicum » (ed. da Jafté 
1865) importante fonte per la storia dei 
tempi di Gregorio VII. 

Bonizzi Paolo, di Modena (n, 1840) 7” 
naturalista; ser. : I costumi delle api 
(Milano, Treves, 1871), Colombi dome- 
stici (Manuali Hoepli, 1887), Animali da 
cortile (Man. Hoep., 1888). 

Bonjour Casimir (1795-24/6 1856), di 
Clermont, poeta dramm.; m. a Parigi. 

Bonlez (Brabant, Nivel.}vi]l.400a)b. 

Bonn (Prussia, Còln) città, 36.000 
ab.; l' ant. Bonna ; fino al 1794 resid. 
dell’Elettor di Colon. ; univ. (dal 1818). 

Bonna (lat.) v. Bonn. 

Bonnanaro(Alghero)com.eborg., 
1400 ab.; 7 km. da Torralba. 

Bonnat Léon Jos. Florent., di Ba- 
yonne (n. 2°/ 1833), pittore, a Parigi. 

Bonnaterre, ADDéE, (1752-1804), 
ser.: Tablean encyclopédiq. et méthod. 
des troisrègues dela nature (1788-92). 

Ronne (franc.) bambinaia. 

Bonne bouche (franc.) = buon sa- 
pore che rimane alla bocca. 

Bonnechose, Francois Paul Em. 
Boisnormand de, (1801-!5/ 751), di Le- 
yerdorp (Olanda), scrisse: « Histoire dle 
France » (16* ed. ’74); m. a Parigi; suo 
frat. Henri Maria Gaston (1800-88), di 
Parigi, fu arciv. di Ronen e cardinale. 

Bonnemère Joseph Eugène, di 
Saumur (n. 29/2 1813), scritt. a. Parigi, 
aut. di « Hist. despaysans 1200-1850. » 

Bonner Ednund, dal 1540 vescovo 
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di Londra, avverso alla Riforma, morì 
‘in prigione 5/9 1569. . 

Bo nnet 1) Charles de B. (1720-93), 
di Ginevra, filosofo, ser.: Essai analy- 
tique sur les facultés de Pàme, Palin- 
génésie philosophique ed Essai de 
psychologie; curiosa la sua supposiz. 
di un corpuscolo etereo cheriveste per- 
petuamente le anime ; — 2) L'aéophile de 
.B. (1620-89), di Ginevra, fu, si può dire, 
il fondatore dell'Anatomia patologica. 

omnétable (Sarthe) cit., 4440 ab. 

Bonnects-rouges (frane. ) = ber- 
retti rossi; i Giacobini. 

Bonneuil vill. presso Parigi; 
1870 battaglia. 

Ronneyal, Claude Alex. comte de, 
{(1675-*7/3 1747) di Coussace-Bonneval, si 
distiuse come soldato in Italia; 1704 
per instbordinazione condan. a morte, 
fuggì; servì poi sotto il prine. Eugenio, 
1723nei Paesi Bassi, per disaccordo col 
governatore restò un anno.in prigione; 
cacciato, andò n Costantinopoli, dove 
si foce maomettano (Achmet Pisscià). 

Ronneville (Haute-Savoie) città, 
0400 ab.; 445°, 

Bonnier (Bcelgio)=1 ettaro. 

Ronnierd?Arco Ange LonisAnt. 
(1750- 28/4 99), di Montpellier, l'ambase. 
francese assassinato a Rastatt. 

&innigheiam(pr.—haim)(W ùrtt., 
Neckarkreis) città, 2600 ab. 

Bonnivard v. Bonivard. 

Bonnivet,GuillaumeGoutfierSieur 
fe, ammiraglio frane., fiwvorito del re 
Ivancesco I, m. alla battaglia di Pavia. 
. Jonny (Guinea Super.) 1) l’orient. 

ramo di sbocco del Niger; — 2) fattoria 
britannica, 8000 ab. 

Bono i) (Ozieri) Com. 8170, Dorg. 
2640 ab.; p., b.; 33 km. da Ozieri; — 2) 
v. Bon 1); - 3) B. del Tesoro v. Boni 3); 
- 4) B. Ferrarese pittore del 15° sec. 
- 5) Adelaide B. v. Cairoli 1). 

Bonofaceia v. Cittaducale, 

Bonomelli monsignor Geremia, di 
Nigoline (Chiari) (n. 22/9 1831), oratore 
saero e scrittore ecclosiastico, vescovo 
di Cremona. 

Bonomi Luigi, di Verona 1, 17/1 
1851), scultore. 

Bononcini Giov. Batt., di Modena 
(n. e. 1660), celebre compositore e vio- 
loncellista; fua Vienna, Roma, Berlino, 
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Londra, Parigi; morì nonagenario; suo 
padre Giov. Maria B. (1640-78) era pur 
stato composit.; e tale fu pur suo frat. 
Marco Antonio (6, 1675-8/2 1726). 

Bononia (lat.) v. Bologna, Bonulo- 
gne-sur-Mer, Vidin, 

Ronorun cessio v, Cessione 1). 

Boneorva (Alghero) com. 6120 ab.; 
sorg. salino-solf. e sorg. acidula; città, 
5800 ab.; p., t., f.; 476", } 

Bonoso vescovo di Sardica, nel 4° 
sec., fu destit, come eret. (negava l’im- 
macolata coneez. della Vergine); la sna 
setta(Bonosiani) scomparve verso il 700. 

Bonpland Aimé (1773-4/5 1858), di 
La Rochelle, accompagnò (1799) Hum- 
boldt nell’ America Tropic.; 1804dirett. 
delGiardino dell'imperatr. Giuseppina 
& Malmaison ; 1818 prof. a Buenos A.i- 
res; 1820 nel Paraguay; m. a Santa. 
Ana de Corrientes; scoprì più di 6000 
specie di piante ; sua biogr. di Brunel. 

BRonsi conte Francesco, di Rimini 
(18° sec.), fn il primo, in Italia, a trat- 
tare scientificamente l’ippiatrica. 

Bonsignori IT ancesco(1459- -151 9), 
di Verona, pittore. 

Bonstetten, Karl Vict. von, (1745- 
3/2 1832), di Berna, scrittore (Lettere a 
Matthisson e » Friederike Brun). 

Bontà qualità ed abito dell’ ente, 
risultante dalla perfez. che è in lui. 

Bon-ton (franc.)=maniere da per- 
sona molto educata. 

Rontuceu (Guinea Super.) luogo fra 
Assinie e Cong. 

Ronucei Carlv (1799-1870) archit. 
e archeol. napolitano, diresse ed illust. 
gli scavi di Ercolano 0 Pompei. 

Bonuni et aequum (lat.) = giu- 
sto e ragionevole. 

Bonuomini v. Buonomini. 

Bonus (ingl.;pron.—nes)premio ot- 
tenuto in una operazione finanz.; extrar 
dividendo in una impresa per azioni ; 
anche Ila partecipazione dell’operzaio al. 
guadagno netto Adel padrone. 

Bonus eventus(lat.=buon even- 
to) divinità romana. 

Bonus vir semper tiro (latino; 
Marz.)=un uomo valente, ma modesto, 
resta sempre un principiante. 

Bonvesin da Riva Milanese frate 
umiliato, le cui rime sono assai apprer- 
zate dagli studiosi. filologia romanza. 
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Bonvicini conte Fugenio, di Mas- 
ga Lombarda (n.'i/111823), uomo polit. 
Ronvicino v. Buonvicino. 
Bonzagna Giangiac. (1508-65) ore- 
fice, medaglista parmigiano. 
Bonzanigo Giuseppe Marin (1745- 
1820), di Asti, intagliatore in avorio. 
Bonzi i sacerdoti buddisti. 
Boo v. Bass 1). 
Rook (ingl.; pron. buk) (Turf) tac- 
cuino sul quale si registr. le scommesse. 
Bookmaker (pron. bukmeker) è 
colui che tiene lo scommesse gridando 
la quota di tale o tal altro cavallo e in- 
vitando il pubblico a scommettere. 
Books (ingl.; pron. buks) sorta di 
telo leggiere e trasparenti. 
Boom (Anversa) com., 13.500 ab. 
Boomer (ingl.; pron. ba—), agli 
Stati Un. d'Amer., cavalier di fortuna, 
specnlatore di terreni. 
Boomerang v. Bamerang. 
Boomplaatsluog.als.-o.di Bloem- 
fontein; 29/8 1878 vittoria degli Tuglesi. 
Roon Upas v. cintiaris. 
Roonville(pron.bunvil) (Missouri) 
città, 3850 ab.; 1/6 1861 sconfitta dei 
Confederati. 
Roorhawnpoor=Barhampurtv.) 
Boort, o Diamante di natura, var. 
di dinmante a strutt. fibroso-ragriata, 
che nonsi pudlavorare, ma colla cui pol- 
vere si faccettanoidiamanti lavorabili, 
BRoote (gr.=custode de' buoi, gui- 
datore del Carro) 1) figlinolo di Deme- 
ter(Cerere)e dì Giasone, inventò l’ara- 
tro; — 2) costellazione delcielo boreale, 
comprendente circa 140 stelle visibili 
all’ occhio nudo; principale di esse è 
Arturo (gr. = custode dell’ Orsa), una 
dellemaggiori del cielo, di colore giallo 
rosseggiante. 
Rooth (pron. buss) 1) Edwin B., di 
3altimore (n. 111 1833), attor tragico 
americ., uno dei più grandi interpreti 
di Shakespeare; — 2) John Wilkies B. 
(1839-14/1 65), frat. del preced., fu l’as- 
sassino del presid. Lincoln; — 3) Wi 
liam B. predicatore anglicano, fondò 
(1878) a Londra l’ « Esercito della Sa- 
Into >» (Salvation Army), per convert. 
a penitenza l’ umanità; egli »' intitolò 
generale; sua figlia Kate, per la sua 
ardita eloquenza, s'ebbe il titolo di ma- 
rescialla di campo. i 


30, — Liccola Enciclopedia Ioepli., 


Boothia Felix (pron. bussia—) è 


‘la più sett. penis. del Contin. d'Amen. 


Beotle (pron. butl) (Lancashire) 
città, 27.100 ab. 

Bopal o Bopaul= Bhopal (v.). 

opp Franz (1791-°3/10 1867), di Ma- 
gonza, dal 1821 prof., a Borl., di lingne 
orient., ser.:<Vergleichende Grammat. 
des Sanskrit, Zend, Armenischen, Grioc- 
chischen, Lateinischen, Litauischen, 
Altslavischen, Gotischen und Deut- 
schen » (33 ed. 1868-71). 

Boppard (Coblenz) città, 5600 ab. 

Boquete dc Rosales(Ande)passo 
(800%) segnante il termine settentr. d. 
Ande di Patagonia; 41° di lat. 8. 

Bor 1) (Decan)=PFantsuceo (v.);-2) 
(Bahr el Abiad) stirpe dinca; — 3) Pie- 
ter Christianszoon B. (1559-!5/31635), di 
Utrecht, storico, ser. « Oorsprong der 
nederlandsche corlogen. 

Bora 1) vento freddo e impetnoso 
che dalle pianure dell’ Ungheria softia 
spesso nelle regioni dell'Adriatico Set- 
tentrionale; - 2) Katharina von B. (29: 
1499-29/12 1552), di Lippendorf presso 
Borna, fu monaca nel Conv. di Nimpt- 
schen presso Grimma; per eccitam. di 
Lutero e coll'aiuto di Leonhard Koppe 
(un abitante di Torgau), fuggì a Wit- 
tenberg, dove fu sposata (1°/a 1525) da 
Lutero; m. a Torgau. 

Borabora (I.° della Società) isola: 
24 km.q.; 800 ab.; dal ’87 francese. 

Borace 1) (Borato di soda, Sal bo- 
race, l'inkal) sale di soda XX nel sist. 
clinorombico; dur. 2-2,5; peso spec. Ì,5 
a 1,7; si produce per la trasformazione 
dell'acido borico e viene us. specialm. 
nell'arte ceramica, nella fabbricazione 
delle luci da specchi ed in quella delle 
candele steariche; si usa anche in me- 
dicina (nei collutori, contro lo stoma- 
cace, nelle afte orali); prima che veniz- 
sero utilizzati i Soffioni boraciferi di 
‘Foscana, il B. era fornito al commercio 
dagli Olandesi, che raffinavano il'l'inkal 
o Borato di soda natnrale delle Indio; 
— 2) Lago B. v. Borax Flat. 

BRoraciferi v. Softioni. 

Roracite è borato di magnesia 0 
trovasi fra i sali dei depositi di Stass- 
furt; XX nel sistema monometrico. 

Rorago (lat.) v. Borrana. 

Borains(Belgio)gli ab. d. Borinage. 
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i valori comprati c venduti, il prezzo 
loro e ì nomi dei contraenti e del me- 
diat. o dell'agente di cambio che servì 
di stromento alla contrattazione. 

Rordese Luigi (1815-86), di Napoli, 
compositore di musica ; m. a Parigi. 

Bordi 1) Correre diversi B.. in ma- 
rina, andare col tianco al vento in di- 
verse direzioni ; — 2) Star sui B.. iu ma- 
rina, aspettare, bordeggiando. per non 
allontanarsi, e ciò senza dar fondo. 

Bordighera (San Remo) com. e 
città, 2560 ab.: luogo di cura invernale. 

Rording (Mar Baltico) i battelli da 
costa aloperati per portare il carico alle 
grosse navi. 

Rordo 1) il contorno estremo del 
bastimento: anehe tutto il bastimento, 
che si dice di alto 8., quando ha fianchi 
assai alti e più ordini di ponti e di bat- 
teric: — 2) ciascuma corsa di bordeggia- 
mento ;— 3) v. Bordura : — 4) B. a _B. = 
vicino e sulla stessa direz. con un altro 
bastim. :- 5) B. a Levante (0 ad altro 
vento) = col fimnco talmente rivolto, che 
la prua guardi a Levante; — 6) a B.! 
chiamare o mandar persona 0 cosa al 
bastimento assegnato; — 7) Mendere 
B.=tornare indietro; — 8) Virar di B. 
mutare la posiz. della nave rispetto al- 
l'orizz. ; si dice pure Rovesciare il B. 

Rordé (l'arder)ix. 110 km.q. 540ab. 

Bordogni Giulio Marco (1788-31/7 
1856), di Gazzamiga. cantante, dial 1819 
- fn prof. di canto al Conservat. di Parigi. 

Bordonaro 1) quella parte d. ton- 
nara ove è la reted'ineresso:— 2) (Com. 
Messina) fraz., 1230 ab. 

Bordonata.inarald., sidice quella 
ficura (p. e. la eroce) le eni estremità 
apparise. tonde, con mm globo in cima. 

Bordone 1) si disse il bastone da 
romeo o pelleerino : — 2) PA? ippe T'ous- 
saint Joseph B. li Avienon(n.1f111 821), 
medico, accompagnò il Generale Gari- 
balli in Sicilia, a Napoli è in Francia : 
— 3) Paris B. (1500-!9/1 70), dì Treviso, 
celebre pittore; m. a Venezia. 

Bordoni 1) sint. .B. (9/7 1788-26/3 
1860), di Mezzana Corti Bottarone {Vo- 
ghera), insigne matem., m. a Pavia; - 
2) L'austina B.{1700-86), di Venezia, ce- 
lebre cantatrice, fu moglie del fecondo 
compositore Johann Adolf asse (1699- 
1783, n. a Dergedorf presso Amburgo, 


m. sa Venezia); — 3) Francesco B. senlt. 
o fond. fiorent. del 17° sec.;— 4) Placido 
B. (1736-1807), di Venezia, continuò gli 
Annali d’Italia del Muratori. 

Bordoni-Uffreduzzi Giuseppe, 
di Perngia (n. 24/2 1853), medico e scrit- 
tore, profess. e bacterologo all’ Ufficio 
d'Igiene di Torino. 


Bordura 1) ornam. che inquadra - 


un dipinto, un pavimento, un tappeto 
o simili; — 2) nelle maestranze, si usa 
per estremità, orlatnra, vivagno, gra- 
tillo, fondo; — 3) in aral., è an pezzo 
onorifico, che circonda tutto lo sciutdo, 
oceunpanilo la 3* parte del campo. 
Rore (indiano=flisso) l'alta onda di 
marea alle foci del Gange. 
Borea (gr.=ilsibilante) 1) figliuolo 
di Astreo e di Eos, abitava in uma ca- 
verna del Monte Emo; con Orithyia, 
tiglinola di Erecteo, generò i Boreadi 
(v.); — 2) il vento di nord-est. 
Borcadi Calais e Zetes, fig). (alati) 
di Borea (v.), liberar. il tracio Finco, 
loro cognato (marito di Cleopatra), dalle 
Arpie, inseguendo le quali perirono. 
Boreale =scttentrionale. 
BRoreana=Buriana (v.). 
Boreasmiì (.\tene antica) festa in 
onore di Borea. 
Borée (Ardlèehe) borg., 1400 ab. 
Boregiam (Satara) cit., 3800 ab. 
Rorek (Prus.. Posen) cit., 2000 ab. 
Borel d‘' Hauterive Joseph De- 
trus (1809-14/7 39), di Lyon, letterato, 
pubbl. (1831) una raccolta di poesio 
eccentriche, intit. « Rhapsodies. » 
Borella Alessandro (1815-9453 68). 
di Castellamonte, fu uno dei fondatori 
della Gazzetta del Popolo; m. a Torino. 
Borelli 1) Canuto .B., di Asti (n. 
111 1852), pittore; — 2) conte riacinto B. 
(1783-1860), di Demonte, fu ministro 
dell'Interno del re Carlo Alberto e pre- 
se parte alla compilaz. fd. Statuto; — 13) 
Gianalfonzso .B. (*8/11608-9/1279),.di Ca- 
stelnuovo di Conza, medico ematemat., 
i fu prof. a Pisa e poi a Roma e lasciò : 
Apollonii pergei conicorum libri V, VI, 
VII; Enclidles restitutus: Demotuani- 
‘“ malium; m. a Roma; 4) Giov. Batt. B., 
| di Boves (n. 1813), medico-chir. seritt. 
| c uomo politico, dal !°/s '81 senatore. 
Borello 1)=Burello (v.); —- 2) (Com. 
Cesena) fraz. 8100, borg. 850 ab.; solfo, 
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Roren (Linkòping) lago, 28km. q. 

Rorctti Giov. Ant. (1640-c. 73), di 
Roma, compositore drammatico. 

Boretto (Guastalla) com. 4000, vill. 
400 ab.; p., f. 

Borgî (pron.—g0) (Finlandia, Ny- 
land) città, 3830 ab. 

EBorgadha v. Bochara 2). 
| Borgarelli conte Guglielmo, pie- 
montese, 1816-19 malavveduto ministro 
dell'Interno sotto Vittorio Eman. I. 


Borgaro Torinese (Torino) com. 


1300, borg. 600 ab. ; f. 
Borgata Bella (Com. di Nicastro) 
fraz., 1830 ab. 


Borgatti Francesco (1818-44/, 85), 
di Renazzo (Cento), patriotta e giure- 
cons., fu 25/6 1866-!7/2 67 ministro della 
Giustizia; dal 15/11 *71 senatore, "76-85 
vicepresid. del Senato; m. a Firenze, 

Borgerhout (pron. — gherhaut) 
(Anversa) città, 25.300 ab. 

Borgese v. Gabellotto. 

Borgetto (Palermo) com. e città, 
6830 ab.; p.;2 km. da Partinico. 

EBorghegiano(Cherubino Alberti) 
(1552-1615), di Borgo San Sepolcro, pit- 
tore e incisore. 

Borghese 1) famiglia principesca 
romana originaria di Siena), il cui capo 
è Don Paolo, principe di Sulmona, n. 
19/9 1845 e spos. (2/12 '66) alla contessa 
Ilona Apponyide Nagy-Appony (n. 1%/u 
48); figli: Donna Camilla, n. 20/10 ’69; 
Don Scipione, principe di Sulmona, n. 
. 11f2'71; Don Livio, n. 19/8 *74; Donna 

‘Paola, n. 5/10 *76; Don Rodolfo, n. 4/8 
80; — 2) Camillo B. fu papa Paolo V; 
— 3) Camillo Filippo Lodovico B.,prin- 
cipe di Sulmona e Rossano (19/7 1775-9/5 
1832), sposò (28/8 1803) la 2® sorella di 
Napoleone I, Maria Paoliua (vedovad. 
generale Leclcere), dalla quale si separò 
dopo la caduta dell’ imperatore; m. & 
Firenze; - 4) Galleria B. (Roma), nel 
Palazzo B., consta di 12 sale ed è la più 
ricca fra le gallerie private di Roma; - 
5) Gladiatore B. statua rappresent. un 
gladiatore in atto di difendersi, opera 
del greco Agasias, già nella Villa B., 
ora nel Louvre; —- 6} Palazzo B. (Roma) 
incomine. (1590) da Martino Lunghi (il 
magg.) pelcardin. Dezza, venne da Pao- 
lo V regalato ai propri fratelli, che lo fe- 
cero termin. da Flaminio Ponzio ; — 7) 





Villa B.(Roma), fondata dal cardinale 
Scipione B., nip. di Paolo V, occupa, 
coi suoi giardini, una superf. di7 km. q. 

Borghesi conte Bartolomm. (1781- 
16/4 1860), di Savignano, archeol., spe- 
cialm. distinto per l' epigrafica romana; 
m. a San Marino. 

Borghesia il ceto medio, cioè la 
classe sociale, che, fra la nobiltà feu- 
dale e la classe operaia (plebe), si formò 
e, grazie alle industrie ed ai commerci, 
crebbe, durante il medio evo, nei paesi 
dell'Europa Occidentale. 

Borghesi-Richi conte Scipione . 
(1811-!/12 77), di Siena, letterato e stor., 
dal 23/360 senatore del Regno. 

Borghetto 1) (Trentino, Ala) vill. 
500 ab.; 132%; — 2) B. Lodigiano (Lodi) 
com. 5800, borg. 2600 ab.; p., t.; 6 km. 
da Chignolo Po ; — 3) B. Santo Spirito 
(Albenga) com. e vill., 650 ab. ; 2 km. 
da Ceriale, 

Borghi 1) (Cesena) com. 2820, vill. 
200 ab.; 9 km. da Savignano di Roma- 
gna; — 2) Giuseppe B. (1790-1847), di 
Bibbiena, poeta e stor., m. a Roma, 

Borghi-Mamo Adelaide, di Bo- 
logna (n. 9/8 1829), celebre cantatrice, 
fino al'56 a Parigi; sua figlia, Erminia, 
pure distinta artista. 

Borghini 1) Raffaello B., di Firen- 
ze, scrisse, verso la metà del 16° sec., 
il « Riposo, » opera in eui espone gli 
ammaestram. più utili intorno alla pit- 
tura e alla scultura ; — 2) Vincenzo B. 
(1515-80), di Firenze, frate benedettino, 
priore dello Spedale di Santa Maria de- 
gli Innocenti, lasciò 12 dissertaz. in- 
torno all'antica storia di Firenze. 

Borgholm (Svezia, Oland) città 
(fondata 1817), 900 ab.; porto. 

BRorghorst (Vestfalia) estesissimo 
vill. aln.-o. di Miinster, 5050 ab. 

Borgia 1) (Catanzavo) com. 4400, 
città 4100 ab.; p.; t.; 12 Km. da Catan- 
zaro ; — 2) famiglia oriunda d. Valencia 
(Spagna), fatta celebre specialm. per 
opera di Allonso (papa Calisto III), di 
Rodrigo (papa Alessandro VI) e deifigli 
di questo Cesare, Giovanni e Lucrezia; 
di questa fam. restarono due linee, una 
a Velletri e 1’ altra a Siracusa; questa 
ultima è ora est. in quanto ai maschi ; 
la 1% è divisa in 2 rami, di Velletri e di 
Milano; del ramo di Velletri fu il nob, 
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Camillo (1777-1812), già aiutante geno- 
rale delro Gioachino Murat; sno figlio, 
il nob. Ettore (n. 19/° 1802), ft1 preside 
della Provincia di Marittima sotto la 
repubblica Romana e, nel 1870, capo 
del governo provvis. di Velletri; Qel 
ramo, poi, stabilito a Milano è capo il 
nob. Cesare (n. "1 1880), il cui padre, 
nob. Frane. (1794-8/111861,u.a Velletri, 
m. a Milano), fr capo d. Guardia civica 
di Milano nel 1848; - 3) AZfonso .B. fu 
papa CalistoIIL;- 4) Appartamento .B. 
{Palazzo del Vaticano) ha il nome dal 
papa Alessandro VI, che lo costruì e 
lo abitò e si compone dì 5 stanze, che 
furono aggregate alla Biblioteca e di 6 
sale ornate con affreschi del Pinturie- 
chio, di Pierin del Vaga e di Giovanni 
da Udine; -— 5) Cesare B.(1478-12/31507), 
figliuolo di Rodrigo B. (papa Alessan- 
dro VI) e di Vanozza de' Catimei, 1493 
cardinale, 1497 assassinò suo frat. Gio- 
vanni; ottenne dal re di Francia Lui- 
gi XII il Ducato di Valentinois (Aunca 
Valentino); 1499 sposò Carlotta d'AIL- 
bret, figliuola del re Giovanni di Na- 
varra; cogli aiuti del re di Francia, con- 
quistò la Romagna (1501 da suo padre 
nominato duca di Romagna), necidendo 
i signori che nelle città di questa domi- 
nav.; occupò pure Camerino, il Princi- 
pito di Piombino e il Ducatodi Urbino 
e medit. di conquist. Firenze, quando 
la morte di suo padre (1503) troncò In 
sua fortuna; costr. dal papa Giulio IT a 
lasciare quauto aveva conquist., andò 
in Spagna, doveilre Ferdin. d'Aragona 
lo fece chiuder nel Castello di Medina 
del Campo; di là, dopo 2 anni, fuggì 
presso il re di Navarra; m. all’ assedio 
del Castello di Viana; di lui scrissero 
Machiavelli nelle Lettere e nel Prin- 
cipe) e Alvisi (1878); - 6) Francesco .B. 
(1510-!°/10 72), di Gandia, fu il 8° gener. 
dei (resuiti (dal 1565); m. a Roma; 1625 
canonizzato ; — 7) Giovanni B. fratello 
di Cesare B., fu dal re Ferdinando di 
Aragona creato duca di Gandia; 1497 
assassinato dal fratello; — 8) Lucrezia 
-B. (1480-24fe 1519), sorella del preced., 
bella e colta, fu moglie, prima, di Gio- 
vanni Sforza, principe di Pesaro, poi 
del duca Alfonso di Biscaglia e infine 
(1501) di Alfonso d' Este, che fu poi 
duca di Ferrara (leg. « L. B. nach Ur- 


kunden and Correspondenzen ilirer ei- 
genen Zeit » von F. Gregorovius [3* 
ed. 1875]); — 9) Afuseo B. v. Borgia 11); — 
10} /todrigo B.nip.del papa Calisto III 
(era figlio della sorella di questo Cate- 
rina), come cardinale ebbe relaz. con 
Vanozza de' Catanei, che lo fece padre 
di cinque figlinoli, tra i quali furono 
Giovanni, Cesare e Luerezia B.; v.Ales- 
sauro 6); - 11) Stefano B. (1731-29/1 
1804), di Velletri, cardinale, fondò il 
Museo B. a Velletri. 

Borgio (Albenga) vill., 400 ab.; f. 

Borgiti la 22 dinastia egiziana dei 
Mamelachi, 1381-1517, fondata dal cir- 
casso Barcuk. 

Borgnet Charles (1804-15 75), di 
Nine, dal '37 prof. di Storia a Liegi. 

Borgo 1) rione di Roma, 17.200 ab.; 
- 2) (Avellino) fraz. d. Com. di Montoro 
Infer., 1200 ab. ; — 3) (Corsica, Bastia) 
borg., 760 ab.; — 4) Passo di B. (ITran- 
silvania) 1200", mette in Bucovina. 

RorgzoaBuggiano v. Buggiano. 

Borgo a Mozzano (Lucca) com. 
9600, borg. 1100 ab.; 21 km. da Lucca. 

Borgo Collefegato (Cittaducale) 
com. 5060, bory. 600 ab.; p.; 22 km. 
da Cappelle. 

Borgo d' Ate (Vercelli) com. 3650), 
borg. 3300 ab.; p.; 12 km. da Livorno 
Vercellese. 

Rorgo di Valsugana (Trentino) 
1) distr., 43.140 ab. (59 p. km. q.); — 2) 
com.5000, borg. 4400 ab.;l'ant.Ausugo. 

Borgo Dora (Torino) sozione di 
città, 25.400 ab. 

Rorgo d'Urbecco (Com. Faenza) 
fraz. 9620, borg. 2600 ab. 

Borgoforte (Mantova) com. 4040, 
borg. 650 ab.; p., t.; 1 km. da f.; sulla 
sin. del Po; 9/12 1526 batt, in cui fu 
ferito a morte Giov. delle Bande Nere. 

Borgofranco 1)B. d'/vrea(Ivrea) 
com. 1820, bore, 1000 ab.; p., f.;- 2) 5. 
sul Po (Revere) com. 25-40, vill. 400 ab.; 
11 km. da Sermide. 

Rorgo Gaeta fraz. del Com. di 
Gaeta, 10.500 ab. 

Borgogna 1) (Francia, e.) la regio- 
ne che compr. i Compartim. di Yonne, 
Cote d'Or, Saòne-cet-Loire ed Ain: 
25.714 km. q.; 2.000.000 ab. (76 p. km. 
q.), colle città princip. di Autun, Au- 
xerre, Auxonne, Bourg, Chflon-sur- 
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Saòne, Dijon, Le Creuzot, Miîicon; - 
2) qualità d'uva; — 53) 73. Alta hi come 
luogo princip. Dijon; - 4) B. Bassa 
ha come luogo princip. Auxerre; — 5) 
B. Piccola v. Arelate 2); - 6) Canal 
di B. dalla Saòne all’ Armangon, 145 
km.; — 7) Circolo della B. fu uno dei 
10 circoli dell’ant. RO Tedesco; istit. 
1512, comprendeva la Contea di B. e 
i Paesi Bassi; più tardi solt. i Paesi 
Bassi Spagmuoli (e poi Austriaci); — 8) 
Contea di B. v. Arelate 3); — 9) Ditea 
di B.v. Bourgogne 2); — 10) Ducato di 
B. (detto anche della Bassa 13.), l'o- 
dlierna Bourgogne, venne fond. da Kic- 
cardo conte d’ Autun (fratello di ]Bo- 
sone), la cui pronip. Ludegardi lo portò 
in dote al frat. di Ugo Capeto, Ottone, 
la cui discendenza si spense (18361) col 
duca Nilippo; il re Giov. II di IFran- 
cia lo diede (1363) al suo ultimo tigl. 
Kilippo]' Ardito (m. 1404), il quale inol- 
tre ottenne, come dote di sua moglie 
Margherita, le Fiandre e la Franca 
Contea; suo nipote, Filippo il Buono 
(1419-67), ottenne Olanda, Hainant, Ze- 
landa, Namur, Brabant, Limburg, inol- 
tre (1435) alcune parti considerev. della 
Francia e (1443) il Luxemburg; 8uo0 
fislio Carlo il Temerario (1467-77) ne- 
quistò (1473) la Gheldria e Zutfen. ma 
cadde a Nancy (5 *77); allora il re di 
Francia si prese le città d. Piccardia 
ela Bonrgogne; il resto fu dalla figlia di 
Carlo, Maria di Borgogna, portato iu 
dotea Massimiliano d'Austria,dal quale 
poi passò a Filippo il Bello, indi a Car- 
lo Ve a Spagna; — 11) Fece di B. è 
di color giallo chiaro e si ottiene ri- 
scaldando la resina di picca vulgaris; 
— 12) Pianura della B. è ivrig. dalla 
Saòne ed è alta 250"; lunga 260 e 
larga 50 km., tutta ben coltivati; - 
13) Porta di B. v. Burgundica ; — 14) 
ltegno di B. il regno fond. dai Bur- 
gundi (v. Borgoguoni 1)), prima, nella 
regione del Reno (406-437) e poi nella 
regione del Rodano (437-534); il quale 
regno fu sottom. dai Franchi (534) € 
pui, nello smembram. della Monarchia 
Carolingica, si divise nei due Regni di 
Provenza (fra le Alpi, il Rodano e il 
mare) e di Borgogna (propriam. della 
3. Orientale, B. Transiurana, fra il 
Giura e le Alpi): di questo 2° Regno 


di 3}. furono re: Rodolfo I (mn. 912) 6 
Rodolfo II, che (922-26) fu anche .re 
d'Italia e che (932) acquistò la Pro- 
venzit; v. Arelato 3); — 15) Vini di A. 
per lo più rossi, si disting. specialm. 
nelle due qualità Romanto Conti (Cote- 
d'Or) e Mont Rachet. (bianco). 
Borgognone ]) v. Ambrogio 1); — 
2) v. Cortese (Jacopo). 
Borgognoni 1)(at.Bargundi, Bor- 
gondi, Bargundiones), ledeschi, dalla 
regione della Vistola e dell'Oder ven- 
nero (406), sotto il re (rondecaro, alle 
regioni del Reno, dove fondarono un 
reguo, ch’ ebbe per capitale Womns e 
che tu distrutto (4537) dagli Unni; al- 
lora quelli vennero, sotto il re Con- 
derico 0 Gundioch nella regione d. Ro- 
dano e là fondarono un 22 regno ed 
chhero un legislatore nel loro re Gun- 
debaldo (473-516), il cui figlio Sigl- 
smondo {re 516-522) si feco cattolico; 
sotto il re Gondemaro (523-534) i B. e)l- 
bero da lottare coi Franchi, i quali fi- 
nirono per sottometterli; — 2) in Fran- 
cia, 1410-35 i partigiani del duca di 
Borgogna; — 3) i massi di ghiaccio gal- 
leggianti nei mari polari; — 4) Adolfo 
B., di Corropoli (n. 41 1840), di pa- 
dre romagnolo, scrittore e poeta, dal 
89 prof. di letteratura ital. all’ Univ. 
di Pavia; — 5) Aumzibdale B., di Trento, 
fitmmoso fondit. delle artigl., dei duchi 
Ercole TI e Alfonso II di Ferrara, al 
cui servizio rimase dal 1539 al 1967. 
Borgo Lavezzaro (Novara) com. 
3100, borg. 2800 ab.; p.. t., £. 
Borzgomanero(Novara)com.9350, 
città 4800 ab.; p.i ti, f.; 1449 vittoria 
degli Sforzeschi (Colleoni) sulle truppe 
del duca di Savoia (Varaix). 
Borgomare(Porto Manrizio) com. 
e borg., 800 ab.; p.; 15 km. da One- 
glia; sorg. solforosa, 
Borgomasino (Ivrea) com. 2300, 
1».20004b.; p.;:15km.da Livorno Vercell. 
Borgomustro v. Biirgermeister. 
Borgo Mazzini (Com. di Forlì) 
fraz. 10.400, bore. 1800 ab. 
Borgondi v. Borgognoni 1). 
Borgone Susa (Susa) com. 1100, 
vill. 400 ab.; f. 
Borgonovo Val Tidone (Pia- 
cenza) com. 6800, borg. 2850 ab.; p. t.: 
4,5 kn. da Castel Nan Giovanni. 
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Borgo Nuovo 1) (Torino) sez. di 
città, 15.000 ab.; —- 2) v. Summontie. 

Rorgonure ora Bettola (v.). 

Rorgo Palazzo (Com. di Berga- 
mo) fraz., 2900 ab. 

Borgo Panicale (Bologna) com. 
4620, borg. 700 ab.; t., f. 
. Borgo Po (Torino) sez. 
8720 ab. 

Rorgo Ponte (Com. 
fraz., 1300 ab. 


di città, 


di Garessio) 


Rorgo Porta Nuova (Com. di 
Bergamo) fraz., 1600 ah. 
Horgo-Prund ('lransilv., Besz- 


tercze-Naszod) borg., 2100 ab. 
BorgoratoAlessandrino(Ales- 
sandria) com. 960, bore. 800 ab.; f. 

Borgoricco(Campo San Piero)com. 
5700, borg. 1160 ab. sparsi; p.; 5 km. 
da San Giorgio delle Pertiche. 

Borgo Salsasio (Com. di Carma- 
enola) fraz., 1700 ab. 

Borgo San Bernardo (Com. di 
Carmagnola) fraz., 1700 ab. 

Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 
com. 4130, borg. 2500 ab.; p., t.; f. 

BRorgo San Donnino (Parma) 1) 
circond., 82.630 ab. (85.150 fine ’86) in 
16 dA — 2) com. 11.000, cit. 4500 
ah.; p.; è, f. 

noi San Giacomo (Chiari) 
com. e borg. 2300 ab.; 11 km. da Ve- 
rolanuova. 

Borgo San Lorenzo (Firenze) 
com.,12.460ab.; sorg.solfor.(Forforaia); 
borg. 3000 ab.; p., t.; 81 km. da Firenze. 

Borgo San Luca (Com. di Fer- 
rar.) fraz., 1800 ab. 

Borgo San Martino (Casale 
Monf.) com. 1760, borg. 1360; p., t., f. 

Borgo San Salvatore (Torino) 
sez. di città, 29.700 ab. 

Borgo Santa Caterina (Com. di 
Bergamo) fraz., 2000 ab. 

Borgosatollo (Brescia) com. 1920, 
borg. 1500 ab.; 5 kin. da S. Zeno Folz. 

Borgosesia (Varallo) com. 3800, 
borg. 1840 ab.; p., t., f. 

Borgotaro (Parma) 1) circondario, 
32.200 ab. (34.400 fine ’86) in 7 com.; — 
2) com., 7330 ab.; sore. solfor. (Barez- 
zan2); borg., 2240 ab.; p., t.; 60 km. da 
Tornovo di Taro. 

Borgo Ticino (Novara) com. 2370, 
borg. 1500 ab.; p., t., f. 
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Borgo Vercelli (Novara) com. 
3400, borg. 3000 ab.; p., t., f. 

Borgu 1)=Borcu (v.); — 2) (anche 
Burgu, o Barba) (Sudàn Centr.) regione 
allo. del basso Niger. 

Boriana=Buriana (v.). 

Boricco cappotto di pelle col pelo. 

Boòrico. Acido, si trova in natura 
(Sassolino), in forma di laminette bian- 
che, cristalline, fragili, di sapore aci- 
dulo-amaro, facilm. fusibili, solubili 
nell'acqua e nell'alcool; rinviensi in 
alcune sorgenti di località vulcaniche; 
nel cratere di Vulcano (Isole Lipari) 
e nei Soffioni boracif. di Monte Cerboli, 
di Sasso (d'onde il nome di Sassolino), 
di Monte Rotondo nelle Maremme To- 
scane; queste ultime località forniscono 
annualm. circa 18 mila quint. di acido 
hòrieo, pel valore di 1.500.000 Ir.; si 
ottiene facendo passare per. l'acqua 
immessa nei così detti Lagoni (bacini 
circolari, di 6-10 m. di diam., conte- 
nenti il maggior numero possib. di ori- 
fizi vaporiferi) i vapori dei Softioni, i 
quali riscaldano l’acqua, producendovi 
un’ agitaz. come di ebulliz., per cui 
l'acido B. rimane in gran parte nel- 
FP acqua stessa disciolto; l'acido B., 
così ottenuto, si trasp. in Francia e 
in Inghilt., dove viene trasform. in 
borace : l'acido B. si usa anche in chi- 
rurg., come antiset., in soluz. acquosa. 

Borina=Bolina (v.) 

Borinage (Hainaut) distr. miner. 

Boringia v. Bornholm. 

Bébringsfoss (Hardanger Fjord) 
celebre cascata d’acqua. 

Borioches (Africa) perle di vetro 
usate come moneta spicciola. 

Boris Godunov (B. Fedoroviè G. ) 
(1552-!8/4 1605), cognato dello czar Fe- 
doro I, reggente durante la minorità 
di questo, separò (1589) la Chiesa russa 
dal Patriarcato di Costantinopoli, fece 
assassin. (1591) il principe eredit. Di- 
mitri e, dopo la morte di Fedoro I, 
s'impossessò del trono, che lasciò poi 
a suo figlio Fedoro II. 

BRorislav v. Boryslaw. 

Borissoglebsk (Russia, Tambov) 
città, 13.000 ab. 

Borissov (Minsk) città, 17.400 ab. 

Borissovea (Cursk) cit., 16.000 ah. 

Boristene v. Dniepr. 
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Borja (Zaragoza) città, 5600 al. 

Rorjas (Lerida) cit., 3900 ab. 

Béirjesson Giovanni (1790-5/5 1866), 
di Tanum, poeta tragico svedese. 

Borjookes= Borioches (v.). 

Borken (Minster) città, 3400 ab. 

Borkum (Aurvich) îs., 900 ab. * 

Borlinghausen (Prus., Minden) 
vill., 300 ab. 

H:ormani lucus (lit.) v. Oneglia, 

Bormida 1) (Province di Genova, 
Cuneo, Alessandria) affl, di destra del 
Tnaro, 153 km.; - 2) B. di Spigno 
(Province di Genuva è di Aless.) atti. 
di des. della Bormida, 50 km. 

Kormio 1) (Sondrio) com. e borg., 
1800 ab.; p., t.; 61 kim. di Sondrio; 
12305; sorg. freddo e term., clorurato- 
sodiche, solfute, ferruginose; ottimo 
inielo ; — 2) Col di B., al Sonnino dello 
Stelvio (Passo dello Stelvio, Stilfser 
Joch), 2797", da B. all'alta valle del- 
l'Adige; la più alta strada militare del- 
l'Furopa; — 3) Tadre Giov. B. da B. 
francescano, mission. in Cina 1745-48. 

Born 1) Sertrand de B.v. Bertram 
dal Bornio ; — 2) le B. (Tonlouse) vill. 

Bowrna (Sass,, Leipzig) cit., 7350 ab. 

Bornaccini Giuseppe (1802+!/12 
'81), di Ancona, composit. di musica. 

Bornate (Biella) vill., 340 ab.; f. 

Rornato (Chiari) con. eborg., 1140 
ab.; 3 km. da Passirano, 

Borne(Savoia)afti. di s. dellArve. 

Bornceil, Girand de, di Kxcideuil 
(Limousin), trovatore, del 122 sec. 

Borneo (in malese Burné,. o Bur- 
nio) (Indie Orientali) 1) isola: 732.918 
kim. q.; €. 1.845.000 ab. (Malesi); prin- 
‘cip. prod.: diamanti, oro, carbon fos- 
sile, riso; la parte maggiore (527.580 
km, Q., con 1.073.500 ab.) è olandese; 
la parte settentr. (Saravak, Brunai e 
North-B3., o B. Settentr. Britann.) è 
sotto il protett. britannico; - 2) AB. 
Sett. Brit. v. North-Borneo; — 3) Can- 
fora di B.=Borneolo (v.). 

Borneolo sostanza solida, della 
classe degli olii eterei, che si trova 
nel tronco a. Dryobalanops camphora 
{albero dipterocarpeo,delle IndieOrien- 
tali) e che pur si ottiene artificialm. 
scaldando la canfora comune con po- 
tassa alcoolica o trattando la canfora 
col sodio; rassomiglia alla canfora or- 
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dinaria; ha odore che ricorda ja can- 
fora e il pepe; foude a 1989, bolle a 2129. 

Hornheim (pron.—haim) 1) è un 
sobborgo di Francoforte sul Meno; - 
2) (Prus., CGln) borg., 2700 ab. 

Bornhbohn (Mar Balt.) isola da- 
nese; dagli ant. chiam. Boringia:; 593 
km. q.; 35,400 ab.; capol. Runne. 

Bornier, Henri vicomto de, di Lu- 
nel (n. 25/12 1825), bibliotec. all’ Arse- 
nale di Parigi, poeta; scrisse anche 
drammi (Dante et Beatrix, La fille dle 
Roland, Les noces d'Attila). 

Bornio v. Bertram dal Bornio, 

Bornite v. Erubescite. 

Borno (Breno) con 2700, borg. 
1400 ab.; p.; 17 kan. da Lovere. 

Bornos (Spagna, Cadiz) cit., 5200 
al.; terme. 

Born (Sudan Centr.) stato mao- 
mett., a o. dello Tsad : 134.000 km. q.; 
5.000.000 di ab. (Canuri); capit. Cuea. 

Borany (Lorena Ted.) borg.1400 al).; 
14/3 1870 batt. (dai Tedeschi detta di 
Cotombey Noui]ly). 

Boro corpo semplice che esiste in 
natura solamente allo stato di combina- 
zione, nel sassolino, n. boracite, n. boro- 
natrocalcite, nell'idroboracite, uel bo- 
race, n. datolite (borosilicato di calcio). 

Rorò =Dord0 (v.). 

Boro Budor (Giava, Cadu) juogo 
di rovine, con un Tempio di Budda. . 
Borodin Alessandro (1834-27/2 87), 
di Pietroburgo, composit. di mus. (0 
professore di Chimica), rappresentante 

della giovane Scuola rassa. 

Rorodino vill., 115 km. a s.-0. di 
Mosca; 7/9 1812 vitt. di Napoleone I; 
la batt. detta anche della Moscova, 

Borogliceride=Glacialina (v.). 

Boromo (Guinea Super.) hitogo, sul 
fiume Volta Nero. 

Boronatroculceite borato misto 
di calcio e di sodio. 

Borore (Oristano) com. e Dborg,., 
2100 ab.; p., t., 1. : 

Borose, in marina, que’ cavetti 
che, fermati con una cima alle bose, 
servono a scorciare la ralinga di ca- 
duta nel serrare i terzaruoli, senza im- 


pedire il giuoco delle boline. 


Boros Jenò (Arad) borg., 4800 ab. 
Borostyank & (Ungh., Vas) borg., 
1250 ab.; sorg. fredda solf.-ferruginosa. 
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Rorotariralto potassico cremor 
di tartaro solubile; purgante. 

RBorough(pron.birro)v. Boronghs. 

Roroughbridge(pron. birrobrig) 
(Inech., York) città, 900 ab.; 16/3 1322 
vitt. del re Eduardo IT sopra i ribelli. 

Boroughs (pron. boòrros) 1) in In- 
ghilt., luoghi con prerogative di città, 
distinti in municipali e parlamentari, 
questi ultimi con diritto di rappresen- 
tanza al Parlamento; — 2) Rotten .B. 
i B. parlamentari che per diminnz. de- 
gli ab. si sono ridotti a poche case. 

Borovici (Novgorod) c. 10.150 nb. 

Boroviezka (Ungheria) acquavite 
di ginepro. 

Borovsk (Caluga) città, 9600 ab. 

Borra 1) cimatura di pelo di panni- 
lani; — 2) v. Montevarchi; — 3) P. di 
seta=Bavella (v.). 

Borraccia ln fiaschetta che nsano 
i viandanti e i soldati in marcia, 

Borraccina gen, li piante mitscoi- 
dee, con un grandiss. num. di specie; 
formano il musco sulla scorza degli al- 
beri vecchi e nei luoghi umidi. 

Borrace v. Borace. 

Borragine v. Borrana. 

Borraginee ord. di piante dicotil. 
gamopetale, a fiori regolari od irreg. 
disp. in cime scorpividi, ovario supero 
a 4 lobi, frutto di 4 achenii; erbe 0 
suffruttici, a foglie ordinar. ispide, sca- 
bre: sparse dovungne; gen. 68, sp. 
1200, di cui $2 italiane; gen. princip. 
echium, myosotis, borrago. 

Borvana o Borragine (Borrago of- 
ficinalis) 1) tipo delle borraginee; erba 
molto ispida, a fiori d'un bell'azzurro, 
frequento ne’ luoghi coltivati; i snoi 
fiorì sì mangiano in insalata; le api 
ne traggono molto miele; — 2) B. sel- 
ratiet v. Anensa 2). 

Borrani Odoardo, di Pisa (n. 1834), 
pittore, prof. all'Accad. di Belle Arti 
di Firenze. 

Rorreguilles (Spagna) pascoli nel- 
le Alpujarras. 

Borrello 1) (Lanciano) com. 1720, 
borg. 1680 ab.; p.; 57 km. da Torino 
di Sangro ; — 2) (Campania) sorta di for- 
maggio bufalino. 

Borri 1) Cristof. B., di Milano, ge- 
suita, fu deì primi mission. in Cocin- 
cina, poco dopo il 1601; -2) Giov. Frane. 





— 473 — 


» 


BRor 





B. (anche Borro) (1625-1695), di Mila- 
no, gesuita, famoso alchimista, m. pri- 
gion. in Castel Sant'Angelo. 

Borries Sophie (1799-!5/5 1841), di 
Gramzow presso ‘l'eterow, poctessa li- 
rica (sotto il nome di Diotima}, amica 
di Chamisso. 

Borro 1) terreno dirupato per cor- 
rosione d’acqua corrente; — 2) Batti- 
sta dal B., di Arezzo, pittore di ve- 
tri, m. a Firenze 1533; — 3) Giovan 
Prane. B. v. Borri 2). 

Borromea, Lega, v. Borromeo 4). 

Borromee, Isole, (Camiculares in- 
sulae) (Lago Maggiore), fra Pallanza e 
Stresa, appartengono sino dal 13° see. 
alla famiglia Borromeo; due di esso 
(Isola Bella e Isola Madre) conteng. 
palazzi e splendidi giardini; un'altra 
è l'Isola superiore; sono tre fraz. del 
Com. di Chignolo Verbano; 320 ab. 

Borromectti v. Borromei 2). 

Rorromei 1) v. Borromeo; — 2) 0 
Burromectti 0 Borromini si dicevano 
quelli che giravano pei paesi a vendere 
le stoffe di lana delle fabbr. di Lom- 
bardia, le quali fabbr., dopo la sop- 
pressione dei frati Umiliati, erano pas- 
sate in propr. della famiglia Borromeo. 

Borromeo 1)fiunigl. patrizia (conti 
di Arona) milanese, ora ilivisa in 2 li- 
nee; della linea 10 gen. è capo il conte 
Guido B.-Arese, n. 2!fit 1818, senatore 
del Regno ; della linea 2° gen. è capo 
il conte Febo B., n. 1/5 1871; - 2) 
(Lombard.) è una sorta di panno gros- 
solano; —,3) Conte Carlo B. a) v. Bor- 
romeo 8); d) fu governatore di Napoli 
(1710) per Carlo III; m. 9/7 1734; — 4) 
Conte Emanuele B., di Milano (n. 27/4 
1821), frat. del conte Guido, nomo po- 
litico; — 5) Conte Federico B. (!*[a 1564- 
21/9 1631), nipote di San Carlo B., car- 
dinale, fu, dal 1595, arciv. di Milano; 
fondò (1609) la Bibliot. Ambrosiana; - 
6) Conte Guido B. v. Borromeo 1); - 
7) Conte Vitaliano B.(1°[111792-°7[» 1874), 
di Milano, padre dei conti Guido ed 
Eman. predetti, patriotta, nel 1844 pre- 
siedette il Congresso degli Scienziati 
A Milano, nel 1848 fu membro del Go- 
verno prov. di Lomb.; esule in Pie- 
monte, fu (29/10 53) nomin. senatore del 
Regno; - 8) San Carlo B. (“10 1538- 
3: 84), di Arona, cardinale © arciv, 
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di Milano (dal '60), raccolse nel « Ca- 


techismus Romanus » le decisioni del 
Concilio di Trento; cercò di rialzare 
la dignità del culto per mezzo d. musica. 
e di buoni predicat., fondò (1570) a Mila- 
no il Collegio Elvetico (Seminario) per 
formar buoni preti e favorì la costituz. 
dell’ Anrea Lega Borromea dei 7 Cant. 
cattolici della Svizzera per la difesa 
della Joro fede; spiegò a Milano du- 
rante la fame (1570) e la peste (1576) 
una carità immensa; canoniz. 1610; 
festa 4/11; i suoi scritti teolog. pubbl. 
1747 in 5 vol.; biografia di Giussani 
(1751), Sala (1857-59, 4 vol.), Dieringer 
(1846), Sylvain (1884, 4 vol.). 
Borromini 1) v. Borromei 2); — 2) 
Trancesceo B. (1599-1667), di Bissone, 
scultore, architetto e pittore. 
Borrow (pron. borro) George (1803- 


81), del Norfolk, agente d. Soc. ingl. 


d. Bibbia, ser. « The Bible in Spain, » 
RBorrowdale (pron.-rodel) (Cum- 
berland) la bella valle del Derwent. 
Rorrowstoumness (pron.-stau- 
ness) (Scozia, Linlithgow)porto,5300ab. 
Borruso-Bocina Giuseppe (1834- 
"ls 81), di Castellammare del Gollo, pa- 
triotta, soldato e uomo polit.;m. aRoma. 
Borsa 1) il luogo in cui si riuni- 
scono i commercianti, i mediatori, gli 
agenti di cambio, i capitani e sim. di 
una piazza per trattarvi affari mercan- 
tili; ed anche la riunione di tutte que- 
ste persone; come pure la tendenza 
all'alto od al basso dei valori nego- 
ziati in un determinato giorno; -— 2) 
(lat. Bursa) nel medio evo, casa dove 
gli studenti(perciò detti Bursales,o Bur- 
sarii; dondele vocitedesche di Bursche 
e Burschenschatft) trovav. allog. e vitto; 
- 3}in chirurgia, è una fasciat. in forma 
di tasca destin. a contenere una parte 
malata ;-4)in anatomia, è il nome vol- 
gare dello seroto; - 5) (l'archia) mo- 
neta di calcolo; per l'arg. 1 borsa = 
500 piastre egiz.= 182,5 lr., oppure= 
500 piastre turche=120,45 1r.; per l'oro 
inveco 1 borsa= 30.000 piastre = 7950 
lr., se si tratta di piastre egiz., ed a 
7227 lr., se si tratta di piastre turche; 
- 6) posto o sussidio per il perfezio- 
nam, in qualche studio; — 7) (Ungh., 
Marmaros) borg., 5530 ab.; ; sorg. fredda 
hicarhonata-ferruginosa; 1217 sconf. 


pei 


dei Tatari; — 8) B. del lavoro luogo 
dove gli operai in cerca di lavoro Ììro- 
vano le indicaz. di collocamento ; — 9) 
B. mucosa capsula sinoviale, che for- 
ma un sacco chiuso virtuale attorno 
ai tendini, alle articolazioni, per facì- 
litarne il giuoco ; - 10) Giuoco di B. 
affare apparente, alla Borsa, per gua- 
dagnare la differenza del corso e sim.; 
- 11) Piccola B. convegno di mercantiin - 
altro luogo e in altra ora d. B. ufficiale. 
Borsad(Ind., Gugerat)c, 12.000 ab. 
Borsani Giuseppe (1812-°5/7 86), di 
Parma, giurecons.; dal 6/1 '73 senat. 


- del Regno; m. a Roma. 


Borsano (Gallarate) fraz. del Com. 
di Sacconago, 1300 ab. 

Borsari 1) Luigi B. (1804-19/7 87), 
di Ferrara, insigne giurecons.; ser.: 
Il contratto d' enfiteusi, La giurispru- 
denza ipotecaria dei vari Stati d'Italia, 
Il commentario del Codice civile; — 2) 
Porta B., a Verona, è l’ultimo vesti- 
gio delle fortificazioni fatte erigere 
dall'imperatore Gallieno. 

Borsieri 1) Giambattista B. (1725- 
21/1285), di Civezzano (‘lrentino), fondò 
la Clinica di Pavia; — 2) Pietro B., nip. 
del preced., arrestato (1821) come car- 
bonaro, fu condann. a morte; ebbe poi 
commut. la pena in 20 anni di carcere 
duro; ne passò 14 allo Spielberg, poi - 
fu deport. in America, donde rimpatriò 
nel 1840; m. */s 1852 a Belgirate. 

Borsig werk v. Biskupitz. 

Borsippa fu un sobborgo dell' ant. 
Babilonia; ora ruderi a Birs Nimrud. 

BRorsippeni (Babilon. ant.) furono 
una setta di astron. caldei, a Borsippa. 

Borsista chi fa affari in borsa. 

Borsna (Cernigov) città, 13.700 ab. 

Rorso 1)(Asolo) com. 1340, borg. 650 
ab.; 5 km. da Bassano; - 2) B. d'Este 
figliuolo di Niccolò IIl1, fu signore di 
Ferrara (1450) e poi creato duca di Mo- 
dena (1452, dall’imperat. Federico III) 
e di Ferrara (dal papa Paolo II); m. 
1471; - 83). B. d’ Este-.Modena ultimo 
figlio del duca Cesare, combattè con 
valore nella guerra di 30 anni; ebbe 
in moglie Ippolita d’ Este, sua nipate, 
ed erede del Marchesato di Scandiano. 

Borsod (Ungh., fra Danubio e Ti- 
hisco) comitato, 205.300 ab. (60 p. km. 
q.}); capol. Miskolez. 
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Borszez6w (pron. borsciov) ((rali- 
zii Orient.) 1) distr., 98.000 ab. (114 
p. km. q.); — 2) città, 4100 ab. 

Borszék (Transilv., Csik) borg., 
1100 ab.; sorg, acidula. 

Bortigali (Oristano) com. 6 borg., 
2970 ab.; p.; 7 km. da Macomer. 

Bortniansky Dimitri (1751-9fi0 
1825), di (rluchow, compositore rnsso, 
fu maestro della Cappella Imperiale a 
Pietroburgo. 

Bortolan Rosa, di lreviso(1.1818), 
pittrice. 

Bortolon v. Battaglia 4). 

Bortolotti Lanny, nata (hedini, 
(n. 16/9 1820 a Cairo, e cresciuta a Bolo- 
gna e sposata poi al tipogr. B. di Mi- 
lano) poetessa è scrittrice. 

Bortone .\nt., di Lecce (n. 1847), 
scultore, n Firenze. 

Borussia (neolat.) = Prussia. 

itorissofobia antip.pei Prussiani. 

Borussomania gran simpatia pei 
Prussiani. 

Bowry-de-Saiut-Viucent, Jean 
Bapt. Marvcellin baron, (1780-°°/12 1846), 
di Agen, natural., ser. « L'homme, es- 
saizovlog. sure zenre bumain » (1827). 

Boryslaw (Galizia, Drolobycz) 
borg., 10.300 ab.; petrolio. 

Borysthenes (gT.) v. Dniepr. 

Borzoli ((icnova) com, 3480, hborg. 
2200 ab. sparsi; 1 km. da Sestri Von. 

Borzonasea (Chiavari) com,, 4240 
ab.; sorg. acidula; borg., 900 ab.; p.; 
16 km. da Chihvari. 

Bos 1) flat.) =bne; — 2) JSeronimo B. 
fo Bosch; propriam. van A ken) (ce. 1462- 
1516), di's Hertogenbosch, pittore, vis- 
sunto per lo più in Spagna. 

Rosa 1) v. Bose; — 2)(Sardegna, n. 
0.) fiume, detto anche Temo ; 45 km.; 
— 3 (Oristano) cit., 6700 ab.; p., t., f. 

Bosbeorni Anna, nata Toussaint 
(1812-86). di Alkmar, novell. olandese. 

Boscage (ingl. pron.—keg) = ho- 
sehetto. 

Roscean Almogaveér Juan fc. 
1500-42), di Barcelona, introdusse nella 
poesia spagn. il sonetto è l'ott. rinta. 

Rtosch v. Bos 2). 

Boschetti Amina (n.1835), di Mila- 
no, fu rinomata ballerina, 

Itoschi 1) trattengono e deviano i 
venti impetnosi # freddi; conservano 


ip giusta misura la umidità atmoster. 
e mantengono le sorgenti; favoriscono 
la liquefazione delle nevi; procurano 
utt maggiore regolarità nella quantità 
d'acqua dei fiumi; rendono meno sal- 
taria la temperatura dei paesi; frat- 
tengono le frane e le valanghe; servono 
a fertilizzare il terreno; rendono Paunia 
più salubre e attirano insensibilibente 
l'elettricità atmosferica ; — 2) B. cedri 
quelli dei quali si suole tagliare perio 
dicam, la legna; - 3) DB. di alto fusto 
quelli dei quali non si suole tagliare 
periodicamente la legna. 

Boschimani v, Busmani. 

Boschi Sant'Anna (Legnago) 
com, 1430, vill. 220 ab.; f. 

Bosco 1) {Vallo della Lucania) fraz. 
del Com. di San Giovanni a Tiro, 700 
ah.; 28/61828 principio d’insurvez. popol. 
provoc. dall'ottuagenario canonico De 
Luca; - 2) (Cant. Vicino) vill. (iu ted. 
(inrin), 345 ab.; 1388!:; nella Val B., 
dalla quale il passo detto Furea di B. 
(2326!) mette in Val Formazza; -— 13) 
Bartolom. B., di Torino, celebre pre- 
stigiat.; m. 7/a 1863 a Gruna p. Dresda; 
- 4) Don Gioranni .B. {!5[s1815-#/1 88), 
di Castelnuovo d'Asti, sacerdote, uomo 
di gran carità, attiviss. educatore cri- 
stiano, fondò più di 120 case d'istruz. 
ed educaz. in Italia, Francia, Spagna e 
America MeriQ.; m. a Torino, sepolto 
a Valsalice. 

Bosco Chiesanuova {Veron a) 
com. 3100 ab.; capol. d. com. è Chiesa- 
nuova, 300 ab.: p., t.:29 km. da Verona. 

Boscoli 1) Giovanni di Tommaso 
B. (e. 1524-89), di Montepulciano, seult. 
; archit.; — 2) Z'ominaso di Piero B.(c. 
1503-74), di Fiesole, senltore. 

Bosco Marengo (Alessandria) co- 
mune 4540, borg. 2130 ab.; p., #.:3 km. 
da Frngarolo. 

Itosxconero (Llorino) comun. 1960, 
borg, 1400 ab.; p., £. 

Boscoreale (Castellam. di Stabia) 
com. 8760, città 5200 nab.; 2,5 km. da 
Torre Ammnmnziata. 

Boscotrecase (Castella. di Sta- 
bin) com., 9730 ab.; capol. del com. è 
Amnunziatella, 5000 ab.; Rorg. acid.; 2 
km. da Torre Annunziata. 

Boscovieh (pron.—vité) Ruggero 
Giuseppe (18/5 1711-12/2 87), di Ragusa 
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Rosse Abraham (1611-78), di Tours, 
incisore e acquafortista. 

Bossea vasta grotta ossifera. nel 
territ, di Corsaglia (fraz. del Com. di 
Frabosa Soprana; Mondovì). 

Bosseina polvere vialla salificante, 
che si ottiene dalle foglie del bosso. 

Bossi 1) Barone Carlo Aurelio di B. 
(1758-29/1 1823), di Torino, poeta lirico; 
fn, sotto Napol. I, amministratore del 
Piemonte; pui prefetto del Compartim. 
La Manche; m. a Parigi; — 2) Conte 
Invigi B. (1758-1°/1 1885), di Milano, fu, 
sotto Napoleone I, prefetto degli Ar- 
chivi del Regno d'Italia; serisse Storia 
d’Italia (1819-23, 19 vol.); — 3) Giuseppe 
B. (1777-1512 1815), di Busto Arsizio, fu 
uno dei migliori pittori dl. nuova Scuola 
lombarda; m. a Milano. 

Bossina alcaloide delle scorze e fo- 
glie del bosso ; tonica, febbrifuga. 

Rossio Egidio giureconsulto mila- 
nese del 160 sec. 

Bosso 0 Bòssolo (Buxus sempervi- 
rens) arbusto euforbiaceo, indigeno fra 
noi, a fogliame sempre verde; il sio le- 
gno, durissimo, siadopera pe’ lavori da 
tornio e da intaglio. 

Ross puzzle (pron.—pessl) giuoco 
ingl. di pazienza, che cons. n. collocare 
ingiusta serie 15 pedine numer. e poste 
in disord. sopra una tavola di 16 campi. 

Bossuet 1) Francois B. (3 1800- 
maggio 90), di Ypern, fu pittore a Bru- 
xelles; -— 2) Jacques Benigne B. (2"|2 
1627-18/, 1704), di Dijon, vesc. di Meaux, 
predicatore, storico e polemista dogma- 
tico; nuova ediz. d. sue opere 1859-65, 
30 vol.; di lui ser. Réanme (1870). 

Bossut Charles (1730-41 1814), di 
Tartaras presso Lyon, fu matematico. 

Bostan (persiano)=giardino. 

Bostangi la guar dia del Serraglio 
del gran sultano. 

Bostar il generale cartag. vinto e 
preso da Attilio Regolo in Africa nel 
256 a. C.; m. prigioniero a Roma. 

Boston (pron. bostn) 1) (Massachu- 
setts) porto, 400.000 ab.; arciv. cattol.; 
— 2) (Lincolnshire) porto, 15.000 ab. 

Bostra (Siria ant.) fu una gran città 
dell'Auranite (Hauran), al s. di Dama- 
sco, dal 105 d. C. (Era Bostrana) capol. 

, 1, prov. rom. di Arabia; 244 vi fu te- 
nuto un copcilio; ora Bussra. 


Bostrice (Bostrichus) gen. di in- 
setti, coleotteri, di picc. mole, parasiti 
degli alberi, specialm. delle conifere. 

Bostròm Christoffer Jakob (1797. 
22/31866), di Piteî, dal'88 prof. a Upsala, 
fonfò la nuova scuola filosof. svedese. 

Boswell (pron. boss’ nell) James 
(1740-95), di Edinburgh, scrittore ingl.; 
suo figlio Sir Alex. DB. (1775-1822) sc r. 
poesie popolari scozzesi. 

Boswellia 1) gen. di piante burse- 
racee, da cui si ottiene l' incenso ; — 2) 
B. sacra, dell'Arabia e d. costa orienf. 
dell’Africa, è l'albero, la cui resina co- 
stituisce il vero incenso. 

EKosworth (pron. — uers) (Leice- 
stershire) borg., 880 ab.; 22/8 1485 ult. 
batt. della guerra delle due Rose, colla 
vittoria del conte di Richinond (Enri- 
co VII) e colla morte di Riccardo III. 

Biiszòormény (Ungh., Hajdu) cit- 
tà, 19.000 ab. 

Bota (Spagna) mis.=4 ettol ; otre. 

EBotalli Leonardo, n. ad Asti nel 
1530, fu medico del re Enrico III; in- 
trodusse in Francia l’uso del salasso ; 
scop. il foro ovale del cuore, che mette 
in comunicazione le due orecchiette. 

Botanica (gr.) la scienza delle 
piante; manuali di B.: di Endlicher e 
Unger, di Schlciden, Kiitzing, Sachs, 
Thomé, Seubert, Liirssen, Leunis, 
Hooker (in Manuali Hoepli, trad. da 
Pedicino); Atlante Botanico, di Briosi 


(Hoepli); ia storia della B. fu scritta. 


da Sachs (1875). 

Botanico 1) Istituto -B., presso le 
Università, serve per ricerche ed eser- 
citaz. mieroscop. e sperimentali-fisiolo- 
giche; interessante, in questo riguardo, 
è l’ Annuario dell’I. B. di Roma, dir. 
dal prof. Pirotta; - 2) Orto B. quelloin 
cui per studio si coltiv. piante d'ogni 
parte del mondo e di tutti i climi. 

Botanizzare far escurs. per rac- 
coglier piante a fine di studiarle. 

Botanografia descriz. d. piante. 

Botanologia scienza d. piante. 

Botanomanzia divinaz.da piante. 

Botanybai (pr. bot’ nibè) 1) (New 
South Wales) baia, al s. di Sydney ; 
scop. da Cook 28/4 1770; -— 2) Legno di 
B.è duro, rossastro, macchiato; è di 
casuarina equisctifolia (Australia). 

Botanygummi= Acaroide (v.), 


Bot 


— 478 — 


3301 





Rotella (Venezuela) mis.=0,725 It. 

Botenlauben 1) rovinadi castello 
pr.-Kissingen; - 2) Otto von B. (0. II 
von Henneberg) Minnestinger,m. 1244. 

BRotero 1) Abate Giovanni B. (1540- 
1617),di Bene Vagienna, fu segr. di San 
Carlo Borromeo, andò a Parigi per mis- 
sione del duca diSavoia Carlo Eman.I, 
fece un lungo viaggio per incarico della 
Congregaz. di Propag randa; accomp. 
nel Toro viaggio in Spagna i figli del 
‘ duca di Savoia, dei quali era stato fatto 
.precett.; scr. la « Ragione di Stato, » 
in confutaz. del « Principe » di Machia- 
velli,e le « Relazioni universali,» che, in 
parte, sono un trattato di statistica; di 
lui ser. Vine. T'roya (Mondovì, 1837); — 
| - 2) Giuseppe B., di Novara (n. 1815), 
poeta e romanziere. 

Both Andrea (1609-50), di Utrecht, 
pittore e incis.; così suo fratello Jean 
.B. (1610-51). di 

Bothnia, nel medio.evo, i paesi in- 
torno al Golfo di Botnia,. 

Bothriocephalusv,Botriocefalo. 

Bothrion (gr.) ulceretta corneale 
piuttosto profonda, originante da una 
flittena che s'è rotta. 

Bothwell (pron. bos’ uell) 1) (La- 
narkshire) borg., 1520 ab.; ?2/61679 vit- 
toria del duca di Monmouth soprai Co- 
venanteors; — 2) James Hepburn conte 
di B. (1586-78) 11 3° marito (1567) di Ma- 
ria Stuarda, fuggì, dopo l’arrest. d. re- 
gina, in Danim., dove morìin prigione. 

Rotnia, Golfo di, la parte del Mar 
Baltico al n. delle Isole Aland. 

Botocudi (Brasile) Indiani selvag- 
gl, fra il Rio Doce e il Rio Pardo. 

Botola=Bddola (v.). 

Botosani(Moldavia) cit. 40.000 ab. 

Botrichio (lat. Botrychium)o Ruta 
lunaria gen. di felci ofioglossacee. 

Botriocefalo (PB sothryocephalus) 
geni. di vermi cestodi, colle apert. ge- 
nitali sulla faccia delle proglottidi; allo 
stato di larva vivono nei pesci, e da 
questi passano poi nei manumiferi; il B. 
latns, parasita dell’uomo, è frequente 
in Polonia e Russia. 

Botrite (lat. Botrytis) 1) genere di 
fanghi ipomieeti mucedinei, che cresc. 
sopra i corpi in putrefazione; - 2) B. 
bassiana causa della moscardina o cal- 
cino (malattia del baco da seta). 


Botro buca piuttosto larga e DIo7 
fonda, con acqua stagnante. 

Botrugno (Gallipoli) fraz.del Com. 
di Nociglia, 1200 ab. 

Botrys (greco)= grappolo. 
. Rotsabelo (Africa Merid. Orient.) 
luogo al s. del fiume Limpopo. 

BRotschka v. Bocka. 

Botta 1) in scherma, colpo di spada 
o di fioretto ; la B. dritta, detta an- 
che Colpo dritto o Stoccata, è l’azione 
più semplice, nella seherma, ma an- 
che la più difficile'ad. eseguirsi, per- 
chè richiede decisione e unione e ve- 
locità di movimento; -— 2) Carlo Giu- 
seppe Guglielmo B. (1766-19/8 1837), di 


San Giorgio Canavese,.poeta e storico, 


dopo l'annessione - del: Piemonte alla 
Francia fu (1803) membro del Corpo 
Legislativo a Parigi; dopo la ristora- 
zione, rettore dell’ Accademia a Rouen; 
m. a Parigi; . opere principali: Storia 
della guerra dell’indipendenza degli 
Stati Uniti d' America (1809, 4 vol.), 

amillo o Veio conquist., poema (1816), 
Storia d’Italia dal 1789 al 1814 (1824, 
10 vol.), Storia d’Italia continuata da 
quella A. Guicciardini fino al 17891882, 
20 vol.); — 3) Nicolò B. (18835-25/5 86), 
li Cefalù, patriotta ed uomo politico; 
- 4) Paolo Emilio B. (1802-18/4 1870), 
n. a Torino, figliuolo: di Carlo Gius. 
Gugl. B., ar cheologo e viaggiat., fu 
agente consolare francese & Mosul e 
1857-68 console generale frane. a Tri- 
poli; celebre pe’ suoi scavi a Ninive 
e perla sua splendida pubblicaz. « Mo- 
numents de Ninive +» (1849-50); m. ad 
Achères presso Poissy; - 5) Vincenzo 
B., di Cavallermaggiore (n. 1818), let- 
terato, dal 1853 a New York, ebbe 
(1878) in dono da S. M. il re Umberto I 
una medaglia d'oro recante l’epigrafe: 
A. V. B. in ogni fortuna della patria 
sapiente interprete del pensiero ital. 
presso il grande ed amico popolo de- 
gli Stati Uniti; scr. « Introduction to 
the Study of Dante » (1886) e, pure in 
inglese, uno studio storico sulla filoso- 
fia moderna in Italia; egli sposò (1855) 
la poetessa Anna Carlotta Lynch. 

Botta Adorno Antoniotto (c.1688- 
39/12 1774), di Pavia, fu maresciallo au- 
striaco, diplomatico, conmissario im- 
periale ‘in Italia, 


- 
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Bottaccino = Astragalo (v. 3)). 

Bottaccio pei marinai, è quella so- 
vrapposiz. di legname che serve a rin- 
trancare e rigonfiare il forte di basti- 
menti mal costruiti. 

Bottaglie calzari di cuoio per cam- 
minar nell'acqua o nel fango. 

Bottale (Sardegna)= botte da vino. 

Bottalla Paolo, di Palermo (n. 15/8 
1823), gesuita e storico, scrisse in ita- 
liano, francese e inglese. 

HBotitanuceo (Bergamo) com., 1500 
ab.; 12 Km. da Ponte San Pietro. 

Bottarga sorta di caviale d'ova di 
muggine, salate, pigiate fra due assi 
e seccate al sole. 

Bottari Giov. Gaet. (1689-1775), di 
Firenze, fu, prima, dirett. della Stam- 
peria granducale, e poi, dal 1730, prof. 
di Storia odffies. alla Sapienza e custode 
della Vaticana; pubbl. « Museo Capi- 
tolino » (2 vol. in-folio, 1741-50). 

Bottaro don Luigi, di Savona (n. 
1819), prof. di Antropologia e di Lo- 
gica all'Univ. di Genova, fondò (1862), 
insieme a sua sorella Fortunata, « La 
Donna e la Famiglia, » rivista mensile 
letteraria e pedagogica. 

Béottcherl)v. Bitter 2); — 2) Chri- 
stian Eduard B., di Imgenbroich pres- 
so Aquisgrana (n. 1818), pittore, prof. 
all’ Accademia di Diisseldorf. 

Botte 1) anticamente era l’unità di 
misura nello stazzare i bastimenti e 
si valutava a 83000 libbre; - 2) DB. @ 
difesa quella che, piena di sassi e sab- 
bia, serve a ripari tumultuari; -— 8) 
B. di offesa o di fuoco quella che si 
lascia rotolare giù dai parapetti, e per 
le brecce, piena di sassi o di fuochi, 
per iscliiacciare o bruciare i nemici; 
- 4) B. romana vecchia. mis.=16 ba- 
rili=" 983,44 It. 

Bottea don Tommaso, di Monclas- 
sico, in Val di Sole, curato decano a 
Malè, storico trentino. 

Rotte Donato, Monte,(Sila)1930". 

Botteghelle 1) (Castellammare di 
Stabia) fraz. 2040 ab.; — 2) (Com. di Roc- 
calumera) fraz. 2300 ab. 

Botteghino v. Banco 13). 

Bottegone nome di certe grandi 
botteghe da caffè. 

Bottelier (oland.), sullo navi, =di- 
spensiere, 


— 479 — 


Bot 


Bottelli sono tutti i piccoli lavori 
che si fanno nelle tipografie. 

Botten 1)=Botnia, Bothnia (v.); —. 
2) (Svezia, Skaraborg) lago. 

Rottero 1) Alessandro B., di Geno- 
va (n. 26/12 1881), rinomato basso com.; 
- 2) Dott. Giov. Batt. B., di Nizza (n. 
17/121816), uomo politico, fondò (15/6.1848) 
a Torino, con Felice Govean e Alessan- 
dro Borella, la Gazzetta del Popolo, di 
cui tenne sempre la direzione. 

Bottesini Giov. (1823-89), di Cre- 
ma, sommo virtuoso di contrabbasso, 
fu dirett. del Conserv. di Parma; fondò 
a Firenze la Società del Quartetto; di 
lui serisse Lisei (Milano, Ricordi). 

B6ottger (pron.—gher) 1) Adolf B. 
(1815-70), di Lipsia, poeta lirico ed epi- 
co; - 2) Johann Frvwedr. B. (anche Butt- 
cher, o Béttiger) (1682-18/3 1719), di 
Schleiz, alchimista, scoperse la terra 
di porcellana a Meissen. 

Botti Guglielmo, di Pisa(n.9/111829), 
pitt. sul vetro,freschista e restauratore; 
ispettore d. RR. Gallerie di Venezia. 

Botticelli Sandro (Alessandro Fi- 
lipepi) (1446-17/5 1510), di Firenze, pit- 
tore (affreschi nella Cappella Sistina). 

Béòtticher 1) Kar! B., di Nordhau- 
sen (n. 29/8 1806), archeol., dal ’49 prof. 
a Berlino, scr. « T'ektonik der Hellenen: 
- 2) Karl Heinrich von B., di Stettin 
(n. 5/1 1833), uomo di Stato prussiano. 

Rotticino Sera(Brescia}com.1800, 
borg. 1300 ab.; 6 km. da Rezzato. 

Bottiea (Geogr. ant.) nome d'una 
regione nella Macedonia Meridionale, 
colle città di Pella e di Ichne. 

Béottiger (pron.—gher) 1) v. Bott- 
ger 2); - 2) Carlo Gugl. B. (1807-2°/12 
78), di WesterAs, poeta lirico svedese. 

Rottiglia 1) B. di Leida conden- 
satore costituito da una tazza di ve- 
tro il cui fondo e la parete laterale 
{fino ad una certa altezza) sono tap- 
pezzati di stagnola; le due foglie di 
stagnola costituisc. le armature della 
bottiglia di cui l'esterna di solito si fu 
comunicare colla terra e l’ interna, per 
mezzo di una verghetta metallica, con 
una sorgente di elettricità; - 2) .B. di 
Mariotte bottiglia chiusa da un turac- 
ciolo traversato da un cannello, di ve- 
tro, verticale, e munita di un boechello 
laterale presso il fondo ; finchè illivello 
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del liquido nella_.B. sia sceso sotto la 
bocca interna d. cannello, il suo efflusso 
dal bocchello si mantiene costante. 

Bottiglie si dicevano, nei secoli 
pass., certi ornam. sulla poppa d. navi. 

Bottinare=predare. 

Bottinelli Ant. diViggiù (n.1827), 
scultore, a Roma. 

Bottini Enrico, di Stradella (n. 7/9 
1837), dottiss. chirurgo e arditiss. ope- 
ratore (Pavia); anche nomo politico. 

Rottino 1) preda, fatta sul nemico; 
- 2) pozzo murato e stagno, dove si 
raccolg. le acque corr. e dove sono le 
cateratte p. regolarle, ritenerle e smal- 
tirle; - 83) (Lucca) luogo a 1km..e 1/2 
da Seravezza; piombo argentifero. 

Botto, in tipogr., è quella stretta 
che il torcoliere dà al piano del tor- 
chio per otten. l’impress. sulla carta. 

Bottomxry (ingì.; in frane. Contrat 
à la grosse, in ted. BoAdmerei) prestito 
di danaro che si fa al padr. a una nave. 

Bottone 1) in botan., vr. Gemma; 

- 2) B. carnoso a v. Granu- 
lazione; — 3). B. di culatta parte estre- 
. ma, arrotond. del codone nei cannoni 
ad avancarica; - 4) B. di fuoco v.Cau- 
terizzazione. 

Bottoniere, in arald., tigura in 
"forma di mezzaluna dentata e scannel- 
lata nella parte concava, con un bot- 
toncino di sotto; rappresenta il pun- 
tale della fodera d’una scimitarra. 

Bottonuto = colla punta a foggia 
«li un bottone. 

Rottrighe (Adria) com. 4900, borg. 
1400 ab.; t.; 7 km. da Adria. 

Rottura Giuseppe Carlo (1824-29/1 
86), di Rovereto, dal'55 a Trieste, scr.: 
Storiad.teatro Comun.di Trieste(1885). 

Bottwar v. Gross-Bottwar. 

Botuli (lat.)—=sanguinacci. 

Botulismo = Allantiasi (v.). 

Boturvini Benaducci Lorenzo,di 
Milano, m. 1748, fu al Messico ed ini- 
ziò lo studio delle antichità americane. 

Botzaris v, Bozzaris. 

Botzen= Bozen, v. Bolzano. 

Bone, Port de, v. Arles 2). 

Boncaniers{(franc.)v.Filibustieri. 

Boucaut (franc.) 1) botte per caffè, 
zucchero greggio ed altre merci secche; 
-—.2) alle Indie Occid., mis. = 380 lt.; 
per rum=420 lt, 
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Bouchain (Francia, Nord) fortez- 
za, 1860 ab, 

Bouchardon Edme(1698-°7/7 11762) 

di Chaumont, seult.; m. a Parigi. os 
Boucher 1) Alex. Jean B. (1770-29/12 
1861), di Parigi, violinista; - 2) Zran- 
gois B. (1703-8°%/s 70), di Parigi, incis. @ 

pittore, detto il Pittor delle Grazie. 

Boucherde Crèvecoeur doPer- 
thes Jacques (1788-5/s 1868), di Rethel, 
noto per le sue ricerche sul così detto 
Uomo antediluviano ; m. ad Amiens. 

Boucheron 1) Carlo B.(1763-1838), 
di ‘l'orino, celebre latinista e grecista; 
- 2) Raimondo B. (1800-28/2 76), di To- 
rino, teorico, critico e composit. di mu- 
sica; m, a Milano. 

Rouches-du-Rhòme (Provenza) 
compartimento: 5247 km.q.;605.000 ab. 
(119 p. km. q.); capol. Marsiglia. 

Bouchet Fréd.Jules(1 7992 2/11860), 
di Parigi, architetto. 

Bouchoute cast. prosso Bruxelles. 

Boucicault Dion, di Dublino (n. 
26/12 1822), attore e autore comico ingl.; 
dal '76 a New York. 

Boucicaut (Jean Frang. Le Main- 
gre, detto) (1364-1421) figlio del mare- 
sciallo Jean Le Maingre sire de B. (in. 
1370), maresciallo francese, nel 1401 
governat. a Genova; prigion. ad Azin- 
court, m. in Inghilterra. 

Boucquoi v. Buquoy. 

Boudet comte Jean (1769-14/9 1809), 
di Bordeaux, gener. franc.; sì distinse 
specialmente ad Aspern e a Wagram. 

Boudeuse(Arcip. di Bismarck, 0.) 
is., 10 km. q. 

Boudoir(franc.) gabin. da signora. 

Boudry (Neuchàtel) città, 1700 ab. 

Bouné Aimé (1794-2°/11 81), di Am- 
burgo, geologo, m. a Vienna. 

Boucet-Willaumez conte Louis 
Eduard {1808-5/9 71), n. presso a ‘L'ou- 
lon, fu ammiraglio franc.; m. a Parigi. 

Boufarik v. Bufarik. 

Bouffers, Louis Frangois duca di, 
(1644-2°/8 1711), fu maresc. di Francia 
(difesa di Namur, 1695, di Lille, 1708); 
m.a Fontaineblan; suo figlio Joseph 
Marie (1706-*/7 47), m. a Genova, fu 


| pure maresciallo di Francia. 


Bougainville 1)Isola di B.(Occa- 
nia l'edesca, Is. di Salomone, o.) e. 
10,000 km. q.; al u. il M. Balbi 3100; 
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-— 2) Louis-Ant. de B. (1729-38 1811), 
‘ di Parigi, 1766-69 fece il giro d. mondo 
e ser. « Description d'un voyage autour 
du monde » (1771-72, nuova ediz. 1889), 

Bougie (franc.) 1) (Algeria, Con- 
stant.) porto, 12.200 ab.; dagli Arabi è 
detta Bigiaia o Buggiaia; — 2) nome 
di certi sottili cilindretti, di cera, o di 
cauciuk, o di metallo, o di minugia, i 
quali servono a ispezionare o allarg. 
dei canali che per malattia si sono ri- 
stretti (l'uretra, il retto, l' esofago); 

- 3) B. décimale (=-Candela decimale) 
=1/20 del campione stabilito dalla Con- 
ferenza elettrica internaz. del 1884, è 
Punità di misura per la luce elettrica. 

Rougival(Seine-et-0.)vill.2200 ab. 

Bougres (franc.) v. Càtari. 

RBouguer Pierre (1693-15/8 1758), di 
Croisic (Bretagne), fu uno degli acca- 
demici che misurar. il grado del Perù 
(pubbl. 1749); inventò l’ Eliometro. 

Rouguereau William Adolphe, di 
La Rochelle (n. 99/11 1825), pitt. di sto- 
ria, a Parigi. 

Houilhet Louis (1822-19/ 69), di 
Cany (Seine-inf.), poeta; m. a Rouen. 

Bouillants (franc.) pasticcetti, di 
carne, caldi. 

Bouille (franc.) 1) v. La Bouille ; - 
2) la marca doganale sulle merci di 
lana; — 8) sorta di tessuto. 

Bouillé, Frang.-Claude- Amour 
marquis de, (1739-14/1 1800), di Cluzel 
(Auvergne), generale francese, tentò 
di favorire (1791) la fuga del re; m. a 
Londra; lasciò «€ Mémoires sur la ré- 
volution francaise » (nuova ediz. 1859). 

Rouillier Francisque, di Lyon (n. 
1818), scr. « Histoire de la philosophie 
cartésienne. » 

Bouillon (franc.) (ted. Beulen, ital. 
Buglione) 1) fu un ducato tedesco, nella 
Bassa Lorena; -2)(Belgio, Luxemb.)cit- 
tà, che fu capol.del predetto ducato, col 
castello avito di Goffredo di B.; 2600 

- 3) v. Rohan {Casa); - 4) Gof- 


fredo di B.(1061-8/2 1100), dal’76 duca , 


della Bassa Lorena, fu uno dei capi 
della 1% crociata; conquistò (19/7 1099) 
Gerusalemme e poi quasi tutta la Pa- 
lestina; eletto re, non volle altro ti- 
tolo che quello di Protettore dol Santo 
Sepolcro; m. a Gerusalemme. 
Bouillon (pron. bullien) vio e ar- 
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gento in grosse verghe (Inghilterra e 
America). 

Rouillons(franc. )fili d'oro 6 d'arg. 
per guarniz. e ricami; anche pieghe 
gonfie nelle stoffe e nei mobili. 

Bouillotte (franc.)=bisca. 

Bouilly Jean-Nicol. (1763-14/41842), 
di Le Coudray presso Tours, poeta 
comico; m. a Parigi. 

Rouin (Francia) 1) is. presso la co- 
sta d. Vendée; —- 2) borg., in predetta 
isola, 2800 ab. 

Boulaînvilliers, Henri de, (1658- 
1722), di Saint-Saire, storico. 

Boulanger 1) Georges-Ern.-Jean- 
Marie B., di Rennes (n. 29/1837), gener. 
e uomo di Stato franc., “/1 ’86-9/5 "87 
ministro della Guerra, poi comandante 
del 13° corpo d’ esercito (Clermont), 
27/3'88 per insubordinazione deposto, 
15/3 deputato (Nord), 4/6 propose inu- 
tilmente alla Camera frane. la revis. d. 
costituz.;‘/7 ferito da Floquet in duello; 
21/1’89 eletto deput. di Parigi; condann. 
per accusa di cospiraz., fuggì a Bru- 
xelles e di là poi passò a Londra e 
infine nell’Is. di Jersey, donde (mag- 
gio 1890) scrisse ai suoi amici, formanti 
il così detto Comit. Boulangista, una 
lettera, colla quale dichiarava sciolto 
il comitato stesso; - 2) Gustave- Ro- 
dolphe-Clarence B., di Parigi (n. 25f4 
1824), pittore; - 3) Luigi B. (1806-9/3 67), 
di Vercelli, pitt. di storia; m. a Dijon. 

Boulangerite bisolfuro di piombo 
e di antimonio. 

Boulay (franc.)=Bolchen (v.). 

Boulay de la Meurthe conte 
Ant.-Jacq.-Claude-Tos. (1761-4f2 1840), 
di Chamouzey (Vosges), fa membro del 
Consiglio dei 500 (1797) e, dopo il 18 
brumaio, presid. della sez. legislativa 
nel Consiglio di Stato; m. a Parigi; 
fu (29/1 49) vicepresidente d. Repubbl.; 
1852 senatore. 

Boule 1) (franc.) palla da biliardo; 
specie di giuoco di fila al biliardo; — 
2) Charles-André B. (1642-1732), di Pa- 
rigi, intagliatore e intarsiatore di mo- 
bilia con metallo e tartaruga. 

Boulepsiteria(gr.)cura fatta aspi- 
rando aria di stalla. 

Boulevard (franc.) via larga e ar- 
borata. 


Bouliac (Gironde) vili., 800 ab. 


Bou 


Boulogne (franc.) 1) Affare de B.. 
v. Boulogne-sur-Mer; - 2) Bois-de-B. 
. V. Boulogne-sur-Seine; - 3) Campo di 
B. v. Boulogne-sur-Mer. 

Roulogne-sur-Gesse(Haute-Ga- 
ronne) com., 2000 ab. 

Boulogne-sur-Mer (Pas-de-Ca- 
lais) porto e fortez., 46.000 ab.; l’ant. 
Bononia; nel medio evo fu contea; 
1808-5 gran campo di Napoleone I per 
la progettata invasione dell’ Inghilt.; 
6/3 1840 20 tentat. di Luigi Napoleone 
(Affaire do Boulogne). 

Boulogne-sur-Seine (Seine) co- 
mune presso a Parigi, 30.100 ab.; ville, 
il Castello e il famoso parco detto Bois- 
de-Boulogne, in cui sono giardini di ac- 
climatizzazione e l'ippodromo, 

Boultom (pron. boltn) Matthew 
{1728-!°/s 1809), di Birmingham, perfe- 
zionò, con Watt, le macch. a vapore e 
trovò il modo d’ indorare lo stucco; m. 
al Handsworth presso Soho. 

Boumann (pron. bau—)Johannes 
(1716-76), di Amsterdam, architetto, co- 
struì il Duomo e l’ Univers. di Berlino. 

Rounty (pron. baunti),Isole, al s.-e. 
di Nuova Zelanda, sono 24 isolotti disa- 
bitati, ma ricchi di foche. 

Bouquet (franc.) 1) l'aroma del 
vino; -— 2) Dom.-Martin B.(1685-1754), 
di Amiens, frate bened., pubbl. i primi 
8 vol. di «Scriptores rerum Gallicaram 
et Francic. » (termin. 1865, 22 vol.). 

Rourbaki Charles Denis Sauter, 
di Pau (n. ?/4 1816), generale franc. 
(figlio di un colonnello greco), si di- 
stinse in Crimea e a Solferino ; nel gen. 
1871, essendo a capo dell'esercito del- 
l'est e non avendo potuto aprirsi il 
passo a Belfort, tentò di uccidersi; fu 
portato in Svizzera; ebbe poi ("71-73) 
il comando del 6° e, fino al '79, quello 
del 14° corpo d'esercito (Lyon). 

Bourbon 1) antica casa principe- 
scali Francia, ilcuicapostipite fu A de- 
maro (parente di Carlo Martello), la fa- 
miglia del quale finì con Beatrice, che 
(1272) divenne nuora del re Luigi IX, 
avendone spos. il figlio Roberto, il fi- 
gliuolo del quale, poi, per nome Luigi, 
fu (1327) da Carlo IV fatto duca di B.;i 
figliuoli di questo, Pietro e Giacomo, 
formarono la vecchia e la nuova linea 
ducala diR A. quali la 12 finì col Cone- 
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stabile Carlo di B. (1527); la 2 si di- 
vise, alla sua volta, nella linea vecchia 
e nella linea nuova;da quest’ultima uscì 
la Casa di Montpensier; dalla 12 uscì 
il principe Luigi di Condé (m. 1569), 
capostip. della Casa di Condé, mentre 
suo frat. Antonio ottenne per matri- 
monio il Regno di Navarra e lasciò al 
proprio figlio Enrico il diritto alla suc- 
cessione sul trono di Francia, sul quale 
questi salì (1589) col nome di Enri- 
co IV; la discendenza, poi, (li questo 
ottenne il trono di Spagna, con Fi- 
lippo d’Anjou, nipote di Luigi XIV; 
il trono di Parma, con Filippo, figlio 
del predetto, e il trono delle ID)ue Si- 
cilie, con Ferdinando, 2° figlio del re 
Carlo 1V di Spagna; in Francia la li- 
nea princip. regnò 1589-1792 e 1814-30 
e la linea second. degli Orléans 1830- 
48; in Spagna la Casa di B. regna, 
dopo varie interruz., ancora adesso; 
in Parma la Casa di B. cadde nel 1859, 
nelle Due Sicilie nel 1860; la Casa fran- 
cese di B. si estinse 24/s 1883 col conte 
di Chambord, per la cui morte il di- 
ritto di pretens. al trono passò agli 
Orléans e precisam. al Conte di Ta- 
rigi; per la geneaolog. leg. Dussieux 
(2% ed. 1872); ora la Real Casa di B. 
si divide a) nella linea cadetta della 
Casa reale di Francia ossia degli Or- 
Iéans-B., d) nella linea vecchia, degli 
Anjou-B., la quale è suddivisa nella 
linea reale di Spagna, nella linea reale 
delle Dus Sicilie e nella linea ducale 
di Parma; v. Orléans-Bourbon, Spa- 
gna (Casa), Parma (Casa ducale); — 2) 
Carlo duca di B. detto il Conestabile 


° di B. (!*/2 1490-5/s 1527), figliuolo di Gil- 


berto di B. e di Chiara Gonzaga, 1515 
vinse a Marignano; 1523, offeso dalla 
regina vedova Luisa di Savoia, passò 
a Carlo V; m. durante l'assalto di 
Roma; -— #) Isola .B. v. Réunion; - 
4) Luis Maria dè B. (1777-19/3 1823), 
infante di Spagna, frat. di Carlo III, 
fa, durante l’occupaz. franc., presid. 
della Reggenza a Cadiz; — 5) Patto di 
famiglia dei B. (15/8 1761) fu stretto fra 
le due Case di Francia e di Spagna, 
per garantirsi vicendevolm. l'integrità 
dei proprii possessi e assicurarsi, in 
caso di guerra, reciproco aiuto; - 6) 
Thè di B. v. Angraecum 2). 
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Bourbon-Lancy (Saòne-ct-Loire) 
città, 3800 ab.; sorgenti (289-569) clo- 
rnrato-sod.-ferrug.; v. Aquae 14). 

Bourbon-l°Archambault (Al- 
lier) città, 4500 ab.; sorg. solfor. calde. 

Bourbonnais (Francia) ant. pro- 
vincia, attravers. dall'Allier; 8039 km. 
q.; 285.000 ab.; capol. Moulins. 

Bourbonne-les-Bains (Haute- 
Marne) città, 4300 ab.; sorg. termali 
(55°-65°)clorurato-sodiche, antireumat. 

Bourbon-Vendée v. La Roche- 
sur-Yon, 

Bourboule (Puy-de-Dòme) vill., 
200 ab.; sorg. termali bicarb.-sodiche, 
clorurate, arsenicali; 846, 

Bourbourg (Francia, Nord) 1) B.- 
Ville città, 2600 ab.; - 2) B. Champa- 
gne com., 2400 ab. 

Bourdaloue Louis(1632-1?/5 1704), 
di Bourges, gesuita predicatore. 

Bourdin Maurice (Bardino), nato 
nel Limousin, fu antipapa(Greg. VIII, 
1118-21) contro Gelasio II, dal cui suc- 
cessore (Calisto IT) venne messo in car- 
cere, dove morì (1125). 

Bourdon Sebast. (1616-8/5 71), di 
Montpellier, pittore e acquafortista. 

Bounrdon-dec-la Crosnière Léon 
(1758-1805) rivoluzion. franc., fu man- 
dato ad Amburgo a tener d’occhio gli 
Emigrati; m. a Parigi. 

Bourdon- de -1’ Oise Franqois- 
Louis (c. 1750-97), di Remy, vivoluzion., 
dal Direttorio deport. a Cayenne. 

Bourg (Ain) città, 18.100 ab. 

Bourg-de-Ratz (Loire-inf.) borg. 
1130 ab. 

Bourgelat Claude (1712-3/i 79), di 
Lyon, fondò (1762), a Lyon, una scuola 
di medic. veterinaria (la 1% in Europa). 

Bourg-en-Bresse=Bourg (v.). 

Rourges (Cher) città, 42.800 ab.; 
l’ant. Avaricum Biturigum ; 1438 con- 
cilio, che limitò l'autorità papale di 
fronte alla Chiesa gallicana; sede di 
comando dell’ VIII corpo d’esercito e 
della 16° divisione militare, 

Bourget1l)(Savoia) borg., 1400 ab., 
presso il Lago di B. (41 km. q.; 2387); 
— 2) v. Le Bourget. 

Bourg-la-Reine borg. al s.-e. di 
Parigi, 3000 ab. 

Bourgogne (franc.)1) = Borgogna; 
— 2) Luigi duca di B. (6/81682-18/2 17183), 


il nipote di Luigi XIV e padre di 
Luigi XV. 

Bourg goin (Isère) città, 6350 ab.; 
l’ant. Bergusium. 

Bounrgoing, Paul baron de, (1791- 
16/38 1864), n. ad Amburgo, diplomat. 
france. (nel 1847 a Torino); tiglio del di- 
plomatico barone Jean-Frangois de B. 
(1748-29/7 1811), di Nevers. 

Bonrgougneonf(franc.}in meccan., 
è una spccie di freno, con arresto di 
frizione, adoper. in alcune gru. 

Bourgraves (franc.) da un dram- 
ma di Victor Hugo, si dissero, per 
ischerno, nel 1849, in Francia, i capi 
A. Legittimisti e d. Orleanisti (‘lhiers, 
Molé, Berryer, Montalembert ed altri), 
che si erano coalizzati per dominare il 
neoeletto presidente Luigi Napoleone. 

Bourg-Saint-Andéoì (Ardèche) 
città, 4300 ab. 

Bourg-Saint-Manurice (Savoia) 
città, 3300 ab.; 85122, 

Bourgueil (Indre-et-Loire) borg., 
1600 ab. 

Bourmont, Louis- Aug. - Victor- 
de Ghaisne conte di, (8/9 1773-27/10 1846), 
n. al Castello di B. nell’Anjou, mare- 
sciallo franc., conquistò Algier (1830). 

Bouwrn (pron. bòrn) (Lincolnshire) 
com., 3800 ab.; bagni. 

Bournemouth (pron. bornmant) 
(Inghilt., Hampshire) cit., 17.000 ab. 

Bournonite piombo solforato an- 
timonifero. 

Bournonville 1) nel medio evo, 
fu ana signoria nella Fiandra; -— 2) 
Alexandre-Hippol.-Balthasar duca di 
.B. (1620-90) celebre generale al ser- 
vizio della Spagna; 1666 capitano ge- 
nerale dell’Artois, 1676 maresciallo di 
campo in Catalogna, 1677 in Sicilia e 
poi vicerè di Catalogna e Navarra. 

Bonrnouf 1) Eugène B. (1801-28/5 
52), di Parigi, orientalista; - 2) Jean- 
Lowis B.(1775-8/51844), di Urville(Man- 
che), filologo ; m. a Parigi. 

Bourrée antica danza francese. 

Bourrette(franc.)stoffa di fioretto. 

Bourrienne,Louis-Ant.-Fauvelet 
de, (1769-7/2 1834), di Sens, condisce- 
polo di Napoleone (a Brienne), fu se- 
gretario di questo (1797), 1804-13 am- 
basciat. ad Amburgo; 1814 passò ni 
Bourbon, dai quali ebbe cariche ed 
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onori; per la rivoluz. di luglio perdette 
tutto; m. pazzo a Caen. 

Boursaunlt Edmo (1638-15/9 1701), 
di Mussy_l’Evéque (Bourgogne), poeta 
Arammat.; m. a Montlugon. 

Bourtange(pron.burtanghe)(Gro- 
ningon) villaggio, da cui prese nome 
(Bourtanger Moor) quella vasta zona 
{c. 1400 km. q.) di terreni già tutti pa- 
ludosi, ma ora in buona parte bonifi- 
cati, che si stende lungo il fiume Em8s, 
nei Paesi Bassi e nell'Hannover. 

Bourtanger Moor v. Bonrtange. 

Bou Saada v. Bu Saada. 

Boussingauwlt Jean -Bapt.-Jos, - 
Dieudonné (1802-12/5 87), di Parigi, prof. 
di Chim. agraria a Lyon e a Parigi; 
ser. « Économie rurale. » 

Boussingaultia pianta chenopo- 
diacea, coltiv. a Quito pei suoi tuberi. 

Boussu (Ifainaut) com., 9400 ab. 

Bouterolle (franc.) apparecchio 
per uccid. le bestie al macello. 

Bouterwek Friedrich @) (1766-°s 
1828), di Oker presso Goslur, dal 1797 
prof. di Filos. cd Estetica a Gottingen, 
scr. « Geschichte der nenen Poesie und 
Bercdsamkeit, >) (1806-11/11 67), di Tar- 
nowitz, pittorv di storia, m. a Parigi. 

Boutonnière (franc.) in chirurg., 
aprimento operativo dell’uretra. 

Boutry Gninca Snp., Costa d'Oro) 
luogo con 3500 ab. atti alle armi. 

Routs (pron. bauts) Dierick (c.1400- 
1475) pittore oland., m. a Lovanio. 

Boutwelt (pron, bautuell) George 
Sewall, di Brookline (Massachusetts) 
(n. 28/1 1818), uomo di Stato americano. 

Bouvalet vili. all'o. di Orléans; 
Shia 1870 battaglia. 

Bouv:ara Alexis (1767-1813) astro- 
nomo doll’Osservatorio di Parigi, ce- 
lebre specialmente per le sue tavole 
dei movimenti planetari, e per osser- 
vaziouni e calcoli sulle comete. 

Bouveret (Sviz., Valesc) vill., sul 
Lago di Ginevra. 

Rouvier Alexis, di Parigi (n. 15/1 
1835), scritt. di romanzi criminali, 

Bouvines (Francia. Nord, 10 kin. 
al s.-e. di Lillo) vill.; 27/7 1214 vitt. di 
Filippo II Augusto di Francia sopra 
il tedesco Ottone IV; 17.18/5 1794 vitt. 
dei Francesi sopra gli Austriaci. 

Rouw=(pr. bau)(Giava)=70,g0s are. 


BouxviHer(franc.)v.Buchsweiler. 

Bouzey (Vosges) Inogo a 8 km. da 
Jpinal e 3 km. dalla staz. di Darnieul- 
lea, con uno stabilim. di piscicultura. 

Bouzy (Marno) vill., 840 ab. 

Bova (Reggio di Calabria) princip. 
com. del così detto l’aese greco, 3340 
ab.; sorg. solfor.; borg., 1350 ab.; pu 
t.;9 km, da f. 

Bovadilla Francesco de, cavaliero 
spagn., fece (1500) arrestare ad Iispa- 
niola e ricondur in Spagna Cristoforo 
Colombo; m. 1502 per naufragio. 

Bovali (Sard.) vitigno d’ uva nera. 

Rovalino (Gerace) com., 3670 nb.; 
capol. del com. è B. Marina, 2100 ab. 
(borg. 1100); altra fraz. B. superiore, 
1540 ab.; p., t., f. 

Bove 1) Giacomo B., di Maranzana 
(Acqui), ufticiale nella Marina italiana, 
fu con Nordenskjéld (1878-79) nel Mar 
Glac. Asiatico; fu, poi, nell'Argentina, 
nella Tatagon., nella Terra del Fuoco 
e nella regione del basso Congo; pub- 
bl. « Note di un viaggio nell'alto Va- 
ranà » (84); si uccise a Verona, nel 
1887; — 2) Valle del B. enorme squar- 
ciatura laterale dell'antico cono del- 
l'Etna, aperta verso e, 6 terminante 
al piede dell’attuale cono d'ernzione. 

Bovegno (Brescia) com. 2070 ab.; 
sorg. ferrug. Dicarb. (Acqua Nora}; 
nin. di rame (Monte Linaiuolo); capo]. 
A. com. è Castello di B., 450 ab.; p.; 34 
km. da Brescia; 998. 

Boves (Cuneo) com. 10.100, città 
3200 nb.; p., t., f. 

Roviunum (iat.) 1) v. Boiano; — 22) 
B. Vetus v. Pietrabbondante. 

Bovillae (Lazio ant.) fo una città- 
detta presso al litogo dove ora è l’Oste- 
ria delle Fratocchie, sulla Via Appia, 
12 miglia da Roma; vi fu ucciso Clo- 
dio (99/1 52 a. C.). 

Bovines=Bouvines (v.). 

Bovini, Animali, sono stimati per 
tutta la Terra in num. di 293.380.000, 
distribuiti così: 97.240.000 in Europa, 
112.751.000 in America, 70.402.000 in 
Asia, 4.018.000 in Africa, 8.966.000 in 
Australia e 3000 in Oceania, 

Bovino(Foggia) l)circ., 55.100 ab. 
(57.200 fine '86) in 11 com.;- 2) com., 
7540 ab.; sorg. salina; città, 7400 ab.; 
7 km. da f. 


Hov 


— dg5 — 


Boy 





Bovio Giovanni, di lraui (n. 1841), 
filosofo e nomo politico, dal ‘79 prof. di 
Enciclopedia giuridica all’ Univ. di Na- 
poli; scr.: Saggio di filosofia universale 
(1862), Saggio critico del diritto penale 
e del fondam. etico (1872), Scienza d. di- 
ritto(1876), Uom. e tempi (1879), Somm. 
della storia d. diritto (1881), Scritti filo- 
sofici e politici (1884), Il Naturalismo. 

Bovisa (Milano) fraz., 900 ab.; f. 

Eovisio (Monza) com. 1400, borg. 
1260 ab.; p., t., £. 

Rovista (Vescia di Inpo) genere di 
funghi della fam. dei gasteromiceti, ro- 
tondo; quand'è fresco, edule, fragrante, 
emostatico; quand’ è maturo, si apre 
all'Apice e perde le spore in forma di 
finissima polvere bruna. 

Rovo piccolo bastimento ad un solo 
albero econ una mezzanella sporgente. 

Bovolenta (Piove di Sacco) com. 
3100, borg. 1330 ab.; p., t.; 17 km. da 
Padova. 

Bovolone (Isola della Scala) com. 
4450, borg. 1450 ab.; p., t., f. 

Bowditeh (pron, baudit) Natha- 
niel (1773-1653 1838), di Salem (Massa- 
chusetts), astronomo, ser. « The ame- 
rican practical navigator > (9* ediz. 
1837); m. a Boston, 

Rowie-Knife (pron. boi naif) col- 
tello da caccia, così denom. dal colonn. 
americano Tim B., famosiss. cacciatore. 

Bowle (pron. bole) bevanda fatta 
di vino, zucchero e frutta. 

Rowles (pron. bauls) William Lisle 
(1762-74 1852), di Kings-Sution, cano- 
nico a Salisbury e poeta, aut. di « The 
Spirit of Discovery by Sea » (1805). 

Bowlinggreen (pron.banlinggrin) 
1) (ingl.) piazza erbosa per ginocare; — 
2) (Kentucky) città, 5100 ab. 

Bowman (pron. baumen) William, 
di Nantwich (n.24/:1816),celeb.oculista. 

RBowness (pron. bauness) West- 
morland) borg., 1900 ab. 

Rowring (pr. bauring), Sir John, 
(1792-2911 1872), di Exeter, fu (1849) 
console ingl. a Canton, 1854-59 gover- 
natore di Hongcong; raccolse e trad. 
canzoni di quasi tutte le nazioni d'LEu- 
ropa; scrisse di viaggi ni Siam o alle 
Filippine; m. a Claremont; suo figlio 
Edgar Alfr. (n.1826)tradusse le poesie 
liriche di Schiller, Goethe ed Heine, 


Box {ingl.) = scatola; palco in tea- 
tro; nelle scuderie, stanzino di legno, 
per un cavallo, che vi si lascia libero. 

Boxen, in Inghilt. enegli St. Uniti 
d’Amer, pugilato; i Boxer di profess. 
si chiamano Pugilists. 

Boxing day (pron. — dò), in In- 
ghilt., il giorno dopo Natale, in cuni si 
danno le mance (Christmas buxes). 

Boxtel(Nord-Brabant}com.5500ab. 

Boy (ingi. = ragazzo), nello sport, 
garzone di scuderia. 

HRoyanca (Colombia) 1) compartim., 
517.000 ab.; capol. Tunja; -— 2) città, 
5000 ab.; 7/8 1819 vitt. di Bolivar. 

Boyee (pron. boiss) William (L1710- 
îfa 79), di Londra, organista è compo- 
sitore (« Cathedral-music »). 

Boycott James capitano ingl., che, 
quale amministratore delle terro del 
conte Erne, in Irlanda, ftt, causa la sua 
severità, dalla Landliga irland. messo 
al bando e posto nella impossibilità di 
are la raccolta, onde si vide costretto 
ad andarsene via (1880); sì fatto tratta- 
mento dei proprietari di terre fu poi 
detto, dal nome di questa prima vitti- 
ma, Boicottare (Boycotting). 

Boydell John (1719-1512 1804), di 
Dorrington, incisore 0 merce. d’oggetti 
d’arte (« Shakespeare gallery »). 

Boye Kaspar Johan. (1791-921852), 
di Kongsberg, poeta popolare danese ; 
m. a Copenaghen. 

Boy-Ed Ida, di Bergedorf (n. 1/4 
1852), scrittrice di romanzi, a Lubecca. 

Boyen, Hermann Leop.Ludw.von, 
(1771-!5/2 1848), di Kreuzburg, mare- 
sciallo e uomo di Stato prussiano. 

Boyer (frane.) 1) Alerts dbaron de B. 
(1757-°5/11 1833), di Uzerche (Corròze), 
fu chirurgo di Napoleone I; m. a Pa- 
rigi; — 2) Jean-Bapt.--Vicolas DB. (1693- 
2/4 1768), di Marsiglia, insigne epide- 
miologo; — 3) Jean-Pierre B. (1776-/7 
1850), di Port-an-Prince, fu (1818-43) 
presidente della Repubblica di Haiti; 
m. a Parigi. 

Boyl di RPutifigari Pietro (1804- 
64), di Cagliari, generale sardo, si di- 
stinse nelle guerre del 1848 e 49, 

Boyle (pron. boil) 1) (Irlanda, Ros- 
common) e) afil. di des. dello Shannon, 
Db) città, 3200 ab.; — 2) Lichard B.(1566- 
1644), di Canterbury, creato (1620) conte 


Boy 
di Cork, contribuì a consolid. il dominio 
ingl. in Irlanda ; suoi figl.: a) Richard 
(1612-97),2° conte di Cork e poi c. di Bur- 
lington; è) Roger (1621-79), bar. dì Brog- 
hill, generale sotto Cromwell, poi (1660) 
conte di Orrery e vicerò d'Irlanda; c) 
Robert (29/1 1626-9/12 91), n. a Lismore, 
fu fisico illustre (Legge della compres- 
sibilità dell'aria); m. a Londra. 

Zoyne (pron. boin) (Irlanda) fiume, 
113 km.; sb. sotto a Drogheda ; anti- 
cam. si chiamava Buvinda; 19/7 1690 
vitt. di Guglielmo ITI d'Orange sopra 
Giacomo II. 

Boyneburg 1} (Cassel) rov. d’ant. 
castello presso Sontra; — 2) Nurt (Cor- 
rado) von B. (1487-1567), dopo il FFrunds- 
berg, fu il più famoso tra i condottieri 
lanzichenecchi di Carlo V. 

Boyneburg-Lengsfeld, Moritz 
Heinr. von, (1788-99/0 1868) fu, sino al 
1813, generale francese e poi tenente 
maresciallo austriaco; m. a Vienni. 

Boyron v, Baron 1). 

Boyton Puul, di Pittsburg (n. c. 
1848), passò a nuoto il Canate (La Man- 
che) 28 e 29/5 1875; 1881 (era al servizio 
del Perù) prigioniero dei Chileni. 

Boz v. Dickens (Charles). 

Bozaucco v. Ponchino. 

Bézberg (Aargau) monte, con un 
taunel di 2400 m. della str. ferrata da 
Brugg a Basilea. 

Bozen v. Bolzano. 

Bozza 1) v. Abbozzare 2}; — 2)}= ab- 
bozzo, schizzo ; — 8) in scult., la forma 
non ripulita, nè condotta a perfez.; - 
4) in archit.,=bugna, bugnato; — 5) B. 
di stampa prova della composiz. prima 
di stamparla, per espurgarla d. errori. 

MBezzuaucechio susina gnastata da- 
gl' insetti. 

Bozzago (uccello)= Poiana (v.). 

Bezzamo Emilio, di Gen. n. 1848), 
composit, drammat. e direttore d' or- 
chestra, aut. dell’opera Benven.Cellini. 

Bozzaris 1) Costa B., sulioto, eroe 
nella guerra dell’ indipend. d. Grecia, 
m. 15/11 1853 ad Atene; - 2) Dimitri B. 
(1813-1"/8 71), nipote d. preced., fu più 
voite ministro della Guerra in Grecia; 
— 3) Marco B. (1788-24 1823), frat. di 
Costa B. e padre del preced., eroe ca- 
duto a Missolunghi. 

Hozzato=bugnato. 
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Rozze v. Abbozzaro 2). 

Bozzelli l'rancesco Paolo (1786-*f. 
1864), di Manfredonia, fu uomo politico. 

Rozzello nome generico di tutte 
quelle carrucole diverse che si adoper. 
nella marineria ; le sue parti sono: cas- 
sa, cavatoia, guanciali, occhio, puleg- 
gia, sgorbiatura, perno, stroppo, coda. 

Bozzetto opera d' arte non finita. 

Bozzimaintrisodi cruschello, untu- 
me ed acqua, col quale si frega la tela 
in telaio per rammorbidirla. 

Bozzini 1) Candida Imuigia B., di 
Piacenza (n. 5% 1853), pittrice; -— 2) 
Paolo B., Ai Piacenza (n.?5/11815), pit- 
tore figurista, padre della precedente, 

Bozzo Stefano Vine., di Palermo (n. 
1828), letterato e storico. 

Bozzolo 1) l'inviluppo nel quale si 
chiude il baco da seta ; — 2) in tintoria, 
bacinella, con manico, per pigliare d. 
caldaie le materie coloranti ; — 3) (Man- 
tova) @) distr., 28.230 ab. (30.200 fino 
86) in 7 com.; è) com. 4300, città 4150 
ab.; p., t-, f.;- 4) Federico da 1. difese, 
insieme con Renzo di Ceri (1524), Mar- 
siglia contro il Borbone e il Pescara. 

Bozzone agnello castrato. 

33. E. D.=bono publico datum. 

B. @.=bono quiescat. 

Br. in chim.,= Dromo. 

Rw. 1) in botanica, = Brann, oppnre 
Brown ; — 2) in z00log., = Brelm. 

Bra (Alba) com. 14.500, cit, 10.000 
ab.; 3089; p., t., £. 

Braake (ted.) abbassam. del ter- 
reno in seguito a un'inondazione per la 
rottura d'an argine. 

Brabanconme l'inno nazion. dei 
Belpi (Qui l’aurait dit ? de l’arbitraire, 
Secondantles affreux projeta, Surnous, 
un prince sanguinaire, Vient lancer des 
bounlets....), composta (1830) da Louis 
Dechez {Jenneva]) e musicato du van 


Camponhout. | 
Brabancons, nel 12° sec., soldati 


di ventura dei Paesi Bassi. 

Brabiarnt 1) (R.° del Belgiv) prov.: 
3283 km. q.; 1.105.300 ab. (336 p. km. 
Q.); capol. Bruxelles; -— 2) B. Setten- 
trionale (Noord-B.) (R.° dei Paesi B.) 
prov.: 5128 km. q.; 510,250 ab. (99 p. 
km. g.); capol. 's Hertogenbosch; - 3) 
Ducato di B. comprendeva i tervitori 
delle odierne T’rovince del B., del B. 
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Settentr. e di Anversa; è nominato per 
la 13 volta nel 1190 ; nel 1406 pervenne 
a una linea dei Valois di Borgogna, nel 
1430 alla Casa di Borgogna stessa e nel 
1477 alla Casa d'Habsburg; durante le 
guerre di libertà, il B. Settentr. si di- 
staccò e (16-18) div. parte dell’ Unione 
Neerlandese; il B. Merid. restò spa 
gnuolo, 1714 pervenne allAustr., 1794 
alla Repubbl. Francese, 1814 ai Paesi 
Bassi, 1830 al Belgio. 

Brabeuti (gr.) nell’ antichità, gli 
ordinatori dei ginochi pubbl.; nel me- 
dio evo, quelli che presiedev. alle di- 
sputazioni nelle università. 

RBraca1)v. Brache;- 2)v. Imbraca. 

Braca (Portog.) mis.=2,2 m. 

Bracara (lat.) v. Braga. 

Braccea (Bergamo) com., 700 ab.; 2 
sorge. acidulo-salino-iodurate (Acque d. 
River); 27 km. da Bergamo. 

Braechetto varietà di vitigno (la 
negrara veronese). 

Bracciaiuola rotella da pugno 
con un brocco di ferro nel mezzo e cer- 
chi spezzaspade intorno. 

Bracciale era l'armat. d. braccio, 
composta di due pezzi, detti Cannoni 
(pel braccio e per l’antibraccio), riuniti 
dla nn terzo. detto Cubitiero. 

Bracclaletto ornamento d'oro 0 
d'altro metallo, o di avorio, o d’ altra 
materia, che gli ant., nomini e donne, 
portavauo ai polsi, alle braccia ed ni 
gomiti e che talvelta si dava ai soldati 
come qdiecoraz. o ricomp. (v. Armilla). 

Braccînno (Roma) 1) com. 3050, 
città 2200 ab. : p., t.; 20 km. da Palo; 
- 2) Lago di .B. o Sabatino. 57 km. q. 

Bracciare, in marina, rivolgere i 
bracci dei pennoni, perchè le vele pi- 
glino o rifiutino il vento. 

Bwracciere marinaio deputato al 
govemto dei bracci nell’orient. le vele. 

Braccio 1) volgarm. tutto il mem- 
bro superiore 0 toracico ; anatom. solo 
la parte dalla spalla al cubito; — 2) in 
marina, ciascuno di quei canapi, che, 
deriv. dalle spalle o punte deipennoni, 
vengono alle mani dei marinari, per 
girare a segno i pennoni medesimi e le 
vele loro ; - 3) vecchia mis. : a Genova 
=0,5779 °.. a Napoli=0,54210., a Vene- 
zin=0,6853"., n Milano=0d,5949")"., a Fi- 
renze = (0.5887, a frento = 0,54909,, a 


Vienna=0,77929". nella Svizz.=0,4000"®.; 
- 4) B. di bilancia ciascuna dello dune 
parti del giogo comprese tra il coltello 
lì mezzo e i due coltelli estremi; - 5) B. 
di leva è la Aistanza che la direzione di 
una qualanque delle forzo applic. alla 
leva ha dal falero 0 perno; - 6) B.di una 
coppia la distanza che hanno le direz. 
delle due forze parallele della coppia; - 
7) B. di un momento la distanza che 
ladivez. della forza ha dal punto rispetto 
a cui si prendono i momenti. 

Braccio da Montone Andrea 
(1368-1424), di Perugia, della famiglia 
dei Fortebracci conti di Montone, fu 
gran capitano di ventura, allievo del 
conte di Montefeltro e di Alberico da 
Barbiano; fu al soldo del re Ladislao e 
poi della regina Giovanna IT; ?/7 1416 
s'impadronì di Perugia e se ne feco si- 
gnore; rivale di A ttendolo Sforza, vinse 
questo più volte; ma, poi, fu vinto egli 
stesso (e mortalm. ferito) dal Caldora, 
che, dopo la morte dello Sforza, aveva 
assunto il comando dell’esere. da quello 
condotto per liberar Aquila, ch'era da 
B. assediata. 

Bracciolinil) Francesco B.(1566- 
31/3 1645), di Pistoia, poeta, aut. del 
poema eroicom. « Scherno degli Dei; » 
- 2) v. Poggio Bracciolini. 

Braceciuolo, in marina, pezzo di 
costruz. messo obliquam. sotto ad un 
altro per sostenerlo; quand’ è arcuato, 
si dice Delfino; se termina in punta, si 
dice Cappuccino. 

Bracco i) cane che abbaiando spin- 
ge la fiera incontro al cacciatore; — 2) 
Monte B.(Saluzzo), al s.di Barge, 1305". 

Brace (pron. bres) Charles Loring, 
di Litehfield (n. 1°9/a 1826), filantropo ed 
etnologo, a New York. 

Brache (lat. Braccae)icalzoni, cioò 
la copertura delle gambe, anticamente 
usata solo dai Barbari (« barbara teg- 
mina crurnm, » Vere. A. 11,777). 

Brachelitri coleotteri ad elitre 
breviss, troncate posteriorn. (stafilini). 

‘Rrachelti, Hugo Franz Ritter von, 
di Briinn(n. 1/2 1834), capo dell'Ufficio 
di Statistica al Minist. del Commercio 
a Vienna; opere princip.: Die Staaten 
Eanropas (48 ed. 1888) e Dentsche Staa- 
tenknnde (1856). 

Bracherium (lat.) v. Cinto. 
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Brachettone, in archit,, ciò che 
fascia un arco, dandogli ricchezza. 

Brachiale (lat.) relat. al braccio. 

Brachibiotica (gr.) tal modo di 
vivere che accorcia la vita; l'opposto 
di Macrobiotica. 

Brachicatalettico (gr.) vorso a 
cui manchi, in fine, un piede. 

Brachicefalo (gr.) detto d. razze 
umane il cui cranio offre un diametro 
antero-poster. (longitudiuale) di poco 
differente dal trasversale; il contrario 
di Dolicocefalo. 

Brachiceri (gr.) ditteri dal corpo 
relativam. corto e grosso, ad antenne 
brevi; es.: i tafani e le mosche. 

Brachicladico (gr.) a rami corti. 

Brachicronico che dura poco. 

Brachidattilico a dita corte. 

Rrachidiagonale(gr.)inunrom- 
bo, la diagonale minore. 

Brachidromico che corre poco. 

Brachiere v. Cinto. 

Brachigrafia (gr.) scrittura con 
abbreviature; stenografia. 

Brachilogia (gr.) parlar conciso. 

Brachilogo (gr.) 1) chi nell’espri- 
mersi si studia d'esser conciso ; — 2) v. 
Brachylogus. 

Brachimetropia (gr.) quella tal 
costituz. dell’occhio dalla quale deriva 
la miopia. 

Brachinosi (gr.) anomalia per pic- 
colezza di arti (membri articolati). 

Brachinus(lat.)v. Bombardiere 2). 

Brachiopodi (gr.) ordine di mol- 
luschi marini (ec, 200 specie), fissì e mu- 
niti d’organi respirat. a spirale; molte 
specie fossili (fra cui la terebràtula). 

Brachiotomia (gr.) amputazione 
del braccio. 

Brachipetalo con petali corti. 

Brachipneuma (gr.) respiro bre- 
ve; strettezza del petto. 

Brachipodio (gr.==piò corto) gen. 
di erbe graminacee sim. alla festuca. 

Brachîpodo (gr.) dai piedi corti. 

Brachisci (gr.) = quelli che get- 
tano un’ombra breve (gli ab. delle” re- 
gioni tropicali). 

Brachisillabo (gr.) piede di verso 
che ha tutte Ie sillabe brevi. 

Brachistocrona (gr.), Linea, di 
tutte le linee, che uniscono due punti 
d. spazio, quella che, sotto date forze, 


è percorsa da un punto materiale nel 
minimo tempo; per un punto pesante 
che si muova nel vuoto la linea brachi- 
stocrona è la cicloide. 

Brachitelescopio telescopio a 
specchi di gran distanza fuoc. e a tubo 
corto, costruito da Fritsch, a Vienna. 

Brachitteri(gr.)=Brevipenni(v.). 

Brachiuri (gr.) crostacei ad addo- 
me (volg. coda) piccolo ed abitualm. ri- 
piegato al disotto (granchi). 

Brachmani=Brahmani (v.). 

Bracht FEugen,di Morges(n.%/61842), 
pittore paesagg. all’ A.ccad. di Berlino, 

Brachvogel (pron. — ghel) Emil 
(1824-27/11 78), di Breslau, si rese noto 
colla sua tragedia « Narziss » (1857). 

Brachylogusiurisciviliso Corpus 
legum (lat.=Brachìlogo del diritto ci- 
vile, ossia Corpo delle leggi) manuale 
del diritto romano, compilato, nell’11° 
o 12° sec., da un giurecons. lombardo ; 
ult. ediz., di Bòcking (1829) ; ne trattò 
il Fitting (1880). 

Bracigliano (Salerno) com., 3130 
ab.; capol. d. com. è Chianche, 260 ab.; 
p.; 9 km. da Caste! San Giorgio. 

Brackel, Ferdinande Freiin von, 
di Welda presso Warburg (n. ?4/11 1835), 
scrittrice di romanzi. 

Brackwede (Prus., Minden) borg. 
nella Selva di Teutoburgo; 4100 ab.; la 
Landa di B. (Brackweder Tenne) è ri- 
tenuta da taluni come il campo d. bat- 
taglia di Varo. 

Braconidi gen. d'imenotteri, af- 
fini agli iencumoni. 

Braconnage (fr.) caccia furtiva. 

Braconnier(franc.})cacciat. ladro. 

Braconnot Henri (1780-!8/1 1855), 
di Commercy, fu dirett. dell'Orto Bot. 
di Nancy e fece molte scop. nel campo 
della Chimica organica. 

Bracozzo v. Bargozzo. 

Bràetea (lat.) latta; v. Bràttea. 

Bracteate (Germania) monete di 
latta, per lo più con impronta sopra 
una sola faccia, 119-14° sec. 

Bracton (pron. brectn), Henricus 
de, giurec. ingi. del 13° sec., scr. e De 
legibus et consuetudinibus Angliae » 
(pubblic. 1569 e 1640). 

Rradamante eroina dell’Orlando 
Furioso, sorella di Rinaldo e amante di 
Ruggero. 
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Bradano (Province di Potenza -e 
Lecce, Mar Jonio) fiume, 167 km. 

Braddon (pron. breddn) Mary Eli- 
sabeth, di Londra (n. 1837), romanziera. 

Bradford (pr. breddferd) 1) (York- 
shire, West-Riding) città, 214.400 ab.; 
— 2) v, Bradford on Avon; - 3) (Penn- 
sylvania) città, 9200 ab.; — 4) William, 
DB. (1658-29/5 1752), di Leicester, impian- 
tò a Philall. la 13 stamperia; suo figlio 
Andreas (1686-29/11 1742) pubblicò, a 
New York, la 1* gazzetta americana. 

Bradford on Avon (Ingh., Vilts) 
città, 4940 ab. 

Bradifasia (Bradilaia) (gr.) lentez- 
za morbosa nella pronuncia delle parole. 

Bradipepsia digestione penosa. 

Bradipo o Tardìgrado (Brady pus) 
gen. di sdentati, dalle forme sgraziate, 
senza incisivi e senza canini, con lunghe 
e robuste unghie ricurve, colle quali si 
attaccano ai rami degli alberi, delle cui 
foglie si cibano; hanno movimenti lenti; 
loro patria il Brasile; specie princip. : 
Ai 0 Br, tridattilo (Br. tridactylus); 
Br. a due dita (Choloepus didacty1lus). 

Bradisismi (gr.) isollevam. e gli 
abbassam. lenti, o secolari, del suolo. 

Bradisuria (gr.) bisogno di ori- 
nare, mentre la vescica è vuota; sin- 
tomo di catarro nella vescica. 

Bradlaugh (pron. breddià) Char- 
les, di Londra (n. 26/1838) uomo polit., 
che, eletto (1880), a Nottingham, depu- 
tato al Parlam., non fu in questo am- 
messo che n.1886,a causa d.suo costante 
rifiuto di giur. secondo la formola crist. 

Bradtentka (Boemia) affl. di destra 
del fiume Beraun, 82 km. 

Bradley (pr. breddli) 1) (Stafford) 
borg., 2200 ab.; - 2) Edward B., di 
Kidderminster (n. 1827), sacerdote e 
poeta, distinto specialm. nei racconti 
umoristici (sotto lo pseudon, di Cuth- 
bert Bede)}; scrisse: The adventures of 
Mr. Verdant Green (1853); — 3) James 
B. (1692-19/7 1762), di Sherborne (Glou- 
cester), 1741-61 astronomo, dirett. del- 


l'Osservatorio di Greenwich; scoprì 


l'aberrazione (1727) e la nutazione ; le 
sue esattissime osservazioni sullo stato 
del cielo intorno al 1750 servono anche 
oggi di base ad un gran numero di ri- 
cerche fondamentali nell’ Astron.; m. 
a Chalford ; sna biogr. di Rigaud (1832). 


Brado dicesi d. bestiame che viene’ 


allev. e tenuto nell'aperta campagna. 
Bradwardaina, Tomm, di, (1290- 
1349), n. ad Hartfield, filos. scolastico, 
soprannom. Doctor profundus; fu can- 
celliere della Cattedrale Ai Londra e 
confess. del re Eduardo III; combattò 
il pelagianismo {De causa Dei contra 
Pelagium); scr. anche di matematica. 
Bradypus (lat.) v. Bradipo. 
Braekeleer (pron. brok—), Fer A. 
de, (1792-18/5 1883), di Anversa, pittore. 
Braga 1)(Portog., Minho) a) distret- 
to, 336.250 ab. (123 p. km.q.); d) città, 
19.800 ab.; Pant. Bracara Augusta; 
sorgente fredda ferruginosa e solfor. ; 
— 2) specie di birra dei Cosacchi; — 3) 
Gaetano B., di Giulianova (n.*/61829), 
violoncellista e compositore dArammat., 
opere: Mormile (alla Scala 4/2 1862), 
Gli avventurieri (Milano, Santa Rade- 
gonda, %/10 1867), Reginella (Lecco, 16/9 
1871), Caligola (Lisbona, 23/1 1873); ant. 
di un eccell. Metodo di violoncello (Mi- 
lano, Ricordi); » 4) Theophilo B., di San 
Miguel delle A zore (n. 1843), scr.: Hist. 
da litteratura portugueza (1870-80). 
Bragadino Marce’ Antonio (1525- 
15/8 71), generale veneziano, valoroso 
difensore di Famagosta, fa dai Turchi, - 
dopo la resa della città (fatta a patto 
della libera ritirata), scorticato vivo. 
Bragafull il corno da berè degli 
eroi nordici. 
Bragagna (venez.)= Bargagno (v.). 
Braganza 1) (Portogallo, ‘l’raz 09 
Montes) a) distr., 172.000 ab. (26 p.km. 
q.); d) città fortif., 5500 ab.; 780"; — 2) 
(Brasile, Para) porto, 10.000 ab.; -— 3) 
Casa di B. ebbe origine da Alfonso I 
duca di B. (m. 1461), figliuolo naturale 
del re Giovanni I di Portogallo ; perv. 
nel 1640, con Giovanni IV, al trono di 
Portogallo e si divise poi (1826) nei due 
rami della Casa imperiale del Brasile e 
della Casa del principe ‘Michele, men- 
tre la corona di Portog. passava (1853) 
alla Casa di Sassonia-Coburg e Gotha 
(v. Portogallo, Casa di); - 4) Casa di B. 
del Brasile ebbe origine dal figlio 1° 
gen. del re di Portogallo Giovanni VI, 
dom Pedro I (‘°ft0 1798-24/9 1834) imper. 
(18/12 1822) del Brasile, il quale rinunziò 
(1826) alla corona di Portog. in favore 
di sua figlia Maria da Gloria; avendo 
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egli poi abdicato ("/4 1831) anche alla 
corona del Brasile, gli successe il figlio 
dom Pedro II d' Alcantara (n. 2/12 1825), 


prima, sotto tutela e poi (23/7 ’40) in. 


persona fino 15/11 ’89, nel qual giorno 
avvenne la rivoluz., per la quale egli 
cadde dal trono e fu proclamata la Re- 
pubblica del Brasile; dal suo matrim. 
(4/9 '43) colla princip. Ter, di Bourbon 
e delle Due Sicilie (1822-90; figliuola d. 


re Francesco 1) nacque (?°/7’46)la prin- 


cipessa Isabella, che fu spos. ('*/10 ’64) 
al prince. Gaston d'Orléans conte d’ Eu 
(n. a Neuilly 29/4 ’42); dal qual matrim. 
nacquero : &) il prince. dom Pedro d' A1- 
cantara (n. a Petropoli 15/10 75), 6) il 
prince, Luigi (n. a Petropoli 25/7 78), e) il 
princ. Antonio (1. a Parigi 9/8 ’ 81); — 5) 
Casa di B. della linea di dom Miquel 
discende dal 29 figlio del re Giov. VI 
di Portogallo, dom Miguel duca di B. 
(8/10 1802-14/11 66), il quale fu reggente 
di Portogallo dal 2%/ '28, si dichiarò re 
30/6 '28 e abbandonò il Portog. 1/6 ’34; 
suo figlio, il prine. Michele (. 19/9 ‘53 
nel Cast. di Heubach in Baviera), capo 
attuale della casa, risiede a Kevskemet 
in Ungheria; dal suo matrim. (47/10’77) 
colla principessa Elisabetta di Thurn 
und Taxis (28/5 ’60-?/ 81) nacquero: Mi- 
chele (2/0 ’78), Francesco Giuseppe (7/9 
'79) e Maria Teresa (29/1 '81). 

Briigger (pr.—gher) Ulrich (1735- 
11/9 98), detto «il Povero nel Toggen- 
burg » e dalla sua dimora «Ii Niibis » 
soprannom, « N#&bis Uli, » poeta sviz- 
zero di natura. 

Bragget (ingl.; pron.—ghet; voce 
celtica) bevanda di miele e birra. 

Braghettone v. Ricciarelli. 

Bragi (pron.—-ghi),figlivolo di Odino 
e di Frigg, dio della poesia, vecchio e 
barbuto, marito di Iduna. 

Bragozzo v. Bargozzo. 

Bragues (Alpes-Marit.) fiumicello; 
sb. al n, di Antibes. 

Braham (pr. brehem) John (1774- 
1îf> 1856), di Londra, cantante tenore. 

Brahe (pron. bra) 1} antichissima 
famiglia nob. di Svezia; - 2) Ebba B. 
(1596-1674) fu il 1° amore di GustavoII 
Adolfo, che non la potè sposare per 
l'opposiz. dellaregina madre; fu moglie 
del generale svedese de Ia Gardie; — 3) 
Magnus conte di B. (1790-16/9 1844) uo- 


mo di Stato svedese, favorito del re 
Carlo XIV Giov. ; — 4) Pehr B. (1602- 
12/9 80), uomo di Stato svedese, consi- 
gliere di Gustavo II Adolfo e poi tut. 

di Carlo XI; - 5) Zycho DB. (14/12 1546- 
24/10 1601), di Knudstrup nello Skîne, 

astronomo, celebrato per l’ invenzione 
del Sistema mondiale detto l'iconico ; 
ponendo la Terra immobile al centro 
dell'Universo, faceva girareintorno ad 
essa la Luna, poi il Sole; e intorno al 
Sole tutti i pianeti; il suo vero merito 
però fu la fondazione (1580) dell’Osser- 
vatorio di Uranienburg sull’ I. Hveen 
nel Sund e l'aver poste colle sue esatte 
osservazioni, le basi, su cuni Keplero sta- 
bilì le vere leggi dei movimenti plane- 
tari; 1599 ottenne dall'imperatore Ro- 
dolfo II il Castello di Benach presso 
Praga per fondarvi un osservatorio ; 
ivi morì; sue opere {in lat.) pubblic. a 
Praga (1611), a Francoforte (1648), a 
Vienna e ad Augusta (1656-66); sua 
biografia di Pedersen (1838) e di Friis 
(1871); sue lettere pubbl. 1876 e 1887. 

Brahe (Prussia Occident. e Posen) 
aftl. di sin. della Vistola, 195 km. 

Brahestad (Finlandia, Ule3borg) 
porto, 3100 ab. 

Brahilow= Braila (v.). 

Brahma (in sànscrito = elevazione, 
contemplaz.)nella religione indiana è il. 
sommo Dio, principio e fine di tutti gli 
esseri; viene onorato colla preghiera e 
colla purificaz.;nel mondo visibile egli si 
è rivelato entrando nella divinità trina, 
ossia nella Trimurti (B., Visnu e Siva, 
cioè il Creatore, il Conservatore eil Di- 
struttore). 

Brabhmagupta astronomo e ma- 
tematico indiano del 7° secolo; diedela 
regola per l’ area del quadrilatero in- 
scritto nel cerchio. 

Brahmaismo la relig. di Brahma, 
professata da 188 milioni di Indù (la 
relig. predomin. nell’Imp. Indo-Brit.). 

Brahmanas i più ant.libri rituali 
degli Indù. 

Brahmanaspati= Brihaspati(v.). 

Brahmanbaria(India,Cittagong) 
città, 12.000 ab. 

Brahmani 1) (=preganti) i sacer- 
doti di Brahma, formanti la 13 delle 4 
caste indù ; - 2) fiume = Brabmini (V.). 

Rrahmanismo=Brahmaismo. 
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in Lizzola, ingegnere ed archit., della 
1* metà del 16° sec., diè moto col va- 
pore ad un molino; m. a Loreto; - 8) 
Giulio B., di Cannobio (n. 1851), insi- 
gnescultore, a Milano (Rosmunda; Mo- 
num. Cazzaniga, nel Cimit. di Pavia; 
L' apoteosi dell’ anima e il Monum. a 
Carlo Rossi, nel Cimit. Monum. di Mi- 
lano); — 9) Guglielmo B., di Bologna 
(n. 13/4 1849), composit. di mus.; opere: 
La Catalana (Firenze, Pagliano, 29/1'76), 
Hermosa (Fir., Teatro Nuovo, 21/4’ 83), 

Brancacceiana Biblioteca, a Na- 
poli, fu istituita (1675) dal cardinale 
Francesco Maria Brancaccio, 

Brancaccio 1) fraz. del Com. di 
Palermo; - 2) casa princip. (dal 1891) 
Gi Napoli, ora divisa nelle due linee dei 
principi di Ruffano e dei principi di 
Triggiano; a) della 12 linea (residente a 
Napoli) è capo Don Gerardo B., prine. 
di Ruffano, n. 39/10 1837 e spos. (28/5 '62) 
alla contessa Antonietta des Fayères 
(m. 1874); figlio: Don Nicolò (n.8/12°64); 
b) della 2* lin., resid.a Nap.eaRoma, è 
capo Don Salvatore B., duca di Lustra, 
princ. di Triggiano, n. 18/7 1842 e spos. 
(8/3 °70) a Elisab. Hickson-Field; figlio: 
Don Carlo (n. a Roma ?9/12'70); - 3) Car- 
lo B., di Napoli (n. 6/3 1861), pittore. 

Brancaleone 1) (Gerace) comune 
1500, borg. 700 ab.; p., t.;3 km. daf.; 
- 2) .B. d’Andalò, conte di Casalecchio, 
bolognese, fu, 1253 e 1257, senatore di 
Roma; m. 1258; - 3) Nicolò B., pitt. 
veneziano, fu il 1° esploratore europeo 
in Abissinîìa, dove stette, con grande 
onore, per oltre 40 anni; Francisco Al- 
varezlo vide (1520) alla corte del negus, 

Brancard (franc.) barella da cam- 
po per trasportar feriti. 

Brancas ant. casa ducale in Fran- 
cia, il cui ultimo rappresentante fu il 
duca Louis de B. duca di Lauraguais 
(1772-1852), la figlia ed erede d. quale, 
Yolande, si maritò (*/11 1846) a Ferdi- 
nand de Hibon comte de Frohen; dal 
qual matrim. nacque (1/12 1851)il prince. 
Henri-Marie de Hibon duca di B. e di 
Lauraguais e conte di Frohen, resid. a 
Pontanéèzen (Brest). 

Brancha leonis v. Alchemilla 2). 

Brancherella, in mar., ciascuna 
di quelle cordelle a maniglia che nel 
mezzo loro ricev. le branche d. bolina. 


Branchidi v. Branchos. 

Branchie gli organi per la respi- 
razione nei pesci, nei crostacei, in certi 
rettili allo stato di larve, nella maggior 
parte dei molluschi, in quasi tutti i ver- 
mi ed in ale. larve aquatiche d’insetti; 
hanno forme varie, a pennacchio, a fo- 


glia, a filamenti, a cono, a barbe ; si 


compongono di vasi, i quali effettuano 
lo scambio fral’acido carbon. d. sangue 
e l'ossigeno dell’acqua. 
Branchiopodi (lat.)ord. di crosta- 
cei acquat. (per lo più d’acqua dolce), 
dal corpo molle e provved. d’una sotti- 
lissima corazza; la loro testa si con- 
fonde col torace e porta un solo occhio 
immobile e due o quattro antenne ; il 
loro addome è in forma di coda e sem- 
pre terminato da appendici; hanno da 
6a 20, a 42 e fino a più di 100 piedi. 
Branchiostomi (lat.) genere di 
pesci faringobranchi, di struttura assai 
semplice, senza cervello e senza cuore 
differenziati, collo scheletro rappresen- 
tato d. sola corda dorsale, persistente. 
Branchos, di Delfi, ebbe da A pollo 
il dono della profezia; i suoi discend. 
(Branchidi) furono custodi dell'Oracolo 
di Apollo a Didyme presso Mileto. 
Branco 1) (Italia Merid.) mandria 
di 200-250 pecore, con agnelli lattanti; 
- 2) v. Branchos; - 3) Cabo B. (Capo 
Bianco), nella costa del Sahara, l’ A rsi- 
narium promontorium degli antichi; — 
4) v. Rio Branco. 
Brancos zucchero grezzo di Lisb. 
Brancovies famiglia serba: Wuk 
B., 1° ministro dello czar Lazzaro, ca- 
gionò col suo tradim. (?) la disfatta dei 
Serbi a Cossovo (1889); suo figlio Gior- 
gio, 1425-57 prine. dei Serbi, m. prigion. 
dei Turchi; Wulk B. (m. 1497) sì guada- 
gDò col suo coraggio il soprannome di 
Drago; Giorgio II B., ult. d. famiglia, 
m. J}711 a Eger in prigionia austriaca. 
Brand 1) (Sass., Freiberg) città, 
3000 ab.; — 2) (Svizzera Sassone) gruppo 
di rocce, 315%; -— 3) Adam B., mercante 
di Lubecca, 1692 fu in Cina; - 4) Jan 
Hendrik B. (1823-15/7 88), della Cittàd. 
Capo, fu (*/5 '84) eletto per la 5% volta 
presid. d. Repubblica d. fiume Oranje. 
Branda 1) forte pezzo di tela tra 
due regoli di legno o di ferro, coi piedi 
incrociati al di sotto, a nso di letto; è 


si 
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letto pensile pei marinai; — 2) Fonte B. 
antica fonte (restaurata 1248) a Siena; 
un'altra di egual nome fa a Romena (e 
di questa 2* intese Dante al XXX, 78 
dell’Inf.); - 3) Paul B. v. Réveillère. 
Brandais Anton. v. Branfeis 2). 
Rrandanus abate d’un monastero 
irlantlese, nel 6° sec., fece (a quanto 
dicelatradiz.) viaggi in paesi favolosi; 
la così detta Leggenda di B. è un'odis- 
sca di monaci scritta in lat. (De fortu- 
natis insulis) nell'11° secolo. 
Brandebnrgo v. Brandenburg. 
Brandeggiare maneggiare 18C03- 
se opportuno la barra del timone. 
Brandeîs (pron. —ais) 1) (Boemia, 
Karolinenthal) città, 4050 ab.; — 2) An- 
tonietta B., nata a Myscowa, in Gali- 
zia (1849) da parenti boemi, pittrice, 
allieva dell'Acendemia di Venezia. 
Brandenburg 1) (Regno di Prus- 
sia) @) prov.: (senza Borlino) 39.833 
km. q.; 2.343,000 ab. (59 p. km. q.); 
2 distretti: Potsdam e Frankfurt; 5) 
città, 33.100 ab.; l’ant. Brennabor; 
sede del comando della 68 divis. mi- 
litare; — 2) (Pruss., Kinigsberg) borg., 
1450 ab., — 3) casa comitale prussiana 
discend. da Friedrich Wilhelm Graf 
von B. (84/1 1792-5/11 1850), figliuolo del 
re Federico Guglielmo II e o della sua 
moglie morganatica contessa Sophie 
Juliane Friederike von Dinhoff (!'/10 
1768-1826; dama di corte, sposata dal 
re 11/1 1790, allontan. dalla corte 1793, 
m. a Stettin); —- 4) Marca di B. ebbe 
orig. dalia Nordmark (o Altmark, Vec- 
chia Marca), fondata (928) dal re En- 
rico I contro gli Slavi e aceresciuta 
poi (da Gero, m. 965) della Ostmark 
(Niederlausitz); 1134 ne venne invest. 
Alberto l'Orso d' Ascania, la cni di- 
scendi. si spense 1320; successe, per 
decreto di Lodovico il Bavaro (1323), 
il figlio ancor minorenne di questo, 
Lodovico, il frat. del quale, poi, Ot- 
tone il Pigro, vendette (1373) la marca 
a Carlo IV; indi (1415) l'imperat. Si- 
gismondo ne investì il bargravio di 
Norimberga Federico VI della Casa 
di Hohenzollern, il quale nel Concilio 
di Costanza ottenne (!8/4 1417) il titolo 
di Federico I principe elettore di B. 
Brandes lo lando d. Bourbonnais. 
Brandes 1) Giorgio Morris Cohen 
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B., di PRE (n. 4/2 1842), este- 
tico, ser. « Delle principali correnti 
nella Letteratura del 199 secolo; » - 
2) Minna B. (Charlotte Wilhetmine 
Franziska, 1765-!3/ 88), di Berlino, fu 
distinta cantatrice e pianista. 

EBrAandenm flat.) era il drappo in 
cuì s'involgevano i cadaveri o le ossa 
dei martiri, quando si seppellivano. 

Brandimarte (Orlando Fur.) ca- 
valiere errante, amico di Rinaldo. 

Brandis 1) (Sass., Leipzig) città. 
2100 ab.; — 2) Christian Aug. B. (1790- 
1867), di Hildesheim, filologo e filos., 
dal ’21 prof. a Bonn; suo figlio Johan- 
nes (1830-8/7 73) serisse intorno all’ ar- 
cheologia assira. 

Brandistoceeo eraun'armein asta 
che aveva il ferro più lungo e l'asta iù 
corta della picca. 

Rrandizzo (Torino) com. 1730, 
borg. 1600 ab.; p., t., f. 

Brando (Corsica) borg., 1540 ab. 

BrandoliniAurelio,dettoil Lippo, 
(c. 1440-97), di Firenze, monaco ago- 
stiniano, predicatore e letterato; sua 
op. princip.: « De ratione scribendi. » 

Srandon (pron. brend'n) 1) (Irlan- 
da, Munster) promontorio, 950°; — 2) 
(B. and Byshottles) (Durlhan) città, 
11.000 ab.; — 3) (Vermont) horg., 3800 
ab.; — 4) (Mississippi) borg., 2000 ab.; 
- 5) (Michigan) borg.. 1200 ab.; — 6) 
(Suffolk) città, 2250 ab.; — 7) (Oceano 
Indiano) gruppo di 12 isole coralline 
disab., al s. delle Almiranti; brit. 

Brandt 1) Givseppe B., di Szeze- 
brzeszyn in Polonia (n. 1841), pittore 
di battaglie e di cavalli, a Monaco; - 
2) Marianna B.(Marie Biscof), di Vien- 
na (n. 1°/o 1842), cantatrice. 

Brandy (pron. brendi) acquavite. 

Brandywine Creek (pron. bren- 
divain crik) Melaware) finme ; 11/9 1777 
vittoria degli Inglesi. 

Branicki (pron.—izki) 1) Jan Cile- 
mene B. (1688-90 1771) generale po- 
lacco, dopo la morte di Augusto IXI 
aspirò alla corona (1764); battuto, fuggì 
in Ungh.; ritornò sotto Poniatowski, 
suo cognato; m. a Bialystok; — 2) Xa- 
vier Korezak conte B. (1812-°9/11 79) do- 
po il '49 uno dei più distinti membri 
della emigraz. polacca in Francia ; scr. 
«< Les nationalitts slaves » (1878). 
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Branka (Polonia) leva forzata. 
Branle (franc.) danza polacca. 
Branna (Boemia, Starkenbach) 
borg., 2130 ab. 
Brànnkyrka è presso Stocolma. 
Brant 1) (Canadà) città, 6000 ab.; 
— 2) Sebast. B. (1458-19/5 1521), di Strass- 
burg, celebre satirico, aut. di « Narren- 
schiff » (Naviglio di matti), in cui sferza 
i vizi e le pazzie del suo tempo. 
Brantford (Ontario) cit.,10.000 ab. 
Brantòme 1) (Dordogne) città 2600 
ab.; — 2) Pierre-de Bourdeilles scigneur 
de B. (c. 1535-15/7 1614), del Périgord, 
ser. « Mémoires, » import. p. la storia. 
Branzin (venez.) pesce; specie di 
pesce labro; anche il pesce lupo (perca 
punctata); anche il pesco ragno (perca 
labrax). 
Rranzoli(Tirolo, Vald' Adige)vill., 
1000 ab.; f.; ivi l'Adige div. navigab. 
Braschi 1) Forte B. (Roma) è a 2,2 
km, a 0.-8.-0. di Monte Mario; -— 2) 
Giannangelo B. ("1a 1717-29fs 99), di 
Cesena, fu eletto papa (1°/e 75) col nome 
di Pio VI; m. a Valence; — 3) Palazzo 
B. (Roma), sede del Ministero dell’In- 
terno, fu costr. da Morelli per Pio VI. 
Braschi-Onesti famiglia nobile 
romana, oriunda di Cesena (da Giulia 
B. sorella di Pio VI, marit. al mar- 
chese Girolamo Onesti di Cesena), il 
cui capo attuale è il duca Romualdo, 
duca di Nemi, n. 29/4 1849 e spos. {5/a 
82) a Manuelita Calcagno da Genova 
(n. 18/12 °59 a Montevideo); figlia: Giu- 
lia (n. 27/8 ’83). i 
Brasi (Bombay) città, 19.000 ab. 
Brasida famoso generale spartano, 
m. 422 a. C. alla batt. di Anfipoli. 
Brasile 1) (America Merid.) Stato, 
il cui territorio abbraccia a) la parte 
maggiore del Bacino del Fiume delle 
Amazzoni e la regione montagn. orien- 
tale del continente: 8.337.213 km. q.; 
14.602.000 ab. (1,8 p. km. gq.): 36 9 
bianchi (specialm. portoghesi), 37 °/o 
misti, 18 °/o negri, 9 °/o indiani (600.000 
selvaggi); quasi tutti gli ab. di relig. 
cattolica romana; 20 province e 1 mu- 
nicipio: Amazonas, Parà, Maranhio, 
Piauhy, Cearà, Rio-Grande-do-Norte, 
Parahyba, Pernambuco, Alagoas, Ser- 
gipe, Bahia, Espirito- Santo, Rio-de- 
Janeiro, Municipio neutro, Sto Paulo, 


Parana, Santa Catharina, Rio-Grande- 
do-Sul, Minas-Gerzes, Goyaz, Matto- 
Grosso; capit.: Rio-de-Janeiro (410.000 
ab., coi sobborghi); altre città : Bahia 
(140,000), Recife-de-Pernamb.(180.000), 
Belem (40.000), Sio Paulo (40.000), Por- 
to-Alegre (40.000), Maranhio (35.000), 
Peéelotas (30.000), Ouro-Preto (20.000); 
porti: Rio-de-Janeiro, Bahia, Recife- 
de-Pernambuco, Belem, Sao Paulo, 
Porto-Alegre, Maranhio, Pelotas, Rio- 
Grande, Santos, San José -do- Norte; 
priucip. prod. per l’esportaz.: caffè, 
cotone, zucchero, pelli, cuoi, tabacco, 
thè del Paraguay, gomma elast., legni 
da tintore, corni, rum, diamanti ed 
altre pietre nobili, oro, platino, cacao, 
tapioca, cauciuk, castagne; pesi e mis. 
del sistema metrico decim.; monete: 
pezzo d'oro da 10 milreis = 28,6625 lr.; 
1 milreis d’arg.=2,875 lr.; cruzado = 
4 testao=20 vintem=94 cent.; moneta 
di conto : 1 conto di reis=1000 milreis 
=2865,95 lr.; strade ferr. ('88): 8466 km.; 
telegr. (’88): 10.630 km. di linee, 18.364 
km. di fili; cavi: 48 km.; flotta merc. 
(86): 190 bastimenti di mare, fra cui 
82 a vapore; flotta di guerra ('88): 73 
navi, fra cui 13 corazzate e 19 torpe- 
diniere; principali momenti storici: il 
B., scop. (1500) dal portoghese Pedro 
Alvarez Cabral, venne subito occup. 
dal Portog., ma colonizzato fu soltanto 

sotto il regno di Giovanni III (1521- 
57); 1624 gli Oland. conquist. Bahia e, 
dopo il 16837, sottomis., 7 province lit- 
torali; ma già nel 1654 dovettero an- 
darsene; 1698 fu scoperto oro; 1730 
furono scop. diamanti; 1807 il re Gio- 
vanni VI venne nel Brasile e (1821), 
prima di ritornar in Europa, dovette 
dare al B. una costituz., lasciandovi 
come reggente il princ. dom Pedro; 1/8 
1822 il B. si dichiarò indip. dal Por- 
togallo; 18/12 1822 fu costituito ad im- 
pero (costituzione ?%/3 24); 1911 ’25 il 
Portog. riconobbe l’indip. del B.; 7/4 
1831 dom Pedro I abdicò in favore del 
figlio (di 6 anni) dom Pedro II, che ven- 
ne dichiarato maggiorenne nel 1840; 
1851-52 guerra fortunata contro l’Ar- 
gentina, 1865-70, in lega (Triplice al- 
leanza di Buenos Aires) con Argentina 
ed Uruguay, guerra contro il Para- 
guay; 1866 e ’67 fu dichiar. libera Ja 


Bra 


— 499 — 


Bra 





navigaz. sui finmi del B.; 25/0 "71 legge 
per l'aboliz. graduale della schiavità; 
10/5 *88 totale aboliz. di questa; ‘5/11 
'89, essendo presidente del Ministero 
il senatore visconte di Ouro-Preto eil 
essendo ministri il predetto (finanze), 
il barone do Loreto (interni), il sena- 
tore d' Oliveira (giustizia), il signore 
Diana (esteri), il barone do Ladario 
{marina}, il visc. da Mavacaji (guerra) 
ed il sign. Cavalcanti d’Albuquerquo 
flavori pubblici, commercio e agric.), 
scoppiò la rivoluz. milit. capitanata 
dal maresciallo di campo Deodoro da 
Fonseca, per la quale fu dichiar. de- 
caduta la monarchia, proclam. la Re- 
pubbl. degli Stati Uniti del B. e isti- 
tuito un governo provvisorio, con & 
capo il predetto maresciallo; dom Pe- 
Adro II, con tutta la famiglia imper., 
fu espulso dal B. e trasportato in En- 
ropa; sulla geografia del B. scrissero 
Wappiins (1871), Macedo (1873), Can- 
statt(1877),Lange(1885), Steinen(1886); 
sulla storia del B. scrissero Southey 
(1810-19), Handelmanwn (1860), Percira 
da Silva (1878), Nowakowski e Flech- 
ner (1878); — 2) Casa del B. v. Bra- 
ganza 4); — 3) Corrente del .B. v. Bra- 
siliana 1); — 4) Legno del B. v. Legno 
(rosso); — 5) Hfonti del B. occupano la 
parte orient. del B., all'e. del 50° me- 
rid. ; le Ioro catene più distinte sono: 
a) al n.: Serra Acaripe (Cear:i); Serra 
dla Gurgueia e Serra Branca (Piauhy); 
b) al s.-e. (Espirito-Santo): Serra Aimo- 
res; c) al s. (Minas-Gerfies): Serra do 
. Espinhago, col Monte Itacolumi(1754") 
e col Monte Itambe (1816”) e Serra da 
Mantequreira, col Monte Itatia-iossu 
(2712"?); — 6) Voci del B., molto oleifere, 
sono i nòccioli dell'albero Juvia (Ber- 
tholletia excelsa); - 7) Z'adbacco B. viene 
in commercio a grandi rotoli. 
Brasileina (Cis IT 03) sì ottiene 
facendo reagire la tintura di iodio sulla 
brasilina o trattando quest’ nltima per 
lungo tempo cogli alcali; cristallizza 
in fogliette argenteo grigiastre che si 
disciolg. in porpora negli alcali. 
Brasiliana 1) Corrente B. è la cor- 
rente marina calda, che, diramandosi, 
alla latit. di Pernambuco, dalla Corr. 
Equat. Merid., va verso s.-8.-0.; da- 
vanti al Rio de la Plata incontra la 


‘ Corrente (fredda) di Falkland; al n.-e., 


poi, delle Is. Falkland si ripiega verso 
oriente (40° s.) in direzione delle Is. di 
Tristan da Cunha e di Gough; -— 2) 
Letteratura B., figlia della portoghese, 
ebbei suoi principii per opera dei Ge- 
suiti e fu, prima, nel campo della poe- 
sia, resa illustre dai frat. Mattos {2 
metà del 17° sec.), dalle Accademie di 
Bahia (1720) e di Rio-de-Janeiro (1762) 
e dalla Scuola poetica di Minas Ge- 
riies (poetas mineiros); ricevette, poi, 
un forte impulso per la istitnz. del- 
l'Impero, sotto il quale Magelhies 
coi suoi « Suspiros poeticos » (1836) 
fondò la nuova scuola poetica (Porto- 
Alogro, Dias, Macedo, Mendos), i cui 
più ginvani rappresentanti sono: Azo- 
vedo, Freire, Souza e Silva, Teixeira 
e Souza, Penna (leg. « Le Breésil litté- 
raire » [1863] di Wolf). 
Brasiliano sorta di topazio. 
Brasikina (Cis Hu 05) è il princi- 
pio colorante d. legno rosso detto anche 
«li Fernambuco o del Brasile; cristal 
lizza in prismi gialli solubili in alcool, 
cui colorano in rossigno ; le soluz. negli 
alcali sono di color rosso carm. 
Brassac-les-Muies (Puy-de-Déo- 
me) com., 1830 ab.; carbon fossile. 
Brasre (Francia) misnra=1,624m. 
Brassenr de Bourbonrg Char- 
les Etienne (1814-8/1 74), di Bourbourg, 
prete cattol., viaggiò, dal ‘48, nell'A- 
merica Sett. e Centrale; pubbl. lavori 
import. per l’ etnogr. ce per la storia 
del Canada e del Messico; m. a Nizza. 
Rrassica gen. di piante erbacee 
crocifere; specie princip.: a) Cavolo 
(Br. oleracea), di cui si usano le fo- 
glio più tenere e sugose quale ortag- 
gio; no sono varietà d) il Cavolo rapa, 
dal caule inferiorm. tuberoso e ec) il 
Cavolo fiore, dalle intlorescenze fitte, 
camnose, con fiori spesso abortiti; ed) 
Ravizzone (Br. naputs), coltiv. pei semi 
oleiferi e per gli steli, che, secchi, si 
usano per imboscare i bachi da seta; 
e) Colza (Br. campestris) coltiv. pei 
semi oleiferi ; /) Rapa (Br. rapa), di cui 
si nsa come ortaggio la porzione su- 
periore d. radice ingrossata c carnosa. 
RBrassierdeSaint-Simon-V al- 
lade, Maria Jos. Ant. Graf von, (1798- 
2/10 1872), diplomat. prussiano (u. in 
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Slesia, da una famiglia di emigrati), 
fu ambasciatore a Stocolma, Torino, 
Costantinopoli; 1869 ambasc. ted. a Fi- 
renze e 1871 a Roma; m. a Firenze. 
Brassin (pron.—sseng) Louis (1840- 
17/5 84), di Aquisgrana, famoso piani- 
sta; m. a Pietroburgo; pianista è pur 
suo fratello Leopold (n. 1843 a Strass- 
burg); l'altro frat. Gerhard (n. 1844 ad 
Aquisgr.) è violinista a Pietroburgo. 
Brasso (Transilv.)=Kronstadt. 
Bratianu Joan (1822-nov. ’88) fu 
eminente uomo di Stato rumeno ; tale 
pure suo frat. Demeter (n. 1818). 
Bratis, Lago, (Moldavia, s.-e.) c. 
60 km. q.; si scarica nel Pruth. 
Bratsberg (Norveg.) amt, 87.000 
ab. (6 p. km. q.); capol. Skien. 
Brattare dimen. il remo per mano 
d'un sol uomo alla poppa, con spinte 
laterali, ripetute in senso opposto, per- 
chè la barca cammini in mezzo. 
Brattea foglia assai ridotta, spesso 
senza lembo, o squamiforme, che sta 
presso il fiore ; rappresenta il passag- 
gio fra la forma sviluppata di foglia e 
gli organi appendicolari del fiore. 
Brattleboro (pron. brettlbero) 
(Vermont) città, 5900 ab.; manicomio. 
Bratuschek (pron.—Sek}) Ernst 
(1837-15/1 83), di Auleben (Merseburg, 
Heringen), filosofo, dal ’73 prof. a Gies- 
sen, scr.: Germanische Gottersage (2% 
ed. 1878), Bedeutung der Platon. Phil. 
(1873) e Philos. Friedrichs d. Gr. (1880). 
Bratuspantium v. Bellovaci, 
Bratysch (lago) v. Bratiù. 
Braubach (WViesbaden)cit.1840 ab. 
Rrauglio(Alpidell'Ortler)1)vetta, 
2984"; — 2) Bocca del .B. è sulla strada 
dello Stelvio, fra Casa Bruciata (2105) 
e il Casino dei Rotteri (2291), 
Rraula pidocchio delle api. 
Braun 1) Alexander B.(1805-29/377), 
dli Regensburg, fu prof. di Botan. a 
Berlino; -— 2) Aug. Email B. (1809-1°/a 
56), di Gotha, archeologo, m. a Roma; 
— 3) Julius B.(1825-22/7 69), di Karls- 
tuhe, scr. « Geschichte der Kunst » 
(2* ed. *73); m. a Monaco di Baviera ; 
- 4) KarlJohann B. Ritter von Braun- 
thal {1802-*5/11 66), di Eger, poeta e no- 
vellista; m. a Vienna; - 5) Kaspar B. 
(1807-29/i0 77), di Aschaffenbyrg, di- 
stinto xilografo a Monaco (Fliegende 
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Blatter); - 6) Ludwig B., di Schwib- 
isch-Hall (n. 23/9 1836), pittore di batt. 
Braunau 1}(Austria Sup.) a) distr., 
55.000 ab. (55 p. km. q.); è) città, 3100 
ab. ; - 2) (Boemia) a) distr., 53.200 ab. 
(132 p. km. q.); d) città, 5830 ab. 
Braunfels (Wetzlar) cit., 1700 ab. 
Braunite sesquiossido di mangi 
nese, XX dimetrica; peso sp. 4,75; 
dur. 6 — 6,5; polvere bruna. 
Braunsbergl)(Prus.,Konigsberg) 
città, 10.800 ab.; — 2) (Moravia, Mi- 
stek) città, 2550 ab. 
Braunsehweig (pron. — $vaigh) 
(Impero Tedesco) 1) ducato : 3690 km.q; 
372.500 ab. (101 p. km. q.); capit. B.; 
cenni storici: fece parte dell’ant. Du- 
cato di Sassonia; 1194 fu dato come 
allodio ad Enrico il Leone; 1279 si divi- 
se nelle 4 linee di Grubenhagen (estinta 
1596), di Gottingen (est. 1463), di Wol- 
fenbiittel (est. 1884) e di Lineburg (que- 
sta fu fond. 1267 e si estinse 1369); i 
figli di Magnus If, della linea B.-Wol- 
fenbiittel, fondarono le due linee Lii- 
neburg media e B. media; 1546 Er- 


‘nesto il Confessore, della linea media 


di Lineburg, riunì sotto di sè tutto 
il paese; il minore dei suoi figliuoli, 
Guglielmo, fu il fondat. d. nuova linea 
di B. Liineburg, la quale, più tardi, ot- 
tenne la dignità elettorale ed il trono di 
Hannover; 1735 salì al potere (per ere- 
dità) la Jinea laterale di B.-Bevern, con 
Ferdinando Alberto, a cui successe il 
figlio Carlo (m. 1780), il figlio d. quale, 
Carlo Gugl. Ferdin., generale pruss., 
fu ferito mortalm. ad Auerstidt (14/10 
1806); allora il B. divenne parte del 
Regno di Vestfalia; 1813 fu ristabilito 
come ducato, con Federico Guglielmo; 
col duca Gugliel. si estinse (18/10 1884) 
la linea B.-Wolfenbiittel e, respinte le 
pretese del duca di Cumberland, il 
ducato fu (16/2 ’79) sottoposto al go- 
verno d'un Consiglio di reggenza, al 
quale successe (2/11°85), come reggente, 
il princ. Alberto di Prassia; - 2) città, 
85,200 ab. 

Brauron (A ttica ant., e.) città (ora 
Vraona), dove si credeva che Ifigenia 
si fosse per la 1° volta fermata al suo 
ritorno dalla Tauride; ivi ogni anno 
si celebrav. grandi feste (Brauronie) 
in onore di Artemis (Diana). 
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Rrauweiler(pron.—vailer)(Prus., 
Coln) borg., 2000 ab. 

Brava 1} (Is. del Capo Verde) is.: 
124 km. q.; 8200 ab.; capol. Sfio Bap- 
tista; — 2) (Costa dei Somali, e.) porto, 
- n 10 20’ n.; del Sult. di Zanzibav; il 
nome è pur scritto Barava; 5000 ab. 

Brîîvallina hed (pron. bro—) (Sve- 
zia, SmAland) pianura, dove. secondo 
una leggenda, i Danesi furono sconf. 
dalle donne svedesi. 

Brivalla stitten (Svezia) pian. 
presso a Norrkòping, dove (740) il re 
svedese Sigurd Hring vinse il danese 
Harald Hildetand. 

Brîviken (Mar Baltico) il golfo al 
cui termine è la città di Norrképing. 

Bravo 1) (anche Cagnotto) si dice- 
va, un tempo, un bandito che si assicu- 
rava l'impunità col mettersi al servizio 
e sotto la protezione d'una famiglia po- 
tente; — 2) v. Bravos; — 3) Licîs Gonzales 
B. (1811-29 71), cli Cadiz, 1868 1° mi- 
nistro in Spagna, cagionò la caduta 
della regina Isabella; m. a Biarrits. 

Bravo-Murillo (pron.—glio). Don 
Juan, (1803-11/1 73), di Frejenal, fu 
1851-52 presid. del Minist, in Spagna. 

Bravone (Corsica, e.) finme. 

Bravos (Messico) gl’Indiani selv. 

Bray (pron. bre) 1) (Seine-inf.) re- 
gione, ora Circond. di Neanfchitel; — 
2) {Ingh., Berks) com., 2700 ab.; — 3) 
(Irl.. Wicklow}) città, 6340 ab.: - 4) Sa- 
Ionimon de B. (1597-11fs 1664), di ITarlem, 
pitt. e archit.; suo figlio Jan B. (m. 
1697) pittore. 

Brayera 1) gen. di piante rosacee; 
- 2) DB. anthelmintica (Hagenia abys- 
siniea, Cusso) arbusto d'Etiopia, i cui 
fiori sono medicinali contro }a tenia. 

Braza (Argentina) mis. =1,732 m. 

Rrazada(Messici)mis.=4,708m. e. 

Brazil (porto<h.) = Brasile. 

Brazlaw (Podolia) cit., 6840 ab. 

Brazos (lexas, Golfo d. Mess.) fiu- 
me, 1200 km. 

Bweazza 1) (Dalmaz.) isola: 389 km. 
€. 20.000 ab.; capol. San Pietro; — 2) 
Savorgnan di Brazzà ; - 3) Canal della 
DB. fra VIS. B. e la costa di Spalato. 

Brazzaville (Congo l'ranc.) staz.. 
sullo Stanley Pool (dal 1880). 

Brvazzera (Venezia) barca da remo 
c da vela, 8 nomini ed il padrone. 


32%. — Piccola Enciclopedia Hoepli, 


Brezin (Piotrkow) città, 7200 ab. 

. Breda (Montenegro) regione mont. 
sull’ alta Moracia (Leberinik 2174”), 

Erdt., in zoolog., = Brandt. 

Br (Cant. Ticino) vill., 360 ab. 

Break (inglese; pron. brek) carro 
aperto a 4 ruote, con alto sedile pel 
cocchiere e con banchi. 

Breakfast (ingl.; pron. brekfest) 
= colazione. 

Bréal Michel, di Landaul (Morbi- 
han; n. 25/31832), filologo, dal 79 ispett.. 
gener. dell’ Istruz. super. in Francia. 

Brebi (Marocco) stirpe bèrbera, le 
cui sedi si trovano nella metà orient. 
dell'Alto Atlante, nell’Oasi di Tafilelt 0 
nell'alta valie dello Uadi Draa; le loro 
princip. genti (cabile) sono quelle de- 
gli Ait Atta e d. Ait Jafelman (Ait 
=discendenti), le quali possono metter 
in campo 30.000 guerrieri. 

Breccia 1) roccia di aggregazione 
costituita da pezzi angolosi saldamente 
cementati fra loro; si dice B. ossifera 
quella formata in gran parte da os- 
sami adunati dalle acque entro fessure 
delle rupi e cementata pvi dal deposi- 
tarsi di materie calcaree; - 2) rottura 
di una parte di qualunque riparo, pro- 
dotta da macchine militari; B. ma- 
tura, quando è resa facile alla montata. 

Brecciolo marnaocracea detritica. 

Bréche de Roland (Pirenei Cen- 
trali) passo, allo. del Mont Perdu, 
2804", 

Brechin(pron. bricin)(Scozia, For- 
far) città, 9000 ab. 

Brechon, Leggi di, raccolta di an- 
tiche leggi irlandesi. 

Breckerfeld (Prus., Arnsberg): 
città, 1650 ab. 

Erecknok(Brecon)(Wales)1)con- 
tea, 57.750 ab.(31 p. km. q); — 2) città, 
6400 ab.; antichità romane. 

Breda 1) (Noord-Brabant) città e 
fort., 20.000 ab.; 1%/0 1566 Compromesso 
«li B. (domanda dei nobili perchè si abo- 
lissero gli editti di religione e l'inqui- 
sizione); 7/7 1667 pace fra l’Inghilt.., 
da una parte, c Qlanda, Francia e 
Danimarca dall'altra; —- 2) Vincenzo 
Stefano .B.. di Padova, ingegnere, in- 
dustrialo ed uomo politico, direttore 
della Società Veneta di costruzioni; 
possiedo un'ottima razza di cavalli. 
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Breda Cisoni (Sabbioneta) fraz. 
2000, borg. 1730 ab. 

Breda di Piave (Treviso) com. 
3560, borg. 530 ab.; 10 km. da Treviso. 

Bredasdorp (Colonia del Capo) 
città, 620 ab. 

Brederode, Conte Enrico di, (1531- 
15/0 68), cli Bruxelles, capo dei nobili 
dei Taesi Bassi al Compromesso di 
Breda, autore del fam. nome di Gueux 
{Pitocchi}; alla venuta del duca d'Alba 
fuggì; m. a Recklinghausen. 

Bredow 1) (Pruss., Stettin) città, 
12.700 ab.;- 2) Gabriel Gottfr. B., (1773- 
5/91814), di Berlino, incominciò a seriv. 
la « Chronik des 19. Jahrh., » che poi 
fu contin. dal Venturini. 

Rredstedt(Schleswig) cit. 2300 ab. 

Brée, Matthiius Ignazius van (1773- 
15/12 1839), di Anversa, pitt. c scult. 

Brefotrofio (gr.) ospizio dove si 
raccolgono e allevano i figli illegitt. 

Bregaglia, Val, (ted. Bergell) la 
valle dalla Maloia sino a Chiavenna. 

Bregaio Alessandro intagliatore 
veneziano del 16° secolo. 

Bregano (Varese) vill. 370 ab.; f. 

Ereganze (Marostica) com. 3970, 
borg. 1230 ab.; p.. t.; 7 km. da Thiene. 

Brege (pron.—ghe) (Selva Nora) è 
un rivo sorgentif. dol Danubio. 

Bregenz (pr.-ghenz)1)(Vorarlberg) 
cit., 4740 ab.; l'ant. Brigantia;- 2) Lago 
di B.la parte di s.-e. del Lago di Co- 
stanza; — 8) Selva di B. (Bregenzer 
Wald) monte presso a B., 2393", 

Bregma (gr.) la sommità della te- 
sta, dove sì congiungono le suture sa- 
gittale e coronaria; regione occupata 
dalla grande fontanella nei bambini. 

Bregmano (Como) com., 2370 ab.; 
capol. del com. è San Michele, 920 ab.; 
3 kn. da Cantù Asnago. 

Bréguet Abrabam-Louis (1747-1°/9 
1823), di Neufchàtel, celebre orologiaio 
e fabbricatore d’ istrum. di fisica (fa- 
mosi soprattutto i suoi cronometri) ; 
m. a Parigi; la sua officina di istrum. 
tisici continuò sotto il nipote suo Louis- 
Clemens B. (1803-82). 

Brèhal (Manche) borg., 1540 ab. 

Brèhat(Cotes-du-Nord)is.,1200ab. 

Brehm Alfred Edm. (1829-1/11 84), 
di Renthendorf presso Gera, figliuolo 
dell'ornitol. Christian Ludw. B. (1787- 


1864), ‘47-52 fu in Africa, ‘56 in Spa- 
gua, ‘60 in Norvegia, '62 nel Piuese 
dei Bogos; ’67 dirott. dell'Acquario di 
Berlino; scr.: Das Leben der Viigel 
(2° ed. ’67), IHustr. Tierleben. 

Brehna (Merseburg) cit., 2100 ab. 

BRrehon=Brechon (v.). 

Breier (pron. braier) Eduard (1811- 
5s 86), di Warasdin, romanziere. 

Breiban o Broihban (pron-brai—) 
birra dolce di Hannover. 

Breil (pron. brail)=Brigals (v.). 

Breinig (pron. brainigh) (Pruss., 
Aachen) borg. 1100 ab.; antich. rom, 

Breisach(pron.brai-)(Altbreisach) 
(Baden) cit., 3100 ab.; fu fort., distr. 
dai Franc. 1745; ant. Mons Brisiacus, 

Breisgau (pron. brais—) (Brisgo- 
via) (Baden) la regione alta della Selva 
Nera (iCire. di Freiburg e di Lérrach); 
fu, prima, dei duchi di Zihringen; 
1367 dell'Austria; 1801 del duca di Mo- 
dena; 1810 del Baden. 

Breislak (pron. brais—) Scipione 
(1748-15/2 1826), di Roma, esplorò geo- 
logicam. l'Italia e specialm. la regione 
di Napoli; m. a Milano; la sua race. 
di minerali è ora d. famigl. Borromeo. 

Breiskakite miner. filiforme, nelle 
cavità di certe lave. 

Breitenbach (brui—) (Schwarz- 
burg-Sond.) città, 2800 ab. 

Breitenbrumn (pron. brai—) 1) 
(Sass., Zwickau) borg., 2130 ab.; min. 
di ferro; - 2) (Oberpfalz, Hemau) vill., 
540 ab.; in vicin. il Cast. di Breiten- 
eck, cho (1630-1724) fu dei ‘Tilly. 

Breitenfeld (pron. brai—) (Lip- 
sia) vill., 230 ab.; 17/9 1631 e 2/1 1642 
vittorie svedesi. 

Breithormn (pron. brait—) 1) (Mon- 
te Rosa) vetta, 4171"; - 2) (Alpi Salis- 
burghesi) vetta, 239622. 

Brelan {(franc.) giuoco d'azzardo a 
carte; anche bisca. 

Bren., in z00].,=Bremser. 

Brema (ted. Bremen) 1) (Imp. Te- 
desco, Stati settentr.) a) repubblica: 
256 km. q.; 166.000 ab. (648 p. km. q.); 
il suo territ. consta del territ. di B. 
e dei 2 minori territ. di Bremerhaven 
e di Vegesack, tutti sulla bassa We- 
ser; il governo spetta a un Senato di 
17 membri presied. da 2 Borgomastri 
annuali; la legislaz. e Y amministraz. 
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sono divise fra il Senato e la Borghesia 
(150 membri); cenni storici: 788 Car- 
lomagno fondò a B. un vescovato, che 
presto fu camb. in tn arcivescovato; 
nei sec. 132 e 14° B., lottando coi suoi 
arcivese., si rese da qnesti indip. e fu 
fiorente fra le città dell’Ansa; durante 
il 17° sec. decadde, alla fine del 189 
cominciò a risorgere; 1810-13 compar- 
tim. dell’Imp. Francese (Wesermiin- 
dungen); storia: di Duntze (1842-57);- 2) 
città 6 porto, 121.500 ab.; cons. ital.; 
- 3) Ducato di B. | mt. Arcivescov. 
di B., nel Circolo (iella Bassa Sasso- 
nia; abbracciava una parte d. Frisia 
Orientale e i paesi alle foci dei fiumi 
Weser el Elba; sotto l''arcivese. Fe- 
derico (1558-66) vi fu introdotta la Ri- 
forma; 1648 venne secolariàz. e dato 
alla Svezia ; 1719 ceduto all’Hannover; 
l'arcivesc. risiedeva a Bremerviirde. 

Rrembana, Valle, (Prealpi Berga- 
masche) la valle del Brembo. 

Brembate (Bergamo) 1) B. di So- 
pra com. 1100, vill. 500 ab.; 2 km. da 
Ponte San Pietro; - 2) B. di Sotto com. 
1900, borg. 1400 ab.; 6km. da Verdello. 

Brembilla (Bergamo) com., 2670 
ab.; 4 sorgenti solt.; borg., 600 ab.; 
p.; 22 km. da Bergamo. 

Brembieo (Lodi) com. 3080, borg. 
1550 ab.; 1 km. 61: da Secugnago. 

Rrembo (Prov. di Bergamo) affi. 
di sin. dell'Adda, 78 km. 

Breme (Mortara) com. 2910, borg. 
2600 ab.; p.; 3 km. da Sartirana. 

Bremen (ted.) v. Brema. 

Bremer Frederika (1801-#/12 65), 
cli Tuorla presso Abo, romanziera sve- 
dese; m. ad Arsta presso Stocolma. 

Bremcerhaven (Repubbi. di Bre- 
ma) porto, 14.900 ab. 

Bremeriche(Stade)cit.,11.000ab. 

Bremervòrde (Stade)cit.,3100 ab. 

Bremo corda di sparto. 

Bremser Johann Gottfr. (1767-81/a 
1827), di Wertheim, med. e zoologo, fu 
custode d. Museo di St. natur. a Vienna. 

Vrend? amour. Franz Rob. Rich., 
di Aquisgr. (n. !fio 1831), xilografo, 
dal ’56 a Diisseldorf. 

Brendel 1) A/ert B., di Borlino 
(n. °/o 1827), pitt. d' animali, a Wei- 
mar; - 2) Karl Franz B. (1811-25/1 68), 
di Stolberg nell’Harz, scr.: Geschichte 
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der Musik in Deutschland, Frankr. und 
Italien (7% ed. 1887, 2 vol.}; m. a Lipsia. 

Brendola (Vicenza) com. 83500, 
vill. 540 ab.; 9 Km. da Tavernelle. 

Brèngolo (piemont.)= làrice. 

Brenham (fexas) città, 4100 ab. 

Brenna (Como) com. 960, borg. 
500 ab.; f. 

Brennabor v. Brandenburg 1) db). 

Brennenberg, Reinmann von, 
poeta lir. ted., m. 1276. 

Brenner 1) (Alpi del Tirolo) a) 
monte, 203499; d) vill., 200 ab.; c) Zago 
B., & 1348"; d) Passo del B. 1380, 
con una delle più antiche strade al- 
pine (dalla valle dell’Eisack alla vallo 
dell’Inn): la Strada ferrata dei B. fu 
inaugurata. 24/8 1867; - 2) Richard B. 
(1833-22/3 74), di Merseburg, esplorò il 
Paese dei Somali; m. ad Aden. 

Brennhorn=Brennkogl (v.). 

Brenni gli ant. Slavi nella Marca 
di Brandenburg. 

Rrennkogi(TanriAlti)vet.,3016", 

Brenno ]) (celtico =duca, principe) 
a) il condottiere di quei Galli che nel 
391 a. C. invasero l'Italia, 18/7 390 bat- 
terono i Rom. all'Allia e poi incendia- 
rono Roma e assediarono il Campido- 
glio; db) il condottiere di quei Galli, 
che in numero di c. 200.000 invasero 
la Macedonia e la Grecia e poi si di- 
spersero; - 2) o Breno (Ticino) affl. di 
sin. dAdel Ticino, 33 km. (Val Blegno). 

Breno i) (BresÉn) e) circ., 58.000 
ab. (60.900 fine ’86) in 52 com.; d) com. 
3280, borg. 1700 ab.; p., t.; 26 km. da 
Lovere; - 2) (finme) v. Brenno 2); — 
3) Golfo di B. Malmazia) è quello sul 
quale si trova Ragusa vecchia. 

Brenta 1) (Trentino, Veneto, La- 
guna di Chioggia) fiume, 174 km.; — 
2) (ant. R° Italico) fu dipartim., con 
capol. Padova; - 3) vecchia mis. a To- 
rino 49,285, a Verona 70,511, a Milano 
75,554, nella Svizz. 37,5 lt.; — 4) B. la Cu- 
nette il canale della B. da Ponte di BB. 
alla Laguna di Chioggia; — 5) B. vece- 
chia la foce vecchia della B. al n. di 
Porto Fossone; - 6) Gruppo di .B. (Alpi 
all’o. del medio Adige) mont. alla sin. 
dell'alta Sarca (Cima Tosa, 31799). 

Brentano 1) Clemens B. (1778-°8/7 
1842), di Francof. 8. M., poeta della 
scuola romantica; fu trat, di Bettina 
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von Arnim (v. Arnim 83)), pubblicò, 
insieme con Achim von Arnim, una 
raccolta di canzoni popolari tedesche, 
cotto il titolo « Des Knaben Wunder- 
210rn » (1806-8); m. ad Aschaffenburg; 
sua nioglie Sophie, nata Schubart (?°/3 
1761), di Altenburg, vedova Mereau, 
m. ad Heidelberg (*/10 1806), fu scrit- 
trice; - 2) Giuseppe nob. B. (1862-89), 
di Milano, ingegnere, vinse il 1° pre- 
mio nel concorso internazion. per la 
nuova faccciata del Duomo di Milano; 
- 3) Zujo (Ludw. Josepl) B., di Aschaf- 
fenburg (n. 15/12 1844), prof. di scienze 
politic. a Strassburg, ser.: Dio Arbei- 
tergilden der Gegenwart (1871-72) e 
Arbeiterversicherung (1879). 

Brentari Ottone, di Strigno (n. dfn 
1852), dirott. del ginn. di Bassano e 
pubblicista; ser.: Storia di Bassano. 

Xrentesion (gr.) v. Brindisi. 

Brentford(Middlesex)c.11.800ab. 

Brentonico ((frentino, Mori) co- 
mune, 4150 ab. 

Brentwood (pron.—vudd)(Essox) 
città, 4700 ab. 

Rreones (iat.)=Breuni (v.). 

Breonio (San Vietro in Cariano) 
com. 2860, vill. 370 ab.; 10 km. da Peri. 

Brera, Palazzo, a Milano, fu, pri- 
ma, dei frati Umiliati, poi (1571-1772) 
Collegio dei Gesuiti, infine Palazzo 
reale delle scienze ed arti; ha un gran 
cortile, colla statua, in bronzo, di Na- 
polcono I, del Cafova, fusa dal Ri- 
ghetti (Roma, 1810), e contiene la Bi- 
blioteca Nazionale (Braidense), il Regio 
Osservatorio Astronomico di B., il Ga- 
binetto Numismatico, l'Accademia di 
Belie Arti, il Museo Archeologico, la 
Pinacoteca e il Regio Istituto Lombar- 
do dì Scienze c Lettere. 

Brescello (Guastalla) com. 4740, 
borg. 1240 ab.; p., t., f.; l' ant. Bri- 
xellum; 29/5 1427 disfatta della flotta 
milanese sul Po; 1702 la borg. occup. 
dal Principe Eugenio. 

Brescia (Lombard.) 1) prov.: 4779 
km. q.; 471.600 ab. (488.000 fine '86); 
99 ab. p. km. q.; 5 circond.: Breno, 
B., Chiari, Salò, Verolanuova; - 2) 
circond., 221.800 ab. (226.400 fine 86) 
in 107 com.: — 3) com. 60.630 ab.; - 
4) città 43.000 ab. ; l'ant. Brixia; sede 
del comando della 6* divis. militare; 
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corte d'Appello; 172”; temp. m. aun. 
+-139, gen.-+-1,59, luglio-+-24,2°, massi- 
ma+37° luglio) minima—10,8°(conn.); 
pioggia ann. 975,8! (inv. 158,8, pri- 
mav. 255,5, ost. 285,2, aut. 276); l'ant. 
Brixia, d'orig. probabilm. etrusca, fu 
municipio rom. 6 poi ducato langob.; 
1426-1797 appartenne alla Repubblica 
Veneta; 1512 saccheggiata dai Franc.; 
20.90/3 1849 (Dieci giornate) insurrez., 
ferocemente domata da Haynau. 

Bresciani, Padre Antonio, (1798- 
1862), di Ala (Trentino), scritt. gesuita. 

Bresciano, Accitio, è eccell. ac- 
ciaio fuso, di Carinzia e Stiria, 

Bresimny (Piotrkow) città, 7200 ub. 

Breslau (Breslavia)(Slesia Prus.) 1) 
distr., 1.579.000 ab. (117 p. km. q.}; = 2) 
cit., 313.500 ab.; comando d. VI corpo 
di eserc. e d, 112 divis. milit.; univer- 
sità ; consolato italiano ; menzionata la 
1 volta 978; 1163-1335 rosid. di duchi 
della Casa polacca dei Piasti; poi cit- 
tà libera anseatica; 1741 occupata da 
Federico il Grande ; 1!/6 1742 pace fra 
Prussia ed Austria; leg. « Chronik der 
Stadt B. » di Weiss (1888). 

Bresolin Domenico, di Padova (n. 
c. 1820), insigne pitt. paesaggista. 

Bressana (Voghera) com. 1800, 
borg. 1000 ab.; p., t., f. 

Rressani Francesco Gius. , romano, 
gesuita; fu mission, presso la tribù 
degli Uroni, nel Canadà : m. 1672. 

Bressanone v. Brixen. 

Bressay (Is. Shetland) is., 900 ab. 

Bresse (Francia, Ain) regione, il 
cui capol. è Bourg; nel medio evo fu 
contea appartenente a Savoia; Carlo 
Eman. I la cedette alla Francia nella 
pace di Lione (1661). 

Rresso (Milano) com. e borg., 1700 
ab.; 2 km. da Affori. 

Hressuire (Deux-Sèvr.)cit. 4200a1. 

Brent 1) (Finistèro) porto di guerra, 
70.800 ab.; !/: 1794 vitt. navale d. Ingl. 
(Howe) sop.i Franc. (Villaret-Joyeuse); 
- 2) B.in Criavia v. Brzesc-Cujawski. 

Brest-Litovsk (Russia, Grodno) 
città e fort., 39.900 ab. 

Bretagna (franc. Bretagne) (Fran- 
cia, m.-0.) 1) penisola, 23.700 km. q.; 
- 2) provincia storica (antico ducato), 
ora divisa nei Compartim. di Finist., 
Cotes-du-Nord, IUe-et-Vilaine, Morbì- 
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han, Loire-inféricuro: 34.005 km. q.; 
3.136.600 ab. (92 p. km. q.); la parte 
occid. dell’ ant. Aremorica; nel 4° sec. 
colonizz. dai Brètoni del Wales; 1170 
inglese; dal 1298 feudo francese; 1582 
incorporata a Francia; della B. scris- 
sero Le Saint (1873) e Joanne (1881); — 
3) Alta .B. la parte sett., montuosa, 
della predetta regione ; - 4) Bassa B. 
la parte meridionale, piana, della pre- 
detta regione. 
Breteuil 1) (Eure) città, 2100 ab.; 
— 2) (Oise) città, 3200 ab. 
Ewretigny (Eure-et-Loir) vill.; 8/5 
1360 pace fra Inghilterra e Francia. 
Breton Jules Adolphe, di Courriè- 
res (n. '/3 1827), pittore paesaggista. 
Rreton de los Herreros don 
Manuel (1800-13/11 73), di Quel (Logro- 
fio), poeta drammat. e satirico spagn. 
Brètone o. Armoricano o Cimrico 
il dialetto celtico parlato dagli ab. brè- 
toni della Bretagna (c. 1 milione). 
Rretschneider (pron. — $naider) 
1) Heinrich Gottfr. von B. (1739-!/11 
1810), di Gera, scrittore satirico, aut. 
del poema eroicom. « Graf Esau;» m. 
a Krzimiz presso Pilsen; - 2) Karl B. 
(1776-22/1 1848), di Gersdorf, teologo 
protest. razionalista, pubblicò il « Cor- 
pus reformatoruni » (1834-48). 
Bretten (Baden) città, 3930 ab. 
Brettii (lat.) v. Bruttii. 
Bretzenheim (pron. —haim)(Assia 
Renana) borg., 2900 ab. 
Rreughet v. Brueghel. 
Breuilpont (Eure) vill., 700 ab. 
Breuni o Breones (ant. Rezia) po- 
polaz. alpina nella regione del Monte 
Brenner; il loro capol. (Breunorum ca- 
put) forse l'odierna Bruneck. 
Breusch (pron. brois) (Alsazia) affl. 
«di sin, dell’I)I, 71 km. 
Breve 1) lettera del Papa; v. Brevi; 
— 2) nel medio evo, era un ordine del 
l'autorità, un regolam., uno statuto; — 
- 3) quel nastro che specialm. i T'recen- 
tisti usavano di mettere in mano alle 
figure e su cui erano scritte parole di 
relig. o altro; - 4) in mus.=2 battute. 
Brevetto dissezione Cd 
stato di privativa)l'attestato rilàsciato 
dalla competente autorità amministr., 
e per il quale chi lo ottiene acquista il 
diritto temporaneo ed esclusivo di fab- 
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bricare e spacciare certi oggetti, o di 
adoperarsi in qualche industria. 
. Brevi (lettere d. Papa) si disting. in 
B. apost. ein B. ai principi e p. ciascuna 
specie v’è un apposito segretar. pontif. 
Breviario 1) v. Breviaram; -— 2) 
testamento verbale ammesso, un tem- 
po, in casi di mali repentini e mortiferi; 
-—3) (Breviarinm Romanum), nella Chie- 
sa cattol. rom., libro che cont. l’uffizio 
e le ore canoniche che i preti ci bene- 
ficiati devono recitare ogni giorno. 
Rreviarium (lat.=estratto, breve 
prospetto) 1) B. Alaricianum la legge 
che Alarico II re dei Visigoti promulgò 
a Tolosa (506) pe’ suoi sudditi romani e 
tolta a fonti romane; -— 2) B. Augusti 
(Imperii) era un prospetto statist. per 
uso degli imperatori; — 83) B. /tomanum 
v. Breviario 83). 
Brevik (Bratsberg) porto, 2200 ab. 
Brevilacqua (Zara) vill., 730 ab. 
BRreviloquenza= brevità n. dire. 
Rrevi manu (lat.) v. B. m. 2). 
Brevio Giovanni letterato venez. 
del 16° sec.; scr. novelle boccaccesche 
e un Trattato della vita tranquilla ; Cc. 
1545 pare fosse canonico a Ceneda. 
Brevipenni (lat.; gr. Brachitteri, 
sottord. dei palmipedi, ad ali brevi « 
spesso inette al volo; hanno gli art 
post. brevi e collocati molto in dietro, 
donde la posizione eretta quando sonu 
a terra; nuot. però beniss. (pinguino, 
pulcinella di mare, uria, colombo). 
Brevitatis causa = per brevità. 
EBrèviter (lat.)=-brevemente. 
Brevon affluente di sin. d. Dranse. 
Brewer (pron. bru'r) Antony poeta 
ingl. del 17° sec.; scrisse la commedia 
« The country-girl » (1647) e ia trag. 
< The Iove-sick king » (1655). 
Brewster (pron. bruster) Sir David 
(1781-19/» 1868) di Sedburgh, prof. di fis. 
a Edimburgo, inventò il caleidoscopio 
escr. «Martyrs of science » (7% ed. 1869). 
Rreyell (pron. brai—) (Prus., Diis- 
seldorf) borg., 6100 ab. 
BRreyzards i Brètoni. 
Brezilian, nella Leggenda di Artù, 
un bosco nella Bretagna. 
Breznobanya v. Bries. 
Brez6va (Ungheria) 1) (Sohl) grar 
ferriera in vicin, della città di Bries; - 
2) (Neutra) borg., 5550 ab. 
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Brezze di terra e di mare, i venti 


che, sotto diversi nomi, secondo i di- 
versi paesi, si alternano ogni giorno, a 
tempo normale, sulle isole e sulle coste 
dei continenti, soffiando da terra du- 
rante la notte e da mare durante il 
giorno; regolarissime nelle is. dei mari 
tropicali, abbastanza regolari nelle zone 
temperate. 

Rrialmont Henri Alexis, di Venlo 
(n. 55/5 1821), ingegnere militare (forti- 
ficazioni di Anversa). 

Brianeon (Hautes-Alpes) città e 
fort., 5800 ab.; 1821"; l’ant. Brigantio. 

Briansk v. Brjansk. 

Brianza ilpaese fra Monza e Como. 

Bwriar (pron. brair) (Stato di Geor- 
gia) afil. di des. d. Savannah; 1779 batt. 

Briare (Loiret) città, 5900 ab. 

Briàrco v. Centimani. 

Briatico (Monteleone di Cal.) com. 
3260, borg. 1100 ab. ; p., t.; 10 km. da 
Pizzo; lignite. 

Brie, in mar., brigantino. 

Brie-à-brae, Marchand de, (france.) 
=rigattiere. 

Bricca luogo selv. e scosceso. 

Bricchetti-Robecchi Luigi, di 
Pavia (n. e. 1855), ingegnere e viag- 
giatore, esplorò (1886) l'Oasi di Siuva; 
fu nell’ Harar (1888-89) e salla costa 
‘dei Somali (1890); scrisse: All’Oasi di 
Giove Ammone (Treves) e Lingue par- 
late Somali, Galla, e Harari (Bollett. 
della Società Geograf. Italiana 1890). 

 Briccialdi Giulio (1818-!7/12 81), di 
Terni, fu rinom. flautista; m.a Firenze. 

Briccola 1) catapulta; - 2) in ma- 
rina, sussulto del bastim. ; — 3 In B.= 
di rimbalzo. 

Briccolare i) in artigl., tirar di 
rimbalzo ; — 2) in marina, muoversi d. 
bastimento a scosse repentine. 

Bricherasio (Pinerolo) com., 3570 
ab.; 3 sorg. ferrug.; borg., 1000 ab.; f. 

Briciani (Bessarabia) cit., 7500 ab. 

Brick=brigantino. 

Brida macchina da guerra, detta 
anche Tanaglia, la quale, negli assedi, 
serviva ad afferrare, sollevare e con- 
quassare le macchine degli assedianti. 

Bridgenorth (pr. bridsh—-)(Shrop- 
shire) città, 5900 ab. 

Bridgeport (pr. bridsh—) Connec- 
tient) città, 27.600 ab, 


Bridgeton (pron. bridsht' n) (New 
Jersey) città, 10.100 ab. 
Bridgetown (pr. bridshtaun) Bar- 
bados) città, 21.000 ab.; porto fortific. 
Bridgewater (pr. bridshuater) 1) 
(Somerset) cit., 12.000 ab.; — 2) Canale 
di B. (Lancaster) 49 km., da Liverpool 
a Manchester, costr. 1758-71; — 3) Fran- 
cis Henry Egerton B. (1756-1°/2 1829) 
letterato inglese, vissuto quasi sem- 
pre a Parigi, noto pel suo istituto per 
la pubblicazione di monografie (Libri 
3.) magnificanti la potenza e sapienza 
di Dio. 
Bridgewaterbay (pr. bridshua- 
terbè) golfo del Canale di Bristol. 
Bridlington (pron. —ngtn){(York, 
East-Riding) porto, 8400 ab. 
Bridport (Dorset) porto, 6800 ab. 
Brie 1) B.-Champenaise regione d. 
Champagne ; — 2) B.-Francaise regione 
dell’Isle-de-France. 
BRrie-Comte-Robert (Seine-et- 
Marne) città, 2600 ab. 
Brieg (pron. brigh) 1) (Prus., Bre- 
slau) città, 19.000 ab.; — 2) v. Brig. 
Rriel (pron, bril) v. Briuhl 2). 
Brielle(Brie}}(Olanda Mer. , Voorne) 
porto e fortezza, 4600 ab.; 1/4 1572 presa 
dai Pitocchi di Mare. 
Brienne-le-ChaAteau (Aube) cit- 
tà, 1870 ab.; 29/1 1814 vitt. di Bliicher; 
fino al 1790 scnola militare, 
Jrienne-le-Chatelet casa comi- 
tale francese: Giovanni di B. 1205 re 
di Gerusalemme, 1228 imperat. latino 
di Costantinopoli, m. 1237 ; suo nipote 
Gualtieri IV di B., detto il Grande, 
1229 governat. di Gerusalemme, 1244, 
alla battaglia di Giaffa, cadde in mano 
degli Infedeli e fu uce. (1257) in Egitto; 
il figlio di questo, Gualtieri V di B., 
cadde alla batt. del Cefisso (1312); il 
figlio, poi, di questo, Gualtieri VI di 
B., duca d'Atene, fu (1326) governat. 
a Firenze, perdette (1331) in una spe- 
dizione in Grecia il suo esercito per la 
peste ; indi (1342) si stabilì da padrone 
a Firenze, donde fn cacciato (1843); an- 
dò in Francia, dove, diè, contro gl’ In- 
glesi, sì belle prove di valore, che fu 
nomin. conestabile; morì alla batta- 
glia di Poitiers (1°/s 1356). 
Brienz (Cantone di Berna) borg., 
2800 ah.; v. Brienzer Grat e Brienz. Sec. 
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Brienza (Potenza) com. e cit., 4800 
ab.; p., t.; 20 km. da Tito. 

Rrienzer Grat(Brienz) Montagna 
(Rothorn 2351). 

Brienzer See Brienz) lago, lungo 
14 e largo 3 km.; 566%, 

Brierley (pron. brairli) Benjamin, 
di Failsworth (Manchester) (n,25/61825), 
scrittore popolare e attore comico. 

Brierley Hili(Stafford)c.12.000ab. 

Bries (magiaro: Breznobfinya) (Un- 
gheria, Sohl]) città, 3730 ab. 

Briesen (pron. bri—) (Prus., 
rienwerder) città, 4700 ab. 

Brie-sur-Marne vill. pr. Parigi. 

Brig 1) (Valese) borg., 1200 ab. , 
750); f.; - 2)= brigantino. 

Briga ]) (celt.) = ponte; — 2) la B. 
v., Briga Marittima. 

Brigach rivo sorgent. d. Danubio. 

Brigadiere 1) sotto uffic. nell'ar- 
ma dei R. Carabinieri ; - 2) Colonnello B. 
grado fra il colonn. e il maggior gener. 

Briga Marittima (Cuneo) com. 
1600, borg. 820 ab.; 51km.da Robilante. 

Brigantaggio associaz. di malfat- 
tori, che, obbedienti ad un capo, e pro- 
tetti dalle sétte, vivono di ruberie e 
violenze; famoso il B. nell'Italia Merid. 
nel 1799 (card. Ruffo) e nel 1861 (bande 
borboniche), 

Brigante =-masnadiere. 

Brigantes (lat.) v. Britannia 2). 

Rriganti ladroni riuniti in bande. 

Brigantia (lat.) v. Bregenz. 

Rrigamtina vela di randa. 

Brigantino 1) bastimento quadro, 
a 2 alberi, capace di 200-300 tonn. e, 
searmato a guerra, portante 10-20 can- 
noni, in barbetta; — 2) B. a goletta quello 
che ha l'albero di trinchetto attrazzato 
‘a quadri e l'altro all’aurica; — 3) B. @ 
palo quello che porta un 3° albero sec- 
co, per farvi la vela di randa e di con- 
trarranda; - 4) .B. a pioppo quello che 
ha gli alberi di un solo pezzo. 

Brigantinus (lat.) v. Bodensee. 

Brigantio (lat.) v. Briancon. 

Briganzi (Rezia ant., 0.) popolo 
presso la riva orient. del Lago di Co- 
stanza, col capol. Brigantia (Bregenz). 

Brigata, sin dal tempo di Gustavo 
Adolfo, la riunione tattica di due o più 
corpi della medesima arma. 

. Brigels (pron. — ghels) (Grigioni) 


Ma- 
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| vill.,880ab., al principio della salita al 


Kisten Pass (2524"), che dalla valle d. 
Vorder-Rhein mette a quella d. Linth. 

Brigg 1)=brigantino; - 2) {Ingh., 
Lincoln) città, 3100 ab, 

Briggs (Brig gio, Briggius) Henry 
(1556-26/11681) diWarleywood nelYork- 
shire, matemat.; m. aA Oxford. 

Srigh (celtico) = montagna. 

Brigham Young v..Mormoni. 

Brighella maschera ital. (dialetto 
bresciano), tipo del servitore astuto. 

Bright (pron. brait) 1)/ohn B.(1811- 
27/3 89), di Greenbank pr. Rochdale, uo- 
mo polit. ingl., fervente propugnatore 
dlel libero scambio; -— 2) Richard B. 
(1788-19/12 1858) fu medico della regina 
Vittoria d' Inghilterra e lasciò il suo 
nome ad una specie di infiammaz. dei 
reni (Morbus Brightii, Malattia di B.). 

Brighton (pron. brait’ n) (Sussex) 
porto, 120.000 ab. (80.000 forestieri, alla 
stagione dei bagni). 

Brigida, Santa, scozzese, fondò, 
nel 69 sec. il Conv. di Kildar; festa 1/2. 

Brigita o Birgitta, Santa (1302-9297 
78), svedese, fondò, a Wadstena, un 
ordine monastico di mendicanti (Ord. 
del Salvatore), che fu confermato da 
Urbano V (1870); m. a Roma. 

Brigittenau (pron.—-ghi—) è un 
sobborgo di Vienna. 

Briglia 1) strumento col quale sì 
tiene in obbedienza e in soggez. il ca- 
vallo; le sue parti sono: la testiera, il 
frontale, le sguanee, il soggolo, la mu- 
seruola o musoliera, l’archetto, il por- 
tamorso, lo scudetto, gli occhiali, l’im- 
boccatura, il freno, l'asta, il morso, la 
catenella, la borchia, il fiore, il frenello, 
il filetto, i voltoi, la guardia, ilbarbaz- 
zule, la campanella, la martingala, le 
redini, la predelia; — 2) fortezza che 
domina una strada, un passaggio, un 
finme, una città; — 3) pel patologo è una 
neoformazione infiammatoria in forma 
di cordoni o di membrane che si esten- 
dono in cavità normali o patologiche 
producendo aderenze morbose e spesso 
consecutive deformazioni. i 

Brigliadoro il cavallo d'Orlando. 

Briglione quella grossa briglia che 
si adopera per domare i cavalli, 

Rrigma (gr.) stridore dei denti. 

Brignano Gera d° Adda (Tre- 


Bri 


— 504 — 


Bri 





viglio) com. 3060, borg. 2600 ab.; p.; 5 
- km. da Treviglio. 

Brignoles (Var) città, 4930 ab. 
Brignole-Sale 1) Marchese Anto- 
‘ nio B. (1786-4/10 1863), di Genova, fu 
prefetto di Savona sotto Napoleone I, 
poi ambasciat. della Repub. di Genova 
al Congr. di Vienna; poi ambasciatore 
del Re di Sardegna a Parigi, Madrid, 
Pietroburgo e Vienna; senat. nel 1848, 
rinunziò a tal onore 2!/3 ’61; fondò a 
Genovail Seminario d. Missioni estere; 
ebbe in moglie Artemisia Negroni; ma- 
ritò (1828) l’ unica sua figlia Maria al 
principe di Lucedio e duca di Galliera 
Raffaele De-Ferrari; m. a Genova; — 
2) Marchese Gian Frane. B. (1695-!4ja 
1760), di Genova, nel 1745 comandò le 
forze di Genova, alleata di Spagna ; 
1746 doge; - #) Palazzo B., detto il 
Palazzo Rosso, a Genova, fu donato 
(1874) dalla duchessa Maria di Galliera, 
nata B., alla città di Genova, insieme 
colla ricca biblioteca e colle splendide 
gallerie in esso contenute. 

Brignone Filippo (!8/91812-3/1 77), 
di Bricherasio, distinto generale, nella 
giornata di Custoza (’66) comandò la 
divisione Granatieri di Sardegna e di 
Lombardia, che eroicamente si battè a 
‘ Monte Torre e a Monte Croce; dal */11 
72 senatore del Regno; m. a Torino. 

Brigoletta brigantino con un al- 
bero quadro ed uno aurico. 

Brigu v. Bhrigu. 

Brigue (Valese)= Brig (v.). 

Brihaspati divinità vedica, per- 
sonificaz. d. potenza della preghiera. 

Brihuega (Spagna, Guadalajara) 
città, 4140 ab.; 1709 vitt. di Vendéme. 

Brik=brigantino. 

Bril due insigni pittori fiamminghi, 
Matthiius (1550-84) e Paul (1556-1626), 
fratelli, di Anversa, m. a Roma. 

Brilettoso Pentelicon (Attica ant.) 
monte, 1110", ricco di marmo; ora 
Menfdeli, al n.-e. di Atene. 

Brilla meccanismo per ispogliare il 
riso, il miglio e sim.; e l’opificio in cui 
tale operazione si fa. 

Brillantare tagliaro a faccette 
diamanti. 

Brillante 1) diamante tagliato a 
faccette; — 2) nelle compagnie comiche, 
l'attore che fa le parti spiritose. 


Bwillantina 1) polvere (tripoli cal- 
cinato, farina di frum. e sale) per pulire 
metalli e vetri; — 2) sorta di cosmetico 
(olio di ricino, glicerina e spir. di vino). 

EBrillare (il riso) v. Brillatura, 

Brillat-Savarim Anthelme (1755- 
2/2 1826), di Belley, gastronomo, ser. 
« Pliysiologie du goùt » (n. ed. 1881). 

Brillatura è l'operaz. per la quale 
il riso viene privato della scorza e reso 
bianco; si fa per mezzo di una macch. 
che dicesi Pista o Brillatoio, che sì com- 
pone di una serie di pestelli (pilli, pe- 
statoi), i quali da un cilindro messo in 
rotaz. da una ruota mossa dall’ acqua 
vengono alternativam. alzati per rica- 
dere, pel proprio peso, in una specie di 
mortaio (Pila) entro cui è il risone da. 
sgusciare; v. Pileria di riso. 

Brillone (Lombard.) macina oriz- 
zontale d'arenaria, colla quale si lev. 
al riso (pilato) le pellicole e lo si riduce 
bianco e commerciabile. 

Brilon (Arnsberg) città, 4400 ab. 

Brim Benedetto, di ‘l'orino (n. 1833), 
ingegnere navale e uomo di Stato, mi- 
nistro della Marina 26/s ’76-23/3 78, 24/10- 
19/12 '78, poi da 39/3 * 84; scr.: La nostra 
marina militare (Roma, 1881). 

Brina vapore acqueo condensato 
alla superficie d. oggetti terrestri, por- 
tati a bassa temper., ed ivi congelato. 

Brindaban (India, Agra) città, 
20.000 ab. 

S&xriîindisi 1) (Lecce) a) circondario, 
124,000 ab. (128.000 fine ’86) in 16 co- 
muni; — db) com. 16.720, città e porto, 
15.000 ab.; gr. Brentesion, lat. Brundi- 
sium o Brundusium;-2) Circond. marît- 
timo di B.da Otranto escl. a Fasano esc. 

Brindisi di Montagna (Poten- 
za) com. e borg., 2200 ab.; 2 km. da f. 

Brindiey (pron. —dli) James (1716- 
72), di Tunstead, ingegnere idraulico, 
costruì il Canale di Bridgewater. 

Briniati o Friniati (Italia ant.) il 
popolo ligure della regione che poi fu 
detta Frignano. 

Brinitze (Poloniae Slesia) affluente 
di destra della Przemsa; 42 km. 

Brink, Jan ten, di Appingedam 
(n.15/61834), scrisse novelle e una Storia 
della Letterat. olandese. 

Brinvilliers, Marie-Madel. Dreux 
d’Aubray marquise de, avvelenatrice, 
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giustiz. a Parigi 19/7 1676; ne scriss. 
Rouiliier (1880) e Montjoyeunx (1885). 

Brinz. Aloys von, (1820-15/9 87) di 
Meiler nell’Algiiu, prof. del Dir. Rom. 
a Monaco di Bav., ser. «Lehrbuel der 
Pandekten » (3° ed. 1884). 

Briolette (franc.) diamante di par- 
ticolare brillantatura. 

Briologia (gr.) quella parte della 
botanica che tratta dei muschi. 

Brion 1) Friederike Elisabeth DB. 
(1752, 01754-9/4 1813), di Sesenheim pr. 
Strassburg, ebbe relazione con Goethe 
(questi ne parla in « Dichtung und 
Wabrbeit »); m. a Meissenheim presso 
Lar; di lei scr. Falek (1884); — 2) Gu- 
stave B. (1824-91 77), di Rothau (Lo- 
rena Ted.), pittore francese. 

Briona (Novara) com.,1160 ab. ; f. 

Briones (Logrofio) cit., 3000 ab. 

Brioni, Isole, (Istria), al n.-0. di 
Pola, le maggiori sono: Brion grande, 
col Forte Tegetthoff e col vill. di Porto 
Brioni; Brion minore, con cave di mar- 
mo; 1379 vitt. navale dei Genov. (Lu- 
ciano Doria) sui Venez. (Vittor Pisani). 

Brionia (Bryonia dioica) erba cu- 
curbitacea, rampic. mediante viticci, 
divica, a fiori verdognoli e bacche rosse; 
tralesiepi, la sua radice, potentemente 
purgativa, è talora usata in medicina. 

Brionina alcaloide delle radici di 
Brionia alba. 

Brionne (Éure) cit., 3750 ab. 

Brioschi 1) Carlo B., di Milano (n. 
1826), pittore decoratore all’ Opera di 
Vienna; - 2) Francesco .B., di Milano 
{n. 2°/12 1824), matematico e uomo po- 
litico, dal 1863 direttore dell’ Istituto 
‘Tecnico Super. in Milano e dall’ 8/10 *65 
senatore del Regno. 

Rviosceo 1)(Monza) com. 2820, bore. 
1000 ab.; p.; 6 km. da Arosio; -— 2) An- 
drea B. (propriamente Riccio, o Rizzo) 
scultor padovano (1480-1532). 

Briosi Giov., di Ferrara (n. 1846), 
chimico, agronomo e fisiologo, prof. a 
l’avia e dirett. del Laboratorio critto- 

. gamico italiano; del B. è il testo del- 
l'Atlante botanico di 85 tav. (Hoepli). 

Briot Yrang., di Montbéliard, scul- 
tore, cesellat. e incis., d. fine d. 16° sec. 

Rrioude(Haute-Loire) cit. 5100 ab. 

Briozoi animaletti per lo più ma- 
rini, microscopici, che coprono come 
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d'uno strato di muschio gli oggetti 
sui quali si riuniscono in colonie. 

Briquettes (tranc.) le mattonelle: 
combustibili preparate impastando pol- 
vere di carbone fossile o di altro carb. 
con qualche mezzo agglutinante, e com- 
primendo poi la pasta entro forme. 

RBrisach=Breisach (v.). 

Brisant (franc.) 1) scoglio a fior 
d’acqua; — 2) la proprietà d. materie 
esplosive di ddecomporsi istantaneam. 

Brisare, in araldica, alterare con 
una Brisura (v.) un' arma gentilizia. 

Brisbane (pron. —ben) (Queens- 
land) città, 74.000 ab.; univers.; porto. 

Briscola è un ginoco di carte, € il 
seme che in tal ginoco trionta, e ogni 
carta di tal seme. 

Briseide figliuola di Briseo, re dei 
Lelegi, schiava di Achille, cagione del- 
l'ira di questo contro Agamemnone. 

Brisgovia v. Breisgan. 

RBrisineus,Mons, (lat.) v. Breisach. 

Brisighella (Faenza) com., 12.400 
ab.; 2 sorg. ferrug. acidule e 1 solfor. 
(Colombarino e Rio Palazzo, o Villa 
Spada), 1 salino-solfor, ed 1 salino-io- 
Aur. (Mulino di Zana e i Gonfi); città, 
2460 ab.; p., t., f. 

Briss., in zool.,=Brisson. 

‘Brissne 1) (Maine-et-Loire) città, 
1000 ab.; - 2) Conte di B. v. Cossé ; — 
3) Duca di B. v. Cossé. 

Brissago (Varese) vill., 520 ab. ; f. 

Brisson 1) Fugène- Henri B., di 
Bourges (n. 3!/7 1835), uomo di Stato 
franc., 1881 presid. della Camera, 5/a 
'85-7/1 86 presid. del Ministero; - 2) 
Mathurin-Tacques B.(1723-*3/8 1806), di 
Fontenay-le-Comte, fisico e ornitologo, 
prof. a Parigi; op.: Ornithologia (1760, 
6 vol.) e Pesanteur spécifique des corps. 

Brissot Jean Pierre, detto de War- 
ville, (1754-*/10 93) di Chartres, capo 
dei Girondini, nella Convenzione, perì 
alla ghigliottina; fu uno fra i più ar- 
denti riformatori del diritto penale. 

Rristenstock (Uri) monte, 3075". 

Bristoe Station (pron. bristo 
ste3'n) (Virginia) luogo dove 27/8 1862 e 
14/10 1863 i Feder. batter.i Confederati. 

Bristol (pr. brist)) 1) Ingh., Glou- 
cester) città, 226.500 ab.; porto; - 2) 
(Rhode Island) porto, 5740 ab.; — 3) 
(Connecticut) città, 5350 ab.; - 4) Baia 
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di B.(Mare di Bering, e.) è al n. della 
Penis. di Alaska; - 5) Canal di B. (In- 
ghilt., 8.-0.) è il golfo fra il Wales e la 
Tenis. di Devon e Cornwall ; - 6) Car- 
toncino B. sì usa per acquarelli; — 7) 
Diamante B. è uno spato di colore 
porporino oppure giallo e rosso. 
Brisura, in araldica 1) l’alteraz. di 
un'arma gentilizia per distinguere i di- 
versi rami di una famiglia o le linee 
bastarde ; si fa: 4) cangiando le figure 
e conservando gli smalti, 5) cangiando 


le figure, c) permutando gli smalti, d) 


alterando ilnumero delle figure uguali, 
e) alterando le posizioni delle figure, f) 
alterando le forme delle figure, 9g) omet- 
tendo qualche figura, 4) aggiungendo 
altre fisure, ?) facendo partizioni e in- 
quartature; — 2) Pezzi di B. le figure 
colle quali si suole alter. un'arma gen- 
tilizia ; i princip. sono: il lambello, la 
bordura, il bastone scorciato, la cotissa, 
il filetto în sbarra, le stelle, i bisanti, 
gli anelletti, i merlotti, lo scudetto, 1a 
conchiglia, il cantone. 

‘Britanni (lat.) nazione, v. Bri- 
tannia 2). 

Britannia {Europaantica) 1) nome 
collettivo di tutte le isole situate al n. 
della Gallia, fra i Mari Atlantico e Ger- 
inanico ; — 2) la maggiore di tali isole, 
detta anche Allbione (ora Granbret.), 
visitata da Giulio Cesare (55 e 54a. C.), 
sottomessa, nella sua parte merid., dai 
Romani durante l' impero di Claudio 
(45 d. C.). studiatae colle armi, in tutta 
lasua parte maggiore merid., conquist. 
(78-84) da Giulio Agricola, sotto gli im- 
peratori Tito e Domiziano, e fatta pro- 
vincia (B. Romana); poi divisa in B. 
inferior, la parto maggiore merid., fino 
al Vallo di Adriano, e B. superior, fra 
questo eil Vallo di Antonino; più tardi 
ancora diocesi della Prefettara delle 
Gallie, colle Province di Maxima Cae- 
sariensis, Valentia, B. prima, B. se- 
eunda, Flavia Caesariensis; gli ab. (Bri- 
tanni o Brittones) erano celti e si divid. 
in molte comunità o popolaz., tra cui 
le princip. erano quelle dei Cantii, nel- 
l'angolo di s.-e.; dei Belgae, al s.; dei 
Dumnonii, al 8.-0.; dei Silures, nell’ o- 
dierno Wales; dei Cornarii, nell’ od. 
Cornwall; dei Brigantes, all’e., presso 


=5006= 


Bri 


tuvellauni e Iceni, alle. presso Londra; 
— 3) DB. minor (Picc. Bretagna) fu chia- 
mata, nel medio evo, l'odierna regione 
franc. della Bretagna, per distinguerla 
dalla primitiva patria dei Britanni (B. 
maior, Granbretagna). 

Britannia Bridge (Ponte. Bri- 
tannia), sullo Stretto di Menai, è una 
delle più grandiose costruz. dei moderni 
tempi; è posato sopra tre piloni di pie- 
tra e consta di tubi di ferro battuto ; è 
lango 461 m.; fu costr. 1846-49 da Ro- 
bert Stephenson. 

Britannia metal lega di stagno, 
antimonio e rame. 

Rritannichei)Co/onie B.v.Gran- 
bretagna; - 2) Isole B., fra I aperto 
Oceano Atlant., il Canale e il Mare del 
Nord, sono: Granbretagna, Irlanda, 
Man, Is. Ebridi, Is. Orcadi e Is. Shet- 
land: 315.000 km. q.; 87.800.000 ab. 
(120 p. km. q.}; costituiscono il territ. 
del Regno Unito di GranbretagnaeIr- 
landa, al quale appartengono pure le 
Isole del Canale. 

Britannico 1) (41-55 d. C.), figl. 
dell’ imperat. Claudio e di Messalina, 
fu fatto avvelenare da Nerone; — 2) 
Impero B. comprende il Regno Unito 
di Granbret. e Irl. e le Colonie Brit. : 
24.036.000 km. q.; 318.406.000 ab.; — 3) 
Museo B. (Londra), fondato 1753, per 
lascito di Sir Hans Sloane, aperto1759, 
si divide in 12 compartimenti: bibliot. 
(c. 1.500.000 vol. stamp.), carte geogr., 
manoscritti, incisioni e disegni, anti- 
chità egiz. ed assire, antichità greche 
e rom., antichità britanniche, e (dal 
1881 in un palazzo di South-Kensing- 
ton) museo zoolog., mus. botan., mus. 
geolog., mus, mineralog. ; — 4) Oceano 
B. (Geogr ant.) il Canale. 

Briti gli ab. della Granbretagna. 

British (ingl.) =britannico. 

British-Gharwal{Ind., Camaan) 
distr., 310.000 ab. (22 p. km.q.). 

Britomari, capo dei Galli Senoni, 
fece (283 a. C.) uccid. e squartare gli 
ambasciatori a lui mandati da Roma; 
caduto poi nelle mani del console Do- 
Jabella, ebbe il meritato castigo. 

Brifomarte (gr.=vergine dolce) 
divinità cretese, protettr. dei cacciat. e 
pescat.; anche una ninfa cara a Diana; 


York; dei Coretani, nel mezzo; d. Cat- | la quale ninfa, per sottrarsi all’amorosa 
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persecuz. di Minosse, si gettò in mare; 
fu salvata da pescatori (da ciò il so- 
prann. di Dictinna, la Dea della Rete). 

Britschany v. Briciani. 

Britton (pron. britt'n) John (1771- 
1/1 1857), di Kington, topografo e ar- 
cheologo ; m. a Londra. 

Brittones (lat.) v. Britannia 2). 

Brivare=Abbrivare (v.). 

Brive (Corrèze) città, 15.700 ab. 

Brivido sensazione di freddo con 
tremito di tutto il corpo; precede, per 
lo più, l’accesso febbrile. 

| Brivio (Lecco) com. 2030, borg. 840 
ab.; p., t.:3 km. da Olgiate Molgora. 

Brix (Boemia)= Briix (v.). 

Rrixellum (lat.) v. Brescello. 

Rrixen ])(ital. Bressanone) (Tirolo) 
a) distr., 25,550 ab. (21 p. km. q.); bd) 
città, 4840 ab.; nella valle dell’Eisack, 
a 558. — 2) v. Brixenthal. 

Brixenthal (Tirolo, Kitzbiihel) 
valle in cui i luoghi princip. sono: Bri- 
xen (1040 ab.) e Hopfzarten (2000 ab.). 

Brixham (pron. brissem) (Devon) 
città, 7700 ab.; 8/11 1688 sbarco di Ga- 
glietmo d'Orange. 

Rrixia (lat.)=Brescia. 

Brixlegg (Kufstein) borg., 1150 ab. 

Brizeux Julien Aug. Pelage (1805- 
58), di Lorient, poeta, cantò specialm. 
la Bretagna; m. a Montpellier. 

Brvizò (Brizunte) Dea, in Delo, che 
dava i suoi oracoli per mezzo di sogni. 

Brizomante spiegatore di sogni. 

Brizio Frane. (1574-1623), di Bolo- 
gna, pittore e incisore. 

Brizzi 1) Enea B. (1821-3/586), del- 
l'Is, del Giglio, fu rinom. suonatore gi 
tromba; m. a Barberino di Mugello; - 
2) Gaetano B. (1804-8/: 76), di Bologna, 
rinom. suonat. di tromba, al quale Ros- 
sini una volta disse: B., tu suonerai il 
giorno del giudizio universale ! 

Brjansk {Russia) 1) (Orel) città, 
16.400 ab.; — 2) {(Grodno) città, 3000 ab. 

Br. m.=Brevi manu; v. B. m. 2). 

Bro v. Broscè. 

Rroaceh (pron. broè)= Barotsh (v.). 

Broad (pron. brod) (ingl.)=largo. 

Broad Cloth (pron. brod-closs), in 
Inghilterra, panno finissimo. 

Broad Law (pron. brod la) (Sco- 
zia, Feebles, s.) monte, 8899", 

Rroad River (pr. brod—) (Sonth- 


Carolina) fiume, che, a 34° n., contini-. 


sce col Saluda River (Congaree). 

Broadway (brodvè)= Via Larga. 

Brobdignace il paese dei giganti 
nei « Viaggi di Gulliver » dello Swift. 

RBroca Paul (1824-9/7 80), di Sainte- 
Foy-la Grande, prof. di Patologia chi- 
rargica a Parigi, fa uno dei capi della 
scuola antropologica moderna. 

Brocanteur mercante di rarità. 

Brocard (franc., per Burcardo) ve- 
scovo di Worms (1010) fece compil. una 
raccolta di leggi ecclesiast. in forma di 
sentenze e proverbi; la qual race. (Bro- 
cardica) fu ns. tanto, che diventò essa 
stessa proverbiale e diè origine alla 
voce Brocardico, colla quale si sogliono 
indicare quelle massime e quegli assio- 
mi che la pratica fa sorgere e consacra. 

Broce., in storia nat., = Brocchi. 

Broccatello 1) stoffa imitante il 
broccato, ma più leggera e meno ricca, 
senz'oro e senz'argento; — 2) specie di 
marmo color. o venato (B. di Bologna). 

Broccato stoffa di seta intessuta 
d’oro e d’argento con motivi d'ornam. 
ora figurativi ed ora a fogliami. 

Brocchi Gio. Battista (1772-1826), 
di Bassano, geologo, visitò Egitto, Nu- 
bia e Sennaar; m. a Chartum; di lui 
scrisse l'Abate Stoppani. 

Broechiere era un piccolo scudo 
circolare, che aveva nel mezzo uno 
spunzone 0 brocco. 

Brocchini (Lombardia) stivaletti 
(delle contadine). 

Brocco 1) lo spunzone di ferro del 
brocchiere ; — 2) perno di ferro confitto 
al bersaglio; — 8) in marina, occhio di 
ferro che rileva sopra un perno fisso 
per riten. gancio o canapo di manov. 

Bròccoli varietà del cavolo ; in bo- 
tan. Brassica oleracea botrytis. 

Broch Ole Jacob (1818-°/: 89), di 
Fredrikstad, fisico e matem., dirett. 
{dal'82) dell’ Ufficio internazion. dei 
pesi e delle misure, a Sèvres. 

Brochet (franc.) mis.=15,23 lt. 

Brochure (franc.) 1) fascic.; breve 


+ lavoro a stampa sopra una questione 


del giorno; -— 2) legatura semplice dei 
libri a coperta stampata. 

Brocken (Prov. di Sassonia, W er- 
nigerode, Harz) 1) vetta, 1141"; - 2) 
Spettri del B. consist. in ombre d’ no- 


Bro 
mini e di case che, non lontano dalla 
vetta del B., sì formano sopra una pa- 
rete di nebbia, dalla parte ‘opposta 
‘al sole; fenomeno di rifiessione. 
Brockhaus 1) Friedrich Arnold 
B. (45 1772-°9/s 1823), di Dortmund, 
fondò ad Amsterdam {1805) una libre- 
ria tedesca, che poi (1811) trasportò ad 


Altenburg e infine (1817) a Lipsia; egli. 


acquistò (1808) la proprietà del Kon- 
versationsiexikeon, ch'era stato fondato 
(1796), a Lipsia, da L6bel; i suoi fi- 
gliuoli Friedrich B. (1800-14/8 65) ed 
Heinrich B. (1804-!5/11 74) fecero fiorire 
assai la casa, i cui attuali proprietari 
sono: Heinrich Eduard B. (n. °/s 1829) 
e Heinrich Radolf B. (n. 18/7 1838), fi- 
gliuoli di Heinrich B., e Albert Eduard 
B.(n. 2/9 '55), figlio di Heinrich Eduard; 
- 2) Hermann .B. (1806-51 77), di Ara- 
sterdam, 3° figlio di Friedr. Arn. B., 
fu prof. di lingue orient. a Lipsia; suo 
figlio, H'riedr. Arnold (n. a Dresda 21/9 
1838); è giurecons., prof. a Marburg. 

Brocktom (Massachusetts) città, 
20.800 ab.; già North Bridgewater. 

Brod(slavo Brood= guado) 1)(Schia- 
‘ vonia, Vinkovce) città, 4430 ab.; l'ant. 
Marsonia; — 2) (Bosnia) fort., 700 ab. 

Brodetto ova frullate e limone. 

Erodfela v. Broos, 

Brodo liquido alimentare ottenuto 
dalla bollitura nell'acqua di sostanze 
animali o vegetali e specialmente di 
carne; è poco nutriente, ma favorisce 
la secrezione del succo gastrico. 

Brodsky Adolfo, di ‘L'aganrog (n. 
1851), violinista, dal '88 a Lipsia. 

Brody (Galizia Orient.) 1) distr., 
129.700 ab. (69 p. km. q.); — 2) città, 
20.100 ab. (?/3 ebrei). 

Brodzinsky Kazimierz (1791-19/10 
18835), di Krolowko, scritt. popolare po- 
lacco, m. a Dresda. 

Brodazki Ladislao, di Ociatovea 
(Volinia) {n. 1829), scultore, a Roma. 

Broek {pron.bruk)(Noord-Holland) 
borg., 1500 ab. 

Broekhuizen(brukhoisn)Jan van, 
(Janus Broukhusius) (1649-15/121707), di 
Amsterdam, poetò in oland. ein latino. 

Brofferio Angelo (1802-25/5 66), di 
Castelnuovo Calcea, pubblicista, poeta 
patriottico, storico e uomo polit. de- 
mocratico, avverso a Cavour; scrisse: 
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Poesie piemontesi (6® ed, 1858), Il'Lar- 
tato polit. (1859), Storia del Piemonte 
dal 1814 (1849-52), I miei tempi (1858- 
61); m. a Locarno; prima.di morire, 
dettò l’inno di guerra (< Delle spade il 
fiero lampo — “Troni e populi svegliò; 
— Italiani, al campo, al campo! — È 
la patria che chiamò >), music. da 
Enea Brizzi. 

Brogiotto varietà di fico. 

Broglie 1) (Enre) città, 1000 ab.; 
- 2) casa ducale francese (Broglia 0 
o Broglio, di Chieri, passati in Fran- 
ci nel 17° sec.), divisa ora in due li- 
nee, di B. (linea magg.) e di B.-Revel 
(v.), delle quali la prima ha per capo 
il anca Jacques-Victor-Albert, n. a 
Parigi 13/6 1821 e spos. (19/6 '45) a Pau- 
line-Eléonore de Galard-de-Brassac-de- 
Béarn {m. 28/11 '60); storico e uomo di 
Stato (orleanista cleric.), 1877 presid. 
del Ministero francese: scr. « L’Église 
ot l'Empire rom. au IV siécle » (pi ed. 
1867-69); figli: &) principe Victor, n 
3/10 '46 e spos. (2°f '71) a Pauline de 
la Forest; d) principe Amédée, n. 8/2 
"49 6 spos. (8/6 ’75) a Marie Say; e) 
principe Frangois, n. 1/12 ’51 e spos. 
(12/7 *84) alla viscontessa Emeline de 
Dampmartin; d) priucipe Emmanuel, 
n. °2/4 54; — 8) Achille-Charles-Léonce- 
Victor duc de -B. (1785-°5/1 1870), di 
Parigi, nipote del maresciallo Vietor- 
Frangois duc de B., fu ministro del 
re Luigi Filippo; scr. « Souvenirs » 
(1886); - 4) Albertine duchesse de B. 
(1797-1839), figlia della Signora di Staél 
e moglie del preced., scrittrice reli- 
giosa; di lei ser. Guizot (1872); - 5) 
Claude-Victor principe de B. v. Bro- 
glie 8); — 6) Francois-Marie due de B. 
(1671-22/5 1745), di Parigi, maresciallo 
di Francia, 1742 creato duca; - 7) Jac- 
ques-Vietor-Albert due de B. v. Bro- 
glie 2); — S) Victor-Frangcois due de B. 
(1718-29/31804), marese. di Francia, 1759 
princ. dell'impero {in Germania), 1789 
ministro della Guerra di Luigi XVI; 
nel medes. anno emigrò; 1794 in ser- 
vizio ingl.; 1796 in servizio russo; m. 
a Miinster; suo figlio il prince. Claude- 
Victor fu ghigliottinato 27/6 1794. 

Broglie-Revel casa principesca 


‘ franc, che discende dal 2° figlio del 


marese. Victor-Francois duc die Bro- 
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glie; ha per capo il principe Henri, 
n. 294 1852 e spos. (2° '77) alla con- 
tessa Géneviève Sosthènes de. Cler- 
mont-Tonnerre; figlio: Auguste, n. a 
Saint-Georges d' Annay ?°/8 ’78. 

Broglio 1)= Àmbito (v. 1)); v. Bro- 
lio ; - 2) (Biella) fraz. del Com. di Cos- 
sato, 1760 ab.; - 8) Emilio B., di Mi- 
lano fn. 1814), economista, storico ed 
uomo di Stato, 1848 segretario del Go- 
verno provvis. a Milano, ?*/i0 '67-19/5 
69 ministro dell'Istruzione Pubblica; 
scr.: Delle forme parlamentari (1865), 
Giovinezza di Federico il Grande (Hoe- 
pli, 1874-76, 2 vol.) e Il Regno di Fe- 
dericoilGrande(Civelli, 1879-80, 2 vol.). 

Brogne (Sicilia) piccole conchiglie 
a vari colori. 

Brogniart v. Brongniart. 

Brogue (pron. brogh) la pronunzia 
irlandese dell'inglese. 

Brobil (Prus., Koblenz) affl. di sin. 
dlel Reno; la sua valle (Broh]thal) è 
ricca di formazioni vulcaniche. 

Broich (Diisseldorf) borg., 3400 ab. 

Broihan v. Breihan. 

. Broker (ingì.)=sensale. 

Broker-down(pron.—daun)(ingl]. 
= spezzato giù) è una particolare zop- 
picatura dei cavalli da corsa, consist. 
in una distensione dei tendini flessori 
che sorreggono il nodello. 

Brokke, nella mitolog, nordica, un 
nano artefice. 

Brokmanni popolo frisone (nel 
Brokmer Land, distr. della regione di 
Aurich), fino alla metà del 14° sec. in- 
dipendente e con una costituzione de- 
mocratica. 

Brokmer Land il Pacse dei Brok- 
manni (v.). 

Broletto, nel medio evo era, nelle 
città di Lombard., ilpalazza d. Comune. 

Brolio 1) a Venezia, era quella 
parte della Loggia delle Procuratìe ove 
i patrizi solevano radunarsi prima di 
andare in Consiglio e ove si indetta- 
vano per le nomine e facev. intrighi; 
da ciò la voce Broglio per intrigo 
(quello che i Fiorentini dicevano Bu- 
cheramento); -— 2) fraz. di Castiglion 
Fiorent., 730 ab.; castello dei Ricasoli. 

Brolo 1) luogo piantato d' alberi 
fruttiferi; - 2) (Patti) com. 1330, borg. 
1100 ab.; p., t.; 55 km, da Milazzo. 
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Bromametro (gr.) strumento mi- 
suratore degli alimenti. 

Bromargirite=Bromite (v.). 

Bromati sali risultanti dall’az. del- 
l'acido bromico sulle basi. 

Bromatografia (gr.) descriz. de- 
gli alimenti. 

Bromatologia ( (gr.) trattato TS 
gli alimenti. 

Bromatometria (gr.) misura a. 
quantità degli alim. necessari al sosten- 
tam.degli anim. in determinate condiz. 

Rromberg (Prussia, Posen} 1) di- 
stretto: 11.449 km. gq.; 609.000 ab. 
(53 p. km. q.); - 2) città 36.300 ab.; 
sede del comando della 4* givis. mi- 
lit.; 19/11 1657 trattato pel quale la Po- 
lonia cedette Lauenburg e Biltow al 
Brandenburg; - 2) Canale di B., dalla 
Brahe(Vistola) alla Netze(Oder), 26 km. 

Brome Richard poeta drammat. 
ingl., m. 1652; nuova ediz. de’ suoi 
drammi 1874. 

Bromeis (pron.—ais) Aug. (1813- 
12/1 81), di Wilhelmsh6he presso Cas- 
sel, pittore paesag.; fu molto tempo a 
Roma; dal '68 a Cassel. 

Rromeliacee ord. di piante mo- 
nocotil., dell'America Tropicale; pa- 
recchie coltiv. per la bellezza dei fiori; 
l’ananasso lo è pel frutto. 

Rromico, Acido, (H_ Br 0?) si ot- 


tiene decomponendo col bromuro una 


soluz. alcalina di barite. 
Bromidi=Bromuri (v.). 
Bromidrati sali risultanti dall’az. 
dell'acido bromidrico sulle basi. 
Bromidrico,Acido,(Bromuroidri- 
co, H Br)si forma quando si abbando- 
na alla luce una soluzione acquosa di 
bromo; è un gas incoloro, che spande 
all'aria fumi bianchi. 
Brvomidrasi (er.) sudor fetido, 
Bromirite=Bromite (v.) 
Bromismo l'insieme dei fenomeni 
prodotti dall'uso prolungato dei bro- 
mauri ad alta dose. > 
Bromite miner. verde olivastro di 
bromo e argento (Messico, Chile). 
Bromley (T—li) (Kent) c., 15.200 ab. 
Bromo 1) corpo semplice che la na- 
tura offre solo allo stato combin. come 
bromuro di sodio (nelle acque di mare); 
nei depositi salini di Stassfurt trovasi 
come bromuro di magnesio; allo stato 
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puro è liquido, di color” bruno rosso, 
molto volatile e molto pesante; peso 
specif. 3,19; bolle a 639; è solubile nel- 
l'acqua (la soluz. acq. è detta acqua di 
33.); ha molta anal. col cloro e forma, 
con questo e col iodio, il gruppo dei 
così detti alogeni; - 2) v. Bromus, 

Bromoformio (CH. C1.3) sostanza 
analoga al clorofor., ma meno volatile. 

Bréòmsa (Kalmar, s.) fiume, che 
sbocca nel Kalmar Sund. 

Brémsebro (Svezia, Kalmar) vill., 
al s. della foce d. Bròmsa; nel Cast. 
di B. 23/8 1645 pace fra Danim. 0 Svez. 

Bromsgrove (pron.—grov) (Wor- 
cester) città, 8000 ab. 

Bromuri combinaz. di bromo con 
metalli, idrogeno e ossigeno. 

Bromuro di potassio (K. Br) 
composto - miner. cristallizzato in pri- 
smi rettangolari o in eubi; inodoro, di 
sapore acre; fondente, sedativo, si usa 
molto contro le affez. nervose. 

Bromus (lat.) gen. di piante grami- 
naceo, affini al loglio. 

Bronchi (gr.) biforcaz. d. trachea, 
canali membranosi forniti di anelli car- 
tilaginei incompleti, che, penetrando 
nèi polmoni, continuano a biforcarsi; 
conducono l’aria atmosf. nelle vescicole 
polmonari, alle quali mettono capo. 

Bronchiale relativo ai bronchi. 

Rronchiaretia (gr.) diminuz. del 
calibro de’ bronchi. 

Bronchiettasia (er.) dilatazione 
de’ bronchi. 

Bronchismo contraz. spasmodica 
dei bronchi, che produce l' asfissia, nel 
caso di compressione congestiva del 
midollo spinale spinta fino alla paralisi. 

Bronchite (gr.) infiammaz. della 
mucosa de’ bronchi; è acuta o cro- 
nica, catarrale, difterica, capillare. 

Broncocele (gr.) tumore della gola 
(per lo più è il gozzo). 

Broncocrisi (gr.) =—Bronchismo. 

Broncofonia (gr.) trasmissione 
aumentata della voce attraverso il tes- 
suto polmonare inspessito. 

Broncoplastica (gr.) rimozione 
operativa di fistole bronchiali. 

Broncopleurite (gr.) infiammaz. 
contemp. de' bronchi e delle pleure. 

i Broncopneumonite o Bronco- 
polmonite bronchite e pneumonite. 


Broncorragia (gr.)emorragia del- 
la mucosa bronchiale. 

Broncorrea (gr.) espettorazione 
abbondante, mucopuralenta, consist. 
in un liquido incoloro, filante, schiu- 
moso, d’ odore nauseabondo; effetto, 
per lo più, di bronchite cronica. 

Broncotomia — Tracheotomia. 

Bròndoto (Chioggia) forte, sulla 
Brenta; f. 

Bròndasted Peter Oluf (1780-29/ 
1842), di Fruering nello Jylland, ar- 
cheologo; illustrò specialm. le antich. 
A. Grecia; m. a Copenaghen. 

Brongniart Alexandre (1770-"/10 
1847), di Parigi, distinto geologo, col- 
lega di Cuvier; suo figlio A.dolphe- 
Théod. (1801-!5/2 76) scr.: « Hist. des 
végétaux fossiles (1828-47, 2 vol.). 

Brongniartite v. Glauberite. 

Broni(Voghera)com. 6500 ab.; sor- 
gente salino-solfor. e 2 sorg. acidulo- 
ferrug.; città, 5150 ab.; p., tf. 

BronisIawa (Cracovia) collina, col 
Monnmento di Kosciuszko. 

Bronkhorst 1)7an van B. a)(1603- 
80), di Utrecht, incisore ; db) (1648-1726), 
di Leida, acquarellista; — 2) Peter van 
B. (1588-1661), di Delft, archit. e pitt. 

Bronn Heinrich Georg (1800-*/7 62), 
prof. di Storia natur. ad Heidelberg, 
scr.: Allgemeine Zoologie (1850), Die 
Klassen und Ordn. des Tierreichs {1859 
o seg.) e Lethaea geognostica (52-56). 

Bronnbach(Baden, Mosbach)vilt. 

Rronnizy(Rus., Mosca) c. 6100 ab. 

Bronsart von $Schellendorf 
(pron.—scel—) 1) Jas B., di Berlino 
(n. 11/2 1830), pianista e compositore; 
tale è pur sna moglie Ingeborg, n. 
Stark; - 2) Paut B., di Danzig (n. 25/1 
1882), generale prussiano, scer.: Der 
Dienst des Generalstabes {2* ed. 1884). 

Bronte 1) uno dei Ciclopi ; — 2) (Ca- 
tania) com. 16.580, città 16.000 ab.; 52 
km. da Catania; 793%, 

Bronté Charlotte (pseudon. Currer 
Bell) (1816-55), di Thornton, romanzie- 
ra ingl. («< Jane Eyre »); tali furono 
pure le sue sorelle EmilyJane B. (pseu- 
don. Ellis Bell, 1819-48) e Anne BD. (pseu- 
don. Acton Bell, 1822-49). 

Brònteo, nel teatro degli antichi‘ 
la macchina del tuono. 

Brontofobia pauradei temporali. 


Bro — 511 — Bro Di 


Brontologia tratt. dei temporali. 

Brontometro (gr.)strum. per mi- 
surare la potenza del fulmine. 

Bronzatura il processo per dare 
agli oggetti di metallo, legno, gesso, 
od altro materiale, l'aspetto del bronzo 
o, in generale, l'aspetto metallico. 

Bronzedskinf(ingl.)v. Bronzina 3). 

Bronzi artistici si producono a 
Venezia, in apposite fonderie, con rot- 
tami di bronzo, rame, stagno e zinco. 

Rronzina 1)la boccola che riveste 
la cavità interna d. mozzo delle ruote; 
- 2) si disse ana bombarda di grosso 
calibro; —- 5) (Malattia di Addison, 
« Bronzedskin » degli Ingl.) descritta, 
la 1 volta, dal medico ingl. Addison 
(1855), è caratterizzata da tinta ver- 
debruna della pulle e delle mucose 
(nell’ uomo bianco) e da progressivo 
deperimento organico; è pressochè co- 
sfante l'alterazione dei reni succentu- 
riati e dei gangli semilunari. 

Bronzino 1) varietà di cavolo; - 
2) (Genova) tubo di 0,01223 m. di diam. 
e Iungo 0.11142 m. ; serve come unità di 
mis. per la vendita dell’acqna; — 3) v. 
AMori 1); - 4) Angelo B. (1501-23/11 72), 
di Firenze, pittore. 

Bronzista gettat., intagliat. dorat. 
di bronzo, e specialm. di quei piccoli og- 
getti che si mettono n. stanze p. ornam. 

Eronzite v. Ipersteno. 

Bronzo 1) lega di rame e stagno 0 
di rame, stagno e zinco e talvolta an- 
che piombo; il vero B. contiene solo 
rame e stagno; nei B. ant. si è trov. 
anche ferro (8 9/0) e perfino argento e 
oro {B. giapponese antico); la composi- 
zione del B. varia a seconda dell’ uso 
a cui è destinato; il B. da campane 
contiene 70-80 °%orame e 22-20 %ostagno; 
il B. da cannoni circa 90 /o di rame e 
10 °/o di stagno; il B. da monete e me- 
daglie 5 a 12 9% di stagno e 95-88 %o di 
rame; il B. delle monete ital. 96 o di 
rame e 49/0 di stagno; - 2) B. d'alu- 
minio una lega di 90 a 95 o di rame e 
di 5 a 10 fo di aluminio; è di color 
giallo d'oro; — 3) Età del B. fu quella 
in cui le arti metallurgiche cominciar. 
a sorgere e lentam. a svolgersi, prima 
coll’ uso del rame nativo e poscia colle 
leghe di qnesto metallo con altri e 
specialmente collo stagno. 


Brood v. Brod. 

Rrook., in zool., —Brookes. 

Brooke (pron. bruk) 1) Jenry D. 
(1706-83), di Rantavan in Irlanda, poeta 
Arammat. e romanziere; — 2) James 
B. € 1803-1/6 68), di Widcombe pres- 
so Bath, impiegato Aella Comp. delle 
Indie Orientali, si stabill (1838) a Sa- 
ravak nell'Is. di Borneo, s' impadronì 
del paese e assunse (1840) il titolo di 
ragia (signore); costrinse (1846) il sul- 
tano di Bruni a cedere agli Inglesi l'Is. 
di Labuan, della quale fu dal Governo 
ingl. nomin. govern.; represse(1857-61) 
due rivoluz. dei Cinesi a Saravak e ce- 
dette il potero (1863) al proprio nipote 
Charles Johnson B.; m.a Barnato n.1)e- 
vonshire; sua biogr.di Saint-JTohn(1879). 

Rrookestpron. bruks) Richard na- 
turalista ingl., medico a Londra nella 
25 metà «del 180 sec. 

Brookhaven(pron. brakm>)(Stato 
di New York) città, 11.540 ab. 

Brookite (pron. bra—) biossido di 
titanio, di XX monoclina; dur. 6, peso 
spec. 4, 137; nera, translucida (Inghilt. 
Delfinato, Valese, Sicilia, Ural). 

Rrooklyn (pron. bruklin) {Long 
Island) porto fortif., unito con un ponte 
a New York, 566.700 ab. 

Brooks (pron. bruks) Charles Shir- 
ley (1815-5/a 744), di Londra, umorista, 
dal ’70 redattore del « Punch. » 

Broom (pron. bram) carrozza a 2 
posti, usata specialm. in città. 

Broos (magiaro Sz:iszviros; Sach- 
senstadt, Città dei Sassoni) (Transilv., 
Hunyad) città, 5450 ab.; 1497 sconf, dei 
Wurchi nella pianura d. Brodfeld, 

Brosamer Hans(1506-52),di Fulda, 
incisore, intagliat. e pitt.; m. a Erfurt. 

Broseè (dal franc. Brochure) in li- 
breria,=libro legato alla rostica; nei 
cataloghi è indicato con Bro. 

Rrosehi Don Carlo (detto Farinelli) 
(1705-15/2 82), di Napoli, celebre mu- 
sico, favorito e 1° ministro di Filippo V 
di Spagna; a Madrid 1737-61; m. a 
Bologna; di lui scrisse Sacchi (1784). 

Broseley (—ii) (Salop) cit., 4500 ab. 

Brosen (ital. Prosa) (San Gottardo) 
vetta, 27149, 

Brosolo= Brozolo (v.). 

Brossasco(Saluzzo)com. 2600, vill. 
540 ab.; 18 km. da Saluzzo. 
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* Brosses, Charles de, (1709-17/5 77), 
di Dijon, presidente del Parlamento 
di Borgogna, storico. 

Brosset AMarie-Felicit6, di Parigi 
(n. 5/2 1802), orientalista a Pietroburgo. 

Brotujo (Hercogovina) pianura al 
s.-0. di Mostar. 

Rrotsh=Barvotsh (v.). 

Brottero:le (Cassel) borg., 2750 ab. 

Eréòtzingen (pron.—ghen}(Baden, 
Pforzheim) borg., 4600 ab. 

ERrouekère 1) Charles de B. (1796- 

4/4 1860), di Briigge, uomo di Stato 
belga, 1830-32 ministro, 1848 borgo- 
mastro di Bruxelles; -— 2) Henri de B. 
(n. 1801), frat. d. preced., fu 1840 go- 
vern, di Anversa, 1852-55 1° ministro. 

Brougham (pr.brum)= Broom(v.). 
Brougham and Vaux (pron. 

brum end naks), Henry Baron, (1778- 
8/8 1868}, di Edinburgh, uomo polit., 
famoso oratore parlamentare; scr, in- 
torno alla Costituz. ingl. e « Sketches 
of Statesmen of the time of Geor- 
go TIT; » im. a Cannes; autobiografia. 

Rroughton (pron. brot' n)1) Lord 
B. v. Hobhouse; - 2) Rhoda R., di 

Seehwyd Hall (Denbighshire) (n. 29/1 
1840), scrittore di romanzi; a Oxford; 
- 3) Robert B. esploratore ingl., studiò 
(1795-98) le coste orient. del Giappone. 

Brounker (pron. braun—), Lord 

William, Viscountof CastleLyons,(1620- 
5a 84), di Castle Lyons (Irlanda, presso 
Cork), cancelliere e gran guardasigilli 
di Carlo TI, fu il 1° presid. d. Royal 
Society ; matem. insigne, diede In qua- 
dratura per mezzo di serie (Serie di B.). 

Brouss., in st. nat., == Bronssonct. 
Broussals Frangois-Joseph-Victor 

(1772-1711 1898), di Saint-Malo, dal 32 
prof. di Patologia e Terapia a Parigi, 
fondò la Scuola fisiologica basata sulla 
dottrina dell’irritazione {Brussaismo). 

Broussomet Picrre- Marie- Aug. 
(1761-1807) medico e natural. francese. 

Broussonetia 1) gen. di piante 
dell’ord. delle moreo; - 2) Br. papyri- 
fera, Aella Cina, è im albero di media 
statura, a foglie grandi di dune forme: 
cordate, ovvero a 2 0 3 ]Jobi; a fiori 
dioici; dalla corteccia si trae materia 
tessilo, atta a far carta (Carta cinese); 

cresce anche al Giapp. e in Oceania e, 
coltivata, fra noi, 


Brouwer (pron. brauer) Adrian 
(1606-38), di Oudenaarde, pittore, mn. ad 
Anversa; di lui ser. Bode (1884). 

Brouwershavenf(pron.brauers -) 
(Zeeland, Schouwen) porto, 1800 ab. 

Broewallia goen.di piante scrofula- 
riacee, dell'America Mer.; ornament, 

Brown (prou. braun) 1) Charles 
Brokden B.(1771-°2/21810) di Philadelp. 
fu il fonda!ore della letteratura roman- 
zesca americana; = 2) George B. (1805- 
19/s 80), di Edinburgh, uomo politico 
e pubblicista canadese, separatista ; 
ebbe parte essenziale alla formazione 
della Lega < Dominion of Canadà; » 
— 3) George Loring B., dì Boston (n. 
2/2 1814), pittore americano; -— 4) Isole 
B. (Oceania Ted.) sono le più occid. 
delle Is. Marshall; — 5) John B. (1735- 
"l10 88), di Buncle (Scozia), famoso me- 
dico (m. a Londra), che nell'op. « Ele- 
menta medicinae >» (1780) sostenne es- 
sere la vita il prodotto dell'eccitabilità 
e degli eccitamenti; la sanità il pro- 
dotto della giusta azione d' entrambi 
questi fattori, e lo stato di malattia 
derivare dalla prevalenza o deficienza 
dell’ umo o dell’ altro fattore o di en- 
trambi (tale sistema fu detto Browni- 
smo); - 6) Monte B. (Monti KRocciosi, 
49°) 4900; — 7) Ztobert B. a) (1549-1630), 
di Northampton, nemico dell'AltaChie- 
sa, m. como eretico in carcere; i suoi 
seguaci (Brownisti) non riconosce. nes- 
suna organizzaz. di Chiesa; d) (1773- 
10/6 1858), di Montrose (Scozia), insigne 
botan. e viaggiatore (Australia); scop. 
it Movimento Browniano (movimento 
danzante, che nei liquidi posti sotto al 
microscopio offrono le particelle solide 
minutissime sospesevi); m. a Londra. 

Browne (pron. braun) 1) Charles 
Farrar B. (1834-9/3 67), di Waterford 
(Connecticut), fu dirett. dei giornale 
umoristico « Vanity Fair » di New 
York; m. a Southampton in Inghilt.; 
è più noto sotto lo pseudon. di Arte- 
mus Ward; - 2) Igeiehsgraf(conte)Geory 
von B. (1698-18,9 1792), di famiglia ir- 
landese, fu generale russo; m. a Riga; 
— 23) Reichsgraf (conte) Jfarimilian 
Ulysses von B. (1705-29/6 1757), di Ba- 
silea, parente del preced., fu generale 
austriaco, ferito gravem. a Praga (0/5 
1757); — 4) Sir Thomas B.(1605-!9/10 81), 
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di Londra, medico e filosofo; scrisse: 
« Pseudodoxia epidemica or treatise 
on vulgar errors > (1646, nuova ediz. 
1852); — 5) William .B. (1590-1645), di 
Tavistock (Devon), pocta bucolico. 

Rrownhiîlls (pron. braun) {Staf- 
ford) città, 11.000 ab. 

Hrvowniano,Mov., v. Brown 7)d). 

Brownismo v. Brown 5). 

Bvownisti v. Brown 7) a). 

Browning (pron. Draun—) Robert 
(1812-'2/12 89), di Londra, insigne poe- 
ta; 1846 sposò la poetessa Elizabeth 
Barrett (1809-9/6 61, m. a Firenze) e 
venne a stabilirsi a Firenze; m. a Ve- 
nezia; di Ini serisse Nencioni in N. 
Antol. (1890); suo figlio Rob. Barrett 
B. (n. 1849 a Venezia) è pittore. 

Brown-Séquard Charles-Ed., 
n. (1818) in Mauritius, medico e prof. 
a Parigi, noto por studi sui nervi. 

Brownsvitle (pron. braunsvill) 
(Texas) città, 4940 ab. 

Broye (pron. broà) (Svizz. Occid.) 
fiume, che, passando per il Murten 
Sec, va nel Lago di Neuchàtel; 72 km. 

Broyhan v. Breihan. 

Brozik Wenzel, di Tremoschna 
pr. Pilsen (n. 1852), pittore a Parigi. 

Brozolo (Torino) com., 850 ab.; 20 
km. da Chivasso; 1610 tratt. fra Carlo 
Emanuele I e il re di Francia. 

Brozzi (Firenze) com. 9730, borg. 
2600 nb.; p., t.;3 km. da f. 

Bruat Armand-Tos. (1796-19/11 55), 
di Colmar, ammiraglio frane. (27 Na- 
varino, 30 in Algeria, 54 nel Mar Nero). 

Bruay (Pas-de-Calais) cit., 7000 ab. 

Bruee (pron. bruzz}) 1) v. Scozia 
(Re di); - 2) James B.(1730-27/4 94), di 
Kinnaird (Scozia), 1768-1772 fu nell’A- 
bissinia; trovò lo origini del Nilo Az- 
zarro; pubblicò « Travels into Abys- 
sinia » (1790 e seg.); — 3) John B.(1802- 
2/10 69), di Londra, storico, fondatore e 
per 19 anni dirett. d. Camden Society. 

Bruchio (gr.) quart. di n.-e. del- 
l'ant. Alessand. d'Eg., col palaz. reale. 

Bruchsal (Baden) città, 11.700 ab. 

Brucina alcaloide velenosiss. che 
si trova insieme colla stricnina in molto 
strienacee e specialm. nella noce vo- 
mica (Strycnosnux vomica) e nelle fave 
di Sant’ Ignazio; è una diamina ter- 
ziaria (C23 H26 Ne 04), dristallizzabile, 
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facilmente trasformabile in stricnina 
con eliminazione di CO? e formazione 
simultanea di prodotti resinosi. 

Brucio v. Bruco 2). 

Brucite idrato di magnesia (Magn. 
nativa, Talco idrato, Nemalite) mino- 

rale raro, a XX romboeidrica. 

Bruek 1)-=Brugg (v.); - 2) v. Fiir- 
stenfeld-Brucek ; — 3) B. an der Leitha 
(Austria Infer ) a) distr., 80.500 ab. 
(114p.km.q.); d) città, 4130 ab.; campo 
militare; — 4) B. an der Mur (Stiria) a) 
distr., 60.100 ab. (27 p. km.q.); d)eittà, 
3300 ab. ; f.; 484"; - 5) Karl Ludwig 
Lreiherr von B. (18/10 1798-29]: 1860), di 
Elberfeld, si stabilì (1821) come merc. 
a Trieste; fu uno dei fondat. d. Lloyd 
Austriaco, 1848-51 ministro del Com- 
mercio a Vienna, poi internunzio au- 
striuco a Costantinopoli, indi ministro 
delle Finanze; coinvolto ingiustam. in 
un processo p. frode, fulicenz. 22/4 1860; 
2%4 si uec.; suo figlio Karl (n. 24/12 1830) 
da ”5/12'86 ambase. austro-ung. a Roma. 

Briiek Gregor(Pontanus,propriam. 
Heinse) (c. 1484-99» 1557), di Briick pr. 
Wittenberg, fu cancelliere dell’elettore 
Federico il Savio di Sassonia ed uno 
dei più attivi promotori della Riforma; 
m.agJena;suo figlio Christian, pur can- 
celliere dell'elettore di Sass., coinvolto 
nell'affare di Grumbach (v.), morì sul 
patibolo a Gotha 18/4 1567. 

Brileke Emst Wilhelm, ili Berlino 
(n. 5/6 1819), fisiologo, dal 1849 prof. a 
Vienna, noto specialm. pei suoi lavori 
intorno all'occhio, agli organi vocali e 
alla teorica dei colori. 

Bruckenau(Ungh.,Temes)borg., 
1700 ab.; sorg. minerali. 

ce ri (Franconia Bassa) 
borg., 1700 ab.; in vicin. una sorg. fer- 
ruginosa (Bad B. ). 

Brilckenthal, Musco,a Hermann- 
stadt, fu fond. dal barone Samuel von 
DB. (1721-94 1803), di Leschkirch, che 
fu (1774-87) governat. d. Transilvania. 

Brueker Johann Jak. (1696-29/11 
70) di Augusta, sacerdote, scr. « Hi- 
storia critica philosophiae » (1742-44). 

Bruckner Ant., di Ansfelden nel- 
l’Austria Super. (n. 49 1824), insigne 
maestro di sinfonia, prof. alConservat. 
e lettore all’Università di Vienna. 

Brilekner Alexander, di Yietrob. 
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(u. 5/8 1834), storico, prof. a Dorpat, 
scr.: Peter der Grosse (1879) e Katha- 
rina TI (1883). 

Bruco 1) la larva delle farfalle; — 2) 
(Brucio) gen. d’insetti rincofori, le cui 
femmine depongono le uova nel seme 
ancor ten. di varie piante leguminoso. 

Brucolo (Sirucusa) fraz. d. Com. di 
Augusta; borg., 550 ub.; f.; porto. 

Brùeteri ant. popolo tedesco fra 
Lippe cd Ems. 

Briidergemeinde (pron. — ghe- 
mainde ; ted.= comunità di fratelli) v. 
Herrubuter. 

Bruderhoktz l’altura al s. di Basi- 
lea, dove Rodolfo d’ Habsburg ricevetto 
l’annunzio della sua clez, a re (1273). 

Brudersee (Stiria) lago, 37 km. q. 

Brite Andrea, francese, dirett. d. 
‘ Colonia del Senegal 1697-1723. 

Brneghel fpr, broighel) 1) (Noord- 
Brabant) villaggio presso a Breda; - 
2) Pieter B. (detto B. dei Contadini) 
(1530-69), di B., pittore; m, a Bruxel 
les; furono pittori i suoi figliuoli Pieter 
B, (1565-1625), detto il B. dell'Inferno; 
Jan B. (1568-1625), detto il B. del Vel. 
luto o dei Fiori; m. ad Anversa; altri 
membri pittori di questa famiglia fu- 
rono: Abraham ., dettoil Napolitano, 
m. a Napoli 1690 e suo frat. Battista. 

Briiel (Meck].-Schw.}cit., 2100 ab. 

Brueys, Dav.-Aug.de, (1640-1723), 
di Aix, poeta, m. a Montpellier. 

Brug., in storia nat.,= Bruguières. 

Bruges (franc.)= Brugge (v.). 

Brugg (Aargau) città, 1440 ab. 

Briigge (pron, —ghe) (Fiandra Oc- 
cid.) città, 51.000 ab.; 14° sec. uno dei 
centri del commercio mondiale; nel 15° 
residenza dei duchi di Borgogna. 

: Brugger (pron. —gher) Friedrich 
(1815-9/a 70), di Monaco di Bav., scult. 

Brugherio (Monza) comune 4280, 
borg. 1100 ab.; 5 km. da Monza. 

Brugine (Piove di Sacco) comune 
3700, vill.200ab.; p.;16km. da Padova, 

Brugnatelli 1) Gaspare B. (1795- 
1852), di Pavia, fu prof. di Storia natu- 
rale a Pavia; scr.: Trattato delle cose 
naturali (1837); — 2) Luigi Vincenzo B. 
(1761-1818), di Pavia, padro d. preced., 
celebre chimico; -— 3) T'ullio B., di Pa- 
via (n. 1825), chimico; scr. un Trattato 
di Chimica generale inorganica. 
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Brugnera (Sacile) com. 2970; vill. 
170 ab.; p.; 3 km. da Sacile. 
Brugnoli Giovanni, di Bologna (n. 
4[91814), medico e scrittore di medicina. 
Brugsch (pr. —-gh$) Heinrich Karl, 
di Berlino {n. 18/2 1827), visitò 1853-54 e 
°57-58 l' Egitto, 1860-61 la Porsia; 64 
console prussiano a Cairo, ’68-70 prof. u 
Giottingen, ’70-79 dirett. dell’ « Écolo 
d’égyptologie » a Cairo; 1883 accomp. 
in Oriente il principe Federico Carlo 
Qi Prussia; 1884 membro dell’ambase. 
straordin. tedesca a Teheran ; ora vivo 
a Charlottenburg; op. princip.: Gram- 
maire démotique (1855), Monuments 
le l'Éeypte (1857), Rocueil des monu- 
ments égyptiens (1862-66, 4 vol.}), Hie- 
roglyphisch-demotisches WéGrterbuch 
(1867-82, 4vol.), Hieroglyphische Gram- 
matik (1872), Dictionn. géogr. de l'an- 
cienne Égypte (1877-80), Gèschichte 
Agyptens unter den Pharaonen (1877), 
Religion und Mythol. der alten Agyp- 
ter (1884), Im Lande der Sonne (1886). 
BruguièresJean-Guillaume (1750- 
1f10 99), di Montpellier, naturalista, m. 
ad Anconad(di ritorno dalla Persia); ser. 
< Histoire natur. des vers » (1792). 
Brikhl 1) (Prus., Con) com., 4000 
ab.; - 2) bella valle presso a Vienna. 
Bruhns Karl Christian (1830-25/, 
81), di Flon, fu astronomo a Lipsia. 
Bruille-Saint-Amand (Francia, 
Nord) com., 2000 ab. 
Bruinisse (Zeeland), borg. 2100 ab. 
Bràler n°est pas répondre! gridò 
(1794), in una seduta dei Giacobini, 
Camille Desmoulins a Robespierre, il 
quale aveva proposto di dargli una cor- 
rezione paterna (!) e di « bruciare » inu- 
meri del suo giornale. 
Brill Ignaz, di Prossnitz (n. /"12 
1846), pianista © composit., a Vienna. 
Brulliot 1°ranz (1780-13/11 1836), di 
Disseldorf, conservat. della Ricecolta 
delle incisioni a Monaco, ‘scrisse « Dic- 
tionnaire des monogrammes» (1832-43). 
Brulotto bastimento costruito 
disegno per esser caricato di fuochi la- 
voratì e condotto a portare l'incendio, 
in tempo misurato, tra le navi 0 nei 
porti del nemico. i 
Briilow 1) Alessandro B. (1800-2!f1 
77), di Pietroburgo, archit. (il nuovo 
Palazzo d'inverno); - 2) Carlo Paulovié 
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B. (1799-29 1852), di Pietrob., frat. di. 


preced., pitt. di storia (Ultimo giorno 
di Pompei e Fine di Ines de Castro). 
Brumia 1) (lat.) il giorno del solsti- 
zio d'inverno (a. d. VIII Kal.Jan.): — 
2) la Teredine (v.); — 3) quell’erba Gla- 
mentosa e muscosache si genera e ade- 
risce alla carenad. navi ferme nei porti. 
Brumaire (franc.; Brumaio) jl 2° 
mese del calendario repubbl. (2*/10-21/11); 
celebre il 18 B. VIII (9/11 ’99) in cui il 
gener. Buonaparte abb. il Direttorio. 
Brumath(Brumpt) (Alsazia Bassa) 
città, 5630 ab. 
Brummen (Gheldria) bor. 6700 ab. 
Brun Henri-Lonis-Simon, detto Lu- 
cien, dì Gex (n. 1822), nomo politico 
franc., legittimista, prof. di Diritto a 
Lyon, dal ’72 senatore. 
Briin., in zoolog., = Briinnich. 
Bruna (Grosseto) fiume, 35 km. 
Brunncci Vincenzio {1768-1818), 
di Firenze, matemat. e fisico, fu prof., 
prima, a Pisa, poi a Livorno, poi di 
nuovo a Pisa ed infine a Pavia, dove 
ebbe pur parte al gran lavoro del ca- 
nale navigabile da Milano a Pavia. 
Brunai (Borneo Settentr. Britan.) 
a) Stato sotto la protez. britan. (da 17/9 
1888); db) città, 30.000 ab. 
Bruneu Spina {Monte Gennar- 
gentuì vetta, 1793, 
Brundisium o Brundusium (lat.; 
Brentesion, in greco) v. Brindisi. 
Brune Guill.-Marie-Anne (1763-°/8 
1815), di Brive-la-Gaillarde (Corèze), 
fu, prima, tipografo, amico di Danton ; 
1794 general brigad., 1796-98 e 1800-01 
in Italia; 1798 istituì la Repubbi. El- 
vetica, 1800 pose fine alla guerra della 
Vendée, 1804 maresciallo, 1806 gover- 
natore delle Città anseatiche, 1814 si 
dichiarò per Luigi XVIII, 1815 dinuo- 
vo per l’imperatore ; fa massacrato:dal 
popolaccio presso Avignone; di i scr. 
Vermel de Conchard (1887). 
Brunechilde figlinola del re dei 
Visigoti Atanagildo, dal 561 moglie di 
Sigeberto re d'Austrasia, ambiziosa e 
crudele, fu la eccitatrice e la furia di 
una guerra fratricida fra Austrasia e 
Neustria, che durò fino al 613; caduta 
poi nelle mani dei suoi nemici, fu fatta 
morire legata alla coda d’un cavallo. 
Bruneck (Tirolo, Pusterthal) a) 
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distr., 35.000 ab. (19 p. km. q.); d) 
città, 2200 ab.; f.; 830"; cura climat. 

Rrunei=Brunai (v.). 

Brunel, Sir Marc Isambard, (1769- 
12/121849), di Hacqneville (Normandia), 
celebre ingegnere ingl.; tale fu pur suo 
figl. Isambard Kingdom B.(1806-15f959). 

Brunelleschi Filippo (il Brunel- 
lesco) (c. 1377-1444), di Firenze, famo- 
sissimo architetto. 

Brunello (Orlando Furioso) il UDO 
della finzione. 

Brunengo Giuseppe, di Piverone - 
(Ivrea) (n. 1821), gesuita, uno dei più 
attivi redattori della Civiltà Cattolica. 

Brunet 1) Carlo B., di Cuneo (n. 
1809), uomo politico, da 29/1 ’$9 senat.; 
- 2rJacq.-Charles B. (1780-15j11 1867), 
di Parigi, ser.: Manuel du libraire ede 
l'amateur de livres (1860-65, 6 vol.). 

Brunet-de Preste Charles-Marie- 
Wladimir (1809-12/0 75), di Parigi, di- 
stinto ellenista. 

Brunetta, La, fu un forte presso 
a Susa, distr. dai Francesi nel 1798. 

Brunetti 1) Angelo B.v. Cicermao- 
chio; - 2) Gaetano B. (1753-1808), di 
Pisa, violinista, m. a Madrid. 

Brunetto Latini, di Firenze, uo- 
mo di Stato e letterato del 13° secolo, 
maestro di Dante, fu 7 anni esule in 
Franc.; ser.: « Trésor de tontes choses, >» 
specie d'enciclopedia (ed. da Chabeille 
1863) e il poema allegor. « T'esoretto. » 

Brunfels Otto (1488-23/11 1534), di 
Magonza, fu medico a Berna e botan., 
pubblicò « Herbarum verae icones. » 

Brunflo (Svezia, Jemtland) comune. 
2100 ab. 

Brunhilda 1) nella leggenda dei 

Nibelunghi, la moglie del re dei Bur- 
Zara Gunther; fece assass. Siegfried; 
— 2) 1230 asteroide, trovato da Peters 
31/7 1872: gira intorno al Sole in 1616 
giorni, alla dist. media di 404 mil. dikm. 

Brunhilde=Brunechilde (v.). 

Bruni 1})=Brunai (v.); - 2) Antonio 
B., di Prato in Toscana (n. c. 1840), di- 
stinto pedagogista; - 3) Leonardo B. 
(1369-9/3 1444), di Arezzo, celebre Iette- 
rato, fu segret. di Stato d. Repub. Fio- 
rentinae molto s’adoperò per diffondere 
lo studio della greca letteratura. 

Bruniacee sono erbe dilanda pro- 
prie dell’Africa Meridionale, 
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Brunialti Attilio, di Vicenza (n. 
2l4 1849), fecondiss. scrittore, prof. di 
Diritto costituzion. a Torino, geografo 
ed nomo politico ; l’edit. Hoepli pubbl. 
di lui « Le moderne evoluzioni del Go- 

verno costituzionale » (1881). 

Briinig, Der, (Unterwalden) passo 
(1104') fra lo Hasli Thal e Sarnen. 

Brunire (Brunitura) dare (col Bru- 
nitoio, strum. d’ acciaio) un pulimento 
elucido partie. ai metalli già lavorati. 

Brunlanaes (Norvegia, Jarlsberg 
e Laurvìk) com., 4100 ab. 

Brunm Heinrich, di Wérlitz presso 
Dessau n. 23/1 1822), già segretario del- 
l’Istituto Archeologico di Roma e dal 65 
prof. di Archeolog. a Monaco di Bav.; 
ser.: Geschichte der griech. Kùnstler 
(1853-59), Die Philostratischen Gemiilde 
(1861), I rilievi d. nrno etrusche (1870), 
Ùber die Gigantomachie (1884). 

Brinn (Moravia) a) distr., 128.700 
ab. (105 p. km. q.); d) città, 94.000 ab.; 
207%; temp.m.ann. + $,9°, gen.—2,59, 

- luglio + 19,89; pioggia ann. 50095; pr. 
‘ la città, Ja Ròcca di Spielberg, d’' ose- 
crata memoria pei patriotti italiani. 

Brunn am Gebirge (Austria In- 
feriore) borg., 2200 ab. 

Brunnbach (Austria Superiore) 
villaggio, 330 ab. 

Brunmby (Svezia, Malmbhus) co- 
mune, 4000 ab. 

Brunndéibra (Sasson., Zwickau) 
borgata, 2500 ab. 

5ruannen (Schwyz)borg., 2500 ab.; 
440%. 1315 giuram. della lega eterna 
dei 3 Waldstétte. 

RrunnerJohann Konrad (1653-°/10 
1727), di Diessenhofen (Thurgan), ce- 
lebre medico dell’elett. del Palatinato; 
scop. le ghiandole dell’ intestino duo- 
deno (Ghiandole di B.); fu fatto nobile 
col nome di Bruno von Hammerstein. 

Brinnich Marten Thrane (1737- 
1827), di Copenaghen, zoologo, ser. : 
Ornithologia borealis ed Entomologia. 

Briinnow Franz. Friedr, Ernst, di 
Berlino (n. 18/11 1821), direttore della 
Specola di Dublin, ser. an manuale di 
Astronomia sferica (4% ed. 1881). 

Brunnthal (Monaco di Bav.) vil 
laggio, con un gran stabilim, idroter. 

Bruno 1)dicoloreche tende al nero; 
— 2) v. Brunone; - 3) (Acqui) com. 950, 
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vill. 380 ab. ; f.; — 4) B. di Berlino col. 
ottenuto arroventando il blu di B.; con- 
sta di ossido e carburo ferrico; serve 
come colore all' acquerello e all’ olio ; — 
5) B, di Bismark=B., di fenileno; — 6) 
B.di fenileno materia colorante della 
categoria degli azocomposti; è il clo- 
ridrato della triamidoazobenzina, la 
quale si ottiene coll’azione dell' acido 
nitroso sulla metafenilenodiamina ; - 
7) B.d'ìndaco sostanza che si ottiene 
irattando l’ ìndaco commerciale colla 
potassa diluita; l'acido solforico la pre- 
cipita dalla soluzione alcalina; - 8) B. di 
Manchester=3. di fenileno ; — 9) B. di 
Prussia = B. di Berlino; - 10) B. von 
Hammerstein v. Brunner; — 11) Gior- 
dano B. (1550-!7/2 1600), di Nola, frate 
domenicano, filosofo, perseguitato per 
le sue dottrine eterodosse, errò a Gi- 
nevra, Lione, Tolosa, Parigi, Londra, 
Wittenberg, Praga, Helmstidt; 1592- 
98 a Padova; fu per ordine dell’ In- 
quisiz. arrest. a Venezia, inviato a Ro- 
ma, dove, rimanendo egli nelle sue 
convinzioni irremovibile, fu bruciato 
vivo in Campo deì Fiori, dinanzi al 
Teatro di Pompeo, nel sito dove poi, ai 
9/6 1889, gli venne eretto un monum.; 
le sue opere (tra cui: Della causa, prin- 
eipio ed uno, Del infinito universo, ela 
commedia satirica: El candelaio) ed. 
la Wagner (1830); sue opere lat. ed. da 
Fiorentino (1883); di Jui scrissero Bar- 
tholmess (1846), Berti (1868, nuova ed. 
1889), Sigwart (1880), Plumptree (1884, 
2 vol.); fu nno dei precursori dei nuovi 
sistemipanteilstici, mente vasta, a volta 
a volta profonda, spesso satir., strana 
sempre e bizzarra; - 12) Giovanni B., 
dì Palermo (n. 9/5 1818), economista; - 
13) Lorenzo B., di Murazzano (n. 1821), 
medico di Sua Maestà il Re d’Italia e 
prof. a Torino; dal 46/11 1876 senatore. 
Brunone 1) B. di Magdeburg mo- 
naco, dal 1078 a Merseburg, ser. « Hi- 
storia. belli Saxonici » 1073-82 (trad. in 
ted. da Wattenbach 1853); - 2) B. I 
Grande (925-1i/10 965), 3° figliuolo del 
re Enrico I di Germania, fu arciv. di 
Colonia e duca di Lorena; m. a Reims; 
- 3) San B. a) canonico a Magdeburg, 
andò a predice. il Vangelo agli Slavi d. 
Prussia, dai quali fu ucciso 14/2 1009; 
b) (c. 1040-1101), di Colonia, fondò l'ord. 
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d. Certosini; m. in Calabria; c) (10-49-18/7 
1123), di Solero, cardin. (1077) vescovo 
di Segni; distinto esegeta. 

Brunoy (Seine-ot-Oisc) b., 1500, ab. 

Rrun-Rollet Antonio (1810-genn. 
59), dì San Giovanni di Moriana, dal 
1831 mercante (El Cavagia Jacub = il 
mercante Giacobbe; sotto talnome egli 
era conosciuto nel Sudàn Orientale) a 
Chartum ivi, dal1855 vicc-cons. sardo), 
fece molti viaggi nel Sudàn Orientale; 
scr.: Le Nil Blanc et le Soudan (1855). 

Brans 1) Ernst Heinrich B., di Ber- 
lino (n. 4/9 1848), dal '82 direttore della 
Specola di Lipsia; - 2) Kar Georg B. 
(1816-19/1e 80), di Helmstedt, giurec., 
pubbl. : Recht des Besitzes im Mittel- 
alter (1848) e « Fontes » (le Fonti del 
Diritto rom., 5* ed. ’86). 

Brunsbiittel(Holstein) porto, sul- 
Elba, 1900 ab. 

Erunswick 1) (città, casa o du- 
cato, in Germania) = Braunschweig(v.); 
— 2) (Stati Un. d'Am.) a) (Maine) città, 
5400 ab.; Bowdoin College; d) (Georgia) 
porto, 2900 ab.; — 3) Duca di B. (Carlo 
Gugl. Ferd.) v. Brannschweig; — 4) 
Verde di B. pigmento verde-turchino 
chiaro che si prepara disciogliendo 50 
p. di solfato di rame ed 1 p. di acido 
tartarico in molt’ acqua e trattando il 
liquido con una soluzione di 0,1 p. di 
ac. arseninso e 5 p. di carbonato potas- 
sico, ed agginngendo poi 11 p. di calce 
vivapreviamente mescolata con acqua. 

Bruntrut v. Porrentruy. 

Bruny (Tasmania, 8.) is. 385 km. q. 

Brusa Em., di Ternate (n. 9/91843), 
penalista, già profess. ad Amsterdam. 

Brusantini conte Vincenzo poeta 
del sce. 16°, m. a Ferrara c. 1570, aut. 
del poema « Angelica Innamorata » 
(Venezia, 1550; 37 canti). 

Brusarola (lomb.)è l’uredo rabigo. 

Rrusasco 1) (Torino) com.1200 ab.; 
enpol. d. com. è Grassano, 620 ab.; tram 
a vapore; - 2) Lorenzo B., di Castello 
d'Annone (n. 17/10 1888), è direttore d. 
clinica medica alla Scuola superiore di 
Zooiatria a Torino. 

Rrusasorei v. Ricci (Dom.). 

Brusati potente famiglia di Nova- 
ra, alleata (1303) di Guido della Torre. 

BRriisau (Moravia) città, 1900 ab. 

Rruschetto (Sardegna) vino fatto 


prendendo metà d’unve bianche e metà 
di nere e pigiandole in sacchetti e la- 
sciando poi bollire il mosto per 24 ore. 

Brusehi-Chintti Abigaille, attri- 
ce-cantante, è di Arezzo. 

Brusciano (Nola) città, 3150 ab.; f. 

Rrusimpiano (Varese) com., 550 
ab.; 5 km. da Ponte Tresa; filone di 
galena a matrice di baritina e flnorina. 

Brusio (Grigioni, Valdi Poschiavo) 
com., 1200 ab. 

Brusnengo (Biella)borg., 2180 ab.; 
p.; 15 km. da Romagnano Sesia. 

Brusone v. Pleospora oryzae. 

Brussa (Asia Minore, Chudarvendi- 
kiar) 1) distr. (sangiak), 12.000 ab. ma- 
schi; — 2) città, 60.000 ab.; ant. Prusua. 

Briissel (Brusselle) v. Bruxelles. 

Briister-Ort (Golfo di Danzig) pro- 
montorio, 32", 

Erustolon Andrea (1672-1732), di 
Belluno, celebre scultore in legno. 

Rrusunglio (Milano) fraz. del Com. 
di Cormanno, 600 ab.; Villa Manzoni. 

Bruto 1) non organizz.; non dotato 
di ragione; - 2) (Roma ant.) v. Ginnii. 

Brutoliti o Birre medicinali si ot- 
tengono dalla buona birra per maceraz. 
sulle droghe medicamentose. 

Brùtteri v. Bructeri. 

Brattii (lat.; Bruzzi; in gr. Brettii) 
(Italia ant.) gli ab. del Bruzio (Bruzzio; 
lat, ager Bruttius, Bruttia; ora Cala- 
brie); erano Ausoni. 

Brutto 1) eso B.-il peso d. merce 
e dell’ imballaggio insieme ; - 2) Pro- 
dotto B. il guadagno da cui non si sono 
dedotte le speso sosten. per consegnirlo. 

Erutto male epilessia. 

Brutus (New York) cit., 3400 ab. 

Bruun Filippo Jac. (1804-3/s 80), di 
Fredrikshanmn (Finlandia), prof. a O- 
dessa, ser. specialm. d. storia 6 geogr. 
degli ant. Paesi del Ponto. 

Briix 1) (Boemia) distr., 39,500 ah. 
(124 p. km. q.); — 2) città, 10.140 ab.; 
in vicinanza carbon fossile o i vill. di 
Piilina e di Seidschiitz, con sorg. min. 

Bruxelles (tel. Britssel))(Brabant) 
città capit. del R.0 del Belgio, 182.000 
ab. (coi sob. 472.000); nnivera.; cons. 
ita].; temp. m. ann. -+10°, gen.-+ 2,39, 
luglio -+- 18,39; pioggia ann. 720! 

Bruycker, Frang.-Antoine de, di 
Gent (n. 1816), pittore. 
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‘Bruyères (Vosges) città, 2630 ab.; 


sorgenti minerali. 

Bruyn 1) Abraham de B., di An- 
versa, pittore e incis. del 16° scc.; — 2) 
Barthol. de B. (1493-1556, o '57), di Co- 
: lonia, pittore; -— 8) Nicklas de B. (e. 
1570-c. 1652), di Anversa, figlinolo di 
Abraham, fu valentiss. incisore. 

Bruzio v. Bruttii. 

Bruzolo (Susa) com. 1530, borg. 
900 ab.:; 4,6 km. da Bussoleno. 

EKruzzano 1) (Milano) fraz.d. Com. 
di Affori, 1600 ab.; f.; - 2) B. Zeffirio 
‘(Gerace) com., 1600 ab.; sorg. solf. ferr.; 
borg. 800 ab.; 9 km. da Brancaleone. 

Bruzzi 1) v. Bruttii; - 2) Stefano 
B., dell'Emilia (n. 1835), pitt. a Firen. 

Bruzzio v. Bruttii. 

Bruzzo 1) (Liguria) formaggio con 
sale e droghe; - 2) Giovanni B., di Ge- 
nova (n. c. 1820), tenente gener.; 31/3’78 
senatore; 24/3-19/10 '78 ministro della 
Guerra. 

Bruzzone Pierluigi, di Bosco Ma- 
rengo (n. 1832), pubblicista e romanz. 

Brya ebenus (Ebano verde) pian- 
ta papilionacea, albero delle Antille. 

Bryant (pr. braient) William Cul- 
len (1794-!2/6 1878), di Cammington, dal 
26 redattore dell’ « Evening Post » 
di New York, distinto poeta. 

Bryaxis (c. 400-350 a, C.), di Ate- 
ne, scultore. 

RBryonia (iat.) v. Brionia. 

Bryum (lat.) genere di muschi. 

Brzenskowitz (Prussia, Oppeln) 
borg., 1550 ab.; miniere. 

Brzesc-Cuyawski (Brest in Cu- 
iavia) (Varsavia) città, 2500 ab. 

Rrzesc-Litowski =Brest-Litovsk. 

Brzesko (Galizia Occid.) 1) distr., 
85.400 ab. (102 p.km.q.); +2) c., 3150 ab. 

Brzetislao I duca dì Boemia 1037- 
55, detto l’Achille boemo. 

Brzezan (Galizia Orient.) 1) distr., 
81.100 ab.(71p.km.g.);- 2) c., 11.000 ab. 

Brzezinka (Oppeln) borg., 2900 
ab.; carbon foss. (Miniere di Glitck auf, 
Nene Przemsa e Wanda). 

Brzeziny=Bresiny (v.). 

Brzoz6w (Galizia) 1) distr., 71.400 
ab. (100 p. km.q.); — 2) città, 3700 ab. 

Bsceduchi v. Adyghò. 

E. S. G. D. G. (franc.) = brèveté 
sans garantie du gouvernement. 


Bsyb (Abchasia) fiume che sb. nel 
Mar Nero, presso Pizunda; 100 km. 

Bt.=Baronet. 

Rto.=brutto. 

B.tr.=benetritum(lat.=ben pest.) 

Bu (Giappone) 1) (Izebu, Izibu) mo- 
neta quadra d'arg.=c. 1,75 11r.; — 2) (an- 
che Bun) mis.=30 mm. 

Bua (Spàlato) 1) isola, 27 km. q.; — 
2) porto, 1200 (è sobb. di Trau). 

Buache Plilippe (1700-73), di Pa- 
rigi, geografo. ser.: Parallèle des fleu- 
ves (1756); suo nip. Jean-Nic. B. dela 
Neuville {1741-°!/111825) fu pure geogr, 

Buansu cane selv.dell’Imalaia; pre- 
sunta forma originaria d. cane domest. 

Buarcos (Coimbra) com., 2800 ab. 

Buasra (Tunisi) mon. d'oro=6 ]r. 

Bubak(India, Caraci) città, 2700 ab. 

Bùbali (ur.) cervo- cazzollad. Libia. 

Bùbalus (lat.) bufalo. 

Buban (Giappone) monete d’ oro = 
3,75, 5, 8,75, 12,5 lr. 

Bubastis o Bubastus (Egitto anti, 
Delta) fu città; v. Bast. 

Bubbles (pr. bebbels; in gl.= bolle, 
di sapone) si dissero, in Inghilt., prine. 
18° sec., corte fraudol. imprese per az. 

Bùbbola=Ùpupa. 

Bubboliera la parte della briglia 
che rimane sotto la gola del cavallo e a 
cui sono attaccati i bùbboli o sonagli. 

Bubbone, una volta, tumore delle 
ghiandole inguinali ; oggi, congestione 
infiammatoria,seguìta perlo più da sup- 
puraz. da. ghiand. linfat.; quindi, non 
solo vener., ma anche ser ofol. ,«pestilenz. 

Bubendorf (Baselland) luogo di 
acque miner, al s.-e. di Liestal. 

Bùbikon (Zurigo) com., 1550 ab. 

Bubifos (Lituania) era il Dio pro- 
tett. d. apicolt. e dei fabbricat. di birra. 

Bublitz (Prus.,Coslin) cit., 4660 ab. 

Bubna v. Klein-Bubna. 

Bubna und Littitz, Graf Ferd. 
von, (1768-5/6 1825), di Jamersk, d’ant. 
famiglia boema, generale austriaco, dal 
1818 governat. di Lomb.; m.a Milano. 

Bubonalgia 1 inguinale, 

Bubone=Bubbone {v.). 

Bubonocele (gT.) ernia 0 altro “wi 
more alla piegatura dell’inguine. 

Buca 1) v. Termoli; — 2) a Fireuze, 
oratorio sotterr.; — 83) B. cieca quella 
che i contadini scavano nei campi e ri- 


-. Bue 


2 DIO 


Buc 





cuoprono di fronde perchè vi caschino 
dentro le bestie selvat.; — 4) B. di lupo 
(anche Diamante) quella sim. alla pre- 
cedente, ma fatta perchè vi caschino 


le spie del nemico ; — 5) 7sola di B. (Is. - 


di Salomone) al n.-e. di Bougainville. 

Bucealamiera o Troncatoio stra- 
mento per fare tutti uguali ec con un 
sol colpo i buchi delle piastre di ferro. 

Bucalisse (Sumatra) is. 1388 km.q. 

Bucamsin (Tunisi) moneta da’ oro 
= 30,44 Ir. 

Bucaneve (Galanthus nivalis) pic- 
cola erba amarillidacea, a fiore umico. 

Bucanieri v. Filibustieri. 

Bueara:=Bochara (v.). 

Bucaramanga (Colombia, San- 
tander) città, 11.000 ab. 

Bucarest (Bucuresci) (Ruman., Va- 
lacchia) città capit., 221.000 ab.; 88%; 
temp. m. ann. +- 11,39, genn. + 2,39, 
luglio -+- 23,29; pioggia ann. 580, 

Buecari (Croazia) porto, 2000 ab. 

Buccarieza (Croazia) picc. porto. 

Bucecellati abate Antonio (1831- 
7[ 90), di Mil., penalista, prof. a Pavia; 
scr.: Istituzioni di diritto e procedura 
penale (Hocpli, 1884). 

_Bucecellato 1) pane con Aauici, in 
forma di cerchio ; — 2) in marina, il cer- 
chio del buttafuori di coltellaccio. 

Buccheri (Noto) com. 4630, città 
4300 al.; p., t.; 28 km. da Lentini. 

Bùechero colore rosso cupo. 

Bucechia Gustavo f(c. 1830-91 89), 
n. a Brescia, di famiglia veneta, fu ar- 
chitetto idraul., prof. a Padova e uomo 
polit.; dal 25/1 ’83 senatore. 

Bucchianico (Chieti) com. 4400, 
borg. 1450 ab.; p.; 11 km. da Chieti. 

Buceinarie, Isole, le isole presso 
la punta di n.-e. della Sardegna. 

Buccinatore muscolo nello spes- 
sore della guancia, dalla parte poster. 
delle due arcate alveolari alla commis- 
sura delle labbra. 

Buccino (Campagna) com. e città, 
6120 ab.; p., t.;4km. da f. 

Bueccio il diritto lelle pelli, cioè la 
parte.del pelo ; opposto è Carne. 

Buccleugh (pron. beclu) sobborgo 
di Edimburgo. 

Buccleugh and Queensberry 


(pron. becla end kvinsberri) casa duc.’ 


ingl. (e scozz.) dei Montaga-Douglas- 
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Scott, discend. in linea retta dal duca 
James di Monmouth (1649-45/7 85), colle 
resid. a Londra, a Dalkceith Park pr. 
Edimb., a Bowhill (Selkirk), a Branx- 
holm (Roxburgh), a Langholm e Drum- 
laring Castle (Dumfries) e a Kettering 
(Northampton); capo attuale: Lord 
William Montagu-Douglas-Scott, 6° d. 
di Buccleugh e 8° duca di Queensberry, 

n. 9/9 1881, figlio di Lord Walter Fran- 
cis (1806-!6/4 84): spos. (2/11 ’59) a Lady 
Louisa Jane Hamilton n. (1886), mag- 
giordonna della Corte della Regina; 
figli: John (Charles Scott, conte di Dal- 
keith), n. /3'64, Lord George (William 
Scott), n. 8/8’66; Lord Henry (Francis 
Scott), n. 15/1 '68; Lord Herbert (An- 
Arew Scott), n. 5°/11°72; Lady Catherine 
(Mary Scott), n.2°/3°75, Lady Constance 
(Anne Seott), n. 19/3 *77; Lord Francis 
(George Scott) n. 1/11 ’79 

Bueco 1) (Bocco, Buchu) le foglie 
di varie piante rutacee dell’Africa Me- 
ridion., e specialm. della Diosma o Ba- 
rosma betulina; le quali foglie, di odor 
forte e sapor caldo di canfora, conten- 
gono un’ essenza (Diosmino), dall’ od. 
di menta, una resina amarissima, an 
glucosio (Diosmina) e acido salicilico; 
tonico stimolante; + 2) v. Atellanae. 

Bùceola=Bòccola (v7.). 

Bucecoliceo v. Bucolico. i 

Bucconidi (lat.) famiglia di uocelli 
rampicatori, delle veg. tropic., aventi 
5 fascetti di setole rigide alla base d. 
becco; e. 80 specie. i 

Bueèfala (India ant.) città fond. 
da Alessandro, sul fiume Idaspe. 

Bucèfalo (gr. = testa di bove) il 
cavalio favor. di Alessandro il Grande. 

RBuceelin Gabriel (1599-96 1681), di 
Diessenhofen (Thurgau) stor. e genea- 
logista, priore e prof. a Feldkirch. 

Bucelino v. Butilin. 

BRucellas (Portog., Lisbona) borg., 
2100 ab. 

Eucentoro v. Bucintoro. 

Bucer (Butzer) Martin (detto an- 
che Martino Kuhhorn) (1491-27/0 1551), 
di Schlettstadt, portò la Riforma a 
Strassburg e in Inghilt.; m. come ve- 
scovo di Cambridge. 

Buceeri (gr.=corno di bue) necelli 
(detti anche Calao), il cui becco ha su- 
periorm. un’escrescenza simile a corno. 


‘Rue ‘n 


Buch, Treiherr Christian Leop.von, 
(1774-43 1853), di Stolpe, celebre geol. 
Buch (Gironde, s.-0.) regione. 
Buchan (pron. becken) 1) (Scozia, 
Aberdeen) regione littor.; — 2) Eliza- 
beth B. (1738-91), di Fitney-Can, fondò 
(1779), in Scozia, la setta chiliasticha 
dei Buchanisti, i quali, in aspettaz. 
della prossima fine del mondo, vivev. 
come una famiglia in ascetica comu- 
nanza di beni; - 3) Willtam B. (1729- 
1895) medico scozz., ser. per la igiene 
della casa, delle madri e dei bambini. 
Buchanan (pron. beckenen) 1) (Li- 
beria) porto (Gran Bassa, Upper-B.); 
- 2) Andrew B. (1807-15/11 82), di Stir- 
ling, fu successivam. ambasciat. ingl. 
a Firenze, Pietroburgo, Berna, Cope- 
naghen, Madrid, L'Aia, Berlino 6 Vien- 
na; m. a Londra ; - 8) Claudius B. (1766- 
9/2 1815), di Cambuslang presso Glas- 
_ gow, mission. ingl. nell'India, tradusse 
in persiano e in indostani il Testam. 
Nuovo; - 4) George B. (1506-28/9 82), 
di Killearn in Scozia, poeta (lat.)e sto- 
rico, avverso a Maria Stuart; ser.: Re- 
‘rum Scoticarum historia (1582);-5)Ja- 
anes B. {1791-!fs 1868), di Stony-Batter 

(Pennsyiv.), fu il 15° presid. degli Stati 

Un. d'America (1857-61); m. a Wheat- 
land; - 6) Zobert B., di Glasgow (n. 
18/8 1841), poeta, aut. del dramma lirico 

« Napoleon fallen. » 

-Buehanisti v. Buchan 2). 
Buchara=Bochara (v.). 
Bucharia 1) Gran B. Turkistan 

Occid.; - 2) Piccola B.Turkistan Orien. 
Buchau 1) (Wiirtt., Donaukreis) 

città, 2300 ab.; 600"; - 2) (Boemia, 
Eger) città, 1900 ab.; sorg. minerale. 
Buehe barcone a 8 alberi e 3 vele 
quadre, per la pesca delle aringhe. 
Biiecheler Franz, di Rbeinberg (n. 
3/6 1837), filologo, prof. a Bonn, esperto 
assai nei dialetti italici antichi; scr.: 
Lateinische Deklination (2* ed. 1879) e 
© « Umbrica > (1883). 
Buchen (Baden) città, 2200 ab. 
_  Buchenstein (pron.—stain) (ted.) 
l'alta valle del Cordèvole. 
Bucheramento v. Brolio 1). 
Bucheron Emman.-Arthur-Ma- 
rie, di Tours (n. c. 18834), giornalista, 
noto sotto lo pseudon. di Saint-Genest. 
Buchez Philippe- Benjamin -Jos. 
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(1796-12/8 1865), di Matagne-la-Petite 
(Namur), ebbe parte alla fondazione d. 
Carbonarismo (1820), 1848 fu presid. 
dell'Assemblea Nazion. Franc; scr. : 
Essai d’un traité complet de philosop. 

Buchhoilz 1) (Sassonia, Annaberg) 
città, 6900 ab.; 600; — 2) Reinhold B. 
(1837-17/4 76), di Frankfurt a. O., z0o- 
logo, prese parte (1869-70) alla Spediz. 
tedesca al Polo Nord, poi viaggiò ('72- 
74) nell'Africa Occid.; scr.: Reisen in 
Westafrika (ed. 1880); m. a Greifswald. 

Buchlowitz (Moravia) borg., 2200 
ab.; sorg. solforosa. 

Buchmann Theodor, noto sotto 
lo pseudon. di Bibliander (1504-64), di 
Bischofzell in ‘l'urgovia, teologo ed 
ebraista, fino al 1560 prof. a Zurigo. 

EBuchner 1) Johann Andreas B. 
(1783-5/6 1852), di Monaco di Bav., fu 
uno dei più distinti cultori d. scienza 
farmaceutica; così suo -figlio Ludwig 
Andreas (n. 23/7 1813); — 2) Max B., di 
Monaco di Bav. (n. 25/4 1846), viaggiò 
intorno al mondo (1875), o nell’Atrica 
(1878-82 e ’84); dal ’87 dirett. d. Museo 
etnograf. di Monaco. 

Biienner Ludwig, di Darmstadt 
(n. 29/3 1824), medico, scr.: « Kraft un 
Stoff> {(=forza e materia) (15* ed. 18883). 

Buchon Jean-Alex. (1791-29/11846), 
di Menetou-Salon, pubblicò molte ero- 
nache ed altre fonti importanti per la 
storia d. Francia; m. a Parigi. 

Buchs (San Gallo) borg., 2830 ab. 

Buehsbauni Hans, architet., pose 
(1433) la vetta alla Torre di Santo Ste- 
fano a Vienna. 

Buchsweiler (pron.-vailer), frane: 
Bouxviller, (Alsaz. Bassa) cit., 3300 ab. 

Buehta Richard, di Kadlow (Gali- 
zia) (n. 1845), segretario di Juncker, fu 
1878-80 al Bahr el Abiad e pubblicò 
descriz. e fotografie di quei paesi. 

Buchtarma (Siberia) affl. di des. 
dell’Irtis, 410 km. 

Buchu v. Bucco 1). 

Ràcina (lat.) tromba. 

Bucint 1) specie di nassa da pesca- 
re, sim. al nicchio ; — 2) (Arezzo) con. 
7200, vill. 350 ab.; p., t., f. 

EBucintoro (Bucio d'oro) si disse. 
quel grandioso bastimento a remi che 
serviva ai principi italiani per le pic- 
cole navigaz. di piacere o comparsa. 
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Bucio si disse per bastimento. 
Buciontoro=Bucintoro (v.). 
Buekau sobborgo di Magdebnrg. 
Rilekeburg (Schaumburg Lippe) 
città capit., 5200 ab. 
Ruckhound (ingl.; 
haund) cane da daino. 
Buekingham (pron. bekinghem) 
1) (Inghilt.) a) contea (Bucks), 176.300 
ab. (93 p. km. q.); capol. Aylesbury 
(7800 ab.); d) città, 3600 ab.; — 2) Ducki 
di B.: a) Henry Earl of Stafford, 1483 
decapitato; d) George Villiers (1592-°/a 
1628), di Brookesby (Leicester), favor. 
di Giacomo I, ministro di Carlo I; uc- 
ciso a Portsmouth; c) George Villiers 
(1627-17/4 88), di Kirkby (Vorkshire), 
figlio d. preced., favorito di Carlo I, 
ministro di Carlo II; serisse la cele- 
bre commelia « The Rehearsal; » — 3) 
Marchese di B. fu George Temple- 
Grenville (1753-1813), il cui figliuolo 
Richard (1776-1839), che (19/a 1796) spo- 
sò Anna Eliza, figlia ed erede del duca 
Gi Chandos d. stirpe dei Plantageneti, 
(4fa 1822) fu fatto duca di B. e Chandos; 
v. Buckingham and Chandos. 
Ruekingham and Chandos]) 
casa ducalo brit. fond. (1822) da Ri- 
chard Temple-Grenville (v. Bnekin- 
gham 3)) ed ora (da 25/3 1889) estinta 
nella linea maschile: — 2) Richard 
Ilantagenet 2° duca di B., figlio del 
preced., (1797-99/7 1861) fece bancarotta 
(1848); - 9) /lichard Plantagenet 3° duca 
di B. (1823-25/a 89), figlio del preced., 
1875-80 fu governat. di Madras; spos. 
(‘fio *51) a Carolina Harvey (1820-28 
74), ebbe 3 figlie: Mary (n. 1852), spos. 
(8-4) al capitano Lewis Henry Morgan 
(Aylesbury}; Anna (n. 1853), spos, (82) 
al maggiore George Rowley Hadaway 
{Dover}; Carolina (n. 1850). 
Buckinghamshire{(pron. bekin- 
ghemscir), John Sheffield Quea di, (1649- 
1720), fu (1710) presid. del Ministero 
ingl.; ser. poesie e memorie. 
RBuekland (pron. beklend})William 
(1784-14/8 1856), di Axminster, geologo, 
ser.: Geology ani mineralogy conside- 
red with reference to natural theology 
{4® ed. 1869); m. a Ciapham (Londra); 
suo figlio Francis Trevelyan B. (1826- 
80), di Winchester, fu naturalista. 
Bucklandite minerale che si tro- 


pron. bek- 


vain piccoliss. cristalli nell'orniblenda 
(Arendal). 

Ruekle (pron. beckl) Henry Thom. 
(1822-29/5 62), di Lee(Kent),scr.: History 
of civilisation in England (5* ed. 1874): 
m.a Damasco; sua biogr.di Huth(1880). 

Riicekler Johann, detto Sehinder- 
hannes, (1779-2!/11 1803), di Nasfiitten. 
famoso brigante, impiccato a Magonza. 

Bilekling (ted.) aringa affumicata. 

Bueks v. Buckingham 1) @). 

Buek-skin (pron. beck—; ingl.= 
pelle di becco) tessuto di lana da una 
parte liscio. 

Bucoli (Egitto ant.) briganti, nel 
Delta, distrutti da Diocleziano. 

Buceolico (gr.) pastorale. 

Bueovina (Impero d'Austria) pae- 
se (nei Carpazi Orient.): 10.456 km. q.: 
638.730 ab. (61 p. km. q.; prevalgono 
Rumeni e Ruteni); capol. Czernowitz; 
1775 Russia la tolse ai Turchi e la 
diede all'Austria; 1786 unita alla Ga- 
lizia; 1849 con governo province. pro- 
prio; della B. ser. Jandaurek (1884). 

Buecquoi, Karl Bonavent. de Lon- 
gueval Baron vonVanx Grafvon,(1571- 
19/7 1621), di Arras, generale austriaco 
nella guerra di 30 anni; cadde a Neu- 
hiiusel; «di lui ser. Weyhe-Eimke (1876). 

Bucranio (cr.) ornam. architetto- 
nico simile a una testa di bue. 

Bucsees(AlpiTransilv.)vet.,2508", 

Buceuresei v. Bucarest. 

Buezacez (pron. bueiad) (Galizia) 1) 
distr., 102.230 ab. (92 p. km. q.); - 2) 
città, 10.000 ab.; 1672 pace fra Polo- 
nia e Turchia. 

Buda (ted. Ofen) la parte A. città 
di Budapest sulla destra d. Danubio. 

Baudaens flat.) v. Budé. 

Budaon (India, Rohilchand) 1) di- 
stretto, 934.000 ab. (180 p. km. q.;- 
2) città, 33.000 ab. 

Budapest (Ungh., Pest-Pilis-Solt) 
città capit., 453.000 ab. (le due città di 
Buda ce di Pest furono riunite nel 1873); 
università ; cons. gener. ital.; temp. m. 
ann. -+10,7°, genn.—1,4°, luglio +-22,29; 
pioggia ann. 540", 

Budberg, Barone Andrea di, (1820- 
9281) fa ambasciatore russo a Berlino, 
Vienna e Parigi; m. a Pietroburgo, 

Budberg - Boenninghausen, 
Woldemar Dietrich Freiherr von,(1740- 
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14/7 84), di Reval, fu pittore paesaggi 


sta; amico di Herder. 


Rudda v. Buddha. 

Buddenbrok, Enrico Magnus ba- 
rone di, generale sredese, fu decapit. 
a Stocolma, perchè ritenuto colpevole 
d. disfatta di Willmanstrand (3/0 1741). 

Buddha, ossia l'Illuminato, nome 
onorifico di Siddbartha della schiatta 
dei Sakja (perciò anche chiam. Sakja- 
muni, cioè il Monaco, è Solitario dei 
Sakja), figlinolo di Suddhodana re di 


. Magadha nell’Industan (623-543 a..C.), 


n. a Capilavastu, fondatore di una re- 
ligione (Buddismo), la quale ora è pro- 
fessata da ben 380 milioni di persone. 

- Buddismo la religione di Buddha, 
che in origine prescriveva l'astinenza 
dai peccati e dai desid. e prometteva 
in compenso la liberazione dalla pro- 


> lungata migrazione dell’ anima per il 


passaggio al Nirvana, cioè allo stato 
del < non essere; » più tardi il B. fu 
snaturato per la credenza in divinità 


buone e cattive; Buddha stesso di- . 


ventò Dio e il Nirvana si mutò in pa- 
radiso ; il B. fu fatto, nel 8° sec. a C., 
per opera del re Asoca di Magadha 
religione dello Stato ; ma contro di esso 
si levarono i Brahmani, i quali riusci- 
rono dopo parecchi secoli. a espellerlo 
dall'India; allora esso si diffuse nei 
paesi dell'Asia Orientale, fra i popoli 
della razza mongolica. 

Buddisti i seguaci della religione 
di Buddha, circa 380 mil. d'individui, 
nell'Asia Orientale, Centrale e Setten. 

Buddleia gen. di piante verbena- 
cee (alberi e arbusti) delle regioni trop. 

Buddu (Africa Equat.) paese, riva 
di: n.-0. del Lago Victoria. 

Budduma (Sudàn)gli ab. (c.15.000) 
dello isole dello Tsad. 

Buddusò (Ozieri) com. 3000, borg. 
2100 ab.; p.; 31 km. da Ozieri. 

Budé Guillaume (Budaeus, Budeo) 
(1467-23/s 1540), di Parigi, ellenista. 

Budello—:intestino. 

Budenz Joseph, di Rasdorf (Fulda) 
(n. 1836), dal ’72 prof. di lingue altai- 
che a Budapest. 

Budeo v. Budé. 

Biderich (Dusseld.)borg.,3000 ab. 

Biidesheim (pron. —haim) (Prus- 
sia, Bingen) borg., 2540 ab. 


Budge (pron.—ghe) Ludwig Julius 
(1811-14/7 88), di Wetzlar, distinto fisio- 
logo, fu prof. a Greifswald. 

Budget (pron. begett; ingl. 
sa) bilancio. 

Rudhana (Ind., Mirat) cit.,6200 ab. 

Budi o Coleven, Lago, (Chile, Arau- 
co) 15 km. q. 

Biidingen(pron. "FBMGU} CASSIA Sus 
per.) città, 2700 ab. 

Riidinger (pron. sesti Max, di 
Cassel (n; 1/4 1828), 1861 prof. a Zurigo, 
1872 a Vienna, scr. di storia austriaca, 
ungherese e inglese, 

Budini popolo dell'antica Scizia. 

Budiniera forma per budino. 

Budino vivanda dolce, per lo più 
di semolino, e cotta in forma. 

Budnavur (India, Malva) Stato, 
30.000 ab. 

Budeia (Sacile) com. 2720, borg. 
1100 ab.; p.; 11 km. da Sacile. 

Budés (Transilv., Carpazi) monte, 
916%; caverne solfuree. 

Budrieri il coreggiame con che j 
soldati portano in dosso armi e sacco. 

Budrio(Bologna) com. 16.460, borg. 
2400 ab.; p., t., f. i 

Budrun (Asia Min., Aidin) porto, 
5000 ab.; rov. di Alicarnasso; 19/9 1824 
combatt. nav. fra Greci e Turco-egiz. 

Budua (1)almazia,s.) porto, 2530ab. 

Budweis (pron. — vais; in czeco 
Budajovic) 1) distr., 86.000 ab. (85 p. 
km. q.); — 2) città, 28.000 ab.; 3859. 

Budwitz (Moravia) città, 2930 ab. 

Budzanow (Galizia, Czortkow) 
borg., 5100 ab. 

Bue 1) (Bos) gen. di rumin., dal cor- 
po ussai voluminoso e pesante e dalle 
corna robuste, rivolte in avanti ed al- 
l'insù; più specie e gran num. di razze 
dipend. dall’allevam. in istato di dome- 
sticità; -— 2) B. «ro v. Bisonte; - 3) B. 
muschiato (Ovibos moschatus) d. gros- 
sezza d’ una pecora, colle corna come 
nei buoi; a lungo pelo cadente; vive 
neiluoghi rocciosi più freddi dell'Ame- 


=hbor- 


rica Boreale e si pasce di erbe e licheni; 


esisteva anche nell’ Europa Settentr. 
durante l'epoca glaciale; — 4) Monte .B. 
(Appenn. Lig.; sorg. d. Nure) 1803", 
Buech (Dréme) affl. di des. della 
Durance, 122 km. 
Buelna, Conte di, v. Vietorial. 


+ 
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Ruen-Aire=Bonaire (v.). 

Ruenaventura 1) (Colombia, 
Cauca) porto, 4000 ab. ; - 2) (Messico, 
Cohahnuila) borg., 8000 ab. ; — 3) (Cali- 
fornia, s.) porto, 950 ab. 

Buenavista 1) v. Boavista; — 2) 
(Is. Salomone) is., 30 km. q.; -— 8) (Te- 
neriffa) borg., 2000 ab. 

Buen-Ayre v. Bonaire. 

Bueno, Rio, (Chile) fiume, 140 km. 
| Buemos Aires (Argentina, e.) 1) 
prov.: 198.104 km. q.; 765.000 ab. (3,9 
p. km. q.); capol. La Plata; - 2). città. 
(Ciudad de Nuestra Sefiora) capit. d. 
rep., 545.000 ab.; porto; univ.; cons. ge- 
ner. ital.; temp. m. ann. -+-17,89, luglio 
+ 10,1°, gen. -+- 24,39; piogg. 870, 
26-30/7 1890 rivoluzione. 

Ruen Retiro castello reale all’ e. 
di Madrid ; 5/12 1808 preso d'assalto dai 
Francesi; ora Museo d'artiglieria. 

Bufacco (Puglie) pelle d'agnello. 

Bufalini 1) Leonardo B. da Udine 
valente intagliat. in legno, 16° sec. ; - 
2) Maurizio B. (il 1787-%/z 1875), di 
Cesena, luminare della scienza medica 
italiana, fu prof. di Clinica medica a Fi- 
renze ; 1848 membro del Senato ‘Tosc.; 
dal 18/3 ‘60 senatore del Regno. 

Bufalo 1) bue distinto dalle corna 
larghe e riunite alla base; ve n’ ha 
più specie abitatrici delle calde regioni 
del Mondo Antico; il B.(Besbubalus), 
allevato ne' luoghi paludosi d’Italia, 
d’ Ungh. e nel Basso Egitto, prov. d. In- 
Gie Or.; — 2) Uova di B. latte di bufala 
coagulato,ridottoin pasta e tagl.a pezzi. 

Bufarik (Alger) città, 5600 ab. 

Bufera tempesta fiera con buffi di 
vento repentino e diverso e con fiocchi 
di neve o scrosci di pioggia. 

Ruffl) Charlotte B., marit. Kestner, 
(1753-10/1 1828), di Wetzlar, il prototipo 
della Lotte nel «Werther» di Goethe; 
- 2) Heinrich B.(1805-°3/1» 78), di R6- 
delheim, dal ’38 prof. a Giessen, fisico 
e chim., noto pe’ suoi studi sull’elettr. 

Buff., in storia nat.,= Buffon. 

Buffa 1) tormenta di vento; - 2) 
quella parte della visiera che copriva 
la faccia del cavaliero, d. ciglio al naso; 
- 3) cappuceio; - 4) Domenico B. (1818- 
18/658), di Ovada, fu, sotto Gioberti 
(1848), ministro dell'Agricoltura; - 5) 
Opera B. melodramma giocoso. 


ti 


Ruffalmaceco (Buonamico di Cri- 
stofano, detto B.), di Firen. (1272-1340), 
fu uomo faceto e pittore. 

Buffalo (New York) città, 242.000 
ab.; sul Lago Erie; università. 

Buffalora v.Boffalora sopraTicino. 

Ruffare (giuoco d. dama) togliere 
all'avversario quel pezzo col quale non 
ha mangiato la pedina, come doveva. 

Buffarik v. Bufarik. 

Buffet (franc.) 1) credenza; banco 
da rinfreschi; — 2) Lowis-Jos. B., di Mi- 
recourt (Vosges) (n. 24/ta 1818), uomo di 
Stato franc., 1848-49 e ’51 ministro del 
Commercio, ’70 delle Finanze, ‘75-76 
dell'Interno ; ‘76 senatore. 

Buffetteria tutto il corredo di 
cuoio del soldato. 

Buffetto 1) stipetto da mensa: cre- 
denza; — 2) Pane B. il più fino. i 

Ruffo il cantante che nell'opera 
buffa fa la parte più comica. 

Buffon, George-Louis Leclerc 
comte de, {"/s 1707- 15/4 88), di Mont- 
bard, celebre naturalista e stilista, scr.: 
Histoire naturelle, générale e particn- 
lière (1749-88, 36 vol.); la miglior ediz. 
delle sue «Oeuvrescomplètes» fu fatta 
da Richard (1825-28); m. a Farigi. 

Ruffoni di corte (« Moroi» degli 
ant. Greci, « Moriones » o « Fatui» de- 
gli ant. Romani, « Fous> dei Francesi, 
«Hofnarren» dei Tedeschi) nell’ anti- 
chità e nel medio evo (fino al 18° sec.) 
erano buftoni stipendiati nelle case dei 
grandi e nelle corti dei principi; per lo 
più deformi; indossavano la cappa da 
buffone, coisonaglioli; avevanola testa 


‘rasa, portavano un gran colletto e te- 


nevano in mano lo sccttro da buffone; 
una classe più alta di B. era quella dei 
così detti « Consiglieri gioviali, » nomini 
di spirito che, approfittando d. libertà 
di parola loro concessa, sferzavano i 
difetti ed i vizi dei signori (leg. « Die 
Hofund Volksnarren » di Nick [1861)}). 

Bufo (lat.)=rospo. 

Bufone malattia del mais. 

Bufoniti denti fossili di pesce. 

Ruftalmia (gr.) 1° grado dell’ i- 
droftalmia. 

Buftalmo (gr. = occhio di bue) 
gen. di piante composite, inulacee, er- 
bacee e, in parte, anche arborescenti, 
a fiori, per lo più, terminali. 
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Bug 1) affi. di des. della Vistola, 730 
km.; = 2) (Podolia e Cherson) fiume che 
sb. nel Liman dello Dniepr, 7783 km. 

‘ Rugalet (Bretagne) battello a 2 al- 
beri, dei quali V’anter. è molto corto. 

Bugarin v. Bulgari 1). 

EBugaroni(Alger.)è lo sperone sett. 


d.Gebel Gufi(1100") 6025’ e.daGreenw. 


Bugarski v. Bulgari 1). 

Bugat=Bagat (v. n 

Bugcaud, Thomas- Rob. de, mar- 
quis de la Piconnerie, duc d'Isly, (1784- 
19/6 1849), di Limoges, maresciallo di 
Francia; m. a Parigi. 

Eugenhagen (pr. bughenhaghen) 
. Johann (1485-29/4 1558), di Wollin, in- 
trodusse la Riforma in Danimarca e in 
VPomerania (Doctor Pomeranns). 

Bugey (Ain) la regione di Saint- 
Rambert, Belley, Seyssel, Ambronay 
e Hautevilie, che il duca di Savoia ce- 
dette alla Francia nel 1661. 

Bugge (pron.—ghe) 1) Sophus B., 
di Laurvig (n. 5/1 1833), filologo, prof. a 
Christiania: fece una eccell. ediz. del- 
l' Edda vecchia (1867); - 2) Thomas B. 
(1740-15/1 1815), di Copenaghen, astron. 

Buggerru v. Minieradi Baggerru. 

Buggiaia v. Bougie 1). 

Buggiano (Lucca) com. 10,620, 
borg. (Borgo a B.) 1100 ab.; p., t., f. 

Bugi=Budsh (v.). 

Bugia (India, Cat) città, 24.000 ab. 

Rugiîa 1) piccolo candeliere con un 
manico alla base; — 2) v. Bougie 1). 

Bugiak (Bessarabia, s.) regione. 

Bugiana=Bagiana (v.). 

Bugiardimi Giuliano (1475-1554) 
‘pittore fiorentino. 

Bugii=Bagii (v.). 

Ruginesi (Celebes) popolo malese. 

Buginurd (Chorasan) cit., 8000 ab. 

Bugiu (Algeria) mon.=2 franchi. 

Buglio in Monte (Sondrio) borg. 
4200 ab.; 3 km, da Ardenno Masino, 

Bugliolo bigonciolo piccolo, di le- 
gno, con manico semicire.; il B. ad uso 
dei pompieri è di cuoio. 

Buglione v. Bouillon. 

Buglioni Benedetto (1461-1521) 
scultore fiorentino. 

RBuglossa (gr.) v. Ancusa 2). 

Bugna v. Bugne. 

Bugmnara (Solmona) com. 2639, 
borg. 1880 ab.; p., t., f. 
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Bugnato muro a bugne. 

Bugne quelle protnberanze di mag- 
giore o minoraggetto dal vivo dei muri, 
che si lasciano nelle facce a vista delle 
pietre, con cui i muri stessi sono fab- 
bricati o rivestiti; si usano a modo di 
decorazione specialmente nell’ opera 
rustica. 

Bugno = alveare. 

Rùgnola 1) panierina fatta di cor- 
doni di paglia; - 2) la cattedra all’Ac- 
cad. della Crusca; — 3) in tribunale, il 
banco degli accusati. 

Bugoman (Bathirmi) cit., 6000 ab. 

Bugor (=collina) le isolette nel 
delta della Volga. 

Bugulma (Russia, Samara) città, 
13.800 ab. 

Rugulminca (Russia) afll. di sin. 
della Cama. 

Buguruslan (Russia, Samara) cit- 
tà, 20.000 ab. 

Bithel, Hans von, poeta alsaziano, 
circa 1400, 

Buhl, Ludwig von, (1816-3°/7 80), di 
Monaco di Bav., fisiologo, noto special- 
mente pe' suoi studi sulla turbercolosi. 

Biìh1 (Baden) città, 3100 ab. 

Buhle Johann Gottlieb (1763 -11/8 
1821), di Braunschweig, si distinse co- 
me scritt. esatto di Storia d. filosofia. 

BRiihler Johann Georg, di Borstel 
presso Nienburg (n. 19/7 1837), sanscri- 
tista, dal 59 a Londra, dal ‘63 prot. a 
Bombay, dal ’81 prof. a Vienna. 

Bihren v. Biron 1). 

Bui (Russia) 1) (Costroma) cit. 2200 
ab.; — 2) (Perm e Ufa) affl. di sin. della 
Cama, 120 km. 

Buia 1) (Gemona) com., 6000 ab. ; 
capol. d. com. è Santo Stefano, 750 ab.; 
).; 4km. da Magnano Artegna; - 2) 
(Eritrea) il porto di Assab. 

Buiapart (Liberia) pezzo di panno 
coperto di conchiglie =1,31 lire. 

Buiatrica (gr.) la cura delle ma- 
lattie dei bovini. 

Buie (Istria) com. 5900, cit. 2600 ab. 

Buijs-Rallot (pron. boiss—) Cri- 
stof. Enr. Diedrich (1817-°/e 90) di Kloe- 
tincen (Zeeland), celebre meteorologo, 
a Utrecht; scoprì la legge (Legge di B.) 
relativa al posto della minima e della 
massima pressione -del vento (1860). 

Ruitenzorg (pron. boiten—) (Gia- 
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va) città, als. di Batavia, 10.000 ab.; 


residenza del governator generale. 

Buj v. Bui. 

Bujalance (Spagna, Cordoba) co- 
mune, 10.000 ab. 

Bujer=Bojer (v.). 

Bujuk-Cekmege (Ponte Grande) 
(Turchia, Adrianop.) città, sul Mar di 
Marmara, c. 2000 ab. 

Bujukdere (= gran valle) (Bo- 
sforo, riva europ.) vill. vicino a Costan- 
tinop.; resid. estiva di molti ambasciat. 

Buk (Posen) città, 3100 ab. 

Bukeiev, Orda di, v. Kirghisi. 

Bukhara= Bochara (v.). 

Bukke-Fjord fiordo nella costa 
occidentale della Norvegia. 

Bukken (Norvegia, o.) is., 960 ab. 

Bukonaes (Norvegia, Nordland) 
comune, 3100 ab. 

Bukovica (Dalmazia) regione, al 
s. di Obrovazzo (Prosek, 666%), 

Rukow v. Neu-Bukow. 

Bukowina v. Bucovina. 

BulSa (Cabir, Cabukt) moneta ara- 
ba (di conto) = 0,054 Ìr. 

Bukviza (Bosnia e Dalm.) corruz. 
della scrittura cirillica. 

Bulacan (Luzon) 1) prov., 265.200 
ab. (109 p. km.q.); — 2) città, 12.500 ab. 

Biiiach (Zurigo) città, 1900 ab. 

RBRulafo (Guinea) zampogna. 

Bulair (Turc., Gallip.}) vill. fortif. 

Bulak (Cairo) quartiere, 52.400 ab. 

Bulam, Febbre di, la febbre gialla. 

Bulangiahar (India, Mirat) 1) 
distr:, 925.000 ab. (185 p. km. q.); — 2) 
città, 18.000 ab. 

Billan Friedrich (1805-25/10 59), di 
Freiberg (Sass.), dal’38 prof. a Lipsia, 
ser.: Encyklopiidie der Staatswissen- 
schaft (2% ed. 1856), Geschichte des eu- 
rop. Staatensystems (1837-39, 3 vol.), 
Geheime Geschichten und ritselhafte 
Menschen (23 ed. 1863-64, 12 vol.). 

Bulbillo cemmaatessuto carnoso, 
capace di vivere, dopo staccatasi dalla 
pianta, e di metter radici nel terreno. 

Bulbo 1) grossa gemma, ordinaria- 
mente sotterranea, caratterist. di molte 
piante, soprattutto monocotil. ; consta 
di un breve fusto, circondato da nume- 
rose foglie più o meno carnose e che 
non svolgono il loro lembo; la parte più 
interna del B. (apice della gemma) sola 


si svolge ed allunga, producendo foglie 
verdi e fiori; es. molte gigliacee, ama- 
rillidacee, lo zafferano, il colchico; — 2) 
in anat., parte tondegg. di un organo. 
Bulbo-cavernoso che si rifer. al 
bulbo dell'uretra ed ai corpi cavernosi. 
Biilbiil (arabo)=usignuolo. 
Buldana (India, Berar Occid.) di- 
stretto, 366.000 ab. (51 p. km.q.). 
Buldhughum (Aussa) Inogo, 267 
km. da Assab. 
Buldur (Asia Min., Conia) 1) città, 
20.000 ab.; —- 2) Lago di B. 110 km. q. 
Bule (=consiglio) (Atene ant.) era 
l'annuale consiglio di 500 cittad. eletti 
(Bulenti), a cui spettava la preparaz. 
delle proposte da farsi al popolo e la 
sorveglianza sopra tuttiirami dell’am- 
ministrazione dello Stato; la sala delle 
sedute della B. era detta Buleuterio. 
Rulebane v. Bondu. 
Bulcuterio e Buleuti v. Bule. 
Bulga (lat.)= valigia. 
Bulgar v. Bolgary. 
Bulgarelli Rin. v. Alidosio. 
Ruigari 1) (« Bugarin » dei Serbi; 
« Bolgari » è il nome nazion.; la lin- 
gua dai Serbi è detta « Bugarski, » dai 
Bulgari stessi « Bolgarski »)in origine, 
popolo finico-turco fra i fiumi Volga e 
Don; una parte dei B. emigrarono e 
vennero (680 d. C.) nella Mesia (B. del 
Danubio), dove fondarono un potente 
impero e dove presto si fusero cogli 
Slavi, i quali adottarono il nome dpi 
loro soggiogatori, ma, d'altra parte, 
riuscirono anche ad assimilarsi questi 
completam.; i B., poi, rimasti nelle 
prime sedi (B. della Volga) fondarono 
pure un impero nelle regioni d. bassa 
Volga e della Cama; di questi B. sono 
reliquie i Ceremissi, i Mordvini ed i 
Ciuvasci; gli odierni B., in num. di 
e. 4.200.000, sono un ramo della fami- 
glia degli Slavi Meridionali, nella Pe- 
nis. Balcanica, e profess., per la mas- 
sima parte, la relig. greca ortodossa; 
3.121.000 sono nella Bulgaria e Rume- 
lia Orientale, c. 929.000 nelle province 
turche, 100.000 in Russia e c. 50.000 
in Serbia e Rumania; la lingua dei B.: 
(Bolgarski) si divide storicam. nel Bul- 
garo antico (Slavo di chiesa), nel Bul- 
garo medio (dal 12° sec.) e nel Bulgaro 
moderno (dal 14° sec.); quest’ ultimo, 
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in confronto degli altri idiomi slavi 
‘ grammaticalm. assai corrotto, usa la 
scrittura cirillica; grammat. di Chle- 
borad (1887), vocabol. di Morse (1860) e 
di Bogoroy (bulg.-franc., 1869); l'antica 
letterat. dei B. (100-140 sec.) comprende 
la traduz. della Bibbia (di Cirillo e Me- 
todio), libri liturgici, leggende; la con- 
quista turca cagionò estrema decad.; 
risorgim. per opera di Paysius (1762) e 
del russo Venelin (m. 1839); — 2) ere- 
tici, v. Càtari; - 8) nel medio evo, si 
disse per « usurai; » — 4) Impero dei B. 
‘ del Danubio fa fondato da Cuvrat nel 
‘ 680 e durò sino al 1018; nel 1014 fu 
sconf. ed ucciso (dai Bizantini)lo czar 
Samuele e, dopo altri quattro anni di 
guerra, la Bulgaria diventò (insieme 
colla Serbia) una provincia dell'Impero 
di Costantinopoli ; riacquistò l’indipen- 
denza nel 1186, per opera dei valacchi 
Pietro ed Asan, i quali fondarono il 
nuovo Impero Bulgaro, sotto la dina- 
stia degli Asanidi, che durò sino al 
1893, nel quale anno la Bulgaria di- 
ventò una provincia dell'Impero Turco 
e tale rimase fino al marzo del 1878; 
- 5) Impero dei B. della Volga fa uno 
Stato maomettano, ch' ebbe per capi- 
tale Bolgary e il cui territ. abbrac- 
ciava tutta la parte di s.-e. dell'odierna 
Russia d'Europa; spesso in guerra 
coi Moscoviti, dopo di essere stato in- 
vaso (1232) e sottomesso dai Mongoli, 
divenne, nel 15° sec., preda di quelli. 
Bulgaria (Penis. Balcanica, n.-e.) 
1) l'altopiano (400) fra i Mouti Bal- 
cani ed il basso Danubio; l' ant. Me- 
sia (Moesia); — 2) Principato di B. (mo- 
narchia ereditar. e costituz. sotto l'alta 
sovranità della Porta) abbraccia a) la 
B. propria, 5) l’ Altop. di Sofia, c) la 
Tracia Settentrionale (Rumelia Orien- 
tale): 99.276 km. q.; 3.154.000 ab. (31,7 
p. km. q.), dei quali 3,121.000 sono Bul- 
gari, 15.000 Turchi, 1000 Rumamni, 6000 
Greci, 1000 Russi, 800 Serbi ; e rispetto 
alla relig. 2.424.000 greci ortod., 19.000 
cattol. rom., 7000 crist. d’altre con- 
fessioni, 676.000 maomettani e 24.000 
ebrei; costituzione !"9)/4 1879; l’As- 
senmblea nazion. si compone di depu- 
tati del popolo {1 per 10.000 ab.) eletti 
‘ direttam. per plebiscito; i ministri (6) 
responsab. al Principe e all’ Assemblea 


i nazion.; esercito sul piede di guerra : 


125,000 uom.; flotta di guerra: 13 navi 
(11 a vapore); f. 691 km.; t. 4402 km. 
(7244 km. di fili); moneta: leu =100 sto- 
tinki=1 lÌr.; pesi e mis. d. sist. metr. 
decim.; vecchio peso: occa=1,278 kg.; 
princip. prod. di esportaz.: frumento, 
segala, orzo, granturco, patate, legumi, 
farina, lana, sego, cuoi, bovini, pecore, 
capre, pelli, formaggi, burro, legname, 
vino, olio di rose, acqua di rose; città 
capit.: Sofia (30.000 ab.); altre città im- 
portanti: Filippopoli (33.000) e Ruséuk 
(27.000); porto: Varna (25,000 ab.); 
cenni storici: alla fine del 18° sec. co- 
minciar. le sollevaz. dei Bulgari con- 
tro il giogo dei Turchi; la sollevaz. 
d. 1876 cagionò la guerra russo-turca 
(1878), terminata colla pace di Santo 
Stefano (3/3 78); pel tratt. di Berlino 
(15/7°78) la B. fu costit. a principato tri- 
but. della Porta e la Tracia Settentr. 
a provincia autonoma col nome di Ru- 
melia Orient.; 29/4 79 il prince. Alessan- 
dro di Battenberg fu eletto prince. di B.; 
13 11°85, in seguito all'unione della Ru- 
melia Orient. colla B., ebbe principio 
una guerra colla Serbia, termin., dopo 
la vittoria dei Bulgari, colla pace di Bu- 
carest (3/3 ’86); 21/8 ’86 colpo di stato d. 
fazione russa e successiva abdicaz. d. 
princ.; reggenza; infelice missione del 
generale russo Kaulbars; ?/7°87, a Tir- 
novo, elez. unanime del prince. Ferdi- 
nando di Cobnrg-Gotha (5° figlio [n. a 
Vienna 26/2 '61)] del principe Augusto 
di Coburg-Gotha e di S. A. R. la prin 
cip. Clementina di Bourbon-Orléans), 
che !4/8 prestò giuram. alla costituz., 
ma non fu riconosciuto nè dalla Tur- 
chia nè dalle altre potenze; %/10 '87 
elez. di una nuova sobranje favorev. 
al principe ; 1890 congiura d. maggiore 
Panitza, sventata (28/6 Panitza fucilato): 
manifestazione di simpatia da parte 
dell' Austria-Ungheria e dell’ Italia; 
per le istanze del Governo di B., in- 
sediam. di arcivesc. bulgari a Ochrida, 
ÙUsciib e Velez, in Macedonia. 
Bulgarin Tadd. (1798-!3/9 1859), di 
Lituan., scritt. russo, m. a Dorpat. 
Bulgarini Angela, di Grosseto (n. 
21/1 1847), istitutrice e scrittrice. 
Bulgaris Demotrios (1803-15/1 78), 
di Hydra, uomo di Stato greco, 1862 
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reggente, poi pìù volte ministro pre- 
sidente; m. ad Atene. 
Bulgaro 1), detto Bocca d'oro (0s 
anreum), uno dei famosi dottori della 
Scuola giuridica di Bologna, m. c. 1166; 
2) v. Bulgari 1); — 8) pelle, v. Bùlghero. 
Bulgheria (Cilento) mon. 12249, 
Bàùlghero cuoio tinto in rosso (col 
sandalo) che si prepara in Russia. 
Bulibane = Bulebane (v. Bondu). 
Bulicame 1) sorg. d’acqua bollen- 
te; — 2) v. Viterbo. 
Bulimia (gr.) fame eccessiva. 
Rulina == Bolina (v.). 
Bulinista chi lavora col bulino, 
EBulino arnese d'acciaio per incid. 
Rilker Huk (Kieler Hafen, n.) 
faro; °°/4 1715 vitt. nav. dei Danesi 
(Gabel) sopra gli Sved.(Wachtmeister). 
Bulkezs(Ungh., Bàcs}borg.3000 ab. 
Bull 1) (ingl.=toro) racconti burle- 
schi e motti arguti ; - 2) John B. a) no- 
me che si dà per ischerzo al popolo 
inglese; 5) (1563-12/3 1628), n. nel So- 
merset, fu famoso organista e contrap- 
puntista; — 3) Ole Bornemann B.(1810- 
17/8 80), di Bergen, famoso violinista e 
concert.; m. a Villa Lysoén (Bergen). 
Bulla 1)ornam. in formadi borchia: 
-:2) B.aurea= bolla d’oro; v. Bolla 4). 
Bullant Jean (1515-78), di Econen 
presso Parigi, architetto. 
Bullarium raccolta di bolle pap. 
Bullas (Murcia) città, 6300 ab. 
Bullatus doctor (lat.)=nominato 
dottore per diploma del principe. 
Bull-doe v. Cane 1). 
Bulle (ted. Boll) (Svizz., Freiburg) 
città, 2500 ab. 
Bulletta= Bolletta (v.) 
Bull-fineh (pron.—finò) rilievo di 
terra con un’ alta siepe da trapassare 
al salto nelle corse con ostacoli. 
Buallier (Aosta) il fiume di Valpell. 
Bullinger (pron.—gher) Heinrich 
(1504-1"/9 75), di Bremgarten, riforma- 
tore svizz., success. di Zwingli come 
antistes (parroco) a Zurigo. 
Bullion (pron. bullien) 1) in Ingh. 
e negli Stati Un. d’Am., barro d’oro 
e d'argento; — 2) B. commiitee commis- 
sione parlamentare in Inghilt. (1810) 
che domandò l’incondizionata conver- 
tibilità dei biglietti di banca. 
Bullionista fautore della politica 


bancaria inaugurata (1810), in Inghilt., 
dal Bullion commitee. 

Bullock meccanico a New York 
che costruì (1851)la prima macchina ce- 
lere per stampar carta senza fine. 

Rultone chiodo da piastra. 

Bnl Run (pron.-ren) (Virgin., n.- 
e.) ruscello, presso il quale i Confede- 
rati vins. (29/7 1861 e 29-30/3 62) i Fed. 

Bulmerineq, August von, di Riga 
(n. 12/8 1822), dal ‘82 prof. di Diritto in- 
ternazion. ad Heidelberg; scer.: Asyl 
recht (1853), Systematik des Volker- 
rechts (1874), Das Volkerrecht (1884). 

Bulong (Sumatra) is., 253 km.q. 

Bulongan (Borneo, n.-e.) fiume. 

Riilow, Hans Guido von, di Dresda 
(n. 8/1 1830), distint. pianista ce concert. 

Bulowice (Galizia, Biala)b. 2340 ab. 

Buloz Franc. (1808-!2/1 77), di Vul- 
bens presso Ginevra, fondò (1829), a Pa- 
rigi, la < Revue des deux Mondes. > 

Bulsar (India, Surat) c., 11.000 ab. 

Bultei (Ozieri) com. e borg., 1180 
ab.; sore. salina; 86 km. da Ozieri. 

Bulthaupt Heinrich Alfr., di Bre- 
ma (n. 25/101849), ser.: Dramaturgie der 
Klassiker (’83) e Dram. der Opor (87). 

Buluk (turco) 1) Compagnia (di sol- 
dati}; — 2) B. Basci capitano. 

Bulunghir (Can-sn, n.-0.) fimne. 

Bulungiuhur=Bulangiar (v.). 

Rulwell (Nottingham) D., 4300 ab. 

Bulwer (bel—) 1) Sir Edw. George 
Earl Lytton B. (1805-18/1783), di Haydon, 
celebre romanz. (Pelham 1828; Eugen 
Aram, ’32; The last days of Pompei), 
'34; Rienzi, 34; Ernest Maltravers, '37; 
The Caxtons, '50); m. a Torquay; sua * 
moglie, Rosina Lady B., nata Wheelers 
di Limerick (1807-82), scrisse pure ro- 
manzi ; -2) Edw. Robert B.(n. 8/11 1881), 
figlio dl. preced., 1876-80 vicerè dell’In- 
dia, dal nov. ‘87 ambasciat. a Parigi; 
anche poeta (pseudon. Owen Mere- 
dit); — 83) Sir Henry Lytton B., Baron 
Dall'ing (1804-24/5 72), zio d. preced., fu 
ambasc.a Madrid, Washington, Firenze 
e Costant..; ser. la biogr. di Palmerston. 

Bumaski (Russia) banconote di 
piccolo taglio, 

Bumerang giavelotto d. Austral. 

Bumia (Tunisi) mon. d’oro=61 lr. 

Bumicili(Africa) dervisci scongiu- 
ratori degli spiriti maligni. 
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Bun v. Bu 2). 
Bunar-dagh o Pirnari (Tracia, s.- 
0.) monte, 1872"; il Pangeon (oro). 
Bunasa (monte) v. Cambunii. 
Bunecal (Sumatra) peso= 48 gr. 
-Bunceombe 0 Bancumb (pron. ben- 
com) (Amer.)= discorso vuoto di senso. 
Bunda 1)il linguaggio degli ab. del- 
I Angola; — 2) mantello ungherese di 
pelo di capra o di lana grezza. 
Binde (Minden) c, 2830 ab.; acque. 
Bundela v. Bandalcand. 
Bundelcund=Bandalcand (v.). 
Bunder (Paosi Bassi)=1 ettaro. 
Bundi (Haraoti) St. 224,000 ab. 
Bundle-Trade (ingl.), in Guinea, 
modo di scambio, consistente nel con- 
tratto diretto fra il produttore (o espor- 
tatore dall'interno alla costa) e il com- 
prat. con domanda di merce p. merce. 
Bungalow (pron. bonngalo) abi- 
taz. di campagna degli Europei alle 
Indie Orientali; di legno e canne, con 
tetto di paglia sporgente in fuori. 
Bunge (pron.—ghe) 1) Alexander 
von B.(1803-18/7 90), di Kiev, botanico, 
visitò i Monti Altai, la Cina Sett. e 
la Persia; — 2) Friedrich Georg von B., 
di Kiev (n. 2/31802), frat. del preced., 
studiò la storia del diritto d. Livonia. 
Bungo (Kiu-siu) prov., 603.000 ab. 
Bunias (lat.) rapa selvatica. 
Bunievzi (anche Sokci o Rrstiane) 
nome col quale i Serbi greci ortod. 
chiam. i loro connazionali cattol. ro- 
mani, i quali, alla lor volta, chiamano 
quelli Vlachi, Rkatji o Hristiane. 
Buniva Michele (1761-1834), di Pi- 
nerolo, prof. di Medic., a Torino, intro- 
dusse in Piem. l'innesto del vaiolo. 
Bunker (ingl.; pron. ben—)ildepo- 
sito del carbone sulle navi a vapore. 
Bunkershill (pron. ben—) altura 
a Charlestown presso Boston ; 17/6 1775 
vitt. degli Inglesi. 
Bunodonti (gr.) genere fossile di 
mammiferi artiodattili, 
Burel (Valencia) cit., 4100 ab. 
Ruîola (Mallorca) cit., 2200 ab. 
Bunsen 1) Christian Karl Josias 
Freiherr von B. (1791-°8/11 1860), di Kor- 
bach (Waldeck), diplomat. prussiano, 
1818-38 a Roma; fu anche scrittore 
{< Beschreibung der Stadt Rom, » con 
Niebuhr, Platner ed altri, 1830-43); m. 


a Bonn; dei suoi figlinoli, Karl von B. 
(1821-18/3 87) e Theodor von B. (n. 1832) 
furono diplomatici; — 2) Ktobert Wil- 
helm B., di Gottingen (n. 31/3 1811), ce- 
lebre chimico, dal ’52 prof. a Heidel- 
berg, scoprì, con Kirchhoff, 1’ analisi 
spettr.; — 3) Absorziometro di B. serve 
a determin. i coefficienti di assorbi- 
mento dei gas nei liquidi; - 4) Calori 
metro di B. serve a misurare il calore 
emesso da un corpo, mediante la con- 
trazione che accompagna la fusione d. 
ghiaccio prodotta da quel calore ; - 5) 
Fotometro di B. dove si giudica del- 
l’egualo chiarezza prodotta da due luci 
dallo scomparire di una macchietta 
d’unto nel centro di un disco di carta. 

Buntersandstein (pron.—stain; 
ted.) arenaria variegata. 

Buntualla (Madras, Canara) cit., 
5000 ab. 

Bunyan(pron. bennien) John(1628- 
88), di Elstow presso Bedford, predica- 
tore battista, noto pel suo libro « The 
pilgrim’s progress » (Pellegrinag. eri- 
stiano), che fu trad. in molte lingue. 

Runzelwitz(Breslau, Schweidnitz) 
vill., 800 ab.; 18/8-9/9 1761 accampam. di 
Federico il Grande. 

Bunzlau (Liegnitz) cit., 11.500 ab. 

Buochs (Unterwalden) b., 1400 ab. 

Ruommiattei Bened. (1581-1647), 
di Firenze, nei suoi due libri della 
Lingua Toscana espose con metodo i 
precetti della lingua italiana. 

Buompietro v. Bompietro. 

Buonabitacolo(Sala Consil.)bor- 
gata, 2700 ab.; 15 km. da Sassano Teg. 

Buonaccordo è uno strum., mu- 
sic. bas. sulla teoria d. lamine vibranti. 

Buomaccorsi 1) v. Bonaccorsi; — 
2) Filippo B., detto Callimachus (1487- 
96), di San Geminiano, storico e diplo- 
matico alla Corte di Polonia, sotto il re 
Casimiro IV. 

Buona fede 1)la convinz. di agire 
secondo il proprio diritto; — 2) lalealtà 
negli atti giuridici. 

Buonafeae Appiano 1716-92), di 
Comacchio, frate, generale dell’ ordine 
dei Celestini, fu filosofo; m. a Roma. 

Buonalbergo (Benevento) com. 
3220, borg. 2400 ab.; p.;4km. da f. 

Buonamici 1) Castruccio B.(1710- 
61), di Lucca, storico ; — 2) Giuseppe B., 
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dli Firenzo (n. !°/2 1846), dist. pianista; 
- 3) Iuigi B., di Fir. (n. 1842), archit. 

Buonamico (Reggio di Cal., Mar 
Jonio) torrente. 

Ruonanni Filippo (1638-9/3 1725), 
«li Roma, gesuita, naturalista. 

Buonaparte 1) (franc. Bonaparte) 
famiglia orinnda di Ascoli Piceno, sta- 
bilitasi in Toscana ed ivi divisasi in 
più rami, uno dei quali, passato a Sar- 
zana e di JA, poi, in Corsica, ad Aiac- 
cio, acquistò gran splendore per opera 
ili Napoleone I e di Napoleone ITI; 
di questa famiglia farono: Jacopo B., 
cronista, che narrò il Sacco di Roma 
(1527), di cui fu contemporaneo, e A n- 
lrea B., patrizio e canonico di San 
Miniato, del quale esistono 13 lettere a 
Lod. Ant. Muratori (ed. da Spinelli); 
- 2) Carlo Maria B. (29,3 1746-24f» 85), 
di Ainccio (m. a Montpellier), avvoc.; 
si sposò (1767) con Maria Letizia Ra- 
molino (24/8 1750-°/2 1836; n. ad Aiac- 
cio; 1804 ebbe il titolo di « Madame- 
Mère » e una propria corte; dal 1814 a 
Roma, dove morì); da questo matrim. 
8 figl.: Giuseppe, Napoleone, Luciano, 
Maria Anna (poi Elisa), Luigi, Maria 
Paolina Carlotta, Carolina Maria An- 
nunciata, Girolamo; — 3) Carolina (AMa- 
ria Annunciata) B. (25/a 1782-19/3 1839), 
7° senita di Carlo 33. e di Letizia Ra- 
molino, si maritò (1800) con Gioachino 
Murat; vedova (1815) visse per lo più 
in Austria col nome di contessa Li- 
pona; m. & Firenze; - 4) Elisa B. 
(prima, Maria Anni) (3/1 1777-7/a 1820) 
4° genita di Carlo .B. e di Maria Let. 
Ramol., fu (dal 1797) moglie di Felice 
Pasquale Baeciocchi ; princip. di Lucca 
6 Piombino (1805), granduchessa titol. 
Ai Toscana (1809); m. a Trieste; — 5) 
Girolamo B. (11 1784-24/6 1860), 8° 
gen. di Carlo B. e di Maria Letizia 
Ramoi., vico ammiraglio ; 1807-13 re di 
Vestfalia; 1814-47 portò il titolo di 
Principe di Montfort; 1847 ritornò in 
Francia; 1850 marvese.; '52 prince. im- 
periale ed eventuale success. al trono: 
m. presso Parigi; 1% moglie: ‘Etisa- 
betta Patterson di Baltimore (im. a Bal. 
timore 4/4 1879), sposata 1803, abbana. 
1805; dal qual matrim. (dichiar. nullo 
dla Napoleone I) nacque (7/7 1805) Gi- 
rolamo B. Patterson, che fi giurecons., 


34. — Piccola Enciclopedia Hoepli, 
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sposò (1829) Susanna Maria Williams 
e m. (‘fe 70) a Baltimore, lasciando 2 
figlinoli, Girolamo Napoleone (n. 1832) 
e Carlo (n. 1852); 2® moglie (12/8 1807) 
la principessa Friederike Katharine So- 
phie Dorothea (21/2 1783-28/11 1835, m. 
a Lausanne), figlinola del re Federico I 
di Wiirttemberg; figli da questo ma- 
trimonio : @) Girolamo Napol. Carlo 
(24]s 1814-1°/5 47); bd) Matilde Laetitia 
Guglielmina (n. 27/5 1820), spos. (1840) 
al principe Anatolio Demnidoff di San 
Donato, divorziata 1845; ec) Napoleone 
Ginseppe Carlo Paolo (Principe Napo- 
leone) (n. 9/9 1822), cogn. di S. M. Um- 
berto I; v. Bonaparte; 38 moglie (1853) 
la marchesa Bartolini- Baldelli (leg.: 
<« Mémoires et correspondance du roi 
Jeròme et dela reine Catherine » [1861- 
66], 7 vol.); - 6) Giuseppe B. (*|1 1768- 
28/7 1844), 1° gen. di Carlo B. e di Ma- 
ria Let. Ramol., ambasciat, a Roma 
(1797), re di Napoli e di Sicilia (°s 
1806), poi re di Spagna ($/3 1808); ab- 
bandonò definitiv. questo paeso dopo 
la sconfitta di Vitoria (2!/6 1813) ; dopo 
Waterloo, andò in America, col nome 
li Conte di Survilliers; dal'32 in In- 
ghilt.; dal '41in Italia; m. a Firenze: 
moglie (1794) Giulia Maria Clary (29/12 
1777-"]41 1845; m. a Firenze), di Marsi- 
glia; figlinoli: a) Zenaide Carlotta Giu- 
lia (8/7 1801-8/8 54), spos. (29/6 *22) a Car- 
lo Luciano principe di Canino; db) Car- 
lotta Napoleone (*!/10 1802-9/a 39), spos. 
(1825) a Napoleone Luigi (m. 1831); la- 
sciò « Mémoires et correspondance, » 
ed. da Da Casse (23 ed. 1856-58, 10 vol.); 
- 7) Luciano B. (?!/s 1775-29/a 1840), 30 
gen. di Carlo B. e di Maria Letizia 


.+Ramolino, 1798 presid. del Consiglio 


dei 500; comperò il Principato di Ca- 
nino, donde il titolo dei suoi discenr- 
denti; m. a Viterbo; 12 moglie (1794) 
Cristina Boyer (m. 1801), di Saint-Ma- 
ximin; dal quale matrim. nacquero: 
a)Carlotta (!9/51796-8/51865), spos.(1815) 
al prince. Mario Gabrielli, e poi (1842) 
al medico Settimo Centamori; bd) Cri- 
stina Egypte (19/10 1798-19/3 1847), spos. 
(1818) allo svedese conte Arved Tosse 
e poi (1824) a Lord Dudley Stuart; 2* 
moglie: Alexandrine-Laurence de Bles- 
champ, vedova del banchiere Jouber- 
thon,m. 1855; figliuoli: c) Carlo Luciano 
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Giulio Lorenzo, principe di Canino e 
Musignano (24/5 1803-°9/7 57), valente 
naturalista, dal cui matrim. con Ze- 
naide Bh. (di Giuseppe) nacquero 12 fi- 
gliuoli, tra i quali il principe Luciano 
(n. 15/11 1828), dal ’68 cardin.; d) Laeti- 
tia (!/1s 1804-!5/3 71), spos. (1821) all’ ir- 
landese Thomas Wyse (che poi da lei 
si separò); dal qual matrim. nacque 
Maria Wyse, che fu moglie di Urbano 
Rattazzi; e) Giovanna (?°/7 1807-28; m. 
a Jesi), che fu moglie del marc. Hono- 
rati e poetessa; 7) Paolo Maria (1808- 
27), m.,a Nauplia; g) Luigi Luciano (n. 
4/1 1818 in Inghilt.), chimico, mineralo- 
gista e linguista; 4) Pietro Napoleone 
(11/10 1815-8/a 81; m. a Versailles), P'uc- 
cis. (1870) del giornalista Victor Noir; 
suo figlio è il principe Rolando (n. 19/5 
1858), viaggiat. e naturalista; i) Anto- 
nio (3/10 1816-°8/3 77), m. a Yirenze; k) 
Alessandrina Maria (!*/10 1818-29/s 74), 
spos. (1836) al conte Vincenzo Valen- 
tini di Canino; 2) Costanza (39/1 1823-76) 
‘ badessa a Roma; - 8) Luigi B. Cs 
1778-25/7 1846), 5° gon. di Carlo B. e di 
Maria Letizia Ramolino, 5‘ 1806-1/7 10 
re d'Olanda; si ritirò a Graz sotto il 
nome di Conte di Saint-Leu ; visse poi 
a Roma e a Firenze; m. a Livorno; 
scr.: € Docum. hist. et réflexions sur 
le gouvernement dela Hollande»(1820, 
8 vol.); dal suo matrim. con Ortensia 
Engenia Beauharnais nacquero : a) Na- 
poleone Carlo (1802-7); 5) Napoleone 
‘Luigi (14/to 1804-!°/3 31), che prese parte 
ai moti di Romagna e m. a Forlì; c) 
Carlo Luigi Napol., che fu poi l’im- 
peratore Napoleone ITI (v. Napoleone); 
- 9) Maria Anna B. v. Buonaparte 4); 
— 10) Maria Paolina Carlotta B. (Pao- 
lina B.) (29/10 1780-9/ 1825) 6° genita di 
Carlo B. e di Maria Letizia Ramol., 
fu sposata (1797) al generale Leclerc 
d'Ostin e poi al principe Camillo Bor- 
ghese; 1806 duchessa di Guastalla; 
m. a Firenze; — 11) Napoleone B. (15j8 
1769-5/5 1821, n. ad Aiaccio, m. a San- 
t° Elena) 2° senito di Carlo B. e di Ma- 
ria Letizia Ramolino, fu l'imperatore 
Napoleone I (v. Napoleone}; - 12) Pao- 
lina B. v. Buonaparte 10). 

Buonarroti 1) Filippo B. a) di Fi- 
renze (n. 1661), fu cultore valentissimo 
dell’ antiquaria; %) (1761-19/s 1837), di 


Pisa, fu ardente partigiano della Rivo- 
luzione; 1796, per partecipaz. alla con- 
giura di Babeuf, condann. alla depor- 
tazione ; dopo il 1806 visse a Ginevra e 
a Bruxelles; 1830 di nuovo in Francia 
come maestro di musica sotto il nome 
di Rémond; - 2) Michelangiolo B. a) 
(9/3 1475-18/21564), di Caprese presso Fi- 
renze, famosiss. scult., pittore ed ar- 
chit., le cui opere sono l’espressione di 
uno spirito maestosamente elevato; fii 
anche poeta; m. a Roma; di lui scriss. 
Condivi (Roma, 1553; ristamp. a Yi- 
renze, 1746), Vasari, Duppa (Londra 
1807 e 1816), Piacenza (Torino, 1812), 
Quatreméère-de-Quincy (1835), Nagler 
(ted.; 1836), Giudici (1844), Gotti (Fi- 
renze, 1875, 2vo].), Grimm (5% ed. 1880), 
Springer (2® ed. 1883) (leg. « Rime e 
Lettere » in Collezione Diamante del 
Barbèra); d) (1568-11/1 1646), di Firenze, 
nipote del precedente, ebbe parte alla 
1 ediz. del Vocabolario della Crusca. 

Buona Speranza, Capo di, (Afr.) 
è la puuta di s.-0. del continente; 340 
22’ s.; scop. 1486 da Bartolomeo Diaz. 

Buonazia Lupo, di Prato in Tose. 
(n. 18/7 1844), prof. d' arabo a Napoli. 

Buoncompagniv.Boncompagni. 

Buonconsigli Giovanni, detto il 
Maniscalco di Vicenza, pitt., 16° sec. 

Ruonconvento (Siena) com, 3340, 
borg. 1100 ab.; 8 km. da Torrenieri. 

Buon costume viene offeso spe- 
cialmente coi delitti della violenza car- 
nale, della corruzione dei minorenni e 
dell’oltraggio al pudore (Codice penale 
artic. 331-339). 

Buondelmonte dei B, nobile fio- 
rentino, che, promessosi sposo (1215) ad 
una figlia di Lambertaccio d. Amidei, 
ruppe la fede data, per essersi invaghi- 
to d'una Donati; onde egli dalla parte 
offesa fu atterrato e spento il dì di Pa- 
squa (1215) a piè del Ponte Vecchio; 
dali qual tragico fatto ebbero origine 
infiniti guai per Firenze. 

Buonfiglio v. Bonfigli 1). 

Buon Governo (Toscana) ilmini- 
stero Ciantelli, servilead Austria, sotto 
il granduca Leopoldo II (1833). 

Buoni del tesoro v. Boni 3). 

Buonincontro Lorenzo (1411-c. 
1495), diSan Miniato, mat. stor.e poeta. 

Buoninsegna v. Duccio di B. 
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Ruoni uomini 1) ordine di reli- 
giosi della rogola di Sant'A gostino, sta- 
biliti in Tnghilterra nel 1259; — 2) i 12 
capi che i Fiorentini elessero in magi- 
strato verso il 1270; - 3) in generale, 
nel medio evo, titolo dei magistrati. 

Buon nomela famadi galantuomo 
che uno gode nel mondo «degli affari. 

Euono 1) (Bòno) in etica, aggiunto 
di ente 0 di cosa, in cui trovisi perfez. 
appetita od anche solo appetibile; — 2) 
famiglia d'artisti venez., v. Bon 1); - 
3) B. del tesoro v. Boni 3); - 4) Barto- 
lommeo B. (c. 1450-1529), dì Bergamo, 
fu valentiss. archit., a Venezia. 

Buonomo 1) .i{fonso B., di Napoli 
(n. !/a 1829), compositore drammatico 
{Cicco 0 Cola; Napoli, Teatro Nuovo, 
8f1a'57); — 2) Giuseppe B. (1825-/: 90), 
di Gaeta, medico e nomo polit., fondò il 
Giorn. Psichiatr. di Napoli; m.a Roma. 

Buononcini Giov. Maria (1640- 
19/1t 78), im. a Modena, compositore è 
scrittore di musica; così i suoi due figl. 
Giov. Batt. (c. 1667-dopo il 1748)eMar- 
cantonio (e. 1675-8/7 1726). 

Buonpensiere Emilio, diGravina 
in Puglia (n. 21849), pitt. a Palermo. 

Buon senso 1) rettitudine pratica 
del giudic.; — 2) Anast. B.v. Baravalle. 

Buontalenti Bernardo, detto d. 
Girandole (1536-9/e 1608), di Firenze, 
pittore, archit., macchinista teatrale 
ed ancho ingegnere militare. 

Buonvicino 1) (anche Bombicino) 
(Paola) com. 2200, vill. 530 ab.; 5 km. da 
Dinmante (porto); - 2) Alessandro B. 
(c.1500-64), detto il Moretto, di Rovato, 
insigne pittore, discepolo del ’l'iziano. 

Buoso da Dovara fu, alla metà 
del 13° sec., uno dei potenti capi dei 
Ghibellini di Lombardia; 1257 alleato 
cli Ezzelino III da Romano e di Oberto 
Pelavicini; 1265 tradì i Ghibellini con- 
trastanti il passo agli Angioini. 

BRuovo d'Antona romanzo in 24 
canti (sec. 14° e 159), il cui autore è 
ignoto e la cui materia è tratta dalla 
4° parte del poema I Reali di Francia. 

Buplenro gen. di pianto ombretlif. 

Buquoy v. Bacquoi. 

Bura 1) v. Buro;-2)(Acaia ant.) fu 
città, con orace. di Ercole; distr. da un 
terrem. nel 373 a. C.; rovino ad Idra; 
- 3) (Transbaicalia) affi. di destra della 
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Selenga; — 4) (Terre dei Galla, 19 s., 
40° e. da Greenw.) luogo sul finme Ta- 
na; — 5) Monti B. (Paose di Taita, all'e. 
A. Kilimang.) 2143" (Monte Kibomu). 

Buraalte(A fr.) monti, allo. di Zeila. 

Buracan tessuto cdi pelo di capra. 

Burago di Molgora (Monza)com. 
1200, borg. 970 ab.; 6 km. da Arcore. 

Ru Ragrag (Marocco, 0.) fiume 
(nadi), che sbocca a Rabat. 

Burahutlung (India, Orissa, n.) 
fiume, 150 km. 

Birrail (franc.) tess. misto di seta, 
cotone e lana fo pelo di capra). 

Buran v. Burani. 

Burana, Lago di, (Grosseto, s.) 
3533 ettari (colle Paludi del Chiarone). 

Burani bufere di nevefventidin.-0.) 
n. steppe. Russia d'Europa {dove pur 
sichiam. Viugas) e nella Siberia Occid. 

Rurano (Venezia) com, 6830, città 
4500 ab.; 11 km. da Venezia; fabbri- 
che di merletti; salina (di San Felice). 

Burattini fantocci che un uomo, 
nascosto in una specie di torricella (Ca- 
stello de’ B.), fa agire davantia un’aper- 
tura che tiene Inogo di scena. 

Buratto j})= Frullone (v.) ; — 2) si 
disse per una sorta di drappo rado; — 3) 
era il fantoccio, detto anche Saracino, 
o Quintana, in cui, facendo finta gio- 
stra, si feriva. 

Rurba (Tunisi) mon.= 0.5 asper. 

Burbaech 1) (Prussia, Arnsberg) 
borg., 900 ab.; ferro, piombo, zinco; — 
2) v. Malstatt-Barbach. 

Burbage (pron. berbeash) Richard 
attore trag. ingl., m. !*/31619a Londra. 

Birbera tornio nd asse orizzont.. ; 
dicesi cinese o bipartita quella il di 
cui albero è distinto in due parti di 
diametro disegnale. 

Burbina (lunisirmon.= 0,083 asper. 

Burea 1) Caucaso) mantello dì fel- 
tro; — 2) (Oman) Inogo. 

Bureardo 1) v. Brocard; - 2) ve- 
scovo dì Wiirzburg, venne, insieme con 
Fuldrado, abate di San Dionigi, cono 
ambasciatore a papa Zaccaria, per in- 
Aurlo a favorire l'assunzione di Pipino 
a re dei Franchi; - 3) vescovo di Hal- 
berstadt, nemico di Enrico IV, fu ne- 
ciso in una sediz. a Goslar (5/4 1088). 

Burcei (Cagliari) com, cborg., 1100 
ab.; 30 km. da Settimo. 
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Burchana flat.) VIs, di Borkum. 

Burchi Augusto, di Firenze (n. 1/2 
1853), pittore decoratoro. 

Burchiello Domenico barbiere e 
pocta burl. fiorent., m. a Roma 1448. 

Burchio 1) barca a fondo piatto, 
con una cameraccia di tavole impeciato 
{detta Tiemo); va col vento, all'alzaia, 
Oppure co' remi ; — 2) vecchia mis. ve- 
neta=60 botti=450,: It. 

Burcei 1) Carlo B. (1815-42 75), di 
Firenze, fu valentissimo anatomico ed 
abiliss. operatore chirurgico ; da 8/10'65 
senatore; m. a Firenze; -— ?) Nicolò .B. 
(o Burzio) (1450-1520), di Parma, scr. 
«Musices opusculum > (Bologna, 1487), 
il più antico libro, che si conosca, con- 
tenente musica mensurale stampata. 

Burckhardt 1) Jakob B., di Basi- 
lea (n. 2°/s 1818), scrisso intorno al Ri- 
nascimento in Italia; — 2) Johann Nar 
B. (1773-°[s 1822), di Lipsia, fu astron. 
all'École militaive di Parigi; - 3) Jo- 
hann Ludwig B. (1784-'?/10 1817), di 


Lausanne, viaggiò in Siria, Egitto, Nu- , 


bia ed Arabia; raccolse moltissimi ma- 
noscritti orient., che ora si conservano 
nella Biblioteca di Cambridge. 

Burdach Karl Friedrich (1776-19 
1847), di Lipsia, dal 1815 prof. di Ana- 
tomia a Konigsberg, ser.: Encyklopii- 
die der Heilwissensehaft (2® ed. 1817- 
19, 3 vol.) e Yom Bau und Leben des 
Gehirns und Riickenmarks (1819-25). 

Bitrde (ted.) misura, pel ferro =64,9 
kg., per l'acciaio=150 kg. 


Wurdekin (pron. berd'kin)(Queens- 


land) fiume, scop. da Leichhardt ed 
esplor. (1859) da Dalrymple. 
Burdett (pr. ber—) Angela Geor- 
gina, figlinola del deputato radicale Sir 
Francis BB. (1770-1844), n. 25/1 1814, nel 
1837 ambitissima erede della duchessa 
di Saint-Albans (sua parente per parto 
dimadre), 1871, per le sue filantropiche 
imprese nobilitata col nome di Baron. 
di B.-Coutts; dal 1881 maritata al suo 
segret. particolare Ashmead-Bartlett. 
Burdìgala (lat.) v. Biturigi. 
Burdigalense, Itinerario, famoso 
monumento geogr. del 4° sec., dimo- 
strante la via battuta da Burdigala 
(Bordeaux) a Gerusalemme, illustrato 
dal mon. benedettino Fulgenzio Meu- 
niger, il quale ne percorse a piodi tutta 


la traccia e no tenne discorso alla So- 
cietà Geogr. Ital. a Roma (14/12 1889). 

Burdino v. Bourdin. 

Burdo Adolphe, di Liegi (n. 1849), 
esploratore dell'Africa Centrale. 

Burdur(Asia Min., Conia) 1) distr., 
09.000 ab. maschi; — 2) città. 

Burdwan=Bardwan (v.). 

Rure la estremità della stanga del 
l'aratro, dove si attacca il giogo. 

Buré 1) qualità di pera ; — 2) (frane.) 
tess.ordin.,a pelo lungo,di borra dilana. 

Bureau (franc,)1)scrivania; stanza 
dove si scrive o si tratt. affari; e spe- 
cialm. stanza dalavoro degli impiegati; 
ancho ufticio di presidenza di un’assem- 
blea, composto del presidente e dei se- 
gretari; — 2) B. des longitudes società 
ufiicialo di scienziati, che, all'Osservit- 
torio di' Parigi, si occupa di questioni 
pratiche di Matemat. 6 d’Astronomit 
e pubblica ogni armo nn almanacco. 

BRurefa o Njumann (Prov. dell'A- 
mur) af. di sin. deli Amur, 1000 km. 

Burella sotterraneo d'anfiteatro. 

Burelle, in arald., sci, otto, dieci 
fascie nello scudo. 

Buretto sorta di caviglia che assi- 
cura due cappi insieme; oppure cappio 
mobile ad un anello stabile. 

Buren (pron. biu—) 1) (Gelderland) 
città, 1900 ab.; — 2) Martinvan B. (1782. 
24/7 1862); di Kinderhook (Now York), 
ful'8° presid. d. SL. Un. d'Am.(1837-41). 

Riiren 1) (Prussia, Mindun) borg., 
2200 ab.; — 2) (Cant. Berna) città, 1420 
ab.; 431"; - 3) (Svevia) nel medio ove, 
castello degli Hlohenstaufen; ora Wé- 
schenbeuren ; — 4) Friedrich von DB. il 
capostip. degli Ifohenstaufen. 

Bureti (lransbaicalia) popolo mòn- 
golo nomade, 208.000 individui. 

Buretta tubo Qi vetro munito di 
scala che serve per versaro un liquido 
gradatam. in picc. determin. quantità. 

Burford (ber-)(Oxford) c., 4600 1b. 

Buxwg 1) (Prussia, Magdeburg) cit., 
16.400 ab.; - 2) (Schleswig, Fehmarn) 
porto, 2850 ab.; — 3) Adam Freiherrvon 
B.(1797-!/21882), di Vienna, fu distinto 
matematico e tecnologo. 

Burga tessuto conico di perticlhe, 
pieno di terra e ghiaia, cho si usa # 
formar ripari a fiumi. 

Burgus(KRunmolia Or.)porto, 5000 ab, 
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Buargau (Svevia) città, 2120 ab. 

Rurgauté (frane.) lavoro di ver- 
nice giappon. con ornam. di madrep. 

Burgderf 1) (Cant. Berna), in fr. 
Berthoud, città, 6600 ab.; 533; — 2) 
(Prussia, Liîineburg) città, 3300 ab. ; — 
3) (Prussia, Hildesheim) vill., 840 ab. ; 
in vicin. era Werla, la residenza favo- 
rita degli imperatori sassoni. 

Burger (pron.—gher) 1)Johann B. 
(n. 31/5 1829), dell’ Aargau, incisore in 
rame, a Monaco; — 2) È udivig B. (1825- 
22/10 84), di Cracovia, pitt. illustratore. 

Birger (pron.—gher) Gottfr. Aug. 
(31/12 1747-8/6 94), di Molmerswende am 
Harz, fu nno dei più popolari poeti te- 
deschi; m. a Gottingen. 

Biirgermieister (pron.—ghermai- 
ster) (Borgomastro, Magister civium) 
nelle città tedesche, è il capo del consi- 
glio e dell’ amministrazione comunale. 

Burgfarrnbach (Franconia Me- 
dia) borg., 1800 ab.; castello. 

Burggrafen |(ted.)v. Burgravi l). 

Burghausen (Bav.Sup.)c.3400 ab. 

Rurghers 1) v. Seceders; — 2) nei 
possedim. britan. d'oltremare e spe- 
c'alm. in Seilan, i coloni olandesi, 

Baurghersdorp v. Albert 2). 

Burghley, Lord, v. Cecil. 

Rurgio (Bivona com.) e città, 5150 
2b.; p., t.; 47 km. da Cammarata. 

. Burgkmair Hans (1472-1531), di 
Augusta, pittore e incisore in legno. 

Biìrglen (Uri) borg., 1500 ab.; sec. 
la leggenda, patria di Guglielmo Tell. 

Burglengenfeld (pron. — ghen- 
feld) (Oberptilz) città, 3350 ab. 

Burgo de Osma (Soria) c. 3000 ab. 

Burgos (Castiglia Vecchia) 1) prov.: 
14.196 km.q.; 337.800 ab. (24p. km.q.); 
— 2) città, 31.300 ab.; fortezza; 860". 
10/11 1808 vittoria dei Francesi (Sonlt). 

Burgoyme (pron. berrgoin), Sir 
John Fox, (1782-90 1871), maresciallo 
inglese (in Crimea, fu capo del Genio). 

Rurgravi 1) (ted. Burggrafen) nel 
medio evo erano, in Germania, quelli 
che avevano il comando e la giurisdiz. 
i un castello e del suo territ. ; famosi 

3. di Norimberga; - 2) v. tuoni aves. 
pa Xi Arkona. 

Burgschmiet (pron. —Smit) Da- 
niel (1796-7/3 1858), di Norimberga, fa- 
moso fonditore in bronzo. 





dici; 


BurgsoLlms (Prussia, Wetzlar) 
borg., 1340 ab.; min, di ferro. 

Burgstiidt (Lipsia) città, 6000 ab. 

Rurgsteinfurt (pron. — stain —) 
(Prussia, Munster) città, 4300 ab. 

Burgu v. Borgu 2). 

Burguillos (Badajoz) c. 5000 al. 

Burgund (ted.) Borgogna. 

Burgundi-(lat.) v. Borgognoni 1). 

Burgundica, Porta, =ilpassaggio 
(350") fra i Vogesi ed il Giura. 

Burgundiones v. Borgognoni 1). 

Burha=Balagat (v.). 

Burhanpur=Barhampur (v.). 

Burheia=Barhiia (v.). 

Buri 1) v. Boers; - 2} fo Burr) nella 
mitologia nordica, il padre di Odino, di 
Vili e di Ve; - 3) popolo suevico che an- 
ticamente abitava nell'odierna Galizia. 

Burial (Tunisi) mon.=62,5 centes. 

Buriana temporale piccolo. 

Buriano sorta d'uva bianca. 

Burias (Filippine) isola, 495 km.q. 

Buriasso chi addestrava e metteva 
in campo il giostratore; padrino. 

Buriati=Bureti (v.). 

Buridan 1) Asîno di B. posto fra 
due misure eguali e egualmente da lui 
distanti di avena, non sa decidersi per 
nessuna e muor di fame; satira d. così 
detto equilibrio della volontà (Aequili- 
brium arbitrii); — 2) Jean B. (1300-58). 
di Béthune, filos. scol., uno dei migliori 
dichiar.di Aristot.(a Parigi e a Vienna). 

Burieti=Bureti (v.). 

Burii v. Buri 3). 

Burina=Bolina (v.). 

Burins e Chizerots (Ain, Bourg) 
uomini che si credono discend. d. Mori. 

Burisal=Barrisol (v.). 

Buritica (Colombia, 
città, 2300 ab. 

Burke (pron. berk) 1) Fdmund B. 
(1730-8/7 97), di Dublin, oratore e uomo 
di Stato; - 2) John Bernard B., di Lon- 


Antioquia ) 


: dra(n.1815), genealogista e blasonista, 


aut. di « Dictionary of the landed gen- 
try» (5® ed. 1870) e di « The general 
armory » (1878); — 3) Ztobert O’ Hara B. 
(1821-28/6 61), di Saint-Clevans(Irlanda), 
attraversò(' 60-61) il continente dell’ An- 
stralia; - 4) William B. calzolaio irlan- 
dese a Edimburgo, che uccise molte 
persone per venderne i cadaveri ai me- 
fu impiccato 1828. 
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Eiirkel Heinrich (1802-69), di Pir- | ca, presso la quale, all'e., sì trova il 


masens, pittore, m. a Monaco di Bav. 

Burkersdorf (Prussia, Scbweid- 
nitz) vill., 300 ab.; 21/7 1762 vitt. di Fe- 
derico il Grande sopra gli Austriaci. 

RBurketownm (pron. berktaun) 
(Queensland, n.-0.) luogo. 

Rurkhardtsdorf (Sass., Chen- 
nitz} borg., 4100 ab. 

Riirklein (pron.—clain) Friedrich 
(1813-4/12 72), di Bark in Franken, dist. 
archit.(Maximilianstrasse, a Monaco). 

Riirkner Hugo, di Dessau (n.1818), 
incisore in legno, prof. a Dresda. 

Burkachi (Russia) gli operai na- 
vali sulla Volga. 

Burladingen (pron.—gen) (Prus- 
sia, Hechingen) borg., 1800 ab. 

Burlamacchi Francesco, verso il 
1546 gonfaloniere d. Repubbl, di Lucca, 
in Segreta corrispond. coi protestanti, 
preparò un moto rivoluzionario contro 
Cosimo I; scoperto e consegnato a Fer- 
rante Gonzaga, lInogoten. imperiale a 
Milano, morì sul patibolo (1548); di lui 
scrisse Bonari (Napoli, 1874); la sua 
famiglia si ritrasse allora a Ginevra e 
diede al suo nome formia francese (Bur- 
lamaqui); donde Fabrice B. (1626-93), 
pastore protestante, e Jean-Jacques B. 
(1694-1748), celebre pubblicista; dei B. 
scrisse Masi (Bologna, 1876). 

Burlando Leopoldo, di Milano (n. 
1841), pittore prospettico. 

Burleigh, Lord, v. Cecil. 

Rurliengo Ant., di Piacenza, inta- 
gliatore, del 15° secolo. 

. Burlesco, Stile, = Bernesco (v.). 
Burletta specie di farsa. 
Burlingamie (pron. berlinghem) 

Anson (1822-*3/2 70), di Neuberlin (New 
York), dal’61 fu ambasciat. degli Stati 
Un. d’Am. in Cina; ‘68 capo d’un'am- 
basceria cinese che nell'America e nel- 
l’ Europa conchiuse una serie di trat- 
tati; m. a Pietroburgo. 

Burlingten 1) (pron. berlingtn)= 
Bridlington (v.); — 2)(Towa) cit., 23.500 
ab.; — 3) (New Jersey) città, 7700 ab. ; 
- 4) (Vermont) città, 15.000 ab.; univ. 

Burlos (Delta del Nilo) gran lago 
littorale, che riceve alcuni rami secon- 
dari del Nilo, tra cui il Bahr Tire e il 
Bahr Mit Jesir, e che comun. col mare 
per mezzo dell'antica Foce Sebenniti- 


Castello di B. . 

Burm., in z00).,= Burmeister. 

Burmah (ingl.)= Birmania (v.). 

Burman leter (1668-%/3 1741), di 
Utrecht, famoso filologo ; m. a Leida; 
tale fu pure l'omonimo suo nipote (1713 
78), di Amsferdam. 

Burmianiacee erbe annuali, con 
radici grosse, d. parti tropicali d’ Asia 
e d'America; c. 40 specie. - 

Burmeister (pron.—mai—) Her- 
mann, di Stralsund (n. 15/1 1807), celebre 
naturalista, direttore (dal 61) del Mu- 
seo di Storia naturale a Buenos Aires 
(da lui stesso fondato); ser.: Grundriss 
der Naturgeschichte (10 ediz. 1868), 
Handbuch der Entomologie (1832-55, 5 
vol.), Geschichte der Schéòpfung (7% ed. 
1867), Die fossilen Pferdo der Pampas- 
formation (1875), Zoolog. Handatlas. 

Burmist., in z001., = Burmeister. 

urné v. Borneo. 

Burnes (pron. berns), Sir Alexan- 
der, (1805-2/1141), di Montrose (Scozia), 
esplorò l’ Asia Centrale; m. a Cabal. 

Burnet (pron. ber—) Gilbert (1643- 
17/5 1715), di Edimburgo, dal 1689 vesc. 
di Salisbury, scr.: History of the refor- 
mation of the church of England (nuo- 
va ed. 1865) e History of his own time 
(nuova ediz. 1847). 

Burnetizzare metodo di conserv. 
il legno imbevendolo d’ una soluzione 
di clorato di zinco. 

Burney (pron. berni) Charles (1726- 
12/4 1814), di Shrewsbury, celebre orga- 
nista e composit.;la sua 2° figlia, Fran- 
cisca d’Arblay (1752-5/1 1840), scrisse 
romanzi (Evelina). 

Burnier Richard (1826-!/3 84), di 
Haag (L’Aia), pittore; m. a Diisseldorf. 

Burnio v. Borneo. 

Burnitz Karl Peter (1824-86), di 
Francoforte s. M., pittore. 

Burnley (pron. bernli) (Lancaster) 
città, 58.800 ab. 

Burnouf]1)Fwugène B. (1801-28/5 52), 
di Parigi, celebre orientalista, ser.: In- 
troduction è l’hist. du Buddhisme in- 
dien (2* ed. 1877); - 2) Jean-Louis B. 
(1775-8/5 1844), di Urville (Manche), pa- 
dre del preced., filologo, noto specialm. 
per le sue grammat. greca e latina. 

Burns ron. Dberns) I) /oka P., 
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scozzese, capo del partito operaio ingl., 
diresse il gran sciopero a Londra nel 
1889; - 2) Robert B. (1759-2!/7 96), della 
Contea di Ayr (Scozia), poeta popolare. 

Burnside (pron. bernssaid) Am- 
brose Everett (1824-!3/0 81), di Liberty 
(Indiana), generale nord-americano. 

Burntislanda (pron. berntislend) 
(Scozia, Fife) porto, 4100 ab. 

Burntwood (pron. berntnd) (Staf- 
ford) comune, 4580 ab. 

Burnus (Oriente) mantello bianco 
di lana, con cappuccio. 

Buro (Amboine) is., 8771 km. q. . 

Burò v. Bureau. 

Burocrazia sistema di governoin 
cui gli impiegati, formanti una specie 
di casta, hanno più cura della forma 
che non d. efficacia dell'amministraz. 

Eurollos (lago)= Burlos (v.). 

Buroni 1) Antonio B. (1738-97), di 
Roma, composit. drammat. e di musica 
sacra; — 2) Giuseppe B. (1821-85), di Pia- 
nello Val L'idone, prete della Congrega- 
zione della Missione, professò 30 anni 
tevlogia e filos. a Torino; ser.: Rosmini 
e San Tommaso, Dialoghi di Platone, 
La Trinità e la Creazione, Dell' Essere 
e del Conoscere. 

Buronzo (Vercelli) com. 1550, borg. 
1000 ab.; p.; 15 km. da Santhià. 

Burow Julie (1806-19/2 68), di Ky- 
dullen (Prussia Orientale), scrisse ro- 
manzi; m. a Bromberg. 

Burr v. Buri 2). 

Burra (Shetland) isola. 

Burra-Burra (Australia Merid.) 
miniera di rame, al n. di Adelaide. 

Burrascea 1) ogni sconvolgimento 
dell'atmosfera accompagnato da venti 
violenti; lo sconvolgimento del mare; 
le Leggi delle B., scoperte. mediante 
l'attento esame delle carte meteoriche 
sinottiche, sono: a) sopra la regione 
colpita da B. (Campo della B.) sinotano 
grandi differenze nella pressicue del- 
U aria fra luoghi vicini; è) la minima 
pressione è nel centro del Campo della 
B.; c) tale centro si sposta, per lo più, 
con gran velocità nell’Eur. e nell'’Am. 
Sett. da o. a e.; d)intorno ad esso l'aria 
è in violento movimento vorticoso, tale, 
cioè, che le masse d’aria descrivono d. 
spirali intorno al luogo della minima 
pressione, succedendo la rotazione da 


destra verso sinistra; perciò intorno al. 
Centro della B. si verificano tutte le 

possibili direzioni del vento (nell’emisf. 

sett., i venti di s. e di o. apport. piog- 

gia e quelli di n. e di e, fanno il ciclo 

sereno); - 2) B. magnetica repentino 

cambiamento nelle condizioni elettriche 

dell'atmosfera accusato dall’ irrequie- 
tezza dell'ago magnetico. 

Burray (Orcadi) is., 2000 ab. 

Burrelli (Italia Mer.) pezzi di burro 
racchiusi in buccia di pasta caseosa. 

Burrellville (pron. berlIvil) (New 
Jersey) città, 5700 ab. 

Burresi Pietro (m. 1883), di Pog- 
gibonsi, medico ed elegante scrittore, ® 
tu prof. a Siena e poi a Firenze. 

Burriana(Castellon)cit.,10.000ab. 

Burrilville (Rhode-Isl.)c. 5700 ab. 

Burrina=Bolina {v.}). 

Burrishoole (Irlanda, Mayo) par- 
rocchia, 7530 ab. i 

Burrisol=Barrisol(v.Baccargangi). 

Burritt Flihu (1811-7/3 79), di New 
Britain (Massachus.), l’ apostolo della 
pace; m. a New York; scr.: Olive lea- 
ves (Rami d’olivo ; 1853). 

Burro 1)è il grasso dellatte di vacca 
e consta come tutti gli altri grassi es- 
senzialm. (90-92°/0) di una miscela di 
stearina, palmitina ed oleina ; il resto 


è formato da altri grassi, i quali nel pro- 


cesso dell’irrancidimento fornisce. acidi 
volatili (Butirico, Capronico, Caprilico 
e Caprinico), a cni si deve l'odore del 
burro rancido ; il B. commerciale con- 
tiene sempre alcuni dei componenti del 
latte, come caseina, zucchero e sali ; il 
B. genuino fonde tra 22° e 879; — 2) si 
dà tal nome a certe sostanze che Danno 
la consistenza (semisolida) ed altri ca- 
ratteri del B.; così: B. (cloruro) d’anti- 
monio, d'arsenico, di zinco, di bismuto, 
di stagno; - 8) B. di cacao olio concreto 
ottenuto dalle mandorle di cacao; — 4) 
B. di montagna v. Allumite; - 5) B. 
di Provenza v. Ailloli ; —- 6) Afranio B., 
praefectus praetorio sotto l'imperatore 
Claudio (51 d. C.), fa buon soldato e 
uomo di Stato; m. 63 d. C., forse avvel. 
da Nerone; - 7) Albero del B.v. Bassia. 
Burrona varietà di pesca. 
Burrone 1) sfondo chiuso tra rupi 
alte e scoscese; - 2) (Egadi) isolotto. 
Burs v. Boers, 
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Bursa 1) (lat.)= Borsa; — 2) (turco) 
= Brussa (v.). 

BRursanii (Bursales) v. Borsa 2). 

BHursarius (lat.) il frate che tiene 
la cassa del convento. 

Bursche (pron.—sce) v. Borsa 2). 

Burscheid (pron.—Said) (Prussia, 
Dilssoldorf) città, 6830 ab. 

Burschenschaft (pron. burscen- 
Saft) l'associaz. (a scopo patriottico) de- 
gli studenti delle università tedesche, 
fond. a Jena 12/6 1815, consacrata alla 
I'esta della Wartburg !8/10 1817, sciolta 
1819, continuata in segreto (Germani 
ed Artmini) fino al 1848 ad ora divisa 
in varie corporazioni: v. Borsa 2). 

Bursera gummifera (lat.), Albero 
della gomma bianca, gen. tipo d. Bur- 
serucce, alberi delle regioni tropicali, 
che danno resina e gomma. 

Bursian Konrad (1830-29 83), di 
Mutzschen, archeologo, fu profess. a 
Monaco di Baviera. 

BarsLem (pron. bers—) (Stafford) 
città, 26,500 al, 

Biirstenbinder Elisab., di Ber- 
lino (n. 29/11 1838). scrittrice di romanzi 
(pseudon. E. Werner). 

Buwrsztym (Galizia, Rolatyn) bor- 
gata, 4000 ab. 

Buwvtnecelk (Livonia) vill, presso il 
Lago di 33. (30 km. q.). 

urtorn (pron. bert'n) 1) v. Burton 
upon Trent; — 2) Zola FL B. (1509-9/x 
Ri), di Aberdeen, ser. « Hist. of Scot- 
land >» (1873); — 3) Richard Francis B.. 
di Barhambonse (Hertshire)(n.19/:1821). 
1853-55 fu nell'interno dell'A fr., 1857-58 
nell'A.fr. Or. (con Speke), ‘60nell'Utah, 
‘72 in I8l.; d. 61 console britan. a Fer- 
nando Poo, al Brasile, a Damasgo; d. 74 
a ‘Trieste; sua bioer.di Hitchman(1£87). 

Burton upon Trent (pr. bert'n 
epon—) (Stafford) città, 39.300 ab. 

Burtpore=Bhartpur (v.). 

Burtriisk (Svezia, Vesterbatten) 
com., 6500 ab. 

Burtscheid (pron.—ciaid) (Aquis- 
grana) città, 12,140 al. 

Buruw 1) isola=Buro (v.): — 2) Capo 
B. (Malacca, s.-0.) è a 19° 15° n.; — 3} 
Lago B. v. Buru Gol. 

Buruùgira (Traki gemi)e. 20.0008b. 

Buru Gél (Tracia, s.-0.) gran lagu-' 
na; « Bistonis lacns » degli antichi. 


Burumba=5Barumba (v.). 
Buruti v. Carakirghisi. 
Bury (berri) (Lancast.)c., 52.200 ab. 
Bury Saint-Edmands (pr. berri 
sennt edmends) (Suffolk) cit. 16.200 ab. 
Burza (Transilvania) affl. Aell'Alt. 
nel Distr. di Kronstadt (Burzeniand). 
Burzio v. Burci 2). 
Bu-Saada (Algeria, Constantine) 
città e fort., 5330 ab.; 578". 
Busaeca Raffuello dei marchesi di 
Gallodoro, di Palermo (n. 19/1 1810), eco- 
nomista, dal 25/1 1889 senatore. 
Busachi (Oristano) com. e borg., 
2200 ab.; p.; 18 km. da Abbasanta. 
Busabuit v. Malisori. 
Busalla (Genova) con. 3350, borg. 
2000 ab.; p., t., f.; S61, 
Busambra v. Ficuzza 2). 
Busan ramo d. Volga inferiore. 
Biisbach (Aachen) borg., 1840 ab. 
Buasbecg,Angier (GFhisltain de, (1522. 
2#f10 92), di Comines (Fiandra), fu am- 
basciat. imperiale a Costantinop. e a 
’avigi; m. a Maillot presso Ronen: 
ser. Legationis Turcicae epistol. (1589) 
e Epistolae al Rudolphum II (1632). 
Busca i) (Cuneo) com. 9360, città 
3000 ab. ; p., t.: 13 km, da Salazzo; - 
2) ruberia di soldati indisciplin. ; — 33) 
(iabrio B. avehit. d. Duomodi Milano, 
nel 152 sec.; — 4) Gior, Batt. B. fondi- 
tore milanese della fino del 16° see. 
Buscaino-Campo Alberto, di 
‘Trapani (n. 28/1 1826), filologo e critico, 
Buscalfana cavittlaccio debole. 
EBuscalina scaletta marinaresca a 
stanghe di corda e piuoli di legno. 
Ruscalioni Carlo Mich. (1824-12'5 
85), di Mondovì, discep. del Rosmini, 
fu segret. gener. d. Società Naz. Ital. 
e prof. di Filos. a Torino; si adoperò per 
l'elez. di Amedeo al trono di Spagna. 
Busear(Alto [udo) distr., 15.000 ab. 
Buscarina = Buscalina (v.). 
Busca-Serbelloni Antonio(1795- 
14/41870), patrizio milanese, fu senatore 
del Regno dal 13/2 1864; m. a Milano. 
Buscate (Abbiategrasso) comune c 
borg., 1900 ab.; 3 kin.da Castano Primo. 
Buscemi (Noto) com. e borg., 2500 
ab.; p;, t.; 43 km. da Noto. 
Busch (pron. but) 1) Johannes B. 
(1400-79), di Zwolle, monaco agestin.. 
riformatore dei conventi; fu priore a 


Rus 


Hildesheim ; - 3) Moritz B., di Dresda 
(n. 15/2 1821), viaggiò in America e in 
Oriente; scrisse: « Graf Bismarck und 
seine Leute >» (1878); - 3) Wilhelm B., 
di Wiedensah] (Hannover) (n. 19/41832), 
disegnatore, a Monaco di Baviera, noto 
pei suoi libri d’' imagini giocose (Max 
und Moritz, Der heil. Antonius von 
Padua, Die fromme Helene). 

Buschetto abiliss. archit., dell’ 11° 
sec., costruttore del Duomo di Pisa. 

Risching (pron. — scing) Anton 
Friedr. (1724-*8/s 93), di Stadthagen, ce- 
lebre geografo ; m.a Berlino; suo figlio 
Joh. Gustav Gottlieb (1783-4/5 1829) fa 
prof. di Archeologia a Breslau e scr. 
« Ritterzeit and Ritterwesen » (1823). 

Buschmanmn (pron. bas—)Johann 
Karl Ed. (1805-°!/4 80), di Magdeburg, 
celebre linguista, fu direttore della Bi- 
blioteca Reale di Berlino. 

Buschniinner (pron. bus—) (te- 
desco) v. Basmani. 

Buschmannstand (pron. bus—) 
l’altop.aln.-o.ealn.d. Colonia d. Capo. 

Buschtiehrad (pron. bu$tirad) 
(Boemia, Smichow) borg., 2900 ab. 

Bu-Sciater v. Utica. 

Buscir v. Abuscer. 

Rusciri capo degli Arabi insorti 
contro i Tedeschi nelì’ A frica Orient. ; 
gconf. e ferito dal capitano Wissmann 
presso a Bagamoio 4/3 1889. 

Busdera (Badakscian) villaggio, al 
s. di Naryn. 

Busdjak (Orenburg) vill. di Baski- 
ri; gran mercato di cavalli. 

Busecca (milan.) busecchia, trippa. 

Ruseima (Cufra) oasi, 314 km. q 

Rusembaum Hermann (1600-88), 
di Nottelen in Vestfalia, gesuita, mae- 
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B. (1808-71), contrappuntista ; — 14) Leo- 
nida B., di Bologna (n. c. 1885), avvoc. 
Busigny (Fr., Nord)borg., 8200 ab. 
Busini Giovanni, detto Solazzino, 
pittore fiorentino, m. 1508. 
Busiri 1) v. Busiris; - 2) Andrea 
B., di Roma (n. 1817), architetto. 
‘Busiris (Busiri; Busiride) (Egitto 
ant.) 1) releggendario, che ammazzava 
tutti i forestieri e che fu poi ammazzato 
da Ercole; — 2) fu città, nel Delta, con 
un tempio di Iside; ora Abusir. 
Busk (Gal., Kamionka) cit., 5800 ab. 
Buskerud (Norvegia) amt, 102.200 
ab. (6,9 p. km. q.); capol. Drammen, 
Rusmani (Baschminner, Bosije- 
mans, Boschimani, Bo$Smani) popoli 
cacciatori, della razza sud-atfricana. 
Busnaga (Bisnaga, Visnaga) pian- 
ta ombrellifera foraggifera, i rami della 
cuni ombrella vengono (specialmente in 
Oriente) adoperati come stuzzicadenti. 
Busnago (Milano) com. 1650, borg. 
1400 ab; 12 km. da Cernusco. 
Busnegri o Maronnegri i negri 
(già schiavi) delle regioni montagnose 
e selvose della Guiana. 

Busoni Ferruccio Benvenuto, di 
Empoli (n. 1/4 1866), compos. di musica, 
RBuspa (India) atti. del Satledsh. 
Bussa (Sudàn) città, sul Nighir. 

Bussaco convento al n. di Coimbra; 
557%; 27/0 1810 vittoria di Wellington. 
Bussahir= Bassahir (v.). - 
Bussang 1)(Vosges) borg.,2500ab.; 
sorg. miner.; — 2) (Sudàn)=Bussa (v.). 
Russanga (Sudan) paese all’o. del 


: Nighir, ac. 10° n. e 0° e. da Greenw. 


stro di Morale a Colonia, aut. del ma- . 


. nuale « Medulla theologiae moralis. » 
Busento (Cosenza) affi. del Crati. 
Buseo (Valacchia) 1) affl. di des. d. 

Sereth, 210 km.; — 2) cit., 11.000 ab. 
Bushel (pr. beòl) mis. ingl. =36,35 

It.; agli Stati Un. d’America= 35,24 lt. 
Bushey (Hertford) com., 4550 ab. 
Rushrangers (pron. busrengers) 

(Australia) galeotti fuggiti nei boschi. 

- Busi 1) (Dalmazia) isola, al s.-0. di 

Lissa; grottaazzurra ; - 2) v. De Busi; 

- 3) Alessandro B., di Bologna (n. 25/9 

1833), compaosit.., figlinolo di Giuseppe 


Bussento (Prov. di Salerno, Golfo 
di Policastro) fiume. 

Bussero (Milano) com. 1770, bore. 
1400 ab.; 6 km. da Vignate. 

Busseto (Borgo San Donnino) com. 
8140, città 1900 ab.; p., t.; 12 km. da 
Alseno; fu già capitale dello Stato Pal- 
lavicino {leg. Seletti, 1883). 

Bussetto è pei calzolai l’arnese da 
spianare e levigare il tacco e le suola. 

Bussi (Aquila degli Abr.) comune e 
borg., 1900 ab.; 3 km. da f. 

Bussirhaut= Basirhat (v.). 

Busso (Campobasso) com. e borg., 
2000 ab.; 4 km. da Baranello. 

Bussola 1) B. da agrimensore stra- 
mento che, per mezzo della direzione 
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dell'ago calamit., serve a determinare 
‘la posizione dei punti cardinali all’oriz- 
zonte; - 2) B. di declinazione strum. 
che serve a misurare la declinaz. ma- 
gnetica di un luogo e le sne variazioni; 
- 3) B. di inclinazione strum. che serve 
- a misurare l'inclinazione magnetica di 
un luogo e le sue variazioni; — 4) B. ma- 
rina strumento che serve a dirigere il 
corso di una nave e che consistein una 
— scatola contenente un ago magnetico e 
la rosa dei venti; la scatola è sospesa 
in modo da tenerla quieta malgrado le 
agitazioni della nave. 
Bussolengo (Verona) com. 3180, 
borg. 1900 ab.; p.; 12 km. da Verona. 
Bussoleno (Susa) com. 3550, bore. 
1900 ab.; p., t., f. 
Bussolotti giuochi di prestigio. 
Bussone Trancesco conte di Car- 
magnola (1390-5/5 1432), di Carmagnola, 
fu, prima, generale del duca Filippo 
Maria Visconti, contro ilquale poi com- 
battè, al servizio della Serenissima; ca- 
duto in sospetto di tradimento, venne 
decapitato a Venezia; protagonista di 
una tragedia di Manzoni; ebbe in mo- 
glie la contessa Antonia Visconti. 
Bussra v. Bostra. 
Bussurel v. Lisaine. 
Bussurmani (Rus.)= musulmani; 
in orig. mongoli appaltatori d. imposte. 
Bussy, Conte di, v. Rabutin. 
Busta, in chirurgia, è una specie di 
portafogli contenente gli strumenti ne- 
cessari ad un chirurgo. 
RBustamente 1) Anastasio B.(1780- 
6/3 1858) generale messicano, 1829-33 e 
1837-41 presidente della Repubbl. Mes- 
sicana ; — 2) Iticardo-José B., di La Paz 
{n. 1821), uomo polit. boliviano e poeta. 
Bustelli Giuseppe,di Civitavecchia 
(n. 8/4 1832), scrittore; ora a Cesena. 
Busti 1) v. Basti 1); — 2) (New York) 
borg. 2600 ab.; — 3) Agostino B. detto 
il Bambaia (1479-1538) scult. milanese. 
Busto 1) fascetta, assai dannosa 
per le giovani, se troppo stretta; - 2) 
in scultura, la testa con una parte del 
tronco; - 8) B. ortopedico apparecchio 
p. correg. od imped. le deviaz. d.tronco. 
Busto Arsizio (Gallarate) comune 
13.000, città 7100 ab.; p., t., f. 
Busto de Bolivar, Ordine del, 
(Venezuela) fu istit, 12/2 1825 dal Con- 


gresso del Perù e rinnov. °/s 54 da Mo- 
nagas, presid. d. Congr. di Venezuela. 

Rusto Garolfo (Abbiategrasso) 
com. 4000, borg. 2800 ab.; p.; 6 km. 
da: Parabiago, 

EBustrofedon (gr.) scrittura a s0]- 
chi, in antichi monumenti. 

Bustuarii (iat.) gladiatori che, in 
occas. di funer., combatt. int. al rogo. 

Busuagan (Filipp.) is. 1079 km.q. 

Busuanga v. Calamianes 1). 

Busuluk (Samara) cit., 19.600 ab. 

Hiisum (Schleswig-Holstein) Inogo 
di bagni, sul Mare del Nord; 940 ab. 

Busum Prah (Guinea Super., Co- 
sta d'Oro) fiume, che sbocca a Ciama, 
all’o, di Cape Coast Castle. 

Busun (Turkistan) sale impuro. 

But (Tolmezzo) affl. di sin. del Ta- 
gliamento, 27 km. 

Buta v. Bhuta. 

Butaca=Butki (v.). i 

ftutakow Alexis Ivanovié con- 
trammir. russo, m. 15/7 1869, esplorò 
Y Amu daria, il Sir daria e l’Aral. 

Butala= Batala (v.). 

Butan v. Bhutan. 

Bute (pron. biut) 1) (Scozia, 8.-0.) @) 
contea, 17.700 ab. (31 p. km. q.}; com- 
prende le Isole di B., Arran, Cum- 
bray e Inchmar; capol. Rothesay; d) 
isola: 125 km. q.; 11.000 ab.;- 2) John 
Stuart conte di B. (1713-19/3 92), nato 
in Scozia, fu favor. d. re Giorgio III. 

Buùtea (Albero della Lacca) gen. di 
piante papilionacee; la B. frondosa e 
la B. superba, dA. Indie Orient., danno 
una gomma (Kino) rossa, astringente. 

Butenland (ted. = pacse di fuori) 
nel basso littorale tedesco, i terreni di 
là delle dighe, cioè fra queste e il mare. 

Buteo uccello di rap., v. Poiana. 

Ruteonidi sotto-famiglia di falchi. 

Butera (Terranova di Sicilia) com., 
5880 ab.; sorg. solfor. ; città, 5300 ab.: 
p., t.; 26 km. da Campobello Ravan. 

Butes eroe ateniese, figl. di Pan- 
dione e di Zeussippe, frat. di Eretteo, 
marito di Chtonia, aratore e pastore di 
buoi, sacerd. di Athene e di Poseidon 
Eretteo; fu capostip. della famiglia sa- 
cerdotale dei Butadi o Eteobutadi. 

Buthrotum (lat.) v. Butrinto. 

Ruti (Pisa) com. 5070, borg. 2500 ab.; 
p.. t.;10 km. da Pontedera. 
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Buticularius (dal medievale Bu- 
ticula=bottiglia)=arcicoppiere. 
Rutiltin (Bucellino) venne, con suo 
frat. Leutari, a capo di orde franche, 
burgundiche ed alemanne, in Italia, 
nel 595, a far bottino; separatosi dal 
frat. (che ritornò al di là delle Alpi), 
fu da Narsete vinto ed ucciso a Capua. 
Butirra varietà di pera. 
Butirrati isali formati dalla com- 
binaz. dell’ac. bntirrico colle basi. 
Butirrico 1) Acido .B. (Cs Hs 02) 
allo stato di etere essilico trovasi nel- 
l'essenza di heracleum giganteum e 
come etere ottilico in quella d. pasti- 
naca sativa, anche nel tamarindo, nel 
sudore, e in molti altri prodotti dei 
corpi organizzati; allo stato puro è un 
liquido denso, di odore rancido, solu- 
bile nell'acqua; - 2) £fere B. 0 Butir- 
rato d' etito= Ca H7 O (Ce IH); si ot- 
tiene trattando l'acido butirrico (2) con 
alcool (2) e ac. solforico concent. (1); è 
un liquido incoloro, facilmente sola- 
bile nell'alcool, dall’ odore di ananas, 
ha il p. sp. 0,90, a 189, e bolle a 1219; 
si usa dai confettieri e liquoristi per 
profamare dolci e liquori e specialm. 
per ottenere il rum artiliciale. 
Butirro =Buarro (v.). 
Butirrolo qualità di formaggio. 
Rutirrometro stram.perdeterm. 
il grado di grassezza del burro. 
Butjadingerlana (pron. — din- 
gher—) (Oldenburg) regione fra Weser 
ec Jade, fino al 1514 repubblica frisone. 
Butki (Marocco) mon. d'oro=101]r. 
Butler (pron, bettler) 1) Benjamin 
Franklin .B.. di Deerfield nel New 
Hampshire (n. 5/1 1818), generale del- 
Y Unione, 1,3 ‘63 conquistò New Or- 
leans; - 2) Samuel B. (1612-80), di 
Strensham (Worcester), poeta, antore 
del poema satirico « Hudibras » (1663); 
— 83) Walter B., irlandese, colonnello e 
favor. di Wallenstein, ebbe gran parte 
all’assass. di questo a Eger ("5/2 1634); 
perciò dall'imperatore fu premiato e 
futto conte; m. 25/12 1634 a Schorndorf. 
Butlerov, Alessandro di, (1828-9/s 
86), di Cistopol, tu prof. di Chimica a 
Pietroburgo; m. a Biarrits. 
Buto dea egiziana. 
Butogol. Monti, (Siberia) ramo dei 
Monti Saiani; grafite. 


Butomo a omnibretla(Giunco fio- 
rito, Aglio d. fossi) bella pianta acqua- 
tica, dal fusto assai alto, dai fiori bian- 
chi e screziati di porpora, disposti a 
serto alla sommità dello scapo, in nu- 
mero da 20 a 60, e dalle foglie lnghe 
e disposte a ceppo intorno al fusto. 

Buton (Colebes) isola, 4495 km. q. 

Riitow (Prus., Coslin) cit., 5100 ab. 

Iutrinto (Epiro) città, 1500 ab.; 
l'ant. Buthrotum; il Lago di B. è salato. 

Butschowitz (pron. bncio—) (Mo- 
ravia, Wischaw) città, 3000 ab. 

Butsicaki (Pindo) monte, 1256", 

Butt 1) mis. ingl.=572,48 lt.; -— 2) 
Isaak B. (1813-79) politico irland., fon- 
dò (1871) la Homernle-Leage. 

Ruttafuoco l'asta col miccio per 
allumare le artiglierie. 

Buttafuori 1) in marina, ciascuna 
di quelle pertiche che sono spinte fuori 
di bordo per allontan. n per sostenere 
checchessia al di fuori; — 2} nelle com- 
pagnie comiche, chi avverte gli attori, 
quando debbano entrare in iscena. 

Buttalmo v. Buftalmno. 

EButtaretro, in mar., asta da te- 
nere indietro o di rovescio manovra. 

Ruùttaro =Bùttero (v.). 

Buttasella sellare ed imbardare i 
cavalli, e il segnale per far ciò. 

Buttavanti spuntone che tiene 
avanti checchessia. 

Buitte City (pron. bett ssiti) Mon- 
tana) città, 13.000 ab. 

Battereria, Animali di, (Puglie) 
quelli di scorta al gregge. 

Butteri Giovanmaria(e. 1550-1606), 
di Borgo San Sepolero, pittore. 

Buùttervo 1) cicatricola lasciata dalla 
pustola vaiolosa ; — 2) guardiano, a ca- 
vallo, di gregge; ed anche (nelle Mar- 
che) colui che trasporta dalla montagna 
i prod. d. pastorizia e riporta ai pastori 
il vitto e quant’ altro loro fa bisogno. 

Butterworth (Lancast.)c.7900ab. 

Butti Enr. di Viggiù (n. 1847) scault. 

Buttigliera d’ Asti (Asti) com. 
2670, borg. 1600 ab. ; p.;9 km. da Vil- 
lanuova d'Asti. 

Buttinone Bernard., di Treviglio. 
pittore, della fine «del 159 secolo. 

Buttmann Phil. Karl (17642! 
1829), di Francof. s. M., regio bibliotec. 
a Berlino. fu distinto filolozo. 
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Biittneriacee famiglia d’ alberi 
ed arbusti delle regioni tropic.; i Joro 
semi conteng. olio grasso’; dànno inol- 
tre fibra tessile. 
| Buttrio in Piano (Cividale del 
Friuli) com. 2000, borg. 630 ab.; t., f. 

Butts (ingl.; pron. betts) cuoio forte. 

Butitstiadt(Sachsen-W.)c. 2700 ab. 

Buttura Antonin-Charles, di Pa- 
rigi (n. 1816), figlio del poeta Antonio 
B. di Malcesine (1771-1832), medico a 

‘annes (d. qual città fu anche maire); 
ser.: « L'Hiver dans le midi » (1867). 

Buttyin (Ungh., Arad) b., 3300 ab. 

Butung (isola) =Buton (v.). 

Eutantum (lat.) v. Bitonto. 

Buturlim Dimitrij Petrovié (1790- 
21/19 1849), di Pietroburgo, scrittore di 
arte militare. 

Buturlinoysea (Voronez) città, 
21.700 ab. 

Butva (Cattiavar) città, 11,000 ab. 

Butyrum flat.)= burro. 

Butzbaeh(Hessen Sup.)c., 2830 ab. 

Buizer v. Baucero. 

Biitzow (Mecklenburg-Schw.) cit- 
tà, 5330 ab. 

Ruvalano (Puglie) guard. di buoi. 

Buvette (fr.) stanza per rinfreschi. 

Buvinda (lat.) v. Boyne. 

Buxar=Baxar (v.). 

RBuxentum (lat.) v. Policastro. 

Buxina=Bossina (v.). 

Buxtehude 1) (Pruss., Stade) cit- 
tà, 8600 ab.;- 2) Dietrich B. (1637-9/5 
1707), di Helsingùr, famoso organista. 

Buxton (pron. bext'n) (Derby) 
borg., 3700 ab.; sorgenti bicarbonate 
calciche, magnesiache, ferrug. e solfor. 

Buxtorf Johann (1564-!°/9 1629), di 
Camen (Westfalia), ebraista, a Basilea. 

Buxus (lat.) v. Bosso. 

Buxweiler=Buchsweiler (v.). 

Buys-Ballot v. Buijs-Ballot. 

Buzanceais (Indre) città, 5150 ab. 

Buzaney (Avdennes) vil. 750 ab.; 
27/8 1870 vitt. della cavali. sassone. 

Buzau= Buseo (v.). 

Buzen (Kiu-siu) prov, 332.000 ab. 

Euzeu=Busco (v.). 

Buzi:ss (Ungh., Temes) borg., 2500 
ab.; sorgente fredda clorurato-sodica. 

Buzzi Antonio, di Roma (n. 1815), 
composit. drammat. (Bianca Cappello, 
Saul, Ermengarda, Il Convito di Bal- 


dassarre, Editta di Kent, Sordello, I 
due Ciabattini; e i balli L'Isola de- 
gli amori e Benvenuto Cellini). 

Buzzo =arnia. 

Buzzolla Ant. (1815-71), di Adria, 
conipos. di canzon. venez.; m. a Venez. 

Buzzonata armatura, fatta con 
buzzoni, a difesa di un argine in froldo 
intaccato da corrosione. 

Buzzone tessuto di pertiche e vi- 
mini, di forma cilindrica. 

Buzzurri gli Svizzeri che, nell' in- 
verno, vanno a Firenze a vender bru- 
ciate, ballotte e sim. 

ER. V.=bene vale; bene valeat; bene - 
vixit; anche = Beata Vergine, la Ma- 
donna; nelle ricette=Balnenm vaporis 
(lat.)=bagno di vapore. 

By (Svezia) 1) (Ropparberg) com. 
4850 ab.; — 2) (Vermiand) com. 2450 ab. 

Bram Martin(Arcip. Art. Amer.) 
isola, 990 km. q. 

Byblis 1)figlinola di Mileto e di Ei. 
dotea, morì d’ amore per suo fratello 
Canno; dalle sue lagrime ebbe orig. 
una fonte; — 2) 199° asteroide, trovato 
Aa Peters 9/7 1879; gira int. al Sole in 
2069 g. a. dist. media di 477 mil. di km. 

Byblos (Fenicia ant.) fu città, da- 
gli Ebrei detta Ghobal; ora Gebail. 

Bychov v. Stary - Brchov. 

BRygdeî (Svezia, Vesterbotten) 
com. 4600 ab. 

Bygdin (‘I'rondhjem)lago, a 10892, 

Bygland (Norvegia, Nedenaes) 
com. 2220 ab. i 

Ryker(Northumb.) com. 10.700 ab. 

Bylandt-Rheidt (pron. — raidt), 
Arthur Graf, di famiglia oriunda di 
Cleve (n. 5/5 1821), maresciallo austr., 
fe 1876-19/3 88 ministro della Guerra. 

Bylaws (pron. bailas) (Inghilterra) 
ordini locali di polizia; statuti delle 
Logge massoniche. 

Bylini canti popol. (epici) russi. 

Bynaeset(Sindro Trondhjem)com. 
2050 ab. 

HByng George, Visct. Torrington, 
(1663-28/11783), di Wrotham (Kent),am- 
miragl. ingl., sconcertò (1718-20) i piani 
del Cardin. Alberoni; suo figlio John 
B. (1704-14/3 57), pure ammiraglio, per 
viltà venne fucilato. 

Byngovski (Russia, Perm)ferriera. 

By Rob. v. Baver 2). 
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Byrd (Ohio) città, 3000 ab. 

Byrgius Justus (Jost Byrgi) (1552- 
3f1 1632), di Lichtensteig, fu orologiaio 
e meccanico di corte dell’imperat. Ro- 
dolfo II; inventò na sistema di logarit- 
mi (Praga, 1620); m. a Cassel. 

Byrlat =Berlat (v.). 

Byron (pron. bairn) 1) George Noel 
(tordon Lord B. {7211 1788-19/4 1824), di 
Londra, il più gran poeta inglese dei 
tempi mod.; 180411 viaggiò in Oriente, 
2/1 1815 spos. ad Anna Tsab. Milbanke 
baronessa di Wentworth (1762-1860), 
la quale già 1816 si separò da lui; 1819- 
23 visse a Venezia, Ravenna e Pisa in 
intimità colla contessa (Guiccioli (m. 
1873, a Firenze, come Marquise de 
Bovissy); poi andò in Grecia; m. a Mis- 
solunghi; sepolto a Newstead-Abbey; 
sua maggior opera: Childe Harold's 
pilerimage (1812-21), in 4 canti (trad. in 
ital. da Carlo Faccioli; edit. Barbèra); 
suo capolav.: Don Juan (epos comico); 
altri Javori: The giaur, The bride of 
Abydos, The corsair, Lara (racconti 
poetici); le poesie di Manfred, Marino 
Faliero, Cain, Heaven and earth, The 
deformet transformed (poesie dramma- 
tiche); The prisoner of Chillon, Ma- 
zeppa, Beppo; Lord B. ha una into- 
naz. profondam. malinconica, spesso 
misantropa, ma è splend. per lo stile, 
per la forte passione, per la magnifi- 
cenza della descriz., per l'amore alla 
Natura e per l'entusiasmo d. libertà 
e cella grandezza dei tempi antichi; 
Lord B. lasciò una figlia, Ada (1815- 
2"/11 52), che fu poi contessa Lovelace; 
il suo titolo di Lord venne ered. da 
suo cugino freorge Anson B.; di Lord 
B. scriss. Moore, Eberty, Elze, Engel, 
Nichol, Bleibtreu, Medwin, de Salvo, 
Leigh Hant, Lady Blessington ; — 2) 
Henry James B. (1835-1°/4 84), di Man- 
chester, attore e pocta drammatico ; 
— 3) John .B. (1723-!9/4 86), di Newstead- 
Abbey, avo di Lord B., fece due cir- 
cumnavigazioni (1741-45 e 1764-66). 

Byrsa fula cittadella di Cartagine. 

Byrsònima gen. di piante malpi- 
ghiacee (alberi e arbusti) dell'America 
Tropicale; la scorza di alcune specie 
(Scorza di Alcornoco) è usata contro 
le febbri intermitt. 0 contro le mor- 
sicature dei serpenti a sonagli. 


Byshottles v. Brandon 2). 

Byssacene (Ilat.) famigl. di licheni 
piccoli, simili ad alghe; sulle rupi e 
sui tronchi d'albero. 

Byssus (lat.) v. Bisso. 

Bystròm Giov. Nie.(1783-11/3 1848), 
di Philipstad {Wermlanf), scult. sve- 
dese; m. a Stocolma. 

BystrzZitz o Bistritz am Hostein 
(Moravia, e.) città, 2840 ab.; sulla cima 
dell'Hostein (751%) un santuario. 

Bytoscevak (OUrel) ferriera. 

Bytown (pron. baitaun) fino al 1854 
nome della città di Ottawa. 

Byzacium (Africa Romana) la re- 
gione che aveva p. capol. Hadrumetum. 

Byzantium (lat.) v. Bizanzio. 

Bzura (Polonia) affl. di sin. della 
Vistola, 150 kn. 


C 


€ 1) in mua. indica la 13 nota di cia- 
scuna delle 4 ottave costituenti il nuo- 
vo sistema music.; la misura a 4 tempi; 
il segno di una chiave; - 2) negli an- 
tichi ricettarii,= calx (calce) ; -— 3) in 
aritm.,=100; - 4) nella terminologia 
degli scolastici, = contradictorinm, con- 
trapositio ; - 5)= Celsius; — 6)=centi- 
grado ; - 7) nei calendari d. liturgia an- 
tica è il segno del martedì; - 8) nel 
calendario rom. indicava i giorni de- 
stinati alla convocaz. dei comizi; era 
pure la 3% delle lettere nundinali ; — 
9) in commercio, =conto; centesimo ; — 
10) in chim., = carbonio. 

€. 1) (lat.)=Gaius, Consul; — 2) in 
storia nat.,=Cuvier. 

CAincommercio=conto aperto. 

CA:= Camilla. 

C:A:=Caesar Augustus, 

Ca, in chim.,=calcio. 

Caaba (in arabo=cubo) fu il san- 
tuario nazion. degli antichi Arabi; dopo 
Maometto, il principal santuario islam.; 
edifizio quadrato, alto 1i e largo 8 m., 
nella corte della gran moschea a Mecca. 

Caab ben Zubhair poeta arabo, 
contemp. e panegirista di Maometto. 

C.A.A.M.=Colonia Aelia Augusta 
Mercurialis. 

Caama specie di gazzella africana. 

Caan (Nceumecklenb.)2is,, 30 km.4. 
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Caarta (Senerambia, n.) regione, 
c. 200.000 ab. (Fuli); capol. Nioro. 
Caavi birra turca. 

Sab misura cbraica=1,116 It. 

Cab (pron, keb; ingl.) carrozzella; 
Hansom C.=baroccino. 
Saba (dat.) v. Rocca di Papa. 
Cababis (Cordofan) pop. nomade. 
Cabaceiro = Cabeceira {v.). 
Cabagan (Luzon) città, 11.100 ab. 
‘abali (rus.) bottegh. diliquorista. 
Cabal nome spregiativo del mini- 
stero reazionario inglese sotto Carlo TI 
1669-74; dalle iniziali dei cognomi dei 
ministri (Clifford, Arlington, Buckin- 
gham, Ashley e Lauderdale). 

Cabala v. Cabbala. 

Cabalcata (provenz.})v.Caballaria. 

Cabaletta l' ntima parte di un 
pezzo musicale. 

Cabalia (Asia Min. ant., Pisidia) 
regione; capol. Cibyra fora Chorzum). 

Cabalista = raggiratore. 

“abaliar (Segovia) villagg.; terme. 

Caballaria, nella Francia e Ara- 
gona, era, nel medio evo, un fondo col- 
l obbligo della e Cabalcata, » cioè del 
servizio a cavallo in guerra; donde il 
vocab. e l'istituzione della cavalleria. 
Caballeria misura, in Castiglia — 
38,64 ettari, in Cuba =18,42 ettari, nel- 
l'America Centr. = 44,72 ettari. 
Caballero (pron. cavaliero) 1) Don 
Fermin Agosto de C. (1800-!"/6 76), di 
Barajas de Melo(Cnenca), uomo di Stato 
spagn.; m.a Madrid; - 2) Fernan C. v. 
Arrom; — 3) Giovanni C. (1712-91), di 
Napoli, dir. la difesa di Melilla (1774) 
e comandò gl'ingegneri all'assedio di 
Gibilterra (1779); m. a Valencia; — 4) 
Manuel Fernandez C., di Murcia (n. 14/2 
1835), composit. di musica (zarzuelas). 
Caballino specie di aloe. 
Caban 1) (Filippine) mis.=75,065 lt.; 
— 2) (Molacche) peso =46,873 kg. 
Cabana (Cornufia) città, 4340 ab. 
Cabanas (Vizen) com., 2200 ab. 
Cabane (franc.) sorta di piccolo bat- 
tello usato sulla Garonnee sulla Loire. 
Cabanel Alexandre, di Montpellier 
(n. 28/9 1823), celebre pittore, a Parigi. 
Cabanes (Castellon) com., 3000 ab. 
Cabanier (franc.) {Vendée}) conta- 
dino la cui casa, isolata, è cinta di fossi. 
Cabanmis 1) /ean-Lovis C., di Ber- 


» 


lino (n. 1816), celebre ornitologo ; — 2) 
Pierre C. (1757-5/51808), di Cosnac (Cor- 
rèze), medico e filosofo sensnalista. 

Cabara (Sudàn) porto di Timbuctà, 
sul Nighir; 2009 ab. 

Cabarda (Caucaso, Terek) regione, 
divisa nella Gran €. (all’o.) e nella Pic- 
cola C. (all'e.); 9000 km. q.; 32.000 ab. 

Cabardini (Caucaso) circassi, mao- 
mettani, c. 53.000 indiviAui. 

Cabaret (franc.) = osteria, ed anche 
piatto per servire thè o caffè. 

Cabarovea (Siberia, Prov.del Litt.) 
città, alla foce dell'Ussuri, 1200 ab. 

Cabarrus, Francisco conte di,(1752. 
27/4 1810), di Bayonne, nomo di. Stato 
spagn.; sua figlia Teresa fu moglie, pri- 
ma, del deputato Tallien e poi del prin- 
cipe di Chimay. 

Cabas (franc.) canestro di vimini. 

Cabat Nicol.-Louis, di Parigi (n. 
1812), pittore paesaggista. 

Cabatas sobb. di Costantinopoli. 

Cabatuan (Filippine, Panay) cit- 
tà, 20.100 ab. 

Caàbbala (ebr.=ricevuta per tradi- 
zione) 1) dottrina occulta, panteistica, 
mercè la quale certi mistici (ebrei) prc- 
tendevano di poter spiegare il principio 
di tntte Ie cose dalle parole e dai nu- 
meri ; della C. scrissero Knorr (1677), 
Beer (1822), Freystadt (1830), Tholok 
(1837), Franck (1843); — 2) V arte che 
presume d’indovinare i num. del lotto, 
ricavandoli da sogni, oppure operando 
sopra altri numeri; - 3) raggiro. 

Cabbalisti i dottori ebrei che pro- 
fessano lo studio della càbbala. 

Cabebe (Africa Centr. Merid.) cit- 
tà, 50.000 (?) ab. ; già residenza del fa- 
moso capo Muataiamvo. 

Cabeceira promont. al n. di Mo- 
zambico, col forte portogh. di Mosoril. 

Cabecera (Luzon) città, 20.100 ab. 

Cabella Cesare (1807-*/7 88), di Go- 
nova, giurecons,, da 5/ *70 senatore. 

Cabellio (lat.) v. Cavaillon. 

Cabenda =Cabinda (v.). 

Cabes ]) (città) v.Gabes; - 2) (Gui- 
nea) mon. di cale.=c. 7,5 lr. 

Cabesa lana dell'Estremadura. 

Cabessa seta fine d. Indie Orient. 

Cabestaing o Cabestan, Guillem 
de, trovatore provenz. (12° sec.), noto 
pel suo trag, amore a Margherita con- 
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tessa di Castel-Roussillon, il cui marito 
le diede a mangiare il cuore del poeta. 

Cabet fitienne (1788- ii 1856), di 
Dijon, comunista, aut. dell'idillio « Vo- 
yage en Icarie; » m. a Saint-Louis, 

Cabezn del Buey (Spagna, Ba- 
dajoz) città, 7450 ab. 

Cabezas de San Juan (Sevilla) 
città, 4700 ab. 

Cabezera de Valle (Perù) la re- 
gione fra 2900" e 3250". 

Cabezon de la Sal (Spagna, San- 
tander) com., 2570 ab. 

Cabifio (Luzon) città, 5000 al. 

Cabiate (Como) com. 1300, borg. 
1000 ab.; t., £. 

Cabiena altopiano (2077) al s.-0. 
dello Scioa. 

Cabiet (Siam) mis.=5,2 mm. 

Cabila (berbero) =gente, tribù. 

Cabildo (spagn.)=capitolo (di cat- 
tedrale); nell'America Merid., = consi- 
glio comun., senato, palazzo maunicip. 

Cabile (lat.) v. Jamboli. 


Cabilii Bèrberi dell’A1g.(c.800.000). 


Cabilia (Algeria) la regione littor. 
da Dell's a Philippeville; div. in Gran 
C., all’o., e Piccola C. all’e. 

Cabillonum v. Chaàlon-sur-Saòne. 

Cabina (franc.) cameretta di basti- 
mento; capanna da bagno. 

Cabinda (Africa Portog.) fattoria, 
al n. della foce del Congo, 8000 ab. 

Cabinet noir (franc.) gabinetto 
nero, sotto Luigi XIV, per aprire, leg- 
gere e poi chiuder abilmente le lettere. 

Cabir 1) v. Buk$a; — 2) v. Chabir. 

Cabira (ant. R.° del Ponto) città 
(più tardi detta Diospolis, Sebaste, Neo- 
caesarea); ora Niksar; 73 (0 72) a. C. 
Mitradate vinto ivi da Lucullo. 

Cabirga (Steppa dei Kirghisi) atfl. 
ai sin. del Turgai, 192 km. 

Cabiri 1) divinità, oggetto di mi- 
sterioso culto in Egitto, Fenicia e Sa- 
motrace; - 2) (Angola) città. 

Cabitai (Capitai, Coba) (Costa di 
Sierra Leone, 9° 80‘ n.) prot. francese. 

Cable (pron. kebl) mis.=219,36 m. 

Cabo Blanco ‘spagn.) è la punta 
più settent. dell'Africa, a 37° 20’ n 

Cabo Rranco v. Branco 3). 

Cabochon (fr.) diamante non facce. 

Cabo-Delgado (Mozamb.) porto. 

Cabo-Frio 1) (Brasile, Rio-de-Ja- 


neiro) a) promontorio; bd) porto, 5000 
ab.; — 2) (Afr., s.-0.)promont., a 18920’8. 

Cabompo (Africa) affluente di si- 
nistra dell'alto Zambezi. 

Cabosa (Novgorod) affluente di si- 
nistra della Mologa, 140 km. 

Cabosiri i nobili degli Ascianti. 

Cabotaggio èlanavig. che si con 
pie da porto a porto o dall'una all'altra 
costa, e che può essere di Piccolo o di 
Gran C., secondo la minoreo maggiore 
estens. entro cui è compresa tale navig. 

Cabotia v. Caboto 2). 

Caboto (Cabotto) 1) Giovanni C., 
detto il Nocchiero (1420-98 ?), di Casti- 
glione Chiavarese, 1460 si domiciliò a 
Venezia; 1477 si stabilì a Bristol; 1480 
navigò allo. dell’ Irlanda; 1491 inco- 
minciò una serie di esplorazioni, che 
finirono colla scoperta d. costa orient. 
dell'Amer. Settentr. (*4/ 1494); m. a 
Bristol; - 2) Sebastiano C. (1473-1557), 
di Venezia (altri 10 dice nato a Bristol 
1477), figlinolo del preced., scoprì (1497) 
l’Is. di Terranova; 1517, cercando, per 
incarico del re Enrico VIII, una via 
marittima di n.-0., arrivò fino a 67 1/29 
n., scoprendola Baia elo Str. d' Hudson; 
passato al servizio di Carlo V, costeggiò 
(1526) if Brasile sino alla foce del Rio 
de la Plata e rimontò questo per 120 
leghe; 1544 costruì il gran mappain., 
di cui esiste un esempl. nella Bibliot. 
Nazionale di Parigi; ritornato (1548) al 
servizio dell’ Inghilt., fu nomin. Gran 
Piloto e venne posto alla testa degli 
affari marittimi d. regno; dal suo nome 
venne detta « Cabotia » la regione fra 
la Baia d'Hudson, ilCanadà,il NewWa- 
les e il Labrador (leg. « Sebastian Ca- 
boto » [1871] di Hellwald e « Jean et; 
Sebastian Cabot» [1882] di Harrisse); - 
3) Stretto C. fra VI. di Terran. (C. Ray) 
el’I.di Cape Breton (C. North);104km. 

Cabra 1) (Spagna, Cordoba) a) affl. 
di des. del Jenil; d) città, 13.800 ab.; — 
2) (Sudàn)=Càbara (v.); — 3) C. del San- 
fo Christo (Spagna, Jaen) cit., 3500 ab. 

Cabral Pedro Alvar. (c.1460-1526), 
portoghese, scoprì (1500) il Brasile. 

Cabrales (Oviedo) com., 4000 ab. 

Cabranes (Oviedo) com., 4000 ab. 

Cabras 1) (Oristano) città, 4100 ab.; 
8 km. da Oristano; lo Stagno di C. ha 
45 km. di perimetro; - 2) (Luzon) isola. 
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Cabrera 1) (Baleari) is., 20 km.q.; 
- 2) Don Ramon €. conte di Morella 
(1810-24/5 77), di Tortosa, generale car- 
lista (fino al 1840); m. a Wentworth. 

Cabres (Golfo di Guinea} is., presso 
Sio Thomas. 

Cabri specie di gazzella americana. 

Cabria v. Chabrias. 

Cabriel (Spagna) affluente del Ju- 
car, 156 km. 

Cabriolet (franc.) baroccio. 

Cabuerniga (Spagna, Santander) 
città, 2200 ab. 

Cabukt v. Buksa. 

Cabul (Afganistan) 1) affl. di des. 
dell'Indo, 500 km.; — 2) resid. dell’omi- 
ro, 60.000 ab.; 1950"; l’ant. Cabura. 

Cabulistan la parte di n.-e. del- 
l''Afsanistan. 

Cabura (lat.) v. Cabul 2). 

Caburao (Filippine, Leyte) isola. 

Caburrumnm (lat.) v. Cavour 1). 

Cabuya canapa (fibre d'una specie 
di aloe) dell'A merica Meridionale. 

Cacabelos (Spagna, Leon)c.2200 ab. 

Cacace Tito, di Napoli (n. 1800), 
giurec., dal!3/3 1864 senatore ; scrisse : 
« Esegesi sui tribunali di commercio. » 

Cacalesseteri (gr.) rimedi per mi- 
gliorare gli umori. 

Cacalia gen. di piante composte, a 
invoglio cilindrico bishungo, semplice, 
oppure munito di squame alla sua base; 
fiorellini tubulosi ed ermafr. ; ricettac. 
nudo; acheni coron. da un pappo di peli. 

Cacamo 0 Cacova (Asia Min., $.) 
isola presso il Capo Chelidonia. 

Cacan =can dei can, titolo dei so- 
vrani mongoli. 
| Caceno v. Caccao. 

Cacapaba (Rio-Grande -do- Sul) 
città, 3500 ab. 

Cacapon, (Great, (Virginia) af. 
di destra del Potomac; navigabile. 

Cacapuzza v. Euforbia. 

Cacaralli legno duro di lecythis 
ollaria, albero dell'A mer. Meridionale. 

Cacars stirpe afgana. 

Cacatùà gen. di uccelli rampicanti 
(psittacidi), distinti dagli altri pappa- 
galli per una cresta di penne sul capo, 
che erigono a volontà; vivono nelle 
Indie Orientali e nell’Australia; sono 
bianchi o giallo-solfo (gen. Cacatua) è 
neri (gen, Calyptorhyuchus). 
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Une 
Cacca (giappon.)=Beriberi (v.). 
Caccamo (Termini Imer.) città, 

8000 ab.; 9 km. da Termini. 

Caccao 1) i semidel frutto (simile a 
mellone o a cetriolo) dell'albero del C.), 
contenenti specialm. grasso ed amido, 
zucchero e materie color.; col C. torref. 
e macinato si fabbrica il cioccolatte; 
dalla spremitura del C. si ott. il Burro 
di C., grasso consistente, nutriente ed 
emolliente, usato in medicina per vei- 
colo di medicamenti esterni e per sup- 
positori; si ricava inoltre una sostanza 
rossa (Rosso di C.) ed una base, la Theo- 
bromina, simile alla caffeina; - 2) Al- 
bero del O. (Theobroma) a) genere di 
piante sterculiacee, alberetti dell’ Amo- 
rica Tropiegale ; 8) il vero Albero del C. 
(Theobroma C.), che viene coltiv. anche 
nell’ Asia e nell’A frica, fornisce il C,; 
- 3) Burro di C.v. Caccao 1); — 4) Malva 
C.=Abroma (v.); — 5) Polvere di C. è 
C. torrefatto, macinato e digrassato ; — 
6) Igosso di C. v. Caccao 1); — 7) Thè di 
C.le bucce del C. torrefatte. 

Daccavello Annibale, di Napoli, 
scultore e architetto, del 16° secolo. 

Caccavo (lat. cacabus) (Puglie) pa- 
iuolo per lavorare il latte. 

Caccavone (Isernia) borg., 2300 
ab.; p.; 67 km. da Rocca Ravindola. 

Caccheri del diavolo, lerracon, 
(Italia Media) terra calcareo-argillosa, 
con etiti di ferro (Marna etitica). 

Cacchi (Birmania, e. e n.-6.) sel- 
vaggi abitatori delle montagne. 

Cacchione larva d. formica. 

Caccia 1)l’arteditrarprofitto dalla 
selvaggina utile, mediante Il’ uccisione 
od anche mediante l'allevam.; e la ri- 
cerca, l’ inseguim. e l’' uccisione degli 
animali di rapina ; si distingue in Alta 
C. (cervi, caprioli, camosci, orsi, linci, 
lupi e grossi uccelli) o Bassa C. (lepri, 
tassi, volpi e piccoli uccelli); in Italia 
la C. non è ancora stata regol. da una 
legge unica; — 2) in marina, il correr 
dietro ad un bastimento ; — 3) sì disse 
una specie di componim. avente per 
sogg. un’ azione venatoria e imitante, 
coi versi, il snono dei corni e l'abbaiar 
dei veltri; tal genere di componim. fu 
pure usato per soggetti amorosi ; — 4) 
Capo della C. (Sardegna, n--0.) estrem. 
d. penisoletta formante il Porto Conte; 
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- 5) Carlo Frane. Em. ©. contedi Cila- 
vegna (1789-%4/s 1863), di Novara, fu 
senatore dal 4/3 ‘52; - 6) Di O.,inmar., 
si dice qualunque manovra spedita, 
pronta, efficace; — 7) Gregorio C., di 
Palermo (n. 1815), presidente di sezione 
della Corte dei Conti, dal®/s'67senat.; 
- 8) Guglielmo C., detto Moncalvo, 
(1568-1625), di Montabone (Acqui), pit- 
tore; — 9) Alonte C. (Bari delle Puglie), 
fra Ruvo e Spinazzola, 680, - 10) Vele 
di C. sono i coltellacci e gli scopamari. 

Cacciabotte strum. ad uso di ce- 
sello, che serve per fare gli sfondi. 

Cacciacavallo ‘chiavarda che 
serve, sulle navi, a tenere l'albero mi- 
nore fermo col piede sull'alb. maggiore. 

UCaecianfuori specie d'incudine a 
lunghe corna, di cui si servono i cesel- 
latori per gonfiare il metallo e far ap- 
parire nella piastra la 1® bozza. 

Caccianiga 1) Ant. Maurizio Giac. 
C., di Treviso (n. 2%/6 1828), agronomo 
cd'economista ; - 2) Frane. C. (1700-81), 
di Milano, pittore; m. a Roma. 

Caccianimici 1) Francesco C. pit 
tore bolognese del 162 sec.; (m. 1542); — 
2) Vincenzo €. come il precedente. 

Caccianino Ant. (1764-29/» 1838), 
di Milano, illustre matematico. 

Cacciare il proprio posto(in marin.) 
raggiungerlo per la via più breve,senza 
tener conto delle precedenze. 

Cacciata la spinta impressa ai pro- 
iettili delle armi da finoco. 

Cacciatoia 1) specie di scalpello 
da fiecar ben dentro i chiodi oppure da 
spingerli fuori dal loro luogo; — 2) in 
tipogr., cuneo di bosso, usato a strin- 
gero o allentare le forme. 

Cacciatora giacchetta, con una 
gran tasca dietro, a due uscite, e altre 
tasche sul petto. 

Cacciatore Niccolò (1780-27/11841), 
di Casteltermini, insigne astronomo, 
allievo del Piazzi; tale pure suo figlio 
Gaetano (n. !?/3 1814 a Palermo). 

Cacciatori 1) in qualche esercito, 
truppa scelta, per lo più fanteria, cor- 
rispond. ai bersaglieri italiani; — 2) di- 
consi i bastimenti più veloci di un’ ar- 
mata; - 83) diconsi i cannoni di A 
gittata, sulle navi da guerra; — 4) € 
Alpi le truppe colle quali il gener. Gai 
ribaldi battè(1859) gli Austriaci (Urban) 
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a Varese e a San Fermo; - 5) 0. delle 
coffe si dissero i soldati di marina adde- 
strati a tirare sul nemico stando sulle 
coffe; — 6) C. di poppa i cannoni situati 
a poppa, ì quali servono quandolanave 
battelaritirata; — 7) Benedetto O. (1795- 
24/9 1871), di Carrara, insigne scultore, 
prof. all’ Acc. di Brera; m. a Carrara; 
— 8) Za C. modo di combatt. della fan- 
teria; si dice anche «in ordinesparso; » 
— 9) Popoli C. sono gli Indiani selvaggi 
dell'America Settentrionale. 

Caccie, Regie, (Italia) comprend. 
12 distretti, i cui comandanti risiedono 
nei seg. luoghi: Castel Porziano, San 
Rossore, Stupinigi, Racconigi, Aosta, 
Ceresole, Valdieri, Napoli, Capodimon- 
te, Licola, Carditello, Monza. 

caceini 1) Giovanni C. (1562-1612), 
ai Firenze, scult. e archit.; — 2) Giulio 
C., detto Giulio Romano, (e. 1550-1615), 
di Roma, celebre compositore di mus., 
inventore del recitativo; m. a Firenze; 
sua figlia Francesca scr. « La Liberaz. 
di Ruggero, » specie d’opera-ballo. 

Cacciorna v. Andorno Cacciorna. 

Cacciù v. Catechù. 

Cacciueco umido di pesce. 

Caccliume (Marche) vitigno di qua- 
lità inferiore. 

Cacciundé è un composto di terra 
bolare, succino, musco, aloe e d'altro 
sost. odorose; è un forte stimolante. 

Caccivio (Como) fraz. capol. di Lu- 
rate Abate, 2100 ab. 

‘“accivolo varietà di vite. 

Cunccuri (Cotrone) com., 1630 ab.; 
2 sorg. solfor. e 1 salina; borg., 1400 
ab.; p., t.; 48 Km. da Cotrone. 

‘acea (Portog., Faro) com.2100ab. 

Ciiceres (Spagna, Estremadura) 1) 
provincia : 19.863 km. q.; 340.000 ab. 
(17 p. km. q.); — 2) città, 14.900 ab.; — 
3) sorta di lana inferiore. 

Caé-Gandava=Caci (v.). 

Cachaponi (pron. caciapaal) (Chi- 
le) fiume, v. Rapel.. 

Cachar v. Caciar. 

Cachemfaton espress. ambigua. 

Cache-nez (franc.) scialle per co- 
prire il collo, la bocca e il naso. 

Cacheo (pron.—ceo)(AfricaOccid., 
Costa di Kerry) 1) finme, detto anche 
San Domingo; - 2) città e‘possedim. 
portoghese, 3000 ab. 
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Cache-pots (franc.) ornamenti cho 
nascondono gli ordinari vasi da fiori. 

Cacheriachi=albini. 

Cachessia (gr.) stato goneralo di 
avanzato deperim. del corpo per alte- 
rata nutriz. dovuta a malatt. croniche 
(tumori maligni, sifilide, tubercolosi). 

Cachestesia (gr.) = sonsaz. sgra- 
dovole morbosa. * 

Cachet (franc.) capsulo di pane azi- 
mo per invilupp. medicam, disgustosi. 

Cachetico della Cachezia. 

Cachettico affetto da cachessia. 

* Cachezia (Caucaso, Tiflis) regione. 

Cachiri liquor alcoolico ottenuto 
dalla fermentazione del manioca. 

Cachoeira (pron. — ciuera) (Bra- 
sile) 1) (Bahia) città, 12.000 ab.; — 2) 
(Grao-Parà) città, 4000 ab. 

‘Cacholong (pron. —so—) opalo 
madreperlaceo. 

Cachonde=Cacciundé (v.). 

Cachou v. Catechù. 

Cachovea (Tauride) borg., 770 ab. 

Cachucha (caciucia) danza spagu. 

lei (Balucistan, n.-e.)prov.,100.000 
ab. (5 p. km. q.); cap. Gandava. 

Cacia (Portog. Aveiro)com. 2500 ab. 

Caciaia stanza da conserv. il form. 

Caciall (Nicobar) is., 152 km. q. 

Caciar(India, Assani) distr.235,000 
ab. (23 p. km. q.). 

CaciarIKitis India, Assam) distr., 
50.000 ab. (13 p. km. q.). 

Caciari (India) popolo aborigeno 
alle. del Distr. di Silhit. 

Cacicco pr. gl’ Ind. d'Amer.==capo. 

Cacimpero cacio grattato, con 
burro, ova e un po' di brodo. 

‘meio v. Latto. 

Caciocavallo formaggio in forma 
di uno sferoide oblungo terminato da 
un cocuzzolo; i C. si conserv. legati 
ed appaiati a cavalcioni d’ una pertica. 

Caciofiore sorta di caciopecorino 
preparato col fiore di carciofi. 

Jaeiòla piccola forma schiacciata 
di cacio fresco, 

Cacionda=Cacciundé. 

Caciopecorino formaggio prepa- 
rato col latte di pecora. 

Caciotto formaggio picc. cilindr. 

+ Cacioviterbo=Caciofiore {v.). 

Caco 1)(gr.), nelle parole composte, 
=cattivo, guasto; - 2) gigante immane, 


terror deipastoriin tuttalareg.circost. 
al Monto Aventino; fu ucc. da Ercole, 
Cacochilia (gr.) alterata chilificaz. 
Cacochimia alterata chimificaz. 
Cacocolia (gr.)catt. natura d. bile, 
Cacocroe (gr.) brutto colore della 
pelle, da persona ammalata. 
Cacodemone (gr.) spirito mali 
gno; l'opposto di Agatodemone. 
Cacodilo (Cacodile) composto arse- 
nicale (arseniometilo), liquido volenoso 
Gi odor ributtanto. 
Cacodilossido(Alcarsina)cacodilo 
modif. per lento assorbim. d’aria. 
Cacodossia (gr.) mala fama; anche 
teoria sbagliata, falsa dottrina. 
Uacoeto (gr.) di natura cattiva. 
Cacofonia (gr.) catt. suono; pro- 
nunzia sbagliata. 
Cacogalattia (gr.) cattiva qualità 
del latte, 
Cacogenesi (gr.) formaz. d'un tes- 
suto patolog., d’una mostruosità. 
Cacografia scrittura scorretta. 
Cacolet (Spagna) mulo al cui basto 
sono assicur, due segg., una per parte. 
Cacologia, (gr) espress. sbagliata. 
Cacomati (neogreco)=mal occhio. 
Cacomortfia (gr.) alteraz. d. forma 
anatomica degli organi. 
Caconda (Angola) città; 1679", 
Cacongo (Congo) distr. littor. al n. 
d. foco del Congo. 
Cacopatia (gr.) dolor morale, 
Cacopragia (gr.) turbam. dell’at- 
tività digestiva. 
Cacorrachitide (gr.)curvanento 
della spina dorsale. 
Cacosfissia (gr.) polso mancante. 
Cacosfrasia (gr.)catt.odore d.bocci. 
Cacosi (gr.) trattamento cattivo ; 
cattivo stato del corpo; presso gli an- 
tichi Greci, l'espressione giuridica pei 
mali trattam. usati dai figliuoli verso 
i genitori, dal marito verso la moglio. 
Cacosìnteto (gr.) composiz. difet- 
tosa di parole. 
Cacositia (Cacosizia) (gr.) cattiva 
alimentazione; imappetenza. 
Caucosmia surbiectiva(lat.)il sen- 
tire odori catt. senza una causa oggett. 
CacoSnik copertura d. capo dello 
donne russe, in forma di mezzalnna, 
colle punte volte all'indietro e spesso 
con ornamento di porle e lustrini, 
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Cacospermasia(gr.) cattiva qua- 
lità del seme. i 

Cacosplancnia (gr.) difetto inte- 
stinale; debolezza di digestione. 

Cacotimia (gr,) turbam. delle fu- 
coltà morali ed intellettuali. 

Cacotrichia (gr.) natura morbo- 
sa dei capelli. 

Cacotrofia (gr.) alteraz. d. natriz. 

Cacovuni (Peloponneso) il « Tae- 
narinn promont. » degli antichi. 

‘ncovunioti gli abitanti (mainoti) 
del Cacovuni. 

Cacozelia (gr.)initaz. di cose catt. 

Cacsagua (Luzon) cit., 15.000 ab. 

Cactacee (Cactee) ord. di piante 
dicotil. dialipetale, a fiori regolari (ra- 
run, un po' irregolari), a molti stami 
ed ovario infero; frutto polposo; fusto 
ramoso, o quasi semplice, carnoso, spi- 
noso, spesso scanalato, così pure i 
rami; foglie radimentali ; proprie del- 
l'America Tropicale e Subtropicale; 
gen. 13, sp. oltre 800; i frutti di al- 
cune sono mangerecci (v. Fico d'India). 

Caetus 1) C. grandiflora cactacea 
messicana, medicin. (tonicardiaca); - 
2) C. opuntia il Fico d'India. 

Cacui (India Post., Laos) popolo; 
gli antichi Cacobae. 

Cacume 1) (lat.) cima, vetta; — 2} 
Monte OC. (Monti Ausonii) 1095%, 

Cacurgo (gr.)= malfattore. 

Caeyparis (lat.) v. Cassibile. 

Cadalo (Cadaloo, Cadolao), vescovo 
di Parma, fu antipapa (1061-67), col 
nome di Onorio II. 

Cadalso 0 Cadahalso, Don José do, 
(1741-°?/2 82), di Cadiz, ufficiale spagn. 
e poeta lirico, caduto davanti a Gibil- 
terra; notevoli le sue odi anacreont. 

Sadame (Pondich.)mis.=12.470m. 

Cadamissé (Siria) setta maomett. 

Cadamosto, Alvise da,(c.1432-77), 
di Venezia, navigatore, al servizio del- 
l’ infante Dom Enrico di Portogallo, 
scoprì (1455) il fimme Gambia e (1456) 
le Is. del Capo Verde; m. a Venezia; 
scr.: Navigatione a le terre de’ Nigri 
della bassa Aethiopia (1507). 


Cadamovea (Russia, Prov. dei Co- 


— sacchi del Don) affi, dell’Aksai. 
Cadanza (Transbaicalia) affl. 

sin. d. Cicoi; fiume di confine. 
Cadapah=Cuddapah (v.), 


di 








Cadaques (Spagna, Gerona) com., 
2450 ab.; porto. 

Cadastro fl libro in cui è descritta 
la proprietà fondiaria di un Comune, 
di una Provincia, o di uno Stato; può 
essere estimativo o parcellare. 

Cadavera (Chile) stazione della 
Strada ferrata Transandina, 3000. 

Cadavere ogni organismo, ancora 
intiero, in cui tutte le funzioni d. vita 
sono cessate per sempre. 

Caddig=Cade (v.). 

Cadais (ebr.)=santo; è una pre- 
ghiera aramea nella liturgia ebraica. 

Cade specie di ginepro, il cui legno 
bruciando dà un olio acre ed infiamma- 
bilo (oleum Cadinum), usato in medic. 

Cade (pron. ked) John, detto Jack 
C., irland., capo di una rivoluz. popo- 
lare contro il re Enrico VI, penetrò 
(1450) in Londra con 20.000 nomini; 
cacciato e poi abbandon. dai suoi, fu 
preso e decapitato (11/7 1450). 

Cadéne (Hantes-Pyrénées) wvill., 
300 ab.; sorgenti solforose sod.; 725", 

Cadelbosco di Sopra (Reggio 
nell’ Em.) com. 5260, borg. 2300 ab. 
sparsi; 8 km. da Reggio. 

Cadell (pron. kedel) Francis (1822- 
79), di Cockenzie (Scozia), esploratore 
dell'Australia e specialm. della regione 
del Murray; ucciso alle Is. di Banda. 

Cadenabbia (Como) fraz. d. Com. 
di Griante, 120 ab.; p., t., f. 

Cadenazzo (Ticino) vill., 540 ab.; f. 

Cadène (franc.) indicaz. commer- 
ciale per tapp. levantini di qual. infer. 

Cadenette (franc.) foggia dei ca- 
pelli (specialm. pei sold.) us. nel 18°scc. 

Cadenza modulaz. della voce; fi- 
nale d’un pezzo di mus. o d'un periodo. 

‘adeo (Fiorenz. dl’ Arda) com. 3300, 
vill. 300 ab.; p., t., f. 

Cadereita (Queretaro) cit. 5000 ab. 

Cadereousse (Vaucluse) c. 8100 ab. 

Cadesia luogo presso allo rov. di 
Babilonia, all’ o.; 636 d. C. vittoria de- 
gli Arabi (Saad) sopra i Pers. (Rustan). 

Cadet de Vaux Franc.-Ant.- 
Alexis (1743-1828), di Parigi, chim. e 
agron. dist.; m. a Nogent-les-Vierges. 

Cadetto 1) nelle famiglie principe- 
sche e nelle signorili dove esist. ma- 
ioraschi, figlio non primogonito ; — 2) si 
diceva di quei giovani di buona fami- 
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glia che entrav. nolle scuole militari 
per dedicarsi alla carriera delle armi. 

«Uadi 1)= Cade (v.); — 2)(India Brit., 
Baroda) città, 17.000 ab. 

Cadà (arabo)= giudice. 

Cadibona (Savona) 1) fraz. d. Com. 
di Quiliano, 880 ab.; vill., 600 ab. ; li 
guite; — 2) Passo di C. v. Altare 4). 

Cadice v. Cadiz. 

Cà di David (Verona) com. 1780, 
borg. 1000 ab.; 6 km. da Verona. | 

Cadigin 1? moglie di Maom.; m.619. | 

Cadikiòoi (Asia Min.) sobb. di Seu- 
tari, 15.000 ab. ; l' ant. Chaleedon (Cal- 
cedone, Calcedonia), dove (451) fu te- 
nuto il 4° concilio ecumenico. 

Cadillac (Gironde) città, 2870 ab.; 
in viciu. il Castello di Epernon (ora 
carcere per donne). 

Cadima (Russ. Merid.) affl. di des. 
dol Bug Meridion., 160 km. i 

Cadinum, dle dat.), v. Cade. 

Cadis (franc.) stoffa fine di lana. 

Cadit ira mietu (lat.; Ov. Am. | 
2, 13, 4.)=per la paura l'ira si smorza. 

Caditoia 1) buca negli sporti o nelle 
vélte delle ròcche; - 2) ribalta che apre 
e chiude la cateratta. 

Cadiz (Andalusia) 1) prov.: 7342 
km. q. (con Ceuta); 429.400 ab. (58 p. 
km. Q.); — 2) città, 62.530 ab.; porto; 
lant. Gades; — 3) (Olio) città, 2300 ab.; 
— 4) Duca dv €. Vinfante Francesco di | 
Paola di Bourbon (1794-13/8 1865), padre 
di Francesco d'Assisi e, quindi, suvc. ' 
della regina Isabella II dì Spagna. 

Cadmea l'acropoli dell’ ant. Tebe 
in Beozia, nel sito dell'odierna Thiva. 

Cadmei=Tebani. 

Cadmia silicato di zinco. 

Cadmio 1) (Cd) metallo che si trova 
in natura combinato al solfo e più fre- 
quent. allo zinco; bianco di stagno, 
molle, ha il p. sp. 8,5-8,7, fonde a 3200, 
bollo a 860° e distilla come il mercu- ’ 
rio; si discioglie negli acidi clorid. e 
solf.; ma più tacilm. nel nitrico; si 
impioga per leghe e per preparare i 
sali di cadmio; i suoi composti sono 
velenosi; —- 2) Amalgama di C. combi- 
naz. di C. e di mercurio adop. a piom- 
bare denti cariati; — 8) Bromuro di 
C. (Bre Cd) si ottiene sciogliendo il C. 
nell'acqua di bromo; ceristallizza in 
aghi incolori efflorescenti; è fusibile e 





sublimabile e si usa in fotografia; — 4) 
Cloruro di C. (Cd Cle) si ottione di- 
sciogliendo Cd o Cd 0 in acido cloridr.; 
è cristallizzabile, fusib. e sublimabilo ; 
-.5) Giallo di C. v. Cadmio 9); - 6) Zo- 
duro di C. si prepara trattando il-me- 
tallo con acido iodidrico o con iodio ed 
acqua; forma grossi cristalli fasibili e 
sublimabili e si discioglie facilmente 
in sequa ed alcool; — 7) Leghe di C. 
combinazioni del cadmio con altri me- 
talli; si distinguono per la loro fusi- 
bilità ; - 8) Sali dèi C. solubili, hanno 
reazione acidu e sapore metall. astrin- 
gente, sono velenosi e si decompong. 
al calor rosso; — 8) Solfure di C. (Ca S) 
si trova naturale nella greenokito e si 
ottiene artificialm. trattando con acido 
soltidivico le soluz. dei sali di cadmio; 
è di un bel giallo d'oro e serve come 
colore sotto il nome di Giallo di C. o 
di Giallo brillante, nella pittura al- 
l’acquerello e all’ olio, nella tintura dei 
saponi; nella pirotecnica servo per ot 


ten. fiamme blu; come colore è inal- 


terabile, innocuo; non deve moscolarsi 


: coi colori di rame; - 10) Verde di GC. 


mistura di solfuro di C. e di oltremare. 

Cadmo 1) figlinolo del re fenicio 
Agenore e di Telefassa o frat. di Eu- 
ropi, Fenice o Cilice; mandato dal pi 


| dro suo in corea della sorella Enropa, 


stata rapita da Zeus, fondò, in Beozia, 
la città Caadmea (Tebe), necise il Drago 
di Ares, dai denti del quale, cho C., 
per consiglio di Athene seminò, nace- 
quero uomini armati, che, combatten- 


' dosi tra di loro, perirono, tranne cin- 


que, cioò Echione (l’ uomo-serpente), 
Udeo l'uonio del suolo), Ctenio fil nato 


| (lalla terra), Peloro (il gigante) ed Ipe- 


renore (l'ultrapotente), i quali furono 


: 1 così detti Sparti (Seminati), progeni- 


tori della nobiltà tobana; €. celebrò 
nella Cadmea (0 a Samotrace) le suo 


| nozze con Armonia, la figliuola di Ares 
| odi Afrodite (o di Zeus o di Elettra), 
| da cui ebbe le figlie Autonoe, Ino, Se- 


mele ed Agnue e il tiglio Polidoro; più 


i tardi C. venne colla moglie in IMiria, 
| il cui reguo egli poi lasciò al figliuolo 


IMNirio; finalmente, tramatato insieme 
colla moglie in Arago, discese agli Elisi; 
C.(l'Ordinatore)inseguò aiGrecilasterit- 
tura, l’arte di lavorar la terra e quella 
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di lavorare i metalli; — 2) C. di Mileto 
logògrafo, che si vuole sia stato con- 
temporaneo di Ecateo, ma del quale 
si dubita che sia mai esistito. 

Cado (er.) 1) urna per dare il voto 
nei tribunali (Atene ant.); — 2) (Roma 
ant.) a) gran giara per conserv, vino, 
olio, frutte; è) mis.2=72 sext.=39,39 lt. 

Cadogan acconciatura inglese dei 
capelli nel 189 sec. 

Cadol Edouard, di Parigi (n. 1881), 
seritt. di commedie (« Les inutiles, » 
1868) e romanzi, 

Cadolao v. Cadalo. 

Cadolini 1) Giovanni C., di Cre- 


mona (n, 24fio 1830), ingegn., patriotia | 


a nomo politico; a Roma; - 2) Giuseppe 
C. (1805-5/5 58), di Milano, ingegnere 
architetto e scrittore fecondiss. di ar- 
chitett., ingegneria, idranlica, meccan. 
e tecnologia industriale. 
Cadom (Tambov) città, 7100 ab. 
‘adometria (gr.) quella parte d. 
geometria pratica che si occnpa della 
misura della capacità delle botti ed al- 
tri vasi da vino. 
Cadoneghe (Padova) com., 2530 
,ab.; capo), d. com. è Meianiga, 1000 ab. 
sparsi; 2 km. da Vigodarzere. 
Cadorazo (Como) borg. 1550 ab.; f. 
Cadore 1)l’alto bacino della Piave; 
- 2) uno dei 12 feudi (ducati) istit. (1806) 
da Napol. I nel R.° d’Italia; — 3) casa 
ducale francese (Casa dei Nompère-de- 
Champagny) residente a Parigi e al 
Cast. di Champagny pr. Saint-Héon- 
le-Chàtel (Loire) e il cui capo attuale è 
il duca Jéròme-Paul, n. °/3 1309; — 4) 
Alpi del €. le montagne dolomitiche 
sulla destra dell'alta Piave (M. Antelao 


32082); — 5) Jean-Bapt. Nompère-de- 


Champagny duca del ©. (1756-3/7 1834), 


di Roanne, fu 1801 ambasciat. frane. a |! 


Vienna, 1804 ministro dell’ Interno e 
1807-11 ministro degli Esteri di Napo- 
leone 1; 1819 pari di Francia. 
Cadorna 1) Conte Carlo C., di Pal- 
lanza (n.3/121809), uomo di St., 1848-49 




















e ‘58-59 ininistro dell' Istruz., dal 29/8 | 


1858 senatore ; 1‘/1-19/9 1868 min. del- 
Interno; 1869-75 ambasciat. a Londra; 
poi presid. del Consiglio di Stato ; molti 
de' suoi articoli in giornali ital. e stra- 
nieri attrassero l'attenzione del mondo 
politico ; — 2) Conte Raffaele C., di Mi- 





Jano:(n. 9 1815), frat. del precedente, 
tenente generale (d. riserva); dal 15/1 
°71 senatore; dirett. della R. Galleria 
d'armi antiche in Torino ; 1860 effettuò 
l’organizzaz. milit. d. Toscana; fu poi 
comandante milit. in Sicilia; come co- 
mandante del IVO corpo d’'esercito oce. 
Roma (9/9 1870); ser.: La liberazione di 
Roma nel 1870 (Roma, Roux, 1889). 

Ca d’oro è il più elegante palazzo 
di Venezia, di stile gotico. 

Cados=Caddis (v.). 

Cadoudal Georges (1771-25/6 1804), 
di Brech pr. Avray,capo degli Chouans, 
decapit. per partecipazione alla cong. 
Gi Pichegru contro Napolcone. 

Cadoxton (Glamorgan) distretto, 
8200 ab.; min. di carb, foss. e di rame. 

Cadria, Monte, (Alpi Trentine, fra 
Sarca e Chiese) 225023. 

Undu (Giava) residenza, 692.000 ab. 
(346 p. Km.q.); capol. Magelang. 

Caduea 1) (Membrana C.) l’invi- 
luppo più esterno del feto, aflerente, 
da una parte, al corio e dall’ altra al- 
l'utero, formando un sacco chiuso; — 2) 
C. reflessa quella interna verso il feto; 
- 3) C. uterina ìa faccia est. v. l’atero. 

Caducate si dicono quelle disposiz. 


: testament. che rimangono sonz'’effetto. 
î 


Caduceati (lat.) specie di monete 
antiche romane, col caduceo. 
Caduceeatore messaggero di pace. 
Caduceco la verga alata, con due 
serpenti, simbolo di Mercurio. 
Cadaueità 1) periodo d. vita umana 
precedente la decrcpitezza (dai 60 agli 
80 anni); - 2) decadenza dall’ esercizio 
o dal godimento di un diritto; — 3) ma- 
lattia del riso (in lombardo Crodatura), 
per cui i semi cad. alla minima scossa. 
Caduco 1) dicevasi quella disposiz. 
testamentaria che rimaneva senza cf- 


‘ fetto per rinunzia nincapacità dell’ono- 


rato; - 2) Dente C. della 1® dentiz.; — 3) 
Mal C. epilessia. 
Caduna af. di sin. del Nighir. 
Cadureci (lat.) v. Quercey. 
Ciadus (at.) v. Cado 2). 
Cadusii (Persia ant.) abitavano pr. 


: Je rive di s.-o. del Mar Caspio. 


Caduta 1) il movimento di (discesa 
causato dalla gravità ; la si dice libera, 
se il moto avviene senza impedimenti 
lungo la verticale ; - 2) C. della vela cia- 
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scuno de’ due lati della vela quadra, i 
quali veng. giù a piombo dal pennone. 
‘sadzanda (Zelanda) is., 1200 ab. 

Caedmon poeta anglos.; m. c, 680. 

Caedris (lat.)=il Fiume d'Orosci. 

Caen (Calvados) città, 48.800 ab, 

Caerano di San Marco (Monte- 
belluna) com. 2000, vill. 400 ab.; 3 km. 
da Montebelluna. 

Caerdiff v. Cardiff. 

Caerleon (pr. car-) (Monmouth) 
città, 1100 ab.; l’ant. Isca; anfiteatro 
rom.; nella legg., resid. del re Arturo. 

Caermarthen v. Carmarthen. 

Caernarvon v. Carnarvon, 

Cacrùleum (pron. ce) colore a 
base di cobalto. 

Caesaraugusta (pron. ces—)(lat.) 
v. Zaragoza 2). 

Caesarea (pr. ce—) (lat.) 1) (Gallia 
ant.) isola, ora Jersey; — 2} 0. ad Ar- 
gacum (Cappadocia ant.) v. Caisarie 1) 
dD); — 8) C. ad Libanum (Fenicia) la 
città che si chiamò anche Arca; ora 
Tell-Arca; — 4) 0. Mauretaniae v. Scer- 
scel; — 5) C. Palaestinae v. Caisarie 2); 
— 6) C. Philippi v. Baal Gad. 

Caesarobriga (lat.) v. Talavera 
de la Reina. 

Caesarodunuin (lat.) v. Tours. 

Caesaròmagus (lat.)1)v. Chelms- 
ford ;- 2) €. Bellovacorum v. Bellovaci. 

Caesiîia silva (Germania ant.) fu 
{)]aregione fra i fiumi Lippe ed Ijssel. 

Cnesius (lat.) v. Blaeu. 

Caetani 1) casa ducale ital. resid. 
a Roma (titoli : conti di Fondi, dal 1300; 
duchi di Sermoneta e di San Marco, dal 
1486; principi di Teano, dal 1507; mar- 
chesiì di Cisterna); capo attuale: Don 
Onorato, n. a Roma 18/1 1842 e sposato 
(41/267 a Londra) a Donna Ada Mn. a 
Londra 14 ’46), figlia del colonnello 
Edward Bootle-Wilbraham dei Lords 
Skelmnersdale; figlivoli: Don Leone, n. 
12/9 *69; Don Roffredo, n. 13/10 *71; Don 
Livio, n. 9fio0 ’73; Donna Giovanella, n. 
(a Rimini) 24/8 ’75; Don Gelasio, n. 7/3 
'77; - 2) Donna Ersilia O.-Lovatelli, 
di Roma (n. 12/10 1840), sor. d. preced., 
marit. (3/1 ’59) al conte Giacomo Co- 
lombo Lovatelli ; vedova 29/979; scrit- 
trice di archeologia (Antichi monum. 
illustrati; I Lumi e le Luminarie nel- 
l’Antichità, Roma 1889); - 3) Don Mi- 
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ehelarigiolo C. duoa di Sermoneta (29/3 
1804-!2/10 82), di Roma, padre dei pre- 
ced., fu distinto conoscitore d' arte e 
dantofilo; fu cav. d. Santiss, Annunz. 

Caetobriga (lat.) v. Setubal. 

Caf, per gli Arabi, è la grande e mi- 
ster. montagna che ricinge il mondo. 

Cata v. Caffa. 

Cafadarzi (Cossovo) cit., 2000 ab. 

Cafaras stoffe di lana, seta e lino. 

Cafareo(gr.) (Eubea ant.) promon- 
torio, ora Xylophagos. 

Cafàrnao (latino Capernaum, Ca- 
pharnaum) (Galilea ant.) fu una città, i 
cui ruderi si chiam. ora Tell-Hum ; ivi 
Gesù C. com. il suo pubbl. ministero. 

Cafare Pasquale, detto Caffariello 
(1706-23/10 87), diSan Pietro in Galatina, 
fu compositore drammatico. 

Café-chantant trattoria 0 caffè 
con spettacolo di cantatrici, 

Uafereo=Cafareo (v.). 

UCaferistam = Cafiristan (v.). 

Uaffa 1) (Etiopia) paese al s.-0, del- 
l’Abissinia; capol. Bonga; — 2) v. Feo- 
dosia; — 83) nel 17° sec., stoffa di lana 
ch' era in voga in Germania e che si 
fabbricava specialm. ad Amburgo. 

Caffarelli 1) (Gaetano Maiorano) 
(1703-9911 83), n. in Terra di Bari, fu 
celeberrimo cantor soprano; m. a Na- 
poli; — 2) Palazzo C. (Roma, Campid.) 
è di proprietà dell’ Impero Tedesco e 
sede dell’ambasciatore di questo, 

Caffarelli du Falga 1) Auguste 
comte O. du F. (1766-53) 49), di Falga 
in Linguadoca, fu 1806-10 ministro d. 
Guerra d. R.° d’Italia; m. a Lechelle; — 
2) Louis-Marie-Tos.-Max. C. (1756-2974 
99), frat. del precedl., generale e mate- 
inatico, m. davanti a San Giov. d’Aeri. 

Caffariello v. Cafaro. 

Caffaro 1) (1080-1166) uomo di St, 
e storico genovese; ser. in lat. gli An- 
nali di Genova 1100-1163; -2) (Brescia, 
Bagolino) torrente, afil. di destra del 
Chiese; - 8) Ponte del C., sul predetto 
torr., fra il L. d'Idro e Lodrone; 380°. 

Cairè 1) (Coffea arabica) arbusto 
rubiaceo, sempreverde, indigeno della 
regione di Caffa, coltiv. da tempo anti- 
chiss. nell’ Arabia, da dove fu introd. 
successivam. in molti altri paesi tropi- 
cali; ha foglie opposte, e fiori verticilli. 
bianchi, somigl. a quelli del gelsomino; 


SS Caf 


— 551 — 


Cag 





l’infaso de’ suoi semi torrefatti e maci- 
nati è un eccit. ; le foglie del C., ricche 
ai caffeina, vengono usate per thè; 
produz. complessiva (1884-85): 725 mil. 
di kg. (di cui quasi 4 nel Brasile); prin- 
cipali paesi di produz. ed esportazione: 
Brasile, Indie Orientali, Antille, Vene- 
zuela, Guiana, Colombia, America Cen- 
trale, Messico, Arabia, Nubia, Etiopia; 
consumo ann. per testa, in Kkg.: Olanda 
7,20, Belgio 4,34, St. Un. d’Amer. 3,66, 


Norvegia 3,33, Svizzera 3,01, Svezia 2,66, | 


Danimarca 2,45, Germania 2,29, Austr.- 
Ungheria 0,85, Italia 0,47 (il soldato ital. 
riceve ogni giorno 16 gr. di C., con 21 
gr. di zucchero), Granbretagna 0,44, 
Spagna 0,19, Russia 0,10; le più import. 
varietà commerciali del C. sono le se- 
guenti: Mocao d’Arabia, Menado, Gia- 
va, Manila, Ceylan, Borbone, Caracas 
o La Guayra, Porto Cabello, San Do- 
mingo. Martinica, Guadalupa, Porto- 
Rico, Yungas (Bolivia), Surinam, Li- 
beria; del C., della sua cultura e dei 
swoi surrogati scrissero: Bibra (1858), 


Welter (L’hist. du caté, 1869), Hewitt” 


(1873), Sehwarzkopf (1880), Polli (Du- 
molard, 1885), Arnold (1886); — 2) l’in- 
fuso di semi di C. torrefatti e macinati, 
introd., come bevanda usuale, 1517 a 
Costantinopoli, 1592 in Italia, 1652 in 
Inghilt., 1659 in Francia, 1679 in Ger- 
mania; — 3) C. di cicoria è la radice d. 
cicoria selvatica, tagliata in pezzi, essi- 
. cata, torrefatta e ridotta in polvere; - 
4) C. di ghiande, o della salute, viene 
prepar. col frutto della quercus robur; 
è tonico e astringente, ottimo pei bam- 
bini predisposti alla diarrea ; — 5) (A di 
Liberia (Coffea liberica) indig. dell’ A fr. 
Occid., si coltiva in Liberia; - 6) C. 
Giamaica o d' orzo 0 di malto si prep. 
con una miscela di semi di cereali tor- 
refatti e radici brue.; — 7) 0. Mogdad 
si prepara coi semi torrefatti e macin. 
della cassia occidentalis; — 8) Surrogati 
del C. (leg. Polli, opera citata sopra, 
ad 1)) sono: il C. di cicoria, di coffina 
(v.), di datteri, di fichi, di ghiande, 
Giamaica, Mogdad. 

CafFeina (Coffeina, Teina) (Cs Ho 
Na 02) l'alcaloide del caffè (0,5-29/0), del 
thè e simili; pura, si presenta in cri- 
stalli di lucentezza serica incolori, di sa- 
pore amaro; utile come eccit. del cuore. 





Caffeone olio brano, prodotto dalla 
torrefaz. del caffè, a cui dà l'aroma. 

Caffetannico acilo che si trova 
nel caffè allo stato di sale. 

Cafli 1) Ippolito C. (1814-°%/7 66), di 
Belluno, pitt. archit., m. alla. batt. di 
Lissa; - 2) Margherita C., di Cremona, 
pittr. di fiori, del 17° sec.; — 8) Michele 
C., di Milano (n. 1814), scritt. d'arte. 

Caffieri 1) Filippo C. (1634-1716), di 
Sorrento, scultore; m. a Parigi; -— 2) 
Giacomo €. (1678-1755), di Parigi, figlio 
{l. preced., fu scult., fonditore e cesel- 
latore; così suo figlio Filippo (1714-74). 

Casffiso (Malta) mis.= 20,446 It. 

Caffo numero dispari. 

Caffraria (Africa, s.-e.) 1) la reg. 
abitata dai Caftri; — 2) C. Britannica 
(franskei-Districts) è Ja regione fra i 
Monti Catlamba e il mare e fra il fiu- 
me Kei e ia Colonia di Natal; capol. 
King Williamstown. 

Caffvi (Afr. Merid. Orient.) sono i 
popoli pastori, di stirpe bantu, che abi- 
tano al s. dello Zambezi e che hanno 
come principali rappresent. ì Becinana 
e gli Amazalu (sing. Zulu); nella lin- 
gua dei C. tradusse la Bibbia il rever. 
Henry Gallaway (m. a Londra 1890), 
il quale pubblicò pure le favole dei C. 
(per fanciulli). 

Cafir (arabo) =infedele. 

Cafiristan (Asia Centrale) il paese 
al s. dell’ Inducush. i cai ab, (Cafiri) 
sono affini ayl’ Indù: 52.000 km. q.; 
circa 500.000 ab. 

Cafiso peso, a Palermo = 20,07, a 
Messina=11,026 kg.; v. Caffiso. 

Cafiz (Tunisi) mis.= 495,94 It. 

Cafone (napolit.) vagabondo, ozio- 
so, seroccone, ineducato, rozzo. 

Cafr-et-Dauar (Egitto) vill., sulla 
ferr. Alessandria-Cairo; 15/0 1882 Arabi 
Pascià, ivi, si arrese agli Inglesi, 

Caftan abito nazionale dei Turchi, 
sim. a veste da camera, di lana o di 
seta, per lo più bianco, a fiori di un 
giallo smarrito, talv. orlato di pellice. 

Catfu affl, di sin, d. Nilo; sb. a Mruli. 

Cafue af. di sin. dello Zambezi, 

Cafusos (sp.) misti d'Ind. e Negri. 

Caga (Giappone) prov., 485.000 ab. 

CagzgafinRuss., aut. comun. israelit. 

Cagalnik (Jecaterinoslav) 1)fiume; 
sh. nel Mar d’Azov;- 2) borg. 4340 ab. 
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Cagatai=Giagatai (v.). 

Cagayamn 1) (Luzon) prov., 85.000 
ab. (7 p. km. g.); capol. Lallo; - 2) 0.- 
Sulu is., al n.-e. di Borneo, 110 km. q. 

Caggiano 1) (Sala Cons.) borgata, 
3450 ab.; sorg. solfor.; 6 km. da A ulet- 
ta; — 2) Eman. C., di Benevento (n. 1%/6 
1837), scultore; - 3) Fedele C., di Buo- 
nalbergo (n. 5/3 1804), scultore. 

Caghera (Africa Equat.) fiume che 
sb. nel Lago di Ukerene, all’o, 

Cagheruma(Liu-kiu)is,,805 km.q. 

Caghilnik (Bessarabia) fiume che 
sb. nel Lago di Sasyk, 220 km. 

Cagiaga (Senegambia) regione. 

Cagiarila dinastia turcomanna do- 
minante in Persia dal 1794. 

Cagiati Filippo, di Roma (©. 16/1 
1821), scrittore e patriotta. 

Cagik =Caicco (v.). 

Cagli (Urbino) com. 10.800, città 
3000 ab.; p., t.; 45 km. da Fano, 

Cagliareso fu una moneta di rame 
della Sardegna (10 cent.). 

Cagliari (Sardegna, s.) 1) prov. : 
13.683 km. q.; 420.640 ab, (440.150 fine 
°86); 4 circond.: C., Iglesias, Lanusei, 
Oristano ; — 2) circondario, 153.340 ab. 
(160.800 fine ’86) in 79 com. ; — 3) com. 
38,600, città 36.000 ab.; l’ant. Carales; 
porto, corte d’appello, università, ar- 
civescov.; temp. m. ann. ++ 17,19, gen. 
-- 10°, agosto -+- 25,59; massima + 36° 
(luglio), minima — 2° (gen.); pioggia 
ann. 421,582 (inv. 142,8, prim, 131, est. 
13, aut. 134,7; — 4) Compartim. maritt. 
di C. comprende i due Circond. maritt. 
di C. (da Capo Teulada incl. a Terran. 
Paus. escl.) e di Carloforte ; — 5) dC. il 
piroscafo mercantile della Società Ru- 
battino di Genova, col quale Pisacane 
e Nicotera fecero la spedizione di Sapri 
(1857); la cattura del C. diè Inogo-ra una 
contesa diplomatica (che durò un anno) 
{ra il Governo napolitano e i Governi 
di Sardegna e d'Inghilterra (due mac- 
chinisti erano inglesi); - 6) Paolo C. v. 
Paolo Veronese; - 7) Stagno di C. ha 
58 km. di perimetro. 

Cagliata=latte coaugulato. 

Caglio l)l’agente a cuisi ricorre per 
la coaugulazione del latte nella fabbri- 
caz. del formaggio; è la mucosa del 
quarto stomaco dei giovani vitelli e si 
prepara raschiando lo stomaco e me- 


! scolando la mucosa separata con sal 


marino e acqua borica (sol. di acido 
borico); — 2) (lat. Galium) gen. di erbe 
rubiacee (stellate), ricco di sp., anche 
indigene; es. C. bianco (G. mollugo); €. 
giallo, o Erba solfina (G. verum), ca- 
pace di cagliare il latte; Attaccamani 
(G. aparine), ispido per peli numerosi 
uncinati; queste e molte altre sp. co- 
muni ne’ prati e ne’ luoghi incolti, 
note per le foglie verticill. a stella, 
dette perciò in compl. Erba stellina. 

Cagliostro, Conte di, (propriam. 
Giuseppe Balsamo) (1743-29/8 95), di Pa- 
lermo, famoso avventur., che si spac- 
ciò per mago ed ebbe gran seguito -e 
ammiraz. in Europa; condan., a Roma, 
come franco muratore, al carc. a vita, 
im. nel Castello di San Leo. 

Cagna 1) quella lunga leva, fornita 
di dente mobile sur un pèrno, che af- 
ferra il cerchione e lo conduce a se- 
gno intorno alla ruota dei carri; — 2), 
malattia degli agrumi; - 3) Achille 
Giov. C., di Vercelli (n. 1847), autore 
drammatico; - 4) Montagna di C. (Cor- 
sica, s.) 137779, 

Cagmacei (pitt.) v. Canlassi. 

Cagnana (Luzon) cit., 14.000 ab. 

Cagnano Amiterno (Aquila de- 
gli Abr.) com. 2240; 17,5 km. da Aqu. 

Cagnano Varano (San Severo) 
città, 4100 ab.; sorg. acidula; p., t.; 
40 km. da Apricena. 

Cagnazzi, Luca Sam. de, (1764- 
1852), di Altamura, scrisse di econo- 
mia e di statistica. 

Cagnazzo (Interno, di Dante, XXI 
6 XXII) demonio. 

‘agme (Provenza, s.-e.) torrente. 
Cagmes (Alpes-Mar.) com., 2440 ab. 
Cagnetta Tommaso, di Terlizzi N. 

1837), medico e scritt., prof. a Napoli. 

Cagmiard-Latouxr (1777-1859), di 
Parigi, fisico celebre per le suc ricer- 
che d’acustica e per l’invenz. d. sirena. 

Cagmola 1) fraz. del Com. di Mi- 
lano, 1300 ab.; — 2) Marchese Carlo C., 
di Milano (n. 1828), patriotta, dal 25/2 
76 senatore; — 3) Marchese Invigi C. 
(9/o 1762-14/s 18323), di Milano, celeb. ar- 
chitetto (Arco d. Pace, Arco di Porta 
Ticinese); m. ad Inverigo ; - 4) K'otonda 
C. (presso Inverigo) magnif. villa, imi- 
tante i Propilei d’A tene; op. del pred. 
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Cagnoli Antonio (1743-5/s 1816), di 
Zante, astronomo, rinomato specialm. 
per la sua Trigonometria e per lo sue 
Notizie astronomiche; m. a Verontt. 

Cagnone Giovanni Carlo (1794-11/1 
1862), di Front (Torino), giureconsulto, 
senatore dal 4/3 1852. 

Cagnoni 1) Amerino C., di Milano 
(n. 16/7 1853), pittore; — 2) Antonio C., 
di Godiasco {n. 8/2 1828), composit. di 
musica, aut. di Don Bucefalo (1847) e 
«di Francesca da Rimini (Trento, 1890). 

Cagnotte (franc.) il piattello in cui 

giuocatori depongono un tanto per 
partita, o per taglio, a profitto del pro- 
prietario della casa dove si giuoca. 

‘agnuolo v. Battarella. 

Cagosima (Giapp., Kiu-sin) 1) ken, 
1.270.000 ab.; — 2) (Satsuma) c.54.000 ab. 

Cagots (Pirenei Occid.) singolare 
specie d’ nomini, a orecchie tonde; si 
vuole siano discendenti dei Visigoti; 
ne scrisse Rochas (1877). 

Caguan (Colombian ed Ecuador) affl. 
di sin. del Rio Caquefa. 

Cagul (Bessarabia) 1) affi. di sin. d. 
Dannbio, 65 km.; nella sua parte iufer. 
fovma un gran Lago (Lago di C.); — 2) 
(detta anche Formosa) città, 7000 ab, 

Cahath il 2° figlio di Levi 

Cahau specie di scimia dell’ Is. dî 
Borneo (semnopithecus nasicus). 

Cahetè (Minas-Geraes) cit. 6500 ab. 

Cahir (Tipperary) cit., 3700 ab. 

Canhira= Cairo. 

Cahiragh (01. 1 Cork) com. 5100 ab. 

Cahiz (Spagua) mis.=2,03—6,66 etl. 

Cahizada (Spagna) mis.=50 are. 

Cahbm (Annam) peso = 624,80 gr. 

Cahbni (Madras) mis.=53,54 are. 

Cahors (Lot) città, 15.600 ab. 

nhours Auguste-André-Fhom.,di 
Parigi n. ?/10 1813), celebre chimico. 
Cahulane (Hauaii) is., 143 km. q. 
Cahun (Indice Or. )peso= 1350 Ke. 
‘aby (Rio-Grande-do-Sul) fiame 
che sbocca nella Lagoa-dos-Patos. 

€. A. I.=Club Alpino Italiano. 

Cai 1) v. Kei; — 2) (Giapp., Tocaido) 
prov., 395,000 ab. 

Caiak barchetta eroenlandese. 

Caialpatnam Tulnearpalii 
(India, Tinnevelli) città, 11.000 ab. 

Caianello (Caserta) com. 1100 ab.; 
fraz. capol. Gandisciano, 130 ab.; È. 
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Caianii antica dinast, battriana. 

Caiasso bastimento turco. 

Caiazzo 1) (Piedimonte d’ Alife) 
com. 6100, città 8100 ab.; 19,5 km. da 
Caserta; l’ ant. Caiatia; 19/9 1860 com- 
battim. ; — 2) Conte di C. il celebre ca- 


‘ pitano Roberto Sanseverino di Napoli, 


figlinolo di Simonetto $S. e di ‘Elisa 
Sforza; m. 1487. 

Uaiber, Colle di, v. Khaibar. 

Caicco piccola barca. 

Caico (Misia ant.) fimne; ora A k-su 
o Bakyrciai. 

Caicos 1) (Cayos, Keys) (Indie Oc- 
cid.) le numerose isolette scogHose in 
vicin. delle isole maggiori; — 2) (Is. Ba- 
hama) grup. d’is.: 550 km. q.; 1880 ab. 

Caiadaki(Jecaterinoslav)bLorg., alla 
1% delle 13 cateratte dello Dniepr. 

Pnieta (lat.) 1) la nutrice di Enea 
(o di Creusa, 0 di Ascanio); — 2) Gaeta. 

Caictanus v, Gaetano (Cardinale). 

Caifa (Siria) città, 3000 ab. 

Caifas il sommo sacerd. ebreo che 
fece comlannar Gesù Cristo e proibì 
agli Apostoli di predicare; 36 d. C. 
destituito dal proconsole Vitellio. 

lalffa = Caifa (v.). 

Caifung (Honan) città, 100.000 ab. 

Cai Gariep v. Gariep. 

Cail Jean-Francois (1804-®°/a 71), di 
Saint-Chef-Boutonne, fu un grande in- 
dustriale francese, m. presso Ruftec. 

Cailas, Monti, (Tibet, s.-0.) 616.4" 
e 6654" (Monte Gangri). 

Cailcedra legno d. cedrela ador. 

‘aillavn Alexandre-Eugène, di Or- 
IGans (n. 19/91822), ingegnere e nomo di 
Stato, 1875-76 fu ministro dei Lavori 
Pubbl. e 1877 delle Finanze, in Franc. 

Dailletetet, Apparecchio di, ser- 
ve alla liquefazione dei gas. 

Caillinud Frédéric (1787-1/s 1869), 
di Nantes, esplorò 1817-20 le Oasi Egi- 
ziane; ser.: « Voyage è Mérol. è 

Cailié René (1799-?5/5 1838), 
Mauzg, esploratore africano, celebre 


| specialm, pel suo viaggio a Timbuctù 
. (marzo 1827—sctt. 1828); m. a Baderre. 


Caitur (Pangiab) Stato, 60.000 ab. 

Unimaceanmi (Tarchia) sovornatore 
di distr.; tenente colonnello. 

Caiman v. Cayman. 

Caimano (Alligator) gen. di lori- 
cati{(coccodrilli) dell’ America; ve n’ha 


cai, 


più sp., viventi ne’ grandi fiumi; la 

loro pelle, conciata, è atta a vari lav. 

Caimé la carta monet. turca. 

Caimgangi (India, Agra) città, 
10.000 ab. 

Cain Auguste-Nie., 
1822), scultore. 

Caina (Inferno, di Dante) la 12 d. 
4 liste circolari d. IX cerchio; vi staun- 
no i tradit. de’ loro congiunti. 

Cainan, secondo la Genesi, proni- 
pote di Adamo; figliuolo di Enos e 
padre di Malaleel; è il 4° dei 10 pa- 
triarchi antediluviani ; visse 910 anni. 

Catnargi (Bulgaria) vill. ; 21/6 1774 
pace fra Russia e Turchia. 

UCainca radice della Chiococca ra- 
cemosa (rubiacea del Brasile), la cui 
scorza amara serve contro l’idropisia. 

Caincina è l'acido caincico, uno 
dei principii attivi della cainca; cri- 
stallizza in aghi brillanti, amarognoli. 

Cainella (venez.) il sostegno del 
palchetto della gondola. 

.  Caimite miner. di soda (Mg S 04+ 
KC}) us. come concime XX monoclina. 
Cainiti eretici (gnostici) del 20 e 3° 

secolo; veneravano come un dèmone 

buono il serp. d. Paradiso Terrestre. 

Caino 1) il 1° genito di Adamo ed 
Eva, uccise il frat. Abele; — 2) C. e 
le spine nome dato dal volgo alle mac- 
chie della Luna. 

Cainsdorf (Zwickau) borg. 2950 ab. 

Cainsk (Comsk) città, 5200 ab. 

Caio 1) prenome romano, assai fre- 
quente ; perciò detto anche per indi- 
care una persona qualunque ; - 2) giu- 
recons. rom,, aut. di « Institutionum 
commentarii quattuor > (161 d, C.); — 
3) Monte C. (Prov. di Parma, s.) 1580. 
- 4) San C., di Spalato, fu papa 283-296, 
decretò che gli ecclesiastici dovessero 
passare pei 7 gradi degli ordini della 
Chiesa prima di poter essere creati 
vescovi; festa ?°/4. 

Caioa (Molucche)is., 40 lia, q. 

Caiola (Pelagosa) scoglio. 

Ca ira! (franc. =andrà *) ritornello 
della canzone giacobina (Carillon na- 
tional!): Ab! ca ira, ca ira. — Les ari- 
stecrate’ è la lanterne! — Ah! ga ira, 
ga ira — Lesaristocrate’ on les pendra! 

Caira (Gugerat) 1) distr., 783.000 
ab. (193 p. km. q.)}; — 2} cit., 13,000 ab. 


di Parigi (n. 
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Cairammidina (Cairammina) al- 
caloide (C2* II° 47? 054- H? 0) tratto 
dalla remjia purdeian&. 

Cairano (Sant'Ang. de’ L.) borg. 
1580 ab.; 39 Km. da Rocchetta Melfi. 

Cairate (Gallavate)com. 2760, borg. 
1200 ab.; 8 km. da Gallarate. 

Caireddin v. Algeria 3),. 

Cai ri (Giappone) mis.=1858,15058!", 

Cairina idruro metilico di ossichi- 
nolina; polvere amara; antitermica; 
altera profondam. il sangue. 

Cairn ron. carn) (celtico) camulo 
di pietre, di forma conica; v. Cairns. 

Cairmes (pron. kerns) John Elliot 
(1824-?/7 75), di Drogheda, economista. 

Cairngorm (pr. Lerngarm) (Gram. 
pians) gruppo di monti, 1310D!, 

Cairns (pron. carns) cumuli di pie- 
tre formati dagli esploratori nelle re- 
gioni polari, sopra luoghi elevati, per- 
ehè possano essere veduti da lontano, 
e nei quali quelli depongono la narraz. 
delle loro vicende, eleindicaz. dei depo- 
siti di viveri lasciati lungo le coste. 

Cairns (pron. kerns), conte Hugh 
Mete Calmont, (1819-2/4 85), n. in Irlan- 
da, fu 1874-80 Lord cancelliere. 

Cairo 1) (Egit.) città capit., 375.000 
ab.; università maomettana ; cons. ge- 
ner. ital.; scuola commerciale italiana 
governativa; temp. m. ann. -{- 21,39, 
gen. + 12,39, luglio -+ 29,129, massima 
+ 479; la città venne fondata nel 969 
da Goher el Caid, sulia destra d. Nilo 
(30° n.), 3 kim. al n. della città di Fo- 
stat (ora C. vecchia) e chiamata Masr 
el Cahira (cioè la Vittoriosa); — 2) (Illi- 
n0is) città, 9000 ab.; — 8) (New York) 
città, 3600 ab. -4d)v. Cairo Montenotte; 
—- 5) v. Pieve del Cairo; — 6) Laigi C. 
fondò, alla fine del 18° sec., la tipogr. 
di Codogno; - 7) Monte C., a n.-0. di 
Cassino, 1669" ; — 8) Rocchetta C. fraz. 
del Comune di C. Montenotte, 530 ab. 
‘ Cairoli 1) illustre famiglia patriot- 
tica di Pavia; 5 fratelli, figliuoli del 
dott. Carlo C. (medico) e di Adelaide 
Bono di Milano (5/311806-?7/371; figlia d. 
conte Benedetto Bono, che fu ‘ministro 
e vicepresidente del Consiglio di Stato 
del 1° Regno Italico), tutti dalla madre 
educati e incoraggiati a combattere 
per l’indipend. dell’Italia: Ernesto 
m., di 26 anni, alla batt. di Varese 
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(1859); Luigi, m. di ferita e di tifo nel 
1860; Enrico, ferito a ‘Palermo (2'/5 
1860), m., di 27 anni, combattendo con- 
tro i puntificii, nel 1867, a Villa Glori; 
Giovanni, ferito nello stesso fatto, m. 
11/969 a Belgirate; solo superstite d. 
famig!]. restò Benedetto; - 2) Benedetto 
C. (28/1 1825-9/s 89), di Pavia, patriotta 
{v. ntun. preced.) ce uomo di Stato, 23/ 
2873 sposò, a 'Frento, la contessa Elena 
Sizzo De Noris {n. 5/3 1845); 8/8 18378 
presid. della Camera dei Deputati; 
24/3-19/12 1878 e 14/2 1879-29/5 81 presil. 
del Consiglio dei Ministri e ministro 
degli Esteri (la 1° volta dai 2‘/10); resse 
pure il Ministero di Agric., Industria 
e Comm. 27/9-19/11 *78 e 19/2-24/11*79; Hu 
#78, a Napoli, salvò la vita al Re (ag- 
gredito dal Passanante) e tu ferito; ‘/e 
"87 creato cavaliere dell'Ordine Supr. 
della SS. Annunziata; m. nel Palazzo 
Reale di Capodimonte; la sua salma 
è n Groppello-Cairoli; la cappella dove 
sono le tombe della famiglia C. fu di- 
chiarata monumento nazionale. 

Cairolina idruro metilico di chino- 
lina; è antitermica (alla dose di 1,30-2 
gr.) ,deliquescente;lia sapore acido sgra- 
devoliss.; i suvi effetti sono più lenti, 
ma più duraturi di quelli della cairina. 

Cairo Montenotte (Savona) con. 
4500 ab.; capol. «dl. com, è Cairo, 1040 
ab.; p., tf. 

Caironi Giuseppe Ant., di Levate 
(Bergamo; n. 9/11 1825), scritt., a Asola. 

Cairvouan(Dunis.}cit.,15.000 ab.; £. 

Caisata=Kirghisi. 

Caisarie 1) (Angora) «) sangiae., 
66.400 ab.; d) città, 45.000 ab.; l’ ant. 
Mazaca, Caesarerad Argaeum {in Cap- 
padlocia); 1100"; temp. m. ann.-+-12,69, 
gen, + 1,19, luglio + 21,49; -— 2) (Siria) 
piccolo porto al s. di Acca; l'ant. Stra- 
tonis turris, poi Caesarea Palestinae. 

Caistor (pron. kest' r) (Inghilterra, 
Lincoln) città, 2000 ab. 

Calttacusi (Giappone) ken (Jeso e 
Curili), 163.000 ab. 

Caitag distretto nel Daghestan. 

Caital (Debli) città, 15.000 ab. 

Caithness (pron. kessness) (Sco- 
zia, n.) contea, 40.000 ab. (22 p.km. q.); 
capolnogo Wick. 

Caitim (Tauride) mis.=1,56 ettari. 

Caijulk (Russia) barcone di finme, 
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Caivano (Casoria) com. 11.500, cit. 
11.000 ab.: 4 km. da Fratta Maggiore; 
staz. di tramway a vapore da Napoli. 

Caix Napoleone, n. (1845) a Bozzolo 
iu filologo distinto, prof. a Firenze; 
ser.: Origini della lingua poetica ita 
liana (1880); morì nel 1882. 

Cajabamba (pron. cacha—)(Perù, 
Cajamarca) città, 2840 ab. 

Cajaliteò un comonto di magnesia; 
pietra artificiale. 

Cajamarea (pron. cachaT—) (Perù) 
1) compartim., 213.400 ab. (7 p.km.q.); 
- 2) città, 7200 ab. ; 2765"; rovine del 
Palazzo degli Incas; in vicinanza i fa- 
mosi bagni, detti Bafius del Inca. 

Cajeput olio essenz. ottenuto dalla 
distillaz. dello foglie del Melalenca len- 
culendron (mirtacea dell'Arcipel. Ma- 
lese}; verde c molto aromatico, è sti- 
molante ed antispasmodico. 

Cajon (Chile) peso =2944 Kkgr. 

Cajor (Senegamb.) regione. 

Cajù (maiese)=legno, albero. 

Cajuela (pron. cacha—) (America 
Centrale) misura = 2,22 lt. 

Cakes (pron. keks) biscotto inglese. 

Caki il cotognocinese, a frutti gialli. 

Uakile (Senape di mare) genere di 
piante erucifere ; erbe antiscorbut. 

Cakinada (India Brit., Godlavari) 
città, 28.900 ab. 

Caki-Scata passo stretto e difficile 
nella costa mer. dell’ Istmo di Corinto. 

Cak-ké= Cacca (v.). 

Cal (pron. zal) (Polonia) mis, = 6,024 
m.; plurale 2-4, Cali; da 5 in poi Caléw. 

Ual. 1) v. Abbreviature; — 2) = ca- 
lende; - 3)= California. 

Cala 1) seno di mare, con lido ar- 
euato, spiaggia sottile e fondo arenoso; 
- 2) si disse qnella punizione marinar., 
che consisteva nello strascin. da banda 
a banda, e per di sotto alla chiglia, il 
paziente legato ad una corda; - 3) fu 
un castello presso Parigi; già resid. 
merovingica; 1008 concilio; — 4) (Ma- 
rocco) mis. = 0,555 m.; — $) C. del Capo 
(Asinara) cala, all'ovest; - 6) C. di Car- 
toi (Sardegua) als.-0.d. foce dell'Orosei; 
- 7) C. di Fornello (Cors., 8.) è all'o. d. 
(i. Figari; — 8) C. d'Oliva (Sard., n.-0.) 
porto; - 9) C. Domestica (Sardegna, 
s.-0.) torre sulla costa, al n.-0, di Igle- 
sias + 10) (. d’Ostia (Sardegna, s.) torte, 
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al s.-0. d. Capo di Pula; - 11) C. Dulceyra 
(Is. Gozo) porto; — 12) 0. Francese a) 
(Asinara) al 8.-0.; 2) (Sardegna, e.) al 
‘ n. del Capo Sferra Cavallo; - 13) C. 
Ginepro (Sardegna, e.) punta, al s. del 
Capo Comino ; - 14) C. Pirastro (Sarde- 
gna, e.) al s. del Capo Ferrato; — 15) 
C. Retondata (Sardegna, n.-0.) è al s. 
della Punta Coscia di Donna; - 16) C. 
Scilandi (Is.Gozo) porto ; - 17) 0. Sisina 
(Sard., e.) è al n.-0, del C. di M, Santo. 

Calaat el Medik (Siria) forte, nel- 
la valle dell’Oronte ; rovine dell'antica 
Apamea, che fu la gran piazza di guerra 
dei Seleucidi, nota ancora al tempo dei 
califfi sotto il nome di Famie. 

Calaba pianta guttifera delle A n- 
tille, la cui corteccia somministra il 
Balsamo Maria. 

Calabar 1) (Guinea Saper.) regione 
littor. all’ e. del Nighir, coi due fiumi 
Vecchio C., che sb. nel Golto di Biafra, 
e Nuovo €C., ch'è un ramo del Delta del 
Nighir;- 2) Fava del C. i semi della 
pianti rampic. papiliunacea Plhysosti- 
gma venenosum, conten. un alcaloide 
assai velen., la Fisostigmina o Eserina, 
che ha la propr. di restrin. le pupille. 

Salabas (portogh.) zucca da fiaschi. 
Calabbasso = Caricabbasso (v.). 
tatabernardo fraz. del Com. 
Noto, 150 ab.; porto. 
Calabiana 1) v. Callabiana; — 2) 
Nazari di Calabiana. 
sea (Venezuela) città, 5600 

; 24/6 1821 vitt. di Bolivar sopra gli 
Se {Lu L'orre). 

Calabrache giuoco di carte in 2, 

Calabrese 1) nitore. v. Preti (Mat- 
tia); — 2) Cappello alla C. a punta, nel 
1848 emblema rivoluzionario. 


di 


V. 


————_—_—-——__ _ _ ——_— —‘''(-\#————_______—___r—_—_—_——6v“©w@aua_—— | .__@e-——— —— 


Calabresella giuoco di carte che | 


si fa in tre, uno contro due. 


Calabria 1) (Italia ant.) fu ilnome O 


della penis. orient. dell’Italia Merid.; 
dopo il 668 la conquistar.i Langobardi 
(tranne Gallipoli ed Otranto) e la chia- 
marono Puglia; allora i Bizantini chia- 
marono C. la penisola occident. (Brut- 
tium), che, per esser stata sottop. 
patrizio di Sicilia, fa pur detta Sicilia 
di qua dal Faro; — 2) v. Calabrie; — 2) 


principe ered. di Nap. e Sicilia (n. 19/8 
1777), poi re Francesco I (m. 8/11 1830). 


al; 


| 
O 
| 


Calabrie (Ttalia Mer.) compartim.: 
15.048 km, q.; 1.257.900 ab. (1.317.200 
fine '86); 76 ab. p. km. aq.; 3 province : 
Catanzaro (Calabria Ult. II), Cosenza 
(Calabria Cit.) e Reggio di Calabria 
(Calabria UH. I). 

Calabritto (Sant’' Ang. de Lomb.) 
città, 3140 ab.; p.,t.:25km.da Contursi. 

;alabrone v. Vespa. 

Calabus (Buchara) berrettina. 

Calaè (Voronez) borg., 13.000 ab. 

Calacaua I re (dal 1874) di Hauaii 
(Isole Sandwich), n. 19/11 1836; sposato 
(1860) a Capiolani (n. 31/12 1834). 

Calaeta (lat.) v. Caronia. 

Catade (fr.)pendenzanelmaneggio. 

Caladghi (Deccan) 1) distr., 816.000 
ab. (55 p. km. q.); — 2) città, 7000 ab. 

Caladio gen. di piante aracee; erbe 
delle reg. tropic., a foglie grandi cuorif. 
od astate, spesso vivamente colorate. 

Calaedalza v. Caleddalza. 

Calafat (Rumania, 0.) c., 4000 ab. 

Calafatame tutti i lavori atten. 
al Calafato (ristoppatnra, chiusura, im- 
peci: amento, spalmo delle navi). 

‘ala furia, Torre di, è sulla cosfa 
livornese, al s. di Antignano. 

Calageri i semi (antelmintici) della 
vernonia anthelminthica. 

Calaggio (Province di Avellino edi 
Foggia) fiume, affi. della Carapella. 

Calaguala radice secca del Poly- 
podium €., felce del Perù; ha virtù ri- 
solventi e aperitive. 

Calagurris (lat.) v. Calahorra. 

Calah v. Nimrud, 

Calahandi (Ind. , Sambalpur) Sta- 
to, 188.000 ab. (14 p. ini. q.). 

Calahari (Atrica Merid.) è la gran 
steppa che dal medio Oranje si stende 
verso il nord; 550.000 km. q. 

Calaborra (Logrofìo) città, 8130 
ab.; ant. Calawurris Nassica. 

Uala-i-ehumi (Buchara, Daru as) 
villaggio, sul fiume Pitingi. 

Calain latta preparata con una le- 
ga di piombo (89). stagno (10) e rame 
{1); per ceste da thè. 

Calais (gr.) v. Boreadi. 

Calais 1) (Pas-de-Calais) porto e fur- 


! tezza, 59.000 ab.;1347-1558inglese; 21/10 
Duca di C. a) v. Angioini 2) e 4); d) il ; 
sugli Spagn.; - 2) (Stati Un. d’Amer., 


1639 vitt. nav. degli Olandesi (Tromp) 


Maine) città, 6200 ab. 
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Calaite=Turchese (v.). 
Calalal (Daghestan) stirpe lesgn. 
8200 individui. 
Calalùzia nave indiana da carico. 
Calalzo (Pieve di Cadore) comune 
1200, borg. 1000 ab. ; 46 km. da Belluno. 
Calam (turco)= penna da scrivere; 
anche =cancelleria. 
Calama (Epiro) fiume, 90 km. 
Calamachi 1) sorta di stoffa di 
seta; — 2) v. Calamaki. 
Calamagrostis gen. di gramin. 
Calamaica danza d.Slavi carpatici. 
‘atamaio 1) in tipogr., il deposito 
dell'inchiostro nelle macchine; si com- 
pone di un cilindro girevole e d'una 
lastra di ferro o d'acciaio che vi ader. 
un po’ obliquamente e serve per far 
uscire dal cilindro la quantità occorr. 
d'inchiostro; — 2) = Seppia (v.). 
Calamaki (Istmodi Cor., 8.) porto. 
Cata Malu&, Panta, (Lampednsa) 
ha la latitudine di 359 29,8’ n. 
Calamandrana (Acqui) comune 
2050, villi. 120 ab.; 2 km. da f. 
Calamaria gen. di serp. innocui. 
di corpo cilindrico, sott., poco distinto 
dal capo; proprio dell'Arcip. Malese. 
Calamata (Messenia) città, 7600 
ab.; porto; l'antica T'herae. 
Calamatta Luigi (°/7 1802-8/3 69), 
di Civitavecchia, celebre incisore in ra- 
mo, dal '37 a Brnxel., dal ’67 a Milano. 
Catambae(Caiambucco, Falambo) 
legno odoroso d'una sp. di aquilaria. 
Calamboni il legno (èbano) della 
diospyros hirsuta, albero 4. Indie Or. 
Calame 1) = f'alamata (v.); — 2) 
Alexandre C. (1810-!9/3 64), di Vevey, 
pittore (paesaggi alpini) e acquafort. ; 
m. a Mentone ; sua biografia di Ram- 
bert (1884); ancho sua moglie Josc- 
phine fu pittrice; suo figlio Arthur (n. 
a Ginevra 1843) dip. paesaggi italiani. 
Calamedon, in chirurg., = frat- 
tura obliqua, o a becco di fiauto. 
Calamianes (Filippine) 1) gruppo 
d’is., 457 km. q.; le princip. sono: Bu- 
suanga, Culion e Linacapan; gli ab. si 
chiam. Tagbanna; — 2) prov., chs comn- 
prende anche la parte sett. di Palavan: 
3452 km. q.; 17.000ab.; capol. Taitai. 
Calamide scult. aton., c. 460 a. C°. 
Calamina idrosilicato di zinco (Si 
Zn30'+Aq.); peso spec. 3,3-3,5; dur, 5; 
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incolora, o loggerm. colorata; diafana 
o tranalucida, fostorescente collo stro- 
finto; XX ortorombica; contiene circa 
il 54 °fo di zinco. 

Calaminta gen. di pianto labiate; 
erbe avomatiche. 

Calamistro (lat.) il ferro caldo col 
quale si arricciano i capelli. 

Calamita 1) v. Magnetite; - 2) l'ago 
dd. bussola; — 3) C. permanente spranga, 
lamina o mazzo di lame d' acciaio tem- 
prato e magnetizz.; — 4) C. temporaria 
pezzo di ferro dolce che, in presenza 
d’una calamita permanente o circon- 
fato da un rocchetto di filo di rame 
percorso da una corrente elettrica, ma- 
nifesta temporarinmente le proprietà 
magnetiche : — 5) Baia C. (Crimea, o.) 
ò la Baia di Eupatoria; — 6) Monte C. 
(Biba, s.-e.) 418", 

Calnamiti (neolat.) equiseti fossili. 

Cala mo (]Jat.) 1) = fusto; canna; la 
cauna per scrivere usata dagli antichi ; 
— 2) v. Calamus ; — 3) (Isole Jonie) is., 20 
km. q.; - 4) C. aromatico radice (del- 
l'Acorus (/.?) nsata come eccitante d. 
funzioni del sistema digerente. 

Calamonaci (Bivona) borg., 1000 
ab.; 21 km. dal porto di Sciacca. 

UCalamopora (iat.) polipi fossili. 

Calamotta v. Plafitiche, 

Calamus (latino) 1) palma canna, 
Canna d'India, Canna di Spagna, detta 
Rotang, propria «dello parti tropicali 
dell’ Asin o dell’ Africa ; — 2) C. draco 


| specie di palma canna, che dà una re- 


sina rossastra detta Sangue di Drago ; 
— 3) C scriptorius estremità inferiore 
del quarto ventricolo encefalico. 
Calnias (Huelva) com., 3200 ab. 
Calanca 1) seno di mare piccolo e 
li poco fondo ; - 2) Val C. (Grigioni, 8.) 
la valle della Calancasca, 1700 ab. 
Calancasca (Grigioni) affl. di des. 


‘ della Moesa, 32 km. 


Calanchi (Pondich.) peso=0,14 gr. 

Calanda 1) (Alpi di Giaroua) ca- 
tena di monti fra il Reno e la Tamina; 
28085; — 2) (Sp., Teruel)città, 3820 ab. 

Calando, in mus., è il passaggio 
graduale dal forte al piano e da questo 
al pianissimo. 

Calandra 1) insetto, v. Punteruo- 
lo; — 2) specie di allodola ; — 3) £deardo 
C,, di Torino (n, 1/9 1852), pittore; — 4) 
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Giov. Batt. C. (1586-1644, o 48), di Ver- 
celli, musitic. (Cupola di San Pietro). 
Calandrella specie di allodola. 
‘alandrelle=Zampitte (v.). 
Calandrelli 1) Abate Giuseppe C. 
(1749-25/12 1827), di Zagarolo, astron., 
al Collegio Romano; -— 2) Ab. Ignazio 
C. (1792-1°/2 1866), di Ronia, nipoto del 
preced., fu dirett. dell'Osserv. astron. 
al Campidoglio; — 3) Alessandro C., di 
Berlino (n. 9/5 1884), scultore; 1887 se- 
natore dell'Accad. di Berlino. 
Calandrinia (lat.) gen. di piante 
portulacce ; alcune specie dell'America 
Meridionale sono ornamentali, 
Calandrino 1)=Calandrella (v.); 
- 2) pitt. fiorent.., del 14° sec.; - 3) squa- 
dra mobile (Sq. zoppa), i cui rogoli, inca- 
- strati l'un nell'altro, gir. sur un perno; 
- 4) scala di 8 staggi che si regge da sè. 
Calandro uccello sim. alla pispola. 
Calandrone finuto contadinesco. 
Calang (Malacca) città. 
Calangianus (Tenpio Paus.) com. 
3000, borg. 1400 ab.; p., t., £. 
Calanna (Regg sio di Gal. ) com. 2200, 
borg. 800 ab.; p.; 8 km. da Catona. 
Calano o Sfines filos. indiano (gin- 
nosofista) che, dal 326 a. C., fu nel se- 
guitodi Alessandro il G raude; sibruciò 
volontaria. (324) a Susa, 
Calao gen, di necelli nasicorni. 
Calaona v. Baone. 
Calapan (Mindoro) cit., 4700 ab. 
Calappio laccio da pigliare uccelli. 
Calar (Siboria) affl. di destra del 
Vitim, 585 km. 
Calarasi (Ruman.) 41) {Jalomitza) 
cit., 5000 ab.;- 2) la cavall. territ. rum. 
Calas Jean (1698-9/3 1762), di Laca- 
parède (Languedoc), mercante protest. 
a Toulouse, che dal Parlam. di questa 
città fu torturato e fatto morire sulla 
ruota come reo di parricidio, essendo 
stato accusato di aver egli, per odio 
religioso, ucc. un suo figliuolo, il quale 
invece si era da sò stesso ucciso; Vol- 
taire riuscì a far rivedere il processo 
dal Parlamento di Parigi, che (1765) di- 
chiarò C. innoc. (leg. Coquerel [1870]). 
Calasea (Domodossola) com., 860 
ab.; capol. d. com. è Antrogna, 170 ab.; 
10 km. da Piedimulera; oro. 
Calasce (russo)= car. di bastonate. 
Calascibetta (Piazza Armerina) 
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com. 6900 ab.; sorg. solfor. e sorg. aci- 
dula bituminosa; città, 6600 ab.; 3 km. 
da Castrogiovanni, 

Calascio (Aquiladegli Abr.) borg., 
1400 ab.; p.; 15 km. da San Demetrio. 

Calasceione v. Colascione. 

Calasino (Luzon) cit., 14.000 ab. 

Calasparra(Murcia)com.,4800 ah. 

Calastra trave di sostegno d. arti- 
glierie, perchè non giace. sul terreno. 

Calastrello ciascuno di quei tra- 
versoni di legno, che, nelle artiglierie, 
si mettono tra l’una e l’altra coscia del- 
l'affusto e che, secondo il luogo ed il 
fine, si disting. in C. di volata, della 
coda, di riposo, di mira. 

Calastrus paniculata piantace- 
lastrin.(Indic Or.),daicui fratti si estrae 
mm olio aromatico us. contro il beribori. 

Salat v. Chalat. 

Calata 1) quella parte di mare in 
cui si eseguisce lo scaricamento delle 
navi; — 2) specie di danza vivace. 

Calatabiano (Acircalo) com. 3530, 
città 2900 ab.; p., t., f. 

Calatafimi (Alcamo) com., 10.400 
ab. ; 7 sorg. term. solfur., abbondant., 
dette Terme Segestane ; città, 9800 ab.; 
6 km. dalla staz. Alcamo C. ; 15/5 1860 
vitt. di Garibaldi sui borbon. (Landi), 

Calataîazor (Spagna, Soria)borg., 
630 ab.; 1001 vitt. di Almanzor. 

Calatayud (Zaragoza) e. 11.500 ab. 

Calatia (Campania ant.) fu città, i 
cui ruderi si trovano a Galazze, fra Ca- 
serta e Maddaloni. 

Calatide infiorescenza, in cui Ì fiori 
(piccoli e sessili) sono port. dalla estre- 
mità allargata (ricettacolo comune, 0 
clinanto) di un peduncolo comune, e 
generalm. circond. da un involuero di 
brattee; la C. caratterizza l’ord. dello 
comp. ; es. girasole, margherita, zinnia, 

Calato (gr.) 1)=panierino da lavo- 
ro; — 2) la parte più interna (anima) 
della colonna corintia. 

Calatores (Roma ant.) gridatori 
pubblici; specialm. servi dei sacerdoti. 
Calatrava 1) (Ciadad-Real) borg 
3100 ab.; — 2) Dorn José Maria CO. (1781- 
24/1 1846), di Merida, fu ministro spagn. 
(liberale) 1828 e 1836 ; — 3) Ordinedi C. 
ordine milit. fondato dal re Sancho III 

di Castiglia 1158. 

Calatseh v, Calab, 
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‘ Calauquen, (Chile, Valdivia) lago. 
Calauria v. Poros 2). 
Calaus (Stavropol) fiume, 256 km,; 

sbocca nel Mani Orientale. 
CalaAutica (Calvatica)(at.) = cuffia. 
Calavà, Capo, (Sic.) aln.-o. di Patti. 
Calaveras (Stati Un, d'Am., Cali- 

fornia) affi. di des. del San Joaquin. 
Calaverite minerale ; tellururo di 
oro e di argento, nelle min. d. Contea 

di Calaveras in California. 
Calaverna= gelicidio. 

Calavino (Tronto, Vezzano) com. 

1200, borg. 950 ab. 

Calavrita (Acaia ed Elide) città, 

1600 ab. ; 28/3 1821 il 1° tenti. di rivoluz. 
Calazio tumoretto del margine li- 

bero delle palpebre cho si sviluppa per 

alteraz. delle ghiandole del meibomio. 
Calbigia grano gentile, che pende 
al rossiccio. 
Calbueo (Chile, Llanquilue) città, 

2500 ab. 

Calca 1) (Gobi, n.) stirpe mongoli; 

— 2) (Perù, Cuzco) cit., 1300 ab. 
Calcababbio (Voghera) com. 16090, 

borg. 1450 ab.; p., È., f. 

Calcabrina (Inferno, di Dante, 

XXI e XXXII) demonio. 

Calcagni Tiberio, scultore e archi- 
tetto fiorent. del 169 sec. 

Calcagnini Celio (1479-!?/1 1511) 
diplomat. e uomo di grande erudizione. 

Calcagno 1) l'osso più voluminoso 
del tarso; alla parte postero-inferiore 
del piede; — 2) in marina, 1’ estremità 
poster. della chiglia, su cui è assicur. 

la ruota di poppa; — 8) Francesco C. 

(1803-9/9 80), di Milazzo, giureconsulto, 

dal !/i2 ’70 senatore. 

Calcagnuolo scalpello corto, con 
una tacca nel mezzo, us. dagli scultori. 
Caleandele (Cossovo) cit., 5000 ab. 
Calcante, figliuolo di Tèstore di 

Micene (o di Megara), sacerdote e pro- 

feta dei Greci al tempo della guerra di 

Troia; morì di dolore, quando si vide 

super. da Mopso nell'arte del predire. 
Calcantite solfato di rame nativo. 
Calear, Jan van, (1500-c. 1546), di 

Kalkar, pittoro di storia e di ritratti; 

visse molto n Venozia. 

Calcara forno da calce. 
Calcare roccia (carbonato di calce) 
assai diffusa in natura, costituendo da 








sola intere catene montane ; consta 08- 
senzialm. di calcite amorfa, generalm. 
inquinata da altri minerali; le varietà 
più compatte sono note col nome di 
Marmi; C. argilloso bituminoso, dai 
l'edeschi chiam. Stinkstein (= pietra 
fetente) ; C. di monte (Bergkalk) è ter- 
reno carbonifero infer., con grandi de- 
positi fossili di coralli; C. dolomitico 
serve per la preparaz. della calce ma- 
gnesiaca; C. grossolano serve a prepa- 
rare la calce; C. marnoso forn. buone 
pietre da costruzione; in geologia si 
chiama C. lacustre quello che acque 
incrostanti formarono sul fondo di an- 
tichi laghi; C. marino quello originato 
dagli animali secretori marini. 

Calcearella calcarone piccolo. 

Calcare un disegno trasportarlo 
da un foglio all’altro per mezzo di uno 
strum. appuntato detto Calchino. 

Calcarone grosso cumulo di mine- 
rale di solfo, disposto presso la mi- 
niera allo scopo di estrarne p. m. della 
combustione il solfo greggio. 

Calcasieu, (Stati Un. d’Am., Loui- 
siana) lago, 228 km. q. 

Calcatoio la grossa bacchetta, for- 
nita di capocchia, con cui si caricano 
i cannoni ad avancarica. 

Calcatreppola v. Fringio. 

Calce 1) è l’ossido del calcio ; si di- 
stingue la C. viva o caustica (Ca 0) 
dalla C. spenta (Ca 02 H2); questa si 
prepara spruzzando con acquala viva, 
la quale si ottiene colla cottura dei 
calcari in apposite fornaci; — 2). C. do- 
rata silicea v. Datolite ; — 3) C. carbo- 
nata v. Calcite; — 4) C. carbonata ma- 
gnesifera v. Dolomite; — 5) C. caustica 
=calce viva; — 6) C. fuata v. Fluori- 
na; - 7) C. idraulica quella calce che, 
spenta e stemper. nell’ acqua, dà una 
pasta, la quale ha la facoltà d’ indu- 
rire nell’acq. stessa e nei luoghi umidi; 
v. Albarese; - 8) C. metallica arseniato 
di cobalto; - 9) C. solfata v. Selenito; 
— 10) C. spenta v. Calce 1); — 11) C. viva 
v. Calce 1); — 12) Cloruro di C. compo- 
sto che è ottenuto facendo reagire il 
cloro sulla calce spenta; polv. bianca, 
di odore di cloro, deliquescente e so- 
lubile in circa 20 p. di acqua; assorbe 
l'acido carbonico dell’aria; a contatto 
di un acido, svolge acido ipocloroso, 
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assai decolorante; serve per l’imbian- 
camento e per la disinfezione ; — 13) In 
O.=a piò di pagina. 
Calcedone v. Cadikidi. 
Calcedonia 1) v. Cadikiéi ; — 2) va- 
rietà della silice naturale; serve a bru- 
nire i metalli. 
Calcedonio v. Agata 1). 
| Calccolaria gen. di piante scrofu- 
lariacee, oriunde dell'America Merid. 
e caratterizz. dai fiori (assai eleganti) 
gamopetali col Jabbro infer. a guisa 
di breve pantofola. 
Calceola sandalina gen. di bra- 
chiopodi fossili. 
Caleese, in marin., la testata supe- 
riore dell'albero latino. 
Unicestruzzo misc. di calco e ar- 
gilla fortem. cotta ed acciacce.; smalto. 
Calceus (lat.)=scarpa; il C. serra- 
va tutto il piede e avova una corregg. 
Calchedon (gr.) v. Cadikidi. 
Chalchelefantino (gr.)=fattodi 
bronzo e di avorio. A 
Calehni ‘Tristano, di Milano, m. al 
principio del 16° sec., scrisse la Sto- 
ria di Milano dalle orig. sino al 1323 
Calchine v. Calcare un disegno. 
Calei (Pisa) com. 5400, borg. 1400 
ab.; p., t.; 5 km. da Navacchio. 
Calciare in tintor., pestare la lana 
o il panno tinto quando si lava. 
Calciavacea fraz. di Verolengo, 
900 ab.; f. 
Calcide (in greco Chalkis) (Eubea) 
città, 6900 ab.; ponte sull’Euripo. 
Calceidica, Ponis., (anticam. Chal- 
cidice) (Macedonia, 8.) è fra i Golfi di 
Saloniki (Sinus Thermaicus) e di Ren- 
dina o d' Orfani (Sinus Strymonicus) e 
terinina con tre penisoletto : Cassan- 
dra (Pallene), Longos (Sithonia) e Ha- 
ghion Oros ossia Monte Santo (Acte), 
le quali formano i due minori Golfi di 
Cassarrdra (Sinus Toronaicus) e di Ha- 
ghion Oros (Sinus Singiticus). 
Calcidico, in antico, = portico. 
Calcidio filosofo del 49 secolo d. C. 
commentò il Timeo di Platone. 
Calcifero terreno del Cambriano 
nell'America Settentrionale. 
Calcificazione deposito moleco- 
laro di sali di calce e magnesia in un 
tessuto, reso perciò duro e compatto. 
Calcina 1)=Calce (v.); — 2) C, ma- 








gnetica pasta formata con polvere di 
ferro, calce e olio di lino e capace di 
essere convert. in calamita. 
Calcinaia (Pisa) com. 3700, bore. 
1900 ab.; p.; 5 km. da Pontedera. 
Calcinaio 1) la fossa o vasca in cui 
si raccoglie la calcina colata; — 2) la 
vasca in cui i conciatori tengono il 
cuoio in calcina. 
Calcinate (Treviglio) com. 2400, 
borg. 1560 ab.; p.; 7 km. da Gorlago. 
Calcinato (Bresc.)com. 8600, borg. 
2400 ab.; p.; 2km. da Ponte S. Marco; 
19/4 1706 vitt. dei Frane, (Vendòme) so- 
pra gl imperiali (Reventlau). 
Calcinazione, un tempo, era arro- 
ventamento a fuoco libero di un me- 
tallo, il quale per tale operaz. si ossida 
o si converte in calce; ora, arroven- 
tam, di una sostanza allo scopo di eli- 
minaro da ossa corti elementi (p. e. 
l’acqua o l’acido carbonico). 
Caleinello marna stalattitica. 
Calcino malatt. d. baco da seta. 
Calcio 1) metallo che trov. in na- 
tura solo allo stato di sale (carbonato, 
solfato, silicato, fluoruro e sim.); si ot- 
tiene sia decompon. il cloruro dì C. 
colla scintilla elettrica, sia fondendo il 
ioduro di C. con sodio in un crogiuolo 
Chiuso; è di color giallo chiaro, lucente; 
p. sp. 1,58; inalterabile nell'aria secca, 
si ossida prontam. nell’aria umida; de- 
compone l’acqua svolgendo idrogeno; 
brucia al calor rosso; — 2) I estremità 
posteriore di un’ arma da fuoco porta- 
tile; nella lancia, è l'estremità oppo- 
sta alla punta; — 3) (Treviglio) com. 
3340, borg. 2600 ab.; p.; 3 km. da f.; 
- 4) A. C. dicesi quando si piantano i 
maglioli delle viti colla parte inferiore 
ripiegata nel fondo d. fossa; — 5) Cle- 
ruro di O. (Ca Cl2) trovasi nell'acqua 
di mare ed in molte altre acque natu- 
rali; nella tachiarite e nell’ apatite; 
si prepara sciogliendo il carbonato di 
C. nell’ acido cloridrico; è il prodotto 
secondario di molte industrie chimi- 
_che; è cristallizzabile deliquescente ; 
“in commercio si trova allo stato secco: 
in grazia della sta graude avidità per 
l’acqua, esso serve come mezzo per 
asciugare gas o l'aria; - 6) Cromato 
di C. (Ca Cr 04) si ottiene sciogliendo 
carbonato di C. nell'acido eromico; 
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cristalliz. con 1 mol. acq.; il sale ani- 
tro serve come coloro; — 7) Fluoruro 
di C. (Ca File) si trova nello spato fiutore 
e nell'apatite, nello smalto dei Aenti, 
nelle ossa; si può preparare artifi- 
cialmente con carbon. di C. e acido 
fluoridrico; è incoloro, non del tutto 
insolubile nell'acqua (esiste infatti nel- 
l’acqua del mare cd in alcune acque 
minerali); è infusibilo, ma, mescolato 
col gesso, dà uno smalto facilmente fu- 
sibile, che si usa per smaltare le sto- 
viglie di ferro; serve per preparare 
acido fluoridrico, trattandolo con ac. 
solforico; - 8) Giuoco del O. alla palla 
(co' piedi), si frceva anticam. a Firenze 
in occasione di grandi feste; — 9) 0s- 
sido di C. la calce; - 10) Sali di C. 
molto sparsi in natura (specialmento il 
carbon., solfato, fosfato, silicato) sono 
indispensab. per l'alimentazione delle 
piante e degli animali 6 molti ricevono 
importanti applicaz. nelle arti; — 11) 
Solfuri di C. v. Monosolfuro, Fosforo 
(li Canton), Pietra fosforescente (di 
Osann), Pentasolfuro. 

Calcioferrite è fosfato idrato in 
masse fogliacee. 

Caleiolo la guarnizione metallica 
del calcio di un fucile. 

‘alcistruzzo v. Calcestruzzo. 

Catcite spato calcare ; dopo la sili- 
ce, il minerale più diffuso. 

Calco 1) il disegno otten. coll’ ope- 
raz. del calcare; - 2) v. Chalcos; — 3) 
(Lecco) com. 1580, vill. (C. infer.) 220 
ab.; 3 km. da Olgiate Molgora; -— 4) 
(Is. Jonie) peso (Chalcos)=1,55 gr. 

Calcodite minerale, varietà di 
stilpnomelano. 

Caleofillite minerale, 
idrato di rame. 

Unicografia (gr.)incisione in rame 
ein acciaio; inventata (2) dall’orafo fio- 
reutino Maso Finiguorra (1415-60). 

Calcola règolo sul quale premendo 
alternam. col piede il tessitore apre e 
serra le file Mella tela. 

CAlcoli concrezioni dure, conte- 
nenti quasi sempre una base mine- 
rale, che si formano in diversi organi 
flegli animali; si disting. C. salivali, 
C. biliari, C. intestinali e C. urinari; 
questi ultimi, poi, secondo la loro com- 
posiz. sì disting. in urici, fosfatici, ossa- 
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lici o (per la loro somigl. col frutto d. 
moro o gelso) morali. 

Calcolite minerale, fosfato idrato 
di uranio e di rame. 

Calcolo i)=pietruzza; - 2) (Roma 
ant.) peso= 1/18 oncia; - 3) in aritmet,, 
è la effettiva esecaz. di operaz. per 
numeri; in algebra, è la riduzione © 
la trasformazione di espressioni alge- 
briche in altre equivalenti e di forma 
più semplice; — 4) C. decimale è la parto 
dell’ aritmetica che insegna le operaz. 
per numeri scritti nel sistema deca- 
dico; — 5) C. delle differenze finite o 
discrete è quella parte delle matema- 
tiche pure che studia le variaz. delle 
funzioni in relazione alle variazioni 
(differenze) finite delle variabili da cui 
le funzioni stesse dipendono; — 6) C. 
delle variazioni è la parte del calcolo 
integrale che studia i valori massimi 
c minimi di integrali definiti; — 7) C. 
differenziale (lello derivate, delle fun- 
zioni analitiche, C. od analisi infini- 
tesimale) quella parte delle matema- 
tiche pure, la qualo studia le variaz. 
delle finzioni, in relazione alle varia- 
zioni infinitamente piccole, o differen- 
ziali, delle variabili da cui le fumzioni 
stesse dipend.; - 8) C. integrale (l'in- 
verso del C. differenziale) si propono 
la ricerca della forma o delle proprietà 
di una funzione, allorchè sia noto in 
modo esplicito il differenziale di un 
dato ordine della medesima, o si ab- 
bia una equazione tra i differenziali di 
essa; mel 1° caso si ha il C. integrale 
delle funz., nel 2° quello delle equaz. 

Calcèndita 1) Demetrio C. (c.1423- 
c. 1510), di Atene, fu prof. di greco a 
Perugia, a Firenze, a Milano; - 2) Ni 
cola (0 Laonico) ©. storico bizantino, 
ser. una Storia dei Turchi 1299-1462. 

Calcopirite (Rame giallo, Pirite 
di rame, Cu Fe 8°) è il più importante 
ininerale per l’ estraz. d. rame. 

Calcosina (Ciprito, Rame vetroso, 
Calcolite) sottosolfuro di rame (Cu 79,8 
S 20,2), XX ortorombica, è uno dei più 
importanti minerali di rame. 

Calcot(Dardistan) luogo, 1500 case. 

Calcotipia (gr.) incisione in ri- 
lievo su rame. 

‘alcotrichite (Ramecapillare, Os 
sido di rame) ziguelina filamentosa. 
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Caleuranite uranite di calce o 
fosfato di uranio con idrato di uranio, 
di calcio, e 6 mol. d'acqua di XX; è 


‘ ortorombica; trovasi rara, nei graniti. 


Calcutta (Bengala) la capitale del- 
l'Impero Britannico dell'India, 685.000 
ab. (coi sobborghi, senza Howrah; la 
città propria 433.000 ab.); porto (Dia- 
mond-Harbour, porto esterno); univer- 
sità, spècola, orto botanico; sn 
(Fort William); cons. ital.; temp. 
ann.-+-26,39, gen.-1-20,39, magg. +31, si 
pioggia ann. 16809, 

Calda (lat.) bevanda, probabilm. 
aromatiz., fatta di vino e di acq. calda. 

Caldaia, in arte milit., si dice una 
buca larga scavata nei terreni bassi ed 


‘ aperti sulla fronte delle fortificaz., per 


mettervi le guardie. 

Caldaia a vapore recip. chiuso 
dove si vaporizza l’acqua per adope- 
rarne il vapore come forza motrice 0 
come mezzo di trasporto 0 come mezzo 
di distribuzione del calore a distanza. 

Caldaico v. Caldoo. 

Caldami Leop. Marco Ant. (1725- 
24/12 1813), di Bologna, celebre anatom., 
fu prof. a Padova; op. princip.: Icones 
anatomicae (1801-14); gli succ. nella 
cattedra il nip. Floriano C., m. 1837. 
, Caldaniceia (Corsica)luogo, pres- 
so Aiaccio, con terme solfor.-sod, (409), 

Caldara 1) Antonio O. (1678-28/8 
1763), di Venez., fu, 1718-38, vice-mae- 
stro di cappella alla Corte di Vienna; 
ser. c. 70 spartiti, tra cui < Temisto- 


.cle » (Vienna 4/1 1736); m. a Venezia; 


-- 2) Polidoro €. (c. 1495-1548), di Cara- 
vaggio, pittore, assistente di Raffaele 
neì Vaticano ; m. assassin. a Messina, 
Calaarium (lat.)= stufa. 
Caldaro (Tirolo, Bolzano) borg 
3760 ab.; 4290; Lago di C., a 208”, 
Caldarola (Camerino) coni. 2940, 
borg. 1100 ab.; 12 km. da Tolentino. 
Caldas (Brasile, Minas-Geraes) cit- 
tà, 2200 ab.; sorgente solfurea. 
saldias -da- Rainha (pron. —rc- 
gna) (Portog., Leiria) città, 2700 ab.; 
sorgenti clorurato-sodicho (359). 
Caldas de Mombuy (Spag., Bar- 
celona) città, 3700 ab.; sorgenti clone 
rato-sodiche (5 565-709). 
Caldas de Keyes (Spagna, Pon- 
tevedra) città, 5900 ab.; terme. 





Caldas-de-Vizella (Portog., Bra- 

ga) vill., 670 ab.; torme. 
Caldas-do-Gerez (Portog. Minh) 
luogo, con terme solfuree. 

Caldea l'ant. Babilonia. 

Caldei 1) gli ab. della Caldea, po- 
polo la cui lingua apparten. al ramo 
arameo della famiglia semitica; — 2) 
la casta dei sacerdoti nell’ant. Babi- 
lonia, astronomi e astrologi; — 3) co- 
munità cristiana cattolica (di rito cal- 
deo), sparsa in Persia, Mesopotamia, 
Curdistan e Armenia; l'arcivescovo (e 
delegato apostolico pei detti paesi) ri- 
siede ad Amadia. 

Caldadeo 1) il dialetto arameo occid.; 
grammat. di Wiener (3* ed. 1883); — 2) 
Diluvio C. episodio dell’ ant. epopea 
babilonese di Izdubar (scrittura cunti- 
forme); — 8) Pertodo C. (o di Saros, 0 di 
Halley) spazio di 6585 1/3 giorni, duran- 
te i quali la Luna compie 223 rivo- 
luzioni sinod.; — 4) Z&ito O. v. Caldei 3). 

Caldera 1) (Chile, Atacama) porto, 
3500 ab; — 2) (Camarie) la valle forma- 
tasi per l'erosione di una parte del 
cratere vulcan. dell’Is. di Palma; Pa- 
pertura della qual valle si chiama Bar- 
ranco (due nomi ora usati per indice. 
simili formaz. in altre local. vulcan.). 

Calderara di Reno (Bologna) 
com., 4200 ab.; 4 km. da Tavernelle. 

Calderari 1) fu una società segr. 
politica napolitana, ch' ebbe origine, 
forse, dalle bande del cardinal Ruffo 
(1799); - 2) Ottone ©. (1730-1803), di Vi- 
cenza, architetto. 

Calderbania (Lanark) cit. 2200 ab. 

Calderini 1) Bettina C., di Bolo- 
gna, del 14°sec., fu maestra di Diritto; 


moglie del giurecons. Giovanni San-: ‘ 


giorgi; m. a Padova 5/10 1855; - 2) Do- 
mizio C. (1446-78), di Torri d. Benaco, 
filosofo, filologo e matem.; m. a Roma; 
- 3) Giovanni O., Gi Varallo (n. 24/19 
1841), medico, prof. a Parma, scrittore 
di medicina; - 4) Marco C., di Torino 
(n. 29/7 1850), pittore; - 5) Novella €., 
di Bologna, del 14° sec., sorella di Bet- 
tina C., fu maestra di Diritto; moglie 
di Giov. da Legnano; m. 1366. 
Calder-Iron -Works(Scozia, Stir- 
ling) grandiose ferriere. 
erede 1) w. Calderon de la Bar- 
- 2) Don Serain Estétbanez C.(1801- 
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7/2 67), di Malaga, poeta e arabista; — 


3) Philip. C.. di Poitiers (n. 1833), pitt. 


Calderon de la Barca Don Pe- 
dro (1/1 1600-°/s 81), di Madrid, cele- 
berrimo poeta drammat.; studiò a Sa- 
lamanca; fu soldato (in Italia e nei D. 
Bassi), nel 1651 si fece prete; 1653 cap- 
pellano a Toledo; dal 1663 a Madrid, 
dovè morì; scr. più di 400 opere fra 
cui 78 « autos sacramentales, > 128 
drammi (i più notev. « El principe con- 
stante » e « La vida es suefio »). 

Caldiero (San Bonifacio) com.,2500 
ab.; 2 sorg. saline (Acque termali di 
Giunone) ; borg., 1000 ab.; p., t., f.; 
12/11 1796 scontro vittor. degli Austr. 
(Alvinczy) coi Francesi (Buonaparte) ; 
2931/10 1805 vitt. degli Austriaci (arci- 
duca Carlo) sopra i Franc. (Massena); 
1809 gli Austriaci (arcid. Giovanni)re- 
spinti dagli Italiani (vicerè Eugenio); 
15/11 1813 vitt. degli Italiani (vicerè Eu- 
genio) sopra gli Austriaci. 

Caldo 1) la sensaz. prodotta in noi 
dal calore (reazione dei nervi cutanei); 
- 2) A. €. dicesi quando si lavorano i 
metalli alla fucina; — 3) Colore C.(Tinte 
calde) si dice, in arte, di ogni colore, 
quando l'oggetto è fortem. illuminato. 

Caldogno(Vicen.)com. 2780, borg. 
900 ab.; 5 km. da Dueville. 

Caldonazzo (‘lrent., Valsugana) 
borg., 2000 ab.; dal Lago di C. (447) 
esce il fiume Brenta. 

Caldora Giacomo, napolitano, fu il 
capit. di ventura che (1424) colle bande 
sforzes. sconfisse, sotto Aquila, Braccio 
da Montone; m. 1439. 

‘aldwell (pron. kelduel) 1) (New 
Jersey) borg., 2800 ab.; — 2) una delle 
Isole Gallapagos. 

Cale 1) v. Portus Cale; - 2) (turco) 
= castello, 

Cale-acte (gr.) v. Caronia. 

Caleb 1) figliuolo di Hesron, della 
Tribù di Ginda, esplorò, insieme con 
Giosuè, la Terra di Canaan; - 2) Le- 
gno C.=Ayac (v.). 

Caleca Giovanni, di Apri (Tracia), 
fu patriarca di Costantinop. 1338-47. 

Caleddalza cànapo a dopp. tirante 
che spiega e serra a talento una vela. 

Caledon (Colonia del Capo, s.) a) 
distr., 13.340 ab. (3,3 p. km. q); 6) cit- 
tà, 1040 ab. 


— 562 — 


Cal i 
Caledoni gli abitatori celtici(Gaeli) 
dell’ant. Caledonia (Scozia). 
Caledonia 1) v. Caledoni; - 2) 
(New York) borg., 2400 ab. 
Caledonico 1) Canale C. (Scozia, 
n.),96km., dal Moray Firth al Linnhe 
Loch ; - 2) Mare C., o Minch, il mare fra 
la Scozia e le Isole Ebridi. 
UCaledonite solfato carbonato di 
piombo e rame. 
Calefacenti rimedi riscaldanti. 
Calefazione fenomeno presentato 
da un liquido in contatto d’una lastra 
rovente, il quale si raccoglie in bolle, 
che, staccate dalla lastra ed in conti- 
nua agitazione, svaporano più o meno 
rapidamente alla superficie conservan- 
dosi ad una temp. più bassa dell’ ordin. 
punto di ebollizione del liquido stesso. 
Cateidofono(gr.) apparece. (costr. 
da Wheatstone) per istudiare le vibraz. 
d’una verga elastica fissa ad un capo ; 
delle quali vibrazioni la legge è mani- 
festata dalla linea brillante descritta 
dall’imagine di una sorgente di luce 
riflessa da una pallina inargentata che 
si attacca al capo libero della verga. 
Caleidoscopio (gr.) piccolo strum. 
che presenta una varietà di firure sim- 
metriche formate dalle molteplici ima- 
gini di uno o più oggetti riflesse da due 
specchi piani inclin. tra loro di un ang. 
di 60°; fu costruito da Brewster. 
Calella (Spagna, Barcelona) città, 
3400 ab. 
Calem (turco) =Calam (v.). 
Calemes sillogismo in cui la mag- 
giore è univers. affermat. e la minore e 
la conclusione sono univers. negative. 
Calemma l'alta onda di marea 
sulle coste occidentali dell’ Africa. 
Calenda Gugl., di Napoli (n. 1863), 
pittore paesaggista. 
Calenda di Tavani Vincenzo, 
giureconsulto, dal 7/6 1886 senatore. 
Calendae (lat.) v. Calende. 
Calendario (dal lat. Calendae) 1) 
dicesi il quadro, che dà l'ordine e la di- 
visione dei tempi, regolati sul moto 
degli astri per gli usi civili; il sistema 
del C. è stato diverso presso diverse 
nazioni, alcune delle quali si regolarono 
esclusivamente sul moto d. Sole, come 
gli Egiziani antichi e gli Europei mo- 
derni (C. solare), o esclusivamente sul 
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moto d, Luna, come anche oggi tutti i 
popoli maomettani (C. Inuare), 0 com- 
binando 1 una cosa all'altra, come i 
Babilonesi, i Greci antichi e gli Ebrei 
moderni (C.lunisolare) fee. « IC.» di 
Framcesco Alvino [Fir., 1889-90]); — 2) 
C. Copto ha l'anno di 365 giorni, divisi 
in 12 mesi di 30 giorni, con 6 giorni 
complementari; — 3) C. di Flora tavola 
indicante i nomi dei fiori che sbocciano 
in ciascun mese, nelle varie stagioni è 
in un dato paese; -— 4) C. Giuliano, in- 
trodotto da Giulio Cesare, coll’ aiuto 
dell'astronomo Sosigene Alessandrino, 
mantiene la corrispondenza col corso 
d. stagioni per mezzo dell' intercaluz. 
quarlrionnale di un giorno; l’anno in 
cui si fa questa intercalaz. (febbraio) 
chiamasi bBisestilo; sono tali tutti gli 
anni il cui numoro è divisibile per 4; in 
uso nei paesi cristiani sino verso la fine 
del 16° sec.; ora us. soltanto dai Russi, 
dai Greci e dai cristiani d'Oriente; — 5) 
C. Gregoriano introd. da Greg. XIII 
nel 1582, è una forma corretta di C. 
Giuliano, dal quale differisce in ciò: che 
lo sue date nel presente secolo anticip. 
di 12 (nel 1900, di 13) giorni su quello; 
inoltro gli anni secolari il cvi numero 
non è divisibile per 400, e che nel C. 
Giuliano sarebbero bisestili, sono co- 
muni nel C. Gregor.; tali per esempio gli 
anni 1700, 1800, 1900; al contrario 1600 
a 2000 sono bisestili in ambi i sistemi; 
l'anno gregoriano si avvicina più del 
giuliano al vero corso del Sole; — 6) C. 
Israclitico ha anni comuni (12 mesi lu- 
nari) difettivi (353 g.), regolari (354 £.) 
e abbondiamti (355 g.) 0 anni ombolismici 
(13 mesi Jun.) difottivi (383 g.), regol. 
(384 g.) e abbondanti (385 g.), i qualisi 
succedono così, che dopo un periodo di 
19 anni il principio dell'anno israelitico 
coincide col principio dell'anno solare ; 
- 7) C. Maomettano ha l’anno di 12 m. 
lunari (354, oppure 355 g.); — 8) C. Per- 
petuo tavola che dà il modo di trovare 
per una lunga serie d' auni la corrisp. 
fra la data del mese e il giorno della 
settimana, l'epoca della Pasqua oc delle 
feste mobili, i cicli cronologici e sim.; — 
9) C. Repubblicano francese fa in uso 
soltanto 13 anni; in esso si contano gli 
anni dal 22 settembre 1792; i mesi sono 
di 30 giorni; i giorni complementari, 


da aggiungersi all'ultimo mese, sono 5 
oppure 6, secondo che l’anno repubbl. 
deve avere 365 opp. 366 giorni; 1’ anno 
comincia a mezzanotte col giorno civile 
nel quale cade l’ equinozio vero d' au- 
tunno per l'Osservatorio di Parigi; - 
10) Filippo C.avehit.escult. veneziano, 
ebbe parte alla congiura del Fuliero, fu 
arrest. 15/411354 e impiccato; — 11) Segni 
di O. v. Astronomici Segni. 

Calendariogratia l’arte di com- 
porre calondari. 

Calendasco (Piacenza) com. 3450, 
borg. 840 ab.; 4 km. da Rottofreno. 

Calendatico, nel medio evo, re- 
gilo fatto ai preti pel nuovo anno. 

Calende 1) presso i Romani era il 
1° giorno del mese; — 2) C. greche v. 
AA Calendas Graecas. 

Calender (arabo=oro puro) fu un 
arabo (di nome Jussuf) dell’ Andalusia 
che istituì una setta di monaci mao- 
mettani (Calenderi). 

Calendi Lilippo, incisore, discep. 
di Raffaello Morghen, collaborò all’ in- 
cisione dei quadri dell'Accademia delle 
Belle Arti di Firenze. 

Calendimaggio la festa del 1° di 
maggio, a Firenze. 

Calendula gen. di pianto compo- 
ste (asteracce), con più sp. italiane ; il 
|Viorrancio (C. officinalis), a grandi fiori 
ranciati, si coltiva spesso per ornam. 
nei giardini o presso le tombe. 

Caleno1l)v.Cales; — 2) Quinto Fufio 
C. 61 a. C. tribuno della plebe, poi fe- 
dele partigiano di Cesare; m. 41 a. C. 

Calenter (Asia)=dervii. 

Calentura (spagn.) delirio acutiss. 
sintomatico di febbri. 

Calenzana (Corsica) borg. 2600 ab. 

Calenzamo (Firenze) com. 6750, 
borg. 700 ab.; p.; 5 km. da f. 

Calenzeli Giuseppe, di Firenze (n. 
1815). commediografo. 

Calenzuolo (Verdone, Verdello) 
uccello del genere ligurinus (ligurinus 
o loxia chloris). 

Calepino dizion. latino, così chia- 
mato da Ambr. di Calepio (1435-1511), 
monaco di Sant'A gost., aut. del 1° vo- 
cabol. lat. (Reggio, 1502) per le scuole. 

Calepio (Bergamo) vill., 480 ab. 

Calerghis Demetrio (c.1803-24/4 67), 
di Candia, fu ministro della Guerra iu 
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Grecia (1854), poi (1861) rappresentante 
della (+recia a Parigi; m. ad Atene. 

Cales (Campania ant.) fu una città 
(ora Calvi Risorta), nei cui dintorni si 
produceva il Caleno, vino prelibato. 

talescenzaz= Calorescenza (v.). 

Calesse vettura a un cavallo solo 
e duo ruote. 

Calestano (Parma) com. 3200, vill. 
640 ab.; 16 km. da Fornovo di Taro. 

Calestro terreno 3189080. 

Cale Sultanie (Asia Min., Dar- 
danelli) porto, 6000 ab. 

Caleti (Gallia ant.) popolo, presso 
la Sèquana inferiore ; capol. il porto di 
Tuliobona (ora Lillebonne). 

Calettare adattare le estremità di 
Ane pezzi di lavoro così, che questi 
combacino esattamente. 


Caletti Bruni (Pietro Frane. Ca- 


vali) (1599-1676), di Crema, composit. 
di mus.; opere princip.: Serse, Ercole 
amante (ambedue rappresent. in Fran- 
cia) e Alessandro vincitor di sè stesso 
(Innsbruck, 1662). 

Calevala (= Paese del Caleva, Fin- 
landia) è il poema epico nazionale dei 
Fini, racc. da Lònnrot (2° ed. 1849). 

Calevipoeg (=Figliuolo di Calev) 
l'eroe del poema epico nazionale degli 
Estoni (ed. da Kreuzwald 1857). 

Calf of Man (Mare d’ Irlanda) iso- 
lotto, al s.-0. di Man. 

Calgan (in cin. Ciang-kia-cou-ting) 
(Cili) staz. milit. al n.-0. di Pekino;826". 

Calgujev(Calguev)=Colenjev(v.). 

Calheta (Azore, Sfio-Jorge) com. 
5500, città 1740 ab.; porto. 

Calnoun (pron. kelunn) John Cald- 
well (1782-3/3 1850), n. nella Carolina 
del Sud, 1824-29 vice presid. d. St. Un. 
d'Am., fu il ereat. dell'idea secession. 

Cali 1) nome che gli Arabi davano 
ad una pianta, da cui estraev. il carbo- 
nato di soda; — 2) (pron. zali) v. Cal; — 
3) (Colombia, Cauca) città, 13.000 ab. 

Calì 1) Beniamino C., di Napoli (n. 
1832), scultore; — 2) Ernesto C., di Na- 
poli (n. 1821), scultore; — 3) Gennaro C. 
(1794-1877), di Napoli, scultore; -— 4) 
Ignazio (/., di Capua (n.°9/91855), pitt. 

Cala le particelle d'oro e di arg. 
che si spiccano dal met. nel lavorarlo ; 
auche oggetto (di lusso) uscito di moda. 

Callalbite specie di feldspato. 


taliari v. Paolo Veronese. 

Caliasin=Coliasin (v.). 

Caliban mostro, nella « Tempesta» 
di Shakespeare. 

Calibassi (Cransilvamia) i Rnmani 
che abitano intorno a Terzburg. i 

Jalibeave=acciaiare. 

Calibeato (gr.)= ferruginoso. 

Calibi (antica regione del Ponto, e.) 
popolo a cni si attribuisce l’ onore di 
aver per primo lavorato il ferro. 

Calibia (Tunisia) porto, 5000 ab. 

Calibografia (cr.) l’arte d' inci- 
dere in accizrio. 

Calibrare misurare (p. m. del Ca- 
libratoio) o ridurre alla misora preser. 
il diametro dell’ anima di un’ avma da 
fuoco (Calibro). 

Calibro 1) v. Calibrare; — 2) la pia- 
strella rotonda di ottone sulla quale 
l'orologiaio incide la pianta dell’ orolo- 
gio che vuole costruire ; - 3) strumento 
col quale i fonditori stabilisce. l'esatta 
misura dell'occhio delle lettere, per vt- 
tenere, dall’armonia delle proporzioni, 
l'eleganza dei caratteri. 

lalicadno v. Gok-su. 

UCalicanto gen. tipo delle piante 

calicantee; il C. della Carolina (Caly- 


‘cantlus fioridus), arboscello dai fiori 


rosso-bruni, di grato profumo, regge 
all'aperto nei nostri giardini; affine ad 
esso è il C. d'inverno (Chimonanthus 
praecox), flel Giappone, dai fiori gialla- 
stri, cho sbocciano fra dicembre e feb- 
brajo, prima delle foglie. 

Caliee (gr.) 1) la coppa, per lo più 
d'arg. cinternam. dorata, che il sacerd. 
adopra nel dir la Messa ; — 2) il vertice. 
più esterno del fiore, form. dai sepali ; 
manca raram. e può essere dialisepalo 
(a 8. disgiunti), o gamiosepalo (a s. sal- 
dati più o meno fra loro); — 3) pezzo di 
legno duriss. che s' imperna per base 
della ruota di piombo, stagno, o rame, 
colla quale si lavor. le gioie e lo pietre 
dure; — 4) v. Calico al Cornoviglio, Ca- 
Hice Lignre, Chlici renali. 

Calice al Cornoviglio (Massa 0 
Carrara) com. 3000, vill. 120 ab.; p.; 24 
km. da Spezia. 

Calicedro il legno d. cedrela odor. 

Cilice Ligure (Albenga)com.1600, 
borg. 840 ab.; p.; 6 km. da FinaleMar. 

Calicese v. Cesena. 
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Caliciflore 2? divisione (De Can- 
dolle} delle piante dicotiledoni; in esse 
gli stami e Ia corolla sono inseriti, al- 
meno in appareuza, sul calice, come 
nelle leguminose e nelle rosacee. 

Calici renali o urinari, in anat., 
piccole dilatazioni membranose che cir- 
condano le papille renali, e che poi si 
riuniscono, prima, in 2-3 grandi cAlici, 
e infine in uno solo (Bacinetto renale), 

Calico tela di cotone. 

Calicut(Malabar) porto, 57.100 ab.; 
18/5 1498 arrivo di Vasco da Gama. 

Calia ben al Valid, detto Saif-A1l- 
lah (Spada di Dio), fu, prima, nemico e 
poi fervente seguace di Maometto, al 
quale e alla cui causa e religione rese 
grandi servigi; m. a Emessa 642. 

Calidario, nelle antiche terme, 
era la camera dove i bagnanti si la- 
vavano nell'acqua calda. 

Calidasa uno dei più celebri poeti 
antichi dell’India; visse probab. nel 6° 
sec. d, C. alla Corte di Vicramaditja,; 
opere princip.: le commedie Sacuntala 
e Urwasi e la poesia lirica Meghaduta. 

Calidio, Marco, orat. rom., parti- 
giano di Cesare; m. 47 a. C. a Piacenza. 

Calidon (Etolia ant.) città, famosa 
per la caccia di Meleagro; ora Aidon. 

Calidra ucc. trampoliere scolopa- 
cide, detto anche Piovanellotridattilo. 

Caliendrum altum (lat.) fa nna 
particolare acconciatura a torre dei ca- 
pelli usata dalle donne romane. 

Califa ben Said sultano di Zan- 
zibar 27/3 1888-febbr. 90. 

Califer=Calofer (v.). 

Califfato 1) l'impero fondato dagli 
Arabi sotto i califti ; — 2) O. di Cordova 
la Stato arabo in Spagna fondato dal- 
l’omaiiade Abd-ur-Raman nel 756, por- 
tato all'apice della potenza da Abd-ur- 
Raman IlI (9212-61) e da Hacam III 
(961-786) e scioltosi poi, dopo la deposi- 
zione di Hisciam III (1031), in molte 
piccole signorie. 

Califfo (arabo = mogotenente) titolo 
dei success. di Maometto nella potestà 
civile e religiosa; i ©. furono: Abubekr 
(632-34), che assunse il tit. di Califatu- 
Resul-Allà (=luogotenente del Profeta 
di Dio); Omar (634-44) e Otman (644-56), 
i quali tennero la residl. a Medina; Ali 
(656-61), ch' ebbe resid. a Cufa; Moa- 


via I (661-80), che trasportò la resid. a 
Damasco e col quale ebbe principio la 
dinastia degli Omaiiadi (661-750), il cui 
dominio raggiunse la massima estens. 
sotto Velid I (705-15) (707 conq. del 
Turkistan; 711 conq. d. Spagna); l'ult. 
di questa dinastia, in Asia, Mervan II 
(744-50), fu abbatt. da Abul-Abbas, col. 
quale (750-54) ebbe principiola dinastia 
degli Abbasidi; tra questi si distinse 
specialmente Harun-al-Rasid, che feco 
(786) Bagdad capitale dell'impero ; ma 
già sotto di lui incominciò la decaden- 
za; perchè molti governatori si fecero 
signori indip. delle loro provinee ; nel 
1258 gli Abbasidi si rifugiar. in Egitto, 
dove tennero la dignità califfale sino al 
1517 o, più propriam., fino al 15838, nel 
qual anno, morto essendo 1’ ultimo €. 
abbasida (Mutavakkil), ne presero. i 
titolo i sultani turchi. 
California 1) (America Settentr.) 
la regione littor. occid. fra 2396429 n.; 
— 2) (Alta C., Nuova C.) (Stati Uniti 
d’Amer., Stati del Pacifico) Stato (da 
9/o 1850); 410.185 km.gq.; 1.079.000 ab. 
(2,6 p. km. q.); capit. Sacramento; la 
maggior città San Francisco; — 8) qua- 
lità di legno rosso; — 4) Baja C. (Bassa 
C., Vecchia C.) è la gran Penis. di C., 
formante il lungo (1100 km.) Golfo di 
C.; è un territorio d. Repubblica Mes- 
sicana : 155.200 km. q.; 30.200 ab. (0,2 
p. km. q.); capol. La Paz; — 5) Valle di. 
OC. è l'ampia valle (bassopiano) fra la 
Sierra Nevada e la Montagna Costiera 
di C. e viene percorsa dal Rio Sacra- 
mento, da n. a s., e dal Rio S. Joaquim, 
da s. a n.; i quali fiumi si umiscono a 
metà della valle, per sboccare nella 
Baia di San Francisco. 
Salig (Spagna, Castell.) cit. 3430 ab. 
Caligae (lat.) 1) gli stival. di cuoio 
usati dagli ant. soldati romani; — 2) 0. 
hispamicae fa uno strum. di tortura. 
Caligarino (Gabriele Cappellini) 
pittore ferrarese del 16° secolo. 
Caligati (Roma ant.) i sold. sempl. 
Caligazione (lat.)ottenebramento. 
Calîìgine 1) nebbia fitta; — 2) otte- 
nebram. d. vista per macchie corneali. 
Caliginosi, Accad. dei, fu fondata 
in Ancona, da Bonarelli, nel 1624. 
Caligola, Caio Uesare, figliuolo (n. 


‘ad Antium */s 12 d. C.) di Germanico 
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e di Agrippina, fu il 8° imperat. rom. 
(19/3 37-24/1 41), da prima buono, poi vi- 
zioso e pazzo (mersalomane); fu ucciso. 

Caligorante (Orlando Fur.) eru- 
deliss. gigante, preso e dom. da Astolfo. 

Calila e Dimna (Calilag e Dam- 
nia) v. Bidpai, 

Calimala 1) si diceva, nel medio 
evo, a Firenze, Parto Ai migliorare, 
mediante ingegnosi procedimenti, la 
qualità dei pannitani, che, in origine, 
tratti dalla Fiandra, venivano, così, fin 
quadruplicati di valore e poi esportati 
per tntta l'Eur.; — 2) si diceva il quar- 
tiere di Firenze doveeranole prineipali 
fabbriche della suddetta arte. 

Calimera 1) (Lecce) bore. 2860 ab.; 
p.; 6 km. da Zollino; — 2) (Monteleone 
di Cal.) fraz. di San Calogero, 1420 ab. 

Calimmno sorta fine di spugna gre- 
ca: v. Calymno. 

Calin (ingl.) lega di piombo, stagno 
e rame; ri usa a rivost. le cass. del trd. 

Calina, nei paesi hagen. dal M. Me- 
diterr., lanebbiasecca deimesi d'estate. 

Calîinadi (Industan) affl. di des. del 
Gange, 450 km. 

‘alindin, Enrico di, maresciallo 
dell'Imperat. Federico I Barbarossa e 
poi di Enrico VI; 1209 uccise Ottone 
di Wittelsbach. 

Calinari Serafino (1733-1821), di 
Perugia, ingegn., geologo e stor.; ebbe 
parte ai lav. del porto di Cherbourg. 

Calinga (Calentta) cit., 16.000 ab. 

Calio (lat. Galium) v. Caglio 2). 

Caliorna (franc.)= Candelizza (v.). 

Calippo, di Cizico, astron., discep. 
di KEndosso e collabor. di Aristot.; inv. 
il periodo di 76 anmi (Ciclo ealippico). 

‘nlipso ninfa, figlinola di Atlante, 
pressola quale (nell'Isola Ogrigin) Ulisse 
si trattenne 7 ami; v. Calypso 2). 

‘aliptra (Roma ant.) era il velo (o 
euftia) che le giovinette poriav. in pre- 
senza degli nomini e ch'erse dovevano 
deporre solo 3 giorni dopo il.matrim. 

Calir Hlasar poeta ebreo, in Pale- 
stina, c. 800 d. C. 

Calis v. Kalisz. 

Calisaya corteccia di China regia. 

Calisio monte presso Trento; 90319, 

Talistinio Utraquisti si dissero, in 
Boemia, quegli hussiti che volevano la 
comunione sotto amberino le forme. 
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‘alisto 1) 3 papi: I (169) 218-225 (0 

, martire; festa 140; II (Guido, 
conte di Borgogna) (1689) 1119-24, fece, 
con Enrico V, il Concordato di Worms; 
IIL (217°) (Afonso Borgia) 1455-58; — 
2) un antipapa, v. Unghieri. 

‘alitri (Sant'Angelo de’ Lomb.) cit- 
tit, 7000 ab.; sore. salina e sorg. solf.; 
38 kn. da Rocchetta Melfi. 

UCalittra (Calitterion) = Caliptra(v.). 

Calitva (Russia Merid.) afll, di sin. 
del Donez, 245 km, 

Calitvenscajia Staniza (Russia, 
Cosnechi del Don) borg., 12.800 ab. 

Caliubiè (Egitto Basso) mudiriè, 
271.000 ab. (298 p.km.q.) capol. Calinb, 

Calivo (Filip. Panay)cit., 11.000 ab. 

Calizzano (Albenga) e. 2900, vill. 
1400 nb.; p., t.;:26km.da Finale Marina. 

Cala 1) cen. di pismto aracee, orua- 
mentali; C. etiopico, C. palustre; — 2) 
apertura in una siepe. 

‘allabiana (Biella) com., 709 ab. 
Calla-Calla v. Valdivia (fiume). 
Caltadacurici (India Britannica, 

Madras) città, 12.000 ab. 

Caltnia viottolo per i campi. 

Callainite fosfato idr. di allumina. 

Callam (Irl., Kilkenny) cit. 2400 al. 

Callao (pron. calino) (Perù) porto, 
34.000 ab.; cons. ital,; 28/10 1746 terrem. 

Ualleot,Sir Aug, Wall, (1779-25fu1 
1844), di Kensington, pittore pacsagg. 

Calle v. La Calle. 

Callegari Giovanni, di Bergamo, 
intagliatore. Ael 189 secolo. 

Callevi Giuseppe Maria, di PDorino, 
misxionario in Cina; nel 1841 pubblicò, 
3 Maceno, «Systema phonetiecum serip- 
turac sinicae. » 

Catti lo protuberamze callose nelle 
gambe del cavallo presso le articolaz. 

Catlia 1) nome di una delle più il- 
lustri e.ricche famigl. dell'ant. Atene; 
— 2) tiranno di Calcide d'Fubea; e. 350 
a. (.:- 3) poeta comico ateniese, gio- 
vane contemporan. di Cratino; -— 4) di 
Siracusa, ser. nna storia di Agatocle. 

Calliani (Ind., Lanna) c. 15.000 ab. 

salliano 1) (Casale Monf.) com., 
3250 ab.; sorg. salino-solf.; borg., 2200 
ab.; p.; 3 km. da Castell Alfero; — 2) 
(Trent., Rovereto) vill. 900 nb.; presso 
nl Castel della Pietra, 9/8 1487 vitt. de- 
gli Austr. sopra i Veneziani; 4/0 1796 
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vitt. dei ‘Francesi (Buonaparte) sopra 
gli Austriaci (Wurmser). 
Calliblefaron cosmet. p. le ciglia. 
Callicrate 1) l'architetto, che, in- 
sieme con Ictino, eresse il Partenone; 
— 2) generale siracusano, vinto da La- 
maco (415 a. C.); — 8) acheo che tradì e 
consegnò ai Romani 1000 de’ suoi più 
distinti concittadini; - 4) di Tiro, scr. 
in greco la storia dell’ imperat. Aure- 
liano (c. 280 d. C.). 
‘CallicrAtida ammiraglio sparta- 
no, vinse (406) gli Ateniesi, dai quali 
fu poi vinto e ucciso alle Arginusse, 
Salliergi Zaccaria, di Candia, filo- 
logo, diresse nella 1* metà del 16° see. 
la Stamperia greca fondata a Roma da 
Agostino Chigi. 
. Callifon filos. greco (da Cicerone 


più volte menzion.) il quale sosteneva . 


essere scopo della vita umana l'unione 
del piacere e della onestà. 

Calligaris Luigi, di Barbania (Lo- 
rino), m. 9/8 1870, orientalista; scr. in 
arabo una Storia di Napoleone I. 

Calligrafia (gr.) è lo scrivere bello, 
corretto, nelle varie scritture; s'impara 
con poche norme e molto esercizio ; i 
più noti esemplari di C., in Italia, sono 
quelli di Andreoli, Camisana, Tamai, 
Thevenet e Vismara. 

Calligrafo, Perito, chiattende alla 
verificaz. delle scritture; ad accertare, 
cioè, se queste siano genuine o false e 
a chi le false ed anonime possano ap- 
partenere (leg. « Le Perizie grafiche » 
di Vismara {Milano, 1866]). 

Callilogia (gr.)=cloquenza, 

Callimaco 1) discendente di Batto, 
fu uomo assai dotto, dal 260 a. C. diret- 
tore della Bibliot. Reale di Alessandria; 
sicrede che abbia scritto circa 800 com- 
ponimentiin prosa e in versi; — 2) scult.. 
greco, archit. e pittore; posteriore a 
Fidia; gli si attribuisce l’ invenz. del 
capitello corinzio; - 3) v. Buonaccorsi 2). 

Callimachus v., Buonaccorsi 2). 

Callimedon, detto il Càrabo, ate- 
niese, volgare traditore, che fu causa 
d. guerra Lamica, avendo egli aizzato 
la Macedonia contro Atene (322 a. C.). 

Callington (Cornwall)com. 2200 ab. 

Callinico v. Fuoco greco. 

Callino, di Efeso, poeta elegiaco, 
dell'8° oppure 7° see. a. (. 


Callinterie festa che si celebrava. 
ad ‘Atene in onore di Minerva ai 19 del 
mese thargelion (maggio-giugno); si 
scopava' il Tempio di Pallas Polias, 
ossia l’ Erechtheion. ; 

Calliope 1) una delle 9 Muse, la 
dea dol canto epico, rappresent. colla 
tavoletta cerata e collo stilo in mano ; 
- 2) 22° asteroide, scoperto da Hind 19/11 
1852; gira intorno al Sole in 1812 giorni, 
alla distanza media di 436 mil.‘di km. 

Calliopsis (lat.) gen. di piante com- 
poste; C. bicolor, dell’ Am.Sett., ornam. 

salMipedia (gr.) l''educaz. dei fan- 
ciulli; oppure l’arte di procreare fig]. 
ben costituiti (Callipedopea). 

Callipigo (gr.) = dalle belle forme. 

Callippide celebre attore tragico 
del tempo di Alcibiade. 

Callippo di Atene nel 353 a. O. 
assassinò Dione e si fece tiranno di Si- 
racusa; cacciato, si riparò a Reggio, 
dove fu ucciso dai suoi proprii amici 
Leptine e Polispercone. ‘ 

Callirroe (gr.=che ben scorre) 1) v. 
Alemeone 1); - 2) figHuola dell'Oceano, 
per Crisaor madre di Gerione ; — 3) figl. 
di Scamandro, moglie di Tros e madre 
di Ilo e di Ganimede; — 4) vergine ca- 
lidonica, amata da Còreso, sacerdote di 
Diòniso ; dovendo essa essere sacrifie. 
al Dio dal suo proprio amante, questi 
si ucc. sull'altare, ed essa, allora, pure 
si uccise presso una fonte; — 5) (Atene 
ant.) fuuna fonte, chiam. anche Ennea- 
cruno, presso all’Olimpieion. 

Callîsseno ateniese indusse il pop. 
a condannare a morte i 30 capitani che 
avevano vinto alle Arginusse ; si lasciò 
morir di fame 4083 a. C. 

Callista chi fa il mest. di cav.icalli. 

Callistee (gr.) gare di bellezza. 

Callîstemon gen. di piante mirta- 
cee, arbusti dell’ Australia, con foglie 
sempre verdi e con bei grappoli di fiori. 

Callistene 1) (c. 360-327 a. C.), di 
Olinto, fu parente di Aristotele e com- 
pagno di studio di Alessandro il Gran- 
de; avverso alla vol. di questo d’essere 
adorato come un Dio, fu ucciso come 
complice della congiura di Ermolao ; 
ser. la Storia delle imprese di Aless, il 
Gr. ed una Storia della Grecia 387-357; 
la Storia di Alessandro il Gr., che fula 
fonte princip. delle leggende d’Aless. 
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‘nel medio evo (ed. da Miiller, nel testo i 


greco, 1846; il Mai ne pubblicò una 
versione latina, Milano 1818), alui fal- 
samente attribuita (Pscudo-Callistene: 
Zacher 1867), venne scritta forse nel 8° 
o 4° sec. d. C. in Egitto; —-2) di Sìbari, 
fa probabilm. l' aut. d'un Pèriplo, che 
suole essere attrib. al preced.; —3) orat. 
ateniese del tempo di Fil. il Macedone. 

Callistenia (gr.)= ginnastica per 
acquistar forza e bellezza. 

Callisto 1) v. Calisto; — 2) figlinola 
di Licavne, fu una delle ninfe favorite 
di Diana cacciatrice; resa miulre da 
Giove; da Giunone tramutata in orsa 
e da Giove messa fra le stelle; - 8) 
204° asteroide, trovato da Palisa 8/10 
1879; gira intorno al Sole in 1596 giorni. 
alla distanza m. di 401 milioni di km. 

Callîstrato 1) di Afidna, celebre 
‘oratore ateniese, la cui elog. inspirò & 
Demostene l’amore all’ arte oratoria ; 
esiliato a Bizanzio, ritornò senza per- 
messo in patria e fu ucciso ; — 2) discep. 
di Aristofane di Bizanzio {c. 150 a. C.) 
fa uno dei migliori espositori di Omero, 
Euripide e Pindaro; - 3) giurec. rom. 
de’ tempi di Settimio Severo e Caracalla. 

Callitrice gen. di scimie platirine, 
con molte sp. dell'America Merid. 

catlitris v. Sandaraca. 

Callo 1) inspessimento indurito del- 

l'epidermide sottoposta a prolungata 
pressione; — 2) v. Calli; — 3) C. osseo ci- 
catrice che riunisce i due monconi d’un 
osso fratturato o segato. 

Callocromo v. Crocoise. 

Callologia=Callilogia (v.). 

Callon scnlt. di Egina (c. 460 a. C.). 

Callone apertura che si lascia nelle 
pescaie de'fiumi pel passaggio d. barche. 

Calloo (Fiandra Orient.) com. 3150, 
borg. 1200 ab. 

Callosa (Spagna, Alicante) 1) O. de 
Ensarria comune, 4260 ab.; — 2) C. de 
Segura città, 4200 ab. 

Ualloso, Corpo, lunga e larga stri- 
scia di sostanza midollare bianca che 
riunisce i due emisferi cerebrali. 

Callot Jacques (1592-28/3 1635), d 
Nancy, acquafort., pitt. e intagliatore; 
si distinse magg. nelle composiz. fan- 
tastiche e erottesche (Figure del C.); 
stetto a Firenze vario tempo ove in- 
contrò le simpatie di Cosimo II. 


Callotipia=Albertotipia (v.). 

Callotta 1) empiastro agglutinativo i 
di cui si copriva la testa dei tignosi, 
dopo averla rasa, per svellerne i‘ “bulbi 
piliferi ; — 2) C. cranica parte super. del 
cranio ; — 8) C. sferica ciascuna d. due 
parti in cui la superf. d. sfera è divisa 
daun piano; — 4) Figura del C. v. Callot. 

Calluwi le fibre dell’ urtica tenaciss. 

Calluna (at.)=tamarisco. 

Calmante medicamento atto a mo- 
derare la soverchia sensibilità e il di- 
sordine de’ movimenti ; il C. può essero 
auestetico ,. antispasmodico, anodino, 
narcotico, sedativo. 

Calmar v. Kalmar. 

Calmasino fraz. del Com. di Bar- 
dolino, 600 ab.; 29/5 1848 combatt. 

Calme, Zona delle, è la zona equa- 
toriale, relativamente stretta (5° n.-5° 
8., sui continenti), in cui l’aria, for- 
temente riscaldata, sale di continno, 
dando luogo a una costante formazione 
di nubi e produz. di temporali, i quali 
succedono, per lo più, nelle ore pome- 
ridiane e sono straordinariam. forti nei 
mesi di marzo e di settembre. 

Calmeria bonaccia lunga e noiosa. 

Calmet Augustin (1672-1757), di 
Mesnil-la-Horgne (Commercy}, bene- 
dlettino, scr.: Commentaire sur tous les 
livres de l’Ancien et du Nouveau TLe- 
stament (1707-16, 23 vol.); m. a Parigi. 

Calmia (gen. di piante) v. Kalmia. 

Calmicre tariffa dei prezzi delle 
cose più necessarie (p. c., del pane, della 
carne), stabilita dalla compet. autorità. 

Calmina (Dahomé) cit., 15.000 ab. 

Calminss (Jecaterinosl.) fiume, 140 
km.; sb. nel Mar d’Azov pr. Mariupol. 

Calmolea v. Dafne (pianta). 

Calmpthout (Belgio, Anver.) com. 
3200, vill. 700 ab. 

Calmuechi popolo d. razza mon- 
golica e d. famiglia dei Mongoli (sono 
chiamati anche Oelit o Mongoli Ocec.); 
abitano nella Zangaria, nell’A sia Russa 
(Monti Altai), presso il Cucu-nor; circa 
107.000 di loro vivono nella Russia d’Eu- 
ropa, nella grande steppa fra la bassa 
Volga e il Manié (Steppa dei C.). 

Calmueco panno a lungo pelo. 

Caln (Pennsyiv.) borg., 2900 ab. 

Calna (Bengala) cit., 27.000 ab. 

Calo minoraz. del peso o pel consumo 
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naturale o per gli agenti atmosferici; gli 
usi commerciali ne regolano il limite. 

Calobiotica (gr.)l'artediviv. bene. 

Calocagatia (gr.)=onestà, eccel- 
lenza morale e civile. 

Caloesa v. Kalocsa. 

Calofer(Rumelia Or.) cit., 8000 ab. 

Calofillo (gr.= Della foglia) albero 
guttifero delle reg. tropic., dalla eni 
corteccia si ha la resina Taccamacca. 

Calogerà Angclo (1699-1768), di 
Padova, abate di San Michele a Vene- 
zia, fu letterato e teologo. 

Calogeri monaci greci. 

Ualo Giovanni 0 Giov. Il Com- 
neno fu uno dei migliori imperatori di 
Costantinop. (15/8 1118-8/4 1143), n.1088; 
m. ad Anagarba (ferito a caccia). 

‘alolzio (Bergamo) com. 930, vill. 
520 ab.; t., f. 

Cialomarde conte don Franc. Ta- 
deo (1775-1842), di Villel (Aragona), sot- 
to il re Ferdinando VII fu ministro 
reazionario. 

Calomelano (gr. = bol nero) 1) 
(Mercurio corneo, Merenvrio clorurato) 
minerale assai raro, biancastro, grigio 
o d'altro colore, a lucent. adamantina; 
XX dimetrica; dur. 1-2; peso spec, 6,49; 
accompagna altri miner. di mercurio ; 
- 2) (Protoclornro di mercurio, Cloruro 
merceurioso o Mercurio dolce) è un com- 
posto di mercurio e cloro; si ottiene in 
polv. bianca amorfa trattando un sale 
meremioso con un cloruro solubile o 
acido cloridrico, e in cristalli scaldando 
mat miscela intima di clor. merenrico 
e di mercurio; è inodoro 0 insaporo, 
insolub. in acqua, ha il p. spec, 6,56, è 
volatile al calor rosso; serve in medie. 
come purgativo, fondente, risolvente 
e antisifilitico; — 3) dagli alchimisti, si 
diceva il protoclor. sublimato 6 volte. 

‘alometria (gu) trattato intorno 
ai gradi d. bellezza nelle arti è scienze. 

Calompe=Pe-nom-peng (v.). 

‘alone scarpa di legno. 

Calones (lat.) erano i facchini nelle 
legioni romane. 

Calong (Cane volante, Ptèropus 
edulis) gran pipistrello, Inngo 40 em., 
largo colle ali aperte 1!/2 m.; nell'Arcip. 
Malese ; Ja sua carne si può mangiare. 

Calonne, Charles- Alexandre de, 
(1734-9/10 1802), di Dovai, 1783 min. d. 


Finanze, indusso (*/2 1787) Luigi XVI 
a convocare i Notabili; m. a Parigi. 
Calopezzati (Rossano) com. 1500, 
borg. 1200 ab.; p.;:3km. da San Giac. C. 
‘nlopliyllum (at.) v. Calofillo. 
Calora fu il tit. dei sovr. d. Sindh. 
Culore 1) la causa da cui ci proven 
gono lo sensazioni di caldo e di freddo; 
è una maniera di energia fisica consist. 
verosimilm. in una spec. agitaz. d. mo- 
lecole dei corpi; — 2) C. atomico è il pro- 
dotto del peso atomico pel calore spe- 
cifico; quantità costante per quasi tutti 
gli alementi solidi Gu medina = 6,4); — 3) 
(}, di fusione quantità di C. necessaria 
a fondere 1 kg. di una sostanza solida 
già scaldata fino al punto di fusione ; — 
4) C. di vaporizzazione quimtità di C. 
necessaria a tramutare in vapore 1 kg. 
di un liquido già scaldato fino alla tom- 
peratura della vaporizzazione; — 5) C. 
interno del Globo setto lo strata a tem- 
peratura costante ceresco di e. 19 por 
30-32 m. di profond.; - 6) 0. raggiante 
la radiazione emessa da un corpo, che, 
venondo assorbita da un altro corpo, si 
manifesta come calore elevando la tem- 
perat. di quest’ ultimo o producendovi 
qualemmo degli effetti che sono proprii 
del calore; secondo la temperat. della 
sorgento, cioè del corpo da cui prov., 
il C. rag. può essere oscuro ovvero in 
parto oscuro e in parte luminoso ; lo 
spettro di un corpo rovente 0 incande- 
scente è prolung. al di là dell’ estremo 
rosso da raggi di calore osenro ; — 7) C. 
apecifico di un corpo è la quantità di 
calore che occorre per elevare di un 
grado centesimalo la temperativa di 1] 
kg. di quel corpo; per ana data sost., 
in generale, il (. sp. ammenta coll’ele- 
asi della temperatura. 
Calore Irpino (Avellino e Benev.) 
affluente di sin. del Volturno, 116 km. 
Calore Lucano (Prov. di Salerno) 
afti. di sin. del Sele, 72 km. 
Calorescenza l'arroventamento 
di un corpo per la riunione di raggi 
osemi in un foco. 
Calorgia=Gallocecia (v.). 
Calori Luigi, di San l'ietro in Ca- 
sule n. 8/2 1807), cel. anatom. a Bologna. 
Calorìa 1) la quantità di calore ne- 
cessaria a scaldare da 0°C ad 1°C 1kg. 
di acqua liquida; — 2) cultura che si 
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Caluin (Molucche) is., 10 i, q. 

Caluire (Franc., Rhòno)c., 9850 ab. 

Calumare lasciare la gomena in 
mare filandola poco a poco. 

Calumarsi lasciarsi scorrere dal- 
l'alto al basso lungo una fune. 

Calumba la radice (medicinale) del 
coccolo a foglie palmate. 

Calumet Harbour (Stati Uniti 
d'Am., Wisconsin) borg., 2100 ab. 

Calumeto la pipa dell'amicizia pr. 
el'Indiani d'America. 

Calumo 1) la lunghezza di gomena 
fuori di bordo; il tratto d’una catena to) 
di un’ àncora compreso fra l'ancora e 
l'occhio di prua; — 2) Fila C.! comando 
di dar corda. 

Calumrpit (Luzon) cit., 13.000 ab. 

Calunda (Afr. Mer.) stirpe bantu. 

Calumnia falsa denuncia (Codice 
penale, art. 212 e 213). 

Calusco (Berg.)com.1800,v. 560 ab. 

Calusin v. Kaluszyn. 

Caluso 1) (Ivrea) com. 6270, città 
3400 ab.; p., t., f.; — 2) Poinaniano Val- 
perga di C. (1737-14 1815) fa profess. di 
greco e di lingue orientali e Direttore 
dell’Osservatorio di Torino. 

Calva (lat.) 1) soprann. di Venere ; 
- 2) la parte superiore del cranio. 

Calvados (Normandia) compart. : 
5692 km. g.; 437.300 ab. (79 p.km.q.); 
capol. Caen; alla costa, gli Scogli del C. 

Calvaert v. Dionisio Fiammingo. 

Calvanico (Salerno) comune 1730, 
borg.1000 ab.; 7 km. da Merc. S. Sever. 

Calvar v. Chalwar. 

Calvaria v. Kalwarya. 

Calvario 1) (in arameo Gòlgota) 
mucchio di teschi; in particolare, poi, 
lo sterile monticello, presso Gerusal., 
sul quale fu crocifisso Gesù Cristo; dove 
ora è la chiesa del Santo Sepolcro ; — 2) 
Monache del C., francesi, istituite da 
Antoinette d'Orléans e (1616) conferm. 
dal papa Gregorio XVI. 

Calvaristi associaz. perle missioni 
fond, sul Mont-Valérien presso Parigi 
da Hubert Charpentier; scomparve 
durante Ia Rivoluz.; rinacque nel 1826. 

Calvatica v. Calautica. 

Calvatone (Casalmaggiore) borg., 
1800 ab.; p.; 3 km, da Bozzolo. 

Calvayot (Fil., Samar) e. 11.000 ab. 

Calvello (Potenza) com., 4830 ab.; 
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sorg. solf., sorg. salina e sorg. ferrug 
città, 3900 ab.; 25 km. da Potenza. 
Calvenzano (Treviglio) com. 1680, 
borg. 1500 ab.; 3 km. da Treviglio. 
Calvera (Lagonegro) borg., 1200 
ab.; 64 km. da Nova Siri. 
Calverina v. Arzignano 2). 
Calverley (Yorksh.) cit., 3200 ab: 
Calvert (pr. kel—) 1) George Henry 
C., di Baltimore (n. */1 1803), letterato, 
dal 1843 a Newport. {Rhode-Island) , 
ser.: Scenes and thoughts in Europa; 
- 2) Grace O. (1819-°4/10 73), di Londra, 
chimico ; m. a Manchester. 
Calvi 1) (Corsica, n.-0.) porto, 2100 
ab.; 1553 sostenne gloriosam. un asse- 
dio ‘contrni i Franco-Turchi;1794assed. 
dagli Inglesi; — 2) v. Calvi dell'Umbria; 
v. Calvi Risorta; — 3) Nobile Felice C., 
fi Milano (n. 19/12 1822), fondò (1871) la 
Società Storica Lombarda; — 4) Nobile 
Luigi Girol. C. (1791-28/3 1871), di Mi- 


| lano, scrittore e pittore; - 5) Lazzaro 


C.scult. genovese del 160 secolo; - 6) 
Monte C., aln. di Campiglia Mar., 6469, 
Calvia (Mallorca) com., 2700 ab. 
Calvi dell'Umbria (Terni) com. 
2180, borg. 600 ab.; p.;18 km. da Narni. 
Caltvinia (Colonia del Capo, n.-0.) 
1) divisione, 7400 ab. (0,1 p. km. q.); 
- 2) villaggio, 300 ab. 
Calvinismo la dottrina di Calvino, 
i cui insegnam. versano specialm. sulla 
giustificazione e sull'eucaristia. 
Calvinisti protestanti seguaci delle 
dottrine di Calvino. 
Calvimo 1) Giovanni €. (Caulvin 
o Cauvin) (19/7 1509-27/5 64), di Noyon, 
riformatore; 1533 fuggì da Parigi; 
dal 1536 e dopo il suo esilio (1538-41) 
fu capo (orgoglioso e crudele) della Teo- 
crazia di Ginevra; sue opere pubbl. in 
35 vol. 1863-87; sua op. princip.: Insti- 
tutio christianae religionis; — 2) Sestio 
C. console 124 a. C. (con Lucio Cassio 
Longino) fondò, in Gallia (122), lf co- 
lonia da lui chiam. Aquae Sextiae; — 3) 
lito Veturio 0. console (con Spurio Po- 
stumio) nel 321 a. C. fu il vinto e lo 
svergognato delle Forche Caudine. 
Calvi Risorta (Caserta) com., 2940 
ab.; capol. del com. è Zuni, 600 ab.; 5 
km. da Pignataro Maggiore; v. Cales; 
9/12 1798 vittoria dei Francesi; 19/1 1799 
trattato fra i Francesi e i Napolitani. 
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‘alvisano(Brescia)coni.3600,borg. 
1460 ab.; p.; 17 km. da Ponte S.Marco. 
Calvisio (Calvisius Sethus) 1) (pro- 
priam. Seth Kallwitz) (1556-*4f11 1615), 
dli Gorsehleben in Turingia, fu distinto 
cronologo e musicista; ser. Opuschro- 
nologicum; m. a Lipsia; — 2) C. Sebino 
fu un rieco romano, di cui Seneca (ep. 
27) racconta che teneva schiavi molto 
istruiti (da lui comprati ad altissimi 
prezzi), i quali, ni suoi pranzi, stando- 
gli nascosti di dietro, gli surger. versi di 


poetigreci,ch'egli poi recitava ni convit. 


Calvisson (Gard) città, 2500 ab. 
Calvizie (Alopecia)mane. di capelli. 
‘alvizzano (Casoria) borg., 1900 
ab.; 7 km. da Sant'Antimo. 

Calvo 1) Carlos C., di Buenos Aires 
(n. 1824), scrittore di Diritto internaz.; 
a Parigi; — 2) Daniel C., di Suere (n. 
1832), poeta boliviano ; — 3) Monte C. 0) 
(Monte Gargano) 10562; d) (Aquila de- 
gli Abruzzi, 0.) 1901"9. 

Calvérde (Braunschweig, Helm- 
stedt) borg., 2120 ab. 

‘alvos de Randin (Spagna, Oren- 
se) com., 3630 ab. 

Calymino (Sporadi) is., 109 km. q.; 
Haghios Ilias (monte) 683", 

Calypso 1) v. Calipso; — 2) 539 aste- 
roide, trovato da Luther 441858; gira 
intorno al Sole in 1547 giorni, alla di- 
stanza media di 393 mil. di km. 

Calzada de Calatrava (Spagna, 
Ciudad4-Real) città, 4860 ab. 

Calzadilla de Los Barros (Spa- 
gma, Badajoz) com., 12.200 ab. 

UCalzare metter hiette (Calzatoie) 
sotto un mobile, perchè stia pari, e 
non dondoli 0 ruzzoli. 

Calzata, Strada, quella che artifi- 
ciosam. si solleva sopra la campagna. 

Calzatura (d'una strada) arginam. 

Calze blu v. Bino stockings. 

“alzuolo=Calciolo (v.). 

Cana il 2° figlinolo di Noè e proge- 
nitore dei popoli Camiti o Hamiti (Cu- 
seiti, in Etiopia o nell’Arabia Merid,; 
Canaanei, Egiziani, Libit), della razza 
indo-atlantica, che abitarono e abitano 
(Fellahin, Copti, Berberi) l'Africa Sett. 

Cama 1) (Brahmaismo) Dio dell’ a- 
MOr8; — 2) (Persia) =jatagan ; — 3) (Rns- 
sia Orient.) (Piccola Volga) affl. di sin. 
d. Volga, 1700 km.; navigab. 1500 km.; 


— d) Affuenti della C'.: a) a dest: Cosa 
e Vijiitca; d) a sin.: Keltma Meridio- 
nale, Viscera, Cosva, Ciusovaja (con 
Sylva, a sin.), Bui, Bjelaja, Ik. 
Camacha (Madeira) com., 1700 ab. 
Camaco (Is. Jonie) mis.=$,03 m. 
Camaglio ore li maglia doppia in 
filo d'acciaio che pendeva, dall’ elmo, 
sul collo e sulle spalle d. guerriero. 
Camagna(Casate Monf.)coni. 2320, 
borg. 1940 ab.; p.; 15 Km. da Casale. 
Camagnoce (Bras,) maniocca dolce. 
‘amaieun (franc.) = Monocromo = 
pittura con un sol colore. 
Camaiore (Lucca) com. 16.80, cite 
tà 3200 ab.; p., t.; 8,8 km. da Viaregg. 
Camala (Varas, Vurrus) polvere 
rossa preparata coi trutti della rottlera 
tinetoria (euforbiacea); serve a tingere 
in giallo la seta ed è pure usata come 
rimedio contro il verme solitario. 
‘nmaldolese v. Ambrogio 2). 
Camaldotesi (Camaldolensi) ordi- 
ne di frati (benedettini riform.; abito 
bianco) fond. da San Romnaldo in Ca- 
màldoli (Arezzo) c. 1018 e confermato 
(1072) dal papa Alessandro II. 
Camaldoli 1) (Prov. di Arezzo, n.) 
luogo, è 1122", con famoso convento ; 
- 2) (Napoli) convento a) allo. di Na- 
poli; 0) all'e. di Torre del Greco; - 
3) (Nola) convento, all’ e. di Nola; — 4) 
aleune strade di Firenze abitate dalla 
infima plebe (Le ciane di C.!). 
Camaldunani (litt.) v., Colchester. 
Camalcone, dì Eraclea nel Ponte, 
fu discep. di Aristotele. 
Camaleonte 1) (Chamaeleo) gen. 
di rettili, ord. dei sauri, a capo polie- 
drico, tronco compresso lateralm., dita 
e coda prensili, lingua assai protrat- 
tile; il C. africano (Ch. vulgaris) vive 
nell’Africa Settent. e nell'Asia Occid.; 
parecchie altre sp. abitano le contrade 
vicine e special. Madagascar; stanno 
sugli alberi e cibansi d'insetti; è nota 
la facoltà di cambiar colore secondo che 
trovansi all'ombra od al sole; — 2) pie- 
cola e non molto brillante costellaz. 
del cielo australe; — 3) (. minerale il 
manganato potassico (Ke Mn 04), che 
ha la proprietà di mutare facilmente 
il suo color verde in rosso. 
Camatig (Luzon) città, 16.000 ab. 
Camalodunum v. Colchester. 
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Camammu (Brasilo, Bahia) città è 
porto, 6000 ab. 
Camuuna (Perù, Areq.) cit., 4000ah. 
Camandona (Biella) com., 2000 
nb.; capol. d. com. è Bianco, 120 ab,; 
p.; 15 km. da Biella. 
Camuant (Abissinia) popolaz. aftine 
ai Falascià. 
lamaracum (lat.) v. Cambrai 1), 
Camarade(Ariège)com., 1100 ab. 
Camnara de Lobos (Isola Madei- 
ra) com., 12,500 ab. 
Camaramietria (gr.) voltimetria. 
Camiaran (Camoeran, Camerau) (A- 
rabin) is. brit. nel Mar Ros., 165 km.q. 
Camaranca (Sierra Leone) fiume. 
Camarda (Aquila d. Abr.) com. 
3500, b. 1100 ab.; 5 km. da Paganica. 
Camares (Francia, Aveyron) luo- 
go, con 2 sorgenti minerali. 
‘amaret(Viucluse) borg. 2600 ab. 
tamargo 1) (Tamaulipas) com., 
2600 ab.; — 2) (Spagna, Santander) com., 
3300 ab.; — 3) Maric-Anne Cupis de C. 
(1710-29/4a 70), di Bruxelles, celebre bal 
lorina; m. a Parigi. 
Camargue (loci d. Rodano) is., 
790 km. q.; capol. Ste-Mario-de-la-Mer. 
Camuari(Argolide e Corinto)lnogo, 
sul Golfo di Corinto ; l'ant. Thuria. 
Camarilla (spagn.) governo oc- 
culto di favoriti. 
Camnarinz (Sicilia ant.) colonia di 
Siracusa(599 a.C.); rud. als. di Scoglitti. 
Camarinas (Coruîia)com.,3600 ab. 
Camarines (Luzon) 1) C. Norte 
prov., 30.660 ab. (10,7 p. km. q.}; — 2) 
C. Sur prov., 156.400 ab. (27,5p. km. q.). 
Camarlingo v. Camerlingo. 
samaro fraz. di Messina, 1300 ab. 
Ciumarro (Campagna Romana) buo 
vecchio destinato allo scarto. 
Camasinzi (Siber.) popolo samoie- 
do, nell'alta regione dello Jenissei. 
Camuastra(Girgenti})borg. 1300 ab.; 
sorg. solfor.; 12 km. da Castrofilippo. 
Camuato bacchetta sottile e diritta. 
Camuiaun (India Brit., Province di 
Nordovest) 1) divisione : 29.784 km. q.; 
744.000 ab. (25 p. lm. q.); 2 distr.: C. e 
British-Gharwal; — 2) distr. (Almora), 
433,000 ab. (28 p. km. q.). 
Camiauro berrettino rosso, di raso 
o di velluto, che cuopre la testa fin 


Ciumba la lingua dei Uacambit (v.). 
Cambacérès, Jean-Jacques-Régis 
de, duca di Parma, (18fio 1753-8/3 1824), 
di Montpellier, fu 1796-97 presidente 
dei 500, 1798 ministro della Giustizia, 
1799 2° console, 1804 arcicancell. del- 
l'impero, 1808 duca di Parma, durante 
i 100 giorni di nuovo ministro della 
Giustiz.; 1816-18 in esilio; m. a Parigi. 
Cambados(Pontovedra)c. 5000 ab. 

Cambial v. Barwood 1). 

Cambatù nelm. evo, per gli Occid., 
nome d. residenza d. gran can (Pekino). 

Cambi (Madras) città, 15.000 ab. 

Cambara (Figi) isola, 15 km. q. 

Ciumbas (Portog., Beja}) c., 4400ab. 

Cambiay (pron. —bé) (Gugerat) 1) 
Stato, 86.100 ab. (95 p. kn. q.); — 23) 
città, 36.000 ab.; Vantica Automela. 

Cambe fun colonia fenicia, nel sito 
deve poi sorse Cartagine. 

Cambert Robert (1628-77), di Pa- 
rigi, composit. di musica; m. a Londra. 

Camberwell(Surrey) un quartiere 
di Londra, 187.000 ab. 

Cambi Ulisse, di Firenze (n. 22/9 
1807), celebre scultore. 

‘ambiaggio Carlo (1798-1880), di 
Milano, fu un rinomato buffo cantante. 

Cambiago 1) (Milano) com. 2400, 
borg. 1900 ab., p.; 9 km. da Melzo; - 
2) Giov. Paolo C., di Milano, scultore, 
luvorava, nel 1591, nell’ Escuriale. 

Mambiale (Lettera dicambio)serit- 
to per cuialcuno si obbliga a far pagare 
od a pagare ad altri una certa somma 
di danaro alla scadenza (leg. «La C., gli 
ordini in derrate e l'assegno bano. [chè- 
que] - Esposizione sistematica d. nuovo 
diritto cambiario italiano - » di Vidari 
[H'ocpli, 1885]). 

Cambinmento di mano, in ca- 
vallerizza, passare da una direz. alla 
direz. opposta; il C. può essere dia- 
gonale, o trasversale, o a mezza volta. 

Cambiano (‘QTorino) com. 2580, 
borg. 2160 ab.; p., t., f. 

Cambiario proprio delle obbliga- 
zioni o dei dirit. derivanti da cambiale. 

Cambiasi Pompeo, di Milano (n. 
1840), cultore dimusica e seritt. figli. del 
critico musicale Isidoro C. (1811-53). 

Cambiaso 1) Giovanni C. pittore 
genov., d. 16° sec.; — 2) Luca C. (detto 


sotto gli orecchi; cd è proprio d. papa. | Luchettu da Genova) (1527-85), di Mo- 
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neglia, pittore; m. a Madrid; pittore 
(in Spagna) fu pure suo figlio Orazio. 

Cambiavalute chi dà e riceve mo- 
nete in cambio. 

Cambier, di Ath(n. 1844), ufficiale 
belga, fondò (sett. *79) sul Lago Tan- 
ganica la 1* stazione scientifica dell'As- 
sociazione Internazionale Africana. 

Cambil(Spag., Jaen} com., 3700 ab. 

Cambina (Celoebes, 8.) isola. 

aanbing (Arcip. Maleso) isola por- 
toch., al n. di Pimor; 91 km. q. 

Cambini Giov. Giuseppo (1746-c. 
1820), di Livorno, compositore di mu- 
sica, m. a Parigi. 

Cambio 1) la permuta di una cosn 
qualunque con un' altra; la differenza 
fra il valore nominale e quello effet- 
tivo delle monete ; — 2) la commutaz. 
Ai danaro con altro danaro; — 3) v. 
Cambium; — 4) C. marittimo quello per 
il quale si danno danari a prestito per 
i bisogni della navigazione; - 5) Arte 
del C., nel medio evo, una delle cor- 
poraz. popolari a Firenze ; - 6) Colle- 
gio del C. edifizio del 1542 a Perugia; — 
7) Lettera di €. cambiale; — 8) Tibero 
C. libertà di commercio da paese a pae- 
se; - 9) Seconda di C. la cambiale che 
si fa in luogo d'altra smarrita. 

Cambise 1) v. Achemene; -— 2) re 
dei Persiani 529-522 a. C.; conquistò 
(525) l'Egitto; falli contro Cartagine e 
contro l' Etiopia ; si uccise, in Siria. 

Cambista cambiavalute, cambia- 
monete, cambiatore. 

Cambinni (Cambio) 1) il tessuto ve- 
getale allo stato nascente; — 2) C. sie 
emm, nel medio evo, = giuoco di borsa 
(sul corso dei cambi), 

Cambiets (pron. kemn—) ciunmel- 
lotti inglesi forti. 

“nmbo 1) (Basses-Pyr.) borg., 1900 
ab.; sorg. solf.; — 2) (Northumberland) 
cit.;-3)(Loanda) affi. di sin. del Cuango. 

Cambodunum (lat.) v. Kempten. 

Cambogia 1) (Cocincina Francese) 
regno (dal 1863 sotto il protett. frane.), 
100.000 km. q.; 14/2 mil. d’ ab. (15 p. 
km. q.); capit. Pnom-Penh; altra città: 
Udong; porto : Campot; moneta: kvan 
(ciuciu) = 1,08 Ìr.; sciuk =10 kvan= 
10,80 Ìr.; peso: kvan=812,4 kg.; misu- 
ra: tnok= 0,6388 m.; scita=56 It.; pro- 
dotti : cotone, riso, cannella, pepe, zuc- 


chero, legni aquila 6 teak, indaco, mu- 
schio, gomma, avorio; — 2) il tinme 
Mekhong ; - 3) gen. di piante gutti- 


: fere delle Indie Orientali. 


Cambon Joseph (1754-15/2 1820), di 
Montpellier, rivoluzion. ; nnificò, du- 
rante il ‘L'errore, il debito frane. (Gran 
Libro); m. in esilio presso Bruxelles. 

Camborne (pron. kembéorn) (Corn- 
wall) cit., 13.600 ab.; ramo, piombo e st. 

Cambrai 1) (Francia, Nord) città 
fortif., 23.900 ab.; l’ant. Camàracmi; 
fu capol. d’ una contea; dal 1677 fran. 
cese; — 2) Lega di C. (!%e 1508) fra 
Massimiliano I imperat., Luigi XII 
ro di Francia, Giulio II papa o Fer- 
Ginando il Cattolico contro Venezia; 
- 3) Pace di C. (Pace delle Dame) (5/8 
1529) fu tratt.fra Margh.,zia Ai Carlo V, 
cLuigiadi Savoia, madre d. re Frane. I. 

Cambray-Digmny 1) casa nobile, 
della Piecardia, stabilit. a Firenze nel 
1740; — 2) Conte Invigi Guglielmo C., 
di Firenze (n. 8/4 1820), uomo di Stato, 
dal 23/3 °60 senatore del Regno, 27/10 67- 
14/12 69 ministro A. Finanze; tenne an- 
che l'interim del Minist. di Agrie. I. 
e C. 28/10-28/11 '67; suo figlio, il conte 
Tommaso (n. e. 1855), momo politico. 

Cambre (Corufia) città, 6200 ab. 

Cambresines tele fine d. Levante. 

Cambri tela di cot. bianca 0 color. 

Cambria 1) (lat.) = Wales; — 2) 
(New York)città, 2900 ab.; — 3) (Penn- 
sylvania) città, 2400 ab. 

Cambriano (Terreno) alla base dei 
terreni paleozoici, strati contenenti i 
fossili più ant. ; tipico il C. di Boemia. 

lambridge (pron. kembrig®) 1) (In- 
ghilt.) @) contea, 185.600 ab. (88 p. km. 
1.) ; b) città, 39.800 1b.; università (giu- 
sta tradizione, originata da una senola 
fond. 1110); — 2) (Massachusetts) città, 
60.000 ab.; università (fond. da Har- 
ward 1638); — 3) (New York) città, 3140 
nb.; — 4) Duca di C. a) prince. Adolfo 
(°4/21774-8/21850) fu il 2° figlinolo del re 
Giorgio III di Granbret. e Irlanda; 0) 
principe Giorgio (Alt. Reale), fielinolo 
del preced., n. a Londra 29/3 1819, feld- 
maresciallo e comand. in capo dell’eser- 
cito britannico; sua moglie morgana 
tica fu Mrs. Louisa Fitz-George, (m. 
1°/1 1890), già artista dramm., figlinola 
del tipogr. Farebrother. 
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Cambriel Francois (1774-c. 1850), 
di la Tour-te-France (Perpignan), filo- 
8sofo ermetico. 

lanmibrio =Cambriano (v.). 

sambronne])()ise)com., 680 ab.; 
- 2) Z'ierre-Jacques-Etienne Baron de 
C.(25/121770-°/31842), di Saint-Sebastien 
(Nantes), generale di Napoleone T, co- 
mandò a Waterloo una divisione della 
Vecchia Guardia (gli fu allora attrib. 
la famosa frase: La Garde meurt, ne 
se rend pas !); 1820 inarese. di campo; 
1824 licenziato ; m. presso Nantes. 

Ssamiburnii Montes (lat.) (Macedo- 
nia ant.,8.) i monti sulla des. del fiume 
Halinecmon (fora Vistritza) al s.-0. di 
Phylacae (ora SerfidZe, o Servi); ora 
Monti Amarbes; torminanti al s. col 
Monte Bunasa (15881), 

lamibustang (Scozia, Lanark) cit- 
tà, 2200 ab. 

Tameiadali gli indigeni della Pe- 
nisola di Ciunciatea ; e. 2000; essi stessi 
si chiamano Itelmi. 

Cameiatea (Siberia Orient.) peni- 
sola: 275.000 km.q.; 6500 ab.; 1696 con- 
quist. da Cosacechi; 21 vulcani attivi, 
fra eni la Clincovscaja Sopca (4804!) ; 
‘apol. Petropavlovsk. 

Camiéik (Bulgaria, e.) fiume, forma- 
toda duecorrenti (Buj C., aln., e Deli (. 
al s.); 175 knr.; 8b. 20 km. als. di Varna. 

‘amden (pron. kemd' n) 1) (New 
Jersey) porto, 53.000 ab. ;- 2) (South 
Carolina) città, 1800 ab.; 16/81780 batt.; 
— 33) (Stato Maine) città, 4400 ab.; — 4) 
William O, (1551-*/11 1623), di Londra, 
storico e archeologo; nm, nella Camden- 
house a Chiselhurst. 

Camden-Society (pron. kemd'n 
sossiiti) società fondata 18838 per la 
pubblicaz. d. antichi docum. inglesi. 

Ssumedrio o Querciola (l'eucritumm 
officin.) erba labiata, che possiede qua- 
lità eccitanti, toniche e stonitchiche. 

Camehameha 5 re di Iavaii: JT, 
1784-1810, sottomise tutte le isole; Il, 
1810-24, introd. il cristianes.; V, istituì 
(4f« 1.865) l'Ordine di Camehameha, 

Camel v. Melik el Camel. 

samelea v. Dafne (pianta). 


Camelford (pr. kemelferd) (Corn- 


wall) com., 1700 ab. ; ivi, secondo la 
leggenda, caddero in batt. (542) il re 
Arturo e suo nipote Mordred. 


Cameli (Isernia) Dorg., 1540 ab.; p., 
t.; 20 km. da Campobasso, 

Camelia gen. di piante ternstroe- 
miaceo; la C. del Giappone, introdotta 
in Europa nel 1739, è un alberetto, no- 
tissimo pei suoi grandi fiori rosei, rossi, 
bianchi, 6 lo sue foglie persist., ovali è 
lueide, coltiv. in var. innumerevoli. 

‘amelidi (‘Lilopodi) tribù di mam- 

miferi ruminanti, senza corna, che Gom- 
prende i Cannmnelli è la Anchenio. 

‘amelina gen. di erbe crocifero; 

la C. sativa, a siliquette piccole, ovali, 
si coltiva fra noi pe’ suoi semi oleosi. 

Cameline cammellot, d'Amiens. 

tamelio v. Gambello. 

‘tamelo, nelle antiche navi, era la 

gomena dell'usto. 

‘amelopardo = giraftir. 
Camielotiers (fr.) contrabbandieri. 
Camelus v. Cammello. 
Camenca (Russia, Saratov) colonia 

tedoscit, 5500 ab. 

Ciumenttéiki (=abitanti d. rupi) 
coloni russi nell'Altai; ce. 1500. 

“amene (Roma ant.) le Musy ital. 
CAmencz - Litovskij (Russia, 

trodno) città, 2740 ab. 

Camertfez-RPodolskij 
Podolia) città, 35.840 ab. 

Camengrad (Bosnia) c., 3000 ab. 

Camennoje (Itussiu, Arcangelo) 
lago, 245 km. q. i 

Camenseaja Staniza (Russ., Eser- 
cito del Don} colonia, 11.500 ab. 

Camera 1) uno dei rami in cui, più 
di solito, sono divisi i Parlamenti degli 
Stati, ec più comunem. quello elettivo 
(C. dei Rappresentanti, o dei Deputati, 
Seconda C., €. bassa; nel Regno Unito, 
GC. dei Comuni; laltro ramo del Darla- 
mento prende i nomi di Prima C., C. 
alta, C. doi Signori, Senato ; nol Rogno 
Unito, C. dei Lords); v. Deputati, Co- 
muni, Lords, Magnati, Pari, Senato; - 
2) si disse per Tesoro pubblico; — 3) in 
urarma da fuoco, quella parte dell’ani- 
ma nella quale veng. allogati la carica 
ed il proiettile; — 4) in anatom., lo spa- 
zio compreso fra la capsula cristallina 
e l'iride (C. anteriore) e tra l'iride ec la 
cornea (C. posteriore); — 5) C. apostolica 
è una dello cancellerie pontificio (perle 
rendite); - 6) C. ardente a) si disse, in 
Francia, il luogo dove venivano, a lume 


(Russia, 
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di torce, giudicati i prigionieri di Stato 
e gli eretici; 8) si dice il locale parato a 
lutto duve, fra ceri accesi è corone di 
fiori, rimane per qualche giorno esposto 
il calavere d'una persona distinta; — 7) 
C. barometrica o torricelliana la capae. 
vuota che nel tubo d'un barom. rimane 
sopra la colonna di mercurio; — 8) C. 
chiara 0 acida piece, strum. che servo 
n proiettare soprit un foglio di carta le 
imagini degli oggetti che si osservano 
in un microscopio, aftine di diseguarle 
segnandone il contorno ed i lineamenti 
con una matita; — 9) €. dei paramenti 
la sagrestia nelle basiliche di Roma; - 
10) C. dei Rappresentanti v. Camera 1); 
- 11 C. dei Signori (ted. Herrenbaus), 
in Austria e in Prussia, è il nome vuffic. 
della Prima C., composta dei membri 
maggiorenni della rispettiva Casa re- 
gnante, dei capi delle grandi famiglie 
nobili (membri ereditari) e di membri 
ngninati a vita dal rispettivo sovrano; 
ba C, della contramimina il vuoto più 
ampio fatto ad arte per isventarla mi- 
na; e dicesi specialm. Campana; — 18) 
C.della mina il cavo ove si ha a colloc. 
la polvere; messa la quale, piglia nomo 
di Fornello; - 14) C di commercio isti 
tuto, il cui principale oggetto consiste 
nel raccogliere le opport. notizie sullo 
stato attuale del commercio, delle fab- 
briche e delle manifatture del paese, 
sulle difficoltà che ne ritardassero lo 
sviluppo e i progressi, e nell’ avvisare 
ai mezzi di farle prosperare : — 15) C. di 
consiglio è l’aduuanza in cui il tribuu. 
provvede agli affari di giurisdizione vo- 
lontaria (salvo che la legre stabilisca 
liversamente) o ad altri affari da trat- 
tarsi senza contraddittore ; — 16) C.i2n- 
periale (Reichskammergericht), istit. 
(1495) dall'’imperat. Massimil. I, aveva, 
frale altre attribuz., quella di comporre 
i litigi trai vari membri indipendenti 
dell'impero e tra questi e l'imperat..; la 
sua sede era a Wetzlar; 1806 cessò; - 
17) C. lucida v. Camera 8); - 18) C. mor- 
tuaria locale dove si conservanoicorpi 
umani creduti estinti, finchè l’incomin- 
ciante putrefaz. non faccia prova del 
loro trapasso ; la 1° fu aperta (alla fine 
del 18° sec.) a Weimar per consiglio d. 
medico Hufeland ; - 19) C. operaia, se- 
condo un memoriale presentato (1889) 


37. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


agli operai al Governo Austriaco (e 
dda questo mandato senz! altro agli ar- 
chivi) dovrebbe disentere e votare sullo 
proposte concernenti gli interessi della 
classe operaia ed eleggere proprii rap- 
present. al Parlamento ; — 20) (. oserra 
cassa di legno annerita internamente, 
dove, per mezzo di una lente montata 
dinanzi un foro d’una delle pareti, si 
proietta sopra una lastra di vetro sme- 
rigliato o spalmato di collodio sensibile, 
la quale forma la parete opposta, l’ima- 
gine reale d'un oggetto; è l'org. prin- 
cipalo d'un apparecchio fotogr afico ;- 
21) C ottica è una camera oscura por- 
tautilo; — 22) QC. saftellata {Star-chamber) 
tribunale dispot. inglese, abolito 1641; 
- 23 C. torricelliana v. Camera 7). 
‘“amerale=gdel fisco. 

Camerali, Scienze, v. 

Bonesana. 


Beccaria 


là 


Camerana Giovanni, di Torino 
n. 1845), poeta. 
Camerano (Ancona) com., 3730 


ab.; sorg. salina ferrug. (‘Torr. Aspido) 

e sorge. solforosa (Bucanieo); borg., 1600 
nb.; p., t.; 3 km. da Osimo. 

Camerario 1) si disse per tesorie- 

- 2) Bartolom. C. (1497-1564), di Be- 

uevento, ginrecons., fu, in Francia, 


segretario di Stato sotto Francesco I è 


consigliere di Enrico II. 

Camerarius Joachim (propriam. 
Liebhard) (1500-17/474), di Bamberg, fu 
celebre umanista; suo figlio Joachim 
(1534-98), di Norimberga, si distinse 
come medico e botanico. 

Camerata Giuseppe(1668-1764), di 
Venezia, fu prof. d’incisione a Dresda. 

CamerataCornello(Berg.) com. 
$60, vill. 60 ab.; 32 km. da Bergamo. 

‘amerata-Secovazzo Rocco, ba- 

rone di Casalgismondo, di Catania (n. 
#fie 1812), patriotta ed uomo politico, 
dall’ 810 *65 senatore del Regno. 

Camerau v. Camaran. 

îamere 1) i due rami di un Parla- 

mento ; — 2) (. di riunione furono tre 
corti che il re Luigi XIV di Francia 
istituì (1680) a Metz, Breisach e Be- 
sangon col compito di ricerc. che cosa 
in altri tempi fosse per avventura ap- 
partenuto ai paesi ed alle piazze, che 
egli avova conseguiti nelle paci da lui 
fatte antecedentemente. 
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Cameri (Novara) com. 5120, borg. 
4200 ab.; p.; 5,4 km. da Novara. 

. Cameriano (Novara) frazione di 
Casalino, 1370 ab. 

Camerieri (Casa di S, S. il Papa) 
1) €. segreti di cappa e spada sono : il 
maestro del Sacro Ospizio, il foriere 
maggiore dei Sacri Palazzi Apostolici, 
il gran scudioro ed il soprintendente ge- 
nerale delle poste; — 2) 0. segreti par- 
tecipanti sono: l'elemosiniere segreto, 
il segretario dei brevi ai principi, il sot- 
tosegretario di Stato, il sottodatario, il 
segretario delle lettere lat., il sacrista 
ed il prefetto delle cerimonie. 

Camerini 1) Eugenio C. (1811-1/3 
75), di Ancona, celebre critico lettera- 
rio; m. a Milano; di lui scr. Massarani 
(1877); - 2) Silvestro C. (1777-4/1> 1866), 
di Belricetto (Castelbolognese), fortu- 
nato imprenditore di lavori pubblici; 
1855 conte; 1866 duca. 

Camerino 1) (Macer.) a) circond., 
47.300 ab. (49.400 fine’ 86) in 20 comuni; 
b) com., 11.760 ab. ; sorg. ferr.-acidula 
(Varano); c) città, 4300 ab.; univers.; 
‘arcivese.; 664%; temp. m. ann. +11,69, 
gen.+2,9°, luglio-4-21,7°, mass.-t-35,59, 
(agosto); min, — 12,8° (gen.); pioggia 
819,59" (inv. 201,0, prim. 227,3, estate 
152,4. aut. 282,8); 10 km, da Castelrai- 
mondo; ©. fu antica città degli Umbri, 
indi prefettura romana; ducato lango- 
bardico ; marchesato franco; 1115 della 
Chiesa; 1259-1484 signoria dei da Var- 
rano; 1434-1444 repubbl. ; poi signoria 
di Francesco Sforza ; indi (1502) ducato 
di Cesare Borgia; poscia, ancora per 
poco, signoria dei da Varano; 1539 de- 
finitivamente della Chiesa; di C. seris- 
sero Lilli (1652), Turchi (1762), Bellini, 
Colucci; —- 2) Francesco da ©. frate pre- 
dicat., 14° sec., fa ambasciat. di Gio- 
vanni XXII papa all’imperat. Andro- 
nico; — 3) Jacopo da 0. musaic., 13° sec. 

Camerista cameriera addetta ad 
una principessa di casa regnante. 

Camerlata fr. di Como, 2500 ab.; f. 

Camerlengo 1) esatt., tesoriere ; 
- 2) il cardin. capo d. Camera Apost. 

CameroGiov.(c. 1580-1625), di Glas- 
gow, teologo protest.; m.a Montauban. 

Cameron. (pron. kemmerenn) 1) 
(Scozia, Fife) com., 1200 ab.; — 2) (New 
York) borg., 2100 ab.; — 3) Charles Dun- 


can O., dal 1860 cons. brit. a Massaua, 
fuimprigion. dalnegùs Teodoro d'.A bis- 
sinia; donde la spedizione militare bri- 
tannica in Etiopia (1867-68); m. 39/51870 
a Ginevra; — 4) James Donald O., della 
Pennsylvania (n. 1833), uomo politico 
agli Stati Uniti d’A mer. ; - 5) Richard 
C. prete presbiteriano scozzese, si levò, 
con Donald Cargill di Battray (n. 1610, 
decoll, 27/7 1681 a Edimb.) contro il pre- . 
latismo imposto dal re Carlo II; m. °9/7 
1680 ad Aird’s Moss combatt. contro i 
regi; isuoi aderenti (Cameroniani o Car- 
gilliti) sono ora rappr. dai Presbiteriani 
riformati; — 6) Verney Lovett C., di Ra- 
dipole (n. '/2 1844), ufficiale d. Marina 
brit., esplorò (1873-75) l'Africa Equat. 
Occ.; scr.: Across A frica (77). 
Camerota (Vallo d. Luc.) 1) com. 
3200, borg. 1340 ab.; p.; 55 km. da Ca- 
stelnuovo Vallo;- 2) C. a mare fraz. 
di C., 860 ab.; porto. 
Camerte= di Camerino. 
Camerun (Guinea, Costa di Biafra) 
1) montagna (Mongo-ma-Loba), ossia 
Monte degli Dei, 3991”); gruppo di vul- 
cani spenti; — 2) fiume; — 3) regione, 
dal 21/8 1884 protett. tedesco; c. 500.000 
ab. (la maggior parte Dualla); — 4) porto 
e resid. del governatore tedesco. 
Camese (leggendaital.)ant.re,frat. 
di Giano; risied. sul Gianic.(Camesene). 
Cametaà (Bras., Para) c. 5000 ab. 
Camfoide=benzoina. 
Cami 1) v. Chami ; - 2) (Giappone)i 
semidei, oggetto d. religione di Sinto. 
Caàmice veste lunga di pannolino 
bianco portata dai sacerdoti sotto il 1° 
param. nella celebraz. degli uffici divini. 
Camicia 1) in fisica @) si dice C. d. 
cilindro d’ una macc. a vapore una ca- 
pacità riempiuta di vapore, che ne av- 
volge la superficie esterna; d) C. d'un 
elettromagnete una fodera di ferro che 
in alcuni tipi circonda il rocchetto ed è 
collegata colnucleo ; — 2) la parte ester. 
(detta più comunem. Incamiciatura) 
dei terrapieni di fortificaz. campale; -— 
- 3) pezzo di tela imbevuto di una mi- 
stura incendiaria, per tentar di dar 
fuoco alle navi nemiche; —- 4) 0. diforza 
(Camiciuola, Giubbetto di forza) giubba 
di tela forte, a maniche chiuse, allac- 
ciata per di dietro, per contenere i de- 
liranti, gli agitati. 
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Camies, Baia di, (Crimea, 8.-0.), 
1854-55 stazione della flotta francese 
durante l'assedio di Sebastopoli. 

lamigliano (Caserta) borg., 1660 
ab.; 6 km, da Pignataro Maggiore. 

Camiguin (Filipp.) is., 198 km. q. 

Camilla 1) figliuola di Metabo, re 
di Priverno; vergine cacciatrice, aintò 
Enea contro Turno e fu nec. da Aron- 
te; — 2) 1079 aster. scoperto da Pogson 
lîf11 1868; gira intorno al Sole in 2376 
giorni, alla distanza media di 523 mil. 
di km.; — 3) (Stato Georgia) città; — 4) 
(Giacoma-Antonia Veronese detta CC.) 
(1738-68), di Venezia, fu ballerina a Pa- 
rigi; - 5) Giov. di Nic. della C. scnìt. 
fior., m. 1566, padre degli scult. (Camil- 
liani) Frane. (m. 1586), Pietro e Santi. 

Camitli 1) (Roma ant.) i giovinetti 
che assistev. il gran sacerd. durante il 
sacrificio; — 2) Cussiano C., m. a Ge- 
nova 1528, fu viaggiat. e cosmografo. 

Camilliani 1) v. Camilla 5); — 2) 
Lamillo C. scultore siciliano d. 160 sec. 

Camillo 1) Marco Furio C. gener. 
romano, conquistò Veii(396 a. C.), vinse 
i Galli e i popoli dell’Italia Centrale, fu 
5 volte dittatoro; m. 365 a. C.; — 2) San 
C. de Lellis (1550-!4/71619). di Bacchiano 
negli Abruzzi, fondò l'Ordine dei Chie- 
rici regolari ministri degli infermi {Or- 
dine dei Crociferi, così detti dalla Croce 
rossa sull'abito). 

Camillus (New York) cit., 4100 ab. 

Caminate fraz. di Fano, 1660 ab. 

Caminer Domenico (173) -3/11 96), di 
Venezia, fu storico e letterato; letter. 
fu pure sua figlia Elisabetta (1751-96), 
cho fu moglie del melico e botanico 
vicentino Turra. 

Caminetto apparecchio per scal- 
dare un ambiente : focolare aperto con 
un camino per lo sfogo del fumo. 

Caminha (Portogallo, Vianna do 
Castello) città, 2250 ab. 

Caminì (Gerace) borg., 1120 ab.; 13 
km. da Monasterace. 

Camino 1) la canna verticale che 
smaltisee i prodotti lella combustione 
d'un fornello o d'una serie di fornelli ; 
—- 2) (Italia Merid.) stanza chiusa dove 
si ammucchiano le olive ; — 8) fraz. di 
Oderzo, 800 ab.; v. Da Camino; - 4) 
Giuseppe C., di Torino (n. 28/10 1818), 
pittore paesaggista. 


samiro (I. Rodi, 0.) fn un porto. 

Camisade (franc.) assalto nottur. 

Camisano Vicentino (Vicenza) 
com. 4300, borg. 600 ab.; p., t.; 6 km. 
da Poiana di Granfion. 

Camisardi i contadini protestanti 
delle Cevenne, durante la loro rivo- 
luzione 1702-1706. 

Camisin (Saratov) cit., 15.530 ab. 

Camistov (Perm)città, 2200 ab. 

Camiti v. Cam. 

Cammarano ]l) Michele C. dist. 
pittore napolitano (vivente); — 2) Sal- 
vatore C. (1801-!?/: 52), di Napoli, poeta. 

Cammarata(Bivona)1)com., 6000 
ab.; sorg. solfor.; città, 5700 ab. ; f.; — 
2) Monte C. 15799, 

Cammieista intagliat. di gemme. 

Cammello 1) gen. di ruminanti, 
senzit corna, con gobbe adipose snl dor- 
s0: il C. propr. d. (C. bactriantuts), a due 
gobbe, è un brutto, ma atiliss. ani- 
male, indigeno dell'Asia Centrale, ed 
allevito qual bestia da soma, da carne, 
da latte, indispensabile alla vita no 
made ed al commercio di molti popoli 
asiatici; il Dromed:rio (C. dromeda- 
rius), più snello e ad ana sola gobba, 
rende gli stessi servigi in Arabia 0 
nell'Africa Settentr.; una colonia di 
Dr. da e. 2 sec. a San Rossor8; ora an- 
che in Australia; — 2) macchina da sol- 
lev. bastimenti; — 3) ( pecora il lama. 

‘ammellotto tessuto assai fine di 
pelo di capra o di cammello. 

Cammeo gemma intagl. 0 scolpita. 

Cammera Antonio (1775-1855), di 
Venezia, fun distinto violinista. 

‘sammiino 1) C. coperto stradicciuo- 
la sulla sponda esterna del fosso d'una 
fortezza, fra il ciglio della controscarpa 
e il ciglio dello spalto ; — 2) C. di ronda 
corrid. fra il ramparo e il miro esterno. 

Cammuccea sorta di panno grosso. 

‘amnago Volta (Como) comuno, 
450 ab.; f. 

Camo 1) panno di rozzo pelo ; — 2) 
l'idolo dei Moabiti adorato da Salomone. 

Camoes(Camoens; pron. canuind), 
Luiz de, (1524-!9/e 80), di Lisbona, gran 
poeti, per relaz. d'amore colla dama 
di palazzo Catharina de Atayde, fu 
esiliato; 1553 a (@oa; 1556 (in causa 
d’una poesia satirica) releg. a Macao, 
ritornò (1559) a Lisbon, dove morì 
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| povero e abbandonato ; sua opera prin- 
cipale : < Os Lusiados a (I Lusiadi, 0s- 
sia ì Lusitani, cioè i. Portoghesi), il 
gran poema epico nazionale dei Por- 
toghesi, magnificante le imprese ma- 
rittime di questi. 

Camoghé (Llicino) monte, 22269, 

_ Camogli (Genova) 1) com. 8000, c. 

5100 ab.; porto; f.; - 2) Circond. mariti. 
di C. da Nervi escl. a Rapallo incl. 

Camoiano vino moscato toscano. 

Camolardo=Camo (v.). 

Camomilla (Matricaria chano- 
milla) erba composta (asteracea), a fo- 
glio con segmenti filiformi, e a fiori 
bianchi; usata nella moedic. popolare 
per la sua azione tonico-calmante. 

Camonica v. Val Camònica. 

Camorra 1) (Sevilla) montagna cal- 
carea, con caverne; — 2) società di trap- 
polieri e soperchiatori (Camorristi). 

Camorta (Nicobar) is., 208 km. q. 

Camosciare 1) ammorbidire e co- 
lorare le pelli; — 2) v. Cumusciarg. 

Camoscio (Capella rupicapra) ru- 
minante, abitatore delle nostre Alpi; 
grosso quanto una capra, ma più snello, 
a corna erette ed uncinate in cima. 

Camote (franc.) batata. 

Camotes (Filipp.) isole, 220 km. q. 

Camouflet (franc.)=mina. 

‘amozza = Camoscio {v.). 

Camozzi-Vertova nobile Giov. 
Batt., di Bergamo (n. 2°/8 1818), sena- 
tore dal 29/2 60. 

Campagna 1) paese aperto e pia- 
n0; — 2) il tempo che dura una guerra 
e il complesso delle operaz. di questa; 
— 8) in araldica, la figura che occupa 
lu terza parte inferiore dello scudo; 
- 4) (Salerno) a) circond., 103,700 ab. 
(110.000 fine '86) in 35 com.; d) com., 
9000 ab.; e) città, 6900 ab.; 9 km. da 
f.;- 5) C. di Martttima la parte me- 
rid. dell’ Agro Rom. — 6) O. di Roma 
v. Agro 8); — 7) C. Felice ant. Campa- 
nia; — 8) Girol. O. (1552-1623), di Ve- 
rona, fu scultore a Venezia; — 9) Z’ic- 
tro C..v. Campafia. 

Campagnano di Roma (Roma) 
com. 3000, borg. 1800 ab.; p., t.; 32 
km. da Roma. 

Campagnatico (Grosseto) com., 

5370 ab.; sorg. acid. — ferrug.; borg., 
350 ab.; p., t.; 11 km. da Paganico. 


Campana; 


Campagne-sur-Aude (Aule, 
Quillan) vill., 880 ab.; Ja0alo salino-fer- 
ruginose-acidule a 27° 

Campagnola ]) Domenico C. pit- 
tore padovano, d. 1* metà del 16° sec.; 
-2) Giulio C.,n.a Padova(1481), fu incis. 
inrame; inventò l'incis. a punteggiam. 

Campagnola Emilia(Gnastalla) 
com. 8650, vill. 550 ab.; 1,5 km. da f. 

Campagnoli 1) Bert. C. (1751-51 
1827), di Cento, rinom. violinista; m. 
a Neu-Strelitz ; — 2) Italo C., di Miran- 
dola (u. 5/7 1859), scultore. 

Campaiola Frane., di Napoli n, 
8/5 1825), compositore di musici, 

Campaldino (Casentino, Poppi) 
pianura, dove 1/6 1289 i Fiorentini 
vinsero quei di Arezzo e i Ghibellini. 

Camp am Ricin (pron. —rain) 
(Wiesbaden) borg., 1430 ab; sorg. fer. 

Campan 1)(ATautesT yT 6n6es)vill. i 
840 ab.; 6 km. al s. di Bagnèresde-Bi- 
gorre; marmo; - 2) Jeanne-Louise- 
Henriette O. (1752- -16/3 1822) fu 12 ca- 
meriera d, regina Maria Autometta, 
di cnì scrisse memorie; m. a Mantes. 

Campana 1) (Rossano) borg., 2340 
ab.; sorg. solfor.; p., t., f.; — 2) v. La 
— 3) in architett., è lo sche- 
letro del capitello ; — 4) in fisica, è il 
recipiente di vetro a cupola che si ap- 
poggia sul piatto d. macchina pneu- 
matica; — 5) v. Camera 12); — 6) C. az- 
zurra è il nome volg. del convolvolo 
nil; — 7) A C., in marina, l'attrezzatura 
della vela latina col vento manegge- 
vole e in poppa; — 8) Fabio C. (1819- 
*/» 1882), di Livorno, composit.di mus.; 
m. a Londra; — 9) Frane. Feder. ©. 
(1771-1807), di Torino, generale, m. 
alla batt. di Ostrolenka. 

Campafìa (pron.—gna) propriam. 
Champagne, o van dor Velde) Pedro 
(1503-80), di Bruxelles, fu scolaro di 
Raffaello (Deposiz. dalla croce, nella 
Cattedrale di Siviglia). 

Campanaio Lorenzo di Lodovico, 
detto Lorenzetto, scult. e architetto 
fiorentino del 16° secolo. 

Cumpanari Secondiano (1808-15/11 
55), di Toscanella, archeologo. 

Campanario (Badajoz) c. 6650 ab. 

Campanatura l’inclinaz. d. raz- 
ze d'una ruota sull’ asse di questa; 
serve a rendere più resistenti le ruote. 
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. Campane vengono fuse in forme 
di argilla da un metallo, ch’ è una com- 
posiz. di 78 p. di rame e 22 p. di sta- 
gno (ora si fanno anche di acciaio); le 
più grandi si trovano a Mosca (201.916 
kg., non più usata; e un'altra di 
50.000 kg.}), a Colonia (26.250 kg.) e a 
Roma (10.080 kg.) (leg. « Glocken- 
kunde » di Otte [2% ed. 1884]). 
Campaneclia 1) in marina, brocco 
pendente; - 2) in archit., è un ornam. 
delle modanature; - 2) C. bianca v. 
Lencoio ; — 4) Federico C. (n. a Geno- 
va nel 1804) fu uno dei capi della de- 
mocrazia italiana; - 5) Frane. C., di 
Napoli (n. */9s 1827), composit. e piani- 
sta; — 6) Tommaso C. (>]9 1568-21,5 1639), 
di Stilo, frate domenicano, gran filo- 
sofo, che per le sue dottrine liberali 
fa dal Governo spagnuolo carcerato 
(1601), torturato e chiuso nel più te- 
nebroso carcere, donde fu liberato, 
dopo 25 anni, ai 4/1 1626 per enere. 
intercess. del papa Urbano VIII; da 
Roma (1634), dove fu protetto dall’am- 
basciat. franc. duca di Noailles, faggì 
in Francia, dove ebbe onori da Lni- 
gi XIII; m. a Parigi; della sua vita e 
delle sue dottrine scriss. Baldacchini 
(1840, 2* ediz. 1857), Berti (1878) e 
Amabile (1882) ; le sue (82) opere (nuo- 
va ed. a Torino, 1854) riguardano la 
Filosofia(Universalis philosophia, 1638, 
5 vol.), la Storia naturale, l’ Astrono- 
mia, }' Astrologia, la Medicina, la Teo- 
logia, la Morale e la Politica (Civitas 
solis); le sue « Poesie filosofiche » fu- 
rono pubblic. da Orelli 1834. 
Campanelle 1) C. color di rosa v. 
Ipomea; - 8) C. di tre colori v. Convol- 
volo ; — 2) C. turchine v. Ipomea e v. 
Campànula. 
Campanelli registro d'organo nei 
soprani, accord. all'unisono col princip. 
Campanellino rv. Leucoio. 
Campanello taglio di carne, che 
si stacca dal quarto di dietro d. bestie 
grosse, dove termina il lucertolo. 
Campanet (Mallorca) cit. 2870 ab. 
Campanha (Minas-Ger.)c.6600 ab. 
Campani 1) Giuseppe C., n. presso 
Spoleto, visse nella 2% metà del 17° 
sec. e fu specialm. celebre come co- 
struttore di telescopi superioriin forza 
a tutti gli altri d. suo tempo; inventò 


ct È 
Ag an eng I o NON gen e vini 


«cattedrali : ; 
Rouen 149", Strassburg 143, Roma 


Cam 


l’Oculare terrestre, così detto perchè 
raddrizza le imagini e meglio d. comuni 
telescopi astron. serve alla contemplaz. 
d. oggetti terrestri; meccanico, costrut- 
tore di telescopi, fu pure suo frat. Mat- 
teo, curato a Roma; — 2) Lente C. fra 
l'oggettivo e l'oculare d'un microscopio 
allarga il campo di questo. 
Campania 1) (Italia ant.) la fert. 
regione fra il mare, il Lazio, il San- 
nio e la Lucania, i cui ab. (Campani) 
erano una mescol. di Ausoni, Etruschi 
© Sanniti e la cui maggior città era 
Capua; sotto gli imperatori fu una d. 
17 province d'Italia; - 2) (Italia Me- 
ridionale) compartim.: 16.557 km. q.; 
2.896.600 ab. (3.033.200 finé 86}; 183 ab. 


p. km. q.; 5 prov. : Avellino, Beneven-. 


to, Caserta, Napoli, Salerno. 
Campanile 1) C. armonico mac- 
china musicale costruita (c. 1784)a Na- 
poli dal sacerd. calabrese Domenico 
Galcota; - 2) Giuseppe C. (1762-12/3 
1335), dì Sant'Antimo, domenicano, fu 
prefetto alle Missioni d. Mesopotamia 
e del Curdistan e poi prof. di arabo 
a Napoli; - 3) Stmone C., di Cava dei 
Tirreni (n. 1825), pittore. 
Campanili specialm. notev. perla 
loro altezza sono quelli delle seguenti 
Ulm 161", Colonia “1562, 


(San Pietro) 139", Vienna 1379, 
Campanino sorta di marmo. 
Campano 1) Arcipelago C. le Is. 


Partenopee e di Ponza; - 2) Giovanni. 


C., di Novara, matematico, dell'11° o 
12° sec., scrisse i primi commenti ad 
Euclide; - 3) Museo C. è a Capua nel 
Palazzo dei duchi di San Cipriano. — 

Campanula gen. tipo delle cam- 
panulacee; erbe a fiori azzurri o rosei, 
a corolla campanulata, con 5 stami; 
molte specie, frequenti ne' Inoghi er- 
bosi di montagna :. Raperonzolo C. ra- 
punenlus), a radici usate come ortag- 
gio, comune ne’ luoghi secchi; Imbu- 
tini-(C. trachelium), “amante de' cespu- 
gli; Erba media, Giuliette (C. medium) 
de’ luoghi aridi, talv. coltivata pe’ fiori 
azzurro-violacei; Campanelle turchine 
(C. persicitolia), coltivata pei fiori gran- 
di, disposti aspiga alla sommità d. fusto. 

Campanulacee ord. di piante di- 
cotil. gamopetale, a fiori regolari, ova- 
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rio infero o semi-infero, frutto cassu- 
lare o bacciforme ; erbe (di raro fra- 
tici), sparse dovunque, massime nelle 
reg. temperate; gen. 55, sp. 800(8 gen., 
69 sp. ital.); proprietà acri, velenose. 
Campanulato dicesi di forma a 
campana che prende il capitello di una 
colonna dal collarino in su. 
Campanus morbus (lat.), men- 
zion, da Orazio (sat. 1,5, 62), porti còr- 
nei formantisi specialm. sulla fronte. 
Campardong Emile, di Parigi (n. 
1834), scr. d.storia di Francian. 18° sec. 
Camparo (Lombardia) il contad. 
a cui, nelle grandi tenute, incombe spe- 
cialm. la cura della irrigazione. 
Campas (Perù) Indiani selvaggi. 
Campbell (pron. kemm'l) 1) (Nuo- 
va Zelanda, s.-e.) is., 220 km. q.; — 2) 
v.Argyil 2); — 3) Archibald €. a) gener. 
brit. combattè 1789-92 alle Indie Or., 
poiin Spagna, 1824-26 contro i Birmani; 
1826 contro gli Ascianti; m. 1843 a Edim- 
| burgo; b) (1804-74) esploratore-inglese 
nell’ Imalaia (dal’49); m. a Londra; 
- 4) John C. (1708-75), di Edimburgo, 
scrisse una « Naval history of Great 
Britain; » —- 5) John Lord C. (1779-°?/4 
1861), di Springfield in Scozia, giure- 
cons. e uomo di Stato brit. ; ser.: « Lives 
of the Lord-Chancellors of England » 
(8* ed. 1873), 6 « Lives of the Chief- 
Justices of England » (3* ed. 1874); 
di Iui ser. Hardeastle (1881); — 6) Str 
Uolin C. Lord Clyde (29/10 1792-14/8 1863), 
di Glasgow, famoso genorale inglese, 
(Alma, Balaclava, 1857-58 in India); 
m. a Chatham; sua biogr. di Shad- 
well (1881); — 7) Thomas ©. (1777-56 
1844), di Glasgow, distinto poeta; opere 
prine.: «The pleasures of hope >» (1799), 
e-< Gertrude of Wyoming > (1809); 
«The mariners of England; » opere poe- 
. tiche pubblic. da Gilbert (1873); di lui 
scriss. Beattie (1850) e Redding (1859). 
Campbelltown (pron. kemm'i 
taun) {Avrgyli, Cantire) porto, 7560 ab. 
Camp du drap d’or v. Ardres, 
CampeJoachim Heinrich (1746-?2/10 
1818), di Deensen nel Braunschweig, 
celebre scrittore pedagogico, aut. di 
« Robinson der Jiingere; » tutti i suoi 
scritti per fanciulli e per giovanetti 
furono pubbl. 1829-32, in 37 vol. ; sua 
‘biogr. di Hallier (1862), cd, da Leyser. 


Campeador(spagn.)=eroe(il Cid). 

Campeccio v. Campeche 3). 

Campeche (pron.-—pece) Messico, 
Stati dell’ Oceano Atlantico) 1) Stato: 
54,000 km. q.; 90.000 ab. (1,6 p. km. g); 
— 2) porto (sulla Baia di C., ch'è la 
parte s.-0. del Golfo del Messico), 16.000 
ab.; — 3) (Campeccio, Campece, Cam- 
peggio) il legno rosso scuro, o blu, del- 
l’Haematoxylon campechianum(Legno 
sangue), albero cesalpinio dell'America . 
Tropicale ; contiene una materia colo- 
rante (in rosso, di sapore zuccherino) 
detta Fmatossilina; — 4) Canapa di €. 
(o d’Aloe) v. Aloe 4), 

Campeda (Oristano) villaggio, fra 
Macomer e Bonorva; f. 

Campeggi Lorenzo (1474-19/71589), 
di Bologna, vescovo di Feltre, prima, 
e poi di Parma; dal 1517 cardinale e 
arcivese. di Bologna; 1528 fu legato d. 
Papa in Inghilterra; 1530 accompagnò 
Carlo V alla Dieta di Augusta; m. a 
Roma; suo figlio Alessandro (1504-25/9 
54) fa pur cardinale (dal1551); sno nip. 
Tommaso (1500-11/1 64), cardinale esso 
pure, nella 2* sessione del Concilio di 
Trento fece decidere che si sarebbe 
trattato dei dogmi e della riforma. 

Campeggiare 1) porre l’ accam- 
pamento; ed anche travagliare ìl ne- 
mico obbligandolo è stare di continuo 
all'erta senza venire ad azione decisiva; ; 
- 2) in pittura, fare spicco. 

Campeggio 1) v. Campeche 8); — 2) 
Cardinale O. v. Campeggi. 

Campegine (Reggio nell’ Ein.) co- 
mune, 3430 ab.; sorg. salina ; vill,, 450 
ab.; $ km. da Sant'Ilario d'Enza. 

Campello 1) C. sul Clitunno (Spo- 
leto) com. 1430, vill. 430 ab.; 6 km. da 
Trevi; — 2) Conti C. v. Di Campello. 

Campen v. Kampen. 

Campenhausen, Balthasar Frei- 
herr von, (1772-23/01823), della Livonia, 
scr. di storia e geografia della Russia. 

Campenon Jean-Bapt.-Marie-Ed., 
di Tonnerre (n. 4/5 1819), gener. franc., 
nov. ‘81-gen. 82, ott. '83-2/1 85 e °/a ’85- 
"hi 86 ministro della Guerra. 

Camper Pietro (1722-’/4 89), di Lei- 
da, medico e naturalista, scoperse gli 
organi auditivi dei pesci e formulò la 
teoria dell’Angolo facciale per esprim. 
le diverse caratteristiche delle razze. 


Cam 
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‘Camperduin (pr.—-doin) (Olanda | 


Sett.) vill.; 14/10 1797 vitt. nav. d. Ingl. 
{Duncan) sopra i Bàtavi (De Winter). 

Camperio capitano Manfredo, di 
Milano (n. 1827), patriotta e geografo 
viaggiatore(Turchia, Australia, Egitto, 
Indie Orientali, Ceylon, Giava, 1879-81 
Tunisia, Tripolitania e Cirenaica) fondò 


(1877), & Milano, « L’Esploratore, » che. 


1878-81/12 85 fu l organo della Società 
d’Esplerazione commerciale in Africa. 
Campestre (Roma ant.) grembiul. 
che si port. dur. gli esercizi ginnastici. 
Camphausen 1) Otto C., di Hiins- 
hoven (Aquisgrana; n. “!/10 1812), fu 
26/10 *69-23/3 78 ministro delle Finanze 
in Prussia; - 2) Wilhelm €. (1818-!8/6 
85), di Dusseldorf, fu pitt. di battaglie. 
Camphuysen (pron. —hoisn) Dirk 
Rafaelsz (1586-9/71627), diGorkum, teo- 
logo e poeta fiammingo; m. a Dokkùm. 
Cam pi 1) famiglia di pittori, di Cre- 
mona: Galeazzo (1475-1536) e i suoi 3 
figlinoli Giulio (1500-72), Antonio (m. 
1591) e Vincenzo (m. 1591) e il loro pa- 
rente Bernardino (1522-c. 90), il quale 
fu maestro di Sofonisba Anguissola; — 2) 
Bartol. C. (1525-73), di Pesaro, orefice, 
medaglista, archit. e ingegnere milit. ; 
m. ad Harlem; — 3) Emilio C., di Mi- 
lano (n. c. 1850), avvoc. ed uomo polit. 
Campi Bisenzio (Firenze) com., 
12.000 ab.; p., t.; tram. 
Campidani le regioni piane e fer- 
tili della Sardegna Meridionale. 
Campi di Annibale 16 kr. al 
s-e. di Roma, sotto Rocca di Papa. 
Campi di ghiaccio agglomerati 
di montagne di ghiaccio galleggianti, 
-*sald. tra loro e impigliati nella ghiaccia. 
Campi di marzo (0 di maggio) le 
grandi assemblee armate dei Franchi. 
Campidoglio 1) la residenza del 
Comune di Romasul Monte Capitolino; 
v. Capitolino, Capitolium; - 2) nome 
del Palazzo del Congr. a Washington e 
dei Palazzi del Governo nelle capitali 
dei singoli Stati dell’Unione. 
Campi d’oro (Transvaal) consist. 
in numerosi filoni di quarzo aurifero. 
Campi Elisi v. Elisi. 
Ciampi Flegrei la regione vulca- 
nica all’ovest di Napoli. 
Campigiana 1) specie di ànitra; — 
2) mattone più grosso dell'ordinario. 


Campiglia Marittima (Volter- 
ra) com., 6740 ab.; sorg. acid.-ferrug. 
(37°; Caldanelle di C. ; v. Aquae 18)); 
città, 3540 ab.; p., 6.; 5 km. da f. 

Campiglio (Alpi dell Adamello, 
n.-e.) passo fra Pinzolo (Rendena) e 
Dimaro (Val di Sole); 1500”; albergo. 

Campiglione (Pinerolo)com.1050, 
vili. 170 ab.; f. 

Campi lapidei (lat.) v. Crau. 

Campilite v. Mimetese. 

Campillo de Altobuey (Spagna, 
Cuenca) comune, 3400 ab. 

Campillos (Malaga) cit., 5630 ab. 

Campi macri (lat.) v. Magreta. 

Campimetro stram, per misurare 
l'estensione del campo visuale. 

Campina de Cordova (Spagna, 
Cordova) pianura fertile. 

Campinas (Brasile, San Paulo) 
città, 6700 ab. 

Campine (Belgio e Paesi Bassi) re- 
gione di lande nelle Prov. di Limburg, 
Anversa e Brabant, col Canale della 
C. (86 km., dalla Mosa alla Schelda.) 

Campi neri (Valle di Non, Cles) 
località, con uno strato di terra neris- 
sima, dove furono trovate ossa umane, 
lapidi, mon. ed altre reliquie dei tempi 
romani; ne scr. Agost. De Torresani. 

Campino Giovanni (1590-1650), di 
Camerino, fu pittore in Spagna. 

Campione 1) nel medio evo, colui 
che combatteva a piedi nelle ordalie; —- 
2) v. Accampionare ; — 8) (Como, Lago 
di Lugano) vill. 380 ab.; p.; 16 km. da 
Argegno (Lago di Como); - 4) da €. (0 
Campionesi) serie di artisti marmorarii, 
scultori e architetti del 14° sec., iquali 
lasciarono il loro nome ai più insigni 
monumenti della Lombardia: Jacopo, 
m. 1398; Matteo, m. 1396; Bonino, an- 
tore del Monum. di Cansignorio, a Ve- 
rona; Zeno, Marco, Simone, Anselmo, 
Ottavio, Enrico, Alberto, Giacomo eb- 
bero parte notevole alla costruz. del 
Duomo di Mil. ; — 5) Monte C. (Prealpi 
Bergamasche) al n. di Lecco; 2181%; -— 
6) Vendita su C. quella in cui il vendit. 
consegna al comprat. un saggio (Cam- 
pione) della merce contrattata. 

Campionesi v. Campione 4). 

Campioni Carlo Ant. (1720-93), di 
Livorno, fu violinista e compositore di 
musica sacra. 


Cam 


Campi Raudii fu un luogo presso 
la foce della Sesia dove ®/7 101 a. C. 
Mario e Catulo disfecero i Cimbri. 

Campi Salentina (Lecce) com. 
5600, c. 5250 ab.; 4,5 km. da Squinzano. 

Campistron, Jean-Galbert de, (e. 
1656-11/51728), di Toulouse, poeta dram- 
matico (Oeuvres, 3 vol.; 1750). 

Campitelli (Roma)rione, 11.300 ah. 

Campitello 1) fraz. di Marcaria, 
1950 ab.; — 2) (Trentino, Iassa} vill., 
530 ab.; 1453, 

la mpiti (Afr.aut.) eretici donatisti 
d.49 sec.; vagabond.questuando e pred. 

“ampli (feramo) com., 8120 ah.; 
sorg. solf. (Cucco di San Pietro); borg., 
1100 ab.; p., t.; 12 km. da Teramo. 

Camp meetings (pr. kemp mi—) 
(Amer.) servizio divino fatto all'aperto 
dai predicat. metodisti viaggianti. 

Campo 1) in generalo, il terreno 
destin. all'agricoltura (quindi diverso 
da pascolo, prato, boscaglia); in parti- 
colare; terreno circondato da fossi o da 
albori e coltivato alternativam. con 
determin. sementi; — 2) (Veneto) mis. 
agraria=38,625 are; - 3) nelle miniere, 
lo strato o gli strati da lavorarsi; — 4) 
il fondo d'un quadro, d'un disegno; -— 
5) in araldica, il colore dello scudo; — 6) 
quel luogo aperto dove si ferma un eser- 
cito; suo parti: fronte, testa, centro, 
fianchi, coda, argine, fosso, ponto, por- 
te;- 7) nelle corse, l'insieme dei caval- 
li partenti in una corsa; è C. buono, se 
vi sono impegnati cav. di merito ; nelle 
scommesse, uno può prendere il cav. 
oppure il C.; in quest'ultimo caso. per 
C. s'intendono tutti gli altri cavalli che 
corrono contro quello per cui la scom- 
messa fu fatta; - 8) v. Marina di Cam- 
po; — 9) (Africa Equat. Occid.; Golfo di 
Biafra) fiume, chiamato anche N° Tem 
e nel suo corso super. Etembre; — 10) 
GC. chiuso era la lizza circondata d'una 
palizzata, donde nessuno dei combatt., 
dopo entrato, poteva fuggire; — 11) €. 
di tiro lo spazio che si può battero con 
un'arma da fuoco; — 12) 0. di un canoc- 
chiale o di un microscopio l’area che 
si abbraccia guardando nell'oculare del- 
l'istramento; — 183) € elettrico lo spazio 
dove si rende sensibile l’induzione di 
un conduttore elettrizzato o di un sist. 
di conduttori elettrizz.; — 14) C. franco 
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era il luogo ove si combatteva suvtto la 
guarentigia di certo leggi e di certi usi 
cavallereschi; — 15) C. magnetico lo spa- 
zio dove Bi esercita l’ azione induttrice 
d'una calamita o d'un reoforo percorso 
da una corrente elettrica, oppure l'az. 
magnetica della Terra; — 16) C. santo = 
cimitero; — 17) C. trinerrato larga zona 
di terreno munita di forti staccati di- 
sposti così, da potersi prestare vicen- 
devole appoggio e da poter hattere il 
terreno fra essi stendentesi, e avente 
(tal zona), d' ordinario, al centro una 
città fortific.; — 18) C. volante piccolo 
esercito campeggiante or qua or là per 
sopravvincere il nemico; — 19) Cima di 
C. (Valle Viola) 3234"; - 20) Sasso di 
C., 81} n.-e, di Primiero, 2771"; — 21) 
Valle di C. (Vicino) 8h., a destra, nella 
Val Maggia; finme KRovana (16 km.). 
Campoamor, Don Ramon de, di 
Navia (Oviedo) (n. 2491817), poeti (ele- 
gie, favole, drammi, novelle), 
Campobasso (Abruzzi e Mol.) 1) 
prov. (Molise): 4416 lem.q.; 365.430 ah. 
(386.000 fine '86); 87 ab. p. km.a.; suolo 
p. 5/20 piano ; 3 circond. : C., Isernia, 
Larino; - 2) circondario, 128.600 ab. 
(136.400 fine '86) in 42 com.; — 3) com., 
14.800 ab.; città, 153.000 ab. ; 730"; f. 
Campo-Bello (New Brunswick) 
isola, 1160 ab. 
Campobello di Licata (Girgenti) 
città, 7600 ab.; sore. solf.; 2,5 km. da f. 
Campobello di Mazzara (Maz- 
zara del Vallo) com. 6700, città 6450 
ab.; p., t.;1 km. da f. 
Camrpobianco (Isola Lipari) vul- 
cano di fango, 


Campochiaro (Isernia) borgata. 


1760ab.; p.; 11 km. da Vinchiaturo. 

Campo d'Arsego (C. San Piero) 
com. 4000, Db. 1360 ab. (sp.);1 km. da f. 

Campo de Criptana (Ciudad- 
Real) città, 6600 ab. 

Campo de’ Fiori monte al n.-0. 
di Varese, 1227, 

Campo di Calabria (Reggio di 
Cal.) com. 2330, borg. 630/ab.; p., t.: 
3 km. da Villa San Giovanni. 

Campodipietra (Campob.) borg., 
2000 ab.; 10 km. da Campobasso. 

Campodolcino (Sondrio) com., 
1520 ab; capol. del com. 'è Asee, 60 ab.; 
p., t.; 14 km, da Chiavenna. 
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Campodunum v. Almondbury. 
Campofelice (Cefalù) borgata, 
2100 ab.; p., t., f. 
Campofiorito (Corleone) borg., 
1850 ab.; p.; 12 km. da Corleone. 
Campofòrmido (Campofòrmio ) 
(Udine) com. 2260, borg. 800 ab. ; 17/10 
‘1797 pace per la quale 1 Austria cedeva 
alla Repubbl. Francese Belgio, Milano, 
Mantova e la riva sinistra del Reno, 
ricevendo in compenso Istria, Dalmazia 
e Venezia. 
Campofranco(Caltanissetta)com. 
2600, borg. 2300 ab.; p., t., f. 
“ampofreddo ora Campo Ligure. 
Campogalliano (Modena) com. 
4000, borg. 600 ab.; 7 km. da Modena. 
Campolargo (Bahia) cit., 3000 ab. 
Campolattaro (Cerreto Sannita) 
Dorg., 1800 ab.; p., t., f. 
Campolese varietà di vite. 
Campoli Appennino (Sora) bor- 
gata, 1220 ab.; 30 km. da Arce. 
Campolieto (Campobasso) borg., 
2200 ab.; p., t., f. 
Campo Ligure (Genova) comune 
3700, borg. 2350 ab.; 16 km. da Voltri. 
Campolongo 1) {Gorizia e Grad.) 
com. 1000, borg. 630 ab.; p., t.; — 2) 
Emanuele C.(1733-29/3 1801), di Napoli, 
letterato, specialm. verseggiatore la- 
tino (Polyphemeides, 1763). 
Campolongo Maggiore (Dolo) 
com. 3880, vill. 130 ab.; 14 km. da Dolo. 
Campoloro (Corsica, n.-e.) paese. 
Campomaggiore (Potenza) bor- 
gata, 1520 ab.; p., t.; 2 km. da f. 
Campomajor (pron. cangpu—) 
(Alemtejo) città, 5670 ab.; fortezza. 
“ampomalo fu il luogo (al s. di 
Lodi) dove l'arciv. Ariberto di Milano 
restò vinto dalla Motta (1086). 
Campomanes, Don Pedro Rodr. 
conte di, (1723-5/» 1802), n. in Asturia, 
fu uomo di Stato e scrittore SCO: 
mia politica; m. a Madrid. 
Campomarino (Larino) comune 
1700, borg. 1500 ab.; p., t.; 1 km. da f. 
Campo Marziale (Roma antica, 
Caelimontium) piazza per esercizi militi. 
Campo Marzio 1) (Roma antica, 
Circus Flamin.) Ia riva sin. del Tevere 
da Porta Aurelia Nova a Porta Flami- 
nia; — 2) rione di Roma, 28.000 ab. 
Campomayor(Pianhy)c. 5400ab. 


Campomayor de Quixera(Bra- 
sile, Cearà) città, 8000 ab. 

Campomela (Sassari) vill.; f. 

Campomorone (Gen.) com, 4680, 
borg. 1200 ab.; 1 km. da Pontedecimo. 

Campo Morto (Agro Romano)fraz. 
del Com. di Roma, 1140 ab. sparsi. 

Campong (malese) = villaggio. 

Camponogara (Dolo) com. 3100, 
vill. 250 ab.; p.; 7 km. da Dolo. 

Campora (Vallo della Luc.) borg. 
1320 ab.; 28 km. da Castelnuovo Vallo. 

cam poreale (Alcamo) città, 4830 
ab.; p., t.; 18 km. da Alcamo. 

Campo Reggiano stazione f. fra 
Umbertide e Gubbio. 

Camporese 1) Giulio C. (1763-15/3 
1822), di Roma, architetto ; — 2) Pietro 
C., di Roma, archit.; m. 1781. 

Camporgiano (Castelnuovo di 
Garfagnana) com. 2600, vill. 400 ab.; 
p.; 55 km. da Lucca. 

Camipori 1) Marck. Ces. 0.(1814-9fs - 
80), di Modena, ser. la-biogr. di Rai- 
mondo Montecnccoli(1876); m.a Milano: 
— 2) March. Gius. C. (1821-87), frat. d. 
preced., scr.: « Gli artisti ital. e stran. 
negli Stati Estensi > (Modena, 1885). 

Camporosso 1) (San Remo) com. 
1500, borg. 1000 ab.; 5 km. da Venti- 
miglia ; — 2) Col di C., o di Saifnitz, da 
Tarvis alla valle d. Fella; 800, 

Campos 1) sorta di lana aragonese; 
— 2) (Brasile) steppe; - 8} (Rio—de-Ja- 
neiro) città, 19.500 ab.; — 4) (Mallorca) 
città, 4000 ab.; - 5) Canal de C. (Ca- 
stiglia Vecchia) è lungo 70 km. 

Camposampiero 1l})v.Campo San 
Piero 1); - 2) fu una nobile famiglia pa- 
dovana; potente ai tempi degli Ezzelini. 

Campo San Martino (Campo S. 
Piero) com. 2670, borg. 1270 ab.; p. ; 8 
km. da San Giorgio delle Pertiche. *. 

Camposano (Nola) com. 2530, 
borg. 1900 ab.; f. 

Campo San Piero 1) (Padova) 
a) Gistr., 41.660 ab. (45.100 fine ’86) in 
13 com.; d) com. 3700, borg. 1100 ab.; 
p., t., f.; — 2) v. Camposampiero 2). 

Camposanto (Mirand.) com. 3000, 
borg. 500 ab.; f.; 8/2 1743 sconf. degli 


‘ Spagnuoli (Gages) per parte degli Au- 


stro-Sardi (Aspremont e Traun). — 
Campot(Cambogia)porto 20.000 al». 
Campo Tanese (Appennino Cala- 
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brese) altopiano fra Rotonda e Mosano 
Calabro. 

Campotosto(Aquilad. Abr.) com. 
2100, borg. 800 ab.; 37 km. da Aquila, 

Campo Vaccino il Foro Romano. 

Campo Verano il cimitero monu- 
mentale di Roma, inaugurato 1837. 

Campra André (1660-29/7 1747), di 
Aix, compositore di mus. (17 opere). 

Campriani Alceste, di Terni (n. 
1848), scultore. 

CAamprodon 1) (Spagna, Gerona) 
cit., 1170 ab.; —- 2) Don Francisco C., 
n. in Catalogna, m, 1870 ad Havana, 
poeta drammat., aut. di molte zarzuel. 

Campsie(pron. kemsi)(Scozia, Stir- 
ling) città, 5870 ab. 

Ci ampsori (m. evo) icambiavalute. 

Camps y Soler Oscarre, n. ad A- 
lessandria d'Egitto (21/11 1837), da geni- 
tori spagn., pianista, a Madrid. 

Campti (Nagpur) città, 51.000 ab. 

Camptis (Ind.) popolo scian, al n.- 
e. dell' Assam. 

Camptulicon composiz. di ritagli 
di snghero e guttaperca o olio di lino. 

Campulnng(Valacch.)c. 10.000 ab. 

Camrup (India, Assam) distretto, 
562.000 ab. (60 p. km. q.); c. Gauhati. 


Camsin (Egitto) vento caldo, che. 


spira dall’ aprile al giugno. 

Camuccini Vincenzo (c. 1773-°/s 
1844), di Roma, fu valente pittore. 

Camugnano (Vergato) com. 4500, 
vill. 120 ab.; 10 km. da Riola. 

Camulodunum v. Colchester. 

Camunni (Italia ant.) gente alpina 
(Valle Camonica). 

Camus Armand-Gaston (1740-°/11 
1804), di Parigi, rivoluzion.; 1798 da 
Dumouriez consegnato agli Austriaci; 
1795 scamb. colla figlia di Luigi XVI; 
fu presid. del Consiglio dei 500. 

Camusat Jean fu il 1° stampatore 
dell’ Accademia Francese; m. 1639. 

Camuseiare granare l'oro con un 
ferretto più grosso di quello che serve 
‘a granare semplicemente. 

Camuso (naso)=schiacciato. 

Camuzzoni Giulio, di Verona (n. 
1816), dal’28/e ’76 senatore. 

Camwood v. Barwood 1). 

Can 1) (mongolo-tàtaro)= sovrano ; 
governatore, capo, ottimate; — 2) (per- 
siano; =casa), in Oriente, grande edifi- 
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zio per dar ricovero alle carovane ; — 3) 
mis. oland.=1 lt.; — 4} (Siberia) affi. di 
des. A. Jenissei, 534 km. 

Cana 1) (Galilea ant.) vill. al n. di 
Nazareth, dove fu tenuto il banchetto 
detto le Nozze di C. (Evang. di San 
Giov. 2); — 2) (Spagna) mis.=1,56.m. 

Canaan 1) (ebr. mercante) il fi- 
gliuolo di Cam, sul quale cadde la ma- 
lediz. di Noè; progenitore dei Cana- 
nei, gli abitatori preisraelitici della 
Palestina; -— 2) la parte d. Palest. all'o. 
del Giordano ; — 8) (Connecticut) luogo, 
3200 ab.; — 4) (Ohio) città, 2700 ab. 

Canache figliuola di Eolo e amante 
di Posidone, si uccise quando fu fatta 
madre da suo frat. Macareo, 

Canachi (=uomini) gli indig. di 
Havaii; 44.000 individui. 

Canaco, di Sicione (ec. 500 a. C.), 
fece il colosso di Apollo a Mileto. 

Canada mis. portogh.=1,395 lt. ; £ 
Bahia=7,2 lt.; a Oporto=2,113 lt.; a 


. Pernambuco = 6, ose lt. 


‘anadaà (America Settentr.) 1) è la 
regione dci grandi laghi aventi per 
emiss. il San Lorenzo; scop. 1497 da 
Seb. Caboto ; dal 1594 colonia francese - 
(Nuova Francia); dal princ. del 18° 
sec. guerre di confine tra il C. e la 
Nuova Inghilt.; 1759 caduta di Que- 
bec in potere del generale Wolfe; 1763 
(pace di Versailles) cessione del C. al- 
l'Inghilterra; 1791 divis. del C. in due 
colonie (C. inferiore e C. superiore), 
riunite ancora nel 1840; 29/8 1867 fon- 
daz. del Dominio del C.; - 2) Dominio 
del C. (Dominion of €.) Stato federati. 
coloniale britannico, che comprende le 
seguenti 7 province confederate : On- 
tario, Quebec, New Brunswick, Nova 
Scotia, Manitoba, Isola del Principe 
Eduardo, Colombia Britannica, più il 
così detto Territ. di Nordovest, colle 
isole nel Mar Glaciale e nella Baia 
d'Hudson : 8.822.583 km. q.; 4.946.500 
ab. (0,56 p. km. q.), così divisi per naz. 
d'origine: 1.299.000 Canadesi (francesi 
indigeni), 1.582.000 Inglesi e Scozze- 
si, 958.000 Irlandesi, 254.000 Tede- 
schi, 54.000 d’ altre nazioni europee, 
109.000 Indiani, 21.000 Negri, 4000 Ci- 
nesi, 44.000 Esquimesi ed altri; flotta 
imercantile (89): 6954 navi (1256 a va- 
pore), 1.058.050 tonn.; strade ferr. (89): 
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21.800 km. ; telegr.: 47.055 km. (96.505 
km. di fili); moneta corrente: il dol- 
laro; misure e pesi inglesi; bestiame: 
pecore 4.480.000, cavalli 1.661.000, bo- 
vini 5.578.000, porci 2.079.000; prin- 
cip. prod. agrie. : il framento; import. 
la pesca; 725.000 km. q. di boschi; oro, 
rame, petrolio, carbon fossile; capit. 
Ottawa (35.000); le altre magg. città 
sono:Montr.(186.000) Toronto(118.000), 
Quebec (65.000); porti: Montreal, To- 
ronto, Quebec, Hamilton, Halifax,Saint- 
John, Victoria; momenti storici: 29/3 
1867 per atto del Parlamento britan. 
venne fond.il Dominio d. Canadà, colle 
4 Province di Ontario, Quebec, New 
Brunswick e Nova Scotia; 1869 il Do- 
minio comperò i Paesi della Compagnia 
della Baia d’Hudson ; 1870 rivoluzione 
nella Colonia Red-River, il cui territ. 
venne poi organizzato come provin- 
cia col nome di Manitoba; 1871 trat- 
tato di Washington per regolare i rap- 
porti fra il Dominio e gli Stati Uniti; 
1871 accessione della Colombia Britan- 
nica; 1878 accessione dell’ Is. d. Prin- 
cipe Eduardo; 1885 rivoluz. nel Ma- 
‘ nitoba e di là propagatasi poi altrove, 
domata dalle truppe coloniali; sulla 
storia del C. scrisse Garneau (1883) e 
sulla geogr. Lemcke (1887); - 8) O. in- 
feriore la Provincia di Quebec; — 4) C. 
superiore la Prov. di Ontario ; — 5) Bal- 
samo del C. è una trementina derivata 
dall’abies balsamea; - 6) Laghi del C. 
(Superiore, Michigan, Huron, Erie, On- 
tario) 253.000 km. q. 
Canadaris (Indie Orient. e Cina) 
tessuti di seta e anche di cotone. 
Canadas. coperte da letto, di lana. 
Cana de rey (Tarragona) mis.= 
60,81 are. 
Canadesi gl indigeni francesi del 
Canadà e della Terranova. 
Canadian River (kenedldien viv- 
‘ ver) affl. di sin, l'Arkansas, 1400 km. 
Canadolo specie di benzina bruta, 
che si ottiene distillando frazionatam. 
il petrolio del Canadà usata in medicina 
come refrigerante ed anestetico. 
Canadugu (Sudan Occid.) regno. 
Canagava (Giappone, Hondo) 1) 
ken, 757,000 ab,; — 2) (Musasci) porto, 
11.000 ab. 
Canaiola varietà d'uva nera. 
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Canajoharie (New York) 1) affl. 
del Mohawk; - 2) luogo, 5200 ab. 

Canal 1) Niccolò C. l'ammir. veneto 
che (1470) mal difese Negroponte; — 2) 
Pietro C. (1807-!5/10 88), di Crespano Ve- 
neto, fu prof. di letteratura latina al- 
l'Univ. di Padova, eruditiss. nella sto- 
ria della musica degli antichi. 

Canala (N. Caledonia) porto. 

Canalazzo v. Canal Grande. 

Canal Bianco (Prov. Rovigo) è 
il Tartaro incanalato, attraversante 
da o. a e. il Polesine. 

Canale 1) corso d'acqua (in alveo 
artificialm. scavato) destinato alla na- 
vigazione od alla irrigazione; -— 2) in 
anatomia, condotto stretto ed allung. 
per cui passa un liquido od un organo ; 
— 3) in architet., è ogni incavo più o 
meno profondo; — 4) lungo tratto di 
mare compreso tra due rive opposte e 
vicine; in particol. quel braccio di mare 
{e La Manche, » « La Manica » d. Fran- 
cesi., « Mare Britannicum » degli anti- 
chi) ch’ è fra l'Inghilt. e la Francia; 
- 5) (Alba) com. 5180, borg. 3160 ab.; 
pD., t.; 12 km. da Alba; - 6) v. Canal 
San Bovo; - 7) Antonio €. (1697-29/s 
1768), di Venezia, pittore, m.a Londra; 
—- 8) Isole del C. le Isole Normanne ; - 
9) Michele Giuseppe C. (1808-90), di Ge- 
nova, patriotta e storico, fondò la So- 
cietà Ligure di Storia patria e ser.: 
Storia d. Repub. di Genova (1864-74). 

Canale del Nord è il braccio di 
mare fra la Scozia e l’ Irlanda; 30 km. 

Canale di Bristol è il golfo al s. 
del Wales. 

Canale imperiale 1) (Cina) v. 
Tiin-ho; - 2) sulla destra dell’ Ebro, 
all’ e. di Tudela sino a Fina, 105 km. 

Canaletto v. Bellotto. 

Canal Grande è il maggiore fra 
i canali della città di Venezia. 

Canalizzazione 1) sistema di fo- 
gne; — 2) rendere artificialmente navi- 
gabili dei corsi d'acqua naturali. 

Canal-Royal({Irlanda) dallo Shan- 
non sino a Dublino, 130 km. 

Canals (Valencia) com., 3500 ab. 

Canal San Bovo (Trentino, Pri 
miero) com. 4100, borg. 880 ab. 

Canam (Pondichéry)mis.= 71,79 lt. 

Canandaigua (N. York) 1) lago, 
47 km. q.; — 2) città., 57830 ab. 
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Cananei v. Canaan 1). 

Canang (Siam) mis.=0,5 lt. 

Canani Giov, Batt. (1515-29/1 79), 
di Ferrara, celebre notomista; ser.: 
Dissectio picturata musculorum corpo- 
ris humani (1572). 

Cananore v. Cannanur. 

Cananoan(Filp., Bohol)c. 10.000 ab. 

Canapa (Canape) 1) (Cannabis sati- 
va, C. indica) grande erba orticacea, di 
odore penetrante, grave; origin. del- 
l'Asia Mer,, coltiv. fra noi per il filatic- 
cio che traesi da' suoi steli, alti fin 5 0 
più m. (nella C. bolognese, tra le mo- 
glio pregiate); colle foglie e coi fiori 
(narcotici, stupefaconti) Sì prepara, in 
Oriente, l'ascish ; — 2) C. acquatica v. 
Eupatorio; - 3) O. del Canadà v. Apo- 
cynum e Apocinina; — 4) C. di Manila 
(Pisang)le fibre setacee della musa tex- 
tilis e paradisiaca. 

sanapale (Canapaia) terreno pian- 
tato a cànapa. 

Canapè (gr. <« conopelon, » lat. « ca- 
nopeum »==letto con velo per le mo- 
sche) =sofà. 

‘anapiglia canapa selvatica. 
. Canapino chi pettina la canapa; 
ed anche una sorta di tessuto. 

Canapo telegrafico cordicella 
di fili di rame avviluppata da una co- 
pertura isolatrice che serve alla tras- 
missione sotterranea o sottomarina dei 
lispacci telegratici. 

Carar (Ecuador) 1) v. Azogues; - 
2) vill., con rovine di monum. antichi. 

Canara (Decan) 1) popolo dravidi- 
co; c. 9 mil.; del linguaggio (Cana- 

rese) v'è una grammatica di Hodson 
(1864) e un vocab. di Reeve (1858); — 2) 
regione divisa in 2 distr.: C. Merid. 
(Madras), 918.000 ab. (91 p. km. q.), e 
C. Settentrion. (Bombay), 398.000 ab. 

Canari 1) (Corsica, Bastia) vill.; -— 
2) (N. Guinea) isole, 44 km. q. 

Canaria (lat.) ora Gran Canaria. 

Canarie 1) (Oceano Atlant.)gruppo 
dl’isole (< Insulae fortunatae » degli an- 
tichi): Lanzarote, Alegranza, Monta- 
fia Clara, Graciosa, Fuerteventura, Lo- 
bos, Gran Canaria, Tenerifa, Gomera, 
Palma, Hierro; i loro abitanti sono 
d’orig. spagnuola, normanna e fiam- 
minga, con mescol. di sangue guanco 
e negro; 1427 occup. come feudo spa- 


gnolo dal normanno Béthencourt ; dal 
1478 annesse a Spagna; - 2) (Regno di 
Spagna) prov. (le suddette is.): 7272,6 
km. q.; 287.780 ab. (40 p. km. q.); ca: 
pol. Santa Cruz de Tenerifa; — 3) Vini 
delle C. vanno in commercio p. Io più 
coi nomi di Madeira e Sherry. 
Canavino (Fringilla canaria, Seri- 
nus canarius) fringuello delle Canarie; 
allevato in gabbia, specialm. nelle va- 
rietà gialle, si propaga con facilità. 
Canario genere di piante bursera- 
cee, alberi delle regioni tropicali, che 
dànno resine ed anche frutte saporite. 
Camaris Costantino (1790-15/91877), 
di Ipsara, eroe greco e uomo di Stato. 
Canariu areste (sardo) = Calen- 
zuolo (V.). 
Canaro (Occhiobello) com. 3370, 
vill. 120 ab.; p.; 3 km. da Piavole. 
Canato(mongolo-tàtaro) = signoria. 
Canaur=Canara (v.). 
Canavaccio la tela grossolana e 
rada in cui si fa il ricamo. 
Canavalia piante leguminose. 
Canaveral (Florida, e.) capo. —— 
Canaveri Francesco(1753-1836), di 


Mondovì, prof. di Medicina nell’ Univ. 


di Torino, fu oppositore della teoria di 
Brown e ser. la € Nevrouomia. » 

Canavese (Piemonte) il paese fra 
i corsi infer. dell’Orco e d. Stura di L. 

Caîazas (Panama) luogo, 3800 ab. 

tanazava(Giap.Caga)c.108.000a)h. 

Canca (arabo) = convento. 

Cancealagua (Erythraea chilensis) 
pianta genzianacea del Chile. 

Cancale (Ille-et-Vi.)porto, 6270 ab. 

Cancan 1) (franc. =cicaleccio) dan- 
za francese, simile alla contraddanza, 
ma con figure indecenti; fu introd. a 
Parigi nei balli plebei nel 1822; — 2) 
(Alto Nighir) regno e città dei Man- 
dingo; 10° n.; 8° o. da Greenw. 

Cancellara (Potenza) borg., 3400 
ab.; sorg. acidula; p.; 12 km. da Vaglio. 

Cancellaro Nicola, di Campobasso 
(n. 1866), pittore. 

Cancellazione ipotecaria è 
fatta dal conservatore col consenso 
delle parti interessate. 

Cancelleria i) archivio ove si cu- 
stodiscono le carte pubbliche e si sug- 
gellano le lettere e gli atti per auten- 


ticarli: — 2) nome che l’Aldo dava. ad 
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una qualità di carattere corsivo, che 
il Bodoni poi disse Cancelleresco ; — 3) 
Palazzo della C., trai più splendidi di 
Roma, opera del Bramante. 
Cancelliere 1) v. Attuario 1); — 2) 
nel medio evo, era il titolo di una delle 
più alte cariche di corte; in Francia, 
era il 1° ministro e ministro della Giu- 
stizia; — 8) C. del Ducato di Lancaster 
titolo d'uno dei membri del Gabinetto 
britannico (sino dai tempi del re Enri- 
co IV; 1399); — 4) C. dell'impero il su- 
premo ufficiale dell'Impero Tedesco ; - 
5) C. dello Scacchiere (Chancellor of the 
Exchequer), nel Gabinetto britann., il 
ministro delle Finanze; - 6) Lord O. 
d'Irlanda è uno dei membri del Gabi- 
netto britannico ;.- 7) Lord Gran €. 
(Lord High Chancellor) nel Gabinetto 
britann., è il ministro guardasig., capo 
della Corte suprema di Giustizia. 
Cancellieri 1) famiglia potente a 
Pistoia (13° sec.), che per interne di- 
scordie si divise nelle due parti dei 
Bianchi e dei Neri, donde derivarono 
presto, a Pistoia, prima, e poi a Firen- 
ze, le due omonime fazioni politiche ; — 
2) Francesco Girol. C. (1761-5912 1826), 
di Roma, archeologo. 
Cancello (Caser ta) fraz. di San Fe- 
lice a Cancello, 260 ab.; f. 
Cancello ed Arnone (Caserta) 
borg., 1270 ab.; 18 km. da Capua. 
Canceroso che concerne il cancro. 
Canceu (Cina, Kiangsi) città. 
“ Canchalagua gen. di erbe gen- 
zianacee dell’Amer. Merid., con virtù 
depurat. del sangue, stomat., febbrif. 
Canciani Paolo (1725-1810), di U- 
AinoXfrate servita, pubbl. « Barbaro- 
rum leges antiquae cum notis et glos- 
sarlis » (Venezia, 1781-82, 5 vol.). 
Cancibassa nave turca, che ha 
fino a 80 rematori. 
Cancinginga(Imalaia)vet. 85829, 
Cancion (spagnuolo) componim. li- 
rico rim., per lo più di 12 versi trochei. 
Cancionero (spagn.; portoghese 
Cancioneiro = canzoniere) raccolta di 
poesie liriche e specialm. di quelle delle 
Corti d'amore dei secoli 14° e 150, 
Cancrei (Bombay, Palanpur A gen- 
cy) Stato, 38.000 ab. 
Cancrena v. Gangrena. 
Cancerin, Georg Graf, (1774-?2/9 
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1845), di Hanau, dal 1799 al servizio d. 
Russia, 1823-44 ministro delle Finanze. 
Cancrina concime artific. prepa- 
rato con una specie di granchio sec- 
cato, e polverizzato. 
Cancrini diconsi i versi che, letti 
dav. e di dietro, hanno egual suono. 
Cancro 1) v. Granchio ; — 2) la 4% 
costellazione zodiacale (e. 90 stelle vi- 
sibili ad occhio nudo), nelle cui vicin. 
trovasi il punto dell'eclittica che corri- 
sponde al solstizio d'estate, onde il no- 
n:8 di.Solstizio del C. o di Tropico del 
C.; — 8) v. Astronomici Segni; - 4) ma- 
lattia, v. Carcinoma. 
lamceroide tumore epiteliale della 
pelle o delle mucose che passa ad ul- 
cerazione, la quale si estende. 
Caneroma o Savacù (C. cochlea- 
ria) singolare uccello, tra le gralle, col 
becco largh.a cucchiaio, indig.d.Brasile. 
Cancura (Canapa) = Callui (v.). 
Candaba (Luzon) città, 10.000 ab. 
Candace regina di Etiopia che, ai 
tempi di Augusto, si difese strenuam. 
contro Petronio governat. dell’ Egitto 
(22 a. C.), la cni spediz. giunse sino a 
Napata (ora rovine a Gebel Berkel). 
Candahar (Afgan. ) cit., 30.000 ab. 
Candalaksa v. Cantalaks. 
Candarin (Cina e Giappone) peso 
=0,378gr.; anche mon. spicc.=//100tael. 
Candaulo (re di Lidia) v. Gige. 
Candava (Is. Figi) îs., 560 km.q. 
Candeish v. Candes. 
Candela 1) (Bovino) città, 6300 ab.; 
3 km. da f.; - 2) (Messico, Cohahuila) 
città, 2300 ab.; — 3) cetra finica; - 4) C. 
decimale v. Bougie 3); — 5) C. elettrica 
apparecchio di illuminazione elettrica 
costituito da due verghette parallele di 
carbone, separate da una stretta lista 
coibente ; facendo traversare i carboni 
da una corrente alternata si sviluppa 
tra le loro estremità l'arco voltaico, il 
quale, struggendo poi la lista interp., 
si abbassa a misura che i carboni si con- 
sumano ; — 6) 0. romana =razz0. 
Candelaia (Candelara, Candelora) 
la festa d. Purificaz. (*/2), così d. perchè 
in quel giorno si benedicono le candele. 
Candelaria (Canarie, Tener.) co- 
mune, 2440 ab. 
Candelaro (Foggia) fiume, 42 km. 
Candeletta cilindro flessibile che 
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s'introduco nell’ uretra per render li- 
bero il passaggio dell'urina. 
Candeli (Ceylon) lago. 
Candelizza paranco forte, bronzi- 
nato e ferrato ed ordito a fili di grossi 
canapi, che serve a sollevare, imbarec. 
e sbarcare oggetti di gran peso. 
Camdelo (Biella) com. 2780, borg. 
1900 ab.; p., t., f. 
Candelora v. Candelaia. 
Candes (Bombay) distr., 1.237.200 
ab. (47 p. km, q.); capol. Dulia. 
Candi 1) =Barre (pron. bar) (v.); - 
2) (Bengala, Ragisciahi) città, 12.000 
ab.; — 3) (Ceylon) città, 17.000 ab. 
Candia 1) (l’ant. Creta, «Criti» dei 
Neogreci, « Kirid » dei Turchi) una d. 
maggiori isole del Mare Mediterraneo, 
appartenente alla Turchia: 8618 km.q.; 
280.000 ab. (33 p. km. q.), di cui più d. 
metà sono greci cristiani; celebre nel. 
l' antichità per cultura; 67 a. C. dei 
Romani; fece poi parte dell'Impero Bi- 
zantino ; 1204 di Venezia; 1669, dopo 
24 anni di guerra, dei Turchi; frequ. 
rivoluz. (1858, 1866-68, 1889); l’is. for- 
ma nn vilaiet con un proprio statuto 
(19/1 18686 15/111878), pel quale gode una 
certa autonomia. in quanto che i suoi 
affari interni vengono discussi e deli- 
berati dall'Assemblea generale, che si 
comp. di 80 membri (49 cristiani e 31 
maomettani) cletti per 2 anni con suf- 
fragio universale (purchè sappiano leg- 
gere e scrivere); capol. C.; altra città : 
Canea; di C. scriss. Raulin (1859-69, 2 
_ vol.), Spratt (1865, 2 vol.) e Lòher(1877); 
- 2) città (Megalocastro), capol. dell’is. 
omonima; porto; 12.000 ab.; - 3) Lago 
di C. (Canavese) 5,4 km. di perimetro ; 
‘2279; - 4) Zuechero di C. candito. 
Candia Canavese (Ivrea) com. 
2240, borg. 1440 ab.; p., f. © 
Candia Lomellina (Mortara) 
com. 3000, borg. 2650 ab.; p., è., f. 
Candiana (Conselve) com, 2180, 
vill. 500 ab.; 8 Km. da Conselve. 
‘Candiano 1) famiglia nobile vene- 
ziana, che diede alla Serenissima i se- 
guenti dogi: Pietro I (887), Pietro II 
(932), Pietro TTI (942), Pietro IV (958), 
Vitale (978); l’ultimo della casa fu Vi- 
tale, patriarca di Grado, m. 1018; -— 2) 
Angelo C. (1484-1560), di Milano, me- 
dico, da Carlo V creato conte palatino. 


. Candida (Avellino) comune 1530, 
borg. 1430 ab.; 7 km. da Avellino. 

Candida-Gonzaga conte Berar- 
do, di Solmona n. 25/2 1845), scr. : Me- 
morie delle famiglie nobili d. provincie 
meridionali d’Italia (6 vol.). 

Candida pax homines, trux decet 
ira feras (lat.; Ov.=la bella pace agli 
uomini, la truce ira alle belve si addice. 

Candidato chi aspira ad una cari- 
ca, ad un ufficio, ad un diploma; il, 
nome deriva dal fatto chein Roma ant. 
quelli che desiderav. di essere eletti a, 
an pubblico ufticio portav., per dar nel- 
l'occhio, la toga bianchiss. (Candida). 

Candidatura il portarsi o l'essere 
port. come candid. nelle elez. politiche. 

Candigliano (Province Perugia e 
Pesaro e Urb.)affl. di des. del Metauro. 

Candil (Goa) misura = 493,33 lt. ; 
peso = 220,32 kg. 

Candiolo (Torino) com. 1240, borg. 
900 ab.; p., f. 

Candioti gli ab. (greci) di Candia. 

Candire 1) trattar lo zucchero in 
modo che formi cristalli grossi e tra- 
sparenti; — 2) cuocere nello zucchero. 

Candla (India, Mirat) c. 11.000 ab. 

Candoglia fraz. di Mergozzo; le 
cave d. marmo pel Duomo di Milano. 

Candon (Luzon) città, 20.600 ab. 

Candor(New York)luogo, 4000 ab. 

Candor in hoc aevo res inter- 
mortua paene (lat.; Ov. Pont. 2. 5, 5) 
=la schiettezza (l'innocenza) in questi 
tempi è quasi scomparsa. 

Candotti don Giov. Batt. (1809-1!/4 
76), di Codroipo, fu composit. e seritt. 
di musica sacra; m.a Cividale d. Friuli. 

Cane 1) famiglia dei carnivori digi- 
tieradi, a cui appartengono il lupo, la 
volpe, lo sciacallo e il C. propriam. 
detto ; quest’ ultimo (Canis familiaris), 
diffuso per tutta la superficie d. Globo, 
si distingue in più di 100 specie (Cane 
americano, Dingo, o C. australiano, 
C. africano, C. danese, Mastino d, Ti- 
bet, C. di Terranova, C. da pelliccia 
[A. Manciuria], Levriere inglese, Le- 
vriere scozzese, C. di Spagna, C. per 
la caccia della volpe, Bracco, Bassetto, 
C. da pastore, C. talbot, Limiero, Bull- 
dog o C. da Toro, Alano, Mastino in- 
glese e via dicendo); - 2) 2 costellaz. 


.del cielo australe; il C. maggiore è 
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- notabile per la sua princip. stella Sirio, 
che è la più brillante del cielo, e per 
più altre anche assai lucenti; no ha 
inoltre circa 70 altre minori visibili 
all’ occhio nudo; il C. minore ha pure 
una belta stella di 1* grandezza, detta 
Procione 0 Anticane; ha inoltre circa 
30 stelle minori; - 3) nelle armi porta 
tili ad avancarica (e pur in alcune a 
retrocarica), quella parte che, per ef- 
fetto dello scatto, va a battere sulla 
capsula contenente la materia fulmi- 
nante, producendo, così, lo sparo; può 
essere a miccia, a ruota, a martellina, 
a percussione; — 4) fa una famiglia no- 
bile lombarda, ch'ebbe origine a Pavia 
e fu potente a Casale Monferrato; di tal 
fam. fu Tacino (propriam. Bonifacio, 
Bonifacino) C. (c. 1360-15/5 1412) celebre 
capitano di ventura, m. a Pavia; v. 
Beatrice 15); di lui ser. Ghiron (Arch. 
Stor. Lomb. 1877); - 5) (. volante v. 
Calong; - 6) Grotta del C. mofetta, 
presso il Lago d’Agnano; - 7) Punta 
del C. (Sicilia, e.) al n.-e. di Avola. 

Canca (Candia) 1) distr., 46.000 ab. 
maschi; - 2) porto, 8000 ab.; l’ant. Cy- 
donia; cons. ital.; temp. m. ann.-+-18,39, 
feb.-+-10.59, lagliot-279; piogg. 589, 

Caneca (Argentina) mis.=19 lt. 

Caneforetiteneant.)le giovinetto 
che, alle feste, recavano, in una cesta 
sul capo, gli oggetti pei sacrifizi. 

Canegrate (Gallarate) com. 1900, 
borg. 1600 ab.; 2 km. da Parabiago. 

Canclata (Corsica ant.) ora San 
Fiorenzo. 

Canella 1) (lat.) v. Cannella 1) — 
2) Giuseppe C'. (1788-1847), di Verona, 
pittore paesaggista. 

Canelli {Asti)com. 5460, borg. 2140 
ab.; p., t., f. 

Canclones(Uragnay)compartim., 
68.360 ab.; capoluogo Guadalupe. 

‘amem (Sulàn Centr.) regno, di- 
pendente dal Bornu; ce. 100.000 ab. (1,7 
p. km. q.): Tibn (28.000), Canembn 
(18.000), Canuri o Magomi (5400), Da- 
latoa (4000), Bulala (4600), Dana (6500), 
Arabi (Tinger, Sciva, Auled Soliman, 
Mgharba, 11.400); capitale Lilloa. 

Canepin (franc.) pelle di pecora 0 
di capra conciata per guanti. 

Cancpina(Viterbo) borg. 2500 ab.; 
21 km. da Orte. 


‘sanestrello, in marina, ciascuno 
di quei cerchielli che servono ad at- 
taccare, reggere e condurro aleun og- 
getto o manovra nella direz. d. guida, 
Cancstrini 1) Giovanni 0,, di Revò 
nella Valle di Non (n. 29/12 1835), illu- 
stre natoral., apostolo del Darvinismo 
in Italia, dal ‘69 prof. all' Università 
di Padova, dove fondò la Società Ve- 
neto-Trentina di Scienze Natur.; scr.: 
Apicoltura razionale (Hoepli) e Antro- 
pologia (Hoepli); — 2) Giuseppe Cane- 
strini (1807-28/11 70), di Trento, fu bi- 
bliotecario della Nazionale a Firenze, 
palcografo 0 storico valentissimo; di 
lui serisse Tabarrini (1884). 
Canestro circondato di edera e di 
piume di pavone, sulle antiche meda- 
glie, dinota i misteri di Bacco, 
Camnete Don Manuel, di Sevilla (n. 
6/8 1822), poeta lirico e drammatico. 
Cariete la Real (Spagna, Malaga) 
città, 4830 ab. 
Canev (Kiev) città, 7400 ab. 
Caneva 1} (Sacile) com., 5140 ab.; 
capol. da. com. è Vallegher, 600 ab.; 7 
km. da Sacile; - 2) Aristide C., di Pia- 
cenza (n. ‘/s 1864), archit.; — 3) Eug. C.., 
di Genova (n. 4/3 1834), architetto. 
Canevari Demetrio (1559-1625), di 
Genova, medico e letter. ; m. a Roma. 
Canevazzi Silvio, di Saliceto San 
Ginliano (Modena) (n. 19/3 1852), inge- 
gnere, prof. di Costruzioni idrauliche 
e di Meccanica applicata, a Bologna. 
Canfanaro (Istria) vill., 560 ab.; f. 
Canfeni idrocarburi solidi. 
Canfilene olio etereo, prod. dalla 
distillaz. d. canfora artific. sulla calce. 
Canfino olio di trementina depu- 
rato colla distillaz. su calce. 
Canfocreosota olio etereo, prod. 
dalla decomposiz. d. canfora col iodio, 
coll’anidride fosf. o colla potassa caust. 
Canfogene=Canfilene (v.). 
CAnfora (Cio His 0) 1) è un com- 
posto contenuto in tutte le parti del 
laurus camphora, vegetale del Giap- 
pone e d. Cina; si ottiene distillando 
le parti legnose con acqua e purifi- 
cando colla sublimazione il prodotto 
distillato; artiticialm. si ottenne la can- 
fora in piccola quantità dai terpeni 
(Ci0 316) contenuti nelle essenze di sal- 
via e di valeriana mediante l’ acido ni- 
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trico, dall’ essenza di treomentina me- 
diante il .permanganato; è una massa 
incolora, diàfana, di odore caratteri- 
stico ; cristallizza nell’alcool e sublima 
in bei prismi; è volatile anche a tem- 
perat. ordin.; fonde a 175° e distilla a 
204°; nell’ essenza di matricaria par- 
tlenium trovasi una canfora simile a 
quella del Giappone; la C. è usata in 
medicina come antisettica, anafrodi- 
siaca, antispasmodica, stimolante, dia- 
forctica; serve pure come preservu- 
tivo delle stoffe e dei peli dallo tarme ; 
- 2) C. artificiale cloridrato di tereben- 
iene; - 8) C. di Borneo e C. di Suma- 
3 ‘a=Borneolo (v.); — 4) Albero della O. 
. Alloro 2). 
cai rane (Spagna, Hmnesca) vill., 
770 ab.; il Coldi C. (1632) o di Som- 
port mette da Jacn al Béarn. 
Canga (Egitto) barca a vela e 
Cangar=Peceneghi (v.). 
Cangas (Spagna) 1) (Pontevedra) 
cit., 8800 ab.; — 2) (Oviedo) a) O. de Onis 
cit., 9500 ab.; d) C. de T'inco c. 23.200 ab. 
Cangeang, Isole, (Giava) 8000 ab. 
Canghifuimperat. della Cina (1662- 
fia 1722), il 2° della dinastia manciù. 
Cangiarro coltello, us. in Oriente, 
alama larga, con due corve e due tu- 
gli e l'impugnatara a becco. 
Cangiur=Gangiur (v.). 
Cangra (India, ‘Giallandar) diri 
to, 744.000 ab. (32 p. km. q.). 
Cangrande v. Della Scala. 
Cangrena v. Gangrena. 
Cangurù 1) (Macropus) gen. di 
marsupiali, con più sp., dell'Australia; 
capo ed arti anter. piccoli, arti post. 
e coda sviluppatiss. con che si movono 
facendo salti considerev.; si nutrono di 
erba e vengono cacciati per mangiarne 
la carne; gran C. (M. gigantens), la più 
grossa. specie, color bruno-grigiastro ; 
lungo 3 m.; -— 2) Isola C. (Australia, 
8.) 4350 km. q.; 380 ab. bianchi; è se- 
par. dal continente p. m. dello Stretto 
di Blackstairs (12-14 km); fu scoperta 
(1802) dal capitano Matthew Flinders; 
pioggia ann. 510-585!9"?. capol. Queens- 
cliffe (sulla Nepean- Bai); - 8) Vîno 
di C. si fa, in Australia, colle bacche 
dell’ ampelidea Cissus antarctica. 
Cangussd(Brasile, Rio-Grande-do- 
Sul) città, 6000 ab. 
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Canhas(Is. Madeira) com. 3100 ab. 

Cani 1) brevi lamine di metallo, fis- 
se o scorrevoli, collocate sopra un'asta 
di ferro, orizzontalm. su tutta la lun- 
ghezza del cilindro di pressione delle 
macchine da stampa; servono ad af- 
ferrare il foglio e tenerlo fermo per 
tutta la durata dell’ evoluzione d. ci- 
lindro; — 2) (Pondichéry) mis. (detta 
pur Mas})=13,305 sare. 

Canicattì (Girgenti)c. 19.700 ab.; f. 

Canicattini (Sirvacusa)cit. 7000 ab; 
23 km. da Siracusa. 

Samicciaia palco p. secc, castagne. 

Camnice=Irish-Town (v.). 

Canico (Is. Madeira) com., 2350 ab. 

Canîcola 1) la stella Sirio; — 2) 
Giorni della C. (Giorni canicolari), n6l- 
l'emisfero borcale, denominaz. popo- 
laro del tempo che il Sole impiega a 
percorr. il segno del Leone (22/7-24/8), 

Caniculares insulae (lat.)le ls, 
Borromeo. 

Cami da caccia (Canes Venatici) 
costellaz.vicina all’Orsa Maggiore, con- 
tiene ce. 80 stelle visibili all'occhio nudo. . 

Camidi tribù di mammiferi carniv. 
digitigradi, di cui è tipo il Cane (v.). 

Canidio fulegato di Lepido in Gal. 
lia (43 a. C.) e poi di Antonio, di cui, 
ad Azio (31 a. C.) comandava l'esercito; 
Ottaviano lo fece uccidere. - 

Caniga staz. f. presso Sassari. 

Canigmiut v. Kadiak. 

Canigou(Tirenei Or.) vetta, 27858, 

Caniles (Granada) com., 5140 ab. 

Canillas de Aceituno (Malaga) 
com., 3300 ab. 

Canillo (Andorra) vill., 500 ab. 

Canin 1) (Alpi Giulie Occid.) vetta, 
25728; - 2) (Russia Settentr.) penis. : 
10.500 km. q.;1750 ab, (Samoiedi) ; — 3) 
(Giuppone) famiglia di grado imperiale; 
capo: principe Cotohito (n. 1°fi1 1865). 

Canina 1) (Campania) varietà di 
mandorla; — 2)(Romagna) varietà d'uva 
nera; — 3) Cavaliere Luigi C.(1796-!"/10 
1856), di Casale Monferrato, celebre ar- 
chit. ed archeologo, dal 1818 a Roma; 
m. a Firenze; opere principali: Archi- 
tettura dei principali popoli antichi, 
Gran carta topografica di Roma ant., 
Descrizione del Foro romano, Descriz. 
di Cere antica, Antica Etruria; - 4) 
Fame C.=Bulimia (v.); — 5) Fossa 0. 


Can 


— 593 — 


Can 





fossetta nell’osso mascellare superiore, 
al disopra del dente canino; — 6) Tosse 
C. tosse convulsa spec. nei bambini. 
Caninefati antico popolo bàtavo. 
Canini 1) Angelo C. (1521-57), di 
Anghiari, grammatico e filologo; m. 


a Parigi; — 2) Denti C. quelli conici,, 


con radice lunga, posti fra gli incisivi 
e i piccoli molari (4 nell’ uomo); - 3) 
Marco Anton C., di Venezia (n. 1822), 
patriotta e pubblicista. 

Caninis(Auvergne)pecoredilanda. 

Canino 1)(Viterbo)com. 2600, borg. 
2100 ab.; p., t.; 16 km. da Montalto di 
Castro; da Fio VII eretto in feudo 
della famiglia di Luciano Buonaparte; 
— 2) Monfe C., presso C., 433, — 3) IL- 
scolo C. rialza e porta avanti il labbro 
superiore, producendo il Riso C.; — 4) 
Pranzo C.magro, senza vino ; - 5) Prin- 
cipe di 0. e Musignano v. Buonaparte. 

Caniramina=Brucina (v.). 

Canisa v, Kanizsa. 

Canisius (de IIonAt) Petrus (1521- 
?ifto 95), di Nimega, celebre gestita, 
ant. di <Summa doctrinae christianao » 
(1554); sno nip. Enrico fu prof. del Di- 
ritto canonico a Ingolstadt (m. 1610). 

Canistro (Avezzano) borg. 1100 
al.: 19 km. da Avezzano. 

Canitz, Friedrich Rund. Ludw. Frei- 
herr von, (1654-99), di Berlino, fu poe- 
ta e diplomatico. 

tamiza (Pontevetira) cit., $800 ab. 
: Canizie imbianchimento dei peli. 

Canizzanofraz.di Treviso,1180 ab. 

Cumnj (Russia) peso=196,566 kg. 

Canjayar (Almeria) cit., 3860 ab. 

Cankendi (Jelisavetpol) villaggio, 
che fu già resid. di un can. 

Canker(Ragipur) Stato, 44.000 ab. 

Cankiang (Cina) affl. di des. del 
Jang-tse-kiang. 

UCanlaon (Canloon, Malaspina) (Fi- 
lippine, Negros) vule. attivo, 24979. 

UCaniassi Guido, detto Cagnacci, 
(1601-81), di Sant' Arcangelo di Roma 
gia, pitt.; m. a Vienna. 

Canna 1) gen. di piante cannacee, 
cell'Amer. Merid., a radici tuberose e 
fiori irregolari, con un solo stame; va- 
rie sp. si coltiv. per ornam., tra cui 
la C. indica, divenuta spontanea in 
Sicilia; — 2) nelle armi d' acciaio, il 
tubo in acciaio nel cni fondo è la ca- 
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rica è che serve a dare la direz. al 
proiettile ; la C. si dice rigata, quando 
nel suo interno è sole. da alc. righe ad 
élica, le quali servono ad imprimero 
al proicttile un movimento rotatorio 
intorno al proprio asse; - 3) vecchia 
mis. a) a Napoli=2,6455 m.; d) a Genova 
=: 2,4770 m. (doganale) e 2,2292 (piccola) ; 
e) a Firenze=2,9188 m. (maggiore) e 2,3551 
(minore); d) a Roma==2,232 (architet- 
tonica) e 1,9920 (mercantile) ; — 4) (Ca- 
strovillari) borg., 1720 ab.; p.; 12 km. 
da Rocca Imporialo; —- 5) 0. da zuo- 
chero v. Zucchero; — 6) (. d’India v. 
Calamus 1); — 7) (. di Spagna v. Chla- 
mus 1); — 8) C. d’Italia (Arando de 
nax) grande erba graminacea a culmo 
alto 5-6 m., spont. in più luoghi del- 
l’Italia Merid. e coltiv. per i suoi 
fusti (canne), usati per fare rocche, ar- 
nesi da pesca, misure agrarie, soste- 
gni per lo viti; — 9) Giovanni C., di Ca- 
salo Monf. (n. 29/12 1832), filologo, prof. 
ili letteratura greca a Pavia. 

Canna (pron. kenne) (Argyll, Rum) 
isola, 300 ab. 

Cannabene olio volatile della can- 
nabis indica. 

Cannabich 1) Christian 0. (1731- 
98), di Mannheim, rinom. maestro con- 
certatore; m. a Francoforte sul Meno; 
- 2) Johann Gunther Friedr. C. (1777- 
2/3 1859), di Sondershansen, geografo. 

Cannabina=Asciscina (v.). 

Cannacca, in marina, anello di le- 
gatura volante sull'abete. 

Cannacee ord. di piante monoco- 
til. a fiori irregolari, ovario infero e 
rutto cassul.; erbe rizomatose a foglie 
grandi,semplici, dell’ Amer.'l'rop.; gen. 
60,8p.200; gen.princ.canna emarantha. 

Cannaiota 1) sorta d'uva nera; - 
2) nome volg. di varie specie d'necelli; 
p. e. d. silvia palustre, d. beccaf. d. can- 


 neti, d. pasettino e d. tarab. o nonnotto. 


Cannalonga (Vallo della Tme.) 
borg. 1000 ab.; sorg. solf.; 15 km. da 
Castelnuovo Vallo. 

Cannamela varietà di mela. 

Cannanur{Malabar) c. 26.400 ab. 

Cannara 1)(Foligno)com. 2600 ab.; 
2 sorg. acid.-ferr. e 1 solfor.; borg., 
950 ab.; p., t.; 6 km. da Assisi; — 2) 
(Sicilia)=graticciato. 

Cannaregio canale a Venezia. 
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Cannnrio danza spagn. (16° sec.). 

Cannas de Scnhorim (Portog., 
Vizeu) borg. 2730 ab.; sorg. minerale. 

Camne (Apulia ant.) città; 2/8 216 
a. C. vitt. di Annibale; 1019 vitt. dei 
Greci di Bari sopra i Normanni; 1083 
Roberto Guiscardo distrusse la città, 

Camnel coal (ingl.) è una specie di 
carbon foss. nero e lucente. 

Cannella 1) v. Alloro 3); - 2) (Ge- 
nova) fu una mis.=2,98 m.; — 3) Olio di 
C. olio etereo che si ottiene distillando 
la C. con acqua; — 4) Pomo CU. v. Anona. 

Camnello 1) O. elettrico tubotto di 
metallo contenente polv. pirica e una 
mistura fulminante, che viene accesa 
mediante una corrente elettrica; serve 
a produrre lo scoppio di mine; — 2) C. 
ferruminatorio tubo metallico, legger- 
mente conico, piegato ad angolo retto, 
destin. a dirig. il dardo di una fiamma 
sui minerali ed altri corpi che devono 
essere esaminati per via secca; l’opera- 
tore softia dalla parte più larga, e il 
getto d'aria, che esce dalla ostremità 
aftilata, è diretto entro la fiauma del 
gas 0 di una candela che è in tal modo 
resa più efficace; si può ad arbitrio ot- 
tenere una fiamma ossidante o riduc., 
a sec. del modo in cui si opera l'iniez. 
dell’aria nel corpo della fiamma ; — 3) C. 
fulminante tubetto di metallo che con- 
tiene polvere pirica e una mistura ful- 
minante, in cui è immersa una seghetta 
di rame, formante l'estremità di un filo 
pure di rame, che sporge dal tubetto ; 
serve a produrre lo sparo delle artiglie- 
rie (estraendo vivacem. la seghetta). 

Canneri Anselmo pittore verone- 
se, del 16° secolo. 

Cuammnero (Pallanza) com. 850, vill, 
260 ab.; p., t.; Lago Maggiore; fu gra- 
dita dimora di Massimo d'Azeglio. 

Cannes (Alpes-Marit.) città, 14.300 
ab.; bagni di mare; nel vicino Golfo di 
Saint-Jean sbarcò NapoleoneT!/31815, 

Canneti Franc. (1807-4/8 84), di Vi. 
cenza, composit. di musica (Francesca 
da Rimini, Vicenza 1843; Saul).. 

Canneto ]) terreno a canne; — 2) 
fraz. di Lipari 1440, borg. 740 ab.; porto. 

Canneto di Bari (Bari d. Puglie) 
borg., 3500 ab.; p., t.; 14 km. da Bari, 

Canneto Pavese (Voghera) com, 

E2900, borg. 1220 ab.; 4 km. da Broni. 


Cannetosull'Oglio (Mantova) 1) 
distr., 11.450 ab. (12.000 fine 86) in 5 
com.; — 2) com. 8600, borg. 2600 ab.; p., 
t.; 2 km. da Piadena. , 

Cannibali si dissero gl'Indiani d. 
Is. del Mare Caraibico; poi, per malin- 
teso, la parola ricevette il signif. di an- 
tropofaghi; il nome era propriamente 
Caribali (=uomini valorosi). 

Canninefati v. Caninefati. 

Canmnîng (pr. kenning) 1) (Calentta) 
porto; -— 2) Charles Tohnceonte di C.(1812- 
17/662). di Brompton, fu da !/3'56 gover. 
gunerale e dal nov. '58 vic. dell’ India; 
m. a Londra; - 8) George 0. (1/4 1770- 
8fa 1827), dì Londra, padre d. preced., 
dal !6/6 1822 ministro degli Esteri ingl., 
febbr. 1827 1° ministro, deciso avvera. 
della Santa Alleanza; sua biografia di 
Stapleton (1859); - 4) Sir Samuel O., di 
Ogbourne (Wilts) (n. 2/7 1823), inge- 
gnere, dal 1852 ebbe parte distinta al 
collocam. dei più importanti canapi 
telegrafici sottomarini. 

Cannisniz {Louis.) lago, 49 km.q. 

Cannitello (Reggio di Cal.) com. 
2880, borg. 1100 ab.; t., f.; porto. 

Cannizza (Calabrie) steccatointes- 
suto di rami d'albero. 

Cannizzaro ]) staz. f. fra Aci Ca- 
stello o Catania; — 2) Stanislao C., di 
Palermo (n. 29/7 1826), chimico, prof. a 
Roma, dal 15/11 1871 senatore; — 53) Z'om- 
maso C., di Mess. (n. 17/8 1838), poeta. 

Cannobio (Pallanza) com. 2560, 
borg. 1800 ub.; p., t.; Lago Maggiore. 

Cannocchiale 1) strum.costituito 
essenzialmente da due lenti (obbiettivo 
ed oculare) per osservare oggetti lon- 
tani; — 2) v. Telescopio, 

Cannock (Stafford) cit., 17.130 ab. 

Cunnoge(Tndia, Agra)c., 17.000 ab. 

Canmole (Lecce) borg., 1170 ab.; £. 

Cannone 1) arma da fuoco di gran 
calibro trasportata sopra un carrello, 
che chiamasi affusto ; pare che il C. si 
si sia us. la 12 volta a Crécy (25/8 1340), 
essendosi però, allora, sparati in tutta 
la giornata due colpi soli; lo parti del 
C. sono: bocca, tacca di mira, gioia, 
calice, collo, astragallo, listello, volata, 
fascetta, secondo rinforzo, maniglie, 
orecchioni, fascia, primo rinforzo, lu- 
miera, focone, campo, scodellino, gra- 
uo, plinto, fascialta, tacca di contram- 
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mira, culatta, bottone; -— 2) C. pèndolo. 


v. Pendolo; - 3) Punta C.v. Tavolara. 
Cannongate sobb. di Edimburgo, 
col cast. reale di Holyrood ; 15.000 ab. 
Cannoni v. Bracciale. 
Cannoniera 1) feritoia pel tiro d. 
cannonate; — 2) picc. bastim. da guerra, 
con un solo e grosso cannone a prua. 
Cannoniere soldato di artiglieria; 
C. conducente, quello che monta e con- 
duce i cavalli che trainano il pezzo; C. 
servente, quello che serve il pezzo. 
Cannouan {Indie Occidentali, Gre- 
nadines) isola. 


Cannstatt (Wilrtt., Neckarkreis} 


città, 18.000 ab.; sorg. clorurato-sodica, 

ferrug. e gasosa (189-229). 
Cannuccia(Phragmites communis) 

erba graminacea, volg. nei paduli in 

tutta Europa e gran parte dell'Asia; i 

suoi steli s usano per camnnicci da sof- 

fitto, tavole pei filugelli e simili. 

‘ Cannula tubo, perlo più metallico, 

usato in chirurgia per mantener pervii 

canali accidentali o naturali. 

Cannutiglia strisciol. d’ argento 
o di oro battuto, alquanto attorcigliate 
a guisa di tubetti; serv. a ricamare. 

Cano 1) (Sudan, Sècoto) cit., 30.000 
* ab.; — 2) Alonso C. (1601-°/1067), di Gra- 
nada, celebre pitt. e scultore. 

Caiîto (Costarica, o.) isola. 

Canda barca dei selvaggi, scavata 
in un sol tronco. 

Canobin (Lìbano) convento maro- 
nitico, resid. del patriarca. 

Canobo v. Canopo. 

.- Canocchiale v. Cannocchiale. 
Cano de Trocadero is. pr. Cadiz. 
Canoe (pron. canu)= Canoa (v.). 
Canoge (Canoje)=Cannoge (7.). 
Canolo (Gerace) com. 1930, borg. 

1650 ab.; 17 km. da Gerace. 

Canon Hans (Johann von Straschi- 
ripka) (1829-!2/s 85), di Vienna, pittore 
(Cromwel davanti al cadav. di Carlo I). 

Canonau (Sardegna)è un'uva nera 
‘ Caîfion City 1) (Colorado) città, al 

8. del Pikes P.; f.; - 2) (Oregon) città. 

Canone (reco) 1)=regola; -— 2) pire- 
stazione annua fatta da chi ha il domi- 
nio utile di un fondo a chi ne ha il do- 
minio diretto ; — 8) il catalogo dei libri 
‘ che, secondo la Chiesa, hanno origine 
divina; - 4) l'elenco dei santi; - 5) O. 
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della Messa le preci che il sacerd. dice 
dopo il prefazio sino alla comunione. 

Caîones, nell’ America, gli alvei 
profondissimi di certi fiumi, con spondo 
rocciose altissime e verticali. 

Canonica 1) l’abitaz. del parroco ; 
- 2) la dottrina matematica dei suoni ; 
— 3) Età C. quella prescritta per ricev. 
un ufficio ecclesiastico; — 4) Laigi C. 
(m. ottuagen. 1844), di Tessereto (Ti- 
cino) fu distinto architetto; - 5) Ora 
C. v. Canoniche 2); — 6) Paolo C., di 
Milano (n. 1846), pianista e composit. ; 
— 7) Scrittura C., in mus., quella com- 
posiz. nella quale le diverse voci sono 
unite per la forma del cànone music.; 
- 8) Vita C. conforme (per gli ecclesia- 
stici) ai regolamenti della Chiesa. 

Canonica d’Adda (Treviglio) co- 
mune 1850, borg. 1380 ab.; p.; 8 km. 
da-Cassano d'Adda. 

Canonicato dignità e prebenda 
del canonico. 

Canoniche 1) Lettere C. quelle ser. 
dai vescovi nell'esercizio del loro mini- 
stero; — 2) Ore C. preghiera che si usa 
fare nella Chiesa cattol. ad ore deter- 
minate di giorno e di notte (Mattutino, 
Prima, Terza, Sesta, Nona, Vespro, 
Compieta}; — 3) Pene C. quelle stabilite 
nei decreti dei Concilii o, in generale, © 
nel Diritto canonico. 

Canonichesse 1) le monache della 
regola di Sant'Agostino; — 2) donne 
che godono di una prebenda. 

Canonici 1) diconsi i libri d. Sacra 
Scrittura che la Chiesa indica come 
l'unica regola da seguirsi perla dottr.; 
opposto di apòcrifi ; — 2) March. Giov. 
Batt. C., di Ferrara, fu fra gli arrestati 
politici (Carbonari del Polesine) d. 1818; 
18/521 condan. a morte; indi ebbe mn- 
tata.la pena nel carcere duro. 

Canonicitaà il complesso dei carat- 
teri pei quali un libro della Sacra Scrit- 
tura è compreso nel Cànone. 

Canonico 1) conforme al cànone ; - 
- 2) ecclesiastico inscritto nel capitolo 
ossia nella matricola d. cattel. o d'una 
basilica; — 3) Diritto C. la scienza delle 
leggi della Chiesa cattolica; - 4) Tan- 
credi C., di Torino (n. 14/5 1828), giu- 
rec., Roma, dal 12/6 1881 senatore. 

Canonista chi è esperto nel Di- 


, ritto canonico. 
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Cunonizzazione l’ atto solenne 
con cni il Papa (nella Chiesa greca, il 
Patriarca di Costantin.) dich. assunta 
nel num. d. santi (inscritta nel càènonse) 
una persona morta; di regola, dopo la 
beatificaz. e in seguito ai risultati d'un 
regolare processo, durante il quale il 
«Tromotor fidei » (difensore della fede) 
deve fare Ja parte di < Advocatus dia- 
boli » (avvocato del diavolo), mvovendo 
tutto le obbiezioni pussibili. 

Caîons v. Caîionos. 

Canopo 1) il pilota di Menelao; - 
2) (Egitto ant.) «) fu una città, presso 
al sito dell'odierna Abukir; 5) urna 
per conservare il cnore d'un defunto; 
- 3) stella del cielo australe, in Argo; 
- 4) Galleria del C. nella Villa Albani. 

Canori gli ab. del Bornu. 

Canosa 1) O. di Puglia (Barletta) 
città, 18.800 ab.; l'ant. Camnusium ; 208 
a. C. vitt. di Amnibale sopra Marcello; 
22 km. da Barletta; - 2) Principe di C. 
(Don Antonio Capece Minutolo) fu capo 
della polizi: (1820) del re Ferdinando I 
dello Due Sicilie; m. a Pesaro 1838. 

Canossa 1) (Reggio Emilia) fraz. 
di Ciano d'Enza, 190 ab.; fumosiss. ca- 
stello (ora rovina); 1077 umiliaz. del- 
l'imperat. Enrico IV davanti al papa 
Gregorio VII (log. « C., Studi o Ricer- 
che » di Ferretti [1876]); — 2) Luigi di 
C., di Verona (n. “!fa 1809), vescovo 
di detta città, dal 1/3 ’77 cardinale. 

Canottieri giovani che form. a di- 
letto una società di remig. e che spesso 
danno begli esempi di virtù assistendo 
i naufr., salv. gente e comp. regate, 

Canotte palischermo gentile. 

Canova Anvtonio(!/111757-13/101822), 
di Possagno, celeberrimo scultore (Na- 
poleone I, Ebo, le Tre Grazie, Amore 
e Psiche, Venere vincitrice, e i Mau- 
solei di Clemente XIII, a Roma, e del- 
l'arciduc. Maria Cristina, a Vienna); 
m.a Venezia; di lui scr. Missirini(1824); 
le sue < Opere di scultura » edite dalla 
contessa d'Albrizzi (1821-25, 5 vol.). 

Canovias del Castillo Don Ant., 
di Malaga (n. 8/2 1828), uomo di Stato, 
poeta e scrittore, cupo dei conservatori 
spaguuoli ; 1874-81 8 volte 1° ministro. 

Canozi Lorenzo (1425-77), di Len- 
dinara, intarsiatore (Coro del Santo 
a Pudova). 
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Canpur (India) 1) (Allahabad) @) 
distr., 1.156.000 ab. (191 p. km. q.); d) 
città, 151.000 ab.; - 2) (Bavalpur) cit- 
tà, 10.000 ab. 

sanquoin chivurgo frane. (1° metà 
d. 19° sec.), il cui nome è rimasto ad 
una pasta cateretica (con solf, di zinco). 

Canrobert, Franqois-Certain de, 
di Saint-Ceré (Lot) (n. 27/6 1809), mare- 
sciallo di Francia (da 18/3 '56). 

Cansiglio(Belluno, Treviso, Udine) 
foresta, c. 65 km. q. 

Cansignorio v. Della Scala (Casa). 

%ansix (Jenisseisk) città, 2580 ab. 

Canso il capo da cui ha nome lo 
stretto fra Nova Scotia e Cape Breton. 

Canstadt v. Cannstatt. 

Camstein (—stain) 1) (Arnsberp) 
vill., 300 ab.; miniere ; — 2) v. Bibbia 5). 

Camsu (Cina, n.-0.) prov,: 674.923 
km. q.; 4.369.000 ab. (6,4 p. km. q.); 
capol. Lancen. 

Cant (ingl.; kent)= gergo; ipocrisia. 

Cantabile canto chiaro e connesso. 

Cantabri (Spagna ant.) popolo ibe- 
rico, sottom. da Augusto (25-19 a. C.); 
città : Juliobriga (Reinosa), Portus Vic- 
torino (Santona)e Blendium(Santander). 

Cantabria (lat..) le Prov. Basche. 

Cantabrico, Mare, il G. di Bisc. 

Cantabro-astàrici, Monti, la 
continuaz. occid. dei Pirenei (‘l'orre de 
Cerredo 2618", nel gruppo Pefias de 
Suropa, 5° 0, da Greenw.). 

Cantacuzeno celebre famigl. gre- 
ca, che diede a Costantinopoli un im- 
peratore, in Giovammi (1341-54), il quale 
fu poi costretto ad abdic. e morì (15/6 
1383) monaco, dopo di aver scritto la 
storia del suo tempo (1320-57) (ed. da 
Schopen 1828-32); diede, poi, tale fami- 
glia parecchi ospodari alla Moldavia e 
Valacchia; i due frat. Alessandro è 
Giorgio C, presero parte alla guerra 
per la liberaz. della Grecia. 

Cantacuzeno-Altieri principes- 
sa Olga, n. a Vienna (2°/11 1843), figlia 
del principe Alessandro Cantacuzeno, 
moglie (dal 2/12 '76) di Don Lorenzo Al- 
tieri, scrittrice (Tante Agnès, Carmela, 
Le passage d'un ange, Poverina, Fleur 
de neige, Une exaltée). 

lantadours (provoenz.) cantastor. 

Cantagallo 1) (Firenze) com., 3800 

ab.; capo]. d, com. è Luicciana, 800 ab.; 
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25 km. da Prato; - 2) (Brasile, Rio-de- 
Janeiro) città, 4000 ab. 

Cantal (Auvergne) 1) compartim,; 
241.740 ab. (42 p. km. g.); capol. Au- 
rillac; - 2) Montagne du C. gruppo vul- 
canico (Plomb du C. 1858), 

Cantalaks (Lapponia Russa, Mar 
Bianco, n.-0.) vill. e porto. 
| Cantalamessa Giulio, di Ascoli 
Piceno (n. !/4 1846), pittoro e critico 
d'arte, a Bologna. 

Cantaliee (Cittaducale) com.,2220 
ab., coi seguenti laghetti: Lago Lungo, 
Capo d'acqua, Pozzo grande, Carcia- 


. tano, Lama, Fosciano, Cortone; vill., 


570 ab.; p.; 15 km. da Cittaducale. 

Cantalupo fraz. di Alessandria, 
1600 ab.; f. 

Cantalupo del Sannio (Isernia) 
com. 2640, borg. 840 ab.; p., t.; 22 km. 
da Vinchiaturo. 

Cantaluppo sorta di popone dalle 
coste sporgenti e rugose. 

Cantanetta si diceva ciascuna d. 
finestrette rotonde che, nelle navi, da- 

“ano luce alle camere dabbasso. 

Cantanhede (Portogallo, 
bra) com., 4000 ab. 

Cantani Arnaldo, di Hainsbach in 
Boemia {n. 15/2 1837; suo padre era na- 
‘politano), celebre medico, direttore (dal 
'68) della Clinica medica a Napoli; dal 
26/1 ’89 senatore del Regno. 

Cantante artista di canto musi- 
cale (leg. < Manuale del C. » di Ma- 
strigli {Hoepli]). 

CaAantara 1) mis. a) (Spagna) 16, 14 
It. (a Malaga=16,66 It.); 0) (Chile)=85,2 
lt.; — 2) finnso, v. Alcantara 2); — 3) £I 
C. (=il Ponte) luogo dove la strada d. 
carovane dall'Egitto alla Siria passa 
il Canale di Suez. 

Cantare il canto del menestrello. 

Cantarello 1) fungo comestibile, 
di colore giallo pallido; — 2) (Sardegna) 
fn un peso = 42,28 kg. 

Cantaride genere d’insetti coleot- 
teri, dal corpo allunyato e poco con- 
‘sistente, a testa piccola ed antenne 
filiformi; le larve sono parassite di 
imenotteri; allo stato perfetto vivono 
sulle piante; la C. officinale (Lytta ve- 
sicatoria), frequente in certi anni sui 
frassini, si raccoglie per le sue propr. 
acri e servo come potente revulsivo. 
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Cantaridina il principio attivo 
della cantaride. 

Cantarini Simone, detto il Pesa-. 
rese, 0 Simone da Pesaro, (1612-1>/10 48) 
pittore; m. a Verona. 

Cantaro (arab.) (Italia Meridion., 
A frica Sett., Turchia Grecia) quintale. 

Cantata componim. di vario metro 
da cantarsi a più voci. 

Cantate (lat.) la 4% domenica dopo 
la Pasqua, in cui la Messa comincia 
col salmo (989) « C. Domino. » 

Cantatorium (lat.) il libro dei re- 
sponsorii nella liturgia cattolica. 

Cantavu (Figi) is., 535 km. q. 

Cante dei GabrieHi, da Gubbio, 
fa podestà di Firenze 1301-1306. 

Canteleu (Seine-Inf.}) com. 3500 ab. 

Cantelli 1) Conte Gerolamo C. (*2/e 
1815-7/12 84), di Parma, fu ministro del- 
l’Interno 19/9 1868-13/5 69 e 19/7’73-25/3 76, 
regg. ministro della Pubbl. Istruzione 
7[2-27/9 °74 e ministro dei Lavori Pubbl. 
“if1o '67-28/10 68; m. a Parma; - 2) Ja- 
copo C. letterato e geogr., dal 1669 bi- 
bliot. del duca Francesco II di Modena. 

Cantelni 1) fu una ricca e potente 
famiglia napolit., estintasi 1749, fond. 
dal francese Jacopo Cantelmo. cava- 
liere del seguito di Carlo I d' Angiò; 
ebbe i fendi di Popoli, Sora e Petto- 

rano; - 2) Andrea C'. (1598-1645), di 
Pettorano, generale spagnuolo, in Ca- 
talogna e nelle Fiandre. 

Cantemir Demetrio (1673-°9/8 1728) 
ospodaro di Moldavia, si stabilì in Rus- 
sia, dove promosse la fondaz. dell’ Ac- 
cad. di Pietrob.: scrisse in lat. la Sto- 
ria dell'Imp. degli Osmani; suo figlio 
Costantino Demetrio (1709- fs 44) fa 
scrittore russo. 

Cantenae (Gironde) vill.: vino. 

Cantèo lastanga dove posala trave 
da segarsi, 

dante Perdrix (franc.) vino di 
Linguadoca, 

Canter (Sport) il galoppo prepara- 
torio che i cavalli prend. prima d. corsa. 

Canterano (Roma) borg., 730 ab.: 
15 km. da Arsoli; il Lago di C. (77 
ettari), è a 538, 

Canterbury (pron. kennt' rberri) 
1) (Ingh., Kent) città, 21.700 ab.; l’ant. 
Durovernum; arciv. primate d’Inghil.; 
- 2) (Nuova Zelanda, Is. 
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Merid.) prov. : 86.208 km. q.; 112.200 


ab. (3 p. km. q.); capol.. Christchurch; 
- 8) sorta di drappo di cotone con fiori 
di seta; — 4) C. Station (Canadà, New 
Brunswick) luogo, 3000 ab. 

Canterella=Cantaride (v.). 

Camteri le 2 travi oblique parallele 
alle falde del tetto nel cavalletto. 

Canteriolo cavalletto del pittore. 

Canterzani Sebast.(1734-19/31819), 
di Bologna, matematico. 

Cant Flat (pron. kent-flet) gran 
bassofondo presso la riva merid, del 
golfo in cui sbocca il Tamigi. 

Cantiano(Urbino)com. 3180, borg. 
1000 ab.; p., t.; 27 km. da Fossato. 

Contiea componim. poetico, per lo 
più in 3* rima, e di genere principalm. 
narrativo ; e parte di così fatto compo- 
nimento, con un certo numero di canti. 

Canti camvnascialeschi si dìsse- 
ro le canzoni, messe in uso da Lorenzo 
de’ Medici, colle quali si solevano, a 
Firenze, accompagnare le mascherate. 

Cantico 1) inno, salmo; -— 2) nella 
commedia e tragedia romana, specie di 
monologo recitato con accompagnam. 


‘di flauto; — 8) O. dei Cantici poemetto 


biblico attribuito a Salomone. 
Cantiere ofticina in cui si costrui- 


‘* scono le navi, 


Cantighir (Siberia) affl. di sinistra 
dello Jenisséi; 160 kn. 
Cantii (lat.) v. Britannia 2). 


Cantilena cantolungo e monotono. 


Cantillana (pron.—tigliana) (Spa- 
gna, Sevilla) cit., 5200 ab. 

Cantimaron = Catamaran. 

Cantimpiora vaso di legno, il 
quale ne contiene un altro di stagno, 
che si circonda di ghiaccio per rin- 
frescare vino ed altre bevande. 

Cantin, Capo, o Ras el Hudik (Ma- 
rocco, 0.) è a 820 40’ n. 

Cantina, in gergo milit.;il locale 
occup. dal vivandiere; ed anche la cas- 
setta contenente gli utensili per la cu- 
cina e per la mensa degli ufficiali. 


Cantini Pietro, di Firenze (n. 1847), 


ing. archit., residente nella Colombia. 
Cantino la corda più fina d'uno 
strumento musicale. 
Canti popolari diconsi propria- 
mente quelle canzoni che, tramandate 
di secolo in secolo tra i nati d’ una 
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medesima stirpe, esistono e sono pieni 
di vita senza che si sappia nè quando 
nè dove nè da chi siano stati fatti. 
Cantire (kentair) (Argyll) penis., 
lunga 65 km. ; luogo principale Camp- 
beltown; termina col Mull of C. (faro). 
Canto 1) è la musica della voce 
umana, e si dice naturale, quando è 
l’espress. involontaria, libera, spon- 
tanea di un sentimento, e artistico, 
quando le sue forme e le sue combi- 
naz. tendono a produrre effetti pre- 
meditati, seguendo determinati prin- 
cipii; - 2) angolo dell’ occhio; il mag- 
giore è l’ interno, il minore ]’ esterno ; 


.— 3) (Cuba) fiume; - 4) C. a cappella 


=Ssenza accompagnam, istrumentale ; 
- 5) C. ambrosiano vw. Ambrosiano 1); 
- 6) C. armonico=a più voci; — 7) C. 
corale si compono di note principali 
uniformi; - 8) C. del cigno l'ultimo 
lavoro di un artista; — 9) Cl. d. gallo 
per gli antichi era l'ultima ora della 
notte, cioè Ja 82 vigilia, il sorger del- 
l'aurora ; — 10) C. ecclesiastico fino dal- 
l'origine del cristianes. forma parte 
del culto cristiano; ebbe una 1* scuola 
per opera di papa Silvestro (339); ven- 
ne regolato da Sant’ Ambrogio (C. am- 
brosiano) e riformato da San Gregorio 
Magno (C. gregoriano o C. romano); - 
11) ©. fermo a) è il canto gregoriano 
semplice, cioè senza l’ armonia; è) ne- 
gli esercizi di contrappunto, quella 
parte che si prescrive allo scolaro, 
perchè ve ne ponga sopra o sotto una 
o più altre; - 12) C. figurato quello 
in cui si adoperano note di valore mi- 
sto; —- 12) C. gregoriano (® Canto 10)) 
abbraccia tutte le specie di C. eccle- 
siastico; — 14) C. piano il C. gregor. 
Cantoira (Torino) borg., 1200 ab.; 
17 km. da Lanzo Torinese. ì 
Canton 1) (Cina, Cuang-tung) cit- 
tà, 1.600.000 ab.; porto aperto aglistra- 
nieri; 23° n.; temp. m. ann. -i 20,79, 
febbr.--129, ag.-1+-280; — 2) Fosforo di 
C. v. Calcio 11); — 3) Gustav C. (1818- 
22/3 85), di Magonza, pittore paesagg. 
Canton (pron. kent’ n) (Stati Uniti 
d'America) 1) (Massachusetts) città, 
4400 ab.; — 2) (Ohio) città, 12.300 ab.; 
- 3) (New York) città, 6100 ab. 
Cantonade (franc.) nel teatro, lo 
spazio dietro le quinte. 


Can 

Cantonale 1) relativo a cantone 
(distretto); - 2) Sistema C. modo di 
completam. dell'esercito, pel quale cia- 
scun reggimento riceve le sue reclute 
da un determin. cantone o distretto. 

Cantonalisti (Spagna) quei re- 
pubblicani il cunì ideale è nna confe- 
deraz. di cantoni (Stati) indipendenti. 

Cantonata, in tipogr., angolo li- 
neare, ornato e fiorato che serve di 
ornamento ai contorni rettangoli. dello 
copertine dei libri. 

Cantone 1) ciascuna delle 22 re- 
pubbliche della Confed. Svizzera; - 2) 
in Francia, swildivis. di circondario; 
— 3) pietra artificiale, che si usa spe- 
cialmente nelle difese ai fiumi; - 4) in 
araldica, è nn quarto franco ristretto 
alia metà d. sua grandezza ordinaria. 

Cantoni ]) Barone Eugenio C.(1824- 
15/3 88), di Gallarate, fu un grande in- 
dustriale; m. a Roma, - 2) Carlo O., di 
Groppello-Cairoli n. 1840), filos., pro- 
fessore (dal ’78) di Filos. teoretica al- 
l' Univ. di Pavia; ser.: Emanuele Kant 
(Hoepli, 1884, 3 vol.) e Corso elemen- 
tare di Filos. (Hoepli, 1387 e 89, 3 vel.) 
e Psicologia (Hoepli, 1888); — 3) Cate- 
rina €C., di Milano, andò (1568) come 
ritrattista alla Corte di Madrid; — 4) 
Gactano C'. (1815-1810 87), di Milano, 
celebre agronomo, scrisse: Frumento 
6 Mais (Hoepli, 1882), Il tabacco (id., 
1882), Il prato (id., 1884), L'Agricol- 
tura in Italia (id., 1885); diresse l'En- 
ciclop. Agraria Italiana. — 5) Giovanni 
C., di Milano (n. 3fis 1818), cel. fisico, 
prof. all’ Univ.di Pavia, dal !9/3°79 senat. 

Cantoniera l'abitaz., del canton,; 
casa di rifugio (nelle strade alpine). 

Cantoniere persona preposta alla 
manutenzione di una strada. 

Cantoplastia (gr.) ingrandimento 
chirargico degli angoli delle palpebre. 

Canto-Platonismo, in Francia, 
‘ modo di filosofare derivato dalle scuole 
di Platone e di Kant; pende all’idea- 
lismo ed ha come princip. rappresen- 
tante il Cousin. 

Canterberi v. Canterbury. 

Cantore uno degli ordini minori d. 
clero; e più specialm. quello che nel 
canto ecclesiastico dirige il coro. 

Cantoria 1) il palco o la ringhiera 


nelle chiese dove è l'organo e dove 
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stanno i cantanti e i sonatori; -— 2) 
(Spagna, Almeria) com., 5000 ab. 

Camtorino il libro contenente le 
regole del canto fermo. 

Cantù 1) (Como) com. 8420, città, 
2600 ab.; merletti; — 2) Cesare C., di 
Brivio (n. 5/9 1805), celebre storico (di 
principii rigorosam. cattolici) direttore 
dell'Archivio di Stato a Milano, serit- 
tore di attività meravigliosa; opere 
princip.: Storia universale (la 1* ed., 
di 72 vol:, fu incom. nel 1836 e termin. 
in 6 anni; Torino, Pomba; Y opera è 
giunta alla 10* ediz.) e Storia degli 
Italiani; pubblicò inoltre moltissimi 
altri Hbri storici, educativi (pe] popolo) 
e letterari, fra cui « Monti e l'età che fu 
sua, > «.\l. Manzoni» e una « Storia ita- 
liana >» (Manuali Hoepli, 1879),la quale fu 
(1890) proibita dal Governo Austr.; - 3) 
Ignazio C. (1810-29/a 77), di Brivio, fra- 
tello del precedente, storico e roman- 
ziere (Vicende della Brianza; il roman- 
zo March. Annibale Porrone). 

Cantuecio specie di pane biscotto. 

Cantzorik vill. a 60 km. da Erze- 
rum, distr.°/81889 da una eruz. di fango. 

Camuleio, Caio, tribano d. plebe 
nel 445 a. C., fu autore della legge 
(Lex Canuleia) che permetteva il con- 
nubio fra patrizi e plebei. 

cCanuri=Canori (v.). 

Canusium (lat.) v. Canosa 1). 

Canuti Dom. Maria (1620-84), di 
Bologna, pittore. 

Canutiglia v. Cannutiglia. 

Canuto v. Knut. 

Canuzio, Publio, 
contemp. di Cicerone. 

Canvass, to, (pron. tu kenvess), 
nel linguaggio giornalistico nordame- 
ricano, è il viaggiare sistematico in 
un distretto a fine di accaparrar voti 
a sè o ad altri per un alto impiego. 

Canzo (Lecco) com. 1770, borg. 
15830 ab.; p., t.; 7 km. da Erba. 

‘amzone poesia di più stanze, le 
quali conservano il medesimo ordine 
di rime e di versi che la prima, ec- 
cettuata l' ultima, ch'è libera; è il più 
nobile ed anche il più antico compo- 
nim. della lirica italiana. 

Canzonetta componim. lirico, a 
strofe di versi brevi (p. lo più sdruc- 
cioli ec tronchi). 


oratore rom., 


Can 
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Canzoniere racc. di pocs. liriche. 

Uao-Biang (Tonkino) porto. 

Caolino, 0 Terra da porcellane, 
miner. prov, dall'alteraz. dei fellspati 
e di altri silicati d'allumina; allorchè 
è bianco e puro, costituisce un mater. 
ottimo per farne oggetti di ceramica. 

Caomanzia (gr.) divinazione dai 
fenomeni meteorici. 

Caonia regione dell’antico Epiro. 

Caorle (Portogruaro) com. 3300, 
borg. 1000 ab.; p.; 33 km. da Ceggia; 
la Laguna di C. si stende tra le foci 
tlella Livenza e del Tagliamento. 

Cuorsini (dalla città di Cahors), 
nel medio evo, i cambia-valute e ban- 
chieri della Francia Meridionale. 

Caorso(Fiorenz. d'Arda)com. 3300, 
borg. 1100 ab.; 14 km. da Piacenza. 

Caos (gr.) lo spazio infinito e vuoto; 
la rozza e disordinata materia da cui 
sorse il mondo. 

lnotico=disordinato. 

Capa gran mant. spagn. a col. vi 
vaci port. dal toreador per attir. il toro. 

Unpaccio 1) (Campagna) com., 4100 
ab.; sorgente solf.; borg., 2140 ab.; p., 
t., f.; — 2) Giulio Ces. CU. (1560-1631), di 
Campagna, letterato, fu segret. della 
città di Napoli. 

Capacelli-Albergati lr. (1728- 
1804), di Bologna, poeta conrico. 

Capaci (Palermo) borg., 2900 ab.; f. 

Capacità 1) è il vohune che pre- 
sentano internamente i recipienti, Ie 
cavità, in generale gli spazi limitati 
in ogni senso a che possono interam. 
riempirsi di un fluido, di un arido e 
sim.; - 2) la facoltà di obbligare giu- 
ridicamente altri verso sè stessi (C. 
attiva), o sè stessu verso altri (C. pas- 
siva); — 3) C. elettrica di un condut- 
tore o di un condensatore è la quan- 
tità di elettricità che si richiede per 
caricarlo al potenziale unitario; — 4) 
C. giuridica la facoltà di compiere ef- 
ficacemente atti giuridici; — 5) C. ter- 
mico di un corpo=calore specifico. 

Capadvangi (India Brit., Guge- 
rat) città, 14.000 ab. 

Capagnata canestro di vimini per 
portar fieno. 

Capaguto arme termin. in punta. 

Capulbio fraz. di Orbetello 1130, 
vill., 380 ab.; f. 


CapAàneo uno dei 7 contro Tebe, 
nell’assalto della città abbattuto dal 
fulmine ; richiam. in vita da Esculapio. 

Capanna ]) /ecopo C. pitt. senese, 
del 15° sec.; - 2) Za €. dello zio Ton 
(romanzo) v. Beecher-Stowe. 

Capanne 1) Festa delle C. 0 dei 
Tabernacoli era una delle tre maggiori 
feste degli Ebrei (fine di settembre); 
durava 8 giorni e si celebrava dimo- 
rando sotto tende o capanne; — 2) JLox- 
te O. (E. d' Elba, 0.) 1019". 

Capannelle (Roma) nogo, 7 km. 
al s.-0, di Porta San Sobastiano. 

“Tupanmoli (Pisa) com. 3370, borg. 
1230 ab.; p.; 12 km. da Pontedera. 

Cupammori (Lucca) com. 43.670, 

borg, 2400 ab, sparsi; 6 km. da Lucca. 
‘aparica (Lisbona) com., 6200 ab. 

Caparra 1) v. Arra; - 2) (Niccolò 

Grosso) fabbro fiorentino, del 16° see. 

lapiusso 1) Bertoloni. (., di Napoli 
(n. 22/2 1815), illustre storico, direttore 
dei Grandi Archivi di Stato a Napoli; 
— 2) Nicola (/!. (1671-/6 1745), di Grumo, 
giureconsulto e pueta. 

Capataz (Argentina) conduttore 
d'una carovana di buoi. 

Cupatura (Abruzzi) i bulbi piccoli 
dello zafferano. 

Capavvento. in marina, ciascuna 
di quelle manovre di caretti, leggieri 
e volanti, che si attrezz. senza troppi 
sostegni, ma a contrasto col vento. 

Capceiak 1) fur una delle più anti- 
che « delle più ocecid. stirpi d. popolo 
turco e il prese (Russia Merid.) che 
da tale stirpe fu occupato; — 2) gli Uz- 
beghi; - 3) Canato di C. 0 Regno del- 
l'Orda d'oro il grande Stato fondato 
dai Mongoli nel 139 sec., dall'Ural al 
Don, e abbatt. dai Russi nel 152 sec. 

‘apdueit, Pons de, trovatore del 
12° see., cantò Adalasia, la moglie del 
Barone di Mercoeur; m. in Terra San- 
ta; sue puesie ed. da Napolski (1880). 

Uapeador (spagn.) colui che nel 
combatt. di tori cerca di aizzare il toro 
con un mantello. 

Cape Barrem (pron. kep—) (Ma- 
smania, n-€.) isola, 452 km. 4. 

Cape Breton (pron. kep brett' n) 
(Xova Scotia) isola : 8094 km. q.; 84.500 
ab. (10,4 p. km. q-.); capo]. Sydney. 

Capecchio la parte più intricata e 
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tigliosa del lino e delia: canapa, che 
alla prima pettinat. vien via colla lisca. 

Capece 1) Corrado, Marino e Ja- 
copo C. fratelli, signori d. Cast. d’A- 
tripalda, devoti a Casa Sveva, furono 
‘ mandati a morte da Carlo d'Angiò 
(1268); 3-2) C. Hinutolo v. Canosa 9). 

Capecelatro 1) A/fonso C. napoli. 
tano, n. a Marsiglia (*/ 1829), arcivese. 
di Capua, dal 27), 85. cardinale, scr. : 
Storia di Santa Caterina da Siena (3* 
ed. 1863), Storia di San Pier Damiano 
(1872), La vita di Filippo Neri (1880); 
Vita di Gesù Cristo (1888); - 2) Fran- 
cesco C. (e. 1596-76 1670), di Nevano, 
storico napolitano; - 3) Giuseppe C. 
(1744-°f11 1836), di Napoli, fu arcive- 
scovo di Taranto e ministro dell’ In- 
terno sotto Giuseppe Napoleone e sotto 
Gioachino Murat; ser. un Elogio di 
Federico II re di Prussia; - 4) Viîn- 
cenzo ©. (1815-"/10 74), di Napoli, com- 
positore drammat.; op. princip.: David 
Riccio (alla Scala, 9a 1850) e Gastone 
di Chanley (alla Pergola, %/11 54). 

Cape Clear (Irlanda, Cork) pro- 
montorio ; faro. 

Cape Coast CastLe(kep cost kessl) 
(Afr., Costa d'Oro) porto, 10.000 ab. 

| Cape Cod (Massachusetts) capo. 

Cape Division {kep divisn) (Colo- 
nia del Capo, s.-0.) divis., 57.300 ab. 

Cape Elizabeth (pron. kep. illis- 
sebess) (Stati Un. d’ Am., Maine)città, 
. 5800 ab.; con Westbrook 11.700 ab. 
porto sulla Cascobai. 

Capefear (pron. kepfir) (North Ca- 
rolina) fiume, 480 km. 

Capefigne Jean-B.-Hon.-Raym. 
(1802-23/1» 72), di Marsiglia, poligrafo 
franc., di tendenze clericali. 

Capei Pietro (1796-13/8 1868), di Lu- 
cignano di Val di Chiana, giurecons. e 
letter.; fu, dal 1839, prof. a Pisa. 

Cape Island €ity (pron. kep ai- 


lend ssitti) (New Jersey) luogo di ba- 


gni marini, 800 ab. 

Capel (pron. keppel) Thomas John 
è uno dei più dotti teologi cattol. in- 
glesi (n. 1836), dal ‘74 dirett. del Colle- 
gio cattol. di Kensington. 
‘ Capelin (Salmo arcticus) pesce usa- 
‘ to come esca nella pesca dei merluzzi. 
‘; Capella 1) (lat.)=Capra, stella di 
12 gr. in Boote; - 2) (Croazia Merid.) 


montagna che congiange il Carso colle 
Alpi Dinariche; disposta da n.-0. a 

8.-0., sì divide nella Gran €. (Bielola- 
szica 15332) e nella Piccola C. (Mala 
Goritza 1182"); — 3) (Brasile, Sergipe) 
luogo, 2500 ab.; — 4) Galeazzo €. (an- 
che Capra) (1487-23/» 1587), di Milano, 
uomo di Stato e storico, scr. in lat. 
una storia delle guerre italiane 1521-30; 
- 5) Guarino €. poeta maccaronico d. 
16° sec. (un suo poemetto fu stamp. a 
Rimini 1526); - 6) Marziano Mineo Fe- 
lice C., dî Madaura in Africa, scr. c. 


450 d. C. il « Satiricon, » specie di en- 


ciclopedia, adop. nel medio evo come 
libro di scuola; -— 7) Punta della C. 
(Corsica) vetta, 20449, 
Capellania (Messico, Cohalnila) 
comune, 8600 ab. 
Capellas (Azore, Isola di San Mi- 
guel) comune, 2520 ab. 
Capellen,TheodorusFrederik van, 


(1762-15/4 1824), di Nimega, ammiraglio 


olandese ; 1816 nel Mediterraneo. 
Capeller Johannes(1828-83), di N'o- 
rimberga, scult.; m. a Monaco di Bav. 
Capelli 1) i peli che ricoprono la 
maggior parte delia volta cranica; si 
compongono del pellicolo (depressione 
tubulare della pelle in cui il capello 
S'impianta), del bulbo o radice e del 
filamento corneo, che contiene il pim- 
mento; traggono il colore da un olio, 
che è rosso-giallastro nei rossi, verde- 
bigio nei neri, incoloro nei bianchi; 
quando s’ inumidiscono diventano più 
morbidi e si allangano ; per il secco 
invece irrigidiscono e si accorciano; 
— 2) C. del diavolo nome volg. della ca- 
scuta europea ; — 3) C. dell’ ancora quei 
canapi che, oltre alla gomena, si le- 
gano all’àncora, come le erippie e i 
bracotti; — 4) C. della penna i cavetti 
pendenti dalla cima dell'antenna; - 
5) C. delle camice le funicelle pendenti 
che servono a legare e coprire le vele 
colle loro fodere; — 6) C. di Pelé finiss. 
filamenti prodotti nelle eruz. di certi 
vulcanidallo stiram. di uma lava vitrea. 
Capellina Domen. 
di Vercelli, letterato. 
Capellini 1) paste da minestra lun- 
ghe e sottili; — 2) Giov. C., di Spezia 
(n. 23/8 1833), geologo, prof. a Bologna; 


promosse l'istituz. dei congressi in- 


(1819-18/11 58), 


pe 
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ternaz. per Antropologia e Archeolo- 
gia preistorica, 
Capello v. Bianca 4). 


Capelvenere (Adiantum) gen. di 
piante della fam. delle felci; medici- | 


-nale, calma l’irritaz. dei bronchi, ri- 
. Jascia il tessuto polmonare e facilità 
‘ l'espettorazione. 

Capena (lat.) 1) (Etruria ant., 8.) 
fu città; ora Castellaccio; - 2) Porta 
0. (Roma ant.) «) porta nelle mura di 
Servio Tullio, fra il Monte Celio e il 

. Monte Aventino; b) una delle regioni 
più merid. della città, d’ambe le partì 
delle Vie Appia e Latina. 

Caper (lat.) v. Capro. 

Cape Race (pron. kep ress)la pun- 
ta di s.-e. dell'Isola di Terranova. 

Capern Edw., di Tiverton (n. 29/1 
1819), poeta popolare inglese. 

Capernaitico di Cafàrnao. 

Capernaitismo (da Capernaum, 
Cafarnao) dottrina, secondo la quale 
l'Eucaristia è considerata come l'atto 
puro e semplice del mangiare (Mandu- 
catio capernaitica; San Giov. B., 52-59) 
la carne e bere il sangue di Cristo. 

Capervnaum (iat.) v. Cafàrnao. 

Capesterre (Antille Francesi) 1) 
(Guadeloupe) città, 8230 ab.; — 2) (Ma- 
rie-Galante) città, 4100 ab. 

Capestrano (Aquilad. Abr.) com., 
2950 ab.; sorg. solf. (Maraone); città, 
3200 ab.; p., è.; 14 km. da Bussi. 

Capestro fasciatura attorno al ca- 
po per tener ridotte le fratture o lus- 
sazioni della mascella inferiore. 

Capetan (Bosnia) il padrone eredi- 
tario di una terra. 

Capetingi la 33 dinastia in Fran- 
cia, salita al trono con Ugo Capeto 
(3/7 987) e durata, nella linea diretta 
maschile, fino a Carlo IV (1328). 

Capetown (pron. keptaun) o Città 

, d. Capo (Colonia del Capo) città, 33.830 
ab. (coi sobb. 60.000); porto; cons, ital.; 
temp. m. ann.-+-169, genn.+-20,6°, lu- 
glio-+-12,79; pioggia 630823, |. 

Cape Vincent (New York) città, 
sul Lago Ontario; 3600 ab. 

Capezzagna (veneto)= Capitagna. 

Capezzata colmereccio con cui si 
termina la sommità d’un’opera murata. 

Capezzella (costruz. navale) fetta 
squadr. e curva che si chioda da lato. 


Capézzolo eminenza conoide rosea 
(nella vergine) o bruna, erettilè, solle- 
vantesi dal mezzo della mammella ed 
a cui fanno capo i vasi galattofori. 

Cap-Frontignae v. Capo 8). 

Capgrave (pron. kepgrev)(1893-12/8 
1464), di Lynn nel Norfolkz, monaco 
agostin., ser.: Chronicle of England e 
Liber de illustribus Henricis (ed. da 
Hingeston 1858). 

Cap-Haitien 0 Cap-Haiti (Repub- 
blica di Haiti, n.) porto, 29.000 ab. 

Capharnaum (lat.) v. Cafàrnao. 

Capibara v. Idrochero. 

Capidoglio v. Fisetere. 

Capifeosso la fossa principale a cui 
tutti gli altri fossi e scoli si riducono. 

Capigi v. Capugi. 

Capila filosofo indiano, 8° sec. a. C. 

Capilavastu v. Buddha. 

Capillare ogni vaso sanguigno 0 
linfatico, che ha la tenuità d’un capello. 

Capillarità, Fenomeni di, consist. 
in modificazioni nella figura della su- 
pertficie di un liquido a contatto d’una 
parete solida ed in elevamenti o de- 
pressioni del liquido, che si osservano 
entro cannelli di piccolo diametro 0 
tra due lastre assai vicine. 

Capillizio 1)=-capigliatura; — 2) in 
astron., lì’ irradiaz. che appare intorno | 
agli astri. 

Capilupi 1) tre fratelli poeti, di 
Mantova: Camillo (1504-48), Ippolito 
(1511-80), m.a Roma, e Lelio (1501-63); 
- 2) Geminiano CO. (c. 1560-1616), di 
Modena, composit. di musica. 

Capinera (sylvia atricapilla) pas- 
seraceo dentirostro, bruno-cinereo, col 
vertice del capo nero; di canto simpat. 

Capiolani v. Calacaua I. 

Capione quella testa di figura biz- 
zarra colla quale si termina la ruota 
di prua nei bastim. latini; nei grandi 
navigli si chiama Polena. 

Capioni acquisti che fa taluno in 
causa della morte di altra persona e 
che non si riducono sotto le specie del- 
l'eredità, del legato, d. fedecommesso 
o della donazione in causa di morte. 

Capirosso=Caporosso (v.). 

Capistrano 1) (Monteleone di Cal.) 
borg. 1120 ab.; 34 Em. da Soverato; -— 
2) San' Giov, da C. (24/6 1386-23/10- 1456) 
francescano, dal 1450 legato pontificio 
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in Germania, famoso predicatore con- 
tro gli Eretici e i Turchi; 1456 con- 
dusse un esercito di crociati a liberar 
Belgrado; m. a Villach; festa ?*/t0. 

Cupistrazione (lat.) restringim. 
del prepuzio. 

Capistrello (Avezzano) com. 8500, 
borg. 2240 ab. ; p.; 15 km. da Avezz. 

Capisucchi celebre famiglia ro- 
mana, della quale furono : Giovanni 
Ant. (1515-69) veseovo di Lodi e car- 
dinale; Camillo, marchese di Puy-Ca- 
tin (1537-97), generale, distintosi a Le- 
panto; Biagio, marchese di Monterio, 
generale, frat. del preced., m. 1613 a 
Firenze; Paolo (1479-1539), prelato, e 
Raimondo Camillo (1616-91), cardinale. 

Capita aut navim (lat.=testa o 
nave) (Roma ant.)giuoco fatto con una 
moneta (as sextantarius)gettatain alto, 
la quale cadendo segnava coll’ una 0 
coll’altra faccia (ana testa di Venere e 
un rostro di nave)la vine. o la perdita. 

Capitagna quella lista di terra, 
che, in capo ai campi, non' potendosi 
per diritto, si ara di traverso oppure 
si lascia incolta. 

Capitai v. Cabitai. 

Capitale 1) v. Avere 1) a); - 2)la 
città di resid. del sovrano e delle su- 
preme autorità dello Stato; - 3) in 
un’opera di fortificaz., si dico la retta 
che ne divide il tracciato in parti sim- 
metriche; - 4) Pena C.= di morte. 

Capitali, in tipogr., grosse maiu- 
scole, semplici od ornate, che servono 
per titoli, od al principio dei capitoli. 

Capitana nave che porta il coman- 
dante di una squadra. 

Capitanata la Prov. di Foggia. 

. Capitanato (Austria) l’ ufficio del 
capo politico di un distretto (Capitano 
distrettuale). . 

Capitaneria di porto l'ufficio a 
cui è commesso il servizio amministra- 
tivo e tecnico della marina mercantile. 

Capitan Fracassa tipo della com- 
media ital. e franc.; il « Miles glorio- 
sus » (soldato fanfarone)} di Plauto. 

Capitani 1) (Capitanei, Captanei, 
Cattanei) nelle città dell’Italia Setten- 
trion., nel medio evo, durante il domi- 
nio tempor. dei vescovi, erano i mag- 

. giori feudatari di questi; — 2) C. di 
parte (ant. Repubbl. di Firenze) erano 
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personaggi autorevoli eletti da una fa- 
zione per proteggerla e difenderla con- 
tro l'altra; - 3) C. di ventura o Con- 
dottieri si diss., in Italia, i capi delle 
milizie mercenarie; v. Compagnie di 
ventura ; — 4) C. reggenti v. S. Marino. 

Capitano 1) nella gerarchia mili- 
tare, il comandante di una compagnia, 
di una batteria, di uno squadrone; - 
2) il comand. di nana nave da guerra: 
C. di vascello, col grado di colonnello ; 
C. di fregata, col grado di tenente-co- 
lonnello ;.C. di corvetta, col grado di 
maggiore; — 3) il comandante di una 
nave mercant. (di lungo corso oppure 
di gran cabotaggio); - 4) (Austria) v. 
Capitanato; - 5) C. del popolo (Italia 
nel medio evo) nobile iorestiero che 
(dal 18° sec.) in ciascuna città veniva, 
per un tempo determin., assunto al 
comando delle milizie ed all’ ufticio di 
mantenit. della pubblica tranquillità; 
- 6) C. di bandiera l'ufficiale super. 
incaricato del comando immediato di 
un naviglio, in cui è imbarcato con 
autorità suprema un ufficiale generale: 


‘—- 7) C. di piazza quell’ ufficiale che or- 


dinariam. risiede in alcuna città o for- 
tezza e, presso al comandante, assiste 
e dirige le guardie speciali e le fazioni 
in quel luogo a lui ben noto per lunga 
dimora; — 3) 0. di ventura v. Capitani 
3); - 9) C. generale grado supremo nella 
gerarchia militare spagnuola; — 10) C. 
generale comandante (Spagna) il capo 
militare in ciascuna delle 14 regioni 
(Capitanerie generali) del regno. 

Capitano Fagg nome d'una so- 
cietà romana per le corse. 

Capitanos (neogreco) condottiere 
di Armatoli e Clefti. 

Capitan Pascià = Capudan Pa- 
scià (V.). 

Capitato 1) dicesi di un organo che 
alla sommità è terminato da un Ca- 
polino (piccola testa rotonda); - 2) Osso 
GC. l'osso più voluminoso del carpo. 

Capitazione tributo annuo levato 
sopra tutti i cittadini in ragione del 
loro stato e delle loro facoltà. 

Capite aperto (lat.)= a capo scop. 

Capite censi (lat.) v. Centuria 2). 

Capitelle, in calz., le estrem, dello 
spago da cucire, dove si mett. le setole. 

Capitelli 1) Conte Domen. C. (1794- 
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31/8 1854), di San Tammaro (Capua), 
giurista, oratore e scrittore; m. di co- 
lera a Portici; - 2) Conte Guglielmo C., 
di Napoli (n. 6/11 1840), figlio del pre- 
ced., scritt. e uomo politico. 

Capitello 1) Ia parte più alta e più 
ornata della colonna; — 2) la piccola 
striscia di pelle che i legatori di libri 
mettono dietro alle testate; — 83} in ar- 
tigl., copertoio per difendere il focone 
dalla pioggia; - 4) (Recoaro) sorg. mi- 
nevale; 533". 

Capitignano(Aquilad’Abr.)com., 
1270 ab.; sorg. solfor. (Cesola) e sorg. 
solfareo-mer curiale (Riono); borg., ‘730 
ab. ; p.; 82 km. da Aquila. 

Capitiluvio (lat.) bagno o lozione 
della testa. 

Capitis deminutio (lat.) =perd. 
dello Stato (di libertà, di cittadin., di 
famiglia); v. Status. 

Capitolante il soldato che ha rin- 
nov. volontariam. la ferma, 

Capitolare 1) venire a patti col 
nemico; — 2) v, Capitolari; - 8) mem- 
bro di un capitolo; canonico. 

‘apitolari leggi emanate da’ re 
| franchi col concorso, de’ vescovi e si- 
gnori d. regno; ed. da Boretius (1883). 

Capitolato 1) scritto che contiene 
una serie di patti, o condizioni propa- 
ste ; — 2)= Posizioni (v.). 

Capitolazione 1) l’ atto del Capi- 
tolare (v.); — 2) nel lingnaggio milit., 
volontaria rinnovazione della ferma. 

Capitolazioni v. Pacta conventa. 

Capitoli del mare v. Consolato. 

‘apitolina, Area, (lat.) (Roma 
ant.) la piazza davanti al Capitolium. 

Capitoline, Gare, per la poesia e 
l'elog., furono istit. da Domiziano. 

Capitolini, Giuochi, (Roma ant.) 
sì facevano in onore di Giove. 

Capitolino (Roma) 1) il monte che 
fu sede della colonia sabina di ‘lito 
lazio; consta di due clevaz. separate 
Qa un avvallam. nel mezzo; l’elevaz. 
settentr. si chiamava Arx (Ròcca), la 
merid., portava il Capitolium (v.); — 2) 
Giulio C. 1’ ultimo degli Scriptores hi- 
storiae Augustae, sotto Dioclez. e Co- 
stantino; — 8) Musco C. venne fond. 
da Sisto IV. 

Capitolium (Roma ant.) il tempio 
di Giove Ottimo Massimo, di Giunone 
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e di Minerva, cretto, sul Monte Capi- 

tolino,'dal re Tarquinio Prisco, nel sito 

dove ora è il Palazzo Caffarelli, 
Capitolo 1) patto, convenzione ; — 


| 2) il collegio dei canonici d'una basi- 


lica, o d’ una chiesa cattedrale; -— 3) 
negli ordini religiosi, assemblea; — 4) 
piccolo capo della Scrittura letto nelle 
ore canoniche ; — 5) sorta di componim. 
in 3? rima, p. lo più d'argom. scherz. 
o satirico ; in gran voga nel 16° secolo. 

Capit omnia tellus, Quac ge- 
nuit (lat.; Lucan. Phars. 7, 818)=La 
Terra ha posto per tutte le cose che 
essa produce. 

Capitone 1) è una specie di an- 
guilla assai grossa ; — 2) filo di seta boz- 
zoluto; - 3) v. Képfel; - 4) Ateio C. 
(36 a. C. +22 d. C.) fondò a Roma una 
famosa scuola di Diritto; — 5) Sinnio 
C. grammatico romano contemporaneo 
di Varrone. 

Capitonidi (lat.)=Bucconidi (v.). 

Capitozza, FPotare a, tagliare i 
rami degli alberi: così che la sommità 
del tronco rappresenti quasi un capo. 

Capitudine (Firenze antica) adu- 
nanza dei capi delle arti. 

Capivari (Pernambuco) fiume. 

Ca piz (Filippine, Panay) 1) prov., 
248.240 ab. -- 2) porto, 18.300 ab. 

Capizucchi= Capisucchi (v.). 

Capizzi (Mistretta) città, 4400 ab.; 
32 km, da Leonforte. 

Capmany ydeMontpalau,Don 
Antonio de, (1742-14f11 18183), di Barce- 
lona, filologo ed archeol.; im. a Cadiz. 

Capnist Vassili Vassiljevié (1756- 
26/10 1823) poeta russo. 

Capnomanzia divinaz. dal fumo. 

Capnomoro uno dei prod. d. di- 
stillazione del catrame di legno. 

Capo 1)(Testa)} estremità superiore 
(nell'uomo) o anteriore egli altri ani-. 
mali) del corpo; ovoide, compresso an- 
teriorm. e lateralm., che consta del 
cranio (parte poster. e super.) e della 
faccia; -— 2) sporgenza di terra sopra 
mare; - 3) cavo, fune; -- 4) il davanti 
della nave, ossia la prua; -— 5) per an- 
tonom. il Capo di Buona Speranza; 
- 6) v., Colonia del Capo; - 7) C. ar- 
ticolare apofisi sferoidale rivestita da 
cartilagine che si muove nella cavità 
articolare d'un altro osso; - 8) n 
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del 0. sono: Constantia, Rota, Witte- 
boom, Cap-Frontignac. 

Capobianco 1) è il Tordylium of- 
ficinale, pianta ombrellifera, simile al 
finocchio; — 2) v. Cavobianco. 

Capobono v. Cavobono. 

Capo Brètone v. Cape Breton. 

‘ Capobùttero (Puglie) il dispens. 
dei commest. e il manipol, dei lattic. 

Capoc la lana, simile a seta, dei 
semi dell’ Eriodendron (Albero d. lana) 
anfractuosum, malvacea d. Indie Or. 

Capocci Ercole (1798-5/1 1864), di 
Picinisco, astron. e letter.; m. a Nap. 

Capocoffa il sottufficiale che dal- 
l'alto della coffa dirige le manovre. 

Capocomune (Terre ital. sogg. 
all’ Austria) il sindaco nei piccoli co- 
muni e nelle minori borgate. 

Capo d’acqua (lago) v. Cantalice. 

Capo dell’ acqua il luogo dove 
un'acqua ha origine. 

Capodibanda l'orlo ove si term. 
l’opera morta d. bastimento. 

Capo di Medusa è una enforbia. 

Capodimonte 1) (Napoli, città) 
collina; osservat. astronom., a 1669; 
palazzo reale, con museo; — 2) {Vi- 
terbo) borg., 1400 ab.; p.; 12 km. da 
Montefiascone ; - 3) (Gaeta) frazione di 
Sessa Aurunca, 940 ab. 

Capo di Stato maggiore uffic., 
ordinariam. di Stato maggiore, addetto 
ad un comando e incaric. di compil. 
gli ordini e le istraz., conforme le idee 
ed i concetti del comandante, e di di- 
ramarli ai comandanti di truppa ed 
ai capi-servizio dipendenti; sì fatta im- 
portantissima carica viene affidata ad 
un maggiore o tenente-colonnello pei 
comandi di divisione, ad nn colonnello 
pei comandi di corpo d'esercito e ad 
un generale pei comandi Qd'esercito ; il 
Capo di St. magg. gener. rimane in ca- 
rica anche nel tempo di pace e prov- 
vede a formulare i piani di guerra ed 
a predisporre tutto quanto si riferisce 
alla mobilitaz. dell'esercito. 

Capo d’Istria (Istria) 1) distretto, 
70.000 ab. (85 p. km. q.); — 2) comune 

11.000, città 9000 ab.; porto. 
*  Capodistrias conto Giov. Ant. 
(11/2 1776-9f10 1831), di Corfù, 1800-7 mi- 
mistro della Repub. delle Isole Jonie; 
dal 1809 in servizio della Russia, di 
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cui fu (1814 e 1815) plenipotenziario a 
Vienna e a_Parigi e (1816-22) ministro 
degli Esteri; 1827 eletto presid. della 
Grecia, assunse il governo 24/1 1828; 
fu assassin. a Nauplia; di lui scr. Men- 
delssohn-Bartholdy (1864); suo fratello 


maggiore Viaro fu ministro d. Guerra 


e della Marina; m. a Corfù 1842; il 
minor frat. Agostino successe a quello 
nella presid., ma dovette abdicare 19/4 
32; m. 1857 a Corfù. 

Capodoglio v. Fisetere. 

Capo d° Orlando (Patti) fraz. d. 
Com. di Naso, 2180 ab.; borg., 700 
ab. ; porto. 

Capodrise(Caserta) borg. 2950 ab.; 
1 !/2 km. da Marcianise. 

Capo Figari (Sardeg., n.-6.) porto. 

Capogatto = Capostorno (v.). 

Capozgirlo l’ervum ervilia, pianta 
da foraggio. 

Capogiro vertigine. 

Capolago (Ticino, Lago di Lugano) 
vill., 270 ab.; Alessandro Repetti (m. 
a Roma !8/7 1890) vi fondò una tipogr., 
nella quale, dopo il 1848, si stampar. 
i libri dei più begli ingegni italiani; 
336, da 5/6 1890 strada ferr. (90 km.) 
alla cima d. Monte Generoso (1704), 

Capolino infiorescenza, in cui i 
fiori, sessili o brevem. peduncolati, 
stanno sopra un asse cortiss., sicchè 
ne viene una forma tondeggiante od 
emisferica; es. trifoglio, vedovina. 

Capoliveri {Isola d' Elba) fraz. di 
Porto Longone, 1700 ab. 

Càpolo l'impugnatura della spada. 

Capolona (Arezzo) com., 2800 ab.; 
capol. è Castellaccio, 1360 ab. sparsi ; 
14 km. da Arezzo. 

Capomartino, una volta, si di- 
ceva volgarm. per Banco di guardia, 
o Palco di comando. 

Capomastro soprintend. di fab- 
briche, cioè colui che, ricevuti gli ordi- 
ni dell’ archit., li mette, per mezzo dei 
suoi lavoratori, in esecuzione; oppure, 
facendosi imprendit., toglie a costruir 
fabbriche od altrimuramenti a pattuito 
prezzo; una Scuola dei C. fu istit., per. 
opera del Cav. Bardelli, presso l’ Istit. 
Tecnico Carlo Cattaneo in Milano. 

Capomazza Carlo march. di Cam- 
polattaro (1819-4/s 66), di Napoli, giure- 
consulto e storico; m., a Pozzuoli. 
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‘ Capomorto avanzo di distillaz.; 
residuo di fabbrica. 
. Capon Giacomo (detto Caponi), di 
Venezia (n.c.)830), è il corrispondente 
da Parigi dei giornali Perseveranza e 
Fanfulla (in questo sì firma Tolchetto); 
ser.: La vita a Parigi (Frat. Treves, 
1887) e Guida pratica di Parigi (Frat. 
Treves, nuova ediz., 1889). 
Caponago (Monza) com. 1650, bor- 
gata 1000 ab.; p.; 8 km. da Monza. 
Caponare incocciare la cicala del- 


l'àncora col gancio del paranco di ca- 


pone e sollevarla sino alla grua. 
Capone 1) grosso paranco che ser- 
ve a sollevar l’àncora dall’ acqua alla 
grua; -— 2) Filippo C., di Avellino Mn. 
c, 1820), giurecons. e uomo polit., dal 
'76 1° presid. alla Corte d'appello di Mi- 
lano, dal 26/1 '89 senatore; - 3) Gaetano 
C., di Maiori (n. 1845), pitt. a Napoli. 
Caponi v. Capon. 
Caponiera v. Capponiera. 
Capopagina fregio in testa a pag. 
Capo-palo, in arald., la riunione d. 
capo e del palo in un solo smalto. 
Capopezzo quegli che punta ilcan- 
none e ne dirige la manovra. 
Capoposta quello che tra i diversi 
condòmini di un fondo è portato il 1° 
nei libri catastali. 
Capoposto capo di corpo di guard. 
Capoquadri Ces. (1790-!8/1 1871), 
di Ponte a Elsa, tenne in Tosc. altiss. 
uftici nella magistratura e nel governo. 
Caporale 1) graduato di truppa 
che comanda una squadriglia di pochi 
uomini; il C. furiere coadiuva il furiere 
n. scritturaz. e nel servizio amministr. 
d. compagnia; il C. magg. è caposqua- 
dra; — 2) direttore di operai avventizi. 
Caporali 1) Bart. C., di Perugia, 
pitt., del 15° sec.; - 2) Cesare €. (1531- 
1601), di Perugia, canonico, poeta sati- 
rico burlesco; — 3) Enrico C., di Como 
(n. 1841), filosofo e poligrafo, a Todi; 
fondò (1883) la « Scienza Nuova, » rivi- 
sta di Filosofia; - 4) Giovan Batt. C. 
(1476-1560), di Perugia, pittore; tale 
pure suo figlio Giulio, 
Caporioni v. Bandcresi. 
Capo Rizzuto (Comune d’Is. Ca- 
porizzuto) promontorio e ancoraggio. 
Caporosso ucc., l’Anas penelops. 
Caposaldo 1) punto saldo che serve 


ai topografi per riscontro dei rilievi; - 
2) in marina, punto -stabile, in terra o 
in acqua, da legarvi gli ormeggi. 

Caposcuola l’autore primo di una 
dottrina, abbracciata e professata poi 
da un certo numero di persone. 

Caposele (Sant'Angelo d. L.) com. 
3680, b. 2800 ab.; 31 km. da Contursi. 

Caposesto la 1* e l’ultima doppia 
costa di una nave. 

Capo smozzato porzione di para- 
petto che si adatta nell'int. di un'opera 
di fortificaz. priva di fiancheggiam., allo 
scopo «di battere direttam. il terreno 
indifeso davanti al sagliente. 

Caposoldo = Soprassoldo (v.). 

Capo Spartivento (Gerace) staz. 
f. fra Brancaleone e Palizzi; il Faro di 
C. S. è il punto più meridion. della Pu- 
nisola d’Italia; 87° 57 2” n. 

Caposquadra quello che in una 
compagnia di lavoranti conduce gli al- 
tri, e tratta per loro; caporale. 

Capostorno malattia de’ cavalli, 
apiretica, cronica, causata da compres- 
sione cerebrale (idrope, edema, eso- 
stosi) e caratterizzata da alterazioni 
sensitive e motrici; v. Cenuro. 

Capotage (franc.) l’arte di misurar 
la via e la celerità di una nave, 

Capotasto pezzetto d' ebano o di 
avorio, con pice. tacche che, negli stru- 
menti di manico, serve a tenere solle- 
vate e tese le corde. 

Capotempo sorta di cacio. 

Capoterra (Cagliari) borg., 1400 
ab.; .sorg. acid.-ferrug. (Monte Cucu- 
reddus); min. di ferro; 17 km. da Cagl. 

Capotorto="lL'orcicollo (v.). 

Capeoul Joseph-Amédée-Victor, di 
Toulouse (n. ??/2 1839), cant. tenore. 

Capovaccaio specie di avoltoio. 

Capoverde (Africa) 1) capo, a 14° 
45' n. e 17° 84' 0, da Gr.;- 2) Isole del 
O. possedim. portoghese : 3851 km. q.; 
99.000 ab. (Portoghesi deportati, Mu- 
letti e Negri; 26 ab. p. km. q.)}; capol. 
Cidade-da-Praya; isole: Sal e Boavista 
(all’e.), Sio Nicolao, Sio Vicente e Sa0 
Antio (al n.-0.), Maio, S&o Thiago, Fo- 
go e Brava (al s.); scop. (1462) da Por- 
togh. sotto il com. di Antonio da Noli. 

Capoverso (erroneam. Alinea) la 
1% riga di un periodo, la quale, gene- 


. ralmente, è rientrante. 
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Capovòto=Faloppa (v.). 

Cappa 1) mantello corto che, nei 
secoli passati, si usava, insieme colla 
spada, specialm. dai gentiluomini e ca- 
valieri, quando spogliavansi dello altre 
armadure; - 2) veste che indossano i 
cantori 8 i coristi nelle solennità della 
Chiesa; - 3) soprav veste di onore por- 
tata dagli ecclesiastici superiori; — 4)la 
copertura di smalto che viene distesa 
sul dorso delle volte a cielo scoperto; 
- 5) ncl camino, è il padiglione che rac- 
coglie il fumo e lo accompagna fino alla 
gola; — 6) la tela incerata con cui si co- 
prono le boccaporte delle navi ; — 7) la- 
voro di muro tirato a spigoli acutissimi 
nella soremità, perchè il nemico non 
possa camminarvi sopra; - 8) v. Cap- 
petta; — 9) la drapperia che cuopre la 
sommità all’ armatura dello tende; - 
10) nella marin. mercantile, soprassoldo 
(un tanto per cento oltre il nolo) al ca- 
pitano ; — 11) si disse per Vela maestra; 
- 12) quella disposiz. particolare di vele 
con che un bastim. resiste alla furia d. 
vento; -— 13) C. corrente disposizione di 
manovre, di timone e di alcune vele, 
che portano all’orza contro la furia del 
vento; - 14) C. magna gran manto di 
onore dei canonici; — 15) C. rovescia, in 
avald., dicesi la firura dello scudo cap- 
peggiato, quando s’'apre dalla punta 
dello scudo sino agli angoli del capo; — 
16) C. secca correre con tutte le velo 
serrate; -— 17) Diritto di C.v. Cappa10); 
— 18) Mettere alla C. v. Cappa 12). 

Cappadocia 1) (Avezzano) com. 
2100, borg. 900 ab.; 9 km. da Taglia- 
cozzo; — 2) (Asia antica) a)in senso lar- 
go, la metà orient. dell’ Asia Min. fra 
il Tauro e il Ponto Fussino, i cui ab., 
probabilm. di stirpe ariana, erano dai 
Greci chiam. Leucosiri (Siri bianchi); 
b) in senso stretto, la metà merid. di 
tal regione, colla capitale Mazaca (poi 
Caesarea ad Argaeum, ora Caisarie); 
dal 17 d. C. prov. romana. 

Capparidee ord. di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regolari tetrameri ed 
ovario supero, spesso peduncol.; frutto 
(bacca o cassula) indeiscente; erbe o 
frutici dei paesi caldi; gen. 23, sp. 300; 
il solo gen. Capparis, con 2 sp., è ital. 

Capparis (lat.) 1) genere di piante 
capparidece ; — 2) C. spinosa v. Cappero. 


Cappeggiare navigare con poche 
vele, forti e basse, quanto più si possa 
contro al vento, orzeggiando per non 
perdere cammino nel fortanale. 

Cappeggiato 1) in arald., si dice 
lo scudo avente nna figura sim. a cappa, 
mantello o padiglione alzato; - 2) in 
marina, = messo alla cappa, condotto 
al andare contro vento. 

Cappel Louis (Ludovicus Cappel- 
118) (1585-18/6 1658), di Saint-Flier, teo- 
logo protest., fi professore a Saumur. 

Cappella 1) piccola chiesa, ove si 
dice soltanto la Messa, o si fa qualche 
festa fra l’anno; — 2) piccolo edifizio, 
con uno o più altari, appogg. al corpo 
di una chiesa e a cui sì accede dalle na- 
vate laterali, o dal coro; — 3) benefizio, 
v. Cappellania; - 4) si diceva del luogo 
dove ì condannati a morte ricevevano 
gli altimi conforti della religione; — 5) i. 
cantanti e sonatoriaddetti a una chiesa 
o ad una corte principesca; -— 6) antico 
nome del Castello di Bergamo; — 7) (. 
ardente v. Camera 6) d); — 8) C. mor- 
tuaria v. Camera 18); — 9) (. pontificia 
solenne funzione in una delle cappelle 
maggiori dei Palazzi Apostolici; — 10) 
Maestro di C. quello che dirige l’esecu- 
zione d. musica in chiesa; — 11) Messa 
a C. cantata con accompagnam. d' or- 
gano soltanto; -12) Tempo a C. si batto 
în 2 colpi, nno in terra e uno in aria. 

Cappellaccia specie di lodola. 

Cappella Maggiore (Vittorio) 
com. 1900, b. 1000 ab.; 8 km. da Vitt. 

Cappellania si dice per benefizio 
semplice, coll'obbligo di celebrare un 
certo numero di Messe. 

Cappellano assistente al parroco 
nella cura d'anime; oppure ecclesiast. 
add. a una capp. priv. o ad un istituto. 

Cappellari 1) Gennaro Antonia C. 
(1655-°9/4 1702), di Napoli, letterato, giu- 
stiz. a Palermo per supposto delitto di 
lesa maestà ; - 2) Mauro C. (18/91765-1/e 
1846), di Belluno, fu papa Greg. XVI; 
— 3) Michele C. (1681-1717), di Belluno, 
teologo, fu segret. di Cristina di Svez. 

Cappellaridella Colomba Gio- 
vanni(1813-5/468), di Belluno, nipote di 
Gregorio XVI, fu nn distinto finanzie- 
re; m. a Firenze. 

Cappelle (Scurcola) fraz., 770 ab.; f. 

Cappelletti 1) minestra di pasta 
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spianata e ripiena di carne di pollo bat- 
tuta; - 2) nel medio evo, nob. e potente 
famiglia di Verona, ricordata da Dante 
(Purg. VI, 106); -3) si diss. i cavalleg- 
geri (levantini) al soldo delia Repubb. 
Veneta; — 4) Licurgo C., di Piombino 
(n. 29/11 1842), storico e letterato. 

Cappelletto 1) gonfiezza alla som- 
mità del garretto; - 2) la nocella con- 
. cava di pietra dura o di metallo ch' è 
nel mezzo dell'ago magnetico e lo tiene 
bilicato sul pernuzzo. 

Cappelli Ant., di Modena, bibliot. 
della Estense, pubb. le Lettero di L. 
Ariosto (3° ed., Hoepli, 1887); m. 1887. 

Cappellini 1) Alfredo C. (1828-21/7 
66), di Livorno, capit. di fregata, perì, 
a Lissa, insieme colla Palestro, da lui 
comand.; — 2) Gabriele O. v. Caligarino. 

Cappello 1) copertura del capo, il 
cui uso diventò comunein Europa verso 
la metà del 15° sec.; -— 2) il ricettacolo 
che porta: gli org. riprodutt. d. fanghi; 
— 3) il coperchio delle campane da di- 
stillare; - 4) nelle miniere, la parte su- 
periore di un filone presso alla super- 
ficie; — 5) in araldica, tiene il luogo 
dell’elmo, per certe classi di ecclesiast. 
e di laici; —- 6) breve avvertenza pre- 
messa a un articolo di giornale; — 7) C. 
benedetto quello che il papa sol. regal. 
a qualche principe o gener. ; - 8) C. da 
arcivescovo verde con 10 nappo; — 9) €. 
da cardinale rosso con 15 nappe; — 10) 
C. da principe berretta rossa cinta da 
una striscia di ermellino con fermagli 
d'oro; — 11) C. da protonotario nero 
con 3 nappe; — 12) C. da vescovo nero 
con 6 nappe; — 13) C. rosso da cardinale; 
- 14) v. Bianca 4); - 15) Bernardo €. 
poeta veneziano del 16° sec.; m. a Ro- 
ma 18/3 1565; — 16. Far di C., detto di 
bastimento,= traboccare, capovolgersi; 
-— 17) Vela a C.=-Contrarranda {v.). 

Cappellotto (Fuiminante, Càpsula) 
bocciolino di rame contenente nna ma- 
teria fulminante, che s’ adatta al lumi- 
nello per dar fuoco allo schiop;po. 

Cappellus v. Cappel. 

Cappero gen. di piante, tipo del- 
l'ord. delle capparidee ; una sua sp. 
(Capparis spinosa) nasce fra noi nelle 
fessure delle rupi e de’ muri a solatio 
ed ha foglie orbicolari, spinose alla base 


rosei; i suoi bottoni fiorali (Càpperi), 
prepar.nell’aceto, serv. come condim.; 
la sua radice ha una corteccia tonica 
eccit. e risolut.; in Algeria se ne fa un 
decotto come rimedio contro l’ischiade. 

Cappetta la guarniz. in metallo al- 
l’imbocc. del fod. d’un’arma da taglio. 

Cappi conte Alessandro (1801-47. 
67), di Ravenna, letterato. 

Capponaccio="Tarabuso (v.). 

Cappone 1) galletto castrato ; — 2) 
Pesce C. di mare, del genere trigla. 

Capponi 1) Marchese Gino C. (14/9 
1792-8/» 1876), di Firenze, illustrestor., 
ser.: Storia della Rep. di Firenze (Bar- 
bèra, 1875); sue lettere pubb. 1882-85; 
sua biogr. di Reumont (Hoepli, 1880): 
v.anche N. Antologia 1879 e Tabarrini 
(ed. Barbèra); « Lettere » racc. e pubbl. 
da Carraresi(Succ. Le Monn.,6 vol ); - 2) 
Neri C.(1388-2!/111457),di Firenze, figl.di 
Gino C. (m.1420), fu uno d. primi magis. 
d. Repubbl., amico di Cosimo Medici ; 
- 3) Pier C., di Firenze, nipote d. pre- 
ced., col suo risoluto e fiero contegno 
smorzò (1494) l’insolenza del re fran- 
cese Carlo VIII; ucciso sotto il Ca- 
stello di Sciano (1496). 

Capponiera 1) casotto militare, 
basso, con portella nascosta e feritoie 
triangolari, capace di otto o dieci sold. 
messi nel fosso per guardia; - 2) galleria 
di comunicaz. fra le vpere di una piazza 
fortit.; - 8) a Venezia, chiamavasi così , 
l’armadura e centina della felza. 

Cappoquin (Irlanda, WEREEEIDLO) 
città, 2340 ab. 

Cappotta (Sardegna) lunga giacca 
di orbace (v.) munita di cappuccio. 

Cappotto 1) ferraivolo soppannato 
che portano soldati e marinai per ripa- 

rarsi dalla pioggia e dal freddo; - 2) C. 
da scolta quello ampio con cappuccio 
che portano le sentinelle ; - 3) Far O. 
a) al giuoco delle carte, vincere tutte 
le date; b) di bastimento = capovolgersi. 

Cappucecia, Lattuga, che fa cesto. 

Cappuccina !) fra le fascette del 
fucile quella che è presso la bocca; — 2) 
Imbroglio alla C.=Caleddalza (v.);-3) 
Insalata C., composta di erbe minute. 

Cappuccine 1) v. Tropeolo; — 2) 
ordine di monache, di.regola assai se- 
vera, istituito (1558) a Napoli da Maria 


del picciuolo, e fiori grandi, bianchi o | Lorenza Longo. 
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Cappuccini ordine di monaci istit. 
(1528) dal beato Matteo Bassi (o Boschi) 
dei Minori osservanti. 

Cappuccino 1) v, Bracciuolo ; — 2) 
 C. v. Strozzi (Bernardo). 

-Cappuccio 1) cuffia a punta attac- 
cata al bavero; - 2) in embriolog., no- 
me di due rigonfiamenti (C. cefalico e 
C. caudato) d.blastoderma, i quali av vi- 
lupp. le estrem. ant. e post. dell’embr. 
che va form.; — 3) Cavolo C. che fa cesto. 

Capra 1) sen. di ruminanti a corna 
persist., lunghe ed arcate all’ indietro ; 
le C. amano la vita randagia e i luoghi 
rupestri; la C. domestica (C. hircus), 
utile pel latte e la carne, rovina gli ar- 
busti e le giovani messe de’ boschi, e 
quindi va proscritta dal libero pascolo ; 
lo Stambecco (C. ibex), delle Alpi, una 
volta comune, è ora ristretto alle valli 
di Cogne ed alla Valsavaranche, ibri- 
dato colla capra com. ; in Oriente sono 
più sp. di C. selvatiche e domestiche; 
tra queste la C. d'Angora, dal lungo 
vello, che emula quello delle pecore ; 
il n.° d. C. domest. è cale. a 29.137.000, 
cioè 19.518.000 in Europa, 3.031.000 in 
America, 1.227.000 im Asia, 5.340.000 
in Africa, 25.000 in Australia e 1000 in 
Oceania; - 2) macchina da sollevar gran 
pesi; 3 gambe, d. quali 2 unite in alto 
ad angolo acuto e tenute insieme da 
traverse, ed una che serve di sostegno 
a quelle ; un paranco alla sommità e un 
arganello orizzont. al basso ; — 3) appa- 
rato meccanico di cui si giovano 1 co- 
struttori per sollevare i materiali nelle 
fabbriche ; - 4) stella, v. Capella 1); - 
5) storico milanese, v. Capella 3); — 6) 
Alessandro C., di Cremona, architetto 
civile e milit., del 17° sec.; - 7) Baldas- 
sarre C., di Milano, astron. e filos., m. 
1626; — 8) Piè di C. paletto di ferro us. 
per sollevare alquanto da terra alcun 
oggetto di gran peso 0 per sconficcare 
chiodi e ferramenti e simili. 

Capracotta (Isernia) borg., 2850 
ab.; sog. solf.; p., t.; 55 km. da Solmona. 

Capraggine la Galega officinalis. 

Capraia 1) (Genova) @) is., 20 km. 
q.; 44779; 800 ab.; - b).borg., 670 ab.; p.; 
78 km. da Livorno; - 2) v. Limite 1). 

Capraina v: Cheronea. 

Capranica 1) (Viterbo) città, 3000 
ab.; sorg. ferrug.-acid.; p.; 24 km. da 
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Viterbo; - 2) Domenico C. (1400-1/9 58), 
di Capranica Prenestina, fu uomo dot- 
tissimo, creato cardinale nel 1426; — 3) 
Marchese Invigi C., di Roma (n. 1821), 


stabil. a Milano, romanziere (La Con- 


giura di Brescia, La Contessa di Melzo, 
Donna Olimpia Pamfili, Fra Paolo Sar- 
pi, Giovanni delle Bande Nere, Maria 
Dolores, Maschere Sante, Papa Sisto, 


Re Manfredi, Le Donne di Nerone) e . 


autore drammatico. 
Capranica del Grillo v. Ristori. 
Capranica Prenestina (Roma) 

borg., 1500 ab.; 20 km.da Valmontone. 
Caprara 1) (Is. dei Trèmiti) isola 


Î 


disab.; — 2).C. sopra Panico ora si chia- - 


ma Marzabotto (v.); — 3) Alberto conte 


di C. (1630-86), di «Bologna, generale . 


austriaco; così suo fratello Enea Silvio 
(1631-1701); — 4) Giambatt. conte di C. 
(1738-°!/6 1810), di Bologna, fu cardinale 
e arciv. di Milano, conchiuse il concor- 
dato del 1802 e unse (1805) Napoleone I 
arte d’Italia; m. a Parigi. 
‘ Caprarica di Lecce(Lecce) borg. 
1200 ab.; 8 Km. da Gallugnano. 
Caprarola (Viterbo) cit.; 5000 ab.; 
17 km. da Viterbo. î 
Caprata travata dilegnami aftront. 
tra loro, per appoggio di arginatura. 
Caprati i sali dell'acido caprico. 
Capratina = Caprotina (v.). 
Capre scogli alti e forc. sul mare.. 


Capreolari diconsi le arterie el 


vene spermatiche. 

Caprèolo rampollo filamentoso di 
alcune piante, come quello della vite, 
che si dice Viticcio. 

Caprera 1) (Sardegna, n.-6.) isola, 
16 km. q.; 80 ab.; ‘l'omba di Garibaldi; 
— 2) (Isole Jonie) isola. 

Caprese (Arezzo) com., 2180 ab.; 
sorg. ferrug.-acidula; borg., 1000 ab.; 
20 km. da San Sepolcro. 

Capri (Castellammare di Stabia) 1) 
isola: 10,45 Km. q.; 4540 ab.; l’ant. Cà- 
preae (Isola delle Sirene); ne scr. Op- 
penheim (Berlino, 1890); - 2) com. 2730, 
città 1600 ab.; 36 km. da Napoli. 

Capriata Pietro Giov., storico ge- 
novese del 17° secolo. 

Capriata d’Orba (Novi Ligure) 
com. 8100, b.1730 ab.; 11 km. da Novi. 

Capriate d’Adda (Bergamo) bor- 
gata, 1000 ab.; p.; 8km. da Verdello. 
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Capriati a Volturno(Piedimonte 
d’'Al.) b., 1500 ab.; 11 km. da Venafro. 
Capriccio lavoro artist. che ha del 
singol. e del novo, ma non senza garbo. 
Capricorno 1) (lat.) 4) lo stambec- 
co; b)=Cerambice (v.); — 2) il 10° segno 
dello Zodiaco, e la corrispond. costell. 
con c. 60 stelle visibili all'occhio nudo, 
di cui tre arrivano alla 82 grandezza; 
v. Astronomici Segni. 
Caprificazione maturaz. artific. 
dei fichi p. m. della puntura di certi 
insetti del senere cynips. 
Caprifogliatee ord. di piante di- 
.cotil, gamopetale, a fiori regolari od 
irregol., ovario infero e frutto per lo 
più bacciforme; arbusti od alberi, delle 
regioni temperate o temp. calde del- 
l'emisfero boreale, rare al sud; gen. 14, 
v.Aròpici; sp. circa 200 (18 sole ital.). 
Caprifoglio (Lonicera caprifolium) 
arbusto a steli volubili, foglie tondeg- 
gianti, opposte, le prossime ai fiori con- 
nate; fiori tubulosi, bilabiati ; volgare 
ne’ boschi, talora coltiv. per ornamento. 
Capriglia 1) (Salerno) fraz. di Pe- 
lezzano, 1770 ab.; —- 2) Marchese di C. 
v. Caràcciolo 1) 9). 
Caprigliola (Massa e Carrara) fra- 
‘zione di Aulla, 750 ab.; f. 
Caprilati i sali dell’acido caprilico. 
Caprile 1) (Agordo) fraz. di Àlle- 
ghe, 350 ab.; — 2) (Sora) fraz. di Rocca- 
secca, 1230 ab. 
Caprilico, Acido, v. Burro 1). 
Caprilone acetone d. ac. caprilico. 
Caprimulgo gen. diucc.insettiv. 
Caprina 1) grasso neutro, nel bur- 
ro; — 2) Lana C. (fig.)=cosa frivola. 
Caprino 1) (Berguno) vill. 620 ab., 
cap. d. Com. di C. Bergamasco (1750 
ab.}); 1 km. da Cisano Bergamasco ; — 
2) C. Veronese (Verona) a) distr., 13.300 
ab. (14.140 fine '86)in 10 com.; — è) com. 
5900, borg. 760 ab.; p., t., £. 
Caprio (Monti d. Volsci) m. 16902, 
Capriola 1) salto che fanno i cavalli 
ammaestr. alzando insieme le 2 gambe 
davanti e poi le 2 di dietro; — 2) 7'ar C. 
dicesi d'un galleggiante, quando si ca- 
povolge nel verso della sua lunghezza. 
Capriolo 1) (Cervus capreolus) sp. 
di cervo, grosso quanto una capra, & 
corna con 8 soli rami, indigeno dell'Eu- 


ropa temperata; - 2) figura arald. che 


si forma mediante la sbarra ela banda, 
le quali muovono dagli angoli inferiori 
e si riuniscono nel punto di onore dello 
scudo; si dice anche Scaglione, o Ca- 
valletto (in frane, Chevron) ; — 8) il se- 
gno di anzian. messo in banda e barra 
con un gallone sul braccio del soldato 
veterano; si dice anche Scaglione; — 4) 
ciascuno di quei legni a zoccolo che si 
mettono dietro le rnote dei cannoni 
perchè non rinculino; — 5) ciascun pezzo 
di costruz. affrontato con un altro ad 
angolo acuto; Forcaccio; — 6) (Chiari) 
com. 2200, borg. 1700 ab.; f.; — 7) Dom. 
C., di Treviso, pittore, del 16° sec. 
Capriva (Gorizia e G.) com. 1000 ab. 
Caprivide CapraradeMontecuculi, 
Georg Leo von, di Berlino (n. 24/2 1831), 
generale e uomo di Stato, dal 293 *90 
cancelliere dell'Impero Tedesco. 
Caprizzante, Voce, = Egofonìa(v.). 
Capro 1) bécco; — 2) 0. emissario 0 
espiatorio a) (Azazel), nelrito giudaico, 
era il capro, che, una volta all'anno, il 
sommo sacerd. faceva condurre, dopo 
il sagrificio, lontano da Gerusalemme 
e poi precipitar da una rupe oppure 
abbandonare nel deserto ; credevasi che 
il C. portasse seco tutte Ie colpe del po- 
polo d’Israele; 5) in senso fig., la per- 
sona che porta sola la pena delle colpe 
di molti; - 3) Flavio C. grammatico 
romano del 2° sec. d. C. 

Caprone capra (macchina)improv- 
visata con travi riun. per mezzo di funi. 
Capronico,A cido, v. Burro 1). 

Caprotina (Roma antica) sopran- 
nome di Giunone, la cui festa (Nonae 
Caprotinae) si celebrava ai 7 di luglio. 

Capruggine, nelle botti, l’ intac- 
catura all’ estremità delle doghe, dove 
s’incastrano i fondi. 

Capsa (lat.) v. Gafsa. 

Capsalì (Cerigo) porto, 1200 ab. 

Capsarius (lat.) 1) lo schiavo che, 
nelle terme, custod. gli abiti dei ba- 
gnanti; - 2) lo schiavo che portava i 
libri dietro ai figliuoli del padrone. 

Capsicaina alcaloide delle bacche 
di Càpsico (v.), eminentem. irritante. 

Capsico (Capsicum fastigiatum,an- 
nuum) pianta solanacea dell'America 
Merid., le cui bacche di colore rosso-ci- 
nabro, assai acri, sono note in com- 
mercio sotto inomi di Pepe di Caienna, 
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delle Indie, di Spagna, di Guinea, Pepe. 
rosso, Pimento rosso, Pàprica; serve 
come condim., e, per la sua azione ir- 
ritante locale, è indicato contro tutti 
i disturbi d. funzioni digestive, esclusi 
quelli dovuti all’ulcera e al carcinoma. 

Capsula (lat.=cassettina) 1)in ana- 
tom., inviluppo sferico o a callotta; - 
2) v. Cappellotto ; — 8) C. articolare tes- 
suto fibroso a manicotto avviluppante 
un’ articolazione ; — 4) 0. cristallina 
inviluppo della lente cristallina ; — 5) 
C. gelatinosa inviluppo gel. di medi- 
cine disaggradevoli; - 6) C. di Glis- 
son invil. del fegato; — 7) C. di Miller 
. dilataz. originaria dei tubi renali en- 
tro cuni sta il giomerulo renale; — 8) 
C. manonmtetrica ‘scatoletta cilindrica 
dov’ è piantato, nel centro d’una base, 
un beccuccio a gas; una membrana 
tesa come diaframma oappostamente a 
questa Dhase, quando sia scossa da un 
snono,rende discontinuo colle sue escil- 
lazioni ] efflusso del gas e manifesta 
coll’agitaz. della fiamma le vibrazioni 


‘dell’ aria che si trova esternam. a con- 


tatto della membrana; — 9) C. sinoviale 
la sinovia delle articolazioni. 
Capsule 1) C. cerebrali (interna ed 
esterna) setti di sostanza bianca nel 
nucleo centrale d'ogni emisf. cerebr.; — 
2) O. surrenali corpi, di funz. ignota, 
posti a mo’ di berretto frigio, sui reni. 
. Capsulite infiammaz. della capsula 
d. cristallino, coincidente coll’irite. 
Captazione artificio o preghiera 
per ottenere elargizioni testamentarie. 
Capua 1) (Campania ant.) fu una 
fiorentiss. città, che nei più ant. tempi 
si chiam. Volturnum; devast. dai Van- 
dali (456), distr. dagli Arabi (850); ora 
Santa Maria Capua Vétere; - 2) (Ca- 
. serta) com. 13.620, città 11.300 ab.; for- 
‘ tezza; arcivesc.; fu fond. d. conte Lan- 
dolfo (856), 4 Km. lontano dalle rovine 
dell’ant. C., f.; — 3) Principato di C., 
nel medio evo, uno degli Stati lango- 
bardici dell’Italia Merid., 856-1065. 
Capuana Luigi, di Mineo (n. 27/5 
1839), poeta, critico, romanziere (Gia- 
cinta), novellista (C’ era una volta, Il 
regno delle Fate), autore drammatico ; 
dal ’77 a Milano. 
Capuano 1) Franc. C., di Napoli 
(n. 5f2 1854), pittore; - 2) Luigi C., di 


Baselice (n. 18/9 1821), è prof. di Diritto 
rom. a Napoli. 

Capuas (Borneo) fiume. 

Capudan Pascià v. Capitan Pa. 

Capugi si diss. i soldati di guardia 
nel Serraglio di Costantinopoli. 

Capugi Basci(Turch.)ciambellano. 

Capuleti 1) v. Cappelletti 2); — 2) 
C. e Montecchi v. Bellini 4). 

Capunda (Australia Merid.) luogo 
a n.-n.-e. di Adelaide; miniere di rame. 

Capurna v. Cheronea. 

Capurso (Bari delle P.) città, 3920 
ab.; 9 km. da Bari, l 

Capurtala (India Brit., Pangiab) 
Stato, 250.000 ab. (187 p. km. q.). 

Caput (l1at.) 1) = capo; — 2) nel Dirit.. 
rom.,=Status (v.); — 3) C. Finis Go- 
zole (Africa, medio evo) il Capo Nun ; 
— 4) C. Gallinaccum protuberanza lon- 
gitudinale nel mezzo del pavimento d. 
canal uretrale nella porzion prostatica; 
- 5) C. medusae intreccio delle vene 
cutanee dilatato intorno all’ ombelico 
in forma di tumori vascolari bernoc- 
coluti cianotici; - 6) C. mortuum ogni 
residuo solido non volatile. 

Caputo 1) Luigi C., di Napoli (n. 
1831), scultore in legno; — 2) Michele 
Carlo C., di Napoli (n. 1838), è com- 
positore di musica, scrittore d’arte e 
prof. al Conservatorio di Parma. 

Capuzzi Giuseppe Ant. (1740-1818), 
di Bergamo, fu violinista e composit. , 

Capy (turco=Porta) (Costantinop.) 
il palazzo degli uftizi del granvisir. 

Capygi v. Capagi. 

Capys 1) il padre di Anchise; — 2) 
un compagno di Enea. 

Capzione (lat.)—=.sofisma. 

Capzioso=sofistico. 

Caque (franc.) barile per 500 arin- 
ghe o per 1000 sardelle. 

Caqueta il fiume Japuri (v.). 

Car (Bochara) mis.= 2,133 n. 

Cara 1) (tàtaro)= nero; -— 2) (Tar- 
chia) (Kirat, K.illo)=-0,2 gr.; - 3) (Rus- 
sia, Arcangelo) fiume, 267 km.; sb. nel 
Mar di C.; - 4) (Africa, Regione al- 
l'e. del Lago Ukereue) popolo ; — 5) 
(gen. di piante) v. Chara; — 6) C. gran 
de (Bassora) peso=2540 kg.; — 7) C. 
Grus (turco)=tallero; — 8) C. piccolo 
(Bassora) peso=1270 kg.; — 9) Alberto 
C., di Cagliari (n. 1847), archeol. e na 
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turalista; — 10) Mar di C. all’ e. della 
Novaia Zemlia; - 11) Porta di C. lo 
stretto di mare fra Novaia Zemlia e 
VIS. di Vaigai. 

‘ara Amid=Diarbekr (v.). 

Caraba (arvabo-persiano)= ambra. 

Sarabaga (arabo) fu una maccl. 
milit. per gittar sassi. 

Carabagh (Giardino nero) (Cau 
‘as0) Ia regione di Sciuza. 

Carabane v. Casamanceo, 

‘arabarda= Carabaga (v.). 
sarabe=@Caraba (v.). 

Carabelnaja (Sobborgo -d. navi) 

quartiere di Sebastopoli, al porto. 

larabici famiglia d' insotti coloot- 
teri, caratterizz. dallo antenne filiformi 
e dalle mascelle robuste ed uncinate; 
vivono tutti di preda viva; gen. prin- 
cip.: cicindela, carabus, calosoma. 

lamrabina arma da fuoco, como il 
fucile, ma corta, a palla forzata, 

Carabinieri 1) (Tta]ia) (Arma dei 
reali C.) corpo speciale di soldati, che, 
in tempo di pace, provvedono alla si- 
carezza interna del paese o in tempo 
di guerra fimno servizio di polizia e 
di gaide; i soldati hanno uno speciale 
arruolam. e un soldo speciale; per gli 
ufticinli, nei quali richiedonsi qualità 
particolari, l'anzianità all'avanzam. è 
stabilita indipendentemente dallo altre 
armi; 11 legioni territoriali 6 1 legione 
di allievi; — 2) (Spagna) il corpo delle 
guardie dogan, : 84 compagnie (30 reg- 
gim.) a piedi e 7 compagnie a cavallo. 

Carabins v. Argonlets. 

Carabo 1) gen. di coleotteri, tipo 
della tribù dei carabici, a corsalotto 
cnoriforme ; di costumi assai foroci, vi- 
vendo di preda, anche allo stato per- 
fotto; specie moltiss., spesso a colori 
metallici ; — 2) specie di antico bastim. 
(donde i nomi di Caravo, Caravella); 
- 3) v. Callimoedon. 

Carabobo (Venezuela) Stato : 7732 
km. q.; 167.500 ab. (21,6 p. km. q.); 
capit. Valoncia. 

Carabottino graticolato aserretto 
che serve di ripiano nel fondo dei pa- 
lischermi gentili. 

Carabugas, o AdZi Daria, (Trans- 
caspia) gran lago (23.400 km. q.), che 
comunica col Mar Caspio p. m. del- 
l'’angustiss, Stretto di Carabugas. 


EI 


Carabula (Siberia) afl. di sin. d. 
l'ungusca Superiore, 128 km. 
Carabulachi (Caucaso) Cecenzi. 
Caraburan v. Cercen Daria. 
Caracal 1) (Asia e Afr.) lince dalle 
orecchie nere; — 2) v. Caracalu. 
Caracalla 1) (tat.) tunica gallica; 
- 2) Bassiano Marco Aurelio Antonino 
2. (4fa 188-8/4 217), figliuolo di Settimio 
Severo e di Giulia Domina, successo al 
padre (forse da lui stesso avveleon., 211) 
uell’impero insiemo col frat. Geta, che 
ogli fece poi (212) scannare nelle brac- 
cia dolla madre; pazzo eradeliss., uc- 
ciso da Maerino;- 8) Z'erme di C. sono 
fra le più belle rovine di Roma. 
‘aracalpiachi popolo tàtaro, un 
tempo potentiss. nell'Asia Contr., poi 
disfatto 0 oppresso dai Cinesi; ora c. 
104,200 individ., cioè 100.000 nel'Ter- 
rit. dell'Amu Dari, 2200 nel Circ, di 
Astracan e 2000 nel Distr. di Serafsan. 
Caracalu (Valaucechia) cit., 8630 ab. 
CaracaneCaragan (v.). 
Caracane (Giappone)lega di rame, 
zinco, stagno e piombo. 
Caracaron v. Caracorum 2). 
Caracas (Venezuela) città capit., 
56.000 ab. (coi dintorni, 70.000); uni- 
versità ; 927"; temp. gen.-+20,3°, mag- 
gio +-23,3°, minima +14,39, massima-+ 
26,59; piovgia 791!5!; in vicin, è la Silla 
de C., monte, 266572, 
Caracas v. Chotan (fiume). 
‘aracea 1) grossa nave da trasp.; 
— 2) Za C. arsenale di Cadice. 
Cara eci celebre fiumiglia di pittori, 
di Bologna: Lodovico (1555-1619), che 
fondò. a Bologna l' Accad. degli In- 
camminati, e i suoi nipoti Agostino 
(19/8 1557-22/3 1602), m. a Parma; Anni- 
balo (9/11 1560-15/7 1609), il più illustre 
delli causa; m. a Roma; Anton Mar- 
sile (1583-1622) è Francusco, detto il 
Franceschino (1595-1622). 
Caraccino v, Mollineri. 
“araccio Giov. (è. 1550-1662), di 
Bergamo, composit. di musica sacra. 
Caracciolo (o Caraccioli) 1) illustre 
famiglia napolitana, che ora è divisa 
nelle 3 lince dei C. Rossi, dei C. Pas- 
quizi e dei C. del Sole (ultre linee: C. 
di Bella, C. di San Teodoro, di Sant’ E- 
ramo); la 1% linea si suddivide nei seg. 
rami: a) di Avellino, col principe Ma- 
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rino C., colonnello di tutta la Casa C., 
duca di Atripalda, n. 29/8 1838 e spos. 
(5/10 ’59) alla duchessa Kellermann di 


Valmy; figlio: Francesco, n. 2/10 '60); > 


b) di Forino, col princ. Nicola C., duca 
di Belcastro, n. 1!/11 ’67; e) di Panna- 
rano, colla marchesa Luisa C. fn. 18583), 
moglie (dal 26/6 73) del nob. Mastelloni 
dei marchesi di Capograssi; d) di Tor- 
chiarolo, col prince. Luigi C., n. 25fie 
1852; e) di Torella, col princ. Giusep- 
pe C., duca di Lavello, n. 26/3 °39, spos. 
la seconda volta (!°/e '87) alla princip. 
Eugenia Murat (n. 29/1 *55); figlio: Ni- 
‘cola (n. 25/6 ’88); 7) di Vietri, col duca 
Domenico C., n. 16/2 ’29, spos. (19/2 ’54) 
alla nob. Clotilde Lucchesi-Palli; 5 fi- 
glie e 5 figli; g) di San Vito, col duca 
Lelio C., n. 1832, spos. (22/8 '57) a Con- 
cetta Cafiero ; figlio Alfonso (n. 15/7'60); 
h) di Brienza, col duca Michele C., n. 
11/10 21, spos. (17/e ’55) a Isabella Perez 
Navarrete duchessa di Siano (m. °/s 
#79); 2° nate : Francesco duca di Siano 
(n. 5/6 °60); la 2* linca, poi, dei C. si 
suddiv. nei seg. rami : %) di Arena, 
coì marchese Antonio C., duca di So- 
reto, n. 22/0 1810, monsignore, cappel- 
lano del R. Tesoro di San Gennaro a 
Napoli; .)) di Santo Buono, col prine. 
Baldassarre C., duca di Casteldisan- 
gro, n. 28/7’56; X) di Castagneta, col 
principe Gaetano C., n. 18/12 '37; 2) di 
Castelluccio, col duca Giuseppe Ant. 
C., n. 15/2'25, spos. (8/6 '48) alla dach. 
Maria Ginseppa Di Sangro; figlio 1° 
gen.: Gennaro (n. 5/7 '49); 22) di Villa 
e Cellamare, col prince. Giuseppe Giu- 
dice C., n. 17/2’88, spos. (la 2° volta) 
(19/6 '69) a Giulia Bruny Serra dei du- 
chi di Cardinale; figlio 2° gen.: Fran- 
cesco (ni. 1871); n) di Marano, col prin- 
cipe Pasquale C., n. 9/6 ’38; 0) di Me- 
lissano, col conte Francesco C., n. 23/3 
-'*50; p) di Pettoranello, col prince. Giu- 
seppe C., n. 8/7 '33; figlio 2° gen.: Vin- 
cenzo, n. 1411’71; g) di Villamaina e 
Capriglia, col march. Luigi C. (1826- 


30/1 89), che fu senatore del Regno c- 


m. a Milano; +) la 8 linea, finalm., 
è ora rappres. da Vincenzo C. del Sole 
‘ dei duchi di Venosa, n. 15/2 '51; figlio: 
Raimondo, n. 21/9 °79; — 2) (Marina da 
guerra ital.) corvetta a barbetta, nave 
di 2% classe; costò 2 mil. di Ir.; -— 3) 


Domenico ©. (1715-89), diplomat. na- 
politano, dal 1770 ambase. a Londra e 
a Parigi, da ultimo vicerè di Sicilia; 
— 4) Fra Roberto OC. da Lecce (1425-9/5 
95), dei Minori Osservanti, vescovo di 
Lecce, fu oratore sacro; — 5) Luigi C. 
(c. 1849-22/7 87), di Adria, fu compos. 
e prof. di canto a Dublino e a Lon- 
dra; - 6) Principe Francesco C. am-. 
miraglio napolitano (n. 18/1 1752), fu 
ministro della Marina della Rep. Par- 
tenopea; caduta questa (1799), egli, 
fatto prigioniero e condan. a morte, 
venne, per ordine di Nelson, appicc. 
ad un'antenna del vascello Minerva; 
— 7) Ser Gianni C. fu per 18 anni il 
favorito della regina Giovanna II di 
Napoli e gran siniscalco del regno; ca- 
duto in disgrazia, venne assassinato 
17/8 1482; - 8) Ser Giovanni €., prin- 
cipe di Melfi, duca di Venosa (1480- 
1550), gran siniscalco del Regno di Na- 
poli, si unì ai Francesi, dopo la spe- 
diz. di Carlo VIII; abbracciò indi la 
causa spagnuola; preso a Melfi (1528) 
e condotto in Francia, entrò nell'eser- 
cito di questa e fu (1544) creato mar 
resciallo e (1545) governatore del Pie- 
monte; m. a Susa. 

Caràcciolo di Rella marchese 
Camillo (1822-5/4 88), di Nap., patriotta 
e diplomati, dal 1/5 ‘76 senatore. 

Caracee (piante) v. Characeae. 

Caraceni (Italia ant.) gli ab. della 
parte più sett. del Sannio, cioè d. reg. 
di Aufidena (ora Castel di Sangro). 

Caracev (Russia, Orel) c. 11.000 ab. 

Carach (Daghestan) stirpe lesga. 

Caraci (Currachee, Karachi) (Ind. 
Brit., SinAh) 1) distr., 478.700 ab. (18 
p. km. q.); — 2) città e porte, 74.000 ab. 

Caraciai (Caucaso) stirpe tàtara. 

Caraein = Caraghin (v.). i 

Caracol v. Przevalski. 

Caracoli, o Perla, in commercio, i 
caffè formati colla scelta dei grani ar- 
rotondati del caffè Ceylan e del Cuba. 

Caracollare, in cavallerizza, an- 
dare un poco a traverso, a picc. salti, 
e cambiando più volte di mano. 

Caracolto, in milizia, quel movim. 
che fa la 1° fila di una colonna per pas- 
sar dalla testa alla coda. 

Caracora bastim. indiano, lungo, 
stretto e rilevato alle punte. 


Car » 
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Caracorum 1] ) (Caracoram=Mo1 - 
tagna. nera) (Casmir,-n.) montagna: 
Dapsang 8619", Gusharbrum 8072", 


Passo di C. (al n. di Leh) 56549; — 2) 


(Mongolia, 370 km. a 8.-8.-0. di Urga)ro- 
vine dell’ ant. residenza degli imperat. 
mongoli (il « Caracaron » di M. Polo). 

Caracul 1) (tàtaro) in Russ., pelli 
«d'agnello finissime ; - 2) (Lago nero) 
(Pamir) lago ; 5270", 

Caracum (Sabbia nera) il deserto 
al s. dell’Amu Daria. i 

Cara Dagh (tur RAIL nera. 

Cara Denghis(turco)= Mar Nero. 

Caradoc 1) v. Carattaco; — 2) (In- 
ghilt.) formaz. siluriana. 

Caradosso(Foppa)(c.1452-c.1527), 
di Mondonico (Lecco) orefice, scult. 6 
modell. di medaglio. 

Caraeli=Carei (v.). 

Carafa 1) antica e illustre famiglia 
di Napoli, della quale furono : @) Olr- 
viero {1406-29/1 1511), arciv. di Napoli e 
cardin. {il Cardinale di Napoli); 1472 a 
capo d'una flotta s’ imposs. di Smirne; 
h) Giumpietro (1476-1559), che fu papa 
Paolo IV; e) Carlo (1517-59) cardinale, 
fu strangolato in carcere; d) Antonio 
(1538-91), cardin.; e) Geronimo (1564- 
1633), generale al servizio di Spagna; 
ora due linee principali: linea dei C. 
della Spina, e linea dei C. della Sta- 
dera; la 1% comprende: ,7) i principi 
di Rocella, col principe Gennaro C., 
n, 28/9 1883; g) i conti di Traetto, col 
conte Francesco C., n. 1829; A) i conti 
di -Policastro; la 2* linca comprende: 
i) i duchi d’ Andria, con Ferdinando 
C., n. 9/10 1816; figlio 1° gen. (del 3° 
letto) Riccardo conte di Ruvo, n. 1/12 
59; 4) i principi di San Lorenzo, con 
Luigi C, della Quadra, n. 1%/8 1824; 4) i 
duchi di Noia; 2) i conti di Montecalvo; 
— 2) Antonio C. dei duchi di Iorl]ì (1° 
metà del 17° sec.-9/s 1693), felAmaresc. 
austriaco; m. a Vienna; -— 3) Carlo C. 
dei duchi di Noia, n. a Lucca (39/4 1851), 
serittore; — 4) Ettore C. conte di Ruvo 
(1772-49 99), di Napoli, ardente repub- 
blicano, fa decollato; — 5) Michele C. 
dei principi di Colobrano(1787-28/71872), 
di Napoli, dal 1827 a Parigi, distinto 
composit. di musica (Masaniello). 

Caraferia v, Vera. 

Caraffa 1) famiglia, v. Carafa; — 2) 


vaso di vetro, corpacciuto e col collo 
allungato ; — 3) mis.:=0,73 lt. (a Napoli) 
e=0,43 It. (in Sicilia). 
Caraffa di Catanzaro (Catanz.) 
borg. 1330 ab.; 25 km. da Catanzaro. 
‘ Carag (arabo)=imposta; e special- 
mente era, in Turchia, l'imposta per 
testa dovuta dai sudditi non maomett. 
Caragan (Siberia) pelle di volpe. 
Caragana (lat.) 1) gen. di piante 
papilionacee; - 22) C. arborescens ‘ar- 
busto a fiori gialli, ornamentale. 
Caragassi (Siberia) stirpe turco- 
tàtara, d'’orig. samoieda, sul pendìo 
sett. dei Monti Saiani ; c. 800 individ. 
Caragheen (Sphaerococcus cris- 
pus) alga dura (cornea), ramificata, 
delle coste sett. dell'Europa (Lichono 
d'Irlanda, o d'Islanda). 
Caraghi (turco) 1)=dazio; 
Basciì impiegato di dogana. 
Caraghin (Camciatca, Mar di Be- 
ring) isola, 2400 km. q. 
Caragia nell’ant. Impero dei Mon- 
goli, erano i guardiani delle strade. 
Caragit (Karadzité) Wuk Stefano- 
vié (‘/111787-25/11864), di Tr$ié (Serbia), 
fa il risvegliatore dlella nazionalità e il 
fondat. della nuova letterat. dei Serbi. 
-Caragiorgie v. Czerny (principe). 
Caragiorgievié v.Czerny(princ.). 
Cavaglio 1)(Cuneo) com.6500, borg. 
8500 ab.; p., t.; 10 km. da Cuneo; -— 2) 
Giov. Jac. C. (1512-71), di Verona, in- 
cis. e cammeista; fu in Polonia, chia- 
matovi dal re:-Sigism. I; m. a Parma. 
Caragéòz (= faccia nera) l’ arlec- 


- 2) C. 


chino turco. 


Carague (Uganda) regione. 
Caranhissar (castello nero) (Asia 
Min.) 1) (Sivas) picc. città; — 2) Afium 
C.(Afiuncarabissar ; Afinm, o Afiun= 
oppio) (Chudavendikiar) città, 2000 ab. 
Caraibi una volta occupav. le re- 
gioni al n. del Fiume delle Amazz. e le 
Is. delle Indie Occid.; ora hanno pochi 
rappresentanti presso l’ Orinoco, nella 
Guiana e nell’Is. della Trinidad. 
Caraibico, Mare, v. Antille 2). 
Caraimi=Carei (v.). 
Carais v. Haghion Oros. 
CaraiscakisGiorgio(1782-9/5 1827), 
di Sculicarya, eroe neogereco, vinse ad 
Arachova (he 1520 fu niortalm. ferito 
ad Atene (45 *27). ì 
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‘araiti=Carei (v.). 

Carajahis (Matto-Grosso) affl. di 
sin. del Rio Araguay., 

taraju (Afr.) stirpe galla. 

Carajuru è la materia rossa che 
si estrao dalle foglie della bignonia 
chica; si adop. a tinger la pelle e a ren- 
derla più resist. ni raggi solari. * 

Carak (Golfo Pers.) is., 1000 ab. 

Carakirghisi (=Kirghisi neri) 0 
Boruti {Turkistan) st. turca, 158.590. 

Cavalasea (Honduras, e.) laguna. 

Carales (lat.) v. Cagliari 3). 

Caralit la lingua groenlandese. 

Caramagna Piemonte (Saluz- 
7.0) com. 3500, borg. 2830 ab.; p.;5km. 
da Racconigi. 

Caraman (Asia Min., Conia), cit., 
7000 ab.; l’ant. Laranda. 

Caramani(fran.)1)(Haute-Garonne) 
b. 2600 ab.; — 2) v. Chimay, e Riquet. 

‘aramania (Asia Min., Conia) al- 
topiano, con laghi salati. 

Caramanico(Chieti)còm.,4350ab.; 
2 sorg. solf.-ferr. (a Villa Santa Croce e 
a Pisciarello) e 1 sorg.s0lf.(a Orta);borg., 
2830 ab.; p. t.;15 km.da San Valentino. 

Carambar Sar (Hinduccos) lago. 

Caramubole (Francia) fa una mon. 
d’ arg. (e. 1700) = 7,123 lr. ; detto anche 
Tallero di Fiandra. i 

CarAmbolo al giuoco del biliardo, 
tiro acgiustato in modo che la propria 
palla tocchi successiv. dune altre palle. 

Caramelle frntte con una camicia 
di zuechero candito. 

Caramello sostanza bruna, amor- 
fa, incapace dieristallizz. che si ottiene 
scaldando lo zucchero a 190-2000, 

Caranmaisin Nicolai Michailovié(1765- 
%e 1826), di Michailovca, scr. la Storia 
dell'Impero Russo fino al 1611. 

Caramuros, nel 1838, a Rio-de- 

Janeiro, i partigiani di Dom Pedro. 
‘aramussale nave turca, da mer- 
canzie, quadra, con poppa assai alta. 

Cara Mustafà granvisir di Mao- 
metto IV (dal 1676), assediò Vienna 
(14/7-12/91683), fu battuto dai Tedeschi e 
Polacchi; decollato a Belgrado. 

Caran (Turan) mis.=8,s m. 

Carana v. Erzerum. 

‘arancas stoffa di seta a fiorami. 

Carancho (—cio)(L'olyborus brasi- 
liensis) specie d'avoltoio americano. 


Caranghe(Afr. Or.)isole, a 5° 12/8. 
Carano i) (Trent., Cavalese) com. 
1000, vill. 770 ab.; acque solf.; — 2) (Gae- 


ta) fraz. di Sessa Aurunca, 1400 ab.; -—. 


3) nella leggenda greca, l’ eràclide che 
fondò il Regno di Macedonia. 

Carantania (iat.)= Carinzia. 

Carantano 1) abit. della Carinzia; 
=sloveno (anche Corntano);—-2) fu una 
moneta di rame, in Austria. 

Caranti Biagio, di Sezzé (n. c. 1840), 
uomo polit. e letterato, direttore del 
giornale torinese Il Risorgimento. 

Caranto certe masse avventizio di 
puddinga o di conglomerati, che si for- 
mano in.mare, per la presenza event. 
di un pezzo di ferro, che, sciogliendosi 
nell'acqua, si converte in oss. di ferro, 
e funge le parti di cemento. 

Carapa (lat.) gen. di piante melia- 
cec, alberi delle regioni tropic., le eni 
‘foglie e la cui corteccia sono medicinali 
(contro le febbri period.) e dai cui semi 
si estrae un grasso usato controle pun- 
tore d. insetti ed anche a far sapone. 

Carapace lo scudo dei Chelonii. 

CarapegnaA(Parazuay)c. 15.000). 

Carapella (Foggia) affl. d.Cervaro. 

Carapelle Calvisio (Aquila d.A.) 
com. 1800, b. 800 ab.; 24 km. da Bussi. 

Carapiti (N. Zelanda, n.) fumarola. 

Carapul (Chiva) mon.=5,6 centes. 

Carapuzza armatura moresca. 

Carasate Angelo fu l'archit. napo- 


litano che eresse (marzo-ottobre 1737) 


il Teatro San Carlo a Napoli ; vittima 
dell’ invidia, morì in prigione nel Ca- 
stello di Sant’ Elmo. 
Carasar (Torkistan Orient., n.-e.) 
città, 2000 nb. 
- Carasi (Asia Minore, Chudavend.) 
distr., 107.000 maschi ; capol. Balikesri. 
Carasin Nicolai Nicolajeviè, dise- 
gnatore e scrittore russo (n. 1842). 
‘arasor (Semipalat.) lago amaro. 
Carassoutsas Giov. (1824-5/5 73), 
di Smirne, pocta neogreco ; si uccise. 
Carasu 1)(Acqua nera)nome turco 
dei fiumi Mesta e Struma; - 2)= Carasi. 
Carasubazar (Russia, Tauride) 
città, 12.800 ab. 


Carasuk (Siberia, Tomsk) finme, 


480 km.; si perde nella steppa. 
CaràAtaco (Caradoc) condottiero dl. 
Briti contro i Romani, 51 d. C., per 


’ 


cui 


Car sn esse) °° al 





tradim. della principessa Cartimandua, 
prigion.; m. a Roma (54). 


Caratal 1) (Asia) fiume che affl. al 


Lago Balcash; 320 km.; - 2) (Venezue- 
la, Guiana) luogo, presso a Nueva Pro- 
videncia, con botteghe di lavatori d'oro. 

Caratare, dic.i marin., per stim. e 
descriv. minutamente il bastimento. 

. Carate 1) C. Brianza (Monza) com. 
4920, borg. 2750 ab.; p., t.; 4 km. da 
Seregno; - 2) C. Lario (Como) comune 
770, vill. 330 ab.; f. 

Carateghin (Asia, Buchara, e.) 
alta regione (valle del Surchab), circa 
100.000 ab. (4,5 p. km. q.); capol. Garm 
(Harm, Gharm), a 138029, 

Carateodori v. Karatheodory, 

Carato 1) una delle 24 parti di oro 
tino contenute in una certa quantità 
d’oro che si prende per unità e che 
dicesi Marco; — 2) peso di gioio= 29,589 


cg. (C. olandese), 20,530 cg (C. inglese), 


20,550 (C. francese), 21,3472 (C. torinese); 
il C. si divide in 4 grani; — 8) l’unità di 
misura in cui suolsi divid. la proprietà 
di una nave; - 4) quota; la parte del 
capitale di una società, che corrisponde 
alla messa di un socio. 

Caratonfola (Reggio di Calabria) 
specie di tartufo nero. 


saratova(Ture.,Cossovo)c.6000 al. 


Uarattere 1) il risultato delle pro- 
prietà o note, per le quali una persona 
od una cosa si distingue da ogni altra 
persona 0 cosa; — 2) la totalità dei tipi 
mobili inventati da Gutenberg, occor- 
renti ad una tipografia ; il C. è rotondo, 
corsivo, grasso, Magro, compatto, al- 
lungato, di fantasia; 23) C.giuridico dic. 
d. natura speciale di un atto giurid.; — 
4) C. indelebile, nella Chiesa cattol., è 
la qualità incancellabile impressa dai 
tre sacramenti del battesimo, della cre- 
sima e dell'ordine sacro, i quali perciò 
non si possono ripetere; — 5) Commedia 
di C. quella che propone la rappresen- 
tazione dei caratteri più che l'interesse 
nascente dall’ intreccio; — 6) Mezzo C. 
a) detto di mus., tra il serio e il buffo; 
b) detto di un cantante, di voce sfogata, 
leggiera, agile; c) detto di ballo, ‘dove 
più risalta la danza che la mimica. 

Caratterista att. che, nelle com- 
medie, rappresenta le parti facete. 

‘nratteristica 1) nella teoria dei 


logaritmi volgari, od aventi a baseil 10, 
è la parte intera del logaritmo di un 
numero qualunque; la C. del logaritmo 
di un numero intero consta di tante 
unità quante sono le cifre del numero 
meno una; la C. del logaritmo di un 
num. composto di interi e di decimali 
è la stessa d. logaritmo della sua parte 
intera; - 2) in geom. analit., è.la linea 
che risulta dall'intersezione di due su- 
perficie contigue, appartenenti ad una 
data famigliadi superficie, ottenute col 
far variare un parametro arbitrario in 
una equaz. fra le coordinate correnti 
di un punto; il Inogo di tali linee è una 
nuova superficie, detta inviluppo della 
data famiglia; in un punto qualunque 
d. C. la superf. inviluppo, e quella par- 
ticolare, che passa per esso, hanno co- 
mune il piano tangente. , 
Cara-ul(Turchia)i corpi di guardia 
istituiti per la sicurezza delle strade. | 
Carauli (India Brit., Radshputana) 
1) Stato, 124.000 ab.; — 2) città. 
Carausio gallo, di famiglia mena- 
pia, generale nell'esercito rom., si dist. 
contro i Bagaudi (285 d. C.), poi, pas- 
sato in Britannia (287), vi si feco ace- 
clamare ‘augusto; tenne testa a Co- 
stanzo, che finì per accoglierlo qual col- 
lega nell’imp. (292); (293) assassinato. 
‘aravaca (Spagna, Murcia) 1) afil. 
della Segura; - 2) comune, 15.000 ab. 
Caravaggio 1) (Ireviglio) comune 
7900, città 6100 ab.; f.; celebre santuna- 
rio; 14/9 1448 lo Sforza ruppe l’esercito 
veneto; il Marchesato di C. pervenne 
al 8° figlinolo (naturale) di Lodovico il 
Moro, Giampaolo (mn. 1535), ai cui di- 
scendenti poi restò sino al 1697; -— 2) 


AMichelangeto Merighi (o Amerighi, 0 


Morigi, o Merisi) da C. (1569-1609), ce- 
lebre pitt., capo dei natur., selvaggio, 
appassionato ; m. presso Roma, di tifo ; 
- 3) Polidoro da C. v. Caldara 2). 
Caravana v., Carovanit. 
Caravunca la continuaz. orient. 
d. Alpi Carniche, fra la Drava ela Sava. 
Caravate (Varese) com. 1440, borg. 
1200 ab.; 2 km. da Gemonio. 
Caravelhas (Brasile, Bahia, 8.-0.) 
1) fiume; -— 2) porto, 5000 ab. 
Caravella v. Càrabo 2). 
‘aravelli Vito (1724-°5/11 1800), di 
Montepeloso, fn distinto matematico. 
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lasciando il così detto « A.rs0» (Coke); 
abbonda nei terreni palcozoici, ed in 
particolare in quello che fu detto ap- 
punto Carbonifero ; originato da foreste 
che ricoprivano grandi pianure marem- 
mane nell’ epoca carbonifera, successi- 
vamente, l'una dopo l'altra, sommerse 
in mare, e sepolte sotto nuovi strati 
mediante una serie di abbassamenti, 
alternanti con lunghi intervalli di sta- 
zionarietà; i paesi piùricchi sono : Cina, 
Stati Uniti d'America, Indie Orient., 
Canadà, New South-W'ales, Granbet,, 
Germania, Spagna, Irancia, Belgio, 
sussia, Austria-Ungheria, Giappone; 
produz. complessiva 1884: 416.000 mi- 
lioni di kg. ; paesi di massima produz. 
(1884; in milioni di kg.): Inghilterra 
163.329.900, Germ. 72.121.000, Francia 
20.023.500, Belgio 18.051.500, Austria 
19.724.600, Russia 3.500.000, St. Uniti 
d'Amer. 100.286.100, Cina 3.000.000, 
New South-Wales 2.793.100, Canadà 
1.673.000, Indie Orientali 1.420.200. 

Carboniano, Editto, la legge ro- 
mana, prescrivente che, contestandosi 
ad un impubere la qualità di figlio e di 
erede, si prorog. la relativa questione 
sino alla sua pubertà, rimanendo egli 
però, nel frattempo, in possesso della 
sua parte di eredità. 

Carbonico, Acido, (Anidride car- 
bonica o Biossido di carbonio, C 02) si 
trova in nutura libero e combinato ; 
sì forma continuam. nei processi di 
ossidaz. e combust. delle sostanze or- 
gamiche, nella respiraz. animale; gas 
incoloro, di sap. acidulo, incombustib., 
irrespir., di reaz. legg. acida, solubile 
nell'acqua; si condensa a 096036 atm. 
în un liquido incol.; si solidifica in una 
massa bianca nev.; è assorb. rapidam. 
dagli oss. alcal. ed alcal. terrosi; for- 
ma molti sali insolubili nell'acqua ma 
solubili in presenza di CO2 (bicarbo- 
nati); il vero acido carbonico (H2 C 03) 
libero non esiste: si trova nella soluz. 
ne. di CO2; ma è così facilm. decompo- 
nibile in CO8 4- He O, che non si può 
isolarlo ; Vl’ Acido C. è usato in medicina 
come antlgesico, antiemetico (Polvere 
del Riverio), cicatrizzante. 

‘arboniera, in marina, barcaccia 
che trasporta carbone. 

Carbonifera 1) Epoca C. la 48 del- 


l'éra paleozoica, caratterizz. dalla pre- 
senza del carbon fossile; si divide in 
tro terreni o gruppi; - 2) Zora C., 
goneratrico del carbon fossile, ricca di 
700 specie almeno, erbac. o d'alto fusto 
(lepidodendron, equisetum, calamite, 
stigmaria e sigillaria). 

Carbonigia polvere di carbone. 

Carbonile deposito di carbone. 

Carbonio 1) è un elemento che si 
presenta iu natura sotto tre modifict- 
zioni: come diamante, come grafite e 
come carbone; nel diamante il €, è 
quasi chimicam. puro; nel carbone è 
inv. molto inpuro; nelle sue tre mo- 
dificazioni il C. è inodoro ed insaporo, 
insolubile in qualsiasi solvente, inal- 
terabile all'aria, infusibile; scaldato 
all'aria arde convertendosi in ac. car- 
bonico ; il p. sp. varia nelle tre modifi- 
cazioni : nel diamante è 3,5, nella gra- 
fite 2,1 a 2,3; tutte le piante e gli anim. 
const.di composti di carb. idrog., ossig. 
ed azoto; cess. il processo vitale, questi 
si scompong. edànno ae. carbon. acqua . 
ed ammoniaca, i quali servono d' ali- 
mento alle pianto e queste alla loro 
volta lo sono per gli anim. ; quest’ult. 
poi restituiscono il C. sotto forma di 
acido carbonico; a questa circolazione 
sfugge il C. che forma i banchi di li- 
gnite e carb. fossile; ma anche questo 
per ultimo si converte in ac. carbon., 
quando viene bruciato; — 2) C. nativo 
v. Diamante; - 3) Biossido di C. acido 
carbonico ; — 4) Composti di C. tutte le 
sostanze organiche; - 5) Idrati di C. 
corpi i quali insierno a 6 0 12 at. di C. 
contengono l'idrogeno e l'ossig. nello 
stesso rapporto in cui si trovano nel- 
l'acqua; 3 gruppi : i glucosi (Ce H12 06), 
gli zuccheri propriam. detti (Cie Hz: 
011) e il gruppo che compr. il celluloso, 
l'amido, la destrina 6 la gomma (Ce Tio 
03); — 6) Ossido di C. (CO) si forma per 
la riduz. dell'anid. carbon. e in molte 
altre reazioni; gas incoloro, inodoro, 
combustibile, molto velenoso; forma 
quello fiamme azzurre che oscill. alla 
superficie del carbone bruciante in un 
fornello ; — 7) Ossisolfuro di 0. (C O S) 
si forma colla combin. diretta di CO 
con solfo; gas incoloro, combustibile, 
del p. sp. 2,10, solub. in acqua; — 8) Sol 
Suro di O. si forma direttam. dirigondo 


e 0» 


è ” *Car . 


ga” 


Car 





vapore di solfo sul carbone arrovent. ; 
quando è greggio, è molto impuro ; con- 
tiene principalm, solfo ed ae. solfidrico; 
allo stato puro è un liquido incoloro, 
‘ ha odore fetido, bolle a 46°, è combu- 
stibile; discioglie resine, olii, cauciuk, 
guttaperca, canfora, solfo, fosf., iodio, 

Carbonite (Carb on, Carbonado) 

ar. di diamante, nero, opaco, amorfo ; 
usatoin polv.perlavor.il diamante XX. 

Carbonizzare 1) sottoporre le s0- 
stanze organiche all'azione del fuoco, 
con esclusione dell’aria, per ottenere 
i diversi carboni, di cui la medicina, 
lo arti e 1 economia domestica fanno 
uso; oppure anche per raccogliere i 
prodotti volatili, che per effetto dol 
calore si formano ; — 2) liberare (di so- 
lito, p. m. dell’ acido solforico diluito) 
la lana dalle sostanze vegetali. 

UCarbonne (Francia, Hante-Garon- 
ne) città, 2550 ab. 

Carbonometria determinazione 
dell’ acido carbonico eliminato da un 
animale vivente. 

Carburazione l’ operazione che 
ha per scopo di incorporare all'aria, 
all'idrogeno, od al gas illuminante di 
scadente qualità i vapori di idrocar- 
buri (benzina, etere di petrolio) per ot- 
tenere un gas capace di bruciare con 
fiamma molto luminosa. 

Carburina solfuro di carbonio. 

Carburo lega del carbonio con al 
tro corpo semplice, senza alterazione 
intima dei componenti. 

Carcabuey (Spagna, Cordoba) cit- 
tà, 4400 ab. 

Carcagente (Spagna, 
città, 12.100 ab. 

Carcairone (Susa) var. di vitigno. 

‘areajou pelliccia di gulone. 

tarcame, in marina, tutta Vossa- 
tnra d’un bastim. naufragato o vecchio 
che stinsi allo sfascio e alla demoliz. ; 
dicesi pure Arcamo, Carcassa. 

‘Carcanières (l'rancia, Ariège) vil- 
laggio, con acque minerali. 

Carcano 1) (Como) vill., 500 ab.; 
3,5 km. da Incino-Erba ; — 2) Archelao 
C., di Milano, medico, 16° sec., fu prof. 
a Pavia ; — 3) Filippo C., di Milano (n. 
1840), insigne pittore paesaggista; — 4) 


Valencia) 


Fucile C. il vecchio fuc. d. fanteriaital. 


tramutato (1868) in fuc. a retrocarica; 


— 5) Gian Pietro C., patrizio milanese, 
accumulò grandi ricch. colla mercatura 
e nel suo testa. (18/3 1621)-lasciò più 
di 200.000 scudi d’oro al Duomo e al- 
l'Ospedale di Milano; — 6) Gio. Batt. €. 
(1536-1606), di Milano, fn prof. di Ana- 
tomia a Padova c a Milano ; — 7) Giulio 
C. (7/8 1812-29/s 84),di Milano, poeta, scr. 
liricho, novelle (Ida della Torre), rò- 
manzi (Angiola Maria, 1839) e drammi; 
anche traduttore (Shakespeare); dal.15/5 
76 senat.; m. a Lesa; sue lett. pubbl. 
per cura di Giov. Rizzi (Hoepli, 1887), 

Carcaranal (Argentina) aftl. di. 
destra del Paranà, 

Carcearaussu (Asia, Zungaria) 
città, 3000 ab. 

Carcare (Savona) com. 1400, borg. 
1000 ab.; p.; 1 km. da San Gius. Cairo. 

Carcassa 1) v. Carcame; — 2) fu 
una specie di sacco contenente mate-. 
rie incendiarie. 

Carcasso=turcasso, faretra. 

Carcassonne (ital. Carcassona) 
(Francia, Aude) città, 29.330 ab. 

Carcassonnes fr. ) panni leggieri 

Careavelhos(Portog., Estremad.) 
vill., 400 ab.; famoso vino (Carcavello). 

Carceel (frane.) unità di forza ri- 
schiarante, rappresent. dalla fiamma 
di una lucerna di struttura speciale e 
munita di un congegno meccanico per 
govern. l'afflusso dell'olio al lucignolo. 

Carceraria, Scienza, posta fra 
l’ Amministraz. dello Stato e il Diritto 
penale, cerca di stabilire pel sistema 
carcerario delle norme pratiche uni- 
versalmente accettate. 

Carcerario, Sistema, l’ordinam. 
dei pubblici stabilim. destin. alla cu- 
stodia di persone detenute. 

Carcere 1)luogo di detenzione o di 
pena; quindi tal nome, preso, così, nel 
sno più ampio significato, abbraccia 
le carceri giudiziarie, gli stabilimenti 
penali, le case di correz. per minorenni 
e le colonie di coatti; nel Regno d’I- 
talia di tali lnoghi se ne contavano, 
ai 99/6 1886, 1888, con 68.838 detenuti; 
— 2) C. giudiziario quello annesso-al 
giudizio di circondario o di mandam.; 
— 3) C. preventivo la detenz. sofferta 


prima che la sentenza sia divenuta ir- 


revocabile; si detrae dalla durata com- 
plessivadella pena temporanea restrit- 
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tiva della libertà personale; se la pena 
è del confino, un giorno di C. si com- 
puta per 8 di pena; se, poi, la pena 
è soltanto pecunaria, un giorno di C. 
corrisp. a 10 lire e frazione di 10 lire, 

Carceres (Roma ant.) si dissero le 
stalle pei cavalli e le tettoie pei cocchi 
annesse al Circo Massimo. 

Carceri 1) (Este) com., 2000 ab. 
sparsi; 5 km, da Este. 

Carchedon (gT.)= Cartagine. 

Carchemis v. Circesio. 

Carchesio (gr.) antichiss. forma di 
coppa, con 2 manichi e piùlargn di boc- 
ca che di fondo. 

Carchi (pron.—ci) (Ecuador) prov. i 

29.400 ab.; capol. Tulcan (4000 ab.). 

‘ Carciatano (lago) v. Cantalice, 

Carcines (lat.) il fiume Corace. 

‘ Carciniti (gr.) granchi pietrificati. 
Carcinitico, Golfo, n:-0.A,Crimea. 
Carcino 1) di Agrigento, pocta 

tragico ad Atenc; - 2) di Atene, nip. 

del preced., pocta tragico, c. 380 a. €. 

Carcinoide (gr.) simile a canero. 

Carcinologia descriz. dei crostac. 

Carcinoma (gr.) (Cancro) malat- 
tia, che consiste in una neoformazione 
maligna, derivata nella sua parte es- 
senziale da un epitelio è che si pre- 
senta atipica non solo nella forma e 
lisposizione delle cellulo cpiteliali, ma 
anche nel modo con cui esse s"insi- 
nuano nel tessuto circostante. 

“armeinosi (gr.) = scirro, tubercolo, 
encefuloide, cancro. 

Carciofo(Cynara scolymns) pianta 
composta, indigena del Bacino Medi. 
terraneo, e comunem. coltiv. per l’uso 
che si fa, come ricercato ortaggio, dei 
suoi ricettacoli e delle sue brattee flor. 

Careog (Alto Nilo) luogo, a 440!2, 

Carcunieo arabo scritto con carat 
teri siriaci. 

Carda 1) (lat.}=Cardea (v.); — 2) 
{Scardassatoio)macech. a cilindri, guar- 
nita di punte ld’ acciaio, la quale serve 
a pulire il cotone, a parallelizzarne le 
fibre e a ridur il rotolo del battitoio 
in un nastro, che passa ai laminatoi. 

Cardamina genere di piante ero- 
cifere, erbe d. luoghi umidi e dei prati. 

Cardamomo v. Amomo 8), 

Cardànica arnese fatto con due 0 
più cerchi mobili così bene combinati 


e snodati sul loro asse, che l'oggetto 
(lucerna, bussola, cronometro) sospeso 
in mezzo ad essi, rimane sempre ver- 
ticale, comunque si muova la parete 
v il punto fermo che lo sostiene. 

Cardano Gerolamo (24/91501-°1/976) 
di Pavia (la sua famiglia era milan.), 
matematico e--fisico, insegnò a Pavia 
el a Bologna; sua opera principale è 
l'A»s Magna, in cui contengonsi le 
revole per la risoluz. delle equazioni 
di 2° e di 8° grado; effettivamente 
però la formola per le equazioni di 3° 
grado è dovuta a Niccolò ‘Tartaglia, 
ed il C. ne fece l'applicaz. in varii 
casi; come filosofo, fu stravagante nei 
suoi scritti, pieni di bizzarrie, di stra- 
nezze e di incoerenze; m. a Roma (vo- 
lontariam. di fame ?); < Opera omnia » 
(Lione, 1663, 10 vol.). 

Cardano al Campo (Gallarate) 
com. 2360, borg. 2100 ab.; p.;:3 km. 
da Gallarate. 

Cardare l'operaz. di ridur parall., 
p. mezzo del cardo, i fili d. lana, d. co- 
tone e simili, per renderli atti alla filat. 

Carde 1) (Saluzzo) com. 2000, borg. 
1360 ab.; p.; 6 km. da Moretta; -— 2) 
casa princip. frane., resid. a Parigi, 
derivante da un ramo dell’ ant. Casa 
di Saluzzo, passato in Francia nel 169. 
sec.; capo attuale : il principe Enrico 
de La Mairie, prine. di C., n. 15/2 1841. 

CaArdea (Roma ant.) dea dei càrdi- 
ni, custode d. casa e protettr. d. fam. 

Cardellino (Carduelis elegans) uc- 
cello passeraceo, # vari colori, con una 
fascia gialla sulle ali e la faccia rossa. 

Ciirdenas (Cuba) porto, 17.550 ab. 

Cardeto (Reggio di Cal.) com.1850, 
borg. 1000 ab.; 14 i km. da Reggio. 

sardi Luigi , letto Cigoli(1559- -1613), 
di Cigoli, pittore; m. a Roma. 

Cardia (gr.) 1) orifizio esofageo d. 
stomaco; — 2) (Tracia ant., Chersoneso) 
porto, ora Baclaburun. 

Cardiaco che concerne il cuore. 

Cardialgia (gr.)= Gastralgia (v.). 

Cardianastrefia (gr). tr rasposi- 
zione del cuore.. 

Cardias= Cardia (v.). 

Cardiatelia (gr.) arresto di svi- 
luppo del cuore. ì 

Cardicectasia (gr.) dilatazione del 
cuore o de’ suoi orifizi. 
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Cardicleosi (gr.)ulceraz. d. cuore. 
‘ardieurisma (gr.) dilataz. mor- 
bosa del cuore. 
‘ardiff (Wales, Glamorgan) città, 
108.600 ab.; presso la foce del Taff. 
‘ardigan (pron.—ghenn) 1) (Wa- 
les) a) contea, 70.300 ab. (39 p. km. q.); 
b) città, 3700 ab., sulla Baia di C. (Ca- 
mal di San Giorgio); - 2) James Thom. 
Earl of ©. (1797-22/s 1868), di Londra, 
generale di cavall. (1854, Balaclava). 
Cardile-Ciofalo Giuseppe, di Pa- 
lermo (n. 1829), medico e bibliografo. 
Cardinal 1) Pcire C., del Velay, 
celebre trovatore del 13° sec.; — 2) (. 
Infante Ferdinando (1609-9/11 41), fig]. 
di Filippo III di Spagna, prima arci- 
vese. di ‘l'oledo e cardin., poi gene- 
rale imperiale nella gnerra di 30 anni; 
in. a Bruxelles; — 3) C. legato, nell'an- 
tico Stato Pontificio, era il cardin. go- 
vert. di una legaz. o provincia. 
Cardinale 1) v. Cardinali; — 2) (Ca- 
tanzaro) borg., 3300 ab.; 17 km. da So- 
verato ; — 3)(C. vivginiano) uccello, del 
gen. coccothraustes, affine al feugone, 
con ciuffo erettile, di colore rosso sceu- 
ro, scarlatto sulla testa, nerissimo sulla 
sola; proprio dell'America Settentr.; 
- 4) bibita fatta con vino bianco e dro- 
che; - 5) Chiesa C. si diceva in ant. 
per chiesa principale; — 6) Vappe di C. 
(Celosia cristata) amarantacea, orna- 
mentale; in Cina, se né usano i semi 
come emollienti, antioftalmici. 
Cardinali 1) erano, in origine, i 
preti titolari delle chiese princip. {car- 
dinali) di Roma, ai quali, poi (1059), 
fu attrib. l’elez. del papa; precedono 
di grado ai vescovi, hanno il titolo di 
Eminenza (Eminentissimi, Principi d. 
Chiesa), si distinguono in C. vescovi 
(Ostia o Velletri, Porto e Santa Ru- 
fina, Albano, Palestrina, Frascati), C. 
preti e C. dinconi; sono nominati di- 
rettam. dal papa; presied. le diverso 
congregaz.; in tempo di sede vacante 
governano la Chiesa; riuniti in Con- 
clave eleggono il papa; sono, in certo 
moio, sottratti al diritto penale eccle- 
siastico (inviolabili); tutti insieme for- 
mano il Sacro Collegio, del quale è de- 
cano il cadinale vescovo più anziano ; 
- 2) mattoni più grossi dell’ ordin., sui 
quali posa il cielo del forno; — 3) Cle- 
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mente C. (1789-2°/11 1839), di Velletri, 
archeologo ; — 4) Numeri 0. quelli sem- 
plici, consider. ciase. da sè (uno, due, 
tre....); — 5) Punti C. quelli che sul- 
l’orizzoute segnano le quattro direz. 
princip. (Levante o Est, Settentrione 
o Nord, Ponente o Ovest, Mezzog. 
Sud); — 6) Umori (. nella medic. ant., 
sangue, pituita, bile, atrabile; — 7) 
Virtù C.: prudenza, giustizia, tempe- 
ranza, fortezza. 

Cardiocele (gr.) ernia d. cuore. 

Cardiodefgr.)linea piana d. quar- 

to ordine, così denomin. dalla sua forma 
che richiama quella di un cuore; può 
: il luogo delle proiez. di un punto 
d’nna circonf. sulle tangenti di questa. 

Cardiodemia adiposità del cuore. 

Cardiografia escrizione d.ceuore. 

Cardiografo (gr.) strumento che 

segna con curve i movimenti cdi sistole 
o diastole del cuore. 

Cardioide= (ardiole (v.). 
‘ardiologia trattato del cuore. 
fardiomalaceia (gr.) ranunolli. 

mento del enore. 

Cardionosi® Cardiopatia (v.). 

Cardiopalmo palpitaz. di cuore. 

Cardiopatia (gr.) malatt.d. cuore. 
‘ardiopericardite infiammaz. 

del cuore ce del pericardio ad an tempo. 

Cardioplegia (gr.) ferita 0 proci- 

denza del cuore. 

Caraiorressia rottura del cuore. 

Cardiostenoma o Cardiostenosi 

(er.) restringim. d. cavità cardiache. 

Cardite (gr.) infiammaz. del cuore. 

Carditello fraz. di Cardito, 970 ab. 

Cardito (Casoria) com. 4570, borg. 

3600 ab.; 2 km. da Frattamaggiore. 
Cardo 1) nome di molte erbe com- 
poste a foglie spinose, con achenii mn- 
niti di pappo a peli semplici; — 2) lo 
strum. per cardare: 2 tavolette arm. 
di piccole punte di ferro; quella che 
nel cardare si tiene in mano si dice 
C. maschio, l’altra, ch’ è fissa, C. feni- 
mina; - 3) C. dbenedetto v. Cardo 7); - 
4) C. coltivato (Cynara cardunculus) 
pianta composta (Carduacee), varietà 
del carciofo selvatico, otten. mediante 
la coltura, e di cui si usano i picciuoli 
carnosi delle foglie come ortaggio; - 
5) O. da lanatoli (Scardaccione, Car- 
done, Cardo selvatico, Dipsacus ful- 
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lonum) erba spinosa, i cui capolini ven- 
gono ftdoperati a pettinare i tessuti di 
lana; — 6) C. nariano o della Madonna 
erba assai comune, lo cui foglie e i cui 
semi hanno propr. sudorif. e febbrif. ; 
- 7) O. santo (Carbonia benedicta) erba 
composta a foglio spinose, usata con- 
tro lo fubbri maltariche nella medicina 
popolire ; — 8) C. selvatico v. Cardo 5); 
- 9) €. stellato è attine al C. santo; -— 
10) Ordine del C. v. Andrea 11) a). 
‘ardolo olio di anacardio. 
Cardona 1) (Spagna, Barc.) c., 4360 
ab.; — 2) Zarico C., di Messina (n. 1847), 
scerittov d’arte; — 3) Zazigi conte C., di 
Fermo (n. 1827), letterato, a Firenze; 
— 4) Itaffacle Autore C., di Pozzallo (n. 
26/7 1847), architetto; — 5) Itaimondo di 
CU. a) aragonese, fu capitano dei Guelfi, 
vinto da Marco Visconti(1322) eda Ciua- 
struccio (ad Altopascio, 1325), che lo 
feco prigion.; è) generale spagnuolo, fu 
il 3° vicerò di Napoli (1509-22), 
Cardone 1) v. Cardo 5): — 2) Nicola 
C., di Atessa (n. 1811), pittore. 
Cardong (Imal., 0.) luogo, a 3120”, 
Cardross (Scozia, Dumbarton) cit- 
tà, 9370 ab. 
tarGuceci 1) i germogli cho spunt. 
ai piedi dei carciofi e che servono per 
la propagaz. delle piante; — 2) nobile 
famiglia di Firenze, che diede alla Ro- 


pubbl. £ gonfalonieri (Iilippo, mn. 1439; ” 


Andrea 1464, Carlo 1476, Frane, 1529, 
Acecollato); — 3) Bartolomeo C. (« Car- 
ducho, » in Spagna) (1560-1610), pitt., 
scultore e archit. fiorentino, lavorò in 
Spagna; così suo frat. Vincenzo (1568- 
1638); — 4) Giosuè C.(Enotrio Romano), 
di Valdicastello (Pictras.) (n. 27/7 1835), 
gran poeta e prosat. eccellente, dal '60 
all Univ. di Bol.: Inno a Satana (1863), 
Poesie (1871), Nuove pocsie (1873), Odi 
barbare (1878), colle quali tentò d' in- 
trod. nella letteratura ital. la metrica 
classica; Rime nuove (1887); Studi let- 
terari, Bozzetti critici, Vite e ritratti, 
Illibro delle prefazioni; Piemonte (ode 
saftica, 18/8 1890); Opere (collez. delle 
opere di G, C., Zanichelli), 
Carauchi v. Curdi. 

arducho v. Carducci 3). 

‘ardwell (pron.-duell) 1) (Queens- 
land, e.) porto; - 2) /folme C., di Man- 
chester (n. 1820), scitltore, a Roma; - 


3) Viscount Edicard C. 1813-12] 86), di 
Tiverpool, fu nomo di Stato. 
Carè (M. Adamello, 8.-0.)vet. 3401", 
Carebariza (£T.) peso tl capo. 
areggi villa Medici, 3 km. al n. 
di Firenze. 

Carei scita giudaica (fend. nell’ 80 
sec. d. C.)che riconosce solo l'Antico Tu 
stamento, non il Talmut nò la tradiz. 
rabbin.; c. 7000, di cui c. 4000 in Crimea. 

Careli (Carialaiset = popolo di pa- 
stori) gruppo orient. dei Fini; 303.000. 

Carelia la p. di s.-e.d. Finlandia, 

CareHa=catasta. 

3nrelli 1) Beriancdno C., di Napoli 
(n. fs 1833), compositore di mnsica, 
prof. di canto e scrittore (« L'Arte del 
Canto, » Napoli, 1873); — 2) Consalvo 
C. pittore paesista napolitano (n. 29/s 
1818); così suo figlio Giuseppe (n. a Na- 
poli 9/3 1858); — 3) Francesco C. (1758- 
1832), di Conversano, antiquario. 

Carema 1) (Ivren) com. 1740, borg. 
1000 ab.; 3 km. da (Quincinetto; — 2) 
(A frica) luogo sul L. ‘langaniica. 

Caréme Ant. (1784-1833), di Parigi, 
fiumnoso gastronumo. 


Caren (Birmania, n.) popolo indi- 


pend., 400.000 indiv.; stud. da L. Fca, 


Carena 1) la parto inferiore di unit. 


nave; — 2) v. Argo 8); -— 3) Giacinto C'. 
(1778-8/3 1859), di Carmaguola, fisico 0 
letterato, aut. del Vocabolario dome- 
stico (1851) 0 del Vocabol. metodico di 
arti e mestieri (1853); 1. 2 Torino. 

Carenage 0 Port-Castries (Antille, 
Santa Lucia) città capitale, 4500 ab. 

Carenaggio il lavoro d. Carenare 
(v.) e il htogo acconcio al Carenare. 

‘larenare scoprire tutta la parte 
immersa del bastimento, per poterlo 
più agevolm. 0 bene risarcire, ristop- 
pare, rifuder. o anche sempl. ripulire. 

Careni v. Caren. 

Careîo Teresa, della Venezucla (n. 
1854), celebre pianista. 

‘arentan (Fr., Manche) p.3230 ab. 

Carenteir (Francia, Morbihan) co- 
mune, 5200 ab. 

Carenza 1) Atto di C. processo ver- 
bale, donde appare nulla essersi trov. 
da porre nell'inventario; — 2) L'empo di 
C., presso le Assicuraz., le Società di 
mutuo socce. il periodo durante il quale 
non si dà indennizzo 0 sussidio. 


Carlo 
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Careri (Gerace) com. 1270 ab. ; sorg. 
ferr.; b. 750 ab.; 10 km. da Bovalino. 
Careri Gemelli Francesco, di Ra- 
dicena, 1693-98 viaggiò intor. al Globo. 
Caresana (Vercelli) comune 3650, 
borg. 8200 ab.; p.; 7 km. da Pertengo. 
Carestia la scarsità d. oggetti” di 
consumaz. e spec. degli alim. necessari. 
Carestini Giovanni, detto Cusa- 
‘ nino, di Monte Filottrano (Ancona), ri- 
nomato cantante (castrato), nel 1773 a 
Londra e 1755-58 a Pietroburgo. 

Caret (lat.)= manca. 

Carete 1) generale ateniese, com- 
battè (367 a. C.) contro gli Argivi, poi 
(348) contro Filippo II; m. probabilm. 
a Cheronea; - 2) C. da Lindo lo scult. 
che fece (288 a. C.) il Colosso di Rodi : 
fu questo una stat., in bronzo, d. Sole, 
alta 70 braccia (105 piedi rom.=31 m.), 
colloc. vicino all’ entrata del porto di 
Rodi; 222 a. C. fa da un terren. fran- 
tumato; 672 d. C. da un gener. arabo 
venduto ad un ebreo, che per portare 
via i pezzi caricò 900 cammelli. 

Caretto 1) v. Carex; — 2) v. Carretto. 

Carew (pron. kerru) 1) antica fam. 
nobile inglese, della quale furono: Ni- 
cola C., parente di Anna Bolena, de- 
collato come ribelle (1539) e Pietro C. 
(1514-75), favorito di Enrico VIII e di 
Eduardo VI ;- 2) John Edw. C. (1785- 
50/11 1868), di Waterford, scultore. 

Carex (lat.; Carice, Caretto) gen. di 
piante ciperacee, erbe; molte specie nei 
prati umidi; cattivo foraggio ; la radice 
di C. arenaria è medicinale; C. acuta, 
detta comunemente Sala. 

Carey (pr. kerri) 1) Henry C. (1696- 
4f1o 1743), di Londra, poeta e composit.., 
aut. (1743) dell’inno nazion. brit. « God 
save the King » (= Dio conservi il re) 
(da altri però attrib. a John Bull); - 
2) Henry Charles C. (1798-1210 1879), di 
Philadelphia, economista, scr.: Princi- 
ples of social science (1858-59); — 3) Wi 
liam C. (1761-2/6 1834), di Paulersbury 
(Northampton), orientalista e missio- 
nario; m. a Serampore. 

Carfano v. Ninfea. 

Carfizzi (Cotrone) fraz. di San Ni- 
cola dell’ Alto, 1130 ab. 

Carfolite (g (gr.) silicato di allumina, 
fibroso, brillante, giallo. 

Carfologia (gr.) 1) movimento au 


tomatico delle mani, come per pigliar 


mosche, che si verifica in tal. malattie 


gravi; — 2) pedanteria. 

Carfologo (gr.)== pedante. 

Carga 1) (Spagna) a) peso=124-153 
kg.; d) mis. (aridi) == 173,795 It., (liq.)= 
108,5-176,75 lt.; — 2) (Mess.) = 181,607 lt. 

Cargados=Garaja0s (v.). 

Cargalik (Turkist. Or.)c.10.000 ab. 

Cargill v. Cameron 5). 

Cargo 1) (Spagna) peso=128,46 kg.; 
— 2) (Cordofan) stirpe nuba. 

Cargopol (Rus., Olonez) c. 2540 ab. 

Cargua (Venezuela) mis.= 58 It. 

Carhaix (Franc., Finis.) c. 2800 ab. 

Carhal (India, Agra) città, 5600 ab. 

Cari (Asia antica) gli ab. (semiti ?) 
delle parti marittime della Caria. 

Caria 1) (Asia ant.) l’ estrema reg. 
di s.-0. dell'Asia Minore; — 2) v. Kiria; 
— 3) genere di piante iuglandee, alberi 
dell'Am. Sett., dei quali alcune specie 
portano noci saporite e ricche d’ olio 
(Noci di Hickory o di Pecan). 

Cariaco (Venezuela, n.) c.,7000ab. 

Carianda fu una città d. Caria. 

Cariani v. De Busi. 

Cariati (Rossano) com. 3770, città 
2200 ab.; p., t., f. 

Cariatide (gr.) 1) statua di donna 
vestita, messa per colonna o pilastro ; 
— 2) sopran. di Artemis (Diana) adorata 
a Carìe. 

Cariato and. a male per Carie (v.). 

Caribana antico nome d. Guiana. 

Caribe v. Rio Caribe. 

Cariberto 2 re dei Franchi : I, fi- 
gliuolo di Clotario I, ebbe (561) il R.° 
di Parigi; m. 567; II, figliuolo di Clo- 
tario II (m. 628), ebbe da suo fratello 
Dagoberto Il'Aquitania e pose sua re- 
sid. a Toulouse; m. 631; i suoi discend. 
(l’ult. fu Vaifar, nell'8° sec.) portarono 
il titolo di duchi d’ Aquitania. 

Caribi= Caraibi (v. ). 

Caribo=forma, misura, garbo. 

Carica 1) in miliz., urto ‘di un corpo 
di soldati, specialm. di cavalleria ; — 2) 
vecchio peso =120,492 kg.; vecchia mis. 
=164,514lt.; — 3) (lat.)= Albero dei mel- 
loni, gen. di piante cucurbitacee ; la C.. - 
Papaya {(Papaia} porta frutti simili ai 
melloni, eduli, dai quali per incisione si 
ottiene un succo, il cuni fermento (Pa- 
patina) è vormifago e antidispepsico ; — 
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4) O, elettrica la quantità di elettricità 
distribuita sulla superficie di un con- 


.duttore elettrizzato. 


Caricabbassoilcaànapo che chiude 
le vele di punta. 
iaricabbolina imbroglio che ser- 
ve a chiudere parte della vela quadra. 
Caricabbugna imbroglio che ser- 
ve ad avviluppare Ja vela. 
laricaff'ondo imbr. che serve a 
port. tutta la vela in mezzo al pennone. 
Carical (India Francese, Coroman- 
del) 1) colonia, 93.000 ab. (694 p. kn1.q.); 
— 2) porto, 50.000 ab. 
Caricalcearro imbroglio per uv vi- 
lupp. Ja vela int. al carro dell'antenna. 
Carieammezzo imbroglio doppio 
che, nella vela lat., avviluppa la parte 
che resta di imezzo tra ilcarro e la pen- 
na enellavela quadra fa forza sulle due 
metà laterali della ralinga. 
Caricappenna imbr. per avvilap- 
pare la parte super. d. vela alla penna. 
Caricascotte fune attaccata alle 
bugne di una vela e che serve ad al 


. zarle sino al pennone. 


Caricatore 1) il padrone d. merci 
che formano il carico di un bastimento; 
- 2) in tip., cilindro di ferro, o anche di 
legno con anima di ferro, il quale si so- 
vrappone come sussidiario ai rulli che 


. inchiostrano la forma da stamparsi, per 


averne un colorito più uniforme, 
Caricatura specie di ritratto nel 
quale si cerca di conservare la somi- 
glianza, esagerando di molto i difetti, 
per ottenere il ridicolo (leg. « Hist. de 
la caricature » di Champfleury, 1865). 
Carice v. Carcx. 
Cariche,inarald., learmi composte 
di varie figure e vari colori 0 metalli. 
Caricle ammiraglio ateniese c uno 
dei così detti 30 tiranni. 
larico 1) quanto si car. sulla nave; 
- 2) vecchio peso=50,515 kg.; — 3) Po- 
lizza di C. il documento da cui risult. 
le merci caricate sopra una nave. 
Carico di spalle dicesi del cavallo 
che abbia le spalle spesse, carnose e 
troppo sviluppate o troppo sporgenti. 
Carida (Palmi) borg., 1000 ab.; 
km, da Bagnara Calabra. 
Cariddi 1) (lat. Charybdis) v. Scilla 
2); — 2) (Marina da guerra ital.) can- 
noniera a barbetta. 


“ Caridemo 1) di Oreo (Eubea). con- 
dottiere greco, genero di Coti re di 
Tracia (359 a. C.); — 2) di Atene, 359 a. 
C. ambasciat. a Filippo IT, poi esule in 
Persia, fatto uccidere dal re Dario (338 
a. C.), del quale aveva francamente 
disapprovato gli armamenti. 

Carie 1) malattia delle ossa conse- 
cutiva ad un’ osteite; corrisponde al- 
l’ulcera de’ tessuti molli, e consiste in 
una distrazione o gangrena molecolare 
del tessuto osseo cun suppurazione; — 
2) C. dentaria proviene da una modifi. 
cazione leuta dello smalto e poi dell’ a- 
verio per azione chimica della saliva 6 
del muco sui loro fosfati. i 

Carîe (Laconia ant.) fu una città, 
con un celebre tempio di Artemis (Dia- 
na) e dello Ninfe. 

Caricllo sorta di passamano. 

Carientismo (gr.) comunicare con 
belle parole cose spiacevoli. 

Carieva Rosalba (1675-17f4 1757), di 
Venezia, distinta pittrice di pastello 
di miniatura; m. a Parigi; a Dresda si 
trovano 157 de' suoi quadri, 

Caries v. Haghion Oros. 

Carife (Ariano di Puglia) borgata, 
2300 ab.; 32 km. da Ariano. 

Carignan (Fr., Ardennes) c. 2150 
ab.; avanti il 1662 si chiamava Ivois. 

Carignano 1) (Torinu) com. 7150, 
città 4800 ab.; 7 km. da Villastellone ; 
- 2) v. Savoia-Carignano (Casa). 

Carikis sono estesi pascoli nell' I- 
malaia, molto utili alle carovane. 

Carilaoredi Sparta, nip.di Licurgo. 

Carillon (franc.) concerto di cam- 
pane: congegno di orologeria. 

Carimata (Borneo, 8.-0.) isole. 

Carimate (Como) com. 1450, vill. 
480 ab.: p., t., £. 

Carimeotan (Curili) isola. 

‘nrimon (Indie Orient.) 1) (Rio 
Linga) is. ; — 2) (Giava, n.) is., 650 km. q. 

Carin=Caren (v.). 

Carina Dino (1838-19/3 72), di Luc- 
ca, economista. 

Carinne (Roma unt.) ) estremità 
occid. dell’ Esquilino, abitata da ricchi. 

Carinaro (Caserta) borg. 1480 ab.; 
2 km. da Aversa. 

Carinati divisione nella classe de- 
gli uccelli; li comprende presso che . 
tutti, ad eccez. dei corridori. 
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Carinena (Spagna, Zaragoza) cit., 
2930 ab.; vino (Garnacho). 

Cavini i) (Palermo) c. 12.000 ab.; f.; 
- 2) Giacinto C. (29/5 1821-!5/1 80), di 
Palermo, patriotta (1848-49, 1859), dal 
1871 luogot. generale; — 3) /sidoro C., 
di Palermo (n. 7/1 1845), prete, paleo- 
grafo cd archeologo. 

Carino, Marco Aurelio, figlinolo di 
Caro o frat. di Numeriano, 282 d. C. 
fatto Cesare, 284 vinto e ucciso da Dio- 
clez. a Murtium o Margum in Mesia. 

Carinola (Gaeta) com. 8000, borg. 
900 ab.; p., t.; 9 km. da Sparanise. 

Carinzia (Austria, paesi alpini), 
in tedesco Kiirnthen, prese (ducato): 
10.328 km. (.; 359.100 ab. (35 p.km. q.); 
degli ab. più di °/3 Tedeschi, gli altri 
Sloveni (al s. della Drava); capit. Kla- 
genfurt; anticam. abit. dai Cavi; 15 
a. C. parte della romana Trov. del No- 
rico; poi parte del Rogno Slavo della 
Carantania; passò poi a Baviera, indi 
(788) al Regno Qei Franchi; l’ imperat. 
Ottone II ne fece un ducato (con Friùli 
ea Istria), che diede ad Enrico, nipote 
di Arnolfo duca di Baviera; 1 nItimo 
duca (Ulrico III) nominò suo erede il 
re di Boemia Ottocaro II (1269); per 
la caduta di questo la €. pervenne 
(1280) ni conti di Tirolo e infine (1335) 
all’ Austria; ne pubbl. una guida il- 
lustrata il Rabl (1884). 

Cariocaro (Noce di burro) albero 
terustroemiaceo dell'Amer. Merild., i 
cui frutti contengono un nocciuoto di 
cccellente sapore. 

Cariocinesi (gr.=movimento del 
nucleo) modo di riproduzione della cel- 
“Ina, iniziantesi con speciali mutam. 
di struttura del nucleo (forme a gomi- 
tolo, corona, stella, piastra equator.), 
che alfine si bipartisco (amphiaster); 
dopo di che per lo strozzam. del proto- 
plasma della cellula ciascun nucleo si 
fa centro d' una nuova cellula. 

Cariofillee ord. di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regol., a 8-10 stami, 
ed ovario supero; irutto cassulare; 
erbe a foglie opposte, intere; gen. 35, 
sp. circa 800 (gon. 19, sp. 182 ital.); 
sparse dovunque, principaln. in Eu- 
ropi o nell'Asia Occid.; dividonsi na- 
turalm. nelle silenee, a calico gamose- 
palo, e nelle alsince, a cal. dialisepalo. 
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Cariomero fu, sotto Domiziano, 
capo”dei Cheruschi. 
Cariomitosi=Cariocinesi {v.). 
Carion (Franz Lubojatzky) (1807- 
1ife 87), di Dresda, romanziere. 
Carioso affetto da carie. 
‘ariosside frutto secco, monosper- 
ino, indeiscente,il cui pericarpio forma 
cogli invogli del seme un corpo solo. 
Cariota gen. di palme delle Indie 
Orient., che danno buone fibre. 
Carisbrooke (pron. kersbrnk) (In- 
ghilt., Is. Wight) città, 8300 ab. 
Carisenda v. Garisenda. 
‘arisi Jehuda ben Salomo poeta . 
ebreo, di Xeres de la Front., c. 1230. 
Carisio 1) Aurelio Arcadio C. giu- 
reconsulto del tempo di Costantino il 
arande; — 2) Flavio Sosipatro C. gram- 
matico, probabilm. del 4° secolo d. C. 
Carism, nel medio evo, =Chiva. 
Carisma (gr.) nella Chiesa cattol., 
= grazia consolàtrice d. Spirito Santo. 
Carissa 1) gen. di piante apocinee, 
arbusti tropicali, che portano bacche 
saporite; - 2} O. xilopicron (Legno ama- 
ro di Borbone, Legno di assenzio) pian- 
ta il cui legno è amaro e la cui radice 
ha proprietà febbrifughe. 
Carissimi Gian Giacomo (1604-1°/1 
74), di Marino, celeb. compos. di mus. 
Caristerie doni di ringraziam. per 
guarig. o per scampato pericolo, offerti 
ad un tempio e in questo esposti (fi- 
gure di membra risanate, quadri vo- 
tivi; « Ex voto » delle chiese cattol.). 
‘aristie (Roma ant.) festa di fami- 
glia celebr. (2/2) a onore A. Concordia. 
Caristo (Fubca, 8.) port., £120 ab. 
‘arità 1) affetto viviss., commise- 
razione, amor del prossimo; — 2) qua- 
dro rappresentante una madre coi suoi 
figlinoli; — 3) Fratelli della C. ordine 
relig. della regola di Sant'Agostino, 
a cui Giov. di Dio, nel 16° sec., affidò 
la cura dei malati ; — 4) Istituto della C. 
o Rosminiani la congreg. di preti fon- 
data (1828) dall’ ab. Ant. Rosmini-Ser- 
bati, per istruire i protestanti, educ. 
i cherici, sopravvegliare le carceri, far 
dottrina, osercizi, missioni, assistere 
malati e formare la gioventù colla di- 
rez, di scuole popolari e classiche ; ap- 
provato da Gregorio XVI, l’ord. fondò 
case a Domodossola, Stresa, Verona, 


Car 


Roma e in Inghilterra; -— 5) Istituz. 
di C.= Opere pie (v.) ; — 6) Sorellè del- 
la C. monache ospital. istit. a Parigi 
(1617) da Louise de Mérillac; in prin- 
cipio portavano un abito grigio, per 
cui furono dette Soeurs grises. 

Caritena (Grecia, Arc.) c. 1200 ab. 

Cariti (greco)=le Grazie, 

Caritone 1) giovane di Agrigento 
che insidiò alla vita del tiranno Fa- 
laride; scoperto, doveva morire, ma 
l’amico suo Melanippo, per salvarlo, 
dichiarò ch' egli lo aveva istigato; il 
tiranno regalò a entrambi la vita; - 
2) di Afrodisia (Frigia), c. 400 d. C., 
scrisse il romanzo « Cherea e Callirroe » 
(ed, da d' Orville 1750). 

Carkena (isole) v. Kerkena. 

Carlandi Onorato, di Roma (n. 15/5 
1848), pittore. 

Carlandrea, A ino di, si pub- 
blica a Milano ed è un vero vade- 
mecum per le corse in Italia. 

Carlantino(San Severo)borg. 1760 
ab.; p.; 45 Km. da Lucera. 

Carle Giuseppe, di Chiusa (Cuneo) 
(n. 1847), giurecons., prof. a Torino. 

Carlee(pron.—li)(IndiaBrit., Puna} 
luogo con meravigliosi templi. 

Carlén Emilia, nata Schmidt (8/8 
1807 a Stròmstad), marit. (1827) col me- 
dico Flygare (m. 1833), rimarit. (1841) 
col poeta Giov. Gabriele Carlén (1814- 
75), scrittrice svedese di romanzi. 

Carlentini (Siracusa) com. 7180, 
città 6200 ab.; 4 km. da Lentini. 

Carlet (Spagna, Valen.) c. 4920 ab. 

Carleton (pron. carlt' n) William 
(1798-39/1 1869), di Prillisk (Tyrone), ro- 
manziere irland.; m. a Dublin. 

| Carletti 1) Angelo O.(beato Ang. da 
Chivasso) (1411-95), frate dei Minori Os- 
servanti, fu (1481) da Sisto IV nomin. 
legato e commissario apostolico per la 
progettata crociata contro i Turchi, 
poi nella stessa qualità contro i Val 
desi; m. a Cuneo; — 2) Francesco C. 
mercante fiorentino, che (1593-1606) vi- 
sitò le coste dell'Oceano Pacifico; — 3) 
Pasquale Vine. C,, di Nicosia (Cipro) 
(n. 1822), di padre napolit., è prot. di 
lingua e letter. araba a Bruxelles. 

Carlevaris Prospero (1813-°/2 90), 
di Mondovì, fu prof. di Chimica a Ge- 
nova e a Torino. 
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Carli 1) v. Carlee; -— 2) Conte “Giani 
Rinaldo O. ‘1720-22/a 95), di Capo d’Is- 
tria, economista ed archeologo, ser. 
< Delle monete e dell'istituzione delle 
zecche in Italia (1754-60, 4 vol.); m. a 
Milano come presid. del Consiglio di 
finanze; — 3) Raffaello C. pitt. fiorent. 
del princip. del 16° secolo. 

Carlina gen. di piante composte a 
foglie spin. (Carduacee), con più sp. ita- 
liane; la C. vulgaris, comune ne' bo- 
schi; la C. acaulis a fiore grande, le 
cui brattee involucr. lunghe e palea- 
cee, si aprono e si chiudono a norma 
dell’ umidità; quindi usata talvolta 
come popolare igrometro. 

Cartingford (Irlanda, Louth) cit- 
tà, 500 ab.; gran faro. 

Carlini Francesco(7/61783-29/s1862), 
di Milano, astronomo e direttore del- 
l'Osservatorio di Brera, benemer. spo- 
cialm. per le sue Tavole del Sole, per 
i suoi studi sulla refrazione, e per le 
operazioni geodetico-astronomiche da 
lui eseguite nell'Italia Settentrionale, 

Carlino 1) v. Bertinazzi; — 2) vec- 
chia mon. d’arg. a Napoli=0,425 lr,, 
in Sicilia==0,21 Ir.; — 8) vecchia mon. 
d’oro piemont. = 49,331r.; Vittorio Ame- 
deo II ne coniò del valore di 150 Ir. 

Carlisle(pron.—lail)1)(Ingh., Cum- 
berland) città, 35,900 ab.; — 2)(Pennsy]- 
vania) città, 6200 ab.; — 3) Frederick 
Howard conte di C. (1748-49 1825) uomo 
di Stato inglese ; anche poeta; suo fi- 
glio George Howard conte di C. (1773. 
710 1848) fu pure uomo di Stato e così 
il figlio di questo George Frederick 
Howard conte di C. (1802-5/12 64; noto 
anche come Lord Morpeth). 

Carlisti v. Don Carlos. 

Carlitte (Pirenei, e.) vet. 2921"". 

Carlo 1) nome deriv. dal ted. ant. 
« Charal » (=uomo forte), lat. Càrolus, 
ted. Carl, france. Charles, spagn. Carlos, 
rumano Carol; — 2) nome dì molti prin- 
cipi: v. Angioini, Austria, Baden, Ba- 
viera, Braunschweig, Francia, Gran- 
bretagna e Irlanda, Hessen, Hohen- 
zollern, Impero Romano dei Franchi, 
Impero Romano dei Tedeschi, Lorena, 
Lucca, Monaco, Navarra, Napoli, Pa- 
latinato, Parma, Rumania, Sassonia- 
Weimar, Savoia, Spagna, Svez., W irt- 
temberg ; - 3) 2° figlio di Pipino d'A qui- 
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tania, dall’ 856 arciv. di Magonza, m. 
863; — 4) Arciduca C. (Carlo Giovanni) 
‘d'Austria, duca di Teschen, (5/9 1771- 
30/4 1847), n. a Firenze, 89 figlio dell’im- 
perat. Leopoldo IT, feldmaresciallo im- 
periale, vinse Jourdan (1796) e Napo- 
leone 1{1809, al Aspern ed Essling); 
dopo la sconf. di Wasgram si rit. dal- 
l’esercito e dalla politica; ser. « Grand- 
slitze der Strategie » (1814) e « Gesch. 
des Feldzugs von 1799 » (1819); dal suo 
matrim.con Henriette di Nassan-W eil- 
burg (m. 1829) 4 figli e 2 figlie: Alberto 
(v. Alberto 8), feldmar. austr.; Carlo 
Ferdin. (1818-°9/11 74); Federico (1821- 
47), m. a Venezia; Guglielmo (n. 21/4 
27); Teresa (1816-67), che fu moglie di 
Ferdinando IT di Napoli, e Maria Ca- 
rolina (n. 1825), dal'52 moglie dell'ar- 
cid. Ranieri Ferdinando; sua biogr. di 
Schneidawind (5% ed. 1860); — 5) Ordine 
del Merito militare di C. Federico (Ba- 
den) istit. 4/4 1807; - 6) Leggenda di O. 
sorse, per tempo, in Francia, in quanto 
i ricordi storici di Carlo Magno e di 
tutta 1a Casa Carolingica vennero tras- 
form. in racconti di fatti maravigliosi, 
i quali poi fornir. la materia ai com- 
ponim. epici del così detto Ciclo Ca- 
rolingico nel medio evo; dei quali com- 
ponim. epici il più celebre è la Chan- 
son de Roland; — 7) Ordine di C. III 
. (Spagna) istit. 19/9 1771; — 8) Ordîne di 
C. XITI (Svezia e Norv.)istit. 27/51811; 
- 9) Ord. di San C. a) (Monaco) istit. 
15/3 1858; db) Io aveva ist. per le dame 
l'imperat. Massimiliano d. Messico (19/4 
1865); - 10) Principe C. di Prussia 
(29/6 1801-2!/1 83), 3° figlio del re Feder. 
Guglielmo III; dal suo matrim. con 
- Maria di Sassonia-W eimar (1808-18/1 77) 
8 figliuoli: Federico Carlo, Luisa e 
Anna; — 11) San C. v. Borromeo 8). 
Carlo Alberto 1) (il Magnanimo) 
(fio 1798-28/7 1849), n. a Torino, figl. 
del principe Carlo Emanuele di Savoia- 
Carignano, 13-24fs 1821 reggente d. Re- 
gno di Sardegna, 1829 vicerè dell’Is. 
di Sardegna; ?7/4 1831-9/5 1849 re di 
Sardegna; 4/3 1848 proclamò la costi- 
‘ tuz., ?53 dichiarò guerra all’ Austria, 
vinse a Goito (8/4), a Pastrengo (9/4), 
a Peschiera (#5), a Rivoli (1°/s), a Go- 
vernolo (!9/7),‘fn battuto a Custoza (®9/7) 
e costretto a conchiud. 1} REnisozio di 
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| Salasco (4/8); 12/3 1849 rinnovò la guerra 


ma subito (23/3) a Novara e Mortara fu 
sconfitto elì, sul campo di batt., abdicò, 
andandos. poi esule volont. a Oporto, 
dove in capo a 4 mesi morì; « regnò 
come un debole, combattè come un 
forte, morì come un santo! »; 1817 ave- 
va spos. Maria Teresa (24/3 1801-12/1 55), 
figlia del granduca Ferdinando III di 
Toscana; figli: Vittorio Emanuele (II) e 
Ferdinando duca di Genova; - 2) v. 
Carlo Settimo; — 3) Arcipel. di C. A. 
(Nuova Guinea, 0.) 138 km. q.; — 4) 
Canale C. A. (Alessandria) dalla Bor- 
mida al Tanaro. 

Carlo Decimo re di Francia (‘9/9 
1824-°/s 30), 30 figlio del delfino Luigi, 
n. a Versailles 9/10 1757, succ. sul trono 
al frat. Luigi XVIII, fu abbatt. dalla 
rivoluz. di Luglio; m. %/111836 a Goriz. 

Carlo di Valois (1270-1325) fu 
l’ultimo dei figliuoli di Filippo III re 
di Francia e il fondatore della Casa di 
Valois; gran capitano, fu chiamato in 
Italia da Bonifacio VIII (per l'impresa 
di Sicilia) e, entrato in Firenze, vi fece 
trionfare i Neri (aprile 1302); vedovo 
(1299) di Margherita di Napoli, che gli 
aveva portato in dote Anjou e Maine, 
sposò Caterina di Courtenay, nipote di 
Baldovino II, ultimo imperat. lat. di 
Costantinopoli; figlio: Filippo (VI). 

Carlo Dodicesimo (?°/6 1682-1/12 
1718) re di Svezia, suce. (3/4 1697) a suo , 
padre Carlo XI; 8/8 1700 pace di Tra- 
vendal colla Danimarca, 29/11 1700 vit- . 
toria sui Russi, 9/7 1702 vittoria sopra 
Aug. II di Potonia, 1707 nell’Ueraina, 
8/71709 sconf. a Poltava, 1709-12 a Ben- 
der, 1713 prigion. a Demotica, donde 
travest. fuggì ?°/111714; 23/12 1715 liberò 
Stralsun4; indi assalì la Norvegia; 
ucciso all’ assedio di Triedrichshall; di 
lui scriss. Voltaire, Lunablad (1880), 
il re Oskar II, Sarauw (1881). 

Carlo Eduardo v. Albany 5) e 8). 

Cario Emanuele 1) C. E. I il 
Grande (‘/1 1562-2°/7 1630) duca di Sa- 
voia, n: a Rivoli, figlio e successore 
di Emanuele Filiberto (m. 59/8 1580), 
acquistò (Trattato di Lione 1601) il 
Marches. di Saluzzo, cedendo in com- 
penso i paesi di Gex, Bresse, Bugey 
e Valromey (« negozio, » disse il Lesdi- 
guières, « da mercante per parte del 
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re di Francia e da principe per parte 
del duca! »), invase il Monferrato, 
tenne testa, da solo, a Spagna; fece 
gnerra a Francia; m. a Savigliano; 
ebbe in moglie Caterina d' Austria (m. 
1597), figlia di Filippo II; figli: Vit- 
torino Amedeo (1) Filiberto (m. 1624); 
Isabella, che fu duchessa di Modena 
(m. 1626); Maurizio, cardin. a 14 auni, 
indi (1624) spos. colla sua pronipote 
Luisa di Savoia; m. 1657; Mavia Mar- 
‘ gherita (m. 1655), che fa moglie di Fran- 
cesco Gonzaga duca di Mantova; Tom- 
maso (1856), principe di Carignano e 
capostip. delle due Case di Savoia-Ca- 
rignano e di Savoia-Soissons; -— 2) €. 
E. II (1° 1634-19/6 75), duca di Savoia, 
n. a Torino, figliuolo di Vittorio Ame- 
deo I e frat. di Francesco Giacinto 
(m.1638) a cui succed.; 12 moglie Yran- 
cesca d'Orléans; 2* moglie Giovanna 
Battista di Savoia Nemours ; 1 figlio: 
Vittorio Amedoo (II); 2 figlie: Luisa 
(m. 1892), che fu moglie di suo prozio 
Maurizio, e Margherita Yolanda (m. 
1663), che fu moglie di Rinuccio Far- 
nese duca di Parma; - 3) C. E. III 
(28/4 1701-29/s 73), n. a Torino, figliuolo 
di Vittorio Amedeo II, fu re di Sar- 
degna (dal 1730); 1% moglie Cristina di 
Baviera; 23 Polissena d'Hessen-Rhein- 
fels-Rotenburg; 3* Elisabetta di Lo- 
rena, sorella di Franc. 1; figlio {del 
20 letto): Vittorio Amedeo (1II); - 4) 
C. E. IV il Venerabile (®/5 1751-4/10 
1819), n. a Torino, figlio 1° gen. di 
Vittorio Amedeo III, fu re di Sar- 
degna (1796-*/s 1802); ebbe in maglie 
Maria Clotilde, sorella d. re Luigi XVI 
di Francia; abdicò (1802)e andò a Roma, 
dove morì in un convento. 

Carlo retlice (5/4 1765-??)4 1831), n. 
a Torino, ultimo figliuolo del re Vit- 
torio Amedeo III, fu re di Sardegna 
(dal 1821); dalla moglie Maria Crist. 
di Borbone, figlia di Ferdinando I di 
Napoli, ebbe 4 figlinole: Beatrice (m. 
1840), moglie di Francesco IV duca di 
Medena; Maria Teresa, moglie di Carlo 
Lodov. duca di Lucca e poi di Parma; 
Marianna, moglie (1831) dell’imperat. 
Ferdin. I; Cristina, la Santa (m. 1836), 
moglie di Ferdinando II re di Napoli. 

Carloforte 1) (Iglesias, Ts. di San- 
t' Antioco) com. 6260, città 6100 ab.; 
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miniere, saline, tonnare; porto; -— 2) 
Circond. maritt. di C. da Tresnuraghes 
escl. a Capo Teulada escl., comprese le 
Is. di San Pietro e Sant’ Antioco. 

Carlo Giovanni v. Bernadotte. 

Carlo 11 Bello re Carlo IV di Fran. 
(1293-1/a 1328) fu l' ultimo d. ramo ma- 
schile dei Capetingi; m. a Vincennes. 

Carlo il Calvo (‘3/6 823-910 877), 
figliuolo di Lodovico il Pio e di Giu- 
ditta, ottenne (843) la Francia Occid., 
875 re d’Italia e imperat. (Carlo Il). 

Carlo il Grosso (839-!5/1 888), fi- 
gliuolo di Lodovico il Tedesco, 865 re 
d' Alemagna, poi per la morte dei suoi 
frat. (880 e 882) re di tutta la Germa- 
nia, 881 imperatore (Carlo ITI), 885 re 
di Francia; debole di corpo e di mente 
fu costretto ad abdicare (Tribur, 887); 
m. a Neidingen sul Danubio. 

Carlo 11 Saggio (21/1 1337-16/s 80) 
re di Francia (Carlo V, dall’ 9/4 64). 

Carlo 11 Semplice (879-929) figlio 
postumo di Luigi il Balbo, diventò ro 
di Francia (Carlo III) alla morte di 
Eude (898); 912 cedette parte Ad. Neu- 
stria al normanno Rollone (Norman- 
dia); 923 fu dai vassalli deposto e dato 
in custodia al conte di Vermandois. 

Carlo il Temerario (19/1 1433- 
5h 77). n. a Dijon, duca di Borgogna 
(dal 1467 succ. a suo padre Filippo il 
Buon), fu fiero nemico del re di Fran- 
cia Luigi XI (Montlhiéri, Conflans, Pé- 
ronne); 1475 conquistò la Lorena; 1476 
schiacciato dagli Svizzeri a Grandson 
e a Murten; cadde a Nancy; 4a lui 
successe sua figlia Maria, che (1479) si 
sposò a Massimiliano d'Austria. 

Carlo il Vittorioso (12/2 1403-2/7 
61) ro di Francia (Carlo VII, dal 2!/10 
1422), fu salvato da Jeanne d' Are, in- 
coron. a Reims 17/7 '29, entrò in Pa- 
rigi !*/11°37, tolse agli Ingl. tutte le 
loro piazze forti in Francia, eccett. Ca- 
laig; istituì un esercito permanente. 

Carlo 1’ Insensato (3: 1368-3/10 
1422) re di Francia (Carlo VI, dal !6/y 
1380), impazzito 1392. 

Carlo Lodovico arciduca d' Au- 
stria, frat. dell'imperat. Franc. Gius., 
n. a Schònbrunn "/7 1833, spos. a) 4/11 
'56 alla principessa reale Margherita 
di Sassonia (24/5 1840-15/s 1858), è) alla 
princip. Maria Annunziata di }our- 
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bon e delle Duo Sicilie (24/8 18.43-4/5 1871) 
e c) alla principessa Maria Teresa di 
Braganza (n. 24/8 1855); figli d. 20 letto 
1) Francesco (n. a Graz 18/263), 2] Ot- 
tone Franc. Giuseppe (n.a Graz 21/4 
°65) G spos. (?/t0 *86) alla princip. reale 
di Sasson. Maria Gioseffa (figlio : Carlo 
Francesco Ginseppe, n. 1/8 '87), 3] Fer- 
din. Carlo Luigi (n. ??/18 '68), 4] Mar- 
gherita Sofia (n. 19/5 ’70); figli del 3° 
letto, 5] Maria Annunziata(n. 3/7 ’76), 
6} Elisabetta (n. 7/8 '78). 

Carlo Magno (Carlo I il Grande) 
(244 742-281 814), figliuolo di Pipino il 
Piecolo, fu, 768-771, insieme con suo 
fratello Carlomanno, e, dopo la morte 
di questo, solo re dei Franchi; guer- 
reggiò felicem. 772-804 contro i Sas- 
soni, 773-74 contro i Langob., 791-97 
contro gli Avari, 801 in Spagna; 25/12 
799 si fece incoron. imperat. romano, 
a Roma, dal papa Leono IIT; m. ad 
Aquisgrana; 5 mogli: Imilteude, De- 
siderata (ripud. 771), Idegardo, Fa- 
strada, Luitgarde; figli e figlie dalla 
moglie Hdegarde: Carlo, ro d’ Aqui- 
tania, m. 811; Pipino, re d'Italia, m. 
810; Lodevico il Pio (Lodovico I im- 
peratore), m. 840; Rotruda, m. 810; 
Berta, Gisela, Tedrada, IMlruda; figli 
e figlio naturali: Pipino il Gobbo, m. 
811; Drogone, Federigo, Ugo, Rotaide, 
Rotilde, Adelinda; suo biogr. Eginardo. 

Carlomanno 1) figliuolo di Carlo 
Martello, ereditò il maggiorAomato di 
Austrasia; 750 monaco a Montecas- 
sino; m. 17/8 754 a Vienne; figli : Ber- 
narilo, Drogone e Pipino, dallo zio, 
Pipino il Piccolo, mandati monaci; -— 
2) figlio del ro TVipino il Piccolo, dal 
768 re in Aquitania, Borgogna, Alsa- 
zia ed Alemagna; m. 4/12 771; — 3) fi- 
gliuolo di Lodovico il l'edesco, 876 re 
di Germamia, 877 re d’Italia 0 impe- 
ratore; m. 22/0 850; da Luitsvinila (con- 
cubina) ebbe Arnolfo (v.). 

Carlo Martello 1) (c. 690-22/10 741), 
figlinolo di Pipino d' Heristal, dominò 
sui Franchi come maggiordomo, sotto 
i re Chilperico JI e Teoderico IV, alla 
cui morte (735) lasciò il trono vacante; 
732 per la sna gran vittoria sopra gli 
Arabi, fra Tours 0 Poitiers, salvò la 
civiltà cristiana; m. a Quierzy sull'Oise; 
ebbe 2 mogli: Rotruda e Sonnechilde ; 
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figli del 1° letto: Carlomanno, m. 754; 
Pipino il Piccolo, re, m. 768; Chil- 
truda, che fu moglie del duca di DBa- 
viera Odilone o madre di Tassilone, 
l'ultimo degli Agilulfidi; figlio d. 2° 
letto: Grippone, monaco, poi ribelle, 
ueciso 749; figlio naturale: Bernardo, 
padre fi Adalardo (abato di Corbia) edi 
Wala (ab. di Bobbio); - 2) v. Angioini 2). 

Carlone 1) Giovanni O, (1591-1630), 
di Genova, pittoro; m. a Milano; pit- 
tori furon pure suo frat. Giambatt. ed 
i figli di questo Giov. Andrea (m. 1697) 
e Nicolò; — 2) San Cd. la statna colossaio 
(21,5m.; col piedest., 32 m.), in rame, 
eseguita 1697, di San Carlo Borromeo, 
presso Arona. 

Carlo Nono (?7/ 1550-%/5 74), 20 fi- 
glio di Enrico IL e ddi Caterina Me- 
dici, ro di Francia (dal 5/18 1560) ; sotto 
di lui 3 guerre degli Ugonotti e la 
Strage di S. Bartolommeo (1572). 

Carlo Ottavo (#/6 1470-"/4 98) re 
di Francia (dal 39/8 1483), figlio e suc- 
coss, di Luigi XI; 1/11 1494 a Firenze, 
Uhie a Roma, 21/2 1495 a Napoli; %7 a 
Fornovo di Taro; m. ad Amboise; ebbe 
in moglie (1491) Anna di Bretagna; di 
ini scrisse la storia De Cherrier (1868). 

Carlopago (Croazia, Lika-Ototac) 
porto, 950 ab. 

Carlopoli (Nicastro) com. 3000, cit- 
tà 2000 ab.; p., t.;35 km. da Catanz. 

Carlo Primo Stuart (19/11 1600-91 
1649) re di Granbret. e Trlanda (Aal- 
\' 8/4 1625), n. a Dunfermiine (Scozia), 
figlinolo è succ. del re Giacomo I; in 
conflitto col Parlam., governò senza 
di questo 11 anni; convocatolo 1640, 
vide rinnov. il conflitto; 1642 guerra 
aperta fra il re e il Parlam. ; 15/6 45 il 
re sconf. a Naseby, 16/2 47 dagli Scoz- 
zesi vend, aì suoi nemici (Cromwell), 
i quali gli fecero tagliar la testa; sua 
moglio (dal 1625) fu Enrichetta Maria 
(m. 1669), figlia del re Enrico IV di 
Francia; figli: Carlo (II); Maria, che 
fu moglie del prince. Guglielmo II d’O- 
range e madre di Guglielmo III; Gia- 
como (IT); ili lui ser. Ranke (vol. 2 e 3 
della sua Engi. Gesch.),Gardiner(1882), 
(Fuizot (12* ed. 1821). 

Carlo Quarto (‘4/5 1316-29/11 78) im- 
perat. tedesco (eletto 15/7 46, a Rense, 
incoron. a Roma '55), della Casa di Lu- 
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xemburg, n. a l’raga, figlio d. ro Gio- 
vanni di Boemia, fondò (1348) l’Univ. 
di Praga ed emanò (1356) la Bolla d’oro; 
ebbe 4 mogli: Bianca di Valois, Anna 
di Schweidnitz, Anna di Baviera ed 
Elisabetta di Pomerania; dalla 33 ebbe 
Venceslao(1378-1400 imperat., m.1419); 
dalla 4* abbo Sigismondo (imperat.) è 
tiovanni conte di Gorlitz (m. 1393). 

Carlo Quinto (2): 1500-2!/0 58)im- 
peratore tedesco (1519-56) e re di Spa- 
gna (1516-56), n. a Gent, figliuolo del- 
l'arciduca Filippo d'Austria e di Gio- 
vanna, figlia ed erede di Ferdinando 
d'Aragona e d’Isabella di Castiglia; 
eletto re di (iermania 1519, incoron. 
ad Aquisgrana 22/10 1520, incoron. im- 
perat. a Bologna 2!fa 1530; 1521 Dieta 
di Worms; 1522 rivoluz. in Castiglia 
(domata); 1521-26, 1527-29, 1536-38 e 
‘ 1542-44 guerre (4) contro Irancesco I 
di Francia per il dominio d'Italia; 
1530 dieta di Augusta, 1532 pace re- 
lie. di Norimberga; 1535 a Tunisi; 4/4 
47 vitt. sui protestanti (Lega Smalcal- 
dice) a Mihlberg; 1548 Interim d'Au- 
gusta; °a ‘52 tratt. di Passau, 55 paco 
relig.di Augusta;nella rinnov.lotta colla 
l‘rancia vistosi abband. dilla fort., co- 
detto (55) al'figlio Filippo II i Paesi 
Bassi o la Borgogna e (56) Spagna, Mi- 
lano e Napoli e (pure nel 1556) al frat. 
Ferdinando i paesi austriaci 0 1'am- 
ministrazione dell'impero, e si ritirò a 
Yuste, presso Plasencia(Caceres), dove, 
nel Convento di San Geronimo, morì; 
ebbe per moglie Isabella di l’ortogallo 
(in. 1589); figli: Filippo (II) 6 Maria, 
la quale fu moglie di Massimiliano II 
imperat.; figli naturali: Giovanna, mo- 
glie di Giovanni di Portogallo e ma- 
dro dell’intelice 1)ou Subastiano ; Mur- 
gherita, moglie, prima, di Alessandro 
Medici duca di Firenze, o poi di Ot- 
tavio Farnese duca di Parina ; Don Gio- 

ranni d' Austria (m. 1528) (log. « Sto- 
rin documentata di Carlo V » [1863-81], 
4 vol.] di Giuseppe De Leva). 

Carlo Roberto v. Angioini 3). 

Carlos v. Don Carlos. 

Carlo Sesto (!f10 1685-29/101740) im- 
perat. tedesco (dal 1711), l'ultimo della 
linea maschile absburgica, 2° figlio del- 
l'imperatore Leopoldo I, fa pretend. 
alla corona di Spagna; 1714 (Rastatt) 


ottenne i Paesi Bassi, Milano, Napoli, 
Sardegna, e lo Stato dei Prosidii ; 1718 
(Passarowitz)acquistò Belgrado, la Ser- 
bin Sett., Temesvar e una parte della 
Schiavonia, della Bosnia e della Va- 
lacchia; 1720 (L’ Aia) ottenno (da Sa- 
volt) la Sicilia, in cambio d. Sardegna; 
5/12 1724 Pramumnatica Sanzione, per as- 
sicur. alla figlia Maria Teresa la suc- 
coss, in Austria; 1735 (Vienna) ced. 
Napoli è Sicilia a favore di Carlo Bor- 
bone, togliendo però a questo Parma 
e liacenza, e al re di Sardegna ce- 
deva Novara, Tertona e i Neudi im- 
periali delle Langhe; ced. inoltre i Du- 
cati di Bar e di Lorena alla Francia; 
1736-39 nuova guerra coi Turchi e por- 
dita di quasi tutti î paesi che prima 
eran stati tolti a questi; ebbe per mo- 
glie Cristina di Braunschweig-Wolfen- 
biltfel; figlie: Maria ‘Terusa (m. 1780) 
e Marianna fm. 1744). 

‘arlo Settimo (Carlo Alberto) (5/3 
1697-29/1 1745) imperatore tedesco (1742- 
45), elettore di Baviera (dal 1726), go- 
nero dell'imperat. Giuseppe I, 1731 pru- 
testò contro la Prannmnatici Sanzione 
di Carlo VI; 1741 con un cserec. franco- 
bavaro invase l'Austria; 29fia proc]. a 
Praga re di Boemia, 1742 incoron, im- 
peratore; ma dovette presto ritirarsi ; 
m. a Monaco; sun moglie cra Maria 
Amalia (mn. 1750). 

Carlostadio v. Bodenstein 2). 
Carlota, la, (Spagna, Cordoba) cit- 
tà, 4640 ab.; fond. (1767) da Tedeschi. 
Carlo Teodoro duca in Baviera 
(n. 9/8 1839), della linea Piilz-Zweibrt- 
cken-Birkenfeld, distinto oculista, dal 
174 sposato (22 volta) alla principessa 
Maria Giosefà di Braganza, figlia del 
pretendente portoghese Dom Miguel. 
Carlotta 1) vedova dell''imperat. 
Massimiliano, sorella di Leopoldo II, 
v. Belgio 2); - 2) Villa C., detta la 
regina del Lario, sulla riva occid. del 
Lago di Como, presso a Tremezzo, ap- 
partiene alducadi Sassonia-Meiningen. 
Carlovassi (Is. Samo, n.) porto. 
Carlow (pron.—lo), in irland. Ca- 
therlough) (Leinster) 1) contea, 46.570 
ab. (52 p. km. q.); — 2) città, 7200 ab. 
Carlsbad v. Karlsbad. 
Carison Fredrik Ferd.(1811-18/387), 
n. nell Upland, ser. la Stor. d. Svezia. 
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tarludoviea v. Bombonaxa. 

Carlyle (pron. —lail) Thomas (1795- 
5/s 1881), di Ecclefechan (Dumfries), ce- 
lebre scrittore inglese; m. a Londra. 

Carmagnola 1) (Torino) comune 
‘12.820, cit. 3700 ab.; f.; — 2) Conte di C. 
v. Bussone. 

Carmagnole (frane.) canto rivo- 
luzion. franc. (1792), con cui si vitu- 
perava Maria Antonietta; incomine, : 
«Madame Veto avait promis» e aveva 
il ritornello; « Dansons la C., vive le 
son du canon! » ; Nice. Paganini, di 9 
anni (1793) riscosse applausi, a Genova, 
colle sue variazioni sull’aria della C. 

Carmanmnia (Pers. ant.) oraKirman. 

Carmarthen (Wales, s.) 1)contea, 
125.000 ab. (51 p. km. q.); — 2) c. 10.500. 

Carmath v. Hamda ben Ashath. 

Carme=canto; responso; epigrafe. 

Carmel (New York) città, 2800 ab. 

Carmeli Michelang. (1706-!5/12 66), 
di Cittadella, dei Minori Osservanti, fu 
dist. elien. ed ebraicista; m. a Padova. 

.Carmelitane o Carmelite ordine 
fi monache fond. (1452) in Francia. 

Carmelitani 1) 0 Carmeliti ordine 
di frati, fond. (c. 1156) sul Monte Car- 
melo, conferm. (1224) da Onorio III, 
1238-44 passato in Europa; 1247 mut. 
in ordine mendicante e divisosi in 8 
corporaz. distinte : 4) degli Osservanti, 
o C. scalzi, 5) dei Conventuali, o C. cal- 
zati e c) dei Terziari (dal1635), con una 
regola particolare; — 2) Liquore dei C. 
distillaz. di spirito di vino sopra melissa 
> ed altre erbe arom., preparato dai C. 
della Rue-de-Vaugirard a Parigi. 

Carmelo (Siria, Acca) promont. 

Carmen (Messico, Campeche) 1) 
isola; — 2) città, 5000 ab.; porto; — 83) 
opera in mus. di Bizet (Parigi, Opéra 
Com., 5/3 1875; Napoli, Bellini 15/11 79). 

Carmen de Patagones (Argen- 
tina) città, sul Rio Negro, 2000 ab. 

Carmen Sylya, in letteratura, la 
regina Elisabetta di Rumania. . 

Carmenta profetessa d' Arcadia, 
madre di Evandro, alla quale si cele- 
bravano le feste (Carmentali) 11 e 15/1 
presso alla Porta Carmentale, a piè del 
Campirfloglio ; sue compagne: Porrima 
(Prorsa, Antevorta), che conosce, il pas- 
sato, e Postvorta, che predic. il futnro. 

Carmente=Camene (v.). 


Carmiano (Lecce) com. 2520, borg. 
1700 ab. ; 8 km. da Trepuzzi. 
. CArmide fu zio di Platone. 
Carmignani 1) Giov. Ant. 0. (1768- 
29/4 1847), di San Casciano, penalista, . 
prof. a Pisa, scr.: Teoria delle leggi 
della sicurezza sociale; - 2) Guido €., 
di Parma (n. 1838), pitt. paesagtista. 
Carmignano 1) (Firenze) comune 
10.900, borg. 1400 ab.:; p., t.; 12,4 km. 
da Prato; — 2) C. di Brenta(Cittadella) 
com. 1640, vill. 260 ab.; f. 
. Carmina la materia colorante della 
cocciniglia. 
Carminati Bassiano (1750- -1830), di 
Lodi, medico, fu prof. a Pavia. 
Carminativi o Antifisetici medi- 
camenti atti ad elimin. i gas contenuti 
ìn quant. anormale nel tubo digerente, 
e a calmare, quindi, le gastralgie ed en- 
teralgie da questi prod. (angelica, me- 
lissa, finocchio, ànice, salvia, camom.). 
Carminico, Acido (C17 H18 010), è 
contenuto nella Carmina (v.). 
Carminio 0 Carmino 1) è il colore 
che si ottiene dalla cocciniglia : rosso 
vivo, inodoro e insaporo; si scioglie 
nell’ammon. (C. liquido); serve per di- 
pingere all'acquarello e all'olio, come 
inchiostro e come belletto e per tingero 
dolci e rosolii; in medicina si usa per la 
tecnica microscop. e per le iniez. ana- 
tom.; — 2) C. d’indaco il sale potassico 
dell'acido indigobisolfonico o solfoindi- 
gotico ; — 3) C. di safflor v. Cartamina. 
Carmo, Monte (Alpi Lig., e.)138922,. 
Carmona (Sp., Sevil.) c. 17.400 alb. 
Carmontelle Nic. (1717-1806), di 
Parigi, poeta; scr. «Proverbes dram. » 
Carmosina la pera perla. 
Carn v. Cairn. 
Carna (Romaant.) dea della sanità. 
Carnabad (Rumelia Or.) c. 5000 ab. 
Carnae 1) (Egitto, rov. di Tebe) 
vill.;-—2) (Fr., Morbihan) com., 3900 ab. 
Carnagione, in araldica, il colore 
per le figure tratte dal corpo umano. 
Carnak (Bornu, Logone)} città. 
Carmnatl (Ind., Delbi) 1) distr. 623,000. 
ab. (190 p. kin. q.); — 2) c. 29.000 ab. . 
Cawnali (Tibet, Nepali e Audh)} fiu- 
me, affl. di sin. d. Gaghra. 
Carnallite doppio cloruro di ma- 
gnesio e di pot., con 6 molec. d’acqua; 
forma, oggi, la mat. prima più import. - 
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dei composti potassici; ebbe il nomo 
dall’ ingegnere minerario Rudolf von 
Carnall, di Glatz (1804-17/11 74). 
Carnarvon (Wales, n.) 1) contea, 
‘119.000 ab. (80 p. km. q.); — 2) città, 
10,240 ab.; — 3) /Zenry Howard AMoli- 
naux Herbert Earl of C. (1831-28/8 90), 
di Londra, fu ministro ingl. delle Co- 
lonie e ('85) vicerè d'Irlanda. 
Carnata (sanscrito) = Canara (v.). 
Carnatik (Carnataca) (India Brit.) 
la regione littor. di 8.-e. del Decan, da 
Manar sino al Capo Comorin. 
Carnato var. rosso-carne di cao- 
lino, nei porfidi di Rochlitz (Sassonia). 
‘arnauba, Cera di, la sostanza 
cerosa che trasuda dalle foglie di una 
palma brasiliana, Copernicia cerifera ; 
è di color verde giallognolo, e più dura 
della cera d'api; ha il peso sp. 0,99, 
fonde a 84° e serve per cand., e vernici. 
‘arnazione (lat.) in pittura, dare 
il colore della carne alle parti nude. 
Carnazza-Amari Gius., di Paler- 
ino (n. 31/12 1840), giurec., prof. a Catan. 
‘anne 1) volgarmente, tuttele parti 
molli degli animali c più particolar 
mente la massa muscolare, che è l’ali- 
mento più importante 0 nutriente, 
perchè il più azotato; le C. degli ani- 
mali giovani sono più digeribili, ma 
meno nutrienti che quelle degli adulti; 
- 2) (anche Carniccio) v. Buccio ; — 53) 
Estratti di O. si preparano mediante 
l'evaporaz. dell'acqua con cai fu trat- 
tata la massa muscolare per spogliarla 
delle sostanze solubili; per le ricerche 
e i consigli di Liebig, la produzione de- 
gli E. di C. ora si fa in grande (a Fray 
Bentos, Montevid., Buenos-Aires, Syd- 
ney); 34 kg. di carne per 1kg. di estrat- 
t0; — 4) 0. morta formazione copiosa 
(da togliersi colla pietra infernale) di 
caruncole nelle ferite in via di guarig. 
Carné, Louis-Marcien comte de, 
(1804-!2/2 76), di Quimper, scritt., mnem- 
bro dell’Accademia di Francia. 
Carneade 1)(213-129 a. C.), di Cire- 
ne (Africa), filosofo, prima, stoico, poi 
platonico, fondò la 34 Accademia; — 2) 
per ischerzo, persona poco nota. 
Carnee (Sparta ant.) festa in onore 
di Apollo Carneo, 
tarmé fice v. Cornifex. 
Carneolo calcedonio rosso. 


Carnescim (Eritrea) pop. imiarit. 

lnrnescechi Pietro, di Firenze, 

pel suo amore alla Riforma fu decol- 
lato e bruciato a Roma (1567). 

Carnet (tranc.)=libretto dinotizie. 

Carnevale il tempo destinato ai: 
sollazzi e agli spettacoli popolari (ma- 
scherate) d’ ogni specie, una volta «al 
"fr sino alle Ceneri, poi ridotto agli 8 
giorni che preced. le Cenori; — 2) Fra 
C.(Bartolom, Coradini), di Urbino, mo- 
naco dell’ord. dei Predicatori, fu pitt., 
del 15° sec. ; — 3) 72 C. di Venezia com- 
posiz. di Paganini per viol., 20 variaz. 

Carnevali Nino, di Roma (n. 24/6 
1849), pittore. 

Carnevalone i £ giorni che a Mi- 
lano dura di più il carnevalo. 

‘armi (lat.) gli ant. abitatori (celti) 
della Carniola e della Carnia. 

Carnia 1) la parte sett. mont. della 
Prov, di Udine; — 2) Alpi della O. dalla 
sorg. delli Piave sino a Marvis (Pizzo 

‘ollina 2810”, Passo del Monte Croce 
di Pimau, Passo di Camporesso); — 3) 
Prealpi della ©. i monti al 8. dell’ alto 
Tagliamento è alle. della Piave (Monte 
Cridola 2583, M. Premaggiore 2477”, 
Passo del Maurvia). 

Carniccio v. Carne 2). 

Carniche (Alpie Preal.) v. Carnia, 

Car Nicobar (Isole Nicobar) isola, 
147 km. q.; 1000 ab. 

Carnie=Carnee (v.). 

Carnielo Rinaldo, di Montebelluna 
(n. 1!/2 1853), scultore, a Firenze. 

Carniera=Cacciatora (v.). 

Carnifex (Roma ant.)=Carnéfice; 
era l'esecutoro delle sentenze capitali 
sugli schiavi e sui forestieri (i <cives, » 
cittiulini, veniv. giustiziati dal littore). 

Carnificazione=FEpatizzaz. (v.). 

Carnina sost, azotata nell'estratto 
di carne americano. 

Carniola (ted. Krain) (Austria, 
prov. alpine, 8.-6.) paese (ducato): 9956 
km. q.; 502.100 ab. (50,4 p. km. q.), la 
maggior parte Sloveni; capit. Laibach; 
972-1245 sotto un proprio margravio, 
poi la parte maggiore passò all'Austria 
e la minore ul Tirolo; e questa puro 
1364 all'Austria; 1809-13 sotto il domi- 
nio francese ;d. C. ser. Dimitz (1874-76). 

Carnìvori (Fiero) ord. di mammi- 
feri. a dentatura completa, 6 incisivi, 
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2 canini sviluppatiss. conici, premo- 
lari 6 molari in vario numero, a punto 
rente e creste taglienti quasi sempre ; 
vivono per lo più di preda viva. 
Caraizza, Passo di, nello spartiac- 
que fra Tagliam. e Isonzo, sul sentiero 
. pedonale fra Resia e Saaga; 110979, 
Carnosità erano per gli antichi 
certe escrescenze che credevano si for- 
mass. entro il canal uretrale dell'uomo 
in seguito a scoli venerei e cagionassero 
la ritenzione dell’orina. 
Carnoso che concerne il tess. mu- 
scolare o un tessuto simile alla carno. 
Carnot 1) Lazare-Hippolyte C. (| 
1801-5fa 88), di Saint-Omer, pubblicista 
e uomo di Stato ; — 2) Lazare-Nicolas- 
Marguerite com'e C. padre del preced. 
(17/5 1753-8/a 1823), di Nolay, matemat., 
1791 deputato alla Legislativa, capo d. 
Comitato militare, capo dell’ Esere, del 
Nord, 1795 membro del Direttorio; 18 
fruttidoro (1797) condann.amorte come 
realista, fuggì in Germania ; richiam. 
dopo il 18 brumaio, fu 1800 per poco 
tempo ministro della (uerra, 1804 ri- 
tirato a vita privata; 1814 comandante 
di Anversa; durante i Cento Giorni 
ministro dell'Interno ; poi esule ; m. a 
Magdeburg; isuoi resti mort. riport. 
in patria (1889); sue op. princip.: Réflec- 
tions sur la Metaphysique du calcul 
infinitésimal; Théorie Ades transversa- 
les; Geométrio de position; va pure ri- 
cord. il teorema, echeporta il suo nome, 
relativo alla perdita di forza viva nel- 
l'urto dei corpi; « Mfmoires » pubbl. 
dla suo figlio (1862-64): suna biografia di 
Arago (1850) e di Picanud (1885); — 8) 
Marie-Francois-Sadi C.,nip.d. preced., 
di Limoges (n. 11/8 1837), 3/12 1887 eletto 
presidente della Repubblica Francese. 
Carnoviè Jevgenij Petroviò, di Ja- 
roslavi (n. 9/11 1823), scrittore russo. 
Carnsore Point (Irl., 8.-e.) capo. 
Carmul 1) (India, Madras) distr., 
709.300 nb. (25 p. km. 11.); 2) e. 20.330. 
Carnuntum v. Petronell. 
Carnuta la cassa in eui si portano 
le vivande ai cardinali in conclave. 
Carnuti (Gallia ant.) popolo nelle 
regioni di Orléans e di Chartres. 
Caro 1) (Chero) (Ts, Cicladi) is., 16 
km. {.; — 2) v, Comino (pianta); — 3) so0- 
pore .profondissime, in cuni Vammalato 
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è insensib. anche a stimoli molto ener- 
gici ; — 4) v. Carreau 1); - 5) Annibal C. 
(1507-2!/1 66), di Civitanova Marche, 
celebre letterato, tradutt, dell'Eneide; 
m. a Roma; — 6) Z. €, pseudon. di Bal- 
dassarre Avanzini, nel Fanfulla; — 7) 
Elme-Marie 0. (1826-13]7 87), di Poitiera, 
prof. alla Sorbonme di Parigi, filosofo 6 - 
letterato; — 8) Jakob C.,, di Gnesen (n. 
fa 1836), storico, dal ’69 prof. a Brestau; 
—- 9) Mareo Aurelio C., forso nato a Nar- 
bona, 282 d. C. imperat. romano, nom, 
cesari i proprii figl. Carino 0 Numeria- 
no;tolse ai Persiani Ctesifonte; m. 283, 
probabilmente ucciso da Apro (Aper) 
prefetto del Pretorio. 

Caroba v. Carrubo. 

Caroberto v. Angioini 3). 

Caroeha (pron.—cia) la berretta 
con dipinte su figuro del diavolo, che, 
in Spagna, simetteva in capo ai disgra- 
ziuti condannati al rogo. 

Caròdla ballo tondo di più persone; 
solitamente accompagnato col canto, 

Carolath-Beuthen (pron.-boi-) 
casa principesca (protestante) d. Slesia 
Prossiana, il cui capo è il principe 
Carlo, n. 14/0 1845. 

Carolei (Cosenza) com. 2680, borg. 
1000 ab.; p.; 11,5 km. da Cosenza. 

Caroti 1)=Caraali (v.); — 2) Frane. 
Pietro C, (1638-1716), di Torino, piltore. 

Carolina, 1) regina di Sassonia, v. 
Alberto 4); — 2) 2350 asteroide, trovato 
da Palisa 28/11 1883; gira intorno al Sole 
in 1785 giorni, alla distanza media di 
432 mil. di km.; — 3) giuoco che si fa al 
biliardo, con 5 palle di vari colori; - 4) 
(Stati Uniti d'Amer.) regione littorale 
sull'Oceano Atlant., ocenpata 1512 da 
Spagn., piùt tardi da Francesi e infine 
colonizzata da Inglesi; ora divisa nei 
duo Stati «di North C. {v.), ossia C. Set- 
tentr., e di Sonth €. (v.), ossia C. Mer.; 
- 5) (Polinesia, 10° s., 150° o. da Gr.) 
isola, britann.; 66 km. q.; — 6) v. La 
Carolina (eittàÀ); — 7) (C.C. C., cioè Con- 
stitutio criminalis €.) la costituz. cri- 
minale promulgata da Carlo V 1532; — 
8) (Amalia Elisab.) (17/5 1768-7/8 1821), 
liglia d. duca di Braunschweig, moglie 
del ro Giorgio IV di Granbretagna e 
di Hannover, separata da lui sino dal 
1796, visse a lungo nella Villa d' Este 
sul Lago di Como; sua figlia Carlotta 
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Augusta (“fi 1796-1817) fu moglie di 


quello che fu poi re LeopoldoId. Belgi; 
- 9) (Enrichetta Cristiana) (8/3 1721-%/3 
74), landgravia di Hessen-Darmstadt, 
fu principessa colta e benefica, amica 
di Herder, Goethe, Wieland ; — 10) (Ma- 
ria) ('5/81752-8/01814), figliuola di Fran- 
cesco I e di Maria Teresa, dal 12/8 1768 
moglio del re Ferdinando I delle Duo 
Sicilie; m. a Schénbrann; -— 11) (Ma- 
tilde) 2/7 1751-19/575), figlinola d. prin- 
cipe Federico Luigi di Wales, dal 1766 
moglie del re Cristiano VII di D)anim., 
coinvolta nella disgrazia del ministro 
Struenscee, fu releg. a Celle, dove morì; 
— 12) Bolla C. dell’imperatore Carlo IV 
(1359) in favore dei beni ecclesiastici. 

‘aroline 1) (Micronesia) isole, p. lo 
più coralline, fra 0° e 10° n. e fra 1339 
c 164° e. da Gr., apparten. a Spagna: 
1450 km. q.; 36,000 ab.; scop. (1525) da 
Diego da Rocha 6 poi di nuovo (1827 
o 1828) da Liitke; si divid. in 3 gruppi: 
«) C. Centrali (princip. isole, 16 18. Rug 
o Hogolu}; è) C. Occid., che comprend. 
le Is. Mapia, al s., le Is. Palau (le mag- 
giori sono: Baobeltaob e Corror), nel 
mezzo, e le Is. di Yap (la maggior isola 
è Yap), al n.; e) C. Orientali (principali 
is.: Ponape, Amicitia, Cusaie o Walan); 
— 1) Questione delle O. sorta fra la Spa- 
gma e l'Imp. Tedesco pel possesso delle 
C., risolta in fav. della prima dal papa 
Loone XIII (22/10 1885). 

Carolingi la dinastia franca fond. 
da Carlo (Càrolus) Magno, estintasi, in 
Germania, nel 911 e in Francia nel 987; 
in senso largo, poi, sotto questo nome 
si comprendono anche i Pipinidi, cioò 
la schiatta da cui Carlo Magno uscì e 
ch’ ebbe, a quanto si racconta, per ca- 
postip. Sant' Arnolfo vescovo di Metz 
(mm. 641), ilcni figlinolo Ansegisilo sposò 
Begga, la figlia del maggiordomo d’Au- 
strasia Pipino di Landen; dal quale ma- 
trimonio nacque Pipino d’Heristal. 

Carolini i 4 libri che Carlo Magno 
oppose alle decisioni del 2° Concilio di 
Nicca (787) intorno al culto d. imagini; 
ed, da Jean du Tillet (1549). 

Carolino, Codice, eman. (1754) dal 
re delle Due Sicilie Carlo di Borbone. 

Ciarolo v. Plcospora oryzae. 

Caroltus(lat.)1)= Carlo; - 2) tallero 
spiagu. (piastra) dei tempi di Carlo 1II 


e Carlo IV {1759-1808) specialm, ricerc. 
quello colla scritta « Carolus III.» 

Caro luxurians=carne morta. 

Caronda, di Catana (Catania), c. 
650 n. C., famoso legislatore. 

Zaroni 1) (Venezuela) fimme, atti. 
di destra dell'Orinoco; 850 km.; - 2) 
Emanuele C., di Roncate (Como) (n. 
1826), scultore, a Firenze. 

Caronia (Mistretta) comune 4400, 
città 3560 ab.; l'ant, Calucta (Cale-acte); 
45 km. da Cofalù; porto. 

Caronno Milanese (Gallarate) 
com. 2700, borg. 2000 ab.; f. 

Caronte 1) nella mitol., figliuolo di 
Erebo e di Nyx, è il vecchio e sporco 
battell. dell'Inferno ; — 2) v. Logògrafi. 

Inroprese Greg. (1620-1715), di 
Cosenza, letterato. 

Careor (India Franc.) mon. di conto 
=100 lack=10.000.000 di rupie. } 

sarmora (Venezuela) città, 5000 ub. 

lrrosatore tosatore di pecoro. 

Carosello spettacolo dato da più 
persone a cavallo, che esegzuiscono mo- 
vimenti combinati, form. div. figure. 

‘nrosi (gr.) sonnolenza. 

Carosino (Taranto) borg., 1800ab.; 
5 km. da Monteiasi, 

Caroso 1) (Italia Merid.) cavallo di 
l'anno; — 2) Marco Fabrizio 0, di Ser- 
moneta, celebre maestro di ballo, a Ve- 
uczia, sulla fine del 162 sec. 

Carota 1) (Daucus C.) erba ombrel- 
lifera, volgare ne’ prati; le varietà a 
radice grossa, carnosa e ricca di zucch., 
sono coltivate quale ortaggio; il sugo 
della rad. si usa anche contro la tosse; 
— 2) per ischerzo, falsa novità. 

Caròticî (gr.) sonniferi, 

Carotidi due grosse arterie che 
portano il sangue al collo ed alla testa. 

Cuarotina (Cis Hz: O) si trova in 
picc. cristalli nelle cellule delle carote. 

Caroto 0 Carotto Gianfranc. (1470- 
1546), di Verona, pittore. 

Carotti Rob. Fiotro (1811-62), di 
Novara. scr.: Storia d. Marina milit. 
di Casa Savaia; smo figlio Gaut. (1546 
75) fu capitano del Genio e scr. Elemen- 
ti di Fortific, Modena, 1874); l'altro suo 
figlio, Giulio, è scerittor d'arte e seuret. 
della R. Accad, di Belle Arti in Milano. 

Carotto (Castellam. di Stabia) fraz. 
del Com. di Piano di Sorrento, 4700 ab. 
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lavouge (Giuovra) città, 5900 ab. 

Unroevnana ]) (d. persiano «carvan») 
(Oriente e Africa) grossacompagnia che 
viaggia o per comm. (sotto un Carvan 
Basci, cioè un capo di C.) o per pelle- 
grinaggio (sotto un Emir el Hag, cioò 
principo dei pellegrini); — 2) quantità di 
bastimenti che navigano insieme per 
loro maggior sicurezza; — 3) nei porti 
di mare, la società magg. dei facchini; 
- 4) si diceva di quel servizio mariti. 
a cui erano annualm. tenuti certi ca- 
valieri dalle leggi del loro istituto; — 5) 
(Puglie) branco di buvi di servizio. 

‘arovanserraglio (Oriente) gr. 

edifizio per ricovero delle carovane. 
Carove Fried. \Vilh.(1789-18/31852), 
di Koblenz, pubblicista e scrittore di 
filosofia, m. ad Heidelberg. 
Carovigno (Brindisi) com. 5100, 
città 4900 ab.; 5 km. da f. 
Carovitti (Isernia) com. 2900, borg. 
1900ab.;p.,t.;47km.da RoccaRavindola. 
Carezzo(Sice.)mis.=0.68are;=1,071t. 
CarpfAmer., Michi.) finmne che con 
una gran case. sb. nel Lago Michigan. 
Carpa (Carpione) (Cyprinus cavpio) 
pesce malacottero addominale, ad nna 
sola pinna dorsale eol 1° raggio robu- 
sto e dentell.; freq. nelle acque dolci. 
Carpaccio Vitt., di Capo d’Istria, 
pittore, che fiorì 1470-1519. 
Carpaneto (Fiorenzuola d'Arda) 
com., 5620 ab.; sorgente solfor.; vill., 
600 ab.; p., t.; 13 km. da Fiorenzuola. 
‘arpani Giuseppe (1752-24f1 1825), 
di Villalbese (Cono), poeta; m. a Vien. 
Carpanzano(Coes.)com.1670,borg. 
1450 ab.; p., t.; 28 km. da Cosenza. 
CAarpatho (ital. Scarpanto) (Isole 
Sporadi) is.: 220 km. q.; 5000 ab.; M. 
Lastros 1218”; luoghi principali: Ar- 
cassos ed Elymbos. 

‘“arpazi 1) il sistema di montagne 
che, per una lungliozza di 1300 km, e 
sopra uns snporf. di 187.000 km. q., si 
stende, in ampio arco, abbracciante la 
gran Pianura Ungherese dal Passaggio 
super. del Danubio, a Pressburg, sino 
al Passaggio infer. del Danubio, alla 
Porta di Ferro, comprendendo i Piccoli 
C., i Beskidi Occid. o i Beskidi Orient., 
la fatra Uta, Ia Tatra Bassa, i Monti 
dietalliteri dell’ Ungh., i C. propriam. 
detti, l'Altopiano della ‘Transilvania, i 


Monti Metalliteri d. Transilv., le Alpi 
di Transilvania o i Monti del Banato; 
il più alto punto, nella Tatra Alta, è la 
Gerlsdorfer Spitze (26639); - 2) (ancho 
Selva Carpatica) la parte orientale del 
suddetto sist. mont. ; — 3) Piccoli C. la 
parte più occid. e più bassa del sistema 
dei C., la catona di colline (748) al n. 
di Prossburg, fra i due bacini Aci fiumi 
March (Morava) e Waag. 
Carpea danza degli ant. Tessali. 
CarpeauxJean-Bapt.(1827-!2/1075), 
li Valenciennes, scultore. 
Carpe diem! (lat.; Oraz., Od. 1, 
11, S)=profitta del tempo ! 
Carpegna (Urbino) 1) com. 1340, 
vill. 220 ab.; p.; 50 km. da Rimini ; nei 
medio evo Carpiona; — 2) Conti di C. 
a) antica famiglia, della qualo fin'ono 
anche i Montefeltro, sì estinse a Roma 
nel 1749; d) ora il titolo spetta alle fa- 
miglie romane dei Falconieri, col conte 
Guido, n. 5/2 1840, e dei Gabrielli, col 
conte Filippo, n. (a Segovia) 19/5 1813, e 
(linea 39 gen.) col conte Mario, n. (a 
Porto-Rico, in Am.) 7/1 1830; — 3) Guido 
conte di C. dei principi Falconieri (v. 
sopra) uomo politico e scrittore; -— 4) 
Guido di C., da Montefeltro, nobiliss. 
uomo e assai liberale, ricor. da Dante 
al v,98d.14°Purg.; — 4) Monte C. 1407". 
Carpello v. Pistillo. 
‘arpene v. Castelcucco. 
Carpenedo fraz. di Mestre 2400, 
vill. 400 ab. ; f. 
‘farpencedoto (Brescia) coni. 5150, 
c. 4100 ab.; 14 km. da Ponte S. Marco. 
Carpeneto (Acqui) comune 1400, 
borg. 1000 ab.: p., t.;11 km. da Strevi. 
Carpenision 0 Carpenitza (Grec., 
Acurnania) città, 1440 ab. 
Carpentaria vecchio nomo di una 
parte della costa sett. dell'Australia; 
îl Golto di C. (ivi) ha 9120 km. di costa. 
Carpenter Will. Benjamin (1813- 
10/11 85), di (Bristol, naturalista inglese; 
ser. : Principles of human physiology 
{9® ed. 1881); ebbe parte notevole alle 
esploraz. delle grandi profondità mar., 
iniz. (1868) dal Governo ingl; sua sor. 
Mary C. (1807-77) sì uloperò molto per 
la riforma delle case di pena. 
Carpentier Pierre (1697-19/12 1767), 
li Charleville, frate benedettino, ce- 
lebre antiquario. 
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Carpentiere chi fabbrica carri. 

Carpentras (Francia, Vaucluse) 
città, 9700 ab.; l''ant. Carbantorate ; 
1314, alla morte di papa Clemente V, 
scandaloso conclave, rotto d. violenza 
dei cardinali guasconi. 

Carpent tua poma nepotes 
(lat.; Virg., Buc. 9, 50)=coglieranno i 
nipoti i frutti tuoi. 

Carpetani (Spagna ant.) 1) gli ab. 
della regione di Toletum (Toledo); -— 2) 
Monti O. la Sierra de Guadarrama, 

‘larpet-Bagger (C.-bag = borsa 
da viaggio) si dissero (1861-65) gli im- 
piegati che sfrnttav., dur. la guerra di 
secessione gli stati merid. dell’ Unione. 

Carpeti (ing1.) stofla ingl. di lana 
per tappeti. 

Carpi 1) (Modena) com. 18.800, cit. 
6000 ab.; f.; — 2) (Legnago) fraz. di Villa 
Bartolommea, 1470 ab.; 7/7 1701 vitt. 
del prince. Eugenio sopra i Frane. (Ca- 
tinat); — 3) Giovanni da C., domonie., 
alla metà del 13° sec. viaggiò nell'Asia 
Centrale; - 4) Girolamo C.(1501-c. 69), 
di Ferrara, fu pitt. ed archit.;- 5) Leone 
C., di Bologna (n. c. 1815), economista; 
- 6) Ugo da ©. (c.1455-29/1 1523) fa Vin- 
ventore d. stampe in legno; m. a Roma. 

Carpigna 1) = Carpegna (v.); — 2) 
v. Ossalide, 

Carpignano Salentino {Lecce} 
c. 1940, b. 1000 ab.; 6 Km. da Cannole. 
Carvpisnano Sesia (Nov.) borg 
2400 ab.; p., t.;4km. da Fara Novarese. 

Carpina (Umbria, n.) affluente di 
sinistra del Tevere. 

Carpine v. Carpino. 

Carpinella v. Carpino. 

Carpineti (Reggio nell'Em.) com., 
5260 ab.; 2 sorg. saline (Vallestra e Ca- 
steldaldo) e 1 sorg. solf.; vill., 230 ab.; 
p., t.;35 km, da Scandiano; fu resid. 
della contessa Matilde. 

Carpineto Romano (Velletri) 
città, 3730 ab.; 21 km. da Segni. 

Carpineto Sinello (Vasto) com. 
1320, borg. 1000 ab.; 40 km. da Vasto. 

Carpini 1) (Umbria) fraz. di Mon- 
tone, 420 ab.; —- 2) Giovanni di Pian C. 
monaco francescano che, alla metà del 
13° sec, fu nell'Asia Centrale. 

Carpino gen. di piante cupulifere; 
C. comune (Carpinus betulus), albero 
volg. ne' nostri boschi; C. americano, 
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sp. affine, dell'America Settentr.; Car- 
pinella (Ostrya carpinifolia) a frutti con 
involucri vescicosi, bianchi, frequente 
ne' boschi di collina e di monte. 

Carpino (San Severo) città, 6100 
ab.; 47 km. da Apricena. 

Carpinone (Isernia) com. 2930, 
b, 2800 ab.; 25 km. da Rocca Ravind. 

Carpiona v. Carpegna 1). 

Carpo 1) (gr.)=frutto; — 2) sezione 
dell’ arto super. fra l''avambraccio e li 
mano; consta di 8 ossa in due file. 

Carpòcrate fondò, c. alla metà d. 
29 sec. d. C., ad Alessandria, Ia scuola 
gnostica dei Carpocraziani. 

Carpofilti v. Pistillo. 

Carpoliti (g1r.) frutte pietrificate. 

Carpologia 1) trattato intorno ai 
frutti d. piante; — 2) = Carfologia (v.). 

Carpomania cccesso li fruttificaz. 

Carpopedale, Spasmo, convuls., 
specialmente delle dita dei piedi, con 
tosse (durante la dentizione). 

Carpovea (Russia) affinente di sin. 
del Don, 172 km. 

Carptor (lat.)=trinciante. 

Carput (Curdist.Turco)c, 16.000 ab. 

Carpzov Benedikt (1595-98 1666), 
di Wittenberg, canonista a Lipsia, fe- 
roce giudice nei processi di streghe 
(20.000 condanne a morte !); scr.: Juris- 
prudentia ecclesiastica (1645). 

Carracci v. Caracci. 

Carradori Gioacchino (1758-24: 
1818), di Prato in Toscana, celebre me- 
dico, caldo propugnatore del vaccino. 

Carraganeen=Caragheen (V.). 

Carraia, Ponte alla, a Firenze, fu 
costruito e. 1218 e poi 4 volte rifatto. 

Carranca (Brasile, Minas-Geraes) 
cittit, 4000 ab. 

Carrano Francesco (181i5-ott. 90), 
di Napoli, maggior generale e storico; 
mn. a San Fiorano (Lodi). 

Carrantuo Hill (Irlanda, Kerry) 
monte, 1041", 

Carranza 1) è una valle della Bi- 
scaglia; — 2) Bartolam. di C. (1503-*/5 
76), di Miranda (Navarra), ilconfessore 
di Maria la Sanguinaria, fu per sosp. 
dieresiaten.in Cast.Sant'Ang.10 anni. 

Carrara 1)(Massa e C.) com. 30.100, 
città 12.000 ab.; famoso marmo, di una 
candidezza e bellezza eccez. e adoper. 
essenzialm. dagli statuari; - 2) (Casa) 
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v. Da Carrara; - 8) Accademia C., a 
Bergamo, pinacoteca fondata (1796) da 
Giacomo C. e accresce. (1866) dal conte 
Lochis; - 4) Francesco C. (18/9 1805-15/1 
88), di Lucca, celebre penalista, avverso 
alla pena di morte; fu prof. a Pisa; dal 
15/5 1876 senatore; m. a Lucca. 
Carrara San Giorgio (Padova) 
c. 2440, vill, 500 ab.;3 km. da Battagl. 
Carraresi 1) v. Da Carrara; - 2) 
Giulio Ces. C., di Firenze (n. 19/61834), 
ser. romanzi storici 0 « Cronografia 
generale dell’èra volgare » (1875). 
Carrascosa Michele, barone sici- 
liano, fu generale del re Gioachino 
Murat; ebbe parte alla rivoluz. napo- 
litana del 1820; m. esnle in Inghilt.; 
lasciò « Memorie. » 
Carrastrello carro militare colle 
sponde munite di rastrelliera. 
Carrate è la più piccola mon. araba 
di caleolo=0,18 centes. 
Carratraea (Sp., Malaga) D., 1700 
ab.; sorgente fredda solforata-calcica. 
Carrazeda d’Anciîtes (Portog., 
Braganza) com., 11.200 ab, 

Carre (Carrhae,Charan, Haran) (Me- 
sopotamia ant.) la città ove nacque Re- 
becca; ivi 53 a. C. sconfitta di Crasso. 

Carré 1) (Thiene) com. 2840, borg. 
1000 ab.; 3 km. «da Piovene; - 2) v. 
Quarré ; -.3) Michel C. (1819-°"7/e 72), di 
Parigi, scr. con Barbier molte commed. 

Carreadores (Afr. Occ. Portog.) 
portat. che con un fardello di 40-45kg. 
fanno e. 8 ore di viaggio al giorno. 

larreau (franc.)1}coloro nelle carte 
da giuoco francesi; quadri rossi; -— 2) 
tubercolosi delle ghiandole linfatiche 
del mesentere (in ragazzi scrofolosi). 

Carrega 1) (Novi Lig.) com. 2670, 
vill. 250 ab.; 87 km. da Serravalle Scri- 
via; - 2) in marina, =Taccata (v.). 

Carregal (Portog., Vizeu) capol. 
del Com. di Santa Comba, 9700 ab. 

Carrel Nic.-Armand (1800-24/7 86), 
di Rouen, fu uno dei fondat. e capo re- 
datt. del « National; » ferito mortaln. 
in ducllo da Emile de Girardin. 

Carrelli Clementina, di Lecce (n. 
1840), pittrice. 

Carreno (Sp., Oviedo) cit., 6340 ab. 

Carrèr Luigi (‘*/21801-28/12 50), di 
Venezia, celebre pocta lirico. 

Carrera Valentino, di Torino (n. 
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19/12 1834), autore drammat. (Don Gi- 
rella, Gli ultimi giorni di Goldoni, La 
mamma del vescovo....); la 2* ediz. del 
suo «teatro» pubbl. da Roux e Favale; 
pure aut. dramm. è suo frat. Quintino. 

Carrette v. Palio (dei cocchi). 

Carretti Don Gius. Maria (1690-8/7 
1774), di Bologna, fu maestro di canto 
c compositore di musica sacra. 

Carretto 1) in artigl., avantreno; 
- 2) (Savona) fraz. di Cairo Montenotte, 
180 ab.; - 3) Marchesi del C., discend. 
di Bonifazio marchese di Savona e di 
Alice di Savoia, tennero le terre di 
Finale, Millesimo e Carretto. 

Carriacou (Antille, Grenadines) 
isola ; capol. Hillsborough. 

Carrick (ibgl.; pron. ker—) 1) am- 
pio pastrano a più bàveri: -— 2) (Scozia, 
AyT, s.-0.) distretto. 

Carrick a Rede (pron. kerrick è 
rid) (Costa d’ Ulster) scoglio grottesco. . 

Carrickbeg (Itlanda, Waterford) 
città, 2100 ab. 

Carrickfergus (Irlanda, Antrim) 
città, 10.000 ab. ; porto. 

Carrickmacross(Irlanda, Mona- 
ghan) città, 2000 ab. 

Carrick on Shannon (Irlanda, 
Leitrim) città, 1880 ab. 

Carrick on Suir (Il., Tipperary) 
città, 6000 ab. 

‘arriega="Tuccata (v.). 

Carrier 1) Jean-Bapt. C. (1756-19/12 
94), di Yolay presso Aurillac, fu uno 
dei più sanguinari membri della Con- 
venzione; m. ghigliottin. ; — 2) Indiani 
C. (Tahkali, Taculies) stirpe indiana 
alle sorg. del Fraser River. 

Carriera 1) la più veloce andatura 
del cavallo ; — 2) pittrice, v. Cariera. 

Carriere Moritz, di Griedel (Hes- 
sen) (n. 5/a 1817), filosofo, prof. a Mo- 
nano, scr.: Asthetik (3% cf. 1885), Die 
Kunst (3* ed. 1877, 5 vol), Die sittliche 
Weltordnang (1877), Die Poesie (2° ed. 
1884); ediz. di tutte le op. 1886, 11 vol. 

Carrinas, Caio, partigiano di Ma- 
rio, fn da Silla sconf., preso e ucciso. 

Carrington (pron. kerrinet'n) Ri- 
chard (1826-75), di Chelsea, astronomo. 

Carrion 1) (Spagna, Palencia) atfl. 
di des. della Pisuerga, 110 km.; -— 2) 
Emanuele C. (1817-24/7 76), li Siviglia, 
cantante fenore; m, a Milano, 
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Carrion de Calatrava (Spagna, 


Ciudad-Real) com. 2980 ab.; min. d'arg. 
Carrion de los Condes (Spagna, 
‘Palencia) città, 3150 ab. 


Carrizal (Chile, Atac.) c. 7000 ab. 


Carro 1} v. Antenna 2); — 2) la 
Grande Orsa; — 3) in tipogr., quella 
parte del torchio a mano che si com- 
pone del piano, del timpano, della fra- 
schetta; - 4) @) mis, p. liquidi = 4,93 
ettol. (Piemonte), 5,97 (Brescia), 10,47 
‘ ettol. (Napoli); d) mis. per aridi=14,59 
ettol. (Bréscia), 19,99 (Napoli); c) mis. 
di campi=42,21 are (Napoli); d) mis. 
per legna (Milano)=:3,37 mc; — 5) C. di 
ambulanza coperto e sospeso a molle 
per trasportar feriti o malati; - 6) C. 
falcato, nell’ antichità, era il carro di 
battaglia munito di falci alle ruote; — 
7) Fare dl C., in marina, è far passare 
tutta l antenna, governando il carro, 
dalla sinistra alla des., o vicev., del- 
l'albero, per pigliar moglio il corso; 
8) Scoppio del C. spettacolo di un gran 
carro a eupola, con fuochi d'artifizio che 
si accende la mattina del sabato santo 
sulla Piazza del Dnomo di Firenze. 

Carrobalista carro milit.sul quale 
si portava un grosso balestrone. 

Carroccio carro su cai in tempo di 
guerra s'inalberava la bandiera del Co- 
mune e seguiva l'esercito, con una 
campana, detta la Martinella, per daro 
i segnali; fu invent. dall’ arciv. Ari- 
berto di Milano (1037) per dare unità 
in campo alle milizie popolari. 

Carroforte (Carrodiavolo, Carro- 
matto) carro composto d'un forte tavo- 
lato su 4 ruote basse. 

Carroleva ordigno a due ruote 0 
munito di lungo timone per sollevare e 
trasport. le artiglierie. 

Carroll (St. New York} c., 2200 ab. 

Carroliton (Illinois) c., 18.200 ab. 

Carromatto v. Carroforte. 

Carronata cannone da nave, cor- 
to e grosso. 

Carron West(pron.kerronn nest) 
(Scozia) vill. pr. Falkirk; ferriere. 

Carrosello v. Carosello. 

Carrosio (Novi Lig.) com., 810 ab.; 
4 sorg. salino-solfuree ; vill. 590 ab.; 
12 km. da Serravalle Scrivia. 

Carrowmoore (Ir)., Mayo)lago. 

Carrozza 1) vettura nobile; — 2) 
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nelle piccole navi mercant., la came- 
retta sporgente sulla tolda; — 3) nelle 

navi, la cappa di tela cerata con cui, 

quando piove, si copr. le boccaporte. 

Carrà 1)(Mondovì) com. 4100, borg. 
1900 ab.: l’ant. Carrea Potentia; p., è., 
f.; — 2) (ingl. Karroo; in ottentotto = 
secco, duro) (‘Terra del Capo) grande 
altop. di steppa; 80.000 km. q.; 1000". 

Carrub (Tunisi) mon.=4 centes. 

Carruba il frutto d. Carrubo, con- 
tenente allo stato libero l'acido 'is0- 
butirico; — 2) 0. di Giudea galla del 
pistacchio, con olio eter. e resina arom. 

Carrubeto terreno a carrubi. 

Carrubo (Ceratonia siliqua) albero 
indigeno del Bacino Mediterr. e coltiv. 
nell’Ital. Merid., a foglie pennate, fiori 
unisessuali, regolari; appart. alle 1o- 
gaminose; i suoi levumi (carrube), dol- 
ciastri, si usano come foraggio. 

Carrucea (lat.) vettura di lusso. 

Carrucci v. Pontormo. 

Carruccio Antonio, di Cagliari (i1. 
ii 1889), prof. di Zoologia a Roma. 

Carrucola macchina semplice con- 
sistente in una rotella a contorno inca- 
vato (gola) e abbracciata in parto da 
una corda o cinghia, girevole sul pro- 
prio asse, il quale è attaccato ad un 
pezzo di ferro ripieg. (staffa), che porta 
un gancio; la C., se essa è sospesa al gan- 
cio della staffa e il carico da sollevare 
pende da un capo della fune, si dice 
fissa ; si dice mobile invece, se un capo 
della fune è fisso ed il carico è pov- 
tato dal gancio della staffa; tirando 
l’altro capo si sollev. insieme la car- 
rucola ed il carico ; in tal caso la con- 
dizione più vantagg. è che i due tratti 
di corda che si staccano tangenzialm. 
dalla carrucola siano paralleli. 

Carruga=melolonta. 

Cars (Transcancaso) 1) prov. 18.647 
km. q.; 162.670 ab. (9 p. km. q.); — 2} 
città, 12.000 ab.; 1850. 

Carsci (Buchara) cit., 12.000.ab. 

Carsedyke(Scozia, Renfrew)sobb. 
di Greenock; porto. 

Carse of Gowrie (Scozia) fertile 
reg. lungo il Firth of Tay. 

Carsèoli (Italia ant.) fu città degli 
Equi; rovine presso Carsoli. 

Carses (Scozia) pianure pr. i fiumi. 

Carshalton (Surrey) cit., 3700 ab. 
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Carso (ted. Karst) l’ altop. calcareo 
fra le Alpi Orient. o i Monti Illirici, 
sterile, pieno di grotte, con fiumi che 
per lunghi tratti corrono sotterra. 

Carsoli (Avezzano)com. 5820, borg. 
1450 ab.; p., t., £. 

Carson City (pron. kers' n ssitti) 
(St. Un. d'Am., Nevada) cit., 4230 ab. 

Carson Late (Stati Un. d'Am., 
Nevada) lago, 199 km. q. 

Carson Sink (Stati Un. d’ Am., 
Nevada) lago, 583 km. q. 

“arstens Asmus Jak. (1754-99/5 98), 
di Sankt-Jiirgen presso Schleswig, dal 
1792 a Roma, disegnat. e acquarellista. 

Carsulae (lat.) v. Casigliano, 

Carsun - Corsun (v.). 

Carta 1) pasta di cenci macerati, 0 
d’ altre materie veget., distesa in lar- 
ghe o sottiliss. strisce, a uso di scri- 
vere, stampare, involt. e sim.; vuolsi 
invent. dai Cinesi (200 d. C.); C. di co- 
tone nell’ 89 sec., di lino nel 1270; giu- 
sta il modo di prveparaz. si distingne 
C. a mano e ©. a macch.; l'annuale 
consumo è stato calcol. di 21 mil. di 
quintali; - 2) v. Carte geografiche; - 
3) carta moneta; -— 4) nel medio evo, 
documento, e specialm. quello con cri 
il sovrano concced. diritti e libertà; fa- 
mosa la Gran C. (v. Magna Charta) in- 
gleso; - 5) C. bianca procura portante 
solo la firma; pieni poteri; - 6) (. dol- 
lata v. Bollo 2); — 7) 0. di riso v. Ara- 
lia 2); — 8) C. moneta obbligaz. d. Stato 
che tutti devono ricer. come moneta; 
biglietti di banca; -— 9) C. moschicida 
foglietti di carta bibula stata immersa 
in undecoatto di quassia con zucchero 
(talvolta con acido arsenioso e noce vo- 
mica, e allora è pericolosa) e poi sec- 
cata; si mettono in piatti di maiol. con 
acqua; le mosche vi accorrono e sug- 
gendo d. liqu. rest. avvel. e muoiono; 
— 10) C. partita è il contratto pel ca- 
ricam. di tina nave fra l’armatore o il 
capitano e lo speditore d. merci. 

Cartabono=Quartabuono (v.). 

Cartacen, Circolaz., il giro dei bi- 
gliotti di banca. 

Cartaceo, Codice,di carta bambag. 

sarta de tey(Portog.) la legge 
fondament. accord. (1826) da Dom Pe- 
dro IV c rived. (1852 0 85) dalle Cortes. 

Cartagena 1) (Spag., Murcia) cit- 


tà, 78.000 ab.; fort. c porto di guerra; 
l’ant. Carthago nova (fond. 228 a C.); — 
2) (Colombia, Bolivar) città, 9700 ab.; 
font. 1537 (C. de las Indias); porto. 
Cartagenova Orazio (1800-41), di 
Genova, cantante barit. m. a Vicenza. 
Cartàgine (Africa ant., Zeugitana) 
ta una delle più celebri città dell'evo 
antico, fond. da coloni fenici (leggon- 
da di Didone) nella regione dell’ odier- 
na Tunisi; fu la capit. d'un grande 
Stato commere.; pel dominio d. Mare 
Mediterraneo Occid. lottò coi Tirreni, 
prima, poi coi Greci e infine coi Ro- 
mani(suerre puniche), dai quali (146 a. 
C.) fu distrutta; sotto Augnsto risorse, 
439 capit. del Regno dei Vandali, 533 
conq. da Belisario e 697 distrutta da-' 
gli Arabi; ruderi al Ras Cartagina. 
Cartaglorie le cartelle che stanno 
nel mozzo e ni lati dell’ altare. 
Cartago 1) (Costarica) città, 10.000 
ab.; 1841 terrem.; il Vulc. de C. (0 
Irazu) 3505". ; - 2) (Colombia, Cauca) 
città, 7700 ab. 
Cartama (Spagna, Malaga) com,., 
4930 ab.; ant. CArtima. 
Cartamina (Rosso di safflor, Car- 
mino di safflor, Cia His 07) è la ma- 
teria colorante dei fiori di zafferano 
bastardo; color rosso bruno di lucen- 
tezza metallica; amorfa, solubile nol- 
l'alcool 6 negli alcali, poco stabile; 
usata in tintoria e a preparare una 
pasta da belletto (Fard di China, Rosso 
di Spagna, Rosso di Portogallo). 
Cartamo (Zafferano bastardo)(Car- 
thamus tinctorius) pianta comp. (car- 
luacca), origin. dell'India e dell'Egitto, 
coltiv. in Europa per l’uso che si fa 
de’ suoi fiorellini, ranciati, quale ma- 
teria colorante in Inogo dello zaffer., 
di cui non hanno però l'aroma. 
Cartapècora 1) pelle concia, per 
lo più di pecora, a uso di scrivervi 0 
di rilegar libri; - 2) C. vegetale è carta 
comune resa consistente p. m. di una 
speciale preparazione. 
Cartapesta la pasta, di cni si fa la 
carta, gott. nelle forme e rassodata. 
“artasura (Giava) città, allo. ii 
Saracarta, con molti templi. 
Cartaxo (Portog., Santarom) cit- 
tà, 5200 ab. 
Cartaya(Spag., Huelva) c. 5500 ab. 
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Carte 1) in libreria, la piegatura 
dei fogli; p. e. un foglio pieg. in mezzo 
viene ad ess. composto di due carte; 
così un registro di 50 carte contiene 
25 fogli, ossia 100 pagine; - 2) v. Carte 
celesti; - 3) v. Carte geografiche; = 4) 
v. Carte marine; — 5) C, da giuaco in- 
venzione cinese dagli Arabi portata in 
Occid. (13° e 140 sec.); ne seriss, la sto- 
ria Leber (1844) e Taylor (1865) ; — 6) 
O. di bordo quelle di cui deve essere 
munita ogni nave p. provare la pro- 
prià nazionalità; -— 7) C. generali v. 
Carte geografiche 2); — 8) C. idrogra- 
fiche v. Carte marine; - 9) C. în ri- 
lievo carte geogr. preparate con pasta 
di carta; -— 10) C. medicinali imbev. 
di sostanze medicin. da applic. sulle 
parti ammal. (C. senapizzate, epispa- 
stiche, vescicatorie; Carta chimica con- 
tro i dolori reumatici, le scottature, i 
calli; Carta al Garou, catramata, ni- 
trata....); — 11) C. meteoriche sinotti- 
che indic, i fatti meteorici (specialm. 
la press. atmosferica e la divez. e in- 
tensità del vento) avveratisi contem- 
poran, in una data regione; — 12) C. 
preparate per le arti grafiche sono: 
carta.autografica, coll’ amido, da tra- 
sporto, fotolitografica, gelatinata, gra- 
nita, pimentata; — 13) O. speciali v. 
Carte geografiche @); — 14) C. topogra- 
fiche v. Carte geografiche c); — 15) C. 
universali v. Carte geografiche d)}. 

Curte celesti rappresent. le co- 
stellaz., come stanno nel firmam., colla 
diversità e grandezza relat. d. stelle, 
e tutti i circoli maggiori e minori d. 
sfera coi loro gradi e minuti, 

Carte geografiche disegni che 
rappresentano in piano la superficie 
d. Terra o di qualche sua parte; si 
distinguono secondo il loro contenuto, 
la loro esecuz., oppure secondo le loro 
scale di proporzione; @) C. speciali (a 
scala media}, d) C. generali (a scala 
picc.), c) C. topografiche (a scala gran- 
de, 1: 20.000, 1: 500.000); queste ult. 
mostr. tntto ciò che riguarda la con- 
formaz. del'terreno, la colt. d. suolo, 
le abitaz., le comunicaz. e sim.; d) C. 
universali (Mappamondi), che rappre- 
sent. in un solo piano tutta la supertl. 
terrestre; c) Planiglobi o Planisfori, 
che rappresent. in un piano un emi- 
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sfero terrestre (o celeste); v. Proiez. 
(delle carte geogr.) e v. Scala (di pro- 
porzione); le 1° carte geogr. (sopra la- 
stre di met.) furono disegn. dai Greci 
(500 a. C.); ana carta geogr.-rom. ci 
fu conserv.nella Tabula Peutingeriana; 
nel medio evo ebbero grande impor- 
tanza e raggiunsero un grado notev. 
di perfez. i portolani dei cartografi ita- 
liani e catalani; nell'evo mod., Behalm 
(m. 1507), Mercator, HKomann (1710) @ 
Cassini (1793) died. sviluppo alla car- 
togr., perfez. poi da Berghaus, Stieler, 
Sydow, Kiepert, Petermann,Johnston. 
Carteggiare (Puntare, Punteg- 
giare) in marina, prend. col compasso 
sulla carta le direzioni 6 misure suc- 
cessiv. percorse, per riconose. il punto 
ove il bastim. si trova e la via che deve 
seguire per giungore al segno. i 
Carteggiato, Punto, quello avuto 
dalla carta, e dedotto d. stima; diverso 
d. Punto osserv., che si trae d. calcolo 
astronom. e dall’osservaz. diretta. © 
Cartei Luigi, di Firenze (n. 22/9 
1822), scultore. 
larteia (ant. Hispania Boetica) fu 
città presso a ricche miniere d'oro e 
d’argento; ruderi, detti el Rocadillo, 
presso Algeciras. 
Car tel est nétre bon plaisir(frane.) 
=perchè così a noi piace; dal tempo 
di Francesco I, era, in Francia, la for- 
mola di chiusa dei rescritti reali. 
Cartella 1) titolo di fondo pubbl. 
(del debito pubbl., agraria, fondiaria 
e sim.); — 2) piastra di ferro incastr. 
nella cassa di un’ arma da fuoco por- 
tatile e a cui sono fissate tutte le parti 
che form. il congegno di scatto; - 3) 
cornice archit. decorante una facciata, 
mn mobile o simili, avente di solito nel 
mezzo una superf. liscia su cui potere 
scrivere un motto, una data; — 4) in ti- 
pogr., ogni foglio d'originale che si 
dà a comporre. 
Cartelle (Spag., Orense}c. 6870 ab. 
Cartelli i riquadri di pelle sulle 
coperte e sul dorso dei libli rilegati 
in tela od in pelle, ove stanno impressi 
generalm.in oro i titoli dei libri stessi. 
Cartello 1) sfida scritta a duello, 
colle condiz. di questo; — 2) nel Par- 
lam. Tedesco, l’ accordo stipul. fra i 
conservat. e i nazionali-liberali, quando 
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si trattava di votare la rinnovaz. del 
sottonnato milit. (2!/2 1887); — 2) (. do- 
ganale lo misure che due Stati confi- 
nanti prendono di comune accordo por 
impedivo il contrabbando; - 4) Arti- 
sta di 0. di gran celebrità. 

Carte marine rappresent. uni 
estensione di mare più o meno grande 
e insieme la posiz. dei porti, i rombi 
dei venti, le variazioni d. bussola © i 
gui di longit. e latit., collo scalo d. 
miglia e d. dist.; inoltro Je costo, gli 
scogli, i banchi, gli scandagli, i fa- 
nali; «quando principalm. esprimono 
l’estensiono è la profond. dell’ acqua, 
si dicono C. idrografiche; quando mi- 

‘ano alla forma e giacitura dei porti 
o degli atterraggi, si chiam. l’ortolani; 
quando intend. alle isole, Insularii. 

Carte meteoriche v., Carte 11). 

Carteret 1) Philippe C., navigat. 
franceso al serviz. dell'Inchilt. 1766-69) 
circumnavigò il Globo; — 2) Isole di C. 
(Is. di Salomioni) sono 9; 30 km. q. 

Cartesana (Giava) città, 4000 ab. 

Cartesio v. Descartes. 

Carthage (Missouri) luogo; 571861 
vitt. dei Federali (Sigel) sui Confeder. 
(Jackson e Price). 

tarthago (lat.) v. 
Cartagena 1). 

Carticino foglietto complement. 
d'un libro, sempre di 4 pag., ancor 
chè due o tre rimangao biancelte. 

Cartier 1) /acgies C. (1494-dopo il 

1552), di Saint-Malo, fil lo scopritore 
(153: 1) del Canadà ; — 2) /ean-Bapt. O. 
(1765-1841), di Avignon, violinista; m, 
a Vavigi; — 23) Sb George-Etienne C. 
(1814-°9/5 73), di Saint-Antoine(Quebec), 
uomo di Stato del Canadà. 

Cartiera fabbrica di cart. 

Cartiglia, al ginoco d. carte, più 
carte dello stesso seme, ma di quelle 
che contano meno. 

Uartilagine tessuto anim, solido, 
clast., bianco opalino 0 giallognoio. 

Cartilagineî v. Elasmobranchi. 

Cartimandua v. Caràtaco. 

Cartina 1) pezzo a solo n. mes. di 
chiesa; - 2)=Caritena (v.). 

Cartli nome nazion. dei Georgii. 

Cartmet (Lancashire) b., 5150 ab. 

Cartocci specio di ornato architet- 
tonico. 


Cartagine è v. 


41. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Cartoccio involto conten. la carica 

dl. polvero per le artiglierie. 

‘artoceto(Pesaro) coni. 
450 ab.; p.; 15 km. da Fano. 

sartografia l'arte di disegnare 
carte veogralicho. 

Cartolare 1) v. Cartulario; — 2) la 
ummeraz. progress. che i leg: stori fanno 
sullo pag. dei registri per la contabil. 

‘artoline postali proposte(1865) 
da Heinrich Stephan, dirett. supremo 
d. losto tedesche (n. a Stolp 71 1831), 
furono, prima, introd. nell'Austria-Un- 
gherina (1869). 

‘artolito imnitiz. di legno e metallo, 

Cartomanzia divinaz. fatta colle 
‘arto da giuoco, 

Cartone, iv pitt., disegno eseguito 
sulla tela, ma non anche colorito. 

Cartonrehe Lonis-Doni, (1693-28/1 
1724), di Parigi, fam. capo di briganti. 

CaArttikeia dio indiano d. cuerra, 
rappresentato a cavallo di un pavone. 

UCartnece i fogliacci che vengono 
fittti lavorando e che trovansi per terra 
nelle tipografie. 

Cartuccia 1) involucro conten. la 
carica per un'arma da fuoco portat.; 
- 2) in tipogr., 2 sole pag. di un libro 
stamp. mna dietro l'altra 

Cartueciera cintura o tracolla a 
piccoli scomparti. nei quali si ripon- 
gono lo cartuece. 

Cartulario regist. su eui si inseri- 
vevano te ragioni di credito d. cliente. 
vorso la bianca sua debitr.; e pure ii 
libro su cui lo scrivano doveva regi- 
strre lo coso più notov. riguardanti 
il viaggio della navo. 

Cartum (Sudàn:Or.) città, sul Nilo, 
159 30” n.; 378">; fond. 1821; temp. m. 
nun. -:-300, gon.-i- 23 29, luglio +: 36,89; 
trtass.-1-46,69; 300 km. all’ov. di Cassala: 
venne in potere del Mahdi 29/1 1886. 

Cartura (Conselve) com. 2650, vill. 
260 ab.; f. 

sartarpur (India Brit., Pangial) 
città, 17.000 ab. 

‘artveli v. Cancàsei. 

Cartwright (pron. cartrait) 1) £d- 
mund 0. (1743-10 1823), di Marnham 
(Nottingh.), inventò un’ ingegnosiss. 
macch. da tessoro (1786) e una macch. 
p. scardassaro la lana (1790); — 2) John 
C. (1740-19/9 1824), frat. d. preced., pub- 
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blicista e polit. ingl. (radicale); - 3) Z'%o- 
‘mas C. (1535-1603), di Hertfort, fa uno 
dei capi della Chiesa puritana inglese. 
Caruba (arabo-persiano)= ambra. 
Caruca si disse, in Spagna e in 
Portog., una specie di grosso galeone, 
portante sino a 2000 tonnellate. 
Carucru rosso di bignonia chica. 
Caruel Giorgio (1800-70), n.in Val. 
tournanche, fu canonico ad Aosta, na- 
turalista e alpinista. 
Caruga=melolonta. 
Carugate (Monza) com. 2250, borg. 
1500 ab.; p.; 9 km. da Monza. 
Carulli 1) Benedetto C.(1797-8/4 1877), 
di Olginate, distinto clarinettista; m. 
a Milano; - 2) Ferdinando C.(1770-1841), 
di Napoli, chitarrista; m. a Parigi; suo 
figlio Gustavo (1800-76), n. a Napoli e 
m. Boulogne, fu maestro di canto. 
Carumattur (India Brit., Madras) 
‘ città, 5800 ab. 
Carum Carvi (lat.)comino d. prati. 
Carun (Pers.)affl. d. Sciatt el Arab, 
600 km.; nel corso superiore Dizful. 
Carunchio (Vasto) borg., 2400 ab.; 
p., t.; 42 km. da Vasto. 
Caruncola (=pezzettino di carne) 
1) C. lacrimale piega congiuntivale 
rossa nel grand’ angolo dell’ occhio; — 
: 2) C. mirtiforme eminenza rossastra, 
all’ orifizio della vagina della donna, 
proveniente dall’ imene lacer. (dopo il 
primo coito); —- 3) O. dell’ uretra = Ve- 
rumontanum (v.). 
Carunhanha (Bras.) affl. di sin. 
del Rio San Francisco. 
Carupano(Veneznela)p.,12,000ab. 
Carvur (India, Madras) cit., 9400 ab. 
Carus 1) Julius Victor O., di Lipsia 
(n. 25/8 1823), prof. di Anatomia com- 
par. (a Lipsia), ser.: Handbuch der 
Zoologie (con Gersticker, 1863-75) e Ge- 
sch. der Zoologie (1874); - 2) Karl Gu- 
stav O. (1789-28/7 1869), di Lipsia, cele- 
bre antropol. e fisiol.; m. a Dresda. 
Carusadius mons (lat.) il Carso. 
Carnsi Bartolommeo, di Urbino, 
frate agostin., celebre teologo, m. 1350. 
Caruso 1) (Sicilia) ragazzo che lav. 
nelle cave di zolfo; - 2) Giov. Batt. O. 
(1673-18/10 1724), di Palizzi, storico sici- 
liano ; - 3) Girolamo O., di Alcamo (n. 
18/9 1842), medico e agronomo, dal ‘71 
prof. all’ Univ. di Pisa; — 4) Luigi O. 


(1754-1822), di Napoli, fu compositore 
drammat.; m. a Perugia. . 

Carutti di Cantogno barone Do- 
menico, di Cumiana (n. 26/11 1821), di- 
plomatico, dall’ 89 senat., ser.: Storia 
d. regno di Vittorio Amedeo II; La 
Cour de Turin et les Traités de 1815. 

Carvajal 1) Juan de C. (1400-82 
69) cardinale, fu legato pontif. al Con- 
cilio di Basilea; m. a Roma; - 2) Z'o- 
mas José Gonzalez C. (1753-9/11 1834), 
di Siviglia, statista e scritt., noto per le 
sue traduz. dei libri poetici d. Bibbia. 

Carvalho (pron.—gliu)1) Caroline 
C. (nata Félix-Miolan), di Marsiglia (n. 
31/128 1827), rinom, cantante; - 2) José 
C. da Silva (1782-8/» 1845), di Castello 
Branco, uomo di St. portogh., come 
difens. zelante d. Carta di Dom Pedro 
esiliato in Inghilt. (1836). 

Carvan Basci v. Carovana. 

Carvar (India Brit., Canara) porto, 
13.300 ab. 

Carvati (Grecia, Argolide) luogo, 
presso alle rovine di Micene. 

Carvay (India, Satara) c., 2650 ab. 

Carveneidrocarburo (terpene) nel- 
l’ essenza di Caram Carvi. 

Carver Jonatban (1732-31 80), di 
Stillwater (Connecticut), esplorò (1766- 
68) il Canadà. 

Carvetnaggaram (India Brit.., 
Madras) città, 6900 ab. 

Carvi=comine dei prati. 

Carvilio (Spurio C. Massimo) con- 
sole vinse 293 e 272 a. C. i Sanniti. 

Carvin-Epinay (Francia, Pas-de- 
Calais) città, 6200 ab. 

Cary 1) Alice C. (1820-12/2 71), di Cin- 
cinnati, poetessa e serittr. di romanzi, 
dal 1850 a New York, con sua sorella 
Phobe C. (1824-91/7 71); - 2) Henry 
Frane. C. (1772-14/8 1844), di Birmin- 
gham, tradutt. ingl. di Dante. 

Caryaes v. Haghion Oros. 

Cas (Golfo d'Oman) isola araba. 

Casabermeja (Spagna, Malaga) 
città, 4030 ab. 

Casa Bianca residenza d. presid. 
degli St. Un. d' Amer., a Washington. 

Casablanca v. Anafe. : 

Casaboma 1} (Cotrone) com., 2700 
ab.; 2 sorg. solf.; borg. 2000 ab.; 10 km. 
da Strongoli; — 2) Gius. C., di Firenze, 
m. 1595, fece studi di Botan. in Creta. 
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Casabranca (Bras.) 1) (Sio-Taulo) 
città, 3100 ab. ; — 2) (Minas-Geraes) cit- 
tit, 2000 ab. 

“ Casaenlenda (Larino) com. 6850, 
città, 6650 nb.; f. 

Casa d’Alpi v. Alpe 5). 

Casa di correzionestabilim. per 
rinchind. minorenni traviati. 

‘asa di custodia = casa di corraz. 
‘asa di Dio, Lega della, (Gottes- 
hausbund) abbracciava il territorio del 
Vescov. di Chur (Coira) e fu conchiusa 
nel 1367 fra la nobiltà cecles. e le comn- 
nità rurali perla difesa contro l'Austr. 

Casa di San Pictro, Ordine del- 
Ia, (Montenegro) fondato da Petar IT. 

Casaferro (Nola) fraz. di Mari- 
glinno, 1050 ab. 

Casagiove(Caserta) borg. 4700 ab.; 
2,2 km. da Caserta. 

Casaglia Giovanni, di Firenze (n. 
6/5 1819), scultore. 

Casak= Kirghisi. 

Casalanguida (Vasto) com. 3200, 
borg. 3000 ab.; p., t.; 32 km. da To- 
rino «li Sangro. 

Casalanza v. Bianchi 16). 

Casalbellotto fraz. di Casalmag- 
giore 1480, borg. 1240 ab. 

Casalbordino {Vasto) com. 5000, 
borg. 3500 ab.; p., t.; 7 km. da f. 

Casalbore (Arianodi Paglia) com., 
2000 ab.; sorg. s0lf, e sorg. solf.-ferr.; Db. 
1900 ab.; p.;Gkm.da Montecalvo Irpino. 

Casalborgone (Torino) com. 2300, 
vill. 600 ab.; p.; 13 km. da Chivasso. 

Casalbuono(Sala Cons.)borg.1960 
ab.; p., #., f. 

Casalbuttano (Crem.) borg. 3550 
ab., capol. d. Com. di C. ed Uniti (6100 
ab.); p., d., f. 

Casal Cermelti (Alessand.) com. 
1500, b. 1100 ab.; 5 km. da Frugarolo, 

Casalciprano (Campobasso) com. 
1800, b. 1440 ab.; 11 km. da Campob. 

Casal di Principe (Caserta)borg. 
3900 ab.; p.; 6 km. da Aversa, 

‘asalduni (Cerreto Sann.) com. 
3650, borg. 2700 ab.; p.; 6 km. da f. 

Casale 1) gruppo di case in campa- 
gna aperta; - 2) (Gaettt) fraz. di Cari- 
nola, 1460 ab.; - 3) (Isernia) fraz. di 
Duronia, 1440 ab. 

Casalecchio di Reno (Bologna) 
com, 2800, borg. 600 ab.; f. 


Casale Corte Cerro (Pallanza) 
com. 3350, vill. 350 ab.; 2 km. da Gra- 
vellona Toce. 

Casale di Seoiiamia Montazinn) 
com. 3800, vil. 300 ab.; 5 km. da Mont, 

Casate di Val di Cecina (Vol- 
terra) com., 1400 ab.; sorg. sal.; borg. 
1000 ab.; p.; 13 km. da Cecina. 

Casalé Litta (G allarate) com.2500, 
vill. 400 ab.; 5 km. da Grugnola Cimb. 

lasale Mo nferrato(Alessandr.) 
1) circond., 153,200 sb. (160.500 fine 86) 
in 72 com. ; - 2) com. 28.700, cit. 17.000 
ab. ; Corte d'Appello; 121"; f.: fortez.; 
dal 1435 fu resid. dei marchesi di Mon- 
ferr.; 1630 sost. un memorab. assedio. 

Casaleone(Sanguinetto)com.3700, 
borg. 1400 ab.; p.; 3 km. da Cerea. 

Casale Pusterlen go (Lodi) com, 
6300, città 5500 ab.; f. 

CasalesnlSite(Treviso)com.3700, 
borg. 760 ab.; p.; 3 km. da San Mi- 
chele di Quarto. 

Casaletto Ceredano(Croma)com. 
1300, borg. 1000 ab.; 8 km.da Crema. 

Casaletto Spartano (Sala Cons.) 
com. 2560, borg. 1200 ab.; 36 km. da 
Sassano Teggiano. 

Casaletto Vaprio (Crema) com. 
670, vill. 530 ab.; £. 

Casal Finmanese (Imola) com. 
3500, b. 2000 ab. sp.; 11 km. da Imola. 

Casalgrande (Reggio nell’ Em.) 
com., 4100 ab.; sorg. solf.; borg. 1260 
ab. sparsi; 5 km. da Scandiano. 

Casalgrasso {Salnzzo) com. 1470, 
borg.1200 ab. ; p.; 8 km.Ada Racconigi. 

Casal Guidi (Pistoia) fraz. di Ser- 
ravalle Pistoiese 3000, borg. 1040 ab. 

Casali 1) famiglia nobile, che (1325- 
1409) tenne la signoria di Cortona; — 2) 
Enrico C., di Reggio nell’Em. n. 1829), 
scritt.; — 3) Verde di C. ossido di cromo. 

Casaliechio (Vallo della Lucania} 
com. 3100, borg. 1600 ab.; £ 

Casalincontrada (Chieti) com. 
2000, vill. 500 ab); 12 km. da Chieti. 

Casalini 1) Andrea €. (1825-29/a 59), 
di Vicenza, fu compositore dli mus. da 
chiesa e da teatro; -— 2) Z’ietro C. (1772- 
°6/g 1852), di Ravenna, violinista. 

Casalino (Novara)com. 3570, borg. 
1200 ab.; p.; 6 km. da Borgo Vercelli. 

Cassllnsk (Asia Russa, Syr Daria) 
città, 2950 ab.; fortezza. 
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Casalis Bartolom., di Carmagnola 
“n. 1828), uomo polit., dal 15/2 ’80 senat. 
Casalmaggiore (Cremona) 1) cir- 
cond., 42.180 ab. (44.230 fine ’86) in 17 
com.; — 2) com. 15.650, città 3700 ab.; f. 
Casalmorano (Crem.) com. 2370, 
borg. 1800 ab.; p.; 3 Km. da Soresina. 

Casalnuovo di Napoli (Casoria) 
com, 4500, borg. 3700 ab.; p., t., f. 

‘asalnuovo Monterotaro (San 
Severo) borg. 3900 ab.; p., t.; 26 km. 
da San Severo. 

Casaloldo 1) (Asola) com. 1380, 
vill. 540 ab.; p.; 20 km. da Piadena; - 
2) Alberto di €. (Casalodi), signore di 
Mantova (1259), scacc. da questa città 
per opera di Pinamonte Bonaccolsi. 

Casal Ser Ugo(Padova) com.2000, 
borg. 1400 ab. sparsi; 5 km. da Maserà. 

Casalsigone(Cremona)fraz.di Poz- 
zaglio, 900 ab. 

Casalucee (Caserta)com. 2940, borg. 
1800 ab.; 3 km. da Aversa. 

Casalvecchio di Puglia (San 
Severo) borg. 2440 ab.; p., t.; 27 km. 
da San Severo. 

Casalvecchio Siculo (Castror.) 
com. 2870, borg. 1250 ab.; p.; 6 kn. da 
‘ Santa Teresa di Riva. 

Casalvieri (Sora) com. 4500, vil. 
370 ab, » p.; 80 km. da Cassino. 

.Casalvolone (Novara) com. 2170, 
, borg. 1600 ab.; p.; 5 km. da Borgo V. 

Casamance (Senegamb., 8.) fiume. 

Casamarciano (Nola) com. 1800, 
borg. 1000 ab.; 2,5 km. da Nola. 

Casamassima (Bari d. P.) città, 
7300 ab. ; 10 km. da Aeqnav. d. Fonti. 
. Casamatsu (Giappone, Tosando, 
Mino) città, 4140 ab. 

Casamatta opera murata sui bast.. 
d. piazze forti, sotto la quale sta il pez. 
Casamattato difeso con caseni. 

‘ Casamicciola (Is. d'Ischia) com., 
4100 ab.; 6 sorg. acidulo-saline; borg., 


1300 ab.; p., t.; 6 km, da Ischia; 28/7 | 


1883 terremoto. 

Casamorata Luigi Ford. (1807-°1/9 
81), di Wirzburg, composit., critico, 
teorico e serittore; dal’18 a Firenze. 

Casan 1) (Russia Orient.) &) gover- 
no: 63.716 km. q.; 2.066.450 ab. (82 p. 
km. q.); 0) città, 139.900 ab.; univers.; 
comando del 15° corpo d'eserc.; temp. 
m. ann,-1-2,99, gen, —13,89, lugl.-+-19,69; 





pioggia 3549 . Ja Circoscriz. milit. di 
C. comprende i Governi di C., Viatca, 
Perm, Pensa, Simbirsk, Samara, Sara- 
tov e Astracan ; — 2) (Rumelia Orient.) 
città, 3000 ab.; — 3) v. Chasan; — 4) Ca- 
nato di C. formava parto del Capciack 
e abbracciava i territori degli odierni 
Governi di C., Viatea, Simbirsk, Ufa 
e Pensa; 1469 tributario alla Russia e 
1552 a questa incorporato; - 5) Svizzera 
di C.reg.a coll. (fino a 200") presso a C. 
taasam (Pers,, Teheran) e. 30.000 ab. 
Casamnite Girolamo (1620-c. 1700), 
di Napoli, cardin. (dal1673) o (dal1693) 
bibliotecario della Vaticana; lasciò la 
propria bibliot. ai Padri Domonicani di 
Santa Marinsopra Minerva (Biblioteca 
Casanatenso o della Minerva). 
lasanca (Rassia, Casan) affluento 
di sin. della Volga. 
Casandrino (Casorin) borg., 2870 
ab.; 1 km, da Sant Antimo, 
Casanlilk (Rumelia Orientale) cit., 
12.000 ab. i 
Casanova 1) (Gaeta) fraz. di Cari- 
nola, 1400 ab. ;-— 2) v. Arrighi 2); — 8). 
v. Battaglia 4); — 4) Franeesco O. (1727- 
1805), n. a Londra, di genitori venez., 
pittore di battaglie ; m. a Brùhl; — 5) 
Giov. Batt. C. (1729-95), di Von., frat. - 
del preced., fu eccellente disegnatore; 
m. a Dresda; - 6) Giov. Jacopo C. di 
Scingalt @[41725-4/1 98), di Venezia, trat. 
dei predetti, famoso avventuriere e let- 
terato; nel 1785 andò, come bibliotec. 
dol conte di Waldstein, a Dux in Boc- 
mia e Jù rimaso fino alla sua morte; lo 
sne « Mémoires» fur. stamp. a Lipsia 
(1826-38, 12 vol.); — 7) Marcantonio €. 
(e, 1477-1527), di IKoma, pocta latino. 
Casanseaja Stanitza, (Russia, 
Esercito del Don) com., 12.000 ab. 
Casnoca (Giapp., Biciu) c., 6400 ab. 
Casapulla(Ca serta)borg.,2940ab.; 
3 km. da Santa Maria Capua Vetere. 
Casar, Ras, (Eritrea) capo, 189 2" n. 
Casarabonelta (Spagna, Malaga) ’ 
città, 4640 ab. 
Casarano (Gallipoli) com. 6400, 
città 4600 ab.; 12 Km. da Alezio. 
Casarca (C. rutila) spec. di Anitra 
dalle forme snelle, color ruggin., giallo 
e nero, propria dell’ Asia. 
Casar de Caceres (Spagna, Ca- 
ceres) città, 4500 ab, 


Cas 
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Casaregis Giuseppe Lor. Maria 
(1670-°/s 1737), di Genova, fam. scritt. 
di diritto commerciale; m. a Firenze. 

Casares (Sp., Malaga) c., 5420 ab. 

Casaretto Michele, di Genova (n. 
c. 1820), commerciante e nomo polit., 
dal !5/5 76 senatore. 

Casarvi v. Cazari. 

Casarini Camillo (1830-9!/4 74), di 
Bologna, patriotta e nomo politico, 

Casaro quello che conf. il formaggio. 

Casa Ròomuli (Roma ant.) la ca- 
panna di Romolo nel Germalo. 

Casarotti Ilario (1772-1/5 1834), di 
Verona, fu della Congregaz. dei Soma- 
schi, letter. e poeta (Poesie bibl., 1817). 

Casarsa della Delizia (San Vito 
al Tagliam.) com. 3200, borg. 1300 ab.; f. 

Casarza Ligure (Chiavari) com., 
2000 ab.; miniera di rame (Gallinaria) ; 
borg. 900 ab.; 5 km. da Sestri Levante. 

Casas 1) v. Las Casas; — 2) (Turchia) 
icantoni in cui sidivideun sangiaccato, 
amministrati da caimacams. 

Casa santa casetta di matt., sotto 
la cupola della Basilica di Loreto, rite- 
nuta quella già abit. dalla Madonna a 
Nazaret e, secondo una pia leggenda, 
trasportata da angeli (19/5 1291) a Ter- 
sato, presso il Quarnaro, e poi (19/12 1294) 
nel luogo dove ora è. 

Casatenuovo (Lecco) com. 3700, 
borg. 900 ab.; p., t.; $ km. da Usmate. 

Casati 1) Conte Gabrio C. (*]8 1798- 
16/11 1878), di Milano, 1837 podestà di 
Milano, 1848 presid. del Gov. provvis. 
di Lomb.; poi a Torino, 27/7-29/s 1848 
presid. del 2° ministero costituz.; dal 
20/10 *53 senatore; laglio 1859-gen. '60 
ministro della Pubbl. Istruz.; poi per 
parecchi anni presid. del Senato; m. a 
Milano; - 2) Conte Luigi Agostino C., 
di Milano (1827-1/11 81), fiel. dl. preced., 
fu senatore del Regno, dal %11"72;.- 33) 
Gactano C., di Lesmo (n. 1838), mag- 
giore nei Bersaglieri, celebre esplorat. 
in Africa, incoraggiato dal capit. Cam- 
perio c come inviato d. milan. Società 
d’Esploraz. Commerce. in Africa; parti 
da Genova ai 24/12 1879 e restò poi 1880- 
90 nelle reg. dell'Alto Nilo e dell'Uelle, 
prima con Romolo Gessi e poi con Emin 
Pascià, ritornando, con questo e con 
Stanley, alla costa (Zanzib.) sulla fine 
del ’89; rivide Italia sua alla metà 


dli luglio 1890; ser.: Dieci anni in E- 
quatoria (1891); - 4) Legge C., proposta 
e fatta approvare (1859) dal ministro 
conte Gabrio C., per regolare la ma- 
teria della coltura nazionale italiana. 

Casatico ÌÎ) fuun'imposta sulla ren- 
dita delle case ; — 2) frazione 4. Commnne 
di Marcarìa, 1460, vill. 490 ab. 

Casatisma (Voghera) com. 1400, 
borg. 1100 ab.; p.; 4 km. da Casteggio. 

Casaubon, Isaak de, (18/2 1559-1/7 
1614), di Ginevra, filologo, m. a Londra; 
così suo figlio Merieus (1559-1671). 

Casauria (Chieti) fu un convento 
fond. (871) dall’imperat. Lodovico II, 
sulla des. d. Pescara, nel terr. di Tocco. 

Casavatore (Casoria) fraz. 1830 ab. 

Casbek (Caucaso) vetta. 5043, 

Casbe Mahad (India Brit., Con- 
can) città, 6030 ab. 

Casbenno {(Varese)fraz. 1180 ab.; f. 

Casbe Pen (India Brit., Concan) 
città, 6500 ab. 

Casca, Publio Servilio, tribuno d. 
plebe (44 a. C.), fu, tra i congiur., il 1° 
a colp. Giulio Ces.; m. probab. a Filippi. 

Cascade Range (pron. kesked 
rendsh;= Monti delle Cascate) gran ca- 
tena delle Cordigliere Occid. dell’ Am. 
Sett., continuaz. sett. della Sierra Ne- 
vada; prende il nome dalle Cascate del 
fiume Columbia: vette principali: M. 
Jefferson (3960"), Rainier (4400). 

Cascalho (pron. —gliu) (Bras.) tri- 
tume di rocce in cui si trov. diamanti. 

Cascami della seta sono : la strusa, 
il galettame, i recotti e la strazza. 

Cascano (Gaeta) frazione di Sessa 
Aurunca, 1750 ab. 

Cascapprua ! comando ai rema- 
tori di gettarsi vivamente col remo al 
petto e le spalle a prua. 

Cascara 1) C. anarga è la cortece- 
cin amara (medicin.) di una terebintacea 
del Messico, detta anche Corteccia di 
Honduras; - 2) C. sagrada è la cortec- 
cia del rhamuus purshiana, ramnea 
americana; medicinale. 

UCascariglia (Cascarilla) corteccia 
d'una euforbiacca (Croton €.) dell'Am. 
Meridionale, usata in medicina come 
amato eccitante e vantata come feb- 
brifuga e anticolerica. 

Cascate 1) (dei finmi) diconsi daohe 
Salti o Cateratte, se i fiumi si precipi- 
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tano verticalm. o quasi; Rapide, se 
scorrono sovra un letto fortemente in- 
clinato ; le C. si incassano profondam., 
trivellando il fondo, ed erod. le sponde; 
- 2) Monti delle C.v. Cascade Range. 

Cascatelle (Tivoli) le picc. cascate 
formate dalla porz. d'acquatdell'Aniene 
che deriva dal fiume sopra la gran case. 

Cascavel (Bras., Ceara) c., 9000 ab. 
è Cascellio, Aulo, contemporan. di 
Cicerone, fu insigne giurista. 

Cascemir v. Casmir. 

Caschetto =elmetto. 

Cascia (Spoleto) comune 4500, borg. 
750 ab.; p., t.; 53 km. da Spoleto. 

Cascialotto v. Fisctere. 

Cascian v. Casan. 

Casciana v. Bagni 6). 

Casciaro Giuseppe, di Ortelle (n. 
1862), pittore, a Napoli. 

Casciavola (Pisa) frazione di Ca- 
scina, 1460 ab. 

Cascin (Russia, [ver) c., 7520 ab. 

Caseina 1) prati con stalle e un fab- 
bricato annesso dove si fa il formaggio 
e il burro; — 2) (Pisa) a) com. 21.870 ab.; 

‘ borg. 2000 ab.; p..t., f.; d) affl. di sinist. 
dell’ Era; - 3) assicella di faggio, pie- 
ghevole, per fare stacciì, scatolo e sim, 

Cascinalbo (Modena) fraz. di Vor- 
migine, 1040 ab. sparsi; f. 

‘Cascinca (Russia, Tver) afiluente 
di sin. della Volga. 

Cascine, Le, il parco pubbl. della 
città di Firenze, all'o., lungo la destra 
dell’ Arno, dopo il Lungarno Nuovo, 
sino dove il Mugnone si getta in Arno. 

Casciolong opale bianco-lattea, 
poco omogenea, a frattura scabra. 

Cascipur (India Brit., Rohilchund) 
città, 13.000 ab. 

Cascira (Russia, Tula) c., 3870 ab. 

Casciubi v. Cassubi, 

Cascivazaki (Giappone, Ecigo) 
città, 11.000 ab. 

Casco 1) elmo alla moderna; - 2) 
=Capione (v.); — 3) Assicurazione di €. 
quella che si fa del carico e della nave 
insieme. 

Cascobai v. Cape Elizabeth. 

Casdim (Ant. Testam.)=Caldei. 

lasè (Africa)=Tabora (v.). 

Caseda (Giap., Satsama) c. 31.600 a. 

Caseificio il complesso d. industrie 
che attend. a estrarre dal latte le div. 


sostanze alimentari ch’ esso contiene 
(burro, formaggio, ricotta) (leg. « C. » 
di Manetti [Hoepli, 1880] e « Compen- 
dio di C. » di Besana [Hocpli, 1890])). 

Caseina 1) albuminoide contenuto 
nellatte, cacio e tuorlo d'uovo; con acidi 
o col caglio si separa dal latte insieme 
col burro con cui forma la ricotta; — 2) 
O. vegetale trovasi principalm. nel seme 
delle leguminose (Legumina); — 8) Colla 
di C.è una soluz. di caseina nel borace. 

lasella 1) (Genova) com. 1890, vill. 
400 ab.; 12 km, da Busalla; - 2) di Fi- 
renze, musicista, d. 13° sec.; reso cele- 
bre da Danto (Purg. II, 91); - 3) Gia- 
cinto C. (1817-18/1 80) di Filettole, lette- 
rato e poeta(opere, Barb., '84);- 4) Pietro 
C. (1769-1°/12 1843), dell’ Umbria, com- 
posit. dimus.; m. a Napoli; — 5) Pietro 
Leone C., di Aquila degli Abr., storico 
e antiquario, 2* metà d. 16° sec, 

Casellario 1) in ogni tribunale (dal 
6/12 1865) è destinato a conservare in 
estratto, per le occorrenti iscrizioni e - 
pei certificati, le decisioni penali, di- . 
venute irrevocabili, concernenti por- 
sone nate nel territorio soggetto alla 
giurisdizione del tribunale medesimo; 
— 2) in tipogr., mobile di legno diviso 
in tante Caselle, per riporvii pezzi d. 
marginatura sistemat. e le interlinee. 

Caselle, in tipogr., 1) feintestazioni 
d. prospetti che sopra ciascuna colonna 
indicano la specie d. materia che essa 
contiene; - 2) v. Casellario 2). 

Caselle in Pittari (Fila Consil.) 
borg., 1700ab.;p.; 36 km. da Sassano. 

Caselle Landi (Lodi) com. 2600, 
vill. 300 ab.; 6 km. da 5. Stef. d. Corno. 

Caselle Torinesi (Torino) com. 
5200, borg. 3500 ab.; p., t., f. 

Caselli 1) Abate Giovanni C., di 
Siena (n. 25/5 1815), fisico (elettricità e 
magnet.); — 2) Crescentino C., dì Fubine 
(n. 1849), ingegn. archit.; — 3) Oristo- 
fano C., di Parma, pitt., fine 15° sec. ; 
- 4) Giambatista C. medaglista e scult. 
cremon. (1551); — 5) Jean €. v. Cazalis. 

Casellina e Torri v. Scandicci. 

Casello (Lomb.) =latteria. 

Casembe (Africa Centr.) capo po- 
tente, al tempo di Livingstone, nolla 
reg.delL.Meru; poi soggetto a Msiri. 

UCasemir v. Casmir. 

Casén (Eritrea) luogo, 2600". 
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Casenbrodt Abramo art. fiamingo 
che lav. in Italia verso il 1734. 

Casennaia palata (russo) corte 
camerale, ufficio delle imposte. 

Casenove v. Decollatura, 

Casentino 1) il primo bacino del- 
l’ Arno, fral’Alpe di Catenaia e il Pra- 
tomagno; — 2) Jacopo di C. (Jacopo da 
Prato Vecchio), pitt. tosc., m. 1380. 

Caseo la sost. coagulab. del latte. 

Caseogomma sp. di mordente per 
dare alle stoffe di cotonel'appar. d. lana 
e p.fiss. sulle stoffe stesse i colori miner. 

Cascosa, Degeneraz., siha quando 
la degeneraz. adiposa è tanto avanzata 
da portare un disfacimen. di tessuto, il 
quale s’inspessisce per perdita d’acqua 
ed assome un aspetto giallo opaco si- 
milo a cacio giovane. 

Case-Pilote (Isola di Martinique) 
borgata, 2300 ab. 

Casera 1) (Malga, Maira, Casone) 
cascina alpina, di regola non sopra i 
1800” e non sotto gli 800!; — 2) (Lomb.) 
camerone asciutto e fresco (temperat. 
costante a 10-15° R.) dove si depong. 
in appos. scaffali le forme di formaggio. 

Caserma vasto edifizio per allog- 
gio di soldati. 

Casermaggieo ogni mob., arnese, 
combustibile od altro che al soldato 
occorra in caserma. 

Casermiere chi soprintende ad 
una caserma, ne cura la pulizia, ne 
ricevo in consegna le chiavi. 

Caserta 1)(Campania)e)prov.(Terra 
di Lavoro) : 5412 km. q.; 714.130 ab. 
(758.100 fine ’86)(132 ab. p. km.q.); suolo 
p. 16/20 piano ; :5 circondari : C., Gaeta, 
Nola, Fiedimonte d’ Alife, Sora; bd) 
circond., 285.200 ab. (298.400 fine ’86) 
in 69 com.; ce) com. 35.620, cit., 22.300 
ab.; f.; Palazzo Reale, op. di Vanvitelli; 
— 2) Conte di C. Alfonso di Anjou-Bour- 
bon dello Due Sicilie, n, a Caserta 28/3 
1841, 8° figlio del re Ferdinando II. 

Caserta Vecchia frazione di Ca- 
serta, 2230 ab. 

Caserun (Farsistan) città, 4000 ab. 

Casgangi(Ind.,Agra)c., 15.800 ab. 

. Casgar(Turkistan Orient.) 1) fiume 
{C. Daria), 800 km.; — 2) città, c. 80.000 
ab.,; — 8) Canato di C. fond. (1864) da 
Jacub Beg, vassallo dela Russia; 1879 
rinccupato dai Cinesi. 


Casgari o Taranci (Asia Centrale, 
Culgia) sono Tàtari; c. 39.000. 
Casgaria=Turkistan Orientale. 
Casghil (Africa, Còrdofan) luogo, 
50 km. al s. di El Obeid. 
%axsh 1) (pron. kes) (Inghilt.) = de- 
naro sonante ; — 2) (Cina) nome stran. 


a) per peso (Ring)=3,75 0g; b)p.mon.di 


conto=0,75 cent.; c) p. piccola moneta 
bucata di rame (Sen, Seng, Moseng), a 
filze di 100 e 1000; 1300-1400=1 Liang. 

Cashel (pron. kesì) (Irlanda, Tip- 
perary) città, 3960 ab. 

Cashmere v. Casmir. 

Cashmir v. Casmir. 

Casia v. Chasia. 

Casicumiki o Laki (Daghestan) 
pop. lesgo, c. 30.000 individui. 

Casidim o Casidei (=Pii) furono, 
prima, i seguaci di Giuda Maccabeo e 
poi gli Ebrei zelanti della legge; una 
nuova setta di C. fu fond. (1740) in Po- 
dolia da Israel Besht (Beshtiani). 

Casier (Treviso) com. 2000, vill. 200 
ab.; 5 km. da Treviso. 

Casiero=Casaro (v.). 

Casigan(Ind.Brit.,Satara)c.3870ab. 

Casigliano (Terni) fraz. di Acqua- 
sparta; l’ant. Càrsulae (?). 

Casignana (Gerace) borg., 1200 
ab.; 9 km. da Bianco. 

Casilesker (turco=giudice dei po- 
veri), in 'Furchia, i due più altì impie- 
gati giudiziari (Rumelia e Anatolia). 

Casilina (Roma) 1) Forte C. resta 
fra le Vie C. e Tuscolana, a 4 km. da 
Porta Maggiore; — 2) Via C. l’ant. Via 
Labicana, la quale, c. 7 km. als. di Prae- 
neste(Palestrina), si univa alla Via Lat. 
che andava a Casilinum (Capua). 

Casim 1) regione dell’Arab. Centr.; 
- 2) Lago di C.(Dobrudza, Delta del Da- 
nubio) è all'o. dell'Isola Dranova. 

Casimiè® (Siria) il fiume anticam. 
chiamato Leonte. 

Casimierz (Pol.,Lublin)b.,2600 ab. 

Casimiro 1) 2 principi di Polonia : 
I, figl. di Miecislao II (1034-58); II, il 
Giusto (1138-11/594), figl. di Boleslao III, 
1178 fu eletto granprincipe; - 2) 2 re 
di Polonia: III, il Grande (1309-5/11 70), 
figl. di Ladislao Loketek, fu re dal 1333 
e l’ultimo dei Piasti; IV, Andrea (1427- 
92), 2° figl. di Jagellone, fu re dal 1447; 
- 3) stoffa incrocicchiata di pura lana. 


- 
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Casimov @Rus., Polt.) c.,14.000n1. 

lasina (Reggio nell'Em.) commune, 

4200; capoluogo del com. Sarzano, 250 
ab.; 28 km. da Reggio. 

tasincota (India Brit., Vizagapa- 
tam) città, 6130 ah. 

Casino 1) (Cotronce) borg., 2050 ab.; 
2 sorge. solf.; p.. 1.; 58 km. da Cotrone; 
- 2) v. Cassino ; — 3) specie di giuoco 
colle carte francesi, 

Ciasimunmei (lat.) v. Cassino, 

lasio Castello (Vergato) vill. 280 
ah., capol. del Com. di Casio e Casola 
(3200 #1.); 6,5 on. da Bagni d, Porretta. 

lasiqguisnre (Venezuela, 8.) fiume, 
che, partendosi dall''Orinoco (a 282", 
all’o. di Esmeralda), va a sboccar nell 
(Guaina (corso super. del Rio Negro, 
afti. del Fiumo d, Amazzoni); e. 300 km. 

Casirate d'Adda (Treviglio) com. 
1540, borg. 15300 ab.; 3 km. da Trovigl. 

“asini Michele (1710-!2/391), di Uri- 
poli di Siria, religioso siro-maronita, 
orientalista; m. a Madrid. 

‘anfsta il teologo i cuni studii (Ca- 
sistica, Casuistica) hanno per ogg. di 
sciogl. i Casi di coscienza (le quest. re- 
lative ai doveri del erist, e dell'uomo). 

Cusk (kesk) (St. Un.d'Am.)121,131t. 

Caslan (pron. cias—) (Boemia) 1) 
distr., 64.140 ab. (106 p. km. q.); — 2) 
citta, 7000 ab. ; 

‘asletto (Coma) vill., 500 ab.; f. 

Casleu 9° mese ebr. (nov-dic.). 

Caslino (Lecco) borg., 1000 ab., ca- 
poluogo del Com. di C. Piano d'Erba 
(1100 ab.); 3 km. da Erba. 

Caslton (pron. kessl'n) William (e. 
1692-23/1 1766), di Cradley (Shropshire), 
fondit. diconiiedicaratt.;1n. a Londra. 

Casmia 1) (cr.)=cavema; sbadiglio; 
— 2) (Perì, Ancaclis) c., 2200 ab.; porto. 

‘asmene=Canene (v.). 

Casmriv (India Br., Imalaia, 0.) 1) 
Stato tribut. : 178.558 km. q. ; 1.535.000 
a). (8,6 p. km. q.) indù; compr. le reg. 
di Giamu, Ladak, Baltistan, Gilgit e 
la D'rov. di C.; industria degli scialli 
o della carta; capit. C. o Serinagur; 
ne ser. Drow (1876); — 2) prov., 492.000 
ab. (22 p. km. q.); — 3) città (Sorinazur, 
Srinagar), 132.700 ab.; 1600"; — 4) tox- 
snto finiss. (per scialli) fatto colla csa- 
luggine (pelo) delle capre del Casimir. 

Casmiret tess. di fioretto e lana. 


Casmiivi dialetto indù nel Casmir. 

Casmodia (gr.) frequente sbadigl. 
in talune malatt. per affez. spasmod, 

Masi (russo) pena (di morte). 

Casmna (russo) = cassa (d. Stuto), 

Casna (Sudan, Sbcoto) città. 

Casnaeei (russo)=tesvriere, 

Casnigo (Clusone) com. 1750, bore. 
1600 al. ; 2 km. da Ponte d. Selva. 

Caso 1) specie di potenza occulti, 
cho si riguarda come la enusa di ciò 
che succede; — 2) in filolog., la dosin. 
dei nomi, indicante la velaz. di questi 
nel discorso; — 3) (Is. Sporadi) is, : 65 
km. q.; 5000 ab.; — 4) C. di coscienza 
v. Cusista; — 5) C. forticito ogni accid. 
impreveduto o imprevedibile e che im- 
pedisce ad alcuno di eseguire la propria 
obbligaz.; — 6) C. riservato, n. Chiesa 
cattolica, peccato da cui il confessore, 
colle sue facaltà ordin., non può assolv. 

Casoar (Casuarius) gen. di necelli 
corridori, di grande statura, dal capo 
nilo con un rialzo a guisa di elmo, 
o lo romiganti piccole senza pogonio: 
varie sp. proprie dell'Australia e delle 
Is. Malesi; la più anticam. nota (C. ga- 
leatus, Emàù) è A. Molucche. 

Causocu (Giapp.)la classe d. nobili. 

tasola di Napoli (Castellani. di 
St.) com. 2400, borg. 1150 ab.: 2 km. 
da Gragnano. 

Cusotu in Lumigiana (Massi e 
Car.) com. 2900, vill. 300 ab. : 46 kn. 
da Sarzana. 

‘anolami Alessandro (1552-1606), 
di Siena, pittore, 

"asola Valsenio (l'aenz:t) com., 
45001b.; sorg. salina(Molino), sorg. sali- 
no-iodur. (Acqua sal. del Tafo), 2 sovg. 
acid.-ferr. (Rio Prata e Rio Mongiardi- 
no) e 2 sorg. solforosoe (Mio Peschiert e 
Molino Arsella); borg. 900 ab.; p., t.: 
21 km. da Castol Bolognese. 

‘asole Bruzio (Cosen.) com. 1270, 
borg. 870 ab. :12 km. da Cosenza, 

Casole d° Elszr (Siena) com., 4300 
ab.; sorg. solfor, 6 sorg. salina; borg, 
700 ab. : p.: 14 km. da Colle di V. d'EI. 

‘asoli (Lanciano) com., 6100 ab.: 
sorg. solf.: borge., 2500 ab.: p., t.: 28 kn, 
da Torino di Sangro. 

lasone v. Casera 1). 

Casongo (Africa Equat.) capo ne- 
gro nel paese di Wrna, 
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Casoni 1) Anforio €. pittore e me- 
daglista d’ Ancona: m. 1634; -— 2) Gio- 
manni €. (1785-91 1857), di Venezia, fu 
ingegn. idranl. ed archeologo. 

Casorate Primo(Paiv.)com.3400, 
borg. 3350 ab.; 10 km. da Gaggiano. 

ancorate Sempione (Gallarate) 
fraz. di Arsago, 1330 ab.; f. 

lasorati 1) Felice (. (1835-11/s 90), 
tli Pavia, prof. di Calcolo differenziale 
a Pavia, m. a Casteggio; — 2) Lacigi €. 
(1834-85), di Pavia, fratello del preced., 
nutore di più opere di diritto crimini. 

Casorezzo(Gallar.)com.2400,borg. 
1200 ab.: 7 kn. da Vittuone. 

Casoria (Nap.) 1) circond., 138,200 
ab. (146,500 fine /86) in 23 com.; — 2) 
com., 9800 al. ; — 3) ( e Arpino fraz. 
cap.d. pred. com. 7970, cit., 7550 nbh.; f. 

Casorti Alessandro (1830-25/a_ 67), 
li Koburg, violinista. 

Cnsorzo (Casale Monf.) com. 2360, 
borg. 2200 ab. : p.:8 km. da Moncalvo. 

‘ascotti 1) Conte tin. Batt, C'.(1669- 
16/3 1737), di Prato in Tosc., canonico, 
fn storico e letterato; m. all Imprn- 
netta; — 2) Frane. barone C., di Lecce 
(n. 2/12 1817), archeol, e letterato. 

Caspe (Spagna, Zarag.) c., 9200 ab. 

Caspie, Porte, (Persia ant.) passo, 
alle. di Ragae (Peheran). 

Caspio, Mar, {Asia Anter.) il più 
eran lago d. ‘Lerva: 179-470 di lat, n.: 
440.000 km. qu; — 26”. 

Casplja (Russia) afll. di sin. della 
T)ilma, 140 km. 

Casquets, les, (Li Manche) scogli, 
con faro, presso Alderney. A 

Casr el Kebir v. Aeazar 4). 

Casr el Said, Trattato di, (Cunisi, 

3ardo) 12/5 1881 istituì il protett. della 
Franeia sulla Vunisia. 

Casr Janni v Castrogiovanni 

Casvean=Cascrun (vV.). 

Cass (pron. kesx) 1) (Pennsylvania) 
Inogo, 4800 ab > 2) Zago C. a) (Michi. 
gan) 52 km. q.; d) (Minnesotn) 83 km. 
(pi — 2) Zewis C.(1782-1fa 1866), di Kxe- 
ter (Now Hmmupshire), momo di Stafo 
(democratico) nordamerienno 

Cassia 1) in commercio e anmmini- 
straz., @) forziere; 6) la stanza dove si 
fanno le riscoss. e i pasti, ; e) azien- 
di o istituto che amministra fondi di 
una data proven, 0 destinaz. (C. d’am- 


mortam., tli risparmio, di previt., dei 
depositi e prestiti, C. militare e sim.) ; 
v. Casse ii risparmio, Casse di sconto, 
Casse rurali di prest. ; d) denaro pron- 
to:- 2) in anatom., ogni cavità ossea 
contenente un organo v viscere; — :}) 
intipogr., mobile di Jegno con vari cas- 
settini, aperti superiorm., in cui si ten- 
gono i caratteri; - 4) in fonderia, 1 n- 
tensile di legno dertro a cui si mette 
il modello è si pigia la terra per fare 
le forme; detto più comunem. Staffa: 
- 5) in ingegneria idraul., riparo, per 
lo più temporan., nell'alveo d'un tinme 
0 torrente, consist, in due assiti parall., 
tra i quali rinane un vnoto, che si 
riempie di terra o di sassi: — 6) CL del 
finpano cavità irregol., in cui si trov. 
gli ossicini dell'udito e sulla cui parete 
esterna è distesa la memibr. d. timpano, 
mentre sulla infer. sbocca la tromba 
d' Eastachio ; — 7) C. di ormeggio = 
Boga (v.): — 8) (A forte Ai ferro, 0 fo- 
derata di ferro: — 9) Libro di C. da 
cui risulta l'entrata o l'uscita d. nn- 
merario di un conmerciante, 0 di una 
banca: — 10) Westo di C. ciò che rim. 
in cassa dopo la liquidaz. dei conti: — 
11) Vreoto di C. sottraz. di danaro com- 
immessa da chi tiene la cassa. 

Cassaba (Anat., Aidin)c., 5000 ab, 

Cassabe (Egitto) mis. =3,55 m. 

CUassacco ('l'arcento) comune, 2000 
ab.: 5 km. da Tricesimo. 

Cassagnae v. Granier de Cassagn. 

Cassai (Africa) 1) il massimo attl 
di sin. del Congo; esplor. da Togge 


(1883) e da Wissmann (1885); — 2) (St. 
Lib. d Congo) distr, amministrativo. 


Cassata (Sudan Orient., faea) 1) in 
regione d. Cor el Gas; — 2) città, 6000 
8h. 515"; 325 km. (in linea retta) allo. 
di Massa: 71885 presa d. Mahditi. 

Cassali (Attica, Urna) lago. 

Cassana 1) (ion, Agostino C.(1618- 

1720), detto Abate Cassano, di Venez. 
pittore d'amimali, m. a (renova: — v) 
i (‘., detto Nicoletto (1659-1712), 

fratello d. preced., pitt. ; 10. a Londya. 

Cassandra 1) liglinola di Priamo 
e di Eenba, ebbe da Apollo il dono d. 
profezia, ma, in pena «d. rifiut. amore 
ili quello, col tormento di non essere 
da nessimo ereiluta; alla esduta di 
Proia, fu violata da Aiace sull'altare 


Cas 


- 650 — 


Cas 





di Athene; venne, poi, come schia- 
va di Agamemnone a Micene, dove fu 
uccisa da Clitennestra; -— 2) v. Calci- 
dica; — 3) 114° asteroide, trov. da Pe- 
ters 25/7 1871; gira intorno al Sole in 


1599 giri, alla distanza media di 401° 


milioni di km, 

Cassandro (c. 355-297 a. C.) figl. 
di Antipatro, si sostenne, in Grecia, 
dal 318, contro Antigono e Demetrio. 

Cassange (Afr. Portogh., Loanda, 
e.) città ; 945”, 

Cassani Giac., di Renazzo (Com. 
di Cento) (n. 18/3 1818), giurec. e scritt. 

Cassano, Ab., v. Cassana 1). 

Cassano al Jonio (Castrovillari) 
com., 9000 ab.; 5 sorg. solf. term.; cit., 
7400 ab.; 7 km. da Doria Cassano. 

Cassano d’Adda (Mil.) com. 7460, 
città 3550 ab.; 1 km. da f.; 1158 com- 
‘batt. fra i Milan. e Federico Barba- 
- rossa; 1237 vitt. dei Visconti sopra i 
Torriani ; 19/6 1259 sconf. di Ezzelino da 
Romano; 1/8 1705 vitt. del princ. Eu- 
genio sopra Vendòme; 27/4 1799 vitt. 
di Suvorov sopra Moreau. 

Cassano delle Murge (Altamu- 
ra) com. 5000, città 4450 ab.; 5 km. da 
Acquaviva delle Fonti. 

Cassano Irpino(Sant' Angelo dei 
L.) b., 1400 ab.; p.; 38,5 km. da Avell. 

Cassano Magnago (Gallarate) 
com. 3600, b. 3200 ab.; 3 km. da Gallar. 

Cassano Spinola (Tortona) com. 
1500, borg. 1200 ab.; 6 km. da Serra- 
valle Scrivia. 

Cassaria commedia di Ariosto. 

tassarip (ingl.) salsa di succo di 
jatropha manihot e pepe rosso. 

Uassaro (arabo : Cassar, Casr=ca- 
stello) 1) (Noto) borg., 1700 ab.; p.; 25 
km. da Lentini; — 2) è l' ant. nome po- 
pol. (arabo : el Casr) del Corso Vittorio 
Emanuele, a Palermo ; — 8) v. Cassero. 

Cassas Louis-Frang. (1756-1/111827), 
di Azay-le-Ferron, pitt. e architetto. 

Cassava èiltubero polverizz. eleg- 
germ. torrefatto della Manioca (v.). 

Cassazione 1) corte supr. che ri- 
vede e, se vi trova errore di diritto, 
cassa le sentenze pronunciate in ultima 
istanza; - 2) Corti di O. nel R° d'Italia 
sono a Firenze, Napoli; Palermo, Itoma, 
- Torino; dal 5/121888 la C. di Roma trat- 
ta tutte le cause di mater. penale. 


Casse di risparmio istituti di 


pubbl. utilità, sotto la garanz. d. Stato . 


o dei Comuni, aventi per oggetto l’ ac- 
cettazione e la capitalizzaz. dei piccoli 
risparmi; la 13 fu fond. ad Amburgo 
(1778); celebre quella d. Province Lom- 
barde, amministrata dalla Commiss. 
centrale di beneficenza in Milano e fon- 


‘data 12/6 1822, avente (31/12 1889) un pa- 


trimonio di 49,615.695 lr. e una somma 
di 453.580.948 Ir. di depositi suddivisi 
in 438.744 libretti; — 2) O. di r. postali 
ricevitorie, annesse agli uffici postali, 
di risparmi minimi, la cui capitalizza- 
zione e puntuale restituzione è garan- 
tita dallo Stato; le prime furono isti- 
tuito in Inghilt. (1861); in Italia dal 
2751875; - 3) C. di r. scolastiche-furono 
fondate (1866) da Laurent a Gent. 

Casse di sconto istituti di crel. 
che scont. cambiali e fanno anticipaz. 
sopra valori industr. e sopra cartello 
del debito pubbl.; non hanno la facoltà 
di emettere biglietti pagabili a vista 
e al portatore; ricevono depositi in 
conto corrente; ricevono le tratte con 
due sole firmo e, aggiungendovi la pro- 
pria, le riscontano alla Banca. 

Cassel 1) (Jessen-Nassau) a) distr., 
801.200 ab. (79 p. km. q.); d) cit., 64.100 
ab.; 1807-18 capit. d. Regno di Vestfa- 
lia; fino al 1866 resid. dell’ elett. d' As- 
sia; sede del comando d. XI° corpo di 
esercito ; temp. na. ann. -{- 8,69, gen. {+ 
0,0°, lugl. + 17,39; piogg. 63012; — 2) 
(Francia, Nord) città, 3840 ab.; anche 
Castel; l' ant. Castelluam Menapiorun3; 
- 3) Bruno di O. colore bruno rossiccio 
traspar., molto us. dai pittori. 

Cassellari Vinceuzo, di Murano 
(n, 1841), rinom, incisore. 

Casselmann, Verde di, è un bel 
verde vivo, che consta di solfato e ace- 
tato basico di rame. 


Cassequere (Afr. Merid.) popolo 


bianco con occhi obliqui, trovato (1878), . 


tra Cubango e Cvando, da Serpa Pinto. 


Casserio 1) Giulio O. (1545-1616), 


di Piacenza, anatom., scoprì il musc. 
del martello (orecchio medio); m. a Pa- 
dova; — 2) Muscolo perforato di C. (Co- 
raco-brachiale) scoperto da Falloppio. 
‘ Cassero 1) si disse una specie di 
torrione avente per base un’ opera mu- 
rata più vasta; — 2) il 1/2 ponted. nave, 
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dagli stili di poppa all’ albero maestro; 
Castello di poppa; v. Ambulacro. 

Casse rurali di prestiti sono 
casse cooperative di prestiti (sistema 
Raiffeisen), di cui si fece apostolo in 
Italia Leone Wollemborg; la 1% fu fon- 
data a Loreggia 29/6 1883. 

Casse-téte 1) (franc.)= Auvernat; 
- 2) C. chinois (fr.) dè nn gioco di figure. 

Cassetta, in maestranza, lavoro di 
rimbuono sopra fasciame guasto. 

Uassetto di distribuzione la valv. 
{Valvola a cassetto) che serve ad im- 
mettere il vapore della caldaia nel ci- 
lindro, alternamente presso le basi op- 
poste, e ad aprire intanto lo sfogo al 

‘apore di scarico. 

Cassettoni (Formelle, Lacunari) 
incavi è sfondi regolari per ornam. d. 
volte o softitte d. stanze. 

Cassia 1)v. Chasia; - 2) cen. di piante 
lecumin.,alberi, arbusti ed erbe tropiec., 
tra cui varie specie medicin. ed altre 
ornamentali : C. obuvata, angustifolia, 
lenitiva ed altre sim. dànno le foglie di 
Sena; la C. fistula prod. un legume, 
ch'è una specio di bastone, nelle cni 
cellule (concameraz.) insieme coi semi 
rossicei si cont. una polpa nuolle, nera, 
dolciastra, che è un lassativo blando; 
i semi amari d. C. chichim (C. absus) 
si usano contro l' oftalmia egiz.; i semi 
A. C.occidentalis servono como surrog. 
del caffè (caffè di Mogdad); i semi della 
C. tora servono a tingere in giallo le 
sete - 3) Via 0. da Roma (Ponte Molle) 
a Itonciglione e Viterbo. 

“assinni v. Masurio Sabino. 

Cassiano Giovanni, di Marsiglia, 
seritt. ascet. del 5° scc., fondat. del 
semipelagzianismo ; le sne «Collationes» 
in vol. XIII del Corpns Scriptorum 
ceclesiasticoram latinorum. 

Cassianus judex(lat.}v.Cassio 2). 

Cassiarve (napolit.) detto di bastim. 
incagliato nelle secche. 

Cassibile (Prov. Siracusa) 1) torr.; 
l’ant. Cacyparis; - 2) luogo e staz. f. 
fra Siracusa e Avola. 

Cassidi poesie liriche rimate degli 
Arabi e dei Persiani. 

Cassimovy v. Casimov. 

Cassina de’ Pecchi(Milano)com. 
1480, vill. 380 ab.; 3 km. da Vignate. 

Tassinasco (.\cqui) com., 1180ab.; 


sorg. salino-solf. e sorg. ferrug., vill., 
300 ab.; 5 km. da Canelli. 

Cassine (Alessandria) com. 5300, 
borg. 2600 ab.; p., t., f. 

Cassinelle (Acqui)com. 2400, borg. 
700 ab.; 20 km. da Acqui. 

Cassinese monaco di Montecass, 

Dassini 1) (Africa Occid. Franc., 
Costa di Kerry) fiume, la cui foce è a 
11° n.; — 2) Gian Domenico C. (8/8 1625- 
14.9 1712), di Perinaldo presso Nizza, 
fu, prima, professore a Bologna ed in- 
gegnere pontificio, poi membro del- 
lAccadem. delle scienze e dirett. del- 
l'Osservat. a Parigi; si reso illustre 
nell’astron. per molti lavori, e partie. 
per la scop. di quattro satelliti di Sa- 
turno e della divisione princip. del- 
l'anello di questo pianeta; fu anche 
il primo a scoprire e ad osserv. la luce 
zodiac.; — 3) Jacques C. (!8/o 1677-15/4 
1756), di Parigi, figlio d. preced., suc- 
cesse al pudre nella direz. dell’Osser- 
vat. di Parigi; scr. : Traité de la gran- 
deur et de la figure de la Terre (1720); 
Fiéments d’astronomie (1740) e ‘Tables 
astronom. (1750); - 4) César-Frangois 
C. de I'hury (!"fo 1714-40 1784) figlio 
tlel precedente, ed anch'egli direttore 
dell’Osservatorio di Parigi, compiò la 
gran carta di Francis in 180 fogli co- 
minciata da sno padre, che fu poi pub- 
blicata (1793) dopo la sua morte; - 
5) Jean- Dominique conte C. (e 1748- 
18/10 1845), di Parigi, figlio del preced., 
anch' egli astron. e dirett. per qualche 
tempo dell’Osserv.di Parigi (1784-1793), 
si distinse specialmente per aver com- 
piuto i lavori geodetici dei suoi ante- 
nati, e eseguita (1787) la congiunzione 
trironometrica d. Francia o dell'Inghil- 
terra attraverso la Manica; suo figlio 
Alexandre-Henri-Gabriel vicomtedeC. 
(1781-15/1 1832) fu membro d. Camera 
dei Pari; - 6) Legge del O. relativa alla 
rotaz. lunare; - 7) Linea del C. (Cassi- 
noide) curva piana nella quale il pro- 
dotto delle distanze di ciascum punto 
dadue fuochi fissi ha un valore costante. 

sassinis Giov. Batt. ("5/2 1806-18/12 
66), di Masserano, fu ministro di Gra- 
zin è Giust. o dei Culti 29/1 '60-12/5 61; 
dall’ 8/10 '65 senatore ; si uccise. 

Cassino (Sora) com., 11.900 ab.; 
sorg. solf. (San Germano); città, 6400 
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ab.; Y ant. Casinumi (città dei Volsci); 
poi San Germano; f.; v. Montecassino. 

Cassinoide v. Cassini 7). 

Cassio 1) Caio C. Longino a) fu con 
Bruto capo d. congiura contro Cesare; 
sconf. a Filippi (42 a. C.), si fece uccid. 
da un liberto ; è) gzinrocons., 45-50 d. 
C. governatore della Siria; fu trai più 
celebri sabiniani (v. Masurio Sabino), 
i quali da lui si dissero anche Cassiani; 
— 2) Dionisio C. Longino (e. 213-273 d. 
C.) di Atene, filosofo platonico, viaggiò 
molto e fu, da ultimo, consiglioro della 
regina Zenobia ; il suo scritto « Della 
Sublimità » trad. da Giovanni Canna ; 
- 3) Lucio C. Longino Ravilla 137 a. C. 
tribuno d. plebe; come censore e come 
pretore spiegò una gran severità, con- 
giunta a giust. e sapienza; donde pro 
verbialm. Cassianus judox = giudice se- 
vero; -— 4) Porpora di C. v. Cassius 

Cassiodorio, Magno Aur., (Cas- 
siodoro Senatore) (ce. 465-575), di Scyl- 
lacinum nei Bruttii (Squillace). d'antica 
e illustre famiglia romana, fu segret. 
ministro di Voeoderico il Grande e dei 
suoi snuecessori fino all'anno 540, nol 
quale si ritivà nella terra natia; im- 
portanie finto stovicit i suoi « Varia- 
rum libri NJT » (i suoi scritti come 
grand'ufticiale dello Stato). 

Cassioli Amos, di Axciano (n. 1832), 
pittore di storia, a l'irenzeo. 

Cassiopea 1) la helliss. moglie di 
Cefeo ro d'Etiopia; per la sua superbia 
irritò le Nereidi; ondo Nettuno mandò 
il mostro marino, a eu fu esposta la 
figlia di quelli, Andromeda, salvata poi 
da Perseo; — 2) costellazione brillante 
del cielo boreale, nella Via Tuattea, con 
5 stelle principali di 23 è 3% erandezza 
e e, 120 altre minori. 

Cassiquiari v. Casiquiare. 

Cassis (Bouches-du-KRh.) pr., 2000 0». 

Cussitèridi, Isole, (vr. = Is. dello 
Stagno) antico nome delle Is. Scilly è 
della parte di s.-0, dell'Inghilterra. 

Cassiterina (gr.)lega in cui il prin- 
cipale componente è stagno. 

Cassiterite=minoralo di stagno. 

Cassitto 1) Gior. Ant. C. (1763-25fe 
1822), di Bonito, fu distinto giurecons. 
e letter. ; — 2) Jta/faele C. (1803-4f12 73), 
di Lucera, nipote d. preced., uomo po- 
litico. dal 9/11 "72 senatore. 


Cassius Andreas medico ad Am- 
burgo, nel 179 sec., insegnò il modo di 
preparare la Porpora d'Oro (Porp. di 
Cassio) (1685), che è il precipitato di 
color rosso porpora formantesi in una 
soluzione di cloraro stannoso estannico 
mediante il cloruro d'oro. 

‘assivelauno il capo dei Britanni 
ul tempo della 2* spediz. di Giulio Ce- 
save (54 a C.) in Britannia. 

Cassivos (Perù) Indiani selvaggi. 

Cassock (pron. kes=) la lunga sot- 
toveste degli ceclesiastici inglesi. 

Cassola (Bassano) com. 2000, vill. 
280 ab.; 8 km. da Bassano. 

Cassolette (franc.) = profumino. 

Cassolo Nuovo (Mortara) com 
5640, b. 4400 ab.; 7 km. da Vigevano. 

Cassonade (fr.) zucchero biondo. 

Cassone 1) carro da muniz. per le 
artiglierie; — 2) (. dl’ ambulanza carro 
coperto sal qualo, in guerra, si trasp. 
ciò che vecorre al serviz, d'ambulanza. 

Cassongo (Afr. Equat.) Inogo, nel 
Manjema, al n.-0. di Nianguo. 

Cassoni csso di logno, ripiene di 
ghiaia, che servono alla fondazione di 
opere idrauliche. 

Cassubi (Pomor., al n.0. di Dan- 
zig) stirpe slava, del ramo vendico, che 
ormai sta per scomparire. 

Cassula=CApsula (v.). 

Cast (ingl.)=tuso; p. e. C.-iron (pr. 
airn)=ferro fuso. 

Custa 1) istituto polit. o religioso, 
per cui gli abit. di un paese sono rigo 
rosam. divisi in più ordini ereditivrii ; 
tale istit. fu spocialm. sviluppato nel- 
l'Egitto e nell'India; — 2) classe di per- 
sono che gode di corte distinz. sociali, 
o ci pretende; — 3) Spirito di C. è il te- 
nere goloso ed esclus. ai pretesi diritti 
della nascita e del grado. 

Castagna 1) frutto della castanea 
vulgaris, molto furinaceo, nutriente e 
poco digeribile; — 2) eserescenza cornea 
nella parte interna d, gambo del cav. ; 
-3) v. Battarella ; — 4) C. d’ acque v. 
‘Tuapa; — 5) Giocanni Batt. G., di Ro- 
ma, fu papa Urbano VII (1590) ; — 6) 
Michelangelo C. (1783-1865), di Citti 
Sant'Angelo, fu distinto letter. ; così i 
suoi figl. Pasqualo (1819-87) e Niccola 
(n. 1823); — 7) Punta della C. (Corsica) 
è als, di Aiaccio. 


Cas 


Castagnaccio torta di far. dolce. 

Castagnaro (Legnano) com. 4600, 
vill. 300 ab.; p., t., f. 

Castagneta v. Carileciolo 1) 3). 

Castagneto 1) bosco di castagni ; 
— 2) (Volterra) com. 6000, borg. 2700 
ab.; p., t.; 5 km. da f.; — 3) (Yorino) 
com., 1300 ab. ; sorg. salino-solf.-bro- 
mnrata {San Genesio); vill., 290 ab.; 5 
km. da Chivasso; — 4) Fosso di C. (Pro- 
vincia di Pisa, 8.) torrente littorale. 

Castagnette pezzetti di legno o di 
avorio che si legano alle dita e si fanno 
battere insieme scuotendo le mani. 

Castagnino 1) color castagno gen- 
tile; — 2) C. Secco v. Castelverde. 

Castagno 1) {(Castanea vulgariz) 
albero cupulifero, origin. del Bacino 
Mediterraneo e coltivato nelle regioni 
montuose temper. di yran parte d'Knr. 
(fentti: castagne, marroni); — 2) (colore) 
rosso bruno ; — 3) (. d'Australia (Ca- 
stanospermuom anstrale) legnminosa, 
albero, i cui semi sono saporiti; — 4) C. 
d'India V aesculus hippocastanumi; -— 
5) Andrea del O. (e. 1390-19/8 1457), di 
Mugello, pittore; - 6) Frigo del 0. (Bo- 
letus castàinenz) è edule. 

Castagnola 1) pallottola di carta 
legata a più doppi con spago e piena 
di polvere pirica; + 2) in marina, cin- 
seuno di que’ perni che si chiodano sul 
bordo, sugli alberi, sui pennoni; -— 3) 
Paolo Emilio C., di Roma (n. 7/5 1825), 
letterato; ser.: Novelle Romane (Suce., 
Le Monnier): — 4) Stefano C., di Chiava- 
ri (n. 3/8 1825), ginrecons. e uomo pelit.; 
13/12 1869-9/7 73 ministro dell’ A gricolt.., 
I. 0 C. e 14/10 ’69-15/1 70 regg. il minist. 
della Marina; dal 29/1 ‘89 senatore. 

Castagnole = Castagnette (v.). 

înstagnole Lanze (Asti) com., 
4300 ab.; 2 sorg. saline; Db. 1200 ab. ; f. 

Castagnole Monferrato (Ca- 
sale M.) com. 2800, borg. 2100 ab.; p.; 
10 km. da Asti. 

Castagnole Piemonte (Piner.) 
com. 2200, b. 1800 ab.; 5 km. da None. 

Castaldella v. Gastaldella. 

Uastaldi Pamfito (1398-1470), di 
Feltre, è consid. come l'inventore della 
stampa con lettere mobili ; di Ini seriss. 
Motta (1884) e Berlan (1885). 

Castaldo 1) v. Gastaldia; — 2) Gian: 
batt. C., di Cava det Tirreni, fu, nelt169 
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sec., ingegnere militare e generale im- 
periale (1552 in Transilvania). 

Castalin funna fonte, sol Parnasso, 
stera sl Apollo ed alle Muse. 

Castalio = Castellio (v.). 

‘astalla (Sp., Alicante) c., 3740 ab. 

Castamuni (Asia Min.) 1) vilaiet, 
e. 840.000 ab. (15,5 p. km. q.); — 2) cit- 
tà, 15.000 ab. 

Castana (Voghera) com., 1560 ab.; 
sort. solf.; vill., 260 ab.;5 km. da Broni. 

Castanea delle Furie fraz. di 
Messina 2900, borg. 2100 ab. 

Uastano Primo (Abbiategrasso) 
com. 4450, borg. 3900 ab.; p., t., f. 

Castanos yAragones, Don Fran- 
cisco Xaverde, duca di Bailen (?2/11756- 
24f9 1852), della Biscaglia, famoso ge- 
norale spagnuolo. 

Castantan (Caucaso) vetta, 5219", . 

Castare Catscinzi (v.). 

‘asteggio (Voghera) com., 3860 
ab.; 2 sore. solf.; città, 2200 ab.: f.; 
l'ant. Clastidium ; 223 a. C. vittoria d. 
Romani sopra gli Insubri ; 9/61800 vitt. 
del gen. Bonaparte sopra gli Austriaci; 
20/5 1859 vittoria dei Francesi e degli 
Italiani sopra gli Austriaci. 

Castegnato (Brescia) com. 1580, 
borg. 1000 ab.; f. 

Castel 1) (Francia) v. Cassel 2); — 
2) (Assia Renana) città, 6200 ab.; testa 
di ponte di Magonza. 

Castellar y Rissol Emilio, di Ca- 
fliz (n. 8/9 182), orat. 6 unmo di Stato 
(repubbi.). 9/9 1873-%/ 74 presid. del mi- 
rtist. spagn.; pubbl.: « Questiones poli- 
ticas y sociales » (1870) è «Garibaldi » 
(trad. da Jarro; Suec, Le Monnier,1882). 

Castelbaldo (Montagnima) com. 
2860, borg. 1750 ab.; p., t.; 5 km. da 
Badia Polesine. 

Castelbarco, nel medio evo, cast. 
e signoria (duento), sulla des. dell'Adi- 
ge, al s. di Trento; il dominio dei €. si 
stendeva da Ravina ad Avio; un Gair- 
glielmo di C. ebbe in moglie Tomma- 
sina, figlia di Luigi 1 Gonzaga (1.1360); 
la fam. dei Conti di C. risiede a Milano 
cd ha per capo il c. Cesare, n. 5/3 1884. 

Castel Baronta(Arianodi Puglia) 
borg.1730 ab. ; p.,t.; 28km.da Ariano. 

Castelbelforte (Mant.) com. 2750, 
borg. 900 ab.; Gkm. da Bigarcllo., 

Castelberét(M. Lessini) vet. 1751". 
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‘anstel Rolognese (Faenza) com., 
5700 ab.; sorgenti miner.: 1 sal.-iodur., 
1 acidulo-sal.-solf, ed 1 acidulo-ferr.; 
città 2200 ab.; f.; fu fond. 1380, 

Custelbottaecio (Larino) borg., 
1900 ab.; 14 km. da Casacalenda. 

Castelbuomo (Cefalù) città, 8440 
ab.; 29 km. da Cefalù. 

Uastel Cambio (Spàlato) porto, 

Castel Castagna (Penne) com., 
1050 ab.; 3 sorg. salino; vill., 230 ab.; 
43 km. da Giulianova. 

Castelceriolo fraz. di Alessandria 
2800, borg. 2000 ab. 

Castelcivita (Campagna) comune 
2600, b. 2100 ab.; 29 km. da Campagna. 

Custelcovati (Chiari) com. 1440, 
borg. 1140 ab.; 4 km. da Chiari, 

Uastelcicco! Asolo)com., 1500 ab.; 

sorg. salino-ferrug.; capol. del com. è 
Carpene, 350 ab.; 16km. da Pelerobba. 

‘asteltdacceia (Palermo) borgata, 
2900 ab.; p., d., £. 

Castel d° Aiamo (Vergato) com. 
3830, vill. 100 ab.; 10 km. da Vergato. 

Casteldaldo v, Carpineti. 

Castel d’Ario (Mantova) comune 
2900, borg. 700 ab.; p., t., f. 

Castel d'Asso (Viterbo) luogo, a 
1G6km.da Viterbo, con tombe etrusche. 

Casteldelfino (Saluzzo) com, 1120, 
vill. 250 ab.; p., t.; 45 km. da Saluzzo; 
[a 1628 vittoria del duca di Savoin 
sopra i I'rancesi. 

Castel del Giudice (Isernia) bor- 
gata, 1300 ab.; p.; 87 km. da Vasto. 

Casteldella Pietra v.Calliano 2). 

CasteldelMonte(Aquilad. Abr.) 
borg. 1700 ab.; p.; 23 km. da San De- 
metrio nei Vestini. 

Castel del Liano (Grosseto) co- 
mume 6100, borg. 2900 ab.; p., t.; 18 
km. da Monte Amiata. 

‘astel del Rio (Imola) com., 2900 
ab.; capol. del com. è Sinistra del San- 
terno, 600 ab.; 26 km. da Imola, 

Casteldidone (Casalmagg.) borg., 
1400 ab.; 3 km. da San Giov. in Croce. 

Castel di Teri (Aquila degli Abr.) 
borg., 1350 ab ; 5 km. da Molina. 

Castel di Leva (Agro Romano) 
frazione del Comune «di Roma, 1400 ab. 

Casteldi Lucio (Mistretta) borg., 
2600 ab.; p.; 60 km. da Cefalù, 

Custel di Sangro 1) (Solmona) 


com., 5200 ab. ; sor ‘e. solfureo-ferrug. 
(Acqua solfatar 2); ; città, 4400 ab.; pr. 
al sito dell’ant. Aufidena; — 2) Du adi 
C.v. Cardeciolo 1) j). 

Castel di Tusa (Mistretta) fraz. 
di Tusa, 450 ab.; porto. 

Castelferretti (Ancona) fraz. di 
Falcon. Maritt., 1480, borg. 820ab.; f. 

Castelferro (Alessand.){r.1000 a). 

Castelfidardo 1) (Ancona) com. 
6400, borg. 1000 ab.; p., t.; 6 km. da 
Osimo; 16/9 1860 vittoria degli Ttaliani 
(Cialdini) sui Papalini (Lamoriciàro) ; — 
2) (Marina da gnerra ital.) corazz. lunga 
76 m., con una largh. mass. di 14,6m.; 
costò quasi 5 mil. di Ìr. 

Casteltiorentino Sn Miniato) 
com. 8900, barg. 2800 ab.; p., t., f. 

Castel Foco TA 
3540, borg. 660 ab.; 3 km. Aa Rassina. 

Castelfondo (Trentino, Cles) co- 
mune 1220, barg. 730 ab. 

Castelforte (Gacta) com., 3340 ab.; 
3 sorg. acid.-ferr., 6 solf.-ferr., 1 acid.- 
solfor. e 1 salino-solf.-ferrag.; borgata, 
2300 ab.; p.; 26 km. da Sparanise, 

Castelfranei (Sant'Ang. de Lom- , 
bardi) com., 3000 ab.; sorgente salina 
o sorg. ferrug.; borg., 1840 ab.; p.; 33 
km. da Avellino. 

Castell'ranco dell'Emilia (Bo- 
logna) com., 12.000 ab.; sore. ferruy. 
(Manzolino); borg., 1900 ab.; p., £., f. 

Castelfranco di Sopra(Arezzo) 
com, 3100, borg. 900 ab.; p.; 9 km. da 
Figlino Valdarno. 

Castelfranco di Sotto (San Mi- 
niato)com., 4260 ab.; sorg. solf.-ferrug. 
(Mercatale); borg. 1600 ub.; p., t.; 2 
km. da San Romano. 

Castelfranco in Miscano (San 
Bart. in Galdo) città, 4100 ab.; sorg. 
solfur. (Fontana fetida); p., t.; 12 km. 
da Montecalvo. 

Castelfranco Veneto (Treviso) 
1) distr., 34,200 ab. (36.630 fine *86) in 
6 com.; — 2) com. 11.700, città 3800 ab.; 
f.; 23/11 1805 vitt. dei Francesi (Saint- 
Cy7r) sugli Austriaci (Prince. di Rohan). 

ppc O com. 
5600; borg. 2700 ab.; p., t.; 18,5km. da 
San Vito Chietino. 

Castel Fusano è una tenuta del 


prince. (Migi, a 3 km, da Ostia. 


Castel Gandolfo (Roma) comuno 
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2000, borg. 1700 ab.; p.;7km. dallasta- 
zione di Albano Laziale; cast. pontificio. 

Castel Ginneto (Agro Romano) 
fraz. del Comune di Roma, 390 ab.. 

Castel Giuliano (Agro Romano) 
fraz. del Comune di Roma, 580 ab. 

Castel Goffredo (À sola) comune 
4200, b. 700 ab.; 24 km. da Marcaria. 

Castelgomberto 1) (Valdagno) 
com. 3000, borg. 700 ab.; p., t.;13 km. 
da Tavernelle; - 2) Gruppo di C. com- 
plesso di strati fossiliferi con rocce vul- 
caniche, accusanti un arcipel. vulcan. 
nel Vicentino nel periodo d. miocene. 

Castelgrande (Melfi) borg., 3300 
ab.; p.; 16 km. da Bella Muro. 

Castelguelfo (Borgo S. Don.) vil- 
laggio, fraz. di Fontevivo, 90 ab.; f. 

Castel Guelfo di Bologna 
(Imola) com. 3050, borg. 660 ab.; p., 
t.; 7 km. da Medicina. 

CastelGuglieimo (Lendin.) com, 
3240, b. 600 ab.;t.;14km. da Lendinara. 

Casteljaloux (Francia, Lot-et-Ga- 
ronne) borgata, 3540 ab. 

Castell 1) (Franconia Bassa) vill., 
660 ab.; - 2) famiglia comitale francone; 
divisa nei due rami dei C.-C., col conte 
Federico Carlo, n. a C. 22/7 1864, e dei 
C.-Riidenhausen, col conte Wolfgang, 
n. a Riidenhausen ?!/4a 1830. 

Castellabate (Vallo della L.) co- 
mune 4860, borg. 1400 ab.; p., t.; 25 
km. da Torchiara; porto. 

Castellaceia v. Massa Marittima. 

Castellafiume (Avezzano) com. 
1530, borg. 1200 ab. ; 21 km.da Avezz. 

Castell’Alfero (Asti) com. 2630, 
borg. 900 ab.; p.; 2 km. da f. 

Castellalto (Teramo) com., 2750 
ab.; sorg. acid.-ferrug. (Cesarano) e 6 
sorg. saline; vill., 170 ab.; f. 

Castellammare Adriatico 
(Penne) com. 6130; capol. del com. è 
Vittorio Emanuele, 2100 ab.; p., t., f. 

Castellammare del Golfo (A1- 
camo) com., 15.300 ab.; sore. solf.; cit., 
15.000 ab.; porto; 6 km. da f. 

Castellammare di Stabia (Na- 
pali) 1) circondar., 176.800 ab. (187.000 
fine’86)in 19 com.;-2) com., 38.100 ab.; 
2 sorg. acid.-saline (Muraglione), 1 sal.- 
acid.-solf.-ferr., 3 salso-acid.-ferrug., 1 
acidula (Acetosella) e 1 acidulo-ferrag.; 
- 3) città e porto, 22.000 ab.; £.; il Com- 


— 655 — 


Cas 


—_ TTT 
partim. marittimo di C. comprende i 3 
Circondari maritt. di C. (da Torre del 
Greco escl. a C. incl.), Meta e Salerno. 

Castellamonte 1) (Ivrea) comune 
5900, borg. 2200 ab.; p., t.; f.;— 2) Conte 
di C. (Giacomo Ugo Bottone) (1753-19/3 
1828), di C., fu insigne giurecons. 

Castellana 1) (Bari delle P.) com. 
9400, città 8100 ab.; p., t.; 15 km. da 
Polignano a Mare; — 2) (Cefalù) fraz. 
di Petralìa Sottana, 1660 ab.; — 3) Monte 
della €. (Penis. di Spezia) 510%; forte; - 
- 4) v. Valle Castellana. 

Castellane 1) (Francia, Basses-Al) 
città, 1860 ab.; — 2) Esprit-Vicetor-Eli- 
sabeth-Baniface comte de C.. (25/3 1788-16/9 
1862), di Lyon, dal 1852 marese. franc. 

Castellanes (franc.) susine secche 
di Castellane. 

Castellaneta (Taranto) com. 8900, 
città 8000 ab.; 2389; p., t., f. 

Castellani 1) Augusto C. (1829-83), 
di Roma, celebre orafo; — 2) Carlo C., 
di Roma (n. 22/7 1822), prefetto della Bi- 
blioteca Marciana di Venezia, filologo 
e bibliofilo distintissimo ; — 8) Pietro CO. 
viaggiatore bologn., d. fine d. 1709 sec. 

Castellania giurisdiz. di castella- 
no; diritto di alta, media e bas. giust. 

Castellano 1) chi aveva il governo 
d'un castello; - 2) nell’ ant. Regno di 
Polonia, impiegato regio, che in un de- 
termin. distretto aveva giurisdizione 
civile e milit. e amministrava i beni d. 
re; tali impieg. furono istituiti perla 
costitazione di Boleslao Chrobry ; — 3) 
(Spagna) peso=4,6 gr. 

Castellanza (Gallarate) com. 2340, 
borg. 1440 ab.; p., t., f. 

Castellarano (Reggio n. E.) com. 
3150, vill. 500 ab.; 6 km. da Sassuolo. 

Castellaro de’Giorgi (Mortara) 
vill., 650 ab.; f. 

. Castell’ Arquato (Fiorenzuola 
d’Arda) com.. 4800 ab. ; 1 sorg. solf. 0 
2 acidule; borg. 1440 ab.; p., f.; 9km. 
da Fiorenzuola d'Arda. 

Castell’Azzara (Grosseto) fraz. di 
Santa Fiora, 1540 ab. in 

Castellazzo 1) (Milano) frazione di 
Bollate 690, vill. 500 ab.; f.; — 2) Luigi 
C., di Pavia (n. 29/ 1827), scrittore, a 
Roma; pubbl. (sotto lo psenudon. di An- 
selmo Rivalta) il romanzo «Tito Vezio.» 

Castellazzo Bormida (Alessan- 
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1637), di Genova, minizatore, lavorò a 
Madrid; — 14) Giov. Batt. C. v. Berga 
masco 2); — 15) Monte C. v. Capraia. 
Castello-Branco 1) (Portogallo, 
Beira) a) distr., 178.160 ab. (27 p. km. 
k.); d) città fort., 7460 ab.; — 2) Ca- 
inillo C.-.B., di Lisbona (n. 19/3 1826). 
poeta e romanziere portoghese. 
Castello d’Agogna (Mortara) co- 
mune 890, vill. 480 ab.; f. 
Castello d’Alife (Piedim. d'Al.) 
borg.1900 ab.; 25 km. da Telese Cerreto. 
Castello d'Annone (Alessandr.) 
com. 2940, borg. 1300 ab,; p., t., f. 
Uastello d'Archi v. Archi 1). 
Castello d’Argile (Bologna) com. 
3500, capol. Argile 840 ab.; 9,3 km. da 
San Giorgio in Piano. 
Castello del Giglio (Grosseto) 
borg. 1440 ab., capol. di Isola d. Giglio. 
Castello dell’ Uovo, a Napoli, 
venne eretto (1154) dal re Guglielmo il 
Malvagio; ora è carcere militare. 
‘Castello de Vide (Portog., Porta- 
legre) borg. fortificata, 5300 ab. 
Castello di Cisterna (Nola) com. 
1400, borg. 1200 ab.; 6 km da Acerra. 
Castello di Godego (Castelfr. V.) 
com. 3440, Db. 21008b.;5km.da Castelfr. 
Castello di Lagopesole (Poten- 
za) fraz. di Avigliano, 1560 ab. . 
Castello di Serravalle (Bologna) 
com., 2800; capol. Serravalle, 100 ab.; 
il km. da Vignola. 
Castello Lavazzo(Longar.) com. 
2300, vill. 600 ab.; 21 km. da Belluno. 
Castellon (Sp., Valencia) 1) prov.: 
6465 km. q.; 292.440 ab. (45 p.km.q.); 
- 2) città (C. de la Plana), 25.200 ab. 
Castello Rosso (Castellorizo, Ca- 
stelrosso) o Meis (Asia Min., 8.) isola 
e porto, 4000 ab. 
Castello sopra Leceo (Lecco) 
com. 2800, b. 1400 ab.; 1 km.da Lecco. 
Casteliuechio (Mantova) comuno 
4130, borg. 1300 ab.; p., t., f. 
iastelluccio 1) v. Capolona ; — 2) 
C.Aequa Borranaova Castelmanro (v.); 
- 3) Duca di Cv. Caraàeciolo 1) 3. 
Castelltecio de'Sauri (Bovino) 
com., 1150 ab.; 2 sorg. saline; borg., 900 
ab.; p., t.j 10 km. da Bovino. 
‘astelluecio Inferiore (Lago 
negro) borg. 2700 ab.; p., t.; 53 km, 
da Spezzano Castrovillari. 
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Castelluecio Superiore (Lago- 
negro) com. 2720, borg. 1600 ab.; p.; 
56 km. da Spezzano Castrovillari. 

Castelluccio Valmaggiore 
tBovino) borg. 3000 ab.; p., t.; 22 km. 
da Giardinetto Troia. 

Castell Uniberte (Patti) comune 
2530, vill. 460 ab.; p.; 36 km. da Patti. 

Castel Madama (Roma) borgata, 
3100 ab.; p., t., f. 

Castel Maggiore (Bologna) com., 
4600 ab.; 2 sorg. solfur.; vill. 300 ab.; 
p.; 1 km. da f. 

Castelmanro (Larino) borg., 4400 
nb.; p.; 25 km. da Guglionesi. 

Castelmezzano (Potenza) borg. 
1900ab.; sorg. solf.; 10 km. da Campom. 

Castel Morrone (Caserta) com. 
2760, borg. 900 ab.; 10 km. da Caserta. 

Castelmusehlo (Istria, Isola di 
Veglia) borg., 1540 ab. 

Castelnan 1) Francoîs comte de C. 
esplorat. francese (America), m. a Mel- 
bourne (4/2 1880); — 2) Generale C. (1814- 
90) fu aiutante e confid. di Napol. III. 

Castelnandary (Francia, Aude) 
città, 10.000 ab.; 1/9 1632 vitt. di Schòn- 
berg sopra Montnorency. 

Castelnovetto (Mortara) comune 
2000, borg. 1500 ab.; p.; 8 km. da Ca- 
stello d'Agogna. 

lastelnovo v. Pullòè 2). 

Castelnovo Rariano (Massa Su- 
periore) com. 5200, borg. 4400 ab.; p.; 
4 km, da Sermide. 

Castelnovo del Friuli (Spilim- 
bergo) com, 2840; capol. Paludea, 260 
ab.; p.; 32 km. da Casarsa d. Delizia. 

Castelnovo di Sotto (Reggio nel- 
l'Em.) com. 5900, borg. 960 ab.; p., t.; 
15 km. da Reggio. 

Castelnovo ne? Monti (Reggio 
nell'E.) com., 6100 ab.; sorg. salina; 
borg. 800 ab.; p., t.; 40 km.da Reggio. 

Castelnuovo 1) (Dalm., Bocche di 
Cattaro) città fort., 1300 ab.; — 2) (San 
Miniato) fraz. di Castelfiorent. 1160, 
borg. 630 ah.; — 3) Lnrico C., di Fir. 
(n. 1839), romanziere, dal ’72 prof. alla 
Senola Sup. di Commercio in Venezia : 
di lui la Casa Treves pubblicò : Nella 
lotta, La contessina, Due convinzioni, 
Ala finestra, Sorrisi e lagrime, Remi- 
niscenze e fautasie, l'rima di partire: 
— 4) Principe di C. (Carlo Cottone) pa- 
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triotta siciliano (1812), fondò l’Istituto 
Agrario di Palermo. 


Castel Nuovo o Torre Beverella, . 


a Napoli, fondato 1285. 

Castelnuovo Belbo (Acqui) com. 
1900, borg. 1500 ab.; p., t., f. 

Castelnuovo Berardenga (Sie- 
. na) com., 7900 ab.; 5 sorg. acid.-ferr. 
e 1 acid.-salina (Bottaccio e Bergallo); 
borg., 1000 ab.; p.; 13 km. da Rapolano. 

Casteinuovo Bocca d'Adda 
(Lodi) com. 2500, borg. 2100 ab.; p.; 15 
km. da Pizzighettone. . 

Castelnuovo Bormida (Acqui) 
c. 1800, b. 1500 ab.; 3 km. da Cassine. 

Castelnuovo Calcea (Asti) com. 
2000, b. 800 ab.; 8km. da Nizza Monf. 

lastelnuovo Cilento (Vallo d. 
Luce.) borg., 780 ab.; f. 

Castelnuovo d’Asti (Asti) com., 
. 3540 ab.; sorg. solf.-iodurata (Acqua di 
zolfo); borg., 1900 ab.; p.; 10 km. da 
Villanova d'Asti. 

Castelnuovo della Daunia 
(San Severo) borg., 3630 ab.; p.; È.; 28 
km. da Lucera. 

Castelnuovo della Misericor- 
dia (Pisa) fraz. di Rosignano Maritt. 
2100, borg. 1200 ab. 

Castelnuovo di Conza (Campa- 
gna) com. 1530, borg. 1400 ab.; p.; 28 
km. da Contursi. 

Castelnuovo di Garfagnana 
(Massa e Carr.) 1) circond., 38,480 ab. 
(40.790 fine ’86) in 17 com.; - 2) com. 
4750, città 2000 ab.; 48 km. da Lucca. 

Castelnuovo di Magra ora Ca- 
stelnuovo Levante (v.). 

Castelnuovo di Porto (Roma) 
borg., 1480 ab.; p., t.; 30 km. da Roma. 

Castelnuovo di Val di Cecina 
(Volterra) com., 4800 ab.; soffloni bo- 
raciferi; sorg. ferrug.; borg., 1500 ab.; 
p., t.; 27 km. da Saline. 

Castelnuovo di Verona (Bar- 
dolino) com. 3750, borg. 1000 ab.; f. 

Castelnuovo Levante (Spezia) 
com. 3200, b. 960 ab.; 5,5 km. da Sarz. 

Castelnuovo Rangone. (Mode- 
na) com. 2900, vill. 600 ab.; f. 

Castelnuovo Serivia (Tortona) 
com., 7240 ab.; 4 km. da Pontecurone. 

Castelnuovo Vallo=C. Cilento. 

Castelpagano(San Bart.in Galdo) 
borg. 2860 ab.; 25 km. da Campolattaro. 
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Castelpetroso (Isernia) com.2440, 
vill. 200 ab.; p.; 23km. da Vinchiaturo. 

Castelplanio (Ancona) com. 2500, 
vill. 400 ab.; p.; 2 km. da f. 

Castel Porziano (Agro Romano) 
fraz. del Com. di Roma, 1030, v. 360 ab.; 
tenuta reale; 19 km. da P. San Paolo. 

Castelpoto (Benevento) borgata, 
1500 ab.; sorg. solf. e sorg. salina; 7 
km. da Benevento. 

Castel Raimondo (Camérino) co- 
mune 3400, borg. 860 ab.; p., t., f. 

Castelrosse 1) v. Castello Rosso; 
— 2) (Tor.) fraz. di Chivasso, 1470 ab.; f. 

Castels v. Chatel-Saint-Denis. 

Castel San Giorgio (Salerno) co- 
mune 5000, borg. 640 ab.; p., t., f. 

Castel San Giovamnmni (Piacenza) 
com, 8430, città 4000 ab.; f.; 17/6 1799 
sconfitta dei Francesi. 

CastelSan Lorenzo (Campagna) 
borg., 3500 ab.; sorg. solf.; p.; 18 km. 
da Albanella. 

\astel San Nicolò (Arezzo) com. 
5400, cap. Strada 700 ab.; 7 km. da Pop. 

Castel San Piectrodell’Emilia 
(Imola) com., 12.360 ab.; sorgente solf., 
acid.-ferr. e sal.-iodur.; cit., 2900 ab.; f. 

Castel Sant'Angelo 1) v. Adria- 
na 1); - 2) (Cittaducale) com., 1900 ab.; 
sorg. ferr. e acid.-solf.; vill., 350 ab.; f. 

UCastelsaraceno (Lagonegro) bor- 
gata, 1850 ab.; t.; 88 km. da Sassano. 

Castel Sardo (Sassari) com, 2000, 
b. 1660 ab.; 30 km. da Sassari; porto. 

Castel-Sarrasin (Francia, Tarn- 
et-Garonne) città, 7600 ab. 

Casteltermini (Bivona) cit., 9200 
ab.; sorg. solf, e sal.; 7 km. da Acquav. 

Castel Tesino (’‘l'rentino, Borgo 
di Valsug.) borg., 2800 ab. 

Castel Trosimo v. Ascoli 2) e). 

Castelvecchio l)fraz. di Carapelle 
Calv., 1000 ab.; — 2) C. Sudequo (Aquila 
d. Abr.) borg., 1850 ab.; p., t.; 2 km. 
da Molina; — 3) Igiccardo C. v. Pullè 1). 

Castelverde(Cremona)}com., 2100; 
capoluogo Castagnino Secco, 600 ab.; 7 
km, da Cremona. 

Custelvetere di Calore (San- 
t° Angelo de' Lomb.) com. 2150, borg. 
1700 ab.; 28 km. da Avellino. 

lastelvetere in Val Fortore 
(San Bartol. in Galdo) città, 4000 ab. ; 
35,5 km. da Santa Croce di Morcone, 
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to) com., 4800 ab.; sorg. ferrug: e sorg. 
solf.; borg., 600 ab.; 16 km. da Riola. 

Castiglione del Lago (Perugia) 
com. 10.840, vill. 460 ab.; p.; 1km.da f. 

Castiglione della Pescaia 
(Grosseto) com.; 3500 ab.; sorge. ferr.; 
b., 660 ab.; 23 km. da Grosseto ; porto. 

Castiglione della Valle (Tera- 
mo) com., 2100 ab.; sorg. salina (Brec- 

ciavoli); vill. 130 #b.; 27 km. da Teramo. 
‘ Castiglione delle Stiviere 
(Mantova) 1) distr., 13.700 ab. (14.000 
fine * 86) in.5 com.; — 2) com. 5250, bor- 
gata 3100 ab.; p., t.; 8 km. da Lonato; 
5/8 1796 sconfitta d. Austr. (Wurmser). 

| Castiglione di Garfagnana 
(Castelnuovo di G.) com. 3400, villag- 
gio 300 ab.; p.; 54 km, da Lucca. 

Castiglione di Sicilia (Acireale) 
com. 9500, città 8100 ab.; 15 km. da 
Piedimonte Etneo. 

Castiglione d’Orcia (Montepul- 
ciano) com., 4000 ab.; sorg. acid.-ferr. 
(Ripacci); borg., 700 ab.; p.; 10 km. da 
Monte Amiata. i 

Castiglione in Teverina (Vi- 
terbo) com. 1800, borg. 1000 ab.; f. 

Castiglione Messer Marino 
(Vasto) b., 8900 ab.; 63 km. da Vasto, 

«Castiglione Messer Raimon- 
‘ «lo (Penne) com., 3000 ab.; 2 sorg. sal.; 

b., 740 ab.; p.; 22 km. da Mutignano. 
‘ Castiglione Torinese (Torino) 
com., 1700 ab.; sorg. salino-solfor.; vil 
laggio, 240 ab.; 12 km. da Torino. 

Castiglion Fiorentino (Arezzo) 
com. 12.600, città 2000 ab.; f. 

Castiglioni 1) Conte Luigi 0.(1756- 
1832), di Milano, visitò (1785-87) gli Stati 
Uniti d'America;-2) Conte Ottavio C. 
(1784-19/4 1849), di Milano, celebre filo- 
logo, archeologo e numismatico; — 3) 
Francesco Saverio dei conti C. (?°]111761- 
8/11 1830), di Cingoli, fa papa Pio VIII. 

Castiglion Ubertini (Arezzo) 
fraz. d. Com. di Terranuova Braccio- 
lini, 160 ab.; sorg. acidulo-ferruginosa. 

Castignano (Ascoli Pic.) comune 
3200, borg. 800 ab.; p.;7 km. da Offida. 

Castilenti (Teramo) com.1600, vil- 
laggio 430 ab.; 16 km, da Mutignano. 

Castilho (pron. -gliu), Antonio Fe- 
liciano de, (1800-18/s 75), di Lisbona, poe- 
ta (Cartas de Echo e Narciso, A noite de 
castello, Amor e Melanclolia, Camoes). 


Cas. . fer 


Castilla (spagn., <glia) 1) v. Casti- 
glia; -2) Don Ramon 0. (1797-35 1867), 
di Javapaca, gener. pernano, 1845-51 
6 1855-63 presid. del Perù; m. ad Arica. 

‘ CastilleCharles-Hip.,di Montrenil- 
sur-Mer (n. 8/111820), sérisse romanzi ed 
opere storico-politiche. 

Castillejo (pron. -gliecho) Cristé- 
val (e. 1490-!2/6 1556), di Ciudad Rodri- 
go, fu l’ultimo rappresentante d. poesia 
spagnuola antica; m. a Vienna. 

Castillo (pron. —glio) 1) Andrés del 
C., di Brihuega (Toledo), novellista spa- 
gnuolo, del 17° sec. ; — 2) Bernal Diaz 
del C. accompagnò (1519) Cortez al Mes- 
sico escr.la Storia della scop. e conqui- 
sta della Nuova Spagna;—-3) Diego En- 
riquez del C., di Segovia, fa cappellano 
e cronista (1454-74) del re Enrico IV di 
Castiglia; - 4) El C. de las Guardas 
(Spagna, Sevilla) città, 3600 ab.; — 5) 
Juan Ignacio Gonzalez del C., dell An- 
dalusia, poeta comico, c. 1800. 

Castillon (Francia, Gironde) città, 
3100 ab.; luglio 1458 vitt. del re Car- 
lo VII sugli Inglesi (‘l'albot). 

Castillo-Solérzano, Alonzo del, 
novell. spagn. del 179 sec. (< El Bachil- 
ler Trapaza» e «Gardufia de Sevilla»). 

Castine (St.Maine) porto, 2100 ab. 

Castione 1) (Clusone) borg. 620 ab., 
capol. del Com. di C. della Presolana 
(1220 ab.); 13 km. da Ponte della Sel- 
va; - 2) (Sondrio) borg. 540 ab., capol. 
del Com. di C. Andevenno (1590 ab,); f. 

Castions e San Marco (Pordenone) 
fraz. di Zoppola, 1030 ab. 

Castions di Strada (Palmanova) 
com.2300,borg.1800 a.;17 km.da Udine. 

Castità la virtù morale che mira a 
reprim. e moder. i desiderii d. concup. 

Castizi (America’ Merid.) discen- 
denti di creoli portoghesi e di mestizi. 

Castleba»r (pr. cassì-) (Irl., Mayo) 


‘città, 3860 ab. 


Castleford (pron. kesslford) (In- 
ghilt., York, West.-Rid.) città, 6270 ab. 
Castlemaine (pronun. cassìmen) 
(Australia, Vict.) città, 5800 ab.; oro. 
Castlereagh (pron. cassirì) 1} (1r- 
landa, Roscommon) città, 1200 ab. ; — 2) 
Henry Robert Stewart Marquis of Lon- 
donderry Viscount C.(18/61769-1°/8 1822), 
di Mount-Stevart (Irlanda), uomo di 


Stato ingl., dal 1812, come ministro de- 


Cas 
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gli Esteri, anima della coaliz. contro 
Napol.I; si necise; le sne carte pubbl. 
1847-53; sua biografia di Alison (1862). 
Uastleton (pron.cassit'n) 1) (Ingh., 
Derby) vill. 700 ab.; caverne; - 2) (Stato 
New-Vork) città, 13.000 ab. 
Castletown (pr. cassitaun) 1) (Is. 
Man) porto, 2320 ah.; - 2) C. Bearka- 
ven (Irl., Cork) porto, 980 ab: 
‘astone lo stampo nel cerchietto 
dell'anello, dove si lega la gemma. 
lastorano 1) (Ascoli Tic.) comu- 
ne 1100, vill. 160 ab.; p.:8 km. da Of- 
fida; - 2) Carlo Horatii da ©. france- 
‘scano, fa missionario in Cina 1700-33. 
Castore 1) v. Diòscuri; — 2) stella 
di 2* er. nei Gemelli ; - 3) (Petalite) si- 
licato di allumina e di litina, analogo 
al feldspato ortose, con sostitaz. della 
litina alla potassa; XX monoclina. 
‘astoreo (Castorenm) la sost. se- 
creta dalle druse sebacee delle parti ve- 
nitali del castoro; amaro, acre, fetido, 
antispasmodico (contro l'isterismo). 
Castoria (Turchiu, Suloniceo) cit- 
tà, 2000 ab. (Albanesi); ant. Cèletrnm; 
il Lago di C. 50 km. 4. 

Castorina Domenico(1818-°2/3 50),di 
Catania, seritt. e poeta; m. a Torino. 
Castorino <pelucho = di cotone. 

‘astoro 1){(Castor fiber) mammife 
ro roditore, a capo e orecchie brevi, 
piedi palmati e coda larga, piatta, pri- 
va di pelo e squam.; celebre è l'istinto 
dei C. di fabbricarsi vere capanne lun- 
g0 il corso dei grandi fiumi, con frondi, 
paglie, terra e rami d'albero, 0 di as- 
sociarsi fra loro per aiutarsi a vicenda; 
fondano così veri villaggi, cui difendo- 
no dalle piene mediante dighe, cho a 
monte si uniscono alla riva; isolati, 
come ve n'ha tuttora, lungo 1° Elba 
ed il Danuhio, perdono tale costume 
è si contentano «di buche scavate nelle 
sponde; si trovano C. anche nell'Asia 
Settentr., ma più frequenti sono nella 
regione dei laghi nord-americani, nel 
Canadà, sebbene anche ivi assai ridotti 
dalla continua persecuzione dell’uomo; 
forniscono ricercate pellicce, ed il ca- 
storeo (v.); — 2) panno fatto di pelo di 
C. (anche di luna, o di cotone; a lungo 
pelo) ;-3) v. Beaver; - 4) 0. in famna- 
cia le borse glandulari del castoro. 

Castor @il (igl.)==olio di ricino. 


Castos (Giappore)=dazio. 

Castra (lat.) =accampamento. 

Castracane o Ferretto (Lombar- 
dia) terreno giallognolo, composto di 
sabbie agglutinate p. m. di argilla ca- 
rica di ferro idrato. 

Castracanidegti Interminel- 
Li Castruccio (ec. 1281-99 1328), di Luc- 
ca, famoso capitano (ghibellino), fu, 
dal 1316, signore d. suna città natale. 

Castradina (Montenegro e Dalm:) 
carne di castrato affumicata. 

Castrametazione l’arte di fare 
l'accampamento. 

Castrvati v. Malisori. 

Castrato 1) (in gr. Eunnco) uomo 
che da fanciullo è stato privato dei te- 
sticoli ; rimane imberbe e non cambia 
la voce; musico ; — 2) carne dì montono 
castrato e ingrassato. 

Castrazione 1) operaz. con cui si 
tolcono all'uomo o ad altri animali ì fe- 
stic.;- 2) O. femminile l’ablaz. d. ovaie. 

Casirén Matth. Alex. (1813-°/s 52), 
di Tervola (Finlan.}, prof. ad Helsing- 
fors, fondò la Linguistica uralo-altaica. 

Castrense 1) tutto ciò che si rif 
risce a campo militare; — 2) Peculio C. 
i guadagni fatti da un figlio di famiglia 
nella milizia o nelle professioni liberali. 

‘astres (Francia, Tarn) c. 27.430 ah. 

Castrezzato (Chiari) comune 2400, 
borg. 1600 ab.; p.; $ km. da Chiari. 

Castri 1) (Lecce) com. 1400, borge. 
730 ab.; 12 km. da Lecce; — 2) (Greci) 
a) (Arcadia) città, 4470 ab.; d) (Itiotis) 
vili.; rov. dell'antica Delfi. 

Castries = Carenage (v.). 

Castrignano de’ Greci (Lecce) 
borg., 1500 ab.; p.; fkm.da Corigliano. 

Castrignano del Capo (Galli- 
poli) com. 2870, borg. 1700 ab.; 30 km. 
da Maglie. 

Castrimocnium (Lazio 
l'odierna’ Marino. 

Castriota v. Scamierbeg. 

Castro 1) (Is. di Lesbo) cit. 6 porto. 
15.000 (?) ab. ; - 2) (Is. di Chio) città e 
porto, 13.000 al.; — 3) (Isola di Lemno) 
città e porto, 2000 ab.; — 4) (Gallipoli) 
fraz. di Diso, 340 1b.; porto; l’ant. Ca- 
strum Minervae; - 5) al tempo d. Lan- 
gobardiì fu una città e un ducato nell 
‘Tuscin Langobardorum (Foscana dei 
Langob.), all'o. del Lago di Bolsena; il 
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Ducato di C. divenne nel 1537 proprietà 
di Pierluigi Farnese; nel 1639, poi, fu 
ambito d. Barberini, onde scoppiò suer- 
ra, che terminò n. 1644; 1649, Innoc. N, 


‘presa occasione dall'assassinio d. vese. 


Giarda, assalì la città di CC. ela fece spia- 
naro; — 6) v. Castro dei Volsci ; — 7)(Bra- 
sile, S. Paulo) città, 7100 ab.; — 8) Don 


. Salvador Bermudez de C. marchese di 


Lema, duca di Ripalda e principe di 
Santa Lucia (1817-45 83), poeta o di- 
plomnat. spagn.; — 9) Tnes de C. amante 
e poi (1345) moglio di Dom Pedro di Por- 
togallo, fatta assassin. (1355) dal re Al- 
fonso IX; — 10) Jodo de C. (1500-5/6 45), 
di Lisbona, dal 1545 governatore porto- 
gheso dell’ India; m. a Ormus. 

Castrocaro 1) (Rocca San Cascia- 
no) fraz. di Terra del Sole 6C.,1970ab.; 
4 sorg. salino-iodur. e 1 sorge. acid.-fer- 
ruginosa; borg., 1430 ab.; - 2) Gian- 
giacomo da €. pittore del 159 secolo. 

Castrocielo v. Palazzolo Castr. 

Castrocucco (Paola, n.) staz., sul 
mare, e. 17,5 km. al 8.-0. di Lauria. 

Castro dei Volsci (Frosinone) 
com. 3540, b. 2300 ab.; 4 Kin. da Pofi. 

Castro del Rio (Spagna, Cordo- 
ba) città, 10.260 ab.; saline. 

Castrofilippo (Girgenti) borgata, 
3400 ab.; p., t.;:3 km. da f 

Castrogeriz (Spagna, Burgos) cit- 
tà, 2640 ab. 

Castrogiovanni (Piazza Armeri- 
na) com., 19.000 ab.; sorg. ferrugin. e 
xorg. solf.; centro solfifero; cit., 18.000 
ab.; 794°"; 4 km. da f.; l'antica Enna; 
< Casr Janni » dei Saraceni. 

Castro-Labroeiro (Portogallo, 
Vianna do Castello) città, 2100 ab. 

Castromarim (Portogallo, Algar- 
ve} città, 3890 ab. 

Uxastromiediano Sigisni., duca di 
Morciano, di Caballino (Lecce) (n. 18/1 
1811), patriotta ill.; archeol., a Lecce. 

Castronuovo di Sant'Andrea 
(Lagonegro) com. 2800, borg. 2600 ab.; 
p.. t.; 42 km. da Pisticci. 

Castronuovo di Sicilia(Termini 
Tm.) com.4650,città 4400 ab.; 3 km. da f. 

Castropignano (Campobasso) co- 
mune 2660, borg. 2240 ah.; p.; 11 km. 
da Campobasso. 

Castro Placa(Ts.di Milo)c.1050 n]. 

“astro peo] (Sp., Oviedo) c. 8500 al. 


Castro Pretorio 1) (Roma ant.) 
erala gran caserma dei Pretor., presso 
la Porta Nomentana ; - 2) (Città di Ro- 
ma) parte del 159 rione (Esquil. e C.P.). 

Uastroreale (Messina) 1) circond., 
93.270 ab. (98.920 fine 86) in 30 coni, ; 
- 2) com., 8800 ab,; sorg. solf. o acid.- 
ferr.; cit., 3400 ab.; 15 km. da Milazzo. 

Castroregio (Castrovillari) com. 
1600, b. 1100 ab.; 16 km, da Amoendol. 

Castro Urdiales (Spagna ,Santan- 
der) città, 7620 ab.; suol mare. 

Cinstro -Verde (Portogallo, Beja) 
città, 3400 ab. 

Castrovillari (Cosenza) 1) circon- 
dario, 118.500 ab. (123.720 fine 86) in 
41 com.; — 2) città, 10.500 ab.; 18 km. 
da Spezzuno Castrovillari. 

Castrueci Pietro (1682-1769), di 
Roma, violinista; m. a Londra. 

Castruccio v. Castracani. 

Castrum flat. = castello) 1) C. Aine- 
rinumm ora Orte; — 2) C. doloris=cata- 
falco ; — 33) C Fimanumn ora Porto San 
Giorgio; — 4) 0. Minervae v. Castro 4); 
- è) C. Noviwwn v. Giuliamovit; — 6) C. 
Truentinton ora Torto di Ascoli, 

Castua (Istria) città, 550 ab. 

Castuera (Spagna, Bad.) e. 6870 ah. 

Castulonensis saltus (at.) la 
Sierra Morena. 

Castus (Is. Jonie) is., 8 km. q. 

Cas (jat.) accidentalmente, 

tasuali fondo p. spese impreviste, 

Casualismo teoria che ammette il 
caso come fondam. delle cose e degli 
avvenimenti. 

Casuarii (Germania ant.) abitav, 
fra l'Ems ela Woser. 

Casuarina gen, di piante, tipo d, 
casuarinee, proprio delle Indio Orien- 
tali e dell'Australia; alberi affini pei 
loro fiori alle conifere, pel portamento 
alla equisetacee. 

Casuarius (at.) v. Casoar. 

Casuehas (Amer. Merid.) case di 
rifugio sulle strade andine. 

“asuentini (Aat.) gli abitanti del 

Casentino, 

‘asuentus dat.) il fiume Basento. 
Casuin (Persia) v. Cazvin. 
Uasuistica v. Casista. 

Casula (lat.)= Pianeta: la veste che 
porta il prete, quando celebra, sopra 
sli altri paramenti, 
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Casulcoi=Cernaia (v.). 

‘asum sentit dominus (lat.) = 
il danno accident. dev’ essere soppor- 
tato dal padrone. 

Casur (India, Pangiab)c. 15.000 ab. 

Casus a nullo praestatur(lat.) 
=7njuno è tenuto a risarcire un danno 
accidentale. 

Casus belli (lat.)=caso di guerra; 
avvenim. che induce uno Stato a di- 
chiarare la guerra. 

Casus foederis (iat.) = caso d' al- 
leanza; avvenimento che provoca l’el- 
fettuaz. di un' alleanza già preparata. 

Casus in ttrminis(lat.)= lo stes- 
so caso. 

Casus ubique valet(at.; Ov. A. 
A. 3,425) = ovunque opera il caso. 

Casu substrato (lat.) = nel pre- 
sente caso. 

Casvin v. Cazvin. 

Casyma (Siberia, Tobolsk)affl. di des. 
dell'Ob, 320 km. 

Cat 1) (fs. Bahama) is., 881 km. q.; 
- 2) thè arabo prepar. coll’ estratto d. 
foglie di Catha edulis (arbusto celastr.). 

Catàbasi (gr.)=discesa. 

Catabasion (gr.), nelle chiese gre- 
che, reliquario sotto l’altare. 

Catabattisti (gr.) quelli che ne- 
gano la necessità d. battesimo. 

Catablema (gr.)=Orza (v.). 

Catacausi (gr.) Ia supposta com- 
bust. umana spont.., da causa alcoolica. 

Catacaustica (gr.) 1) supert. cau- 
stica per riflessione; - 2) Linea O. linea 
focale generata per riflessione. 

CatacecAumene (gr.= terra bru- 
ciata) (Asia Min. ant.) la parte orient. 
delia Lidia. 

‘ntacerastico (sr.) medicamento 
che si credeva valido a corregg. l’acri- 
monia degli umori. 

Catachesi abluzioni d'acqua fred. 

Catacelasi (gr.) rovesciam. morboso 
flelle palpebre. 

Cataclisma (gr.) 1) grande e im- 
prov. mntaz. d'una parte della superf. 
terr. ; — 2) bagno a doccia; clistere. 

Catacombe cimiteri sotterranei, 
in parte antiche cave di pietra; le più 
celebri a Roma (luoghi di riunione dei 
primi cristiani), altre a Napoli, Sira- 
cusa, presso Palermo, a Parigi; per le 
C. romane, leg. « La Roma sotterranea 


cristiana » di de Rossi(1874-79, 3 vol.), 
Kraus (2% ed. 1879), Armellini (1880). 

Cataceresi (gr.) uso illogico d'un 
espress. ficurata. 

Catacustica studio dell’ eco. 

Catadiottrici cdliconsi gli apparec- 
chi ottici nei quali si opera nello stesso 
tempo la riflessione e la rifraz. d. luce. 

Catadromo corda da funamboli. 

Catadupa (lat.) luogo con fragor. 
cascate d’ acqua. 

Catafalco palco per funerale. 

Catafora (gr.) assopim. con pro- 
straz., senza febbre nè delirio. 

Cataforio (Reg. di Cal.) com. 2500, 
vill. 460 ab.; 8 km. da Reggio. 

Catafratta (gr.) 1) corazzatura 
completa; -— 2) fasciatura del torace e 
delle spalle. 

Catagamba v. Catechù. 

Catagani(Afganist.) popolo turco, 
e. 200.000 individui. 

Cataglosso strumento per abbass. 
ia lingua. 

Catagma (gr.) frattora. 

Catagmiatico che favorisce la for- 
mazione del callo osseo, 

Catagogio (Grecia ant.) nei luoghi 
molto frequent. (p. e. a Olimpia), casa 
di ricov. pei forestieri. a 

Catagrafologia (gr.) trattato in- 
torno alle ricette. 

Catagum (Afr., Socoto) paese. 

Catahoula (Lonisiana) lago. 

Catai (medicvale)= Cina. 

Catailli fraz. di C onca della Cam- 
pania, 980 ab. 

Uatnio=Catai (v.). 

Catalani 1) gli ab. d. Catalogna, 
Valencia e delle Baleari, i quali parl. 
un dialetto provenz. (Catalano), che è 
pur lingna scritta e possiede una pro- 
pria letteratara; - 2) AYredo €C., di 
Lucca (n. 19/6 1854), composit. dramma- 
tico (Elda, 3/1 '80 Torino; Deianice, 1°/s 
"83, alla Scala; Edmea, 27/2 ’86 alla Sc.; 
Loreley, '90) ; - 3) Angelica C. (19/6 1782- 
13/6 1849) di Senigallia, celebre cantatr.; 
m.a Farigi; — 4) Tomaso C., di Ca- 
tania (n. 28/4 1843), diplomat. e letter. 4 
dal'69 consigliere d'ambase. a Londra. 

Catalano 1) Il C. scoglio all'o. del 
Golfo di Oristano; — 2) Offavio 0. (1595- 
e. 1655), di Val di Noto (Sicilia), com- 
positore di musica; m. a Roma. 
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Catnlauni (Gallia ant.) stirpe cel- 
tica, le cuni sedi erano nell’ odierna 
Champagne, presso la Marne; sui Cam- 
° pi C. le orde di Attila furono (451 d. 
C.) battute da Aezio. 

Catalaunum (lat.)v. Chàlons-sur- 
Marne. 

Cataldi Pietro Ant. (c. 1548-1626), 
di Bologna, matematico. 

Catalessi (gr.) 1)-==Catalessia (v.); 
- 2)=imperfez.; nella metrica, man- 
canza di sillabe in fine di un verso, 

Catalessia nevrosi parossistica ca- 
ratterizzata dalla cessaz. momentan. 
della volontà e dei movimenti, con fa- 
coltà agli arti ed al tronco di conserv. 
le diverse posiz. che avev. al princi- 
pio o-che si fecero prender loro du- 

- rante l'attacco. 

Cataletti(gr.)braniscelti(d'un aut.) 
. Catalettiche, Idee, presso gli stoi- 

ci, quelle idee colle quali la mente com- 
prende un oggetto reale quale è in sè; 
nel linguaggio di Locke, le idee con- 
formi al loro oggetto. 

Catalettico 1) v. Acafalettico; — 
2) che è in stato di catalessia. 

Cataletto (gr.)=bara. 

Catalisi (gr.) 1) = soluzione; -— 2) 
{Atene ant.) mutam. violento della 
forma di governo. 

Catalitica, Forza, quella che dà 
origine a fenomeni chimici pel solo in- 
tervento di un corpo, il quale non 
prende parto alc. ai fenomeni stessi. 

Catalitico (gr.)=solvente. 

Catallattica (gr.) teoria d. scam- 
bi; economia politica. 

Cataloghi stellari libri dove 
stanno registrate Ie posizioni di molte 
stelle, determin. con esatte osserva- 

zioni; tale il famoso C. Palermitano, 
opera di Piazzi, che contiene le posi- 
zioni di più che 7000 stelle princip. 

Catalogna (Spagna, n.-6.) regione 

littorale: 32.197 km. q.; 1.838.800 ab. 
(57 p. km. q.); 4 province : Barcelona, 
Gerona, Lerida, Tarragona; la C. fece 
parte della Hispania Tarraconensis, 
fu poi occup, da Alani e Goti; nel- 
} 8° sec. in parte conq. dai Mori; 788 
dei Franchi; 1137 unita ad Aragon. 

Catalogno specie di gelsomino. 

CatAlogo (Atene ant.) era l'elenco 
delle milizie. 


Catalotico che toglie le cicatrici. 

Catalpa (C. bignonioides) albero 
bignoniaceo (della Carolina), a foglie 
grandi ovali e frutti lunghi, simili a 
sigari pendenti; v. Bignonia. 

CatalutFa drappo di lino e filatice. 

Catakuîa (spagn.)= Catalogna. 

Catamaran (Costa del Coroman- 
del) zattera a vela. 

Catamarca (Argentina) 1) prov., 
130.000 ab. (1,1 p. km. q.);- 2) città, 
9000 ab.; 53013, 

Catamenie (gr.) menstrui. 

Catana, o Catina (lat.) Catania, fon- 
data verso il 730 a. C. 

Catanduanes (Filippine, Luzon, 
8.-6.) isola, 881 km, q.; capol. Payo. 

Uatàneo 1) Danese C. (c. 1509-78), 
di Carrara, scult.; m. a Padova; — 2) 
Pietro C., di Siena, del 16° sec., fu ar- 
chit. militare. 

Catanga 1) (Siberia, Jeniss., n.) 
fiume che sb. nel -Mar Giac.; 623 km.; 
- 2) v. Garenganze. 

Catani Damiano ammiraglio geno- 
vese del 14° sec. 

Catania (Sicilia) 1) prov.: 4984 km. 
q.; 563.500 ab. (603.000 fine ’86) (112 ab. 
p. km. q.); suolo p. 2/20 piano (la Piana 
di:C.); 4circond.: Acireale, Caltagirone, 
C., Nicosìa; - 2) circond., 229.700 ab. 
(245.000 fine ’86) in 25 com.; - 83) com. 
115.700, cit. 111.300 ab.; l'ant. Càtana; 
porto; f.; corte d'app., univ.; arciv.; 
il Compart. maritt. di C. ha i Circond. 
mar. di Augusta, C. (da Acireale inci. 
a Brucolo escl.), Riposto, Siracusa. 

Catanzaro (Calabrie) 1) provincia 
(Calabria Ulteriore II): 5174 km. q.; 
434.000 ab. (450.100 fine ’86) (84 ab. p. 
km. q.); suolo p. 9/20 piano; 4 circondari : 
C., Cotrone, Monteleone di Calabria, 
Nicastro; — 2) circondario, 137.650 ab. 
(142.000 fine 86) in 53 com.; — 8) com. 
29.860, città 22.200 ab.; 333!9; f.; corte 
d’app.; 22* divis. milit.; — 4) Mfarina di 
C. frazione di C. 3100, borg. 1050 ab. 

Cataonia era la parte più merid. 
della Cappadocia. 

CatapaAn (ant. Italia Bizantina) = 
governatore. 

Catapanel (Indie Orient.) due pi- 
roghe legate insieme. 

Catapasmio (gr.) polvere usata da- 


gli antichi a coprir le ulceri o la pelle. 
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Catapepsia (gr.) digest. perfetta. 

Cataplasmo topico, molliccio, che 
si prep. con farina di cereali, di seme 
di lino, amido, mollica di pane, terre 
argillose, polpe e sim., e con acqua. 

Cataplessia (gr.) apoplessia fulm. 

Cataplettica (gr.) ogni malattia 
che sopraggiunge improvvisa. 

Cataptosi (gr.) caduta improvvisa 
‘ d'uncorpo per morte o per attacco apo- 
plettico o isterico. 

Catapulta ant. macchina (sistema 
di leve a scatto) per lanciar pietre e 
giavellotti. 

Catapuzia v. Euforbia. 

Catar(Arabia, El Hasa) il paese al- 
l’e. del Golfo di Bahrein. 

Cataraffio calcastoppa. 

Cataratta 1) opacità d. cristallino 
(C. lenticolare) o della sua capsula (C. 
capsulare) o d’entrambi (C. capsulolen- 
ticolare), che impedisce ai raggi lumi- 
nosi di perven. fino alla retina; donde 
la perdita della vista; per la causa, la 
C. è traumatica, congenita, diabetica, 
glaucomatosa; — 2) C. falsa è quella in 
cui l’ opacità non risiede nel cristallino 
e neppure nella sua capsula; — 8) Ope- 
razione della C. ha per iscopo di togl. 
l’opacità del cristallino. 

Cataratte 1) v. Cascate; — 2) distr. 
dello Stato del Congo. 

Cataratto (Sicilia) sp. di vitigno. 

Catarda,in marina, legatura prov- 
visoria e manovra che si fa dalla drizza 
alla punta di un pennoncino. 

Catargi Lascar, della Moldavia(n. 
1828), capo dei conservatori raumani. 

Catari (gr.=puri) nome collettivo 
di quelle varie sette dualistiche, affini 
ai Manichei, severamente ascetiche, 
le quali, dal principio dell' 11° sec., si 
diffusero, dall'Oriente, in Italia, nella 
Francia Merid., in Spagna e in Ger- 
mania, assumendo nomi diversi (Gaz- 
zari, Bulgari (frane. Bougres], Pata- 
rini, Panliciani, Albigesi, Valdesi); nel 
14° sec. perseg. e annient. dall’Inquis. 

‘atarman(Mindanao) c. 10.000 ab. 

Catarressi (gr.) diarrea violenta. 

Catarrettici rimedi per disciog]. 
il catarro. 

‘atarreuma (gr.) fiusso catarr. 

Catarrine scimie a setto nasale 
stretto; sono quelle dell’ Ant. Mondo. 


Catarro (gr.) infiammazione delle 
membrane mucose con ipersecrezione 
di muco misto 0 meno a pus. 

Catarroja (Spagna, Val.) c. 5500 a. 

Catarroòoschesi (gr.) soppressione 
di catarro. 

Catarsia (gr.) purgazione. 

Catartico (gr.) purgante. | 

Catartina è l’elem. efficace delle 
foglie di sena. 

Catartismo (gr.) riduzione d’ un 
osso lussato o spostato. 

Catarzo seta grossa. 

Catas-Altas(Bras., Minas-Geraes) 
città, 3000 ab. 

Catasarca (gr.) idropisia d. pelle. 

Catasauqua (Pennsylvania} luogo 
(3000 ab.) con grandi ferriere. 

Catascasmo (gr.) salasso. 

Catascheuasi(gr.)=ordinam., re- 
stanrazione, p. e. di un testo d. Scritt. 

Catastaltico (sr.) astringente. 

Catastasil)maniera di essere delle 
stagioni dal punto di vista patologico ; 
- 2) (Atene ant.) il soprassoldo ai ca- 
valieri; - 3) nel dramma, è lo stringere 
più fortem. il nodo, fatto nella Epi- 
stasi, per poi venire allo scioglimento 
nella Catàstrofe. 

Catastatico (gr.),in medic., = co- 
stituzion.; dominante in certi stati at- 
mosferici d'una stagione. 

Cataste, nelle fortezze, i mucchi di 
proiettili, disp. a piramide o a prisma. 

Catasto =Cadastro (v.). 

Catàstrofe (gr.=rivolgim., piega) 
1) nel dramma, scioglim. del nodo; — 
2) in generale, ogni decisivo e disgraz. 
cambiamento nella sorte di un indiv., 
di una famiglia, di una nazione. 

Catatonia (gr.) malattia morale ; 
malinconia, rigidezza de' muscoli, silen- 
zio assoluto e avversione al cibo. 

Catawba (pron. ketabe) (North- e 
South Carolina) fiume (350 km.), che, 
col Congaree River, forma il Santee R. 

Catbalogas (Filippine, Isola di Sa- 
mar) città, 6320 ab. 

Catch (ingl.; pron. ket)è un genere 
di composiz. music. ingl.; una specie 
di fuga per canto con testo comico e 
con molte difficoltà di csecuzione. 

Catcehal (Nicobar) isola. 

Catehup (ingl.; pron. keciépp)salsa 
di funghi, Aroghe, sale e aceto. 
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Cateòy Michail Nikiforovié (1820- 
1/8 87), di Mosca, pubblicista russo, 
Cate (Manila) peso = 632,685 gr. 
Catenn-Cambrésis (Le Citean) 
(Francia, Nord) cit. 10.000 ab.; 2-3/41559 
pace tra Francia, Inghilt. e Spagna, 
Catechesi (gr.) = ammaestran. in 
forma di domanda e risposta. 
Catecheta (gr.) era il prete che 
prepar. i catecùmeni al baftesimo; vi 
erano antic.,in Oriente, apposite scuole 
pei C.; la più antica e la più celebre fu 
quella di Aless.fond. daPanteno(m. 202). 
Catechetico =in forma di dialogo. 
Catechico, Acido, 0 Catechina, è 
nel catechù; cristallizza in aghi luc. 
Catechismo il libro in cui per do- 
mande e risposte s'insegn. al popolo 
i principali articoli della fede e della 
morale erist.; C. Rom. v. Borromeo 4). 
Catechista maestro di catechismo. 
Catechizzare 1) istruire nel cate- 
chismo ; — 2)in senso fig., cercar di per- 
suader uno ad abbracce. un' opinione. 
Catechù o Cacciù (Cattà) è un 
estratto astringente tannifero; il C. 
Pega (Terra japonica) è l'estratto ac- 
quoso dellegno di acacia C.; il Gambir 
(Gutta Gambir, Catagamba) proviene 
dai giovani rami dell’ Uncaria Gam- 
bir; serve in medic. (come astringente), 
in tintoria e in conceria. 
Catecùmieno adulto non cristiano 
che sta ricevendo l'istruz. necessaria 
per essere battezzato. 
Categorema (gr.)= predicato. 
Categoria 1) classe, specie; — 2) 
(Praedicamentunm:) ciascuno dei sommi 
generi sotto i quali, secondo la Scola- 
stica, sì riducono e si ordinano tutte 
le idee; giusta Aristotele, 10 (la so- 
saga la qualità, la quantità, la re- 
laz., l’azione, la passione, il dove, il 
quando, il sito, l'abito); pei moderni 
| filosofi, le tre supreme forme dell’ es- 
sere (ideale, reale, morale). 
Categorico (gr.) 1) preciso; — 2) 
Giudizio C. quello in cui il predicato 
viene affermato o negato incondizio- 
natamente; - 3) Imperativo C. è detta 
da Kant la legge morale, intanto in 
quanto essa comanda o proibisce in- 
dipendentemente da ogni consideraz. 
di utilità o «di piacere. 
Categormmeni, secondo i peripa- 
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tetici, 15 predicabili d' Aristotele, cioò 

il genere, la specie, la differenza, il. 
proprio; e l’accidente, i quali sono 

forme ideali indicanti l'estensione di 

ciascuno dei 10 predicati (categorie) in 

sè e in ciasc. delle sue specie. 

Catel 1) Charles-Simon C.(1773-29[1 
1880), di Aigle (Vaud), prof. al Conser. - 
di Parigi, lasciò un « Traité d'harmo- 
nie; » — 2) Franz C. (1778-19f1o 1857), di 
Berlino, pittore, dal 1812 a Roma. 

Catelani Angelo (1811-9/s 66), di 
Guastalla, composit. di musica; pubbli. 
lavori di storia musicale. 

Catelano specie di susino. 

Catellae (lat.) collane d’oro o d'ar- 
gento composte di piccole catenelle e 
scendenti sul petto. 

. Catello Giuseppe, di Nap. (n. 1814), 
scultore di oggetti sacri. 

Catemerino (gr.) quotidiano. 

Catena 1})(Roma) mis.=11,1710 m.; — 
2) form. di combatt. della fanteria, per 
cui i soldati si dispongono sul fronte 
ad intervalli di 40 più metri e si avan- 
zano, facendo fuoco, in modo da offrire 
poco bersaglio al nemico; - 8) sistema ‘ 
di travi, ferrate alle estremità e col- 
leg. fra loro con anelli, che serve a 
chiudere l’imboccat. di un porto 0 ca- 
nale; - 4) serraglio di ferro attraverso 
i fiumi o davanti ai ponti, in tempo 
di guerra; — 5) serie di sonetti sulla 
stessa materia e colle stesse rime; - 
6) verga di ferro con cui si rendono 
solidi e fermi gli archi e le fiancate 
delle opere murarie ; — 7) le pietre così 
incastr. da formar tra loro legame o 
morsa; -— 8) i capi delle viti legati in- 
sieme alle canne dalla parte più bassa; 
- 9) C. a cappelletti bindolo (macchina 
idrovora); — 10) ©. d’agrimensore si 
compone di varie verghe di grosso filo 
di ferro egualm. lunghe e unite l'una 
all’altra p. m. di anelli; è lunga, di 
solito, 10 m.; — 11) Vincenzo C. (1478- 
1530, o 32), di Treviso, pitt. veneziano. 

Catenancecio rialzo improvviso dei 
dazi ordinato a scopo protezionista. 

Catenaia v. Alpe 4). 

Catenannova (Nicosìa) borg. 2050 
ab.; p., t., £ 

Catenaria la linea secondo cui si 
dispone in equilibrio un filo pesante, 
flessibile, inestensibile. 
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Catene commentari esegetici. 

tatera la mandorla in erba. 

Cateratta 1) = Cataratta (v.); — 2) 
apertura fatta per trattenere e raeco- 
gliero le acque, e per mandarle via, ja 
quale si chinde 0 si apre abbassando è 
alzando una tavola di legno (pur detta 
C.) incastrata nei lati. 

latereri (vr.) spossamento ; cante- 
rizzazione leggiera. 

Cateretico canstico leggiero usato 
per produrre una viva irritaziono ed 
un’escara molto superfie.; astringente. 

Caterina 1) {Macedonia, 8.) città, 
1000 ab.; — 2) in Russia: a) I impera- 
trice (15/41679-17/5 1727), n. in bassa con- 
diz. a Jakobstadt (Curlandia), dal 1702 
moglie di un dragone svedese, poi, alia 
presa di Marienburg, prigioniera del 
geverale Sceremetjev ; indi amante del 
principe Mencicov, poi dello czar Pie- 
tro il Gr., dal 1707 segretam. e dal 
1714 utficialm. moglie di questo, 1724 
incoron. come imperatrice; 1725 suc- 
cesse nel soverno al marito; 0) II im- 
peratrice (*/s 1729-17/11 96), n. a Stettin, 
figlia del prine. Cristiano Ang. di An- 
halt-Zerbst, dal 1745 moglie dello ezar 
Pietro IMI, al quale (assassin. 17/7 1762) 
suecesse sul trono; sua biogr. di Briick- 
ner (1883); — 2) C. d'Aragona (1483-9/1 
1536), figlinola di Ferdin. il Cattol., fu 
moglio del principe di Wales Arturo; 
vedova 1502; dal 1509 moglie del pro- 
prio cognato Enrico VIII d' Inghilt., 
che arbitrariam. da lei sì separò (1531); 
m. a Kimbolton; — 4) C. di Francia 
(1405-38), figlinola del re Carlo VI di 
lrancia, fu moglie del re Enrico V 
d'Ingl.; come vedova si sposò a Owen 
Tudor; — 5) (4 Afedici (14 1519-°/1 89), 
di Firenze, figliuola di Lorenzo Auc: 
d' Urbino, spos. (1533) col prine. En- 
rico di Francia, poi (1547) re Enr. TI; 
mire di Francesco II (re 1559-60), 
Carlo LX (re 1560-74) ed Enrico III {re 
1574-89): m. a Blois; sue lett. pubbl. 
1880-85, 2 vol. ; di lei scriss. Capefigne 
(1856) e Reumont (2* ed. 1856); — 6) (* 
Segurana giovane popolana, che (198 
1543), durante l'assalto dei Yurchi e 
del Francesi a Nizza, rianimò col suo 
eroismo i difensori sì, che quelli qdo- 
vettero ritirarsi; — 7) Arcipelago di €. 
v. .\lente; — 8) Canale di C. (Ruszia, 


Perm) unisce la Keltma Meridionale 
(Cama) alla Keltma Settentrionale 
(Vycegda); - 9 Lago (. (Loch Ka- 
trine) (Scozia, Perth) noto per la poe- 
sia di W. Scott « La Vergine d. Lago; » 
— 10) Santa C.: a) da Alessandria, don- 
zella di stirpe reale, patì il mart. 307; 
è patrona della Facoltà filosof. a Pa- 
rigi; festa 25/11; b) da Bologna (1413-9/3 
63), monaca, canonizz. 1492; c) da Ge- 
nova (1447-!5/0 1510), figliuola di Ro- 
berto Fieschi, fu contro il suo volere 
marit. (tino al 1474); canonizz. 1737; d) 
da Siena (25/a 1347-29f1 80), indusse il pa- 
pa Gregorio XI a lasciare Avignone; 
sanonizz, 1401; festa %/1; sue « Let- 
tere > ed., con proemio e note di N. 
Tommaseo, da Barbèra (4 vol. in-162); 
e) de’ Ricci (1522-°/: 89), di Firenze, 
una discend. di Uguccione della Fag- 
ginola, fu badessa delle Domenicane 
di Prato; canonizz. 1746, festa 19/2; //) 
di Svezia (1331-43 81), figliuola di San- 
ta Brigitta, canonizz. 1474; - 11) Con- 
vento di S. (è sul Monte Sinai, 2244; 
- 12) Ordine di S. (0. (Russia) fu fond. 
(1714) da Pietro il Gr., p.le dame; — 15 

Ruota di S.C.attrib.dis.C.da Alessand. 

Catervarii (lat.)igladiatori, quan- 
do combattevano a compagnie. 

Catetere strum. chirurgico a cana- 
le che s'introdace per l'uretra in vesc. 

Cateterico rimedio adatto a con- 
sumare ulceri. 

Cateterismo 1) l'introduzione di 
un catetere, d'una sonda o d'un li- 
tontritore in vescica per evacuar l'u- 
rina, dilatare l’ uretra, guidare uno 
strumento tagliente; — 2) (. esploratore 
l'introduz. d’ una sonda o d'altro sin. 
strumento nelle fosse nasali, nell’ eso- 
fago, nell’utero, a scopo diagnostico, 

Cateti lati del triang. rett., rettilin. 
o sferico, comprendenti l'angolo retto. 

Catetomeiro strumento col quale 
Si misnra la dist, vertice. di 2 punti 0 
tratti orizzontali non molto discosti. 

Cat exochtm(gr.)=pereccellenz. 

Catgut (pron. kettestt) cordicelle 
preparate con budella tenni di pecora 
e macerate per 2-5 mesi in olio fenice: 
to; usate per le legat. e suture chirurg. 

Catha edufis v. Cat 2). 

Catharum promontoriuni (tat.) il 
Capo Verde. 
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Catheart (pron. kess—) 1) (Scozia, 
Renfrew) parrocchia, 2920 ab.; carb. 
foss.; — 2) George C. (1794-5/11 1854), fi- 
glio del generale e diplomat. ingì. Wil- 
Ham Shaw conte C. (1755-17/6 1845) e 
frat. di Charles Murray conte C. (1783- 
16/71859), cadde come generale di divis. 
alla batt. di Inkjerman in Crimea. 

Catheara Petri (lat.) =la sede pa- 
pale, l'autorità pontificia. 

Cathelinau Jacques (1759-11/7 93), 
° di Pin-en-Mauge, goneraliss. dei rea- 
listi della Vendée, ferito mortalm.' (29/6 

1793) a Nantes, m. a Saint-Florent; 
suo nip. Henri de C. (n. 1813 ala Ja- 
baudière, in Maince-et-Loire), legitti- 
mista, generale nel 1870 ser. « Le corps 
de C. pendant la guerre » ('71). 

Catherloug v. Carlow. 

Cathkin Peak v. Kathlamba. 

Catianzg, Olio di, v. Arachis 2). 

Catiavar v. Cattiavar. 

Catib 1) (arab.) prete super. mao- 
‘mett.; - 2) C. Celebi o Hagi Calfa (c. 
1605-58). storico e bibliografo turco. 

Catif, E), (Turchia d'Asia, El Hasa} 
porto, 6000 ab. 

Catignano (l’enne) comune 2540, 
borg. 1200 ab.; p., t.; 12km.da Chieti. 

€. ATIL A. F.= Caius Atilius 
Anli filius. 


Catilina, Lucio Sergio, (108-prin- 


cipio 62 a. C.) corrottissimo uomo 6 
pieno di debiti, volle cercar salvezza 
rovesciando l’ ordine di cose esistente 
a Roma; 
C.) fu dalla vigilanza del console Ci- 
cerone(63)sventato; egli dovette lasciar 
Roma, mentre i suoî congiur. vi ve- 
nivano giustiziati; morì combattendo 
a Pistoia; la sua storia ci tn trasm. 
da Cicerone e da Sallustio (storici non 
imparz.) (leg. Hagen, 1854). 

Catilinarie, FEsistenze, persone 
che non hanno niente da perdere e 
che perciò tutto osano. 

Catilinismo smania di congiure. 

Catillo 1) figl. di Anfiarao, venne, 
da Argo, in Italia, dove fondò Tibur; 
— 2) Monte C.v. Tiburtini (monti). 

Catinat, Nicolas de, (!/s 1637-°9/e 
1712), di Parigi, maresciallo di Frane. 

Catione v. Flettrodi. 

Catirgi (Persia) conduttore di ca- 
valli da soma. 


ma il suo piano (Congiura di. 


Catisma (gr.), nella Chiesa greca, 
la parte della funzione sacra durante: 
la quale la comunità « siede. » 

. Catiu (Polin., Paumotu) isola. 
Catlabug (Bessarabia) lago. 
Caltlamba v. Katlilamba. 

Catlin (pron. ketlin) George (1796- 
24/12 1872), di Wilkesbarre (Pennsylv.), 
viaggiat. americ. e profondo conosci- 
tore degli Indiani. 

Catmandu (Nepal) città capit., 
50.000 ab.; 18329!%; temp. m. ann, + 
16,59, gen. =ETaO lugl. -+22,89. 

Catocenadelfo (gr.) mostro a due 
corpi uniti per l'estremità inferiore. 

Catoche (pron.—ce), Capo, la pun- 
ta di n.-6. del Yucatan. 

Catoco (gr.) coma vigile. 

Catodo v. Elettrodi. 

Catodonte v. Fisctere. 

Catolico (gr.= universale) elettaa- 
rio, purgante leggiero composto di se- 
na, rabarbaro, cassia, tamar., liquiriz. 

Catolicos capo d. Chiesa armena. 

Catomismo (gr.) processo di ridu- 
zione dollelussazioni dell'omero, presso 
i Greci. 

Catona 1) is.,==Cagheruma{(v.); — 2} 
(Reggio di Cal.) com. 3550, cit. 1000 ab.; 
»., è., f.; porto. 

Catone 1) presunto autore dei « Di- 
sticha Catonis » (Distici di C.), libro di 
proverbi, che fa molto in voga nel me- 
dio evo; ed. da Zarnceke (1853); — 2} chi 
affetta severità e rigidezza di costumi; 
— 3) Marco Porcio C. Censorio (234-149 
a. C.), di Tusculum, 195 console; fu in 
Spagna e (198) in Siria; 184 censore (di 
una severità che restò proverbiale); 
dopo il 157 nemico mortale dei Carta- 
ginesi; famosa li sua frase favorita: 
« Ceterum censeo, Carthaginem esso 
delendanm » (del resto, io son d’avviso 
che si debba distruggere Cartagine); 
fram. d. sue opere (« ‘ Origines, » specie 
di annali di Roma; e « de re rustica, >» 
opera sull’agric.) ed.da Jordan (1860); 
- 4) Marco Porcio ©. Uticense (95-84 46 
a. C.), pronip. d. preced., uno dei più 
nobili e puri caratteri della Repubbl. 
Romana decadente, si uccise, ad Utica, 
dopo la vittoria di Cesare a Tapso ; — 5) 

Valerio C. grammat. rom. del 1° secolo 

a. C., autore delle « Dirae> (Maledizio- 
ni), poemetto già attribuito a Virgilio. 


Cal 
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‘atonga (Africa) fiume che sbocca 

nell'angolo di n.-o. del Lago Ukerène. 

Catoniana, Regola, norma d. Di- 

ritto rom., secondo la quale una dispo- 

sizione testamentaria invalida altempo 
d. sua istituz. non diventa valida per 
la cessaz. del motivo di nullità, 

Caterce (Messico, San Luis Potosi) 
città, 17.800 ab.; 2687"; min. d'arg. 

Catorga (russo)==pena dei lavori 
forzati (in Siberia). 

Catortoma (gr.) l': agire virtuoso 
degli stoici. 

Catoterico (gr.) purcante. 

Catottriea parte dell'ottica che si 
occupa dei fenomeni d. rifless. d. luce. 

Catottromanzia divinazione da 
uno specchio. 

Catottroscopia (gr.}) esplorazione 
per mezzo di specchi. 

Catrafosso precipizio. 

Catral (Spagna, Alic.) c., 2800 ab. 

Catrame (dall'arabo Kitran=pe- 
ce) 1) sostanza siropposarossigna, acre, 
empireumatica, ottenuta dalla combu- 
stione incompleta e distillazione del 
legno e del carbon foss.;- 2) (A minera- 
le==bitnme; - 8) Acqua di C. (C. 5, ac- 
qua 16) è raccomandata nel periodo ca- 
tarrale d. ipertosse, nella tubercolosi, 
nella blennorragia. 

Catramina sost.estr. dal catrame, 
la quale, alla dose di 2-10 cg. ogni due 
ore, in un veicolo siropposo 0 foggiato 
in pillole colla gomma (Pillole a “Boat 
telli, Pillole del Gujot), riesce un otti- 
mo espettorante. 

Catremani (Guiana Brasiliana) at- 
finente di destra del Rio Branco. 

Catreo figlinvolo di Minosse e, per 
sua figlia Aerope, avo di Agameni- 
none e Menelao; fu ucciso a Rodi dal 
proprio figlimolo Altaimene. 

Catria, Monte, (Appennino Um- 
bro) 1702”, 

Catricola specie di palizzata. 

Catrine (Scozia, Ayr) c., 2600 ab. 

Catrufo Giuseppe (1771-19/8 1851), 
di Napoli, compositore; m. a Londra. 

Cats Jacopo (1577-!2/91660), di Brou- 
wershaven, fu il fondat. della moderna 
letterat.olandese ; opere ed. 1658 61873. 

Catsar=Caciar (v.). 

Catsceinzi (Siberia, Tomsk e Jenis- 
seisk) popolo tàtaro, 





Uatsena—=Casna (v.). 
Catsh =Caci (v.). 

%atsh Behar(India Brit., Benga- 
la) 1) divis. : 10.722 km. q.; 513.400 ab. 
(48 p. lan. q.); 2 distretti: Dargiling e 
Gialpigori; - 2) Stato tribnt.,532.700 ab. 
(137 p. km. q.), la maggior parte Cotsh: 
(Coè), affini ai Barmani. 

Catsh Gandava v. Caci. 
Catshgar 1) (Tien-scian Occid.) fiu- 
me che si biforca mandando un ramo 


. (Cutemaldi) nell’ Issik Cal e unendosi 


coll’altro ramo al Kebin per formare 
il Ciu; — 2) la pecora tibetana. 

Catshh (India Brit., Bombay) 1) 
grande isola fra la Penis. di Gugerat 
e il Delta dell’ Indo; il Golfo di C. la 
separa dalla detta penis.; al n. dell’is. 
si stende la gran Palude (Ran) di C. 
(8150 km.q.);- 2) Stato tribut., 512.000 
ab. (30 p. km. q.); capit. Bug (Bhooj). 

Catskill (pron. ketts-) (Stato New- 
York) 1) città, 4320 ab.; — 2) O. Moun- 
tains gruppo appartonente ai Monti 
Alleghanies (1160!), 

Cattack (India, Orissa) 1) distrot- 
to, 1.738.200 ab. (147 per km. q.); — 2) 
città, 51.000 ab.; —- 8) C. Mehals distr. 
contenente 10 Stati trib., 1.155.500 ab. 

Cattaio v. Battaglia 4). 

Cattanei v. Capitani 1). 

Cattaneo 1) Carlo C. (4801-5/2 69), 
di Milano, grande economista, nel '48 
uno dei capi della rivoluz. milanese; 
visse dopo quell'anno a Lugano; m. 
presso questa città, a Castagnola; la < 
sua salma fu poi trasferita nel Fame- 
dio di Milano; di lui scr. Zanoni (1878); 
le sue opere, edite ed inedite, raccolte 
e ordinate da Agostino Bertani, stam- 
pate dai Succ. Le Monnier (tino al 1889, 
5 vol.); -2) Cesare C., di Milano (n. 1821), 
giurecons., prof. all’ Univ. di Pavia; — 
3) Danese C. (c. 1500-73), di Carrara, 
architetto e scult., m. a Padova; — 4) 
Gaetano C., n. c. 1771 a Soncino, fu il 
fondatore del Gabinetto numismatico 
di Brera; - 5) Giacomo C., di Pavia 
(n. 25/9 1859), è prof. aggiunto di Anat. 
compar. all’ Univ ersità” di Pavid. 

Cattani Don Cristoforo (1811-91 
87),- di Denno (Trentino), parroco ad 
Ala, fu elegante poeta latino. 

Cattaro (Dalm.) 1) distr., 33.800 ab. 
(53 per km.q.); -2) città, 2500 ab,; fort, 
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e porto di guerra, in fondo al ramific. 
golfo detto Bocche di C.; già ropubbli- 
ca; dal 1420 di Venezia. 

Cattedra 1) il banco al quale siede 
chi insegna In una scuola; — 2) la sedia 
con baldacchino dove stanno il Papa e 
i vescovi quando assistono ai divini uf- 
fici; — 3) v. Catbedra Petri; - 4) Par- 
lare ex C.si dice d. Papa, quando parla 
come capo della Chiesa universale ; — 5) 
Socialisti della C.denominaz. polemica 
di quei prof. di Economia polit., i quali 
(d. 1872) tendono a conseg.p.viadi Jeggi 
d. Stato una riforma d. condiz. sociali. 

Cattedrale la chiesa del vescovo. 

Cittee=Cuctacco (v.). 

Cattermole (pron. kottermohl) 1) 
George C.(1800-24/7 68), di Dickleworth 
nel Norfolk, distinto disegnatoro e ac- 
quarellista; m. a Clachon presso Lon- 
dra; — 2) v. Contessa Lara. 

Catti 1) (Germania ant.) popolo te- 
desco, il cui nome vive ancora nella 
forma Hessen (Assia); — 2) (pluv. Cat- 
tius) @) (Cina) peso (Kin, o King= 
604,79 pr.; d) (Malosia) = 645,11 gr.; — 3) 
Michele C., di Palor.(n.8/11858), pittoro. 

Cattiavar(Endia, Gugorat) regione 
con 28 Stati tribut. 6 moltiss. piccole 
signorie: 51.800 km. q.; 2.313.000 ab. 

Uatlies v. Catti 2). 

UCattività=prigionìa,schiavitù,esi- 
lio (usato specialm. nella storia del po- 
polo ebreo; v. Babilonia 5)). 

Cattleya (lat.) gen. di pianto orchi- 
dee tropic., sugli alberi d. foreste verg. 

Cattolica 1) (Rimini) fraz. di San 
Giovanni in Marignano 2400, borgata 
1800 ab.; porto; f.;- 2) C. Eraclea (Git- 
genti) città, 6600 ab.; 30 km. da Torto 
Empedocle; centro zolfiftero ; — 3) Ckhie- 
so C., prima, la Chiesa universale di 
fronte alle molteplici sette; dal 1054 
divisa nelta Chiesa Greca e nella Ch. 
C. Romana, la quale ultima ora è pur 
detta semplicem, Ch. C.; — 4) Lega 0. 
in Gormania fu conch. (19/7 1609) sotto 
Massimil. I di Baviera contro l' Unio- 
ne Protestante di Auhausen (v.); — 5) 
Maestà C. dal 1491, p. concess. d. papa 
Alessandro VT, titolo dei re di Spagna. 

Cattoliche, Epistule, civò nuniver- 
sali, lo 7 lettere d. Nuovo Testium., non 
dirette, come quelle di S. Paolo, a de- 
terminate comunità. 
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Cattolici 1) sono in num. di circa 
235 milioni, dei quali 156 in Europa; 
- 2) Stati C. quelli nei quali la relig. 
cattol. rom. è esclusiva o predominan- 
te: Austria-Ungheria, Repubbl. Fran- 
cese, Belgio, Spagna, Portog., Italia, 
le repubbliche dell'America Centr. 6 
Merid.; inoltro l’olonia e Irlanda; nel- 
l'Imp. Tedesco i C. formano una forte 
minoranza (quasi 40 per cento); così 
nella Svizzera; — 3) O. Pedeschi setta 
fondata (1844) da Czerski e Ronge; si 
fuse 1850 coi così detti « Tiberi Co- 
muni; >» — 4) Vecchi C., pur restando 
sulla base del Concilio di Trento, non 
riconoscono come validi i decreti del 
Concilio Vaticano del 1870 (autorità 
assoluta universale della Chiesa e in- 
fallibilità del Papa); promotori furono ; 
i professori mniversitari Michelis, di 
Bramsborg; Dollinger e Friedrich, 
di Monaco ; Reinkens, di Breslau; 
Knoodt, di Bonn, c Schulte, di Prag:i; 
1° congr. a Monaco di Bav.20-%/a 1871; 
20 congr. a Colonia (1872); 4/6 "78 clez. 
del vescovo della gianscenista « Chiesa 
d' Utrecht» a vescovo vecchio cattol.; 
sett. 1873 3° congr. a Costanza o isti- 
tuziono d, Sinodo vecchio cattal., com 
posto doi preti e dei delegati delle co- 
munità; c. 140.000, in Qanda, Germ. 
0 Svizz. (leg. « Der Altkatholizismus> 
di Biihler [1880]). 

Uattolicismo la Chies: rom.-cat- 
tolica in quanto (dopo il Concilio di 
Trento) si distingne dalla Chiesa pro- 
testanto nel dogma, nella costituz., 
nel culto e nella disciplina. 

Cattolico v. Catolico. 

Cattos (Siam) moneta d'argento 
senza impronta=187,5 lr. 

Cattregam (Ceylon, 8.-0.) città. 

att v. Catechit. 

Cattura arresto, sequestro. 

Cattuvellauni (1.) v. Britannia 2). 

Catualdi Vitt. v. Hassek. 

Catuba grancassa. 

Catugno Franc. (1782-28/3 1847), di 
Napoli, compositore di musica. 

Catulliana, Acqua, contiene sol- 
fato ferroso, solfuto di allumina di cal- 
cio e acido solforico libero ; sgorga allo 
falde del Monte Civillina, presso Val- 
dagno, nel Com. di Recoaro ; fu trov. 
(1784) da certo Giov. Catullo, , 
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Catullo 1) Caio Valerio C. (1747 
a. C.), di Verona, fu il maggiore fra i 
poeti lirici romani, i cui più belli com- 
ponim. vennero a lui inspirati dalla 
sua passione amorosa p. Lesbia (Clo- 
dia, probabilm. In sorella maggiore di 
Clodio, la moglie di Quinto Metello Ce- 
lere), donna scostumata, ma bella e Ai 
gran spirito; le poesie di C. furono 
stamp. la 1* volta (1742) a Venezia; — 
2) Zomanaso Ant. C. (1782-14/4 1869), di 
Beliuno, insigne natural.; m.aPadovi. 

Catulo 1) Caio Intazio C. console 
(241 a.C.) vinse la fmnosa batt. navale 
alle Is. Egadi: - 2) Quinto Dutazio C. 
vinse (101 a. C.), insieme con Mario, i 
Cimbri nei Campi Raudii; sì uce. (87); 
fu anche poeta è stor.; suo figlio (omo- 
nimo) si oppose (78077 a. C.) a Lepido, 
che voleva abolire la costituz. sillana. 

tatunn (Asia) il fiumo (670 km.) che, 
colla Bija, forma 1’ Ob. 

Catunga (Africa Orient.) luogo sul 
fine Scirò. 

Caturano (Caserta) fraz. 
cerata di Marcianise, 1100 ab. 

Catùàriges (lat.) fu una gente alpi- 
na, della regione di Embrun. 

Catva (Ind., Bardvan) c., 8000 ab. 

Caunai (Havaii) is.: 1427 km.q.; 7500 
ab. (5,2 per km.q.); 1900" ; porto prin- 
cip.: HHanalai. . 

Unuar (Sahara Orient., 8.-0.) vasi, 
3009 ab. (Febu); luogo princip. Bilma, 

Canca (Colombia) 1) compartimen- 
to: 666.800 km.g.; 468.000 ab. (0,7 per 
km.q.); capol. Popayan (8000 ab.); — 2) 
Rio C. aff. di sinistra del Rio Magda- 
lena, 1090 km. 

Caucasca 1) Famiglia C. v. Can- 
sasei; — 2) Zinca C. catena di forti fin 
gran parte ora diroce.) eretti, dal 1792, 
dai Russi lungo i fiumi Cuban, Malca e 
Terck; — 3) Muraglia C. {o di Derbent)} 
fa eretta, in antico, attraverso il Va- 
basseran per proteggoro la Persia con- 
tro le invasioni dei popoli settentrion. 
- 4) Iazza C. 0 Indo-atinatica ha i se- 
guenti tratti cmvatteristici: testa ovale 
o tondeggiante, con una massa relati- 

ramento grande di cervello; zigomi 
poco o niente sporg.; denti ortognati; 
mento rotondo; ang. d. faccia =80-909; 
capelli morbidi, lunghi, dal Druno pas- 
santi al biondo ed al nero; barba folta; 


di Ma- 


colore della pelle, nella maggior parte 
dei popoli, bianco ; in ale. bruno (Indù), 
in altri nero (Negri Nuba); temperam. 
collerico, moderato, però, dall’intellig., 
magg. in questa che non n. altre razze. 
CauncaAsei gli ab. del Caucaso, div. 
nelle due firmiglie degli Iberi o Cartveli 
(Georgi, Mingreli e Suaneti) e dei C.. 
propriam. detti (Adyghè, Cabardini e 
Abchasi, all'o.; Cecenzie Lesghi all'e.). 
Canceasia v. Caucaso 2). 

‘Auceaso 1) l'alta montagna (KI- 
bruz 56329, Casbek 5049”, Castantan 
5219", Dyvchtau 5160) fra il Mar Ca- 
spio è il Mar Nero, lunga 1125 km., 
larga 150-225 km., sopra una base 
di 83.700 km. q.; tlel C. 0 dei suoi ab. 
scrissero Bodenstedt (2® ediz. 1855), 
Petzkoldt (1866), Abieh (zeol., 1878-82), 
Koch (1882), Erckert (1887); — 2) re- 
gione russa (Cancasia) : 472.554 km. q.; 
7.284.550 ab. (15 p. kn. q.); sì divide 
nel C. Settentrion. e nel Trancaucaso ; 
le conquiste dei Russi nel C. comincia- 
rono alla fino del 18° see. è terminar. 
nel 1859; la completa sottomissione av- 
venne solo nel 1865 (cmigraz. di !femil. 
d’ab. in Turch.);- 3) C. Indiano (gever. 
ant.) ora IHindue13; — 4) C. Settentr. 
(Ciscancasia) reg. russa: 224.440 km. 
q.; 2.591.400 ab. (11 p. km.q.): compr. 
il Governo di Stavropol e le Province 
del Terek e del Cuban. 

‘auchois-Lemaire Louis-Frang.- 
Aug. (1789-98 1861), di Parigi, partee. 
alla Rivoluzione di Luglio e no ser. 
la storia (1842). 

Cauchy Augustin-Lonis (1789-29/5 
1857), di Parigi, matematico insigne. 

Cauci (Germani ant.) ab. fra Ems 
ed Elba, presso al mare 

Cauclak 1) gomma chase - 2) 

C. fossile v. Elaterite, 

Cancura (Polinesia, I.° Paumotu, 
I.® «li Palisser) isola, 15 km. q. 

Cauceus (pron. cakéòs) (Stati Uniti 
d'America) agitaz. elettorale. 

Cauda equina (lat.=coda di ca- 
vallo) i nervi derivanti dalla parte più 
bassa del midollo spinale. 

Caudate della coda. 

Caudatario chi ha l’ufticio di te- 
nero lo strascico ai prelati. 

Candati amimali provvisti di coda; 
più specialm. gli anfibi urodeli, 
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Caudazione allungamento anor- 
male della clitoride. 

Cuudebee (Francia, Seine-Tnf.) 1) 
att. d. Seine ; — 2) C.-en-Cauxcittà, 2200 
ub.; — 3) C.-10s- Elbeuf città, 11.000 ab. 

Caudete(Spagna, Albac.)c. 5400 ab. 

‘audice (lat.)=fusto. 
inudine (6 Caudium) v. Foreheo C. 

Cauer Emil (1800-4867), di Dresda, 
scultore; così i suoi figliuoli Karl (1828- 
85) e Robert (n. !5/a 31). 

Caulaincounnt 1) (Francia, Aisne) 
vill., 480 ab.; - 2) Armand-Augustin- 
Lowis de 0. duca di Vicenza (*/12 1772- 
19/91827),di Caulaincourt, gener. cuomo 
di Stato sotto Napoleone I; sno frati. 
it conte Aug.-Jean-Gabriel n. 1777), 
gen.,m.allabatt. d. Moscova (7/01812). 

Caule v. Fusto. 

Camlìiaceo v. Chauliac. 

Caulìicoli volute di varie forme noi 
capitelli corintii è in quelli d. Rinascim. 

Cuulocarpo piautaileui stelo per- 
siste è porta frutto più volte, 

tanulomaf(neolat.) ogni parte d'una 
pianta coi caratteri dello stelo o fusto. 

aumlonta (Gerace) com. 8400, cit. 
4400 ab. ; 9 km. da f.; già Castelvetere. 

‘a ulumng (ingl. Cowloon) e. e penis. 
dirimp. a ITongeong; dal 1860 britann. 

Caulx = Cans (v.). 

Cauly-Nuddy=Calinadi (v.). 

îsanmont, Arcisso de, (1802-15/4 73), 
di Bayeux, distinto archeol.; m.a Caen. 

Caunay (Francia, Deux-Sèvres) vil- 
laggio, 600 uab.; sorg. minerale. 

Caunes (Fran., Aude) c., 2350 ab. 

Cauno 1) v. Byblis; - 2) (Caria ant.) 
fu città; rov, presso Dalian. 

‘aumpur= Canpur (v.). 

Cuuponna (lat.)= osteria. 

Cauquenes(Chile, Manle}c.70001). 

Caura (Venezuela) fiume, affl. di 
destra dell' Orinoco. 

%auri(Cypracamoneta,ing1].Cowry- 
shell) piccola conchiglia dell Oceano 
Indiano, adoperata per ornamento @ 
per moneta spicciola. 

Caus, Salomon de, (1576-8/6 1626) in- 
gegnere, costruttore d'una parto del 
Cast. di Heidelberg; m. a Parigi. 

Causa 1) quell'attualità od energia 
cho noi concepimmno in un soggetto giù 
appieno costitttito, per la quale esso 
produce altra cosa chv dicesi Ktictto, 


avente un’ esistenza sua propria; — 2) 
questione di diritto fra due o più parti; 
— 3) gl’interessi generali di nn paese; 
- 4) C. cognita (lat.)=dopochè la cosa è 
stata giudizialmente disaminata; — 5) 
C. deicontratti consis. ne'requisiti, che, 
secondo il Diritto romano, devono ag- 
giungersi al nndo consenso, perchè il 
contratto abbia piena efficacia giurild. ; 
- 6) C. della obbligazione la fonte onde 
l’obbligazione scaturisce; — 7) O. di lite 
=C. dei contratti; - 8) C. falsa non 
nocet (lat.) = una causa, avvon. anche 
per falsa ragiono, rimane valida 0 ob- 
biigante; - 9) C. incognita (lat.) l’oppo- 
sto di C. cognita; — 10) 0. sinequanon 
(lat.)= causa condizionale; — 11) 0. sui 
(lat.) causa di sò stesso; Dio. 
Causne cognitio. (lat.) = l'esame 
giudiziale d’una cosa. 
Causalità il rapporto necessario 
che è tra l'effetto o la sua causa. 
Causani (Bessarabia) c., 2000 ab. 
Causeuse (franc.) sofà p. 2 porsone, 
Causeway (pron. cosuò) (ingl.)= 
via rialzata, marciapiedi. 
Causia capp. di felpa «larghe tose. 
Causidico chi difende le cause. 
Caussade (Tarn-et-Gar.)c.,4040 a). 
Causses (Francia) sono i vialti cal- 
carei al 8. dell''Auvergno. 
Caussidière Marc (1808-27/ 1861), 
di Ginevra, demagogo frane., 1848 pro- 
fetto di polizia a Parigi. 
Caussin-de-Perceval Jean-Tacq. 
-Ant. (1750-29/7 1835), di Montdidier, 
orientalista, prof. al Coll6ge de France: 
così suo figl. Armand-Pier. (1795-1871). 
Caustica superficio cho contiene i 
punti di intersecazione dei raggi lumi 
nosi riflessi da uno specchio curvo (Ca- 
tacanstica) o rifratti da una superficie 
curva e da una lente (Diacaustica). 
Causticità (gr.) 1) impressione co- 
strittiva di bruciore prodotta dai can- 
sticisulla lingua ; - 2) azione distruttiva 
di certi corpi sui tessuti a cui si combin. 
Caustico (Lr.) ogni sostanza che 
disorganizza i tessuti amimali con cui 
viene a contatto (acidi, alcali, ossidi). 
Causticoforo istrumento per por- 
tare un caustico. 
“austiecumi (lat. = caustico) 1) (. 
Landolfi è una pasta caustica; — 2) C. 
lunare= pietra infernale. 


Can 


Causus febbre ardente con calore 
è sete intensissimi. 

Cauteiù gomma elastica. 

Cautela, in senso ginridico, dili- 
gonza, garanzia. 

Cauten (Chile) finme, 150 km. 

‘auterets (Francia, Hantes-Pyrt- 
nées) com., 1460 ab.; bagni solfarei. 

Cnuterio 1) ogni corpo che opera 
la canterizzaz. : - 2) picc. piaga, poco 
profonda che ad arte si produce e si 
mantiene a Inngo suppurante con lo 
scopo di produrre nma revulsione per 
premunire o arrestare certe malattie. 

Cauterizzazione la distruz. di 
tess. con cauterii a scopo chirurgico. 

Cautin (Chile) prov., 34.300 ab. (4,2 
p. km. q.); capol. Temuco (3450 ab.). 

Cantla Amilpas v. Ciudad Mor. 

Cauvery=Caveri (v.). 

Cauvuia (California. 3.) Indiani. 

Caux (Francia, Seine-Inf.) tertile 
regione, il cui capol. è Caudebec. 

Cauzione il deposito che si dà per 
l'adempimento di qualche obbligo. 

Cav., in z00]., =Cavolini. 

Cava 1) luogo donde si estraggono 
materiali da costruzione; — 2) v. Cava- 
Cava; - 3) La C.= Cava de'Tirreni (v.); 
- 4) Vena C. ciascuna delle due grosse 
vene (superiore e inferiore) in cui si 
riassumono tutte quelle che proveng. 
dalle varie parti del corpo (eccetto che 
dal polmone e dal cuore). 

Cava-Cava (Is. Figi) infuso di ra- 
dico e canli di piper methysticum (Pepe 
di Cava, o P. d'Ava); bev. inebriante. 

Cavaci (Giap., Hondo) provincia. 

Cavacurta (Lodi) com. 1500, borg. 
1000 ab.; 5 km. da Codogno. 

Cava de’ Tirreni (Salerno) com. 
21.400, città 6300 ab.: f.; a 1 ora e!f2di 
dist., presso Corpo di Cava (frazione di 
questo com.), trovasi l'A bazia di Santa 
‘Trinità della Cava (fond. 1611 dal be- 
nedettino AHerio Pappacarbone di Sa- 
lerno), nel cui archivio si conserv. im- 
portanti docum., ora pubbl. dai Padri 
Morcaldi, Schiani, De Stephano e De 
Aragonia (Codex Diplomaticus Caven- 
sis, 7 vol.; Hoepli, 1874-88). 

‘svafango bargagno che serve x 
estrarre le fanghiglie dal fondo d. porti. 

Cava fune (Giappone) nave ul un 
albero usata sullo acque interne. 


43. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Cavazge (franc.)= magazzinaggio. 

Cavaglia (Biella) com. 2740, borg. 
1500 ab.; p.; 5 km. da Salussola. 

Cavaglio d'Agogna (Novara) 
borg., 1650 ab.; 6 km. da Ghemme. 

Cavagnari Alessand., di Piacenza 
(n. ?8/81801), già insigne magistrato, dal 
16/11 *76 fu senatore del Regno. 

Cavagnas(Sp.)igreggi di merinos. 

Cavagnoto(Torino) com., 1420 ab.: 
sorg. salino-solf. ; vill. 280 ab. ; 14 km. 
da Chivasso. 

Cavagole (Giappone, Musasci) 
città, 14.000 ab. 

Cavaignace Eug.-Louis (15/10 1802- 
29/10 57), di Parigi, figlio del generale 
Jean-Bapt. C. (1762-24/3 1829), 1848 go- 
vernat. dell'Algeria, 17/5 min. d. Guer- 
ra, 25/6 capo del Potere esecutivo; nella 
elez. presidenzale, rivale di Luigi Na- 
poleone, 2/12 '51 arrest.; m. a Ournes. 

Cavaion (Vanclause) città, 4500 
ab.; l’ant. Cabellio; i dintorni sono detti 
il Giardino della Provenza. 

Cavaja (Turchia,Sentari)c.,3000ab. 

Cavala(Turc., Saloniki) c.,3000 ab. 

Cavalea, Frà Domenico, di Vico 
Pisano, scrittore ascetico del trecento. 

Cavalcabòillustre famiglia di Cre- 
mona che (1313) fu alleata d. Torriani. 

Cavalcante (Brasile, Goyaz) cit- 
tà, 4000 ab. 

Cavalcanti 1) Bartolommeo €. 
(1503-9/12 62), di Firenze, avverso ai 
Medici; m. a Padova; - 2) Giovanni 
C. storico fiorent. del 15° secolo; = 33) 
Guido C. l’amico Ai Dante, filosofo e 
poeta, m. a Firenze (1300). 

Cavalcaselle Giov. Batt., di Le- 
gnago (n. 22/1 1820), ispettore generale 
delle Belle Arti al Minist. deila Pubbl. 
Istruz.; scr. (con Crowe): Storia del- 
l’ ant. Pittura olandese, Storia d. Pit- 
tura in Italia dal sec. II al sec. XVI 
(Succ. Le Monnier, 4 vol.), Raffaello, 
la sua vita e le sue opere (Succ. Le 
Monnier, 2 vol.), e Tiziano, la sua vita 
ed i suoi tempi (Succ. Le Monn., 2 vol.). 

Cavalcatasi diceva,nel medio evo, 
l'obbligo d. fendatari di seguire armati 
e acavallo l' esercito dell’ imperatore. 

Cavaleavia arco 0 ponte sopra 
una via, da nna casa a un'altra o da 
una parte all'altra d’ uma stossa casa; 
voce divenuta comupiss. per le strade 
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ferr., quando il binario corre a livello 
più basso delle circost. campagne. 

Cavalchina (Venezia) veglione. 

Cavalera (Sicilia) variotà di man- 
dorlo a mallo tenero. 

Cavalese (Trentino) 1) distr. (Valle 
di Fiemme, la parte di mezzo d. valle 
dell’Avisio), 23,300 ab. (30 p. km.q.); 
— 2) com. 2900, borg. 2160 ab.; 985", 

Cavalia=Cavaja (v.). 

Cavalier Jean (1679-1740), di Ri- 
haute (Gard), fu capo dei Camisardi; m. 
come gener. ingl. e govern. di Jersey. 

Cavalier 1) C. d'industria truffat. 
d'alto bordo; — 2) (. di Prato (scherz.) 
=corbello; — 3) O. di San Giorgio Gia- 
como III Stuart (1688-1766), pretend. 
al trono d'Inghilterra; — 4) C. d’Italia 
(Himantopus melanopterus) il più snel- 
lo tra i nostri trampolieri ; bianco e ne- 
ro; raro nell Italia Sett., più comune 
al s.; specio di passaggio ; — 5) C. senza 
paura e senza macchia v. Bayard 3); — 
6) O. servente (Cicisbeo), nel sec. 189, 
l’amico pubblico d’ una signora marit. 

Cavaliere 1) (Roma ant.) v. Eques; 
- 2) (medio ovo) v. Cavalleria 1); — 3) 
gentiluomo ascritto ad un ordino ca- 
valleresco ; — 4) tit. di chi dal Sovrano 
è decorato di una croce per onorificen- 
zit; — 5) quella eminenza di terra o di 
muro, che si mette talvolta sui baluar- 
di, per dominar meglio la campagna è 
le altro parti della fortezza; - 6) pic- 
colo campanile che sta come a cavallo 
dei comignoli degli edifizi, special- 
mento ad archi acuti; —- 7) 0. del Ci- 
gno Veroe di un'antica loggenda del 
Basso Reno, in varie guiso riprodotta 
c per ultimo riferita a Lohengrin; 
- 8) C. di Malta v. Proti (Mattia); — 9) 
C.errante (Paladino), nei poemi caval- 
lereschi, quello che armato e a cavallo 
gira il mondo in cerca di avvonture pe- 
ricoloso in difesa d, donne, dei deboli, 
degli oppressi; -10) 0. spagnuolo è Ca- 
vallo di Frisia, specie di cavalletto a 
molto punte che serve per chindere le 
opere di fortificaz. campale; -11) A C. 
(ossero, stare) si dice di un luogo situato 
in altura sopra di un altro; — 12) Capo 
C. (Asia Min., Adana). con un'isola e 
un piccolo porto; — 13) Emilio del O., 
di Roma, composit. di mus., del 16° se- 
colo; dal 1570 a Firenze (opere : Satiro, 
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Disperazione di Filone); — 14) Batt. del 
O. (Lorenzi) (1527-94), di Sottignano 
(I'irenze), seultore. 

Cirvalieri 1) (ingl. Cavaliers), in 
Inghilterra, 1642-49, i partigiani d. re; 
invece i partigiuni del parlamento si 
chiamav, «l'este tonde »(Romnrl Heads); 
— 2) Bonaventura O. (1598-1/12 1647), di 
Milano, insigno matematico, fu della 
corporaz. relig. dei Gesuati ed insegnò 
a Bologna; op. princip.: Geometria de- 
gli indivisibili (1635) è Esorcitaz. geo- 
metriche (1647); di lui scr, Piola (1856). 

Cavaliers (ingl.) v. Cavalieri 1). 

Cavalla 1)=Cavala (v.); — 3) (Gui 
nea, Costa del Dente) a) fiume; 5) porto. 

Ciuviniliaare 1) Domenico O. (1724- 
fio 81), di Mileto, giurista e prof. di 
Diritto canonico a Napoli ; — 2) Fran- 
cesco Saverio O., di Palermo (n. ?/31809), 
architetto e urcheologo. 

Cavallaro 1) hitolco poi cavalli; — 
2) si disse por Staftetta. 

Cavallasca (Como) com. 610, vill. 
200 ab.; sorg.solf.forr.; 6,5km.dAaComo. 

Cuvallata, nol medio ovo, banda di 
cittadini armati a cavallo ; ed anche ob- 
bligo di tenere un cavallo in servizio 
del comune pel caso di guerra. 

Ciavalleggiere soldato di cavalle- 
ria armato alla loggiera. 

Cavalleresca, Poesia, la lottera- 
tura svoltasi, sotto gli auspicii e V'in- 
spiraz. della cavalleria, nel medio evo. 

Cavallereschi, Ordini, 1) congre- 
gazioni di cavalieri, religioso o laiche, 
formatesi al tempo dello crociato per 
la dif. dei pellegrini e dei luoghi sinti 
e por la cura d. feriti e degli ammalati ; 
j più importanti furono quelli dei (rio- 

ranmiti, dei Teutonici è dei Templari; 
— 2) distinzioni esteriori, consistenti in 
croci, stelle o nastrini in riconoscim. di 
meriti militari o civili. 

Cavalleria 1) era, nel medio ovo, 
la classe e l’istituz. dei liberi che cser- 
citavano la professione della milizia « 
cavallo; tale classe accordava la di- 
gnità di cavaliere con cerimonie s0- 
lenni (Armar cavaliere), dopo supe- 
rate certe prove, a giovani nobili 
atti allo armi; tale istituzione rag- 
giunse il suo perfetto sviluppo nel 12° 
e nel 13° sec, (amore, onore, pocsia) ; — 
2) Arma di C., 1a cui unità tattica è lo 
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squadrone, in guerra è specialm. desti- 
nata a prece. e coprire lo altre trup- 
pe; si divide in C. leggiera (armata di 
sciabola e moschetto) e C. pesante (con 
sciabola, rivoltella e lancia). 
rallerino Niccolò orefice, sceul- 
tore è medaglista modenese (1535). 
‘avallerizza luogo destin. all’ in- 
segn. eall' esere. d. cavalcare; ed anche 
l’arte di manege. ed ammaest.icavalli. 
Cavallerieone (Saluz.) com. 1300, 
borg. 1000 ab.; f. 
Cavallermagrgziore (Saluzzo) co- 
mune 5500, città 3300 ab.; f. 
‘avalletta v. Locusta. 
lnvalletto 1) qualunque strimen- 
to mobile, composto per lo più di 3 0 di 
4 vambo, con traverse 0senzit, pa sel- 
vea vari usi; — 2) v. Capriolo 2 3 — 13) 
PVarmatura € ho sostiene la iui jied) 
l'arnese mobile di legno, sul quale i 
pittori tengono i quadri per dipingero, 
e gli scultori lavoratio la terri; — 5) fu 
uno strumento di tortura; — 6) A/derto 
C., di Padova (n.1814), ingenere, gran 
patriotta (1852 condann. a morte dal- 
l’Austria, poi graz. nella vita 6 chiuso 
nelle fort. di Josepstadt, prima, e poi 
di Lubiana, tino al'58) e uomo politico. 
Cavalli 1) Conte Ferdinando (€. 
(1810-5/t188), di Chiari, patriotta e scien- 
ziato, dal 8/12 68 senatore; ser, : Storia 
della scienza politica in Italia {1865); 
im. a Padova; - 2) Francesco 0. (e. 
1600-14: 76), di Crema, celebre compo- 
sitore di musica; m. a Venezia; — 3) 
Giovanni € (37 1808-29/12 79), di Nova 
ra, generale d'artiglieria, dal 19/1 76 
senatore, ebbe pel primo l'idead’impri- 
mere al proiettilo un movim. rotatorio 
mediante la rigatura, e fino dal 1840 
fece costruire cannoni a retrecarica,; 
m.a Torino; — 4) v. Caletti Brani. 
Cavalline, ‘lele, sono di Boemia e 
di qualità mediocre. 
tavallimi 1) Zrnesto C.(1807-"/1 74), 
di Milano, clarinettista e compositore; 
-2) Eugenio C.(1806-11/4 81), di Milano, 
violinista e compositore; — 3) Gaspare 
C., di Mede (n. e. 1815), giurecons. e 
uomo politico, dal fu 73 senatore; — 4) 
Pietro C. pittore e musaicista ital. con- 
temporimeo di Giotto. 
Cavallino (Lecce) com. 1500, borg. 
1300 ab.; 5 km. da Lecce, 
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Cavallivio (Novara) comune 12 30, 
borg.1100 ab.; 3 km. da Prato Sesia. 
avallo 1) (Equus) gen. di mammi- 
fori perissodattili, solidangoli; il C. 
propriam. detto (Equas caballus), origi- 
nario dell'Asia, è tra i più utili animali 
domestici; l’Asino (E. asinns), grigio, 
con una riga nera sul dorso, ed una 
traverso lo spalle, è oriundo dell'A fri- 
‘a. dove sono pure altre sp. affini; la 
Sa (E. zebra), tutta rigata di nero 
e bianco, o nero è giallo, è pure afrie.; 
il Quagga (E. Quagga), rigato soltanto 
anteriorm., è dell'Africa Merid.; il C., 
inselvatichito nell'Asia Centrale, nelle 
Steppe «dl. Don e nei Llanos e nello Pam- 
pas flell'Amer. Merid., viene, in quasi 
tutte le parti della Terra abit. dall'uo- 
mo, allevato in numer. razze; a) razze 
orientali, coi 3 tipi del C. arabo (bèr- 
bero, andaluso, napolitano, bloodhor- 
se), di. C. 1riseo (persiano, circasso, tur- 
co) è del C. tàtaro (ungcher., transilv.); 
D) razzo oceident. (frisone, norico, ital., 
tedesco, francese, percheron, ponies); il 
num. dei C. domest. è di e. 60.456.000, 
cioò 33.254.000 in Ei opa, 20.909.000 
in America, 4.196.000 in Asia, 656.000 
in Afric:t, 1.440.000 in Australia è 1000 
in Occania; il C. vive oltre i 25 anni, 
ma è utilizzabile fino ai 20, se di razza 
bnona; Ja migliore età del C. è dai 7 ai 
13 anni (leg. «Manuale del C.» di Vol. 
pini [Doepli]);- 2) fu una piccola mon. 
di conto siciliana= 0,36 cent.; — 3) C. di 
Frisia v. Cavaliere 10); — 4) C. aninore 
(Eqguuletus) costellaziono poco estesa è 
poco splendida dd. cielo borenlo, vicina 
a Pegaso; comprende 15 stelle visibili 
all'occhio nado; — 5) C. vapore unità di 
lavoro corrispond. a 75 Kilogrammetri 
per secondo ; — 6) Fare «un C. dicesi di 
chi, nel fare una treccia, altera in qual- 
che modo la disposiz. dei fili ;— 7) Monte 
C. (Prealpi Cavniche) 22482; -— 8) Z'be- 
rio C. (1749-26/12 1809), di Napoli, fisico, 
noto in ispecie per i sutvi stmuli di elet- 
Did, ; m. a Londra. 
valloni quello onde di medioer é 
dui che si formano sull’estenzione 
delle acque e rotolano lo une appresso 
all'altro; maggiori delle Pecorelle, mi- 
nori dei Murosi, 
‘lavallotti Felice Carlo Emanuele, 
di Milano (n. 5/11 1842), poeta dranmunat. 
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e nomo politico (radicale) ; opere : Poe- 
sie (1872), Anticaglie (1879), e i dram- 
mi: I Pezzenti, Alcibiade, La sposa di 
Menecle, Agatodemon, N Cantico dei 
Cantici, Lea; op. pabbl. 1881-85, 6 val. 

Cavallueei Camillo Jacopo, di Sam 
Leolino di Val d' Ambra in Toscana 
(n. 1827), scrittore d'arte; ser. il tosto 
per l'opera « Donatello » (Hoepli, 1886; 
«liz. Ai 200 esemplari unmerati). 

Cavalluccio v, Ippocampo. 

Cavaloechio v. Libellula. 

Navalquet (fran.) fanfara di cavall. 

Uavamacecchie materio aventi la 
proprietà di togliere le macchie dalle 
stoffe; sapone, essenza di terobentina, 
terre saponose, acido ossalico, fiele di 
bue, gas acido solforoso. 

Cava Manara (Pavia) com. 2600, 
borg. 700 ab.; p.. t., f. 

Cavamiento 1) canale artific.; — 2) 
Rottain C.8ì dico quando un finme, di- 
salveando,si forma da sè annuovoletto. 

Cavan=Cabun (v.). 

tavam (pron. cavvon) (Trl., Ulster) 
1) contea, 129.500 ab. (67 per Km. q.); — 
4) città, 3050 ab. 

Cavamella d'Adige frazione di 
Chioggia, 700 ab.; forte; f. 

Cavamilles 1) Ant. José C. (1745- 
4/5 1804), di Valencia, fu benemerito di- 
rettore dell'Orto Botan. di Madrid; — 
2) Don Ant. 0.14 Centi (1805-2/1 64), di 
Coruîa, nipote d. preced., scr.: Histo- 
ria de Espatia (1861-63). 

Cavamnmna Guelfo, di Ferrara (na- 
to 7/2 1850), naturalista, a Yirenze, fon- 
dò (1875), con Papasogli, la « Rassegna 
delle Scienze Naturali in ltalia. » 

“nvarda (India, Bilaspur) Stato 
tribut., 75.000 ab. (33 per km. q.). 

Cavari (Gallia ant.) gli abit. delli 
regione di Avignon. 

Cavarretta Giuseppe, di Napoli 
(n. 1830), pittore. 

%avaiezere (Chioggia) com. 17.200, 
città 4150 ab.; 17 km. da Adria. 

Cavaso (Asolo) com. 3100 ab.; cap. 
Caniezza, 180 ab.; 4km.da Pederobba. 

Cavasso (turco) gendarme. 

Cavasso Nuovo (Maniago) com. 
2300, b, 1450 ab.; 35 km. da Pordenone. 

Tavata suono tratto con maestria, 
specialmente dal violino. 

Cavaticcio terra scavata. 


Cava Tigozzi (Cremona) frazione 
di Duemiglia, 680 ab.; f. 
tavatina aria musicale, composta 
di un adagio 6 di una cabaletta, che il 
cant. canta al primo uscire sulla scena. 
nvatoia foramo, incavo. 
ava (N. Zelanda, n.) is. 51 km.q. 
lavazione,ntella scherma, è Tatto 
di ritiraro 6 mutar di luogo la spada. 

Cavazuecherina (San Donà di 
Tiave) comune 3500, vill. 330 ab.; p.; 
12 km. da San Donà di Piavo. 

Mavazzia l’iotro, di Massalombarda 
(n. 1850), filologo, prof. all’ Istituto di 
Studi Superiori in Firenze. 

Cavazzi, Padre, (Giov. Antonio da 
Montecuccolo) cappuecino mission. per 
37 anni (1654-91) al Congo, intorno 
cui ser. un libro ; m. a Genova (1692). 

Cavazzo 1) C. Carnico (Folmezzo) 
com. 1570, borg. 900 ab.; 9 km. da Sta- 
zione per la Carnia; — 2) Lago di C. v. 
Alesso 2). 

Cavazzuola (Paolo Morando) pit- 
tore veronese, del 16° sec. (n. 1486). 

Caveas (russo) = Cancaso. 

Caveauscaja (Russia, Stavropol) 
fortezza, 2760 ab. 

Cave 1) (Roma) com. 4300, cit. 3450 
tb.; p., t.; 9 km. da Valmontone; -— 2) 
Eugenio C., di Roma (n. 1848), pocta 
lirico ; — 3) Hfonte O. (M. Albani) 965°. 

Cavè, secondo una leggenda degli 
Arii, un fabbro, che, inalzando sopra 
un asta, come bandiera, il proprio 
grembiule di cuoio, fece sollevare il 
popolo e uccise il tiranno Zohak. 

Civea (lat.), nel teatro (anfiteatro, 
circo) rom., €) lo spazio per gli spetta 
torì; b) il gabbione delle fiere. 

Caveant còonsules = Videant 
consules. (v.). 

Caveat (lat.= si guardi), nel divitto 
di patente in certi paesi, è la clausola 
colla quale si dà la riserva di futuro 
miglioramento. 

ve canem! (lat.)=guarda che 
e'è il cane! era la solita inscrizione 
sulla porta della casa romana, 

Cavédime (Trentino, Vezzano) co- 
mune, 2600 ab. 

lvedio (lat.)=cortile. 

%avedone 1) argine attraversante 
un canale ;- 2) Giacomo €. (1577-1660), 
di Sassuolo, fu pitt. di storia. 
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Cavedoni Don Celestino (1795-26/11 
1865), di Levizzano, archeol. senumism. 
Cavehi (Is. Paumotu) is., 30 km.q. 
Cavelier Pierre-Jules, di Parigi (n. 
30/8 1814), scultore. 
lavelonte (Trentino, 
luogo di acque minerali. 
‘avenaghi Luigi, di Caravaggio 
(n. 1844), pittore. 

Cavenago d’Adda (Lodi) com. 
2500, borg. 1840 ab.; 10 Km. da Lodi. 

Cav enago di Briansa (Monza) 
borg., 1460 ab.; 11 km. da Arcore. 

Cavende (Africa Centr.)reg. all’e. 
del L. Tanganiea, a 6° s. 

Cavendish (pron. kevven —) 1) 
(Inghilt., Suffolk) com., 1400 ab.;- 2) 
tavolette di tabacco da masticare ; — 2) 
Bilancia di C. v. Cavendish 5); — 4) 
l'rederick Charles Lord ©. (3/11 1836- 
6/5 82), 2° figlio d. duca di Devonshire, 
uomo di Stato ingl.;, nomin. al prin- 
cipio di maggio 1882 lord-cancelliere 
d'Irlanda e giù 9/3 assassin. dagli « In- 
vincibili » nel Phoenix-Park di Dabl.; 
— 5) Henry C. (1784-42 1810), della Casa 
di Devonshire, n. a Nizza, fisico, cele- 
bre per gli sporimenti eseguiti con una 
bilancia di torsione (Bilancia di C.) di 
particolare costruz., colla quale dimo- 
strò l’ universalità dell’ attraz. e deter- 
minò la densità media della terra; m., 
a Londra; - 6) Thomas C., di Trimley 
Saint-Mary (Suffolk),1586-88 circumna- 
vigò il globo; m. 1592. 

Cave ne cadas! (lat.) bada di non 
cadere! (lo schiavo al trionfatore). 

Cavensis (lat.) di Cava de’ Tirreni. 

Caveri (Decan, 8.) fiume, 735 km. 

laveripak (India, North Arcot) 
città, 5700 ab. 

Caveripuram (India, Coimbatur) 
città, 6530 ab. 

averna 1) v. Caverne; -— 2) in pa- 
tologia, cavità che si forma in organi 
parenchimatosi(e specialm.nel polmone 
in preda a tubercolosi) per suppuraz., 
gangrena, rammollim.; — 3) pei getta- 
tori, vuoto che rimane in qualche parte 
del getto; - 4) C. dell'Ara (Levico, Ve- 
triolo) sorg. d’acqua miner., con 0,0018 
gm. d’arsenico. 

Cavernago (Treviglio) com. 720, 

.vill., 230 ab.; 7 km. da Seriate; il ca- 
stello fu dei conti Martinengo Colleoni. 
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Caverne 1) grandi cavità nell'in- 
terno della crosta del globo, divisibili, 
secondo la rispettiva orig., in 3 classi : 
a) C. vulcanie. nelle formaz. cristalline, 
originate da grandi bolle gassose 0 
rigonfiamenti delle lave, o da vuoti la- 
sciati da correnti di lava; 5) C. di so- 
luzione, per effetto delle acque cir- 
colanti in seno a formaz. solubili; €) 
C. di spezzatura, prodotte da ripiega- 
menti, sdrucciolamenti e salti di strati; 
- 2) C. vssifere caratterizzate da grandi 
cumuli d'ossami di specie estinte ap- 
partenenti alla Fauna delle C. dell’e- 
poca glaciale; — 3) C. preistoriche, quelle 
con depositi contenenti reliquie d’uomo 
o d'umana industria, ordinariam. a8s0- 
ciate a reliquie di mammiferi di spe- 
cie viv. o estinte dell'epoca quaternar. 

Cavernosi, Corpi, tessuto vasco- 
lare spugnoso del pene e del clitoride. 

Cavetto (Guscio, Trochilo) moda- 
natura concava avente solit. il pro- 
filo del quarto di circonferenza. 

Cavezza 1) fune con cui si tiene il 
cavallo legato alla mangiatoia; — 2) 
C.di moro (mantello di cavallo) lo stor- 
no colla testa morella. 

Cavezzale =Capitagna (v.). 

Cavezzo(Mirandola)com. 4830, vill. 
350 ab.; p., t., f. 

Cavezzone cavezza robustiss. per 
domare i cavalli. 

Cavi 1) l’ant. lingua letteraria dei 
Giavanesi, appartenente alla fam. ma- 
lese, ma con vocaboli sànseriti ; ne ser. 
Humboldt; - 2) (Chiavari) fraz. di La- 
vagna, 480 ab.; f.; — 3) is. al n. di Ponza. 

Cavia o Porcellino d’ India (C. co- 
baya) somiglia ad un piccolo coniglio, 
ma con orecchie brevi, e muso più 
corto; indigeno dell’Amer. Merid. ed. 
allevato in domesticità fra noi; è molto 
prolifico ed è spesso Ila vittima dei fi- 
siologi sperimentatori. 

Caviale le ova dello storione e di 
altri pesci grossi pigiate e salate. 

Caviamais.alla foce dell Amazonas. 

Cavicorni il bue, la capra e sim. 

Caviglia specie di perno cavatoio 
che serve a ritegno di oggetti mobili. 

Cavigliatoio lo strum. su cui vie- 
ne torta la seta. 

Cavigliera rastrelliera di caviglie. 

lavillo argom, fallace, con qualche 
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apparenza di verità, trovato scaltram. 
e con animo d’' ingannare. 

Cavini Giovanni (1499-1570), di Pa- 
dova, insigne medaglist:. 

Cavirondo (Africa Equat., alle. 
del Lago Ukerceuo) popolo. 

CUavità spazio vuoto nell'interno 
d'un corpo; specialm. detto dello parti 
interne d.corpo umano, conten. i visceri 

“prine. (C. cranica, toracica, addomin. è 
splanen., orbit., pelvica, bocce. ad orale.) 

tavite (Is. Luzon) 1) prov., 131.700 

ali. (106 p. km. q.); — 2) porto, 9400 ab. 

Cavo 1) canapo per ferm. lo navi; — 
2) la forma in cui si gettano lo figure 
di cera, di gesso o d'altra materia 
simn.; — 5) (Corsica, 8.-e.) fiume; — 4) 
C. sottomarino v. Canapo telegrafico; 
- 5) Lavoro di C. fatto incavando (gem- 
me o metalli) col bulino o colla rota. 

‘nvobianco corda non eatrmatit. 

Cavobono (Prodano) cavo forte 
di 1° tiglio, con eni si ghindano è 
schindano gli alberi di gabbi. 

Cavolaia lepidottero i coi brachi 
sono assai infesti alle civaie, specialn. 
si cavoli; farfalle bianche, coll'estremo 
delle ali amter, nero; C. comme (lieris 
brassicae), Rapaiola (0°. rapao). 

‘nvolame=cordame. 

Cavoleto (Urbino) fraz. di Pian di 
Meleto, 220 ab, ; solfo. 

‘nveolfiore v. Brassica c). 

Cavoli (Sardegna, 8.-e.) isola pr. al 
Capo Carbonara. 

Cavolini Vilippo (1756-53 1810), di 
Napoli, zoologo. 

Cavolo v. Brassica da). 

Ciuvone v. Salandrelli-Cavone. 

Cavopiuno (lat. < restis ») canapo 
a cordoni spiamati. 

lavore=Cavour (v.). 
lavoretto fraz. di Torino, 820 
ab; vill., 350 a). 

Cavos Catterino (1775-28/4 1840), di 
Venezia, composit.; n/a Pietroburgo. 

Cuvour 1) (Pinerolo) com. 7200, 
borg. 1900 ab.; p., t.; 6 km. da Ba- 
gnolo Piem.; l’ant. Caburrum ; — 2) 
collina, al 8. del borgo omonimo, 459"; 
— 3) Canale O. (80 km.) dal Po, a Chi- 
vasso, al Ticino, a n.-0. dì Novara; - 
4) Conte Camillo di C. v. Benso 2). 

€. AVR. COT. = Caius Aurelius 
Cotta. 
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Cavriago (Iteggio nell’ Em.) eom., 
3450 ab, ,capol.San ‘Perenziano(900 ab.); 
p., t.; 9 km. da Reggio. 

Cavriama (Castigl. delle Stiviere) 
com. 2360, borg. 1000 ab.; p.; 18 km. , 
da Lonato; 1441 pace (per opera di Fr. 
Sforza) tra il duca di Milano 6 Vene- 
zia; 1859 uno dei punti principali nel 
campo della batt. di Solferino (246). 

Cavriglia (Arezzo) com. 5200, vill. 
100 ab.; 8 km. da San Giov. Valdarno. 

lavxz:ami (Bessarabin) cit.. 5100 al. 

Cawdor Castle (pron. cador ciiss!) 
(Scozia, 6 km. al s.-0. di Nairn) il ea- 
stello dovo Macbeth uecise Duncan. 

Cawney (ingl.) v. Calmi. 

Cawnpore 0 Cawnpuu = Cmpur, 

Caxa (Indie Orient.) moneta spice, 
di piombo =!f16 cont. 

Caxamarea = Cajamarea (v.). 

Caxes Patrizio, di Avezzo()) .pit., in 
Spagna (1568-1612), 

Caxias (pron. —chias) 1) (Brasile) a) 
(Maranhiîo) città, 10.000 ab.: d) (Rio- 
Grande-do-Sul)coloninital.(fond, 1875), 
12.700 ab.; — 2) Ztcis Alvez de Lima 
duca di O. (1803-85 80), di Rio-de-Ja- 
neiro, maresciallo 0 uomo di Stato, 

Uaxoeira=Cachoeira (v.). 

Caxton(pron.kext'n)William(1422- 
#1), del Kent, mercante a Londra, il 1° 
stampatore ingl.; di lui Biades (1881). 

sayambe (Eouador) vet., 5840". 

ayapia (Brasile) aftl. di des, del- 
l'Araguay. 

‘ayenne (ital. Caienna) (Guniani 
Irancese) 1) fiume; — 2) isola, 420 ku. 
qQ.;- 2) città, 8000 ab.; temp. m. del 
mese più freddo-1-26,1°, del mese più 
più caldo-+27,79; pioggia 351559; — 4) 
=(iuinna lrancese; — 5) tela leggiora 
e greggia; — 6) Pepe di C. v. Capsico. 

lmayes v. Les Cayes. 

Cayeux (Fran. Somme) p., 2900 ah. 

Cayley Arthur, di Richmond (Sur- 
rey) (n. 581821), matemat., a Cambrid. 

Caylus 1) (Francia, Turn-et-Gar.) 
città, 5000 ab.; — 2) Anne-Claude-DPhil. 
de Pubières comte de GC. (1692-5fo 1765), 
di Parigi, archeol., pubbl.: < Itecueil 
d'antiquités » (1752-67); — 83) Marthe- 
Marg. de Villette marquise de C. (1673- 
15/4 1729), n. nel Poitou, madre d. pro- 
ced., nipote della Maintenon; « Souve- 
nirs » (ed. da Voltaire, e poi 1874). 
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Cayman (Mare Caribico) 3 isole 
britan. allo. di Jamaica: Grand C., 
Little C. (Owen Island) e C. Brac; 584 
km. q.; 2400 ab.; porti (in Grand C.): 
Old Isaac, Bodden Town,George Town. 

lnyo bune (Giapp.)esscialuppa. 

Cayeor (Seneganibia) regione. 

Cayos v. Caicos 1). 

Cayster(lat.)(Lidia ant.) finme, ora 
Citeilik Menderez (cioè Meandro Vic.) 

Cayuga 1) (Amer. Sett.) stirpe de- 
gli Irochesi; — 2) (St. di New York) 
lago, 163 km. q. 

‘ayutue (Chile) lago, 10 km. q. 

Cazalis Henri (psendon. Jean Ca- 
selli), di Cormeille-en-Parisis (Seine-et- 
Vise) (n. 9/3 1840), scritt. francese. 

Caznlla de la Sierra (Spagna, 
Sevilla) città, 8320 ab. 

Cazari turceo-fini, i quali, nel medio 
evo, fondar., fra il Mar Caspio, il Mar 
Nero, lo Dniepr e la media Volga, nn 
impero, che fiorì specialm. nel 9° see. 
(capit., prima, Balangiar fAstracan] e 
poi Sarkel [Bielovescie]) e fu nel 10° 
sec, abbattuto dai Russi. 

Cazaubon (Fran., Gers) ce. 2850 a). 

Cazaza (Brasile) bovanda spiritosa 
di melassa. 

Cazelles fmile, di Nîmesfn. 1831), 
medico, uomo polit. e seritt. francese. 

Cazenove, ()nirin-Sules-Raoal de, 
Ai Lyon (n. 14/12 1833), storico. 

Cazenovia (St. N. York} c. 8250 ab. 

Cazerun=Casrun (v.). 

Cazib (turco) lo scettro di Maom. 

Cazio filosofo epicureo, a Roma, m. 
poco avanti il 45 a, C. 

Cazor (ebraico) = corte. 

‘azorla (Spagna, Jaen) c., 6650 ab. 

Cazot Théodore-Tos.-Jules, di Alais 
(n. 5!fo 1821), avvoc., 1879-82 ministra 
d. Giast. in l'rancia. 

Cazotte Jacques (1720-25/9 92), di 
Dijon, l'aut. d. libro « Le diable amou- 
reux » (1771); ghigliottinato. 

Cazuiela, nel teatro spagn., lo spa- 
zio assegnato alle spettatrici. 

Cazunguele (Angola) =13,84 lt. 

Cazusa (Giapp., Hondo, Tocaido) 
prov., 446.000 nb. 

‘nzvin v. Casvin. 
‘azza 1) encchiaio di ferro bDucher.: 
- 2) (Is. Dalnate) îs., allo. di Lagosta. 
Cazzaniga Benedetto, intagliatore 


lombardo (m. 1806) per la sna bravara 
detto il Brustolon fi Lombardia. 

Cazzano di Tramigna (San Bo- 
nifacio) com. 1730, borg. 1000 ab.; 12 
km, da San Bonifacio. 

Cazzare, in marina, mollaro gl'im- 
Drogli e trar addietro con gran forza 
le scotte perchò la vela si stenda bene. 

Cazzascotte bitta a rastrelliera 
por cazzare le scotte in diverse direz. 

Cazziol (Is. Dalmate) isola presso 
Lagrosta, all'ovest. 

Cazzone (Varese) com. 2300, borg. 
1000 ab.; p.; 7 km. da Varese. 

©. B. 1) v. Abbreviature; - 2)=Co- 
lomnia Bononia, 

€. B. M. = coningi bene merenti. 

€. R. M. F.=coniugi bene merenti 
fecit. 

Cc 1) = ducentum (200); - 2) in 
commercio, = conto corrente; — 3) ne- 
gli ant. ricettari, = corno corvi (corno 
di cervo); e anche=-concide, contunde 
(=sminnzza © pesta). 

©: consulibus. 

€. €. 1) v. Abbreviatnro; — 2) = co- 
niugi carissimao. 

€. CA.= Colonia Carthago. 

€C. A.=centuriandis agris. 

€. €. A.= Colonia Caesar Angnsta. 

1. C.C=v. Carolina 6). 

C. €. DB. D. P.=c0rona civica data 
decreto pubblico. 

Ca in chim.,=cmlmio. 

Ce in chim., =cerio. 

Cea 1) (Spagna, Oren.) c., 7200 ab.; 
— 2) (Portog., Guarda) città, 2200 ab.; 
- 2) (isola) v. Keos. 4 

Ceada cra il precipizio (200) nel 
Monte Taigeto nel quale gli Spartani 
gettavano i malfattori. 

Ueadmon = Caedmon (v.). 

Cean Bermudez Juan Aug.(1749- 
%s 1829), di Gijon, storico d'arte. 

Cennoto gen, di pianto ramnee, 
arbusti dell'Am. Sett.; ornamentali: 
lo foglie di C. americano sono usate 
come thè (Thè di Newjersey). 

Cear:t (Brasile) 1) prov.: 104,250 
km. q.; 952. 630 ab. (9 p. km. q.): — 2) 
porto (Fortaleza de C.), 18.000 nb. 

leba (lat.) v. Ceva. 

Cébazat (Francia, Puy-de-1).) cit- 
fà, 2100 ab. 

Cebenna at.) to Cevenne. 
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Cebes discep. di Socrate presunto 
autore del Pinax (v.). 

Cebo gen. di scimie platirine, del- 
l' America Merid. 

Cebocefalo (gr.) mostro caratte- 
rizz. da grande ravvicinam. degli occhi 
e dall'apparato nasale atrofizzato. 

Ceboksary (Rus. ,Casan)c. 6420 ab. 

Cebolla (Spagna, Tol.) c., 2100 ab. 

Ceborculscaja (Rus., Orenburg) 
vill. e fortezza, 1300 ab. 

Cebreros (Spagna, Av.) 0.,3500 ab. 

Cebrione l'auriga di Ettore. 

Cebù (Filippine) 1) isola: 4697 km.q.; 
403.300 ab.; — 2) porto, 14.730 ab. 

Cecale relat. all'intest. cieco. 

Cecanovskit v. Czekanowgki. 

Cecaròla piccola vela. 

Cecca 1) la gazza comune; - 2) La 
C. (Francesco d'Angelo) (1447-88), "di 
Firenze, architetto. 

Ceccano (Frosinone) comune 7260, 
città 5600 ab.; f. 

Ceccarelli Odoardo teorico e com- 
positore di musica sacra; del 17° sec, ; 
m.a Roma (1656). 

Ceccherini Ferdin, (1792-!2/11858), 
di Firenze, fu cantante e compositore. 

Cecchetti Bartolommeo (1838-89), 
di Venezia, fu dirett. degli Archivi di 
Stato a Venezia. 

‘ecchi 1) Antonio C., di Pesaro (n. 
28/1 1849), ufficiale di marina e viaggia- 
tore in Africa, console gener. di S. M. 
il re d’' Italia ad Aden, fu (1876) allo 
Scioa e nel Caffa e (1885) nelle Terre d. 
Somali e a Zanzibar; ser.: Da Zeila alle 
frontiere del Caffa (L6escher, 1886, per 
cura della Soc. Geogr. It.) e L'A bissi- 
nia (l'reves, 1887); - 2) Giovan Maria 
C. (1518-28/10 87), notaro fiorent., scr. 
92 commedie; l’edit. Barbèra ne pubbl. 
(per cura di Giov. Tortoli) 4 in un val. 
{Le Pellegrine, L’ Ammalata, Il Me- 
dico, La Maiana); -— 3) Pier Leopoldo 
C., di Firenze (n. c. 1850), scrittore. 

Cecchina (Roma) casale, 7 km. al 
n.-e. di Porta Salaria; f. 

Cecchini Giulio,di Pudova(n.1832), 
pittore paesaggista. 

Cecchini-Prichard Eugenio, di 
Venezia (n. 1831), pittore di marine. 

Cecco v. Ascoli 4), 

UCéccolo, Tommuso di, intagliatore 
di Assisi (1380), 


Cecconi 1) Eugenio C., di Livorno 
(n. 1842), pittoro; — 2) Giovanni €., di 
Scansano (n. */2 1833), colonn., seritt. 
di cose militari e storico; scr. : La Ge- 
nesi dell'Italia (Barbòra, 1887); — 53) 
Niccolò O., di Firenze (nu. 1885), pittore. 

Cece 1) (Cicer) gen. di piante legu- 
minose; i semi del C. arietinum, col- 
tivati in molte varietà nell’ Eur. Mer. 
e in Oriente, sono sostanza alimentare 
e veng. adop. anche come surrogato 
del caffè ; — 2) piccola escrescenza car- 
nosa; — 3) (Ungheria, Weissenb.) vill., 
2930 ab.; — 4) O. di terra v. Arachis 2). 

Cecen (Mar Caspio) isola, al n.-. 
della foce del Terek. 

Cecenzi (Caucaso, 8.) popolo cauca- 
860, c. 140.000 individui, maomettani. 

Cech 1) il presunto progenitore dei 
Cèchi, dalla Gran Croazia immigrato 
nella Boemia; -— 2) Svatopluk €., di 
Ostredek (n. 21/2 1846), avvocato a Pra- 
ga, distinto poeta cèco. 

Cèche piccole anguille. 

Ctehi 1) (Czèchi) gli Slavi d. Boe- 
mia, Moravia e d'una parte dell'Un- 
gheria Super. ; 7 mil. 6 più ; c. 3.500.000 
in Boemia; la loro letterat. cominciò 
propriam. sulla fine del 14° sec., ricev. 
un forte impulso per opera di Giovanni 
Huss, ebbe la sua età d'oro 1526-1620, 
decadde per la guerra di 30 anni e per 
la reaz. cattolica nel 17° sec., risorse 
alla fine del 18° e al principio del 19° 
secolo ; — 2) v. Ciechi. 

Uécia (gr.) vento grecale diritto. 

Cecidie (gr.)=galle di pianta. 

Cecidomya gen. d'insetti ditteri, 
di cui molte -specio producono palle 
nelle piante; C. destructor è il roditore 
del frumento; volgarmente Mosca del 
grano, 

Cecil (pron. sessil) William, Lord 
Burleigh (Baurghley) (1520-48 98), di 
Bourno, fu consigliere fidato della re- 
gina Elisabetta d'Inghilterra. 

Cecilia 1) gen. princip. degli anfibi 
ofiomorfi o ginnofioni ; le C. viv., come 
i lombrici, nella terra umida; ve n'ha 
più specie proprio delle regioni tropie.: 
2) Santa C. nobile romana, martire (mn. 
177), patrona della musica (presunta 
inventrice dell'organo); festa 2/11. 

Cecilia Metella la figl. di Quinto 
Cecilio Met, Cretico e moglie di Cras- 
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80; il sno sepolero è sulla via Appia, a 
3 km. da Porta di San Sebastiano. 

Cecilio Metello 1) Lucio 0. DI. fu 
console durante la 14 guerra punica 
(251 e 247); 241 pont. max.; avendo, nel- 
l'incendio del Tempio di Vesta, perduti 
gli oceli, ottenne l'onore di farsi con- 
durre in cocchio al senato; — 2) Quinto 
CC. 3. fa (80) cons. con Silla e (79) ebbe 
come provincia la Spagna e il comando 
della guerra contro Sertorio ; m. 64 a. 
(3.; — 3) Quinto C'. M. Cretico fece (67 a. 
C.) dell’Is. di Creta una prov. rom. ; — 
4) Quinto C. M. Macedonico vinse (148 
a. C.) in Macedonia il pretendente An- 
drisco; m. 115 a. C.; — 5) Quinto C. di. 
Numidico fece una fortunata spediz. 
contro Giugurta (109-107 a. Cr.); - 6) 
Quinto C. M. Pio Scipione, figliuolo di 
Scipione Nasica e suocero di Pompeo, 
si ucc. (46 a. C.) dopo la batt. di Tapso. 

Cecilio Stazio ìnsubro, venne a 
Roma (c. 200 a. C.) probabilm. come 
schiavo ; da Cicer. è detto il più grande 
dei poeti comici rom. ; m. c. 166 a. C.; 
framm. d. sue commedie in escaenicae 
Rom. poes. fragm. » (II, pag. 35 e seg.). 

Cecina 1) (Province di Siena e di 
Pisa) fiume, 78km.;- 2) (Volterra) com. 
5900, borg. 1800 ab.; p., t., f.; porto; 
- 3) Aulo O. Alieno come generale di 
Vitellio vinse Ottone a Bedriacum (19/4 
69 d. C.); 79 ucciso per ordine di Ve- 
spasiano; — 4) Aulo 0. Severo domò la 
ribell. dei Dalmati e dei Pannoni (6 d. 
(.);14e 15 d.C. ebbe il gov. d Germania. 

Cecioni Adriano (1836-86) scultore 
fiorentino. 

Cecità 1) abolizione temporanea 0 
permanente della funzione della vista; 
- 2) 0. diurna = Emeralopia (v.); — 3) 
('. notturna=Nictatopia (v.). 

Ceclavin (Spagna Cac.) c., 4700 ab. 

Ceecmege luogo pr. Costuntinopoli. 

Cetna paese fert. al n. del Caucaso. 

Cecoad v. Checkode. 

Cecolina anguilla giovane. 

Cecora (pron. zegora) (Moldavia, 
Tassy) pianura; #10 1620 gran vitt. dei 
Turchi sui Polacchi (Zolkjewski). 

Cecrifalo (Argolide ant.) isola (ora 
Anghistri); 458 a. C. vitt. degli Aten. 

Cèerope autoctono attico, figlinolo 
della Terra, fondatore della città di Ce- 
eropia, che poi fu detta Atene. 


Cecropin 1) v. Cèeropo; - 2) gen. di 
piamte artocarpee, alb. dell’Am. I'rop.: 
dànno cauciuk: corteccia astringente. 

Uècubo, Agro, (Italia ant.) regione 
sul Golfo di Gaeta e intorno al Lago di 
Fondi, fin. pelvino che visi produceva. 

Cèculo eroe, tondat. di Praeneste. 

Ced (Tunisia, e.) fiume. 

Cedant arma togne, concedat 
laurea linguae (lat.; Cie. Off. 1,22,77) 
= ceda la guerra alla pace, la corona 
d'alloro dei vittor. lasci il posto all'eloq. 

Cedar 1) nip. d'Ismaele; — 2) (Siria 
antica) fu città dei Cedarim o Cedarei. 

Cedar (pr. ssedd’r) 1) (. Creek (Vir- 
ginia) afti. del Shenandoah; ‘9/10 1864 
vitt. dell'Unione (Sheridan) sni Confed. 
(Early); — 2) C. Falls (St. Jowa) città, 
4000 ab.; — 8) C. Lake (Manitoba) lago: 
- 4) C. Mountains (Terrad. Capo) monti 
(2078'); — 5) C. Rapids (St. Jowa) cit., 
15.430 ab.; — 6) C. River (St.Jowa) att. 
di sin. dell’Jowa River, 360 km. 

Cede maiori (lat.)=cedi al magg. 

Cedicio, Marco, il centurione ple- 
beo che, dopo la distruz. di Roma fatta 
dai Galli, ebbe il com. d. cittad. faggiti 
a Veii e provocò il richiamo di Camillo. 

CédiMle (franc.) virgoletta sotto il e 
(6) per indicarne la pronunzia « 88 » 
davanti le voc. a, 0, u. 

Cedimento l’abbassarsi dì un edi- 
fizio o di parte di esso sotto il peso d. 
parti superiori per debolezza delle in- 
feriori 0 per essere mancato il suolo 
sotto le fondamenta. 

Cedma (gr.) ingorgo cronico delle 
articolazioni. 

Cedobonis era la cessione che il 
fallito faceva dei suoi beni ai creditori. 

Cedola 1) atto scritto, biglietto; - 
2) la cartolina che si stacca da una car- 
tella del debito pubbl. o da altri titoli 
di obbligaz. per riscuoterne il valore; 
detta anche Cupone ; 3) C. citatoria atto 
con cui si cita alcuno in giudizio. 

Cedolone decreto papale attisso per 
qualche solenne pubblicazione. 

Cedolotto avviso d. curia vescov. 

Cedo maioriì (lat.)=cedo al mag- 
giore, al più vecchio. 

Cedrangola v. Lupinella. 

Cedrato v. Cedro 1). 

UCedrela 1) gen. di piante meliacee, 
per lo più grandi alberi delle reg. tro- 
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picali; — 2) €. /ebrifuga ha corteccia 
mecdicin.; — 3) C. odorata ha legno odor. 

‘edrelee famiglia di piante melia- 

Cee, coi generi cedrela e swietenia. 

Cedreleon olio volat. del cedro. 

Cedrena il cuburo d'idrogeno liq. 
dell'essenza di cedro. 

Cedreno Giorgo storico bizantino. 

Cedrina è la verbena trifolia, pian- 
ta sempre verde, odoros. 

Cedrio (£r.) alio di cedro, che anti- 
‘mente si usava a preservare dai tarli 
i rotoli nelle biblioteche. 

Cedriolo v., Cetriolo. 

Cedro 1) (Citrus) gen. di piante an- 
ranziacee, arboree, comprese sotto il 
nome di Agrumi; C. o Cedrato (C. me- 
dica), dell'Asia Occident., dai grossi 
fentti usati per contotture; Limone (C. 
limon), a fentti ovali, ricchi di succo 
acido (Ac. citrico); Arancio dolce (C. 
anrantium), delle Indie Oriont., coltiv. 
nelle regioni calde del Bacino Medit. 
pei frutti, di cui si fa gran conmercio ; 
Bergamotto ; — 2) 0. del Libano (Cedrus 
Libani) maestoso albero conifero sem- 
preverdo, dell’ Asia Occid., dal legno 
duriss.; n6 sono probabilm. varietà il 
C. atlantica dell’ Africa Sett. è il C. 
deodora, dell'Tmalaia; — 3) Acqua di 
tutto 0. acqua distillata colle scorze 
recenti di avancio, cedro o limone ; è 
eccitante ed antispasmadica; — 4) Balea- 
mo di C. trementina di pino ; — 5) Hs- 
senza di 0. dalla buccia d. fentto di co- 
drato; - 6) Olio di C. si ott. distillando 
con acqua il legno di cedro del Libano. 

‘edron (Cidvon) valle con letto di 

ruscello alle. di Gerusaluonnne. 

‘eAarone 1) albero simarubeo (Si- 

maruba Cedron) della Colombia, i cui 
semi amari si usano contro le morsica- 
ture dei serponti ; — 2) gallo selvatico. 

Cedronè siroppo di cedro. 

Cedronella v. Melissa. 

‘edros (Bassa California, 0.) isola. 
Ceduba (India, Aracan) isola. 
Céadui v. Boschi 2). 

Cefaglioni v. Palmizio nano. 

Ceèefala v. Costantino Cefala. 

‘efalà Diana(Palermo) borg.1140 

ab.; sorg. sal. calda; 3 km. da Villafr. 

Cefalagro dolore artritico d. capo. 

Cefalalgia (cr.) dolore dituttauna 
regione della testa. 


Cefalanto (gr.) 1) fiore composto; 
— 2) gon. di piante rubiacee dell'Amer. 

Cefalartico (g7r.) che fa bene per 
la testa. 

Cetalea=Cefalalgia (v.). 

Sefalematomia ematoma che si 
forma sulla testa dei neonati. 

‘efalica, Vena, quella che corre 
luugo il lato esterno del braccio. 

lefalico(gr.)che concerne la testa. 

Cefalite=Fmceetulite (v.). 

‘efalizzazione il grado di domi- 
nio cho ha la testa nell'organizzaz. 
di un animale. 

Uefallemia (Grecia ant.) l'is. ora 
detta IKofalonia, 

Cefalo 1) figlinolo di Hermes, o di 
Deiono, amante di Kos (Aurora), maia 
rito di l’rocri, uccise questi alla cac- 
cia, senza saperlo; — 2) pesce d. gen. 
muggino (Mugil cephalus). 

Cefalo-farimgeo la porziono del 
muscolo costrittore super. della farin- 
ge che s'inserisce sopra la faccia infe- 
riore dell’apofisi basilare. 

Cefalografia (gr.) descriz. anato- 
mica della testa. 

‘efalografo (gr.) strum. che, ap- 
plic. sulla testa, permotte di disegnir- 
nei contorni. 

‘efalologia (gr.) studio anatom. 
della testa. 

‘efaloma (gr.) cancro encefaloide; 
tumore ceflico. 

Cefalomanzia (gr.) divinaz. da 
una testa (d'asino). 

Cefalomene (gr.) mostro con uno 
0 due membri acces. inserti alla testa. 

Cefalometro (gr.) strum. a com- 
passo, per misur. i diametri d. testa 
del neonato, 

tefalone v. Gran Sasso d'Italia. 

Cefalonia v. Kefalonia. 

Uefalopago (gr.) mostro composto 
di due individui aventi lo teste riunite 
per la sommità in senso inverso, 

Uefalopodi ord. di molluschi ma- 
rini, che hanno il capo distinto, ma 
con attorno una corona di piedi (polpi, 
calamai, nautili). 

Cefalo-rachîdianeo che concerne 
la testa o la colonna vertebrale. 

Cefalotasso gon. di piante conif. 
della Cina e del Giappone. 

lefalotiIasia =Cefalotripsia (v.). 
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Cefalotomia(cr.) sezione d. testa 
del feto, fatta dagli ostetrici quando 
essa non prò più attrav. il bacino, re- 
iativamente o assolutamente ristretto. 

Cefalotribo (gr.) specie di forcipe 
robusto a cui gli ostetrici ricorr. per 
schiace. e frantum. la testa del feto e 
così ridurla ad un minor valame. 

Cefalotripsia (gr.) frantumazione 
della testa del feto. 

‘efalotrittore=Cefalotribo (v.). 

Cefalù (Palermo) 1) circond., 93.300) 
ab. (101.760 fine ’86) in 16 com.; — 2) 
com, 14.200, città 13.000 ab.; l’ant. Ce- 
phaloedinm ; £.; porto; il Circond. ma- 
ritt. di C. si stende da Termini TImer. 
escl. alla foce del fiume Pollina, 

‘efas (arameov)=FPietro. 

Cefelide v. Ipecacnanbha. 

Cefeo 1) figlinolo di Belo e di An- 
chinoe, frat. di Fineco, marito di Cas- 
siopea, pialre di Andromeda, re di 
Etiopia; — 2) figlinolo di Lienrgo d'Ar- 
cadia, cacciat. calidonio ; — 3) figlinolo 
sli Aleo e di Neaira, frat. d’ Amfida- 
mante c di Lienrgo, di Tegea in Ar- 
colia, argonanta, padre di 20 figli; - 
4) costellaz, del cielo boreale molto vi- 
cina al polo: 5 stelle di 3* in 4* gran- 
flezza c e. 150 altre minori visibili ad 
occhio nudo. 

Cefiso (Ccfisso) (Grecia ant.) 1) fin- 
me dd, Beozia, ora Mavronero ; — 2) fin- 
me dell'Argolide; — 3) fin. dell'Attica. 

Cefisodoro discep. d’Isdcrate, fn 
forse l'ant. della Storia d. ener, sacra. 

Cefisodoto v. Attica 5). 

Cefo (Ceplins) insetto imenottero. 

Cefren v. Cheops. 

Ce-fu = Ci-fu (V.). 

Cega (Spagna, l’rov. Segovia e Val- 
ltd.) affl, di sinistra del Duero, 112 km. 

Ceggia (San Donà di Piave) com. 
2450, vill. 300 ab.; p., 6, f. 

Cegled (Czegléd) (Ungh., Test) cit- 
tà, 25.000 ah. 

Ceglie del Campo (Bari delle P.) 
borg., 2750 ab.; p., t.; 6 km. da Bari. 

Ceglie Messapica (Brindisi)com. 
14.560, città 14.000 ab.; 12 km. da Ost. 

‘ehegin (Sp., Murcin) c., 9800 ab. 

Cei Franc. poeta fiorenf,. del 149 sce. 

Ceiba v. Bombax. 

Ceice v. Alcione 2). 

Ceilan v. Coylon. 


Ceilanite spinello nero vellutato. 

Ceki (Turchia) peso: a) p. oppio = 
800,65 gr.; d) p.lana di cammello=2,562 
kg.; c) p. oro e arg.=820 gr. 

Cekiang (Cina, Min-scò) prov.: 
92.383 km. q.; 11.685.000 ab. (126 p. 
km. q.); capol. Hang-cen-fu. 

Ceklinje (Montenegro) villaggio. 

Celacovski v. Czelakowsky. 

Celadussae (Illiria ant.) le Ts. di 
Isolalonga, Incoron., Pasman e Uglim. 

Celakovie (Boemia, Karolinentha]) 
città, 1600 ab. 

Celano (Avezzano) com. 8300, città 
6640 ab.; f.; v. Fucino; v. Dius irae. 

Celanova (Spagna, Oren.)e. 47001. 

Celarent, nella scolastica, sillog., 
in cui la maggiore generale nega: la 
minore, pur generale, afferma, ola con- 
elusione, imel’essa generale, nega. 

Celastrinec fam. di piante dicoti- 
ledomi, alberi e arbusti, in parte pianto 
rampicanti (evonymms, celastrus). 

Celastro gen. di piantecelastrinee, 
arbusti rampie. delle reg. tropicali. 

Celata elmo senza cimiero, 

Celaya (pron. se—) (Messico, Gna- 
najnato) città, 28.340 ab. 

Celbridge (frlian., Kild.) c.1800 ab. 

lele (cr.)=TIrnia (v.). 

Celébes (Grandi Is. diSunda) 1) is.: 
200.132 km. q.; 1 mil. d'ab. (Affari è 
Malesi), dal 1859 degli Olandesi; — 22) 
Governo tdi O,» 118.380 km. q.; 388.240 
ab. ; capol. Macassar; — 3) Mare di C. 
al n, dell'Isola di Celébes. 

Celebramo Frane. (1729-22/G 181.4), 
di Napoli, scult. e pittore. 

Celebrante îl sacerdote in atto di 
compiere una sacra funzione. 

Cetebrazione conclus, solenno di 
un contratto o di nn atto. 

Cèlebret (lat.) attestato del vese. 
dichiarante che un ceclesiast. è stato 
ordin. sacerdote e non è interd. dal 
suo ministero, . 

Celega 1)=silvia (necello); — 2) Ja- 
copo C. sent. e archit. a Venez. (1361); 
— 3) Pietro Paolo Cl. (1396) come il pre- 
cedente, del quale fu figlio. 

Celeia (Mat.) v. Cilli. 

Celeken(Transcaspia, Mar Caspio) 
isola, con stagni salati e sorg. di petr. 

Celènibolo (gr.) era nna speciale 
ordinanza d. falange greca. 
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lelemine (Spagna) mis.=4,62 It. 

Cciene fu una città d. Frigia (rov. 
presso Dineir); mito di Marsia. 

Celeno 1) (gr.=l'oscura) una delle 
Arpie; — 2) una delle Pleiadi, da Posei- 
don madre di Lico e di Nicteo. 

Celentano Bernardo (1835-63) pit- 
tore napolitano. 

Celenterati animali invertebrati, 
mancanti di un canale proprio nel sist. 
digerente (ctenofori, iArozoi, polipi). 

Celentino (Trentino, Malè) vill:, 
320 ab.: sSorg. ferrug.-bicarbonata. 

Celenza sul Trigno (Vasto)borg. 
1830 ab:;; p., t.; 41 km. da Vasto. 

Celenza Valfortore(San Severo) 
borg., 3600 ab. ; sorg. salina; p., t.; 35 
km. da Lucera. 

Celeo re di Eleusi, ospitò Cèrere. 

Cèleres (lat. = Cèleri} i 300 (poi 600) 
cavalieri che costituiv. la guardia del 
corpo dei re di Roma; il loro coman- 
dante era il « tribunus cèlerum. » 

Celerimensura l'arte di doterm. 
punti nello spasio (leg. «< Manuale e 
tavole di C. » di Orlandi (Hoepli, 1890]). 

Celerimetro apparecchio per mi- 
surare la lunghezza di un tratto di via 
percorso a piedi o in carrozza. 

Celesia Emanuele, di Finale (1.i- 
guria) (n. 3/a 1821), storico, 

Celesivia (Asia ant.) Ja valle tra il 
Libano e l’Antilibano. 

Celeste 1) del Colo (v.); — 2} colore 
1ZZUTro; — 3) qualità di suono assai 
dolce sul pianoforte; — 4) Areo C. l’ar- 
ubaleno; — 5) Zinpero O.l'Imp. Cinese; 
- 6) JMfontagna C. il Tien-scian. 

Celestina 1) (Solfato di stronziana) 
è il so)f. di stronzio, XX ortorombica: 
dur. 3-3,5; peso specifico 3,95; incolora, 
diafana, con lucent. vitrea, birifrang.; 
talvolta di color celeste; - 2) 2370 aste- 
roide, trovato da Palisa 27/6 1884: gira 
intorno al Sole in 1675 giorni, alla di- 
stanza media di 414 mil. di km. 

Celestini monaci benedettini, istit. 
(c. 1254) dall’ eremita Piotro d'Isernia, 
poi papa Celestino V; abito bianco con 
cappuccio nero. 

Celestino 1) strum. che, aggiunto 
ad un còmbalo, reude il suono di un 
violino; — 2) 5 papi: I (il 44°) (santo) 
422-432; festa %/1; II (171°) sett. 1143- 
marzo 44; III (1819) 1191-98; IV (1859) 


43/9-10/10 1241; V (19809) (santo), già Pie- 
tro d’Isernia, l'eremita di Monte Mor- 
rone, 5/7-13/12 1294; abdicò; m. (prigion. 
di Bonifacio VITI), nel Castel Fumone, 
19/5 1296; festa 19/5. 

Uelete (cr.)= unico, 

Cèletrum v. Castoria. 

Celeusma (gr.) era la cantil. delle 
ciurme, per vogare a tempo. 

Celga(Abiss.)luogo all’o.di Gondar. 

Celiabinsk (Russia, Orenb.) città, 
8700 ab. 

Celinaca, Arteria, nasce dall' aorta 
addomin. e dà la coronaria dello sto- 
maco, l’epatica e la splenica. 

Celiaco (gr.) 1) che concerne gli 
intestini; — 2) Flesso C. prolungam. 
del plesso solare sul tragitto dell’ ar- 
teoria celiaca. 

Celiadelto (gr.) mostro composto 
di duo individui saldati pel ventre. 

Celibatario vecchio celibe. 

Celibato 1) stato di chi non lia mo- 
glie; — 2) O. dei preti, nella Chiesa cat- 
tol., dal 4° sec. voluto dai papi, 1074 
da Gregorio VII reso obbligatorio. 

Celîbe chi non ha moglie. 

Selico (Cosenza) com. 2450, borg. 
1700 ab.; p.; 12 km. da Cosenza. 

Celicoli (at.=adoratori del còlo) 
eretici del 4° acc. 

Célicoque (Crevette, Bonquet)(fr.) 
è il Palremon serratus, crostaceo (lan- 
go 8-10 cm.) del Mare del Nord. 

Celidonia (Chelidoninm maius) 
erba papaveracea, volgare tra leo ma- 
cerie e ne Inoghi abitati, nota pel suo 
succo giallo-ranciato, acre. - 

Celing,Passo di, (Cina Merid.)300”, 
dalla valle del Pe-kiang a quella del 
Siang-kiang. 

Celio 1) Marco C. Rufo (82-48 a. C.) 
orat. romano; — 2) Monte O. la collina 
di 8,-0. dell'ant. Roma. 

Celiocele (gr.) ernia. 

Celiuskin (Asiu) capo, 77° 40 ‘n. 

Cella 1) = cameretta; — 2) Paolo d. 
C., naturalista genov.; nel 1817 visità 
e descr. il littor. della Tripolitania. 

Cella Dati (Cremona) com, 1920, 
vill. 180 ab.; 7km. du Pieve San Giac. 

Uella di Bobbio (Bobbio) com., 
1700 ab.; sore. solf.-ferr. ; capol. Ci- 
gnolo, 180 ab.; 36 km. da Voghera. 

Cellamare 1) Anf. Giudice duca 
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di Giovenazzo principe di C. (1657-16/5 
1733), di Napoli, 1715 ambase. del re 
Filippo V di Sp. alla corte di Francia, 
essend. fatto capo di una congiura con- 
troilregg., fuchiuso n. Castello di Blois 
e poi(1718)cond.al confine; m. a Siviglia; 
— 2) Principe di C.v. Caràcciolo 1) m). 

Cellammare (Bari delle P.) borg. 
870 ab.; 12 km. da Bari. 

Cellario 1) (Roma ant.) lo schiavo 
dispensiere; — 2) Crissofi C. (1638-4/6 
1707), di Schmalkalden, dal 1693 prof. 
a Halle, noto per le sue ediz. di clas- 
sici lat. o pe’ suoi libri d’esercizio. 

Cellatica (Bresc.) com. 1600, borg. 
1350 ab.; 7,3 km. da Brescia. 

Celle (pron. zei—) (Prussia, Liine- 
burg) città, 18.800 ab. 

Celle 1) (Savona) borg., 980 ab.; ca- 
pol. d. Com. di C. Ligure (2200 abi): P., 
t., f.; - 2)C. di Bulgheria (Vallo d. Lu- 
cania) com. 1500, borg. 770 ab.; p.; 54 
km. da Castelnuovo Vallo. 

Celleno (Viterbo) com. 1420, borg. 
900 ab.; 10 km. da Grotte S. Stefano. 

Celierario, nei conventi, il frate 
che provvede alle spese giornaliere. 

Cellere (Viterbo) borg., 1650 ab. ; 
23 km. da Montalto di Castro. 

Cellette i buchi degli alveari. 

Celli Filippo (1782-2!/8 1856), di Ro- 
ma, composit. dramm.; m. a Londra. 

Cellina (Prov. d’Udine, 0.) affl. di 
des. della Meduna, 51 km. 

Cellini 1) Benvenuto C. (1500-25/2 
71), di Firenze, celebre scult., fondit., 
orafo e medaglista; antobiogr. (Nap., 
1728; Firenze, 1829; ultima ediz. dei 
Succ. Le Monnier, percura di Brunone 
Bianchi); ser. pure della oreficer. e della 
scultara {Firenze, 1568); - 2) France- 
sco C. (1813-73), di Fermo, fu composit. 
di musica ecclesiastica. 

Cellino Attanasio (Teramo) co- 
mune, 8300 ab.; sorge. solfurea (Fosso 
Monteverile); vill., 600 ab.; p.; 138 km. 
Aa Mutignano. 

Cellino San Marco (Lecce) com. 
1600, borg. 1400 ab.; 3 km. da San Pie- 
tro Vernotico. 

Cellio (Varallo) com. 2400, vill. 300 
ab.; 3 km. da Borgosesia. 

Cellioti, nei conv. gr.,="frati laici. 

Cellole (Gaeta) frazione di Sessa 
Aurunca, 1200 ab. 


Cellula è la più elenientare unità 
anatomica e fisiologica, ossia 1 organ.. 
fondament. delle piante e degli anim.; 
consta di un inviluppo(Membran: acella- 
lare) e di un contenuto vivente, attivo, 
il Protoplasma; di questo fa parte il 
Nucleo, in cui risiede soprattutto la fa- - 
coltà di moltiplicarsi delle cèllulo. 

‘ellultare 1) concernente la cèllula ; 
— 2) carcere diviso in celle; — 3) Sistema 
C. reclusione con isolam. completo; - 
4) Tessuto C. v. Connettivo. 

Cellulite infiammazione del tes- 
suto connettivo. 

Celluloide materia che si ottiene 
sottoponendo ad una forte pressione 
una miscela di cotone fulminante e di 
canfora; è diafano, duro, élastico ; si 
rammollisce a 1250; serve come surro- 
gato dell’avorio e dell'osso. 

Cellulosio idrato di carbonio (Ce 
H1005) è il principale componente della 
membrana cellulare di tutte le piante 
e possiede struttura organizz.; si può 
ottenere puro dal cotone; amorfo, in- 
coloro; p. sp. 1,52; insolubile nei solv. 
comuni, inalterab. all'aria e nell'acqua; 
a) trattato con potassa caustica (in tal 
caso dicesi mercerizzato) diventa più 
tenace; db) tratt.con acido solf.concentr. 
producela così detta Pergamena veget.; 
c) trattato con acido nitr. fià il così det- 
to Nitrocellulosio o Cotone fulminante. 

Celluloso =spugnoso. 

Cèlo 1) (Sfera celeste, Véoltaceleste, 
Firmamento) quella superficie sferica 
di indefinita distanza nel cui centro noi 
c'immagin. di essere ed alla quale rife- 
riamo le posiz. degli astri p. m. di punti 
e di circoli che si suppongono descritti 
sulla sfera stessa; è un concetto geo- 
metrico, a cui non corrisponde alcuna 
realtà fisica; — 2) C. a pecorelle v. Cirro- 
cumuli; - 8) Asse del C. v. Asse 9); — 4) 
Carro del C. v. Carro; — 5) Carte del C. 
v. Cartecelesti; — 6) Regina del C. la Ma- 
donna; — 7) IRegioni del C. v. Rosa dei 
Venti; — 8) Scienza del C. 1 Astronom. 

Celocolica colica prod.da un’ernia. 

Celofiebite infiammaz. della vena 
cava inferiore. 

Celoide v. Cheloide. 

Celologia v. Chelologia. 

Celoma ulcera rotonda e superfi- 


I ciale della cornea. 
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Celone (lut. Aquilo) (Foggia) afli.. 
del Candelaro; 51 km, 

Celoria Giovanni, di Casale Monf, 
(n, 1842), 2° astronomo all'Osservat. di 
Brera; pubbl. «Atl. Astron. » (HLoopli). 

Celorico de Basto (Vortog., Bra- 
ga) comune, 19.500 ab. 

Celorina (Engadina) vill., 330 ab. 

Celosia gon. di pianto amarantae.; 
la Cresta di gallo (C. cristata) d. Indie 
orient. si coltiva comunem. nei giardini 
e si ricon. ai fiori minuti, rossi o gialli, 
su rami dilatati a guisa di eresto. 

UCelosomia mostro con sventram., 
fessura, arresto di sviluppo dello stor- 
no, è spostamento ovniurio del cuore. 

Celotomia v. Chelotomia. 

Celsius fumiglia svedeso di scien- 
ziati: Magnus C. (1621-5/5 79), di Alfta- 
Socken in ]felsingland, tu prof.d'Astro- 
nomi; sno figlio Olof C. (1670-24/6 1756) 
fu naturalista e teol., prof. a Upsala; 
il nip. di questo, Anders C. (27/11 1701- 
25/4 1744), celebre matem. ed ustron., 
dal 1730 prof. a Upsala, prop.la Scala 
termometrica centesim,., in cui lo zero 
corrisponde alla temperat.. di congelaz. 
dell’acqua distillata o la divisione 100 
al punto di ebolliz. dell'acq.inun vaso 
di motallo sotto la press. di 1 ttmost. 

Celso 1) di Albinova, poota lirico, 
amico di Orazio ; — 2) epieureo, amico 
di Luciano, ser. (e. 150 d. CC.) m'opera 
(Sermo verus= Discorso vero) contro i 
cristiani, della qualo rimangono franm, 
nella confutaz. (Contra Celsum) di Ori. 
gene; - 3) Aulo Cornelio C., contemp. 
di Tiberio, ser. uma grand’opera enci- 
clopedica, di cui son conserviti 8 libri 
«de medicina; » — 4) Publio Giuvenzio 
CO. a) ginrocons., sotto Vespasiano ; è) 
(lito Aufidio Moenio Sevoriamo) figlio 
d. preced., giurecons., sotto Adriano; 
ser, Digestorumlibri XNXXTX; fu cons. 
nel 129 d. C.; — 5) Zifo Cornelio O. fu 
anticesare di Gallieno (268 d. C.). 

Celtes v. Celtis. 

Celti grande stirpe indogerm., che, 
nel 3° sec. a. C., occupava nna grim 
parte dell'Eur. di mezzo: 4 rami prin- 
cipali: iC. propria. detti, o Galli, 6 i 
Belgi, nella Gallia; i Britanni, nella 
parte maggiore, merid., della Granbr.; 
i Caledoni, nella Scozia; gli Iberni, 
nell'Irlanda; altri ratui minori sparsi 


fra altre popolaz. nella Spagna, nel- 
l'Italia Sottentr., nei paesi danubiani 
alti è medii e nell'interno dell'Asia Mi- 
nore; ora circa 3.500.000 individ. nella 
Bretagne, nell'' Alta Scozia, nel Wales, 
nell'Is. di Man e nell'Irlanda. 

Celtiberi (Spagna antica centrale) 
popolo misto di Celti e di Iberi, 

Celtica 1) (lat.) il compl. dei paesi 
abit. dai Colti; — 2) Famiglia C., della 
stirpo indogerm., comprende 2 gruppi 
di lingue: a) l' Irico o Gaelico, suddiv. 
in Nooirico (in Irlanda), Gaelico (in Sco- 
ziu) e Mitix MnellIs,. di Man); d) il Bri- 
tico, suddiv. in Cimrico (nel Wales), in 
Cornico(nel Cornwall; estiuto c. 1750) 6 
Brétone (in Bretagne); alfab, romimo e 
una scrittura (detta Ogam) similo alle 
rune (log. «Grammatica C. » di Zeuss 
[24 ed. 1871]); — 3) Due C.=Sifilidu(v.). 

‘èttide (Coltis) v. Bagolaro. 

Cellis Corr. (Pickel) (1459-42 1508), 
di Wipfeld presso Wilrzburg, celebrvo 
umanista, a Vienna. 

Celtomani quei dotti che crede- 
vano derivaro dal celtico quasi tutti 
i nomi di lucalità. 

Celuta 186° asteroide, trovato da 
Henry 5/4 1878; gira intorno al Sole in 
1326 giorni alla dist. n.di 354 mi].dikm. 

Cemaghemn (Asia Russa, l'organt) 
città, 3000 ab. 

Cèembalo 1) v. Pianoforte; — 2) tam 
burello, con sonagli in giro, che si sona 
battendovi le dita con cadenza; — 3) v. 
Balaclava 1); — 4) camerino all’estrem. 
della nave; — 5) C. d'amore pianoforte 
a corde più huighte del doppio di quello 
doi pianoforti ordinari ; costr. da Sil- 
bermann nol 18° secolo. 

Cembanella=Cennamella (v.). 

Cembar (Russia, Pensa) c., 4050 al. 

Cembra 1) v. Pino; — 2) Valdi C. 
(Trento) la parte intor. (7 km.) della 
vallo dell'Avisio. 

Cembro v., Pino. 

UCementazione 1) proc. pel quale 
i metalli alla superficie od anche nol 
V intera massa si alterano chimicam., 
quando sono scaldati con corpi polve- 
rulenti ; — 2) processo nagurale, per cui 
le rocce incoerenti (sabbie, ghiaie) si 
trasformanoin rocce coerenti (avenarie, 
gres, paddinglie) mediante una sost. 
che 8' inframmette negli interstizi. 
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Cemiento sostanza formante colla 
calce spenta una miscela che si indu- 
risce nell'acqua. 

Cemkent o Cimkend (Asia Russa, 
Syr daria) città, 8000 ab. 

Cempin v. Czempin. 

Cemulpho (Corea) porto, 3000 ab. 

Cena 1) il pasto princip. d. Romani; 
siincominciava c. allo 2, 0 alle 8 pom., 
durava parecchie ore c si componeva 
di 3 parti: Gaustus (Gustatio, Promul- 
sis) (antipasto, per eccitare l'appetito), 
Fèòrula (il pasto propriam. detto, di va- 
rie portate) e Mensae secundae, o ter- 
tiae (lo frutta); — 2) /a OC. quella che feco 
Gesù Cristo cogli Apostoli prima: Vella 
Passione. 

Cenab=Cinab (v.). 

Cènabum v. Orléans. 

CeniAcolo dipinto in cui è rappres. 
la Cena di Gesù Cristo ; 
di Leon. da Vinci, nel refettorio d. Con- 
vento di S. Maria d. Grazie in Milano. 

Cenadelfo mostro costit. da 2 cor- 
pi, a diverso sviluppo, possedenti in co- 
mune 1 0 più organi essenziali alla vita. 

Cencelli conte Giuseppe, di Fab- 
brica di Roma (n. ‘6/9 1829), giurecons., 
dal 19/3 ‘79 senatore del Regno. 

Cencenighe v. Villagrande. 

Cencerada v. Charivari 1). 

Cencetti Adalberto, di Roma (n. 
1847), scultore. 

Cenci 1) pasta intrisa con ovo, ri- 
dotta a pezzetti o a strisce e fritta; -— 
2) Beatrice C. (1577-11/9 99), figliuola di 
Francesco C., nobile e ricco romano, 
disonorata dal proprio padre; lo fece 
uccidere, d'accordo colla matrigna (Lu- 
crezia) e col frat. (Giacomo), insieme 
ai quali poi fu condanu. a morte e giu- 
stiziata ; sogg. di tragedia per Shelley 
1) Niccolini ediromanzo per Guerrazzi; 
storia document. di Bertolotti (1879). 

Cencree (ora (Kekries) fu il porto 
princip. di Corinto sul Golfo Saronico. 

Cendal specie di mussolinaindiana. 

Cènderi v. Chandereo. 

Cendrillon (franc.)= cenerèntola. 

Cendrinstein (pron.—stain) (ted.) 
pietra artificiale di cemento e cenere di 
legno, opp. di calce e cen.di carb.fossile. 

Cene (Clusone) borg., 920 ab.; £. 

Céneda (Vittorio) fraz. di Vittorio 
5830 ab ; sorg. clorurato-sad., iodo-bro- 


famoso quello 


murata; città, 5600 ab., l’ant. Céneta;. 


fu un piccolo Auncato langobardico. 

Ceneo 1) (Eubea, n.-0.) promont. 
(ora Lithada), dove Erc. gettò in mare 
Licante; - 2) vergine lapita che Net- 
tuno tramutò in uomo e rese invulne- 
rabile, e che i Centauri poi seppellirono 
e soffocarono sotto un monte di sassi. 

Cencraàcciolo (Cenerario) il fondo 
del focol. ove cade e si race. la conero. 

Cenerata morchia, composta prin- 
cipalm. di cenere, che si mette sopra 
le forme del cacio per manten. morbido. 

Cénere 1) il residuo fisso che si ot- 
tiene abbruciando all’ aria le sostanze 

vegetali ed animali; — 2) simbolo della 
fragil.; ; - 8) gli avanzi dell’uomo morto 
da lungo tempo; -4)lt polvere che get- 
tano i ‘vulcani (Pioggia di C.); — 5) Ba- 
gno di C.tenere un membro nella cén. 
di logno fresca e asciutta a fine di pro- 
muoverne la traspiraz.; — 6) Coprirsi 
(il capo) di C. fu segno di lutto, di pe- 
nitenza, di pentim. ; — 7) La C. quella 
d’ ulivo o di palma bruciata, con cui, il 
19 giorno di quaresima, il sacerd. cat- 
tolico segna la fronte dei fedeli; — 8) Mal 
della C. ‘produz. crittog. sugli agrumi; 
— 9) Pioggia di C. v. Cénere 4). 

Cenerèntola la protagonista di 
una assai nota fiaba, e tipo di persona 
sempre maltratt. e ten. in niun conto; 
opere in mus. di Isouard e di Rossini; 
ciclo d'imagini di Schwind. 

Céneri 1) Giuseppe C., di Bologna 
(n. 1°/1 1827), insigne giurecons., prof. 
all’ Univers. di Bologna; ser. (ed. Zani- 
chelli): Ric. di Cattedra e Foro (1878), 
Nuovi Ricordì (1881), Lezioni sui temi 
del Jus Familiae (1881); — 2) Ze C.il1° 
giorno (mercoledì) di quaresima (v. Cé- 
nere 7)); — 3) Monte C. (11 km. a 0.-8.-0. 
di Bellinzona) 555”; galleria di 4 km. 

Cenerògnola = Celidonia (v.). 

Cenerone mistura di cenere e le- 

ame per governare le piante. 

Ceneselli (Massa Sup.) com. 8400, 
b. 1000 ab. sparsi ; 8Em. da Sermide. 

Cenestesia (gr.) sentimento vago 
della nostra esistenza fornito dal com- 
plesso delle sensazioni che proviamo 
in un dato momento. 

Céneta (ilat.) v. Céneda. 

Cengalpat(Ind., Madras) 1) distr., 
981.400 ab. (137 p.km.q.); —- 2) c. 5620. 


è 


Cen 


— 688 — 


Cen 





Cengio (Savona) comune 940, vil 
laggio 100 ab.; f. 

tseng-ki-Tong generale e diplom. 
cinese (a Parigi) scrisse : o Plaisirs 
en Chine (1890). 

Ceng-tu-fu (Cina, Sze-c’-iuan) cit- 
tà, resid. del governat. generale e di 
un generale manciù ; 800.000 ab. 

Cenicero (pron. ze—)}(Spagna, Lo- 
grofio) città, 2200 ab. 
| Cemina fu un'antichissima città sa- 
bina, fra Roma e Tibur. 

Cenisio v. Moncenisio. 

Ceniti fu una tribù midianita. 

Cennamella ]a cornam. d.pastori. 

Cenni pitt. fiorentino, del 15° sec. 

Cennini 1) Bernardo €. (1415-fine 
159 sec.), di Firenze, ebbe il vanto (in- 
sieme con Pamfilo Castaldi) d’ introd. 
l'uso dei caratteri mobili ; - 2) Cennino 
C. pittore toscano, del 159 sec., aut. «di 
um «< Trattato della Pittura » (intitol. 
anche Il Libro dell’ Arte), colla data 
1487, ristamp. dai Succ. Le Monnier. 

Ceno 1) fu un genor. di Alessandro 
11Gr.;-2)(Emilia)affl.sin, d.T'aro,51 km. 

Cenobio (gr.) convento di mònaci. 

Cenebita (gr.)=mònaco. 

Cenogenesi (gr.) lo svil. d. organi- 
smi non dipend. da leggi biogenetiche. 

Cenologia (gr.) consulto medico. 

Cenomamni 1) pop. celtico dell’Ita- 
lia ant. Settontr., colle princip. città 
di Brixia, Cremona, Bedriacum, Man- 
tna, Verona; — 2) €. Aulerci (Gallia 
ant.) furono gli ab. del Maine. 

%enomano berreno cretaceo. 

Cenon-ba-Bastide (Gironde) cit- 
tà, 6820 ab. 

Cenousi (gr.) evacuazione atta a sce- 
mare gli umori dell'organismo. 

Cenotatfìo (gr.) nonum, sepolcrale 
vuoto alla memoria di un uomo illustre. 

Cenotici i teol. luterani di Giessen 
(1616-27), che sostenev. esser avven. in 
risto sulla terra la completa spoglia- 
zione (Cenosi) delle qualità divine. 

Cenozoica (gr.) l’ éra che compr. 
i'Terreni terziarii, cioèl’ Eocene, il Mio- 
cene ed il Pliocene; faune già molto 
somiglianti all’ attuale; prime specie 
ancor viventi ; apparizione e sviluppo 
prodigioso dei mammiferi a placenta; 
comparsa dei serpenti; al «facies» ma- 
rino delle faune va a mano a mano s0- 


stitnondosi il « facies » terrestre; flore 


. terrestri ricchiss.; apparizione e pro- 


gressivo sviluppo degli attuali conti. 
nenti ; il clima perde 1° ant. uniformità ; 
si preparano i climi eccessivi, localiz- 
zati, dell’ epoca attuale. 

Censi (Cina)=Scensi (v.). 

Censimento descriz. del num. € 
della condizione degli ab. d’uno Stato. 

Censiti opposto a proletari. 

lenso 1) rend. costituita med. un 
capit. assicur. con speciale ipot. sopra 
un fondo determin.; - 2)= Censimento 
(v.); — 3) patrimonio ; — 4) la rend. sot- 
toposta ai pubbl. aggr., che si richiede 
(o si-.richiedéva) per l' esere. dei Airitti 
politici; — 5) il cànone che si paga al 
padrone diretto; - 6) = catasto; — 7) (Ro- 
ma ant.) la descriz., istit. dal reServio 
Tullio, dei cittadini e dei loro beni, allo 
scopo di regolare con giustizia le con- 
tribuzioni ed il servizio militare; si fa- 
ceva ogni 5 anni; ciascun cittadino de- 
veva farsi inscriv. e denunziare il suo 
patrimonio (il possesso fondiario, escl. 
l’ager publ.) stimato in danaro, aggiun- 
gendo la dichiaraz. del nome del padre, 
dell'età, delnumero delle donne e dei 
fanciulli e del Inogo della città o cam- 
pagna dove abitava. 

Censore 1) v. Censori; - 2) chi. so- 
pravveglia all’amministrazione di una 
società, di una banca e sim.; — 83) chi 
nei collegi sorveglia i convittori per ja 
disciplina; — 4) chi nelle Accademie ri- 
vede e approva gli scritti che debbono 
esser letti in pubblico ; — 5) l’ ufficiale 
Police che era incaricato di rivedere 

e approvare gli scritti per la stampa; 
— 6) C. teatr ale chi rivede e approva lo 
produzioni da rappresentarsi. 

Censori 1) (Roma ant.) idue magi- 
strati, istituiti 443 a. C., per tenere il 
censo; da prima soltanto patr., dal 350 
a. C. anche plebei; in principio durav. 
in carica 5 anni, ma già dal 433 a. C. 
soltanto 18 mesi; la loro resid. ufficiale 
era la « villa publica in campo martio; è 
il loro comp. era: a) il censo propriam. 
detto (censum àgere ; v. Censo 7)) e la 
compilaz. delle tavole censorie; bd) il 
sindacato dei costumi e dei portamenti 
dei cittadini ; c) l'appalto dell’agro pub- 
blico, delle miniere, dei dazi, del con 
mercio d. sale e sim.; d) lasorveglianza 
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alla costruz. e sala manutenz. d. ‘opere 
pubbliche ; e) tutto il servizio di sussi- 
stenza e di trasp. dell’ eserc. ; l’ ufticio 
dei C. fu abolito da Silla, 70 a. C. ripri- 
stinato, di nuovo abolito da Giulio Ce- 
sare; — 2) Ufficio dei C. (Tu-sci'a-inan) 
(Cinn) specie di suprema corte di revi- 
sione. e d’appello, i cui membri hanno 
diritto di rivolgere all’ imperatore os- 
servazioni e lagnanze in riguardo ad 
ogni ramo della pubblica amministraz. 
e di sottoporre a una pubblica critica 
gli editti imperiali. 

Censorie 1) Leggi C. erano a) gli 
ordini (editti) dei censori, d) i capitolati 
per gli Appaltatori delle pubbliche en- 
trate (Publicani), c) gli accordi cogli 
assuntori di op. pubbliche; — 2) Tavole 
C. erano le liste dei cittadini compilate 
secondo il censo, 

Censorino 1) srammatico, del 3° 
sec. d. C,; - 2) uno dei 30 tiranni sotto 
Gallieno ; ucciso dai suoi soldati. 

Censtochowa=Czenstochowa(v.). 

Censuaria, Rendita, quella che 
nei libri catastali è attribuita a un 
fondo o a uno stabile e sulla quale si 
regola l’ imposta. 

Censuario del catasto. 

Censura 1)(Romaant.) l'ufficio dei 
Censori (v.); — 2) il diritto di esame ri- 
servato dalla legge al Governo sugli 
scritti e sulle rappresentazioni dram- 
matiche; — 3) nel dir. canonico, è una 
pena, con cui si toglie l’uso di qualche 
diritto spirituale a coloro che sono nel 
grembo della Chiesa; - 4) nei Parlam., 
biasimo inflitto dal presidente ad un 
deputato che abbia gravem. trasgred. 
il regolamento; — 5) "C. dei libri fu sta- 
bilita dal Concilio (XIX ecnmenico) 
Lateranense del 1511. 

Cent (ingl. e oland.)==1ft00. 

Centa 1) v. Arroscia; — 2) (Trent., 
Lévico) com. 1100 ab.; 

Centallo (Cuneo) com. 4900, borg. 
2100 ab.; p., t., f. 

Centaurea 1) gen. di piante com- 
poste (Cardnacee), ricco di sp. fin Ital. 
più di 70), caratterizz. dagli involucri 
florali a squame appendicol., e dai fio- 
rellini periferici sterili ad imbuto; la 
Sp. più nota è il Fiordaliso (C. ecyanus), 
a fiori d’un bell’azzurro, volgare tra 
le messi; qualche sp. (C. gymnocarpa, 


4t, — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


- 83) v. Cinta 8). 


c. ragusina) si colt., pel suo fogliame 
bianco-vellutato, ad ornamento delle 
aiuole; la C. maggiore è medicinale 
(tonica); - 2) C. minore v. Eritrea 2). 
Centauri (gr.) stirpe mitologica di 
esseri per metà uomo e per metà cav.; | 
famose le loro lotte coi Lapiti. 
Centauro 1) costellazione del cielo 
anstr., solo in parte visib. nelle nostre 
latitudini; - 2) in araldica, figura chi- 
merica, mostro metà nomo e metà ca- 
vallo, corrente, colla testa e il dorso 
rivoltati, e saettante. 
Centavo (Amer. Merid.) =//t00. 
Centena v. Hundred. 
Centenario 1) uomo di 100 anni 
(d'età); - 2) festa o commemoraz. 8e- 
colare (di persona illustre o di avveni- 
mento di singol. importanza). 
Centesima rerum venalium (lat.= 
l'uno per cento sulle cose in vendita) 
tassa messa da Augusto. 
Centesimale, Divisione, quella d. 
circonfer. in 400 gradi di 100 minuti. 
Centesimi addizionali sovra- 
tassa aggiunta, 2 profitto della pro- 
vincia o del comune, ai tributi diretti 
percepiti dallo Stato; viene calcol. in 
centesime parti dell’ imposta princip. 
Centesimo 1) mon. =4/100 di lira; — 
2) fa anche una mis. = 0,26 cm., e 6,99 
m. q.; —- 8) = Centavo (v.). 
Centgardes (= 100 guardie), in 
Francia, guardia del corpo di 100 no- 
bili, istit. (1474) da Luigi XI, sciolta 
(1727) da Luigi XV, ristabil. e accre- 
sciuta a 200 nom. (1854) da Napol, III. 
Centiara —=!/100 d’ara=1 m. q. 
Centigrado=diviso in 100 gradi. 
Centigrammo=1!/100 di grammo. 
Centilitro =!/100 di litro. 
Centiloquio racc. di100 sentenze. 
Centimani (gr. Ecatonchiri) gi- 
ganti da 100. mani e 50 teste, figlinoli 
di Gea (Terra) e di Urano (Cèlo): Egeone 
o Briareo, Cotto e Gige; nemici al pa- 
dre loro e perciò da questo incaten. 
nella parte più profonda dell'inferno, 
furono tolti di lè dagli Dei, per gio- 
varsi di lor forza contro i Titani; essi 
rappresent. la violenza dell’acqua. 
Centime (franc.)=!/100 di franco. 
Centimetro ==1/100 di metro. 
Centimo (Spagna) =!/100 pescta. 
Centimorbia=Centinodia (v.). 
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Cèntina 1) armatura di legno usata 
per sosten. le vélte e gli archi nel co- 
struirli; - 2) leggiera curvat. data al 
legname o al ferro dei mobili. 

Centinaio =quiutale=45,3598 kg. 

Centinaro (Amelia) 4 sertoni di fi- 
chi=c. 7 kg. 

Centini Giacinto congiurò, a Roma, 
contro Urbano VIII; scoperto e con- 
dannato (1633). 

Centinodia{(Poligonum avicolare) 
erba poligonea ricchiss. di acido tann. 

Centireme nave a 100 remi. 

Cent-Jours (Cento Giorni) 1 ulti- 
mo periodo di dominio di Napolene I, 
dopo il suo ritorno dall’ Elba; dal 29/3 
(entrata in Parigi) sino alla sua 2* ca- 
duta, 28/6 1815. 

Centlivre (pr. sentlivver) Susanna 
(1667-4/12 1723), n. in Irlanda, attrice e 
poetessa drammat. ingl.; n. a Londra. 

Cent Nouvelles nouvelles rac- 
colta di novelle franc. di Ant. La Salle. 

Cento (Ferrara) 1) circond., 38.000 
ab. (39.000 fine ’86) in 4 com.; — 2) com. 
19.700, città 5000 ab.; 11 km. da San 
Pietro in Casale; — 3) Canale di ©., 
55 km., da San Giov. in Persiceto fino 
al Panaro, sotto Bondeno. 

Cento anni,Guerradi, trala Fran- 
cia e l'Inghilt. 1337-1453. 

Centocelte v. Civitavecchia. 

Cento Celle (Roma) casale, al n. 
del Forte Casilina. 

Centofanti Silvost.(1794-5/1 1880), 
di Calci, filologo e filos., prof. a Pisa; 
dal 253 '60 senatore; opere princip.: 
La letteratura greca, e Vita poetica. 

Centogambe =Millepiedi (v.). 

Cento Giovni v. Cent-Jours. 

Centola (Vallo d. Luc.) com., 2750 
ab.; sorg. solfor.; borg. 1500 ab.; p.; 
48 km, da Castelnuevo Vallo. 

Centonchio(Alsine media) pianta 
cariofillea, assai comune, detta anche 
Gallinella. 

Centone (lat.) 1) in origine, abito 
fatto di tanti pezzi di vari colori; - 
2) significò pure quelle materasse colle 
quali, negli assedi, si cercava di smor- 
zare l’effetto dei proiettili de’ nemici; 
— 3) poesia composta con versi di altri 
| poeti; tale il C. virgiliano, del 4° sec., 
una storia biblica composta di versi 
tolti a Virgilio; - 4) componim. messo 





insieme di pezzi presi qua e là; - 5) 
in mus., opera composta di arie o pezzi 
di vari maestri. i 
Cento novelle v. Noveliino. 
Centopelle il ventric. dei rumin. 
Centopozzi v. Salsomaggiore. 
Centorbi ora Centuripe (v.). 
Centovalti (CSicino) la valle della 
Melazza all’o. di Locarno. 
Centrache (Catanzaro) b. 1260 ab.: 
sorg. solf.-ferr. ; 18 km. da Soverato. 
Central City(Colorado)c., 2630 ab. 
Centrale 1) Accensione €C., in una 
arma da sparo, è quando il raggio di 
fuoco entra nella carica in direz. del- 
l’asse; - 2) Amministraz. C. quella a 
cui mettono capo le fila di tatta l’am- 
ministraz. dello Stato; - 8) Costruz. 0. 
stile architett. di certe chiese antiche, 
consistente in un edifizio di mezzo ot- 
tagonale o rotondo, sormont. da una 
cupola e cinto di una costruzione più 
bassa ; — 3) Fuoco C. il supposto fuoco 
nell’ interno della crosta terrestre; -— 
5) Montagna C. quella le cui singole 
giogaie partono da un nodo In diverse 
direzioni; — 6) Moto C. quello di un 
corpo intorno ad un punto fisso 0 mo- 
bile; - 7) Piano C., in un sistema di 
forze, è il luogo dei centri dei sistemi 
di forze parallele che si deducono dal 
dato decomponendone le forze secondo 
direzioni arbitrarie; — 8) Posizione C. 
quella tale disposizione di un corpo di 
truppe, per cui questo si può svilup- 
pare secondo tutte le possibili direz. 
di un eventuale assalto nemico; — 9) 
Potere C., negli Stati confederati, è la 
suprema autorità comune a tutti gli 
Stati; — 10) Protezione C. disegno di 
una carta geogr. fatto nella supposiz. 
che l’occhio dell’ osservatore sia nel 
centro della Terra; — 11) Sensibilità O. 
quella che dipende dal cervello e dal 
midollo spinale ; — 12) Sole C. la stella 
oppure il punto intorno al qualo si 
muove un dato sistema stellare. 
Centrali 1) Organi C. sono : il cer- 
vello, il cuore, i polmoni, lo stomaco; 
— 2) Province O. v. Central Provinces. 
Central India Agency il com- 
plesso degli Stati tributari nell'India 
Centrale Brit.: 193.850 km.q.; 9.261.900 
ab. (47 p. km. q.). 
Centralità, Fenomeni di, quelli 
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del sistema nervoso che avvengono 
nei centri cerebro-rachidiani. 
Centralizzare=Accentrare (v.). 
‘entral Provinces (Prov. Cen- 
trali) (Bengala) provincia: 218,704 km. 
q.; 9.888.800 ab. (45 p. km. q.); 4 divi- 
sioni: Ciattisgarh, Giabalpur, Nagpur, 
Narbada; Nagpur è la resid. del capo 
commissario, nella cui giurisdiz. sono 
pure 15 Stati tribut. (74.677 km. q.; 
1.709.7000 ab.). 
Centranto gen. di piante valerian. 
Centrare disporre le parti di uu 
sistema in ordine al suo centro. 
Centre {frane.)1) = centro; -— 2) Ca- 
nal du C.dalla Loire(Digoin)alla Sane 
{Chalon), 120 km. e 84 conche. 
Centrica, Linca, diametro vertice. 
‘entrico di un piano è la verticale 
comlotta pel centro del piano. 
Centrifuga, Forza, quella che, 
nel moto centrale, tende a portar via 
il corpo dal suo centro nella direzione 
della tangente. 
Centrifugi macchine con cui, mer- 
è la forza centrifuga prodotta dalla 
rapida rotazione, si allontan. le parti 
liquide contenute in certe materie. 
Centrifazo 1) che tende ad allon- 
tanarsi d. centro ; — 2) Mantice C. quello 
in cui una ruota ad ali getta alla peri- 
feria lavia ricevuta facendola di là 
uscire per una stretta bocca; - 3) Ven- 
tilatore C. apparecchio sim. al preced. 
per assorbire e mandar fuori aria da 
un locale chiuso. 
Centri nervosi sono l’ encefalo, il 
midollo spinale, i gangli nervosi. 
‘entripeto che tende al centro. 
Centro 1) nelle linee e nelle super- 
ficie di 2° ordine, quel punto che di- 
vide per metà tutti i segmenti pas- 
santi per esso (diametri) e terminanti 
alle linee od alle superficie; — 2) in un 
esercito, la parte compresa tra le due 
ali; — 3) in un Parlam., il complesso 
dei deputati che tengono una posiz. 
di mezzo fra le due parti estreme; C. 
destro, la parte che inclina alla De- 
stra; C. sinistro, quelta che inclina alla 
Sinistra; - 4) nel Parlamento tedesco, 
il partito ultramontano o clericale; — 
5) 0. dei momenti punto, rispetto al 
qnale si prendono i momenti d. forze 
di un sistema ageute in un piano; - 


. 6) C. delle forze è il punto pel quale: 


passano le direzioni della risultante 
unica di un dato sistema e di tutti i 
sistemi variati di questo; -— 7) C. delle 
Forze nel piano è il punto per cui pas- 
sano le direz. delle risultanti uniche 
del sistema dato e di tutti i suoi si- 
stemi variati; — 8) O. delle forze pa- 
rallele è il punto pel quale passa co- 
stantemente la risultante del sistema, 
qualunque sia la posiz. di questo nello 
spazio; - 9) C. delle operazioni il luogo 
dov'è li direz. dell’ esercito in cam- 


pagna; — 10) 0. di gravità v. Baricen-. 


tro; — 11) C. di mira il punto che è 
l'imagine della pupilla formata dalla 


cornea; — 12) Ci di oscillazione quel 


punto di un pendolo composto che si 
trova sulla verticale passaute per il 
suo centro di gravità, a tale distanza 
dall'asse di sospensione, da oscillare 
come se fosse libero, cioè come se fisse 
l'estremità libera di un pendolo sem- 
plice sincrono al pendolo composto ; — 
13) C. di percossa punto nel quale deve 
urtarsi un corpo girevole intorno ad 
un asse affinchè riescano nulie le rea- 
zioni di questo ; — 14) C. di pressione 
di una figura piana sommersa in un 
liquido pesante, è il centro del sistema 
continuo di forze parallele rappresen- 
tanti le pressioni element. del liquido 
sulla figura; esso è in generale più in 
basso del centro di gravità, e coincide 
col C. di percossa della figura data ri- 
spetto alla intersezione del piano di 
questa col piano del livello libero del 
liquido; - 15) C. di velatura il punto 
(all'altezza delle sabbie e a proravia 
dell’ albero maestro) dove si considera 
come accumulata tutta la potenza con 
che le vele spingono come forze oriz- 
zontali e gli alberi come leve vertie.; 
— 16) C. frenico tendine trifoliato cen- 
trale del diaframma; — 17) 0. istanta- 
neo è il punto intorno a cui si effet- 
tua la rotazione istantanea cd elemen- 
tare di una figura piana che si muove 
comunque nel suo piano; — 18) C. ot- 
tico d'uua lente, il punto di inerocia- 
mento dei raggi che la travers. senza 
deviazione; - 19) C. ovale di Viceussens 
sostanza bianca che dal corpo calloso 
si estende nei due emisferi cerebrali, 
al disopra dei ventricoli laterali. 
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Centrobarico = Baricentrico(v.). 

Centroiae, nel movim. di una fig. 
piana nel suo piano, è il luogo dei cen- 
tri di istantanea rotazione, 

Centroni (Gallia ant.) popolo nella 
valle dell'Isère; capol. Darantasia (ora 
Centron, in Savoia). 

Centumcellae v. Civitavecchia. 

Centumvirali, Cause, quelle di 
competenza de’ centumviri. 

Centumviri (Roma ant.) tribun. 
stabilo di 105 membri (e più, sotto V'im- 
pero); giudicava cause di successione. 

Centùànculus (lat.) abito d'arlece. 

Centuria 1) Roma ant.) drappello 
di 100 uomini (specialm. di cavalleria); 
— 2) (Roma ant.) nella costituz. di Ser- 
vio Tullio, suddivis. della « Classe; » 
le C. erano 193; l' ultima (1932), for- 
mata da tutti i Càpite censi o Prole- 
tarii (i nullatenenti, cioè quelli che non 
possedevano fondi), era chiamati a vo- 
tare nell'assemblea dell’ esercito ro- 
mano (Comizi centuriati, in cui cia- 
scuna C. aveva 1 suffrag. 0 voto), ma 
rimaneva esclusa dalla Legione; - 3) 
C. di sonetti raccolta di sonetti sul me- 
desimo argomento o sopra argomento 
congenere. 

Centuriati, Comizi, v. Centuria 2). 

Centurie di Magdeburg la 1 gran- 
de storia ecclesiast. protestante, divisa 
per secoli, fondata a Magdeburg da 
Matthias Flacius e incominciata dal 
1552, pubblic. a Basilea in 13 vol. 

Centurione (lat.) capo di 100 sold. 

Centurioni Paolo genov., c. 1540 
si recò iu Moscov. e di là fino in India. 

Centuripe (Nicosla) com., 8900 ab.; 
solfo e sorg. solfor.; città, 8700 ab.; 
13 km. da Catenanuova; YV ant. Cen- 
turipini (poi detta Centorbi). 

Centweight (pron. — vet) (Ingh.) 
peso= 50,8 kg. 

Cenuro protoscolice della taenia 
coenurus, vescicolare a più teste, che 
nel cranio dei montoni produce il ca- 
postorno; la Tenia €. si trova com- 
pletam. sviluppata a nastro nell’inte- 
stino dei cani e dei lupi. 

Ceo 1) uno dei Titani; — 2) v. Keos. 

. Céola Luigi, detto Scevola, (1770- 
7/3 1818), di Brescia, di famiglia trent., 
pocta drammatico; m. a Milano, 

Cèope v. Cheops. 


Cepada (Spagna, Salamanea) cit- 
tà, 1600 ab. 

Cepagatti(Penne) com. 3400, borg. 
900 ab. ; p.; 7 km. da Chieti. 

Cepario, Marco, per conto di Ca- 
tilina, incitò a ribell. gli schiavi in 
Apalia; preso, fu giustiz. in carcere. 

Cèpe (frane. )= fango edule. 

Cepel v. Csepel. 

Cephaelis (lat.) v. Ipecacuanha. 

Cephaloedium (lat.) v. Cefalù 2). 

Cephas v. Cefas. 

Cepione 1) Cheo Servilio O. a) fu 
un censore severo 125 a. C.; db) con- 
sole 106 a. C. diede la « lex indiciaria, » 
secondo la quale i giudici doveano es- 
sere eletti in pari num. fra i senat. 
e i cavalieri; 105 battuto dai Cimbri 
in Gallia; - 2) Quinto Servilio C. c) 
console (140 a. C.) fece assassinare il 
prode Viriato; d) fu avvers. di Sa- 
turnino e (91 a. C.) del proprio cogn., 
il tribuno Livio, del cui assassinio fu 
egli accusato autore; m. 90 a. €. 

Cepotafio tomba in un giardino. 

Ceppaloni (Benevento) com., 3300 
ab.; sorg. solf.; borg., 1260 ab.; 13 km. . 
da Benevento. 

Ceppara macchia cedna. 

Ceppi fu uno strum. in cui si ser- 
rav. i piedi ai prigionieri. 

Ceppo 1) piede dell’ albero; — 2) af- 
fusto da mortaio ; - 3) la festa del Na- 
tale; — 4) in Lombardia, un conglo- 
merato poligenico di ciottoli cementati 
dal carbonato di calce; famoso il C. 
di Brembate, distinto, secondo il ve 


Jume e la finezza maggiore o min. de- 


gli elem., in Marocche, C. grossolano 
e C. gentile; — 5) C. dell’ancora il tra- 
versone di quercia che si addoppia al 
collo dell’ Ancora ; — 6) C. dell'orecchio 
la protuberanza ossea dietro l'orecchio; 
— 7) Monte C.(Alpi Liguri) al n. di San 
Remo, 16279; — 8) Spedale del C. è ® 
Pistoia e fu fond. nel 13° secolo. 

Ceprano (Frosin.) com. 4840, borg. 
2160 ab.; 2 km. da f. 

Cepza (Russ.)}affl. d. Viatea, 450 km. 

Ce qui se ressemble s’ assemble 
(franc.)=rogni simile ama il suo simile. 

Cer., in farmac.,= 

Cera 1) la sostanza colla quale le 
api costruisc. le loro: celle entro cui 
depong. il miele; è di color giallo, un- 


% 





- var - . AS “- To - DES "a 


Cer 


<='699 = 


Cer 





tuosa al tatto, granulosa, di odor di 
miele; ha il p. sp.=0,96-0,97, fonde a 
62-63° C; si scioglie nell' etero; la C. 
gialla, o greggia, vieno depur. in va- 
rii modi; l’imbiancam. si opera in ge- 
nerale meliante FVesposiz. alla luce; 
la C. depurata e bianca, più dura d. 
gialla, si fonde a 65-702 C.; sembra che 
la C. d'api consti di acido cerotinico 
e di miricina (etere palmiticico mivi- 
cico): vi si trova inoltre Ceroleina, n 
cui deve la sua untuosità; si distin- 
gue dai grassi propriam. detti in ciò 
che a contatto di potassa non produce 
glicerina; si impiega la C. per candele, 
cerotti, appretti; — 2) C. artificiale = 
Ceresina (v.); — 3) €. del Giappone ce- 
ra veget. estr. dalle bacche della Rhus 
succedanen; — 4) C. di terra = Cere- 
sina (v.); — 5) CL fossile v. Ozocherite; 
-—.6) C. minerale = Ceresina (v.); — 7) 
d. vegetale è un grasso vegetale solido 
che si assomiglia alla (. d'api in ciò 
che, trattato con a!cali. non prod. gli- 
cerina; — 8) C. vergine è la C. d’api 
liquefatta a fnoco lento in caldaie di 
rame, depur. e raffredd. in pani; — 9) 
Fiore di C. v. Cerinthe. 

Ceracchi Giusep., di Roma, scalt., 
i. (19/2 1801) sul patibolo a Parigi per 
aver cospir. contro la vita del 1° cons. 

Cerafanie figure traspar. di cera. 

Ceragio (medio evo) tassa ecclesia- 
stica per provvedere ie candele. 

Ceraino(SamnPietroin Cartano)fraz. 
di Dolcè 240 ab.;f.; comandodi fortezza. 

Ceraniolo, Ant. del, pittore fioren- 
tino, del 169 see. 

Ceralacea cera da sigill., fatta di 

.resina, Incca, spirito di vino e vermi 
glione e ridotta in cannelli. 

Ceralte Luigia, di Verolengo, dal 
1878 1° ballerina a Vienna. 

Cern (pron. serang) (Xfolueche, 
Amboine)is.: 18.198 km. q.; 200.000 ab. 
(11 p. km. q.); capo]. Wahai. 

Ceràmbice gen. di colcotteri lon- 
gicorni, distinti pel color nero lucido 
e il grande volume; le larve vivono 
3-4 anni nellegmo delle vecchie querce, 
e gli insetti perfetti sbucciano in lu- 
glio; il C. inuschiato (Aroemia moschata) 
emana un forte, ina soave odore. 

Cerami (Nicosìa) città, 5000 ab. ; 
sorge. ferr.: 40 km. da Leonforte, 


Ceramica (ger.) l'arte di fabbricare 
oggetti in terracotta con 0 senza or- 
namenti di pittura e scultura; fiorì 
assai, nell'antichità, in Grecia e in 
Etruria; si spense al principio dell'età 
cristiana; nel medio evo fa coltivata 
dagli Arabi; risorse in Italia nol 139 
sec. e nuovo impulso ebbe nel 15° sec. 
per l'introduz. in Europa della por- 
cellana cinese e nel 189 sec. per la sco- 
perta dA. vera porcellana nell’ Europa 
stessa; ne scriss. Wiltensz (1878) e Jaen- 
nike (1879); (lee. anche « L'Italia cera- 
mica » di Corgna [Hoepli, 1885]). 

Ceramico quartiere di Atene ant. 

Ceramie v. Cistocarpo. 

Ceramista artista di cersunica. 

Ceram La'ut(XMolneche,Amboine) 
isole: 138 km. q.; 2000 ab. 

Ceramoegrafia pitturaz. dei vasi, 

Ceranesi(Genuva) com. 3500, borg. 
1160 ab.; 4 km. da Pontedecimo. 

Cerano 1)(Novara) com. 5440, bore. 
5000 ab. ; 4 km. da Trecate; — 2) #2 0. 
v. Crespi (Giov. Batt.) 

Cera Pungi=Ciarapungi (v.). 

Cerasina (Cs Hio 05) componente 
della gomma di ciliegio. i 

Ceraso 1) (Vallo della L.) com. 2550, 
borg. 850 ab.; 25 km. da Castelnuovo 
Vallo; — 2) v. Lanroceraso. 

Ceraste gen. di ofidli africani della 
fam. dei viperidi, distinto per una © 
più squame rilevate a cornetto sopri 
l'occhio; C. comune (C. agyptiacns) 
velenosiss. ; si erede Il’ aspide di Cleop. 

Cerastio gen. di piante cariofillee. 

Cerasunte v. Kiresin, 

Cerasus = ciliegio; v. Kiresiin. 

Cerate, Tabelle, erano di legno, 
spalm. di un sottilo strato di cera, 
chiuse in una cornice rilevata e si riu- 
nivano in libri; erano, nella vita an- 
tica, di nso larghiss. e continno per i 
componim. letterari, contratti e simili. 

Ceratite v. Cheratite. 

Ceratiunm (Roma ant.) 1/2 oncia. 

Cerato unguento di cera ed olio. 

Ceratodo pesce cartilaginoso fos- 
sile a doppia respirazione. lungo tino 
a 2 m., trovato in Australia; il più 
antico animalé vertebrato. 

Ceratofillee ord. di piante dicotil. 
apetale, a fiori inconspicui, monvici è 
frutto secco (rchenio): erbe aequatiche. 
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Ceratonia (lat.) v. Carrubo. 
Cerauni v. Acroceraunii. 
Ceraumilia (lat.) v. Cerignola. 
Ceraunio (gr.) fulmine; pr. gli ant. 
critici, segno indic. un luogo guasto. 

Cerazione (lat.) lo spalm. di cera. 

Cerbalus v. Cervaro (fiume). 

Cerbara Nicola (c. 1788-1869), me- 
daglista romano, m. a Montepulciano. 

Cèrbera (lat.) albero da sonagli 
(Ahovahi), gen. di piante apocinee, 
delle Indie Occid.; dà un succo latteo 
velenoso; i gusci duri dei frutti sono 
dai selvaggi portati come sonaglioli. 

Cerbero il cane di 3 o più teste, 
terrib. guardia alla porta dell’inferno; 
fu generato da Tifone con Echidna. 

Cerbicale (Corsica, s.-e.) isole. 

Cerboli 1)is., alle. dell’Is.d'Elba; 
— 2) v. Montecerboli, 

Cerboni Giuseppe, dell'Elba (n.24/12 
1827), ragioniere generale dello Stato, 
autore della Logismografia. 

Cerbottana 1) lunga canna di Jc- 
guo o di ferro, per la quale con forza 
di fiato si spinge fuori una freccia 0 
una pallottola; — 2) nome di una d. 
prime armi da fuoco portatili ; — 3) quel 
tubo sottile col quale si parla altrui al- 
l'orecchio, senza che altri possa udire. 

Cerca questua di frati. 

Cercamare cra l'ufficiale delle ga- 
lere gerosolimitane che aveva il carico 
speciale d. scopertanel cercare i nemici. 

Cercanti si dissero, dopo bandita 
la 1% crociata (1095), quelli che furono 
autorizzati a pubblicare le indulgenze 
e a raccogi. le elemosine; aboliti dal 
Concilio «di Trento. 

Cercaria stato larvale dei trema- 
todi, parassiti dei molluschi. 

Cercaskij, Vladimir Alexandrovié 
principe, (1824-3/3 78), uomo di Stato 
russo; m. a Santo Stefano, 

Cercassi 1) (Rus., Kiev) c., 15.740 
ab.; — 2) i Russi Piccoli. 

Cercatore 1) sp. di telescopio di 
piccolo ingrandim., ma di molta chia- 
rezza e di grande campo, che serve a 
cercare gli astri di cui non si conosce 
esattamente la posiz., e specialm. le 
nuove comete; - 2) negli Ordini men- 
dicanti, il frate che va alla cerca del 
grano, del vino, dell’olio e altro. 

Uercemaggiore (San Bartolom. 


in Galdo) com. 4000, borg. 3000 ab.; p.; 
8 km. da San Giuliano del Sannio. 
‘ercenasco (Pinerolo) b. 2000 ab. 

Cercen Daria (Turkistan Orient.) 
fiume che sb. nel Cara-buran (lago al 
lo. del Lob-nor). 

Cercepiccola (Canpobasso) coni, 
1700 ab.; capol. San Salvatore, 1000 
ab.; 4 km. da San Giuliano del Sannio. 

Cerchi, Vieri de’, di Firenze, vin- 
se, insieme con Corso Donati, a Cam- 
paldino (1289), e poi si fece capo della 
fazione dci Bianchi (15301). 

Cerchia il cere. d. mura di una cit. 

Cerchiara di Calabria (Castro- 
villari) com., 3240 ab.; sorg. solf.; borg. 
2800 ab.; p., t.; 12 km. da Torre Cer. 

Cerchiatura l)gli archicheinvolg. 
il tubo interno di un cannone cerch.; — 
2) tutto ciò che circonda e stringe un 
edificio p. contenernc e colleg. le parti. 

Cerchio 1) = Circolo (v.);- 2)(Avez- 
zano) borg., 1900 ab. ; f.; — 8) dicesi per 
molte maniere di fasce e legami, spe- 
cialm. di ferro, per afforzare un ogg. 
G tenerne salde le parti; - 4) C. anu- 
lare si stabilisce sotto la coffa degli 
alberi maggiori per tenere le riggio 
dei minori; -— 5) C. cardanico serve i 
tenere verticale l'oggetto pensile, qua-. 
lunque sia l’inclinaz. della mano 0 
della parete; — 6) C. coronato, in cima 
del fumaiuolo nei piroscati, serve a dar 
presa alle catene e ai sartioni che lo 
teng. ritto contro il vento e il mare; 
- 7) C. del buttafuori (Buccellato, Oc- 
chio, Cavatoia, Guida) doppio girellone 
a due occhi, di cui l’apertura infer. 
entra nella testata di ciascun pennone 
e la super. lascia passare o scorrere il 
bastone del coltellaccio; - 8) C. della 
randa serve a spiegare c a tenere di- 
stesa la vela di randi; — 9) C. del 
picco è simile al C. della randa, solo 
che, invece di giuocare sul lato ver- 
ticale e ghindante, giuoca sulla te- 
stiera; -— 10) 0. di fuoco specie di gi- 
randola che si lasciava cadere dall'alto 
delle fortezze; — 11) C. di ordinanza 
si diceva quella evoluz. militare, per 
la quale i soldati arringati in tondo si 
difendevano per ogni parte dal nemico; 
— 12) C. di riflessione istrum. di astro- 
nomia nautica ; — 13) C. di ruota a pale 
ciascuno di quei cerchioni di ferro che 
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formano l’ armatura e regg. le palette 
dei piroscafi a ruote. 

Cerchioneil grosso cerchio di ferro 
che avvolge e tiene insieme una ruota. 

Cercidante poeta greco, di Mega- 
lopoli, c. 340 a. C. 

Cercide (lat. Cercis; Albero di Giua- 
da) gen. di piante leguminose; il Si- 
liquastro, con bei grapp. di fiori rossi 
odorosi, e il C. canad., con fiori porpor., 
piante ornam.;dànnolegno da ebanista. 

Cercina (lat.) v. Kerkena 2). 

Cercine 1) panno avvolt. e cucito 
a guisa di cerchio, che usano quelli 
che portano pesi in capo; — 2) (franc. 
« bourrelet, ») in araldica, rotolo di 
stoffa color. degli smalti dello scudo; 
tiene fermo sull’ elmo il cimiero. 

Cercione famoso lottat. 
vinto da Teseo. 

Cercira v. Corfù. 

Cercola (Napoli) com. 8000, borg. 
1000 ab.; p., t.; 7 km. da Napoli. 

Cercomonade genere d' infusori, 
di cui una specie si trova nelle deie- 
zioni di colerosi. 

Cercone 1) vino guasto ; — 2) Ettore 
C., di Messina (n. 2511 1850), pittore. 

Cercope, da Mileto, poeta, a cui si 
attribuisce da alcuni un poema epico 
relativo a Egimio, poema di cui rest. 
pochi framm. e che da altri viene at- 
trib. ad Esiodo. 

Cercopi (mitolog. greca) furbi fol- 
letti, da ‘Ercole legati (presso Efeso), 
ma poi, in grazia delle loro arguzie, 
rimessi in libertà. 

Cercopiteco gen. di scimie cata- 
rine, proprie dell’Africa Tropic.; hanno 
forme snelle ed aggraz., lunga coda, 
e vivono sugli alberi. 

Cercosi polipo uterino sporgente 
dalla vagina. 

Cercottes (Franc.) vill. presso Or- 
léans; 4/i° 1870 combattimento. 

Cercov v. Czerkow. 

Cercuro (er.)=Fusta (v.). 

Cerda (Termini mer.) c. 4800 ab.; f. 

Cerdana (pr.—gna) (Pirenei Or.) 
la valle super. d. fiume Segre, anticam. 
ab. dai Ceretani. 

Cerdyn (Russia, Perm) c., 3000 ab. 

Cere 1) (lat. Caerce) antichiss. città 
etrusca; ora Ceri (v.); - 2) (gr.) le va- 
rie personificaz. della morte. 
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Cerea (Sanguinetto)com.7740,borg. 
800 ab.; p., t., f. 

Cercale v. Ceriale 2). 

Cereali 1) le piante graminacee che 
fanno granella da ridurre in farina per 
far pane; - 2) (Roma ant.) la festa in 
onore di Cèrere, alla metà d° aprile; 

— 3) Questione dei C. in Inghilt. ri- 
solta*da Roberto Peel coll’inauguraz. 
lel libero commercio (28/2 1846). 

Cerealina 1)(Agrotis segetam) in- 
setto la cui larva danneggia assai le 
tenere piante del granturco; — 2) so- 
stanza azotata nella crusca del frum.; 
dà il color nero al pane fatto con fa- 
rina non vagliata. 

Cerebellare del cervelletto. 

Cerebellite infiammazione d. cer- 
velletto. 

Cerebrale del cervello. 

Cerebrazione l'insieme degli atti 
d. cervello consecutivi alla percezione. 

Cerebrico,Acido, =Cerebrina(v.). 

Cerebrina sostanza conten. nel 
cervello, polvere bianca priva di odore 
e di sapore, solubile a caldo nell’alcool. 

Cerebrite infiammaz. d. cervello. 

Cèrebro (iat.) cervello. 

Cercbrosclerosi (gr.) alteraz. del 
tessuto cerebrale. 

Cerebro-spinale 1)del cervello e 
d. midollo spinale; — 2) Asse C.-sp. l’in- 
sieme del cervello e del midolio spin. 

Ceregnano (Rovigo) com. 2600, 
vill. 160 ab.; f. 

Cerek (Persia) mis. = 28,25 cm. (a 
Tabris), = 26 cm. (a Teheran). 

Cereleon specie di cerotto. 

Ceremissi (Fini d. Volga) popolo 
agricolt., c. 260.000 individui. 

Ceremos v. Czeremosz. 

Ceremsan (Russia, Casan e Sa- 
mara) affl. di sin. del Volga, 300 km. 

Cerenzia (Cotrone) vill., 620 ab. ; 3 
sorg. solf.; 48 km. da Cotrone. 

Cèreo gen. di piante cactacee, dal 
fusto carnoso sim. a colonna scanalata. . 

Cereoliti medicam. d’uso esterno, 
comp. di cera e d'olio. 

Cereopside uccello austral. palmi- 
pede, d’abitud. affatto terrestri; co- 
lor grigio-cenere, becco breve ce mem- 
brana natatoria incompleta. 

Cerepovez (Rnssia, Novgorod) cit. 

tà, 3540 ab. 
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&èrere 1) (Roma ant.) la figliuola 
di Saturno e di Rea, e sorella di Giove, 
divina Madre Terra, la dea delle piante 
e specialmente del grano; dea mite e 
benefica, alimentatrice degli uomini ; — 
2) il 1° degli asteroidi, scop. da Piazzi 
a Palermo !/1 1801; gira int. al Sole in 
1681 giorni, alla distanza media di 415 
mil. di km.; - 3) v. Astronomici Segni. 

Cereria luogo ove si lav. la cera. 

Ceres 1) (lat.)=Cèrere (v.); -— 2) (To- 
rino) com. 2100, vill. 400 ab.; p.; 13 km. 
da Lanzo Torinese. 

Ceresa Don Antonio, di Altare (n. 
1812), teologo, ser.: Interpretaz. del. 
l’Apocalisse (Genova, 1869-72, 2 vol.). 

Ceresara (Asola) com. 2200, vill. 
250 ab.; p.; 18 km. da Castellacchio. 

Cereseto (Casale Monf.) com. 1400, 
D. 1000 ab.; i km. da f. 

Ceresina è un prodotto ottenuto 


colla lavoraz. della cera vegetale; è 


un surrogato della cera d'api. 

Ceresio (lat.) il Lago di Lugano. 

Ceresole 1) (Alba) borg., 760 ab.; 
capol. d. Com. di C. Alba (1900 ab.); 
p.; 5 km. da Sommariva del Bosco ; 15/4 
1544 vitt. dei Franc. (duca d'Enghien) 
sugli Imperiali (marchese del Vasto); 
— 2) Vittorio C., di Friedrichsdorf (n. 
1831), console svizzero a Venezia, ar- 
cheologo e storico. 

Ceresole Reale (Ivrea) vill., 310 
ab.; 1550! ; 40 km. da Cuorgnè; sorg. 
acid.-ferrug. e arsenicale. 

Céret (Franc., Pyr.-Or.) c., 3100 ab. 

Ceretani v. Cerdatîia. 

Ceretismo (gr.) saluto militare. 

Cerevisia (lat.) = birra. 

Cerevisio il dio della birra. 

Cerfoglio (Anthriscus) 1) gen. di 
piante ombrellifere; — 2) C. coltivato 
erba annuale, serve per condimento; 
- 3) C. macchiato {AÀnacio selvat., Ci- 
cutaria, Pastricciano) ha qualità ve- 
nefiche; -— 4) C. oduroso (C. muschiato, 
(. di Spagna, Finocchiello, Felce mu- 
schiata) ha odore aromatico, cresce nei 
prati di montagna e si coltiva negli 
- orti per condim. ; — 5) C. selvatico (Mir- 
ride selvatica, Prezzemolo d' asino) ha 
il fusto vuoto internamente, alto fino 
quasi 1 m., ramoso, striato, vellutato 
alla base e le foglie due o tre volte 
alate, glabre o leggerm. pelose; è as- 


sai comune nei prati cd ha un odore . 
penetrante sgradev. e un sapore acre 
amarognolo; pianta da foraggio; in 
qualche luogo si fa uso dei fusti per 
tingere le lane in verde e dei fiori per 
tingerle in giallo. 
Cerfone (Province Arezzo e Peru- 
gia) affl. di des. d, Sovara, 24 km. 
Cerfontaine(Belg., Namur)borg. 
1500 ab.; 1793 vitt. dei Franc. sopra 
gli Austriaci. - 
Certfuglio ni (Sicilia)i germogli te- 
neri (eduli) della palma nana. 
Cergnago (Mortara) com. 1500, 
borg. 1400 ab.; 7 km. da Mortara. 
Ceri 1) (Civitavecchia) fraz. di Cer- 
veteri, 350 ab.; l’ant. Cere (Caere); — 2) 
Andrea da ©. (Del Piccino) pitt. d. 15° 
sec.; — 3) Itenzo da C. al soldo d. Scre- 
nissima, difese (15183) Crema. 
Ceriale 1) com. 11090, borg. 900 ab.; 
p., t., £.; porto; - 2) Quinto Petillio C. 
(Cereale) vinse (70 d. C.) i Biitavi (Clau- 
dio Civile) a Vetera; m. in Britannia. 
Ceriana (San Remo) com. 2500, 
borg. 2300 ab.; p.; 13 km. da S. Remo. 
Ceriani Abate Ant. Maria, di Uboi- 
do(n.°/51827), illust. oriental. epalcosr., 
prefetto dell’Ambrosiana di Milano. 
Ceriano Laghetto (Monza) com. 
3830, borg. 900 ab.; f. 
Cerihon v. Cheribon. 

Cèriee (gr.= Araldo) figliuolo del 
tracio Eumolpo, fu capostip. d. stir pe 
attica dei Cerici, 

Cericov (Russ., 
Cerignano fraz. 
borg. 850 ab. 
Cerignola (Foggia) com., 24. n 
ab.; sorg. salina; città, 23. 000 ab.; 
km. da f.; l’ant. Ceraunilia; 25/4 Lu 
vitt. degli Spag. (Consalvo) sui Franc. 
Cerigo (Citera, Cythera, Kythera) 
(Grecia, al s.-o0. del Capo Malia) isola: 
285 km. q.; 13.300 ab.; capol. Capsali. 
Cerigotto (ant. Aegilia, Antiky- 
thera)(fra Cerigo e Candia) is., 10 km. q. 
Cerilly (Francia, Allier) borg. 2500 
ab. ; in vicin. le terriere di Trongais. 
Cerimele Michele (1806-26/» 87), di 
Agnone, fu compositore e pianista. 
Cerimoniale il complesso degli 
onori che i sovrani rendonsi recipro- 
camente o si fanno rend. dai loro infer. 
Cerimonie 1) forme prescritte per 


Mobil.) c. 3850 ab. 
di Fano 4260, 
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gli atti esterni del culto:.--2) dimo- 
straz. di riverenza; — 3) Maestro di C. 


chi, per uftizio, regola le (I. nelle corti. . 


Cerimoniere chi regola le cerim. 

Cerina=Ceresina (v.). 

Cerinia (Cipro, n.) porto. 

Cerinthe (Fiore di Cera) gen. di 
piante asperifogliee, erbe, i cui fiori e 
le cni foglie a campana sono sparsi di 
punti bianchi sim. a cera. 

Cerinto il 1° gnostico cristiano. 

Cerio metallo scop. (1803) contemp. 
da Klaproth, Hisinger e Berzelius. 

Terioli Gaspare (1784-14/9 1365), di 
Cremona, celebre medico. . 

Cerisano (Cosenza) com., 2300 ab,; 
sorg. solf.; b. 1440 ab.; 9 km.da Cosen. 

terise Lorenzo Alessand. Filiberto 
(1809-5/10 1869), di Aosta, celebre med., 
im. a Parigi. 

Cerite silicato di cerio. 

Cerithiumn gen. di conchiglie d'ac- 
qua salmastra, - 

Ceriti 1) (Roma ant.) i cittad. che 
non avevano il « ins suffragii » (diritto 
di vote); — 2) Monti C. (Circond. Civita- 
vecchia) hanno come punti più notev.: 
Allumiere (530!°), ‘Tolfa (560%), Monte 
le Grazie (61529), 

Cerittica (gr.) =Omiletica (v.). 

Cerkessi=Circassi (v.). 

Cermak v. Czermak, 

Cermenate(Como)com.2700,borg. 
2100 ab.; p.; 2 km. da Cantù Asnago. 

Cermignano (Penne) c. 2600 ab.; 7 
sorg.sal.; v.450ab.;p.;14km.da Teramo. 

Cern (Russia, Tula) c., 4000 ab. 

Cèrna si disse p. miliz. provinciale. 

Cernagora v. Crnagora. 

Cernahora v. Czernahora. 

Cernaia (Crimea, s.) fiume; 19/8 1855 
vitt. degli Alleati. 

Cernajev Michael Grigorjevié (a. 
1828) generale russo; panslavista. 

Cernavoda (DobrudZa, s.-0.) vill. 
sul Danubio; f. 

Cernay v. Sennheim. 

Cerne Abbas (Ingh., Dorset)com.; 
famosa abazia ai tempi anglo-sassoni, 

Cernebogz i) dio nero d. ant. Slavi, 

Cerni v. Czerny. i 

LUerniera sottile armat. di metallo. 

Cernigov (Rassia Piccola) 1) go- 
verno: 52.402 lan. q.; 2.075.900 ab. (40 
p. km. g.); — 2) città, 27.900 ab. 
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Cernigovea(Tauride)vill. 4100 ab. 

Cernoblbio(Como) com. 1000, borg. 
680 ab.; p., t.; Lago di Como. 

Cernojarsk =Corryi Jar (v.). 

Cernomoria la costa orient. del 
Mar d’Azov. 
| Cernosem (= Terra nera) (Russia, 
s.) la-zona di paese, larga 450-600 km., 
dai Carpazi sino ai Monti Ural. 

Cernoviè v. Czernowitz. 

Cernuschi Enrico, di Milano {®. 
1821), economista, 1848 membro d. Go- 
verno provvis. di Lombardia; si fece 
poi cittadino franc.; grande industr. 
e direttore di banche a Parigi, pro- 
pugnat. del Bimetallismo. 

Uernusco Lombardone(Lecco) 
com. 1350, borg. 820 ab.: f. 

Cernusco sul Naviglio (Milano) 
com. 5600, b. 2700 ab.; 5km. da Limito. 

Cernyj Jar (Astracan) c. 6200 ab. 

Cernyseev Alex. Ivanovié (1785- 
20/6 1857) generale russo, m. a Castel- 
lammare di Stabia. 

Cernyscevskij NicolajGavrilovié 
(1828-89), di Saratov, scritt. socialista, 
1864-84 bandito in Siberia; ser. il ro- 
manzo «€ Czto dielat ? » (Che fare ?). 

Cerochesi v. Appalaci 1). 

Ceroene empiastro risolvente (pe- 
ce, cera, sevo, incenso e mirra). 

Cerofanie =Cerafanie (v.). 

Ceroferario uno dei 4 ordini mi- 
nori ecclesiastici. 

Cerogene, Candele di, fatte colla 
cera vegetale, della myrica cerifera. 

Cerografia preparaz. di piastre da 
stamp. con nna piastra di rame coper- 
ta d’uno strato di cera, in cui si incid. 
lelineed. disegno e s'imprimelo scritto; 
poi si prende un cliscé galvanoplastico. 

Ceroleina v. Cera 1). 

Ceromanzia cofisisteva nel vers. 
in acqua gocce di cera liquef. e dalla 
ficura che queste vi prend. trar augur. 

Ceromele miscela di cera e miele 
per medicar le piaghe. 

Cerone 1) (Filocomo) composiz. so- 
lida di cera e paraffina, usata per far 
Inciìdi ì capelli e la barba; — 2) Domen. 
Pietro C., di Bergamo, cantore e teo- 
rico, pubblicò: « Regole per il canto 
fevmo » (Napoli 1609) e « (EI Melopeo y 
Maestro, Tractado de musica theorica 
y pratica » (Napoli, 1613). 
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Ceropègia (lat.) gen. di piante } 
asclepiadee, rampicanti, dell’ Africa e | 
delle Indie Orient.; bei fiori a corimbo. 


Ceroplastica il modellare la cera. | 


Ceroteno idrocarburo, Cer Hs:. 

Cerotina=Ceresina (v.). 

%erotto 1) sapone piombico che si 
ottiene facendo boll. un grasso (olio di 
oliva) con acqua edossido di piombo ; — 
2} medicam. esterno, cera e olio d'oliva. 

Ceròxylon gen. di palme cerifere. 

Cerquetti Alfonso, di Montecòsaro 
(n. 14/3 1830), distinto filologo e lessicò- 
grafo, prof. al Liceo Campana di Osimo. 

Cerquozzi Michelang. (1602-6/4 60), 
di Roma, pitt. di battaglie e di genere. 

Cerralibo (Messico, Calif.) isola. 

Cerrapungi=Ciarapungi (v.). 

Cerretani=Ceretani (v.). 

Cerretano 1)=Ciarlatano (v.); - 2) 
marna argill. ocracea (nelle Marche). 

Cerreto 1) bosco di cerri; - 2}(Spo- 
leto) vili. 300 ab., capol. d. Com, di C. 
di Spoleto (1900 ab.); 7 sorg. solfor.; p., 
t.; 29 km. da Spoleto; — 8) Passo di C. 
fra Fivizzano e Collagna, 1210", 

Cerreto d°Esi(Ancona)com, 2150, 
borg. 1400 ab.; p., t., f. 

. Cerreto Guidi (San Miniato) com. 
6300, Db. 900 ab.; 8,5 km. da Empoli. 

Cerreto Sannita (Benevento) 1) 
circond. 75.930 ab. (80.430 fine '86) in 
22 com. ; — 2) com. 5340, città 5100 ab.; 
11 km. da Telese. 

Cerretti Luigi (1738-5/3 1808), di 
Modena, poeta lirico, fu prof. a Pavia. 

Cerrisi (Nicastro) fraz. di I)ecolla- 
tura, 1000 ab. 

Cerrito Fanny, di Napoli (n. 24/3 
1821), fu, sino al 1850, una celebre bal- 
lerina. 

Cerro 1) v. Quercia; — 2) (spagn.) 
= cima di monte ; — 3) (Isernia) vill. 530 
ab., cap. d. Com. di C. al Voltur. (2050 
ab.); 29 km. da Rocca Ravindola. 

Cerro blanco =Cayambe(v.). 

Cerro de Pasco (Perù) cit., 6400 
aQh.; 4952. 

Cerro Gordo (Messico) passo fra 
Veracruz e Messico ; 18/4 1847 vitt. dei 
Nordamericani (Scott) soprai Messic. 

Cerro Largo (Uruguay) compart.; 
14.904 km. q.; con Minas (12.498km.q.) 
e Treinta y Tres (9550 km. q.) 58.000 
ab. (1,6 p. km. q.); capol. Melo. 
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“erro Maggiore (Gallarate) com. 
2600, borg. 1600 ab.; 4 km. da Legn. 
Cerromondo (Arezzo) fraz. 

Poppi, 340 ab.; ant. convento. 

Cerro Tànaro(Alessandria)borg. 
1240 ab.; f. 

Cerrotti Filippo, di Roma (n. 19/2 
1819), luogoten. generale. 

Cerruti Marcello, di Genova (n. e. 
1815), diplomat., dal '/12 '70 senatore. 

Cersk (Varsavia) cit., 1900 ab. 

Cersosimo (Lagonegro) borg. 1100 
ab.; 26 km, da Rocca Imperiale. 

Certa (Portog., Cast.-Branco) cit- 
tà, 2900 ab, 

Certaldo (San Miniato) com., 7800 
ab.; sorg. sal.-magnes. ; b. 2550 ab.; f. 
Certame combattim. di poeti. 
Certepartie (france.) = Carta par- 
tita (v. Carta 9)). 

Certezza 1) ferma persuasione con- 
forme a verità (C. semplice); - 2) C. an0- 
rale non piena, ma tale che, in più casi, 
basta a determin.il giudizio e l’azione; 
— 3) C. scientifica ferma e ragionevole 
persuas. conforme a verità. 
Certificato 1) atto con cui si ren- 
de testimonianza di un fatto ; — 2) titolo 
nominativo della rendita pubblica. 
Certomondo = Cerromondo (v.). 
Certosa monastero di Certosini; 
celeberrima quella di Pavia, di Gian- 
galeazzo Visconti (1396); altre celebri 
C., in Italia, quella di Bologna (1334- 
50), di Casotto (Garessio), di Collegno 
(1649), di Firenze (1364), di Chiaravalle 
(1135), di Garegnano (1353), di Napoli 
(1325), di Pisa (1867), di Roma (Santa 
Maria degli Angeli). 

Certosina, lavoro alla, forma d’in- 
tarsio, che consiste nel porre a disegno 
una serie di pezzetti di legno sur una 
tavola appositamente preparata. 
Certosini ordine religioso (fond. 
nell’ 11° sec. da San Brunone) celebre 
per l’ austerità della sua regola. 
Cerulario Mich. fu (1048-59) pa- 
triarca di Costantinopoli. 
Ceruleina carmino d’indaco. 
Cerùleo 1) gradaz. del colore cele- 
ste; — 2) Morbo C.=Cianosi (v.). 
Cerutli Domen. (1751-91), di Mola 
di Bari, archeologo, m. a Napoli. 
Cerume sostanza spesso viscosa, 
giallo aranciata, amara, prodotta dalle 
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Ghiandole ceruminose (situate nel te- 


gumento d. condotto auditivo esterno). 


Cerussa= Biacca (v.). 

Cerussite carbonato di piombo cri- 
stallizzato naturalmente (Sardegna). 

Ceruti Giov., di Valpiana {Valse- 
sia) (n. 1842), archit., a Milano. 

Cerutti Gius. Ant. Gionchino(1738- 
2/» 92), di Torino, gesuita, poi pubblici- 
sta franc., amico di Mirahean, 

Cerva (Catanzaro) borg., 1000 ab. ; 
18 km. da Cropani. 

Cervantes Saavedra, Miguel 
de, ©/10 1547-23]: 1616), di Aldala de He- 
nares, il celebre poeta autore del fam. 
romanzo satir. « Don Quijote » (1° vol. 
1605, -2° vol. 1615); m. a Madrid; sua 
biografia di Chasles (1866) e di Dorer. 

Cervantite ossido d'antimonio, 

Cervara 1) C. di Roma (Roma) 
borg., 1150 ab.; f.; — 2) Monti di C. (Cir- 
cond. Roma) hanno per vetta princip. 
ìl Monte Calvo (1590"), 

Cervarese (Padova) borg. 1000 ab. 
(sparsi), capol. del Com. di C. Santa 
Croce (2400 ab.); p.; 6 km. da Doiana. 

Cervaro i) (Sora) com, 4400, borg. 
2100 ab.; p., t.;: 8 km. da Cassino; -— 2) 
(lat. Cèrbalus) (Province di Avellino e 
Foggia) fiume, 70 km. 

Cervasca (Cuneo) com., 2900 ab.; 
capol. Santo Stefano, 150 ab.; 8 km. 
da Cuneo. 

Cervati, Monte, (Prov. Salerno), 
al s. di Teggiano, 1899". 

Cervato si dice dei mantello dei 
cavalli, che dolcem. sfuma dal color 
più carico delle groppe al più chiaro 
iel ventre. 

Cervellata specie di salsiccia. 

Cervelletto parte dell’ encefalo, 
nelle fosse occipitali inferiori, sotto al 
cervello, da cui è separ. p. m. della 
‘Tenda del C.; unito, poi, a quello ed 
al midollo spinale coi Peduncoli cere- 
bellari; diviso in due emisferi da una 
fessura mediana; offre alla superficie 
esterna una seric concentrica di cir- 
convoluzioni o lamelle sottili. 

Cervelliera elmo per '/: testa, 

Cervello 1)la parte magg. dell’en- 
cefalo (di cui volgarm. è sinonimo); o0c- 
cupa tutta la porzione anter. e super. 
della cavità cranica; Inngo la linea me- 
diana è diviso da uma fessura in due 


emisferi riuniti inferiorm. pel Corpo 
calloso; consta d'una sostanza bianca 
e d'una grigia, la quale oltre ai nu- . 
clei interni riveste tutta la superficie 
del C. e d. cervelletto; - 2) detto di un 
ponte, la sua grossezza, onde esso ap- 
parisce più o meno svelto. 

Cervena (Bulgaria) luogo, sul Da- 


.nubio ; 7/9 1810 vitt. dei Russi sui Turc. 


Cervera (Spagna) 1) (Lerida) città. 
3800 ab.; — 2) C. del Rio Algama (Lo- 
grofio) città, 4300 ab.; — 3) C. del Itio 
Disuerga (Palencia) città, 1800 ab. 

Cervere (Saluzzo) com. 2300, borg. 
740 ab.; p.: 9 km. da Bra. 

Cervesina (Voghera) com. 2160, 
borg. 1200 ab.; 8,3 km. da Voghera. 

Cerveteri 1) (Civitavecchia) com., 
1870 ab.; sorg. alcalino-gasosa (Acqua 
acetosa); — 2) Principe di C. è Don Fr. 
Maria Ruspoli, n. 39/11 1839, cameriere 
segreto di cappa ‘e spada del Papa. 

Cerveyrette (Francia, Hautes-A]- 
pes) affl. di sin. d. Durance, 18 kn. 

Cervi Gius. (1663-1748), di Parma, 
fu medico di corte a Madrid. 

Cervia (Ravenna) com. 6600, città 
1640 ab.; porto; saline; f. 

Cervialto, (Avell., s.)mont.1309", 

Cervicale relat. alla nuca, 

Cervicapra specie di gazzella d. 
Indie Orient., lunga 1,25 m., per la sua 
bellezza venerata dagli Hindù. 

Cervicati(Cosenza)com.1550,borg. - 
1300 ab.; 8 km. da Mongrassano. 

Cervice=Nuca (v.). 

Cervidi tribì di ruminanti, a cui 
cadono ogni anno le corna, lasciando 
due cicatrici, rimargin. le quali, quelle 
ripullulano, conserv. un tessuto ricco 
di vasi sanguigni e coperto d. pelle e 
dal pelo finchè non hanno finito di cre- 
scere; dopo di che induriscono e si de- 
nudano, costituendo allora un'arma, 
che in molte sp. caratterizza il sesso 
masch. {v. Cervo, Capriolo, Renna). 

Cerviero, Lupo, =Lince(v.). 

Cervignano(Goriz. eGrad.)borg., 
2300 ab. 

Cervignasco fraz. di Saluzzo, 930 
ab.; f. 

Cervinara v. Trescine. 

Cervino 1)(Caserta)com.3200,borg. 
1660 ab.; 6 km. da Maddaloni; -2) Monte 
C.0 Matterhorn (Alpi Pennine) 4482. 
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Cervione (Cors., Bastia) c. 1670 ab. 
Cervisia= Birra. 
-Cerviennaja (Russia, Stavropol) 
vill. cosacco, 3800 ab. 

Cervo 1) gen. di ramin. a corna ca- 
duche e ramose; comprende molte sp. 
proprie dell’ Europa, dell’ Asia e del- 
lAmer.; il C. comune(Cervus elaphus), 
indig. dell’ Europa, ma oggidì limit. 
a poche regioni, si alleva ne’ parchi 
pel divertim, della caccia; ha corna 
a molti rami (6-10 Palchi) ed anche 
meno, se giovane; il Daino (C. Dama) 
dell'A trvica Settentr. a corna allargate 
verso la cima, allev, fra noi; il Wa- 
piti (C. canadensis), del Canadà, assai 
più grosso del nostro; il corno di C., 
somposto quasi interam. di gelatina e 
di sottofosfato di calce, viene usato in 
medicina; — 2) è il simbolo del battes. ; 
— 3) steccon. di pali ramosi nelle opere 
ai difesa tumultuario' e repentine; -— 4) 
(Prov. Novara) afil. di des, della Sesia, 
4) km.; sabbie aurifere; -— 5) (Porto 
Mauvizio) borg., 820 ab. ; f.; - 6) C. vo- 
lante a) (Lucanus) gen. di coleotteri, 
affine agli scarabei (lamellicorni), di- 
stinto por le mascelle allungatiss. e 
robuste, ramose, nel maschio, assai 
minori nella fem.; la più grossa sp. 
nostrale è il Luceanus cervus; tutte le 
specie, poi, allo stato larvale sono no- 
cive agli alberi, di cui rod. il legno; d) 
= Aquilone (v. 2)). 

%ervogia=Birra. 

Cervole, Arnaldo di, detto « l’Ar- 
ciprete, » condottiere franc., m. 1866. 

Cervoni Giov. Batt. (e. 1768-24 
1809), di Soveria (Corsica), generale 
francese, m. alla batt. di Eckmviihl. 

Cerzeto (Cosenza) com. 2600, borg. 
900 ab.; p., t.; 10 km. da Lattarico. 

Cerzia gen. di uccelli dell’ ordine 
dei silvani e della fam. dei rampich.; 
la sp. più nota è la C. familiare (Ram- 
pichino, Scorzaiola, Ficchietto). 


Cerziorare dicesi di avviso dato 


dal giudice alle parti nella forma dalle 
leggi prescritti. 

Cesa 1) (Caserta) borg., 2100 ab. ; 2 
km, da Aversa; — 2) v. Cese; — 3) Pos 
peo della C. armaiolo milanose (1585). 

Cesa Bianchi Paolo, di Milano 
(n. 1840), architetto. 

Cesalpini Andrea (1519-23/2 1602), 
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di Arezzo, botan. e fisiologo, fu prof. 
all' Univ. di Pisa; m. a Roma come 
medico di Clemente VIII. 

Cesalpinia (lat.) gen. di piante lo- 
guminose, alberi d. reg. tropicali; «) 
C. brasiliensis e C. echinata, dell’ Ame- 
rica Merid., danno il Legno di Fer- 
nambuco o Legno Rosso; è) C. Sappan, 
delle Indie Orientali, dà il Legno scuro 
o Sappan; c) C. bahamensis dà il Le- 
gno giallo; d) le scorze di C. coriuin 
{Scorze di Libidibi) servono per con- 
ciare le pelli. 

Cesalpino v. Cosalpini. 

Cesana Giuseppe Aug., di Milano 
(n. 8/10 1821), romanziere e giornalista, 
fu uno dci fondatori del « Pasquino » @ 
del « Fanfulla » (in questo serive collo 
psendon. di Tommaso Cannella). 

Cesana Torinese {Susa)com, 720, 
vill. 500 ab.; 13585, p.; 11 km.da Oulx. 

Cesanese qualità d'uva nera. 

Cesano (Maurche) fiume, 46 kn, 

Cesano Haderno (Monza) com. 
41090, borg. 2000 ab.; p., d., f. 

Cesar (Colombia) af. del Rio Mag- 
dalena, 380 km. 

Cesarano v. Castellalto. 

Cesare 1) nome di famiglia di un 
ramo dell’ant. schiatta patrizia dei 
xiuli; — 2) (Imp. Rom.) titolo di ogni 
principe di schiatta imperiale (per na- 
scita o per adozione) avente speranza 
di succedere al trono; — 8) imperatore; 
- 4) Caio Giulio C. (12]7 100 [102]-15/3 44 
a. C.) figlio di C. Giulio Cesare e di Au- 
relia, il più grande fra i generali e fra 
gli uomini di Stato dell''ant. Roma; 
bandito da Silla, ritornò a Roms dopo 
la morte di questo (78); 68 questore in 
Spagna, 65 edile curule, 63 pontifex 
maxinus, 62 pretore, 61 propretore in 
Spagna, 59 console, dopo d' essersi al- 
leato conCrassoePompeo(PrimoTrium- 
virato), dopo di che ottenne come pro- 
vincia la Gallia, che sottomise compie- 
tam. con 9 anni di guerra; gennaio 49 
senatus consulto intimantegli di licenz. 
il suo esercito; passa con una legione 
e 300 cavalieri il Rubicone ed occupa 
Rimini; guerra civile; mentre Pom- 
peo fugge in Grccia e là raccoglie un 
esercito, C. cong. Spagna, poi viene 
in Grecia c (*/s 48), a Fàrsalo, batte 
Pompeo; poi in Egitto; 47 sconfigge 
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(a Zela) Farnace; °/4 46 vince i Repnb- 
blicani a Tapso e 27/3 45 a Murnda; dit- 
tatore a vita console p. 10 anni, pre- 
fetto dei costumi (censore) perpetuo e 
< imperator; » 19/3 44 assassin. nel Tea- 
tro di Pompeo, dove era stato convoc. 
. il Senato; fn pur grande orat. e serit- 
tore di prim'ordine; sua prima moglie 
fu Cornelia, la figlinola di Cinna, m. 
68 a. C.;.sua 2* moglie (dal 67) fa Pom- 
pea, figlinola di Quinto Pompeo Ruto; 
sua 33 moglie fu Calpurnia; sua figlia 
Giulia, moglie di Pompeo Magno, m. 52 
2. C.; scr.: Commentarii de bello Gal- 
lico e De bello civili; sua biogr. di Plu- 
tarco, Svetonio, Mommsen (3° vol. d. 
Storia Rom.), Napoleone III (1865-66), 
Delorme, Giler von Ravensbarg; - 5) 
O. al Rubicone proverbio=avanti una 
decis. import.;-6)C.di qua dal Kubicone 
proverbio = dopo fatto ilpasso decisivo. 
Cesarea v. Caesarea. 
Cesarei Perino pittore peragino ; 
fine 16° sec. i 
Cesareo 1) imperiale; — 2) Giov. 
Alfredo C., di Messina (n. 1861), pub- 
blicò (188) un volume di poesie intit. 
« Sotto gli aranci; » - 3) Poeta C. di 
corte; — 4) Taglio C. (Sectio caesarea) 
taglio delle pareti addominali e uter. 
per l'estrazione del feto, che non può 
uscire per le vie naturali. 
Cesareopapismola compl.subor- 
dinaz. della Chiesa allo Stato. 
Cesareva (Russia) l' imperatrice. 
Cesarevi@ (Russ.) 1) titolo d. prin- 
cipe imperiale ereditario ; —- 2) Baia del 
C. il golfo di n.-e. del Mar Caspio. 
Cesarevna (Russia) la moglie del 
Cesareviò. 
Cesari 1) Alessandro C. v. Cesati ; 
- 2) Antonio C. (1760-!/10 1828), di Ve- 
rona, dei Padri dell’ Oratorio, illustre 
oratore sacro, critico, poeta, biografo 
e traduttore; m. a Ravenna; — 3) Giu- 
seppe €. v. Arpino 2); - 4) Palazzo dei 
C. (Roma ant.) occupava il Palatino ; — 
5) Pietro C., di Parma(n. 1836), violin, 
Cesariani Cesare (1488-1546) ar- 
chitetto milanese. 
Cesarie (lat.) — chioma, zàzzera, 
Cesarini Giuliano (fine 14° sec. - 
10/11 1444), della nob. famiglia romana 
dei C., cardinale (dal 1426), fu legato 
pontific. in German, durante la guerra 
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degli Ussiti (1431) ; presied. poi il Con- 
cilio di Basilea; indi (1444) legato pon- 
tificio pressoilre Ladislao A’ Ungheria; 
indusse questo a rompere la tregua di 
10 anni già conchiusa coi Turchi; m. 
alla battaglia di Varna. 

Cesario 1) frat. di San Gregorio 
Nazianzeno, tu medico dell’ imperat. 
Costanzo; m. 368; gli fu attrib. l’opera 
intit. « Quaestiones theologicae et phi- 
losophicae; » — 2) (c. 1170-c. 1240), di 
Colonia, prioro ad Heisterbach, aut. 
del e Dialogus miraculorum ; » — 3) San 
C. (c. 470-543), di ChAlon-sur-Saéne, 
fu vescovo d'Arles e dettò regole per 
frati e monache. 

Cesarione figliuolo di Cleopatra 
(n. 47 a. C.), da Antonio dichiarato, in 
Senato, figlio di Giulio Cesare: fatto 
ucc. da Ottaviano dopo la batt. d’A zio. 

Cesaris Gio. Angelo (1749-1832), di 
Casale Pusterlengo, astronomo d. Spe- 
cola di Milano e redatt. per molti anni 
delle Effemeridi astronom. ivi pubbl. 

Cesarismo 1) il sist. di governo 
demoerat. autocrat.inaugur. da Giulio 
Cesare; —- 2) governo militare assoluto 
con forme parlamentari (2° Imp: Fr.). 

Cesarò (Mistretta) città, 4700 ab,; 
61 km. da Piedimonte. 

Cesarotti, Melchior, (‘5/58 1730-3/11 
1808), di Padova, fu uno dei più cele- 
bri letterati e poeti del 18° sec.; famosa 
la sua traduz. di Ossian; le sue opere 
pubbl. 1800-18 in 42 vol.; Prose ed. a 
cura di Guido Mazzoni (Zanich., 1882). 

Cesate (Milano) com. 1440, borg., 
1250 ab.; 1 km. da Caronno Milanese. 

Ldesati 1) Alessandro €. (erroneam. 
Cesari), detto il Grechetto di Cipro 
cammeista e medaglista del 16° sec. ; — 
2) Barone Vincenzo C. (1806-19/2 83), di 
Milano, fu dirett. dell'Orto Botanico di 
Napoli; scr. : Stirpes Italicae rariores 
vel novae (1840-43) e Saggio di una bi- 
bliogr. algologica ital. (1882) (v. Catal. 
gener. d. Ediz. Hoepli 1872-89, p. 229). 

Cesca Giovanni (n. 1858), di Trieste, 
prof. ad Arezzo, filosofo. 

Cescaja, Baia, (Mar Glac.) all’ e. 
della Penis. di Canin. 

Cese terreni con sterpi che si lasc. 
incolti per 7 oppure per 9 anni e per 
un anno poi si mettono a segala (così 
nel territ. di Cittaducale). 


Ces 


Cet 





Cesello scalpelletto d'acciaio senza 
taglio col quale mediante il martellino 
si lavora sui metalli cavando e rilev. 

Césembre(La Manche)isola presso 
a Saint-Malo, con 2 forti. 

Cesena (Forlì) 1) cire., 89.300 ab. 
(94.650 fine ’86) in 14 com. ; — 2) com., 


38.200 ab.; sorg. sal., ferrus., solf.(tutto 


a Calicese); solfo; — 8) città, 11.000 ab.; 
f.;- 4)=Tordella gazzina (v.). 
Cesenatico (Cesena) com. 6600, 
borg. 2250 ab.; f. 
Cesi 1) (Terni) com. 2500, vill. 600 


“b.; p.;8km, da Terni; — 2) Beniam. 


C., di Napoli (n. 5/1 1845), pianista; — 
3) Federico C.(1585-*/8 1630), di Roma, 
fondò (!7/8 1603) la celebre Accademia 
dei Lincei; m. ad Acquaspirta. 

Cesinati (Abruzzi) i terreni coltiv. 
col metodo del riposo; v. Cese. 

Cesio 1) v. Basso 18); + 2) metallo 
alcal. scop.(1860) da Kirchhoffe da Ban- 
sen; in nat. solo allo st. di combinaz. 
col rubidio ed altri metalli alcalini, e 
col Polluce (netallo dell’ Is, d'Elba, 
con 34 %/o di ossido di cosio). 

CesioMaggiore(Feltre)com.3900, 
borg.'850 ab.; p., t.; 14 km. da Feltre. 

Cesme (Asia Min., dirimp. a Chios) 
porto; 5-5/7 1770 la flotta turca distr. 

Cesmola 1) (Cesena) affl. d. Savio; 
- 2) (Ivre) vill. 350 ab.; 3 Ian. da Quin- 
cinetto; — 83) v. Palma di Cesnola, 

Cesoie arneso di ferro per tagliar 
panni, comp. di 2 pezzi di ferro imper- 
niati n.mezzo; se grandi, si dic. Forbici. 

Cesolfaut nell'ant. salmisaz., la 
nota che ora si dice Do. 

Jéspedes, Pablo de, (1538-1608), di 
Cordova, celebre pitt., archit. e scult.; 
anche seritt. d’ arte e poeta. 

Cèespite=rendite, entrate. 

Cespo viluppo d'erba o di virgulti. 

Cespuglio viluppo di pianticelle. 

Cessalto (Oderzo) com. 4180, borg. 
2300 ab. sparsi; p.; 5 Km. da Ceggia. 

Cessanmiti (Monteleone di Calabr.) 
com. 2500, v. 600 ab.; 12 km. da Pizzo. 

Cessante causa cessat effectus 
lat.) =colla causa cessa anche l’effetto. 

Cessart,Lonis-Alex.de,(1719-1806), 
di Parigi, ingegnere (Cherbourg). 

Cessionario a cui si fa la cessione. 

Cessione 1) la traslazione di un di- 
ritto; - 2) v. Beni 8). 


Cesso inglese v. Bramah. 

Cestari Ang. (1828-?/a 69), di Chiog- 
gia, composit. drammat.; m.a Venezia. 

Cesti Marcantonio (c. 1620-69), di 
Arezzo, frate francesce., compositore 
drammat.,autore dell'opera La Dori. » 

Cestio 1) C. Gallo governat. rom. 
della Siria, 64 d. C. assediò invano Ge- 
rusalemme; - 2) Caio C. cavaliere ro- 
mano, morto (forse) nelle proscriz. del 
43 a. C., al quale gli eredi inalzar., da- 
vanti alla Porta Ostiense (Porta San 
Paolo) il monumento noto sotto il 10me 
di Piramide di C.; — 3) Lucio O. Pio, di 
Smirne, rètore rom. del tempo d'Aug. 

vesto 1) manopola per il pugillato ; 
— 2) le foglie riunite a guisa di mazzo 
che certe piamte gettano dalle radice; 
— 8) il cinto di Venere; la misteriosa 
cintura che le spose romane portavano 
il dì delle nozze. i 

Cestodi ord. di vermi piatti, dal 
corpo a nastro, costit. da tanti anelli 
o segmenti, l’ auter. (Scolice) con un- 
cini e ventose, gli altri (Proglottidi), 
spesso in gran numero, cogli organi 
riprodutt.; l’insiemo di tale catena di- 
cesi Strobilo (cs. tenia, botriocefalo). 

Uestona(Spagna, Guipuzcoa)com., 
2500 ab. ; ferriere; sorg. termali. 

Cestoni Giacinto (1637-29/1 1718), di 
Montegiorgio, natural.; m.a Livorno. 

Cestre(lat.) 1) ferro di cui si serv. il 
pittore all'encansto ; — 2) gen. di piante 
solanec, cespugli dell’ America Tropic. 

Cesura la divis. di un verso in due 
o più parti mediante una o più pause; 
maschia, se avviene dopo Vl arsi; fem- 
mina, se avviene nella tesi. 

Cetacei ord. di mammiferi, a corpo 
pisciforme, cogli arti anter. soltanto, 
sviluppati in forma di natatoie, coda 
a due lobi orizzont.; comprende le ba- 
lene, i capodogli o fiscteri, i delfini; 
tutti marini; fra essii più voluminosi 
animali ora esistenti. 

Cetaceo spermaceti. 

Cetang (Asia) luogo dove la strada 
del Bhutan raggiunge il Sangpo. 

Cetara (Salerno) borg., 2200 ab.; 7 
km. da Vietri sul.Mare; porto. 

Cetezgo 1) Caio C. amico di Catilina, 
strozzato in carcere; — 2) Marco Cor- 
nelio C. 203 a. C. sconf. nell’ Insubria 
il cartag. Magone (un frat. di Annib.). 


Cet 


Ceteno è un idrocarburo. 

Ceterach gen. di felci. 

Ceteris paribus (lat.)—date, del 
resto, le medesime circostanze. 

Ceterum censco v., Catone 3), 

Cetewayo re dei Caffri Zulu, dal 
1858; vinse(?2/1 1879), a Isandula, Lord 
Chelmsford, dal quale poi fu sconf. e 
fatto prigion. (4/7 1879) a Ulundi; 1882 
in Inghilt., 1883 rimesso in una parte 
dci suoi dominii; m. 8/2 ’84 a Eckhowe. 

Ceti popolo nell'antico Ponto. 

Cetile è il radicale (Cie H.33) nel de- 
rivati dell'alcool cetilico. 

Cetilico; Alcool, o Idrato di cetile, 
si produce saponificando la cetina; è 
solido, bianco e cristallizzabile in la- 
minette lucenti per via di fusione. 

Cetina 1) spermaceti purificato ; — 
2) (Dalmazia) finme, 100 km.; sb., ad 
Almissa, nel Canale della Brazza. 

Cetinje (Montenegro) borgata, re- 
sid. d. principe; 2000 ab. 

Cetirebugorni (Mar Caspio) isula 
presso il porto di A stracan. 

Cetius monsflat.)v. Wiener Wald. 

Ceto 1) balena; - 2) classe di persone. 

Cetona i) (Montepulciano) com., 
4300 ab.; sorg. acid.-ferrag.; città 1600 
ab.; p., t.; 11,5 km. da Chiusi; -.2) 
Monte C. (al s.-0. di C.) 1147, 

Cetonia gen. di coleotteri lamelli- 
corni, a corpo depresse, quasi rettang.; 
larve viventi nei detriti vegetali e nei 
formicai; allo stato perfetto sui fiori; ge- 
neralm. a vivi colori, spesso metallici. 

Cetra piccolo scudo di cnoio; onde 
si dissero Cetrati i militi che lo por- 
tavano; — 2) istrum. musicale a corde 
simile alla lira. 

Cetraria ]) genere di lichene ; — 2) 
C. islandica caratteriz. dalla presenza 
di acido cetrarico (C18 His 08); — 3) C. 
vulpina contiene 1° acido volminico. 

Cetraro (Paola) com. 5940, borgata 
2460 ab.; p., t.; porto. 

Cetrati (lat.) v. Cetra 1). 

Cetriola varietà di mola. 

Cetriolo (Cucumissativus) erba cu- 
curbitacea, origin. dell’ Asia Centr. e 
Mer., rampicante coi viticci, a frutto 
Lbislungo verrucoso, giallo a maturità; 
coltiv. pei frutti usati (verdi) in insal. 

Cette(Francia, Hérault) cit., 37.100 
ab.; porto. 
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Cettina (fiume) v. Cetina 2). 

Cetverca (Russia) mis.=6,56 lt. 

Cetverik (Russia) mis =26,2373 It. 

Cetvert (Russia) mis.= 2,099 cttol. 

Cetvertak (Russia) moneta d’arg. 
=25 copek=:!/4 rublo=0,99 Ir. 

Cetvertinski v. Czetwertynski. 

Ceu 1l)la 32° dinastia cinese, 1123-235 
a. C., fondata da Vuvang; - 2) C. Chan 
(Cina) isola, = Ciu-San (v.). 

Ceulen v. Collen. 

Ceuta (Africa) fortezza spagnuola, 
all’ingr. orient. dello Stretto di Gibilt..; 
forma un ayuntamiento della Prov. di 


i Cadiz; 7000 ab. 


Ceutorinco il gorgoglione d. rapa. 

Ceutroni=Centroni (v.). 

Ceva 1) (Mondovì) com. 5340, città 
3200 ab.; 387”; £.; l’ant. Ceba; 1 Mar- 
chesi di C. discendevano dal marcheso 
Bonifazio di Savona e da Alice di Sa- 
vola; - 2) Giovanni C. matemat., della 
24 metà del 179 sec., commissario della 
Camera ducale di Mantova, scr. « De li- 
neis rectis se invicem secantibus ; » -— 3) 
Tommaso €. (1648-3/2 1736), di Milano, 
gesuita, frat. d. preced., matemat. e 
poeta, scr. < De natura gravium » e 
costruì uno strum. per fare meccanica- 
mente la trisez. dell'angolo. 

Ceya Grimaldi Francesco, mar- 
chese di Pietracatella, di Napoli (n. c. 
1830), uomo polit., dal 15/3 "76 senat.. 

Cevallos (pron. sevaglios) Pedro 
(1761-°9/5 1838), di Santander, uomo di 
Stato spagu.; m. a Sevilla. 

Cevedale (Alpi dell Ortler) vet. 
3795; il Passo del C., fra le Valli di 
Martell e di Forno, 3258. 

Cevenne(lat.Cebenna mons, frane. 
Cevennes) (Francia Centrale) la mon- 
tagna (1000 in media, Mont-Mézòne 
1754") formanto lo spartiacque frala 
Garonne e la Loire, da una parte, e 
il Rodano dall'altra. 

Ceylam (franc.)=Ceylon (v.). 

Ceylanite var. di spinello. 

Ceylon (Singhala; in arabo Silan, 
Seilan, Sailan, Sezendib ; l’ant. Tapro- 
bane) (Indie Orientali) 1) isola: 63.976 
km. q.; 2.868.000 ab. (45 p. km. q.); pia- 
nura sabbiosa al n. e all'e., montagna 
nel mezzo e al s.(Picco d'Adamo 2259, 
Pedaratalagala 2538"); 1518 vi si sta- 
bilir. i Portoghesi, ai quali (1658) sot- 


Uez - 


tentrar. gli Olandesi, che (1802, pace. 


d’Amiens) cedett. il posto agli Inglesi; 
sino al febbraio 1815 ebbe proprii re; — 
2) Colonia di €. britannica (dal 1815): 
64.100 km. q.; 2.863.400 ab. (colle Is. di 
Keeling e di Christmas) (45 p. km. q.); 
gli ab. sono Singalesi, Tamils e Ma- 
lesi; capit. Colombo. _ 

Cèze (francia, Gard) affl. di des. d. 
Rodano, 90 km. 

Cezimbra(Port., Lisbona)p.5750ab. 

Cf. = conferatur (lat.)=si confronti. 

C. F.=Caii filius; Caii filia; claris- 
sima femina; curavit faciendum. 

C Fa lit (solfeggio ant.) = il < do » 
chiave di basso. 

C. F. C.=clavi figendi causa. 

©. F. M.=curavit fievi monument. 

©. FF. M. N. = Caii filius Marci (0 
Manlii) nepos. 

Cfr.=Cf. (v.). 

Cg. = centigrammi. 

€. G. $S.= Centimetro-Grammo-Se- 
condo, il sistema di misura elettrica 
assoluta adott, dal Congresso dei Fisici 
ed Elettricisti a Parigi (1881). 

©. H.=curavit hoc. 

Chaata = Chhata (v.). 

Chabamn 3° mese maom.(c, maggio). 

Chabanais (Francia, Charente) 
città, 1670 ab. 

Chabancau Camille, di Nontron 
(Dordogne) (n. 1831), dal 79 prof. di lin- 
gne romane a Montpellier, 

Chabarowka v. Cabarovca. 

Chabas Francois (1817-17/5 82), di 
Briangon, egittologo. 

Chabasite varietà di zeolite. 

Chabat Pierre, di Parigi (n. 22/2 
1827), architetto. 

Chabaud-Latour, ‘Frangois-Er- 
nest-Henri baron de,(1804-1!/s 85) di Ni- 
mes, fu un generale francese. 

Chaberton (Alpi Cozie, Hautes- 
Alpes) vet. 3137, 

Chabir (Afr.) capo di carovana. 

Chablais (ital. Chiablese, Ciablese) 
(Savoia) regione; capoluogo Thonon, 

Chable v. Bagnes. 

Chablis (Franc., Yonne) c. 2380 ab. 

Chaboras v. Chabur. 

Chabot 1) Casa Ch. v. Rohan-Cha- 
bot; - 2) Frangoîs Ch. (1759-5/4 94), di 
Saint-Geniez, fu cappuce., poi giacob. 
furioso ; ghigliottinato, 


ce MA 


«Cha 


Chabrias fam. generale atoniese, 


| la cui carriera si svolse dall'anno 388 


a. C., nel quale egli vinse gli Spartani 
ad Egina, fino all’ anno 357 a. C., nel 
quale egli cadde combattendo a Chios. 

Chabrillan, Madame de, (pseudo- 
nim.: Céleste Venard, Comtesso Lionel 
de Moreton, Céleste Mogador), di Pa- 
rigi (n. 28,12 1824), fu baller., contessa 
(moglie del conte di Ch.), scrittrice di 
romanzi, e attrico. 

Chabrus voce tolta, in Boemia 
(1867), dal gergo degli Ebrei, per indi- 
care un consorzio di forze finanziarie 
avente lo scopo di acquist. gran pos- 
sesso fondiario per viste elettorali. 

Chabur (anticam. Chaboras; Che- 
bar, degli Ebrei) (Mesopotamia) affi. di 
sin, dell’ Eufrate. 

Chacabuco (pron. cia—) (Chile, 
Santiago) luogo (709”), dove (!*/2 1817) 
gli Spagn. furono sconf. dagli insorti. 

Chacha (Marocco) prov., all’ e. di 
Mogador. 

Chacham (=savio), nell'ebraismo 
talmudico, =rabbino. 

Chachapoyas (pr. ciacia—)(Perù) 
città, 3370 ab. 

Chaco (pron. cia—)1) v. Gran Cha- 
co; — 2)(Argentina) territ. nazion. 

Chacornae Jean (1823-83/9 78), di 
Lyon, fu astronomo a Parigi; pubbl. 
« Atlas écliptique >» (1854-63). 

Chacras (pron. cia—) (Argentina, 
Catamarca) magnifica valle. 

Chacun chez soi, chacun ponr 
soi (franc.) = ciascuno a casa sua, cia- 
scuno per sè; massima dell’ egoismo 
politico (attrib. a Dupin, 5/12 1830). 

Chadderton (Inghilterra, Lanca- 
shire) città, 17.000 ab. 

Chader isola alla foce dell'Eufrate. 

Chafalun (Tibet) città. 

Chafarinas 3 picc. isole spagn. 
(Aal 1848) al n. del Marocco; 300 ab. 

Chaffois (Francia, Doubs) vill., 10 
km. all’o. di Pontarlier; 29/1 1871 comb. 

Chaffrey (Briangon) forte, 2570”. 

Chafra v. Cheops. 

Chagey (Frane., Haute-Saòne)vill., 
dove 15-17/1 1871 si combattò. 

Chag Hammuazoth (ebraico) la 
festa del pan àzimo. 

Chagmny (Francia, Saòne-et-Loire) 
città, 4540 ab, 


Cha 


Chagos (pron. cia—) (Oceano Ind.) 
isole, che dipend. (politicam.) da Mau- 
ritius: 10 km. q.; 700 ab.; la magg. è 
Diego Garcia. ' 

Chagres (pron. cia-) (Colombia, 
Istmo) 1) tiume che sb. nel Mare Ca- 
raibico; — 2) porto, 1000 ab. 

Chagrin specie di cuoio fabbricato 
con pelle di cavallo e d'asino; quello 
genuino proviene da Persia, Turchia, 
Astracan; ma oggi è fabbricato su va- 
sta scala in Europa; si distingue perla 
suacaratter. srana; questo distintivo è 
impartito artitic.ai prodotti europei me- 
diante un passaggio attrav. cilindri. 

Chagnai sorta di gomma. 

Chahun(IndiaBrit.)peso=1355 kg. 

Chaibar (Arabia) v. Cheiber. 

Chaibassa (India, Ciota Nagpur) 
1) distr., 322.400 ab. (32 p. km. q.); - 2) 
città; staz. milit.; miniere di rame. 

Chaiber v. Khaibar; v. Cheiber. 

Chaignet Anthelme-Ed., di Parigi 
(n. °/s 1819), filosofo e filologo, prof. a 
Poitiers, scr.: Pythagore et in philos. 
pythagorienne (2° ediz. 1875). 

Chaillana(Franc., Mayenne)borg. 
2540 ab. 

Chaillé-1es-Marais(Franc., Ven- 
dée) borgata, 2500 ab. 

Chaillé-Long- Bey Charles, di 
Baltimore (n. 1843), d'orig. francese, 
fu (1874) capo di stato magg. di Gordon 
nelle Province Equator. ; 1882 console 
generale degli Stati Uniti d'Amer. ad 
Alessandria d'Egitto; pubblicò la re- 
laz. del suo viaggio al Lago Vittoria 
e « Les trois Prophètes » (Parigi, 1886), 
opera interessante intorno a Gordon, 
il Mahdi e Arabi Pascià. 

Chain (pr. cen) mis. ingl.=20,17 m. 

Chairabad (India, Sitapur) città, 
16.000 ab. 

Chairagar (India, Ragipur) Stato 
tribut., 122.000 ab. (50 p. km. q.). 

Chaireddin 1)= Barbarossa{v.A}1- 
geria 3)); — 2) v. Chereddin Pascià. 

Cnairman (ingl. ; pron. scer—)= 
presidente. 

Chalrpur (India, Sind) Stato tri- 
but., 130,000 ab. (19 p. km. q.) 

Chaise d’ or fu una moneta d'oro 
frane. (dal 1310) =18,7s ]r. 

Chaisclongue (franc.) sofà ad nn 
bracciolo. 


45. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Chaix-d’Est-Ange Charles-Vict. 
(1800-14/12 76), di Reims, fa celebre av- 
vocato a Parigi. 

Chaki (calmucco) terreno salato. 

Chaklasi (India, Gugerat) bor- 
gata, 7100 al. 

Chakowul= Chekowal (v.). 

Chalabre (Franc., Aude)c.,2300ab. 

Chalade(Frane., Forét-d'Argonne) 
passo fra Varennes e St-Ménehonld. 

Chaltand (franc.) barca a fondo 
piatto, per finmi e canali, in Francia. 

Chalasi (gr.) rilassamento. 

Chalastici (gr.) emollienti. 

Chalat (arabo) veste d'onore, che 
il principe dona ai suoi ministri. 

Chalaza (gr.) =Orzaiuolo (v.). 

Chalecdon v, Cadikidi. 

Chnalcha v. Calca 1). 

Chalceidice v. Calcidica. 

Chalcidicum (lat.) v. Calcidico. 

Chaleos (gr.)= bronzo, rame; fu 
anche nna moneta attica =!/8 obolo ; 
peso v. Calco 4). 

Chaldron(pron.cialdren)(Inghilt.) 
una volta, mis.=11,531 ettol.; ora peso 
p. carbone = 1219,25 kg. a Londra e = 
2692,5 kg. a New York. 

Chalebi (Rumania) mis. =0,683 m. 

ChAlet(frane.) cascina; casa svizz. 

Chaleur-Bai (Golfo del San Lo- 
renzo) baia al n. del New Brunswick. 

Chalfort-Saint-Giles (Inghilt., 
Bucking.) vill.; ivi Milton scr. il suo 
« Paradiso Perduto. » 

Chalifah sultano di Zanzibar, dal 
27/3 1888; m. nel febbr. 90. 

Chalinpue canotto indiano, 

Chalkis v. Calcide. 

Cnatla (ebraico)la contribuzione di 
pane e focacce al sacerdote. 

Challamel Augastin, di Parigi (n. 
1818), scr.: Mémoires du peuple fran- 
gais (1865-73, 8 vol.). 

Challans (francia, Vendée) città, 
5200 ab.; ‘9/41793 sconfitta di Charette. 
Challant, Valle di, v. Aosta 5). 

Challemel-Lacour Paul-Arm., 
di Avranches (n. 19/53 1827), uomodi St. 
frane., da febbr. fino a nov. ’83 ministro 
degli Esteri; scr.: La philosophie indi- 
vidualiste (1804). 

Challenger(pron. ciall—)corvetta 
ingl. che 1872-76 fece un’importantiss. 
spedizione marittima scientifica. 


Cha 
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Challis (pron. cizllis) James (1803- 
3/12 82), di Bramtree (Essex), fu dirett. 
deila Specola di Cambridge. 

Chalmers (pron. ciam—) 1) Alex. 
C. (1759-19/12 1834), di Aberdeen, scr.: 
General biographical dictionary (1812- 
17, 32 vol.); m. a Londra; — 2) George 
C. (1742-31/5 1825), di Fochabers, ser.: 
Caled. (1807-24) e Life of Mary, queen 
of Scots; — 3) Lromas C. (1780-3/5 1847), 
celebre teoloto scozz., fondò (1843) la 
« Chiesa Libera di Scozia. » 

Chalon 1) (franc.) sorta di panno; 
- 2) Renier- Hubert- Ghislain Ch., di 
Mons (n. 4/12 1802), celebre archeologo. 

Chalonnais (Francia), nel medio 
evo, contea abbracciante la città e il 
territ, di Chàlon-sur-Saòne. 

Chalonnes-sur-Foire (Francia, 
Maine-et-Loire) città, 4800 ab. 

Chilons-sur-BMarne (Francia, 
Marne) 1) città, 23.650 ab.; sede d. co- 
mando del VI corpo d’eserc.(Ardennes, 
Aube, Marne, Meurthe-et- Moselle, 
Meuse, Vosges); l’ant. Catalaunum; -2) 
Campo di Ch. per gli esercizi dell’eser- 
cito francese, 1856-70; era 24km.all' e. 
di ChAlons. 

Chalons-sur-Saòne (Sabne-et- 
Loire) cit., 22.800 ab.; ant. Cabillonum. 
Chalsia (Pangiab) St., 62.000 ab. 

Chalumeau (frane.) il cannello 
ferruminatorio, 

Chalwar (Tartari d. Caucaso) peso 
=50 batman; pel petrolio greggio = 40 
batman (di 19,66 kg.). 

Chaly (franc.) stoffa sim. a mussol. 

Chalybiius Heinrich Moritz (1796- 
22/9 1862), di Pfaffroda (Sassonia), filo- 
sofo, dal 1839 prof. a Kiel; ser.: System 
der spekulativen Ethik (1850) e Histor. 
Entwick, der spekulat. Philosop. von 
Kant bis Hegel; m. a Dresda. 

Chàalybes (lat.) v. Càlibi. 

Cham 1)=Cam (v.); - 2) (Baviera, 
Oberpfalz) città, 3540 ab.; — 3) (Svizz., 
Zug) borg. 2970 ab.; - 4)(Asia) Ia parte 
orient. del Tibet. 

Cham (sciang) (Amédée de Noé) 
(1819-5/s 79), di Parigi, famoso carica- 
turista. 

Chamia 1)= Ciama; v. Bosum Prab; 
- 2) volpe piccola e a lunghe orecchie, 
dell’Africa Meridionale. 

Chamaedòrea gen. di palme. 


Chamaerops humilis (lat.) la 
palma nana. 

Chamalari (pron. cia —)(Ande del- 
l’Ecuador) vetta, 4826", 

Chamalhari (pron. cigx—){Imalaia 
Centr.) vetta, 7287. 

Chamant (Abissinia) popolo etio- 
pico, nella regione di Gondar. 

Chamarlakrota (pron. cia—) (In- 
dia, Godavari) città, 5540 ab. 

Chamarre (fr.) mantello con pellice. 

Chamavi antico popolo tedesco, 
nella reg. del Reno inferiore. 

Chamba v., Ciamba. 

Chambave (Aosta)com., 620 ab.; f. 

Chamberlain (pron. cemberlen) 
1) (ingl.) = ciamberlano; — 2) CA. Lake 
(St. Un. d'Am., Maine)lago, 52 km. q.; 
- 3) Jos. Ch., di Londra (n. 1836), uomo 
di Stato ingl., uno dei capi degli Unio- 
nisti liberali; - 4) Lord Ch. alto digni- 
tario ingl.; — 5) Str Neville Bowles CR., 
generale ingl. (n. 15/1 1820), in Asia. 

Chamberiand Charles-Edouard, 
di Chilly-le-Vignoble(n.*°/31851), scien- 
ziato (collab. di Pasteur) ed uomo polit. 

Chambers (pr. com—) 1) Ephrawn 
Ch. (1680-15/5 1740), di Milton, edit. e 
princip. compilatore della 1* enciclo- 
pedia alfabetica (1728, 2 vol,), opera 
che fu poi contin. e perfez. da Wil. 
liam Ch. (1800-°*/e 83) e Robert Ch.(1802- 
17/371) di Peebles, librai ad Edimburgo, 
editori della famosa «< Chambers's En- 
cyclopaedia; » — 2) William CR. (c.1726- 
8/3 96) celebre archit. ingl. 

Chambersburgh(pron. cembers- 
bérr) (Stati Un. d’Am,)1) (New Jersey) 
c., 8540 ab.; - 2) (Pennsylv.)c., 6880 ab. 

Chambertim (Francia, Cote-d'Or) 
famosa vigna. 

Chambéry (Francia, Savoie) città, 
20.920 ab.; 325; arcivese.; ant. capit. 
del Ducato di Savoia; 283 divis. milit. 

Chambeyron, Monte, {Alpi Cozie 
Franc.) 3388!9, 

Chambon-Feugerolles(Franc., 
Loire) borg., 3930 ab. 

Chambord 1) (Francia, Loir-et- 
Cher) villaggio, presso Blois; 300 ab.; 
il Castello di Ch. fu (1821) regalato dai 
Legittimisti al neonato duca di Bor- 
deaux, il quale poi si chiamò Conte di 
Ch.; — 2) Conte di Ch. {Enrico Carlo 
Ferdin. Maria Deodato d’Artois duca 
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di Bordeaux) (n. a Parigi 29/0 1820, m. 
a Frohsdorf 248 1883), figlio postumo 
del duca di Berri (assassin. 19/2 1820), 
fu, dopo l’abdie. di suo nonno Carlo X 
e di suo zio il duca d’Angonléme, ac- 
clamato re (2/8 1830), a Bordeaux, col 
nome di Enrico V; visse esule; dalla 
moglie Maria Teresa di Modena non 
ebbe figli; nel 1873 avrebbe forse po- 
tuto ricup. la corona, se avesse vo- 
luto riconosce. la costitaz.; fu l' ult. d. 
linea 1° gen. della Casa di Bonrbon. 

Chamboulive (Francia, Corrèze) 
borg., 3000 ab.; solfo. 

Chambray (Is. Gozzo, 8.) forte. 

Cnambre-garnie (franc.) camera 
ammobigliata da affittare. 

Chambre-.introuvable(frane.= 
Camera introvab., cioò tale da non po- 
terne più trovare una eguale) fu detta 
la Camera dei deputati del 1815, pel 
suo spirito ultrarenlista. 

Chambres. miparties (frane. = 
Camero divise in 2 metà), secondo il 
trattato del 1576 fra il re Enrico III di 
Francia e i Riformati, l'istituz., per 
la quale le Camere dei Parlamenti, 
che dovevano decidere Te cause crimi. 
nali contro Riformati, erano composte 
per metà di Riformati. 

Chambre -syndicale (franc.) = 
società operaia. 

Chambrier, James de, di Neu- 
chatel (n. 5/11 1830), ser.: Marie-Antoi- 
nette, reine de France (2% ed. 1871). 
Du Dannbe an Bosphore (1872), Du 
“Tura à l’Atlas (1873), D'Algzerà Ma- 
aria (1885), Rois d’Espagne (1888). 

Chamen gli aborig. d. Cambogia. 

Chamganmn (India, Berar) città, 
10.000 ab. 

Chami (furkistan Or.) casi, 960, 

Chamier (pr. cemmir) Fred. (1796- 
111 1870), di Londra, romanziere. 

Chamir (Abiss., Lasta) pop. etiop. 

Chamisso (pron. sa—) 1) (Alaska) 
isola; - 2) Adal/bertvon CA.(Lonis-Char- 
les-Adelnide de Ch. de Boneonrt) (9/1 
1781-2!/a 1838), nel Castello di Boncourt 
(Champagne), emigrato, dal 1790 a Rer- 
lino, poeta lirico tedesco, fece, come 
botanico, il giro del Mondo con Otto 
von Kotzebue (1814-18). 

Chamonix(Franc., Haute-Sivoic) 
1) romant.valle alpina, percorsa(24 km.) 


dall’Arve, sul piede di n.-0. del Gruppo 
d. Monte Bianco;-2) vil].,500 ab.; 1050. 

Chamorro (pron. cia—) gli ab.(spa- 
gnuoli e malesi) delle Tsole Filippine. 

Chamos v. Camo 2). 

UChameosite sorta di minerale di 
ferro nero-verflastro, granulare, nel 
calcare ammonitifero di Chamoson (Va- 
lese, fra Saint-Maurice e Sion). 

Chamouny= Chamonix (v.). 

Champagne (ital. Sciampagna) 1) 
(Francia, n.-e.) regione : 25.700 km.q.; 
1.270.000 ab. (50 p. km. q.); €. Troyes: 
la Champ., che dall' 11° sec. ebbe pro- 
prii ditchi e poi nel 1328 fu incorporata 
a Francia, comprend. la Ch. propriam. 
detta, il Chalonnais, il Rémois, il Ré- 
thelois, 7 Argoune, il Pertois, il Val 
lage, it Bassigny, il Sénonnais e la Brie- 
Champenoise; ora 4 compartim. : Ar- 
dennes, Aube, Marne, Haute-Marne; 
— 2) v. Campafia; — 3) CA. Castle (Afr., 
Monti Kathlamba) vetta, 3461”; - 4) 

“h.-pouilleuse (Ch., e.) regione sterile; 
- 5) Vini di CA. ottimi a Reims e ad 
Epernay; bianchi: Sillery, Ay e Ma- 
reuil, Dizy, Epernay e Thierry; rossi: 
Verzy, Verzenay, Saint-Basle, Bouzy 
e Thierry; celebri fabbricat. : Jacque- 
son; Duca di Montebello, Geldermann- 
Deutz, Moi:t e Chanilon, Veuve Cliquot. 

Champagne (Francia, Sarthe) vil- 
laggio; 1° è 111 1871 combattimenti. 

Champagney (Francia, Haute- 
Saòne) città, 2100 ab. 

Champagnole (Francia, Jura) 
borg., 3200 nb. 

Chanpagny 1) (Savoia, Moutiers) 
com., 860 ab. ; — 2) (Australia, n.-0,) 
isola; — 3) v. Cadore 3); — 4) Francois 
comte de C. (1804-43 82), n. a Vienna, 
20 figlio del duca di Cadore, fa membro 
dell’Accademia e ser. « L'Histoiro des 
Césars > (22 ed. 1853). 

Champaigne, Philippe de, (1602- 
12/874), di Bruxelles, pitt.; m. a Parigi. 

Champaran (pr. ciam—) (India, 
Patua)distr.,1.441,000 ab.(157 p.km.q.). 

Champelauson (Frane., Hérault) 
gruppo di miniere di carbon fossile, 

Uhampeanubert (Fr.,Marne)vill.; 
10/2 1814 vitt. d. Francesi sopra i Russi. 

Champeaux Guglielmo, celebre 
filosoto dell’11° sec., maestro, indi av- 
versario di Abelardo, 
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Champel-les-Balns]nogo presso 
a Ginevra con uno stabilimento idro- 
terapico. l 
Campfieary (Jules Fleury-Hus- 
son), di Laon (n. 19/8 1821), scr. « Hist. 
de la caricature, » 
Champier Victor, di Feurs (Loire) 
(n, 3/10 1851), scrittore d’ arte. 
Champignont(fran.) =fango cdule; 
l'agaricus campestris. 
Champigny (Francia,Seine)borg., 
2800 an.; 9/11 e 2/12 1870 combattim. 
Champion Hill (pr. scempi'n —) 
(Stati Un. d'Am., Mississippi) luogo 
dove 16/5 1863 le truppe dell'Unione 
sconfissero i Confederati. 
ChampionnetJean-Etienne(1762- 
%: 1800), di Valence, generale franc., 
1798-99 capo militare della Repubblica 
Romana; m. ad Antibes. 
Champlain (pron. cemplen) 1) (Sf. 
Un. d'Am., New York) città, 6500 ab.; 
- 2) (Stati di New Jork e di Vermont} 
lago, 1264 km. q.; lungo, da s. an., 177 
km.; largo 1-24 km.; scoperto (1609) da 
Samuel de Ch. ; - 8) Periodo del Ch., 0 
dci terrazzi, terreno marino sollevato 
nell'America Settentrionale. 
Champlain, Samuel de, (1567-25/12 
1635), di Brouage (Saintonge), fondò 
Quebec e fu il 1° governatore della Co- 
lonia francese del Canadà ; m.a Quebec. 
Champlitte (H.-Saéne) c. 2580 ab 
Champmesle, Mario de, (1644-15/a 
98), di Rouen, attrice drammatica, mo- 
glie dell’ attore Chevillet. de C., allieva 
e amante di Racine; m. ad Auteuil. 
Champollion 1)/can-Frangois CA, 
(2312 1791-4/3 1832), di Figenc, fu il fon- 
dlatore dell’Egittologia ; opere princip.: 
Précis du système hiéroglyphique, Mo- 
numents de l’ Egypte et de la Nubie, 
Grammaire égyptienne, Dictionnaire 
6eyptien;- 2) Jean-Jacques Ch.-Figeac 
(9/10 1778-9/5 1867), di Figeac, frat. del 
preced., fu bibliot. a Fontainebluau, 
paleografo e dilig. ricercatore d. fonti 
della Storia di Francia; suo figlio Aimé 
(n. a Grenoble, 1813), capo della segre- 
teria degli archivi dipartiment. al Mi- 
nistero dell’ Interno, diede molte cose 
interessanti alle stampe. 
Champoreher v. Aosta 5). 
Champs, Ettore de, di Firenze (n. 
8/8 1835), pianista e compositore. 
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Champsaur Félicien, di Turriers 
(Basses-Alpes) (n. 1858), romanziere. 

Champseix, Madame Léonie, n. 
Béra (in letteratura, Andr6 Léo), di 
Champagné (Vienne) (n. 1832), ebbe 
parte (1871), come pubblicista, alla ri- 
voluz. della Comune ; ser. romanzi. 

Champs-Elysées v. Elysée. 

Chamse (Persia, Aderbeigian) pro- 
vincia ; capol. Sengan (15.000 ab.). 

Chamisin v. Camsin. 

Chamiti (Siam, n.) popolo scian. 

Chamusea {Portogallo, Santarem) 
città, 3000 ab. 

Chan v. Can. 

Chanaan v, Canaan 1) e 2). 

Chanab (cia—) = Cinab (v.). 

Chanan (Siam) mis.=1/21t. 

Chanapu tr (Ind., Satara)c. 4600 ab. 

Chanarcilto (Chile, Atacama) cit- 
tà, 5800 ab.; argento. 

Chanargarh (pron. cia—) (India, 
Benarcs)} città, 10.000 ab. 

Chanca (lago) =IHanca (v.). 

Chancay (Perù) porto, 1830 ab. 

Chance (frane.) probabilità o no 
di riuscita d'una speculazione. — 

Chancellor (pr. censseler) (ingl.) 
1) v. Cancelliere 5); — 2) Itichard CA. 
navigatore ingl. A. 16° sec. ; 1553 rag- 
giunse il Mar Bianco e di là andò a Mo- 
sca; m. 1556 sulla costa di Scozia. 

Chancellorsville (pron. censse- 
lòrsvil) (Virginia) villaggio pr. Frede- 
ricksburg; 2-45 1863 vitt. dei Confed. 
(Lee) sulle truppedell' Unione(Hooker). 

Chanda (pron. cian—) (Tndia, Nag- 
pur) 1) distr., 649.150 ab. (26 p.km.q.); 
— 2) città, 16.230 ab. 

Chandalas (pron. cian—) (India 
Brit.) costituiscono una parte della po- 
polaz. aborigena, fuori delle caste. 

Chandapara (India, Orissa) Stato 
tribut., 61.000 ab. (96 p. km.q.). 

Ihandausi (pron. cian—) (India, 
Robilcund) città, 23.700 ab. 

Chandeleur (Golfo del Messico, 
Louisiana) isola. 

Chanderee (pron. cènderi) (India, 
Gwalior) città, 12.000 ab. 

Chanderk ona (pron. cian—) (In- 
dia, Bengala) città, 21.300 ab. 

Chandernagor(=Città della Lu- 
na) (pron. cian—) {India Francese) cit., 
sull’Hugli; 22.540 ab. 
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Chandesh v. Candes. 

Chandiara (India, Haidarabad) 
città, 2560 ab. 

Chandler (pron. cen—) 1) Charles 
Fred. Ch., di Lancaster (Massachus.) 
(n. 6/12 1836), chim., prof. a New York; 
- 2) Henry William CR., di Londra (n. 
1828), filos. ed ellenista; — 3) Riehard 
Ch. (1738-1810), di Elson (Hants), ar- 
cheologo ; m. a Tilchhurst (Berks). 

Chandpur (pron. ciand—) (India, 
Rohilcund) città, 12.000 ab. 

Cnandragiri v. Ciandraghiri. 

Chandraguna (pron. cian—) (In- 
dia, Chittagong) distretto, 69.600 ab. 

Chandur (pr. cian—) (India Brit.) 
1) (Nasik) città, 5660 ab.; — 2) (Berar) 
città, 2700 ab. 

Chandva. (Narbada) c., 14.000 ab. 

Chang =Ciang (v.). 

Changai=Hanghoi (v.). 

ChangarnierNic.-Anne-Théodule 
(25/1 1793-14/ 1877), di Antun, generale, 
1848-51 comand. milit. di Parigi; 1852 
esiliato; 1875 senatore; m. a Parigi. 

Chang Bucar (pron. ciang—) (In- 
dia, Ciota Nagpur) Stato, 8920 ab. 

Changechenmo=Ciangcenmo(v.). 

Changé (Francia, Sarthe) villaggio 
presso Le Mans; 1° 1871 combattim. 

Changut (Finland., s.-0.)promont.; 
1714 vitt. nav. di Pietro il Grande. 

Chani (Madras) mis.=53,54 are. 

Chania = Canea (v.). 

Channel (pron. cennel; ingl.=ca- 
nale) 1) = Canale (La Manche}; —- 2) CA. 
Islands le Is, Normanne.. 

Channing (pron. cen—) William 
Ellery (1780-2/101842), di Newport (Rho- 
de-Isl.), prete a Boston, apostolo degli 
Unitari dell’ Amer. Sett., infaticabile 
filantropo ; ebbe a biografo suo nipote 
W. H. Ch. (10% ed. 1874). 

Chanpur v. Canpur. 

Chanson-de-geste (franc.) canto 
epico del ciclo carolingico. 

Chantada($p., Lug0)c., 14.000 ab. 

Chantage (franc.)= ricatto. 

Chantal v. Frémiot-de-Chantal. 

Chant-du-départl’innodi guerra 
franc., di Chénier, musicato da Méhul; 
comincia: « La victoire en chantant 
nous onvre la barrière. » 

Chantelauze Regis, di Montbris- 
son (Loire) (n. 1821), letter. e storico. 
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Chantelle (Fr., Allier) c., 2000 ab. 
Chantenay (Francia, Loire-Infer.) 
città, 12.500 ab. 
Chantibund=Ciantabon (v.). 
. Uhantiliy (Francia, Oise) c., 4200 
ab.; corse; v. Aumale 2). 
Chantonnay (I°r., Venaée) borg., 
1600 ab.; 1793 combattimenti. 
Chantre Ernest, di Lyon (n. 1848), 
naturalista. 


Chantrenne (Lorena, Metz) ca- 


sale, dove ‘5/8 1870 fu lotta accanita 
(Battaglia di Gravelotte). 
Chantrey (pron. centri), Sir lFran- 


cis, (1781-2511 1841), di Jordanthorpe 


(Derby), celebre scult.; m. a Londra. 

Chanuka(=consacraz.) festa degli 
Ebrei, in dicembre. 

Chanykow, Nicolò di, (1819-15/12 
78), orientalista russo, visitò (1839-42) 
l'Asia Centrale e fu molti anni console 
in Persia; m. a Rambouillet pr. Parigi. 

Chanza (pron. cian—) (Portog. e 
Sp.) aff. di sin. d. Guadiana, 100 km. 

ChanzyAnt.-Eug.-Alfred (18/3 1823- 
41 88), di Nonart (Ardennes), generale 
e diplomatico francese. 

Chiào-de-Couze (Portog., Leiria) 
città, 1400 ab. 

Chaolan (Marocco, Fez) luogo, con 
sorg. termali. 

Chaoni v. Chonia. 

Chaos (gr.) v. Caos. 

Chapada (Brasile) 1) (Minas-Ge- 


raes) città, 2800 ab.; — 2) (Matto-Grosso) 


città, 4000 ab. 

Chapala (pron. cia—)(Messico, Ja- 
lisco e Michoacun) lago; 1100 km. q. 

Chaparal (pron. cia—) (Colombia, 
Tolima) città, 7300 ab. 

Chapelain Jean (1595-22/21674), di 
Parigi, fn uno dei primi membri del- 
l'Accademia; ma si rese ridic. col suo 
poema « Pucelle » (1656). 

Chapelet (fr.) la corona d. rosario. 

Chapelgorris (franc.) truppa ir- 
regolare basca. 

Chapelhill (pron. ce—)(North Ca- 
rolina) città, 3000 ab. 

Chapelier, Isaac- René - Gay le, 
(1754-°2/1 94), di Rennes, membro del- 
l'Assemblea Nazionale, ghigliottinato. 

Chapelle 1)(Clande-Emman.Lhuil- 
lier) (1626-1°/0 86), di La Ch., poeta; - 
2) v. La Chapelle. 
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Chaperon (franc.) 1)=cappuccio ; ! verdi, talvolta trasparenti, gettano di 


— 2) signora attempata sorvegliante di 


signorine; — 83) Le petit Ch.rouge=Cap-. 


puccetto rosso, personaggio (una con- 
tadinella) e titolo d'una graziosa no- 
velletta di Perranlt. 

Chapetones (pron. cia—) (Amer. 
Merid.) i coloni europei nuovi venuti. 

Chapieu (Savoia) valle che sb. a 
Bourg-Saint-Maurice. 

Chaplin Charles, di Les Andelys 
(n. 8/6 1825), pittore. 

Chapman (pr. ceppmen) 1) George 
Ch. (1557-12/5 1634) poeta drammati. in- 
. glese; — 2) James Ch. viaggiat. inglese 
nell’ Africa Merid.; m. $/2 1872 a Du 
Toits Pan in New Griqualand. 

Chapoo (Cina, Cekiang) porto ; 18/5 
1842 preso dagli Inglesi. 

Chappa (India, Nagpur)c., 8000 ab. 

Chappe (franc.) 1) filo di cascami 
di seta; - 2) Claude Ch.(1763-°3/11805), 
di Brùlon (Sarthe), nipote dell’ astron. 
Jean Ch. di Mauriac nell’ Auvergne 
(1722-1/8.69, m. a San Lucar, in Spagna), 
inventò il telegrafo ottico o aereo; si 
uccise ; la 1% linea telegraf. aerea (1793) 
fu sotto la direz. sua e poi dei suoi frat. 
Ignace -Urbain, René, Abraham. 

Chappel 1) (Tasmania) isole, 66 
km. q.; — 2) William Ch., di Londra 
(n. 29/11 1809), capo dello Stabilimento 
musicale Ch. and Co a Londra (fond. 
1812), è figl. di Samuel Ch. (m. 1834); 
fondò (1840) la Musical Antiquarian 
Society e scr. una History of music. 

Chapra (cia—) (India, Patna) 1) 
(Saran, Sarun) distr., 2.064.000 ab. (300 
p. km. q.); — 2) città, 52.000 ab. 

Chaptal Jean-Ant.-Clande comte 
de Chanteloup (*/6 1756-971882), di No- 
garet (Lozère), celebre chimico e nomo 
di Stato; m. a Parigi; opere princip.: 
Chimie appl. aux arts (1807) e Chimie 
appl. à l'agric. (1823). 

Chaptalizzare migliorare con zue- 
chero il mosto, 

Chapu Hoenri-Michel-Ant., di Le- 
Mée(Seine-et-Marne)(n.9/91838), scult. 

Chapultepee (Messico) città; se- 
polture degli antichi re messicani. 

Char (tranc.) a Ginevra, = 6,ssettol. 

Chiara (lat.) gen. tipo delle caracee, 
piante acquatiche, intieram. sommerse, 
i cuì fusti gracili, filiformi, ramosi, 


tratto in tratto alcunìj rami disposti a 
verticillo in numero di 8 a 10. 

Char-A-bames (franc.) carro sco- 
perto con panche per lungo. 

Characeae (lat.) piante della fam. 
delle alghe, coi generi chara e nitella. 

Charamacotan una d. Is. Curili. 

Charan 1) v. Carre; - 2) (Beluci- 
stan) città, 3000 ab. 

Charatin (Marocco, 8.) stivpe mi- 
sta bèrbero-negra. 

Charbonnier Nestor, di Dinant 
(n.19/71832), medico belga, noto pe' suoi 
lavori intorno a Lonise Latean, la fam. 
stiematizzata di Bois-d' Haine. 

Charbonnièren (Francia, Rhòne) 
vill., 600 ab.; sorg. acid.-ferr. 

Charcas (Marocco) spedizioni in- 
traprese per punire genti ribelli, 

Charcas (ciar—)1) ant. nome p. 13o- 
livia; —- 2) (Paraguay) cit., 3500 ab. ; -3) 
Santa Maria de las Oh. (Messico, San 
Luis Totosi) città, 5000 ab.; 2250". 

Charcot Jean-Martin, di Parigi (n. 
29/11 1825), celebre medico per le ma- 
lattie del sistema nervoso. 

Charcov (Russia Piccola) 1) prov. : 
54.495 km. q.; 2.254.000 ab. (41 p. km. 
q.};-— 2) cit., 171.400ab.; università (dal 
1804); comando del 10° corpo d’esere, 

Chard (pron. ciard) (Inghilterra, 
Somerset) città, 2400 ab. 

Chardi (India, Decan) c., 7000 ab. 

Chardin Jean (1643-25 1713), di 
Parigi, viaggiò in Persia e ser. « Voya- 
ge en Perse » (1686; nuova edizione di 
Langles, 1811, 10 vol.). 

Chardon Henri, di Mamers (Sar- 
the) (n. 1834), storico. 

Chardonne (Svizz., Waadt) bor- 
gata, 1000 ab, 

Charela (Ind., Allahab.)c.,7800 ab. 

Charencey, Hyacinthe de, di Pa- 
rigi (n. 1832), orientalista: ser.: Le dé- 
Inge et les livres bibliques (1858) e Les 
traditions rel. an Filsdela Vierge(1881). 

Charente (Francia Occid.) 1) fiu- 
me, 360 km.;navigab. 180 km. (da Mon- 
tignac); — 2) compartim.: 5972 km. Q.; 
366.400 ab. (62 p. km. q.); capoluogo 
Angouléme. 

Charente-Enférvieare (Francia) 
compart.: 7230 km. q.; 462.800 ab. (68 
p. km. q.); capoluogo La Rochelle. 
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Charenton (Francia) 1) (Cher) bor- 
gata, 1660 ab.; —- 2) Ch.-le-Pont (Seine) 
borg., 8800 ab. 

Chnaresm (medio evo)= Chiva. 

Charette 1) (Sabne-et-Loire) vill., 
760 ab.; - 2) Baron Athanase de CR. 
clericale e rigido legittimista francese 
(n. 1828); fu al servizio del Papa; nel 
1870 formò in Fr. unalegione straniera. 

Charette-de-la-Contrie Fran- 
cois-Athanase (21/4 1763-29/3 96), di Couffé 
presso Ancenis, ardito capo dei realisti 
della Vendée; ferito (25/3 1796) a Saint- 
Cyr, fucilato a Nantes. 

Charge (franc.)=146,85 kg. 

Charghè oasi egiz., 5700 ab.; 75”. 

Chariscià (Arabia, s.) c., 3000 ab. 

Charism (medio evo)= Chiva. 

Charité-sur-Loire, La, (Francia, 
Nièvre) città, 4800 ab. 

Chariton (pron. cerriten) (St. Un. 
d’Am.) affi. disin. del Missouri, 400 km. 

Charivari (franc.) 1) (ted. Katzen- 
musik=musica da gatti; « Cencerada » 
dei Castigliani, « Esquellotada » dei Ca- 
talani) gran romore fatto di notte sbat- 
tendo padelle e fischiando; - 2) nome 
di un giornale satirico parigino, fond. 
(1832) da Charles Philipon. 

Charkhari (pron. ciar—) (India, 
Bandalcand) Stato, 121.000 ab. 

Charki (Turch.Asiat.)is., 20 Km. q. 

Charkow v. Charcov. 

Charkut (pron. ciar—) e Santalpur 
(India, Palanpur) Stato, 18.200 ab. 

Charlemont (Francia, Ardennes) 
forte, presso Givet. 

Charleroi (Belgio, Hainaut) città, 
20.600 ab.; fortezza. 

Charles (pron. ciar]s) 1) (Labrador) 
a) is., nello Str. d'Hudson ; è) capo; - 
2) una delle is. Gallapagos; — 3) Eliza- 
beth Ch., nata Rundle, di Tavistock (n. 
2/1 1828), scrittrice inglese. 

Charles 1) Emile Ch., di Valencien- 
nes (n. 1826), filosofo, presid. dell’ Ac- 
cademia di Lyon; - 2) Jacques-Alex.- 
César Ch.(1746-7/11828), di Beangency, 
inventò l'areostato a gas idrogeno 
{Charlière). 

Charleston (ciarlest’n) (Stati Un. 
d’Am.)1)(South Carolina) città, 50.000 
ab.; porto; temp. genn. +- 9,89, luglio 
---27,29; temp. min.—4,4°, mass.-1-33,79; 
- 2) (West Virginia) eittà, 4200 ab.; — 
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8) (Illinoîs) città, 3000 ab. ;- 4) (New 
York) città, 2800 ab. 

Charlestown (pron. ciarlstaun)1) 
sobb. di Boston, 26.400 ab.; v. Bun- 
kershill; -— 2) (West Virginia) cit., 2120 
ab.; — 3) (Indiana) città, 2400 ab.; — 4)” 
(New Hampshire) città, 2000 ab.; -— 5) 
(Indie Occid.) capol. dell'Is. di Nevis. 

Charlet Nicol.-Toussaint (1792-29/10 
1845), di Parigi, pittore (vita militare). 

Charleville 1})(Francia, Ardennes) 
c., 15.200 ab.;- 2) (Irl., Cork)c., 2650 ab. 

Charley Apopka (Florida) lago. 

Charlière v. Charles 2). 

Charlieu (Fr., Loire) c., 3720 ab. 

Chariois (Olanda, s.) com, 7800 ab. 

Charlotte (Stati Un..d’Amer.) 1) 
(North Carolina) città, 7100 ab.; — 2) 
(Michigan) città, 2200 ab.. 

Charlotte-Amalie (Indie Occid., 
Saint-Thomas) città, 12.000 ab.; porto. 

Charlottenbourg (Canadà, On- 
tario) città, 1335 ab. 

Chariottenbrunn (Prussia, Bres- 
lau) borg., 1230 ab.; sorgente termale 
carbonata mista, ferruginosa. 

Charlottenburg (Pr., Potsdam) 
città, 42.400 ab. 

Charlottenhof cast. reale presso 
Potsdam, er. (1826) da Fed. Gugl. IV. 

Charlottenlund castello reale 
presso Copenaghen. 

Charlottesville (Virginia) città, 
2700 ab.; università. 

Charlottetown (pr. ciarlottann) 
1) (Canadà, Is. del Princ. Eduardo) c., 
12.000 ab. ; fortezza; — 2) (Is. Dominica) 
città, 4700 ab. 

Charlton (pron. ciarl—) 1) (Massa- 
chusetts) c., 2600 ab.; — 2) (New York) 
città, 2550 ab.; — 2) (Georgia) c., 2200 
ab.; — 4) (Canadà) isola, nella James 
Baj; — 5) Henry Ch. v. Bastian 2). 

Chariton by Dbover(Inghilterra, 
Kent) città, 5340 ab. 

Charlton next Woolwich (In- 
ghilt., Kent) città, 7700 ab. 

Charmes 1) (Fr., Vosges) cit., 3130 
ab.; — 2) Marie-Julien-Jos.-Frane. CRh., 
detto Francis, di Aurillac (n. 21/41848), 
pubblicista e uomo politico; tali pure 
i suoi frat. Gabriel (1850-!5/1 86) e Xa- 
vier (n. 29/11 49). 

Charmettes, Les, villa presso a 
Chambéry, resa famosa da Rousseau. 
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Charmey (Svizz., Freiborg) bella 
valle, col capol. omonimo. 

Charnioy Francois-Bernard (1793- 
1869), di Sulz, oriental. franc., 1817-35 
prof. a Pietroburgo. 

Charmoz una cima d. M. Bianco, 

Charnacé, FErnest-Charles-Guy 
De Girard marquisde, di Chiteau-Gon- 
tier (Mayenne) (n. fs 1825), scrittore; 
scrittr. è pure sua moglie(Claire-Chris- 
tine contessad’A goult,marquise deCh., 
nata Flavigny) (n. 19/8 1830). 

Charnay Claude-Jos.- Désiré, di 
Fleurie (Rhéne) (n. °/s 1828), viaggiat. 
e scritt. (Amer., Madagascar, Giava); 
scr.: Les anciennes villes du nouveau 
monde, voyages d'explor. au Mexique 
et dans l’Amérique centrale (1857-82). 

Chaurnock Rich.-Stephen, di Lou- 
ara (n.!'/s1820), viaggiat. ed etnografo; 
scr.: I Sette Comuni (1871). 

Charo (pron. cia—) (Messico, Mi- 
choacan) città, 3000 ab. ; 2027” ; l' an- 
tico Matlatzingo. 

Charoiais (Francia) fu contea; ca- 
poluogo Charolles. 

Charolles (Francia, Sabne-et-Loi- 
re) città, 3300 ab. 

Charost, Armand-Joseph de Bé- 
thune duca di, (1728-*?/10 1800) di Ver- 
| sailles, discend. di Sully, filantropo. 

Charp.,in entomol.,=Charpentier. 

Charpentier 1) Arthur-Louis-Al- 
phonse Ch., di Parigi (n. 1836), celebre 
medico; — 2) Frangcis-Phil. Oh. (1734- 
22/7 1817), di Blois, colebre meccanica; 
- 3) Georges CA., di Parigi (n.1846), edi- 
toro a Parigi, figliuolo di Gervais Ch. 
(1805-29/7 71); — 4) Jacques-Marie Beau- 
varlet Ch. 1766-1833). di Lyon, fu ovga- 
nista a Parigi; — 5) Jean-Jacques Beau- 
varlet Oh.(1730-94), di Abbeville, padre 
d. preced., fu compositore e organigta, 
a Parigi; - 6) Johann Friedr. Wilh. 
Toussaint von Oh. (1738-27/7 1805), di 
Dresda, distinto montan.; - 7) Maerec- 
Ant. Ch. (1634-1702), di Parigi, compo- 
sitore drammatico ; — 8) T'oussaint von 
Oh. (1779-"[s 1847), di Freiberg, figlio 
di 6}, montanista ed entomologo. 

Charput (Curdist. ‘l'urco) 1) prov., 
226.000 ab. ; 2 distr.: Ch. e Arganni; - 
2) distr., 142.000 ab.; — 3) c., 11.000 ab. 

Charque (spagn.; pr. ciar—) carne 
di bue seccata al sole. 


Charquendes (Brasile, Rio-Gran- 
de-do-Sul) distr. fertile e ricco di buoi. 

CharrasTean-Bapt.-Adolphe(1810- 
23/1 65), di Pfalzburg (Lorena), repub- 
licano frano., scr.: Campagne de 1815, 
Waterloo (68 ed. 1869) e Histoire de la 
guerre de 1813 en Allemagne (2* ed. 
1870); m. a Basilea. 

Charrières, Madame, nata Tuyll 
(1746-2°/12 1805), di Utrecht, scrittrice 
francese (Abbé de la-Tour) di romanzi. 

Charron Pierre (1541-15/11 1603), di 
Parigi, teol., celebre predicat. e scritt. 

Charsumba (Asia Minore, Sivas) 
città, 3000 ab. 

Chartani (berbero) è il singolare 
di Charatin (v.). 

Chartaria (iat.) v. Chartularia. 

Chartawal (pron. ciur—) (India, 
Mirat) città, 5120 ab. 

Charte-partie (francese) = Carta 
partita (v. Carta 9)). 

Charter (pron. ciart' r) (ingl.)1) = 
patente di franchigia; - 2) il disegno 
di un bastimento da costruire; — 3) or- 
dine dei bastim. secondo la grand. : — 4) 
Ch. party = Carta partita (v. Carta 9)). 

Chartier Alain (circa 1392-dopo il 
1449), di Bayeux, poeta frane.; opere 
pubblic. da Duchesne (1637-40). 

Chartismus (pron. ciar—), in In- 
ghilt., fu una grande fazione politica 
iniziata 1836 per l'introduz. del suf- 
fragio universale e dell'indennità ani 
deputati; tenne fino al 1857 in agita- 
zione la classe operaia. _ 

Charton Edouard-Thomas (1807- 
27/2 90), di Sens, fondò (1888) il « Maga- 
sin pittoresque, » (1843) la « Illustra- 
tion » e (1860) < Le Tour du monde, » 

Chartre, La, (Fr., Sarthe) borg., 
1600 ab.; 27/12 1870 e 7/1 ‘71 combattim. 

Chartres 1) (Francia, Eure-et-Loir) 
città, 21.900 ab.; l’ant. Autricam Càr- 
nutum; nel medio evo capit.d. Beauce 
e del Chartrain; poiì contea; indi (da 
Francesco I) ducato ed appannaggio 
degli Orléans; — 2) Duca di Oh. il prin- 
cipe Roberto d’ Orléans (Alt. Reale), 
frat. del conte di Parigi; n. a Parigi 9/n 
1840 e sposato a Kingston sul Tamigi 
(11/6'63) alla principessa Francesca d'Or- 
léans-Bourbon, tigliuola del princ. di 
Joinville (n. 14/8 *44); fiel.: Maria, n. 2 
Ham-Commoes (pr. Richmond) !9/1°65 e 
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spos, (29/10 '85) al princ. Valdemaro di 
Danimarca; Enrico, n. !6/11°67; Marghe- 
rita, n. 29/1 ’69, e Giov., n. 4/9 74. 

Chartreuse 1) (Fr., Isère) vill., a 
97779; celebre certosa, detta La Grande 
Ch., fond. (1084) da San Bruno; - 2) H- 
quore fabbric. dai monaci della Grande 
Ch.; è un alcoolato addolcito di melissa, 
isopo, angelica, cannella, zafferano e 
d’ altri ingredienti; - 3) Le CA. (Alpi 
dell'Isère) gruppo di monti; 2087”. 

Chartaularia (lat.; anche Charta- 
ria, Diplomat.) i diarii dei conventi. 

Chartum v. Cartum. 

Charvet Léon, di Lyon (n. 1830), 
architetto e scrittore. 

Charvin(AlpidiSav.)monte,240799, 

Charybdis v. Scilja 2). 

Chasan il direttore della preghiera 
in una comunità israelitica. 

Chasari=Cazari (v.). 

Chascomus (Argentina, Buenos 
Aires) città, 4000 ab.; f. 

Chase (pron. cels) 1) Salmon Port- 
land Ch. (1808-7/s 73), di Cornish, uo- 
mo di Stato americano, 1861-64, sotto 
Lincoln, ministro d. Finanze; — 2) IWil- 
liam Ch., di Franklin Township (In- 
diana) (n. 1849), pittore. 

Chash (Afgan.) città, 2000 ab. 

Chausia (Ind., Assam}1)St., 169.400 
ab. (1,5 p. km. q.); - 2) CA. Giaianta 
distr., 142.000 ab. (9 p. km. q.). 

Chaskiéj (Rum. Or.) b., 12.000 ab. 

Chasles 1) .Jfichel CA. (1793-19/12 80), 
di Parigi, celebre matematico, scrisse: 
Apergu historique sur l'origine et le 
développement des méthodes en géo- 
métrie; — 2) Victor-Euphémion-Phila- 
rète Ch. (1798-18/1 1873), di Mainvilliers 
pr. Chartres, dal ‘41 prof. al Coll. de 
France, scr.: Etades de littérat. com- 
parée » (1847-69); m. a Venezia. 

Chasma (gr.) v. Casma 1). 

Chasmanthera cordifolia (Ti- 
nospora, Cocculus, Menispermum) p. 
menispermacea, che, massime allo stato 
fresco, gode nell'India (dove è chiam. 
tulancha, Guloc, Giloc) fama di tonico 
antiperiodico e di anafrodisiaco; dai 
suoi rami si ott. una sp. di amido amaro, 
detto Palo, utile controla dissenteria. 

Chasmogamii fiori a grandi foglie 
e aperti, ma infecondi, di certe piante, 
le quali inoltre portano altri fiori, pic- 
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coli, sempre chiusi e fecondantisi da sè 
medesimi (Cleistogami). 

Chasmus v. Casmo. 

Cnass (India, Ciota Nagpaur) bor- 
gata, 2000 ab. 

Chasse (franc. = caccia) ginoco al 
biliardo con 15 palle. 

Chnassé (franc.) 1) passo di ballo; - 
2) Dav.-Hendrik baron Ch. (1765-°[s 
1849), di Thiel in Gheldria, generale 
olandese, difese eroicam. (29/11-2/12 1832) 
la cittalella di Anversa; m. a Breda, 

Chasscloup- Laubat, Francois 
marquis de, (1754-!9/10 1833), di Saint- 
Sornin pr. Marennes, nello guerre na- 
poleoniche fu più volte capo del Genio, 

Chassemaree (fr.) picc. bastim. a 
2 alberi; e carretta per trasport. pesci. 

Chassepot v. Armi 1). 

Chasseral (Giura) vetta, 1610". 

Chasseron (Giura) vetta, 1611". 

Chasseurs (franc.)= cacciatori (ar 
ma); Ch. à cheval (cavalleria leggiera); 
Ch. d’Afrique (cavalleria destinata a 
servire in Algeria). 

Chassia v. Chasia. 

Cnassillé (Francia, Sarthe) com., 
630 ab.; 15/1 1871 combattimento. 

Chassin Charles-Lonis, di Nantes 
(n. 1/2 1831), pubblicista. 

Chassiron (Isola d' Oléron) faro. 

Chastel Jean, di Parigi, tentò uc- 
cidere Enrico IV; 39/12 1594 giustiziato. 

UChasteler, Johann Gabr. marquis 
von, (1763-!9/; 1825), di Malbais (Hai- 
naut), generale austriaco, dal 1814 go- 
vernatore di Venezia. 

Chastellain Georges (c. 1404-75), 
di Aelst (Belgio), poeta e cronista del 
duca Filippo il Buono di Borgogna; 
«Chr. des ducs de Buurgogn.» (1419-70). 

Chata (slavo) casa da contadini. 

Chataki (Afganistan, e.) stirpe 
afzana, 100.000 individui, 

Chatan v. Baiaditi. 

Chatanga v. Catanga. 

Chateau-Beitair (Antille, Saint- 
Vincent) porto. 

ChaAteaubriand, Frangois-René- 
Ang. vicomte de, (14/9 1768-4/7 1848), di 
Saint-Malo, l'ant. di «Génie da chris- 
tianisme » (1802), fu (25/12 1822-5/ 24) 
ministro degli Esteri in Francia; Oeu- 
vres (nuova ed. 1858-61, 12 vol.); Mé- 
moires d'outre-tombe (1849-50, 12 vol.); 
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biografia di Villemain (1858) e di Saint- 
Beuve (3* ed. 1873). 

Chateaubriant 1) (Franc., Loire- 
Int.) città, 6200 ab.; 27/6 1551 editto di 
Enrico II contro i Riformati ; — 2) Con- 
tessa di Ch. fa Francesca di Fuix (c. 
1475-1587), amante del re Francesco I. 

Chàateau-Chinon (Francia, Niè- 
vre) città, 2700 ab. 

Chateau-de-Joux (Fr., Doubs) 
forte, presso a Pontarlier. 

Chateau-d’If (Francia, Bouches- 
‘ du-Rhbne) castello. 

Chàteau-d° Oex (Svizz., Waadt) 
città, 2770 ab. 

Chàteau-d’Oléron (Franc., Cha- 
rente-Inf.) città, fort. e porto, 3520 ab. 

Chateau-du-Loir (Francia, Sar- 
the) città, 3600 ab. 

Chàateaudun (Francia, Eure-et- 
Loir) città, 7300 ab.; 18/101870 combatt. 

Chateaugay (St. di New York) 1) 
attl.didest. d.San Lorenzo;-2)c.,4200ab. 

Chateau-Gontier (Francia, Ma- 
venne) città, 7830 ab.; 29/10 1793 vitt. 
degli Insorti della Vendée (Laroche) 
sui Repubblicani (Westermann). 

Chateau-Lafitte vino di Bord. 

Chateau-Landon (Fr., Seine-et- 
Marne) borg., 2580 ab. 

Chàteau-Latour vino di Bord. 

Chateaulin (Francia, Finistère) 
città, 2900 ab.; porto. 

ChaAteau-Margaux vino di Bord. 

Chateaumeillant (Franc., Cher) 
città, 3130 ab. 

Chateauneuf (Francia) 1) (Puy- 
de-Déme) com., 1000 ab.; sorgenti bi- 
carbonate (129-379); — 2) Ol.-du-Faou 
{Finistère) città, 2830 ab.; — 3) Ch.-en- 
Ihymerais (Rure-et-Loir) borg. 1500 
ab. ; 18/11 1870 combatt. ; — 4) Cn.-Itan- 
don (Francia, Lozère) com., 1470 ab.; 
- 5) Ch.-sur-Charente (Charente) città, 
3200 ab.; -— 6) Ch.-sur-Cher (Cher) città, 
2780 ab.; — 7) Ch.-sur-Loiîre (Loiret) 
città, 3480 ab.; —- 8) Ch.-sur-Sarthe 
(Maine-set-Loire) borg. 1550 ab. 

Chateauponsae(Francia, Haute- 
Vienne) città, 3830 ab. 

Chàteau-Porcien (Francia, Ar- 
dennes) città, 1500 ab. 

Chàteau-Renard (Francia) 1) 
Bouches-du-Rhbne) città, 5930 ab.; — 
2) (Loiret) città, 2640 ab. . 


Chàteau-Renault (Francia, In- 
are-et-Loire) città, 4200 ab.; 18/11, 19/12 6 
2?/12 1870 combattimenti. 

Chateaureux (Francia, Indre) 
città, 22.860 ab.; 17* divisione militare. 

Chateau-Salins (ted. Salzburg) 
(Lorena Ted.) c., 2100 ab.; sorg. saline. 

Chàteau-Thiérry (Franc., Aisne) 
città, 7300 ab. ; 12/2 1814 vitt. di Napol. 

Chàateaux-.en-Espagne (franc.) 
= castelli in aria. 

Chatel 1) v. Chastel ; -- 2) Abbé Fer- 
din.-Toussaint-Frangois Ch. (1795-19/2 
1857), di Gannat, fondò (1830) una Chie- 
sa riformata cattol. tranc., soppr. 1842. 

Chatelain 1) Auguste Ch., di Neu- 
chàtel (n. !9/11888), medico e letterato ; 
-— 2) Emile Ch., di Parigi (n. 1851), 
scritt. e bibliotec. all’ Univ. di Parigi. 

ChaAtelaine (franc.) cintura da si- 
gnora, colle chiavi e il borsellino. 

Chatelard, le, (Svizzera, Waadt) 
com., 5660 ab. (con Montreux). 

Chatelet 1) (Belgio, Hainaut) città, 
11.300 ab.;-2) Grand-Ch.(Parigiavanti 
la Rivoluz.) il castello dove risied. la 
regia Corte di giustizia; — 3) Pett-Ch. 
(L’arigi av. la Rivoluz.) castello che 
serviva come prigione di Stato. 

Chàtelet-Lomiont, Gabr.-Emilie 
marquise du, nata baron. Letonnelier- 
de-Breteuil (1706-19/8 49), scrittr., ami- 
ca di Voltaire. 

Chaàtelguyon (Francia, Puy-de- 
Dome) com., 1700 ab.; sorgenti saline 
cun solfato di magnesia e cloruri (35°). 

Chàtelineau (Belgio, Hainaut) 
città, 9240 ab. 

Chatellerault (Franc., Vienne) 
città, 17.400 ab. 

Chatel-Saint-Denis(ted.Castels) 
(Svizz., Freiburg) borg., 2340 ab. 

Chatenois (ted. Kestenholz) (Al- 
sazia Bassa) borg. 34830 ab.; sorg. sal., 
iodo-bromurata, arsen, e ferruginosa. 

Chatham (pron. cettem) 1) (Ingh., 
Kent) città, 46.800 ab.; fortezza; arse- 
nale ; —- 2) (Canadà, Ontario) cit., 7870 
ab.; - 3) (Canad&, New Bruns.) porto, 
4000 ab.; - 4) (New Jersey) cit., 3500 
ab.; - 5) (Stato di New York) città, 
4700 ab.; - 6) la più orient. delle Is... 
Galapagos ; — 7) (Patagonia) isola; — 8) 
Conte di Ch. v. Pitt (William); — 9) 
Isole di Ch. (Uarecauri) (Nuova Zelan- 
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da): 1627 km. q.; 240 ab.; — 10) Luce di 
Ch., per segnali marini, si ottiene soff. 
polv.di resina e di magnesio inuna fiam. 

Chatillon ]) (Aosta) com. 2900, 
borg. 1300 ab.; 530"; p., t., f.; — 2) 
Cardinale di Ch. v. Coligny 8); — 8) 
Eude di Ch.,frane., fa papa Urbano II; 
- 4) Loris de Ch. (1689-1731), di Saint 
Ménehould, pittore; - 5) Minaldo di 
Ch., cavaliere frane., fu prince. di An- 
tiochia e morì (°/7 1187, a Hittin) com- 
battendo contro Saladino. 

Cnatillon-lès-Bagneux (Fran- 
cia, Seine) borg. 2400 ab.; 18/9, 19/10 e 
15/10 1870 combattimenti; ; CA e 4/4 1871 
disfatta dei Comunesi. 

Chatillon -iès- Dombes 0 Ch.- 
sur-Chalaronne (Ain) borg., 8000 ab. 

ChiAtillon-sur-Indre (Francia, 
Indre) città, 3500 ab. 

Chatillon-sur-Loing (Francia, 
Loiret) città, 2470 ab. 

Chatillon-sur-Loire (Francia, 
Loiret) città, 3260 ab. 

Chatillon-sur-Seine (Francia, 
Cote-d'Or) città, 5320 ab. ; 5/2-19/3 1814 
congresso degli Alleati con Napol. I; 
19/11 1870 Ricciotti Garibaldi sorprende 
e attacca una divis. tedesca. 

Chatin Gaspard-Adolphe, di Tul- 
lins (Isère) (n. 59/11 1813), botanico. 

Chaton (franc.)=castone. 

Chatoulle (franc.)=còfano. 

Chatramotitae v. Hadramaut. 

Chatrapur (pron. cia—) (India, 
Bandale.) St. 170.000 ab. (58 p. km. q.). 

Chatre, La, (Francia, Indre) città, 
5220 ab. 

Chatrian Alexandre (1826-5/9 90), 
di Soldatenthal (Lorena), scrisse (dal 
1847), insieme con Emile Erckmann (n. 
9/5 1822 a Pfalzburg), molti romanzi 
(dal 1870in senso patriottico francese). 

Chatsworth-House{pr. cesuerss 
hauss) v. Bakewell. 

Chattahoochee(pron.ciattahuci) 
Georgia, Alabama e Florida) fiume, 
540 km.; forma col Flint l’A palachie. 

Chattak(India Brit.)peso = 58,3 gr.; 
peso di fatt. =52,919 gr.; mis. = 4,18 m.q. 

Chattanooga (pron. ciattanughe) 
(Stati Un. d’Amer., Tennessee) città, 
13.000 ab.; 23-25/11 1863 vitt. dell’ Unione 
(Grant) sopra i Confeder. (Bragg). 

Chatterton (pron. cettert’n) ‘l'ho- 


mas {1752-25/8 70), di Bristol, poeta; si 
avvelenò; sue op. pubbl. 1871. 

Chattisgarh (pron. ciat—) (India, 
Prov. Centrali) divisione: 31.040 km. 
q.; 8.116.000 ab. (100 p. km. q.); 3 di- 
stretti (Raipur, Bilaspur, Sambalpur). 

Chattra (pron. cia—) (India, Ciota 
Nagpur) città, 8820 ab. 

Chatzk (Rus.,Tambov) c., 6800 ab. 

Chaucer (pron. ciasser) Geoffrey 
(c. 1342-/10 1400), di Londra, poeta, 
aut. di « Canterbury tales. » 

Chaudeau (franc.) salsa di vino, 
zucchero e succo di limone. 

Chaudes- Aigues (lat. Calentes 
Aquae) (Francia, Cantal) città, 18830 
ab.; terme saline carbonate sodiche. 

ChaudetAnt.-Denis(1763-19/41810), 
di Parigi, pittore e scultore. 

Chaudey Ange-Gustave (1817-23/5 
11), maire Qel go arrond. di Parigi, 
venne fucilato dai Comunardi. 

Chaudfontaine (Belgio, Liegi) 
borg., 1500 ab.; luogo di bagni. 

Chaudière (Canadà, Quebec) af. 
del San Lorenzo, 200 km.; gran casc. 

Chauffailles (Francia, Saòne-et- 
Loire) borg., 3980 ab. 

Chauliae, Guy de, (Guido de Cau- 
liaco), celebre chirurgo franc. del 14° 
sec., aut. di «Chirurgiae tractatus sep- 
tem » (1360). 

Chaulieu1)Charles CA.(1788-1831), 
di Parigi, pianista e composit.; m. a 
Londra; — 2) Guillaume Amfrye de Ch. 
(1639-27/6 1720), di Fontenay, poeta. 

Chaulmoogra v. Cynocardia. 

Chaumette Pierre-Gaspard (1763- 
13/1 1794), di Nevers, rivoluzion. fana- 
tico; ghigliottinato. 

Chaumitère (franc.)= capanna. 

Chaumont1)(Giura)monte,1175 
— 2) Ch.-en-Bassigny (Francia, Haute- 
Marne) città, 12.850 ab.; comando d. 
132 divis. milit.; 8249; sorg. bicarb.; 1/5 
1814 patto d. Alleati di combat. Napol.; 
- 3) Charles d’ Amboise seigneur de Ck. 
(1473-1511) 1500 governatore di Milano 
pel re di Francia, 15060 1510 operò con- 
tro Bologna; fu (1507) all’ assedio di 
Genova e poi alla battaglia d'Agna- 
dello; m. a Correggio; al Museo” del 
Louvre c’è il suo ritratto fatto da Leo- 
nardo da Vinci. 

Chauny (Franc., Aisne)c 


m, 
LI 


c. 9050 ab. 
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Chaurasi Randier(India,Surat) 
città, 10.300 ab. 

Chaussard Pierre-Jean-Baptiste 
(1766-91 1823), di Parigi, poeta e giur. 

Chaussey (Francia, Manche) isole. 

Chaussier Franqois (1746-1828) fu 
prof. d'Anatomia e Fisiologia a Parigi. 

Chautagne, la, (Savoia) il paese 
fra Bourget, il Fier e il Rodano. 

Chautauqua (Stato di New York) 
1) città, 4000 ab..; —- 2) CA. Lake lago, 
44 km. q.; 394". 

Chauvezsu 1) Auguste CA., di Vil- 
laneuve-la-Guyard (Yonne) (n. 1828), 
veterinario e scrittore; - 2) Pierre- 
Joseph-Olivier Ch. (n. 5 1820) seritt. e 
uomo polit. del Canadà. 

Chauveau - Lagarde, Claude- 
Francois de, (1756-8/2- 1841), di Char- 
tres, (1792) l'avvocato difensore di Ma- 
ria Antonietta. 

Chauvelin, Frangois-Bern. marq. 
de, (1766-94 1832) diplomatico francese. 

Chauvet 1) Charles-Aléx. Ch.(1837- 
28/1 71) organista e composit. francese; 
- 2) Costanzo Ch., di Santo Stef. Belbo 
(n. 1844), giornalista, fondò a Roma il 
giornale umorist. « Don Pirloncino » e 
« Il Popolo Rom.; » - 3) Jéréme-Aug .- 
Em. Ch., di Caen (n. 1819), filosofo. 

Chauvigné Aug.-Alexandre, di 
Tours (n, 1/11 1855), romanz. e poeta. 

Chauvigny (Francia, Vienne) cit- 
tà, 2020 ab. 

Chauvin Auguste, di Liegi(n.1810), 
pittore di storia. 

Chnanvinisme(franc.)patriottismo 
esager. (da Chanvin, protagon. di una 
commedia dei Frat. Cognard). 

Chaux-de-Fonds, la, (Svizzera, 
Neuchftel) città, 24.200 ab.; 980, 

Chava (Perù) af. dell’Aparimac. 

Chavanne Joseph, di Graz (n. 7,8 
1846), geografo, fu nell'Amer. Sett. e 
nell’Africa Sett. (1867-69) e al Congo; 
ser.: Die Sahara (1878) e Afrika (1881); 
pubbl. pure la 7® ediz. (1882-83) della 
« Erdbeschreibung » di Balbi e una 
carta fisica dell’Africa (12? ed. 1882). 

ChavannesFrancois-Louis-Fréd., 
di Vevey (n. 24/10 1808), teologo prote- 
stante; tale è pur suo figlio Gustave- 
César (n. 19/5 18832). 

Chaves (pron. scia—) 1) (Portogh., 
Traz-os-Montes) città fortif., 5540 ab.; 
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v. Aquae 8); — 2) (Brasile, Para, Is. 
Marajo) porto. 

Chavette (propriam. Eugène Va- 
chette), di Parigi (n. 1827), scrittore. 

Chavornay (Svizz., Waadt) vill., 
800 ab. ; f. 

Chawak (Hinducu$, 70° e. da Gr.) 
passo, 4020”, 

Chayanta (Bolivia, Potosi}città. 

Chayavar la radice (contenente 
alizarina) di Oldenlandia umbellata, 
rubiacea d. Indie Orientali. 

Chaylard, le, (Francia, Ardèche) 
città, 3760 ab. 

Chazal, Pierre-Emman.-Félix ba- 
ron, di Tarbes (n. 1808), generale, dal 
1830 al servizio del Belgio; 1847-50 e 
1859-66 ministro della Guevrra. 

Chazel Prosper v. Le Rebonllet. 

Chazelles-.-sur- Lyon (Francia, 
Loire) città, 5330 ab. 

Cheadle (Inghilterra) 1) (Chester) 
com., 6930 ab.; — 2) (Stafford) città, 
2930 ab. 

Cheat (Virgin.) affi. d. Monongah. 

Cheba (veneto) =Gabbia. 

Chebar v. Chabur. 

Chebbo (Venezia) mis.=1,56 m. 

Chébee (franc.) = navicella. 

Cheboygan, Lago, (Stati Un. d'A- 
merica, Michigan) 54 km. q. 

Chebucto (pr. ce—)=Chedabncto. 

Checchi 1) Eugenio CR. (n. c. 1840, 
in Toscana), dirett. del Fanfulla della 
Domenica, autore di notev. artic. di 
critica e di graziosi racconti; - 2) Z'eo- 
baldo Ch. (n. c. 1845) giornalista, aut. 
e attore drammat., marito di Eleonora 
Duse; ora a Buenos Aires. 

Checchia (ingl. Ketch) bastim. a 
a poppa larga, 2 alberi, vele quadre. 

Checiua=Quichua (V.). 

Check (pr. cèk) (ingl.) v. Assegno, 

Checkode (pron. ce—) (India, Ma- 
labar) città, 5650 ab. 

Checks(ingl.; pron. cèks) tela ingl. 
a scacchi per marinai. 

Checo (pr. ce—) (Chile, Atacama) 
luogo, con min. di rame. i 

Chedabucto (pron. ce—) (No\a 
Scotia) baia. 

Cheddar (pron. ced—) (Ingh., Su-. 
merset) borg., 2200 ab. 

Chedive (-=gran signore) dal 1867 
titolo ufficiale del vicerè d’ Egitto. 
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Chedorliaomerilrodi Elam scon- 
fitto, presso Damasco, da Abramo. 

Cheaduba v. Ceduba. 

Chée (Frane., Mense e Marne) affl. 
di des. del Saulx. 

Cheer (ingl.; cir) grido di giubilo. 

Cheet = Chit {v.}. 

Cheetham (pron. ci) (Inghilt., 
Lancaster) com., 21.620 ab. 

Chef (france.= capo), in arald., pezzo 
onor.; riempie il terzo super. d. seudo. 

Chei-RBontonne (Francia, Deux- 
S4vres) com., 2340 ab. 

Che foo (ingl.) = Ci-fu (v.). 

Chefren v. Cheops. 

Chneiber (Arabia) città (26° n., 40° 
e. da Greenw.), neli' Tadi el Thebek. 

Cheik-Said (Egit.) parte d. Monte 
Mocattam. 

Cheilite (gr.) infinmmaz. d. labbra. 

Cheilocace (gr.) tumore alle lab- 
bra che, risolvendosi, le lascia spesso 
ingrossate; è epidemico, specialm. fra 
fanciulli, in Inghilt. e Scozia. 

Cheilocarcinoma cancrod. abb. 

Cheilofima escrese. alle labbra. 

Cheiloplastia (gr.) la plastica d. 
labbra con lembo tolto dalle parti vic. 

Cheine-Stokes, Fenomeno di, (dal 
nome d'un medico ingl.) irregolarità d. 
respirazione, d'orig. nervoso-bulbare. 

CheirantBhuuas v. Violaciocca. 

Cheirisofo scult. gr., 6° sec. a, C 

Cheiron, Mont du, (Franc., Alpes 
Marit.) catena di monti; 1750. 

Cheirdptera (lat.) = pipistrelii. 

Cheirospasmo spasmo d. mano. 

Cheiroteri=Labirintodonti (v.). 

Cheirotonia v. Chirotonia. 

Cheirotteri v. Chirotteri. 

Chekowal (pron. ce—) (India, Ra- 
valpindi) città, 5500 ab. 

Cheky=Ceki (v.). 

Chelan Lake (Stati Un. d'Amer., 
Washington) lago, 294 km. qa. 

Chelandia v. Achelandia. 

Chelantari = Chilandar (v.). 

Chelard Hippolyte-André-Jean- 
B. (1789-1861), di Parigi, musicista: sua 
op. princ.: Le Combat d’ Herman (1835). 

Chelat v. Kelat. 

Chnelezicky Poter (c. 1390-1460) 
scrittore czeco. 

Chele (lat.) = forbici; branche di 
gamberi.’ 
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Chnelek (Turchia, Diarb.)c.,4500 ab. 

Cheleritrina (Ci9 H17 N04) alca- 
loide della celidonia maggiore. 

Chelide gen. di chelonii, proprio 
dell'America Meridion.; carapace de- 
presso, tre carene assai rilevate, collo 
lungo, frangiato ai lati, come Ja testa; 
sp. tipica Chelys matamata. 

Chèlidon (gr.) = rondine. 

Cheliadonia 1) v. Celidonia; -— 2) 
(Asia Min., 5.) capo. 

Chnelidonina (Cis Tir: N3 03) sost. 
cristallizzab., nella celidonia maggiore. 

Chelidonisma (gr.) = canzone d. 
rondini; la cantav. i fanciulli al princi- 
pio della primavera. 

Chelidonium v. Celidonia. 

UChelidromi (Grec., Sporadi Set.) 
isola, 72 km. g. 

Chnètifer flat.) scorpione dei libri. 

Chelifero (lat.)= munito di forbici. 

Cheliforme (lat.) sim. a forbici. 

Chelindra v. Achelandia. 

Chelini Padre Domenico (18/10 1802- 
16/11 78), di Gragnano (Capannori), fu 
della Congregaz. delle Scuole Pie, va- 
lente matematico; scr. : Elementi di 
Meccanica razionale, e intorno ai prin- 
cipii fondamentali della Dinamica; m. 
a Roma; in memoria cdi lui Cremona e 
Beltrami pubblicar. « Collectanea ma- 
thematica inedita» (Hoepli, 1881). 

Chelionario gen.di farf. notturne. 

Chelisma (gr.)=sottochiglia. 

Chelius, Max. Joseph von, (1794- 
17/8 1876), di Mannheim, celeb. chirurgo 
toculista), prof. a Heidelberg; così suo 
figlio Franz (n. 5/s 1822). 

Chellas sobb. di Lisbona. 

Chcelleri Fortunato (1686-1757), di 
Parma, compositore di musica; m. a 
Kassel. 

Chelles (Francia, Seine-et-Marne) 
borg., 3000 ab.; 2 /12 1870 combattim. 

Chelli Carlo (1815-90) pitt. livorn. 

Chelm (Pol., Lublin) città, 5720 ab. 

Cnelmos (ant. Aroania) (Pelopon- 
neso) monte, 2355! 

Chnelimsfora (pron. cemsferd) 1) 
(Essex) città, 9300 ab.; l’ ant. Caesarò- 
magus; -— 2) (Massachusetts) borgata, 
3600 ab.; - 3) Frederick Thesiger Lord 
Ch. (1794-5/10 1878), di Londra, nomo di 
Stato ingl.; — 4) Frederick Aug. T'hesiger 
Lord CR. (n. 3/5 1827), figl. d. preced., 
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1878 comand. in capo nell'Africa Mer., 
sconfitto a Isandula, vinse a Ulundi. 

Cheloide tumoreirregol., appiatt., 
duro, ricoperto da epidermide lucente. 

Chelologia (gr.) trattato d. ernie. 

Chelone 1) (gr.=tartaraga) ragaz 
za, che, sola, quando furono celebrate 
le nozze di Giove e di Giunone, restò a 
casa; perciò fu mutata in tartaruga; — 
2) fu una mon. d’arg. peloponnesiaca, 
‘- coll’ impronta d'una tartar. sul dorso; 
— 8) gen. di piante scrofularie dell’Am.; 
Ch. barbata e Ch. glabra, ornamentali. 

Cheloni Pictro, di Firenze, inta- 
gliatore in legno, m. 1868. 

Chelonia gen. nell'ordine dei che- 
lonii, dist. pel carapace grande, quasi 
cuoviforme, e gli arti a natatoia ; varie 
sp. tutte marine, tra cui la Tartaruga 
nobile (Ch. imbricata), della cui scaglia 
si fanno pettini, scatole, ed oggetti di 
ornamento, e la Ch. Midas, che ragg. 
la lungh. di 2,3 m. e il peso di 400 kg.; 
carne e uova da mangiare. 

Cheloniario vivaio di tartarughe. 

Chelonii (lestuggini, Tartarughe) 
ordine dei rettili, distinto pel corpo di- 
feso da un robusto carapace di sopra 
(scudo) e da un piastrone di sotto; i Ch. 
hanno le mascelle rivest. di unalamina 
cornea, come il becco degli uccelli. 

Chelonio (gr.) 1)=Galloccia (v.); — 
2)=0Or ecchioniera (v.). 

Chelotomia (gr.) (Erniotom.) ope- 
razione chirurgica per otten., a livello 
dell’ apertura del sacco erniario, la for- 
mazione di aderenze che si oppong. ad 
nna nuova fuoruscita dei visceri. 

Chelsea (pron. cellsi) 1) sobb. di 
Londra, 88.130 ab. ; Ospitale degli In- 
validi; Orto botanico; — 2) (Massachu- 
setts) città, 25.700 ab.; sobb, di Boston; 
- 3} (Vermont) città, 1630 ab, 

Cheltenhan (pron. celt'nem) (In- 
ghilt., Gloucester) cit., 45.520 ab.; sor- 
genti fredde e tepide clorurate e solfate 
sodiche ferruginose. 

Chelurus terebrans crostaceo 
minutiss. che intacca le navi. 

Chelva (Sp., Valencia) c., 5200 ab. 

Chelys (lat.) v. Chelide. 

Chemangod (India, Malab.)} cit- 
tà, 7400 ab. 

Chembrasheri (India, 
città, 6800 ab. 
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Chemi (=paese nero) il nome del- 
l'Egitto nelle inscrizioni geroglifiche. 

Chemises-àA-feu (franc. = camice 
incendiarie) pezzi di tela grossolana im- 
bevnti di materie infiammabili. 

Chemmis (Chemnis) o Panopolis 
(Egitto ant.) fu città; ora Achmin. 

Chemnitz )}) (Regno di Sassonia, 
Zwickau) a) affl. di des. della Zwickauer 
Maulde, 80 km.; d) cit., 118.930 ab.; — 2) 
Martin CR. (%/11 1522-8/4 86), di Treuen- 
brietzen, teologo luterano; scrisse : 
«Examen concilii Tridentini;» morto a 
Braunschweig; — 3) PRI. Bogislaw von 
Ch. (1605-!?/5 78), di Stettin, nipote del 
preced., fn consigliere e storiografo d. 
regina Cristina di Svezia; scr. la Storia 
d. guerra svedese in Germania (5 vol.) 
e, sotto lo pseudonimo di IHippolytas a 
Lapide, l'opuscolo « De ratione status 
in imperio nostro Romano-German. » 
(1640); m. a Hallstad in Svezia. 

Chemnitzer Ivan Ivanovié (1744- 
20/3 84), di Jenotajevsk (Gov. d’Astra- 
can), di genitori sass., favolista russo 

Chemiosi (gr.) infiammaz. viva con 
edema della congiuntiva, che appare 
sollevata attorno alla cornea, 

Chemsin(=le5 dita) le 5 preghiere 
del giorno dei maomettani. 

Chemulpho v. Cemulpho. 

Chemung (pron. ce-—) (Stato di 
New York) 1) città, 3000 ab.;-— 2) CA. 
River affl. di des. d. Susquehanna, 120 
km.; — 5) Gruppo di Ch. terreno devon. 

Chenab=Cinab (v.). 

Chenango (pron. ce—) (Stato di 
New York) affl. di des. d. Susquehanna. 

Chendavole (pron. cen) (India, 
Kistna) città, 5600 ab. 

Chénebier (Francia, Belfort) vill., 
660 ab.; 16-17/1 1871 combattimenti. 

Chénee (Belgio, Liegi) c., 4930 ab. 

Chenens (Svizzera, Freib.) villag- 
gio, 300 ab.; f. 

Chenery (pron. ci—) Thomas (1826- 
11/2 84), nato nell’Is. di Barbadoes, dal 
68 prof. d’arabo a Oxford, dal ’76 re- 
dattore capo del Times. 

Chengalpat =Cengalpat (v.). 

Chenice (Grecia ant.) mis.=1,091]t 

Chénier 1) JMarie-André de Ch. 
(1762-25/7 94), n. a Costantinopoli (suo 
padre era console di Francia), pocta, 
fu ghigliott. come autore ‘dell' appello 
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di Luigi XVI al popolo; — 2) Marie-Tos. 
de Ch. (1764-19/1 1811), frat. d. preced., 
poeta dramm. e lir. («Chantdu départ»). 

Chenisco (gr.) ornam. alla poppa 
delle navi antiche. 

Chennevières, Charles-Phil.mar- 
quis de, di Falaise(Calvados)(n.23/7 1820), 
scrittore d’arte; così sno figlio, Henri 
comte de Ch. (n. a Bellesme 28/10 1850). 

Chenopodiacee ordine di piante 
dicotil. apetale, a fiori verdicci, ovario 
supero, e frutto secco (otricello); erbe, 
o piccoli frutici, a foglie non stipolate; 
gen. 70, sp. c. 520, di cui 56 italiane: 
alcune si usano come ortaggi, altre 
dànno sali di soda. 

Chenopodium (Piè d'oca o Piè di 
gallo) 1) gen. di piante chenopodiacee; 
- 2) Ch. ambrosicides v. Ambrosioina: 
- 23) CA. quinoa, nell’ America Merid., 
import. pianta da grano (Riso del Perù). 

Chenu Jean-Charles (180812/1 79), 
di Metz, ser.: Eneyclopédie d’hist. na- 
turelle (1850-58, 22 vol.); m. a Parigi. 

Chenziny (Pol., Kielce) c., 6220 ab. 

Cheops (Ceope), in Erodoto, nome 
del re egiz. Chufu (ec. 3000 a. C.), quello 
che eresse la maggior piram. (in orig., 
146,5 m.), figlio e success. suo fu Che- 
fren (Cefren, Chafra). 

Chepewyans (pron. cippiuaiens) 
stirpe indiana fra la Baia d' Hudson e 
il Gran Lago dello Schiavo. 

Chepillo (pron. cepiglio) (Golfo di 
Panama) isola al s. d. foce del Chepo. 

Chepo (pron. ce—) (Istmo di Pana- 
ma) fiume che sb. nel G. di Panama e 
che è pur detto Rio Bayano; 110 km. 

Cheppi foggia di copertura d. capo 
usata da’ militari, massime di fanteria; 
snì davanti ha il trofeo, che ind. l'arma 
e il corpo; di sopra ha i galloni, indic. 
il grado; la treccia e il pennacchietto 
sono altri ornamenti del cheppì. 

Cheppia nome volg. delle Clupee 
(pesci malacotteri addom.) e più comun. 
sorta di pesce marino (Alosa valgaris), 
che in primav. va all'acqua dolce. 

Chepstow (pron. cepsto) (Inghilt., 
Monmouth) porto, 3580 ab. 

Chnèque (franc.) v. Assegno. 

Cher (Francia) 1) affl. di sin. d. Loi- 
re, 345 km.; navigab. 93 km.; — 2) com- 
partim.: 7302 km. q.; 355.850 ab. (49 p. 

km. q.); capol. Bourges. 
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Cheracele (gr.) tumore alla faccia 
esterna d. parete d. zoccolo d. cavallo. 

Chèradi v. Choerades. 

Cheragas(Circond. Alger) colonia. 

Cheramellta (albero) v. Cicca. 

Cherapuram (Malab.)c., 5830 ab. 

Cherargirio (Argento corneo) clo- 
rnro d’argento nativo. 

Cherasco (Mondovì) comune 9400, 
città 3300 ab.; f.; 1631 pace, per cui il 
duca di Savoia ricup. molte terre del 
Monferr. e del Piemonte; 28/4 1796 ar- 
mistizio fra Buonaparte e il re di Sard. 

Cherascov Michail Matvejovié 
(1733-9/10 1806) poeta epico russo. 

Cherasina ossicloruro di piombo. 

Cheratarea era il capo della divi- 
sione degli elefanti nella falange greca. 

Cheratectimia (gr.) escissione di 
una parte della cornea. 

Cheratina la sostanza fondament. 
delle corna e delle coste delle piume; si 
ottiene trattando con pepsina ed acido 
idroclorico le corna. 

Cheratite infiammaz d. cornea. 

Cheratocele (gr.) rott. d. cornea. 

Cheratocono (gr.) sporgenza co- 
nica della cornea, che app. rammollita. 

Cheratofiti (gr.) piccoli funghi 
sulla cornea. 

Cheratoglobe =Cheratocono (v.). 

Cheratoirite (er.) infiammazione 
della cornea e dell’ iride. 

Cheratoma (gr.) tum. d. cornea. 

Cheratomalacia (gr.) rammolli- 
mento della cornea. 

Cheratonissi (gr.) spostamento e 
discissione del cristallino o della sua 
capsula con uno strumento introdotto 
attraverso la cornea. 

Cheratoplastica (gr.) formazione 
d'una cornea artificiale. 

Cheratotomia (gr.) incisione me- 
todica della cornea trasparente, quando 
si opera la cataratta per estrazione. 

Cheratotomo strumento per ope- 
razioni alla cornea. 

Cheratu (India, Baroda)c., 8200 ab. 

CherbonneauJacques-Aug.(1813- 
22/1» 82), di Chapelle-Blanche (Indre-et- 
Loire), arabista. 

Cherbourg (Francia, Manche) c., 
37.000 ab.; porto, fortezza; sede del 


prefetto del 1° circondario marittimo, 


Cherbuliez 1) Antoine-Elisée Ch. 
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(1797-14/5 1869), di Ginevra, fu prof. di 
Economia polit. al Politecn. di Zurigo e 
ser.: L'utilitaire (1828-39) 0 Précis de 
la science économique (1862); - 2) Victor 
Ch., di Ginevra (n. 1829), nip. d. prec., 
romanziere e pubblicista, membro del- 
l' Accad. di Francia. 

Cherchei (franc.) città, v. Scerscel. 

Cherchez la femme (fr.) = cer- 
cate la donna (che suol esser causa di 
ogni imbroglio e malanno). 

Chercea, Caio Cassio, tribuno nel 
corpo dei pretoriani, fu capo della con- 
giura da cui venne spento Caligola; 
Claudio lo mandò a morte. 

Chereddin Pasciaà (c. 1824-%/i 
90), nato in Circassia e venduto come 
schiavo a Tunisi; 1873-77 1° ministro 
del bei; 1878-79 granvisir a Costantin. 

Cherefonte contempor. e grande 
ammiratore di Socrate. 

Chevem, presso gli Ebrei, era la 
scomunica minore, di 30 giorni. 

Cheremone 1) pocta tragico, di 
Atene, 4° sec. a. C.; — 2) sacerd. egiz., 
filos. stoico, scr. una Storia dell'Egitto 
e intorno ai geroglifici. 

Cheri (India, Sitapur) c., 7000 ab. 

Cheribon (sce—)(Giava}c.10.000 a. 

Chérica ]a parte del capo, che gli 
ecclesiastici cattolici tengono rasa. 

Cherical (Malabar) c., 7600 ab. 

Chericato il ceto d. ecclesiastici. 

Chérici 1) gli ecclesiastici; — 2) CA. 
dicamera collegio prelatizio per l'assi- 
stenza al Papa nelle sacre funzioni ; — 
3) CA. nazionali ecclesiast. eletti dalle 
diverse nazioni e addetti al Sacro Col- 
legio; - 4) CA. regolari ecclesiast. uniti 
in congregaz. con voti, viventi in co- 
munità e sogg. ad una regola comune 
(p. e. Barnabiti, Crociferi, Padri delle 
Scuole Pie, Rosminiani, Somaschi) ; — 
5) Ch. secolari congregazioni religiose 
(istit. 1593) in cui poteva entrare anche 
chi non avesse ricevato gli ord. sacri. 

Chérilo 1) uno dei più antichi tra- 
gici di Ateneo; - 2) CR. di Samo (c. 404 
a. C.) poeta epico, aut. di « Perseide. » 

Cherim =Cherem (v.), 

Cherimolio v. Anona. 

Chermes 1) la cocciniglia del leccio 
(Coccns ilicis), la quale fornisce un co- 
lore rosso scuro (Chèrmisi); nella vec- 
chia medicina si riteneva stomachico, 


astringente e antiabortivo ; - 2) OR. mi- 
nerale miscela di trisolf. e di triossido 
d'antimonio, che si ott. facendo bollire 
una soluzione di carbonato di sodio te- 
nente in sospensione del solfuro d'anti- 
monio; usato in medicina come espetr 
torante, controstimolante, diaforetico ; 
a 20-50 ce. è emetico; -— 3) CA. vegetale 
il succo rosso d. bacche di Phytolacca. 

Chèrmisi v. Chermes 1). 

Chernibo o Chernipso (er. ; latino 
Labrum) era, presso gli antichi, l’acqua 
per le purificaz.; eil vaso chela conten. 

Chero (isola) v. Caro 1). 

Cherotfilio == Cerfoglio (v.). 

Cheroformioliquido volatile sim. 
al cloroformio e adop.come anestetico; 
si ottiene nelle fabbriche di cheroseno. 

Cherokees (pron. cirokis) =Cero- 
chesi, v. Appalaci 1). 

Cheronea (Beozia ant.) fu città; 
suerovine presso Capraina (o Capurna); 
338 a. C. vitt. di Filippo II; 86 a. C. 
vittoria di Silla. 

Cheroseno petrolio raffinato. 

Cherrapunji=Ciarapungi (v.). 

Chlrerry (pron. cerri) 1) v. Anuda; 
— 2) acquavite di ciliegia; — 3) CR.-Val- 
ley (Stato di Now York) luogo, 4700 ab. 

Chersano (Istria, Alb.) b.,1100ab. 

Chersifrotne di Cnosso (Creta) ar- 
Ghitetto del 7° acc. a. C.; cominciò la 
fabbr. d. fam. tempio di Dianain Efeso. 

Cherso (Istria, Quarnaro) 1) isola : 
399 km. q.; 9560 ab.; - 2) porto, 4700 ab, 

Cherson (Russia Mer.) 1) governo: 
75.284 km.q.; 2.027.000 ab. (29 p. km. 
q.); — 2) cit., 67.350 ab.; fortezza; fond. 
1778; temp.m.ann.+-9,82, genn.—-4,89, 
luglio +- 23,49, 

Chersoneso (gr.) 1) = penisola; - 
2) Ch. aurea la T’enis. di Malacca; — 3) 
Ch. Cimbrica la Penis. Cimbrica o di 
Schleswig e Jylland ; — 4) CA. Eracleo- 
tica Sebastopoli ; — 5) CA. Scitica, o Ch. 
Taurica, Crimea ; — 6) Ck. Tracia la Pe- 
pisola di Gallipoli. 

Cherta (cer—) (Spagna, Tarrag.) 
città, 3200 ab. 

Chertsey (pron. certsi) (Inghilt., 
Surrey) città, 3150 ab. 

Cherub (plur. Cherubim)=il fiam- 
mante; v, Angeli 1). 

Cherubini 1) v. Angeli 1); — 2) te- 
ste di fanciulli alati, nelle decorazioni 
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degli edifizi‘sacri; — 3) Laerzio C'h., di 
Norcia, nel 1617 cominciò a stampare, 
a Roma, la raccolta delle costituzioni e 
bolle (Bullarium magnum) dei papi; - 
4) Maria Luigi Zenobio Carlo Salvatore 
Oh. (14/9 1760-15/3 1842), di Firenze, ce- 
lebre composit., dal 1816 direttore del 
Conserv. in Parigi; opere principali: 
Lodoisca, Medea, Pimmalione, Ana- 
creonte, Gli Abenceragi; di lui scrisse 
Bwellasis (1876). 

Cherucunnu (ce—) (India, Mala- 
bar) città, 5000 ab. 

Chéruel Pierre-Adolphe, di Rouen 
(n. 17/11809), storico; scr. : Diction. his- 
torique des institutions, moeurs, et 
coutumes de la France (2* ediz. 1865), 
Hist. de France sous le ministère de 
Mazarin (1882, 3 vol.) e pubbl. « Let: 
tres du card. Mazarin pendant son mi- 
nistère » (1862-87, 4 vol.). 

Cheruschi (lat. Cherusci) potente 
popolo tedesco, glorioso al tempo di 
Arminio (9 e 14-16 d. C.). 

Cheruthagom (ce—) (India, Ma- 
labar) città, 6900 ab. 

Cheruvannur (ce—) (India, Ma- 
labar) città, 5700 ab. 

Cherwell (pron. ceruel) v. Tamigi. 

Chesapeakebai (pr. cessepikbe) 
(Maryland e Virginia)il golfo (6390 km. 
q.), 320 km. per 6-60 km., in cui sbocc. 
Susquehanna, Potomac e James. 

Cheselden (pr. ce—)\illiam (1683- 
10/1 1752), di Barrow on the Hill (Leice- 
ster) celebre chirurgo. 

Chesham (ce—) (Ingh., Bucking.) 
città, 2240 ab. 

Cheshire (pron. cescir) 1) contea, 
v. Chester 1); - 2) CA. Itute misura in- 
glese =7,3153 m. 

Cheshunt (pron. cesént) (Inghilt., 
Hertford) città, 7740 ab. 

Chesil (pron. ce—) (Ingh., Dorset) 
banco di selci Iango la costa. 

Chesnenu Ernest, di Rouen (n. 9/4 
1$33), letterato e critico d’arte. 

Chesnel Eugène-Jacques, di Caen 
(n. ?4/10 1850), pubblicista. 

Chesnelong Pierre-Charles, di Or- 
thez (n. 14/4 1820), uomo polit. (cleric.). 

Si (pr. cesnè} Francis Raw- 
don (1789-*/1 1872), di Ballyrea (Irlan- 
da), generale e viaggiat. ingl., noto per 
la sua esplorazione dell’ Eufrate. 
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Chessilite =Azzurrite (v.). 

Chessy-lès-Mines (Fr., Rhòne) 
borgata, 900 ab.; miniere di rame. 

Cheste (Sp., Valencia) c., 5260 ab. 

Chester (pron. ce—) (Inghilt., 0.) 
a) contea (Cheshire), 644.000 ab.7(242 
p. km. q.); famosi formaggi; bd) città, 
50.400 ab.; l’ant. Deva; — 2) (Stati Un. 
d'Am.) a) (New Jersey)luogo, 4000 ab.; 
è) (Pennsylvania) città, 15.000 ab.; - 3) 
Ch. River fiume che sb. n. Chesapeak. 

Chesterfield (pron. cestrfild) 1) 
(Ingh., Derby) città, 12.220 ab.; — 2) 
(Stati Un. d’Am.) a) (New Jersey) cit., 
5400 ab.; 5) (New York) città, 4900 ab.; 
— 3) CA. Inlet (Baia d'Hudson, n.-0.)lun- 
ga e stretta insenatura; - 4) Philip 
Dormer Stanhope conte di CR. (22/9 1694- 
24/3 1773), di Londra, celebre uomo di 
Stato escritt. («Letter to his son,»1774). 

Chesterton (pron. ce—) (Inghilt.) 
1) (Cambridge) comune, 5700 ab.; — 2) 
(Stafford) borg., 3800 ab. 

Chesuncook (pron. cesincuk) (St. 
d. Maine) lago, 57 km. q. 

Cheta (Siberia) affi. della Chatanga. 

Chetibi (arameo=lo scritto) il testo 
ebraico in consonanti della Bibbia. 

C€Chetimaches (Louisiana) lago, 
detto pur Grand Lake, 64 per 16 km. 

Chetmia dei giardini (Hibiscus 
syriacus) p. arboresc. a fibre tessili. 

Chetodonte (gr.)gen. di pesci acan- 
totteri; piccoli, per lo più a colori belli, 
proprii dei mari tropicali. 

Chetone=Acetone (v.). 

Chetòpodi (lat.) vermi anellidi mu- 
niti di setole. 

Chevalet Emile, di Levroux(Indre) 
(n. 1/11 1818), romanziere. 

Chevalier 1) Ch.-d’or moneta d’oro 
colla croce dei cavalieri di Malta; — 2) 
Ch. d' Eon v. Eon-de-Beaumont; — 3) 
Charles-Louis Ch. (n. 1804) celebre ot- 
tico a Parigi; - 4) Guillaume-Aug. Ch. 
(1809-25/11 68), di Limoges, fu uomo po- 
litico; — 5) Michel CA. (1806-28/11 79), di 
Limoges, insigne economista; - 6) Paul 
Ch. (pseudon. Gavarni) (19/1 1801-29/11 
66), di Parigi, celebre disegnatore. 

Chevallier 1) Jean-Bapt.-Alph.Ch. 
(1793-3/11 79), di Langres, celebre chi- 
mico a Parigi; - 2) Temple CA. (1794-4/1 
1873) astronomo inglese; fece import. 
osservazioni sulle macchie solari. 
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Chevandier-de-Valdròome 
Jean-Pierre-Napol.-Eugène- (1810-°/12 
78) fu uomo politico francese. 

Chevillard Pierre-Alex.-Frangois 
(1811-77), di Anv., violoncell. a Parigi. 

Cheville 1) (Francia) mis.=260 m. 
C.;-2) Pas-de-Ch. (Alpi Bernesi) passo, 
2036”; al s. dei Diablerets. 

Chevilly (Francia, Loiret) vill.; 12 
1870 vittoria dei Tedeschi. 

Cheviot (pr. civivt) 1) (Granbret., 
Contee di Northumberland e di Rox- 
burgh) il punto culmin. (823”) della ca- 
tena dei Ch. Hills; - 2) razza speciale 
di pecore (dei Ch. Hills) e la Joro lana. 

Chevreau Henri, di Parigi (n. 23/10 
18283), ministro dell'Interno 19/8-4/91870. 

ChevreulMichel-Eugène (3/8 1786- 
9/4 1889), di Angers, celebre chimico 
(colori e grassi), dal 1808 a Parigi; suo 
figlio Henri (n. 1819), erudito. 

Chevreuse 1) (Francia, Seine-et- 
Oise) città, 1900 ab.; — 2) Maria di Ro- 
han duchessa di Ch. (1600-79), moglie, 
prima, del connétable de Luynes e poi 
del duca di Ch., fu donna assai ambiz. 
ed intrigante (Fronda). 

Chevron (frane.) v. Capriolo 2). 

Chevrotin (fr.) pelle di capriolo. 

Chewton (pron. cet'n) (Australia, 
Victoria) città, 2500 ab. 

Cheyenne (pron. ceienn) (St. Un. 
d'Am.) 1) (Wyoming) città, 3460 ab.; 
1843!" : — 2) stirpe ind.; 4200 individui 
nel Territorio degli Indiani. 

Cheysson Emile, di Nîmes (n. 15/5 
1886), ingegnere ed economista. 

Chez-nous (franc.) = in casa no- 
stra; nel nostro paese. 

Chnézy 1) Antoine de Ch. (1718-98), 
di Chflons-sur-Marne, cel. ingegnere ; 
- 2) Ant.-Léonard de Ch. (1773-31/81832), 
di Neuilly, figl. d. preced., orientalista; 
m. a Parigi; sua moglie WilheImine 
Christiane, n. von Klencke, di Berlino 
(1788-28/2 1856), poetessa tedesca; m. a 
Ginevra; suo figlio Wilhelm von Ch. 
(1806-13/3 65), romanziere, m. a Vienna. 

Chhbramau (India, Agra)c.5440 a. 

Chhaproltli (Ind.,Mirat)c.,5600 ab. 

Chhata (India, Agra)cit., 6720 ab. 

Chi (pron. ci) v. Ci. 

Chia, Torre di, (Sardegna) è al n.-e. 
di Capo Spartivento. 

Chiablese (frane. Chablais [w.]} 1) 


none 


Chi 


Duca del Ch. titolo assunto, nel149 sec., 
dai conti di Savoia; — 2) Palazzo Oh.,a 
Torino, appartenente a S. A. R. ilduca 
di Genova. 

Chiabrera Gabriello (8/6 1552-!4/10 
1637), di Savona, poeta, che imitò Pin- 
daro e Anacreonte. 

Chiachta v. Kiachta. 

Chiadinosobb.diTrieste,13.200ab, 

Chiaggio (Umbria) affl. di sinistra 
del Tevere, 86 km. 

Chiaia, Rivieradi, (Città di Napoli) 
si stende, belliss., lungo il golfo p.2 km. 

Chiaiano (Pozzuoli) borgata, 1000 
ab., capol. d. Comune di Ch. ed Uniti 
(3700 ab.); 6,5 km. da Napoli. 

Chialie v. Delle Chiaie. 

Chiala Luigi, di Ivrea (n. ?9/11834), 
ufficiale super., uomo polit. e scrittore; 
pubblicò < Lettere edite ed inedite di 
Camillo Cavour » (Roux e Favale, 1882- 
87, 6 vol.); uffic. super. e scritt. è pur 
suo frat. Valentino (n. 2°/10 1838). 

Chialamberto (Torino) con:.1430, 
villi. 360ab.;p.;21km.da Lanzo Torin. 

Chialli Vincenzo (1787-4/s 1840), di 
Città di Castello, pittore; m.a Cortona. 

Chiamare 1) in meccan., = spin- 
gere, sforzare; — 2) CA. all’ obbedienza, 
in mar., far segno (con bandiera, trom- 
ba o cannone) a bastimento inferiore 
perchè s'accosti a un bastim. superiore, 

Chiamata 1) v. Appello 3); — 2) în 
teatro, invito agli attori (o all’ autore) 
a presentarsi al pubblico, che vuole in 
modo segnalato applaudirli ; — 3) nella 
scherma, scoprim. simulato, per indur 
l'avversario a un colpo imprudente; - 
4) in tipogr., segno convenzionale per 
richiamare l'attenzione sopra una cor- 
rezione, un'aggiunta od una soppress. 
da farsi nella composizione. 

Chiamello (Salerno) monte, al s. 
di Rocca d’Aspide; 1318", 

Chiampo 1) (Province di Vicenza 
e di Verona) affi. di sin, dell’ Alpone; 
33 km.; — 2) (Arzignano) comune 3900, 
borg. 1000 ab.; p.;16 km.da Tavernelle. 

Chiampon, Monte, al n.-e. di Ge- 
mona, 1709”, 

Chiamut=Ciamut (v.). 

Chiana 1) pianura dove le acque 
stagnano; - 2) CA. Komana (Perugia) 
affi. d. Paglia, 53 km.;-3) Ck. Toscana 
(Arezzo) affl. dell’ Arno, 63 km,; - 4) 


Chi — 


Valdi Ch. all'e. del Rialto Tosc.; nel 
mezzo 256". bonificaz. 11.400 ettari. 

Chinnare ìinfilz. più pezzi di corallo 
e premerti fort. p. spianarli e scorzarli. 

(Chianciano (Montepulc.) com., 
2600 ab.; 7 sore. acid.-ferr., 1 salina ed 
1 solf.; borg. 1200 ab.; 8 km. da f. 

Chian-long (Cina)imperat.1746-73, 

Chianni (Pisa) com., 3200 ab.; sorg. 
acid.-ferr. e sorg. solf.; bory. 1570 ab.; 
p.. t.; 26 km. da Pontedera. 

Chianti 1) (Prov. di Siena, n.-6.) 
regione montuosa (893); - 2) il vino 
che in detta regione si produce. 

Chiapa de los Indios (Messico, 
Chiapas) borg., 1600 ab. 

Chiapas(pr. cia) (Messico) Stato : 
77.000 km. q.; 242.000 ab. (3 p.km.q.); 
capit. San Cristobal. 

Chiappa, Punta della, 1) (Genova) 
nella Penisola di Portofino, all’ o, ;- 2) 
(Corsica) dav. al Golfo di Porto Vecchio. 

Chiappani Carlo, di frento (n. 19/6 
18523), maestro compositore (Nerina). 

Chiapparone sorta di vitigno. 

Cniappelli Alessandro, di Pistoia 
(n. 1857), è prof. di Storia della Tilos. 
a Napoli; ser. : Della Interpretazione 
panteistica di Platone. 

Chiappone gr. e forte chiavarda. 

Chiara 1) albume dell’ ovo; — 2) in 
marina, = stella di 1% grandezza; - 3) 
(Prov. Torino) affi. d. Stura; — 4) Santa 
Ch. (1193-1253), di Assisi, fondò (1212) 
lord. d. Clarisse; canon. 1255; festa 19/2. 

Cniaradia Fnr. senlt. veneto, vin- 
seil cone. perla statua equestre di Vitt. 
Em. II pel monum. nazionale di Roma. 

Chiaramonte Gulfi (Modica) 
com. 9800, cit. 9400 ab ; 60 km. da Sirac. 

Chiaramonti 1) (Sassari) comune 
2000, borgata 1800 ab.; p.; 18 km. da 
Ploache ; - 2) nel medio evo, potenti» 
sima famiglia siciliana ; — 3) Conte Bar- 
naba Ch. (14fs 1742-9/a 1823), di Cesena, 
fu p. Pio VII; - 4) Costanza Ch. 8/5 1300 
spos. al re Ladislao, dispensata poi per 
bolla papale dal vincolo coniugale e spo- 
sata, auspice lo stesso re Ladislao, con 
Andrea di Capna, potente cortiginno; 
- 5) Museo Ch. forma parto dei Musei 
Vaticani di antichità ; - 6) Scipione CA. 
(1565-9/10 1652), di Cesena, astronomo. 

Chiarano (Oderzo)com. 3200, borg. 
1500 ab. sparsi ; p.;7km. da Motta Liv. 
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Chiaranzana chiarore del cielo, 
basso sull’orizz., principio del rasseren. 
Chiarvata chiara d'ovo sbattuta. 

Chiaravalle 1) (Ancona) comune 
5150, città 3600 ab.: f.; - 2) (Afilano) 
borg. 700 ab., capol. d. Comune di Ch. 
Milanese (2300 ab.); certosa, 1,5km.da 
Rogoredo; — 3) v. Clairvaux; — 4) CA. 
Centrale(Catanzaro) comune 4200, città 
1000 ab.; 10 km. da Soverato. 

Chiarbola 2 sobb. di Trieste. 

Chiarelle i mancam. nei tess. che 
non furono battuti uniformemente. 

Chiarello v. Taceno. 

Chiareni congregaz. di San Fran- 
cesco fondata alla fine del 13° secolo, 
soppressa da Pio V., 

Chiavenza v. Glarentsa. i 

Chiaretto (vino) = Bruschetto (v.). 

Chiarezza 1) è la prima dote del 
discorso e si ottiene colla purezza e colla 
proprietà; 2) CR. di un’ imagine è de- 
terminata dalla quantità di luce che 
concorre in ciascun punto dell’imagine 
retinica di un oggetto. 

Chiari i) (Brescia) @) circondario, 
75.100 ab. (78.760 fine ’86) in 40 com.; 
5) cor. 10.400, città 6000 ab.; f.; 1/91701 
vitt. del Principe Eugenio sni Francesi 
(Catinat e Villeroi); — 2) irgeppe CA., 
di Cremona, insigne intagliatore, tra il 
17° e il 18° sec.; -3) //an8 CA., di Vien- 
na (n. 1851), medico e scritt. di medic., 
prof. d’ Anatomia patol. all’ Univers. di 
Vienna; — 4) Pietro Ch. (ab.) (1700-88); 
di Brescia, poeta comico e romanziere. 

Cniarta nel mare, Inogo dove non 
sono intoppi al navigare. 

Chiarificare render limpido un li- 
quido separandone le sostanze che vi 
sono sospese. 

Chiarini 1) BarfolommeoCh., di Ro- 
ma, intagliat. del 16° sec.; - 2) Giovan- 
ni Ch. (1849-5/10 79), di Chieti, esplorat. 
africano, m. a Cialla (Ghera); le sue 
ceneri port. in patria da Franzoi (188.4); 
— 3) Giuseppe Ch., di Arezzo (n. %/8 1833), 
poeta e critico; preside del Liceo Um- 
berto I a Roma; - 4) Litigi CA. (abate) 
(1789-28/2 1832), del Circond. di Monte- 
pulciano, oriental., fu prof. a Varsavia. 

Chiarissimo tit. che si dd ai letter. 

Chiaritura il chiarificare (v.). 

Chiaro (Prov. di Caserta e di Cam- 
pob.) afll. di des. del Volturno, 15 km. 
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Chiarolanza Giuseppe, di Miano 
(Napoli) (n. 17/3 1864), pittore di boschi. 

Chiaromonte 1)(Lagonegro) bor- 
> gata, 2800 ab.; p., t.; 45 km. da Nova 
Sivi; — 2) Francesco Ch. (1809-15/10 86), 
di Castrogiovanni, compositore di mu- 
sica; m. a Bruxelles. 

Chiarone (Orbetello) firme, 15km. 

Chiarore vivac. di luce più calda, 
che si vede in alcune parti del cèlo ed 
è foriera e compagna delle meteore. 

Chiaroscuri 1) in calligr., le linee 
grosse e fini; — 2) in musica, raddolcire 
e rinforzare i suoni per magg. espres- 
sione; — 83) Sala dei Ch. (Vaticano) è 
presso alle Stanze di Kaffaello. 

Chiaroscuro 1) l’arte di distrib. 
inun quadro o in un disegno architett. 
la luce e l'ombra; - 2) pittura d’un sol 
colore, a cui si dà rilievo mediante la 
diversa forza della tinta. 

Chiaroveggente magnetizzato. 

Chiarso (Carnia) affi. di sinistra 
del But, 18 km. 

Cniascio=Chiaggio (v.). 

Chiasma ottico (gr.) = incrocia- 
monto dei nervi ottici. 

Chiasmo (dalla lettera greca «chi» 
[X])= disposizione (unione) a forma di 
croce di due proposizioni (che a vicenda 
si completano). 

Chiassaiuola canale in collina. 

Chiasso (Ticino) borg., 1600 ab.; 
2339; f.; dogana internazionale. 

Chiassuolo 1) stradetta traversa; 
- 2) in tipogr., linca bianca prod. nelle 
composizioni da diversi spazi succeden- 
tisi verticalmente o quasi. 

Chiastiea, Posiz., = Chiasmo (v.). 

Chiasto fasciat. chirurgica ad X. 

Chiastolite var. di andalusite. 

Chiastro=Chiasto (v.). 

Chiata Vianova (Cosenza) borg. 
1350 ab., capol. d. Com. di Mendicino 
(3600 ab.); 9km. da Cosenza. 

Chiatona luogo all'o. di Taranto; f. 

Chiatta =Zattera (v.). 

Chiatto, Andar di, naufrag. allido. 

Chiauci (Isernia) borg. 1200 ab.; 45 
km, da Rocca Ravindola. 

Chiautla (pron. cia—) (Messico, 
Puebla) città, 4500 ab. 

Chiavarda l)perno grosso di ferro, 
a capocchia bislunga, per colleg. strett. 
due o più pezzi; - 2) v. Chiave 2). 


Chiavardello (Sorbus aria) albe- 
ro rosaceo, a foglie ovali od ellittiche, 
biancastre di sotto ; nei luoghi rupestri. 

Chiavari (Genova) 1) circondario, 
110.870 ab. (115.810 fine 86) in 28 com.; 
2) com. 11.900, cit. 7700 ab.; f.; porto; 
il Circond. mar. di Ch. si stende da 
Rapallo (escl.) a Levanto (incl.) 

Chiavazza(Biella) com. 3200, borg. 
1200 ab.; p.; 1 km. da Biella. 

Chiave 1) strum. fornito di mappa 
e scontri, maschio o femmina, che apre 
e chiude la serratura; — 2) lo strum. 
col quale si sprono e chiudono ]e viti; 
se grosso, si dice Chiavarda ; — 3) luogo 
forte che guarda un passo o di fron- 
tiera o d'una linea princip. di comu- 
nicaz. o di operaz.; - 4) dicesi la pie- 
tra posta al sommo d' un arco o d'una 
vélta; - 5) segno che denota il grado 
di elevaz. del suono nella scala musi- 
cale; — 6) ciò che serve a spieg. cosa 
astrusa o difficile; — 7) CA. a bilico, 
in marina, ciasc. di quelle chiavarde 
stabilite a leva, che servono a tener 
fermi gli alberi minori sopra i mag- 
giori; — 8) Ch. inglese strumento per 
estrarre i denti. 

Cniavelli i chiodi cilindrici che si 
ribadiscono a caldo sulle lamiere. 

Chiavelloni,nelle magone,diconsi 
alcuni pezzi del forcellone attaccati di 
qua e di là con chiodoni traforati in 
cima per porvi le copiglie a fine di ser- 
rare la coperta e la sottana. 

Chiavenna (Sondrio) com. 4300, 
cit. 2850 ab. ;300"; f.; Vant, Clavenna. 

Chiaveramo (Ivrea) com. 8400, 
borg. 1850 ab.; 4k.m. da Montalto Dora. 

Chiaverina arme in asta, lunga 
c. 1 metro, col ferro largo, corto e tagl. 

Chiaves Desiderato, di Torino (n. 
2/10 1825), poeta e uomo di Stato; 1512 
1865-29/6 66 ministro dell’ Interno ; ser. 
« Ricreazioni filodrammatiche » (1876); 
soleva firm. col pseudon. di Fra Gal- 
dino le sue eleganti e vivaci poesie 
umoristiche nel Fischietto di Torino; 
dal ?7/11'90 senatore del Regno. 

Chiavetta, i) in alcune macchine 
pneum., manubrio che serve a ritenere 
o dare esito all'aria; -— 2) la piccola 
leva (detta anche Manetta), premendo 
la quale si faceva scattar la balestra; 
- 3) CA. di sicurezza serve a guardare 


chi 


— 725 — 


Chi 





lo scatto del percussore o della scintilla 
sulla torpedine. 

Chiavi 1)le piccole valvole d.strum. 
a fiato ;-2) Le Ch.ilsimb.dell'aut.pontif. 

Chiàvica 1) fogna murata e coper- 
ta; — 2) cateratta che chiude la fogna. 

Chiavistelio catenaccio. 

Chiavrie (Susa) com. 2150, vill. 600 
ab.; 3,3 km. da Condove. 

Chiazza macchia alla pelle. 

Uhiazzella Andrea pitt. toscano, 
che fu in Francia dal 1516 al 1524. 

Chibramow=Chhbabramau (v.). 

Chie (franc.) in origine=grazia ar- 
tificiosa e convenzionale nel dipingere; 
poi= bel modo di contenersi. 

Chica, Rosso di, v. Carajuru. 

Chicacole (pron. ci) (India, Gan- 
giani) città, 15.600 ab. 

Chicago (pron. ci—) (Illinois) 1) 
fiume che sb. nel Lago Michigan; -— 
2) città (fond. 1830), 840.000 ab.; uni- 
versità; cons. ital.; tenip. m. ann. -+ 
7,79, genn.—-59, luglio +-21,39. 

Chicancanab (Vucatan) lago. 

Chicane (tranc.) > difficoltà mossa 
con cattiva intenzione. 

Chicca v. Chikka Ballapura. 

Chicco il semo dei cereali. 

Chicha (pron. cicia) bevanda fer- 
mentata di mais e canna da zucchero. 

Chichen-Itza (pron. cicen—)(Yu- 
catan) luogo con grandiose rovine. 

Chicherowly (pron. ciceroli) (In- 
dia, Gharval) città, 9400 ab. 

Chichester (pr. cice—) (Inghilt., 
Sussex) città, 8100 ab. 

Chichia (Is. Figi) is., 28 km. q. 

Chichim v. Cassia 1). 

Chickah6miny (pr. cike—) (Vir- 
ginia) affl. del Saint-James River; 31/5 
e !/s 1862 vitt. dei Confederati. 

Chickamanga (Tennessee) afil. del 
Tennessee ; 19-20/9 1863 vitt. dei Confed. 

Chiekasaws (pron. cikiisas) (Ter- 
rit. degli Indiani)stirpe ind. appalaca. 

Chickering and Sons (pron. ci- 
ke—) fabbrica di pianoforti a Boston, 
fond.(1823)da Jonas Chickering (m.'53). 

Chiclana de la Frontera(pron. 
ci—) (Spagna, Cadiz) città, 11.630 ab. 

Chiclayo (ci—-)(Perù)c., 11.330 ab. 

Chico (pron. ci-) 1) (Stato di Mes- 
sîco) luogo di miniere, a 2514"; - 2) fio 
Ch. (Patagonia) fiume. 


Chicopee (pron. cicupì) (Stati Un. 
d'Am., Maussach.) città, 11.530 ab. 

Chicota(pron. ci—) (St. Un. d’Am., 
Arkansas) città, 3900 ab. 

Chidambaram (pron. ci) (Ind., 
Madras) com., 15.520 ab. 

Chidasvinto v. Ghidasvinto. 

Chidadechel (Ant. Testam.) fiume 
del Paradiso Terrestre. 

Chido (Chidda, Chidr, Chisr) (leg- 
genda araba) profeta che ha bevuto 
alla sorgente della vita eterna. 

Chiecineltla (San Miniato) sorg. 
ferrug.-bicarb., vicino a San Romano. 

Chiemsee (Mar Bavarese)(Baviera 
Alta) lago, 182 km. q.; 5269. 

Chien v. Khjeng. 

Chiens, Ile-de-, (franc.), (Tunisia) 
isola, 18 km. a e.-n.-e. di Bizerta. 

Chienti (Marche) fiume, 75 km. 

Chieppa=Cheppia (v.). 

Chieri (lorino) com., 12.900 ab.; 
sorg. acid.-ferr.; città, 9500 ab.; f. 

Chniérica v. Chérica. 

Chiérici 1) v. Chérici; - 2) Gaetano 
Ch. (1820-86), direttore del Museo Ar- 
cheologico di Reggio nell'Em., fondò 
(1875), con Strobel e Pigorini, il Bollet- 
tino di Paletnologia italiana. 

Chiers(Franc.)afl.d. Mosa,112 km. 

Chiesa 1) l'universalità dei cattol. 
e l'ordine sacerdotale che la presiede; 
— 2) ogni comunione di cristiani che 
professino una particol. dottrina; - 
3) edifizio dedicato al culto cristiano; 
— 4) (Sondrio) com. 1550 ab.; sorg. solf.; 
vill., 170 ab. ; 13 km. da Sondrio; — 5) 
v. Cossato; - 6) Ck. a croce greca 
quella la cui pianta ha 4 bracci eguali; 
- 7) Ch. a croce latina quella la cui 
pianta ha la forma della croca comu- 
ne; - 8) CA. collegiata quella che ha un 
apitolo di canonici, senza la cattedra 
vescovile; -9) Ck. invisibile, nella teo- 
logia protest., tutti i veri credenti; — 
10) CA. metropolitana quella che ha la 
cattedra arcivescovile; — 11) CA. visi 
bile, nella teolog. protest., tutti i mem- 
bri delle singole comunità ecclesiast.; 
- 12) Avvocato della Ch.,nelmedio evo, 
era il rappresent. del vescovo 0 del- 
l'abate nell’ esercizio della potestà ci- 
vile; — 13) Capo della Ch. (cattolica) il 
Papa; - 14) Dottori della Ch. v. Chiesa 
16); — 15) Fabbrica d’una Ch. il suo pa- 
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trimonio (per le spese del culto e di 
manutenz. dell'edifizio); - 16) Padri 
della Ch.i maestri e scrittori dell'ant. 
Chiesa, distinti in Dottori della Ch. 
(Sant'Ambrogio, Sant’ Agostino, San 
Gerolamo, San Gregorio Magno), Pa- 
ari della Ch. propriam. detti, e serit- 
tori ecclesiastici; una gran raccolta di 
opere dei Padri d. Ch., incom. (1844) 
da Migne, si pubbl. in 1 serie lat. e 
in 2 serie greche; - 17) Stato della Ch. 
c) sino al 29/0 1870 il principato tem- 
porale del Papa, che, sino al 1859, com- 
prendeva a) la Legazione di Roma e 
Comarca, colle delegazioni di Viterbo, 
Civitavecchia e Orvieto; b) la Legaz. 
della Campania, colle Delegaz. di Vel- 
letri e Frosinone; c) je 3 Legaz. del- 
VUmbria, delle Marche e della Roma- 
gna: 41.407 km. q.; 3.126.000 ab.; dal 
1860 (sino al 29/1870) ridotto all'attuale 
Prov. di Roma; il Papa era monarca 
elettivo assoluto, con un consiglio di 
ministri composto di cardinali e pro- 
sied. dal Segret. di Stato (nomin. dal 
Papa) e con un consiglio di Stato di 
15 membri, in parte secolari; le pro- 
vince (Legazioni) erano rette ciascuna 
da nn Cardinal Legato; l'esercito era 
per la massima parte composto di mer- 
conariì stranieri (specialm. svizzeri); 2) 
cenni storici; originato (755) (giusta la 
tradiz.) dalla Donazione di Pipino il 
Piccolo (didominii dell'Esarca), ingran- 
dito (774) da Carlomagno, allarg. (1053) 
coll’acq. della Città di Benevento 6 
(1115) di parte delle terre della Con- 
tessa Matilde, ottenne riconoscimento 
di sovranità dal’imperat. Ottone IV 
(1201); Innocenzo III si fece sovrano 
di Roma; ma le frequenti insurrez. dei 
Romani costrinsero i Papi a trasferire 
la loro resid. ad Avignone (1305-76); 
1509 il Papa acquistò Ravenna, 1513 
Bologna, 1532 Ancona, 1598 Ferrara, 
1626 Urbino; 1783 il Regno di Napoli 
abolì i suoi obblighi feudali verso la 
Santa Sede; nella pace di ‘Tolentino 
(13/2 1797) il Papa dovette cedere allu 
Francia Avignone e il Venaissin e alla 
RepublLì. Cisalpina Ravenna, Bologna 
6 Ferrara; 19/2 1798 Roma fu occup. 
dai Francesi ; 18/2 fu proclamato la Re- 
pubbl. Romana; 14/3 1800 Pio VII col- 


1807 Ancona, Urbino, Macerata, e Ca- 
merino furono incorporate al Regno 
d'Italia; 17/5 1809 lo Stato della Ch. 
venne incorpor. all'Impero Francese 
(Roma città liber. imperiale) ; 24/5 1814 
Pio VII ricuperò di nuovo lo Stato; 
1848-5/7 49 Repubblica Romana, assa- 
lita e abbatt. dai Francesi, i quali re- 
starono anche dopo il ritorno 4, Papa 
(1850); 1860 Emilia, Marche ed Um- 
bria incorporato al Regno di Vittorio 
Emanuele IT; Roma fu conservata al 
Papa dai Francesi, i quali se ne an- 
darono nel '66, ma vi ritornarono %/10 
"67 (3/11 67 Mentana!), per andarsene 
poi di nuovo nel ’70 ce 2% vi entrar. 
le truppe italiane; così cadde il Potere 
Temporale dei Papi (leg. Sugenheim 
[1854], Farini[1850-53], Brosch [1882]). 
Chiesanuova v. Bosco Chiesa. 
Ihniese (Trentino, Prov. Brescia e 
Mantova) affi, dell'Oglio, 160 km. 
Chiesi Luigi (1811-19/2 84), di Reg- 
gionell’Em., patriotta e giurecons., dal 
18/3'60 senatore del Regno; 1859 fu mi- 
nistro di Grazia e Giustizia. 
Chiesuola, 1) in marina, l'arna- 
dietto dove si tiene la bussola princip,; 
- 2) suddivis. di partito; sètta, cricca. 
Chieti (Abruzzi e Mal.) 1) prov. 
(Abruzzo Citer.): :3092 km. q.; 343.950 
ab. (363.200 fine '86); J11 ab. p.km. q.; 
suolo montuoso ; 3 cire.: Ch., Lanciano, 
Vasto; — 2) circ., 115.560 ab. (122.400 
fine '86) in 40 com.;— 3) com. 23.590, 
città 14.000 ab. ; 341”; l’ant. Teate (nel 
medio evo, gastaldia langobardica); ar- 
civesc.; comando della 148 divis, milit. 
Chieuti (San Severo)borg. 1700 ab.; 
p., t.; 9 km. da f. (Stazione di Ch.). 
Chièvres (Belg., Iain.) c. 3400 ab. 
Chifel pasta bislunga, affusata e ri- 
pieg. a 1/2 luna. 
Chi fta, la, (Alger., Blidah) colonia. 
Chifffon (franc.)="cencio; anche un 
tessuto sim. al shirting; e una specie - 
d'ornamento muliebro. 
Chiftonière (franc.)=stipelto. 
Chigi 1) famiglia priticip. romana, 
della quale furono A gostino (m. 1520), 
protett. di Raffaello, e Fabio, che fu 
papa Alessandro VII; ora rappresent. 
dal principe Don Mario Ch.-Albani, 
n. a Roma (!fir 1832) e spos. (fa "57 a 


l'aiuto dell'Austria ricuperò lo Stato; | Sayn nella Prussia Renana) alla prin- 
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cipessa Antonietta di Sayn-Wittgen- 
stein-Ludwigsburg (n. 12/3 1839); figlio 
1° gen.: Don A gost., n. 28/7 1858; frat. 
di Don Mario fn il principe Don Fla- 
vio (1810-!5/2 85), nunzio a Monaco e a 
Parigi, dal ’73 cardinale; -— 2) Marchese 
Carlo Corradino Ch. (1802-*/3 81), di 
Siena, patriotta, dal 29/3 '60 senatore. 

Chiglia 1) quel primo e principal 
pezzo della costruz. navale, dove sono 
impiant. tutte le coste del bastim. e la 
cui sporgenza fende le acque; — 2) Dar 
fuori Ch.sbandar la nave così che cacci 
fuor d’acqua la chiglia, per lavorarvi. 

Chignecto, Istmo di, (Nova Sco- 
tia) unisce Nova Scotia a New Brun. 

Uhignolo d'Isola (Berg.) borg., 
1000 ab.: 7 km. da Ponte San Pietro. 

(Chignolo #°o (Pavia) com. 5000, 
borgz. 2750 ab.; f. 

Chignolo Verbano (Pallanza) 
com., 1200 ab.; capol. del com. è Car- 
ciano, 260 ab.; frazioni d. com. sono le 
Is. Borromee; 3 km. da Stresa. 

Uhignon(franc.) acconciat. dei ca- 
pelli a cèrcine sulla collòttola. 

Chihuahua (pron. ci—-) (Messico) 
l)Stato: 231.267 km. q.; 298.100 ab. (1 
p. km. q.); — 2) città, 25.000 ab. 

Chijs (pron. cais), Peter Otto van 
der, (1802-4fut 67), di Delft, fu direttore 
del Gabinetto Numismat. a Leida. 

Chikan (pron. ci—) le fibre di Sida 
retusa, malvacea delle Indie. 

Chikka Ballapura (pr. cicca) 
(India, Maisur) città, 9900 ab. 

Chikti (ci—)(Ind., Berar) c. 3470 a. 

Chilalgia (gr.)= dolore alle labbra. 

Cnilandar(Hagh.0ros) convento. 

Chilapa (pr. ci—) (Messico, Guer- 
rerov) città, 4000 ab. 

Chilarosio è un idrato di carbonio; 
zucchero di frutta; siroppo incoloro. 

Chilat (arabo) veste d’ onore. 

Cnichote (pron. cilciote) (Messico, 
Talisco) città, 4600 ab. 

Child (pron. ciaild) 1) Lydia Maria 

‘h., n. Francis, (1802-29/10 80), di Med- 
tord (Massachusetts), scrittrice ameri- 
Gana, che operò specialm. nei campi d. 
pedagogia femmin. e della emancipaz. 
degli schiavi; — 2) Str.fostah Ch. (1630- 
99), mercante di Londra, fu governat. 
della Comp. delle Indie Or., influentiss. 
alla corte di Carlo IT e di Giacomo II. 


Chilaeberto 3 remerovingici : I, re 
di Parigi (511-58); II (570-96), figl. di 
Sigeberto d’Austrasia; III, re 695-711. 

Childerieo 3 re merovingici: I, fi- 
glimolo di Meroveo, fu (dal 457) re di 
una parte dei Franchi Salici, amico 
dei Romani, padre di Clodoveo I; IT, 
figl. di Clodoveo II, riunì (670) sotto 
disè tutto ilReyno Franco ;.neciso 673; 
III fu l’ultimo merovingio (m. 754). 

Childers (pron. cil—) 1) IZugh CA., 
di Londra (n. 25/6 1827), uomo di Stato 
inglese; - 2) Rob. Ciisar CA. (1838-25/7 
76), n. Nizza, orientalista, ser. : Die- 
tionnnire of the Pal language (1875). 

Childrenite minerale; è un fosfato 
alluminoso di ferro. 

Chile (pron. ci—) 1) (America Mer.) 
repubblica : 753.216 km. q.; 2.665.440 
ab. (3,5 p. km. q.), di cui c. 359fo Creoli 
ed Europ.; 60 9/0 misti; gli Ind. 50.000; 
relig. cattol. rom. ; 21 province: Acon- 
cagua, Aranco, Ataceama, Biobio, Cau- 
tin, Chiloe, Colcagua, Concepcion, Co- 
quimbo, Curico, Linares, Llanquihue, 
Malleco, - Maule, Nuble, O’ Higgins, 
Santiago, Tacna, Talca, Valdivia, Val- 
paraiso; 4 territ.: Antofagasta, Magal- 
lanes, Tarapaca, Tocopilla; strade fer- 
rate ('87) 2693 km.; telegr. ('88).17.023 
km. ; cavi telegr. 3386 km.; moneta: 
peso corriente d'arg.= 5,625 Ir. ; pesi e 
mis. del sist. metr. decim. ; principali 
prodotti d'esport.: guano, salnitro, ar- 
gento, oro, rame, borace; capit. San- 
tiago (188.000 ab.); altre città : Valpa- 
raiso (105.000), Concepcion (24.000); 
porti: Valparaiso, Serena, Iquique, 
Antofagasta, Valdivia, Puerto Montt; 
cenni storici: 1535-41 conquist. da Spa- 
gnuoli (Almagro); 1810 1* dichiaraz. 
d’indip.; 1814 di nuovo della Spagna; 
1817 indip.; 1879-84 enerra vittor. con- 
tro Perù e Bolivia; d. geogr. d. Ch. ser. 
Ochsenius, Polakowsky (1814) e Giiss- 
felAt(1887);d.storia d.Ch.scr.Merandez 
(1860), Rosales (1877)e Arana (nuova ed, 
1835); — 2) Pino del Ch. v. Araucaria 2). 

Cliileno (pron. cit) del Chile. 

Chiler Basci (Turchia) il gran cop- 
piere del sultano. 

Chilesotti Oscar, di Bassano Ve- 
neto (n. 12/71848), storiografo musicale. 

Chilgontal (Siberia, Ircutsk) pia- 
nura sabbiosi, con nn celebre tempio. 
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Chilî=Chile (v.). 

Chiliade (gr.) =serie di 1000. 

Chiliarca 1) pr. i Greci, era il co- 
mandante d'una chiliarchia(1024uom.); 
— 2) pr. i Persiani, era il primo dei ge- 
nerali, il comand. d. guardia del corpo. 

Chiliasmo (gr.) v. Millenari. 

Chiliasti (gr.)--Millenari (v.). 

Chilidromia = Chelidromi (v.). 

Chiliferi i vasi che port. il chilo 
dagli intestini al canal toracico. 

Chilificazione trasformazione d. 
chimo in chilo nell'intestino tenue. 

Chiliogono poligono di 1000 lati. 

Chilivani staz., allo. di Ozieri. 

Chilka (cil—) {India, Orissa) lago. 

Chillan (pron. ciglian) (Chile, Nu- 
ble) 1) vulcano, 2879", — 2) città, 21.000 
ab.; — 3) Bafios de Ch. c.5000 ab.; bagni. 

Chille (Chile, Aranco) lago, 15km.q. 

Chilleurs-aux-Boix (Francia, 
Loiret) com., 1900 ab., nella Selva di 
Orléans; 5/12 1870 vitt. dei Tedeschi. 

Chillicothe (pron. cillicosa) (Stati 
Un, d’' Am.) 1) (Ohio) città, 11.000 ab.; 
- 2} (Missouri) città, 4150 ab. 

Chillingworth William (1602-44), 
di Oxford, celebre teologo protestante. 

Chillon (Svizz., Waadt) famoso ca- 
stello; v. Bonivard. 

Chillon (pron. cil—) (Spagna, Ciu- 
dad Real) città, 2500 ab. 

Chilo 1) liquido bianchiccio separ. 
dagli alimenti durante l’atto della di- 
gestione; - 2)=chilogramma. 

Chiloe (pron. ci—) (Chile) 1) isola: 
8570 km. q.; 55.300 ab. (6,4 p. Km. q.); 
- 2) prov. : 10.348 km. q.; 76.500 ab. 
(7,4 p. km. q.)}; capol. Ancud. 

Chilogramma(kg.)peso=1000 gr. 

Chilogrammetro unità di lavoro 
= al lavoro per sollevare di 1 m. 1 kg. 

Chilok (Siberia) affi, della Selenga. 

Uhilolitro mis. = 1000 lt. 

Chilometro (km.) mis.=1000 m. 

Chilone uno dei 7 sapienti greci (di 
Sparta); detti: «Conosci te stesso » e 
«In nulla troppo; » m. 597 (?) a. C. 

Chilòpodi (gr.)—millepiediì. 

Chilopòdesi =Chilificazione (v.). 

Chilo poetico (gr.) che promuove 
la chilificazione. 

Chilostero mis.=1000 steri. 

Chilpanzingo (pron. cil—) (Mes- 
sico, Guerrero) luogo, a 147059. 


Chilperico 1)2 re, merovingi: I, dal 
561 re di Neustria, fece (568) assassin. 
la 2 moglie Galsuinta (sorella di Bru- 
nechilde) e sposò la sua amante (con- 
sigliatrice dell’uxoricidio) Fredegonda; 
assassinato 584; II, d'ignota orig., sol- 
levato (715) dai grandi di Neustria con- 
tro il maggiord. Carlo Martello; m. 720; 
— 2) re di Borgogna, 466-91. 

Chiltepec (Mess., Tabasco) fiume. 

Chilternbiltts (pron. cilt—) (Ingh., 
Oxford) catena di colline; 276, 

Chiluane (pron. ci—)(A frica) isole, 
al s.-0. di Sofala; anche porto. 

Chniluf (ebreo)= cambiale. 

Chiluria grasso nell’ urina. 

Chimaltenango (pr. ci—) (Gna- 
temala) città, 4000 ab. 

Chimara (Epiro) città, i cui ab. 
(Chimarioti) hanno fama di ladroni. 

Chimay ]) (Belgio, Hainaut) città, 
33600 ab.; — 2) v. Riquet-de-Caraman. 

Chimbo(cim—)(Ecuador)c.2000 ab. 

Chimborazo (pron. cim—) (Ecua- 
dor) 1) vetta, 68310!; - 2) prov., 91.000 
ab. (6 p. km. q.);.capol. Riobamba, 

Chimenti Camicia, pittore fiorent. 
del 15° secolo, lavorò in Ungheria. 

Chimera 1) v. Bellerofonte; — 2) 
idea senza fondam. di verità, concep. 
da una mente alterata. 

Chiminatria-- Chimismo (v.). 

Chimica 1) scienza delle modifica- 
zioni permanenti dei corpi; studia i 
componenti dei corpi e le leggi che ne 
govern. le metamorfosi; si dice Ch. 
analitica, quando cerca la composiz. 
dei corpi e mira a separarnei compo- 
nenti; e Ch. sintetica quando cerca di 
promuovere la formaz. dei corpi mc- 
diante l'unione dei loro componenti; 
si distingue in Ch. organica ed inorg.; 
questa studia i corpi del regno inorg., 
quella si occupa dei corpi organici; in 
contrapposto poi alla Ch. pura, che 
studia solo i rapporti chimici dei corpi 
senza riguardo alle loro applicazioni, 
abbiamo la Ch. applicata e questa si 
divide in Ch. minerale, in Biochimica 
(Fitochimicae Zoochimica), in Ch.agra- 
ria e fisiologica; altri rami sono : la Mi- 
crochimica, la Ch. tecnica, la Ch. le- 
gale (leg. la « Ch. » di Roscoe trad. 
da Pavesi [Man. Hoepli]; « Ch. anali- 
tica » di Gabba [Hoepli, 1880-81, 2 vol.]; 
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«< Manuale del Chimico e dell’ Indu- 
striale » di Gabba [Hoepli, 1889]; « Ch. 
agraria >» di Funaro [Hoepli, 1882 e 84]; 
« Ch. tecnologica » di Ponci [Hoepli]); 
— 2) v. Affinità 3); — 3) v. Armonica 3); 
— 4) Combinazione CR. a) l'atto per cui 
gli atomi differenti si uniscono tra di 
loro, per l'affinità chimica, e formano 
un corpo nuovo; d) il corpo prodotto 
da una combinazione chimica, 

Chimiche, Fòrmole, v. Chimici 4). 

Chimici 1) Elementi Ch. i compo- 
nenti semplici dei corpi, sostanze non 
ancora chimicam. decomp., formanti 
la base di tutte le combinaz. chimiche; 
ora se ne conoscono 67, distinti in me- 
talli e non metalli; gli antichi ne am- 
mettevano soltanto 4 (Terra, Acqua, 
Fuoco, Aria); - 2) Processi Ch. ciò che 
avviene all'atto della formaz. o della 
dissoluz. di combinaz, chimiche; - 3) 
Prodotti Ch. quelli che si ottengono 
per via di processi chim.; e, in senso 
più ristretto, quelli di speciali fabbri- 
che chimiche {come p. e. la soda, 1 a- 
cido solfor., l’allume); - 4) Segni Ch. 
(Fòrmole chimiche) sono abbreviat. del 
nome latino degli elementi chim. e delle 
loro combinaz.; p. e. Pb per Piombo; 
un num. davanti al segno (p. e. 2 P) O) 
è quello delle molecole; un num. dopo 
il segno (p. e. 02) è quello degli atomi. 

Chimico 1)chi professa la chimica: 
- 2) Blù CR. soluz. d'indaco in acido sol- 
forico fumante ; - 8) Bruno Ch. bistro. 

Chimificazione formaz.d. chimo, 

Chimiglifia incis. all’acquaforte. 

Chimigrafia (Zincografia) (gr.) in- 
cis. a rilievo sullo zinco. 

Chiminelli Luigi, di Rosà (n. 29/1 
1816), medico e scritt. (idròlogo). 

Chiminello Vinc. (1741-19/2 1815), 
di Marostica, illustre scienz. (astron. e 
fisico); m. a ’adova. 

Chimismo teoria filosof. che tende 
a spiegare la natura come il risultato 
dì un processo chimico. 

Chimitipia=Chimigrafia (v.). 

Chimo massa pastosa grigiastra in 
cui convertonsi gli alimenti per l'azione 
del succo gastrico. 

Chimonanto (=Fiore d'inverno) 
gen. di piante calicantee; Ch.fragrante, 
arboscello del Giappone; ornamentale. 

Chimosi formaz. del chimo. 
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Chimpanzé (Troglodytes) gen. di 


| scimie antropomorfe dell'A fr. Equat. 


Chimulpho v, Cemulpho. 

Chin 1) v. Brahmaputra 2) a); — 2) 
(ingl.) v. Cin. i 

China 1) (Asia)v. Cina; - 2)al gio- 
co della Tavola reale, quando 2 dadi 
buttano 5; - 3) CA. aromatica = Casca- 
rilla; — 4) Albero della Ch. v. Cinchona; 
- 5) Corteccia di Ch. (Chinachina), o 
Scorza peruviana, scorza di molte spe- 
cie di Cinchona (v.), tonica, .ricosti- 
tuente, febbrifuga. i 

China (pron. ciaine) 1} (ingl.)=por- 
cellana; — 2) (St. Maine) città, 3100 ab. 

Chninachina v. China 5). 

Chninage (franc.) preparazione di 
stoffe fiammanti. 

Chinaglia Luigi, di Montagnana 
(n. 1841), uomo politico. 

Chinagras(=Erbad.Cina)v.Cina. 

Chinale=Quinale (v.). 

Chinammina (Czo Hs4 Az2 02) al- 
caloide della cinchona succirubra. 

Chinandega (pron. ci—) (Nicarà- 
gua) città, 8000 ab. 

Chinanta (ci—)(Manila)=6,326 Kg. 

Chinare 1)(v. Chinage, Chiné) rap- 
presentare su panno un disegno intrec- 
ciando fili a vari colorì; — 2) fare un in- 
fuso di china con vino od altra bevanda. 

Chinarro Daniele, di Treviso, sto- 
rico del princ. del 15° sec.; scr. la Sto- 
d. guerra tra Genova e Von. (1378-81). 

Chinatina chinina ossidata. 

Chincagiie oggetti minuti per uso 
Gi decorazione. 

Cnincha (cincia) 1) (Perù, 3.) 3 iso- 
lette già ricche di guano (Is. d. Guano); 
— 2) CR. alta città, 4840 ab. 

Chinchilla (cinciglia) 1) (Spagna, 
Albac.) città, 6100 ab.; — 2) animaletto 
roditore, dell'America Mer.; pelliccia, - 

Chincholile Charles -Henri-Hyp., 
di Chauny (n. 16/7 1845), giornalista. 

Chinchon (pron. cincion) (Spagna, 
Madrid) città, 4700 ab. 

Chineo (pr. cin—)isola pr.Sumatra. 

Chindwara (pron. cinduara) (In- 
dia, Narbada) 1) distr., 372.900 ab. (37 
p. km. q.}; — 2) città, 8630 ab. 

Chiné (france.)= fiammante. 

Chinea 1) cavallo ambiante ; -— 2) la 
mula bianca che il re di Napoli soleva 
ogni anno donare al papa in segno di 
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Chiodi fumanti conetti prepar. 
con mistura di sostanze aromatiche. 

‘Chiodo 1) ferruzzo con punta e ca- 
pocchia; Ch. barbone, colla spina a sca- 
glie e risalti; Ch. bullone, quello grosso 
che si mette in opera rovente e si riba- 
disce a caldo; Ch. staffone, a stecco ci- 
lindr. e a capoce, tonda; - 2)=tforuncolo; 
- 3)v. Clavo 3)e 4); - 4)CR. annale(Clavus 
annal.),neiprimitempidi Roma, veniva 
d. pontef. mass. conficc., ognianno, agli 
idi di sett., in una delle pareti laterali 
del Tempio di Giove O. M. (in tal modo 
si teneva conto degli anni); — 5) CA. del- 
V occhio= stafiloma; - 6) CA. di scarpa 
cilindretto per tener dilatato il canal 
nasale dopo l'incisione del sacco lagri- 
male ; — 7) CA. isterico dolore acutissimo 
in un punto fisso del capo ; — 8) Barone 
Agostino Ch. (1792-25/2 1861), di Genova, 
generale, senatore del Regno dal 410 
1848, fu ministro della Guerra e Marina 
nel 1849 a Torino; — 9) Domenico OR. 
(j10 1823-12/3 70), di Genova, maggior 
generale e membro del Comitato del 
Genio militare, fu, si può dire, il crea- 
tore dell’Arsenale marittimo.di Spezia. 

Chioggia (Vènezia) 1) distr., 54,750 
ab. (57.220 fine'86) in 4 com.; —- 2) com. 
28.000, città 20.400 ab.; f.; porto; il 
Circond, maritt. di Ch. dalla foce del Po 
di Goro alla sponda des. di Malamocco. 

Chiogtossa gen. affine alle sala- 
manidre, con una piccola specie del Por- 
togallo (Ch. lusitanica). 

Chioma 1) v. Comete ; — 2) in mar., 
gruppo di molte cimette; — 3) OR. di 
Berenice costellazione boreale di circa 
70 piccole stelle; v. Berenice 1) d). 

Chiomonte 1) (Susa) comune 1900, 
borg. 18350 ab.; 770". f.; — 2) Vino di 
Ch. v. Avanà. 

Chionanto (Chionanthus) gen. di 
piante oleacee; la scorza della radice di 
Ch. virginica è febbrifuga., 

Chione di Eraclea al Ponto, 'disce- 
polo di Platone, uccisc il tiranno della 
sua patria Clearco (253 a, C.); fn ueciso. 

Chioni (Corsica, 0.) fiume, 

Chniònide poeta comico ateniese 
(e. 450 n, C.). 

Chions (San Vito al Tagliamento) 
com. 2600, borg. 850 ab.; 19 km. da 
Casarsa della Delizia. 

Chios (isola) v. Chio. 
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Chiosa annotazione che spiega una 
parola o un passu che non s'intende 
facilmente. 

Chiosco padiglione alla cinese; ca- 
sotto (Edicola) ove si vend. i giornali. 

Chiosi Uniti frazione di Lodi 4900, 
borg. 1600 ab. 

Chiostro cort. con logg. nei conv. 

‘ Chiotis Christo Panagioti, di Zante 
(n. 1814), storico. 

Chiovardo gonfiore che viene ai 
cavalli e ad altre | bestie sul piede sopra 
l’ugna e la corona. 

Chiovera v. Palena. 

Chioviano v. Bisenti. 

Chiovini Michele, pittore milane- 
se, del 16° secolo. 

Chiò vola = snodatura. 

Chiòveolo legnetto sosp. nel mezzo 
del giogo dei bovi per infilarvi la stan- 

ga del carro. 

Chiozza=Chioggia (v.). 

Chiozzotta barca da 10-20 toun. 

Chipiona (pron. ci—-) (Spagna, Ca- 
diz) città, 2900 ab. 

Chipolim (franc.) colorit, invernic. 
che dà al legno l'aspetto di porcellana. 

Chipp Edm. Thomas, dì Londra (n. 
25/12 1823), cel. organista (a Edimburgo). 

Chippenham (pron. cipp' nem) 
(Ingh., Wilts) città, 4500 ab. 

Chippewa (pron. cippiuè) Wiscon- 
sin) 1) af. di sin. Gel Mississippi, 880 
km.; — 2)=Chippeways (7.). 

Chippewa Falls (pron. 
fols) (Wisconsìn) città, 4000 ab. 

Chippeways (pron. cippiues) In- 
diani fra i Laghi Superiore e Winipeg. 

Chippewyans v. Chepewyans. 

Chipping Norton (pron. cip—) 
(Ingh., Oxford) città, 4170 ab. 


cippeuò 


‘. Chipping Wycombe (pron. cip— 


uaicim) (Ingh., Bucking.)c., 10.620 ab. 
Chiquichiqui (pr. cikiciki) (Bras.) 
le fibre d. palma Leopoldinia piassaba. 
Chiquimula (pron. ciki—) (Gua- 
temalu) città, 3740 ab. n 
Chiquinquira (pron. cikinkira) 
(Colombia, Boyacà) città, 13.000 ab. 
Chiquito (pron. ciki—) (Spagna) 


sigaro da signora. 


Chiquitos (pron. ciki—) (Bolivia, 
8.-6.) Indiani cristiani (c. 15.000). 

Chirac Aug. di Marsiglia (m.1838), 
pubblicista. 
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Chiragon (gr.) strum. con cui ai 
diven. ciechi viene condotta in diritta 
linea la mano nello scrivere. 

Chiragra gotta nelle mani. 

Chiraita genzianacea dell'India. 

UChiramassio carretto a mano. 

Chirartrocace (gr.) infiammaz. 
dell’articolaz. d. mano call'avambrace. 

Chirata = Chiraita (v.). 

Chirela (pron. ci-){India, Kistna) 
città, 9300 ab. 

Chirèmbolo (gr.) selle navi degli 
antichi, cra la battuta delle mani, con 
che il celeuste rogolava il tempo di 
voga alle ciurme. 

Chiretta=Chiraita (v.). 

hirghisi v. Kirghisi. 

Chiria (Turkistan Orientale) città, 
fra Chotan e Kiria, 

Chiriatria (gr.) = Chirurgia (v.). 

Cniridota (gr.) tunica colle manie. 

Chirie eleison (gr.) = Signore, ab- 
bi pietà di me. 

Chivigi batt. turco a fondo piatto. 

Chirignago (Mestre) com. 2700, 
vill. 100 ab.; p.; 3 km. da Mestre. 

Chiriguanas (ci—) (Bol.) Indiani. 

Chirio {er.) = Cirio (v.). 

Chiriqui (pron. civikì) (Colombia, 
Panna) vulcano, 3434”; al s. delia 
Laguna de Chiriqui. 

Chirisia o Chirismo (gr.) il trattar 
colle mani ; Ia manipolaz. magnetica. 

Chirnside (pron. ciirnsaid) (Scoz., 
Berwick) borg., 1420 ab. 

Cliirodiscus amplexans è un 
àcaro parasita degli uccelli. 

Chiroginnasta strum. per allar- 
gare le dita del suonat. di pianoforte. 

Chirografario di Chirografo (v.). 

Chirògrafo scrittura privata di 
debito non coperto da garanzia reale; 
semplice dichiarazione di ricovuta. 

Chirogrammatomanzia (gr.) 
la presunta arte di riconoscere il carat- 
tere, le inclinaz. e le attitudini di un 
uomo dal suo manoscritto. 

Chirologia (gr.)linguagg. d.mani. 

Chiromanzia (gr.) divinaz. dalle 
linee della mano., 


Chiromide (Chiromysmadagasca- . 


riensis) singolare animale Jemurino ; 
manca di canini, ed ha incisivi, 2 per 
mascella, grandi, che crescono sempre 
come nei roditori; La il dito medio esi- 


liss. e lungo, che gli sevve per estrarre 
gl’ insetti dalle screpolature degli al- 
beri; è notturno. 
Chirone centauro medico, maestro 
di Achille; posto frale stelle (Sagittar.). 
Chironomia (gT.)il movim. delle 
mani nella mimica greca. 
Chiroplastica l'arte di formar 
colle mani figure da materie molli. 
Chiroplasto (gr.) strumento per 
ottenere una giusta posiz. della mano 
nel sonare il pianoforte. 
Chiròptera (lat.) v. Chiròdtteri, 
Chirospasmo spasmo d. scrittori. 
Chiroteca (gr.) 1) guanto imper. ; 
guanto di vescovo; — 2) specie di fuscia- 
tura alla mano. 
Chiroterio v. Cheiroterio, 
Chirotesia (gr.) imposiz. d. mani. 
Chirotonia (gr.) dare il voto al- 
zando le manì, 
Chirotteri(Pipistrelli) mammiferi, 
caratt. dallo sviluppo eccez. degli arti 
anter.,lecuidita, lunghiss., sostengono 
la pello, trasformata in organo d. volo; 
essa si stende anche agli arti infer. ed 
alla coda; erepuscol. o notturni, dotati 
di tatto squisitiss.; insettivori (pochi 
frugivori), letargici durante l'inverno; 
riposano aggrappati coi piedi, col capo 
in giù; se no conosce. circa 400 sp., più 
abbond. nei paesi caldi; c. 30 italiane. 
Chirra (Sardegna, 8.-6.) isola. 
Chirreuma(gr.)reumat. alle mani. 
Chirtani v. Archinti. 
Chirton (Inghilterra, Northum- 
berland) comune, 8000 ab. 
Chirurgia vasto ramo della medi- 
cina, che comprende la Patologia chi- 
rurgica, la quale studiai proc. morbosi, 
per convenzione detti di spettanza chi- 
rurgica, e la Ch. operatoria, la quale 
descrive tutte le operaz. fatte a scopo 
terapeutico; manuali di Ch. di I)ieffen- 
bach (1856), Rardeleben (1879-81) e Ké- 
nig (1881); Storia d. Ch. di Hiiser (1879). 
Chirurgo 1) chi esercita la chirur- 
gia; — 2) (Acantlrarus chirurgus) pesce 
marino acantottero munito di un piun- 
golo tagl. d'ambe le parti della coda. 
Chiselhurst (pron. cisslhorst) {In- 
ghilterra, Kent) vill., 15 km. al s.-e, di 
Londra, dove (1870-80) abitò (nel-Cam- 
denhouse) la famiglia di Napol. III; 
questi vi morì (9/1 73) e fu sep. nella 


Chi 


chiesa, dove fu poi anche sepolto (12/7 


'79) suo figlio. 

Chisola (Prov. Torino) affl. di sin. 
della Lemina, 28 km. 

Chisone affl. di s. d. Pellice, 60 km. 

Chisre=Chido (v.). 

Chnisuaheli lingua del commercio 
sulla costa orientale dell'A frica. 

Chisusti (pr. ci—) (India, Multan) 
città, 11.500 ab. 

Chiswicek (pron. cissick) (Inghilt., 
Middlesex) borgata, 16.000 ab.; molte 
ville (Ch. House, del duca di Devons.). 

Chit (pron. cit—) (India, Banares) 
città, 5820 ab. 

Chitan=Kitai (v.). 

Chitarra strum.a corde che si sona 
colle dita (introd. dai Mori in Spagna). 

Chitignano (Arezzo) com., 1250 
ab.; 8 sorg. acid.-ferr. (Bucad. Tesoro, 
Rio di Ch., Acqua Ubertini, Acq. Ron- 
dinelli); b., 750 ab. ; 8 km. da Rassina. 

Chitina (Cs His NO) corpo azotato 
di cui constano le parti solide degli in- 
setti, ragni, gamberi, vermi. 

Chitone sottoveste greca. 

Cnitri (Chitrea) v. Chytrea. 

Chits (pron. cits) indianaingl. finiss. 

Chittack=Chattak (v ). 

Chittagong (pr. cit—) (Ind. Brit., 
Bengala) 1) divisione: 31.884 km. q.; 
3.574.000 ab. (114 p. km. q.); 8 distr.: 
Ch., Hill Tracts, Noakhali; — 2) distr., 
1.132.340 ab. (170 p. km. q.); - 3) città, 
21.000 ab.; — 4) CA. Hill T'racts=Chan- 
draguna (v.). 

Chittak =Chattak (v.). 

Chittalanjeri (India, Malabar)cit- 
tà, 7930 ab. 

Chittenango (pron. cit—) (Stato 
di New York) borg., 2000 ab. 

Chittim (Bibbia) gli ab. di Cipro. 

Chittur (pron. cit—)v. Arcot2) d). 

Chituldrug (pr. ci) (India, Mai- 
sur) città, 5800 ab. 

Chiudenda siepe, recinto. 

Chiuduno (Berg.) com. 1730, borg. 
740ab.; 8 km, da Grumello al Monte. 

Chiugocu (Giapp., Hondo, s.)penis. 

Chiuppano (Thienc) frazione del 
comune di Carrè, 1400 ab. 

Chiurazzi Gennaro, di Napoli n. 
1840), incisore. 

Chiurlo 1) gen. di uccelli trampol. 
longirostri ; — 2) caccia colla civetta. 


— 7323 — 


Chi 


Chiuro (Sondrio) com. 1700, borg. 
1000 ab.; p.; 10 km. da Sondrio, 

Chiusa 1) in idraulica, ritegno del- 
l'acqua; — 2) il lnogo contornato di gra- 
ticci e reti per la pesca; - 3) nelle mon- 
tagne, passaggio stretto; - 4) CA. di 
scarico, in un fiume, quella che tiene a 
collo notevole quant. d'acqua, laquale, 
a tempo opportuno, viene scaricata im- 
petuosam:, perchè spazzi via gl’ingom- 
bri dall’ alveo o dalla foce del finme; — 
5) La Ch. a)(Cuneo) borg. 2800 ab., cap. 
d. Com. di Ch. di Pesio (6600 ab.); p., 
t.; 5 km. da Beinette; è) v. Klausen; 
- 6) Passo della Ch. v. Klausenpass. 

Chiusa di Pesio v. Chiusa 5) a). 

Chiusa di San Michele (Susa) 
com. 1140, borg. 860 ab.; 1 km. da Con- 
dove; nel luogo (360") già detto le 
Dhiuse dei Langobardi, dove Pipino 
vinse (754) Astolfo e dove Carlomagno 
disfece (773) Desiderio. 

Chiusa di Verona è al termine 
della Val d'Adige. 

Chiusa Forte (Moggio Udin.)com. 
1200 ab.; cap. del com. è Campolaro, 
210 ab.; p., t., f. 

Chiusano di San Domenico 
(Avellino) com. 3000, borg. 2300 ab.; 
p.; 11 km. da Avellino. 

Chiusa Sclafani (Corleone) com. 
7100, città 6900 ab.; 24 Km. da Corl. 

Chiusdino (Siena) com. 3900 ab.; 
sorg. solfor. (Castelletto Mascagni) e 
sorg. sal. (Vene di Ciciano); borg. 1340 
ab.; p., t.; 34 km. da Siena. 

Chiuse dei Langobardi v.Chiu- 
sa di San Michele. 

Chiusi 1)(Montepulc.) com. 5000, 
città 1800 ab.; l’etrusca Clusium (poi 
ducato langobardico); f. ; — 2) (Arezzo) 
vill., 120 ab.; capol. d. Com. di Ch. 
in Casent. (2640 ab.}; 15 km. da Bibb. 

Chiusino ripostiglio particolare. 

Chiuso terreno che i pastori circon- 
dano con una rete per tenervi le pecore. 

Chiùsole 1) Adamo CA. (1728-87), 
di Chiùsole (Rovereto nel Trentino), 
scer.: dell'Arte pittorica; - 2) Ant. CA. 
(1679-1755), di Villa Lagarina (Rover. 
nel Trentino), matemat. e geografo. 

Chiusura 1) riparo; — 2) (Veneto) 
piccola fittanza;- 3) ostruz. della bocca 
di un porto p. m. di bastim. sommersi; 
- 4) nei Parlamenti, il termine di una 
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discuss.; - 5) in Borsa, termine delle 
operaz. giornaliere ; - 6) v. Lock-out. 

Chiva (Turkistan) 1) canato, vas- 
sallo (dal 1873) d. Russ.: 57.800 km.q.; 
700.000 ab. (12 p.km. q.) (Turcomanni, 
Kirghisi e Uzbeghi, maomettani e in 
parte pagani); mon. e mis. come in 
Bochara (v.); — 2) città, 6000 ab. 

Chiva (pron. ci—) (Spagna, Valen.) 
città, 4230 ab. 

Chi va la! grido col quale Ja senti- 
nella interroga chi le si accosta. 

Chivasso (Torino) com. 9900, città 
4400 ab.; f. 

Cnivi=Apterige (v.). 

Chivileoy (pron. ci—) (Argentina, 
Buenos Aires) città, 3000 ab. 

Chi viva! grido milit. col quale a 
qualche distanza si interr. chi viene 
o passa, perchè si manif. amico o nem. 

Chiivot Henri, di Parigi (n. 1% 
1830), autore drammatico. 

Chize (turco) :-Borsa (v. 5)) d'oro. 

Chizerots v. Burins. 

Chizzolini Giov., di Campitello 
(Marcarìa) (n. 2/12 1824), agronomo. 

Uhizzolo (Mantova) focaccia impa- 
stata con farina mista di frumento e 
frumentone e con cipolle o noci. 

Chladni Frnst Florenz Friedr. 
(1756-/41827), di Wittenberg, fisico, ce- 
lebre per i suoi studii di acnstica; m. 
a Breslau; di lui scr. Bernhardt (1856). 

Chlamidin tenacissima(lat.)=lino 
della Nuova Zelanda. 

Chlapowski Desiderio (1788-27/3 
1879), polacco, generale francese. 

Chlebnize (Rus., Mosca)c. 3000 ab. 

Chlopicki (pron. —izki) Giuseppe 
(24/3 1771-39/s 1854), n. in Galizia. gene- 
rale polacco, 1830 dittatore in Polonia. 

Chlum (Boem.)vill.pr. Kéniggràtz; 
3/7 1866 chiave della posiz. austriaca. 

Chlumetz (Boemia, Neubidschow) 
città, 3920 ab. 

Chlumetzky Johann Ritter von, 
di Zara {n. 23,3 1834), uomo di Stato. 

Chmel Joseph (1798-8/11 1858), di 
Olmiitz, storico austriaco. 

Chmelnik (Russ.) 1) (Kielce)città, 
6100 ab.; - 2) (Podolia) città, 7800 ab. 

Chmelnizkij 1) Bogdan Sinovi CR. 
(1593-25/81657),dell'Ucraina, promotore 
della ribellione dei Cosacchi contro i 
Polacchi; 1654 si sottomise allo ezar 


Mn (7 Me 


Cho 


Alessio; — 2) Nicolai Ivanovic Ch. (1789- 
20/9 1845) poeta comico russo. 
Chmelov (Russia, Polt.)b.5000ab. 
Chmielnik (Rus., Radom)c.3000a. 
Choba (Siria ant.) al n. di Damasco. 
Chocand v. Cocan. 
Chocaya (pron. cio—) (Bolivia, Po- 
tosi) luogo, con miniere di stagno. 
Chocimirz (Galizia, Horodenko) 
borgata, 2360 ab. 
Choetaws=Ciokta; v. Appalaci 1). 
Choc traumatico (pron. Sok—) 
in chirurgia, stato di stupore con so- 
spens. o arresto d. motricità cardiaca o 
respirator. o di entrambe insieme, sus- 
segnente subito-o entro poche ore ad 
operazioni o ferite gravissime. 
Choezimi (pr. cocim)=Chotin (v.). 
Chodavendikjar (Asia Min.) vi- 
laiet (l’ant. Bitinia), c. 950.000 ab. (12 
p. km. q.); capol. Brussa. 
Chodebcichi (Rus.) merciai girov. 
Chodkjéwiez,1) Conte Alessandro 
di Ch. generale e poeta polacco, 1825 
esiliato in Siberia; — 2) Giovanni Carlo 
CR. (1560-1621), n. in Lituania, geno- 
rale polacco; m. pr. Chotin combatt. 
vittoriosamente contro i Turchi. 
Chodorow(Gal., Bobrka)b,2640ab. 
Chodowiecki (pr.—viezki) Dan. 
Nikolaus (1726-7/» 1801), di Danzig, ce- 
lebre disegnat.; m. a Berlino. 
Chodyrcov (Rus., Kiev)c. 2800 ab. 
Choazko 1) Alexandre Ch., di Krzy- 
wiceze (n. 11/7 1804), dal 1857 prof. di 
Letterat. slava al Coliége-de-France 
a Parigi; — 2) Ignacy Ch. (1795-1/81861), 
n. presso Vilna, poeta polacco ; — 3) 
Tacques-Léonard Ch.(1801-!2/s 71), di 
Oborek, ser.: Hist. de Pologne (1863). 
Choerades (lat.) (Chèradi) le Is. 
S. Pietro e S. Paolo presso Taranto. 
Choes (Atene ant.) la 24 giornata 
delle antesterie (feste di Bacco), in cui 
sì beveva a gara il vino novo. 
Chogent(Turkistan)cit.,34.800ah. 
Choi (Persia, Aserb.)cit., 30.000 ab. 
Choiak 4° mese copto (dicembre). 
‘ Choiseul 1) (Oceania, Isole di Sa- 
lomone) isola, 5850 km. q.; — 2) antica 
fan. franc., della Champagne, la cui 
linea princip. è quella dei duchi di 
Praslin, il cui capo attuale è il duca 
Gaston de Choiseul-Praslin, n. 7/8 1834; 
figlio 1° gen. Gaston, n. 19/1176; -3) Au- 
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guste comte de Ch.-Gouffier (1752-°/s 
1817), diplom. e archeol., ser.: Voya- 
ge pittoresque de la Grèce; — 4) Etien- 
ne-Francois duca di Ch.-Amboise (1719- 
9/5 85), uomo di Stato frane., favorito 
della Pompadour. 
Choisy-le-Roi (Franc., Seine) cit- 
tà, 5820 ab.; 9% è 27-9/11 1870 combat. 
Chnolen (Cocinc. Fran.) c. 40,000 ab. 
Cholera v. Colèra. 
Cholet (Francia, Maine-et-Loirc) 
città, 16.000 ab. 
Cholm 1)=Chelm (v.); — 2) (Russ., 
TPscov) città, 5500 ab. 
Cholmogory(Rus., Archangelsk) 
città, 1100 ab, 
Cholo (pron. cio—) v. Chino 2). 
Choloepus (lat.) y. Bradipo. 


Cholojow(Gal.,Kamionka}b.3530a. 


Choluj (Russ., Viadim.) b. 3000ab. 

Cholula (pr. cio—) (Messico, Pue- 
bla) città, 9000 ab.; 2138”; fn una gran 
città degli Azteki. 

Chomel Aug.-Francois (1788- 1859), 
di Parigi, celebre medico. 

chomer (Bibbia) mis.=201,215 lt. 

Chomjakéow Alexai Stepanovid 
(1804-5/1060), di Mosca, poeta(panslav.'. 

Chond v. Cond. 

Chonda (pron. cion—) (India, Ra- 
gipur) Stato tributario, 30.000 ab. 

Chone fu città di Frigia. 

Chonia (Chaonia, Caonia) 1) (Italia 
ant., Magna Grecia) la regione littor. 
Aal fiume Siris (Sinni) fino al Promont. 
Lacinio (Capo della Colonna), abit. dal 
popolo illirico dei Choni o Chaoni. 

Choniata (Niceta Acominatos), di 
Chone, m. c. 1215, scr. una Storia bi- 
zantina (1118-1206). 

Chonos (pron. cio—) (Patagonia,o.) 
isole, 12.196 km. q. 

Chons dio egiz. della Luna. 

Chonsar=Chunsar (v.). 

Chontales (pron. cion—) (Nicarà- 
gua) prov., 30.000 ab. (1,5 p. km. q.); 
capol. San Sebastian de Acoyapa. 

Chopart Francois (c. 1750-95), di 
Parigi, celebre chirurgo. 

Choper (Russia, 8.) 1) affi. di sin. 
del Don, 624 km.; — 2) Steppa del CR. 
fertile suolo d’ambe le parti del Choper. 

Chopersk v. Novochopersk. 

Chopin Frédéric-Frangois (1/3 1809- 
17/10 49), di Zelazowa-Wola pr. Varsa- 
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via, celebre pianista e composit., dal 
31 a Parigi; di lui scriss. Karasowski. 

Chopine (Franc.) mis.= 0,465 lt. 

Chopra(pron. cio—)(India, Candeò) 
città, 13.700 ab. 

Choquette (france.)=faloppa. 

Chor (arabo)=torrente. 

Chora 1) (Samos) città, 1430 ab. ; — 
2) v. Amorgos. 

Choranche (Francia, Isère) vill., 
420 ab.; sorg. solf. 

Chorasan 1) (Iran) regione mon- 
tuosa, che si divide nella Prov. afgana 
di Herat e nella Prov. persiana di Ch.; 
- 2) (Persia, n.-e.) prov.: 272.560 km, 
q.; 693.000 ab.; capoluogo Mesced. 

Chorasmia (lat.)=Chiva. 

Chorazin (Palestina ant.)luogo pr. 
Cafarnao ; ora Keraze. 

Choritlos (cioriglios) (Perù, Lima) 
luogo di bagni di mare. 

Choerisia gen. di piante bombacee, 
del Brasile; bambagia dai semi. 

Chorizema gen. di piante legum., 
arbusti dell'Australia, con fiori di co- 
lore d'arancio oppure rosso; ornament. 

Chorley (pron. ciorli) 1) (Inghilt., 
Lanc.) città, 19.500 ab.; - 2) Henry 
Fothergill Ch. (1808-!5/2 72), n. nella 
Contea di Lancaster, scrittore e cri- 
tico musicale; m. a Londra. 

Choriton upon MedlIock(pron. 
cior—) (Ingh., Lancast.) com. 50.300 a. 

Chorol (Russ., Polt.) 1) affi. di des. 
dello Psjol, 180 km.; - 2}cit., 5500 ab. 

Chorolque (pron. ciorolche) (Bo- 
livia, Potosi) luogo, a 5308 ; argento. 

Choron Alex.-Etienne (1772-9/5 
1834), di Caen, scr. : Manuel de musiq. 

Chorostkow (Galizia, Husiatyn) 
città, 5620 ab. 

Chorremabad (Luristan)c.8000a. 

Chorrera (pron. ciorr—) (Colom- 
bia, Panama) città, 4830 ab. 

Chorsabad (Mesop.) luogo di ro- 
vine, a 3 ore da Mossul. 

Chortatzis Georgios poeta dram- 
mat. greco (di Candia) del 17° sec.; 
scr.: « Eropsile, > il 1° dramma neogr. 

Chortitz (Russia, Jecat.) isola del 
Dniepr, 800 ab. (mennoniti). 

Chorypha umbraculifera (lat.) pal- 
ma, dalle cui foglie si traggono fibre. 

‘Chorz (Polonia, Kalisz) c. 1300 ab. 

Chorzele (Polon., Plock) b.3100 ab. 
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Chorzow (Prus., Oppein) b. 4430 a. 

Chorzum v. Cabalia. 

Chosaa la stirpe araba che, fino al 
440 d. C., fo in possesso della Pietra 
santa (Caaba) a Mecca. 

Choscen scudo d'ufficio del sommo 
sacerd. ebreo. 

Choseci (Giap., Scizuma)c.17.700 ab. 

Chose-in-action, nelleleggiing]., 
8’ intende il diritto di possed. una cosa. 

Chosodi stirpe calmucca. 

Chostvali (Afgan.) stirpe afgana. 

Chotan (Turkistan Orient.) 1) di- 
str., c. 130.000 ab.; —-2) (anche Ilci) cit., 
40.000 ab. ; 13709; - 3) OR. Daria (Ca- 
racas) affl. del Tarim, 750 km. 

Chota Nagpur (pron. cio—) (Ben- 
gala) 1) divis.: 72.214km. q.; 3.327.000 
ab. (46 p. km. q.); 4 distr.: Lohardaga, 
Hazaribagh, Singhbum, Manbum; - 2) 
Ch. N. Mehals 7 Stati trib., 499.000 a. 

Chota Udepur(India, Revacanta) 
Stato, 63.000 ab. (37 p. km. q.). 

Chotèeboi =Chotieborz (v.). 

Chotel 1) (Boemia)isola nella Mol- 
dava, fra Praga e Teplitz, con castello 
e parco; — 2) Carl Graf von Ch. (1783- 
28/12 1868), boemo, 1819 governatore ge- 
nerale del Regno di Napoli; m. a Pra- 
ga; suo figlio Graf Bohuslaw von Ch. 
(n. 4/7 1829) diplomat. austriaco; - 8) 
Franz Xaver Ch. (1800-52), di Liebisch 
(Morav.), compos. di mus.; m. a Vien. 

Choti (pron. cio—) tessuto di juta. 

Chotieborz (pron. bors} (Boemia, 
e.) 1) distr., 48.000 ab. (89 p. km. q.); — 
2) città, 3920 ab. 

Chotin (Choczim, Cocim) (Bessara- 
bia) città, 16.130 ab. 

Chott v. Sciott. 

Chotusitz (Boemia, Czaslau) vill., 
1600 ab.; 17/51742 vitt. di Feder. il Gr. 

Chotzen (Boemia, Hobenmanth}) 
città, 3700 ab. 

Chnouans gli insorti realisti della 
Bretagna nella 1* Rivoluz. franc., così 
chiam. dal loro capo Jean Cotterau, 
detto Chouan, morto combatt. */2 1794. 

Choulant Ludwig (1791-!8/7 1861), 
di Dresda, medico, ser. specialm. della 
Storia della Medicina; suo figlio Ludw. 
Theod. (n, 18/7 1827) è archit. e pittore. 

Chouquet Adolphe-Gust. (1819-51 
86), di Havre, scr.: Histoire de la mu- 
sique dram. en France (1873). 
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Chouzé-sur-Loire (Francia, In- 
dre-et-Loire) com., 3400 ab. 

Chow (cio) (Bombay) peso = 0,019 gr. 

Chowan (pron. cioven) (North Ca- 
rolina) fiume, che si forma per l'unione 
del Nottoway River e del Meherrin 
River e sb. nell’Albemarle Sound. 

Chowrasi v. Chaurasi Randier. 

Chozdar (Balucistan) c. 5000 ab. 

Chremetes (lat.) il fiume Senegal. 

Chréstien-de- Troyes celebre 
poeta franc., del 12° sec. 

Chretes (lat.) il Senegal (fiume), 

Chrissie (Transvaal) lago. 

Christ 1) Joh. .Friedr. (1700-5/8 56), 
di Koburg, archeologo; — 2) Wwhelm 
von Oh., di Geisenheim (n. 2/8 1831), fi- 
lologo, dal ’60 prof. a Monaco di Bav., 
secr.: Metrik der Griechen und Ròmer. 

Christburg (Prussia, Marienwer- 
der) città, 3300 ab. 

Christehurch (pron. craisteiert) 
1) (Ingh., Hants) città, 28.540 ab.; — 2) 
(N. Zelanda) città, 45.000 ab. 

Christen 1) Ada CA. (Christine von 
Breder, n. Friderik), di Vienna (n. 9/3 
1844), poetessa; — 2) Joseph Ch. (1769- 
1838), di Buochs, scultore. 

Christiania v. Kristiania. 

Christiansand v. Kristiansand. 

€Christiansd’or (Danimarca) mo- 
neta d'oro =20,% lr. 

Christianshaab (Groenl.) porto. 

Christiansé 3 scogli danesi, 19 km. 
al n.-e. di Bornholm; 450 ab. 

Christianstad v. Kristianstad. 

Uhristianstaed (Indie Occid. Da- 
nesi, Sainte-Croix) città, 5000 ab. 

Christiansund v. Kristiansund. 

Christie William Henry Mabhox, di 
Woolwich (n. !/10 1845), astronomo. 

Christine de Pisan (1363-dopo 
1431), di Venezia, venne alla corte di 
Carlo V in Francia e poetò in franc. 

Christinehananv.Kristinehamn. 

Christinestad v. Kristinestad. 

Christmas (pron. crissmess; ingl. 
= Natalie) 1) (isola) v. Straits Settle- 
ments; — 2) (Polinesia, Isole Fanning) 
isola, 607 km. q.; - 3) v. Boxing day ; - 
4) Ch. Carols antiche canzoni ingl. pel 
Natale; -— 5) Cf. Lake (Oregon) lago. 

Christofle v. Argentana. 

Christoph Henry(f/101767-8/101820) 


: n. nell’ Is. di Granada e venuto come 
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schiavo negro in Haiti, 1793 si fece 
«capo della ribell. contro i bianchi ; 1806 
presid., d. repubblica; 1811 re Enrico I; 
si uccise, quando i sudd. gli si ribellar. 

Christopher v. Saint-Christoph. 

ChristophleAl]lbert-Silas-Médérie- 
Charles, di Domfrond(Orne){m.!*/718830), 
giurecons., economista e uomo politico. 

Chrobry (polacco) =valoroso. 

Chroma (Siberia, e.) fiume. 

Chromez è il giallo più brillante e 
più vivace di cui i pittori poss. disp. 

Chronus (lat.) il fiume Niemen. 

Chrodlepis, gen. d'alghe filiformi, 
sui sassi e sulla corteccia degli alberi. 

Chrudim (Boemia) 1) distr., 86.480 
ab. (123 p. km. q.); — 2) città, 12.000 ab. 

Chrulev Stepan Alexandrovié (c. 
1800-*/6 70), di Mosca, generale russo, 
1849 in Ungheria, 1854-56 in Crimea. 

Chrysander Franz Karl Friedr., 
di Liilbtheen (Mecklenburg) (n. 5/71828), 
musicista, ser. la biogr. di Hindel. 

Chrysas (lat.) il fiume Dittaino. 

Chryse (gr.=lat. Aurea)= Siam. 

Chnrysòpogon gen. di piante gra- 
minac. (Barbone, Pollinia) a radici fibr. 

Chrysòpolis (lat.) Scùtari (di Bit.). 

Chrysorrhoas (lat.) fiume d. Si- 
ria; ora Barada. 

Chrzanéw(Galizia) 1) distr., 72.700 
ab. (100 p. km. q.); — 2) città, 7000 ab.; 
min. di piombo, stagno e giallamina. 

ChrzanowskKy Adalberto (c. 1788- 
5/3 1861) generale polacco (1830-31),1849 
chiam. a Torino per riorganizz. l’eserc. 
piemont.; comandò a Novara (°3/31849!); 
licenziato; m. a Parigi. 

Chtonio (gr.)=terrestre. 

Chu v. Ciu. 

Chuan (Algeria) monaci maomett. 

Chuapza(cin—)(Chile)fiume,173km. 

Chubilai il can dei Tàtari alla cui 
corte fa Marco Polo. 

Chublak v. Juan. 

Uhubaut (pron. ciu—) (Argentina, 
Patagonia) 1) fiume; — 2) territor. naz. 

Chucuito(pron.cin—)(Perù, Puno) 
città, 5000 av. 


ChudavendigiarChodavendikjar. 


Chudley (cedli)(Labrador, e.) capo. 

Chufu v. Cheops. 

Chugiani (Afgan.) stirpe afgana. 

Chuguiraga (pron. ciu—) pianta 
mutisacea composta, antimalarica. 


47. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Chuichadan=Chonda (v.). 

Chuiîiche 1) = Uiguri (v.); - 2) pei 
Cinesi, i maomettani della Cina Sett., 
altrim. detti Dangheni, o Dungani. 

Chuisa, pei Cinesi, i Tàtari d. Tur- 
kistan Orientale. 

Chulalongcorn (Somdeg Fra Pa- 
ramindor Maha) re di Siam, dal !°/10 
1868 (n. 21/0 1853). 

Chulanur (Malabar) c. 8100 ab. 

Chulm (Chulum)(A fganistan, n.) 1) 
aftì. dell’Amau Daria; - 2) cit., 60.000 ab. 

Chulos (cin—)(spagn.)toreri a piedi. 

Chunaibult= Ciambal (v.). 

Chumnus Niceforo, di Costantino- 
poli (?), statista, fra il 13° e il 14° sec. 

Chumparun = Champaran (v.). 

Chumsach v. Avaria. 

Chunargurh = Chanargarli (v.). 

Chunasuma (Baroda) cit. 7000 ab. 

Chun-chi-chu (ciun-ci-ciu) v. Ci- 
na 1) a) B) 

Chundowsee = Chandausi ({v.). 

Chundpara = Chandapara (v.). 

Chundrakona = Chanderkona. 

Chunsar (Persia, Irak À gemi) cit- 
tà, 12.000 ab. 

Chunsu=Chons (v.). - 

Chuîiuw (pron. ciugnu), nelle alte 
regioni delle Ande, è una forte e do- 
lorosa irritaz. della pelle, specialm. 
alla faccia e alle mani, prod. da) vento. 

Chupa (ciu—) (Manila) = 0,275 lt. 

Chupaca (pron. ciu—) (Perù, Ju- 
nin} !uogo, 2500 ab. 

Chupat fiume= Chubut (v.). 

Chupraf(pron, ciu—)=Chapra (v.). 

Chupramou=Chhabraman (v.). 

Chuprowlee = Chhaproli (v.). 

Chuquisaca (pron. ciuki—) (Boli- 
via) 1) prov., 121.650 ab. (0,6 p.km. q.); 
- 2) città= Sucre (7.). 

Chur (ted.) v. Coira. 

Chura (pron. ciu=) (India, Guge- 
rat) Stato trib., 14.000 ab. 

Church (pron. ceré; ingl.=chiesa) 
1) {Ingh., Lancaster) città, 4850 ab.; — 
2) Alfred John Ch., di Londra (n. 29/1 
1829), scrittore, prof. di lat. all’ Univ. 
di Londra; - 3) Fred. Edwin CAh., di 
Hartford nel Connecticut (n. 14/3 1826), 
pittore paesag., a New York; - 4) St 
Richard Ch. (1785-°9/3 1873), n. nella 
Contea di Cork, fu ufficiale britan., poi 
generale greco (1827-29); m. ad Atene. 


Chu 


Churehill (pron. cercil) 1) (Dom. © 
del Canadà) fiume (detto anche Missi- 
nippi, o English River), che sb., a Fort 
Ch., nella Baia d’Hudson; più di 1000 
km.; — 2) v. Marlborough; - 3) Arabella 
Ch. (1648-1730) I amante del re Giaco- 
mo II d'Inghilterra; — 4) Charles CR. 
(1731-4fi1 64), di Londra, poeta satirico; 
m. a Boulogne; - 5) Lord Randolph CR. 
uomo di Stato ingl. (n. 1/2 1849). 

Churfirsten {Al]lpidella Thur,Can- 
tone San Gallo) montagna, 2413", 

Churkharee=Charkhari {v.). 

Churros (pron. ciur—) (Spagna) le 
pecore colla lana affatto ordinaria. 

Churscid Pascià v. Guyon. 

Churwalden(Grigioni)vill.;12129. 

Chus (Grecia ant.) mis.=8,230 lt. 

Chusistan=Cusistan (v.). 

Chut=Chit (v.). 

Chutteepror (ingl.)—=Chatrapar. 

Chutu (A fr. Orient. Ted.) regione. 

Chuyali (Malabar) città, 5100 ab. 

Chwalynsk (Russia, Saratov) cit- 
tà, 22.000 ab. 

Chwolson Daniel, di Vilna (n. 19/12 
1820), professore di lingue orientali a 
Pietroburgo. 

Chwostow,DimitriIvanovié conte, 
(1757-3/11 1835), di Pietroburgo, uomo 
di Stato e poeta. 

Chyrabad v. Khyrabad. 

Chyrgaon v. Khyrgaon. 

Chyrpur v. Kbyrpur. 

Chytrea (Cipro) città, l’ant.Chytri. 

Ci (=pietra) (Cina) mis. = 0,318 m.; 
peso= 60-76 kg.; mis.=e. 103 lt. 

Cia 1)=Keos (v.); — 2) (Inzia, Saie) 
(Congo) aff. di sin. del Cuilu; - 3) Ma- 
donna ©. (Marzia degli Ubaldini), mo- 
glie di Francesco Ordelaffi (signore di 
Forlì), difese (1357) eroicamente Cesena 
contro il cardinale Albornoz. 

Ciaba v. Csaba. 

Ciabatta, in marina, calzuolo di 
faggio con cui si copre l unghia e la 
marra dell'àncora. 

Ciablese=Chiablese (v.). 

Ciacaturn v. Csakathurn, 

Ciacco fam. parasita fiorent., com- 
pianto da Dante nel VI dell’Inferno. 

Ciaccona specie d'aria di ballo. 

Cinchtitz v. Csachtitz. 

Ciaciae (piemont ) la cesena (Tur- 
dus pilaris). 
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Ciaciak (Serbia, 0.) 1) distr., 82.360 

ab. (26 p. km. q.); — 2) città, 2300 ab. 
“inco 1) v. Chaco; - 2) copertura mi- 
litare d. capo, d'origine ungh., di foltro. 

Ciacovar v. Csakovar. 

Ciacza v. Csticza. 

Ciad =Tsad (v.). 

Ciadda= Benne (v.). 

Ciagatai=Giagatai (v.). 

Ciagola(App.Calabr.,n.)vet.1460", 

Ciagos (isole) v. Chagos. 

Ciagres v. Chagres. 

Ciahil (Dardistan)luogo, 1000 case. 

Cinia Ignazio (1762-29/10 99), di Ya- 
sano, patriotta, martire del ’99. 

Ciaichi si dicevano in Ungheria le 
picc. galere armate contro i Turchi. 

Ciaicovski 1) v. Czajkowski; — 2) 
Peter Iljié O., di Votkinsk (Ural) (n. 25/4 
1840), composit. di musica, a Mosca. 

Ciaidam (Tibet, e.) regione; 2600”. 

Ciakvar v. Cs4akvdar. 

Cialame affi. di destra della Dora 
Bàltea, 10 km.; sb. presso Verres. 

Cialcar Tenghis (Asia Rus., Tur- 
gai) lago, 2077 km. q. 

Cialda pasta dolce larga e sottile, 

Cialdini Enrico duca di Gaeta, di 
Castelvetro di Modena (n. 19/8 1811), 
generale d’ esercito (Palestro, Castelfi- 
dardo, Gaeta), dal 13/3 ’64 scnatore, dal 
1/1 '67 cavaliere dell’Ord. supremo della 
SS. Annunziata ; luglio 1876-2/11 79 e 
giugno ’80-maggio 81 ambasciatore a 
Parigi; dimora abitualm. a Livorno. 

Cialdone cialda accartecciata. 

Claldyr (Caucaso) lago. 

Cialente Luigi, di Aquila degli 
Abr. (n. !/7 18483), disegnat. dipergam. 

Ciallocés v. Csallo-Kiiz. 

Ciama v. Busum Prah. 

Ciamalhari v. Chamalhari. 

Ciamarca soprabito polacco, con 
cordelle e pelliccia. 

Ciamarlacota v. Chamarlakota. 

Ciamba (India, Pangiab) 1) Stato, 
130.000 ab. (15 p. km. q.);- 2) c. 5000 a. 

Ciambal (India) affl. didestra della 
Giamna, 900 km. 

Ciambella 1) pasta dolce ridotta 
in forma di cerchio; - 2) il movimento 
aggraziato del cavallo, fatto con tutto 
il corpo senza scost. dal luogo dove è. 

Ciambellamo v. Ciamberlano 1). 

Ciambkbelletta(Roma)la melolonta. 
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Ciamberì v. Chambéry. 

Ciamberlano 1) ufficiale di corte 
che ha la sopraint. su tutti gli addetti 
all'appartam. d. sovrano; — 2) Luca C., 
di Urbino, incis. e pittore del 16° sec. 

Ciambesi v. Bangueolo. 

Ciami (Atene ant.) le fave che si 
adoperav. per il sorteggio d.magistrati. 

Ciamorro v. Chamorro. 

Ciampana piccola barca a fondo 
piatto, usata dagli Indiani. 

Ciamparan v. Champaran. 

Ciampi 1) Ignazio ©. (1824-genn. 
80). di Roma, pocta e storico; — 2) Se- 
bastiano C. (1769-14/12 1847), di Pistoia, 
scritt. benemer. d. storia dell’arte in It. 

Ciampini Giovanni (1633-98), di 
Roma, archeologo. 

Ciampino luogo, 11 km. al s.-e. 
di Roma; f. 

Ciàmpoli Domenico, di Atessa (n. 
1855), poeta, romanziere (Trecce nere; 
Diana) e slavista; ser. « Letterature 
slave » (Hoepli, 1889, 2 vol.). 

Ciamut (Grigioni) luogo, 15499, 

Ciana 1) donna volg.; — 2) Torre C. 
è sulla punta merid. d. M. Argentario. 

Cianab = Cinab (v.). 

Cianad v. Csanad. 

Cianak Calessi = Calo Sultanie(v.) 

Cianamilammina v. Amiliche, 

Cianargar v. Chanargar. 

Cianato combinaz. dell’ac. cianico 
con ana base salificabile. 

Cianchi Emilio, di Firenze (n. 21/3 
1833), compositoro di musica. 

Cianciana (Bivona) città, 5700 ab.; 
30 km. da Acquaviva Plat.; sale, solfo. 

liamcian v. Ciangceu 1). 
“inneio (di Pier Francesco) insigne 
intarsiatore perugino (1520). 

Cianda v. Chanda, 

Ciandalas v, Chandalas. 

Ciandarnogar = Chandernagor. 

Ciandausi v. Chandausi. 

Ciandercona v. Chanderkona. 

Ciandernagor v. Chandernagor. 

Ciandpur v. Chandpur. 

Ciandraghiri (= Monte d. Luna) 
(Imalaia) vetta, 747099, 

Ciandraguna v. Chandraguna. 

Ciandur=Chandur (v.). 

Ciane (gr.) la ninfa amata dal fiu- 
me Aunpo; v. Ciani 1). 

Cianea=Azzurrite (v.). 


Cianee le 2 rupi di color ceruleo 
cupo all'ingresso del Ponto Ensino, 
prima. mobili (secondo la leggenda) e 
perciò fatali alle navi; fisse, dopo il 
pass. d. nave Argo; ora Urekjadi. 

Cianefidrosi (gr.) sudor abbond. 
che tinge in azzurro le biancherie. 

Cianetoline v. Cianogeno. 

Cianfanini Bened. pittore fioren- 
tino, del 16° secolo. 

Cianfrogna il mulinello a vite 
della balestra. 

Ciang 1) (Cina) mis. = 3,55 m.; — 2) 
(Siam) mon. d’oro = 255 Ir. 

Ciangari (Haussa)luogo pr.Sècoto, 

Ciangcecenmo (Imal.) passo, 54899, 

Ciang-ceu (Cina) 1) (Fukian) città, 
1 mil. ab.; - 2) (Kiangsu) c. 200.000 ab. 

C’iang c'iunn monaco cinese che 
1221-24 viaggiò sino all’ InducuS. 

Ciangsafu (Cina, Hunan) città cap. 

Ciami 1) (Siracusa) torr., che confl. 
coll'Anapo; — 2) Cesare C., di Firenze 
(n. 28/2 1854), pittore; — 3) Guglielmo C., 
di Castrocaro (n. 29/5 1817), scultore. 

Cianici, Composti, v. Cianogeno. 

Cianico, Acido, si forma per la de- 
composiz. delle sostanze azotate conte- 
nenti alcali libero o carbonato; allo 


stato idrato, è un liquore trasparente,. 


molto volatile, bruciante. 

Cianidrico, Acido, (ac. Prussico, 
CN H)è l’idracido del cianogeno, che 
si ottiene scaldando un cianuro con ac. 
solforico; liquido inco)., mobile, molto 
volatile; è la sostanza più velen. che 
si conosca; trovasi in commercio in 
soluzione acquosa a diversi gradi di 
concentrazione ; ha odore di mandorle 
amare e trovasi in piccole quantità nei 
semi e nelle foglie di molte piante. 

Cianina (Blu di chinolina) è un col. 
blu che si ottiene dalla cinconina, com- 
posto iodurato, che si presenta in bei 
cristalli di lucentezza metallica; servì 
per tingere lana e seta, ma per la sua 
instabilità venne abbandonato. 

Cianite silicato di allumina, XX 
triclina, a tinta azzurra. 

Ciano 1) (greco) = acciaro bruno, 
azzurrigno; lapislazzoli; - 2) (Reggio 
nell'Em.) vill. 800 ab., capol. del Com. 
di Ciano d'Enza (3700 ab.); 20 km. da 
Sant'Ilario d'Enza; - 8}(Montebelluna) 
fraz. di Cornuda 2000, borgata 700 ab. 
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CiAtea gen. di felci arb. d. N. Zel. 

Ciatiforme=-a calice. 

Ciato (gr. e lat.) 1) tazza munita di 
un'ansa; - 2) mis.=9,45 Ìt. 

Ciatrapur v. Chatrapur. 

Ciattak=Chattak (v.). 

Ciattisgar v. Chattisgarh. 

Ciattra v. Chattra. 

Ciatyr Cul (Asia Centrale, Aksai) 
lago, a 8400". 

Ciatyr Dagh (Crimea) m., 1625", 

Ciaujang (Cina, Cuangtung) città 
e porto, 200.000 ab. 

Ciaurasi Randier v. Chaurasi. 

Ciauri (1.° Nicobar) isola, 11 km. q. 

Ciaus (Turchia) = sergente. 

Ciaussy (Russia, Mohil.) c., 4200 ab. 

Ciavarra (Italia Merid.) vacca o 
pecora di nno a due anni. 

Ciazki v. Czacki. 

Ciba (Hondo) ken, 1.102.000 ab. 

Cibakhaza (Ungh., Jass-Nagy- 
Kun-Szolnok) borg., 3520 ab. 

Cìbalae (Pannonia ant.) fu città; 
ora Vinkovee; 314 d. C. vittoria di Co- 
stantino sopra Licinio. 

Cibao (Haitì) monti Yaqui (2955). 

Cibaria tutto ciò che serve di cibo. 

Cibazione si disse, in chim., l’ope- 
razione per dare maggior consistenza 
e saldezza ad una sostanza, 

Cibber 1) Colley C. (1671-12/10 1757), 
di Londra, aut. e attore di commedie; 
— 2) Theophilus C. (1703-58), figlinolo d. 
preced., scrisse: Lives of the poets of 
Great Britain and Ireland (1753). 

Cibea specie di naviglio antico da. 
carico; la nostra tartana. 

Cibele (la Gran Madre) la dea della 
fertilità della terra; matrona con co- 
rona turrita in capo e leoni ai fianchi. 

Cibinium (lat.) v. Hermannstadt, 

Cibira v. Cabalia. 

Cibistica (Gr. ant.) sp. di danza. 

Cibo 1) miscuglio naturale, confe- 
zionato di ogni gruppo di principii ali- 
mentari; - 2) famiglia, v. Cybo;-8} C. 
degli Ebrei v. Corchorus; - 4) C. delle 
lepri v. Convolvolo. 

Cibolero (Nuovo Messico) caccia- 
tore di bùfali. 

Ciborio piccolo tabernacolo in mez- 
zo alla mensa dell’ altare, per l’ ostia. 
Cibotium (lat.) v. Barometz 3). 

Cibrario conte Giann’ Ant. Luigi 
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(29/2 1802-!/10 70), di Torino, indagatore 
storico v nomo di Stato, 1852-56 fu sue- 
cessivam. ministro d. Fin,, dell’Istruz. 
e degli Esteri; contedal’61; m. a Treb- 
biolo sul Lago di Garda. 

Cibreo manicaretto di interiori di 
polli e salsa di uova frullate. 

Cibuk la pipa turca. 

Cibukeci (Turchia) custode d. pipe. 

Cibyra v. Cabalia 

Cicacole v. Chicacole. 

Cicade (Cycas) gen. tipo dell’ ord. 
cicadee ; tronco semplice (contenente 
molta fecola), foglie pennate a lacinie 
strettiss. circinate in gioventù, come 
nelle felci; nelle Indie Orientali (Cycas 
circinalis) e nella Cina (C. revoluta). 

Cicadee ord. di piante dicotil. gin- 
nosperme, a foglio pennatosette, ovuli 
marginali ed antere in grossi amenti; 
per l'aspetto somiglianti alle felci ed 
alle palme ; il loro midollo farinaceo è 
commfestib.; nell'Asia Orient. e nelle 
Indie Orient.; gen. princip. cycas, za- 
mia, encephalartos. 

Cicagna (Chiàvari)com.2450;cap.d. 
com.è Ponte(400ab.);p.;18km.da Chiàv. 

Cicala 1) genere di insetti (rincoti 
omotteri), noti pel canto stridente e 
monotono che il maschio produce me- 
diante un organo particol. esist. sotto 
l'addome e costit., all’ esterno, da due 
piastre tondeggianti; le larve vivono 
sotterra col suggere le radici; gl’insetti 
perfetti suggono col rostro la corteccia 
dei rami; a) C. comune (Cicada plebeia), 
la più grossa, volgare d’estate su varie 
sp. di alberi; 5) C. del frassino (C. ormi), 
più piccola, sul frassino e sull’orniello; 
la puntura in quest’'ult. pianta fa gem. 
una linfa dolce, che si condensa e soli- 
difica ed è la Manna ila M., del commer- 
cio si ottiene però mediante incis. fatte 
apposta); - 2) in marina, anellone da 
ormeggio; -— 8) (Nicastro) borg., 2000 
ab.; 40 km. da Catanzaro. 

Cicalate lo lezioni scherzevoli che 
si facevano all'Accademia della Crusca 
nelle adunanze dette Stravizi. 

Cican v. Chikan. 

Cièapa (Africa, Lunda) affluente di 
sin. deì Cassai. 

Citatrice tessuto Ai neoformazione 
che riunisce le soluzioni di continuità 
di altro tessuto o di un organo. 
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Cicatricula macchia biancastra 
sul tuorlo d’uovo fecond., contenente 
il primo rudimento dell’ uccello. 

Cicatrizzazione processo con cui 
si forma la cicatrice. 

Cicea 1) (Cheramella) gen. d’ alberi 
euforbiacei, che dànno frutta (Indie 
Orient. ed Occid.); - 2) avanzo d. sigaro 
fumato; - 3) C. Ballapura v. Chikka. 

Ciccarelli Ang., di Montone (To- 
ramo) (n. 19/1 1806), composit. e maestro 
di canto, dal ’80 a Dresda. 

Cicchia, Giovanni del, intagliatore 
senese, del 14° secolo. 

Cieci Maria Luigia (1760-8/s 94), di 
Pisa, poetessa (Erminia Tindaride). 

Cicciano (Nola) città, 4000 ab, ; f. 

Cìccioli i pezzetti di lardo che ri- 
mangono dopo fatto lo strutto. 

Cicciolo (Cicciotto) escrescenza di 
carne sulle ferite, 

Ciccione Andrea scultore e archit. 
napolit., del 15° secolo. 

Ciccone Antonio, di Saviano {n. 
1808), economista, fu ministro d'A gri- 
coltura, Ind. e Comm. 23/10 * 68-12/5 69. 

Cicconetti Filippo, di Roma (n. 18/7 
1820), letterato musicale. 

Cicconi 1) Luigi O.(1807-25/s 56), di 
Sant'Elpidio a Mare, poeta e romanz.; 
m. a Mortara; — 2) Teobaldo C. (29/12 
1824-28/4 63) autore drammat. (La Sta- 
tua di carne, 1862; La figlia unica, 
1863); m. a Milano. 

Cicendia (lat.) v. Filaggine. 

Ciceone (Roma ant.) pietanza di 
vino, farina d'orzo, miele, acqua e form. 

Cicer (lat.) v. Cece 1). 

Cicerale (Vallo d. Lucania) com. 
2100, borg. 1300 ab.; 9 Km. da Rutino. 

Cieèrbita (Soncus oleràcens) specie 
d’erba che si mangia in insalata. 

Cicerchia (Lathyrus) gen. di pian- 
te erbacee legumin.; c. 50 specie, di cui 
c. 25 europee; erbe da foraggio. 

Cicereio, Caio, fu, prima, segret. 
di Publio Corn. Scipione, poi (178 a. C.) 
pretore; vinso i Corsi e governò la Sar- 
degna. 

Cicerella (Sicilia) var. di grano. 

Ciceria (ted. Tschitschenboden) la 
parte del Carso da Trieste a Castua. 

Cicero 1) sp. di caratt. da stampa ; 
detto così da quello adoper. per la im- 
pressione delle «< T.cttere familiari» di 


— 942 — 


Cie 


Cicerone (Roma, 1467); - 2) (Stato di 
New York) luogo, 3600 ab. 

Cicerone 1) chi serve di guida ai 
forestieri nelle città, nei pubblici sta- 
bilim, e nelle chiese; — 2) Marco Tullio 
C. (3/1 106-7/11 48 a. C.), di Arpino, ce- 
leberrimo oratore, filosofo ed uomo di 
Stato: 76 questore, 69 edile, 63 cons. 
(sventò la cong. di Catilina), 58 esil., 
57 richiam. dall esilio, 51 governatore 
in Cilicia; fedele a Pompeo, provocò 
colle sue oraz. (Filippiche) contro An- 
tonio la dichiaraz. di guerra a questo ; 
dopo la formaz. del 2° triumvir., si ri- 
tirò nella sua villa di Tusculum; per 
volere di Antonio proscritto, fu ucciso; 
la migliore ediz. critica delle sue opero 
è quella dell’Orelli, ritoccata da Baiter 
ed Hahn (1845-64); il figlio diC. (Marco 
Tullio C.) ebbe favori da Augusto e fu 
proconsole in Asia. 

Cìcero pro domo sua (lat. =Ci- 
cerone per casa propria) detto di chi 
parla con calore di una cosa, perchè 
ci ha interesse. i 

Ciceruacchio (Angelo Brunetti) 
(1802-49), di Roma (trasteverino), cele- 
bre tribuno, diresse (#/s 1846) la gran 
dimostraz. popolare a Pio IX.; quando 
Roma fu presa dai Francesi, fuggì con 
Garib.; preso dagli Austr. venne fucil. 

Cicester = Cirencester (v.). 

Ciciaugov (Oceania) 1) (Paumotu) 
isole: — 2) (Marshall) isole. 

Ciciangang (Giava) città. 

Ciciano v. Chiusdino. 

Ciciliano 1) (Roma) borgata, 1440 
ab.; 14 km. da Tivoli; - 2) Grano 0.= 
granturco. 

Cicindela gen. di carabici (v.) ad 
addome largo posteriorm. e depresso, 
e pronoto piccolo ; velocissime ed assai 
voraci, le C. abitano i luoghi sabbiosi 
e soleggiati e vivono predando insetti; 
la più com. franoi è la C. campestris. 

Cicirello v. Ammodite 2). 

Cicisbeo v. Cavalier 5). 

Cicla v. Bietola. 

Cìclade (R.ant.)gonnaintess.d'oro. 

Cìcladi (Grecia) 1) arcipelago, nel 
Mare Egeo, colle Is. principali di An- 
dros, Naxia, Paros, Santorini e Syra; 
-2)nomarchia: 2695 km. q.; 131.500 ab. 
(49 p. km. q.); capoluogo Hermàùpolis. 

Ciclame=Ciclamino. 


Cie 
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Ciclamina=/rtanitina (v.). 

Ciclamino (Panporcino, Viola d. 
Alpi, Cyelamen) gen. dell'ord. primu- 
lacee; erbo a rizoma in parte tuberoso, 
quasi sferico, foglie carnosette, tonde 
e fiori rosei o bianchi volti in giù. 

Ciclamoro, in araldica, grande 
anello solo nello scudo. 

Cieti v. Chikli. 

Ciclica, Linea, l'orbita d'un astro. 

Ciîelici, Pocti, greci, cantarono al 
modo di Omero gli avvenim., da questo 
ommessi, dei cicli di leggende dell’ età 
eroica in Grecia; tali farono: Stasino 
di Cipro, il quale (c. 1* olimp.) nei Canti 
Ciprici trattò gli avvenim. dalle nozze 
di Peleo sino al principio dell’ Iliade; 
Aretino (v.); Lesces di Mitilene (e. 708, 
o 650 a. C.), aut. della Piccola Iliade, 
in cui trattò gli avvenim. dal primo 
apparir di Neottolemo sino alla presa 
a. città; Hegias (o Agias) di Trezeno, 
aut. dei « Nostoi» (i viaggi degli eroi 
greci ritornantida Troia); Eugammone 
di Cirene, che (c. 570 a. C.) continuò 
l'Odiss.(dalrit.sino allamorte di Ulisse). 

Ciclite infiammaz. del corpo ciliare 
abbracciante la lento dell'occhio. 

Cielo (greco; = cerchio) 1) serie di 
numeri in progressione regolare fino 
a un certo termine, e che poi ritorn. 
gli stessi senza interruz.; - 2) compl. 
di tradizioni e leggende connesse fra 
loro; — 3) sequela di avvenimenti che 
sì ripete in modo periodico; - 4) nella 
cronologia, è un numero d'anni, di 
mesi o di giorni in capo a cui ritorn. 
le medesime designazioni; così la set- 
timana è un ciclo di 7 giorni ; l'interca- 
lazione bisestile è un ciclo di 4 anni; - 
5) C. di Carnot o C. semplice, è an ciclo 
invertibile e chiuso di quattro trasfor- 
mazioni alternamente isotermiche ed 
adiabat.; - 6) C. di Metone v. Ciclo 9); 
- 7) C. d' indizione romana periodo di 
15 anni giuliani introdotto a Roma nel 
813 d. C. per la revis. delle imposte; - 
8) C. di trasformazioni serio di trasfor- 
mazioni cioè di cambiamenti di volume, 
pressione e temperatura sopportate da 
un corpo; si dice chiuso, se alla fine di 
esso il corpo sì trova restituito nelle 
condizioni iniziali; invertibile, quando, 
percorrendolo prima in una direzione 
poi a rovescio, si compensano le quan- 


tità di calore definitivamente ricevute 
e cedute dal corpo e così le quantità 
di lavoro raccolte e consumate nelle 
singole trasformaz. ; — 9) 0. lunare (C. 
di Metone, C. del Numero d'oro) per. 
di 19 anni giuliani, comprenda. 235 lu- 
nazioni, dopo le quali le lune nrove ri- 
tornano alle medesime date dell’anno ; 
— 10 C. semplice v. Ciclo 5); — 11) C. s0- 
lare periodo di 28 anni giuliani, form. 
col prodotto del numero 4, segnante 
il ritorno periodico degli anni bisestili, 
pel num, 7, indicante il ritorno period. 
dei giorni della settimana, il primo dei 
quali, ana volta, era detto giorno del 
Sole; riconduce i medesimi giorni della 
settimana alle medesime date del mese; 
pel calend. gregoriano si tien conto del 
giorno soppresso negli anni secolari, il 
cui numero scecol. non sia divisibile p. 4. 

Ciclografàia (gr.) geometria d. cer- 
chi e delle sfere. 

Cicloide linea gener. da un punto 
di una circonferenza la quale ha un 
moto piano di roteaz. su una retta. 

Ciclometrin (gr.) il complesso d. 
formole rappr. i rapporti d. archi di cer- 
chio alle linee rette che aloro si riferisce. 

Ciclone (greco; Tempesta girante) 
moto vorticoso dell'atmosfera, acconi- 
pagnato sempre da una depressione 
barometrica al suo centro, verso cui i 
venti sogliono convergere spiralmente. 

Ciclopedìia=-Enciclopedìa (v.). 

Ciclopi (gr.) 1) secondo Omero, po- 
polo selvaggio di giganti e past. aventi 
nun occhio solo; secondo Esiodo, i tre 
fabbri (monòcoli) (Bronte, Sterope ed 
.rges) che preparavano a Giove i ful- 
mini; secondo Virgilio, gli aiutanti di 
Vulcano nell'Etna; secondo Strabone, 
il popolo, oriundo della Licia, che in 
tanti Inoghi dell'Asia Minore, d. Gre- 
cia odell’Italia eresse le potenti costru- 
zioni di grossi pezzi di pietra non lavo- 
ratiesoprapposti gli uni agli altri senza 
comento, dette Costruzioni Ciclopiche, 
o Pelasgiche); - 2) Isole dei C. scogli 
di formazione vnicanica presso Catania. 

Ciclopta gr.) mostruosità, consiìst. 
in un solo occhio nel mezzo della fronte. 

Ciclopiche v. Ciclopi 1). 

Ciclorama (gr.) specie di panor. 
nel qualo le imagini scivolano davanti 
all’ osservatore. 
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Ciclosi (gr.) mov. rotatorio. 

Ciclostomi pescì a corpo cilindr., 
nudo, senza mascelle e senza corpi ver- 
tebrali (lamprede, missine). 

Ciclotecnia (gr.) complesso dei 
metodi per il calcolo numerico della 
circonferenza e degli archi. 

Cicno (gr.=cigno) figl. di Apollo e 
di Thyria, cacciatore, aspro cogli amici, 
s'annegò colla madre nel Lago Conope; 
entrambi da Apollo mutati in cigni. 

Cicogna 1) gen. di uccelli trampol. 
a becco, collo e gambe assai lunghi ; 1a 
C. bianca e la C. nera sono le sole che 
giungono in Italia; il Marabù ha grosso 
becco, testa calva, abita l Africa e for- 
nisce delle piume leggere e ricercate 
per ornamento; le C. purgano il terr. 
da più sorta di animali vivi e morti; — 
2) a) in marina, pernio, manubrio, biga 
a collo lungo e contortu; è) l’uomo che 
va alla cima della penna per fare la sco- 
perta sul mare; c) l'antenna messa ver- 
ticaln.; d) il pennone capov. con una 
punta in su; - 3) Collo di C. lungo e 
contorto; — 4) Emanuele Ant. C. (1789- 
22/21868), di Venezia, scr.: Delle inscri- 
zioni veneziane (1824-53) e Saggio della 
bibliografia veneziana (1847). 

Cicognara 1) frazione di Viadana, 
1180 ab.; — 2) Conte Leop. C. (1767-5/3 
1884), di Ferrara, scr.: Storia d. scul- 
tura (29 ed. 1823); m. a Roma. 

Cicognare (Far cicogna) drizzare 
alta l'antenna e metterla verticale; vol- 
gere i pennoni colle mantiglie in guisa 
che una punta vada su e l’altra giù. 

Cicognini Giac. Andrea poeta fio- 
rentino d. 1% metà del 17° sec.; introd. 
nel dramma le ariette. 

Ciconi popolo dell’ant. Tracia. 

Ciconiaria v. Antipelargia. 

Cicoria (lat. Cichorium) genere di 
piante composte (Cicoriacee); la C. o 
Radicchio (C. Intybus) è comune lungo 
le strade e ne' luoghi erbosi; coltivasi 
in più varietà per le foglie, usate in in- 
salata, e per le radici, le quali, torref., 
servono a preparare il noto surrogato 
al caffè; si usa in medicina come tonico 
astringente ; l'Endivia (C. Endivia), de- 
rivata per coltura dal C. divaricatum, 
si alleva anch'essa per le insalate. 

Cicotan una delle Is. Curili. 

Cicugo (Giappone, Kiusiu, Saicai- 


do) prov., 417.000 ab.; città principale 
Curumi. 

Cieurcutan una d. Isole Curili. 

Cicusen (Giapp., Kiusiu, Saicaido) 
prov., 477.000 ab.; cit. prince. Fucuoca. 

Cicuta (lat. Conium) gen. di erbe 
ombrellifere ; la C. velen., a stelo grosso 
ed a radice rigonfia, cava, tramezzata, 
cresce in varie località paludose; la C. 
macchiata, alta perfin 2 metri, a stelo 
macchiato di rosso, cresce al margine 
de’ fossi; la C. aglina (Aethusa cyna- 
pium), colle ombrellette mun. di brat- 
tee pendenti, è comune negli orti ; co- 
teste piante hanno proprietà acri e ve- 
lenose, ma in diverso grado; le prime 
due sono veramente nocive; l’ultima, 
che a prima vista potrebbe confondersi 
col prezzemolo (da cui si distingue fa- 
cilmente alle foglie non lucide e di cat- 
tivo odore stropicciandole fra le dita), 
è poco temibile. 

Cicutaria 1) v. Cerfoglio 3); — 2) CL - 
acquatica è la cicuta velenosa. 

Cicutina=Coniina (v.). 

Cia (dall’ar. « Sid » = signore), detto 
Campeador (guerr.) (Ruy Diaz), l’ eroe 
nazion. degli Spagnoli, dal 1094 signore 
indip. di Valencia; m. nel luglio 1099 ; 
le sue gesta furono per tempo oggetto 
di canti popolari; il « Poema del Cid » 
è della metà del 12° sec.; i « Romanzi 
del Cid » sono del 169 sec. (leg. « Le ge- 
sta del Cid » di Restori [Hoepli, 1890]). 

Cidade-da-Praya (Isoled. Capo- 
verde, l'erceira) città, 2000 ab.: porto. 

Cidambaranm (India, Arcot Meri- 
dionale) città, 16.000 ab. - 

Cìdaro (gr. e lat.)= Saetta (v.). 

Ci-devant (fr.)=altre volte; prima. 

Ci-devants (franc.), al tempodella 
Rivol. Franc.,=i già nobili. 

Cidia pitt. greco, c. 864 a. C. 

Cidippe di Delo, amata da Aconzio, 
eroina d’ una leggenda greca d'amore 
trattata da Callimaco. 

Cidizza (Sicilia) panno casalingo. 

Cidlina (Boemia, e.) at. dell'Elba. 

Cidno (Cilicia ant.) f.; ora Cara-su. 

Cidonia (Cretaant.)c.,ora Caneal?). 

Cidonie =Kydoniae, v. Aivalik. 

Cidro=$Sidro (v.). 

Cidron v. Cedron 1). 

Cieca 1)la porzione d'un foro allarg. 
coll’accecatvio; — 2) v. Anonima 2). 
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Ciechanow {pron. zie—) (Russia, 
Plock) città, 6300 ab. 

Ciechanowiecc (Russia, Lomza) 2 
borgate, 3420 e 1040 ab. 

Ciechi 1) Istituti dei C. dovesi ten- 
gono e si occupano ciechi adulti; — 2) 
Scuole dei C. hanno per iscopo d’impar- 
tire un'appropriata istruzione ai ciechi 
nati o divent. tali nella prima fanciull. 

Cicco 1) che non vede; -— 2) canale 
o condotto che non ha uscita; — 8) 
porzione dell'intestino fra il tenue ed 
il crasso, posta nella fossa iliaca de- 
stra; - 4) C. d’Adria v. Grotto (Luigi); 
- 5) C. da Ferrara v. Bello 2). 

Cielo 1) v. Cèlo ; - 2) C. di cava i1 10 
strato di pietra che s'incontra nel fare 
l’asertura (pozzo) di una cava; — 8) C. 
gotico volta sporgente di una nicchia. 

Cielo dal Camo poeta ital. del 
13° sec., aut. di un noto Contrasto, che 
fu oggetto di studì da parte di Caix, 
Franc.D'Ovidio, Ad.Bartoli e A.D' A n- 
cona, il quale ultimo stabili essere quel 
componim. unaderivaz. dell’ant. poesia 
popolare siciliana e non poter essere 
stato scritto prima del 1231. 

Cielo d’Oro, San Pietro in, fu a 
Pavia una chiesa in cni si conservav. 
le ceneri di Sant’ Agostino e di Boezio 
(trasport. poi nella cattedrale). 

Ciempozuelos (Spagna, Madrid) 
città, 2470 ab. 

Cienaza, la, (Colombia) c. 71830 ab. 

Cienfuegos 1) (Cuba, s.) porto, 
65.000 ab.; - 2) Nteasio Alvarez de C. 
(1764-1809), di Madrid, poeta, per il sno 
agitarsi contro Napoleone deport. in 
Francia; m. a Orthez. 

Ciesologia (gr.) tratt. d. eravid. 

Cieszanow {Galiz.) 1) distr., 68.200 
ab. (57 p. km. q.}; - 2) borg., 2900 ab. 

Cieza (Spagna, Murcia) c.10.900ab. 

€. i. f.= Cost insurance fright (ingl. 
=libero di nolo e di assicuraz.) 

Cifone (Atene ant.) fu uno stru- 
mento di tortura. 

Cìfosi curva anomala della colonna 
vertebr. a convessità posteriore. 


Cifra 1) segno che rappresenta un 


numero; — 2) somma di più numeri; 
- 3) le iniziali del nome e cognome 
intrecc. o unite; — 4) segno convenz. 
per indicare brevem. una cosa; — 5) 
maniera convenz. di scrivere per car- 


teggio segreto; - 6) Ant. C. (e. 1575- 
c. 1636), di Roma, composit. di musica, 
sacra; m. a Loreto, 
Ci-fu (Cina, Santung)porto,32.000 a. 
Cifuentes (Spagna, Guadalajara) 
città, 1620 ab. 
Cifut Cale (Crimea) cit., 1250 ab, 
Cigala Lanfranco, di Genova, tro- 
vatore provenzale, assassin. 1278. 
Cigales (Spagna, Vallad.)c., 1820 a. 
Cigarros v. Sìgari. 
Cighirin (Rus., Kiev)c., 9700 ab. 
Ciglia 1) peli rivestenti i margini 


‘liberi delle palpebre ; — 2) filuzzi di cui 


son fornite alcune cellule epiteliari, e 
taluni picc. organismi unicellulari. 

Cigliano (Vercelli) com, 6100, cit- 
tà 5600 ab.; 7 km. da Livorno Vercell. 

Ciglio 1) regione sopraoculare for- 
nita di peli disposti ad arco; — 2) spi- 
golo orizzont. di vari piani, limitante 
un ramparo e il relativo fosso. 

Cigna 1) in generale, lista di cuoio 
con fibbia per stringere o per soste- 
nere qualche cosa; in particol., lista 
di cuoio rientrante in sè stessa, che 
abbraccia il contorno di due ruòte o 
di due pulegge, per trasmettere il imo- 
vimento dall'una all'altra; - 2) Gian 
Franc. C. (1734-90), di Mondovì, prof. 
di Anatomia, fu uno dei fondat. del- 
l'Accademia delle Scienze a Torino. 

Cignale v. Maiale. 

Cignani Carlo (1628-5/0 1719), di 
Bologna, pittore. 

Cignaroli Giov. Bettino (1706-70) 


pittore veronese. 


Cignatura = Cerchiatura (v.). 

Cigno 1) (lat. Cygnus) gen. di uc- 
celli palmipedi, lamellirostri, a collo 
lunghiss. e gambe corte; eccell. nuo- 
tatori; sp. princip. C. musicus, bianco 
a becco giallo; C. olor, candido, a bec- 
co con una prominenza nera alla base; 
entrambi europei; il secondo allev. per 
ornam. delle acque; C. nero (C. atra- 
tus), dell'Australia; C. del Chile (C. ni- 
gricollis), bianco a collo nero; il C. era 
sacro ad Apollo ed a Venere; gli an- 
tichi credevano che morendo spiegasse 
un canto assai melodioso; — 2) bella co- 
stellaz. settentrionale, che forma una 
gran croce di stelle nella Via Lattea; 
oltre ad una stella compresa fra Ja 1% 
e la 2% grandezza (Deneb) ne numera 
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parecchio di 2* e di 3* e poco meno 
che 200 altre minori, visibili all'occhio 
nuto; -— 3) (Prov. di Campobasso) a) 
affi. di sin. del Fortore, 12 km.; è) affl. 
di dus. del Biferno, 23 km.; - 4) C. di 
Catania Vincenzo Bellini; — 5) Ordine 
del O. (Prussia) fond. (1440) dall’elettore 
Federico II, rinnov. (4/12 1843) dal re 
Federico Guglielmo IV. 

Cignonilo grossecigne d. carrozza. 

Cigognola (Voghera) com. 2000, 
borg. 500 ab.; 6 km. da Broni. 

Cigole (Verolanuova) com. 1400, 
borg. 1200 ab.; 5 km. da Manerbio. 

Cigoli 1) fraz. di San Miniato, 1560 
ab.; -— 2) Luigi O. v. Cardi. 

Cigri v. Colone, 

Cih (Cina) 1nis. =0,373 m. 

Cilachi nome indig. dei Cerochesi. 

Cilavegna (Mortara) com. 4100, 
borg. 3800 ab.; 4 km. da Borgo Lavez. 

Cilca v., Chilka. 

Cile v, Chile, 

Cilento la regione littor. fra i Golfi 
di Salerno e di Policastro. 

Cili (Cina) 1) v. Cina 1) d) a); - 2) 
governo generale e provincia: 148.357 
km. q.;17.937.000 ab. (121 p. km. q.); 
capol. Pao-tiug-fu (in estate) e ‘l'ientsin 
(in inverno); — 8) Golfo di C. la parte 
più interna del Mar Giallo. 

Ciliccio v. Cilizio. 

Cilice figl. di Agenore e Telefassa, 
frat. di Cadmo e padre di Taso e Tebe. 

Cilicia 1) (Asia Min. ant.) la reg. 
littor. di s.-e., dal 62 a. C. prov. rom.; 
capit. l'arsus; si divid. nella C. Piana, 
all'e., e nella C. Aspra, all'o.; gli ab. 
(Cilici) della prima erano semiti; si ri- 
tirarono davanti ai Greci, sui monti; 
gli ab. della seconda erano Pisidi e 
Isauri; — 2) Porte di C. (lauro, Bulgar 
Dagh) passo, 1160. 

Cilicio v. Cilizio. 

Ciliegio (lat. Còrasus) 1) gen. di 
piante rosacee, arboree; duc specie, 
spoutanee in Italia, sono estesam. col- 
tivate pei frutti; } Amarasco (C. vul- 
garis), origin. dell'Asia, e diven. qua e 
là spontaneo nei boschi, dà frutti ro- 
tondi, succosi, acidetti, alquanto amari, 
(amarasche o marasche); il C. selvat. 
(C. avium), volg. nei boschi, dà frutti 
piccoli; da questa sp. si ritiene deri- 
vato il comune C. coltiv., a frutti cuo- 


riformi, carne molie e sneco dolce ; e 
il C. duracino a frutto incarn., polpa 
consistente ed acidetta; — 2) il legno 
del C.; -— 2) C. canino (C. mahaleb) 
pianta rosac., amigdalea, a foglieovate, 
con fiori bianchi a corimbo semplice. 

Cilim=ICirin (v.). 

Cilindrare 1) far passare un cilin- 
dro di metallo sopra una stoffa o carta, 
perchè prenda il lucido; - 2) C. una 
strada consolid, l' inghiniata costrutta 
di fresco comprimond. con un pesan- 
tissino cilindro o rullo di ghisa; primo 
ad averne l’idea fu Delessart (1786). 

Cilindrasse porzione nastriforme 
centrale della fibra nervosa. 

Cilindratoio strum. che serve a 
rotond. e levigare la superf. interna 
dei fori che hanno da essore cilindrici 
e d. stesso calibro in tutta la lungliez. 

Cilindrica, Superficie, è generata 
da una retta che si muove mantenen- 
dosî parullela ad una direzione data, 
ed appoggiandosi ad una linea fissa. 

Cilindro 1) solido limitato da una 
superficie cilindrica qualunque e da due 
piani paralleli; — 2)macchina per cilin- 
drare (v.); - 8) rullo di leguo che si 
mette sotto un oggetto pes. per ismo- 
verlo ; — 4) in una motrice a vapore, è 
la cavità cilindrica dove il vapore so- 
spinge lo stantuffo imprimendogli un 
moto alternativo; può essere fisso 0p- 
pure oscillante; — 5) O. di rotazione 
(Cilindroide) è quello generato da un 
rettangolo che ruota intorno ad un 
suo lato; - 6) O. premente è un grosso 
tamburo di ghisa delle macchine da 
stampa, sul quals vengono collocati i 
fogli da stamp.; appena i fogli sono al 
punto di squadra, il cilindro si muove 
e girando rapidam. su sè stesso im- 
prime il foglio sulla forma; — 7) €. re- 
nale od urinoso, corpo cilindrico più 0 
meno microscopico che riproduce la 
forma d.lume dei canalicoli renali don- 
de proviene; è sintomo molto impor- 
tante (dal lato diagnostico) delle ne- 
friti; è ialino, se assai trasparente; 
cerco, se un po’ opaco e gialliccio; gra- 
nuloso, se contenente molti granuli; 
epiteliale, se carico di celluie renali 
più o meno degenerate; sanguigno, 80 
con molti globuli rossi. 

Cilindroide v. Cilindro 5). 
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Cilindroma affez. cancerosa spe- 


cialm. nella cavità dell’ occhio. 

Cilistarno v. Raganello. 

Cilizio (Cilicio, Ciliccio) 1) (Roma 
ant.) coperta grossolana, fatta col pelo 
di capre della Cilicia; - 2) nella Chiesa 
cattol., camicia ruvida, di penitenza; 
- 3) nei conventi, cintura che i frati 
portano sulla nuda carne per torment. 

Cilla (Troade ant.) fu città. 

Cillene (Peloponneso, n.-e.) monte 
(ora Ziria), 2374”, 

Cillenio soprann. di Mercurio. 

Cilleros (Spagna, Cac.) c. 2500 ab. 

Cilli 1) (Stiria) a) distr., 129.530 ab. 
(64 p. km. q.); d) città, 5400 ab.; 241; 
l’ant. Celeia; - 3) Ulrico JI conte di C. 
fatto principe dall’imperat. Sigism., fu 
(1437) governat. d. Boemia, poi (1448) 
duca di Croazia, Dalmazia e Schiavo- 
nia, (9/11 1456) assassinato, a Belgrado, 
da un figlio dell’Hunyad. 

Ciltosi (gr.)tremotlio continuo della 
palpebra superiore; - 2) gobba. 

Cilminar (Persia)il palazzo reale a 
Persepoli. 

Cilnio v. Mecenate. 

Ciloango (Africa, Loango) fiume. 

Cilone ateniese, genero d.tiranno di 
Megara Teagene, tentò(nel620,0nel612 
a.C.) di usurpar la tirannide impadron. 
per sorpresa dell’Acrop.; ridotto a mal 
part. dall'arconte Megacle, fuggì, men- 
tre i suoi venivano scannati ad onta 
che si fosse loro promessa la vita (Omi- 
cidio Cilonio). 

Cima (Albert) v. Cimochowski. 

Cima 1) infiorescenza, ordin. rami- 
ficata, in cui ogni asse termina con un 
fiore ; es. la Ruta; - 2) C. dicotoma 
quella in cui gli assi secondari part. 
a due a due dallo stesso livello, bifor- 
candosi al disotto del fiore primario ; 
es. il Fior Cuculo; — 3) 0. morta, in 
marina, quella parte di corda che so- 
pravanza dalla manovra, quando è in 
forza, ma che non è inutile quando 
si avrà a mollare; - 4) Giov. Batt. C., 
da Conegliano (1460-dopo 1517), pittore; 
tale pur suo figlio Carlo. 

Cima! voce di chi chiede l' estrem. 
di una corda o di chi comanda che sia 
tolta via la sommità di cheechessia. 

Cimabue Giovanni(1240-c,1302),di 
Firenze, celebre pittore. 
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Cimacavo l’ estremità legata di 
una corda. . 

Cima d’Asta (Trentino, Alpi Do- 
lom.) 284429, . 

Cimadotmo (Oderzo) com. 1800, 
vill. 560 ab.; 11 km. da Oderzo. 

Cimaglia Giuseppe, di Viesti (n. 
9/4 1849), pittore. 

Cimainolo =Comignolo (v.). 

Cimare 1) levare il pelo del panno 
quand’ esce dal telaio; — 2) C. è para- 
petti levar via la sommità d. difese ne- 
miche a colpi di artiglieria. 

Cimarones (Amer. Meridion.) ca- 
valli selvatici. 

Mimarosa Domenico (17/12 1749-11/1 
1801), di Aversa, celebre composit., 
aut. del « Matrimonio segreto » (Vien- 
na 1792; Napoli 17983, ripet. 110 volte 
in 5 mesi; Parigi 19/5 1801); m. a Ven. 

Cimarron (Stati Un. d’Am.) afti. 
di des. dell'Arkansas, 1000 km. 

Cimasa ormam. architetton. alia 
cima di un edificio. 

Cimata v. Cimatura 1). 

Cimatore l'oper. che cima i panni. 

Cimatura 1)le cime tagliate (Ci- 
mata, Borra); - 2) l'operazione per la 
quale, poco dopo versato il latte nelle 
piatte, se ne lev., mediante un panno, 
le paglie e le mosche cadutevi dentro. 

Cimazio =Cimasa (v.). 

Cimba la barcaccia che serve agli 
uomini d'un bastim. ormegg. per an- 
dare e venire da terra a bordo e vicev. 

Cìmbali, Stare in, fare allegria. 

Cìmbalo 1) (lat. Cymbalum) strum. 
music. metallico simile a bacile, usato 
specialm. nei baccanali e nelle feste di 
Cibele ; — 2) v. Cèmbalo: 

Cimbebasia (A fr., Guinea Infer.) 
regione littor., fra 16° e 260 s. 

Cimbia sporto di una sagoma. 

Cimbidio v. Cymbidiam. 

Cimborazo y. Chimborazo. 

Cimbri 1) venendo dalle rive del 
Mare del Nord (113 a. C.) invasero la 
Gallia, sconfis.i Rom. ad Arausio (00 
105), entrar. in Spagna; respinti dai 
Celtiberi ritorn. in Gallia e si unirono 
ai Teutoni, dai quali poi si separar.; 
30/7 101 disfatti e distrutti da Mario nei 
Campi Raudii presso Vercelli; — 2) ai 
tempi d'Augusto, piccolo popolo nella 
Penis. Cimbrica. 
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Cimbrica, Penisola, la Penis. di 
Schleswig e Jyliand; 39.500 km. q. 

‘ Cimbrishamin (Svezia, Kristian- 
stad) porto, 1750 ab. 

Cimbro 1) psendon. di Giov. Fal 
della; — 2) Lucio Tillio C. fu quello dei 
congiurati che diede il segn. per col- 
pir Giulio Cesare. 

Cimburak (Persia) cannoniere che 
serve un pezzo port. da un cammello. 

Cime (Cyme, Kyme) fu la più im- 
port. città greca dell’ Eolide(Asia Min.), 
fondatr. di molte colonie; ora Lamurt. 

Cimego (Trent., Condino) vill. 800 
ab.; 16/7 1866 combattim. d’ esito dub- 
bio fra gli Italiani (Garibaldi) e gli Au- 
striaci (Kuhn). 

Cimelio v. Cimmelio. 

Cimene =Canfilene (v.). 

Cimento 1) battaglia di prova pe- 
ricolosa ; — 2) Accademia del C. fu fond. 
(19/6 1657) a Firenze, per la coltiv. delle 
scienze fisiche, dal card. Leopoldo Me- 
dici; durò 10 anni. 

Cimetta l)cordiccella sottile e corta; 
- 2) Passo della C. v. Arcinazzo. 

Cìmice (lat. Cimex) gon. d' insetti 
{rincoti eterotteri), dal corpo depresso, 
puzzolente; più sp. di C., oggidì ri- 
partiti in gen. distinti, vivono sulle 
piante ed hanno colori vivaci (rosso, 
giallo, verde, o screziato); il C. degli 
orti (C. oleraceus), rosso macch, di nero, 
sugge e forale foglie d. ortaggi; il C.dei 
letti (Acanthia lectularia), senz’ali, pa- 


ras.A.nostre case, sugge il sangue uman. 


Cimiciàttola specie d'uva. 

Cimiero ornam. in cima all’ elmo. 

Cimifuga racemosa pianta ra- 
nuncolacea medicin. dell’Am. Settent. 

Cimignola (Umbr.) var. d’olivo. 

Cimina (Gerace) borg., 1900 ab. ; 
18 km. da Gerace. 

Ciminna (Termini Im.) città, 6440 
ab.; 6 km. da Baucina. 

Cimino 1) Aurclia C., nata Follie- 
ro, di Napoli (n. 1827), scrittrice; — 2) 
Aonte ©. (lat. saltus Ciminius, silva 
Ciminia), a e. di Viterbo, 1056!" ; vule. 

Cimitero 1) il luogo delle sepolt. ; 
in campagna, la piazzetta davanti alla 
clriesa parrocch,; — 2) C. monumentale 
di Brescia, eretto (1815) sui disegni del 
Vantini, servì di modello a quelli di 
Vicenza, Verona, Torino, Genova e Mil. 
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Cimiti (Prov. di Catanzaro) capo, 
all’ e. di Isola Capo Rizzuto. 

Cimitile (Nola) borg., 3400 ab.; f. 

Cimkenda v. Cemkent. 

Cimmelio piccolo pezzo d’ antich. 
di gran pregio. 

Cimmerii 1) secondo Omero, gli 
abitatori dell'estr. occidente, ai quali 

ai non arriva il Sole; — 2) popolo che 
abitava intorno alla Palude Meòtide; 
i C invasero più volte l'Asia; 650 a. 
C. saccheggiarono Sardi. 

Cimmiotta(Caltagir.)monte, 789". 

Cimochowshi Albert-Ant. (Alb. 
Cim), di Bar-le-Duc (n. 1845), giornali- 
sta e romanz. francese. 

Cimofane alluminato di glacina, 
Ai colore giallo-verdastro, limpido (Cri- 
soberillo),o verde(Alessandrite); XXor- 
torombica; offre spesso riflessi ondeg- 
gianti di luce, dovuti a dicroismo, ed 
è fra le gemme pregiate. 

Cimografione (gr.) strum. per 
misur, e rappresent. in disegno i bat- 
titi delle arterie. 

Cimolia era una terra saponaria 
che antic. si esport. dall’Is. di Kìmolo. 

Cimolina (Friuli, n.-0.) affl. di des. 
d. Cellina, 18 km. 

Cimolite= Cimolia (v.). 

Cìmolo 1)=Kimolo (v.); - 2) = Can- 
filene (v.). 

Cimon 1) 0. dell’Alpi v. Cimone 2) ; 
— 2) C. della Pala (Alpi Dolom.) 3343”, 

Cìimione 1) (504-449 a. C.) celeberr. 
generale ateniese, figliuolo di Milziade 
e di Egesipile (principes. tracia), dal 471 
a capo dello Stato, 460 esiliato, 454 ri- 
chiam.; m. all'assedio di Cizio; — 2) 
Monte C. o Monte Alpone o Cimon 
dell’ Alpi (Appennino Etrusco) 2167". 

Cimosa estrem. laterale del panno 
o della tela, di tessuto diffor. e più ord. 

Cimosco (Orlando Fur.) il re di 
Frisa, che col « ferro bugio » uccise il 
padre e i frat. di Olimpia e che poi fu 
ammazzato da Orlando. 

Cimoso 1) Domen. ©. (1780-5/3 1850), 
di Vicenza, fu organista; m. a Vene- 
zia; — 2) Guido O. “1804-!8/5 78), di Vic., 
figlio d. preced., organista e compositi. 

Cimossa= Cimésa (v.). 

Cimpanzè v. Chimpanzò. 

Cimri gli ab. celti del Wales. 

Cimrico v. Cèltica 2) d). 


Di et . 5 CLARE de 
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Cimulpho =Cemulpho (v.). 

Cimurro malattia infettiva (dei ca- 
valli, asini) trasmissib. all'uomo e ma- 
nifestantesi con scolo nasale, ulceraz. 
della schneideriana, tumefazione delle 
ghiand. submasceliari. 

Cin (Sibàù) tribù selvagge, nei monti 
al n. della Birmania ; ne scr. Sacchiero, 
in Boll. d. Soc. Geogr. It. (1889, XII). 

Cina 1) (Asia) €) impero (Cing-cuie 
=Impero del fiorito Mezzo; oppure 
Tai-cing-cuie=Impero della purissima 
Dinast.): 11.574.356 km. q.; 402.735.000 
ab. (85 p. km. q.); comprende la Man- 
cinria, la Cina propriam. detta, e i 
paesi soggetti, i quali sono : la Mon- 
golia, la Dsungaria, il Cacunor e il Ti- 
bet; capit. Pekino; la C. (impero) è 
una despotia ereditaria, il cui capo è 
l imperat. (Figlio del Cèlo), che elegge 
a suo capriccio il proprio successore 
fra i proprii figliuoli; i due supremi 
corpi dello Stato sono: @) il Gran Se- 
gretariato (Neca), composto di 6 grandi 
dignit. (3 manciù e 3 cinesi): esso pro- 
clama gli editti imper., regola le leggi 
e, in generale, dà consigli all’imperat. 
in tutte le faccende del governo; #) il 
Segretar. di Stato (Ciun-ci-ciu), nelle 
cui mani stanno effettivam. tutti gli 
affari delio Stato e che si compone dei 
principi imperiali, dei membri d. Gran 
Segretariato, dei presidenti dei 6 Mi- 
nisteri e dei capi di altre amministraz. 
residenti nella capitale: esso redige le 
decisioni e gli editti imperiali e pren- 
de le risoluzioni necessarie a rendere 
efficace e ben regol. l'amministraz. ci- 
vile e militare dello Stato; le altre più 
alte autor. d. Governo centrale sono: 
Y) i 6 Ministeri o Dipartimenti esecu- 
tivi (Liu-pu), ciascuno dei quali è pre- 
sied. da 2 presid. e da 4 vicepresid. 
(metà manciù e metà cinesi); sono: 
Lipu, ossia Amministraz. civile; Hupu, 
ossia Finanze; Lî-pu, ossia Culti, Ce- 
rimonie e Musica; Pingpu, ossia Guer- 
ra; IHsingpu, ossia Giustizia, e Cung- 
pu, ossia Lavori Pubblici; 6) il Li- 
“fan-juan, o Ministero per l’amministr. 
dei Paesi soggetti; €) il Tu-cia-juan, 
ossia Ufficio dei Censori (v. Cens. 2)}; 
€) il Ti-tu-Jamen, ossia il Comandante 
militare di Pekino; n) Io fisungli-Ja- 
men {Ciungli-Jamen), ossia Ufficio de- 


— 749 — 


Cin 


gli Affari stranieri; la C. ha un eser- 
cito di 300.000 uom. (1 milione in tem- 
po di guerra), una flotta milit. di 64 
navi (nel ’89), fra cui 9 corazzate; e 
una flotta mercantile di c. 8000 navi, 
fra le quali 54 di costruz. enropea (38 
vapori); 138 km. di strade ferr. (nel '88) 
e 4970 Km. di linee telegr. (8821 km. 
di fili) (nel ’84); monete : i pagam. si 
fanno in argento e in oro a peso (tael); 
1 Haicnan Tael legale = 8 Ir., ma effet- 
tivam. (nel ’89) = 6 lr.; 1 Scianghai 
Tael= 5,41 lr.; unica moneta il ke$, di 
cui 750-2000 corrisp. a 1 tael d'arg.; 
pesi: picul=:60,453 kg.; tael= 37,793 gr. 
e per l’arg.= 37,553 gr.; misure: jina 
=10 ci=100 fiin= 8,73 m. e per trat- 
tato coll’Inghilt. 3,581 m.;li=575,5m.; 
mau=6831 m. q.; kine=2453 m. q.; mi- 
sure p. grano: ci=10 scing=103,1 lt. 
(a Macao = 53 It.); sai =2 hwo=-20 scing 
—=122,43 It.; cenni storici: 1* dinastia 
storica : Hia, 2205-1766 a. C.; 23 Sciang, 
o In, 1766-1123 a. C.; 3* Ceu, 1123-225 
a. C., fond. da Vuvang; 4% Tsin, 225-206; 
5* Han, 206 a. C. — 220 d. C.; 220 div. 
in 3 regni, riun. di nuovo da Vu-ti(280 
d.C.); 386 i Mongoli conquist. la parte . 
sett. della C. e vi fondano un proprio 
regno ; 589 per op. di Jan-kien, il fon- 
dat. della dinastia Sui (589-618), rista- 
bilita l'antica unità; seguono la dina- 
stia Tang (618-907) e parecchie altre 
deboli dinastie, sotto le quali i popoli 
tàtari diventarono preponderanti nello 
sconvolto paese; 1279 Chublak, can dei 
Mongoli, riunì sotto di sè tutto il paese; 
la sua dinast. (Juan) venne abbattuta 
(1368) da Ciu-juen-ciang, fondat. della 
dinastia Ming (1368-1644), alla quale 
successe la dinastia manciù dei Tsing, 
ancora adesso regnan., fond.da Sciunci, 
sotto il cui figlio e success. Kang-hi fu- 
rono vinti i Mongoli e conquist. For- 
mosa e Tibet e fa ai cristiani concessa 
libertà di culto; 1724, sotto Jong-ci, i 
Gesuiti furono cacciati; sotto Chian- 
long (il conquistatore del Turkistan 
Orient. e della Dsungaria) i cristiani 
duram. perseguitati; sotto Kia-king 
(1796-1820) i cattolici completam. ban- 
diti; sotto Tao Cuang (1820-50) avven- 
ne cogli Inglesi la così detta « Guerra - 
dell’Oppio > (1840-42); sotto Hieng-fong 
(1850-61) guerra degli Ingl. e Franc., 
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alleati, contro la Cina (1857-58 0 1860; 
saccheggio, consumato dai Francesi, 
del Palazzo imperiale d'estate prosso 
Pekino), per cui questa fu costrett 
a rinunz. al proprio isolam.; sotto il 
suddetto imperat. avvenne la grando 
rivoluz. dei Taiping; a Hieng-fong suc- 
cesse sul trono l'sung-ci (1861-!2/1 75), 
sotto il quale, per la ribell. dei mao- 
mettani (1862-65), la C. perdette quasi 
tutto il Turkistan Orientale); 12/1 75 
salì al trono Cuangsii (n. 1871); dopo il 
1876 risottom. del Turkistan Orient. ; 
1882 trattato colla Russia per la que- 
stiono di Culgia; !'/s 1884 trattato di 
T'ientsin colla Francia per il Tonkino; 
9/6 1885 pace di 'lientsin colla Francia, 
colla completa rinunzia della C. all'alta 
sovran. sull'Annam e sul Tonk.; opere 
sulla C.: di Nemmnann (1846), Gutzlaff 
(1847), Knoeuffer (1858-60), Meadows 
(1857), Davis (1857), Williams (185£), 
Oliphant (1860), Donglas (1882), Play- 
fair (1880), Colquhoun (1884), Richtho- 
fon (1877-83; atlante, dal 1884), Ceng- 
ki-l'ong (1890); d) paese (C. propriam. 
detta; Sci-pa-ceng =le 18 Province [ora 
le prov. sono 20]}): 4.024.690 km. q.; 
381.555.000 ab. (95 p. km. q.); gli ab.: 
anzit. Cinesi; poi Punti (21.000.000), 
Hacca (4.000.000), Hoclo (3.000.000), 
Manciù e Mongoli; religioni : di Fo 
(Buddisti), di Laotse (Taoisti), di Con- 
fuccio, e culto degli antenati; poi mao- 
mettani 13.800.000, cattolici 1.400.000 
ed evangelici 100.000; 8 governi ge- 
nerali e 3 governi provinciali, cioè 2) 
il Gov. gen. di Cili, colla prov, omon. ; 
capol. Pao-ting-fu ; 8) Gov. gen. di 
Liang-kiang, colla capit. Nauking (il 
governat. gener. si diceva, una volta, 
vicorè di Nanking) e colle province: 
Kiangsu (capol.Suciau), Anhui, Kiang- 
si; Y) Gov. gen. di Min-ce, colla capi- 
tale Fuciau e colle province: Cekiang, 
Fukian, Taiwan (Is. di Formosa, col 
capol. "l'ai-pei-fu); 3) Gov.gen. di Liang- 
hu o Hucuang, colle province: Hupe, 
Hunan; €) Gov. province. indipendente 
della Prov. di Honan; î) Gov. provin- 
ciale indipen. delta Prov. di Santung; 
‘n) Gov. provine. ivdip. della Prov. di 
Sansi (capol. Sui-juan-c'eng); $) Gover. 
goner. di Sha-can, collo prov. : Sensi 
(capol. Sui-juan), Cansu (capol. Nin- 
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ghia), Turkistan Cinese (capol. Urum- 
tsi); () Gov. gon. di Sze-c'-inan, colla 
prov. omonima (capol. C' eng-tu-fu) ; %) 
Gov. gen. di Liang-cuang (il governa- 
tore gener. aveva, una volta, il tit. di 
vicerè di Canton), colla capit. Canton 
(Cuang-ciu-fu) e colle province: Cuang- 
tung (capol. Canton), Cuangsi (capol. 
Cuci-lin-fu); )) Gov. gen. di Jun-cuo, 
colla capit. Jiinnan-fu e colle province: 
diinnan e Cuei-ceu ; le somme antorità 
provinciali sono: 8 governat. gener., 
12 governat. dipend. e 2 governat. pro- 
vine. indipend.; ci sono poi i direttori 
proviuc. delle imposte e i giudici su- 
periori provine.; in ciascuna prov. a 
capo dell'amministraz. militare sta un 
generale cinese; in qualche prov. v' è 
ancora un generale tàtaro, ma questo, 
quantunque superiore di grado al ci- 
nese, tuttavia ne resta al di sotto per 
effettivo potere, giacchè non ha ai suoi 
comandi che una truppa di 2000, al 
massimo 3000 nom. manciù; princip. 
prodotti per l’esport.: thè, seta, zuc- 
chero, tabacco, porcellane, trecce di 
paglia, cotone, carta, ventagli, cassia, 
stuoie; città capit.: Pekino (1.600.000 
ab.); altre città: Suciau (1.000.000), 
Siangtan(1.000.000),Cianciau(1.000.000) 
Singan(1.000,000),C'eng-tu-fu(800.000), 
Iangcea (800.000), Nanking (500.000), 
Ziunking (250.000); porti aperti al com- 
mercio cogli stranieri (Porti del T'rat- 
tato): Paihai, o Pakhoi, nel Golfo del 
Tonkino; Kiung-ceu e Haicu, nell'Is. 
di Hainan, sullo Stretto di Hainan; 
Canton; Sciantu o Swatao; Hsia-mònn 
o Amoy; Tacu, Taiwan-fu e Tamsui, 
nell'Is. di Formosa; Fucen; Uenceu ; 
Ningpo; Scianghai; Ci6nn-kiang-fu, 
Vuhu, Kiu-kiangs-fu, Hancouw e Iciang, 
sullo Jang-tse-kiang; Ci-fu; Tientsin; 
- 2) Cera della O. si estrae dai frutti 
della Stillinginsebifera(Albero d. sevo), 
della C.; - 2) Zrba di C.(Bochmeria 
nivea) specie di ortica cinese a fibre 
seriche; - 4) Fard di O. v. Cartamina; 
- 5) Giallo di O. = ccra; — 6) v. Inchio- 
stro; — 7) Mare della C. è il Mar Ci- 
nese Meridionale; - 8) Muraglia della 
C. a) fu costruita nel 3° sec, a. C., per 
proteg. la C. dalle invas. dei popoli set- 
tentr., sotto Y imperat. Tsin-ci-loang- 
ti; lunga c. 2400 km. (da Suceu al fiu- 
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me Sungari), alta fino a 16.5 m., grossa 
5-8 m., consistente d'un vallo di terra 
ricoperto con muri di mattoni (l’ ult. 
tratto, nella Manciuria, dal Golfo di 
Liautung al fiume Sungari, consta di 
palizz.); munita di torri e porte; ora in 
rov.; b) divis. rigor. tra paeso e paese 
per diffidenza o paura; — 9) Pietra di 
lardo della C.v. Agalmatolito; — 10) 
Radice di C. è dello Smilax . China 
(salsapariglia cinese) ; — 11) /tosa della 
C. è una specie di Ibisco (v.); — 12) 
Rosso di C.==safflor, o cinabro; — 18) 
Scevo di OC. v. Cina 2); — 14) Verde di 
C. (Indaco verde, Locao) si prepara, 
in Cina, mediante un processo di fer- 
mentaz., dal Rhamnus chlorophorus e 
Rh.utilis., eserve a ting. cotone e seta. 

Cinab (Pangiab) fiume, 850 km. 

Cinabrese terra di colore rosso 
chiaro; si usa pei pavim. e mattoni. 

Cinabro 1) (Mercurio solfor., Ver- 
miglio nativo) monosolfuro di mercurio, 
XX. romboedrica, con sfaldatura pri- 
smatica; dur. 3-3,5; peso specif. quasi 
9; rosso cocciniglia, con lucent. ada- 
mantina sulle facce dei XX; ordinar. 
amorfo ; è importante per l’estraz. del 
metallo ; il C. artificiale (Vermiglione) 
è una massa cristallina che prod. una 
polvere di colore rosso scarlatto ; — 2) C. 
verde è ossidulo di cobalto. 

Cinailuro (Ghepardo) genere di 
mammiferi carnivori, d’ aspetto e sta- 
tura simili al leopardo, ma con unghie 
non retrattili; si addomesticano facit- 
mente e si addestrano alla caccia. 

Cinaloa=Sinaloa. 

Cinanche (Cinancina) v. Angina. 

Cinanco v. Cynanchum, 

Cinantropia (gr.)delirio nel quale 
l’infermo si crede cambiato in cane. 

Uinapio prezzemolo selvatico. 

Cìinara 1) (Cynara) (lat.) ==carciofo; 
- 2) fu un’ amica di Orazio. 

Cinaro (Is. Spòradi) isola. 

Cinca(Sp.)aff. des. d. Segre, 180km. 

Cinchona v. Cincona. 

Cincia 1) = Cingallegra (v.); — 2) 
Legge C. (del tribuno della plebe Marco 
Cincio Alimento, 204 a. C.) proibiva di 
accettar doni per una difesa giuridica. 

Cinciallegra=Cingallegra (v.). 

Cinciglio pendone d’ ornamento. 

Cincinnati (pron. ssinsineti) (Stati 


Uniti d’Amer., Ohio) città, 255.140 ab. 
(318.000, con Covington); fondata 1788; 
università, arcivese. cattol.; spècola; 
temper. mass.+35,8°, min.—-19,59. 

Cìincinnato 1) (lat.)=ricciuto ; - 2) 
Lucio Quinzio C. modello di virtù po-. 
litica e di semplicità di costumi nell’an- 
tica Roma; 460 a. C. console; 458, es- 
sendo Roma minacce. dagli Equi, egli, 
eletto dittatore, lasciò il suo campicello, 
dove se ne stava int. ad arare, quando 
gli fu annunziata la sna nomina ; liberò 
la patria dal pericolo e poi (dopo 16 
giorni) depose l'alta sua autorità; — 3) 
Ordine di C'. fu istit. (1783) negli Stati 
Un. d’Am. per gli ufficiali che avevano 
preso parte alla guerra per l indipen- 
denza; — 4) fomolo C'. (1502-93), di Fi- 
renze, fa pitt. in Spagna; m. a Madrid. 

Cincinno ciondolo. 

Cincio 1) v. Cincia 2) ; — 2) Lucio C. 
Alimento, del tempo della 2* guerra 
punica, scrisse Annali in lingua greca. 

Cìnclisi (gr.) movimento frequente 
e poco esteso. 

Cinclus (lat.) il merlo acquaiuolo. 

Cincona (Cinchona, Albero della 
china) gen. di pianto rubiacee, alberi 
sempre verdi delle montagne dell'Am. 
Merid. (ora coltivati anche alle Indie 
Orientali); diverse sp., Je cui cortecce 
formano la materia prima per l’ estra- 
zione della chinina. 

Cinconamina, Cinconcina, Cin- 
conidina, Cinconina, sono alcaloidi della 
corteccia di china. 

Cinceora (Bras., Bahia) c., 1840 ab. 

Cincovatina=Chinovatina (v.). 

Cinders (ingl.) i pezzi di carbon 
fossile passati per la gratella; sciolti 
nell'acqua, dànno una specie di coks 
e servono per la fabbricaz. di mattoni. 

Cinduara v. Chindwara. 

Cîinena nomo di Stato, della Tessa- 
glia, segretario del re Pirro di Epiro ; 
pare morisse durante la spedizione di 
questo in Sicilia (278-276 a. C.). 

Cineda (gr.)=pederasta. 

Cinefazione (lat.) —=incenerim,. 

Cinegetica (gr.) arte della caccia. 

Cinegiro frat. del poeta Èschilo, 
valorosiss., m. alla batt. di Maratona. 

Cinelli Calvolli Giov. (1625-18/4 
1706),di Fir.,med. eletter.; m. a Loreto. 

Cinematica (gr.) è la parte della 
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meccanica che studia il movimento dei 
corpiindipendentem. dalla loro costitu- 
zione fisica (massa) e dalle cause che 
producono o modificano il movimento 
medesimo (forze); specie di geometria, 
in cui, oltre agli clementi relativi alla 
posizione ed alle dimensioni dei corpi, 
entra in considerazione il tempo (leg. 
« Elementi di (. Teorica » di Cavalli 
[Hoepli] e « C. teorica » di Reuleaux, 
trad. d. prof. G.Colombo[Hoepli, 1876]). 

Cineraria gen. di piante comp., la 
cui specie più nota è la C. o Giacobea 
maritt., cho adorna le spiaggie aride. 

Cinerario 1) nicchia per un’ urna 
contenento i resti d'un cadav. bruciato; 
- 2) (Ciniflone) schiavo che scaldava i 
ferri per arricciare i capelli. 

Cinerazione (lat.) = incenerim. 

Cineres clavellati (lat.) = soda. 

Cìimeri gloria sera venit (latino; 
Mart. Epigr. 1, 25, 8)=Tardi arriva la 
gloria dopo la morte. 

Cinese 1) della Cina; - 2) Architet- 
tura CO. è una derivazione dall’ Archit. 
indiana; — 8) Arte €. si estrinseca spe- 
cialm, nei lavori di porcellana, nella 
produz. di carta, d’ inchiostro di C., di 
vernici o di legni scolpiti e di disegni e 
pitture che attestano una grande abil. 
meccanica, e pratica nel maneggio dei 
colori; - 4) Bassopiano C. lungo il Mar 
Giallo, da Hangceu sino a Pekino (309- 
400° dilat.n.):550.000 kKm.q.; 140.000.000 
di ab. (254 p. km. q.); — 5) Fuoco C. = 
Fuochi del Bengala ; — 6) Impero C. v. 
Cina 1);- 7) Lingua C. è monosiliabica 
ed ha un gran numero di dialetti, tra 
cui i princip. sono quelli dei Mandarini 
(lingua ufticialo e dei dotti), di Pekino 
e di Canton; grammatiche di Rémusat 
(1822, nuova ediz. '58), Schott (1857), 
Perny (1873-76); vocabolari di de Gui- 
gnes (1813), Morrison (1815-22, 6 vol.), 
Ho-Kian-Fu (1877), Chalmers (1878), 
Schlegel (1882), Stent (dialetto di Pe- 
kino, 3* ed. 1877), Eitel (dial. di Can- 
ton, 1888); — 8} Letteratura C. è enor- 
me ed ha per fondamento i 5 King o 
Libri santi di Confuccio, cioè @) Y-king, 
libro delle trasformazioni ; d) Sciu-king, 
libro degli annali ; c) Sci-king, libro dei 
canti; d) Citin-tsieu, cronaca delle pro- 
vince; e) Li-Kking, libro delle leggi; a 
questi sì aggiungono /) i Se-sciu, i libri 
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dei discepoli di Confuccio ; 9) gli scritti 
di Meng-tseu (c.800 d. C.), di Lao-tseu 
(e. 600 Ad. C.) e di Ciuhi (13° sec.), e tra- 
duzioni di opere buddistiche dal sàn- 
scrito; A) per la Storia le principali 
fonti sono il Sciu-king e la Cronaca 
dell'Impero, di Sema-tsian (2637-122 a. 
C ), colle sue continuazioni (c. 800 vol.); 
op. di geografia, astrologia, matemat., 
storia naturale ; grandi vocabol. (quello 
dell’imperat. Canghi [1710-16] è di 130 
vol.), grandiose enciclopedie (18°, 14° e 
17° sec.); poesie lir. (lufu e Lithaipe, 
poeti dell'8° sec. d. C.); drammi, rom., 
novelle; princip. organo per gli studii 
cinesi è « China Rewiew » a Hongcong 
(dal 1872) (leg. anche « Bibliotheca si- 
nica » di Cordier [da 1878]);- 9) Mar C. 
è il mare che bagna le coste della Cina 
e si divide in a) Mar C. Meridionale 
(Nan Hai=Mare del Sud; Mared. Cina), 
dall'Is. di Formosa sino alla Penis. di 
Malacca, cui G. del Tonkino e di Siam, 
o d) Mar C. Orient. (Tang Mai= Mare 
dell’ Est), al n. di Formosa, col Mar 
Giallo; - 10) Muraglia C. v. Cina 7); — 
11)Serittura C.ebbeorig.da c. 200 rozze 
figure, le quali si svilupparono sino al 
numero di c. 50.000 segni grafici, dei 
quali però soltanto c. 10.000 (in parte 
anche assai di rado) vengono adoper.; 
essi formano, giusta il num. d. righe, 17 
categ.e sono lessicalm.ordinatiin 214ca- 
piclassi o chiavi; sino dal 10° sec.visono 
anche libri stamp. med. l'incis. in legno. 

Cinesi 1)gran popolo (nomenazion.: 
Ciun-cuie-gin = Abitanti dell’ Impero 
del Mezzo) d. razza mongolica, avenie 
una civiltà antichiss., che si mantenne 
attraverso i secoli pura da influenze 
straniere; abit. Ja Cina e sono sparsi 
nelle altre parti dell’ Impero Cinese; 
molti emigrano e vauno 2 esercit. com- 
merci e industrie nell’ Asia Meridion,, 
nell’ America Occid. e nell’ Australia; 
- 2) Collegio dei C. v. Orientale (R.° 
Istituto): — 3) v. Riti Cinesi. 

Cinesia poeta ditirambico, di Ate- 
ne, c. 415 a. C. 

Cinesiterapia v. Chinesiterapia. 

Cineta (Arcadia antica) fu città ; 
ora Calavrita. 

Cineto di Chio, uno dei più antichi 
ràpsodi omerici, c. 750 a. C., creduto 
autore dell’Inno ad Apollo Delfico. 
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Cineto Romano (R.)b.,1050ab.;f. 
Cinevolfo poeta anglos., 8° sce. 
Ciney (Belgio, Nam.) cit., 2340 ab. 
«ing (Cina) mis.=1 lt. 

Cingalesi gli ab. arii di Ceylon. 

Cingallegra (Parus) gen. di ucc. 
passéeracei, insettivori; hanno movim. 
vivacissimi; sp. princip. C. maggiore 
(P. maior), verde, gialla, nera, guancie 
bianche; C. nera (P. ater) nera, bianca 
e grigia; Pendolino (P. pendulinus) 
bruno e bianco, dal nido appeso a'rami 
delle piante a guisa di fiasco, 

Cing-cuie v. Cina l) e). 

Cingetòdrige prince. gallo, di Trè- 
viri, altempo di Ces.; amico ai Romani. 

Cinghia =Cigna (v. 1)). 

Cinghiale 1)v. Maiale; — 2) C. ca- 
L'donio v. Meleagro. 

Cingia de’ Botti (Cremona) com. 
1860, b. 630 ab. ; 5 km. da Torre P., 

Cingiscan v. Gingiscan. 

Cing-kiang=Ciònn-kiang-fu (v.). 

Cingleput=Cengalpat (v.). 

Cingolati gli animali del genere 
Armadillo. 

Cingoli (Macer.) com., 12.140 ab.; 
sorg. salso-iodo-bromica; sorg. acid.- 
ferrug ; sorg. solfor.; città (l'ant. Cin- 
gulum), 1600 ab.; 22 km. da Jesi, 

Cingolo 1) cordone che cinge il 
fianco ; — 2) C. militare parte dell’ ant. 
armatura romana; onde significò poi 
Profess. dell’armi e Grado di cavaliere, 

Cing-tu-fu=(l'eng-tu-fu (v.). 

Cini Simeone intagliatore fiorenti- 
no, del 14° secolo. 

Ciniatria (gr.) arte di guar. i cani. 

Cinici (gr.=cagneschi) i seguaci di 
Antistene (v.), i quali ponevano l'eser- 
cizio della virtù nella maggior possibile 
indipendenza dalle cose esteriori, ossia 
lasciando da parte tutti quei riguardi 
che pure il vivere civile impone, imi- 
tando in ciò i cani (donde il nome). 

Cinico (gr.) 1) =«da cane (v. Cinici); 
detto di uomo che mostra indifferenza 
e iflisprezzo per ogni sentim. o azione 
nobile e gentile; - 2) SpasmoC. stato 
convuls. dei musc. d'una metà d. faccia. 

Ciniflone v. Cinerario 2). 

Cinigia cenere calda. 

Cinigiano (Grosseto) com., 4340 
ab.; sorg. acid. ferr. (Sasso di Marem- 
ma); borg. 600 ab.; 20 km. da Paganico. 
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Ciniglia nastro di seta foggiato a 
bruco, per guarnizione. 
Cinipe l'insetto che prod. le calle, 
Ciniro re di Cipro, padre di Mirra, 
colla quale generò Adone (v. 1)). 
Ciniselli 1) Giovanni C.(1832-15/583), 
di Novate Milanese, scultore; m. a Ro- 
ma; - 2) Luigi C. (1802-78), di Cremona, 
medico, indicò un nuovo metodo di cau- 
terizzazione coll’ elettricità, e applicò 
questa alla cura d, aneurisma (aortico). 
Cinisello (Monza) com. 2750, borg. 
2200 ab.; 3,5 km. da Sesto San Giovanni. 
Cinisi (Palermo)città, 5500 ab.; f. 
Cinismoilproced. a mo'd.Cìnici(v.) 
Cin-kiang=Ciònn-kiang-fu (v.). 
Cinna 1) Caio Elvio C. poeta, amico 
di Catullo e di Vergilio, aut. del poema 
epico « Smyrna, » in cui trattò il mito 
dell'amore incestuoso di Mirra con suo 
padre Ciniro (Cinira); partigiano di Ce- 
sare, fu tribuno nel 44 a. C. e, durante 


i funerali di quello, venne, per causa 


del nome, scambiato con Cornelio C. 
ed ucciso; - 2) Lucio Cornelio C. a) 
partigiano di Mario, fu console 87 a. 
C. (col consensodi Silla); cacc. da Roma, 
virientrò colla forzainsieme con Mario ; 
86-84 tenne arbitr. il consolato; ucc. (84) 
dai suoi proprii soldati; 6) figlio d.prec., 
partecipò alla congiura contro Cesare. 

Cinnabarite=cinabro; blenda. 

Cinnamici composti aromatici, de- 
rivati di idrocarburi benzolici non sa- 
turi; lo Stirolo (Cs Hs) è il più import. 

Cinnamico, Acido, (Cso Hs 02) nel- 
l'essenza di cannella, nel balsamo del 
Perù e del Tolu e nello storace. 

Ccinnamo 1) Giov. C. stor. bizant. 
del 12° secolo; - 2) Leonardo ©. (1610- 
76), di Capua, fu mission. in India. 

Cinnamomo v. Alloro 83). 

Cino da Pistoia (Guittoncino Sini- 
baldi) (1270-°4/1» 1336) giurecons. e poe- 
ta, amico di Dante; nelle sue rime amo- 
rose cantò Selvaggia Vergiolesi. 

Cinocèfali (gr.), secondo gli ant., 
erano mostri dalla testa di cane. 

Cinocèfalo (gr. = testa di cane) 
gen. di scimie africane, generalm. di 
grande statura, a muso prolung., cam- 
minanti a terra facilm. come i qua- 
drupedi; tali, lAmadriade, a faccia 
rossa e lunga coda, ed il Mandrillo, a 
faccia rossa e celeste e coda breve. 
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Cinodone (gr. = Dente di cane) 
genere di piante graminee. 

Cinofòntide v. Lino (leggenda). 

Cinoglosso (gr.=Lingua di cane) 
gen. di piante asperifoglie. 

Cinoidei=Canidi (v.). 

Cinòmetra gen. di piante legumi- 
nose, alberi delle Indie Orientali. 

Cinomorfe (gr.=a forma di cane) 
scimie atto a camminare sui 4 arti, a 
musv generalmente prolungato. 

Cinomuorio gen. di piante balano- 
foree; il C. scarlatto, detto Fungo di 
Malta, di sapore acido e leggermente 
astringente, si usò come rimedio nella 
diarrea e nelle emorragie. 

Cinonio (Marcantonio Mambelli) 
(1582-2410 1644), di Forlì, gesuita, scr. : 

«Osservazioni sulla lingua italiana. » 

Cinoressia (gr.) grande voracità 
con vomito susseg. al pasto occessivo. 

Cinosarge (Atene ant.) ginnasio 
sacro ad Ercole, al s. del Licabetto, 

dove Antistene teneva le sue lezioni. 
‘— Cimoseèfale (Tessaglia antica) 2 
monticelli (pr. Scotussa), dove 364 a. 
C. cadde Pelopida e 197 a. C. Flaminio 
vinse FilippoxV di Macedonia. 

Cinosura (gr.=Coda di cane) 1) 
(Salamina ant., e.) penisoletta; — 2) la 

parte di s.-o. dell'antica Sparta; - 3) 
l’ Orsa Maggiore. 

Cinosuro (gr.=Coda di cane) gen. 
di piante graminee. 

Cinossema (gr.=sepolt. del cane) 
1) promont. del Chersoneso Tracio; — 
2) promont. della Caria; - 3) la pretesa 
sepoltura (pr. Calidon) del cane di Ata- 
lanta ucciso dal cinghiale calidonio. 

Cinq-Mars 1) (Francia, Indre-et- 
Loire) com., 2000 ab. ; — 2) Henri-Coif- 
fier de Ruzé marquis de O. (1610-!2/9 42), 
favorito di Luigi XIII di Francia, per 
una congiura contro Richelieu venne, 
insieme col suo amico de Thou, deca- 
pitato a Lione; soggetto di un romanzo 
del conte Alfred de Vigny (Cinq-Mars 
ou une conjuration sous Louis XIII) 
e d’un’opera in musica di Gounod. 

Cinquecentisti gli scritt. e gli a1- 
tisti del Cinquecento (v.). 

Cinquecento 1) nell’ arte e lette- 
ratura ital., il sec. 16°, periodo splen- 
dido;— 2) Salone dei C. a Firenze, nel 
Palazzo Vecchio, fu costruito nel1495; 
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nel tempo che Firenze fu capitale del 
Regno d'Italia vi si tennero le seduto | 
della Camera dei Deputati. 

Cinque foglie, in arald., fiore di 
5 petali rotondati e a punta, forato 
nel centro. 

Cinquefoglio v. Potentilla, 

Cinquefronde (Palmi) città, 4900 
ab.; 46 km. da Bagnara Calabra. 

Cinque Giornate la gloriosa ri- 
voluzione dei Milanesi, 18-2°/3 1848 (leg. 
< Le C. G. milanesi del marzo 1848» di 
Ottolini [Hoepli]). 

Cinquemiglia (Solmona) 1) Piano 
di C.passo fra Solmona e Castel di San- 
gro, 1267; — 2) Itocca C. fraz. d. Com. 
di Castel di Sangro, 800 ab. 

Cinquenervi v. Piantaggine. 

Cinque Ports (pron. sink Ports = 
Cinque Porti), dai tempi di Guglielmo 
il Conquist., il distretto portnale com- 
prendente Dover, Sandwich, Romney, 
Hythe ed Hastings, con un proprio go- 
vernatore, detto Lord Warden. 

Cinque radici aperitive specie 
(miscuglio) comp. di parti uguali di ra- 
dici di finocchio, ononide spinosa, prez- 
zemolo, rusco e asparagio. 

Cinquereme nave a5 ord. diremi. 

Cinquina 5 numeri giuoc. al lotto; 
al giuoco d. tombola, la vincita che si 
fa quando escono 5 numeri nella stessa 
fila orizzont. d’ una cartella, prima che 
nelle altre cartelle. 

Cinquino pezzo di 5 centes. 

Cinsura v. Chinsura. 

Cinta 1) riparo cho circ. un luogo; 
il perimetro dentro al quale un luogo è 
compreso ; — 2) C. di costruzione (Zoste- 
re, Centa, Incinta) ciascuno di quei ta- 
voloni esteriori che corrono attorno al 
naviglio per tutta la sua lungh., al fine 
di meglio leg. tutta la costruz.; un sim. 
rinforzo (di pietra) nelle fabbriche è 
detto Cordone; — 3) €. di salvamento 
imbusto impermeab. all'acqua, il quale, 
soffiandovi dentro colui che lo porta, 
si rigonfia tanto da sostenerlo a galla, 
ancorchè non sappia nuotare. 

Cinte si dicono, in arald., le figure 
degli animali legati a mezzo il corpo da 
una fascetta o cintura di col. diverso. 

Cintegabelle (Francia, Haute-Ga- 
ronne) com., 4100 ab. 

Cinti (Bolivia) città, 2100 ab. 
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Cintia neustria insetto, il baco 
doll'ailanto, i cui filamenti setacei sono 
usati come surrogato alla seta. 

CUintiglio sfranginta. 

Cintino specie di sottana. 

Cinto 1) (lat.) grembiule; — 2) (Bra- 
chiere, lat. Bracherinm) fasciatura per 
cont. un'ernia; — 3) (Este) vill. 440 ab. 
fvaz.del Com. di C. Enganeo (2100 ab.); 
7 km. da Este; — 4) Monte GC. a) (Cor- 
sica) 2710"; db) v. Apollo 1). 

Cìintola 1)la parte d. corpo umano 
sopra i fianchi, dove si cingono le ve- 
sti; — 2} cingolo leggiero. 

Cintolino riscontro del calciolo, 
ove entra l’ asta della bandiera. 

Cintolo piccola fascia; e il vivagno 
ilel panno nero. . 

Cintolone sostegno di fucile. 

Cintra (Portog., Estrem.) cit., 4800 
ab.; castello reale; °/8 1808 convenz. 
fra gli Ing. MDalrymple) e i Frane. (Ja- 
not) per la partenza di questi; i Monti 


di C. (488) termin. al Cabo da Roca. 


Cintruenigo (Spagna, Navarra) 
città, 3000 ab. 

Cintura cìngolo alla vita, colle sue 
coregginole. 

Cinturino cingolo (militare) dalla 
cintnra alla bocca del fodero. 

Cinturone =Cintolone (v.). 

Cinuria (Grecia ant.) la reg. litt. 
all’ e. del Monte Parnone; v. "lzaconi, 

Cinzia = Diana; v. Apolio 1). 

Cinziea v. Chinzica. 

Cinzio v. Apollo 1). 

Cio 1) v. Chow; - 2) (Giappone) mis. 
=109,09 m.; — 3) (Kios) cit. d. Bitinia. 

Ciòbdaa (Egitto) mis.= 0,173 mn. 

Ciobe(Atfr.)afti. di des. d. Zambezi. 

Ciocca cima di ramoscello ; piccolo 
ramo: mucchietto. 

Ciocche i fiori artific. in figura di 
mazzo smnezzato, sugli altari. 

Cioceco pezzo gr. di legna da ard. 

Cioccolata 1) prodotto alimentare 
et eccitante preparato con semi decor- 
ticati ed abbrustoliti di cacao, con zuce- 
chero e aromi; - 2) C. medicinale ta- 
volette che hanno per eccipiente la C. 
e per base sostanze medicamentose. 

Cioccolatino panettino di ciocco- 
lata rinvoltato in un foglietto. 

Cidocera (Prov. di Roma) specie di 
calzamento contadinesco form. di una 


suola, a cui è Jegato un pannolino che 
copre il piede e la gamba, intorno a 
cui due legacci intrecciati lo tengono 
involto; quelli cho portano le ©. si di- 
cono Ciociari e il paese dove le C. si 
usano si dico Ciocoria (Alatri). 

Cioceria v. Ciòcera. 

Ciociari v. Ciòcera. 

Ciociong= Sciosciong {v.). 

Ciocondo v. Jablonowyi. 

Ciodor(Transcaspia, Ust Urt) stir- 
po tureomanna, c. 30,000 individai, 

Ciogah (Dardistan), c., 1000 case. 

Ciokta v. Appalaci 1). 

Cieli Valerio, di Settizuano, scult., 


del 16° secolo. 


Ciolla, nella frase Esser l'asino del 

C., per ischerzo = pieno di malanni. 
‘iompi si dissero, a Firenze, gli 

operai scardassatori della lana; 1378 
insorsero (Tumulto dei C.), istigati da 
Benedetto Alberti (amico del gonfalo- 
niere Salvestro Medici); Michele di 
Lando, uno di loro, gridato gonfalon., 
frenò la rapacità dei C. è la superbia 
dei Grandi; 1382 questi prevalsero, e 
Michele fu esil.; ne scr. Fossati (1873). 

Cion (gr.)= ùgola. 

Ciona (Siber.) afti. di des. del Vilui. 

Cioncone la macchina con cui, 
nelle magone, si fabbric. i Quadretti 
(verghe quadrate), di cui poi si fanno 
chiodi, uncini e sim. 

Ciondaa v. Chonda. 

Cione dralò fiorent., padre di An- 
drea Orgagna. 

Cionite (sr.) angina all’ùgola. 

Ciònn-kiang-fu (Cina, Kiangsn) 
città, 135,000 ab.; porto aperto a stran. 

Cionotomo(gr.) forbice curva per 
la resezione dell’ùgola. 

Cioppa era la veste che il donzello 
portava sulla cotta d'armi. 

Ciopra=Chopra (v.). 

Ciora (Afr.) altop. nella regione del 
fiume Ghibè; 2200, 

Ciorliano(Piedimonte d'Alife) com. 
1670 ab.;3 sorg. solf. è 2 ferr.; borg. 
680 ab.; 16 km. da Venafro. 

Ciorlu (‘’lurchia, Adrianopoli) cit- 
tà, 5000 ab. 

Ciornebog=Cernebag (v.). 

Ciornosiom = Cernosem (v.). 

Cioroch=Ciaruk (v.). 

Ciota Nagpur v. Chota Nagpur. 
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Ciotat, La, (Francia, Bouches-du- 
Rhbòne) città, 10.700 ab.; porto. 

Ciotola tazzina senza manico. 

Ciottoli 1) i sassi rotolati dalla cor- 
rente (e quindi arrotondati e levigati) 
nel letto dei torrenti e dei fiumi; — 2) 
C. striati caratterist. dei depositi d'o- 
rigine glaciale, sono pezzi morenici di 
rocce, che, dopo aver camminato con 
sempre vario movimento in seno al 
ghiaccio fluente, a contatto con altri 
pezzi di rocce più dure, ne escono li- 
sciati, sfreg., e coperti di finiss. striat. 

Ciou (cin.) v. Cen. 

Ciozza =Chioggia (v.). 

Cipai(ingl. Sepoys, o Seapoys; pron. 
sipois; dal persiano Sipabhi= guerriero) 
la fant. indigena nell'India Britann. 

Ciparissia 1) (Messenia ant.)città, 
sul mare; ora Arcadia; - 2) (Laconia 
ant.) città, pr. Asopo; ora Xyli. 

Ciparissio (Messenia ant., 0.) 1) 
promont.; ora Conello ; - 2) Seno €. il 
Golfo d’ Arcadia. 

Ciparisso(gr.—Cipresso)1) bel gio- 
vane, di Ceo, figliuolo di Telefo, incon- 
solabile per avere inavvedutam. uccisa 
una cerva, ch'egli amava, fu da A pollo 
mutato in un cipresso; —- 2) (Focide ant.) 
fu una città, pr. Delfi. 

Ciperacee ord. di piante monoco- 
til. a fiori spesso unisessuali senza pe- 
riantio, accompagn. da squame o brat- 
tee (glume), e formanti delle spighetto; 
frutto secco (achenio); erbe ordin. pe- 
renni a stelo pieno e foglie strette, 
tristiche; gen. 110 circa, con 2000 sp. 
sparse dovunque (in Italia 13 gen. con 
170 sp.; predomina il gen. carex con 
90 sp.; altri gen. principali cyperus, 
scirpus, eriòphorum); amano i luoghi 
umidi, e dànno un cattivo foraggio. 

Cìpero (Cyperus) 1) gen. di piante 
ciperacee; -— 2) v. Papiro; -— 3) €. co- 
mestibile (C. esculentus ; C. dolce, Man- 
dorla di terra, Dolcichini, Babbagigi, 
Zizzole di terra) è coltivata nell'Africa 
Settentrionale e nell' Europa Meridio- 
nale per la sua radice, i cui tubercoli 
hanno un sapore dolce, analogo a quello 
delle castagne; — 4) C. della Giammaica 
(C. elegans) ha steli che servono a far 
cappelli; — 5) O. odoroso (C. longus; 
Cunzia; Giunco quadrello) ha radici di 
saporeamaro e di od. arom. e piacevole; 


- 6) O. stellato (C. stellatus, C. distans), 
d. Senogal; — 7) C. tessile (C.textilis) del 
Capo, si adopera perlavori di sparteria. 

Cipipa è fecola pura di manioca, 
lavata e seccata all'aria. 

Cipolla 1) v. A glio 1);-2) bulbo; esi 
dice di più cose che hanno un bulbo e più 
strati; -3) Conte Carlo C.,di Verona (n. 
26/9 1854), stor.,prof.all'Univ.di Torino. 

Cipollatura sfaldatura. 

Cipoltino marmo costituito da cal- 
care saccaroiflle comperetrato da vene 
talcose; bianco o verdogn. con vene 
e striscie tortuose verde-cupo, e linee 
rossastre o gialle o brune. 

Cipollone 1) Alfonso €C., di Fara 
San Martino (n. 1843), maestro di mus. 
e composit., a Teramo ; - 2) Mattia C., 
di Lanciano (n. 1837), compos. di mus. 

Cipolloso il legn. che si sfoglia. 

Cippiuaiens v. Chepewyans. 

Cippo (lat.) 1) colonna con inscriz.; 
— 2) nome d'una trincea d'alberi eretta 
da Cesare davanti ad Alesia. 

Ciprea (cypraea) sp. di conchiglia. 

Cipressa cipresso basso, che non 
ha la cima appuntata. 

Cipressaîa terreno a cipressi. 

Cipressina la tamarice gallica. 

Cipresso 1) (Cupressus sempervi- 
rens) albero conifero origin. del Bacino 
Mediterr., coltiv. per ornam., special- 
mente nella var. a rami eretti (C. pyra- 
midalis); il suo legno, inattaccabile dal 
tarlo, resiste bene all’ umidità; varie 
altre sp. (C. torulosa, funebris), del- 
l’Asia Orient. si allev. pure per orna- 
mento ne’ giardini; - 2) C. calvo, 0 C. 


‘della Luigiana, v. Tassodio. 


Cìpria 1) Venere; - 2) polvere fi- 
nissima e odorosa. 

Cipriani 1) Emilio C. (49/9 1814-!9/6 
83), di Firenze, patriotta, medico e chi- 
rargo, dal 12/6 '81 senatore del Regno; 
m.a Roma; - 2) Giov. Batt. C.(1732-85) 
di Firenze, pittore e incis. in rame, dal 
1754 a Londra; — 8) Leonetto conte C. 
(16/10 1812-19/5 88), di Centuri (Corsica), 
maggior generale italiano, 1859 gover- 
nat. gener. delle Romagne; dall' 8/10 '65 
senatore del Regno; - 4) Pietro C. 
(1809-4/a 87), di San Piero a Sieve, ce- 
lebre medico e prof. di medicina a Fi- 
renze; dal 5/2 '70 senat. del Regno. 

Cipriano, Tascio Cecilio, (San C.) 
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d'Africa, dapprima rètore pagano, 248 
Ad. C. vescovo di Cartagine, m., come 
martire sotto Valeriano (256, o 257}; ce- 
lebre il suo libro «< De unitate eccle- 
sine; >» op. ed. da Hartel (1868-71). 

Cìprici, Canti, v. Ciclici. 

Cìpride Venere. 

Cìipridini gen. di piccol. crostacei. 

Ciprigna Venere. 

Ciprina gen. di molluschi acefali. 

Ciprino il pesce Carpa (v.). 

Cipripedio (Scarpa di Venere, Sc. 
della Vergine, Fior farfallone) gen. di 
piante orchidee, erbe a foglie ovali lan- 
coolate, acute, abbraccianti il fusto alla 
base, striate; fiori grandi, porporini 
screziati di giallo, di forma bizzarra. 

Ciprite v. Calcosina. 

Cipro 1) (Mar del Levante) isola 
britann.: 9311 km. q.; 186.200 ab. (20 
p. km. q.), la maggior parto greci; ca- 
pit. Larnaca; anticam. sacra a Venere 
(Cìpria, Cìpride, Ciprigna); colonizz., 
prima, dai Fenici e poi dai Greci; 58 a. 
U. dei Romani; 1191 conquist. da Ric- 
cardo Cuor di Leone e eretta in regno 
per la Casa di Lusignano; 1489 dalla 
regina verlova Caterina Cornaro lasc. 
ai Veneziani; 1571 conquist. dai Tur- 
chi; dal 4 1878, per convenz. fra Tur- 
chia e Grabret., occup. e amministr. 
da questa; ne ser. ìa Storia Mas La- 
trie (1851-61); - 2) Gatto di C. o d'An- 
gora, v. Gatto 1); - 3) Polvere di C. v. 
Cìpria 2): — 4) Ite di C. (della Casa di 
Lusignano): Guido, redi Gerusalemme, 
dal 1192 re di Cipro; Amauri {o Ame- 
deo) suo frat.; Uso I (II), m. 1219; En- 
rico I, m. 1253; Ugo II (III), m. 1284; 
Enrico II, m. 1324; Ugo ITI (IV), m. 
1361 (abdicò 1360); Pietro I, m. 1369; 
Pietro LI (Pietrino),m.1382; GiacomoT, 
m. 1398; Giovanni o Giano I (Il), m. 
1432; Giovanni Il (III), mn. 1458; Car- 
lotta, figlia di questo 0 moglie di Lo- 
dovico di Savoia; spodestata da Gia- 
como II (m. 1473), figliuolo natur. di 
Giovanni II e marito (dal 1471) della 
venez. Caterina Cornaro; Giacomo IIT 
(n. 14723), m. ]475; Caterina (Cornaro), 
che abdicò 1485; — 5) Ie di C. e Geru- 
salemane titolo portato dai principi di 
Casa Savoia, 1487-1861; — 6) Vini di C. 
pregiati, specialm. il Commanderia; -— 
7) Vitriolo di C. solfato di rame. 


Cipsela=Achenio (v.). 

Cipselo tiranno di Corinto 697-658 
a. C.; da bambino era stato da suna 
madre (Labda) salvato dalle insidie dei 
parenti (i Bacchiadi), tenendolo nasco- 
stoin una cassa (cipsela) di cedro arti- 
sticam. lavor., che poi il di lui success. 
donò al Tempio di Era in Qlimpia. 

Civ (Russia, Prov. dell’ Esercito del 
Don) affl. di des. del Don, 210 km. 

Ciraze (franc.) dip. a colori di cera. 

Circars (India Brit.) fu detto il lit- 
tor. del Golfo del Bengala. 

Circasse tes. a spina di lana e cot. 

Circassi v. Adyghe. 

Circassia regione nel Caucaso. 

Circe 1) fata, nell’Is. d'Eca, mutò in 
porci i compagni di Ulisse; ma fu poi 
da questo costr. a rompere l'incanto; 
- 2) 34° asteroide, scoperto da Chacor- 
nac 6/4 1855; gira intorno al Sole in 
1608 £., alla dist. m. di 403 mil. di km. 

Circea gen. di piante onagrariee, 
il cui frutto è una cassula irta di peli. 

Circei (lat.) v. Circeo. 

Circello 1)= Circeo (v.).; — 2) (San 
Bartol. in Galdo) borg. 2800 ab.; 18 km. 
da Campolattaro. 

Circensi (Ludi circenses) (Roma 
ant.) gli spettac. nel Circo Massimo; — 
2) Pane e C. detto proverbialm. come 
dei dne princip. bisogni d. grosso pop. 

Circeo (=Monte di Circe) promont. 
ao. di Terracina, 541"; l’ ant. Circei; 
avanzi di mura ciclopiche. 

Circesio (Mesopot. ant.) fu città; 
rovine presso el Buseira. 

Circidius fat.) il Liamone (Cors.). 

Cireinale =ravvolto a spira. 

Circleville (pron. sork’lvill) (Stato 
di Ohio) città, 8000 ab. 

Circo 1)(Romaant.)eral’anfìteatro, 
o arena, ilovo si facev. le corse de coc- 
chi e dove si davano gli spettac. dei 
gladiat. e delle fiere; - 2) forma erogra- 
fica che presentano sovente le valli al- 
pine nelle regioni più elevate; - 3) nei 
coni vulcanici, che sono composti di un 
antico crat. rovin. (p. e. il Monte Som- 
ma) e di un cono recente d'eruz. (p. e. 
il Vesuvio), il €. è Ia ripida pareto in- 
terna del cratere antico; - 4) C. eque- 
stre arena per gli spettac. dei cavalli 
ammaestrati; — 5) 0. Flaminio (Roma 
ant.) a) fu costr. 211 a. C.; presso il me- 
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des. erano i T'empli di Ercole e di Bel- 
lona e la Villa publica; 5) la maggiore 
fra le regioni di Roma, secondo la di- 
visione fattane da Augusto; comprend. 
il Campo Marzio e una parte del Pin- 
cio ; — 6) 0. Massimo (Roma ant.) a) fu 
costr. dal re Servio Tullio nella valle 
| fra il Palatino el'Aventino; 6) regione 
che abbracciava la valle fra il Palat. e 
l’Avent. ed il Velabrum ; - 7) C. Nero- 
niuno (Roma ant.) era nella Regione 
trans Tiberim, nel Campo Vaticano; 
luogo dei trionfi e delle crud. di Ner. 
Circolare l)lettera che da un capo 
d'uffizio o dal dirett. di una impresa o 


amministraz. viene mandata ai subalt. 


o agli interess., uguale per tutti nella 
sostanza e nella forma; - 2) Nota C. 
documento che un Governo manda ai 
Governi esteri per informarli delle pro- 
prie idee e intenzioni riguardo a una 
questione pendente. 

Circolazione 1) movimento rego- 
lare e continuo del sangue e d. linfa 
in un sistema perfettam. chiuso di vasi; 
la Grande C. è il tragitto del sangue 
dal ventric. sinistro all’orecchietta de- 
stra del cuore, attrav. tutte le parti 
del corpo; la Piccola C. è il decorso 
del sangue dal ventricolo destro, at- 
traverso i polmoni, all’ orecchietta si- 
nistra del cuore; - 2) è il successivo 
e continuo traslocam. della ricchezza; 
- 3) C. atmosferica il movimento a spi- 
rale dell’ atmosfera intorno al Globo, 
dipendente dai contrasti di temperat. 
sulla superficie di questo e formante 
un doppio sistema di correnti superiori 
ed infer., ascendenti e discendenti per 
ciascun emisf. e unificate dall'incrocia- 
mento loro snll'equatore; — 4) C. del 
mare fenom. univers, per cui le acque 
dell'oceano, per le differenze d. tem- 
perat., si rimut, continnam.in sè stesse 
in tutti i sensi, formando le correnti 
marine; = 5) C. sotterranca il rimutarsi 
continuo delle acque dall'esterno all’int. 
e viceversa entro la massa della Terra. 

Circoli le parti in cui l’imperat. 
Massimiliano divise (1500) la German.; 
erano (6): Circolo Bavarese, C. Svevo, 
C. Franconico, C. del Reno (poi del 
Reno Super.), C. Vestfalico e C. Sàs- 
sone (poi Sàssone Basso); ai quali più 
tardi (1512) furono aggiunti il C. del 


Reno Infer., il C. Sassone Alto, il C. 
Austriaco e il C. della Borgogna. 
Circolo 1) la porzione di un piano 
racchiusa dalla circonfer.; - 2) circo- 
scriz. geograf., o politica, o ammini- 
strat. (Distretto); — 8) società eletta in 
conversaz. (specialm, a corte); — 4) as- 
sociaz. e adunanza per trattare di ma- 
terie relative alla politica (C. politico), 
o alle belle lettere (C. letterario), o alle 
arti (C. artistico), o allo studio delle 
lingue (C. filologico), o al commercio 
(C. commerciale), o alle industrie (C. 
industriale); — 5) O. dell’ altezza v. Al- 
tezza 7); — 6) C. di declinazione meri- 
diano celeste; - 7) 0. di latitudine pa- 
rallelo terrestre; — 8) C. di longitudine 
meridiano terrestre; - 9) C. diurno pa- 
rallelo celeste; - 10) O. druidico antico 
recinto formato da ruvide pietre dispo- 
ste in circolo; — 11) 0. equinoziale l’e- 
quatore; -— 12) C. idrostatico strum. 
per determin., in mare, le altezze de- 
gli oggetti sopra l'orizzonte; consta di 
un anello cavo contenente una piccola 
quantità d’acqua e di un canocchiale 
mobile intorno ad un asse perpendic. 
al piano dell'anello; — 13) 0. luminoso 
meteora (alone, parelio, paraseleno); — 
14) C. magico lo spazio entro il quale 
gli stregoni credev. di proteggersi con- 
tro i demonii evoc. ; — 15) 0. massimo 
quello che divide la sfera in due parti 
eguali; - 16) C. minore quello che non 
passa pel centro della sfera; — 17) C. 
murale strum. per misur. l’ altezza di 
una stella; — 18) €. orario meridiano 
celeste; — 19) C. ripetitore, in geodesia 
e astron., strum. per misurare gli an- 
goli; — 20) C. solédo, o Regresso, il mo- 
vimento d. ragione, che dalla cogniz. 
virtuale d. tutto passa alla cogniz. at- 
tuale d. parti, e da questa ad una più 
distinta cognizione del tutto; -— 21) 
O. verticale v. Altezza 7); — 22) O. vi- 
zioso sofisma., col quale, dopo aver usata 
una proposiz. come principio dimosfra- 
tivo d’ un’ altra, si piglia quest’ altra 
come principio Aimostrat. della prima. 
Circoncisione 1) ablazione di una 
porzione del prepuzio nei bambini, € . 
delle piccole labbra nelle bambine; la 
C. dei maschi era anticam. praticata, 
come usanza nazion. o come rito reli- 
gioso, dagli Egiziani, Arabi, Etiopi ed 
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Cirencester(pron. sisseter)Ingh., 
Gloucester) città, 7700 ab. 

Cirene 1) (Cirenaica ant.) città; 
rov. a Grenna; — 2) 1330 asteroide, tro- 
vato da Watson 9/s 1873; gira intorno 
al Sole in 1953 giorni, alla dist. me- 
dia di 459 mil. di km.; - 3) Scola di 
C. v. Aristippo 2). 

Uireneo 1) cittadino di Cireno; - 
2) (dal C. che portò la eroco per Gesù 
Cristo) chi sostien pena per altri. 

Cirèscata la ultima fort. fond. da 
Ciro sul fiume Jassarte; distr. da Ales. 

Cirtis (Fòcide ant.) monte, al sud 
del Parnaso, 1270"; ora Xeravuni. 

Ciriaco Anconitano (1391-1450), 
della famiglia dei Pizzicolli, d'Anconu, 
viaggiat. archeologo (Italia, Dalmazia, 
Grecia ed Egitto); ser. « Itinerarium » 
(Firenze, 1742); m. a Cremona. 

Ciriade uno dei 30 tiranni sotto 
Gallieno, m. e. 259, ucciso in Oriente. 

Ciìriatto (Dante, Inf. 21°) demonio. 

Ciriè (Tor.) com, 5000, b. 2900 ab.:; f. 

Cirigliano (Matera) borg., 1600 
ab.; 32 km. da Grottole. 

Cirillico l’ alfab. d, Slavi ortod. 

Cirillo 1) giurec. della Scuola di 
Berito, c. 477 d. C.; — 2) giurec. bizant., 
e. 550 d., C.; — 3) C. di Alessandria, pa- 
triarca di Alessandria, uno dei padri 
della Chiesa, m. 444; — 4) C. di Gerusa- 
lemaime maestro d. Chiesa, dal 350 vesc. 
di Gerusal.; m. 386; — 5) O. e Metodio 
fratelli, di Tessalonica, apostoli degli 
Slavi; il 1° m. 14/2 869 a Roma eil 2? 
m. 885 come vesc. di Moravia e Polo- 
nia; tradussero in slavo libri biblici e 
liturgici; - 6) Domenico C. (1739-29/10 
99) celebre medico 0 botanico napolit., 
m. como patriotta sul patibolo; — 7) Lu 
caris C. (e. 1572-27 1638), di Candia, 
patriarca di Costantinop. (dal 1621), fu 
strangol. per ord. del sult. Murad IV; 
- 8) Nicolò C. (1671-1734) medico e prof. 
ull'Univ. di Napoli. 

Cirimido (Como) borg., 1000 ab. ; 
2 km. da Lomazzo. 

Cirio (gr.)=tutore. 

Civiologico(gr.)=in senso proprio. 

Ciris poema epico, del tempo di A u- 
gusto, trattante il mito di Scilla (v.). 

Cirkis (Asia Minore, Castamuni) 
città, 3000 ab. 

Cirknitz v. Czirnitz. 


Civneo Pictro (P. Filica) storico 
corso, del 15° sec. 

Cirnoi (Curili) is., 10 km. aq. 

Ciro (pers. ant. Curng, ebraico Co- 
res = Sole) 1) v. Achemene; — 2) (Geogr. 
ant.) il fiume Cur (©.);- 3) Cif Grande 
figlinolo del principe persiano Cambise 
e di Mandane (?) (figlia del re dei Medi 
Astiage), fu il fondat. del grande Im- 
pevo Persiano; liberò la Perside dal 
giogo dei Medi, conquistò (558 a. C.)} 
la Media, poi (549) la Lidia e (538) Ba- 
bilonia; m., secondo la leggenda, dur. 
una spediz. contro il popolo scitico dei 
Massageti (529); — 4) C. il Giovane (c. 
424-401 a. C.) il figlio min. di Dario IL 
Nota, tu governat. dell'Asia Min.; si 
ribellò al fratello Artaserse Mnemone, 
contro il quale marciò con un esercito, 
di cui facevano parte molte migliaia di 
mercenari greci; fu sconfitto e ucciso 
a Cunaxa (leg. il 19 libro dell'Anabasi 
di Senofonte); - 5) San 0. medico di 
Aless., m. martire 300 d. C.; festa 24/1. 

Cirò (Cotroneo) com., 6000 ab.; sorg. 
solf.-ferrug. (Olmi e Bagni); città, 3700 
ab.; 6 km. da f. 

Cirokis= Cerochesi (v. Appalaci). 

Ciron (francia, Gironde) aftl. di 
sin. della Garonne, 67,5 km. 

Ciropedia (gr.= Fducaz. di Ciro) 
la biogr. romanzesca di Ciro il Grande, 
ser. da Senofonte. 

Ciròdpoli=Cirèscata (v.). 

Cirpamn (Rumelia Or.) c., 14.000 ab. 

lirpi (lat.) v. Visegrad. 

Cirra (Focide ant.) fu città. 

Cirragra malattia, di cui si notò 
una speciale frequonza nella Polonia, 
camsata da mancanza di pulizia nella 
capigliatura, da cui congestione folli- 
colare e dèrmica con secrezione di muco 
fetido dalla parete del follicolo e di sebo 
dalle sue ghiandole; sostanze che aggla- 
merano i capelli e che diveng. la sede 
di sviluppo di numerose crittogame. 

Virrestice (Sirin ant.) Aleppo edint. 

Cirri nubi legzere, biancastre, di 
struttura filamentosa o simile a pen- 
naechi, d'ordinario altissime; la loro 
apparizione suole talvolta precedere 
Je burrascho atmosferiche ; si riteng. 
composte di archi di ghiaccio. 

Cirriforme fatto amo'di viticchio. 

Cirripeai è un ord. di piccoli cro- 


Cir 


stacei marini, forniti di 12 paia di ap- 
pendici cornee (cirri) guarnite di ciglia 
e composte di molti articoli. 

Cirro 1) porz. allung. d. foglia, senza 
lembo, capace di ravvolgersi ai corpi 
vicini per sosten. la pianta; — 2) v. Cirri. 

Cirro-cumuli nubiche riuniscono 
i caratt. dei cirri 6 dei cumuli; se assai 
estese, si ha Cèlo a pecorelle. 

Cirronosi (gr.) coloramento rossa- 
stro della pleura. 

Cirrosi (er.) alterazione di taluni 
visceri (specialmente fegato) per ano- 
malo sviluppo di tessuto interstiziale 
(connettivo) a danno del parenchima- 
toso (cellule shiand.), donde indurim., 
riduzione di volame e alterazione fun- 
zionale dell'organo. 

Cirro-strati nubi che riuniscono i 
caratteri dei cirri e degli strati. 

Cirsenja v. Nisne Cirscaja. 

Cirsium (lat.) piante carduacee. 

Cirsocele(gr.) dilatazione varicosa 
delle vene del cordon spermatico. 

Cirsoftalmia (gr.) oftalmia con 
dilataz. varicosa dei vasi congiuntivali. 

Cirsoide (gr.) simile alle varici. 

Cirsonfalo (gr.) dilataz. varicosa 
delle vene presso l'ombelico. 

Cirsotomia(gr.)estirpaz.d. varici. 

Cirta (Numidia) cit.; or Constant. 

Cirtanto (Cyrthantus) genere di 
piante amarillidee, origin. del Capo. 

Cirtometro (gr.)strum. per misn- 
rare le curve e i rilievi morbosi delle 
pareti toraciche. 

Cis (lat.)=di qua. 

Cisa (Appennino) passo, fra Berceto 
e Pontremoli, 104199, 

Cisalie monete mal coniate, ma per 
svista messe in circolazione. 

Cisalpina 1) Gallia C. (Italia ant.) 
la parte dell’Italia Sett. popolata dai 
Galli (Piemonte Settent., Lombardia e 
Emilia); — 2) Repubblica C. (9/7 1797-25/1 
1802) : 42.450 km. q.; 3.500.000 ab. (82 
p. km. q.); 13 compartim.: Agogna 
(Novara), Lario (Como), Adda (Sondrio), 
Olona (Milano), Alto Po (Cremona), 
Serio (Bergamo), Mella (Brescia), Min- 
cio (Mantova), Crostolo (Reggio), Pa- 
naro (Modena), Basso Po (L'errara), Re- 
no (Bologna), Rubicone (Cesena); ca- 
pitale Milano. 

Cisaltpini i soll. d. Rep. Cisalj ina. 


— 76i — 


Cis 


Cisano (Bergamo) vill. 560 ab., ca- 
pol. d. Com. di C. Bergam. (2200 ab.); f. 

Cisea (Sicilia) recipiente in cui alla 
mungitura si raccoglie il latte. 

Ciscancasia v. Caucaso 3). 

Ciscranna seggiola a bracciuoli 
tutta di legno. 

Ciserano (Treviglio) borg., 1400 
ab.; 3 km. da Verdello. 

Ciseri Antonio (n. 25/0 1821), illu- 
stre pittore di storia e di ritratti, a 
Firenze; pitt. è pure suo figlio Frane. 

Ciseriis (Tarcento) com. 3200, vill. 
430 ab. sparsi; 3 km. da Tarcento. 

Cisium (lat.)=calesse. 

Cislago (Gallarate) com. 2540, bor- 
gata 2150 ab.; p., f. 

Cistaitania(Cisleithanien) = Paese 
al di qua della Leitha; dal 1867 nome 
collettivo deì paesi componenti l’ Im- 
pero d'Austria; v. Austria 12). 

Cisliano (Abbiategr.) com. 2100, 
borg. 700 ab.;9 km. da Abbiategrasso. 

Cisme = Cesme (v.). 

Cîsmon 1) (Trentino e Belluno) affi. 
di sin. d. Brenta, 43,5 km.; -— 2) (Bas- 
sano) com. 2350, borg. 1500 ab.; t.; 
23 km. da Bassano. 

Cisneros(Sp., Palencia) c., 1700 ab. 

Cisolfaut = Cesolfaut (v.). 

Cison di Valmarino (Vittorio) 
com. 3600, b. 1340 ab. ; 14 km. da Vit. 

Cispa umore uniuoso giallastro se- 
gregato sul margine libero delle palpe- 
bre dalle ghiandole del meibomio. 

Cispadana ll) Gallia 0. (Italia ant.) 
la parte della Gallia Cisalpina al di qua 
{per Roma} ossia al s. del Po; - 2) Re- 
pubblica C. (2°[s 1796-97 97) comprend. 
Modena, Reggio, Ferrara, Bologna e 
Romagna; c. 1.000.000 di ab. 

Cisplatana fu già detta la Prov. 
di Montevideo, ora Uruguay. 

Cisrenana, Repubblica, Stato che 
intendev. di formare (1797) aleune città 
tedesche sulla sin. d. Reno; non venno 
però a formaz., perchè la pace di Cam- 
poformio ('’/101797) assegnò quella riva 
alla Repubblica Francese. 

CissAmpelos gen. di pianto meni- 
spermacee, rampic. erbacee o legnose 
delle reg. trop. d’ Asia e d’ Amer.; la 
radice di C. Pareira è (o era) medicin. 

Cissela=Achenio (v.). 

Cissco 1) re di Tracia, padre di 
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Teano (moglie di Antenore) e di Ecu- 
ba; — 2) guerriero di Turno, figliuolo 
di Melampo, ucciso da Enea. 

Cissey, Ern.-Louis-Octave Courtot 
de, (*3/12 1811-!5/6 82), di Parigi, gener., 
1871-73 6 1874-77 ministro d. Guerra. 

Cissi (lat.) v. Dellis. 

Cissia (Persia ant.) vasta e fertile 
regione nella Susiana. 

Cisso (Cissus) gen. di piante ampe- 
lidee, per lo più tropicali, rampicanti; 
il C. ederaceo (Vite del Canada) serve 
a formar pergolati; v. Cangurù 3). 

Cissoide linea piana di 3° ordine 
nella quale il quadrato dell’ordinata sta 
al quadrato del raggio vettore, come 
l'ascissasta alparametro; essa ammette 
un asse ed un asintoto tra loro perpen- 
dicolari, ed un cuspide sull’ asse. 

Cista cassettina rotonda di bronzo, 
in tombe etrusche, contenente oggetti 
di abbigliamento, per lo più ornata di 
figure; ed anche urna sepolcrale, qua- 
dra, di marmo o di terracotta. 

Cistalgîa (gr.) nevralgiad. vescica. 

Cisteaux=Cîteaux (v.). 

Cistectasia (gr.)dilataz.d. vescica. 

Cistee = Cistinee (v.). 

Cisteneèfalo(gr.)mostro nel quale 
il cervello ha forma di vescica. 

Cistercensi v. Cîiteaux. 

Cistercium (lat.) v. Citeaux. 

Cisterna 1) serbatoio d’ acqua pio- 
vana; — 2) in marina, la vasca ove pe- 
scano le trombe d. sentina; - 3) barca 
a vapore, che ha nel mezzo un gran 
serbatoio di acqua dolce ed è fornita di 
trombe e di maniche per distribuirla; 
- 4) (Velletri) borg. 1900 ab., capol. d. 
Com. di C. di Roma (3100 ab.); p., t., 
f.; - 5) C. di Pecquet dilataz. oblunga 
alla parte inferiore del canal toracico, 
in cui sbocc. i vasi chiliferi ; — 6) Mar- 
chesi di C. v. Caetani 1). 

Cisterna d’Asti (Asti) com. 2350, 
borg. 1300 ab. ; 18 km. da San Dam. 

Cisternino (Baridelle Puglie) com. 
6100, borg. 3200 ab.; f. 

Cisternone, a Livorno, la gran 
vasca che riceve l’acqua potabile del- 
l’acqued. lungo 20 km. (costr. 1792). 

Cisti (gr.) tumore costituito da un 
sacco chiuso e da un contenuto liquido. 

Cisticerco (Cysticercus) lo scolice 
della tenia, la cui parte posteriore s'’ è 





dilatata in una vescicola, mentre la 
porzion cefalica con ventose ed uncini 
vi si è ritratta; nell’ uomo si sviluppa 
dietro l’ ingestione di uova; il C. cellu- 
losae proviene dalla taenia solium; il C. 
tenuvicollis dalla tenia marginata. 

Cìstici grado di sviluppo d. tenie. 

Cistico concernente la vescica uri- 
naria o biliare. 

Cistide 1)= Cisti (v.); — 2) în certe 
alghe inferiori, nome di cellule rigonfie 
d’aria nel tempo della fecondazione. 

Cistidee gigli di maro (estinti). 

Cistifellea (gr.) serbat. piriforme 
in cui si arresta la bile secreta dal fe- 
gato, durante il riposo dello stomaco. 

Cistima sostanza organica solfoazo- 
tata dei reni. 

Cistinee ord. di piante dicotil. dia- 
lipetale, a fiori regolari, ovario supero, 
frutto cassulare ; erbe o frutici, a foglie 
opposte, intere; gen. 4, sp. 60 (29 sp. 
ital.), le più del Bacino Mediterraneo. 

Cistipatia (gr.) malattia d. vescica. 

Cistirragia emorrag.della vescica. 

Cistirrea catarro della vescica. 

listite infiammaz. della vescica. 

Cisto gen. di piante cistinee, arbusti 
e cespugli ornamentali; alcune specio 
dànno il Làdano, balsamo resinoso; il 
C. ladanifero è fiore arald. di Spagna. 

Cistobubonocele ernia della ve- 
scica attraverso l’ anello inguinale. 

‘istocarpi (gr.) nello Ceramie (ge- 
nere di alghe marine filamentose o ar- 
ticolatc), sono i tubercoli divisi che ap- 
pariscono alla superf. e che si consider. 
come gli organi della fruttificazione. 

Uistocele ernia della vescica. 

Cistocopo catetere per l'audizione 
del rumore prod. nella vescica dei cal- 
coli al contatto di una sonda. 

Cistodinia =Cistalgia (v.). 

Cistoemia (gr.) congestione di san- 
gue nella vescica. 

Cistofore 1) ant. mon. greche di 4 
Aramme,coll’impr.d’un canestro d.qua- 
lesileva un serpente (simbolo d. misteri 
diBacco);-2)cariati di port. un camestro. 

Cistoide tumore sparso di cisti. 

Cistolitiasi (gr.) malattia di cal- 
coli vescicali. 

Cistolito (gr.) calcolo vescicale. 

Cistoma (gr.) tumore constante di 
cisti di nuova formazione. 


CUis 


Cistoplegia (gr.) paral. d. vescica. 


Cistopo gen.di piante peronosporee. 


Cistopol(Rus.,Casan)c., 18.200 ab. 
Cistoptosi (gr.) prolasso d. vescica. 
Cistosarcoma sarcoma con cisti. 
Cistospasmo spasmo d. vescica. 
-  Cistostenocoria (gr.) inspessim. 
delle pareti della vescica. 
Cistotomia (gr.)incisione d. vese. 
listotrachelotomia (gr.) incis. 
del collo della vescica. 
Cisusti v. Chisusti. 
Cita (Rus., Transbaic.} €.,12.600 ab. 
Citalnica (pron. —za), presso gli 
Slavi Meridionali, =sala di lettura. 
Citaredo (lat.) suonator di cetra.” 
Citarèssilo (Citharèxylon) gen. di 
piante verbenacee, alberi o frutici d. 
Antille e dell’Amer. Merid.; 15 specie, 
di alcune delle quali si adopera il legno 
per fabbricare strumenti musicali. 


Citatoloco (lat.)=nelluogocitato. 


Citazione l)l'atto con cui l’usciere 
. intima ad una persona di presentarsi 
in giudizio ; - 2) C. di nota cifra, lettera, 
. 0 asterisco, che richiama una nota atta 
ad avvalorare il testo d’ uno scritto; — 
3) Legge di C. (Cod. Teodosiano) stabi- 
lisce quali siano i giurec. classici, le cui 
op. devono aver autorità nei tribunali. 
Cité la piccola isola nella Senna for- 
mante il nocciuolo d. città di Larigi. 
Citeaunx (Francia, Cote-d'Or) vill., 
500 ab.; l'ant. famosa abazia di « Ci- 
sterciaum, » dove (1098), per opera del- 
l'abate benedet. Roberto, ebbe orig. e 
regola severa l’ord. dei Cistercensi, 
detti anche (in Francia) Bernardini. 
Citera v. Cerigo. 
Citerea Venere adorata a Citera. 
Citeriore (iat.) = posto al di qua. 
Citerna 1)(Perngia) com. 2600, vill. 
300 ab.; f.; — 2) frazione di Fornovo di 
Taro, 170 ab.; f. 
Citerone (Attica e Bcozia) monta- 
gna (fu detta anche Elateas), 1410”, 
Citinacee ordine di piante dicotil. 
apetale, a fiori regol., aggreg., ovario 
infero, frutto carnoso; parasite, senza 
foglie svilupp., proprie dei pacsi caldi; 
7 gen., 22 sp., una sola ital. (Cytinus 
hypocistis, Ipocistide, Citinella). 
Citinio (Grecia ant.) fu una delle 
città della Tetràpoli Dorica. 
Citisina sostanza conten. nei fiori 


— 763 — 


Cit 


d'’ arnica e nei semi di citiso; emetica 
e purgativa a piccola dose; velenosa. 
Citiso (Cytisus) gen. di piante lesu- 
minose, più sp. di arboscelli o sotto-ar- 
boscelli, a foglio trifogliolate, a fiori 
gialli o porporini; il Maggiociondolo, od 
Avorniello (C.laburnum) nei boschi. 

Citissime (lat.)=prestissimam,. 

Citissoro figliuolo di Frisso. 

Citium (iat.) v. Cizio. 

Citlaltepetit Messico)vulc. 54505, 

Citno (Kythnos) (Cìcladi) 1) is. (già 
detta Thermia): 76 km. q.; 2920 ab. 
(38 p. km. q.); terme; — 2) città (già 
detta Messaria), 1540 ab.; porto. 

Cito (lat.)= prestamente. 

Citoblastema la sostanza germi- 
nativa del corpo animale, dalla quale 
si sviluppa il tessuto cellulare. 

Citode cellula senza nucleo. 

Cito Filomarino famiglia patri- 
zia di Napoli, il cui capo attuale è Don 
Carlo principe di Rocca d'Aspile, n. a 
Torino 19/4 1856. 

Cito rumpes areum, semper si 
tensum habueris (lat.; Phaedr. Fab. 3; 
14, 10)=romperai presto l’ arco tenen- 
dolo sempre teso. 

Citra (Spagna) mis. = 0,942 It. 

Citraconico, Acido, uno dei prod. 
dell’az. del calore sopra Ì’ acido citrico. 

Citra consequentiam (lat.; giu- 
risp.) = senza applicaz. a nuovi event. 
casi d' ugnal specie. 

Citraga, presso gl'Indù, segno sul 
petto e sulla fronte per indic. la setta 
religiosa a cui uno appartiene. 

Citral(Cafiristan) regno,200.000 ab. 

Citramontani e Ultramontani 
(oriundi di qua e di là dai monti) i due 
principali corpi degli studenti nell’ant. 
Università di Bologna. 

Citrati i sali dell’ac. citrico. 

Citrene (Cio Hi6) è il componente 
principale dell'essenza di cedro. 

Citri (gr.) nelle antesterie (feste di 
Bacco), era il 3° giorno, nel quale si 
esponev. pentole piene di legumi cotti 
come offerte per Ermete Terreno e per 
le anime dei defunti. 

Citrico, Ac., il succo d. limone. 

Citridinico, Ac.,= Aconitico (v.). 

Citrino var. gialla di XX di monte. 

Citronato la scorza ancora verde 
e candita del frutto di Citrus medica. 


Cit 


Citronella, Olio di, olio etereo di 
soave odore che si ott. colla distillaz. 
di andropogon citratum. 

Citrullus v. Cùcumis. 

Citrus (lat.) v. Cedro 1). 

Città centro di popolaz., avente, di 
regola, non meno di 2000 ab. agglomer. 

Cittack=Chattak (v.). 

Città del Capo v. Capetown. 

Cittadella 1) corrisp. all’acròpoli 
greca ed è quella fortezza che sorge pr. 
a una città, nella parte più vantagg., 
fornita di case, magazzini, pozzi, forni, 
chiese ; in caso di vitt. degli assedianti, 
è l’ultimo rifugio dei difensori; 2) (Pa- 
dova) a) distr., 35.730 ab. (37.460 fine 
86) in 10 comuni; d) com. 9100, città 
3900 ab.; f.: — 3) Conte Giovanni C. 
(1806-°!/12 84), di Padova, patriotta, dal 
5/11 66 senatore del Regno; — 4) Conte 
Andrea O. Vigodarzere (1804-19/370), di 
Treviso, letterato, poeta e patriotta; 
suo figlio, conte Gino (n. a Padova 19/3 
1844), è scrittore ed uomo politico. 

Città del Lago Salato v. Salt 
Lake City. 

Città della Pieve (Orvieto) com. 
7300, città 2300 ab. ; 6 km. da Chiusi. 

Citta di Castello (Perugia) com., 
24,000 ab.; sorg. solfor. (Fontecchio), 
sorg. acid.-ferr. (Buon Riposo) e sorg. 
nitrosa (Coppo); cit., 5400 ab.; 296"; f. 

Cittadinanza il vincolo di perti- 
nenza di un cittadino al proprio Stato 
e il complesso de’ diritti e de' doveri, 
che da sì fatto vincolo discendono. 

Cittadini Celso (1553-1627), di Ro- 
ma, grammatico e letter.; m. a Siena. 

Cittadino 1) chi appartiene ad uno 
Stato e ne deve rispett. le leggi (leg. 
« Diritti e Doveri del C.» di Maflioli 
[Hoepli, 5% ed., 1888]) ; —- 2) C. Accade- 
mico studente d' università. 

Cittadueale (Aquila degli Abr.) 
i) circond., 51.050 ab. (54.470 fine '86) 
in 17 com. ; — 2) com., 4100 ab.; sorg. 
acid.-solf. (Bonafaccia) e sorg. acid.-fer- 
rug. (San Vittorino); cit., 1900 ab.; f. 

Cittagong v. Chittagong. 

Cittak=Chattak (v.). 

Cittanova (Palmi) com.,11.700 ab.; 


sorg.solf.; c. 11.400ab.; 36Km.da Gerace. 


Città Nuova (Istria) cit., 1580 ab. 
Cittareale (Cittaducale) com. 1340, 
vili. 960 ab.; 30 km. da Borgo Velino. 


— 764 — 


Ciu 


Città Sant'Angelo (Penne) com., 
6800 ab.; sorg. acidula (Torrente Piom- 
ba); c., 2700 ab.; 9 km. da Montesiiv. 

Città Vecchia 1) (Dalm., Lesina) 
cit., 3800 ab.; — 2)(Malta) cit., 6000 ab. 

Cittiglio (Varese) com. 1270, bor- 
gata 670 ab.; f. 

Cittur= Chittur (v.). 

City (pron. sitti) 1) (Inghilt.)=città, 
che è oppure fu sede di vescovo; ed in 
ispecie il quartiere centrale, e più ant., 
di Londra, con 51,000 ab.; — 2) (St. Un. 
d' Am.) ogni centro di popolaz. retto 
da un mayor col rispettivo aldermen. 

Ciu 1) (Tarkistan Occid.) fiume, 825 
km.; termina nel Saumal Cul (45° n., 
67° 30’ e. da Gr.); v. Catshgar 1); — 2) 
(Giapp.)mis.a)=100,44m.;b)=100,s3are. 

Ci (Cina) peso=1,5 gr. 

Ciuapa afll. di sin. d. Congo. 

Ciubusciote (Giappone) il gruppo 
di mezzo delle Is. di Liu-kiu. 

Ciuciu (Cambogia) mon.==0,775 lr. 

Ciucozia il Paese dei Ciukci (v.). 

Cindad Bolivaro Angostura(Ve- 
nez., Guiana) città, 11.000 ab.; 15/21819 
congr. p. lafondaz. d. Rep di Colombia. 

Ciudad de Cura (Venezuela) cit- 
tà, 10.000 ab. 

Ciudadela (Menorca) c., 7800 ab.; 
porto; in vicin. la caverna Cava Perella. 

Ciudad de las Casas (Messico) 
=San Cristobal (v.). 

Ciudad Morelos o Cautla Amil- 
pas (Stato Messico) città, 3000 ab. 

Ciudad Real (Spagna, N. Cast.) 
1) prov. : 19.607,5 km. q.; 339.800 ab. 
(17 p. km. q.); — 2) città, 14.700 ab. 

Ciudad Rodrigo (Spagna, Sala- 
manca) città e fortezza, 6860 ab.; luglio 
1810 presa dai Francesi; 20/1 1812 ri- 
presa da Wellington (Duca di C. R.). 

Ciudad Victoria (Messico, Ta- 
mamnlipas) città cap., 8000 ab. 

Ciudad Vieja(Guatem.)c., 3000 ab. 

Ciudi (Russia) Ie popolaz. finiche d. 
Vepsi(36.000), presso i Laghi di Ladoga 
e di Onega, e dei Voti (12.000) nel Gov. 
di Novgorod; al gruppo dei C. si con- 
sideravano pure come appartenenti gli 
Estì, i Livi ed i Lapponi. 

Ciudscoje Osero (Mare de'Ciudi) 
il Lago Peipus. 

Ciuffagni Bernardo (1385-1456) 
seultore fiorentino. 


Ciu 
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Ciuffetto v. Sgarza. 

Ciuffolotto (Pyrrhula) gen. d’ uc- 
celli canori fra i becchigrossi e i curvi- 
rostri; il C. comune (Fringuello mar., 
Borgognone, Monachino) abita nell Eu- 
ropa Settentr. (dai Tedeschi è chiamato 
Gimpel), donde viene non di rado nei 
paesi meridionali. 

Ciufut Calè =Cifut Calò (v.). 

Ciugncei (Alaska) Indiani. 

Ciugani (Cafiristan) popolo. 

Ciugucialk (Dsungaria) c., 5000 ab. 

Ciugujev(Rus., Charcov)c.,9100ab, 

Ciuhi v. Cinese 6) 9). 

Ciui (fiume) v. Ciu 1). 

Ciu-juen-ciang imperatore della 
Cina, 1368. 

Ciu-kiang=Si-Kiang (v.). 

Ciukci ([perborei) popolo che abita 
nell'estremo angolo di n.-e. dell'Asia. 

Ciullo d’Alcamo Cielo dal Camo. 

Ciutym (Siberia) affl. des. dell’Ob. 

Ciamparun = Champaran (v.). 

Ciumys (Siberia) affl. des. dell’Ob. 

Ciunargur=Chanargarh (v.). 

Ciun-ci-ciu v. Cina 1) 0) 2). 

Ciun-cuie-gin v. Cinesi 1). 

Ciundracona=Chandraguna(v.). 

Ciung-hua(=Fiord.Mezzo)laCina. 

Ciungli-Jamen v. Cina 1) a) n). 

Ciang-king (Cina, Szeciuan) cit- 
tà, 250.000 ab. 

Ciiin-tsien v. Cinese 6) d). 

Ciupà (Malacca) mis.=1,11 lt. 

Ciupra=Chapra (v.). 

Ciupriia = Keupriia (v.). 

Ciura (Ind., Cattiav.) St., 14.000 ab. 

Ciurchari= Ciarchari (v.). 

Ciurletto 1)= Calandro (v.); — 2) 
=Gambecchio (v.). i 

Ciurlotello (Fischione terraiuolo, 
Numenius tenuirostris) uce, trampol. 

Ciurlotto il Chiurlo magg. (ucc.). 

Ciurma la gente al serv.di unanave. 

Ciu-San (Cina, Cekiang) 1) arcipel., 
davanti alla Baia di Hang-ceu; - 2)is., 
colla città di Tinghai. 

Ciusovaja (Russia) affl. di sinistra 
della Cama, 698 km, 

Ciutim (Dalmazia) isola. 

Ciuttipur=Ciatrapur (v.). 

Ciuvasci (Rus. Orient.) pop.tàtaro, 
ma d’orig. finica, 570.000 individui. 

Civada era la vela quadra a prua 
nei bastimenti di alto bordo. 


Civadier (Marsiglia) mis.=5 lt. 
(frum.), — 7,5 lt. (avena). 

Civaie=legumi. 

Civare innescare le armi da fuoco. 

Civate (Lecco) com. 1680, b. 580 ab. 

Civea arnese contadinesco intes- 
suto di vinchi. 

Civerchio Vincenzo, di Crema, 
pitt., lavorò a Brescia dal 1493 al1504. 

Civet (frane.) intingolo di lepre. 

Civeita ]) gen. di uccelli rapaci, 
notturni, senza ciutti di penne sul capo; 
la C. comune (Athene noctua), s’ usa 
per la caccia agli uccelletti; — 2) # C. 
pittore = Bles (v.); — 3) Monfe C. v. Ci 
vita; - 4) Occhi di C. giallo-chiari; e in 
senso familiare, —- monete d'oro. 

Civette (franc.) zibetto. 

Civezzano (Trentino) com., presso 
a Trento, 2830 ab.; borg., 960 ab.; forte, 
sulla strada di Valsagana. 

Civiaki (russo) stiv. alti e morbidi. 

Civiale Jean(1792-!9/61867),di Thié- 
zac (Cantal), chirurgo (Litotrissia). 

Civica 1) Corona C. era di quercia 
e si dava in premio a chi avesse in bat- 
taglia salvato un cittadino romano (ob 
civem servatum);— 2) Guardia C. (G. 
Nazionale) si disse Ia milizia composta 
di tutti i cittadini, dai 20 ai 60 anni. 

Cividale 1) (Cividale del Friuli) c., 
3820 ab., l’ant. Forum Julii, capol. d. 
Com. di C. del Frinli, 8200 ab.; f.; — 2) 
C. del Friuli (Udine) distr., 38.640 ab. 
(41.220 fine ’86) in 14 com. 

Cividate al Piano (Treviglio) co- 
mune, 2240, borg. 1900 ab.; p.; 6 km. 
da Palazzolo sull’Oglio. 

Civile 1) si dice di nazione o popolo 
che ha istituzioni, leggi, arti, che pro- 
curano il benessere gener. e assicurano 
l’ esercizio dei diritti di tutti; — 2) v. 
Anno 1); — 3) v. Architett.; — 4) Azione 
C. causa promossa per gli effetti civ. ; 
- 5) Codice C. le leggi riguardanti il di- 
ritto priv.; — 6) Conto €., in taluni Stati, 
il bilancio, escluse le spese militari 6 
della lista civile; - 7) Coraggio 0. quello 
di cui il cittadino fa prova nell’affront. 
pericoli a difesa delle leggi e d. diritti 
della patria; - 8) Diritto C. a) il diritto 
romano, in contrapposto al dir. canon., 
statutario e fendale; d) il dir. privato, 
in contrapp. al dir. penale e al dir. di 
Stato; — 9) Giulio Claudio C. capo dei 
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Bàtavi contro i Romani 69-70 d., C,; — 
10) Governo C. quello che con buone 
lesgi impedisce l’arbitrio e assicura la 
quiete pubblica; — 11) Guerra C. fra 
gli ab. del medesimo paese; — 12) v. In- 
gegnere ; — 18) Lista C. quella parte 
delle spese dello Stato che è destin. al 
mantenim. del Sovrano e della Corte; 
‘- 14) Matrimonio C. quello che si cele- 
bra davanti a un ufficiale dello Stato 
civile, fuori d'ogni ingerenza d. Chiesa; 
nel R.° d'Ttalia dal 1/4 1866; — 15) Jforte 
C. la perdita della partecipaz. ai diritti 
civili per effetto di sentenza giudiziaria; 
- 16) Parte C. chi comparisce in giudizio 
contro un accusato in causa criminale 
per sosten. diritti offesi e ottenere rifa- 
cimento di danni; — 17) Potestà C.laica, 
contrapp. ad ecclesiast.; — 18) Processo 
C. causa in giudizio per la effettuaz. di 
diritti privati co] mezzo dell’ autorità 
dello Stato; - 19) Itagione OC. ragione 
basata sul diritto civile; - 20) Sede OC. 
il tribun. civ.'; — 21) Societa O. l'unione 
di persone che vivono con leggi civili; 
- 22) Stato C. il registro municip. delle 
nascite, delle morti e dei matrimoni; — 
23) Tribunale C. l'autorità che esercita 
la giurisd. in cause civili; — 24) Vita O. 
l' esercizio dei diritti e l’ adempim, dei 
doveri nella convivenza sociale. 
Civiletti Benedetto, di Palermo 
(n. 4/10 1846), scultore; tale è pure suo 
frat. Pasquale C. (n. 29/7 1859). 
Civili 1) Dirittt C. quelli il cuni eser- 
cizio è assicurato dalla legge a ciasc. 
cittadino (testare, eredit., eleggere); — 
2) Discordie C. quelle fra gli ab. del 
medes. paese; — 8) Effetti C.le conse- 
guenze d’una causa criminale, che ri- 
guardano, non la persona, ma i beni 
dell’ accusato e gl’ interessi della parte 
civile; - 4) Popoli C. quelli nei quali il 
sentim. della nazionalità è vivo e forte, 
ma esclusivo; v. Umani (Popoli); — 5) 
Virtù C. quelle di cui l’uomo fa prova 
nel disimpegno d'’utfici civili. 
Civilista studioso di dir. civile. 
Civilizzare togl. d. stato di barb. 
Civilizzazione il viver civile. 
Civillina, Monte, v. Catulliana. 
liviltà condiz. di popolo civile. 
Civinini Giuseppe (1835-4912 71),di 
Pistoia, fu giornalista e uomo politi. 
Civis (lat.=cittadino) (Roma ant.) 


era chi godeva dei seguenti diritti : 1) 
nella vita pubblica : a) Ius suffragil, 
cioè il diritto di dare il voto nei co- 
mizi; è) Ius honorum, cioè il dir. di 
conseguire le magistr ature; 6) Ius pro- 
vocationis, cioè il dir. di appell. al po- 
polo nel caso di condanna a morte pro- 
nune. dai magistr.; d) esenzione da 
tutte le pene inufamanti; - 2) nel di- 
ritto priv.::@) Conubium, cioè il dir. 
di contrarre un matrimonio legale; 5) 
Commercium, cioè il dir. di acquist. 
proprietà romana. 

Civismo 1) il complesso delle virtù 
che form. il buon cittadino; — 2) Cer- 
tificati di C., durante la Rivoluzione 
Franc., venn. in uso sotto il Terrore; 
abol. dai termidoriani. 

Civis Romanus sum (lat. =son0 
un cittadino romano) parole dell’ apo- 
stolo San Paolo (Storia degli Apost., 
22; 28) espress. d. coscienza nazionale. 

Civita, Monte, (Alpi Venete) 323959, 

Civita (Castrovill.) città, 2330 ab.; 
p.; 15 km. da Doria Cassano. 

Cività Campomarano (Larino) 
città, 2700 ab.; 26 km. da Larino. 

Cività Castellana (Viterbo) com. 
4500, città 4300 ab.; l’ant. Falerii; f. 

Cività d’Antino (Avezzano)com. 
1480, borg. 600 ab.; l’ant. Antinum; 
30 km. da Avezzano. 

Cività di Bagno v. Bagno 5). 

Cività Lavimia (Roma) com. 1400, 
borg. 1100 ab. ; 1’ antica Lanuvium ; f. 

Civitali 1) Matteo C. (1435-1501), di 
Lucca, scult.; — 2) Vincenzo O. scult. 
senese, del 15° sec. 

Civitaluparella (Lanciano) borg. 
1200 ab.; 48 km. da Torino di Sangro. 

Civitanova (Macerata) 1) città, 
1900 ab., capol, d. Com. di C. Marche 
(9540 ab.); 5 km. da Porto di C.; -— 2) 
Porto di C.fraz. a. Com. di C. Marche 
3150, borg. 2720 ab.; f. 

Civitanova del Samnio(Isernia) 
com.3030, c.2850 ab.; 34km.da Campob. 

Civitaquana (Penne) com. 2200, 
vill. 500 ab.; p.; 16 km. da Chieti. 

Civitas (lat.) =diritto di cittadin.; 
il complesso dei diritti del Civis (v.); 
si otteneva (Roma ant.) per nascita da 
genitori romani, per manumissione 0 
per conferimento in forza di una legge 
o di un plebiscito. 


er DES - 
f “ 


Civ 


= 


Cia 





Civitavecchia (Roma) 1) circond., 
29.670 ab. (30.550 fine '86) in 7 com.; — 
2) com., 12.000 ab.; 3 sorg. term. saline 
solfor. (Terme e Ficoncella); città, 9200 
ab.; f.;l’ant. Centumeellae (Centocelle); 
porto difeso; il Circond. maritt. di C. 
da Graticciare incl. a Terracina incl. 

Civitella 1) (Penne) borg., 970 ab., 
capol. del Com. di C. Casanova (4470 
ab.); p.;: 21 km. da Chieti; nel com. 1 
sorg. solf.; — 2) (Viterbo) borg., 980 ab., 
capol. del Com. di C. d'Agliano (1870 
ab.); 9 km. da Castiglione in Tev.; — 3) 
(Teramo) borg. 830 ab., capol. d. Com. 
di C. del Tronto (7700 ab.); p., t.; 18km. 
da Teramo; nel com. 3 sorg. solf. e 1 
solf.-ferrug.; — 4) (Arezzo) vill., 220 ab., 
capol. del Com. di C. in Val di Chiana 
(6000 ab.); 20 km. da Arezzo; nel com. 
sorg. acid. (Gambaionc); - 5)(Lanciano) 
borg., 1620 ab., capol. del Com. di C. 
Messer Raimondo (1770 ab.); 50 km. da 
San Vito Lanciano, 

Civitella Bernazzone fraz. del 
Com. di Perugia 3160, vill. 190 ab. 

CiviteHla d'Arno fraz. del Com. 
di Perugia (Ponte Vallec.); l’ant. Arma. 

Civitella di Romagna (Forlì) 
com. 5300 ab.; sorg. salina, sorg. ferru- 
ginosa e sorg. solf. (Cusercoli); altra 
sorg. solf. e sore. acid.-ferr. (Pertino); 
borg., 850 ab.; p., t.; 31 km. da Forlì. 

Civitella Roveto(Avezzano)com. 
2100, borg. 1200 ab.; 24 km. da Avezz. 

Civitella SanPaolo(Roma)borg. 
1100 ah.: 12 km. da Passo Corese. 

Uivitella San Sisto v. Bellegra. 

Civo 1)l'innescatura di miccio nelle 
armi da fuoco; — 2) (Sondrio) com, 1930, 
vill. 190 ab.; 5 km. da Morbegno. 

Civrari, Monte, (Alpi Graie) 230299, 

Civray(Frane., Vienne) e. 2550 ab. 

Civry, Ulrich - Engène - Gnelfe- Ho- 
noré de Collin do Bar vicomte de, di 
Varigi(n.1853). nipote, per parte di sua 
madre, del dica Carlo (l'ed. Aug. Gu- 
glielmo) di Braunschweig (m. a Gine- 
vra 18/s 1873), scrittore. 

Ciziceni lo monete d’oro di Cizico 

drammo. 

Cìzico (Asia ant., Piccola Frigia) 
città sulla Propontide; ora Balkiz. 

Cizio (Cipro ant.) fu città, presso il 
sito dell'odierna Larnaca. 

Uizzolo fraz. di Viadana, 1260 ab. 


Ci=cloro. 

C.1.=Citato loco (v.). 

CC. L.=Cuii libertus. 

Clabaud (franc.) bracco che sem- 
pre squittisce. 

Cinckmannan (pr. klekmennen) 
(Scozia) 1) contea, 25.700 ab. (209 p. 
km. q.); — 2) città, 4540 ab.; il castelio 
(C. Tower) (1330) residenza di Roberto 
Bruce. 

Clade (lat.)=strage. 

Cladél Léon-Alpinien,di Montaubh. 
(n. 19/3 1835), romanziere (Le martyrs 
ridicules, 1862; OmpArailles, 1877; Eanx 
fortes, 1880; Le deuxième mystère de 
l’incarnation, 1883). 

CtAdeo (Elide ant.) affi. dell Alfeo. 

Cladi (gr.; lat. Infulae, o Vittae) i 
rami che tenevano in mano, oppure le 
corone che portav. sul capo i supplie. 

Ciadio (Cladium) gen. di piante ci- 
peracee, erbe alte, specialm. in Au 
stralia; C. mariscus, in Europa, nei la- 
ghi bassi e nelle paludi. 

Claadeeri v. Datnia. 

Cladoniagen.di piantecrittogame, 
della fiun. dei licheni; la CI. rangife- 
rina (Muschio d. Renne) costit. il prin- 
cip. nutrim. delle renne; dalla CI. coe- 
eifera, in Svezia, si estrae alcool. 

Cladosporio gen. di funghi micr. 

Claims (pron. cleims; ingl.) titoli, 
diritti da far valere. 

Clain (Francia) affl. 
Vienne, 100 km. 

Clairace (Lot-et-Garonne) cit., 3840 
ab.; la culla d. protestantismo in Fram. 

Clairault Alexis-Claude (1713-!7/5 
65), di Parigi, scr : Théorie de ]a firure 
de la terre (1743) e ‘Théorie de la lune. 

Clairée(France.,Hautes-Alp., n.-0 ) 
afl. di des. d. Durance, 27 kn. 

Claires (frane )=Cambrì (v.). 

Clairet (Frane.) vino rosso chiaro. 

Clairette (Franc.) vino bianco leg- 
giero; ed anche una specie di liquore. 

Clairfayt v. Clerfayt. 

Ulairon (Claire-Tosèphe-Hippoly te 
Legris de Latude) (1723-18/1 1803), di 
Saint-Vannon pr. Condé, celeb. attrice. 

Clairvaux (Francia, Aube) vill., 
1850 ab ; celebre abazia (Badia di Chia- 
ravalle) fond. (1115) da San Bernardo; 
ora carcere (Maison Centrale de CI). 

Clairville Louis-Frangois (1811-°/2 
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79), di Lyon, poeta dramm. e attore, 
laut. di « Cloches de Corneville. » 

Ciaitonia gen. di piante portulac. 

Claix (Franc., Isère) b., 1740 ab. 

Cliam, vi, aut precario (lat.) = di 
nascosto, con violenza, o per pregh. 

ClamargeranJean-Jules,n.a New 
Orleans (?°3 1827), giurec., econom. e 
uomo politico francese. 

Clamart (Franc., Seine) b. 3640 ab. 

Ciamecy (Fr., Nièvre) c. 5300 ab. 

Ciam Gallas, Graf Eduard von, 
generale (di cavalleria) austriaco (n. 14/3 
1805), ‘66 comand. del 1° corpo (nord). 

Clamide (Grecia ant.) mantello 

leggiero e corto. 
— Clamidoforo (Chlamidophorus 
trauncatus) mammifero sdentato del- 
l’Amer. Merid., con capo e tronco co- 
perti da piastre cornee, lungo 15 cent., 
bianco; vive sotterra, entro tane sca- 
vate colle proprie unghie. 

Clamipetia (lat). fu città dei Brut- 
tii, ora Amantea. 

Clams (Amer. Sett.) specie di con- 
chiglie eduli. 

Clan (pron. clen; celtico=famiglia) 
(Scozia Alta) nome delle singole genti 
che credev. di discendere da un capo- 
stipite e sulle quali il capo esercitava 
una autorità patriarc. illimitata; la 
costituzione dei CI. abolita dopo la ri- 
voluzione del 1745. 

Clandestinità vizio dell’ operato 
in secreto contro il divieto d’unalegge. 

Clangore suono di trombe guerr. 

Clanis (lat.)=Chiana. 

Clanius (lat.) v. Regi Lagni. 

Clanship (ingl.) - spirito di casta. 

Clanwilliam (Colonia del Capo, 
n.-0.) 1) distr.; — 2) vill., 600 ab. 

Claparède 1) Ant. Theod.CIAi Gi- 
nevra (n. 18/6 1828), teologo protest. e 
scrittore; — 2) René-Ed. CI. (1832-31/5 
71), di Ginevra, natural.; m. a Siena. 

Clapisson Ant. Luigi (1808-19/3 66), 
di Nap., composit. dramm.; m. a Par. 

Clapperton (pr. kleppert'n) Hugh 
(1788-15/4 1827), di Annan (Scozia), dalla 
Baia di Benin penetrò nel Sudàn Cen- 
trale; m. a Ciangari presso Sòcoto. 

Clapsavon (Alpi Carn.)vet. 2470", 

Claque (franc.) truppa organizz. e 
pagata di plaud. (Claqueurs) in teatro. 

Claque (franc.) la condiz. d’inabil. 
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al correre di un cavallo per distens. 
in esso avvenuta dei tendini flessori 
che sorregg. il nodello. 

Clar. v. Abbreviature. 

Clarborough (pron. clerboro}(In- 
ghilterra, Nottingham) com., 2650 ab. 

Clare (pron. cler) 1) (Irl., Munster) 
a) contea, 141.460 ab. (42 p. km. q.); 
capol. Ennis; d) com., 900 ab.; — 2) (In- 
ghilt., Suffolk) borg. (1660 ab.), donde 
prende il tit. di marchese il duca di 
Newcastle ; — 8) John CI. (1793-9°/51864), 
di Helpstone (Northampt.), poeta. 

Claremont (pr. clermònt) 1) cast. 
pr. Windsor, 1848-25/8 50 resid. dell’ex 
re Luigi Filippo; — 2) (Stati Un. d'Am., 
New Hamp.) borg., 4160 ab. 

Clarenbach Adolf, di Buschhof 
pr. Lennep, dal 1520 fece propaganda 
per la Kiforma a Miinster, Wesel e 
Osnabriick; 28/90 1520 arso pr. Colonia. 

Clarence 1) v. Glarentsa; — 2) (St. 
Un.d'’Am., New York) borg., 3300 ab.; 
— 3) CI. Island (Terre Polari al s. del- 
l'America) una delle Is. Shetland Me- 
ridionali; - 4) CI. Peak(Fernando Poo) 
monte, 36271; — 5) CI. River (New South 
Wales, n.-e.) fiume che sb. nella Shoal 
Bay ;- 6) Duca di CI. titolo di principi 
cadetti della casa reale inglese; v. Gla- 
rentsa; - 7) Port CI. (Fernando Poo)= 
Santa Isabel (v.); - 8) Stretto di CI. 
(Australia, n.) mette dal Maredi Timor 
al Golfo di Van Diemen. 

Clarencieux (pron. clerensid) il 1° 
dei due araldi o ro d’armi inglesi, con 
giurisdiz. araldica su tutta la reg. al 
s. del Trent, al n. del quale, ha sim. 
giurisdizione il Norroy. 

Clarendon (pr. clerrend’n)1) cast. 
(ora rovina) pr. Salisbury ; — 2) Costitu- 
zioni di CI. 1164 eman. dal re d’Ingh. 
Enrico II per regol. i rapporti d. clero 
col governo; - 3) Edward Hyde conte 
di Ol. (1609-9/1e 74), di Dinton (Wilt- 
shire), grancancell. d’Ingh., contribuì 
alla restauraz. Ai Carlo II; 1667 accus. 
di alto tradim., e bandito; m. a Rouen; 
scr.: History of the rebellion and civil 
wars in England (1702; 1849, 7 vol.); 
sua biogr. di Lister (1838); sua figlia 
Anna Hyde, nov. 1659 marit. al duca 
di York, poi re Giacomo II, fu madre 
delle regine Maria LI ed Anna; m. 19/4 
1671; — 4) George William Freder. Vil- 
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liers conte di CI. (12/1 1800-27/6 70), uomo 
di Stato ingl.; da lui ereditò il tit. di 
conte il suo 1° gen. Edward Hyde Vil- 
liers Lord IIyde (n. 4/2 1846). 

‘ Clarens (Svizzera, Vaud) luogo di 
cura climat., presso Montreux. 

Clarenza v.Clarence;v. Glarentsa. 

Claret (cle—) (ingl.) vino di Bord. 

Claretie Jules (Arsène Arnaud), 
di Limoges (n. 3/12 1840), direttore del 
T'héfitre francais, scrisse romanzi (Ma- 
demoiselle Cachemire [1865], Madeleine 
Bertin [1868], La Maison vide [1878], 
Monsieur le ministre [1881], Michel 
Berthier{1883], Le prince Zilah [1884)); 
drammi (Les Muscadins [1874], Le ré- 
giment de Champ. [1877], Les Mira- 
bosu {1878]); opere storiche (Les Prus- 
siens chez eux [1872], Hist. de la révol. 
de 1870-71 [nuova ed. 1875-76], Cinq ans 
après) e bozzetti (La vie à Paris). 

Claretta barone Gaudenzio, di To- 
rino (n. 1835), storico. 

Claretto vino rosso chiaro. 

€. LARG.=comes largitionum. 

ClariGiov.CarloMaria(1699-c.1746), 
di Pisa, composit. di mus.; m. a Pist. 

Clariden (Alpi di Glarus)m. 32709", 

Clarie (gr.) le Muse; v. Claro 1). 

Clarigazione (Romaant.) era il 1° 
atto della intimaz. di guerra. 

Clarinati, in arald., gli animali 
con un campanello al collo. 

Clarine = Clarisse (vy. Chiara 3)). 

Clarinetto strum. a fiato, di bos- 
. solo, con piccolo padigl. ad una estrem. 
e che si suona coll’ ancia o linguetta; 
invent. (1690) a Norimber., da Denner. 

Clarino clarinetto maggiore. 

Clario 1) v. Claro 1); — 2) Isidoro 
CI. (TadAeo Cucchi) (1495-°8/a 1555), Qi 
Chiari, frate benedett., distinto ebrai- 
sta e latinista; m. vescovo di Foligno. 

Clarion (pron.—riòn) (Pennsylva- 
nia) 1) affi. di sin. dell’Alleghany, 140 
km.; -— 2) città, 2940 ab. 

Clarisse v. Chiara 3). 

Clark 1) (Stato di Obio) città, 1500 
ab. ;- 2) Sir James CI. (1788-29/6 1870), 
di Cullen (Banff), celebre medico. 

Clarke (pron. clark) 1) Edward Da- 
niel O. (1769-9/3 1822), di Willington 
(Essex), mineralog., viaggiat. e scritt.; 
fu prof. a Cambridge ; — 2) Fiume di CI. 
(Clarke 's River) (Amer. Sett.) il corso 
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super. (600 km.) del fiume Columbia; - 
3) Henri-Jacques-Guillaume CI. conte 
di Hiineburg duca di Feltre (17/10 1765- 
28/10 1818), di Landrecis (Hainaut), di 
nob. famiglia irlandese, fu maresciallo 
di Francia ; - 4) Hyde C1.(1815-°2/1278), 
di Londra, ingegnere, linguista ed etno- 
logo; — 5) Isola CI. (Tasmania, n.-e.) 
99 km. q.; — 6) James Freeman CI., di 
HManover nel New Hampshire (n. 4/4 
1810), celebre teologo e scritt., dal '40 
predicatore della Chiesa unitaria in Bo- 
ston; — 7) Mfary Cowden CI., di Londra 
(n. °2/e 1809), scrisse: Complete concor- 
dance to Shakespeare (1846); — 8) Jfonte 
CI. v. Australiane; — 9) Sam. C1.(1675- 
17/5 1729), di Norwich, filosofo. 
Clarkia gen. di piante onagrariee, 
della California; bei fiori. 
Ciarksfiela(St. di Ohio) c., 2000 ab. 
Clarkson (St. N. York}c., 5200ab. 
Clarkstown (St. N. Y.)c., 8700 ab. 
Claro 1) (Jonia ant.) fu città, con 
un celebre tempio di A pollo (Clario) ; — 
2) (Ticino, Riviera) «) vill., 1140 ab. ; d) 
Piz di CI. 271992. 
Clarone strum. da: fiato terminato 
a bocca di tromba, il cui suono è più 
basso e più strepit. di quello d. clarino. 
Claroti (Creta ant.) i servi d. gleba. 
Clarus mons v. Clermont-Ferr. 
Clary (Fr., Nord) città, 2600 ab. 
Clary und Aldringen famiglia 
princip. boema, originaria di Firenze; 
ebbe a capostip. Bernhard von Clary, 
il quale ottenne (1863) da CarloIV l’in- 
digen. boemo e conseguì poi (1635) per 
eredità l'arma degli Aldringen e la si- 
gnoria di Teplitz; capo attuale il prin- 
cipe Edmund Moritz, n. 3/2 1813 ; figl.: 
a) contessa Edmée, n. 15/10 1842, spos. 
26/8 '67 al conte Carlo Felice Nicolis di 
Robilant, vedova dal '88; 5) conte Karl, 
n, 3/4 '44, spos.'(5/e 73) alla principessa 
Felicie Radziwill (n. 2°/s ’49) ; c) conte 
Siegfried, n. 14/10 ‘48; d) conte Manfr. 
Clasen Lorenz, di Diisseldorf (n. 
14/12 1812), pitt. di stor.; dal 55 a Lipsia. 
Cliasi (gr.) rottura; frattura. 
Clasio (Luigi Fiacchi)(1754-°5/31825), 
di Scarperia, letterato, fu accademico 
della Crusca ; m. a Firenze. 
Clasius (lat.) il fiume Chiaggio. 
Clasp (ingl.; pron. clesp; = ferma- 
glio) nell’ esercito britann., fermaglio 
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col nome di una spedizione milit. o di 


una battaglia, accordato per onore a 


_ quelli che vi presero parte. 

Classe 1) divisione che si fa tra cose 
del medes. gen. e della medes. specie, 
secondo il grado e la condiz. e secondo 
certi distint. convenzionali ; — 2) nome 
d. scuole secondo il grado d’insegnam.; 
— 3) in milizia, i soldati della leva del 
medesimo anno; — 4) staz. f.a 5 km. da 
Ravenna, verso Rimini; - 5) (Roma 
ant.) v. Classi; - 6) Cl. di una curva è 
il num. delle tangenti che da un punto 
si possono alla linea coudurre. 

Classen Johannes, di Hamburg (n. 
21/111805), filol. (cd. di Tucidide, 1862). 

Classi (dei cittadini) (Roma ant.), 
giusta la costituzione di Servio "Tullio, 
e sulla base del possesso fondiario sti- 
mato in denaro (assi), erano 5: la 1% 
(possesso di almeno 100.000 assi) con 80, 
la 22 (75.000 assi), 3% (50.000 assi) e 44 
(25.000 assi) ciase. con 20, la 5% (12.500 
assi) con 30 centurie; avanti la1° classe 
stavano le 18 centurie dei cavalieri; fra 
la 1° e Ia 2* classe erano 2 centurie di 
fabbri (armaiuoli, carpentieri e inge- 
gneri) ; fra la 4* e 5* classe erano 2 cen- 
turie di suonatori; le quali 5 classi co- 
stituivano tutte insieme il ceto degli 
«assidui» 0 «locupletes » (benestanti), 
in opposizione ai « proletari» 0 « capite 
censi, » i quali formav. una sola centu- 
mia per le votazioni nei comizi. 

Nassiarii (R. ant.) sold. dimarina. 

Classici 1) (Roma ant.) i cittadini 

della 1 classe; - 2) gli scrittori di pri- 
.m' ordine, e specialm. i migliori scritt. 
dell'antichità greca e romana. 

Classicismo la tendenza ad imi- 
tare i classici. 

Classicità= eccellenza dei classici. 

Ulassico 1) (Roma gnt.) il segnale 
dato cogli istram. music. militari per 
indicare il cominciam. dei comizi cen- 
turiati o della battaglia o della esecuz. 
capitale di un sold. condann. a morte; 
- 2) eccellente, perfetto; tale da essere 
proposto ad esempio ; - 8) antico ; — 4) 
Giulio CI., capo dei Trèviri, si unì (70 
d. C.) alla rivoluzione di Civile. 

Classificare ordinare più cose od 
entità diverse sotto una nota più 0 me- 
no generale, a tutte comune. 

Clistiche, Rocce, quelle composte 
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di frammenti di minerali, come le sab- 
bie e i conglomerati; il contrario di cri- 
stalline.. 

Clastico (gr.) preparato anatomico 
incuile parti si possono rimuovere così 
da far vedere i loro scambiev. rapporti. 

Clastidium (lat.) v. Casteggio. 

Clatro (Clathrus) genere di fanghi. 

Ciaudatur (lat.)=si chiuda. 

Claude 1) CI. de France v. Claun- 
dia 3); — 2) Jean CI. (1619-13/1 87), di La 
Sauvetat (Puy-de-D6Ome), teol. prote- 
stante, m. a L'Aia. 

Claude - Lorrain (Claude Gelée) 
(c. 1600-21/1182), di Chamagne (Vosges), 
celebre pittore e acquafortista; m. a 
Roma; princip. rappresent. del pao- 
saggio ideale; raccolse gli abbozzi dei 
suoi quadri nel « Libro della verità » 
(Liber veritatis), posseduto dal duca di - 
Devonshire ed edito in facsim. da Boy- 
dell (1774-77); ne ser. Dallea (1887). 

Claude os, peri oculos (lat.) = 
chiudi la bocca ed apri gli occhi (os- 
serva e taci!). 

Claudia I) (Roma ant.) tribù ru- 
stica, istit. da Servio Tullio per racco- 
gliervi il sabino Atta Clauso (Claudio) 
e ì suoi clienti; — 2) specie di susina ; — 
8) (Claude de France) (14/10 1499-29/71524), 
figliuola del re Luigi XIT, dal 1514 mo- 
glie del conte d’ Angouléme (poi re 
Francesco I); — 4) Legge CI., dell'impe- 
ratore Clandio, proibiva di prestar de- 
nari a babbo morto. 

Claudiano 1) Ci. Mamerto poeta 
latino-erist. del 5° sec., prete a Vienna 
nel Delfinato ; scr. « De statu animae;» 
— 2) Claudio CI., forse di Alessandria, 
poeta latino venuto in Italia nel 395 d. 
C., vi trovò un amico e protettore in 
Stilicone, del quale fu per parecchi anni 
ospite a Milano; nelle sue poesie (de 
laudibus Stilichonis, de bello Getico e 
de bello Gildonico) lodò assai il suo me- 
cenate e l’imperat. Onorio; compose il 
poema epico « Raptus Proserpinae» e 
un altro poema intit. Gigantomachia. 

Claudiceante (lat.) zoppicante. 

Claudio 1) nome di 2 genti di Ro- 
ma ant., una patrizia e l’altra plebea; 
quella, sempre distinta per spiriti ari- 
stocratici, si divise nei due rami dei 
Puleri e dei Neroni; dell'altra si dist. 
la famiglia che aveva il soprannome 
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Marcello; — 2) (Tiberio CÌ. Druso Ne- 
rone Germanico) (10 a. C.-54 d. C.), n. 
a Lugdunum (Lyon), figlinolo di Druso 
Nerone, 41 d. C. imperatore romano ; 
ebbe 3 mogli: Valeria Messalina, ucci- 
sa 48, madre di Britannico; Plauzia, 
che gli partorì Druso e Claudia e dalla 
quale poi si sepurà per spos. la propria 
nip.Agrippina, che lo fece morir di ve- 
leno; fu anche sceritt. e oratore e tentò 
dl'introd. nell'alfabeto (47 d. C.)2 nuove 
lettere di suninvenz. ; — 3) CI. di Torino 
vescovo cdi lorino (dall’ 820), scrittore 
teolog., m. 839; — 4) CI. IT Marco Au- 
relio), il Gotico, valoroso generale, 268 
imperatore, battè i Goti a Naisso; m. 
a Sirmio (270); — 5) CI. Rutilio Nama- 
ziano, Ad. Gallia, fa a Roma praefectus 
urbi, al tempo di Onorio ; nel 416 ritor- 
nò al paese natio, dove compose una de- 
scriz. poetica del suo viaggio da Roma 
alla Gallia per mare; rimangono di tal 
poema il 1° libro e il principio del 29; 
- 6) Appio CI., nel 451 a. C. eletto fra i 
Decèmviri, tentò di rendere permanen. 
l'autorità di questi; non riuscì e fa ab- 
battuto (leggenda di Virginia) dal pop. 
sollevato; si nec. in carcere ; — 7) Appio 
CI. Ceco 342a.C., come censore, cosfruì 
la Via Appia; 280 indusse il Senato a 
respingere le proposto di pace e d' al- 
leanza fatte da Pirro; — 8) sppio CI. 
Pulero cognato di Luceullo, governò (53 
a. C.) da ladro la Cilicia; m. in Eubea; 
- 9) Pubblio CL. Pulero,figliuolo di Appio 
CI. Ceco, console 249 a. C., ebbela flotta 
disfatta dai Cartag. a Drepanum,. 

Claudio poli v. Bithynion. 

ClAudite jam rivos, pueri: sat 
prata biberunt (lat.; Virg. Buc. 3,111) 
=ragazzi, chiudete i rivi; i prati eb- 
bero acqna 4 sufficienza. 

Claudius Matthias (detto Asmus o 
anche il Wandsbecker Botce) (1740-21/1 
1815), di Reinfeld (Holstein), fu scritt. 
e poeta popolare. 

Claus Karl, di Kassel (n. 2/1 1835), 
zoologo, dal 1873 prot. a Vienna. 

Clausa fides mìscris (lat. ; Lu- 
can. Phars. 9)=non sì crede ai miseri. 

Clansel conte Bertrand (1772-21/4 
1842), di Mirepoix, maresciallo franc., 
1815-20 esnle in America; 1830-31 e 
1835-37 governatoro gonerale in A1- 
goria; m, a Toulouse, 


Clausen Thomas (1801-85), di Nùi- 
bel (Schleswig), astronomo a Dorpat. 

Ciausewitz, Karl von, (1780-19/11 
1831), di Burg, cel. gener. prussiano, il 
quale co’ suoi seritti (nnova ediz. 1881) 
pose la base per una completa trasfor- 
mazi d. teoria d. gaerra; m. a Breslau. 

Clausilia gen. di molluschi gaste- 
ropodi muniti di una piccola conchiglia 
a forma di crisalide; si trovano fra'mu- 
schi a piè degli alberi. 

Clausius Rud. Jul. Eman., di Kòs- 
lin (n. 2/1 1822), dal 1869 prof. di Fisica 
3 Bonn, uno dei fondat. d. Termodinam. 

Clausola 1) la condizione apposta 
ad una obbligazione : < salvo incasso, » 
«salvo arrivo, » «senza garanzia, » «non 
all'ordine, » «franco d’avarìa, >» « dico 
essere, > «star del credere; » — 2) arti- 
colo diuncontratto o di un testamento; 
— 3) CI. codicillare quella disposizione 
testamentaria, per cui il testat. ordina 
che, non potendo il testamento ritenersi 
valido per qualche vizio form., sidebba 
considerare almeno come codicillo, ove 
di questo abbia i requisiti; — 4) CZ. pe- 
nale quella stipnlaz. per cui una delle 
parti contraenti promette all’ altra di 
pagare a tit. di pena una data somma 
in caso diinadempimento del contratto. 

Clauss Wilhelmine, di Praga (n. 19/12 
1834), pianista, dal 1855 moglie d. scrit- 
tore ungherese Feder. Szirvady (a Pa- 
rigi); 1882 vedova. 

Clanustrale di monastero. 

Claustro (poet.) = chiostro. 

Clausura la parte di un convento 
da cui non possono uscire i religiosi e . 
in cui uon possono entrare gli estranei; 
epureildivieto per le donne di entrare 
in un convento «di frati e per gli omini 
di entrare in un convento di monache; 
ed anche il coabitare dei canonici nella 
casa capitolare. 

Claut (Maniaso) comune, 1820 ab. ; 
sorg. solfor.; borgata, 640 ab.; 61 km. 
da Pordenone. 

Clauzetto (Spilimbergo) com, 2140, 
villaggio 440 ab.; p.; 40 km.daCasarza 
della Delizia. 

Cinva bastone forte e nodoso più 
grosso in fondo che‘in cima. 

Clavaria (at.) genere di funghi. 

Clavario (Roma ant.) donativo ai 
soldati per provved. i chiodi d. scarpe. 
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CLAVI v. Legioni Romane. 
Clavenma (lat.) v. Chiavenna. 
Claveraek (St. N.York) c. 3600 ab. 
Clavering i) (Ingh., Essex) com., 
1100 b.;-2) (Groenl., e.)is., 1371 km.q. 

Clavieèmbalo v. Pianoforte. 

Claviceps purpurea è il fungo 
che cagiona la formazione della sègalo 
comuta, 

Clavicilindro strumento music. 
a tastiera, simile al còombalo, inventato 
da Chladni (1799). 

Clavîcola osso pari, curvo alquanto 
ad S, posto orizzontalmente nella parte 
anterosuperiore del torace fra la sca- 
pola e lo sterno. 

Clavicorni insetti coleotteri lo cui 
antenne sono ingressate all'apice. 

Clavières (Susa) villaggio, 50 ab. ; 
1786"; 17 km. da Oulx. 

Claviformez=fatto a mo' di clava. 

Clavigero 1) (da clavis) portatore 
di chiavi (p. e. Giano); - 2) (da clava) 
armato di clava (Ercole). 

Clavijo (pron. —cho) 1) (Spagna, 
Logrofio) vill., 400 ab.; 844 vitt. di Ra- 
miro sopra i Saraconi; — 2) José CI. y 
Fajardo(c.1730-1806), n. alle Canarie, fu 
vicedivett. dol Gabin. di Storia natur. a 
Madrid; noto pel suo duello con Bean- 
marchais (di cui avova amata e poi ab- 
bandon. la sorella) e pel dramma (Cla- 
vijo) di Goethe. 

Clavio Cristoforo (1537-1612), di 
Bamberg, fu tra i princip. collaborat. 
di Gregorio XIII per la Riforma del 
Calendario; m. a Roma. 

Clavo (Clavus) 1) striscia di pporpo- 
ria, larga (latus) o stretta (angustus), 
cho nella parte anteriore della tunica 
scendeva dal collo fino all'orlo infer.; 
il CI. largo (Tùnica laticlavia) era di- 
stintivo dei senatori, lo stretto (Tùnica 
angusticlavia) dei cavalieri ; — 2) inma- 
rina, ja barra del timone; - 3) (Chiodo) 
specie di callo in forma di einin, conica, 
grande come un grano di miglio o di 
granturco; -— 4) CL. isterico dolore pe- 
netrante presso la sutura sagittale. 

Clay (pr. kle) 1) (St. di New York) 
città, 4500 ab.; — 2) (St. di Missouri) 
città, 2500 ab.; — 3) Henry CU. (12/41777- 
29/6 1852), n. in Hanover County (Vir- 
ginia), uomo di Stato americano; m. a 
Washington; suo nip, Cassius Marce. 


lus CI. (n. 19/10 1810) fu 1861-69 amba- 
sciatore in Russia. 

Clay Cross (pron. kle—) (Inghilt., 
Derby) città, 4800 ab. 

Claye-Souilly (Scine-et-Marne) 
borg., 1700 ab. 

Clayton (pron. klet n) 1) (Stato di 
New York) città, 5000 ab.; — 2) Joln 
Mfiddleton CI. (1796-9[11 1856), di Dags- 
borongh (Delaw.), uomo di Stato amer. 

CUliazomene (Jonia antica) città, 
ora Kelisman. 

CleAndrida, di Sparta, fu ambase. 
aa Atene (445 a. C.); accusato d'essersi 
lasciato corrompero da Pericle, venno 
condann. a morte; fuggì a Thurii; lu 
padre del colebre generale Gilippo. 

Cleandro fu tiranno di Gela; ue- 
ciso 498 a. C. 

Cieante i) uno dei più ant. pittori 
greci, di Corinto; — 2) filosofo (c. 260 a. 
C.), di Assoin Mesia, postosi alla scuola 
di Zenone, lavorava tutta la notte al 
attingere acqua dai pozzi nei giardini 
per guadagnarsi il vitto e di che pa- 
gare il maestro; i suoi condiscepoli lo 
chiamavano l' Asino, ma, morto Ze- 
none, gli succed. a preferenza di tutti 
nolla seuola, zelantiss. nel preservarlia 
da ogni adalterazione; di lui rosta un 
Inno a Giove (edito da Petersen, 1829). 

Clear (pron. clir) 1) (Irlanda, 8.) 
capo; — 2) CI Lake (Stato di California) 
iago, 155 lan. q. 

Ciearco 1) generale spartano dur. 
la guerra del Pelopon., 403 a. C. tir. di 
Bisanzio, donde fu cacciato; poi capo 
dei mercen. greci di Ciro il Giovine; 
pugnò valorosam.a Cunaxa; poco dopo 
fu preso e ucciso dai Persiani; — 2) fu 
11 anni tiranno di Eraclea del Ponto; 
ucciso 364 a, C.; — #8) di Soli, fu uno dei 
più dotti scolari di Aristotele. 

Clearfiela (pron, clir—) (Pennsyl- 
vania) città, 2320 ab. 

Cieàrida generale spartano, pugnò 
sotto Bràsida (422 a. C.) in Macedonia 
contro gli Ateniesi; avversò la pace di 
Nicia. 

Clearing elerks (ingl.; pron. cli 
ring—), a Longra, i commessi delle 
banche nel Clearinghouse. 

Clearinghouse (ingl. ; pron. cli- 
ringhaus)=stanza di liquidazione o di 
compensazione. 
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Cleator Moov (pron. clit’r mur) 
(Ingh., Cumb.) città; 10.420 ab. 

Cleaveltand (pron. clivlend) (Stati 
Un. d’Am., Maine) lago, 49 km. q. 

Clebseh Rud. Fried. Alfr. (1833-7/11 
72), di Kénigsberg, matematico, m. a 
Giottingen. 

Cleckheaton (pr. —hit'n) Ingh., 
York) c., 10.650 ab.;8km. da Brad ford. 

Cleder (Fr., Finist.) com., 4700 ab. 

Cledonio grammat. rom. che inse- 
gnò a Costantinopoli nel 5° secolo. 

Ciee con Weelsby (pron. cli-) 
(Ingh., Lincoln) città, 11.000 ab. 

Cieef van Joris pitt. ritrattista 
di Anversa, detto il Matto, della 13 
metà del 16° secolo. 

Clee Ititis (pron. kli—-) {Ingh., Sa- 
lop) colline ; carbon fossile e ferro. 

Cieenish (pron. cli) (Irl, Ferma- 
nagh) parrocchia, 8100 ab.; comprende 
i Laghi Evne e Macnean. 

Clefi re dei Langob. 573-74. 

Cletiti v. Armatoli. 

C.LEG. centurio legionis. 

Cléguéree (Francia, Morbihan) 
comune, 3440 ab. 

Cleistogami v. Chasmogami. 

Cletia eroina romana, al tempo del 
re Porsenna. 

Clemangis, Mathieu Nicolas de, 
(c. 1360-c. 1484) teologo, fu rettore del- 
l'Univ. di Parigi e segretario del papa 
Bene. XIIT; di lui ser. Mintz (1846). 

Clematite (Clèmatis) gen. di piante 
ranuncolacee, erbe perenni, o frutici 
per lo più sarmentosi, rampie.; 0. 80 sp. 

Clemence Isaura (1450-1500), di 
Tounlose, poetessa. 

Clemenceaun Georges-Benjamin, 
di Mowilleron-en-Pareds (Vendée) (n. 
28/9 1841), medico a Parigi, uomo poli- 
tico (radicale). 

Clémencet Charles (1703-9/8 78), 
di Painblane (Cote-d’Or) frate benedet- 
tino, storico. 

Clemencin Diego (1765-99/71834), di 
Murcia, statista e seritt.; m. a Madrid. 

Clemens 1) Jacopo CI. (Clemente) 
(c. 1495-c. 1580) celebre contrappuutista 
fiammingo ; - 2) Samuel Langhorne CI., 
di Florida (Missouri)(n. 3111835), gior- 
nalista umoristico a New York (psen- 
donimo Mark Twain). 

Clément 1) Charles CI., di Rouen 
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(n. 1821}, ser.: Michel-Ange, Léon. de 
Vinci, Raphaél (5° ed. 1881); — 2) Félix 


«CI. (1822-21 85), di Parigi, storiografo 


musicale; — 3) Francois CI. (1714-29/3 
1798), di Bèze (Céte-d’Or), frate bene- 
dettino, storico; m. a Parigi; — 4) Jac- 
ques CI., di Sarbon (Reims), frate do- 
menicano, assassinò a Saint-Clond (34/7 
1589) il re di Francia Enrico III; fu 
ucciso subito; - 5) Jean-Pierre C1.(1809- 
811 70), di Dragnignan, storico ed eco- 
nomista; ser. : ITistoire de Colbert (2% 
ed. 1874, 2 vol.), Le gonvernement de 
Louis XIV (1848) e Jacques Coeur ct 
Charles VII (4° ed. 1874, 2 vol.). 
Clement Knut Jungbohn, di Am- 
rum (n. #1 1803), ser.: Die nordgerm. 
Welt undihre geschichtlichenAnfinge. 
Clemente 1) 14 papi: I (San CI. 
Romano, annov, fra i padri apostolici), 
m. (martire) 101; si ritiene autore di 2 
lettere ai Corinzi, delle Costituz. A po- 
stoliche e delle Ricognizioni e Omilie 
Clementine ; II (SniAgar) 1046-47), sàs- 
sone; III (Paolo Escolati, di Roma) 
19/12 1187-°9/8 1191; IV (Guido Le Gros 
Fulcodi, franc.) 1265-68 (m. a Viterbo); 
V (Bertrand de Goth, franc.) 5/6 1305- 
20/414, eletto a Perugia, dal 1309 resid. 
ad Avignon; VI (Pietro Roger, franc.) 
1342-52, ad Avignon (comprò la Contea 
di Avignon); VII (Giulio Medici, figlio 
postumo di Giuliano) 1523-34; VIII 
(Ippolito Aldobrandini) 1592-1605; TX 
(Giulio Kospigliosi) 1667-69; X (Emilio 
Altieri) 1670-76; XI (Giov. Franc. Al- 
bani) 1700-21; XII (Lorenzo Corsini) 
1730-40; XIII (Carlo Rezzonico, n. a 
Venezia) luglio 1758-28/2 69; XIV (Lo- 
renzo Ganganelli) (*/10 1705-22/0 74), di 
Sant'Arcangelo di Romagna, papa dal 
1769, fondò il Museo Clementino nel 
Vaticano e colla bolla « Dominus ac 
Redemptor noster > (15/817783) abolì l’or- 
dine dei Gesuiti; m. non senza sospetto 
di avvelenamento ; — 2) 3 antipapi : IXI 
{Guiberto Correggia, di Parma, arciv. 
di Ravenna) 1080-1100, m. a Ravenna; 
VII {Roberto conte di Ginevra) 1378-94, 
ad Avign.; VIII (Egidio Nufioz) 1424- 
29; — 83) v. Clemens 1); - 4) San CI. Ro- 
mano v.Clemente 1) I; — 5) Zito Flavio 
CI. Alessandrino prete, in Alessandria, 
m. c. 220, filosolo eclettico e uno dei 
più celebri maestri della Chiesa ; le sue 
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op. (tra cui importanti: Protrepticus, 
Paedagogus, Stromata) ed. da Potter 
(1715), Klotz(1831-34),Dindorf(1868-69). 

ClementeAugusto(1700-9;2 1761), 
n. a Bruxelles, dal 1723 principe elet- 
tore di Colonia, frat. dell’'elett. di Ba- 
viera Carlo (imperat. Carlo VII). 

Clemente Venceslao (2/9 1739- 
27/1812) fu l’ultimo elettore di Trè- 
veri (1768-1803). 

Clementi 1) v. Malisori; — 2) fami- 
glia di scultori di Reggio nell'Emilia: 
Bartotomm. (m. c. 1525) è i suoi figliuoli 
Giov. Andrea, Bernardino, Girolamo; 
oi suoi nipoti Clemente e Prospero 
(im. 1584); — 3) Ifuzio CI. (1752-19/5 1832), 
di Roma, celebre pianista e composit., 
dal 1770 a Londra (1781 sua gara a 
Vienna con Mozart}; m. nella sua villa 
di Evesham pr. Londra; 106 composiz. 
per pianoforte e l'opera « Gradus ad 
Parnassum > (nuova ediz. di Tausig). 

Uementia (lat.= clemenza) deità 
allegorica di Roma imperiale. 

Clementina v. Cognac 1). 

Mementine 1) v. Clemente 1) I; 
- 2) le decretali di Clemente V raccolte 
ver ord. di Giov. XXXII suo suecessore. 

Clomentino, 1) Museo CI. v. Cle- 
imente 1) XIV; - 2) Porto CI. fraz. (a 
imare) di Corneto Tarquinia. 

Clemenza figlivola di Rodolfo I di 
Absburgo e di Anna d'Hohenberg, fu 
moglie di Carlo Martello ro d'Ungher. 

Clent Hills (Ingh., Worc.) colline. 

Cleobi v. Bitone e Cleobi. 

Cledbulo di Lindos uno dei 7 Sa- 
pienti; m. 564 a. C. 

Cleodamo archit. bizant., 3° se- 
colo d. C. 

Clèéofa, San, frat. di San Giuseppe; 
festa 25/o. 

Cleotanto, di Corinto, uno dei più 
ant. pittori, invent. d. pit. monocroma. 

Cleofone poeta tragico (e forse an- 
che demagogo) ateniese al tempo della 
guerra peloponnesiaca. 

Cledmbroto re di Sparta: I, 8/7 
71 perdette a Leuttra la batt. e la 
vita; II usurpò (242 a. C.) il trono a 
sito suocero Leonida; ritoruato questo 
al potere (240), CI. dovette andare in 
csilio e fu volontariam. accomp. dalia 
moglie Chelonide. 

Cleome gen. di piante capparidee, 
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arbusti dei paesi temper. caldi; i semi 
di C]. ornithopodioides usati come 8è- 
nape (Sènape del Levante). 

Tleomede matemat. greco, 2° se- 
colo d. C. 

Clèomene 1)re di Sparta: I, 510 a. 
C. aiutò gli Aten.a scacciure i Disistra- 
tidi; scacciò anche l'alenconide Cli- 
stene; 487, impazzito, si uccise; III, 
226 a. C. abbattè l' Eforato, 222 scon- 
fitto a Sellasia, fuggì in Egitto, ivi get- 
tato in carcere, si uccise (219); — 2) lo 
scultore greco della Venere Medicea; 
a Roma, dopola metà del 2° sec. a. C.; 
— 3) greco, di Naucrati (Egitto), nomin. 
da Alessandro il Grande esattoro por 
l'Egitto, accumulò graudi riechezzo, 
lo quali poi passarono 2 Tolomeo, che 
ne mandò a morte l'avaro possess. 

Cleonne (Argolido ant..) tu città. 

Cieone demagogo ateniese, 429 a. 
C.a capo del governo, 422 perdette ad 
Amfipoli batt. 6 vita. 

Clednimio figlinolo d. re di Sparta 
Clèomene II, fu (310 a. C.}, pel suo ca- 
rattere violento, escl, dalla suecess.; a 
capo d'una compagnia di vent. venne 
in aiuto dei Tarentini; 303 s'imposs. 
di Corcira; 302 fu battuto per mare da 
Rom. neì Mare Adriat. al n. del Po; 
293 combattò infelicem. contro Deme- 
trio Poliorcete ; 272 alleato di Pirro. 

Cieopatra 1) v. Boreadi; -— 2) v. 
Meleagro 1); — 3) figliuola di Tros e di 
Callirroe; — 4) moglie di Filippo II di 
Macedonia, dopo la cui morte fu fatta 
uccid. da Olimpia ; — 5) figliuola di Fi- 
lippo II di Macedonia e di Olimpia, 
fu, prima, moglie di Alessandro d’ Epiro 
e poi (322) di Perdicca; fatta uccidere, 
pare, (308) da Antigone; — 6) figlivola 
di Tolomeo VI Filometore, fu moglie 
di Alessandro Balas {ro di Siria), poi 
di Demetrio (re di Siria), indi del frat. 
di questo Antioco Sidete; fece uccid. 
il suo 2° marito e il proprio figlio Se- 
leuco; da nn altro suo figlio fu poi co- 
stretta a bere il veleno; — 7} (69-30 a. 
C.) figlinola di Tolomeo Aulete (n. 52 
a. C.) e sorella di Tolom. XIT, regina 
d' Egitto, fu amante di Giulio Cesare 
(45-44 a Roma), poi di Antonio; invano 
tentò di sedurre anche Ottaviano; si 
uccise (facendosi morsic. da un aspide); 
- 8) 216° asteroide, trovato da Palisa 
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10/41880; gira int. al Sole in 1708 giorni, 
alla dist. media di 419 mil. di km. 

Cleòstrato 1) giovine beoto, che, 
dovendo essere sacrific. ad un drago 
che infestava la terra di Tespio, fu dal 
suo amico Menèstrato vestito d'una 
corazza munita di grafti di ferro; onde 
il mostro, ingoiato il giovine, morì; — 2) 
astronomo, di Tenedo (c. 530 a. C.), si 
crede abbia invent. i Segni dd. Zodiaco. 

Ulepais (Acarnania)demos,3600ab. 

Cie psidra (gr.)istrum. che serviva 
a misurare una lunghezza determin. 
ditempo per mezzo dell'efflns. di acqua 
o di polv. da un buco pratie. nel fon- 
do di nn vaso; consta di due boccette 
eguali opposto l'una all'altra per lo 
bocche formanti un angusto orifizio. 

Cleptomania (gr.) tendenza mor- 
bosa al furto. 

Clere 1) (clerk) v. Attnario; — 2) 
Jean le CI. (1657-1736), di Ginev., 1712 
prof. ad Amsterd., ser. < Ars critica. » 

Clerf (Luxemburg) 1) affi. d. Saner, 
40 km.; - 2) (Clervanx) borg., 1740 ab. 

Clerfayt,Franquis-Sebastien-Char- 
les-Joseph de Croix conte di, (1733-19/7 
98), dì Bwuille (Hainaut), feldmar. au- 
striaco; m. a Vienna. 

Ciericali partis. dell’ autorità po- 
litica della Chiesa cattolica. 

Clericato il ceto dei chérici. 

Clerici Gaetano, di Milano (n. 28/2 
1812), architetto, 

Clericis laicos (lat.) ia bolla colla 
quale Bonifacio VIII (25/2 1296) proib. 
ai principi di imporre ai chérici tasse 
senza l’approvaz. del papa. 

Clerici vagantes(lat.)v.Goliardi. 

Cleriecus clericum non dècimat 
(lat.) = chérico da chérico non prende 
dècime (Iupo non mangia lupo). 

Clerke (pron. clerk) Charles (1741- 
22/8 79) navigat. ingl., compagno di By- 
ron e di Cook; m. nel porto di San Pie- 
tro e Paolo (Camciatca). 

Clerkenwell un distr. di Londra. 

Clermont 1)v.Clermont-Ferrand; 
— 2) Ioberto di CI. 2° gen. del re Lui- 
gi IX di Francia, fu capostip. d. casa 
di Bourbon; m. 1317. 

CUlermont-de-Lodève (Francia, 
Héraalt) città, 5200 ab. 

Clermont-de-l'@Oise = Clermont- 
en-Beauvaisis. 


Clermont-en-Argonnef(Franc., 
Mense) borg. 1330 ab.; una volta ca- 
pol. del Clermontais. 

Clermont-en-Beauvaisis (fr., 
Oise) città, 5530 ab. 

Clervmont.-Ferrand (Fran. , Puy- 
de-Dòme) città, 46.720 ab.; ant. Au- 
gustonemetum (poi Clarus mons);407 di. 
sede d. comando del XIII corpo d'eser- 
cito (Allier, Loire, Puy-de-Dòme, Hau- 
te-Loire, Cantal è 7 cantoni di RhOne); 
1095 concilio nel quale il papa Urba- 
no II proclamò i privilegi per quelli 
che avrebbero preso parte alla gnerra 
santa, bandita già al cone. di Piacenza. 

Clermont-Ganneau Charles, di 
Parigi (n. 1846), orientalista. 

Clermont.1° Héranlt = Cler- 
mont-de-Lodève. 

Clermont-Tonnerre 1)(Natupe) 
(Oceania, Paumotu, e.) isola; — 2) fa- 
miglia ducale franc., resid. ad Ancy- 
le-TJ°rane Nonne}, Glisolles (Eure) e Ta 
rigi; capo attuale il duca Aimé, n. 15/3 
1812; figlio 1° gen. il marchese Roger, 
n, 1?/12’'42 (figlio 1° gen. di questo è 
Philibert, n. 29/1 *71); — 3) Atmé-Marie- 
Gaspard duca di CI. (1779-8]1 1865) lno- 
goten. generale franc., fu aiut. (1808) 
del re Ginseppe Buonaparte ; 1820 mi- 
nistro d. Marina e dal 1828 fino alla ri- 
voluz. del luglio 1830 min. d. Guerra; 
— 4) Stanislaus conte di CI. (1747-19/8.92) 
fu una delle vittime d. faror popolare. 

Clero 1) nella Chiesa cattol., il ceto 
sacerdot., distinto in Alto Cl. (papa, 
cardinali e vescovi) e Basso CI. (preti 
e diaconi); i membri del Cl. ottengono 
per la consacraz. un carattere indele- 
bile; — 2) CI. regolare i frati; — 3) CI. 
secolare ì preti. 

Clerodendron gen. di piante ver- 
benacee, alberi e arbusti d. paesi caldi. 
Cleromanzia divinaz. coi dadi. 

Cleruehia (gr.) = colonia fond. in 
un paese conquistato. 

Clerval (Franc., Doubs) b. 1220 ab. 

Clervaunx v. Clerf 2). 

Cléry 1)(Francia, Loiret)b.2770ab.; 
— 2) Léon CI., di Parigi (n. 9/4 1831), di- 
stinto avvocato. 

Cles (Trentino, Valle di Non) 1) di- 
str., 49.600 ab. (42,3 p. km. q.); — 2) 
com. 3350, borg. 2720 ab.; antich. ro- 
mane (Tavola Clesiana). 
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Clesi (Atene ant.) era l'invito che 
l’accusat. faceva a colui ch' egli voleva 
accusare «di uscir fuori di casa sua in 
presenza di testimoni. 

Clesiana, Tavola, di bronzo, trov. 
(29/4 1869) nei Campi Neri di Cles, porta 
l'editto col quale 1’ imperat. Claudio 
conferiva agli Anauni la cittadin.; ne 
ser. Teod. Mommsen. 

Clesinger Jean-Bapt.-A ug. {1814- 
71 83), di Besangon, scult., m. a Parigi. 

Clesis (lat.) il fiume Chiese. 

Clesse Ant., n, ad Haag (59/5 1816), 
poeta popol. belga; armaiuolo a Mons. 

Clessidra = Clepsidra (v.). 

Cleta una delle Grazie. 

Cleto 1) (Paola) com., 1420 ab.; sorg. 
ferr.; vill. 460 ab.; 46 km. da Cosenza; 
- 2) San CH. il 2° success. di San Pie- 
tro; m. c., 98. 

Cletra (Clethra) sen. di piante eri- 
cacee americane. 

Cleve v. Klevo. 

Ulevedon (Ingh., Somerset) com., 
4040 ab. 

Cleveland (pron.clivlend) 1} (Stato 
di Ohio) città, 176.000 ab.; — 2) Ingh.) 
un distr., al s. del finme Tees; min. di 
ferro; — 3) famiglia ducale ingl. (Casa 
Vane Powlctt), il cni capo attuale è 
Harry George Powlett 4° duca di CI., 
conte di Darlington, n. 19/1 1803; -— 4) 
Grover CI., di Caldwell (New York) n. 
18/3 1837), avvocato a Buffalo, 1885-89 
presid. (260) degli Stati Un. d'Am.; sua 
biogr. di King (1885). 

Clew Bai {clu be)(Irl., Mayo) golfo. 

Clewer (cluer) (Ingh., Berks} com., 
8100 ab. 

Clianto (Clianthus) gen. di piante 
legumin., erbe ed arbusti dell'Anstral. 
e Nuova Zelanda; ornamentali. 

Cliasmina 1) (gr.) cataplasmo caldo ; 
- 2)(Rus.) affi. di sin dell'Oca, 668 km. 

Ciibamario (lat.) era il soldato a 
cavallo con armat. di tutta piastra. 

Clicevatz (Serbia) borg., 1430 ab. 

Clichée (franc.) impronta, ottenuta 
per lo più su rame per via galvano- 
nlast. (Galvanotipo, Galvano, Elettro- 
tipo), di incis. in legno e sim. e adop. 
come piastra di stampa; si fa per ri- 
sparm. l'originale e tirar molte copie. 

Clichy-la-Garenne (Franc., Sei- 
ne) città, 26.740 ab. 


Clicks (ingl.) i particol. suoni na- 
sali nei linguaggi di certi popoli del- 
l'Africa Merid. e specialm. in quello 
degli Ottentotti. 

Clicquot Frangois(1728-91), di Pa- 
rigi, fabbricatore d’organi. 

Clidartrocace (gr.) infiammaz. 
dell'articolaz. sterno-clavicolare. 

Clidomanzia divinaz. da chiavi. 

Cliente 1) v. Clienti; — 2) chi inca- 
rica un procurat. od un avvocato della 
propria difesa; dicesi anche dell’avven- 
tore di un negozio. 

Clientela 1) il vincolo di pietà che 
leg. il cliente al patrono; - 2) il coni 
plesso dci clienti. 

Clienti (lat. Clientes —attendenti) 
(Roma ant.) in orig., i primitivi italici 
abitatori delle terre dove sorse Roma, 
i quali, poi che la città fa fond., for- 
marono la classe dei non possidenti 
{non cittadini) e diventarono i protetti 
dei patrizi (cittadini); tra questi (Pu- 
troni) e quelli si stabili un rapporto, 
che assnnse uno speciale caratt. reli- 
gioso; il CI. doveva: 1) prendere le 
armi col patrono e pel patr.; 2) ain- 
tare, all'occorrenza, questo con danaro, 
specialm. nel fare la dote alle figlie, 
nelle spese per causa pubblica e nel 
riscatto da prigionia nemica; in com- 
penso il patrono doveva assist., pro- 
teggere e consigl. il CI. in ogni occas. 
e specialm. davanti al tribunale; CI. 
e patrono non potev. l' nn l’altro ac- 
cusarsi nè l'uno a danno dell’ altro te- 
stimon.; per la costituzione di Servio 
Tullio i CI, diventar., come i plebei, cit- 
tadini, ma a lango ancora essi si ten- 
nero da questi separ., conservano la 
loro aderenza agli antichi patroni, fin- 
chè un po'alla volta il vincolo della 
pietà si seiolse, e allora il vocabolo Cl. 
più non significò che poveri e deboli 
in opposiz. a ricchi e potenti; tali CI. 
formav. como la corte o il seguito del 
patrono, in quanto che essi la mattina 
di buon'ora si recav. alla sua abitaz. 
per fargli il saluto e per accompagn. 
poi al Foro o al Campo Marzio, rice- 
vendone in compenso cibi e danaro. 

Clifaden (Irl., Connaught)c. 1600 ab. 

Clifford (pron.—fird) 1) (Inghilt., 
Hereford) com., 920 ab.; - 2) antichiss. 
famiglia inglese, il cui fondat. fa Wal 
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ter barone di C1., la cni figlinola Ro- 
samunda, l'amante segreta del re En- 
rico II (nasce. nel Labirinto di Wood- 
stock) morì (1171) avvelen. dalla regina 
Eleonora di Guienna; — 3) George CI. 
conte di Cumberland (1558-10 1605), 
di Brougham Castle, fu un favorito 
della regina Elisabetta e uno dei giu- 
dici di Maria Stuart; - 4) Thomas CI. 
(1680-73) fu, sotto Carlo II, membro d. 
Ministero Cabal. 

Clifton (pron clift'n) (Ingh.) sobb. 
di Bristol; bagni. 

Clima (gr.)1) quel complesso di cir- 
costanze atmosferiche e topograf da 
cui risulta l’abitabilità di un luogo e 
la sua influenza sulla vita organica; 
- 2) si dice per latitud. geografica; — 
3) CI. alpino asciutto e fresco; — 4) CI. 
continentale quello in cui la differ. di 
temperat. (media) fra le stagioni estre- 
me (inverno ed estate) è di 20° fino a 
40°; — 5) CL. di Bassopiano asciutto e 
caldo ; — 6) 07. di transizione quello in 
cui la diff. fra estate e inv è di 159-200; 
— 7) CI. eccessivo quello in cui la detta 
differ. supera i 40°; - 8) CI. equatoriale 
quello delle regioni equatoriali, nelle 
quali la differ. di temp. fra le stag. 
estreme è minima; -— 9) CZ. martttimo 
quello in cui tale differ. è meno di 159; 
— 10) CI. subalpino umido e fresco. 

Climace v. Climax. 

Clìmaco Giov. scrit. greco, 6° sec. 

Climatèrica v. Climaterio. 

Climatèrico 1) v. Anno 4); -— 2) 
T'empo CI jin astrologia, quello che, in 
seguito alla posiz. delle stelle, prean- 
nunziava pericolo. 

Climaterio (Età climatèrica) l'età 
nella quale cessano nella donna le fun- 
zioni sessuali (fra i 40 e i 50 anni). 


Climatica, Cura, quella per cui si. 


cerca di guarire gli ammalati facendoli 
soggiorn. in lnoghi di clima salutifero. 

Climatografia descriz. dei climi. 

Climatologia (gr.) lo studio dei 
climi (leg. « CL. » di De Marchi [Hoe- 
pli, 1890])). 

Cliimatoterapia (gr.) lo stadio 
dei climi nel riguardo medico. 

Climax (gr.) la gradaz. dal più de- 
bole al più forte. 

Climene 1) figliuola dell’ Oceano e 


di l'eti, fu moglie di Giapeto, o di Pro- ’ 


meteo, e madre di Elleno e di Denca- 
lione; - 2) figliuola di Nereo e di Dori; 
- 3) figlinola d’Ifi, o di Minia, fa mo- 
glie di Filaco, madre di Ificlo e di AL- 
cimede e, per Apollo, di Fetonte; - 4) 
v. Atalanta 1); - 5) ancella di Elena, 
l'accompagnò a Troia; dopo la caduta ‘ 
di questa, fu preda di Acamante; - 6) 
figliuola di Catreo, fu moglie di Nau- 
plio e madre di Oiace e di Palamede; 
- 7) la madre di Omero ; — 8) 104° aste- 
roide, trovato da Watson 48/9 1868; gira 
intorno al Sole in 2043 giorni, alla di- 
stanza media di 473 mil. di km. 

Climeno soprann. di Plutone. 

Climova (Rus., Cernig.}b. 5540 ab. 

Climovici (Rus., Mobil.)c. 3870 ab. 

Clin (Russ., Mosca) c. 6640 ab. 

Clinanto v. Calatide. 

Ciinch (pron. clinì) (Stati di Vir- 
ginia e Tennessee) affl. di des. del Ten- 
nessee, 270 km. 

Clinchant Justin (1820-9/3 81), di 
Thiancourt pr. Metz, generale frane. ; 
1fa 71 comand. dell'Esercito dell'Est, 
col quale passò in Svizz.; dal'79 gover- 
nat. militare di Parigi. 

Clinia il padre di Alcibiade. 

Clinica (gr.) 1) l’insegnam. d. me- 
dicina pratica al letto dell’inferino (leg. 
« Prolegomeni di Cl. medica » di De 
Giovanni []Ioepli]}; — 2)la sala (CI. sta- 
bile) che raccoglie ammalati su cui gli 
allievi imparano l’arte di conoscere le 
malattie, e di guarirle; — 3) la visita 
che i giovani medici fanno per istruirsi 
agli ammalati nelle abitaz. private (Po- 
liclinica); — 4) i consulti medici ad am- 
malati in un determin. locale (CI. am- 
bulante, Poliambulanza). 

Clinici nei primi tempi cristiani, 
quelli che veniv. battezz. d'urgenza in 
pericolo di vita. 

Clinico (gr.) medico che insegna la 
medicina al letto dell’ammalato. 

Clinoclasi feldspati triclini. 

Clinoide (gr.) 1) somigliante a letto 
- 2) apofisi (4) dell’ osso sfenoide. 

Clinologia tratt. intorno al modo 
di prepar. i letti per gli ammalati. 

Ciinometro(gr.)strum.(compasso, 
con bussola e livella) per misur. la di- 
rez. e giacitura delle montagne. 

Clinopodio gen. di piante labiate, 
erbe perenni; il CI. comune, frequen- 
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tiss. nei pascoli secchi e pietrosi, è al- 
quanto aromatico. 
Clinquant (franc.) = cannutiglia ; 
brillanti falsi; in letterat., concettini. 
Clinton (pron. clint’ n) 1) {Stati Un, 
d’AM.) a) (Lowa) città, 12.000 ab.; 2) 
(Massach.) città, 8950 ab.; e) (New Jer- 
sey) città, 3000 ab. ; - 2) v. Newcastle 
(duca); — 3) Sir Henry CI. (c. 1738-2412 
95) generale ingl., ‘75-82 nell'Am. Set. 
Clinzi (Russ.,Cernig.)borg. 8000 ab. 
Clio 1) la Musa della Storia; -— 2) 
84° asteroide, trovato da Luther 29/s 
1865; gira int. al Sole in 1327 giorni, 
alla distanza media di 354 mil. di km.; 
— 3) OI. borealis gen. di piccoliss. mol- 
luschi, che vivono in quantità enormi 


‘nei mari polari e formano il princip. 


autrimento delle balene. 

Clipeato armato di clipeo. 

Clìpeo (gr.) scudo di grave armat. 

Clipper bastimento mercant. (per 
lo più a vela) di massima speditezza 0 
portata; a 3 e anche più alberi; il 
maggiore ora esistente (a vele) è la 
« France » della Ditta Bordes et F. di 
Bordeanx (lungo 114,6 m., largo 15,05 
m.), con 5 alberi e della portata di 6160 
tonn.; var. 1889in un cantiere d. Clyde. 

Clique (fr.)=còngrega di mariuoli. 

Clisagra gotta sull’ articolazione 
sterno-clavicolare. 

Cliscé v. Cliché. 

Qliscometro (gr.) sp. di compasso 
di cui si servono gli ostetrici per detor- 
minare il grado di inclinazione della 
pelvi della donna. 

Clisio, o Ceresio, il Lago di Lugano. 

Clisma (gr.)= Clistere (v.). 

Clisopomipa(gr.) (Irrigatore) stru- 
mento d'uso medico che consiste in 
un tubo di cauciuk nel cui mezzo v'è 
un corpo di pompa che aspira il liquido 
da una parte per spingerlo, premuto, 
nell’ altra con violenza. 

Clissa (Dalmazia) borg. con castello, 
11 km. da Spàùlato; 1250 ab.; 1589 as- 
sediata dai Tarchi. 

Clisson (Fr., Loire-Inf.) c., 2240 ab. 

Clissura (gr.) 1) chiusa, passaggio 
stretto e selvaggio ; — 2) (Albania) fort., 
nel mezzo d. valle d. Vojusa; 1500 ab.; 
- 3) (Bulgaria, s.-0.) luogo, pr. la sorg. 
d. Sucova; — 4)(Rumelia Orient.) luogo 
(detto anche PrZesadim) pr. la sorg. del 





ci miiintii ti Di— t___________ tt erre 


Giopsu; - 5) (Basso Danubio, fra Neu 
Moldova e Orsova) stretto, pericoloso 
e pittoresco passaggio del Danubio; - 
6) isola pr. Missolunghi. 

Clîstene 1) tiranno di Sicione (596- 
565 a. C.; — 2) ateniese, nip. d. preced. 
e figlinolo di Mègacle, ordinò la demo- 
erazia in Atene dopo la cacciata dei 
Pisistratidi (510 a. C.). 

Clistere (gr.) iniez. di un liquido, 
attraverso l’ano, nell'intestino crasso, 
mediante uno strumento a pompa. 

Clitarco storico greco, fu con Ales- 
sandro il Grande in Asia. 

Clitennestra 1)}(Clytaemnestra) fi- 
gliuola di Tindareo e moglie di Aga- 
memnone, a cui partorì Ifianassa (Ifi- 
genia), Crisotemido, Laodice (Elettra) 
e Oreste; durante l assenza del marito 
(a Troia), fu amante di Egisto (figliuolo 
di Tieste) il quale poi, d’accordo con 
essa, al ritorno di Agam. lo uccise e fu 
alla sua volta insieme coll’ adultera 
donna e uxoricida ammazz. da Oreste; 
— 2) 1790 asteroide, trovato da Watson 
11/11 1877; gira intorno al Sole in 1875 
giorni, alla dist. media di 446 mil. di km. 

Cliternia (Italia ant.) fu città degli 
Equi; ora Capradosso. 

Clitheroe (pron. claissero) (Ingh., 
Lancaster) città, 10.200 ab. 

Clito 1) figliuolo di Manzio, fu uno 
Gei tanti amanti di Eos (Aurora); — 2) 
CI. il nero generale di Aless.ilGrando, 
al quale salvò la vita al Granico e dal 
quale fu poi ucciso in un momento di 
ebbrezza e d’ira; sua sorella Ellanice 
era stata balia di Alessandro. 

Clitòomaco, di Cartagine, filosofo 
greco, discepolo di Carneade e suo suc- 
cessore (129-110 a. C.) nella direzione 
dell’Accademia Platonica. 

Clitorea gen. di piante papiliona- 
cee ; la CL. ternatea, delle Indice Orient., 
ha fiori grandi, azzurri. 

Clitoride (gr.) corpicciolo allung. 
nella parte superiore della vulva; omo- 
logo al pene dell’ nomo. 

Clitorio (Arcadia ant.) fu città; 
ora Clituras. 

Clitorismo stato volumin. d, clitor. 

Clitumno 1) divinità umbra; — 2) 
(Umbria) affi. di sin. del Topino; 40 km. 

Clituras v. Clitorio. 

Cliucevy (Cameciatca) vule., 4804”, 


li 


— 779 — 


Clo 





Clinénik (rosso) =cust. d. chiavi. 

Clivaggio (Sfaldatura) 1) modo col 
quale nun minerale cristallizzabilo si 
divide, per rottura o schiacciamento, 
in determinati sensi, risultandone ge- 
neralm. dei cristalli più piccoli termi- 
nati da facce regolari; specie minera- 
logiche di somigliante aspetto differi- 
scono talora per questo carattere, il 
cui studio è buona guida alla ricerca 
del tipo primitivo di cristallizzazione ; 
- 2) CL poliedrico è prismatico o basal- 
tico è quello per cui tnttele rocce, con- 
traendosi per raffreddamento o per pro- 
scingamento, si dividono in pezzi po- 
liedrici, generalmente prismatici; — 3) 
CI. sferoidale è proprio dei basalti, dei 
melafiri c più v meno dei grès ed altre 
rocce eruttive o sedimentari, le quali 
si presentano in sfero o sferoidi, comp. 
di stati concentrici, facilm. separabili. 

Clive (pron. claiv), Robert Lord, 
Barone di Plassey (29/0 1725-2!/n1 7.4), di 
Styche (Shvopshire), generale brit., fu 
il fondat. (1743-67) della potenza brit. 
nell’ India Orientale; 1772 ritornato in 
Europa, fu processato per abuso di 
potere; assolto; si necise; sua Dbiogr. 
di Gleig (nuova cd. 1861). 

Ctivia gen. di piante amarillidee, 
del Capo di Buona Speranza. 


Ulivo 1) montic.; - 2) CI. Capitolino ’ 


(Roma ant.) era la via che dal Foro sa- 
liva al Monte Capitolino. 

Clivuns Blumenbachii piano in- 
clinato formato dal dorso della sella 
tureica (sfenvide). 

Clizia v. Ciytia. 

Clizio compagno d'Enea. 

Cloaca l)canalizzaz. sott.in murati. 
per lo scolo di acque e immondezze di 
una città; — 2) CI. Massima (Roma 
ant.) la canalizz. sotterranea fatta dal 
re Tarquinio Prisco per prosciugaro 
e renttere abitab. la valle fra il Pa- 
latino o il Capitolino; — 3) Animali 
dalla CI.=Monotremi (v.). 

Cloantite miner. di nickele arsen. 

Cloasma (gr.) pigmentazione della 
cute in forma di macchie gialio-brune, 
sparse specialmente sul tronco e viso. 

Clodia v. Catullo 1). 

Clodio, Pubblio Pulero, demagozo 
romano d. gente patrizia dei Clandiì; 
58 a. C..eletto tribuno della plebe, fece 


esiliare Cicerone, e tirannizzò poi colle 
sue bande Roma; 19/1 52 ucciso da Mi- 
lone (leg. « Ci. e Cicerone » di Gen- 
tile [Hoepli, 1876]). 

Clo:lione re d. Franchi Sal. 428-48. 

Clodius Christian Ang. (1738-91 
84), dì Annaberg, filosofo e poeta. 

Clodoaldo, San, (Saint-Cloud)figlio 
del re Clodomiro d'Orléans (m. 524). 

Clodomiro figlinolo di Clodoveo I, 
fu (dal 511) re d'Orléans; 524 prigion. 
dei Burgundi e ucciso. 

Clodoveo 3 re merovingi: I (465- 
511), figlinolo di Childerico, dal 481 re 
dci Franchi Salici, 486 battè Siagrio 
a Soissons, 496 sconf. gli Alemanni, 
sì fece cristiano (cattolico), 500 vinse 
i Burgundi (Gunndobaldo), 507 tolse ai 
Visig. il territ. fra la Loira e la Ga- 
ronnat; fece poi morire tutti gli altri 
principi franchi e riunì sotto il proprio 
dominio tutte lo stirpi dei Franchi; 
m. a Parigi; II, figlinolo di Dagob. 1, 
fu re di Neustria; m. 656; III, n. 681, 
re di Austrasia 690; m. 695. 

Ciodt-.Fiirgensburg, Peter Car- 
loviò Baron, (1805-8/11 67), di Reval, 
scultore; m. a Pietroburgo. 

Cloe (gr.) la verdeggiante (Cerere). 

Clogher (pron. — cher) (Irl.) pro- 
mont. presso Ia foce della Boyne; 1798 
sbarco dei Francesi. 

Clogherney (Irl., Tyrone) par- 
rocchia, 6100 ab. 

Clonico, Spasmo, alternat. di con- 
trazioni e rilassamenti de' muscoli. 

Clonio 1) figliuolo di Alettore, fu 
capo dei Beoti sotto Troia; neciso da 
Agenore; - 2) ligliuolo di Priamo; - 
3) nome di 2 compagni di Enca. 

Clonmiél (Irl., Tipp.) c., 9330 ab. 

Clonoe (Irlanda, Tyrone) parroc- 
chia, 5400 ab. 

Clontarf (Irl., Dubl.) c., 4200 ab. 

Cliontibret (Irl., Monaghan) par- 
rocchia, 12.230 ab. 

Cloots, Joh. Bapt. Baron von, (1755 
24/3 94), n. pr. Kleve, viaggiò per l'Eu- 
ropa come apostolo della pace (Ana- 
charsi C.), durante la Rivolnz. frane., 
fu arrabbiato giacob.; ghigliottinato. 

Cliopemania=Cleptomania (v.). . 

Cloquet 1) Hyppolite OL. (1787-3fs 
1840), di Parigi, fu prof. di Anatomia; 
— 2) Jules CI. (1791-1883), di ‘Parigi, fu 
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prof. di Chirurgia ; studiò specialmente 
le ernie. i i 
Clora gen. di piante genzianee. 
Cloralio (Aldeide tricloroacetica) 
(C2 II Clz 0) si forma trattando l'alcool 
assoluto cel cloro; coll’ acqua esso for- 
ma l’idrato, corpo bianco, ipnotico. 
Clorallume soluzione impura di 
cloruro d’ allaminio (p. sp. 1,2 1.4) che 
serve per la così detta carbonizzazione 
(slappolamento) della lana. © 
Clorammonio (Sale ammoniaco) 
clornro di ammonio (Az Ha Ch); XX 
isometrica, ottaedrica; dur. 1, 5-2; peso 
spec. 2; incoloro, trasparente, solubile 
in acqua, volatile; è un prodotto delle 
emanaz. vulcaniche; v. Ammoniaco 2). 
Clorarodina calmante composto 
di cloridr. di morfina (0,60), tintura di 
‘anape indiana (8), cloroformio (13,5), 
essenza di menta piperita (0,25), tin- 
tura di càpsico (0,25), acido cianidrico 
medicin. (1,70), alcool (30), glicer. (50,70). 
Clorantfacee famiglia di piante di- 
cotiledoni; erbe, arbusti ed alberidelle 
regioni calde d'Asia e d'America. 
Cloranto gen. di piante cloranta- 
cee; del CI. officinale (Giava) si usa la 
corteccia della radice contro la febbre. 
Clorati i sali dell'acido clorico. 
Clori la sposa di Zèfiro, dea d. fiori. 
Clorico, Acido, C1 03 H si ottiene 
decomponendo con acido fiuosilico il 
clorato baritico; ha potere ossidante, 
Cloridano (Orlando Furioso) l’ a- 
mico di Medoro. 
| Cloridi combinaz. elettro-negative 
del cloro coi metalli e coi metalloidi. 
Cloridra:i=Idroclorati (v.). 
Cloridrico, Acido, (H C1) combi- 
nazione di cloro e di idrogeno che si 
trova nei gas emanati da alcuni vul- 
cani e nelle acque di alcune sorgenti 
d'origine vulcanica; si prepara, d’ordi- 
nario, scaldando 10 p. di sul comune 
con una miscela di 18 p. d’ acido sol- 
forico e 4 p. d’acqua; è un gas incoloro, 
d’odor penetr., del p. sp. 1,25; spande 
fumi all'aria, perchè assorbe l'umidità ; 
si condensa a 10°, sotto 40 atm. di pres- 
sione, in nin liquido incoloro; non è in- 
fiammabile, non viene decomposto dal 
calore; gli ossidi lo convertono in clo- 
ruri formando acqua; è molto solubile 
nell'acqua, la sua soluz. acq. è l’Acido 


CI. o Muriatico del commercio; il quale 
contiene da 28 a 85% di Cl H; l’ acido 
più concentrato contiene 42,9°%odi CLII; 
servo per fabbricare cloro, cloruro di 
calce, clorato di potassio, cloruro di 
ammonio, di stagno, di antimonio. 

lloridrine iderivati alogenici del- 
la glicerina. 

Clorindina polvere violetta comp. 
di carbonio, ossig., azoto e cloro. 

Clorite 1) silic, idrato di allumina, 
di ferro e di magnesia, in assai varie 
proporzioni, d'onde numerose varietà; 
ordinariam. in piccoli XX che si sfuld. 
in laminette esagonali, associato alle 
rocce magnesiache e serpentinose; - 
2) CI. scagliosa v. Ripidolite. 

Cloro corpo semplice molto diffuso 
in natura come cloruro di sodio, di 
potassio e di magnesio; si ott. trat- 
tando il manganese coll’ac. cloridrico 
e altrimenti; è un gas di color giallo 
citrino, di odore soffocante; ha il p. 
sp. 2,45, si condensa col freddo in un 
liquido giallo; è solubile nell’ acqua 
con cui forma un idrato cristallizzab.; 
la soluz. acquosa è delta Acqua di CI1.; 
non è combustibile, ma possiede una 
grande energia chim., grazie alla quale 
si unisce direttamente colla maggior 
parte degli elementi, talvolta anche 
sviluppando luce e calore; decompone 
l’acqua, a cui sottrae idrogeno per di- 
ventare ac. cloridrico, mentre si rende 
libero l’ ossigeno; perciò il cloro agisce 
come un energico ossidante e distrugge 
colori o sostanze organiche in genere; 
coli’ ossireno forma molti composti, fra 
i quali l'acido ipocloroso e l'ac. clorico. 

Cloroanemia=Clorosi (v.). 

Cloroanidriai derivati clorati che 
si ottengono sostituendo il cloro agli 
idrossili degli acidi. 

Cloroazotico, Acido, = Acqua re- 
gia; v. Acqua 45). 

Clorociano combinaz. 
umido col cianogeno. 

Clorodina = Cloranodina (v.). 

Clorofane spato fosforescente. 

Clorotilla è la materia colorante 
verde delle foglie; trovasi solo nelle 
parti delle piante esposte alla luce, dif- 
fasa nelle cellule del tessuto vegetale; 
contiene ferro ; forse esso è una miscela 
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Cloroformio (triclorometano C H 
-C13) si forma per l’azione del cloruro 
di calce sull'alcool o decomponendo il 
cloralio con potassa caustica; è un li- 
quido incoloro, di odore aggradevole, 
di sapore bruciante; molto volatile; 
usato come sedativo, anodino; e spe- 
cialm. per inalaz. come anestet. gener. 

Cloroformizzare applicare il clo- 
roformio come anestetico. 

Clorogenina sostanza verde che 
si estrae dalla radice della robbia. 

Cloroidrico puro, Acido, (Ac. 
muriatico) (H Cl) si ottiene decomp. il 
cloraro di sodio con acido solfor.; in 
medicina s’'usa a gocce in soluz., nelle 
cattive digestioni. 

Cloroma tumor verdastro prove- 
niente dal midollo delle ossa craniche. 

Clorometria i processi per deter- 
minare il valore di un cloruro di calce, 
cioè la sua ricchezza in cloro attivo. 

Clorope insetto la cui larva uccide 
le pianticelle del grano. 

Cloropicrina (Nitrocloroformio C 
N Oz Cla) è un liquido incolòro, diodore 
pungente, molto esplosivo, che si pre- 
para trattando l’acido picrico con cloro 
e si forma spesso nell'azione dell’ acido 
nitrico sui composti organici clorurati. 

Ciorosi (gr.) 1) anemia essenziale 
più propria dell'età giovan. e del sesso 
femminile, e che probabilm. si svolge 
per difett. attività d. organi ematopoie- 
tici; — 2) CI. egiziana v. Anchilostomo. 

Cloroso, Acido (C102 H), gas giallo 
verdastro ches’ingenera per scomposiz. 
dell'ac. clorico operata da sostanze or- 
ganiche; si può condensare in un liq. 
di color rosso; è usato come disinfet- 
tante e decolorante. 

Clorospinello spinello verde. 

Cloròtica di fanc. affetta da clorosi. 

Cloruri i composti dei metalli col 
cloro, in generale solidi, solub. inacq., 
fusib. e anche volatili. 

Cloruro 1) CI. di calce v.Calce1ll); 
- 2) CI. di sodio v. Sal marino; - 3) CI. 
mercurtoso v. Calomelano 2). 

Closener Fritsche ser. (1362) una 
cronaca della città di Strassburg. 

Closepete (Ind.,Maisur)c.,5460 ab. 

Closet (ingl.) =cesso. 

Closs Gustav (1840-!4/8 70), di Stutt- 
gart, pitt, paesaggista. 


Clostri v. Fibre 1). 

Clos-Vougeot (France., Cote-d' Or, 
Beaune) famosa vigna. 

Clot Ant. (Clot Bei) (1793-1868), di 
3renoble, 1822-49 medico militare in 
Egitto; m. a Marsiglia. 

Clota (lat.) il fiume Clyde. 

Clotario 4 re merovingi: 1 (497- 
561), figliuolo di Clodoveo, 511 re di 
Soissons, conquistò (534) la Borgogna 
e (536) la Provenza; 538 riunì sotto di 
sè tutto il Regno dei Franchi; II (584- 
628), figliuolo di Chilperico I, riunì (618) 
sotto di sò tutto il Regno dei Franchi; 
III, 656 successe al padro Clodoveo II, 
cedette (660) Austrasia al frat. Childe- 
rico II; m. 670; IV,717-720 re di Austr. 

Clotilde, Santa, principessa di Bor- 
gogna, moglie del re dei Franchi Clo- 
doveo I, m. a Tours 545; festa */. 

Cioto 1) v. Parche; — 2) 97° aster., 
trovato da Tempel 1/2 1868; gira int. 
al Sole in 1594 giorni alla distanza 
media di 400 mil. di km. 

Cloud (franc.) —Clodoaldo. 

Cloué Georges-Charles (1817-88), di 
Parigi, viceammir. frane., 1880-82 mi- 
nistro della Marina e d. Colonie; scr.: 
«< Le Pilote de Terre-Neuve. » 

Clovet 1) A/bert CI. (1624-87), di 
Anversa, incisore in rame; visse per 
lo più a Roma; — 2) Francois CI. (detto 
Janet, o Jehannet) (c. 1500-c. 72), d'una 
famiglia di pittori: di Bruxelles, fu pit- 
tore della corte di Francia; - 3) Jean 
CI., padre d. preced., pittore; — 4) Peter 
CI. (1606-77), di Anversa, incis. in rame. 

Clove (Ingh.) peso=3,18 kg. 

Clovio Don Giulio (Macedo) (1498- 
1578), di Grinzana (Croazia), miniatore, 
dal 1526 a Roma. 

Ciovis (franc.) — Clodoveo. 

Clowes \illiam (1799-1847) celebre 
tipografo inglese. 

Clown (ingl.; pron. claun) il faceto 
del teatro inglese. 

Ctoyes(Fr.,Eure-et-Loir)b.,2460ab. 

Cloyne (Itl., Cork) c., 1700 ab. 

Club (ingl.) =casino, circolo. 

Cluden (Scozia, Dumfries) affi. di 
des. della Nith, 38 km. 

Cluentus (1at.) il fiume Chienti. 

Cluenzio, Lucio, condottiero degli 
Italici contro Roma, sconfisse Silla a 


Pompei; sconfitto e ucciso a Nola, 


Clu 


Cuuis (Francia, Indre) città, 2050 ab. 


Clunesia(gr.)fiemmone alle natiche. 


Cluniacensi v. Cluny. 

Clumy 1) (Francia, Saòne-et-Loire) 
città, 4000 ab.; nel medio evo famosa 
badia (fond. 910), in cui labate Odone 
istituì (930) la Congregaz. dei Chumia- 
censi, la quale iniziò poi la rigeneraz. 
della Chiesa nell’ 11° secolo; — 2) Hétel 
de CI. fu il palazzo dei Cluniacensi & 
Parigi; ora musco. 

Clùpea (lat.) l' aringa. 

Cluse (Francia, Doubs, Pontarlier) 
(La Cl.-et-Mijoux)} com., 1650 ab. ; 1/2 
1871 combattim. 

Cluseret Gustave-Paul, di Parigi 
(n. 13/6 1823), fino al '58 nell’eserc. fran- 
cese, poi con Garibaldi (a Napoli), indi 
in America; 4-9/4 1871 capo dell’ammi- 
nistraz. della Guerra della Comune a 
Parigi; scr.: « Mémoires » (1887). 

Cluses (Haute-Savoie) b., 1600 ab. 

Clusette (Svizz., NeuchAtol) stretto 
passaggio nel Val-de-Travers. 

Clusia gen. di piante guttifere, ar- 
busti ed alberi delle regioni calde; 
bei fiori; la CI. rosea (Antille) dà resina; 
Ja CI. fava dà una gomma medicinale. 

Clusio (Charlesde Lecluse) (1525-4/4 
1626), di Arras, medico e botanico, fu 
prof. a Leida; scr.: Rar. plantarum 
historia (1601) e Exoticorum libri X. 

Clusiumi (prima, Camers) fu una 
delle 12 città dell'Etruria; ora Chiusi, 

Clusone (Bergamo) 1) circondario, 
55.470 ab. (59.140 fine ’86) in 58 com.; 
- 2) com. 3900, borg. 2900 ab.; famoso 
dipinto d'una danza macabra (1420). 

Cluver Phil. (Filippo Cluverio) ce- 
lebre geografo (1580-1623), di Danzig, 
prof. a Leida, scrisse: « Introductio in 
universam geographiam, » primo ten- 
tativo di una trattaz. sistematica della 
Geografia storico-politica. 

Cluvia, Faucula, nobildonna di Ca- 
pua, che procurò vivande ai Romani 
prigionieri di Annibale in quella città, 

Cluvio Rufo, Marco, fu console 
suffectus sotto Claudio (45 d. C.), poi 
governatore in Spagna sotto Galba; 
scrisse una storia dei tempi da Caligola: 
a Nerone. 

Clwyd (cloid)(Wales, n.)fiume48 km. 


tCiyde (pron: claid) 1) (Scozia) fiume. 


(lat, Clota), 157 km.; sb. nel Firth of CI. 
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(Golfo d. C1.); - 2) {Stato N. York) c. 
3550 ab.; — 8) Lord CI. v. Campbell 6). 

Ciydesdale (pron. claidsdel) (Sco- 
zia) la Contea di Lanark. 

Clytia 1) figliuola dell'Oceano e di 
Teti, amante di Elio (Apollo, il Sole); 
da questo abbandon., per 9 giorni non 
mangiò uò bevve, finchè fu inutata 
in girasole; - 2) 78° asteroide, trovato 
da Tuttie ?/4 1862; gira int. al Sole in 
1589 giorni, alla dist.m. di400 mil.di km. 

©m.=centimetri. 

(©. M.=coniux marito; curavit mo- 
numentum. 

Cmefi il Dio creat. d. ant. Egiziani. 

Cmet (slavo) = contadino, capo di 
fam.; senat., giud.; in Serbia, = sindaco. 

Cmielow (Pol., Radom) c., 1230 ab. 

€. MI. S$.=constituit monument.sibi. 

C.MVN.=curator municipii. 

Cn.=cianogeno. 

€N.=Cnaeus, Cnaea. 

Cniis= Cnjis(v.). 

C. NB.=carissime nobis. 

Cmef=-Cmefi (v.). 

Unemis (Focide ant., n.) monte, al 
n. di Elatea; ora Spartia. 

Cneorum gen. di piantesimarubee, 
piccoli arbusti dei paesi intorno al M. 
Mediterr.; foglie e bacche di Cn. tricoc- 
cum usate come purg.; la corteccia di 
Cn. pulverulentum surrogato d. china. 

Cnethocampa v. Processionaria. 

Cnicima sost. amara che si estrae 
dal cardo benedetto (Cnicus). 

Cnidarii divis. dei celenterati, a 
cui apparteng. i coralli eleidromeduse. 

Cnido (Caria ant.) fu città famosa 
pel culto di Apollo Triopico; 394 a, C. 
vitt. di Conone sopra Pisandro. 

Cnidosi (gr.) = Urticaria (v.). 

Cnjaghinin (Russia, Nisni-Nov- 
gorod) città, 1730 ab. 

Unjiis (slavo) 1) (Russia) fu il titolo 
dei discend. di Rurik; -— 2) (Dalmaz.) 
=giudice; - 8) (Boemia) = prete; — 4) 
(Vendi d. Lusazia)= signore. 

Cnodomiaro il re degli Alemanni 
vinto (357) da Giuliano a Strassburg. 

Cnoso (Creta ant.) fu la città resi- 
denza di Minosse; in vicin. era il fa- 
moso Labirinto; ora Macròtichos. 

Cnubi (Cnufi) v. Cnum. 

Cnum (Cnubi, Cnufi) dio egiz., rap- 
pres. colla testa di montone. 
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Cnute (russo) staffilead una correg- 
gia, strum. di pena; dal 1863 sostit. dal 
Plet (staffile a 9 code). 

©Cnypel {russo) proiettili pesanti 
dell’artigl. russa da costa. 

Cnyscin (Russ., Grofino)e. 4250 ab. 

?o 1)=cobalto ; — 2) isola, v. Cos. 

Co. (ing1)1)= compagnia (commerc.); 
- D) = county (contea). 

Co=coniux. 

Cona (Roma ant.) veste finissima. 

Conbitare abitare ins.; di un uomo 
edi una donna che vivono ins. come 
marito o moglie senz'esserlo legittim. 

Concceusato sottop. a un'accusa 
insieme con altri. 

Coneervare=ammucchiare. 

Conetores (Romaant.) 1) esattori; 
— 2) retro guardio. 

Coadintore=aiutante. 

Condunare metter insieme. 

Coagmentare=ammucchiare. 

Coagnlanti sostanze atte a pro- 
cnrare la coagulazione. 

Coagulazione convers.d’un albu- 
minoide liquido in una massa solida, 
o molle e tremolante per semplici mo- 
dificaz. isomeriche. 

CoAgulo 1) materia usata per far 
rappigliare il latte (caglio ec presame); 
— 2) parte rappigl. d’un liquido coagu- 
labile (es. congulo sanguigno). 

Coahuila (Republ. Messicana) 1) 
Stato: 153.600 km. q.; 177.800 ab. (1 p. 
lam. q.); capit. Saltillo ; - 2) c., 3900 ab. 

Coaks v. Coks, 

Coata orso marsupiale. 

Conlescenza unione per cicatriz- 
zaz. di parti anteriorm. separate. 

Contizione 1) = Conlescenza (v ); — 
2) concerto o nnione fra più potenze, 0 
fra partiti politici contro un comune 
avversario; un simile concerto, fatto 
per cagionare o far perdurare, cor vio- 
lenze e minacce, itna cessaz. o sospen- 
sione di lavoro, per imporre una di- 
minuz. o un aum. di salarii, ovvero 
patti diversi da quelli precedentem. 
consentiti, è, in Italia (Cod. pen. 166), 
punito colla detenz. sino a 20 mesi; - 
3) Ministero di C. composto dei capi di 
diversi partiti. 

Coal measures (ingl.; pron. cool 
mesginrs) il ferrono carbonif, super. 

Conl pipes tronchi d'alberi nei 


terreni carbonif., composti di una por- 
zione corticale di carbon fossile che 
forma vagina ad un fausto roccioso. 

Coaltardfingl.) catramedicarb.f088. 

Coamo (Portorico) c., 5000 ab. 

Coana (Sp., Oviedo) com., 5120 ab. 

Conane (gr.) aperture posteriori (2) 
delle fosse nasali. 

Coango=Cuango (v.). 

Coanimi(ebr.)i discend. di Aronne. 

Coanoide muscolo retto poster. 
dell’occhio dei rumin.; simile a imbuto. 

Coanorragia (gr.) sangue d. naso. 

Coanza (fiume) v. Cuanza. 

Coaptazione adattamento d. due 
estremità d' un osso fratturato. 

Coarata (Abiss.) = Corata (v.). 

Coarguire=convincere. 

Coartare far agire uno contro la 
sua volontà. 

Coartazione 1) v. Coartare; - 2) 
restringim. d'una cavità o d'un canale. 

Coary (Brasile, Alfo Amaz.) aftl. 
di des, dell'Amaz., e. 500 km, 

Coaspe (Choaspes) (Susiana ant.) il 
fiume ora detto Kerchà (affl. di sin. 
dello Sciatt el Arab). 

Coassazione unione di assi. 

Coassolo (‘Tlorino) borg. 1000 ab. 
(sparsi), capol. d. Com. di C. Torinese 
(4000 ab.); 4 km. da Lanzo Torinese. 

Coast goeds (pron. cost guds) 
merciing].destin.alla Costad’oro(Atfr). 

Const Range (pron. cost rendsh) 
(St. di California)la montagna costiera. 

Coatbriadge pra cotbridAsh) (Sco- 
zia, Lanark) città, 15.800 ab. 

Coati v. Nasua. 

Coating (ingl.) panno a hungo pelo. 

Coattivo che costringe con minac- 
cia di pena. 

Coatto, 1) imposto per forza; — 2) 
Domicilio C. pena inflitta a chi mostra 
tendenze criminose. 

Contzacoalcos (Messico, Vera 
Cruz) fiume e porto (G. di Campeche). 

Conutore chi concorre immediat. 
all’esecuz. del reato. 

Coazione violenza all'altrui vol. 

Coazze (Susa) com. 4000, vill. 400 
ab.; p.; 11 km. da Avigliana. 

Cob(Gibilt.) piastra spaen.=5,44 Ir. 

Coba 1) v. Cabitai; — 2) (Indie Or., 
Is. di Bangca) porto, 1000 ab. 

Cobaltamminici, Composti, se- 
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rie di combinaz. singolari, ottèn. trat- 
tando i sali di cobalto con ammoniaca. 
Cobaltina (Cobalto grigio, C.splen- 
dente) arseniuro di cobalto, con solfo 
e poca quant. di ferro; XX isometr.; 
si nsa per trarne l’ossido di cobalto, 
con cui si otteng. belle tinte azzurre. 
Cobalto 1) metallo che esiste in na- 
tura come solfuro (Cos Sd, come arse- 
niuro {Co A83), come arseniuro misto di 
cobalto, ferro e nichelio e come arsenio- 
solfuro ; fi trov. anche nelle pietre me- 
teoriche; assom. al ferro, ma è più duro 
di questo; è anch'esso magnetico, ha 
il p. sp. 8,5-8,7; inalterab. all’ aria, si 
scioglie facilm. negli acidi dando sali 
di color rosa; — 2) belliss. azzurro del- 


l'ossido di C.; —- 3) C. arsernicale vi 
Smaltina; - 4) 0. grigio v. Cobaltina, 
e Smaltina; — 5) O. rosso v. Eritrina; 


- 6) Aluminato di C. ossidulo di C.; 
- 7) Bronzo di C. polvere violetta di 
lucentezza metallica, di fosfato ammo- 
nico e cobaltico; —- 8) Cloruro di C. 
sale cristallizz. di color rosso che si 
scioglie in rosso nell’acqua e diventa 
blù a caldo; su questa doppia colora- 
zione si basa il suo impiego per pre- 
parare i così detti Fiori barometrici 
{di color rosa nell'aria umida, di color 
blù nella secca) e per Inchiostro sim- 
patico; scrivendo con una soluzione di 
cl. di Cob. sulla carta i caratteri non 
sono visibili; ma se la carta viene leg- 
germente scaldata appaiono di un bel 
colore azzurro; ) Giallo di C. os- 
sido di C.; — 10) Ossidi commerciali di 
O. minerali arsenic. parzialm. torre- 
fatti (safflor) o preparati con 70-75 9/0 
di ossidulo di C.; —- 11) Ossido di C. si 
ottiene come polv. bruna carica scal- 
dando il nitrato di C.; - 12) Ossidulo 
di C. (Co O) si ottiene allo stato idrato 
(Co H2 02) precipitando con pot. caust. 
un sale cobaltoso; - 183) Sali di ossì- 
dulo di C. si ottengono disciogliendo 
negli acidi l’ossidulo od il carbonato di 
C., o precipitando un sale di C. con un 
altro sale; allo stato anidro sono ge- 
neralm. azzurri, idrati sono rossi; - 
14) Verde di C. ossidulo di C.; - 15) 
Vetro di C. è uno smalto. 

Coban (Guatemala) città, 18.000 ab. 

Cobang(Giapp.)mon. d’oro =6,701]r. 

Cobb Hovell (1815-9/10 68), d, Stato 


di Georgia, fu uomo politico (separa. 
tista); m. a New York. 

Cobbe (pron. cobb) Frances Power, 
di Dubl. (n. 4/121822), scrittr. e filantr. 

Cobbe (Afr., Darfur) città, 6000 ab. 

Cobbett William (1762-18/6 1835), di 
Farnham, pubblicista ingl., ser. opu- 
scoli sotto lo pseudon. Peter Porcu- 
pine; « Political works » edite da suo 
figlio John Morgan C.(2* ed., 1848, 9 v.). 

Cobbit (Sumatra) mis.=0,4572 m. 

Cobden Richard (1804-2/4 65), di 
Dunforl (Sussex), fabbricante a Man- 
chester, fu uno dei più energici soste- 
nitori del libero scambio; m. a Lon- 
dra; per onorarne la memoria venne 
fond. a Londra il C. club, che pubblica 
scritti di economia. 

Cobdo (Mongolia,0.) città, 6000 ab.; 
1300"; resid. del governatore cinese. 

Cobe (Giapp., Settsu) c. 11.000 ab. 

Cobea gen. di piante polemoniacee, 
avviticchianti; bei fiori. 

Cobeljaki (Russia, Poltava) città, 
13.300 ab, 

Cobenzi 1) John Phil. Graf von C. 
(1741-5°/8 1810), di Laibach, uomo di St. 
austriaco; m. a Vienna; — 2) Ludwig 
Graf von C.(1753-22/21809), di Bruxelles, 
uomo di Stato austriaco. 

Cobet Carel-Gabriel,. di Parigi (n. 
c. 1813), grecista, dal '47 prof. a Leida. 

Cobham ;——hemm)(Inghilt., Kent) 
vill. 920 ab.; cast. del conte di Darnley. 

Cobida Giovanni giurecons. del 
tempo di Giustiniano. 

Cobido =Covid (v.). 

Cobija (Chile, Antofag.)por. 2400 a. 

Cobite gen. di pesci malacotteri; 
la C. spinosa, freq. nei fiumi d’ Italia, 
ha una spina davanti a ciascun occhio. 

Cobla, in provenzale, = strofa. 

Coblenza=Koblenz. 

Coboa=Bandoska (v.). 

Coboldi v. Kobolde. 

Coboldina cobalto solforato. 

Cobourg (Canadà, Ont.) c. 5000 ab. 

Cobra (portogli.) 1) (Brasile) mon. 
= 20 reis; — 2) OC. de cabello la vipera 
dagli occhiali. 

Cobre (Cuba, 6.) città, 2700 ab. 

Cobrin (Rus., Grodno) cit. 8730 ab.; 
27/7 1812 vitt. dei Russi sui Sàssoni. 

Cobsa (russo) specie di ghironda. 

Cobuisa sorta di violino usato dai 
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Kirghisi; ha per corde crini di cav. 
e si suona p. lo più durante gli scong. 
Coburg v. Koburg; v. Cobourg. 

Coburger (pron.—gher) Antonio 
introdusse (1472) Y arte della stampa a 
Norimberga; m. 1513, 

Coè v. Catsh Behar 2). 

Coca le foglie dell Erythraxylon C. 
(v.) che masticate in tenue quant. cal- 
mano la fame e la seto sostenendo le 
furze; in maggior dose agiscono come 
il caffè ed il vino. 

Coîai v. Malisori. 

Cocaina alcaloide della coca; a 
forti desi opeva come la stricnina; a 
piccole eccita notevoim. la sensibilità 
diminuendo i movimenti; a mediocri 
diminuisce o togliela sensib. senza abo- 
lire la mobilità ; ottimo anestetico. 

Cocainismoisintomi morbosi pro- 
dotti dall'abuso di cocaina. 

Cocalo, nella leggenda di Déèdalo, 
era re di Camico (Comitini ?) in Sicilia; 
le sue figlie uccisero Minosse che inse- 
guiva Dèdalo. 

Uocan (Asia Russa, Fergana)città, 
54.000nb.; fin al 1876 capit.diun canato. 

Cocanada=Cakinada (v.). 

Cocand=Cocan (v.). 

Cocca l)punta o canto d'una pezza, 
d'un fazzoletto; - 2)la tacca della frec- 
cia, in cui entrava la corda dell'arco; 
-3) sorta di bastim. usato nel med. evo. 

Coecagzlio(Chiari) com. 2300, borg. 
1700 ab.; p., t., f. 

Coccarda nappa o nodo di nastri 
fatto a modo di rosa, che si porta in 
covea, specialm. dai soldati, por segno 
della propria nazione; si porta anche 
ul petto come simbolo di part. politico. 

Uocceio 1) v. Cocceji; - 2) v. Coc- 
cejus; -3) J/arco C..Verva fu giurecons , 
padre dell'imperatore Nerva. 

Cocceji, Heinrich Freiherr von, 
(1644-!8/8 1719) di Brema, celebre giu- 
recons.; suo figlio Samuel (1679-4/10 
1755), di Heidelberg,(1747) grancancell. 
di l’rassia e ser. <Jus civile controv.» 

Coccejus Jolann (Koch) (1603-3/11 
69), di Brema, teol. protest., a Leida. 

Cocche ai Levante le bacche ve- 
lenose del menispermum còeculus, ar- 
boscello dello Indie Orientali. 

Coechi 1) Antonio C. (1695-11 1768). 
di Benevento, fu professore di medicina 
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a Pisa, e d'Anatomia a Firenze; fu an- 
che filologo ; - 2) Brizio C.(1806-9/11 67), 
di Pompiano (Brescia), medico e scrit- 
tore; - 3) Gioachino C. (1720-1804), di 
Padova, fu composit. drammat. (opere 
princip.: Arminio, Tito Maniio); im. a 
Venezia; - 4) Igino C., della Prov. di 
Massa e Carrara (u. 1828), scologo, a 
Carrara; - 5) Palio dei C. era la corsa 
di C.in Firenze la vig. di San Giovanni. 

Coechia 1) Enrico C., di Avellino 
(n. 96 1859), latinista, prof. a Napoli; - 
2) Padre Rocco C. da Cesinali (Avell.) 
(n. 29/4 1830), dei Frati Minori di San 
Francesco, arciv. di Chieti, intrapr. 
molti viaggi per raccogliere i materiali 
lella Storia delle Missioni dei Cappuc- 
cini, di cui pubbl. 5 vol.; fu 1874-82 
vicario npostolico a Santo Domingo e 
scr.: Descubrimiento de los verdaderos 
restos de Cristobal Colon. 

Cocchinate,a Firenze, le passeggiate 
notturne, in cocchio, di sonatori. 

Cocchiere costell.=Auriga (v.). 

Cocchina vela quadra di fortuna, 
piccola e forte. 

Cocchio specie di carro antico di 
forma elegante attaccato a 2 o a più 
cavalli. 

Cocchiume turacciolo per botte. 

Cocci i vasi di terra, da cucina. 

Coccia 1) l’ornam. di metallo sui 
calcio della pistola; la guardia della 
mano sotto l'impugnatura della scia- 
bola; - 2) Carlo C. (1789-13/4 1873), di 
Napoli, composit. drammat., dal 1843 
dirett. dell’Accat. Musicale di Torino; 
m.a Novara; -— 3) Mich. C. (1497-1592), 
di Malines, pittore © incis.; lavorò a 
Roma molti anni; m.ad Anversa; — 4) 
Pizzo di C.a n.-0. di Bracciano, 612", 

Coccige piccolo 0ss0 che termina 
inferiorm. la colonna vertebr., compo- 
sto, nell'uomo, di 4-5 corpi vertebrali, 
e formante lo scheletro della coda de- 
eli altri animali vertebrati. 

Coccigodinia dolore alla regione 
del coccire. 

Coccina colore artificiale ricavato 
dal catrame di carbon fossile. 

Coccinella gen. d'insetti coleott., 
dal corpo quasi emisferico, le cui larve 
si cibano dei pidocchi delle piante. 

Coccinello specie di caviglia. 

Coccinico, Acido, olio di cocco. 
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Cocciniglia 1) (Coccus cacti) in- 
setto, dei rincoti omotteri, parasito di 
varie sp. di cacti del Messico; il ma- 
schio è alato; Ia femm., attera, quasi 
immobile, muore dopo aver deposto le 
ova, che copre col suo corpo; sono que- 
ste femm. che si raccolgono ancora 
vive, si fanno seccare e si mettono in 
‘ commercio per la preparaz. del color 
rosso, detto carmino; estesi allevam. 
se ne fanno non solo al Messico, ma 
ancora in Algeria, a Giava; pure in 
Sicilia si fec. tentat. in questo senso; 
- 2) C del leccio v. Chermes 1). 

Coccinina grasso deriv. dalla com- 
binaz. dell'acido coccinico colla glicer. 

Coccio (Sicilia) =grano=0,06 gr. 

Cocciola piccoliss. enfiag. d. pelle. 

Coccius Ernst Adolf (1825-29/11 90), 
di Knauthain, oculista; m. a Lipsia. 

Cocco 1) gen. di piante dell'ordine 
delle palme; comprende più spec.; la 
più nota, Cocos nucifera, delle regioni 
intertropicali dell’antico mondo, s'alza 
assai col suo stipo, coron. da ampie fo- 
glie pennate; tutte le parti di questa 
utiliss. palma sono adoperate nell'in- 
dustria e nella domestica economia; 
i suoi frutti (Noci di C.) dànno una 
grossissima mandorla mangereccia, e 
prima della maturità un latte gusto- 
sissimo; col guscio sì fanno stoviglie 
ed oggetti d’ornam. ; colla borra (Coir) 
esteriore si riempiono cuscini; tali 
noci, grosse quanto la testa d’un fan- 
ciullo, si vendono in copia anche sui 
mercati d' Europa; - 2) = Cocciniglia 
(v.); — 3) ogni schizomicete in forma 
di punto, talora piccoliss., (Micrococco), 
talora un po’ più grosso (Macrococca); 
- 4) C. di Lisbona v. Attalea; —- 5) C. 
Fiammingo(Hieronymus Cock)(c.1510- 
70), di Anversa, pubblicò incise quasi 
tutte le opere di Raffaello; — 6) tere 
di C. (ètere etilococcinico) deriva dal- 
l’ olio di C.; — 7) Isole del C.=Keeling 
(v.); — 8) Noci di C. v. Cocco 1); - 9) 
Olio di C. (Burro di C., Grasso di C.) 
il grasso separato dai frutti del C. me- 
diante cott. con acqua o mediante tor- 
chii; è di color biancastro, di consîsten. 
sebacea, fonde a20-25%; consta principal- 
mente di palmitina, miristina, laurina; 
serve specialm. per la fabbricazione d. 
saponi; - 10) Palma 0. v. Cocco 1). 


Coccodrillo 1) (Crocodilus) gen. di 
rettili loricati, i più grandi che viv. 
attualm.; hanno placche ossee sul capo 
e sul dorso e pelle durissima; il C. co- 
mune, che misura fino a 6 m. di lun- 
ghezza, vive nei fiumi dell’Africa; - 
2) Lacrime di C.=da ipocrita. 

Coccola=Bacca (v.). 

Coccolite varietà di diopside in 
masse granulari verdi, friabili. 

Coccolitii corpuscoli calcarei nel 
batibio. 

Cocecolo 1) v. Còcculus; - 2) C. di 
levante esternam. si usa in unguento 
contro i pidocchi e l’ eczema; assorb. 
o amministrato in discr. dose è vele- 
noso (catalettizzante). 

Coccoloba (Uva marina) gen. di 
piante poligonee ; la C. uvifera, albero 
delle Indie Occid., dà la gomma chino; 
legno venato, pesante, da ebanista. 

Coccon Nic., di Venez. (n. 19/31826), 
pianista e compositore. 

Cocconato 1) (Asti) com., 2700 ab.; 
sorg. solf.; borg. 1300 ab.; p., £.; 80 km. 
da Chivasso; - 2) Conte Annibale di C. 
avventuriero piemont. alla Corte di 
Caterina Medici, ebbe parte alla con- 
giura in fav. del duca d’Alengon; fu 
giustiziato 39/a 1574. 

Coccone tappo di legno usato nelle 
antiche artiglierie per istring. la polv. 
e separarla dai proiettili. 

Coccosfere =Coccoliti (v.). 

Coccothraustes v. Frosone. 

Cocculina alcaloide velenoso del- 
l'anamirta còcculus; serve a pigliar pe- 
sci ed anche a falsific. la birra. 

Cocculus (Còccolo) gen. di piante 
menispermacee; v. Chasmanthera; v. 
Berberina; v. Anamirta. 

Coceus caeti (lat.)v.Cocciniglia 1). 

Cocentaina (Sp., Alican.)c. 7930 a. 

Cochabamba (pron. cocia—) (Bo- 
livia) città, 15.000 ab.; 2208; temp. m. 
ann.-+-18°, giugno-+-149, febbr. e otto- 
bre+-20°; min, —-59, mass.-+-819; piogg. 
63622 (mass. da dic. a febbr. 3889), 

Cochéry Louìs-Adolphe, di Parigi 
(n. ‘9/8 1820), uomo polit. frane., 1878- 
85 ministro d. Poste e Telegrafi. 

Cochin (pron.—cin) (Malabar)} 1) 
Stato, 600.300 ab. (170 p. km. q.); — 2) 
porto, 15.700 ab. 

Cochin Charles-Nicolas(1688-1754), 
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di Parigi, incis. in ramo; tale pure 
suo figlio omonimo (1715-29/4 1790). 

Cochinchina v. Cocincina. 

Coehleardtiat.)cucchiaio col manice 
terminante in punta. 

Cochicatim (lat.)=2 cucchiaiate. 

Cochrane (pron.—cren) 1) Aleran- 
der C.(1758-*9/s 1832) ammiraglio ingl.; 
-— 2) Archibald C'. conte di Dundonald 
(1749-1/9 1831), frat. d. prcc., chimico; 
- 3) Thomas €. conte di Dandonald, 
marchese di Maramnhio (14/12 1775-91/19 
1860), figliuolo d. preced., fu 1822 capo 
della marina brasil. e 1827 capo delle 
forze maritt. d. Greci; suo figlio Alex, 
Dundas Ross Wishart Baillie C. (1816 
90), dal '80 Lord Lamington, romanz. 
e scrittore d’arte. 

Coci(Giap., Sicok)ken, 1.790.000 ab. 

Cocim v, Chotin. 

Cocin v. Cochin. 

Cocincina:)(Intocina Francese)a) 
la parte littor. merid. (al s. del 15° pa- 
rallelo) del Regno di Annam, coi porti 
di Cuangngai, Quiphon, o Bin Dinh, 
Phuyen, Kanj-hoa (o Natrang) e Bin- 
tuan; d) Bassa C. o C. Francese è il 
Delta del Mecong: 59.900 km. q.; 
1.864.200 ab. (31 p. Km. q.); capit. Sai- 
gon; princip. prod. : riso, zucchero, 
pepe, seta, thè, legni (leg. < La Co- 
chin. frange.» di Favre [1881}); - 3) Zollo 
di O. il più forte fra i polli; introdotto 
in Europa (da Shanghai) nel 1847. 

Cocito 1)(Epiro ant.) affi. dell’ Ache- 
ronte; ora Vuvòs; - 2) (Mitologia) un 
fiume dell'inferno. 

Cocitore, nelle saline, l’ assistente 
alle caldaie. 

Cock Hieron, v. Cocco 5). 

Coekburn (pr.—birn) is. dell'Ar- 
cip. Artico Americano. 

Cocekerili John (1790-19/s 1840), di 
Haslington, grande industriale (fabbr. 
di macchine a Seraing); m. a Varsavia. 

Cockermouth (pron.—méòss) (In- 
gh., Cumberland) città, 5350 ab. 

Cocket (ingl.) bolletta daziaria. 

Cockney (pron.—ni)(=cuccagna ?) 
fu soprannome di Londra. 

Coekpen (Scozia, Edinb.) comune, 
3350 ab.; carbon fossile. 

Cocla v. Platea (città). 

Coclea 1) = Chiocciola (v.); — 2) la 
porta della grotta (càven) da cui si fa- 


cevano uscire le bestie feroci nell’an- 
fit. ; - 3) C. idraulica v. Archimede 6). 

Coclearia(Cochlear.)gen. di piante 
crocif.; il Cren o Barbaforte (C. armo- 
racia) si coltiva pelle sue radici di sa- 
pore pizzicante; la C. officinale è ottima 
antiscorbutica; ilsno succo fresco giova 
contro gli sconcerti digestivi. 

‘ocleario vivaio di ]umache. 

Coeleo (Cochlaeus) Giovanni (Jo- 
hann Dobeneck) (c. 1479-!9/1 1552), di 
Wendelstein in Franconia, fu nemico 
acerrimo di Lutero; m. a Breslan. 

Coclico, Adriano Petit, composit. 
fiammingo della 1% metà del 160 sec.; 
pubbli. a Norimb. (ove probabil. morì) 
un « Compendium musices » (1552). 

Coclide, Colonna, quella che ha 
nel suo int. una scala port. alla vetta. 

Coclospermo (Cochlospermum 
gossypium) albero bissaceo delle Indie 
Orientali, che dà una sorta di gomma 
(Cutera) e la lana dei cui semi viene 
adoper. per riemp. maternsse. 

Coco 1)= Cocco (v.); — 2) (Is. Anda- 
man, n.) 2 isole. 

Cocoli Domen. (1747-2?/1 1812), di 
Brescia, matematico. 

Cocolla mantello da monaco. 

Cocéomero v. Cetriolo. 

Cocon {franc.) bòzzolo da seta. 

Cocos= Cocco (v.). 

Cocosnik=Cacosnik (v.). 

Cocquio (Varese) com. 2000, bor- 
gata 700 ab.; f. 

Cocu (Giappone) mis.=181 lt. 

Cocullo (Avezzano) com. 1350, bor- 
gata 1070 ab.; f. 

Cocura (Giap., Buzen) c. 16.000 ab. 

Cocuzzo, Monte, (Appenn. Cala- 
brese) al s.-0. di Cosenza, 1542". 

Coeùzzeolo 1) ja sommità d. testa; 
— 2) cima (conica) di monte, o di torre. 

Coa (America, e., 42° n.) capo. 

Coda.=codex (codice). 

Coda 1) la parte finale della spina 
dorsale nei bruti; - 2) v. Codino1) e2); 
- 3) il prolaungam. di un abito di ceri- 
monia, o del vestito delle donne, che 
strascica di dietro ; - 4)in un sonetto, 
versi aggiunti ai 14; - 5) v. Comete; 
- 6) Je ultime pers. di una lunga schiera; 
unita, se segue senza interruz. il mo- 
vim. della colonna e della testa; sban- 
data, se resta indietro con poco ordine 
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e sparpagliata; — 7) finale di un pezzo 
musicale con una frase melodica; — 8) 
C.aventaglio quella d. cavallo, quando, 
nell’alzarla, i crini si sparpagliano dalle 
parti; - 9) C. cavallina v. Equiseto; — 
10) 0. del Dragone (C. di drago) il nodo 
discendente della Luna; v. Astronom. 
Segni; - 11) C. dell’acqua quella parte 
dell'acqua di un canale che (per esser 
stato questo chiuso) scola e si perde nel 
declivio; — 12) C. dell’occhio l' estrem., 
dalla parte d. tempie; — 18) C. del mi- 
dollo allungato porzione assottigliata 
del mid. spin. a livello del foro occipit.; 
— 14) C. del midollo spinale il fascetto 
di nervi con cui il mid. si termina; -— 
15) C. di anguilla specie di nodo scor- 
soio per fermare la cima di una corda 
ad un palo; - 16) C. di cane v. Cinosuro; 
- 17) C. di cavallo insegna presso i TÀ- 
tari; è la coda del bue jak; - 18) 0. di 
drago v. Coda 10); — 19) C. di lione sp. 
di orobanche; - 20) 0. di rondine for- 
tificaz. formata di 2 linee divergenti 
verso il largo; v. Contraccoda; - 21) 
O. di topo cima di corda, della quale, 
dopo scommessa, si assottigliano i cor- 
doni, itrefolieilegnoli; — 22) C. di vacca 
cina di corda, dalla quale sono stati 
“ scommiessiicordoni,itrefoli e i legnoli; 
- 23) C. equina la C. del midollo spinale; 
- 24) a C. di rondine terminante in 2 
punte, con divergenza; - 25) a C. dica- 
vallo (squartare, strascicare) orribili 
supplizi d'una volta; - 26) Bartolommeo 
C., di Ferrara, pittore, 16° secolo ; — 27) 
Far la C. detto di molte persone che si 
mettono una dopo l’altra per aspettare. 
Codagandsh (Khodlagange) (In- 
dia, Faracabad) città, 6630 ab. 
Codama (Giapp.) mon.==1,75 lr. 
Codanad (Malabar) città, 5700 ab. 
‘odanus sinus (lat.) v. Kattegat. 
Codato, Sonetto, colla coda. 
Codavendikiar Chodavendikjar. 
Codazza Gio. (1816-77), di Milano, 
matem. e fisico, fu professore a Pavia, 
poi a Milano, infine Direttore al Museo 
Industriale di Torino; m. a Como. 
Codazzi 1) Delfino ©. (1824-78), di 
Lodi, tu prof. di Algebra complement. 
e Geometria analitica alla Università di 
Pavia ;- 2) Giov. Batt. C. (1793-1859), 
di Lugo, geogr. e cartografo nella Ve- 
nezuela e nella Colombia. 








Codazzo gran seguito di persone. 

Coda.=còdices (còdici). 

Céddi (Arabia, Jemen) mis.=7,571t. 

Codeina è il più tossico ed il meno 
ipnotico degli alcaloidi dell’ oppio; è 
meno attiva della morfina, produce 
anche meno disturbi di questa. 

Codemo Luigia, di Treviso (un. 3/9 
1828), dal ’51 moglie del Cav. Carlo di 
Gerstenbrand a Venezia, scrittrice di 
romanzi; scr.: Memorie di un contad. 
(1856), Berta (1858), Miserie e splendori 
della povera gente (1865), La Rivoluz. 
in Casa (32 ed. 1889), Andrea (2? ed. 
1877), Scene marin. (1879), Scene cam- 
pestri (1885), Un viaggio a bordo (1886). 

Codèra (venez.) la ruota di poppa. 

Codetta 1) la coda dell'occhio; - 2) 
(anche Destra) a) in marina, ciascuna 
di quelle gomonette, colle quali dalla 
poppa si abbozza il bastim. di traverso; 
b) quel capo di ormeggio a poppa di un 
palischermo, che va in senso contrario 
alla barchetta di prua e serve per 
chiamarlo a terra ; — 8) nelle lettere di 
uffizio, oppure dirette a persona d’ au- 
torità, la breve scrittura, sulla sinistra 
della 1% faccia, colla quale si indica la 
persona a cui la lettera è indirizzata; 
— 4) la parte della farina abborattata 
da cui tu separ. il fiore; - 5) ciascuna 
delle 2 ostrem. infer. del tomaio della 
scarpa; — 6) il cordoncino che unisce il 
cordone Ad. frusta al mozzone o sverzino; 
— 7) la parte estrema della culatta nella 
canna d’arma da fuoco portatile. 

Codette malattia dei bachi, 

Codevigo (Piove di Sacco) comune 
2800, vill. 250 ab.; 25 km. da Padova. 

Codevilla (Voghera) com., 1900 
ab.; sorg. solf. ; sorg. ferrug.; borgata 
1200 ab.; p.; 6 km. da Voghera. 

Codex (lat.) v. Còdice 1). 

Codia (lat.) cime di papaveri. 

Codiare spiare i passi altrui. 

Codibianco piccolo uccello del ge- 
nere saxìcola. 

Codibùgnolo (Parus caudatus) 
specie di cingallegra. 

Codice 1) (lat. Codex) libro comp. 
di tavolette cerate; più tardi, anche li- 
bro composto di fogli di carta o di per- 
gamena ; — 2) manoscritto antico ; — 3) 
corpo organico di leggi relative ad una 
determinata materia; - 4) raccolta di 
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costituzioni imperiali; d'orig. privata 
furono i C. Gregoriano ed Ermoge- 
niano, mentre i C. Teodosiano e Giu- 
stinianeo furono intrapresi per ordine 
del Governo; — 5) raccolta ufficiale e 
sistematica di leggi che disciplinano 
un ramo intiero del diritto; in Italia 
abbiamo i C. civile, commerciale (leg. 
« Il Nuovo C. di Comm. » di Vidari, 
[Hoepli, 1884}), penale, di procedura 
civile, di procedura penale, di diritto 
penale per l’esercito, di marina mer- 
cantile, e il C. sanitario; - 6) C. Ales- 
sandrino uno degli antichi manoseritti 
d. Bibbia; -7) C. argenteo manoseritto 
della traduz. gotica d. Bibbia di Ulfila 
con lettere d’argento (iniziali d’ oro) 
scritte su porpora; si cons. ad Upsala; 
- 8) C. Assemani manoscritto glagolit. 
dell'11° oppure del 13° sec., nella Bibl. 
Vaticana; — 9) C. Augusteo la raccolta 
{d’orig. privata) delle leggi sàssoni dai 
tempi più ant. sino al 1818; — 10 C. ca- 
valleresco v. Angelinil);- 11) C. d’amo- 
rev. Amore 8); — 12) C. della lingua il 
dizionario ; — 13) C. delle corse il rego- 
lamento per le corse approv. a Rom 
nelle assemblee (14 e 1/12 1881) dei soci 
del Jockey Club Italiano ; — 14) C. del 
ricevuto e dello speso dicevasi il libro di 
amministrazione tenuto dal padrefami- 
glia; le regolari annotaz. in esso con- 
tenute facev. piena prova in giudizio 
ea i contratti così annotati avevan 
senz’ altro piena etfic.;- 15)C. Ermoge- 
niano v. Còdice 4); — 16) C. ferroviario 
pubbl. da Casca, 4 vol. (Hoepli, 1887 e 
see.); — 17) C. Giustinianeo la raccolta 
delle leggi degli imperat. romani da 
Adriano sino a Giustiniano; promulg. 
16/1 584; — 18) C. Gregoriano v. Còdi- 
ce 4);-19) C. Napoleone i 5 libri di leggi 
pubblic. sotto Napoleone I (2!fa 1804); 
— 20) C. Palatino 418 preziosa raccolta 
di rime antiche, con miniature, del 13° 
sec.; nella Bibliot. Nazion. di Firenze 
(leg. il Catal. li Franc. Palermo [Codici 
Palatini]);- 21) C. rescritto= Palinsesto; 
— 22) C. Sinaîtico uno degli ant. mano- 
scritti della Bibbia; — 23) 0. Teodosiano 
la raccolta delle leggi rom. pubbl. dal- 
l’imperat. Teodosio II; - 24) C. Vati- 
cano uno degli ant. manoscr. d. Bibbia; 
- 25) O. Visconteo la raccolta degli sta- 
tuti viscont. fatta dal Barbavara (1388); 
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= 26) C. Visigotico v. Codici barbarici; 
- 27) Sacro C. la Bibbia. 

Codici barbarici i codici legisla- 
tivi promulgati durante la 1* metà del 
6° secolo dai re barbari stabiliti nelle 
terre dell'ant. Imp. Rom.; tali: il Cò- 
dice Visigotico (Lex Romana; Brevia- 
rium) di Alarico II; la Legge Salica (di 
Clodoveo), la Legge Ripuaria (di Teo- 
derico, figlio di Clodoveo), la Legge 
Borgognona (di Gundobaldo e Sigism.). 

Codicillare di codicillo ; far codie. 

Codicilli (lat.) piccole tavolette ce- 
rate, adoper. per aggiunte a testamenti. 

Codicillo aggiunta al testamento. 

Codificare raccogliere in cèdice. 

Codigoro (Comacchio) com. 6400, 
borg. 2000 ab.; p., t.; 41 km.da Ferrara. 

Codilago=Capolago (v.). 

Codilungo =Codibùgnolo (v.). 

Codima = Cadima (v.). 

Uodimozzo cavallo a coda mozza. 

Codinar (Ind., Baroda) c., 6520 ab. 

Codino 1) nel 18° sec., quei capelli 
naturali o posticci, che, avvoltatiin un 
nastro, usavano di portare anche gli 
uomini, e scendevano giù per la collot- 
tola; tale moda scomparve nella 1* Ri- 
voluz. francese; - 2) in politica, ultra- 
conservatore; — 83) Giorgio C., detto 
Curopalate, scritt. bizant., m. c. 1458. 

Codione l'estremità delle reni. 

Codirosso uccello di becco sottile 
e colla coda rossa (Ruticilla.) 

Codirossone spece di tordo (Tur- 
dus saxaàtilis). 

Codisotto (Guastalla) fraz. di Luz- 
zara 1270, vill. 390 ab.; f. 

Cod liver vil (ingl.) = olio di fe- 
gato di merluzzo. 

Cod. Ms.=cùlice manoscritto. 

Codo mis, castigliana = 0,418 m.; C. 
di ribera = 0,557 Mm. 

Codognè (Conegliano) com. 3460, 
borg. 1750 ab. (sp.); 8 km. da Pianzano. 

Codogno (Lodi) comune 11.400, cit- 
tà, 8900 ab.; £. 

‘odola staz. f. all’ e. di Nocera. 

Còodolo la parte d'una lama ch’ en- 
tra nel manico. 

Codone 1) specie d’ ànatra (Campi- 
giana); — 2) nelle artiglierie ad avanca- 
rica, era la sporgenza in continuazione 
della culatta; - 3) la parte d. groppiera 


, che passa sotto la coda del cavallo. 
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Codor (Cauc., Suchum) f., 112 km. 

Codrington (pron. coddringt’n) 1) 
Sir Edward C. (1770-*8/4 1851), ammir. 
britannico, il vincitore di: Navarino 
(29/10 1827); — 2) Sir Will.John €. (1800- 
6/6 84), fiel. del preced., ebbe, dupo la 
partenza di Simpson, il com. in capo 
nella guerra di Crimea; m. a Londra. 

Codrione=Codione {v.). 

Codro ]' ultimo re d'Atene, cui col 
sacrifizio della propria vita salvò dai 
Dori (1066 a. C.). 

Codroipo (Udine) 1) distr., 22.500 
ab. (23.660 fine 86) in 7 com.; - 2) com. 
4830, borg. 2200 ab.; p., t., f. 

Codronchi Argeli conte Giov., 
di Imola (n. 14/5 1841), uomo politico, 
dal 1890 prefetto d. Prov. di Milano. 

Codrongiamus(Sassari)b.1180ab.; 
2 sorg. acid.-sal. ; p.;6km. da Ploaghe. 

Coduvalli (Malabar) c., 8240 ab. 

Coduvayar (Malab.) c., 5040 ab. 

Coe v. Brabmini. i 

Coefficiente iI) fattore numerico, 
o che supponesi tale, di un monomio o 
termine algebrico; - 2) C. di attrito 
proporzionale alla perdita di energia 
meccanica causata dall’ attrito; — 3} C. 
di contrazione di una vena è il rapporto 
della sezione del getto, dov’ è più ri- 
stretto, all' area dell’ orifizio d’efflusso; 
- 4) C. di dilatazione la quantità di cui 
si dilata l’ unità. lineare, o superficiale 
o cubica di una sostanza quando se ne 
elevi la temperatura da 0° ad 1° C. ; -— 
- 5) C. di erogazione è il rapporto tra 
la portata effettiva e quella teorica di 
una bocca; -— 6) C. differenziale, o De- 
rivata di una funzione di una variabile, 
è quell’ altra funzione della variabile 
stessa per cui devesi moltiplicare il dif- 
ferenziale di questa onde otten. quello 
delia funzione data. 

Coega (venez.)=Sciavero (v.). 

Coehoorn (pr. cu—), Menno van, 
(1641-4/3 1704), di Leeuwarden, celebre 
ingegnere militare. 

Coeit(Turch.,El Hasa)c., 80.000 ab. 

Coel (pron. col) (India Brit.) vecchio 
nome d. città di Aligarh (v.). 

Coelemans (pr. cu—) Jakob (1670- 
1785), di Anversa, incisore; m. ad Aix. 

Coelho (pron. cueglio) 1) Francisco 
Adolpho C. (1691-93), di Madrid, pitt.; 
-2) Joaquim Guilherme Gomes € (pseu- 


don. Julio Diniz) (1839-12/9 71), di Opor- 
to, poeta, aut. di: As pupillasdo Senhor 
Reitor; sna biogr. di Pimentel (1872). 

Coello (pron. —eglio) 1) Alonso 
Sanchez €. (1515-90), portoghese, da] 
1557 pittore di corte del re Filippo Il 
di Spagna ; — 2) Claudio ©. (1621-93), 
di Madrid, pittore. 

Coen 1) Achille C., di Pisa (n, 5A 
1844), storico, prof. all’ Istit. di Studi 
super. in Firenze; — 2) Giuseppe C., di 
Firenze(n. 1847), scritt.; - 8) Sigiemondo 
C. pittore veneziano (scene famigliari); 
esposiz. di pittura a Venezia (1887). 

Coenzione (lat. Coemptio) vendita 
simbolica della donna. 

Coepiscopo vescovo aggiunto, 

Coepisti melius quam desinis : 
ultima primis — Cedunt (lat.; Ov. Her. 
9, 23) =incominciasti meglio che non 
termini; la fine è da meno del prince. 

Coercibile che può restringersi. 

Coercitiva, Forza, la resist. che 
alcuni metalli oppong. al mutam. del 
loro stato magnetico 0 non magnetico. 

Coercitivo av. forza di obbligare. 

CUCoercizione, in psichiatr., è l'atto 
niercè cui il pazzo dannoso viene pri- 
vato temporaneamente, con mezzi ap- 
propr., del lib. uso d. proprie membra. 

Coerede erede insieme con altri. 

Coerente=unito, attaccato. 

Coerenza (del pensiero e d. azioni) 
lo stretto nesso de’ giudizi speculativi 
fra loro e de’ giudizi pratici con questi, 
risult. nell’ animo dail'aderir costante 
ai principii adottati e dal dedurre lo- 
gicam. tutte Ie conseguenze fino alle 
ultime, che si traducono poi nel fatto. 

Coesione 1)la forza che tiene unite 
le molecole d'uno stesso corpo;-2) Olio - 
di C. unto di resina ed olio di ravizz. 

Coesistenza l’ esistenza contemp. 
didueo più cose aventi relaz. tra loro. 

Coesivo che produce o che mani- 
festa coesione. 

Coessenza l’ essere di una cosa 
in un’ altra. 

Coestensione estensione eguale. 

Coetàmeo di eguale età. 

Coeternità la contemporanea esi- 
stenza ab eterno; attributo d. Persone 
della Santissima Trinità. 

Coeur 1) Jacques C. (c. 1400-25/11 56); 
di Bourges, mercante, procurò a Car- 
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lo VII i mezzi per la cenq.d. Norman- 
dia; ordinò l'amministraz, dello Stato, 
1450 ministro delle Finanze; 1451, vit- 
timadell’invidia, cadde; fubeneaccolto 
dal papa Calisto III; m. a Chio come 
apitano generale d. forze navali della 
Chiesa; — 2) Pierre C. pseudon. di Anne- 
Caroline-Joséphine de Voisins d’ Am- 
bre, n. Husson, di Montagneny (Doubs) 
(n. 1827), scrittrice francese. 

Coenr d’Alène (Stati Un. d'Am., 
Idaho) lago, 104 km. q. 

Coevo che visse nel medes. tempo 
con altri. 

Coevorden (pron. cu—)(Paesi B., 
Drenthe) città, 3000 ab. 

Còofano 1) stipo di lavoro elegante; 
- 2) cassa per trasportare munizioni di 
artiglieria; — 3) opera di difesa, simile 
alla capponiera; - 4) lo spazio interno 
d. caldaia a vapore; - 5) (venez.) spe- 

cie di palischermo goffo; — 6) fonte C. 
* (Sicilia), fra Monte San Giuliano e Capo 
San Vito, 6539, 

Coi sp. dinave mercant. olandese. 

Coffa la piattaforma pr. la testata 
degli alberimaggiori; serve di sostegno 
agli alberi minori e come piazza alta di 
manovra marinaresca. 

Coffala (Mocca) peso= 3,1 gr. 

CotfFea (lat.) v. Caffè. 

Coffeina v. Caffeina. 

Coffin v. Baily 1). 

Coffina surrogato inglese del caffè; 
è farina di lapino torrefatta. 

Cotlinhat Jean-Bapt. (1754-94), di 
Aurignac, medico, rivoluzionario fana- 
tico, amico di Robesp.; ghigliottinato. 

Coffre de Perote AMess., Santa 
Cruz) monte, 4071", 

Cofosi (gr.) diminuzione o perdita 
totale del senso dell'udito. 

Cofta (gr.) misterioso maestro tau- 
maturgo egiziano. 

Cofu (Giapp., Cai) città, 12.000 ab. 

Cogalniceanu Michael (n. 1806) 
uomo di Stato e storico rumeno. 

Coge intrare=Compelle intrare. 

Cogels Jos.-Charles (1785-31/51881), 
di Bruxelles, pitt. paesag. che lavorava 
per lo più a Diisseldorf e a Monaco di 
Baviera. 

Cogent v. Chogent. 

Coggeshall{pron. coghs—)(Ingh., 
Essex) città, 4200 ab. 


Coggiola (Biella) com. 3000, borg. 
600 ab.; p., t.; 14 km. da Borgosesia. 

Coghetti Franc. (4/101804-"9/4 75), di 
Bergamo, pittore classico, a Roma. 

Coghilnik=Caghilnik (v.). 

Coghinas (Sassari) finme, 105 km. 

Cogia Basci (Casa dello scià di 
Persia) capo eunnco. 

Cogitativa potenza di pensare. 

Cogito, ergo sum (iat.)= penso, 
dunque sono; il principio fondament. 
della filosofia di Descartes. 

Coglia (Siberia) peso=79,89 Kg. 

Cogliada v. Coleda. 

Coglians=Collians (v.). 

Coglinte (Monza) fraz. di Ceriano 
Laghetto 1450, borg. 1050 ab. 

Coglicre, in marina, disporre una 
fune a spire sovrapposte. 

Cogli manovre! in marina, co- 
mando per racconciare a dovere i capi 
morti delle manovre alle loro caviglie. 

Cognac 1) (Francia, Charente) cit- 
tà, 15.200 ab.; 19/3 1526 Lega Santa 
(Clementina) fra Clemente VII, il re 
di Francia, il re d' Ingh., Venezia e 
Milano contro Carlo V; - 2) ottima 
acquavite francese; eccitante; - 3) Es- 
senza di C. è ètere etilpelargonico op- 
pore étere di cocco. 

Cognata sorella della moglie o del 
marito, o moglie del fratello. 

Cognatii parenti di sangue, in con- 
trapposiz. ad agnati (v.). 

Cogmnato marito d. sorella o frat. 
d. moglie, o marito d. sorella d. moglie. 

Cognazione 1) dicesi la parentela 
di sangue e si contrappone all’ agnaz.; 
- 2) O. delle idee la loro parentela per 
caratteri essenziali. 

Cogne (Aosta) com. 1570, borg. 600 
ab.; 1543”; 28 km. da Aosta. 

Cognetti de Martils Salvatore, 
di Bari (n. 19/1 1844), economista, prof. 
all'Univ. di Torino. 

Cogniard Hippolyte (1807-9/2 82) 
composit. di vaudevilles, a Parigi; così 
suo frat. Théod. (1806- 14/5 72). 

Cogniet Léon (1794-99/11 80), di Pa- 
rigi, pittore di storia. 

Cognitore (Roma ant.) il rappres. 
in giudizio nominato in presenza del- 
l'avversario con solenni parole. 

Cognizione 1) l’atto con cui la 
mente riceve il sno oggetto, che è 


ae 


 Cog 


l'ente; - 2) C. attuale quella che nel 
suo oggetto tutto distingue; -:8) C. 
diretta l’apprensione dell' ente i in modo 
spontaneo {Intuizione primitiva, Per- 
cez. intellettiva); — 4) O. negativa quel- 
la formata per ragionam. basato su 
qualche relaz. naturale od arbitr. che 
gli enti hanno con ciò che positivam. 
già si conosce; — 5) C. oggettiva in- 
tuizione; - 6) €. popolare quella che 
degli oggetti appresi considera solo i 
rapporti immediati più ovvii; - 7) €. 
positiva percez. immediata delle cose; 
- 8) C. riflessa risulta dall'analisi che 
la mente fa in sè stessa degli oggetti 
da essa conosciuti; — 9) C. scientifica 
quella che dalle più ovvie ragioni delle 
cose apprese s'innalza a cogliere la 
ragione suprema, da cui dipende un 
intero sistema di cognizioni; — 10) C. 
soggettiva persuasione per assenso d. 
mente all'oggetto intuito; — 11) C. vir- 
tuale quella che nel suo oggotto 0 
nulla o non tutto ancora distingue; 
12) Forma. della C. l'essere ; — 13) Ma- 
teria della C.i termini dell’ essere. 
Cognizione straordinaria (Ro- 
ma ant.) quella forma di processo, che 
si compiva avanti il magistrato o av. un 
giudice da questo delegato, senza ri- 
mandare le parti a un giudice giurato. 
Cognome nome di famiglia; presso 
i Rom. era il 3° pome; l’uso dei C. (de- 
riv. dai soprannomi) cominciò a farsi 
generale al principio dell' 11° sec. 
Cogoleto (Savona) com. 2500, bb. 
1000 ab., f. 
Cogollo (Thiene) com. 2300, berg. 
1000 ab.; 7 Km. da Arsiero. 
Cogorno (Chiavari) com. 8800, bor- 
gata 2000ab.(sparsi); 3 km.da Lavagna. 
Cogezzo fraz. di Viadana, 1700 ab. 
Cogswell Jos. Green (1796-°8/11 
1871), di Ipswich (Massach.), letterato. 
Col (persiano) montagna. 
Cohak fiume, = Sarafsan (v.). 
Cohat (India, Pesciavar) 1) distr., 
181.540 ab. (24,7 p. km. q.); — 2) città, 
18.200 ab. 
Cohclami = Cohheli (v.). 
Cohelet libro dell’ Ant. Testam. 
{del 4° o 39 sec. a. C.) che espone la sa- 
pienza di Salomone. 
Cohen 1) (ebraico) =sacerdote; — 2) 
Emil Wilhelm C., di Aakj6r (Jylland) 
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(n.12/101842), prof. di Mineral. a Strass- 


burg; 1872-73 nell'Africa Merid. 

Cohheli i più nob. cavalli arabi. 

Coh-i-Baba (Afgan.) estrem. oc- 
cid. (4827!) dell’ Hinducus. 

Cohik fiume, =Sarafsan (v.). 

Cohkinur (=Monte della Luce) dia- 
mante cho fu già del rajah di Lahore. 
e poi d. regina Vitt. d'Ingh.; 106 car. 

Cohistan (Iran)=paese di mont. 

Cohn Ferdin., di Breslau (n. 24 
1828), botanico. 

Cohnheim Jul. Friedr. (1839-14/8 
84), di Demmin, celebre patologo. 

Cohoes (pron. —hos) (Stato di New 
York) città, 19.420 ab. 

Cohra (Arabia) pop. pr. Hodeida. 

Coi (città di Persia) v. Choi. 

Céi (turco)=villaggio. 

Coian (Indie Or.)=1661—1845 ke. 

Coiana = Cuna (v.). 

Coiang (Cocincina) mis.=10 etto]. 
(Siam), oppure 38,84 ettol. (Birmania). 

Coiba (Colombia, Istmo) isola nel- 
Oc. Pacifico, 

Coibali (Siber., Jenisei) samoicdi. 

Coibenti (isolanti) i corpi cattivi 
conduttori dell'elettricità. 

Coice v. Coix. 

Coi Coin v. Africana 2). 

Coietto era la giubba di cuoio che 
indossav, i cavalieri, tolta la corazza. 

Coigmet Jules-Louis-Phil. (1798-!/i 
1860) pittore franc., paesaggista. 

Coigny, Francois de Franquetot 
duc de, (1670-1759), n. in Normantlia, 
maresciallo di Francia (17834 a Parma). 

Coil = Coel (v.). 

Coilon (Grecia) peso=27,5 kg. 

Coimbatur (India, Madras) 1) di- 
str., 1.657.700 ab. (86 p. km. q.);- 2) 
città, 39.000 ab. 

Coimbra (Portog., Beira) 1) distr., 
307.430 ab. (90 p. km. q.); — 2) città, 
18.150 ab.; univer. (dal 1290). 

Coin (Sp., Malaga) c., 10.000 «b. 

Coincidente dicesi del polso e di 


altri sintomi che si corrisp. esattam. - 
nelle diverse fasi di una infermità 0 , 


nella comparaz. di due malattie differ. 
Coincidenza incontro di 2 cose 
nel medes. punto e nel medes. tempo. 
Coindicaziome,interap. concorso 
di più indicaz. che tutte consigliano 
un dato rimedio. 
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| Cointeressati interessati insieme 
in un medesimo affare. 
. Coio (Giap., Hizen) c., 3650 ab. 
Coipu v. Myopotamus. 


Coir i filamenti che avvolgono il 


frutto del cocco. 

Coira (ted. Chur, lat. Curia Rhae- 
torum, romancio Cuera) (Svizz., Gri- 
gioni) città cap., 9000 ab.; 600%; temp. 


m.gen.—-0,8°,lug1.4+-18,7°;piog.101099, 


Coisu (Càncaso, Daghestan) 2 fiumi 
(Avarscaja C., all’e., 165 km., e Andi- 
s xja C. all’o., 145 km.), i quali, confl. 
a Circat, formano il Sulak (135 Km.), che 
sbocca nel Mar Caspio. 

Coito congiungim. deli'uomo e della 
donna per Ja generazione. 

Coiun Adassi =Spalmadori (v.). 

Coix (lat.) coice; 1) gen. di piante 
graminee, delle Indie Orientali ; — 2) C. 
lacryma (Lagrime di Giobbe) dà frutti 
grossi quanto piselli, bianchicci, per- 
lacei, oblunghi; pianta ornamentale. 

Cojote lo sciacallo americano. 

Cojutepec (Repub. del Salvador} 
città, 15.000 ab. 

Coke (pron. cok) 1) v. Coks; - 2) 
Str Edward ©. (1/2 1552-5/s 1634), di Mi- 
lelam (Norfolk), celebre giurecons., i 
cui « Institutes » e « Reports » form. 
una delle basi del Diritto inglese; sna 
biogr. di Johnson (1485); - 8) Z'Romas 
William C. conte di Leicester (1752- 
fe 1842) agronomo e politico inglese. 

Coki (Afr., Uganda) paese. 

Coking coal (ingl.) litantrace per 
la fabbricazione del coks. 

Coks (ingl.} è il residno della com- 
bustione del carbon fossile fuori del 
contatto dell'aria. 

Col 1) v. Coel; - 2) popoli aborig. 
dell'India Anteriore, 2.816.000 individ. 

Col (franc.) passo, vàlico. 

Col. 1) (Stati Un. d’Am.}) = Colorado; 
- 2)=Colatura, 

Cola 1) (Russia, Arcangelo) a) peni- 
sola, 120.000 km. q. (Lapponia Russa); 


‘ - db) fiume, 75 km.; c) città, (a 68° 58’ n.), 


770 ab.; 251854 bombardam.; - 2) (lati.) 


‘gen. di piante sterculiacee; i frutti, 


contenenti caffeina (Noci di C. o di 
Guru), della C. acumin., albero della 
Guinea, vengono dai Negri masticati 
e anche adoperati come moneta; — 8) 
(Aleppo) peso = 68,86 gr. 


Colaba(Ind., Concan) dist., 350.000 
ab. (91 p. km. q.). 

Colace (cèco) focacce con frutta. 

Colaereti (Atene ant.) esattori dei 
pritaneii ossia d. tasse giudiziarie. 

Coladain (Koladyne) (India Brit., 
Aracan) fiume, 300 km. (?). 

Col. ada.— Colaturae adde (lat.)= 
aggiungi alla colatura. 

Cola di Rienzo (c. 1312-8/10 54) il 
famoso tribuno romano, 1343 da Cle- 
mente VI nomin. notaro della Camera 
Apostol., 1347 capo aella Repubblica 
Romana, 1348 fuggiasco, 1354 di nuovo 
a Roma, nomin. senatore da Innocén- 
zo VI; ucciso in una sollevaz. popol.; 
sogg. di un romanzo di Bulwer, di una 
trag. di Cossa, e di un'opera di Wa- 
gner; la storia di C. fu ser. in lingua 
romanesca e stamp., prima (1624), a 
Bracciano, poi dal Muratori, indi (il- 
lustrata) da Zefirino Re (1828; 2 ed. 
1854); di C. scriss. Du Cercean (1788), 
Schiller (1788), Papencordt (1841). 

Colagasi (Turchia) impiegato ci- 
vile, per grado = capitano. 

Colagi (Cordofan) popolo nuba. 

Colagego (gr.) purgante, che, se- 
condo gli antichi, aveva la virtù di pro- 
muovere, a preferenza, lo smovimento 
di bile. 

Colair dago)= Coler (v.). 

Colaneri Nazario (1780-22/9 1864), 
di Trivento, patriotta e giurecons. 

Colangodu (Malabar}cit. 5000 ab. 

Colani Timothée, di Lenné (Aisne) 
(n. 1824), teologo protestante, dal ‘77 
bibliotecario a Parigi. 

Colantonio del Fiore pittore na- 


.politano (1854-1444). 


Colapis (lat.) v. Kulpa. 
Colaptica(gr.)sculturaa scalpello. 
Colapur (Decan) 1) Stato, 800.200 
ab. (110 p. km. q.); — 2)città, 38.600ab. 
Colar (India, Maisur) 1) distr., 
498.850 ab. -— 2) città, 11.200. ab. 
Colare a piceo sommergersi di 
un bastimento per naufragio, combat- 
timento, incendio, o altro infortunio. 
Colascin (Montenegro) D. 2000 ab. 
Colascione liuto a collo lungo e 
fornito di tastiera. 
Colat.=Colatura. 
Colata di vento lunga durata di 
un vento in una data direzione. 
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Colat Dagh (Trebisonda) monta- 
gna, 8410", 
Colati i sali dell’ac. colico. 
Colatore canale di scolo. 
Colatura operaz. di passare un li- 
quido attrav. panni; e il liquido colato. 
Colaurat,(AlpiGiul.)monte, 1114". 
Colbak cappello per la cavall. leg- 
giera, di pelo di foca con un cocuzzolo 
di pelle lucida e, sul davanti, il tro- 
feo colla coccarda e sopra la nappina. 
Colbamn Adolfine Marie (Schmidt) 
(1814-°7/3 84), di Kristiania, scr. roman, 
Colbert Jean-Baptiste (29/8 1619-5/9 
83), di Reims, grand'uomo di St. franc., 
fu, prima, scrivano nel Banco di San 
Giorgio a Genova; dal 1661, come con- 
trollore generale delle Finanze, capo 
d. Governo in Francia, creò il Sistema 
mercantile (Colbertismo), basandosi sul 
principio « la ricchezza di una nazione 
è proporzionale alla quantità di nu- 
merario che questa possiede; » fondò 
(1663) l' Accad. delle Inscriz. e (1666) 
l’Accad. delle Scienze; lasciò « Let 
tres, instructions et mémoires » (ed. 
1862-73, 7 vol.); sua biogr. di Clément. 
Colbordolo (Urbino) com. 2500, 
vill. 250 ab.; 21 km. da Pesaro. 
Colbran Isabella Angela, di Ma- 
drid, cantatrice, moglie (1822) di Ros- 
sini; m. 7/10 1845 a Bologna. 
Colchagua (Chile) prov., 159,220 
ab. (16 p. km. q.); capol. San Fern. 
Colchester (pron.—ce—)1)(Ingh., 
Essex) porto, 28.400 ab ; ant. Camu- 
lodanum, o Camaldunum; sede d. co- 
mando del Distr. milit dell'Est; — 2) 
(Colonia del Capo) porto, alla foce del 


Sunday River; — 3) Charles Abbot Lord. 


C.(1757-8/5 1829), di Abingdon, fu uomo 
polit. ; suo figlio omon. (1798-18/10 1867) 
fu ammiraglio. 

Colchicacee ordine di piante mo- 
nocotiledoni, a fiori regolari, e frutto 
cassulare; erbe con rizoma o bulbo so- 
lido, sparse dovunque; gen. 39, sp. 150 
(15 italiane); hanno proprietà acri e ve- 
lenose, narcotiche o diuretiche; gen. 
princip.: colchicum, veratrum. 

Colchicina alcaloide (C17 His NO5) 
del còlchico autunnale; polvere gial- 
liccia, amorfa, inodora, amara, solu- 
bile nell'acqua e nell’ alcool, non vo- 
latile, di debole reaz. alcalina; velen. 


Colchico (Còlchicum autumnale; 
volg. Zafferano de’ prati) tipo dell’ ord. 
delle colchicacee ; fiori roseo-violacei, 
che appaiono nel settembre; il fusto, 
le foglie e i frutti (cassule) nella pri- 
mavera success. ; bulbi carnosi, bian- 
chi, acri, diuretici, drastici e velenosi. 

Còlchide (Asia ant.)regione presso 
la riva orient. del Mar Nero, nota già 
per la spediz. degli Argonauti, coi fiu- 
mi Acampsis (ora Ciorok) e Fasi (Pha- 
sis) (ora Rion) e colle città greche di 
Fasi(ora Poti)e Dioscurias(ora Iscuria). 

Coicotar(Caput mortuum)sesquios- 
sido di ferro, residuo della calcinaz. d. 
solfato di ferro. 

Coldeream (ingi., pron.—crim; = 
panna fredda) pomata ammorbidente. 

Col del Moi monte, tra Feltre e 
Vittorio, 1361". 

Coidirodi (San Remo) com. 2000, 
borg. 1200 ab.; 3 km. da Ospedaletti. 

Colaspring (New York) c. 4000 ab. 

Colastream Guards (pron. — 
strim—) il reggim. di guardie ingl. isti- 
tuito (1656) dal generale Monk a Cold- 
stream, vill. nella Contea di Berwick. 

Colawater (Michigan) c. 5100 ab. 

Coléah (Algeria, Alger) c. 2200 ab. 

Colebrooke (pron.colbrux) Henry 
Thomas (1765-19/31837), indianista, pre- 
sid. della Società Asiat. in Londra. 

Colecchi Ottavio (1773-48 1847), 
di Pescocostanzo, frate domenic., filo- 
sofo e matem.; m. a Napoli. 

Colecchisi (gr.) travaso biliare. 

Colecisti= Cistifellea (v.). 

Colecistite infiammaz. d. cistifell. 

Colecreek (pron. colerik) (St. Un. 
d’Am., Indiana) città, 1900 ab. 

Colecroina (gr.) mescolanza d'un 
corpo grasso colla biliverdina. 

Còoleda (slavo ; russo Coliada) pres- 
so gli Slavi pagani era la festa d. sol- 
stizio d'inverno; ancora adesso in uso 
(da Natale a Epifania). 

Coledoco, Condotto, canale risul- 
tante dall’ unione del canal epatico e 
del dotto cistico, e destin. a tradurre 
la bile nell'intestino duodeno. 

Coleina (gr.) materia biliare. 

Colelitiasi (gr.) formazione di cal- 
coli biliari. 

Colelito (gr.) calcolo biliare. 

Colelogia (gr.) trattato d. bile. 


*ipaoromizs Iq90d vp ‘qu ib ‘uN 96PZ 
“tr (O8[D) IBN ‘vissny) Ao9fusro9 
‘qu 0r3e ‘*2(‘d[eSvg ‘ pu.) duos]jo5 

"OUTIQUIVY) V OUSI[O[ Bp ‘QqugoI eIms 
“O ®p 088DgI (&-**b 1 1296 ‘1008 © 
(cLiquun) ‘9 10 080T (3 — “qu 013 ‘ouSn 
20 ID *WOO) TAP ‘2815 (T 0} HHOPIOI 
"QuUOIUf) ‘p'sssdopIa £2-698I ‘NIOf MON 
po ‘ifeg nferrEZ8T) a9]/£uuPg xuJioo 

*‘(A4) pnug='05t7]7 ‘uaas1o9 
‘o1138A Ip a103ds 0339109 

‘09218 ‘99 tp vuton ‘TUTUUBIS) ‘ad S0IVRITIS 
IP ‘(4481 8/7r-88L7) SIUUBOI $17)79TO9 

*UWIOX] 8 0uI i fsoduroo è <uaid ‘poden 

TP_‘(9£ N/or:8F81) (OPaAad 1932109 
‘a18]IvA=93148)}910I 
*(LO08T) TT A OTA Bp'zziuono ‘Query è “ul 
‘eu BIseDu RI; govuoui: ‘(tp1g29Ig) wiq 
10) ID (OFFI-OSET) ‘(IUUS “319109 
‘998 08I ‘0QmÒ è “uolssiu n} 
‘gIZzoua A, IP ‘oorusuIopugio) 13109 
‘IZUBIOI 8 oIs00d ossutos ‘XIV Ip ‘(9L </g 
-0T8T)Quiepery 10A9Y asInoT*93oro9 

*1}50du109 L19798 GOSILIO] ISEVIS Iprov 
I{309 euorod ‘oquafracuow: [00d]8 un 
VIQUOS ‘009 ® UINIISIP 9 oSFI % 9puo; 
‘0337 [8 vsonzum g ‘999v10da1peui 91d 
-OJ UL 8ZZI[[e3SLIO ‘afuuutue 088018 [op 
‘1503 ur 03 1vd vULIO] ‘LIVIO NUOIZOII 
-U09 Qu 9 “Iodns “wiut :[Fap 03vFa; 
[YU ‘4033 (0 tr_{ 959) Cupia;sa9 [09 
“pioa ‘ommp vuodr turo]vo]so109 
‘TRuewiemp ‘ ‘QU 0081 ‘v3IpO (g — ‘(Cd “ur 
‘d #‘0) ‘qu 0gz8 ‘(ofuzio ep ‘U 18) 138 
“Ep (1 (odu9 ap viuo[od) Faags>]oy 

‘8.19]09 tp ‘530] osvI ‘0119109 ‘prdo 1p 
oduro) ut 0unwIoI VIITIVIP Lui 91OI 

‘:889}90d 9 ‘1331198 
‘*pooad ‘p ergsou e vursno ‘(76 */.-T08D 
‘9 DAVE (pf — | 0011098 ‘*persid <p ourfno 
‘(EF8T t/93-008I) ‘0 0829 AsuOrr (&- 
‘#390d n} ‘‘par93sd ‘p o[onnSy ‘(6FS8T 1/9 
-96LT) ‘O AUD (a-‘(8£87) ture wapiS) 1p 
‘IForq ens (09v3Fig pu wu ‘i 19ULIVUI 
qUuanug 94} JO QUIATIT VIVI vEOMU] 
Top ‘3uv ‘2900d 0 ‘Sol ‘A1vpr-pu1eg 
-£199I0 IP ‘(PESI 2/sa0E221 01/07) (1014v,E 
penugs)(1(Y4spui[oo'uord)aspLio109 
*(1 819[09) (A PPIOJHUBI9]OI 
‘qu 0363 ‘07104 (Ar1epuop 
-o7] ‘Jr]){u91]09 *uoId) Supe1310I 
"qu 008£ ‘vIIIO (0110 
Ip 07735) (ua1foo ‘nvid) uscaoroI | 
‘orddo p nvivdeld 0 ope) epradoo Ip 
‘ut *d ‘peros «Suieu? vid o[ 19d ‘vusnz 


-01d vaLivip 0 ISOITIQ 0}s80]IuI.Ì 1prOA 
U09 001197} U9017SU OLIBUI[NUINY OLIV] 
“to un ur apua;sisto) ‘vommapida uou 
‘VUIISSIMMOV BAU BuI (SB13S0U v19[OYDI) 
022ppP40d8 ") (f — !QUIIOJLIA[09 27} LIAZUO 
9nnzuvfut ‘d (Lt — i8nbov, pou 09UIIDUI 
prog 81 qvpeui [jap ordivurid ]8 ‘Ip 
-QUILI ‘Qpepio ni NIC 0] 19d ‘A911gIp ‘0398 


‘‘*foqap uo9 ‘iusui 18 pub + ‘amufpod 


[?u ‘999jur vrgzupsue 22427204 19p ‘9 (3 - 
‘(T88T) YOSALgI ‘395 79 [Ap fouonq cI19U 
OULA 9 VpIx[oq enboav s19q ‘‘]oFa1 03m} Ur 
VA ‘03001 ‘AZ UEZIORULI v39rp ‘diud LIV 
‘GUOIZIJTISIP TA I]BAJ9SIIC ‘0013}®[YSB O 
9}UB90]JOS *) 90Ip IS ‘isa IpuviS rau 
OUDUES *p 0]saTIù 3 ISIquIUÙ QuUALn13Z UL 
9s ‘02998 ‘/) SOrp 18 ‘IsIUqOnA IP opeiî 
Ur Q UOU 0Ur}S9]ut ] 98 | (AproxI3v19[0D9) 
*AIQU 01QQ9]} po BqpjoAa]uÌ ‘uSvdunIIU 
‘9fez Jour 08s9ds ‘| QUISIpIT[E O 1800019 
Vp ‘OsLI IP 07}3009p 8 e[tus eLI9ZuuI 
Ip GO LIBIP 9 O}IUIOA po 93 ua uIg.IuI]o 
*‘Zu19gguIvo 9 ‘(sqany ‘1920) oTtLirdg cun 
9qqa.188 11}]8 19d 9179 ‘(4904) gww109) 0 
VOTATA OTL9Uq ‘p'staui [up ‘pord ‘us 
-MPUIFT Ip voruspua ‘#8018v9U09-001} 
-VUSUILU ‘VULISST]UOV VATIZOZUI VIFZU]UIU 
(suquow v19]01][)) 029220829 (1UI1210I 
‘bd ‘UN 008 ‘VUELII) O LIBAUPOL) I} 
‘Io “Id ‘05% (‘gag vIPUT) a910I 
‘opqip.uoqqg ‘1998("13)Isarodo>09 
*fa) vurquiaipig=tunada[o9 
‘DIVINO 94109} (15) vardogo9 
*U}}9UOIPuI e] 91d0d OT]9 019IU]SE Ip 
‘ds vpand ‘opuvid a[[u “1593109109 
*‘9181[389 
o avons 19d ‘ozuddugas moq a][298 
“Gu T09 V090q ‘’19380d el RuoldoolI a 
(9138) 09981100 1IOL197Z UV Op ‘qu rp emd 
7 è ‘1})9SUT, p pio (17) 13373} 09109 
‘vursvA’p 50113 s21 1S0UTI] LOTO 
‘vuppatunid tv] 01009 249 019I0]SU p 
*ds eIgondb ‘oquerd aq[ou “ez;so9109 
‘tuldva *p ‘3901 (17) vIssoa1o5]0I 
‘vULSvA ‘posseo1d(‘15) ;so;doo109 
*TI08]109) "A ((1vg) SUOSTIOI 
*HUISVA UIL QIIOSIA 
etpogenb ip osse[oid (15) a[o900>109 
*I[B} UA UBTIO ‘87 BIO[0I 8} UO UVA LA 91] TO} 
v aqua ‘opeigqri q7uzid Ip ‘usì 09109 
*‘ijuz ENSUT] vr]op ‘31os0t09 ‘[e9q 
-8N [9U ‘UOISSEWU £G, [Ep ‘IIBA\UI109) [PP 
‘(£8/9/12-FT81)UIVITIA\ UTO fOsu1o0,) 
‘Sus jeu a]1q ip vzioso1ad vpuro[od9 
GIRI 071U10A (*15) }souroTo9 





Tod 


SL = 


rod 


Col 

Colhapur v. Colapur. 

Coli (Piacenza) com. 3750, vill. 500 
ab.; 40 km. da Piacenza. 

Coliada v. Coleda. 

Coliambo (gr.) (verso) trimetro 
giambico con un trocheo in luogo del- 
l’ultimo giambo. 

Coliasin (Rus., Tver) c., 7200 ab. 

Colibrì (Trochilus) uccelli passe- 
racei, di piccoliss. statura, becco esile 
e lungo, lingua protrattile, piedi picc.; 
volano ronzando attorno ai fiori, per 
suggerne il nettare; abitano 1 Amer. 
Tropicale; più di 100 generi e quasi 
400 specie, dalla grandezza di un cala- 
brone a quella di una rondine. 

Colica]) dolore viviss. nell'addome; 
- 2) C. dei pittori = C. saturnina ; — 3) 
‘C. epatica dei condotti biliari; — 4) O. 
fatulenta per accumulam. di gas nel- 
l’intestino; - 5) C. intestinale nel colon; 
- 6) C. nervosa per lesione spec. d. nervi 
dell'intestino; - 7) C. venale pel pas- 
saggio di calcoli negli ureteri; - 8) C. 
saturnina nell’ intest., per avvelenam. 
con piombo; - 9) C. stercorale per ac- 
camulam. di feci dure nell'intestino; — 
10) C. ventosa = C. flatulenta. 

Coliche, Arterie, si staccano dalle 
art. mesenteriche verso il colon. 

Colico 1) concernente l’ intestino 
colon ; — 2) (Como) com. 3540, borg. (C. 
Piano) 830 ab.; f.; — 3) Acido C. è un 
componente della bile. 

Colicodinia (gr.) dolore al colon. 

Colicoplegia (gr.) rattrappimento 
dell'intestino. 

Coligny 1) (Francia, Ain) borgata, 
1700 ab.; — 2) Franeois C., signore di 
Andelot (1521-°7/5 69), dal ’59 nelle file 
degli Ugonotti; - 3) Gaspard de Ché- 
tillon conte di C.(15/21517-4/81572), frat. 
d. preced., ammiraglio di Francia, capo 
degli Ugonotti, una delle prime vittime 
nella Notte di San Bartolommeo ; ne 
scrisse Bersîìer (1885); - 4) Odcet de O. 
(1515-14/ 71), frat. dei preced., 1528 car- 
dinale (Card. di Chatillon) e vescovodi 
Beauvais; poi ugonotto, fuggì in Ingh. 

Colima 1) (Repubblica Messicana) 
Stato: 5418 km. q.; 69.550 ab. (13 p. 
km. q.); — 2) città, 25.120 ab.;- 3) v. 
Colyma;-4)(Mess., Colima)a)Nevado de 
O. vetta, 4373, d) Pico de 0. vulcano 
3884. -5) Puerto deC.-=Manzanillo(v.). 
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Colimbo (Colymbus) gen. di uccelli 
palmipedi, brevipenni, abitatori delle 
regioni boreali; alcune sp. compaiono 
fra noi durante l'inverno; volgarm. 
diconsi anche Strolaghe; posando, ten- 
gono il corpo quasi eretto. 

Colimena, Torre, (Lecce), sulla co- 
sta, all'o. di Nardò. 

Colina v. Bilineurina. 

Colines, Simon de, stampat. franc., 
12 metà del 16° sec. 

Coltis Alex. (1526-1?/s8 1612), di Ma- 
lines, scult.; m. ad Innsbruck, 

Coliseo =Colosseo (v.). 

Colison specie di cembalo ritto, a 
corde di minugia, con bastoncini in 
luogo di tastiera. 

Colite infiammazione della mucosa 
del colon. 

Coliusci= Tlinchiti (v.). 

Colizza Giov., di Galluccio (n, ?7/9 
1857), orientalista, prof. all' Univ. di 
Roma di lingue camitico-etiopiche. 

Colizzi Ab, Gius. (1768-45/e 1846), di 
Roma, letter. e scienz. ; m. a Perugia. 

Celks (India, Ciota Nagpur)popolo. 

Coll (Scozia) is., allo. di Mull. 

Colìa i) (Gelatina, Colla forte) è la 
sostanza ottenuta p. la prolung. ebol- 
lizione con acqua di molti corpi anim.; 
si distingue Ja còlla di cartilagini da 
quella d’ ossa; la C. pura è incolora, 
senza odore nè sapore; l’acqua la gon- 
fia e alla fine la discioglie ; - 2) ora Col- 
dirodi (v.); — 3) (A_biss.) v. Qolla; -— 4) 
era il cànapo con cui si dava il tor- 
mento della tortura ;- 5) nome volg. 
della musa textilis e d. musa sylvestris; 
- 6) C. da bocca servo ad appiccicare i 
fogli di carta; — 7) C. dipesce(Ittiocolla) 
si prepara colla vescica natatoria degli 
storioni; — 8) Antonio O. (1806-22/3 57), 
di Parma, fisico ed astronomo; - 9) Fe- 
derico O. (14/121790-1°/11879), di Genova, 
fu presidente della Corte dei Conti, dal 
3/4 1848 senatore; — 10) Luigi C. (1766- 
23/12 1848), di Torino, celebre botanico, 
1848 senatore; - 11) Val di €. (Ticino) 
è al n.-c. di Lugano. 

Collabescente debole; cascante. 

Collaboratore chi lavora insieme 
con altri in un’ opora intellettuale. 

Collagene (gr.) materia da còlla. 

Collagna {Reggio nell’Em.) com. 
1460, yill. 520 ab.; p.;53 km.da Sarzana. 


ì Coi 

Colla lettera copie d'incisione in 
rame colla firma intiera. 

Collalli v. Montalcino. 

Collalto 1) (Rieti) com. 1260, vill. 
560 ab.; p.; 48 km. da Passo Corese; 
— 2) (Conegliano) fraz. di Refrontolo, 
710, vill. 60 ab.; fu il castello capol. d. 
Contea di C.;- 3) Conti dè C. ebbero a 
capostip. Ramboldo I, alla metà del 
10° sec.; Ramboldo VIII (1° conte) fu 
(1304) marchese di Ancona e ottenne 
(1306) il patriziato veneto; Antonio VI 
im. 1619 come generalissimo della Sere- 
nissima © il figlio di questo, Rambol- 
do XIII (1575-1630), fu feldmares. im- 
periale nella guerra di 30 anni; Odoar- 
do III fu fatto principe in Anstria (22/1 
1829); — 4) Principi di C.risied. a Vien., 
a Pirnitz e a Ungarschitz in Moravia: 
capo attuale: Emanuele principe di C. 
e San Salvatore, n. 24/12 1854. 

Collana 1) catenella d’ oro, o di 
gemme, che le donne port. pendente 
al collo per ornamento; - 2) raccolta 
di opere letterarie di pregio che form. 
un insieme; — 3) C della regina v. Col- 
lana 6); — 4) C. di olive v. Fusaiole; — 
5) C. di perle v. Fusaiole; — 6) Affare 
della C.truffa commessa (1785) dall’av- 
venturiera Jeanne de Valois (de Luz 
de Saint-Remy) comtesse de Lamotte 
in danno del cardin. di Rohan, a cui 
fece comperare una collana di diamanti 
per la regina Maria Antonietta; la qual 
collana dalle mani dei gioiellieri Boeh- 
mere Bassange passò in quelle della La- 
motte, che ne smontò i diamanti per 
venderli in Inghilt. ; donde gran scan- 
dalo e processo, colla condanna della 
Lamotte (3/5 1786) alla frusta, al mar- 
chio e al carcere perpetuo; la condann. 
poi potè fuggire (* ’87) in Inghilterra 
(m. 25/8 1791); — 7) Finimento a C. (0 & 
collare), per cavalli da tiro, ha per parte 
princip. la C., che abbraccia il collo del 
cavallo e contro cui questo esercita lo 
sforzo nel traino; è più pesante del Fi- 
nimento a pettorale, ma è più conven,, 
perchè non compr. il petto dell'anim. 

Colla parte, in mus., indicaz. alle 
voci di accompagnam. di regolarsi se- 
condo la voce principale. 

Collapso v. Collasso. 

Collare 1} sidiceva perdarela còlla, 
cioè la tortura; - 2) quella parte del ve- 
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stim. ecclesiastico (detta pur Collarino) 
che si pone intorno al collo; il papa lo 
ha di seta bianca; i cardinali di seta 
rossa 0 paonazza, ricop. di tela bianca; 
i patriarchi, gli arcivescovi e i vescovi 
ili seta paonazza con una fascia di tela 
bianca; i preti di seta nera con una 
striscia di tela bianca; il C. rosso è 
concesso talvolta per onore dal papa ai 
canon.; — 3) v. Collana 7); — 4) oggetto 
che, in forma d'anello, ricinge un altro 
ogg.;-5) Ordine del C.v. Annunziata 8). 
Collares (Port., Lisbona)e. 8000 ab. 
Collarino 1) v. Collare 2) ; - 2) mem- 
bratura che divide il capitello dal fusto 
della colonna; — 3) pei gettatori, è cia- 
scuno di quei pezzi che reggono il ma- 
nico della campana. 
Collarmele v. Colle Armele. 
Collas Achille, meccanico a Parigi, 
inventò (1830) la maniera di fare incis. 
in rameo in pietra che sembr. rilievi. 
Collasse diminuzione o cessazione 
improvvisa dell’ eccitabilità cerebrale 
(e quindi di tutte le attività vitali), 
donde abbassamento della temperat., 
ralientam. e indebolim. del polso, di- 
minuz. di tutte le secrez., sudor freddo. 
Jollata il colpo col piatto d. spada 
dato sul collo a chi si armava caval. 
Collaterale 1) che si trova o che 
accompagna allato; -— 2) negli eserciti 
d'una volta, era il magistrato che am- 
ministrava il pubblico danaro per le 
paghe ai soldati; — 3) (lat.) v. Argu- 
mentumn 12); — 4) Anemia C. cagionata 
da deviaz. della corrente sanguigna in 
altra parte; — 5) Cireolaz. C. straripa- 
mento della corrente sanguigna nel 
circuito d’ un altro vaso, essendo osta- 
colata o resa insufficiente la via pri- 
mitiva ; — 6) Iperemia C. il maggior 
affiusso di sangue in una parte, es- 
sendogli imped. il pass. in altra parte. 
Collaterali 1) quelli che non di- 
scendono gli uni dagli altri, ma da un 
medesimo stipite; - 2) in una chiesa a 
navate, le navi laterali; — 3) Vasi C. 
le ramificaz. arter. o venose che se- 
guono la direzione del tronco d'origine. 
Uollatia (lat.) fu città, alle. di Ro- 
ma; ora Castellaccio. 
Collatino v. Tarquinio 1). 
Collatio 1) (lat.) v. Collazione ; — 2) 
C. cottimo (Prov. di Ancona) onere a 
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carico dei coltiv. di latifondi; in media 
1rubbia, ossia c. 2,8 ettolitri di grano. 

Collatore 1) chi conferisce un be- 
nefizio vacante; - 2) in marina, ca- 
vetto che serve a tesare le sartie. 

Collaudare approvare un lavoro. 

Collaudo l'atto di chi collauda. 

Collazionare riscontrare una co- 
pia con l’ atto originale. 

Collazione 1) l’ obbligo spettante 
ad alcuni coeredi di conferire nella 
massa ereditaria beni da essi ricevuti 
dal defunto, prima che si proceda alla 
divisione di essa; - 2) raffronto di una 
copia con l'atto originale da cui quella 
fu tratta; - 3) (Collatio legum romana- 
rum et mosaicarum) opera del 14° sec., 
che istituisce un confronto fra le leggi 
romane e le mosaiche. 

Collazioni le scritture in cui sono 
narrate le azioni ed esposti i discorsi 
dei Padri della Chiesa. 

Collazzone (Perugia) com. 2700, 
vill. 240 ab.; p.; 29 km. da Perugia. 

Colle 1) piccola elevaz. di terreno; 
- 2) Jtafaellino dal C. (1490-1540), di 
Borgo San Sepolcro, pittore, scolaro e 
successore di Raffaello. 

Collé 1) (Tunisi) mis.=10,08 lt.; — 2) 
(franc.), al biliardo, = aderente alla 
mattonella; - 3) Charles C. (1700- 3/11 
83), di Parigi, poeta comico. 

Colle Aprici v. Arcevia l). 

Colle Armele (Avezz.)b.1550a.;f. 

Colicbeato (Brescia) com. 1200, 
borg. 1000 ab.; 6,5 km. da Brescia. 

Collecchio (Parma) comune 4500, 
borg. 800 ab.; f. 

Collecorvino {Penne) com. 3100, 
b. 750 ab.; p.: 17 km. da Montesilvano. 

Collectànea (lat.)=scritture rac- 
colte da più luoghi. 

Colle d’Anchise (Campobasso ) 
com., 1930 ab.; sorg. solfor.; borg., 1500 
ab.; p.; 8 km. da Vinchiaturo, 

Colledimacine (Lanciano) borg., 
1430 ab.; 69 km. da San Vito Lanciano. 

Colledimezzo (Vasto) borg., 1500 
ab.; p.; 43 km. da Torino di Sangro. 

Colle di Val d’° Elsa (Siena) co- 
mune, 8640 ab.; 5 sorg. saline (Bagni 
di San Marziale, o delle Caldane) e 1 
sorg. ferrug. (Bagnolo); città, 5100 ab.; 
f.; 1269 vitt. dei Fiorentini sopra i Se- 
nesi ed altri Ghibellini. 


Colle d’Oro v. Tocco (da Casauria). 

Collefegato (Cittaduc.) 1) v. Bor- 
go C., - 2) Passo di C. colla strada da 
Aquila degli Abr. alla valle del Salto. 

Collega compagno d' ufficio. 

Colegal{Ind.,Coimbat.)c.,7920 ab. 

Collegatario legatario insieme 
con altri. 

College (ingl. ; prog. —edsh) in In- 
ghilt., nome degli istituti, fond. in di- 
versi tempi, di cui si compongono le 
università e nei quali conviv. prof. e 
scolari; anche scuola speciale super. 

Collége (franc.) 1) in Francia e nel 
Belgio, =liceo ; — 2) C. de France grande 
istituto d'’istruz. superiore a Purigi. 

Collegi 1) nella Repubbl. Fiorent., 
erano i 16 gonfalonieri delle Arti e i 12 
bonomini, i quali dai priori venivano, 
nei gravi bisogni dello Stato, chiamati 
a consiglio; - 2) C. di Pietà v. Pietisti. 

Collegiale 1) Deliberazione 0. pre- 
sa da un corpo deliberante; — 2) Tribu- 
nale 0. dove sono più giudici che deli- 
berano e sentenziano insieme. 

Collegiàliter (lat.) collegialmente. 

Collegianti partito d. Arminiani. 

Collegiare, in marina, è raccogl. 
le merci di più persone per farne il 
carico di una nave. 

Collegiata v. Chiesa 8). 

Collegiatura,nelmedio evo, edi- 
fizio in cui convivevano studenti sotto 
la sorveglianza di maestri. 

Collegio 1) in dir. rom., corporaz. 
costituita e distinta dalla persona dei 
singoli membri, avente uno scopo de- 
termin.; - 2) casa dove convivono gio- 
vanetti per esservi educati; — 3) adu- 
nanza di più persone che hanno un 
intento comune e facoltà di prendere 
deliberazioni (p. e. C. degli avvocati, 
C. dei medici, C. dei professori); — 4) C. 
dei mercanti dicevasi d. riunione d. com- 
mercianti di una determin. piazza; — 5) 
C. della milizia di mare v. Da Canale; 
- 6) CO. elettorale circoseriz. territoriale 
per l’effetto d’eleggere deputati al Par- 
lamento; e l'insieme degli elett. inscr. 
nella lista elettorale di tale circoseriz.; 
- 7)C0.militare casa. di educaz. militare 
pei giovanetti fino ai 16 anni (Milano, 
Firenze, Roma, Napoli); - 8) 0. musicale 
istituto musicale superiore a)a Napoli, 
fondato 1806; d) a Palermo, fondato 
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12/91618; - 9) C. Romano, per l’educaz. 
di preti tedeschi, fu fondato a Roma 
dai Gesuiti nel 1552 ; — 10) Sacro O. l’in- 
sieme dei Cardinali. 
Collegno 1) (Torino) com. 3100, b. 
2300 ab.; f.; - 2)v. Provanadi Collegno. 
Collelonzo (Avezzano) com. 1700, 
borg. 1200 ab.; 27 km. da Avezzano. 
Collema(gr.; =glùtine)gen.di alghe. 
Colle Magico y. Basciano. 
Collemanecio (Foligno) fraz. di Can- 
nara 600, vill. 140 ab.; sorg. ferrug. 
Collemezzano (Pisa) 1) Palazzi di 
C. fraz. di Riparbella 1500, vill. 220 ab.; 
- 2) Stagno di €. in bonificazione. 
Collen (Ceulen, Kenlen), Ludolf 
van, (1540-3/12 1610), di Hildesheim, 
matemat., fu il 1° a calcol. il rapporto 
della circonferenza al diametro. 
Collenchima (gr.) varietà di tes- 
suto otricolare vegetale. 
Collenucecio Pandolfo, di Pesaro, 
illustre scrittore, cui Giovanni Sforza 
fece. strozzare in carcere (11/7 1504). 
Colleoni Bart. (1400-4/11 75) di Solza 
(Bergamo), famoso condottiere; m. nel 
Cast. di Malpaga (Cavernago, in Cir- 
cond. di Treviglio); dalla moglie Tisbe 
Martinengo da Brescia ebbe 4 figlinole; 
della Casa C. ora esist. 2 linee; «) di 
Vicenza, col conte Guardino Vincenzo 
de’ C. Porto, n. a Vicenza ?8/2 1843; d) 
di Milano, colconte Alberico Capilliata, 
n. a Bergamo 1/12 1819. 
Collepardo (Frosinone) com. 1250, 
borg. 1100 ab.; 18 km. da Frosinone. 
Collepasso (Lecce) frazione di Cu- 
trofiano, 1570 ab. 
Coltiepietro (Aquila d. Abr.) com. 
1530, borg. 810 ab.; 8 km. da Bussi. 
Coller conte Gaspare Andrea (c. 


1785-14/9 1855), di Moretta (Saluzzo), fu” 


(1847) il 1° presid. d. Corte di Cassaz., 
senat. dal/4 1848, 1° presid. del Senato. 

Collera impeto disordin. dell’ ani- 
mo per cui l'individuo è incit. contro 
ciò che lo molesta. 

Colles, Legamento di, nastro fibroso 
che fa parte del segmento inferiore del- 
l'anello inguinale. 

Colle Salvetti (Pisa) com. 9000, 
borg. 1100 ab.; f. 

Colle San Magno (Sora) com., 
1730 ab.; asfalto, mastice e bitume; 
borg., 1000 ab.; 10 km. da Roccasecca. 


Colle Sannita (San Bartolommeo 
in Galdo) città, 5300 ab.; 2 sorg. saline; 
21 km. da Campolattaro, 

Collesamo (Cefalù) com., 6100 ab.; 
sorg. solf.; città, 5200 ab.; 12 km. da. 
Campofelice. 

Collescipoli (Terni) comune 2240, 
borg. 600 ab.; 4 km. da Terni. 

Collè tici (gr.)— agglutinanti. 

Colletorto(Larino)borg., 8600 ab.; 
p., t.; 6 Km. da Bonefro. 

Collett Jonas (1772-3/11851), di Ròn- 
nebiiksholm in SjAlland, uomo di Stato 
norvegese; suo nip. Peter Jonas (1813- 
18/12 51) fu giurista e poeta; la moglie 
di questo, Jakobine Camilla, n. Wer- 
geland (n. a Kristiansand 53/1 1813, ma- 
rit. 41), scrittrice di novelle; il figlio, 
Robert C. (n. 1842), è zoologo. 

Colletta 1) soscriz. per raccogliere 
denaro a scopo filantropico ; — 2) l’ ora- 
zione che il sacerd. aggiunge alle altre 
della Messa per qualche. pubblica ne- 
cess. ; — 3) Pietro C. (*3/11775-11/111881), 
di Napoli, generale, 1820 vicerè di Si- 
cilia, poi (1821) ministro della Guerra; 
indi esiliato; dal’283 a Firenze; scrisse: 
St. del reame di Nap. 1734-1825 (1834). 

Collettanee v. Collectànea. 

Collettanica il fare annot. sopra 
fogl. vol. per servirs. in lav. intellett. 

Collettarsi dicesi di più persone 
quando si obbligano a dare un tanto 
per uno a scopo di beneficenza o di 
pubblica utilità. 

Collettivismo sistema comunist. 
che intende abolire la proprietà privata 
in riguardo al suolo e agli altri mezzi 
di produz. e commisurare la parte di 
ciascuno ai beni d' uso e consumo 4 
seconda del suo lavoro. 

Collettivo 1) di più persone o di 
più cose insieme; — 2) Società in nome 
C.quelle nelle quali tutti i soci rispon- 
dono illimitatamente e solidalm. per 
tutte le obbligazioni sociali; — 8) Vetro 
C.lente convessa che nei cannocchiali e 
nei microscopi raccoglie e porta più 
vicini i raggi incidenti. 

Collettizio =raunaticcio. 

Colletto 1) la casacca di cuoio che 
una volta si usava portare dal sold. 
di grave armat.; — 2) restringimento ; 
— 3) C. dei denti loro restringim. fra la 
radice e la corona. 
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Collettore 1) raccoglitore di firme; 
— 2) chi riscuote; esattore; - 3) chi fa 
collez. d’ oggetti; - 4) organo che rac- 
coglie le correnti che si svolgono sul- 
l'armatura di una dinamo per versarle 
nel e.rcuito esterno. 

Collettoria posta rurale. 

Colle Umberto (Vittorio) com. 
2400, borg. 1000 ab.; 7 km. da Vittorio. 

Colleveechio (Rieti) com. 1720, 
borg. 800 ab.; p.; 7km. da Stimigliano. 

Collezione 1) raccolta di oggetti 
della medes. specie, e di un certo pre- 
gio; — 2) imposiz. riscossa dai collett. ; 
- 3) in tipogr., serie di caratteri di di- 
versa grandezza, ma eguali di tipo. 

Colli 1) v. Colli di Felizzano e v. 
Colli Ricci; — 2) le spighe del grano che 
nella battitnra restano fra la pula; — 3) 
Viale dei C., a Firenze, bellissimo pas- 
seggio, opera dell’ archit. Poggi, sulle 
colline fra Porta Romana e Porta San 
Niccolò; lungo 5760 m., largo 18 m., col 
magnif. Piazzale Michelangelo. 

Colli al Volturno (Isernia) com. 
1600, b. 1000 ab.; 12 km. da Rocca Rav. 

Colliano (Campagna) com. 3540, 
borg. 2700 ab.; p.; 15 km. da Contursi. 

Collians, Monte, (AlpiCarn.)2801". 

Collibista (lat.)=cambiavalute. 

Collîicolo seminale posto di sb. 
dei visi deferenti nell’ uretra. 

Colli di Felizzano marchese Vit- 
torio (1787-!4/4 1856), di Alessandria, 
figlinolo del generale Colli Ricci, fu 
soldato valoroso di Napoleone I; “4 
1848 senatore; 1849 per pochi giorni 
ministro degli Esteri; m. a Torino. 

Uolli di Monte Bove frazione di 
Carsoli, 820 ab.; f. 

Collidersi urtarsi a vicenda. 

Collidina (otrimetilpiridina C8 Hii 
N) base, che si trova nei prodotti della 
distillaz. secca di comp. organ. azotati. 

Collignon Léon-Maxime, di Ver- 
dun (n. 9/1 1849), scritt. d'archeologia. 

Collimatore specie di telescopio 
usato in astronomia come mira per 
ottenere una direzione stabile. 

Collimnazione 1) negli strum. di 
misurazione, la concordanza del valore 
letto con quello cercato; — 2) Errore di 
C., negli strumenti astronom., quella 
deviazione che l’asse del loro telescopio 
fa rispetto alla direzione che dovrebbe 


avere se l'istrumento fosse completa- 
mente rettificato ; — 3) Linca di C., in 
un cannocchiale, è l’ asse ottico. 

Collin 1) HeinrichJos.von C.(1772-. 
28/7 1811), di Vienna, poeta drammat,; 
— 2) Matthius von ©. (1799-95/11 1824), 
fratello del preced., fu maestro del 
duca di Reichstadt. 

Collin Paul, di Conches (Eure) (n. 
1843), poeta. 

Collina 1) terreno alquanto elev.; 
come colle, ma più esteso; - 2) (Roma 
ant.) una delle 4 tribù urbane (Viminale 
e Quirin.); — 3) Abbondio C. (1691-1753), 
di Bologna, camaldolese, insegnò geo- 
grafia e geom. a Bologna; — 4) Porta €. 
{Roma ant.), nella parte settentr. del- 
l’Aggere di Servio 'l'uliio, metteva alla 
Via Nomentana, 

Collinaia v. Livorno (com.). 

Collinas (Cagliari) borg., 1000 ab.; 
14 km. da San Gavino Monreale. 

Collin d’Harleville Jean-Frane. 
(1755-24. 1806), di Maintenon, poeta. 

Collinearità (Collineaz.) fra 2 fi- 
cure si ha quando ad un punto e ad 
una retta dell'una corrisponde sempre 
un punto ed una retta dell’ altra. 

Collingwood (pron. —vudd) 1) C. 
City sobb. di Melbourne; — 2) "Cuthbert 
C., di Greenwich (n. 25/12 1826), visitò 
(1866-67), a scopo scientif., Cina, For- 
mosa, Borneo e Singapore, poi (1876-77) 
Palestina ed Egitto ; - 3) Cuthbert Lord 


| ©. (1750-7/s 1810), di Newcastle upon 


Tyne, ammir. brit.; m.dav.a Menorca. 
Coltini Cosma Alessandro (1727-2°/3 
1806), di Firenze, fu (1750) a Berlino 
segret. di Voltaire, poi (1759) segret. 
del prine. elettore Carlo Ted. del Pa- 
latinato e infine (dal 1766) dirett. del 
Gabinetto di Storia nat. in Mannheim. 
Collins 1) John Ant. C.(1676-1729), 
di Heston (Middlesex), filosofo; — 2) 
Vill. C. a) (1720-12/6 56), di Chichester, 
poeta lir.; m. pazzo; d) (1787-17/2 1847) 
celebre pittore ingl., m. a Londra; -— 3) 
William Wilkie C. (1824-89), di Londra, 
figliuolo del preced., cel. romanziere. 
Collinsia (lat.) gen. di piante sceru- 
fularinee, bei fiori, dell’ Amer. Sett. 
Collinsonia canadensis(lat.) pian- 
ta labiata erbacea, di odore ingrato e 
di sapore acre e scottante, ns, in Ame- 
rica come rimedio diuretico. 
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Collio (Brescia) com., 2400 ab.; 3 
sorg. acid.-ferrug. (San Colombano); 
borg. 1109 ab.; p.; 40 km. da Brescia. 

Collioure (Fr.,Pyr-Or.)p.,3700ab. 

Colliquativo secrez. od escrezione 
eccessiva (sudore, diarrea) spossante. 

Colliquazione diminuz. di consi. 
stenza degli umori del corpo umano. 

Colliquescente==che si liquefa. 

Colliquescenza liquef. straggim. 

Colliridiani eretici del 4° secolo, 
adoratori della Vergine. 

Collirio anticam. medicam. solidi 
in forma di bastoncini che si introdu- 
cevano in canali (vagina, uretra, orec- 
chio) ammalati; oggidì quelli che si 
applicano all’ occhio e sono secchi (pol- 
vere), molli (unguenti), e liquidi. 

Collirite silic. di allumina idrata. 

Collis hortorum (Roma ant.)= 
Colle degli orti; il Pincio. 

Collisione 1) l'atto di collidersi 
(v.); — 2) C. delleleggicontradiz. fra più 
leggi e fra più disposiz. di una legge. 

Cotlo 1) porzione del corpo che tiene 
unita la testa al torace; contiene una 
parte d. ghiandole salivali, la faringe 
ed il principio dell’ esòfago, la laringe 
el una porz. della trachea arteria, la 
ghiandola tiroidea ed una porzione del 
midollo spinale; i muscoli del C. sono, 
nella parte anter. : i pellicciai, gli ster- 
no-mastoidei, gli sterno-ividei, gli ster- 
no-tirvidei...., e nella parte poster. : il 
trapezio, lo splenio, l’ angolare, il sa- 
crolombare....; — 2) in anat., la parte 
ristretta d’ un org. (p. e. C. dell'utero, 
C. della vescica); — 3) la parte infer. del 
capitello dorico ; - 4} nella scalaa chioc- 
ciola, la parte più ristretta del gradino, 
pr. al nucleo o alla colonna; — 5) grosso 
involto di mercanzia; - 6) (Algeria, 


‘ Const.) porto, 2700 ab.; — 7) O. del piede 


la parte super. e più rilevata; — 8) Fare 


al O. dicesi d. spighe del grano, quando 


(Ds 


. stanno piegate pci chicchi ben graniti. 


Collobrièrves(Fr., Var) b., 2300ab. 

Collocallia (lat.) v. Salangana. 

Collocazione l' ordine assegnato 
al un creditore fra quelli che partecip. 
al riparto attivo dei beni del debitore. 

Collodi 1) (Lucca) fraz. di Villa Ba- 
silica 1520, vill. 360 ab.; — 2) v. Loren- 
zini (Carlo). 

Collodina colla vegetale. 


| 51. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Collodio 1) la soluzione alcoolico- 
èterea del cotone fulminante; abban- 
donatoalla evaporaz. lascia per residuo 
la Pirossilina sotto forma di pellicola 
sottile, traspar., insolubile nell'acqua; 
serve in fotografia e per medicare le 
ferite; — 2) C. cantaridato con ètere di 
cantaridi, usato come vescicante; — 2) 
C. elastico con olio di ricino; - 4) C. 
stiptico con tannino, antisett. emost.. 

Collogeni, Corpi, che dànno còlla 
(ossa, cartilag., pelle, unghie, tendini). 

Colloide 1)che ha l'aspetto di gela- 
tina; — 2) Degeneraz. C'. produz., entro 
un tessuto, di una sostanza amorfa, 
incoloraogialliccia, affine all’albumina, 
di cui è forse ura regressione. 

Colloidi soluz. di lenta diftusione 
in altri liquidi, che non cristallizz. ed 
assumono consistenza gelatinosa. 

Collombiere, in marina, il collo 
dell'albero maggiore. 

Collon (Alpi Pen.) vetta, 37389. 

Collonema tumore gelatinoso. 

Colloquio, una volta, era nelle 
scuole un esercizio oratorio ; ora dotta 
conversaz. che tiene luogo di esame. 

Colloredo 1)(San Daniele dl. Friuli) 
borg., 600 ab.; capol. del Com. di C. di 
Monte Albano (2000 ab.); 23 km. da 
Gemona; - 2) fam. patrizia, che ebbe 
orig. da Guglielmo dei bar. di Wallseo 
in Svevia, signore (1302) del castello di 
C., padre di Asquino, Bernardo e Wci- 
ckardt, coi quali la casa si divise in 3 
linee: «a)la linea Asquina, della quale 
furono: Rodolfo di C. (1585-24/1 1657), 
feldmar. imperiale; Giro]. di C. (1582- 
1638), m. sotto le mura di Saint-Omer, 
e il conte Luigi di C., figlio del preced., 
ultimo della linea (m. 2912 1693); bd) la 
linea Bernardina, che sì div. nel ramo 
di Mantova, del quale fu il conte Giov. 
Batt. di C. Wallsee, gener. (1648) della 
Sercniss., m. (1649) sotto Candia, e nel 
ramo friulano dei Conti di C. Mels; c) 
la linea di Weickardt, alla quale ap- 
partennero: Fabrizio di C. (1576-1645), 
che fu 1° ministro di Ferdin.II Medici; 
Leandro di C. (1639-8/11709), cardinale, 
e Ferdinando, suo frat. maggiore, i cui 
figlinoli Girolamo (1674-°/2 1726) e Ro- 
dolfo (1676-1714) fondarono, il 1°]a linea 
principesca dei C. e il 20 la linea Rudol- 
fina, delle quali la 12, resi. a Vienna, 
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ha per capo il principe Giuseppe di 
C. Mansfeld (n. a Vienna 26/» 1813), del 
cui figlio, conte Girolamo (1842-29/7 81), 
il 1° gen. è il conte Giuseppe, n. a Pra- 
ga 17/a 1866; della linea Rudolfina, poi, 
resid. in Friuli, il capo attuale è il conte 
Paolo di C., marchese di Santa Sofia, 
n. 12/6 1850; la linea, poi, dei C. Mels 
si divide nei due rami «) di Trigesimo, 
col conte Pietro (scrittore), n. 7/2 1826; 
figlio: conte Camillo, n. 28/2 °57; bd) di 
Udine, col conte Giovanni, n. 1838. 

Collot d’Herbois Joan-Marie (c. 
1750-8/1 96), di Parigi, rivoluzionario, 
crudeliss. giudice a Lyon; m.in Guiana. 

Collotipia riproduz. a stampa di 
imagini p. m. di lastre coperte di colla. 

Collòttola la parte poster. d. collo. 

Collumbkill (Irlanda, Longford) 
parrocchia, 6600 ab. 

Collumpton (Inghilterra, Devon) 
città, 3800 ab. 

Collusione intelligenzasegreta fra 
due o più pers. per danneggiare altri. 

Collustrare consider. accuratam. 

Colluto, di Licopoli (Egitto), poeta 
greco del 6° sec. d. C. 

Collutorio medicamento liquido o 
semiliquido per modificare lo stato delle 
gengive o d' altra parte d. cavità orale 
senza passare nella faringe. 

Cofiuvi (Sahara) stirpe tuarega. 

Colluviari aperture nei canali. 

Ceolluvie ammasso d’ immondezze. 

Colluvione confluenza, mescolam. 

Colma 1) la massima altezza del- 
l'acqua alla fine del flusso ; v. Magra; 
- 2) C. di Mombarone monte al n. di 
Ivrea, 2370. 

Colman (pron. —menn) 1} George 
O. a) (1733-14/8 94), n. a Firenze, com- 
mediogr. inglese; m.a Londra; d) (1762- 
26/10 1886), fiel. del prec., commediogr.; 
m. a Londra; — 2) Samuel 0., di Port- 
land (Maine) (n. 1838), pittore paesag. 

Colmance Louis-Charles (1805-19/4 
70}, di Parigi, poeta popolare. 

Colmar(Alsazia Alta})c., 26.540 ab. 

Colmars (Francia, Basses-Alpes) 
borg., 1120 ab. 

Colmata rialzam, di terreno palu- 
doso introducendovi le torbe d. fiumi; 
e il terreno per tal modo bonificato. 

Colmatura,inarchit., lo spazio tra 
la corda e la curvatura dell'arco. 


Colmenar (Spagna) 1) (Malaga) 
città, 4800 ab.; - 2) C. de Orego (Ma- 
drid) città, 4820 ab.; — 3) C. viejo (Ma- 
drid) città, 4400 ab. 

Colmereccio = Asinello (v. 1)). 

Colmo 1) il grado massimo ; — 2) in 
araldica, pezzo onorifico (capo alzato). 

Colnago (Milano) fraz. di Cornate 
1740, borg. 1450 ab. 

Colne (pron. coln)(Ingh.)1)(Essex) 
finme, 50 km.; - 2) (Hertf., Buck., 
Middles.) affi. di sin. del Tamigi, 45 km. 

Colne and Marsden (Inghilt., 
Lancaster) città, 12.000 ab. 

Colney Hatsch (Ingh., Middl.) 
luogo, con un gran manicomio pei po- 
veri, e coll’ Alexandra Palace, dove 
conveng. per divertirsi i Londinesi. 

Colo (Castiglia) mis.=0,104 m. 

Colobeng (Afr., Beciuana Land)la 
12 staz. di Livingstone; c. 24!/29 s. 

Colobio (Roma ant.) specie di tu- 
nica a maniche corte. 

Colobo gen. ai scimie catarine, del- 
l’ Africa Tropicale; C. guereza, del- 
l’Abiss., nero, colla faccia ed i fianchi 
orlati da lunga frangia di pelo bianco, 
e coda lunga pure bianca. 

Coloboma anomaliacongenita che 
si presenta in forma di fessura d. pal- 
pebra superiore, della coroide, della 
retina, e specialmente dell’ iride. 

Colobraro(Lagonegro) borg., 2800 
ab.; p., t.; 30 km. da Policoro. 

Colocasia 1) gen. di piante arocidee; 
- 2) C. antiquorum coltiv. per la radice 
edule; — 8) O. esculenta coltivata, nei 
paesi caldi, pei suoi tuberi ricchi di 
fècola e per le sue foglie eduli (Càvolo 
dei Caraibi); — 4) 0. himalaiensis, del 
l'Imalaia, importante per la sua ra- 
dice edule (Cocoa). 

Colocci marchese Ant., di Jesi (n. 


25/9 1821), patriotta, dal 19/3 '79 senat. 


Colocol (russo) =campana. 
Colocolnik {(russo)=campanile. ‘ 
Colocotronis 1) Costantino 0. capo 


degli Armatoli(v.) m.1780combattendo, 


contro i Turchi; — 2) Ghennasio C., figl. 
di Teod. C., fu presid. dei ministri in 
Grecia (1862); m. 4/6 1868 ad Atene; - 
8) Teodoro €. (1770-26/2 1843), n. in Mes- 
senia, figliuolo di Costantino C., fu uno 
dei capi nella guerra dei Greci per l’in- 
dipend.; avverso al governo di Ottone, 
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fu accus. di alto tradim. e condann. a 
morte; graziato e reintegr. nel grado 
dlal re Ottone; m. ad Atene; le sue in- 
teress. memorie pubbl. 1851. 

Colofone (gr.) 1) = punta, cima; - 
2) (Jonia ant.) fu città ; rov. pr. Zille. 

Coltofonia (Pece greca) residuo d. 
resina di pino sottop. alla distillazione. 

Colofonite var. gialla di granato. 

Cologna 1) sobb. di ‘l’rieste, 1860 
ab.; — 2) (C. Veneta) città, 2150 ab.; ca- 
pol. del Com. di C. Veneta (7800 ab.); 
p., t.; 16 km. da Lonigo ;-3) O. Veneta 
(Verona) distr., 23.860 ab. (25.100 fine 
'86) in 6 comuni. 

Cologne (Chiari) com. 1900, borg. 
1200 ab.; 5 km. da Coccaglio. 

Cologne (franc.)=Kijln (Colonia). 

Cologno al Serio (Treviglio) com. 
3100, b. 2350 ab.; p.; skm. da Verdello. 

Colognola 1) (San Bonifacio) vill., 
400 ab.; capol. del Com. di C. ai Colli 
(4000 ab.); p.; 3 km. da Caldiero; - 2) 
C. del Piano (Bergamo) comune 1340, 
borg. 1100 ab.; 2 km. da Bergamo. 

Cologno Monzese (Monza) com. 
2600, borgata 1200 ab.; 4km. da Se- 
sto San Giovanni. 

Cologriv (Russia, Costroma) cit- 
tà, 2800 ab. 

Coloksa (Russia, Vlad.) affl. disin. 
della Cliasma, 150 km. 

Colokynta (Grecia, Laconia)com., 
2560 ab.; porto. 

Coloma (St. di Ualif.) cit., 5000 ab. 


Colonak (Rus. Charcov)b.,3800ab. 


Coloman re d'Ungh. 1095-1114. 
Colomanno, San, prince. scozzese, 
che pellegrinando verso Gerusalemme 
. fn (1012) assassin. a Stockerau; patr. 
dell'Austria; festa 19/10. 

Colomb 1) Ferd. Aug. Peter von O. 
(1775-!°/11 1854), di Aurich, gener. prus- 
siano ; così suo figlio Enno von €. (1812- 
10/2 86); — 2) Lanterna di €. sistema di 

, segnale ottico per le navi da guerra in- 
vent. da un uftic. della marina brit. 

Colomba 1)(Columba) gen. tipo del- 
l’ord.d. Colombi; la C. livia, o Piccione 
T'orraiolo, è la sp. più com. fra noi; allo 
stato di libertà nidifica fin nell'interno 
delle città; da essa deriv. quasi tutte 
le numerose varietà di T'iccioni dome- 
stici; uccello sacro a Venere; pei crist., 
simbolo dello Spirito Santo; - 2) picc. 
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costellazione australe; - 8) in marina, 
lo spigolo di sotto al naviglio ; — 4) Ca- 
valieri della ©. istituiti (1555) in num. 
Ali 120 dal Senato Romano come guardia 
del papa Paolo IV ; orig. della Guardia 
nob. pontif.; — 5) Ordine della ©. istit. 
dal re Giov. I di Castiglia (1390). 

Colombaceio (Columbus palum- 
bus) specie di piccione selvatico. 

Colombaia sp. di terrazza chiusa 
sopra il tetto delle case di campagna, 
dove sianno i piccioni a covare. 

Colombano 1) specie dl’uva bianca 
da mang.; — 2) San C. (c. 560-2°/10 615) 
mon. irland. fond. Ad. Badia di Bobbio. 

Colombari, in una camera sepol- 
crale, le nicchie per le urne cinerarie. 

Colombaria accad. letter. fiorent. 

Colombat de 1’ Isère Mare, di 
Vienne (n. 1800), medico a Parigi, spe- 
cialista pei balbuzienti; scr.: Traité des 
maladies des organes de la voix (1884). 

Colombella 1) gen. di molluschi 
pettinibranchi; - 2) A C. detto di corpo 
che, tirato in alto, cala giù verticalm. 

Colombes (Seine) com., 14.250 ab. 

Colombey (Lorena) cast., presso 
Metz; v. Borny. 

Colombi 1) ord. di uccelli, a becco 
debole, colle narici aperte in un rigon- 
fiamento della pelle; monogami, depon- 
gono generalm.due soleova percovata, 
che nascono a maschio e femmina; i 
piccoli sono nutriti con una poltiglia 
biancastra, secrezione del gozzo; com- 
prende più generi; columba e turtur 
ne sono i rappresentanti nostrali; v. 
Colombicoltura; - 2) (Algeria, Oran) 
isoletta; — 23) C. messaggeri servono a 
trasmetter notizie col mezzo di polizze 
sospese al collo, alle spalle o ad un pie- 
de; e ciò pel naturale loro istinto di 
ritornare da qualunque parte, con alto 
e rapido volo, al luogo dove tengono 
abitualmente il nido; — 4) Ifarchesa C. 
pseudon. della distinta scrittrice Maria 
Torelli-Viollier, n. Torriani, di Novara 
(n. 1846); — 5) Marchese C., in « Parini 6 
la Satira » di P. Ferrari, personaggio 
ch’ è la caricat. patrizia del 18° secolo. 

Colombia 1) (Amer. Merid., n.-0.) 
a) repubbl. : 1.327.850 km.q.; 3.920.200 
ab. (3 p. km.q.), di cui sono : 40°%o me- 
stizi, 10 °/o bianchi, 35 °o di colore (ne- 


. gri, mulatti e zambos), 15 °/o indiani; 
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relig. cattol. rom. (pochi protestanti e 
pochi pagani); 9 dipartim.: Antioquia, 
Bolivar, Boyaca,Cauca,Cqndinamarca, 
Magdalena, Panama, Santander, Toli- 
ma; capit. Bogota (84.000); altre città: 
Medellin (37.000), Panama (25.000); por- 
ti: Barranquilla, Cartagena, San Juan 
de la Cienaga, Buenaventura, Rio ha- 
cha, Tumaco, Colon; mon.: peso na- 
cional=5,06 lr.; onza d’oro=20 pesos= 
101,25 lr. ; pesi e mis. del sist. metrico 
decim.; prod.: tabacco, caffè, corteccia 
di china, cauciuk, aràchidi, legni da 
costruz. e datintore, indaco, pelli, perle, 
ambra, oro, arg., rame, smeraldi, cap- 
pelli di paglia (Panama) e stuoie; b) 
date storiche : dal 1547 parte della Ca- 
pitanìa generale spagn. della Nuova 
Granada ; 1718 Vicereame di Nuova 
Granada; 1810 rivoluz. ; 1811 separaz. 
dalla Spagna; 1819 unione colla Vene- 
zuela e 1822 con Ecuador nella Repub. 
Centrale di C.; 1829 separaz. dell’Ecua- 
dor e 1820 della Venezuela; 1881 pro- 
clamaz. della Repub. federale di Nuova 
Granada; 29/0 1861 Stati Uniti di C.; 
1884-85 guerra civile; 5/8 1886 costituz. 
della C. a Stato centralizz. ed unitario; 
- 2) v, Columbia. 
. Colombiadi (America) sono can- 

noni da bombe. 

Colombiana, Edizione nazionale, 
di tutte le pubblicaz. intorno a Cristo- 
foro Colombo, stabilita con Decr. Reale 
17/5 1888 (num. 7408); presidente della 
relativa commissione il senatore mar- 
chese Francesco Nobili Vitelleschi. 

Colombicoltura l'arte di allev. i 
piccioni (leg. « I colombi domest. e C. » 
di Bonizzi [Hoepli, 1877]). 

Colombier (Svizzera, Neuchftel) 
borg., 1650 ab.; f. 

Colombiere = Collombiere (v.). 

Colombina 1) sostanza amara d. 
radice di colombo ; — 2) (Arlecchinetta) 
maschera di donna del teatro ital. ; la 
bella di Arlecch.; - 3) v. Colombino 1); 
- 4) specie di razzo; — 5) Biblioteca C. 
(20.000 vol.) raccolta, a Siviglia, da Fer- 
nando Colombo (1488-1539). 

Colombino 1) il concime che si ri- 
cava dalla polit. dei pollai; - 2) colore 
rosso e blu cangiante. 

Colombio v. Tàntalo (metallo). 

Colombite v. Columbite. 
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Colombo 1) v. Colomba 1); - 2) 
(Marina da guerra ital.) corvetta 2 
barbetta, nave di 2* clas.; costò quasi 
4 mil. di lr. ; — 8) (Ceylon) città, 111.500 
ab.; porto ; cons. ital.; temp. m. genn. 
+26,59, apr.+-28,6°; min.-+-20,6°, mass. 
+32,89; pioggia 2244"9M; . 4) il Coccu- 
lus palmatus o Jateorhiza, menisper- 
macea, frutice avviticchiante (Africa 
Orient., Indie Orient.)}, la cui radice 
è un ottimo amaro astring.;- 5) Ort 
stoforo ©. (c.1445-21/51506) ligure (di C'o- 
goleto ?), lo scoprit. dell’ America ; 3/8 
1492 partì da Palos con 3 caravelle 
(Pinta, Nifia e Santa Maria) e 120 uo- 
mini; 1/10 all'Is. Guanahami (San Sal- 
vador); 27/10 a Cuba; 5/12 ad Haiti (Hi- 
spaniola); 16/1-15/3 1493 ritornò in Spa- 
gna; 2°5/s 1493 intrapr. da Cadiz, con 
17 bastim. e 1500 uom., ilsuno 2° viag- 
gio di scoperta (Portorico, Giammaica); 
29/3 1496 s'imbarcò per ritorn. in Eu- 
ropa; 39/5 1498 intrapr., da Sanlucar de 
Barrameda, il 3° viaggio; 5/8 scop. il 
contin. dell’Amer. Merid.; calunniato, 
fu (1500)da Francisco Bovadilla riman- 
dato in Spagna in catene; %5 1502 da 
Cadiz intrapr., con 4 misere caravelle, 
il 4° viaggio diretto all’ Amer, Centr.; 
naufragò sulle coste di Giammaica ; 
î1t 1504 di ritorno a Sanlucar; m. a 
Valladolid ; il suo giornale del 1° viag- 
gio ed. da Navarrete in « Viajes de 
los Espafioles » (1825-37); una « Rac- 
colta completa » de’ suoi scr. fu curata 
da Torre (1864) ; sue biogr. recenti, di 
Bossi (1818), Irving (1828),Canale(1863), 
Helps (1869), Ortega y Frias (1874, 4 
vol.), Roselly de Lorgues (44 ed. 1878), 
Harrisse (1874 e 1884), Duro (1885), 
Tarducci (1885); v. Colombiana; frat. 
di Cr. C.: Bartolommeo, m. 1514 come — 
dirett. delle miniere di Cuba; Giaco- 
mo (Don Diego Colon), presidente del 
Consiglio di Castiglia; figliuoli di Cr. 
C.: a) Don Diego (c. 1480-23/2 1526), dal 
1508 ammiraglio e governat. dell'India 
(col suo pronip. omonimo, mm. 1572, si 
estinse la discend. maschile dei C.); D) 
Don Fernando (1488-1539), naturale, 
fù viaggiatore e Dbibliof.; — 6) Ginevra 
C., di Milano (n. 1858), marit. Petro- 
vié, cantatrice; — 7) Giuseppe C., di 
Milano (n. 18/12 1886), emin. ingegn. e 
uomo politico, prof. di Meccanica iu- 
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dustr. e di Disegno di macchine al R. 
Istituto Tecn. Super. in Milano; fa- 
moso il suo « Manuale dell'ingegnere 
civ. e industr. > (Hoepli, 12* ed., 1891) 
in italiano e in francese; -8) Iadice di 
O. v. Colombo 4); — 9) Ztealdo O. di Cre- 
mona, celeb. anatom., 16° sec. 

Colomea v. Kolomea. 

Colomenscoje Selo (Russia) ca- 
stello imper. pr. Mosca, al sud. 

Colomera (Granada) c. 2480 ab. 

Colomna (Rus., Mosca} c. 28.100 a. 

Colon 1) (gr.) parte dell’ intestino 
crasso dal cieco al retto; è ascendente 
nella regione lombare destra, trasvers. 
{Arco del C.) nella parte super. anter. 
delcavo addom., discendente nella reg. 
lombare sinistra, iliaco (S iliaca) nella 
fossa iliaca sinistra; — 2) (gr.) a) mem- 
bro d'una proposiz.; d) segno d'inter- 
pr. (:); — 3) (Argentina) mon. d'oro = 
25 lr.; - 4) (Aspinwall) (Colombia, Pa- 
nama) città, sull’Is,. Manzanilla, nella 
Limonbai:; e, 2000 ab.; fond. 1852; 1885 
e 1890 terrib. incendii; — 5) (Cuba) cit- 
tà, 20.400 ab.; — 6) Christoval €. (spa- 
gn.) =Cristof. Colombo. 

Colonato la condiz. di quelli che 
per nascita o per contratto erano le- 
gati al fondo che coltivavano. 

Colone (Troade) fa città, ora Cigri. 

Colonelgangi (India, Faizabad) 
città, 10,000 ab. 

Colonia 1) molte persone d. stesso 
paese stabilite in un altro; v. Colo- 
nie; -— 2) (città) v. Koln; — 2) v. Colo- 
nia del Capo; - 4) (Uruguay) @) dipar- 
° tim., 85.400 ab. (6 p. km. q.); d) città, 
2000 ab.; porto; - 5) Acqua di C. v. 
Profumeria; - 6) Duomo di C. il più 
bel monum. dell'archit. gotica, incom. 
1248 sotto l’arciv. Corrado di Ioch- 
staden e del tutto compiuto 1842-80; 
consacer. 18/10 1880; ne ser. Bock (1874), 
Schmitz (1877), Wiethase (1884); - 7) 
Polvere di C. polvere pirica imbevuta 
di nitroglicerina. 

Coloniîa il contratto per cui chi col- 
tiva un fondo si obbliga a dividere i 
frutti col locatore (Mezzaiuolo, Mez- 
zadro, Massaro o Colono); si dice C. 
parziaria, o C. por economia, quando il 
propriet. stesso dirige la coltivazione. 

Colonia del Capo (Capland ,Kap- 
land) (Africa Merid. Britann.) colonia 


— 805 — 


Col. 


agricola brit. : 517.849 km. q.; 780.760 
ab. (1,5 p. km. q.) e con Griqualand 
Orient., Basutoland e Distretti del 
Transcai : 628.658 Km. q.; 1.420.350 ab. 
(2,2 p. km. q.) (Ottentotti, Caffri, Ma- 
lesi, Olandesi, Inglesi, Tedeschi, Indi); 
capit. Capetown (Città del Capo 60.000 
ab.); porti: Capetown, Port Elizabeth, 
Eastlondon, Port Alfred; strade ferr. 
(Africa Merid. Brit.) 3210 km,; tele- 
grafi 7788 km.; truppe: 3430 uomini; 
prodotti: lana, grani, penne di struzzo, 
pelli, pellicce, sevo, avorio, rame, oro, 
argento, carbon fossile, diamanti, zuc- 
chero, caffè, vino, pesci; dal 1601 degli 
Olandesi; 1806 degli Ingl., i quali eb- 
bero da condurre aspre guerre coi Caf- 
fri e coi coloni olandesi (Boers); ne scr. 
la geogr. Wilmot (1882) e la storia Wil. 
mot e Chase (1870). 

Coloniale 1) Folitica C. la tend. 
di un Governo ad acquist. possedim. 
transmarini e, poi che questi furono 
acquistati, il complesso dei provved. 
atti a manten., allargarli e renderli 
profittevoli alla madrepatria; -— 2) St 
stema C' il regime restritt. dalle me- 
tropoli europee imposto al commercio 
delle colonie dopo il 16° sec. fino al 
tempo in cui prevalse il lib. scambio. 

Coloniali 1) Derrate C. i prodotti 
delle colonie europee nelle regioni in- 
tertropicali, e specialm. il caffè, lo zuc- 
chero, l’indaco, il tabacco, il tè, il 
riso, i legni preziosi e le droghe; - 2) 
Potenze C. gli St. d'Europa che hanno 
colonie e protettor., cioè Granbreta- 
gna e Irlanda (in Asia, Africa, Ame- 
rica, Australia, Oceania e Regioni Po- 
lari), Paesi Bassi (in Asia, America ed 
Oceania), Repub. Francese (in Asia, 
Africa, America ed Oceania), Russia 
(in Asia e Regioni Polari), Spagna 
(in Asia, Africa, America ed Ocean.), 
Portogallo (in Asia ed Africa), Impero 
tedesco {in Africa ed Oceania), Dani- 
marca (in America e Regioni Polari), 
Italia (in Africa); — 3) Scuole C. sono 
scuole italiane, per l’istruz. element., 
in Africa e nel Levante, parte gover- 
native (manten. per intiero dal Gov. 
italiano) e parte sussidiate; quelle di 
Egitto, di Beirut, Tripoli di Soria ed 
Aleppo dipendono dalla direz. centr. 


-in Cairo d'Egitto; quelle della Tuni- 


sp a 
LA 
È. 


Col 


— 806 — 


vr ia dl td 


Col 





sia e della Tripolitania dipend. dalla 
direz. centr. in Tunisi, e quelle della 
Turchia Europea, di Smirne, Aidin, 
Trebisonda, della Grecia, Rumania e 
Bulgaria dip. dalla direz. centr. in Co- 
stantinop. (Decreto Reale 17/7 1890); - 
4) Truppe C.la forza armata che le Po- 
tenze Colon. tengono nelle loro colonie 
e che si compone di soldati europei e 
di soldati indigeni d. colonie stesse. 
Colonie l)in generale, stabilimenti 
di un certo numero di persone sopra 
terreni ancora incolti; in ispecie, poi, 
trapiantam. di uomini da un paese di 
antica coltura ad un paese lontano, 
transmarino ; cagionati da sovrabbon- 
danza di capitali e di energia politica 
oppure da strettezza economica e da 
soverchiante proletarismo, e in parte 
ottenuti per forza d'armi (C. di con- 
quista) e in parte sorti da imprese eco- 
nomiche (C. di economia); nella zona 
tropicale le C. sono C. di commercio 
(Case e Fattorie commerciali) oppure 
C. di piantagione, nelle quali pochi 
colonisti enropeì sono stabiliti come 
proprietari del suolo fra lavoratori in- 
digeni o introdotti; nelle zone tempe- 
rate, poi, nelle quali la razza europea 
può mantenere e maggiorm. svolgere 
la sua energia fisica e spirituale, si 
trovano, stabilite in vasti e poco po- 
polati territori, C. agricole; e in que- 
ste si nota la tendenza a distaccarsi 
dalla madrepatria; - 2) C. nilitari gli 
stabilim. d’intieri corpi di truppe op- 
pure di soldati conged., allo scopo di 
assicur. il dominio, di difend.i confini, 


. 0 di sottomett. a coltura un paese; -— 


3) C. penali distretti nelle colonie o in 
territori dello Stato lontani dalla ma- 
drepatria, dove vengono per castigo 
stabiliti delinquenti. i 

Colonista europeo stabilito in una 
colonia. 

Colonizzare stabil. colonie in un 
paese per aprirlo alla coltura. 

Colonna 1) sodo, per lo più di pie- 
tra, che si alza vorticalm. a sostegno 
d'archi o di edifizi, e anche per orna- 
mento (parti: base, fusto, capitello); 
C. maestra quella su cui posa princi- 
palm. l’ edifizio; C. monument., quella 


. innalzata in luogo pubbl. per memo- 


ria d'un qualche grande avvenim. ; - 


‘ 2) ana specie di Associazione in par- 


tecipazione, per la quale ciascun socio 
(Colonnista) fornisce qualche cosa per 
uno o più viaggi di mare; — 3) si di 
ceva, a Genova, ogni credito inscritto 
nel cartulario ; Colonnante il creditore 
inscritto; — 4) nella milizia, quel corpo 
compatto di soldati nel quale le file 
sono più delle righe, più lunghi i lati 
che non la fronte, e con tutti i mem- 
bri paralleli; C. diretta, quella che ha 
in fronte l’ala destra; C. rovesc., quella 
che ha in fronte l’ ala sinistra; C. in 
massa, quando i membri (drappelli, o 
compagnie, o squadroni) non distano 
tra loro più di 3 passi; C. di testa, la 
1* schiera; C. d’attacco, quella form. 
in massa dietro la divis. del centro, e 
tenuta pronta per lanciarsi alla espu- 
gnaz. determinata di un punto impor- 
tante; C. mobile, corpo appoggiato a 
un centro, sempre pronto a gettarsi 
alla perif. ; - 5)nella marina da guerra, 
corpo di bastimenti che cammin. tutti 
sopra una linea nella stessa direzione ; 
C. diretta, quando alla fronte sono per 
capofila i 3 comandanti generali col- 
l'ammiraglio in mezzo; C. rovescia, 
quando i serrafila si trov. alla fronte; 
C. in massa, quando il bompresso del. 
l'uno sta sulla poppa dell’ altro; — 6) 
(Marina da guerra ital.) nave avviso; 
- 7) rione di Roma, 14.000 ab.; — 8)” 
v. Barberini 8); — 9) (Colonnesi) po- 
tentissima famiglia patrizia romana, 
nel medio evo nemica degli Orsini e 
attaccata alla parte ghibellina; ora 
8 linee: C. Paliano, C. di Sciarra, e 
C. Romano; - 10) C. d’acqua la quan- 
tità d'acqua che entra nel tubo ascen- 
dente di una tromba; - 11) C. /ulmi- 
nante grossa botte piena di polvere o 
di fuochi lavorati che, accesa, si fa ro- 
tolare giù dal parapetto sopra i lavori 
degli assedianti; -— 12) C. mailiaria = 
Miliare (v.); — 18) C. rostrata eretta 
in onore del cons. Duilio per la vitt. 
nav. da esso riport. 264 a. C. sopra i 
Cartag.; sulla base, trovata 1565 nel- 
l'arco trionf. di Settimio ed ora in Cam- 
pidoglio, si legge l’ inseriz. che com. 
colle parole: « C. Bilius M. F. Cos. 
advorsum Cartacinienseis en Siceliad- 
rem cerens...; >» — 14) €. vertebrale tutta 
la serie delle vertebre; Spina dorsale ; 
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- 15) Ascanio C., figlinolo di Fabrizio 
C., si dist. nelle guerre d’It. 1520-57; 
- 16) Capo della C.0 Capo Nao (lat.: 
Lacininm prom.) è al s.-e. di Cotrone; 
vi è una C., unico avanzo dell’ ant. 
Tempio di Giunone Lacinia; - 17) Fa- 
brizio C., cugino di Prospero C., fu 
celebre capitano di ventura, conne- 
stabile del Regno di Napoli; m. 1520 
ad Aversa; - 18) Giov. Paolo C. (1630- 
28/1 95) fu il capo della Scuola music. 
bolognese ; — 19) Jacopo Sciarra €. fu 
nemico acerrimo del papa Bonif. VIII 
(Anagni, col frane. Nogaret, 8/9 1303); 
1318 senat. di Roma; 1328 incoronò in 
San Pietro Lodovico il Bàvaro, per 
cui, dopo la ritirata di questo, dovette 
faggire; m. ramingo 1329; -— 20) Mar- 
cantonio C. duca di Paliano comandò 
le galee pontificie alla battagl. di Lè- 
panto (7/10 1571); m. 2/s 1584 a Medina 
Coeli in Spagna; - 21) Oddone C. fu 
papa Martino V; - 22) Palazzo C., a 
Roma, contiene tesori d’arte; - 23) 
Piazza C€., a Roma, ha il nome dalla 
C. di Marc'A urelio, alta 29,5 m.; — 24) 
Pompeo C. (1479-°3/e 1532) fa prode sol- 
dato, poi (1517) fatto cardinale, nemico 
a Clemente VII; 1530 governatore d. 
Regno di Napoli; - 25) Prospero C. 
gran capitano, il vincitore (1518) del- 
l’Alviano, presso a Vicenza, e (1522) d. 
Lautrec, alla Bicocca; m. 1523; - 26) 
Vittoria ©. (1490-25/s 1547), figliuola di 
Fabrizio C., celebre poetessa, 1507 mo- 
glie di Fern. Francesco Avalos mar- 
chese di Pescara, vedova 1525; ediz. 
delle sue poesie per G. B. Rota (1760) 
e per Erc. Visconti (1840); biogr., di Ro- 
sc0e(1868), Reumont(1881), Hauck('82). 

Colonna Avella principe Fabri- 
zio, di Roma (n. 28/3 1848), è senatore. 

Colonna-Ceccaldi 1) Dom.-A4)b.- 
Ed.-Tiburce C., di Parigi (n. 1888), di- 
plomat. e pubblicista; — 2) Georges C. 
(1840-79), di Parigi, scr.: Monum. an- 
tiques de Chypre, de Syrie, et d' Ég. 

Colonna di Castiglione, Adele 
d’Affry duchessa di, (1837-22/7 79), di 
Freiburg (Svizzera), moglie (°/4 56) del 
duca Carlo C. di C.-Aldobrandini, ve- 
dova dopo pochi mesi, m. a Parigi; era 
nota, come scultr., fra gli artisti fran- 
cesi, sotto lo pseudonimo di Marcello. 

Colonna dî Sciarra Barberini 4). 


Colonmnaes (Attica, s). il promont. 
dagli ant. chiam. Sunium. 

Colonnante v, Colonna 3). 

Colonna Paliano famiglia patri- 
zia rom., resid. a Roma e Napoli; capo 
attuale: Don Giov. principe C., prin- 
cipe e duca di Paliano, n. a Napoli 27/1 
1820 e spos. (29/2 1843) a Donna Isab. 
Alvarez di Toledo (1823-9/8 67); figlio 
1° gen. Don Marcantonio duca di Ma- 
rino, n. 8/s ’44 e spos. (8/8 '75) a Teresa 
Caracciolo di San Teod. (n. 5/11 1855). 

Colonna Romano 3*linea della 
famiglia Colonna, resid. a Palermo, con 
Don Giov. Ant. Colonna duca di Ce- 
sarò, n. a Roma 22/1 1878. 

Colonna Stigliano ramolaterale 
della famiglia Colonna Taliano, resid. 
a Napoli; capo attuale: Don Marcan- 
tonio C. principe di Stigliano, n. a Na- 
poli */7 1808; suo frat. Don Gioachino 
(n. a Napoli 5/7 1809) è senat. del Regno 
e Prefetto del Palazzo reale di Caserta. 

Colonnata colonne disp. in ordine. 

Colonnato 1)= Colonnata (v.); — 2) 
(Spagna) mon. d’ arg.=5,35 lr. 

Colonne 1) in tipogr., le parti di- 
verse di cui è formata una pagina di 
gran sesto; - 2) 0. d' Ercole (Geogr. 
antica) Abila e Calpe ; 1o Stretto di Gi- 
bilterra.. 

Colonne Edouard, di Bordeaux (n. 
29/7 1838), musicista, a Parigi, fondat. 
dei « Concerts du ChAtelet » (dal '74). 

Colonnella (Teramo) com. 4700, 
borg. 740 ab.; p., t.:7 km. da Tortor. 

Colonnellato (Piemonte)era(dopo 
il 1556) un corpo di 2000 uom. di miliz. 


| paesana(compagnie,centurie, squadre). 


Colonnello, nella gerarchia milit., 
è il più alto grado dopo gli uffic. ge- 
nerali; comanda ordinariam. un reg- 
gimento; il C. comandante di corpo 
in gran tenuta porta un alto pennac- 
chietto bianco; v. Brigadiere 2). 
Colonnesi v. Colonna 9). 
Colonnetta in botan., asse centr. 
e filiforme attrav. Ia cassula d. musci. 
Colonnini1)irittid'unabalaustr.; 
— 2) gli scompartim. vertice. di una pa- 
gina; —- 3) i 4 piccoli ritti in mezzo ai 
quali sono le ruote dell'orologio. 
Colonnista v. Colonna 2). 
Colono 1) contadino che tiene un 
podere a colonìa; - 2) (Atene ant.) a) 
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C. Agoreo collinetta al n. dell'Acròpoli; 
b)C.Ippio borg., 2km. al n. della città. 
Colonsay (colnsòè) (Scozia, Argyle) 
isola; con Oronsay : 309 km. q.; 600 ab. 
Coloquintide (Cùcumis colocyn- 
this) pianta cucurbitacea, la polpa dei 
cui frutti, molto amara, è purg. drast. 
Coloquintina (Css IIss 023) è il 
principio amaro della coloquintide. 
Colorado 1l)(Texas)fiume, 810 km.; 
— 2) (Stati Un. d'Am., 0.) fiume, che si 
forma nell'Utah per l'Unione d. Green 
River (555 km.) col Grand River (420 
km.), scorre, nella parte di n.-0. del- 
l’Arizona, nel profondiss alveo chiam. 
Great C. Cafion, sull'orlo settent. del 
Grande Altop. del C. (1800-2000), e 
sb. nel Golfo di California; 1200 km.; 
affl. di des.: Virgin River (270 km.); 
affi. di sin.: SanJuan'(480 km.), C. Chi- 
quito (450 km.), e Rio Gila (810 km.); 
- 3) (Argentina) fiume, 920 km.; - 4) 
(Stati Un. d' Am.) Stato: 269.154 km. 
q.; 411.000 ab. (1,5 p. km. q.); capitale 
Denver; - $) 0. Okiquito v. Colorado 
2); — 6) Altopiano €. v. Colorado 2); - 
7) Caîfion del O, v. Colorado 2) ; - 8) De- 
gerto O. (Stato di Calif., s.) fra il basso 
Colorado e il Mohave River; - 9) 7Tr- 
setto del C. (Insetto della patata; T)o- 
ryphora decemlineata) gen. d'insetto 
crisomelide, assai dannoso alla patata. 
Colorado $Spriugs (Stato Color.) 
c., 4230 ab.; terme; min. d’oro e d'arg. 
Coloraniti i) Legni O. i fusti legn., 
contenenti materia colorante e usati 
in tintoria, di certe piante arboree d. 
regioni tropicali ; — 2) Piante C. quelle 
di cui le foglie, o i fiori, o le radici 
contengono un colore da tintoria (p. 
o.: robbia, guado, lo zafferano); — 3) 
Sostanze O. v. Pigmenti. 
Col ordu(Turchia)=corpo d'eserc. 
Colore v. Colori 1); — 2) v. Abrò- 
stine; — 3) in pittura, a) C. generale, 
{Colorito)quello d'assieme di un quadro; 
b) C. locale, quello speciale a ogni og- 
getto; c) C. pesante, quello che non 
ha trasparenza; d) C. caldo, quello che 
deriv. dal giallo o dal rosso e sim.; €) 
C. freddo, quello che deriv. dal verde, 
dal turchino e sim.; /f) C. fuso, quello 
che è ott. per mezzo di un passaggio 
insensib. da un tono all’altro; — 4) 0. 
dei minerali costituisce sovente un ca- 


ratt. assai import.; distinguesi quello 
proprio e costante (come il giallo delle 
solfo, il rosso del cinabro) dai colori 
accidentali, che un minerale, per sè 
incoloro, può assum. colìa presenza di 
ossidi metall. od altri composti; spesso 
la polv. di un min. ha colore diverso 
da quello del corpo stesso allo stato 
compatto; - 5) Uomini di 0. (America) 
gli Indiani, i Negri e i Misti. 

Colori 1) levarie sensazioni che nel 
nostro occhio veng. prod. dai raggi Iu- 
minosi di diversa lunghezza di onde; i 
principali C. dello spettro (C. semplici) 
sono: rosso, aranciato, giallo, verde, 
azzurro, ìndaco, violetto; il bianco ri- 
sulta dalla combinaz. di differ. coppie 
di C. semplici; -— 2) i materiali per di- 
pingere ossia le tinte (leg. « C. e ver- 
nici » di Gorini [Hoepli, 1887, 2% ed.]); 
- 3) si dice per Bandiera; - 4) v. Aral- 
dici 1); — 5) O. complementari due col. 
che combin. insieme formano il bianco; 
- 6) O. semplici quelli delle luci omog. 
separate da un prisma; - 7) Cecità pei 
C.=Acromatopsia (v.);-8) Stampa a C. 
si fa p. m. di piastre di legno (Stampa 
xilografica a C.) oppure p. m. di pia- 
stre motalliche incise, 0 p. m. di pietre 
litograf. (Cromolitografia); - 9) Trat- 
tato dei O. = Cromatica (v.); — 10) Vi- 
sione di C.==Cromatopsia (v.). 

Uolorimetria processo per misu- 
rare la quantità di un dato corpo dal 
grado di colorazione a cui esso dà ori- 
gine in contatto di un reagente. 

Colorimetro (gr.) strum. per de- 
term. l'intensità di colore d’una soluz. 

Colorina 1) la materia che precip. 
dall’ estratto alcool. della robbia stem- 
perato nell'acqua; - 2) (Sondrio) com. 
990, vill. 260 ab.;3 Km. da S. Pietro Ber. 

Coloris (pron.—rì) nati di Turchi e 
di negre. 

Colorista pittore eccellente nel- 
l'uso delle tinte. 

Colorito 1) v. Colore 3) «); — 2) 
l'espress. nel parlare e nello scrivere; 
— 3) in tipogr., il tono d'uno stamp.; 
— 4) nell'arte del canto, è il conform. 
la voce alle frasi particol. ed al sen- 
tim. predomin. nella composizione. 

Colorno (Parma) com. 7100. borg. 
2450 ab.; f. 

Colosci=Tlinchiti (v.). 
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Colosi (gr.) malattia della bile. 

Colosimi (Cosenza)com. 1740, vill. 
420 ab.; p., t.; 36 km. da Cosenza. 

Colosse (Frigia ant.) fu città; rov. 
presso Chonas; alla comunità crist. di 
C. San Paolo scr. una epistola. 

Colosseo 0 Coliseo (Roma) la gran 
diosa rovina dell’ anfiteatro costruito 
dagli imperat. Vespasiano e Tito. 

Colosso di Rodi v. Carete 2). 

Colostrai, Stagno di, (Sardegna) è 
al n.-0. del Capo Ferrato. 

Colostro quella specie di latte sc- 
creto dalle mammelle d’ una gravida 
agli ultimi mesi, e d’una puerpera nei 
primi due o tre dì; ricco in siero e bur- 
ro, agisce come purgante. 

Colote scult., di Paro, 440 a. C. 

Colotomia (gr.)aprimento operat. 
del colon (ano artific.). 

Colpa la negligenza o l'imperizia 
più o meno grave nell'adempim. di un 
proprio dovere giuridico. 

Colpak = Calpak (v.). 

Colpcurinterdilatatore vaginale. 

Colpi ai luce, in un quadro, le 
pennellate chiare vibratissime. 

Colpind (Rus., Pietrob.}) b. 4700 ab. 

Colpire una somiglianza rie- 
scire a rappresent. perfettam. in un ri- 
tratto il caratt. preciso d. ritrattato. 

Colpite (gr.) infiammaz. d. vagina. 

Colpo 1) urto d’un corpo contun- 
dente o tagliente sn altro corpo; - 2) 
in pitt., una pennellata data con fran- 
chezza e abil.; — 23) 0. di mano (frane.) 
=C. di soprassalto; - 4) C. di mare 
l'urto violento del maroso contro il 
bastim.; - 5) C. di sangue apoplessia 
cerebrale; — 6) C. di scena parte d'una 
azione dramm. per fare effetto all’im- 
prov.; — 7) C. disole l’effetto dell'azione 
prolung. del sole (eritema, meningite 
e sim.);- 8) C. di soprassalto attacco 
impetuoso di repentina riuscita; — 9) 
O. di Stato atto imperioso di un princ. 
o di un governo, col quale muta o 
altera la costituz. e le leggi dello Stato; 
- 10) 0. di vento urto improvviso del 
vento fortunale sulle vele del bastim.; 
- 11) OC. d’occhio la facilità che deve 
avere l'art. di cogliere ad uno sguardo 
la figura, la grandezza, i rapporti con 
tutta precisione; - 12) C. dritto v. Bot- 
ta 1); - 13) O. maestro che ottiene l'ef- 


fetto con gran bravura; - 14) 0. morto 
che non fa effetto. 

Colpocele (gr.) ernia vaginale. 

Colpoptosi (gr.) prolasso ( d. vagina. 

Colporrafia (gr.) sutura chirur- 
gica della vagina. 

Colporressi(gr.)laceraz. d.vagina. 

Colportage (franc.) = commercio 
ambulante. 

Colportenr (franc.) = vendit. am- 
bulante di giornali. 

Colposo, in giurisprudenza, = con 
premeditazione. 

Colpostenosi(gr.) restringimento 
della vagina. 

Colpotomia (gr.) taglio d. vagina. 

Colqual (Abissinia) è l’ euphorbia 
candelabrum, albero alto 8-12 m. 

Colquhoun (pron. cohunn) 1) Ar- 
chibala Itoss C. pubblicista e ingegnere 
ingl., n. (1846) a bordo d’unanave nelle 
acqne del Capo, esplorò la Cina Merid., 
onde ottenne (*82) la medaglia d’oro d. 
Società Geogr. di Londra; 1883-85 fu 
2 volte in Cina e nel Tonkino come 
corrisp. cel Times; scer.: Across Chryse 
(1882), Amongst the Shans (1885), Bur- 
ma and Burmans (1885); sostenne la 
necessità dell’ anness. della Birmania 
Alta all'Impero dell'India; - 2) Patrick 
C. a)(1745-2°/4 1820), di Dimbarton, eco- 
nomista; d) nip. d. prec. (n. 19/4 1815), 
scrisse: Summary of the Roman Civil 
Law {4 vol.); fu membro della Corte 
d'Appello alle Isole Jonie durante il 
protettorato inglese. 

Col San Martino (Valdobbiadene) 

fraz. di Farra di Soligo 1830, b. 1400 ab. 

Colsenet Edmond-Eugène, di Be- 
sancon (n. 1847), filosofo. 

Colt Sam. (1814-62), di Hartford 
(Connecticnt), industr., inv. il revolver. 

Colta 1) fossa per mulino; - 2) in 
marina, il lavoro del mettere a dovere 
le corde, le vele e sim.; - 83) Far C. 
dare nel segno. 

Coltella coltello a lama larga. 

Coltellaeci vele access., più lun- 
ghe che larghe, che si possono attrez- 
zare lateralm. alle vele quadre, con 
manovre volanti, per aumentarne lu 
superf. e pigliar, così, più vento. 

Coltellesca guaina del coltello. 

Coltelliera rastrelliera di coltelli. 

Coltellinato frabbric. di coltelli. 
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Coltellini Michele (1480-1542) pit- 


tore ferrarese. 

Coltello 1) strumento a uso di ta- 
gliar con mano ; - 2) linguetta tagliente 
con cui termina, per di sotto, la parte 
mobile della maciulla. 

Coltivazione l'arte e la cura di 
tratt. la terra e le piante perchè diano 
frutto (C. grande, media, piccola, esten- 


‘ siva, intensiva, per economia). 


Coltodino (Rieti) fraz. di Fara in 
Sabina, 1100 ab, 

Colton Charles Caleb (c. 1780-28/4 
1832), di Salisbury, serittore inglese 
(«Lacon,» raccolta di sentenze); si uc- 
cise a Fontainebleau. 

Colton Moor(Ingh., York, North 
Riding) pianura presso Northallerton; 
1138 battaglia. 

Coltre 1) drappo da bara; - 2) (Luc- 
ca) mis, = 40,1 are. 

Coltro 1) v. Aratro ; - 2) nello anti- 
che navi, il tramezzo o la chiusura che 
sì faceva a prua. 

Coltroncino sottana ovattata. 

Coltrone coperta imbottita. 

Coltura 1) = Coltivazione (v.);- 2) 
(Sacile) fraz. di Polcenigo, 18370 ab. 

‘olubraria (lat.)l'Is. Formentera. 

Colùbridi famiglia di serpenti non 
velenosi; c. 270 specie sparso ovunque 
(poche in Australia); in Europa lc spe- 
cie più importanti: C. scalare (Rhine- 
chis scalaris), della Provenza; €. leo- 
pardino (Callopeltis Ieopardinus), della 
Penis. Balcanica; Elafe a 4 righe (Ela- 
phis quadrilineatns), della Penisola Ita- 
liana e della Dalmazia; C. a ferro di ca- 
vallo (Periops hippocrepis), dell'Italia 
Meridionale; C. verde-giallo (Zamenis 
atrovirens), comune in tutta Italia ed 
altrove; C. d'acqua (Tropidonotus na- 
trix); ©. austriaca {Corone]lla austriaca). 

Colubrina si disse un pezzo di ar- 
tiglieria di gran volata, lungo e sottile. 

Colùbro=serpe; v. Colùbridi, 

Colucci Raffaele, di Nap. (n. 1825), 
fecondo aut. drammatico. 

Columba 1) (at.) v. Colomba 1); — 
2) (Crimthan){7/12 521-9/6 597), di Gartan 
(Donegal), fondò (565) un convento nel- 
l’Is. Jona e convertì i Pitti. 

Columbarium (lat.) 1) v. Colom- 
bari; - 2) (Sardegna ant.) promontorio, 
ora Capo di Ferro, © 


Columbia (Stati Un. d'Amer.) 1) 
(n.-0.) fiume, 2250 km.; è detto anche 
Oregon; — 2) distr. federale, 181 km.q.; 
229.800 ab., colla città di Washington; 
— 3) (Indiana) (C. City) città, 2000 ab.; 
- 4) (Louisiana) città, 2000 ab.; — 5) 
(Maine) città, 1600 ab. ; — 6) (Missouri) 
città, 3000 ab.; università ; — 7) (North 
Carolina) città, 2500 ab.; - 8) (Ohio) c., 
4000 ab.; — 9) (Pennsylv.) cit., 8300ab.; 
— 10) (South Carol.) città capit., 10.000 
ab.; univ. ; - 11) (Tenness.} c., 3500 ab. 

Columbia Britannica (Dominio 
del Canadà, o.) prov. : 997.100 km. q.; 
49.460 ab. (0,05 per km. q.); capol. New 
Westminster; porto: Victoria; oro. 

Columbian Institute accademia 
fond. a Washington nel 1815. 

Columbite niobato e tantalato di 
ferro e manganese, a XX ortorombica. 

Columbretes (Mare delle Baleari) 
gruppo di scogli. 

Columbus 1) (Stati Un, d'Am.) a) 
(Georgia) città, 10.120 ab.; è) (Indiana) 
città, 4800 ab.; c) (Mississippi) città, 
5200 ab.; d) (Ohio) città cap., 51.650 ab.; 
e) (Wisconsin) c., 2000 ab.; — 2) (Cuen- 
lun Centr.) cat. dimonti (Ginri, 6000), 

Columella 1) = Colonnetta (v.); — 
2) asse osseo della chiocciola (orecchio 
interno); — 83) pietrificazione cilindrica; 
- 4) Lucio Giunio Moderato O., di Ga- 
des, scrisse, c. 62d. C., <de re rustica. » 

Columna Rhegina (Italia ant.) 
luogo sulla costa dirimpetto a Messina. 

Colunda (Siberia, Tomsk) 1) lago, 
750 km. q.; — 2) fiume, 214 km. 

Colunga(Sp.,Oviedo) com.,8120 ab. 

Coluri 1) due circoli massimi che 
passano per i poli del mondo e interse- 
cano l’ eclittica, 1’ uno, nei punti equi- 
noziali (Coluro degli equinozi) e l' altro 
nei punti solstiziali (Coluro dei solstizi); 
- 2) (Grecia, Salamina) porto, 4540 ab. 

Colùtea gen. di piante papilionac. 
arbusti con fiori gialli o rosso-gialli, di- 
sposti a grappoli ascellari flaccidi, 

Coluto v. Colluto. 

Colva 1) (Corsica, s.) monte, 13832 
- 2) (Russia) a) (Perm) affi, di des. della 
Viscera, 400 km. ; è) (Arcang.) affi. di 
des. dell'Ussa, 335 km. 

Col Vicentim monte, a s.-e. di 
Belluno, 1764". 

Colymia (Siberia,e.) fiume,1660 km, 
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Colymsk (Siberia Or.) cit., 460 ab. 

Colyvan (una volta, Ciansk) (Sib., 
Tomsk) città, 13.160 ab.;in un distr. 
(74.000 km. q.) assai ricco d’argento. 

Colza v. Brassica e). 

Colzov 1) Alexai Vassiljeviò C. (1808- 
3/10 42), di VoroneZ, poeta lirico (po- 
polare) russo ; — 2) v. Dora d'Istria. 

Com (monte) v., Kom. 

Com., in storia nat.,=Commerson. 

Coma (gr.) stato d'assopim. durante 
il quale le impressioni dal di fuori non 
suscitano più movimenti volontari; è 
sonnolento (Sonno profondo) o vigile 
(Subdelirium). 

Comabbio (Varese) borg., 680ab.; 
2 km. da Ternate Var.; lago, 4,6 km. q. 

Comacchio (Ferrara) 1) circond., 
34.380 ab. (36.140 fine '86) in 6 com.; — 
2) com. 10.000, città 7500 ab.; il lago 
detto Valli di C. 433 km. q. 

Comacina (Lago di Como) isola. 

Comacini, Maestri, società di mu- 
ratori lombardi, di cui è fatto cenno 
nelle leggi langobarde. 

Comaduguw (Sudàn) affl. d. Tsad. 

Comana 1) (Ponto ant.) fu città, 
famosa pel culto della dea Ma; ruderi a 
Sar pr. il monte Giimenek Tepè; - 2) 
(Cappadocia ant.) fu città, nell’ Anti- 
tauro ; ruderi a Giimenek. 

Comantci (Amer., Texas) Indiani. 

Comandamenti 1)C. della Chiesa 
le leggi fatte in vari tempi dai pastori 
della Chiesa a fine di manten. ]’ ordine 
e l'uniformità nel culto e per agevolare 
la pratica dei C. di Dio; -— 2) 0. di Dio 
i 10 precetti (Decàlogo) che Dio diede 
a Mosè: sommario e sostanza d. Legge. 

Comandante 1) l'ufficiale che è il 
superiore immediato in un porto, in 
una piazza, su di an bastim. e sim. ; — 
2) capo di battaglione, ossia maggiore; 
— 3) capitano di corvetta. 

Comandare v. Comando 2). 

Comandata quel lavoro straord. 
che sono chiamati a fare in giornèa e 
senz'armi soldati e marinari. 

Comandate, Feste, nella Chiesa 
cattol., quelle in cui è proib. di lavor. 
ed è comandato di ascoltare la Messa. 

Comandato si dice un impiegato 
d’'amministrazione provinciale addetto 
provvisoriamente alla superiore ammi- 
nistrazione centrale. 


Comando 1) l’ ufficio di un coman- 


‘ dante militare; — 2) detto di una forti- 


ficaz., o di una posiz., la sua maggiore 
elevaz. rispetto alle circostanti; — 8) 
cordicella che i marinai hanno sempre 
pronta alla mano per legature volanti, 
per fasciatura di canapi, per far tri- 
nelle, baderne e sim.; — 4) v. Bastone 2); 
-5) Marinari di C., o Gente di capo, si 
dicevano i marinari deputati al maneg- 
gio dei capi e canapi. 

Comiandoblo il filetto di ordito con 
cui i tess. riall. ogni filo che si rompe. 

Comandorskije (Mare di Bering) 
2 is. russe; la maggiore è Bering. 

Comani v. Camani. 

Comano(Trentino, Valle d. Sarca) 
luogo con una sorg. semiterm. bicarb. 
calcica clorurata iodurata; 83789, 

Comanova v. Cumanova. 

Comarca 1) (greco)= capo di un 
villaggio ; - 2) (portog.)=distretto ; — 3) 
C. di Roma, nell’ant. Stato Pontif., era 
Roma e la Campagna. 

Comarov Alex. Vissarionoviè (n. 
1823) generale russo (nel Càucaso, dal 
'56 ; nella Transcaspia dal '82). 

Comarsen(Pangiab)St.,10.000 ab. 

Comasco di Como. 

Comati (Transvaal e Suasi Land) 
fiume; campi d’ oro. 

Comatoso che concerno il coma 
o ne è affatto. 

Comuatsu (Giappone) 1) (Caga) cit- 
tà, 11.000 ab.; - 2) C. no miya principe 
della Casa di Fusimi, n. 15/2 1846. 

Comayàgua (Rep. di Honduras) 
1) dipartim., 60.000 ab. (5,2 p. km. q.); 
— 2) città, 10.000 ab. 

Comb (Ingh.) mis.=145,378 lt. 

Comba 1) C. della Novalesa il ramo 
di n.-0. della valle della Dora Riparia; 
7802; — 2) C. di Susa la valle della Dora 
Rip. dalla Chiusa sino a Susa; — 8) Emi- 
lio C., di San Germano Chisone (Valli 
Valdesi) (n. 1839), prof. alla Scuola Val- 
dese in Firenze, scr. : Introduz. alla 
storia della Riforma in Italia; Histoire 
des Vaudois de l’Italie. 

Combabo cortigiano del re di Siria 
Antioco Soter, essendo stato da questo 
eletto a compagno di viaggio d. regina, 
si evirò, per assicurarsi dalla tentaz. o 
per togliere ogni ragione di calunnia. 

Combacianti si dicono 2 corpi 
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‘quando si toccano l'un l’altro così che - 
non apparisca tra loro nessuno spazio. 

Combaconum (India, Tangiur) 
città, 50.100 ab. 

Comballo (Laghi lomb.) gr. barca. 

Combalot Théod. (1798-!8/3 1873), 
di Chatenay (Isère}, oratore sacro. 

Combattente {(Macheotes pugnax) 
uccello trampoliere, che capita non ra- 
ramente lungo le spiagge del mare; nei 
maschi il collo è ornato di un largo col- 
lare di penne erigibili. 

Combattimento battaglia parz., 
dove entrano pochi, e che non decide 
della somma d. guerra. 

Combay (pron. —bè) (India, Ma- 
dura) città, 8700 ab. 

Comibe (pron. com) 1) Abram €. 
(1785-11/8 1827), di Edimburgo, fondò 
(1825) a Orbiston pr. Glasgow una co- 
munità cooperativa socialista; - 2) An- 
drew C. (1797-9/s 1847), frat. d. preced., 
fisiologo, fu medico della regina Vitto- 
ria; — 8) George O. (erro 1858), frat. 
d. preced., frenologo, scr.: System of 
phrenology (5% ed, 1853) e The const 
tution of man {(9* ed. 1860). 

Combe (franc.) piccola valle; piega 
d. terreno; luogo basso fra colline. 

Combes Trangois, di Albi (n. 27/9 
1816), dal’60 prof. diStoria a Bordeaux, 
ser.: Hist. générale de Ja diplomatie eu- 
ropéenne (1854-55). 

Combi 1) Carlo C. (1828-!i/9 84), di 
Capodistria, patriotta e scritt., fu prof. 
a Venezia; — 2) Enrico C., di Milano (n. 
1832), architetto ; — 3) Frane. C. (c.1790- 
1871), poeta istriano, trad. in 8% rima 
le Georgiche ; m. a Venezia. 

Combin (Alpi Penn.) massiccio, fra 
Val d' Entremont e Val de Bagnes; 
Grand C. 4317; Petit C. 3722", 

Combinazione v. Chimica 4). 

Combinazioni tutti i div. gruppi 
che si possono form. con oggetti, cose, 
od elementi tra loro distinti. 

Comblain, Carabina, a retrocar., 
usata dalla cavalleria belgica. 

Comboni Daniele (1881-81), di Li- 
mone sul Lago di Garda, dal ’57 mis- 
sion, in Africa, dal '77 vicario apostol. 
per l’Afr. Centr.; m. a Cartum. 

Combourg (Ille-et-Vil.)cit. 5900 a.. 

Combourgs tele di canapa fabbri- i 
cate a Combourg. 


Combretacee famiglia di piante 
dicotil., alberi e arbusti d. reg. tropic.; 


le scorze dei loro frutti conteng. ma- 


teria utile alla concia delle pelli; ge- 
neri: combretum, terminalia, bucida. 

Combreto gen. tipo delle combre- 
tacee; c. 50 specie, tra cui C. purpu- 
reo, pianta avviticch. ornamentale. 

Combretonium (lat.)v.Ipswich. 

Comburentein una combinazione 
chim., l’elem. elettro-negativo. 

Combustibile 1) in una combin. 
chim., l’elem. elettro-positivo ; — 2) ma- 
teria da ardere. 

Combustibili 1) le sostanze im- 
pieg. nell’ uso domest. e nelle indu- 
strie per produrre luce e calore; si di- 
sting. in Carboni, C. fossili e C. veget.; 
- 2) Agglomerati C. mattonelle di pol- 
vere di carbon fossile, fatte con sem- 
plice compressione o p. m. di un ce- 
mento (argilla, catrame, pece secca). 

Combustione 1) ogni combinaz. 
chimica che avviene con sviluppo di 
calore e di luce (C. rapida); — 2) pro- 
cesso di ossidazione (C. lenta); — 3) 0. 
spontanea pretesa distruzione rapida 
d. corpo umano per un fuoco di na- 
tura e origine ignote in individui vec- 
chi, grassi, alcoolisti. 

Combusto (lat.) abbruciato. 

Combustori (lat.)si dicev. gli elem. 
che si combinano con altri bruciando. 

Comeana fr. di Carmignano1400 a. 

Comedia (spagn.) v. Commed. 3). 

Comedone (lat.) 1) gran mangia- 
tore; - 2) ciascuno di quei cilindretti 
vermiformi bianchi, sebacei, che si e- 
spellono dai follicoli pelosi della pelle 
del naso; constano di cellule epiteliali, 
polvere, e sim., con qualche àcaro. 

Comeglians (Tolmezzo)com. 1540, 
vill. 210 ab.; 33 km. da Staz. Carnia. 

Comelico (Auronzo) 1)la parte più 
alta del Bacino della Piave; - 2) C. 
Inferiore com., 2400 ab.; 2 sorg. solfor. 
(La Puzza); capol. del Com. è Santo 
Stefano, 860 ab.; p., è ; 62 km. da Bel- 
luno ; — 3) C. supertore com., 3600 ab.; 
capoluogo del com. è Candide, 800 ab. 

Comen(Goriz.)com. 2230, b. 800 ab. 

Comencini Luigi, di Verona (n. 
1851), filologo. i 

Comenius (Komensky) Johann 


‘ Amos (1592-15/11 1671), di Nivnitz (Mo- 


Com 


ravia), celebre pedagogo, dal 1657 ad 
Amsterdam, atit. di « Orbis sensualiam 
pictus» (1658), 1°libro illustr. per fanc. 
Comercoliy (Calcutta) c. 5250 ab. 
Comero (Appen. Etrus.)m.1208, 
Comes 1) (lat.; plur. Còmites)= ac- 
compagnatore; titoio degli assistenti 
che accompagnav. i magistrati rom. 
in provincia; sotto gl’imperat. rom., 
titolo degli ufficiali di Stato; nel me- 
dio evo, = conte; — 2} v. Contubernales; 
—- 3) C. stàbuli v. Conestabile 1); — 4) 
Orazio ©O., di Monopoli (n. 15/11 1848), 
botanico, professore alla Scuola Supe- 
riore d'Agricoltara in Portici. 
Comete astri di corso apparente 
moito rapido ed irregol., i quali de- 
scriv. intorno al Sole sezioni coniche 
allungatissime, poco diverse da una 
parabola; si riconoscono facilm. dalla 
natura nebulosa del loro aspetto; le 
©. più grandi hanno inoltre una chio- 
mao coda, talvolta lunghiss., dovuta 
a vapori, che in esse il Sole sascita e 
poi respinge da sè con grande viol.; 
per alcune di esse il corso si fa in una 
ovale non troppo ampia; il ritorno di 
queste (C. periodiche) succede a perioti 
assai brevi e può esser anche facilm. 
predetto; tali Ie C. di Encke, di Hal- 
ley, di Tempel ed altre (telescopiche). 
Cometografia scienza d. comete. 
Comettant Oscar, di Bordeanx 
(n. 18/4 1819), compositore e scrittore di 
musica. 
Comfort (ingl.) comodità domest. 
per assetto pratico e di bnon gusto. 
Còomica 1) il talento di eccitare il 
riso; — 2) Compagnia C'. associazione 
d’ attori che vanno da un luogo al- 
l’altro a recitare; - 3) Forza 0. la qua- 
lità necessaria allo scritt. di comme- 
die per ottenere il suo effetto; — 4) 
Scena C. avventura bizzarra e ridic. 
Caomico- 1) (gr.) ciò che eccita il 
riso; è il contrario del sublime; il C. 
basso (Burlesco) è rude e sensnale; il 
(). fine (ted. Witz) è spirituale; il mas- 
simo grado di questo è PHumor; - 2) 
chi rappresenta in un'opera (Poeta, o 
Scrittore, o Autore C.) oppure sulla 
scena {(Commediante, Attore) un'azione 
comica; — 3) Capo €. il dirett. d'una 
compagnia di commedianti; - 4) ea- 
tro C. raccolta di commedie. 
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Comignolo l'estremità lunga cd 
alta del tetto. 

Comin Jacopo, di Padova (n. 1832), 
giornalista (« Pungolo » di Napoli) e 
uomo politico. 

Comine le ediz. d. tipogr. Giusep- 
pe Comino (Padova, 1% metà d. 18° s.). 

Comines 1) (Francia, Nord) città, 
7040 ab.; — 2) (Belgio, Fiandra Occid.) 
città, 3500 ab.; - 3) Philippe de C. sieur 
d'Argenton (c. 1445-17fio0 1509), di C., 
fu confidente di Carlo il Temer., 1472 
passò a Luigi XI; m. ad Argenton; 
scr. « Mémoires » (1523). 

Comino1)(Cnminum)gen. di piante 
ombrellif., erbe annue; il C. officinale, 
volgarm. detto Finocchio orient., col- 
tivato pe’ snoi frutti d’odore aromat. 
assai penetrante, di sapore acre, al. 
quanto amaro e ritenuti stomachici, 
diuretici, emmenagoghi, carminativi; 
- 2) (Sardegna, e.) capo, 160"; - 3) 
(Malta) isola; — 4) C. dei prati (Caro, 
Carum carvi) pianta aromatica; - 5) 
Giuseppe C., di Cittadella, fu dirett. 
della famosa tipogr. fond. nel 1717 dai 
Frat. Volpi a Padova. 

Cominotto (Malta) scoglio. 

Comisa (Dalm., Lissa) p., 3050 ab. 

Comisang= Cumo sima (v.). 

Comiso (Modica) città, 19.300 ab.; 
72 km. da Noto. 

Comissatio (lat.) gozzoviglia. 

Comitato 1) nel medio evo, il ter- 
ritorio sogg. a un conte (quindi con- 
tea); — 2) (Ungheria)= distretto; — 3) 
più persone che form. una specie di 
imagistrat. temporanea con officio de- 
liberativo o esecutivo (p. e. C. di prov- 
vedimento, C. di salute pubbi., C. di 
sorveglianz:t); — 4) insieme di ufficiali 
di vari gradi aventi 1’ incarico di stn- 
diare e trattare tutte le quest. tecni- 
che e speciali di un'arma (artigl., fant., 
cavall., genio) ; ora Ispettor. generale; 
- 5) C. dei ministri (Russia) comprendo 
i 2granduchi Costantino e Michele Ni- 
colajeviò, tutti i ministri e i capi delle 
amministraz. superiori; — 6) 0. delle 
corse (Jockey Club) si compone di 12 
membri, eletti dall’ Assemblea gener. 
dei soci; dura in carica 3 anni e rap- 
presenta il Jockey C. in tutto ciò che 
concerne le corse e le scommesse; -— 7) 
O. di salute pubblica (Rivoluz. Franc.) 
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‘ fu istit. (con 9 membri) 19/4 1793 per. 


fortific., centralizzangolo, il potere ese- 
cutivo rivoluzionario ; 4/12 1793 invest. 
di autorità assol., tirannica; 28/2 1794 
(9 termidoro, anno II) la sua potenza 
fu scossa; finì 27/10 1795 (5 brumaio, 
anno IV); — 8) €. generale istituz. par- 
ilament. inglese, che ha per iscopo di 
assicur. ad ogni legge Io studio delle 
persone competenti; ed è propriam. 
una riunione privata della Camera per 
esamin. le singole parti di una propo- 
sta di legge; nella Camera italiana fu 
introd. nel 1868, abol. 39/4 1873 colla 
istituz. degli Uffici; — 9) C. inquirente 
(Camera ital.) viene eletto dalla Giunta 
per la verificaz. dei poteri; - 10) C 
permanente v. Commissione; — 11) €. 
segreto (Parlam, ital.) adunanza di cui 
non sì possono pubbl. i resoconti. 

Comites (lat.) v. Comes 1). 

Comitini (Girgenti) com., 2300 ab.: 
sorg. solfor.; centro solfifero; borg., 
2100 ab.; 2 km. da £f. 

Comitiva 1) quantità di persone 
riunite per accompagn. qualcuno, 0 
per divertirsi; - 2) si disse, specialm. 
in Germania, la facoltà concessa agli 
Stati del Regno e ai conti palatini di 
esercit. certi diritti sovrani. 

Còmito, nelle galee antiche, 
della ciurma. 

Comizi 1) (Roma ant.) le riunioni 
del popolo sotto la presidenza de’ com- 
petenti magistrati a scopo legislativo, 
elettorale o giudiziario ; C. curiati le 
riunioni dei patrizi, votanti per cu- 
rie (30); C. centuriati (dopo la riforma 
di Servio Tullio) le rinnioni di tutto 
il popolo (patrizi e plebei) votante per 
centurie; C. tributi, le riunioni, in 
principio dei soli piebei, e poi di tutto 
il popolo votante per tribù; -— 2) adu- 
nanza degli elettori per la nomina dei 
deputati; - 3) C. calati {(Comitia calata) 
(Roma ant.) quelli (curiati) solennem. 
convoc. dai sacerdoti per l’inauguraz. 
dei Flàmini e del « rex sacrorum, » per 
la « sacror. detest. » e p. fari testam. 

Comiziale morbo (Roma ant.) 
l'epilessia, il cui succed. durante i co- 
mizi era consid. come malaugurio e 
perciò cagion. l'immed. sciogl. di quelli. 

Comizio 1) era una piazza in Roma 
ant., tra il Féro e la Curia; — 2) v. Co- 


capo 


mizi; — 3) C. agrario associaz. di per- 
sone intendenti di agricoltura. 
Comma (gr.) 1)=virgola; — 2) v. 
Colèra 1); - 8) paragrafo d'una legge; 
— 4) il minimo intervallo musicale per- 
cettibile dall’orecchio. 
Commagene (Siria ant.)reg., n.-e. 
Commanderia v. Cipro 6). 
Commandino Feder. (1509-94 75), 
di Urbino, insigne matematico. 
Commandita v. Accomandita. 
Commanditario il capitano (di 
nave) che riceve a commenda. 
Commasculazione pederastia. 
Commiasì (Jemen) mon., 350-500 
C.=1 tallero di Maria Teresa. 
Commatismo (gr.) stile conciso. 
Commeato (lat.) convoglio milit. 
che trasporta provvis. da bocca. 
Commedia 1) (lat. Comoedia) in 
orig., il cantare nei conviti e nelle pro- 
cessioni, specialm. in onore di Bacco; 
donde poi si sviluppò la C. greca an- 
tica (dramma gaio, licenzioso), distinta 
in dorica e attica, e questa in antica, 
media e nuova; pr. i Rom. si disting. 
la C. palliata (traduz. ed elaboraz. di 
materia greca) dalla C. togata (lavoraz. 
di mater. paesana); — 2) nei primi tempi 
della letterat. ital., poema con tragico 
principio e lieto fine, p. lo più in forma 
di visione (« Divina C. > di Dante); — 3) 
(Comedia) (Spagna) dramma nazion. in 
versi; - 4) gen. di componin. dramma 
tico che presenta, in una azione sce- 
nica di piacev. intreccio, la vita umana 
dal suo lato allegro ; ©. fantast., se ri- 
cavata da favole; C. realistica, se mira 
a rispecchiare la vita tale quale è; €. 
di carattere, se sviluppa, dietro un de- 
termin. disegno, i caratteri dalle loro 
particolarità messi in comici contrasti; 
C. d’intrigo, se si basa specialm. sulla 
comicità delle situazioni e sul viluppo 
ben congegnato e opportuno scioglim. 
del nodo ; - 5) C. dell’arte, o C. a sog- 
getto, la C. popolare, improvvis., colle 
maschere; -— 6) C. erudita di genere 
ulto ; — 7) C. storica quella che rappre- 
senta i costumi dei tempi passati. 
Commediante attor comico. 
Commediogratfo scritt. di com. 
Comme il faut (franc.)=come de- 
v' essere; eccellente. 
Commelin I) Hieronymus C.(1560- 
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97), di Donai, celebre tipografo; m. ad 
Heidelberg; - 2) IsaaX C.(1598-13/11676), 
di Amsterdam, nip. d. preced., storico 
oland.; — 3) Johann C. (1629-19/11 92), fi- 
gliuolo d. preced., fondò l'Orto Botan. 
in Amsterdam; -— 4) Kaspar C. (1636- 
1696), fratello del precedente, storico 
olandese. 

Commelinacee famiglia di piante 
monocotiledoni, erbe d. regioni calde; 
2 generi: commelina e tradescantia. 

Commemorazione 1) discorso in 
lode di persona morta da qual. tempo; 
- 2) C. dei defunti la festa dei ?/u. 

Commenda 1) in origin., un be- 
nefizio ecclesiast. vacante, amministr. 
temporariam. da un chérico avente il 
suo benefizio vicino a quello; poi un 
benefizio ecclesiastico goduto da un 
laico; e presso gli ordini cavallereschi 
e religiosi, il territorio assegnato a un 
cavaliere dell’ ordine in amministraz. 
o in godimento; - 2) il contratto per 
cui si affid. merci o denari a un ca- 
pitano di nave, affinchè egli li negozii 
ne' suoi viaggi di mare, in nome pro- 
prio, ma per conto del commendante. 

‘ommendamus (lat. ;= racco- 
mandiamo) la form. colla quale il Papa 
preannun. la nomina di uno a cardin. 

Commendante chi dà a comm. 

Commendatario, in dir. canon., 
economo di benefizi vacanti; anche il 
vescovo che possedeva più diocesi. 

Commendati (lat.=raccomand.), 
nel primo medio evo, i vassalli. 

Conimendatore 1) negli ordini 
cavallereschi ant., il grado di chi ha 
una commenda, cioè casa, rendite e giu- 
risdiz. sopra i cavalieri e serventi della 
medesima regola; - 2) negli ord. cavall. 
mod., titolo (il 3° super. d. graduatoria). 

Commendone Gian Franc. (1522- 
25/12 84), di Venezia, fu nunzio di Pio IV 
al Concilio di Trento (1561), poi nunzio 
presso il re Augusto di Polonia; 1565 
cardinale; m. a Padova; sua biogr. 
di Graziani (1669). 

Commensale quell’organismo che 
viveinosuun altro senza ess. parass. 

Commensurabili dic. due gran- 
dezze omogenee che ammettono una 
comune misura. 

Commentari 1) titolo di un libro 
. in cui sono narrati avvenim. ne’ quali 


l’autore ebbe molta parte ; — 2) nell’ant. 
letterat. romana, erano certe raccolte 
di norme relative ai vari collegi sacer- 
dotali e alle magistrature (C. dei re, 
dei pontefici, degli auguri, dei censori, 
dei consoli); — 3) C. del Ghaiberto libro 
che tratta dei pittori ital. antichi; una 
parte è ancora inedita; precede circa 
d’ un secolo le biografie del Vasari; - 4) 
C. di Giulio Cesare la narraz. somma- 
ria, scritta da G. C., dei casi successi 
nelle guerre gallica e civile. 
Commentariensis (1.)cancelliere. 

Commento 1) serie ordinata di 
annotazioni a un libro ; — 2) quell’inter- 
vallo che è fra una tavola el'altra nella 
costruzione dei bastimenti. 

Commentry (Francia, Allier) cit- 
tà, 12.520 ab. 

Commer Franz, di Kéòln (n. 23/1 
1813), composit. di mus. sacra a Berli- 
no; pubbl. « Collectio operum musico- 
rum Batavorum saeculi XVI (12 vol.). 

Commerciale 1) Bilancio C. la 
differ. fra il valore complessivo del- 
l'esportaz. e quello dell'importaz.; — 
2) Causa O. quella la cui decisione deve 
essere fatta secondo le disposiz. del Co- 
dice di commercio ; — 8) Diritto C. il 
complesso delle norme di diritto re- 
golanti il commercio; comprende il 
rapporto giuridico dei commercianti 
verso lo Stato (Diritto C. pubblico), 
dei diversi Stati fra di loro (Diritto 
C. internazionale), ma specialm. dei 
commercianti fra di loro (Diritto C. 
privato); - 4) Geografia C. la esposiz. e 
descriz. delle condiz. economiche della 
Terra nel loro nesso cansale coi fattori 
geografici, etnografici, sociali e polit. ; 
manuali di Ruge (8* ed. 1881), Egli (3* 
ediz. 1883), Andree (2* ed. 1877), De- 
ckert (1882); - 5) Mandato C. (v. Man- 
dato) ne ser. Vidari (Hoepli, 1887); - 
6) Marina C. (Flotta mercantile) 1’ in- 
sieme d. navi di uno Stato che servono 
ad effettuare il movim. delle persone 
e delle merci per acqua-e specialm. 
per mare; sono inscritte tutte in ap- 
posito registro ufficiale; — 7) Peso C. 
quello destinato pel commercio gener. 
e specialm. pel gran commercio; - 8) 
Politica C. l'insieme dei principii se- 
condo i quali uno Stato cura e pro- 
mnove i suoi interessi economici al di 
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. fuori; — 9) Registro ©. il libro pubblico 
dove sono annot. le firme e le società 
comm. di un dato distr. e gli avvenim. 
che a quelle si riferisc.; — 10) Società C. 
unione di più pers. per il comune eser- 
cizio d' un negozio ; delle S. C. ser. Vi. 
dari(Hoepli, 1889); - 11) Valore C.ilprez. 
di una merce sul mercato o in borsa. 
Commerciali 1) Carte C. carte-va- 
lori destin. a facilitare gli scambi; - 
2) Compagnie C. grandi società di com- 
mercio, le quali, dotate di caratt. polit., 
dominarono sino al 19° sec, il comm. 
universale; - 3) Consucetudini C. ìl di- 
ritto di consuetudine commerce. quale 
fonte e complemento del diritto com- 
merciale; — 4) Crisi C. scosse e tur- 
bamenti nel mondo commerciale per 
eccesso di specnlaz., abuso d. credito, 
guerre, cessazione di ostacoli, nuove 
invenzioni e scoperte e sim.; ne scr. 
Wirth (3* ediz. 1883); - 5) Piante C. 
quelle coltivate per la vendita o per 
uso delle industrie. ì 
Commercio 1) Commercium) v. 
Civis 2) 0); - 2) in senso largo, ogni 
sorta di scambio di beni allo scopo di 
soddisfare bisogni; in senso stretto, la 
professione di chi compera beni per 
venderli poi con guadagno, facendosi, 
per tal modo, intermediario fra chi 
produce e chi consuma e distribuendo 
i beni per luoghi (C. di spedizione) e 
a tempo (C. di speculaz.} secondo il bi- 
sogno; il C. si distingue: a) secondo 
gli oggetti, in C. di merci, C. d’ immo- 
bili, C. dieffetti; è) secondo il imezzo di 
scambio, in C. a denaro e C. a baratto; 
c) secondo l’ estensione, in Gran C. ein 
Piecolo C. (frane. Détail); d) secondo il 
rapporto giuridico dell’esercente, in C. 
proprio e C. dicommissione ; e) secondo 
il modo di trasporto, in C. terrestre e 
C. maritt.;f) sec. le relaz. internaz., 
in €. interno e C. esterno, il quale 
ultimo, poi, si suddiv. in C. d'importaz., 
C. d'esportaz. e C. di transito; scriss. 
la storia del C.: Schorer(1852-53), Beer 
(1860-84), Heeren (4* ed. 1824-26), Gii- 
lich (1880-45) (leg. anche « Taschenbuch 
fiir Kaufleute » {27* ed. 1882] di Roth- 
schild, e «Geograph. des Welthandels » 
[2® ed. 1877] di Andree) ; — 3) C. attivo 
l’attività commerciale di una naz. con 
capitali proprii e con proprio lavoro ; — 


4) C. passivo esportaz. e import. fatte 
con capitali e lavoro di stranieri; -— 5) 
Atto di C. quello la cui abituale ripeti- 
zione determina la qualità di commer- 
ciante ; — 6) Camere di C.v.Camera 14); 
- 7) Càrico di C. ant. unità di portata 
delle navi, nei porti di Amburgo e di 
Brema,= 2400-3000 kg.; - 8) Codice di 
C.la raccolta delle leggi e norme del 
diritto commerciale ; - 9) Diritto di C. 
la facoltà di valersi efficacemente delle 
forme di dir. romano per trasmettere 
od acquistare il dominio ; — 10 Dollaro 
di €. (ingl. Trade Dollar) (Giappone) 
mon. d’arg. = 5,50 lr. ; — 11) Libertà di 
C. v. Libero scambio; — 12) Libri di O. 
registri che i commercianti dev. tenere 
per poter sempre dimostrare la regola- 
rità della loro condotta mercantile; - 
13) Monete di C. quelle che uno Stato 
fa coniare, pel bisogno del commercio 
esterno, nella loro lega e forma origi- 
naria (p. e. ì talleri di Maria Teresa 
del 1780, i dollari, i ducati olandesi, i 
Wilhelmsd' ors); — 14) Proibizione di C. 
significa o la completa esclusione di un 
dato paese dal commercio con altri, o 
l’ ordine di non esportare o di non im- 
portare certe merci, oppure la limitaz. 
dell’ importazione o dell’ esportaz. per 
mezzo di dazi molto alti; — 15) Scienza 
del C. il complesso di quei rami dello . 
scibile che hanno attinenza al comm.; 
— 16) Scuole di OC. servono a preparare 
scientificam. i giovani alla professione 
del commercio ; in Italia Scuule super. . 
di C. a Venezia, Genova, Bari; — 17) 
lrattato di O.fra 2 Stati per assicurare 
e regolare le loro vicendevoli relazioni 
commerce.; comprende, di solito, anche . 
il C. marittimo ed ha per iscopo di to- 
gliere gli ostacoli che si oppongono ai 
reciproci scambi, e di stabi]. un eguale 
trattam. delle persone e merci indigene 
e straniere ; — 18) Tribunali di C. erano 
tribunali speciali per le cause di diritto 
commerc.; aboliti in Italia 2/1 1888; 
-19) Viaggiatore dî O. v. Commesso 2). 

Commercium (lat.)v. Civis 2) d). 

Commiercy(Fr., Meuse)c.,5500ab. 

Commerson 1)(Melanesia, Is. del- 
l’Ammir.) isola, 15 km. q.; — 2) PRilib. 
€'.(1727-13/373), di Chitillon-lès-Dombes 
(Bresse), botanico, fece (1764) il giro 
del mondo; m. in Isle-de-France. 
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/Commessaggio {Viadana) com. 
1600, b. 1200 ab.;p.; 10 km. da Bozzolo. 
Conrmesso 1) impieg. subalterno 
in un banco o in una casa di commer- 
cio; — 2) C. viaggiatore chi viaggiando 
fa affari e stringe relazioni per conto 
di una casa di commercio ; - 8) Lavoro 
di C.= Mosaico (v.). 
Commessura, in anatom., mezzo 
di unione di dune o più organi. 
Commestibile (lat.) alim. solido. 
UCommettere 1) rinnire più pezzi 
così che combacino; — 2) in corderia, 
riunire e torcere gli uni sugli altri più 
legnuoli per farne un cavo, o più cavi 
per farne una gomena; — 3) in pitt., 
si disse per unire bene i colori per 
via di degradazioni e sfumature. 
Comma (Egitto) peso = 0,77% gr. 
Commilitone compagnoin milizia. 
Commilla (Ind. ,Cittag.)c.13.000a. 
Comuminare si dice d. pene che la 
legge minaccia a chi la trasgredisce. 
Comminatoria intimaz. che fa il 
giudice minacciando qualche pena. 
Comminazione i) il comminare 
(v.)}; - 2) è una figura di pensiero. 
Comminge (Francia, Haute-Gar. 
e Gers) fu contea: ant. Còonvenae. 
Comminiano fu un grammatico 
lat. del 4° sec. d. C. 
Comminutivo ridottoin schegge. 
Commio, fatto da Giulio Cesare 
principe degli Atrebati, prese parte 
alla sollevaz. d. Gallia contro i Rom. 
e pugnò ad Alesia e nel Belgio; poi 
si sottomise e più tardi fuggì in Brit. 
Commissari v. Ambasciatori 1) d). 
Commissariato militare corpo 
speciale destin, aprovvedere al mante- 
nim., corredam. e accasermam. d. sold. 
Commissario 1) membro d’ una 
commissione ; — 2) incaricato dall’auto- 
rità di assumere certi uffici o di com- 
piere certi atti; - 3) C. del Governo o 
C. regio persona (per lo più un impie- 
gato superiore) a cui il Governo affida 
la difesa di certi progetti di legge da- 
vanti al Parlamento, rispetto al quale 
è equiparab. al ministro; - 4) C. del 
Re personaggio delegato dal Re a leg- 
gere il discorso della Corona; —- 5) C. di 
leva ufficiale che in ogni provincia ha 
l’incarico di eseguire, sotto Ia direz. 
del prefetto, tutte le operaz. riguard. 
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la leva milit.; — 6) O. regio a) v. Com- 
missario 3); d) pers. a cui si delegano 
temporaneamente certi uffici ammini- 
strativi in assenza della competente 
autorità che dovrebbe assumerli. 

Commissionario chi per una 
mercede, espressamente o tacitamente 
convenuta, fa professione di eseguire, 
agendo in nome suo proprio, ma per 
conto ed interesse di un terzo, un af- 
fare ordinatogli. 

Commissione Il) più persone in- 
caric. di qualche pubblico servizio ; - 
2) nel Parlam., un certo numero di se- 
natori, o di deput., incaric. di esaminare 
disegni di legge; tal C. comunica col 
Governo direttam. nel Senato, e p. m. 
d. Presidenza nella Camera dei Deput.; 
non può avere rapporti con estranei; 
può ess. rappresent. dalla minoranza; 
è C. permanente, se viene nominata al 
principio d'una sessione e durain ufficio 
per tutta la sessione (p. e. la C. del Bi- 
lancio); è C. speciale, quando viene no- 
minata allo scopo di esaminare un dato 
disegno di legge ; — 3) il contratto per 
cui alcuno si incarica di trattare affari 
di commercio in nome proprio, ma per 
conto d'altri; - 4) C. centrale per la 
navigazione del Reno risiede a Mann- 
heim e si comp. di 6 membri, rappre- 
sentanti l’Alsazia-Lorena, il Baden, la 
Baviera, 1’ Assia, i P. Bassi e la Prus.; 
— 5) C. di disciplina specie di tribunale 
militare per giudic. di mancanze che 
per la loro gravità non possono essere 
punite colle pene disciplin. ordinarie; 
— 6) C.divigilanza esere., per delegaz. 
del Parlam., un'alta vigilanza sopra 
qualcuno dei più import. servizi pub- 
blici ; — 7) O. europea del Danubio creata 
per l’artic.16 del trattato di Parigi dei 
30/3 1856, allo scopo di mantenere navi- 
gabili le bocche del Danubio; conferm. 
e munita di più ampi poteri fino all’an- 
no 1883 daltratt.di Berlino dei!3/71878, 
e poi dal tratt. di Londra dei 1/3 1883 
prolungata sino ai 24/1 1904; risiede a 
Galatz; è indipend. dal Gov. rumano e 
gode di certi poteri sovrani sulla parte 
del Danubio a valle di Braila; tiene se- 
dute gener. in maggio e in novembre; 
nel frattempo esercita l’ amministraz. 


‘ un Comitato di 7 Delegati, uno per cia- 


scuna delle seguenti potenze: Austria- 
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Ungheria, Granbret., Impero Tedesco, 
Italia, Rumania, Russia, Turchia; -— 8) 
O. permanente v. Commissione 2); — 9) 
O. speciale v. Commissione 2); - 10) Com- 
mercio di C. quello del commissionario; 
-11) Ufficio di O.istituto che eseg. verso 
compenso, incarichi d'ogni specie. 

Commissorio 1) lottera di auto- 
rizzaz.; — 2) Patto C., (clausola cassato- 
ria) a) quello aggiunto ad un trattato e 
pel quale il non adempimento di una 
parte del tratt. stesso annulla questo; 
db) quello per cui il creditore non soddi- 
sfatto a tempo acquista, a prezzo di sti- 
ma, la proprietà del pegno. 

Conmumisurazione delle pene 
è regolato dagli articoli 29 e 30 del Co- 
dice pena 6. 

Committente chi affida ad altri 
affari di commissione. 

Commo (gr.) canto di lamento nel- 
l’ant. tragedia greca. 

Commodato contratto, per cui 
uno {(Commodante) dà ad un altro (Com- 
modatario) gratuitam. una cosa per 
uso determinato, 

Commodiano poeta della Chiesa 
Africana, della 1? metà del 3° sec.; 
ser. : Instructiones LXXX adversus 
gentium Deos; Carmen apologeticum. 

Commodo, Lucio Elio A urelio (31/8 
161-55(12 192), figliuolo di Marc'A.urelio 
e di Fanstina, n. a Lanuvium, dal 180 
imperat., vizioso e crudele; ucciso. 

Commodoro (ingl.) 1) ufticiale di 
mare che, senza essere ammiraglio, ha 
il comandoindipendente di una squadra 
navale; - 2) il capitano anziano in una 
flottiglia mercantile; — 3) Nave di C.la 
nave di guerra cho scorta e protegge 
una flottiglia mercantile. 

Còommodunm (lat.) 1) = utile, gua- 
dagno; — 2) O. possessionis=utileunito 
al possesso ; — 3) C. publicum = il ben 
pubblico; — 4) C. rei vènditae=1' uso 
della cosa venduta. 

Commoners (ingl.), in Inghilt., 
tutti quelli che non appartengono alla 
Nobility, cioò alla classe dei compo- 
nenti la Camera Alta nel Parlamento. 

Commuonitorio ammonimento. 

Commos law (pron. —men la) 
(ingl.) il dir. com. (consuetudin.) ingl. 

Common Prayer Book (pron. 
—men pre’ rbnk)laliturgia anglicana. 
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Commons (pron. comm’ns), in In- 
ghilt., i membri della Camera Bassa. 

Commorazione (lat.) 1) il sog- 
giornare in un luogo; — 2) quella figura 
retorica, p.la quale l’ oratore si arresta 
e tiene alq. sospeso l'animo degli udit. 

Commorienti quelli che in un di- 
sastro muoiono insieme; se sono genit. 
e figli, dato che non sia possibile di sta- 
bilire la priorità della morte degli uni 
o degli altri, vale la regola di consi- 
derare come morti prima dei genitori 
i figli minorenni e come morti dopo di 
quelli i figli maggiorenni. 

Commozione ]) scossa comunico. 
ad uno o più organi per colpi in regioni 
più o meno lontane; - 2) lesione nelle 
funzioni dell’ encefalo, senza osservab. 
alteraz., alm, in principio, dei tessuti. 

Comunumneros (Spagna) 1) il par- 
tito avverso all’ assolutismo di Carlo I 
(V), 1520-21; — 2) 1821-23 i liberali. 

Communio at.) l’ antifona che il 
sacerd., mentre comunica, rec. a mani 
giunte, dopo che si è purificato le dita. 

Commutabilità la proprietà ca- 
ratteristica dello operazioni di somma 
e moltiplicazione, di avere il risultato 
indipendente dall' ord. con cui si opera 
sulle poste e sui fattori. 

Commutare si dice del cambiare 
una pena in una pena minore p. graz. 

Commutatore organo che serve 
a stabilire, interrompere e scambiare 
delle comunicazioni elettriche. 

Commutazione 1) la distanza tra 
la Terra e il luogo di un altro pianeta 
ridotto all'eclittica; — 2) C. di pena v. 
Commutare; - 8) Angolo di 0. è form. 
al centro del Sole dai raggi vettori d. 
‘Terra e di un altro pianeta; - 4) Dia- 
metro di C. quello ì cui termini segnano 
i punti opp. di cont. tra gli strofin. e il 
collettore d'una dinamo a corr. conf. 

Comnena v. Anna 6). 

Comneni v. Bizantino 2) 9), e v. 
Trebisonda (Impero), 

Comneno 1) v. Comneni; - 2) Da- 
vid O. l’ult. dei C. di Trebisonda fatto 
uccid. da Maometto II, a Costantino- 
poli, 1465; — 3) Demetrio O. (1750-8/9 
1821), n. in Corsica, 1782 dal Governo 
frane. riconosciuto come discendente di 
David C.; m. come maresc. di campo. 

Como 1) (gr.) il dio dei lieti ban- 
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chetti; rappresent. come giov. alato ; 
- 2) (Lombardia) a) prov.: 2796 km. q.; 
515.050 ab. (548.940 fine'86) (184 ab. p. 
km. q.); suolo p. *fz0 piano 3; circond.: 
C., Lecco, Varese; d) circond., 239.480 
ab. (252.520 fine '86) in 224 com.; e) co- 
mune, 80.830 ab. ; 3 sorg. solfuree-fer- 
rug. (Ronchetto); c., 26.400 ab.; l'ant. 
Comum; f.; - 3) Lago di €. (Lario), 
157 km.q.; largh. 1500 m. (min.},1940 m. 
(media) 0 4400 m. (mass.); prof. 588%; 
lango 81 km. (sommando i 2 rami mer. 
di C.edi Lecco); perim. 178 km.; 190", 

Comò cassettone. 

Comodato, Comodante, Comoda- 
tario v. Commodato, 

Comodi Andrea (1560-1638), di Fi- 
renze, pittore. 

Comodo (Sunda) is., fra Sumbava 
e Fiores; 694 km. q. 

Comoe v. Gran Bassam. 

Comonfort Ygnacio (1812-13/11 68), 
di Puebla, generale messicano, 1857 
presid. della Repub. Messic. 

Comori (Canale di Mogambique, 
n.) 1) isole (Comoro, Johanna, Mobhilla, 
Mayotta): 1972 km. q.; 62.600 ab. (Sua- 
heli ed Arabi); — 2) protett. franc. (Co- 
moro, Johanna e Mohilla): 1606 Km. q.; 
53.000 ab. (33 p. km. q.). 

Comorin (Decan, s.) capo. 

Comoro (Comori) is., 35.000 ab. (35 
p. km. q.); al s., un vulcano 265053; 
capol. Maroni. 

Compàgine 1) l'insieme di più 
parti congiunte con arte; — 2) tutta 
l'ossatura di un bastimento. 

Compagna, 1) in marina, era, una 
volta, la dispensa del bastim.,; — 2) si 
disse per compagnia di ventura. 

Compagnaceci (ant. Rep. di Fir.) 
fu una fazione avversa al Savonarola. 

Compagni 1) si acgiunge al nome 
d’una persona p. indic. una ditta com- 
merciale ; si dice anche Compagnia; — 
2) Dino C. uomo di Stato fiorentino, m. 
26/2 1328; ser. € La Cronica delle cose 
occorrenti ne’ tempi suoi » (Cron. Fio- 
rent. 1270-1812) (ult. ediz. 1880), della 
cui autent. ora si dubita; ne scr. Schef- 
fer-Boichorst (1874), Capponì (1875), 
Hegel (1875), Del Lungo (1880); gli è 
pure attrib. una canzone morale del 
Pregio; - 3) Domenico C. (dei Cammei) 
celebre gioielliere milanese; m. 1490. 


Compagnia 1) v. Compagni 1); — 
2) unità tattica della fanteria, coman- 
data da un capitano, che ne ha l’am- 
ministrazione; si suddivide in 4 plotoni 
tsezioni), ciascuno comandato da un 
ufficiale subalterno (tenente o sottot.); 
in tempo di guerra è forte di 250 uo- 
mini; — 3) associaz. di attori comici ; - 
4) società di mercanti; — 5) associaz. 
di laici per pratiche di religione; — 6} 
v. Almogavari; - 7) v. Gesuiti; — 8) v. 
Indie Orientali ; — 9) C. Bianca v. Com- 
pagnie 5) f); — 10) C. di San Giorgio v. 
Compagnie 5) c) e 9g); - 11) Damigella 
dt C. donna di condiz. civile che ha 
l'ufficio di stare insieme a una signora 
di alto grado; - 12) Grande C. v. Com- 
pagnie 5) d) e). 

Compagnie 1) v. Commerciali 2); 
— 2) v. Indie Orientali; — 3) C. di disci- 
plina composte di quei milit. di truppa 
che per la loro cattiva condotta dev. 
essere sottoposti a uno speciale rigo- 
rosiss. regime disciplinare; — 4) C. di 
Jehu le bande armate di realisti, du- 
rante la 1® Rivol. francese; — 5) C. di 
ventura, nel medio evo, associaz. (ma- 
snade) di soldati di mestiere sotto capi 
detti capitani di ventura, o condott.; 
combattev. per quello Stato da cai ri- 
cevevano maggior mercede e non di 
rado facevano la guerra per conto pro- 
prio, passando di terra in terra bri- 
ganteggiando; un vero flagello ; le più 
famose furono: a) la C. degli Almo- 
gavari (composta di Catalani; 1308); 5) 
la C. di Marco Visconti (1329), di Te- 
deschi; c) la C. di San Giorgio, di Te- 
deschi, assold. da Lodrisio Visconti e 
sconf. a Parabiago; d) la Grande C., 
di Tedeschi, 1345-50 sotto Werner di 
Urslingen; e) la C. di Fra Moriale 
(1352-54), di Provenzali, passata poi 
sotto Lucio Land, col nome di Grande 
C., rotta (1358) dai villani in Val di La- 
mone; riordin. da Anichino di Baum- 
garten; sciolta 1364; 7) la C. Bianca, 
di Ing]., Bretoni e Guasconi, sotto Gio- 
vanni l’ Acuto (John Hawkwood); finì 
al soldo di Firenze e fu l’ultima delle 
C. straniere in Italia; 9g) la C. di San 
Giorgio formata (1379) da Alberico da 
Barbiano di soli Italiani, fu il semen- 
zaio dei condott. d. 15° secolo. 

Compagno si disse p. marinaro. 
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Compagnoni Giuseppe (1754-28/12 
1833), di Lugo, celebre letterato. 
Compagnonnaze (fr.), in Fran- 
cia, fu, sino dal medio evo, una forma 
di associaz. fra operai. 
Compan {Indie Or.) mon.=63cent. 
Companies Act (pron. —pennis 
ect) legge ingl. (1862, modif. 15/8 1879) 
relativa alle compagnie di commercio. 
Companyo Louis (1781-19/9 1871), 
di Ceret (Pyrén.-Or.), naturalista. 
Comparata, Scienza, ramo dello 
scibile che studia i rapporti esistenti 
fra due o più discipline. 
Comparatore strum. pel confr. 


‘esatto delle misure. 


Comparazione 1)l’atto d. mente 
di accost. due idee per conoscerne una 
o più attinenze; - 2) figura retorica 
(confronto); — 8) C. dei caratteri (lat. 
Comparatio litterarum) atto per cui si 
procede giudizialm. alla verificaz., di 
uno scritto, di cui s'ignora l’autore, 
confrontandolo con altro scritto di au- 
tore conosciuto; — 4) Grado di C., in 
grammatica, i 8 modi differ. di parlare 
delle cose e persone (positivo, compa- 
rativo, superlativo). 

Compare 1) chi tiene al battesimo 
un bambino; e il padre del battezz. 
rispetto al comp.; - 2) Capo C. (Istria) 
all’o. di Pola. 

Comparente chi compare in giu- 
dizio come attore. 

Comparetti 1) Andrea C. (1746- 
22/121801), di Visinale (Pasiano), fu prof. 
di Medicina a Padova ; dimostrò 1 in- 
fiuenza de’ gangli sulle secrezioni; pri- 
mo in Italia ad usare la statist. medica 
n. clinica; — 8) Domenico C., di Roma 
(n. 27/6 1885), filologo. 

Comparizione,Mandato di, l'atto 
con cui sì ordina all'imputato di pre- 
sentarsi avanti al giudice per essere 


‘interrogato; se l'imputato non com- 


perisce, si converte il mandato di com- 
parizione in quello di cattura. 
Comparsa 1) sulla scena, persona 
che non parla; — 2) istanza, risposta 
o altro atto relativo alla istruzione di 
una causa giudiziale. 
Conipartimenti 1) in architet., 
sono quelle combinazioni di linee o di 
forme, che per la varietà, l'unione, la 
ripetiz. ed i contrasti produc. nelle su- 


perf. un aspetto più o meno aggradev.; 
- 2) C. marittimi la divisione del litto- 
rale di uno Stato; — 3) C. regionali la 
divis. del territ. di uno Stato, senza 
caratt. amministrat. (prov. storiche). 

Compassare misur. col compasso. 

Compasso 1) strum. a 2 gambe p. 
tracciar cerchi e per serv. a tutte le 
operaz. delle matem. applic ; ve n’ha 
di molte sp.: diritto, curvo, calandrino, 
semplice, doppio, a vite, ad asta, a re- 
golo, a pressione, eccentrico, graduato, 
rovescio; — 2) 0. azimuttale bussola 
nautica adattata così da serv. alla de- 
terminaz. dell’azimut di un astro al- 
quanto alto; — 3) C. di mare la buss. 
nautica; - 4) C. di proporzione v. Com- 
passo 8);- 5) O. di riduzione ha 4 gambe 
e il centro mobile; — 6) C. di variazione 
bussola nautica che serve a determi 
nare l’azimut d’un astro poco alto sul- 
l'orizzonte; — 7) 0. di Weber strum. p. 
determin. il grado d. sensibilità cuta- 
nea; — 8) C. geometrico, o C. militare, 
o C. di proporzione, inventato da Ga- 
lileo, ingegnosiss., serve a risolv. con 
approssimaz. quasi tutti i problemi di 
matem. militare, 

Compatibitità il permesso di riu- 
nire in una persona due cariche pubbl. 

Compatrono chi è patr. insieme 
con altri d'un benefizio ecclesiastico. 

Compattati v. Ussiti. 

Compatto,in tipogr., dicesi di quel 
carattere, il cui occhio, leggerm. al- 
lungato, lia le aste piuttosto forti. 

Compelle intiraref(lat.)—costrin- 
gi (li) ad entrare (Bibbia; Luc. 14,28), 
frase citata per scusare l'uso d. forza 
per convert. ad una religione. 

Compendio 1) breve ristretto di 
alcun trattato; - 2) Morire in C. a 
un tratto. 

Compensatis (lat.;inuna causa, 
fra le parti) 1) C. compensandis =fatta 
in ogni cosa la dovuta compensazione; 
- 2) €. capensis =compens. le spese. 

Compensatore 1) quella parte d. 
cronometri dove è il bilanc. composto 
di metalli speriment. a dilataz. diversa; 
— 2) in una conduttura di vapore, ap- 
parecchio che permette a quella una 
certa mobilità nel senso dell'asse, per 
dar seguito alle cangianti dilatazioni; 
- 3) €. magnetico ciascuna di quelle 
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sbarre di ferro che si mettono p. te- 
nere a segno l'ago della bussola. 
Compensazione 1) il pareggio d. 
mutuo credito e debito, che esiste fra 
le stesse persone, o l’imputaz. recipr. 
di ciò che una parte deve all'altra; 
— 2) processo vitale per cui vengono 
riparate nell'organismo le alterazioni 
morbose; — 3) una certa modificaz. ap- 
portata agli orologi di precis., la quale 
ha per effetto di rend. l’andam. indip. 
dagli effetti d. caldo e d. freddo ; — 4) 
quel processo aritmetico a cui si as- 
soggettano i risultati delle osservaz. 
astronom. per otten. la più compl. pos- 
sib. distruz. degli errori accid. e quel 
- valore delle quantità cercate, che più 
si approssima al vero; - 5) O. degli 
errori accidentali di osservazione è il 
loro reciproco annullarsi, derivante d. 
fatto che essi sogliono ora operare in 
un senso, ora nel senso opposto; sulla 
C. degli errori, con speciale applicaz. 
ai rilievi geodet., leg. il manmnale di 
Crotti (Hoepli, 1888); — 6) C. del pendolo 
disposizione per sottrarre le oscillaz. 
d. pendolo all'influenza dei cambiam. 
di temp. che ne alter. la lunghezza; — 
7) Stanza di C. 0 di Liquidazione (ingl. 
Clearinghouse)stanza nella quale i ban- 
chieri giornalm. p. m. dei loro commessi 
liquidano i loro vicendev. debiti e cred. 
Còompera 1) contratto per cni si 
acquista la proprietà di una cosa die- 
tro il pagam. di un prezzo; — 2) si di- 
ceva, a Genova, ogni azione inscritta 
alla Banca ; si diceva anche Luogo. 
Comperendinazione, nell’ ant. 
giurispr. rom., era l'atto del rimand. 
la contin. d'una causa al giorno seg. 
Comperista, a Genova, era detto 
ogni socio d. Banca. 
Competente capace 4 giudicare. 
competenza 1) diritto spett. a un 
giudice di conosc. di una data causa; - 
2) gara; - 8) v. Bilancio 2); - 4) v. Be- 
neficium 3); — 5) Conflitto di C. ha luo- 
go quando rispetto ad una e medesima 
cosa più autorità si dichiar. compet. 
(Conflitto positivo di C.) oppure non 
compet. (Conflitto negativo di C.); — 6) 
Questione di C. ha luogo fra l'autor. 
giudiziaria e quella amministrativa ® 
proposito dei limiti d. relat. sfera. 
Competenze militari tutte le 


cose, in generi e in denaro, che lo Sta- 
to concede ai militari. 

Compiano (Borgotaro) com., 1770 
ab.; sorg. solfor.(Gorretta di Corniglio); 
vill. 190 ab.; p.; 71 km. da Fornovo T. 

Compiègne 1)}(Francia, Oise)città, 
14.000 ab.; 43 divis. milit.; castello; 
parco (Bosco di C.); nel medio evo, sede 
di molte diete e di molti concilii; 1430 
Jeanne d’ Arc prigion. degli Ingl.; 1768 
trattato pel quale Genova vend. alla 
Francia la Corsica per 40 milioni di 
lire; — 2) Victor marquis de O. fu 1873- 
74 all'Ogovè, m. 1877; ser.: L'A frique 
équatoriale (1876). 

Comupieta v. Canoniche 2). 

Compiglio v. Arnia. 

Compilare (lat.) sacchegg., stip. 
(da libri in una opera nova); anche: 
stendere un atto o docum. 

Compilazione 1) opera fatta con 
notizie raccolte dalle op. d' altri; — 2) 
la stesa di un atto o di un docum. 

Compiobbi fraz. di Fiesole 2340, 
vill. 580 ab.; f. 

Compitali v. Lari 1) d). 

Complemento 1) ciò che manca 
ad un tutto perchè sia intero e perf.; 
- 2) in grammat., parola o proposiz. 
che serve a determin. con più precis. 
il concetto princip.; — 8) C. aritmetico 
di unnumero è, in gener., la differ. tra 
il numero e la potenza di 10 ad esso 
immediatam. super.; -— 4) Angolo di O. 
è -la differ. tra un angolo retto e l’an- 
golo dato; - 5) Ufficiali di C'. non in 
servizio, ma inscritti nei ruoli p. ess., 
all'occorrenza, chiam. a supplire gli 
ufficiali effettivi. 

Complessa, Quantità, 1) in alge- 
bra, quella che è composta di molte 
parti unite insieme coi segni d. più e 
d. meno; - 2) in aritm., aggreg. di un 
num. intero e una fraz., opp. di fra- 
zioni con diversi denominatori. 

Complessi 1) Muscoli C. sono nella 
parte poster. d. collo, 2 per ogni lato: 
il Gran complesso (‘Trachelo-occipitale) 
raddrizza, inclina e gira la testa e il 
Piccolo compl. {Trachelo-mastoideo), 
dall’apofisi mastoidea alle 4 ultime ver- 
tebre cervicali, abbassa e gira la testa; 
— 2) Numeri C. binomi di un termine 
reale e di uno immag.; p.e.l+V— 2. 

Complessione 1) aggregato; - 2) 
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in logica, conclus. in cui ancora una 
volta si raccolg. le cose princip. di cui 
si è parlato; — 3) in musica, segno alla 
fine di un pezzo per indic. che il prin- 
cipio si deve ripet.; — 4) in medic,, il 
modo di comportarsi dell’ organismo 
rispetto agli agenti esterni; si dice 
pure Costituzione (forte e debole). 

Complessità, in log., una d. cause 
d. forma impropria de’ giudizi. 

Compiessivo che contiene il tutto 
o le parti princip. senza scend. ai part. 

Complesso v. Complessi. 

‘ompileto 1) in botan., si dice di 
un fiore quando ha stami, pistilli, ca- 
lice e corolla; - 2) in mus., dicesi di 
un accordo in cui sono espr. tutte le 
sue note integranti. 

Completorie=Suppletorie (v.). 

Completorio l’ult. ora canonica. 

Complicazione aggiunta dinuovi 
sintomi o lesioni a quelli di una ma- 
lattia già csist., da cui sono indipend. 

Complice chi concorre in un reato 
a) coll’eccit. o rafforzare la risoluz. di 
commett., o col promett. assistenza od 
aiuto da prestarsi dopo il reato ; V) col 
dare istruz. o coi somministr. mezzi 
per eseguirlo ; c) col facilitarne l’' ese- 
euz. (Cod. pen. 64). 

Complimentario si disse per am- 
ministratore di società. 

Complimento fu detto un breve 
componim. poetico in manifestaz. di 
stima e riguardo. 

Complotto (franc.) accordo di due 
0 più persone per comp. un attentato. 

Complutense v. Poliglotta. 

Complutun (lat.) (Spagna ant.) fu 
città; rovine a San Juan del Viso pr. 
Alcalà de Henares. 

Compluvio apert. quadrang. nel- 
l'atrio d. case rom. con grondaia che 
riceveva l'acqua dai tetti e la vers. nel 
bacino (Impluvio) in mezzo all’atrio. 

Componenti diconsi, in meccan., 
le forze che insieme e nello stesso 
tempo sollecit. un corpo al moto, 

Componimento 1) breve lavoro 
letterario; - 2). accordo fatto tra due 
parti in lite, 

Compònitur orbis Regis ad 
exemplum (lat.; Claud. IV. Cons, Hon. 
299)=tutti fanno come fa il re. 

Comporre 1)ideare il piano di una 


opera d’ arte c mett. insieme le parti; 
— 2) creare un pezzo music.; - 8) met- 
tere insieme i caratt. per istampare; 
— 4) mett. d'accordo 2 parti in lite. 

Comporto respiro (dilazione). 

Compositae (lat.) v. Composte. 

Compositivo dicesi d'ogni elem. 
anatomico. 

Composito nome di un preteso 
ordine architettonico deriv. dall’ionico 
e dal corintio. 

Compositoio arn. di metallo com- 
posto di più pezzi formanti una cas- 
setta con squadra mobile, col quale ì 
compositori-tipografi mettono insieme 
lelettere e formano le parole e le righe, 

Compositore 1) l'operaio che ese- 
guisce tutti i lavori relativi alla com- 
posizione tipografica; - 2) chi compone 
musica. 

Composizionel)=Componimento 
(v.).; —- 2) è l’unire insieme con accordo 
ed armonia le varie parti dì un s0gg. 
così, che vengano a formar corpo e ad 
esprim. artisticam. un qualche pens. 
od affetto; — 3) una causa d. forma im- 
propria de' giudizi ; — 4) l’opera d. com- 
posit.-tipografo ; — 5) transazione ; — 6) 
nel diritto d. medio evo, pena che si 
pagava in danaro od in altre cose va- 
lutabili a danaro; — 7) nella musica, 
l’invenz. e la esecuz. artist. di un pezzo 
di musica; — 8) nella tecnica, lega di 
metalli diversi; - 9) C. @ cappello v. 
Sommario; — 10) C. delle forze è quella 
parte della statica che insegna a rid. 
un sistema di più forze (componenti) 
ad un sistema più semplice equipoll., 
generalm. costituito di una sola forza 
o di una sola coppia (forza e coppia ri- 
sultante) (teorema d. parallelogrammo 
delle forze, e teorica delle coppie). 

Comipossesso il possesso che più 
persone hanno per quote ideali sulla 
stessa cosa o sullo stesso compì. di cose. 

Composta 1) frutte cotte con zuc- 
chero ; - 2) concime fatto con terra me- 
scolata a sostanze organiche; si dice 
anche Terricciato. 

Composte (Compositae) 1) ord. di 
piante dicotil. gamopetale a fiori ses- 
sili, piccoli, riuniti in calatidi e circon- 
dati da un involucro comune; ovario 
infero, frutto ad achenio, spesso sor- 
montato da appendici del calice (pappo 
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osquawme); erbe, a foglie alterne, senza 
stipole; gen. c. 1000, con almeno 10.000 
Sp., abbond. nelle regioni temperate e 
calde; c. 900 sp. ital., i 2/11 dell’intiera 
flora fanerogam. del paese; si distin- 
guono in 3 sott'ordini princip.: aste- 
racee, carduacee, cicoriace. ; — 2) in aral- 
dica, le fasce, croci, bordature fatte di 
pezzetti quadrati di 2 smalti alternat. 

Compostela 1) v. Santiago de C.; 
— 2) (Messico, Tepic} città, 1000 ab. 

Composto 1) tutto ciò in cui 0 real- 
mente o col pensiero si possono di- 
sting. più cose o più entità; — 2) Fiore 
C. v. Aggregato 4); - 3) Ordine C., 
nella tattica navale, è quello de’ navi- 
gli in più linee; — 4) Senso C. il senso 
che riceve il soggetto di una proposiz. 
dall'insieme d. parole che servono a 
veram. costituirio. 

Compound (pron. —paund), Mac- 
china, macchina a vapore a 2 cilindri, 
in cui il vapore nell’andare al cilindro 
di bassa pressione attraversa un ser- 
bateio intermedio e i 2 stantuffi bat- 
tonol'uno dopo l’altro nelpunto morto; 
è detta anche Macchina di Woolf. 

Comprador l'agente nelle fatto- 
rie olandesi. 

Compravendita è un contratto 
consensuale, per cui uno dei contraenti 
si obbliga a far avere all’ altro una cosa 
per una determinata somma di denaro, 
che questo, da parte sua, si obbliga a 
pagargli; pel Codice francese la C. è un 
contratto traslativo di dominio. 

Comprendere avere la cogniz. 
positiva di un oggetto. 

Comprensione 1) l’atto del com- 
prendere ; — 2) C. delle idee è la magg. 
o minore loro determinaz. e sta in ra- 
gione inversa colla loro estensione. 

Comprensori, in teolog., diconsi 
i beati, perchè godono della visione 
intuitiva di Dio. 

Comprensorio consorzio. 

Compressa 1) pannolino, ripiegato 
o n0, di varia forma, usato come fascia- 
tura; — 2) Arta C. (condensata) nelle 
malattie di cuore e di polm. e specialm. 
nell’asma, viene usata molto nel Gabi- 
netto pneumatico, camera foggiata a 
campana, nella quale l’ ammalato sta 
ore ed ore in aria condensata; oppure 
nei così detti Apparecchi pneumatici 


- trasportab., pei quali l'ammat. respira 


alternativam. aria condensata e aria 
rarefatta, con che gli viene aumentata 
la ventilazione polmonare. 

Compressibilità l'attitudine di 
un corpo a diminuire di volume senza 
che ne scemi la massa quando venga 
sottoposto ad una pressione esterna. 

Compressione 1) applicaz. d'una 
forza su di un organo per ravvicinare 
le parti; C. digitale, colle dita; C. im- 
mediata, applicata sull’ arteria che dà 
l'emorragia; C. mediata, attraverso le 
parti molli circonvie. ; — 2) v. Aria 10); 
- 3) Pompa di 0. apparecchio per com- 
primere liquidi e gas. 

Compressore 1) strumento per 
comprimere vasi, nervi, o un canale 
qualunque; — 2) v. Aria 10). 

Comprimario (Teatro) si dice d. 
1° parti che non sono le prime assolute. 

Compromesso è la convenz. per 
cui due parti si obbligano a rimettere 
la decisione di una loro controversia, 
già insorta o che potrebbe insorgere, 
al giudizio di uno o più arbitri da loro 
scelti; e la sentenza di questi. 

Compromettere rimettere il li- 
tigio ad uno o più arbitri. 

Compromissario arbitro. 

Comproprietà propr., che, seb- 
bene piena ed indivisa, tuttavia appar- 
tiene a più pers. nel medesimo tempo. 

Compsa (lat.) v. Conza. 

Compte.rendu (fr. = conto reso), 
nella storia di Francia, la fam. esposiz, 
finanziaria del ministro Necker (1781). 

Compteur (fr.) = Contatore (v.). 

Comptoir (franc.) lo scrittoio o ga- 
binetto degli uomini d’affari; ed anche 
una fattoria commerciale, specialm. di 
quelle che le grandi case di commercio 
tengono all’estero. 

Compton Henry (1632-7/71718) no- 
mo di Stato inglese, 1675 vescovo di 
Londra, destituito da Giacomo II (1686) 
pei suoi sentim. anticattolici, fu consigl. 
di Guglielmo III e della regina Anna. 

Compulsione il compulsare, cioè 
forzare uno a comparire in giudizio. 

Compulsorio la sollecitazione che 
un’ autorità super. manda in iscritto 
ad un’ autorità subalterna per il pronto 
disbrigo di un affare. 

Compunzione dol. del male com- 
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anteriore) oppure la carotide interna 
colla cerebrale posteriore (A. C. poste- 
riore o del Willis). 

Comunicato 1) notizia scritta da 
una autorità ad un'altra; — 2) notizia 
che il Governo manda a un giornale 
perchè la pubblichi. 

Comunicatorie le Iettere di per- 
dono che i vese. rilasciav. ai Lapsi (v.) 
che rientravano in grembo alla Chiesa. 

Comunicazione 1) partecipaz.; 
- 2) via: accesso; passaggio ; — 8) C. del 
moto la trasmissione d’impulso che la 
forza vivaimprime ai corpi nella sfera 
della sua attività; - 4) C. di libri (o di 
documenti) la presentaz. in giudizio dei 
libri di commercio (odidocum.) perchè 
siano liberam. esaminati dal giudizio e 
dall’ altra parte contendente. 

Comunione l)infilos., a} nel senso 
logico, la mutua relaz. di principio e di 
conseguenza dei pensieri; è) nel senso 
fisico e metafis., la relaz. di causa e di 
effetto d. cose; - 2) nella Chiesa cattol., 
il Sacram. dell'Eucaristia; - 3) si dice 
del complesso d. persone della medes. 
religione ; - 4) C. dei Sunti, pei catto- 
lici, è l’unione tra i santi, le anime pur- 
ganti e i fedeli viventi; — 5) C. di beni 
la condiz. giurid. di due 0 più persone 
comproprietarie di una cosa indivisa; 
fra mar. e moglie non è permessa altra 
comunione fuori quella degli utili; si 
dice C. incidente quando ha Îuogo come 
conseguenza giuridica d’ altro fatto, 
che non sia un contratto di società; — 
6) C. laica si diceva la pena dell’inter- 
dizione dagli uffici sacri inflitta ai ché- 
rici delinquenti. 

Comunismo teoria che intende 
abolire la proprietà individuale e istit. 
la comunanza universale dei beni; ten- 
denze comunistiche si manifestar. già 
negli antichi tempi (Leggi di Licurgo, 
fratellanze dei primi cristiani, e, più 
tardi, gli Anabattisti e i Fratelli Mo- 
ravi); la patria, poi, del moderno C. è 
la Francia, dove questo ebbe, durante 
il Terrore, il suo princip. rappresent. 
in Babeuf e in seguito trovò zelanti 
apostoli nei Saint-Simonisti,in Blanqui, 
Cabet, Louis Blanc e Proudhon; dopo 
il 1848 il moto comunistico in Francia 
scomparve; ma, rianimato durante gli 
ultimi anni del 2° imp. per opera del- 
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l'Internazionale, riapparve nella Co- 
mune di Parigi. 
Comunista chi prof. il comunismo. 
Comunità 1) il Comune, nel signif. 
di Municipio; — 2) i frati, ole monache, 
conviventi in un monastero ; — 3) Armi 
di C., in arald., quelle delle province, 
città, religioni. 
Comunitativo =della comunità. 
Comun Nuovo (Treviglio) com. 
1020, borg. 660 ab.; 9 km. da Verdello. 
Cona (Chioggia) com. 3900, vill. 200 
ab.; p.; 22 km. da Adria. 
Conak (turco=casa)in Turchi, casa 
d'abitaz. d'un impieg. superiore. 
Conario ghiandola pineale. 
Conarite silicato di nickel. 
Conato 1) tentativo; mancato de- 
litto ; — 2} sforzo (p. e. C. di vomito). 
Cone., nelle ricette, =Concisa (v.). 
Conca 1) vaso grande di terra cot- 
ta; - 2) luogo basso rinserrato tra i 
monti; - 3) seno di mare che ha int. 
campagna bassa e aperta; — 4) (Mar- 
che e Romagna) fiume, 86 km.; — 5) 
(Gaeta) borg. 600 ab., capol. d. Com. 
di C. della Campania (2800 ab.); p.; 10 
km. da Presenzano; — 6) C. dell'orecchio 
cavità ovale dell’ orecchio esterno, dal 
cui fondo s’interna il condotto auditivo 
esterno; - 7) Sebastiano C. (1676-1764), 
di Gaeta, pittore; m. a Napoli; - 8) So- 
stegni a C. quei bacini forn. di cateratte, 
dove l’acqua si raccoglie a livelli div. 
per sollevare o abbassare barche. 
Conca d’oro la camp. dì Palermo. 
Concadugu(Senegambia)regione. 
Concairammidina un alcaloido 
della Remjia purdeiana. 
Concamerato=a véolta. 
Concan (India, Bombay) divisione 
(littor.): 37.000 km. g.; 3.260.000 ab. 
(88 p.km. q.); 5 distr.: Canara, Ratna- 
ghiri, Colaba, Bombay, Tanna. 
Concani (Sp.ant.) pop. cantabrico. 
Concarneau (Francia, Finistère) 
porto, 5700 ab. 
Concatenare unire strettamente 
più cose l’ una coll’ altra. 
Concausa causa che produce un 
effetto insieme con altre cause. 
Concava si dice una curva piana 
a partire da un suo punto, rispetto ad 
una retta data, se le tangenti nei punti 
successivi a quello formano angoli sce- 
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- manti colla retta; così d’ una linea non 
piana e d'una superficie curva. 
Concedo (lat.) si dice nelle discus- 
sioni, quando si dichiara di ammettere 
qualcuna d. asserzioni dell'avversario. 
Conceiciio (pron. conzeizong)(Bra- 
sile) 1) (Goyaz) città, 2050 ab.; - 2)(Minas 
Ger.) luogo di miniere d'oro, 8000 ab. 
Concento =armonia. 
‘ Concentrare 1) in tattica, far 
massa nel centro; - 2) in chim., ren- 
dero più dense delle soluz. eliminando 
il solvente ; - 3) O. ilfuoco battere colle 
artigl. nn punto da diverse parti. 
Concèntriche le fig.acentro com. 
Concepcion 1) (Chile) a) provin- 
cia, 211.730 ab. (28 p. km q.); d) città, 
24.180 ab.; — 2) (Mess., Chihuahua) cit- 
tà, 4000 ab.; — 3) v. Villa Concepcion. 
Concepcion del Arauco (Ar- 
gentina, La Rioja) città, 3240 ab. 
Concepcion dela Vega (Domi- 
nicana) città, 10.000 ab. 
Concepcion del Rio Cuarto 
(Argent., Cordova) città, 5400 ab. 
Concepcion del Uruguay (Ar- 
gent., Entre Rios) città, 6500 ab. 
Concepi (lat.)=io sono l’autore. 
Concepimento i)l'arrivo dei ne- 
maspermi al vitello, donde proviene 
un nuovo essere ; — 2) stato della cere- 
brazione intellettuale, successivo alla 
percezione e che fa scorgere taluni 
rapporti fra certe idee od oggetti. 
Concepista (lat.) minutante. 
Conceptionbai (pron. —seppi’ n 
bè) (Is. Terranova, c.) golfo, 
Concertante, Sinfonia, quelle in 
cui i motivi sono dialogati fra più stru- 
menti favoriti, che suonano insieme, o 
a volta a volta, con accompagnamento 
d’ orchestra. . 
Concertare 1) mettersi d'accordo 
sui modi di eseguire una cosa; — 2) 
far concerto (music.). 
Concertato, Pezzo, scr. apposta 
per essere eseguito da più strumenti. 
Concertatore, Maestro, direttore 
delle prove dell' opera in musica. 
Concertino picc. concerto music. 
Concertista chi fa professsione di 
dar concerti. 
Concerto 1) accordo fra più pers. 
sui modi di eseguire una cosa; -— 2) ac- 
cordo fra Stati sulle comuni norme di 
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condotta politica (p. e. C. Europeo) ; — 
3) esecuz, di musica fatta da più can- 
tanti (C. vocale) o sonatori (C. istru- 
mentale); — 4) pezzo di mus. eseg. da 
una voce o da uno strum., con accom- 
pagnam. d'orchestra o d'organo; — 5) 
accademia data da un professore, o di- 
lettante, per far prova della sua abi- 
lità ; — 6) Maestro di C. il1° violino del- 
l'orchestra; - 7) Sonatore di ©. dist. 
nel sonare a solo; - 8) Trattato del O. 
dell’ 11/4 1805 fra Inghilt. e Russia (poi 
anche Austria e Prussia) per scacciare 
i Francesi dalla Germania Sett.; sciolto 
per la vittoria di Napoleone I ad Au- 
sterlitz (2/12 1805). 

Concerts spirituels concerti di 
musica sacra nella Settimana Santa, a 
Parigi; fond. (1725) da Philidor. 

Concesio (Brescia) com. 1580, vill. 
(Pieve diC.)240 ab.; p.;9km.da Brescia. 

Concessa (Reggio di Calab.) fraz. 
di Catona, 1100 ab. 

Concessionario chi ottiene una 
concessione. 

Concessione I) permesso dato d. 
competente autorità di fare qualche 
cosa ; — 2) Armi di C., in arald., quelle 
che si concedono dalle potestà sovrane, 
prese dalle armi loro medesime. 

Concettacolo=Pericarpio (v.). 

Concetti motti arguti. 

Conecettino pens. arg. ma puerile, 

Concetto 1) ogni ente od entità 
ideale cui la mente riceve ed intuisce; 
— 2) il disegno di un’ opera; — 3) Impie- 
gato dì C. impieg. super., la cui opera 
è più della mente che della mano. 

Concettualismo sist. ideologico, 
il quale insegna che l’Universale esiste 
soltanto come concetto della mente; 
ne fu autore Fietro Abelardo. 

Concezione 1)— Concepimento (7 .); 
- 2) v. Concepcion ; - 3) Immacolata O. 
della Beata Vergine Maria, contrastata 
sino dal 12° sec., proclamata dogma da 
Pio IX 8/12 1854; -— 4) Ordine della ©. 
(di Santa Maria d. C. di Villa Vicosa) 
fond. dal re Giov. VI di Portog. 5/2 1818. 

Conch (pron. —é) (India, Gihansi) 
città, 14.450 ab. 

Concha (pron. —cia), Don Manuel 
Gutierrez de la, marques del Duero, 
(1808-°8/6 74), generale spagn., m. alla 
battaglia di Estella. 
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Conchagua (Salvad.) vule. 1396, 

Conches-en-Quche (Francia, 
Eure) città, 2250 ab. 

Conchiglia appendice d. pelle, as- 
sai indurita da deposiz. di sali calcar. 
ricoprente il corpo del maggior num. 
dei molluschi, e che serve loro di dif.; 
lo spess. d. C. è poi aumentato dalla 
secrez. d. mantello ; consta di 1 pezzo 

gasteropodi e cefalopodi), di 2 (lamel- 
libranchi), o di più (chitoni). 

Conchigliologia trattato intorno 
alle conchiglie. 

Conchinammina(C19 H24 A z2 02) 
un alcaloide d. cinchona; antipiretico. 

Conchinina=Chinidina (v.). 

Conchosfpron.—cios)(Messico)affi. 
di des. d. Rio Grande, 560 km. . 

Concia 1} il processo per convert. 
le pelli gregge degli animali in cuoio 
(leg. « C. delle pelli e industrie affini » 
di Gorini [Hoepli, 1884])}; - 2) riparaz. 
generale dei navigli; — 3)=Conzo (v.); 
— 5) Sudàn, Adamaua) città. 

Conciacòov (Monti Ural)vet. 15959, 

Conciare,detto d.vino, =alterarlo. 

Concierge (franc.)= portinaio. 

Conciergerie (franc.) 1) portine- 
rìa; — 2) la princip. prigione a Parigi. 

Conciliabolo concilio illegale. 

Conciliare atten. a Concilio. 

. Conciliatore 1) il giudice incaric. 
di comporre le controv.; - 2) titolo del 
giornale ideato da Silvio Pellico e pub- 
blic. (dal /s 1818) a Milano; soppresso 
(1820) dal Governo austriaco. 

Conciliazione v., Accomodam, 1). 

Concili eccumenici (v. Concil. 4)) 
furono 20: 1° di Nicea in Bitinia, 325; 
20° di Costantinopoli, 381; 3° di Efeso, 
431; 4° di Calcedonia, 451; 5° di Co- 
stantinop., 553; 6° id., 680; 7° di Ni- 
cea in Bitinia, 787; 8° dì Costantinop., 
869; 99, 109, 119, 12° di Later. (Roma), 
1123, 1139, 1179, 1215; 130 e 14°di Lio- 
ne, 1245, 1274; 15° di Vienna in Fran- 
cia, 1311; 16° di Costanza, 1414-18 ; 170 
di Basilea (Ferrara e Firenze); 1481-43; 
18° di Trento, 1545-63; 19° di Vaticano 
(Roma), 1854; 200id., 1869-70; aquesti 
si aggiungono talora quelli di Gerusal. 
(50), di Pisa (1409), di Firenze (1439), 
di Laterano (1512) ; Ia Chiesa greca am- 
mette solt. i primi sette. 

Concilio 1)(Romaant.) a)assemblea 


di una parte sola d. popolo romano (p. 
e. dei pleb.), in opposiz. a comizio ; d) 
assemb. dei rappresent. di popoli o di 
città confed.; —- 2) assembl. ecclesiast.; 
- 3) C. diocesano (Sinodo) (Imp. Roma- 
no) era l’assembl. dei vescovi di una 
diocesi politica, convoc. e diretta da- 
gli arciv. e dagli esarchi; — 4) C. ccu- 
menico assembl. di vescovi rappresent. 
tutta la cristianità; viene convoc. dal 
papa; - 5) C. nazionale quello tenuto 
dai più autorev. ecclesiast. di uno Stato; 
i C. naz. venn. sostit. agli ecum. nei 
regni cristiano-germanici ed erano con- 
vocati dai re; - 6) C. provinciale as- 
sembl. dei più autorev. ecclesiast. di 
una 0 più province. 

Concimazione tende a restituire 
al terreno le sostanze che ad esso fu- 
rono sottratte per la coltivazione. 

Concimi tutte le sostanze che ser- 
vono per la concimaz.; C. naturali (di 
stalla, di latrina); C. artificiali (fosfo- 
rati, azotati, alcalini, misti). 

Concini, Concino dei, di Firenze, 
andò, nel 1600, in Francia, al seguito 
di Maria de’ Medici (sposa ad Enr.IV}; 
sposò la camer. di questa, Eleon. Dori, 
detta Galigai, e divenne, dopo il 1610, 
favorito onnipot.; nel 1614 fatto mare- 
sciallo 6 primo ministro, assunse il ti- 
tolo di « Maresciallo A’ Ancre; >» fa uc- 
ciso 24/4 1617; sua moglie (Marescialla 
d'Ancre) fu, 8/71617, giustiz. come con- 
vinta di magia. 

Concinnità (lat.) sonor. d’un’oraz. 

Concino =Tannino (v.). 

Concio concime di stalla. 

Concionare parl. in luogo pubbl. 
per cose d'importanza. 

Concionatore chi parla al popolo. 

Concione (lat. Contio ; da Conven- 
tio =adunanza 1) discorso fatto in pub- 
blico; — 2) parlata che gli storici mett. 
in bocca ai personaggi; — 8) si disse per 
Adunanza dove si tratta di cose di St. 

Concisa (lat.)=tagliuzzata. 

Concise (Sv., Vaud)vil., 780 ab.; f. 

Concisionelamaggior possib. bre- 
vità nella espress. dei pensieri. 

Conciso che sì espr. con concisione. 

Concistoriale di concistoro. 

Concistoriali setta sanfedista. 

Concistore 1) (lat. Consistorium) 
a) dal tempo di Dioclez. in poi, il Con- 
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siglio di Stato dell’imperat.; db) la sala | 
dove tale consiglio si adunava; - 2) 
adunanza dei cardinali sotto la presid. 
del papa; - 3) adunanza dei canonici 
sotto la presid. d. vescovo; — 4) nella 
Chiesa protest., l'autorità spirituale 
rappresentante il sovrano quale depo- 
sitario del potere ecclesiastico. 

Concitare agitar con violenza. 

Conclamatio mortuorunmi(lat. 
=Chiamata dei morti) (Roma ant.) il 
costume di chiamar tre volte pel loro 
nome i morti adagiati sul rogo. 

Conclamatunm est! (lt.=fu chia- 
mato per nome!)= è finita! non resta 
più nulla a sperare! 

Conclamazione (lat.) =applanso; 
segnale per chiam. i soldati. 

Conclave (lat.) la riunione dei car- 
dinali per eleggere il papa; o la sala 
dove tale riunione vien tenuta. 

Conelavista cardin. in concl., ed 
anche chi accompagna e serve un car- 
dinale in conclave. 

Conciusio (lat.= conclusione) 1) C. 
in causa si diceva l'atto d. giudice che 
dichiarava chiusa la raccolta degli ele- 
menti del processo; — 2) O. Zibelli — 
atto d'accusa. 

Conclusione è la 3* proposiz. di 
un sillogismo, Ia quale dipende d. pre- 
messe ed è sempre dopo queste collo- 
cata, come quella che deve essere cont. 
nella magg. e dimostrata tale d. minore. 

Conclusioni sono. le istanze rias- 
suntive che le parti in causa o il Pub- 
blico Minist. presentano all’ autorità 
giudiz. perchè giudichi sopra di esse. 

Concluso decis, d’un’autorità. 

Conco (Marostica) com. 3750, vill. 
300 ab.; 16 km. da Bassano Vicentino. 

Concòdcere v. Concozione. 

Concoide 1) linea piana di 4° ord., 
costr. la 1* volta da Nicomede nel 2° 
sec. a. C.; — 2) Frattura C. di un mine- 
rale, in forma d. guscio d'una bivalve. 

Concomitante che accompagna. 

Concomitanza la presenza con- 
temporan. d. corpo e d. sangue di Cri- 
sto nel pane eucaristico. 

Concone Gius. (1810-61), di Torino, 
composit. e prof. di canto. 

Concord (Stati Un. d’Am.})1)(Mas- 
sach.) città, 3920 ab.; - 2) (New Hamp.) 
città, 13.840 ab.; - 3) (Ohio) c. 4200 ab. 
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Concordanti 1) Strati C., in geo- 
log., str. parall.; — 2) Versi O. aventi 
comuni alcune parole. 

Concordantia caritatis v. Con- 
cordanza 2). 

Concordanza ]1)il libro che dà in 
ordine alfab. le parole di un’ opera con 
indicaz. dei luoghi in cui ciascuna di 
quelle si trova (C. verbale), opp. tutti 
i passi che si riferisce. ad un determ. 
pensiero od ogget. (C. reale); specialm. 
notev. le C. della Bibbia; — 2) C. d’a- 
more (lat. Concordantia caritatis) ma- 
noscritto fisurato, opera d. monaco au- 
striaco Ulrico (1350), il quale vi riunì 
gli avvenim. d. Nuovo Testam. con fig. 
d. Vecchio T. e con fig. simbol. di ani- 
mali; il princip. esemplare nel Conv. 
di Lilienfeld. 

Concordato 1) l'accordo di certa 
maggioranza dei credit. per rimett. al 
fallito una parte de’ suoi debiti; — 2) 
trattato fra la Santa Sede e uno Stato 
per regol.i rapporti tra le due pote- 
stà ecclesiast. e civile; i più import. 
C.: di Worms {v.}; di Aschaffenburg, 0 
di Vienna, 17/2 1448, fra Nicolò V e l'im- 
perat. Feder. III; il C. franc., 15/71801, 
fra Buonap. e Pio VII; il C. bavar., 
5/6 1817; il C. di Napoli, 19/2 1818; il C. 
russo 15/8 1847; il C. spagn., 16/3 1851; il 
C. austriaco, 18/8 1855 (denunc. 1870). 

Concordia 1) (Roma ant.) la Dea 
d. buona armonia fra i cittadini ; rap- 
presentata quale matrona avente nella 
sin. il corno dell'abbondanza e nella 
destra un ramo d'ulivo o una coppa; 
festa 19/1 e 39/3; il 1° tempio le fu costr. 
dal dittat. Camillo 367 a. C.; — 2) v. 
Concordia 6); — 3) (Gallia ant., Germa- 
nia sup.) fu città, ora Altenstadt-W eis- 
senburg; - 4) (Mirandola) borg. 900 ab., 
capol. d. com. di C. sulla Secchia (9500 
ab.); fece parte d. Ducato di Mirandola 
e C., che fu dei Pico e che (1710) passò 
a Modena; p., t.; 7 km. da Mirandola; 
— 5) (Colonia del Capo, Piccolo Nama 
Land) luogo, a 1000"; temp. d. luglio 
-+-12,4°, genn.+-25,2°, min.--2,5°, mass. 
-+35,89; piog. 230! ; — 6) (Portogruaro) 
borg. 1000 ab., capol. d. Com. di C. Sa- 
gittaria (2940 ab.); l'ant. Concordia, 
dove fu, sotto l'impero, una gran fab- 
brica di frecce (Fabrica Concordiensis 
sagittaria); 2 km. da Portogruaro; - 
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7) 58° asteroide, trovato da Luther 24/3 1 
1860; gira int. al Sole in 1621 giorni, 
alla distanza media di 405 mil. di km.; 
- 8) nel medio evo, trattato di pace fra 
due fazioni polit.; celebre, p. e., quella 
di Milano (1040) fra i popolani e i nobili 
per op. di Lanzone; - 9) C. biblica, 0 
Armonia evangelica, v. Armonia 8); — 
10) Domenico C. (1801-23/3 82), di Lo- 
reto, composit. e diret. di mus.; dal 45 
a Macerata; - 11) Fòormola della €. 
scritto simbolico d. Chiesa luterana, 
col quale ne fu definitivam. stabilità 
la dottrina; — 12) La C. (Argent., En- 
tre Rios) città, 10.000 ab.; — 13) Libro 
della C.la raccolta di tutti gli scritti 
confessionali di Lutero, pubbl., la 1 
volta, 25/e 1580 a Dresda. 

Concordia parvae rescrescunt, 
discordia màximae dilabuntur (lat. Sal- 
lustio)=per la concordia (dei cittadini) 
un piccolo Stato diventa grande, pet 
la discordia invece uno Stato grande si 
sfascia. 

Concorezzo (Monza) com. 2900, 
borg. 1850 ab.; p.; 5 km. da Monza. 

Concorrente chi vende la stessa 
merce che altri vende, tratta gli stessi 
affari che altri tratta, o tende allo 
stesso scopo a cui altri tende. 

Concorrenti, Forze, quelle le cui 
direz., passano p. uno stesso punto, 

Concorso 1) sara di più persone 
per otten. un posto; — 2) proced. che 
regola le pretese di tutti i credit. di 
un oberato, tanto riguardo alla liqui- 
dità de’ cred., quanto riguardo ai gradi 
di preferenza; - 3) il Cod. pen. (63-79) 
contempla il caso d. C. di più persone 
in uno stesso reato e quello A. C. di 
più reati in un solo colpevole. 

Concotto v. Concozione. 

Concozione (verbo Concòcere, 
partic. Concotto)per gliant.=elaboraz. 
degli alimenti nello stomaco. 

Conereato si dice d. tre Persone 
della SS. Trinità. 

Concremento= Concrezione (v.). 

Concrescibilità compatibilità di 
sostanze differenti. 

Concreto 1) che ha p. termine un 
ogg. reale; — 2) inspessito ; solidificato; 
- 3) Caso C.= caso pratico; il caso di 
cui appunto si tratta; - 4) Numero C. 
che ha una denominaz. (p. e. 20 cavalli). 
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Concreziani psicologi i quali ri- 
tenev. corpo e anima cresciuti insieme. 

Conerezione 1) inspessim, 0 pas- 
saggio allo stato solido ; — 2) calcolo; - 
3) deposito di sostanze calcari in seno 
a tessuti che si fanno duri; -—- 4) mar 
teria dura che si riscontra talv. nei 
varì organi d. piante; - 5) massa miner. 
dentro a roccia d’ altra natura. 

Concubina 1) (Roma ant.) donna 
di condiz. inferiore che, non essendo 
maritata, conviv. con un uomo non am- 
mogl.; era relaz. illegitt., ma non diso- 
norante; - 2) la donna che vive col ma- 
rito di un’altra donna; — 3) C. nella casa 
contugiale (o notoriam. altrove) delitto 
(adult. d. marito) (Cod, pen. 354). 

Concùbito congiungim. carnale. 

Concupiscenza voglia carnale. 

Concussione esaz. ingiusta fatta 
dolosam. da un pubbl. ufficiale. 

Cond (India, Orissa) pop. dravidico. 

Conda(Sib.)affl. sin.Q.Irt1$, 600 km. 

Condado de Treviio (Spagna, 
Burgos) com., 3820 ab. 

Condamine 1) (Australia) affl. d. 
Darling; — 2) Charles-Marie de la C. 
(1701-42 74), di Parigi, fu tra gli opera- 
tori che misur. il grado d.Perù(1736-44). 

Condanna 1) l’atto dell’ autorità 
giudiziaria per cui alcuno è obblig. a 
dare, fare, non fare o permett. qualche 
cosa; — 2) C. penale, se all’ergast., 0 
alla reclus. per più di 5 anni, ha per 
effetto l’interdiz. perpet. d. condann. 
dai pubblici uffici e lo stato d’inter- 
diz. legale d. medes. pel tempo della 
pena; quella all’ ergast. ha pure per 
effetto di priv. il condann. d. patria 
podestà, dell'autorità maritale e d. ca- 
pacità di testare e pur quello di renil. 
nullo il testam. fatto prima d. cond. 

Condannare dicesi dei bastim. 0 
vecchi o guasti che dal magistr. sono 
dichiar. inutili al servizio. 

Condapalli (Condapilly) (India, 
Kistna) città, 5200 ab. 

Condat v. Besse. 

Condate v. Condé. 

Condca (India, Raipur) St. 29.600 a. 

Conde (dal celtico « Condate » = 
fiumi confluenti) (Franc.) 1) (Nord) cit- 
tà (C.-sur-l’ Escaut), 5170 ab.; luogo 
d’orig. dei C.; — 2) (Calvados) città (C.- 
sur-Noireau) città, 7250 ab.; - 3) fami- 
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‘ glia princip. franc., ramo della Casa di 


Bourbon; a) capostip.: Luigi I di Bour- 
bon, principe di C. (7/5 1530-19/3 69), fi- 
glio minore di Carlo di Bourbon 6 frat. 
di Antonio re di Navarra; condott. de- 
gli Ugonotti (1562, '67, ‘69), prigion. a 
Jarnac, fucilato; d) suo figlio 1° gen. 
fu Enrico I principe di C. duca d’En- 
ghien (29/se 1552-5/3 838); c) suo figlio po- 
stumo Enrico II ('/01588-26/12 1646) ebbe 
2 figliuoli; d) Luigi II, detto il Gran C. 
(3/0 1621-11/13 86), famosiss. generale, m. 
a Fontainebleau e la cui bioger. fu ser. 
da Mahon (23 ed. 1861), da Lemercier 
(10* ed. 1874), ed e) Armando, che fon- 
dò la famiglia Conti; l’ultimo d. Casa 
fuLouis-Henri-Toseph(7/11756-*7/81830), 
il cui figlio fu il duca d'Engliien, fatto 
fucilare d. Buonaparte (1/3 1804) a Vin- 
connes; erede il duca d’Aumiale. 
Condebitore chi è obblig. insieme 
ad altri verso una terza persona. 
‘ondecaroredi Borgogna, 413-36. 
Condeixa (Portog., Coimbra) 1) 
C.-a-nova coni. ; 10.000 ab.; — 2) C.-a- 
velha borg. 1530 ab.; l'ant. Conimbriga. 
Condensatore è la capacità dove 
si raccoglio, per liquefarlo, il vapore 
di scarico di una macchina. 
Condensatori elettrici consist. 
in 2 lamine ofoglie di metallo(armature) 
parall. o separ. da un cojbente; le loro 
forme principali sono : la Bott. di Leida 
e ilQuadro francliniano; hanno una ca- 
pacità considerev. relativam. alle loro 
dimens., Ja quale dipende dalla qualità 
A. coibente, dalla sua grossezza e dal- 
l'ampiezza d. armature. 
Condensazione l)liquefaz. di va- 
pori p.m.di pressione o di raffreddam.; 
- 2) neccumulam. di elettricità. 
Conderico re di Borgogna, 4136-66. 
Condesuyos(Perù, Arequipa) pro- 
vincia aurifera. 
Condictio (lat.) =intimazione; era 
un'azione person. di stretto diritto. 
Condaillac, Etienne Bonnot de Ma- 
bly, (°®/o 1715-#/8 80), di Grenoble, filo- 
sofo, fondatore del sensualismo; m. a 
Flux pr. Beaugency ; « Oeuvres com- 
plòtes > fnuova ed. 1824, 16 vol.). 
Condilo (gr.)eminenza 08se2 0 car- 
tilaginea, oblunga, delle articolazioni. 
Condiloidei, Fori, 4 piccole aper- 
ture cho fanno comunicare Îa faccia in- 


feriora dell'osso occipitale colla cavità 
del cranio, 

‘ondiloma (gr.) cscresc. d. pelle 
od. mucose dermopapillari, mollo, in- 
dolente, presso agli organi genitali. 

Condimento quella parte degli 
alimenti che rende una sostanza più 
gradita, e che stimola Ie secrez. sali- 
vare e gastrica, favor. così l'appetito. 

Condino (Trent., Giudicarie) com. 
1540 ab.; luglio 1866 Garibaldi. 

Conditio sine qua non (lat.) = 
condiz. indispensabile. 

Conditorium (lat.)=magazzino. 

Conditura vinorum (lat.) v. 
Gessatura. 

Condivi Ascanio (1520-74), di Ri- 
patransone, pittore, discepolo di Mi- 
cholangiolo, di cui scr. la viti. 

Condivicnum (lat.) v. Nantes. 

Condizionale uno d, 10 predicam. 
d'Aristot.; comprende la priorità di 
tempo e di causa. 

Condizione 1)è un fatto futuro ed 
incerto, da cni si fa dipend. la costi- 
tuz. o la cessaz. di un rapporto giurid. 
(C. sospensiva, C. risolutiva) ; — 2) (Sta- 
gionatura) determinaz. d. valore della 
seta mediante la stima d. quant. d' ac- 
qua che cont.; si fa inappos. stabilim., 
asciugando coll’ apparecchio di C. ale. 
matasso tolte da una balla e calcol. la 
deriv. perdita di peso. 

Condofuri (Reggio di Cal.) com. 
2500, borg. 900 ab.; 20 km. da Bova. 

Sondom (l’r., Gers) c., 7900 ab. 

Condomua (Siberia) affl. di sin. del 
Tom, 342 km. 

Condominio il dominio spettanto 
per quote ideali a più persone (Condò- 
mini) sulla stessa cosa o sullo stesso 
complesso di cose. 

Condor 1) (Sarcorhamphus gryph.) 
grossiss. uccello rap., lungo 1/3 m., 
con una largh. mass. d. ali tese di più 
che 3!/2 m., di volo altiss.; snlle Ande; 
il maschio ha sul vertice una cresta 
carnosa - 2) (Cocineina Bassa) is., 800 
ab. ; -— 3) mon. d’oro a) (Bolivia) = 49,89 
lr.; d) (Chile)= 47,12 lr. 

Condorcet 1)(Franc., Dròome)com. 
620 ab. ;- 2) Marie-Jean-Ant.--Nic. Ca- 
ritat marquis de C. (17/9 1743-28/3 94) ma- 
tem. e filos., 8/10 93 accus. come amico 
dei Girondisti, 27/a 94 arrestato a Cla- 
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mart pr. Bourg-la-Reine; trov. morto 
la mattina seg.; < Oeuvres » (1847-49), . 
Condorin = Candarin (v.). 
Condoroz v. Condrusi. 
Condotta 1) trasporto di merci; - 
2) il modo di esecuz. d'un lavoro intell.; 
- 3)inmus., l'arte di conform. una idea 
princip. alle accessorie, e di ricondurre 
il motivo a proposito senza abusarne, 
concatenando le sue modulaz. così che 


abbiano la giusta estens.; - 4) assoldam. 


di milizie mercenar.; - 5) ufficio medico 
p. la cura gratuita d. poveri (C. medica, 
chirargica, medico-chirurg.); sim. uffi- 
cio per la cura degli anim. domest. (C. 
veterinaria); - 6) C. d’acqua la servitù 
d’ acquedotto. 

Condottieri v. Capitani 2). 

Condotto 1) canale; tubo ; — 2) Me- 
dico C. stipendiato dal comune per la 
cura gratuita degli ammal. poveri. 

Condove (Susa)com.1100, b. 640 a. 

Condrieu (Fr., Rhòne)b. 2560 ab. 

Condrigeni corpi chedàn condrina. 

Condrina (gr.) còlla di cartilagini. 

Condrite (gr.)infiammaz.d. cartil. 

Condrò (Messina) borg., 1220 ab.; 
13 km. da Milazzo. 

Condrologia trattato d. cartilag. 

Condroma (gr.) tumore cartilag. 

Condromalacia(gr.) rammollim. 
delle cartilagini. 

Condrosi (gr.) formaz. di cartilag. 

Condrosindesmo (gr.) unione di 
due ossa mediante una cartilagine. 

Condrotomia taglio di cartilag. 

Condrotterigi=Elasmobranchi. 

Condroz v. Condrusi. 

Condarusi (Belgica ant.) pop. germ. 
nelle reg. di Aquisgr. e di Liegi; il loro 
nome si conservò nel nome d. Condroz, 
o Condoroz, la reg. fra Huy e Liegi. 

Conducente soldato che grida 
una pariglia di cavalli attaccati ad un 
carro, montandone uno. 

Conducibilità =Conduttività(v.). 

Conducetas(Messico)le carov. che, 
scort. da soldati, trasportano l’argento 
dalle miniere ai porti di mare. 

Condurangina glucosio estratto 
dalla corteccia di condurango ; veleno. 

Condurango la corteccia di Gono- 
lobus C. (dell’ Ecuador); medicinale; 2 
stomaco vuoto, favor. assai la secrez. 
pepsica e pancreatica e la biliare. 


Sn Bal 
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‘onduriotis Laz. (1768-17/6 1852), 
di Hydra, patriotta greco; così suo 
fratello Giorgio (m. 1858). 

Conduttività (elettrica, termica) 
attitudine di un corpo alla conduzione. 

Conduttore 1) chi acquista l’ uso 
di una cosa per un prezzo e tempo de- 
terminato; — 2) chi regola il servizio 
degli omnibus o delle diligenze; -— 8) in 
un treno della strada ferrata, l’inserv. 
che ne regola il buon andamento. 

Conduttori (d'una macch. elettr.) 
i tubi isolati che raccolg. le elettricità 
svilupp. dalla macchina. 

Conduzione 1) il contratto p. cui 
una parte acquista il diritto di usare 
in modo determin. di una cosa {Loca- 
zione di cose) o di pretend. opere di 
un’ altra persona {Locaz. d’opera) cor- 
rispondendo una pattuita mercede; -— 
2) trasmiss. dell'elettricità o del calore 
da un punto al un altro di un corpo, 
elevando, nel 1° caso, il potenziale (C. 
elettrica) e nel 2° caso il calore (C. ter- 
mica) delle parti intermedie. 

Condy, Liquido di, soluz. di per- 
manganato di soda usata come disinf. 

Conegliano 1) (Treviso) a) distr., 
48.080 ab. (51.640 fine ’86) in 14 com.; 
b) cora. 8940, città 4700 ab.; f.;- 2) v. 
Cima 4); — 3) v. Moncey. 

Coneina=Coniina (v.). 

Conejera (Baleari) isol.; si vuole 
vi sia nato Annibale, 

Conejo (pron.—cho) pianta grami- 
nea propria d. Venezuela, dove se ne 
fanno cappelli e tappetini. 

Conelice=Conoelice (v.). 

Conelto v. Ciparissio 1). 

Conemaugh (Pennsylvan.) 1) affi. 
dell’ Alleghany ; — 2) città, 3900 ab. 

Conèro, Monte, al e. di Ancona, 
572”; conv, dei Camaldolesi. 

Conessina{(Wrightina)alcaloide d. 
corteccia di Holarrhena africana e di 
Wrightia antidysenteria; antidisent. 

Conestabile 1) (lat. Comes stàbuli 
=conte, o prefetto, d. scuder. imper.; 
frane. Connétable, ingl. Constable) pr. 
gli imperat. rom, 6 pr.i re franchi, il 
comandante d. cavall.; più tardi, in 
Francia, il supremo comandante del- 
l’esercito; 1627 da Luigi XIII abol. ; 
1804 Napol. I nominò suo frat. Luigi C. 
e Berthier vice C. dell'Impero; nell’ant. 
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R.° di Napoli, il C. era il luogoten. mi- 
lit. d. re; — 2) v. Bourbon 2). 
Conestabile della Staffa conte 
Gian Carlo (1824-21/7 77), di Perugia, 
archeol. e storico ; m. a Monte Melino. 
Conestoga (Pennsylv.)c., 3800 ab. 
Conesus (Pennsylv.) b., 2500 ab. 
Coney Island (pron. coni ailend) 
isol., Aist. 17 km. da New York. 
Conf.=Confer (v.). 
Confalone v. Gonfalone. 
Confalonieri conte Feder. (1776- 
8/121846), di Milano, patriotta, condan- 
nato a morte dall'Austria nel 1821; le 
lacrime della pia consorte, contessa Te- 
resa Casati (1787-1830), gli ottenn. la 
commutaz. d. pena nell'ergast. a vita 
(Spielberg); da Ferdin. I liber. ed esil. 
in America, dove stette 2 anni ; di ri- 
torno in Europa, m. a Hospenthal e 
la sua salma fu con grande dimostr. 
d'onore trasport. in patria; il conte 
Gabrio Casati ne pubbl. « Memorie e 
Lettere » (Hoepli, 1890). 
Confarreazione (lat. Confarrea- 
tio) (Roma ant.) la più ant. forma reli- 
giosa per la celebraz. d. matrim. fra 
patrizi, per la quale si effett. il passa g- 
gio della donna dal potere (manus) del 
padre in quello d. sposo; la cerimon. 
ebbe il nome da « farreum libum; » chè 
l'elem. suo caratteristico era l' offerta 
del « farreum; » (focaccia di farro), pre- 
ced. dal sagrificio anspicale d’ una pe- 
cora e seguita dal sagrific. d'un porco. 
Confederati (Stati Un. d'Am.) 
1861-65 i secessionisti degli Stati mer. 
Confederatka berretta polacca, 
alta, con pelliccia e nappe. 
Confederazione l'unione perm. 
di più Stati p. la comune dif.; con di- 
versa distribuz., ne'singoli casi, d. po- 
tere fra il gov. centr. e i gov. locali. 
Confer (lat.)=confronta. 
Conferatur (lat.)=si confronti. 
Conferenza 1) riun. di due o più 
persone p. tratt. diun oggetto import., 
segnatam. di pubblico inter.; — 2) eser- 
cizio scolast., sotto forma d’interrogaz. 
e risp., fra maestro e discepoli ; — 3) le- 
zione libera e staccata, ed anche con- 
versaz. sopra qualche argom. di scien- 
za; — 4) C. degli Uffici riuniti (Parlam. 
Italiano) riun. privata d. Senato; - 5) 
C. diplomatica riun. dei rappres. di 2 0 


più Stati; — 6) Isqla della C. v. Bidas- 
s0a; — 7) Ministro di C.=senza portaf. 

Conferimento sociale la quota 
di un socio. 

Confermazione 1) la parte di 
un’ oraz. in cui sì prova l’assunto e 
si ribattono le obiezioni; — 2) a) nella 
Chiesa cattol. e nella Ch. greca orient., 
è il sacram. (detto, nella prima, più co- 
munem. Crésima) pel quale al battez. 


‘ sì conferisc., mediante l'imposizione d. 


mani e l’unzione col sacro crisma, la 
grazia santific. e i doni d. Spir. Santo; 
tale sacram., che nella Ch. cattol. vie- 
ne amministr. dai vesc. e nella greca 
dai sacerdoti, imprime nell’ anima del 
ricevente un caratt. indeleb., e perciò 
non può essere reiterato; d) nella Ch. 
evangel., è il sempl. rinnovam,. dei voti 
del battesimo. 
Conferruminazione saldatura. 
Conferva (Filo d'acqua) gen. d. al- 
ghe filament. (Confervacee), le cui spe- 
cie lussureggiano nelle acque; la €. ri- 
vularis (Carta natur.) e C. stagnalis 
(Alga di stagno) serv. alla fabbricaz. 
d. carta ordinaria. 
Confessare 1) v. Confessione 1); — 
2) amministr. il sacram. d. penitenza. 
Confessarsi ricev. il sacr. d. pen. 
Confessionale 1) relat. alla con- 
fess. di fede; —- 2) specie di stallo, con 
inginocchiatoi d. parti, dove il sacerd. 
sta a confessare. 
Contfessionalismo attaccam. a 
una determin. confess, di fede. 
Confessione 1) dichiaraz. sopra di 
un fatto giuridicam. import. fatta a 
proprio danno da una d. parti; è giu- 
diziale o stragiudiziale; - 2) il Sacram. 
d. Penitenza (v.); — 3) ogn. d. diverse 
Chiese crist.; — 4) (greco : Cripta) cap- 
pella sotterr. nelle ant. chiese crist.; 
- 5) C. Augustana v. Augusta 18); — 6) 
C. della fede dichiaraz. pubbl., fatta in 
iscritto, d. propria cred. religiosa; - 7) 
C. Elvetica la C. della fede protest. d. 
1536 e del 1564; — 8) C. Tetrapolitana 
delle 4 città di Strassburg, Costanza, 
Memmingen e Lindau, d. 1530; — 9) 
Sotto sigillo di C'. promesso il segreto. 
Confessioni libro in cui uno rac- 
conta la storia intima d. propria vita; 
p. e.: le C. di Sant'A gostino. 
Confesse il reo che ha confess.; — 
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2) si disse p. muram. a 3 facce, per lo 
più a scarpa, elevato fino all'altezza d. 
mura e a queste addossato. 

Confessori, nell’ant.Chiesa, quelli 
che nelle persecnzioni avevano man- 
tennta con coraggio la propria fede e 
che pur erano sfugg. alia morte. 

‘onfessoria, Azione, quella per 
cui si fanno val. diritti reali spettanti 
su cosa altrui. 

Confetti 1) màndorle, pinocchi, 
semi d’anice, pistacchi o frantami d'a- 
romi rivestiti di zucchero; — 2) in far- 
macina, preparaz. per mascher. l'odore 
ed il sapore sgradev. di certe sost. 
medicin. (p. e. C. al copaive, alla san- 
tonina, al lattato di ferro, vermifaghi); 
- 3) O. di Tivoli, o Pisoliti, sferule in 
forma di piselli prod. dal rivestim. a 
strati concentrici di corpuscoli tenuti 
in sospensione dalle acque incrostanti. 

Confettura confetti di più qual. 

Confezione 1) clettuario polposo 
fatto con sostanze medie., siroppo e . 
miele;- 2)lavoraz. di vesti da signora. 

Confideiussore chi fa mallev. in- 
sieme con altri. 

Confidence (Canadà) forte, sul: 
Gran Lago dell'Orso. 

Confidenti le spie d. Polizia. 

Confidenza 1) si disse il crimine 
(ecclesiastico) di chi procura ad altri 
un beneficio a condiz. di ricev. in com- 
penso parte d. rendite d. medesimo; - 
2) Lettera di C. (Confidenziale) familiare 
di un super. a un inferiore o viceversa. 

Confidenze (Campania) le zone in 
cui sono ripartite lc opere idraul. di 
scolo ele bonif. dei terreni paludosi. 

Confidenziale v. Confidenza 2). 

Confidenziario colpev. di Confi- 
denza (v.) 

Confienza 1)(Mortara) com. 2900, 
borg. 1800 ab.; p.; presso Vinzaglio 
‘Torrione; %/s 1859 vitt. degli Italiani 
sopra gli Austriaci; — 2) (Marina da 
guerra ital.) incrociat. torpediniere. 

Configliachi Pietro(1777-°‘/61844), 
di Milano, fisico e naturalista (a Pavia). 

Configurazione strutt. esterna. 

Confinario che sta ai confini. 

Confine contrass. fisso e certo che 
serve a termin. un campo, un territo- 
rio, una provincia, uno Stato. 

Confini Militari fu il nome della 
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stretta zona di territ. lungo il conf. fra 
la Turchia e l’Austria e Ungheria, dove 
si formarono delle colonie di fuggiaschi 
Serbi, Croati e Bosniaki, che, dal 1531 
organizzati militarm., avev. l’incarico 
di proteggere il conf. contro i Turchi; 
1849 paese della Corona Austriaca con 
amministraz. affatto militare; si divi- 
dev. in C. M. di Transilv. (abol. 1851), 
C. M. Serbo-Banatici (!/11 1872) incor- 
porati all’ Ungheria, e C. M. Croato- 
schiavoni (8/8 1873) riorganizz. e 15/781 
incorporati del tutto alla Croazia; ne 
scr. Schwicker (1883). 

Confino, Pena del, consiste nell’ob- 
bligo imposto al condann. (per delitto) 
di dimorare, per un tempo non inferiore 
nd un mese e non super. ai 3 anni, in 
un comune indicato nella sentenza, di- 
stante non meno di 60 km. tanto dal 
comune dove fu commesso il delitto 
quanto da quelli in cui gli offesi e lo 
stesso condannato hanno sede; la qual 
pena, se il condannato trasgredisce al 
detto obbligo, viene convert. in quella 
a. detenzione per il tempo che rimane 
al compimento di essa. 

Confisca è l'atto legittimo con cui 
si spoglia alcuno della proprietà di ana 
cosa, per attribuirla all'autorità confi- 
scante o ad altri. 

Confiteord(iat.=confesso)orazione 
che viene recit. al principio d. Messa. 

Confitures ({r.) frut. in conserva. 

Conflagitare (lat.) domandare con 
grande istanza. 

Conflagrazione (lat.) 1) incendio; 
- 2) urto di forze opposto, esteso e viu- 
lento; segnatam. di Stati in guerra gli 
uni contro gli altri. 

Conflans-Sainte-Honorine, 0 
Conflans-1 Archevèque (Seine-et-Oise), 
borgata, 2070 ab.; ?9fio 1465 pace fra 
Luigi XI e la Lega del Bene Pubblico, 

Conflazione (lat.) getto. 

Contient(Roussill.) valle nei Piren. 

Conflenti (Nicastro) com. 3400, b. 
(C.Infer.) 1600 ab.; 53km.da Cosenza. 

Conflitto 1) battaglia aspra, com- 
battuta corpo a corpo; - 2) disaccordo 
fra due autorità che si credono egualm. 
competenti a conoscere ed a giudicare 
di un fatto o di una controversia; dicesi 
C. di attribuzione, quando nasce fra 
autorità d'ordine diverso, nelqual caso 
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. gindica e risolve, generalm., il Consi- 


glio di Stato, e C. di giurisdiz., quando 
nasce fra autorità del medesimo ord., 
nel qual caso giudica e risolve l' autor. 
immediatam. superiore ; - 3) disaccordo 
fra i due rami del Parlamento ; — 4) C. 
di leggi quando due o più leggi dispon- 
gono contrariam. intorno ad un me- 
desimo oggetto. 

Conflunente 1)tributario d'un altro 
fiume; — 2) il punto in cui due fiumi si 
uniscono ; — 8) in anatomia, punto di 


‘ riunione dì più condotti; - 4) (Castel- 


lammare di Stabia) il rigagnolo in cui 
confluisc., per andar al mare, le varie 
sorg. minerali; - 5) dicesi del vaiolo o 
A. miliare quando le bolle sono tante e 
così accosto l'una all'altra, che quasi 
si congiungono; — 6) C. dei semi della 
dura madre=Compressore d’ Erofilo. 
Confluentes (iat.) ora Koblenz. 
Confluenza il lnogo di riunione di 
2 corsi d'acqua. 
donfocale con foco comune. 
Confolens (Francia, Charente) cit- 
ta, 3090 ab. 

Jonforme, Per copia, formola ado- 
perata nelle copie delle scritture, per 
indicare che la firma non è originale. 

‘ Conformisti (ingl. Conformers) i 
protest. ingl. che si sottomis. all’ Atto 
di uniformità ossia ai 39 Articoli della 
Confessione anglicana del 1562; quelli 
che non vi si vollero sottom. si dissero 
Nonconformisti (ingl. Dissenters). 

Confortante fortific. ; corrobor. 

Conforti 1) C. della religione i sa- 
cramenti amministrati a chi sia in pe- 
ricolo di vita; —- 2) Francesco C. (1743- 


.99), di Calvanico, fu prete, e celebre 


giurecons., m. sul patibolo per amore 
di libertà; - 3) Raffaele O. (1808-8/8 80), 
di Calvanico, giureconsulto e uomo di 
Stato ; aprile-18/5 1848 fu ministro del- 
l’Interno del Regno di Napoli; esule, 
1853 si stabilì a Torino; 1860 1° min. 
di Garibaldi a Napoli, contribuì assai 
al plebiscito per 1’ annessione; 7/a-5/12 
1862 e 24/3-18/12 1878 ministro di Grazia 
e Giust., m. a Caserta: suo figlio Luigi 
(n. a Torino 29/10 1854) scrittore. 
Confosso il 2° fosso di una fortezza. 


‘onfratello ascr.auna confratern. 


Confraternita associaz. di laici 
a suopo di religione. 
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Confrattorio, nel rito ambros., 
l’oraz. che si recita nella Messa dopo 
la frattura dell’ ostia. 

Confricare fare scorrer più volte 
un corpo sopra un altro. 

Contronto l'atto di mett. a prova 
i testimoni ei querelanti cogli accusati 
in presenza del giudice. 

Confucio (Cong-fu-tse = Maestro 
Cong) (!9/6 551-479 a. C.), di Tseu-je 
(Santung), filosofo e maestro di relig., 
fu successivam. ministro in parecchi 
Stati feudali della Cina; peregrinando 
predicava dappertutto la virtù e la giu- 
stizia; i suoi insegnam. (più morali che 
religiosi), da lui esposti con 209 parole 
(Ta-hio), vennero accettati da molti 
soltanto dopo la di lui morte; però, nel 
3° sec. a. C., la religione di C. dovette 
sosten. una fiera persecuz. (l’imperat. 
Tsin-ci-hoang-ti fece in tutto l'Impero 
bruciare i libri di C.), dalla quale uscì 
trionfante per diventare religione di 
Stato, quale ancora è; ne scrisse Plath 
(1866-74) e Legge (4° ed. 1874). 

Confusione 1) stato della mente 
prodotto dalla riflessione imperfetta; — 
2) riunione in una sola persona della 
propr. del fondo dominante e di quella 
del fondo serviente per cui si estingue 
il rapporto di servitù che prima esist. 
fra i due fondi; -— 8) estinzione di una 
obbligaz. col riunire nella stessa pers. 
16 due qualità di creditore e debitore. 

Confutare dimostrare la falsità di 
opinioni e dottrine da altri sostenute. 

Con 1) (Irl., Mayo) parrocch. 6430, 
vill. 520 ab.; — 2) (Guinea Super.) a)re- 
gno mandinco ; protett. franc.; db) città, 
15.000 ab.; 400 km. (in linea retta) al 
n. di Gran Bassam (Costa del Dente). 

Congaree (South Carolina) uno dei 
fiumi che formano il Santee. 

Congedare licenziare un soldato, 
un corpo o un esercito. 
Congé-d’élire, in Inghilt., la li- 
cenza accord. dalla Corona ad un ca- 
pitolo per l'elezione del vescovo. 
Congedo 1) facoltà data di ritirarsi 


dalla milizia; C. assoluto: quello col 


quale il militare viene sciolto dall’ ob- 
bligo della milizia, o per fine di fer- 
ma, 0 per altre ragioni; C. illimitato : 
quello per cui il militare è lasciato a 
casa sua per tempo indeterminato ; non - 
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si dà in tempo di guerra; — 2) licenza 
data, in segnito a domanda scritta e 
motivata, dalle Camere ai loro mem- 
bri di non assistere per un tempo de- 
termin. alle sedute; - 3) quella specie 
di passaporto o di permesso che si dà 
ad un capitano o padrone di bastim. di 
mettersi in mare per un determinato 
lnogo con un carico determinato; - 4) 
C.d'artorità quello accord. dal Presid. 
della Camera dei deputati senza infor- 
marne l'assemblea; tale forma di C. fu 
tacitam. introd. a fine di impedire che 
ilavoriparlament. venissero intralciati 
dalle numerose assenze dei deputati. 

Congegnare dic. della particolar 
maniera di comporre ed unire le diverse 
parti dello macchine. 

Congegno meccanismo artificioso 
ad effetto predisposto. 

Congelazione il passaggio di un 
liquido allo stato solido; avvieno ad 
uma temperatura determinata per cia- 
scuna sostanza. 

Con;enere 1) che è del medesimo 
gen.; — 2) che tende allo stesso scopo 
fisiologico (es. Muscolo C.). 

Congenito dalla nascita. 

Conger (lat.) v. Congro. 

Conger, Fort, (Arcip. Art. Amer,., 
Baia di Lady Franklin) stazione. 

Congèrie (lat.) gran quantità di 
cose ammacchiate. 

Congestione accumulam. di liqu. 
(spec. sangue) in una parte del corpo. 

Congettàneedlat.)notizie di vario 
genere insieme raccolte. 

Congettura conclusione di un ra- 
gionam. basato sulla connessione co- 
noscinta non necessaria di due entità. 

Congeverami(IndiaBrit., Cengal- 
pat) città, 37.000 ab.; Tempio di Visnu. 

Cong-fu-tse v. Confucio. 

Congianus (Sard., n.-6.)1) monte, 
632; - 2) Golfo diC.a e. di detto monte. 

Congiario (Roma ant.) donazione 
liberale al popolo. 

Congio (Roma ant.) mis. = 3,283 lt. 

Congiuntiva 1) sottile membrana 
mucosa rivestente la superficie interna 
delle due palpebre e gran parte della 
sezione anteriore dell'occhio; — 2) Pro- 
posizione C. quella nella quale vengono 
pensate più cose come cong. fra loro. 

Congiuntivite infiammazione d. 
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congiantiva; è eatarr., eruposa, difte- 
rica, purulenta, granulosa. 
Congiuntivo 1) il modo del verbo 
che esprime la relazione di possibilità 
logica di un'azione; — 2) v. Connettivo. 
Congiunto parente. 
Congiuntura concorso di certe 
circostanze; tempo opportuno ; in com- 
mercio, occas. di far affari per l’event. 
intensità dell'offerta e della domanda. 
Congiunzione 1) la parola inde- 
clinab. che unisce le parti del discorso, 
i membri del periodo, e i periodi fra 
loro; — 2) l'incontro apparente di 2 astri 
nella medesima parto dello zodiaco ; la 
C. di Mercurio o di Venere col Sole di- 
cesi super. quando il pianeta è più lont. 
che il Sole, infer. quando è più vicino; 
la C. della Luna col Sole dicesi anche 
Novilunio ; lo splendore del Sole rende 
invisibili all'occhio nudo gli astri con- 
giunti con esso; v. Astronomici Segni. 
Congiura 1) (Roma ant.) (Coniu- 
ratio), inorig., a) l' atto del ginramento 
prestato da tutti i soldati insieme rac- 
colti per una guerra scoppiata jimprov- 
visam.; d) l'arruolamento frettoloso dei 
medesimi (« Evocatio ») fatto al grido 
di: « qui rem publicam salvani esse 
vult » (= chi vnole che lo Stato sia 
salvo); — 2) accordo segreto tra più 
persone p. mutare violent. gli ordini d. 
Stato; ed anche accordo segr. senza 
fine pol., ma con fine di nuoc ad altri. 
Congieton (Inghilterra, Chester) 
città, 11.120 ab. 
Conglobare raccogliere in massa. 
Conglobato dicesi di più cose riu- 
nite così da formare come un globo. 
Conglomerare fare un mucchio 
di cose diverse. 
Conglomerati v. Agglomerati. 
Conglutinanti rimedi agglutin. 
Congiutinare=Agglutinare (v.). 
Congo (Africa Equatoriale Occid., 
5° di lat. n. — 13° di lat. s.) 1) fiume, 
4640 km., con 3.200.000 km. q. di ba- 
cino; nome del corso super., sino al- 
l’equat.: Lualaba; la foce, tra Banana 
e Requins, è larga 13 km., prof. 110; 
il corso infer. è detto anche Zaire; il 
nome €. pare signif. « freccia; >» il 1° 
scopritore d. foce (1484) fu il portogh. 
Diego Cio; esploratore del corso inter. 
(per um tratto di454km.): il capit. ingl. 
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Tuckey (1816); scopritore del corso su- 
periore (1867) Livingstone; apritore di 
tutto il corso del fiume (1877): Stanley; 
ne ser. Stanley, e Johnston; - 2) Af- 
Muenti del C. a) a dest. : Luvua {emiss. 
del Lago Meru, o Moero, il quale riceve 
il Luapula, ch' esce dalle paludi merid. 
del Lago Bangueolo, alimentato dal 
Ciambesi), Lucuga (emissar. del Lago 
Tanganiica), Aruvimi o Bijerre (Ne- 
poco, nel corso super.), Loica, Ubangi 
(Uelle), Bunga, Licona, Bossaca, Ali- 
ma; è) a sinistra: Luburi, Lulongo, 
Ciuapa, Cassai; - 8) Alto 0. (Stato del 
C.) i distretti superiorm. allo Stanley 
Tool; — 4) Atto generale del C. v. Con- 
go 11) (cenno storico); - 5) Basso €. 
(Stato del C.) i distretti infeoriorm. allo 
Stanley Pool; - 6) Colonia del C. Fran- 
cese e Gabon (France-Équatoriale) la 
regione littor. dal fiume Campo, al n., 
sino al 5° parall. merid., al s. (escluso 
il poss. spagn. della Baia di Corisco) e 
la regione interna fino ai corsi inferiori 
del C. e dell'’Ubangi: 670.000 km. q.; 
- 7) Conferenza del O. v. Congo 11) 
(cenno storico); - 8) Distretto del C. 
(Angola, n.) si divide nelle sezioni: Ca- 
congo(Landana), Cabinda, Ambrizette, 
Sant'Antonio e San Salvador ; — 9) Re- 
gno del ©. fa un regno negro cristiano 
nella reg. fra il C. infer. ed il Cuango, 
colla capit. C., o San Salvador (562), 
in cui spiegar. già una grande attività, 
nei sec. 17° e 18°, i mission. cappuccini 
italiani; 1885 incorporato al poss. por- 
togh. di Angola; — 10) Società interna- 
zionale del C.v.Congo11) (cenno stor.); 
- 11) Stato del C., avente per sovrano 
il re Leopoldo II dei Belgi: 2.091.000 
km. q.; 12-40 mil. di ab. (Negri Bantu 
e popolaz. nane), in parte pagani e in 
parte (all'e.) maomettani; ab. europei 
(fine 89) : 420 (175 Belgi) ; capit. Boma; 
porti: Banana e Punta da Lenha; am- 
ministratori generali: a Bruxelles; au- 
torità centrali a Boma: governatore 
generale, vice governatore generale, 
ispettore di Stato; comit. consultativo; 
direttori delle finanze e della giustizia; 
comandante delle truppe (3800 uom.); 
12 distretti (commissariati): Banana, 
Boma, Matadi, Cateratte, Stanley Pool, 
Cassai, Equatore, Ubangi, Aruvimi, 
Uelle, Stanley Falls, Lualaba ; corte di 


— 886 — 


Con 





cassazione: l'Alto Consiglio a Bruxel- 
les; tribun. d’appello a Boma; tribun. 
di 1*istanza del Basso Congo a Banana; 
435 km. di str. ferr. in costruzione, da 
Matadi (Basso Congo) a Naolo (presso 
Stanley Pool); prodotti: legni utili e 
legni preziosi, avorio, cauciuk, noci di 
palma, olio di palma, caffè, copale, ara- 
chidi, cera; lo Stato indipendente del 
C., sotto la sovranità di Leopoldo II, 
re dei Belgi, sulla base dell’unione per- 
sonale, ebbe orig. dalle imprese della 
Società Internazion. del C. (suo primo 
nome: Società Internaz. A fric.) fond. 
dal re Leopoldo II dci Belgi a Bruxcl., 
per incarico della quale Stanley, allo 
scopo di aprire l'A frica Interiore, con- 
chiuse (dal 1879) una serie di trattati 
coi principi negri del Congo superiore 
e, sino alla fine del 1884, fondò c. 40 
stazioni, delle quali le più note sono 
quelle di Boma, Nokki, Vivi, Leopold- 
ville, Bolobo, Staz. dell’ Equat., Ban- 
gala, Aruvimi, Falls Station; tentativi 
del Portogallo di attir. a sè i vantaggi 
d. commercio in cotesta regione furono 
sventati dalla Confer. del C., a Berlino 
(15/11 1884-13/7 85), la quale nel così detto 
Atto generale del C., a) stipulò la li- 
bertà di navigaz. sul C. (e anche sul 
Nighir), d) istituì una commissione in- 
ternazion. di navigaz., c) dichiarò Ter- 
ritorio neutrale di libero commercio 
tutta la zona equatoriale merid. del- 
l'Africa (e al n. sino al 4° parallelo), d) 
riconobbe la Società Internaz. del C. 
quale Stato del C., il cui governo fu 
assunto, col consenso del Parlamento 
belgico, dal re Leop. II come sovrano 
del C.; questi, poi, con suo testamento 
del 2/8 1889 lasciò, dopo la sua morte, 
al Belgio tutti i suoi diritti sovr. sullo 
Stato del C., del quale (21/7 1890) furono 
dichiar. inalienabili i territori, dopochè 
(3/7 1890) s'era firmata la convenzione 
assicurante al Belgio il diritto di an- 
nettersi, dopo 10 anni, lo Stato del C., 
con tutti i beni, diritti, vantaggi ed 
obblighi inerenti alla sua sovranità. 
Congolò (Congo Franc.) anellini di 
vetro, usati come moneta. 
Congonhas-do-Campo (Bras., 
Minas-Geraes) com., 4000 ab. 
Congralama (Imal.) passo(4900") . 
fra Dargiling e Scigatse. 
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Congrèga associazione o adunanza 
a malo scopo. 
Congregare adunare. 
Congregazionalisti setta prote- 
stante indipendente, ch' ebbe orig. in 
Inghilt. (c. 1640) e che attualm. conta 
agli St. Un. d'Amer. 419.000 membri. 
Congregazione 1) società relig.; 
— 2) v. Congregazioni; - 3) C. di carità 
corpo morale elettivo prep. a govern. 
la pubblica beneficenza in un comune. 
Congregazioni, Sante, le sezioni 
amministrative del Collegio dei Cardin. 
a Roma; sono le seguenti: Inquisìz., 
Consistoriale, Visita apostol., Vescovi 
e regolari, Concilio, Residenza dei ve- 
scovi, Stato dei regolari, Immunità ec- 
clesiastica, Propaganda, Indice, Riti, 
Cerimoniale, Disciplina dei regolari, 
Indulgenze e Sante Reliquie, Fabbrica 
della Chiesa di San Pietro, Lauretana, 
Affari ecclesiastici straordinari, Studi. 
Congressi selentifici adunanze 
libere, in tempi e luoghi preventivam. 
stabiliti, di scienziati d'un paese (C. 
nazionali) o di nazioni diverse (C. in- 
ternazionali) allo scopo di confer. snilo 
stato e sui progressì delle scienze; il 19 
esempio ne fu dato dalla Soc. Elvetica 
dei Natoralisti; il 1° di sì fatti C. in 
Italia fu quello di Pisa del 1839. 
Congresso 1) assemblea solenne di 
molti diplomatici; talvolta anche di so- 
vrani; i più notev. C. dei tempi mod. 
furono quelli di Vienna (1814-15), dopo 
la cadutadi Napol. I; di Lubiana (1821), 
per ribadire le catene dell’Italia; di 
Verona (1822), specialm. per gli affari 
di Spagna; di Parigi (1856), dopo la 
gu. di Crimea, e di Berl. (1878) dopo la 
guerra fra la Russia e la ‘l'urchia; — 2) 
combattim. lieve, ma vicino, a faccia 
a faccia; - 3) anticam., era la prova del 
matrimonio compinta in presenza di 
periti giurati; - 4) (Repubbl. Francese) 
la riunione del Senato e della Camera 
dei deputati; - 5) (Stati Un. d’Amer.) 
l’ assemblea legislativa composta del 
Senato e della Camera tei rappresent. 
(*fs 1889-1891 il 51° C.); così in altre 
repubbl. dell'Amer. (p. e. nella Rep. 
Messicana e nell'Ecnador); - 6) v. Con- 
gressi scientifici; - 7) v. Polonia. 
Congreve (pron. —griv) 1) Itichard 
C., di Leamington (n. 4/9 1818), filosofo 


positivista; scr.: The Roman Empire 
of the West (1855), Catechism of po- 
sitive religion (1858), Elizabeth of Eng- 
land (1862); - 2) IFilliam C. (1670-1951 
1729), di Bardsey presso Leeds, poeta 
drammat.; m. a Londra; tra le sue nu- 
mer. commedie sono specialm. notev.: 
The old bachelour (1693), The double- 
dealer (1694); Love for love (1695); — 3) 
Sir William ©. (29/5 1772-15/5 1828), di 
Woolwich, ingegnere e gener. d' arti- 
glieria, inventò i razzi incendiari alla 
C. o l’arte di stamp. contemporaneam. 
in più colori (Stampa alla C.); m. a 
Toulouse; scer.: Elementary treatise of 
the mounting of naval ordnance(1812); 
Description ofthe hydropneumatic lock. 

Congro sp. dl'angnilla di mare. 

Congrua dote o assegnam. d'una 
parrocchia che non abbia da sè rendite 
sufficienti a mantenere il parroco. 

Congruenti,ingeometria, diconsi 
2 figure, le quali si possono sovrappor. 
l' uma all’ altra in modo che coincidano 
in tutte le loro parti. 

Congrnenza, Formar, dicesi di 
un numero (a) rispetto ad un altro (d) 
e secondo un 3°num.(p), quando ia dif- 
ferenza dei 2 primi num. (4-b) è divisib. 
pel3°num.; in tal caso si dice pure che 
il 1° num. (@) è congruo col 2° num. (0) 
secondo il 3° num. (7). 

Còongruo 1) conveniente; propor- 
zion. ; — 2) v. Gius còngruo; —- 8) Esser 
C. v. Congruenza. 

Conguazglio 1) confronto fraildare 
e l'avere; — 2) In C.=per far pari. 

Congun (Persia, Fars.) c., 6000ab. 

Coni=Cùneo (città). 

Conia (Asia Min.) 1) vilaiet, 747.100 
ab. (7 p. km. q.); — 2) città, 25-40.000 
ab.; l’ant. iconium. 

Coniare improntar col conio mo- 
nete o medaglie. 

Coniata v. Choniates. 

Conica 1) Sezione C. comune inter- 
sezione di una superficie conica di ro- 
tazione con un piano: «) Ellisse, se il 
piano segante è obliquo tanto all'asse 
quanto al lato d, superficie conica; è) 
Iperbole, se il piano è parall. all'asse; 
c) Parabola, se il piano è parallelo al 
lato; le Sezioni C. si possono consider. 
come figure omologiche della circonf.; 
2) Superficie C. generata da nna retta 


Con 
che passa per un punto fisso (vertice) 
ed incontra una linea data (direttrice). 

Conicina= Coniina (v.). 

Coòonico che si riferisce al cono, 0 
che ne ha la forma. 

Conidie org. riprodutt. dei muschi. 

Conidrina (Cs H17 NO) alcaloide 
che accompagna la coniina. 

Coniè=UConia (v.). 

Coniìfere (lat. lei a 
foglie aciculate) ord. di piante dicotil. 
ginnosperme; alberi, spesso di notevoli 
dimensioni, o frutici, d’ ordin. resinosi, 
a foglie squamose, o aghiformi, raram. 
a lembo slargato ; fiori sempliciss., uni- 
sess, in amenti, î femminei spesso riu- 
niti a cono; organi sessuali protetti 
da squame, ovuli non rinchiusi in un 
ovario ; semi nudi, spesso alati, insieme 
colle squame protettrici formanti degli 
strobili, simulanti talvolta delle bacche 
(Ginepro, Tasso); gen. 32, sp. circa 300; 
inItalia4soli gen. indigeni, con 18 sp.; 
la più parte sono piante forestali di gr. 
importanza; forniscono legname, tre- 
mentina, ragia e derivati; alcune danno 
semi mangerecci; gen. princip.: pinus, 
abies, larix, cupressus. 

Coniferina (Cis F22 Os -:-2 H2 0) 
si trova nel succo delle piante conif. e 
cristallizza in aghi brillanti effloresc. 
fusib. a 185°; è un glucosido che si 
sdoppia per l’azione degli ac. allung. 
o dell'emulsina in glucosio ed alcool co- 
niferilico (Cio H12 03). 

Conificare dar forma di cono. 

Coniglia dicevasi l’ultimo banco 
della galera alla prua presso le rem- 
bate, dove stavano i rematori più de- 
boli, detti Coniglieri. 

Conigliera luogo dove si tengono 
rinchiusi conigli. 

Coniglieri v. Coniglia. 

Coniglio v. Lepre. 

Coniglobo carta terrestre o cele- 
ste fatta con proiez. cònica. 

Conii (Cynetes, Cynesii) (Hispania 
ant.) popolo, nella reg. dell’ Algarve. 

Coniina (Cs His N) è la base del 
Conium maculatum {cicuta), d. cui seme 
si estrae med, la dist. colla soda o med. 
l'ac. acetico dil. ; è liquida, incolora; ha 
odore ributt., inebriante; velenosa. 

“onil (Sp., Cadiz) port., 5560 ab. 

Conimbriga v. Condeixa 2). 


— 838 — 


Con 


Coninck v., Koninck. 

Coningi v. K6nig 1). 

Coninxloo, Gilles van, (1544-1606), 
di Anversa, pitt. paesaggista. 

Conio 1) = Bietta (v.); — 2) il ferro 
nel quale è intagliata la fig. daimprim. 
nella moneta; si dice pure Torsello, © 
Punzone; - 3) la cicuta (Conium). 

Coniòspidi, Lenti, molto spesse è 
depresse verso il mezzo sulle 2 facce. 

Conirostri uccelli (passeracei) a 
becco forte, conico e senza tacche. 

Conisettore piano tagl. un cono. 

Conisterio (gr.) 1) era il pavim. 
coperto di-sabbia, nella palestra; -— 2) 
(Teatro greco) l'orchestra. 

Coniston (Ingh., Lancaster) vill. 
pr. il lago detto C.-Water. 

Conistrion (Eubea) com., 3350 ab. 

Conite silicato di calce. 

Coniugale del coniuge. 

Coniugata 1)C. diagonale distanza 
fra il promontorio e il margine infer. 
della sinfisi pubica (12-12 !f2 cm.); — 2) 
C.esterna distanza fra l’apofisi spinosa 
della 5% vertebra lombare e il margine 
super. d. sinfisi pubica (20 cm.); — 3) C. 
vera diametro (11 cm.) sacropubico in- 
terno d. bacino, dal prom. alla parte 
poster. più sporgente d. sinfisi pubica. 

Coniugate (alghe) v. Coningaz. 4). 

Coniugato=a coppia; a paio. 

Coniugazione 1) intless. d. verbi 
secondo i vari tempi, modi e persone; 
2) v. Copulazione 2); -— 8) Forè di C. 
le aperture arrotondate della colonna 
vertebrale; - 4) Riproduzione per O. è 
propria di certe alghe. 

Coniuge dicesi di chi è legalm. 
unito in matrimonio. 

Coniugio (lat.)=matrimonio. 

Conium maculatum v.Coniina. 

Coniunectio animi maxima est 
cognatio (lat. ; P. Syr.)==la parent. è 
unione strettissima dell'anima. 

Coniunctis vîribus (lat.) = con 
furze unite. 

Conjaghi (Alaska, s.) Indiani. 

Conjeverami v. Congeveram. 

Conjo (pron.—cho) (Sp., Corutia) 
città, 7040 ab. 

Conjusci (in russo = maestro di 
scuderia), in Russia, fino al 17° sec., fu 
il prefetto d. scud. e dei greggi di ca- 
valli, ed anche comand. d. cavalleria. 
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Conki (India Br.) peso= 0,265 kg. 
Conkling Roscoe, di Albany (New 
York) (n. 9/10 1829), uomo polit. amer. 
Conlie (Fr., Sarthe) borg. 1760 ab.; 
1870 accampam., preso dii Ted. 14/1 ‘71. 
Conn (Irl., Mayo) lago. 
Conn.= Connecticnt (Stato). 
Connaracee famiglia di piante di- 
cotiledoni, alberi e arb. &. reg. tropie. 
Connate, Foglie, opposto a 2a 2 è 
così riunite per la base da parer una 
foglia sola attraversata dal fusto. 
Connato=Congenito (v.). 
Connaturale che viene da natura; 
di somigl. natura; conforme o appart. 
alla natura di alcuna cosa o persona. 
Connaturalità= parentela. 
Connaught (pron.—at) 1) (Irlan- 
da, 0.) prov.: 17.780 Km. q.; 821.660 ab. 
(46 p. km. q.); 5 contee: Galway, Lei- 
trim, Mayo, Roscomonn, Sligo; capol. 
Galway; - 2) Duca diC.il principe Ar- 
toro di Granbret. e Irl., 6° figlio della 
regina Vittoria e d. principe Alberto 
di Sassonia-Cobnrg e Gotha, n. a Lon- 
dra !fs 1850 e spos. (19/3 ’79) alla prine. 
Luisa Margh. di Prussia (n. 25/7 1860). 
Connazionale=della medes.naz. 
Conneau Henri (1803-14/8 77), n. a 
Milano, fa medico di Napoleone III. 
Connecticut (pron. — nettikett) 
(Stati Un. d’ Am., n.-e.) 1) fiume, 656 
km.; - 2) Stato : 12.924 km. q.; 745.860 
ab. (57 p. km. q.); capit. Martford. 
Connei (Irl., Kild.) parroc. 2000 ab. 
Connemara (Irl., Galway, 0.) reg. 
montuosa (Twelve Pins 730"). 
Connerré (Fr., Sarthe) b. 1630 ab. 
Connessione 1) nesso o relaz. di 
una cosa coll altra; - 2) relaz. o le- 
game fra più cause, che richied. d’ess. 
decise con una sola sentenza. 
Connétable (fr.) v. Conestabile 1). 
Connettivo 1) in botan., organo 
di forma variab. che unisce i 2 sac- 
chetti compon. l’antera; - 2) 'essuto 
C., simile alla cartilag., unisce fra loro 
i varii organi d. corpo animale. 
Connewiîtz sobb.di Lipsia, 7760 ab. 
Conningsloy=Coninxloo (v.). 
Connivente chi, non volendo im- 
pedire, come ne avrebbe l’ obbligo e il 
modo, finge di non vedere. 
Connor(Irl., Antrim) com. 7800 ab. 
-Connotati i segni o tratti partico- 


lari che, per identific. la persona, sono 
indie. nei passaporti e in altri docum. 

Counnbio v. Conubium. 

Cono 1) solido limitato da una su- 
perficie conica qualunq. e da un piano 
che ne incontra tutte le generatrici ; 
- 2) = Condidea (v.); — 3) C. di deic- 
zione cumulo cenotico composto di ma- 
teriali d'ogni dimens. che nna corr. 
abbandona nell’ atto che, uscendo da 
una valle angusta, perde, dilatandosi, 
quasi interamente la sua forza; ha la 
forma di nn mezzo cono, o di un cono 
troncato dal vertice alla base; — +4) 
C. obliquo è racchiuso da un cerchio 
e dalla snperficie còonica che ha per 
direttrice la periferia del cerchio, ed 
il vertice in un punto qualunque fuori 
d. piano d. cerchio; - 5) 0. retto solido 
generato dalla rotaz. di un triangolo 
rettang. intorno ad un suo cateto ; — 6) 
C. vulcanico la stessa montagna vulc:wa- 
nica prod. dalla sovrappos. di materiali 
erutt. int. al centro occup. dal cratere. 

Conocarpo (gr.) a frutti cònici. 

Conocchia 1) (lat. Colus) il pen- 
necchio d. rocca; e la rocca istessa; -— 
2) sorta di razzo incendiario; — 3) in 
marina, rigonfinm. negli alberi a chia- 
ve, presso il collo, per appoggio delle 
sbarre, crocette, mastiette e costiere. 

Comoelice conchiglia turbinata. 

Conoide è la superf. generata da 
una retta che sì move mantenendosi 
parall. ad un piano fisso ed appogg. 
ad una linea e ad un asse dati. 

Condidea gen. di conchiglie ma- 
rine, in forma dì cono rovesciato, con 
lunga e stretta apertura, a bei disegni. 

Conolly John (1795-5/2 1866) cele). 
nlienista ingl.; scr.: The treatment ot 
the insane without mechan. restraints, 

Conone 1) ateniese, gener. ed am- 
miraglio, 406 a. C. suce. nel comando 
al Alcibiade; vinto da Callicratida a 
Mitilene; 405, dopo il disastro di Egos- 
potami, fuggì con 8 navi a Cipro; con 
aiuti persiani battè Pisandro a Cnido 
(894); 393 ad Atene; più tardi amba- 
sciatore al satrapo Tiribazo in Sardi, 
che lo tenne prigion.; pare che poi 
riuscisse a fuse. e si ricover. a Cipro 
presso Evagora; di lui scr. Isocrate 
(paneg. 41), Nepote, Max Schmidt, 
(1873); - 2) di Samo, €. 280 a. C., astro» 


Con 
nomo; — 8) fu un grammatico greco a 
Roma al tempo di Augusto; ser. in 
buon dialetto attico 50 racconti; - 4) 
un tracio, fu papa 686-87. 


Conope (Etolia ant.) fu città; ora 


Anghelocastron. 

Conopeo (gr.) tenda a padiglione 
(zanzariere); in chiesa, ilvelo con cui si 
copre il ciborio. 

Conoscimento, in marina merc., 
certificato di carico. 

Conosci te stesso v. Chilone. 

Conotop (Rus., Cernig.)c. 17.680 a. 

Cenovium (iat.) v. Conway 2). 

Conquassanti, Dolori, quelli del 
parto più intensi, quando il capo è im- 
pegnato nel bacino. 

Conquibus (familiare) =denaro. 

Conquisitori (Roma ant.) 1) ar- 
ruolatori di milizie; - 2) nel teatro, gli 
impiegati che avevano da procur. gli 
applauditori a pagam. e da impedire 
che si formassero dei partiti. 

Conquistadores (spagn.), nelle 
antiche possess. spagnuole in Amer., 
i conquistat. d. paese e i loro discend. 

Comrad 1) Albert O. (1837-87), di 
Torgau, pittore di gen. e di architett.; 
m. a Berlino; — 2) G. C., in letterat., 
il prince. Giorgio di Prussia; - 3) Jo- 
hannes C., n. nella Prussia Occid. (88/2 
1839), economista, prof. a Halle; — 4) 
Karl Emanuel C. (1810-!°/7 73), di Ber- 
lino, pittore d’architt.; m. a Colonia. 

Conriider Georg, di Monaco (n. 
18/5 1838), pittore di storia. 

Conradi Aug.(1821-*6/5 73), di Ber- 
lino, composit. di musica. 

Conrart Valentin (1603-9/s 75), di 
Parigi, fu il 1° segret. perpetuo del- 
l’Académie francaise. 

Conring Hermann (1606-12/19 81), 
di Norden in Ostfriesland, storico. 

Consàaburum (lat.) v. Consuegra. 

Consacramentali = Compurga- 
tori (v.). 

Consacrazione 1) (lat. Consecra- 
tio) (Roma ant.) era l'apoteosi degli 
imperatori, e talvolta anche delle ina- 
peratrici; - 2) l'atto religioso per cui 
cose o luoghi si destinano al culto 
divino, oppure persone vengono inve- 
stite di certe potestà e funzioni (sa- 
cerdote, re, imperat., vescovo, papa); 
- 3) nella Chiesa cattol., l'atto per cui 
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nella Messa il pane ed il vino si conver- 
tono nel corpo e nel sangue di G. Cristo. 
Consalvi Ercole (1757-24/1 1824), di 
Roma, cardinale, fu abiliss. segretario 
di Stato di Pio VII; lasciò « Mémoir. » 
(6d4.1864, 2 vol.); dilui scr. Daudet(1866). 
Consalvo v. Cordova 9). 
Consandolo (Ferrara) fraz. di Ar- 
genta 2400, borg. 960 ab.; f. 
Consanguinei quelli che discend. 
da uno stesso stipite; la legge non ri- 
con. questo vince. oltre il decimo grado. 
Conscaja(Russ.)aff. sin. d. Dniepr. 
Conscensio thàlami (lat.) = sa- 
lita al letto nuziale; era la cerimonia 
simbolizzante, specialm. nelle nozze di 
prince., il compimento del matrimonio. 
Conscia mens recti famae men 
dacia ridet (lat.; Ov. Fast. 4. 311) =chi 
sa di avere rettamente agito sprezza le 
menzogne della voce pubblica. 
Conscience Hendrick(1812-19/983), 
di Anversa, romanziere fiammingo. 
Consecutio (lat. = conseguenza) in 
grammatica, 1) C. tèmporum = conseg. 
dei tempi nel periodo; - 2) C. verdborum 
= conseg. delle parole nel periodo. 
Conseeutivi, Fenomeni, condiz. 
morbose che apparisc. dopo compiuto il 
corso della vera e propria malattia. 
Consegna 1) l'atto con cui si fa 0 
si riceve la disponibilità fisica o giu- 
ridica di alcuna cosa attribuita giudi- 
zialmente alla parte vincitrice ; — 2) 
l’ ordine dato alla guardia di un posto ; 
- 3) l'ordine dato ad alcuno (soldato o 
marinaro) di non uscire dalla propria 
camera, caserma, o nave; — 4) Lettera 
per C. raccomandata ; — 5) Ordine di C. 
del venditore ad un suo agente perchè 
consegni le merci vend. al compratore. 
Consegnare 1) dare in guardia 0 
custodia; — 2) 0. gn caserma (0a bordo) 
mettere soldati (0 marinari) in alcuna 
posiz., 0 per gast., 0 per averli pronti 
ad ogni occorrenza; — 3) C.la guardia, 
da parte dell' ufficiale di guardia, è il 
ricevere militarm. colui che gli deve 
succed. nell’istesso carico, comunican- 
dogli, prima di ritirarsi, gli ordini e le 
istruzioni della consegna. 
Consegnatarieo chiricevelacons. 
Consegne (Dare, Prendere, Rice- 
vere le) il rimett., con certe formal., a 
cui spetta l'amministr., il posto, il gov. 
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Conseguente il 2° termine di un 
rapporto. : 

Conseguenza proposiz. dedotta 
da altre. 

Conseguenziario chi va dietro 
a un principio fino alle sue conse- 
guenze più estreme. 

Consélice (Lugo) com. 6750, borg. 
1200 ab.; p., £., f. 

Conselve (Padova) 1) distr., 27.440 
ab. (29.340 fine '86); - 2) comune 4900, 
borg. 1200 ab.; p., t., f. 

Consenso l'atto d. libera volontà, 
per cui una parte aderisce ad un con- 
tratto propostole. 

Uonsensuale v. Contratto 4). 

Consensus (lat.=consenso) titolo 
di eerti scritti confessionali, che ave- 
vano per iscopo di indurre ad accordo 
vari partiti della Chiesa protestante; 
tali il C. tigurinus (di Zurigo, 1549) ed 
il C. geneviensis (di Ginevra, 1552). © 

Consentàneo corrispondente; 
conveniente. 

Consenti, Dei, v. Dii I). 

Consentia flat.) Cosenza. 

Consentire, in marina, dicesi di 
alberi, antenne e Iegnami che, dopo al- 
cuno sforzo straord., restano curvi. 

Consérans (Fr., Ariège) fu una 
contea; capol. Saint-Girons; anticam. 
abit. dai Consoranni. 

Conserva 1) v. Conserve alimen- 
tari; —- 2) mosto cotto; - 3) vivaio; pe- 
schiera; - 4) nave da guerra che accom- 
pagna e segue una nave maggiore; - 
5) C. d'acque luogo, per lo più sotter- 
rango, dove si raccoglie acqua ; — 6) C. 
del ghiaccio ghiacciaia; — 7) C. delle 
piante (Serra, Stufa) la stanza dove si 
ripongono per ripararle dal freddo; - 
8) Cassette di C., per mantenere a lungo 
incorrotte e fresche le vivande, sono 
chiuse ermeticam. a fuoco, dopo estrat- 
tane l’aria, e si aprono scaldandole a 
bagnomaria; - 9) Viaggio di C. dicesi 
di quelle navi che viaggiano insieme 
per meglio provvedere alla propria si- 
curezza. 

Conservare 1) v. Conservazione; 
- 2) viaggiar di conserva. 

Conservatore 1) titolo di soprain- 
tendente a raccolte artistiche, a gabi- 
netti di storia naturale e sim.; -— 2) 
(Conservativo) in politica, che non in- 


clina alle novità; — 3) C. delle ipoteche - 


l'impieg. prep. all'ufficio d. ipoteche. 
Conservatori 1) Magistrato dei 9 
C. della giurisdiz. e del dominio fioren- 
tino, preposto all’amministrazione delle 
entrate patrimoniali dei Comuni, venne 


istituito sotto Cosimo I (1560); — 2) Pa 


lazzo.dei C.(Campidoglio) contiene una 


parte degli uffici municipali, la Proto- 


moteca, la Nuova galleria di bronzi, la 
Pinacoteca, le 7 Sale e Ia Capp. dei C. 

Conservatorio 1) (Italia) era an- 
ticam. il nome di quelli istituti pii e 
ospitalieri nei quali si ricoveravano, 
si nutriv. e si istruiv. (specialm. nella 
musica) i trovatelli e gli orfani; — 2) 
scuola superiore di mus. ; i più rinom. 
sono quelli di Milano (fond. 8/9 1808), 
di Napoli (fondato dal re Gioachino, 
colla fusione dei 2 antichi C. di San- 
t' Onofrio e della Pietà), di Parigi (fon- 
dato 1784), di Vienna (fond. 1816), di 
Lipsia (fond. 1842) e di Colonia (1849). 

Conservazione, Mezzi di, (Anti- 
settici) sono tutti quegli agenti che im- 
pediscono i processi di fermentazione e 
putrefaz.; tali: l'esclusione dell’acqua, 
l’ abbassamento di temperat., e certi 
composti chim., come l’ acido solforoso 
(nell’ enologia), il creosoto, l’ alcool, il 
carbone, il borace, l’ ac. borico, l'acido 
salicilico ; le materie organiche che non 


servono come alimenti possono essere. 


conservate mediante sostanze velenose, 
come solfato di rame e di zinco, subli- 
mato corrosivo, acido fenico, arsenico. 
Conserve alimentari sostanze 
animali e vegetali preparate per pre- 
servarle a lungo senza che si alterino 0 
perdano delle loro qualità; v. Conser- 
vazione; ne scr. Gorini (Hoepli, 1889). 
Conserzione(lat.)intrecciamento. 
Consesso adunanza solenne. 
Conshohocken (Stati Uniti d'A- 
merica, Pennsylvania) città, 4560 ab. 
Conside (pron. —said) (Inghilterra, 
Durham) comune, 5960 ab. 
Considerant Victor, di Salins (n. 
12/10 1808), scrittore socialista. 
Considio, Quinto, tribuno d. plebe 
476 a. C., accusò il console Menenio co- 
me autore della morte dei Fabii nella 
battaglia alla Cremera. 
Consigliere 1) giudice di corte di 
appello o di cassaz.; — 2) v. Aulico 2); 
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- 3) C. coloniale v. Consiglio 21); — 4) 
C. delegato il C. di Prefettura, che in 
assenza del pref., fa Je veci di questo; 
- 5) C. di governo ora C. di prefettura; 
- 6) C. generale v. Consiglio 30); — 7) C. 
intimo o segreto (Austria) titolo onor. 

Consiglieri, nell'ant. marineria 
italiana, erano i giovani di buone fa- 
miglie che s'imbarcav. per apprendere 
Ia pratica del navigare. 

Consigli evangelici, nella Ch. 
cattolica, precetti morali che liberam. 
accettati procurano un accrescim, di 
merito ; tali, p. 0., i tre voti claustrali 
di povertà, obbedienza e castità. 

Consiglio 1) (Roma ant.) (Consi- 
lium) collegio di giureconsulti per assi- 
stere (assessores) i magistrati giusdi- 
centi (consoli, pretori e sim.); -— 2) in 
teol., uno dei 7 doni dello Spirito Santo; 
- 3) nome di corpi amministrativi co- 
stituiti presso le amministraz. centrali 
(ministeri) e provinciali; C. del Con- 
tenzioso Diplomatico, C. superiore di 
Sanità, C. d’amministraz. dell’ Asso 
ecclesiastico in Roma, C. superiore dei 
Lavori geodetici del Regno, C. tecnico 
per l'amministraz. dei Tabacchi, C. dei 
Ragionieri, C. superiore di Marina, C. 
superiore di Marina mercantile, C. su- 
periore di Pubblica Istruz., C. super. 
dei Lavori Pubblici, C. dell' Industria 
e del Commercio, C. di A gricoltura, C. 
per l'Istruz. Agraria, C.Ippico, C. Fo- 
restale, C. direttivo di Meteorologia e 
Geodinamica, C. delle Miniere, C. su- 
periore di Statistica; C. sanitario pro- 
vinciale, C. provine. per le scuole; -— 4) 
v. Camera 15); — 5) 0. aulico corte su- 
prema dell'antico Regno di Germania, 
dal1501; - 6) C. camerale della Camera 
di Commercio ; - 7) C. comunale (Regno 
d'Italia) è composto di 80 membri nei 
comuni con più di 250.000 ab., di 60 in 
quelli con più di 60.000 ab., di 40 in 
quelli con più di 30.000 ab., di 80 in 
quelli con più di 10,000 ab., di 20 in 
quelli con più di 3000 ab., di 15 negli 
altri, e di tutti gli eleggibili, quando il 
loro num. non raggiunga quello sopra 
fissato; esso deve riunirsi 2 volte al- 
l’anno in sessione ordinaria, la 14 nei 
mesi di marzo, aprile, o maggio; la 2% 
nei mesi di sett, ott., o nov.; può riu- 
virsi in sessione straord. per determi- 


nazione del sindaco, 0 per deliberazione 
della giunta comunale, o per domanda 
di una 3® parte dei consiglieri; - 8) ©. 
d’amministrazione a) riunione degli 
amministratori di un corpo morale o 
d’una società di commercio; è) di un 
corpo o distaccam. militare, è composto 
di ufficiali e presied. dal comandante 
del corpo o distaccamento, invigila e 
dà corso a tutta la gestione ammini- 
strativa del corpo ; — 9) 0. degli Anziani 
(1® Repubbl. Franc., costituz. d. 1793) 
nna delle 2 assemblee elettive che suc- 
cess. alla Convenz. Nazion.; 250 mem- 
bri, di 40 anni almeno, ammogliati o 
vedovi; si rinnovava per terzo ogni 
anno; approvava o rigettava lerisoluz. 
del Cons. dei 500 ; cessò 19/9 1799; - 10) 
C. degli Stati (Svizzera) uno dei 2 corpi 
che costituiscono l'Assemblea federale ; 
44 membri (2 per ciasc. cantone), eletti, 
per 3 anni, dalle autorità legislative 
cantonali; — 11) C. dei 10 (Repubblica 
di Venezia) commissione segreta di 10 
senatori, compresi il doge © i suoi 6 
consiglieri, istit. 1310 per vegliare alla 
sicurezza dello Stato; — 12) C. dei 500 
(1* Repubbl. Francese, 1795) formava 
insieme col C. degli Anziani, il Corpo 
Legislativo; cessò 9/9 1799; — 18) O. dei 
ministri riunione dei min, per concor- 
dare gli atti del Governo ; — 14) 0. dei 
forbidi (Paesi Bassi) tribunale istit. dal 
Duca d'Alba (1568); fu detto anche C. 
di sangue; — 15) C. dei venti dicono i 
marinai quando il vento è variabile; - 
16) C. dell'Impero (Russia) una delle 3 
supreme autorità amministrative dello 
Stato; si compone dei granprinc. mag- 
giorenni, di tutti i ministrie di un certo 
numero di persone chiamate dall' im- 
peratore e appartenenti alla generalità 
(generali dell'esere.), all'ammiragliato 
e all'alta amministraz. civile; risiede 
a Pietroburgo; è un collegio puram. 
consultativo e tratta gli affari ad esso 
sottoposti o «in plenum » o in 3 dipar- 
timenti (legislaz. e codificaz., aff. civili 
e culto, amministrazione dello Stato e 
finanze); gli sono aggiunte la Cancelli. 
dell'Impero e la Comnmiss. per l’eman- 
cipaz. dei contadini ; - 17) C. di credenza 
(ant. Repubbliche italiane) era una sp. 
di consiglio di Stato, o cons. segreto; 
- 18) C. di difesa riunione di ufticiali 
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per assist. il governatore d’una piazza 
assediata ; -— 19) C. di disciplina specie 
di triban. militare composto di ufficiali 
per giudicare su gravi mancanze com- 
messe da ufficiali; — 20) C. di famiglia 
è presieduto dal pretore e composto del 
tutore, del protutore e dei parenti più 
prossimi del minore, per provvedere a 
tutto quanto rignarda la persona e i 
beni dello stesso minore; — 21) C. di 
governo (Eritrea) è form. dai 3 consigl. 
coloniali e presied. dal governat.; — 22) 
C. di guerra quelia adun. che si racco- 
glie intorno al Sovrano o sotto la tenda 
del generale supremo, o nella sala del- 
l'ammiraglio, per consult. e deliberare 
principalm. intorno alle cose d. guerra: 
e talvolta si costituisce in tribunale 
supremo per gindicare la condotta di 
qualunque ufficiale, soldato, o mari- 
naro, massime dei magg., dopo alcuna 
perdita o naufragio; e così delle spie, e 
di qnalanque persona durante lo stato 
d'assedio ; — 23) C. di leva, in ciascuna 
provincia, è presieduto dal prefetto, si 
compone di ufficiali civili e di ufficiali 
dell’esercito e deve dar corso a tutte le 
operazioni di leva; - 24) 0. d’Impero 
{Reichsrat) (Austria) comprende : a) la 
Camera dei Signori, d)la Cam. dei Rap- 
present., c) la Commiss. pelcontrollo d. 
Debito d. Stato, d) la Cortedi ciustizia 
dell'Impero, e) la Corte di giustizia am- 
ministrativa; — 25) C. di Prefettura, 
composto d'impiegati governativi, ha 
giurisdiz. amministrativa, consaltiva e 
giudiziaria; - 26) O. di sangue v. Con- 
siglio 14); - 27) C. di Stato (R.°d’Italia) 
corpo di alti impiegati amministrativi 
costituiti presso il governo, e da cui 
questo prende consiglio nei casi dubbi; 
ha ancho, talvolta, funzioni politiche e 
finanziarie; si compone del presidente, 
di 4 presid. di sezione (Interno; Grazia, 
Giustizia e Culti; Finanze; Giustizia 
amministrativa), di 32 consiglieri, di 8 
referendari, di 1 segretario gener. e di 
4 segretari di sezione (legge 31/3 1889 
N.5992 serie 34); - 28) v. Consigli evan- 
gelici; — 29) C. federale a) (Impero Te- 
lesco) consta di 58 plenipotenziari no- 
minati dai capi degli Stati componenti 
l'Impero (Prussia 17, Baviera 6, Sas- 
sonia 4, Wiirttemberg 4, Baden 3, As- 
rin3, Mecklenburg Schwerin 2, Braun- 


schweig 2, e 1 per ciascuno degli altri 
Stati e così per ciascuna d, Città libere); 
esercita insieme col Reichstag (Dieta 
dell’ Impero) il potere legislativo; 2) 
(Svizzera) è l' autor. esecutiva, 7 mem- 
bri eletti per 3 anni dall'Assemblea fo- 
derale; - 30) C. generale (Francia), in 
ciascun compartim., rappres. e tutela 
gli interessi di questo; i suoi membri 
vengono eletti per 6 anni; ogni cantone 
elegge un consigliere gener.; — 31) C. 
Grande (ant. Repubbliche italiane) cra 
l'assemblea di intti i cittadini, meno il 
popolo minuto; v. Consiglio 36); — 32) 
C. nazionale (Svizzera) uno dei 2 corpi 
che costituiscono l'.\ssemblea nazion.; 
145 membri (1 per 20.000 ab.) eletti per 
3 anni con voto diretto della nazione; 
— 33) C. provinciale (Regno d'Italia) si 
compone di 60 membri nelle prov. con 
più di 600.000 ab., di 50 in quelle con 
più di 400.000, di 40 in quelle con più 
di 200.000, e Ai 20 nelle altre; si raduna 
nel capol. della prov.; si rinnisce di pien 
diritto ogni anno il 2° lunedì di agosto 
in sessione ordinaria ; può essere straor- 
dinariam. conv. a richiesta d. prefetto, 
o periniziativa delia depntaz. provine., 
o per domanda di una 3* parte dei con- 
siglieri; per le sue attribuz. leg. Legge 
Com. e I'rov. (1889) 201; - 34) C. pro- 
vinciale per le scuole (Regno d'Italia), 
in ogni provincia, si compone di rap- 
presentanti della prov., del com., del C. 
sanitar., dell’Intendenza di Fin. e delle 
direzioni delle scuole secondarie, ed ha 
come presid. il prefetto e come vice- 
presid. il provveditore agli Studi ; — 35) 
Gran C. (Svizzera) la rappresentanza 
popolare (legislativa) neising. cantoni; 
- 36) Minor C. (ant. Repubbliche ital.) 
veniva eletto dal C. Grande per esa- 
minare gli affari dello Stato e gindi- 
care sull'operato del Governo; le sue 
deliberaz. erano sottoposte all’ appro- 
vaz. del C. Grande, che si considerava 
come il proprietario della sovranità; 
- 37) Presidente del C. il 1° ministro. 

Consignatio bonorum (lat.)= 
consegna dei beni; inventario dei beni, 
fatto dall'autorità giudiziaria. 

Consilinum (Lucania ant.) fu cit- 
tà; ora Padula (2). 

Consilium (lat.) 1) v. Consiglio 1); 
- 2) C. abeundi = consiglio di allonta- 
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narsi (daunistituto scolastico ; non im- 
ped. di proseg. gli studi in altro istit.). 
Consistente che resiste e dura. 

Consistenza I) in fotogr., è l’im- 
merg. la lastra gelatinata, su cui si sia 
svilupp. la figura, in un bagno di allu- 
me, prima, e poi di alcool a 40°, facen- 
dola indi asciugare in luogo caldo ; — 2) 
Stato di C. prospetto dei beni compon. 
un dato patrimonio. 

Consistoriale (Santa Sede Apo- 
stolica) è una d. Sante Congregazioni. 
Consistorium v. Concistoro 1). 

Conso 1) (Neptunus Consus) (Roma 
ant.) soprannome di Nettuno; in suo 
onorefeste (Consuali) con corse nel circo 
ogni anno in agosto; - 2) (Sicilia) tor- 
chio da vino. 

Consobrini=figliuoli di sorelle. 

Consolare 1) di console ; — 2) (Ro- 
maant.) chi era stato còns. ; — 3) Agente 
C. v. Cònsole 3) d) ; — 3) v. Cònsoli 1). 

Consolari 1) (Impero Romano) era 
titolo dei governat. di certe province; 
15 in Oriente, 22 in Occidente ; — 2) Afe- 
daglie C. coniate in memoria dei 3 con- 
soli (Buonaparte, Cambacéròs e Lebrun) 
della Repubbl. Francese; — 3) Monete 
C. (Roma ant.) aveano in una faccia la 
testa di Roma, o di Bellona, o di Ro- 
molo, e nell'altra una biga, o quadriga 
coi nomi dei cònsoli. 

Consolato 1) ufficio (anche resid.) 
del cònsole; — 2) (1* Repubblica Fran- 
cese) 1/11 1799-18/5 1804 la suprema au- 
torità dello Stato, con Buonaparte 1° 
cònsole per 10 anni (°/8 1802 nominato 
còns. a vita), Cambacérès 2° còns. per 
10 anni e Lebrun 3°. còns. per 5 anni; 
- 3) 0. del mare (Capitoli del mare, Li- 
bro dei buoni Costumi, Consuetudini, 
Regole) celebre racc. di epoca incerta 
contenente gli usi commerciali seguiti 
nei paesi bagnati dal Mediterraneo ; ne 
giurar., primi, l'osservanza, i Romani 
('f3 1075); fu stampato più volte coi 
commenti del Casaregio e riprod, dal 
Pardessus nel 2° vol. della sua Collez. 
di leggi marittime; - 4) era quel magi- 
strato (Cònsoli di mare) che av. special 
balìa sulle cose marinaresche mercant. 
o militari; — 5) C. operaio, in unacittà, 
è la federaz. di soc. oper., i cui rappr. 
nominano una commissione direttiva, i 
membri della quale sono detti Consoli. 


Console (franc.)= méènsola. 

Cònsole 1)(Roma ant.)v. Consoli 1); 
- 2) (ant. Repubbl. ital.) v. Cònsoli 2); 
— 8) l'ufficiale pubbl. che i Governi de- 
gli Stati mandano a risied. negli Stati 
esteri affinchò provveda alla difesa 
degli interessi economici dei proprii 
connazionali risied. nello Stato presso 
cui il C. è accreditato ; il C. talora ha 
funzioni giudiziarie; ci sono: a) C. ge- 
nerale, che risiede nel princip. porto 
o in altro magg. centro di uno Stato 
e a cui fanno capo i còns. resid. in 
luoghi di minore import.; è) C. ordin.; 
c) Vicecòns., che esercita in qualche 
luogo minore l’ufficio consol. con limi- 
tata autorità; opp. che assiste nella 
principal resid. il C. gener.; d) Agente 
consol., che ha il mandato di esercit. 
alcune funzioni d. consolato, o priva- 
tam., o in via provvisoria; — 4) C. ar- 
mato v. Consoli 1); — 5) C. generale v. 
Cònsole 3) a) ; — 6) C. ordinario v. Còn- 
soli 1); - 7) OC. surrogato v. Cònsoli 1); 
- 8) C. togato v. Cònsoli 1) ; — 9) Primo 
C. v. Consolato 2). 

Consoli l)(lat. Cònsules)(Rom.ant.) 
dopo l’anno 510, furono i 2 rappresent. 
repubblicani d. potere regio; sino al 
tempo dei Decèmwviri si diss. Pretori; 
venivano eletti (creati) nei Comizi cen- 
turiati (sino all'anno 366 a. C. solam. 
fra i patrizi); davano il nome all'anno; 
entravano in carica (dal 154 a, C. rego- 
larm.) al 1° di gennaio; ad essi, sicco- 
me a legittimi « tutores reipublicae, » 
dovev. ubbid. tutti i magistrati, ad 
eccez. dei tribuni della plebe; durante 
una dittatura cessav. dal loro ufficio; 
nella città non avev. « imperium, » di 
cui veniv. investiti, p. m. di una legge 
dei Comizi curiati, quando andav. in 
campo; in Roma stessa avev. il dir. 
di convoc. e di presied. il Senato c i 
Comizi centuriati; quando un cònsole 
moriva, l’altro doveva convoc. subito 
i Comizi per la elez. di un nuovo col- 
lega(comitia ad su fficiendum consulem) 
che si chiamava Cèònsole surrog. (Con- 
sul suffectus} ed aveva cguale autor. 
d. Còns. ordin.; in campo ciascun còns. 
aveva 2 legioni colla relat. truppa de- 
gli alleati (Esercito consol.); nel supr. 
comando si davano il cambio giorno 
per giorno; se facev. guerra in luoghi 
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diversì, essi con vicendev. accordo sta- 
biliv. i confini d. respettivo territ., il 
quale si chiamava Provincia (da Pro- 
vinccre=essere il primo, il più pot.); 
se solt. uno dei C. usciva in campo, 
esso dicev. Còns. armato, mentre il 
collega rimasto a Roma si diceva allora 
Cons. togato; le loro insegne erano, 
nella città, 12 littori per ciascuno, coi 
fasci di verghe, a cui, in campo, si ag- 
giung. la scure; il pot. dei C. perdette 
la sua import. dur. le suerre civ.; sotto 
gl’imperatori l'ufficio dei C. consist. 
nell’esercit. certe funzioni giurisdizio- 
nali, nel provved. agli spettacoli pub- 
blici e alle feste per l’imperat. e nel 
presied. il Senato (leg. « De consula- 
tus mutata inde a Caesaris tempori- 
bus ratione » di Brambach [1864]); — 2) 
(ant. Repubbl. ital., 1° periodo) era il 
collegio depositario d. potere esecnt.; 
- 3) v. Consolato 4) è 5); — 4) O. delle 
arti (Firenze ant.) i governatori d. arti. 

Consdliaa maggiore (Symphy- 
tum officinale) erba borragin., a fogl. 
ruvide, scorr., e fiori bianchi, de’ prati 
umidi; radici buone vulnerarie. 

‘onsolidanti rimedi chivurgici 

che consolid. parti d. corpo rammoll. 

Consoligare convert. un debito 
fluttuante d. Stato in debito perpetuo, 
cioè in debito a rendita fissa, esclusa 
ln restituz. d. capit. (Consolidato, Ren- 
dita consolidata; contr. di Redimibile. 

Consolidazione 1) è il riunirsi 
nella stessa persona d. proprietà di una 
cosa e dei diritti reali gravanti su di 
essa e prima staccati; — 2) déto dè C. 
(Parlam. britann.) legge che riunisce 
in un sol corpo giuridico i provvedim. 
presi in varie epoche intorno ad un 
dato argom.; -— 3) Jfagno contratto di 
GC. quella operaz. per la quale (1539) il 
debito d. Repubbl. di Genova presso il 
Banco di San Giorgio fu convert. in de- 
bito perpetno. 

COnsols (ingl.) cartelle di rendita 
consolidata. 

Consommé (fr.)=Consumato (v.). 

Consonanti quegli elem. d. parole 
che si possono enunz. solo in unione 
a vocali; e si distinguono, a seconda 
dell'organo maggiorm. impegn. a pro- 
nunziarli o a seconda d. modo come si 
pron., in C. labiali, lingnali, palatine, 


dentali, nasali, guttnrali, mute, liqui- 
de, aspirate. 

Consonanza 1) l'accordo di 2 note 
musicali all'unisono od aventi tra loro 
l’interval. di un’ottava, di una quinta, 
o di una terza; - 2) sist. d'ornam., che 
consiste nel ricord. un motivo di de- 
coraz., 0 un colore dominante. 

Consoni Nicola, di Rieti (n. 1814), 
pitt. di storia. 

Consopiazione (lat.) addormen- 
tam.; scancellazione dalla memoria. 

Consorelle donne d. stesso ord. re- 
ligioso, o d. stessa confraternita. 

Consorte coninge. 

Consorteria nome con cui gli av- 
versari chiamav. il partito politico li- 
ber. moder. che governò l’Italia dal 
1861 sino al 1876 e i cui capi erano 
per lo più dell’Italia Settentrionale. 

Consortes litis(lat.) = facenti par- 
te insieme in una lite. 

Conserziali, Imposte, per difesa 
dalle acque, e per le bonifiche. 

Consorzio 1) associaz. (fra indiv., 
fra comuni, fra province, fra banche) 
per un fine determin.; - 2) v. Comu- 
nanza 2); — 3) C. d'acque (C. irriguo, 
C. d’irrigaz., C. idraulico) Ja società di 
più proprietarii di corsi d'acqua per 
regolarne l’uso fra loro; — 4) C. nazio- 
nale istituz. promossa (14/2 1866) dalla 
Gazzetta del Popolo, di Torino, per la 
estinz. d. debito pubbl. mediante of- 
ferte dei cittadini; il suo fondo (al 1° 
genn. 1889 era di 30.864.429,83 lr.) viene 
ammin. a Torino da una commiss. che 
ebbe, prima, a presid. il principe di Ca- 
rignano e poi il duca d'Aosta. 

Consp.=conspergellat.)= cospergi. 

Constable (pron.—stebl) 1) v. Co- 
nestabile 1); - 2) John O. (1776-39/5 1837), 
di East Bergholt, celeb. pitt. paesagg. 

Consta che non fòèrmola giudiz. 
per dire che è provata l'innocenza. 

Constans, Jean-Ant.-Ernest, di 
Béziers (n. %5 1835), uomo di Stato 
franc., già prof. di Diritto a Toulouse; 
1880 e 1882 min. dell’ Int., '85-87 am- 
basciat. in Cina; indi governat. gene- 
rale dell’ Indoc.; poi di nuovo ministro 
dell’ Interno. 

Constant 1) Benjamin 0., di Pa- 
rigi (n. 19/6 1845), pittore; - 2) Henri- 
Benj. C. de Rebecque (1767-8/12 1830), di 
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Lausanne, scritt. polit. frane. ; « Veu- 
vres politiq. >» (ed. da Lonandre, 1875). 
Constanti (Sp , Tarrag.) c. 2300 ab. 
Counstantia 1) (lat.)= Costanza; - 
2) (Colonia d. Capo) daistr. vinicolo, al 
s. di Capetown; 14.000 ab.; — 3) (St. 
New York) città, 3200 ab. 

Constantin Tito-Charles, di Mar- 
siglia (n. 7/1 1835), violinista e compo- 
sitoro di musica. 

Constantina 1) (lat.) v. Constan- 
tine 2): - 2) (Sp., Sevilla) città, 11.000 
ab.; min. di piombo e di argento. 

Constantine (Algeria, e.) 1) com- 
part.: 191.527 km. q.; 1.566.420 ab. (8,2 
p. km. q.}; - 2) città, 45.000 ab.; 1315"5; 
l'ant. Carta, o Cirta, poi (dal 312 d. C.) 
Constantina (ital. Costantina); 19/10 1837 
presa d'assalto dai Francesi. 

Constantini Angelo (1655-1730), 
di Verona, fu attore al Teatro Ital. in 
Parigi (sino al 1690); per gelosia del- 
l'Elettore di Sass. fu chiuso (1699-1729) 
nol Castello di Kinigstein; m. a Parigi. 

Costantinogorsk (Rus., Terek) 
città, 2000 ab.; terme solf. 

Costantinograd (Rus., Poltava) 
città, 4700 ab. 

‘ostantinopolis (gr. elat.)Bizan- 
zio, dal 330 d. C. 

‘sonstanza (Rumania, DobrudZa) 
porto, 4000 ab.; l’ant. Tomi. 

Constat (lat.)—=è manifesto. 

Constitucelon (già Nuova Bilbao, 
o Maule) (Chile, Maule) porto, 6000 ab. 

Uonstituicao (pron.—zaong) (Bra- 
sile, Sio Paulo) città, 2600 ab. 

Consuali v. Conso 1). 

Consuegra (Sp., Toledo) cit., 6800 
ab.; ant. Consàburum. 

Consucetudinario, Diritto, stabi- 
lito dalla consuetud.; contr. di scritto. 

Consuetudine l'uso inveterato e 
gener. che regola un determin. rap- 
porto giuridico. 

Consuetudini 1) v. Commerciali 
3); — 2) v. Consolato 3), 

Consulente che dà pareri legali. 

Consulta 1) fu, in parecchi degli 
ant. Stati ital., nome di magistratura 
collegiale, specie di Consiglio di Stato; 
- 2) v. Araldica 2); - 3) Palazzo della 
C. (Rama), del 1739, cont. ora gli utfizi 
del Minist. degli Esteri; — 4) Secra €. 
(C. di Stato) fu, a Roma, una commiss. 


di cardinali per discut. e delib. intorno 
a cose dello Stato della Chiesa. 
Consultazione, nel Dir. rom., il 
quesito rivolto al giurecons, su qual. 
che punto controv. di diritto, ed anche 
la risposta che in proposito vien data. 
Consultiva, Assembl., cho dà pa- 
reri intorno ad affari, di cui spetta ad 
altri la decisione. 
Consulto 1)parerelegale ; - 2)detto 
di più medici chiam. per gelib. intorno 
alla cura d'un ammalato, 
Consuna, Monte, (Pratomagno) 
all'e. di Pontassiore. 
Consumato brodo sostanzioso. 
Consumatore l'uomo in quanto 
consuma i prodotti di un lavoro qua- 
lunque per sodisf. un suo bisogno. 
Consumd=Consumato (v.). 
Consuminatum est! (iat.; purole 
di Cristo) = è compiuto! (il sacrifizio). 
Consumo 1) l’uso dei prod. del- 
l'agric. e dell'industria a sodisfacim. 
di bisogni; - 2) Dazio di C. si paga 
sulle derr. alla loro introduz. nel ter- 
rit. d. Comune; -— 3) Società di C.= 
Cooperative (v.). 
Consumo sorta di vino di Porto. 
Consuntivo v. Rilancio 1). 
Consunzione dimagrim. p. tisi. 
Consunstanziale = di una stessa 
sostan. (detto di Cristo risp. al Padre). 
Consustanziazione, secondo ja 
dottrina luterana, è nell'eucaristia, la 
presenza d. corpo e d. sangue di Gesù 
Cristo insieme col pane e col vino dopo 
la consacrazione. 
Cont. = contunde (lat.)=pesta. 
Conta Basile, filosofo rumano (n. 
“11 1845), prof. a Jassi. 
Contabescenza consunzione. 
Contibile 1) chi è responsab. di 
una gestione (di cassa, di portafoglio); 
- 2) computista. 
Contabilità (franc.)= Ragioneria. 
Contabulazione (lat.)=assito. 
Contades, Louis-Georges marquis 
de, (1704-19/1 93), fu maresc. di Francia. 
Contadino chi lavora la terra. 
Contado (lat. Comitatus) era il di- 
stretto (di campagna) sogg. alla giuris- 
dizione del conte. 
Contaglo trasporto d'un virus da 
un organismo animale ad un altro, nel 
quale, se trova le condiz. opport., ri- 
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produce una data malattia(contagiosa); 
è fisso o volatile secondochè il trasp. 
debba succed. direttam. oppure per 
mezzo dell’ aria. 
Contagionista il medico che spie- 
‘- ga col contagio il diffond. d'un epidem. 
Contagiosità la capacità di un 
morbo di attaccarsi e trasfondersi. 
Contaglòbuli strum. per deter- 
minare il numero de’ glòbuli rossi con- 
tenuti in un dato volume di sangue. 
Contageocce stram. di vetro per 
contare le gocce di medic. assai attivo. 
Contante denaro effettivo. 
Contarina (Adria) com. 6000, vili. 
200 ab.; p., t.; 8 km. da Loreo. 
Contarini 1) una delle 12 più ant. 
famiglie nobili (apostoliche) di Venezia: 
Domenico, 32° doge (1043-70); Jacopo, 
49° doge (1275-79); Andrea, 62° doge 
(1367-82); Francesco, 97° doge (1623-9/12 
24); Niccolò, 99° doge (1630-31); Carlo, 
1020 doge (1655-1/5 56); Domenico II, 
106° doge (dal 1659); Alvise, 108° doge 
(1676-84); - 2) Ambrogio C., di Venezia, 
nel 1474 andò in Persia, per la via del 
Mar Nero e dell'Armenia e ritornò per 
la Russia; — 3) Gàsparo ©. (1483-1542), 
di Venezia, fu ambasciat. a Carlo V, 
dal 1535 cardin. e vescovo di Belluno, 
1541 legato pontificio alla Dieta di Ra- 
tisbona; di lui ser. Dittrich (1882); - 
4) Giovanni C. (1549-1605) pitt. venez.; 
- 5) Simone C.(15683-1633), di Venez., di- 
plomat.e poeta; ne scr. Farsetti(1772). 
Contario (lat.)armato di spuntone. 
Contatore 1) apparecchio p. prov. 
la bontà d. gas e per registr. il con- 
sumo d. singole fiamme; — 2) apparec- 
chio p. registr. la quantità di gas pro- 
dotta ad ogni quarto d'ora; — 8) era 
l'apparecchio con cui gli agenti della 
tassa di macinato controllav. la pro- 
duzione dei singoli mulini. 
Contattii parallelepipedi di ferro 
dolce che uniscono due sbarre magnet. 
Contatto 1) lo stato relat. di due 
corpi che si tocc. (Punti, Linee, Su- 
pertic. di C. diconsi le parti nelle quali 
i 2 corpi si toccano) ; — 2) processo per 
magnetizz. gli aghi e le sbarre d’ ac- 
ciaio; C. semplice o doppio secondo 
che all’ uopo si fa uso di uno oppur di 
due fasci di verghe calamitate; — 2) 
Angolo di C. quello form. dalle direz. 
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di 2 palle muoventisi incontro; — 4) 
Azione di C. l' eff. d. forza Catalitica 
(v.); — 5) Elettricità di C. galvanismo; 
— 6) Filoni di C. quelli fra una roccia 
eruttiva e la roccia a questa laterale ; 
- 7) Metamòrfosi di C. mutaz. a cui 
una roccia antica andò sogg. pel suo 
contatto con una roccia eruttiva fusa 
incandesc.; — 8) Punto di C. quello in 
cui si toccano due curve, oppure una 
eurva e una retta. 

Conte 1) (lat. Comes) in origin., fa- 
miliare, o accompagnat. d. re; poi, uf- 
ficiale destin. dal re al governo di un. 
distretto; un po’ alla volta i C. si ap- 
propriarono i terreni che a loro erano 
stati assegn. in usufrutto; sicchè nel- 
l’11° sec. la « Contea » non era più il 
nome della carica, ma il distr. stesso, 
al cui possess. spettav. certi diritti ; 


alla fine d. 15° sec. presero il titolo di ‘ 


C. anche i nobili che non erano al ser- 
vizio d. Stato; abolito il regime feu- 
dale, il titolo di C. rimase come sem- 
plice qualificaz. di nobiltà ; — 2) C. ma- 
resciallo (Inghilt.) titolo d’una d. alte 
cariche ereditarie d. Corte; — 3) C. Pa- 
latino (Comes palatinus; conte di Pa- 
lazzo) nell’ant. Regno Ted., a) prefetto 
d’un castello imper. (Palazzo) ; 5) dal 
tempo di Carlo IV, semplice titolo di 
nobiltà; e) fu titolo d. principe elett. 
del Palatinato d. Reno; - 4) Ant. Ern. 
C., di Salerno (n. 25/10 1826), pianista e 
composit. ; — 5) Jacopo del C. (1502-90) 
pitt. fiorent.; — 6) /can C., di Toulouse 
(n. 12/5 1880), violinista e compositore, a 
Parigi; - 7) Primo del C. (1498-1598), 
di Milano, chierico regol. somasco, fu 
dotto in filosof., teologia e lingue or. 

Conté Nic.-Jacques (1755-5/121808), 
di Saint-Cénéry pr. Seez, pitt. e inge- 
gnere, fu dirett. dell'Ist. aerostatico 
durante la spediz. in Egit. d. Buonap. 

Contea 1) v. Conte 1); — 2) (Shire, 
County) (Regno Un. A. Granbr. e Irl. 
e colonie) = compartim.; le C. (40 in 
Ingh., 12 nel Wales, 33 in Scozia e 82 
in Irl.) sono amministr. da un Lord 
Lieutenant, nominato a vita dalla Co- 
rona, per lo più fra i maggiori possid.; 
- 8) (Stati Un. d’ Am.) (County) nome 
dei compartim. di ogni singolo Stato 
governati da sheriffs. 

Conte Duca v. Olivarez. 
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Conte Federico fraz. di Palermo. 
Contemplativo ascetico. 
Contemplazione meditaz. d'una 
idea esclusiva o di più idee astratte. 
Contemporaneo chi vive nel me- 
des. tempo d'un altro. 
Contenente l’ogg. che logicam. 
precede un altro (Contenuto). 
Contentivo apparecchio (fasciat.) 
di materia molle, che poi s’ indurisce, 
per tenere riaccostate le labbra di una 
piaga o i framm. di un osso fratturato. 
| Contenuto 1) v. Contenente; — 2) 
di un corpo, il suo volume. 
Contenzioso 1) di cosa su cui cade 
questione tra 2 parti; - 2) C. ammini 
strativo era il tribunale speciale che 
giudicava nelle controversie, tanto in 
materia civ. quanto in materia penale, 


‘tra l'amministraz. dello Stato ed i pri- 


vati; colla legge 29/3 1865 sì fatti tribu- 
nali furono aboliti e le controversie ad 
essi fino allora attribuite fur. devolute 
alla giurisdiz. ordinaria, oppure all’au- 
torità amministrativa; — 3) C. diplo- 
matico consiglio, presso il Minist. degli 
Esteri, presieduto dal Ministro degli 
Est., creato 29j11 1837 e modific. 4/1 1863, 
per dar parere sulle questioni di diritto 
internazion,, di nazionalità, leva milit., 
emigraz., estradiz., interpretazione di 
trattati; — 4) C. finanziario le cause e 
le consultaz. legali perle amministraz. 
dello Stato, affidate (R. Decr. 19/1 1876) 
ad uffici di regi avvocati erariali. 

Conterie perle di vetro (Venezia). 

Conterminare confinare. 

Contermine unione di limiti, 

Contermino confinante. 

Conte Rosso Amed. VII di Savoia. 

Conterranco della medes. terra 
(villaggio) d' un altro. 

Contes (Fr., Nizza) borg., 1700 ab. 

Contesa, in guerra, contrasto di 
parlamentari. 

Contessa 1} (C. Entellina} (Corleo- 
ne) città, 3400 ab.; 27 km. da Corleone; 
- 2) (Turchia) città = Orfani (v.); — 3) 
Christian Jak. Salice C.(1767-11]91825), 
di Hirschberg (Slesia), romanz. e poeta; 
così suo frat. Karl Wilh. Salice C. (1777- 
?[61825), che fu anche pittore ; - 4) Pun- 
ta della O. 9 km. al s.-e. di Brindisi. 

Contessa Lara (Evelina Catter- 
mole-Mancini), n. a Cannes (?3/101858), 
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di padre ingl. e di madre russa, poe- 
tessa e scrittrice italiana. 
Contesse fraz. di Messina, 1160 ab. 
Contestàbile =Conestabile (v.). 
Contestani (Spagna ant.,8.}popol. 
Contestare notific. peratto giudiz. 
Contestazione di lite il mom. 
in cui una lite diventa pendente ed il 
processo viene incoato. 
Contesti i testimoni concordi. 
Contesto 1)il contenuto di un atto, 
o di un documento; - 2) Unità di C. 
condiz. per cui certi atti hanno da es- 
sere celebrati senza interruzione. 
Contestuali, lestimoni, quelli che 
sono presenti all’ atto. 
Conteur (franc.)= favolista. 
Conte Verde Anmed. VI di Savoia. 
Conthey (ted. Gundis) (Sviz., Va- 
lese) borg., 2550 ab.; vino rosso (Balbio). 
Conti 1) illustro famiglia romana, 
della quale furono : Lotario (1198 papa 
Innocenzo III), Ugol. (1227 papa Gre- 
gorio IX), Rinaldo (1254 papa Alessan- 
dro IV), Michelangelo (1721 papa Inno- 
cenzo XIII); - 2) Andrea ©. (1777-1840) 
astronomo al Collegio Romano, pub- 
blicò insieme con Ricchebach 8 volumi 
di opuscoli astronomici, Roma 1808-24; 
- 3) Antonio Schinella C. (1677-5/4 1749), 
di Padova, illustre scienziato e letter.; 
- 4) Aristide C., di Camerino(n. ?6/41836), 
scrittore; — 5) Augusto C., di San Pie- 
tro alle Fonti (n. 4fie 1822), insigne filo- 
sofo; anche uomo politico (conservat. 
cattol.); prof. a Firenze ; ser. : Il Bello 
nel Vero, o Estetica (2 vol.); Il Buono 
nel Vero, o Morale e Diritto naturale 
(2 vol.); il Vero nell’ Ordine (2 vol.) ; 
L’Armonia delle cose, o Antropologia, 
Cosmologia, Teologia razionale (2 vol.); 
Illustraz. delle Scult. e dei Mosaici d. 
Facciata del Duomo di Tirenze (ed. Le 
Monnier); Storia d. Filosofia (ed. Bar- 
bèra); - 6) Bernardino €. pittore della 
scuola pavese del 16° secolo ; — 7) Carlo 
C. a) (1802-23/1 49), di Legnago, mate- 
matico ; m.a Padova; bd) (1797-19/71868), 
di Arpino, composit. drammatico ; — 8) 
Carlo Stefano ©. (1812-13/» 72), di Aiac- 
cio, fu segretario privato di Napol. III; 
- 9) Claudio C., di Capracotta (1836-2412 
1878), fu prof. e composit. di musica a 
Napoli; - 10) Cosimo C., di Firenze (n. 
25/8 1825), pittore ; — 11) Frane. Bart. C. 
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(1682-29/7 1732), di Firenze, composit. 
drammat.; m. a Vienna; - 12) Giacomo 


-C., di Messina (n. 2/11 1818), pittore; - 


13) Gianfrane. C., detto Quinzano Stoa, 
(1484-1557), di Quinzano, fu prof. di 
Belle Lett. e, sino nl 1508, rettore del- 
Univ. di Parigi; - 14) Gioacchino C., 
detto Gizziello, (1714-25/10 61), di Ar- 
pino, celebre cantore; - 15) Giov. Batt. 
C. (1741-1820), di Lendinara, tradusse 
in ital. i più celebr poeti castigliani; 
—- 16) Giusto C'., di Roma, ietterato, del 
18° sec., a Parigi; — 17) Giusto de' C., 
di Roma, dei conti di Valmontone, 
posta della 1% metà del 15° sec.; — 18) 
Natale C., di Milano, letter., 16° sec. ; 
- 19) Niccolò De’ C., di Chioggia, viag- 
giò 1424-49 in Asia; - 20) Pitagora €., 
di Camerino (n. 1850), pedagogista. 

Conti (Cont) (Francia) 1) (Somme) 
borg., 1000 ab. ;- 2) un ramo d. Casa 
di Condé; capostip. un frat. minore del 
Gran Condé, Arm. de Bourbon prince 
de Conty (1629-66); figli di questo: a) 
Louis-Armana de C. conte di Pézenas 
(1661-85) marito di Marie- Anne de 
Bourbon (Mademoiselle de Blois), figlia 
di Luigi XIV e della Lavallièro; 2) 
Frangois-Louis prince de La Roche- 
sur-Yon et C. (1664-1709) 1697 eletto 
re di Polonia; nipote di quest’ ultimo 
fu Louis-Frangois prince de C. (1717-°/8 
76) generale (1744 in Piemonte); col 
fielio di questo, Lonis-Frangois-Joseph 
(im. 19/3 1814 a Barcelona) si estinse la 
famiglia;- 3) .1mélie-Gabrielle-Stephanie 
principessa di C. (n. 1756), figlia natur. 
del prince. Lonis-Frangois de C., scr. 
« Mémoires histor. » (1797), donde Goe- 
the tolse il sogg. perla « Figlia natur.» 

Conti Carotti Paolina, di Firenze 
{n. 25/ 1847), istitutrice e scrittrice. 

Contigliano (Rieti) comune 8200, 
vill. 300 ab.; p., t., f. 

Contiguo=a contatto. 

Contile Luca (1506-28/10 74), di Ce- 
tona, letterato; m. a Pavia. 

Continentale 1) v. Blocco 4); - 2) 
v. Continente 2). 

Continente 1) terra ferma tanto 
vasta, che nella su parte di mezzo 
non si risente punto l’ influenza del 
clima marittimo ; - 2) in politica, l’Eu- 
ropa meno la Granbret. e Irlanda (Po- 
tenze continentali); - 3) C. antico Eur., 


64. — Piccola Enciclopedia Hoepli, 
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Asia ed Africa; — 4) C. nero l'Africa; 
— 5) C. novo le due Americhe. 

Continenzadi causal’azione con- 
tro più pers. che per domicilio o resid. 
dovrebbero essere convenutedavanti a 
diverse autorità giudiziarie, e che può 
essere proposta davanti a quella del 
luogo del domicilio o della residenza di 
alcuna di esse, se vi sia connessiene 
per l'oggetto della domanda o. per il 
titolo o fatto da cui dipende. 

Contingente 1) ciò che senza con- 
traddizione sì può pensare tanto che 
sia, quanto che non sia; - 2) in ogni 
esercito o armata di Stati alleati, la 
parte determinata che a ciasc. Stato 
tocca; — 3) il numero dei cittadini, rico- 
nosciuti abili al servizio militare, che 
annualm. sono chiamati sotto le armi; 
determinato da una legge e ripartito 
fra le province; - 4) la quota assegnata 
previam. ad una circoscriz. territoriale 
nel pagam. di certe tasse. 

Contingenza 1) proprietà d. enti 
finiti, perla quale non è necessario che 
sussistano; — 2) vngoli di C. sono quelli 
compresi dalle tangenti negli estremi 
di un acco infinitesimo di curva. 

Contingibile che può avvenire. 

Contini 1) E/isto C., di Cagliari (n. 
14/12 1820), scrittore; - 2) Pasquale C., 
di Varese (n. 1829), letterato. 

Continua 1) voce con cui si indica 
al Iettore l'interruzione d'un lavoro 
letterario, che sarà continuato ; — 2) 
Frazione C. espressione che consta di 
una parte intera (a) e di una fraz., il 
cui denom. è un numero intero (5) più 
un’ altra fraz., il cui denom. è ancora 
un num. intero più una fraz.ecosìvia; 
— 3) Grandezza C. costante, che (come 
spazio e tempo) scorre senza interruz. 

Continua messe senescit ager 
flat. Ov.) = per la continua messe il 
campo invecchia. 

Continuità dove non è interraz, 

Continuo dicesi il fusto quando, 
pur divid. in rami e ramose., mant. d, 
base sino alla sommità un asse princip. 

Contitolare, d'una chiesa intit. a 
più santi, ciascuno di questi. 

Conto 1) v. Bilancio 1) e 2); — 2) C 
acceso = aperto; — 3) 0. a metà in parti 
eguali fra due soci; — 4) 0. a parte se- 
parato; — 5) C. aperto a cui si vanno 
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sempre aggiungendo nuove partite; — 
6) O. corrente lo stato di due commer- 
cianti che sono fra loro in relazione di 
affari; Affari in C. c. delle banche coi 
loro clienti, i quali affidano denari a 
quelle e al bisogno ne prelevano ; — 7) 
C. di riterno l'elenco delle somme dov. 
dal debitore cambiario, ove il creditore 
agisca contro di lui per via di regresso; 


. = 8) C. finto a scopo di calcolo; — 9) C. 


liguido quando le parti sono pienam. 
d'accordo; — 10) In €. sociale (Socictà 
in partecipazione) si dice quando due 
o più persone partecipano a una data 
operazione commerciale. 

Conto (portogh.) = 1 mil. di reis, 
ossia 1000 milreis = 5600 lire (Portog.) 
o = 2866 lr. (Brasile); 1 C. de contos= 
1 milione di contos. 

Contornate(mon.)v. Conturniati. 

Contorno 1) il complesso d. linee 


| (lati) o delle superficie (facce) che rac- 


chiudono una figura (poligono), od un 
solido; — 2) in tipogr., ogni linea o fre- 
gio che ricorra in giro ad una pagina. 
Contorte famiglia di piante dicotil., 
quali le jasminee, olcacee, loganiacee, 
apocinee, asclepiadee, genzianee. 
Contoto (lat.) detto del naviglio 
che cammina cogli spuntoni in basso 
fondo, senza vele e senza remi. 
Contouche (fr.) soprav. da donna. 
Centra i) v. Contre; - 2) (Lecco) 
com. 1500, b. 630 ab.; 9 km.da Usmate. 
Contrabbandato, in arald., fig. 
di bande a smalti opposti. 
Contrabbandiere 1) chi per me- 
stiere fa contrabbando; -— 2) bastim. 
(p. lo più piccolo, a vela latina, e talv. 
armato) che fa commercio clandestino. 
Contrabbando 1) merci che si 
fanno entrare o si tenta di far entrare 
in uno Stato o in un comune frodando 
i diritti doganali; - 2) 0. di guerra le 
merci, il commercio delle quali è proi- 
bito o fra i cittadini degli Stati bellig., 
o fra essi e i cittadini degli Stati neutr. 
‘Contrabbassista bravo suonator 


- di contrabbasso. 


Contrabbasso 1) strum. a corda, 
il maggiore nella famiglia delle viole; ; 
— 2) registro d'organo. 
Contrabbatteria batteria pian- 
tata a disegno per scavale. o imboccare 
i pezzi d'una batteria nemica. 


Contrabbordo, A,=vicino, bordo 
a bordo, ma in direz. opposta. 

Contraccarena doppia fodera di 
bordatura. 

Contraccava cunicolo sotterran. 
d. assediati, contro le cave d. assalitori. 

Contraceavare, in ischerma, di- 
simpegnare la spada di sotto alla lama, 
alla press., e al pugno dell'avversario. 

Contracchiave chiave falsa ; an- 
che di rinforzo. 

Contracchiglia pezzo di costruz. 
sim. alla chiglia e a questa sovrapposto 
per maggior fermezza. 

‘ontraccifra=Controcifra (v.). 

Contraccinta cinta interna del 
bastimento. 

Contraccoda fortificaz. formata 
di 2 linee divergenti verso la piazza. 

Contraccolomba contracchiglia. 

Contraccolpo ripercossa. 

Contraccomposte, in araldica, 
smalti opposti a fasce. 

Contraecordoniera manovra 
corr. alla punta d. picco della randa. 

Contraccorrente massa d'acqua, 
o di aria, che si muove in senso opposto 
ad altra massa. 

Contaseraraià tavole chiodate al 
di sotto dei bagli, per rinforzo alla 
corsìa esterna. 

Contraccosta costa opposta ad 
altra costa. 

Contraccrocette le crocette de- 
gli alberetti super. e d. velacce. 

Contracti grandi mercati a Kiev. 

Contrada (A vell.) com. 2400, borg. 
1300 ab.; p.; 8 km. da Avellino. ; 

Contraddanza (dall'ingl. < Coun- 
try-dance » = ballo campestre) ballo in 
cui più coppie con movim. combinati 
formano insieme diverse figure. 

Contraddente pezzo doppio da 
costruz. a sporgenza e cavità. 

Contraddittorio disputa di una 
causa fra le parti contend., fatta, in 
scritto od a voce, davanti al giudice. 

Contraddormiente corso di tav, 


att. al bastim. sopra le testato dei bagli. . | 


Contraddote=Antifato (7.). 

Contradictio in adiecto (lat.) 
=contradiz. nell’ aggettivo; p. e. « la- 
grime asciutte. » 

Contraenti 1) le parti che string. 
un trattato ; — 2) rimedi che restring. 
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Contraffasciato, in arald., figura 
di fasce a smalti opposti. 
Contraffazione riproduz. frando- 
lenta di un ogg. per cui alcuno ottenne 
brevetto di invenz., o di un altrui mar- 
chio di fabbrica o di commercio, o di 
un altrui prodotto intellettuale. 
Contraffissura frattura opposta 
di ossa. 
Contrafforte pilastro di rinforzo 
a un muro. 
Contraffosso fosso parz. innanzi 
alle opere esterne d'una fortezza. 
Contraffuga, in mus., fuga che 
procede in senso contr. ad altra antec. 
Contraggabbia la parte snper. 
d. vela di gabbia, quando sia div. in 2. 
Contragguardia opera di fortif. 
che fa sagliente innanzi all’ ang. fian- 
cheggiato dei bastioni. 
Contrajerva:(spagn.=contravve- 
leno) la radice di Dorstenia, gen. di 
erba urticacea dell’ Amer. Tropicale. 
Contra jus in thesi (lat.) — con- 
tro un principio giuridico in generale 
{in astratto) riconosciuto. 
Contrallandra, in marina, cate- 
na che serve a prolung. le landre per 
inchiodarle sopra due cinte. 
Contraltino tenore (cantante) di 
mezzo caratt. (v. Carattere 6) b)). 
Contralto o Alto è Ja più grave 
«1. voci bianche ; e chi canta con tal v. 
Contramante fune di rinforzo. 
Contrammarea corr. marina 0p- 
posta al corso consueto d. marea. 
Contrammastro=Nostromo(v.). 
Contrammerlato, in arald., di- 
cesi d. pezze onorevoli merlate solo 
nel bordo inferiore. 
Contrammira quel contrassegno 
(tacca) alla culatta d. armi da fuoco 
che risponde alla mira. 
Contrammiraglio l'ufficiale ge- 
nerale dell’ armata, che comanda la 3* 
squadra in battaglia; imbarcando, inal- 
bera la sua band. alla mezzana. 
Contra potentes nemo est muni- 
tus satis (lat.; Phaedr. Fab. 2, 6,1.)= 
Nessuno è abbastanza armato per di- 
fendersi dai potenti. 
Contrappalata palata di remi 
data a rovescio delle consuete. 
Contrappalato, in arald., figura 
di pali a smalti opposti. 
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Contrappapafichi le vele d. 40 
ordine nei bastim. quadri. 

Contrappassanti, in arald., due 
animali l'uno sopra l’altro ed uno pas- 
sante a destra e l’altro a sinistra. 

Contrappasso movim. d. piede 
fuori dell'ordine consueto. 

Contrappello v. Appello 6). 

Contrappesi quei cilindri di piom- 
bo, o d'altro, che si legano con funi- 
celle alle rote d. orologi per farli and. 

Contrapposizione, in log., con- 
versione di un giudizio affermativo in 
uno negat. o viceversa. 

Contrappuntista composit. che 
mette in prat. le regole del contrapp. 

Contrappunto quel ramo del- 
l’arte della composiz., che ha per og- 
getto di distrib. con ordine ed eleganza 
le note degli accordi fra le parti com- 
ponenti l'armonia. 

Contra principia negantem di- 
sputari non potest (lat.)=non si può 
discutere con chi nega i principii. 

Contrarampanti v. A ffrontati. 

Contrargine 2° arg., di rinforzo. 

Contrari Uguccione, di Ferrara, 
buon soldato, amico e consigl. d. mar- 
chese Niccolò III d'Este; m. 1448. 

Contraria contrariis curantur 
(lat.)=a mali contrari, contrari rimedi. 

Contrarie, Forze, agenti lungo 
una megdes. direz. e per verso opposto. 

Contrarmellino, in arald., pel- 
lic. a moscature bianche in campo nero. 

Contrarmonica, Proporzione, di 
3 num., quando la differ. tra il 1° e 
il 2° sta alla differ. fra il 2° e il 3° nel 
rapp.inverso del 1° al 3°(a-b : b-c::c:a). 

Contrasbarrato, in arald., fic. 
di sbarre a smalti opposti. 

Contrascotta la contra d. scotta 
di servigio. 

Contraserratura quellacavità di 
ferro che riceve la stangh. d. serrat. 

Contra sextum (lat.)= mancam. 
commesso contro il 6° comandam. 

Contraspalto spalto col pendìo 
verso la piazza. 

Contrassartia sartìa di rinforzo. 

Contrasse asse di rinforzo. 

Contrassegnatura la firma del 
ministro (responsab.) posta sotto quella 
del sovrano. 

Contrassegno segnale conven. 
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Contrastare al vento, in ma- 
rina, navigar contro vento. 

Uontrasto 1) combattim. di chi sta 
al posto e non cede; — 2)=Tenzone (v.); 
- 3) moadificaz. nell’ apparenza di una 
superf, colorata dovuta alla contiguità 
di un colore differ.; è simultaneo o suc- 
cessivo secondo che i due colori sono 
visti contempor. opp. uno dopo l’altro. 

Contrastrada str. agg. ad altra. 

Contrastraglio, in mar., stra- 
glio di rinforzo. 

Contrat A ln grosse (franc.) v. 
Bottomry. 

Contrattacco 1) lavoro fatto da- 
gli assediati per batt. le prime batte- 
rie Ad, nemico; — 2) v. Controattaccare. 

Contrattempo 1) tempo contrar. 
al consueto o normale; — 2) Fare un C. 
sconcertare un affare, 

Contrattile cho può contrarsi. 

Contratta, Voce, accorciata per 
essersi fuse insiente più vocali o sillabe. 

Contratto (lat.--ctus)rattrappito. 

Contratto l)l'accordo di due o più 
persona per costituire, modific. 0 scio- 
gliere un vincolo giurid.; - 2)la espres- 
sione d. volontà concorde di due o più 
persone, di cui una promette una pre- 
stazione e l’altra accoglie la promessa; 
- 3) C. agrario fra il propriet. di un 
fondo e il colono; ne scr. Buzzetti 
(Hoepli); — 4) C. consensuale dicevasi 
un contratto che era perf. col solo con- 
senso d. parti, senza bisogno nè di for- 
malità legali nè d'un principio d’esec. 

Contrattura ipercinesi tonica, 
perman., involontaria, per aumentata 
attività di uno 0 più muscoli. 

Contra vim non valet jus (lat.)— 
la ragione è impot. contro la forza. 

Contravvelacce contrappapafichi. 

Contravvelaccîna veletta sopra 
la velaccina. 

Contravveleno v. Antidoto. 

Contravvento contro il vento. 

Contravventore chi commetto 
contravvenzioni. 

Contravvenzione reato minore; 
infrazione di una legge dogan. o di po- 
lizia; lo pene stabilite per le C. sono: 
l'arresto, l'ammenda e la sospens. dal- 
l'esercizio di una profess. o di un'arte. 

Contravvite madrevite. 

Contravvolitiglioni voltiglioni 


di balaustri e meandri aggiunti ad al- 
tri simili per ornam. Qella prua. 

Contrazione 1) v. Contratta; - 2) 
movim. pel quale le fibre delle parti 
viventi si restring. ritornando sopra 
sè stesse; - 8) restringim. dei corpi 
mentre si raffredd.; — 4) C. della vena 
restringim. che si osserva in un getto 
liq. sgorg. da un orif. in pareto sottile. 

Contre, nei grandi bastim., i due 
grossi canapi di rinforzo alla mura 6 
alla scotta di servigio. 

Contreetazione (lat.) appropria- 
zione indebita, 

Contreras Juan, n. a Pisa (1807), 
di genitori spagnuoli, generale spagn., 
nemico della regina Isabelia; 18723 si 
proclamò capo dello Stato Murciano; 
faggì dopo la caduta di Cartagena. 

Contres (Loir-et-Cher)} b. 2600 ab. 

Contrexéville(Vosges)vill.; bagn. 

Contribuenti icittadini in quanto 
pagano le imposte. 

Contributo 1) Ja quota che tocca 
a ciascuno d'una spesa comune; — 2) 
Venire a CO. dicesi dei credit. d. fallito 
che si acquietano con un tanto p. cento. 

Contribuzioni 1) imposte; cioè, 
quanto i cittadini devono pagare allo 
Stato, alla Provincia od al Com. per 
concorr. a sosten. le spese d. pubbl. 
amministraz.; — 2) taglie di guerra im- 
poste dallo Stato vincit. al vinto; — 3) 
le somme che i caricatori devono pa- 
gare a coloro che ebbero in tutto od 
in parte sagrific. le cose proprie in 
caso di getto per sulvare le altrui. 

Contrina fune egata agli staggi 
delle reti da uccelli. 

Contrinquartato, in arald., un 
quarto di nuovo inquartato. 

Contrizione dolore dell'anima che 
fa detestare il peccato commesso e na- 
scere la ferma risoluz. di non più pecc. 
in avven. (Conc, Trident., Sess., XIV). 

Controauletta, in mar., pezzo cho 
unisce l'aletta all'ultimo membro for- 
mante l'ossatura di poppa. 

Controalisei venti equat. super. 
che softiano in direz. opposta tra loro, 
tra l'equat. e i due tropici. 

Controapertura incisione in un 
punto diverso dall'apert. della ferita, 
quando questa non è in posiz. opport. 
per lo scolo del pus. 
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Controapproecio lavoro fatto 
dai difens. di una piazza per avvici- 
cinarsi ad un approccio e batterlo. 

Controattaccare aspettare il ne- 
mico che si avanzi all’ attacco, ed al 
momento opportuno marciargli contro. 

Controavviso avviso in contr. 

Controbattuta ripercussione del- 


l'acqua corr. nella ripa opposta; risac- - 


ca da una banda all'altra. 

Controbelvedere vela di con- 
trappapafico alla mezzana. 

Controbracciareinvertire la po- 
siz. dei pennoni da des. 1 sin. mediante 
i bracci (Far tiramolla). 

Controcalco calcare di nuovo il 
disegno già otten. col calco. 

Controcartella cartella in cui 
sono registr. partite di dare e avere, 
corrispondente ad altra cartella simile 
che si conserva dall'altra parte. 

Controchiama contrappello. 

Controchiamata chiam. che ri- 
manda ad altra chiamata, 

Contreocifra chiave della cifra. 

Controcignone cign. di riserva. 

Controcritica critica che risp. ad 
altra critica. 

Controdata nova data che sì ap- 
pone a una lettera, la quale non fu spe- 
dita nel giorno indice. dalla prima data. 

Controdecreto decreto che an- 
nurila o modifica un decreto preceden. 

Controdote= Antifato (v.). 

Controdragante, in mar., pezzo 
di costruz. messo sopra il dragante. 

Controestensione ò il tener fer- 
ma la parte superiore di un membro 
quando si opera la riduz. di una frat- 
tura o di una lussazione. 

Controfascia, negli strom. a ma- 
nico, la parte tra fondo e coperchio. 

Controfasciame, in marina, ri- 
vestimento di tavole alla bordatura 
esterna. 

Controfiocco vela triangol. nel 
bompresso dei bastim. quadri, sim. al 
tlocco, ma minore e più a proravia. 

Controfrattura frattura in un 
punto diverso dal colpito. 

Controgoverno governo che, più 
‘o meno palesem., va formandosi in uno 
Stato contro il gov. costituito. 

Controguerra(leramo)com.2650, 
vill. 300 ab.; 15 km. da Tortoreto. 


Controindicazione ragione per 
non amministrare un rimedio, 

Controinferitore, in mar., cavo 
piano chiamante obliquam. le legature 
verso le punte del pennone. 

Controllo (franc.) = riscontro ; re- 
gistro doppio ; revisione dei conti; sor- 
veglianza; autorità sorvegliante. 

Controllore impiegato incaricato 
del controllo. 

Controluee, in arte, luce che vie- 
ne dalla parte opposta a quella, da cui 
è ilum, un quadro. 

Controlunetta specie d’incastro. 

Contromandare dare un ordine 
contrario a quello già dato. 

Contromantelletto, chiusura 
doppia di finestra contro i marosi. 

‘ontromantiglia paranco di rin- 
forzo alle mant. dei pennoni maggiori. 

Contromarca 1) segno impresso 
sulle merci; marca di controllo p. rien- 
trarc in teatro; - 2) falso segno che i 
cozzoni scavano con un bulino sopra 
gl’incisivi dei cavalli per imit. il così 
detto Germe di fava e farli, così, ap- 
parir più giovani. 

Cont omarcia marcia in direz. 
opposta a quella di prima. 

‘ontromezzana lavela di gabbia 
all’ albero della mezzana. 

Contromina opera per garantire 
una piazza dalle mine del nemico. 

Contromura, in mar., la contra 
della mura di servigio. 

Controne (Campagna) borg., 1560 
ab.; 21 km. da Campagna. 

Contronota nota responsiva ad 
altra nota ; nota dichiarativa d’un'’altra 
nota; nota opposta ad altra nota. 

Controparte la parte avversa. 

Contropassaggio l'atto per cui 
una partita di conto-corrente passa 
dal dare all’ avere, o viceversa. 

Controperazione operaz. diretta 
a distrugg. l’eff. d’un’altra operazione. 

Controportelli imposte che, sulle 
navi, chiud., da alto in basso e vicev., 
i portelli delle batterie. 

Controprimo=Contracchiglia(v.). 

Controprogetto prog. contrapp. 
a un altro prima da altri proposto. 

Controprova è la riprova di un 
voto per alzata e seduta sopra una 
data proposta, 
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bianchi simili a campanelline pend., di 
gradito odore; spont. ne' luoghi sel- 
vatici ombrosi di montagna, in gran 
parte d’Italia; coltiv. anche, pe’ fiori; 
medicinale, in quanto ha ad un dipr. 
l’azione della digitale; si usa l'estratto 
acquoso della pianta intera; —- 2) C. 
multiflora (Gran Sigillo di Salomone) 
erba asparagacea, affine a C. polygo- 
natum; - 3) C. polygonatum (Sigillo di 
Salomone) erba asparagacea a rizoma 
carnoso, nodoso, sotterraneo, stelo sem- 
plice, foglie ellittiche, distiche, fiori 
bianchicci, pend.; comune ne’ boschi. 

Convallarina alcaloide d. radice 
di convallaria maialis ; purgante drast. 

Convalli più valli aprentisi l'una 
nell'altra. 

Convenae (lat.) v. Comminge. 

Convenevoli partizioni, in a- 
rala.,divisioni(partiture e paH)d. scado. 

Convenienza la relaz. d. parti ac- 
cessorie di un sogg. colle principali. 

Convennole o Convenevole da 
Prato fu maestro d. Petrarca. 

Conventi 1){monasteri)presero ori- 
gine nel 4° sec. dalle colonie d. anacor. 
nell'Alto Egitto ed ebbero il 1° ordi- 
nam. da San Basilio; in Occid. furono, 
prima, introdotti da Sant'Ambrogio, e 
poi organizzati da San Benedetto e dif- 
fusi dai discep. di questo; nei primi 
secoli del medio evo furono altrettanti 
focolari di civilizzazione ; acquistarono 
potenza e grandi ricchezze; quindi de- 
caddero; per essersi, poi, universaliz- 
zata la civiltà la loro esistenza parve 
inutileo dannosa e perciò furono o abo- 
liti, o-limitati, o tollerati; — 2) Fran- 
cesco C., di Napoli (n. 1855), scultore. 

Conventicola adunanza segr., e 
a fine non buono. 

Conventio in manum (lat.) il 
passaggio della figlia di un cittadino 
romano dalla patria potestà nella po- 
testà (manus) maritale. 

Convento 1) v. Conventi; -— 2) v. 
Conventus. 

Conventuali v. Carmelitani 1) d). 

Conventus (Roma ant.) 1) il giorno 
e il luogo destin. dal governat. di uma 
prov. per amministr. la giustizia; - 2) 
la riunione dei cittadini romani domi- 
ciliati in provincia. 

Convenzionale 1) stabilito per 
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convenzione; conforme alla consuetud.; 
- 2) Maniera C., in arte, = che si allon- 
tana dalla natura, per seguire la con- 
suetudine, il pregiudizio, il capriccio; 
- 3) Pena C. prestaz. in denaro a cni 
uno si obbl. pel caso di manc. impegn. 

Convenzione 1) contratto (tra pri- 
vati); trattato (fra Stati); — 2) (Ingh.) 
adunanza d. Parlamento a trono va- 
cante; -8)(C. Nazion.) l’assembl. fran- 
cese !/9 1792-°8f10 95; — 4) C. monetaria 
trattato internaz. per rend. uniforme 
il sistema monetario degli Stati con- 
traenti; importante per noi la C. m. 
Latina (Parigi °/12 1865 tra Francia, 
Belgio, Italia e Svizz.; a cui più tardi 
aderì anche la Grecia; e di nuovo 5/u 
1878) per la coniaz. d. monete d’ oro e 
d’arg. sul titolo del franco; ne ser. 
Ferraris (Hoepli, 1879); — 5) Monete di 
C. si dissero, in partic., quelle il cui 
titolo fu, la 12° volta, concord. (1753) 
fra Austria e Baviera. 

Convenzioni ferroviarie san- 
zionate colla legge 27/4 1885 regolano 
tutto l'esercizio d. strade ferr. italiane. 

Convergente dicesi d'una lente 
che fa converg. in un punto i raggi 
che sovr'essa cadono paralleli. 

Convergenti 1) v.Convergenza 1); 
- 2)in geom., tutte le linee che ton- 
corrono in un dato punto e là si ta- 
gliano (Punto di convergenza); le quali 
linee da tal punto considerate si chia- 
mano Divergenti (cioè aliontanantisi 
una dall'altra). 

Convergenza 1l)in analisi algebr. 
è la propr. di certe serie (convergenti), 
per la quale la somma di x termini con- 
secutivi, a partire da un term. di po- 
sto p, tende continuam. 24 un limite 
fisso col cresc. di n; — 2) nella teorica 
delle frazioni continue, indica che le 
successive ridotte hanno per limite il 
valore della frazione continua; - 3) 
Punto di C. v. Convergenti 2). 

sonversa 1) èmbrice còncavo agli 
spigoli dei tetti per condur l’acqua alle 
docce; dicesi pur Spigolone; -— 2) mò- 
naca servente. 

Conversano (Bari d. Puglie) com. 
11.900, città 11.000 ab; 10 Km. da Po- 
lignano a Mare. 

Conversazione; Dizionar. della, 
opera encicloped. che tratta in forma 


Con 


alfabetica gli oggetti e le quest. oc- 
correnti nel socievole conversare ; v. 
Brockhaus 1). 

Conversione l)rivolgim.; trasmu- 
tazione; - 2) passaggio da una fede re- 
ligiosa (o da una opinione oppure parte 
politica) ad un’ altra ritenuta come la 
sola vera e buona; e anche dalla pra- 
tica del vizio a quella della virtù; - 
8) rivolgim. di una squadra di soldati 
dal fianco sin, al destro, o vicer.; — 4) 
tramutam. di un debito (p. e. del Deb. 
pubbl.) in un altro debito, di regola 
con interesse minore; - 5) in una pro- 
posiz., mutazione del soggetto in pre- 
dicato e vicev.; - 6) in chim., mutaz. 
di qualità e di composiz. di una sost. 

Converso mònaco servente. 

Convertibile dicesi un biglietto, 
quando la banca è obbligata a camb. 
in moneta metallica. 

Convessa dicesi una curva piana 
a partire da un suo punto, risp. ad una 
retta data, se le tangenti nei punti suc- 
cessivi a quello formano angoli erese. 
colla retta ; così d’una linea non piana 
e d’una superficie curva. 

Convessione sommovimento in 
una massa fiuida scaldata per di sotto, 
‘ per cui si determin. delle corr. calde 
ascend. e delle corr. meno calde disc. 

Convincere diverso dal persuad.; 
perchè quello riguarda l'intelletto e 
consiste nel dare all'uomo delle co- 
gniz. dimostr.; questo si riferisce alla 
volontà e cons. nel moverla all’assenso. 

Convinto si dice del reo di cui il 
giudice dichiarò sufficientem. provata 
la colpabilità. 

Convinzione persuasione d. vali- 
dità di un giudizio, conseguente alla 
dàtane dimostraz.; se questa si basa 
sull’evidenza della verità, è Scienza; 
se sull’autorità, è Fede; se sulla mag- 
giore o minore universalità d. opin., 
è Probabilità; se sulla falsa dialettica, 
è Pregiudizio. 

Convito l)imbandigione sontuosa; 
- 2) titolo del comento che Dante scr. 
(in lingua ital.) sopra 8 delle sue canz. 
morali; — 3) Sacro ©. il Sacramento 
dell'Eucarestia. 

Convitti Nazionali, diretti, cia- 
scuno, da un colonnello, o tenente cal. 
(nomin. A. ministro della Guerra d'ac- 
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cordo con quello dell’Istruz.), hanno 
per iscopo di dare ai giovanetti una 
educaz. morale, intellett. e fisica atta 
a renderli degni cittadini di una pa- 
tria libera e civile. 

Convitto casa di educaz., nella 
quale gli alunni viv. insieme, e sied. 
a una mensa comune. 

Convittore alunno di convitto. 

Convivium (lat.) (< Simposio » dei 
Greci) gran cena diretta da un « rex, » 
o « arbiter bibendi » (re, o dirett. del 
bere) (Simposiarco, Arcitriclino). 

Convocazione invito fatto a tutti 
quelli che hanno diritto di prender 
parte ad una deliberaz. di riunirsi in 
un dato tempo e in un dato luogo. 

Convogliare (Convoiare) far ac- 
compagnam. solenne e numeroso. 

Convoglio 1) (Conserva) accompa- 
gnam. per difesa o per dimostraz. d'o- 
nore; — 2}=Treno (V.). 

Convoluto (lat.) =accartocciato. 

Convòlvolo 1) gen. tipo delle con- 
volvulacee; Vilucchio minore (C. ar- 
vensis), a stelo volubile, spesso sdra- 
iato, foglie astate, fiori bianchi o rosei, 
ne' campi e lungo le strade; Vilucchio 
maggiore (C. sepium), a fiori grandi, 
campanulati, nelle siepi; Campanelle 
di 3 colori, o Bella di giorno (C. tri- 
color), spesso coltiv. come ornamenti; 
Scammonea (C. scammonia), dell’ Asia 
Occid., la cui radice dà una gommore- 
sina purgativa; €. scoparius, delle Ca- 
narie, dà il Legno rosa; -2) v. Ileo 2). 

Convolvulacee ord. di piante di- 
cotil. gamopet. a fiori regolari, corolla 
campanulata od imbutiforme, ovario 
supero, frutto cassulare (deiscente in 
2-4 valve); erbe o arbusti, a stelo spes- 
so volubile; gen. 32, sp. 800, di cui 28 
ital., gen. princip.: convòlvulus, cù- 
scuta, ipomaea. 

Convolvulima (C31 Hso 018) gluco- 
sido della radice di gialappa (Convòl 
vulus schiedeanus), energico purgante; 
gli acidi e l’emulsina la sdoppiano in 
glucosio e convolvulinolo (C13 H 2403). 

Convòlvulus (lat.) v. Convòlvolo. 

Counvulsionari setta di esaltati 
giansenisti a Parigi, i cui adepti anda- 
vano (1730) a pregare sulla tomba del 
diacono Francois de Paris, nel Cimi- 
tero di San Medardo, dove venivano 


- AGE 


Con 


presi da spasimi convulsivi, a cui essi 
attribniv. la guarig. da certe malattie 
e il dono della profezia. 

Convulsione esageraz. dell’attiv. 
motoria manifestan tesi o con rapida al- 
ternativa di contraz. e rilasciam. (C. 
clonica) o con perman. contraz. (C. to- 
nica) dei muscoli. 

Conwall (Irlanda, Donegal) par- 
rocchia, 10.860 ab. 

Conway (pron.—vè) (Wales, n.) 1) 
finme, 45 km. ; - 2) (Carnarvon) com.,: 
2150 ali; Vant. Conovium. 

Conybeare (pr. kenniber)1) ZZenry 
C., di Brislington (n. °*/2 1823), ingegn. 
e archit.; — 2) Will. David 0.(1787-1857) 
geologo e zoologo inglese. 

Conz Karl Phil. ‘(1762-99/e 1827), di 
Lorch, fu prof. di Letter. class. a Tii- 
bingen; traduttore e poeta. 

Conza della Campania (San- 
t'Angelo de' Lomb.) borg., 1300 ab.; 
l'ant, Compsa; 554 memorab. difesa 
legli Ostrog.; sorg. salina e sorg. fer- 
rug.; 43 km. da Contursi. 

Conzano (Casale Monf.) com. 1820, 
b. 870 ab.; 12 km. da Borgo S. Martino. 

Conze .\lex. Christ. Leop., di Han- 
nover (n. 19/12 1831), archeol., a Berl. 

Conzo mis. veneta=75-79 It. 

Coo (is.) v. Cos. 

Coobatore un refrigerante ascen- 
dente che serve a condens. i vap. che 
emanano da un vaso sottostante e a 
far rifluire il liquido nel vaso stesso. 

Coobazione distillaz. reiterata. 

Cooch Behar=Catsh Bebar (v.). 

Cook (pron. cuk) 1) (Nuova Zel., Is. 
Mer.) monte, 3764"; - 2) (Queensland, 
n.) distretto; — 3) Arcipel. di C. Asole 
Hervey) (Polinesia; 20° s., 160° o. da 
Gr.): 368 km. q.; 7400 ab.; le maggiori 
is. sono: Rarotonga, Mangaia, Mitiero, 
Catntia e Aitutaki; - 4) Baia di C. 
(Cook's Inlet, o Cook's Sound) nella 
costa merid. di Alaska; - 5) Eliza C. 
(1818-89), di Londra, poetessa; — 6) 
Henry C., di Londra (n. */i1 1819), 
pittore; visse e lavorò molto in Ita- 
lin; - 7) James ©. (®?[10 1728-14/a 79), di 
Marton (York), celebre circamnaviga- 
tore; 3 viaggi: a) 29/4 1768-11fe 71; d) 
13] 1772-91 75; c) dai 19/7 1776; assass. 
in Hauaii; di lui scr.: Wiedmann (1789- 
90), Steger (3* ed. 1874), Meyer (1882): 
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- 8) Stretto di C. fra le 2 is. della Nuo- 
va Zel. j- 9) Thomas C. il fondat. della 
famosa Agenzia C. di viaggi, m. 1890. 
Cooke (pron. cuk) 1) Benjamin C. 
(1734-14/9 93), di Londra, composit. di 
mus. sacra; — 2) Henry O. (1642-1700) 
pittore ingl., allievo di Salvator Rosa; 
- 3) John Esten C., di Winchester (Vir- 
ginia)(n. 3/11 1830), novellista; - 4) Phi- 
lip Pendleton C. (1816-2°/1 50), di Mar- 
tinsburg(Virginia), fratello del preced., 
pocta; - 5) Thomas C. (1782-35/2 1848), 
di Dublino, compositore e teorico di 
musica; m. a Londra. 
Cookham (pron. cuk—) (Inghilt., 
Berks) città, 2160 ab. 
Cookstown (pron. cukstaun)(Irl., 
Tyrone) città, 3600 ab. 
Cooktown (pron. cuktaun) (Au- 
stralia, Quensland) porto, 2100 ab. 
Cooley ‘l'homas Mac Intyre, di 
Attika (New York) (n. 8/1 1824), giurec. 
Coom (pron. cum)=Comb (v.). 
Cooma (pron. cume) (New South 
Wales, s.) gran campo aurifero. 
Coomans (pr. cu—) 1) Jean-Bapt.- 
Nîe. C., di Bruxelles (n. 5/12 1813), pub- 
blicista e uomo polit.; - 2) Pierre-Oli- 
vier-Jo8. C. di Bruxelles (n. 1816), pitt. 
Coomassie v. Cumassì. 
Coombaconam v. Combaconum. 
Coop Ern. Ant. Luigi (1802-1/1179), 
di Messina, pian. e comp. ; m.a Napoli. 
Cooper (pron. cu—) 1) (Australia) 
fiume=Barcu (v.); — 2) una delle Isole 
Bermaudas; - 3) (South Car.) fiume, v. 
Ashley 1); - 4)(Alaska, s.) fiume (Atna 
River), 400 km.; - 5) Adraham O. (1787- 
gen. 1869), di Holborn, pittore di bat- 
taglie e di animali; — 6) Astley Patson 
C. (28/8 1768-12/2 1841), di Brooke, fu ce- 
leberr. chirurgo a Londra; - 7) James 
Fenimore €. (1789-'4/s 1851), di Bur- 
lington (New Jersey), cel. romanziere, 
maestro nel descriv. la vita e i cost. d. 
Indiani e dei Colonisti; sna figlia Susan 
Fenimore C. (n. 1815) scrittrice; - 8) 
Lega di C., da specchi, consta di 35 p. 
di came, 16,5 p. di stagno, 6 p. di pla- 
tino, 2 p. di zinco ed 1 p. di arsenico; 
è suscettibile di bnona pulitura e si 
presta per specchi metallici; — 9) Oro 
di O. lega di 16 p. di rame, 7 p. di pla- 
tino e 1) p. zinco esente da ferro; asso- 
miglia all'oro di 18 carati ed è diffi- 
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cilmente intaccato dall’ acido nitrico ;, 


— 10) Peter C. (1791-4/4 1882), di New 
York, fu grande industr. e filantropo; 
- 11) Thomas Sydney C., di Canterbury 
(n.26/91803), pitt. d’anim. e di paesaggi. 

Cooperative, Società, a capitale 
variabile, hanno per iscopo di procur. 
ai loro soci (ed anche ai non soci) le cose 
necessarie alla vita (derrate, legna da 
ardere, vestiti, medicin. ed altro) alle 
condizioni più vantaggiose, facendo 


© partecipare i compratori ai guadagni 


dell’ azienda; la prima di tali società e 
la più celebre è quella dei « Probi pio- 
nieri di Rochdale » (dal 1848); in Italia, 
degna di particol. menzione è l’ Unione 
C. in Milano (dal novenibre 1886). 
Cooperative.stores (pr. —retiv 
stors) i magazzini e le botteghe delle 
società cooperat. inglesi. 
Coopers (Bermudas) isola. 
Cooperstown (pron. cuperstaun) 
(Stato New York) città, 2200 ab. 
Coopmran Tlhéophile, di Gand (n. 
24/11 1852), poeta fiammingo. 
Cooptazione (lat.) è l’ atto di un 
comitato che si completa o si rinforza 


da sè stesso eleggendo (aggregandosi) 


nuovi membri. 

Coordinamento (Parlam. ital.) 
è illavoro di purgaz. delle antinomie 
tra gli emendam. approvati per un di- 
segno di legge; lavoro che si fa dal 
Governo avanti la votazione. 

Coordinate 1) C. diun punto sono, 
nel significato più generale, quantità 
atte ad individuare la posizione di un 
punto rispetto a corpi o sistemi riten. 
fissinello spazio; col metodo cartesiano 
il sistema di riferimento è un triedro; 
le C. sono i segmenti determinati, sui 
tre spigoli, dai piani passanti pel punto 
paralleli alle facce (Piani coordin.) e dal 
vertice (Origine) deltriedro ; occorrono 
8 C., se il sistema di riferimento è a 3 di- 
mensioni; 2, se il punto deve trovarsi 
su uma superficie data ; una sola per un 
punto situato su una linea; la geome- 
tria analitica studia ed applica svariati 
metodi di C.: polari, curvilinee, trili- 
neari, tangenziali, tetraedriche, trian- 
golari; — 2) Idee C. quelle che sono del 
pari subordinate ad un'idea superiore. 

Coordinazione, 1) in fisiolog., è 
l’azione concorde e ben ordinata dei 


muscoli (p. e. nel camminare, nel ma- 
sticare e sim.); - 2) Centro di C. del- 
l’azione suddetta risiede nella spina 
dorsale; — 3) Disturbi di C., come cam- 
minar male, scriver male e sim., sono 
sintomi di malattia alla spina dorsale. 

Coorg v. Curg. 

Coornhert Dirk (1522-29/10 90), di 
Amsterdam, scrittore. 

Coorte (Cohors) 1) Ia 10% parte d. 
Legione ; 400-500 uomm.; la 1* C. aveva 
dopp.num. di soldati (Cohors milliaria); 
la C. si divideva in 3 manipoli; — 2) C. 
alaria di soldati degli alleati; — 8) .C. 
cetrata i cui soldati erano armati d’uno 
scudo di cuoio (cetra); - 4) C. pretoria 
guardia del corpo dell’ « imperator, » 
cioè del gener. in capo dell’eserc. rom. 

Coos (is.) v. Cos. 

‘oosa (pron. cuse) (Georgia e Ala- 
bama) finme (420 km.) che col Talla- 
poosa forma l'Alabama. 

Cootehill(Irl.,Cavan)com.3200ab. 

Copa 1) (lat.) a) ostessa; bd) titolo di 
un’ elegia, in 19 dìistici, del tempo d'Au- 
gusto ; — 2) (spagn.= bicch.)=0,126 litri. 

Copagangi (India, Benares) cit- 
tà, 6630 ab. 

Copaide v. Topolias (ago). 

Copaifera v. Balsamo 4). 

Copais (lat.) v. Topolias (lago). 

Copaive v. Balsamo 4). 

Copake (pron. —pek) (Stato New 
York) borg., 2000 ab.; ferriere. 

Copal (Russia, Semiriecensk) cit- 
tà, 5430 ab. 

Copala (Messico, Sinaloa) luogo di 
miniere. 

Copale resina dura, poco fusibile, 
somigliante all’ ambra, di diversa e in 
parte ign. provenienza; quello d’Afr. 
è limpido, giallo pallido o bruno, duro 
come l’ambra; serve per vern. e lacche. 

Copalina copale fossile. 

Copang (Sum., Acin)mon.=0,381r. 

Copano=Coppano (v.). 

Cope 1) Charles West C., di Leeds 
(n. 1811), pittore; - 2) Edward Drinker 
C., di Philadelp. (n. 28/7 1840), natural. 

Cope, Punta, Spagna, 8.-0.) capo, 
all'e. di Àguilas. 

Copek (Russia) mon.='/100 rublo. 

Copelana (Irlanda, n.-e.) le 3 isole 
di Big, Cross e Mew. 

Copellazione v. Coppellazione. 


Cop 
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Copello 1) arnis; — 2) Giovanni C., 
di Chiàvari (n. 24/11 1811), med. e scrit- 
tore, a Lima (dal 1845). 

‘Copenaghen (ted. Kopenhagen; 


‘ danese-Kj6benhavn = Porto dei Mer- 


canti) (Danimarca, Sifilland) città cap., 
375.250 ab.; porto; fort.; università; 
cons. ital.; °/4 1801 vitt. degli Inglesi 
(Nelson); 2-5/9 1807 bombardam. fatto 
dagli Ingl.; temperat. m. ann. -t- 6,89, 
gen. —0,39, luglio-4-16,7°. 
Copepodi famiglia di crostacei. 
Coperchia (Salerno) fraz. di Pel- 
lezzano 1900, borg. 1740 ab. 
Copernicia v. Carnauba. 
Copèrnico Nic. (19/2 1473-451548), 
di Thorn, di famiglia tedesca, dopo di 
aver studiato a Cracovia, Vienna, Bo- 
logna e Roma, fatto canonico a Frauen- 


° burg, si occupò specialmente di pratica 


mobili; 


medica e di cose amministrative; nelle 
ore d’ozio attese alla riforma dell’A- 
stronom., introducendo il sistema da lui 
detto Copernicano, in cui il Sole è sup- 
posto centro all'orbita di tutti i pianeti, 
compresa la Terra; espose questa dot- 
trina nell’ opera « De Revolutionibus 
orbium coelestium » (Norimb., 1543); m. 
a Fravenburg; ne scr. Prowe (1883-84). 

Coperta v. Coverta. 

Copertina 1) il frontesp. di un’op. 
riprodotto esternam. stamp. su carta 0 
cartone. color.; -2) arn. (gualdrappetta) 
di cavalleria che disteso sulla groppa 
difende dal sudaticcio i corredi; e per 
la sua forma, taglio ed ornato, vale a 
Gistint. di uffic. super. e di stato mag. 

Copertino (Lecce) com. 6000, città 
5500 ab.; 13 km. da Lecce. 

Copertoio specie di rete. 

Copet (Neuchàtel) mis.=0,64 lt. 

Copet Dagh (Asia) la cresta di 
confine frala Turcomannia e la Persia. 

Copia 1) la trascrizione di un atto 
o di un documento originale; — 2) in 
tipogr., la parte d'origin. che l'operaio 
compositore ha da riprodurre coi tipi 
— 3) v, Conforme. 

Copialettereillibro su cui il com- 
merciante deve trascrivere tutte le let- 
tere e le cartol., e i telegrammi spediti 
e relat. ai proprii affari commerciali. 

Copiapite solfato di ferro idrato. 

Copiapò 1) (Chile, Atac.) «) fiume, 
200 km.; bd) città, 9920 ab. ; temp. m. 


pro Si 


luglio+11,7°, genn.+-21,3°; min.-+-3,19, 
mass.4-32,19; — 3)(Argent.)vulc. 6000", 

Copiati (gr.) inecròfori addetti alle 
ant. chiese greche. 

Copie a parte tirature speciali di 
lavori letterari stampati in una pub- 
blicazione periodica. 

Copiglia bietta a 2 zanche diver- 
genti per accoppiare. 

Copiglio v. Arnia. 

Copiopia (gr.) stanchezza d. vista. 

Copisti=Amanuensi (v.). 

Copland (pr. —lend) James (1792- 
12/7 1870), di Deerness (Is. Orcadi), me- 
dico, ser. : Diction. of practical medi- 
cine (1830-37); m. a Londra. 

Copley (pron. —pli) John Singleton 
(1737-#/s 1815), di Boston (America), 
pittore, dal 1779 a Londra; suo figlio 
omon. (Barone Lyndhurst) ‘(1772- -1865) 
fu uomo politico inglese. 

Copliki v. Malisori. 

Coponio, Caio, 53 a. C., dopo il di- 
sastro di Carrhae assicurò la ritirata ai 
Romani; fu poi della parte di Pompeo. 

Coppa 1) carattere dell'ant. alfab. 
greco ; come num.,=90; da esso derivò 
il Q latino; - 2) sorta di salame; - 3) 
(Abruzzi) mis, = 12,1 are; - 4) (Prov. 
Pavia) affl. di des. del Po, 24 km. 

Coppale=Copale (v.). 

Coppano (venez.) palischermo. 

Copparo (Ferrara) comune 31.000, 
fraz. del com. 12.000, centro della fra- 
zione 4700, borg. 2260 ab.; p., t.; 18 
km. da Ferrara. 

Copparosa 1) C. azzurra v. Cia- 
nosite; — 2) C. bianca v. Goslarite; - 
3) C. verde v. Melanteria. 

Coppe uno dei 4 semi d. minchiate. 

Coppée Francois, detto Francis, 
di Parigi (n. 1842), poeta, dal '84 mem- 
bro dell’ Accademia. 

Coppella croginolino prepar. con 
cenere d’ossa o con cenere di legno li- 
sciviata; serve a contenere il bottone 
di piombo argentifero da cui il piombo 
vien separato p. la così detta coppellaz. 

Coppellazione consiste nel fon- 
dere le leghe d’oro e d’argento a con- 
tatto dell’ aria allo scopo di ossidare i 
met. eterogenei che vi sono contenuti. 

Coppename (Guiana Ol.) fiume. 

Copperah= Copra (v.). 

Copperhead (pr. —hedd) (Trigo- 


Cop 


nocèphalus contortrix) serpente vole- 
nosissinio dell'Amer. Settentrionale. 

Copperheads (pron. —hedds)= 
’l’este di rame (St. Un, d'Am.) 1861-65 
gliavversari (democratici) della guerra 
agli Stati Meridionali. 

Coppermine River {= Fiume 
delle Miniere di rame) (Amer. Sett., 
Mar Glac.) finme, 670 km. 

Copperd polis (St. di Calif.) gran 
centro di miniere di rame. 

Coppet (Svizz., Vaud) vill., 500 ab. 

Coppetta v. Beccuti. 

Coppette vasetti di vetro chesiap- 
plicano sul corpo, facendovi il vuoto 
col bruciare un po'di stoppa, per ri- 
chiamare il sangue alla cute. 

Coppi 1) Don Antonio C. (1783-24/2 
1870), di Andezeno, ser. : Continuaz. 
degli Annali d'It. del Muratori, 1750- 
1861: opera proseg. poi dal Ghiron; -— 
2) Ettore C., di Poppi (n. 2/71852), scrit- 
tore, a Firenze; — 3) Zito C. (1797-41 
1864), di Livorno, fu (ag. 1859) presid. 
dell'Asseniblea Toscana. 

Coppia 1) sistema di due forze pa- 
rallele, eguali, agenti per verso con- 
trario, ed applicate a punti uniti tra 
loro invariabilmente; dicesi Piano d. 
C. quello individuato dalle direz. delle 
suo forze; Momento della C. il prod. 
delia intensità di una delle sue forze 
per a distanza tra le direz. di quelle; 
Asse della C. la perpendicol. al piano 
di questa; — 2) O. di traslazione è il 
complesso di dne rotazioni componenti, 
di velocità angolari eguali, intorno ad 
assi paralleli, di versi opposti; il moto 
risultante è una traslazione perpendi- 
colare al piano dei due assi, la cui ve- 
locità è eguale alla distanza di questi 
moltiplicata per la velocità angolare 
data; - 3) O. elettromotrice sistema di 
due condutt. che da un’ azione opport. 
sono portati e mantenuti ad una diffe- 
renza di potenziale elettrico; — 4) C. 
magnetica terrestre sistema di due forze 
eguali parallele e contrarie che rappre- 
senta l’azione del magnetismo terrestre 
sopra un ago calamitato ; — 5) O. risul- 
tante quella che può sostituire nell' ef- 
fetto un dato sistema di coppie; — 6) C. 
termoelettrica sistema di due metalli 
eterogenei che sviluppa una corrente 
quando vi sia una differenza di tempe- 
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ratora sulla giunzione dei mot. stossi 7 
- 7) C. voltaica sistema oelettromotore 
costituito da due lastre di metalli diffe- 
renti o da una lastra di metallo e da un 
pezzo di carbone pescanti in un liquido 
atto ad intaccare uno dei metalli o la 
lastra metallica, oppur in due liquidi 
separati da un tramezzo poroso, 

Coppiere fu una carica di corte. 

Coppino 1) scoglio pr. Is. di Ni- 
sida; lazzaretto; — 2) Michele C., di 
Alba (n, 1/4 1822), letterato e uomo di 
Stato; ministro della Pubblica Istruz. 
10j4-27/10 1867, 25/3 1876-24/3 78, 19fi2 ’78- 
19/a: 790, "la '84- -16/2 88. 

‘oppiola difetto del tesento per 
essere in qualche punto rimasto addop- 
piato il filo del ripieno. 

Coppiole le 2 reti del paretaio. 
Coppito fraz. di Aq. d Abr., 960 ab. 
Coppo 1) (orcio) mis. a)=decil.; è) 
(Piemonte) = 2,875 lt.; €) (Lucca) 200; 855 
It. (p. olio); — 2) in mar., recipiente di 
maglia int. a un cerchio di ferro che, 
inast., serve a pesc. sul fondo d. mare. 
Coppola 1) Ant. conte C. pittore 
napolitano (n. 21f1 1839); — 2) Castaldo 
C. pittore napolit. (n. 1845); — 3) Gia- 
como barone C. (1803-1/s 1872), di A.lto- 
monte, giurecona., fu (1860) ministro 
delle Yin. sotto la Dittatura a Napoli; 
dai 24/5 ‘63 senatore del Regno; m. & 
Napoli ; — 4} Giuseppe C. scult. napolit. 
(n. 1848); - 5) Pietro Ant. C. (1793-19/11 
1877), di Castrogiovanni, compositore 
drammat.; m. a Catanin; — 6) Raacle 
C., di Capua (n. 1854), compos. drammi. 
Coppoli Carlo, di Firenze (n. 1850), 
pittore restanratore. 
Copra polpa della noce di cocco. 
Copracrazia (gr.) evacuaz. invo- 
lontaria degli escrementi. 
Copragogia (gr.) evacuazione de- 
gli escrementi. 
Copremesi = Coproemesi (v.). 
Copreo figliuolo di Pelope. 
Copridi coleotteri stercorari. 
Copritaecia specie di falsabraca 
che si mett. talv. innanzi ai bastioni. 
Coprifuoco era il segnale della ri- 
tirata e del riposo dato la notte da 
una campana. 
Còoprilt 1)=Kjépriilii (v.}; - 2) Ao- 
hammed C.(0 Kiuperli) (1585-8!/10 16601), 
di Copri (Asia Min.), dal 1656 granvia., 


Cop 


nella qual carica gli successero i figli 
Achmed (1661-76), e Mustafî (1689-91), 
e il nip. Amugias. Hussein (1697-1702). 

Coprino specie di fungo. 

Coprocritici (gr.) rimedi che pro- 
muovono l’evacuaz. delle feci. 

Coproemesi (gr.) vomito di ma- 
terie fecali. 

Coprofagia (gr.) pervertimento 
del senso del gusto=mangiar le feci. 

Coproliti (gr.) escrem. fossili. 

Coproplanesi (gr.) evacuaz. delle 
feci per via anormale. 

Coprosclerosi (gr.) indurimento 
delle feci. 

Coprostasia (gr.) (Stitichezza) ri- 
tenzione degli escrementi. 

Cops (ingl.), nei filatoi, il filo avvi- 
luppato sui fusi, 

Copta 1) Chiesa C. (Egitto) deriva 
dall’ant. (5° sec.) Ch. monofisita; capo: 
patriarca (resid. a Cairo), da cui dipend. 
12 vesc. e l’ abbuna d’'Abissinia; — 2) 
Lingua C. la più moderna forma della 
lingua egiziana; in parte ancora lingua 
liturgica; alfabeto derivato dal greco ; 
grammatiche di Schwartze (1850), Uh- 
lemann (1853), Stern (1880); vocabolari 
di Peyron (1835) e Tattam (1835); ne 
ser. Revillout (1877) e A.bel (1876-77). 

Copti (Egitto) i discend. crist. degli 
ant. Egiziani; c.200.000 (10.000 a Cairo). 

Coptis teeta ranuncolacea della 
Cina, il cui rizoma ha le proprietà far- 
macologiche delle digitaline. 

Copto (Egitto ant., Tebaide) fu cit.; 
più tardi Giustinianopoli; ora Cuft. 

Coptografia (gr.) giuoco d’ombre 
con cartoni appositam. tagliati. 

Copuia 1) il nesso tra il predicato 
ed il subbietto d'una proposizione, e si 
riduce sempre al verbo essere nella 
terza persona; — 2) coito. 

Copulativo che congiunge. 

Copulazione 1) matrimonio eccle- 
siastico ; — 2) (Coniugazione), in botan., 
la più semplice forma di propagazione 
sessuale (per congiunz. di 2 cellule) in 
certe crittògame; - 3) metodo di nobi- 
litamento degli alberi da frutta. 


Copus Dagh (Alta Arm.)m., 3437", 


Copyholders (Inghilterra) affit- 
taiuoli ereditarii. 

Copyright (pron. —rait) (inglese) 
==proprietà letteraria. 


x 
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Copys (Rus., Mohil.) città, 1860 ab. 

Coq.=Coque {lat.)=cuoci. 

Coq-à-l’àane (francese) = discorso 
spropositato. 

Coquelicot (franc.) = papàvero ; 
colore rosso vivo. 

Coquelin 1) Benott-Constant C., di 
Boulogne-sur-Mer (n. ?9/11841), celebre 
attore del teatro frane.; così suo frat. 
Ernest-Alex.-Honoré (C. cadet) (n. 19/5 
1848); — 2) Charles C. (1803-52), di Dun- 
kerque, economista. 

Coquerel Athanase, di Amster- 
dam (1820-47 75), orat. sacro protest..; 
così suo padre Athan.-Laur.-Charles 
(1795-1868) e suo figlio Jean- Etienne 
(n. 9/11 1829). 

Coques (Cocx) (1614-18/4 84), di An- 
versa, pittore. 

Coquet(Ing., Northumb.)fiu. 55 km. 

Coquilhat Camille-Aimé, ufficiale 
belgico (n. 15/10 1853), viaggiò nella re- 
gione del Congo. 

Coquillage (franc.) = ornamento 
con conchiglie. 

Coquillas v. Attalea 2). 

“oquille (franc.) forma fusoria si- 
mile a conchiglia. 

Coquillon (franc.) argento in con- 
chiglie per dipingere. 

Coquimbite ossisolf. di ferro idr. 

Coquimbo (pron. cokim—) (Chile) 
1)prov.: 33.423 km.gq.; 186.900 ab. (6p. 
km. q.); cap. Serena ; — 2) fiu., 190 km. 

Cora 1) (lat.) v. Cori; — 2) = Chora 
(v.); — 8) (arabo) oratorio ; — 4) Guido 
C., di Torino (n. 29/12 1851), geografo; 
visitò l'Albania e l’Afr. Sett.; prof. a 


. Torino, dove (dal 1873) pubblica il Cos- 


mos, periodico di geografia. 

Corace 1) fu tiranno di Siracusa 
(c. 467 a. C.), scienziato e maestro di 
eloquenza; - 2) (Etolia ant.) monte, ora 
Vardusia (2495); — 3) (Prov. Catanz., 
Golfo di Squillace) fiume, 33 km. 

Coraces (lat.) i corvi. 

Coracesio (Cilicia ant.) fu città; 
ora Alaia. 

Corach figlinolo di Gezear, pronip. 
di Levi, si ribellò a Mosè e perciò fu 
insieme coi suoi seg. ingoiato d. terra 
(4 Mos. 16); i suoi figl. (Corach.) veng. 
nomin. come poeti, autori di 12 salmi. 

Coracobrachiale muscolo della 
parte super. e interna d. braccio. 


Cor 
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Coracoide apofisi della scapola, 
paragonata al becco d’un corvo. 

Coradini Bart. v. Carnevale 2). 

Coragici, Monumenti, piccoli mo- 
num. in segno di vittoria ripòrt. nella 
gara della tragedia. 

Coragio (ant. teatro gr.) luogo die- 
tro la scena dove il coro si esercitava. 

Corago (teatro gr.) capo del coro. 

Corais Adamanzio (1748-54 1883), 
di Smirne, celebre ellenista, dai 1788 
medico a Parigi (Coray). 

Corais v. Coreisciti. 

Corale 1) libro grande, p. lo più di 
cartapecora, e a mano, per il canto ec- 
clesiastico ; — 2) melodia sacra; — 3) 
Uffizio C. l'obbligo per gli ecclesiast. 
ei frati di cantare e pregare nel coro 
della chiesa in certe ore d. giorno. 

Corallaio chi taglia e ripul. il co- 
rallo greggio per ridurlo in lavori. 

Corallina 1) barca sottile e lunga 
per la pesca del corallo; - 2) è un 
colore di anilina; la C. gialla (Rosso 
di Gerico, Aurina, Rosso di fenolo) si 
ottiene facendo reagire fenolo, acido 
ossalico ed acido soltorico; si presenta 
in cristalli di riflesso verde-blu; scal 
Aando la €. gialla con ammoniaca si 
ottiene la C. rossa o Peonina; conti- 
nuando il riscaldam. con ammon. si 
forma Rosanilina e riscaldando 1’ au- 
rina con anilina si forma invece un 
color blu, 1 Azulina (Azurrina, Blu di 
‘ fenolo); - 3) (Erba da bachi, C. di Cor- 
sica; Sphaerococcus helminthocorton) 
gen. di alghe usate come antelmintici; 
- 4) (Messico) le fibre d. foglie d’ una 
specie di agave, le quali scardassate 
e torte in corda form. un surrog. del- 
l'osso di balena; - 5) Ciliegia C. è 
l'Alchechengi (v.) a frutto rosso; — 6) 
Spugna ©. (Hydnum coralloides) fungo 
che cresce sul legno in putrefazione. 

Coralline, Isole, v. Atoll. 

Corallimo 1) v. Poligono 2); — 2) 
Mercurio C. è un miscuglio di cina- 
bro, idrialina, carbonio ed elementi 
terrosi; — 8) Muschio C. è una spe- 
cie di cladonia ; - 4) Serpente ©. (Elaps 
corallinus) velenoso, deil'Amer. Merid. 

Corallo 1) gen. di celenterati an- 
tozoi, con polipaio compatto, ramoso; 


v. Banchi 3); — 2) C. nobile (Corallium' 


rubrum), rosso, si pesca nel Mediter. 


(Sardegna, Sicilia, Dalmazia, Algeria), 
e lungo l'Atlantico (Is. di Capoverde); 
si usa per ogg. dì ornam.; il C. si la- 
vora a Torre del Greco (Scuola per la 
lavoraz. del C.), Napoli, Livorno, Ge- 
nova; del C. nob. ser. Canestrini (1883); 
— 3) Acqua del €. v. Livorno (com.)}; — 
4) Albero del C. (Eritrina, Erythrina) 
gen. di piante papilionacee, arbusti 
delle reg. tropic., con bei fiori rossi; 
- 5) Mare del C, fra Australia e le 
Nuove Ebridi; - 6) Secca del C. 55 km. 
al n. di Tràpani. 

Coram Thomas (1668-29/3 1751) fi- 
lantropo inglese. 

Corame 1) cuoio lavorato; — 2) €. 
inglese tessuto incroc. di cotone, per 
vestiti; trama assai fitta. 

Coram populo (lat.)==in presen- 
za di tutti. 

‘orana 1) (Voghera) com., 1450 
ab.; sorg. salina; borg. 730 ab.; 9 km. 
da Voghera; — 2) stirpe ottentotta. 

Coranach (Celti ant.) cerim. fun. 

Corangi (Madras) porto, 5650 ab. 

Corano (Alcorano = Lezione) il li- 
bro sacro, in lingua araba, dei mao- 
mettani conten. in 114 Sure (capitoli) 
le rivelaz. divine di Maometto ; fu com- 
posto da Abubekr e pubblic. da Ot- 
man; è la fonte di tutta la teologia e 
giurisprud. maomettana; la migliore 
ediz. quella di Fliigel (3* ed. 1853). 

Coras=Corgia (v.). 

Corasan v. Chorasan. 

Corata (Abissinia) vill. pr. il Lago 
Tana, 800 ab. 

Coratella i visceri d. petto, buoni 
a mangiare, degli agnelli, vitelli e sim. 

Coratini (Puglie) quelli che com- 
prano direttam. dai pastori il cacio e 
la ricotta di pecora. 

Corato (Barletta) città, 30.000 ab.; 
13 km. da Trani. 

Corax (lat.) = corvo. 

Coray v. Corais. 

Corazon (=cuore) (monte) 
malari (v.). 

Corazza 1) vestimento di piastra 
acciaiata che copriva petto, fianchi e 
schiena d, cavaliere ; — 2)==Corazziere ; 
soldato a cavallo, di grave armatura; 
— 8) ciasc. delle grosse lastre di ferro 
con cui si rivestono le grandi navi da 
guerra (Corazzate ; le prime [1858] fur. 


= Cha- 
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la frane. « Gloire» e l’ingl. « Warrior»); 
- 4) Mezza C.==Corazzina (v.). 

Corazzate, Navi, v. Corazza 3). 

Corazzi 1) Ercole OC. (1689-1726), di 
Bologna, mònaco olivetano, insegnò 
matem. a Torino; — 2) Giulietta C., di 
Fivizzano (n. 1866), pittrice. 

Corazzieri (Italia) corpo di pochi 
e scelti cavalieri, spettabili per alta 
statura, che fanno il servizio di pa- 
lazzo e di campo intorno al Re. 

Corazzina corazza senza panciera. 

Corazzini Francesco, di Pieve S. 
Stefano (n. °/s 1882), letter., a Livorno. 

Corba 1) cesta, stretta ed alta, in- 
tessuta di strisce di legno, per lo più 
di castagno ; - 2) (Bologna) mis.=78,643 
It.; —- 3) in mar., @) ciascuna d. coste 
accoppiate, formanti l’ ossatnra d. ba- 
stim., sopra le quali poi si mette il 
fasciame ; b)==coffa. 

Corbame l'ossatura d. bastim. 

Corbara(Salerno) com. 1750, borg. 
1200 ab.; 5 km. da Pagani. 

Corbe (Bengala) mis.=6,55 mm. 

Corbeia v. Corbie. 

Corbeil (Seine-et-Oise)cit.,7540 ab. 

Corbeille de mariage (franc.) 
canestro pieno di doni che lo sposo 
manda alla sposa. 

Corbelle v. Bissagos. 

Corbelli piccoli gabbioni pieni di 
terra che si colloc. in fila sulla som- 
mità dei parapetti a riparo dei soldati. 

Corbetta 1) (Abbiategrasso) com. 
5400, borg. 2900 ab.; p.; 3 km, da Ma- 
genta; — 2) Eugenio C. (1835-29/1 81), 
di Milano, economista ed momo polit. 

Corbèzzolo v. Arbuto. 

Corbie (Fr., Somme) città, 4600 ab.: 
già famosa abazia benedett. (Corbeia) 


‘. fond. 662; 1258 trattato col quale il re 


di Francia Luigi IX rinune. in fav. 
del re Giacomo I d’Aragona alle sue 
pretese sulle Contee di Barcellona, 
Rossiglione e Montpellier. 

. Corbière 1) Edouard C. (1793-29/10 
1875), di Brest, poeta e romanziere; - 
2) Jacques-Guill.- Pierre comte de C. (c. 
1767-1853), di Amandis, fa min. di St. 


‘“ franc. fino al 1830; m. a Bordeaux. 


Corbières (Fr., Aude) monti (Pic 


de Bugarach, 1231M). 


REA 
MEATTAi 


Corbinella specie di vitigno. 
Corbinelli Jacopo, di Firenze, fi- 
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lologo, del 16° sec., parente e (per più 
anni a Parigi) segret. di Maria Medici. 

Corbiniano, San, (Gualdechiso) 
(c. 680-8/0 730), di Chartrettes presso 
Melun, mònaco, mission. in Baviera e 
1° vescovo di Freising; festa 29/1. 

Corbitae (lat.) navi onerarie. 

Còrbola (Ariano nel Polesine) co- 
mune 2700, borgata 1140 ab.; p., t.; 
6 km. da Adria, 

Corbould (pron. —beld) 1) Edw. 


. Henry ©., di Londra (n. °/i2 1815), pit- 


tore di storia; — 2) IZenry C. (1787-1844), 
padre d, preced., pittore; —- 3) Richard 
C. (1757-1831), padre d. prec., pittore. 

Corbuis (Giappone) barcone. 

Corbula (Sardegna) mis.=24,5 lt. 

Corbulone, Gneo Domizio, gene- 
rale romano, frat. di Cesonia (l’ ultima 
moglie di Caligola) e padre di Domizia 
(moglie dell’imperat. Domiziano); dal 55 
in Asia; vinse i Parti; cad. in sospetto 
di Nerone, si ucc. a Cencrea 64 d. C.). 

Corcadroxriu (Sard.)=Stazzu(v.). 

Corceva (Rus., Tver) c. 1850 ab. 

Corchiano (Viterbo) com. 1250, 
borg. 1100 ab.; 12 km. da Borghetto. 

Còorchorus (lat.) v. Còrcoro. 

Corciano (Perugia) comune 4500, 
vill. 400 ab.; p.; 83 km. da Ellera. 

Corcira v. Corfù, 

Coréma (slavo) = osteria. 

Corconio (Novara) fraz. di Isola 
San Giulio, 100 ab.; f. 

Cor contento fantoccio senza 
gambe e tutto pancia, con un peso nel- 
l'interno, per cui da qualunque parte 
si pieghi, si raddirizza. 

Corcora (Pannonia ant.) il f. Gurk. 

Còrcoro (Còrchorus) gen. di piante 
tigliacee ; C. comestibile (C. olitorius; 
Cibo degli Ebrei), nelle Indie Orientali 
ein Egitto; C. cassulare (C. capsularis; 
Canapa di Aracan), coltiv. nelle Indie 
Orientali, in Algeria, nel Texas e al- 
trove, dà la maggior parte della juta. 

Corcos Vittorio Matteo, di Livorno 
(n. 1859), pittore. 

Corcovado 1) (Ande di Patag.) 
vule. 22899. - 2) (a s.-0. di Rio-de-Ja- 
neiro) monte, 700", 

Corcubion (Sp.,Corufia) c., 1770 ab. 

Cord (pron. kerd) (Ingh.) misura p. 
combustibili, = 3,57-3,62 m. c.; peso= 
10 quintali inglesi. . 


Cor 


Corda 1) ha i seguenti elementi: 
Filo, che unito a più fascetti forma il 
Trèfolo, che a più doppi forma il Le- 
gnuolo, che a più ritorte dà il Cordone, 
due o più dei quali filati insieme dànno 
la C., il cui rimasuglio estremo si dice 
Pènero ; - 2) in geom., a) segmento 0 
retta determinata da due punti della 
periferia e che non contiene il centro 
del cerchio ; D) in generale, segmento 0 
retta determinata da due punti della 
curva; - 3) fu una specie di tortura; - 
4) cavezzone per domare i cavalli, — 5) 
al bil., @) sp. di gioco; b) la linea alla 


quale fleve stare chi s'acchita, e chi 


8'imposta per batter la palla dell’ av- 
versario; — 6) in artigl., la prolunga 
per tirare il pezzo; ai pezzi di marina 
si chiama la Braca; - 7) per gl’ingegn., 
a) la guida dei lavori segnati e battuti 
sul terreno; è) la verticale delle opere 
2 piombo ; - 8) in archit., a) trave oriz- 
zontale nei cavalletti dell’ impalcatura 
del tetto; d) catena che lega le volte; 
- 9) nella costruz. nav., ciasc. di quei 
pezzi corr. da poppa a prua che vanno 
sotto coverta; - 10) il nervo che tende 
e curva l'arco e spinge la saetta; - 11) 
(C. cotta) il Miccio (corda pastosa e sot- 
tile bollita nell'acqua nitrata) con cui 
si allumavano le armi da fuoco; — 12) 
mis. a) (Sicilia)=33,04 m.; db) (Svezia) = 
29,60 m.; C. quadrata = 8,815 are; — 13) 
v. Bassi 8); — 14) C' cotta v. Corda 11); 
- 15) C. del timpano nervo che parte 
dal n. facciale, attraversa la cassa del 
timpano, e sì getta nel linguale; tra- 
smette la sensaz. del gusto della parte 
anterolaterale della lingua; — 16) 0. 
d'Ippòcrate=C. magna; -— 17) C. di te- 
sta falsetto; - 18) C. magna v. Achil- 
le 3); — 19) C. nemica la 1 nota del re- 
gistro, o voce di testa; — 20) 0. perpetua 
quella i cui due capi sono stati impiom- 
bati fra loro; - 21) A C. a piombo; — 22) 
Aug.Jos. C. (1809-49), di Reichenberg, 
botanico; m. in mare ritornando dal 
Texas; autore di « Icones fungorum » 
(1837-54); — 23) Aver la C., nelle corse, 
si dice di un cavallo, quando occupa il 
posto più vicino allo steccato. 
Còrdace (Cordax)} danza oscena. 
Cordagas(Ind.,Puri)c. con templi. 
Cordans Bartol. (1700-57), di Ve- 
nezia, compositore; m. a Udine. 
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Cordapso(gr.)legam. dell'intestino. 
Cordax v. Còrdace. 

Corday d?Armans Marie-Anne- 
Aline-Charlotte (27/7 1768-17/7 93), di 
Saint-Saturin (Caen), fautrice entusia- 
stica dei Girondini, nccise (13/7 1793) 
Marat; ghigliottinata; sua biogr. di 
Vatel (1872, 3 vol.). 

Cordazzo (Sicilia) magliuolo, che 
consta di un pezzo di tralcio formato . 
di 2 parti eguali, ana dell'anno e l'altra 
dell’ anno preced., unite fra loro natu- 
ralm.; si usa per propag. la vite. 

Corde 1) i fili di minugia o di me- 
tallo negli strum. & corda; — 2) i div. 
suoni componenti la scala della voce 
umana; - 3) 0. armoniche corde elast. 
tese che, eccitate, entrano in vibrazione 
producenfio un suono musicale; - 4) C. 
del collo i 2 muscoli principali; — 5) C. 
naturali i suoni ai quali la voce di un 
cantante arriva senza sforzo; -— 6) OC. 
vocali i legamenti della glottide, a cui 
si attrib. la produz. della voce. 

Cordeggiare misur. colla corda. 

Cordeîro Luciano, di Mirandella 
(n. ?!fe 1844), geografo, a Lisbona. 

Cordel=Cuerda (v.). 

Cordelia v. Treves (Virginia). 

Cordeliers(Franc.) 1) i frati Fran- 
cescani ; — 2) (Rivoluz.) società politica 
(club) che (1794-marzo 94) tenevale sue 
adun. nella chiesa ci un conv. di C. 
(Marat, Danton, Desmoulins, Hébert). 

Cordella Giacomo (1783-2/5 1847), 
di Napoli, composit. drammatico. 

Cordelliera, in arald., specie di 
collana form. da due cordoni moventi 
dalla corona, attortigliati intorno allo 
scudo e svolazzanti infine e fioccati, 

Cordelline d’oro, d’arg. o di lana 
(Esercitoita!.)sono distintivo degli ufti- 
ciali gencrali (in arg.), dello stato mag- 
giore (in oro), dei RR. carab. (d'arg.). 

Cordellone drappo di seta di 
grossa trama. 

Cordenons(Pordenone)} com. 4800, 
borg. 4300 ab.; p.; 4 km. da Pordenone. 

Corderiìîa parte dell’ arsonale dove 
è il deposito della canapa e dove questa 
viene pettin., filata, torta e commessa 
a farne corde di ogni maniera. 

Cordesco agnello nato tra feb- 
braio e aprile. i 

Cordèvole affi. d. d. Piave, 64 km. 
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Cordia gen, di piante borraginee, 
alberi delle Indie e dell'Africa; a) C. 
myza, il cui frutto (detto Sebeste), sim. 
a ciliegia, era usato come rimedio pet- 
torale, e la cui corteccia dà una sp. di 
vischio; d) C. angustifolia dA fibre (Nar- 
wali fibre) che si us. per tessuti gros- 
solani e cordami; c) C.latifolia dà fibre 
tessili (Shelti); @) C. Rothii dà fibre 
tess. (Gandni fibre). 

Cordiale medicam. tonico ed ecci- 
tante dell’ az. del cuore e d. stomaco. 

Cordier 1) Henri C., n. a New Or- 
leans (#/s 1849), orientalista, a Parigi, 
prof. di Geogr., di Storia e di Legislaz. 
degli Stati dell’ estremo Oriente; pubbl. 
« Bibliotheca Sinica » (1878- -1885); 3 2) 
Henri-Jos.-Charles C., Ai Cambrai (n. 
19/10 1827), scult. a Parigi. 

Cordicra, nel violino o sim., la pic- 
cola stecca a cui si attaccano le corde. 

Cordicrite silicato idrato di allu- 
mina, magnesia e ferro; XX ortoromb. 

Cordiforme a forma di cuore. 

Cordigliere v. Ande, 

Cordiglieri=Cordeliers (v.). 

Cordiglio funic. a nodi (da frati). 

Cordignano (Vittorio) com. 4300, 
borg. 600 ab.; p.; 8 km. da Pianzano. 

Cordilina v. Cordyline. 

Cordilleras de los Andes sono 
le Ande dell’Anier. Merid, (v. Ande). 

Cordiniera, in marina, imbroglio 
di vela latina. 

Cordino 1) (Mezzanino, Cortigio) 
imbroglio per raccogliere la vela lat., 
quando si maina con tutta l'antenna 0 
quando si spiega; - 2) sàgola a nodi, 
da ingegnere; — 3) al ginoco del pallone, 
la linea tirata a ngual dist. dalla bat- 
tuta e dalla ripresa. 

Cordoba v. Cordova, 

Cordofan (Sudàn Orient.) reg. di 
steppe, allo. d. Nilo Bianco; c. 278.000 
ab. (Arabi e Nubi); capit. El Oboildl. 

Coraòmetro strom. per misur. la 
forza delie corde d. strum. musicali. 

Cordonata 1) strada in pendio, a 
Cordoni (file di pietre a trav. la strada); 
— 2) palizzata per riparo alla corrosione 
delle acque correnti; - 3) (Roma) una 
delle 3 vie che mettono alla Piazza del 
Campidoglio ; — 4) Croce C., in arald., 
la croce che ha nel mezzo un'apertura. 

Cordone 1) v. Corda 1); -— 2) (da 


55. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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frati)==Cordiglio (v.); - 3) specie di mo- 
danatura ; - 4) cànapo telegrafico; — 5) 
lunga serie di secche sporg. dal mare; 
- 6) v. Cinta 3); - 7) in anat., ogni or- 
gano in forma di piccola corda ; — 8) C. 
ombellicale a)legame che proviene dal- 
l'ombellico del feto e che si estende 
alla placenta; detto anche Tralcio; 5) 
in botan., fascetto di vasi mediante il 
quale il seme si attacca al pericarpio ; 
conduce al seme la materia nutritiva; 
- 9) 0. pistillare in botan., fascetto di 
vasi che cond, il polline all’ embrione : 
- 10) C. sanitario disposiz. de’ soldati 
in una fila a poca distanza fra loro per 
impedire il passaggio delle persone du- 
rante un ‘epidemia; — 11) Gran C. il più 
alto grado d’ un ordine cavalleresco. 

Cordoni 1) v. Cordonata 1); - 2) 
v. Banchi 2). 

Cordoniera=Cordiniera (v.), 

Cordonan (Foce della Gironde) 
isoletta; La Tour de C., faro (63) co- 
struito 1584-1610. 

C6rdova 1) (Spagna, Andalusia) 
a) prov.: 13.727 km. q.; 420.700 ab. (31 
p. km. q.); bd) città, 55.600 ab.; l'antica 
Coòrduba; 756-1031 sede di un califfo; 
dal 1236 castigliana; — 2) (Argentina) 
a) prov., 310.000 ab. (2,1 p. km. q.); d) 
città, 66.250 nb.; 410"; temp. m. gen- 
naio + 22,89, lugl. + 9,10, mass. +40, 
nin. —6,89; —- 3)(Mess., Veracruz) città, 
11.300 ab.; - 4) v. Gonsalvo; — 5) Fer- 
nando Fernandez de O. (1792-1860) go 
nerale e uomo di St. spagn., 1847 min. 
Qella Guerra; 1849 occupò Gaeta; — 6) 
Fernandez Gonsalvo de C.duca di Ma- 
ratra, gener. spagn. (Wimpfen, Fleu- 
rus, Monferrato), m. 15/2 1645; -— 7) Fi 
lippo C.(1811-!9/968), di Aidone, fu min. 
di Grazia e Giust. e dei Culti 3/3-7/41862 

e 24/3-10/4 67 e min. d’Agr., Ind. e Com- 
noce 22/6 1861-°/2 62 e s 20/5 1866-9/4 67; 

. Firenze; - 8) Francisco Fernandez 
da O. piantatore spagn. a Cuba, visitò 
(1517) la costa del Yucatan; — 9) I/er- 
nandez Gonsalvo de C.y Aquilar(1443- 
1515), di Montilla pr. C., celebre ge- 
nerale spagn.; 14946 1502-1503inItalia 
vittor. contro i Francesi; 1500 contro 
i Turchi; m. a Granada; -— 10) Zuis 
Fern. de C. (1799-99: 1840), di Cadiz, 
‘apitano generale 0 diplomat. spagn., 
favorito, prima, del re Ferdin. VII e 


Cor 
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poi d. regina Cristina; 1835-86 comand. 
in capo contro i Carlisti; m. a Lisbona; 
- 11) Sierra de C. (Argentina, Cord.) 
culmina nel Campaqui 2880", 

Cordovado (San Vito al Taglia- 
mento} com. 1700, borg. 1200 ab.; f. 

Cordovano cuoio forte, lucente, 
gentile, usato per budrieri. 

Corduba (lat.) v. Cordova 1) d). 

Corduene (Geogr. ant.) Y Arme- 
nia Meridionale. 

Cordula Della Rocca (Irene) (v.). 

Cordyceps (lat.) gen. di piante 
ascomiceto. 

Cordyline gen. di piante giglia- 
cee, dell' Australia e dell'Oceania; la 
radice (Ti) di C. escholtziana (Is. Ha- 
uaii) è edule, e fornisce anche una spe- 
cie di acquavite. 

Core (gr.) 1) fanciulla ; - 2) Proserp. 

Corea (gr.) (Ballo di San Vito) ma- 
lattianervosa caratterizzata daincess., 
irregolari e involontari movim. d’ un 
arto o di muscoli d. faccia e del tronco. 
‘ Corea (Tsiosien) (Asia Orient.) re- 
gno (dinome tribut. alla Cina): 218.192 
km. q.; 10.519.000 ab. (48 p. km. q.); 
gli ab. (Coreani) sono di stirpe mon- 
golo-cinese (religioni : buddisti, confuc- 
cisti, taoisti, sciamani); monete, pesi e 
mis. come Cina; capit. Soul (250,000 
ab.); porti: Cemulpho, Fusan, Jiin- 
san; 8 province (Do): Scion La, Kiong 
Cui, Ciungt Ciong, Piong An, Kiung 
Sang, Ham Giong, Huang Hai, Cang 
Uon; prodotti: oro, ferro, pelli, fave, 
noci di galla, pesci; la C. paga un an- 
nuo trib. alla Cina (carta e 800 buoi); 
conchiuse trattati di comm. col Giapp. 
(27/2 1876), cogli Stati Un. d' Am. (5/s 
1882), colla Granbret. e colla German. 
(26/11 1888), coll'Italia (°9/e 1884), colla 
Russia (7/7 1884) e colla Francia (1886); 
re di C.: Sciul Sciong, m. in gennaio 
1864; Li H' ung, n. °° 1851, re dal 
genn. 1864; principe ered. n. 4/2 1873; 
della C. scrissero: Oppert (1880), Ross 
(1880), Griffis (1882). 

Corebo 1)il 1° vincitore nei giuochi 
olimpici, 776 a. C.; -— 2) fu uno degli 

aspiranti alla mano di Cassandra. 
Coreclisi (gr.) otturam. d. pupilla. 
Corecore (Molucche) barca bella. 
Corectasia(gr.)dilataz. d. pupilla. 
Corecromia (gr.) escisione d' una 


parte dell’iride per istabilire una pu- 
pilla artificiale. 

Corectopia posiz.irreg. d. pupilla. 

Coredialisi (gr.) formaz. artific. 
della pupilla. 

Coredo (Trent., Cles) b., 900 ab. 

Coreftisia restringim. d. pupilla. 

Coreggiato arnese per battere il 
grano; si compone d. Mànfano (il ba- 
stone che si tiene in mano), della Vetta 
(il bastone con cui si batte il grano) 
e della Gombina (la striscia di cuoio 
che unisce i due bastoni). 

Coreggiolo sorta d'ulivo. 

Coreglia (Lucca) borg. 700 ab., 
capol. d. Com, di ©. Antelminelli (4650 
ab.); p., t.; 37 km. da Lucca. 

Corego=Corago (7.). 

Coregonus gen. di pesci malacott. 
della fam. dei salmonidi. 

Coregratia="Coreografia (v.). 

Coreisciti la tribù araba fond. da 
Corais (3° sec. d. C.) e dalla quale uscì 
Maometto. 

Coreiscitico v. Arabica 3), 

Cor el Gas (Africa) il finme della 
reg. di Cassala, nel suo corso super. 
chiam. Mareb; affi. di des. dell’ Atbara. 

Corelisi= Coredialisi (v.). 

Corella(Sp., Pamplona) c. 5600 ab. 

Corelli 1) Arcangelo O. (1653-8/1 
1713), di Fusignano, celebre violinista; 
m. a Roma; — 2) Pietro C. (1820-67), di 
Casale Monf., poeta trag.; m. a Fir. 

‘oremorfosi =Corectomia (v.). 
Morennaja Pustynja (Russia) 
ricco convento pr. la città di Cursk. 

Coreno Ausonio (Gaeta) com. 
2000, bor. 1600 ab.; 24 km. da Cassino. 

Corentine (Guiana) fiume, 

Corenzio Belisario, detto @reco 
(1558-1643), pittore greco, a Napoli. 

Coreo (piede di verso)= Trocheo. 

Coreografia (gr.) l’arte di comp. 
balli teatrali. 

Coreògrafo compos. di balli teat. 

Coreòsside (Coreopsis=Occhio di 
fanciulla) piante composte eliantee. 

Coreparelcina metodo di pratic. 
la pupilla artific. allangandola e ferm. 
sull’orlo dell’iride. 

Corepiscopi (ant. Chiesa) erano i 
vescovi delle comunità rurali. 

Uores v. Ciro. 

Coreso v. Callirroe 4). 
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Coretani (lat.) v. Britannia 2), 

Coretto 1) corazza di cuoio pend. 
dal collo al cuore, sotto le vesti; - 2) 
terrazzina coperta, in una chiesa, 

Coretu Indiani pr. l’Orinoco. 

Coreuta (gr.) ballerino. 

Coreutica (gr.) l'arte d. danza. 

Corez (Rus., Volin.)c., 7300 ab. 

Corfe Castle (pron. corf kessl) 
(Ingh., Dorset) città, 2340 ab.; famoso 
castello, del 10° sec. 

Corfinio (Corfinium) (Italia ant.) 
fu la capit. dei Peligni; nella Guerra 
Sociale centro della Lega degli Ital. 
(perciò, allora, chiam, Itàlica}; orarov. 
a San Pollino pr. Pentima. 

Corfù (ant. Cercira, Corcira, Ker- 
kyra) (Is. Jonie) 1) isola: 719 km. q.; 
78.000 ab. ; — 2)_nomarchia: 1092 km. q.; 
114.540 ab. (105 p. km. q.); — 8) città, 
19.000 ab.; porto; cons. ital.; temp. 
m. ann. + 18°, genn. + 10,39, luglio 
+ 26,59; pioggia 128019, 705 a. C. fon- 
data da Corinto; 664 indip.; 229 rom.; 
ne ser. Gregorovius (2% ed. 1884). 

Corgémont(Berna)borg., 1380 ab. 

Corgia (Indie Orientali) 20 pezzi 
di tessuto; 40 corbe di tabacco, 

Corgnale 1) (frutto, o legno) di 
corniola ; — 2) (Gorizia) vill., 870 ab.; 
grotte stalattitiche. 

Corgnola (Umbria) var. d’olivo, 
di molto frutto. 

Corgnoletta {Umbria)var. d’olivo 
a frutti piccoli. 

Corzo (Sp., Lugo) com., 6600 ab. 

Cori 1) (Velletri) com. 6300, città 
5450 ab.; 17 km. da Velletri; l’ antica 
Cora; mura ciclopiche ; - 2)==Cauri (v.). 

Coria 1) (Spagna, Caceres) c., 2600 
ab.; — 2) o Andula(Ind., Ciota Nagpur) 
Stato, 25.000 ab.; — 3) C. del Rio (Sp., 
Sevilla) città, 4600 ab. 

Coriiceo di cuoio. 

Coriitchi (Siberia Orient.) popolo. 

Coriama (Giap.,Jamato)c.14.000a. 

Coriambo (gr.) piede di verso com- 
posto di un trocheo e di un giambo. 

Coriaàandoli 1) i confetti fatti col 
seme di coriàndolo; -— 2) le pallottole 
di gesso che si gettano nei corsi del 
carnevale, 

Coriandolo (Coriandrum) gen. di 
piante ombrellifere; il C. comune (C. 
sativum), origin. dell’ Oriente, è qual- 





che volta coltivato pei suoi semi, usati 
in medicina (Olio di C.). 

Coriano (Rimini) com., 5600 ab.; 
sorg. salso-iodica e sorg. ferrug. (San 
Savino); b. 700 ab.; 12 km. da Rimini. 

Coriariee ord. di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regolari, ovario su- 
pero e frutto coriàceo; frutici a foglie 
opposte, intere, non stipolate; gen. 1, 
sp. 5; una sola è italiana, la Coriaria 
myrtifolia, ricca di tannino, us. perciò 
nella concia d. pelli; d'onde il nome. 

Coriatscaja Sopca (Camciatea) 
vulcano, 34179, 

Coribanti sacerdoti di Cibele (in 
Frigia), i quali celebravano il loro culto 
da forsenn. con mns. e danza di guerra. 

Coricia, Caverna, 1) v. Corico; — 2) 
(Focide) grotta ricca di stalattiti, pr. 
Delfi; sacra a Pan ed alle Ninfe. 

Corico (Cilicia ant.) porto ; in vici- 
nanza la Caverna Coricia, con stalattiti 
e con iscrizioni greche. 

Coridalina (Cis H19 N04) base or- 
ganica nella radice di coridalio. 

Coridalio (Corydalis) genere di 
piante papaveracee; la radice di C. bul- 
boso è medicinale. 

Coridallo (Attica antica) monte 
all’o. di Atene, 

Coridone (gr.)= pastore innamor. 

Corientes v. Corrientes. . 

Corifa (Còrypha) gen. di palme; la 
C. parasole (C. umbraculifera), dello 
Indie Orient., alta c. 20 m., dà sago, 
legno e foglie usate a coprire le case ; 
la C. gibanga dà fibre con cui si fanno 
cappelli. 

Corifasio (Messenia ant.) promon- 
torio e città, 425 a. C. occup. dall’ ate- 
niese Demostene. 

Corifeo (gr.) nel teatro d. antichi, 
il direttore del coro, il primo cantore, 
il 1° ballerino; si disse poi per il 19, 0 
per il migliore in un’arte o scienza. 

Corigliano 1) 0. Calabro (Rossano) 
com. 183.000, e. 12.300 ab.; 5 km. da f.; 
- 2) O. d’ Otranto (Lecce) com. 3100, 
borg. 2800 ab.; p., t., f.;- 8) Duca di 
C. Don Filippo prince. Saluzzo, di Nap. 
(n. 7/31800), padre di Don Alfonso prin- 
cipe di Santo Mauro (n. 14/10 18:38) e avo 
di Don Filippo marchese d’A nzi (n. 19/8 
1867) e del conte Gaetano Saluzzo (n. 
5/101868); la famiglia, che risiode a Na- 
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poli, è oriunda del Piemonte e crede di 
discend. dagli ant. march. di Saluzzo. 

Cèorilo v. Nocciuolo. 

Corimbifere piante composte. 

Corimbo 1) (gr.) grappolo d’ellera; 
e acconciatura a cono dei capelli, nelle 
donne ricche greche e romane; - 2) in- 
fiorescenza indefin., i cui fiori, inseriti 
a diverse altezze sull'asse, banno pe- 
duncoli di varia lunghezza, sicchè tro- 
vansi portati quasi allo stesso livello; 
- 3) sp. d'ornam. negli ant. navigli. 

Corina 1) (Coro) vento di maestro; 
- 2) (Sicilia) le foglie int. d. palmanana. 

Corinaldi conte Augusto (1842- 
°fs 88), di Padova, economista e stor. 

Corinaldo (Ancona) com. 5800, Db. 
1300 ab.; p., t.;12 km. da Senigallia. 

Corindina (Cio H15 N} sost. basica 
nel catrame di carbon fossile. 

Corindone ossido d'alluminio (Al2 
03) combinato colla silice, forma un 
grandissimo num. dei minerali ed una 
gran parte della crosta terrestre; XX 
nel sist. esagon. ; dur. 9; peso specif. 4; 
perfettam. traspar., e colorato a)in az- 
zurro (Zaffiro orient.), è) in rosso (Ru- 
bino), c) in giallo (Topazio), d) in blu- 
violetto(Ametista orient.);in tale stato 
costituisce una gemma assai preziosa, 
che ci viene per lo più dalle Indie Or. 

Corinefori (gr. =portanti clava) 1) 
(Sicione ant.) i primitivi abitat. ridotti 
alla condiz. di schiavi; — 2) (Atene ant.) 
i soldati che formavano la guardia del 
corpo di Pisistrato. 

Corinete (gr.) = brandit. di clava; 
soprannome di Areitoo, che tu re di 
Arne in Beozia e fortissimo guerriero, 
ucc.a tradim. dalre d’ Arcadia Licurgo. 

Coringa (Ind., Godav.) c.,5700ab. 

Corinna, 1) di Tanagra (Beozia), 
e. 510 a. C., poetessa; — 2) è la protag. 
nell’ op. di Ovidio «Amorum libri III.» 

Corinno poeta preomerico. 

Corinth (Stati Un. d'Am., Missis- 
sippi) borgata, 2300 ab.; 1862 sconfitta 
dei Confederati. 

Corintio il più elegante e il più 
sontuoso degli ordini architettonici. 

Corinto 1) {Grecia aut.) celeberr. 
città, capit. della Corinzia, sull’Istmo 
di C. (fra l’Ellade e il Peloponn.; 78), 
fra il Golfo di C. e il G. di Egina, con 
8 porti, a piè d’ una rupe, sulla quale 


sorgeva la rocca (Acrocorinto); ebbe 
fin 300.000 ab.; 395-387 a. C. lottò con 
Sparta (Guerra di C.); 337 cadde sotto 
il dominio macedonico; 243 entrò nella 
Lega Achea; 146 distrutta dal console 
Mummio; 44 riedif, da Cesare; fu una 
d. prime comunità cristiane ; 1147 di- 
strutta dai Normanni; dopo il terrem. 
del 1853, nel posto dell’ant. C. vi sono 
soltanto le poche case formanti il vill. 
di Palea C. (C. vecchia); 5 km. più a 
n.-e. si trova la città nuova di Nea C. 
(8000 ab.), distante dalla quale 3 km. 
è il principio del Canale di C., i cui la- 
vori furono cominciati nel 1881; — 2) 
(Nicaràgua, 0.) porto; — 3) Bronzo di 
C., secondo Plinio, lega che si formò 
durante la distruzione di C. (146 a. C.), 
per la fusione di oggetti d'arg., rame 
ed oro, e che venne poi impiegata per 
getti artistici; ma le analisi non hanno 
trovato nei bronzi d’arte antichi nè oro 
nè argento, e quindi il Bronzo di €. 
non è forse altro che una bella lega di 
rame la cui composiz. fu ten. segreta. 

Corinzia v. Corinto 1). 

Corio 1) (Torino) com. 6300, borg. 
700 ab.; p., t.; 12 km. da Ciriè; - 2)= 
Corion (v.); —- 8) Bernardino C. (1459- 
1519?),st.mil.; scr.la St.di Milano (1503). 

Corioidea = Coroidea (v.). 

Coriolano 1) Oristof. O. (Lederer) 
incis. di Norimberga che c. 1560 venne 
a stabilirsi a Venezia; valente incis. fn 
pure sno nip. (iovanni Batt. C., m. c. 
1650 a Bologna; — 2) Gneo Marcio €. il 
superbo patrizio, che, condannato (491 
a. C.) dai Comizi Tributi, andò in esilio 
fra i Volsci e poi alla testa di questi 
marciò contro Roma, dalle cui mura si 
ritirò per le lagrime di sua madre Ve- 
turia e di sua moglie Volumnia; ucciso 
dai Volsci; tragedia di Shakespeare. 

Corîoli fu c. d. Volsci (M. Giove ?). 

Corion (gr.) 1) esterno rivestim. 
dell'uovo fecond. in via di sviluppo; - 2) 
parte della pelle sotto l'epidermide. 

Coripetale (gr.) famiglia di piante 
dicotil. con petali separati. 

Corippo, Flavio Cresconio, pueta 
lat., n. in Afr. 23 metà del 6° sec. d. C. 

Corisco (Golfo di Guinea) isola spa- 
gnuola, 14 km. q. 

Corisia gen. di piante bombacee, 
del Brasile ; dànno fibre tessili. 
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Corissia (Is. Corfù) lago. 

Corista forchetta di acciaio atta a 
produrre una nota determinata quando 
se ne pongano in oscillaz. le branche; 
11C. normale unico, che serve ad accor- 
dare gli strumenti musicali, rende la 
nota az caratterizzata da 870 oscillaz. 
semplici al secondo (legge 59/10 1887); è 
conservato nell'Istituto fis. a Roma. 

Coriste gen. di crostacei. 

Corito figliuolo di Giove e di Elet- 
‘tra, fondatore della città di Cortona. 

Coritza (Turch., Salon.)c., 1000 ab. 

Coriume è un porto di limbuctu 
sul Nighir. 

Coriza infiammazione della mucosa 
nasale con scolo abbondante di muco. 

Corizonti (gr.) quei critici che con- 
siderav. come op. di Omero solt. l’Iliade. 

Corja=Corgia (v.). 

Corjiicov, Lago di, 
lago salato. 

Corjales (Surin.) canotti do' negri. 

Cork 1) (Irlanda, Munster) a) con- 
tea, 495.600 ab. (66 p. km. q.); d) città, 
80.120 ab.; università cattol.; — 2) Conte 
di C. v. Boyle 2) e 3). 

Corleo Simone, di Salemi (n. 5/9 
1823), filosofo e nomo politico. 

Corleone (Palermo 1) circondario, 
59.300 ab. (68.300 fine ’86) in 9 com.; 
— 2) città, 15.700 ab.; f. 

Corleto Monforte (Campagna) 


(Sib., Tomsk) 


borg., 1800 ab.; p.; 43 km. da Campagna. 


Corleto Perticara (Potenza) cit- 
tà, 5140 ab.; p., t.; 40 km. da Potenza. 

Cormaggiore v. Courmayeur. 

Cormanno (Milano) comune 2000, 
borg. 900 ab.; f. 

Cormantine (Africa, Cape Coast 
Castle) forte. 

Cormeiaja ceniga il codice della 
Chiesa russa. 

Cormenin,Lonis-Marie dela Haye 
vicomte de, (1788-5/s 1868), di Parigi, 
uomo politico e pubblicista. 

Cormiliacum (ant. Gallia Belg.) 
fu città, ora il villaggio di Cormeilles- 
le-Crocq (Oise). 

Cormo corpo d' un vegetale, costi- 
tuito dalla radice, dal fusto, e provve- 
duto di appendici (foglie). 
| Cormofite v. Acrogene. 

Cormons (Gorizia e Grad.) com, 
5200, città 3500 ab.; f. 


Cormontaigne, Louis de, (1695- 
20/10 1752), gener. e ingegn. francese. 

Cormor (Udine) fiume, 54 km.; sb. 
nella Lag. di Marano. 

Cormorano, o Marangone, (Pha- 
lacrocorax) gen. di uccelli palmipedi, 
totipalmi, affini ai pellicani, ma senza 
borsa sotto il becco; tuttii C. sono as- 
sidui ed abili pescatori e viv. in truppe 
lungo il mare; qualche sp. viene adde- 
strata alla pesca, nelle Indie per es., 
usandosi porre un anello al collo del- 
l’animale affinchè non trang. la preda. 

Cormotomia separaz. del braccio 
dalla spalla del feto in casi di distocia. 

Corna 1) appendici dure sviluppan- 
tisi sul capo di certi animali, e patolo- 
gicam. sulla pelle dell’uomo; — 2) in 
anat., parti ed organi ritenuti somigl. 
alle C. (C. della cartilag. tiroidea, del- 
l'osso joide, del midollo spinale [sua 
sostanza grigia], dell'utero, d. coccige); 
le C. degli animali si possono col calore 
rammollire, e poi piegare è comprim. 
e, così, ridurre in varie forme per div. 
usi; i loro cascami servono da concime 
e per preparare carbone animale; — 3) 
(lat. Còrnua) a) strium. music. da fiato; 
b) in mar., le estrem. delle antenne; c) 
nell'ordine di batt., le 2 ale estreme; 
— 4) (Turchia, Bassra) città, 4000 ab. 

Cornacehi si dissero nelle antiche 
artiglierie certi proiettili informi. 

Cornacchia 1) v. Corvo; — 2) Monte 
C. (Appennini) a) a 8.-0. di Biccari, 
1151"; 5) a n.-e. di Sora, 200399, 

Cornacee ordine di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regol., ovario infero, 
e frutto drapaceo ; arbusti od alberi (di 
raro erbe), d. regioni temper. boreali; 
2 specie ital. del gen. cornus (Corniolo). 

Cornacum (lat.) v. Vukovar. 

Cornale 1) v. Antenna 2); - 2) (Vo- 
ghera) borg., 1100 ab.; 9 km. da San 
Nazzaro de’ Burgondi. 

Cornalina=Corniola(v.A gata1)). 

Cornammone v. Corno 7). 

Cornamusa strumento rustico da 
fiato, comp. di un otre e 3 canne. 

Cornaredo (Gallarate) com. 3550, 
borg. 1700 ab.; 5 km. da Rhò. 

Cornarti (lat.) v. Britannia 2). 

Cornaro 1) illustre famiglia di Ve- 
nezia, della quale furono a) dogi: Mar- 
co, 610 (1365-15/6 67); Giov,, 98° (1624-28/12 
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29); Francesco, 103° (15/5-5/6 1656); Gio- 
vanni IT, 113° (1709-22); d) cardinali: 
Marco, m. 1524; Francesco, frat. del 
preced. (1469-1534), card. dal 1527; m. 
a Viterbo; Andrea (1511-51), cardin. 
dal '44; Luigi (1516-84); Feder. (1530- 
90), card. dal '85; Francesco, frat. del 
doge Giov. I, card. dal 1596; m. 1599; 
Federico iuniore (1580-1653), figliuolo 
del doge Giov. I, card. dal 1626; Gior- 
gio (1658-1722), card. dal 1697; - 2) Ca- 
terina O. v. Cornaro Lusignano; -— 3) 
Elena ©. v. Cornaro Piscopia; — 4) Lo- 
dovico C. (1467-1566 0 1569), di Venezia, 
fece vita intemperante sino ai 40 anni, 
poi visse con temperanza esemplare e 
diventò vecchiss.; scer.: Discorsi della 
vita sobria (1558). 

Cornaro. Lusignano Caterina 
(1454-19/7 1510), di Venezia, dal ’68 re- 
gina di Cipro (v.); dal 1488 ritirata con 
splend. corto ad Asolo; m. a Venezia; 
ne ser. ITerquet (1870). 

Cornaro Piscopia Lucrezia Ele- 
na (1646-25/7 84), di Vonezia, grau let- 
terata (Opere e vita, 1688). 

Cornate 1) (Milano) comune 4200, 
borg. 1400 ab.; p.; 7 km. da Usmate; 
- 2) v. Gerfalco, 

Cornatura la figura e disposizione 
dello corna d'un animale. 

Cornea 1) membrana trasparentis- 
sima, sul davanti dell'occhio, che copre 
l’iride e la pupilla; -— 2) Sostanza 0. 
forma l'epidermide e sue dipendenze 
(corna, unghie, peli). 

Corned beef (pr. cornd bit) (Ame- 
rica) carne di bue salata, poi cotta e 
compressa in scatole. 

Cornedo (Valdagno) com. 4400, b. 
1000 ab.; p., t.;18km. da Tavernelle. 

Corneille 1) I’ierre O. (5/6 1606-1/10 
84), di Rouen, fu il creatore della tra- 
gedia classica francese (Cid, Les Hora- 
ces, Cinna, Polveucte); ediz. compl. d. 
sueopero, per Marty-Laveaux (1862-66, 
12 vol.); sua biog. di Tascherean (1855), 
e di Guizot (7 ed. 1880}; — 2) Thomas 
C. (1625-8/12 1709), di Rouen, frat. «del 
preccd., ser. molti drammi e «Diction. 
pour servir de supplém. an Dict. de 
l'Acad. frang. » (1694) e « Dictionnaire 
univ, géogr. et histor. » (1708), che fu 
la base dell’ « Encyclopédie. » 

Uoineite infiammaz. d. còrnea. 


Cornelia 1) (Roma ant.)la 133 tribù 
(rustica); — 2) (la Madre dei Gracchi), 
figliuola di D’ubblio Cornelio Scipione 
il Vecchio e moglie di Tiberio Sempro- 
nio Gracco, partorì 12 figliuoli, d. quali 
ne perdette presto 9; allevò gli altri 
tre (Tiberio, Caio e Sempronia)in modo 
veri. distinto ; ne scr. Mercklin (1845) 
e Sorgel (1869); — 3) figliuola del primo 
Cinna, moglie di Cesare, madre di Giu- 
lia; m. 68 a. C. 

Corneliano Alba (Alba) com. 
2300, borg. 1850 ab.; p.; 7 km.da Alba. 

Cornelie, Leggi, a) di Silla, mira- 
vano a una compl. riorganizz. dello 
Stato in senso aristocratico ; d) d. tri- 
buno d. plebe Caio Cornelio (67 a. C.). 

Cornelii una d. più illustri genti 
dell'ant. Roma; la più ant. linea dei 
C. fu quella patrizia dei Maluginonsi, 
della quale fu quell'Aulo Corn. Cosso 
Maluginense, che, essendo console nel 
428 a. C., ucciso di propria mano il 
lar Tolumuio, re di Veii, e così, egli 
primo dopo Rumolo, portò a Roma le 
« spolia opima; » la più import. linea 
fu quella dei Scipioni (v. Scipione). 

Cornelinniinster (Prus., Aachen) 
Dborg., 3300 ab. 

Cornelio 1) v. Cornelii; v. Scip.; 
- 2) OC. Nipote scritt. lat., n. presso al 
Po (« accola Padi =), vissuto (p. lo più 
a Roma) fra il 94 e il 24 a. C., aut. 
del libro « De viris illustribus extera- 
rum gentium; >» — 3) San È. papa (299) 
251-53, morto in esilio a Centumeellao. 

Cornelisz 1) Cornelis C.(15602-1638), 
di Haarlem, celeb. pittore; — 2) Jacopo 
O. (a torto dettoJan Waltervan Assen) 
pittore olandesu A. 1° metà del 169 sec.; 
— 3) Lamberto €. incis, vland. d. 169 8. 

Cornelius 1) C. a Lapide (1568-!2/3 
1637), di Boehaff (Liegi), gesuita, dist. 
esegeta; — 2) Karl-Adolf C., di Wiirz- 
burg (n. 12/8 1819), storico, dal '56 prof. 
a Monaco di Bav.; — 3) Peter C. (1824- 
28/10 74), di Magonza, composit. di mus. 
e scrittore; - 4) Peter von C. (23/9 1783- 
6/3 1867), di Diisseldorf, celeb. pittore; 
sua biogr. di Riegel (2* ed. 1870), Wol- 
zogen (1867), Forster (1874); suo nip. 
Peter C. (1824-26/10 74), di Magonza, tt 
poeta e composit. di musica. 

Cornely Tean-Toseph, n. 15/1 1845 
(Jura) giornalista monarchico a Parigi. 
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 Corner=Cornaro (v.). 

Cornerva (Grigioni) valle, che sb. 
nella valle d. Reno Anteriore. 

Corneto Tarquinia (Civitavec.) 
com., 6200 ab.; acque miner.; saline; 
città, 4800 ab.; P ant. Tarquinii ; f. 

Cornetta 1) piccola tromba per se- 
gnali di cavalleria; - 2) piccola band., 
che fu insegna di milizia leggiera; e 
l'alfiere che la portava; e la compa- 
gnia che le andava sotto; - 3) quella 
piccola bandiera che issata sugli alb. 
di un bastim. da guerra indica pre- 
senza d'un comandante generale. 

Cornette Henri-Arthur-Marie, di 
Bruges (n. 2‘/3 1852), scritt. belga. 

Cornetti 1) (Lomb.) fagiuoli verdi; 
— 2) lamine ossee incurvate (8) poste 
l'una sull’ altra nelle pareti laterali d. 
fosse nasali. 

Cornetto 1)v.Gran Sasso d'Italia; 
- 2) C. acustico piccolo tubo ripiegato 
e terminato da una parte da un im- 
boccatura svasata, che, introdotto dal- 
l’altra parte nell'orecchio, ne scuote 
fortem. il timpano concentrandovi i 
raggi sonori; - 8) C. basso e C. so- 
prano i 2 registri dell'organo. 

Cornia 1) il frutto d. corniolo ; — 2) 
(Prov. Pisa) fiume, 483 km. 

Corniani Conte Giovambatt.(1742- 
"fa 1818), di Orzinuovi, ser.: I secoli d. 
letterat. italiana (ult. ed. 1854-56, 8 v.; 
Torino); è suo pronip.il Conte Rob. C., 
di Milano (n. 8/3 1846), brill. scrittore. 

Cornice 1) parte sup. di una tra- 
beazione formante rilievo sul fregio ; 
larga modanatura coron. una facciata, 
una sala, un mobile; C. architravata, 
che non ha fregio; C. rotta, che non 
segue intiero il suo sviluppo natur.; 
C. arrampicante, che segue la pend. 
di un frontone o simile; -— 2) Strada 
d. C.la magnif. strada littor. (romana) 
da Nizza a Genova. 

Cornicelius Georg, di Hanan (n. 
1825), pittore. 

Cornicione l'insieme d. trabeaz. 
(architrave, fregio e cornice). 

Cornico v. Cèltica 2) bd). 

Cornicolani, Monti, (Roma) al n. 
di Tivoli, 400", 

Cornicularius (Imp. Rom.) era il 
20 impiegato nella cancelleria del pre- 
fetto del pretorio. 
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Corniculum (Lazio ant.) fu città: 
al n. di Tibur (Monticelli ?) 
Cornifero terreno del Devoniano 
nell’America Settentrionale. 
Cornificio, Quinto, amico di Cicer. 
aut. (?) di « Rhetorica ad Herennium. » 
Corniglia (Spezia) fraz. di Vernaz- 
za 700, vill. 550 ab.; f. 
Cornigliano (Genova) b. 2900 ab., 
cap. d. Com. di C. Ligure (4800 ab.); f. 
Corniglio(Parma) com. 5240, borg. 
700 ab.; p., t.; 26,5 km. da Fon. Taro. 
Cornimont (Franc., Vosges) com, 
4200 ab.; formaggi (Gérmé). 
Cornina sostanza febbrifuga estr. 
dalla corteccia del corniolo. 
Corning (St. N. York)c., 4800 ab. 
Corniola 1) il frutto d. corniolo ; e 
una specie di ciliegia; - 2) v. Agata 1). 
Corniole v. Delle Opere. 
Corniolo (Cornus) gen. di piante, 
tipo dell’orA. delle cornacee; arbusti 
a foglie intere; sp. italiane: Sangui- 
nella (C. sanguinea) a fiori bianchi, vol- 
gare ne’ boschi e nelle siepi; C. (C. masi; 
a fiori gialli, precoci, coltiv. pel frutto; 
il C. florida dell’Amer. Sett. coltiv. 
talvolta fra noi per ornamento. 
Corno 1) v. Corna 1); - 2) strum. 
music. da fiato, antichissimo; ora, di 
ottone, ripiegato in due o tre larghi 
giri, e colla campana molto larga ; il 
C. di caccia è semplice e produce una 
scala difettosa; il C. cromatico è prov- 
visto di buchi e di chiavi; il C. bas- 
setto s’ avvicina al clarino, ma è più 
grande; il C: ingl. s'avvic. all’ oboò, 
ma ha suono più malincon.; -— 3) cia- 
scun’ ala di esercito o di armata in 
battaglia; - 4)=punta; - 5) fiume @) 
(C.-Stella) (Udine) 54 km.; sb. nella 
Lag. di Marano; 6) (Prov. d’Aquila ed 
Umbria) affl. di sin. della Nera, 45 km.; 
- 6) C. d’ Africa la Terra dei Somali; 
- 7) C. d’Ammone (Cornammone) a) la 
conchiglia fossile chiamata comunem. 
Ammonite; è) (Grande Ippocampo) am- 
pia e voluminosa eminenza, ricurv. in 
sò stessa, che si osserva nel corno po- 
steriore del ventricolo laterale d. cer- 
vello; — 8) C. dell’abbaco angolo rilev. 
nell’abb. del capitello corinzio; — 9) €. 
di cervo v. Cervo 1); — 10) C. d'Oro (gr. 
Crisokeras) il porto di Costantinopoli ; 
— 11) C. magico ha una parte notev. 
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nelle leggende dei cavalieri erranti (p. 
e. quello donato da Logistilla ad A stol- 
fo); — 12) Monte O. a) v. Gran Sasso 
d’Italia; 0) (Prealpi Carniche) 1478; 
- 13) Piccolo €. v. Gran Sasso d'Italia. 

Corno Giovine (Lodi) com. 1920, 
borg. 1050 ab.; 4 km. da Santo Stef. 

Cornoldi Padre Giov.-Maria, di 
Venezia (n. 1822), gesuita, filosofo. 

Cornomannia (Roma mediev.) 
pubbliche ovaz. al papa nel sabato 
avanti la domen. in Albis; abol. da 
Gregorio VII. 

Cornoualilles (Finistère) regione. 

Cornovaglia v. Cornwall. 

Cornu (lat. =corno) 1) in chiesa, C. 
Epistolae, il lato destro, e C. Evan- 
gelii, illato sinistro dell'altare per chi 
guarda questo; — 2) C. cervi= corno di 
cervo; v. Cervo 1). 

Cornu Hortense (1812-19/5 75), n. 
a Lacroix, figlia della balia di Napo- 
leone III e per molti anni confid. di 
questo; moglie del pittore Sébast. C. 
(m. 1870); scrittrice (S6b. Albin); m. a 
Longpent presso Corbeil. 

Coòornua (lat ) v. Corna 3). 

Cornucopia v. Abondanza. 

Cornuda(AMontebelluna)com.4600, 
vil. 200 ab.; p., t., f. 

Cornudetta (Spagna, Tarragona) 
città, 2600 ab 

Cornus (lat.) v. Corniolo. 

Cornuto 1) Argomento C. dilemma; 
- 2) Lucio Anneo C, n. a Leptis in 
Africa (c. 20 d. C.), filosofo stoico, a 
Roma; scr. in greco « Intorno alla 
natura degli Dei. » 

Cornwall (pron. corn' ual) (Corno- 
vaglia) 1) (Ingh., 8.-0.) contea, 330.700 
ab. (94 p. km. q.); capol. Bodmin; — 2) 
(Can., Ontario) porto, 4500 ab.; — 33) 
Barry C. v. Procter; — 4) Ducato di C. 
la parte della Contea di C. di proprietà 
del principe di Galles e amministrata 
dal Lord intendente delle miniere di 
stagno; = 5) Vorth C.(Arcipelago Art. 
Americano) isola, 1650 km. q. 

Cornwallis 1) (Arcip. Art. Amer.) 
isola, 5506 km. q.; — 2) Charles Mann, 
Lord Brome, Marquis of C. (1738-5/10 
1805) generale brit., 1%/to 1781 a York- 
town(America) prigion. di Washingt.; 
m.in India: suo frat. William Mann 
conte di C. (1744-5/s 1819) ammiraglio. 
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Corny (Lorena, Metz) vil)., 880 ab. 

Coro (gr.)l)in orig., il posto dove sì 
ballava; poi schiera o muione di bal- 
lerini e cantanti, specialm. nel dram- 
ma per fare l’accompagnani. all'azione; 
ora unione di cantanti o di suonatori 
per eseg. in comune un pezzo music.; 
e lo stesso pezzo music.; -— 2) v. A.b- 
side; — 3) v. Corina 1); -— 4) v. Vela 
de Coro; - 5) v. A. cappella; - 6) cia- 
scuno degli ordini degli angeli; — 7) 
(Goro) (Is. Figi) is., 127 km. q. 

Coroa (Corona) (Portogallo) mon. 
d’oro=10 milreis =55,88 Ir. 

Coroado (Brasile, Minas-Geraes) 
popolo indiano. 

Corobate la livella lunga ad acqua. 

Corocia (Rus., Cursk) c., 9400 ab. 

Corocoro (Bolivia) città, 9000 ab.; 
40255; min. d'arg. e rame. 

Corògliolo (Lucchesia)=cèrcine. 

Corogna v. Coruîia. 

Corogratfia (gr.) descerz. 
singola regione. 

Coroidea membrana media o va- 
scolosa dell'occhio, che riveste la su- 
perficie interna della sclerotica. 

Coroidite in fiammaz. d. coroidea. 

Corol (russo) =il re. 

Corolla 1) secondo verticillo del 
fiore formato dai Petali (volgarm. fo- 
glie del fiore); è Dialipètala (a p. dis- 
giunti), o Gamopètala (a p. saldati più 
o meno fra loro); manca però in molte 
piante; quando esiste, non è verde, 
ma prende i colori più diversi, e d’or- 
dinario si fa molto appariscente, con 
forme assai varie e caratterist.; suo 
ufticio princip. è quello di rendere as- 
sai visibile il fiore e facilit. agli insetti 
pronubi l’ accesso al medes.; — 2) in 
mar.=cèrcine. 

Corollario 1) (lat.)=regalo; — 2) 
teorema che consegue direttamente da 
altro teorema. 

Corolliflore terza divis. d. piante 
dicotiledoni, secondo De Candolle; com- 
prende quelle i cui stami sono ader. 
più 0 meno alla corolla; p. e. i convol- 
vuli e le labiate. 

Corologia (gr.)= geogr. d. piante 
c degli animali. 

Coromandel(India Anter., e.) la 
costa dalla Crisna fino al C. Calimari. 

Corometria (gr.)=agrimensura. 
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Coromorfosi (gr.) formaz. artifi- 
ciale della pupilla. 

Coron (Gr., Messenia) c., 4300 ab. 

Corona 1) pr. i Greci e Rom. ant. 
ii più alto segno d'onore, specialm. 
come preinio della vittoria nei giuochi 
pubblici e come segno di distinz. a cit- 
tadini benemeriti (C. civica); era di 
foglie naturali, oppure d’oro; pr. i 
Rom. segno partic. di distinz. milit. 
{C. trionfale, C. murale, C. castrense, 
C. rostrata, C. ossidionale); gli impe- 
rat. ottenn. il diritto d' vnore di por- 
tare sempre la C.; - 2) emblema (in 
inogo del diadema, usato dagli ant.) 
di dignità di principe sevrano; -— 3) 
l’antorità reale od imper. (Sacra C.); 
- 4)= Alone; Cerchio; - 5)= Aurèola; 
- 6) in anat., ciò che ha forma circol.; 
- 7) in arald., è un access. d. scudo; 
chiusa, è di re o principe o Stato so- 
vrano; aperta con 5 fioroni, di duca 
o principe; con 8 tiotoni e 2 vezzi di 
perle, di marchese; con 9 perle, di 
conte; con giri di perle attortigl. al 
cerchio d’oro, di barone; con 8 perle 
grandi e 2 picc., di visconte; con 5 
perle, di nob. o cav.; - 8) in musica, 
punto sormont. da un semicerchio, in- 
dicante che la nota su cui è posto ha 
un valore indeterm., e perciò si deve 
sospenid. la battuta; - 9) la tonsura dei 
frati; — 10) nel cavallo, la parte infer. 
del piede, sopra l'unghia; — 11) in certe 
piante, appendice che sovr. alla fauce 
della corolla; — 12) (Anello circolare) è 
la porzione di superficio piana racch. 
da due circonfer. concentriche; -— 13) 
nome di 2 costellaz.: a) la C. boreale 
sta fra Ercole e Boote, comprende una 
bolla stella Ai 2> grandezza (Gemma) 
e molte altre; 5) meno brillante è la 
C. australe che solo nell’ Europa me- 
ridion. è visibile per la sna vicinanza 
al polo antartico; — 14) (Spagna) lo 
scudo d'oro, mon. di conto = 2,64 Ir.; 
- 15) mon.: v. Coroa, Crown, Krona, 
Krone; - 16) C. deè Vendi (Mecklen- 
burg) ordine istit. dal granduca Fed. 
Franc. II di M. Schw. e dal granduca 
Fed. Gugl. di M. Strelitz, 1/5 1864; -— 
17) O. dell'albero i rami dove maggior- 
mente si allargano; - 18) C. dell'edi- 
ficio membro d. cornicione che a guisa 
di dado sporge in fuori e serve per 
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cimasa; — 19) C. delle Indie (Granbr.) 
ordino imper. per lo dame istit. dalia 
reg. Vittoria I !/1 1878; - 20) C. del 
dtosario filza di pallottoline per conta- 
re le avemmario; — 21) 0. del Sole v. 
Elianto; — 22) C. di Baviera ord. per 
il merito, istit. dal re Massim. I Giu- 
seppe 19/5 1808; — 23) C. di Ferro a) for- 
mata con un cerchio di ferro (secondo 
una pia tradiz., uno dei chiodi della 
santa croce) ricop. da 6 lamine d’oro 
unite a cerniera, smaltate, gioiellate; 
si conserva nel Tesoro del Duomo di 
Monza; con essa fu incoron. re (888) 
Berengario I; è) (Austria-Ungheria) 
ordine istit. (/ 1805) da Napoleone I 
come re d'Italia; estinto 1814, ristab. 
dall’imperat. Francosco I !°/2 1816; — 
24) C. di Fiandra (Tallero della C.) mo- 
neta d'arg. coniata dall’ Austria (dal 
1754) pei Paesi Bassi, =5,7375 lr. ; — 25) 
O. di Prussia ordine istit. dal re Gu- 
glielmo I 18/10 1861; — 26) C di Ruma- 
nîa ordine istit. dal re Carlo I 19/22/5 
1881; — 27) C. di sonetti sonetti che pel 
soggetto si colleg. l'uno coll’altro; e 
talvolta uno comincia dal verso con 
cui finisce l’altro, o colla stessa rima; 
- 28) C. d'Italia ordine istit. dalre Vitt. 
Em. II 29,2 1868; - 29) C. di Yenere 
eruz. sifilitica alla fronte; — 30) C. di 
Firttemberg ordine istit. dal re Gn- 
glielmo I 25/9 1818; — 31) O. d’una ruota 
dentata il suo contorno mun. di denti; 
- 32) C. Ferrea v. Corona 23); - 33) C. 
imperiale v. Fritillaria; — 34) C. solare 
è un aureola lucente che circonda il 
Sole fino a grande altezza, di contorno 
per lo più irregol. e di struttura va- 
riabile, generalm. radiata; non si può 
osservar bene che durante le eclissi 
totali del Sole; — 35) Beni della 0. del 
principe come capo dello Stato; - 36) 
Discorso della C. quello che il principe 
pronunzia davanti alla Camera quando 
si inaugura una nuova legislatura; -— 
37) Generale della C. (ant. R° di Polo- 
nia) fu la più alta carica militare; - 
38) Grancancelliere della O. (ant. RO di 
Polonia) era il ministro dell'Interno e 
flella Giustizia ; — 39) Gran maresciallo 
della C. (ant. R° di Polonia) era la più 
alta carica di corte; — 40) Innesto a C. 
= a anello; v. Anello 11); — 41) Leo- 
nardo C. (1561-1605), di Murano, pitt.; 
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- 42) Opera a C. opera di fortif. aperta 
alla gola e composta di due o più 
fronti bastionati e di due ale; -— 43) 
Ordine della C. di Quercia (Luxem- 
burg) istit. dal re e granduca Gugl. II 
29/12 1841; — 44) Paesi della C. a) i paesi 
creditarii di una casa sovrana; bd) in 
Austria, i singoli paesi dell’ Impero; 
— 45) Sacra C. v. Corona 3); — 46) Sin- 
daco della €. (Irussia) giurecons. no- 
min. dal re per dar pareri alla C.; ha 
posto e voto alla Camera dei Signori; 
- 47) Pallero della C. v. Corona 24). 

Coronadas isole pr. lacosta occid. 
della Vecchia California. 

Coronale, Osso, frontale. 

Coronamento in mar., la parte 
più alta è sporg. d. facciata di poppa. 

Coronario si dice delle arterie d. 
cuore, dello stomaco, delle labbra. 

Coronaro Gaetano, di Vicenza (n. 
‘18/12 1852), composit. di mus., a Milano 
(Un tramonto, 1873; La Creola, 1878). 

Coronata (Dalmazia) isola. 

Coronation Bai {(pr.—-nescienbéè) 
(Baia dell’ Incoronaz.) nella costa ar- 
tica dell'America, 

Coronato 1) dicesi del cavallo che 
presenta alla parte anter. del ginoc- 
chio una piaga, ordinariam. rotonda, 
cagionata da cadute; — 2) dicesi del 
frutto che si salda col tubo d. calice 
sollevandone il lembo. 

Coronea(Beozia ant.) fu città; 447 
a. C. vitt. dei Beoti sugli Aten.; 394 a. 
C. vitt. di Agesilao. 

Coronedìi Rerti Carolina, di Bo- 
logna (n. 1821), scrittrice. 

Coronel (Chile, Concep.)p. 5700 ab. 

Coronella 1)v. Colùbridi; - 2)(ge- 
novese) piccolo cànapo a penzolo; — 3) 
2° argine di rinforzo. 

Coronelli Marco Vine. (c. 1650- 
1718), frate dei Minori Osservanti, geo- 
grafo, fondò (1680) a Venezia l’ Acca- 
demia Cosmografica (1* società geogr.). 

Coroner (Inghilt.) uffiziale d. Co- 
rona il cui incarico princip. è di appu- 
rare, con 12 giur., i casi di morte impr. 

Coroni = Coron (v.). 

Coròdnide 1) la madre di Esculap.; 
- 2) figliuola di Coroneo, re di Focide, 
mentr' era insegnita da Nettuno, fu 
da Minerva mutata in cornacchia; -— 
3) 158° asteroide, scoperto da Knorre 
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4f1 1876; gira intorno al Sole in 1777 
giorni, alla dist. m. di 431 mil. di km. 

Coronil, E], (Sp., Sevilla) c. 4600 a. 

Coronilla gen. di piante legumin.; 
frutici ed erbe; specie più notev. per 
noi: C. sena falsa (C. emeras), le cui 
foglie godono di virtù. pargativa; C. 
giunchiforme, C. scereziata. 

Coromilla (pron.—iglia) (Spagna) 
mon. d’oro (fino al 1848) = 5,175 Ir. 

Coronini Paolo (1797-11 1875), di 
Vicen., violin. e compos., m. a Trieste. 

‘oronini-Cronberg conte Giov. 
Batt. Aless. (1794-°%/7 1880), di Gorizia, 
generale austriaco; suo figlio conte 
Frane. (n. 18/111833) è uomo di St. austr. 

Coronoide (gr.) dicesi di eminenze 
ossee anter. e super. della mandibola 
inferiore e dell’ ulna (gomito), parago- 
nate al becco di cornacchia. 

Corop (Russia, Cernig.) c., 5460 ab. 

Coroscetna (Rus., Tver e Jarosl.) 
affluente di sinistra del Volga, 120 km. 

Corosco (Nubia) luogo, sul Nilo. 

Corossol v. Anona. 

Corot Jean-Bapt.-Camille (1796-°/2 
1875), di Parigi, pittore paesaggista. 

Corotojak (Russia, Voronez) cit- 
tà, 2100 ab. 

Corovoed (russo) ==danza in fila, con 
accompagnamento di canto. 

Corezal (Honduras Brit.) porto, 
5000 ab. 

Corpi armati, Formaz. e coman- 
do di, per commett. reati o per altro, 
è contempl. dal Cod. pen. (253 e 254). 

Corpi franchi erano compagnie 
a cavallo e a piedi, irregolari, che ve- 
nivano reclutate comunque in tempo 
di guerra e si adoprav. a fare scorre- 
rie sul paese nemico. 

Corpi santi, nel medio evo, zona 
intorno alla città a cui si estendeva la 
giurisdizione del vescovo. 

Corpo 1) in geom., spazio racchiuso 
da ogni parte da superficie ; — 2) in fis., 
la materia limitata, div.in corpi solidi, 
liquidi ed aeriformi ; —- 3) in dir., sicon- 
trappone all’ animo (intenzione) ed è il 
fatto mater., che da questo dev’ essere 
accompagnato ; — 4) in mar. mercant., 
la nave, distinta dalle merci che vi sono 
caricate: - 5) C. d’acqua Vl acqua che 
scorre per un fiume o canale; — 6) C. 
del reato gli elementi di fatto, le tracce 
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o l’istrumento del reato; — 7) C. della 
piazzalo spazio chiuso dalla magistrale, 
escluse le opere esterne; — 8) 0. d’eser- 
cito unità logistica di 2 divis. e di truppe 
suppletive (c. 30.000 nom.) sotto il co- 
mando di un tenente generale; — 9) C. 
di ballo, nei balli teatrali, le ult. parti; 
- 10) C. di battaglia la parte princip., 
racchiusa dalle ali, d’un esercito in or- 
dine di battaglia; — 11) C. dî Cristo= 
Corpusdomini (v.); — 12) C. di guardia 
soldati e graduati addetti al servizio di 
guardia di una determinata località ; 
— 13) C. diplomatico tutto il personale 
d’ambasciata presso una corte; — 14) 
C. di tromba canna entro cui si muove 
uno stantuffo per esercitare un effetto 
di rarefazione o di compressione; 18) 
C. dodici il carattere che Didot prese 
per base alla divisione sistematica di 
tuttii caratteri e di tutto il materiale 
tipografico; - 16) C. legislativo assem- 
blea legislativa ; — 17) C. morale (Ente 
giuridico) quel soggetto giurid.il quale, 
senz’ essere una pers. (naturale), viene, 
in certi rapporti di diritto, tratt. come 
fosse una persona; così un’ associaz. 
oppure un complesso di beni (fondaz.) 
avente un determ. scopo e rappresent. 
da uno speciale amministratore; - 18) 
C. morto, in mar., qualunque sostegno 
per dar volta alle gomene; — 19) C. vi 
treo } umore che riempie la cavità del- 
l'occhio posteriorm. al cristallino ; - 
20) C. volante quello che, separato dal 
grosso dell’ esercito, di cui fa parte, 
campeggia ed opera da sè ; — 21) Pecore 
da C. (Puglie) quelle fecondate; -— 22) 
Spirito di C. l’ affetto che unisce al cor- 
po di cui fa parte ogn. {l. suoi membri. 
Corpo di cava v. Cava de'Tirreni. 
Corporale pannolino quadr. che il 
sacerd. stende sull'altare per posarvi 
il calice e l’ostia consacrata. 
Corporazioni sono enti giuridici 
formati da un’ aggregazione di più per- 
sone tendenti ad uno scopo comune, la 
cui personalità è distinta da quella dei 
singoli membri che la compongono ; ce- 
lebri le ant. C. d’arti e mest. in Italia 
(ne scr. G. Alberti [Hoepli, 1888]}). 
Còorporisexigui vires contèmnere 
noli: Consilio pollet, cui vim natura 
negavit (lat.; Cat. Dist. 2 . 9)=non di- 
sprezz. un corpo gracile; chè di talento 
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+ è ben fornito colui al quale natura fa 


avara di forza. 

Corpulenza volume straordin. del 
corpo umano, per eccess. nutrizione. 

Corpus catholicorum (lat. =- 
Corpo dei cattolici) nella dieta tedesca, 
dopo la pace di Vestfalia (1648), la 
rappresentanza degli Stati cattol. della 
Germania, capitanata dall’ Elettore di 
Magonza e contrapp. al Corpus evan- 
gelicorum (Corpo degli evangelici) ca- 
pitan. dall'Elettore di Sassonia. 

Corpus Chvisti (Texas) p., 3260 a. 

Corpùscoli 1) in botan., gli organi 
sessuali femmin. delle ginnosperme ; - 
2) C. filosofici 0 C. primitivi=àtomi. 

Corpusdòmini (Corpo del Signore) 
Festa del, istituita (1263)da papa Urba- 
noIV, si celebra il giovedì dopo la festa 
(domenica) della Santissima Trinità. 

Corpus iuris civilis è il compl. 
delle opere legislative giustinianee e 
comprentdle : Istituzioni, Pandette, Co- 
dice, Novelle; le quali op. furono riun. 
in un solo corpo nel129 sec.; la miglior. 
ediz. di Mommsen e Krtiger (1868-74); 
una sim. raccolta di decisioni di con- 
cilii e di decretali di papi fu fatta sotto 
il titolo di Corpus iuris canonici; la mi- 
glior ediz., di Friedberg (1881 e seg.). 

Corpus legum v. Brachylogus. 

Corradi 1) A/fonso C., di Bologna 
(n. 5/3 1833), cel. medico, prof. a Pavia; 
— 2) Giuseppe C., di Bevagna (n. 28/10 
1830), celebre medico, prof. a Firenze. 

Corradiazione riunione di raggi 
in un punto. 

Corradino 1) duca di Svevia, l’ul- 
timo degli Hohenstaufen (25/3 1252-29/t0 
68), figliuolo di Corrado TV; 1267 in 
Italia; 29/8 ‘68 a Scùrcola; prigioniero ; 
decap. a Napoli insieme col suo amico 
Federico di Baden; ne ser. Schirrma- 
cher (1871); — 2) Corrado ©., Ai Torino 
(n. 1852), scrittore e conferenziere. 

Corrado 1) 4 re dei Tedeschi ; I, il 
Franco, 911-°3/12 918; II, il Salico (re e 
imperat.), 1024-4/61039; 1026-27 in Ita- 
lia; 1034 erede della Borgogna; 1036in 
Italia (la Motta); 27/a 1087 costituz. dei 
feudi minori ; di Ini ser. Miicke (1873); 


III (1093-!5/21152), figlinolo di Federico — 


di Svevia, da Enrico V fatto Anca di 
Franconia, 1126 antirè del guelfo Lo- 
tario, 1128 incoron. re d’Italia; 1135 si 
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sottom. all' imperat.; 7/3 ‘88 eletto re 
dei ‘l'edeschi; 1147-48 crociato; m. a 


Bamberg; fu il 1° degli Hohenstaufen; 


dilui scr. Jaffé (1845) e Bernhardi (1888); 
IV (1228-2!/5 54), figliuolo dell’imperat. 
Feder. II, n. ad Andria; lottò contro 
Enrico Raspe e Gugl. d'Olanda; dopo 
la morte del padre venne in Italia; m. 
a Lavello ; — 2) v. Atelate 3); — 3) nar- 
chese del Monferrato, 1187 difese Tiro 
contro Saladino, 1190 sposò la figliuola 
del re Amauri I di Gerusalemme, 1192 
. re di Gerus., 28/1 1192 assassin.; di lui 
| ser. Ilgen (1880); - 4) arciv. di Magonza 
(1161-29/10 1200), frat. di Ottone IV di 
‘Wittelsbach, 1165 destit. come ader. al 
papa Alessandro III, ristabil. dopo la 
pace di Venezia; 1197-99 crociato ; — 5) 
(Schenk von Landeck) minnesinger 
(d. Turingia), fine 13° sec.; — 6) C. di 
Hochstaden arciv. di Colonia (1238-61) 
e dal 1249 legato papale per tutta la 
Germania; — 7) C. di Lichtenau, dinob. 
fam. sveva, fu abate del Convento pre- 
monstratense di Ursberg, m. 1240, ri- 
tenuto autore dell'importante cronaca 
«Chronicon Urspergense;» - 8) C. di 
Marburg predicatore tedesco, fieriss. 
persecut. di eretici, 34/7 1233 ucciso; da 
Gregorio IX canonizzato; - 9) C. di 
Stofel poeta ted. del 13° sec.; — 10) C. 
di Wurzburg celebre poeta ted., m. 31/8 
1287 a Basilea; — 11) O. il Giovine v. 
Corradino 1); -— 12) 0. i Prete poeta te- 
desco, 12° sec.; — 13) O. è Rosso genero 
dell’ imperatore Ottone I, 944 duca di 
Lorena, destit. per ribellione; m. alla 
batt. del Lechfeld (°/s 955); la sua di- 
scend. giunse con Corrado II. il Salico 
al trono; — 14) Antonio C., di Napoli 
(n.8/121861), pittore; — 15) Cardinale C. 
v. Anastasio 1); — 16) Giacinto C. (1693- 
1768), di Molfetta, pitt. ; m. a Napoli. 
Corraires (provenz.) v. Tratturo. 
Corral 1) (Spagna) a) C. de Alma- 
guer (Toledo) città, 4340 ab.; d) C. de 
Calatrava (Ciudad Real) città, 2120 ab.; 
— 2) Puerto de C. (Chile, Valdivia) porto. 
Corrates (Spagna) 1) i cortili di 
grandi edifizi, usati come teatro ; — 2) 
Los C. (Sevilla) città, 2270 ab. 
Corraro antica fam. veneziana, d. 
quale furono : Angelo, che fu papa Gre- 
gorio XII; Antonio, che fu cardinale, 
m. 19/1 1445 a Padova. 


Corr e Boi, Passo di, (Sardegna), 
fra Nuoro e Lanusei, 1273, 

Correctionem, Ad, (lat.) = per 
correggere. : 

Corredo (Portogallo) l’entrata set- 
tentrionale del Tejo. 

Correggere l)inagric., migliorare 
la qualità dei terreni aggiungendo a 
questi sostanze (Correttivi) di cui man- 
cano; — 2) in medic., mitigare l’ azione 
d’ un dato rimedio aggiungendovi altre 
sostanze (Correttivi); — 3) in idraul., 
regolare le sponde e i letti di fiumi © 
torrenti; — 4) C. in piombo, in tipogr., 
togliere dalla composiz. gli errori indi- 
cati dal correttore o dall’ autore. 

Correggeschi i Da Correggio (v.). 

Correggio 1) (Reggio nell' Emilia) 
com. 12.600, cit. 2900 ab.; f.; — 2)v.Da 
Correggio; — 3) Antonio Allegri detto il 
C. (1494-5/3 1534), di C., celebre pittore 
(Madonna di San Franc., la Notte, e 
San Sebastiano, a Dresda; il Riposo 
nella Fuga, a Firenze; Ascensione di: 
Maria, e Madonna di San Girol., a Par- 
ma; Zingarella, a Napoli; Danae, a Ko- 
ma; Leda, a Berlino); — 4) Joseph C., 
di Wolfrathshausen a. d, Isar (n. 3/11 
1810), pittore di genere; pittore pur 
suo figlio Ludwig (n.15/5'46 a Monaco). 

Corregidor, in Spagna, era il capo 
di nomina regia dell’ ammin. municip. 

Correicao (pron. —zaong), in Por- 
togallo, =distretto della corona. 

Correità è il concorso nella esecu- 
zione di un reato. 

Correlativamente, Trasformare 
una figura (ouna proposizione), o farne 
la Reciproca, trovare la figura o pro- 
posiz. correlativa alla data applicando 
a questa il principio di dualità. 

Correlazione, in geom., la dipen- 
denza fra due figure coesistenti pel 
principio di dualità, e la corrispondenza 
delle proprietà di posizione, e d. singole 
parti dell'una fig. con quelle dell'altra. 

Correligionario che professa la 
medesima religione. 

Corremabad (Persia, Luristan) 
città, 5000 ab. 

Correnda (Austria) esposiz. stra- 
giudiziale dei motivi di un concorso. 

Corrente 1) v. Correnti marine; — 
2) travicello lungo e sottile; — 3) in pit- 
tura, si dice d. colore sciolto; — 4)(frane. 
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Courant) nei paesi con valuta d'arg., 
le monete d'arg. coniato giusta il titolo 
legale in opposiz. alla mon.spicciola; - 5) 
C.derivata quella che segue una dirama- 
zione costitnita da un conduttore con- 
giungente duo punti di un circuito clet- 
trico ; — 6) C. di induzione (C. indotta) 
quella momentanea promossa in un 
circuito dall'attuazione, dalle varinz. 
o dalla cessazione di una corrente in 
un circuito prossimo, oppure da un ac- 
costamento o da uno scostamento dei 
duo circuiti; può essere suscit. da un 
movimento relativo del circuito e di un 
magnete ; — 7) C. elettrica trasmissione 
di elettric. lungo un conduttore o una 
serie dicondutt.le cniestrem. sitrovino 
al nn potenziale elettrico differente. 
Correnti 1) Cesare C. (1 1815-4/10 
88), di Milano, patriotta, scritt. e uomo 
di Stato, fu ministro d. Pubbl. Istruz. 
17/9-19/4 1867, 14/12 1869-18/s 1872; dal 25/4 
"77 primo segretario di S. M. pel Gran 
Magistero degl'Ordini dei SS. Maur. e 
Lazzaro; dal °/6'86 senat.; m. a Meina; 
cli lui ser. Massarani (1890); - 2) Isola 
delle C. presso il Capo Passaro. 
Correnti marine movimenti del- 
l’acqua del mare in una data direzione, 
assai importanti per la climatologia e 
per lanavigaz.: principaliss. la C. cqua- 
toriale, da est ad ovest nell’Oc. Atlant. 
e nell’Oc. Pacifico, entro la zona equa- 
toriale, cagionata dai venti alisei, dal 
flusso e dalla rotaz. terrestre; mirabile 
specialm. la C. del Golfo, che come una 
immensa fiumana d’acqua calda esce 
dal Golfo del Messico per lo Stretto di 
Florida e si dirige verso n.-e. parallela 
alla costa americana ; presso Terranova 
si piega verso oriente e presto poi si 
divido in 8 correnti, di cui una va a 
lambire Irlanda, Scozia e Norvegia, 
un’ altra penetra nel Golfo di Biscaglia, 
e la 3 va verso sud lungo la costa afri- 
cana (C. di Gninca); nei mari settentr., 
poi, esistono le C. artiche ascendenti, 
che portano acqua calda alle regioni 
polari, e le C. artiche discendenti. 
Correntista chi ha conto corrente 
aperto presso un istituto di credito. 
Corrèr 1)=Corraro (v.); — 2) Con- 
tessa Ida C., n. Fomasari, di Milano 
(n. 1855), compositrice di musica. 
Correttivi v. Correggere 1) 0 2). 


Correttori (ant. Rep. di Venezia) . 
i 5 incaricati di giudicare la vita del 
doge defunto. 

Correze 1) (Fr., Limousin) affl. d. 
Vezère, 85 km.q.; — 2) compartim.: 5887 
km. q.; 326.500 ab. (56 p. km. q.); ca- 
polaogo Tulie. 

Correzionali, Pene, nel vecchio 
Cod, pen., erano quelle con cui si pu- 
nivano i reati qualificati delitti, 

Correzione, Casa di, specie di sta- 
bilimento penale. 

Correzzo (Sanguninctto) com. 2900, 
vill. 200 ab. ; 4 km. da Sanguinetto. 

Correzzola (Piove di Sacco) com. 
4440, b. 1100 ab.; 19 km. da Conselve. 

Corri Domenico (1744-1826), di Na- 
poli, composit. di mus.: m. a Londra. 

Corrib (Connanght)lago, 176 km.q. 

Corrida de toros (Spagna) com- 
battimento di tori. 

Corridietro ornamento di mem- 
bratnra archit. il cui motivo si ripeto. 

Corridoio Andito coperto. 

Corridori 1) (Ratiti) ord. «li uccelli 
al ali pochiss. svilupp. ed inette al 
volo, collo sterno non carenato: com- 
prend. poche, ma voluminose sp., mul 
es. lo struzzo, il casoar, il parembang, 
la rea; il kiwi, od apterige, è il più 
piccolo; - 2) (Sicilia) negli agrumeti, i 
solchi tracciati con rialto laterale, di- 
stanti l'uno dall’ aitro circa 3 m. e 'fe. 

Corrientes (Argentina) 1) prov.: 
139.854 km. q.; 290.000 ab. (2 p.km.q.); 
— 2) città, 15.500 ab.; porto. 

Corriera carrozza ili posta. 

Corriere di gabinetto chi porta 
i dispacci sovrani e minister. a impieg. 
civili e militari o ad ambasciatori. 

Corrige (lat.) = correggi. 

Corrigenda(lat.)=da correggersi; 
correzioni di errori di stampa. 

Corrigeria fortunef(fr.)= barare. 

Corrione uccello trampoliere. 

Corrispondentechi regolarmente 
manda ragguagli ad un giornale. 

Corvispondenti 1) Altezze C, 2 al- 
tezze eguali di nna stella prima e dopo 
la culminaz.; — 2) Membri C. di società 
Jetter. o scientif., straordinari e aventi 
con queste solt. rapporti epistolari. 

Corrispondenza 1) indebitam. 
aperta, o soppressa, 0 pubblic., costit. 
un delitto contro Vl inviolabilità dei so- 
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greti (Cod. pen., 159, 160, 161); — 2) 
Carta di C. cartolina postale; — 3) U7i- 
cio di C. impresa industriale per la tra- 
smiss. telegrafica di notizie a giornali. 
Corrivazione il cond. più corsi 
d'acqua in un solo alveo. 
lorroborante fortific,, tonico. 
Corrodi 1) Salomon C., di Zurigo 
(n. 1810), pittore di paesaggi, a Roma; 
così i suoi figli Hermann (n. 1844 a Fra- 
scati) e Arnold (1846-74); — 2) WA. 
Aug. O. (1826-15/8 '85) di Zurigo, poeta. 
Corròpoli (Toramo) com. 3740, b. 
800 ab.: p., t.:4km. da Tortoreto. 
Corror fisol:) v. Caroline 1) d). 
Corrosione, in idraul., smottam. 
delle ripe per violenza di acque corr. 
Corrosivo ciò che posto a contatto 
d'una parto viva la altera e la disorg. 
Corrugatori muscoli sopraciliari. 
Corruscante =lampeggiante. 
Corruzione 1) decomposiz. delle 
parti organizzate; - 2) lo stato di mo- 
rale deformità degli uomini dominati 
dal vizio; - 3) delitto contro la pub- 
blica amministr. (Cod. pen. 171-174); 
- 4) C'. dî minorenni delitto contro il 
buon costume {Cod. pen. 335.). 
Corry (Pennsylv.) cit., 7000 ab. 
Corsa l'armamento di navi fatto da 
privati con l''autorizzaz. del Governo 
per arrestare e predare le navi mer- 
cant:ili dello Stato nemico. 
Corsabad v. Chorsabad. 
Corsacov, Alex. Ivanovié Rim- 
scoi—, (1753-25/s 1840), generale russo, 
25/9 1799 battuto da Massena a Zurigo. 
Corsaglia 1) v. Bassea; — 2) (Prov. 
Cuneo) affi, di sin. d. Tanaro, 28 km. 
Corsak (Asia Centr.) sp. di volpe. 
Corsaletto corazza breve e legg. 
Corsali Andrea, fiorentino, verso il 
1515 andò nell'India Anteriore. 
Corsano(Gallipoli)com. 1340, borg. 
1200 ab.; 28 km. da Maglio. 
Corsaro 1) chi arma navi in corsi; 
- 2) Fortino del O. all'e. di Palermo. 
Corse gli esercizi e spettacoli del 
correre a gara coi cavalli (leg. « Pic- 
colo Dizion. dei termini delle C. » di 
Volpini (Hoepli, 1890)). 
Corseggiare fare il corsaro. 
Corsesca arme in asta da lanciare. 
Uorsetto = Corsaletto (v.). 
Corsi 1 gli ab. della Corsica; ital. ; 


— 2) Carlo C., di Firenze (n. 2/10 1826), - 
generale e scritt. militare; — 3) Giam- 
batt. Giacinto conte 0. di Bosnasco, di 
Torino (n. 22/4 1829), figlio d. senatoro 
conte Carlo Franc. (di Nizza Monf. 
1798-19/12 85), uomo polit. e pittore; - 
4) Jacopo O., di Firenze, poeta e appas- 
sionato musicista; n. 1560 ; nel suo pa- 
lazzo fu rappres. (1594) la « Dafne > di 
Ottavio Rinuccini; — 5) Zorenzo C., di 
Siena, intarsiatore, del 14° sec.; — 6) 
Tommaso O., di Livorno (n. c. 1820), fu 
ministro di Agrie., I. 0 C. 5/71860-21/a61, 

Corsia v. Ambulacro. 

Corsica (Mare Medit. Occid.) isola 
montuosa, con popolaz. italiana; com- 
partim. della Repubbl. Francese (La 
Corse): 8722 km. q.; 278.500 ab. (32 p. 
km. q.); capol,. Aiaccio; occenp. da Li- 
guri, colonizz. da Fenici, conq. dai Car- 
tagin., presa, nella 12 guerra pun., dai 
Romani; nel 59 sec. dei Vandali, poi 
successivam. dei Bizantini, degli Ostro- 
goti, dei Langobardi (642), dei Franchi 
(754), dei Saraceni (850), dei Pisani, dei 
Genovesi (1300); 1736-38 regno sotto 
l'avventur. barone Teodoro di Neuhof; 
dal 1752 rivoluz. (Paoli); intrighi di 
Carlo Em. IIXT per averla; 1768 da Ge- 
nova col trattato di Compiègne vend. 
a Francia; 1794-96 viceroame ingl.; ne 
scr. Gregorovius (38 ed, 1878) (leg. an- 
che « Istoria d. Regno di C. » del to- 
scano Cambiagi | Livorno, 1770-74]). 

Corsico (Milano) com. 1900, borg. 
1100 ab.; p., t., f. 

Corsier (Sviz., Vaud) b., 2100 ab. 

Corsiero cannone di corsìa. 

Corsignani Pietro Ant. (1686-!7/10 
1751), di Celano, storico. 

Corsini 1) famiglia patrizia di Fi- 
renze, che discende da Gherardo C. 
(1342) e il cui capo attuale è Don Tom- 
maso C. principe di Sismano, duca di 
Casigliano, n. a Firenze (28/2 1835), se- 
natore d. Regno; spos.(a Roma */101858) 
alla princip. Anna Barberini Colonna, 
dama di palazzo della Regina d'Italia; 
figlio magg. : Don Andrea, n. 37 1866; 
- 2) Andrea C. a) (1302-9j1 73) fu vese. 
di Fiesole, canonizz. 1629; d) duca di 
Casigliano (1804-5/3 68), n. a Roma, 1849- 
56 ministro degli Esteri di ‘l'oscana; — 
3) Bartol. C., di Barberino di Mugello, 
poeta del 17° sec., aut. del poema erei- 
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com. « il ‘Torracchione » (1768); — 4) 
Lorenzo C. ("fa 1652-!5/10 1740), di Fir., 
fu papa Clemente XII (1730-40); - 5) 
Neri C. a) (4771-1845), dal 1832 presid. 
del Ministero toscano; 5) marchese di 
Laiatico(1805-!/12 59), liberale, 1848 mi- 
nistro delìia Guerra; padre dell’attuale 
capo della famiglia; - 6) Odoardo €. 
(1702-65), di Fanano, dei Cherici regol. 
delle Scuole Pie, insigne archeol.; m. 
a Pisa; - 7) Palazzo C.a Roma, con 
grande galleria di quadri e una ricca 
bibliot. (Corsiniana); — 8) Pier Frane. 
C. v. Laiatico; - 9) Porto C. fraz. di 
Ravenna 720, vill. 280 ab.; porto; — 10) 
Tommaso C.(1767-5]11856), n. a Roma, 
frat. di Don Neri C., 1818 e 1817-48 se- 
natore di Roma, liberale; -— 11) Villa 
C. (Roma) fuori di Porta Cavallegg. 

Corsiniana v. Corsini 7). 

Corsite var. di diorite. 

Corsivo (frane. Italique), in tipogr., 
quel carattere che, a somiglianza della 
scrittura, sta un poco inclinato verso 
la destra; si distingue dal Tondo, che 
è perfettam. verticale. 

Corso il dialetto dei Còrsi, toscano 
marittimo. 

Corso l)il prezzo per cui sono quo- 
tati gli effetti pubblici nelle borse di 
commercio; - 2) 0. del cambio il prezzo 
di una cambiale a vista dall'una sopra 
all'altra piazza; - 3) C. forzato ordi- 
nanza sovrana per cni carta monet. 
(e anche moneta metallica) deve da 
qualunque cittadino dello Stato essere 
accettata in pagamento ad nn deter- 
minato corso (di solito al valore no- 
minale); nel R° d'Italia 1/5 1866-1/3 83 
(leg. « Monete e C. f. » di Ferraris |Hoe- 
pli, 1879)); — 4) (. legale dicesi A, mo- 
nete che non si possono rifiutare in 
pagamento ; - 5) Gran C. navigaz. lon- 
tana; — 6) Lungo O. navigaz. alturiera. 

Corssen Wilh. Panl (1820-!9/6 75), 
di Brema, studiò le lingue ant. e spe- 
cialm. le italiche; ser.: ÙUber die Spra- 
che der Etrusker (1874-76). 

Corsun (Russia)1)(Simbirsk) città, 
3740 ab.; — 2) (Kiev) città, 1300 ab. 

Cort Cornelis (1535-78), di Hoorn, 
celebre pitt. e incis.; m. a Roma. 

Cort.=cortex (corteccia). 

Cortadura (Spagn.)=barricata e- 
retta dietro una breccia. 


Cortaillod (Nenchftel) b., 1300 ab. 

Cortalda="(Carronata (v.). 

Cortaldo cavallo a cui furono moz- 
zate le orecchie e la coda. 

Cortate 1)=Carronata (v.); — 2) 
(Nicastro) città, 4100 ab.; 24 km. da 
Catanzaro. 

Cortan (Spagna) vecch. mis.= 4,128 
— 8,665 lt. 

Cortana=Carronata (v.). 

Corte 1) la famiglia regnante, o le 
persone addette al servizio di essa; -— 
2) v. Appello 1), Assise 5), Cassazione; 
—- 3) area scoperta nel mezzo di un fab- 
bricato ; — 4) (Corsica) città, 5750 ab.; 
486; sorg. miner.; — 5) ( bandita ban- 
chetto solenne e pubblico, in uso nei 
tempi feudali; — 6) C. dei Conti (RO 
d'Italia) magistratura incaric. di rive- 
dere gli atti della Pubbl. Amministr. 
riguardanti il danaro pubblico, e di 
registrarli se conformi alla legge, o di 
respingerlìi se non conformi; istituita 
14/8 1862, ha sede nella capitale d. Re- 
gno, è divisa in 3 sezioni e sì comp. 
di 1 presidente, di 2 presid. di sezione, 
12 consiglieri, un procuratore generale, 
un segretario generale e 20 ragionieri; 
- DC. dei reclami (court of claims) 
(Stati Un. d’Am.) si compone di 5 giu- 
dici resid. a Washington e giudica dei 
reclami e lamenti mossi contro il Go- 
verno; - 8) C. marziale consiglio di 
guerra, o di ammiragliato, o di disci- 
plina; - 9) C. reale (Grecia)=C. d'ap- 
pello;- 10) C. suprema (St. Un.d'Am.) 
si compone d'un giulice supr. (chicef- 
justice), di 8 giudiciaggiunti (associate 
justices) e del procurat. gener. e tiene 
annnalm. a Washington una sessione, 
che comincia il 2° lunedì d'ottobre; — 
11) C. suprema di giustizia e di cassa- 
zione (.\ustria) risicde a Vienna; — 12) 
«Uta C. di giustizia (RO d'Italia) il Se- 
nato, quando, per decreto reale, o, in 
caso di accusa contro i ministri, per 
messaggio della Camera dei Deputati, 
è chiamato a gindicare qualche senat. 
accusato di reato, o a giudic, i mini- 
stri, o a giudicare del delitto di alto 
tradim. e di attentato alla sicurezza 
d. Stato; - 13) Clemente C., di Vigone 
(n. 1826), gencr., uomo polit. e seritt.; 
- 14) La (.! form. dell'usc. annun. che 
la C. (d’assisc) entra in sala d'udienza. 
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Corteccia l'invoglio esterno delle 
piante; si comp., dal di fuori al di 


| dentro, di 4 strati (tessuti) sovrappo- 


sti: Epidermide, Strato sugheroso, 
Strati corticali verdi, Libro. 

Corte dei Cortesi (Cremona)com. 
2700, borg. 1100 ab.; 6 km. da Casalb. 

Corte de’ Frati (Cremona) com. 
2600, borg. 600 ab.; 7 km. da Robecco. 

Cortegada (Spagna, Orense) com., 
3800 ab.; terme. 

Cortegana (Sp., Huelva) c. 4750 a. 

Cortegiani Michele, di Napoli (n. 
1857), pittore. 

Cortegiano v. Cagtislione 2). 

Cortéjo (spagn.)=cicisbeo. 

Cortemaggiore(Fiorenz.d’Arda) 
com. 4550, borg. 2100 ab.; p., t.; 8 km. 
da Fiorenzuola. 

Cortemilia(Alba)com. 3400, borg. 
1700 ab.; p., t.; 26 Km. da Bistagno. 

Cortenova (Lecco) com., 970 ab.; 
sorg. salina; galena (in Valle Rossiga); 
vill., 500 ab.;10 km. da Bellano. 

Cortenuova (Treviglio) com. 980, 
vill. 500 ab.; 4km. da Romano di Lom- 
bardia; 27/11 1237 vitt. di Federico II 

Corte Olona (Pavia) com. 2600, 
borg. 1700 ab.; p., L., f. 

‘orterate v. Coutras. 

Cortereal Gaspar, navig. porto- 
ghese, 1500 Terranova, 1501 Labrador; 
da un 2° viaggio più non tornò. 

Cortes (Spagna e Portog.)= Corti, 
ossia Camere (Parlamento nazionale). 

Cortese 1) Ersilia OC. del Monte 
poetessa romana, del 16° sec. ; — 2) Fe- 
derigo C., di Napoli (n. 1829), pittore; 
così suo figlio Edoardo (n. 1856); — 3) 
Jacopo C., detto il Borgognone (pro- 
priam. Jacques Courtois)(1621-14/11 76), 
di Saint-Hippolyte (Franca Contea) ce- 
lebre pittor di battaglie; m. a Roma; 
- 4) Paolo C., di Napoli (n. 15/4 1827), 
fu ministro di Grazia e Giustizia e dei 
Culti 19/8-31/12 1865. 

Cortesi Franc., di Firenze (n. 1830), 
compositore melodramm.(op.: L' Amico 
di Casa; Firenze, Niccolini 15/10 ’81). 

Cortez Fernando (1485-?/12 1547), di 
Medellin (Estremadura), conquistador 
spagnuolo, 12/3 1519 sbarcò al Messico 
e lo conquistò; ritornò 1540 in Euro- 
pa; m. pr. Siviglia; nescr. Helps (1871). 

Corti 1) (Nubia) luogo, sul Nilo; 


I l’ant. Corte; — 2) C. d'amore (v. Amore 
8)) ne scr. Rajna (Hoepli); — 3) C. di 
eîrcolo (circuit courts)(Stati Un. d'Am.) 
le corti di giustizia che due volte al- 
l’anno siedono nei 9 circoli giudiziari 
in cui gli Stati Un. sono divisi; — 4) 
Ernesto C., di Pavia (n. 1838), scritt.; 
- 5) Giov. C. (1796-12/12 1868), di P'ome- 
rio (Como), dal 1846 vesc. di Mantova, 
dal 5/11°66 senat. del Regno; - 6) Luigi 
conte C., di Gambarana, uomo di Stato, 
26/3-27/10 1878 ministro degli Esteri; poi 
ambasc. a Costantinop.; m. a Itoma. 

Corticale parte esterna del rene, 
dell'ovaia, del cervello e cervelletto. 

Corticali, Strati, v. Corteccia. 

Corticcio Franc. Bern., di Arezzo, 
musicista, m. a Firenze ‘/e 1571. 

Corticella sobb. di Bologna; f. 

Corticelli 1) Gactano €. (1804-40), 
di Bologna, pianista e compositore; - 
2) Salvator C., (1690-51 1758), n. a Pia- 
cenza, di famiglia bolognese, barnabita, 
insigne cultore d. lettere latine e ita- 
liane, aut. d'una « Grammatica » © di 
< Conto discorsi sopra la tosc. eloq. » 

Corticosi si dicono i frutti duri di 
fuori e polposi di dentro. 

Cortigio v. Cordino 1). 

Cortile 1) corte spaziosa; — 2) v. 
Animali 3). 

Cortile San Martino (Parma) 
com., 4100 ab.; capol. del com. è San 
Leonardo, 500 ab. (sparsi); f. 

. Cortin (Mallorca) mis,=20,28 lt. 

Cortina 1) (lat.) a) = caldaia; 5) il 
tripode della Pizia; — 2) quel tratto di 
parapetto ch'è compreso fra due ba- 
stioni e che trovasi al centro di un 
fronte bastionato ; — 3) v. Ampezzo 1). 

Cortini don Santino, di Vercelli (n, 
28/8 1885), composit. di mus. sacra. 

Cortiana (New York) cit., 4050 ab. 

Corto giumtato cavallo in cui il 
pasturale è corto e più o meno diritto. 

Cortona 1) (Arezzo) com. 26.400, 
città, 3600 ab.; 83 km. da f.; l’ant. 
etrusca C., o Crotona; - 2) Domenico 
da ©., detto il Boccadoro, archit. del 
16° sec., diresse a Parigi i lavori del- 
l'Hòtel-de-Ville; - 3) Luca da €. (Si- 
gnorelli) (1441-1523) celebre pittore; - 
4) Pictro da C. v. Berettini. 

Cortone (lago) v. Cantalice. 

Cortonisti v. Berettini. 
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Uortoriacum (lat.) v. Courtrai. 

Cort Sivertsen v. Adelaar. 

Cortusii Guglielmo e Aldrighetto 
cronisti del 14° sec., seriss. « De Mor- 
talibus Paduae et Lombardiae. » 

Cornehe (pron.—ce)(Portog., fan- 
tarem) città, 3350 ab. 

Coruna (Spagna, Galicia) 1) prov.: 
7903 km. q.; 613.800 ab. (78 p. km. q.); 
— 2) città, 37.240 ab.; porto; turtezza. 

Coruncanio, Tiberio, fu il primo 
pontefice imassimo plebeo (253 a. C.) 
ed il 1° a insegn. pubblicam. il diritto. 

Corungulaicudi (India, Madura) 
città, 9200 ab. 

Corusco (Tagua, Noce d'avorio, 
Noce di pietra) ì semì duri dì Phyte- 
lephas macrocarpa, Avorio vegetalo, 
sp. di palma dell’Amer. Merid. 

Corutano v. Carantano 1). 

Corvara (Penne) com. 1300, vill. 
440 ab.; 13 km. da Torre de' Passeri. 

Corvaro (Cittaducale) fraz. di Bor- 
go Collelegato, 1120 ab. 

Corvati v. Croati, 

Corvée (frane.) = Comandata (v.). 

Corvera (Sp., Oviedo) c., 3900 ab. 

Corvetta 1) nave da guerra a 3 al- 
beri di coffa, di grandezza media, tra 
il brigantino e la fregata, di taglio 
tino, con 20-30 cannoni; — 2) quel mo- 
vimento del cavallo che si posa sui 
piedi di dietro e, levando quelli d'in- 
nanzi, spicca salti. 

Corvetto 1) Giovanni C., di Ge- 
uova (n. 15/8 1830), tenente generale @ 
uomo politico ; — 2) Luigi Finan. conte 
C. (1756-1822), di Genova, giurecons. 
ed economista, tu presid. del Diretto- 
rio esecutivo della Repubbl. Ligure; 
consigl. di Stato a Parigi e (1815-18) 
ministro delle Fin. di Luigi XVIII. 

Corvey=Korvei (v.). 

Corvi Domenico (1721-1803), di Vi- 
terbo, pittore. 

Corvina 1) sorta d'uva; - 2) (Bi- 
bliotheca Corviniana) (Buda) raccolta 
di manoscritti del re Mattia Corvino. 

Corvino 1) v. Messala; — 2) Ant. C. 
(Riibener) (1501-5/1 53), di Warburg, ri- 
formatore, in. ad Hannover; — 3) Mat 
tia C. ?[31443-5/a 90), figlinolo di Giov. 
Huny:ul, fu, dal 1458, re d'Ungheria; 
1485 couq. Vienna; ivi morì. 

Corvino San Quirico Voghera) 


66. — Piccola Enciclopedia Hoepli, 


» 
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com., 1530 ab.; capol. del com, è San 
Roeco, 300 ab.; 4 km. da Casteggio. 

Corvin-Wiersbitzky Otto Jul. 
Bernh. von, (1812-°/a 86), di Gumbin- 
nen, scer.: Illustrierte Weltgesch. (con 
Held, 1844-51) e Geschichte der Neu- 
zeit (1882-83); inventò il modo di far 
lavori di niello con incastri di madre- 
perla, ambra e sim. per via galvano- 
plastica; m. a Wiesbaden. 

Corvisart-DesmaretsTean-Nic. 
(1755-!7/9 1821), di Vouziers, celebre 
medico di Napol. I; m. a Courbevoie. 

Corvo 1) gen. di uccelli passeracei, 
dal becco robusto e grande: C. impe- 
riale (Corvus corax) il più grande di 
tutti, nero con ritlessi metallici; C. 
comune (CC. frugilegas); Cornacchiù 
nera (C. corhix), cenerina e nera; — 2) 
piccola costellazione australe, ancora 
visibile nei nostri climi; 3 stelle di 2® 
grandezza ed una di 3* e c. 20 minori 
visibili all’ occhio nudo; - 3) (Marina 
da guerra ant.) macchina per afferr. 
e tener fermo un bastim. nemico; -— 
4) (Azore) a) is.: 55 km. q.; 1000ab.; d) 
città, 880 ab.; — 5) Banco di C. la parte 
orient. delMuredi Sargasso; — 6) {arco 
Valerio C. tu 6 volte console (348-290); 
343 vinse i Sanniti al Monte Gauro; 
- 7) Ifonte C. a)v.Gran Sasso QItali:t; 
b) (Sarzana) altura colabbandon. con- 
vento cimald., dove fu Dante nel 1308. 

Corwen (Wales, Merion.)c.2700 ab. 

Corwin Thomas (1794-19/12 1865), n. 
nella Contea Bourbon (Kentueky), fit 
1858-61 ministro delle Fin. d. Stati Un. 

Corydalis (lat.) v. Coridalio. 

Corylus (lat.) v. Nocciuolo. 

Corypha v. Còrita. 

Corzano (Brescia) com. 1270, vill. 
500 ab.; 20 km. da Brescia. 

Corzeez= Corez (v.). 

Corzum v. Cibyra. 

Cos 1) (turco Istanesi; ital., Stanco) 
(Is. turche nel Mare Egeo) a) is. : 250 
km. q.; e. 20.000 ab.; d) città, 3000 ab.; 
— 2) == coseno. 

Cos. (fat.} = consul (console). 

Cosa 1) ente (corporeo ed incorpo- 
reo); — 2) (lat.) fu città d'Etruria, ora 
rov. ad Ansedonia; — 3) (Russia, Lerm) 
atfl. di des. della Cama, 150 km.;- 4} 
C'. fatta capo ha disse Mosca Lamberti 
(1215), di Firenze, per incoragg. quelli 
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che esitav. ad accettar il partito di 
assassin. il Buondelmonte {v.), paven- 
tando le conseg. del fatto; — 5) O. giu- 
dicata sentenza contro cui non è più 
ammissibile alcun rimedio di ordinaria 
giurisdiz.; - 6) Juan de la C. marinaio 
basco, fu con Colombo e con Vespucci. 

Cosacchi 1) (Casaki {turco]=guar- 
die) pop. russo di masnadieri e soldati, 
formatosi, nel medio evo e nei primi 
tempi dell''evo moderno, nella vasta 
e deserta regione (allora chiam. « po- 
lie » ossia il campo) fra il R.° di Polo- 
nia e la Moscovia, al n., ed i posse- 
dim. turchi presso ii Mar Nero, al 8., 
per l'accorrervi dei fuggiaschi dalla 
Russia Piccola e dalla Russia Grande 
ed anche da altri paesi (gli elem. non 
russi però furono tutti russificati); i 
quali fuggiaschi si unirono in comu- 
nità militari, che diventar. presto veri 
eserciti; questi fecero guerra, per con- 


to proprio, ai Tartari, ai Polacchi ed' 


ai Russi(Moscoviti) e, in parte, furono 
dai Polacchi e dai Russi adoperati a di- 
fendere i loro confini; quando la Rus- 
sia, per opera di Pietro il Grande, di- 
ventò una grande potenza europea, 
cessò l’indipend. dei C., i quali ora 
costituisce. nell’ Imp. Russo una classe 
militarizzata, con diritti ed obblighi 
ben determ. e divisa negli Eserciti dei 
Cosacchi del Don (818.000 C.), del Cu- 
ban (153.000 C.), del Terek (130.000 C.), 
d’Astracan(23.000 C.), dell’ Ural (90.000 
C.), d'Orenburg (291.000 C.), d. Siberia 
(94.000 C.), del Semirecensk (20.000 C.), 
della Transbaicalia (144.000 C.) e del- 
l’Amur (21.000 C.); capo (ataman, 
etman) di tutti i C. è il granduca ered. 
Nicola Alexandrovié; -— 2) Provincia 
dei C. del Don v. Esercito del Don. 

Cosala (Mess., Sinaloa) c. 8360 ab. 

Cosani (Turchia, Salon.) c. 4000 ab. 

Cosce 1)le parti di un ponte più 
vicine alla riva; - 2) le parti che, con- 
vergendo, formano la coda dell’affusto. 

Coscer (ebraico)=puro; giusto. 

Coscetto la coscia delle bestie pic- 
cole macellate. 

Coscil)v. Balducci 2) a) ; — 2) (Giap- 
pone, Tosa) città, 31.200 ab.; — 8) Ant. 
C., di Firenze (n. 8/7 1848), scrittore. 

loseia 1) la parte del membro in- 
feriore dalla pelvi al ginocchio; - 2) 


C. di donna (Campania) la pera reale; 
— 3) Niccolò O. (1682-1755), fu arciv. di 
Benevento e cardinale, uomo vitupe- 
revole, ladro, falsario; m. a Napoli 

Coscia di Donna, Punta, (Sar- 
degna, n.-0.) fra Capo del Falcone e 
Cala Retondata. 

Cosciale 1) l'armatura che difend. 
le cosce dell’uomo d'arme; -— 2) strum. 
per supplire alla coscia dopo l’ampu- 
tazione di questa. 

Cosciali 1) le due pareti a giorno, 
di ghisa, parallele, delle macchine da 
stampa, le quali, colleg. da traverse 
di ferro, reggono il cilindro di press., 
il piano e tutti gli altri ordigni; — 2) 
que’ due pezzi di legno che mettono 
in mezzo il timone de' carri. 

Coscienza 1) modo della sensibilità 
generale che ci permette di giudicare 
della nostra esistenza; -— 2) 0. morale 
il giudizio speculativo che l'uomo fa 
sulla moralità d. sue azioni, onde ha 
consapevolezza se sono buone o catt.; 
- 3) Casì di C. v. Casista; - 4) Libertà 
di C. il diritto che ogni uomo ha di 
professare la relig. che crede. 

Coscile (Prov. Cosenza) affi. di sin. 
d. Crati, 36 km. ; l’ant. Sybaris. 

Coscinio (Menispermium fenestra- 
tum) pianta menispermea (Ceylon), che 
dà vimini lunghi, sottiliss., pieghev., 
con cui si fanno cordami. 

Coscinomanzia (gr.)specie di di- 
vinaz. che si faceva con uno staccio. 

Coscio la coscia d. bestie macellate. 

Cosciodi v. Chosodi. 

Cosciuseo v. Kosciuszko. 

Cosconio, Quinto, poeta d' epi- 
grammi, contemporaneo di Marziale. 

Coscritti, Padri, (Roma ant.) in 
orig., i plebei assunti alla dignità di 
senatori (donde la form.: Fatres [et] 
conscripti); poi, tutti i senatori. 

Coscritto soldato novello. 

Coscerizione l'obbligo limitato del 
servizio militare regolato per legge e 
determin. per classi di età, con per- 
messo di esenzione per riscatto o cam- 
bio; introd., prima, in Francia (1800) 
e poi in quasi tutti gli altri St. di Eur.; 
la Prussia al contr. istituì (1813) il serv. 
milit. assolutam. obblig. per tutti e il 
suo esem. venne, dopo il 1866, seguito 
da quasi tutti gli altri Stati d’ Europa, 
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Coseano (San Daniele del Friuli) 
com. 2000, borg. 600 ab.; 19 km. da 
Codroipo. 

Cosecante (di un arco di cerchio) 
è la secante dell’ arco complementare, 
ed eguaglia il valore inverso del seno. 

Coseguina (Nicaràgua, Golfo di 
Fonseca) vule., 1168"; 1835 gr. eruz. 

Cosel 1) v. Kosel; - 2)=Cossell(v.); 
- 3) Charlotte Adelheid Mathilde von €. 
(pseudon. Adelheid von Auer), di Ber- 
lino (n. 1818), scrisse novelle e romanzi. 

Coseley (Ingh., Staff.) c. 22.000 ab. 

Coselez (Rus., Cernig.) c. 4430 ab.’ 

Coselsk (Rus., Caluga) c. 5840 ab. 

Coseno seno del complemento di 
un arco di cerchio. 

Cosentino Giuseppe, di Palermo 
(n. 11/0 1852), paleografo. 

Cosenz Enrico, di Gaeta (n. 1822), 
tenente generale, dal %/11°72 senatore, 
dal '90 cavaliere della SS. Annunziata. 

Cosenza 1) (Calabrie) a) prov. (Ca- 
labria Citeriore): 6698 km. q.; 451.200 
ab. (475.940 fine '86) (71 ab. p. km. q.); 
suolo p. >/20 piano; 4 circond.: Castro- 
villari, C., Paola, Rossano; d) circond., 
174.600 ab. (184.500 fine' 86)in 62 com.; 
c) com. 20.100, città 16.400 ab.; l’ ant. 
Consentia; f.; 256%, arciv.; temp. m. 
ann. -+16,2°, gen.-+-7,2°, lugl. + 26,79, 
mass.4+-41,5° (luglio), min.—7°(genn.); 
pioggia 1202,4"D° (inv. 474,4, primav. 
288,7, est. 68,3, aut. 370,4); — 2) Giusep- 
pe C., di Luzzi (Cosenza) (n. 1847), pitt. 

Coser = Cosseir (v.). 

Coseria (Prov. di Cosenza, Golfo 
di Tàranto) torrente, 20 km. 

Co-shan-pri (Birmania, n.-e.) 9 
Stati Shan. 

Cosi (India) 1) fiume = Cusi (v.); - 
2) (Agra) città, 13.000 ab. 

Così fan tutte tit. d’ un’ opera di 
Mozart (1790). 

Cosìighi (India, Bellari) c. 6760 ab. 

Còsimo i) v. Mèdici; - 2) Piero di 
C. (c. 1460-1521), di Firenze, pittore. 

Cosini Silvio, di Pisa, scult., 1* me- 
tà 16° sec.; tale pure suo frat. Vincen- 
z0; suo figlio Valerio fu pittore. 

Cosinusoide (Curva dei coseni) 
deducesi dalla sinusoide mediante lo 
spostamento dell'origine lungo 1’ asse 
dello ascisse di un intervallo eguale al 
1a della circonfer. trigon. o di raggio 1. 
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Cosio Valtellino (Sondrio) com., 
2400 ab.; capol. d. com. è Regoledo, 
1150 ab.; t.; 2 km. da Traona. 

Cosiuban (Giappone) moneta d'oro 
10,56 Ìr. 

Coslév (Rus., Tambov) c., 28.000 
ab.; — 2) v. Eupatoria. 

Cosma 1) C. di Praga (c. 1040-°!/10 
1125) decano a Praga, ser. : Chronica 
Bohemorum (edita in « Fontes rerum 
Bohem. » di K6pke, 1874); - 2) C.e Da- 
miano àrabi, fratelli, medici a Egeain 
Cilicia, santi e martiri (303 d. C.); le 
loro ossa nella chiesa di San Michele 
a Monaco di Bav.; festa 27/9; - 3) C. 
Indicopleuste monaco alessandrino, del 
6° sec., cosmografo, aut. di una « To- 
pografia cristiana» (ed. in « Collectio 
patrum » di Montfaucon, 1707). 

Cosmaè (Còsimo Tura) pittore ferra- 
rese, 15° secolo. 

Cosmeti (Roma ant.) schiavi che 
adornavano le signore. 

Cosmètica (gr.) l’arte di abbel- 
lire il corpo. 

Cosmetici rimedi usati nell’ abbi- 
gliamento o nella toletta. 

Cosmetria (Roma ant.) cameriera. 

Cosmi (Creta ant.), simili agli èfori 
di Sparta, 10 di num., sorvegliav. la 
pubblica amministraz. ; il loro presid. 
(Protocosmo) dava il nome all’ anno. 

Cosmico (gr.) 1) mondiale ; di ori- 
gine non terrestre; - 2) (astron. ant.) 
il levare e il tramonto delle stelle e dei 
pianeti insieme col Sole; — 8) Niccolò 
Lelio C. poeta padovano del 15° secolo; 
ne scrisse Rossi (1889). 

Cosmo v. Cosmos. 

Cosmodemjansk (Rus., Casan) 
città, 7870 ab. 

Cosmofillo (Cosmophyllum} gen. 
di piante composte; ©. cacaliaefolium 
è un arbusto del Guatemala, con fo- 
glie odor. e fiori sim. a quei di camom. 

Cosmosfisica (gr.) ricerca della na- 
tura dell’ Universo. 

Cosmoglobo due emisferi di ve- 
tro, rappresent. i due emisferi celesti, 
aventi nel mezzo un globo terrestre. 

Cosmogonia (gr. = generaz. del- 
l Universo) teoria (Kant, Laplace) in- 
torno al modo in cui da uno stato ante- 
riore della materia cosmica sia nata 1a 
disposizione che al presente si osserva; 
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celebre la Teoria nebulare la quale ha 
per sè qualche maggior probabilità. 

Cosmografia (gr. =descrizione d. 
Mondo) dovrebbe comprendere tutto 
l'insieme d. cose esistenti, si limita 
tuttavia per lo più alla descrizione 
dell’ Universo fisico; impropriam. poi 
è stato applicato questo nome alla sola 
geografia, da alcuni, e da altri alla de- 
scriz. dei princip. circoli della sfera cel. 

Cosimnolina spccic di vaselina. 

Cosmologia (gr.) dottrina dell’er- 
dine mondiale, parte della metafisica. 

Cosmologico v. Argomento 5). 

losmonomia(gr.) la scienza delle 
leggi dell’Univ., parte dell'astronomia. 

Cosmophilum(lat.)v.Cosmofillo. 

Cosmopolita (gr.) = cittadino del 
mondo; uomo senza amor di patria. 

Cosmopoliti 1) Animali C. sparsi 
per tutta ]a terra; — 2) Fossili C. quelli 
dei terreni più antichi (dal siluriano al 
cretaceo), raccolti nelle località più di- 
sparate e formanti tipi somiglianti di 
generi c di specie. 

Cosmopolitisimo partecipaz. alle 
gioie e ai dolori dell’ umanità intera ; 0 
anche: mancanza d'amor di patria. 

Cosmorama (gr.) sp. di camera 
ottica in cui si vedono figurate, e come 
in rilievo, imagini di paesi; volgarm. 
detto Mondo novo. 

Cosmos 1) (gr.)il mondo, o l'insieme 
delle cose esistenti; presso gli antichi 
la parte ordinata dell’ Univ. in con- 
trapposto alla parte ancora disordin., 
che chiamavasi il Caos; — 2) v. Hum- 
boldt; v. Cora 4). 

Cosmosofia (greco) studio intimo 
dell’ Universo. 

Cosmoteismo (gr.) panteismo. 

Cosmotcologia teologia basata 
sulla cosmologia. 

Cosne (Fr., Nièvre) città, 7800 ab. 

Coso =Cusso (v.). 

Cosoleto (Palmi) com. 1430, borg. 
500 ab.; 21 km. da Bagnara Calabra. 

Cospeito (Sp., Lugo) com., 5520 ab. 

lospettoni aringhe affumicate. 

Cospiranti, Forze, agenti lungo 
una medes. direz. e nello stesso verso. 

Cospirazione (Cod. pen. italiano) 
delitto che ha luogo quando più pers. 
concertano e stubiliscono a) di sotto- 
-porre lo Stato o una parte di esso al 
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dominio straniero, oppure di meno- 
marne l'indipendenza, o discioglierne 
l'unità; d) di attentare alla vita, alla 
integrità, o alla libertà d. sacra pers. 
del Re, o di quella d. Regina, d. Prin- 
cipe ereditario, o del Reggente dur. la 
reggenza; c) di imped. al Re o al Reg- 
gente, in tntto o in parte, l'esercizio 
della sovranità; d) d'imperl. al Senato 
o alla Camera dei deputati l’osercizio 
delle loro funzioni; e) di mutare vio- 
lentemente la costituzione dello Stato, 

Cosponsore (lut.) mallevadore in- 
siome con altri. 

Cosroe 1) re dei Parti, ai tempi di 
Traiano e di Adriano; -— 2) 2re persiani 
d. dinast. dei Sassanidi : I, 5831-79, so- 
pran. Nuscirvan ; II, Parviz, 591-628, 
nip. del preced., conq. Gernsal. (613), 
Damasco (614), Alessandria e Cartag. 
(616); minacciò (625) Costantinop., 626 
battuto al fiume Zab, 

Coss (Bengala) mis, =1828,734 m. 

Cossa 1) (russo)=falce; anche: lin- 
gua di terra; - 2) (Russia) @) (Perm) 
affi. di destra d. Cama, 160 km.; d) 
(Viatca) affl. di sin. d. Cepza, 107 km.; 
— 3) Alfonso C., di Milano (n. 5/1 1833), 
celebre chimico, a Torino ; - 4) Baldas- 
sarre C., di Napoli, papa Giov. XXIII 
(1410); costretto ad abdicare (2/3 1415) 
dal Concilio di Costanza; 1419 feco 
atto di sommessione a Martino V; m. 
(1419) a Firenze ; — 5) Franc. C. pitt. 
ferrarese, del 15° sec.; — 6) Giuseppe O. 
(1803-4/10 85), di Milano, archeol. e bi- 
bliogr.; — 7) Luigi C. a) (1789-8/111867), 
di Cernusco sul Naviglio, cel. incisore; 
m. a Milano; d) di Milano (n. 22/51831), 
insigne econom., dal 58 prof. a Pavia; 
ser.: Primi elementi di Economia polit, 
(Mfoepli, 9* ediz. ; tradotti in 6 lingue); 
Scienza delle Finanze (Hoepli, 5* ed.); 
saggi di Econ. politica (Hoepli); Guida 
allo studio dell’Econ. politica (Hoepli); 
- 8) Pietro C. (1834-%/s 81), di Roma, 
poeta drammat. (Nerone, Messalina, 
Cleopatra, l’lauto e il suo secolo, Ceci- 
lia, 1 Napoletani del1799) e lirico; m. a 
Livorno ; di lui scrisse Trevisani (1885). 

Cossalgia lussazione del femore. 

Cossali Pietro (1748-2°/:» 1815), di 
Verona, matematico; m. a Padova 

Cossano Belbo (Alba) com. 2000, 
vill. 300 ab.; 6 km, da San Stet, Belbo, 


Cos 


Cossario, Morbo, =Cossalgia (v.). 

Cossato (Biella) comune, 2700 ab.; 
capol. d. com. è Chiesa (1900 ab.); p., 
t.; 11 km, da Biella. 

Cossé 1) antica famiglia nob. frane., 
origin. del Maine; capo att. : Francois 
de C. dug de Brissac, n. a Parigi 14/2 
1868; -— 2) C.-le- Vivien (Mayenne) borg., 
3370 ab.; - 3) Arthur de C. comte de 
Brissac (1512-15/1 82) fu maresciallo di 
Francia;-4) Charles de C.comte de Bris- 
sac, figliuolo del prec., consegnò (1594) 
ad Enrico IV la città di Parigi, di cui 
era governatore ; perciò fu fatto ma- 
rese., pari di Francia e duca; m. 1621; 
- 5) Loris-Hercule-Fimolton de C. due 
dle Brissac (1734-sett. 92) governat. di 
Parigi, assassin. dur. la Rivoluzione, 

Cossei (Persia ant.) popolo di bri- 
ganti, nelle montagne fra la Susiana e 
la Media; sottom. da Aless. (324 a. C.). 

Cosseir (Egitto, Mar Rosso) porto, 
1500 ab.; l'ant. Portus Albus; temp. 
m. ann.-+-24,69, gen.--18,3°, ag.+-29,4°. 

Cossell, Anna Konstanze Griifin 
von, (1680-1765), nata von Brockdorf, 
di Deppenau nell'Holstein, fu amante 
di Augusto II; 1716 chiusa nella for- 
tezza di Stolpen. 

Cosselsk v. Coselsk. 

Cosseria (Savona) com. 1040, vill. 
280 ab.; 7 km. da San Gius. di Cairo; 
ivi dopola batt. di Montenotte (12/11796) 
valorosa difesa dei Piemont. (Provera). 

Cossica, Regola, si disse p.Algebra. 

Còossico fu detto il coefficiente del- 
l' incognita lineare. 

Cossignano (Fermo) com. 1520, 
borg. 500 ab.; 22 km. da Grottammare. 

Cossila (Biella) com., 3140 ab. ; ca- 
pol. d. com. è San Grato, 500 ab.; p., 
t.; 2 km. da Biella. 

Cossimbazar (India, Bardvan) 
città, 3600 ab. 

Cossipur sobb. di Calcutta. 

Cosso 1) gen. dilepidotteri notturni; 
- 2)=Cusso (v.); - 3) bollicella che viene 
snl viso; — 4) Male del C. d’orecchi. 

Cossogno (Pallanza) comune 1600, 
borg. 1000 ab.; 7 km. da Pallanza. 

Cossogol (Mongolia, n.) lago, 3300 
km. q.; 1683. 

C'ossoine (Alghero) borg., 1600 ab.; 
p.; 9 km. da Bonorva. 

Cosson (Fr., Sologne) fiume, 
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‘ossonay (Sviz.;, Yaud) c., 1100 nb. 

Cossovo (Turchia in Europa) 1) vi- 
laiet, 818.000 ab. ; 8 distretti: Prizren, 
Uskilb, Dibre; — 2) Campo €. (slavo: 
C. polie; ungher.: Rigémezò ; tedesco: 
Amselfeld) l' altop. (450%) attraversato 
dalla Sitnitza e abit. da Albanesi mao- 
mett,.; °?(15)/6 1389 vitt. d. Turchi sui Ser- 
bi; 19/10 1448 vitt. dei Turchi s. Ungher. 

Cossura (lat.) Pantelleria. 

Cossya=Chasia (v.). 

Costa 1) v. Còstola; — 2) v. Coste; 
- 3) quella parte del lido marino che è 
contornata da monti, e dove l’acqua è 
profonda; - 4) ciascuno di quei pezzi 
di costruzione che formano l'ossatura 
principale del bastimento; — 5) pittori 
ferraresi: Lorenzo (1460-5/3 1535), m. a 
Mantova; Ippolito (1506-61), Girolamo 
(1529-95), Lorenzo il giovine (1537-83); 
—- 6) Achille C., di Lecce (n. 1°/s 18233), 
figlinolo di Oronzio Gabriele C., natn- 
ralista; — 7) Antonio C., di Firenze (n. 
1847), pittore; così suo fratello Oreste 
(n. 1851): - 8) Giovanni C., di Roma 
(n. c. 1832), pitt. e critico d' arte; — 9) 
Giuseppe C., di Napoli (n. 6/41852), pit- 
tore; - 10) Lorenzo C. a) v. Costa 5); 
b) (1798-19/7 1861), Gi Spezia, poeta (Co- 
smo; Cristoforo Colombo; Inni; Can- 
zonì); m, a Genova; - 11) Luigi C. 
(1784-1835), di Castelnovo Scrivia, pa- 
leografo; m. a Torino; — 12) Mario C., 
di Taranto (n. 26/7 1858); nipote di Mi- 
chele C., composit. di musica (canzoni 
popol.: Oje Carulì, Mena me’, Nannì); 
— 13) Michele C. (1807-29|4 84), di Napoli, 
composit. di mus., dal 1835 a Londra; 
op. princip.: Eli (oratorio), Don Carlos 
(opera); m. a Brighton; — 14) Oronzio 
Gabriele 0. (1787 -"/11 1867), di Ales- 
sano, celebre naturalista; scrisse (dal 
1829): Fauna del Regno di Napoli, stu- 
penda opera, continuata poi dal figlio 
Achille; m. a Napoli; — 15) Paolo C. 
(1771-21/1» 1836), di Ravenna, insegnò a 
Treviso, a Bologna, e a Corfù; ottimo 
prosatore; sue op. ed. 1889; di Ini scr. 
Rambelli (1837) e Mordani (1840); — 16) 
Pietro C., diGenova (n. ?9/61849), scult. 

Costa Cabral Antonio Bernardo, 
conte di Thomar, (1803-89), di Fornos 
l'Algodres, uomo di Stato portog. 

Costacciaro (Perugia) com. 1800, 
borg. 730 ab.; 9 km. da Fossato «di Vico. 


Cos 


Costa degli Schiavi (Guinea Su- 
per.) la costa del Golfo di Benin fra 2° 
80’ e 5° e. da Greenw.; detta ora Costa 
di Lagos, o Costa di Benin. 

Costa dei Nobili (Pavia) comune 
1060, b. 750 ab.;3km. da Corte Olona. 

Costa del Dente (Guinea Super.) 
da 5° a 8° di Greenwich. 

Costa del Pepe (Guinea Super.) 
la costa della Liberia. 

Costa di Beauregard marchese 
Giuseppe Enrico (1752-15/11 1824), di fa- 
miglia savoiarda, generale piemontese, 
1814-21 generale quartiermastro ; scr.: 
Mémoires histor. sur la Maison royale 
de Savoie (1816, 3 vol.). 

Costa di Rovigo (Rovigo) com. 
2820, borg. 1600 ab.; p., t., f. 

Costa d’oro 1) v. Céte-d'Or; - 2) 
(Guinea Super.) @) da 5° 0, a 2° 30’ e. 
da Greenw.; d) C. d’O. britannica : 
76.145 km.q.;1.405.000 ab. (18 p.km.q.); 
capol. Accra; c) 0. d'Oro frane.: 24.000 
km. q.; compr. Grand-Bassam e Assi- 
nie, Grand-Povo e A gue, Porto Novo e 
Cotonu; d) C. d’O. tedesca v. Togo. 

Costainitza (Croazia, Ban) cit- 
tà, 2600 ab. 

Costale relat. alle còstole. 

Costalgia dol. nevralg. intercost. 

Costa Masnaga (Como) comune, 
2040 ab.; capol. del com. è Tregolo, 500 
ab.; 5 km. da Lambrugo. 

Costambul=Castamuni (v.). 

Costante 1) quella quantità che in 
una data quistione è o si suppone di va- 
lore invariab.; — 2) (323-15/1 350) 3° fig]. 
di Costantino il Grande, imperatore in 
Italia, dal 340 in tutto l'Occid., 850 fug- 
gì davanti all’ usurpatore Magnenzio; 
ucciso a Helena (Elne); — 3) 0. ZI Fla- 
vio Eraclio (7/11 630-18/7 68), figlio di Co- 
stantino III, fu imperat. d’Or., dal 641. 

Costanti, Accademia dei, fondata 
a Vicenza 1556.. 

Costantina v. Constantine 2). 

Costantiniana, Donazione, pre- 
teso atto di conferimento del dominio 
d’Italia a papa Silvestro da parte del. 
l'imperat. Costant. il Grande, invent. 
dal partito papalino per abbuiare la 
vera orig. del Potere Temporale. 

Costantino 1) imperatori romani: 
a) I Flavio Valerio il Grande (28/2 274- 
22/5 337), n. a Naisso (Mesia Superiore), 
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figliuolo di Costanzo Cloro e di Elena; 
306 imperatore per acclamazione delle 
truppein Bretagna; 312 vinse Massen- 
zio; 823, vinto Licinio, solo imperat.; 
fece il cristianes. relig. dello Stato ; tra- 
sportò (330) la capitale a Bizanzio (Co- 
stantinopoli); m. a Nicomedia; sua 1% 
moglie : Minervina, da cui il figlio Cri- 
spo (fatto uccid. 326); 2° moglie: Fausta, 
da cui i figliuoli Costantino, Costanzo 
e Costante; 2) II Flavio Claudio il Gio- 
vine (816-340), 1° figl. d. preced., ebbe 
le Gallie ; in guerra col frat. Costante 
cadde ad Aquileia; c) III Flavio Era- 
clio (612-°2/6 41) imperat. d’ Oriente (p. 
1083 giorni); d) IV Pogonato imperat. 
d’Or. 668-85; e) V Copronimo (durante 
il battes. sporcò il sacro fonte) (719-!4/9 
75) imperat. d’Or., dal 741; f) VI (771- 
97) imperat. d’Or., dal 780, fatto acce- 
care e morire dalla sua stessa madre 
Irene; 9g) VII Porfirogenito (905-15/11 
59), imperat. d'Or., dal 911; m. avve- 
lenato; fu erudito e scrittore; A) VIII 
usurpò il trono al preced. 944-45; IX 
(961-1028) imperat. d’Or., dal 976; }) 
X. Monomaco imperat. d'Or. (1042-54); 
k) XI Duca imperat. d’ Or. 1059-67; 2) 
XII Duca imperat. d'Or. 1067-78; #1) 
XIII Paleologo (1394-?9/5 1453) l'ultimo 
imperat. d’ Or.; — 2) papa (n. in Siria) 
708-715; — 3) antipapa (C. II) (era un 
langobardo) 767-68; - 4) C. Cefala com- 
pilò, nel 10° sec., un'antologia greca; 
— 5) O. il Tiranno (C. III), n. in Bre- 
tagna, 407 d. C. si fece acclam. imper. 
dai soldati; vinto da Costanzo ad Are- 
late, ucciso a Roma (411); - 6) C. Nico- 
lajevié granduca, 2° figlio dello czar 
Niccolò, n. a Pietroburgo ?!/9 (9/9) 1827 
e spos. (1848) alla princip. Alexandra 
di Sassonia Altenburg; figlio 1° gen.: 
granduca Niccolò, n. a Pietrob. 14/2 (2/2) 
1850; — 7) OC. Paulovié (1779-27/6 1831) 
granduca, 2° figl. dello czar Paolo I, 
1822 rinunziò alla successione al trono ; 
- 8) Ordine militare di O. (ant. R.° d. 
Due Sicilie) istit. (317) da Costantino il 
Grande (?), rinnov. (1190) dall'imperat. 
Isacco Angelo Comneno. 
Costantinò poli 1) (ant. Bizan- 
zio, poi Constantinopolis ; turco : Stam- 
bul, oIstambul; slavo : Uzarigrad)(Tur- 
chia) città capitale, 874.000 ab.; porto 
(Corno d'Oro); arcivescovo greco e pa- 
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triarca ecumenico; cons. gener. ital. ; ‘ 
senola tecn. ital. governat.; temp. m. 
ann. + 13,39, febbr. + 4,79, ag. +-22,49, 
mass.-4-32,89, min.—-8,29; piog. 71829, 
- 2) Impero di C. v. Bizantino 2); - 8) 
Stretto di C. v. Bòsforo. 

Costanza 1) figura allegorica di 
donna avente una cornucopia nella sin. 
e una fiaccola nella destra; — 2) sorella 
di Costantino il Grande, moglie (812 d. 
C.) di Licinio, vedova 324, m. 327; - 3) 
figliuola di Ruggero I di Sicilia, moglie 
(dal 1186) di Enrico di Hohenstaufen 
(Enrico VI) e madre di Federico II; 
vedova 1197; m. 28/11 1198; - 4) (Kon- 
stanz, Kostnitz) (Baden) a) circolo: 1169 
km. q.; 281.000 ab. (67 p. km. q.); d) 
città, 14.600 ab.; — 5) (Rumania) v. Con- 
stanza; — 6) C. d'Aragona figlinola del 
re Alfonso TI d’Arag., 1198 spos. alre 
Emmerico d’ Ungheria; 1209 sposata a 
Federico II di Hohenst. re di Sicilia; 
m. 23/6 1223 a Catania; — 7) C. di Sicilia 
figlinola del re Manfredi, sposata al re 
Pietro d'Aragona, poi re di Sicilia; — 8) 
Concilio di C. 1414-18 term. lo scisma, 
condannò al rogo Huss e Gerolamo ; 
ma differì la desiderata riforma; - 9} 
Lago di C. v. Bodensee; — 10) Pace di 
C. 1183 tra l’imperat. Federico I Bar- 
barossa e i Comuni Lombardi. 

Costanrana (Vercelli) com. 2300, 
borg.1700ab.; p.; 5km. da Asigliano. 

Costanzi Carlo, di Napoli, cammei- 
sta, 1* metà 18° secolo. 

Costanzo 1) 8 imperatori romani: 
a) I (Flavio Valerio C. Cloro) (c. 250-306) 
229 cesare (per le Gallie), 305 augusto; 
m. a Eboracum (York); padre di Co- 
stantino il Grande; 5) II (Flavio Giulio 
C.) (317-3/11 361), 2° figliuolo di Costant. 
il Gr.edi Fausta, 837imperat, dell’Or., 
350 anche dell’Occid.; 351 vinse a Mursa 
l’ usurpatore Magnenzio; m. a Mopsu- 
crene, mentre marciava contro ilribelle 
suo cugino Giuliano ; c) III, n. nell’ Il- 
lirico, magister militum di Onorio, dal 
416 marito di Galla Placidia, 421 creato 
augusto e coimperatore, m.a Ravenna 
11/9 421; padredi Valentiniano III; - 2) 
v, Di Costanzo; - 3) Giuseppe Aurelio 
C., di Melilli (n. 9/31848), poeta; a Roma. 

Costa Rica (America Centrale) re- 
pubblica: 54.070 km. q.; 214.000 ab. (4 
p. km. q.), fra cui 197.000 creoli, 15,200 


indiani, 1200 negri, 600 cinesi; relig.: 
cattolica rom.; capit. San Josè (14.500); 
porto: Punta Arenas; strade f. 289 
km.; fili telegr. 805 km.; mon.: peso= 
5,06 lr. (nomin.), di fatto (89) = 8,65 1r.; 
mis. metr.; prod.: caffè, banane, pelli, 
zucchero, cauciuk, metalli; la Rep. di 
C. R. è indipend. (dall’ Unione degli St. 
Un. dell’Amer. Centr.) dal 1840; Con- 
gresso di 21 deputati; presid. eletto 
p.4 anni; bandiera di guerra: 5 bande 
orizz.: blu, bianca, rossa, bianca, blù;la 
banda rossa nel mezzo è larga il doppio 
A. altre e caricata di uno seudo circond. 
di trofei portante le armi di C. R. (in 
un mare fra dune navigli tre monti ci- 
mati da un sole sorg. e da 5 stelle); 
così la bandiera di commercio (meno le 
armi); di C. KR. scr. Peralta (1883). 

Costasegna (Val Bregaglia) vill., 
fra Chiaven. e il Passo d. Maloia; 7209. 

Costa Sole v. Saracinesco. 

Costata=carne all'osso arrostita. 

Costato 1)la parte d. cassa d. petto 
formata dalle còstole; - 2) in marina, 
tutte insieme le coste del bastimento. 

Coste (pron. cost) 1) Jean- Victor C. 
(1807-19/9 73), di Castries, natural., fu 
prot. a Parigi; — 2) Jules C. (1828-88), 
di Colmar, compositore di operette. 

Coste il contorno marittimo d’ una 
regione; C. alte, basse, scogliose. 

Costellazione 1) configuraz. for- 
mata nel ciclo da più stelle; in uso 
presso gli astronomi ne sono circa 80, 
di cui 12 zodiacali, 27 boreali, e 41 au- 
strali; — 2) in astrologia, la disposiz. 
reciproca dei pianeti, alla quale si at- 
tribuiv. certi influssi secondo determi- 
nate regole. 

Costello Louisa Stuart (c. 1815-24/4 
70), n, in Irlanda, scrittrice ingl. di 
viaggi e di romanzi stor.; così suo frat. 
Dudley C. (1803-99 65). 

Coòostendiil=Kib6stendil (v.). 

Cèostenge = Constanza (v.). 

Costenoble (pron. — nobl) Karl 
Ludwig (1769-28/8 1837), di Herford, fu 
att. e scr. dr. a Vienna; m. a Praga 
suo figlio Kar €. scultore a Vienna. 

Coster 1) Laurens Janszoon O., di 
Haarlem, si vuole sia stato lì invent. 
(1423) della stampa xilografica; - 2) 
Samuel O. poeta comico oland., 12 me- 
tà del 17° secolo. 
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‘ Costereccio la carne che è presso | Governo C. la cui potestà non è asso- 


le còstole del maiale, staccata per es- 
sere salata. 

Costermano(CaprinoVeron.)com. 
850,-vill. 800 ab.; f. 

Costetti Giuseppe, di Bologna (n. 
13/91834), poeta comico (Gli intolleranti, 
Il dovere, I dissoluti gelosi, Le com- 
pensazioni, Solita storia, Plebe dorata, 
Libertas, Essere o parere, Un dramma 
alla finestra, La moglie di Caino); scr.: 
« Confessioni di un autore dramma- 
tico; » rettore capo della Divis. delle 
Lello Arti al Ministero della Pubblica 
Istruzione a Roma. 

Costie nato d'un bianco e d'una 
fùstie (v.). 

Costiera 1) in mar. costa alta; — 2) 
conapo, o barra di sostegno agli al- 
beri; — 3) Navigaz. ©. quella che si fa 
a poca distanza da terra. 

Costiero 1) (Priàtico) piloto pratico 
della costa; — 2) Tiro C. quello (del can- 
none) spinto a disegno da lato. 

Costiforme, Apofisi, metà super. 
delle apofisi trasverse cervicali. 

Costigliole d’ Asti (Asti) com. 
7100, borg. 760 ab.; p., t., f. 

Costigliole Saluzzo (Saluzzo) 
com. 2650, b. 1700 ab.; 9 km. da Saluz. 

Costin Sciar stretto di mare fra 
Nòvaia Semlja e Mesdusciarski. 

Costipazione difficoltà dievacuaz. 

Costituente 1) l'assemblea straor- 
dinaria che delib. o modifica la legge 
fondament. politica dello Stato; v. As- 
semblea 4); — 2)=Compositivo (v.). 

Costituirsi,di chi ha commesso un 
delitto, mettersi spontaneam. in mano 
della giustizia; e del condann. evaso 
d. carcere, ritornarvi spontaneamente. 

Costituito, Governo, definitivam. 
ordinato. 

Costituto 1) la promessa munita 
d'azione di pagare un debito proprio, 
con o senza modificaz. dell’ obbligaz. 
preesistente; ne’ tempi classici si am- 
mise anche il C. di debito altrui; — 
2) la parte del processo penale che con- 
tiene l’ esame dell’ accusato dinanzi al 
giudice istruttore. 

Costituzionale 1) partigiano del 
Costituzionalismo ; — 2) Diritto C. parte 
del diritto pubblico che studia l’ordi- 
namento politico di uno Stato; - 3) 


luta, ma fissata e limitatada nna carta 
fondamentale, che ne regola l'esercizio 
{Costituzione, Statuto)(leg. «Ordinam. 
degli Stati liberi d’Europa » e « Ordi- 
nam. degli Stati fuori di Europa » di 
Racioppi [Hoepli]); — 4) Malattia C. che 
affetta l’intiero corpo; contr. di locale. 

Costituzionalismo i} sistema d. 
monarchia limitata p. m. di una rap- 
presentanza del popolo. 

Costituzione 1) v. Costituzionale 
3); — 2) legislazione imperiale ; — 3) v. 
Complessione 4); — 4) v. Apostoliche 2); 
- 5) C. civile del clero (1% Rivol. Frane.) 
l'atto dell'Assemblea Costituente (ago- 
sto 1790) che regolava le promoz. alle 
fanzioni pastorali; — 6) C. di rendita 
annua prestaz. in danaro o derrate a 
cui si ha diritto mediante la cessione 
di un immobile o il pagamento di un 
capitale che il cedente si obbliga a non 
più ripetere; - 7) C. in mora l'accer- 
tamento del mancato soddisfacimento 
di una obbligazione da parte di chi era 
tenuto ad eseguirla; — 8) 0. perpetua 
quella colla quale il re dei Franchi Clo- 
tario II cercò di guarent.la pace publ. 

Costo (Costus) gen. di piante erba- 
ceo zingiberacee, tropicali; i frutti di 
alenne specie servono per fabbric. in- 
chiostro e per tingere in nero. 

Coòstola 1) osso arcnato appiattito 
che concorre a formare le pareti late- 
rali della cassa toracica; le C. sono 12 
per parte e si distinguono in €. vere 
(7) e C. false (le 5 inferiori); - 2)in bot., 
il prolungam. del picciuolo attravers. 
la foglia dalla base alla sommità. 

Uostolato il pezzo della bestia ma- 
cellata da cui si cavano le bistecche. 

Costoletta costola di bestia piccola 
colla carne attaccata. 

Costoli Aristodemo (1803-22/6 71), 
di Firenze, insigne scultore. 

Costoliere spada lunga a 1 taglio. 

Costoloni diagonali in pietra o 
marmo di una volta di cui costituisce. 
la curvatura. 

Costomzrov Nicolaj Ivanovié 
(1817-19/1 85), di Ostrogoì, poeta (della 
Russia Piccola) e storico; m. a Pietr. 

Costotrasversale articolaz. delle 
coste colle apofisi trasverse delle vèr- 
tebre dorsali. Ì 
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Costrittore muscolo che chinde 
un orificio. 

Costrvizione stringimento. 

Costromi (Russia in Enropa) 1) 
ati. di sin. della Volga, 260 km. ; — 2) 
governo: 84.149 km. q.; 1 361.920 ab. 
(16 p. km.q.); — 3)cit. 28.200 ab.; temp. 
in. an.-+-3,19, genn.—11,89, lugl.-1-199, 

Costrutto l'ordine delle parole in 
un periodo. 

Costruzione 1) in grammat., la 
disposiz. delle parole nel periodo: a) 
regolare (0 diretta) quando segne l’ or- 
line logico del pensiero, d) inversa, 
al contrario; — 2) Materiali da C. ne 
ser. Salmojraghi (Hoepli). 

Costumi flat.) la radice otlorosa di 
un frutice indiano. 

Costume foggia di vest. non più us. 

Costumi v. Consolato 2). 

Costuprazione sinpro. 

Costura cucitura che fa costola. 

Cosva {Rus., Perm) affl. di sin. del 
Cama, 335 km. 

Coswig (Anhnait) cit., 5450 ab. 

Cot (Rumania) misura=0,631 m. 

Cota 1) (India) v. Kota; - 2) /todri- 
quez C., di Toledo, poeta, fine 159 sec. 

Cot Adu (India, Maltan) c. 5550 ab. 

Cotagherri(India, Coimbatur) sa 
natorium. 

Cotah (India, Radshput.) Stato, 
450.000 ab. (39 p. km. q.). 

Cotan v. Chotan. 

Cotangente (di un arco di cerchio) 
è la tangente dell'arco complement. = 
valore inverso d. tang. dell'arco dato. 

Cotanu (India, Mirat}c. 6700 ab. 

Cotaringan (Bàmeo, 8.) porto. 

Cote pietra (calcare silicifero) che 
serve ad attilaro le falci; ne abbond. i 
monti tra Val Brembana e L. d'Iseo. 

Cote (franc.) 1) = Quota (v.); —- 2) La 
C. la Costa) la riva (vitifera) del Lago 
di Ginevra d. foce dell’Anbonne sino 
a quella della Promenthouse. 

Coteaux (Bacino del Mississippi) 
catene di colline. 

Cote d'Or (franc.= Costa d'Oro) 
(Fr., Borg.) 1) catena di colline (6009); 
- 2) compartim. : 8786 km. q.; 381.570 
ab. (44 p. km. q.); capol. Dijon. 

Coteghino specie di salume fatto 
colla carne di maiale insaccata. 

Cotelier (Cotelerius) Jcean-Bapt. 


(1627-19/8 86), di Nîmes, pubbl. « Eccle- 
siae Graecac Monumonta » (1677-86) e 
« Patres nevi apostolici » (1672; 1724). 

Cotelnié (Rus., Viatcea) c., 3000 ab. 

Cotelnyi (Cotelnoi) (Is. d. Nuova 
Siberia) is., 11.464 km. q. 

Cotenna strato bianco ‘* giallastro 
che spesso forma ia parte super. del 
coagulo sangnigno. 

Cotentin (Normandia) penisola. 

Coterie (franc.)=congrega. 

Cote-rotie (Fr., RbhOne} cat. di alt. 

Cotes Roger(1682-1716), di Burbage 
(Leicester), insigne matematico. 

Cote.Saint-André (Tr., Isere) 
città, 3500 ab.; vi si fabbrica il liquore 
detto « Fan de la Cote. » 

Cotes-.du-Nord (Fr., Bretagna) 
compart.: 7217 km. q.; 628.260 ab. {91 
p. km. a.); capol. Saint-Brienc. 

Cothachira (Malabar) c. 6230 nb. 

Cothar (Pangiab) Stato, 4000 ab. 

Cotheniuas Christian Andr. (1708- 
Sf: 89), di Anklam, fu medico particol. 
d. re Federico il Grande di Prussia. 

Cothi (India, Bagalcand) Stato, 
30.000 ab. 

Coti 1) (Bòrneo)=Cutai (v.); — 2) v. 
Cotys; - 3) crudeliss. re di Tracia, uc- 
ciso 358 a. C. 

Coticola specie di schisto (cote). 

Cotignae (Fr., Var) Db., 3500 ab. 

Cotignola 1) (Lugo) com. 6540, 
borg. 1700 ab.; p., t.; f km.da Bagna- 
cavallo ; — 2) Burone di C.v. Jochmus; 
— 3) Girolamo da C. pitt., del 16° sec. 

Cotîìle 1) gen. di piante crassulacee, 
frutiei ben fioriti, del Capo; - 2)= Co- 
tiloide (v.); — 3) (Grecia ant.) a) bicch.; 
d) mis,= 0,273 lt. 

Cotilèedone foglia dell’ embrione. 

Cotili v. Cotyle 2). 

Cotilion(Arcad. ant., s.-0.) monte, 
sul quale era nn fam. tempio di Apollo 
Epicurio, opera di Ictino. 

Cotillae (Francia, 13° sec.) soprav- 
veste da donna stretta fino al collo, 
senza maniche, dalle coscie in giù a 
molte falde. 

Cotillon (franc.) 1) = gonna; — 2) 
danza di società, con movim. liberi, 
specialm. alla fine di una festa da ballo. 

Coliloîde cavità dell'osso iliaco ri- 
cevente la testa del femore. 

Cotin Charles (1604-82), di Parigi, 
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poeta, dal '65 membro dell’Accad.; la 
sua import. letteraria fu annient. da 
Boileau 6 Molidres. 

Cotinga uccello canoro (passera- 
ceo), di belle penne, dell’Amer. Trop. 

Cotinus v. Scotano. 

Cotitto v. Cotys. 

‘otizzie v. Cotys. 
lottarevskij Ivan Petrovit(1769- 
29/10 1838), di Poltava, poeta. 

Cotlin Vis.su cui èKronstadt(Rus.). 

Coto la corteccia di Palicurea den- 
siflora (arboscello rubiaceo del Brasile); 
contiene la Cotoina (Cee H1s 06) e la Pa- 
racotoina (C19 II1a Os), usate contro il 
catarro intestinale, 

Cotocachi (pron.—ci) (Ecuador) 
vetta, 4966", 

Cotogna, Mela, frutto d. cotogno. 

UCotognato conserva di mele cot. 

Cotognina v. Appiolina. 

Cotogno (Cydonia vulgaris) 1) alb. 
rosaceo (pomec), indigeno dell'Asia Oc- 
cidentale e comunem. coltiv. pe' suoi 
frutti, coi quali si fanno confetture; 
- 2) C. del Giappone (Chaenomeles ja- 
ponica) arbusto rosaceo, a rami spinosi, 
foglie lucide, 0 fiori precoci, rossi. 

Cotohito v. Canin 3). 

Cotoina v. Coto. 

Cotone 1) (C. vegetale) lanugine 
morbida e filanent. che involge i semi 
della Pianta del C.; importantiss. ma- 
teria tessile; in uso anche in medicina; 
allargato in falde e spalmato con chiaro 
d'uovo si chiama Ovatta e serve come 
mezzo di riscaldam. nello fasciature; la 
sua produz. annua è calcolata di 1688 
milioni di kg. (Stati Un. d'Am., Amer. 
Centr., Amer. Merid., Indie Orient., 
Cina, Giappone, Egitto, Levante, Eu- 
ropa Merid.); —- 2) v. Cupramontana; 
- 3) 0. di mare v. Adenos; — 4) C. di 
ecoria=C. minerale; - 5) C./ulminante 
v. Cellulosio c); — 6) C. minerale fili 
elastici di scoria degli alti forni, ado- 
perati per inviluppi isolatori di calanie 
e sim.; — 7) Industria del C. (Cotonificio; 
Filatura e Tessitura del C.) introdotta 
(dall'Oriente) in Europa nel medio evo; 
ebbe gran diffusione dopo l'invenzione 
delle macchine da filare e il miglioram. 
dei telai (fine 18° sec.); il C. viene nei 
luoghi di produz. sgranellato, assortito 


e imballato a torchio; indi spedito in ! 


balle ai Inoghi di consumo ; numero dei 
fusi (1890): 83.311.000; di questi, negli 
Stati Un. d'Am. 14.405.000, nell'India 
Brit. 3.274.000 (23.400 telai), nel Giap- 
pone 545.000, in Europa 65.087.000 ; 
questi ultimi così distribuiti: 40.512.000 
in Granbret. e Irlanda (615.700 telai), 
5.500.000 in Germania, 5.400.000 in 
Francia, 4.000.000 in Russia, 2.077.000 
in Austria e Ungheria, 1.855.000 in 
Spagna, 1.800.000 in Svizzera, 1.300.000 
in Italia, 800.000 nel Belgio, 310.000 
in Svezia e Norvegia, 250.000 nei Pae- 
si Bassi; del C. scrissero Reybaud 
(1863), Richard (1880), Jannasch (1882), 
Fllison (Cotton trade of Great Britain); 
- 8) Olio di semi di O. olio grasso, 
che serve per falsificare l’olio d'0- 
liva, per far saponi, per illumina- 
zione e come lubrificante; - 9) Pa- 
nello di semi di O. buon foraggio; - 
10) Pianta del C. (Gossypium) genere 
di piante malvacee; parecchie specie, 
parte arbusti, parte erbe perenni, parte 
erbe annuali, allo stato selvatico solt. 
nelle reg. tropic. dell'Asia e dell'Afr., 
coltivate in tutte le regioni calde ; fiori 
grandi, per lo più gialli; frutto a 3-5 
loggo con molti semi nericci 0 verdicci, 
avviluppati da una lanugine bianca, 0 
gialla, o rossiccia; v. Cotone 1); la ra- 
dice ha azione efticaciss. contro lo me- 
trorragio, i dol. dismenorroici e l'ema- 
turia renale; le foglie ei fiori sono usati 
in India come emollienti. 
Cotoneaster (Nèspolo cotogno) 
genere di piante pomacee ; C. vulgaris 
(Nesp. di monte), a fiori di colore rosso 
pallido, e frutti rossi, aspri, grossi come 
piselli ; arbusto, nei luoghi montuosi. 
Cotonella v. Licnide. 
Cotoneto terreno coltiv. a cotone. 
Cotoniticio v. Cotone 7). 
Cotonina 1) v. Licnide; - 2) tess. 
liscio di cotone con filati num. 18-40. 
Cotonizzare tratt. illino con mezzi 
chim. così, ga renderlo simile a_ cotone. 
Cotonu v., Costa d'Oro 2) c). 
Cotopaxi (pron. —chi) (Ecuador) 
vulcano, 59439, 
Cotòdrnice quaglia; pernice. 
Cotorosi (Rus., Jaroslavi) affl. di 
sin. della Volga, 150 km. 
Cotrani v. Penna Sant'Andrea. 
Cotri (India, Caraci) città, 8000 ab. 
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Uotrone (Catanzaro) 1) circondar., 
71.040 ab. (72.720 fine 86) in 26 com.; 
- 2) com. 9650 ab.; sorgente salina, 
sorgente ferrug., 2 sorgenti solf. ; cit., 
6500 ab.; 2 km. da f.; l'ant. Croton, 
famosiss. colonia greca (fond. 7)0 a. C.); 
als. di C. 15/7 982 l' imperat. Ottone II 
sconf. dai Greci e dai Saraceni; porto ; 
il circond. marittimo di C. da Monaste- 
race escì. a Torre Nuova (Cirò) incl. 

Cotroneci (Cotrone) borg., 2100 ab.; 
p.; 27 km. da Cautro. 

Cotrung (Ind., Bardvan)c. 6800 ab. 

Cotsh v. Catsh Behar 2). 

Cotswold Mills (pron. —nold—; 
ingl.= Monti degli ovili) (Ingh., Glou- 
cester) colline; 275”, 

Cotta 1) sopravvesto di tela bianca 
(sacerdotale); C. d’ arme, l’usavano i 
cavalieri e gli araldi; - 2) (Dresda) vil- 
laggio, 4850 ab.; - 3) celebre famiglia 
ted. (sàssone) di librai: Johann Georg 
C. (1631-92) conseguì per matrim. la 
« Brunnsche Buchhandlung » in Tii- 
bingen, che d' allora in poi si chiamò 
« Cottasche B.;» l'impresa fu poi as- 
sunta (1787) e maggiorm. sviluppata 
da un nipote di quelìo, Johann Friedr. 
C., Freiherr (barone) von Cottendorf 
(1764-29f1e 1832), il quale fondò (1798) la 
« Allgemeine Zeitung » (dal 1816 ad 
Augusta e dal 1882 a Monaco di Bav.), 
si trasferì (1810) a Stuttgart o lasciò 
erede il figlio Georg, Freiherr von C. 
(1796-1/2 1863), a cui successe il suo 2° 
figlio Karl, Freih. von C. (1835-18/9 88); 
- 4) Bernhardt von C. (1808-14/9 79), di 
Zi)lbach, distinto geologo, fu prof. a 
Freibérg ; - 5) Caio Aurelio C., console 
nel 77 a. C., lodato da Cicerone come 
orat.; — 6) Giambatt. 0. (1668-99/51738), 
di Tenda, monaco agostin., filosofo e 
letterato ; — 7) Giovanni O. (1479-1510), 
di Legnago, poeta latino ; — 8) Giuseppe 
Ant. 0.(1785-29/121868), di ‘Torino, ban- 
chiere e filantropo, dal 1848 senatore; 
- 9) Innocente C., di Milano, ebbe una 
parte principale nello stabilim. e nelle 
vicende dell’ Aurea Repubbl. Ambro- 
siana; fu assassin, a Vidolasco 24/4 1465; 
— 10) Lucio Aurunculeio C. nella guerra 
di Gallia fu uno dei legati di Cesare; 
sorpreso e ucciso coi suoi soldati da 
Ambiòrige, principe degli Eburoni. 

Cottabo specie di ginoco durante i 


banchetti degli antichi Greci; consist. 
nel far muov. certe bilancette sospese 
sopra figurine di bronzo, sprazzandovi 
il vino rimasto in fondo al bicchiere. 

Cottage(ingìl.;pr.céttedsh)=villino. 

Cottah (Bengala) mis.=06,889 m. q. 

Cottain (Afalabar) città, 11.500 ab. 

Cottaiam (Malab.) città, 5550 ab. 

Cottapalli (India, Cuddapah) cit- 
tà, 5920 ab. 

Cotte, Robert de, (1656-4/7 1735), di 
Parigi, architetto. 

Cotteau Edmond,di Chàtel-Censoir 
(Yonne) (n. */11 1833), viaggiat. e scrit- 
tore; suo fratello Gustave C. (n.a Au- 
xerre, 1818) è naturalista. 

Cotte-nardie (franc.), nel medio 
evo, specie di sopravveste. 

Cotter=Cutter (v.). 

Cotterean v. Chonans. 

Cottesloe, Lord, (Sir Th. Freman- 
tle)(1798-/12 90), uomo politico inglese. 

Cotticci focacce di ghisa !/e aftinate. 

Cottimante chi assume un lavoro 
a còttimo. 

Udttimo v, Accollo. 

Cottin Sophie (1773-25/s 1807), di 
Tonneins, scrittrice di rom.;m.a Parigi. 

Cottinet Clair-Edmond, di Parigi 
(n. 18/2 1824), autore drammatico. 

Cottingham (pr. —ghem) (Ingh., 
York) com., 4000 ab. 

Cotto 1) v. Centimani; - 2) (Cottus) 
gen. di pesci teleostei loricati, d’acqua 
dolce e di mare. 

Cottoia terreno ribollito, dove la 
vegetazione è stentata. 

Cottolengo Gins. (1786-%/41 1842), 
di Brà, canon. filantropo; m. a Chieri. 
Cottone Carlo v. Castelnuovo 4). 

Cotton (inglese = cotone) 1) 0. gin 
macchina da sgranellare il cotone; — 2) 
C. worm (Verme del cotone; Noctua 
gossypii; Zylina) reca gran danno alle 
piante del cotone. 

Cottrau 1) Guglielmo O. (1797-3/10 
1847), di Parigi, fu composit. di musica 
a Napoli; tali pure i suoi figl. a) Felice 
(n. 55/10 1829; pseudon. Ettore Falcini) 
e è) Teodoro (1827-93 79); — 2) Paolo C., 
di ‘Napoli (n. c. 1835), fig]. del preced., 
contr’ ammiraglio, e scrittore. 

Cottur (India) 1) (Coimbatun) città, 
7000 ab.; - 2) (Malabar) città, 6330 ab. 

Cottura della seta (franc. Dé- 
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creusage) la sgommatura fatta col sa- 
pone bianco di Marsiglia. 

Cotu (Is. Tonga) 9 isole, 20 km. q. 

Cotugno Domenico (1736-5/10 1822), 
di Ruvo, celebre anatomico; scop. i ca- 
nali (acquedotti) dell'orecchio interno. 

Cotumacci Carlo (1698-1775), di 
Napoli, organista e compositore. 

Coturno alto stivale da caccia, il 
cui uso fu da Eschilo introdotto nel 
teat.; si dice per « tragedia; » v. Socco. 

Cotuvagjas (India, Coimbatur) cit- 
tà, 12.950 ab. 

Cotyacum v., Kjutahia 2). 

Cotyle 1)(Grecia, Eubea) com. 4300 
ab.; — 2) (Cotili)=-decilitro. 

Cotys (Coti, Cotitto) (Tracia ant.) 
dea, affino a Cibele, a cui si prestava 
un culto assai licenz. nello feste dette 
Cotizzio; i sacerd. si chiamav. Bapti, 

Couches (Saòne-et-L.) b. 2840 ab. 

Coucy 1) C.-le-Chdteau (Fr., Aisne) 
borg. 870 ab.; — 2) Itenaud de C. poota 
aulico del 12° sec.; — 3) IPodbert de C. 
archit., 18° sec. 

Coudée (Indie Or.) mis.=0,5197 m. 

Couder Louis-Charles-Aug. (1790- 
23/7 1873), di Parigi, pittore di storia. 

Coudron (Loire-Inf.) com. 4700 ab. 

Counesnon(Ir., n.) fiume, 40 km,; 
sb. nella Baia di Saint-Michel. 

Cougi (pron. cusci) (Pondichéry) 
mis,=12 em. c. 

Couillet (Belgio, Hainaut) com. 
7140, borg. 1100 ab. 

Coulées (franc.) (Amer. Sett.) le 
profonde scanalature asciutte nel suolo 
basaltico della reg. del fiume Columbia. 

Couli v. Culi. 

Coulisses (fran.) 1) quinte ; retro- 
scena; — 2) alla Borsa di Parigi, i lo- 
cali dove fanno affari i piccoli specu- 
latori; — 8) 0. du Boulangisme libro, 
nel quale Mermeix svelò (1890) gli oc- 
culti congegni della politica del gene- 
rale Boulanger (v.) e dei suoi partig. 

Coulmiers (Fr., Loiret) vill. pr. 
Orléans; 11 1870 vitt. dei Yran. (Au- 
relle de Paladines) sul 1° Corpo bavar. 

Coulomb 1) l’unità di elettricità 
dinamica nel sistema assoluto di mis. 
elettromagnetiche = !/10 C. G. S.; la 
quantità di elettricità occorr. a scom- 
porre 0,0945 milligrammi d'acqua od a 
precipitare 1,134 milligrammi d’arg. da 


una soluz. di un sale di questo me- 
tallo; — 2) Legge di C.la forza colla 
quale 2 poli magnetici vicendevolm. 
si attraggono o si resping.; in rapp. 
inverso d. quadrato d. loro distanza; — 
3) Charles-Augustin de C. (1736-2318 
1806), di Angoulème, fu l’invent. della 


‘ Bilancia di torsione, colla quale studiò 


le leggi della elasticità di torsione e 
quelle relative alle attrazioni e ripul- 
sioni elettr. e magnetiche. 
Coulommiers(Fr.,Sceine-et-Mar- 
ne) città, 4240 ab. 
Coulomp (Fr., Basses-Alpes) affl. 
di sin. della Vaire, 20 km. 
Council Bluffs (pron. caummss'’ ] 
blefts) (St. di Iowa) città, 21.560 ab. 
Council Grove(St. Kansas)luogo. 
Counsel (ingl.) v. Attorney. 
Count (ingl.; pron. caunt), inIngh., 
titolo dei conti non inglesi. 
Count-out (pron. caunt-aut) (Par- 
lam. ingl.) la numeraz. dei membri pre- 
senti per constatare se vi sia il nu- 
mero legale per la validazione della 


‘votazione. 


Country (ingl.; pr. contri) =paese, 
County 1) (pron. caunti) v. Contea 
2) e 3); — 2) C. courts (Inghilt.)= Corti 
di contea ; tribunali inferiori. 
Coupar Angus (Scozia, Forfar) 
città, 2150 ab. 
Coupe (Ginevra) mis.=78,95 It. 
Coupé (franc.) carrozza a 2 posti 
coperta a metà; la parte anter. d’una 
carrozza di posta; scompartim. in un 
carro di strada ferrata. 
Couperin Francois (1668-1733), di 
Parigi, celebre pianista e compositore. 
Coupier, Blu di, blu d’anilina. 
Couplet (franc.) ode satirica. 
Coupon (franc.)=cédola (v. 2)). 
Courant (franc.) v. Corrente 4). 
Courbet Gustave (1819-99/1» 77), di 
Ornans, pittore; 1871 fece distrugg. la 
Col. Vendòme; sua biogr. di d'Ideville. 
Courbevoie(Fr.,Seine}c.15.940ab. 
Courcel, Alphonse Cheodron de, di 
Parigi (n. ®/ 1835), diplomatico. 
Courcelles 1) (Belgio, Hain.) com., 
11.650 ab.; — 2) (Metz) villazg., 250 ab.; 
14/8 1870 battaglia. 
Courcelle-Seneuil Jean-Gusta- 
ve, di Seneuil (Dordogne) (n. 22/12 1813), 
economista. 
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“ Conrey, Charles de, di Passy (n. 
®fs1836)autore dramm. e vandevillista. 
Coureurs-des-bois v. Bois brnlés. 
Conrier-de-Méré Panl-Lonis 
(1772-19/4 1825), di Parigi, ellenista e 
serittore politico ; fu assassinato. 

Conrmayeur (Aosta) com., 1200 
ab.; 2 sorg. acid. ferr. (Vittoria e Mar- 
gherita) e 1 solf. (Saxo); borg., 560 ab.; 
1220”; p.; t.;85 km. da Aosta. 

Couroupita (pron. curu—) sen. di 
piante mirtacee; la €. guianensis, alb. 
delle Indie Occid. con fiori rossi e frutti 
sim. a palle di cann., gustosi, rinfrese. 

Courpière (Fr., Puy-de-Dòme) cit- 
tà, 4000 ab.; sorg. ferrug. 

Courrières(Pas-de-Cal.}c.3000 ab. 

Cours (Fr., RbOne) città, 6250 ab. 

Courseulles-sur-Mer (Fr., Cal- 
vados) porto, 1520 ab. 

Counrt Ant. (1696-15/6 1760), di Vil- 
leneuve-de-Berg (Ardéche) teo!. pro- 
testante; m. a Lausanne. 

Courtage (franc.)=senseria. 

Uourtamnd (franc.) cavallo (0 cane) 
con orecchie e coda mozze. 

Counrt-de-Gebelin Ant. (1725-19/5 
84), di Nìmes, scrittore; m. a Parigi. 

Courtelary (Svizzera, Berna) bor- 
gata, 1200 ab. 

Courtenay 1) (Fr., Loiret) città, 
2720 ab.; — 2) celebre famiglia princip. 
frane. ; Josselin II di C. ottenne (1115) 
la Signoria di Viberiade in Galilea e 
(1119) la Contea di Edessa; m. 1136; 
suo figlio Toss. III di C. m. 1147 pri- 
gion. ad Aleppo; Pietro II di C.-Mon- 
targis fu fatto (1216) imperat. (latino) 
di Costantinopoli; n:. 1217; dei suoi 
fiel. fur. imperat. di Costant. Roberto 
(1221-28) e Baldovino (1239-61); l’ultimo 
della casa fu Charles Roger, m. 1730. 

Courthézon (Francia, Vaucluse) 
città, 3200 ab. 

Courtmans. Jeanne-Désirée, n. 
Bercehmans, (1811-°2/9 90), di Audegem 
{Fiandra Or.), ser. romanzi fiamminghi. 

Courtois 1} Edmond-Bonaventura 
C. (1750-5fie 1816), di Arcis-sur-A ube, 
rivoluzion., 1799 nel Cons. degli An- 
ziani favorevole al Buonaparte; m. a 
Bruxelles; - 2) v. Cortese 3). 

Courtrat (olanda. Kortrijk, latino 
Cortoriacum) (Belgio, Fiandra Occil,) 
città, 209,300 ab.: 1/7 1302 vittoria dei 
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Fiamminghi (Giovanni conte di Namur) 
sui Francesi (Roberto conte di Artois) 
(Battaglia degli Speroni). 

Cousérans=Consérans (v.). 

Cousin 1) Jean C. (c. 1500-c. 1590), 
di Soucy pr. Scns, pittore, senltore c 
scrittore; di ini ser. Didot (1872); — 2) 
Victor ©. (28/11 1792-12/1 1867), di Parigi, 
celebre filosofo, fondatore della Senola 
Eclettica; special. cultore della storia 
della filosofia; 1840 ministro della Pub- 
blica Istruz.; opere: 22 vol. (1846-47); 
in. a Cannes; di lui scr. Fuchs (1847), 
Mignet (1869) e Fules Simon. 

Cousinéry Esprit-Marie (1747-17/1 
1833), di Marsiglia, diplom. e numism. 

Cousfn-Montanban Charles- 
Guillaume-Marie conte di Palikao (24/8 
1796-8/1 1878), di Parigi, gener. frane., 
1860 comandante del corpo di speliz. 
frane. in Cina, vinse (°!/9) a Palikiaho 
(donde il suo predicato nobiliare) i Ci- 
nesi ; 98 70 ministro presid. e ministro 
Gella (uerra; m. a Versailles. 

Cousins Sam. (1801-7/5 87) distinto 
incisore inglese; m. a Londra. 

Coussac-Bonneval(ITaute-Vien- 
ne) com., 3100 a».; ferro e antimonio. 

Coussemaker, Charles-EAdmond- 
Henri de, (1805-!9/1 76), di Bailleul 
(Nord), ser. : Histoire de l'harmonie 
au moyen-Age (1852) e Les harmonistes 
des XII® et XIII® sièeles (1864). 

Coussina=Cusseina (v.). 

Consso=Cusso (v.). 

Couston Guillaume (1678-20/21746), 
di Lyon, scult,; così suo frat. Nicolas 
C.(1658-1/2 1733) e suo figlio (nillaume. 

Coutanees(Fr.,Manche) ec. 8100ab. 

Conthon Georges (1756-28/7 94), Ai 
Orcet pr. Clermont, rivoluz., ghivliott. 
insieme con Robespierre. 

Coutii=Cutiglia (v.). 

Coutras (Gironde) città, 5100 ab.; 
ant. Corterate; 29/10 1587 vitt. di Enr. 

Couture Thomas (1815-9/3 79), di 
Senlis, pittore. 

Couvade (franc.=Covata) = pner- 
perio dell’uomo : lo strano costume pr. 
alcuni pop. selvaggi dell'Amer, MeriA. 
e dell’Africa, e anche pr. i Baschi, pel 
quale, non la puerpera, ma suo marito 
sta in letto la settimana del parto. 

Couvet (Svizzera, Neufch., Val-des 
ravers) borg., 2300 ab, 
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Couvin (Belg., Namur) c., 2370 ab. 
Covaccino piccola schiacciata. 
Covado mis. portog.=0,66 m. 
Covalevskij Giorgio (1811-°/10 68) 
geol. e viaggiat. russo ; m. a Pietrob. 
Covaresmi v. Abu Ryhan. 
Covaresmia (medio evo)=Chiva. 
Covariante voce usata nell'analisi 
matem.; data una funzione Falgebrica 
intera omogenea di più variabili, si de- 
duca da essa con qualsivoglia regola 
un’ altra funzione f pure omogenea; 
trasformando con una medesima sosti- 
tuzione lineare le due funzioni in F1 ed 
/, rispettivamente si dirà che f è una 
C. di F, se cssa avrà la stessa forma di 
7, 0 ne differirà per un fattore costante. 
Covda(Rus., Arcang.)fiume, 65 km. 
Covdosero (Russiu., Arcang.) la- 
go, 584 km. q. 
Cove (pr.covv)ora Queenstown (v.). 
Covel (Rus., Volin.) c., 14.00 ab. 
Covelli Niccolò (1790-!5/12 1829), di 
Caiazzo, chimico. 
Covellina sof. di rame, esagonale. 
|, Covenant (pr. covnent) = unione, 
specialmente quella dei presbiteriani 
scozzesi (Covenanters). 
Coventgarden (pron. covv’ nt—) 
(Londra) piazza nel Westend, col più 
grande e più bel teatro di Londra. 
Coventry (pr. covv’ntri) 1) (Ingh., 
Warwick) città, 42.100 ab. ; — 2) (Stati 
Un. d’Am., Rhode Isl.) città, 4800 ab.; 
- 3) (Pennsylv.) città, 3720 ab. 
Coverta 1) l'impalcat. che chiude 
la parte superiore del bastimento ; — 2) 
(Reggio di Cal.) la quantità di semente 
che nel terreno si semina dal colono; 
- 3) Armi in C.! grido di combattim. 
della marina ital. ; — 4) Sotto C. nella 
parte interna del bastimento. 
Corvertetta impalcatura sotto le 
batterie e sopra la stiva. 
Covertina la mezza impalcat. alla 
prua 0 alla poppa di piccoli navicelli. 
Covertino tavolato che difende il 
fondo della stiva dall’ acqua. 
Covid (Ingh.) mis.=0,457 m. 
Coviello maschera: poltrone bra- 
vaccio. 
Coviglio v. Armnia. 
Covignano v. Rimini. 
Covillfio (pron, —jaung) 1) (Port., 
Castello-Branco) città, 11.000 ab. ; — 2) 
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Pedro de C. portoghese, 1487 a Goa, 
poi a Calicut, indi in Abissinia. 

Covilinzi (Russia) una setta dei 
Rascolnichi. 

Covington v. Cincinnati. 

Covinnario guidat. di carro fale. 

Covno (Russia Occid.) 1) governo: 
40.641 km.q.; 1.551.640 ab. (38p.km.q.); 
- 2) città, 50.500 ab.; fortezza. 

Covo (Treviglio) com. 2500, b. 1700 
ab.; 2 km. da Romano di Lombardia. 

CéGvolo (Fonzaso) castello, sulla sin. 
della Brenta, dirimp. ad Enego. 

Covone fastello di spighe. 

Covoni Tito, di Firenze (n. 1849), 
pittore decoratore. 

Covrov (Rus., Vladim.) c., 8230 ab. 

Covur (India, Nellur) c., 5100 ab. 

Cowcatcher (pr. caukecer)=spaz- 
zavia (alle locomotive). 

Cowell (pron. cauell) Edw. Byles, di 
Ipswich, sanserit., prof. a Cambridge. 

Cowes (pr. caus) (Ingh., Is. Wight) 
città a) East C., 2620, b) West C., 6500 
ab.; porto; bagni marini. 

Cowley (pron. caule) 1) (Inghilt., 
Oxford) com., 3730 ab.; - 2) Abraham 
C. (1618-28/767), di Londra, poeta lirico; 
m. a Chertsey; — 3) Henri Wellesley 
Lord €. (1773-27/4 1847), frat. del duca 
di Wellington, fu diplomatico; m. a 
Parigi; diplom. fu pure il suo 1° gen. 
Henry Rich. Charles Wellesley conte 
C. (1804-15/7 84); m. a Londra. 

Cowloon v. Caulung. 

Cowper (pron. cauper) 1) Francis 
Thomas de Grey conte C., n. 14fs 1834, 
fu 1880-82 vicerè d'Irlanda; — 2) Wi 
liam ©. a) (1666-8/3 1709), di Alresfora 
(Hampshire) anatom.; m. a Londra; d) 
(1781-25/41800),di Berkhamstead, poeta. 

Cowry-shell v. Cauri. 

Cox 1) David ©. (1783-7/e 1859), di 
Birmingham, celebre acquarellista; - 
2) George Will. C., di Rugby (n. 1827), 
scr.: The mythology of the Aryan na- 
tions (1870); - 3) John Edmund ©C., di 
Norwich (n. 1812), parroco a Londra, 
scrittore; - 4) Richard C. (1499-1581), 
di Whaddon, teologo, fu, sottola regina 
Elisab., cancell. dell’Univ. di Oxford; 
— 5) Samuel C. (1824-89), n. nello St. di 
Ohio, uomo di Stato americ., proclamò 
il principio : « Libera terra, lib. comm. » 

Coxale (0ss0) ilìaco. 
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Coxaigia contrattura dolorosa dei 
muscoli della regione dell'anca con o 
senza lesione dell' articolazione coxo- 
femorale. 

Coxcomb (Honduras Brit.) monti 
(Victoria Peak, 1100"), 

Coxre (pron. coks) 1) Henry Octavius 
C. (1811-8/: 81) letterato ingl. a Oxford, 
pubbl. Chronicles of Wendover (1841- 
44); - 2) William ©. (1747-8/7 1828), di 
Londra, viaggiò (in Europa) e scrisse 
de’ suoi viaggi; scr. anche: History of 
the house of Austria (1807). 

Coxis (Cockisien, Cocxie) Michiel 
(1499-1592), di Mecheln, pittore. 

Coxite=Coxalgia (v.). 

Coxsackie (St. N. York)c.,4700 ab. 

Coxwell Henry Tracey, di Would- 
ham (n. ?/3 1819), celebre aeronauta; 
edit. del « Aerostatic Magazine. > 

Coypel famiglia france. di pittori a 
Parigi; Noél C. (1628-24/12 1707); suo 
figlio: Ant. C. (1661-"/1 1722); il figlio 
di questo: Charles-Ant. C. (1694-1456 
1752), anche scritt. di commedie e di 
tragedie; Noél-Nic. C. fratellastro di 
Ant. (1692-14/12 1734). 

Coysevex Charles-Ant. (1640-1910 
1720) scultore franc.; m. a Parigi. 

Cozan (Turchia, Adana) distretto, 
34.000 ab. maschi. 

‘ozane=Cosani {v.). 
Cozanli(MonteTauro)Turcomanni. 
Cozuke (Giapp.) prov. 582.000 ab. 
Cozumel (Yucatan, e.) isola. 
Cozzarelli Giacomo (1453-1515) 

scultore senese. 

Cozzie, Alpi, alle. dell’ alta Du- 
rance, fra il Passo dell’ Argentiera e la 
Valledi Susa: Col de l’Autaret (2873), 
Monte Viso (38459), Col d’ Agnelle 
(274499), Col d'Abriès (2501), Mongi- 
nevra (1860), ColdesEchelles (1700""), 
Monte Tabor (317599), 

Cozzio, Marco Giulio, figliuolo del 
re Donno, eresse in onore di Augusto 
(8 a. C.) nella sua Segusio (Susa) l’arco 
triontale, che ancora si ammira. 

Cozzo 1) (Mortara) com. 1900, borg. 
920 ab.; 2 km. da Candia Lomellina; 
-2) 0. Spadaro (Sicilia) il C. Passaro. 

Cozzone sensale di cavalli ; AUCIS: 
domatore di cavalli. 

€. P.-==cinerarium posuit; cui prae- 
est; cum praeterito. 
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r=Cromo. 

CR. (Telegr. internaz.) = avviso di 
ricevuta pagato. 

€. R.=civis Romanus; civium Ro- 
manorum; curaverunt refici. 

- Cra (Indocina)istmo, 10° n.; 100 km. 

Craal (Africa, s.)=villaggio. 

Crabbe (pron. crebb) George (1754- 
3/2 1832), di Aldborough (Suffolk), par- 
roco a Trowbridge (Wilt.), poeta. 

Crabeth Dirk e Wouter, di Gonda, 
2 fratelli, famosi pittori sul vetro, 2% 
metà 16° secolo. 

Cracatau (Cracatna, Cracataua, 
Cracatoa) isoletta nello Stretto della 
Sunda; vulcano; 25-27/8 1883 eruz. per 
cui °/3 {22 km. q.) dell’is. scomparvero; 
ora ha la forma d’un monte alto 775", 
ne ser. Verbeek (1886). 

Crachi favolosi gigant. cefalopodi. 

Crack l)(Turf)il cavallo più favor. 
di una scud.; - 2){(danese) nave a 3 alb. 

Craco 1) (Matera) borg., 2200 ab.; 
2 sorg. saline (Lago salso e Bruscata); 
p.; t.; 24km. da Ferrandina; - 2) prin- 
cipe dei Polacchi, 700; presunto fonda- 
tore della città di Cracovia. 

Cracovia (polacco: Krakow; tede- 
sco: Krakau){Galizia Occid.) 1) distr., 
136.000 ab. (268 per km. q.); — 2) città, 
76.000 ab. (c. 20.000 Ebrei}; fortezza; 
univers. (fond. 1364); temp. m. genn. 
— 4,29, lugl.+18,9°, min.—-21,19, mass. 
---30,9°; pioggia 630". 1320-1609 città 
Gi resid.,, dal 1609 città d’incoronaz.d. 
re di Polonia; 1795 ad Austria, 1809 al 
Ducato di Varsavia; 1815-9f11 46 formò 
con un piccolo territ. la Repubblica di 
Cr. (1220 km. q.; 140.000 ab.), il cui 
ultimo presid. (dal 1840) fa il canonico 
benedett. barone Johann Bapt. Schind- 
ler von Schindelleim ({1802-4/4 90}; 
1849 incorporata alla Galizia. 

Cracovienne (franc.) danza na- 
zionale polacca. 

Cracow Georg (1525-16/3 75), di 
Stettin, fu prof. di Diritto a Witten- 
berg, amico di Melantone e consigliere 
dell'elettore Augusto di Sassonia; ac- 
cusato di criptocalvinismo, arrestato 
(1574); m. nel Konigstein. 

Crvacera (Guinea) pezzetti d’ oro. 

Cracnusi cavalleria legg. polacca. 

Cradock (Col. d. Capo, e.)c.1700a. 

Craesbeke (pron. cras—), Joost 
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van, (1608-41), di Neerlinter (Brabante 
Merid.), pittore; m. ad Anversa. 

Crafty v. Géruzez. 

Crag (creg), in Inghilt., sabbie e 
fanghi dei più recenti terreni terziari. 
Cragos (Licia ant.) monte, 3000", 

Cragujevaz v. Kragujevac. 

Craici (ant. Corte rus.)=coppiere. 

Craig 1) John Cr. (1512-1600) pre- 
dicò la Riforma in Iscozia; — 2) Thomas 
Cr. (1538-1608) giurecons. scozzese, aut. 
di « Treatise on the Feudal Law. » 

Craig-y-Nos (=Rupe della Notte) 
(Wales, s.) il castello di Adelina Patti. 

Craik (pron. crek) 1) Dinah Maria 
C., n. Mulock, (1826-15/10 87), romanz. 
inglese; - 2) Georgiana Marion O., di 
Londra (n. 1831), novellista. 

Crait (Scoz., Vife) città, 1150 ab. 

Crailsheim (pr. —aim) 1) (Wiurt- 
temb., Jagst.) c., 4640 ab.; — 2) Kraft 
Freiherr vonC., di Ansbach (n.15/31841), 
uomo di Stato bavar., dal giugno 1890 
presid. del Cons. dei minis. in Baviera. 

Craina v. Kraina. 

Craiova (Rumania) c., 23.000 ab. 

.Crajevskij Andrej Alexandrovié, 
di Mosca (n. 1810), giornalista liberale. 

Cral 1) (slavo)=il re; — 2) v. Craal. 

rambe {Cavolo marino) gen. di 
-piante crucifere. 

Cramer 1) Gabriel Cr. (1704-52), di 
Ginevra, matematico; ser.: Introd. è 
l’ analyse des lignes courbes algébr.; - 
2) Johann Andr. Cr. (1723-1°/6 88), di 
Jolstadt, predicatore e poeta; m. a 
Kiel; — 3) Johann Bapt. Cr. (1771-45f4 
1858), di Mannheim, pianista e compo- 
sitore; m.a Kensington ; - 4) John An- 
thony Or. (1793-24/a 1848), n. a Mitlédi 
(Sviz.), filologo ingl.; m. a Brighton; 
— 5) Karl Gottlob Or. (1758-7l; 1817), di 
Podelitz, romanziere. 

Crampo contraz, involontaria, spa- 
smodica, dolor. di certi muscoli (spec. 
della parte posteriore della yamba). 

Uran (Persia) mon. d’arg.=1,20 lr. 

Cranach Lukas('/101472-15/101558), 
di Kronach (Baviera), celebre pittore; 
sua biogr. di Lindau (1888); così suo 
figlio (Lukas Cr. il Giovine, 1515-86, 
che fu borgomastro di Wittenberg). 

Cràanae (Grecinant., Laconia)isola, 
ora Maratounisi. 

Cràanao re mitologico dell'Attica, 


Cranberry (Pennsylv.)b., 3000 ab. 

Cranbrook (pr. —bruk)1){Ingh., 
Kent) com., 4330 ab.; — 2) Gathorne 
Hardy Viscount C., di Bradford (n. 1/10 
1814), uomo di Stato inglese. 

Crancelin (francese; ted. Rauten- 
krone) in araldica, parto di corona in 
banda attraverso lo scudo; e ordine 
istituito dal re di Sass. Feder. Aug. I. 

Cramciang (Giava) cesta di zunc- 
chero, */s di quintale. 

Crane (pron, cren) 1) l'Aomas Fred. 
Cr., di New York (n. 12/7 1844) scritt. 
specialm. di articoli intorno alla lette- 
ratura ital., franc. e spagn.; — 2) Wal- 
ter Cr., di Liverpool {n. 1845), pittore. 

Crangamore (Malabar) c. 4000 ab. 

Crangon (fr.) gen. di crost. marini. 

Cranidion (Grecia, Argol. e Cor.) 
città, 5680 ab.; 1823 sede d. Senato gr. 

Cranio (gr.) parte del teschio supo- 
riorm. e posteriorm. alla faccia, conte- 
nente l’ encefalo ; 8 ossa: frontale, pa- 
rietali (2), temporali (2), occipitale, 
etmoide, sfenoide. 

Cranioclasia (gr.) frantumazione 
(p. m. del Cranioclaste) del cranio del 
feto per estrarlo in casi di distocia. 

Craniognònaica (gr.) riconoscim. 
d. facoltà intellett. e delle tendenze di 
un uomo d. conformaz. del suo cranio. 

Craniologia {gr.) studio d. cranio. 

Craniomanzia divinaz. dal cran. 

Craniometria misuraz. del cran. 

Cranione (Corinto ant.) piazza. 

Cranioscopia(gr.) stud. d. cranio. 

Cranioti vertebrati con cranio. 

Craniotomia (gr.) aprimento del 
cranio per vuotarne la massa cerebr. 
del feto e facilit. così l'estraz. di questo. 

Crammer (pron. cren—) ‘lhomas 
(2/71489-21/a 1556), di Aslacton (North- 
ampton), teologo © riformat., cappell. 
di Enrico VIII, poi arciv. di Canter- 
bury; sotto la, regina Maria imprigio- 
nato (1553) e bruciato ; di lui scr. Todd 
(1831) e Collette (1887). 

Crannoges isolette artificiali d. 
ant. Celti nei laghi d'Irlanda e di Scoz. 

Crannon (Tessaglia ant.) fu città; 
322 a. C. vittoria di Cratero. 

Cransae (Fr., Aveyron) vill., 730 
ab.; sorg. minerali. 

Cranston (Stati Un. d’Am., Rhode 
Islund) città, 6000 ab.; manicomio. 
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Crantore, di Soli (Cilicia), filosofo, 
c. 320 a. C. 

Cranz 1)(Prus., Kònigsberg), vill., 
1320 ab.; bagni mar.;-2) Aug. Cr. (1789- 
1870) fu, dal 1813, edit. di mus. ad Am- 
burgo; gli successe (1857) nella direz. 
della casa il figlio Albinus (n. 1884) 

Crao ragazza siamese, pelosa, 1884 
in Europa. 

Craon (Fr., Mayenne) c., 3900 ab. 

Craonne(Fr., Aisne) vill., 700 ab.; 
[3 1814 batt. 

Crapauds du marais (fr.)= ro- 
spi; così furono detti da quelli d. Mon- 
tagna i Girondini. 

Crapelet Charles (1762-1910 1809), 
di Bourmont, celebre stampat., a Pa- 
rigi; così suo figlio Georges-A drien 
(1789-11/12 1842). 

Crapillon, Monte, (Alpi del M. 
Bianco) 480799, 

Crapivna (Rus., Tula) c., 2450 ab. 

Craponne (Haute-Loire)c., 3700 a. 

Urapotkin 1) Principe Dmitrij Ni- 
colajeviè Cr. (1836-°7/» 79), sovernat. di 
Charcov, assassin. dai nichilisti; — 2) 
Principe Peter Cr. social. russo, 1872 
affigliato, in Svizzera, all’ Internaz., 
1873 arrestato in Russia, 1876 fuggito 
dalla cittadella di Pietroburgo; 1883 a 
Lione condann. a 5 anni di prigione; 
1886 graziato; poi a Londra. 

Craquelée (frarc.) detto di porcel- 
lana la cui vernice presenta, ad arte, 
minute e numerosiss. screpolature. 

Craqueunr (franc.)= millantatore. 

Crasi (gr.) 1)la conveniente mesco- 
lanza degli umori come condizione di 
sanità ; — 2) contraz. di 2 vocali sì da 
formarne un suono solo. 

Crasiologia (gr.) trattato intorno 
alla mescol. d. umori del corpo animale. 

Crasno... (rUSS0) =r0ss0. 

Crasnocutsk (Rus., Charcov) cit- 
tà, 5700 ab. 

Crasnoi (Russ., Smolensk)c. 3380 a. 

Crasnoijar(Rus., Astracan) città, 
6100 ab. 

Crasnojarsk (Rus., Jenisseisk) 
città, 19.840 ab.; temp. m. ann.-+-0,39, 
genn.—20,2°, luglio+-19,39. 

Crasnoje Selo (Rus., Pietrob.) 
borg., 3000 ab.; cast. imperiale. 

Crasnoslobodsk (Rus., 
città, 1600 ab. 
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Crasno Ufimsk (Rus., Perm) cit- 
tà, 3700 ab. 

Crasnovodsk (Rus., Transcaspia) 
porto sul Mar Caspio, 670 ab.; temp. 
m.ann.4-16,4°, genn.-+-2,7°, ag.+-29,40. 

Crasnyi=Crasnoi (v.). 

Crasso 1) Lucio Licinio Cr. (140-91 
a. C.), console nel 95, fu autore d. legge 
che provocò lo scoppio della guerra 
degli Alleati; —- 2) Marco Licinio Or. 
i Ricco (Dives) vinse (71 a. C.) Spar- 
taco; (60) triumviro con Cesare e Pom- 
peo; 58 procons. in Asia, nella guerra 
contro i Parti vinto e, durante un ab- 
boccam. col generale nemico Surena, 
ucciso a tradim.; — 8) Pietro Cr. giure- 
cons. ravennate del tempo di Grego- 
rio VII; scr. un libro in cui disputava 
dell’orig. e dei titoli del potere supr. 
contro le pretese di quel pontefice. 

Crassulacee ord. di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regolari e foglie car- 
nose; gen. 14, sp. 400, per lo più erbe, 
sparse nelle regioni temperate e calde 
dell'Antico Mondo; 48 sp. sono ital. 

Crastinazione=dilazione. 

Crate 1) di Atene, poeta comico, c. 
460 a. C.; — 2) di Mallo, grammatico e 
critico dei canti omerici, nel 2° sec. a. 
C., alla corte di Attalo re di Pergamo; 
— 3) di Tebe, filos. cinico, 4° sec. a. C. 

Cratego gen. di piante rosacee (po- 
mee), ricco di parecchie sp.; tra cui il 
Biancospino (Crataegus oxyacantha), e 
il Lazzernolo (Cr. azarolus), a piccoli 
frutti rossi. 

Crateite terrib, divinità infernale. 

Cratere 1) presso gli antichi era il 
vaso in cui, a mensa, si teneva il vino 
misto ad acqua; - 2) lo svasamento (a 
imbuto o a pozzo) al vertice di un cono 
vulcanico, sede principale delle mani- 
festaz. dell'attività d. vulcano in tutte 
le sue fasi; - 3) costellaz. australe, al 
sud del Leune e della Vergine, con 3 
stelle di 4* grandezza e circa 30 altre 
minori visibili all'occhio nudo. 

Cratero generale di Alessandro il 
Grande, 328-27 a. C. vinse i Battriani 
e i Sogdiani; 822 decise la guerra La- 
mica colla batt. di Crannon; cadde (321) 
inCappadocia combatt.contro Eumene. 

Crates (lat.)= graticcio. 

Crati (Cosenza, Mar Jonio) fiume. 

Cratilo fu maestro di Platone. 
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Cratino 1) poeta comico attico, m. 
423 &. C.; — 2) giurecons. a Costantino- 
poli sotto Giustiniano. 

Cratippo, di Mitilene, filosofo pe- 
ripatetico ; 1° sec. d. C. 

Crato 1) (Portog., Portalegre) città, 
1800 ab.; - 2) (Bras., Amazonas) città, 
6000 ab. 

Craton (Sumatra, Acin) forte, pre- 
so dagli Oland. 24/6 1874. 

Crau,la, (Bouches-du-Rhéne)tratto 
di terreno sassoso, più di 20.000 ettari; 
gli ant. Campi lapidei. 

Crauang (Giava, o.) resid. oland., 
279.140 ab.; capol. Purvocarta. 

Uraul: Gust.-Ad.-Désiré, di Valen- 
ciennes (n. 16/7 1827), scultore a Parigi. 

Crava v. Ròcca de' Baldi. 

Cravache (pron.—as), Cavallo alla, 
(Turf) quando il fantino tenta col fru- 
stimo di ottenere da esso il massimo 
sforzo. 

Cravatta, in mar., corda serrante 
il collo ad un attrezzo. 

Craveggia (Domodòssola) vill., 700 
ab.; 2 sorg. saline; 20 km. da Domod. 

Craven (pron. crevn) 1) v. De la 
Ferronays; - 2) Elizabeth Berkeley 
Lady Or. (1750-!8/1 1828), figlia d. conte 
ingl. Berkeley, 1767 moglie di Lord Cr.; 
1781 divorziata; 1791 moglie del mar- 
gravio Cristiano Fed. Carlo Aless. di 
Ansbach (m. 1806); dall’imperat. Fran- 
cesco II creata principessa di Berke- 
ley; m. a Napoli; scr. « Memoirs. » 

Craveri Federico (1815-90), di Bra, 
naturalista, invent. dell’Eliofotometro 
o misuratore dell'intens. della luce sol. 

Crawford (pron. craferd) 1) (Scoz., 
Lanark) com., 1700 ab.; - 2) Z'Romas 
Or. (1813-15/10 57), di New York, scult.; 
m. a Londra. 

Crawford and Balcarres (pr. 
eraferd end bellcars), Alex. Will. Craw- 
ford Lindsay Earl of, (1812-19/12 80), 
scritt. e bibliofilo ing].; m. a Firenze. 

Crawfordsville (pr. craf' rdsvill) 
(Stato Indiana) città, 5250 ab. 

Crawfurd(pron.—ford)John(1783- 
11/5 1868), di Islay, scr.: History of the 
Indian Archipel. (1820) ; m. a Londra. 

Crayer, Gaspar de, (1584-27/1 1669), 
di Anversa, pittore; m. a Gand. 

Crayford (pron. creferd) (Ingh., 
Kent) com., 3900 ab. 


Crazia 1) fuuna mon. tosc, (7 cent.); 
— 2) mis.=4,863 cm. 

Creas corame inglese (v.). 

Creasy (pron. crisi) Sir Edw. She- 
pherd(1812-*7/1 78), di Bexley, scr.: The 
fifteen decisive battles of the world, 
from Marathon to Waterloo (1851; 28* 
ed. 1877) e History of the Ottoman 
Tures (44 ed. 1878). 

Creatina (Cs Hs N3 02) (Metilgli- 
cociamina) si trova nell'organismo ani- 
male e specialm. nel sugo muscolare; 
si estrae dalla carne; cristall. in pri- 
smi brillanti; a contatto degli acidi sì 
trasforma facilm. in Creatinina (v.). 

Creatinina (Cs H2 N3 O), nell’ u- 
rina, cristallizza in prismi trimetrici ; 
è una base energica che scaccia l’am- 
moniaca e forma sali cristall.; sotto l’in- 
fluenza d. basi si converte in creatina. 

Creato il mondo, l'universo. 

Creatore Dio. 

Creatura, rispetto a Dio, l’uomo. 

Creazianismo dottrina secondo 
la quale le anime umane furono tutte 
create prima del mondo e si congiun- 
gono coi corpi all'atto d. generazione. 

Creazione 1) l'atto con cui Dio dà 
l'essere a ciò che non lo ha; -— 2) il 
mondo, l’ universo; - 8) opera d’arte. 

Creazzo (Vicenza) com. 1760, borg. 
680 ab.; 3 km. da Tavernelle. 

€rébillon ProsperJolyot de, (1674- 
ile 1762), di Dijon, poeta drammati.; 
suo figlio Claude-Prosper Jolyot de C. 
(1707-12/4 77), n. a Parigi, scr. romanzi. 

Crebo (Guinea Super., Capo Pal- 
mas) popolo negro. 

Crecchio (Lanciano) com. 2800, 
borg. 1300 ab.; p.; 9 km. da Ortona. 

Crèches (franc.) istituti di baliat. 
per bambini di operai (1844, Marbeau). 

Creciam (slavo)=osteria. 

Cretmar (slavo)—oste. 

Crécey (Francia) 1) (Somme) borg. 
1650 ab.; 29/8 1346 vitt. di Eduardo III 
sopra Filippo VI; - 2) (Seine-et-Marne) 
città, 1060 ab.; caverne. 

Crécey-sur-.-Serre (Francia, Aisne) 
borg., 1960 ab.; 849 e 853 sìnodi. 

Creda (Afr., Baghirmi, n.) popolo. 

Creaat Judaeus Apella (lat.; 
Orazio)= ereda ciò l’ ebreo A pella (cioè 
un credenzone). 

Credé Karl Siegmund Franz, di 
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Berlino (n. ?*/12 1819), celebre ginecò- 
logo; ser. : Lehrbuch der Hebammen- 
kunst (3* ed. 1882); suo figlio Benno 
(n. !/9'47 a Berlino) chirurgo a Dresda. 

Credenza 1) v. Consiglio 14); — 2) 
Scappare a ©r. si dice alle corse dei 
bàrberi quando un cavallo scappa pri- 
ma che sia dato il segnale delle mosse. 

Credenziale (Lettera di credito) 


lettera, il cui possessore (Accreditato) 


può riscuotere danaro per conto del 
datore dai corrisp. d'affari del medes. 
Credenziali v. Accreditare 2). 
Credera (Crema) com. 1500, borg. 
700 ab.; 8,4km. da Crema. 
Credi, Lorenzo di, (Barducci) (1459- 
12/1 1537), di Firenze, pittore. 
Credit (lat.)=ha da avere. 
Créèdite, pòsteri! (lat.; Hor. Od. 
2, 19, 2)= Credete, o pòsteri! 
Credito 1) la fiducia che una per- 
sona possa e voglia sodisfare le obbli- 
gazioni d'interesse economico da essa 
assunte ; il C. si basa sulla qualità per- 
sonale del debitore (C. personale), op- 
pure sopra un pegno speciale da esso 
offerto (C. reale) e che può essere un 
immobile (C.ipotecario), oppure un pe- 
gno mobile (C. o Prestito sopra pegno); 
. — 2) Cr. agrario quello (personale) ap- 
plicato all’ agricoltura; - 3) Or. com- 
merciale ha per base la cambiale; — 4) 
Cr. fondiario quello (reale) fatto ai 
proprietari di fondi; del Cr. f. in Italia 
ser. Allocchio (Hoepli, 1880); Legge 1/7 
1890 autorizzante il Governo del Re a 
concedere l'esercizio del Cr. f. in tutto 
il Regno ad una Società anonima na- 
zionale; — 5) Cr. mobiliare istituzione 
avente per iscopo principale di aiutare 
le imprese e industrie nascenti e quelle 
che per mancanza di capitale sarebbero 
esposte a fallire; — 6) Cr. popolare le 
Banche popol.; ne scr. Rossi (1878-79); 
— 7) Cr. pubblico la fiducia che si ripone 
nelle obbligaz. d. Stato; — 8) Biglietti 
‘ di Cr. Qichiaraz. di ricev. di merci con 
promessa di pag. in un giorno sta- 
bilito; — 9) Istituti di Cr. hanno per 
iscopo di procur. e facilitare il Cr.; - 
10) Lettera di Cr.=Credenziale (v.); - 
11) Titoli di Cr.=effetti, carte-valori. 
UCrediton(Ingh., Devon) c.,4540 ab. 
Credner Hermann, di Gotha (n. 
1/10 1841), geologo. 


Crednerite minerale (Turingia), 
ossido di manganese con oss. di rame. 

Credo 1) v. Apostolico 3); — 2) la 
3° parte della Messa; — 3) Cr. politico 
i principii politici che uno professa. 

Credo quia absurdum (latino; 
Tertull.)=lo credo, perchè è assurdo. 

Crèdula res amor est (lat.; Sen. 
Thyest.295)=l’amore crede facilmente. 

Creek (ingl.; pr. crik)=cala, seno; 
in Amer. Sett.e in Australia, — fiumic. 

Creeks (pron. kriks) pop. indiano, 
le cui sedi erano nella Carolina Merid. 
e nella Georgia; dal 1832 trasferito nel 
T'erritorio degli Indiani. 

Crees (ingl.) v. Cris. 

Crées=Creas (v.), 

Creggan (Irlanda, Armagh) par- 
rocchia, 12.300 ab. 

Cregi (Afr.)=Fertit (v.). 

Ureil (Fr., Oise) città, 7420 ab. 

Creizenach (pron. crai—) Michael 
(1789-5/81842), di Magonza, dotto ebreo; 
sno figlio Theod. Adolf C. (1818-5/12 77) 
si fece crist. e fu poeta e scrittore di 
storia letteraria; e il figlio di questo, . 
Wilh. Michael Ant. ©. (n. a Frankfurt 
a. M. 4/6 1851) è prof. a Cracovia. 

Crelinger (pron. —gher) Auguste, 
n. During (1795-19/a 1865), di Berlino, 
celebre artista drammatica; così sua 
figlia Clara (1820-19/10 62). 

Crema 1) strato superficiale del 
latte, lasciato in riposo, denso, untuo- 
so, constante di burro, caseina, siero; 
- 2) (Cremona) a) circond., 85.470 ab. 
(88.200 fine ’86) in 53 com.; d) comune 
9100, città 8300 ab.; f.; 1159 da Feder. 
Barbarossa assediata e 1160 distrutta; 
1185 rifabbricata; — 3) v. Crèéme; -—- 4) 
piatto dolce; — 5) Giac. di Agost. da Or. 
(Degli Scrigni) intagliatore, fine 15° sec. 

Cremaillère (franc.) = catena da 
fuoco; asta dentata; in una fortezza, 
parapetto a sega. 

Cremasco il territ. di Crema. 

Cremastere membrana muscol., 
proveniente dalla parte inferiore del 
muscolo piccolo obliquo e trasverso 
dell’ addome, e inguainante il funi- 
colo spermatico. 

Crematistica (gr.) l’arte di acqui- 
stare le ricchezze e di conservarle. 

Crematologia trattato della ric- 
chezza. ° 
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Crematonomia (gr.) trattato in- 
torno all’uso della ricchezza. 

©Crematorio l'apparecchio (forno) 
dentro al quale veng. incener. i cadav. 

Cremazione (lat.) combustione e 
rapido incenerim. dei cadaveri, in uso 
pr. gli ant. Greci, Romani, Celti e Ger- 
mani, e pr. gl' Hindù e i Giapponesi ; 
ora raccomand. assai dagli igienisti e 
in molti luoghi pratic. (leg. « La Cré- 
mation en Italie et è l'étranger depuis 
1774 » di Pini [Hoepli, 1885]). 

imème (francese = crema) il fiore 
della società. 

Cremenciug (Russia, Poltav a} 
città, 47.500 ab. 

Cremenez (Volinia) c., 11.000 ab. 

Cremer Jakobus Jan (1827-5/6 80), 
di Arnhem, dist. novellista olandese. 

Crèmera (Etruria antica) affl. del 
Tevere (ora: Valca); v. Fabii. 

Cremia (Como) com., 1000 ab.; ca- 
pol. d., com. è Vignola, 50 ab.; f. 

Cremieu (Fr., Isère) c., 1840 ab. 

Crémicux 1) Hect.-Jonathan Cr., 
di Parigi (n. 18/11 1828), autore dram- 
matico; —- 2) Isaac-Adolphe Cr. (1796- 
10/o 1880), di Nîmes, israelita, uomo di 
Stato; fonilò la « Alliance israélite uni- 
verselle; » fu ministro della Giustizia 
nel 1848 e dal 4/9 1870; m. a Parigi. 

Crèmisi=Chèrmisi (v.). 

Cremil (russo;=fortezza) quartiere 
cinto di fosso e muro; il Cr. di Mosca, 
con 5 km. di perimetro, contiene il ca- 
stello imperiale, l’ arsenale, il tesoro, 
gli edifizi sinodali, 2 conventi e chiese. 

Cremna (Pisidia antica) fu città, 
ora Ghirme. 

Cremolino (Acqui) com. 1780, vill. 
540 ab.; 20 km. da Acqui. 

Cremòmetro strum. (cilindro di 
vetro, graduato) per misurare la quan- 
tità di crema contenuta nel latte. 

Cremona 1) (Lombardia) 4) prov.: 
1778 km. gq.; 302.140 ab. (314.760 fine 
86) 177 p. km. q.); suolo tutto piano; 
3 circond.: Casalmaggiore, Crema, Cr.; 
b) circond., 174.500 ab. (182.330 fine '86) 
‘ in 63 com.; c) com, 38.140, città 35.240 
ab.; f.; 219 a, C. colonia romana, città 
splend., col più grande anfiteatro d’It..; 
70 d. C. distrutta; di nuovo città im- 
portante nel medio evo ; -— 2) Bartol. da 
.Cr. francese., comparno di Ruysbrock 


nel viaggio a Caracorum (1249-53); — 3) 
Discaccia da Cr. intarsiatore, 1* metà 
d. 16° sec.; - 4) Girolamo da Or. mi- 
niatore, 15° sec.; — 5) Guiscardo da Cr. 
domenicano mission. in Mongolia, 139 
secolo; — 6) Lacigi Cr., di Pavia (n. 7/12 
1830), insigne matem., a Roma, senat.; 
ser. : Elementi di calcolo grafico (1874) 
e Le figure reciproche nella statica 
grafica (Hoepli, 1879) ; - 7) Violini di 
Cr. celebri quelli fabbric. dagli Stradi- 
vari, Amati e Guarneri. 

Cremonese 1) Cr. deipaesi Franc. 
Bassi (v. Bassi 9) }; — 2) v. Anguisciola, 

Cremonini Cesare (1550-1631), di 
Cento, filosofo, fu prof. a Padova. 

Cremortartaro,oTartrato acido 
di potassio (C4 Hs K 06), si trova molto 
diffuso nel regno vegetale e specialm. 
nel mosto d'uva, da cui si separa spon- 
taneam. durante la fermentazione e il 
riposo del vino; è un sale cristallizz., 
di sapore acid., solubile in 180 p. acqua 
fredda e 15 p. acqua bollente; si im- 
piega estesamente in medicina, in tin- 
toria e stamperia. 

Cremosano Marco, cronista mi- 
lanese (1642-91). 

Cremuzio Cordo storico romano, 
del tempo di Augusto e di Tiberio; 
l'avere nella sua storia ricord. con lode 
Bruto e Cassio gli fu apposto a delitto; 
schivò il patib. lasciand. mor. di fame. 

Cren (slavo) v. Coclearia. 

Créneanx (franc.)= merli di muro. 

Crenna (Gallarate) comune 2100, 
borg. 1300 ab.; 1 km. da Gallarate. 

Crennequins (franc.) nel medio 
evo, arceri a cavallo. 

Crenologia (gr.) trattato intorno 
alle sorgenti. 

Crenotrice gen. di musci schizo- 
miceti; producendosi in grandi masso 
inquina i pozzi eingorga gli acquedotti. 

Creofago (gr.) mangiat. di carne. 

Creofilo poeta cìclico, cred. genero 
o amico di Omero. 

Créola, Vita, il genere caratterist. 
di vita locale nelle colonie transocean. 
nei sec. 17° e 189. 

Creoli (Colonie spagn. e portogh. 
d’ Amer., d’ A fr. e delle Indie Orient.) 
gl'indigeni di puro sangue europeo. 

Creolina rimedio (segreto) anti- 
settico e deodorante. 
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Creonte 1) re di Tebe, fratello di 
Giocasta, zio e cognato di Edipo, fece 
seppellire viva Antigone, perchè aveva 
dato sepoltura al cadavere di suo frat. 
Polinice; - 2) re di Corinto, padre di 
Creusa, la quale, promessa sposa a Gia- 
sone, fu dalla gelosa Medea insieme col 
padre avvelenata. 

€reosolo (Cs Hio 02) trovasi nei 
prodotti d. distillaz. del legno di faggio; 
è la parte princip. costit. il creosoto. 

Creosoto liquido oleoso, incoloro, 
di intenso odore empireumatico, che si 
ottiene dal catrame di legno di faggio, 
e che consta di una miscela di diverse 
sostanze ; in medic., caustico, antisett. 

Crepacee, in veterin., ulcerazioni 
della faccia posteriore delle ginocchia 
(Malandre), della piegatura dei garretti 
(Solandre) e della faccia posteriore dei 
pasturali (Reste, Spighe, Mule). 

Crepacci (del ghiacciaio) determin. 
dalla forza di trazione che si esercita 
sul ghiacciaio in movimento nel doppio 
senso normale e trasversale; si distin- 
guono in Cr. longitudinali e Cr. trasver- 
sali e formano quasi una rete, per cui 
il giacciaio si divide in tagti prismi di 
ghiaccio, che, assottigl. dall’ ablazione 
prodotta dal sole, si convert. in Lame 
o Aguglie di ghiaccio, donde quell’in- 
sieme di Cr., punto e scogli di ghiaccio 
che chiamasi Sarac. 

Crepante=Carronata (v.). 

Crepata (Lomb.) consiste nel far 
cuocere dell'uva nel paiuolo per poi 
mescolarla nel tino all’ altra che fer- 
menta; e ciò per rinforzare il colore 
del vino. 

Crepatura lo screpolarsi esterna- 
mente dei formaggi. 

Crepavesciche apparecchio per 
dimostrare 1’ efficacia della pressione 
atmosf. med. lo scoppio di una vescica. 

Créè pe (franc.)=velo. 

Crepì v. Crépy 1). 

Crèpida (lat.)=pianella. 

Crepidine greppo; sporto; roccia. 

Crepine (franc.)=trina. 

Crepis v. Barkhausia. 

Crepitante, Rumore, il rantolo 
A. respiraz. sul princ. della polmonia. 

Crepitare lo scoppiettìo che fanno 
i sali esposti al foco. 

Crepitazione quel romore parti- 


colare’ che si produce nei movimenti 
di un osso rotto. 

Crèpitus ventris(lat.)flati sonori. 

Crepost (russo) 1) fortezza ; — 2) do- 
cumento emesso da un’ autorità. 

Crepostnoie ljudi (russo) =servi 
della gleba. 

Crepostnoie pravo (russo)=ser- 
vitù della gleba. 

Creppia l' èrica valgaris. 

Crepsa (lat.)=:Cherso {v.). 

Crepùscolo 1) quell’ illuminazione 
incompleta del cèlo che ha luogo il 
mattino prima del levare e la sera dopo 
il tramonto del Sole; una conseguenza 
della luce riflessa dall’ atmosfera, le cui 
parti superiori sono ancora illuminate 
quando per noi il Sole non si è abbass. 
più di 189; - 2) Cr. civile quella parte 
del Cr. più chiara, che immediatam. 
precede il sorgere e immediatam. segue 
il tramonto ; — 3) 12 Or. 1849-59, a Mi- 
lano, foglio settimanale, che, come dice 
Massarani in « Carlo Tenca» (Hoepli, 
1886), fu « la guerra dei dieci anni; » 
esso « rifece la coscienza lombarda ; » 
ebbe per bandiera il motto « frangar, 
non flectar; » vi collaborarono: Giov. 
Cantoni, Cesare Correnti, Gius. Zanar- 
delli, Tullo Massarani, Gabriele Rosa, 
Eugenio Camerini, Emilio Visconti Ve- 
nosta, Giov. Rizzi, Enrico Fano, Paolo 
Gorini, Carlo Cattaneo, Stef.Jacini....; 
— 4) Il Cr. degli Dei, a) (ted. Gutter- 
diimmerung; nordico ant. : Ragnardk) 
(Mitologia nordica) la fine del mondo, 
che avverrà quando gli Dei, nella lotta 
contro le potenze a loro nemiche, nella 
pianura Vigridh, resteranno morti tutti 
ad eccez. di Vidhar e Vali, sotto i quali 
nascerà un nnovo mondo felice con una 
nuova schiatta di Dei; d) la 4* parte 
dei « Nibelunghi, » opera di Wagner 
(Bayreuth, 1876). 

Crépy (Francia) 1) Cr.-en-Laonnais 
(Aisne) città, 1700 ab.; 19/0 1544 pace 
fra Carlo V e Franc. I; - 2) Or.-en-Va- 
Lois (Crespy) (Oise) città, 3630 ab. 

Crequi 1) (Fr., Pas-de-Calais) com. 
1250 ab.; — 2) Charles I marquis de Cr. 
famoso maresciallo di Francia, sotto 
Enrico IV e Luigi XIII; m. in batt. 
17/3 1638; e distinti generali fur. pure 
i suoi nip. Charles IT duc. de Cr. m. 19/2 
1677, e Frang. marquis de Cr., m. 1687. 
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Crequillon Thomas (c. 1503-57) 
. contrappuntista belga; fu a Madrid. 

Cres=Creas (v.). 

Cres (slavo) =Cherso (v.). 

Cresce (Marche) pizze di granturco. 

Crescendo, in mus., il passaggio 
graduale dal piano al forte. 

Crescensk, Fiera di, la gran fiera 
annuale di Charcov. 

Crescent I) (Inghilt.) = caso e vie 
disposte a !/a Iuna; — 2) (Paumotu) is. 

Crescente 1) ii flusso d. marea; - 
- 2) la luna nuova; -— 3)la '/e luna dalle 
corna rivolte in su; già emblema del- 
l’ant. Bizanzio, adottato poi dai Turchi 
Osmani pel loro Impero. 


Crescentia gen. di piante bigno- | 


nice, alberi dell’ America Merid., con 
frutti cucurbitacei. 

Crescentiis v. Crescenzi 2). 

Crescentini 1) Adolfo Cr., di Bolo- 
gna (n. 25/11 1854), pianista e composit.; 
- 2) Girol. Or. (1769-44 1735), di Urba- 
nia, cantante sopr. e maestro di canto. 

Crescentino (Vercelli) com. 6700, 
borg. 2400 ab.; p., t., f. 

Crescenza 1) in idraul., l’acqua 
traboccata da un fiume; e il fango la- 
sciato dalle piene; -— 2) stracchino di 
‘ pasta assai tenera e di forma bassa. 

Crescenzago (Milano) com. 2009, 
b. 1100 ab.; 3 Km. da Sesto S. Giovan. 

Crescenzi 1) Giov. Batt. Cr. (1595- 
1660), di Roma, pitt. e archit., in Spa- 
gna, dal 1617 (marchese della Torre); 
m. a Madrid; — 2) Pietro de Cr. (Petrus 
de Crescentiis) (1230-1310), di Bologna, 
agronomo, ser. : Opus ruralium com- 
modorunm (Gessner, 1735). 

Crescenzio 1) (Giovanni Cr., 0 Cr. 
Nomentano) celebre patrizio di Roma, 
nemico dell'Impero; 94 998 prigion. 
di Ottone ITI e ucciso; - 2) Ant. Or., 
di Palermo, pittore, 15° sec.; » 2) Bar- 
tol. Cr., di Roma, ser. (1607) la « Nau- 
tica del Mediterraneo. > 

Cresci Gian Fran., di Milano, cal- 
ligrafo, 2* metà 16° sec. 

Crescimbeni Giov. Maria (1663- 
8/2 1728), di Macerata, gesuita, poeta; 
scrisse: Istoria della volgar poesia. 

Crescini Vincenzo, di Padova (n. 
10/8 1857), romanista. 

Crescione (Nasturtium officinale) 
pianta crocifera, a fiori piccoli, bianchi, 


ed a foglie pennate; le foglie sono un 
ottimo rimedio contro lo scòrbuto. 

Crescit eundo=procedendo cre- 
sce (la fama). 

Cresciuto, in maglieria, si dice 
quando si ripiglia due volte la maglia 
per allargare la calza. 

Cresfonte v. Eràclidi. 

Cresi (gr.) dirit. di usar d’una cosa. 

Cresila v, Atene 6). 

Crésima v. Confermazione 2) a). 

Cresmologia (gr.)=profezia. 

Creso 1) l’ultimo re di Lidia, 542 a. 
C. prigioniero di Ciro; fu poi consigl. 
di questo e di suo figlio Cambise ; — 2) 
detto di persona ricca sfondata. 

Cresole (Alpi Trentine, Gruppo di 
Brenta) monte, 3239", 

Cresolo un idrocarburo d. catrame 
Gi carbon fossile. 

Crespa l’ondicella triangol. scossa 
e formata dalla prima bava di vento. 

Crespadoro (Arzign.) com. 2350, 
vill. 140 ab.; p.; 25 km. da Tavernelle. 

Crespano Veneto (Asolo) com. 
2700, borg. 1500 ab.; p., t.; 12 km. 
da Bassano. 

Crespellano (Bologna) com. 5000, 
borg. 600 ab.; 12 km. da Casalecchio. 

Crespello raggrinzamento dell'oro 
nella doratura. 

Crespi 1) Benedetto Cr., detto il 
Bustino, di Busto Arsizio, pittore del 
17° sec. ; — 2) Darrîele Cr.(c. 1590-1630), 
di Milano, pittore; - 3) Giov. Batt. Cr. 
(1557-1633), detto il Cerano (dal suo 
luogo di nascita, pr. Novara), padre 
d. preced., fu scult., pitt. e archit.; m. 
a Mil.; - 4) Giuseppe Maria Cr. (1665- 
1747), detto lo Spagnuolo, di Bologna, 
pittore e incisore; pitt. fu pur suo fi- 
glio Antonio (m. 1784). 

Crespiatica(Lodi)com. 1240, borg. 
800 ab.; 9 Km. da Lodi. 

Crespino 1) (Berberis vulgaris) ar- 
boscello berberideo, a foglie in fascetti 
all’ascella di spine 3-5, partite, a fiori 
gialli, in grappoli, ed a stami 6, ecci- 
tabiliss.; ne’ boschi di monte e, colti- 
vato, ne’ giardini; - 2) (Polesella) com. 
4700, vili. 500 ab.; 17 km. da Rovigo. 

Crespo sp. di tess. di fana e seta. 

Crespy v Crépy 2). 

Cressa (Novara) c. 1800, b. 1300 a. 

Uresso posta greco, 52 sec. a. C. 
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Cressy=Crécy (v.). 

Crest (Fr., Dròome) cit., 5670 ab. 

Cresta 1) v. Avers; - 2) in una 
mont., la linea di rinn. dei dne ver- 
santi; — 3) ornam. del cimiero; - 4) 
ornam. di piombo e frastagl. sul co- 
mignolo del tetto di certi edif.; — 5) 
C. di gallo v. Celosia. 

Crestaia lavoratr. di cap. da don. 

resti Domenico (il Passignano) 
(1558-1638), di Passign., pittore. 

Crestijfnim (russo)==contadino. 

Cresto ebreo che, sotto l' imperat. 
Claudio, mosse disordini a Roma. 

Crestomazia (gr.) racc. di brevi 
componimenti o di brani di classici. 

Crestone Giov, aut. del 1° lessico 
greco (1480). 

Crestovit Gabricle (Gavril Pascià), 
bulgaro (n. c. 1822), maggio 1884-19/9 
85 yovernatore generale della Rume- 
lia Orientale. 

Crestovskij 1) (Nadesda Dimitri- 
jevna Chvoscinscaja), di Rjasan (n. 
1825), romanziera; - 2) Vsevolod Vla- 
dimirovié Cr. seritt. russo, n. 22/2 1820. 

Crestzy (Rus., Novgor.) c. 8200 a. 

Creswiek (Australia, Viet.) città, 
3700 ab. 

Creta 1) (is.) v. Candia 1); - 2) roccia 
calcare {carbonato di calcio) d'aspetto 
terroso, bianca se pura, o variam. co- 
lorata, dovuta all’azione di organismi 
marini; impropriam. dassi lo stesso 
nome alle Argille; — 3) (terreni creta- 
cei) 3* epoca dell' èra mesozoica; si di- 
vide in infer., media e super.; sviluppo 
immenso degli Ammonitidi; sostituito 
il genere Belomnites; contin. i sau- 
riani pisciformi e chirottiformi (Ptero- 
dactylns, Ichthyosaurus}; fanna ma- 
rina di oltre a 10000 specie; sviluppo 
esclus. delle Rudiste (Hippurites, Ra- 
diolites, Sphaerulites); terreni princi- 
pali marini; talvolta d’estuario e di 
acqua dolce; comprende, dal basso al- 
l’alto, i terreni d. Neocomiano, d.Ganult, 
della Creta bianca; epoca ancora af- 
fatto marina per le nostre aree con- 
tinentali, e ancora clima uniforme e 
caldo, attestato da una flora fossile 
l'indole tropicale in Groenlandia; ul- 
tima fauna che mantiene distintam. il 
carat. cosmopolitico : — 4) Cr. bianca 
{ingl. Chalk, frane. Cra'c) parte supe- 


riore della formaz. cretacea; calcare 
bianco polverulento, con nodi di si- 
lice; è formaz. di mare vasto e prof., 
che, verso la fine dell’epoca cretacea, 
copriva ancora la massima parte del- 
l'Envropa e dell'Asia; - 5) Cr. di Siena 
v. Crete senesi; - 6) Cr. galestrina 
(Italia media) terra calcare argillosa 
magnesiaca, con protossido di ferro; — 
7) Cr. mozza (Italia Media) marna ar- 
gillosa salifera; - 8) Cr. nera v. Ampe- 
lite; — 9) Cacio di Cr. il formaggio for- 
nito dai pascoli delle Crote senesi; - 
10) fonte Cr. collina, all’o. di Roma. 

Cretaecio (Is. d. Tremiti) scoglio. 

Cretagna, La, al s.-0. di Ferran- 
dina (Basilicata) roccia, 408”, 

Crét de la nceige v. Giura. 

Creteo figlinolo di Èolo, fondò Tolco 
e tu padre di Esone e di Fere. 

Crete senesi (Siena) vasta regione 
a colline argillose (grige e biancastre) 
più o meno ripide e squarciate da prof. 
corrosioni; gran coltura estensiva. 

Crètico 1) v. Anfimacro ; - 2) so- 
prann. flì Cecilio Metello; - 3) Z'oro 
Cr. da Nettuno fatto uscire dalle onde 
e poi reso furioso perchè da Minosse 
non sagrificato al Dio, ma messo nel 
proprio gregge; ucciso da Ercole, che. 
portollo nd Enristeo. 

Creti e Pleti (ebr.)=Cretesi e Fi- 
listei; Ia guardia del re David, com- 
posta di stranieri; ciurmaglia. 

Creétineau.TJoly Jacques (1803-1/1 
75), di Fontenay (Vendée), stor. e pub- 
blicista legittimista; m. a Parigi. 

Cretini (dal romancio « Cretina » = 
creatura miserabile) persone che dalla 
nascita sono stupide e mal formate di 
corpo (deformità del cranio, gambe e 
schiena storte, gozzo); la relativa ma- 
lattia, cronica, endemica (Cretinismo) 
freq. nelle valli alpine della Svizzera, 
dell'Austria, della Savoia e del Piem., 
è, pare, causata principalm. da cattiva 
nutriz., uso di cattiva acqua, tanfo 
delle abitaz., matrim. fra consangui- 
nei e ereditarietà; ne ser. Kostl{18551, 
Virchow {1857), Klebs (1877), Knapp. 

CUretio (lat.) v. Crezione. 

Cretius Johann Franz Konstantin, 
di Brieg in Slesia (n. 5/1 1814), pittore. 

UCreto calcare non cristall., friabile. 

Cretone adenastro pianta ame- 
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ricana, la quale dà una sostanza amara, 
aromatica, volatile, febbrifuga. 

Cretonne (franc.) tela forte di 
Normandia. 

Creusa 1) figliuola dell'Oceano e 
di Ghe, per op. di Peneo madre di 
Ipseo re dei Lapiti; - 2) figlinola del 
re dell’Attica Erecteo, moglie di Xuto, 
madre di Acheo e di Jone; - 3) figliuola 
di Priamo, 1% moglie di Enea, da lui 
perduta nella notte fatale della distru- 
zione di Troia; -— 4) v. Creonte 2}; - 
5)=Creusi (v.). 

Creuse (Francia) 1) affl. di des. d. 
Vienne, 235 km.; - 2) (Marche; pron. 
mars) compartini.: 5605 km. q.; 285.000 
ab. (51 p. km. q.); capol. Guéret. 

Creusi (Beozia ant.) fu città. 

Creutz (pron. croiz}, Gust. Filippo 
conte di, (1731-9/10 85), n. in Finlandia, 
nomo di St. svedese, e poeta (« Atis 
och Camilla, » idillio); m. a Stocolma. 

Creux-de-Champs(Sviz., Vaud) 
la regione circond. dai Diablerets. 

Creunx du Vent v. Giura. 

Creuz (creus) (Spagna, n.-0.) capo. 

Creuzer (pr. croi—) Georg Friedr. 
(1771-16/2 1858), di Marburg, scr.: Sym- 
bolik und Mytlologie der alten Vélker 
(8* ed. 1837-44); m. ad Heidelberg. 

Creuzot, Le, (Fr., Saòne-et-Loire) 
città, 28.300 ab.; grandiose ferriere e 
acciaierie. 

Crevacuore (Bicìla) com. 1070, 
borg. 780 ab.; p., t.; 7 km. da Borgos. 

Crevalcore (Bologna) com, 10.600, 
borg. 1700 ab.; p., t., f. 

trevaux Jules-Nic. (1847-27/1 82), 
di Lorquin {Lorena}, viaggiat. di sco- 
perta (America Merid.); ucciso dagli 
Indiani Tobas pr. al Piicomayo. 

Crèvecoeur (Fr., Oise) D., 2540 a. 

Crevette (franc.) v. Célicoque. 

Creviliente (pr.— vigliente) (Sp., 
Alicante) città, 8700 ab. 

Crewe (pron. cru) (Ingh., Chester) 
città, 24.400 ab. 

Crewkerne (pr. crukern) (Ingh., 
Somerset) città, 3560 ab. 

Crexa (lat.)=Cherso (v.). 

Crezione era l'atto solenne per cui 
l'erede dichiarava di adire la eredità; 
e la disposizione testamentaria che sta- 
biliva il termine entro cui l’ erede do- 
vesse compiere tale atto. 
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Cria si disse per Commemoraz. dei 
fatti di persona illustre. 

Cribbage pron. —edsh) (ingl.) un 
gioco di carte. 

Crîibrazione il vagliare. 

Cribriforme (Cribroso) forato co- 
me un crivello. 

Cric pugnale indiano a larga lama. 

Cricca 1) associaz. ristretta di per- 
sone per un fine che non sì palesa; — 
2) al gioco di carte, la riunione di 8 
carte simili. 

Criceco martinetto. 

Cricev (Rus., Mohilev.} b. 3750 ab. 

Criceto roditore, grosso quanto il 
più grosso topo, ma di forme assai più 
tozze, con breve coda. 

‘richton (pron. crién)James(1560- 
83)letterato scozzese, detto l' Ammira- 
bile, dal’'80 a Mantova maestro di Vin- 
cenzo Gonzaga, dal quale fn assassin. 

Cricket gioco inglese, che consiste 
nel rimandarsi che fanno due squadre 
di giovani, armati di lunghi bastoni ri- 
curvi, due palle di legno facendole pas- 
sare attrav. archetti infissi nel terreno. 

Cricklade (IEng., Wilts) c. 1900 a. 

Cricks v. Creeks. 

Cricoide v. Anulare 3). 

Crida v. Grida. 

Cridola (Prealpi Càrn.) m. 2583". 

Crie (gr.), nell’ ant. Retorica, era 
ima determ. forma di svolgim. d'un 
tema, p. lo più per esercizio di scuola; 
parti: enunciaz. del sogg., ragionam., 
spiegaz. e illustraz. per mezzo del con- 
trario, e p. m, di paragoni ed esempi. 

, Crieff (Scoz., Perth) cit., 4160 ab. 

Crillon 1)(Fr., Vaucluse) com. 630 
ab.; — 2) (America, Sitka) m. 4100"; — 
2) casa ducale franc., ramo dei Balbi 
di Bertone (Chieri), stabilito ad Avi- 
guon sino dal 1456; duchi di Cr. dal 
1715; 2 rami: dei duchi di Cr., estinto 
nella linea maschile 22/4 1870; dei du- 
chi di Mahon, estinto pure nella linea 
masch. 16/9 1841; — 4) Lowis de Balbes 
de Berton de Cr. a) (1541-°/12 1615) 
detto « le brave, » di Murs (Provenza), 
uno dei più famosi eroi del 16° sec.; 
m. ad Avignon; D) 2°9duca di Cr. (1718- 
1796), dal 1762 al servizio della Spagna, 
per la conq. di Menorca (1782) creato 
Duca di Mahon, m. come capitano ge- 
nerale di Valencia e Murcia. 
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Crimatologia (gr.) dottrina dei 
giudizi (parte d. logica). 

Crimea 1) (Russia, Tauride) la pe- 
nis. fra il Mar Nero e il Mar d'Azov, 
25.700 km. q.; l’ant. Chersoneso T'au- 
rica; 1441-1788 canato tàtaro vassallo 
della Turchia; dal 1783 della Russia; 
ne scr. Remy (1872), Telfer (1876), So- 
nogorov (Guida, 2* ed. 1880) ; — 2) Guer- 
ra di Cr. (Guerra d'Oriente) la guerra 
delle potenze alleate Turchia, Gran- 
bretagna, Francia e (dal 19/ 55) Sarde- 
gna contro la Russia (la quale aveva 
nel luglio 1853 domand. in forma as- 
sai offensiva il protettor. della Chiesa 
greca),28/31854-?/31856(pace di Parigi). 

Crimenlese delitto di lesa maestà. 

Crimilde 1) donna della leggenda 
tedesca, specialm. dell' epopea dei Ni- 
belunghi; sorella del re dei Burgundi 
Gontrano, moglie di Siffredo e poi di 
Attila re degli Unni; per vendicare 
l’ uccisione del suo 1° marito, fece mas- 
sacr. i suoi propri parenti ; essa stessa 
uccise Hagano, l'assassino di Siffredo, 
e fu alla sua volta ammazzata d. vec- 
chio Ildebrando; - 2) 242° asteroide, 
trovato da Palisa °8/s 1884; gira int. 
al Sole in 1871 giorni, alla dist. media 
di 446 mil. di km. 

Criminale relat. ai delitti e pene. 

Criminali, Pene, nel vecchio Cod. 
pen., quelle con cui si puniv. i reati 
qualificati crimini. 

Criminalista maestro di diritto 
penale. 

Criminaloide chi per la sua co- 
stituz. fisica ha inclinazione a commet- 
tere delitti. 

Criminazione accusa, 

Crimine (lat. « Crimen >) signifi- 
cava 1) l'oggetto della discussione, 0 
dell'esame; 2) la lesione del diritto ; 
3) il processo giudiziario. 

Crìmine ab uno Disce omnes(la- 
tino; Verg. Aen. 2. 65)=:da questo solo 
scellerato impara come scellerati siano 
tutti gli altri. 

Crimisa (Italia ant.) promont., ora 
Punta dell'Alice. 

Crimiso (Sicilia ant., 0.) fiume; 339 
a. C. vitt. di Timolcone sui Cartagin. ; 
ora Fiume di San Bartolommeo. 

Crimmitschau (pr. —ciau) (Sas- 
sonia, Zwickau) città, 19.800 ab. 
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Crimodinia(gr.) reumatismo fred- 
do o cronico. 
Crimosi (gr.) mal. prod. dal freddo. 
Crina (Bulgaria) mis.=20 lt. 
Crinàgora, di Mitilene, poeta epi- 
grammat., del tempo d’ Augusto. 
Crinate quelle lettere le cui aste 
escono fuori della loro base natnrale, 


come sarebbero la f, 1’ j, il Y del carat-. 


tere corsivo. 

Crine 1) il pelo ruvido, di varialun- 
ghezza, che cresce sul collo e sulla coda 
dei cavalli e di alcuni altri animali; as- 
soggettato ad una speciale preparaz., 
serve nelle arti e nei bisogni domest.; 
— 2) Cr. vegetale è fornito dalle fibre 
elastiche e tenaci di certe piante; p. e. 
della palma nana. 

Criniera 1) tutti-insieme i crini del 
collo d. cavallo ; — 2) ornam. d. cimiero. 

Crino crini usati come ripieno. 

Crinoidi (Gigli dimare) echinoder- 
mi a corpo raggiato sostenuto da un 
peduncolo articolato; marini e per lo 
più di specie estinte. 

Crinolina sottana da donna con 
cerchi che andavano allargando verso 
la base. 

Crinolino tessuto di crini. 

Crinòmeno (gr.)= distintivo. 

Crinum sceabrum pianta giglia- 
cea, del Brasile. 

Crioforo (gr.) piccolo apparecchio 
con cui si dimostra il consumo di ca- 
lore che ha luogo nell'evaporazione del- 
l’acqua; costruito da Wollaston (1813). 

Crioidrati (gr.) miscugli di un sale 
e d' un solvente in tale proporzione da 
assumere una temperatura costante di 
fusione e di solidificazione. 

Criolite 1) allumina fluata alcalina; 
— 2) Vetro di Cr. è bianco, molto somi- 
gliante alla porcellana; si ottiene fon- 
dendo Cr., sabbia ed ossido di zinco. 

Cripsi (gr.)=occultaz., specialm. 
della natura divina di Cristo in terra. 

Cripta (gr.) 1) v. Confessione 4); - 
2) follicolo. 

Cripti (Grecia ant.) le spie che gli 
Ateniesi tenevano presso i loro alleati. 

Criptici gli opposit. d. Cenòtici(v.). 

Criptico (gr.)=nascosto. 

Criptidina (CuHu N) trovasi fra 
i prodotti della distillaz. delle sostanze 
animali e nel catrame di carb. fossile. 
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Cripto.... (gr.) in composiz., = se- 
greto, nascosto. 

Criptobranco primigenio lo 
scheletro di un anfibio caudato già ri- 
tenuto come quello dell’uomo primi- 
tivo (nomo diluvii testis). 

Criptocalvinisti si dissero i lute- 
rani seguaci di Melantone, iquali, dopo 
la morte di Lutero, s’ erano intesi con 
Calvino nella questione della comu- 
nione eucaristica. 

Criptocristallina la struttura d. 
lave e delle rocce cristalline in ge- 
nere, composte di cristalli indiscerni- 
bili ad occhio nudo. 

Criptoftalmo (gr.) mancanza d. 
pàlpebre. 

Criptòganie v. Crittògame. 

iptografia (gr.) scritt. segreta. 

Criptomera (gr.) una roccia i cui 
elementi non si possono riconoscere 
ad occhio nudo. 

Criptòonimo(gr.)connome segreto. 

Criptoportico =Cripta (v.). 

Criptorchide uomo, i cui testicoli 
sono ancora nascostì entro l’ addome 
(Cripitorchismo). 

Cripzia (Sparta ant.) il servizio di 
guardia agli Ioti fatto dai giov. spart. 

Crique (franc.) fosso di scolo. 

Cris (Canadà) Indiani aleonkin. 

Crisa (Focide antica) fu città, di- 
strutta 590 a. C. 

trisafulli Enr., di Napoli (n.1827), 
ant. darammat. franc.: ser., con Sardou, 
“L'hotel Godolot » (1891): suo fratello 
Vincenzo (n. a Girgenti 1822)canonista. 

Crisalide (Ninfa, Aurelia) stato 
intermedio fra larva ed insetto perf.; 
in tale stato l'animale nè mangia, nè 
muta di posto, mentre un intenso la- 
vorìo interno riduce alcuni organi e ne 
sviluppa alcuni altri, segnatam. quelli 
della riproduzione e del volo. 

Crisaminico, Acido, (Cia Ha N4 
012) i forma insieme all’ ac. aloetinico 
trattando con acido nitrico l’aloe (sugo 
disseccato dalle foglie d'aloe); serve 
in tintoria. 

Crisamilina (C20 H17 N2) è un pro- 
dotto secondario della fabbricaz. della 
rosanilina; polvere gialla (Giallo man- 
darino) solub. in acq. e alcool; mescal. 
a cloridrato di rosanilina si trova in 
commercio sotto il nome di Fosfina; 


allo stato impuro si impiega c come giallo 
cuoio o Xantina.. 

Crisantemo 1) ( Civica 
gen. di piante composte; gran num. di 
specie; il Leucantemo (Grande Mar- 
gherita) (Cr. Leuchantemum) erba co- 
mune ne’ prati; - 2) Ordine del Cr. 
(Giapp.)istit. dall'imper. Muts Hito. 

Crisaor (gr.=spada d'oro) figliuolo 
di Poseidon e di Medusa; balzò fuori 
da questa, insieme col Pègaso, quando 
Perseo le ebbe tagliata la testa. 

Crisàrgiro (gr.=oroargento) (Im- 
pero Rom.) imposta sulla rendita che i 
mercanti dovev. pagare ogni 4 anni. 

%‘risarobina principale elemento 
d. Polvere di Goa, di andira arraroba; 
cristalli gialli; si usa nelle malattie d. 
pelle, specialm. nella psoriasi. 

Criscianit Giorgio, prete croato, 
dal 1645 in Russia, dal 1660 relegato a 
Tobolsk; iniziatore del Panslavismo. 

Crise 1) v. Crisi; —- 2) (Paese d’oro) 
pr. gli antichi geogr. greci, paese fra 
l’Indocina e la Cina; — 3) (Troade ant.) 
fu città, con un cel. tempio di Apollo; 
- 4) l’isoletta (pr. Lemno) sulla quale 
Filottete fu morso da un serpente; - 5) 
la 1® moglie di Dàrdano ; — 6} la madre 
di Flegias; —- 7) v. Criseide. 

Criseide 1) figliuola di Crise (sa- 
cerd. di Apollo), prigioniera di Aga- 
memnone, da questo restit. al padre, 
quando A pollo ebbe sparsa fra i Greci 
la peste; — 2) 202° asteroide, trovato 
da Peters 15/0 1879; gira int. al Sole in 
1972 g., alla dist. m. di 462 mil. di km. 

Criselefantine (gr.) statue colle 
vesti d’oro e le parti nude di avorio. 

Crisene (C18 H 12) idrocarburo, pro- 
dotto della distillaz. del catrame. 

Crishna v. Crisna. 

Crisil)cangiamento, piuttosto bru- 
sco, che sopraggiunge nel corso di una 
malattia; — 2) v. Commerciali 4); — 3) 
Cr.di Gabinetto dimissione parziale o 
totale del Ministero. 

Crisia (Dacia ant.)fiume; ora Kéris. 

Criìside le vespe dorate. 

Crisippo 1) figliuolo di Pelope, bel- 
lissimo fanciullo, rapito da Laio e poi 
fatto uccid. dalla matrigna Ippodamia; 
-2)(282-209 a. C.), di Soli (o di Tarso °), 
filosofo stoico. 

Crisma (gr. = unzione) l’ olio consa- 
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crato dai vescovi nel giovedì santo e di 
cui si fa uso nell’ amministraz. dei sa- 
eramenti del battes., della confermaz., 
dell’ ordine sacro e dell’estr. unzione. 

Crismale il pannolino bianco con 
cui si cinge la fronte a chi sta per 
ricevere il sacro crisma. 

Crismario il recip. p. sacro crisma. 

Crismon nome delle lettere figur. 
al principio degli antichi docum.; hanno 
per forma fondam. un C e contengono 
un' invocazione a Cristo. 

Crisna 1) (=il Nero) 1'8# incarnaz. 
di Visnu; — 2) (Decan, Golfo del Ben- 
gala) fiume, 1300 km. 

CrisobAlano gen. di piante rosa- 
cee, arbusti dell’ Africa Tropic.wil C. 
Icaco porta frutti sim. alle susine. 

Crisoberillo var. limpida di cimo- 
fane, usata come gemma preziosa. 

Crisocale lega di rame, zinco e 
piombo, oppure di rame e stagno. 

Crisbelora gen. d’ insetti dipteri. 

Crisocloride (falpa dorata)(Chry- 
sochloris capensis) mammifero insetti- 
voro, della Regione del Capo, affine alla 
talpa, e, come questa, di abitudini sot- 
terranee e scavatrici. 

Crisocolla è silicato di rame. 

Crisocoma aurea pianta com- 
posta, arbusto della Regione del Capo. 

Crisofane sostanza amara dell’ e- 
stratto acquoso di rabarbaro. 

Crisofànico, Acido, (C15 H1004) la 
princip. materia color. del rabarbaro. 

Crisofillo (gr.= Foglia d'oro) gen. 
di piante sapotacee, alberi per lo più 
dell’ America Trop.; la corteccia di Cr. 
Buranhem (Cort. di Monesia) medicin. 

Crisogeno idrocarburo solido di 
col. giallo arance. nella paranaftalina. 

Crisògonoliberto e confid.diSulla. 

Crisografia (gr.) arte di dipingere 
in oro su pergamena. 

Crisoidina è il cloridrato di diam- 
midoazobenzina; tinge in arancio.. 

misokeras (gr.) v. Corno 10). 

Crisoliti cristalli e grani sciolti di 
olivina dell’ Oriente. 

Crisolla (gr.=pentola dell’ oro)= 
crogiuolo. 

Crisolora Manuele, greco di Co- 
stantinopoli, c. 1397 maestro di lingua 
greca a Firenze; m. 15/4 1415 Costanza. 

Crisomania (gr.) mania dell'oro. 
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Crisomelini insetti coleotteri a 
corpo ovale o quasi, con elitre poco 
consistenti, ed antenne corte filiformi; 
dannegg. molto le piante; gen. princip.: 
chrysomela, lema, phytonomus. 

Crisomorfo (gr.) simile a oro. 

Crisopale opale verde. 

Crisopea (gr.)=alchimia. 

Crisopicrina (C13.H1405) sostanza 
color., estratta da div. specie di licheni. 

Crisòpoli v. Chrysòpolis. 

Crisoprasio v. Agata I). 

lrisoramnina sost. gialla cristal 
lina dei semi di certe specie di ramno. 

Crisoratina sost. resinosa gialla 
delle foglie e dei follicoli di sena. 

Crisorina (Oro musivo, o mosaico, 
Porporina) lega di 100 p. di rame e 
51 p. di zinco. 

Crisorroa v. Chrysorrhoas. 

Crisosplenio (Chrysosplenium) 
genere di piante sassifragee; Cr. a fo- 
glie alterne (Chr. alternifolium) cresce 
lungo i ruscelli. 

Crisostomo v. Grisòstomo. 

Crisotèmide v. Clitennestra 1). 

Crisotile var. di asbesto. 

Crisotrice v. Titi. 

Crispalt (Alpi di Glarona) monta- 
gna (Piz Ginf 30982"), 

Crispano (Casoria) borg., 1340 ab.; 
3 km. da Fratta Maggiore. 

Crispazione contrazione involon- 
taria di certi muscoli. 

Crispi Francesco, di Ribera (n. 4/10 
1819), patriotta e uomo di Stato, 25/12 
1877-7/3 78 e 4/4-°9/7° 87 ministro dell’In- 
terno; 29/7 1887-6/2 1891 presidente del 
Consiglio dei Min., ministro dell’Int. e 
(interim) degli Esteri; da 1!/9 ‘88 cava- 
liere dell'Ordine supremo della SS. An- 
nunziata; dilui pubbl. « Scritti e Di- 
scorsi politici » (Roma, 1890). 

Crispiano 1) fraz. di Tàranto 2380 
ab.; - 2) San Cr. frat. di San Crispino. 

Crispin (franc.) maschera dell’ant. 
comm. frane.; servit. furbo, o balordo. 

Crispinata carità fatta a spese di 
altri; v. Crispino 3). 

Crispine (franc.) mantellina. 

Crispino 1) poetae filosofastro stoi- 
co, messo in ridicolo da Orazio; — 2) 
schiavo egiz. favorito di Domiziano; 
-— 3) San Cr.rom., calzolaio a Soissons; 
secondo la leggenda, rubava corame 
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per farne scarpe pei poveri; martire 
con suo frat. Crispiano, 287; festa 25/10. 

Crispo 1) v. Costantino 1) a); — 2) 
v. Sallustio ; - 3) v. Riccio (Andrea). 

Crispolti Cesare, di Perugia, sto- 
rico; m. 1606. 

Crissa 1)=Crisa (v.); - 2) (Grecia, 
Ftiotide e Foc.) com., 2320 ab. 

Crisso generale di Spàrtaco, vinto 
e ucciso dal console Gellio (72 a. C.) 
al Monte Gargano. 

Cristagalli apofisi che si alza per- 
pendicolarmente dallalaminacrivellata 
dell’ osso etmoide. 

Cristalleria v. Cristallo 2). 

Cristalli di Venere acetato di 
rame cristallizzato. 

Cristallina 1) sost. albuminoide 
del cristallino dell’ occhio; — 2) = Ani- 
lina; — 3) Acqua Cr. trasparente; — 4) 
Caverna Or. ciascuna di quelle caverne 
coperte di cristalli di monte che si tro- 
vano nelle montagne granitiche; - 5) 
Lente Cr.= Cristallino (vw. 1)); — 6) Voce 
Cr. squillante. 

Cristalline le rocce composte di 
due a quattro minerali in cristalli, me- 
scolati fra loro in certe proporz., come 
il granito, i porfidi, le lave vulcaniche. 

Cristallino 1) umore traspar. del- 
l'occhio in forma di lente biconvessa 
e costrutto a strati di consistenza de- 
. crescente dal nucleo all’ esterno; la 
curvatura degli strati e delle facce au- 
menta quando si fissa l’attenzione so- 
pra un oggetto vicino; — 2) Sistema Or. 
il complesso di tutte quelle forme che 
deriv. da un medesimo tipo cristallino, 
questo compreso; - 3) Tipo Cr. forma 
caratterist. di cristallizzaz.; 6 tipi ca- 
ratterizzati dalle proporz. e dalla di- 
sposiz. degli assi: a) Monometrico, a 
3 assi eguali e perpendicol. fra loro; 
») Tetragonale, a 3 assi (2 eguali ed 1 
disuguale) perpendicol. fra loro ; c) Esa- 
gonale, a 4 assi (3 egnali a 609, 1 disu- 
guale perpend. sul piano degli altri 3); 
d) Ortorombico, a 3 assi disuguali e 
perpend. fra loro ; e) Clinorombico (Mo- 
noclino) a 3 assi disuguali (2 perpend. 
e 1 obliquo); f) Triclino, a 3 assi disu- 
guali e tutti obliqui fra loro; rispetto 
alla lunghezza degli assi le forme del 
1° sistema si poss. riun. in un gruppo 
g) Isometrico, quelle del 20 e del 3° nel 
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gruppo è) Dimetrico, e quelle del 49, 
5° e 6° nel gruppo *) Trimetrico. 
Cristalliti quei globettini che si 
produce. nelle masse di vetro lasciate 
raffreddare lentissimamente. 
Cristallizzazione 1) il processo di 


. formaz. dei cristalli; v. Cristallo 1); - 


2) v. Acqua 20). 

Cristallo 1) corpo inorgan, avente 
una struttura molecolare sua propria 
e regolare, che si manifesta all’ esterno 
con forme poliedriche caratteristiche ; 
un corpo cristallizza quando le sue mo- 
lecole nel solidificarsi sono perfettam. 
libere di prendere le une rispetto alle 
altre quella posizione ch’ è determin. 
dalle leggi semplicissime della attraz.; 
così un minerale fuso può eristallizz. 
mentre si raffredda lentamente; più s0- 
vente si formano dei cristalli col lento 
evaporare delle soluzioni, o coll’abban- 
dono di una parte d. materia disciolta 
quando il liquido, già saturo, perde al- 
quanto della propria temperatura; in 
ogni Cr. si riconose. dei piani o Facce 
poligonali, il cui incontro a due a due 
forma degli Spigoli; e degli Angoli so- 
lidi, o punti in cui concorrono 3 0 più 
facce; le rette che nelle forme cristal- 
line più semplici uniscono fra loro i 
centri di due facce regolari ed oppo- 


‘ste diconsi Assi; Centro del cristallo 


è il punto d’ incontro degli assi; — 2) 
vetro piombifero, adoperato nella fab- 
bricaz.(Cristalleria) di vasi, candelabri 
ed altri lavori d’ornam. e d’uso do- 
mestico; -— 3) (Alpi dell'Ortler) monte, 
3448"; - 4) (Alpi Dolom.) monte, 3260"; 
- 5) Cr. di monte (di rocca) v. Quarzo; 
— 6) Palazzo di Cr. v. Sydenham 1). 
Cristallocordo specie di cèombalo 
a corde di cristallo (Boyer, 1785). 
Cristallogra fia quella parte della 
Mineralogia che si occupa delle forme 
cristalline (Cristallofisica, Cristalloge- 
nia, Cristallometria), e ne trae utili 
deduzioni per classificare i minerali, 
non solo, ma per-penetrare altresì con 
occhio sicuro nel dominio delle leggi 
fisiche che reggono la materia. 
Cristalloide la càpsula conten. il 
cristallino dell’ occhio. 
Cristalloidi 1) quei corpi (general- 
mente cristallizzabili) che sono capaci 
di passare attraverso alla membrana 
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del dializzatore; - 2)le rocce compo- 
ste di minerali cristallini in masse 
amorfe, disposte a strati schistosi; co- 
me i micaschisti, e i talcoschisti, 

Cristalloidite infiammaz. del cri- 
stallino dell'occhio o della sua capsula. 

Cristallomanzia (gr.) specie di 
divinazione che si faceva con pezzi di 
cristallo. 

Cristallotecnia (gr.) cristallizza- 
zione artificiale. 

Crista marina (Critamo, Critmo, 
Crithmum maritimum, ‘Finocchio di 
mare, Erba di San Pietro) pianta om- 
brellifera, aromatica. 

Cristian v. Kristian. 

Cristiana 1) Archeologia Cr. trat- 
tato intorno alle istituz. della Chiesa 
crist. antica e intorno all’ arte antica 
in quanto questa restò influenzata dal 
cristianesìmo; — 2) Arte Cr. ebbe per 
culla Roma, dominò pr. a poco d. tempo 
di Costantino il Gr. tino alla Riforma e 
si svolse nelle tre forme princip. dello 
stile bizantino, romano e germanico 
(gotico); — 3) Chiesa Cr. la riunione di 
tutti i cristiani; - 4) Religione Cr. = 
Cristianesimo (v.); — 5) Z'eologia Cr. 
v. Cristianesimo. 

Cristianesimo la religione fond. 
da Cristo (v.), di carattere veram. uni- 
versale, perchè fra tutte le relig. la 
sola che, riconoscendo l’ eguaglianza e 
la libertà di tutti gli uomini, insegna 
esservi stretta comunanza d’ interessi 
ira tutti i popoli della Terra; uscito 
dal Giudaismo, il Cr., a comine. dal 
20 sec., accolse in sè anche gli elem. di 
cultura del paganesimo classico e, me- 
diante la fusione di questi colle idee 
dell’ Antico 'Testam. giudaico, creò una 
Teologia cristiana; dopo lunga e fie- 
rissima persecuz. (cagionata dal fatto 
che il Cr. scalzava le fondam. dell’or- 
dinam. sociale e politico fino allora esi- 
stito), il Cr., fatto da Costantino il Gr, 
religione di Stato (323) degenerò nel 
corso del medio evo sempre più per la 
tendenza al dominio terreno; onde poi 
apparve necessaria la riforma di esso 
a fine di ristabilirne l'essenza puram. 
spirituale riportandolo alla sua base 
d'origine (leg. «< Le Christianisme et 
ses origines » di Havet [1872-88]). 

Cristiani 1) gli uomini che profes- 
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sano la relig. cristiana: 448 milioni, 
cioò 225 di cattolici, 128 di protest., 
87 di greci ortodossi e 8 di aderenti 
a varie sette; — 2) Cr. di San Tommaso 
v. Nestoriani; -— 83) Beltramo conte di 
Cr. (1702-58), di Genova, fu gran can- 
celliero del Duc. di Milano; — 4) Lippo 
e Cecco Cr.(di Maestro Lucio)intarsia- 
tori di Orvieto, 149 secolo; — 5) Perse- 
cuzioni dei Cr. incominciar. già per 
opera degli Ebrei (lapidaz. di Stefano); 
delle 10 tutte dagli imperat. romani le 
più sanguinose furono quelle di Ne- 
rone (64), Decio (249-51), Diocleziano e 
Galerio (303-311). 

Cristiania v. Kristiania. 

Cristianissimo fa tit. dei re di 
Francia (dal 1469). 

Cristianità il complesso d. Stati 
cristiani. 

Cristianite =Aunortite (v.). 

Cristiano 1) 9 re di Danimarca: I 
(1426-°2/3 81), figlinolo di Dietrich il For- 
tunato di Oldenburg e nipote del duca 
A.dolfo di Schleswig-Holstein; dal 1448 
re di Danim., dal 1450 re di Norve- 
gia, dal 1460 duca di Schleswig-Hol- 
stein; II il Cattivo (@/7 1481-4fe 1559), 
re dal 1513, m. prigion. (dal 1531) nel 
castello di Kallundborg (Sjilland); III 
(12/8 1502-1/1 59), re dal 1533; IV (22/4 
1577-93 1648), re dal 1588; V (15/4 1646 
25/8 99), re dal 1670; VI (99/1 1699-5/8 
1746), re dal 1730; VII (9/1 1749-19/3 
1808), re dal 1766; m. demente a Rends- 
burg; VIII (19/0 1786-29/1 1848), re dal 
1839 (di Danim. e duca di Schleswig- 
Holstein e Lauenburg); IX, figlinolo 
del fu duca Feder. Gugl. Paolo Leo- 
poldo di Schleswig-Glicksburg, n. 8/4 
1818, re dal 15/11 1863; — 2) 2 principi 
elettori di Sassonia: I (2910 1560-29/o 
91), elettore dal 1588; IT (23/s 1583-29/7 
1611), figlio d. preced.; — 3) 2 principi 
di Anhalt: I (1/5 1568-17/4 1680) il vinto 
al Monte Bianco (8/11 1620); II (1599- 
21/9 1656) figlio d. preced.; - 4) il 1° ve- 
scovo di Prissia (dal 1215); m. 1245; — 
5) dal 1162 cancelliere dell’ imperatore 
Federico I, 1165 arciv. di Magonza, 
29/5 1167 vinse i Romani a Tusculum ; 
dopo la giornata di Legnano negozia- 
tore della pace con Alessandro III; m. 
25/8 1183 a Tusculum ; - 6) Or. il Giovine 
(19/91599-9/6 1626)duca di Braunschweig, 
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il vinto di IIochst (*9/e 1621) e di Stadt- 
lolin (9/a 1623). 

Cristiano Nono, Costa di, (Groen- 
landia, e.) fra 40° o. da Groenlandia e 
il circolo polare. 

Cristiano socialista, Partito, 
fond. (1878) a Berlino dall'ex predicat. 
li corte Sticker allo scopo di concil. il 
movim. operaio coll’idea religiosa e col 
principio monarchico; dal 1879 con ten- 
denza antisemitica. 

Cristiansand v, Kristiansand. 
ristianstad v. Kristianstad, 
Cristiansund v. Kristiansund, 

Cristina 1) di Francia (1606-°7/12 63), 
figliuola di Enrico IV e di Maria Me- 
dici, moglie (1618) di Vittorio Amedeo 
duca di Savoia (vedova 1637); — 2) (Spa- 
gna) v. Maria Cristina; — 3) regina di 
Svezia (!8/12 1626-19, 89), figl. di Gust. 
Adolfo, regina dal 1632; 1654 abdicò; 
a Innsbruck si fece cattol.; m. a Roma; 
sua biogr. di Grauert (1837-42); - 4) 
v. Christine de Pisan. 

Cristinehampmn v. Kristinehamn. 

Cristinestad v. Kristinestad. 

Cristinos, in Spagna, i partigiani 
della regina Maria Cristina, durante 
la sua roggenza (1833-40). 

Cristo 1) (Gesù di Nàzaret, detto 
il Cr., cioè l' Unto), nella relig. crist., 
il figliuolo di Dio (la 2 persona d. San- 
tiss. Trinità) che si fece uomo a fine 
di patire e morire per la redenzione 
del genere umano (quindi il « Reden- 
tore, » il « Salvatore »); n. a Betlemme, 
probabilm. nel 4° anno av. 1 éra erist. 
(749 di Roma) (la data dei 25/12 fu intr. 
dopo il 4° sec.) dalla Vergine Maria; 
predicò per 1 anno {0 per 3); il giorno 
dopo la Pasqua, cioè ai 15 del mese di 
nisan dell'anno 29 (o 30), per ordine 
del governat. rom. Ponzio Pilato, ero- 
cifisso sul Gòlgota; dopo 3 giorni ri- 
$0r86 0 asceso al Cèlo; le sue dottr. 
furono predic. dagli Apostoli; la reli- 
gione così fond. si disse Cristianesimo 
e quelli che l’abbracciarono si chia- 
mar. Cristiani; trattarono la vita di 
Cr.: gli Apostoli S. Matteo, S. Marco, 
S. Luca e S. Giovanni; Sant'A gostino, 
Origene, S. Girolamo, S. Giov. Grisò- 
stomo, Tertulliano, Eusebio, Sant' I- 
gnazio, Bynaeus, Steyer, Vossins, Lo- 
dulplus de Saxonia, Louis de Dicu, 


Cochem, IIuldrie, Reading, Kocecher, 
White, Jais, Marina (spagn.); Hase 
(5* ed. 1865), Strauss (1835-36; 4 ed. 
1877), Neander (7 ed. 1873), Renan 
(15* ed. 1877}, Schleiermacher (1864), 
Lange (ingl.),'Salvador(frane.), Ellicott 
(ingl.),Farrar(ing.), Crosby, Eddy, Bee- 
cher, Andrews, Keim, Schenkel, Wit- 
tichen (1876), Weiss (22 ed. 1884), Weit- 
brecht(2 ed. 1883), Capocelatro (1888), 
Bonghi (1890); - 2) Immagine di Cr. 
nei più antichi tempi non né esisteva, 
mancando un ritratto; per indicare il 
Salvatore si usava il monogramma LE 
oppure dei simboli (l’ agnello, la 
pianta di Vite, il buon pastore, il pe- 
sce); dai tempi, poi, di Costantino il 
Gr., riferend. a un presunto ritratto 
di Cr. del ro Abgar di Edessa, al su- 
dario di Santa Veronica e ad un qua- 
dro di San Luca, si formò il tipo bi- 
zautino di Cr., che poi venme rimosso 
dalla pittura ital. (e specialm. dalla 
scuola umbra); 23) Ordine del Cr. a) 
(Brasile) fond. da Dom Pedro II * 
1843; d) (Portogallo e Santa Sede) fon- 
dato dal re Dionigi !4/8 1318. 

Cristocrazia la dominazione della 
Chiesa cristiana. 

Cristodoro poeta greco, di Copto 
(Egitto), c. 500 da. C.; fece una descriz. 
in versi di monumenti costantinopolit. 

Cristodulo nome letterario del- 
l’imperatore bizantino Giovanni Can- 
tacuzeno. 

Cristofania (gr.)appariz. di Cristo. 

Cristdbfano v. Battalmacco. 

Cristofite blenda di zinco (nera). 

Cristofori Bartolom. (1653-1731), 
di Padova; inv, il pianof.; m. a Firenze. 

Cristoforiana v. Actea spicata. 

Cristdforo 1) papa (o antipapa ?) 
904; - 2) imperatore di Costantinopoli, 
0920-31; figlio di Romano Lecapeno; - :3) 
3 re di Danimarca : I, 1252-99/8 59; II, 
1319-32; III, 1439-48, feco sua capitale 
Copenaghen; - 4) v. Baden 1) (cenni 
storici); — 5) Cr. #7 Combattente (1449- 
93) duca di Baviera, figl. di Alberto III 
e frat. di Alberto IV; m. a Rodi; - 6) 
Antonio di Ur., di Firenze, scultore e 
modell, di medaglie, 15° sec.; - 7) Z’a- 
dre Cr. personaggio dei « Prom. Sposi » 
di AI. Manzoni, tipo del frate paladino; 
- 8) San Cr. (gr.= Portatore di Cristo) 
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santo della Ch. rom. catt. (*5/7) e della 
Ch. greca (9/5) rappresent. come gigante 
che porta sulle spalle Cristo bambino. 

Cristolatria adoraz. di Cristo.. 

Cristologia trattato int. a Cristo. 

Cristopulos Attanasio (1772-29/1 
1847), di Castoria, poeta neogreco; 
imitò Anacreonte. 

Cristosofia {gr.) sapienza crist. 

Critamo v. Crista marina. 

Critchett (pr. —cet) George (1817- 
1/11 82), di Londra, celebre oculista. 

| Criterio (gr.) principio, 0 segno, 
col quale possiamo giudic. di una cosa, 

Criterium corsa di puledri di 2 an. 

Criti (neogreco)= Candia (isola). 

Critica 1) in filosofia, si prefigge di 
vagliare il valore del giudizio e del ra- 
gionamento per tentare la conciliaz. d. 
due sistemi contrari; sorsecome scuola 
(Criticismo) in Germania per opera di 
Em. Kant, l’autore della « Cr. della 
ragion pura; » — 2) in logica, è l’ arte 
di trovare e ponderare il valore delle 
testimonianze; - 3) l'esame e il gin- 
dizio che si fa di un’ opera, rilevandone 
i pregi ed i difetti; - 4) Età Or., nella 
donna, quella in cui vanno cessando 
le mestruazioni. 

Critici, Giorni, 1) nella vecchia me- 
dicina, quelli nei quali succede la crisi 
d. malattia (7°, 14°, 209); - 2)inmeteor., 
secondo Rud. Falb, quelli di massima 
attraz.lunare e solare, con straordinari 
fenomeni atmosferici. 

Criticismo v. Crìtica 1). 

Crìtico chi fa la critica di opere di 
letteratura o di arte. 

Critmo v. Crista Marina. 

Criteo in chim., peso = 0,0896 gr.; il 
peso d'’ um litro d'idrogeno alla temp. 
di 0° e a 760 mm. di stato barometrico. 

Critòbulo v. Critone 1). 

Critolao 1) di Faselis (Licia), filo- 
sofo peripatetico, dal 155 a. C.a Roma; 
— 2) l’ultimo gener. della Lega Achea. 

Critone 1) ricco aten,, discepolo e 
amico di Socrate; in suo nome è intit. 
on dialogo di Platone ; suo figlio Critò- 
bulo è pur nominato come discepolo di 
Socrate; — 2) filos. pitagoreo, di Ege; 
- 3) poeta comico attico; — 4) di Nasso, 
stor. greco ; — 5) di Pieria, stor. greco; 
- 6) greco, medico a Roma al tempo di 
Traiano ; ser. sui cosmetici ; forse anche 
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storico {< Getica, >» lanatraz. della spe- 
dizione di Traiano in Dacia). i 

Critta=Cripta (v.). Da 

Crittici v. Criptici. 

Crittococco fungo del fermento. 

Crittofite piante senza vereradici. 

Crittòogama delle viti (0idium 
Tuckeri) sp. diifomiceto (muffa), causa 
di putrefaz. delle viti. 

Crittòogame (gr.) piante a genera- 
zione nascosta, da non potersi studiare 
se non col microscopio; hanno organi 
sessuali sempliciss. e semi (Spore) senza 
embrione distinto, quindi senza cotile- 
doni (dette anche, perciò, Acotiledoni); 
presentano le forme più svariate; ale. 
somigliano alle piante fiorifere (Fane- 
rogame), per es. le felci, i muschi; 
altre non presentano distinz. fra fusto 
e foglie, come le alghe, i licheni, i mi- 
ceti (Funghi); questi ultimi per la ioro 
organizz., il loro modo di propagarsi, 
ricordano gli animali più semplici; per 
il loro parasitismo e la facilità prodig. 
con cui sì moltiplicano, recano sovente 
graviss. danni e preoccupano il medico, 
l’ agricoltore, l’ industriale. 

Crittolito calcolo nascosto in una 
ghiandola. 

Crivelli 1) Ant. Cr. (1783-18/8 1829), 
di Milano, fisico, insegnò a Milano, a 
Trento e a Bergamo ; — 2) Carlo Cr. pit- 
tore veneto, 15° sec.; - 3) Gaetano Cr. 
(1774-59/7 1836), di Bergamo, celebre 
tenore; m. a Brescia; — 4) Giov. Batt. 
Cr., di Scandiano, compositore di mu- 
sica, del 17° secolo. 

Crivello vaglio a fori rotondi. 

Crivellucci Amed., di Acquaviva 
Picena (n.?5/1 1850), prof. di Storia mo- 
derna all’Univ. di Pisa; ser.: Storia d. 
relazioni tra lo Stato e la Chiesa (86). 

Crivici (Reg. d. Dniepr) ant. Slavi. 

Criviz (Rumania) vento grecale. 

Crivoscie (Dalmazia, s.) selvaggio 
paese al n. delle Bocche di Cattaro; c. 
4000 ab. ; capol. Risano; 1869 rivola- 
zione ; così 1881-82. 

Crixa (Bras., Goyaz) c., 5000 ab. 

Crizia 1) parente di Solone e proavo 
materno di Platone; - 2) pronipote del 
preced., oratore e poeta nel 404 a, C.; 
il 1° dei80 tiranni in Atene; ucc. (403). 

Crizio scultore greco, 476 a. C. 

Crizot (franc.) sorta di ottone. 
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Crmnitzka (Monten.)distr. all’o.d. 
Lago di Scutari, 15.000 ab.(82 p. km.q.). 

Crnagora (pron. zrn—) (serbo = 
Montagna Nera) il Montenegro. 

Urnareca v. Tzernareca. 

Crnogorze (pron. zrn—)=Monte- 
negrino. 

Crnojevie (pron. zernojeviò) Ar- 
senije, montenegrino, patriarca serbo 
a Ipek, passò con 40.000 famiglie serbe, 
nel 1690, nell' Ungheria Meridionale. 

Croati 1) (anticam. Crobati, Cro- 
vati, Corvati) Slavi del ramo serbo, i 
quali immigrar. nell’ odierna Croazia 
verso il 640; il loro linguaggio compr. 
ora i dialetti fra i fiumi Vrbas e Kulpa 
e quelli della Schiavonia Occid., della 
costa orient. dell’ Istria e d. Dalmazia 
{fino a Cùrzola); tale linguaggio sichia- 
ma «Icavstina» (ije=i), oppure « Ca- 
carstina » (ca, invece di sto); in senso 
stretto, poi, per lingua croata s'intende 
il dialetto, affine’ allo sloveno, che si 
parla nella Croazia propria, fra Kulpa 
e Drava e che vien detto Kajkavstina 
(kaj=sto); i Cr. ebbero come principal 
centro letter., dal 15° sino al 17° sec., 
la città di Ragusa; illoro più gr. poeta 


di questo 1° periodo fn Gundulie; la . 


loro letterar. moderna, poi (Vraz, Ma- 
zucanic, Preradovie, Kazali, Kukulje- 
vic, Racki, Gaj), ha il principal centro 
a Zagabria; di tale lett. ser. Ia storia 
Pypin e Spasovic (1880); - 2) (Austria) 
a) nel 17° sec., cavalleria leggiera; 5) 
nel 18° sec., fanteria leggiera. 
Croazia il paese dei Croati fra Dra- 
va e Sava e fra Carinzia e Dalmazia: 
13.640 km. q.; 817.000 ab. (58 p.km.q.); 
la Cr. 1075-1091 fu un regno indip.; poi 
cadde sotto il dominio degli Ungheresi ; 
dal 1592 fu in parte conquist. dai Tur- 
chi, ai quali nella pace di Karlowicz 
(1699) restò la parte sulla destra del- 
ì Unna (Cr. Turca); il Littorale della 
Cr. fu (1717-76) lasc. alla Società com- 
merc. Tedesco-croata ; 1809-13 la Cr. 
al s. della Sava fu di Napol. I; 1849-68 
fu, insieme colla Schiavonia, col Littor. 
e con Fiume, un paese della Corona, 
che, 2°/7 1868, venne riunito al Regno 
d’ Ungheria e poi (1881) ingrandito coi 
Confini Militari; della Cr. scr. Csaplo- 
wicez (1819), Matkowiè (1873), Pesty 
(1882); v. Croazia e Schiavonia. 
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Croazia e Schiavonia (Regno 
d’ Ungheria) paese della Corona d'Un- 
gheria (dal 25/7 1868): 42.500 km. q.; 
1.892.500 ab. (44 p. km. q.); capit. Za- 
gabria (Agram); 43 deputati nella dieta 
ungherese; 12 deput. nella delegazione 
ungherese; dieta croata per l’ ammini- 
straz. interna; nel culto, nell’ istruz. 
e nell’amministraz. giudiz., autonomia; 
8 comitati: Agram, Belovar-Kreutz, 
Lyka-Krbava,Modrus-Fiume, Pozega, | 
Syrmia, Virovititz, Warasdin. 

Crobati v. Croati 1). 

Crocatoa=Cracatau (v.). 

Croccante dolce fatto di mandorle 
tostate e zucchero. 

Crocchette polpettine fritte. 

Crocchiale trecce d. donne avvolte 
a chiocciola, e ferm. sol capo o dietro, 

Crocchio (Prov, Catanzaro, Mar 
Jonio) fiume, 26 km. 

Croccia l'abito rosso da cardinale. 

Crocco gancio della balestra. 

Croccolone v. Beccaccino. 

Croce 1) (lat. Crux) era, presso gli 
ant., la forma più crudele di supplizio 
capitale, derivata dall’ uso di appiccare 
il malfattore ad un albero (Arbor infe- 
lix, Infelix lignum, Albero malaugur.); 
il delinquente veniva caricato di un 
« Patibulum > e a colpi di sferza con- 
dotto al Imogo dell’ esecuz., dove, in- 
chiodategli le mani al « Patibulum, » 
lo si tirava sulla « Crux, » cioè sul palo 
ivi in terra piantato, così che il Patib. 
stesso formava il palo trasversale della 
croce, alla quale si inchiodav. i piedi 
dell’ infelice; — 2) il simbolo della fede 
cristiana; -— 8) il distintivo degli ordini 
cavallereschi ; —- 4) figura arald. (unione . 
di un palo e di una fascia); - 5) segno 
convenzionale fatto con duelinee attra- 
versate l'una sull’ altra per determin. 
un punto di mis. ; talvolta anche messo 
per la firma di chi non sapesse sceriv.; 
- 6) quel ferro che è di traverso sotto 
l’impugn. d. spada ; — 7) la traversa al 
collo dell’ Àncora ; - 8) in mar., inero- 
ciam. di una gomona sull'altra; — 9) 
segno che nelle antiche bussole indi- 
cava Levante; - 10) nel 15° sec., una 
forma di ordinanza in battaglia delle 
fanterie; - 11) v. Dalla Croce; - 12) Or. 
ancorata colle estrem. curvate ad àn- 
cora ;- 13) Or. australe (Crociere, Cro- 
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cifero) bella costellaz. anstrale collocata 
nella Via Lattea; 4 stelle principali di- 
sposte in forma di croce; — 14) Cr. dei 
erìtici v. Crux 2); — 15) Cr. del Merito 
a) (Baviera) ord. per le dame, istit. dal 
- re Luigi LI (!/3 1870); d) (Prussia) ord. 
fond. dall’imperat. Gugl. I (*2/5 1871); 
- 16) Cr. del Merito militare a) (Assia) 
ordine istituito dal granduea Luigi IIT 
(12/9 1870); d) (Waldeck) fond. 14/6 1854; 
- 17) Cr. del Sud (Brasile) ordine istit. 
da Dom Pedro I ('fie 1822); — 18) Cr. di 

erro (Prussia) ordine istit. da Yeder. 
Gugl. ITI (!9/x 1813), rinnov. 19/7 1870; 
- 19) Cr. dì Lorena a'doppio braccio 
orizz., il super. più corto; — 20) Cr. di 
Malta a bracci egnali formanti 4 triang. 
isose.; — 21) Cr. diSant Andrea a Xx; v. 
Andrea 6) e v. Croce 30); — 22) Cr. 
d’ onore ordine a) (Reuss) istituito dal 
principe Enrico LXVII (29/10 1857); 5) 
(Lippe) fondato 25/10 1869; c) (Schwarz- 
burg) fondato 29/5 1853; — 23) Cr. greca 
nella pianta delle ant. basiliche, quella 
forma di eroce per cui l'asta (braccio) 
trasversale è nel mezzo della perpendi- 
colare; - 24) Cr. latina, nella pianta 
delle chiese moderne, quella forma di 
croce per cui l’ asta (braccio) trasvers. 
è a 1/3 circa della perpendicolare; - 25) 
C. militare della Sanità (Assia) ordine 
istit. dal grandnca Luigi ILI (25/81870); 
- 26) Cr. Rossa a) v. Camillo 2); d) v. 
Ginevra (Convenzione) ; e) (Granbret.) 
ordine per le dame fonda. dalla regina 
Vittoria 1* (1883); - 27) Cr. russa = 
Cr. di Lorena; — 28) Cr. santa= A bbicì; 
— 29) Cr. stellata (Austria e Ungheria) 
ordine fond. (15/9 1668) dall’ imperatrice 
Eleonora Gonzaga, vedova di Ferdi- 
nando II; — 30) Cr. traversa, in arald,, 
figara comp. di una sbarra e di una 
banda unite; si dice anche Cr. di San- 
t' Andrea (in frane. Santoir); — 31) Ban- 
dire la Cr. predicare la crociata; - 32) 
Battere in Cr. da parti diverse e con 
più pezzi, i tiri dei quali si incrociano; 
- 33) Bracciarein Cr. portare i pennoni 
perpendicolari all’ albero e alla chiglia; 
- 34) Cavalieri dl. Cr. v. Kreuzherren ; 
- 35) Esaltazione della Cr. festa cattol. 
(14/9) in memoria della ricuperaz. della 
Cr. di Cristo (ch’era stata rapita dai 
Persiani) e d. sno inalzam. sul Calvario, 
sotto l’imperatore Eraclio (628); — 36) 


58. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Esame in Cr. v. Cross-cxamination ; 
37) Figlie della Cr. ordine di monache 
ospital. fond. (1625) a Roge in Piccar- 
dia; — 38) Giovanni Cr. (c.1560-1609), di 
Chioggia, composit. di mus.; — 39) Gran 
Cr.grado super. in alc. ord. cavaller.; 
— 40) Invenzione della Cr. festa cattol. 
(*/5) in memoria del ritrovam. della Cr. 
di Cristo a Gerusalemme per merito di 
Sant' Llena, la madre di Costantino il 
Grande; - 41) Prenderla Cr. (Crociarsi) 
seguire la crociata; — 42) Punto in Cr. 
formadicucito;- 48) Senta Cr. a) tem- 
pio (Pànteon)a Firenze eretto (dal 1297) 
dai Frati Minori coll’ opera di Arnolfo; 
d) v.Swienti-Krzyz; e) (Mare di Bering, 
Golfo dell’ Anadyr) baia; — 44) Società 
della Cr. rossa v. Ginevra (Convenz.); 
— 45) Fessillo della Cr.= Labaro (V.). 

Croeè ago torto. 

Croceea=Croccia (v.) 

Croce di Mosso (Biella) com. 2200, 
cap. Chiesa, 160 ab. ;19 km. da Biella. 

Crocefieschi (Genova) com. 3500, 
vill. 500 ab.; p.; 12 km. da Busalla. 

Crocefissaio (Simonod. Craecefissi) 
pittore bolognese, 14° sec. 

Ira ceo 1) del colore dello zafferano; 
- 2) (Calabrie) monte fra Lanreana 0 
Fabrizia, 1269"; — 3) Sputo Cr. espet- 
torato mnco-sanguinol. d. pneumonici. 

Croce rossa v. Ginevra(Conven.). 

Crocesignati= Crociati. 

Crocetina v. Crocina. 

Crocetta i)=Lupinella (erba da fo- 
raggio); 2)in arald., pezzo onorifico di 
2° ordine. 

Crocette in mar., le 2 stanghe so- 
pra la conocchia degli alberi maggiori. 

Crocetto lima a quadrello. 

roche (france.) = croma (nota). 

Crochet (franc.) 1) ago torto; - 2) 
in fortif., ripiegam. indietro degli ap- 
procci per difesa dal fuoco di fianco; 
- 3) nell'acconciatura donnesca d. capo, 
ricciolini fitti alle tempie. 

Crochidolite minerale che forma 
augregati fibrosi di color indaco e di 
lucentezza sérica. 

Crociame, in mar., larghezza. 

Crociare, in mar., far crociera. 

Crociarsi v. Croce 41). 

Crociate le gnerro che la Cristia- 
nità occident. fece 1096-1291 per con- 
quist. la Palestina; la 1% (1096-99), 
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bandita da papa Urbano II nei con- 
cilii di Piacenza e di Clermont (1095), 
terminò, sotto la condotta di Goftredo 
di Buglione; colla pr. di Gerusalemme 
(15/7 1099) e colla fondaz. del Regno di 
Gerusal., cogli Stati vassalli di Tri- 
poli, Antiochia ed Edessa; la 2* Cr. 
(1147-49), determinata dalla caduta di 
Edessa (1144), fu dir. da Corrado TII 
e dal re Luigi VII e restò senza ri- 
sultato ; la 34 Cr. (1189-92), per la ca- 
duta di Gerusal. (1187), fu intrapresa 
dall’imperat. Federico Barbarossa, dal 
re Filippo II Aug. di Francia e dal re 
Riccardo I Cuor di leone d' Inghilt.; 
morte del Barbarossa (1190), discordia 
dei due re; presa di San Giov. d'’Acri; 
la 4* Cr. (1204) finì colla presa di Co- 
stantinopoli e colla istituz. dell'Imp. 
Latino, con immenso incremento della 
potenza veneziana; la 5% Cr. (1228-29) 
dell’imperat. Federico II terminò, con- 
tro il desiderio del papa, con un armi- 
stizio di 10 anni; la 6% Cr. (1248) del 
re Luigi IX il Santo contro l' Egitto; 
presa di Damietta; poi il re prigion.; 
la 78 (1270) contro Tunisi, del medes. 
‘re, che vi muore; 18/5 1291 colla caduta 
Ai San Giov. d’Acri i cristiani perdett. 
l’ultimo loro possedim. in Palestina; 
la così detta Cr. dei Fanciulli (1212) fu 
un’avvent. ch'ebbe una fine trag.; i 
giovanetti pellegrini francesi, imbar- 
catisi a Marsiglia, parte perirono per 
naufragio, e gli altri furono venduti 
schiavi ad Alessandria; e di 20.000 ra- 
gazzi tedeschi la maggior parte torna- 
rono presto a casa; delle Cr. scriss: 
Wilken (1807-32), Michaud (nuova ed. 
1874), Kugler (1880), Prutz (1883). 
Urociati, 1) nel medio evo, quelli 
che prendev. parte a una crociata; - 
2) nel 1848, le schiere di volont. nello 
Stato Pontificio organizz. per la libe- 
raz. della Lombardia dal giogo austr. 
Crocidismo (gr.) il brancicare de- 
gli ammalati nel letto. 
Crocidura (lat.) topolino domest. 
Crociera 1) quel tratto di mare 
dove s'incontrano e segano i rombi 
delle località principali; - 2) navigaz. 
fatta (Far Cr., Crociare, Incrociare) su 
e giù, sopra un tratto di mare deter- 
minato, per ogni verso, per guardia, o 
per sorpresa, o per difesa. 
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Crociere, 1) yv. Croce 18); — 2) (Lo- 
xia; Bècco in croce, Bèce' a forbice, 
Bècco storto, Crosiero, Crocione, Cro- 
sòn, Curvirostro) uccello silvano, dist. 
specialm. per la forma singol. d. becco, 
le cui mandib. s' inerocicch. alla punta. 

Crocifere ord. di piante dicotiled. 
dialipetale, a fiori regolari (raram. un 
po’ irregol.) a tipo quaternario, con 
ovario supero; erbe, a foglie alterne, 
senza stipole; gen, 172, sp. 1200 (gen. 
ital. 51, sp. 250), proprie delle regioni 
temper., specialm. del Mondo Antico; 
hanno per frutto una siliqua; propr. 
pizzicanti, stimolanti, antiscorbutiche; 
conteng. solfo e principii azotati; for- 
niscono ortaggi, erbe medicinali, semi 
oleosi e stimolanti. 

trocìferi v. Camillo 2). 

Crocifero 1) v. Croce 13); — 2) in 
chiesa, il prete che porta la croce in- 
nanzi al vescovo. 

Crocifisso l’immag. di G. C. in cr. 

Crocile cavalletto a piuoli. 

Crocina glicerido (C58 Hs4 030) con- 
tenuto nei frutti della Gardenia gran- 
diflora (rubiacea); polvere rossa scar- 
latta, che a caldo e con ac. solforico 
si sdoppia in zucch. e Crocetina (Cs4 
Hu On), sostanza rossa, amorfa pul- 
verulenta che tinge in giallo-verde ie 
stoffe mordenzate con sal di stagno ; 
tale tinta però volge al giallo puro do- 
rato in un bagno di acqua ammonia- 
cale; le vesti dei mandarini sono tinte 
con questa sostanza. 

Crocione 1) v. Crociere 2); — 2) fu 
una non. lomb. d’arg. =6,775 Ir. 

Croco 1) (Crocus) zafferano ; — 2) Or. 
di Marte sesquiossido di ferro(astring.); 
idrato di perossido di ferro (aperitivo). 

Crocodilò polis v. Arsinoe 8). 

Crocoise (Crocoite, Beresite, Callo- 
cromo, Piombo rosso) cromato di piom- 
bo; magnifica specie minerale, di color 
rosso ranciato, a XX monoclina, trans- 
lucida ; fornisce un bel color giallo. 

Crodatura v. Caducità 3). 

Crodegang vesc. di Metz, m. 766. 

Crodo 1) dio germanico; - 2) (Do- 
modossola) com. 860 ab.; 2 sorg. acid. 
ferr.; vill. 200 ab.; 13 km. da Domodoss, 

Crofthead (Scoz., Linl.}c. 3150 ab. 

Urofts Ern., di Leeds (n. 1%/9 1847), 
pittore, 


Cro 


Crogiuolo vaso di terra cotta re- 
frattaria dove sì fondono i metalli. 

Crognaleto (Teramo) com. 8200 
ab.; capol. d. com. è Nerito, 400 ab.; 
30 km. da Teramo. 

Uroia v. Akhissar 1). 

Croisé (franc.) 1) tessuto incrocic- 
cliato di seta o lana, per fodera; - 2) 
giro di danza. 

Croisie (Loire-Inf.) porto, 2000 ab. 

Croix (Fr., Nord) cit., 9530 ab. 

Croker 1) John Wilson Cr. (1780- 
10/8 1857), di Galway, poeta e uomo po- 
lit. ingl.; - 2) TAomas Orofton Or.(1798- 
8/8 1854), di Cork, trattò le ant. leggen- 
de irlandesi. 

Urokilio(Ftiotide e Foc.)com.36501. 

Crola Heinr. (1804-5/8 79), di Dre- 
sda, pittore paesaggista. 

Crolevez (Rus., Cernigov} città, 
9200 ab.; 10-26/ eran fiera. 

Crollalanza, Giov. Batt. di, di 
Fermo (n. 19/3 1819), storico e araldista, 
direttore (dal 1873) del Giornale aral- 
dico geneal. diplom. (Pisa); araldista 
è pure suo figlio Goffredo di Cr. (n. 
19/2 1855 a Fermo). 

Croma l' 8* parte di durata della 
semibreve. 

Cromagenesia produz. d. colori. 

Cromalite maiolica con vernice 
non metallica. 

Cromametro (sr.) strum, per ac- 
cordare il pianoforte. 

Cromarty (Scoz., Ross and Crom.) 
porto, 1500 ab, 

Cromasia (gr.) il vedere colori che 
non ci sono. 

Cromati i sali dell’ ac. cromico. 

Cromatica (gr.) 1) la scionza cho 
studia le cause e le leggi dei colori 
(leg. « Physiolog. Optik » di Ilelmholtz 
[1867], « Licht und Farbe » di Pisko 
f2® ed. 1876], <« Die Lehre vom Sehen » 
di Le Conte [1888]); - 2)}v. Aberrazione 
2); — 3) Scala Cr. serie consecutiva di 
semitoni congiunti. 

Cromatico (gr.) 1) colorato; -— 2) 
Vetro Cr. lento nella quale la dispers. 
dei colori, prodotta dalla rifraz. della 
luce, non è corretta. 

Cromatismo eccesso di coloram, 

Cromiato fori (gr.), negli anim. in- 
fer., cellule piene di mater. colorante. 

Cromatologia(gr.)tratt.d. colori. 
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Cromatopsia (gr.=visione d. co- 
lori) il presentarsi, per una morbosa 
irritaz. della retina, di colori (rosso, 
verde, violetto), ai quali non corrisp. 
colori obbiettivi negli oggetti circost. 

Cromatoteenica teorica d. tint. 

Cromatropo (gr.) apparecchio ot- 
tico fatto di due dischi di vetro, che 
portano raggi curvi e colorati diverg. 

Cromdale (pron. cròmdel) (Scoz., 
Inverness) com. 3820 ab.; 1/5 1690 comb. 

Cromer Martino (1512-23 89), di 
Biecz (Galizia), dal ’78 vesc. di Erme- 
land, scr.: « De origine et rebus gestis 
Polonorum »(1555) e l’op. geggr. stati- 
stica « Polonia » (1568). 

Cromford (Ingh., Derby) vill. 1220 
ab.; 1771 Arkwright vi fondò la 12 fab- 
brie. ingl. di cotone. 

Cromico, Acido, (172 Cr 04) si ott. 
decompon. i suoi sali con ac. solforico. 

Cromidvrosi (gr.) sudore colorato. 

Cromismo =Cromatismo (V.). 

Cromite=Siderocromo (v.). 

Cromileckh (celt. =cerchio di pietre) 
gen. di monum, preistorici, in Inghilt. 

Crommelin Will. Arden (1822-86) 
generale ingl. (Crimea, India). 

Crommionia(Greciaant.)pianura 
di Megara. 

Cromo 1) metallo che esiste in na- 
tura solo allo stato di combinazione; 
di color grigio lucente, in polvere; è 
duro come il corindone, ha il p. sp. 6,81; 
- 2) Allume di Cr. solf. doppio «di cromo 
e potassio, forma il prod. secondario 
di diversi processi industriali ; si pre- 
senta in grossi cristalli di color viol. 
carico; — 8) Blu di Cr. si ottiene arro- 
ventando una miscela di 15 p. ac. bo- 
rico, 16 p. allumina, 20 p. carbonato 


di magnesia e 2 p. cromato di bario ; 


4) Cloruro di Cr. si ottiene facendo pas- 
sare una corrente di cloro attraverso 
una miscela calda di ossido di cromo 
e carbone; sublima in foglie micacee 
lucenti di color rosa; — 5) Idrossido di 
Cr. si ottiene trattando un sale di Cr. 
con ammoniaca, sotto forma di un pre- 
cipit. grigio-azzurro o grigio-verde; 
serve come colore e come mvrdente in 
tintoria;— 6) Nero di Cr. si ottiene con 
campeccio e cromato potassico; — 7) 
Ossido di Cr. (Crz 03} si trova in nat. 
nel ferro cromato e si prepara in di- 
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versi modi; è una polv. di color verde 
più 0 meno carico; oppure si presenta 
in cristalli di color verde carico quasi 
nero, di lucent. metal.; serve nella pit- 
tura e per colorare vetri; — 8) Verde 
di Cr. è ossido di cromo od una mise. 
di giallo cromo e blu di Berlino ; serve 
come colore per pittura e per vernice. 

Cromocitometroistrum.invent. 
dal Prof. Bizzozzero per valut. Ja ric- 
chezza d. emoglobina e d. globuli rossi. 

Cromocera sesquiossido di cromo. 

Cromofotografia fotogr. a col. 

Cromofototerapia terapia foto- 
eromatica, 

Cromogeni quei principii veget. 
non colorati che mediante diversi pro- 
cessi (fermentaz., ossidazione) si con- 
vertono in materie coloranti. 

Cromuolitografia v. Colori 8). 

Cromopsia (gr.) veduta morbosa 
di macchie e anelli colorati. 

Cromorno strum. da fiato form. 
da un tubo di legno ricurvo nella parte 
infer.; si suona coll’ ancia a doppia lin- 
guetta di canna. 

Cromosfera (yr.) v. Sole. 

Cromotipografia (Cromotipia, 


T'ipocromia) stampa tipogr. a più colori. 


Cromoxilogratfia stampa a col. 
p. m. di incisioni in legno. 
Crompiton (pr. cremt’n) 1) (Ingh., 
Lane.)città, 10.000 ab.; — 2) Samuel Cr. 
(17583-25/11827), di Firwood (Lanc.), mec- 
canico, invent, della macch. « mule, » 
Cromiula = Clorofilla (v.). 
Cromwell 1) Oliver Cr. (25/1 1599-5/9 
1658), di Huntingdon, puritano, 1642 
capo dell'esercito degli Indipendenti, 
vincitore a Nantwich (gen. 1644), a 
Marston Moor (*/7 1644), a Newbury 
(27/10 1644), e a Naseby (14/6 1645); 5/8 
1647 entrò in Londra; poi di nuovo vin- 
citore a Preston (18/8 1648) e a Dunbar 
(*/9 1650); fece decollare (39/1 1649) il re 
Carlo I; represse la rivoluz. in Irlanda 
c battè (8/9 1651) a Worcester il re Car- 
lo IT; 1653-54 terminò la guerra mariti. 
coll’Olanda; 29/4 16583 sciolse colla furza 
il Parlam. Lungo; pose (‘2/12) un Con- 
siglio di guerra alla testa del governo 
e assunse egli stesso (19/2 1654) il titolo 
di « Protettore d’ Inghilt., Scozia e Ir- 
landa, » col predicato « Altezza; » sua 
biogr. di Hònig (1887) (leg. anche « Let- 
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ters and speeches»ed. da Cariyle[nuova. 
ed. 1871, 5 vol.]); — 2) Richard Cr. {10 
1626-12/7 1712), figliuolo d. preced., a cui 
successe come Protettore sino a 25/5 
1659; m. a Cheshunt pr. Londra; suo 
frat. Henry (29/1 1628-°8/3 1673) governò 
(1655-59) l'Irlanda; -— 3) Z'Romas Or. 
barone di Okenham, conte di Essex 
(c. 1490-28/2 1540), di Pubery, segreta- 
rio di Stato sotto Enrico VIII, abolì i 
conventi; calunniato, m, sul patibolo. 

Cromy (Rus., Orel) città, 3000 ab. 

Cronaca 1) componim. storico li 
mitato alla semplice registraz. d. fatti, 
per lo più contemporanei secondo l’or- 
dine d. tempi; - 2) nei giornali, Ia parte 
in cui sono raccolte le notizie concern. 
la politica, il commercio, le rappresen- 
tazioni teatr.; e pur quella parte dove 
sono registrate le voci che corrono; - 
3) Libri della Cr. i 2 ultimi libri storici 
dell’ Ant.'lestam., composti c. 330 a. C.; 
- 4) Simone del Pollaiolo detto il Cr. 
(1457-1508) celebre architet. fiorentino. 

Cronach=Coranach (v.). 

Cronegk, Joh. Friedr. Freiherr 
von, (1731-1/1 1758), di Ansbach, poeta. 

Cronholm Abraham Peter, di 
Landskrona (n, 22/101809), dal 1832 pro- 
fessore a Lund, storico; scr. : Sveriges 
Historia under Gustaf II Adolf(1876). 

Cronicismo malattia cronica. 

Crònico (gr.)=che compie lentam. 
le sue evoluzioni ; che dura a lungo. 

Cronmide (gr.) Giove, figl. di Crono. 

Cronie (Atene ant.) festo p. Crono. 

Cronion=Cronide (v.). 

€Cronista scrittore di crònache. 

Cronizoico = Officinale; qualun- 
que medicam. che si può conservare @ 
lungo e che si deve trovar sempre 
pronto in farmacia. 

Crono (Cronos), il « Saturno >» dei 
Latini, figliuolo di Urano e di Gea, il 
più giovane dei Titani; mutilato e de- 
posto il padre, ebbe il dominio d. mon- 
do; sposò la propria sorella Rea, che 
gli partorì iLestia (Vesta), Demeter 
(Cerere), Hera (Giunone), Hades (Plu- 
tone), Poseidon (Nettuno) e Zeus (Gio- 
ve), dal quale ultimo fu egli stesso sbal- 
zato dal suo celeste trono, 

Cronodcico (gr.)strum. (proposto 
da Chandler) per la esatta determinaz. 
del mezzodì vero. 
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Crenodistico cronogramma 
espresso in un dìstico. i 

Cronofotografia metodi che per- 
mettono di ottenere una serie di prove 
fotografiche a intervalli di tempo re- 
golarmente determinati. 

Cronografia=Cronologia (v.). 

Cronògratfo (gr.) 1) meccanismo, 
il quale, collegato elettricamente con 
un orologio, rappresenta graficamente 
il tempo sulla superficie di un cilindro, 
e serve a notare in modo permanente 
l'istante di un fenomeno ; — 2) = Croni- 
sta (v.); — 3) Cr. elettrico (Cronoscopio) 
apparecchio che misura dei tempi bre- 
vissimi (!/100-!/fsc00 di secondo e anche 
meno) per mezzo di una traccia lasciata 
sopra un cilindro 0 disco rotante da 
uno stilo attaccato all’ àncora di un 
elettromagnete o ad una delle branche 
d'un diapason mantennto in vibrazione 
mediante una corrente elettrica. 

Cronogrammia (gr.) frase latina 
nella quale le lettere nomerali rom., 
che vi sono intercalate, servono, som- 
mate, adindicare la data dell'avvenim. 
in essa frase annunziato. 

Cronologia (gr.) 1) la scienza dei 
tempi, e si distingue in Cr. astronom. 
o matematica ed in Cr. istorica; la 13 
tratta dell’ applicazione dell’ astronom. 
al computo dei tempi (è la scienza del 
Calendario) ; la 22 studia i modi usati 
dai varii popoli per segnare le date 
degli avvenimenti, e determina queste 
date rispetto ad un' éra conosciuta; - 
2) Cr. geologica dedotta dalla serie d. 
strati che compong. la crosta del globo. 

Cronologico (gr.) composto, 0 pro- 
sentato secondo la success. dei tempi. 

Cronòmetro è ogni istrum. che 
serve a misurare il tempo; più special- 
mente, orologio trasportabile di preci- 
sione i molla, che si usa nella nautica 
e nell’ astronomia. 

Cronos v. Crono. 

Cronoscopio v. Cronògrafo 3). 

Cronostico cronogram. in 1 verso. 

Cronstadt v. Kronstadt. 

Croo v. Cru. 

Croogenesia =Cromagenesia {v.). 

Crook (pron. cruk)(Ingh., Durham) 
com., 9400 ab. 

Crooked Islands (pron. eruk' d 
silends) (Bahama, 8.) isole, 253 km. q. 


Crooked Lake (pron. eruk' d lek) 
(Stati Un. d' Am.) 1) (Minnesota) lago, 
117 km.q.; - 2) (N. York)lago, 49 km.q. 

Crookes (pron. cruks) William, di 
Londra (n. 1832), fisico, inv. il radiome- 
tro ecostruì dei tubi per stud. gli effetti 
delle scariche elettriche traverso gas 
estremam. rarefatti; scoprì (1867) il 
thallium.; spiritista. 

Crookesite (pron. cru—) minerale 
raro (Svezia) comp. di rame, thallium, 
argento e selenio. 

Croòdlepo gen. d’ alghe filiformi 
(sui sassi e sulla corteccia d. alberi), 
rossastre, con odore di violetta. 

Crop (Amer. Sctt.) gran recipiente 
per impaccare il tabacco in foglie. 

Cropalati(Rossano) com.,1500 ab.; 
sorg. solf.; borgata, 1200 ab.; p., t.; 20 
km. da Rossano. 

Cropani (Catanzaro) com.,1700 ab.; 
sorg. salina (Santa Lucia); borg., 1300 
ab.; p., t.;7 km. da f. 

Cropia (Attica) com., 6500 ab. 

Croquants, sotto Enr. IV e Lui- 
gi XITI, i contad. ribelli d. Guyenne. 

Croquet (ingì.) gioco alla palla. 

Uroquettes (fr.) sorta di fricassea. 

Croquis (franc.)= schizzo. 

Crore (Indie Orient.) mon. di conto 
=10 mil. di rupie. 

Crosara (Marostica) comune 2800, 
vill. 300 ab.; 12 km. da Bassano. 

Crosazzo fu nna assai grossa mon. 
d’oro della Repubblica di Genova. 

Crosby 1) (Ingh., Lane.) com., 6360 - 
ab.; — 2) (St. Ohio) borg., 3000 ab. 

Crosicro v. Crociere 2). 

Crosland Camilla, n. Toulmin n. 
9/è 1812), di Londra, scrittrice. 

Crosnes v. Stachide. 

Uroson v. Crociere 2). 

Cross Richard Assheton, di Red 
Scar presso Preston n. °°/5 1823), uo- 
mo di Stato inglese. 

Crossed check (ingl.) v. Assegno. 

lÎrcross-examination (ingl.) =esa- 
me in croce; nella proced. ingl., l'esa- 
me dei testimoni e dei periti presentati 
da una parte fatto dalla parte avvers. 

Cross Fell (Ingh., n.) m., 892%, 

Cross Lake (Stati Un., Louisiana) 
lago, 44 km. q. 

Cross River (Guinea) nome ingl. 
del finme Ojono, o Vecchio Calabar. 


Uro 

Urostàcei (Crustàcea) classe di ani- 
mali articolati, colla testa saldata al 
torace, due paia di antenne, numerosi 
piedi articolati nascenti a due a due 
dai varii anelli torac., e con nno sche- 
letro integumentato di solidità assai 
notevole; per lo più acquatici; granchi 
e gamberi generi tipici della classe. 

Crosta lattea eczema d. lattanti, 

Crostata pasta frolla. 

Croste (Emblemi) (arte rom. ant.) 
=stuccature, oppure lavori di mosaico 
sopra piccoli oggetti d’ arte. 

Crostolo 1) (Reggio nell' Em.) affi, 
del Po, 55 km.; — 2) (ant. Rep, Cisalp.) 
fu dipartim.; capol. Reggio. 

Crotafite muscolo temporale. 

Crotalaria gen. di piante legum., 
erbe e frutici tropicali; alcune specie 
dànno fibre tessili (Sun), altre ornam. 

Crotàlidi famiglia di serpenti s0- 
lenoglifi con una depressione angolare 
fra le narici e l'occhio ; osso mascellare 
corto con un lunghissimo dente vele- 
nifero; sono fra i più temuti animali 
per l azione rapida e quasi sempre le- 
tale del loro veleno; gen. principali : 
cròtalo, trigonocefalo. 

Croòotalo 1) (gr.) = nàcchere ; — 2) 
(Cròtalus) gen. di serp. crotàlidi; vele- 
nosissimo, distinto per certe pellicole 
invaginate, secche, di cui è guarnito 
all’ apice della coda (residui delle pe- 
riodiche mute della pelle); sp. princip.: 
Cr. durissus, d. St. Un. ; Cr. horridus, 

Croteh William (1775-°9/12 1847), di 
Norwich, celebre organista 6 compos, 

Croton 1) (Bruttii ant.) città, fond. 
(710 a. C.) da Achei e Spartani, già po- 
tentiss.; ora Cotrone ; — 2) gen. di piante 
euforb.; alberi, arbusti ed erbe delle 
reg. tropicali; Cr. eleuteria dà la vera 
cascarilla; Cr. draco dà una specie di 
sangue di drago; Cr. pseudochina dà 
la corteccia copale; Cr. tiglium, da’ cui 
semi si estrae un olio (Crotonolo) poten- 
temente drastico, ed energico rubefa- 
cente della cute; — 3) (St. di New York) 
affl. dell’ Hudson; alimenta l’' Acqued, 
Cr. della città di New York. 

Crotona v. Cortona 1). 

Crotoniati-Conturniati (v.). 

Crotoy, Le, (Fr., Somme) c. 1960 ab. 

Urotta d'Adda (Cremona) com. 
1180, Db. 960 ab.; 3 km, da Acquanegra. 
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Crotti Edoardo dei conti di Costi- 
gliole (1799-25/s 1870), di Costigliole, fu 
uomo politico (cattolico); m. ad Aosta, 

Crottus Elio Giulio, di Cremona, 
poeta latino, del 16° secolo. 

Crotus Rubianus (Johannes Ji- 
ger), di Dornheim pr. Atnstadt, canon. 
ad Halle, umanista, 18 metà d. 16° sec. 

Croup v. Crup. 

Croupier (franc.) 1) nelle case di 
gioco, l’ aiutante di chi tiene il banco; 
colui che incassa i denari perduti; — 2) 
chi, senza essere nominato, fa partediì 
una società di commercio. 

Crouy (Seine-et-Marne) c., 1200 ab. 

Crova (Vercelli) com. 1300, Db. 1100 
ab.; p.;4km, da San Germ. Vercellese. 

Crovati v. Croati. 

Crovetto (Alba) vitigno d’uva ne- 
ra, affine al nebbiolo. 

Crowd (pron. crut) antica forma di 
violino dei Celti del Wales. 

Crowe (pron. cro) 1) Catherine Pr., 
n. Stevens (ce. 1800-76), di Borough 
Green (Kent), scrittrice, nota specialm. 
come propugnatrice dello spiritismo in 
Inghilterra; - 2) Eyre Cr., di Londra 
(n. 1824), pittore; —- 8) Eyre Evans Or. 
(1799-25/2» 1868) stor.ingl., scr.: History 
of France (1858-68, 5 vol.); — 4) Joseph 
Archer Cr., di Londra (n. 29/10 1825), 
scrittore d'arte; v. Cavalcaselle. 

Crowlana=Croyland (v.). 

Crown (pron. ceraun) (corona) 1) (In- 
ghilt.) mon. d'arg.=5,89 lr.; - 2) (ted. 
Kranz Insel=1Is. della Corona) (Arcip. 
di Bismarck) isola, 30 km. q, 

Crownglas (pron. craungles) var 
rietà di vetro (verde) che non contiene 
piombo, in contrapposto al Flintglas 
che ne contiene ; la sua applicaz. prin- 
cipale è negli obbiettivi dei telescopi, 
dove, combinato al Flintglas, s'impiega 
a produrre l’ acromatismo. 

Crows (pron. cros) (Stati Un. d'A- 
merica, Montana e Wyom.) Indiani. 

Croy (pron. croi) (Scoz., Invern.) 
borg., 1500 ab.; 19/41746 sconf. del pre- 
tendente Carlo Stuart. 

Croydon (pron. croid' n) Augh., 
Surrey) città, 79.000 ab. 

Croy-Dilmen famiglia ducale in 
Vestfalia, il cui capo attuale è il duca 
Rodolfo, n. a Diillmen 19/3 1823; principe 
ered. Carlo, n. a Bruxelles ?*/1 1859. 
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Croyland (pron. croilena) (Ingh., 
Lincoln) città, 2500 ab, 

Crozat Jos. Antoine marquis Du 
Chàtel (1655-7/e 1738), di Toulouse, il 
più ricco mercante frane. del suo tem- 
po, fondò la Colonia della Louisiana e 
fece scavare il Canale di Cr. (Can. de 
Saint-Quentin, 42 km.), come parte d. 
linea di navigazione dalla Somme alla 
Oise; m. a Parigi; suo figlio Jos. Ant. 
Cr. marquis de T'ugny (1696-1740), n. a 
Toulouse, fu grande amatore delle arti 
e collezionista; m. a Parigi. 

Crozet (Oceano Indiano) isole di- 
sabitate, 523 km. q. 

Crozòfora (Crozòphora) genere di 
piante euforbiacee; la Cr. laccamuffa, 
d. Regione Mediterranea, dà un sugo 
rosso con cui soglionsi impregnare 
stracci (Tornasole in drappo). 

Crozon (Fr., Finistère) p., 8650 ab. 

C.R.P.=comesrci privatae= conte 
della sostanza privata (dell’imperat.); 
carica di corte, nell’ant. Impero Rom. 

Cru (Guinea) 1) (Costa del Dente) 
popolo ; — 2) misura (anche moneta di 
conto) = 11-14 kg. di riso; 8-9 kg. di 
pepe; 10 galloni d'olio di palma. 

Crucca nome di un vasto podere, 
14 km. da Sassari; sorg. salino-iodica. 

Crucero (Anded. Perù, strada fer- 
ratada Arequipa a Puno) passo, 4470", 

Cruciada (Sp.) società chiesastica. 

Crucianella gen. di piante rubiac. 

Crucìfere v. Crocìfere. 

Crucifige (lat.) nella locuz.: Gridar 
contro uno il Ur.,=gridarlo colpevole, 
e degno di gran castigo. 

Crucîgeri = portatori della croce; 
fu nome di varie congregaz. religiose. 

Crucoli (Cotrone) com., 2450 ab.; 
sorg. solf. (Vituro); borgata, 2000 ab.; 
p., t.;8 km. da f. 

Crudeli Tommaso (1703-27/3 45), di 
Poppi, poeta e favolista; sue fav. ed. 
da Piergili (ed. Barbéra). 

Cruden (Scoz., Aberd.) c., 3120 ab. 

Crudezza 1) nelle arti figurative, 
difetto per essere i tratti troppo ga- 
gliardi e recisi e, quindi, mancanti di 
grazia ; il contr. di dolcezza e morbid.; 
— 2) in mus., l'essere il suono aspro e 
ingrato all'orecchio per dif. di armonia. 

Crudezze materie che rimangono 
nello stomaco non bere digerite. 
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Crudità, nella vecchia patol., stato 
morbifico degli umori che cagionano 
o accrescono la malattia. 

Crudo non cotto; cotto poco; cosa 
non perfetta, che, cioè, non è stata 
modif. come si conviene per l’uso che 
se no fa: di acqua, che non ha risen- 
tito gli effetti del calore atmosferico ; 
di aria, non ancora riscaldata dal sole; 
di frutto, non maturo ; di mattone, sec- 
cato al sole; di metallo, che facilm. si 
rompe; di seta, non conciata; di tela, 
non curata; di terreno, non cotto dal 
sole; di tinta, troppo gagliarda, agra- 
ziata; di umore, non elaborato nella 
digestione; di vino, non snfficiente- 
mente fermentato. 

Crudu (N.Guinea, n.) is., 55km. q. 

Cruentazione l’azione di rendere 
sanguinante una ferita o piaga. 


Crugnola (Gallarate) fraz. di Mor- . 


nagco, 400 ab.; f. 

Cruijbeke (pron. croi—) (Belgio, 
Fiandra Or.) com., 8150 ab. 

Cruijshautem (pr. erois—) (Bel- 
gio, Fiandra Or.) borg., 5760 ab. | 

CruikshankK (pr. cruk$enk) Geor- 
ge (1792-!/» 1878), di Londra, celebre 
caricaturista. 

Criilov (Rus., Cherson) c., 2200 ab. 

Cruls Louis, di Diest (Belgio), (n.£!/1 
1848), astronomo 2 Rio-de-Janeiro. 

Crumena (lat.) =borsa. 

Crumerum (Pannonia antica) cit- 
tà, ora Gran. 

Crumiri (Tunisia, n.-0.) popolo; 4 
tribù : Selul, Meselma e Chia' ia (Arabi) 
e Dedmaca (bèrberi). 

Crumpsal(Ing., Lance.) com.5340a. 

Cruna il forellino dell’ ago. 

Cruore coàgulo (rosso) del sangue. 

Crup infiammaz. della mucosa la- 
ringea con produz. di false membrane; 
da molti riten. identica alla difterite. 

Crupa (Bosnia, Bihac) b., 1900 ab. 

Crupellario (Romaant.) gladiat. 

Cruping (Rus., Novg.) lago. 

Crupsia=Cromopsia (v.). 

Crurale che appartiene alla coscia. 

Crus (lat.)=gamba ; coscia. 

Crus moneta àraba=1,8 Ìr. 

Crusca 1) è îl cascame della maci- 
nazione dei cereali e consta dei rivesti- 
menti esterni del grano ; contiene 26 °/o 
di amido, 13,5% di sostanze proteiche, 


Cru 


6 1/2 9/o di sost. minerali: - 2)=Fînrfura 
(v.); — 3) Accademia della Cr. Y Accad. 
fiorentina, fond., p. opera princip. del 
Grazzini, nel 1582; il suo vocabolario 
(Vocab. degli Accadem. della Cr.; Ve- 
nezia, 1612; 5* impress. in corso pr. 
Le Monnier, a speso del Minist. della 
Pubbl. Istr.; pubbl. fino al 6° val.(1890]) 
‘è dai puristi riguardato come autorità 
inappellab. nel fatto d. lingua italiana. 

Crusca (Russia) mis.=1,23 lt. 

Cruscevaz v. Krusevac. 

Cruschino il garzone dei fornai 
cho abburatta. 

Crusciani, Monti, {Grosseto} con 
M. Alto (799"), fra Boccheggiano e 
Roccastrada. 

Crusell]foenv. Born. (1775-28/7 1838), 
li Nystad, clarinettista e compositore; 
m. a Stocolma. 

Crusenstolpe Magnus Jak. (1795- 
18/1 1865), di Jiinkéiping, romanziere; 
m. a Stocolma. 

Crusher gauge (ingl. pr. cròser 
gadsh) strum. per misurare la tensione 
dei gas di polvere nell'anima di un'ar- 
ma da fuoco. 

Crushing, Macchina, (oland.}) per 
isgranare il lino. 

Crusinallo (Pallanza)b., 1000a.;f. 

Crusius Gottlob Christian (1785-12/5 
1848), di Lichtenstein (R.0di Sassonia), 
filologo; m. ad Hannover. 

Crusta (Puglie) banchi di conglo- 
merato arenario di poco spessore. 

Crustaceologia trattato intorno 
ui erostàcei, 

Crustaeiti pietrificaz. di crostàcei. 

Crustario, nel medio evo, =inta- 
gliatore, incisore. 

Cruste v. Croste. 

Crustodermi pesci a pelle coriac. 

Crustumerium (Lazio antico) fu 
città sabina, ora Monterotondo. 

Crustumina(Romaant.)ln 208 tri- 
bù (rustica). 

Crustumini gli abitanti di Cru- 
stumerium (v.). 

Crustumius (lat.)il fiume Conca. 

Crut v. Crowd. 

Cruveilhier Jean (1791-8/3 1874), 
di Limoges, famoso med. e anatomico, 
a Parigi; m. a Jussac {HMante-Vienne). 

Cruvelli Sophie, di Bielefeld (n. 12/3 
1826), cantatr.; dal 1856 cont. Vigier. 
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Crux (lat.) 1) v. Croce 1); - 2) Cr. 
criticorum = croce dei crìtici; passo 


difficile a spiegarsi; - 3) Cr. de Cruce 
(= Croce dalla Croce [di Savoia]) so- 
prannome del papa Pio IX. 

Cruz (spagn. = croce) 1) Za Cr. (Co- 
lombia, Santander) città, 3470 ab.; — 2) 
San Juan de la Cr. (1542-14 91), di 
Fontiveros in Castiglia Vecchia, frato 
carmelitano, scrittore mistico; cano- 
nizzato 1674; — 3) Sor Juana Inez dela 
Cr. (1651-17/4 95), di Messico, monaca, 
celebre poetessa, dagli Spagn. chiam. 
la 10% musa (Obras, 1714). 

Cruzada(spagn.=crociata)latassa 
che, per ordine del papa (1509), gli Spa 
gnuoli e i Portogh. dovevano pagare 
ai rispettivi loro governi per lo speso 
della guerra contro gl'infedeli. 

Cruzado (Brasile) mon. = 94 cont. 

Crylov Ivimn Andrejevité (1768-21/11 
1844), di Mosca, poeta è novellista; 
suoi scritti 2* ed. 1859. 

Cryptomeria gen. di pianto conì- 
fere; la Cr. japonica, della Cina o del 
Giappone, ha foglio aciculate, di color 
verde chiaro e piegato a falccetto. 

Crzanovski v. Chrzanowski. 

“», in chim., = cesio. 

CS = Caesar. 

Csaba (pron. cir—) v. B6kés-Csaba, 

Csachtitz (pron. cia) (Ungheria, 
Neutra) borg., 1850 ab. 

Us:feza (pr. cia—)(Ungh., Trencsin) 
borg., 4000 ab. 

Csalfki v. Ciaichi. 

Csakathurn (pr. cia—) (nagiaro 
Csiktornya) (Ungheria, Szalad) città, 
3800 ab. 

Csiko v. Ciaco 2). 

Csifko vtr (pron. cia —) (Ungheria, 
Temes) borg., 4220 ab. 

Csifkvar (pron. cia—) (Ungheria, 
Stuhlwcissenbarg) borg., 4970 ab. 

Csallo-Héz (magiaro) l’is. < Gros- 
se Schiitt. » 

Csanz:id (pr. cia) (Ungh.) comit., 
123.000 ab. (76p. km. q.); capo]. Mako. 

Cssingé (pron. cian—) i Magiari 
immigrati nella Moldavia. 

Usifuyi (pr. cia —) Ladislaus (1790- 
10/10 1849), di Cs:siny (Szalad), politico 
ungher., sotto Kossuth ministro delle 
Comunicaz., si avr.in Sarkad ai Russi; 
impiccato dagli Austriaci a Pest. 
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Ussirda (pron. ciar-—) nelle vaste 
pianure dell’ Ungh., =osteria isolata. 

Csardake v. Ciardache. 

Csardzas (pron. ciar—) danza na- 
zionale ungherese. 

Usiisz:ie (pr. ciassar) Franc. (1807- 
17/8 58), di Zala-Egersseg, scrittore e 
poeta ungherese, fondò (1850) il « Pesti 
Naplé» (Gazzetta di Pest). 

Csatfid (pron. cia) (Ungh., T'o- 
rontal) borg., 8160 ab. 

Csatrija (Hindù)]a casta militare. 

Cseber (pron. ce—) (Ungheria) mi- 
sura= 84,589 lt, (il erande Cs.) 0.249,29 
lt. (il piccolo). 

Csemezgy (pr. ce—) Carlo, di Cson- 
gréd (n. 1826), scrittore e uomo politico 
ungherese. 

Cséngery (pron. cen—) Ant. (1822- 
13/7 80), di Grosswardein, pubblicista e 
politico ungherese. 

Csepel (pron. ce—) isola del Danu- 
bio, sotto Budapest. 

Cserei (pr. cerai) Mich. (1667-1756), 
di Rakos, scr.: Vera historia transsil- 
vanica (1611-1712). 

C. S. F. = communi sumptu fecit; 
curavit sibi faciandum. 

C. S. H.=- communi sumptu here- 
dum ; consensu suornm heredum. 

Csilk (pron. cik) (Ungh., Transilv.) 
comit., 111.000 ab. (24 p. km. q.); capol. 
Csik-Szereda (1600 ab.). 

Csikés (Ungher.) pastor di cavalli. 

Csikssek (pron. ci—)=Csik (v.). 

Csilk-Szereda v. Csik. 

Csiky (pron. ci—) Gregor, di Pan- 
kota (Arad) (n. 8/12 1842), drammatico. 

Csindrel (pr. cin—) (Alpi di Tran- 
silv.) vetta, 223 [, 

Csissmen (cis—) stivale da Ùussero. 

Csokonai pron. cio—) Mich.(1774- 
20/4 1805), di Debreczin, lirico ungher.; 
m. a Pressburg; sue op. ed. da Toldy 
(1846); sua biogr. di Haroeszti (1880). 

Csomua (pron. cio—) Alex. (1798-11/4 
1842), di Kérovs, linguista e viaggiat. 
ungh.; m. a Dargiling; scr. una gram- 
matica tibetana e un vocab. tibetano. 

Csongrad (pron. cion—) (Ungher., 
fra Danubio e Tibisco) 1) comitato, 
228.400 ab. (67 p. km. q.); capol. Sze- 
gedin; - 2) com., 17.840 ab. 

Usorna (pr. cior—) (Ungh., Oden- 
burg) borg., 5550 ab. 
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Csutore (pron. ciu—) (Transilv.) 
bottiglioni di legno coperti di pelle. 

Ct.= Connecticut. 

Ctema es aei (gr.) = proprietà 
perpetua. 

Ctesia, di Cnido, contempor. di Se- 
nofonte, scr. in dial. ionico in 28 libri 
« Persica » (frammenti Biihr, 1824). 

Ctesibio meccanico greco, c. 150 a. 
C., collega di Erone. 

Ctesifonte 1) (persiano: Taisafùn) 
città fortif. sulla sin. del Tigri, 101-226 
capit. del Ro° dei Parti, 226-637 resid.- 
dei Sassanidi:; ora rovine(Tak-i-Kesra= 
Arco di Cosroè) a El Madain; - 2) ate- 
niese, propose, dopo la battaglia di Che- 
ronea (338 a. C.), di onor. Demostene 
con una corona d'oro; perciò fu da 
Èschine accusato; dif. da Demosteno 
coll’ orazione « per la corona. > 

Ctiad (Esercito turco) la riserva. 

Ctonio (gr.) 1)= terrestre; 2) v. 
Cadmo 1). 

C. TR. VL. = colon. Traiana Ulpia. 

Cu, in chim., =rame (cuprum). 

Cu (Cou) (Giappone) =circondario. 

Cuachio (Giapp.) famiglia di grado 
imperiale ; capo: Hirojasu, n. 19/10 1875. 

Cuadere (Mess.) mis.=4,389 km. q. 

Cuadra mis.(Argentina)=129,9m.; 
(Chile)=125,4 m.; (Uruguay) =85,9 m. 

Cuafi (Africa, Kenia) popolo. 

Cuaicceu (Cina, Jan-ene) provine.:; 
172.898 km. q.; 7.669.000 ab. (44 p. km. 
q.); capol. Cuai-jang. 

Cuai-hua-ceng Cucnchoto (v.). 

Cuai-jang v. Cuniceu. 

Cuai-kiang (Cina, Cuangsi, e.) 
af. di sin. del Si-kiang. 

Cuai-lin-fu v. Cuangsi. 

Cuan (Annam) 1) mon, di conto = 
3,6 lr. ; — 2) peso==312,4 kg. 

Cuando (A.fr.) corso sup. d. Ciobe. 

Cuang-ciu-fu (cinese) =Canton. 

Cuang-ciung-tse (Manciuria) cit- 
tà, 70.000 ab. 

Cuangnagai v. Cocincina 1). 

Cuangnam (Annam) porto. 

Cuango(Atfr.)affl. di sin. d, Cassai. 

Cuangsì(Cina, Liang-cuang) prov.: 
201.640 km. q.; 5.121.000 ab. (25 p.km. 
q.); capol. Caai-lin-fu. 

Cuang-siù (prima, Tsai-tien), n. 
1871, figlinolo del principe Chun (m. 1/1 
1891), dal 15/1°75 imperatore della Cina. 
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Cuangtung (Cina, Liang-cuang) 
prov. : 269.923 km. q.; 29.740.000 ab. 
(110 p. km. q.); capol. Canton. 

Cuanza (Atrica) fiume che sb. als. 
di Loanda, 840 kn.. 

Cuart (Catalogna) mis, =1!/4 cortan. 

Cuarta (Spagna) mon. = 3,19 cent.; 
mis, = 0,21 m.; mis. p. vino (Mallorca) 
=0,73lt.; mis. per olio=!/16 cortan. 

Cuartal (Aragona) mis. =7,47 ]t.; 
anche= 2,38 are, 

Cuartan = Cortan (v.). 

Cuartera(Catalogna)mis.=c. 70]t. 

Cuarterada (Mallorca)=71 are. 

Cuarterola(Urug.)mis. =113,sselt. 

Cuarterone (Castiglia) mis.=3, 11 
lt.; anche peso =115,023 gr. ; 

Cuartillta (pron.—iglia)1)(Spagn.) 
mis.= 13,87 lt.; mis. p. vino =4,05 lt.; 
mis. di campo = 16,10 are; - 2) (Argen- 
tina) mis.=84,31t. 

Cuartillo (pron.—iglio) (Spagna) 
mon. = 6,625 cent.; mis. = 1,156 lt.; mis. 
p. vino=0,504 It.; mis. di lungh. =4,887 
cm. (Mallorca) e = 5,012 cm. (Menorca); 
mis. di campo = 1,34 are. 

QCuartin=Cortin (v.). 

Cuarto (Bolivia) m. d'arg.==1,95 lr. 

Cuass (Russia) specie di birra. 

Cuati=Cuati (v. Nasua). 

Cuatro 1)= Cuarta (v.); — 2) (Ar- 
gentina) mis. = 0,59 lt. 

Cnautla Amilpas = Ciudad Mo- 
relos (v.). 

Cuba 1) (Indie Occid. Spagnuole) 
isola: 118.833 km. q.; 1.521.700 ab. (18 
p. km. q.); 978.000 spagn., 10.630 stra- 
nieri bianchi, 43.800 asiatici e 489.250 
uomini di col. ; capol. Havana (199.000 
ab.), resid. d. capitano generale ; porti 
princip.: Havana, Matanzas, Santiago; 
prodotti princip.: zucchero e tabacco 
(sigari); strade ferr.: 1731 km.; tele- 
grafo: 4564 km.; scoperta da Colombo 
“510 1462 (allora chiam.Juana, poi Fer- 
nandina), conquist. (1511) e colonizzata 
da Velasquez; 1851 assalita dai filibu- 
stieri (Lopez); 1868-78 rivoluz. favorita 
di sottomano dai Nordamericani; di C. 
seriss.: Sivers (1861), Delitsch (1871); 
della storia di C. scr.: Pezuela (1842), 
Ramon de la Sagra (1831); — 2) (Rus., 
Bacì) cit., 13.100 ab. ; — 3) (Coba) (A.bis- 
sinia) mis.,==1,016 lt.; peso di miele == 
1,68 kg.; peso di barro=1 kg.; - 4) Le 


C. gran palazzo costr. (1180) dal re Gu- 
glielmo II presso a Palermo. 

Cubaceao(Bras., Matto-G.)c. 5400 a. 

Cubagua (Venezuela) isola. 

Cuban (Caucaso, n.) 1) fiume, che 
sb. nel Mar Nero e nel Mar d’Azov, 
750 km.; - 2) provincia: 94.376 km. q.; 
1.241.360 ab. (13 p. km. q.); capol. Je- 
caterinodar. 

Cubanzgo (Africa Mer.) fiume, che 
nasce nel Benguela e term., almeno con 
an suo ramo (Tonca), nel Lago Ngami. 

Cubare elevare alla 3* potenza. 

Cubatura calcolo del volume di 
un solido. 

Cubebe gen. di piante piperacee; 
C. officinalis (Giava) dà bacche stimo- 
lanti, anticatarrali, usate specialmente 
contro la blennorragia. 

Cubebina alcaloide del cubebe. 

Uubeci (Caucaso) stirpe lesga. 

Cùbia pertugio a prua pel quale 
passa la gomena che va all'àncora. 

Cubicolario (lat.) cameriere. 

‘Cubicolata (marin. ant.) nave for- 
nita di camerini. 

Cubicolo (lat.) camera da letto ; 
tomba di martire; cappella. 

Cubières, Amadée-Louis Despans 
de, (1786-5/8 1853), di Parigi, generale, 
1840 sotto Thiers ministro d. Guerra; 
1847 condann. per corruz.; 1852 riabil. 

Cubilai=Cublai (v.). 

Cubina v. Cubinscoje. 

‘ubinsceje (Rus., Vologda) lago, 
393 km. q.; riceve la Cubina (330 km.), 
è unito con un canale navigabile alla 
Sceksna; ha per emissario la Suchona. 

‘ubit (pron. kiubit) = Covid (v.). 

Cubitale 1) (Roma ant.) cascino da 
porre, giacendo, per maggiore comod. 
sotto al braccio; — 2) Lettera C. grand. 

îubitiero v. Bracciale. 

Cùbito l'osso più lungo ed interno 
dell’ avambraccio ; gomito. 

Cùbitus (Braccio) (Roma ant.) mis. 
= 1,5 pedos =0,44322 m. 

Cublai (1215-94), nip. di Gingiscan, 
fu il 4° gran can dei Mongoli, dal 1260, 
fondat. della dinastia Juan in Cina. 

Cubo 1) in geom., (Esaedro regol.) . 
è il parallelepipedo rettangolo a spi- 
goli eguali; — 2) in aritmetica, la 3% 
potenza di un numero ; — 3) (Medina) la 
moschea fondata da Maometto. 
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Cuboide l'osso più esterno della 
22 fila del tarso, davanti al calcagno. 

Cùbomanzia divinazione p. m. di 
dadi sui quali erano incise lettere. 

Cubras nati di mulatti e negre. 

Cubu (Borneo, 0.) is. e città. 

Cabus (Grecia) mis. =millilitro. 

Cubùs, Orang, (Sumatra) pop. selv. 

Cutét=Caci (v.). 

Cucea 1) pennacc. di penne di struzzo 
ornato di gemme, già segno d’onore d. 
impiegati super. in Turchia; - 2) (Afr., 
Bornu) città capit., 60.000 ab.; 276"; 
temp. m. ann. -}- 28,79, dic. + 22,79, 
aprile + 33,59. 

Cueao (Chile, Chiloe) lago, 30 km.q. 

Cueca (Cologna Ven.) com. 3800, 
borg. 1000 ab.; 10 Km. da San Bonif. 

Cuccagna 1) paese imagin. pieno 
di delizie; — 2) Albero della C. spetta- 
colo già molto usato in occas. di pub- 
bliche feste; lungo e grosso palo fitto 
in terra, liscio e insaponato, sul quale 
si arrampicava chi voleva prendersi i 
premi legati in cima al medesimo. 

Cuccaro Monferrato (Casale 
Monf.) com. 1140, borg. 1000 ab.; 21 km. 
da Alessandria. 

Cuccette, in mar., quei letticciuoli 
intorno alle camere del bastimento nei 
quali riposano gli ufficiali. 

Cucchiaia nome di strum. di prens. 
usati nelle arti e nell'economia domest. 

Cucchiara arnese di ferro fatto a 
T, e piantato su un zoccolo di legno, 
per pieghettare la biancheria fine. 

Cucechiari Domenico, di Carrara 
(n. 1806), generale, fu uno degli eroi 
della batt. di San Martino (1859); dal 
18/10 1865 senatore. 

Cucchiaro(Fiemonte)mis.=0121t. 

Cuceiago (Como) com. 1040, borg. 
540 ab.; f. 

Cueco 1) v. Cùculo; — 2) C. di San 
Pietro v. Campli. 

Ciicenma vaso di metallo, chiatto, 
con beccuccio e manico a arco sopra 
la bocca; e ramino con beccuccio da 
tenervi il caffè quando è fatto. 

Cuceglio (Ivrea) borg., 1000 ab.; 9 
km. da Rivarolo Canavese. 

Cuchilla (pron.—ciglia) (America 
Merid.)= catena di alture. 

Cucehtuj (Siberia, Prov. del Littor.) 
fiume, 214 km. 


Cuci (Montenegro) stirpe albanese. 

Cnceia(Turkistan Cin.)c. 2000 case. 

Cucian (Persia, Coras.) e. 15.000 a. 

Cucifera thebuica è una palma 
che dà fibre tessili. 

Cucing (Saravak) città, 20.000 ab. 

Cuceiniello Michele, autore dram- 
mat. napolitano, m. a Napoli 18/1 1889. 

Cucino (Liu-kiu) is., 19 km. q. 

Cucino Erabu (Liu-k.)is. 40 km.q. 

Cucinotta Saro (1830-2!f5 71), di 
Messina, distinto incis. a Parigi; fuci- 
lato dai Versagliesi. 

Cucire, Macchina da, fia inventata, 
o perfezion., da Elias Howe (1° brev. 
d’invenz. 1846); i sistemi ora più in uso 
sono quelli americ. di Singer, Wheeler 
e Wilson, Grover e Baker; ne scriss. © 
Herzberg (1863)e Richard (2* ed. 1881). 

Cucito, in arald., dicesi del capo 
quando è di metallo sopra metallo e di 
colore sopra colore. 

Cucitoli l’equisetam arvense. 

Cricolnik (1808-2912 68) poetarusso. 

Cucu-choto (Mongol.) città, 50.000 
ab. (5 conventi, con 20.000 monaci). 

Cueuni v. Aleurite 2). 

Cucujo(Pyròphorusnoctiluca)gen. 
di coleotteri fosforesc., delle Antille. 

Cucullare muscolo trapezio. 

Cucullus 1) (Roma ant.) sorta di 
cappuccio ; — 2) C. non facit mònachum 
(lat.).=.l’abito non fa il mònaco. 

Citeulo (Cuculus canorus) uccello 
rampicante; abita fra noi durante la 
belia stagione e non fa nido, ma de- 
pone le ova nel nido degli ucccelletti, 
lasciando a questi la cura di covarle 
e di nutrire la prole; cibasi di bruchi. 

Cùcumis (lat.) v. Cetriolo; C. ci- 
trullus => Anguria (v.). 

Cuennor 1) (Lago Azzurro, « Cing 
Hai » dei Cinesi) (Asia Centr., Tsaidam) 
lago, 5121 km. q.; 3200"; — 2) (Cina, 
Paesi soggetti) il paese intorno al sud-- 
detto lago, ab. da Mongoli; resid. del 
governatore a Sining. 

Cuctrbita 1) zucca; — 2) la caldaia. 
del lambicco. 

imcurbitacee ordine di piante di- 
cotil. gamopetale, a fiori regolari, uni-- 
sessuali, ovario infero, frutto polposo 
{peponide o bacca); erbe rampicanti, 
a foglie palminervie; gen. 68, sp. 470 
(6 sole ital.); predilig. le regioni calde ;. 
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proprietà amare, purganti; ale. dànno 
frutti mangerecci, perciò coltivate. 

Cuceurbitazione, nel medio evo, 
fellonìa del vassallo che amoreggiava 
colla moglie, o colla figlia, o colla so- 
rella del suo signore. 

Cuceuta (Colombia, Santander)città, 
10.000 ab.; consolato italiano. 

Cuenzzola grillotalpa. 

Cucezurmare (Bucovina) b. 7800 a. 

Cudarinscaja (Transbaicalia)sta- 
zione di Cosacchi. 

Cudbenr(ingl.; pron. kédber)(Per- 
sio, Indaco rosso, Oricello) sostanza co- 
lorante tratta da certe sp. di licheni 
messi a macerare nell’ ammoniaca de- 
bole proveniente dalla distillazione del- 
l'urina imputridita. 

Cuddalor v. Arcot 2) c). 

Cuddapah (Madras) 1) distretto, 
1.121.000 ab. (51 p. km. q.); — 2) città, 
19.000 ab. 

Cuddy = Ciddi (v.). 

Cude (pron. zu—) antichi tribunali 
di cantone in Boem., Moravia e Slesia. 

Cudillero (pron.—igliero)(Spagua, 
Oviedo) com. 10.000 ab. 

Cùdowa (Prussia, Breslau, Glatz) 
vill., 550 ab.; 4 sorg. ferrug. 

‘mdrjsivzev Peter Nicolajevi 
(1817-91 58), di Mosca, storico (pseu- 
don.: Nestrojev). 

Cuds, El, (arabo) Gerusalemme. 

Cudu un’antilope africana. 

Cuaworth Rolph (1617-88), di Al- 
ler (Somerset), filosofo, che risuscitò nei 
tompi moderni l' ideologia neoplaton. 

Cuei-ceu v. Cuaicen. 

Cuenca 1) (Spagna, Nuova Casti- 
glia) &) prov. : 17.193 km. q.; 242.000 
ab. (14 p. km. q.); db) città, 8200 ab.; — 
2) (Ecuador, Azuay) città, 80.000 ab. 

Cuén-lun (Kwen-lun) (Asia Centr.) 
l'alta montagna che d. Pamir si stende 
verso e. fin dentro alla Cina. 

Cuera v. Coira. 

Cuerda (Spagna) mis. = 41,9 m. 

Cuernavaca (Mess., Morelos) cit- 
tà, 16.500 ab.; 1661", 

Cuers (Fr., Var) città, 3680 ab. 

Cuesmes (Hainaut) b., 1230 ab. 

Cuet = Coeit (v.). 

Cueva, Juan de la, (c. 1550-1608), 
di Sevilla, poeta (« La conquista de la 
Betica »). 


Cuevas (Spagna) 1) C. de San Mar- 
cos (Malaga) città, 5000 ab.; - 2) C. de 
Vera (Alic.) città, 20.640 ab.; — 3) C. 
de Vinroma (Castellon) città, 3700 ab. 

Cufa fu città, sull’ Eutrate. 

Cufara = Cufra {v.). 

Cufea v. Cùphea. 

Cuffar (Arabia, Neged) c. 9000 ab. 

Cuffia 1) copertura del capo (delle 
donne maritate) fatta di pannolino, re- 
ticella, od altro, la quale si lega con 
nastri che la increspano ; — 2) elmetto 
di cuoio; — 3) reticella metallica che 
si usava port. sotto l'elmo; -— 4) spe- 
cie di raspa da legnaiuoli fatta a ca- 
nale; - 5) parte della placenta che tal- 
volta avvolge il capo del feto ; — 6) la 
parte increspata della trippa da man- 
giare; — 7) C. del cranio la parte su- 
per. della volta del cranio ; — 8) 0. del 
silenzio fn strum. di tortura, con cui 
s'imbavagliava il reo; — 9) C. della spo- 
letta la taschina di pergamena che co- 
pre il calice della spoletta; — 10) C. di 
culatta copertura in cuoio d. culatta 
dei pezzi a retrocarica da campagna; 
- 11) C. d’Ippocrate v. Berretta 2). 

Cùfica, v. Arabica 4). 

Cufit (Tigrè) luogo. 

Cufonisi (Cìcladi) is., 16 km. q. 

Cufra (Sàhara Orientale) gruppo 
d' dasi (17.800 km. q.): Taiserbo, Sir- 
hen, Buseima, Kebabo, Erbenha; 700 
ab.; capol. Giof; visit. da Rohlfs (1879). 

Cuft v. Copto. 

Cuggiono (Abbiategr.) com. 5400, 
borg. 4800 ab.; 10 km. da Magenta. 

Cugia di Sant’ Orsola Efisio 
(1818-19/a 1872), di Càgliari, tenente ge- 
nerale, fu ministro d. Marina °°/4-°4/o 
1864 e min. della Guerra ?2/8 1866-4/4 
67; m. a Roma. 

Cugina figlia di zio o di zia. 

Cugino 1) figlio di zio o di zia; -— 2) 
titolo d’ onore che i regnanti si danno 
tra loro, o dànno ai principi che per 
sangue sono prossimi ad essi; - 8) O. 
del Re (R° da’ Italia) ciascun cavaliere 
dell'Ordine supremo della SS. Annunz. 

Cùglieri (Oristano) città, 4400 ab.; 
36 km. da Macomer. 

Cugnardo (napolit.) cùneo. 

Cuguar=Puma (v.). 

Cuh=Coh (v.). 

Cuhlta (Sumatra) mis.=4,127 It. 
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Cuhrud (Persia) passo (2700) fra 
Casan e Ispahan. 

Cui (pron. zui) Cesar Antonovio, di 
Vilna (mn. 8/1 1835), ingegnere milit. e 
compositore di musica. 

Cui bonet(lat.)=a vantag. di chi ? 

Cuiles (Sard.) rotonda chiusa a mu- 
ro barbaro per ricoverare le pecoro. 

Cuilu (Africa, Loango) fiume, nel 
suo corso super. chiam. Niadi. 

Cui peccare licet, peccat minus 
(lat.; Ov. Am. 3, 4, 9)= colmi, al quale 
è lecito di peccare, pecca meno. 

Cui prodest scelus, Is fecit (lat. 
Sen. Med. 500) — chi da un delitto trae 
utile commise egli stesso il delitto. 

Cuitea Georgi) Fedoroviù (1778-8/8 
1843), di Carcov, scr. novelle e comm. 

Cuitlater©Òi (Messico) stirpe azteca. 

Cuius regio, eius religio (lat ) = 
chi è sovrano in uno Stato è anche 
capo della religione nel medes. Stato; 
principio del sistema ecclesiast. terri- 
toriale luterano. 

Cuivre poli (fra.) sorta di ottone. 

Cujacius (Jacques de Cujas) (1522- 
410 1590), di Toulouse, celebre giurec.; 
m. a Bourges; sue op. ed. da Tabrot. 

Cujavia(Prus., Bromberg) vegiono 
sulla sin. della Vistola, colle città di 
Inowrazlaw e di Brzesc. 

Cuiungik (Turchia, Mosn)) collina 
dì rovine (Ninivo). 

Cuk=Causk (v.). 

Cuki (Bengala, n.-6.) popolo. 

Cutz 1) (turco) blockhaus; - 2) {Ma- 
rocco) mis.=15,15 It. 

Culaccio la parte di dietro d. be- 
stie da macello, separata dalle cosce. 

Culaci (Pangiab) città, 10.000 ab. 

Cutaek 1) (Batavia) peso=4,46 kg.; 
- 2) (Bantam) peso p. pepe=0,923 kg. 

Culaloncorn re di Siam, n. °!/9 
1853, fiel. del re Mongcut (m. !/to 1868}. 

Cuian asino selvatico. 

Culattal'estremità poster. dl. canna 
tun’ arma da fuoco. 

Culbianco=Codibianco (v.). 

Culbute (franc.) in medie., il rivol- 
gim. del feto nell’ utero, colla testa in 
giù, verso il tormine d. gravidanza. 

Culdeiî, nei 9° sec., preti vaganti d. 
Chiesa celtica in Bretagna. 

Cui de Paris (franc.) cuscinetto 
di dietro sutto le vesti da donna. 


Cul di lampada forma piatta d. 
culatta di un cannone. 

Culduk({Tien-5an, 0.})lago, a 3300!9, 

Culebra (Indie Occid. Spagn.) is., 
34 km. q. 

Cùoleus (Roma ant.) 1) il sacco di 
pelle entro il quale si eucivano i par- 
ricidi prima di calarli nel finme; -— 2) 
mis. = 52,526 It. n 

Culeveia (Bulgaria) vill. pr. Sumla; 
11/6 1829 vitt. dei Russi. 

Culex (lat.= zanzara) titolo d'un 
componim. poetico attrib. a Virgilio. 
Culfan (Còrdofan) popolo nuba. 

Culgia (Cina, Turkistan Cinese) 1) 
(Territorio dell'Ili) distretto, specie di 
confine milit., sotto un generale man- 
ciù; 60.000 km. q.; c. 70.000 ab. (mon- 
goli); 1871 tolto e 1881 restitaito dalla 
Russia alla Cina; -— 2)(cinese : NinTuan) 
città fortificata, c. 20.000 ab. 

Culi (ind. = facchino) (India e Cina) 
persone delle basse classi che emigrano 
come operai verso i presi, specialm. 
dell'America, dove fu abolita la schiav. 

Cutiacan (Mess., Sinaloa) c. 8000 a. 

Culit (russo) il pane pasquale. 

lulicov, Campo di, (Rassia, Tula) 
presso Jepifan, 8/9 1380 la batt. per cui 
la Russia restò liberata dai Mongoli. 

Culig divertim. polacco che consi- 
ste nell’andare in più persone di casa 
in casa e dappertutto consnm. le vi- 
vane che vi si trovano pronte, 

Culilaban v. Alloro 6). 

Uulinaria l’arte dei cnochi. 

Culion v. Calamianes 1). 

Culis v. Culi. 

Culis Pantaleon Alexandroviè, di 
Vorone) (n. ?'/71819), scrittore 6 poeta. 

Culj (russo) =sacco= 2,099 ettol. 

Cutta (Algeria) mis. =16 °/a lt. 

Cullen (pr. kiillen) 1) (Scoz., Banft) 
città, 2060 ab.;-— 2) Paul C. (1803-24/10 
78), arciv. di Dublino e cardinale (1866), 
fu capo del partito cattol. irlandese ; — 
3) William O.(1710-5/a 90), di Hamilton 
(Lanark}, celebre medico, prof. a Edin- 
bargh, aut. di « First lines of tho pra 
tice of physics » (1789). 

Cullera (pr.—glie—) (Spagna, Va- 
lencia) porto, 11.050 ab. 

Cuiloden (pron. kéGllod n) {Scoz., 
Inverness) vill.; 27/4 1746 il pretend. 
Carlo Ed. Stuart sconfitto. 


Cul 


290 


Cum 





Cullung (Assam) affi. di sinistra | a scopo agricolo acquistati, trasfor- 


del Brahmaputra. 

Culm 1) v. Kulm 2); - 2) terreno 
dell’ epoca carbonifera. 

Culmbaceh 1) v. Kulmbach; — 2) 
Hans von C. (Wagner) (c. 1485-1522), 
di Kulmbach, pitt.; m. a Norimberga. 

Culninazione è il passaggio d. 
astri pel meridiano, e per gli astri che 
levano e tramontano corrisponde al 
momento della loro massima altezza 
sull’ orizzonte; per lo stelle circumpo- 
lari questa massima altezza si ha nella 

C. superiore, quando passano al merid. 
- sopra il polo; si ha invece l’ altezza mi- 
nima nella C. inforiore, che corrisp. al 
passaggio meridiano sotto il polo. 

Cùlmine sommità. 

Ciilmit misura baltica a) a Riga, 
=11,48 lt.; 0) a Reval,=14,12 lt. 

Culmiti culmi pietrificati. 

Culmo lo stelo di molte piante mo- 
nocotil., specialm. delle graminacee; 
ordinariam. cavo nel centro e ripieno 
di solo tessuto cellulare, è interrotto 
di tratto in tratto da nodi pieni, da 
ciascuno dei quali parte una foglia. 

Culna=Calna (v.). 

Culoj(Rus.,G.diMesen)fiu. 315km. 

Culot (franc.) l'ultimo nato. 

lmlottes (france.)= brache. 

Culp (Russia, Erivan) villaggio, 
1320 ab.; rovine. 

Culpa (fiume) v. Kulpa. 

Culross (Scoz., Perth) vill., colle 
rov. del Cast. di Dunnemarle, dove 
Macbeth assassinò Lady Macduff e il 
di lei figlio. 

Cultellazione l’operaz. di misur. 
la superf. di un terreno in pendìo pro- 
iettandolo p. m. di perpendicolari so- 
pra un piano orizzontale. 

Culteranistiv.Gòngoray Argote. 

Culti lo diverse religioni professato 
dai cittadini di uno Stato. 

Culto, Estilo, (spagunolo) v. Gòn- 
gora y Argote. 

Cultrario (Roma ant.) colui che 
scannava la vittima pel sacrificio. 

ltrirostri uccelli trampolieri a 
becco grosso, lungo e forte, appuntato. 

Cultura 1)=Coltivazione (v.); — 2) 
civiltà, incivilimento. 

Culture tratti di paese non ancora, 
oppure male, coltivati, i quali vengono 


_ mati, migliorati. 


Culudghi — Caladghi (v.). 
. Culuglis = Curuglis (v.). 

Culun (Mongolia, n.-e.) lago. 

Culundinsk, (Siberia) Steppa di, 
la parte merid. della Baraba. 

Culuri (città) v. Coluri 2). 

Cum (Pers., Irak A £.) c., 20.000 ab. 

Cuma 1) (lat. Cumae; gr. Kyme) 
(Campania ant.) fu antichiss. e potente 
città greca, fond, 1050 a. C. sul Monte 
Gauro; dal 215 a. C. municipio rom.; 
distrutta durante le guerre gotiche; -— 
2) (l’ant. Udon; « Cumy$ » d. Circassi) 
(Càucaso, n., Mar Caspio) fiume, 442 
km.; — 8) l’Orso tibetano, nero con 
macchie chiare in forma di y. 

Cumailo (Abissinia, n.) fiume, per 
la cui strettiss. valle un sentiero con- 
duce da Senafe alla Baia di Adulis. 

Cumamoto (Giappone, Kiusiu) 1) 
ken, 987.000 ab.;-2) (Higo)c.42.400 ab. 

Cumana (Venezuela, Bermudez) 
città, 12.050 ab. 

Cumanci=Comanci (v.). 

Cumandini abit. dell’Altai. 

Cumani 1) pop. turco che nell'11° 
sec. si stabilì al n. del Mar Nero fino 
ai Carpazi (Cumania, l’ od. Moldavia); 
1223 disfatti dai Mongoli; loro avanzi 
(magiarizzati) in Ungheria: i Paloczi, 
nei Monti Matra, e gli ab. dei Distretti 
della Gran Cumania e della Picc. Cu- 
mania nei Comitati di Szolnok e di Ba- 
dapest ; reliquie della loro lingua nel 
« Codex Cumanicus » edito da Geza 
Kunn (1880-83) ;.- 2) (Mar Caspio) isola 
sorta nel maggio e scomp.nelnov. 1861. 

Cum annexo petito (lat.) = con 
annessa domanda. . 

Cumano, Golfo, (Italia antica) il 
Golfo di Napoli. 

Cumanova (Turchia, Cossovo) 
città, 3000 ab. 

Cumaon —=Camaun (v.). 

Cumarina (Cs Ho 02) è l’ anidride 
dell’ac. cumarico ; si trova libera ncel- 
l’Asperula odor., nell’Anthloxanthum 
odoratum e in notevole quantità nelle 
fave ‘lonca che proveng. dalla Dipterix 
odorata; cristallizza, ha grato odore 
aromatico. 

Cumassi(Afr., Ascianti) città cap., 
20.000 ab.; '/2 1874 presa dagli Inglesi. 
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Cumbaconam (India, Tangiur) 
città, 50.000 ab. 

Cumbalia (Ind.,Cattiav.) c. 91001. 

Cumberlana (pron, kimberlend) 
i) (Inghilt., n.-0.) contea, 250.650 ab. 
(64 p. km. q.); capol. Carlisle; — 2) (St. 
Un. d’ Am.) affi. di sin. dell'Ohio, 900 
km.; navigab. 470 km.; — 3) (Maryland) 
città, 10.700 ab.; —- 4) (Rhode Island) 
città, 7160 ab. ; - 5) (Costa artica del- 
l'Amer.) penisola; — 6) Duca di C. v. 
Hannover (casu) ; — 7) Richard C.(1732- 
75 1811), di Cambridge, ser. commedie 
e romanzi; - 8) William Aug. duca di 
C. (25/4 1721-/10 65), figliuolo d. re Gior- 
gio Il d’ Ingh., generale; 1745 vinto a 
Fontenoy, 1746 vincitore a Culloden, 
1747 vinto a Laffeld e 1757 ad Ha- 
stenbeck; m, a Windsor, 

Cumberiand Mountains (pr. 
kiimberiend mannt’ns) (St. Un. d'Am.) 
una catena degli Alleghanies; sistende 
per 120 km. dalla Pennsylvania fino 
al Vennessee, 

Cumbo (Goa) mis.=c. 99 ettol. 

Cum bona venia (latino) = con 
buon permesso. 

Cumbray (pron. kimbrè) (Scoz., 
3ute) 2 isole nel Firth of Clyde. 

Cumbre (spagn.=cima), Paso dela, 
(Argentina) stazione della Transan- 
dina, 380059, Pai 

Cumbria (Granbretagna) fino al 
10° sec. fu un regno indip., il cui territ. 
abbracciava il Cumberlan& e alcune 
delle odierne contee scuzzesi merid, 

Cumbrian Monntains (pron. 
kombrien maunt’ns) (Monti Cumbrici) 
(Inghilt., n.) monti di carattere alpino, 
con lunghe e strette valli e laghi pro- 
fondi; Scaw Fell 984, 

Cum comminatione (lat.) = con 
minaccia. 

Cume v. Cuma 1). 

Cumei, Anni, gli anni deHa Sibilla 
Cumana, cioò moltissimi, 

Cume Sima (Giappono, Liu-kin) 
isola, 52 km. q. 

Cum Fortuna manct, vultam 
servatis, amici: Cum cedit, turpi ver- 
titis ora fuga (Petron. Sat. c. 80) =fin- 
chè la Fortuna è meco, voi, amici, mi 
tenete gli occhi addosso; ma quando 
ella via da me sen va, voi mi voltate 
le spallo vergognosamente fuggeudo, 


Cuni grano salis (lat.)== con un 
granel di sale ; cioò con un po' di giud. 

Cumi (Enbea) città, 3220 ab. 

Cumiana (Pinerolo) com., 5700 ab.; 
capol. del comune è Motta, 1000 ab.; 
p.; 10 km. da Piscina. 

Cumignano (Nola) borg. 800 ab., 
capol. del Com. di C. e Gallo di Nola 
(1270 ab.); 2 km. da Cicciano. 

Cumino (Comino) (Malta)is. fkm.q. 

Cuniinolo ess. dicomino ossigen. 

Cuminum (iat.) v. Comino 1). 

Cumiri=Crumiri (v.). 

Cumiìs (Calmucchi) bevanda rinfre- 
scante e incbriante fatta con latte di 
cavalla fermentato; raccomand. como 
rimedio della tisi polmonare; l’acqua- 
vite di C. (Vina, o Racky) si produce 
distillando il cumìs. 

Cuni jure substitnendi (lat.)= 
col diritto di sostituire un’ altra per- 
sona. 

Cumming (pron. kim—) 1) John 
C., n. (19/11 1810) nella Contea di Aber- 
deon, predicatore che fu molto in voga 
a Londra; - 2) Aonaleyn Gordon €. 
(1820-24/3 66), scozzese, gran cacciatoro 
è viaggiatore nell'Africa Merid.; ser. : 
Fifeyears....in South Afr.(6*ed.1870). 

Cummington (pron. kimmingt n) 
(Massachusetts) borg., 1690 ab. 

Cummins (pron. kùn—) Maria 
(1827-'f10 66), di Salem (Massach.), ro- 
manziera americana. 

Ciaimnock (pron. kimt—) (Scozia, 
Ayr) 1) New C. borg., 3440 ab.; — 2) 
Old O. borg., 2900 ab. 

Cum notis variorum (lat.) = 
con note «delle varianti (nei titoli di 
edizioni d'autori classici). 

Cum omni cansa (lat.)=con ogni 
aggiunta ed aumento. 

Cumpli (Ind., Bellari) c., 10.000 ab. 

Ciampita (Ind., Canara) c. 11,000 ab. 

Campul=Gong (v.). 

Cumiiki (Daghestan) Tàtari. 

Cumulazione degli impieghi, in 
Italia, è proibita, 

Cumutli 1) nubi a contorni arro- 
tondati e ammonticchiato le une sulle 
altre, terminate in basso da una base 
piana e orizzontale ; - 2) in astronom., 
certi aggruppamenti di numerose stelle 
sopra una piccola estensione; tali lo 
Pleiadi e il Presepe del Cunero, 
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Cumuli-strati nubi cho rinnisc. i 
caratteri dei cumuli e degli strati. 

Cumundurus Alexandros (1814 
-7/s 82), n. in Laconia, fu dall'ott. 1880 
at marzo ‘82 presid. dei min. in Grecia. 

Cum venia (lat.) = con permesso, 

Cumys v, Cumìs. 

Cumys v. Cuma 2). 

3aama 1) (russo) la pelliccia di màr- 
tora; anticam. unità di valovo negli 
scambii (perciò al plur, Cuni=denara); 
- 2) (Industan) afil. d. Gogra, 255 km. 
Cunamia (Eritrea, n.) popalo. 
Cunar (Inducns) affl. 8, d. Cabul. 
Suasa, Sir Samuel (1787-28/1 1865), 
di Halifax, creò (1840) la navigaz. a 
vapore transatlantica. 

Cunardo (Varese) com. 1250, borg. 
1000 ab.; p., t.; 8 km. da Ponte Tresa. 
Cunasir (Curili) is., 1548 km. q. 

Cunassa (Babilonia antica) luogo 
(Chan Iscanderije?), dove 401 a. C. Ar- 
taserso II vinse ed nce. suo frat. Ciro. 

Cunavar-=Coniar (v.). 

Cuncta prius tentanda: sed 
immedicabile vulnus —- Ense recinden- 
dum, ne pars sincera trahatur (lat.; Ov. 
Met. 1, 190) = tutto si deve prima ten- 
tare; ma riconosciuta la ferita insana- 
bilo, si deve subito reciderla col ferro, 
aflinchè non si guasti la parte sana. 

Cunetator(latino)=lento; tempo- 
reggiatore. 

undinamarea (Colombia) com- 
partim. (coi vecchi Territori di Gogjira, 
Nevada e Motilones)} : 206.400 km. q.; 
537.660 ab. (2,6p.km.q.); capol. Bogotà. 

Cundreovi(Rus., Astracan) nomadi 
tàtari, c. 12.000 individui. 

Cunduk fiume, = Caghilmik (v.). 

‘mduriotis v. Condurviotis. 

Cunduz (Turkistan afgano) 1) re- 
gione, e. 400.000 ab.; — 2) città, 60 km. 
als. dell'Ammu daria. 

Cùonego Domenico (1727-94), di Ve- 
rona, incisore ; m. it Roma. 

lumegonda, Santa, contessa di 
Luxemburg, moglie dell'imperat. Eu. 
rico IT, dopo la cui morte si ritirò nel 
Convento di Kaufungen pr. Kassel; 
m. 3/3 1038; canonizz. 1200. 

‘uneiforme ]l)} che ha forma di 
cùneo ; — 2) si dice dell'osso sfenoide e 
piramidale e pur di 3 ossa nella 23 fila 
del tarso; — 3) Scrittura C. propria de- 


gli antichi Babilonesi, Medi, Assiri 6 
T’ersiani, consta di carniteri nventi la 
forma d'un cùneo, 0 d'un chiode, 0 
d'un forro di freccia; oppure anche di 
un angolo, o di un travicello; si di- 
stingue in a) Ser. C. persiana antica, 
con c. 40 caratteri (Iscrizioni d. Rupe 
di Behistun © nelle rov. di Persepoli), 
bd) Ser. C. medo-scitica, a sillabe, con 
c. 100 segni, c) Scr. C. assiro-babilo- 
nese con c. 400 segni e con molti così 
detti Idoeogrammi, cioò Figure C., che 
esprimono delle idee complete. 

Cunene (Africa Meridion., Oceano 
Atlantico) fiume. 

Cùneo 1) macchina semplice avente 
la forma di un prisma retto triangolare 
isoscelo coll’angolo opposto alla base 
molto acuto; ne porgono un esempio 
lo lame taglienti; la potenza agisce 
perpendicolarmente al dorso, che è il 
lato più stretto del cùneo, la resist. 
contro le facce maggiori; - 2) negli 
ant. teatri, lo spazio distrib. in sedili 
fra duo gradinate; — 3) fa anticam. um 
certo ordine di battaglia, col quale si 
voleva dirigere contro un punto tutto 
l’impeto dell’ attacco; — 4) (Piemonte) 
a) provincia: 7491 km. q.; 635.400 ab. 
(639.800 fine 86) (88 ab. p. kim.q.); suolo 
p. 5/20 piano; 4 circond.: Alba, C., Mon- 
dovì, Saluzzo ;gd) circond., 186.300 ab. 
(191.650 fino *86) in 63 km.; c) comuno 
28.300, città 15.000 ab.; 550!; f.; 4% di- 
visione milit.; 1691, 1706 e 1714 eroica 
resist. contro i Francesi: — 5) Irngra- 
naggio a C. V unione di 2 suporficie ad- 
dentellate, i risalti dell'una @d. quali 
penetr. nei cavi dell’ altra, sicchè sono 
obbligati a muoversi insieme (ne fu in- 
ventoro Minotto). 

Cumeti=Conii (V.). 

Cunetta piccolo fosso scavato nel 
mezzo d. gran fosso d'una piazza forte. 

Cùneus coneum trudit (latino ; 
proverb.) = cùneo caccia chneo (=1m 
diavolo scaccia 1° altro). 

Cunewalde (R.° di Sas., Bautzen) 
bore., 3200 ab. 

Cun (Cina) mis.=2,8 km. q. 

Cungiara (Sudàn Or.) popolo nuba. 

Cungpu v. Cina 1) a) y). 

Cungrat (Chiva) città, 10.000 ab. 

Cungur (Rus., Perm) c., 12.000 ab. 

Cumba (pron. —cugna), T'ristiio di, 
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navigat. portog., m. c. 1550; suo figlio 
Nuîio da C. dal 1528 governat. in India. 

Cumni 1) = Cìùneo (città); — 2) casta- 
gne (cdi Cùmeo) lessate; — 3) v Cuna 1); 
- 4) (Giappone) fam. di grado imper.; 
capo : il prince. Asnhico, n. 27/2 1824. 

Cuniar (Pangiab)reg. nell'Imalaia. 

Cuniberto, detto il Pio, fu re dei 
Langobardi (dal 677 col padre e dal 
687 solo); im. 700. 

Cunico (Casale Monf.) com, 1120, 
borg. 860 ab.; 12 km. da Castell’A.lfero. 
Cunìcolo passaggio sotterraneo. 

tumie (Isle-des-Pins) (Nuova Cale- 

donia) isola, 160 km. q. 

Cunimondo l’ultimo re dei Géè- 
pidi, m. 566 d. C. combattendo contro 
il re dei Langobardi Alboino, 

Uunizza v. Da Romano. 

Cunjut (Hinducus) piccolo Stato 
indip.; cap. Baltit. 

Cunki (Bengala) peso = 262,7 gr. 

Cuntifte (North- -Bornco) PIRVINGIA: 

CunnaA (Etiopia) mis.=e. 5 lt. 

Cunnersdorf (R.° di cadi 
Bautzen) 1) Vieder-C. borg. 2140 ab.;- 
2) Ober-C. borg. 3000 ab. 

Cunningham(pron. kinninghem) 
1) (Scozia) la parte sett. d. Contea di 
Ayr; — 2) Alex. C., di Londra (n. 23/1 
1814), dal 1870 ispettore generale ar- 
cheolog. dell'India; - 3) AUan C. (1784 
2910 1842), di Blackwood (DumiTies), 
poeta, ant. del dramma « Sir Marma- 
duke Maxwell » (1822) e di « Songs of 
Scotland; » m. a Londra; suo figlio 
Peter (1816-18/5 69) ser. « Handbook of 
London » (1849) ; - 4) Richard C. (1793- 
23/4 1835), di Wimbledon, botanico, vi- 
sità la Nuova Zelanda v Vl Australia; 
ucciso dagli indigeni dnrante l’esplor. 
del fiume Darling. 

innninghamia genere di coni- 

tere (Cina). 

Cunouge = Cannoge (v.). 

Cuntal (Pangiab) Stato, 50.000 ab. 

Cunto (Rus., Arcang., 0.) 3 laghi 
(201, 493 e 237 km. q.); emiss. il Kem. 

Cunzia v. Cìipero 0). 

Cuo(Gon)(Annam)mis.=156-192 m. 

Cuoco 1) in mar. e nell'esercito, il 
cuciniere degli ufficiali; il C. dei ma- 
rinai semplici si dice Foconaio, e quello 
dei soldati Ranciere; - 2) Vincenzo C. 
(1770-29/12 1823), di Campomarano, 8cr.: 
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Saggio storico su la Rivoluz. di Na- 
poli, e Tlatone in Italia (1806); n. de- 
mente; sua biogr. di d'Ayala (1865). 
Cuoio la pelle animale siffattam. 
modificata, mediante diversi processi, 
che, pur mantenendo le sue più essen- 
ziali proprietà, presenta una grande 
resistenza agli agenti esterni; questa 
modificaz. si compie nella così detta 
concia, la quale consiste nell’ immer- 
gere la pelle entro bagni ricchi di tan- 
nino; le sostanze collogene costituenti 
la pelle si combinano coll’ acido tann. 
che esse assorbono completam. for- 
mando il cuoio; - 2) C. capelluto la 
cute del cranio che porta i capelli; — 
3) Sacro stendardo di C. era l'emblema 
della monarchia e della religione dei 
Persiani, specialm. sotto la dinastia 
dei Sassanidi; si spiegava solt. nelle 
grandi occasioni; la sua perdita alla 
batt. di Cadesia (642) segnò il trionfv 
dell'Islam nell'Iran. 
Cuolla = Qolla (v.). 
Cuora 1) v.Aggallato; - 2)(K.wora) 
il corso inferiore del Nighir (Niger). 
Cuore 1) organo muscolare cavo 
che serve alla propulsione del sangue 
nelle diverse parti del corpo; è posto 
nel cavo toracico fra i due polmoni ed 
è diviso da un sgtto perpendicol. in 
due metà (destra e sinistra), di cui cia- 
scuna per un incompleto setto orizz. 
è divisa in orecchietta (cavità supe- 
riore) e ventricolo (polmonare, il dce- 
stro, e aortico il sinistro); - 2) sim- 
bolo della virtù della carità; ©. in- 
fiammato, in mano a figure dipinte, o 
scolpite, è simbolo dell’amor di Dio; — 
3) Cuor bovino = cuore molto ipertro- 
tizzato; — 4) 0. dello Scorpione = Au- 
taives (v.); — 5) dfalattie del C. a) dipen- 
denti da vizi congeniti, ossia da di- 
tetti di conformazione; d) accidentali : 
la pericardite, la cardite, l'idropori- 
cardia, l ipertrofia, l’ atrofia, le ulceri, 
la rottura, l’anenrisma, lo spostam. 
e lo concrezioni polipose. 
Cuorgnè (Ivrea) com. 
2800 ab.; p., t., f 
Cuoriforme dicesi la foglia ch’ è 
intiera al margine, incavata alla base 
e più o meno appuntita alla sommità. 
Cup (Siam) mis. =0,2475 m. 
Cupalo (russo = bagno) in Russia 


4400, borg. 
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a ' 
festa popolare {34/6) per inauguraro la 
stagiono dei bagni. 

Cupang (Timor Ol.) porto, 7000 a. 

Cupar (pron. kiupar) (Scoz., Fife) 
città, 5000 ab. 

lu par- Angus (pr. kiupar angos) 
(Scoz., Perth) città, 2150 ab. 

Cupata (Siena)pasta.dinocia miele. 

Cupè v. Coupf. 

Cupello (Vasto) com. 3300, borg. 
3100 ab.; 10 Km. da Vasto. 

Cupez (Russia)=mercante. 

%nphea (Cufea) gen. di piante ona- 
grarieo; varie specie dell'Amer. Tro- 
pic., con bei fiori, da noi ornamentali. 

luapiansk(Rus.,Carcov} c. 4250 a. 

Cupid=Covid (v.). 

Cupido (lat.) v. Amore. 

Cùpola costruz. molto elev., a base 
vircol. e archi acuti che si riunisc. in- 
torno al suo vertico; nelle chiese copre 
d'ordin, l'Abside, o la crociata. 

Cupone v. Cedola 2). 

Cuppari Pietro (1816-7/2 70), di Ca- 
tania, agronomo; scr.: Manuale del- 
l'Agricolt.{4 ed.; Barbèra); m.a Pisa. 

Cupra Marittima (Fermo) com. 
2200, borg. 500 ab.; f. 

Cupramontana (Ancona) com., 
4700 ab.; sorg. salino-solfor. e sorg. 
ferrag. (Cesole), sorg. salso-iodica (Ési- 
nante) e sorg. solfor. (Cotone); borg. 
1500 ab.; p., t.; 15 km. da Jesi, 

‘upreina sostanza cristallizz. feb- 
brifoga, ottenuta dalle chine cupree p. 
sdoppiamento dell’ omocinconina. 

Cupressinee sott' ord. delle conif. 
crratterizz. da foglie squamose e da 
strobili tondeggianti, piccoli, con poche 
squame, (es. Cipresso); talora saldate e 
bacciformi (Ginepro). 

Cupressus (lat.) v. Cipresso. 

Coiprici, Composti, deriv. dall os- 
sido cuprico (0 ramceico) (Cu 0). 

Cuprija=Koupriia (v.). 

Cuprismo avvelenam, col rame. 

Cuprosi, Composti, deriv. dall'os- 
sido cuproso (0 ramoso) (Cuz 0). 

Cuprum (lat.)=rame. 

Cuprauranite (Uranite, Mica ver- 
de, Uranofillite) fosfato di uranio, con 
idrati di uranio e di rame, e 4 mol. 
d'acqua di XX; è tetragonale. 

Cupulifere ord. di piante dicotil. 
apcetale, a fiori disp. in amenti, i fem- 


minei prototti da un involucro spec. 
(Cùpula) di varia forma; alberi o ar- 
busti delle regioni temp. boreali e delle 
tropicali; gen. 8, sp. 460 (6 gen. ital. 
con 18 sp.); comprendono la più parte 
delle essenzo forestali meglio pregiato, 
pel legno e per l'abbond. di combu- 
stibile che somministrano; dànno an- 
cora cortecce atte alla concia d. pelli, 
e semi mangereccì; gen. princip.: quer- 
cus, castanea, fagus, corylus. 

Cur 1) (Kyros, o Cyrus, degli ant. ; 
Cura) (Caucaso, 8., Mar Caspio) fiume, 
785 km.; - 2) (Rus., Stavropol) fiume. 

Cura 1) l'insieme dei mezzi a cui si 
ricorre per risanare un ammalato ; — 2) 
(Curatela) l'istituto introdotto a sorve- 
glianza e difesa delle persone che, pur 
non essendo sogg. a tutola, non posso- 
no tuttavia senza pericolo esercit. da 
sole gli atti d. vita giuridica; — 3) v. Ciu- 
dad de Cura; -— 4) (fiume) v. Cur 1); — 
5) parrocchia rurale; — 6) C. d'anîme il 
governo spirituale dei fedeli, esercit. 
dal parroco, o dal curato. 

Curacao (pron. kiirazaong ; = risa- 
namento) 1) (Antille Olandesi) a) colo- 
nia (Isole: C., Bonaire, Aruba, Saint- 
Martin (in parte], Saint-Eustache, Sa- 
ba): 1130 km. q.; 46.460 ab.; d) isola: 
550 km. q.; 25.900 ab. (47 p.km. q.); ca- 
pol. Willemstad ; — 2)liquore assai pre- 
giato fabbricato con melarance di C. 

Cura Carpignano (Pavia) com. 
1660, borg. 560 ab.; 4 km. da Motta. 

Curaidlo il massaio d'una comu- 
nità religiosa; 1' amministrat. del pa- 
trimonio d'una corporazione. 

Curama (Rus., Fergana) popolo 
misto di elem. kirghisi, tagiki e usbeki, 
135.500 individui. 

Curandaio chi cura le tele. 

Curare 1) è la sostanza che si pre- 
para col sugo della corteccia di alcuno 
specie di strycnos e che serve agli indi- 
geni dell’ America Merid. per avvolo- 
nare le frecce; è di color bruno nero, 
fragile, di sapore amaro, solubile nel- 
l’aequa, e contiene 3-4 o di Curarina, 
alcaloide di grande eftic. quando viene 
iniettato nelle vene ;- 2) detto d. telo, 
purgarle e imbiancarle. 

Curarina v. Curare 1). 

Curassina petrolio di Russia. 

Caratela v. Cura 2). 
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Curato parroco di campagna. 

Curatolo (Puglie) il direttore di 
una masseria. 

Curatore 1) preposto alla ammini- 
straz. dei beni di un'altra persona la 
quale, per ragioni di assenza, di inca- 
pac., 0 sim., non può provvedervi da sè; 
- 2) proposto all'amministraz. dei beni 
di un fallito, o di una eredità giacente. 

Curatores (lat )=ispettori. 

Curazò v. Curagao. 

Curcì Carlo Maria, di Napoli (n. 
1810), gesuita, teologo e sorto poli- 
tico ecclesiastico, scacciato dalla Com- 
pagnia di Gesù pel suo scritto < Il mo- 
derno dissidio tra la Chiesa e lo Stato » 
(1878); 1884 fece ritrattazione; tra le 
sue opere: «I Santi Evangeli » (trad.) 

Cunreium(Rus., Semipalatinsk)afl. 
di des. dell'Irtiz, W4 kn. 

Cureuligo gen. di piante ipossidee. 
dell'Africa Tropic. e delle Indie Orien- 
tali; C. orchioides, con radice edule; C. 
recurvata, ornamentali. 

Curculiònidi insetti cosotteri ca- 
ratterizzati dal prolongam. anteriore 
del capo, a guisa di rostro; assai dan- 
nosi alle piante. 

Coreunma gen. di piante zingibe- 
racee, frutici delle Indie Orient.; C. 
longa (Zafferano d'India, o ‘Terrame- 
rita) la radice gialla, colorante, medi- 
cinale e usata pure come droga. 

Curcumina è la sostanza colo- 
rante della radice di Curcuma louga, 
da cui si estrae mediante il solfaro di 
carbonio; forma cristalli aranciati; le 
soluzioni hanno fluorescenza verde, la 


carta imbevutadiuna soluz. di C. (carta | 


di curecnma) diventa bruno-rosa a con- 
tatto degli alcali; gli acidi ripristin. 
it giallo; colla soluz. di ac. borico si 
tinge in arancio dopo l’ essiccamento; 
bollita con alcool in presenza di ac. 
borico, prende un bel rosso e colla 
successiva aggiunta d'acqua precipita 
la Rosocianina dal riflesso verde-me- 
tallico, la cui sol. alcool. è colorata in 
un bel blu, ma instabile, dagli alcali. 
Curda (India, Orissa) cit. 8000 nb. 
Curdi (gli ant. Carduchi) popolo 
iranico della reg. super. del fiume Ti- 
gri; la lingua dei C. è sorella del neo- 
persiano (grammat. di Justi, 1880); nel 
Curdistan proprio si dividono nelle 2 


casto degli Assireti (guerrieri) o d. (ru- 
rani (contadini), dei C. ser. : Wagner 
(1852) e Lerch (1857-58). 

Curdîstan 1) Paese dei Curdi (v.); 
- 2) C. Persiano la Trov. di Ardilan; 
capol. Kemnanscià ; — 3) C. L'urco il Vi- 
laiet di Diarbekr; — 4) Monti del C, fra 
la Persia e la Mesopotamia. 

Curauvani(Calabrie) cuoi prepar. 
dalle pelli di pecore, capre, montoni. 

Cure (Francia, Borgogna) aftì. di 
des. d. Yonne, 105 km, 

Curé (Hauaii) is., 10 km. q. 

Curée (franc.) la chiusa d’ una cac- 
cia « par force. » 

Cureggio(Novara)com. 1750, borg. 
750 ab.; 4 km. da Borgomanero. 

Cureica(Siber.) affl, d. d. Jenissci. 

Curen=Caran (v.), 

Curengi(turco-mong.= campo for- 
tificato) le abitaz. simili a caserme dei 
Cosacchi Saporoghi. 

Cures (lat.) fu città Qei Sabini; ora 
Arci, pr. Corese (Fara in Sabina). 

Curetii sacerd. di Rea è di Giove 
in Creta. 

Cureton (pron. kiurt' n) William 
(1808-17/664), di Westbury (Shropshire), 
pubblicò importanti manoser. siriaci A. 
Museo Britannico. 

Curette (franc.) strum. chirnrgico 
sim. a cucchiaio. 

Cuwg (India, all'o. di Maisur) territ. 
sotto la diretta amministraz. del go- 
vernat. generale: 4100 km q.; 178. 300 
ab. (43 p. km. q.); capol. Mercara. 

Curgalgin (Russia, Akmolinsk) 
lago, 546 km. q. 

Curgan (Rus., Tobolsk) ce. 6120 ab. 

Curgani (Russia Merid. e Orient.) 

colline rotonde di terra disposte a in- 
tervalli abbastanza regolari (c. 4 km.); 
forse, come dice il dott. MHeyfelder, se- 
gni, o pietre miliari, sulla gran via dei 
popoli migranti all’ Asia all Europa; 
in Bi ‘hara e nel Sarafian, sepolture. 

Curgia (India, Mirat) c. 27.000 ab. 

lmwi 1) gli antichi abit. finici della 
Curlandia, ora quasi del tutto lettiz- 
zati (Camneki); — 2) (Africa Eq., allo. 
del Lago Ukerene) popolo; — 3) ‘te dei 
C.i discendenti (lettizzati) degli anti- 
chi (129 sec.) capi dei C.; vivono in nu- 
mero di 340, come contadini, in 7 vill. 
del Circolo di Goldingen in Curlandia. 
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Curia 1) (Roma ant.) @) ciasc, delle 
80 divis, del corpo dei Patrizi (Ram- 
nes, T'ities, Luceres); ciascuna com- 
prendeva 10 genti e aveva il suo culto 
speciale (sacra) © il suo luogo per ra- 
dunarsi; d) luogo dove si teneva una 
adunanza (specialm. del Senato); — 2) 
si disse per consiglio municipale; — 3) 
C. ceclesiastica la cancelleria voscov.; 
- 4) C. reale (R° d'Ungh.) alta corte di 
giustizia (corte di cassaz. e corte su- 
proma), a Budapost; — 5) 0. Ithaceto- 
rum v. Coira; — 6) O. Romana il go- 
verno pontificio; comprende : 1) la Cu- 
ria gratiac, alla quale appartengono : 
a) la Cancellaria, 0) la Secretaria bre- 
vinm, ce) la Dataria, d) la Poeniten- 
tiavia, 4) la Camera apostolica; 2) la 
Curia justitiae, alla quale appart. @) 
la Rota Romana, 8) la Signatura ju- 
stitine, y) la Signatvra gratine. 

Curviale 1) Nistema €. gerarchico; 
- 2) Stile C., di cancelleria. 

Curinli i membri d'una curia; lo 
persone forensi; vw. Decurioni. 

Curiatisimo sistema gerarchico. 

Curialista impiegato della curia 
romana; partigiano del curialismo. 

Curia Muria (Costa merid. del- 
l'Arabia) isole brit., 55 km. q.; 50 ab. 

mriati 1) x, Comizi 1); - 2) Voti C. 
quelli dati da più persone insieme. 

Curiazi (Roma ant.) 5 fratelli d'un 
sol parto, di Alba Longa, i quali nella 
lotta fra Roma ed Alba per il domi- 
nio del Lazio combatterono in campo 
chiuso cogli Orazi, romani, loro eugini, 
e pur essi 3 frat. nati ad un parto; 
dei quali ultimi, 2 furono atterrati 8 
il 39 uccise, usando astuzia, uno dopo 
l’altro i 3 Curiazi. 

Curiazio Materno avvoc., ora- 
tore è poeta a Roma, al tempo di 1o- 
miziano, dal quale pare sia stato fatto 
uccidere (91 dA. C.). 

Curieg (Chile) 1) prov.: 7545 km.q.; 
103.350 ab. (14 p. km. q); — 2) città, 
10.100 ab. 

tarieta (lat.) v, Veglia (is.). 

Cuvili catena d'is. vulcan. all'o. 
dol Mare d' Ochotsk, dal ‘*/s 1875 del 
Giappone; 15.253 km. q.; sono ah. da 
poche famiglie di pescatori (Ainos). 

Curinga (Nicastro) com. 3500, bor- 
gata 3200 ab.; p., t.; 42 km. da Catanz. 
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Ciirini (Daghestan) stivpe losga. 

Curino (Biella) com. 2540; capol. 
d. com. è San Martino, 900 ab.; p.; 26 
km. da Biella. 

Curio Dentato, Manio, vinse i 
Sanniti (290 a. C.) e il re Pirro (275) a 
Benevento ; proverbiale per la sua vita 
semplice; m. 272, 

Curione 1) (Roma ant.) presidente 
d'una curia; - 2) v. Scribonio 1); — 3) 
Celio Secondo O. (1503-%/1 69), di San 
Chirico (Torino), insegnò elog. a Mi- 
lano, Pavia, Ferrara, Lucca, Lausaune 
e Basilea; celebre il suo ser. satirico 
« Pasquilli cestatici » (contro il Pa- 
pato); sua biogr. di Coquerel (1856). 

Curipan (Giava) località, pr. a 1o 
ghor, con sorg. term. incrostanti. 

Curityba (Bras.,Paran:)c.5000ab. 

Curla (Turkistau Cinese) città. 

Carlandia 1) (Russia, Province 
Baltiche) gov.: 27.286 km. q.; 682.800 
ab. (25 p. km. q.); capol. Mittatu; — 2) 
Duca di (. v. Biron: — 3) Penisola di 
C. fra il Golfo di Riga e il Mar Baltico, 

Curniys (Rus., Simbirsk) c., 1930 1. 

Curnali (Nepal e Audl) affi. di 
sin. della Gagra. 

Curno (Bergamo) com. 1300, borg. 
1000 ab.; 2 km. da Ponte San Pictro. 

Curnul=Carnal(v.)e=Carnul(v.). 

Curo 1) (Goa) mis, = c, 25 lt.; — 2) 
(Liukiu) is., 13 km.q. 

Curon=Crore (V.). 

Curone (Province di Aless. e di 
Pavia} afll. di des. dol Po, 43 km. 

Curong (Semao) (Sunda, Timor) 
isola, 303 km. q. 

Curopalalte v. Caodino 3). 

Curo Sivo (= Corrente nera) la cor- 
rente marina calda, che passa davanti 
alle Isole Giapponesi. 

Curotrofio (gr.)istituto d. esposti. 

Currachee (ingl.) v. Caraci. 

Currado Frane. (1570-1661), di Fi- 
renze, pitt.: suo figlio Raffaello fu seult. 

Curragh (Irvl., Kildare) villaggio; 
campo milit. permanente. 

Currar (Ind., Satara) c., 12.000 ab. 

Curreney (pron. korrensi) (Ingh. 
e Stati Un. d'Am.)=la mon. in corso. 

Currenti calamo (lat.)=a pen- 


4 . 
na corrento; speditamente. 


Currentis anni (latino) = dell an- 
no corrente. 
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tCurrer Bell v. Bronté. 

Curriculum vitae (lat.)= breve 
narrazione della vita. 

Curro cilindro grosso di legno che 
si mette sotto ogg. pesanti per moverli. 

Curruea (lal.)==capinera. 

Curry (pr. koòrri) = mise. di droghe. 

Cursali (Imataia) luogo di pelle- 
grinaggio degli Indù, 

Curscid Pascià v. Guyon (Rice. 1 

Cursi (Gallipoli) borg., 1300 ab.; 
km. da Maglie. 

Cursim (lat.) di corsa. 

Cursk (Rus. Centrale) 1) governo: 
46.456 km.q.; 2.354.800 ab. (50 p.km.q.}; 
- 2) città, 49.660 ab.; temp. m. ann. -1- 
5,29, genn.—9,99, luglio-1-19,39. 

Cursore 1)= Usciere {v. Uscieri); 
- 2) in artigl., il regoletto mobile del 
graduatore per puntare i pezzi; - 3) v. 
Papirio Cursore. 

Cursores (iat ) gli uccelli corridori. 

Cursoria (lat.) nave da corso. 

Curtana (Curtein) la spada, ottusa 
di punta, che fu del re Eduardo TII il 
Confessore e che viene portata dinanzi 
i re d’Inghilt. alla loro incoronazione. 

Curtarolo (Campo San Fiero) co- 
mune 2400, borg. 1600 ab. (sparsi); 10 
km. da San Giorgio delle Pertiche. 

Curtarpur = Cartarpnar (v.). 

Curtatone 1)(Mantova) coni, 6600 
ab.; capol. d. com. è Montanara (1100 
ab. sparsi): 7 km.da Mantova; 29/51848 
eroica e sforton, lotta di 5000 '"l'oscani 
6 Nnpolitani (Laugier) contro 19.000 
Austriaci {(Benedek); - 2) (Marina da 
guerra ital.) cannonicera. 

Curtea era l’ abito di parata d. lan- 
cieri polacchi; ora gineca con cordoni. 

Curtein v. Curtana. 

Curti 1) (Caserta) borg., 2700 ab.; 
2,5 km. da Santa Maria Capua Vetere; 
— 2) (Salerno) fraz. di Giftoni Valle Pia- 
na, 1230 ab.; — 3) Girolamo C., detto il 
Dentone, pittore decoratore d. Scuola 
bolognese, 17° secolo. 

Curtis (pr. kor—) 1) George Ticknor 
C., di Watertown (Massachusetts) (n. 
28/11 1812), scr.: History of the consti- 
tation of the United Statos » (1855-58); 
— 2) George William C., di Providence 
(Rhode Isì.) (n. 84/e 1824), scrittore. 

metius 1) Ernst C., di Lubecca (n. 
2/9 1814) colebre storico dell'antichità 
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greca, dal 1865 a Berlino; scr.: Gric- 
chische Geschichte (5* ed. 1878-81); — 
2) Georg C. (1820-!2/8 85), di Lubecca, 
frat. d. preced., distinto filologo. 

Curtoni Domenico, avchit. e scenlt., 
17° sec.; padovano. 

Curncesme sobborgo di Costanti- 
nopoli, l'ant. Anaplo. 

Curaglis (Africa Sett.) figlinoli di 


° Turchi e di donne indigene. 


Caruguru=Carajura (v.). 

Curuidi=Curus (v.). 

Carule v. Sella curnulis. 

Curuman v. Beciuana. 

Curume(Giap., Cicugo)c.,20.000a. 

Curupaity (laraguay) forte, prin- 
cipal baluardo d. Paragnaiti nella guer- 
ra 1866-68; 29/3 *GS preso dall'esere. inv. 

Curunpita v. Conroupita. 

Curus l'antica dinastia hindù, che 
nei tempi mitici domin. in Hastinapura 
{nella parte di n.-o. dell'India) e la cui 
rovina per opera dei Pandus, loro pa- 
renti, viene narr. nel « Mahabharata. » 

Curus v. Ciro, 

Curva linea di cui 3 punti qualun- 
que non sono, in gener., in linea retta; 
od anche linea non retta nè costituita 
di linee rette; C. piana, quella che ha 
tatti i suoi punti in un medes. piano ; 
altrimenti C. gobba. 

Curvai (Ind., Bhopal) St., 17.000 ab. 

Curvatura 1) di una anperficie in 
un suo punto qualunque, 
dei raggi inversi di curvatura d. se- 
zioni norm. princip.; — 2) v. Aortica 2). 

Curvilineo a (o di) lince curve. 

Curvirostre 1) dicesi di uccello il 
di cui becco è curvato verso la punta ; 
— 2) v. Crociere 2). 

Curzio 1) C. Tulliano pseudon. del 
vescovo Natali di Tivoli, n. a Oletta 
(Corsica), vissuto nella 1° meti del 180 
sec., ant. del « Disinganno intorno alla 
guerra di Corsica; » — 2) Zancino C., 
di Milano, poeta latino, d. 2% metà «del 
159 s60.; m. 1511; — 3) Marco C. giovano 
patrizio romano, il quale, secondo la 
leggenda, nel 362 a. C., essendosi nel 
Fèro aperta d'improvviso una vora- 
gine, ed avendo l'oracolo detto che 
non si sarebbe chiusa so non quando 
Roma vi avesse gettato dentro ciò che 
le era più caro, vi si precimizo tutto 
armato e a cavi lio; ;=- 4) Quinto C. Rufo 
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storico romano, probabilm. del 1° sec. 
d. C.; scr. 10 libri(19 e 2° perduti) « De 
rebus gestis Alexandri Magni; edito 
da Vogel (1875-80). 

Curzola (lat. Corevra nigra, slavo 
‘ Carcar) (Dalmazia) 1) distr. (C. e Sab- 
bioncello), 21.800 ab. (36 p. km. q.); — 
2) isola: 259 km. q.; 12.400 ab. (48 p. 
km. q.); il braccio di mare al n. dell’is. 
si chiama Canal di C.; - 3) città, 1960 
ab.; 8/0 1298 vitt. navale dei Genovesi 
(Doria) sui Veneziani (Dandolo). 

Curzolari (Echinades, Oxyaes} 
(Grecia) isolet, (Vromona, Macrì, Oxia) 
(li rimp. alta foce dell’ Aspropotamos ; 
Battaglia d. C.— di Lepanto (/101571). 

Curzon, Paul-Alfred de, di Migné 
pr. V’oitiera (n. 7/0 1820), pitt. paesag. 

Cus (Egitto Alto) vill., ant. A pol- 
linopolis Minor. 

Cus (nella Bibbia) 1) 1° gen. di Cam, 
padre di Nembrod, progenitore degli 
Etiopi (CusSiti, Cusciti); v. Cam; - 2) 
= Etiopia; 23) v. Cuta. 

Cusa 1) (Cipro) mis.=8 ocà di peso; 
- 2) v. Alessandro 9); — 3) Niccolò da C, 
(Cardinal Cusano) (Nik. Chrypffs) (1401- 
11/8 64), di Cues sulla Mosella, politico 
occlesiast. e filosofo, fatto cardinale da 
Niccolò V, 1450 vesc. di Bressanone; 
in cosmologia fu uno dei precursori di 
Copernico; m. a Todi; di lui scrissero: 
Hartzheim (1730) e Falkenberg (1880). 

Cusa Amari barone Salvatore, di 
Palermo (n. 29/9 1822), orientalista. 

Cusadasi=Scalannova (v.). 

Cusago (Milano) comune 1200, vill. 
280 ab.; 5 km, da Gaggiano; famoso 
cast. già resid. dvi Visconti. 

Cusanie v., Caroline 1) ec). 

Jussimi Agostino (1655-*7/121730), di 
Milano, fu 1696-1706 nunzio apostolico 
alla Repub. di Venezia, e poi a Parigi. 

Cusanino v. Carestini. 

Cusano v. Cusa 2).- 

Cusano Mutri (Cerreto Sann.) co- 
mune 4300, borgata 1700 ab.; p.; 20,5 
kn. da Telese. 

Cusano sul Sèveso (Monza) co- 
mute 1700, borg. 1500 ab.; f. 

Cusci= Congi (v.). 

Cuscinetti piastre di rovere o di 
bronzo sopra cui si muovono le di- 
verse parti snodate delle macchine e 
delle artiglierie. 


Cuscinetto faccia laterale del ca- 
pitello ionico. 

Cuscino pneumatico che si gon- - 
fin ad aria, 

Cusciro (Giappone, Jeso) prov. 

Uasciti v. Cami; v. Cus 1). 

Cusco (Perù) v. Cuzco, 

Cuseus (Phalangista, Falangista) 
marsupiale, dell'Austral., mun.di coda 
raumpicat., e con pelliccia grossa e molle. 

Cuscussù (Algeria) sp. di semolino. 

Cuseuta (Granchierella o Strozza- 
lino; C. enropaea) erba a steli filiformi, 
biancastri, ramosi, senza foglio, e fiori 
piccoli in capolini; parasita di molte 
erbe; assai dannosa. 

Cusella == carràcola. 

Cusi (Nepal e Bengala) affl. di sin. 
del Gange, 585 km. 

Cusio il Lago d'Orta. 

Cusistamn (Persia, 8.-0.) provincia 
(laut. Susiana); capol. Dizful. 

Cusiti v. Cus 1). 

Cusk (Iran) affl. del Murghab. 

Cusna, Alpo di, a 8.-0. di Carpi. 
neto, 2121", 

Cusnezk (Russia) 1) (Saratov)città, 
18.350 ab.; — 2) (Tomsk) città, 3250 ab. 

Cusoliere cucchiaio. 

Cusparia gen. di piante rutacee ; 
la C. trifotiata (della Colombia) dà la 
Corteccia di Angostura. 

luspidato che finisce in punta. 

Cùspide 1) (T’unto di regresso) è il 
punto di una linca piana in cui termi. 
nano due o più rami di essa, i quali 
hanno ivi in comune la tangente ; nel 
C. il raggio di curvatura è nullo; — 2) 
costruz. che finisce in punta. 

Cusseina (C20H22 05) polvere teni- 
fuga, dei fiori e ateli di cusso. 

lusset (Allior) c.67602.; sorg. min. 

Lusso v. Brayera 2). 

Cussorgia (Sardegna) = Stazzu(v.). 

Cussun=Casur (v.). 

Cust (pron. cijst) Robort Neodham, 
di Cockayne (Bedford) n. 1821), celebre 
orientalista; pubblicò intevess. lavori 
sulle religioni dell'India Brit. e sulle 
lingue moderne dell'India stessa, del- 
l'Occanin e dell’Africa (v. anche i Ma- 
nuali di TIoepli: Cust- De Gubernatis), 

Ciistendze (—ge)= Constanza (v.). 

lusti (Assani) aftl. di sinistra del 
Brahmaputra. 
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Custine, Adam-Philippe conte di, 
{1740-#7/8 93), di Metz, generale, 1792 
prese Magonza e Francof., ma 1793 do- 
vette ritirarsi in Alsazia; fu ghigliot- 
tinato a Parigi; suo nip., il marchese 
Astolphe de C. (1793-1857), scrittore. 

Custodia 1) gnardia ; arresto ; pri- 
gione; anche astuccio, per tenervi 
riposte cose di pregio, o facili a gua- 
starsì; - 2) nel medio evo, era l’ ammi- 
nistrazione del feudo fatta dal signore 
durante la minorità del vassallo; -— 23) 
si disso già per distretto, o giurisdiz.; 
ed anche per indicare un certo numero 
di conventi di frati francescani sotto 
un padre custode, rappresentante del 
patlre provinciale. 

Custodiato (Ungheria) ufticio e di- 
gnità del cnstode della corona. 

Custom (pr. kistiim) (ingl.) =dazio. 

Customhonse (pron.kistombaus) 
(ingl.)=dogana. 

Customlaw (pr. Kostiimlà) (ingl.) 
= tariffa doganale. 

Custoza (Viliafranca di Verona) 
fraz, di Sommacampagna 620, vill. 260 
‘aDb.; 25/7 1848 vitt. degli Austriaci (Ra- 
detzky) sui Piemontesi (Re Carlo A1- 
berto) ; 24/6 1866 vitt. degli Austriaci 
{Arcid. Alb.) sugli Ital. (La Marmora). 

Cusua=Cusceus (V.). 

Cusum (lat.) ora Peterwardein. 

Cusnmano Vito, di Partanna (n. 
24/11 1843), economista. 

Casunda (Nepal) popolo. 

Cut (cit) (ingl.) mis.= 300 yards. 

“ Cuta (Terra di Cus) terra della Me- 
sopot., donde nel 722 a. C. furono dagli 
Assiri mandati colonisti ne] distrutto 
R&gno d'Israele (Samaria; donde Cutei 
= Samaritani). 

CutAhia v. Kjutahia. 

Cutai (Bòrneo, e.) 1) fiume; - 2) re- 
gione; capol. Samarinda (porto). 

Cutais (Rus., Caucaso) 1) governo 
(Imerezia e Mingrelia) : 36.478 km. q.; 
922.560 ab. (26 p. km. q.); — 2) città, 
12.740 ab.; 200%; temp. m. ann.+-14,69, 
gen.-+-4,69, lugì.-+-24,4°; piog. 1421/09", 

CutAneo che concerne la cute. 

Cutbè (maom.)la pregh. p. sultano. 

Cutea=Curtca (v.). 

Cuteh=Catshh (v.). 

Cute (Integumento, Pelle) membr. 
resist., elastica, che inviluppa il corpo 
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intero, è sede del tatto e consta di duo 
strati: Epidermide e C. propr. detta. 

Cutei v. Cata. 

Cutemaldi v. Catshgar 1). 

Cutera (gomma) v. Coclospermo. 

Cutha v. Cuta. 

Cuthbert (pron. kiss —) 1) C. Bede 
v. Bradley 2); — 2) San C. (c. 635-29/2 
687), n. pr. Melrose, fi vesc. di Lindis- 
farne, uno dei 3 gran santi inglesi del 
medio evo; ne ser. la storia Eyre(1849). 

Cutiana(Ind., Cattiav.) c.10.000K. 

Cuticagna collottola. 

Cuticola l’ult. strato esterno delle 
celluie epidermiche delle piante. 

Cuticugno giubb. dacampagnitolo, 

Cutiglia tela fortissima. 

Cutigliano (Pistoia) comune 2600, 
borg. 700 ab.; p., t.; 20 km. daPracchia. 

Cutit=Cutiglia (v.). 

Cutilia (lat. Cutiliae) fu città dei 
Sabini; presso al sito dell’ odierno Pa- 
terno. ch'è un vill, fraz. (470 nb.) del 
Com. ai Castel Sant'Angelo (Cittaduc.), 
in riva a un lago flacns Caotiliae), alla 
cui acqua (Aqunae Cautiliae) si attrib. 
virtù salutifera. 

Cutite infiammazione della cute. 

Cutra (Basra) peso = 63,02 kg. 

UCutrittola v., Motacilia. . 

Cutriguri gli Unni all’e. del Don. 

Cutro (Cotrone) com. 4600, borgata 
3700 ab.; p., t.:;:3 km. da f. 

Cutrofiano (Lecce) com. 4600, b. 
2400 ab.; p., t.; 5,5 km. da Galatina. 

Cutsh= Catshh (v.). 

Cutsma la berretta degli ùssari an- 
striaci (dal1863), di pelle nera d'agnet- 
lo, con cordoncini gialli e neri e una 
penna di gallo piegata indietro. 

Cuttaek = Cattack (v.). 

Cuttani v. Baiadere 1). 

Critter (pron. cotter) (ingl.=Taglia- 
tore) piccolo bastim. veloce; un solo 
albero a erocette, qualche vela quadra 
volante, i flocchi e una gran randa. 

Cuturguri = Catriguri (v.). 

Cutusov, Michail Larionovié, Gole- 
niscev-, principe Smolenskij (19/9 1745- 
28/4 1813) marese. russo; m. a Bunzlau. 

Cutva=Catva (v.). 

Cut worm (Am.;ingl.)=grillotalpa. 
Cittybhane (turco)=biblioteca. 
Ciuv., in storia nat.,,=Cuvier. 
Cuvana (Giapp., Ise) e., 15,000 ab. 


Cuvette (france,)= Cumetta (v.). 

Cuvia, Valle, (Varese) sì apre al 
Lago Magg. (Laveno); vi sc. il Boesio. 

Cuvier 1) (Fr., Jura) com., 370 ab.; 
-2) George- Léop.-Chrétien-Frédério-Da- 
gobert baron de ©. (33/8 1769-13/5 1832), 
di Mémpelgard, celebre naturalista, 
che fece scienza l’Anatomia comparata 
e su questa fondò un sistema naturale 
della Zoologia; sua biogr. di Lee (1833) 
6 di Pasquier (1833); suo frat. Frédérie 
C. (1773-25/2 1838) fu distinto zoologo. 

Cuvillier-Fleury Alfrède- Aug. 
(1802-18/10 87), scrittore franc., fu segret.. 
del re d'Olanda Luigi Buonaparte, poi 
maestro del duca d'Aumale, dal 1834 
redattore del Journal des Débats; ser.: 
Portraits politiques et révolutionn. 

Cuvio (Varese) com. 1130, borgata 
900 ab.; p., t.; 5 km. da Cittiglio. 

Cuvo (Benguela) fiume. 

Cuxhaven preporto di Amburgo. 

Cuyabz (Brasile, Matto-Grosso) 1) 
aftt. di des. del Rio San Lorenzo; — 2) 
città, 7000 ab. 

Cuyahoga (St.0Ohio, T,.Erié) fiume. 

Cuyos (Filippine) isole. 

ly p (pron. coip) Albert (1605-91), 
di Dordrecht, celebre pittore. 

Cuypers (pr, coi—) Peter, di Roer- 
monde (n. 1827), architetto, 

Cuyuni (Guiana) affi. a. dell'Esseq. 

Cuzeo (Perù, 8.) 1) dipart., 238.460 
ab.; — 2) città, 18.370 ab.; 3468 m. 

Cuzzage (Pallanza) vill., 460 ab., f. 

Cuzzoni Francesca (1700-70), di 

Parma, cel. cantatr.; marit. (1762) col 

maestro comp. Sandoni; m. & Bologna. 

©. V. M. P.=contra votum memo- 
riam posuit; coravit vivens monumen- 
tum poni. 

Cwt.=Centweighl (v.). 

Cyfthea (lat.) v. Ciàtea. 

Cybo 1) famiglia ligure il cni capost. 
fu Guido C. feudatario di Ottone III 
(999) ; dal quale Guido discese Lamber- 
to, che tolse la Capraia e la Gorgona ai 
Sarac. ; la schiatta, poi, venne in mag- 
gior fama al culere del 159 sec., con 
Innocenzo VIII (Giambatt. C.), e salì 
a sovranità nel 16°, ereditando da un 
ramo dei Malaspina Massa e Carrara e 
gran parte della Lunigiana, le quali 
terre, alla morte del duca Aleramo C. 
(m. 1731), passarono per via della di lui 
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figlia Maria Teresa (moglie di Erco- 
le III duca di Modena) agli Estensi, i 
quali infincletrasm.a Casa d'Austria; 
- 2) Veronica C. figliuola di Carlo €. 
duca di Massa e principe di Carrara 
(im. 1662), fu moglie di Jacopo Salviati 
duca di San Giuliano ; m. 1691 (soggetto 
di una novella di Guerrazzi, 1847). 

UCyelamen (lat.) v. Cielamino. 

CUyelanthus gen. di palme ciclan- 
tacee; le foglie danno fibre d' intrec. 

Uyrdonia (at.) 1) v. Cidonia; — 2) 
v. Canea 2); — 3) v. Cotogno. 

Cyrmbalumni (at.) 1) v. Cimbalo 1); 
- 2) C. mundi v. Apione. - 

Cymbidium gen. di piante tropie. 
orchìdee, ornamentali. 

UCy mici umir (Strozzacani) gon. di 
piante asclepiadee ; coll’ estratto del 
succo latteo di C. acutum e C. mons- 
peliacum si prep. la scammonea frane. 

Cyunetes v. Conii. 

Urnegeticon v. Angeli 7). 

Cynocardia odorata (Chaul- 
moogra, l’etarcura) pianta Dbixacea, d. 
Cina e dell’ India, i cni semi danno un 
olio che viene us. controle affez.d pelle. 

Cyperur v, Cipera. 

Cypraea moneta v. Canri. 

CYREN v., Legioni romane. 

Cyrus (finme) v. Cur 1). 

Cythera (lat.) v. Cerigo. 

Cytinus (lat.) v. Citinacee. 

Cytisus (lat.) v. Citiso. 

Czacki (pron. ciazki) 1) T'adeusz Cz. 
(1765-8/21813),di Poryek(Volinia), scrit- 
tore polacco. benemerito dell'istruz. e 
del risveglio d. spirito nazion. polacco; 
in. ag Dubno; — 2) Vladimir Oz. (1834- 
8/388), di Poryck, 1879 nunzio a Parifi, 
'82 cardinale; m, a Roma. 

Czauezak v, Ciaciak. 

CUzajkowski (pron. ciai—) Michael 
(1808-18/1 86), di FLelezyniec (Ucraina), 
novellista (specialm. novelle cosacche) 
polac., 1831 esule in Franc., poiagente 
francese a Costantinopoli, si fece mao- 
mett., 1851-73 al serv, d. Turchia(Sadik 
l’ascià); ammnist. dalla Russia; si ucc. 

©Czako (ungh.) v. Ciaco 2). 

Czapka (polacco) v. Ciapca. 

Uzarz=Zar (v.). 

Uzarniecki (pron. ciarniezki) Ste- 
phan (1599-1664) famoso generale po- 
lacco; m. in Volinia. 
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Czarnikan (pron. ciar—) (Prus., 
Bromberg) città, 4480 ab. 

Czarnove (Russia, Piock) luogo; 
25/12 1806 vitt. dei Francesi sui Russi. 

Uzartorisk (Volinia) c., 1600 ab. 

UzartorysKi (pron. ciar—) 1) cel. 
famiglia polacca che disc. da Gedymin, 
granduca di Littuania (m. 1341)); capo 
attuale (resid. a Parigi) il principe La- 
dislao, n. a Varsavia 3/7 1828 c spos. €) 
a Maria Amparo contessa di Vista-Ale- 
gre, figlia d. regina Maria Cristina di 
Spagna ce del duca di Rianzares (1834- 
19/8 64) è 8) (15/1 ’72) alla princip. Mar- 
gher. di Bourbon-Orléans (n. 19/2 1848); 
figlio 1° cen. (1° letto): il prine. Fran- 
cesco Aug., n. a Parigi °/8 1858, prete 
nel Convento dei Mission. di San Fran- 
cesco, a Torino; figlio d. 29letto : prin- 
cipe Adamo, n. a Parigi 5/11 1872; - 2) 
Adamo Casimiro principe Cz. (112 1734- 
19/3 1823), dopo Ta morte del re Augu- 
sto III fu candid. al trono di Polonia; 
poi maresciallo austriaco ; da Napol. I 
nominato maresciallo del Regno di Po- 
lonia: m. a Sieniawa; sua moglie Isa- 
bella (n. contessa Flemming, a Varsa- 
via; 3/3 1746-17/s 1835; m. a Wysock in 
Zalizia) patriotta e poetessa, fondò a 
Tulawy il così detto « Tempio della Si- 
Lilla » (raccolta di antichità polacche) ; 
sua figlia Maria (!5/s 1768-2!/10 1854), 
1784 marit. al dncea Lodovico di Wirt- 
temberg, 1792 divorziata, ser. il rom. 
polacco « Malvina» (1818); m. a Parigi; 
- 5) Principe Adamo Giorgio Cz. (31 
1770-15/2 1861), figlinolo 1° gen. d. pre- 
ced., e padre dell'attuale principe La- 
distao, sagrificò una gran parte della 
suasostanza alla rivoluz. polacca (1830); 
m. a Montfermenil pr. Parigi. 

Czasian — Caslau (v.). 

Czech v. Cech. 

Crzèehi v. Cèchi 1). 

C€zegléd v, Cegled. 

Czekanowski (pr. ce—) Aloxan- 
der (1822-%/10 76), n. in Volinia, 1863 
bandito in Siberia, vi fece viaggi di 
esploraz.; 1876 graziato; si uccise, a 
Pietroburgo; ne ser. Miiller (1882). 

Czelakowsky (pron. ce—) Franz 
Ladislaw (1799-/s 1852), di Strakonitz, 
. celebre pocta e scrittore boemo; m. a 

Praga; sua biogr. di J{annsch (1855); 
suo figlio Ladist. (n. 2911 1884), botan. 
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Czempin (pron. cem—-) (Prussia, 
Posen) città, 2420 ab. 

Czenstochowa o Czenstochau 
(pr. cen—)(Rus., Petrikau) c., 15.520 a. 

Uzeremosz (pr. coremos) (Galizia 
e Bucovina) affl. di des. del Pruth. 

Czerkow (Selva Bosma) m. 1056", 

Czermak (pron. cer—) 1) Gustav 
Cz., di Littau pr. Olmiitz (n. 19/4 1886). 
mineralogo, prof. a Vienna; — 2) Vepo- 
muk Cz. (1828-!5/9 73), di Praga, dist. 
fisiologo, dal ’69 a Iapsia; suo fratello 
Joseph Cz. (1825-84/7 72) alienista, m. 
prof. a Praga; l’altro frat. Jaroslaw 
Cz. (1831-23/178) pitt. di st., m. a Parigi. 

Czernagera v. Crnagora. 

€zernahora (pron. cert—) (Carpazi 
tti Marmaros)} vetta, 20129, 

Czernoborg (= Dio nero), nella mi- 
tologia slava, il dio delle tenebre e del 
male; v: Bjelbog. 

Czèrnowitz (pr. cer) (Bucovina) 
1) distr., 126.000 ab. (135 p. km. q.): — 
2) città, 54.000 ab.; università tedesca, 
(dal 1875); temp. m. genn.—-49, iugl.-+ 
19,9°, min.—21,8°, mass.-+-32,99. 

Czerny (pron. ceri) 1) Gjorgie Pe- 
troviè Cz., detto Caragjorgie (Giorgio 
nero) (21/12 1766-°7/71817), di Viscevzi pr. 
Kragujevac, ricco mercante di bestie, 
fatto capo dei Serbi, scacciò (1804-6) i 
Turchi dalla Serbia, e si feco nominare 
principe dittatore ; 1813, abbandonato 
dalla Russia, si ritirò in Austria; inter- 
nato a Chotim (Bessarabia); al sno ri- 
torno in Serbia, fu proditoriam. assas- 
sinato a Semendria ; sno figlio Alessan- 
dro Caragjorgjeviè Cz. (11/101806-/5 85), 
n. a Topola, 1842 principe di Serbia. 
1858 deposto; visse poi a Pest; come 
moralm. complice dell'assassinio del 
principe Michelo di Serbia (1868), fu 
condann. in contumacia a 20 anni di 
carcere, ridotti poi dal tribunale della 
città di Pest a 8; m. a Temesvar; suo 
figlio Peter Caragjorgjevit Cz. (n. 1845) 
e spos. (1/8 18823) alla princip. Zorka di 
Montenegro (23/12 1864-15/3 1890), elevò 
con proclama di Ginevra(1886) pretese 
al trono di Serbia: — 2) Kar! Cz. (1791- 
15/7 1857), di Viemaa, celebre pianista. 

Uzetwertynski (pron. cet) v. 
Swiatopolk-Czetwertynski. 

tzidliina == Cidlina (v.). 

Czirknitz (Carnìola) villaggio; il 
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Lago di Cz. ha il fondo pieno di fori 
imbutiformi o di caverne d'assorbim. 

Czornebog (pr. cior-) =Czernobog. 

Cz6rnig (pron. cernigh), Karl Frei- 
herr von, (1804-89), di Czernhausen 
in Boemia, statista ed etnòerafo : scr.: 
Etlnographie der Osterr. Monarchie 
(1855-57): m. a Gorizia. 

Czortkow (pron. ciort—) (Galizia) 
1) distr., 57.260 ab. (70 p. km. q.)}; — 2) 
città, 3520 ab. 

Czuezor (pron. zuzor) Giorgio(1800- 
9/9 66), di Andéd, poeta e linguista un- 
gherese; m. a Pest. 

Czumit i? (pron. cin —) Acim, di Tres- 
njemica (n. 1/5 1836), uomo di St. serbo, 
1874 presid. dei ministri, 1877 per alto 
tradimento condann. a morte, poi, per 
grazia, al carcere; '80 liberato. 

©€zyhlarz (pron. cil—), Karl Ritter 
von, di Lobositz (n.17/8183), giuvista, 
a Praga: ser.: Das vm. Dotalrecht. 
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2» 1) dat.)=500; - 2) nella vecchia 
chimica, = solfato di ferro; — 3) nei ca- 
lendari, indica la domenica in tutti 
quegli anni in cuni la 14 domenica cade 
“ai 41; — 4) nella logica antica, indic. 
uno dei modi di conclus. ; — 5) in mus., 
a) il 4° grado dell'aut. scala ipodorica; 
b) la 2° nota della scala di « do magg. » 
(il <« re »}; - 6)= Digesta (Pandette). 

«. 1) (Aenarius) (ingl.) = penny; - 2) 
=deleatur (si cancelli); detur (si dia). 

1». 1) v. Abbroeviature; = Decimus, 
decuria, decurio, dedicavit, dedit, de- 
votus, dies, divus. dominus, domo, do- 
mus; — 2) (segui telegraf. internaz.)= 
telecrannna urgente. 

D.a.=dicti anni (del detto anno). 

». A.=divus Augustus. 

Danlder (Olanda) mon. d’arg. (fino 
al 1816)=3,25 lr. ; v. Rijks Daalder. 

Daba 1) (Tibet, s.) villaggio troglo- 
ditico (di caverne scavate nel monte), 
abit. soltanto in estate, con un celo- 
bre tempio di ViSnù; 4536"; - 2) (Rus- 
sia) tela nanking. 

Dabbè, El, (Nubia) staz. di cavov. 

Da ber (Pruis., Stettin) e. 2200 a. 


Dabis = Daba (tela nanking). 

Dabistan trattato intorno alle dot- 
trine e agli usi delle religioni dell'Or., 
scr. dal persiano Mohsan Fani(17° sec.), 
pubbl. 1809. 

Dabit deus his quoque finom (lat; 
Verg. Aen. 1,203) = un dio porrà fine 
anche a questo. 

Dabo (franc.) v. Dagsburg. 

Dabòormida conte Giuseppe (1799- 
19/8 1869), di Verrua, luogot. generale 
ed nomo di Stato, 1848 ministro della 
Guerra, 1852 ministro degli Esteri; m. 
a Buriasco (Pinerolo). 

Dabracavi ((ligrè) villaggio, 

Dabrath v. Deburijéè. 

Dabrowa (pron. dom—) (Galizia) 1) 
distr., 56.000 ab. (89 p. km. q); - 2) cit- 
tà, 3220 ab. 

Dabrowski (pron. dom—) Jaro- 
slaw (1835-24/s 1871), n. in. Volinia, 1860 
garibaldino, 1870 comandante d'una 
legione polacca in Francia, 1871 ge- 
nerale d. Comune di Parigi; ncciso, 

DPabu v., Gran Bassam. 

Dabudda strum. music. sim, al 
buonaccordo, ma senza tasti, e che si 
suona batt. sulle corde con due mart. 

Dabysin (Asia Centr. Russa, Ak- 
molinsk) lago, 248 km. q. 

bAC.=Dacia, Dacica, Iacicus. 

Dacaliè (Egitto Basso) 1) mudiriè: 
2411 km. q.; 586.000 ab. (243 p.km. q.); 
capol. Mansura; — 2) isola, 1040 ab. 

Da Camino 1) fu una nobile e po- 
tente famiglia, della Marca Trevisana, 
divisa nei 8 randi dei signori di Tre- 
viso, «lei conti di Ceneda (Caminesi di 
sopra e Caminesi di sotto) e dei sign. 
di Soligo ; — 2) Gaia Da C., figliuola di 
Gherardo III (m. 1307), fu donna fam. 
per bellezza e studiosa d. poesia pro- 
venzale; m. 1311. 

Da Canale Cristof., scritt. venez., 
era, nel 1656, presidente in Venezia del 
Collegio della milizia di mare, dove si 
istruiv. i gentilnom. di quella città. 

Dacar(Afr. Francese, Capo Verde) 
porto, 1200 ab. 

Dia Carrara (Carraresi) illustre 
famiglia, dalla quale discend. gli at- 
tuali Pappafava di Padova e di Ve- 
nezia; furono signori di Padova: 1) 
Jacopo, dal 25/7 1318; m.1:324; -2) Mar- 
niglio, 1337-38: - 23) Ubertino, 1338-45; — 
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4) Marsiglietto, !/s-5/5 1345 (ucciso) ; — 5) 
Jacopo II (l’ assassino del preced.) 5/5 
1345-21/12 1350 (pugnalato da suo cug. 
Guglielmo Da C.); - 6) Jacopino, 1350- 
18/1 55, sbalzato dal nipote Francesco; 
m. nella Rocca di Monselice 1372 ; — 7) 
Francesco, 1355-88, avverso a Venezia, 
m. Sfio ‘93 a Monza prigion. di Gian 
Gal. Visconti; 8) Francesco Novello 
(19/5 1359-19/1 1406), signore di Padova 
dal 1388 (dopo l'abdicaz. del padre); 
esule dal febbr. '89; riprese Padova, 
scacciandonei Viscontei, nel 1390; pri- 
gioniero poi dei Veneziani, fu da questi 
fatto strangolare; anche i suoi figli Ja- 
copo, Ubertino, Francesco e Marsigliv 
furono dai Veneziani assassinati. 
Dacca (Bengala) 1) divis.: 46.946 
km. q.; 8.700.940 ab. (185 p. km. q.; — 
2) distr., 2.116.350 ab. (292 p. km. q.); 
- 3) città, 79.100 ab. 
Daeh Simon (1605-!9/4 59), di Memel, 
poeta lirico; m. a Konigsberg. 
Dacha(Atrica, s.) canapa selvatica. 
Dachani il dialettoindos. d.Decan. 
Dachan (Baviera Alta) b., 3380 ab. 
Dachel (Egitto) casi: 60 km. q.; 
20.000 ab.; 120”; capol. El Casr. 
D'Achery Don Lucas (1609-29/485), 
di Saint-Quentin, benedettino, biblio- 
tecario a Parigi, pubblicò i tesori ma- 
noscr. d. abazie benedett. di Francia. 
D'Achiarai v. Achiardi. 
bDbachsburg= Dagsburg (v.). 
Dachstein (pron. —stain) (Alpi 
Calcaree dell'Austr.) montagna, 2995". 
Daci gli ant. ab. della Dacia (v.), 
aftini ai Traci, bellicosi, di buoni cost.; 
accettarono (dopo aspra lotta) la lingua 
e la civiltà dei Romani; da essi di- 
scendono gli odierni Rumani. 
Dacia 1) (Europa ant.) il paese fra 
i fiumi Tibisco, Danubio e Dniestr; 
capitale Sarmizegethusa (poi Colonia 
Ulpia Traiana; ora rovine pr. Varhely); 
sottom. da Traiano (101-7); da Adriano 
divisa in 1). inferior (orientale) e D. su- 
perior (occid.); lasciata (271) ai Goti da 
. Aureliano, il quale ne trasportò i co- 
lonisti rom. nella Mesia(D. Aureliana), 
divisa in D. mediterr. (interna) e D. ri- 
pensis; — 2) (russo) =casa di campagna. 
Dacierv 1) André D.(1651-18/01722), 
Gi Castres, filologo; m. a Parigi: — 2) 
+ Anna D., n. Lefebre, (1654-17/8 1720), 


di Saumur, moglie d. preced., tradusse 
Omero (1708); - 3) Jos. Bon D. (1742- 
42 1833), di Valognes (Manche), scritt., 
dal 1800 1° bibliot. della Bibl. Nazion. 
Francese, e membro dell'Accademia. 

Daela (Tunisia, n.-0.) pianura. 

Dacoromano =rmumano, 

Da Correggio (Correggeschi) an- 
tica e nob. famiglia di Correggio, della 
qual terra ottenne il dominio dall’ im- 
perat. Federico IT; Giberto Da C. (m. 
1321) fu anche per qualche tempo sign. 
di Parmaedi Piacenza; Azzo, suo figì., 
amico del Petrarca, ricuperò Parma, 
ina la vendette all’ Estense; Giovanni 
Siro fu (1634) spogliato del dominio. 

Da Costa 1) Antonio Da €C., di Li- 
sbona (n. 4/111824), scritt. portoghese; 
— 2) Zsaak Da C. (1798-28/4 1860), di Am- 
sterdam, ebreo, poi cristiano, poeta. 

Dacota v. Dakota. 

Dacrinadenalgia (gr.) dolori alle 
ghiandole lagrimali. 

Dacriadenite (gr.) infiammaz. d. 
ghiandole lagrimali. 

Dacriagogo (gr.) ciò che produce 
le lagrime; dic. anche d. vie lagrimali. 

Dacrielcosi (gr.) ulceramento dei 
canali lagrimali. 

Dacriocisti (gr.) sacco lagrimale. 

Dacriocistite (yr.) infiammazione 
del sacco lagrimale. 

Dacerloide (gr.) sim. a lagrima. 

Dacriolina sostanza organ. delle 
lagrime, la quale, svaporando lenta- 
mente all’ aria, si converte in una ma- 
teria gialla insolubile. 

Dacriolite (gr.) calcolo lagrimale. 

Dacrioma (gr.) tamore lagrimale. 

Dacrion (gr. punto del cranio, in 
cui s'incontrano l’ osso frontale, l’osso 
ungnis e l' apofisi ascendente del ma 
scellare superiore. 

Dagrionoma (gr.) liaeta rodente 
le vie lagrimali. 

Dacriopiosi (gr.) formaz. di pus 
nei condotti lagrimali. 

Daceriorrea (gr.) scolo d. lagrime. 

Dacriosiringa (gr.)fistolalagrim. 

DaActili v. Dattili. 

Dbactilto— v. Dattillo— 

Daetilo v. Dattilo. 

Dietylis (pianta) v. Dattilide. 

Dacur (India, Caira) e., 7740 ab. 

Dbadap albero del corallo. 
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Dagabia (Egit.) barcone da viagg. 

Diagala (Etna) dicesi uno spazio 
di terr. rimasto intatto in mezzo a una 
colata lavica che l’ha circond. da ogni 
parte; se ha forma alling., Dagalotto.* 

Dagamis(Filipp.,Leyte)c.15.000a. 

Dagana (Senegambia) c., 1900 ab. 

Dagden (is.)= Dago (v.). 

Dagel(pr.—ghel)(Austr.)ferro aftin. 

Dagerort (pron. dagher—) (Isola 
Dagé, o.) promontorio; faro. 

Dagg (oland.) )’ estrom. d. gomena. 

Dagget (—ghet)=Degot (v.). 

Daggheica, Febbre, malattia epi- 
demica (1889, in Asia Minore, Costan- 
tinopoli, Pireo); non mortale; non gua- 
ribile col chinino. 

Dagherrotipia processo fotogra- 
fico, nel quale l’imagine prodotta per 
una camera oscura sopra nna lamina 
l'argento iodata viene sulla medesima 
fissata col mezzo del vapore di mer- 
curio ; v. Daguerre. 

Dbagherrdtipo ritratto ottenuto 
colta dagherrotipìa. 

Daghes (ebraico) punto messo so- 
pra una consonante por indicarne il 
modo «di lettura. 

Daghestan (Caucaso, e.) provin- 
cia: 29.763 km. q.; 592.530 ab. (20 p. 
km. q.); capol. Derbent. 

DP'Aginconrrt v. Agincourt 2). 

Pago (Dalm.) scoglio, als, di Ziarin. 

bDagò (Estonia) isola: 960 km. q.; 
17.000aDb.(18 p.km.q.);e.l'even-Haven. 

Dagoberto 3 merovingi:1(602-38), 
re dal 622 (di Austrasia, e dal 631 di 
tuttii Franchi); IX, 678-91; III, 7153-20. 

Dagòde=Dagd (v.). 

Dagomba (Sudan Occid.) regione. 

Dagone il dio dei Filistei, rappre- 
soentato col corpo di pesce. 

Dagopa reliquiario buddistico. 

D'Agoult (contessa) v. Charnact. 

DPDagoumer Guillaume (e. 1650- 
1745), di Pont-Audemer, filos., rettore 
dell'Univ. di Parigi. 

Dagsburg(Lorena,Saarburg)borg. 
(frane. Dabo), 2760 ab. 

Dagstnhl (Prus., Trier) distr., fino 
al 1801 signoria del principe Ottingen- 
Wallerstein ; capol. Wadern (1100 ab.). 

Daguerre Louis - Jacq. - Mandé 
(1789-10/2 1851), di Cormeilles-en-Pari- 
sia, pittore decoratore, inventò il dio- 


rama e la dagherrotipja; m. a Potit- 
Brie (Parigi). 

Daguet Alex., di Freiburg (Sviz.) 
(n. 15/3 1816), dal ’66 prof. a NeuchAtel, 
ser. : IHist. de la Conféd. Suisse. 

D'Aguilhon Henriette, n. Cambe, 
di Verfeil-sur-Soye (Tarn-ct-Gar.} (n. 
20/5 1840), scrittrice francese. 

Dagupan (Is. Luzon) c. 13.000 ab. 

Dagussa v. Eleusine. 

Dahab (Massaua) mon. 
=120 perle di vetro. 

Dahnabie=Dagabìa (v.). 

Dahl 1) /fans D., di Hardanger (n. 
19/2 1849), pittore, a Diisseldorf; — 2) 
IHTeinr. von D.(1770-1807), di Golden- 
beck (Estonia), ser.: Weltgeschichte 
(1804); im. a Varsavia; — 3) Johannes 
Christ. Claussen D. (1788-1410 1857), di 
Bergen (Norvegia), pittore paesag.; m. 
a Dresda; - 4) Stegwald Johannes D., 
di Dresda (n. 15/8 1827), figl. d. preced., 
pittore di animali; — 5) Vladimir Zva- 
novié D. (pseudon. Kosak Luganskij) 
(1804-?/10 72) scrittore popolare russo. 

Dahlak (Eritrea) isole, 2000 ab. 

Dahiberg, Erikson Jansen conte 
sli, (1625-19/1 1703), di Stocolma, inge- 
gnere e maresc. di campo svedleso. 

Dahlbom Anders Gustaf (1806-9/5 

59), di Forssa ({)st. Gitland), entomo- 
logo, scrisse: Hymenoptera Europaea 
(1845-54); m. a Luni. 

Dahlen (Sass., Leipzig) c. 3000 ab. 

Dahlgren 1) Fredrik Avy. D. poe- 
ta sved. (n. 29/8 1816); — 2) John Adolf 
D. (1809-!2/7 70), di Philadelphia, con- 
trammir. americano ; — 3) Karl Joh. D. 
(1791-°/5 1844) poeta sverese. 

Dahihausen {Pruss., Arnsberg) 
borg. industr., 4050 ab. 

Dahlia (fiore) v. Dalia. 

Dahlina=-Inulina (v.). 

Dianling Heinr. (1773-19/9 1850), di 
Hannover, pitt. di storia; m. a Potsd. 

Dahlmann Friedr. Christ. (1785- 
S5|12 1860), di Wismar, uomo polit. e sto- 
rico, dal 1842 prof. a Bonn; scr.: Quel- 
lenknnde der deutschen Gesch. (5* ed. 
1883) ,Gesch. Diinemarks (1840-43), Ge- 
sch. der Eng. Revol. (6* ed. 1353), Ge- 
sch. der Franz. Revol. (3* ed. 1864); 
sua biogr. di Springer (1870-72). 

DPDahlonega (pron. det) (Stati Tn. 
d'Am., Georgia) città, 1500 ab. 
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Dahane (Prus., Potsdam) 1) atll. di 
sin. d. Spree, 75 km.; - 2) città, 5400 
ab.; 7/8 1813 conbatt. 

Dahmn Felix, di Hamburg (n. 9: 
1834), giurista, storico e poeta, dal'88 
prof. a Breslau:; scr. : Die Kénige der 
Germanen (1861-73, 6 vol.). 

Dahmna (=la Rossa) (Arabia, 8.) de- 
serto di sabbia, c. 132.000 km. q. 

Dahome (Guinea Super.) regno, ec. 
180.000 ab.; capit. Abome; il reha una 
guardia del corpo costituita da 4000 
amazzoni. 

Dahra (Algeria) regione mont. 

Dani 1} fu un popolo scitico ; — 2) v. 
Dei 2); - 3) (arabo) = missionario. 

PDaiachi (Borneo) popolo. 

Daillé Jean (Dallaens) (1594 -13/ 
1670), di ChAtellerault, teologo protest. 

Daily News (pron. dehli nins= No- 
tizio quotidiane) giornale polit. a Lond. 

Dafimiel(Sp., Ciudad R.) c. 9560 a. 

Daimios (Giappone) i principi feu- 
dali; dal 1870 senza import. politica. 

Dain (Birmania) mis.=3,39 km. 

Bains la canzone popol. littuana. 

Dain Hat (Bardvan) cit. 7560 ab. 

Daino v. Cervo 1). 

Dainties (inglese; pron. dentis)== 
buoni bocconi. 

Dair (Zor) (Turchia, Aleppo) 1) di- 
str., 280.000 ab,; — 2) città, 8000 ab. 

Dairago (Abbiategrasso) fraz. di 
Arconate, 1200 ab. 

Dair el Came=1)er el Camar. 

Dairvi (Giappone) fino al 1868 titolo 
dell'imperatore. 

Pais gen. di piante timelce, fratici 
delle Indie Orientali. 

Daisogi (Giapp., Caga) c. 10.000 a. 

PDPaityas -Asuri (v.). 

Daix (lat.) v. Ural 1). 

Dajabon (Rep. Haiti, n.)c. 4000 a. 

Dake Nils, contadino svedese, ri- 
belle a Gustavo Adolfo, 1543 ucciso. 

Dakhel=]achel (v.). 

Diakiki, Abu Mansùr Mohammed, 
poeta persiano, visse circa il 1000. 

Dakota (Stati Un. d'Am.) 1) stirpe 
indiana siù; - 2) D. del Nora Stato, 
182.430 ab. (1,8 p. km. q.); - 3) D. del 
Sud Stato, 327.850 ab. (1,3 p. km. q.). 

Daktil (Grecia) mis.-=1 centim. 

Dalaguete(pron.—ghet)(lilipp., 
Cebu) città, 19.000 ab. 
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Dalai Lunma ((fibet) il sovrano 
spirituale. i 

Dalni nor - Culum (lago) (v.). 

Dalaman (Ind., Bareli) c. 5650 a. 

Dalarne (Svezia, Kopparberg) il 
complesso delle romantiche valli abit. 
dalla laboriosa e forte stirpe dei Dale- 
carli (Dal Carlar=nomini della valle). 

Dalayrac v. Alayrac. 

Dalbabantu stirpe dei Somali. 

Dalbenttie (Scoz., Kirkceud.) cit- 
tà, 3000 ab. 

Dalberg 1) (Prus., Koblenz) vill. 
250 ab.; — 2) Emmerich Jos, D. duca di 
D. (1773-"/« 1833), figl. di Wolfgang 
Heribert 1)., uomo di Stato, creato 
duca {1810) da Napol. I; m. a Herns- 
heim; - 3) Joh. Friedr. Hugo Iteichs- 
Sreiherr von D. (1760-25/7 1812), zio del 
precedente, scrittoro musicale, com- 
positore, e archeologo; -— 4) Karl T'heo- 
dor Anton Maria IRcichsfreiherr von - 
D. (8/2 1744-19/2 1817), di Hernsheim, fu 
l’ultimo principe olettore di Magonza 
e arcicancell. ; 1806 principe primato 
della Confederaz. del Reno, 1810 gran- 
duca di Francoforte; 1813 arcivese. di 
Ratisb.; - 5) Wol/gang HMeribert Iteiche- 
freiherr von D. (1750-291806), frat. del 
preced., mecenate di Schiller. 

Dbalbergia v. Blackwood 1). 

D'Albert (casa) v. Luynes. 

D'Albertis 1) Enrico d’A., di Ge- 
nova (n. 1847), naturalista, fece coi suoi 
due yachts a vela la Violante e il Cor- 
saro delle magnif. crociere nel Medi- 
terr. e nell’ Oc. Atlant.; — 2) Zuacigi 
Maria d'A.v., Albertis. 

Dalbesio Giuseppe (1834-86), di 
Carmagnola, pianista e compositore. 

BDalbono 1) Cesare D., di Roma 
{n. 1814), letterato e scritt., a Napoli; 
suo frat. Carlo Tito 1). fu buon poeta 
tm. 1881}; - 2) Eduardo D., di Napoli 
(n. 1843), pittore. 

Dalborgo Flaminio (1706-68), di 
Frisa, giurecons. e storico. 

Dalbo Sijén (Svezia) la parte di 
8.-0. del Lago Wener. 

Dal Buono Bernardino (1507-62) 
pittore e scult. mantovano. 

Dalby (Queensland) c. 2000 ab. 

Dal Carlar v. Dalarne. 

Dalecarli v. Dalarne. 

MDalecarlia, Duca di, fu il prin- 


—_ | Qu t— —e, 


cipe Augusto di Svezia (94/8 1831-4/a 73); 
sua vodova la princip. Teresa di Sas- 
sonia-Altonburg (n. ?!/t2 1836), resid. 
nel Castello di Haga. 

Dal E1f (Svezia, Golfo di Botnia) 
fiume, 486 km. 

p»'Alembert v. Alembert. 

Dateminzi (Glomazi) popolo slavo 
{sorbo), in Sassonia, tra i fiumi Elba, 
Mulde e Chemnitz. ° 

Daleminzia il paese d. Daleminzi. 

Daleminzite solfuro di argento, a 
XX ortorombica. 

Dalen (Paesi B., Drent.} b. 4000 a. 

Daler (Svez.) mon. d’arg.=96 cent. 

‘Da Lera v. Boccali. 

Dalescezyce (R., Radom)c. 1540 a. 

Dal Favero Ant., di Vittorio (n. 
1844», pittore e scultore. 

Dalfsen (Paesi B., Overijssel) com. 
5300 ab. 

Dalhousie (pron. delhusi) 1) (Sco- 
zia) castello; - 2) (India, Pegù) porto 
pr. il Capo Negrais; - 3) James An- 
drew Broun-Ramsay conte di D., Lord 
Ramsay, (1812-19/12 1860), di Londra, fu 
1848-marzo 1856 governatore generale 
dell'India; m. a Dalhousie Castle. 

Dalia (Giofgina) 1) gen. di piante 
composte; la Dahlia (Georgina) varia- 
bilis, del Messico, introdutta in Euro- 
pa al principio del 19° secolo, si alleva 
comunemente ne' giardini, in nume- 
rose varietà, rimarchev. pe' fiori grandi 
rossi, rosei, gialli o variegati, coi fio- 
rellini tutti lunghi a cornetto, mentre 
nel tipo primitivo quelli centrali erano 
piccoli e gialli, tnbalosi; si moltiplica 
mediante le ralici tuberose, riparate 
nel verno; - 2) violetto d’ anilina. 

Dalias (Sp., Almeria) c. 9360 ab. 

Dalibor cavaliere boemo, che chiu- 
so (1497) per ribelliono nella « Torre 
Bianca, » detta poi Daliborka, del Ca- 
stello di Praga, imparò da sè a suo- 
nare stupendam. il violino; per cui fu 
detto l’Orfeo boemo ; e si compose il 
proverbio : « Ftiam Daliborem fames 
musicam docet > (=anche la musica la 
fame insegna a Dalibor}; decoll. 1498 

Mpalila donna filistea, amante di 
Sansone, a cui carpì il segreto d. sua 
forza per poi tradirlo tagliand. i cap. 

Dalimil vimatore cronista cezeco, 
del 140 soc. 





I gia 1600)", 
I d. finme Columbia. 


Dal 

Malin, Olao di, (1708-1/8 63), di 

Winberga (Halland), poeta o scrittore 
svetleso; m. a Stocolma. 

Dalinda nomin. nell’Orlando Fu- 
rioso, IV, 64; V e VI, 16. 

Dalkeith (pron. delkis) (Scozia, 
Edinb.) città, 6930 ab.; magnif. cast. 
(Dalkeithhonse) d. duca di Bunceclench. 

Dalkey (pron. delki) (Irl., Dublin) 
isola e parrocchia, 3230 ab. 

Dall 1) Roderick D.l'ultimo « arpi- 
sta giròvago » della Scozia, viveva alla 
metà del 189 sec. a (Blair (Perth); — 2) 
Will. Healy D., di Boston (n. 21/6 1845), 
naturalista; ser. : Alaska (1870). 


Dalla Baratta Gaetano (1815-7/1. 


79), Gi Padova, compositore di mus. 

Dalla Croce Giulio Cesare (1550- 
1620), di Persiceto, poeta, autore del 
« Bertoldo e Bertollino. » 

Dallaeus v. Daillé. 

Daln'Argine Costantino (1842-15/3 
77). di Parma, compositore di mus. per 
balli teatrali: m. a Milano. 

Dallari Federico (1810-87), di Bo- 
logna, composit. di musica sacra, 

Dallas (pron. delles)1)(Scoz., Elgin) 
borg. 1200 ab.; — 2) (Texas) città, 13,500 
ab. ; - 3) Alex. James D. (1759-!/1 
1817), n. alla Giammaica, uomo «di St. 
americ.; m.a'Trenton; sito figl. George 
Mifitin I). (1792-1/1e 1864), di Philadel- 
phia, diplomat. amerie.; — 4) A'odert 
Charles D. (1754-*!fio 1824), n. alla 
Giammaica, frat. del preced., seritt. 
di storie e di novelle, amico di Lord 
Byron; m. a Saint-Adresse in Norm. 

Dallastipia processo all'acq. forte 
per produrre piastre di stampa (inven- 
tato 1873 in Ingh. da Ducan Dallas). 

Dalla Vecchia Giuseppe (1806-19 
48), di Vicenza, pianista e composit.; 
ucciso dagli Anstriaci. 

bDbatla Vedova Ginseppe, di Pa- 
dova fn. 29/11£34), geografo, professore 
all'Univ. di Roma e segretario gener. 
della Società Geografica Italiana. 

Dalldorf(lrus., Potsdam) b. 2650 
ab.: manicomio di Berlino, 

Dalles (ebraico)= povertà. 

Dalles (pron. ttelles)(St. di Oregon) 
1) D. City città, 2230 ab. ; 110”; temp. 
m. genn, — 0,29, luglio-1-23,2°; piog- 
— 2) 7'he D. famose rapide 











Dalling v. Bulwer 3). 

Dallinger von Dballing Jolann 
(1741-5/1 1806), di Vienna, pittore; così 
i suvi figliuoli Joh. Bapt.(1782-7/5 1869) 
e Alex. Joh. (1788-1848). 

Dall' Olio 1) Cesare D., di Bologna 
(n. 1849), composit. di mus.; — 2) Giov. 
Bast. D. (1739-1823), di Sesso (fraz. di 
Reggio nell’ Emilia), musicologo, 

Dall Ongaro Francesco (1808-19/1 
73), di Manguò, patriotta e poeta; m. 
a Napoli; ser.: Nuvelle vecchie e nuove 
e Racconti (Le Monn.); Scritti d'Arte 
(Hoepli, 1873); sua biogr. di DeGubern, 

dall'Opera v. Bandino 2). 

Dall'Oro Lucia v. Bertani 3). 

balloz Panl (1829-22/4 87), di Pari- 
gi, pubblicista. 

Dall'uno all'altro, in arald., 
dicesi delle figure che occup. 2 campi 
di smalto diverso, così, da opporre co- 
lore a metallo e metallo a colore. 

Dalmanmn Johannes (1823-27/8 75), 
di Lubecca, distinto idraulico. 

Dalmasio 2 pittori bolognesi del 
140 see., padre e figlio: D. di Jacopo, 
detto Scannabecchi, e Lippo D., detto 
Lippo dalle Madonne. 

Dalmatica sp. di tonacella, mozza 
davanti, che il diacono ed il suddiacono 
portano alla Messa cantata. 

Datmi:tov (Rus., Perm)}e. 1650 ab. 

DPaimazia 1) (Austria) rogione lit- 
torale, sul Mare Adriatico, ricca d'isole 
o di porti naturali, poco fertile, senza 
boschi, it cui suolo è formato di rialti 
calcarei (Carso); paese della Corona 
Austriaca: 12.863 km. q.; 525.400 ab. 
(40 p. km. q.); degli ab., 93 90 serbo- 
croati, 5,a °/o italiani © 1,20 tedeschi; 
83 o cattol. rom. e 16,5 9/o greci orto- 
dossi; 118 a. C. Aei Romani, fece parto 
dell'INirico: occup. poi dai Goti, dagli 
Avari 0 (620) dagli Slavi; nell'8? see, 
in parte sotto il dom. franco, in parte 
sotto il dom. bizantino e in parto sotto 
ire di Croazia; da e. 1100 fu, parte, 
dell'Ungheria e parte di Venezia: 1707 
dell'Austria; 1805 dell’Imp. Francese, 
1814 di nuovo dell’ Austria; della D. 
ser, Petter (1857), Noe (1870), Schiff, 
Swida (82); - 2) MDuca di D. v. Soult, 

Dalmazio 1) fa um fratello di Co- 
stantino il Grande; - 2) figlio del pre- 
cedente, 335 d. C. nominato cesare da 
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Costantino il Grado, che gli lasciò la 
Tracia; ucciso 337. 

Balme (Arabia, Golfo Pers.) isola. 

Dalmion == Delminio (v.). 

Dalmistro abate Angolo (1754-96/9 
1839), di Murano, letterato. 

DPalmow = Dalamau (v.). 

Dal Negro abate Salvatore (1768- 
1839), di Venezia, inventò (1834) il mo- 
tore elettromagnetico; m. a Padova. 

Dalou Jules, di Parigi (n. 1838), 
architetto, a Londra. 

Dal Poggetto 1) Cardinale Dal 
(o Del) P. v. Bertrando 4 ; — 2) Itaffacele 
D. P., di Lucca (n. 22/2 1822), pubblic. 

Dal Pozzo conte Ferdinando (1768- 
29/121843), di Moncalvo, uomo polit., nel 
1821 fu, per un mese, ministro dell’In- 
terno sotto il Reggente; 1821-37 esule. 

Dal Pozzo della Cisterna prin- 
cipe Carlo Fiman. (1793-1864), patrizio 
torinese, implicato nei moti del 1821, 
visse vari anni in esilio; 1848 senat.; 
moglie: la princip. Luisa Carolina, n. 
contessa di Merode (1819-29/2 69); figlia: 
Maria Vittoria (2/8 1847-8/11 1876), spos. 
(a Torino) 9/5 ‘67 a S. A. R. il principe 
Amedeo di Savoia duca d’Aosta. 

Dal Pozzo Toscanelli Paolo, 
medico e astr. fiorent., serisse a Crist. 
Colombo (2/61474) incoraggiandolo alla 
sua grande impresa di « passar là doue 
nascono le specierie; » m. 1482; costruì 
un gnomone, a Firenze, al quale fece 
osservazioni; di lui sono restato ma- 
noscritte nella Biblioteca Magliabe- 
chiana molte ed inportanti osserva. 
zioni di comete. che furono pubblicate 
e calcolate dal Prof. Celoria nel 1885. 

Dal Prato lrancesco, di Firenze, 
pitore è orefice, 16° secolo. 

Dalry (Scoz., Ayr) città, 5200 ab. 

Dalrymple (pr. delrimpl) 1) Alex. 
I). (1737-19/6 1808), di New Haile8s pr. 
Edinburgh, viaggiò in Occania; — 2) 
George Blphinstone D. celebre esplora- 
tore dell'Australia, dal 1860 al 1873; 
im. 22/1 1876 a St-Leonards on the Sca. 

Dal S. v. Abbreviature. 

Alsace (casa) v. Hénin. 

Dalsinna (Svezia) il paese allo. d. 
Lago Wener, 85.200 ab. (24 p. kn. q.). 

Dalston sobb. sett. di Londra. 

Dalton (pron. daltn) 1) (Inghilt., 


York) borg., 750 1b.;-2)Johkn D. a) 
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{1766-27/: 1844), di Faglesficld (Cumler- 
lun), fisico e chimico, a cui si devono 
importanti studi sui gas e sul vapore; 
b), di Chelmford (Massachusetts) (n. /2 
1825), fisiologo, prof. a New York; ser. 
della Fisiol. umana (1882) e «Doctrines 
of eirculation of the blood » (1886) ; — 3) 
William D., del Yorkshire (n. 1821), 
giornalista e scrittore di libri per la 
gioventù; - 4) Legge di D.: la forza di 
tensione di un niscuglio di vapore o di 
gas è egnale alla somma delle forze di 
tens. delle singole parti che compon- 
gono il miscuglio; è detta anche Legge 
di Gay-Lussac, o di Charles, 

Dalton in Fuarness (pron. dalt'n 
in ferrness) (Ingh., Lanc.)e., 13.500 ab. 

Daltonismo difetto d. vista per 
cui l'occhio non distingue certi colori. 

Dalton le bale (pron, dalt'n li 
lel) {Ingh., Durham) città, 12.350 al. 

Dal Verme 1) antica famiglia ve- 
ronese, la quale si divise in 4rami, dei 
mali ano rimase a Verona (est. 1759), 
l'altro si trapiantò a Piacenza (est. al 
principio del 19° sec.), um 39 a Napoli 
vil 4° a Milano; — 2) Jacopo D. V. fu 
celeberr. condott., dal 1379 al servizio 
ili Gian Gal. Visconti: m. 12/0 1409 a 
Venezia; - 8) Luchino D. V. a) celebre 
condottiere, padro del preced., servì 
gli Scalìigevi (1342), i Visconti (1356-64), 
Venezia (1364), di nnovo i Visc. (1370); 
m. in Siria 1372; è) (conte Luchino I). 
V.), di Milano (n. 1836), maggior gene- 
rale, scrisse: Le vie di comunicazione 
nell'Appennino (1875); Giappone e Si- 
beria (1882); Il paese dei Somali (1889). 

Dam (Annam) inis.= 0,89 km. 

Damna 1) signora ; — 2) v. Cervo 1); 
— 3) gioco che si fa sullo scacchiere con 
24 grirello dette Pedine; Far I). 0 An- 
dare a 1). sì dice quando uno dei gio- 
catori riesce a mettere la pedina nella 
14 fila A. sencchi opposti alla sua parte, 
e l'avversario deve soprapporvi un' al- 
tra pedina (Damare); - 4) = Damara 
(v.); - 5) D. bianca v. Agnese 4); v. 
Dame 1); — 6) La D. B. opera comica 
in 3 atti, parole di Seribo, musica di 
Boieldieu (Parigi 1825). 

Damajanti v. Nala. 

Damak = Demak {v.). 

PDamala (Grecia, Argolide e Corin- 
zia, 8.-0.) borg.; l'anti. Troczen. 
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Damalis (Bùs) fa nome d'un pro- - 


mont. e d’un vill. all' ingresso del Bò- 
sfuro rimp. a Bizanzio ; or Carek Sarai. 
Daman i) (India Anteriore, 0.) a} 
possedim. portogh., 48.840 ab. (610 p. 
km. q.); d) città; - 2) (SAhara Occid.) 
stazione di carovane. 
Damanhur(Eg.,Behera)c.29.0001. 
bDbamar 1) (Diamar) (Arabia, Je- 
mén, s.) città, 20.000 ab.; — 2) (Moluc- 
che) isola, 94 km. q. 
Damara (Africa di Sudovest Tede- 
sca) popolo bantu, c.120.000 individui. 
Damarete fu la moglie d. tiranno 
Gelone di Siracusa. ° 
Damas, Ange-Hyac.-Maxence ba- 
ron de, (1785-8/5 1862), di Parigi, emi- 
grato, poi generale frane.; 1824-28 mi- 
nistro della Guerra, e degli Esteri. 
Damas, El Golfo de las, è quel trat 
to dell'Ocenno Atlant., sul quale spira 
regolarmente l’ alisco di n.-0. 
bamascato lavorato a fiormni. 
Damasceno v. Giovanni. 
Damaschina 1) sciabola di jama 
eccellente; — 2) var. di susina. 
Damaschinare incastrarei filuzzi 


d'oro 0 d'arg. nell acciaio o nel ferro: 


preparati a ricevere 1° intarsintura. 
Damaschino l'acciaio temper. al 

modo delle lame finisa. di Damasco. 
Damaseina (Rezia ant.) fu una co- 

lonia vindeliaia; ora Jiohenembs (?). 


Damascio, di Damasco, fu l' ult. 


maestro del neoplatonismo ad Atene; 
l'imperat. Giustiniano ne fece chiudere 
la scuola 029; scer.: Quaestiones de pri- 
mis principiis; ed. da Kopp (1826). 

Damaseol)(arabo: Dimesk e Sam; 
siriaco: Darmasnk) (Siria) città (anti- 
chiss.), 150.000 ab. ; 65 a. C. conq. da 
Pompeo; 635 conq. da Omar; fino al 
758 resid. dei calittì ; 1401 distr, da Ta- 
merlano ; ?-15/7 1860 strage di cristiani; 
ne ser. Porter (1870); — 2) stoffa dilana 
o di seta fatta a fiorie a diversi disegni; 
— 3) tela di lino disegnata con tessitura 
Jacquard, ad uso tovaglie. 

Damaso 2 papi: I, 366-84 (santo; 
festa !!2); TI (vesc. Poppone di Bres- 
sanone), bavarese, nomin. papa (1048) 
dall'imperat. Enrico ITI; m., 9/8 1048. 

Damaste, di Sigeo, stor., giovane 
contemp «di Erodoto e di Ellanico. 

Dambaeh 1) (Alsazia Bassa) cit., 
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2960 ab.; - 2) Otto D., di Querfart (n. 
19/18 1821), giurecons., a Berlino. 
Dambonite comp. (Ce Mio {CHa]s 
00) esistente nel canciuk africano. 
D*Ambra Raffaele, di Napoli (n. 
1814), archeologo e scrittore. 
D'Ambrosio Aniello, di Secondi- 
gliano (n. 1833), medico e chirurgo, 
prot. all'Univ. di Napoli. 
Damdam (Afgan., s.-0.) Inogo. 
Dame 1) D. bianche (leggende nòr- 
diche) specie di fate, e di spettri; - 2) 
D. dell’amor cristiano ordine istituito 
160 a Caen dal padre Eudes Mezeray 
per la convers. delle traviate; — 3) D. 
dell’ amor crist. e dei poveri ammalati, 
ordine istit. 1625 a Parigi dalla vedova 
de Gras e da San Vincenzo de Paula; 
- 4) D. del Sacro Cuore ovd. istit. 1799 
dall'arciduch. Marianna d'Austria e 
lal padre Niccolò Paccanari per l'edu- 
cazione della gioventà ; principal sede 
a Parigi ; — 5) Gioco delle D.v. Dama 3); 
- 6) Ordine delle D. (Nisan i Sefacat) 
(Turchia)istit.da Abdul Hamid LI 1880; 
- 7) l’ace delle 1). v. Cambrai 3). 
Dame aux camélias®. Dumas. 
Duamer, Ed, (Nubia) luogo alla foce 


- dell'Atbara; 355, 


Dumergu (Sudàn Centrale, n.) re- 
gione; capol. Taghelel. 

Damerow IHeinr. Phil. Aug. (1798- 
22/9 1866), di Stettin, celebre alienista. 

Damery (Fr., Marne) c., 1740 ab. 

Damgarten (Prussia, Stralsund) 
città, 1620 ab. 

Darngu (Siberia) af. a.d. Ussuri. 

Damian (Grecia ant.) dea della pro- 
sperità (Cerere?). 

Daminana le foglie (afrodisiache) 
della Tàùrnera, arbusto del Mossico. 

Damiani 1) Abele D., di Marsala 
(n. c. 1835), uomo polit. ; — 2) San Pier 
D.(1007-%3/21072), di Ravenna, fu abate 
del Conv, di Fonte Avellana, poi (1058) 
cardinale vescovo d’Ostia; preparò coi 
suoi scritti (stamp. 1743) il sistema ge- 
rarchico di Gregorio VII; m.a Faenza; 
sua biogr. di Vogel (1856), Neukirch 
(1875), Guerrier (1881). 

Damiani Almeyda Giuseppe, di 
Capua (n. 15/* 1834), architetto, 

Damianiste il 1° nome delle Cla- 
risse; v. Chiara 4). 

Damiano v. Cosma 2). 


Damiat=1anietta (v.). 
D' Ainico Antonio (1553-1641), di : 
di Messina, storico. 
Damiens Rob.-Frangois (1714-28/2. 
57), di Tieuloy pr. Arras, detto Robert 
le diable, attentò alla vita di Luigi XV 
(P]1 1757); in modo crudele giustiziato. 

Damiere uccello delle tempeste. 

Damietta (Egitto basso) 1) gover- - 
no, 43.620 ab. (3585 p. km. q.; sulla su- 
perf. tavolata, di 11,7 km. q.);- 2) cit., 
34.040 ab.; 1/11 1799 vitt. dei Francesi, 

Damigella 1) ragazza nobile al 
servizio d'una princip.;- 2) v. Nigella. 

Damigello, nel medio evo, giovi- 
netto nobile che non aveva ancora ri- 
cevuto l’ordine della cavalleria. 

Damigiana vaso di vetro in forma 
di fiasco solitam. vestito di vimini. 

Damiron Jean-Philibert (1794-!!fi 
1862), di Belleville, prof. alla Sorbonne, 
scr.: Essais sur l’hist. de la philosophie 
en France an XIX" siècle (3* ed. 1834) 
e Cours complet de philos. (2* ed. 1842), 

Dàamjanics (pron. —nié) Giov. 
(1804-9/10 49), di St&sa (Conf. Milit.) ge- 
ner. d. Rivoluz. ungh.;impicc. ad Arad 

Damian (Prus.) 1) (Stettin) (Alt D.) 
città, 4840 ab.; — 2) (Frankf. a. O.) a) 
(Neu D.) città, 3770 ab.; d) b., 2420 ab. 

Damman Karl, di Greifswald (n. 
22/10 1839), veterinario, prof. ad Han- 
nover; scr, intorno all'igiene d. mam- 
miferi domestici. 

Dammara gen. di conifere, con fo- 
glie a lembolargo, quasi ovale; dalla 1). 
australia, della N. Zelanda, si trae una 
resina (Dammar) usata nella pittura e 
nella composizione di varie vernici e, 
scioltanell'olioessenzialedi trementina 
o nella benzina, per la conservazione it 
secco dei preparati microscopici. 

Dammastock (Alpi d. 4 Cant.) il 
massiccio (3630"?), dal quale viene verso 
8.-0, il Ghiacciaio del Rodano. 

Danime (Oldenburg, Vechta) vill., 
760 ab.; 16 d. C. vitt. di Germanico (?). 

pDammer(Sunda Picc.)is. 278 km.q. 

Dammuda (Bengala) fiu., 560 km. 

Dammnatio memoriae (lat.)peni- 
tenza portante la infamante cancella- 
zione del nome. 

Damnatur (lat.)= si condanna; si 
respinge; non sì permette di stampare. 

Dàmocie I) favorito del tiranno 
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Dionisio il Vecchio di Siracusa, il quale 
con una spada fattagli sospendere du- 
rante un banchetto sopra il capo, attac- 
cata a sottiliss. filo, gli volie dimostr. 
l'incertezza e il pericolo della potenza 
e felic. umana; -— 2) Spada di D. si dice 
«li nn perie. che minaccia continuam. 

Dbamoh (India, Giabalp.) 1) distr., 
313.000 ab. (43 p.km.q.}; — 2) c., 8700 ab. 

bPamoheita (Eritrea) popolo imia- 
ritico, comprend. gli Hertù è gli Fed. 

Damone 1) musigista, maestro di 
Pericle e di Socrate; - 2) D. e Finzia 
{Phintias) due filos, pitagorei di Sirac., 
esempio di salda amicizia e di nobiliss. 
caratt. (leg. « Biirgschaft » di Schiller). 

Damoreau Laura-Cinthie, n.Mon- 
talant (1801-°5/2 63), di Parigi, cantatr. 

Damosia il sìguito dei re spartani 
in guerra. ‘ 

Damrot (Etiopia, Gogiam) regione. 

Dampier (pron. lempir)1) (Nuova 
Guinea, e.) is., 320 km, q.; - 2) (Au- 
stralia, n.-0.) @) arcipelago; dè) penisola 
(DD. Land); — 3) Stretto di D. è fra VIS. 
di Neupommern e l’Isola di Rook; - 4) 
William D., inglese, fu il più ardito 
navigat. del 17° sec.; pubblicò « New 
voyage round the world (1697-1707, 3 
vol.); uno dei fond. d. meteorol. yener. 

Dampiera gen. di piante goode- 
noviee, arbusti dell'Australia. 

Dampierre 1) Aug.-ZHenri-Marie 
Picot marquis de D. (1756-9,6 93), di 
Parigi, generale franc. ; ferito 8/5 1793; 
— 2) Henri Duval conte di D. (1580-9fi0 
1620), di Du Hans (Marne), generale 
austriaco, cadde a Pressburg. 

Dampremy (Belgio, Hainaut) co 
mune 7430, borg. 1400 ab.; carb. fossile. 

Dampur (Ind., Biginur)c. 6600 al. 

Damrémont 1) (Fr., Haute-Mar- 
ne) com., 760 ab.; — 2) Charles-Marie 
comte Deny de D. (1783-12/10 1837), di 
Chaumont, generale francese; caddo 
davanti a Constantine. 

Darmroseh (pron. —ros) Leopold 
(1832-15/a 85), di Posen, distinto compos. 
e direttore di mus, ; m. a New York. 

ban 1) figl. di Giacobbe e di Bima; 
- 2) (=grano) (Bengala)=3,03745 gr. 

Dan (pron. denn) fiun.; v. Roanoke. 

Dana 1) (Cappadocia ant.) fa città; 
- 2) (Afr. Orient. Equat.) finmo. 

Dana (pron. dena) 1) James Dwight 


Di, di Utica (n. 19/s 1813), naturalista | 


àmieric., prof. a Newhaven; ser.: Sy- 
stem of mineralogy (5* ed. 1879), Ma- 
nual of geology (10* ed. 1880), Corals 
and coral-islands (24 ed. 1879); è l’edit. 
del « American Journal of Science; » 
— 2) Richard Henry D. a) (1787-*[2 1879) 


poeta e scritt. americ. ; d) (1815-51 82), 


. di Cambridge (Massach.), figlio d. proe- 


cedente, scrittore e politico americano ;. 


m. a Roma. i 

Danaee (gr.) l’èbolo che si mettova 
in bocca al morto. 

Danae 1) figliuola di Acrisio, per 
op. di Giove, che l’accostò in forma di° 
pioggia d'oro, madre di Perseo; - 2) 
61° asteroide, trovato da Goldschmidt 
9a 1860; gira intorno al Sole in 1884 
giorni alla dist. media di 448 mil. di km. 

Danaghele (Cordofan e Dar Fur) 
sono Nuba immigr. da Dongola. 

Danail)=Argivi; Greci; -2) Dono 
de’ D. che porta sventura (come il ca- 
vallo di legno regalato dai Greci alla 
città di Troia; Verg. II, 49). 

Danaide sp. di ruota idraulica. 

Danaidi vi Dànao 1). 

Danais fragrans (Liana dei 
buoi) rubiacea arrampicante, del Ma- 
dagascar, la cui corteccia contiene un 
succo (Dannina) avente proprietà vul- 
nerarie, emostatiche, antierpetiche. 

Da:raite=Arseniopirite (v.). 

Danakil (sing. Dancali) (Eritrea, 
littorale) popolo hamitico del ramo etio- 
pico centrale; stirpi princip.: Debnet, 
Asoba, Assa-Imara, Lidi-Habura e Ga 
ieila; maomettani. 

Danao 1) figlinolo d. re d' Egitto 
Belo (i cui genit. erano stati Poseidon 
e Libia) e di Anchinoe, spavent. per 
la rivoluz. dei 50 figliuoli di suo frat. 
Egitto, fuggì colle sue 50 figliuole (Da- 
naidi, Bélidi) ad Argo, dove ottenne 
il regno e fabbricò la ròcca; alle sue 
figlinole poi permise di sposare i loro 
cugini, che le avev. seguite, ma nello 
stesso tempo ordinò loro di ucciderli 
la notte nel sonno; e così fu fatto.; 
onde quelte furono dann. nell’ inferno 
a» versare in eterno acqua in un reci- 
piente senza fondo, esempio di lavoro 
che mai non finisce, di lavoro senza 
scopo; una sola delle Danaidi, Iperm- 
nestra. risparmiò la vita al marito 
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Tiincco, il quale per suo figlio Abanto 


fu progenitore della schiatta dei Per-. 


seidi; - 2) Scudo dî 1). aveva la virtù 

di calmare i tumulti popolari. 
DPanapris flat.) il Iniepr., 
Pbanari uno dei 4 semiì d. minch. 
Danaro 1) la moneta o ciò che a 


‘ . questa equivale; — 2) tu mon. =!/1 quat- 


trino (Picciolo); — 3) peso =1/u oncià; 
- 4) D. del Sangue = Vidrigildo (v.); 
- 5) D. di San Pietro fu, prima, una 


‘.  contribuz. istit. (725) per mantenere la | 


« Scuola dei Sassoni » a Roma, 855 rin- 
novata 6 convertita in offerte sponta- 


‘nce per la Curia Remana. 


Danaster (lat.) lo Dniestr. 
Danbury (pron: dennbiri)(Connec- 
ticut) città, 8750 ab. 
Dancali v. Danakil. 
Dancarville Dierro-Frang.-Hu- 
gues (1729-*fio0 1805), di Nancy, dotto 
avventurierc, visso a Roma, a Nap., 
a Firenze (preposto al Musco Mediceo); 
pubbl. molte stampo ant.; m. a Padova. 
Danecla Jean-Bapt.-Charles, di Ba- 
guères-le-Bigorro (n. 19/1 1817), vio- 
linista e composit., prof. a Parigi; così 
suo frat. Leopold 1). (n. 1/6 1823). 
D'Ancona Alessandro, di Pisa (n. 
1835) prof. all'Univ. di Pisa; ser.: Sa- 
ere Rappresentazioni dei secoli X IV, 
XV e XVI (1872, Lo Monnier), I Pre- 
cursori di Dante (1874, Sansoni), Ori- 
gini d. Teatro in Italia (1877, Le Mon- 
nier, 2 vol.), la Poesia popolare ital. 
(1878, Vigo), Studii di critica e storia 
letteraria (1880, Zaunieh.}, Studii sulla 
letterat. ital. dei primi sec. (18484, Mo- 
relli), Varietà politiche e letter. (T're- 
ves, 3 vol 1883-89), 
Dancor (Ind., Mirat) c. 5420 ab. 
Danecourt Florent-Carton(1661-%/12 
175), di Fontainebleau, commediogr. 
(opere: 12 vol., 1760); sua moglie Thé- 
rèse Lenoir de la Thorillibre (1663-21/5 
1725) celebre artista drammatica. 
Dancov (lRRus., Rijiisan) c. 2500 ab. 
Danda (India) mis. =],83 m. 
Dandaridi fu una popolaz. sar- 
matica presso al Mar d’Azov. 
Dande cigne p. sorregg.i bambini. 
Dandin protagonista d'una com- 
media di Molière; ricco contadino che 
per aver voluto spos. una nobile andò 
incontro a un mondo di guai; il suo: 
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«lu l'as voulu, Georgo D.!a=Chi è 
colpa del suo mal pianga Bè stesso ! 

Dandini Girolamo (1544-29/11 1634), 
di Cescna, gesuita, fu tra i Maroniti 
e ne scrisse (1650); m. a Forlì. 

Dandolo 1) celebre famiglia vene- 
ziana: Enrico, n. c. 1115, doge 1192- 
ife 1205, fu il fondatore del predo- 
minio veneto sul Mediterraneo; capo 
della 4 crociata: m. a Costantinop.; 
Giovanni, doge 1280-89; Francesco, 
doge 1328-39; Andrea, doge 1342-54 
(scr. 2 Cronache latine di Venezia); -— 
2) (Marina da guerra ital.) corazzata 
a torri, lunga 103,5 m., larga 19,8 m., 
con 8,360 m. d’immersione (a poppa) € 
11.000. tonnell. metriche di dislocam.; 
corazza di 55 cm.; costò 21,546.000 lr:;; 
- 3) Conte Enmilio D. (1831-9/2 50), di 
Varese, fu uno degli eroi dello 5 gior- 
nate; ser, la Storia dei Bersagl. Lom- 
bardi nel 1848; fece poi un viaggio in 
Oriente e pubbl. « Viaggio in Egitto, 
nel Sudan, in Siria ed in Palestina » 
(1854); mm. a Milano; -— 4) Conte En- 
rico 1D., frat. del preced. m. alla bat- 
taglia di San Pancrazio (46 1849); -— 5) 
Conte Tullio D. (1801-5/4 70), di Varese, 
padre dei 2 preced., distinto scrittore 
storico; m. a Urbino; - 6) Conte Vin- 
cenzo Tullio 1). (1758-!*]12 1819), di Ve- 
nezia, padre d. preced., chimico, agro- 
nomo e industriale. 

D'Andren I) Francesco DA. (1623- 
9g), di Ravello (sulla costa amalfitana), 
avvocato famoso del foro napolitano; 
- 2) Saverio D'A. (1734-98), Uli Rocca- 
mandolti (Molise) illustre magistr. dol 
foro napolit.; — 3) Curdinale Gerolamo 
IDA. (1852-68), di Napoli, fu in disacc. 
col cardin, Antonelli e con Pio IX, che 
lo destituì, nel dic. 1867, per reintegr. 
dopo ch'ebbe fatto atto di sommessione. 

Dandy (ingl.; dendi)= bellimbusto. 

Dandyfioom (ingì.; pron. dendi- 
lum) telaio a mano p. tessuti lisci. 

Danebrog (Danimarca) 1) la ban- 
diera danese ; -— 2) Ordine del 1). tond. 
dal re Valdemaro II 1219. 

Diamek (Turchia) peso = 0,8 gr. 

Diinemark (ted.)= Danimarca. 

Diamneo 1) Felice 1)., di Asti (n. 1825), 


ser.: Vite scelte di Piemontesi illustri 


(1858); ;-2)Giovarnni D., di Saint-Reniy 
(Aosta) (n, 19/5 1824), poeta o scrittore. 
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Danese ]) v. Danesi 1); — 1) fa lin- | nella fossa dei leoni; viveva ancora 


gua parlata dai Danesi e dai Norve- 
gesì, divenuta letteraria al tempo della 
Riforma; - 3) Letteratura D. a) umili 
principii nel 16° sec.; è) 170-189 sec. 
una serie di poeti, ch' ebbero gran me- 
rito per lo sviluppo della lingua dan,; 
tra cui i principal. : Kingo (m. 1703) ; 
Holberg (m. 1754), creatore del teatro 
dan.; Ewald Gn. 1781); e) poeti moder- 
ni: Baggesen (m. 1826), Ohlensehliiger 
fim. 1850), Carsten Hauch {m. 1872), 
Andersen (m. 1875), Paludan-Miiller 
(in. 1876), Kaalund (m. 1885), Jacobsen 
(m. 1885); della L. I). ser.: Petersen 
(2% ed, 1867-71), Wollheim da Fonseca 
(1874-77, 3 vol.), Brandes (1877), Homn 
(1880), Schweitzer (1886 e seg.). 
Danesi 1) gli ab. A. Danim., delle 
Is. Far Der e dell'Islanda, ramo della 
nazione scandin., del cni linguaggio 
(parlato pure in Norvegia) si conserv. 
ancora tracce nei dialetti dell'Inghilt. 
Settentr.: — 2) Luca D. (1598-1672), di 
Ravenna, giureconsulto e matematico. 
Danewerk (Dannevirke) vallo di 
confine eretto dai Danesi contro i Te- 
deschi (5° sec.); demolito dopo il 1864. 
Dangra Jum Cho (Tibet) lago. 
Danhauser Joseph (1805-4/5 45), di 
Vienna, pittore di genere. 
Diinholm (Stralsund) is. fortif. 
Danicie (Popovic) Giorgio (1825- 
lîf11 82), di Neusatz, linguista serbo. 
Daniel 1) Arnaud D. (Atnaldo Da- 
niello) poeta provenz., m. c. 1189; ne 
ser. Marco Ant. Nicoletti da Cividale 
(16° sec.); no pubbl. le poesie e ne scr. 
la biogr. Ugo Canello (1883); - 2) Ga- 
briel D.(1649-23/6 1728), di Rouen, ge- 


suita, ser.: Histoire de France; m.a ; 


Parigi; - 3) HMerm. Adalb. D. (1812- 
43/9 71), di Kithen, teologo e geografo; 
m. a Lipsia; - 4) Joseph-Henri D. (Du 
Commun du Locle) (1804-84), di Nantes, 
acultore; m. a Rethel. 

Daniel (pron. den—) Samuel (1562- 
14/10 1619), di Tannton, compose il poe- 
ma: History of the civil wars (1599). 

Daniele 1) nno dei 4 profeti mag- 
giori, c. 607 a. C. condotto prigion. a 
Babilonia, si acquistò gran riputaz., 
come sapiente e spiegat. di sogni, pr. 
Nabucodonosore Baldassarre; altempo 
di Dario il Medo (Cinssare) restò illeso 
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sotto Ciro (537); — 2) Francesco D. (1740- 
1812), dì Caserta, storico ed archeol. 

bDanicletti Daniele (1752-1822), di 
Padova, architetto. 

Danieli, Coppia, coppia voltaica di 
rimitrchev. costanza, composta d'una 
lastra di zinco e di nna dli rame pe- 
scanti rispettivam. in una soluzione di 
solf, di zinco e in una di solf, di ramo. 

Danictl (pron. denn—)Thom.(1749- 
19/3 1841), di Kingston on Thames, pit- 
tore paesag.; m. a Londra; disegnat. e 
incisori furono i suoi nip. Samuel D. 
(1777-1811) e William ID). (1769-!5/31837). 

Daniello 1) Arn. D. v. Daniel 1); 
— 2) Bernardino D. letterato, m. a Pa- 
dova 1565 ; — 3) Pellegrino D., da San 
Ianiele del Friùli, pittore, 16° secolo. 

Daniels, Alex. Jos. Aloys Rein- 
hardt von, (1800-4/3 68), di Tiisseldorf, 
giurecons. di Stato, prof. a Berlino. 

Danicl Stern v. Agoult. 

Danilevskij GrigorijPetrov.(1829- 
18/12 90), di Danilovea (Carcov), celebre 
belletrista; m. a Pietroburgo. 

Danilo ]) D. Troizky (Rus., Vladi- 


‘ mir) convento, fond. 1508; — 2) Ordine 


di D. (Montenegro) ist. dal prince. D.I 


i (1853); — 8) Pietrovié Niegos D. (1826- 


12/8 60) principe del Montenegro (dal 
1852), assassin, a Cattaro. 

Danilov (Rus.) 1) (Jarosl.} c. 6100 
ab.: — 2) (Olonez) convento. 

*- Danilovgrad (Monten.) c. 2000 a. 
Danima (Basra) mon.=1 cent. 
Danimarca 1) a) (Furopa di mez- 

zo, n.) il più piccolo dei 3 regni scan- 


| dinavi: 38.279 km. q.; 2.172.200 ab. (57 


p. km. q.); comprende: 2) la Città di 
Copenaghen (20 km. q.; 312.400 ab.), 
2) le Isole (13.017 km. q.; 917.460 ab. ; 


: 70p.km.q.; sono: Liisé, Anholt, Samsii, 


Seierij, Sjiilland [la maggiore di tutte], 
Amager, Saltholmen; Fyen, o Fionia 
[la 2% per grand.l. Avi, Langeland, 
Laaland [la 32 per grand.]}, Feiò, Fiimii, 
l’alster, MGen, Bornholm), y)ilJylland 


(Jutland; la metà sett. Aella Penisola i 


Cimbrica: 25.242 km. q ; 942.360 ab.; 
37 p. km. q.); ha, poi, le seguenti di- 
pend. : Far-Oer(1333 km. q.; 12.950 ab. 
9,7 p. Km. q.), Islanda (104.785 km. q.; 
69.220 ab. ; 0,7 p. km. q.), Groenlandia 
(88.100 km.q.; 10.220 ab.; 0,1p.km.q.). 
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- Antille (Sainte - Croix, 218 km. q. 6 


18.430 ab.; Saint-Thomas, 86 kn. q. 


8 14.400 ab., e Saint-Jean, 54 km. q. 
e 940 ab.; religione luterana; strade 


ferrate 1969 km.; telegrafi 4416 km. 
(12.077 km di fili}; flotta mercantile 
(1890) : 3407 bastim, (289.217 tonn.), fra 


ù cui 311 a vapore (103.824 tonn.); flotta 


di guerra (1890): 5 corazze. di 1% e 8 di 


2% classe, e altri 37 bastim. a vapore; 


esercito (effett. di guerra): 59.560 uom.; 


. moneta: corona (krona, plur. kroner) 


di 100 Gre=1,39l]r.; peso: centinaio= 
50 kg.; mis.: alon (braccio) = 2 fod = 
24 tamer=0,6277 m.; miglio =7532,48 m.; 
mis. di capacità: tonne = 139,121 lt.; 
prodatti: orzo, fivena, bestie da ma- 
cello, cavalli, lana; capit.Copenagh. 


‘(312.400 ab.); porti: Copenaghen, Aar- 


huus, Aalborg, Helsingor, Thisted ; 0) 
monarchia costituz. ered. nelle linee 


‘maschile e femmin.; costituz. 5/q 1849, 


riveduta 28/7 1866; il Parlam. (Rigsdag) 


si comp. del Landsthing (66 membri, di - 


cui 12 nomin. a vita dal re, e gli altri 
eletti per & anni per suffragio diretto 
e per metà ogni 4 anni) e del Folké- 
thing (1 rappres., eletto per 3 anni, per 
16.000 ab.); bandiera di guerra: rossa 


‘traversata d'una croce bianca, al ter- 


mine della cui asta orizzont. vi sono 
due punte (le quali mancano alla ban- 
diera di conunercio); c) il R.° di 1). tu 
fond. da Gorm il Vecchio (n. 936); nel- 
l' 11° sec. pran potenza per la conq. 
di Norvegia e d'Iughilt.; nel 12° e 139 
sec. conguisto sulla costa tedesca del 
Baltico, perdute poi da Valdemaro II 


. {sconf. 22/7 1227 a Bornhéved in Hol- 
- stein); nnova potenza p. opera di Val- 
demaro IV (1340-75), la cui figlia Mar- 


gherita, -moglie del ro Hakon di Nor- 
vegia, conquistò (1389) la Svezia e fece 
cleggere il suo pronip. Erich di Po- 
mtérania a re dei 3 regni, Ja cui indi- 
visibilità fu stabilita coll’ Unione di 
Kalmar (29/21397), laquale però fu rotta 
gîà 1448 dalla Svezia e del tutto sciolta 
1523; con Cristiano T(1448-#1) perven- 
he al trono ia Casa di Oldenrburg ; 1460 
annessione dei Ducati di Schleswig ed 
-Holstein; sotto Federico I (1523-33) fu 


‘ introd. la Riforma; 15f11 1862 dichiaraz. 


del re Cristiano IX per la compl. an- 


ness. dei ducati, donde la guerra te- 
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‘desco-austro-daneso (1863-64), pel cni 


esito sfortunato la D. perdette (Pace 


di Vierina ”/10 1864) lo Schleswig-Ho}  - 


stein e il Lauenburg; d) della geogr. 
d. D. scr. Trap (24 ed. 1872-79, 6 vol.), 
Both (2% ed. 1882-85, 2 vol.); della sto- 
ria della D. ser.: Allen (8* ed. 1881), 
Dablmann (storia fino al 1523; 1840-43, 
3 vol), L. C. Miller (23 ed. 1876); — 2) 
Casa di D. (linea cadetta della Casa di 
Schleswig-Holstein-Sonderb.- Glicks- 
burg) ha per capo il re Cristiano IX. 
di D)., n. a Gottorp 8/4 1818, spos. (89/5 
1842) alla princip. Luisa di Assia-Kas- 
sel, n. 7/0 1817; figli: a) Federico, n. a 
Copenaghen 3/6 1848, principe ered., 
spos. (28/2 1869) alla princip. Luisa di 
Svezia e Norv., n. 3/0 1851 (figli: Cri- 
stiano, n 35/9 1870; Carlo, n. #/8'72; 
Luisa, n. 17/2 °75; Aroldo, n. 8/10 '76; 
Ingeborga, n. °/a 78: Thyra. n. 14/3’80; 
Gustavo, n. 43 ‘87; Dagmar [prirfti- 
pessa], n. 29/5 ’90); è) Alexandra, n, */ss 


1844, sposata (19/3 '63) ad Alberto Ed. 


principe reale di Granbret., principe 
di Galles; e) Guglielmo, n. 24fia 1845 


‘(Giorgio I re degli Elleni; v. Grecia), 


dj} Dagmar (principessa), n. 29/t1 1847, 
spos. (col nome di Maria Feodorovna) . 
(2/11 '66) ad Alessandro granduca ered. 


. fara Alessandro III imperat. di Rus- 


sia); e) Tliyra, n. 29fa 1852, spos. (fis 
78) a Ernesto Aug. princ. di Gran- 
bret. 6 Irl., duca di Cumberland; .f) 
Valdemaro, n. 27/10 "58, spos. (2/10 '85) 
alla princip. Maria d'Orléans-Bourbon, 
firlia del duca di Chartres (n. 15/165). 
Diinischwohld (pron. denisudld; 
Selva Danese) (Schleswig-iTol.) penis. 
Danismend 1) fu una dinastia . 
turcomanna nell’ Asia Minore (1060- 
1172); - 2)(Tarchia)= servo di moschea. 
Danjou Jean-Louis-Félix (1812-4/3 
66), di Parigi, letterato e musicista. 
Dankberg Friedr. Wilh. (1819-19/10 


.'66), di Halle pr. Bielefeld, scultore. 


Dankovszky Grogor (1784-92 
1857), di Teltsch (Moravia), storico e 


linguista ungherese; m. a Pressburg. 


Bankwarderode (Braanschw.) 
la ròcca di Enrico il Leone (restaurata). 

Daunkwart (Epopea dei Nibelun- 
ghi) fratello di A gano. 

Dannazione 1)(relig.)la pena del- 
l' inferno; - 2) La D. di Faust leg- 
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genda drammat. in 4 parti, di Berlioz 
(Parigi 1846). o 

Dannecker, Johann Heinr. von, 
(1758-18/12 1841), di Waldenbuch presso 
Stuttgart, celebre scultore. 

Danneggiamento uno dei de- 
litti contro la proprietà ; Codice penale 
424 e seguenti. 

Dannemarie (Fr., Donbs) com. 
250 ab.; 29; 1871 combattimento. 

Dannemora (Svez., Upsala) luogo 
di famose miniere di ferro; in vicin. 
Liifsta, gran ferriera. 

Dannenberg 1) {Prus., Liineburg) 
città, 1930 ab.; - 2) Hermann D., di 
Berlino (n. 34/7 1824), nnmismatico. 

Danmner, Luisa Cristina contessa 
di, n. Rasmussen (1814-5/3 74), di Cope- 
naghen, fu moglie morganatica del re 
Feder. VII di Danimarca; m.a Genova. 

Dannevirke v. Danewerk. 

Dannîi e finteressi=risarcimento 
dei danni. 

Danno 1) la privazione di una cosa 
che ci appartiene e che non si può più 

. ricuperare; - 2) pregiudizio recato da 
una persona ad un’ altra per fatto ille- 
cito di quella o di altra persona della 
quale la prima debba rispondere; -— 3) 
D. negativo {Lucro cessante) sottraz. 
di nn guadagno aspettato; - 4) D. po- 
gitivo (D. emergente) sottraz. di una 
parte dell’ avere; - 5) D. temuto quello 
ragionevolmente creduto imminente al 
nostro fondo per le cattive condizioni 
dell'edificio vicino, il che ci dà diritto 
ud esigere dal padrone cauzione ed, ove 
non voglia prestarla, a farci immettere 
nel possesso e poi in tuttii diritti del 
vicino stesso sull’ edificio ruinoso. 
, D'Annunzio Gabriele, di Pescara 
(n.!2/31864), poeta (Canto nuovo, Terra 
vergine, San Pantaleone, Il libro delle 
Vergini, Pro anima, Il piacere, Pocsie 
[l' Isottèo, la Chimera], L’ invincibile). 
Dansk Ordbog il gran vocabola- 
‘ rio danese dell’ Accad. di Copenaghen 
(1793-1881; incompiuto). 

Dansville (pron. dennsvill) (Stato 
di New York) borg., 3630 ab. 

‘ Danta(Ind., Gugerat) St.,12.000a. 

Dantan 1) Ant.-Laur. D. (1798-25fs 
1878), di Saint-Cloud, scultore; -— 2) 

Jean-Pierre D. (1800-5/9 69), di Parigi, 
frat..d. preced., scultore; m. a Baden- 


Baden; - 3) Le -Ea. D., di Parigi (n. 
16/8 1848), figlia d. preced., pittore. 

Dantanimos vina (lat.: ;Ov.Met. 
12, 242)=il vino dà coraggio. 

Dante 1) D. Alighieri (2/5 1265-14/9 
1321), di Firenze, il sommo poeta d’It., 
ì' autore dell’ immortale, insuperabile 
poema « La Divina Commedia, » gran- 
diosa visione allegorica, nella quale il 
vate viene condotto attraverso l' in- 
ferno,ilpurgatorio e i cèli alla contem- 
plaz. di Dio uno e trino; filosofo euomo 
di Stato, dal 1301 esule dalla sua città 
natale; m. a Ravenna; v. Alighieri; 
sue opere minori: Vita Nuova (nuova 
cd. di Aless. d' Ancona), Canzoniere, 
Convito e (in latino) «De Monarchia » 
e « De vulgari eloquio; » della Divina 
Comm. (da lui stesso intit. semplicem. 
« Commedia ») le più antiche e più pre- 
ziose ediz. sono quelle di Foligno (1472), 
di Mantova (1472), di Napoli (1477), di 
Venezia (1477), di Milano (la così detta 
Nidobeatina, 1477-78), di Firenze col 
commento del Landino (1481); l’Aldina 
(1502), del Giunta (1506), del Marcolini 
{Venezia 1544); poi quelle del Cappuri 
(Lucca 1782), del Bodoni (Parma 1795), 
del Mussi (Milano 1809), di Firenze colle 
incis. dell'’Adamolti e del Nenci (1817- 
19); delle tradazioni numerosiss. sono 
specialm. da ricordare le seg.: in versi 
lat. di Carlo d'Acquino (1728); in frane., 
del Lamennais (1855); in ted., del re 
Giovanni di Sassonia (Filalete) (nuova 
ed. 1877), di Witte (33 ediz. 1876), di 
Kannegiesser (5* ed. 18731, di Streck- 
fuss(9? ed. 1871),di Kopisch(3® ed. 1882), 
di Notter (1872) e di Bartsch (1877); di 
D. scr.: Boccaccio, Panciatichi, L. Are- 
tino, Manetti, Pelli, Chabanon, De Ce- 
sare, Balbo, Missirini, Savelli, Valtan- 
coli, Artaund, Torri, Puymaigre, Schlos- 
ser, Hartwig, Fraticelli, Tommaseo, 
Wegele, Scartazzini; leg. anche « Poe- 
sie di mille antori intorno a D. Ai.» 
raccolte e ordin. da Carlo del Balzo 
{1° vol.1889); leggansi: « Bibliographia 
Dantea » (1880) di Petzholdt e « Danto- 
logia» (1883) di Scartazzini; vedansi 
pure le ediz. delle op. di I). e di lavori 
a queste relat. degli edit. Barbèra (Rac- 
colta Dantesca), Hoepli (Bibliot. Dan- 
tesca: La Commedia col commento ine- 
dito di Stef. Talice da Ricaldone, 1888, 
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ristampa dell'ediz. fatta pubbl. da S. 
M. il Re Umberto I; Dantino, edizione 
microscopica; Galleria Dantesca, 30 fo- 
tografie dei disegni a penna di Scara- 
muzza; Carteggio Dantesco, raccolto 
da De Gubernatis; Del ritratto di I)., 
di Negroni ; IMustrazioni della Divina 
Commedia, di Scaramuzza; D. in Ger- 
mania, di Scartazzini {1881-88]); per lo 
studio Ai D. si formarono delle sociotà 
anche fuori d'Italia, p. e. la 1). Society 
a Cambridge in America e la D. Gesell- 
schaft (1865) in Germania, la quale pub- 
blica un « Jahrbuch » (annuario); — 2) 
D. da Maiano lirico, contemp. di 1. 
Aligh.; — 3) Girolamo 1. pitt. veneto, 
del 16° sec.; — 4) Z°elle di D. di daino © 
cervo, conciata; — 5) Società 1. Aligh., 
fondata (1889) allo scopo di tutelare e 
diffondere la lingna e la coltura italiana 
fuori del Regno, è costituita da comi- 
tati locali e rappresentata da un con- 
siglio centrale a Roma. 

Danti Ignazio (Carlo Pellegrino Ri- 
naldi 1).) (1537-86), di Perugia, frate do- 


menicano, cosmografo (a Firenze e a 


Roma); nip. dell'archit. perugino Pier 
Vinc. Rinaldi detto Dante (1440-1513) 
e della pittrice Teodora D. (1498-1573). 

Dantier Henri-Alph., di Noyon 
(n, 1810), scrisse: Ilist. du moyen-fige 
(1852) e Les fommes dans la société 
chrétienne (1878). 

Dantiscmas Johann (Flachsbinder) 
(1485-1548), di Danzig, vesc. di Erme- 
land, poeta latino. 

Dantista studioso delle opere di 
Dante Alighieri. 

Dantolegia l'esposizione del di- 
vino poema è della letteratura che a 
questo si riferisce. 

banton Georges (28/10 1759-5/4 94), 
di Arc:s-sur-Aube, avvocato a Parigi, 
dopo l'assalto delle ‘ Tuileries (1°/8 1792) 
ministro della Giust., prov. gli eccidii 
del settenibre, promosse la condanna 
del re, istituì (9/3 1793) il Tribunale ri- 
da Robespierre fatto ar- 
restare e ghigliottinare. 

1° Antona Antonino, di Riesi (n. 
18/12 1842), è prof. di patol. chirurgica 
all' Università di Napoli. 

I’ Antoni Antonio (1801-!8/8 59), di 
Talermo, composit. drammat. (Amina; 
Trieste 1825); si uocise a Trieste. 


«slavo Dunai, rumano : 


Dantzas le canzoni dei Baschi. 

Danu (celtico}= forte. 

Danubiani, Principati, la Molda- 
via ela Valacchia fino al 25/5 1861. 

Danubio 1) (lat. Danuvinus; a nel 
corso infer. Ister; il «Tuonowe» dei Ni- 
belunghi; ted. Donau, ungher. Duna, 
Dunaie}) (Eur. 
di mezzo, Mar Nero) fiume, 2860 km,: 
817.000km.q.aAibacino; suoi afflnenti : 
a) a dest.: Iller,Giinz, Mindel, Sclanut- 
ter, Lech, Paar, Ilm, Laber (grande e 
piccola), Isar, Vils, Inn, Traun, Enns, 
Tps, Traisen, Leitha, Raab, Kiipos, 
Drava, Sava, Morava, Mlava, 1’'ek, 
Timok, Tom, Cibrica, Ogast, Skit, 
Isker, Vid, Osma, Jantra, Lom (orien- 
tale); d) a sinistra: Wirnitz, Altmiih], 
Nauab, Regen,11z, Kamp, March, Wang, 
Gran, Tpoly, Tibisco, Temes, Karas, 
Ziul, Aluta, Vede, Ardzis, Jalomitza, 
Seret, Prut; 3 foci: di Kilia, di Sulina, 
di San Giorgio; unito p. m. del Canale 
di Lodovico al Meno; navigabile con 
battelli a vapore da Donauwérth sino - 
a Sulina; — 2) Mtegione D. Carpatica la 
metà di s.-e. dell’ Europa di mezzo : 
comprende i Monti Carpazi, i Bassip. 
dell’ Ungheria, il Paese fra Drava e 
Sava edil Bassop. Valacco ; — 3) v. Com- 
missione 7); — 4) v. Donankreis; — 5) 
Città del D.(Wiirttemberg): Munder- 
kingen, Waldsee, Saulgan, Riedlingen, 
Mengen; — 6) Provincia del D. (Vilniet 
Tuna) fino al 1878 la Bulgaria come 
provincia turca. 

Banu (Iat.) ora Doncaster (v.). 

Danuvius (at.) il Danubio. 

Danvers (pron. den—) (Massachu- 
setts) città, 7050 ab.; manicomio. 

Danville (pron. denvill) (St. Un. 
d’ Am.) 1) (Illinois) città, 7730 ab.; — 2) 
(Kentucky) città, 3100 ab.; - 3) (Penn- 
sylv.) città, 8350 ab.; - 4) (Virginia) 
città, 7530 ab. 

Db’ Anville v. Anville. 

Danz Joh. Andreas (1654-22/121727), 
di Sundhausen presso Gotha, celebre 
ebraista, prof. a Jena. 

Danza 1) D. armata (D. militare, 
D. pìrrica) fu molto in uso presso gli 
antichi come esercizio ginnastico; -— 9) 
D.deglispiriti ballo di guerra degli In- 
diani d'America; — 3) DD. dei anorti (DD. 
Macabra; lat. ChroreaMachabaeorum), 
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Dar 


‘. delle porcellane a Siwraa: - 2) Jean- 


Pierre-Joseph D'.(1777-*[8 1844), di Pa- 
rigi, figl. del preced., celebre chimico; 
- 3) Metallo D’. (Metallo Newton) lega 
facilm. fusib. di hismuto (8), piombo (8) 
e stagno (3); fonde a 959, 

D'Arco 1) Conte fan d’A., di 
Mantova (n. 1/8 1848), fi del conte 
Carlo (v. Arco 19)) uomo Lu - 2) 
Giovanna d'A.v. Darc. 

D'Arcon, Jean-Claude-Eléon. Le 
Michand (1733-1800), di Pontarlier, 
generale del genio francese, inventò le 
batterie galleggianti, insommergibili 
e incombustibili che operarono (senza 
risultato) contro Gibilterra 1782. 

Dardamario (lat.)=incettatore. 

Durdamnelli 1) 4 castelli d’ ambo le 
parti dell’ Ellesponto (Stretto dei D).); 
8/7 1654 vittoria dei Veneziani (Gius. 
Dolfin) sui Turchi (Ammurat Pascià); 
2) Stoviglie dei D. maiolica di Kiutahia. 

Dardani 1) (Mesia ant.) gli abitat. 
dell'odierna Serbia; — 2) = Troiani. 

Dardunia 1) (Mesia ant.) regione 
(ora Serbia); — 2) (Tròade ant.) fu città; 
o pur regione (signoria di Enea). 

DArdano ]) figliuolo di Giove e di 
Elettra, emigrò dall'Arcadia alla Fri- 
gia, dove fondò, a più del Monte Ida, 
la città di Dardania; ‘indi, spos. Batia, 
figlinola del re Teucro, ottenne la si- 
gnoria della Tròade; - 2) (Tròade ant.) 
fu città, sull'Ellesponto, al s. di Abido. 

Dardi gli ab. del Dardistan (v.). 

Dardifiamma il cannello ferru- 
minatorio. 

BDardinello (Orlando Fur.) eroe 
moro ucciso da Rinaldo. 

Dardistan (Imalaia Occid.) il paese 
abit. dai Dardi (Hunza, Naghir e Ca- 
firi), iranici, maomettani sciiti. 

Pardo era un'arme da lanciare 
(asticcinola con punta di ferro). 

Dare v. Avere 2). 

Dare il cambio sostituirsi in un 
turno di servizio, 

Dur el Beda=Anafe (v.). 

Dar el Codib (Libano) m. 3063", 

Daremberg Charles-Vietor (1817- 
24/10 72), di Dijon, tradusse le ant. opere 
greche di medicina. 

D'Arena 1) Antonio D'A. poeta 
macecaronico frane., n. presso a Tolone, 
mi. 1544; — 2) Giacomo D'A., di Parma, 


Dar ’ . 
giurecons. d. 22 metà del 14° seo.; in- 
segnò a Padova, Bologna, Reggio, Sie- 
na e Tolosa. i 
Darensee (Alsazia Alta) lago. 
Dar es Salaam (Africa Or, Ted., 


‘ Costa di Zanzibar) porto, 1500 ab. 


Dareste de ln Chavanne Cléo- 
phas (1820-8/8 82), di Parigi, scrisse: 
Tlistoire de Franco (1865-73, 8 vol.). 

Daret Pierre (1604-29/3 78), di Pari- 
gi, celebre incisore in rame. 

Darete il PHEO presunto aut. del- 
l’op. « De excidio Trojae >» (69, oppure 
7° sec. a. C.), donde furono tratte le 
leggende medioevali della guerra di 
Troia; ultima ediz. di Meister (1873). 

Dar Fertit paese dei Fortit (v.). 

Darfo (Breno) com. 2140, borg. 1000 
ab. ; p., t.; 14 km. da Pisogne. 

Dar Fur paese dei Fur (v.). 

Dargiling (India Britan., Imalaia 
Or.) 4) distr., 155.200 ab. (51 p.km.q.); 
- 2) città, 3000 ab.; 221099, 

Dar Hoiniziici. Alex. (1813-17/1 69), 
pianista e composit. russo. i 

Dargun (Meckl.Schwerin)b.3000a. 

Parhem = 1Derhem (v.). 

Dari semi di sorghum tartaricum. . 

Dariabud (Ind. ,Lacknau)c.60008, ‘ 

Daribba (Egitto) mis.=181,6 It.. 

Darico(Pers. ant.)mon.d'oro=291r. 

bariel (Caue. Centr.) passo, 2672"9, 

Darien (Uraba) (Mare Caraibico, 
8.-0.) golfo, cui l'Istmo di D. separa 
dal Golfo di Panama. 

Darini (Irlanda ant., n.) popolo. 

Dario 1) v. Achemene; — 2) (Persia. 
ant.) 3 re: 4 I, figliuolo d'Istaspe, re 
522-485 a. C.; 6) IL Noto (cioè Bastardo), 
prima chiam. Oco, figl. natur. di Arta- 
serse I, re 423-404; c) III Codomano, 
re 366-331, ucciso 330. 

Darioriguma v. Vannes. 

Da Rios Luigi di Vitt. (n.1844), pit. 

Darjeeling v. Dargiling. 

Darkehmen (Prussia, Gumbin- 


nen) città, 3000 ab. 


Dark-horse (pron. —hors) (ingl. 
z=cavallo scuro) (Turf) il cavallo di cui 
non si conosce ancora la valentia. 

Darlaston (Engh.,Staff.)c.13.600 a. 

Darley (pron. —li) Felix di Phila- 
delphia (n. 23/6 1822), disegnat. americ. 

Darling (Australia) affl. di destra 
del Murray, 2370 km. 
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Darlington (prov: —ingt 'n) 1) 
(Ingh., Durham) città, 45.530 ab.: da 
D. a Stockton la 1* strada ferr. (1825); 
— 2) William D. (1782-9/1 1863), di Bir- 
mingham (Pennsylv.), botanico; ser.: 
Flora Cestrica (1837); m. a W.-Chester. 

Darlingtonia gen. di piante sar- 
raceniacee; la D. californica prende 
insetti negli steli simili ad otri e pieni 
di liquido. 

Darma Ragia v. Bhutan. 

Darmasuk v. Damasco. 

Davmesteter Arsène, di Chatean- 
Salins (n. 5/1 1846), rinom. scritt.; suo 
rat. James D. (n. *5/s 1849) è oriental. 

Darmstadt (Granducato d’ Assia) 
città capit., 43.150 ab. ; 25* divis. milit. 

D'Arnana, Frane. - Thom.-Marie 
Baculard, (1718-1805), di Parigi, poeta. 

Darnétal(Fr., Seine-Inf.)c. 6600 a. 

Darnis (lat.) ora Derna (v.). 

Darnley (pron. —li), Henry Stuart 
Lord, (1541-!9/2 67), cugino e 2° marito 
di Marin Stuart di Scozia; assassinato. 

Daro (Abiss.) specie di ficus. 

Daroca (Sp., Zaragoza) c., 3250 ab. 

Darole (Ind., Surat) St.,18.000 ab. 

Da Romano fu potentissima casa 
della Marca Trivigiana : @) Ezzelino 
{Azzolino) I il Balbo fu con Anselmo da 
Dovara rett. d. Lega Lombarda (1175); 
fa pure alla battaglia di Legnano ; nella 
pace di Costanza (1182) venne riamm. 
nelia grazia imperiale ; d) Ezzelino II 
il Monaco, successe al padre c. 1183; 
dalla moglie Cecilia d' Abano ebbe una 
figlia, Cunizza (ricor. da Dante, Pa- 
rad. 9°) e 2 figli, Ezzelino ed Alberico, 
fran i quali divise (1215) lo Stato, asse- 
gnando al 1° tutti i feudi posti nel ter- 
ritorio di Vicenza e al 2° quelli posti 
nel territ. di Treviso ; indi si rit. quasi 
affatto dal mondo dandosi alle più se- 
vere pratiche di devozione; m. c. 1235; 
c) Ezzelino IXI il Feroce fu vicario del- 
l'imperat. Federico II; signore di Ve- 
rona, Vicenza, Padova, Feltre e Bel- 
Iuno, crudelissimo nomo, flagello delle 


venete popolazioni; contro di Iui il - 


papa Alessandro IV indisse (1256) la 
crociata; 1/6 1256 perdette Padova ed 
egli fece morire 11.000 padovani che 
erano nel suo esercito; nel 1258 si rese 
padrone di Brescia; abbandon. dai suoi 
due alleati Oberto Pelavicino e Bnoso 


da Dovara, tentò di prender Milano; 
16/1259 sconfitto, ferito e fatto prigion. 
a Cassano sull’ Adda; m. 2°/s 1259 a 
Sonciné; @) Alberico, suo frat., sign. 
di ‘'reviso, fatto prigion. nel castello 
di San Zenone, dovette assistere allo 
sterminio della sua famiglia: decapit.i 
smi figli, la moglie e le figlie bruciate 
vive; egli poi (*9fs 1260) trascin. a coda 
di cavallo; il suo cadavere bruciato a 
Treviso ; dei Da R. ser. Verci (1779) e 
Litta (in Famiglie celebri italiane). 

bar quartiere accogliere i vinti, 
alla resa, salva la vita. 

D'Arrest v. Arrest 2). 

Dbarvriapur(Ind.,Berar)c. 3770 ab. 
. Darro 1) (Sp., Granada) affl. d. Je-, 
nil; — 2) (India, Sind) città. 

Darsena la parte più sicura e più 
comoda di nn gran porto. 

Paxrss (Pomerania, n.-0.) penis. 

Dart (Ingh., Devon, 3.) fiu., 50 km: 

Dartford (pron. —ferd) Anghilt., 
Kent) città, 10.600 ab. 

Dartmoor(pr.—mur)(Ing. vai 
alta landa (337 km.q.; culm.6247); min. 

Dartmonth (pr. — mes) 1) (Ingh., 
Devon) porto, 5600 ab.; - 2) (AMassa- 
chusetts) lnogo, 3540 ab.; - 3) (Nova 
Scotia) città, 5930 ab, 

Darto membrana costituita da uno 
sviluppo considerevole del tessuto mu- 
scolare liscio della pelle, che forma un 
inviluppo isolato a ciascun testicolo 6 
si trova subito sotto allo scroto. 

DbDarton (Ingh., York, VS e Rin) 
comune, 6000 ab. 

Partro infiammazione della pelle, 
spesso cronica (èrpete). 

Daru 1) Napoléon conte D. (1807-29/2 
90) uomo di Stato franc. (repubblicano), 
gen.-maggio 1870 ministro d. Esteri; 
- 2) Pierre-Ant.-Bruno conte D. (1767- 
5fo 1829), di Montpellier, padre d. pre- 
cel., nomo di Stato frane. c storico; 
scr.: Histoire do la république de Ve- 
nise (1819-21) ; m. a Becheville. 

Daravar (Schiavonia) borg., 9600 
ub.; sorgenti solforose. 

Darva (India, Berar) c., 3050 ab. 

DBarvar (India, Decan) distretto, 
882.900 ab: {73 p. km. q.); c. 27.200 ab. 

Darvaz (Buchara, Pamir) regione. 

Daww., in storia natur.;= Darwin. 

Darwen v., Over Darwen. 
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Darwin 1) (Terra del Fuoco) mon-o 


te, 2100"; - 2) Charles Robert D. (13/2 
1809-!9/1 82), dl Shrewbury, celeberr. 
geologo, zoologo, botanico e Asiologo, 
viaggiò (1831-36) nell' America Merid. 
e nell'Oceano Pacitico; poi visse nella 
sua villa di Down pr. Bromley nel Kent; 
sua op. capitale: « On the origin of spe- 
cies» (Della origine delle specie per na- 
tural selezione, 1859), tradotta in quasi 
tutte le lingue viventi finital. da Cane- 
strini), completata poi aa «The descent 
of man» (L'origine dell'nomo, 1871); 
altre opere: The variation of animals 
and plants under domestication (1868), 
The expression of the emotions in man 
and anim. (1872), Insectivorons plants 


(1880); — 3) Erasmus D. (1731-1/11802), 


di Elton, avo d. preced., medico, natu- 
ralista e poeta didattico, aut. di e Zoo- 
nomia;» m. a Derby; sua biogr. di Miss 
Seward (1804) è di Charles Rob. D. e 
Krause (1876); — 4) George Howard D., 
di Down (ICent) (n. 1845), figlio d. gran 
naturalista, matemat. o fisico, prof. a 
Cambridge, assiduo collaboratore del 
giornale scientif. « Tho Nature, » 
DPiarwinisnio la teoria (di Charles 
Rob. Darwin) secondo la quale tutte le 
forme superiori d'animali e di piante 
sarebbero emerse gradatamente dalle 
forme infimo e più semplici. 
Darzo (Trentino, Giudice.) com. 920, 
vill. 400 ab.; 1866 combattimento. 
Dar Zuia (Vadai, n.-6.) regione. 
i. A. S.=divo Augusto sacrum. 
Dasa 1) (trentino) ramo di pino, 


da bruciare (greco « das» = teda); — 2) 


(Sahara Orientale, 8.-0,) popolo, . 

Pasà (Monteleone di Calabria) borg. 
1600 ab.; 75 km. da Soverato. 

Da Saliceto Guglielmo, di Piacen- 
24, 189 sec., famoso chirurgo. 

Dasan v. Ras Dazan. 

Daschitz (pron. —scitz) (Boemia, 
Pardubitz) città, 2100 ab. 

bDaschkew (pron. dascòv) princi- 
pessa Caterina Romanovna, n. contessa 
Voronzòàv (®8/31743-16/1 1810), di Pietro- 
barg, celebre letterata; istituì (1783) 
un' Accademia Russa (dal 1841 la 2% 
sez. dell'A ccad. delle Scienze in Pietro- 
burgo); m. a Mosca. 

DBascinoilfante del mastro d'ascia. 

DPascòvy v. Daschkow. 








| 


Dasceova buia. Mohilev) borg.; 
10/7 1812 combattimento. 

Dash, Contessa di, (Gabrielle-Anne 
de Cisternes marquise de Saint-Mars) 
(1804-!1/9 72), di Poitiers, scrisse molti 
romanzi; m. a Parigi. 

Dasimetro strum. per misurare ie 
variazioni di densità dell’ avia. 

Dasìpodi famiglia di mammiferi 
sflentati, dell’ America Merid., caratt. 
dalta corazza di piastrelle cornee dalla 
quale sono ricoperti; compr. i tatù, od 
armadilli, ed il clamidoforo. 

Dusipodio Pictro (Ranhfuss), di 
Franenfeld, canon. a Strassburg, uma- 
nista; m. 1559; suo figlio Corrado (1530- 
26541600), matemat., diresse la costruz. 
della meridiana del Duomo di Strassb. 

Dasiproceta gen. di roditori, pro- 
prio dell’Amer. Tropicale ed aftine alle 
cavie 0 porcellini d'Ind.; grossi quanto 
una lepre e di forme pinttosto snello; 
lAguti ha pelame giallo-verdastro. 

Dasiuro gen. di marsupiali anstral. 

Dasjespiss (IHyriceum, Ivàc6eo) 
l'orina condensata del Tasso rupieola . 
(Hyrax capensis), del Capo di Buona 
Sper.; surrog. del castorio. 

Dasnà (Ind., Mirat) c., 5600 ab. 

baspaHa (Ind. Orissa)St.,34.800a. 

Da spatiuna tenuemque morani: 
nale cunceta ministrat — Impetus(lat.; 
Stat. Theb. 10, 698) = dà spazio e un 
po'd'indugio; la fretta guasta ogni cosa. 

Dassarezia (Illiria ant.) il territ. 
di Lichnido (Ochrida). 

Dast({Balucist., 8.-0.) fin. e regione. 

D'Aste Tito Ippolito, di Genova 
(n. *5/9 1844), antore drammatico. 

Wast i Cuver (Persia) deserto, a 
s.-0, della Gran Steppa Salata. 

Data 1) è quella indicaz. che servo 
a fissare l'epoca di un avvenim. per 
mezzo degli elementi del Calendario : 
ireneralmente l'indicaziono è limitata 
ul tal giorno del tal mese del tale anno 
(eneltalluogo); il cambiamento didata 
nell'uso civile succede all'istante della 
mezzanotte, nell'uso astronomico al- 
l'istante del mezzodì; onde durante le 
ore della mattina la data astronomica è 
indietro di un giorno rispetto alla data 
civile; si dice DD. certa, quando la D. è 
provata nei modi stabiliti dallo leggi; 
- 2) patronato, o facoltà di conferire un 
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benefizio ecclesiastico ; — 3) (lat.) titolo 


di uno scritto di Euclide; - 4) Linea 
della D.il180° meridiano da Greenwich, 
al cui passo si muta la data (Cambiam. 
della D.) così che, viaggiando verso 
est, si conta lv stesso giorno 2 volte e 
viaggiando verso ovest si tralascia di 
contare un giorno, e ciò per togliere la 
differenza che, altrimenti, al ritorno si 
verificherebbe fra la data della nave e 
quella del luogo di partenza; giacché, 
stante la rotaz. terrestre, i luoghi più 
ad oriente hanno il mezzogiorno prima 
di quelli posti più ad occidente (15° di 
longitud. import. la differ. di 1 ora). 

i Data et accepta (latino) = spese 

ed entrate. 

DaAtame figliuolo di Camissare, d. 
Caria, fu, in premio del suo valore in 
guerra, da Artaserse Mnemone fatto 
sàtrapo della Cappadocia ; caduto in di- 
sgrazia per raggiri degli altri favoriti 
del re, si ribellò e si sostenne a lungo 
finchè cadde per tradimento. 

Datare app. la data ad uno seritto; 
cominciare da un'epoca determinata. 

Dataria cancelleria pontificia pel 
conferim. d. grazie e dispense; è retta 
dal Prodatario, coadiuv. dal Sottodat. 

Datehet (pr. decet) (Ingh., Buck.) 
vill., dirimp. a Windsor, 1000 ab. 

Dat, dicat, dedicat v. D. D. D. 

Dat Galenus opes, dat Justinia- 
nus honores, Panper Aristòteles eògi- 
tur ire pedes flat.) =Galeno (l’arte del 
medico) dà tesori. Giustiniano (la dot- 
trina giuridica) dà onorati impieghi, il 
sulo Aristotele (la filosofia), poveretto, 
è costretto ad andare a piedi. 

Dati 1) v. Artaferne; -— 2) cigostino 
1). (1420-5/4 78), di Siena, diplomatico e 
stor. ; — 3) Curto I0ob. D. (1619-11 75), 
di Firenze, illustre letterato e filologo; 
- 4) Giuliano D.{1445-1524), di Firenze, 
letterato; — 5) Giulio D. poeta fiorent., 
m. «. 1630; - 6) Goro di Staggio D. 
(1363-1430), di Firenze, matem. e stor..; 
ser.: Sphaera mundi, specie di piccola 
epopea cosmogratica (in 8* rima ital.), 
e Istoria del duca di Milano Gian Gal. 


Visconti (stamp. 1735); - 7) Leonardo” 


di Pietro D., di Firenze, 159 sec., poeta 
latino; ne ser. Flamini (1890). 
Datia (Ind., Bandale.) St. 180.000 n. 
Datio in spolutum (lat.) dazione 


in pagamento = pagamento fatto, col 
consenso del creditore, con una cusa 
diversa da quella dovnta. 

Datisca gen. di piante urticeo; la 
D. cannabina (Canapa gialla) dà tiglio 
tess. ed una sostanza gialla (Datiscina). 

Diatisimo errore commesso da chi 
parla in una lingua stran. (come Dati 
che a Maratona malesi esprim. in gr.!). 

Dativo il 3° caso dei nomi, nella 
graumatica di molte lingue. 

Dato 1) fatto noto e certo; - 2) quan- 
tità cògnita; - 3) 4. D. (lat.)=da oggi. 

PDatolite calce borata silicea. 

Daton (Macedonia ant.) il littorale 
rimpetto a Taso, proverbiale per le 
ricche miniere d'oro del Pangeo. 

Datsehitz (pron. —citz) (Moravia) 
1) clistr., 66.240 ab. (60 p.km.q.); — 2) 
città, 2500 ab. 

Datteln(Prus., Minster) b., 3440 a. 

Dattenried (—rid) v. Delle. 

Dattero 1)(}Phoenix) gen. di palme; 
a) D. comune (Ph. dactylìifera, Datto- 
liere} palma miolto alta (10-20"), com 
foglie grandiss. pennate, e tiori dioici ; 
spont. nell'A frica Settentr. e nell'Asia 
di sud-ovest, tra i 15-30° di-lat. n., col- 
tiv. da tempo immemorabile pe’ frutti 
zuccherini e nutrienti {Datteri); è 
l'albero nazionale degli Arabi, che ne 
estesero la coltivazione nel Bacino 
del Mediterraneo; il frutto contiene 
859% di parte carnosa (36 %o di zue- 
chero), 10 %o di semi e 5 %0 di peri- 
carpo; d) D. farinifero = sago ; c) ID. sel- 
vatico (Imilia) dà zucchero di palma; 
- 2) D. di mare nome dato per anal. di 
forma ad alcuni molluschi marini. 

Dbattilide gen. di piante graminee; 
biton foraggio. 

Dattìli idei (Frigia ant., Monte 
Ida) genii ni quali si attrib. l' invenz. 
dell arte di lavorare i metalli; com- 
pugni di Cibele. 

Dattitio (gr.) 1) (Dattilosìnfisi) riu- 
nione delle dita fra loro; -— 2) negli ant. 
porti, era un anellone di pietra scalpel- 
lata, per dar velta agli ormeggi. 

Dbattiliografica (Dattilioglifica) 
(gr.) l arte d’ incidere le pietre dure. 

Dattillomanzia (gr.) divinazione 
da nn anello magico. 

Dattilioteca (gr.) collezivue di 
pictre prozioso. 
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Dattilite patereccio. 
patito (gr. = dito) piode. di verso, 
brevi. 

Dattilologia (Dattilonomia)l'arte 
di contar sulle dita; parlar colle dita. 

Dattilosìnfisi v. Dattilio 1). 

Dittolosmileusi (gr.)=amputaz. 
dei diti fatta collo scalpello. 

Dattoli Vino., di Foggia (n. 1/10 
1831), pittore. 

Dattoliere v. Dàttero 1) a). 

Datum sr supra (lat.)=tempo e 
luogo come è sopra indicato, 

Datura gen. di piante solanee, erbe 
e arbusti di forte ‘odore, con grande 
corolla imbutiforme e frutti cassulari 
lisci o spinulosi; a) D. Stramonium 
(Stramonio, Pomo spinoso, Noce spi- 
nosa, Noce puzza, Erba del diavolo), 
erba velenosa, conten. Stropina(Datu- 
rina, C17 H23 N03); 0) D. arborea, D. 
suaveolens ed altre specie esotiche sono 
piante ornamentali di magnifici fiori. 

Dat veniam corvis, vexnt cen- 
susa columbas (lat.; Juven.)=lacritica 
è indulgente coi corvi (quelli che sanno 
difendersi), è bieca inv. colle colombe. 

Pau nave araba a 1 vela. 

Dauari stirpe dei Galla. 

Daub Karl (1765-2/11 1836), di Kas- 
sol, teologo e filosofo ; m. a Meidelberg. 

bauba (Boenia) 1) distr., 30.150 ab. 
(69 p. km. q.); — 2) città, 2100 ab. 

Daubasse Amand (1660-1720), di 
Moissac, poeta popolare francese. 

Dbaubensee (Valese) lago, 2206". 

bBbaubenton Louis-Jean-Marie(17168 
31/1299), di Montbard, natur.;m.aParigi. 

Daubigny 1)v. Aubigny:-2)Char 
les-Franc. 1. (1817-'9[2 78), di Parigi, 
pittore e acquafortista; - 3) Charles- 
Pierre D. (1846-*°/s 86), figì. d. preced., 
pittore di marine. 

Daubrée Gabriel-Aug., di Metz 
(n. 25/6 1814), geologo; scrisse: Études 
synthét. de géologie expérim. (1879). 

Dauby Jean-Frang.-Jos., di Bru- 
xelles (n. 2/10 1824), pubblicista. 

Daucus (lat.)=carota. 

Daudet 1) Alphonse D., di Nîmes 
(n. 13/8 1840), celebre poeta e romanz. 
(Fromont jeune et Risler aîné, '74; 
Jack, ‘76; Le Nabab, '78; Les rois en 
exil, '80; Numa Roumestan, '82; L’É- 
vangelistc, '83; Sappho, ’84; Aventu- 


res de Tartarin de Tarascon '84; Tar. 
tarin sur les Alpes, ‘85; Immortel, 88; 
Port-Tarascon 90); sua biogr. di Gerst- 
mann(1883); sua moglie Madame Alph. 
D., n. Julia Allard, di Parigi (n. 18471, 
scrittrice ; — 2) ZLowis-Marie-Ern. 1. 
(n. 51/2 1837), frat. del preced., romanz. 
. Daudin Frang.-Marie (1774-1804), 
di Parigi, ser. : Traitt d'ornitho]. (1800) 
e Ilist. natur. des reptiles (1802-3). 
Daudnagar(Ind., Patna)c.10.0001. 

Daudputra (Ind., Bavalpur) pop. 

Bnaue (Scioa, n.-0.) città. 

Daulaghiri (Imalaia) m. 8176". 

Dauletabad (India, R.° di Haide- 
rabad) fortezza, pr. Aurungabad. 

Daulia (Daulide) Focide ant.) città, 

Daullé Jean (1703-23/4 63), di Abbe- 
ville, incisore; m. a Parigi. 

Daumais Melchior-J08.-Eug. (1803- 
71), generalo e ippòlogo franc.; ser.: 
Les chevaux du Sahara (53 cd. 1858). 

Dnuumer Georg Friedr. (1800-1412 
75),di Niirnberg, pocta; m.aWiirzburg. 

Daumier Henri (1810-19/8 79), di . 
Marsiglia, caricaturista. 

Daun, Graf Wirich Phil, Lorenz 
von, (1668-9/1 1741), feldmaresc. austr., 
1707-8 e 1713-19 vicerè di Napoli; m. a 
Vienna; suo figlio Reichsgraf Leop. 
Jos. Maria von D. (1705-5f: 86) puro 
feldmaresciallo austriaco. i 

Daunia (Italia antica) la regione 
abit. dai Dauni ; abbracciava la parte 
occid. dell pura Pruv. di Foggia. 

Dauno re della Daunia, figl. di Li- 

caone, frat. di Giapige o di Peucezio; 


‘diede sua figlia Euippe in moglie a Dio- 


mede, figliuolo di 'l'ideo. 

Dauno Pier.-Claude-Frang.(1761- 
29/6 1840), di Boulogne-sur-Mer, scr.: 
Cours d’étud. historigq. (1839-49, 20 vol). 

Daunta=l)anta (v.). 

Dauphin (Delfino) titolo degli ant. 
principi Acl Dauphiné (Delfinato); 1349- 
luglio 1830 titolo del principe eredita- 
rio in Francia. 

Dauphine (Deltina) la moglio del 
Dauphin (v.). 

bauphiné (Delfinato) (Franc. Or.) 
prov. storica (Isère, Hautes-Alpes è 
parte di Dròme e di Vaucluse). ; 

Dauprat Louis- Frang. (1781-19/7 
1868), di Parigi, colebre suonatore di 
corno e compositore. 
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Dnuri (Siberia) stirpe tungusa. 

Dauria (Siberia) la parte orient. d. 
Transbaicalia, irrig. dal fiume Scilca. 

Dausch (pron. daus) Konstantin, 
di Waldsee in Oberschwaben (n. 99/1 
1841), scultore, a Roma. 

Daussoigne-Méhul Louis-Jos. 
(1790-!9/31875), di Ginevra, compositore 
di musica; m. a Liegi. 

Dautzenberg Giov. Mich. (1808- 

-4[s 69), di Eeerlen, poeta fiammingo. 

Danw specie di zebra. 

Davaine Casimir-Jos. (1812-1882) 
medico e natural. franc. noto pe’ suoi 
studi sul carbonchio. 

1° Avalos Fern. Francesco march. 
di Pescara, generale di Carlo V e ma- 
rito di Vitt. Colonna; m. 1525. 

Davanaghere (India, Maisur) 
città, 6600 ab. 

Davanzalte la cornicetta sopra il 
parapetto della finestra. 

Davanzati 1) Bernardo D. Bosti- 
chi (1529-1606), di I'irenze, lo stringato 
traduttore di ‘l'acito, e autore di una 
Storia dello scisma d' Inghilterra, di 
un Trattato dei cambi, e della Coltiva- 
zione toscana delle viti; - 2) Chiaro D. 
rimat. fiorentino d. 23 metà del 139 sec. 

Pavanzo Jac. v. Avanzi 4). 

Da Varano i) fu potente famiglia 
che ebbe la signoria di Camerino; tal 
signoria fu lasciata (1527) da Giovanni 
Maria da V. all’unica sua figlia Giulia 
(1523-47), moglie di Guidobaldo Della 
Rovere, la quale (1539) cedette il Du- 
cato di C. a papa Paole III; - 2) Al- 
fonso da V.(1705-29/s 88), di Ferrara, fu 
distinto poeta; - 3) Costanza Da V. 
(1428-47), sorella di Rodolfo Da V. (dal 
1444 signore di Camerino), moglie di 
Alessandro Sforza signore di Pesaro, 
famosa letterata; - 4) Giulio Cesare 
Da V. signore di Camer., fatto stran- 
golare (19/10 1502) da Cesare Borgia. 

Davaris (Afganistan) stirpe afgan. 

bDavel Jos.-Daniel-Abraham (1669- 
24/4 1728), di Culiy (Vand), fanatico, che 
si credeva chiamato da Dio a liber. la 
suapatria daldom. di Berna; impiccato. 

Davenant=Avenant (v.). 

Davenport (pron. devn—) (Stato 
Iowa) città, 23.830 ab. 

Daventry (pron. dentri) (Inghilt., 
Northampton) città, 3860 ab. 


Paverio (Varese) com. 1030, bore. 
650 ab.; i km. da Gazzada. 

Davey polvere pirica contenente 
nitrato sodico. 

D'Avezac-Macaya Marie-Arm.- 
Pascal (n. 1799), di Bagnères-de-Bigor- 
re, geogr. (Annal. d. Voyag., Esquisse 
générale de l'A frique). 

David i) (ebr.= prediletto)(1075-093 
a. C.), ult. figlio Gi Isai (Jesse) di Be- 
tlemme, della tribù di Giuda, si distinse 
nella guerra contro i Filistei, uccidendo 
il gigante Golia; per cuì fu nominato 
suonator d' arpa e scudiero d. re Saul; 
poi ribelle a questo, dopo la cui morte 
(1033) fu re di Giuda e dopo ia morte di 
Isboset (4° figlio di Saul) (1025) re di 
tutto Israele; conquistò Gerusalemme 
e la fece capitale del reguo e centro del 
culto ebraico; conq. Damasco ed estese 
il regno fino al Mar Rosso; migliorò . 
l'arpa e fece della musica una parte 
essenziale del culto ; compose 150 salmi; 
-— 2) (Panama) a) finme ; d) cit., 7900ab.; 
- 3) D. Calacaua I (1836-21 91) re di 
Hauaii (dal 12/2 74), m. a San Francisco; 
- 4) D. d’Angers v. David 23); — 5) /. 
d’ Augusta mistico tedesco (francese.), 
m. 1272; - 6) D. di Dinant filos. pan- 
teista del 12° sec.; —- 7) D. di Michelan- 
gelo (Firenze) celebre statua che Mi- 
chelangelo trasso (1504) da un blocco 
di marmo ch'era stato guast. da Ago- 
stino di Guecio; era davanti al Palazzo 
della Signoria ; ora all' Accad. di Belle 
Arti; - 8) D. il Filosofo dotto atmeno 
del 5° sec. d. C., trad. opere di Aristo- 
tele; - 9) D. Joris (Joriszoon) (c. 1501- 
25/s 56), di Briigge, fondò a Delft una 
setta di anabattisti (Davidisti, o Jori- 
siani), la quale si mantenne nei Paesi 
Bassi e nell’ Holstein-sino alla fine del 
17° sec.; - 10) D.l'Insuperabile tilosofo 
armeno (5° sec.), nipote di Mosè di Co- 
rene; - il) D. Rudbeni avventur. che 
nel 1552, spacciandosi per discendente 
del re D)., tentò in Italia, Spagna e Por- 
togallo di raccoglier truppe per andar 
a conq. la Palestima; m. in una prig. 
d. Spagna ; - 12) Abdbé Armand D., di 
Espelette (Basses-Pyrén.) (n. 7/0 1826), 
mission. e naturalista, dal ’61 in Cina; 
— 13) Christian 1). [12 1690-/2 1751), 
di Senftleben (Moravia), falegname © 
poeta, fondò (!?/e 1722) la colonia doi 
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Fratelli Moravi all’Hutberg ; m., dopo 
compiuti lunghi viaggi di missione, a 
Herrnbut; - 14) Christian Georg Na- 
than D.(1793-!8/6 1874), di Copenaghen, 
‘economista e uomo di Stato danese; - 
15) Ernest 1). (1824-3/7 86), di Nancy, 
seritt. e critico di musica; m. a Parigi; 
- 16) Félicien 1. (1810-29/8 76), di Cade- 
net (Vaucluse), composit. di mus.; m. 
a Parigi; —- 17) Ferdinand 1D. (1810-19/7 
73), di Hamburg, violinista, concertista 
e compositore (a Lipsia); m. a Klosters 
(Grigioni); — 18) Francesco D. (c. 1510- 
15/11 79), di Klausenburg, fu il 1° vesc. 
protestante in Transilvania; propose 
una nuova confessione di fede, per cui 
fu condann. al carcere perpetuo; i suoi 
aderenti (Davidisti) sono ancora nune- 
rosi nell’ America Settentr.; — 19) (ia- 
como D. (1750-3/12 1830), di Presezzo 
{Berg.), rinom. tenore; — 20) Jacques 
Lois D. (1748-2%/121825), di Parigi, ce- 
lebre pittore, capo della senola classica 
(Giuram, degli Orazii: Le Sabine); m. 
a Bruxelles; -— 21) Jérome- Fred.- Paul 
baron D.(1823-28/182),n.a Roma, uomo 
di Stato frane. (bonapartista), ag. 1870 
min. dei Lavori Pubbl. ; m. a Langon ; 
- 22) Johannes Bapt. D. (1801-44 66), 
di Lier, filol. fiammingo; - 23) Pierre 
Jean D.(D. d' Angers) (1789-°/1 1856), 
celebre scult. frane.: m. a Parigi; — 24) 
Samuel D., di Parigi n. 1/11 1836), com- 
positore di musica. 

Davide 1) Padre D.da Bergamo 
(Felice Moretti) (1791-14/7 1863), di Za- 
nica (Bergamo), fu celebre organista: 
- 2) Santo re D. v. David 1), 

Davidisti v. David 9} e 18). 

Davidoy 1) Denis Vassiliernie D. 
(1784-1839), di Mosca, generale russo, 
serittore milit. c poeta; — 2) Nar? D., 
di Goldingen (n. !/31838), violoncellista 
(Lipsia, Pietroburgo). 

Davidovieh (pron. — vie), Frei- 
herr Paul, (1737-!9/21814), di Ofen (Bu- 
da), marese, austriaco ; ni. a Komorn, 
+. Davidson (pron. devids' n) 1) Lw- 
eretia Maria 1), (1808-27/225), di Platts- 
burgh {New York), poetessa; m. a 
Troy; - 2) Thomas D., di Edinburgh 
(n. 17/5 1817), geol. e paleontologo. 

Daviken (Norvegia, Nordre Ber- 
genbus) com., 3240 ab. 

DaAvila Enrico Caterino (1576-1631), 





di Piove di Sacco, fu governat. veneto 
in Dalmazia, Friuli e Candia; ucciso a‘ 
San Michele pr. Verona; scer.: Storia 
delle guerre civili di Francia (1630; 
trad. in frane., castigliano; ingl, lat.). 

Davilan (Irl., Connaught) isola. 

DBavillier, Jean-Charles baron de, 
(1823-%a 83), di Rouen, ser. : Hist., des 
falcuces hispano-morèsques (1861). 

Daviound Gabriel-Jean-Ant. (1823- 
6/4 81), di Parigi, fu distinto architetto. 

Davis (pr.devis) 1) AndrewJlachkson 
D., di Blooming Grove (New York) 
(n. 15/8 1826), capo degli spiritisti ame- 
ricani; scr.: The principles of nature 
(303 ed. 1869); -— 2) David D., del Ma- 
ryland (n. 8/1 1815), nomo polit. norda- 
mericano; — 3) Z£dicin Marnilton 1)., 
di County Ross(Ohio) (n. ?2/11811), scr.: 
Monuments of the Mississippi Valley 
(1848); - 4)Jefferzon D.,n.nelKentucky 
(1. 3/6 1808), fu 1861-19/a 65 presidente 
della Confederazione del Sud; dal 68 a 
Memphis; sua biogr. di Pollard (1869); 
- 5) John 1. celebre navig. ingl. ; 1585 
alla costa orientale d. Groenl. e nello 
stretto di mare che poi portò il suo no- 
me; 1592 alle Is. Falkland; 27/12 1605 
assassin. pr. Malacca da pirati giappo- 
nesi; — 6) John Francis 1. diplomat. e 
sinologo ingl., fu in Cina 1816-48; — 7) 
Nalhan D. (1812-51 82) viaggiat. ingl. 
{Africa Settentr.; rovine di Cartagine); 
m. a Fir.; — 8) Stretto di D. fra Groenl. 
e la Terra di Baffin, 180-225 km. 

Davoli (Catanz.) borg., 3000 ab.; 
p., t.; 8 km. da Soverato. 

Davorie canz. guerresche croate. 

Davos ((irigioni) valle; 1560". 

Davont d' Auernstidt famiglia 
dueale frane , il cui capo è il duca Léo- 
pold, n. a Escolives (Yonne) (n.8 1829) 
e spos. (29/668) a Alice de Voize (n. a 
Parigi 19/3 1845), generale di divisione, 
nip. del maresciallo Louis-Nie, Davout 
(o Davoust) (19/5 1770-!/6 1823), di' An- 
noux (Yonne) {2/7 1808 duca di Auer- 
stiidt; 15/8 1809 principe di Eggmiil]; 
1819 pari di Francia); figlio (4° gen.): 
Louis, n. 23/a 1877. 

Davus sum, non Vedipus (lat.: Te- 
renzio) == sono Davo (nome di un povero 
schiavo), non Edipo (colui che spiegò 
l'enigma della Sfinge); cioè: non sono 
esperto nell’indovinare. 
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Davy (pron. devi) 1) Fiamma ad 
arco di D. (Luce elettrica) prodotta da 
una corrente elettr. passante fra due 
bastoncini di carbone aventi lo punte 
contrapp.; - 2) Lampada di D. (Lam. 
pada di sicur. dei minatori), ad olio, rin- 
chiusa in una rete metallica ; )Vimpicco- 
. limento d. sua fiamma ind. la presenza 
di gas esplosivi ; - 3) Sir Humphry D. 
(1778-29/s 1829) di Penzance, cel. fisico, 
fu il primo a produrre l’arco voltaico, 
a scompor l’ acqua colla pila, e uno dei 
primi a dimostrare che il calore non è 
materia; inventò (1815) la lampada di 
sicurezza, che porta il suo nome ; scoprì 
il potassio, il sodio, il bario, lo strontio, 
. il calcio, il magnesio; suè op. ed, 1839, 
_ 9 vol.; Memoirs (1836); sua biografia 

di Paris (1831, 2 vol.). 

Davyna=Nefelina (v.). 

bDawdon (pron. da—) (Ingh., Dur- 
ham) com., 7640 ab. 

Dawe (pron. da) George (1781-15/10 
1829), di Londra, pitt. e incis., 1818-29 
pittore di corte dell’imperat. Alessan- 
dro I di-Russia, pel quale fece 400 ri- 
tratti di eroi; m. a Londra. i 

Dawison Bogumil (1818-!/a 72), di 
Varsavia, celebre attore drammatico 
tedesco; m. demente a Dresda. 

Dawkins (pr. da—) William Boyd, 
di Buttington (Montgomery) (n. 29/12 
1838), geologo e antropologo, profess. 
all’Owen's College in Manchester. 

Dawley (pron. dali) (Ingh., Shrop) 
città, 9200 ab. 

Dawlish (pr. dalis) {(Ingh., Devon) 
borgata, 4000 ab. . 

Dawson (pron. dass n) John Wil- 
liam, di Pictou (Nova Scotia) (n0.1820), 
distinto geologo e paleontologo, prof. a 
Montreal nel Canadà; scr.: Acadian 
Geology (2 ediz. 1868). 

Dax (nel medio evo « ÀAcqs ») (Fr., 
Landes) città, 10.860 ab.; SOTg. 80kf. 
{v. Aquae 26)). 

D’Aynla Mariano (1800-8/3 77), di 
‘Messina, generale, scritt. militare (Vo- 
cabolario militare, i Piemontesi in Cri- 
mea); m. a Napoli; di lui scr. suo figlio 
Michelangelo IDA. (1881). 

Daylesford (pron. delsferd) (Au- 
stralia, Victoria) città, 3900 ab. 

Days of humilialien (pron. des 


of jumiglie$ *n=giorni d’umiliazione) - 


61. — Piccola Eneiclopedia. Hoepli. 


.vill.; 


‘ (Inghilterra) il 9/1 (decollaz, di CarloI, 


‘1649) e 3/0 (incendio di Lond. 1666). 

Dayton (pr, det'n) (Stato di Ohio) 
città, 42.500 ab. 

Daza Hilarion, di Sucro (n. 1840), 
1876-79 presid. della Rep. di Bolivia; 
esule dal 1879. 

D° Aveglio v. Azeglio 9. 

Dazit 1) le tasse prelev. dallo Stato 
sulla introduz., sulla esportaz. e sul 
transito delle merci; - 2) D. di combat 
timento sî dice quando uno Stato eleva 
notevo]m.le tariffe per costring.l'altro 
Stato ad abbassare le sue; - 3) D. diffe 
renziali differenze di dazio per rendere 
più facile oppure più difficile la impor- 
tazione da un determ. Stato; - 4) D. 
doganali, secondo la base della tariffa 
doganale (elenco degli oggetti di impor- 
tazione e di esportaz. colle relat. tasse), 
sono: a) ad valorem, se giusta il valore 
delle merci, tanto per cento; d) a peso; 
e) specifici, se stabiliti secondo un’altra 
misura determinata; - 5) D. proibditivi 
elevatissimi per.imped. o rendere assai 
difficile l'importaz. Qf certe. merci; la 
rappresaglia ad essi si dice Retorsione; 
- 6) D. protettori molto elevati sui pro- 
dotti dell'industria estera e snlia espor- 
tazione delle materie prime, a fine di 
proteggere l'industria nazionale. 

Daziare gravar di dazio. 

Dazio 1) dogana; ufficio daziario; 
linea Aaziaria; — 2) = pedaggio; - 3) D. 
consumo quello che si paga per intro- 
durre derrate nel territorio di un co- 
mune; -— 4) San D. fu vescovo di Mi- 
lano, dal 530; m. 552, i 

Dazio grande (Ticino, Airolo) 
948» f. 

Dazione v. Datio in solutum. 

». B. M.=dedit bene meronti. 

». €. 1) (iat.)=- decurionum colle- 
gium; - 2) (Stati Un. d'Am.)=Distriet 
of Columbia; - 3) = De Candolle. 

a. c.=da capo (in mus.). 

a. €.=dopo la nascìta di Cristo. 

De., in storia nat.,=1De Candolle. 

1. €, A.=divns Caesar Augustus. 

Db. €. L. (ing).)=dottor in giurispr. 

DD =decurionum decreto (per de- 
creto dei decurioni). 

b. >. 1)(lat. )=donodedit; - 2) nelle 
ricette, =det'.r ad (si dia a piacere); 

3) (ingl.)=dottore in teologia. 


bd 


d. d. 1) (lat.)==de dato (dalla data); 
- 2) dicto die (nel detto giorno). 

Db. D. D.= dat, dicat, dedicat; op- 
pure: dat, donat, dicat (lat.)=dà, con- 
sacra, dèdica. 

DD. DiD.=dederunt dedicaverunt. 

1. D. L.=dono dedit libens. 

1D. D. 0,=diis deabus omnibus. 

1». D. Q.=diis deabusque. 

2. D. S. NM. dAedicavit sacrum mun. 

ddt.=dedit (diede). 

DIDVIT.=dedicavit. 

5. b. vitr., nelle ricette, ==detur 
ad vitrum (si dia in un bicchiere). 

bDeé v. Le Maître au Dé. 

Dea Dia (Romaant.}dea dei campi. 

De Ahna Heinrich, di Vienna (n, 
22/a 1835), violinista. 

mDe:k Franc. (1803-29/1 76), diSojtor 
(Szala), celebre uomo di Stato ungher.; 
m. a Budapest; i suoi « Discorsi 1832- 
47 » pubbl. 1881; sua biogr. di Palszky 
(1876) e di Csengery (1877). 

Deal (pron. dil) (Inghilterra, Kent) 
porto, 8420 ab. 

Deulbato (Roma ant.) — rivestito 
di stucco. 

De Albertis v. Albertis, 

Dealy (pron. dili) (Amer. Artica)is. 

Deambulazione (lat.) andatura. 

De Amezaga Carlo, di Genova (n. 
ife 1835), capitano di vascello, uomo 
politico e scrittore; bello il suo « Ma- 
nuale del Marino» (Hoepli, 1890). 

De Amicis Edmondo, di Oneglia 
(n. 24/10 1846), celebre, brillante, popo- 
larissimo scrittore: Bozzetti della vita 
militare, Novelle, Nuovi Bozzetti, Ri- 
cordi di Roma, Spagna, Marocco, Olan- 
da, Costantinopoli, Pagine sparse, Ki- 
cordi di Londra, Ric. di Parigi, Ritratti 
letterari, Ricordi del1870-71, Alle porte 
d'Italia, Gli Amici, Cuore, Sull'Oceano, 
1ì vino, Il romanzo di un maestro, 

Dean Forest (pron. din—) (Ingh., 
Gloucester) gran foresta, la quale con- 
tiene, fra i fiumi Severn e Wye, un gran 
bacino carbonif.: 105 km.q.;c.21.000 a, 

De Angeli Felice, di Trieste (n. 5/4 
1834), scrittore, a Milano, 

De Angelis 1) Domen, De A. (1675- 
1719), di Lecce, storico e biografo; -— 2) 
Girolanto De A. gesuita ital. mission. 
al Giappone; approdò, egli primo (1620) 
a Jeso; 1622 Druciato vivo; — 3) Saba- 
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Deb 
tino De A., di Napoli (n. 1838), scult.; 
- 4) Salvat. De A., di Nap. (n. 1856), pitt. 

De Arcangelis Aug., di Lanciano 
(n. 22/6 1868), pittore. 

Dearticolazione (lat.)=lussaz. 

Deat-heat (det hit) (ingl. = prova 
morta) (Turf) il risultato nullo di una 
corsa per l'arrivo contemporaneo al 
traguardo di 2 0 più competitori. 

De auditu (lat.)=per sentita dire. 

Debuia, El, (Marocco, 8.) lago, 1700 
km. q. (in estate asciutto e coltivato). 

Debaize Mich.-Alex. (1845-!8/12 79), 
di Glazais (Deunx-Sèvres), prete missio- 
nario, m. a Ugigi. 

De Banzole v. Oriani (Aifr.). 

Déebardeur (franc.) 1) operaio che 
attende a scaricar legni dalle barche e 
zitteree atrasportarlia riva; - 2) costu- 
me da maschera sim. a quello del DD. 

Debaroan (Tigrè) luogo. 

De Bary Heinrich Ant. (1831-19/1 
88) di Frankfurt. a. M., botanico (alghe 
o muschi); m. a Strassburg. 

De Bay v. Baius. 

Debbe= Dabbè (v.). 

Debbio bruciam. di sterpi per fer- 
tilizzare un terreno. 

Debeljacsa (Ungheria, Torontal) 
borg., 4200 ab. 

Debellare superbos v. Parcere 
subiectis. 

De Benedetti Salvatore, di No- 
vara (n. 1820), è prof. d'ebraico al- 
l' Università di Pisa. 

De Benedictis Eman., di Siracusa 
(n, 1/1 1820), letterato. 

Debet (lat.)=—ha da dare. 

De Biasi Spiridione, di Corfù (n. 
1854), scritt. greco-ital., prof. a Zante. 

Debica=1)embica (v.). 

Debicha (berbero, = vittima, sagri- 
tizio), presso i Brobi (v.) uccisione d'un 
agnello davanti alla casa dell’ uomo, a 
cui uno vuol domandar protezione. 

Hebilitante ciò che diminuisce la 
onergia del sistema nervoso e d. con- 
trazioni muscolari (salasso, purganti). ‘ 

Debito 1) quel valore in contanti 0 
merci che sì è in obbligo di restituire, 
o di cui si pagano gli interessi; - 2) D. 
pubblico (D. nazion.) comprende: a) il 
1). ordinario, che sì contrae col pren- 
dere ad imprestito un valore qualsiasi 
darimborsarsi entro un tempo determ.; 
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b) D. con annualità, con rimborso a 
tempo fisso, o ad estinz. per rate; c) D. 
vitalizio, che si costituisce p. m. d'una 
‘ rendita, la quale si estingue colla vita 
del prestatore: d) D. fondato, 0 D. con- 
solidato, che somministra perpetuam. 
‘ un interesse al prestatore, mediante la 
rinunzia di questo al suo capitale; e) 
I). fluttuante, formato dalla quantità 
dei «buoni» a brevi scadenze, emessi 
dal Tesoro, per supplire a un deficit 
accidentale sorvenuto nei fondi bilan- 
ciati per le spese; del 1). pubbl. ital. e 
delle regole e dei modi per le operaz. 
sui titoli che lo rappresent. ser. Franc. 
Azzoni (Hoepli, 1890). 

De Blasiis Francesco (1807-%/s 73), 
di Città Sant'Angelo, patriotta, agro- 
nomo, fu ministro d'Agricolt., Ind. e 
Comm. 19/4-°7/10°67; pubbl.: Conferenze 
onologiche (Barbèra); m. a Roma. 

Debo (Sùdan, Nighir) lago. 

De Roccatis Giovanni, di Came- 
rino, pittore, del 15° sec. 

Debolezza 1) diminuzione di forze; 
2) D. di costituzione è caratterizzata da 
sviluppo lento e non equilibrato (è de- 
+ ticiente il muscolare), poca resistenza 
al lavoro e alle influenze morbose; ri- 
parazione lenta. 

be Roni Filippo (1816-7/11 70), di 
Canpo presso Feltre, letterato, critico, 
storico e patriotta; m. a Firenze. 

De Bonis Giov. Battista, di Pie- 
tragalla, 18° sec., medico rinomato e 
poeta latino. 

Debòra, profetessa e giudice degli 
Ebrei, e. 1250 a. C., vinse, con Barak, 
i Canaanei al M. Tabor (Canto di D.). 

Pébouché (francese) = uscita da 
un passo stretto. 

Debra Abbaje(Ft., Ualcait)luogo. 

Debra Bechan (Sciva, e.) luogo. 

Debra Bizen (Eritrea) convento, 
di proprietà dell’ Abissinia, la quale 
però non può mettervi truppe. - 

Debra Damo (Et., Agame) luogo. 

Debra Libanos (Scioa, n.) Inogo. 

Debra Sale (Fritr., Barca) mont. 

Debra Sina (Eritrea, Senhit) Ino- 
go, a 215029, 

Debra Tabor(Et.,Amhara)luogo. 

Pebranx Panl-Em. (1796-12/2 1831), 
di Ancerville (Mense), poeta lirico. 

Debrecezin (Ungheria, Hajdu) cit- 
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tà, 57.000 ab.; 124"; temp. m. amm. + 
10,5°, genn.—-2,4°, lugl.+-22,4°; pioggia 
625M0M. 9/1-90/5 1849 sede d. gov. rivoluz. 
Dbebrugar (India,Silhet) c., 4450 a. 
Debure Guillaume- Frang. (1731- 
15/7 82), di Parigi, libraio; scr. : .Biblio- 
graphie instructive (1763-68, 7 vol.) ; il 
suo cugino e socio Guillanme D. (1734- 
4f2 1820) fu pure distinto bibliografo. 
Deburijè (Palest., M. Tabor) vill.; 
l'ant. Dabrath (città levitica). 
Pebuscopio (gr.) sp. di caleido- 
scopio per copiare disegni; 2 specchi a 
riscontro in un piano. 
De Busi Giovanni, detto il Cariani, 
di Val Brembana, pittore, del 16° sec. 
Début (franc.) il presentarsi la 1* 
volta (esordire), specialmente di un 
attore drammatico. 
Debuttante (franc.) = esordionte. 
Dee. 1) (De C.) in storia nat.,= De 


Candolle; - 2)= decotto. 
DEC.=decanus:; decreto ; decessit. 
Deca (gr.)=10; si dice per 10 gr. 


Peceabr (russo)= dicembre. 
Decabristi (—1Dicembristi) (Rus- 
sia) i congiurati contro ? duberioke 
Nicolò 26/13 1825. 
DbDecacordo chitarra a 10 corde. 
Dèeade (gr.) 1)=diecina; - 2) nel 
Calend. della Rivol. Franc. (Décadrier), 
'3 del mese (10 giorni, dei quali il 10° 
[Decadi] era destinato al riposo). 
Decadenza 1) la perdita di un di- 
ritto per l' omissione di certe formalità 
essenziali, o per la scadenza infrattnosa 
di un termine perentorio: — 2) il cor- 
rompimento delle arti belle. 
Decadere,in mar., perd. cammino. 
Dècaadi le divisioni (ciasc. di 10 li- 
bri) della Storia Rom. di Tito Livio. 
DeceAdico a base 10. 
Decadramma (gr.=10 dramme) 
belliss. moneta di Siracusa antica. 
Decaducehi (Atene ant.) i 10 oli- 
garchi dopo la caduta dei 30 tiranni. 
Decaduto si dice di principe che 
ha perduto i diritti della sovranità. 
Decacedro poliedro a 10 facce. 
Decenen, Charles-Mathien-Isidore 
conte, (1769-9/091832), di Caen, generale 
frane.; gener. fu pure suo figlio Claude- 
Théodore D. (1811-!°/8 70); m. a Metz. 
Decafiao, in bot., calice, o corolla, 
il cui lembo è diviso in 10 intagli. 
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blicò : « Nuovi Codici di Arborea» (con 
traduz. e prefaz.) e «I primi abitatori 
della Sardegna; » - 8) Vincenzo De C. 
(1812-86), di Pirano (Istria), padre di 
Giov. De C., fu patriotta, storico e edu- 
catore, dal 1848 a Milano. 

Décatir (francese) toglier la salda 
alle stoffe (Decatisaggio). 

Decatur (Stati Un. d’Am.) 1) (Illi- 
nvis) città, 9550 ab.; - 2) (Georgia) cit., 
500 ab, ; 29/7 IRG4 sconf. d, Confederati. 

Decazes 1) famiglia ducale frane., 
il di cui capo è il luca Elie, n. a Parigi 
9/4 1864 © spos. (25/4 "88) a Isabella Sin- 
ger; figlio: Louis-Jean comte 1)., n. a 
Parigi ®*/4 1890; — 2) Elie duca D.(17R0- 
25/10 1860), di Saint-Martin-de Laye (Gi- 
ronde), avo d. preced., uomo di Stato 
frane.; nomin. (‘6 1818) dal re di Da- 
nim. duca dì Glicksbjerg ; - 2) Lovis 
duca D. e di Gliicksbjerg (1819-17/9 86), 
figlio del preced., fu 1873-77 ministro 
degli Esteri. 

Decazeville (Francia, Aveyron) 

città, 10.700 ab. 

Deccan = Decan (v.). 


DPecèbalo re della Dacia, 106 d. C. | 


vinto da Traiano; si uccise, 
Decelea (Attico ant.) luogo aln.-e. 
di Atene, 413 a. C. ocenp. dai Pelopon- 
nesiaci (Guerra di 1).); ora Tatoi. 
Decèmbolo (gr.) rostro a 10 rebbii. 
Decembrio Pier Candido (1399 
1477), di Pavia, figl. di Uberto D. di 
Vigevano (m. come podestà di Trevi- 
glio 1417), fn segret. del duca Filippo 
Maria Visconti, e scrittore fecondis- 
simo: m. a Milano. 
Decèmpeda (Roma mt.) ==10 pie. 
becemprimi (lat.), nel senato di 
100 membri istit. da Romolo, i 10 se- 
natori che per primi davano if voto. 
Decèmviri (Roma ant.) 1) tribun. 
stabile composto di 10 giudici; questi 
furono poi preposti alla presidenza dei 
giadìzi centumvirali; - 2) magistrato 
di 10 membri eletto 451 a. C. per sceri- 
vere le leggi (D. lègibus seribendis) 
(Legge delle 12 tavole), 450 rieletti, 
449 per la loro prepotenza destituiti. 
Decèndio (lat.) spazio di 10 giorni. 
Decennali 1) {Roma ant.) le feste 
che ogni 10 anni si celebrav. in onore 
dell'imperatore; — 2) di. Nìce. Machia- 
velli, eompendio (in pvesia) delle cose 


avvenute in Italia 1494-1504 (1° decer- 
nale) e 1504-1514 (2° dec.). 
Decennio (lat.) spazio di 10 anni. 
Decentramento il contrario di 
accentramento (v. Accentrare). 
Decenza pubblica, Atti contrari 
alia, costituiscono una contravvenzione 
punita secondo l’artic. 490 del Cod. pen. 
Decenzio frat. di Magnenzio, 351 
d. C. nominato cesare; viuto in Gallia 
dagli Alemanni, si necise (353). 
Deceptiton Istand (pr. disseps n 
ailend ; Is. dell’Inganno) (Is. Shetland, 
Merid.) isola di lava, con sorg. calde. 
De Cèsare 1) Carlo De C.(1825-12/10 
82), di Spinazzola, patriotta, ecconom. e 
uomo polit., dal *#/» ’76 senatore; scr. 


molte op. ili economia, di politica e di 


storia; — 2) Raffaele De C., di Spinaz- 
zola (n. 1845), distinto economista e 
pubblicista; famose le sue « Lettere 
Vaticano » al Fanfulla (Simmaco) e al 
Corriere della Sera (Fra Pacomio); 

ser. : Il futuro Conclave (1888), trad. 

in ted. , frane. e inglese. 

Decesso, Atto di, l atto dell’ ufti- 
ciale d. stato civile con eni si testifica 
della morte di una persona. 

Decetia (lat.) ora Décize. 

Dechales v. Milliet Dechales. 

Dechamps Adolphe (1807-19/7 75), 
di Melle (Fiandra Orient.), uomo di St. 
belga (clericale); suo frat. Victor D. 
(1810-90 83) cardinale (dal 1875). 

De Chapelle de Jumilhace cana 
ducale franc., v. Richelieu. 

Decharme Paul, di Beaune (n.512. 


_1839), filologo. 


Deche =1ècadi (v.). 

Dechen 1) Caverna di D. ricca di 
stalattiti, pr. Iserlohn ; — 2) Ern. Meinr. 
Karl von D., di Berlino (n. 15/a 1800), 
celebre geologo, aut, della Carta geol. 
di Germania, Francia ed Inghilterra. 

Dechend, Herm. Friedr. Alex.. 
von, di Marienwerder (n. 2/4 1814), di-- 
stinto uomo di finanza. 

MDechenite vanadiato di piombo. 

Decher (ted.) = Degger (v.). 

De Cherrier Charles (1785-1872), 
di Neufchitean (Vosges), scrisse: « His- 
toire de la Intte des papes et des empe- 
reurs de la Maison de Souabe » (Paris, 


| 23 ed., 1868, 3 vol.) e « Histoire de Char- 


les VIII » (Pari is, 1868, 2 vol.). 
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Pechkin (Rus., Orel) c., 2900 ab. 

Dbeciani (Albania Alta) celebre 
convento serbo fondato (1327) dal re 
Stefano Uro. 

Deciara=0,1 ara. 

Deciati (Gallia ant.,8.-6.)pop.ligur. 

Deciduati v. Mammiferi. 

Dbeciduo (lat.} caduco. 

Decigrammo=0,1 grammo. 

beceileno idrocarburo (Cio Hs9). 

Deciltone =10% (1 seg. da 60 zeri). 

Decilitro=0, litro. 

Dècima 1) la 10* parte dei prodotti 
della terra; pr. i Rom. canone d'enfi- 
teusi, per l’agro pubblico; pr. gli Ebrei 
tributo da pagare ai sacerd.; passò nel 
diritto medioevale ecclesiastico e priv.; 
convertita poi in tributo di danaro; - 
2) in mus., intervallo che comprende 
10 suoni; la 8* dell' 88; - 3) (Spagna) 
mon. == 2,66 cent. ; — 4) D. feudale, nel 
medio evo, quella posseduta dai laici a 
titolo di feudo; - 5) D. saladina, dal 
1188, riscossa in Francia e in Inghilt. 
per mantenere la crociata contro Sa- 
ladino; -— 6) D. scalata imposta pro- 
gressiva stabilita a Firenze nel 1495. 

Decimale v. Base 4), 

Decimare (nelle antiche milizie) 
fra molti colpevoli dello stesso delitto 
punirne di morte 1 su 10, tir. a sorte. 

mécime (franc.)=10 cent. 

Decimetro=0,i m. 

Dèecimi di guerra aumento di 2 
o più volte il 10 p. c. sulle imposte e 
tasse per sopper. alle spese d. guerra. 

Dècimo 1) Roma) mis.=0,186 cm.; 
- 2) (Napoli) peso =89,1 gr.; — 3) (Vene- 
zuela) mon. d'arg.=0,46 lr.; - 4) (Co- 
lombia) mon. d'arg.=1 lr.; — 5) (paio 
di nervi cranici) lo pueumogastrico ; — 
6) D. addizionale l'aumento del 10 p. 
c. di un'imposta. 

Pecimole,inmus., 10 note di egua- 
ledurata, da suonare contemporaneam. 

Decimomannu (Cagliari) borga- 
ta, 1400 ab.; f. 

DBecimoputzu (Cagliari) borgata, 
1130 ab.; sorg. ferrug. (Sa Mitza de su 
ferru); 8km. da Decimomannu. 

Decina (Roma) 1) vecchia mis, = 
6,13 It.; — 2) vecchio peso = 3,39 kg. 

Decio 1) (Gaio Messio Quinto Tra- 
iano), pannone, 249-251 imperat. rom.; 
- 2) Filippo D. (1453-1525) giurecons. 


milanese; - 3) Pudblio D. Mus console 
340 a. C., nella guerra contro i Latini 
si consacrò volontariam. alla morte per 
assicurare ai Rom. la vittoria; così fece 
poi (295 a. C.) a Sentinum il suo omo- 
nimo figliuolo. i 

Decìpimur specie recti (lat. ; 
Hor. A. P. 25.)=siamo ingannati dal- 
l'apparenza del bene. 

Decireme nave a 10 ordini di remi. 

Deciscalmo (lat.) nave a 10 remi. 

Decisione sentenza. 

Decisioni (di Giustiniano) leggi, 
in cui si decidono antiche controversie 
fra' giureconsulti. 

Decisorio, (iinramento, quello con 
cui si dec. definitiv. una controversia. 

Decistero=0,1 stero. 

Décize (Fr., Nièvro) città, 3550 ab. 

Decken 1) Augusta von der D. (A. 
von der Elbe), di Bleckede(Liineburg) 
(n. 9/11 182), distinta scrittrice di no- 
velle; — 2) Narl Klaus Freiherr von der 
D. (1833-2/10 65), di Kotzen (Brandenb.) 
esploratore africano, meciso dai Somali 
a Berdera. 

Decker 1) famiglia di stampatori e 
librai, fondata da Georg D. (1596-1661), 
di Fisfeld in Turingia, dal 1635 stam- 
patore a Basilea; un sno discend. Georg 
Jakob 1). (1732-17/11 99), n. a Basilea, 
stampatore ed editore a Berlino; così 
suo figlio Jakob ID. (1765-29/8 1819) © il 
figlio di questo Rudolf Ludwig D). (1804- 
12/1 77); — 2) Karl von D.(1784-29fa 1844), 
di Berlino, generale e seritt. (pseudon. 
Adalbert vom Thale); — 3) Thomas D. 
(1570-1639) drammatico inglese. 

Declamare recitare ad alta voce 
accompagnando le parole col gesto ; 
parlare con enfasi affettata. 

Declaration of Rights (pron. 
diclere$n of raits) dichiarazione per la 
quale un'adunanza di membri del Par- 
lam. inglese (28/1 1689) in Westminster 
espose i principii fondam. della costi- 
tuzione inglese, e in seguito alla quale 
Guglielmo d' Orange venne chiam. al 
trono d'Inghilterra; convertita poi in 
legge (v. Bill 2)). 

Declaratorio, Atto, della compe- 
tento autor. diretto a chiarire il dubbio 
sorto dalla interpretaz. di una legge, di 
un deereto o di un altro atto preced. 

Declinatoria di foro eccez. per 
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cui il convenuto, ritenendo intompst. 
il giudice, avanti il quale è cit., chiede 
di essere rimesso ad altro féro. 

DeclInatorio 1) strum. per mi- 
surare la declinazione magnetica e le 
sue variazioni; - 2) bussola per orien- 
tare un piano. 

Declinazione 1) le forme di fless, 
d'un nome secondo il caso ed il num.; 
- 2) D. degl astri (boreale, od anstrale) 
è la loro distanza apparente dall’ Equa- 
tore celeste misurata in gradi e minuti ; 
- 3) D. magnetica (Variaz. d. bussola) 
è l'angolo che la direzione dell'ago ma- 
gnetico fa col meridiano astronomico 0 
colla linea nord-sud; si conta dal n. 
verso e. (D. orient.) o verso 0. (D.occ.). 

Declinògrafo apparecchio per no- 
tare le differ. della declinazione. 

Declive in pendìo, 

Decoctor ({lat.) = scialacqratore, 
che ha consumato tutto il suo patrim. 

Decoltatura (Nicastro) com., 5000 
ab.; cap. d. com. è Casenove, 1260 ab.; 
p., t.; 45 km. da Catanzaro. 

Decollazione 1) decapitazione; - 
2) in chim., l’operaz. di far distaccare 
il collo di una storta per mezzo di un 
filo metallico arroventato. 

Décolleté (franc.) = scollacciato. 

Decolorazione 1) imbiancamen- 
to; - 2) eliminazione delle materie co- 
loranti da un liquido coll'esposizione al 
sole o mediante filtraz. attrav. carbone; 
oppure col generare in seno al liq. un 
precipitato che trascina seco nel deporsi 
le sostanze coloranti. 

Decolorìmetro strum. per deter- 
minare la capacità di decolorare del 
carbone animale. 

Decombente dicesi il fusto che 
poco sopra la base si piega a terra. 

Decombustione = Disossigenaz. 

Decomposizione 1) distruz. d'un 
corpo per disassociazione de' suoi ele- 
menti; - 2) D. putrida= putrefazione. 

De Conciliis Lor. (1775-*/10 1866), 
di Avellino, patriotta. 

De còngruo (lat.) = secondo gin- 
stizia; come si conviene. 

Deconto ribasso nei pagamenti. 

Decorare adornare. 

Decorativo 1) fatto per decorare; 
atto a decor.; - 2) Quadro D. eseguito 
con larghezza senza tanta cura dei par- 


ticolari e perciò atto a dare effetto più 
che a destare una commozione viva. 

Decorazione 1) l’arte di adornare 
(una sala, un tentro, un quadro, un mu- 
bile e sim.) (leg. « D. e industrie arti- 
stiche» di Melani[Hoepli, 1889, 2 vol.]); 
— 2) l'insegna di un ord. cavalleresco. 

Decorrente dicesi la foglia sèssile 
colla lamina che si estende lungo il fusto 
fino a raggiungere la foglia inferiore. 

Decorrenza lo scorrere di un ter- 
mine fissato dalla legge, dal contratto, 
o dal giudice,  * 

De Cort Frans (1834-99/12 77), di 
Anversa, poeta lirico fiammingo. 

Decorticazione (lat.) l' operaz. 
del levare la scorza. 

De Cossé vr. Cossé. 

Decotto 1) il prodotto della deco- 
zione; — 2) fallito. 

Déconrt (franc.) =sconto. 

Decozione 1) bollitura di una o 
più sostanze in un liquido per estrarne 
le parti solubili; talvolta si esegnisce 
iu vaso chiuso (pentola di Papin), aftin- 
chè l'estraz. sia più compl. ; - 2) fallim. 

Decremento (lat.) diminuzione. 

Decrepitazione scoppiettio che 
ha luogo quando si disseccano certi sali 
(principalm. salnitro e sal comune), i 
cui cristalli tengono meccanicamente 
interposta dell'acqua. 

Decrepitezza ultimo stadio della 
vita animale nell'uomo verso l’ 80° an. 

Deerès, Denis duc, (1762-7/12 1820), 
di Chfteanvillain (Haute-Marne), fu 
ministro delli Marina di Napol. I. 

Decrescenao, in mus.,=Calando. 

De Crescenzio Nicola, di Molfetta 
(n. 17/8 1832), prof. di Dir. rom. all’ Uni- 
versità di Napoli; ser.: Corso di Di- 
ritto romano (1883). 

De Crescenzo Giuseppe, di Napoli 
(n. 1849), pittore. 

Decretali raccolta (attribuita a Isi- 
doro Mercatore [o Peccatore ?}) di pre- 
sunti atti, epistole e decreti di Papi dei 
primi 4 secoli; portate nel 788 dalla 
Spagna dall’ arciv. di Magonza Kicalfo; 
furono accettate come autorità irrefra- 
gabile; altra raccolta simile fu fatta, 
per ordine di Greg. IX, da Raimondo 
li Penafort (1234) (5 libri; il 6° fa ag- 
giunto da Bonifazio VIII). 

DbDeceretisti, nel medio evo, i pro- 


Dec dal 


— 968 — 


Ded 





fessori di diritto canonico che difende- 
vano la supremazia del Papa; con- 
trari ai Leggisti (v.). 

Decreto provvedimento dell'autor. 
| giudiziaria, od amministrativa, ovvero 
del potere esecutivo (D. reale). 

Decretorio (lat.) definitivo. 

Décreusage v. Cottura d. seta. 

De Cristoforis 1) Giov. Batt. De 


+ . Cr. (1785-29/6 1838), di Milano, filologo ; 


- 2) Luigi De Or. (1798-28/2 1862), di Mi- 
lano, celebre industriale, costruì (1831) 
a Milano la galleria che porta il suo 
nome; -— 3) Tommaso De Cr. (1841-25/1 
87), di Casale Monferrato, colonnello, 
m. a Dogali. 

Decùbito la posizione del corpo 
quando riposa su di un piano orizzont. 0 
inclinato; D. dorsale (supino), ventrale 
(prono), laterale (destro o sinistro), or- 
topnoico (quasi seduto per la somina 
difficoltà di respir.), forzato (mediante 
le camice di forza). 

- Decumana porta, nell’accampa- 
mento rom., era delle 2 porte principali 
(alle estrem. della via pretoria) quella 
davanti, nella parte più lontana dal 
nemico, per dove entrava l’esercito; fu 
poi detta anche porta quaestoria. 
.  Peeumani (Roma ant.) erano i 
pubblicani che avev. in appalto l’ esa- 
zione delle dècime. . 

Decumano flutto si diceva 1a 104 
ondata che viene con maggior impeto 
delle preced. e delle susseguenti. 

Pecumates agri (Germania ant.) 
zona di paese fra l'alto Danubio, il me- 
dio Reno ed una linea di fortificazioni, 
che da Ratisbona arrivava sino alla foce 
‘della Lahn; nel 1° sec. d. C. occup. dai 
Rom. e data a veterani e ad emigrati 
della Gallia verso il pagam. del dècimo 
dei prodotti (Dècuma); nel 3° sec. in- 
vasa ed occupata dagli Alemanni. 

Dècuplo 10 volte più grande. 

Decuria (Roma ant.) 1) divisione 
(in orig. di 10 persone); - 2) suddivis. 
dell’Ala, nell'esercito romano. 

Decuriare (lat.) =suddividere, 

Decurioni (Romaant.) 1) (Curiali) 
nelle colonie e province, i membri del 
Senato muuicipale; - 2) comandanti 
di 10 soldati. 

Deeursio (lat. —scorrerìa) (Roma 
ant.) 1) eraunamanovra di tutto l’eser- 


cito fatta per abituare le reclute a se- 
guire bene in ordine le bandiere; - 2) 
D. fùnebris processione intorno al tu- 
mulo d’ uno ‘caduto’in battaglia. 

De Curtis Pasquale, di Civitanova 
del Sannio (n. 1844), pittore. 

Decussazione incrociam. ad X di 
un organo, di fibre (nervose) e sim. 

becussis (Roma ant.) mon, 10 assi. 

Dèdale (Beozia ant.) feste in onore . 
di Zens e di Hera; le Piccole 1. si ce- 
lebravano ogni 7 (?} anni dai Plateesi; 
le Grandi-D. si celebr. ogni 60 anni da 
tuttii Beoti. i 

Dedaleo appar. ottico, inventato, 
secondo la leggenda, da Dèdalo in Cre- 
ta; un fenachistiscopio. 

Dedalio, frat. di Ceice, fu, a detta 
di Ovidio, tramutato in nibbio. 
Dèdalo (gr.=-artista) nip. di Erec- 
teo e rappresentante mitico dell'arte 
figurativa, fu il costruttore ed anche il 
1° prigioniero del Labirinto di Creta, 
donde fagrì; insieme col figlio Icaro, 
servendosi di ali, ch’ egli stesso aveva 

all'uopo fabbrie. di penne e cera. 

De dato dat.) = dalla data. 

Deddington (Inghilt., Oxf.) co- 
mune, 6150 ab. 

Dede Agaé (Turchia, Mare Egeo, 

n.-e.) porto; f. 

De Decker Pierre-Je can-Franc., di 
Zòle (n. 85/1 1812), uomo di Stato belga. 

Dedecorazione (lat.) disonoram. 

Dedenovo = Novospascoje (v.). 

Dbedenroth, Eugen Herm. von, 
(pseudon. Ernst Pitawal) (1829-10/10 87), 
di Saarlouis, novellista. 

De Deo Emanuele, napolit., mar- 
tiro d. libertà italiana, salì, di 20 anni, 
il patibolo 15/10 1794. | 

Dedham (pron. —hemm) (St. Un. 
d’Am., Massach.) città, 6640 ab. 

Dedicazione (Roma ant.) la so- 
lenne consacraz. ed apertura di un pub- 
blico edifizio, specialm. di un tempio. 

Dedit (lat.) — pagò. 

Deditizi (Roma ant.) 1) quei sud- 
diti che erano stati assoggettati colla 
forza o che si erano arresi a discrez.; 
- 2) l’infima classe dei liberti; non po- 
tev. diventare cittadini nè acquist. il 
diritto latino, perchè da schiavi ave- 
vano patito una punizione infamante. 

Dedizione l'arrend. spontaneam. 


; Dea - 
Pedjuchin (Rus.,Perm) 0. 4500 ab. 
+. Dedmaca v. Crumiri. 

Dedo (Spagna) mis.=1,7 cm, 

De Dominicis Saverio Fausto, di 
Buonalbergo (n. 1846), filosofo e peda- 
gogista, prof. all'Univ. di Pavia; ser.: 
Galilei e Kant (Zanichelli, 1874). © 

.De Donato Cleofas celebre intar- 
siatore milanese (1512). 

Deduetis (lat.) 1) D. deducendis == 
detratto ciò che si doveva detrarre; 
© dimostr. ciò che si doveva dimostrare ; 
— 2) D. impensiz — detratte le spese. * 

bedueto aere alieno (lat.) = 
detratti i debiti. 

Deduzione (lat. Deductio) 1) (Ro- 
maant.) a) l' accompagnam. che i clienti 
e gli amici facevano al patrono, special- 
mente quando. si recava al Fòro o al 
Campo Marzio; d) la condotta della 
| sposa alla casa d. sposo; — 2) l’ operaz. 
di ragione con cui traesi una proposiz. 
da un'altra cheimplicitam. la contiene. 

Deduzioni si dice dei ragionam. e 
delle domande fatte dalle parti in cansa. 

Dee (pron. di) 1)(Wales e Chester) 
finme, 112 km.; - 2) (Scozia, AbDer- 
deen) fiume, 139 km.; -3) John D. (1527- 
1608), di Londra, astrologo e matemat. 

Deelen, Dirk van, (1604-70), di 
Hausden, pittore oland. d’ architett. 

Deerfiela (Stati Un. d'Am., Mas- 
. sach.) città, 4000 ab. 


. Deering Rich., n. nel Kent, 1625 ‘ 


organista a Bruxelles, aut. di « Can- 
tionessacrae quinque vocum cum basso 
continuo ad organum ; » m. 1608. 

Deer Lake (pron. dirlek) (Canadà, 

Territ.«li Nordovest)lago, c. 8000 km.aq. 

Deéa (Transilv., Szolnok-Doboka) 
1) città, 6200 ab.; - 2) D. Akna vill., 
1800 ab.; salina. 

‘ Deet (Etiopia) junìperus brasilien. 

Ie facto (lat.) 1) = di fatto; cioò 
come la cosa realm. è, prescindendo se 
abbia ragione d'essere per diritto (De 
jure); - 2) De f.. absque jure= arbitra- 
riamente e contro diritto. 

Defalco = Deconto (v.). 

De Falco Giov. (1818-25/2 86), di 
Bracigliano, giurecons., dall’ 8/10 ’65 se- 
natore. fu ministro di Grazia e Giust. 
e Aei Culti 3/19 *65-29/666 e 24/2 °71-9/773. 

| Defecazione 1) espulsione d. feci ; 
- 2) si dice del sugo zuccherino greggio 
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quando viene trattato con latte di calce. 
per sottoporlo alla 13 depurazione (eli- 
minaz. delle sostanze eterogenee). 

e. Felice Francesco, di Catania 
(n. 1821), scrittore e pedagogista. 

. Deféndéers (pron. di—) nel 1798 gli 
Irlandesi sephratisti. 
befenestrazione v. Martinitz. 

Defensor (lat.=difensore) 1) D. cr 
vitatis (Dif. dei cittadini) (Imp. Rom.) 
era, nelle città, l’ utticiate incaricato di 
proteggere i cittadini contro le ingiu- ‘ 
stizie delle autorità governative; - 2) 
D. fidei (Dif. della fede) tit. che il papa 
Leone X accordò al re Enrico VIII di 
Inghilterra per la difesa che egli fece 
dell'autorità pontificia centro Lutero. 

Deferente 1) che conduce infnori 


{ il prodotto della secrezione; es.: con- 





dotto deferente del testicolo; - 2) nella 
teoria dell’Almagesto, quel circolo, su 
eni scorre il centro dell’epicicìo. 

MDeferire l'atto con cui una parte 
contendente invita l’ altra parte a giu- 
rare la verità di ciò intorno a cni si di- 
sputa; ilgiuramento può essero deferito 
anche d' ufficio dal giudice. 

De Ferrari 1) Domenico De F. 
(1804-!4/3 82), di Genova, fu min. degli 


: Esteri *-2?/31849; senatore dal 19/7 1849; 


m. a Torino; — 2) Raffaele Luigi De F. 
duca cdi Galliera e principe di Lucedio, 
cavaliere d. SS. Annunziata (5/7 1803- 
26/11 76), di Genova, dal !5/12 '49 senat.. 
del Regno; ricchiss. e munificentiss., 
donò 20 mil. di lr. pel riordinamento e 
l’ingrandim. del porto di Genova ; spos. 
(dal 1828) alla duchessa Maria, n. mar- 
chesa Brignole-Sale (v.) (1811-9/12 88); 
m. a Genova; - 3) Serafino Amedeo De 
F. (1824-27/3 85), di Genova, composit. 
Defervescenza abbassam. della 
temperat. nelle malattie febbrili. 
Defettive, Chiese, pegli scrittori 
catt., quelle separatesi dalla Ch. rom. 
Defezione l'abbandono d. parte 
(politica) a cui si aderiva. 
Deffès Lonis-Pierre, di Toulouse 
(n. 25/7 1819), composit. drammatico. 
Défibreur (franc.) 1) specie di ma- 
ciulla; - 2) màcina per tritur. il legno 
nido, nella fabbric. d. carta dilegno. 
Defibrinato privato di fibrina. 
Deficiente pecunia (lat.) = por 
mancanza di danaro. 
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bDèficit (latino= « manca >) residuo 
passivo di un bilancio. 

Detfilare 1) è il marciare in parata 
delle truppe dinanzi al loro capo dopo 
la rivista; — 2) disporre i parapetti o 
vampari del fronte d'una fort. così che 
quello resti al coperto dal tiro nemico. 

DbDéfilé (franc.) stretto passaggio. 

be Filippi Filippo (1814-9/s 67), di 
Milano, celebre naturalista; senatore 
del Regno dall’ 8/10'65; m. a Hongcong; 
ne scr. Moleschott (1867). 

De Filippo Gennaro (c. 1820-29/g 
87), di Napoli, fu ministro di Grazia e 
Giustizia e dei Culti 7/1 '68-29/s 69; dal 
9/11 *72 senatore; m. a Roma. 

Defintitiva dicesi la sentenza che 
risolve la controversia. 

Definitivo, iu diplumaz., ultima 
decisiva dichiarazione. 

DbDetinito esattam. determinato. 

Detfinitore 1) il frate che assiste il 
padre gonerale o il padre provinciale 
nell’amministraz. degli affari dell’ Or- 
dine; — 2) strun. da scultore. 

Definizione breve, esatta e pre- 
cisa dichiaraz. di una cosa; consta di 
2 parti: 1) del Genere prossimo, cioè d. 
nome della classe di cose a cui la cosa 
che si vuole def. appartiene; 2) della 
Differenza ultima, cioè di quella qualità 
per la quale la cosa che viene def. si 
distingue da tutte le altre cose della 
sua classe (p. e.: l'uomo è 1) un ani- 
male 2) che ride). 

Defilagrazione ràpida combust. 

Deflegmare, nella vecchia chim., 
separ. da liquidi acidi o spirit. l’acqua 
contenut.; in una parola concentrarli. 

Deflegmatori gli apparati usati 
nelle fabbriche d'alcool allo scopo di 
togliere (condensand.) parte dell'acqua 
che è mista ai vapori alcoolici produ- 
centisi nella distillazione. 

Defiessione il ritorno d'una parte 
dalla flessione alla posizione normale, 

Defiesso incurvato. 

Defiogistico incombustibile. 

Deflogistizzare rend. incombust. 

Defiorazione violenza camn. con- 
sumata sopra una.vergine. 

Deflusso {lut.) scorrim. in giù. 

Defluvium capillorum (latino) 
calvizie acquisita. 

Defoe (pron. difd) Daniel (1661-24/4 | 


1731), di Londra, l’ aut. del celebre ro- 
manzo « The surprising adventures of 
Robinson Crusoe of York » (1719), che 
fa tradotto in tutte le lingue d'Europa 
e ch' ebbe innumerev. imitaz. (Robin- 
sonate); il soggetto di tale romanzo fu 
prese dalle avvent. del marinaio scaz- 
zese Selkirk, il quale restò 4 anni, solo, 
nell'Isola di Juan Fernandez e fu poi 
trovato da una nave inglese. 

Defogliazione sfogliamento. 

De Foresta 1) Adolfo conte De F. 
(1825-29/11 86), di Nizza, giureconsulto e 
scritt.; ser.: LaSpagna(Zanich., 1879), 
Gibilterra e Tangeri (Zanich., 1880); 
La riforma penitenz. (Zanich., 1880); 
L’adulterio del marito (Treves); m. a 
Roma; -— 2) Giovanni conte De F.(1799- 
14/21872), di Villafranca di Nizza, padre 
d. preced., giurecon., fu ministro di 
(irazia e Giust. e dei Culti 7/7 1851-92 
52 e 31/5 "55-19 59; dal 8/5 '55 senatore 
del Regno; m. a Bologna. 

Deformazione 1) alterazione d. 
forma; - 2) D. cranica effetto d. com- 
pressione prolungata sul cranio d. neo- 
nati, presso alcuni popoli selvaggi ; — 3) 
D. del bacino restringimento d. bacino 
per rachitismo chie produce torsione e 
proiez. d. due ultime vertebre lombari. 

De Fossis Pietro, fiammingo, dal 
1491 maestro «ld. Cappella di San Marco 
a Venezia; m. 1527. 

Defrance Jacq.-Louis-Mar. (1758- 
12/11 1850), di Caen, paleontologo. 

De Franceschi Mariano, di Roma 
(n. 1849), pittore. 

Defraudazione (Defrando) la sot- 
trazione colposa diimposte edazi; l'ap- 
propriarsi il danaro pubblico, 

betregger (pron. —ggler), Franz 
von, di Stronach pr Lienz(n./41835), 
pittore, a Monaco di Baviera. 

Detrugare (]at.) isteril..un campo 
per troppo sforzo di produzione. 

Detterdar(pors.=ragioniere)(Tur- 
chia) intendente di finanza. 

Defunti, Commemoraz. dei, nella 
Chiesa cattol, ai?/11; nella Ch. protest., 
l'ultimo sabato dell’anno ecclesiastico, 

Dega (Etiopia) terra sopra i 2400", 

Degagna rete da anguille. 

Degano (Carnia) affinente di sin. 
del Tagliamento, 27 km. 

De Gasparis Annib., di Bagnara 





Calabra (n, °/11 1819), astronomo, dal 
#/1°61 senatore del Regno. 

Degeer (pron. —gheer) Baron Karl 
(1720-8/a ?8), di Farspang (Svezia), en- 
tomologo; m. a Stocolma. 

Deget (—ghel) (Danimarca) isola. 

Degenerazione trasformaz. della 
sostanza degli elementi che compong. 
i tessuti ìn altre sostanze, d'ordine in- 
feriore (es. adipe, muco); per tale tra- 
sformazione le parti de'tessuti general- 
mente si rammolliscono e passano in 
uno stato nel quale possono venir as- 
sorbite; può ess. albuminosa, adiposa, 
amiloidea, colloidea, mucosa, calcare. 

Degenfeld (pron. —ghen—), Chri- 
stoph Martin Freiherr von, (1599-1652), 
generale, servì successivam. l’impera- 
tore, la Svezia, la Francia e Venezia. 

De Genova di Pettinengo con- 
te Ignazio, di Biella (n. c. 1818), luo- 
goten. generale, organizzò (1848) per 
incarico del re Carlo Alberto l' artigl. 
lombarda, fu (1859) uno dei principali 
eroi d. giornata di San Martino, 1861 
(dal 25/9) luogoten. del re in Sicilia; fa 
ministro della Guerra 5/12 1865-2!/a 66; 
dal 12/3 68 senatore del Regno. 

Deger (pron. —gher) Ernst (1809- 
27/1 85), di Bockenem (Hannover), pit- 
tore, dal ‘69 prof. all'Accademia di B. 
A. di Diisseldorf. 

Degérando Baron:Jos.-Mar.(1772- 
12/111842), di Lyon, scr.: Hist. comparte 
des systèmes de philosophie (1803); De 
la bienfaisance publique (1839). 

Degerfors (pron. —gher—) (Sve- 
zia, Vesterbotten) com., 5040 ab. 

Degerloch {pr. —gher—){Wiìrtt.) 
borg. pr. Stuttgart, 2360 ab. 

Degersee (pr. —gher—) (Wiirtt., 
Donaukreis) lago. 

Degersheim (pron. —ghershaim) 
(Sviz., San Gallo) borg., 3000 ab. 

Deggendorf (pron. degghen—) 
{Bavicra Bassa) città, 6370 ab. 

Degger(— gher) (Danim.) 10 pezzi. 

Degian= Ras Dasan (v.). 

De Giaxa Vinc., li Zara (n. 1848), 
medico igionista, scrisse: Igiene della 
Scuola (Hoepli, 1880). 

De Giorgi Cosîmo, di Lizzanello 
(n. 9/s 1842), naturalista. 

De Giosn Nicola (1820—7/7 85), di 
Bari A. Puglie, fu composit. drammat. 


De Giovanni 1) Achille De G., di 
Sabbioneta (n. 39/9 1838), è prof. dî Cli- 
nica med. gener. all’ Univ. di Padova; 
scr.: Clinica medica generale, e Morfo- 
logia del corpo umano (Hoepli); 
cola De G.(1802-14/356), di Genova, vio- 
linista e compositore; m. a Parma, 

De Ginli Rorsi ‘Teresa (c. 1820- 
18/11 77), di Mondovì, fu celebre prima- 
donna; m. a Napoli. 

Degli Albizzi 1) v. Albizzi; -— 2) 
Marchese Vittorio D. A. agronomo, mn. 
a Firenze 5/3 1877. 

Degli Organi v. Sioaicialatili 

Degli Scrigniî v. Crema 4). 

Deglutizione (lat.) il passaggio 
lalla cavità della bocca a quella dello 
stomaco del bolo alimentare, cioè della 
sostanza alimentare triturata nella ma- 
sticazione, ridotta in forma globosa, 
inumidita e invischiata di saliva. 

Dego (Savona) com. 2000, vill. 400 
ab.; p., t., f.; 14/4 e 19/4 vittoria di Bo- 
naparte sugli Austriaci. 

Degola 1) Eustachio D. (1760-1?/1 
1826), di Genova, teologo; ne scr. De 
Gubernatis (1882); - 2) Giocondo D. (e. 
1803-5/12 45), di Genova, comp. dramm. 

Dégommage (franc.) sgommam. 

De Gori Pannilini Aug. (1820- 
99/1 77), di Siena, economista, dal 3/3 60 
senatore del Regno; m. a Firenze. 

Degot (russo) — catrame di betalia. 

Degradatori v. Degradaz. 6). 

Degradazione 1) danno; - 2) pu- 
nizione che si infligge al soldato che si 
è reso indegno di portare la divisa mi- 
litare ; - 3) pena ecclesiastica per cui un 
chérico viene spogliato delle insegne 
del suo ordine; - 4) in pittura, diminuz. 


graduale della vivezza dei colori; - 6) D. - 


atmosferica l’azione molto complessa 
esercitata dall’ atmosfera, o piuttosto 
dall’ umidità atmosferica, giovata dal 
gas acido carbonico, dai cambiamenti di 
temperatura, dal gelo e disgelo, per cni 
tutte le rocce alla superficie del Globo, 
più o meno secondo l'esposizione, il cli- 
ma ela rispettiva natura mineralogica, 
si guastano, si frantumano, si spappo- 
lano, formando un terriccio incoerente, 
che è facilmente portato in giù dalle 
piogge e dalle correnti; - 6) D. dei con- 
tinenti il fenomeno universale, compli- 
catissimo, della demolizione graduale 


- 2) Vi. 
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delle ter re sotto Î' azione degli agenti 
‘ degradatori (atmosfera, umidità, cam- 
biamenti di temperatura, gelo e disge- 
lo, correnti di.tevra, piogge, ghiacci); è 
questo il principio e la condizione ne- 
cessaria della Sedimentazione ossia for- 
. mazione di nuovi terreni (o Strati sedi- 
mentari); così si spiega come i conti- 
nenti siano stati cento volte distrutti 
dagli Agenti Degradatori, per essere 
cento volte rifatti dagli Agenti Ripara- 
tori ;-7) D. dell'energia fisica la tenden- 
za dell'energia ad assumere forme seni- 
pre meno tacili a tramutarsi in altre. 

beéegras (franc.) 1) il grasso ottenu- 
to nello sgrassamento del cuoio concia- 
to all'olio; - 2) miscela di olio di pesce 
o di oleina (delle fabbriche di candele) 
con un po' di sapone e di acqua. 

De gravi causa p. grave cagione. 

Degregori Gaspare Ant. (1768-12/4 
1846), di Crescentino, giurecons. e let- 
terato ; m. a Torino, 

be Gregorio 1) Ant. march. De 
Gr., di Messina (n. 1855), naturalista; 
- 2) Salvatore De Gr., di Napoli (n.1859), 
pittore; così suo frat. Frane. (n. 1861). 

De Gubernatis conte Angelo, di 
‘Torino (n. °/ 1840), filologo 6 scrittore 
fecondissimo; scrisse: Dizionario bio- 
grafico degli scrittori contemporanei 
(1879-80) ; Storia univ. della letteratura 
(Hoepli, 1883-85, 18 vol.); Il Manzoni 
e il Fauriel (Barbèra); Usi natalizi, 
nuziali, funebri (Treves, 3 vol.); Mito- 
logia vedica (Le Monnier); Diction. in- 
ternational des écrivains du jour (Fi- 
renze, Niccolai; ‘89-91, 3 vol.); (con Ugo 
Matini) Dizionario degli Artisti italiani 
viventi (Succ. Le Monnier, dal 1889); 
suo frat. Enrico (n. */91836) diplomatico 
c geogr.; sua sorella ‘Teresa, vedova 
(dal 1871) Mannucci, (n. 1832), direttri 
ce della Scuola Super. femm. a Roma. 

Degustazione l'assaggiare un li- 
quido od-una derrata per vedere 4e cor- 
risponde alla qualità convennta. 

De gùstibus non est disputandum 
flat.) = sul gusto non si può discutere. 

Deguit = Degot (v.). 

be Hiarlez Charles, di Liegi (n. 21/4 
1832), orientalista. 

De Hassek v. Hassck, 

Dehli 1) = Delhi (v.}; - 2) (Dilli} 
. (Timor Portogh.) città, 2000 ab. 
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Dehn Siegfried Wilh.(1799-19/4 LD 
di Altona, dal 1842 a Berlino, scr. 
Lehre vom Kontrapunkt (23 ed. 183). 

Dehna = Dahna (v.). 

De hodierno die (lat.) = da oggi. 

De HMonat v. Canisius. 

Dehra (Ind., Mirat)città,20.000ab., 
capol. d. Distr. di D. Dun (144.100 ab). 

Bei 1) v. Dii; - 2) (Dey, Dai) 1600- 
1830 titolo del sovrano di Algeri; — 3) 
Bened. D. cronista tiorent., 15° sec. 

Deianira 1) figl. di Eneo, re di Ca- 
lidon in EKtolia, fu rap. allo sposo Ache- 
loo da Frcole, al quale poi essa senza 
saperlo preparò una dolor. morte rega- 
landogli l'avvelenata veste di Nesso; 
per disperaz. si appiccò ; — 2) 157° aste- 
roide, trovato da Borelli !/12 1875; gira 


intorno al Sole in 1516 giorni, alla di- 


stanza media di 387 mil. di km. 
MDeidamia figliuola del re di Sciro 
Licomede, per opera di Achille madre 
di Neottolemo. 
beidesheim (pron. daideshaim) 
(Baviera, Pulat.) città, 2820 ab. : 
Deiectumnii (Roma ant.) il gettare o 
spargere (Effusum) fuori della casa im- 
prudentem. cose sulla via; era punito 
col pagam. in doppio del danno event. 
Deiezione 1) v. Cono 3) ;-2) D. al- 
vina defecazione ; — 8) D. della corrente 
ha luogo quandola corrente abbandona 
imateriali erosivi che trasporta, distri- 
buendo i più grossi a monte e presso 
le sponde; i più piccoli a valle e nel 
mezzo rispettivamente ; così si formano 
le Alluvioni, o ‘Verreni Fluviali, per 
strati sovrapposti, più fini o più gros- 
solani, alternanti secondo le magre e le 
piene ; — 4) D. vuloarica il rigettare che: 
fanno i vulcani masse fluide come lave 
o fanghi; e le stesse masso di materiali 
rigettati; - 5) Fase dì D. (F. strombo- 
liana) quella fase d'attività d'un vulca- 
no, per la quale la lava periodicam. si 
alza e s'abbassa nel cratere senza mai 
raggiung cere l'orlo di questo e senza mai 
aprirsi un'uscita melle pareti del med. 
Deiticazione apoteosi. 
beifile (Deipyle) figliuvola di Adra- 
sto e moglie di Tideo. 
Deîfobe (gr.) la Sibilla Cumana. 
Deîfobo figliuolo di Priamo e di 
Ecuba, dopo la morte di Paride marito 
di Elena; ucciso da Menelao. 


Dei 
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Dei ect apostòlicae sedis gratia 


‘(làt.) = per grazia di Dio e d. Sede Ap. 
. Dei gratia = per grazia di Dio. 
Deiker (pron. dai -) Hans, li Watz- 
‘© lar (n. 27/8 1822), pittore d’ animali) a 
. Dilsseldorf; così suo frat. Karl Friedr. 
(n. 3/4 1836). 

Deime (pron. dai -) (Prus., Kénigs- 
berg) ramo destro navigab. del Pregel, 
41 km.; ab. nel Kurische IIaff. 

Deimos 29 satellite di Marte; ce. 7 
‘ km. di diametro ; gira in 1 giorno 6 ore 
17 minuti, alla distanza di 23.300 km. 

Deinhardstein (pron. dain-stain) 
Joh. Ludw. Franz (1794-!1°/ 1859), di 
. Vienna, poeta drammatico. 

Deinheiro (pron.degne-) (Portog. 
e Bras.) vecchio peso = 19,1 gr. 

MDeintegrare (lat.) = diminuire, 
disonorare. 

De integro flat.) = di nuovo, 

Deioce (medo: MNajuecu = legisla- 
tore) fu re dei Medi 710-657 a C. 

Deione figl. di Eolo e di Enarete, 
fu re della Focide e padre di Asteropea, 
Eneto, Attor, Filaco e Cefato. 

Deiòneo suocero di Issione, fu da 
questo prese a tradin. e gettato in una 
fossa piena di fuoco. 

Deiopèa 1) la bella ninfa che Giu- 
none promise in isposa ad Eolo, perchè 
sprigionasse i venti a rovina della flotta 
di Enea;- 2) 1849 asteroide, trevato da 
Palisa 25/2 1878; gira intorno al Sole in 
2079 g., alla dist. m. di 478 mil. dì km. 

Deiòdtaro tetrarca della Galazia e 
principe dell'Armenia Minore, parti- 
giano di Pompeo, fil accusato di aver 
attentato alla vita di Cesare; difeso da 
Cicerone; m. 40 a. C. 

Deipnosofisti v. Miane 4). 

Deir v. Dair. 

Deis (pron. dais) Karl (1810-?9/12 84) 
rinom, incisore, m. a Stuttgart. 
| eiscenza l'atto dell’aprirsi spon- 

taneam. di certe parti delle piante. 

‘ Deisidemonìa (gr.) = timor di 
Dio ; anche superstizione. 

Meismao (lat.) quel sistema che, par 
ammettendo l'esistenza di un Dio uni- 
co quale ultima ragione di tutte le cose, 
esclude qualaunquerivelazione e rigetta 
ogni enlto; v. Teismo. 

Deista chi professa il Deismo. 

. Deità essenza di Dio. 


Del 


Deiters (pronun. dai -) Herin., di 
Bonn (n. 18233), scritt. di storia d. mus. 
Deiva (Spezia) com. 1070, vill. 430 
ab.; p., t., f.; porto. 
Déjazet Pauline-Virgin. (1797-'fi2 
1875), di Parigi, attrice comica. 
bejean Pierre-Frang.-Aimé-Aug. 
conte, (1780-!9/3 1885), di Amiens, cele- 
bre entomologo; ser. : 
stomat. degli scarafaggi (23 ediz. 1833- 
37); Species g6nérales des coltoptòres 
(1825-37, 6 vol.); Iconographie des co- 
Iéoptères d’Enrope (1829-86; 5 vol.). — 
Déjcecuner (franc.) = colazionè. 
De jure v. Ds facto 1). 
Dek (Abiss.) is. nel Lago Tana. 
De Kaap (Transvaal) campi d'oro. 
Dekanee hemp (Bombay) fibre 
dell’ hibiscus canabinus. 
Deken Agathe v. Bekker 2). 
Dekkede (Amer. Sett.) Indiant. 
Dekker Eduard IDouwes (1820-87), 
di Amsterdam, scrittore olandese. 
Del. 1) = Delaware (Stato); — 2) 
(lat.) = deleatur (si cancelli); — 3) nelle 


. incis. in rame, == delineavit (disegnò). 


De la Balue v. Bilue. 


De la Beche (pron. bit), Sir Henry 


Thom. (1796-1855), di Londra, geol., fu 
dirett. del « Geological Survey. » 
Delaborde 1) Menri-Frane. comte 
D. (1764-5/2 1830), di Dijon, generale; 
m. a Parigi; suo figlio 10° gen. conte 
Louis-J ules D. (n. a Parigi 1/1 1806), 
storico; — 2) /fenri vicormte D. (1811-90), 
di Rennes, figl. d. preced. ,pitt., dal 68 
membro dell’Accml., scr. : Etudes sur 
les beanx arts en France et en Italie 
(1864); — 3) Jean-Benj. D. (1734-94), di 
Parigi, ser. : Essai sur la musique-an- 
cienne et moderne (1780). 
Delacrimazionel(lat.)==cisposità. 
Delacroix Eugène (1799-19/8 1863), 
di Charenton-Saint-Mauriee, celeb. pit- 
tore; m. a Parigi; di lui ser. Moreau. 
De Laet (pron.-lat) Johan. Jakob, 
di Anversa (n. 1815), scritt. fiammingo. 
De la Ferronays Pauline (Mad. 
Augustus Craven) (n. 1820) scrittrice 
francese di libri assai graditi alle fami- 
glie religiose (Récit d'une seur, Flon- 
range, Le travail d'une fime, Adélaîde 
Capece Minutolo, Georgiana Full.). 
Delagoa, PBaia, (Oceano Indiano, 
costa africana) insenatura, a 26° di lat. 


un catalogo si- . 


f 


ite | 
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Del 





s., sulla quale è Lourenco Marquez 
(1500 ab.), fattoria portoghese. 

Delumara (Malta, 8.-e.) capo. 

Dec La Mareche,JaquesII deBour- 
bon conte, sposò 1415 la Regina Gio- 
vanna II di Napoli e Sicilia ; 1419 cac- 
ciato; m. 1438 a Besancon. 

DelambreJean-Bapt.-Jos.(19/s1749 
-19/a 1822), di Amiens, astronomo e se- 
gretario dell'Istituto di Francia, cele- 
bre per molti lavori, e specialmente per 
la misura, da lui specialmente diretta 
ed eseguita (1792-99), della grande me- 
ridiana fra Dunkerque e Barcellona; 
oltre ad una quantità di Mem., scrisse 
più opere importanti, tra cui: Base du 
système métrique décimal (3 vol.; col- 
laboratore Mèchain 1806-10) e Hist. de 
l'agtronomie (1817-27, 6 vol.). 

De lana caprina (vixari) at.) = 
per cosa di nessun valore (contendere). 

Delangie Claude-Alph. (1797-85/12 
1869), di Varzy, giurecons. e uomo di 
Stato (bonapartista). 

De La Palisse, Jacques de Cha- 
bannes seigneur, celebre maresciallo 
di Francia, m. alla battagl. di Pavia 
(24/2 1525). 

Delaplanche Eugène(1836-15/191), 
di Belleville (Parigi), scultore. 

Dbe La Porta v. Della Porta. 

Delaporte 1) Lovis-Marie-Tos. D. 
esploratore franc. (n. 1842); ser.: Vo- 
yage au Cambodge (1880); — 2) Afichel 
D. (1806-%/s 72), di Parigi, aut. di un 
gran num. di vandevilles. 

“ De la Ramé Luisa, di Bury Saint 
Edmonds (n. 1840), stabil. pr. Firenze, 


scritt. ingl. di romanzi (pseud. Quida).. 


De La Rive Aug. Arthur (1801-2°/11 
73), di Ginevra, celebre elettricista; 
scr.: Traité de l'électricité (1854-58); 
suo figlio William (n. 1827), pubblici 
sta; l’altro suo figlio Lucien (n. 1834) 
elettricista e letterato. 

Delaroche Paul (1797-4/111856), di 
Parigi, celebre pittore di storia. 

De lau Rue 1) Pierre De la R., d. 
Piccardia, 1* m. 16° sec., contrappun- 
tista ;-2) Warren De la It. (1815-9/489), 
di Guernsey, si distinse per l’applicaz. 
della fotogr. nelle osservaz. astronom. 

Delatori (Impero Rom.) quelli che 
a loro privato vantaggio facevano per 
mestiere i denunziatori. 
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- Del 
-  Delatre Lovis-Mich.-Jam. Lacour, 
di Parigi (n. ®/s 1815), orientalista. 

Delattazione (lat.) slattamento. 

Delatyn(Galizia, Nadworna)borg., 
4500 abitanti; saline. 

Delnunay 1) Charles-Eugène D. 
(1816-5/81872),di Lusigny, celebre astro- 
nomo, direttore (dal ’70) dell'’Osservat. 
di Parigi; s'annegò nel porto di Cher- 
bourg; ser.: Théorie de la lune (1860- 
67); — 2) Jules-Elie D., di Nantes (n. 
12/g 1828), pittore di storia e di ritratti; 
- 3) Lowis-Arsène D., di Parigi (n. 21/3 
1826), attore al Théftro Frangais. 

De Laumay 1) Gabriele conte De L. 
(1786-2!/s 1850), n, in Savoia, fil luogo- 
ten. generale(1843), vicerèdi Sardegna, 
senatore dal 7/12 1848; fu presid. dei mi- 
nistri e ministro degli Esteri 2?/3-7/s- 
1849; — 2) Luigi Maria Edoardo conte 
De L., di Pinerolo (n. 19/8 1820), dal 15/1 
1852 ministro resid., e poi ambasciatore 
a Berlino; dal 5/8 80 cavaliere della SS. 
Annunziata. 

De Laveleye Emile-Louis-Victor, 
di Briigge (n. 5/4 1822), economista. 

Delavigne1l)Casimir-Jean-Frang. 
D. (*[4 1793-19/0 1843), di Havre, celebre 
poeta (La Pavisienne) e autore dram- 
mat. (Les vépres sic.); — 2) Germain 1). 
(1790-9/1 1868), di Giverny, frat. d. 
preced., ser. (con Scribe) vaudevilles e 
libretti per operette; ser. anche rom. 

Delawaxe (pron. dellevor) (Stati 
Un. d’Am., e.) 1) penisola; - 2) fiume, 
490 km. ; - 3) Stato: 5309 km. quadri; 
167.870 ab. (32 p. km. q.); capit. Dover; 
— 4) (Ohio) città, 6900 ab.; sorg mine- 
rale; università. 

Delawari (pron. delleveri) (Stati 
Un. d’Amer.) Imdiani. 

Delazione 1) denunzia (segreta) al 
giudice; — 2) D. d’arme il portare in 
dosso armi proibite; — 3) D. di eredità 
la possibilità di adire l'eredità, essendo 
avvenuta la morte del defunto o essen- 
dosi avverata la condizione della isti- 
tuz. ;-4) D. di giuramento v. Deferire. 

Del Balzo ]) famiglia patrizia ua- 
politana, origin. (1268) della Provenza 
(Raimondo de Baux, che seguì Carlo 
d'Angiò), ove fu potentissima (una Ce- 
cilia D. B. fu moglie di Amedeo IV 
conte di Savoia); capo attuale: Nicola 
D. B. dica di Presenzano, n. 24/12 1884, 







figlio postumo del duca Nicola (1857- 
18/11 84) e della duchessa Enrichetta, n. 
marchesa Ciccarelli di Cesavolpe; - 2) 
Carlo D. B., di San Martino Valle Cau- 
dina (n. 1853), critico e scrittore bril- 
lante; scr.: ‘Napoli e i Napoletani, 
(Treves, 1884); Parigiei Parigini (Tre- 
ves); pubbl.: Raccolta di poesie di mille 
autori su Dante. . 
Delbene Bened. (1749-7/1» 1825), di 
. Verona, agronomo. 

Delboeuf Joseph, di Liegi (n. 99/s 
1831), scienziato e scrittore. 

Del Bon Antonio, di San Vito al 
Tagliam. (n. 3/7 1832}, scrittore. 

DBelbriick i) (Prus., Minden) città, 
1260 ab. ;-2) Berthold D., di Berlino 
(n. *8fs 1842), è prof. di Filologia com- 
parata e di Sanscrito a Jena; - 3) Hans 
D., di Bergen in Riigen (n. 11/11 1848), 
storico e uomo polit., prof. all’ Univ. 
di Berlino ; - 4) Martin Friedr. Rudolf 
D., di Berlino (n. 18/4 1817), nomo di 
Stato prussiano. 

Dei Bufalo della Valle mar- 
chesa Emilia, n. Schmidt, di Amburgo 
(n. 11/3 1828), ved. del arch. Andrea 
ID). B. d. V. di Roma, scrittrice. 

Del Carretto 1) v. Carretto 3); - 
2) Galeotto inarch. D. C. stor. e poeta, 
fine 15° secolo. 

bel Cavalfere v. Cavaliere 13). 

Del Cerro Emilio (pseudon. di Ni- 
cola Niceforo), di Catania (n. 1845), ro- 
manziere e autore drammatico. 

Dei credere convenzione per cni 
il commissionario si obbliga verso il 
committente per la esecuzione del con- 
tratto da lui concretato col terzo; vedi 
Star del credere. 

bDeldevez Ed.-Marie-Ern., di T’a- 
rigi (n. 84/5 1817), violinista e scrittore. 

Del Drago famiglia patr. romana; 
capo: il principe Filippo, n. a Roma ‘/s 
1824 e spos. (23/1 '56) alla contessa Mila- 
gros de Castillejo, n. al Pardo pr. Ma- 
arid (/11'35), figl. delduca de Rianzares 
e di S.M. la regina Maria Cristina di 
Spagna; figlio 1° gen.: Ferdinando 
prince. d’Antuni, n. a Roma i,» ’57 e 
spos. (24/11 ’81) alla marchesa Maria de 
la Gandara (3!/: °62-23/9 86); figlio: Al- 
fonso, n. a Roma “fio 82. 

Deleatur (lat.) v. Del. 2). 

beleb (palma) v. Borassus 3), 


—” 


un municip.; — 6) Giudice 
sopravvegil. alla procedura 
Delegazione l) incarico che 
volta il giudice dà ad un altro di eser- 
citare le sue attribaz. in tutto o in 
parte ; — 2) trasferim. di giurisdiz. per 
un caso speciale o por una categoria di 
cause; — 3) (ant. Stato Pontificio) divi- 
sione territoriale amministrativa (cir- 
condario); - 4) (ant, R.° Lombardo Ye- 
neto) la suprema autorità governativa 
d'una provincia; - 5) (Austr.-Ungher.) 
v. Delegazioni; - 6) D. dei creditori 
commissione di creditori incaricata di 
vigilar l' opera del debitore e del cara- 
tore (in caso di fallimento del debitore 
comune); - 7) D. di pagamento l'atto 
con cui sì incarica una persona di pa- 
garein nome e per conto del delegante 
ed a favore di un terzo. 
Delegazioni (Austria-Ungheria) 
2 commissioni parlamentari (D. austr. 


: eD. ungherese), ciascuna di 6 membri, 


eletti per un anno, convocate alterna- 
tam. a Vienna e a Budapest per trat- 
tare insieme gii affari comuni alle due 
parti della monarch. (Esteri, Guerra, 
Finanze, Bosnia ed Herzegovina). 

De Leltis v. Camillo 2). 

De Lemene Franc. (1634-2°/7 1704), 
di Lodi, poeta. 

Delémont (ted. Delsberg) (Svizz., 
Berna) città, 3000 abitanti. 

Delenda Carthago (lat.) = Car- 
tagine sideve distrugg. (v. Catone 3)). 

De Leonardis Giuseppe, di Ser- 
racapriola(n.?"/s 1829), poeta e letterato; 
scr. il poema « Nuova Sion » (1873). 

Delepierre J03.-Octave (1802-19/8 
79), di Briigge, scr.: Hist. littéraire des 
fous(1860)e La parodie chez les Grecs. 

















di Zara (n. 1821), 
rof. all' Univ. di Pa- 


laz. all’ Italia (1862-81). 
yva l) Antonio De L. (1480- 
, ID. in Navarra, fu uno dei migliori 
Generali di Carlo V; governò il Mila- 
nese; — 2) Suor Virginia Maria De L. 
(1575-°/1 1650), figl. di Don Martino De 
L. conte di Monza, detta la Signora di 
Monza, monaca dal 1591; m. a Milano 
nel Conv. di S. Valeria; ne ser. Zerbi, 
Delf (Olanda Mer.) affi. d. Mosa, 
elfi (Fòcide ant.) la città che fu 
centro del culto di Apollo e sede del 
« sincerissimo oracolo, >» detta dai Greci 
«umbelico della terra abitata; >» sul 
fianco di s.-0. del Parnasso; ora Castri. 
Dbelfico conte Melchiorre (1744-94/6 
1835),di Teramo, filosofo ed economista; 
suo nip. marchese Troiano D. De Fi. 
lippis, di l'eramo (n. 1821) scrittore e 
uomo polit., dal 15/2 ’80 senat. del Regno, 
Del Fiesco v. Fieschi. 
Delfina v. Dauphine. 


Delfinato 1) v. Dauphinté; — 2) Alpi. 


del D.i monti fral'alta vallo della Du- 
rance e le valli del Drac, dell'Isère e 
dell'Arc, cubminanti nel Gruppo d'Oi- 
saus (les Eerins 4103"). 
Delfinia soprannome di Diana. 
Delfinie(Eginaant.)feste p.Apollo. 
Delfiniera piccola fidceina. 
Melfinina alcaloide (Cr Hss N02) 
che si ottiene dai semi di Stafisagria 
(v. Delfinio 3) c)); polvere amarissima, 
di azione violenta, venefica. 
Delfinio 1) soprannome di Apollo; 
- 2) (Atene ant.) era un tribunale dove 
venivano giudicati quelli che sosfenev. 
di aver commesso un assassinio con ra- 
gione; - 3) (Delphinium) gen. di piante 
ranuncolacec, caratterizz. dal sepalo 
. super. speronato ; a) Fior cappuccio, 0 


‘ sprone di cavaliere (D. Aiacis), coltiv. . 
pei fiori; 2) Erba cormetta (1). Conso-. 


a documentata di Car-. 





lida), ne'campi ; c) Stafisagria (D. sta 

phisagria), i cui semi in polvere sono 

usati per distruggere i pidocchi. 
Delfinite var. di epidoto. 


Delfino 1) (Delphinus) gen. di ce- - 


‘tacei, con denti ad ambele mascelle ed 


una pinna dorsale; varie specie, tra 
cui le più note: €) D. comune (D. dol- 
phis); è) Tursione (Tursio vulgaria) ;.‘ 
c) Marsovino (Phocaena communis); d) 
Beluga, o D. bianco (Delphinàpterus . 
leucas); e) D. nero (Globicèphalus); .f) 
Orca (D. orca); il I). era attributo di 
Nettuno; è figura araldica (insegna di 
città di mare); — 2) è pur figura molto 
usata nelle decoraz.; nell'archeol, cri- 
stianasimbolo di velocità, di diligenza,. 
di amore; si trova spesso unito a una 
àncora; — 3) norne di certe lampade di , 
chiesa; - 4) v. Dauphin; — 5) v. Brac-. 
ciuolo; — 6) = Delvino (v.); — 7) piccola 
costellazione scttentrionale a levante 
dell'Aquila; contiene 4 stelle di 4% gran- 
dezza, e circa altre 20 minori, ancora 
però visibili all'®cechio nudo; — 8) nelle 
antiche navi da guerra, era quella 
massa di ferro, o di piombo, capocchiuta 
o cuneiforme, che, sollevata con catene 
alla punta dell'antenna, si lasciava ca- 
dere sopra una nave nemica per fracas- 
sarla;-— 9) (famiglia) v. Dolfin. : 
Delfo ((irecia ant.) = Delfi (v.). 
Delfosse Aug. (1801-*?/1 58), di Lio- 
gi, uomo politico belga. 
Delfshnven (Olanda Merid.) com. 
11.400, città 4840 ab.; porto. 
Delft1)(Olanda Merid.}città, 27.400 
ab.;- 2) Fayence di D. vasellame tinto 
in blu, Delft 169-18° sec.; - 3) Giacomo 
Gugl. D. pittore oland. d. 2* metà d. 
16° sec.; pittori puro i suoi 3 figli: 
Cornelio, Rocco e Guglielmo, il figlio 
détquale ultimo, Giacomo Willemszoon 
(1619-61), fu pittore distintissimo; — 4) 
Tela di D. di cotone, tinta in blu. 
Deltzijl (pr. — sail) (Paesi B., Gro- 
ningen) porto fortif., 6100 ab. 
Delgado(Africa, e., 10° 4l'a. )capo. 
Del Giudice |}: asquale, di Venosa 
(n. 1843), prof. di Storia del Dir. all’U- 
niv. di Pavia; ser.: Enciclopedia giuri- 
dica ad uso delle scuolo (Hoepli, 1880); 
Studii di Storia e Diritto (Hoepli). 


re. 
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Del Gobbo 1) Andrea D. G. (Solari) 
(1480-c. 1530), di Milano, pittore; - 2) 
Romolo D. G., di Ascoli Piceno (n. 5/2 
1858), scultore. 

Delhi (India, Pangiab) 1) divis.: 
14.527 km. q.; 1.916.000 ab. (132 p. km. 
q.); 3. distr.: D., Gurgaon, Carnal; - 
2) distr., 643.520 ab. (183 p. km. q.); - 
3) città, 173.400 ab. 

Det Hera v. Boccali. 

Deli i) (tarco= bravaccio) (Turchia) 
la guardia del granvisir; comandante: 
D. Basci; - 2) (Samatra, e.) città. 

Delia 1) Diana; - 2) l’amante di 
Tibullo; — 3) (Caltanissetta) c., 3900 ab. 

Delianuova(Palmi)città, 4640 ab.; 
21 km. da Bagnara Calabra. 

Delibal (Asia Min.) miele inebbr. 

Delibare assaggiare. 

Delî Rascli v. Deli 1). 

Pelibazione, Giudizio di, quello 
pel quale si vuole accertarsi che una 
sentenza di autorità straniera, e della 
quale si chiede la esecuzione nello Sta- 
to, sia stata pronunciata dalla compe- 
tente autorità. 

Deliberando saepe perit occarsio 
(lat.; P. Syr.) = sperse volte, mentre 
sì sta deliberando, si perde l'occasione. 

Dbeliberativo,nellavecchia distin- 
zione dei 3 generi di elog., quello col 
quale l'oratore si propone di persuadere 
gli uditori a determinarsi per un par- 
tito piuttosto che per un altro. 

Deliberazioni (di creditori, di as- 
semblee generali...) la volontà dei cre- 
ditori o delle assemblee manifestata in 
conformità alle leggi. 

Delibes Léon(1836-!5/1 91), di Saint- 
Germain-du-Val (Sarthe), composit. di 
mus. (opere: Le roi la dit, ?4/» ‘73: Jean 
de Nivelle, ‘80; Lakmé, ’83; balli: La 
Sonree, 12/1 *66; Coppelia, 25/5 ’70; Syl- 
via, 14/6 ’76; scenalirica: La mort de 
Orphée); m. a Parigi. 

Delibraref(lat.)=levarlacorteccia. 

Delicato, dicesi del sentimento, in 
quanto avverte le più lievi impressioni 
e distingue le più simili. 

Beliceto (Bovino) città, 5260 ab.; 
9 km. da Bovino. 

Deliciae generis humani (lat.) == 
Delizia del gen. umano; epiteto del- 
l’imperatore Tito. 

melie (Grecia ant.) feste in Delo, 


62. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Deligazione (lat.) fasciatura. 

Deligecorgis Epaminondas (1829- . 
13/3 79),di Tripolitza, uomo di St. greco. 

Deligiannis Teodoro, di Calavrità 
(n. 1826), uomo di Stato greco, 1/58 ’85- 
2!/s 86 prosid. dei ministri. 

Deligny Ed.-Jean-Etienne, di Bal. 
lan (Indre) (n. i2/1* 1815), gener. franc. 

Delila = Dalila (v.). 

Delille Jacques (1738-!/s 1813), di 
Aigue-Perse (Auvergne), poeta, autore 
del famoso « Dithyrambe sur l'Étre su- 
prème» (1794). 

Delimare consumare. 

Delimitazione determ. di conf. 

Delineare segnare i contorni. 

Delinearsil'apparir dalungi icon- 
torni degli oggetti. 

belinquente nato chi per natn- 
rale disposiz. ha latendenza a commett. 
delitti (la « Béte homaine » di Zola). 

Delio 1) v. Apollo 1); — 2) (Delion) 
(Beozia ant.) città (ora Dilisi); 424 a. C. 
sconf. degli Ateniesi ;-3) Problema D. 
daì lato di un cubo dato trovare il lato 
di un altro cubo di doppio volame. 

Deliounx Charles, di Lorient (nato 
1830), pianista e compositore. 

Veliquescenza lo struggersi di 
certi sali nell'acqua, che assorbono sot- 
to forma di umidità. 

Deliquio diminuzione istantanea 
dell’azione del cuore, accompagn. dalla 
perdita subitanea della conoscenza e 
dei movimenti; perlopiù passeggiera; 
è il 1° grado della sincope. 

Detirio 1) alterazione delle facoltà 
intellettuali per cui l'ammalato associa 
idee incompatibili e le prende per cose 
reali; — 2) 1. acuto forma d'alienazione 
mentale con sovreccitazione generale e 
allucinazioni, senza febbre; - 3) D. al 
coolico (Delirium tremens) causato dal- 
l’ubbriachezza; - 4) Delirio ambizioso 
o di grandezza v. Megalomania; -5) D. 
di persecuzione quello in cui il malato 
si crede perseguitato da uno o più in- 
dividui reali o imaginari. 

Delirium tremens v. Delirio 3). 

Detlisle 1) Claude D. (1644-2/5 1720), 
di Vauconleurs, storico e geografo; — 
2) Guillaume D. (1675-"5/1 1726), di T a- 
rigi, figlio d. preced., ridusse la geo- 
grafia matematica ad un grado di pre- 
cisione anteriormente sconoscinto; suoi 


DA. 


Del 





frat.: Louis D. (D. do Lacroyère) viag- 
giò in Siberia e Camciatca, m. ad Ava- 
. cia 22/10 1741, e Simon-Claude D. (1675- 
1708) storico; — 3) Zeop.- Victor. D., di 
Valognes (Manche) (n. 2410 1826), pa- 
leografo e storico, dal.'74 1° bibliotec. 
della Nazionale di Parigi; - 4) Meridia- 
no di D. quello a 20° all'o. di Parigi. 

Delitescenza ])nei cristalli, scom- 
parsa dell’acqua; - 2) dei corpi, disag- 
gregarsi; cadere in polvere; - 3) scom- 
parsa repentina di un tumore. 

Delitseh (pron.-lié) 1) Otto D.(1821- 
15/9 82), di Bernsdorf, fu prof, di Geogr. 
a Lipsia; fondò il periodico « Aus allen 
Weltleilen; » — 2) (Spitzbergen) isola. 

Delitto 1) reato a) contro la sicu- 
rezza dello Stato, d) contro la libertà, 
c) contro la pubblica amministraz., @) 
contro l'amministraz. della Giustizia, 
e) contro l'ordine pubblico, f) contro la 
fede pubblica, g) contro-l'incolum. pub- 
blica, #X) contro il buon costumo e l’ or- 
dine delle famiglie, #) contro la persona, 
3) contro la proprietà; le pene stabilite 
pei D. sono: l'ergastolo, la reclusione, 
‘la detenzione, il confino, la multa, l’in- 
terdiz. dai pubb. uff. ; — 2) v. Corpo 6). 

Delitzsch (pronun.-litzà) 1) (Prus., 
Merseburg) città, 8340 ab.; — 2) Franz 
D. (1813-4/3 90), di Lipsia, teologo lute- 
rano, distinto esegeta; suo figl. Friedr. 
D. (n. 8/9 1850) assiriolugo, a Lipsia. 

Belius Nik., di Brema (n. 15/9 1813), 
filologo, prof. a Bonn. 

Delizie degli eruditi toscani 
raccolta di opere di scrittori tosc., non 
mai pubblicate avanti il 1770 (Firenze, 
Cambiagi, 1770-86). 

Della Bella v. Bella 2). 

Della Bitta 1) Achille 1). B., di Ro- 
ma (n. 1832), scultore; — 2) Antonio D. 
B., di Roma (n. 1807), padre del pre- 
cedente, scultore, 

Della Branca Taddeo, di Verona, 
1% motà 15° sec.; fo maestro di gram- 
matica a Torino e a Chieri. 

Della Casa monsignor Giovanni 
(8/6 1503-1411 56), di Mugello, fu uno 
dei migliori prosatori italiani (Galateo); 
m. a Roma come segretario di Stato di 
papa Paolo IV. 

Della Chiesa l) Agostino Frane. 
D. Ch. (1520-72), di Saluzzo, ser. : Doe 
privilegiis militum; morto a Lione; — 2) 


Franc. Agostino D. Ch. (1593-c. 1650), 
di Saluzzo, pronip. d. preced., storico ; 
— 3) Gioffredo D. Oh. (1394-1453), di Sa- 
luzzo, cronista; m. a Parigi; - 4) Lu- 
dovico D. Ch. conte di Cervignasco e 
d'Isasca (1568-1621), di Saluzzo, stor. 

Della Cornia Ascanio, di Peru- 
gia, 16° sec., fu gonorale di cavalleria 
e direttore delle fortificazioni del Re- 
gno di Spagna. 

Dell'Acqua 1) Carlo D., fai Pavia 
(n, 18/3 1834), letterato e storico ; - 2) Ce- 
sare D., di Pirano (n. 1821), pitt. di st. 

Della Faggiola Uguccione, figl. 
di Ranieri 1). F., fu celebre condottie- 
ro, uno dei capi dei Ghibellini in Italia; 
1313 signore di Pisa e (1314) di Lucca; 
29/a 1315 vinse i l'iorentini a Monteca- 
tini; dal 1316 esule a Verona; m. 5, 8a 
1319 pr. Padova; suo fig. Neri fu (1354) 
signore di San Sepolero. 

Della Genga :inribale papa Leo- 
no XII. 

Dellunl (Lamasco) = sensale. 

Della Margherita vodi Solaro 
Della Margherita. 

Della Maria Domenico (1 768-9/s 

1800), n. a Marsiglia, di genitori ital., 
compos. drammat.; m. a Parigi. 

bella Marmora v. Ferrero 1). M. 

Della Monica Gennaro, di Tera- 
mo (n. 1837), pittore. 

Della Mura Angelo, di Maiori (na 
to 1867), pittore. 

Della Porta 1) v. Baccio 4); — 2) 
Giacomo D. P. architetto milanese, di- 
scepofo del Vignola, lav. a Roma sotto . 
Sisto V (con Dom. Fontana, la cupola 
di San Pictro); — 83) Giambatt. D. P. 
(1540-1615), di Napoli, celebre fisico; 
scr.: «Magia naturale» e « De humana 
physiognomia; » - 4) Guglielmo D. PP. 
scultoreo milanese; m. 1577. 

Dell’ Argine Costantino (1842-!/s 
77), di Parma, compositore di musica. 

Della Riva Bonvicino, frate umi- 
liato milanese, poeta, del 13° sec. 

Della Robbia famiglia fiorentina 
di artisti, celebre por le sue sculture in 
terracotta; Luca D. R. (1399-1482) tro- 
vò il modo di applicare gli smalti e le 
vernici alle opere di plastica; Andrea, 
suo nipote (1437-1528), e i figli di que- 
sto: Giovanni (1469-c, 1529), Girolamo 
(1488-5/8 1566), m. a Farigi, c Luca 


eiig*r 7,9 ra “ - - ” Sie ” ES PECE 


ST net. Licei 


Del 





(1475-1550); dei D. R. scr. Cavallucci 
e Molinier (1884). 

Della Rocca » (conte e contessa) 

”. Morozzo d. R.; — 2) Giorgio D. It. 
iniatore cremonese; 13° secolo ; — 3) 
Principessa Maria D. ih. Cito n. Emb- 
den-Heine, di Amburgo (n. 5/8 1835), 
12/3'54 marit. al principe Michele Cito, 
vedova 19/689; madre di Don Carlo 
Cito Filomarino principe Della Rocca 
d’Aspide (n. a Torino 19/4 56); nipote 
del poeta Heinrich Heine; distinta 
scrittrice d'arte; ser.: L'arte moderna 
in Italia (Treves); a Napoli. 

Della Rovere 1) ant. casa ducale, 
ch’ebbe orig. da Francesco 1). R., di 
Albissola, figlio del pescatore Leonar- 
lo D. R.; fu papa Sisto IV (1471-84); 
suo nipote Giovanni, vicario di Seni- 
gallia, ebbe in moglie Giovanna dì Mon- 
tefeltro; m. 1501; fig. di questo : Fran- 
cesco Maria (22/8 1490-10 1538), n. a 
Senigallia, dal 1508 duca di Urbino; m. 
a Pesaro; sua moglie fu Eleonora Gon- 
zaga: suo figlio: Guido Ubaldo (2/4 1513- 
28/9 74), duca di Urbino; dalla 1% mo- 
glie, Vittoria Farnese, ebbe Francesco 
Maria II (29/2 1548-°9/4 1631), duca di 
Urbino; dalla 23 moglie, Livia Della 
Révere, ebbe Federico Ubaldo (1605- 
23/6 23), indegnissimo atnese ; moglie di 
questo fu Claudia di Ferdinando I Me- 
dici, dalla quale ebbe Vittoria, che fu 
moglie di Ferdinando II Medici e m. 
1695; nel 1624 il Anca Franc. Maria ce- 
dette i snoi Stati alla Chiesa ; — 2) Fran- 
cesco D. _R. papa Sisto IV (1471-84); - 
3) Giuliano D. R., nipote del preced., 
fu papa Giulio II (1503-13); — 4) Giulio 
D. R., figlio 1° gen. del duca France- 
sco Maria I, fa cardinale; m. 1578; - 5) 
Marchese Alessandro D. R. (1815-17/11 
64), di Casale Monferrato, gener., 1861 
luogoten. del Rein Sicilia; dal 29/11 "61 
senatore ; 15/9 1861-5/3'62 68/12 '62-23/9 64 
ministro della Guerra. 

Della Sala Spada Agostino, di 
Calliano (Monferr.) (n. 1842), scrittore. 

Della Scala (Scaligeri) famig. che 
tenne la signoria di Verona 1260-1387 : 
Mastino I, m. 1276; Alberto I, suo fra. 
tello, m. 1301; figliuoli di questo, signo- 
. ri di Verona: Bartolommeo I, m. 1304; 
Alboino, m. 1311; Cangrande (c. 1291- 
2/7 1329), potentiss. e splend.; figliuoli 


di Alboino predetto e di Beatrice da . 
Correggio: Alberto II, m. 1352; Ma-. 
stino II, m. 1351; figliuoli di questo © 
di Taddea Carrara: Cangrande II, na- 
to 1332, assassinato (14/12 1359) dal frat. 


‘Cansignorio; Paolo Alboino, m. 1375; 


Carfsignorio til fratric.), m. 1375; Bea- 
trice Regina, che fn moglie di Bernabò 
Visconti; figl. natur. di Cangrande II: 
Guglieimo, morto 1404; sno figiio Paolo 
sistabilì in Baviera e diè origine alla 
casa tedesca degli Scala, che si spense 
nel 1698 nelle due case di Dietrichstein 
e di Lamberg; figliuoli di Cansignorio : -. 
Bartotommeo II, ucciso dal frat. 1331; 
Antonio, spodestato da Giangaleazzo 
Visconti (1387), m. 1388; dalla moglie 
Samaritana da Polenta ebbe un figlio, 
Canfrancesco, che morì giov. a Raven. 
Délla Somaglia Cavazzi conte 
Gian Luca, di Milano (n. 1840), uomo 
polit., dal 28/1 '89 senatore del Regno. 
Della Torre (Torriani) ant. e po- 
tente famiglia della Valsàssina, ch' eb- 
be la signoria di Milano 1240-1312; ca- 
postipite: Martino D. T., conte della 
Valsàssina, m. 1148 crociato e martire 
in Palestina; suoi figli: Pagano, signo 
re di Milano, dal 1240, m. 1241, eGiaco- 
mo; figlinoli di questo: Martino II, si- 
gnore «li Milano; dal 1259; m. 1263; 
Iilippo, signore di Milano, dal 1263; 
m. 1265; figlinoli di Pagano D. T.: Na- 
poleone (Napo), signore di Milano, dal 
1265; vicario imperiale, dal 1274; vinto 
dai nobili e dai Visconti a Desio (29/1 
1277), morì prigion. a Baradello in una 
gabbia di ferro; Martino, Filippo e Sal- 
vino, dopo la rotta di Desio si rifugia- 
rono nel Friuli, dove ebbero discenden- 
zanumerosa; Ermanno si stabilì a Go- 
rizia (la sua discendenza si estinse nel 
18:49); Caverna diede orig. ai D. T. di 
Verona, famiglia splendida e feconda 
d’'illustri letterati ed artisti; Paganino, 
m,., a Novara (1266); Francesco, conte 
di Seprio, m. 1277 ; Raimondo, dal 1257 
patriarca d’Aquileia; figlio del predet- 
to Francesco D. T. (e di Giulia Casti- 
glioni) fu Guido; prigion. alla batt. di 
Desio, fu liberato da Lotario Rusca; 
signore di Mil. dal 1307, cacciato 1311;. 
m. 1312; dalla moglie Beatrice dei con- 
ti Guidi di Battifolle ebbe molti figliuoli, 
da uno dei quali, Lamorale, pretesero 


I TUSNTA 


bel 


poi di aver avuto orig. i Tasso di Ber- 
gamo edi Taxis di Germania ; questi, 
dopo il 1650, per privilegio imper. si 
chiamar. Thurn-Taxis di ValsAssina. 

Della Valle Pietro 1) (1586-1652), 
di Roma, viaggiò (dai 1614) in Turchia, 
Persia e India; ne scr. Pennesi (1891); 
— 2) (1782-#1/2 1858), di Varese, fu va- 
lente contrabbassista. 

Della Vedova Pictro, di Rima S. 
Giuseppe (Valsesia) (n. 1831), pittore. 

Della Verdura duca Giulio Ben- 
80, di Palermo (n. 19/7 1816), patriotta e 
uomo polit., dal 19/11°62 senatore. 

Della Vigna, Pier, di Capua, poe- 
ta e uomo di Stato, segretario di Fede- 
rico II; caduto in disgrazia, m. in pri- 
gione nella Réòcca di San Miniato al 
Tedesco (1246). 

Della Viola v. Alfonso 8). 

Delle (ted. Dettenvied) (Fr., Belfort) 
borg., 1130 abitanti. 

Delleani Lorenzo, di Pollone (n. 
17/1 1840), pittore. 

Delle Chiaie Stef. (1794-?2/7 1860), 
di Teano, insigne naturalista; fu pro- 
fessore di Anatomia a Napoli. 

Delle Corniole Giovanni, di Pisa, 
intagl. in pietre dere, c. 1470-c. 1516. 

Delle Favare v. Ugo 1). F. 

Delle Grazie Maria Eugenia, di 
Weisskirchen (n. 14/8 1864), di genitori 
italiani, poetessa. 

Dellena (Eritrea) capo. 

Dellen (Svezia, Gefieborg) 2 laghi. 

Dell’ Era Antonietta, di Milano, 
dal 1880 12 ball. al T. di corto di Berl. 

Delle Sedie Enrico, di Livorno 
(n. 17/6 1826), cantante e prof. di canto; 
8cr.: Arte e fisiologia del canto (Ricor- 
di, 1876); L'estetica del canto e dell'ar- 
te melodrammatica (Ricordi, 1886). 

Dellingr v. Dag 1). 

Dellingshausen, Nicolai Baron 
von, di Kattentack (Estonia) (n. 1/0 
1827), fisico. 

Dellis (Dellys) (Algeria) città, all'e. 
di Algier, 13.300 ab.; l'ant. Cissi. 

Dello 1) (Brescia) com. 1300, borg. 
1150 ab.; p.; 11 km. da Bagnolo Mella; 
- 2) (1372-1421), di Firenze, pittore; 
morto in Spagna. 

Pell'Orefice Giuscppe, di Fara S. 
Martino (n. ?°/8 1848), compositore di 
musica (I fantasmi notturni, '72; Ro- 
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milda de’ Bardi, 23/6 '74; Egmont, 145 
"78; Il segreto della duchessa, '79). 

Dell' Orologio v. Dondi. 

Del Lungo Isidoro, di Montevar- 
chi (n. 29/12 1841), stor. della letteratura 
ital., membro dell'Accad. della Crusca; 
scr.: Dino Compagni e la sua Cronaca 
(Le Monmier, 1879-80); Dell' Esilio di 
Dante (1881); La donna fiorentina nei 
primi secoli del Comune; Una vendetta 
in Firenze il giorno di S. Giovanni del 
1295; Dante nei tempi di Dante; Beatri- 
ce nella vita e nella poesia d. sec. XIII. 

Dellys v. Dellis. 

Del Maino Giasono (1435-°2/31519), 
di Pesaro, figlio natur, del nob.milanese 
Andreotto I). M., fu celebre giurec. 

Delmazio v. Dalmazio. 

Delniembhorst (Oldenb.) c. 3840 a. 

Delminio 1) Malmazia antica) fu 
città ; — 2) (Giulio Cam.) (1479-15/51544), 
di Forlì, scrittore (sue op. edite 1552). 

Delmona (Prov. Cremona e Man- 
tova) afti. di des. dell'Oglio, 56 km. 

Pelmont Déodat (1581-25/11 1644), 
avchit. e pitt. fimmm., m. ad Anversa, 

Delmotte IHTenvi-Philib.-Joseph, 
di Boudonr (Hainaut) (nato 14/5 1822), 
pocta drammatico. 

Delo (ora Micra Dilos) la più picco- 
la delle Cicladi; ma nell’ antichità fa- 
mosa e sacra come culla di Apollo è 
Diana; e fu pur gran piazza di commer- 
cio (specialm. di schiavi). 

Deloche Maximil., di Tulle (n. 27/10 
1817), eminente archeologo e scrittore. 

De Logu Salvatore, di Tissi (nato 
1834), letterato. 

De Loise Enrico, di Napoli (nato 
1840), pittore decoratore. 

Delolme Jean-Louis(1740-15/71806), 
di Ginevra, scr.: Constitution de l’An- 
gleterre (1771). 

Delong George Washing., di New 
York (n. 1844), assunse (1879) la direz. 
della spedizione polare di Bennett sulla 
<«Jeannette; > dopo perduta la nave 
(15/6 1881), morì colla maggior parte dei 
suoi compagni durante la marcia attra- 
verso la Siberia Settentrionale. 

Delonia = Delvino (v.). 

Delord Taxile (1815-19/5 77), di A vi- 
gnon, scer.: Histoire du second Empire 
(1868-75, 6 volunal). 

Delorme 1) Ifarion D. (3/10 1611-2/7 
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‘ 1650), n. pr. Chàlons-saur-Marne, corti- 
giana, a Parigi. al tempo della Fronda; 
per ordine di Mazarino doveva essere 
arrestata; ma morì d'improv.; dram- 
ma di Victor Tlugo; romanzo di de Vi- 
gny; ne ser. Mirecourt (1875); — 2) Phi- 
libert D. (1518-77), di Lyon, celebre 
archit.; m. a Parigi; - 3) Pierre-Clau- 
de-Frane. D.(1783-8/1 1859), di Parigi, 
pittore distoria; - 4) René D., di Parigi 
(n. 23/1 1848), romanziere e critico. 

Delos v. Delo. 

Delphi 1) v. Delfi; — 2) (Stati Un. 
d'Am., Indiana) città, 8000 ab. 

Delphos (St. Ohio) borg., 1100 ab. 

Dei Piccino v. Ceri 2). 

Delpino Feder., di ChiAvari (nato 
27/12 1833), prof. di Botan. all’ Univer- 
sità di Bologna. 

Delpit Albert, di New Orleans (n. 
2/ 1849), abitante a Parigi, scr. poes. 
{L'Invasion, 1872), romanzi (Les fils de 
Coralies, Le mariage d'Odette) e dram. 

Del Poggetto v. Bertrando 3). 

Delprat Izaak Paul (1793-1453 1880) 
generale olandese, ser. moito di stati- 
stica, dinamica e meccanica. 

Del Prato v. Deprès. 

Delrio Martino Antonio (1551-19/10 
1608), di Anversa, gesuita, scr.: Dis- 
quisitionam magicarum libri sex (1599); 
m. a Lovanio. 

Del Sale (Is. d. Capoverde) isola. 

Del Santo Andrea, di Genova (n. 
1830), vice ammiraglio, 17/11 "83-93 84 
ministro della marina. 

Del Sarto Andrea (Andrea d'A- 
gnolo) (1487-#/1 1531), di Firenze, cele- 
bre pittore; ne scr. Renmont (1835). 

Dcelsberg v. Delémont. 

Delta 1) la lettera greca i; - 2) 
triang. circond. di raggi ove stascritto 
il nome di Iehova in caratt. ebraici; — 
3) in origine fu il nome della parte del- 
l'Egitto fra i rami di sbocco del Nilo 
la qual parte forma colla costa una fi- 
gura simile alla lettera greca delta); 
poi si usò in generale ad indicare il ter- 
reno formato dai depositi d'un finme 
in unlago o nel mare ed attraversato 
da due o più rami di sbocco del fiume 
stesso; se, dove un fiume sbocca nei 
mare, visono forti maree e forti correnti, 
queste, portando via il materiale ed al- 
largamdo la foce del fiume, danno luogo 
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alla formazione d’ un D. negativo (E- 
stnario); - 4) Metallo D. contiene gli 
elem. dell’ ottone più una certa quant. 
di ferro; - 5) Muscolo D. (Deltoide) 
forma il moncone della spalla di cuni ab- 
braccia l’articolaz.; alza e porta in av. 
ed indietro il braccio. . 

Deltazione l'alluvione di una cor- 
rente che alla foce prend. formadi delta. 

Dettoide 1) v. Delta 5); — 2) qua- 
drangolo piano, coi lati a2 a 2 eguali e 
colle diagonali perpendicolari fra loro. 

bDeltour Nic.-Felix, di Parigi (n. 8/9 
1822). scr. « Les ennemis de Racine. » 

Deltuf Paul (1825-71), di Parigi, 
poeta lirico. 

Delùbro tempio. 

Delue Jean-André (1727-"/11 1817), 
di Ginevra, celebre geol. e meteorologo; 
morto a Windsor. 

De Luca 1) Giov. Ant. De L. (1737- 
62), di Venezia, letterato; - 2) Seba- 
stiano De .L. (1820-!?/4 80), di Cardinale, 
distinto chimico, dal !5/: ‘80 senatore. 

De Luigi Francesco, di Milano (n. 
410 1842), scrittore militare. 

be Luna Pietro fu antipapa Be- 
nedetto XIII. 

Delvaux 1) Eduard D. (1806-62), 
di Bruxelles, pittore paesaggista; - 2) 
Laurent D. (1695-1778), di Gand, senl- 
tore; m. a Nivelles. 

Delvaurite minerale,fosfato idra- 
to di ossido di ferro e calcio. 

Del Vecchio 1) Alberto D. V., di 
Lugo (n. 1840), giurecons. e sterico ; 
ser.: Le seconde nozze del coniuge su- 
perstite (Le Monnier); - 2) Pietro D. 
V., di Mondovì (n. !°/s 31845), scrittore 
e uono politico; — 3) Salvatore Giulio 
D. V., di Lugo (n. 1845), economista, 
prof. di Statistica all'Univ. di Genova. 

Delvino (Epiro) città, 7000 ab. 

DelVivaro famiglia potente (guel- 
fa) in Vicenza al princ. del 139 secolo. 

Delwig, Anton Antonovié baron, 
(1798-14/1 1831), di Mosca, poeta. 

Delyannis v. Deligiannis. 

Dema (pron. dioma) (Rns., Oren- 
burg) affi. di sin. della Bjelaja, 406 km. 

Demade, di Atene, oratore e dema- 
gogo, nemico di Demostene; 318 a. C. 
fatto nccid. da Antipatro. 

Demagozgo (Atene ant.) chi, senza 
nessuna responsabilità d’ ufficio, gui- 
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dava a suo talonto il popolo colla sola 
forza della sua eloquenza. 

Demak (Giava, n.) cit., 3000 ab. 

Demanda (Spagna, n.)mon. 2304, 

Demandare 1) facoltà, delegarle ; 
- 2) affari, rimett. ad altri la decis. 

‘Demand Notes (pr. dimend nots) 
(Stati Un. d'Am.) cedole pagabili, a ri- 
° chiesta, subito in oro, 

Demaniale del demanio. 

Demanio comples. de’ beni stabili, 
inalienabili, pertinenti allo Stato. 

Demanova (Ungh., Liptau) vil- 
laggio, con caverne di stalattiti. 

Demarato 1) re di Sparta, dal 520 
a. C.; cacce. dal suo collega Cleomene I, 
andò (487) alla corte persiana e fu con- 
sigliere di Dario e di Serse; - 2) di Co- 
rinto, fuggì per timore del tiranno 
Cipselo e venne a Tarquinii in Etruria; 
fu padre di Tarquinio Prisco. 

Demarcazione 1) determinaz. di 
confine; - 2) Linca di D. il confine che 
due parti contendenti atabiliscono di 
comune accordo (specialm. negli armi- 
stizi) fra i territ. ch'esse devono occup. 

De Marchi 1) Emilio De M., di 
Milano (n. 81/7 1851), scr.: L'Età pre- 
ziosa (Hoepli); Pensare e Sentire (Hoe- 
pli) ; il romanzo: Il cappello del prete 
(Treves); — 2) Francesco De M., di Rolo- 
gna (?), celebre architetto e ingegnere 
militare, 16° secolo. 

Demarchial'uff. del Demarco (Vv). 

be Marco Michele, di Napoli (n. 
26/12 1832), scultoreo. 

Demarco (Atene ant.) capo d'un 
Demo (comune rurale). 

De Margherita barone Luigi 
(1788-29/s 1856), di l’orino, dal ‘9/12 1848 
senatore del Regno, fu ?°/3-?/5'49 mini- 
stro di Grazia e Giust. e dei Culti. 

De Mari marchese Marcello, di 
Savona (n. c. 1840), uomo politico, dal 
27/11 °90 senatore del Regno. 

De Maria Francesco, di Napoli (n. 
1844), pittore. 

De Maria BergierEttore, di Na- 
poli (n. 1851), pittore, a Palermo. 

Demarini Giuseppe(1772-!9/51829), 
di Milano, celebre attore comico; m. a 
Santa Maria Capua Vetere. 

Demarteau Gilles (1729-76), di 
Liegi, dal 1764 membro dell’Accad. di 
Francia, celebre incisore; m. a Parigi; 
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di lui e di suo nip. Gilles Ant. D. scr. 
l'erud. belga Joscph-Ernest ID. (n. a 
Liegi 2/4 1838) (1877). 

De Martino ]) Antonio De M., di 
Palma Campania (n. ce. 1820), medico, 
prof. di Patol. generale all' Univ. di 
Napoli, dal !°/0'81 senatore del Regno; 
- 2) Martinangelo De DM. (1782-°9/81850), 
di Toro, giurecons.; m. a Napoli. 

Dematare (frane.) disalberare. 

De Matteiy Ulisse, di Firenze(nato 
1828), pittore sul vetro. 

De Mattio Fortunato, di Cavalese 
(n, 1837), romanista, prof. di Letterat. 
ital. all' Univ. d' Innsbruck. 

De Mauro Mario, di Catania (n. 
1846), giurecons. e scrittore; prof. al- 
l'Università di Catania. 

Demavenda(Iran,Elburs)m:.5630", 

Demba (Tigrè) luogo. 

Dembea (Abissinia) provincia; La- 
go di D. il Lago Tana. 

Dembel (Terre dei Galla, n.) lago. 

Denibela (A bissinia, n.) 1) monti; 
- 2) popolo. 

Dembelabes (Tigrè) villaggio. 

Dembe wielke (Palonia) vill. pr. 
Varsavia (Praga); 31/3 1831 vitt. dei Po- 
lacc.(Skrzynecki)sui Russi (Diebitsch). 

Dembica (Galizia, Ropezyce) bor- 
gata, 3300 ab. 

Dembien (Tigrò) regione. 

Dembinski Enrico (1791-13/6 1864) 
generale polacco; 1812-13 sotto Napo- 
leone I, 1830-31 in LPolonia, 1849 in Un- 
gheria; m. a Parigi. 

Denibowslk Ercole (1812-81), di 
Milano, valente astronomo, che si di- 
stinse specialmente per l'osservazione 
6 la misura delle stelle doppie. 

Demetitizzare purgare dalle esa- 
lazioni nocive. 

Demegoria (er.) discorso in una 
assemblea popolare. 

De Meis Ang. Camillo (1817-9/391), 
di Chieti, patriotta, fu prof. di Storia 
della Medicina all' Univ. di Bologna. 

Dem el muia (Fgit.) febbre pern. 

Pemente che ha perduto l'intellig. 

Demenza 1) diminuzione o perdita 
dell’ intelligenza in seguito, per lo più, 
a manìa o monomanìa ; »- 2) D. parali- 
tica abolizione funzionale cerebrale con 
paralisi progressiva; - 3) D. senile por- 
dita graduale dell’ intelligenza nella ‘ 
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vecchiaia con atrofia delle circonvolu- 
zioni cerebrali. 

Demer(Belgio) affi. d. Dyle, 93 km. 

MPemerara (pron.-rere) 1) (Guiana 
Brit.) a) fiume, 300 km.; d) la regione 
littor. fra i finmi Essequibo e Berbice; 
- 2) qualità pregiata di cotone (gossy- 
pium barbadense). 

Demergere affondare. 

Demàèrito fallo; trasgressione. 

Demeter (gr.) = Cèrere (v.). 

Demeter Dimitrije (1811-24/872), di 
Zagabria, poeta drammatico. 

Demetoca (Turchia, Adrianopoli) 
1713-14 soggiorno di 
Cario XII re di Svezia. 

Demetra (gr.) Cèrere. 

Demetria (fessaglia ant.) fu città, 
fond. 290 a. C. da Demetrio Poliorcete; 
rovine pr. Goritza. 

Dèmetrio 1) scult. Attico, c. 420 a. 
C.;- 2) orèfice in Efeso, promosse una 
| sollev. contro San Paolo; - 3) v. Di- 
mitrij; - 4) gran principi russi, tra cui 
i più notevoli: D. IV Donscoi (così so- 
prannom. dalla sua vittoria sui Tàtari 
al Don) (12/10 1350-18/5 89); trasportò la 
sna resid. da Vladimir a Mosca, e fece 
sorgere il Creml; D. V ('9/t0 1583-15/5- 
91), figlinolo Qi Ivan II il Terribile; 
fatto uccid. da Boris Godunov; l'incer- 
tezza intorno alia sua morte cagionò la 
appariz. di parecchi falsi D., dei quali 
il 1° s'impadronì di Mosca 1605 e fu ne- 
ciso 17/5 1606; il 2° fu ucciso a Caluga 
11/1* 1610; il 3° fu strangolato 1648; il 
4° (diacono Sidor) fu giustiziato 1613; 
- 5) D. Falereo (c. 345 — c. 283 av. C.) 
oratore e filos. greco, 317-307 capo del 
governo di Atene; m. ad Alessandria; 
- 6) D. Nicator (= D. Vittorioso), figl. 
di D. Soter, 147 a. C. re di Siria, 139 - 
128 prigion. dei Parti, 126 ucciso; - 7) 
D. Poliorcete (= D. Conquistatore di 
città) (337-283 a C.), figl. di Antìgono, 
re di Macedonia, conquistò 307 Atene; 
287 dovette fuggire; m. ad Apamea; - 
8) D.Soter(=D. Salvatore), figl.di Seleu- 
co IV, fu re di Siria 161-149 av. C.; 
sbalzato dal ribelle Alessandro Balas; 
morì nella fuga; - 9) Falso D. v. De- 
metrio 3). 
© pDemetz Fréd.-Aug.(1796-15/111873), 
filantropo francese, fondatore delle co- 
lonie penali per delinquenti giovani. 





Demi Emilio(1797-1863), di Livorno, 
scultore. 

De Michelis Vinc., di Roma (nato 
1825), flautista e compositore. 

Demidov(Demicdoff) una delle mag- 


giori case cdi commer. a Mosca: Nikita << 


D., fabbro di Tula, impiantò (1699) a 
Neviansk a spese della Corona la 1° 
fonderia in ferro della Siberia, la quale 
fond. gli fu poi (1702) dallo zar Pietro 
il Gr. regalata; suo figlio Akinfì D. sta- 
bilì (1725) la gran Ferriera di NiSneta 
ghilsk: il figlio di questo, Procop Akin- 
tievié D. fondò a Mosca(1772)una scuola 
di commercio, che poi (1800) venne tra- - 
sfer. a Pietroburgo; Paul Gregorievié 
D. (1738-1821), di Reval, nip. del pre- - 
ced., raccolse (a Mosca) un magnifico 
gabinetto d'oggetti d'arte e di storia 
naturale; Nicola Nikiti® conte di D. 
(1773-1828), nip. d. preced., di Pietro- 
burgo,formà a sue spese un reggimento; 
visse poi a Parigi ec a Firenze; suo figlio 
Anatolio conte di DD. principe di San 
Donato (1812-2°/<4 1870), n. a Mosca, or- 
ganizzò 1837 un viaggio di scienziati 
nelta Russia Merid. (Voyage dans la 
Russie mérid.,1839-42); sposò (1/11 1840), 
a Firenze, la principessa Matilde Buo- 
naparte; m. a Parigi. - 

Demii (gr.) = Democeni (v.). 

Pemi-monde (da un dramma di 
Dumas figlio, 1855) la classe equivoca 
delle cortig., d. giocatori e sim. che af- 
fettano gli usi e i cost. d. gente distinta. 

Deminuntio (lat.) v. Càpitis D. 

Demircapu(turco)= porta di ferro, 

Demir Hissar (Turchia, Saloniki) 
città, 8000 ab.; terme. 

Demiri,Abul Beca Mohammed ben < 
Musa ben Isa ed, (1349-1405) dotto ara- 
bo, aut. di un gran vocabolario zoolog. 

Demiurgo (gr.; = formatore) 1) 
pei gnostici, il creatore del mondo ; — 
2) pei neoplatonici, l’anima del mondo. 

Demizu(Giap.. Satsuma)c. 19.000 a. 

bemjanca (Rus., Tobolsk) affl. di 
des. dell’ Irtis, 374 km. 

Demjansk{Rus., Novg.}c., 1500 a. 

Dbenrmin 1) (Prus., Stettin) città, 
10.550 ab. ; — 2) Aug. D., di Berlino (n. 
1/4 1823), scr. : Encyclopédie des beaux- 
arts plastiques(1872-80, 5 volL.)e Hand- 
buch der bildeuden und gewerbì. 
Kiinste (1877-79). 
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Demo v. Demarco. 

Dembodceare, figliuolo d'una sorella 
dell’ oratore Demòstene, fu nomo di 
Stato ateniese; m. c. 280 a. C. 

Democede, di Croton, celebre me- 
dico greco (ad Atene, a Samo, pr. il re 
Dario I); ucciso in patria 504 a. C. 

Democeni (Atene ant.) carcerieri. 

Democratico partigiano della de- 
mocrazia. 

Democrazia (gr. = governo po- 
polare) forma di governo repubblic. in 
cui il potere viene esercitato da tutto 
il popolo riunito in assemblea (1). as- 
soluta; p. e. nell' ant. Atene), oppure 
da rappresent. eletti da tutto il popolo 
{D. rappresentat.) (repubbl. moderne). 

Demderito (c. 460-361 a C.), di 
Abdera, celebre filosofo, fondatore del- 
l’Atomistica; rideva della stultezza de- 
gli uomini e indicava come supremo 
bene la quiete dell'anima, cen saggio 
godimento e ragionevole attività; detto 
«il Filosofo che ride d'ogni cosa » per 
contrapposto ad Eràclito; frammenti 
ed. da Mullach (1843). 

Dèmodex genero di dceari a corpo 
molle, allung., stretto ; I). follicalorum 
si trova nell'orificio delle ghiandole 
sobacee e dei follicoli delle pinne nasali; 
innocuo; D. serbiei, l'àcaro d. scabbia. 

Demòddoco (Odissea) cantore cpico 
alla corte del re dei Feaci. 

Demofane eil suo amico Ecdemo 
furono distinti cittadini di Megalopoli, 
e filosofi: scacciarono dalla loro patria 
il tiranno Aristodemo e da Sicione il ti- 
ranno Nicocle;organizzarono il go verno 
di Cirene; educarono Filopemene. 

Demofonte (Demofoonte) 1) vedi 
1)e6;--2)figl.di Teseo, re d'Attica, rubò a 
Diomede {(rèduce da Troia) il Palladio. 

DennogeotTJacques-Claude, di Pa- 
rigi (n. 5/7 1808), scr. : Histoire de la lit- 
tér. frane. (1852). 

Demogeronti 1) (Grecia ant.) = 
anziani;-2)(Regno di Grecia)=senatori. 

Demografia(gr.)scienza delle qua- 
lità e capacità sociali e polit. del popolo. 

De Molinari, Gustave baron, di 
Liegi (n. ?/8 1819), economista, membro 
dell’ Institut de France. 

Demolizione 1) disfacimento ; — 2) 
Sistenca di D. modo di costruz. di una 
fortezza, per cui le opere prese dal ne- 
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mico possono essere fatte saltarein aria 
p. m. di mine, 

Demologia (gr.) trattato intorno 
all'origine, l’intima natura ela trasfor- 
mazione delle comunità umane. 

Demona, Val di, fu una delle tre 
divisioni della Sicilia (la parte di n.-e.). 

Demonace, di Cipro, filos. cinico, 
contemp. di Adriano; si lasciò morir di 
fame a cento anni. 

Demonesi (gr.) v. Prinkiposnisia. 

Demonetizzazione 1) esclus. di 
un metallo dalla coniaz. di monete; — 2) 
il dichiar. monete poste fuor di corso. 

Demoni 1) (gr.; lat. Genii) esseri 
spirituali intermedii fra la divinità 6 
gli uomini, aventi su questi influenza 
buona (Agatodemoni) o catt. (Cacode- 
moni); — 2) nella dottrina ebraica 0 
crist., gli angeli ribelli a Dio, trasform. 
in spiriti maligni e dannati alle teneb. 
eterne dell’inferno; v. Diavolo. 

Demonîaci (lat.; Indemoniati; 0s- 
sessi) ammalati, che soffrono di epiles- 
Bia, frenesia, rabbia, malinconia, not- 
tambulismo; in passato, giusta l'opin. 
giudaica, ritenuti come invasi da uno 
spirito maligno e guaribili p. mezzo di 
ftormole magiche e scongiuri. 

Demonisimno credenza nei demoni. 

Demonolatria(gr.) allucinazione 
in cui l’aminal. crede adorare il dem. 

Demonologia (gr.)la dottrina dei 
demoni(argomento assai importante nel 
medio evo). 

Demonomachia loita c. demoni. 

Demonomagia (gr.) il presunto 
fare incantesimi coll’aiuto di demoni. 

Demonomania (gr.) allucinaz. in 
cuil’ammal. si crede possed. d.demonio. 

Demonstratio (lat. = dimostra- 
zione) 1) D. quid il ragionam, che ri- 
torna dalla causa distintam. conosciuta 
all'effetto, di cui produce pure una co- 
gniz. distinta; - 2) D. quod il ragionam. 
che dall' effetto conosciuto ancora im- 
perfettam. va alla causa. 

De Mont Charles-Marie-Polydoreo 
(pseudon.De Pol), di Wambeek-lez-'Ler- 
nath {Brabant) (n. 15/4 1857), scrittore. 

Demonte (Cuneo) com. 5850, bor- 
gata, 2250 ab.; p.; 17 km. da Borgo San 
Dalmazzo. 

Demopoieti (Grecia ant.) gli stra- 
nieri fatti cittadini. 
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‘ Denifle Friedr. IIeinr. Suso, di 
Imist (‘l'irolo) (n. 19/1 1844), domenicano, 
dal 1880 a Roma, distinto conoscitore 
della Mistica medioevale. 

‘ DenikerJoseph,n.(5/31852)a Astra- 
can da genitori francesi, è capo biblio- 
tecario al Museo di Stor. nat. a Parigi. 

Deniliquin (New South Wales) 
città, 3000 al. 

De nilo.... fieri nil posse videmus 
(lat.; Lucret. R. N. 2, 287) == vediamo 
che con niente non si può far niente. 

Denina abate Giacomo Maria Car- 
lo (1731-5fi1a 1813), di Revello, storico, 
fu prof. all' Univ. di Torino, 1782 da 
Federico il Grande chiam. a Berlino; 
1804 da Napoleone I fatto bibliotecario 
imperiale a Parigi; ser.: Delle rivolu- 
zioni d'Italia (1792, Torino, 24 ed.). 

De Nino Ant., di Pratola Peligna 
(n. 1836), letterato e archeologo; scr. : 
Usi e costumi abruzzesi (Barbèra, 4v.). 

Dbènique quid verbis opus est! 
flat.; Ov. Met. 13, 120) = infine, a che 
tante parole? 

Denis Johann Michael Cosmus 
(1729-29/0 1800), di Schiirding am Inn, 
gesuita, bibliot. palatino a Vienna, fu 
bibliografo e poeta, 

Denisli (lurchia, Aidin) 1) città, 
20.000 abitanti; — 2) D. Gol lago, all'e. 
‘della rov. di Mileto. 

Denitrificare togliere all' acido 
solforico i vapori nitrosi di cui è carico. 

De Nittis Giuseppe (1835-2/8 84), 
di Barletta, celebre pittore a Parigi. 

Denklingen (Kéln) borg., 3420 ab. 

Denne-Baron Pierre-Jacques-Re- 
né (1780-%/e 1854), di Parigi, poeta. 

Denner 1) KHalthasar D. (1685-14/4 
1747), dli Altona, distinto pittore ritrat- 
tista; m. a Rostock; - 2) Johann Christ. 
D.(1655-29/4 1707),di Lipsia, fabbricante 
d’istrum. music. (a Norimberga), in- 
ventò il clarinetto. 

Dennery Adolphe-Phil., di Parigi 
(n. 17/8 1811), poeta drammatico. 

Dennewitz (Prus., Potsdam) vil. 
laggio, 320 ab. ; 5/0 1813 vitt. dei Pruss. 
(Biilow) sui Franc. (Ney). 

bBennis 1) (Stato di Florida) lago, 
65 km. q.; - 2) John. D. (1657-5/1 1784), 
di Londra, drammatico e critico. 

Denny (Scoz., Stirling) c., 3650 ab. 

Denobilitare privare d.titolo nobil. 
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Denodare disfare i nodi. 

Denominatore, nelle fraz., it nu- 
mero che indica in quante parti è di- 
viso l'intero. 

Denon, Dominique-Vivant baron, 
(1747-27/4 1825), di Chalon-sur-Saòne, 
artista e scrittore d'arte, accompagnò 
Buonaparte in Egitto; scr.: Voyage. 
danslaBasse-et la Haute-Egypte(1802). 

De non praeiudicando (lat.) = 
senza pregiudizio dei diritti di un altro. 

De Notaris Giuseppe (1805-53/1 77), 
di Milano, fa prof, di Botanica all'Uni- 
versità di Roma; dal 98/2 °76 senatore 
del Regno; m. a Roma. 

Densimetro strumento per misu- 
rare la densità di un liquido. 

Densità ])è il rapportotrala massa 
di un corpo ed il suo volume; si usa 
spesso p. esprimere numericam. la deu- 
sità di un solido o di un liquido riferen- 
dola a quella dell'acqua liquida a 4°C, 
come tipo, e per i gase i vapori a quella 
dell'aria o dell' idrogeno a pari pressio- 
ne e temperatura; - 2) D. dei corpi allo 
stato gasoso corrisponde alla metà del 
loro peso molecolare; - 3) D. della Terra 
= 5,67, presa la dens. dell'acqua = 1; 
- 4) DD. delle sostanze terrestri = 3, pre- 
sa la dens. dell’ acqua = 1; - 6) D. elet- 
trica è il rapporto tra la carica di un 
elemento superficiale d'un conduttore 
elettrizz. el’area dell'elemento stesso. 

Dent 1) (North-Borneo) provincia; 
- 2) Edward D.celebre orologiaio ingle- 
se, m. a Londra nel 1753, fondò un’ ot 
ficina per gli orologi di precisione, da 
cui uscì una gran quantità di pendoli 
e di cronometri assai stimati. 

Dent (franc. =dente)(Savoia e Sviz- 
zera)=cima conica di monte(ted. Horn). 

Denta (Ungh., Temes) b., 2900 a. 

Dentagra gotta ai denti. 

Dentale 1) v. Aratro; - 2) conso- 
nante (p. e. d, t) che si pronunzia ap- 
poggiando ai Aenti la lingua; - 3) — 
Dentario (v.). 

Dentalio (Dente di mare) gen. di 
molluschi marini, con una conchiglia 
simile all’ avorio. 

Dentaria gen. di piante crocìfere, 
già ritenute carminative e vulnerarie. 
Dentario che concerne i denti. 

Dentato 1) che ha deuti; che ha i 
margini provvisti di sporgenze puntute 
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(tacche); - 2) Muscolo gran D. (dorso ‘ 


scapolare) serve ad elevare il moncone 
della spalla; — 3) Aftescolo piccolo D. in- 
feriore (lombocostale) espiratorio ; — 4) 
Muscolo piccolo D. superiore (dorsoco- 
stale) inspiratorio. 
DentBlanche(Alpi Pen.)m.4364, 
Dent de Morcles(Alpi Bern.)mon- 

te, 2980, 

Dent d'Herens (Dent de Rong) 
(Alpi Pen.) monte, 4180". 

Dent d'Oche (Savoia) m, 24342, 

Dent du Midi (Savoia) m. 318559, 

Dente 1)v. Denti; - 2) opera o parte 
di opera di fortificazione che consta di 
di due fronti concorrenti ad angolo in 
modo da formare un sagliente; - 3) D. 
barrato quellole cui radici sono ricurve 
e convergenti (è reneralmente un gros- 
so molare) ; - 4) D. canino v. Denti 7) 
d); —- 5) D. della sapienza v. Denti 7) 
d); — 6) D. di cane v. Cinodone; - 7) D. 
di mare v. IDentalio; - 8) Costa del D. 
v. Guinea; - 9) Marco D. (ec. 1490-1527), 
di Ravenna, fu incisore a Roma. 

Dentellaria gen. di piante plum- 
baginee. 

Denteltato v. Addentellato. 

Denteilo 1) merletto;-2)ornamento 
architettonico ; - 3) pietra da brunire. 

Denti 1) corpiccioli duri, bianchi, 
ectodermi, che servono per la masti- 
cazione e constano a) della Corona, la 
quale sporge dalle gengive, è) della Ra- 
dice, infossata nell’ alveolo dentario, &} 
del Colletto, fra le dette due parti, ab- 
bracciato dal margine gengivale; sono 
forniti d' una cavità contenente la Pol- 
pa dentaria, in cuni penetra dall’ apice 
della radice la Papilla dentaria (nervo 
e vasi); constano 2) di Dentina, od avo- 
rio, circondante la cavità, 8} di Smalto, 
rivestente l'avorio alla corona, r) di 
Cemento rivestente l’avorio alla radi- 
ce; - 2) sporgenze eguali, di forma op- 
portuna e ad intervalli uniformi, dal 
contorno di una ruota o dal profilo di 
un’ asta, che servono alla trasmissione 
del movimento tra dune organi d'una 
macchina; - 3) D. dicuspidi i piccoli 
molari la cui corona termina con due 
tubercoletti; — 4) D. dell'occhio 12 D. 
canini superiori ; - 5) D. di latte, 0 de- 
cidui, (20) fanno eruzione dal 7° al 200 
mese e cadono dal 7° al 12° anno; - 6) 


D. sega motivo di decoraz.; — 7) D. per- 
manenti o di 23 dentizione, compaiono 
dal 6° al 259-300 anno e generalmente 


non sono più sostituiti; nell' uomo sono ‘ 


32, e sono (procedendo dall avanti al- 
l'indietro per ciascun lato d’ ogni ma- 
scella) : a) 2 D. incisivi (posti vicini a 
quelli del lato opposto); è) 1 D. canino; 


c) 2 D. piccoli molari e @) 3 D. grossi . 


molari, di cuiil posteriore, che compare 
più tardi d'ogni altro, fra il 189259300 
anno, è detto D. della sapienza, o D. 
del giudizio; - 8) v. Carie 2); — 9) Igiene 
dei D. sì pratica sciacquando diligen- 
tem. la bocca, e nettando ogni giorno 
i D. con una spazzoletta e mediante 
una polvere dentifricia alcalina 0 med. 
sapone; inoltre facendo piombare per 
tempo i denti bacati; -— 10) Z'àartaro dei 
D. Vincrostazione alla loro superficie. 

Dentice specie di pesce marino del 
gen. sparus. 

Dentiera i) serie di pezzi o denti 
artificiali che sostituiscono i naturali 
mancanti; è doppia o semplice secondo 
che consta di due o di un’arcata di 
denti; utile per la buona masticazione; 
- 2) asta dentata. 

Dentificazione formazione dei 
denti; comincia, nell’embrione umano, 
dal 65° all’ 80° giorno, colla comparsa 
degli Odontoblasti alla sommità della 
papilla dentaria. 

Dentifricio materia (polv., liqui- 
da, o pastosa) che serve, sfregata sui 
denti, a pulirli dagli schizomiceti, dal 
tàrtaro, dalle macchie. 

Dentina v. Denti 1) a). 

Mentinii primi denti delle bestie 
vaccine; cadono frail 3° e il 4° anno. 

Dentirostri uccelli col becco den- 
tell. ai margini dell’apice d. mandib. 

Dentista il chirargo che si occupa 
in special modo delle alterazioni dei 
denti e degli organi che vi hanno rap- 
porto, e della protesi dentaria. 

Dentizione il complesso dei feno- 
meni dell'accrescimento e dell'eruzione 
dei denti; si distingue in 1% e 24 D. 

Denton (pron. dent'n) (Ingh., Lan- 
caster) città, 7660 ab. 

Dentone v. Curti 3). 

»b’ Entrecasteanx 1)(Oceania) a) 
{N. Guinea) isole brit. (Goodenough, 
Fergusson, Uelle,Normanby), 3140 km. 
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q.; è) (N. Caledonia) scogli, 30 km, 
(4.; > 2) Joseph-Ant. Bruni D'E. (1739 
29/7 93), di Aix, celebre navigat., con- 
trammiraglio, mandato (29/e 1791) alla 
ricerca di La Perouse; morto in mare 
presso Giava. 

5D' Entremont(Valese, 0.)la valle 
media della Dranse, che mette, dal n., 
al Passo del Gran San Bernardo. 

Dentro, Valle di, l'alta valle del- 
l'Adda sopra Bormio; a 2000" le mi- 
niere di ferro ocraceo denom. Pedenolo, 
Pedenoletto e Ferrarola. 

WDentrofosso fosso minore scavato 
in altro fosso. 

Dentrovia per la via di dentro. 

Dentu Edouard(1830-15/4 84), di Pa- 
rigi, editore. 

Benudare spogliare un organo di 
ciò che ordinariamente l’ attornia. 

Denunzia 1) dichiar. colla quale, 
di 2 0 più persono, che conchiusero fra 
di loro un contratto, per durevoli re- 
ciproche prestazioni, una fa conoscere 
all'altra, o alle altre, che il contratto 
medesimo deve ad una certa epoca 
cessare ; tale dich. deve avere luogo 
nel tempo stabilito dalla legge o da um 
patto speciale ; così anche pei trattati 
di commercio e per altre sim. conven- 
zioni fra due o più Stati ; — 2) D. della 
lite è la partecipazione che il conve- 
nuto, il quale crede avere in caso di 
soccombenza diritto a indennità da 
parte di un terzo, fa a questo della lito 
mossagli; — 3) HD. di nuova opera atto 
per cui si invoca l'intervento dell’ au- 
torità giudiziaria allo scopo di impe- 
dive che altri compia un'opera la quale 
arreca danno ai nostri diritti od alla 
nostra proprietà. 

Denunzie la pubblicaz. in chiesa 
del matrim. da contrarsi. 

Wenusa — Stenosa (v.). 

Denuscea = Denesca (v.). 

DBenutrizione nutrizione alterata 
con predominio della disassimilazione 
suil' assimilazione. 

Denver(Stati Un. d'Am., Colorado) 
città, 35.630 ab.; cons. ital.; 1600”; 
tomp. m. genn. — 29, lugl. + 22,30. 

Denza 1) Ciro D., di Castellammare 
di Stabia(n. 8/2 1844), pittore; -2) Fran- 
cesco D., di Napoli (n. 7/6 1834), bar- 
uabita, astron., dirett. della Spécola 
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Vaticana; - 3) Luigi D., di Castella - 
mare di Stabia (nato #28 1846), comp. 
di musica (Funiculì-Funiculà; T' alli- 
cuorde; Guardame sulo). 

DPenzinger (pron.-gher) Franz 
Jos., di Liegi (n. 24/2 1821), archit.; ter- 
minò (1859-72) il Duomo di Ratisbona. 

Deg (gr.= la cercanto) Cèrere qual 
apparve ad Eleusi, in aspetto di vec- 
chia, nella casa di Celeo, la cui moglie 
Metanira aftidò alle «di lei care il suo 
figlinoletto IDemofonte; volle la Dea 
render questo immortale 6 perciò lo 
unse di ambrosia e lo tenne la notte nel 
fuoco ; ma se ne accorse la madre e si 
mise a gridare, onde la Dea adirata al- 
tro non fece, e IDemofonte restò mor- 
tale, ma pur ebbe eterno onore, 

Deo anmuente (lat.) = coll’ as- 
senso di Tio. 

IDeobana (India, Miratte, 20.000 a. 

Deòbriga(lat.)ora Miranda d, Ebro, 

Deodant (pron. diodend) (Deo dan- 
da=cose da darsi a Dio), nella giuri- 
sprud.iugl., tutto ciò che viene confisc. 
a benef. della Corona, como strumento 
che abbia contribuito alla morte acci- 
dentale di un uomo. 

Deodar(India,Gugerat)St.20.000 a. 

Deodati Edoardo, di Portogruaro 
(n. 1821), giurecons., dal 1/11 76 senat. 

Deodato (Adeodato) 2 papi: 1° 615- 
18, 20 672-76. 

Deodorolina sp. di vaselina. 

Deo favente (lat.)=col favor di I). 

beo gratias! (lat.) = a Dio (ren- 
dimno) grazie! 

Deo iuvante = coll'ainto di Tio, 

Deoli (Ind., Nagpur) c., 5560 ah, 

Déols (Fr., Indre) b., 2770 ab. 

De omnibus rebus ct de qui- 
busdam aliis (lat.)=di tutto e di qual- 
che cos'altro ancora. 

Deone lora v. Ameyden. 

Deontologia (gr.) la scienza che 
tratta della perfez. degli euti e del 
modo di acquistarla e produrla. 

Beontologico, Metodo, move da 
ciò che vi ha di virtuale nelle nostre 
cogniz., rendendolo per via d'integraz. 
attualmento conoscibile. 

Deoprag (Ind., Garval) c., 1000 ab. 

Deoptare dare il proprio voto. 

Deopzione il deoptare. 

Deosni (Imalaia, 0.) altopiano. 
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Deostruente aperitivo. 

Deotyma v.Luszezewska. 

Depa 1) (Sumatra) mis.= 1,829 m.; 
- 2) (Is. Pinang) mis. = 0,836 m. Y. 

De pane lucrando (lat.) = per 
guadagnarsi il pane. 

De Pasquale Gaetano, di Licata 
(n. 1820), magistrato e scrittore. 

Depanperare impoverire. 

Depecorazione (lat.) diminuz. 
del bestiame. 

Depeceulato (lat.) furto di cassa. 

Depellente che scaccia. 

Depennare cancellare. 

Deperimento perdita graduale 
dei principii dei tessuti, e delle forze. 

De Petra Giulio, di Casoli (n. 1841), 
è prof. d’Archeol. all’ Univ. di Napoli 
e direttore del Museo Nazionale. 

De Pierro Teresina, di San Mar- 
tino d'Agri (n. 1/1 1859), poetessa. 

Depilatorio m. per toglierei peli. 

Depilazione caduta dei peli. 

De Pilla Domenico, di San Nican- 
aro Garganico (n. 1846), prof. a Napoli, 
scr.: Dei reati contro la sicurezza inter- 
na d. Stato (Barbèra, 1888); Sineresi, 
Dieresi ed Elisione (Barbéèra, 23 ed.). 

De plano {lat.)= alla sfuggita. 

Deplezione diminaz. della quan- 
tità degli umori nel corpo umano. 

Dbepoh= Depa (v.). 

De Pol v. De Mont. 

Deponente, nella grammat. lat., 
verbo che ha la forma passiva e il si- 
gmificato attivo. 

Depontani (Roma ant.) l)icosì 
detti « Argei, » 0 « Sessagenari, > che, 
secondo un’ antichiss. leggenda, veni- 
vano dal « pons sublicius » gettati in 
Tevere; —- 2) si diceva per ischerzo dei 
sessagenari, ai quali era (come crede- 
vasi) una volta interdetta la partecipa- 
zione ni comizi. 

Depopolare vuotar di popolo una 
città, una terra. 

Deporre v. Deposizione. 

Deportazione pena da scontarsi 
in qualche lontana regione. 

Deposto dicesi quando il corso a 
termine dei titoli quotati nelle borse di 
comm., è più basso di quello a pronti. 

Depositeria si disse per Tesoreria. 

Deposito 1) è un contratto per cui 
si riceve la cosa altrui con i’ obbligo di 


custodiria e di restituirla in natura; -— 
2) quel luogo dove vengono raccolte o 
riposte a tempo le cose necessarie alla 
guerra, alla navigaz. e sim.; -— 3) quel 
luogo dove si raccolgono i supplementi 
dell'esercito e dell’armata, o le genti 
di nuova leva, per essere vestiti, ar- 
mati e disciplinati prima di far parte 
dei corpi militanti; - 4) si diceva, una 
volta, la raunanza delle donne e dei 
fanciulli appartenenti ni soldati e ai 
marinai di lontana spediz., cui erano 
assegnati i viveri; — 5) grande ammasso 
di materie minerali; - 6) sepoltura con 
iscriz. o altro segno commemorativo; 
- 7) D. franco, nelle principali città 
marittime, Inogo dove si ricevono e si 
tengono in custodia le merci; i D. 
franchi sono considerati come posti 
fuori della linea doganale. 

Deposizione i) testimonianza di 
alcuno in giudizio; — 2) l'atto con cui 
un principe regnante viene dichiarato 
decaduto dal trono; - 3) destituzione; 
- 4) 1). di Croce pittura, o anche scul- 
tura, rappresentante Gesù deposto 
dalla Croce. 

Dépot de la guerre deposito 
{istit. {1688} da Louvois) di relazioni 
militari e di carte, 53 sezione dell’Etat- 
major général, celebre per la pubbli- 
cazione della Carta della Francia alla 
scala 1: 80.000 (1817-75). 

Deppe Lulwig,di Alverdissen(Lip- 
pe) (n. ‘/11 1828), musicista a Berlino. 

Depping Georges-Bern. (1784-5/s 
1853) di Miinster, dal 1803 a Parigi, 
scr.: Histoire de la Normandie (1835) 
e Romancero castellano (1844-46). 

Depravazione corruzione, alte- 
razione in peggio d'una sensazione 
(gusto, odorato e sim.). 

Deprecatura (lat.) nelle donaz. a 
conventi e a chiese, il diritto del dona- 
tore di god. le rend. sua vita durante, 

Deprecazione figura colla quale 
si manifesta un vivo desiderio di de- 
viare un male o di ottenere perdono 
di una colpa. 

Deprcecor hoc nnum (lat.; Ov. 
Met. 13)= questo solo domando. 

Depredare saccheggiare. 

Deprensione cattura. 

Deprès (Josquin del Prato) (c.1450- 
1521), n. neli' Hainaut, celebre contra)» 
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puntista, fu a Cambrai, a Roma, a Fi- 
renze e a Ferrara; m. a Condé. 

Depressaria sp. di tignuola. 

Depressione I) inartigl., inclinaz. 
dell’ asse dell'anima d'un pezzo sotto 
l'orizzonte per spazzare dall’ alto pen- 
dii ripidi; - 2) in astron., il trovarsi 
una stella sotto l'oriz.; — 3} in geogr. 
fis., tratto di paese più basso d. livello 
del maro; la maggior 1). è quella del 
Mar Morto (394 m. sotto il livello del 
Mare Meditorraneo); + 4) in oculistica, 
l'operaz. di abbassaro la cateratta; - 
5) 2). barometrica è la diminuzione di 
pressione che spesso succede sopra no- 
tabili arce della superficie terrestro; è 
li causa immediata delle burrascho 0 
dei colpi di vento; v. Burrasca 1); — 6) 
D.capillare l'abbassamento del livello 
prodotto dalla capillarità in un angusto 
cannello o tra due lastro assai vicine 
“ comprendenti un liquido cho non le 
bagni; — 7) D. dell'orizzonte v. Abbas- 
.samento 7); — 8) D. di forze diminuz. 
‘ dell'energia motrice; - 9) D. intellet- 
tuale periodo della melanconia in cui 
. gli ammalati sono presi da tristezza, 
scoraggiamento, inerzia. 

Depressore v. Abbassatore. 

Depressorio=Meningotilace (v.). 

Depretis A gostino (3/11813-29/7 87), 
di Mezzana Corti Bottarone (Voghera), 
uomo di Stato, 1849 governatore civile 
della Prov. di Brescia, 1860 prodittat. 
in Sicilia; fu a) presidente A. Consiglio 
dei Ministri 25/3 1876-24Ja 78, 19/12 °78-14/7 
79 0 ?9fs '81-29/7 87; b) ministro d, Est. 
26/12 1877-43 78, 19/12 "78-14/7 79, 1/2-9/10 
"85 è 4/4-29/7 87; c) ministro dell'Interno 
1.28/3°78, 19/19 °78-14/7 79 © 25/11 '79-4/4 87; 
d) ministro delle Finanzo 17/2-4/1 '67 e 
25/3'76-26/1277; e) ministro della Marina 
20/9 ‘66-17/2 67; SP) ministro dei Toni 
Pubblici 9n-9]12 * 62 e 14/11-26/19°77; m. a 
Roma; sua salma a Stradolla. 

beprezzare abbassare il prezzo 
di una merco. 

Deprimenti = Controstimolanti. 

De protfundis le prime parole del 
130° salmo, che nella Stuesa cattolica 
si recita pei morti. 

De propaganda fide la congre- 
gazione delle. missioni (per la propaga- 
zione della fede cattolica) fond. a Roma 
(1622) da Gregorio XV. 


DE. P. S.==de pecunia sua. 

Deptfora (dettferd) 1) sobb. di Lon- 
dra; - 2) (St. New Yersey)c., 3800 ab. 

Depurativo ogni medicam. che si 
credeva atto a rendere agli umori del- 
l'organismo la loro purezza. | 

Depuratorio conservadove si rac- 
colg. le acque e si depurano, prima di 
pass. alla cisterna o ad altra conserva. 

Depurazione l'operazione di se- 
parare da un corpo le materie straniero 
che lo imbrattano, 

Deputare conferiremandati, o rap- 
presentanze. 

Deputato mandatario, rappresen- 
tante; membro della Camera olettiva. 

Deputazione]) mandato; rappre- 
sentanza; — 2) Z). provinciale, composta 
di 6-10 membri, a seconda del minore 
o maggior numero di ab. della prov. ; 
rappresenta il Consiglio prov., quando 
questo non è riunito, o provvede al- 
l'esecuzione d. deliberaz. d. medesimo. 

De Quincey (pron. — kvinnssi) 


‘Thomas (1785-8/121859), di Manchester, 


ser, : Confessions of un English Opium 
Eater (1822); sue op. complete 16 vol. 
4% ed. 1880; sua biografia di Masson. 

Dera (India Brit.) = casa. 

De Rada Girolamo, di San Deme- 
trio Corone (n. 1814), scritt. albanese. 

Deradenite (gr.) infiammaz. delle 
ghiandole del collo. 

Dera Ghazi Chan (India, Dera- 
giat) 1) distr., 363.350 ab. (31 p.km.q.); 
- 2) città, 22.300 ab. 

Deragiat (India, Pangiab) dda 
45.792 km. q.; 1.137.570 ab. (24 p. km. 
q.); 3 distr.: Bannu, Dera Ghazi Chan, 
Dera Ismail Chan. 

Deragliare disviaro. 

Deraie (Arpbìia, Neged) la cap. del 
R.° dei Vahabiti, distr. d. Rgiz. (1819). 

Dera Ismail Chan (India, Dera- 
giat) 1) distr., 441.650 ab. (17 p.Km.q.); 
— 2) città, 22.160 ab. 

De rato (lat.) = per decisione. 

Derbe (Licaonia ant.) fu città. 

Derbencili (Turchia) i soldati di 
un Derbenti (v.). 

Derbent 1) (turco) passo; strada; 
— 2) (Rus., Daghestan) città, 14.200 ab.; 
— 3) Muraglia di D. v. Caucàsea 3). 

Derbenti (turco) corpo di guardia 
por la sicurezza delle strade. 
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Derborence(AlpiBern.)lag.1432". 

Derby 1) (Inghilt., n.) @) contea, 
‘461.900 ab. (173 p. km. q.); b) c., 94.000 
tb.; — 2) (St. Connectient) c., 11.650 ab.; 
— 3) (D. race) corsa per i cavalli di 3 
anni, fond. (1780) dal conte D.; a Epsom 
nella 14 quindic. di maggio; il D. fran- 
cese (fond. 1855) si corre a Chantilly 
verso la metà di maggio; - 4) D. Iteale 
premio istit. (1883) da S.M. UmbertoI 
allo scopo di dare impulso all’ allevam. 
del « puro sangue > ed alle corse in It.; 
- 5) Edward Geoffrey Smith Stanley 
conte di D. (prima Lord Stanley) (*9/3 
1799-23/10 1869), di Knowsley Park (Lan- 
cashire), uomo di Stato inglese, 1852, 
1858-59 e 1866-63 1° ministro; m. & 
Knowsley;- 6) Edvard Henry conte 
di D. (prima Lord Stanley), di Know- 
sley (n. 21/7 1826), fiel. del preced., uo- 
mo di Stato inglese. 

Derceto v. Ascalona. 

Dbercillida gener. spart., 399-390 
a. C. contro i Persiani nell Asia Minore. 

D* Ercole Pasquale, di Spinazzola 
(n. 1831), è prof. di Filosofia teoretica 
all’ Univ. di Torino. 

Dercos (Penisola Costantinopoli- 
tana, n.) lago. 

Derea (gr.) gingillo al collo d' un 
bambino; segno di riconoscimento nei 
fancinlli esposti. 

Derecske (Ungheria) 1) (Bihar) 
borg., 7630 ab.; - 2) (Drassmarkt) (So- 
pron) borg., 10.400 ab. 

Dereghe(Egitto)=!/s Mal'accà(v.). 

Der el Bahri (Egitto Alto) vil- 
laggio; all'o. delle rovine di Tebe ; 1891 
vi furono scop.,a 25m.sottoterra, molte 
tombe dei sommi sacerd, di Ammone. 

Der el Camar (Siria, Libano) cit- 
tà, 8000 ab. 

Derenbourg Joseph, di Magonza 
(n. *!/8 1811), dal '39 a Parigi, distinto 
orientalista; così suo figlio Hartwig 
D. (n. 1°/6 1844). 

pDerenburg (Prussia, Magdeburg) 
città, 3050 ab. 

e Renzi Salvat. (1800-86/» 72), di 
TPaternopoli, fn prof. di Storia d. Me- 
dicina all’ Univ. di Napoli. 

De Renzis di Montanaro nob. 
Francesco, di Capua (n. ‘7/1 1836), bril- 
lante scrittore, nomo politico e diplo- 
matico; dal *8/10 ’89 inviato straordi- 


nario 0 ministro plenipotenziario di 
S. M. Umberto Ia Bruxelles. 

Derfîtinger (pron. —gher), Georg 
barone di, (1606-42 95), di Neuhofen 
(Austria Alta) celebre gener., dal 1655 
al servizio del Brandenbarg; decise la 
battaglia di Fehrbellin (?8/6 1675); m. 
a Gusow pr. Kiistrin. 

Derxg (Irlanda) lago. 

Derhenm (Egitto) peso=3.0 gr. (a 
Tripoli=3,0s gr., a Tunisi=3,17 gr.). 

Derian (India Brit.) fiume. 

De Rinalais Bartol., di Lecce (n. 
2[21825), medico, giurecons., e scritt. 

Deriva 1) quel trasporto oltre 0 
fuori del rombo assegnato che nella 
navigaz. soffre il naviglio per la forza 
della corrente; - 2) Angolo della D. è 
formato nel centro del naviglio dalla 
retta esprimente la direz. e velocità d. 
naviglio stesso colla retta esprimente 
la direz. e velocità della corrente in un 
tempo determin.; si misura sulla carta 
con un compasso graduato detto Deri- 
vometro; - 3) Correnti di D. quelle 
correnti marine superficiali e lente, che 
sono prodotte dai venti spiranti sempre 
in una e medesima direz.; — 4) GAiaccio 
di D.i minori pezzi di ghiaccio che cir- 
cond. e proteggono un campo di ghiac- 
cio galleg.; - 5) In D. sec. la corrente. 

Derivanti = Derivativi (v.). 

Derivati 1) in chim., combinaz. 
formate da combinaz. più semplici so- 
stituendo a singoli atomi o gruppi di 
atomi di queste altri atomi o gruppi di 
atomi; - 2) Accordi D. v. Rivolto. 

Derivativi medicam. che sviano 
un umore «dalle sue vie nafurali non | 
funzionanti più regolarmente per espel- 
lerlo o farlo circolare. 

Derivato parola form. da un'altra 
mediante l’ aggiunta di suffissi. 

Derivazione 1) quel tanto di cui 
il proiettile d’ un'arma da fuoco si al- 
lontana, nel percorso dl. sua traiettoria, 
dal piano vertic. passante per l’asse 
dell'arma; — 2) Calcolo di D. metodo 
per risolvere, senza il principio dell’in- 
finitamente picce., iproblemi del calcolo 
differenziale (leg. « Du calcul des deri- 
vations» diArbogast [1800]); — 3) Con- 
sorzi di D. (ed uso delle acque a scopo 
industriale) sono stati ordinati colla 
legge ?/21888 N. 5192 ; - 4) Stabilireuna © 
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D.deviare parto di una corrente elet- 
tricalungo un conduttore, i cui termini 
si congiungono con due punti della con- 
dotta principale. 

Berivometro v. Deriva 2). 

Derma tessuto connettivo fibroso 
stipato che entra a costituire la Cute; 
profondam. si continua col connettivo 
sottocutaneo, mentre la sua superficie 
esterna, ricoperta dall’epidermide, pre- 
senta numerosiss. rilovatezze (Papille), 
in cui sì internano anse vascolari (1°. 
vascol.) o fibrenervose, per terminarvi 
nei corpuscoli del tatto (P. nervoso); 
il D. di tahmi animali, conciato, co- 
stituisce il Cuoio. 

Dermalgia (gr.)nevralg. cutanea. 

Dermatelmia (gr.) congest. pas- 
seggera del sangue nella pelle. 

Dermatiatria (gr.) cura dello ma- 
lattie della pello. 

Dermatico relativo alla pelle. 

Dermatina magnesia idrosilicata. 

Dermatite (pr.) infiannn.A.derma. 

Dermatodinia(gr.)=dol.allapelle. 

Dermatogene, in botan., meri- 
stoma formante l’ epidermide. 

Dermatoltisia (gr.) estens. anor- 
male, con rilassamento, della pelle, che 
si pioga e ricade. 

Dermatologia (gr.) tratt. d. pelle. 

Dermatomioma (gr.) tumor cu- 
Laneo a fibrocellute muscolari. 

Dermatopatia malattia cutanea. 

Dermatopatologia (gr.) tratt. 
delle malattie della pelle. 

DPermatoplastica= Dermoplast. 

Dermatorragia sudore sanguign. 

Dermatorrea sudore copioso. 

Dermatosclerosi (gr.) indurim. 
della pelle. 

Permatosi (r.) alteraz. catanea. 

Dermatozoi (gr.) parasiti animali 
nella cute. 

Dermeste gen. di insetti coleott., 
lunghi circa 1 cont.., neri, con una fascia 
trasvers. giallognola; le larve, pelose, 
si nutrono di sostanze animali; dan- 
nose al lardo (I). lardario) e alle pelli. 

Dermoide 1) produzione di pelle 
sulla congiuntiva a mo’ di tumore; — 2) 
Cisti D. cisti di nuova formazione, le 
cui pareti più o meno perfettamente 
riproducono la struttura della cute. 

Dermologia= Dermatologia. 


- 


Dermopatia=Dermatopatia {v.). 

Dermoplastica consiste nel riem- 
pire le pelli degli anim. mediante corpi 
solidi, alle forme dei quali quello, sec- 
candosi, perfettam. si adattano. 

Derna (latino Darnis) (Cirenaica) 
porto, 6000 ab. 

Dernburg Heinrich, di Magonza 
(n. 3/3 1829), giurecons. e uomo polit. ; 
sno frat. Friedrich I). (n. 3/10 1833) è, 
dal 1875, redattore capo della National. 
zeitung di Berlino. 

Dernis(Dalm.})com.19.500,b.14001. 

De Koberti della Cerda Eugenio, 
n. (1843) in Podolia, pubblicista e filo- 
sofo positivista russo, 

De Roberto Federico, di Napoli 
(n. 1861), scrittore, a Catania. 

Derogare dicesi di una legge po- 
steriore cho toglie effetto, in tutto od 
in parte, ad una legge anteriore. 

De Rore Cyprien (1516-65), di Ma- 
lines, cel. contrappunt. ; m. a Parma. 

De Rosa Ludov. v. Suredo. 

Derosne 1) Charles D. (1780-1846) 
farmaceuta a Parigi; — 2) Sale di D. = 
Narcotina (v.). 

Dec Rossi 1) ant. e ill. fam. di Par- 
ma, ost. 1825; — 2) v. Di Santa Rosa; 
- 3) Bernardo Maria De I. (1687-8/ 
1775), di Cividale del Friuli, domeni- 
cano, teologo e scritt.; m. a Venezia; 
- 4) Giambattista De Iè., di Roma (n. 
23/s 1822), archeologo; opero princip.: 
Inscriptiones christianae urbis Romao 
septimo snecnlo antiquior. (1857 0seg.); 
Roma sotterranea cristiana (1864-77, 
3 vol.), Musaici crist, (1872-87); pubbl. 
il Bullettino di Archeologia (dal 1863); 
- 5) Gianbernardo I)e IR. (1742-1831), 
di Colleretto Castelnuovo (Ivrea), di- 
stinto orientalista; m. a Parma; — 6) 
Pellegrino Intigi Odoardo conte De lè. 
(13/7 1787-15/11 1848), di Carrara, econo- 
mista e giurecons., 1815 a Ginevra, 
1834 a Parigi, 1838 membro dell'Acca- 
demia, 1839 pari di Francia, 1840 con- 
sigliere di Stato, 1845-48 ambasciatore 
francese a Roma, 18/0 48 ministro del- 
l’Interno a Roma; assassin. da Santo 
Costantini; scr.: Traité6 du droit p6nal 
(48 ed. 1872, 2 vol.), Traité de droit 
constitutionnel frangais (2* ed. 1877, 2 
vol.), Cours d’ Gconomie, politique (4* 
ed. 1865. 2 vol.); di lui ser. Ideville 
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« (1885); — 7) Properzia De E., di Mode- 
na, scultrice a Bologna, m. *5/a 1530. 

Derounlède Paol, di Parigi (n. 2/9 
1848), poeta, noto pei suoi «Chants d'un 
soldat»; capo della Lega dei Patriotti. 

Derpt v. Dorpat. 

Derr (Nubia, Nilo) villaggio. 

Derrate,i prodotti del suolo che 
servono all’ nomo di alimento. 

perry (Stati Un. d'Am.) 1) (New 
Hampshire) borg., 2400ab.; - 2) (Penn- 
sylv.) a) D. Church borg., 2800 ab. ; d) 
D. Station borg., 5000 ab. 

Derryloranf(Irlanda, Tyrone) par- 
rocchia, 7550 ab. 

PershavinGavri] Romanov.(1743- 
21/7 1816), di Casan, poeta russo; m. a 
Svanca; sue op. ed. 1864-72, 7 vol. 

mersi, Isola, v. Fratelli. 

Dertona (lat.) ora Tortona. 

Dertosa (lat.) ora Tortosa. 

De Ruggero }))} Ettore De R., di 
Nap. (n. 1840), è prof. di Antich. greche 
e rom. all'Univ. di Roma; - 2) Gaet. De 
It., di Nap. (n. !2/11816), da ®4/589cardin. 

Deruta (Perugia) com., 5100 ab.; 
sorg. acid.-ferrug.; borg., 1000 ab.; p., 
t.; 19 km-+da Punte San Giovanni. 

Dervenik (Dalmazia, Makarska) 
com. 3330, vill. 600 ab.; porto. 

DPervent (Bosnia, n.) c., 4000 ab. 

Dervio (Como) com. 920, vil. 600 ab. 

Dervisci (singolare : Dervis; in 
persiano = povero) 1) i monaci mao- 
mettani, divisi in fratellanze ed ordini; 
abit. per lo più in conventi ben prov- 
veduti sotto capi (scgicchi, o piri); al- 
cuni loro ordini sono mendicanti; spe- 
cialm. noti sono i D. danzanti e urlanti; 
— 2) (SudAn Orientale) i partigiani del 
Mahbdi; vittoriosi contro gli Egiziani 
{Hicks Pascià) a El Obeid (4/11 1883) e 
contro il negus Giovanni d’ Abissinia 
(1889), scontìtti poi ad Arghia (&/:°89), 
a Toschi (3/s ‘89) e (colonnello Holled 
Smith) ad A fasite (Tocar, 2°/s* 91); vinti 
pure dagli Ital. (capit. Fara) ad Agor- 
‘ dad (90); capo milit. Osman Digma. 

Dervis Pascià, di Leskowac (n. 
c. 1816), generale, e uomo di St. turco; 
1875 in Bosnia, 1877-78 a Batom, 1881 
in Albania, 1882 commissario in Egit. 

Derwent (Inghilt.) 1) (Derby) affi. 
di sin. del Trent, 80 km.; — 2) (York) 
(lat. Derventio) afll. di sin. dell'’Ouse. 
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Derwentwater (Keswick Lake) - 
(Ingh., Cumberland) lago. 

Des (India)= Desa (v.). 

Des.=designatus. 

Desa (India Brit.) =paese. 

Desaguadero {Bolivia) fiume, dal 
Lago di Titicaca (38242) al Lago di 
Anllagas (3700); 300 km. 

Desaguliera Jean-Théoph. (1683- 
1744), di la Rochelle, fisico, noto per i 
suoi studi sull’ottica e sulla ventila- 
zione degli ambienti; m. a Londra. 

Désaignes (Francia, Ardèche) co- 
mune, 3670 a.; sorg. miner.; vill., 620 a. 

Desains 1) £Ed.-Franc. D.(1812-85), 
di Saint-Quentin, fisico, noto pei suoi 
studi suì calor specifico del ghiaccio e 
sulla polarizzazione della luce riflessa ; 
m. a Parigi; 2) Paul-Quentin D., di 
Saint-Quentin (n.1817), fisico, noto per 
le sue ricerche sul calore raggiante. 

De Saint-Bon v. lacoret de S. 

Desaix de Voygoux Louis-Char- 
les-Ant. (17/3 1768-14/s 1300), di Saint- 
Hilaire-d' Ayat (Auvergne), generale 
francese; si distinse in Egitto; m. a 
Marengo. 

Desalare togliere il sale. 

Des Ambrois de NevAche Luigi 
(1807-4/12 74), di Oulx, giurec. e nomo 
politico, dal 18/12 1849 senatore del Re- 
gno; m. a Roma. 

Desana (Vercelli) com. 2000, borg. 
1800 ab.; p., t.: 5 km. da Asigliano. 

Dbesanetis (De Sanctis) 1) Cesare 
D., di Albano (n. 1830), compositore ai 
mus. ; — 2) Francesco D. (28/3 1817-29/12 
83), di Morra Irpino, patriotta, lette- 
rato e uomo di Stato ; 1848 sottosegret. 
di Stato nel Minist. dell'’Istruz. Pubbl. 
a Nap.; 1850-53 in prigione; 1856 prof. 
a Zurigo ; 1860 sotto Garibaldi ministro 
dell'Istruz. a Napoli; ?/3 1861-8/3 62, 
24/3-19/12 78 e 35/11°79-1/1 81 ministro del- 
l'Istruz. Pubbl.; ser.: Storia della let- 
terat. ital. (1872, 2 vol.); Saggi critici 
(1868-72, vol.); di lui scrissero Pasa. 
Villari e Ferrieri (1887); m. a Napoli; 
— 3) Giuseppe D., di Nap. (n. *1/6 1858), 
pittore; - 4) Giustino D., di Chieti (n. 
1853), antore drammatico (Un marito 
per mia figlia; Flirtation); — 5) Gugliel- 
mo D., di Roma (n. 8/3 1829), pittore. 

Desatir (arabo= precetti) 16 libri 
degli antichi poeti persiani, con un li- 
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bro di Zoroastro, scoperti (1778) a Tspa- 
han e pubbl. (1818) a Bombay. * 

De SaugetRoberto (1786-2!/2 1872), 
Gi Monteleone «di Calabria, generale 
d’esercito, dal 2° ’61 senatore del Re- 
gno; m. a Napoli. 

Desaugiers 1) fare. “Ant. D.(1742- 
10/9 93), di Fréjus, compose opere e la 
cantata « La prise de la bastille » (1790); 
- 2) Marc.-Ant.-Madeleine D. (1772-8f4 
1827), di }°r6jus, compose canzoni, com- 
medie e vaudevilles. 

Dbesault Pierre-Jos. (1744-!/1 95), di 
Magny-Vernais, fu il fondatoro del- 
l' Anatomia chirurgica. 

Desbordes-Valmore Marcelline 
(1785-23/2 1859), di Douai, poetessa. 

Descalzi Nicola (1801-!4/5 53), di 
Chiavari, esplorò il Rio Vermejo e il 
Rio Negro; m. a Buenos Aires. 

Descamirados (spagn. = Scami- 
ciati) in Spagna, partito politico (1820). 

Descamps ]) Gabr.-Alex. D.(1803- 
60) pittore franc. ; — 2) Guillaume-Dé- 
siré-Jo8. D. (V779-35/12 1858), di Lille, fu 
pittore di corte di Murat a Napoli; m. 
a Parigi; - 3) Jean-Bapt. D. (1711 {o 
1706 ?]-#9/7 91), di Dunkerque, pittore; 
scr: Vies des peintres flamands, alle- 
mands et hollandais (1753-63). 

Descartes René (Renato Cartesio) 
(31/a 1596-1!/2 1650), di La Haye-Descar- 
tes (Indre-et-Loire), celeberrimo filos. 
(principio fondamentale : cògito, ergo 
sum = penso, dunque sono) e gran ma- 
tematico (creatore della geometria ana- 
litica), astronomo o fisico; sue opere 
princip.: Meditationes do prima philo- 
sophia (1641); Principia philosophiae 
(1644); Oporaomnia (Amsterdam, 1670- 
83) ;-in frane. pub. da Cousin (1824-26); 
1629-46 visse in Olanda, poi, sino alla 
sua morte, a Stocolma, chiamatovi dalla 
regina Cristina; di luì e della sua filo- 
‘sofia scrissero: Bouillier (3* cd. 1868, 
2'vol.), Millet (1867 e 1871) e Kano Fi- 
scher (33 ed. 1878). 

Descemetica, Pelle, mombrana 
opiteliale postor. d. cornea dell'occhio. 

Deschamps 1) Antony -D. (1800- 
29/10 69), di Parigi, poeta (Satires poli- 
tiques, 1831); m. a Passy; - 2) Emile 
D. (1791-22/4 1871), di Bourges, frat. d. 
preced., poeta, poligrafo ed elegante 
traduttore (Oeuvres, 1874, 6 vol.). 


Deschane} Em.-August.-Etienne- 
Martin, di Parigi (n. 1511 1819), serit- 
tore e uomo polit., dal '81 senatore a 
vita; scer.: Les courtisanes de la Grèce 
(1854); Hist. de la conversation (1855- 
58); suo figlio Paul D. (n. a Bruxelles 
13/2 1856) è pubblicista e nomo politico. 

Descherimi Baccio,giNsigne inta- 
gliatore senese (1540). 

Peschna (pron. deSna) (Boemia, 
Pilgram) città, 1500 ab. 

Des Cloisenux Alfr.- Louis -Oli- 
vier, di Beanvais (n. !°fio 1817), mine- 
ralogiata, prof. alla Sorborme di Parigi. 

Descoudres Louis (1820-73 78), 
di Kasacl, pittore di storia, professore 
a Karlsruhe. 

Descrizione, in giurisprud., stato 
sommario fatto per ordine dell'autorità 
giudiziaria di mobili, titoli, carte, esim. 

Dese (Prov. di Treviso e di Vene- 
zia) finmo, 45 Km. 

Deseado = Desire (v.). 

Deseilliguny Alfred-Nic.-Tierrot 
(1828-1444 75), di Parigi, fu 1873 mini- 
stro dei Lavori Pubblici è poi, fino al 
1874, ministro del Commercio. 

Desenzano ]) (Bergamo) vill., 500 
ab., capol. d. Com. di D. al Serio (1340 
ab.); 1 Km. da Albino; — 2) (Brescia) 
città, 3100 ab., capol. d. Com. di D. sul 
Lago (4200 ab.); f. 

Deseret, pei Mormoni, = Utah. 

Desericius Giov. Innocenzo (1702- 
65), di Noutra, scrisse: De initiis ac 
maioribes Hungarorum commentaria. 

Desertas (Madeira) 3 isolette. 

Deserti quelle regioni delle zone 
temperate settentr. a merid. e della 
zona torrida, lesquali per la totale 0 
quasi totale mane. di piogge, hanno 
assni scarsa vita vegetalo cd animalo 
e perciò non sono abitabili. 

Desertio malitiona (lat.) = ab- 
bandono malizioso del coniuge; De lo 
più motivo di divorzio. 

Deserto 1) (lat.):— Lbliaioania 
— 2) v, Deserti. 

Desertoria dicovasi la sentenza 
perla quale veniva respinto un ricorso 
non introdotto in termine perentorio. 

Desetina-= lNessetina (v.). 

Desèze conte Raym. (1748-2/51828), 
di Bordeaux, l'avvocato che (?5/121792) 
difese alla Convenz.il re Luigi XVI. 
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Desfontaines 1) Pierre-Frang.- 
Guydot D. (1685-!8/1e 1745), di Rouen, 
storico della letteratura; m. a Parigi; 

- 2) René-Loviche D. (1750-18/11 1833), 
. botanico frane. (anatomia e fisiologia 
delle piante), fu prof. a Parigi. 

Desfontaines-Layva116e (Fou- 
ques Deshayes) Frangois-Guill. (1733- 
. 2112 1825), di Caen, scrisse opere, com- 
medie e vaudevilles. 

Desfosses Romain-JTos. (1798-*8/10 
1864), ammiraglio francese, */i0 1849- 
10/1 51 ministro d. Marina; m. a Parigi. 

Déshabilté(fr.) = abito di casa. 

Deshayes 1) v. Desfontaines-La- 
vallée; - 2) Gérard-Paul D. (1795-9fe 
1875), di Nancy, fu distinto conchiglio- 
logo ; m. a Boran (Oise). 

‘ PDeshoulières Antoinette (1634- 
17/* 94), di Parigi, figlivola di De Ligier 
de Lagarde, poetessa; sue opere con 
quelle di sua tiglia Antoinette-Thérèse 
1). (1662-9/81718), ed. da Crapelet (1799). 
‘ Des Houx Henri (Durand-Morim- 
benu}, di Parigi (n. 14/ 1848), pubblici- 
sta (legittimista). 
| Desicerata 1)(lat.)=cose di cui si 
sente la inancanza; cose che si deside- 
rano ; -— 2) figlinola del re dei Langob. 
‘Desiderio, 770 marit. a Carlomagno, 
751 ripudiata. 

+ Desiderativo è un modo d. verbo. 

Desideri Ippolito (1684-1733), di 
Pistoia, gesuita, fu (1716) a Lhasa nel 
‘l'ibet; m. a Roma. 

Desiderio 1) duca di Tuscia, fu 
l'ultimo re dei Langobardi (756-774); 
m. prigion. nel Convento di Corvey; 

- 2) D.da Settignano (1457-85) scultore, 
m. a Firenze; - 3) D. di Benevento fu 
papa Vittore III. 

Designator (lat.) (Roma ant.) 1) 
sorvegliante ai posti nel teatro; - 2) 
ordinatore dei funerali. 

Dbesignolles, Polv. di, (Alpicrato) 
polvere esplos.: picrato di potassio o di 
ammoniaca misto a sainitro e carbone. 

Desima (Giappone) isoletta, presso 
Nagasaki, l'unico luogo aperto ai soli 
Olandesi nel tempo in cni il Giappone 
si tenne chiuso agli stranieri. 

De Simone 1) Luigi Gius. Raf. De 
S., di Lecce (nu. 8/9 1835), ginrecons. e 
storico; — 2) Vincenzo De S., di Napoli 
(n. 1845), pittore sulla maiolica. 


De Simoni Cornei., di Gavi (n. fo 
1813), storico, a Genova. 

Dèsine (lat.)= cessa! finisci di.... 

Desinenza l’ult. sill. d'una parola. 

Desintegratore macch. per tri- 
turare pietre, ossa e sim. 

Desio (Monza) com. 6350, cit. 5200 
ab; f.; 99/1 1277 sconf. dei Torriani. 


Desipere in loco (lat.) = folleg- - 


giare a proposito. 
Desipienza follia; ignoranza. 


Désirade, La, (Picc. Antille Fran- 


cesi) isola, 27 km. q.; 1600 ab. 
Desire (Patagonia) fiume (0, me- 
glio, burrone) che incomincia al Lago 
Buenos Aires e term. nell’Oc. Atlant. 
a Puerto Desire, als. d. Capo 3 Puntas. 
Desistenza rinunzia, 


Desjncopejek (Russia)mon. d’ar- 


gento = 10 copek. 

Desjndeneg (Russia) moneta di 
rame== 5 copek. 

Desjardins 1) Abel D., di Parigi 
(n. 1814), storico, prof. a Douai; scer.: 
Négociations entre la France et la Tos- 
cane; — 2) Ernest D. (1823-!/10 86), di 
Noisy-sur-Oise, frat. d. preced., stor. 
ed archeol., scr.: Topographie du La- 
tium; Géographie ancienne d'Italie; 
Géographie de l' ancienne Ganle. 

Desjat (russo)=10. 

Desjaterik =Desseterik (v.). 

Desjatina (russo)=I)essetina (v.). 

Desjatnik (Russia)= caporale. 

Desjatok (Russia)=10 pezzi. 

Destys Charles, di Parigi (n. 1/3 
1821), scrittore. 

Desmalgia dolore ai ligamenti. 

bDbesman =Ondatra (v.). 
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Desmarées George (1697-1776), di’ 


Stocolma, pittore di ritratti e di storia 
a Monaco di Baviera. 
Desmarest Anselme-Gaét. 
‘fe 1838), di Parigi, zoologo; prof. di 
Veterinaria ad Alfortville (pr. Parigi). 
Desmareta 1) Henri D. (1662-7/9 
1741), di Parigi, compositore di mus.; 
m. a Luneville; — 2) Jean 7). de Saint- 
Sorlin (1595-28/101676), di Parigi, poeta, 
cancelliere dell'A ccad. Franc. ; scrisse 
commedie (Les Visionnaires, 1637), il 
romanzo « Ariane » (1632) e il poema 
« Clodwig » (1654). Ù 
Desmarres Louis-Aug. (1810-"?/g 
82), di Fvreux, oftalmologo, inventò 
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un oftalmoscopio e scer.: Traité des ma- 
ladies des yeux (1852-55); m. a Parigi. 

Desmectasia (gr.) distensione dei 
ligamenti. 
Des Michels Abel, di Parigi (n. 
1833), orientalista sinologo. 
Desmidio gen. d’alghe microscop. 
Desmite(gr.)infiamm.d.ligamenti. 
Desmobatteri v. Bacilli. 
besmodinia = Desmalgia (v.). 
Desmodio (Desmodium) gen. di 
piante leguminose; il D. oscillante (DD. 
gyrans), del Bengala, ha le foglie a 3 
foglioline, di cui le 2 pari più piccole 0 
dotate di un particolar movim. oscil- 
latorio durante le ore più calde; il I). 
pendaliflorum, erba vivace, del Giap- 
pone, a lunghi grappoli di fiori rosseg- 
gianti, si alieva ad ornam. d. giardini, 
Desmoflogosi==IDosmito (v.). 
Desmografia (gr.) descrizione dei 
ligamenti. 
Desmoide = Fibroido (v.). 
Des-Moines (pron. demoang) (St. 
Iowa) 1) at. di destra del Mississippi, 
550 km.; — 2) c., 32,500 ab.; nniversità. 
Desmologia (gr.) lo studio d. li- 
gamenti e dei mezzid'unione articolare, 
Desmoncus gen. di palme americ. 
Desmoputia malattia dei ligam. 
Desmopalologia (gr.) trattato 
delle malattie dei ligamenti. 
DPesmorressia (gr.) lacerazione 
dei ligamenti. 
Desmoterion (£r.)= carcere. 
Desmotomia (pr.) dissezione di 
uno 0 più ligamenti articolari. 
Desmoulina Benoit-Camille (1760- 
5/4 94), di Guise, celebre rivoluzionario, 
1789 eccità il popolo all'assalto della 
Bastiglia; esercitò grande influenza 
come giornalista; dopo la caduta dei 
(rirondini, si moderò nel suo giornalé 
« Le vieux Cordelier; » ghigliottinato 
insieme con Danton ; pochi giorni dopo 
anche sua moglie (Lucille Duplessis) fa 
ghigliottinata; « Oeuvres » ed. da Cla- 
rotie(1874); sua biogr. di Claretie(1875). 
Desna (Russia) aftl. di sinistra del 
Dniepr, 704 km. ; navigab. 400 km. 
Desnoiresterres, Gustave Le 
Brisoys, di Bayeux (n. 2°/s 1817), scr.: 
Voltaire et là société francaise an 
XVIII siècle (1867-76, 8 vol.). 
Desnoyers 1) Aug.- Gasp.- Louis 
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Boucher Baron D. (1779-15/a 1857), di 
Parigi, incisore in rame; - 2) Jules 
l’ierre-Frane.-Stanisl. D. (1800-!/s 87), 
di Nogent-le-Rotrou, geologo e storico, 
dal 1834 bibliot. del Museo di Storia n. 
a Parigi; — 3) Zowis-Claude-Jo08.-Flo- 
rence D. (1805-'7/12 68), di Replonges 
(Ain), scr.: Aventures de Jean-Paul 
Choppard; Robert Robert. 

Desolation Land (pr.-lesn lend) 
(Terra del Fuoco, 0.) isola. 

Desolino si disse un vento di est. 

De Sonnaz v. Gerbaix De S. 

Desor Eduard (1811-°3/s 82), di Frie- 
drichsdorf (Assia), celebre geologo’ dal 
1852 prof. a Neuchftel; m. a Nizza. 

De Sortis Eduardo, di Napoli (n. 
1861), scultore 

De Soto Fernando (1496-1542) spa- 
gnuolo, fu uno dei più notev. conqui- 
stadores, in America. 

Despenaperros,Puerto de, (Spa 
gna, Sierra Morena) passo, 800", 

Dèspice divitiax,si visanimo 6880 
beatus (lat.; Cat. Dist. 4, 1.) =: sprezza 
la ricchezza, 86 vuoi esser felice. 

Despluces Louis (1682-1739), di Pa- 
rigi, incisore in rame. 

Despoblado 1) (spagn.)=deserto; 
- 2) (Bolivia 8.-0., Argentina n.-0.) al- 
topiano, 30002, 

Despoinn (gr.;=8ignora) sopran- 
nome di lea, specialm. di Proserpina. 

Despois Fugène-André (1818-29/9 
76), di Parigi, storico. 

Desportes 1) Frane. D. (1661-!15/4 
1743), di Champigneul, pittore; m. a 
Darigi; — 2) Philippe DD. (1546-5/10 1606), 
di Chartres, poeta. 

Dèspota governante ad arbitrio. 

Despotia Stato con gov. arbitrario. 

Despotismo (Governo dispotico) 
1) governo arbitrario; - 2) D. ilumi- 
nato, nel 189 sec., governo (FedericoII, 
Giuseppe II), che, inspirandosi a idee 
liberali, voleva il bene del popolo, ma, 


per ottenerlo, procedeva con arbitrio 


Dèspoto Dagh(monti)= Rodope. 

Despréanux v. Boileau-Dospr. 

Desprès = Depréès (v.). 

Despretz v. Mansuòte Despretz. 

Desprez Jules-Florian, di Ostri- 
court (n. 14/4 1807), arciv. di Toulouse, 
dal 1?/s 79 cardinale. 

be spuches Ruffo Giuscp. prin- 
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cipe di Galati, di Palermo (n. 9/7 1819), 
‘ nomo polit., archeol. e poeta. 

Despumare togliere la spuma. 

Desquamazione esfogliazione 
dell’ epidermide in forma di scaglie. 

Dessalines Jean-Jacques (ce. 1760- 
lîfro 1806), negro d'Africa, schiavo a 
San Domingo, dalì'8/1* 1804 imperatore 
‘di Haiti (Giacomo I); assassinato. 

Dessau 1) (Anhalt) città capitale, 
27.200 ab.; al Ponte di D. (Dessaner 
Briicke, sull' Elba, a Rosslau) 25/4 1626 
vitt. di Wallenstein su Mansfeld; — 2) 
v. Anhalt 3) 0 4); - 3) Marcia di D. 
marcia militare suonata la prima volta 
all’ entrata del maresciallo Leopoldo di 
Anhalt-Dessau (« der Alte Dessauer +» 
=il vec. Dessauese) in Torino (?/81706). 

Dbessaner 1) der Alle D. v. Dessan 
3); -— 2) Joseph D. (1798-8]z 1876), di 
Praga, compositore di musica; m. a 
Modling. 

Dessert (franc.) frutte ed altro in 
fin di pranzo. 

Desseterik (Russia) 1) peso=4,1 
kg.; — 2) mis. = 2,62 ettol. 

Dessetina(Russia}mis =109,z5r are. 

bessewffy (pron. desceffi) famiglia 
nob. ungherese, dal 1775 comitale; il 
conte Giuseppe (1771-*/s 1843) contri- 
buì al risorgim. della letteratura un- 
gherese ; suvi figlinoli : a) conte Aurè- 
lio (1808-9/* 42), uomo politico ; d) conte 
Emilio (1814-!9/1 66) fu presid. dell'Ac- 
cad. Ungher. delle Scienze; c) conte 
Marcello (1813-3/a 86) scrittore politico. 

Dessî (ingl. Valentia) (Eritrea, Po- 
nis. Buri) isola. 

Dessiccazfone disseccamento. 

Derssiografia lo scrivere da sini- 
stra a destra. 

Dessippo 1) filos. greco, del 49 sec. 
d. C.; - 2) Pub. Erennio D. storico bi- 
zantino, del 3° sec. d. C. 

Dest= Dast (v.). 

DenssofT Felix Otto, di Lipsia (n.141 
1835), compositore di musica. 

Dessoir Ludwig (1810-9/ia 74), di 
Posen, celebre attore drammat.; m. a 
Berlino; attrice famosa sua moglie The- 
rese Reimann(1810-?/4 66), di Hannover, 
m. a Mannheim; distinto attore il fi- 
gliuolo di questi, Ferdinand D., n. (9/1 
1836) a Breslan. 

Dessolles, Jean-Tos.-Paul-August. 


marquis, (1767-4/11 1828), di Auch, gene- 


. rale frane., 1819 ministro degli Esteri. 


ID’ Este (Estensi) 1) antica casa prin- 
cipesca italiana discendente da Bonifa- 
zio I, contemporaneo di Carlomagno e 
da questo creato conte di Lucca e mar- 
chese di loscana; a) Alberto Azzo II 
(m. 1097), marchese, signore d' Este e 
conte della Lunigiana, ebbe dalla 1* 
moglie (Cunegonda, figl. di Guelfo MII 
conte d'Aitorf)ilfiglio Guelfo (m. 1101), 
dal quale ebbe orig. la Casa tedesca 
guelfo-estense, e dalla 2* moglie (Gar- 
senda del Maine) 2 figl.: Ugo, conto del 
Maine (m. 1097), e Folco, il quale fu ca- 
postipite della casa italiana folco-esten- 
se; db) della quale casa italiana furono : 
Obizzo I (m. 1193), il cui figlio Azzo V 
(premorto al padre), sposando Marche- 
sella degli Adelardi, acquistò alla sua 
casa la signoria di Ferrara; Obizzo II 
(im. 1352) ebbe (1336) anche la signoria 
di Modena; c) il pronipote di questo, 
Borso (m. 1471) fu dall'imperat. Fedc- 
rico XII creato (1452) duca di Modena 0 
poi dal Papa fu nominato duca di Fer- 
rara; a lui successe il fratello Ercole 
(m. 1505), che lasciò i Ducati di Ferrara 
e di Modena al figlio Alfonso I {m. 1534); 
d) figliuoli di questo e di Lucrezia Bor- 
gia: a) Ercole II, 4° duca di Ferr. e di 
Mod. {m. 1559); sua moglie : Renata di 
Luigi XII di Francia; É) Ippolito, car- 
dinale (m. 1572); e) figliuoli del duca 
Ercole II: a) Alfonso II {m. 1597), 5° 
duca di Ferr. e di Mod.; £) Luigi, car- 
dinale (m. 1586); y) Lucrezia, che.fu 
moglie di Franc. Maria Della Rovere 
(divorz. 1574, m. 1598); è) Eleonora 
(amata dal Tasso; m. 1581); v. D' Este 
Modena; - 2) Aquila D' E. ordine îstit. 
{?"/121855) dal duca Franc. V di Modena; 
- 3) Villa D'E. a) (Tivoli) fu costr. (1549) 
da Pirro Ligorio pel cardinale Ippolito; 
db) (Cernobbio) fu costruita 1568. 

De Stefani Carlo, di Padova(n. 15/6 
1852), prof. di Geologia a Firenze. 

De Steffanis Luigi, di Cremona 
(n. 21/111839), giornalista a Montevideo. 

3° Este Modena la casa ducale 
fondata da Alfonso (m. 1587), figliuolo 
natur. del duca Alfonso I D' Este; suo 
figlio Cesare {m. 1628), nominato dal 
duca Alfonso II erede di tutti gli Stati 
Estensi, perd. Ferrara; 1° duca di Mo- 
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‘dena; sua moglie fa Virginia di Cosi- 
‘mo I Medici (m. 1615); suo figlio e suc- | 


cessore : Alfonso ITI (m. Wfi44); abdicò 


1629; sua moglie: Isabella di Carlo 


Emanuele I di Savoia; suoi figliuoli : 
Francesco I, duca, e Rinaldo, cardinale 
{m. 672); figliuoli di Francesco I (m. 
1658) e di Maria di Rinuccìo I Farnese: 
Alfonso IV, duca (m. 1662), e Rinaldo, 
duca {m.1737), successo alnipote Fran- 
cesco II {m. 1694); il duca Rinaldo eb- 
be in moglie Carlotta di Braunschweig; 
figlio e successore: Francesco III (m. 
1780), al quale succes. il figlio Ercole III 
(Ercole Rinaldo, m. 1803), la cui 1° mo- 
glio fa Maria Teresa Cybo (im. 1790), 
erede del Principato di Massa e Carra- 
ra; figlia ed erede: Maria Reatrice (m. 
1829), moglie dell' arciduca Ferdinando 
d' Habsburg Lorena (m. 1806), figliuolo 
dell'imperatore Francesco I e fratello 
dell'imperatore Leopoldo II; figliuolo 
di questi: l'rancesco IV (mn. 1846) duca 
(1815) di Modona, Reggio, Guastalla e 


Mirandola e principe (1829) di Massa e 
‘Carrara; sua moglie: Maria Boatrice 


di Savoia (m. 1540); figlio e successore: 
Francesco V (fc 1819-39/11 75), sposses- 
sato 18/3 1860; ultimo della Casa. 

Desterro (Brasile, Santa Cathari- 
ma) porto, 14.000 ab. 

Destinatario la persona a cui è 
diretta una merce. 

Destinazione 1) l'uso o l'ufficio 
n cui viene assegnata una cosa o per- 
80na; -2)il luogo a cui è dir. una merce. 

Pestimo 1) la necessità degli avve- 
nimenti ; — 2) = destinazione. 

‘ Destistan (=paeso deserto) (Por- 
sia, Golfo Pers.) tratto di costa; si dice 
anche Ghermesir (= pacse caldo). 

Destituire rimuovere per sempro 
da un ufficio per indegnità, 

Destituito dicesi il testamento che 
per qualsiasi cagione non ha potuto 
sortire il suo effetto. 
. Destouches 1) André Cardinal D. 
(1672-1749), di Parigi, compositore di 
mus. ; = 2) Zrast von D., di Monaco di 
Bav. (n. 4/1 1843), poeta; — 3) Franz. D. 
(1774-9/1* 1844), di Monaco di Baviera, 
pianista e compositore ; — 4) Josepà An- 
ton von D. (1767-1*/s 1832), di Monaco 
di Bav., poeta drammat.; -— 5) Parl- 
Emile D. (1794-1874), di Dambpierre, 


pittore; m. a Parigi; - 6) Plulippe Né . 
ricault D. (1680-47 1754), di Tours, 
autore com. ; = 7) Ulrich von D. (1803- 
27/1 63), di Monaco di Bav., fu bibliote- 
cario di Stato e cronista. 

Destra 1) d'un flume, la sponda 
che rimane alla I. di chi lo discende; - 
2) v. Codetta; — 3) nel Parlam., la parte: 
che siede alla D. del presidente, e che 
suol essere moderata, o consetvatr. 

Destrale, in marina, ciascano della 
guardia al lato destro del bastimento. 

Destre (Mallorca) mis, = 4,31 m.; 
I). quadr.=0,18 are. l 

Destriera giumenta nobile, di 
gran maneggio e corso.. 

Destrierecavalio nob. di comparsa. 

Destrina (Gomma d' amido, Gom- 
melina, Gomma vapore) (Ce Hio 03) un 
composto molto diffuso nel regno vege- 
tale e animale; ha la medesima compo. . 
sizione dell’amido e si ottiene da que- 
sto, sia mediante l'azione del calore 
(160-200°), sia mediante gli acidi al- 
lungati, sia mediante la diastasi; pol- 
vere bianca, amorfa, solub. nell’acq.; 
riceve estese applicazioni nelle arti, 
specialm. come eurrog. d. gomma arab. 

Destrocardìa posiz. del cuore 
nella parte destra del corpo invece 
che nella sinistra. 

Destrochiero, in arald., un brac- 
cio destro movente dal fianco sinistro 
dello scudo. 

Destrogira di sostanza che devia 
a destra il piamo di polarizzazione. 

Destrorso a destra. 

Destrosio zucchero d'uva. 
Destutt de Tracy 1) Conte Ant.- 
César-Victor D. de Tr. (1781-18/38 1864) 
economista e uomo di St. .franc., dic. 
1848-ott. 49 ministro della Marina; sua 
moglie, la Contessa Marie de Tracy 


| (1789-27/10 1850), di Stockport, della fa- 


miglia di Newton, fu scritt.; — 2) Conte 
Anton-Louis-Claude D. de Tr. (1754- 
10/3 1836), padro d. precel., filosofo è 
uomo polit. frané., scr. : Fléments de 
id6ologie (22 ed. 1824-25, 5 vol.) . 
Desulo (Lanusei) com. 2100; capol.. 
Issiria (1000 ab.); 58 km. da Isili. | 
Desultori i) (ant. Giuochi Olim- 
pici) cavalieri cho durante la corsa 
saltavano giù dul cavallo e, tenendo ‘ 
la briglia, correvano insieme con que- 
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sto; — 2) (Esercito rom.) i cavalieri nù- 
midi, che avevano dua cavalli e che, 
durante il combattimento, dal cavallo 
stanco saltavano sull’ altro. 

Desunt inopinec multa, avart 
tiae ommia (lat.; P. Syr.)=al povero 
manca molto, all’ avaro tutto, 

Desusino (Licata, n.-e.) m. 429. 

Desvignes Vietor-Frang.(1505-%/12 
53), di Trèviri, composit. di mus. 

‘ Desvres (Pas-de-Calais) c. 4500 a. 

De Swert Julius, di Lovanio (n, 
16/8 1843), pianista e compositore. 

Deta v. frnici (monti). 

betaille Ed.-Jean.-Bapt., di Pa- 
rigi (n. 5/10 1848), pittore di battaglie. 

Detective (ingì.: pron. ditectiv)= 
nomo delia polizia segreta. 

De tempore (lat.)=a tempo. 

Detentore chi tiene presso di sè 
una cosa d'altri. 

Detenzione 1) possesso di fatto; 
ha luogo quando taluno in nome d’un 
altro tiene una cosa ad esso apparte- 
nente; - 2) una delle pene stabilite per 
i delitti; si estende da 3 giorni a 24 
anni e sì sconta in appositi stabilim. 
{lavoro e segregaz. nottarna). 

Detèrgere (lat.) nettare. 

Deterioramentodicesi dei danni 
sofferti da una cosa che alcuno detiene 
o possiede in nume o per conto di una 
altra persona. 

Determinante (dell'ordine n), in 
algebra, somma di n? elementi e di 1. 
2. 3.... n termini. 

Determinazione, 1) in logica, 
l'operaz. dellamente opposta all'astra- 
zione; consiste nell'aggiungere ad una 
idea generale certe note determinative; 
- 2) risoluz. della volontà individuale, 

Determinismo teoria che nega 
ogni libertà alla volontà dell’ uomo; v. 
Fatalismo ; v. Materialismo; v. Pre- 
destinazione. 

Deterrizione (iat.) recar timore 
colla minaccia di um castigo. 

Detersivo atto a nettare. 

Detestatio sacrorum ({lat.; Ro- 
ma ant.) abbandono dei riti; era la 
dichiaraz. per la quale uno si separava 
dalla sna « gens » e con ciò si liberava 
dall'obbligo di partecipare alle spese 
per i riti proprii di quella (sacra gen- 
tilicia). 
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Detettore (scopritore, indicatore) ‘ 
apparecchio di chiusura, per tralire o 
render vano qualunque tentativo fatto 
per aprire da persona inesperta. ‘ 

De Tivoli Serafino, di Livorno (n. 
1826), pittore a Parigi. 

Dettef Karl v. Bauer 2). 

Detmold (Lippe) città, 8920 ab 

Detonatore miccia di idrargiro 
tulmin. per l'accens. della dinamite. 

Detonazione il romore, accompa- 
gnato spesso da produzione di luce e di 
calore, che segue una combinazione od 
una decomposizione chimica. 

Detractis 1) /). detrahendis (lat.) 
= detratto ciò che si deve detrarre; -— 
2) D. expenzis (lat.)=detratte le spese. 

Detrempe (franc.) acquerello. 

De tripode diîctum ({lat.)= detto 
giù dal tripode {della Pizia), cioè : pro- 
nunziato a mo' di oracolo, 

Detriti materiali frammentizii pro- 
dotti dalle frane, dalla erosione finviale 
o marina, e dalle deiezioni vulcaniche. 

Detrito residuo. 

Detroit (pron. ditroit) (Michigan) 
1) finme, dal Lago Saint-Clair al Lago 
Erie; — 2) città, 133.000 ab., temp. m. 
del genn. — 3,49, luglio + 20,9°; min. — 
19,79, mass. +38; ‘29; pioggia S2OMD, 

Detroncazione separazione della 
testa dal corpo; si pratica sul feto, quan- 
do, in condizioni ordinarie, il parto sa- 
rebbe dannoso o impossibile. 

Detronizzare deporre dal trono. 

Detràùàdere (lat.) violentemente 
cacciare in giù. 

Detrusore dell’orina la pelle 
muscolare della vescica orinaria. 

Detrusorio strum. per cacciar giù - 
corpi fermatisi in gola. 

Detta (Ungh., Temes) b.; 3000 ab. 

Dettaglio 1)i particolari di un fatto; 
- 2) a D., in comm.,=al minuto; - 3) 
Tenente al D., in marina, l'ufficiale a 
cui spetta di regolare i particolari del 
servizio. 

Dettelbach (Baviera, Franconia 
Bass) città, 2200 ab. 

Dbettingen (pron. —ghen) 1) (Fran- 
conia Bassa) vill., 660 ab.: 3/6 1743 
sconf. dei Franc. {Noailles) ; — 2) (W iîrt- 
temberg, Selva Nera) borg., 3230 ab. 

Dettori Giov. Maria(1773-9/51836), 
di Tempio (Sardegna), teologo. 
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Dettva (Ungh., Zélyom) b.10.320a. 

Detumescenza (lat.) diminuzione 
d'una tumefazione. 

betur (lat.)=ai dia. 

Deuben (pron. doi—) borgata pr. 
Dresda, 6500 ab. 

Deucalione 1) figliuolo di l’rome- 
t60, si salvò, colla moglie Firra (la figlia 
di Epimeteo), sopra una nave, dal di- 
luvio (Diluvio di D.); sbarcò sul Par- 
nasso; interrogato l’ Oracolo come si 
potesse produrre una nuova schiatta 
d'momini, ebbe questa risposta: rav- 
volgetevi entrambi il capo, sciogliete 
le vostre vesti dalla cintura e gettate 
poi dietro a voi le ossa della Gran Ma- 
dre (cioè le pietre); così fecero D. e 
Pirra e le pietre gettate da quello di- 
ventarono uomini e le pietre gettate 
da Pirra divent. donne; ID). generò El. 
‘leno, che fu il capostip. degli Elleni; 
- 2) figlinolo di Minosse e dì Pasifae, 
argonanta e cacciatore calidonico, pa- 
dre di Idomeneo. 

Dbefîle(Fvr., Nord) aftl. d. Lys, 85 km. 

Deunrer (pron. doi —) 1) Ludivig D. 
(1806-%/13 47), di Mannheim, pittore di 
stor.; - 2) Peter Ferd. D. (177991 1844), 
di Mannheim, padre del preced., pit- 
tore ritrattista. 

Deus 1) fat.) =1Dio; - 2) Foo de D., 
di San-Bartolomen de Measines (A1- 
garve) (n. 5/3 1830), poeta lirice. 

Deusdedit=Deodato (v.). 

Deus ex machina (at., =Dio di- 
scendente [nelteatro} in una macchina) 
lo scioglim. del nodo nel dramma per 
l'improvviso intervento di una pers.; 
in gener. =avvenimento improvviso 
e inaspettato. 

Deus mobis haec otia fecit (lat.; 
Virg., Buc. 1, 6) = un Dio ci procurò 
questa agiatezza. 

Deus omen avertat (lat.)= Dio 
renda vano il presagio; Dio tenga lon- 
‘ tana tal disgrazia. 

Deuteragonista (ant. dramma 
greco) il 2° attore. 

Deuterocanòdniei i libri d. Sacra 
Scrittura, la cui canonicità venne dalla 
Chiesa riconosciuta più tardi. 

Deuterogamia(gr.)secondenozz. 

Deuterologo =Deuteragonista. 

Deuteronomia (gr.) legislazione 

fatta dopo di un'altra. 


Deuteronòmio (gr.,=1a2*legge) 


‘ il 5° libro del Pentateuco. 


Deuteropatia (gr.) malat. in con- 
seguenza di un’ altra malattia. 

Deuteroscopia (gr.)= seconda 
vista (visione di fantasmi). 

Deuterosi (gr.)=ripetizione. 

MDeutoscolice lo stato dello scolice 
che tien dietro al protoscolice. 

Deutsch (pron. doié) 1) (ted.)=te- 
desco; -— 2) Rudolf von D., di Mosca 
(1. 27/10 1835), pittore, a Berlino. 

Deutsch-RBoga:n (pron. doié—) 
(Ungh., Krassé-Szérény) borg., 28001. 

Deutseh-Brod (pr. doidé-—) (Boe- 
mia, e.} 1) distr., 74.730 ab. (83 p. km. 
q.); — 2) città, 5440 ab.; 8/1 1422 vitt. 
degli Hussiti. 

Deutschendorf (pron. doicen—) 
=Toprfid (Ungh., Zips) borg., 1030 ab. 

Deutschkrone (pr. doié—) {Prus- 
sia, Marienwerder) città, 6650 ab. i 

Dentschland (ted.; pron. doié—) 
=Germania. 

Deutz (pr. doiz) 80bb. di Colonia. 

Deutzia gen. di piante filadelfee; 
la D. crenata e la D. gracilis, arbose. 
giapponesi, si allev. nei nostri giardini 
per i fiori abbonAanti ed ornamentali. 

Deux-Ponts v. Zweibriicken. 

Deux-.Sevres (Fr., Poitou) com- 
partimento: 6055 km. q.; 353.770 ab. 
(59 p. km. q.); capol. Niort. 

Deva 1) (sanscrito) =Dio; — 2) fat.) 
v. Chester 1) bd); - 3) (Sp., Guipuzcoa) 
città, 3300 ab.; — 4) (ted.: Diemrich; 
remano: Ghieva) (Transilv., Hunyad) 
città, 3940 ab. 

Devadasi v. Baiadere 1). 

Devai Matteo (c. 1500-47), di Deva 
(Transilvania), diffuse le idee calvini- 
stiche in Ungheria; m. a Debreczin. 

De Val Ant. (1803-19/7 78), di Ve- 
uezia, cantante tenore, maost. di canto 
6 compositore; m. a Venezia. 

Devalvazione (noolat.) l'abbas- 
samento ufficiale del valore nominale 
di una moneta. 

Devuanagari l'alfabeto sànscerito. 

Devanahaili (Maissur) c., 5800 a, 

Devantière (franc.) gonnella da 
Amàzzone. 

bevas (India Brit. Centrale) gruppo 
di piccoli Stati, 122.000 ab, 

Devasini Kdoar do, di Casale Monf. 
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(n. 11/8 1848), musicista, figlio del mae- 
stro composit. Giuseppe D. (1822-2!/g 
78), di Milano, m. al Cairo. 

Devnux Paul-Louvis-Isidor (1801- 
®/, 80), di Briigge, uomo di St. belga. 

Dévavanya. (Ungheria, Jazigia) 
com., 17.620 ab. 

Deydarok (Caucaso, Casbek) 
gran ghiacciaio. 

Devecser (Ungheria, Veszprim) 
borg., 3700 ab. : 

Déventer (Paesi Bassi, Overijssel) 
città, 22.450 ab. 

De verbo ad verbum (lat.)=da pa- 
rola a parola; letteralmente. 

Devereux Robert conte di Essex 
{1567-85/2 1601) fa, dal 1588, favor. della 
regina d’Ingh. Elisabetta ; accusato poi 
di alto tradim., venne decapitato. 

Devéria 1) Achille D. (1800-57), di 
Parigi, pittore e litografo; — 2) Eugène 
D.(1805-5/» 68), frat. del prec., pittore. 

Deveron (pron. divren) (Scozia, 
Aberdeen e Banff) fiume, 65 km. 

Deveroux Walter v. Wallenstein. 

Deverra (lat.; da «deverrere » = 
scopare) (Roma ant.) divinità protet- 
trice delle puerpere. 

Devers Giuseppe. di Torino (n. 4/8 
1823), pittore, prof. d'Arte Ceramica. 

Deversorium (lat.) albergo. 

Devès Paul, di Aurillac(n.3/111837), 
fa ministro franc. dell'Agric. (1881) e 
della Giust. (1882-83). 

Devesso piegato in giù; erto. 

Devestitura privaz. del feudo. 

Devi (neopers. Div), nella religione 
zenda, i demòni servi di Arimane. 

Deviamento del flusso ciase. 
di quei filoncelli di corrente, che, deri. 
vando dalla corrente principale, s' in- 
sinnano tra isole e scogli. 

Deviazione 1) cambiamento nella 
direzione normale; - 2) per un corpo 
in libera caduta, è la quantità di cui 
quello si allontana dalla direz. della 
perpend. cond. dal punto di partenza 
del medes. alla superf. d. Terra; prova 
di fatto d. rotaz. terres.;-3) D. della co- 
lonna vertebrale è, generalm., effetto d. 
rachitismo; - 4) D. dell'ago, nella bùs- 
sola marina, è cagionata dallo masse di 
ferro inegualmente distribuite sopra il 
bastimento; - 5) D. organica= mostruo- 
sità; — 6) Angolo di D. formato da un 


raggio semplice.emergente da un pri- 
sma col corrispettivo raggio incidente. 

Devienne Francois (1759-5/9 1803), 
di Joinville, flautista e compositore. 

De Vigny conte Alfr.-Victor(1797- 
17/9 1868), di Loches, romanziere. 

Deville 1) v. Sainte-Claire-D. ; - 2) 
(New Jersey) c. 4200 ab.;-3) Jean-dch. 
D. (1789-19/1 1875), di Parigi, archeol. 

Déville.-12s-Rouen (Fr., Seine- 
Infer.) città, 5300 ab. 

De Villera Léopold, di Mons (n. 
16/7 1830), storico. 

Devit?s Lake (Dakota Scettentr.) 
lago, 324 km. q. 

Devincenzi Giuseppe, di Notare- 
sco (n. c, 1825), uomo di Stato, fu mi- 
nistro dei Lavori Pubbl. ‘?/2-15/4 1867 e 
1/9 1871-9/7 73; dal 12/2'68 senatore. 

De Vio Tom.v.Gaetano (Cardinale). 

Devisme Louis-Frane. (1806-29/4 
72), di Parigi, rinom. armainolo. 

De visu (lat.)= per veduta. 

be Vit abate Vincenzo, di Mestrino 
(n.19/71811), latinista; membro dell'Ac- 
cademia della Crusca; attese all’ ediz. 
del Lessico latino di Forcellini. 

Devitrificazione formaz. di cri- 
stalli in una massa vitrea. 

Devizen (pron. divai—) (Inghilt., 
Wilts) città, 6650 ab. 

Devictsa, di Samarcanda, persia- 
no, m. 1495, autore di una raccolta di 
biografie di poeti, in parte pubblic. o 
trad. da Silvestre de Sacy e da Vullers. 

Devol (Albania) fiume, 210 km.; sb. 
col nome di Semeni. 

Devolutivo. Effetto, è l’ effetto di 
un mezzo giuridico, per cui la decisione 
di un processo viene portata (devoluta) 
da un tribunale infer. a uno superiore. 

Devoluto dic. di cusa o diritto che 
trapassi in altri per disposiz. di legge. 

Devoluzione 1) passaggio di un 
diritto da una persona ad un’ altra per 
effetto di legge o di contratto ;- 2) l'atto 
per cui il concedente, o il locatore, ri- 
chiama a sè ne' casi determinati la cosa 
data in enfiteusi, o in locazione; - 3) 
Diritto di D. a) quello che ogni supe- 
riore immediato dei collatori di benetfizi 
eccles. ha di conferire i benefizi di loro 
collazione quando essi abbiano lasciato 
trascorrere il tempo fissato per prov- 
vedervi; fu stabilito dal 3° Concilio La- 
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teranense; bd) era, in certì paesi, il dir. . 
dei figli al possesso dei beni apparte- 
nenti in comune ai due coniugi dopo la 
morte di uno di questi, però colla ri- 
serva dell’ nsufrutto pel coniuge super- 
stite; - 4) Guerra di D. mossa (1667), 
dopo la morte del re Filippo IV di Spa- 
gua, dal re Luigi XIV di Francia, il 
quale, in base al Dir. di I)., pretendeva 
di occupare, per sua moglie Maria Te- 
resa (figlia del 1° letto di Filippo IV), 
alcune province dei Paesi Bassi Spa- 
guuoli; format. poila Triplice Alleanza 
(Inghilterra, Olanda e Svezia), il ro di 
Francia nella pace di Aquisgrana (?/s 
1668) si accontentò di alcune fortezze 
fiamminghe sul contine. 

Devon (pron. devv n) (Inghilterra) 
1) af. di des. del Trent, 35 km.; -— 2) 
(8.-0.) contea (Devonshire): 603.600 ab. 


190 p. km. g.); capol. Exeter. 


Devoniano (Epoca devoniana) 33 
dell'éra paleozoica: comparsa d. pesci; 
fauna marina ricchissima; molte piante 
terrestri; fauna cosmopol.; clima caldo 
e uniforme; fossilifere sono principalm. 
le formazioni calcarce devoniane del- 
l'Eifel e dell'America Settentrionale. 

Devonpeort (pron. devv ’nport) 
{Ingh., Devon) porto fortif., 48.940 ab.; 
comando del Distretto milit. dell'Ovest; 
stazione navale. © 

Devonshire (pron. devv ’nscir) 1) 
v. Devon 2); - 2) casa ducale ingl. dei 
Cavendish, il cui capo è William Ca- 
vendish 7° duca di 1)., march. di Har- 
tington e 2° conte di Burlington, n. 27/4 
1808 e spos. (39/8 1829) a Lady Blanche 
Howard contessa Carlisle (1812-97/4 40); 
figlio 19 gen.: Spencer Compton Caven- 
dish marcheso di ifartington (n. 23/7 
1838), il quale 1865-66 e 1881-85 fu rui- 
nistro della Guerra, 1871-74 segretario 
generale per l'Irlanda, 1880-81 min. 
per l’India e 1886 capo degli Unionisti 
liberali, che si distaccar. da Gladstono 
per la sua politica irlandese ; v. Caven- 
dish 4) e 5); — 3) William Cavendish 4° 
contedi D., chosi adoperò per l'assunz. 
di Guglielmo ITI al trono d’Inghilt., 
fu fatto (1694) marchese di Hartington 
e duca di D.; m. 19/8 1707. 

Devozione 1) (Roma ant.) l’ atto 
di chi in battaglia si sagrificava volon- 
tariam. alla morto nell'intento di assi- 


curare la viftoria'alla patria; — 2) Ca- 
valieri di D. quelli che, dopo di aver 
prodotte le prove della loro perfetta 
nobiltà (otto quarti dal lato paterno e 
dai lato materno), vengono ricevuti 
nell'ordine dei Cavalieri di Malta. 

Devrient Ludwig (1784-9/12 1832), 
di Berlino, celebre attore drammatico; 
così suo figlio Eduard D. (1801-4f10 77), 
m. a Karlsruhe; così il figlio di questo, 
Otto D. (n. 5/10 1838), il quale è pur au- 
tore drammat.; pur celebri attori: Karl. 
D. (1797-8!8 1872); Emil D. (1803-?/872). 

De Wert Giaches cantore fiammin- 
go, alle corti di Ferrara e di Mantova, 
23 metà del 16° sec. 

De wWette Wilh. Martin Leberecht 
(1780-16/6 1849), di Ulla pr. Weimar, 
teologo protestante; m. a Basilea. 

Dewhurst (North-Borneo) prov. 

De Winne Liévin (1821-!5/s 80), di 
xand, pitt. ritrattista; m. a Bruxelles. 

De Witt 1) (St. di New York) città, 
4800 ab.; - 2) Jan De W. (24/9 1625-29/a 
72), di Dordrecht, capo del partito ari- 
stocratico repubblicano olandese, dal 
1654 gran pensionario d'Olanda, si unì 
alla Trip]. Alleanza contro Luigi XIV; 
avendo questi assalito 1’ Olanda, il De 
W. si dovette ritirare o fu posto in 
istato di accusa; in una sommossa po- 
pol. egli e suo frat. Cornelius ucciai, 

De Witts Land trat. di costa nella 
parte di nord-ovest dell'Australia. 

Dewsbury (pron, diusberi) (Ingh., 
York, West Riding) città, 29.640 ab. 

Dey v. Déi 2). 

De Zerbi Rocco, di Reggio di Ca- 
labria (n. 1843), uomo politico © scrit. 

Dezfil = Disful (v.). 

Dezobry Charles- Louis (1798-!8/s 
1871), di Saint-Ibenis, storico, aut. del 
«Diction. général deslettres, des beanx 
arts et des sciences» (53 ed. 1869) e di 
« Romo au siècle d’Aug. > (44 ed. '74). 

Dbezza Giuseppe, di Melegnano (n. 
23/2 1880), luogoten. gener., dal 25/1 *89 
senutore del Regno. 

Dezzo (Aipi Bergam.) affl. di des. 
dell' Oglio, 22 km. ‘ 

ID. &.=1ecipi filius. 

ID.x. A. N.=1ecimi filius Auli nep. 

D.t.bp.=dedit, fecit, dedicavit. 

DG. M.=dignus memoria. 

D. GR.="dedit gratias. 
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Dhnacca v. Kaibar. 

Dnsk le fibre di butea frondosa. 

Dhaka= Dacca (7.). 

Dhnamanmn Je fibre di grewia. 

Mnamar v. Damar 1). 

Pnampur(Ind., Biginor) c.6600 a. 

Dhamtari(Ind.,Ciattisg.)c. 6000 a. 

Dhan v. Dan 2). 

Dhananrah (India, Robile.) cit- 
tà, 5300 ab. 

bhangra (India, Cattiavar) cit- 
tà, 11.000 ab. 

Dhnanikola (Ind., Dacca)c. 6730 a. 

Dhar (India) v. Dar 2). 

Dharampur v. Darampoar. 


Dharampuri(fnd.Salem)c.7430 a. 
Dharmauaran (India, Bellari)' 


città, 7000 ab. 

Dharwar v. Darvar. 

Dhaura gomma che gli Indiani ot- 
tengono in lunghe lacrime vermicolari 
dal tronco dell’ agnocissus latifolia. 

Phorika (India, Ahmadabad) cit- 
tà, 20.850 ab. . 

Dhnollera Bunder (Ind., AÀhma- 
dabad) città, 12.500 ab.; porto. 

Dholpur(Ind.Rajput.)St.249.700a. 

bhowleswaram v. Dolesvaram. 

Bbhunchee fibre di sesbania acul. 

Dhuusiri (Assam) afl. di sin. del 
Brahmaputra. 

Di, in chim.,=didimio. 

Dia (Candia, n.) isoletta. 

Piababul legno di acacia arabica. 

Dinbasi (gr.)=trapasso. 

Diabasio=Diorite (v.). 

Dinbaterif (Sparta ant.) i sacrifici 
offerti a Minerva (Pallas A thene) come 
Dea della gnerra, quando si passavano 
i confini. 

Diabellt Anton (1781-7/ 1858), di 
Mattsee (Salzburg), pianista e compo- 
sitore; dal 1803 a Vienna. 

Diabete (gr.) 1) aument. emissione 
d' urina; —- 2) D. insipido (DD. semplice, 
Poliuria) è un’ affezione caratterizzata 
da grande sete e dall’ emissione durev. 
d’ una quantità d' urina super. d’assai 
alla media normale, senz'essere alte- 
‘rata chimicamente; — 3) D. zuccherino 
(DD. mellito) è una malattia di natura 
ancora indeterminata, clinicam. carat- 
terizzata da anmentata sete, fame ed 
nrina, in cui si trova più o meno abbon- 
dante il glucosio, e da progressivo iu- 


debolimento e deperim. dell’ammalato, 
che general. finisce colla morte. 

Diablereta (A. Bernesi, 0.) mon- 
tagna, 325199, 

Dinbotano fu una sorta d'empia- 
stro fatto di molte erbe. 

Diabrosi (gr.)= erosione. 

Diabrostici sostanze erodenti. 

Diacatasi (&r.) soluz. di continuità 
nelle suture del cranio. 

Diacanta (gr.) pianta con 2 spine 
sotto ogni foglia. 

binacarion antico medicam. che sì 
preparava con noci verdi e miele. 

Diacartamo medicamento com- 
posto di cartamo, scammonea, zen- 
zero e manna. 

Diacatolico antico purgante che 
si preparava con polpa di cassia e ta- 
marindo, senna, rabarbaro, regolizia. 

DincaAuatica v. Caustica. 

Diacciare=Addiacciare (v.). 

Diachenio doppio achenio. 

Dinchiton (gr.) empiastro fatto 
con litargirio, olio mucillaginoso e de- 
cotto di radice di gladialo. 

Dinclasi (gr.) spezzamento d. rag- 
gi Juminosi. 

Diaclisma (gr.) gargarismo. 

Diacodiîo(gr.)siroppo di papavero. 

Diacolocintiao elettuario drast. 

Diaconato il 2° d. ord. maggiori. 

Dinconesse 1) fino ai 6° sec., donne 

che assistev. i sacerdoti nella cura de- 
gli ammalati, nel battesimo d. donne e 
nell’ eacarestia; — 2) nella Chiesa catt., 
monache che fanno il servizio dell’al- 
tare; — 3) nella Ch. evangel. (dali 1836), 
donne cle in appositi istituti assi- 
stono infermi. 

Dinconìa dignità d.card. diacono. 

Dincònico (lat.) sagrestia. 

DiàAcono (gr.; = servo) 1} nell’ant. 
Chiesa, l'ecclesiastico che aveva cura 
dei poveri e degli ammalati e che assi- 
steva il prete all’ altare; -— 2) nella 
Chiesa cattol., a) l' ecclesiast. che fu 
promosso al diaconato; è) nella messa 
cantata in 34, il sacerdote che canta il 
Vangelo; - 3) nella Chiesa luterana a) 
ecclesiastico assistente; d) persona ad- 
detta all'assistenza degli ammalati. 

Diacope(gr.)incis. fattasuleranio. 


Diacoresi(gr.)vnotam. dell’intest.' 


Diacoretici purganti. 
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Dincova (Turch,,Cossovo)c.2000 a. 

Diacovo v. Diikovgr. 

- Diacria (Attica ant.) la regione 
montuosa orientale. 

Diacrisi (gr.) 1) crisi che conduce 
alla distinzione esatta d’una malattia 
da tutte le altre; — 2) l'evacuaz. costi- 
tuente una crisi decisiva. 

MDiacritici diconsi i segni che con- 
traddistinguono una mal. dalle altre. 

Diactinisn:o (gr.) la penetrabilità 
dei corpi per raggi luminosi chimica- 
mente attivi. 

Dineùstica (gr.})la scienza d. pro- 
pagaz. d. suono attrav, qualche ostac. 

Diade (gr.) molecola di 2 atomi. 

Wiadelfe (gr.) le piante i cui stami 
sono riuniti in due fascetti. 

Diadema (gr.) la fusciola di seta, 
o di lana, o di lino, con cui gli ant. 
PERSE sì cingev. la fronte; il D. delle 

ivinità o dei re dell'Egitto era ornato 
coì sìmbolo del sacro serpente ; il 1). bà- 
chico cingeya la fronte ele guance con 
estrem. pendenti in giù; il DD. persiano 
era avvolto intorno alla tiara; l'aver 
Antonio posto un 1). sul capo di Co- 
sare, fu una delle cause dell'uccisione 

di questo; degli imperat., 1)iocleziano, 
primo, adottò tale ornam., a cui Co- 
stantino aggiunse una, o dus file di 
perle e di pietro preziose (corona). 

Dbiademata, in arald., dicesi una 
bestia che ha un piccolo cerchio s0- 
pra la testa. 

Dbiadermiatria (gr.) introduz. d. 
medicamenti per via endermica. 

Piadessia=1Diadoche (v.). 

Dindicasia (Atene ant.) conflitto 
di precedenza. 

biàdico (gr.)= binario. 

Diadin (Turch., Erzerum)c., 2000 a. 

Dbiadoche (gr.; =successione) cam- 
biamento d'una malattia in un'altra 
diversa per sedo e natura. 

Diadochi(gr.;=Ssuccessori) i gene- 
rali di Alessandro Magno (Antipatro, 
Lisìmaco, Antigono, Tolomeo, Seleuco), 
i quali, poi che questi fu morto, 86 ne 
spartirono, dopo aspre lotte, l'Impero. 

DbDiadochite minerale composto di 
fosfato e solfato di ferro. * 

Diadosi (gr.) distribuz., specialm. 
delle sostanze nutrienti pel corpo; an- 
che il decrescere d'una malattia. 


“ Diadumeniano, Marco Opelio 
Antonino (207-218), figl. dell'imporat. 
Macrino ; ucciso dopo la cad. di questo. 

Diadàmeno (gr.;=colui che si 


‘ cingo la corona di vincitore) celebro 


statua di Policleto. 
biafanare, nel linguaggio dei do- 


. ratori, =apparir diàfano ; e si dice delle 
‘ velature che lasciano trasparire l’ oro 


che hanno sotto di sò. 

Diufnneità (Trasparenza) attitu- 
dine di certi corpi a lasciarsi trapas- 
sare dalla luce. 

Diafano=trasparente. 

biafanògrafo apparecchio per 
disegn, una immagine trav. un vetro. 

Diafanometro v. Aerodiafanom. 

Diafanorama (gr.) l'immagine 
d’un paese artificialm. illuminato. 

Diafanoscopio (gr.) appar. per 
vedere attrav. le pareti della vescica. 

Diafènico (gr.) polpa di datteri. 

DBiafisi(gr.)1) cosa posta fra 2 partì; 
-2) D.dell'ossoilcorpo delle ossa lunghe. 

Diafonîa (gr.)-=dissonanza; nella 
musica medioev., =armonia. 

Diàfora (gr.) in rotorica, ripetiz. 
della medesima parola, in senso diffe- 
rente, specialm. riuforzato. 

Diaforest (gr.) sudore. 

Diaforetico (gr.) = sudorifero. 

iafrarmma (gr.) 1) nusc. mem- 
branoso, aponeurotico al centro (cen- 
irofrenico), carnoso alla periferia, che 
forma un sipario fra il torace e l' addo- 
me; - 2) nei telescopi, è una piastra 
circolare con un foro più o meno ampio 
nel centro; serve ad intercettare la 
luce inutile o dannosa nila nettezza 
della visione; un DID. naturale nell’ oc- 
chio è l'iride; — 3) valvola, saracinesca, 
barra, anello, che divide, o chiude. 

Dinframmatico, Anello, aper- 
tura quadrang. pel passaggio della cava 
inferiore attraverso il diaframma. 

Dbiafrummiatocele (gr.) crnia at- 
traverso una perforazione teratologica 
o patologica del diaframma. 

Dianframmite infiammaz. d. diafr, 

Dbiasframmodinia (gr.) reumati- * 
smo del diaframma. 

DiAftora (gr.) corruz., specialm. 
dell'aria; putrefazione. 

Dinftoroscopio (gr.) apparecchio 
per ricercare la IDiaftora (v.). 
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Dinglifica l'arte d’ incid. e lavor. 
figure d'incavo. . 

Diaglipti fig. lavorate in incavo. 

Diagnosi (gr.) gindizio finale che 
il medico formula circa la sede e la na- 
tura del processo morboso; D. anato- 
mica, se riesco a determinare la natura 
dell’ alteraz. anatomica che produce la 
malattia; D. sintomatica, se riesce solo 
a rilevarne e raggrapparne le manife- 
stazioni più importanti; D. a distanza, 


‘ colla sola ispez. ; D. anamnestica, colla 


sola anamnesi; D.diretta, ded. dai sin- 
tomi; D. indir., per esclus. (escludendo 
le malattie più o meno somiglianti); D. 
differenziale, se pone in rilievo le diffe- 
renze ossenziali con altre malattie. 

.Diagnostica (gr.) l’arte del fare 
la diAgnosi. 

Diagòmetro stramento per com- 
parare la ‘conduttività elettrica d. liq. 

Diagonale (gr.) 1) di nn poligono, 
è la retta che unisce due vertici non 
contigui; - 2) di un poliedro, la retta 
congiungente due vertici non situati 
in una medesima faccia. 

DiAgora 1) di Melo, filosofo, del 
5° sec. a. C., negò apertam. gli Dei, 
onde fu soprannominato l’Ateo; m. a 
Corinto; - 2) di Radi, celebre atleta, 
contempor. di Pindaro. 

Diagrafite ampelite grafica. 

Diagrafo (gr.) strum. per ritrarre 
in piccola proporz. un oggetto. 

Diagramma (gr.) 1) figura che 
rappresenta graficamente proprietà ci- 
nematiche o dinamiche; oppure certi 
rapporti(meteorologici, statist. e sim.); 
e il sistema di linee per seriv. le note 
music.; - 2) D. di att linea tracciata 
dall'indicatore di Watteche manifesta 
il lavoro fatto nei success. istanti della 
corsa dello stantuffo di una motrice 
a vapore. 

Diagrante v. Astragalo 1). 

Dbiagridio (lat.) scammonea. 

Diahot (N. Caledonia) finme. 

Diskovsr (Diacovo) (Croaz., Vi- 
rovititz) città, 7870 ab. 

Diale 1) del giorno; - 2) flat.) — di 
Giove. 

Diatemma (gr.)=interruz.; nella 
febbre intermittente, il tempo in cui 
non c'è febbre. 

Dinièttica (gr.) l’arte di convin- 


cere, ossia di dedurre rette conseguenze 
da principii veri o falsi. 
Dialèttico 1) maestro nell’ arte di 
condurre una dotta discenssione; - 2) 
argento; cavilloso ; sofistico; capzioso. 
Dialetto {gr.) lingnaggio che si 
scosta dalla lingua scritta, e che nella 
bocca degli ab. d’' una data località ha 


ricevuto forme stabili e caratteristiche. ‘ 


Dialettologia studio dei dialetti. 

Dialipètala v. Corolla 1). 

Dialiptètale piantedicotiledonicon 
fiori a due involucri (calice e corolla); 
il 2° a petali non saldati fra loro; es.: 
rosa, pisello. 

Dialis®è palo v. Calice 2). 

Dialisi (gr.) 1) separazione di una 
sostanza colloide da una cristalloide, 
ottenuta per effetto della loro Aiversa 
celerità di diffusione ; — 2)= Asindeto 
(v.);- 3) in grammat., =IDièresi (v.); 
-.4) in medic., totale esanrim. d. forze. 

Dialistico che sep.; che distrugge. 

Dialite è una specie di telescopio, 
in cui l'acromatismo viene prodotto 
separando a grande dist. le due lenti 
che formano l'obbiettivo. 

Dintlizzatore apparecchio p. pro- 
durre i fenomeni di dialisi: vaso piatto 
il cui fondo è di pergamena vegetale. 

Dialagio minerale augitico. 

Diallagite manganese carbonato. 

Diallela (gr.) paralogismo in cui 
s' incorre quando nella definiz. si fa 
entrare il definito; circolo vizioso. 

Dialògico di dialogo. 

Dialogismo lo scrivere in forma 
di dialogo. 

Dialogista scrittore di dialoghi. 

Dialogistica (gr.) la poesia dram- 
matica e altri generi sim. (p. e. gl’ idi- 
lii e le ègloghe). 

Dialogizzare us. ia forma dialog. 

biAlogo {gr.;= discorso in due) 1) 
componim. in forma di conversazione 
tra due o più interlocutori; presso gli 
antichi era la forma generalm. usata 
per ammaestraroe {D. Socratico}; - 2) 
in mus., composiz. a 2 voci e 2 strum., 
che si rispondono l’un l’altro, e so- 
vente sì uniscono. 

Dialurammido è allossana me- 
scolata con soluz. di sale ammoniaco 
purgato dall'aria. 

Diamagnetismo (gr.) proprietà 
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‘di aloune sost. di magnetizzarsi sotto 


l'influenza di una potente calamita sì 
da esser poi respinte dai poli di questa. 
Pianiante 1) carbonio nativo XX; 
isometrico, con forme deriv, dall'ottaze 
dro regol., abitualm. a 24 od a 48 facce; 
peso spec. 3,55; dur. 10 (massima cono- 
sciuta); trasparente; incoloro, se puro; 
brillante, infusibile, insolubile; per la 
somma sua rinfrangibilità è ricercatiss. 
fra le gemme; lavor. mediante la sfal- 
datura {clivaggio} ed usando la polvere 
di diamanti, dalla quale soltanto può 
esseré intaccato; trovasi in terreni al- 
luvionali (Indie Orient., Brasile, Afr. 
Merid.); diamanti cel.: Cohinur (v.); 
Pitt, o Regent (136 9/1 carati), nel te- 
soro nazion. franc. ; Orlov (1943/4car.), 
nello scettro dell’imperat. d. Russia; 
- 2) la punta infima dell’ argano, che 
gira nella scodella; - 3) la punta del 
fuso, che è tra le braccia dell''àncora; 
- 4) la capocchia dei chiodi grossi; — 5) 
quel fosso piramidale rovescio, che si 
cava al piò della scarpa per rendere 
più difficile la scalata della fortezza; 
- 6) il più piccolo dei sesti dei libri; 
e il più pice. dei caratteri; - 7) (Paola) 
com. 2300, borg. 1600 ab.; p., t.; 88km. 
da Spezzano Castrovillari; — 8) (Chile, 
Santiago) lago, 40 km. q.; — 9) v. Buca 
4); — 10) D. di natura v. Boort; — 11} 
D. nero minerale sim. al D., usato a 
scopi tecnici; — 12) Colore 1. miscela 
di grafite e vernice d'olio di lino ; — 13) 
l’ra D., carmelitano, n. nel Valdarno 
Fiorentino, 2% metà 15° sec., pittore; 
— 14) Juan Bautista D. (1626-c. 1700), 
di Madrid, poeta dArammat.; — 15) Nozze 
di D. il 60° anniversario delle nozze. 
Diamanti 1) v. Alengon 2); -2}v. 
Avran; — 3) D. artificiali si fabbricano 
riscaldando fortem. idrogeno carbonato 
con magnesio e azoto ; ne scr. Streeter 


. (1882): — 4) D. della Corona v. Auber; 
- 5) D. di Falun (Brillanti di stagno) certi 


getti metall. faccett. che si ottengono 
in un modo speciale e servono per de- 
corazioni di teatro e di articoli di con- 
fotteria; - 6) Palazzo dei D. già degli 
Estensi, a Ferrara, eretto 1492. 
Diamantina (Bras.,Minas-Geraes) 
città, 11,000 ab.; 1223; diamanti. 
Diamantini ‘Gius. (c. 1640-1708), 
di Fossombrone, pittore. 


Dinmantino (Bras., Matto-Gros- 


s0) città, 3300 ab, 


Diamar (Imalaia, 0.) m. 811699, 

Diumastigosi (gr.) la fiagellaz. d. 
giovanetti spart. all'altare di Artemis 
Orthia, mezzo di educaz., per avvezz. 
a sopport. con fermezza il dolore fisico. 

Diametrali, Piani, nelle superf. 
di 2° ord., i piani che segano per metà 
tutte le corde parallelo. 

Diametri coniugati, in una 8e- 
zione conica, 2 diam. tali che l'uno sega 
pol mezzo le corde parallele all'altro. 

Diametro (gr.) 1) nella circonf. od 
in una conica qualunque, è la retta che 
contiene i punti di mezzo di un sistema 
di corde parallele ; se la linea ha centro, 
tutti i 1). passano per esso; nella para- 
bola i D. sono paralleli tra loro; — 2) D. 
apparente di un oggetto v. Angolo 20). 

Diamidi gli amidi d. acidi bibasici. 

Diamile v. Amile 2). 

Diamileno =DDecileno (v.). 

Diazmailla-Piiller Emilio, di Ro- 
ma (n. 1826), scienziato e sorittore. 

Diamine le basi che derivano dalla 
sostituzione di due atomi di idrogeno in 
due molecole d’ ammoniaca mediante 
un radicale bivalente. 

Dlamond Harbour (pron. daie- 
mendharber) il porto di Calcutta. 

Diamond Mountalns (pron. da- 
iemend maunt's) (Stati Uniti d'Amer., 
Nevada)monti con min. d’oro (Eureka). 

Diumorfosi (gr.) riduzione ad una 
forma determinata. 

Dinmoro conserva di more. 

Diana 1) (Artemide dei Greci) fi- 
gliuola di Giove e di Latona, nata ad 
un parto con Apollo; Dea della caccia, 
della Luna (Ècate, Fehe); ebbe a prin- 
cipali centri del suo culto Delo, Ortigia, - 
Efeso; rappresentata in yeste succinta, 
coll’arco e una fiaccola, e colla luna 
cornuta; — 2) 789 asteroide, trovato da 
Luther 15/s 1863 ; gira intorno al Sole 
in 1548 giorni alla distanza media di 
393 mil. di km. ; — 83} nella chim. ant., 
=argeuto; - 4) l'ora dell'alba; - 5) il 
suono delle trombe per la sveglia; - 
6) (Guiyea) sp. di scimmia; - 7) D. cornea 
cloruro d'argento naturale; — 8) D. di 
Francia duchessa di Montmoreney 
(1538-2/1 1619), figlinola legittimata del 
re Enrico II e della piomontese Filip- 
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pina Duc; cu odi carat- 


tere fermo, riconciliò suo fratello En- 
‘ rico-III colre di Navarra (1588); — 9) 
D. di Poitiers duchessa di Valentinois 
(3/9 1499-2/41566) fo amante di Enrico II 
re di Francia; m. ne) Cast. di Anet; — 
10) Albero di D. v. Alberi 2); — 11) Be 
ned. D., di Venezia, 2* metà 159 sec.. 
pittore; — 12) Pozzo D. (Città di Siena), 
nel Convento del Carmine, è profondis- 
simo e copioso d' acqua; - 13) Prezzo di 
I). (Turf) riservato alle pnledre di tre 
anni; in Francia si corre a Chantilly a 
1f: maggio ; - 14) Stagno di D. (Corsica, 
c.), al n. d. foce del Tavignano. 
Dianassotogia («v.) istruz. per 
impagliare necelli. 
WiaAndria (gr.)la classe delle piante 
con 2 stami. 
bDiandro (gr.) fiore con 2 stami. 
Dianca (gr.) la facoltà di pensare. 
Dianeologia (gr.) = logica. 
Dianiun (lat.) Giannutri. 
Diano, Vallo di, (Salerno) la valie 
superiore del Tanagro; bonifica, 9257 
ettari. 
Diano d'Alba (Alba) com. 2200, 
borg. 700 ab.; p.; 5 km. da Alba. 
Diano Marina (Porto Maurizio) 
borg. 2000 ab.; 23-84/» 1887 terremoto. 
Dianto (Dianthus) v. Garòfano. 
Diannco conserva di noci. 
Dianpalma (gr.) empiastro fatto 
con litargiro, olio d'oliva, sugna, sol- 
fato di zinco, acqua e cera bianca; 
astringente o risolvente. 
Diapasma (gr.) polv. profimmata. 
Diapason (gr.) 1)=Corista (v.); - 
2) nella mus. aut., 1 Ottava. 
Diapèdesi]) passaggio d'una cosa 
attraverso un'altra; - 2) Emorragìa 
per D. uscita del sangue dalle pareti 
vasali senza rottura di queste. 
Diapente (gr.)n. mus. ant., la 58. 
Diapiema (gr.) suppurazione, 
Dinpitici {gr.) suppuranti. 
Diaplasi (er.) aggiustamento d'un 
membro slogato o rotto. 
Diaplasma (gr.) suffumigio. 
Diaplasmoe = Dinplasi (v.). 
DiApnoe (gr.) traspiraz. leggiera. 
Diapnòtici sudoriferi blandi. 
Diaporesi (gr.)= dubbio. 
Diaprato (franc.), in arald., scudo 
damaschinato. 


| 





Dinpsalma (gr.) intermezzo del 
coro nella liturgia. 

Diapsefisi (gr.) (Atene PEA }la vo- 
taz. che nell'assemblea di ciascun demo 
sì faceva sopra ii mantenim. o la can- 
cellaz. dalla lista dei cittadini dei nomi 
di quelli ritenuti indebit. inscritti. 

Diaptosi (gr.) 1) passo in fallo; er- 
rore; - 2)in una malattia, incidento. 

Diarbekr (Turchia, Curdistan) 1) 
vilaiet, 305.000 ab. ; 4 distr.: D., Mar- 


din, Suérd, Malatia; -— 2) città, 40.000” 


ab.; 6309; l’ant. Amida. 

Diarchia (gr.) dominio contempo- 
raneo di due. 

Diarvdane (India ant.) il grahma- 
putra (?). 

Diaria distribuz. quotid. di viveri. 

Diario 1) di up giorno; — 2) libro in 
cui sono scritti giorno per giornoi fatti 
successi; giornale. 

Diarista scrittore di diari. 

Diarrèa (gr.) frequenza di deie- 
zioni alvine liquide e abbondanti, sin- 
tomo in genere di infiarimazione in- 
testinale. 

Diartrosi (gr.) articolazione che 
permetre i movimenti in ogni senso. 

Dins 1) v. Diaz; — 2) Anton Gongal- 
ves D. (1823-9/11 64), di Caxias, celebre 
poeta lirico brasiliano. 

Dins terreno immedliatam. sovrap- 
posto al carbonifero. 

Diascordio elettuar.(fuglie di sc0r- 
dio e oppio). 

Dinsenna purg., di foglie di senna. 

Diaschenasti(gr.; =ordinator}= 
Interpolatori {v.). 

Dihasie (Ateneant.)festa per Giove. 

Diasirmo (gr.) impiccolimento. 

Dinsòstica (gr.)=igiene. 

DBDiasostico (gr.) che conserva. 

Diaspasma (gr.) pausa tra 2 versi 
di un canto. 

Diaspis pentàagona insetto che 
danneggia i gelsi; rimedi: il petrolio 
greggio e l' ac. fenico diluito. 

DiAspora (gr.) chi vive fra gento 
di religione diversa dalla sua. 

Diasporametro stramento per 
determinare gli angoli da darsi a duo 
prismi di date sostanze perchè si acro- 
matizzino a vicenda. 

Diasporo alluminato idrico; XX 
ortorombica; peso spec. 3,6; dur. 6; 
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colore grigio perla, giallicoio, o d'altro 
colore, lucent. vitrea. | 
Diaspro consta di silice idrata, 
opaca e colorata per gran copia di ma- 
terie argillose; è roccia assai frequente, 
0 spesso usata qual pietra ornamentale, 


‘ soprattutto so vaziam. ed elegantem. 


colorata; i D. sono prodotti dalla con- 
versione delle rocce argillose o marnose 
in una specie di porcellana perl'azione 
calorifica dellerocce eruttive (Diaspriz- 
zazione, Metamorfosi di contatto). 

DiastAltico (gr.) 1) dilatantesi ; — 
2) dicesi di musica appassion., che per- 
turba l'animo. 

| Diagtasemia (gr.) anasarca acuto 
del cavallo. 

Diastasi (gr.}) 1) allontanam. di due 
0838, che erano contigue, senza vero 
spostamento; lussazione; - 2) (Maltina) 
è il fermento dell'orzo germogliuto 
(Malto), che ha la proprietà di conver- 
tire l'amido in destrina e zucchero. 

Diastema (gr.)=intervallo. 

Diastematia (gr.) anomalia per 
scissione sulla linea med. di un organo. 

Diastemia = Diastasomia(v.). 

Diastilointercolonnio di 83 diametri, 

Diastfimetro strum. ottico per mi- 
sur. dist. e grandezza di oggetti lont. 

Diàastole (gr.) 1) dilatazione del 
cuore, delle arterie, delle vene, quando 
il sangue penetra nella loro cavità ; si 
alterns colla Sìstole (ristringimento); 
- 2) figura grammat., per cui una sil- 
laba breve si fa lunga. 

Diastòlica (gr.) trattato della fra- 
seggiatura musicale. 

Diastrofia (Diastremma) (gr.) di- 
atorsione d'un membro; lussazione ; 
spostamento di tendini, muscoli e sim. 

Diatattica (gr.) v. Omiletica bd). 

Diatermaneità (gr.) trasparenza 
per i raggi di calore. 

Diatesazione si dice quando una 
malattia, dapprima locale, si fa gener. 

Diatesi (gr.) modo particolare di 
salute o di malattia. 

Diatèssaron (gr.), nella mus. ant., 
la 48, 

Diatheke (gr.) v. Bibbia 1). 

Diatiposi (gr.) descriz. esatta. 

Diatite mastice di parti oguali di 
gomma lacca e di silice molto suddiv. 

Diantomee gruppo dello alghe. 


Diatomo (gr.), in mineral., = fa- 
cilm. partibile in una direz. 

Diatòonica dicesila scala musicale 
quando procede per toni, salvo la in- 
serz. del semitono fra il 3° e il 4° e il 79 
o l'8°9 grado. 

Diatresi (gr.)= perforamento. 

Diatreti (lat.) vasi antichi lavorati 
a traforo. 

Diatrètico (gr.)=perfor.; tornito. 

Diatriba(gr.) dotta discussione; 
libello critico letterario. 

Diatrimma (gr.; lat. Intertrigo ; 
Intertrigine) critema cutaneo per lo 
sfregam. reciproco di 2 parti, oppure 
per l’azione irritante dell'orina, o del 
sudore, 

DiaAttoro (gr.) soprannome di Mer- 
curio {che conduce tutto a buon fine). 

Diaulo(Grecia ant.)— doppia corsa 
(esercizio ginuastico). 

Diavoleto gran strépito. 

Diavotettt 1)i rotolini di bambagia 
nera con un fil di terro dentro, che ser- 
vono per arricciarsi i capelli; e le cioc- 
chette di capelli che le donne avvolto- 
lano in cartucce per mantenere ai ricci 
la piega ; — 2) confetti afrodisiaci. 

Diavolino di Cartesio piccolo 
apparecchio per dimostrare le condi- 
zioni di equilibrio e di squilibrio dei 
corpi immersi in un liquido. 

DiAvolo 1) (gr.: Diàbolos = calun- 
niatore; ebr.: Sàtana=nemico; nel 
Nòvo Test. anche: Beelzebub, Belia]l; 
più tardi: Lucìfero), nella Teologìa 
ebr. e crist., la personificaz. del male 
in forma del capo dei demoni; la dot- 
trina del I). si sviluppò pr. gli Ebrei 
dopo l'esilio, probabilm. sotto l'in- 
fluenza del Parsismo; l’idea del D. di- 
ventò dominante durante il medio evo; 
ne scr. Roskoff (1869) e Graf (Treves, 
1889); —- 2) D. idrostatico il Diavolino 
di Cartesio (v.); — 3) Bacca del D. l’à- 
tropa belladonna; - 4) Cadenza del D. 
è un trillo straordinario sul violino; — 
5) Cima del D. (A. Maritt.) m. 2687; 
- 6) Diti del D,==Belemniti (v.); — 7) Fil 
di ferro del D. il galium aparine (vr. 
Gaglio); — 8) Iforso del D. v. Scabiosa 
e); - 9) Muro del D.la parte dolla pa- 
lizz. romana da Kelheim fino a Rbein- 
brohl; — 10) Navone del D. la radice 
di brionia; - 11) Occhio del D. è l'ado- 


‘Din 


nis aostivalis (v. Adone 4)); — 12) Ponte 


del D. sopra la Reuss, sulla Strada del 
San Gottardo, alto 30", con una corda 
di 89; costr. 1830; - 13) Punta del D. 
. (Is. Montecristo, s.) capo; - 14) Scac- 

ciamento del D.=Esorcismo (v.); — 16) 
Sterco del D.l' assafetida; — 16) Unghia 
del D. raperònzolo {Phyteuma}, gen. 
di piante campanulacee, 

Diavoloni= Diavoletti (v. 2). 

Diaz 1) Bartolommeo D. (c. 1450- 
19/s 1500) portoghese, scoprì (fine 1486) 
il Capo di Buona Speranza, presso al 
quale più tardi perì per naofragio; 
-— 2) Miguel D., aragonese, fondò San 
Domingo; m. 1512; — 3) Porfirio D. ge- 
nerale messicano, 1884-88 presid. della 
Repubblica Messicana; poi rieletto. 

Dinz de ila Pein Narcisse (1807- 
67), di Bordeaux, pitt.;m.a Mentone. 

Diazeussi (gr.), nella mus. ant., la 
separaz. dì 2 success. tetracordi sciolti 
p. m. di un tono intermedio. 

Diazocomposti i corpi che si for- 
mano facendo agire l’ acido nitroso sui 
sali degli amidoderivati del benzolo e 
degli idrocarburi omologhi. 

Diazoma (gr. ; cintura; latino 
Praecinctio; Precinzione) nel teatro 
ant., il corridoio che divideva in 2 piaui 
{zone) i posti degli spettatori. 

Dibai ([vdia, Bulangiahar) cit- 
tà, 7800 ab. 

Dibattimento la pubblica discus- 
sione di una causa davanti all’ auto- 
rità giudiziaria. 

Dibdin 1) Charl. D.(1745-35/21814), 
di Sonthampton, compositore, poeta e 
nttore drammatico; m.a Londra; - 2) 
Thomas D. (1771-!6[9 1841), figl. d. pre- 
ced., attore e aut. comico; — 3) T'Aom. 
Frognall D. (1776-18f11 1847), n. a Cal- 
cutta, bibliografo; m. a Kensington. 

Di Bernardo Domenico, di Colle- 
sano (n. 1846), giurecons. e scrittore. 

Dibhoi {Baroda) città, 15.000 ab. 

Dibio (lat.) Dijon (Digione). 

Dibong v. Brahmapntra 2) d). 

Diboscamento il ridurre a dome- 
stico‘un terreno boschivo; taglio irra- 
zionale, ossia distruz. dei boschi; riesce 
dannoso (v. Boschi 1}). 

Dibra (Turc., Cossovo) c. 10.000 ab. 

Dibrachio(gr.)pisdedi2 sill. brevi. 

Di Brazza v. Savorgnan Di Br. 


64. — Piccola Enciclopedia Hoepli, 
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Di Brocchettt bar. Enrico (1817- 
15/1 85), di Napoli, viceammiraglio, fu 
24/3-2/10 '78 ministro della Marina. 

| Dibs (arabo) siroppo d'uva. 

Dibusciare disegnare in abbozzo. 

DI<C.=dictator. 

Dica la polpa, sim. a cioccolatte; 
che si ha dai semi del manga (Man- 
gìfera gabonensis). 

Dicacità parlar petulante. 

Di Campello 1) Conte Bernardino 
Di ©. (1595-24/s 1676), di Spoleto, letter. 
e diplomatico; - 2) Conte Paolo Di 0. 
della Spina, di Spoleto (n. 1829), scrit- 
tore e uomo politico ; — 3) Conte Pompeo 
Di C. della Spina (1803-*4/s 84), dì Spo- 
leto, padre del preced., uomo di Stato, 
dal 29/1 '61 senatore del Regno, fu 19/4 
2il10 ‘67 ministro degli Affari Esteri; 
m. a Spoleto. 

Dicannpulare togliere alla ca- 
napa, o ad altra pianta tessile, il canu- 
pulo, cioè il fusto legnoso. 

Dicanapulatrice macchina per 
dicanapnlare. i 

Dicasio infiorescenza in cuni sotto 
il fiore terminale del germoglio prin- 
cipale spuntano soltanto 2 germogli 


.laterali egualmente alti ed essi stessi 


del pari ramificantisi (raperònzolo). 

Dicasterio {(gr.) =tribunale. 

Dicastero = Ministero ; 6 anche 
una divis. del Ministero a cui è nffid. 
una speciale amministrazione. 

Dicasticòn (Atene ant.) l’inden- 
nità ai giudici, istit. da Pericle. 

Dicastro fortezza; castello. 

Dicatottro(gr.)strom. per copiare 
corpi in diverse dimensioni. . 

Di Cavour v. Benso 2). 

Diceo 1)}àrgine; diga;-2)n. porti, ba- 
cino arginatoa gran profondità (Dock); 
- 3)massa di lava o diroccia cristallina, 
che riempie una spaccatura. 

Pic car hic (lat.)= Di’ perchè tu 
sei qui (pensa allo scopo della tua pre- 
senza in questo luogo). 

Dice (gr.) 1) Dea della Giustizia, 
figliuola di Giove e di Temi; è la per- . 
sonificaz. dell’ equità giuridica; - 2) 
990 aster., trov. da Borelli 28/3 1868; 
gira intorno al Sole in 1708 giorni alla 
distanza media di 420 mil. di km. 

Dicearchia 1) {gr.} Stato in cui 
impera la legge; - 2) (lat.) Pozzuoli. 
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Diccenrco, di Messina, c. 300 a. €C., 
filosofo peripatetico, 

Dicèfalo (gr.) mostro a 2 teste. 

Dicelie scene libere, sim. all'an- 
tica commedia. 

Dicelifo (gr.) ovo a 2 gusci. 

Dicembre ultimo mese nel nostro 
calendario ; così chiamato perchè pr. i 
Romani, nei primi 8ei secoli della città, 
occupavaildecimoluogo, ilprimo luogo 
ess. dato al Marzo e l’ult. al Febbraio. 

Dicembristi 1) v. Decabristi; — 2) 
i partigiani di Luigi Napol. nel colpo 
di Stato 3/12 1851. 

Dicentra (Diclitra, Dielitra; Cuor 
di vergine) gen. di piante fumariacee ; 
D. spectabilis, della Cina Settentrion., 
molto ornament. pe'suoi fiori porpo- 
rini, pendenti, disposti a grappoli. 

Dicentrare(liscentr.)v. Accentr. 

Diceocrazia(gr.)= Dicearchia(v.). 

biceologia (gr.)= giurisprudenza. 

Diceopoeolitica (gr.) politica basata 
sul diritto. 

Dicerate (Diceras arietina) molìu- 
sco, i cui gusci formano una roccia 
calcarea (del giura snper.) assai diffusa 
in Francia e nella Svizzera. 

Dicerion (gr.) candelab. 22 bracci. 

Di Cesare Giuseppe (1783-!5/4 1856); 
di Napoli, scr. : Storia di Manfredi Re 
di Sicilia (1827). 

Dicey (pron. dissi) Edward, di Clay- 
brook (Leic.) (n. 1832), giornalista. 

Dichiarazione 1) l'affermazione 
verbale o seritta della verità di alcuna 
cosa 0 di alcun fatto; - 2) D. dei diritti 
v. Declaration of Rights; - 3) D. di 
guerra viene fatta dal capo di uno St, 
al capo di un altro Stato, per lo più 
col richiamare il proprio ambasciatore 
o col mandar via (consegnare i passa- 
porti) l'ambasciatore dello St. nemico, 
quando il turbato riconoscimento dei 
reciproci diritti non si può più con 
trattative ristabilire. 

Di Chirico Giacomo, di Venosa 
(n. 1845), pittore. 

Dich Tau {Càucaso) m. 5160”, 

Diciannovino fu una mon, d'arg. 
pontificia, =19 quattrini. 

Dicinodonti ord. di rett. estinti, 
Gell'epoca del trias; avevano un becco 
cornoo e due lunghe e robuste zanne 
alla mascella suporiore. 





Dicioceare diradare i rampolli. 

Dicipellio {Dicypèlliumn) gen. di 
piante lauracee ; I). caryophyllatum, d. 
Brasile, dà la cannella di garofano. 

Dicis causa (lat.)=tanto per dire. 

Dicitura 1) la scelta e la collocaz. 
delle voci ne] parlare e nello scrivere; 
— 1) in tipografia, il testo dei lavori. 

Wi Ciu (Tibet, e.) fiume; forso il 
corso super. dello Jang-tse-kiang. 

Dickens Charles (7/s 1812-9/6 70), di 
Landport pr. Portsmouth, celebre ro- 
manziere inglese (Sketches of London, 
1836; Pickwick-papers, 1837; Oliver 
Twist, Nicholas Nickleby, David Cop- 
perfield); fondò (1845) il giorn. « Daily 
News; > m. a Godskill pr. Londra; Op. 
ed. 1881 (21 vol.}; Lettere (1879, 3 vol.}; 
sua biogr. di Forster; op. trad.in ital.: 
L'Italia (Pictures from Italy), trad. 
da Bolchesi (Hoepli, 1879); Cantico di 
Natale, tradot. da Verdinois (Hoepli, 
1888); L'A bisso, Tempi difficili, La pic- 
cola Dorrit (‘I'reves). 

bDicker (ingl.) misura di numeraz.. 
1 D. di guanti=10 paia. 

Dickinson ]) Anna Elizabeth D., 
di Philadelphia {n. ?4f10 1842), scrittr.; 
— 2) William ITorwship D., di Brighton 
(n. 9/6 1832), medico o scritt., a Londra. 

Dickson, 1) Oskar D., di Gote- 
borg (n. 2/12 1823), gran mercante sve- 
dose, mecenate di Nordenskjéld ; — 2) 
Porto D. {D. HTafen} (Siberia) 6 al n.c0. 
della foce d. Jenisci. 

Dicline (gr.} le piante, i cui stami 
e pistilli non si trovano insieme in uno 
e medesimo fiore. 

Diclinismo (gr.) separaz. d. 2 sessi. 

Diclitra v. Dicentra. 

Dicoa (Afr., Bornu) città. 

Dicogamdia (;r.) la fecondaz. in- 
crociata nelle piante di una stessa sp. 

Diedlon (gr.) strofa di 2 Sp. di versi. 

Dicomano (Firenze) com., 4240 
ab.; sorg. solf. e sorg. con sali di zinco; 
1.,1100 ab.; p.,t.;17km.da l’ontassieve. 

Dicordo (gr.) chitarra a 2 corde. 

Dicoreo {gr.)= Ditrocheo (v.). 

Di Costanzo Angelo signore di 
Cantalupo (ce. 1507-91), di Napoli, scr. 
< Istorie del regno di Napoli » (1250- 
1849) (ed. 1581, Aquila); di lui scrisse 
Tafuri (1735). 

Dicotile (Dicotyles) gen. di ungu- 
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lati artiodattili, affini ai maiali; a) Pe- 
cari (D. torquatns) somigliante a un 
piccolo cignale con un collare bianco; 
b) Tajassù (D. labiatus), alquanto più 
grande e tutto nero; vivono in grandi 
truppe nelle estese foreste dell’ Amer. 
Merid. e sono selvagg. assai pregiata. 
Dicotiledoni (gr.) piante fanero- 
game, a semi con embrione distinto, 
munito di 2 cotiledoni; es. leguminose, 
rosacee, labiate. 
Dicotilo (Is. Jonie) mis. = 0,567 It. 
Dicotomia {gr.) divisione in duo 
parti uguali, e dicesi a) d. Luna (Luna 
dicotoma), quandoi] sno disco ci appare 
esattamente diviso per metà dalla linea 
di fase; ciò avviene nel 1° e nell'ultimo 
quarto; d) della divisione dei nervi e 
de' vasi ; c) di quella potat, per la quale 
si dà all'albero la forma a vaso, 
Dieroinmo(gr.}1) proprietà di certi 
corpi trasparenti colorati di presentare 
2 diverse colorazioni secondo che si 
prendono a picc. od a forte spessore; 
- 2) D. deicristalli proprietà che hanno 
certi cristalli birefrangenti colorati di 
presentare colori differenti secondo la 
direzione dei raggi che li travers. ri- 
spetto al loro asse. 
Dicroite=Cordierite (v.). 
Dicromatico (gr.) a 2 colori. 
Dicroscopia esame del dicroismo 
nei cristalli med. la Lente dicroscopica. 
Dicrotismo (gr.)=doppia battata. 
Dicroto (gr.) 1) nave a 2 ordini di 
remi; — 2) Polso D. cheatalune pulsaz. 
sembra batt.due volteanzichè una. 
Dicta (lat.)==detti; sentenze. 
Dictamnus (lat.) v. Origano. 
BDicta sponsa (lat.)= prom. sposa, 
Dictator (lat.) v. Dittatore. 
Dictatus Papae le 27 sentenze 
pubblic. (1076) da Gregorio VII. 
Diete (Creta ant.) il monte (ora La- 
siti, 2160"), snl quale Giove (Dicteo) fu 
allevato dalle Ninfe (Dictee). 
Dicterium (lat.)=motto arguto. 
Dicti. di Creta, accompagnò Ido- 
ineneo a Troia e si vuole abbia seritto 
in forma di diario gli avvenim. della 
guerra troiana; la presunta traduzione 
latina di Lucio Settimio del 4° sec. d. 
C. ed. da Meister 1872. 
Dictiite (gr.) infiammaz. d. retina. 
Dictinna v. Britomarte. 


Dictiopsia (gr.) alteraz. della vi- 
sta per cui si scorgono ombre ramific. 
sim. a tela dì ragno. 

Dicto 1) D. citius= più presto ch'io 
nol dico; — 2) D. die= nel giorno detto. 

Dietumn (lat.) 1) =detto; — 2) D. de 
omni aut de nullo (=D. de cxemplo 
aut de diverso) espressione scolast, che 
riassume le due regole fondamentali 
dell’ argomentazione, che sono: a) una 
proposiz. è falsa, se è contraddittoria ad 
una vera; d) una proposiz. è vera, so è 
inchiusa in un'altra vera; - 3) D. de 
recìproco principio di logica: se nnsa 
cosa è oppure non è questa o quella 
cosa; esiste anche oppure non esiste 
questa o quella cosa. che ha oppnuro 
che non ha la qualità della cosa detta; 
- 4) D. factum = detto fatto. 

Di cuf v. Dont. 

Didadnsenlia (gr.) 1) =disciplina; 
istrazione; ammaestramento (titolo di 
giornali); — 2) (Grecia ant.) a) la rap- 
presentaz. di un dramma; b) il dramma 
stesso; c) l'elenco dei drammi rappre 
sentati, con indicaz. dei nomi d. autori, 
del tempo in cui furono rappresentati, 
e del successo avnto. 

Didascàlico fatto per istruire. 

Didattica (gr.) l’arte d’ istruire. 

Didattilo (gr.)= con 2 diti. 

Diaay Frane. (1812-29/11 77), di Gi- 
nevra, distinto pitt. paesaggista. 


Didecaedro(gr.)con2voltelo facce. 


Didelfi (gr.)= Marsupiali (v.). 

Diderot Denis (5/10 1713-31/7 84), di 
Langres, celebre filosofo © scrittore, 
fondatore dell' Encyclopédie (dal 1751); 
m. a Parigi; < Oeuvres » ed. da Nai- 
geon (1798, 15 vol.; nnova ed. in 20 vel.; 
1876 e seg.); sua biogr. di Rosenkranz. 

Didia, Legge, (Roma ant.) legge 
suntuaria, 143 a. C. 

Didier Charles (1805-64), di Gine- 
vra, scrittore franc.; ser. : Rome sou- 
terraine (1833, 2 vol.); Nuits du Caire 
(1856); Cinquante jours dans le désert 
(1857); si ucciso. 

Didima (Jonia ant.) luogo pr. Mi- 
Ieto, con un cel. orac. di A pol. (Didimeo). 

Didimalgia (gr.) dol. ai testicoli. 

Didimio 1) metallo raro d. gruppo 
dell'aluminio; allo stato libero assom. 
al ferro; si ossida all'aria; il suo ossido 
idrato ha la composizione Di (0 H) s ed 
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i suoi sali sono ili color rosa e violetto; 


fu scop. (1839) da Mosander nella cerite;. 


= 2) (Didymium) gon. di funghi viscosi, 
piccoli, di colore violetto scuro, che 
crescono sulle parti morte delle piante. 

bidimite=Orchite (v.). 

bidimo (gr.) 1) di due; a paio; dop- 
pio; gemello; - 2) testicolo; - 3) gram- 
matico alessandrino, contemporaneo di 
Augusto; compose non meno di 3500 
scritti sopra Omero, Pindaro, e sopra i 
Drammatici; fu detto « Calchentero > 
(Infaticabile); - 4) (308-295), detto il 
Cieco, fu direttore della Scuola teolog. 
li Alessandria; è uno dei Padri della 
Chiesa; —- 5) v. Didaymns, 

Didimnamifa, nelsistema di Linneo, 
« Ja 14% classe, comprendente le piante 
che hanno 4 stami, 2 alti e 2 bassi, 

Didio, Marco Decio Salvio Giuliano 
Severo, comprò (192 d. C.) l'Impero ro- 
mano dai Pretoriani; ucciso !/7 193. 

Didion 1Isidor (1798-9/71878), di Dic- 
denhofen, generale francese, matema- 
tico; m. a Nancy, 

Didodecaedro forma di cristallo 
del sistema esagonale con 24 facce trian- 
golari a lati diseguali. 

Didon Henri, di Trouvet pr. Gre 
noble (n. 1840), domenicano, colebre 
oratore sacro e scrittore. 

Didone 1) (Elissar, Elisa) la figlia 
del ro di Tiro Matyen, sorella di Pim- 
malione, moglie di Acerbas, e Sichar- 
baal (Sicheo); uccisole il mar. dal frat., 
fuggì (D.=la faggitiva) con molti suoi 
compntriotti in Africa, dove fondò (e. 
865 a. C.) Birsa, la ròcca intorno a cui 
sorse Cartagine; si sottrasse alle insi- 
stenti proposto di matrim, d, reGiarba 
di Libia dandosi la morte (secondo Vir- 
gilio, per l'abbandono di Enea); è, ve- 
ramente, donna mitologica e corrisp. 
alla Dea semitica della Luna; -— 2) 
209? aster., trovato da Peters ?2/10 1879; 
gira intorno al Sole in 2036 giorni alla 
distanza media di 472 mil. di km. 

Didot celebre famiglia francese di 
stampatori e librai: Frang. D.(1689-2/1 
1757) fondò la casa a Parigi 1713; suoi 
figliuoli : Frang.-Ambrvoise I). (1730-19/7 
1804) e Pierre-Frang. D. (1732-7/19 95); 
figliuolo del 2°: Henri D. (1765-1852); 
tigl. del 1°: Pierre ID. (1760-8/19 1853), 
Fimnin (1764-94/1 1836) ; figliuolo di que- 








sto: Ambr.-Firmin D. (1790-99/a 1876); 
figl. di questo; Alfr.-Firmin D.(n.1828). 

Diarammn (Grecia ant.) moneta 
d'arg.=2 dramme. 

Didron Adolphe-Napol. (1806-13/11 
67), di Hautvillers (Marne), archeol. ; 
8cr.: Histoire de Dien, iconographie 
des personnes divines (1843) e Manuel 
d'iconographie chrétienne (1845). 

Didus ineptus v. Dronteo.. 

Diduzione movim. laterale della 
mascella infer. per-gli erbiv. nella ma- 
sticaz. e peìruminanti nol raminare. 

.Diayme v. Eolie. 

Mniaymus Gabriel (1487-°/51558), di 
Joachimsthal, fi teologo luterano. 

Die (Fr., Dròme) città, 3820 ab. 

Diebitseh-Sabaleanskij (pron. 
dibit—) Ivan Ivanovié conte, (Hans 
Karl l’riedr, Ant. von Diebitsch und 


Narden) (1785-19fe 1831), di Grossleippo 


in Slesia, felAmarescialio russo; 1829 in 


‘Turchia; 1831 in Polonia; m. a Pul- 


tnsk di colera. 

Dieburg (pron. di—) (Assia, Star- 
kenburg) città, 4160 ab. 

Dieci 1) /. della Pace consiglio isti- 
tuito dalla Repubblica di Firenze nei 
primiss. anni del 15° seo. ; — 2) D. di 
Libertà cons. c. 8. istit. nel 1371; -— 3) 
D.: Giornate 29-/s 1849 v. Brescia 4}; — 
4) Consiglio det D. (Venezia ant.), dal 
1309, doveva vegliare alla sicur. dello 
Stato e mantener questa senza intoppo 
di forme o di riguardi ; — 5) Stretto di D. 
Gradi fra lels. Andaman ele Nicobur. 

Dbiecia la classe d. piante Dioiche 
(a fiori diclini sopra individui distinti). 

Diecimila, I, i mercenari greci 
che dopo la batt. di Cunaxwa (401 a. C.) 
ritornarono in patria compiendo quella 
meravigliosa marcia di 15 mesi che fu 
poi narrata da Senofonte nella sua 
Anabasi. 

Diedaah (Arabia) v, Gidda. 

Dicedenhofen (pron. di—) (frane.: 
Thionville} (Lorena ‘T'ed.) città, 8100 
ab.; fortezza. : 

Dieditz (di —)(Moravia)b., 2230 ab. 

Diedro v. Angolo 7). 

Diefenbna eh (pron, di—) Lorenz 
(1806-28/3 33), di UOstheim (Assia), lin- 
guista ed etnologo, aut. di « Origines 
Europeae » (1861) e di « Glossarium la- 
tino-germ. medine et infimae actatis » 
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(1857: contin. i867); scr. anche: Vol- 
kerkunde Osteuropas (1880). 

DieFenbach (pron. dif) 1) Anton 
Heinr. D., di Wiesbaden (n. 4/2: 1831), 
pittore, a Berlino; - 2) Ernst D. (1811- 
1/10 55), di Giessen, naturalista; scr.: 
Travels in New Zealand (1843); — 3) 
Joh. Friedr. D. (1794-!!/11 1847), di Ké- 
nigsberg, celebre chirurgo, dal 1840 
prof. a Berlino; scrisse: Die operative 
.Chirurgie (1844-48). 
. Miege (Fr., Corrèze) affi. di destra 
della Dordogne, 50 km. 

Diegesi (gr.) narraz. completa. . 

Diego Garcia v. Chagos. 

Diego Rodriguez (Is. Mascare- 
gne) is.: 110 km. q.; 1500 ab. 

Diego suarez (Madagascar, n.-e.) 
baia ; dal 17/12 1885 francese: 

Die hodierno (lat.)=oggi. 

Diekamp Will. (1854-25/1* 85), di 
Geldern, storico; m. a Roma. 

Diekirch(pron.di—)(Luxemburg) 
città, 3260 ab. 

Dielai v. Surchi. 

Diclettrici, Corpi, cattivi condut- 
tori dell’ elettricità. 

Dielitra v. IDicentra. 


Dielman (pr. dil—) Johann (1819. | 


2/10 86), di Frankfurt a. M., scultore. 

Diemet (pr..di—) (Germania) affi. 
di sin. del fiume Weser, S0 km. 

Diemen, Ant. van, (1593-19/4 1645), 
di Cuylenburg, fu (dal 1636) gover- 
natore generale delle Indie Orientali 
Olandesi. 

Diem pèrdaldi! (lat.)=ho perduto 
il giorno! (esclamava l'imperat. Tito, 
quando, alta fine d'un giorno, glipareva 
di non aver fatto del bene ad alcuno). 

Diemrich (dim—) v. Deva 3). 

Dien-Bien-Phu (Inilocina) staz. 
militare francese sul Nam-U, piccolo 
affi. del Mecong. 

Diener (pron. di—) Karl, di Vienna 
(n. 1/12 1862), geugrafo. 

Dienger (pron. dingher) Joseph, 
di Hausen pr. Freiburg (Svizz.) (n.51 
1818), matem., a Karlsruhe. 

Diepenbeeck, Abraham van, pit- 
tore oland., 17° secolo. 

Diepenheini: (pron. di—haim) (P. 
Bassi., Overijssel) città, 1650 ab. 

Dbiepholz (pron. dip—) (Prussia, 
Hannover) borg., 2850 ab. 


Dicppe (Seine-Infer.)c., 23.000 ab ; 
porto furtiticato. 

Diepraam Abr. pitt. oland., 1708. 

bicra (gr.) nave bireme. 

Picrabi (Jemén) pop. arabo. 

Dièresi (gr.;=separaz.) 1) in gram- 
matica, lo scioglim. di un dittongo in 2 
sillabe, indic. con 2 punti sopra la. 28 
vocale ; - 2) nella metrica, picc.. pausa 


i in un verso alla fine d'un piede; - 3) 


: soluzione di continuità senza perdita 


di sost. ; ; il 1° dei 3 atti di cui consta 
un’ operazione chirurgica. i 


JDieringer (pron. di—gher) Franz - | 


Xaver (1811-59 76), di Rangendingen 
(IIHohenzollern-Hech.), teologo catt. 

Diersheim (pron. dirzaim) (Baden) 
vili., 860ab.: "9/4 1797 vitt. di Morea. 

Diervilla gen. di piante caprifo- 
gliacee ; D. canadensis, ornamentale. 

Diea 1) Albert D. (1755-*8/191822), di 
Hannover, pittore; m. a Vienna ; scr. 
la 1* biogr. di Haydn (1810); — 2) Cesare 
D., di Roma (n.1838), pittore; suo frat. 
Emilio 1). (n. 1841) è scultore. 

Diesaedro piramide esagonale. 

Dicesagonale (er.) di 12 facce. 

Dies ater (lat.) = giorno nero. 

Dies diem docet(lat.)=un giorno 
insegna all altro. 

Dies interpellat pro homine (lat.) 
=il giorno fil tempo) parla per l'uomo; 
quando, scorso un certo termine, un 
diritto sorge o cade per sè stesso. 

Dies irae, dies illa (lat.) le prime 
parole dell’ inno composto da Tommaso 
da Celano (13° sec.). 

Diesis segno musicale che eleva di 
un semitono una nota della seala diato- 
nica di do. 

Dièspiter (latino) = Giove, padre 
del giorno. 

Dies salutaris (lat.)=giorno della 
salute (Venerdì santo). 

Diessenhofen (pron. dissen—) 
{Svizz., Thurgau) città, 2000 nb. 

Dies suprema (lat.)=il giorno d. 
giudizio universale. 

Dbiest (Belgio, Brab.) città, 7840 abb. 

Diesterweg (pron. di—-) Fricdr. 
Adolf Wiih. (1790-7/1 1866), di Siegen, 
fu distinto pedagogo; m. a Berlino. 

bies viridinm (lat.) =il gionio 
della verdura (Giovedì santo). 

Dieta (gr.) 1) camera; - 2) giudizio 
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d’àrbitri; - 3) impiego razionale di 
quanto è necess. a conservar la vita; 
in senso stretto, impiego metodico e 
ragionato d. alimenti; volgarmente, 
privazione di alimenti imposta ad un 
ammalato; - 4) flat.) nel medio evo, 
assemblea politica; - 5) il periodo par- 
lament.; eil Parlamento stesso (p. e. 
in Austria e in Prussia), o l'assemblea 
dei deputati provinciali (Paesi A ustr.); 
- 6) indennità a impiegati in viaggio, o 
a deput. durante il periodo parlament.; 
- 7) D. perpetua, dopo la pace di West- 
folia, In rappresent. dei principi (indip.) 
dell'Imp., a Ratisbona (dal 1663). 
Dieteralisi (gr.) estraz. dei succhi 
vegetali trattando le parti delle piante, 


“sminuzzate, con etere ordinario, 


Dieterici (pron. di—) Karl Friedr. 
Wilh. (1790-9/7 1859), di Berlino, cele- 
bre statistico ed economista ; suo figlio 
Friedr. D. (n. #/7 1821) è arabista. 

Dietèrico (gr.)=di 2 anni, 

Dieteti (Atene ant.)=aArbitri. 

Dietàètica (sr.) la parte dolla me- 
dicina che concerne la scelta e l'ammi- 
nistrazione degli alimenti. 

BDietfurt (Bav., Palatinato Sup.), 
città, 1150 ab.; 4/3 1703 vitt. degli Au- 
striaci sui Bavaresi. 

Diether (pr. di—) (Leggende eroi- 
che tedesche) a) il Vecchio, figlivolo di 
Amelungo e padre degli Arlunghi; 0) 
il Griovine, frat. di Dietrich von Bern. 

BDietilamina è un'amina second. 

Dietleib von Steier (pron. dit- 
laib von staier) {Legt. eroiche ted.) figl. 
di Bitero]fo re di I'oledo, 

Dictimar (pron. dit—) 1) (Dithmar, 
Thietmar) (976-1/12 1019), di Hildesheim, 
dal 1009 vese. di Merseburg, storico; 
ser.; Chronicon; — 2) D. von Aist un 
Minnestinger austriaco, 12° secolo. 

Dietrich (pr. di—) 1) D. von Bern 
(D. di Verona) (Leggende eroiche ted.) 
Teoderico re degli Ostrogoti; - 2) D. 
von Niem vescovo di Verden (1395-99) 
ebbo grande inf. nel Conc. di Costanza; 


scr. : De schismate (1408); m. 1417 a° 


Costanza ; - 3) Albert Hermann D., di 
Golk pr. Meissen (n. 28/9 1829), compo- 
sit. di mus.; — 4) Anton D., di Meissen 
(n. 1833), pittoro di storia; — 5) CAkri- 
stian Wilh. Ernst D. (1712-%4/4 74), di 
Weimar, pittore paesaggista e distinto 


incisore; m. a Dresda; - 6) Friedrich 
Gottlieb D. (1768-2/11850), di Ziegenhain 
pr. Jena, pubblicò molti scritti di giar- 
dinaggio ; era nip. del famoso contadino 
botanico Adam D. (1711-!9/7 82). 

Dietrichsom Lorents Henrik Se- 
gelcke, di Bergen (n. !/1 1834), poeta, 
prot. all’ Univ. di Kristiania ; sua mo- 
glie Joh. Mathilde D)., n. Bonnaire (n. 
12/7 1837 a Kristiania), pittrice. 

Dietricbstein (pron. di—stain) 1) 
(Carinzia, Klagenf.) rovina di ant. ca- 
stello ; — 2) D. zu Ntkolsburg famiglia 
principesca austriaca, il cui capo è il 
prine. Hugo 1). zu N. conte di Mens- 
dlorff-Pouilly, n. a Praga 19/12 1858. 

Dietweh (pron. dit) famiglia di pit- 
tori di Norimberga: Johan Israel D. 
(1681-1754), Joh. Christoph D. (1710-69), 
Barbara Regina 1). (1706-83) e Marga- 
reta Barbara 1). (1726-95). 

Dietr (pron. ditz) Fendor (1813-15/12 
70), di Neunstetten, valente pittore di 
storiaedi battaglie; m. a Gray in Fran- 
cia come diacono di campo. 

Dieu (Ile d’Yeu) (Fr., Vendée) is. : 
22 km. q.; 3300 ab.; capol. Port Breton. 

Dicu et mon droit (franc. = Dio 
e il mio diritto) divisa d. Corona ingl. 

Diculefit (Francia, Dròme) città, 
4300 ab., sorg. ferrug. 

Dieuze (Lorena 'T'ed.) c., 2800 ab.; 
5 km. a s.-e. il vill. di Tarquinpol, 
con antichità romane. 

Dievenow (pr. di—) (tiume Oder) 
foce orientale. 

biez (pron. ditz) 1) (Prus., Wiesba- 
den) città, 4200 ab.; — 2) Friedr. Christ. 
D. (45/3 1794-29/5 1876), di Giessen, fu il 
fondatore della Filologia romanica; dal 
18283 prof. a Bonn; ser.: Grammatik 
der romanischem Sprachen (5° ed. 1882); 
Etymolog. Wiorterbuch der romanisch. 
Sprachen (4* ed. 1878) ; Die Poesie der 
Troubadours (2® ed. 1882); Leben und 
Werke der Troubadonrs (23 ed, 1882); 
— 3) Itobert D., di Pissneck(Meiningen) 
(n. 14/4 1844), scultore, a Dresda; - 4) 
Wilhelm D., di Bayreuth (n. 17/1 1839), 
pittore, prof. a Monaco di Baviera. 

Dbieze == Dommel (v.). 

Diezia (Zanzibar) mis.=257,4 lt.; 
anche peso=158,67 kg. 

Diezmann Johann Aug. (1805-25/7 
69), di Gazen pr. Pegau, fu fecondiss. 
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scrittore; scr.: Gocthe und di lustige 
Zeit in Weimar (1857). 

Difniangarchia (Grecia antica) 
unità di combattimento, di 2 falangi. 

Difenilanamina composto aro- 
matico ([CeHs] Az H); cristalli incolori 
infusib., con od. grad. di fiori; tònico. 

Difensore 1) v. Defensor; - 2) chi 
assume l’altrni patrocinio davanti al- 
l'autorità, più di spesso giudiz., con- 
tro le pretese o le mancanze di un'al- 
tra persona. 

Difesa 1) il patrocinio degli altrui 
interessi davanti all'autorità giudiz. 
o amministrativa; - 2) D. balistica, in 
artigl., la direz. e l'effetto del tiro; - 3) 
D. ficcante tiri più o meno obliqui; — 4) 
D. piombante tiri da alto in basso; - 5) 
D.radente tiri scorrenti, infilati e lam- 
benti, senza mai toccatrli, cortina, ba- 
Inardo e fosso, così da spazz. via chiun- 
que si accosti al piano del recinto; - 6) 
Comandi di D. locale niarittima {R.° 
d'Italia) furono istit. per le piazze forti 
marittime con R. Decreto 27/2 1887; — 
7) In D.! voce di comando. 

Difese 1) gli ostacoli coi quali si 
cerca impedire o rallentare l'avanzarsi 
del nemico contro un fronte di fortifi- 
cazione ; — 2) Levare Ze D. smantellare 
i parapetti del nemico, scavaleargli le 
batterie, accecare le sue troniere, de- 
molire le sue opere. 

Difettivi, in grammat., i nomi us. 
solt. nel singol., o nel plur., o in certi 
casi; e ì verbi usati soltanto in certi 
tempi, modi e persone. 

Diffalco=LDeconto (v.). 

DbDifamazione delitto di chi, co- 
municando con più persone riunite, o 
anche separate, attribuisce ad una per- 
sona un fatto determinato e tale da 
esporla al disprezzo o all'odiv pubblico 
o da offenderne l'onore o la riputaz. 
{Codice pen. 393). 

Diffarreazione (Roma ant.}la ce- 
rimonia religiosa per isciogliere un ma- 
trimonio stato contr. per confarreaz. 

Differ: habent parvae commoda 
magna morae (lat.; Ov. Fast. 3, 394) 
= indugia: il differ. un po’ giova molto. 

Differenza 1) ciò che fra più cose 
paragonate insieme toglie che siano 
perfettamente eguali; - 2) uno dei 5 
IPredicabili di Aristotele; - 3) dicesi del 
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divario di prezzo dei titoli di credito 
quotati nelle borse di commercio, avato 
riguardo a due tempi diversi (Affari 
differenziali); — 4) D. di due nwrneri a) 
è un 3° numero (Resto) che aggiunto 
al minore (Sottraendo) dà il maggiore 
{Sottrattore); è) nel calc. differenziale, 
è l'incremento finito (positivo o nega- 
tivo) che sì attribuisce alla variabile; 
- 5) D. formale quella che passando fra 
i concetti indica il più o il meno di loro 
comprensione; - 6) D. snateriale quella 
che è fra le quantità ed indica il tanto 
di cui una eccede l’altra; - 7) D. ulti 
ma v. Definizione. 
Differenze v. Calcolo 5). 
Differenziale 1) v. Calcolo 7); - 2) 
v. Lampada; - 3) D. di una funzione è 
il prodotto del D. della variabile per la 
derivata, o pel coefficiente differenziale 
della funz. medesima; - 4) D. di una 
rartabile(Infinitesimo elemento, Quan- 
tità evanescente, Flussione) l'increm. 
infinitamente piccolo, o convergente a 
zero, che si attribuisce alla variabile ; 
- 5) Tariffa D.a)la nota dei dazi diffe- 
renz.; v. Dazi 3); 5) nelle strade ferr., 
i prezzi per eccez. ribassati pel trasp. 
A. persone e merci ; - 6) v. Termometro. 
Differenziali 1) v. Dazi 3); — 2) 
Affari D. v. Differenza 3). 
DifferenziàAmietro strum. per 
misur. l’ immersione di un bastimento. 
Diflida 1) sfida; provocazione ; in- 
timazione; — 2) pena, o refaz. di danno 
per avere, senza autorità o fuori del 
tempo stab., introd. anim. a pascolare. 
Diflillare, in un’opera fortif., de- 
terminare le altezze e le direzioni delle 
masse coprenti, così, che il terrapieno 
di quella venga sottratto alla vista e 
ai colpi del nemico. 
Diffluente, in medic., = molle. 
Diffrazione frange colorate prod. 
Gall’interferenza delle onde luminose 
al bordo di uno schermo, od ai bordi di 
un filo, o che traversano una stretta 
fessura, o due fessure paraliele, o che 
sono ricevnte sopra un reticolo. 
Diffusione, in fis., 1) la tendenza 
di due liquidi o due gas a mescolarsi 
spandendosi l’uno traverso l'altro; - 2) 
la riflessione della luce contro una su- 
perficie non specolare che ne rimanda 
i raggi sparsi in tutte le direzioni. 


Diffusivo ciò che, prontam. assi- 
milato, tosto si diffonde per tutto }' or- 
ganismo (es.: alcool, etere). 

Diffusore 1) riverbero atto a dif- 
fondere il lume d’unalampada; — 2) D. 
di Herz sistema di due lamine condut- 
trici isolate e affacciate parallelamente 
luna all’ altra colle facce in prospetto 
armate di molte punte uguzze; serve a 
‘sottrarre le linee telefoniche dalle in- 
fluonze perturbatrici. 

Difitlo (gr.) a 2 foglie. 

DIfilo 1), di Sinopo, commediografo, 
+ contemp. di Menandro ; — 2) archit., la 
cui circospez. e lentezza diventò pro- 
verb. (Dìphilotardior=Piùlentodi 1).). 

Di Fondi De Sangro principe Gio 
vanni (1804-!9/971), di Napoli, patriotta, 
fu senatore del Regno. 

Dbiforano, Vento, che viene dal 
largo mare. 

bitrige la scoria del rame. 

Diftera (gr.) 1) = pergamena; — 2) 
(Grecia ant.) mantello di pelle, da con- 
tadini o pastori. 

Difteria malattia infettiva acuta 
la quale suol ricorrere epidemicamente 
e la cui princip. localizzaz. ed espress. 
anatomica consiste in un' infiammaz. 
difterica della faringe. 

Difterite speciale forma di infiam- 
mazione con produzione di essudato 
fibrinoso purulento infiltrantesi più o 
meno profondam. nel tessuto proprio 
della parte infiammata. 

Dig. = l)igesto. 

Diga ar gino per protegg. un paese 
dall'invas. del mare o d'un fiume. 

Digagne (Mantova) consorzi per la 
conserv. è l’increm. dei canali d'irrig. 

Digamiìa (gr.) 1) seconde nozze; 
- 2)=bigamia. 

Digamama ([) la 62 lettera del- 
l’antichiss. alfab. greco. 

Dbigarci (Tibet, 8.) città, 9000 ab. 

DigAstrico (gr.; = a 2 ventri) mu- 
scolo posto obliquamente alla parte su- 
periore laterale ed anteriore del collo, 
concavo in alto, carnoso alle due estre- 
mità, tendineo nella porzion mediana; 
eleva l'osso joide o concorre ad ab- 
bassar la mascolla. 

Digby (Nova Scotia) porto, 2000 ab. 

Digentia (Lazio ant., n.) aftl. di 
des. dell'Anio(Aniene); ora Licenza. 
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Digerire, in chim., versare acqua 
od alcool sopra un corpo ed esporre poi 
questo a leggero calore per disciogliere 
ciò che esso contiene di solubile, o per 
effettuare certe metamorfosi chimiche. 

Digesta (lat.)= Pandette (v.). 

Dbigestione modificazione dell’ ali- 
meuto per effetto del succo gastrico (D. 


gastrica, o Chimificazione), o del succo 


enterico e pancreatico e della bile (D. 
intestinale, o Chilificazione). 
Digestivi, Organi, nell'uomo: bocca, 
faringe, esofago, stomaco, intestino ; 
ghiandole saliv., pancreas, fegato. 

Digestivo 1) ciò che promuove la 
digestione; — 2) Urnguento D., di tre- 
mentina, per saldare ferite. 

Digesto = Pandette (v.). 

Digestore l)=Autoclavo (v.); — 2) 
D. di Papincaldaia chiusa dove l’acqua 
può essere scaldata a temperatura su- 
periore a 100° €. regoland. la pressione 
secondo il grado a cui si vuole portarla. 

Digger (pron. digher) (inglese) sca- 
vatore d'oro (in Australia e California). 

Dighton{Massachusetts) p.,2500 2. 

Di Giacomo Genn. (1796-!/7 1878), 
di Napoli, prete e patriotta, vescovo 
di Piedimonte d’ Alife, dal 24/5 ‘63 sena- 
tore del Reguo: m. a Caserta. 

Diginio (sr.) fiore a 2 ovari. 

Digione v. Dijon. i 

Ii Giovanni 1) Frarcesco Di G. 
(1805-25/1 89), di Palermo, patriotta e 
amministratore, dal 13/3 *64 senat. del 
Regno; m. a Firenze; - 2) Gaetano Di 
G., di Casteltermini (n. 19/6 1831), let- 
terato e storico; — 3) Luigi di G., di 
Palermo (n.!9/11856), pittore; - 4) Vin- 
cenzo Di G., di Salaparuta (n. 1832), è 
prof. di Storia della Filosofia all' Uni- 
versità di Palermo. 

Digitale 1) (at.) relat. ai diti; - 2) 
gen. di piante (erbe vivaci o bienni), 
scrofulariacee, 2 corolla tubulosa; la 
D. a fiori porporini, spont. in Sardegna 
e Corsica, si coltiva per gli usi della 
medicina, in grazia dell'azione sua mo- 
deratrice dei movim. del cuore. 

Digitalina alcaloide d. digitale. 

Digitaria gen.di piante graminee; 
D. sanguinalis (Panico d. sangue) viene 
anche coltivata. 

Digitazione (lat.) il portam. della 
mano, nel sonare il pianof.; ed anche: 
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espansione di un organo a mo' deì |. Digruma voracità. 


diti ‘divaricati. 

Digitigradi quei mammiferi che 
camminano posando snl suolo solam. 
i diti dei piedi. (cane, gatto, màrtora). 

Diìgito 1) (Roma ant.) mis. = 2-2,6 
cm.; - 2) unità impiegata in astronom. 
per esprim. quanta parte del diametro 
solare o lunare è oscurata nelle eclissi 
durante la massima fase; 1 D. = 1/12 d. 
diametro del disco, e solevasi dividere 
‘in 60 minuti; oggi si preferisce suddi- 
viderlo in frazioni decimali. 

Di Giulio Angelo (1809-14: 38). di 
Lucca, compositore di mus. (La motto 
del conte Ugolino). 

‘ Digiuno 1) astinenza dai cibi per 
motivi religiosi; 2) che non ha ancora 
mangiato; — 3) la 23 parte dell' intest. 
tenne compresa fra il duodeno e l'ileo; 
nei culaveri è quasi sempre vuoto. 

Diglifo (gr.) ornamento a 2 inca- 
vature verticali. 

Digma (gr.) mostra di merce. 

Dignano 1) (San Daniele d. Friuli) 
com. 2000, borg. 800 ab.; p.: 23 km. da 
Codroipo: — 2) (Istria, Pola) com. 11.300, 
città 5300 ab. : f. 

Dignato (gr.) aborto con doppia 
mascella inferiore. 

Digne (Basses-Alpes) cit.,7000ab.; 
65229; l'ant. Dinia. 

DignitàÀ 1) ufficio elevato ; — 2) ano 
dei modi di priorità, secondo Aristot.; 
- 3) il sentim. del rispetto che l'uomo 
deve a sè stesso, dimostrato cogli atti 
e colle parole ; — 4) Armi di D., in aral- 
dica, contrassegni della carica. 

Dignitario chi è rivestito d'un 
alto ufficio. i 

Digny v. Cambray-Digny. 

Digoa=Dicoa (v.). 

Digoin (Saòne-et-Loire) c., 4640 a. 

Digradare, in pitt., unire e fon- 
dere insieme convenientem. i colori. 

Digramma (gr.) fignra grammat. 
per cui sì prolung. di 1 sillaba le parole. 

Digrassare elimin.le sost. grasse. 

Digredire {lat.) fare una digress. 

Digressione 1) la parte del discor- 
so, in cni si parla di cosa estranea al 
soggetto, sebbene con questo in qualche 
modo collegata; - 2) = Elongazione (v.). 

Digrossare dare il 1° sbozzo a un 
lavoro d' arte. 


Digrumare dicesi il rimasticare 
dei ruminanti. 

Digan (’Tligrè) luogo, 2000 ab. 

Diguria (Chiesa greca) canto dei 
salmi a 2 cori. 

Dihing v. Brahmaputra 2) bd). 

bihong v. Brahmapntra. 

Mii (lat.;= Dei) {Roma aut.) 1) D. 
consentes le 12 divinità, 6 maschi (Gio-. 
ve, Nettuno, Vulcano, Apollo, Meren- 
rio, Marte) e 6 femmine (Giunone, Mi- 
nerva, Cerere, Venere, Vesta, Diana), 
che formavano il consiglio di Giove e 
governavanoilmondo; - 2) D. in@ìigetez 
eroi indìgeni messi tra gli Dei, come 
Enea e Romolo; - 3) D. magni (Dei 
maggiori) erano i Dei consenti e i Dei 
selecti ; — 4) D. minores (Dei minori) 
erano i Dii indìgetes e i Dii semones; 
- 5) D. peregrini gli Dei stranieri; - 6) 
D. selecti (Dei scelti) erano Saturno, 
Giano, Rea, Orco (Plutone), Liber 
{Bacco}, Sole, Luna, Genio; — 7) D. se- 
mones semidei; uomini quasi Dei. 

Diillo ateniese, continuatere della 
Storia tmiv. di Eforo, 357-298 a C. 

Diipolie {Bufonie) (Atene antica) 
festa a Giove protettore della città. 

Dijon (lat. Dibio, italiano Digione) 
{Fr., Cote-d’' Or) città, 60.860 ab.; 154 
divis, militare; temp. m. genn.-1-2,3°; 
luglio +20,89; 1077, 1116 e 1199 concilii; 
2j1 1871 combatt. fra Ted. e Garibald. 

Dikele(Afr.}) una d. lingue bantu. 

. Dikilitas (Bulgaria) rovina di un 
monum. rom. ali' o. di Tirnova. 

Dilacerazione separaz. violenta 
con o senza rottura. 

Diinpidare dar fondo agli averi 
proprii, o d' altri. 

Di Larderel conte Federico (1815- 
29/: 76), di Livorno, grande industriale 
e uomo polit., dal '/121870 senatore. 

Dilatabilità termica l’attitud. 
d.corpiadilat.quandovengono scaldati. 

Dilatatore 1) muse. che contraen- 
dosi dilata la cavità alle eni pareti è 
fissato; - 2) corpo o strumento per 
mantener beanti o per dilatare canali 
naturali o artiticiali; — 3) D. intraute- 
rino tubo di cauciuk che, introd. nel 
collo uterino, vien dilatato coll’ inie- 
zione d'acqua per provocare il parto. 

Dilatazione 1) anmento dei dia- 
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metri d'un corpo, d'un canale, d'una 
cavità; — 2) per un liquido, la D. è ns- 
soluta, se vera; apparente, se dissimu- 
lata in parte da quella del recipiente. 

Dilatometro apparecchio per mi- 
snrare la dilataz. tòrmica di on corpo. 

Dilatorio v. Dilazione. 

Dilavato, in pitt., dicesi il colorito 
smorto e senza effetto. 

Dilazione è il termine (Termine 
dilatorio) accordato al debitore dalla 
legge, dal giudice o dal creditore per 
eseguire la propria obbligazione, 

Diltciima (gr.} argomento in cui, 
premessa una proposiz. disgiuntiva, si 
trae da ciascuno de’ suoi membri una 
conclusione contraria all'avversario, 
per modo che, preso tutto insieme, non 
gli rimane più uscita; se la proposiz. 
disgiuntiva è composta di 3 membri, 
dicesi Trilenmma; 86 di 4, Quadrilemma; 
se di più, Polilemma; i logici lo chiam. 
Cornuto, quando chiude affatto ogni 
uscita all'avversario, al qual nopo è 
necessario che nella proposiz. disgiunt. 
sin completa l’enumeraz. delle parti, e 
che da ciasc. parte discenda sempre la 
stessa concìus. contraria all'avvers, 

Dilettante chi recita, canta, suo- 
na, dipinge, senza fare profess. di que- 
ste arti, nè saperle a fondo. 

Diligentato (Lomb.) dicesid. vino 
fabbrie. con uve fatte appass. su appo- 
siti graticei; si dice anche Sforzato. 

Diligentian, quam quis in suis 
dat.) la stessa cura che p. le cose propr. 

Diligenza 1) la cura a cui alcuno 
è tenuto per virtù di legge è di con- 
tratto nell’ eseguire la propria obbliga- 
zione; + 2) carrozza di posta. 

Diligituar nemo, nisi cui Fortuna 
secunda est (lat. ; Ov. Pont. 2, 3, 23) = 
nessuno è amato, se non ha la For- 
tuna propizia. 

Dilisi v. Delio 2). 

Dilke, Sir Charles Wentworth, di 
Londra (n. 4/0 1843), uomo di St, ingl., 
dal 68 capo dei radicali nella Camera 
dei Comuni, dal "80 nel Gabinetto, da 
cui si ritirò !4/6 85 con Gladstone. 

Dillenburg (Prussia, Wiesbaden) 
città, 3820 ab. 

Dilleniacee gen. di piante dicoti- 
ledoni, alberi e arbusti, ed anche piante 
rampic. delle regioni tropicali. 


DbDillènia speciosa (Molo dalle 
rose) albero delle Indie Orient., a frutti 
grandi, acidi, nsati come limoni. 

Diltenius Joh. Jak. ((1687-2/4 1747), 
di Darmstadt, prof. di Botan. a Oxford. 

Dillens Adolfo (1821-1/177), diGand, 
acquarellista. 

Dilli v. Dehli 2). 

Dillingen (pron. —ghen) 1) (Ba- 
viora, Svevia) città, 5860 ab.; 1549-1804 
univers. ; — 2) (Prus., Trier) b., 2320 ab. 

Dillis, (Georg von, (1759-28/3 1841), 
di Griingiebing (Baviera Alta), pitt., 
fu dirett,. della R. Galleria in Monaco. 

DillmannAug.,diIlingen(Wiurtt.) 
(n. 25/4 1823). teologo protest., e orien- 
talista, prof, a Beriino; scr.; Gramma- 
tik der iithiopischen Sprache (1857) e 
Lexicon linguas aethiopicae (1865). 

Ditin (ungh.: ==Béllabinya) (Ungh., 
Hont) città pr. Schemnitz, 1600 ab. 

Dillon (pron. dill'n) John, di Du- 
blino (n. 1851}, uomo polit. irlandese. 

Dilman (Persia, Aserb.) c. 5000 ab. 

bDilochia (Grecia antica) era una 
suddivisione della falange. 

Diloggiare =Sloggiare (v.). 

Dilogia (gr.) doppio senso. 

Dilollare, «del grano, separarlo 
dalla lolla. 

Dilolo (A fr. Centr., s.)lago, 1445". 

Dilombatura forte distrazione dei 
muscoli lombari. 

Dilsberg (Baden, Heidelberg) ca- 
stello, 1622 inutiln. assed. da Tilly. 

Bilucidare dar schiarimenti. 

Dilùculo il far del giorno. 

Dilaàdium (lat.) nella musica, =in- 
termezzo. 

Diluendo, in mus., = un po' alla 
volta perdendosi. 

Diluenti si dicev. i rimedi creduti 
atti a rendere gli umori più fluidi. 

Diluire rendere meno concentrata 
una soluzione, aggiungendovi acqua. 

Dilungarsi si dico dell'onda, 
quando trovando essa intoppo, la sua 
parte superiore precipita e si stende 
con moto progressivo. 

Diluviale appartenente al diluvio. 

Diluvianismmo la tooria sccondo 
la quale la Terra ricevette la sua strut- 
tura a strati per una sequela di grandi 
inondazioni universali. 

Dituvio 1) (Diluvium) i terreni d. 
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antiche alluvioni, distinti nei 3 periodi 
glaciale, dei terrazzi e preistorico; — 2) 
D. universale l’inondaz. totale della 
‘Terra, descritta da Mosè, 1, 6-8, enelle 
leggende di molti popali. 

‘“ Dilurione attenvaz., soluzione. 

Dima=1ema (v.). 

Dimncchiare diboscare. 

Dimachi (gr.) combattenti a ca- 
vallo e a piedi. 

Dimagrare un terreno, renderlo 
quasi sterile (spossarlo), costringendolo 
a ricevere per più anni di seguito la 
stessa semente. 

Dimante 1) il Frigio, padre di Ecu- 
ba; - 2) figl. di Egimio, fu il capostip. 
dli una delle gente dei Dori (Dimani). 

Dimar=Damar (v.). 

5bi Marzo Gioachino, di Palermo 
(n. 1839), canonico, bibliot. della Co- 
imunale di Palermo, scr. : Storia delle 
belle arti in Sicilia (1861-62, 4 vol.). 

Dimbovitza (Rumania) affluente 
di sinistra dell'Ardzis, 210 km. 

Dime (Dyme) 1) fu una delle 12 an- 
tichecittà dell’Acaia; ora Caravostasi; 
- 2) (Tracia ant.) fu città ; ora Feregik. 

Dime (pron. daim) (St. Un. d’Am.) 
mon. d’'arg.=10 cents=52 cent. 

Dimensione misura; D. trina, la 
distesa propria di un corpo in lungh., 
larghezza e profondità. 

Dimerii=Bannizi (v.). 

Dimetrico v. Cristallino 3) A). 

Dimetro (gr.) di 2 piedi (verso). 

Dimettere 1) deporre alcuno da 
un pabblico nffizio 0 impiego; — 2) D. 
un debito a) estinguerlo; è) condonarlo. 

Dimettersi v. Dimissione 2). 

Dimicazione (lat.) combattim. 

Dimidinto dicesi di un organo che 
ha perduto la metà di ciò che lo costi- 
tuisce quando è regolarm. conformato. 

Dimidium facti,quicoepit, habet 
(lat.; Hor. Ep. 1, 2, 40)=chi comincia 
(bene) è alla metà dell’ opra. 

Diminuendo,inmus.,= Calando. 

Diminuito dicesi l'intervallo mu- 
sicale quando ha il suono super. abbas- 
sato di un tanto che lo toglie dal suo 
stato naturale. 

Diminutivo di un vocabolo, il vo- 
cabolo stesso con una terminaz. che 
all'idea della cosa significata aggiange 
quella di pochezza, di piccolezza, e può 


anche avere senso vezzeggiativo o pog- 
giorativo. 1 

Diminuzione i) in mus., consiste 
nello scemare della metà il valore di 
ciascuna nota; - 2} nelle colonne, si 
dice della forma conica che prendono. 

Dimiria '/3 fila nell'ordin. greca. 

Dimissionario che si è dimesso. 

Dimissione 1) (lat.: Dimissio) (Im- 
pero Rom.) era l'atto di licenziamento 
provvisorio dei soldati; — 2) l'atto (Di- 
mettersi) con cui si dichiara di cessare 
dall’ ufficio che si esercita. 

Dimrissoria 1) si disse per il com- 
plesso de' beni parafernali ; — 2) lettera 
colla quale il vescovo dichiara di aver 
conferito gli ordini sacri a un ecclesia- 
stico, o gli perinotte di recarsi ad eser- 
citare l' uflicio suo in altra diocesi ; — 2) 
lettera colla quale il vescovo permette 
a un cherico di ricevere l'ordinaz. da 
un altro vescovo. 

Dimitoca=1l)emetoca (v.). 

Dimitrij (Demetrio) (1651-1709) 
metropolita russo di Rostov, autore di 
« Cet’ Minej, » raccolta di leggende. 

bDimity (inglese) sorta di tessuto 
fitto di cotone. 

Dimileniza (Siberia) pelle di renna 
affamicata. 

Dimoiare struggersi neve e ghiac. 

Dimora il luogo in cni uno abita 
temporaneamente. 

Dimortismo la proprietà di certe 
sostanze di presentarsi sotto due forme 
cristalline apparten. a 2 diversi sist. 

Dimostrativo, nella vecchia di- 
stinz. dei 3 generi di eloquenza, quello 
col quale l'oratore si propone di illu- 
minare gli udit. sopra qualche argom. 

Dimostrazione 1) argomentaz. 
che ha per fine di accertare la verità 
d'una proposizione: a) a posteriori, 
quella dedotta da principii form. dietro 
l'esperienza e la generalizzazione; 8) a 
priori, ricavata dai principii universali 
e necessari della ragione, o dall'essenza 
delle cose; c)«dall’estrinseco, quella che 
sì fa senza entrare nel contenuto della 
tesi proposta, che si argomenta vera 0 
da un’ infallibile autorità o da altro se- 
gno, che valga a provarla tale; d) dal- 
l’intrinseco, quella cho si fa cavandola 
dai visceri della tesi, mediante l’analisi 
e la sintesi de’ suoi termini estremi; e) 
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diretta, quella che indica il rapporto 
d'identità tra la tesi ed un principio 
evidente; 7) indiretta, quella con cui si 
prova la verità della tesi dalla falsità 
della sua contraddittoria; - 2) riunione 
di pop. che ha per fine di far conoscere 
al Governo i desiderii, per lo più, di un 
partito polit.; — 8) simulacro di attacco 


‘per obblig. il nemico a spiegar le sue 
‘forze, o per acquistar tempo; - 4) D. 


navale quaudo una 0 più potenze man- 


‘dano navi da guerra nelle acque di 
“un’altra potenza in sogno di avverti. 


mento o di minaccia. 
bimotica=1l)emotoca (v.). | 
Dina 1) (Dyn; dal gr. Dynamis-= 


- forza) unità assoluta di forza, atta ad 


imprimere alla massa di un grammo 
l'accelerazione di un centimetro per 
sucondo ; — 2) Giacomo D. {1824-19/774), 
di Torino, fu pubblicista (redatt. del- 
l'Opinione) a uomo politico, 
Dinagat (Filippine) is., 920 km. q. 
Dinagipur (India, Ragisciahi) 1) 


| distr., 1.514.350 ab. (142 p. km. q.); — 


2) città, 13.000 ab. 

Dinametro (gr.) strum. invontato 
dall’ ottico inglese Ramsden per deter- 
min. la forza amplificativa d. telescopi. 

Dinamnii (Monteleone di Cal.) com. 
1640, b. 900 ab.; 84 km. da Soverato. 

Dinamia assoluta lavoro espres. 
dal prodotto dell’ unità assol. di forza 
per l'unità lineare. 

Dinàmica 1) la parte della mecca- 
nica che studia lo leggi e la composiz. 
dei movimenti; — 2) nella mus., la gra- 
duazione di forte a debole; — 3) D. fer- 
restre ramo della geologia, che studia i 
fenom. terrestri in quanto sono effetti 
delle cause modificatrici del globo, tra- 
ducendo la propria azione in un fatto 
permanente, che rimane come docum., 
pel geologo, di quello che è avvenuto, 
servendogli così a rif. la storia d. globo. 

DinAmaici i filosofi che ammettono 
il dinamismo. 

DinAmico(gr.)cheagisce per forza 
interna; opposto di meccanico. 

Dinamide, nell'ipotesi di Redten- 
bacher della strattura della materia, 
l’àtomo torporeo col suo invol. etereo. 

Dinamismo la teoria secondo la 
quale la materia si compone di forze 
vive ed attive; v. Atomismo. 
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Dinsmitardo colui che abusa d. 
dinamite ad illegittima distruzione. 

Dinamite sostanza osplosiva che 
si ottiene mescolando la nitroglicerina 
con un corpo poroso; di solito colla si- 
lice suddiv. (Farina fossile, F. di Santa 
Fiora) che assorbe perfino il 75 9/0 di 
nitroglicerina; inventata (1 862) dallo 
svedese Alfredo Nobel. 

Dinamo (Macchina dinamoelettr. ) 
apparecchio d' induz. elettrica, costr. 


.da Siemens, in cui si produce una cor- 


rente elettrica od una serio di correnti 
elettriche, a spese di lavoro meccanico, 
dttuando il movimento di un rocchetto 
o di un sistema di rocchetti in un 
campo magnetico. 

Dinamodo il kilogrammetro. 

Dbinamboelettrica v. Dinamo. 

Dinamòdgrafo (gr.) straum. per 
misurare le resistenze dei CEOuI di 
strada ferrata. 

Dinamologia (gr.) tratt. intorno 
allo forze della Natura. 

Dinamometrico, Freno, appa- 
recchio per misurare la forza assoluta 
delle macchine. 

Dinamometro (gr.) misuratore 
del movimento, e della forza motrice; 
v. Bilancia 5). 

Dinamoscopio (gr.) sistema di 
ascoltaz. basato sulla sensaz. (ronzìo) 
prodotta dall'estremità di un dito del- 
l'ammal. nell'orecchio dell'ascoltatore. 

Dinan (Franc., Cotes-du-Nord) cit- 
tà, 10.000 ab. 

Dinanagar (India, Amritsar) cit- 
tà, 7620 ab. 

Dinamderie (franc.), nel medio 
evo, oggetti di rame e di ottone fab- 
bricati a Dinant. 

Dinant (Belg., Namur) c., 7160 ab. 

Dinapur (Ind., Patna) c. 38.000 ab. 

Dinar 1) (Serbia) mon.=1 lira; — 2) 
(Persia) mon. di conto=0,10 cent. ; — 3) 
fu una mon. araba d'oro=e 1 ducato. 

Dinara (Monti fra Dalmazia o Bo- 
snia) monte 1831” (Alpi Dinariche). 

Dinarco (c. 361-c. 290 a. C.), di Co- 
rinto, oratore ad Atene. 

BDinas 1) (Wales, Pembroke) com., 
800 ab.; — 2) Pietre di D. mattoni di 
quarzo e argilla, molto resist. al fuoco. 

Dinasta(gr.)dominat.; principotto. 

Dinastîa (gr.) famiglia che regna, 
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o che ha regnato per più generazioni 
sopra un paese, 

Dinastieo di dinastia. 

Dinca (Africa Equator. Orient.) il 
maggiore fra ì pop. negri della regione 
del Nilo; lungo il Bahr el Gebel e sulla 
destra del Bahr el Abiad, da 609129 n.; 
stirpi principali: Abuio, Agar, A:giak, 
Eliab, Arol, Atuot, Auan, Bor, Don- 
gio], Giur, Gok e-Rish; Grammatica e 
vocabolario d. lingua D. scr. Beltrame 
(vol. IIIX delle Memorie della Società 
Geogr. Ital., Roma 1878-84). 

Dincklage-Campe, Emmy von, 
di Campe (Hannover) (n. 13/3 1825), 
scrittrice di romanzi. 

Dindegal(Ind.,Madura)c.14.200a. 

Dìndimo (Asia Min. ant.) 1) (Cì- 
zico) collina con un antico tempio di 
Cibele; ora Capu Dagh; 2) (Galazia) 
monte pr. Pessinunte, con un tempio 
di Cibele (Dindimena, Dindymene). 

Dinding (Straits Settlements) co- 
lonia : 650 km. q.; 2322 ab. 

bindo=Tacchino (v.). 

Dindorf Wilhelm (1802-!/s 83), di 
Lipsia, attese (dal '33), con suo frat. 
Ludw. D. (1805-5/s 71) e con Hase, in 


Parigi, alla nuova ediz. del « Thesaurus 


linguae graecae » di Stephanns. 

DI Negro marchese Orazio (e. 1793- 
2/1: 1872), di Genova, viceammiraglio, 
dal 29/11 '61 senatore del Regno. 

Dinér (Asia Minore, alta valle del 
Meandro)luogo ; l’ant. Apamea Ciboto. 

Dbinero (Perù) mon. =0,49 ]r. 

Ping (Thbing)(ted.ant.) =assemblea. 

Dinga (Bombay) sorta dì naviglio, 
lungo 8 m., a chiglia assai incurvata, 
con 2 alberi, uno piegato in avanti e 
l'altro piegato all'indietro. 

Dingelstedt (pr. —ghel— 1) (Pr., 
Erfurt) città, 3300 ab.; - 2) Franz Frei- 
herr von D. (1814-'i5/s 81), di Halsdorf 
in Oberhessen, cel. poeta e novellista. 

Dingle (pron. dinghl) (Irl., Kerry) 
porto, 2200 ab, (Baia di 1).). 

Dingler Joh. Gottfried {1778-19/8 
1855), di Zweibriicken, scritt. tecnolo- 
gico; m. ad Angusta; il suo « Polytech- 
nisches Journal » fu, dopo la sua morte, 


. pubbl. dal figl. Em. Max D.(1806-9/1074). 


Dingo (Australia) cane selvatico. 
Dingolfing(Bav. Bassa) c., 3640 a. 
Dingwali(Scozia, Ross) c., 1920 ab. 


Dinhvang (Annam) verga d'oro 
= 147,3 1r.; la verga d'argento (Dinh- 
bak) = 9,68 Ir. 

Dini 1) Francesco D., di Collo di Val 
d'Elsa (n. 1/8 1831), filosofo e letterato; 
— 2) Ulisse D., di Pisa (n. 14/11 1845), 
celebre matematico, prof. a Pisa, meni- 


‘ bro d. Società dei XL; uomo politico. 


Dinici rimedi contro il capogiro. 

Dining Room (ingl.; pr. daining 
rum)= sala da pranzo. ; 

Diniz v. Dionisio 11); — v. Coelho. 

Diniz da Crur Antonio (1731-5/10 
99), di Lisbona, poeta (poema eroico- 
mico: O Hy8ssope); m. a Rio-de-Janeiro. 

Dinkelsbrhi(Franconia di mozzo) 
città, 4500 ab. 

Dino 1) isola pr. Aieta; 2 grotte az- 
zurre; — 2) v. Compagni 2); - 3) D. da 
Mugello giureconsulto, fine 13° scec.; 
- 4) Duca di D. titolo che il re delle 2 
Sicilie conferì (1817) al duca Charles- 
Maurice di Tallerrand-Périgord. 

Dinocerati mammiferi antidilu- 
viani ungulati, affini ai pachidermi ed 
ai ruminanti, di grande statura, col 
capo armato di tre paia di corna. 

Binòdcrate celebre architetto, dol 
tempo di Alessandro Magno. , 

‘Dinornin (Mona) gen. ora estinto 
di uccelli corridori, giganteschi, della 
Nuova Zelanda; il D. gigànteus aveva 
l'altezza di circa 2 m. e !/2, ed un vol. 
doppio di quello dello struzzo africano. 

Dinornitidi gli struzzi. 

Dinosnuri ord. di rettili fossili, 
sim. a enormi lucertoloni. 

Dinoxi (gr.)=esagerazione. ° 

Dinoterio gen. estinto di mammi- 
feri giganteschi proboscidati, con 2 lun- 
ghe zanne rivolte in basso alla ma- 
scella inferiore, 

D. IN. P.=depositus in pace. 

Dinslaken (Prussia, IDiisseldorf) 
città, 2640 ab. 

Dinter Gustav Friedr. (1760-29/5 
1831), di Borna, celebre pedagogo. 

Dinur (Talmud) il fiume di fuoco 
che scorre sotto il trono di Dio, 

Dinxperlo (Paesi B., Gelderland) 
città, 2370 ab. 

binzie=Denghisich (v.). 

Dio 1) l'Ente infinito; - 2) Amici di 
D., nel medio evo, specialm. a Strass- 
burg e a Basilea, persone pie che crea- 
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‘rono una speciale letteratura mistico- 
ascetica in lingua tedesca; - 3) Dito di 
D. si dice di cosa che credesi avvenuta 
per disposiz. di Dio; — 4) Giudizi di D. 
v. Ordalie; - 5) Pace di D.(lat.: Treuga 
Dei), nel medio evo, la proibizione della 
guerra pel tempodalla sera d. mercoledì 
tino alla mattina del lunedì; istit. nel- 
l'119°sec.in Francia ; ne ser, KRluckhohn 
(1857); — 6) Parola di D. Vistruzione 
cristinna data dagli oratori sacri; - 7) 
Sposa di D. la Chiesa. 

Didbolo (Atene ant.) mon. d’arg. 
=2 èboli=31 centes. 

Diocesano della didceesi. 

Dio Uesarea (più anticam. Sepfo- 
ris; ora Safuri) (Galilea ant.) fu città. 

Hbiòdcesi (gr.) 1) sotto Costantino il 
Grande, ciascuna delle grandi circo- 
scrizioni amministrative in cui sì divi- 
devano le Prefetture dell'Oriente (5 D : 
Tracia, Asia, Ponto, Siria, Egitto), del- 
l'INirico (2 D.: Dacia, Acaia), dell’Italia 
(3 D.: Illirico, Italia, Africa), e delle 
Gallie (3 1).: Britannia, Gallia, Spagna): 
avea per capo un Vicario; — 2) nella 
Chiesa cattolica, il territorio soggetto 
alla giurisdiz. d'un vescovo; - 3) nella 
Chiesa protest., il territ. soggetto alla 
giurisd. d'un sopraintendenteo decano, 

Didele 1) capopopolo siracusano al 
tempo della guerra del Peloponneso ; 
- 2) med. greco, di Caristo, c. 350 a, C. 

Diociea v. Podgorica. 

Diocleriano 1) Caio Aurelio Va- 
lerio D. Giovio (245-313), di Dioclea in 
Dalmazia, 284 d. C. imperat. romano, 
diede all'Impero un nuovo ordina. 
(2 augusti e 2 cesari), abolì quanto an- 
cora restava delle antiche forme repub- 
blicane e introdusse il cerimoniale delle 
corti d'Oriente; perseguitò i cristiani 
(302); 1/8 305 abdicò ; m. pr. Salona; di 
D. scriss.: Gericke (1702), Noodt (1704), 
Sickel (1792-93), Vogel (1857), Preuss 
(1869), Coen (1877); — 2) Terme di D. 
(Roma) erano vastissime; rimangono 
ruderi dell’ exedra e le pareti circolari 
traversate dalla Via Nazionale, che di- 
vide le così dette Carceri Diocleziane 
dalla parte principale dell'edifizio, la 
cui massima sala fu da Michelangelo, 
per ordine di Pio IV, ridotta a chiesa 
(S. Maria degli Angeli); ora museo. 

Diodati 1) Domenico D.(1736-1801), 


di Napoli, archeologo ; — 2) Giovanni D. 
(1576-*/10 1649), di Ginevra, di famiglia 
originaria di Lucca, teologo calvinista, 
a Ginevra, tradusse in ital. la Bibbia; 
scr. < I Commenti alla Sacra Bibbia » 
(edit. Barbèra, 2 vol.); — 3) Luigi D. 
(1763-4/2 1832), di Napoli, fratello di 
Domenico D., economista. 

Diodonte (Istrice di mare) gen. di 
pesci plettognati, colle mascelle coperte 
da un intonaco eburneo, invece di denti, 
ela pelle sparsa di grosse spine; ven'ha 
più sp. nei mari caldi. 

Diodoro 1) D. Crono, detto il Dia- 
lettico, filosofo della Scuola megarese 
(4° sec. a. C.); — 2) D. di Antiochia, 
vescovo di Tarso (378), fondò la Scuola 
teologica di Antiochia; -— 3) D. di Ziro 
filosofo peripatetico, discep. e success. 
di Critolao; per lui « Vacare omni mo- 
lestia cum honestate » (=non aver guai 
e rimanere onesto) era il supremo bene; 
- 4) D. Steulo, di A girio (Sicilia), visse 
al tempo di Giulio Cesare e di Augusto, 
viaggiò 30 anni in Europa e in Asia, è 
scr. in greco la « Biblioteca istorica » 
{storia universale) in 40 libri, di cui ci 
restano 1-5 e 11-20 e frammenti; ed. da 
Dindorf (1867-68). 

Diodoto ]) filosofo stoico, maestro 
di Cicerone; m. 59 a. C.; — 2) di Eritre, 
stor., ser. « Efemeridi di Alessandro ; » 
— 3) v. Bactriana. 

Diofane di Mitilene, rétore, mae- 
stro e amico di Tiberio Gracco. 

Diofanto 1) oratore greco, amico 
di Demostene; — 2) di Alessandria, ma- 
tematico, 4° sec. d. C. 

Diofisiti (gr.) i teologi che ammet- 
tevano in Cristo 2 nature. 

Dioftalmo (gr.) binocolo. 

Diòègene 1) di Apollonia in Creta 
(' Apolloniate, il- Fisico) filosofo d. 5° 
sec. a. C., discepolo di Anassimene; - 
2) di Babilonia (il Babilonese), n. a Se- 
lencia sul Tigri, filosofo stoico; fa am- 
basciat. a Roma insieme con Carnèade 
(155 a. C.); — 2) di Laerte in Cilicia: 
(Laerzio), grammatico in A tone, 20 sec. 
d. C., scr. una Storia d. Filosofia greca 
(ed. da Cobot, 1850); — 4) di Sinope (il 
Cìnico) (404-323 a. C.) fu il più celebre 
dei filosofi cìnici; volle col suo modo di 
vivere provare la dottrina della sua 
scuola (sommo bene il non avere bi- 
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sogni); soggetto d’un gran numero di 
anèddoti. 

Diogeninano grammat. e lessico- 
grafo greco del tempo di Adriano. 

Diogo Bernardes (c. 1530-1605), 
di Ponte de Lima, poeta portoghese. 

Dioiche v. Diecia. 

Dbiolco (Grecia ant.) la strada at- 
traverso l'Istmo di Corinto. 

Diomede 1) figl. di Marte (Ares); 
re dei JBiatoni in Tracia, nutriva con 
carno urnana i suoi cavalli favoriti; 
nec. da Ercole; - 2) il figliavlo di Tideo 
e di Deipile, fu, dopo Adrasto, re di 
Argo; fu a Tebe e a Troia: al suo ri- 
torno, respinto dalla moglie infedele 
(Egiale, o Egialia), venne în Italia, nel- 
l’Apulia, dove fondò molte città ; — 3) 
grammat. latino, d. 49 sec. d. C.; — 4) 
Isole di D.3 isalette nello Str. di Bering 
(Fairway, Krusenstern, Ratmanar); - 
4) San D., di Tarso, medico, martire, 
al princ. del 4° sec.; festa 15/6. 

Diomedea v. Albatro 2). 

biomedei campi (Apulia anti- 
ca) pianura. 

Diomedie (lat.) le Is. Trèmiti. 

Dione 1) figliuola di Urano e diGea, 
fu la 1* moglie di Zeus e, secondo Ome- 
ro, madre di Afrodite (Dionea); - 2) 
106° asteroide, scoperto da Watson 19/10 
1868; gira intorno al Sole in 2059 giorni 
alla distanza media di 475 mil. dì km.; 
- 3) (c. 408-354a, C.) nobile siracusano, 
assai stimato come uomo di St. e come 
gener. dal tiranno Dionisio il Vecchio; 
dal figlio di questo, Iionisio il Giovine, 
cacciato (366); 357 abbattò il tiranno: 
assassinato; - 4) D. Cassio Cocceiano, 
n. a Nicea 155 d. C., fu orat. a Roma, 
senatore, pretore (194), 2 volte console; 
lavorò per 22 anni a scrivere la Storia 
di Roma, in 80 libri, dei quali ci restano 
ìntieri quelli dal 37 al54 e frammenti 
degli altri; edita da Dindort (1863 e 
seguenti); — 5) D. Crisostomo Cocceio, di 
Prusa in Bitinnia, rèétore gr., a Roma; 
m. 117 d. C. 

Dionea i) +. Dione 1); - 2) gen. di 
piante Aroseracee, dei luoghi umidi d. 
Carolina; la D. muscipula ha il lembo 
delle foglie munito di ciglia ai margini 
e di alcuni peli nel mezzo, toccando i 
quali un insetto vi rimane imprigionato 
pel rapido chiud. del lembo medesimo. 
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Dionigi 1)=Dionisio (v.); - 2) Ma- 
rianna D. (1756-1826), di Roma, pit- . 
trice ed archeologa. 

Dionisi 1) Abate Filippo Lor. D. 
(1712-21/s 89), di Roma. archeologo; — 2) 
March. Giov. Jacopo D.(1724-14/41808), 
di Verona, canonico, dantista. 

Dionisìaca, fra, v. Dionisio 13). 

Dionistaco mostro um. cornuto. 

Dionisìadae, dì Cilicia, poeta tra- 
gico deltempo dopo Alessandro Magno. 

Dionisiade (Creta ant., n.-e.) le 
isole ora dette Gianitzades, 

PDionisie(Ateneant.) festein onore 
di Dionisio (Bacco); le Grandi D. in 
marzo, le Piccole D. in dicembre. 

Dionisio (Diovigi) I) v. Areopa- 
gita 2); — 2) D. Catone raccolta latina 
di sentenze(poesia gunomica) in forma di 
distici, ìn 4 libri, ed. da Hanthal (1869); 
— 3) D. di Alessandria (D. il Grande, 
San DD.) dottore della Chiesa, discep. di 
Origene, m. 264; - 4) D. di Alicarnasso 
storico e rètore greco, da c. 30 a. C. a 
Roma: scr. « Archeologia Romana » in 
20 libri; conservati completi i primi 9; 
ed. da Schwartz (1877); - 5) D. di Cv- 
lofone pittore greco, 5° sec. a. C.; — 6) 
D. di Mileto logògrafo, 500 a. C.; — 7) 
D. di Samo storico greco dell'età ales- 
sandrina; - 8) D. di Siracusa 2 tiranni 
di Siracusa: a) D.it Vecchio, generale, 
405-367 tiranno; d) D. il Giovine, figîio 
e successore del preced., 357 cacciato 
da Dione, 346 reduce, 343 di nuovo cac- 
ciato da Timoleone; m. povero a Co- 
riuto ; — 9) D. Fiammingo (Dianya Cal- 
vaert) (1545-17/s 1619), di Anversa, cel. 
pittore, m. a Bologna; - 10) D. il Fo- 
cese capo degli Jonii nella loro ribellione 
ai Persiani; dopo la battaglia di Lade, 
pirata nei mari occidentali; - il) D. 
(Diniz) il Giusto (*/10 1261-"/1 1325), figl. 
di Aifonso III. fu re di Portogallo dal 
1279: fondò (1290) l Univers. di Lisbona 
(1308 trasferita a Coimbra); — 12) D. il 
Grande v. Dionisio 8}; — 13) D. « Pie 
colo (Dionysins Exiguus) uno scita, ab. 
a Roma, m. c. 556, fece una raccolta di 
decretali; viene {a torto) considerato 
come l’autore dell’ éra cristiana (ÉÈra 
Dionizìaca); - 14) D. il Trace, discep. 
di Aristarco, compose (ce. 100 a. C.) la 
18 grammatica scientif. della lingua 
greca; - 15) D. Periegete geogr. greco 


le, _pio 


d’' incerta patria ed età; - 16) San D. 


vw. Dionisio 3). 


Dioniso (gr.) Bacco. 

bionisotti Carlo, di Vercelli (n. 
1824), giurecons. e storico. 

Dio pite generale ateniese, contem- 
poraneo e amico dell' orat. Demosteno; 


‘ generale fu pure suo figlio Diotimo, cui 


gli Ateniesi dovettero (3835 a. C.) con- 
segnare ad Alessandro. 

Diopside pirosseno di calce e di 
magnesia; XX monoclina. 

Diopsimetro (gr.) strumento per 
misurare l'ostens. del campo visuale. 

Dioptasio smeraldo di ramo. 

Diopulad cavaliere tedesco, da En- 
rico VI fatto conte di Acerra (1197) e 
da Ottone IV (1210) duca di Spoleto. 

Diorama (gr.) apparecchio dove 
un quadro, col magistero d. prospettiva 
e dello ombre, produce ]l' illusione di 
una veduta naturale. 

Diores eroo greco, m. sotto Troia p. 
mano di Piroo; padredi Automedonte. 

Diorismo (gr.)=spiegazione. 

Diorìstico (gr.)=esplicativo. 

Diorite roccia cristallina, comp. di 
amfibolo e di feldspato oligoclasio. 

Diortosi (gr.)=raddrizzamento, 

- Dfortota (gr.) letto distendibile. 

Diosedrea gen. di piante dioscor., 
a stelo volubile cd a foglio cuorifomni, 
indigene. delle regioni intertropicali; 
l’Igname coltivata (1). sativa), delle 
Indie Orient., fornisce coi suoi lunghi 
tuberi radicali, cotti che siano, un nu- 
trimento sano e copioso. 

Dioscdree ordine di piante mono- 
cotil. a fiori piccoli, unisess., ovario in- 
fero e frutto bacciforme o cassulare; 
erbe rampicanti, a foglie cuoriformi 04 
ovali, reticolate-venose; gen. 6, con 
circa 100 sp. in gran parte tropicali; 
una sola è ital., la Vito nera 01 Uva 
tamina (Tamus communis). 

bBiosedride 1) pocta greco, c. 200 
a. C.; - 2) cammoista greco, a Roma, 
al tempo di Auguato; — 3) Grànuli di 
PD. grànuli arsenicali ; — 4) Pedanio D., 
di Anazarbo in Cilicia, medico, del 19 
sec. d. C., celebre pel suo libro « Mate- 
ria medica; » ed. da Sprengel (1829-30). 

Dioscoridis (lat.) l'Is. di Socotra. 

biòdscuri (=figliuoli di Giove) Ca- 
store e Polluce, gemelli, figliuoli di Leda 
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‘Melia e Merid.; 


(sedotta da Giove in forma di cigno), 


"dal nome del marito di questa (Tinda- . 


roo, redi Sparta) detti anche Tindaridi; . 
fratelli di Elena e di Clitennestra, nati 

ad Amicle: parteciparono come frat- 
indivisibili alle più fam. impr. eroiche, 

il 1° come domator di cavalli, il 2° come 

pugillatore; famosi i D, nella Piazza 

del Quirinale a Roma. 

Dioscurias v. Colchide. 

Dioscurie (Grecia ant.) feste pei 
Diòscuri. 

Dbibs-Gyér (Ungheria, Borsod) cit- 
tà, 4400 ab. 

Diosma v. Bucco 1). 

Diosmosi (gr.) processo per cui si 
mescolano due liquidi o due gas sopa- 
rati da un setto poroso. 

Diospiro(1)iospyro#) gen. di piante 
ebenacee (Albero di Saut' Andrea); 1). 
lotus, a foglie ovali, acute, e frutti bac- 
ciformi, nerastri, grossi quanto una 
nocciuola; qua e là ne' boschi dell'It. 
D. kaki, d. Giappone, 
a bacche grosse, rosse, coltiv. in gran 
numero di varictà, alcune recent. in- 
trod. anche fra noi ; 1). virginiana, del- 
l’Amer. Sett., a frutti gialli, coltivata, 
como il preced. per la bontà del frutto. 

Diòdspolis i) v. Cabira; — 2) (Pale- 
stina ant.) (Lod, Lidda) fu città, ora 
Ludd ; - 3) D. inagna (Eg. ant.) Tebo; 
- 4) D. minor (Egitto ant., Tebaide) fu 
città; ora Ilau. 

Diossippo posta comico ateniese. 

Diostosi (gr.) distraz. delle ossa. . 

Digszeg (Ungh., Bihar) b., 5460 a. 

Diota (Grecia ant.) mis.=19,14s lt. 

Dioteleti gli avvers. d. Monoteleti. 

Diotima 1) (Simposio di Platone) 
sacerdotessa, di Mantinea, Aalla quale 
Socrate fu istruito intorno alla natura 
dell'amore; - 2) v. Borries. 

Diotimo v. Diopite. 

Biotisalvi architetto A. battistero 
di Pisa e d, San Mich, di Lucca, 12° sec. 

Dbiottra traguardo a 2 mire. 

Diottria intervalli di una serie di 
lenti per misur. i gradi di rifraz. d. occhi. 

DPiottrica =Anaclastica (v.). 

bidttrico 1) relat. alla rifraz. della 
luce ; — 2) Strumento D. il prisma. 

Diottrorganoscopio strumento 
per l'esame diottrico dello stomaco o 
di altri organi cavi. 
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Dipanare svolgere il filo dalla ma- 
tassa per formare il gomitolo, 

Dipartimento 1) si disse per: uf 
ficio pubblico dove si tratta una deter- 
minata specie d'affari (oggi: Direzione, 
o Divisione); - 2) (Département) in Fr., 
dai 1789, circoscrizione territ. ammini- 
strata da un prefetto; - 23) (Departa- 
‘ miento) (Bolivia, Colombia, Perà, Uru- 
guay) nomo. delle circoscriz. territor. 
amministrative; — 4) D. militare ma- 
rittimo {Regno d’Italia) ciascuna delle 
8 circoscriz. (Spezia, Napoli, Venezia) 
in cui sono divise le coste marittime 
pel servizio della Regia Marina. 

Dipendenze=annessi. 

Dipeno, di Creta, seuit., 6° zec.a.C. 

Di Persano v. Pellion Di Persano. 

DbDipetaleo a 2 petali. 

Dipignnano (Cosenza) com., 3100 
ab.; capol. del com. è Capocasalo (500 
ab): p.; 8 km. da Cosenza. 

Dipito (gr.) doppia porta. 

Dipinto opera di pittura. 

bDipireno (gr.) a 2 ndccioli. 

Diplasiasmo (gr.) CRAMODIIANI: 

Diplasio (gr.) doppio. 

Dipiegia (gr.) rattrappimento ap- 
paiato (p. e. dei due nervi faciali, a de- 
stra e a sinistra). 

Dipleidoscopio (di IDent) è un 
apparecchio astronomico, con cui si può 
osservare l’istante della culminazione 
«tel Sole, 0 del mezzodì vero. 

Diplinto (gr.) che ha l'altezza di 
2 mattoni. 

Diplobacteri v. Bacteri. 

Diploe (gr.) tessuto spugnoso fra 
le 2 tavole di tessuto compatto delle 
ossa craniche. 

Diplogenesi (gr.) fusione di 2 feti. 

Diploma (gr.;=doppio foglio) 1) in 
orig., docum., composto di 2 fogli, che 
si dava ai messaggeri di Stato affinchè 
potessero presto ottenere quanto loro 
abbisognasse pel viaggio; poi. docum. 
di Stato; patente; - 2) certificato di 
nobiltà; - 3) documento in prova di un 
grado accademico regolarm. ottennto. 

Diplomataria v. Chartularia. 

Diplomatica (gr.)la scienza che 
insegna a intendere, giudicare e ado- 
peraro i documenti (diplomi) dei tempi 
passati; fond. da Mabillon nella sua 
celebre opera « De re D. » (1681). 


65. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Diplomatico ]) persona che nelle 
relazioni internazionali rappres. uno 
Stato sovrano; - 2) Agente D. v. Am- 
basciatori 1); — 3) Archivio D. raccolta 
di diplomi; - 4) Corpo D. tutti insieme 


i rappresentanti delle potenze estere 


che risiedono presso un governo; — 5) 


Pranzo D. quello che il capo d. Stata, 
o un ministro, dà, in occasione solenne, 
agli ambasciat. e ni più alti personaggi. 

Diplomazîìa l’arteela scienza del 
trattare pabblici negozi fra gli Statì 
civili; e i pubblici servizi istituiti per 
questo fine; e il ceto delle persone a 
cui tali servizi sono affidati. 

Diplometro (gr.) strumento DEE 
misurare la pupilla. 

Dipilopìa (gr.) vista doppia per de- 
viazione dell'asse visuale d’ un occhin, 


sicchè l’immagine di an oggetto non 


cade più su punti omologhi d. retina; 
D. crociata, so l'immagine vista dal- 
l’ occhio destro è a sinistra del malata; 
1). omonima, se è pura a destra. 

Diplosi (er .) raddoppiamento. 

Diplosomia (gr.) mostruosità per 
l’ unione di 2 corpi completi. 

Biptozoon paradoron gen. di 
piccoli vermi che vivono nelle branchie 
di certi pesci d'acqua dolce. 

Ddipnoi pesci provvisti di branchie 
c di polmoni, per cui possono stare nel- 
l'acqua e fuori di essa. 

Dipo (Dipur) gen. di mammiferi ro- 
ditori, distinto per gli arti poster. e la 
coda lunghiss. e conform. pel salto, gli 
arti anter. breviss.; grossi quanto un 
topo, abitano le regioni aride dell'A fr. 
e dell'Asia Occid.; una sp., il'l'opodello 
Piramidi (D. gerbillam) in Egitto. 

Dipodia piede doppio (di verso). - 

Dipoh=Depa (v.).- 

Dippel, Qlio di, = Olio animale {v. 
Animale 7)). 


DbDippoldisw alde(Dresda)c. 34002. 
Dipsacacee ord. di piante dicotil,. 
gamopetale, a fiori riuniti in capolini, 


cinti da brattee, ovario infero, stami 4, 
ad antere libere; frutto (achenio) chinso 
nell’involucretto del ftore e terminato 
dal lembo del calice; erbe (raram. suf- 
frutici); gen. 5, sp. 120 (38 ital.). 

Dipsacus v. Cardo 5). 

Dipsade gen. di serpenti, con testa 
grossa, pupilla verticale, corpo lun- 
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ghissimo, compresso; proprio doi paesi | perpendic. all'asse ed equidistante in 


caldi d'Asia o d'America. 

Dbipsetico che apporta seto. 

Dbipsettore strum. per misur. an- 
goli con un canocch. e 2 specchi piani. 

Dipsodico = Dipsetico (v.). 

Dipsomania manìa del bere. 

Dipterocarpus v. Dilterocarpo, 

Dipteryx v. Dittèrice. 

Diptoton v. Dittoto. 

Dir v. Ascold. 

Dira = Dehra (v.); — v. Disperata. 

Diradiazione il diverg. tei raggi. 

Diradicati, in araldica, si dicono 
alberi, quando di essi si ved. le rdlici. 

Dirae (lat.) v. Catone 5) ;— v. Dire, 

Dirazzare perdere lo qualità della 
propria razza. 

Dirca gen. di piante timelee, arbu- 
sti dell'Amer. Sett.; la D. palustris dà 
fibre buone per cordami. 

Dirce figliuola di Elio, tenne con 
suo marito Lico, re di Tebe, in crudele 
pri ‘nia Antiope, dai cui figl., Anfione 
6 Zi», fu poi legata allo corna di un 
toro (gruppo del « "l'oro Farnese, >» a 
Napoli) e da questo trascinata a morte; 
vennemut.in fonte (Fonte D.pr. Tebe). 

Dire (Dirae) le Furie. 

Direpzione v. Direzione 3). 

Direttario chi esercita il dominio 
fliretto sopra una cosa immobile. 

Diretto, in astronomia, dicesi il 
moto di un corpo celoste rispetto al- 
l'eclittica, quando segue l'ordine doi 
segni d. zodiaco, da occid. in oriente ; 
Retràgrado dicesi il moto contrario 
(Retrogradazione); il moto dei pianeti 
è per lo più diretto, qualche volta re- 
trògrado ; quello del Sole e della Luna 
è sempre diretto. 

Direttore 1) chi dirige o presiede 
un ufticio, un'amministraz., una s0- 
cietà, un lavoro e sim.; - 2) membro 
del Direttorio; - 3) D. generale, nelle 
grandi annministraz. (p. e. nei Minist.), 
quello che ha sotto di sè parecchi uflici; 
- 4) D. spirituale il confessore. 

Direttorio 1) commissione di per- 
sone per la direz. di un affare, o di un 
uftizio; - 2) (1° Repubbl. Francese) la 
suprema magistratura esecutiva, istit. 
22/9 1795, entrata in carica 25/10 1795, 
abbattuta 9/11 (18 brumaio) 1799. 

Direttrice linea retta d. parabola 
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tuttii suoi punti dalla curva e dal foco. 
Di Revel v. Thaon Di Revel. 
Direzione 1) retta illinitata, che 
si suppone generata da un punto mo- 
ventesi in un determinato senso ; ogni 
retta dà luogo a 2 D., che comunem. 
diconsi versi o sensi, ed in cinematica 
verso diretto e verso indiretto o retrò- 
grado; — 2) v. Dipartimento 1}; — 3) 
(lat. Direptio) ruberia, saccheggio; — 4) 
1). degli strati, in geologia, si determ. 
rifer. il piano dei medes. ai punti card. 
Dirhem =Terhem (v.). 
Diribitori (Roma antica) scruta- 
tori nei comizi. 
Diricelarelev.le castagned. ricci. 
Dirichlet v. Lejeune-Dirichlot. 
Divillo (Sicilia, Mare Afric.) fiume 
(detto anche Acate), 50 km. 
Dirim@nti si dicono dai canonisti 
gl’impedim. che rend, nullo nn matrim. 
Dirvipata precipizio; burrono. 
Diritti 1) tasse; — 2) D. civiliil com- 
plesso dei diritti che spettano ad un 
cittadino come tale; — 3) v. Autore 3); 
- 4) D. dell'uotno gli eterni inalienabili 
diritti d. uomini in base allaloro natura 
superiore a quella delle bestie, dal Con- 
gresso degli Stati Un.d'America (1776) 
riconosciuti come priucipii fondamenti. 
del Diritto di Stato, e como tali intro- 
dotti nella Costituz. franc. del 3/9 1791; 
- 5) D. di confine sono i dazi d'entrata, 
i dazi d' uscita e le sopratasse; — 6) 1. 
e Doveri dei cittadini è come il catechi- 
smo dell'uomo cittadino(leg. D. e D.... 
di Maftioli |Hoepli, 78 ed.]); — 7) D. li- 
tigiosi quelli sottoposti al giudizio del- 
l'autorità competente, e più di spesso 
dell'autorità giudiziaria; — 8) D. per- 
sonali v. Diritto 2) 22); — 9) D. politici 
il complesso dei diritti por i quali un 
cittadino partecipa direttamente o in- 
direttam. al governo di un comune, di 
una provincia o d. Stato ; — 10) D. reali 
v. Diritto 2) 2); — 11) D. regali v. Re- 
galie; — 12) D. soggettivi v. Diritto 2) 
an) ed n); — 13) D. statutarii quelli che 
hanno la loro sanzione nello Statuto. 
Diritto 1) Ja facoltà di fare 0 pos- 
sed. ciò che piace, protetta dalla legge 
morale, che ne ingiunge ad altri il ri- 
spetto; - 2) è la regola esteriore dei 
rapporti sociali; si sno) distinguere in 





a) D. naturale (che si rifer, alle norme 
date dalla stessa ragione), è) D. positivo 
{cho si riferisce alle norme convenien- 
temente manifest.); il D. è c) pubblico 
o d) privato, secondo che concerne gli 
interessi generali dello Stato o i privati 
interessi de’ singoli cittadini; il D. pub- 
blico sì distingue in e) D. internazion., 
7) D. costituzionale, g) DD. ammibistra- 

| tivo, A) D. penale; il D. privato si di- 
stingue in t) D. civile, j) D. commerec., 
«di cui sono sottospecie: %) il D. maritti- 
mo, è) il D. cambiario ; in senso sogget- 
tivo il diritto è la facoltà di fare o tra- 
lasciare qualche cosa tutelata dallo St.; 
i D. soggettivi, si distinguono in mn) D. 
personali, n) DD. reali, secondo che si 
riferiscono a rapporti sussistenti fra 
persone determinate o che si possono 
. esperire contro chiunque si opponga al 
loro esercizio ; - 3) il lato princip. della 
inoneta, quello che reca l'effigie del s0- 
vrano, 0 lo stemma, od altro segno o 
simbolo; Rovescio è il lato opposto; 
- 4) D. acquisito quello la cui materia 
è dall’ uomo acquist. mediante un suo 
atto d'acquisto; - 5) D. alemanno v. 
Jeggi dei popoli tedeschi; - 6) D. al 
lavoro teoria comunistica, secondo la 
quale ad ogni operaio lo Stato deve 
sempre procurar lavoro con orario de- 
terminato e con una determ. mercede ; 
-— 7) v. Amministrativo 2); — 8) D. car- 
biario è il complesso dei diritti scritti 
e non seritti riguardanti la cambiale; 
- 9) v. Canonico 3); - 10) v. Civile 8); 
- 11) v. Commerciale 3) ; — 12) D. con- 
naturale quello il cui soggetto è conten. 
nella stessa natura umana, di modo 
che esso esiste tostochè esiste questa; 
cusì la vita, le diverse parti del corpo. 
le potenze naturali dell'uomo, sono il 
soggetto di tale diritto; - 13) v. Con- 
suetudinario; - 14) v. Costituzionale 2); 
— 15) D. delle genti=D.internazionale: 
- 16) D. del timone (di una nave) la 
parte interna e centrale, che ruota sui 
cardini e sostiene la pala del rovescio, 
o esterna; - 17) D. di prua la ruota 
anteriore; — 18) D. di visita quello che 
le navi da guerra di uno Stato bellige- 
rante hanno di visitare le navi degli 
Stati neutrali per accertarsi che non 
portano merci di contrabb. di guerra; 
— 18) D. ecclesiastico = D. canvnico; - 


20) D. feudale v. Feudo ; - 21) D. ger- 


manico v. Leggi dei popoli tedeschi; 
— 22) D. internazionale quella parte del 
D. pubblico che risguarda i rapporti 
vicendevoli di diversi Stati; la scienza 
del D. internaz. venne fond. da Hugo 
Grotius; - 23) D. marittimo il compl. 
delle leggi relative alla navigaz. e al 
commercio per mare; - 24) D. naturale 
v. Diritto 2) a); - 25) D. penale quella 
parte del 1). pubblico che risguarda i 
delitti e le pene pei medesimi ; — 26) D. 
penale universale è l'aspirazione del 
diritto internazionale ; praticam. poi si 
ottiene mercè il principio assoluto della 
territorialità e il conseguente mutuo 
dovere negli Stati della estradizione; 
— 27) D. positivo v. Diritto 2) d); — 28) 
D. privato v. Diritto 2) d) ; — 29) D. pub- 
blico v. Diritto 2) c); — 30) D. romano 
il complesso delle leggi e delle norme 
di diritto pubblico e privato formate e 
svolte, sino dai più antichi tempi, in 
Roma e poi dall'imperat. Giustiniano 
codificate nel Corpus iuris civilis (v.), 
c le quali ancora adesso vengono appli- 
cate, oppure servono di base alla mo- 
derna giurisprudenza; una breve storia 
ne scr. Ferrini (Hoepli, 1885); — 31) Fi- 
losofia del D. v. Giurisprudenza ; - 32) 
Scienza del D.= Giurisprudenza (v.); 
- 33) Storia del 1). v. Giurisprudenza. 
Dirittura direzione in linea retta 
da un punto dato. 
biritturiere piloto di via. 
Dirizzatura quel rigo che separa i 
capelli in 2 parti per mezzo la testa. 
Dirk pugnale scozzese. 
Dirk Hartog (Australia, 0.) isola. 
Dirken Heinr. Ed. (1790-'9/2 1868), 
di Kéònigsberg, fu prof. di Diritto rom. 
a Berlino: scrisse: Manuale latinitatis 
fontium juris civil. Romanor. (1837-39). 
DI Robilant v. Nicolis Di R. 
Dirompere, di corpi rigidi, schiac- 
ciarli o stirarli, a fine di renderli molli. 
Dirotta l’andar fuori della via a8- 
segnata nel navigare. 


Dirrachio(Dyrrhachium)Durazzo. 


Dirschau (pron. —sau) (Prussia, 
Danzig) città, 11.150 ab. 

Di Rudinì v. Starabba Di K. 

Dirupata 1) dirupo disteso; - 2) 
l'asso della D., tra Mormanno e Mo- 
rano Calabro, 9659. 
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Dirussare (Luglio) la prima ara- 
tura sulle stoppio. 

biruta 1) Agostino D., di L’erugia, 
monaco agostiniano, composit. di nuts., 
del.17° sec.; - 2) Girolamo D., di l’e- 
tugia, minore conventuale, celebre or- 
ganista, fine 16° 0 prince. 170 sec. 

Dbiruto (iat.) rovinato. 

D. L. S.=dis infèris sacrum. 

Disaccentrare v. Accontrare. 

Disaceinaiare levare il carbonio 
all'acciaio in modo che si trasformi in 
ferro dolce. 

Disaccordo l'opposto dell'accordo 
musicalo tra due note; si verif. quando 
i periodi di oscillazione che caratteriz- 
zano quello note non siano tra loro in 
determinati rapporti. 

Disacidilre jevare l'acidità. 

Disaggio dicosi di quando due mo- 


pete dello stesso valore nominale hanno 


un valor reale diverso. 
Disaggregamento separaz, delle 
partidi un corpo per effetto di una forza 


- Che lo riduce in frammenti. 


Disaggregazione è l'operazione 
per rendere solubile (mediante i carbo- 
uati alcalini, o il sulnitro, 0 un bisolf. 
alcalino) un corpo altrimenti insolubile 
negli acidi e alcali, e nell’ acqua. 

Disa!berare, detto di Dastimento, 
privarlo degli alberi, 

Di Saluzzo v. Saluzze. 

DI Sambuy, Balbo Bertone conta 
Ernesto, n. a Vienna (n. 1837), patrizio 
piemontese, uomo politico, dal 25/11 '83 


“senatore del Regno. 


Di San Donato, Sambiase San 
Sevérino duca Gennaro, a Napoli detto 


semplicom. « o Duca, » di Napoli (n. 


1824), patriotta e scrittore politico. 
“ Disanetlarve, in marina, levar di 
posto gli anelli di flocco, di straglio 
è è simili. 
Di San Giuliano v. Paternò Cast. 
Di San Martino v. Ponza DiS.M. 
Di san Marzano v., San Marzano. 
- Di Santa Rosa 1) Pietro De Nossi 


_ conte diS. It. (1805-5/" 50), diSavigliano, 
letterato e uomo di Stato piemontese; 


-2)Santorre Annibale De IRRossi conte di 
S. It. (1783-9/5 1825), di Savigliano, fu 
uno dei 4 che indus. (5/3 1821) il prin- 
cipe di Carignano a porsi a capo dei li- 
berali; poi esule; m. combat. i L'urchi 


a Sfacteria; ser. Ia Storia della rivolu- 
zione piemontese del 1821. 

Disnponotocîìa (gr.) parto difli- 
cile non doloroso. 

Disappestare disinfettare. 

Disargentare levare l'arg. dalla 
superf. dei metalli lavorati. |. 

Disarginare, detto dei fiumi 
torrenti, abbatt. gli argini trai quali 
essi corrono. 

Disarmare 1) detto di Stati, con- 
gedareo soldati e marinai; mettersi sul 
piede di pace (Disarmo); - 2) in mar., 
lovare da un bastimento l’ equipaggio, 
l'attrezzatura, lo armi, perchè cessi 
dal navigare; - 3) levare l’ armatura 
dagli edifici. 

Disarmo il disarmare. 

Disarmònico, detto, p. e., di un 
teatro, che non rende bene i suoni della 
voce e degli strumenti. 

Disarticolazione amputazion e 
in corrispondenza dell’ articolazione. 

Disartria (gr) difetto nell'articola- 
zione d. parole per disturbi cerebrali. 

Disassediare tòrro l'assedio, 

Disassimitazione fenomeno Dio. 
chimico pel quale un composto, che 
entrava a costituire un elemento ana- 
tomico, 86 no stacca per formare com- 
posti nuovi. 

Disaxtrare incorrere in disastro, 
detto specialmente nelle avverse for- 
tune del mare. 

Disastro 1) Bastimento in D.quello 
che per gravi danni patiti non può, 
senza aiuto, compire il viaggio, 0 pi- 
gliare un porto qualunque; — 2) Segni 
di D., di una nave che chiede soccorso, 
sono : bandiera in derno alla cima, colpi 
di cannone a intervalli e, nella notte, 
movimento di fanali e fuochi sparsi 
di vampa rapida. 

Disattrazzare, in marina, lovar: 
via gli attrazzi maggiori. 

Disattrezzarve, in marina, levar 
via gli-atfrezzi minori di un bastim.; 
anche: calare sul ponte o sulle pavesate 


gli alberetti e i pennoncini. 


Disanutorare= Esautoraro (v.). 

Disavanzo l'eccedenza del pas- 
sivo sull’ attivo. 

Disbandare, in mar., sollevare il 
naviglio troppo inclinato alla banda. 

Dìisbarcarve usciro dal naviglio. 
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Disbhittare sciogliere dalla bitta. 

Disborse, Essere in, di chi avemlo 
messo fuori danari per conto d' altri 
ne rimane creditore. 

Discagliare, in marina, rimettere 
a galla un bastim. incagliato ; uscir 
dalle secche; rimettersi a galla. 

Discalceato (lat.) scalzo. 

Discanno Geremia, di Barletta 

‘{n. 29/3 1840), pittore. 

Discant cantare puellae fat.; 
Ov. A. A. 3, 315) = imparino le fan- 
ciulie a cantare. 

Discanto (lat.)= Soprano (v.). 

DiscArico 1) ciò che l’accns. dice 
in sua discolpa; — 2) detto di liq., scolo. 

PBisento, in mar., aberraz. vio- 
Tenta di naviglio in viagg io per obli- 
quità di vento laterale. 

Disce aliquid (int. ; Cat. Dist. 4, 
19)= impara a fare qualche cosa. 

Discendentale, Linea, la serie 
dei discendenti. 

Discendenti 1) quelli che derivano 
da un medesimo stipite; — 2) Note D., 
im mus., quelle ché succed. a note più 
alte; -— 3) Segni D., nello zodiaco, per 
l'emisf. borcale, sono: Cancro, Leone, 
Vergine, Bilaneia, Scorpione, Sagitt. 

Discendenza 1)il compl. A. discen- 
denti;-2) Teoria d.D.= Darwinismo(v.). 

Discentramento v. Accenttare. 

Discèpoli 1) i seguaci d. opinioni 
e delle dottrine di una scuola o di un 
filosofo; — 2) D. di Gesù Cristo i 72 eletti 
da G. C. per impar. da Lni il Vangelo; 
— 3) Giov. Batt. D. (Zoppo da Lugano) 
(1590-1660) pittore lombardo. 

Discernimentolafacoltà el’eser- 
cizio abituale del discernere (distin- 
guere, sceverare, conoscere). 

Discesa 1) abbassamento (p. es. 
dell’ernia, o dell’ùtero); - 2) o sbarcar 
truppe in paese nemico; - 3) D. del te- 
sticolo suo arrivo graduale dal lato in- 
terno ed infer. del rene (parte interna 
e super. de' corpì di Wolf) nello seroto, 
‘dal 30 al 9° mese nel feto umano. 

Bisceèssio (Roma ant.) era il motto 
di votaz. (per divisione) in senato. 

Disccitazione (lat.) disputazione. 

Dischezia defecazione difficile. 

Disciforme che ha forma di disco. 

Discinesia (gr.) diffic. dei movim. 

Disciplina 1)sistema ben ordinato 











di scienze, venti un solo intento ;- 2) 
l'insegnam. metodico delle scienze; - 3) 
Y obbedienza che deve prestarsi ai su- 
periori e ai regolamenti di un istituto 
da chi vi appartiene (D. ecclesiastica, 
D. militare, D. parlamentare, D. sco- 
lastica); e i regolamenti stessi; - 4) si 
diceva quel piccolo fascio di cordicelle 
con nodi in cima, col quale uno si fla- 
gellava da sè, in gastigo de' proprii 
peccati (Darsi Ta D.); — 5) D. clericalis 
(lat.) raccolta di 39 racconti «li Pctrus 


- Alfonsns, ebreo battezzato, spagnuolo, 


del 12° sec. ; - 6) v. Congregazioni; — 7) 
v. Consiglio 19); - 8) v. Compagnie 3); 
- 9) Sala di D. luogo di reclus. p. panir 
mancanze di disciplina. 
Disciplinare 1) Pena D. (ripren- 
sione, multa, sospensione o cliontanam. 
dall' ufficio, ed anche breve prigionia) 
quella che per una mancanza alla disci- 
plina (Trasgressione I).) viene inflitta 
dal superiore direttamente (ad arbitrio) 
oppure, in caso grave,in seguito a par- 
ticolare giudizio (Processo 1).); — 2) Po- 
tere D. il diritto punitivo che spetta al 
superiore di fronte agli inferiori pel 
mantenim. della disciplina. 
Disciplinatiî contratern. religiosa. 
Discissione incisione della capsula 
del cristallino nell’operaz. d. cataratta. 
Discite (lat.) imparate. 
Disclamazione (lat.) dicevasi la 
negaz. dolosa dell’ obbligaz. fendale. 
Disco 1) solido piatto e circolare; 
- 2) il corpo del Sole, della Luna, dei 
pianeti, come a noi appare; - 23) (Le- 
gioni romane) era un ornamento di 


- metallo inchiodato in cima all'asta del- 
.l'aquila o del « signum; > - 4) rotella 


di pietra o di metallo, che si lanciava 
nel Gioco del D.; - 5) arma da gitto in 


uso presso certi popoli barbari; - 6) la. 


parte medin dei fiori raggianti, comp. 
di fioretti; — 7) (isola) v. Disko; -— 8) 
piastrone che serve a sostenere, 0 a 
coprire, va far giuocare aleune parti 


di macchina; — 9) D. alato antico sim- - 


bolo egiz. del cammino del Sole; - 10) 
D. girante a) nelle staz. dî strada ferr., 
serve a portare un carro da una rotaia 
su di un'altra; 2) arnese del pento- 
laio ; - 11) D. intervertebrale legamento 
fra il corpo d. vertebre; - 12} D. oftàl- 
mico collirio gelatinoso (colla di pesce, 


vi 
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acqua stillata e glicerina) che, in forma 
di dischetto, si pone sotto una palpebra 
ove lentamente si disfà; — 13) D. proli- 
gero accumulo di cellule epitel. intorno 
all’ ovulo. 

Discdbulo (£r.) lanciatore di disco; 
celebre statua di Mirono (Roma, Villa 
Massimi, e Vaticano). 

Discoide sim. a disco. 

Discolato era anticam. un prov- 
vedim. di polizia, pel quale i vagabondi 
e disturbatori dell'ordine pubblico (Dì- 
scoli) venivano incorpor. nella milizia. 

Discollato quel corso di tavoloni 
cho vanno da poppa & prua e coprono 
tutti i colli del corbame. 

Piscomiceeti i famghi a disco. 

Disconfessare non approvare ciò 
che altri hafatto o detto in nostro nome. 

Discontinuità intevruz. in una 
serie di cose o di fatti. 

Disconto=]econto (v.); v. anche 
Scontare (Sconto). 

Discordanti, Strati, in geologia, 
non paralleli. 

Discordanza 1) nella mus., man- 
canza di accordo; — 2) nella pittura, a} 
varietà risultante da diversità di colori; 
db) mancanza d'intonaz. nei colori. 

Discordia (greco: Eris) (lat.)la Doa 
della dissensione, « piccola da prima, 
ma presto elevante il capo al cèlo e mi- 
surante a gran passi la terra » (Il. 4, 
440); sorella e compagna di Marte (o di 
Bellona, pr. gli Italici) nella battaglia, 
nella quale essa, non mai sazia di san- 
guo, rimane anche dopo che tutti gli 
altri Doi se ne sono and. via dal campo; 
belliss. descriz. in Orl. Fur. 14, 73. 

Discorso l) v. Corona 36); — 2) D. 
diretto (lat.: Oratio directa) ripetizione 
dello parole detto da una terza pers. 
nella forma precisa in cui furono pro- 
nunciate; — 3) D. indiretto (lat.: Oratio 
obliqua) il contr. d. preced., cioè il ri- 
ferire in forma navrafivale parole dette 
da una terza persona. i, 

Discrasia {gr.) alterazione della 
composizione del sangue; è quantita- 
tiva (pletora, olivoemia, clorosi), 0 qui- 
litat. (leucoemia), oppure dipende dalla 
presenza nel sangue di elementi che 
normalmente non v’ entrano 0 vi sono 
appena rappresent. fitterizia, uremia). 

Discrasite antimoniureo d'argento. 
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Discrete, in matemat., le quantità 
discontinue. 

Discecretiva (Potere discrezionale) 
potestà di ordinare sopra casi per i 
quali non è data una regola certa. 

Discretorio dicev. nei conventi 1a 
sala d. adun. del consiglio direttivo. 

Discrezione }]) discernimento; — 
2) (ant. Repub. di Firenze) era } inter. 
de’ danari prestati ne' bisogni pubblici; 
— 3) v. A_ discrez.; — 4) Anni(Età) della 
D. quel tempo della vita in cui 1’ uomo 
comincia a fare retto uso della ragione, 
e a operare con discornim.; — 5} Giorni 
di D. (di Favore, di Grazia, di Rispetto) 
erano quei giorni che, dopolascadenza, 
si concedevano al debitore di una cam- 
biale per pagarla. 

Discrimiînare (latino) separare; 
distinguere. 

Discriminatura 1) fasciat. pas- 
sante lungo la sutura sagittale così da 
dividere il capo in 2 parti eguali; — 2) 
=Mirizzatura (v.). 

Discromateopsia affezione dell'or- 
gano della vista per la quale tal. colori 
non sono percepiti o sono confusi cogli 
altri; 1). cromatica, se si distinguono 
più di due colori, ma non le loro grada- 
zioni; ID. discromittica, se si percepisce. 
solo due tinte (bianca e nera). 

Discromatosi dermatosi caratte 
rizzata da inegnale ripartizione del 
pigmento della pello. 

Discumnenre=Sbiettare (v.). 

Discussione ]) l’esaminare e il 
dibattere fra più persone una cosn 
dubbia o controversa; — 2) D. generale 
si occupa dei principii fondamentali su 
cui un progetto di legge è basato e li 
prende in esame da un punto di vista 
generale; - 3) D. speciale l'esame di 
dettaglio (1). degli articoli) di un pro- 
getto di legge. 

Discuzienti si dicevano i rimedi 
d'uso esterno risolventi i tumori. 

Disdetta 1) accordo reciproco delle 
partì di annullare una convenz. preesi- 
stento; — 2) la dichiarazione cho fa il 
locatore al conduttore, perchè questi 
al tempo indicatogli gli debba lasciare 
libera e a sua disposiz. la cosa locata. 

Disdiaclasi(gr.)ritrazione doppia. 

Disdiaclasto (£r.) che produce fe- 
nomeni di doppia rifrazione, 
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Disdiapason interv. di 2 ottave. 

Disdire mandar la disdetta. 

Disecîa (gr.) durezza d'udito. 

Disegni gli studi fatti sulla carta 0 
sul cartone dagli scolari per esercizio ; 
ced anche quelli fatti dai maestri. 


Disegno 1) D. di legge progetto di 


legge; - 2) Arti del D. pittura, scult. è 
architett.; - 3) Colorire un D. mettere 
ad esecuz. ciò che uno 8’ era proposto. 

Disegnaglanza, in aritm. e al- 
gebra, la scrittura A>B(A<B), la 
quale significa che il numero A è mag- 
giore (minore) del num. B, essendo la 
differenza A—B positiva (negativa). 

Diseltare cavar la sella al cavallo. 

Disemia (gr.) decompos. d. sangue. 

Disemorrèa (gr.) soppressione 0 
difficoltà del flusso emorroidale. 

Disenterìn colite o enterocolite 
specifica epidem., spesso gangrenousa, 
caratterizzata da intensa o frequente 
voglia di defecare con tenesmo rettale 
e premiti dolor., segnìti dall'emissione 
di scarsa materia fecale mista a muco 
pus e sangue. 

Disentis(Sviz., Grig., Reno Anter.) 
borg., 1300 ab.; 1159”; abazia bene- 
dettina fond. 614. 

Diseredare togliere ad alcuno, 
per causa di indegnità, la qualità e i 
diritti di erede. 

Disertare abbandonare il corpy 
del quale si fa parte e recarsi in paese 
stran. per sottrarsi al servizio militare. 

Disertore chi diserta. 

Diserzione è punita col carcere 
militare in tempo di pace e colla faci- 
lazione in tempo di guerra. 

DI Sessa v. Paternò. 

Disestesia (gr.) indebolimento d. 
sensibilità. 

Disfagia (gr.) diffic. nel deglutire. 

Disfasta disturbo nell'articolaz. d. 
parole per alteraz. corticale delle cir- 
convoluz. cerebrali anteriori. 

Disfatta piena sconfitta. 

Disfida provocaz. a combattere. 

Disfigarare guastar la figura. 

Distioramento i cangiamenti che 
suecedono nelle parti compon. il fiore, 
dopo avven. in fecondaz. del germe. 

Disfonìa (gr.) alteraz. della voce. 

Disforta (gr.) malessere. 

Disformità diversità. 


Disfrasia (er.) discorso confuso per 
difettosa formaz. dei pensieri. 

Disful{Pers., Chusistan)c.30.0001. 

Disgelo lo sciogliersi del ghiaccio. 

Disgiuntive diconsi quelle parti- 
celle che servono a separare una pro- 
posizione dall’ altra. 

Disgiuntori apparecchi per inter- 
rompere la corrente elettrica. 

Disgratigliare toglierei! Gratile, 
cioè le orlature di corda che sono in- 
torno alle vele, tende e sim. 

Disgrazia, Monte della, (Alpi Re- 
tiche) vetta, 3678", a 460 16' 2” n. 

Disgregazione spandimento, © 
dispers., specialm. dei raggi luminosi. 

Disguido 1) si dicc quando una iet- 
tera, o altra cosa in spediz., non arriva 
al inogo destinato, ma ad uno diverso; 
- 2) si dico quando nn treno di strada 
ferrata esce dalle rotaie. 

Disgusto avversione agli alimenti 
per le condizioni (generalm. morbose) 
in cui sì trova lo stomaco. 

Dish (incl.) mis.=17,591 It. 

Disiaratazione, in chim., 1’ ope- 
razione di sottrarre l’acqua dalle sost. 
che sì vogliono renda. perfettam. secche. 

Disidrogenazione sottrazione 
dell'idrogeno. 

Disiecia membra (lat.)= mem- 
bra sparse. 

Disiecti membra poditenellat.; 
Orazio) = membra di poeta gettato qua 
e là, cioè parole poetiche che non hanno 
ginsta misura di verso. 

Disiltabo di 2 sillabe. 

Disimbracare.inmar., sciogliere 
i legam. che tengono unite all'asse le 
mtnote o }]'elico dei piròscafi. 

Disimpegnare, in milizia, soc- 
correre cou pronto aiuto. 

Disincagliare = Discagliare (v.). 

Disinfettanti sostanze capaci di 
distraggere le canse d'infezione. 

Disingranare=Sdentare (v.). 

Disko (Groenlandia, 0.) isola, 7786 
km. q.; carb. fossile; porto di Godhavn. 

Pislalta (gr.) articolazione difficile 
delle parole. 

Distisina prodotto di decomposiz. 
dei sali biliari. 

Dislocamento degli strati, in 
geologia, qualunque spostamento degli 
strati dalla loro originaria posizione. 
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Dislocazione 1) 1ussaz. con spo- 
stamento; - 2) distribnz. delle truppe 
nelle guarnigioni, nei quartieri e sim. 

Wislochia diftic.0s0ppres. d. lochi. 

Dislogamento, in marina, tanto 
volumo d'acqua cacciata via dal luogo, 
quanto ne occupa il bastimento colla 
sua parte immersa, 

Dismal Swamp (pron. —mell 
suamp ; =" palude triste) (Virginia 
North Carolina) gran padule. 

DPismembratore desintegratore. 

Dismenorreu(Dismeniìa}mestrua- 


‘sione difhvile. 


Dismissione di bandiera il 
permesso dato ad una nave di mutare 
la propria bandiera. 

Dismonesia (gr.) indebolimento 


‘della memoria. 


Dismorbare purificar l'aria. 

Dismorfin (gr.) deformazione. 

Abisn:a (Russia) 1) (Covno) lago, 29 
km. q.; — 2) (Covno e Vilna) affi. di sin. 
d. Dina, 159 km.; — 8) (Vilna) c. 8250 a. 

Diso (Gallipoli) com, 2300, borgata 
1000 ab.; 17 km. da Maglie. 

Disodîa fetidità delle secrezioni 
od escrezioni. 

bisodilo (Sterco del Diavolo) com- 


busti. oss. fetidissimo quando brucia. 


Disomosi solfvarseniuro di nickel. 

.Dison (Belgio, Liegi) b., 12.200 ab. 

iisopia (gr.) disturbo della vista. 

Disoppilativo purgativo. 

Dbisorganizzazione alterazione 
profunda nella tessit. di un organo. 

Disormeggiare sciogliere le go- 
mene, salpare le àncore, levar via tutti 
i capi che tenevano fermo il bastimento 
alla posta (sull’orma). 

Disorressia (gr.) inappetenza. 

Disosmia (gr.) perturbamento del 
senso dell’ odorato. 

Disossidare il processo chimico 
inediante il qualo un corpo ossigenato 
privasi del suo ossigeno. 

Di Sostegno 1) v. Alfieri 2); — 2) 
Conte Carlo Alfieri di Magliano mar- 
chese Di S., di l'orino (n. 1827), figl. d. 
marchese Cesare Alf. Di S., scrittore e 
uomo politico, fondò a Firenze la Scuola 
di Scienze Sociali. 

Disostruente aperitivo. 

Disottano che sta di sotto. 

Dispaceei quella parte dei giornali 


politici che contiene succintamente le 
notizio più recenti. 
Dispacciare sped. messi, 0 corrieri. 
Dispaccio 1) lettera scritta per af- 
fari di Stato ; — 2) D. telegrafico ordine, 
avviso, notizia che si manda per te- 
telegrafo (Telegramma). 

Dispiache (franc.) il calcolo della 
distribuz. a. danni deriv. da un'avarìa. 

Disparagio (modioevale) inatrini. 
fra persone di diverso stato sociale. 

Disparato del tutto diverso. 

Dispari si dice un numoro che non 
8ì può divid. in due num, int. ed eguali. 

Dispassare, in marina, togliere 
una fune facendola passare dai fori 0 
dai bozzelli ov'ò passata. 

Dispatia (gr.) diseguaglianza nel 
modo di sentire. 

Dispensa 1) luogo della casa dove 
si conservano i comestibili, lo prepara- 
zioni della cucina e i residui d. tavola; 
— 2) facoltà di esimersi dall'osservanza 
d’ un precetto di legge; — 3) quel tanto 
Qi fogli di un' opera che si pubblica pe- 
riodicam. o a riprose (a dispense); — 4) 
v. Disponsiero 2). 

WDispensario 1) farmacopea ; — 2) 
D. di beneficenza stabilimento per dire 
gratis medicam. per gli ammal. poveri. 

Dispensatore ]) (fat.)(Romaant.) 
nelle case dei signori, era lo schiavo 
cassiero; — 2) serbatoio o canale per ia 
distribuzione delle acque. 

Dispensfere 1) chi nelle case dei 
Signori (anche su di un bastimento in 
viaggio) ha la cura della dispensa ; -— 
2) chi è incaricato dello spagcio {Di- 
spensa) di certi generi di privative 
fisc., come sale, tabacco, carta bollata. 

Dispepsia (£r.) digestione (spec. 
gastrica) difticile, alterata; D. sinto- 
matica o idiopat., secondochè dipenda 
da alterazioni gener. (auemia) o locali 
(mal. di stomaco, fegato, cuore), oppure 
non riconosca lesioni materiali (eccesso 
di fatiche, cattivo regime); D. acida, 
se con dolore, pirosi e vomiti acidi; I). 
flatulenta, se com produz. abbondante 
Ai gas nello stomaco, donde erattazioni. 

Disperata (greco: Eriuni; latino : 
Dira) componim. poetico in cui uno, 
invaso da furore insano, vomita quanto 
gli detta l'ira contro la cosa o la per- 
sona ch'egli detesta. 
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Dispermatico a 2 semi. . 
Dispermatismo (Dispermia) emis- 
sione lenta, diftic. del liquido seminale. 
Dispersione 1) la separazione di 
una radiazione luminosa nei suoi com- 
ponenti, dipenilenté dal diverso grado 
di rinfrangibilità di questi ; —- 2) D. degli 
Ebrei ebbe Inogo specialm. per opera 
dei Romani dopo la conquista di Ge- 
rusalemme e la distrnzione del Tempio 
{70 d. C.). 
Displuviato (lat.) si diceva l'atrio 
il cui tetto aveva la pendenza oppo- 
sta al Compluvio. 
Displuvio piovente; versante d'un 
altopiano, d’ una collina, o d'un monte. 
Dispnea (gr.) diffic. nel respirare. 
Dispolie(Ateneant.) festain onore 
di Giove Polieo. 
Dispondeo doppio spondeo. 
Disponibile iicesi la quota di cni 
si può dispor per testam., dopo soddisf. 
la legittima agli eredi necessari. 
Disponibitità 1) diritto per cni 
si può fare di una cosa tutto ciò che 
non è proibito dalle leggi; - 2) l'atto 
per cui un impiegato è sospeso tem- 
poraneam. dall’ ufficio e messo a dispo- 
sizione deli' autor. da cui esso dipende, 
e dalla quale può essere quando che sia 
richiamato in servizio; - 3) lo stato di 
quegli ufficiali superiori dell’ esercito 
(dal colonnello in su) che non hanno 
luogo nè comando nelle compagnie, o 
nei reggimenti, e nè anche sono con- 
gedati; ma sono a disposiz. del Mini- 
stero, per essere da questo impiegati 
quando e dove occorrerà ; ricevono sol- 
tanto una parte dello stipendio, ma non 
perdono di anzianità. 
Disponotociìa (gr.) parto difficile 
per ostac. al progredire del travaglio. 
Dispositiva, nelle leggie sentenze, 
la parte che cont. la regola o la edlecis., 
e viene dopo i motivi o i considerandi. 
Disposizione 1) la opportuna di- 
stribuz. e il conveniente ordinam. delle 
parti di un'opera; - 2) precetto legi- 
slativo; - 3) D. d'ultima volontà testa- 
mento; - 4) A D. dicesi d'un impiegato 
che non ha un ufficio determinato, e di 
cui può il superiore disporre; ed anche 
dicesi d'un accusato tenuto in custodia 
per il procedimento della giustizia. 
Disposizioni (Variazioni) i diversi 
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Dis 
grappi che si possono formare con n 
elementi dati m ad n ed allin. fra loro. 

Dispòtico arbitrario. 

Dispotismo v. Despotismo. 

Dispregiativo voce la cuni termi- 
nazione accenna a dispregio. i 

Disputa i) D. del Sacramento ce- 
lebre affresco di Raffaello in Vaticano; 
riprod. inciso da Volpato e da Keller; 
- 2) D. scientifica questione che si fa 
per cercare cosa che non si sa bene, o 
si suppone non sapersi bene dall’ uno 
dei Aue; regola fondamentale: stabilir 
bene, prima, lo stato della questiono; 
la trascuranza di questa reg. dà Inogo 
all'uno o all'altro dei duc sofismi della 
Questione sbagliata o deil'Ignoranza 
dell'Elenco; 3 metodi di I). : a) il met. 
socratico, nel quale si procede alla so- 
luzione d. questione per mezzo di in- 
terrogaz. graduate : d) il met. oratorio, 
nel quale la quest. si risolve fra i dispu- 
tanti conversando liberam. fra loro; 
c) il met. sillogistico, nel qualo proce» 
desi in fomna di rigorosi sofismi. 

Disputare il vento, in marina, 
manovrare in modo da mettersi s0- 
pravvento all’ avversario. 

Dispntatorio esercizio accadem. 
del disputare. 

Disputazione disputa scientifica. 

Disqualificato (Tarf)1)ilcavallo 
che non ha il complesso delle condizioni 
necessarie per essere ammesso ad una 
corsa; — 2) il fantino non ammesso per 
punizione alla corsa. 

Disquilibrio lo stato di cosa tolta 
dall’ equilibrio. 

Disquisizione esposiz. compiuta 
e particolareggiata di un sogg. scien- 
tifico controverso. 

Disraeli 1) Beniamino D. merc. 
veneziano, israelita, il quale (1748) andò 
a stabilirsi in Inghilt.; - 2) Zgaace D. 
(1766-1848), di Enfield, figlio d. preced., 
storico letter. ingl.; 1814 si fece crist. 
col figlio Benj.: v. Benconsfield 2). 

Disrexitocìa (gr.) parto difficol- 
toso per rottura dell’ ùtero, della va- 
gina o del perineo. 

Diss 1) (Ingh., Norfolk) c., 3850 ab.; 
— 2) (Dys) (Algeria) è un' erba simile 
all’ erba nifa. 

Dissalare levare il sale. 

Dissecare fare dissezione. 
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bDisseccativi medicamenti che as- 
sorbono 1} umidità. 

Disseccatoio luogo acconcio per 
disseccaro, 

Disseccazione l'operaz. con cni 
si toglie ai corpi l’acqua d'interposiz. 
che essi contengono. 

Disseminazionel'aprirsid. frutti 
maturi per mandar fuori i semi. 

Dissen Ludolf (1784-21/1a 1837), di 
Grossenschneen (Guttingen), filologo. 

Dissenteria v. Disenterìa: 

Dissenters v. Conformisti. 

Dissentis=l)isentis (v.). 

Dissenziente:=Dissidento (v.). 

‘Dissepimento trammezzo. 

Dissertazione ragionam. scritto 
sopra argom. di scienza o erudiz.; di- 
scorso lungo, pretensionoso 6 noioso, 

Dissesto cattivo stato negli inter., 
ma che d’ordinario si può riparare. 

Dissettore quello che prepara i 
pezzi por le dimostrazioni anatomicue. 

Dissezione 1) separazione meto- 
dica delle diverse parti del corpo; D. 
anatoniica (autopsia), D. chirurgica 
(cholotomia, nevrotomia e sim.); — 2) 
Sala da 1). anfiteatro anatomico. 

Dissidente chi su qualche punto 
dissente dalle dottrine d. confessione 
religiosa o d. parte politica, alla quale 
in tutto il resto aderisca. 

Dissidenti 1) (Antico Regno di 
Polonia) erano i non cattolici, che ga- 
duvano libertà di culto; - 2) (Regno di 
Prussia) le piccole comunità religiose 
fuori delle Chiese ufticialm, riconose. ; 
- 23) (Scozia) v. Scceders. 

Dissillabo di 2 sillabe. 

Pissimulazione, in mus., il cam- 
biam. di un suono in un altro, por evi- 
tare il ripetersi di suoni simili. 

Dissiparsi sbandarsi affatto. 

Dissna v. Disna. 

Dissociazione (greco: Termolisi) 
scomposiz. chimica prod. dal calore. 

Dissodare mettere a cultura. 

Dissolatura l'operaz. di togliere 
la suola dal piede del cavallo per pro- 
curare l'uscita del pus che si è rac- 
colto sotto di essa. 

Dissolutivo che prod. dissoluz. 

Dissoluzione liquefazione di un 
solido immerso in un liquido, dove esso 
si disfà, disseminandosene le molecole 


nellamassaliquida; anche i gas assorb. 
da un liq. si dice che vi si disciolgono. 

Dissolv. = Dissolve (Dissolvatur) 
(lat.)=sciogli (si sciolga). 

Dissolvente 1) liquido impiegato 
per sciogliere; - 2) medicamento che 
scioglie (7) un calcolo, un tumore, 

Dissonanza sensazione disaggra- 
devole prod. da due note discordanti. 

Dissono dissonante. 

Dissurìa v. Disurìa. 

Distaccamento 1) riparto di un 
corpo che vieno inviato di guarnig. 
in un luogo diverso da quello ove ha 
sede il corpo stesso; in campagna, un 
1). viene formato da riparti delle varie 
amni ed ha uno scopo prefisso e quindi 
anche una certa autonomia; - 2) D. di 
marina 2 o più bastim. di alto bordo, 
che, staccati dalla squadra, o dalla di- 
visione, o dall'armata, vanno ad alcuna 
fazione particolare. 

Distaccare 1) si dico delle figure 
e degli oggetti di un quadro che, per 
avere il lor giusto tono di colore, sem- 
brano fuori della tela; — 2) separare 
dall' esercito o dall'armata, o da qua- 
Junque loro divisione, un certo numero 
di soldati, di marinai, o di bastimenti, 
per mandarli altrove a qualche fazione 
collateralo, scorta, guardia, crociera, 
agguato, esplorazione. 

Distalosa (Sicilia) varietà di grano. 

Distanasia (gr.) morte penosa. 

Distanza 1) D. d. visione distinta 
una distanza a cui l'occhio, nolla sua 
condizione naturale 0 modificata dal- 
l’ adattamento, distinguo nettamente 
gli oggetti esaminati; — 2) D. di un 
punto a) da una retta o da an piano, è 
la lunghezza della perpendicol. calata 
dal punto su questi; dè) da una superf., 
è la più breve normale che si può cond. 
dal punto alla superficie; - 3) D. esplo- 
siva quella a cui scocc. le scintille elettr. 
tra le palline d’uno spinterometro. 

Distanzato (Turf) il cavallo ri- 
masto a più di 100 metri indietro del 
vincitore. 

Distanze focali d'una lento, le 
distanze dei suoi fochi principali dai 
suoi piani principali. 

Distanzomeietri strumenti per mi- 
surare la distanza di un oggetto da 
un punto dato. 
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bistasare levar via tappo, 0 tn- 
raccio, 0 stoppaglio, mass. dalla mina. 

Disteli Martin (1802-!8/3 44), di O1- 
ten (Svizz.), fu caricaturista di molto 
spirito; m. a Solothurn. 

Distemone piante a due stami. 

Distenaere 1) D. la vela tesarne 
il cotone tanto che non faccia sacco: 
- 2) D. l'ordinanza, nelta mil., allargar 
il fronte, assottigliando il corpo. 

Distendersi in catena dicesi d. 
sold. che si clispong. sul fronte a inter- 
valli di 5 0 6 m. l'uno dall’ altro. 

Distendi c mura! in marina, co- 
mando di aprire tutta la superf. di una 
vela, tesarla bene, e murarla al vento. 

Distendina quantità di cose o per- 
sone distese. 

Distendino, in una ferriera, l’ofti- 
cina dove si tira il ferro. 

Distenditore (Spicader) macchina 
per formare i nastri di filamenti di 
lino, canapa e sim. 

Distene (Disteno, Cianite, Retizite, 
Sciorlo blu) silicato di allumina (Si Al: 
Os), a cristalli di tipo triclino, prismat., 
langhi e sottili, variam. aggruppati, 
ordinariam. azzurri, a polvere bianca. 

Distensione stiramento violento. 

Distermasìa (gr.) quella disposiz. 
organica per la quale si sviluppa una 
quantità di calore insufficente a man- 
tenere dovunque la temperatura nor- 
male di sanità. 

Distesa, 1) la largh. maggiore di 
una vela; — 2) fu detta unasortadi canz. 

Disteso 1) memoria in cui sono espo- 
sti particolarm. fattie ragioni; — 2)istr. 
sommaria, per norma del capit. d'una 
nave in lontana spediz. ; - 3) Esercito 
D. schierato in gran fronte; - 4) Vento 
D. che ha uniformità di forza e Iun- 
ghezza di durata. 

Disticha v. Catone 1). 

Distichiasi (gr.) impianto di peli 
(ciglia) su righe diverse; così talune 
ciglia, essendo rivolte poster., possono 
offendere il globo oculare. 

Diìstic9 (gr.;=adoppialinea, a dop- 
pio verso) 1) unità metrica composta di 
un csametro e di un pentametro, usata 
dai Greci e dai Latini specialmente per 
l’elegìa (Verso elegìiaco) e per l' epi- 
gramms®; = 2) due versi esprimenti un 
concetto e posti in testa ad un libro ; 


. 


3 Dix 


— 2) in botan., dicesi d. foglio e dei fiori 
che spuntano alternativam. sui duelati 
opposti del fusto, e sono diretti sullo 
stesso piano. 
Distillazione l'operaz. di vaporiz- 
zare un liquido, di cui si raccoglie e 
condensa il vapore, per separarlo di 
materie solide che vi siano disciolte © 
s0spese, o per separ. da un miscuglio di 
due liquidi la parte meno volatile. 
Distillerta fabbrica di acquavite. 
Distimia (gr.) ansietà, abbattim. 
Distinta nota specificata. 
Distintivo 1) fregio che serve a far 
riconoscere il grado di cui un militare 
è rivestito; per graduati di truppa fino 
al caporal maggiore i Fr. sono in lana 
rossa, pei sott' nificiali hanno il solo 
fiore in lana, il rimanente in lana e me- 
tallo; per gli ufticiali tntti in metallo; 
— 2) D. navale la fiamma nazionale al- 
l'albero di maestra per qualunque ba- 
stim. da guerra; la quadra in mezzo, 
all'’ammiraglio ; la quadra al trinchetto, 
al viceammiragi.; la quadra alla mez- 


zana, al contrammiraglio; le cornette, 


ni comandanti di squadre. 

Distinzione,nelcanto gregoriano, 
corrisponde all’ interpunzione. 

Distinzioni le suddivis. della 1% e 
34 parte del Decreto di Graziano. 

Distivare, in mar., metter fuori 
tutto ciò ch'è nella stiva. 

Disto v. Dystos. 

Distocìa (gr.) parto anormale, dif- 
ficile per debolezza d. forze espulsive v 
per cattiva conformazione del feto è 
delle.vie da percorrersi, o per accidenti 
insorti durante il parto. 

Distoma gen. numerosiss. di vermi 
trematodi, parasiti dell'intestino dei 
vertebrati; il D. hepàticnm invade i 
condotti e la vescica biliare degli ani- 
mali domestici, più spesso delle pecore, 
talora dell’ nomo, cagionando la morte; 
i primi stadi di sviluppo hanno Inogo 
nel corpo dì molinschi acquatici; il 1. 
haematobium produce l’ ematuria en- 
demica dell'Egitto. 

Distomatosi la malattia cagion. 
dal Dìstoma hepAticum. 

Distopla (gr.) cambiam. di posto. 

Distorsione il torcere violentem. 
una parte su sò stessa. 

Distrarre dicesi di somme che si 


_. 
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volgono ad usi diversi da quelli a cui 
erano prima destinato. 
Distrazione 1) v. Distrarra; — 2) 
rinccomodam. di membra slogate. 
Distretta disastro imminente. 
Distretto 1)circoscriz. amministra» 
tiva; suddivis, d’ ma provincia; — 2) 
la minor larghezza d'una cavità; — 3) 
D. del bacino (superiore e infer.) ciasc. 
delle due apert. del bacino più strette 
che la parte media (Scavo); - 4) D. 
militare corpo comand. da un colonn. 
o ten. colonn. o maggiore e destinato a 
toner a ruolo tutti i giovani domiciliati 
nol territ. dipend. dal distretto stesso 
e che in caso di guerra sono chiamati 
alle-armi; deve preparare e diffondere 
gli avvisi di chiamata, ricevere, arre- 
dare e dare una prima istruz. ai chia- 
mati e ai richiamati; —- 5) D. vulcanico 
ima rogione in cui sono condensati, a 
breve distanza l'uno dall'altro, parec- 
chi vulcani tanto attivi che spenti. 
Distrettuale di distretto. 
Distributiva dicesi la Giustizia 
che distribuisce egualmente i premi e 
le pene secondo il merito. 
Distributore 1) nelle macchine a 
vapore, il recipiente chericeve, da una 
parte, il vap. dalla caldaia, e dall'altra 
lo trastounde or sopra or sotto allo stan- 
tuffo della tromba motrice, secondo che 
si aprono. o si chiud. le valvole a sdruc- 
giolo del cilindro ; — 2) il rullo tipogr. che 
dà l'inchiostro alla forma da stamparsi. 
Distribuzione del prezzo il 
provvedimento giudiziale per cui si 
procede a divid. fra i creditori il prezzo 
ricavato dalla vend. d. beni d. debitore. 
Dbistriehîasi=)istichìasi (v.). 
Distrofia stato di cattiva nutriz. 
Distrofo di 2 strofe. 
Disturbo alteraz. legg. di saluto. 
Disumazione (lat.) diseppellim. 
Disumionisti (St. Uniti d’Amer.) 
quelli che desid. lo scioglim. dell'Unione. 
Disumita dicesi la Chiesa greca che 
non riconosco il Papa. 
Disuniti, Accademia dei, l’Accad. 
di Cremona, fond. 1560, rinnov. 1607. 
Disurza difficile emiss. dell'urina. 
Disviare, detto d'un treno di stra- 
da ferr., uscir dalle guido. 
pita (corteccia) v. Echites, 
IDitale 1) l anello da cucire; - 2) 
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D.dicuoto sacchetto in cuoiv imbottito . 


nol quale si introd. l' indice e il medio, 


o serve ad ottur. il focone dei cannoni 
ad avancarica, durante 1 esecuzione 
della carica, per impedire che 1 aria, 
passando pel focone stesso, faccia ri- 
prendere fuoco ii rimasugli d. carica 
procedente, che non fossero completam. 
spenti, e produca così, prima deltempo, 
l'accensione d. nuova carica. 

Di, talemi avèrtito casum (latino ; 
Virg. Aen. 3, 265) =0 Dei, teneto lon- 
tana tale sventura. 

Ditalimno capòzzolo fulminante. 

Dite divinità infernale. . 

Diteismo credenza in duedivinità. 

Ditemuseaydoniusinsetto alato 
dannoso all'Aànacio maturante. 

Ditturth (Prus., Magdeburg) bor- 
pata, 2150 ab, 

Ditmar v. Dictmar 1). 

Dithmarsechen (pron. —8cen) 1) 
la parte più vecid. dall’ Holstoin; — 2) 
Malattia di D. forma secondaria di si- 
filide, freq. in Danim. e nell'Holstein. 

Ditiòonico, Acido, sc. iposolfuroso. 

Ditfranibo ode bacchica. 

Ditisco (Dytiscus) gen. di insetti, 
coleotteri, dal corpo ovale piatto, collo 
glitre lisce nel maschio, solcate nella 
femmina; viv. nelle acquo stagnanti; 
le larve sono cavnivore ed assai voraci; 
comme fra noi è il 1). marginatus, ne- 
rastro, orlato di giallo. 

Ditmarsen v. Dithmarschen. 

Dito 1) ciascuno di quei membretti 
mobili distinti con cui terminano la 
mano 6 il piedo e che consta di tre 
falangi, eccetto il pollice che ne ha duo; 
— 2) mis.=1 cm.; — 3) v. Dio 3). i 

Ditola sorta di fumghi. 

Di Foledo ]) Anton Alvarez Di 7. 
duca d'Alba fu vie. di Napoli, 1621-29; 
— 2) Ferd. Alvarez Di T. il famoso duca 
d'Alba; v. Alba 9); — 3) Pedro Di 1. 
duca d'Alba (1484-1553) celebre gene- 
rale spagnuolo. i 

Ditomia (gr.) divis. in 2 parti. 

Ditono intervallo di 2 toni. 

Ditrviglito =Metopa(v.).. i 

Ditro (Ungh., Csik) borg., 5420 ab. 

Ditrocheo (gr.) piedo di 2 trochoi. 

Ditta il nome per il quale un com- 
merciante è conosciuto, assumo obbli- 
gazioni e si sottoscrive. 


meriti 
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Dittaino (Sicilia) (lat. : Chrysas) 
affi. di des. del Simeto, 110 km. 

Dittamo 1) (Frassinella) (Dictam- 
nus fraxinella) erba rutacea, a foglie 
super. pennate, e fiori grandi, rosei, 
alq.. irregolari; - 2) v. Origano. 

Dittatore 1) (Roma antica) (at. : 
Dictator, Magister populi, Praetor ma- 
ximus) il magistr. straordin., rivestito 


del supremo potere (imperium), che ve- 


niva nominato per 6 mesi, quando un 
gravissimo pericolominacciavalo Stato 
di fuori o di dentro; ed anche per com- 
piere speciali funzioni sacre o polit.; 
— 2) v. Dittatnra 2). 

Dittatnra 1) (Roma ant.) la dign. 
del dittatore; - 2) ora, la potestà (Po- 
testà dittatoria; Dittatore, chi ne è in- 
vestito) del tutto, 0 quasi, illimitata n. 
sue funz., non basata sul vigente dir. 
di Stato e sovrast. alle autor. costituz. 

Ditte v. Dicto. 

piiteri insetti a metamorfosi com- 
plete; 2 sole ali sviluppate; bocca a 
snechiatoio (zanzare, tafàni, mosche). 

Dittèerice (Dìipteryx odorata; Ton- 

ca) albero dell'America Merid., cho dà 
semi odorvsi ; v. Cumarina; Ralsimo 9). 
biìttero (gr.) detto di tempioo altro 
dif. circond. da doppia fila di colonne. 

Ditterocarpce famiglia di piante 
dicotiledoni, p. lo più grandi alberi re- 
rinosi delle regioni tropic. dell’ Asia e 
dell'Afr.; generi: dipterocarpus, dryo- 
balanops, hopea, morea, vateria,vatica. 

Ditterocarpo(Dipterocarpustur- 
binatus) albero delle Indie Orient., che 
là il Balsamo di Gorjuan (Wood-oil), 


_ usato in medic. e come vernice. 


Ditteresbach (Prus., Breslan) bor- 


gata, 6600 nb.; carbon fossile. 
Ditters von Dittersidorf Karl 


- {1739-81/10 99), d di Vienna, comp.'di mus. 


Dittes Frielv., di Irfersgriin (Vogt- 
land) (n. 2% 1829), dist. pedagogo, a 
Vienna, e uomo politico austriaco. 

Dittfart v. Ditfurth. 

Ditti v. Dicti. 

Dittici (gr.) tavolette da scrivere 
(d’ avorio, 0 d’oro, o d’arg., internam. 
cerate) riunite con cerniere o cordoni. 

DNìttico 1) v. Ancona 2); - 2) nelle 
chiese, elenco in cui si registr. i nomi 
doi vescovi, e quelli dei benefattori, per 
farne commemorazione nella Messa. 


Dittmannsdeorf (Prus., Breslau) 
borg., 2000 ab. 

Dittmar 1) Heinrich D. (1792-4/1 
1866), di Ansbach, scrittore popolare ; 


— 2) Wilhelm D., di Umstadt pr. Darm.- 


stadt (n. 14/1 1833), chimico, a Glasgow. 


Dittografîa (gr.) errore di ripeti- DE 


zione nello scrivere. 

bitton (pr. ditt'n) (Lancash. ) vill. 

Dittongare formare un dittongo. 

Dittongo 2 vocali, riunite sotto lo 
stesso accento, in nna sillaba sola. 

Dittoto (greco; Diptoton) nome a 
2 soli casi. 

Dittrich Joh. Georg (1783-19/31842), 
di Gotha, pomologo, ser. : 
Ttandbuch der Obstkunde (1835-48). 

Diu (India, Cattiavar, s.) 1) isola, 
portoghese (dal 1515): 5 km. q.; 12.640 
ab.;- 2) città, 4000 ab. 

biuresi (gr.) produzione ed escre- 
zione copiosa d' urina. 


Diurètico meticamento che pro- - 


muove la diuresi. 

Diurna (lat.) v. Acta 3). 

Diurnista impieg. straordinario, 
che presta l'op. sua giorno per giorno. 

Diurno 1) che avviene, o che si 
suol fare nel giorno ; quotidiano ; - 2) 
libro contenente tutte le vre canoniche, 
fuorchè il mattutino ; — 2) v., Arco il). 

Diutarnità lunga durata. 

Div v. Dov. 

bDiv.=Dividi. 

Diva Den; cantatrice magnifica. 

Divnae memoriae (lat.)=disanta 
memoria. 

Divagare, nel discorso, allonta- 
narsìi dall’ argomento. 

Divano 1) (Sublime Porta) (Turch.) 
il supremo consiglio di Stato; 


parti, e aderente al muro; -— 3) raccolta 
di pnes. lir. ; — 4) (Etiap.) !/s00 tallero. 
Divaricazione ramificaz. a. vene. 


Divèlicre. dibarbare il lino, o la 


canapa, per farne il raccolto. 
Diveltare dissodare. . 
Diventare il mutarsi di un énte. 
Diverbio contesa'di parole fra due. 
Divergente 1) dicesi Ad’ una lente 


che fa divergere i raggi che sovr' essa 


cadono paralleli; — 2) Batterta D. quella 
che può battere in giro sull’ orizzonte. 
Divergenti v. Convergenti 2). 


Systemat.. 


- 2) se- 
Aile imbottito, senza sponda dalle due - 
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Divergenza opp. di convergenza. 

Diversione 1) delle acque, deri- 
vazione; — 2) operaz. che si fa con un 
distaccamento di truppe sped. lontano 
dal punto principale dell’ azione, a fine 
di richiamare da quella parte l’attenz. 
d. nem. 6, così, ingannarlo, 0, almeno, 
obbligarlo a dividere le sue forze. 

Diversivo canale di derivazione, 

Diversos diversa iuvant (latino; 
Corn, Gall. Eleg. 1, 103)=cose diverse 
giovano a uomini diversi (di div. età). 

Divertìcolo cavità comunicante 
con un'altra più grande, di cui forma 
un' appendice. 

Divertimento 1) in mus., miscela 
di motivi originali tolti dalle opere fa- 
vurito; — 2) (Episodio) è un contrap- 
punto episodico, che succede alla espo- 
sizione della fuga prima cho venganuo- 
‘am. presentato il tema principale. 

Divertire 1) in milizia, fare in di- 
verse parti tale mostra cd attacco, 
cho il nemico rivolga i suoi pensieri 
e le sue furze ultrove, dove nè vor- 
rebbe nè gli metterebbe conto; — 2) D. 
il sugo lasciare, potando, alla pianta 
più legno 0 più rampolli che non si 
suole nei casi ordinari. 

Dives (Fr., Calvados) 1) fumo, 57 
km.;- 2) villaggio e porto; 1066 im- 
barco di Guglielmo il Conquistatore. 

Divide el împera (lat.) = dividi 
e impera, cioè crea divisioni di partiti, 
:v fine di dominare. 

Dividendo 1) v. Divisione 3) ; — 2) 
ia quota di utili di un esercizio sociale. 

Dividiceulo (lat.) torre d'acque- 
dotto con un ampio serbatoio. 

Dividivi=Libidibi (v.). 

bivignano {Novara) com. 1300, 
Dorg. 1000 ab.; 4 kan. da Borgoticino. 

Divina 1) 7). Commedia v. Dante 1); 
- 2) Arte D. v. Alchimia. 

Divinatorio basato sul dono della 
divinazione. 

Divinazione l’arte e il dono della 
profezia. 

Divinîs, Sospeso a, il sacerdoto a 
cui l'Autorità ecclesiast. ha interdetto 
l'esercizio del suo ministero. 

Divinità 1) essenza di Dio; - 2) 
teologia. 

Divino 1) Amore D. ordine di mo- 
nache agostiniane istit. dal cardinale 


Marcant. Barbarigo a Montefiascone 
(1705); poi trasfer.a Roma; -— 2) Diritto 
D., secondo la Scuola polit. assolutist., 
il potere monarchico per sola grazia di 
Dio; — 3) ET D.Luisde Morales (c. 1509- 
86), di Badajoz, pittore; — 4) I{ D., pei 
Ilatonici, la 18 verità naturale cho in- 
forma le menti create: — 5) U/lizio D., 
nella Chiesa cattol., funzione sacra. 

Divisa 1) (Assisa, Uniforme) vestia- 
rio militaro con tutti quei segni ed or- 
namenti che serv. a far distinguere un 
corpo ed un grado da un altro; — 2) 
in arald.,= Impresa; ornamento dello 
scudo ; figura o motto, o l'una el'altro 
insieme; la D., se è un sempll. motto, 
si pone in una fascia sotto lo scudo ; 
Be ò < di corpo e di anima, >» cioò com- 
posta di fig. e di motto, si pone nel ci- 
miero ; — 3) == divisione, detto solam. 
di beni, patrim., derrate; - 4) la cam- 
biale tratta sull’ èstero, 

Divisibili diconsi, in diritto, quelli 
enti corporali, che si possono dividere 
in parti senza scapito d. loro sostanza. 

Divisibilità 1) la proprietà gene- 
ralo dei corpi di lasciarsi separare in 
parti minutissime; — 2) D. dei numeri 
interi è stabilita dall'aritmetica e d’or- 
dinario si limita ai divisori 2, 3, 4, 5, 
6, 8, 9, 10, 11, 25; la riduz. dei numeri 
nei loro fattori primi fornisco la condi- 
zione necessaria e sufficiente aftinchò 
un num. A sia divisib. per un numero 
B; essa consiste in ciò che tutti i fat- 
tori primi di B debbono entrare anche 
in 4 con esponenti non magg. di quelli 
che rispottivam. essi hanno in A stesso. 

Divisionario di divisione. 

Divisione 1) soparaz. di parti riu- 
nite; — 2) distribuz. ragionata d. parti 
di una materia scientifica per trattarle 
una per una successivam.; — 3) operaz. 
por la quale si scompone un numero 
(Dividendo)in tanto parti eguali quante 
sono le unità contenute in un altro nu- 
mero (Divisore); ciascuna parte della 
scomposizione dic. Quoziente o Quoto; 
è l'operazione inversa d. moltiplicaz., 
nella quale, dati il prodotto (Dividendo) 
ed un fattore (Divisore) si determina 
l’ altro fattore (Quoziente); - 4) unità 
tattica di combattimento composta di 
2 brigate di fanteria, 1 brigata d' arti- 
glioria (4 batterie) ed un riparto di ca- 


ma TRARRE gia 


‘Div 


RITO PIT I II TTT CETTE, PE SAN TO e eo Te Pa ZAR > 


= 1086 — 


limi ©. . 





, 


valleria (non sempre); la sua forza varia 
in massima dagli 11 ai 14 mila womini; 
è comandata da un tenente generale; 
- 5) (Marina militare) la 3* parte della 
squadra; - 6) v. Dipartimento 1); - 7) 
l’ atto con cui sì spartisce fra due o più 
persone una cosa od un debito appar- 
tenente loro in comune ; — 8) in stamp., 
la lineetta orizzont. in fine della riga, 
quando la parola non è terminata; — 9) 
D. armonica rapporto armonico; - 10) 
D. del lavoro è la divisione e distribuz. 
dello molte e svariate operazioni della 
produz. industriale, laquale viene, così, 
fatta più attiva e più perfetta; - 11) D. 
di una retta in media ed estrema ra- 
gione problema da cui dipende la iscri- 
zione del decagono regol. nel cerchio; 
consiste nel dividere nna retta in dne 
segmenti tali che il maggior di essi 
(Segmento aureo) sia medio proporzio- 
naletral'intera retta o il segmento mi- 
nore; - 12) D. territoriale comando dal 
quale dipendono tutte le truppe dislo 
cate in una detorminata zona di territ.; 
- 13) Azioni di D.(Az.divisoric} quelle 
riferentisi alla divisione dell' eredità 
fra’ coeredì, d. cosa com. fra’ condomini 
ed al regolamento de' confini fra' vicini; 
- 14) Beneficio di D. la divisione « pro 
quota » di una obbligazione frai diversi 
condebitori; — 15) Scuole di D. si dice- 
vano, nna volta, le scuole di guerra. 

Divisive fasciature che tengono 
discoste lo parti. 

Divisore 1) v. Divisione 2); — 2) in 
marina, per tletermin. il numero legale 
delle tonnellate che esprim. la capacità 
e portata di un bastim., è il 4, con cui 
sì divide il prodotto della lunghezza 
massima (Lm)}, ampiezza mass. (Am) 
e profondità massima (Pin); fòrmola: 

. Lmx dmx Pm 
2 Z=ZATTOT 
quel numero che divide esattam. 2 o 
più numeri dati; il prodotto di tutti i 
D. comuni primi di 2 0 più numeri dati 
è il Massimo com. D. di questi. 

Divisorie, Az., v. Divisione 13). 

Divisorio 1) arnese per separare; 
- 2) Muro D.che divide due proprietà 
ed è com. per una parte ul entrambe. 

Divo (lat.) santo. 

Divodurum (iat.) ora Metz. 

Divona (lat.) ora Cahors. 


3-3) D. comune 


Divonne (Fr., Ain) borg., 1630 ab. 
Divorzio l'atto solenne per cui si 


scioglie un matrim. legaim. conchiuso. 


Divozione v. Devozione. 

Divra=Dibra (v.). 

Divrighi (Turchia, Sivas) c., 9000 
ab.; l’ant. Nicopoli. 


Divutgare spargere nel pubblico. 


Divulsione(lat.)1)strappamento; 
- 2) D.epifisiaria distacco dell’ epitisi 
per rottura o separaz. della cartilagine 
sincondrale nei soggetti giovani. 

Divulsore strum. che dilata for- 
zatam. un canale in un punto ristretto. 

Dix (St. N. York) luogo, 3500 ab. 

Dixa (Tigrè)= Digsa (v.). 

Dixcove (Costa d'Oro Britannica) 
porto, 1200 ab. 

Dixi (lat.) 1)=ho detto!; — 2) D. et 
àanimam salvavi (lat.; Ezechiele) =ho 
detto e la mia anima è salva (cioè: 
avendo io detta la mia opinione, mi 
sento tranquillo). 

Dixmoni (Fr., Yonne) com.1820 a. 

Dixmuyden(pron.—moi—)(Fian- 
Ara Occid.) città, 4100 ab. 

Dixon (pr. diks' n) 1) (St. Illinois) 
città, 3660 ab.;- 2) /tichard Watson D., 
di Londra (n. 1833), teologo, poeta e 
stor.; — 3) William Zfepworth D. (1821 
27/12 79), di Newton Heath, viaggiatore 
e serittore; m. a Londra. 

Dizful v. Disfal. 

Dizi Franyg.-Jos. (1780-c. 1840), di 
Namur, arpista e compos.; m.a Parigi. 

Dizionario libro in cui sono regi- 
strate per ord. alfabetico, e dichiarate 
tutte lo voci di una lingua, opp. quelle 
proprie d' una o più scienze o arti. 

Dizione 1) modo di dire ; — 2) domi- 
nio; giurisdizione. 

Dija.. v. Gia..; Djo.. v. Ge..; Diji.. 
v. Gi..; Djo.. v. Gio..; Dju.. v. Giu. 

D».T.=do lego; Decimi libertus. 

1. L. ME.=(dedit locnm monumenti. 

Dilugosz Jan (Longinus) (1415-80), 
di Brzeznica, arciv. di Lemberg, scr.: 
Historia polonica; tutte le sue op. ed. 
dal conte Przezdiecki (1876-89, 14 vol.). 

mD. M. 1)=dedit monumentum ; — 2) 
= Doctor medicinae. 

D. m.1)=Dextra manu (collamano 
destra); - 2)= Diis manibus=sacro alle 
anime de’ trapassati. 

bmitrl (russo) = Demetrio. 
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Dmitrijev 1) (anche: Dmitroslav], 
Dmitroslavsk, Dmitrosvapsk) (Russia, 
Cursk) città, 4300 ab. ; - 2) Ivan Iva- 
novié Dim. (1760-1837) poeta russo. 

Dmnitrosvapsk v. Ibnitrijev 1), 

-Dinitrov (Rus., Mosca) c., 9150 ab. 

Dmnitrovsk (Rus., Orel) c., 6000 ab. 

Dbmochowski France. Saver.(1762- 


‘ 29/s 1808) scrittore polacco. 


Pinuszewski Luigi Adamo (1782- 
1848), di Czersk, scrittore e cel. attore 
polacco; m. a Varsavia. 

D. N.=domino nostro. 

bniepr (anticam. Borysthenos, più 
tardi Danapris) (Russia, Mar Nero) fiu- 
me, 1712 knr. (527.000 km. q. di bacino); 
suoi affl; a) di des.: Beresina, Soù, Pri- 
pet; 5) di sin.: Desna, Psiol; fra Jeca- 
terinoslav e Aloxandrovsk le famose 
ràpide detto Poroghi (75 km.). 

Dnieprovsk v. Aleshki. 

Dnfestr (antic. Danaster, Tyras) 
(Russia, Mar Nero) fiume, 1040 km. 

D. N. DIL E.=-devotus numini maio- 
statique eius. 

Do 1) la 14 nota della scala musicale 
moderna (nel medio evo: Ut); - 2) (Co- 
rea} = provincia. 

Do:tb (India Brit.) distretto com- 
preso fra due fiumi. 

Doian (Iladramatt, 8.) valle. 

Doba 1) (India Franc.) mis. =47,856 

— 2) (Africa) lago == Assal (v.). 

Dobassun-nor (Tibet, n.-0.) lago. 

Dobbert Eduard, di Vietroburgo 
(n. 23/3 1839), prof. a Berlino, profondo 
conoscitore dell'arte bizantina, russa 
e italica antica. 

DBobbo v. Aru. 

Dobezyce (Galizia, VIGHEZbR) cit- 
tà,.2900 ab. 

Dobeini {Africa di n.-e.) SARE 
arabo, che abita presso l'Atbara. 

- Dòbeln (Sass., Lipsia) 0., 12.000 ab. 

Dobeneck v. Cocleo, 

‘Pòberan (Mecklenburg Sehwerin) 
e., 4170 ab.; sorg. clorar.-sodico-solf. ; 
sorg. s0d.-magnes.; sorg. bicarb.-ferr. 

Diòbereiner (pron. —Tai—) Joh. 


Wolfgang (1780-5/s 1849), di Bug pr. 


Hof, chimico, prof. a Jena; scoprì l'az. 
A. platino spugnoso sopra una corrente 
di gas idrog. (Accendilume di D.). 
Dobiasechoffslcy (pr. -Sof-) Franz 
(1818-7/12 67), di Vienna, pitt. di storia. 


Dobl 


Dobla 1) (Argentina) moneta d’oro 
== 50 lr.; — 2)= Doppia (v.), 

Doblaggio (franc.) fodera. 

Doblero (Baleari) mon.=3 contes. 

Dobletto tossuto di cotone arighe. 

DuUbling CONE Hernals) 1) Qber . 
D. Lorg., 8800 ab. ; — 2) Unter D. bor- 
gata, 1730 ab. 

Doblon 1) (Chile) moneta d'oro=5 
pesos = 23,56 lr. ; — 2) D. deoro (Spagna) 
== 4 pesos = 20,34 Ir. 

Doblone = 2 doble (doppie). 

Dobner Golasius (1719-24/s 90), di 
Praga, storico boemo. 

Doboz (Ungh., Bekez) b., 3620 ab. 

Dobra (Portogallo) vecchia moneta 
d'oro=91,69 Ìr. 

Dobrac (Alpi Carniche Occident.) 
vetta, 2154”, 

Dobrany za Dobrsan (v.). 

Dobriio (plur. Dobroces) (Portog.) i 
mon, d'oro = 171,96 lr. 

Dobre (l’olonia, Varsavia) vill., 300 
ab.; 17/2 1831 vitt. dei Polacechi (Skrzy- 
necki) sui Russi (von Rosen}. 

Dibrentey Gabriele (1786-28/31851) 
di Nagysz0llGs, scritt. e poeta ungher. 

Dobrié (bulgaro) = Dobrugia. 

Dobrjiancsa (Rus., Cernigov) bor- 
gata, 5650 ab. i 

Dbobrjanslc (Rus., 
2000 ab. ; ferriero. 

Bobroes v. Dobrio. 

Dobroje{lkus., Tambov) Db., 3330 a. 

Déobròkéz (Unglh..Lolna) Db. 3500 a. 

Dobroljubov Nic. Alexandrovié 
(1836-25/1 61), di NiSni Novgorod, ce- 
lebre critico e pubblicista russo; ni. 
Pietroburgo. 

Dobromiik (Galizia) 1) distr., 58.550 
ab. (68 p. km. q.}; — 2) città, 2880 ab. 

Bobrowsky Gius. (1753-51 1829), 
di Gyermet, fu il fondatoro della Filo- 
logia slava; m. a Bruna; sua biagr. 
di  Palacky (18: 33), 

Dobrsan (Boemia, Mies) c.,3000a. 

Dobrsis (Boom. Pr gibram)c.3200An. 

Dobrugia Mobrudza) (Rumania, 
0.) regione, 107.000 ab.; ne scr. Voters 
(1867- ‘68) 6 Naciari (1886). 

Dobrusca (Boemia, Nonstadt) cit 
tà, 3040 ab. i 

Dobrzyn (Pol., Plock) c., 2350 ab. 

DobrzynsKki Iguac Folix (1807-!8/10 
67), di Romanova (Minsk), compositore 
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polacco, aut. del canto popol. « Swient y 
Boze » (O, santo Dio). 
. PDobschau (pron. —Sau) (Dobsina) 
(Ungh., Gimbr) città, 5600 ab. 
Dobson (pron. dobs n) 1) William 
D. (1610-46), di Londra, pittore; - 2) 
William Charles Thomas D., n. ad Ain- 
burgo (n. 1817), pittore ingl., a Londra. 
Doccia 1) cannone per raccogliere 
acque di scolo; - 2) proiezione di una 
colonna di liquido sopra una parte del 
corpo; D. ascendente, dal basso all'alto; 
D. discendente, se piomba verticalm.; 
D). uterina, diretta snl collo uterino; 
- 3) (Sesto Fiorentino) la celebre fabbr. 
di porcellane dei marchesi Ginori, fon- 
data 1735; -— 4) (Imola) = Dozza (v.); 
- 5) A_D. fatto a canale aperto; - 6) 
Bere a D., facendo cadere il liquido in 
bocca da una certa altezza. 
Doeciatura l'amministrare o il 
prender la doccia. 
Doccionata cond. form.di doccioni. 
Doecione cannone di terra cotta. 
Docee (ze) (Bras.; Minas-Geraes e 
Espiritu-S.) fiume, 750 km. 
Docendo discimus (latino) == 
gnando impariamo, 
Doceno v. Gherardi. 
Docente insegnante. 
Doceti (gr.) quei gnostici che attri- 
buiv. a Cristo solo un corpo apparente. 
Dochmio 1) (Metrica) piede di 5 
sillabe; - 2) = Anchilostomo (v.). 
Dochnahil Friedr. Jak., di New- 
stadt a. H. (n.4/31820), pomologo, SCr.: 
Obstknnde (1855-60). 
. Docimasia (gr.) 1) (Atene ant.) la 
capacità di esercitare uttici pubblici; 
- 2) = 1IDocimastica (v.); — 3) D. aurico- 
lare, prova se il polmone del neonato 
ha respirato, o meno, dall'essere l’orec- 
chio medio ripieno d'aria o di materia 
spessa brunastri; - 4) D. polmonaria 
complesso di prove, a cui si sottopone 
il polmone d' un feto per constat. se ha 
respir. e quindi se è nato vivo 0 morto. 
Docimaste gen. di uccelli (passe- 
racei subulirostri) trochilidi vd uccelli 
mosca, caratterizz. dal becco più lungo 
del resto d. corpo, col quale penetrano 
in fundo alle lunghe corolle pendenti 
di più sp. di fiori americani. 
Docimasticea quella parte della 
chimica analitica che si ocenpa spe- 


inse- 
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cialmente del dosamento dei metalli 
tecnicamente importanti nei prodotti 
dalle miniere. 

Docimastico (er.) prova; esame. 

Dock 1) magazzino marittimo di 
deposito; - 2) v. Dicco 2). 

Docket (ingl.; pron. dokkt) = nota 
delle mercanzieo. 

Dockum v. Dokkaum. 

Docono (Eritrea, Samhara) popolo. 

MBocos(Gree.,Arg.e Cor.)is.13km.q. 

Doctor (Dottore) (Roma antica) 1) 
maestro di lilosofia, e di Grammatica; 
- 2) istruttore delle recluté; - 3) D. ar- 
gelicus (D. communis) San Tommaso 


d'Aquino ;- 4) D.facundus v. Auriol 2); - 


- 5) D. fundatiszimus v. Egidio 2); — 6) 
D. honoris causa=dottore p. onore; — 7) 
D.in utroque (jure) = dott.in ambedue 
(i diritti: canon. e civile, nelle univers. 


d'una volta); - 2) D. invincibilia Ve- o 


cam; — 9) D. trrefragabilis Alessandro 
di Hales;- 10) 1). nuirabilis v. Bacone 2); 
- 11) D. palatinus Pietro Abelardo; - 
12) D. profundus v. Bradwardina:; — 13) 
D. resolutissimus v. Durando 3); — 14) 
D. scholasticus v. Anselmo 3); — 15) 7). 
seraphicus v. Bonaventara; - 16) /.. 
subtilis Duns Scoto; -— 17) D. untver- 
salis a)v. Alano 2); è) Alberto Magno; 
e) San Tommaso d'Aquino. 

Documentare comprovare per 
mezzo di documenti. » 

Documento scritto che si produce 
percomprov. la verità dei fatti narrati. 

Déoezi (pron. doh—), Ludwir von, 
di Odenburg (n. 1845), consigliere nel 
Minist. degli Aff. Est. a Vienna, aut. 
della commedia <« À ezok » (Il Bacio). 

Doda (India Britan.; nomi geogra- 
fici) = grande. 

Dodabetta v. Gati. 

Doad 1) Robert D. (1750-c. 1810) 
pittore ingl.; — 2) William: D. (1729-°7/6 
77), di Bourne, teologo e scritt. ingl., 
impicce. (a Tyburn) per falsific. di camb. 

Podda Ballapuera (India, Mai- 
sur) città, 7450 ab. 

Doddapanatcur(Iniia, Madura) 
città, 5000 ab. 

DodecAdico il sistenia a base 12). 

Dodecaedro regolare poliedro 
regolare terminato da 12 triangoli equi- 
lateri, avente trenta spigoli, venti ver- 
tici ed i cuì angoli solidi sono triedri. 
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Dodeeaemerone (12 giorni), nel 
la Ch. gr., il tempo da Natale a Epifan. 

Dodecaginie (gr.) le piante a 12 
pistilli, stili, o stimmi. 

Dodecaàagono (gr.)= a 12 angoli. 

DodecaAndrie (gr.) lo piante a 12 
stami liberi, 

Dodeceà poli (gr.) lega di 12 città. 

Dodecarchîa (gr.) il governo di 
12 re (Dodecarchi) in Egitto nel tempo 
prima di Psammaetico. 

Dodecasiliabo verso di 12 sillabe. 

Dodecastilo (£r.) a 12 colonne. 

Podecatemorione (gr.) 1/12 di 
circolo; le 12 parti dello Zodìaco. 

Dodecatheon gon. di piante pri- 
malaceo; 1. meàdia (Fiore degli 1)ei), 
della Virginia, ornamentale. 

Dodae de la Brunerie, Guillau- 
me vicomte, (1775-28/a 1851), di Suaint- 
Geoire, maresciallo di Francia; m. a 
Parigi; sua biogr. di Moreau (1859). 

Dodeleben (Prus., Magdeburg) 1) 
Hohen D. borg., 2030 ab.; — 2) Niedern 
1), borg., 2100 ab. 

Doderhult (Svezia, Kulmar) co- 
muno, 4900 ab, 

Déiderlein (pron. —lain) Ludw. 
(1791-*/11 1863), di Jena, filologo; ser.: 
Homerisches Glossarium (1850-58). 

Dodesona (Venezia) grossa barca. 

Dodge Miss Mary Abigail, di Ha- 
milton (Massachusetts) (n. 1830) scrit- 
triccameric. (pseudon.:Gail Hamilton). 


Wodgevilte (Wisconsin) c. 2500 ab. 


Dodicesimale ilsistoma a base12. 

bodicesimo, In, libro a fogli pie- 
gati in 12 parti; ora fuori d’ uso. 

Dodici 1) Cina delle D. (Alpi al 8. 
della Brenta) 2331"; — 2) Legge delle D. 
l'avole v. Decèmviri 2). 

Dodiciupla misura musicale, 4 
misure di tripla, con un accento forte 
sulla 13 nota della 18 tripla. 

bo, dico, addicola formola della 
potestà del pretore romano. 

Dodo v. Dronte, 

Dodoens(I)odoneo) Rembert (1517- 
10/3 85), di Mecheln, celebre botanico; 
ser.: Cruydeboeck (Libro delle erbe; 
1554); m. a Leida. 

bDoòdole (Serbia) danzatrici, che, in 
tempo di siccità, vanno intorno invoc. 
con danze e canti dal cèlo la pioggia. 

Dodona (Epiro antico) città pelas- 


gica, con un famoso oracolo di Giove; 


ruderi pr. Dramisi. 

Dodoneo v. Dodoens. 

Dodrans(kRomaant.) p.=245,59 gr. 

Dodstey (pron. —li) Robert (1703- 
#5/9 64) di Mansfield, poeta elibraio edit. 

Dodson (pron. dods' n) John Geor- 
ge, uomo di Stato ingì. Mn. 1825). 

Dodwell (pr. dodduell) 1) Edward 
D. (1767-55 1832), di Dublino, visitò e 
deser. le antichità greche; m. a Roma; 
— 2) Henry D. (1641-°f6 1711), di Dubli- 
10, filologo 0 cronologo. 

Dodworth (Ingh., York, Westri- 
ding) città, 2900 ab. 

Does (pron. duss), Jakob van der, 
(1623-17/11 73), di Amsterdam, pittore; 
m. al Haag; pittori pure i suoi figli 
Simon (1653-1717) e Jakob (1654-99). 

Doesborgh (pron. dusst—) (Paesi 
B,, Gheldria) città, 4530 ab. 

Doeskin (ingl. : pron, doskinn; = 
pelle di cervo) bukskin leggiero. 

Doetinchemi (Pr. dutikem) (Passi 
B., Gheldria) città, 2860 ab. 

Dofane (Abissinia) monte al s.-e. 
di Ancober; è un vulcano spento. 

Dofar= Dafar (v.). 

Doga ciasce. di quelle strisce di legno 
di cui si compone il corpo della botto. 

Dogado v. Dogatao. 

Dogaia avvallam. di terreno por 
pressione di carri 6 sim. 

Dogale da doge. 

Dogali 1) (Eritrea) Inogo dove 29 
1887 una colonna dì soldati italiani (De 
Cristoforis) fu sorpresa o massacr. dagli 
Abissini (Ras Alula); - 2) (Marina da 
guerraitaliana) arieto torpediniere con 
ponte corazzato. 

Dogana 1) ]uogo dove si scaricano 
le mercanzie per sottop, al pagam. del 
dazio d'entrata cd uscita ; » 2) D. della 
Mena era l'amministr. regia d. pascoli 
di Puglia istit. da AlfonsoId'’Aragona, 
e residente, prima, fino al 1468, a Lu- 
cera e poi a Foggia. 

Doganale 1) Legge D. regola la 
riscossione d. dazi; nel Regno d'Italia, 
testo unico delle Loggi 1). 8/9 1889; — 2) 
Linea D. è costit. dal lido del mare, 
dalle sponde dei fiumi e dei laghi pro- 
miscui e dai confini cogli altri Stati; in 
Italia sono consid. fuori della L. D. i 
depositi franchi, nonchò i duo versanti 
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fra la sommità delle Alpi e le frontiere 
di Nizza e di Susa, dichiarati neutrati 
colla convenz. internaz. 7/3 1861; -— 3) 
Tariffa D.v. Dazi 4); Vl Ufficio internaz. 
della T. D. è a Bruxelles (dal 5/6 1890). 
Doganelle (Lavoliere di Puglia) si 
dissero le amministrazioni dipendenti 
dalla Dogana della Mena e residenti a 
Linciano, Serracapriola e Martina. 
Doganiere ufticiale incaric. di ri- 
scuotere i diritti doganali. 
Dogare fasciare di doghe. 
Dogaressa la moglie del doge. 
Dogato (ant. Repub. veneta) 1) la 
dignità del doge; - 2) prov. che com- 
prendeva Venezia, le isole «ld. Laguna, 
i Lidi e nna striscia di terraferma. 
Doge (dal lat. Dux) 1) il 1° magi- 
strato (eletto a vita e avente la presi- 
denza di tutti i consigli) della Repub- 
blica Veneta (3° 88e.-1797); — 2) 1° mar 
gistr., eletto a fempo (dal 1520), della 
Rep. di Genova (1339-1805). 
Doggani(Bombay)fumon.=1,zct. 
DbDogger (pron. doggh'r; Dogre) 1) 
terreno del giura medio, ricco di ferro 
oolitico; — 2) (Paesi Bassi) sorta dì bat- 
tello da pescare; — 3) D. Bank (Mare 
del Nord, 8.) gran banco di sabbia; 5/8 
1781 batt. fra Ing]. e Viandesi. 
Dogiel Matthias (c. 1715-*4/2 60) ret- 
tore del Collegio dei Piaristi a Vilna, 
iniziò Ja pubbl. d. Codex diplomaticns 
regni Poloniae et Litnuaniae (1758-64). 
Doglia (Sardegna, n.-0.) m., 436", 
Dogliani (Mondovì) com. 5400, Db. 
1850ab.; p., t.::3km. da Monchiero 7). 
Doglie i dolori del parto. 
Doglio v. Dòlio; v. Dòlinm galea. 
Dogliola (Vasto) borg., 1000 ab. ; 
ti km. da Vasto. 
Dozma (gr.) articolo di fede. 
Dogmatica 1)la parte d. Teologia 
che tratta dei dogmi; - 2) Medicina D. 
subordina i processi del corpo sano è 
del corpo ammalato a certi principii 
teoretici (dogmi). 
Dogmuatiei i success. di Ippocrate. 
Dogmaticismo=Dogmatismol(v.). 
Dogmiatico 1) chi parte da principii 
teoret.; opp. di empirico; —- 2) maestro 
di Dogmàtica; - 3) medico razionale. 
Dogmatismo sistema filosofico, 
chestabilisce diverse verità o principii, 
senza possederne la ragione ultima che 


ne giustifichi il valore; nasce dal pen- 
sar comune, cioò dal riguardare le cose 
in modo finito e unilaterale ; sì oppone 
allo scetticismo. 

Dogmatizzare parlare in forma 6 
tono dogmàtico; detto di chi afferma 
senza prove, e come se l'autorità sua 
dovesse bastare a convincere ognuno, 

Dogmatolatria (gr.) cieco attac- 
camento a un dogma. 

Dogxmatologia (gr.) trattato in- 


«torno ai dogmi. 


Dogna (Moggio Udinese) com. 1260, 
vill. 300 ab.; f. 

Dognacska (Ungh., Krasso-Szé- 
rény) borg., 3300 ab. 

DPogre v. Dogger. 

PDogribs = Plats-còtés-de-chien. 

Débohlen (Sass., Dresda), b., 2330 ab, 

Déihler Teodoro (1814-21/a 56), di 
Napoli, pian. ecomposit.; m. a Firenze. 

HDohm Ernst (1819-5/e 83), di Bre- 
slau, dal'49 redatt. del giorn. umorist, 
berlinese « Kladderadatsch. » 

Dohme Rob., di Berlino (n. 17/6 
1845), scrittore d' arte. 

Dohna 1) (Sass., Pirna) città, 2400 
ab.; — 2) Priedr. Ludw. Graf D. (1697- 
1749) maresciallo prussiano. 

Dohrn 1) Heinrich D., di Stettin 
(n. 19/4 1838), conchiglidblogo; - 2) Karl 


Aug. D., di Stettin (n. 27/1 1806), padre . 


i. preced., entomologo ; — 3) KarlAug. 
Anton D.,di Steilin (n. 39/1»1840), figlio 
a. preced., fondò (1870) la Staz. zoulo- 
gica di Napoli; serissé: Der Ursprung 
der Wirbeltiere (1875). 

Dohud (India, Pant Mahals) cit- 
tà, 11.500 ab., 

Doigt (India France.) mis. 2, 166 cm. 

Doiran (Turchia, Saloniki 1) lago; 
— 2} città, 8000 ab. 

Doire (Iora Baltea) il fiume che 
viene dal Col de Ferret. 

Doit (Ingh.) peso=0,:35 mlgr. 

Dokkun (Paesi Bassi, Frisia) cit- 
tà, 4500 ab. 

bol (Ille-et-Vilaine) città, 4520 ab. 

Hol. v. Abbreviataure. 

Dolabella 1) circo di D. e Stilano, 
a Roma, è dell’anno 8 d. C.; 2) Publio 
Cornelio D. (69-43 a. C.) genero di Ci- 
cerone, fu collega di Antonio nel con- 
solato, poi governatore di Siria; assed. 
da Cassio in Laodicea, si fece uccidere. 
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Dolabra 1) (lat.) ascia da lavoro; 
- 2) Fasciatura a D. fasc. rotolata. 

Dolabriforme a forma d'ascia. 

Dolare lavorar d'ascia. 

Dolca (India) v. Dlolka. 

Dolce i) v. Dolci; — 2) Lodovico D. 
(e. 1508-68), di Vonezia, poeta e letter. 
(Dialogo della Pittura, Tragedie, Com- 
medio); — 3) Jfonte D. (Etna) cima, fra 
Randazzo e Linguaglossa, 862", 

Dolcè (San Pietro in Cariano) com. 
2460; vill. 500 ab.; p.;2km. da Ceraino. . 

Dolceacqua (San Remo) borgata, 
2200 ab.; p., t.;9 km. da Ventimiglia; 
castello dei Doria. 

Dolcebuono Giovanni, architetto 
lombardo, tra il 15° e il 16° sec.; così 
suo fratello Jacopo. 

Dolcedo (Lorto Maurizio) comune 
2500, borg. 700 ab.; p., t.; 7 km. da 
D’orto Maurizio. 

Polcedorme, Serra di, (Calabrie, 
n.) montagna, 2271, 

Dolcemele fu uno strum. music, 

Polcetto vitigno d'uva nera. 

Dolci Carlo (5/5 1616-11 86), di Fi- 
renze, pittore; rinom.]e sue Madonne; 
sua figlia Aguese (m. 1680) pittrice. 

MDolciamara.(Salmastra) dicesi 
l'acqua del mare pr. la foce dei fiumi. 

Dolcichini v. Cipero a). 

Dolcificanti rimedi che si credono 
capaci di temper. l'acidità degli umori. 

Dolcigna — Dolciamara (v.). 

DPolcigno =Dulcigno (v.). 

Doltcino, Fra, di Romagnano Se- 
sia (2), fu, dopo il supplizio (1305) del 
Sagarelli, capo degli Apostolici (v. 2)); 
il papa bandì contro di lui una crociata; 
preso 6 bruciato (1307). 

Dolco dicesi del tempo quando, 
nell’ inverno, passa dal freddo al tem- 
peruto, ed è un po' umido. 

Dolcola (Campania) var. di mela, 

Doldrums (ingl.) le calme equat. 

Dole (Ir., Jura) città, 13.300 ab. 

Dolemus inter alia il breve 
pubbl. 18/7 1886 da Leone XIII in fa- 
vore della Compagnia di Gesù. 

Dolent= Crapillon (Monte). 

Dolénzi (= abitanti della valle) gli 
abit. sloveni della bassa Carnìola; v. 
Gorénzi e v. Notrénzi. — 

Dolerite roccia composta di labra- 
dorite e di angite.: 
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DPolesvaram (India, Godavari) 
città, 7700 ab. 

Dolet Ltienne (c. 1509-3/8 46), di 
Orléans, stampatore a Lyon, bruciato 
come eretico a Parigi. 

Dolfi Giuseppe (c. 1817-25/7 69), di 
Firenze, popolano patriotta. 

Doltin 1) (Dalmazia, Pago) isola; 
- 2) (Delfino) antica casa patrizia di 
Venezia, della quale furono : Giovanni, 
dogo #/s 1356-11/7 1361, e i cardinali Zac- 
caria (m. a Roma 1583), Diniello Marco 
(m. a Brescia 1604), Giovanni (1617-29/7 
99), patriarca di Aquilcia e poeta; m. 
a Udine; Daniello (m. a Udine 1762). 

Dolgani (Siberia) Jacuti, pastori 
di renne, pr. il fiume Chatanga. 

Doligelly (Wales, Merioneth) cit- 
tà, 2460 ab. 

Dolgoi Ostròov l'isola su cui sorge 
la città di Astracàn. 

Dolgorukij 1) Ivan D. favorito 
dello zar Pietro II, 5/11 1739 giustiziato 
per cospiraz. contro l'imperatr. Anna; 
— 2) Z/van Michailovié D.(1764-15/19 1823) 
scrittore russo; — 4) Z’eter Vladimirovié 
D. (1817-17/8 68) scrittore russo; m. a 
Berna; -4) Vassili) 1). Crimskij a)(1722- 
10/2 82) generale russo, conquistò (1771) 
in 15 giorni la Crimea; è) Mn. 1808) ge- 
nerale russo. 

WDolgoruky Caterina Michailovna 
prince. Jurjevscaja la 2* moglie (5/7 '80) 
dello z:tr Alessandro II, del quale ser. 
(1882) sotto lo pseudon. Victor Laferto, 

Doli (Russia) peso =44,4 milligr. 

Doliche (Siria ant., Commagene) 
fu città, famosa per terme e per un tom- 
pio di Giove (Dolicheno). 

bDbòlico (Déòlichos) 1) gen, di pianto 
legun., analogo al phaseolus, dell'Ame- 
rica (D. sesquipedalis) e dell'Africa (D. 
lubia) con lunghi baccelli ; coltiv. anche 
pei fiori ornamentali; il 1). pruriens 
(Macuna pruriens, Pica-pica) ha la 
guaina dei frutti rivestita di peli lu- 
centi, il cui contatto colla cute determ. 
un vivo bruciore; rivulsivo rubefacen- 
te; gli stessi peli misti a miele costi- 
tuisc. un antelmintico meccanico; — 2) 
(Grecia ant.) mis.=12 stadi. 

PDolicocefalo (gr.) individuo il cui 


‘eranio è ovale, cioè a diametro antero- 


posteriore superiore di un quarto sul 
trasversale (indice cefalico 77 e meno). 
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Dòliman (turco)= Caftan (v.). 

Dolìn (Dalmazia, Arbe) isola. 

Dolina (Galizia, s.-e.) 1) distretto, 
78.830 ab. (31 p.kmn.q.);-2)c., 7600ab. 

Doline sono quegli sprofondamenti 
imbutiformi, che assai numerosi s' in- 
contrano nel suolo del Carso. 

Doòalio sorta di vaso antico. 

Dolioni (Misia ant., Cìzico) popolo. 

Doòltium gàlea (Doglio, Tofa) mol- 
lusco del Mediterraneo; secerne un li- 
quido acidissimo. 

Doll 1) Friedr. Wilh. D. (1750-93 
1816), di Hildburghausen, scultore; m. 
a Gotha; - 2) Joh. Veit D. (1750-!5/10 
1835), di Suhl, cammeista. 

Dollar 1) v. Dòllaro; — 2) (Scozia, 
Clackmannan) borg., 2200 ab. 

Dòiaro 1) (Stati Uniti d'America) 
mon.=5,41 lr.; — 2) v. Commercio 12). 

Doltart (Mare del Nori, costa ted. 
o otand.) è il golfo in cui sbocca l'Ems; 
xi formò nel 13° sec. (1277 0 1287) per 
l'invasione del mare sopra una super- 
ticie di 400 km. q. 

boltera Runder v. Dhollera B. 

Dollfus 1) uguste D. (1840-8/: 69), 
di Havre, viaggiatore, ser. . Voyage 
gtologigne dans les républiquesde Gua- 
temala et de Salvador(1868); -2) Char- 
les D., di Miilbausen (n. 27/7 1827), filo- 
sofo e pubblicista a Parigi; — 3) Daniel 
D. (1797-21/7 1870), di Miillhausen, zio d. 
prec., noto pel suo lavoro : Matériaux 
pour l'étude d. glaciers (1865-66, 5 vol.); 
-4) Jean D.(1800-3/5 87), di Miilhausen, 
fratello d. preced., grande industrial. 

Dollinger (pron. — gher) Konrad, 
ali Biberach (n. £/6 1840), architetto. 

Doliinger (pron. —gher) 1) /gnaz 
D. (1770-14/1 1841), di Bamberg, celebre 
anatomico e fisiologo; m. a Monaco di 
Baviera; — 2) Johann Jos. Ignaz von 
D. (38/21799-!0/1 1890), di Bamberg, figlio 
del preced., teologo e stor. ecclesiast.; 
scomunicato (19/1 '71) per la sua oppo- 
sizione al dogma dell’ infallibilità, div. 
il capo morale dei Vecchi Cattol. ; ser.: 
Letrbuch der Kirchengesch. (2* ediz. 
18483, 2 vol.), Die Reformation (1846-48, 
3 vol.), Papstfabeln (1863), Konzil von 
'Trient (1876); m. a Monaco dî Baviera. 

Dollonad John (1706-9161), di Spi- 
talfields, ottico inglese, celebre per la 
sua invenzione (1757) delle lenti acro- 
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matiche ; fondò a Londra nn'’ofticina di 
ottica e di meccanica, che continuò an- 
che con molta riputaz. sotto i snoi suc- 
cessori Peter D. (1731-*/21820) e George 
D. (Huggins) (1774- 19 1852). 
Dolma i) (CaAncaso) mangiare di 


carne di castrato tagliuzzata e involta 


in una foglia di vite; - 2) D. Baghge 
palazzo del gran sultano, al n. di Co- 
stantinop., sul Bosforo, costr. 1850-55, 

Dolman giacca da ùssero ornata 
di cordoni e bottoni. 

Dolmatov=Dalmatov (v.). 

Dolmen monum. celtico; una pie- 
tra sopra altre conficcate nel terreno. 

Dolo 1) volontà antigiuridica; astu- 
zia 0 mala fede; - 2) (Venezia) a) distr., 
33.430 ab. (35.600 fine 86); d) comune 
6300, borg. 2600 ab.; p., t., f.;- 3) (Pro- 
vincia Reggio nell’Em. e Modena) atti. 
di sin. del Dragone; — 4) D. mato (lat.) 
=con mala fede. 

Dolometa v. Cirenaica 1). 

Dolomien 1) (Fr., Isère) comune, 
2240 ab.; — 2) Déodat-Guy-Sivain-Tan- 
crède Gratet de D. (1750-25/10 1801) ce- 
lebre geologo; da ini il nome Dolomite. 

Dolomite (Dolomia) roccia com- 
patta, simile al calcare, ma contenente, 
oltre a carbonato di calcio, anche una 
varia proporzione di carbonato di ma- 
gnesio; costituisce intere catene mon- 
tane nelle Alpi e nelie Prealpi, ricono- 
scib. anche da lontano per le loro forme 
assai frastagliate (Dolomiti). 

Dolomitiche,Al]pi,il potente com- 
plesso di monti fra Fisack ed Adige, 
all’ 0.; la Fiave, all’ e.; il Pusterthal, al 
n., e la Brenta (Val Sugana), al s. 

Dbolone (lat.) 1) il bompresso; - 2) 
Civada (v.). 

Dolòonia=Delvino (v.). 

Dolonnor (Mongolia) c., 30.000 ab. 

Dbolopi (Grecia ant., Pindo) popolo. 

Dolore impressione anormale e pe- 
nosa ricevuta da una parte vivente e 
percepita dal cervello; ha caratteri di- 
versi (D. tensivo, pulsante, erratico, 
lancinante, osteocopo) e nomi diversi 
secondo la sede (odontalgìa, cefalalgìa, 
mastodinìa, còlica...). 

Dolores 1) (Sp., Alicante) c., 2560 
ab.; 2) (Argentina, Bnenos-A.ires) cit., 
5500 ab.; — 3) v. Auteri 1), 

Doloso di azione in cui è dolo. 
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Dolpur v. Duolpur. 

Dolus malus (lat.) il danno cagio- 
nato scientemente. 

Dolzina fu una sp di oboe. 

1D. ©. M.=deo optimo maximo. 

Dom (pr. dong) (portogh.) = signore. 

Dom (Valese, Mischabelhirner) 
vetta, 4554", 

Doma (XX) prisma le cui facce la- 
ter. son parali. a 1 asse secondario. 

Domairi = Demiri (v.). 

Domanda 1) atto col quale uno si 
rivolge all’ autorità competente, affine 
di promuovere qualche sna decisione; 
— 2) il 1° atto che si fa dalì' attoro inco- 
minciando la Hte ; — 3) il prezzo chiesto 
dal vendit. ; — 4) richiesta di merci; — 5) 
Alla Dalla vocoeall'ord. dell'ufticiale. 

Domandare, in marina, detto di 
gòmona, e di ogni manovra tesa, = fi- 
lare, o mollare. 

Domanico (Cosenza) com. 1230, 
borg. 620 ab.; 14 km. da Cosenza. 

Domaso (Como) com. 1160, b. 850 a. 

Dombiunle, J0s.- Alex. - Matthieu 
de, (1777-27/121843), di Nancy, agron. 

Bombe (l°rancia, Ain) la parte più 
merid. d. Pianura d. Borgogna (300). 

Dombe (Benguela) popolo. 

Wombeia gen. di piante bittneria- 
cee, orig. dell’Is. de la Réunion ; fibro 
per cordaggi e reti, 

Donbreova v. Dabrova. 

Dombrovski 1) v. Dabrowski; + 
2) Menryk D., di Zwiniacz (Volinia) (n. 
1838), piamista e composit., a Parigi; 
- 3) Jan Henryk D. (1755-8/6 1818), di 
Pierszowice pr. Cracovia, generale po- 
laeco di Napoleone I. 

Dombrowka (Prus., Oppeln) 1) 
Gross D. borg. 2120 ab.; — 2) Klein D. 
borg. 4950 ab.; carbon fossile. 

Domegge (Pieve di Cadore) com. 
2200, b., 1350 ab.; p.; 50 km. da Belluno. 

Domegliara (Chiusa di Verona) 
villaggio; f. 

Domel (India, Tenasserim) isola. 

Domène (ted.: Schwarzsee) (Sviz., 
Freiburg) lago, a 142022. 

Domenecis, Franc. de, di Trevi 
80, pittore, 16° secolo. 

Domenica 1) il 7° giorno d. setti- 
mana, giorno sacro; v. Astronomici; 
— 2) v. Albis 3); — 3) D. delle palme (D. 
degli olivi) la dom, prima di Pasqua; 


commemoraz. dell'entrata trionfale di 
Cristo in Gerusalemme (Matteo, 21, 8); 
distribuz. di rami benedetti ai fedeli, 
Domenicale )) Lettera D., nel ca- 
lendario ecclesiastico, quella lettera, 
con cui si suol designare la domènica, 
e varia da un anno all'altro; dalla L. 
D. sì può dedurre qual è il giorno d. 
settimana che corrisponde ad un dato 
giorno di un dato mese; - 2) Orazione 
D. il Pater noster. 
Domenicana v. Dominicana. 
Domenicani (frati Predicatori) 
ordine monastico istituito da San 1)o- 
menico a Tonlouse (1215). 
Domenichino (Domenico Zam- 
pieri) (21/so 1581-15/4 1641), di Bologna, 
celebre pittore; mì. a Napoli. 
Domenico i) /). de Camimei v. 
Compagni 2); — 2) San D. (1170-8/81221), 
di Calarnega (Castiglia Vecchia), il fon- 


. datore dell’ ord. dei Frati Predicatori 
. (Domenicani); m. a Bologna; canoniz- 


zato 1233; festa 4/8. 
Domesduybook (pr. domsdebul) 
uno dei più antichi monum giuridici e 
stor. ingl. contenente i risultati di un 
rilievo statistico dell'Inghilterra fatto 
1083-86; facsimile dell’ originale con 
traduz. ingl. di Harrison (1876). 
Domesnaes (Curlandia) promont. 
all'entrata del Golfo di Riga. 
Domestici 1) v. Animali 5);- 2)la 
guardia del corpo degli imperatori ro- 
mani, istit. da Costantino il Grande; 
—- 3) persone di servizio; i padroni ri- 
spondono pei danni cagionati dai loro 
1). nell'esercizio delle incombenze a 
cui li hanno destinati. 
Domestico relativo alla casa. 
Domestices sp. di tessuto di cotone. 
Domeyloo Ignacio (1802-9/190)) pa- 
triotta polacco, mineralogiata, sl Chile. 
Domfront (Fr., Orne) c., 5100 ab. 
Domicella 1) (Avellino) com, 1120, 
borg. 730 ab.; 3 km. di Palma Campa- 
nia; — 2) (medio evo) damigella; fu ti- 
tolo delle principesse. 
Domiciliare v. Domicilio 2). 
MDomicillata dicesi la cambiale pa- 
gabile in luogo diverso da quello in cui 
risiede il trattario o l’ accettante. 
Domicilio 1) il luogo dove uno ha 
dimora fissa; — 2) l'abitazione; è invio- 
labile; cioè, non vi può essere fatta 
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Dom 
popolo, a cui questo (0 il-coro) risp. : 
Et cum spiritu tuo (0 col tuo spirito). 

Domitilla, Santa, moglie o nipote 
del cons. romano Flavio Clemente, fu 
martire sotto Domiziano. 

Démitz (Mecklenburg Schw.) cit- 
tà, 2430 ab. ; 1/1 1635 vittoria di Banér 
sui Sassoni. 


Domizia 1) D..Lépida figlinola di 


Lucio Domizio Aenobarbo, moglie di 
Valerio Messala Barbato, madre di 
Messalina; m. 54 d. C. vittima della 
. gelosia di sua cognata Agrippina; - 2) 
ID. Longina moglio di Domiziano. 

Domiziana, Domanda, dom. ridi- 
cola, come fu una dom. del giurecons. 
rom. Domizio Labeona. 

Domiziano, Tito Flavio, (24/10 51- 
18/9 96), figl. di Vespasiano, imperatore 
rom. dall'8L; ucciso. a 

Domizio (Roma ant.) 1) gente ple- 
bea, assai illustre negli ultimi tempi 
della Repubbl.; divisa nelle 2 famiglie 
Calvino e Aenobarbo, dalla qual ultima 
uscì l' imperat. Nerone; — 2) v. Corbu- 
lone: — 3) D. Marso poeta rom., sunico 
di Virgilio e di Tibullo. 

Domleschg (pron.-lesgh) (Tumi- 
liasca) (Grigioni) valle, c. 6000 ab, 

Doni: v. Dogma. 

Domme (l°r., Dordogne) e. 1640 a. 

Donimel (Paesi Bassi) affl. di sin. 
della Mosa, 90 km. 

Donmier, Arrey von, di Danzig 
(n. fa 1828), scrittore musicale. 

DPonrmitzseh (pr. —mizé) (Prus., 
Mersebure) città, 1870 ab. 

Domnau (Prus., Kinigsberg) cit- 
tà, 2100 ab. 

DPomnus v. Dominus 1). 

Domo 1) v. Duomo; — 2) v. Cicero 
pro domo s0a;-3) /n D. Petri=in prig. 

DPomodòdssola (Novara)l)circond, 
(Ossola), 34 460 ab. (35.420 fine ’86) in 
57 com.; — 2) com. 3600, città 2300 ab.; 
294; p., t., f. 

Domostrdj (russo) = ordine di casa; 
gen. di libri dell' ant. letterat. russa. 

Domovyvgj(Lomovik) (russo; = vec- 
clhietto),nellasuperstiz. popolare russa, 
genio tutelare della casa. 

Doni Pedro, Ordine di, (Brasile) 
fondato 15/: 1826. 

Dompelers (oland.) — immersori, 
setta di anabattisti. 
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Dombpierre d° HHornoy Charles 
Marius ammiraglio franc. (n. ?4/231816). 
PDomrémy-La-Puceelle (Fr., Vos- 
ges) vill.,300 ab., patria di Jeanne Dare. 

Domrjansk = 1Dobrjansk (v.). 

Domus (lat.)=casa. 

Donrus de Maria (Iglesias) com., 
700 ab.; miniere; sorg. salina ; vill., 570 
ab.; 51 km. da Cagliari. 

Domus de palla (Sardegna) stan- 
za appos. per riporvi la paglia tritata. 

Dbomusnovas (Iglesias) com., 2609 
ab.; miniere; sorg. acid. ferrug.; sorg. 
salina iodur.; borgata, 2400 ab.; p.; 4 
km. da Musei. 

Don 1) titolo d'onore che si mette 
innanzi ni nomi d. sacerdoti e d. nobili; 
— 2) (lat. Tanais) (Russia, Mard'Azov) 
finme, 1578 km. (430.252 kan. q. di ba- 
cino); suoi aftl, a) di des. : Cir, Donez; 
b) di sin.: Veronez, Bitjug, Choper, 
Medviediza, IJlovla, Sal, Manid Occi- 
dentale; — 3) v. Esercito del 1)on. 

Don (pron. dann)(Scozia, Aberdeen) 
fimne, 120 km. 

Dona (famiglia) v. Donato 3). 

Don Abbondio, nei Promessi Sp. 
di A_M., prete bono, ma timido, perchè 
scambia il concetto morale del dovere 
coll' istinto di propria conservazione. 

Donada (Adria) comune 3750, vill. 
400 ab.; p., t.:;4 km. da Loreo. 

Dona Francisca (Brasile, Santa 
Cat.) cenl. ted.,18.000 1.; capol.Joinville. 

Donagh (Irlanda) 1) (Donegal) par- 
rocchia, 5250 ab.;- 2) D. Zfenry (Ty- 
rone) parrocchia, 4820 ab. 

bonaghadee (pron. donegheddi) 
(Irlanda, Down) porto, 2370 ab. 

Donaghelomey (Irlanda, Down) 
com., 6420 ab. 

Donagheady (Irlanda, Tyrone) 
com., 8920 ab. 

Donaghmeore (Irlanda) 1) (Cork) 
com., 4520 ab.; — 2) (Donegal) comune, 
10.350 ab.; - 3) (Fyrone) com., 20.200 a.; 
- 4) (Wicklow) com., 2600 ab. 

Donaghmoyne (Irlanda, Mona- 
ghan) parrocchia, 11.100 ab. 

Donajcee (Galizia) affl. di des. della 
Vistola, 120 km. 

Donald VIE (Duncan I) re di Sco- 
zia (1034-44), assassinato da Macbeth. 

Donaldson (pron. denneds n) Ja- 
mes, di Aberdeen (u. 25/4 1831), filologo. 
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Donalitins (Donaleitis) Cristiano 
(1714-!5/ 80), di Lasdinelen (Gumbin- 
nen), parroco a Tolminkemen, poeta 
littuano; sne poesie ed. 1865. 

Donandi animus fat.) =1' intenz. 
di donare; D. animo = coll’ intenzione 
di fare un regalo. 

Dbonante chi fa donazioni. 

Donno (Filipp., Cebu) e., 12.000 a. 


Donar (Mitol. nord.) Dio del tuono. 


Ponatario chi riceve donazioni. 

Donatello (Donato di Niccolò di 
Betto Bardi) (c. 1386-1466), di Firenze, 
fu uno dei creatori della scultura mo- 
derna; v. Cavallucei. 

Donati 1) persone che, senza fare i 
voti, entravano col loro patrimonio in 
in convento, e vi rimanevano come 
laici; — 2) Baldassarre D.{c.1510-1602) 
contrappuntista, maestro di cappella a 
San Marco in Venezia, creatore d. così 
detto «< bello stile » nella mas. italiana; 
- 3) Bindo .D.poeta fiorentino, 1* metà 
14° sec.; — 4) Cesare D., di Lugo (n. 19/9 
1826) distinto scrittore novellista; a 
Roma; - 5) Corso D. celebre nomo po- 
litico dell’ant. Repubblica di Firenze, 
capo della parte dei Neri, ucciso 1308; 
- 6) Forese D. poeta fiorent., 139 sec.; 
- 7) Gerolamo D., di Perugia (n, 1857), 
orientalista ; a Firenze; —- 8) Giambat- 
tista D. (*6/121826-29/9 73), di Pisa, astro- 
nomo e dirett. Adell’ Osservat. di Arce- 
tri, scoprì la grande cometa del 1858, 
a cui fu dato il suo nome; e fn, dopo 
Frannhbofer, il primo a far ricerche sugli 
spettri delle stelle; m. a Firenze; - 9) 
Ignazio D., di Casaimaggiore, compos. 
di mus., dal 1633 maestro al Duomo di 
Milano; - 10) Vitaliano D. (1717-62), 
di Padova, naturalista, m. in mare 
mentreviag. verso la costa d. Malabar. 

Donatio (lat.;=1UDonazione) 1} D. 
ad piaz causas per beneficenza; - 2) D. 
C'onstantini Magni l'atto col quale si 
pretende che l’imperatore Cost. il Gr. 
abbia donato lo St. di Itoma alla Santa 
Sede; - 3) D. inofficiosa con diminuz. 
lella legittima; — 4) D. inter vivos fra 
persone viventi; - 5) D. mortis causa 
per testamento ; - 6) D. Pipini la pre- 
tesa donaz. che il re Pipino fece del- 
l'Esarcato alla Santa Sede ; — 7) D. prop- 
ter nuptias dello sposo alla sposa; - 
8) D. sub modo per uno scopo determ. 


Donatisti v. Donato 4). 

Donativo 1) ricompensa straordin. 
ai soldati; caposolklo; gratificazione; 
— 2) fu anche una contribuz. volontaria 
straordinaria dei nobili e d. clero (fran- 
cese: Don gratuit) pei bisogni A. Stato. 

Donato 1) v. Donato 7) ; — 2) (Biella) 
com. 1740, borg. 670 ab.; 8 km. da Bor- 
gofranco; — 3) (Donà) illustre famiglia 
della Repubbl. di Venezia, della quale 
furono: Francesco, 78° doge (1553-54); 
Leonardo, 89° doge (1606-12); Niccolò, 
920 doge (1618-23); - 4) D. il Grande 
eletto (213) vescovo di Cartagine, fondò 
una setta profess. un rigorismo estre- 
mo; i suoi seguaci (Donatisti) si man- 
tennero in Africa, quantunque perse- 
guitati, fino nel79 secolo ; — 5) Baldass. 
D. v. Donati 2); - 6) Bernardino D., 
di Zana (Verona), filologo, 16° sec.; - 7) 
Elio D. grammatico romano, c. 350 d. 
C., autore di una « Ars grammatica, » 
che nel med. evo fu libro ditesto unico, 
così che D. diventò sinonimo di gram- 
matica latina; — 8) Tiberio Claudio D. 
grammatico rom. {posteriore a Elio DD.) 
autore di una biogr. di Virgilio e di un 
commentario all’ Eneide, 

Donatorio tosoro d'un tempio. 

Ponanu (ted.) — Dannbio. ; 

Donaneschingen (pron. —escin- 
ghen) (Baden, Villingen) città, 3500 a.; 
680"; v. Baar 2). 

Donaukreis(pron.——crais) {= Cir- 
colo del Danubio) (Wiirttemberg) cir- 
colo: 6265 km. q.; 475.430 ab. (76 p. 
km. q.); capol. Ulm. 

Donaustauf (Baviera, Palatinato 
Super.) borg., 1100 ab.; in vicinanza 
la Walhalla (v.). 

Donauwérth (Bav., Svevia) cit., 
3680 ab.; 2/7 1704 vitt. degli imperiali. 

Donazione 1) la prestaz. fatta ad 
alcuno di cosa a solo scopo di liberalità; 
—- 2) v. Donatio. 

Don Benito (Spagna, Badajoz) cit- 
tà, 14.700 ab. 

Don Carlos 1) a) (8/7 1545-%4/7 68) 
infante di Spagna, 1° figlio del re Fi- 
lippo II e della sua 14 moglie Maria di 


-Portogallo; n. a Valladolid; liberale e 


caparbio,venne in odio al padre,il quale 
18/1°68 lo fece arrestare; m. in prigione; 
soggetto di drammi (Schiller); ne scr. 
Gachard (1863) e Warnkinig (1864); 


0%} 


sm. 


Pon 


b) opera in mus. di Gius. Verdi (Pari- 
gi, 31/3 1867; Milano, Scala, 19/1 '84); - 
2) (Maria Giuseppe Isidoro di Bourbon) 
(29/3 17£8-10/3 1855) 2° figlio del ro Car- 
lo IV di Spagna; per la prammatica 
sanz. 29/3 1830 (aboliz. dellalegge salica) 
privato della speranza di succedere al 
trono, sì considerò tuttavia, dopo la 
morte di suo trat. Ferdinando VII (29/3 
1833), chelasciava soltanto una figlia 
(Isabella), come ro legittimo (Carlo V) 
e tale fu riconosciuto dai suoi partig. 
(Carlisti); guerra civile; 1839 fuggì in 
Francia fa Bourges); 1845 rinunziò ai 
suoi diritti in favore del suo 1° genito 
e assunse il titolo di Conte di Molina; 
in. a Trieste; — 3} (Luis Fernando di 
Bourbon) (#!f1 1818-13/1 61), n. a Madrid, 
dopo l'abdicaz. di sun padre Conte di 
Mantermolin, sbarcò (a '60) a Tortosa 
oc fu acclam. re (Carlo VI), ma, fatto 
prigion., dovette rinunz. alle sue prée- 
tese; m. a Trieste; rilevò poi le sue 
pretese al trono il fratello Don Jum 
Carlos Maria Isidoro (15/5 1822-2!/11 87), 
che rinunziò (3/10 68) in favore del suo 
primogenito ; — 4) (Carlos Maria de los 
Dolores), n. 99/3 1848, duca di Madrid, 
pretendente 1872, si sostenne nelle Pro- 
vince Basche sino al ‘76; 28/2 '76 dov. 
fuggire in Francia; stabil. a Venozia; 
spos. a Frohsdorff (‘fe ‘67) alla princip. 
Margher. di Bourbon-Parma (n.1/1'47); 
figlio: Giacomo, n. a Vevey °7/6 1870. 

Doncaster(pr.dennkester)(Ingh., 
York) cit., 21.130 ab.; l’ant. Danum. 

Donchery (Fr., Ardonnes) città, 
2000 ab.; #/9 1870 incontro di Napoleo- 
ne III e Bismarck. 

Donchisciottata e Don Chisciot- 
te, v. Don Quijote de la Mancha. 

Doncola=Ddngola (v.). 

Donceoy=1Dancov (v.). 

Donders (1818-89) Franc. Cornelio, 
di Tilburg, celebre ocnlista, dal '47 prof. 
a Utrecht; ne ser. Moleschott (1888). 

Dondi 1) Giacomo D., di Padova, 
14° sec., filosofo, medico e matematico, 
celebre specialm. pel maraviglioso oro- 
logio da lui immaginato, ed eseguito da 
Antonio da Padova; il quale orologio, 
colloc. sulla torre del Palazzo di Città, 
segnava, oltre alle ore, il corso d. Sole, 
le rivoluz. dei Pianeti, le fasi d. Luna, 
i mesi e le feste dell'anno; da quest'op. 
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venne alla famiglia di Gino. D. il so- 


prannome Dell’Orologio ; — 2) Marchese 
Carlo Ant. Dondi Dell''Orologio(c.1750- 
1801), di Padova, naturalista, 

Dondo albino. 

Dondonj afîl. di des. dell'Amur. 

Donducov Corsacovy, Alex. Mi- 
chailovié principe, (n. 1812) generale e 
uomo di Stato russo ; 1878 governatore 
generale in Bulgaria. 

Doneau v. Donello. 

MDPonenud Giovanni, di Porto Mau- 
rizio (n. 1841), storico ed archivista, 
a Genova. 

Donee eris f@lix, multos numo- 
rabis amicos: Tòmpora si fùerint nù- 
bila, solus eris (lat.; Ov. Trist., 1, 9,5) 
= finchè sarai felice, conterai molti 
amici; ma se il cèlo si annuvolerà (ti vi- 
siterà la sventura), resterai solo. 

Donegal (pron. denne-—) (Irlanda, 
Ulster, n.-0.) 1) contea, 206.000 ab. (43 
p. km.q.); capol. Lifford; — 2) c.1420a. 

Donello (Doneaun) Ugo (1527-4/5 91), 
di Chflon-sur-SaGne, distinto prof. di 
Diritto romano, dal 1551 prof. a Bonr- 
ges; persegunit. come calvinista, fuggì 
('72) a Ginevra; "73 prof. a ITeidelberg, 
'79 a Leida, '88 ad Altdorf, dove morì; 
«Opera omnia, cum notis O. Hilligeri » 
(1762-68, 12 vol.); ne scr. Eyssell (1869). 

Doneraile (Irl., Cork) c., 1960 a. 

Donez (Russia) afti. di destra del 
Don, 989 km. 

Pong (Annam) 1) moneta di zinco 
con un buco nel mezzo, per farne filze 
(di 60 pezzi); 10 filze=1 cuan=1,08 Ìr,; 
- 2) peso= 3,905 gr. 

Dongal re di Scozia c. 880. 

Dongard re di Scozia, m. 457. 

Dong Chamh (= Unione di due na- 
zioni) il re di Annam, dal 19/0 1885. 

Don Giovanni 1) leggend. figura 
da romanzo; momo che si rovina per 
empio godimento di piaceri; la leggenda 
spagn. (del 14° sec.) di D. G. è questa: 
uno scapestrato, Juan de Ll'enorio, ucc. 
il Commendatore di Siviglia, che gli 
voleva impedire di sedur sua figlia, e 
puine invitò ad un banchetto la statua; 
il « Convitato di pietra » effettivamente 
comparve e consegnò all'inferno D. G.; 
la leggenda venne trattata in dramma, 
per la 1à volta, in Spagna da Gabriel 
Tellez(Tirso de Molina, 1634), poi dram- 





maticam. da Molière, Corneille, Cico- 
gnini, Antonio de Zamora, Grabbe, Le- 
nau, Dumas e Zorilla, e venne poi resa 
popolare in tutta Europa per l’ deo 
di Mozart (testo di Da Ponte, 1787); 

D. G. di Byron non ha della i 
altro che il nome; della Leggenda di 
D. G. sulla scena ser. Engel (1887); 
- 2) D. G. d'Austria a)(*4[21547-1/1078), 
n. a Ratisbona, figlio natur. dell’imp. 
Carlo V e di Barbara Blomberg di Ra- 
tisbona, riconosciuto (1559) dal re Fi- 
lippo II, battè ("10 1571) Ja flotta tarca 
a Lepanto, 1573 prese Tunisi, m. pr. 
Namur come governat. dei Paesi B.; 
d) (7/4 1629-17/9 79) figlinolo natur. del re 
Filippo IV di Spagna e di Maria Cal- 
deron, 1656 governat. dei Paesi Bassi 
Spagn., poi 8/6 1663, nella guerra contro 
il Portogallo, sconfitto a Estremoz,indi 
vicorè d'Aragona e 1° ministro. 

Mbongo (Como) com. 1460, borgata 
780 ab.; p., t.; lago. 

Dòongola (Nubia) 1) regione al Ni- 
lo; - 2) D. el Agiuze (D. vecchia) fu 
città, distrutta 1820; - 3) D. el Urdu 
(D. nuova) città, 15.000 ab. 

Dongolavi (Nubia) popolo nuba. 

Don gratuit v. Donativo 2). 

Déinhoff 1) Aug. Karl Grafvon D. 
{n. 28/1 1845) diplomatico prussiano; - 
2) Contessa di 1). v. Brandenburg 2). 

Doni 1) (India) nave da cabotaggio; 

- 2) D. dello Spirito Santo, secondo i 
teologi, sono (7): sapienza, intelletto, 
scienza, consiglio, fortezza, pietà, ti- 
mor di Dio; - 3) D. militari{Roma ant.) 
erano: a) D. generali : il donativo (di- 
stribuz. di danaro) e il clavario (per 
comprare e conservare in bnono stato 
le scarpe dei soldati); è) D. speciali 
(ai singoli per meriti person.):il trionfo 
{del generale), l'’ovazione (anche del 
generale), le corone, l'asta, la falera, 
l’armilla, la collana, i cornetti (d' arg. 
all’elmo), la bandernola, la doppia ra- 
zione di grano; — 4) .idone D., di As- 
sisi, pittore, 16° sec.; - 5) Anton Frane. 
D. (c. 1519-74), di Firenze, scrittore 
umoristico : ser. molti libri, tra cui: I 
Marmi (nuova ediz. di Fanfani, 1863), 
Novelle (nuova ed. di Gamba, 1863); 
Attavanta; m.a Monselice ; — 6) Giam- 
batt. D. (1594-1647), di Firenze, letter. 
e musicista; nei suoi viaggi in Francia 
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8 in Spagna raccolse 6000 iscriz. ant., 
che furono poi pubblicate dal Gori. 

Donini Girolamo, di Correggio, 
pittore, princ. 18° sec. 

Donizetti 1) Gaetano D. (| 1797- 
8/4 1848), di Bergamo, cel. maestro com- 
posit.; Gi opere, tra eni quelle più in 
voga: L'Elisird'am. (Milano, 12/5 1832), 
Parisina (Firenze, 1833), Lucrezia Bor- 
gia (Milano, 25/12 1833), Lucia di Lam- 
mermoor (Napoli, 25/9 1835), La Favor. 
(Parigi, */12 1840), La Figlia del Reggi- 
mento (Parigi, 11/2 1840), Linda di Cha- 
mounix (Vienna, 19/s 1842), Don Pa- 
squale (Parigi, 4/11842), Maria di Rohan 
(Vienna, 5/6 1843), Caterina Cornaro 
(Napoli, 1/1 1844); postuma: TPoliato 
{Napoli, 9/11 1848); m. demente a Ber- 
gamo; - 2) (riuseppe D. (1802-1902 56), di 
Bergamo, frat. d. preced., m. a Costan- 
tinopoli come capo di tutto il corpo 
di musica militare turco. 

Donjon (franc.) torrione. 

Don Juan (pron. —chuan) v. Don 
Giovanni. 

Donkia (Imalaia, e.) m. 6720", 

Donkis-Bai (pron. —bè) (Terra d. 
Capo, 0.) piccolo seno di mare. 

Donna 1) se maggiore d’età e non 
maritata, ha la piena capacità di obbli- 
garsi così in materia civile, come in 
materia commerciale ; maritata, hauna 
capacità giuridica limitata; - 2) titolo 
di donna nobile; - 3) D. bianca v.Am- 
plessazione ;- 4) Nostra D. la Madonna; 
- 5) Prima D., fra le cant., il soprano. 

Donnadien Marie-Andr6-Fréd., 
di Béziers (n. 9/7 1843), letter, 3 DOSE 

Donna Junnita v. Sup 

Donna Mencia (Spagna, Pe rdoba) 
città, 4660 ab. 

Dinnasò (Norvegia, 0.) isola. 

Donnaz (Aosta) comune 1890, vill. 
470 ab.; p., t., f. 

Donndorf Karl Ad., di Weimar 
(n. 35/2 1835), scultore, a Stuttgart. 

Donne (pron. donn) John (1573-31/3 
1631), di Londra, poeta satirico. 

Monner 1) Georg Rafael D. (1693- 
15/1741), di Essling nell'Austria Bassa, 
scultore a Vienna; - 2) Joh. Jak. Chri- 
stian D. (1799-29/3 1875), di Krefeld, 
filologo; m. a Stuttgart; - 3) Ottone D., 
di Gamlakarleby (Finlandia) (n. 15/19 
1835) sanscritista, a Helsingfors. 
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Douner Luke (pr. —lek) (Calif., 
Sierra Nevada) lago, a 2200". 

Donnington (pr. —ningt ’u) (In- 
ghilt.) 1) (Lincoln) città, 2000 ab. ; — 2) 
D. Castle (Leicester) com., 2000 ab. 

Donnota (Mustela vulgaris) mam- 
mifero carnivoro pice., sottile di corpo, 


- color baio-chiaro ; assai sanguinario, 


distrugge pollame e molta selvaggina. 

Dono 1) v. Doni 2) e 3); — 2) 2 papi: 
I, 676; II, 974. 

Donon (Vogesi, n.) monte, 1013”, 

Donoratico v, Gherardesca. 

Donori (Cagliari) b., 780 ab.; f. 

Donoso Cortes Juan Francisco 
Maria de la Salud marchese di Valde- 
gamas (1809-#/5 53), di El Valle (Estre- 
madnra), pubblicista e uomo politico 
Bpagn.; mn. come ambasciat. a Parigi. 

Don Pasquale v. Donizetti ]). 

Don Quijote de la Mancha 
(pr. —chichote —mancia) (Chisciotte) 
il cavaliere dalla triste ficura, eroe del 
famoso romanzo satirico di Cervantes; 
tipo dell’ avventuriero mattoide, le cui 
gesta (Donchisciottate) div. proverb. 

Don Ranudo nob. spiant. e tronfio, 

Don Rodrigo 1) signorotto prepo- 
tente; — 2) (Milano) società per le cor- 
se, dal 1889. 

Dont (frane. ;j=«di coni; Contratto a 
premio di cui) nella speculazione di 
borsa, è ilcontratto stipulato per epoca 
convenendo un premio, da pagarsi al 
venditore, che dà diritto al compra- 
tore di ritirare 0 no i titoli contratti 
a nonna delle sue convenienze. 

bont Jakob, di Vienna (n. ?/31815), 
violinista e compositore. 

Dornmwnmn superàddituni (lat.), 
nella dogmatica caltol., la perfez. mo- 
rale del 1° uomo avanti il peccato. 

Donussa (lat.) =Stenosa (v.). 

Donzdort (Wiirttomberg, Donau- 
kreis) borg., 2400 ab. 

Donzelli 1) Domen. D. (1791-1872), 
di Bergamo, fu distinto cantante; m. 
a Bologna; — 2) Ippolito D. pittore fio- 
rentino, 16° sec. ; — 3) Pietro D., frat. 
del preced., pittore; — 4) Ulisse D., di 
Torino (n. ?9/41857), pian. e composit. 

Donzelto 1) nobile alunno per dive- 
nir cavaliere; — 2) usciere del municip. 

Donzenae{(Fr., Corrèze) c., 3400 a. 

Donzy (Fr., Nièvre) cit., 2560 ab. 
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Doo (pron, du) George Thom., di 
Christchurch (n. 5/1 1800), incis. ingl. 

Doobuunt (Paesc allo, della Baia 
d'Hudson) lago e fiume. 

Doom (palma)= Dum (v.). 

Doomsdaybook v. Domesdayb. 

Doon (pron. dun) 1) (Aracan) mis. 
=256,298r6 : — 2) (IN]., L'ipperary)com., 
7900 ab.; — 3) (Scozia, Ayr) fiu., 48km. 

Door Ant., di Vienna (n. 2/6 1833), 
pianista o prof. al Conservat. di Vienna. 

Doowrnik="Tournai (v.). 

D. OPA.=data opera. 

bDépler Karl Emil, di Sehnepfen- 
thal (n. 8/3 1024), pittore, a Berlino. 

Doppia 1) (Italia) vecchia moneta 
d'oro=circa 35,6-37,5lr.; 1). di Genova 
= 88,9156 lv.; — 22) nota nel canto fermo; 
- 3) fucile a 2 canne; - 4) D. forbice v. 
Bonetto da prete; — 5) 2). rifrazione, 
neicorpidiafani non omogenei, la scom- 
posiz. dei singoli raggi incidenti in 2 
raggi rifratti; — 6) v. Aquila 6); — 7) 
Coscienza D. fenomeno osservato negli 
allucinati, o ipnotizzati, o in individui 
sotto 1 inflnenza dell’ oppio, 0 delle so- 
Jlanaceo velenose, i quali hanno como 
due esistenze, ciasc. delle quali ignora 
temporariam. l'altra; — 8) Vista D.> 
Diplopìa (v.). 

Doppiare 1) passare, facendovi 1/2 
giro intorno, a breve dist. da un'isola, 
da un capo, da uno scoglio ; — 2) passare 
con una 0 più navi da destra a sin. di 
un ammati nemici; — 3) far allattaro 
un agnello da 2 pecore. 

Doppiato v. Argento 18). 

Doppie diconsi quelle stelle, che 
non constano come il Sole di un globo 
unico lucente, ma di due corpi aggiran- 
tisi l'uno intorno all'altro con moto 
periodico; si conoscono nel cielo già più 
migliaia di tali sistemi; le due compo- 
nenti sono talvolta uguali, più spesso 
disuguali; talvolta anche vi è diversità 
di colori; il periodo del movimento è 
diverso nei varii casi; può variare da 
10 anni a molti secoli. 

Doppieggiare navigare facendo 
più volte doppi giri. 

Doppiere candelabro, 

Doppietta 1) pistola a 2 canne; — 
2) vecchia mon. sarda, d’oro=10 lr. 

Doppino mezzo nodo. 

Doppio 1) il suono combinato di 2 


o più campane; — 2)= Duplicato (v.): 
- 3)=1Doppione (v.); - 4) dicesi il fiore, 
i cui stami si sono in parte convertiti 
in petali; - 5) 2. decimetro righetta 
divisa in centim. (da 1 a 20) e millim., 
provvista di un piecolo bottone nel 
mezzo, 6 di cui si servono ingegneri, 
archit., geom. e sim. ; — 6) D. senso pa- 
rola, 0 locuz. che s’interpet. in 2 modi; — 
7) Cannon D., alla fine del 15° sec., il 
pezzo che portava 100 libbre dì palla. 
Doppione 1) ogni esemplare di 
un’opera della stessa ediz., che oltre il 
1° si trovi nella stessa biblioteca ; — 2) 
il bozzolo da seta in cui sono chiusi 2 
bachi; - 8) mancam. che viene nella 
tela per il raddoppiarsi del filo; — 4) in 
tipogr., parola o fraso stampata, per 
errore, 2 volte. 
Doppior (Palatinato) mon. d'oro 
(1748) dell’ elet. Carlo Teod., = 18,73 Ir. 
Doppler 1) Christian D. (1803-17/8 
‘53), di Salisburgo, matemat. e fisico; 
scrisse: Das farbige Licht der Doppel- 
sterne(1842); m. a Venezia; - 2) Franz 
D. (1821-*/7 83), di Lemberg, flautista 
e compositore, a Vienna ; — 3) Legge di 
D.: colla lontananza di una sorgente di 
snono 0 di luce dall’ osservatore dimi- 
nutisce il numero delle oscillaz. avver- 
tibili in un secondo. 
Dor 1) negri=Bungo(v.); -— 2) Henri 
D., di Yovey (n.1835), oculista, a Lyon. 
Dora 1) il fiume form. a Entrèves 
dalla Doire e dal fiume dell'A llée Blan- 
che e che poi prende il nome di D. BAl- 
tea (v.); — 2) fiume che nasce al Mon- 
ginevra e che colla Ripa forma la Dora 
Riparia (v.); — 3) (Goa) peso= 2,73 kg.; 
-4) (Palestina ant.) fucittà, al Carmelo; 
ora Tantura; — 5) v. Aosta 6). 
Dora Baltea (Prov. Torino e No- 
vara) affi. di sin. del Po, 160 km. 
Dora d’Estria (Principessa Elena 
Kolzow Massalsky) (22/1 1829-19/11 88), 
di Bucarest, figliuola del princ. Michele 
Ghika, scrittrice geniale elegantiss.; 
viaggiò molto; si trattenne in Firenze 
(dove morì); scr. : La vie monast. dans 
l’ Eglise orient., La Suisse allemande, 
Les femmes en Orient, La poésie des 
Ottomans; Gli Albanesi in Rumenia; 
Gli Eroi d. Rumenia (legs. « Bibliogr. 
di D. d'I.» di Cecchetti (Firenze, 1873]). 
Dorado (Cèlo australe) costellaz. 


Dor 


Doraje(Ind., Cattiavar)c.,15.600a1. 

Morak el Ati (Persia, Chusistan) 
città, 6000 ab. 

Doralice (Orlando Fur.) la sposadi 
Rodomonte, rapita da Mandricardo. 

Dorama (Arabia, Neged) e. 80001. 

Dboran John (1807-25/1 78), di Lon- 
dra, scrittore. 

Dorang(Assam) distr., 236.000 ab. 

Dorare 1) distender l’ oro in foglia 
sopra una superficie in modo che vi ade- 
risca e la rivesta tutta; — 2) delle cose 
da friggere, infarinarle e poi intriderie 
nell'ovo sbattuto; - 3) D. a dolo dor. il 
legno dopo avervi steso il gesso da oro. 

Dora Riparia (Prov. Torino) afll. 
di sin. del Po, 125 km. 

Dorat 1) (Fr., Haute-Vienne) città, 
2320 ab.; — 2) Claude-To8. D. (1734-29/4 
80), di Parigi, pveta. 

Dorata {(Chrysophrysaurata) pesce 
acantottero, alto, compresso, colle pin- 
ne dorsali fitse in una, a strisce dorate; 
nel Mediterraneo ; carne assai pregiata. 

Doratella (Macerata) vitigno. 

Doratura 1) pei cappellai, il polo 
della pelle di lepre che ha colore gial- 
liccio; — 2) D. galvanica il rivestire un 
oggetto con un esile strato d'oro per 
mezzo di una corrente elettrica. 

Dorature fregi dorati. 

Déirbeck Franz Burchard (1799 
2/101835), di Fellin (Livonia), fu distinto 
incisore a Berlino. 

»b'Orbigny,AlcideDessalines,(1802- 
57), di Conéron, paleontol. ; m.a Parigi. 

Dorbédi stirpe calmucca. 

Dorchain cuguste, di Cambrai 
(n. 1857), poeta. 

Porchester (pr. —cester) (Ingh., 
Dorset) città, 7600 ab.; Vant. Durno- 
varia; avanzi d'un anfit. rom. 

Dordi Carlo, di Borgo di Valsugana 
(n.!!/81813), scritt. e nomo pol. trentino. 

bDeordogne (lrancia) 1) aftl. di des. 
d. Garonne, 390 km.; — 2) (Guyenne) 
compartim.: 9223 km, q.: 492.200 ab. 
(54 p. km. q.); capol. Périgueux. 

Dordrecht (Qlanda Merid.) città, 
30.360 ab.; 13/11 1618-9/5 1619 sìinodo, in 
cui fu riconosciuto il dogma calviniano 
dell’ assoluta predestinazione. 

Dore (Francia) 1) afti. di des. del- 
Alter, 130 km.; - 2) Mont D. (Au- 
vergne) m. 18869, 


"e n di Ei sati I n.°. 
z n - . è 


ARTI IT . da a NE Pere o deere TI i e 
; 
4 


— 1054 — 


” 
r 


hi. 
"mu 


. 


Dor 


Miri” ee A ai RE da) Rat 
- 


Dor 





Doré Gustave-Panl (5/1 1833-29/1 83), 
di Strassburg, disegnatore e pittore, 
dal 47 a Parigi, famoso illustratore di 
Dante, Cervantes, Ariosto e d., Bibbia. 

Dorè colorato di rancio. 

Dorema v. Ammoniaco 1). 

Doren, Reinbot von, poeta tedesco, 
del 13° secolo. 

Dorer 1) Eduard D. Eglof (1807- 
%/s 64), di Baden in Aargau, poeta; suo 
figlio Edmond D. (n. 18/8 1831) poeta è 
critico letterario; — 2) Eugen Itob. D., 
di Baden in Aargau (n. !/: 1830), scult. 

Dorerìe i piccoli oggetti d' oro che 
servono d'ornam. alla persona. 

Déorfel1)}(Boemia, Reichenberg) d., 
2650 ab.; — 2) Georg Samuel D.(1643-88), 
di Plauen in Vogtland, prete astron. 

D'Orfengo v. Martin D'Orf. 

Dorgali (Nuoro) città, 4400 ab.; 
sorg. salsu-iod.-ferrug. e sorg. salino- 
acid.-furrug.; p.;108km.da Terranova. 

Dori 1) (Grecia antica) stirpe degli 
Elleni, divisa in Dimani, Illeiel’amfili; 
i D. ebbero lv loro sedi, prima, in Tes- 
saglia, fra i monti Olimpo ed Ossa; poi 
nella regione del M. Oeta; indi nel l’e- 
loponn. (Messenia, Laconia e Argolide) 
e in Creta; carattere della stirpe (1)o- 
rismo) rigido, serio, risoluto; ne scrisse 
O. Miiller (23 ed. 1844); - 2) divinità 
marina, moglie di Nereo, madre delle 
(50) Nereidi ; — 3) 48° asteroide, scoperto 
da Goldschmidt 19/9 1857; gira intorno 
al Sole in 2006 giorni, alla distanza me- 
dia di 467 mil. di kim. ; — 4) v. Dòride; 
— 5) v. Concini. 

Doria (D'Oria) 1) aut. e potentiss. 
famiglia di Gonova, la quale tenne il 
Principato di Oneglia e noverò fra i 
suoi membri molti ammiragli e dogi; 
ebbe a capostip. un Arduino visconte 
di Narbona; prova una figliazione au- 
tenticia a cominciare da Paolo T). (1335); 
fra gli ammiragli genovesi di questa 
cass si distinsero specialm.: Lamba D. 
che vinse i Venez. a Curzola (8/9 1298); 
Paganino 1)., il vincitore di Niccolò 
Pisani a Porto Longo (3/11 1354); Lu- 
ciano D., che attaccò (8/5 1379) Vettor 
Pisani a Pola, dando alla battaglia sì 
opportune disposiz., che, essendo egli 
caduto al principio di quella, riuscì 
tuttavia facile a suo frat. Ambrogio il 
vincere; Pietro D., che 8' impadronì di 


Chioggia (15/8 1379); ucciso 2%/1 1390; 
Andrea D., il più celebre della stirpo, 
del quale si dirà appresso; i I). si divi- 
sero in più rami ed ebberostanza, oltro 
che a Genova, anche a Roma {v. Dorian 
Painphili Landi) e a Napoli (1). d. priu- 
cipid'Angri; capo attuale: Don Frane. 
I). principe d’ Angri e di Centola, duca 
d’Eboli, march.di Pisciotta, n.19/71855); 
— 2) fraz. di Cassano al Jonio, 300 ab.; 
— 3) Andrea D. a) (11 1468-25/11 1560), 
n.a Oneglia, fu uno dei più gr. uomini 
di Stato è dei più fam. ervi del 8uo Bec.; 
1524 come ammiraglio d. flotta franco- 
genovese vinse gli Spagnuoli; 1528, al 
servizio di Carlo V, cacciò i Francesi 
dia Napoli e da Genova; 1532 sconfisse 
sul mare i Turchi; diede a Genova Ja 
costituz. che durò sino alla fine delia 
Repubblica; creato « censore a vita, > 
oebbo il titolo di Padre e liberat. della 
Patria; 1535 fu da Curlo V creato prin- 
cipe di Melfi e marchese di Tursi; al 
prince. del 1547 corse pericolo d. vita 
per la congiura del Fieschi; ma egli fu 
salvo, restando però morto suo nipote 
Giannettino 1).; di lui gcriss. Cappel- 
loni (1556), Sigonio (1586) Giraldi (1696), 
Richer (1783), Guerrazzi (1874) ; db) (Ma- 
rina da guerra italiana) corazzata con 
ridotto a barbetta, lunga 100 m., lar- 
ga 19,80 m. con un dislocam. massimo 
di 10.840 tonn.; costò 19 milioni di lr. ; 
— 4) Dragonetto Bonifacio marchese D. 
(e. 1500-26), di Napoli, rimatore; - 5) 
Giovanni Andrea D., figliuolo di Gian- 
nettino D. e pronip. di Andrea I)., fu, 
dal1556, ammiraglio di Spagna; rimase 
inattivo alla batt. di Lepanto (7/101571); 
m. 1606; Aci suoi figliuoli Innoconzo m. 
come cardin. e Andrea fu îl continuat. 
della casa, la quale dal 1760 porta il 
nome di 1). Vamphili Landi (v.); — 6) 
Marchese Giacomo D., n. a Spezia (‘fu 
1840), celebre naturalista, a Genova; 
-— 7) Palazzo D. a Genova, regal. dalla 
Repubblica al celebre Andrea 1). (1529); 
vi furono ospitati Carlo V e Napol. I; 
vi ab. Gius. Verdi; — 8) Z'edesio D., ge- 
novese, scoprì (1291), insieme coi frat, 
Ugolino e Vadino Vivaldi, le Canarie. 

boria (Bombay) fu mon.=3,75 cent. 

Dorian Pierre-NFréd. (1814-14/4 78), 
di Montbéliard, fu ministro dei Lavori 
pubblici in Francia (1870). - 
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Doria Pamphili Landi i) fami- 
glia principesca romana; capo: Don 


Alfonso, principe di Valmontone e di. 


Melfi, daca d'Avigliano, n. a Roma 
25fo 1851 o spos. a Londra (?4s 1882) a 
Fumilia lady Pelham Clinton dei duchi 
di Newcastle (n. 25/3 1863); figlio: Fi- 
lippo Andrea, n. a Roma 28/2 86; - 2) 
Principe Filippo D. P. L.(1813-19/376), 
di Roma, padre del precedente, fn dal 
1/12 '70 senatore del Regno. 

Dbbòrieco 1) (Lingua greca ant.) il dia- 
letto dei Dori; - 2) il più semplice e il 
più severo degli ordini architettonici; 
- 3) Ifodo D., nella musica antica, la 
scala di mi. 

Doride 1) v. Dori 2) e 3); — 2) (Gre- 
cia antica) a) (Grecia di mezzo) piccola 
regione montuosa, detta anche, dal no- 
me dei snoi abitatori (Driopi), Driopide; 
le sue 4 città (Pindo, Erineo, Citinio e 
Boo) formavano la Tetràpoli Dòrica; 
- 3) (Caria) la regione abitata da Greci 
della stirpe dei Dori; confederaz. delle 
6 città (Esàpoli Dorica) di Cnido, Ali 
carnasso, Jaliso, Lindo, Camiro e Co; 
- 4) (R.° di Grecia, Ftiotide e Foc.} 
eparchia, 21.200 ab.; capol. Lidoriki. 

Dorico, figliuolo del famoso atleta 
Diagora di Rodi (cantato da Pindaro), 
fu paure celebre atleta, al tempo della 
gnerra peloponnesinca. 

Dborifora v. Colorado 9). 

Doriforema (Teatro greco antico) 
le comparse. 

Dorifori (Grecia ant.) le guardie 
del corpo dei tiranni. 

Dorifero (gr.;=portat. di lancia} 
famosa statua di Policleto. 

Dorigny 1) Loviz D.(1654-1742), di 
Parigi, incisore, m. a Verona; — 2) Ii 
chel D (c. 1617-63), di Parigi, padre A. 
prece.i., pittore o incisure ; — 3) Nicolas 
D. (1657-1746), di Parigi, figlinolo del 
precedente, incisore. 

Dorileo(Frigia mt.) città(Eskiscer). 

Doring Jnl., di Dresda (n. 9/81818), 
pittore, a Mitau. 

Dborio (Como) vill., 400 ab.; sorg. 
salina; 4 km. da Dervio. 

Dorisco(Traciaant.) pianura e cit- 
tà, alla foce dell'Ebro (Maritza). 

Dorismo v. Dori 1). 

Dorking (Ingh., Surrey) c.,6320n. 

b’Ormea v. Ferrero d'Ormea. 


4 


Dor 


Dormente, in arald., dicesi l’ ani- 
male giacente e colla testa bassa. 
Dormentòrio camerone d. comu- 
nità, dove più pers. stanno a dormire. 
Dormerse (fr.) 1) coftia da notte; 
- 2) vettura comoda per distendervisi 
e tlormire; - 3) poltroncina. 
b'Ormevilte Carlo, di Roma (n. 
24/11842),autore di libretti d'’op.teatrali. 
Dormiente, in marina, 1) quella 
parte di cima o di manovra ch'è legata 
a un punto fisso ; — 2) quel corso di ta- 
vole forti che va per tutto il giro del 
bastim. a fermar le testate dei bagli. 
Dormienti v. Sette dormienti. 
Dormiglione il telaio a scassa sul 
quale posa la macchina dei piroscafi. 
DBormita il tempo in cui i bachi da 
seta dormono. 
Dbormitivo sonnifero. 
Dormitor (Montenegro)m. 2606. 
Dormitorio (lat.) dormentorio. 
Dorn 1) Aler. Rittervon D., di Wie- 
ner-Neustadt (n. 9/2 1838), economista 
a pubblicista; — 2) //einv. Ludw. Ed. 
D., di Kénigsherg (n. 14/11 1804), com- 
positore di mus. : così suo figlio Alex. 
D. (n.5/61833), prof. alla Scuola Super. 
di Musica in Berlino; - 3) Johannes 
Albr. Bernh.1).{(1805-31/s 81), di Schener- 
feld (Koburg), orientalista ; ser. : Hist. 
of the Afghans (1829-36); Caspia (75). 
Dornach(Alsaz., Miilh.})b., 54501. 
Dorna-Watra (Bucovina) borg., 
4000 ab.; sorge. ferrug. 
bornBirn (Vorariberg) c., 9300 a. 
borne=Doren (v.).. 
Dorner Joh. Konrad (1810-66), di 
Evg pr. Bregenz, pitt.,dal'55a Roma. 
Dorno (Mortara) com. 4700, borg. 
3500 ab.; p.; 4km. daGroppello-Cairoli. 
Dornoch (pron.-néck) (Scoz., Su- 
theriand) città, 500 ab. 
Doro capostip. mìtico dei Dori. 


borobanzi la fanteria territoriale . 


rumena (16 reggim., con 25.600 nom.). 
Dorogobus{Rus.,Smolensk) città, 

8730 ab. 
Porogoi= Dorohviu (v.). 
Derohoiun (Moldavia) c. 14.000 a. 
Doron(Savoia)attl. di sin. dell’Arly. 
Dorònico gen. di piante comp. 
Dorotea, Santa, di Cesarea in Cap- 

pad., martire sotto Massim.; f. 5/e. 
Doroteo prof. a Berito, membro 


im, "a > er È “è. xk, una cr 
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delle Commissioni legislative di Giu- 
stiniano; tradusse in greco i IDigesti. 

Dorow Wilh. (1790-!9/12 1846), di 
Kinigsberg, celebre archeologo. 

Dorozsima (Ungher., Csongrid) 
comune, 11.000 ab. 

Dorp (Pr., Diisseldorf) o. 13.300 a. 

Dorpat (russo : Derpt; russo ant.: 
Juriev; estone: Tartolin) (Livonia) 
città, 30.000 ab.; università tedesca, 
fond. (1632) dal re Gustavo Adolfo. 

Dorregarray Don Antonio, mar- 
ques de Eranl (e. 1820-4/a 82), geno- 
rale carlista, vittorioso a Eraul (5/5 '73), 
ad Arroniz (39/673), a Dicastillo (*5/a 
173), davanti a Estella (giugno 1874); 
im, in Inghilterra. 

Dorrha (Arabia, Oman) regione. 

Dorsale relat. al dorso. 

bé6rset 1) (Inghilt., 8.-0.) contea, 
191.000 ab. (75 p. km. q.); capo]. Dor- 
chester; — 2) v. Sackville. . 

Db Orsi Achille, di Napoli (n. 1845), 
rinom. seult., aut. del Proximus tuus 
(Cimit. Monum. di Milano) e del mo- 
num. a Mario Pagano (Brienza). 

Dorso 1) parte poster. del tronco 
di tutti i vertebrati; - 2) parte: supe- 
riore della lingua, della mano, del piede, 

Dorsten (Prus., Minister) c, 3340 a. 

Dorstenia v. Contrajerva. 

Dorstfela (Prus.,Arnsberg) borg., 
4530 ab.; carbon fossile. 

Dort = Dordrocht {v.). 

Dortnurned (Prus., Arnsberg)città, 
78.440 ab.; cons. ital. di 

Borirecht v. Dordrecht. 


Dorures(fr.) = frangoericami d'oro. 


Doryphora v. Colorado 9). 
Dés (svedese; danese: 1)yss) nome 
delle camere sepolerali dell'età della 


-pietra in Svezia e in Danimarca. 


Dosaggio (Dosare) 1) determina- 
zione della dose d'un medicamento ; — 
2) nella fabbricaz. dello champagne, 
l'aggiunta di una soluz. di zucchero 
in vino forte o cognac. 

Dosamento l’operaz. con cui si 
determina la quantità di sostanza utile 
allo stato puro, contenuta in una duta 
materia; anche: Valutaz. del titolo. 

Dose 1) quantità d'un medicamento 
da amministrarsi ad un ammalato ;. — 
2) quantità precisa di ciascun compo- 
nente d'un medicamento, 
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Doseh (Egitto)ilnatal. del Profeta. 

Dos Mermanus (Spagna, Sevilla) 
città, 5850 ab. 

Dositeo Maestro grammat. gre- 
co a Roma al prince. del 3° sec. d. C. 

Dosolo (Viadana) com. 3900, borg. 
1000 ab.; p.; 4km. da Luzzara. 

Dospad Dagh=Rodope (v.). 

Dossule = l’aliotto (v.). 

Dosse (Brandenburg) affi. di de 
dell' Havel, 120 km. 

Dossenno era il gobbo botesiuala 
delle atellane. 

Dossi 1) (1)0ss0) (Giovanni di Nic- 
colò di Lutero) (o. 1479-1542), di Dosso 
(Cento), pittore; m. a Ferrara; fu pur 
pittore suo frat. Giambattista D. (m. 
1545); — 2) Carlo Pisani D., di Casteg- 
gio (n. 1849), pubblicista e diplomatico. 

Dossobuono fraz. di Villafranca 
di Verona, 700 ab.; f. 

Dossologia (gr.) = parole glorifi- 
canti 1io; il « Gloria in excelsis Deo » 
(=sia gloria a Dio in cèlo) e il «Gloria 
Patri et Filio ct Spiritui Sancto » (= sia 
gloria al Padre, al ligliuolo e allo Spi- 
rito Santo). 

Dossormnania (gr.)manìa di gloria. 

Dossosotia(gr.)=boriadi sapienza. 

Dost Mohammed Chan (1798- 
29/5 1863) fu, dal 1823, emiro di Cabul. 

Doxstojevskij Fedor Michailovie 
(1822-2/» 81), di Mosca, romanziere rus- 
80; 1849-56 esiliato in Siberia. 

Dotale 1) v. Patti dotali; 
esa D. per domand. la restituz. della 
dote; — 3) Sistema D., nel diritto rom., 
quel sist., sccondo il quale il patrim. d. 
moglie rimane indipendente e viene da 
questa amministrato,in tantoin quanto 
Gsso patrim. non è consider. come dote. 

Dotalizio(lut.)appannaggio vedov. 

Dotazione rendite assegnato pur 
il mantenini. di pubblici istituti, 

Dote 1) è il patrimonio speciale co- 
stituito dalla moglie o da altri per essa, 
e destinato a sostenere i pesi del ma- 
trimonio; — 2) il patrimonio, che la re- 
ligiosa, entrando in un monastero, con- 
ferisce alla comunità ; — 3) = Dotazione 
(v.);- 4) lo armi ele muniz. e sim. che 
si assegn. ad una fortezza o che si im- 
barcano in un bastimento. 

DPotinenterite enterite pustolosa; 
febbre tifvido, 


- 2) Ac- 


SSsnene. ie Pan ia et, a n ceo gr 
Dot: 
Dottato (Campania) var. di fico. 
Dotte 1) v. Armi 5); — 2) Lingue D. 
le antiche classiche, come il greco, il 
lat., il sànscrito. 
Dottorato grado titolo di dottore. 
Dottore 1) v. Doctor; - 2) titolo che 
si conseguisce nelle università al ter- 
mine degli stadii; la Promozione a I). 
{Latrea) viene confer. d. decano della 
rispettiva facoltà dopo sostenuto esame 
rigoroso e dopo presentata nna dotta 
dtissertazione (Tesi di lanrea), oppure 
viene confer. per onore (honoris cansa) 
con apposito diploma (per Diploma); - 
% maschera dell’ ant. commedia ita- 
liana, rappresentante un dotto pedante; 
- 4) D di Santa Chiesa teologo. 
Dottori della Chiesa quei Padri 
le cuni dottrine ed opinioni godono di 
speciale veneraz,; 4 della Ch. greca: 
Atanasio, Basilio, Gregorio Nazianzeno 
e Grisustomo; 11 della Ch. latina: Am- 
brogio, Girolamo, Agostino, Gregorio, 
Tommaso, Bonaventura, Leone Magno, 
Anselmo, PierCrisologo, Pier Damiani, 
Bernardo di Chiaravalle. 
bottrina 1) scienza; — 2) i rudi- 
menti della religione cattolica; e il li- 
Lretto che li contiene (catechismo); — 
3) Preti della D. (Dottrinari) congre- 
gaz. fond. (1592) da Cesare De Bns, 
canonico di Valehiusa, per impartire 
l'istruz. religiosa ai contadini; approv. 
(1597) da Clemente VITI. 
Dottrina cristiana, Fratelli del- 
la. (Ignorantelli) ordine di religiosi laici 
fond. (1650) a Reims dal canonico De 
la Salle per l' istruz. religiosa gratuita 
ni fanciulli del popolo; approv. (1724) 
da Benedetto XIII. 
bottrinale = Dottrinario (v.). 
Dottrinari 1) si dissero in Fran- 
cia, durantela Ristoraz., imembri del- 
l'Opposiz. parlamentare, i quali contro 
la politica del governo arbitrario inten- 
dev. di attuaro una dottrina di Stato 
secondo la ragione e la scienza; quindi 
1). prese il signif. di politici che si la- 
sciano guidare da principii teoretici 
senza riguardo alcuno alle condizioni 
eftettive del paese dove tali principii si 
avreb. da applic.;- 2) v. Dottrina 3). 
Dottrinario teoretico; dotto, ma 
pedante; non pratico. 
Dottrinarismo l'essere dottrin. 


67. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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PotzanerJTustus Joh. Fried. (1783- 
6a 1860), di Hiselrieth pr. Hildburg- 
hausen, cel. violoncellista e compos. 

bou (pron. dau) Gerard (1613-75), 
di Leida, celebre pittore di genere (con- 
certi campestri, baruffe di villani). 

DBounai(Fr., Nord)c. e fort. 30.000 ab. 

Dounuarnenez(Fr.,Finistère)porto, 
11.000 ab. 

Douay 1) Charles-Abel D. (1809-4/a 
70) generale frane., m. a Weissenburg; 
— 2) Felix-Charles D. (1816-4/s 79), frat. 
d. preced., generale franc., 1859 ferito 
a Medole, 1863 al Messico battè il ge- 
ner. Uraga; 1871 prese d'assalto Pa- 
rigi difesa dalla Comune. 

Double (Francia) 1) ta una mon. == 
2 dleniers; 2) tessuto doppio per man- 
telli da signora. 

Doublure (franc.) 1) fàdera; 2) mo- 
stra (nella divisa militare) 

Doubs (Francia) 1) aftl. di sin. delia 
Saòne, 430 kKm.;- 2) (Franche-Comté) 
compartimn.: 5315 km. q.: 311.000 ab. 
(59 p. km. q.); capol. Besancon. 

Doneet Charles-Camille, di Parigi 
(n. !5/s 1812), poeta drammatico; dal 
76 segretario dell’Accademia. 

Doucha Franz. di Praga (n. 3'/8 
1810), scrittore e poeta czeco. 

Doudeauville v. La Rochefouc. 

Doudet, Madame, psendun. letter. 
dell'autore ed editore Théod, Lefàvre, 
di Parigi (n. 1836). 

Doudeville (Seine-Inf.}) b. 3620 a. 

Boné-la-Fontaine (Fr., Maine- 
et-Loive) città, 3260 ab. 

Powunéri (Algeria, Alger) b. 1400 a. 

bBouglas (pron. degless) 1) (Man) 
porto, 14.000 ab.; - 2) (Scozia, Lanark) 
a) affl. della Clyde; d) città, 2600 ab.; 
— 3) {Nnova Guinea) finme navigabile 
- 4) famosa stirpe scozzese, fondata da 
William of D., il quale c. 1190 acquistò 
la Signoria di DD. nella Contea di La- 
nark;- 5) drohidald D. a) durante la 
minorità del re David Bruce fu reg- 
gento di Scozia; m. 1333 alla battaglia 
di Halidon Hill; 6) 5° cunte di I),, 
durante la minvrità di GiacomoTI ebbe 
quasi antorità regia; m. 1439; c) 6° 
conte di Angns, sposò (1514) Marsrhe- 
rita d'Inghilterra, vedova di Girco- 
mo IV; sua figlia Margherita 7). fu 
moglie del conte Lennox e madre di 


lee 4 


e_- 
, 


RSI 


vi 
, 


da 


DPDou 
Darnloy, il disgraz. marito di Maria 
Stuart; — 6) Gavin D. (1474 — ce. 1522), 
vescovo di Dankeld, uno dei più ant. 
poeti scozzesi; — 7) James D. a) fu can- 
celliere e (1572) reggente di Scozia; ?/s 
1581 giust. a Edinburgh come complice 
nell'assass. di Darnley ; d) (1675-1741) 
fu valente anatomico; -— 8) Robert D. 
(1611-29 s 62) feldmaresce. svedese, fu il 
capostipite della Casa D. di Svezia; + 
9) Nobert Kennarway D., di Larkbear 
House (Devon) (n. 25/8 1838), oriental. ; 
ser.: China (1882); - 10} Sir Howard 
D. (1776-1861), di Gosport, generale e 
scrittore militare ;- 11) Mtephen Arnold 
D.(1813-9/6 61), di Brandon (Vermont), 
uomo polit. americ. ; m. a Chicago; -— 
12) William D. 8°, conte di I)., costrinse 
colla forza Giacomo Il a nominario 
governatore con poteri illimitati; fu 
poi uccise dallo stesso re (1452), 
Douglas Hamilton (pron. de- 
gless emilt’n) casa ducale scozzese ; 
cupo: William D. H. 12° duca di IHa- 
miîton, 9° conte di Brandon, duca di 
Chatellorault in Francia, primo pari 
di Scozia, n. 15/3 1845 e spos. (19/12 72) 
a lady Mary Montagu (n. 27/12 1854), 
Douglass (pron. degles) 1) (Mas- 
sachusetts) borg., 2400 ab.; — 2) Fre 
derik D., malatto, n. 1817 in una pian- 
tag. (Tuckbrahoe) nel Maryland, fondò 
(1847) a Rochester (New York) il gior- 
nale « The Northern Star. » 
Douglas Scotti (pron. degless-) 
antichiss. casa patriziaital., deriv. dai 
Douglas di Scozia e stabilitasi, nel me- 
dio evo, a Piacenza, e pui divisasi in 
molti rami; ora 2 linee (a Viacenza): a) 
dei conti ID. Se. di San Giorgio, col 
conte Danielo, n. */ 1836 e spos. (5/a 
64) alla marchesa leatrice Litta Mo- 
dignani di Milano (n. 1/9 42); bd) dei 
marchesi I), Sc. di Vigoleno, col mar- 
chese Alberto, n. ?9/7 1819; figlio: con- 
te Enrico, n. 25/4 1832. 
Doullens(Fr.,Somme)cit., 3900 ab. 
Doulton (pron. dolt'n), Articoli di, 
porcellane dipinte (a Lambeth) 
Dour (pron. dur) (Belgio, Hainant) 
borg.; 10.330 ab.; carbon fossile. 
Dourdan (Seine-et-Oise) c. 3200 a. 
PDourienVictor-Charles-Paul(1780- 
8/1 1864), di Dankerque, fu composit. 
e prof. al Conservatorio di Parigi. 
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Douro (portogh.)=Duero (v. De * 

Io ut des (at.)=io do a to, aftin- 
chè tu dia a me qualche cosa. 

Do ut facins (lat.) =io ti do, af- 
finchè tu faccia (per me) qualche cosa. 

Pouw (pittore) = Dou (v.). 

Douzain-Francois fu una mon. 
d'argento di Francesco I di Francia. 

Bouze (fiume) v. Midouze. 

Pouze-et-le-va (franc.), al gioco 
del faraone, 12 volte la posta. 

Douzette Louis, di Triebsces (Vor- 
pommern) (n. 75/0 1834), distinto pittore 
paesaggista. 

Dovadota (Roececa San Casciano) 
com ,2800 ab. ;sorg.salso-iodica-ferrug ; 
sorg.acidula-ferrug.;s0rg.salino-iodur.; 
sorg. solforosa; borg. 1200 ab.; p., t., 
18 km. da Forlì. 

Dovario vedovile; e speciali. la 
somma annua assegn. alla regina ved. 

Dove 1) è una delle categorie di 
Aristotele; — 2) A&Yred D., di Berlino 
(n. 4a 1844), dal 84 prof, di Storia a 

3onn; — 3) Afeinrich Will. D. £/10 1803. 
5ja 79), di Liegnitz, padro del preced., 
celebrefisico e meteorologo, dal'29 pro- 
fessore a Berlino e direttore dell Isti- 
tuto Meteorologico; ser.: Gesetz der 
Stiîrrme (4 ed. 1874); - 4) Richard IWA. 
D., di Berlino (n. ?7/81833), figlio 4. pre- 
ced., prof. di Diritto canonico evange- 
lico, a Titbingen, 6 uomo politico. 

Dover 1) (Ingh., Kent) città e porto 
fortit., sullo Stretto di 1).(Str, di Calais), 
23,500 ab., l'ant. Dubrae; sede del co- 
mando de} Distr. milit. del Sudest; - 
0) (Stati Un. d'Am.) @) (New Hamps.) 
città, 11.700 ab:5) (Ohio) città, 3800ab.; 
c) (Delaware) città, 2800 ab.; d)(Maine) 
città, 2800 ab.; e) (l'ennsylv.) borg., 
2700 ab.; /) (Massach.) borg., 2600 ab.; 
WD. Furnace) (New York) borg.,2800 
ab.; grandi ferriere. 

Dovera (Crema) com. 2800, vill. 400 
ab.; 7 km. da Lodi. 

BDoverani(Scozia,n.-e.)fiume,85km. 

Dovere 1) è l'obbligaz. morale pro- 
dotta nell'uomo dalla legge; - 2) D. 
giuridico l' obbligazione a cui una per- 
sona è tenuta verso un’ altra persona; 
— 3) D. morale quello che corrisponde 
soltanto alla legge che lo produce; — 4) 
D. negativo quello che corrisp. ad una 
legge che vieta un'azione; - 5) D. po- 


Dov .- 


mi 1059 


Uta =  - , z 
Ù] . si 


Dra : Ra ” tan 





sitivo quello che corrisp. ad una legge 
che impone di fare. 

bD'Ovidio 1) Enrico D’'O0., di Cam- 
pobasso (n. 1843), matemat., prof. al- 


l' Univ. di Torino; - 2) Francesco D'O., 


di Campobasso (n. 5/12 1849), brillante 
filologo, dal '76 prof. di Filologia roma- 
nica a Napoli, ser.: Il vocalismo toni- 
ev italiano (1878), e Sturia della lette- 
ratura iatina (1879). 

pDovizi Bernardo (4/8 1470-°11 1520), 
di Bibbiena, letterato e (sutto Leone X) 
cardinale (Cardinal Bibbiena), autore 
della commedia « Calandra, » rappres. 
la 12 volta a Venezia (1508); nn. a Ruma. 

Dovre Fjeld (pron.-fiell) (Scandi- 
navia) l'altopiano (1500”"" in media), sul 
cui orlv or. è lo Snehiitta (2306), 

Dow (pittore) = Dou (v.). 

Dowden (pron. dand'n) Edward, 
di Cork (n. 3/s 18-43), poeta e critico, 
prof. a Dublin. 

Dower, Polvere del, (Pulvis ipeca- 
cutanlae opiatus) miscela di oppio, ipe- 
cacnanba e solfato di soda; calmante. 

Dowlas (ingl.; pron. danles) tela 
corame di lino. 

Dowlish (pron. doliz) (Ingh., Gla- 
morgan) vill., 370 ab.; grandi ferriere. 

Dowlntabad v. Dauletabad. 

DBown (pron. daun) 1) (Irl., Ulster) 
contea, 272.100 ab. (110 p.km. q.); capo]. 

Downpatrik; - 2) v. Darwin 2). 

‘Downham{(pron. daunhem)(Ingh., 
NorfvIk) città, 2760 ab. 

Downpatrik (pron. daun-) (Irl., 
Down) città, 3420 ab. 

Downs (pron. dauns ;=dune) (In- 
ghilt., 8.-e.) catene di basse colline. 

Dbownton (pron. daunt'n) (Ingh., 
Wilts) città, 3650 ab. 

Dowrah jute qual. infima d. juta. 

Bboyen Gabr.-Frang.{1726-5/6 1806), 
di Parigi, pittore di storia, fu direttore 
dell'Accad. di Pietroburgo. 

Doyet (Fr., Allier) com., 2160 ab.; 
carbon fossile. i 

Doyle (pron. doii) Richard (1826- 
12/12 83), di Londra, dist. caricaturista. 

Doylestown (pr. doilstaun) (Penn- 
sylvania) città, 9200 ab. 

Dozen (Ingh.) mis. per filati=12 
rands (a 1800 yards). 

Dozio, Campo, (Tessaglia ant., La- 
rissa) nome d' una fertile pianura. 


Dozsa Giorgio capo della guerra ru- 
stica del 1514 in Ungheria; neciso; 
romanzo di Eùtvos. 

Dozy Rainardo (1820-9/s 83), di Lei- 
da, orientalista e storico; scr.: Hist. 
des Musulmans d'Espagne de 711-1110. 

Dozza (Imola) com. 2800, borg. 600 
ab.; 6km. da Imvia. 

D.P.=dedit publice; donum posnit. 

D. P. M.=de pecunia men; dies 
plus minns. ° 

D. a. S.==de quo supra. 

Dra (Marocco) = Coda (v.). 

Draa (Marocco, s.) fiume; provine. 

Draba gen. di erbe crucifere. 

Drabenderhoòhe (Prus., Koln) 
Lorg., 2900 ab.; min. di piomboe ferro. 

Drabesco (Macedonia ant.) fit cit- 
tà; ora Drama. 

Drae af. di sin. d. Isère, 150 km. 

Drat v. Durazzo 1). 

Bracena gen. di piante asparaga- 
cee; alberi od arbusti a fusto semplice, 
in gioventù, coronati da largo ciuffo di 
foglie a spada; il sangne di drago (Dra- 
caena draco), delle Canarie, prende col- 
l’invecchiare grande sviluppo. 

Drach Johann (Draconites, Joh. 
Karlstadt) (1.194-18/41566), di Karlstadt 
in Franconia, canonico a Erfurt, poi 
seguace di Lutero; ser. : Bibbia penta- 
pla (in 5 lingue); m. a Wittenberg. 

Drachma(Drachme)v.Dramma 1). 

Drachmann Holger Henrik Her- 
holAt, di Copenaghen (n. °/to 1846), 
pseta danese. 

bDracina è la sostanza principale 
del sangue di drago. 

bDracma méètrica (Spagna)= de- 
cagrammo, 

Dracocèfalo v. Melissa. 

Dracone 1) arconte (c. 621 a C.), 
fu autore del 1° codice scritto in Atene, 
il qual codice (Leggi draconiane) eccitò 
per la sua estrema severità (si disse 
« scritto coi sangne ») tanto odio, che 
1. stesso dovette fuggire per salvarsi 
dal furor popolare; - 2) di Stratonicia 
in Caria, c. 100 d. C., grammat. greco. 

braconiane (v. Dracone 1) ) si di- 
ce di leggi cccessivam. dure. 

Draconico, Mese, il tempo che 
impiega la Luna per ritornare allo 
stesso nodo. 

Draconites v, Dracl. 
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Dracontiasi affezione caus. dalla 
Filaria medinensis. 

Dracontico = Dracònico (v.). 

Draconzio, Biossio Emilio, poeta 
cristiano a Cartagine, 5° sec. 

Draeut (Massachus.) luogo, 4000 a. 

Draga bargagno. 

Dragacevié Giov., di Pozarevac 
(n. 1836), scrittore militare serbo. 

Dragante 1) v. Astragalo 1); — 2) 
in mar., quel membro di costruz. che 
lega tutto il corbame di poppa. 

Dragasani(Valacchia)borg.3100a. 

Drage (pron.-ghe) (Prussia) ail. di 
des. della Netze, 165 km. 

bragée (franc.) semi, conserve od 
altro rivestiti di unostrato liscio ecom- 
patto di zucchero. 

Driger (pron.-gher) Joseph Ant. 
(1794-°7/7 1833), di Trier, pittore di sto- 
ria; m. a Roma. 

Draghetto, nelleantiche armi por- 
tatili, il cane a miccia. 

Draghi 1) Ant. Dr. (1642-1707), di 
lerrara, composit, di musica; - 2) Giov. 
Batt. Dr. (ec. 1660-1712) pitt. genovese. 

Draghignazzo (Dante) demonio. 

Draglia=Traglia (v.). 

Drago 1) (Dragone) animale favo- 
loso, per lo più rappres. come un gran 
Iucertolone alato, oppure come un mo- 
stro composto delle formo di serpente, 
Pipistrello e leone; tale il custode dei 


. poemi delle Esperidi, ucciso da Ercole; 


tale, nella mitologia cristiana, il mostro 
simboleggiante il demonio, ucciso dal- 
l' arcangelo Michelo, da Cristo e da 
San Giorgio; — 2) (Draco) gen. di sauri, 
non più grandi delle lucertole nostrali, 
colla pelle dei fianchi estensibile a mo' 
di paracadute e sorretta dalle costole; 
ciò serve all'animale quando lanciasi 
dall'alto; varie sp. vivono nelle Indie 
Orientali è nell'Arcipelago Indiano; - 
3) in astron., v. Dragone; — 4) fu inse- 
gna di gnerra; — 5) (Cina) ordine eque- 
streistit. 1803 peiFrancesi cheavevano 
preso parte alla spediz. contro i ribelli; 
- 6) Dr. doppio (Cina) ordine eq. istit. 
1881; — 7) Dr. rovesciato fa un ordine 
cquestreistit. dall'imperat.Sigismondo 
(c. 1418); — 8) Dr. verde è l'emblema 
dell'Impero Cinese; - 9) Dr. volante= 
Aquilone (v. 2)); — 10) Del Dr. fami- 
glia principesca romana che trae ori- 


TT i SET ZI Te mie 
A - . 


= 1060 — 


Done att AT INTIISTT as 
FÀ » di : ei 


Dra 


gino da Rodolto de Dragonibus,il quale 
fu vicario imperiale d'Assisi (1133); ca- 
pv attuale: Don Filippo principe Del 
Dr., n. a Roma 4/8 1824 6 spos. (a Mal- 
maison pr. Parigi, 23/1'56) alla marche- 
sa Maria Milagros di Castillejo, figlia 
del duca di Rianzares e di S. M.la re- 
gina Maria Cristina di Spagna (n. al 
Pardo pr. Madrid, 8/1 1835); figlio 1° 
gen.: Don Ferdinando principe d'An- 
tuni, n. a Roma 21/257 e spos. (a Parigi 
24/11 81) alla marchesa Maria de la Gan- 
dara (1862-2/9 86); figlio 1° gen. di que- 
sti: Alfonso, n. a Roma “/i0*82; — 11) 
Sangue di D. a)v. Càlamus 2); d) v. Dra- 
cena; — 12) Zesta di Dr. a)v. Molissa ; — 
D) nell'arald. ingl., è il colore tanò nel- 
l'armo dei principi; -13) Vincenzo conte 
Dr. (c. 1770-5/11 1836), di Cattaro, stor. 
Bragoygna (Istria) finme, 27 km. 
Dragomamnno (dall arabo « tor- 
goman») (Oriente) ufticialo interprete. 
Dragomamov Michele, di Hagiat 
(Ucraina) (n.1841), scritt.rus.,aGinev. 
Dragon =1)rac (v.). 
Dragona fiocco in cuoio alla guar- 
dia della sciabola. 
MPragonaria (Capo Misono) grotta. 
Dragonate le persecuz. ordinate 
(1681) da Luigi XIV contro i protest. 
Drarzonato (arald.)a coda di drago. 
Dragone 1) = Drago (v.); — 2) v. 
Dragoni 1); — 3) costellazione borcalo 
molto estesa, la quale si allunga in più 
circonvoluz. fra lo due Orse e la Lira; 
contiene 12 stelle di 22 e 3* grandezza, 
e circa altre 200 minori visib. all'occhio 
nudo; — 4) turbine in mare; — 5) nel 
159 sec., cannone da 40; — 6) (Prov. di 
Modena, 8.) afti. di des, della Secchia, 
24 km.; — 7) Dr. lunare (Drago) espres- 
sione figurativa degli astrologi per 
indicare il corso della Luna sulla sfera 
stellata; il Capo e la Coda del Dr. erano 
nei nodi ascendente e discendente ; il 
Ventre anstrale e il Ventre boreale 
erano nei punti dell'orbita che più si 
allontan. all'eclittica; v. Astronomici; 
- 8) Nr. volante (Dragonetto, Serpen- 
tina), nel 150 sec., cannone da 24. 
Dragonen frazione di Vietri sul 
Mare, 1000 ab. 
Dragonera 1) (Baleari) isola; — 2) 
(Candia, e.) la magg.d.Is. Gianitzados. 
Dragonetti 1) Domenico Dr. (1763- 
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16/1 1846), di Venezia, celebre contrab- 
bassista, dal 1794 a Londra; — 2) Mar- 
chese Giulio Dr., di Aquila degli Abr. 
{n. 1818), scrittore; — 3) Marchese Luigi 
Dr. (1791-°1/» 1871), di Aquila d. Abr., 
padre d. preced., patriotta e scrittore; 
1848 ministro degli Esteri a Napoli; 
dal 291 1861 senatore del Regno. 

Dragonetto v. Dragone 8). 

Dragoni 1) a) gli archibugieri a 
cavallo introd. in Francia dallo Strozzi 
1? metà 16? sec.; 5) soldati a cavallo di 
armatura fra la pesante e la leggiera; 
- 2) (Piedimonte d'Alife) comune 2200, 
borg. 800 ab.; p.; 34 km. da Caserta; 
- 3) Giov. Andrea Dr. (1540-98), di Mel- 
dola, composit. di mms.; m. a Roma. 

Dragontea v. Artemisia 1). 

Dragòr(Danim., Amager)c.,1600 an. 

Dragoronz= Dragasani (v.). 

Dragten (Noorder 1). e Znider I.) 
(Paesi B., Friesland) 2 vill., 5400 ab. 

Draguignan (Fr., Var) c., 9750 a. 

Dragut pirata algerino, 1552 tolse 
Tripoli ai Cavalieri di Malta; cadde 
(3 1565) alla presa del Forte S. Elmo. 

Prahem (Purchia) peso=1 gr. 

Drake Friedr. (1805-5/4 82), di Pyr- 
mont, celebre scult., dal "44 a Berlino. 

Drake (pron. drek) 1) Charles Dr. 
(1546-23/ 74) viaggiat. ingl., m. a Ge- 
rusalemme ; — 2) Sir Francis Dr.(1545- 
3/1 96), di Tavystock (Devon), celebre 
eroe della marina inglese: m. in mare 
all’ altezza di Puerto Bello; non fu il 
primo a introdurre, ma il primo a far 
meglio conoscere in Europa la patata; 
sua biogr. di Barrow (22 ed. 1861). 

Praken Berge v. Kathlamba. 

Dram (Inghilt.) peso (avoirdnpois) 
=i/is d’oncìa=1,771816 gr. 

Drama (Saloniki) c.,7500 ab. 

Bramburg (Prus. Kuslin)c.570012. 

Dramisi v. Dodona. 

Dramma 1) (Drachma, Drachme) 
a){Grecia ant.) mon. d'ary. (anche peso) 
=, 1,25 lr.; la Dr. attica=1 Ìr.; db) (R.9 
di Grecia) mon.=1 Ir.; peso=3,2 gr.; 
Dr. reale=1 gr.; c) (Ingh. e Stati Un.) 
peso=1,77 gr.; d) vecchio peso di far- 
macia=3,73 gr.; — 2) (gr.;= azione) gen. 
di poesia la quale rappresenta avveni- 
menti passati come se attualm. succe- 
dessero, in quanto il poeta introduce a 
parlare ed agire (attori) le persone che 
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a quelli ebbero parte; parti principali 
del Dr. : a) Esposizione, in cui si pro- 
sent. le ragioni del conflitto e si forma 
il nodo; d) la Peripezìa (rivolgimento), 
in cui il conflitto raggiunge il colmo; 
c) la Catàstrofe, in cui avviene lo scio- 
glimento del conflitto; il Dr. si divide 
in atti, e questi si dividono in scene; 
generi del Dr.: tragedia, dramma pro- 
priam. detto, commedia. 

Drammatica l'arte di rappresen- 
tare nel teatro an’ azione. 

Drammatico 1) relativo al dGram- 
ma; — 2) poeta antore di drammi; -— 3) 
a mo' di dramma; pieno «di vita e d’az. 

Drammatizzare dare forma di 
dramma. 

Drammaturgîìa (gr.) tratt. della 
poesia e rappresentaz. drammatica. 

Drammaturgo (gr.) conoscitore 
e scrittore dell’ arte drammatica. 

Drammen (Norvegia, Buskerud) 
porto, 19,400 ab. 

Dran (Stirin) affl. di destra della 
Drava, 120 km. 

bDranmce= Dranse (v). 

DPrangadra (India, Cattiavar) 
Stato, 88.000 ab. 

Drangiana(Iranant.)l'od. Seistan. 
Dranmor v. Schmid (Ferdin. von). 
DPranova (Deltad. Danubio) is. fra il 
ramo di San Giorgio e il Lago di Casim. 
brvanse 1) (Savoia, Lago di Gine- 
vra) fiume, 27 km.; - 2) (Valese) affi. 
di sin. del Ròdano, 24 km. 

Drapa 1)(plur. Drapur)(Poesia nòr- 
dica antica) poesia landatoria; — 2) (In- 
dia, Bombay) città, 4000 ab. 

Drapean blane (fr.)= bandiera 
bianca (coi gigli), dei Borboni di Fran- 
cia della vecchia linea. 

Draper (pron, dre—) 1) Henry Dr. 
(1837-nov. 82), prof. a New York, na 
toralista: benemerito della fotografia 
astronomica; — 2) John William Dr. 
(1811-41 82), di Saint-Helens pr. Liver- 
pool, padre del preced., chim e fisiol., 
dal 33 prof. a New York; scer.: Hist. 
of the intellectual development of Eu- 
rope (1862); History of the conflicts 
betw. relig. and science (16° ed. '82). 

Drapeyron Ludovic, di Limoges 
(n. 25/2 1839), storico. 

Drapia (Monteleone di Cal.) com. 
3000, b., 1000 ab.:107 km. da Catanzaro. 
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° ‘ Drappella forro traverso ‘sotto la 


punta d. lancia, da cui pend. la bander. 

Drappelto riunione di pochi sold. 

Drappellone drappo pendente. 

Drapperîe drappi sospesi, ripieg. 
e attaccati, per separar stanze, o per 
formare spartimenti in un svlo locale, 
o per tappezzare le pareti. 

Drappettine biettine di legno. 

Drappo 1) tessuta ; - 2) Dr. a oro 
in cui sono tessuti fili d'oro; - 3) Dr. 
inglese taffetà sottilissimo su cui è stesa 
colla dì pesce; riunisce piccole ferite. 

Drapur v. Dvapa 1). 

priiseke Felix, di Koburg (n. "10 
1835), compositore, a Dresda. 

prassmiaritt v. Derecske 2). 

Drastico (gr.) purgante energico. 

Dratenici Schiavoni del Comitato 
di Trencin in Ungheria che vanno per 
il mondo fabbricando e vendendo trap- 
pole ed altri ogg. fatti con filo di ferro. 

Drau (ted.)= Drava (fiume). 

Drava (popolo) - Charatin (v.). 

Draudio Giorgio (1573-1625), di Da- 
vernbeim in Assia, bibliografo; le sue 
opere sono una delle principali fonti 
per la letterat. music. dei sec. 159-179. 

Drava (Austria-Ungheria) aftl. di 
des. del Danubio, 611 km. 

Dravida (India Anter., Decan) po- 
poli primitivi che pel color scuro della 
pelle ed i capelli increspati si distin- 
guono tauto dagli indù quanto dai pop. 
d. razza mongol.; parecostit. una razza 
propria; 30-40 milioni; i loro linguaggi 
(Lingue dravidiche)sono agglutinutivi: 
i più import. quelli dei Tamuli, Telugn, 
Malabari e Canaresi. 

DbDravus flat.) il fiume Drava. 

Drawbaek (ingl.; pron. drabek) 
restituzione dei dazi doganali. 

Drvawing-room (pr. draing rum) 
(ingl.) sala di ricevimento. 

Drayes (provenz.) v. Tratturo. 

Drayton (pron. dret'n) (1563-1631), 
di Hartshill in Warwickshire, pocta, 
aut. Qi « Polyolbion » (1613), una de- 
scriz. poet. dell'Inghilt.; m. a Londra. 


Drebaeh (Sass.,Zwickau) b. 3000 a. : 


Drebbel, Cornelis van, (1572-1634), 
di Alkmaar, fis. e mecc.; m.a Londra. 

Dreber Heinr. Franz (1822-8/8 75), 
di Dresda, distinto pittore paesag.; m. 
a Anticoli di Campagna. 


Drebit (slavo)=Sabbioncello (v.). 

Drebkau (Prus., Frankfurt a. 0.) 
città, 1150 ab, i 

bDrechsler 1) Gustav Dr., di Klaus- 
thal (n. 18/6 1833), distinto agronomo, 
prof. a Goittingen ; - 2) Jos. Dr. (1782- 
27/2 1852), di Wiillisch Birken in Boe- 
mia, composit. di mus.; m. a Vienna; 
- 3) Karl Dr. (1800-1/» 73), di Kamenz 
in Sassonia, fu eccellente violoncellista. 

Dreeaa (Etiopia) luogo al s.-0. del 
Lagò Tana. 

Dreher Anton (I810-87/12 63), di 
Vienna, rinom. birrario ; così suo figlio 
Omonimo mm. 21/3 '49). 

Dreiborn (pron. trai—) (Prussia, 
Aachen) borg., 2260 ab. 

Dreiherrn Spitze (pron. trai—) 
(Cima d. 3 Sign.) (Alti Tanri) 9499", 

Dreipass (pron, trai-) in certe mo- 
nete tedesche del medio evo, è una 
firura cho consta di 3 scudi opposti. 

Preissiger (pron. tràissigher) ‘1) 
(Austria) vecchia mon.=!/2 fiorino=30 
kr. = 1,89 lr.; — 2) (Bav.) = 1,1581 lt. 

Drell tess, incroc. di lino, 0 cotone. 

Drenaggio 1) fognatura tubolare; 
- 2) operaz. chirurgica che consiste nel 
porre un tubo di cauciuk per svuotare 
cisti, o ascesso, 0 facilit. scolo di pus. 

Drengfurt (Prussia, Kinigsberg) 
città, 1800 ab. 

Drengeot normanno, che, entrato, 
con 4 suoi frat., al servizio di Melo 
da Bari contro i Greci, fu da questi 
sconf. ed ucciso a Canne (1019); suo 
frat.Rainolfo fondò la Contea diAversa. 

Drenovo (Bulgaria) borg., 3000 ab. 

Drentelem Alex. Romanovis(1820- 
27/7 88) generale e uomo di Stato russo; 
1878-80 capo della così detta 3* Sezione; 
25/8 *79 rimase illeso dall'attentato del 
nichilista Mirskij; m. a Kiev. 

pPrenthe (Paesi Bassi, n.-c.) prov.: 
2663 Km. q.; 131.670 ab. (49 p. km. q.); 
capol. Assen. 

Drepàmio, Pacato, rètore rom., 
28 metà 40 sec. d. C. 

Drèpano 1) (gr.;=falce) ora Trà- 
pani; - 2) (Calcidica, Longos) capo. 

Drepunocarpo genere di piante 
papilionacee ; 1). del Senegal (Sàndalo 
del Senegal, Albero del Senegal) dà il 
kino africano. 

Dresda (ted. Dresden) (R.° di Sas- 
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sonia) 1) distr., 861.000 ab. (198 p. km. 
Q.); — 2) città capit., 259.140 ab.; 129%, 
temp. m. aun.-+-9,2°, gen.—-0,59, luglio 
-+18,59; pioggia 530%, politècnico; 
cons. ital.; comandi d. 12° corpo d'eser- 
cito e delle divisioni milit. 238 e 324; 
25/12 1745 pace al termine d. 28 gnerra 
slesiana; 29 e 27/a 1813 vitt. di Napol. I; 
3.9/5 ‘49 barricate; 23/12 1850-15/5 51 con- 
ferenze per la revisione dell’ Atto fe- 
derale tedesco. 

Dresden 1) v. Dresda; —- 2) (Ingh., 
Stafford) città, 3100 ab.; — 3) (St. Ohio) 
città, 1200 ab. 

Drese Adam (1620-15/» 1701), d. Tu- 
ringia, compos. e poeta; m.a Arnstadt. 

Dress (omb.})=Tordela (v.). 

bress Circle (pron. —serkel) }a 
14 fila nei teatri inglesi, nella quale gli 
spettatori sono « in full dress > fin 
abito di società). 

Dreux (Fr., Eure-et-Loir) c., 8720 
ab.; l'antico I)nrocasses; tombe degli 
Orléans; 19/12 1562 sconf. d. Ugonotti. 

brvevet 1) Claude Dr. (1710-82), di 
Lyon, incis.; m. a Parigi; - 2) Pierre 
Dr. (1664-1739), di Lyun, zio d. prec., 
incisore: — 3) Pierre Imbert Dr. (1697- 
1739), di Parigi, figlio del precedente. 
incisore. 

Drevieni (Slavia ant.) pop. slavo, 
nell'odierna Volinia. 

Dbrewenz (Prussia) affi. di destra 
della Vistola, 238 km. 

Dreyer (pron. traier) Joh. Matt. 
(1716-96 69), di Hamburg, poeta satir. 

Dreyschocek (pron. traisok) Alex. 
(1818-'/4 69), di Zack in Boemia, piani- 
sta, prof. al Consèrv. di Pietrob.; suo 
frat. Raym. Dr. (1824-5/2 69) violin. 

Dreyse (pron. trai—), Joh. Nik. 
von, (1787-9/12 1867), di Simmerda, il 
celebre inventore (1827) del fucile ad 
ago; la sua fabbr. d’ armi (fond. 1847) 
passò a suo figlio Franz (n. 2/3 '22). 

Driade (Dryas) gen. di piante ro- 
. saceo, legnose alla base, prostrate, a 
. foglie ellittiche, crenate, a fiori bianchi, 
grandi, a 8 petali. 

briadi v. Amadriadi. 

Driburg (Prus., Minden) c. 2500 a. 

Driesen (pr. dri—) (Prus., Frank- 
furt a. O.) città, 4870 ab. 

Drifa (Mitol. nordica) la figì. del 

igante Cari (la Tempesta). 


Driffield (Ingh., York, East Ri- 
ding) città, 5100 ab. 

Drift (ingl.) 1)=deriva; — 2) il ter- 
reno glaciale o finvio-glaciale. 

prighlington (pron. drailingt’ n) 
{Ingh., York) città, 4200 ab. 

bDrigo Riccardo, di Padova(n,1846), 
pianista c compositore (La moglie ra- 
pita, Pietroburgo ?°/s 188). 

MPrilon (lat) il Drin (fiume). 

brimea (Focide ant.) fu città, con 
un tempio di Cerere; rov. pr. (rlunitza. 

Drimifagia (gr.) uso di cibi forti. 

brimo (Attica ant.) castello. 

rin (Albania) fiume, 299 km. 

Drina (Bosnia e Serbia) affi. di des. 
della Sava, 267 km. 

Driope capostip. dei Driopi. 

‘Driopi (Greciaant.) popolo illirico. 

Driopiteco scimia antropomorfa 
dell’ epoca miocenica. 

Drissa (Rus., Vitebsk) 1) att. di 
des. della Diina, 216 km.; — 2)c. 3500 a. 
briva (Norvegia) fiume, 111 km. 

Dwrizza manovra corrente (fune) per 
uso di alzar antenne e pennoni. 
Drizzagno (Taglio) lavoro di cor- 
rezione del corso di an fianne. 
Drizzatoio strum. per spianare. 
Drizzona (Casalmaggiore) comune 
1270, borg. 600 ab.; 2 km. da Piadena. 
bro (‘l'rentino, Arcv) com., 2100 ab. 
Drébak(Norv., Akershus)c.2100a. 
brobisch (pron. —bis) Mor. Wilh., 
di Lipsia (n. 19/3 1802), matem. e filosofo. 
Broco le scorie che accompaguano 
l'antimonio erudo o solfuro d'antim., 
il quale si ottiene riscald. l' antim. sul- 
forato; usate in medic. e in veterin. 
Droghe 1) (Aromi, Spezierie) s0- 
stanze che rendono più saporiti i cibi 
e le bevande e ne promuovono ]a dige- 
ribilità; radici, foglie, frntti o semi delle 
così dette Piante delle Dr., le più forti 
delle quali si trovano nei paesi caldi 
(chiodi di garofano, cannella, pepe); - 
2) le materie prime dei medicam.; me- 
dicamenti semplici; - 3) Isole delle Dr. 
le Molucche. 
Drogheda (pron. drogghide) (Irl., 
Lontl) città, 12.300 ab.; v. Boyne. 
Drogheriìia vendita al minuto di 
generi coloniali. 
Droghierechitiene unadrogherìa. 
. Droghista negoziante di droghe. 
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Drogu et (franc.) sp. di tessuto. 

Drohed v. Bandon 2). 

Drohobyez (pron.-biò) (Galizia) 1) 
distr., 110.900 ab. (80 p. km. q.); - 2) 
città, 18.230 ab. ; saline. 

broits-réunis (Francia) tasse su- 
gli spiriti, snl tabacco, sulla polvero, 
sul sale, sulle carte da gioco e sim. 

Droitwich (pron.-tuié) (Inghilt., 
Worcester) città, 3760 ab.; saline. 

Drole (India, Cattiavar) ce. 18.300 a. 

Droma,in marv., Dara (v. 1)). 

Dromaraghl (Irlanda, Down) par- 
rocchia, 8550 ab. 

broòme (Francia) 1) affi. di sin. del 
Ròdano, 118 km. ; - 2) (Delfinato) com- 
partim.: 6560 km. q.; 314.620 ab. (48 
p. km. q.); capol. Valence. 

Dromedario v. Cammello. 

Dromeo v. Parembang. 

Bromi=CheliAromi (v.). 

Dromo (gr.) 1) era la gara di corsa; 
a il tratto che ai doveva percorrere (c. 
170 im.);— 2} in mar., caposaldo da le- 
garvi ormeggi. 

Dromometro strum. p. misur. il 
corso del viaggio d'un bastimento. 

Dromone (gr.; = corridore), nel mae- 
dio evo, bastimento da corso e da gner- 
ra, a vela e a remo, di 1° linea. 

Dròdmore (Ivl., Down) c. 2500 a. 

DronuzGranSan Bern.) mm. 29490, 

Dronero (Cùneo) com. 7270, borg. 
2700 ab.; p., t.; 18 km. da Chneo. 

Drontfieid (Ingh., Derbyv)c. 25002. 

Dronme (Francia, Dordogne e Gi- 
ronde) atti. di des. de l’ Isle, 178 km. 

Dronte (Dudu, Dodo, Didus inep- 
tus) specie estinta di uccelli corridori; 
ancora nel 17° sec, ve n'era nelle Ts. 
Mascaregne; aveva corpo tozzo e pe- 
sante, ali inetteaì volo, becco compres- 
80 ed. nnceinato in cima, carne cattiva. 

Drontheim (pron.-haim) = Tron- 
dbjem (v.). 

Drop tingl.) 1) (Scozin) peso = 1,8237 
{Y.; = 2) (Turt) buco in terra nella via 
per steeplechase. 

Dropacismo applicaz. d'un em- 
piastro di pece per istrappare i capelli, 

Drops (ingl.) 1) frutto candite; — 2) 
macchina per caricare bastimenti. 

Drosea (russo) vettura pubblica. 

Drosera gon.tipod.Droseracee' v.). 

Droseracee ord. di piaute dico- 
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til, dialipetale, a fiori regolari, con ova- 
rio supero ; frutto cassularo; erbe a fo- 
glie alterne, spesso a rosetta, stipolate; 
gen. 3 (drosera, dionaea, aldrovandia); 
sp. circa 100 {5 sole ital.); prediligono 
i luoghi palustri ; sono acri, con ghian- 
dole secernenti un umore atto a dissol- 
vere le materie azotate (piante dette, 
perciò, Carnìvore). 

Drosoforo schizzetto polverizzat. 

Drosometro (Drososcopio) bilan- 
cia per determin. il peso della rugiada. 

Drossen (’rus., Frankfurt a. 0.) 
città, 5300 ab. 

Drost 1) (Bassa Sassonia) era il ti- 
tolo del capo d'una podesteria (Vogtei); 
— 2) Lana. Dr. (Hannover, 1822-85) pre- 
sidente d'nna prefettura (LanAdrostei). 

broste Hulshotft]) Annette Elis. 
baronessa di DM. II. (1797-3/s 1848), di 
Hiilshoff pr. Miinster, poetessa; m. a 
Meersburg am Bodensee; —- 2) Clemens 
Aug. barone di D. IT. (1793-19[8 1832), 
di Konsfeld, canonista, prof. a Bonn ; 
m. a Wiesbaden. 

Drotarsi=1)rvatenici (v.). 

Drottninghoîm (Svezia, Lago 
Miilar, Is. Lofé) castello reale, 

Drouanis 1) /rancois-Ilubert Dr. 
(1727-75)pittore frane.; 2) Y/wbert. Dr. 
(1699-9/2 1767) pittore franc., padre del 
preced. ; — 3) Jean-Germain Dr. (1763- 
13/2 88), nip. d. preced., pittore. 

Drouet 1) Jean-Bapt. Dr.(1763-]s 
1824), maestro di posta a Saint-Mene- 
hould, riconobbe (21,7 1791) e fece arre- 
stare il re Luigi XVI; m. (sotto il nome 
di Merger) a Mfcon; - 2) Louis Dr. 
(1792-9/0 1873), di Amsterdam, colobre 
fiautista, compose il canto popolare 
francese napoleonico « Partant pour la 
Syrie ; » m.a Berna. 

Drouet d’Erlon conteJean-Bapt. 
(1765-25/1 1844), di Reims, maresciallo 
francese; m. a Parigi. 

Drouot, Cerotto di, con polvere di 
cantàridi. 

Drouyn Frang.-Jos.-Léo, di Izòn 
(Gironae) (n. 12/2 1816), archeol., pitto- 
re e incisore. 

brouyndel'Huys Edovard(1805- 
1/3 81), di Parigi, uomo di Stato franc., 
20/19 1848-2/6 49, 10-24/1 1851, 1852-55 e. 
1862-66 ministro degli Esteri; m. a Pa- 
rigi; ne scr. d'Harcourt (1882). 
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Drovetti Bernardino(1776-9f31852), Drumballyroney (Irl., Down): 
di Barbania (Canavese), fu console di {| parrocchia, 7900 ab. 
Francia in Egitto, amico e consigliere Drumboe (Irl., Down) parrocchia, 
di Mehemed Alì; m. a Torino. 1730 ab. 
Droylsden(Lancaster)c., 8700 ab. Drumcannon (Irl., Waterford) 


Droysen 1) Gustav Dr , di Berli- 
no Li 10 41838), prof. di Storia ad Halle; 
ser.: Gustav Adolf (1869-70); — 2) .Jo- 
hann Gustav Dr. (1808-19/e 84), di T'rep- 
tow in Pomerania, padre d. prec., sto- 
rico; scr.:Geschichte der prenss. Politik 
(1855-81, 13 vol.}; m. a Berlino. 

bror 1) Ant.-Gustave Dr., di Parigi 
(n. 9/s 1832), scrittore (descriz. della 
vita parigina; p. e.: Monsieur, Madame 
et Bébé, 1203 ed. 1885); - 2) Frane. 
Xavier-Jos.(1773-5/111850),di Besancon, 
filosofo è storico; ser.: Hist. du règne 
de Lonis XVI (1838-42); m, a Parigi; - 
3) Numa Dr..di La Chaux-de-Fonds {n. 
27/1 1844), uomo di St. svizzero; — 4} 
Pierre-Jacques Dr. (1721-*8/11 90), di La 
Chaux-de-Fond3z,. rinom. meccanico; 
m. a Biel; sno figlio Henri-Louis-Jac- 
ques Dr. (1752- #/11 91), m. a Napoli, fu 
pure dist. meccanico. 

Drude(Leggende ant. ted.)streche. 

Druey Charles (1799-29/s 1855), di 
Froug (Waadt}, uomo di St. svizzero. 

Drrent (Torino) com. 2550, borg. 
2100 ab. ; p.; 5 km. da Venaria Reale. 

PDruentia (lat.)]a Durance (finme). 

Druffel, Aug. von, di Koblenz (n. 
21/8 1841), storico, prof. a Monaco di Ba- 
viera; scr.: Kaiser Karl V. und di Rim. 
Kurie (1877-81). 

Deug =Darg (v.). 

Druida (Gallia ant.) sacerdotessa. 

Druidai 1) (Gallia ant.) era la classe 
sacerdotale dominante; - 2) Ordine dei 
Dr. società segreta di beneficenza e di 
matuo soccorso fon. 1781 a Londra. 

Druìèdici (Megalitici) si dicono i 
monumenti celtici antichi (dolmen, 
menhir, cromlech). 

Druja (Rus., Vilna) città, 3820 ab. 

Drumahoe (Irl., Londonderry) 
parroce., 5460 ab.; città Limavady. 

brumann Karl Wilh. (1786-29/7 
1861), di Dannstedt (Magdeborg), dal 
1817 prof. a Konigsberg, scrisse : Ge- 
schichte Roms in seinem Ùbergang 
von der republ. zar. monarch. Vertass. 

Drumaul (irlanda, Antrim) par- 
rocchia, 9800 ab. 


parr., 3900 ab., colla città di Tramore. 

Pprumetiffe (pron. dremcliff) (Ir- 
landa, Sligo) com. 9000 ab. 

Drumceoree (Srl., Armagh) parr., 
12.640 ab., colla città di Portadown. 

Drumgath (Irl., Down) parr.,4100 
ab., colla città di Rathfriland. 

Drumglass (Irl., Tyrone) parr., 
6260 ab., colla città di Dungannon. 

Drumgooland (Irl., Down) par- 
rocchia, 8970 ab. 

Drumgoon ({Iri., Cavan) parroc- 
chia, 10.100ab., colla città di Cootehill. 

Drumholm (Irl., Donegal) parroc- 
chia, 8000 ab. 

Drumkeerin (Irl., 
parrocchia, 6450 ab. 

Drueumlane (Irl., 
chia, 6120 ab. 

Drumloman (Irl., 
rocchia, 5970 ab. 

Drummond (pron. Aremend) 1) 
{Lago Huron) isola; — 2) Dr. Lake(Vir- 
ginia) lago, 41 km. q.: - 3) Luce di Dr. 
si ottiene per lì’ arroventamento di un 
cilimtrodi calce o di zirconio nella fiam- 
ma del gas ossidrico; serve per segnali 
marini, per fari, per apparati di proie- 
zione è sim. ; - 4) William Dr. (1585-42 
1649), di Hawthornden, dell'antica casa 
scozzese dei I)r., poeta. 

Drumont(Vogesi,s.)monte, 1208”. 

Drumragh (Icl., Tyrone) parroc- 
chia, 10.000 ab. 

Drumreilly (Irl., 
rocchia, 8000 ab. 

Druang(Irl.,Cavan) parroc.,4400 ab. 

Drungario capo d'un Drango (v.). 

Drungo Impero Bizant.} 1) era nn 
corpo di soldati che combatteva sepa- 
ratam. dal resto dell'esercito; 1 2) si 
diceva per squadra navale. 

Drupa fruttosemplice, indeiscente, 
di cui l'endocarpo forma un nòcciolo 
legnoso. 

Drurylane (pron.-len) gran teatro, 
a Londra, Bridges Street. 

Drusa geode irregolare. 

Druscina {rasso; == compagnia) 
(Russia) fn la guardia del corpo degli 
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‘ zari; dal 1812 nome dei battaglioni di 
fautoria irregolare. 

Drusi (Siria, Libano) popolo di 70- 
80.000 indiv., orig. dalla mescolanza di 
elem. siriani ed arabi; i D. parlano un 
dial. arabo; profess. una relig. che è 
unimiscuglio di paganesimo,giudaisma, 
islamismmo e cristianesimio, 

Drusilla sorella di Caligola. 

Druso 1) Dr. Cesare (10 a. C. — 23 
d. C.), unico figl. dell'imperat. Tiberio; 
avvelen. da Seiano; — 2) Afarco Livio 
Dr. a) fu collega nel tribunato di Caio 
Gracco 122 n. C.; d) figlio A. proced., fu 
celebre orat. popolare; ueciso 90 a. C.; 
- 3) Nerone Cluudio Dr. {38 a. C.-9d. 
C.), figliuolo di Tib.Claud. Nerone e di 
Livia, si avanzò vittor. contro i Germ. 
sino all’ Elba; marito di Antonia, e pa- 
dre di Livilla, 2? moglie di Dr. Ces. 

bwruz (Rus.)} affl. di des. d. Dniepr, 
290 km. 

Druzina = Druscina (v.). 

Dry (ingl. pron. drai) = aspro (vino). 

Dreyas v. Driade, 

Dryburgh Abbey (pron. draiber 
ebbi) (Scoz., Berwick) antica abazia; 
tomba di Walter Scott. 

Bbryden (pron. draid’n) 1) (Stati 
Un. d'Am., New York)luogo, 6600 ab.; 
- 2) John Dr. (fs 1631-1/5 1700), n. nella 
Conteadi Northaniplon, celebre poeta; 
im.a Londra; opere ed. da Walter Scott 
(1818); biogr. di Saintsbury (1881). 

Dryobalunops v. Borneolo. 

Dryocopus martius picchio ner. 

Dry pass= Dreipass (v). 

ID. s, 1) lat.) =datasubscripta; deo 
sanceto; deo soli ; deo sacrum; de suo; 
— 2) nelle ricette, =detur et signetur 
(si dia esinoti); -3)in mus.,== dalsegno. 

D. S. BR. M.=de se bene merenti. 

Dsejaafl.dides.dell'Amur.,4$80 km. 

D.S.EF.C,= dGesuo faciendum curavit. 

Dsjaloschizy v. Dzialoszice, 

Dsongaria (Dsungaria) = Son- 
garìa (v.). 

Db. T.=devotus; dedit titulum. 

Dt.= Dbedit (= pagò). 

>. t., n. ricette, = dosi tali. 

Dua v. Mongaia. 

Duab= Doîb (v.). 

Dbuangh (Irl., Kerry) parrocchia, 
4070 abitanti. 1 

Duaisb (Sahara, 0.) reg., 63.000 ub. 


Duàafberi bastim. a 2 alberi. 

Duale, nella grammatica di alcune 
lingue(sànscrito, greco antico, gotico), 
pei nomi e pei vorbi la forma (nnmero) 
inflicante due cose o due persone. 

Dualina materia esplodente, cel- 
lulosio e nitroglicerina. 

Dualismo 1) dottrina la quale an- 
mette 2 principii (del bene e del male) 
nel mondo a contrasto fra loro (Zoroa- 
stro); - 2) dottrina che ammette duo 
principii, uno spirituale ed uno sensi- 
tivo, nell'uomo (Descartes) ; opposto di 
Monismo ; — 3) contrasto fra 2 principii 
e 2 tendenze opposte; - 4) in politica, 
divisione della sovranità @) fra 2 Stati - 
in una confederazione (p. e. Austria e 
Prussia avanti il 1866), è) oppure fra 2 
parti di uno e medes. Stato (p. e. Au- 
stria e Ungheria dopo il 1867); — 5) in 
medic., sist, chie riduce a 2 sole classi 
opposte tutte le malat., cioè ad eccesso 
o a difetto di forza e perciò distingue 
tuttii rimedi in 2 gruppi, eccitanti, 0 
stimol., e deprimenti, 0 controstimo). 

WualitAà, Principio di, mette inluce 
il fatto seguente: le fisure geometriche 
(e le loro proprietà di posiz.) coosist. a 
due a due in modo che due figure coe- 
sistenti (correlative, reciprocho, duali) 
hanno la stessa genesi e differiscono 
soltanto per la natura dell'elemento 
generatore; applicare il Principio di 
ID). {Fare una trasformazione reciproca) 
sicnifica passare da una di queste fig. 
all'altra, cioè alla figura correlativa. 

Dualla v. Camerun 3). 

Duar cerchio di tende di Beduini. 

Duaraca (India, Cattiav.) c.4000an. 

Duars (Imalaia, e.) passi. 

Duba = Dauba (v.). 

Duban Jac.-Felix (1797-29/18 1870), 
di Parigi, architetto; m. a Bordeaux. 

Du Bawrail Frané.-Charles, di Ver- 
sailles (n. 28/5 1820), generale francese, 
1873-74 ministro della Guerra. - . 

Dubarry, Marie-Jeanne contessa, 
(19/8 1746-5/12 93), di Vaucouleurs, corti- 
giana, amante di Luigi XV ; ghigliot. 

Pubbio stato della mente, che, pel 
contrasto di ragioni opposte, deve so- 
spendere l'assenso ad una proposiz. 

Diiben (Prus.,Merseburg)c. 31701. 

Dubensee = Daubensee (v.). 

Dubhe la stella 2 del Carro. 
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Dubieza 1) (Croazia) borg., 3200 a.; 
- 2) Bosna D. (Bosnia) fort., 2600 ab. 

Dubiecko (pr. —biezco) (Galizia, 
Brzozow) città, 1420 ab.; sale; petrolio. 

Dubiénka (Polonia, Lublin) città, 
4340 ab.; 1/7 1792 vitt. di Kosciusko. 

Dubino (Sondrio) vill., 760 ab.; f. 

Dubis (at.) Doubs (tiume). 

Dubissa (Rus., Covno) ati. di des. 
del Niemen, 140 km. 

Dubitativo che esprime dubbio. 

Dubitazione (gr.: Aporìa), in reto- 
rica, figura p.la quale chi parla o scrive 
mostra dinon sapercome incominciare, 
cosa dire, a qual partito o cons. appigl. 

Du HBlé v. I) Uxelles. 

Bublin (Dublino) (Irlanda, Lein- 
ster) 1) contea, 418.900 ab. (460 p. km. 
Q.); — 2) città capit. dell'Irlanda, 353.100 
ab.; porto; università protest., univ. 
regia per tutte le confessioni e nuiv. 
cattol.; cons. gen. ital.; temp. m. gen. 
-+-4,79, lugl.+-15,4°, min. — 5,19, mass. 
-+-24,39; pioggia 7409", 

Dublone = Doblon (v.). 

Dubna (Russia; Vladimir e Tver) 
affi. di des. della Volga, 150 km. 

Dilbner Friedr. (1802-19/10 67), di 
Horselzau (Gotha), filologo e critico; 
m. a Parigi. 

Dubnica (pron. —nitza) (Bulgaria) 
città, 7000 ab. 

Dubno (Volinia) città, 7200 ab. 

Duboc 1) Charles-Ed. D., di Am- 
bargo {n. !7/s 1822), dal 1859 a Dresda, 
poeta e romanziere (pseudon. Rubert 
Waldmiiller); — 2) Julius D., di Am- 
burgo (n. 19/10 1829), frat. del preced., 
scrittore filosofico, a Dresda; scr.: Pay- 
chologio der Liebe (22 ed. 1880). 

Du Boccage v. Boccage. 

Dubois 1) Fdmond-Paulin D., di 
Brest (n. 12/7 1822), idrografo e scritt. ; 
- 2) Frang.-Clém.-Théod. D., di Rosuay 
(Marne)(n. 24/3 1837), composit. di mus., 
dal ‘71 prof. al Conservat. di Parigi; — 
3) Guillateme D. (1656-!9fs 1723), di Bri- 
ve-la-Gaillarde(Auvergne), uomo di St. 
frane., maestro d. duca d'Orléans, 1715 
consigl. di St., 1717 min. d. Esteri, 1720 
vese. di Cambray, 1721 cardiu., 1722 10 
ministro; — 4) Lots D. (1830-28/4 80), di 
Bruxelles, pittore; - 5) P’aw- Frane. PD. 
(1793-12/e 1874), di Renues; pubblicista 
-e scrittore filosofico; m. a Parigi. 
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Dubdisia gen. di pianté solance, 
piccoli alberi dell'Australia. 
buboisina alcaloide analogo, pur 
l'azione, all'atropina, ma più energico. 
Dubofs-Pigzalle Paul, di Nogent- 
sur-Seine (n. !%/7 1829}, scult. e pittoro; 
direttore dell’ École des Beaux-arts. 
Dubois-Reymond Emil, di Ber- 
lino (n. ?/11 1818), celebre fisivlogo ; suo 
fratello Paul DD. R. fu celebre matemat. 
Duboka (Serbia) borg., 2670 ab. 
bDbubos Jean-Bapt. (1670-23/3 1742), 
di Beanvais, ser.: Réflexions sur la poé- 
sie, la peint.etla musique (63 ed. 1755). 
Dubossari(Rus.,Cherson)c.9770 a. 
Buboyea(Rus.,Saratov)c.14.540 a. 
Duabreca (Senerambia) finme. 
Dubrovna (Rus., Mobhilev) borg., 
6900 ab.; 3/s 1514 batt. fra Rus. e Polac. 
Dubrovnik (slavo) — Ragusa. 
Disba Jakob (1822-13/1 79), di Affol- 
tern (Zurigo), uomo di Stato svizzero. 
Dubufe Lovis-Ed. (1820-19/8 83), di 


i Parigi, pittore. 


Dubuque (St. Towa) cit. 26.330 ab. 
Duca 1)(Impero Rom.) comandante 
militare di un distretto; — 2) (Italia Bi- 
zantina) governatore civile e militare 
di una città e del suo territorio; — :3) 
(Italia Langobarda) ciascuno dei capi 
militari tra cui furono divise le terre 
conquist. e fra i quali si eleggeva il re; 
- 4) (Germania antica) il condottiero 
eletto per la durata della guerra ; — 5) 
(Regno Franco) governatore regio di 
un distretto; - 6) (ant. Regno Tedesco) . 
ciascuno dei capi ereditarii delle grandi 
divis. territoriali del regno (Sassonia, 
Franconia, Baviera, Svevia, Lorena); 
- 7) (Germania) a) titolo principesco ; 
b) titolo dei prinvipi di linea laterale di 
alcune case regnanti {p. e. D. di Sasso- 
nia, D. in Baviera); - 8) (Inghilt. e St. 
latini) semplice tit. nobiliare, fra prin- 
cipo e marchese; - 9) famiglia bizant., 
v. Ducas; - 10) Jacopo del D., di Paler- 
mo, scult. e archit., 16° sec. 
Ducadzini(AlbaniaSettent.) stirpe 
albanese, sulla sin. del Drin. 
Duceale, Palazzo, a Venezia, una 
meraviglia dell'architett., la cui prima 
costruz. si fa risal. al princ. d. 9° sec.; 
rifatto, in parte, nel 1341 da Baseggio 
sui disegni di Filippo Calendario e, 
nel 1424, dai Buono. 
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Du Cuamip Maxime, di Parigi (n. 5/9 
1822), scritt., visitò e descr. l'Oriente; 
dal'80 membro dell’Accademia; scr.: 
Les convulsions de Paris (la Comune 
del 1871) (1875-79, 4 vol.), Paris, ses or- 
ganes, ses fonctions etsa vie(7“0d,1884, 
6 vol.}; La charité privée à Paris trad. 
da Giulia Marliani [Le Monnier]}). 

Ducange 1) Charles Dufresne D. 
(18/12 1610-*3/10 80), di Amiens, fu uno 
dei più grandi eruditi della Francia, 
aut. del « Glossarium ad scriptores me- 
dige et infimae latinitatis» (muova ed. 
dal 1883, 10 vol.) e « Glossar. ad script. 
maedliao et inf. graecitat. » (1688, 2vol.); 
ne scrisse Hardonin (1849); — 2) Victor- 
Henri-Jog. Brahain D.(1783-15/101833), 
di JIaag, romanziere e dranmati. franc. 
(« Treute ans ou Ja vie d'un joueur »). 

Duceas 1) famiglia bizantina, della 
quale furono gli imperatori: a) Costan- 
tino X 1059-67, b) MicheleVII1071-78, 
c) Giovanni III Vatace 1222-54; — 2) 
Demetrio D., n. in Creta, diresso la 
stampa delle opere greche da Aldo in 
Venezia; 1528 andò in Spagna; m. a 
Madrid; -— 3) Giovanni D. venne 1462 
in Italia dove ser, la Storia bizantina, 
1341-62, ed. da Bekker (1834). 

Pucasse (Belgio) = sagra. 

PDu-UCasse, Piorre-Emanuel-A]lb. 
baron, di Bourges (n. 1813), scrittore 
militare; suo figlio Daron Rob. DD.-C. 
(n. a Parigi 1849) storico. 

Ducatello (Egitto) mon.=10 para. 

Ducati Ang. (1808-4/2 87), di Tren- 
to, patriotta è giurecons., fu dal '66 
prof. all’ Univ. di Padova e dal '69 a 
quella di Bologna. 

Ducato 1) territorio soggetto alla 
ginrisdiz. di un duca; - 2) Stato il cui 
principe ha il titolo di duca; — 3) nome 
di monete derivato dal nome Ducas d. 
famiglia a cui appartennero gli impe- 
ratori greci Costantino X e Mich. VII; 
- 4) moneta d’oro a) (Austria-Ungh.) 
= 11,80 ]v.; D) {Paesì Bassi) = 11,77 lr.; 
c) (ant. Rep. Ven.) = 6,873 lr.; — 5) mon. 
d'arg. (ant. R.° delle 2 Sicilie) =4,slr.; 
- 6) D. d’oro fiorino d’oro; zecchino; 


| — 7) Peso di D.=3,49 gr. 


buceaton (Paesi Bassi} 1) moneta 
d'argento = circa 6,88 Ìr.; — 2) moneta 
d’oro=15 fiorini = 28,125 In. 

Ducatone 1) (Milano e Mantova) 
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fu una moneta d'arg. = 6,8375 lr.; — 2) 
(anche: Giustina) (ant. Rep. Ven.) mo- 
neta d'arg.=5,96 lr. 

Duc aut dota (lat.)=sposa 0 dota; 
norma del Diritto canon., relativa alla 
mancata promessa di matrim. e all'in- 
gravidamento illegittimo. 

Duecala (Marocco, 0.) provincia. 

Dueei Carlo, di Firenze (n. 571837), 
pianista e compositore. 

Duceio 1) D. di Buoninsegna pit- 
tore senese 1285-1311; — 2) Agostino di 
D. (1418-c. 81) scultore fiorentino. 

Ducenario (Roma antica) capo di 
200 soldati. 

Ducenta v. Lusciano e Ducentit. 

Dueeri = Dauri (v.). 

Ducezio, nel 5° sec. a. C., capo d. 
indig. sicil. contro i Greci immigrati. 

Du Chaillu, Paul Belloni, di Parigi 
(n. 31/2 1835), viaggiat. (Africa, Svezia, 
Lapponia) e scrittore; scer.: The land 
of the midvight sun (1881). 

DPuchange Gaspard (1662-1757), di 
larigi, incisore in rame. 

Duachartre Pierre-Etienne-Simon, 
di Portiragues (Héranlt) {n. 1811), bot. 

Ducehîtel 1) v, Crozat; — 2) Char- 
les-Marie Tannegui conte D. (1803-91 
67), di Parigi, 1894-48 successivamente 
min. del Conm., d. Fin. e dell'Interno. 

Duchitelet 1) v. Paine; - 2 Emilie 
Le Tonnelier de Breteuil marquise D. 
(1706-49) fu amica di Voltaire. 

Duehenius v. Duchesne I). 

Duchenne 1) Guillaume- Benjam. 
D. (1806-15/s 75), di Bonlogne-sur-Mer, 
fu il fondatore della moderna elettro- 
terapia; m. a Parigi; — 2} Malattia di 
D. v. Atassia 2). 

Ducheschi (Italia, 15° sec.) i 80]- 
dati del duca di Milano. 

Duchesne 1) v. Moncey; - 2) An- 
dré D. (Chenius, Duchenius, Quercota- 
nus) (8/5 1584-2/5 1640), di Tsle-Bonchard 
(l'ouraine), istoriogr. regio, benemer. 
perla sua raccolta « Histor. Francorum 
scriptores » (1636-49, 5 vol.), continuata 
da suo figlio Frang. D. (1616-93); — 2) 
Louis D. (abbé), di Saint-Servan (Ille- 
et-Vil.) (n. 18/9 1843), archeol., prof. al- 
Institut cathol. di Parigi; — 4) /’ére 
D. soprannome del fanatico rivoluzio- 
nario Jacq.-René Hébert (e titolo del 
giornale giacobino da questo direct.) 
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(1755-*4/3 94), di Alengon, co' suoi ade- 
renti (Hebertisti) ghigliottinato. 

Duchesnois Cathér.-Jos. (Rafin) 
{(1777-8]2 1835), di Saint-Saulves, celebre 
attrice tragica; m. a Parigi. 

Duchi Cesare, di Brescia, poeta 
latino, 16° sec. 

Duchinski Enrico Franc., sceritt. 
polacco (n. 1817), a Parigi; sua moglie 
Severina D. (n. 1827) scrittrice. 

Duchoborzisetta crist.in Russia. 

Duchoqué Lombardi Augusto, 
di Portoferraio (n.1813), amministrat., 
dal 19/11 '62 senatore del Regno. 

Dnehovscina (Russia, Smolensk) 
città, 3550 ab. 

Ducis 1) Bened. D.contrappuntista 
tianmingo della 1° metà del 169 sec.; 
— 2) Jean.-Frang. D. (1733-31/3 1816), di 
Versailles, poeta drammatico. 

Duek (semuopithe:us nemaens) 
scimmia a vari colori, della Cocincina. 

Diìicker Eugen Gustav, di Arens- 
berg (Osel) (n. !9/» 1841), pittore. 

Direlere Charles-l'héod.-Eugène, 
di Bagnères-de-Bigorre (n. °;11 1812), 
uomo di Stato frane., ag. '82-ven. 83 
presid. dei min. e ministro d. Esteri. 

Duelos Charl. Pineau (1704-98/3 72), 
di Dinan, ser.: Mémoiressecrets des rè- 
gnes de Lowis XIV e Louis XV (1791). 

Di Commun v. Daniel 4). i 

Dueos 1) /ean.-Frang. D.(1765-81/10 
93), di Bordeaux, girondino, ghigliotti- 
nato; — 2) Itoger comte D. (1754-1816), 
di Bordeaux, fu membro 4. Direttorio; 
m. pr. Ulm; - 3) L'Afodore D. (1801-17/4 
55), di Bordeaux, fu ministro delta Ma- 
rina (1851) e ministro della Guerra 
(1853) in Francia. 

Ducoudray Gustave, di Sens (u. 
3,10 183%), storico. 

Dpuepétinnx Edonard (1804-21/7 
68), di Bruxelles, economista. 

Diteag, Jan le, (1636-95), di Haag, 
pittore d' animali. 

Dir Cros Jeau-Aug. (1640-8/e 1728), 
della Guascogna, fu, prima, monaco 
domenicano, poi, faggito dal suo con- 
vento, si fece protestante e fu agente 
segreto e commissario diplomatico in 
varie corti; m. a Gottorp. 

Duervot Auvuste-Alexandre (1817- 
16/8 82}, di Nevers, generale francese ; 
im.a Versailles; sev.: La journéve de 


Sédan (2*ed,1875) e La défense de Pa- 
ris (1876-78, 4 vol.). 

Pnerotay de Blainville Ienri- 
Marie (1778-!/s 1850), di Arques, dist. 
zoologo e anatomico; scr.: Faune fran- 
gaise (1821-30), Conrs de physiol. (1833), 
Ostéographie (1839-49). 

Buda (Ras.) stram. music. da fiato. 

Dadar danza czèca. 

Du Deffana.Mar. do Vichy-Cham- 
bord marqnise, (1697-34/91780), fn amica 
di Voltaire, di Montesquiev, di Hume; 
sua « Corresp. » ed. da Lescure. 

Duderstadt (Prus., Hildesheim) 
città, 4500 ab. 

Dudevant v. Sand (Georges). 

Dudhagam(Ind.,Satara) c.3800 a. 

Dudik Beda Franz {i815-gen. 90), 
di Kojetain, frate benedettino, storico 
della Moravia; m. a Briinn. 

Diìdingen (pron. —ghen) (anche: 
Guin) (Svizz., Freiburg) borg. 3200 ab. 

Dualey (pron. deddli) 1) (Inghilt., 
Worcester) città, 48.120 ab.; - 2) casa 
inglese: a) Edmund D. (1.462-15/5 1510), 
fu ministro di Enrico VII; m. suì pa- 
tibolo; d) sno figlio John D. (1502-3/8 
53), 1551 duca di Northumberland, in- 
dusse il re Eduardo VI a nomin. eredo 
del trono la sua parente Jane Grey; 
m. sul patibolo; c) il suo 4° figlio, Ro- 
bert D. {1533-4/9 88) fu il famoso conte 
di Leicester, favor. A. reg. Elisabetta. 

Dudu v. Dronte. 

Dudnbassaluo, als. di Zeila; 25259, 

Dudweiler (pron. —vai—)(Prus., 
Trier) borg., 11.550 ab. 

Due ed uno, in araldica, si dice 
quando di 3 pezzi 2 stanno verso il capo 
ed 1 verso la punta dello scudo (p. e. i 
3 gigli di Francia). 

Due Giornate, Le, opera lirica di 
Cherubini (Parigi, 1800). 

Duelista esperto al duello. 

Duello 1) combattim., in seguito a 
formale provocazione (Sfida) e fatto con 
certo e ileterm. regole, fra 2 (Duellanti) 
alla presenza di 4 testimoni (Secondi), 
allo scopo di definire una questione di 
onore; è uno dei delitti contro l’ammi- 
nistraz. della giustizia; Cod. pen. 237 
e seg.; - 2) D. americano consiste in 
ciò che colni contro il quale ha deciso 
la sorte deve entro un certo tempo ne- 
cidersi; — 3) D. giudiziario, nel medio 
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evo, era un modo di prova per chiarire 

i dubbii di una controversia, 0 per ri- 

solvero addirittura la controversia & 

favore del vincitore. 

DBuellona (lat.) v. Bellona 1). 

Duemigltia (Cromona) com., 10.400 
ab:; capol. d. comune è San Bernardo, 
1800 ab. sparsi ; 1/2 km. da Cremona. 

Buena (pron. —gna) (spagu.)=da- 
mir d'onore; maggiordonna, 

Dueîtas ($p., Palencia) c., 3830 ab. 

WPueponti il naviglio di linea che 
ha 2 batterie coperte. 

Due Ponti v. Zweibriicken. 

Duerno fogli di stampa di 2 carte. 

Duero (portoghese Douro) (Penis. 
Iber., Oceano Atlant.) fiume, 781 km. 

Due Sicilie 1) fu il nome d. regno 
che (sino ai 34/10 1860) abbracc. l’Italia 
Meridionale e L'Ixs, di Sicilia; primo ad 
assumevo il titolo di re delle D. S. fu 
lFerdinando I (1815); suoi successori 
Francesco I (dal 1825), Ferdinando II 
(dal 1830), Francesco TI (1859-61); — 2) 
casa roale (Anjon-Bonrbon) decaduta 
in forza del plebiscito del 2!/so 1860; 
capo: Francesco IT, n. a Nap. 19/1 1836 
e spos. (1859) a Mavia duchessa in Ba- 
viera (n. 4/10 1841); - 3) Ordine delle D. 
S. istituito 24/2 1808 dal re Giuseppe 
Buonaparte, soppresso 1815. 

Duetto 1) composiz. music. a 2 parti 
obblig. (D. vocale, D. istrumontale); - 
2) (‘foscana) fu una mon. di ramo; torta 
da nna parte, =2 quattrini; — 3) al gioco 
dei dadi, quando i 2 dadi dAn l'asso, 

Dueville (Vicenza) comune 3600, 
villi. 300 ab.; p., t., f. 

Duf., in storia nat.,= Dufour. 

Dufaure Jules-Armana-Stanial. 
(1798-2?/s 81), di Saujon (Charente-Inf.), 
uomo di Stato francese. 1876 e 1877-79 
presid. dei ministri; m. a Parigi. 

Dufay Guill. (c. 1350-1432), di Chi- 


. may, fu cantore della Cappella pontif. 


a Roma, uno d. più ant. contrappunt:. 
PDufî (casa duoale) v. Fife. 
Dusîfel (Belgio, Anv.) borg., 1920 a. 
Duft'erin (pron. doffrin), Frederick 
‘lemple Hamilton Blackwood Earl of, 
n». a Firenze (?!/6 1826), uomo di St. brit. 
Duffias (Regione 21 n -e. dell'A8s- 
sam) popolo, sotto 238 capi. 
Dufile luogo sull’alto Nilo, 3° 40’n. 
Dufour 1) 1). Spitze (Monte Rosa) 
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votta, 4638"; — 2) Charles D. scienz. 
svizzero (n. 5°9/9 1827) prof. di Astron. 
a Lansanno; - 3) Jean-Marie-Léon D. 
(1782-18/4 1865), di Saint-Sever(Landes), 
entomologo ; — 4) Louis D., di Veytaux 
(Waadt), fisico, noto per un metodo di 
esime microscopico delle scintille elet- 
triche e per studi importanti sulla con- - 
gelazione dell'acqua dolce e salata; — 5) 
Whelm Ilcinr. D. (159 1787-47 1875), 
di Costanza, celebre generale svizzero, 
assai benemer. della cartografia della 
Svizzera; m. a Ginevra; sua biogr. di 
Senn-Barbieux (1878) e di Ochsenbein. 
Dufrenite ferro fosfato verde. 
Duafrenoy Tierre-Armand (1792- 
29/3 1857), di Sevran (Seince-et-Oise), fu. 
dirett. della Scuola delle Miniere a Da- 
rigi; scr.: Traité complet de minéral. 

Dufrenoysite(Gottardite) solfnro 
di piombo con sosquisolfuro di arsenico. 

DBufresne v. Ducange 1). . 

Dufresny Charlos-Rivière (1648- 
Sio 1724), di Pavigi, poeta drammat. 

Pugali (Circ. Cremona) sono i gran 
cavi colatori, che servono come canali 
distributori d' acqua irrigua. 

Dugat Gustavo, di Orange (n. 1824), 
orientalista, a VParigi; scr.: Hist. des 
Orientalistes de l' Europe (1868-70). 

pDugès Ant.-Louis (1797-1/81838), di 
Landrecies, fu prof. di Anatomia com- 
parata a Montpellier. 

Durgrhet GAsparo, detto Poussin, 
(1613-25/s 75), di. Roma, pitt. pacsag. 

Dugiana (India, Sirhiud) Stato, 
27.000 ab. (104 p. km. q.). 

puglia avvolgim. di corda. 

Dugliare, in mar.,= Cogliere (v.). 

Dugong (Halicore) sp. di cetaceo d. 
fam. dei sirenidi nell'Oceano Indiano. 

Duguay-Trouin René (1/6 1673- 
27/9 1736), di Saint-Malo, eroe marino 
franc., terrore degli Ingl. e a. Oland,; 
1711 conquistò Rio-de-Janeiro; lasciò 
«Mémoires»(ed. da Beanchamps, 1740). 

Duguescelin Bertr. conte di Lon- 


‘gueville, connestabile di Francia (c. 


1314-19 80), di Rennes, celebre gener. 
franc.; m. all’ assedio di Chàteauneuf- 
de-Randon nel Gevaudan; sua biogr. 
di Guyard de Berville (1767, nuova ed. 
1874) e di Luce (2° ed. 1882). 
Duhamel Jean-Marie- Constant 


. (1797-29/1 1872), di Saint-Malo, matem. 
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‘Dahamel da Moncean Henri- 
Louis (1700-'3/s 82), di Parigi, natural. 
Duhesmo, Gnuillaume-Phil: conte, 
(1760-19/6 1815), di Bourgneuf, generale, 
ferito a Waterloo, m. a Jemappes. 
Duhn (India) mis. = 256,29 are. 
Diihring Eugen Karl, di Berlino 
(n. 12/11832), filos. ed economista. 
Bui v. Iburn. 
Duida (Venezuela. 8.) m., 2474". 
Duiffoprugear Gasp., del Tirolo, 
dal 1510 a Bologna, fabbric. di violini. 
Duilio 1) (Marina da guerra ital.) 
corazzata a torri; lung. 103,30m.,larg. 
19.:6 m.; £,315 m. d'immers. a poppa, 
11.138 tonnellate di dislocam.; costò 21 
mil. di lr.; — 2) Caio D. il console ro- 


“mano che 260 a. C. vinse a Mylae sul 


mare i Cartaginesi. 

Bari (pron. doim) (Paesi B.) -1cem. 

Duino ])la mon. di 2 centes. ; - 2) 
(Gorizia e Grad.) porto, 780 ab. 

Duisburg (Prus., Diisscldorf) cit., 
47.520 ab.; 1655-1806 università. 

Duit (pron. doit) (Paesi B.) vecchia 
imon.dirame 1,525 cent.(!/1codi fiorino). 

buiveland (pron. doi-) (Paesi B.) 
la parte orient. dell’ Is. di Schouwen. 

Duivels Cantoor(Transvaal)pae- 
sue anrifero. 

P.u.j.flat.)= doctor ntrinsque juris. 

Dujardin 1) Felta D. (1801-60), di 
Tours, natural.:- 2) Aarel D. (c. 1625- 
78), di Amsterdam, pitt.; m. a Venezia. 

Duke (pron. diuk) (inet.) 1)= duca; 
- 2) D. of York, v. Neulanenborg; - 2) 
D. Town (Guinea Brit.) città, pr. la 
foce del Vecchio Calabar, 20.000 ab. 

Dures Leop., ci Pressburg (n. 25/1 
1810), pubblicista a Vienna; ser. sopra 
la letteratura ebraica. 

Dukinfield (pron. dinkinfild) {In- 
gh., Chester) città, 16.940 ab. 

Dnkla (Galizia) città, 3000 ab. 

DulaureJacg.-Ant.(1755-18/8 1835), 
di Clermont, storico; m. a Parigl. 

Dulbena (turco) turbante. 

Dulcamara 1) v. Solano; - 2) ciar- 
lat. (Aalprotagon. dell'Elisir d'Amore). 

Dulecamarina (C:2 Hz 010) prin- 
cipio amaro del Solanam Dulcamara. 

Dualcee ct decornm est. pro patria 
mori {lat.; Orazio)= dolce cosa e ono- 
revole è morire per la patria. 

Dulce mori miìseris, sed morg 
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optata recedit: — At cam tristis erit, 
praecipitata venit (lat.; Corn. Gall. ? 
Eleg. 1,115) - è dolce agli infelici il 
morire; ma la morte, se è desiderata, 
non viene; se invece sarà crudele, si 
affretta a venire. 

Dulceri Angelino cartografo del 
sec. 140 (scuola catalana). 

Dulciana=Dolzina {v.). 

Duleigno (albanese: Ulenn) (3fon- 
tenegro) porto, 2000 a. 

Duleina=Dulcite (v.). 

Dulcinèala bella di Don Chisciotte. 

Duleite sostanza isomera della man- 
nite (Ce IT14 06), che trovasi in parecchi 
vegetali, p. e. nella manna del Mada- 
gascar, neì melampyrum nemorosum 
e nell’'evonymus europaens. 

Pualtcosa zucchero del Madagascar. 

Dulta v. Candes. 

Dulta (sr.) il cuito reso agli angeli 
e ai santi. 

bulichio (Grecia ant.) una dello Is. 
Fcehinadi (Curzolari), 

Dulk Triedr. Phil. (1788-1851), di 
SchirwinAt (Prussia Or.), celebre chi- 
mico, prof. a Kéunigsb.; figlio: Alb. 
Fr. Benno D. (1819-9/t0 24) scritt. 

Diilken (Prus., Iiisseldorf) città, 
7500 ab. 

Dullev Eduard (1809-85/7 53), di 
Vienna, poeta e stor.; ser.: Geschichte 
des deutschen Volkes (6* ed. 1877). 

Dillmen (Prus., Miinster) c.4560 a. 

Bulon Friedr, Ludwig (1769-7/7 
1826), di Oranienburg, flautista e com- 
posit.; cieco; m. a Witrzburg. 

Dulong 1) Legge di D. e Petit (così 
detta dai due fisici che | 1819] la scoper- 
sero): il calor specifico degli clementi 
semplici moltiplic. pelloro peso atomico 
dà in tntti press'a poco lo stesso pro- 
dotto; — 2) Olio esplos. di D.nitrato di 
cloro (NCls), giallo.molto fin*do, fetente; 
— 3) Pierre-Lowis I. (1785-19/7 1838), di 
Rouen, celebre fisico; m. a Parigi. 


Puluth (Minnesota) città, 2650 ab. . 
Dulwich (pron. dellié) {Ingh., Sur- 


rey) sobb. di Londra; famosa galleria 
di quadri (D. College). 
Dum (Hyphaena cucìfera) palma 
dell’ Egitto Super. e dell’ Etiopia. 
Pum., in st. nat., = Duméril. 
Duma (russo) 1) = consiglio; — 2) 
(Dumca)=elegìa. 
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Dumaguete(]s. Filippine, Negros) 
città, 14.000 ab. 

Dumanoir Phil.-Frang. (1806-15/11 
65), n. alla Guadeloupe, autore drani- 
mat. ;m.a Pau. 

Dumawang (Is. Filippine, Tanay) 
città, 18.100 ab. 

Dumaramn (18. Filippine, Gruppo 
di Palavan) isola, 297 km. q. 

Dumas 1) Alexandre D. a) (Padre) 
(24/7 1803-5/12 70), di Villers-Cotteretsin 
Piccardia, figlio del generale Alex. Da- 
vy 1). (1762-1806), celebre poeta dram- 
matico e romanz.; op. princ.: Henri III 
et sa cour (dramma, 1829), Les trois 
mousquetaires (1844), Le comte de 
Monte-Christo (1841-45), La reine Mar- 
got (1845); m. a Puys pr. Dieppe; sua 
biogr. di Fitzgerald (1872); è) (Figlio), 
di Parigi (n. 28/7 1824), figlio d. preced., 
e pur esso celebre romanziere e poeta 
dram.. dal '75 menibro dell'Accad.; 
op. princip.: La Dame aux camélias 
(1848, dramma 1852), Le roman d'une 
tenimie (1849), Diane et Lys (1851), L'at- 
faire CIEmenceau (1867), e iarammi: Le 
Demi-monde (1855), Le supplice d'une 
femime(1865), Monsieur Alphonse(1873), 
L'étrangère (1877), Le divorce (1880); 
-— 2) Ernest-Charles-Jean-Bapt. D.(1827 
- febbr. 90) chimico, a Parigi; — 3) Jean- 
Bapt. D. (1800-11/4 84), di Alzis, padre 
d, preced. celebre chimico a Parigi, ott. 
1849-apr. 51 ministro dell'A gric, e del 
Conmercio, dal ‘75 membro dell'A c- 
cad. ; scr. : Traiti do chimie appliquée 
aux arts (1828-45, 8 vol.); — 4) Matthieu 
conte D.(1753-!5/10 1837), di Montpellier, 
generale frane.; scer.: Précis des évé- 
nements militaires 1799-1814 (1816-26). 

Pumasizna isomero dell''ossido di 
miesitilo (Ce Hi10 O) e si forma nella di- 
still. sec. d. acetati; bolle a 120-1250, 

Dumbarton (pron. dembart 'n) 
(Scozia) 1) contea (prima: Lennox), 
75.330 ab. (120 p, kn. q.); — 2) città, 
13.800 ab, 

Dun bibimus...., obrepit non in- 
tellecta senectus (lat.; Juv. Sat. 9,128) 
= mentre beviamo (passiamo allogram. 
il tempo), la vecchiaia uccultamente, da 
noinon vista, si avanza. 

Dunb Sehow (pron. demm scio) 
specie di pantomima nel vecchio dram- 
ma inglese. 


Dumea v. Duma 2). 

Dinmaéril 1) André-Daric-Constant 
I). (1774-2/8 1860), di Amiens, prof. di 
Anatomia e Patol. a Parigi, scr.: Zoo- 
logie analytique (1806) e Entomologie 
analyt. (1860'; — 2) Aug. D. (1812-12/11 
70), di Parigi, figlio d. preced., dal ’57 
dirett. del Museo di Storianatur., scr.: 
Hist. nat. des poissons (1870); — 3) £dé- 
lestand 1). (1799-24/5 1871), n. in Nor- 
mandia, pubblicò: Poésies popul. lati- 
nes antér. au XII" sidele (1843) e 
PoGsies latines du moyen-fige (1847). 

Dumersan Théophile-Marion(1780- 
19/4 1849), di Castelnan pr. Issondun, 
numismatico e poeta di vaudevilles. 

Dumesnil Marie-Frang.Marchend, 
(17]1-29/a 1803), di Alengon, attrice. 

Dumfries(pron. demmtris)(Scozia, 
8.) 1) contea, 76.140 ab. (27 p. km. q.); 
— 2) città, 17.100 ab.; porto. 

Diimichen Joh., di Weissholz pr. 
Grossglogan (n. 15/10 1833), egittologe, 
prof. a Strassburg. 

Dunaiini Adolfo, di Firenze (n. 1/5 
1863), pittore. 

Dilmnmnrersee (Hannover) lago, 
138 km. q. 

Dikmmnmiier Frnst Ludw.,di Berlino 
(n. */1 1830), storico, 

Duminoda=l1)ammuda (v.). 

Dtitmmodo sit dives, barbarus 
ipse placet (lat.; Ov. A. A. 2, 279) = 
quando è ricco, anche il barbaro piace. 

Bum moliuntur,duni comuntur, 
annus est (lat.; Terenzio)= finchè si 
mettono in moto (le donne), e finché si 
sono ornate, passa un anno. 

Dumnomii (lat.) v. Britannia 2). 

Dumnmnòdrice capo degli Èdui, al 
tempo di G. Cesare; ucciso 54 a. C. 

Dumolard lompeo (1843-49 89), 
di Milano, fu distinto editore libraio. 

Dumonceau Joan-Bapt. conte di 
Bergendah} (1760-29/12 1821), di Bruxel- 
les, maresciallo della Repubbl. Batava 
e di Napoleone I; m. a Bruxelles. 

Du Moncel Thtod, (1821-84) elet- 
tricista franc.; m. a Parigi. 

Dumont 1) Albert D. (1842-12/8 84), 
di Scey-sur-Saòne, archeologo ; — 2) An- 
dré-Hub. 1). (1809-88/2 57), di Liegi, geo- 
logo; — 3) Auguste D., di Namur (n. 5/7 
184), romanziere e pubblicista; com- 
battè con Garibaldi a Mentana; - 4) 
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dAtgustin-Alex. D. (1801-28/1 84), di Pa- 
rigi, senltore; - 5) Sacques-Edme D. 
(1761-2!/a 1844), di Parigi, padre del pre- 
ced., seultore; - 6) Léon D.(1837-7/1 76), 
di Valenciennes, ser. : Les causes du 
rire (1862); Théorie de la sensibilità 
(1875); — 7) Marcus D. (1784-*/u1 1831) 
fu il fond. della celebre casa Jibraria M. 
Dumont-Schanberg di Colonia, proprie- 
taria della « Kilnischen Zeitung, >» la 


quale (Gazzetta di Colonia), sotto la di- | 
. la cura dei soldati feriti. 


rez. del 1° gen. di Marcus D., Joseph 
D. (1811-%/s 61), diventò uno dei più im- 
port. giornali della Germania; - 8) Pier- 
re- Etienne-Louis D. (1759-%/0 1829), di 
Ginevra, scrittore filosofico; scr.: Théo- 
rie des peines et des récompenses (2 
ed. 1820); m. a Milano. 

Dumont d'Urvitle Jules-Sébas- 
tien-César(1790-8/ 1842), di Condé-sur- 
Noirsau (Calvados), celebre navigatore 
frane. (contrammiraglio); ser.: Voyage 
pittoresque autour du monde (1834, 2 
vol.); m. in nn disastro ferrov. fra Pa- 
rigi e Versailles. 





. bumortierCharles-Barthél.(1797- 


9/7 1878), di Tournay, naturalista; pro- 
pose un nuovo sistema delle piante: 
Diu Monlin (lat. Molinaeus) Pierre 
(1568-19/s 1658), di Buby in Normandia, 
teologo protest., dal 1620 a Sédan. 
Dumourfez Charles-Frange. (2%: 
1739-!4/s 1823), di Cambrai, generale 
frane., battò gli Austriaci a Jemappes 
(3 è 5/11 1792), 13/3 1798 battuto dal duca 
di Koburg a Neerwinden; trattò cogli 
Austriaci per la ristoraz. dei Borboni; 
abbandonato dalle sue trappe, fuggì 
. nel campo nemico; bandito; m. a Tur- 
ville Park presso Londra; scrisse: 
« Mémoires » (1794); sua biografia di 
Boguslawski (1879). 
Dumrnaon (Ind.,Patna)c, 17.360 a. 
Dum Romae consùlitur, Sagun- 
tum perit (lat.)=intanto che a Roma 
si sta prendendo consiglio, Sagunto ca- 
de (= mentre si perde tempo a discu- 
tere sui mezzi più adatti per impedire 
che avvenga una cosa, questa avviene). 
Dum Tso (Tibet, s.) lago. 
buna 1) v. Dune; - 2) v. Danubio. 
Dilna (Russia, Golfo di Riga) fiu- 
‘me, 757 km. 
Diinabuarg (Russ., Vitebsk) città 
+ 8 fortezza, 69.100 ab. 


68. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Dunaf6lavsr (Ungh., Tolna) bor- 
gata, 12.360 ab. 

Bunajee = Donajec (v.). 

Dunajewski 1) Albin von D., di 


Stanislawow (n. 1/3 1817), vese. di Cra- 


covia,cardin. da 23/5 '90; - 2) Julianvon 
D., di Neu Sandec (n. 4/6 1824), econo- 
mista, daì’80 ministro anstr. d. Fin. 
Diinamiinde(Livon.)portodiRiga. 
Dbianant Henri, di Ginevra(n.1828), 
il fimdatore dell’ associaz. internaz. per 


Daunapataj(Ungh., Pest)b.5900a. 

Dimas grammatico ebreo in Spa- 
gna, del 10° secolo. 

Dunavecsel(pron.-ce)(Ungh., Pest) 
borg. 8000 ab. 

Dunbar (pron. denn-) 1) (Scozia, 
Hadtington) città, 3650 ab.; 3/0 1650 
vitt. di Cromwell; - 2) (Pennsylvania) 
inogo, 2770 ab.; - 3) William D. (c. 
1460-c. 1525), di Salton (Lothian), 
francescano, poeta (« The thistle and 
the rose ») e diplomatico. 

Dunbarton=Dumbarton (v.). 

D:inbtane (pron. denblen)} {Scoz., 
Perth) borg., 3120 ab.; sorg. miner. 

Dancan (pron. dennken) 1) v. Do- 
nall VII;-2) ddam Viscount D.(1731- 
421804), ammiraglio ingl., vinse a Cam- 
perdown (!!/10 1797) gli Olandesi; suo 
nip. omonimo, 2° conte di Camperdown, 
(1812-9/1 67), fu nomo di Stato, - 3) .Zokn 
D., scozzese, esplorò, dal 1842, la re- 
gione del Nighir; m. %/111849 in Afr. 

Duncansby lead (pron. denn- 
kensbi hedd) (Scozia, n.-e.) capo. 

Dunce (ingl.; pr.duns) = scempiato. 

Dunciad (ingl.; pron. dennsied) 
pvesia satirica. 


Duneker 1) Kar D.(1781-15/71869), 


di Berlino, celebre libraio editore; — 2) 
Maximilian Wolfgang D.(1811-2!/: 86), 
di Berlino, figl. d. preced., distinto sto- 
rico; ser.: Geschichte des Altertums 
(5* ed. 1878-82; sèguito 1884 e seg.). 

buncombe(pron.denncomm), Tho- 
mas Slingsby, (1797-13/11 1861), politico 
(radicale) inglese. 

bDundalk (pron. denndak) (Irl., 
Louth) porto, 11.900 ab. 

Dundas (pron. denndess) 1) Sir Ja- 
mes Whitley Deans-D. (1785-3[10 1862), 
ammiraglio brit.; bombardò (1854) inu- 


tilm. Sebastopoli; m. a Weymonth; -— 


Dun 
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2) Sir Richard Saunders D. (1802-8/s 
61), ammiraglio brit.; bombardò (9-18 
1855) Sweaborg; m. a Londra. 

Dundee (pron. denndi) (Scoz., For- 
far) città, 140.230 ab.; porto. 

Dundonald 1) v. Cochrane; — 2) 
(Scoz., Ayr) parrocchia, 7300 ab. 

Dunduca (Ind., Almad.) c.9800a. 

Dundvaragangi (India, Agra) 
comune, 5400 ab. 

Dune 1) sono i monticelli di sabbia 
(alti talvolta fino a 100"), che il vento 
forma s ille coste basse e che, se non 
vengono formati per mezzo di pianta- 
gioni, si avanzano entro terra e un po' 
alla volta seppelliscono estese e fertili 
regioni; in Kuropa le più alte Anne si 
trovano sul littorale dei Paesi Bassi, 
sulle costo atlantiche della Francia e 
nella Scozia, sullerive del Firth of Tay; 
— 2) Battaglia delle D. ‘/s 1658 vinta 
dai Francesi (Turenne) sugli Spagnuoli 
(Don Joan d'Austria), fra Dunkerque 
ec Niguport. 

Duneam (Irl., Antrim) parrocchia, 
5860 ab. 

Dunedin (pron. denn-) (Nuova Ze- 
landa ,Otago)città,45.520 ab.;fond.1848. 

Diinewald v. Dilnnwald. 

Dunfermline (pro. dennférmlin) 
{Scoz., Fife) città, 17.100 ab. 

Dunga (India Brit.) = monte. 

Dungauni v. Chuiche 2). 

Dunganmzon v. Dramglass. 

Dungarpur(India, Radshputana) 
Stato, 153.400 ab.; città, 

DBuzngarvan (pron. denngarv'u) 
{Irl., Waterford) porto, 6350 ab. 

Dungeness (pron. denn-) (Ingh., 
R.-8.) capo. 

Dungheni v. Chuiche 2). 

Duni Egidio Romoaldo (1709-11/6 75), 
di Matera, composit. di mus., fondò coi 
suci lavori l'opera comica a Parigi. 

Dunite sp. di roccia augitica. 

Dunker Wilh. (1809-13/3 85), di 
Eschwege, mineralogo e geologo, pro- 
fessore a Marburg. 

Dunkerque (Diinkirchen) (Fr., 
Nord) città, 38.000 ab.; porto fortific. ; 
23/6 1666 vitt. nav. d. Oland. (Ruyter) 
sugli Ingl. (Work). 

Dunkirk (pron. dennkerk) (St. di 
New York) porto, 7250 ab. 

DBun-ele-Roi (Fr.,Cher) c., 4360 ab. 


Duniìiuce Castle (pron. dennluz 
kess']) (Ir]., Antrim}b. 2300 a.; castello. 

Dunmore (pr. dennmor) 1) (Penn- 
sylv.) borgata, 5150 ab. ; — 2) D. Head 
(Irlanda, 8.-0.) capo. 

Dunnemnarle v. Culross. 

Dunnet Head (pron. dennet hedd) 
(Scozia, n.) capo. 

Diinnwald, Joh. Heinrich conte, 
(c. 1620-%fs 91), di Diinnwald (K.6ln), 
celebre feldmaresciallo generale impe- 
riale; m. a Essek. 

bumnois1) (Francia) distretto, capo]. 
Chiteandun; — 2) Jean conte di D.e di 
Longueville (11 1402-°4/11 68), figl. nat. 
del duca Luigi d'Orléans e perciò detto 
il Bastardo d'Orléans, celebre generale 
irane.; 1462 governatore di Genova; la 
sua discendenza diretta (duchi di Lon- 
gueville e principi di Neuchàtel; prin- 
cipi di casa reale) si estinse col duca 
Charles-Paris 1)., m. (!2/21672) combat- 
tendo nei Paesi Bassi, 

Dunoon (pron. denun) (Scoz., Ar- 
gyle) città, 3760 ab. 

Dunoyer Charl-Barth. (1786-4/s 
1862), di Carcenac (Lot), economista. 

Duns (Imalaia, s.) valli. 

Dunse (Scoz., Berwick) c., 2620 ab. 

Dumns Scoto Giov. (c. 1274-1308), 
di Dan {Irlanda), frato francescano, 
celebre scolastico, dal 1304 prof. a Pa- 
rigi, per la sna fine dialettica detto 
Doctor subtilis, avversario Ai S. Tom- 
maso d'Aquino; sua principale operi : 
Opus Oxionense; m. a Colonia. 

Dunstabile (pron. densteb’ 1) 1) 
(Ingh., Bedford) città, 4630 ab. ; -— 2) 
TJohn D. (c. 1400-58), n. in Scozia, con- 
trappuntista. 

Dunstano, San, (c. 925-988), arciv. 
di Canterbury ; festa 19/5. 

Piintzer Joh. Heinr, Jos., di Kéin 
(n. !*/71813) stor. d. letter, ted.(Goethe). 

Dunum (celt.)= castello. 

Duo una forma del duetto. 

Duodecagono dodecàag. regolare. 

Duodteinma, nella scala diatonica, 
il 12° grado dal tono fondament, in su. 

Duodecimale divisib. p. 12. 

Duodeniteinfiammaz. d. duodeno. 

Duodeno 1? porzione dell’ intest. 
tenue, lungo dodici dita trasverse; nella 
sna porz. media sbocc. i canali coledoco 
(che porta la bile) e pancreatico,. 
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Duodi, nelcealenà. d. 1° Rep. Fran- 
cese, il 2° giorno di ogni dècade. 

Duodramma melodramma con 2 
soli attori. 

Duomo chiesa cattedrale. 

Duong (Annam) misura=6,s88 m. 

Duo si faciunt idem, non est 
item (lat.)=se due fanno lo stesso, non 
è lo stesso; cioè due azioni eguali hanno 
diverso valore secondo gli autori loro. 

Dupanloup Télix-Ant.-FPhilibert 
(1802-H/10 78), di Saint-Félix (Savoia), 
celebre prelato franc., dal '49 vescovo 
d'Orléans, dal '75 senatore; m. a La 
Combe (Isère) ; scrisse: De l’éducation 
{9* ed. 1872); sua biogr. di Lagrange 
(5° ed. 1886, 3 vol.). 

Dupaty, Charles-Marguer.-Jean- 
Bapt. Mercier, (1746-1‘/» 88), di La Ro- 
chelle, penalista; suo figlio Charles- 
Henri Mercier D. (1771-!2/11 1825), n. a 
Bordeaux, scultore; suo figlio minore 
Louis-Eman.-Félicité-Charles Mercier 
DD. (1775-97: 1851), n. a Blanquefort, 
poeta drammatico. 

Duperré Victor-Guy baron, (1775- 
2/11 1846), di La Rochelle, ammiraglio e 
uon.o di St. francese; m. a Parigi. 

Dupetit-Thouars l) Adel-Aubdert 
D. (1793-1f3 1864) contrammir. frane., 
fece 1837-39 il giro del mondo; occupò 
Tahiti e ser.: Voyage autour du monde 
surla frégatela Vénus (1840-49, 11 vol.): 
- 2) Lowis-Marie-Audert D. (1758-12/s 
1831), di Bonmois pr. Sanmur, bota- 
nico; m. a Parigi. 

Dupin 1) André-Marte-SJSean-Tacq. 
D. (1783-19/11 1865), di Varzy, celebre 
avvocato; ser.: La revolution de 1830 
(1832); — 2) Zfenry D. (1791-5/4 1887) 
antore drammat. frane.; m. a Parigi; 
— 3) Pierre-Charles-Frangois baron D. 
(1784-1891 1873), di Varzy, fu (1843) min. 
frane. della Marina: scr.: Voyag. dans 


la Gr.-Bretagne en 1816-19 (1820-24); - 


fu anche matematico; - 4) Philippe D. 
(1795-14f2 1846), di Varzy, frat. dei pre- 
ced., celebre avvocato; n. a Pisa. 
DuplaixJos.-Frang.(1698-!9/111763) 
fu (1742-54) governat. dell'India Franc. 
Duplessis 1) Georges- Vict.-Antoine 
Gratet D., di Chartres (n. 19/3 1834), 
scr.: Histoire dela gravure de portrait 
en France (1875); - 2) Jos.-Sifrède D. 
(1725-1/4 1802), di Carpentras, pittoro. 


Dùpliea la risposta che fa il conve- 
nuto alla replica dell’ attore. 

Duplicato doppio originale di un 
atto, di una scrittura ; v. Doppione. 

Duplicatore elettrico macch. 
dove col movim. di un organo spec. si 
ottiene uno sviluppo contin. di elettrie. 

Duplicazione del cubo celebre 
problema dA. antichi avento per isc. la 
costruz. a. lato di un cubo doppio di un 
cubo dato; dipende da una radice di 3° 
grado; è risolubile colla combinazione 
di una parabola o d' una iperbole asso- 
ciata ad una circonferenza. 

Duplicidentati roditori (lepre, 
coniglio) che hanno due piccoli incisivi 
dietro i due soliti d. mascella superiore. 

Duplo doppio. 

Duployé Emile, di Notre-Dame-de 
Liesse (Aisne) (n. 1833), stenografo. 

Dupondio (Roma ant.) multiplo 
dell'asse (=2 assi). 

Dupont 1) Auguste D. (1828-17/12 
90), di Eusival (Liegi) pianista; suo 
frat. Joseph D. (1838-*5/e 87) fu celebre 
direttore d' orchestra; - 2) Jacques- 
Charles D., detto D. de l’Eure, (1767-5/s 
1855), di Neubourg, fu (1848) presid. 
del Governo provvisorio in Francia; 
— 3) Pierre D. (1821-24/2 70), di Lyon, 
poeta e compositore di romanze; — 4) 
Pierre conte D. detto 1). de l' Etang 
(1765-!8/» 1838), di Chabanais, generale 
france.; v. Bailén; — 5) Z'ierre-Sam. D. 
detto D. de Nemours (1739-5/s 1817), di 
Parigi, economista, nomo polit. e filan- 
tropo; m. in America (Delaware). 

Duponti=Dueponti (v.). 

Dupont-W hite (pr. —nait) Char- 
les Brook (1807-!9/12 78), di Rouen, eco- 
nomista; m. a Parigi. 

Duport Jean-Louis (1749-7/9 1819), 
di Parigi, celebre violoncellista e com- 
positore; anche suo frat. Jean-Pierre 
1). (1741-#1/12 1818; m. a Berlino) fu vio- 
loncellista di merito. 

Diippet (Schleswig, Sundewitt) vil- 
laggio; famose trincee, prese d'assalto 
dai Sassoni e dai Bavaresi (19/4 1849) e 
poi dai Prussiani (!5/41 64). 

DupratoJules-Laur., di Nîmes (n. 
29/8 1827), composit. drammatico; prof. 
al Conservat. di Parigi. 

Dupray Henri, di Sédan (n. 1842), 
pittore di battaglie, a Parigi. 
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DBDuprè 1) Amalia D. (n. 1845) scul- 
trice; — 2) Giovanni D. (!/31817-!9/182), 
{li Siena, padre d. preced., cel. scultore 
(opere princip.: Abele assassin. [1842], 
Saffo morente [1857], l'rionfo d. Croce 
[1864], Pietà [1865], Monunm. di Cavour 
a Torino, 1873); scr.: Pensieri sull’Arto 
e Ricordi autobiogr. (Le Monnier); - 3) 
Jules D. (1812-5/s 89), di Nantes, pitt., 
a Parigi, creò il « paysage intime. » 

Duprez Gilbert-Louis, di Parigi 
(n. 5/is 1806), fu celebre tenore; ser.: 
L'art du chant (1845) e Souvenirs d'un 
chanteur (1880); sua figlia Caroline I). 
(1832-17/< 75), n. a Firenze, fu pure di- 
stinta cantatrice. 

Dupuis Charles-Frang, (1742 -?2/9 


1809), dotto franc., scrisse : Origine do 


tous les cultes (1794, 12 vol.). 

Dupuy Théod., di Langeais (n. 19/12 
1832), letterato franc., prof. a Milano. 

Dupuy de Lòome Stanisl.-Char- 
los-Heuri-Laurent (1816-'/2 85), di Ploî- 
meur pr. Lorient, fu ispettore generale 
della Marina francese, durante l' as- 
sedio di Parigi (1871) costruì i palloni 
acrostatici. 

Dupuytren, Guill. baron, (1777- 
8/2 1835) celebre chirurgo a Parigi. 

Dirquesne, Abrai. marquis, (1610- 
2/2 88), di Dieppe, ammiraglio francese. 

Du Quesnoy Frangois, detto il 
Fiammingo, (1594-!°/7 1646), di Bruxel- 
les, scult. (aut. del « Manneken-Pis » 
a Bruxelles), m. a Livorno. 

Duquet Alfr., di Monthéry (Seine- 
et-Oise) (n.3/81842), scrittore militare. 

Dura 1) v. Durra; - 2) (ndia Bri- 
tannica) = passo. 

Duracevo(Rus., Vladim.)b.1500a. 

Durscine frutte (pesche) che han- 
no li polpa attaccata al nocciolo ; con- 
trario di Spiccatoie, o Spicche. 

Durali =Dorak el Atik (v.). 

Ditra Rex, sed lex (lat.) = legge 
aspra e crudele, ma legge (e che, per- 
Giò, si deve osservare). 

Dura madre la più esterna d. 3 
membrane che involg. il cervello (cra- 
nica) e il midollo spinale (rachidica). 

Pine n 1) (Ecnad.)]uogo; — 2) Agost. 
D. (1789-!/e 1862), di Madrid, critico, 
pubblicò la raccolta di romanzi intit. 
« Romancero general » (1849-51). 

Duran Charles-Aug.-KEmile, detto 


Carolus, di Lille (n. 47 1837), pittore 
ritrattista, a Parigi. 

Duramce (ital.: Duranza) (Francia) 
affl. di sin. del Ròdano, 380 km. 

Durand 1) Alice-Marie-Céleste D., 
n. Fleury, n. a Pietroburgo (!°/10 1842), 
scrittrice di romanzi (tratti dalla so- 
cietà russa) sotto lo psendon. di Henry 
Gréville; dal 1872 a Parigi; — 2) Emile 
D., di Saint-Brieuc (n. 19/2 1830), com- 
posit. di mus., prof. al Conservat. di 
Parigi; — 3) Marie-Aug. D., di Parigi 
(n. 1830), compositore ed edit. di mus. 

Durand (pron. diurend) Asher 
Brown (1796-1874), di Jefferson (New 
York), distinto pittore e incisore. 

Durand - Brager Jean-Baptiste- 
Menri (1814-25f4 79), di Dol, pittore di 
marine; m. a Parigi. 

Durandi Jacopo (1737-89/10 1817), 
di Santhià, fu dottissimo scrittore. 

Durand-Morimb. v. Des Houx. 

Durando 1) Giacomo D., di Mon- 
dovì (u. 4/2 1807), tenente generale e 
uomo di Stato, 1855 ministro sardo ll. 
Guerra e della Marina, 1856 ambascia- 
tore sardo a Costautinopoli, da 1/4 ‘55 
senatore ; 31/3-*/12 ‘62 ministro degli 
Esteri; fu presidente del Tribunale 
supremo di guerra o mar., e dal 7/6 ‘87 
cav. della Santiss. Annunziata; — 2) 
Giovanni 1. (1804-27/s 69), di Mondovì, 
frat. d. preced., generale (Novara, Cri- 
mea e guerre 1859 e 1866); dal 29/2 ‘60 
senatore del Regno; m. a Firenze; — 3) 
Guglielmo D. (Guilietmus Durandus) di 
Saint-Pourgain in Clerm. (1). de Sancto 
Porciano), celebre scolastico (Doctor 
resolutissimus), m. 1332 come vescovo 
di Puy-en-Velay. 

Durango 1) (Messico) a) Stato: 
95.275 km. q.; 265.930 ab. @ p.km. q.); 
b) città, 24.800 ab.; in vicin. dil Cerro 
del Mercado, monte di ferro magnetico 
(200!"); — 2) (Sp., Biscaglia) c., 4300 ab.; 
3/10 1808 vitt. dei Francesi (Lefebvre) 
sugli Spagn. (Marchese de la Romana). 

Duran (Abdali) stirpe afgana. 

Durante 1) sorta di panno forte; 
- 2) Castel D. ant, nome della città di 
Urbania; — 3) Zrancesco D. a) (1684- 
13/8 1755), di Frattamaggiore, celebre 
compositore da chiesa, m, a Napoli; 
è) di Letojanni Gallodoro (n. 1844), 
prof, di Patologia chirurgica a Roma; 
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dal 26/1 '89 senatore del Regno; - 4) 
Giorgio conte D.(1683-1755), di Brescia, 
pittore di fiori e uccelli; così il fratello 
Fanstino (1695-1766); - 5) v. Durantis. 

Durante causa, durat effectus 
(lat.) finché esiste Ja cansa, dura l’eff. 
Durantis Gugl. (1237-!/11 96), di 
Puimisson (Langnedoc), vesc. di Men- 
de, celebre canonista, m. a Roma; la 
sua op. « Rationale divinorum officio- 
rum » (Magonza, 1459) è nna delle pri- 
me opere stampate. 
Duranza v. Durance. 
Duras ([rl., Galway) parr., 4260 ab. 
Burate ct vosmet rebus servate 
secundis! (Virg. Aen. 1.207) = soppor- 
tate e riserbatevi a migliore fortuna! 
Duraturo che deve durare. 
Durazno(Urugnay) 1)compartim.: 
14.318 km. q.; 21.306 ab.; — 2) città. 
Durazzano (Cerreto Sann.) com. 
1860, b. 1600 ab.; 10km. da Maddaloni. 
Durazzo 1) (alban.:Darresi; turco: 
Dratd) (Albanìa) porto fortif., 5000 ab.; 
l’ant. Epidamnus(Dyrrhachium); fond. 
626 a. C.; 1313 di Filippo di Taranto; 
1386 di Venezia; 1501 d. Turchi; temp. 
m. ann.-+-16,1°, genn.-+-8,29, lugl.-t+ 
24,99; pioggia 1093"; - 2) antica fam. 
. di Genova, d. quale farono: Giacomo, 
doge 15/10 1573-!*/10 75; Pietro, doge ?/5 
1619-4/5-21; Giambattista, doge?9/71639- 
4. 41; Cesare, doge 184 1665-19/3 ‘67; 
Pietro II, doge "9a 1685-*58s 87; Vin- 
cenzo, doge 14/9 1709-!/s 1711; Giov. 
Stefano, doge 3/» 1734-*f2 36; Marcelli- 
no, doge 3/2 1767-16/* 69; — 3) Ippolito D. 
(1754-1818), di Genova, botanico; - 4) 
Stefano D. (1596-1667) arcivescovo di 
Genova, spiegò gran carità nella peste 
del 1656 {Borromeo di Genova). 
Durban (Natal) porto, 16.940 ab. 
Durbanga Darbanga (v.). 
Dureal 1) (Sp. Granada) com. 2620 
ab.; - 2) Duca di D. (Pedro d' Alcan- 
tara) 2° figlio dell’ infante Sebastiano 
di Bourbon e Braganga e dell’infante 
Cristina di Sp.; m. a Madrid !2/12 1862. 
Dilrek Friedrich (1809-25/10 84), di 
Lipsia, pitt. ritratt.; m. a Monaco. 
Durdik Giuseppe, di Horschitz (n. 
1837), filosofo e drammat. ezeco, prof. 
a Praga; suo frat. Pietro (n. 1845) filo- 
logo e , pedagogista, a Praga. 
piena (Prus., Aachen) c., 21.700 a. 
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Durene (Trimetilbenzina) itrocar- 
buro del catrame del carbon fossile. 

Direr Albrecht (21/5 1471-8/4 1528), 
di Norimberga, celeberrimo pittore, 
incisore, architetto; ser.: Von mensch- 
licher Proportion (1528); ana biogr. di 
Thausing (22 ed. 1884, 2 vol.). 

Duret Francisque (1804-?5/s 65), di 

Parigi, scultore. 
‘ Durezza 1) la resistenza relativa 
che un corpo presenta ad essere scal- 
fito da un altro; - 2) D. dei minerali 
viene espressa coi seg. numeri: l (talco), 
2 (gesso), 3 (calcare), 4 (flnorite), 5 (apa- 
tite), 6 (felaspato), 7 (quarzo), 8 (topa ù 
zio), 9 (corindone), 10 (diamante). 

D? Urfey Thomas poeta inglese, di 
Exeter; m. 1723. 

Durfort.-Civrae casa ducale fran- 
cese, origin. dell'Agénois; residente a 
Parigi; capo attuale: Guy de D.-C. due 
dle Lorge, n. 9/11 1861 e spos. (29/8 ‘88) 
alla cont.Menriette de Cossé (n. 8/61865). 

Durg (Durgam, Drug) (India Brit.) 
= fortezza. 

Durham (pron. derrem) 1) (Ingh., 
n.) &) contea, 867.260 ab. (331 ab. p 
km. q.); dè) città, 14.930 ab.; - 2) (Stato 
di New York) Inogo, 3600 ab.; - 3)John 
George Lambton conte di D. (1792-38/7 
1840) uomo ai Stato inglese; suo figlio 
George Fred. D'Arcy Lambton D. (n. 
5a 1828) nomo politico; - 4) Josef D. 
(1814-2"/10 77), di Londra, scultore. 

Duri, di Samo, storico, 250 a. C. 

Durini 1) Conte Alessandro D., di 
Milano (n. 3/51818), pittore; - 2) Conte 
Giuseppe D. (1800-21/10 50), di Milano, 
fu ministro degli affari interni nel go- 
verno provvisorio milanese (1848) e poi 
a Torino ministro dell'A gric. e Comm. 
nel Minist. Casati; m. a Novara. 

DuriAn.v. Zibotto (albero). 

Dilrkheim (pron. —haim) (Pala- . 
tinato d. Reno) c., 6100a.; sorg. salina. 

Durlach (Baden) città, 7660 ab. 

Durlindana la spada d'Orlando... 

Durma-Ragia= Darma Ragia(v.) 

Durn=])oren (v.). 

Diirnholz (Moravia) b., 3000 ab. 

Dilenten (Sviz., Zurigo) b. 2240 a. 

Duro 1) (Spagna) mon. d' arg. = 5,15 
lr.; — 2) (celtico) =ràcca. 

Duroc Gérard-Christophe-Miche], 
duca del Friùli, (25/10 1772-?2/5 1813), di 
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Pont-à-Mousson, generale di Napoleo- 
ne I;m.a Marvkersdorf dopo la batta- 
glia di Bautzen. 

Durocdrtorum (lat.) ora Reims. 

Duroni Giov., di Milano (n. 1838), 
autore drammatico, 

Durònia 1} dat.) fu città dei San- 
niti; — 2) tIsernia) com. 2240, borg. 800 
ab.; 25 km. da Campobasso. 

Duròstorum (at.) ora Silistria. 

Duròotriges (Britannia ant.) po- 
polo, nell’od. Dorset. 

Durova Nade5da Andrejevna(1790- 
1866), di Cherson, fu ufticiale di caval. 
leria e scrittrice russa di romanzi. 

Durovernum v. Canterbury 1). 

Durra 1) (Sorghum cafrum cer- 
nuum;Saggina africana; Olco dei Negri, 
D. dell'A bissinia) cereale, proprio del- 
l'Africa Settentr. (dove surroga il fru- 
mento); la sua coltura sarebbe remu- 
neratrice ancho da noi (leg. « La D.in 
Italia » di Galanti [1891]); - 2) (Zanzi- 
bar) mis. =0,457 m.; -— 3) Monte D. al 
n.-0. di Licata, 469”. 

PDiirrenberg 1)(Austria, Salzkam- 
mergut) gran miniera di sale; — 2) (Sass., 
Merseburg) vill.; saline. 

PDiivrenstein(pron.-stain)( Austria 
Bassa, Krems) città, 580 ab.; sul Da- 
unubio; rovine delcast. in cui fu prigion. 
(1192-93) Riccardo Cuor di Leone. 

Diieresi v. Durazzo 1). 

Diirrheim (pron.-haim) (Badon) 
borg., 1050 ab.; salina. 

Durrumpoor=Darampur (v.). 

Dursiey (pron. dersli) (Ingh., Glou- 
cester) città, 5300 ab. 

Durstede v. Wijk bij Duurstede. 

Durtal (Ir., Maine-et-L.)c. 35304. 

Durum (celt.) =ròcca. 

Durusuterquelabor(at.;Virg. 
Georg.}=aspra l'una e l’altra fatica. 

Durutte, Frang.-Jos. conte, (1767- 
18/8 1827), di Douai, generale di Napo- 
leone I; m. a Ypern. 

Duruy Victor, di Parigi(n.!!/91811), 
fu 1863-69 min. dell'Istruz. Pubbl, ; 
ser. : Histoire des Romains (1870-79, 6 
vol.); suo figlio Georges DD. (n. 19/31853) 
ò romanziere. 

Huryeh (pron.-ié) Venceslao Mich. 
(1738-3!/g 1802) (Padre Fortunato), di 
Turnau, linguista czeco; scr. : Biblio- 
theca Slavica (1795). 
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Dusart Cornelis (1665-!/10 1704), di 
Haarlem, pittore e acquafortista. 
Duscet (Rus., Tiflis) cit., 2530 ab. 
Dusciak (Turkistan) luogo, all’o. 
di Merv; f. 
Duscian Stefano zar di Serbia (Ne- 
mangi IX) dal 1334; m. 1355, 
Duscioborzi v. Duchoborzi. 
Duse Eleonora, di Torino (n. 5/10 
1860), celebre artista drammatica. 
Dusmet Bened., di Salerno (n.55/8 
1818),arciv.di Catania, cardin. da 11/2 89. 
DPusommerard Alexandre (1779- 
19/8 1842), di Bar-sur-Aube, descr. il 
Museo di Cluny a Parigi nella magnif. 
opera: Les arts au moyen-ige (1839-16, 
5 vol., con 510 rami). 
Duspulla = Daspalla (v.). 
Dussel Giov. Ladisino (1761-29/3 
1812),di Czaslau, celebre pianista e com- 
posit.; m. a Saint-Germain-en-Laye. 
Ditsseldorf(Prus., Prov. del Reno) 
1) distr.: 5472 km. q.; 1.754.000 ab. 
(320 p. km. q.); — 2) città, 125.400 ab.; 
fu resid. dei duchi di Jilich, Klevo e 
Berg; 1806-15 capit. del Granducato di 
Berg; 143 divis. militare. 
Dussiîingen (pron.-ghen) (Wiirt- 
temberg, Selva Nera) borg., 2070 ab. 
Dutens Louis (1730-23/5 1812), di 
‘Tours; storiogr. britann.; m.a Londra. 
bu Tillot Guillamne-Léon march. 
di Felino (1711-74), di Bayonne, fu mi- 
nistro intelligente, attiviss., liberale, 
dei duchi di Parma Filippo e Ferdi- 
nando; m. a Parigi. 
Du Toit (Transvaal) forte, 1976", 
puttia = Datia (v.). 
DmDuttilità l'attitudine d'un metallo 
ad essere ridotto in filo sottile. 
Duumwvirale di deùmviri. 
Duumvirato ufficio a. didmviri. 
Dudmviri (lat. ; Roma ant.) 1) nei 
municipii e nelle colonie, i 2 supremi 
magistrati annuali; - 2) D. aedi faciun- 
dae (aedi dedicandae) i 2 incaricati a 
sopraintendere alla fabbrica (0 consa- 
craz.) di un tempio; — 3) D. capitalesì 
due giudici dei delitti contro la patria; 
- 4) D.navales prefetti marittimi stra- 
ord. per l'armam. delle navida guerra; 
- 5) D. sacrorum (D. sacris faciundis; 
D. Sibyllini) magistrati deputati alla 
consultaz. dei libri sibillini. 
Duurstede v.Vijk bij Duurstede. 
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Duval 1) Alexandre D. (1767-11 
1842), di Rennes, poeta drammatico ; 
membro dell’Accademia; m. a Parigi; 
- 2) Amaury D. (1760-'2/111838), di Ren- 
nes, frat. d. preced., storico della let- 
terat. e dell’arte; m. a Parigi; — 3) Sw- 
les-Aler. D. le Camus (1817-77), di Pa- 
rigi, pittore di storia. 

Duvaux Yves-Jules-Ant.,di Nan- 
cy (n. ?1,s 1827), fu ag. 1882-febbr. 83 
ministro della Pubbl.Istruz.in Francia. 

Dduvergier de Hauranne Pro- 
sper (1798-!9/s 1881), di Rouen, 1870 
membro dell’Accnd., ser.: Histoire du 
gouvern. parlement. en France de 1814 
À 1848 (1857-72); m. a Herry (Chet). 

Duvernois Clément (1836-8/71879), 
di Parigi, fu nell’ ag. 70 ministro fran- 
cese del Comm. e dell'A gricoltura. 

Duvernoy Victor-Alph., di Parigi 
{n. ®°/s 1842), pianista e compositore. 

Duveyrier Henri, di Parigi (n. 9/2 
1840), esplorò l'Africa; ser.: Explora- 
tion dn Sahbara(1864); Les Touaregs du 
Nord (1864); La Tunisie(1881). 

pux 1) flat.) = duca; duce; condot- 
tiero; capo milit. e civile di un distr.; 
- 2) (Boemia, Teplitz) città, 7360 ab. 

Duxbary (pron.-beri) MQIassachu- 
setts)città, 2200 ab.; ivi termina ilcavo 
sottomar. dalla Francia (Brest). 

D° Urxelles, Nicolas du BIé mar- 
quis, (1652-1730) maresciallo di Francia 
e diplomatico. 

Duxer Thal (Tirolo) alta valle se- 
condaria dello Zillerthal. 

Duyse (pron. doi-), Prudens van, 
(1804-!9/111859), di Dendermonde, poeta 
fiammingo ; m. a Gand. 

Duyrt=Dpanit (v.). 

Db. V.=dedit vivens; devota virgo; 
dies quintus; dis volentibus. 

Dvina (Russia, Mar Bianco) fiume, 
576 kin. (1280 colla Suchona); 365.400 
km. q. di bacino, 

Dvinez (Russia, Tver) lago, 10 km. 
q.; origine della Diina. 


Dviniza (Rus., Vologda) affl. dil 


sin. della Suchona, 128 km 

DVI. C.-- dulcissima coniux. 

Dvorasik (pron. dvorsak) Anton, 
di Muhlhausen pr. Kralup (n. 8/91841), 
compositore bovmo. 

Dvoriane v. Druzina. 

Dvornik (russo) portiere. 


Dvuir (Africa Equat. Orient.) po- 
polo, che abita al s. dei Dinca. 

DPwarka = Duaraca (v.). 

Dwernicki (pron.-nitzki) Giusep- 
pe (1779-1857), di Varsavia, generale 
polacco (sotto Napoleone I e 1831). 

bwina v. Dvina. 

Dwt=Pennyweight. 

Dyce (pron. daiss) 1) Alex D. (1797- 
19/5 1869), di Edinburgh, storico lette 
rario; m. a Londra; - 2) William D. 
(1806-64), di Aberdeen, pittore. 

Dychtau v. Caucaso 1). 

Dyek (pron. daik) 1) Anton van D. 
(2*/3 1599- 9/12 1641), di Anversa, cele 
bre pittore di ritratti e di storia, e ac- 
quafortista; m. a Londra; sua biogr. 
di Guifrey (1882); - 2) Philipp van D. 
{il Piccolo van D.) (1680-*/a 1752), di 
Amsterdam, pittore; m. a L'Aia. 

Dyck Hermann (1812-95/s 74), di 
Wiirzburg, pittore. 

Dyekman«(pron. daik-)Jos.-Lan- 
rens (1811-7/1 88), di Lier, pittore; m. 
ad Anversa. 

Dyer (pron. daier) 1) John D. (1700- 
%/ 58), di Aberglassiyn, poeta ingl.; 
- 2) Thomas Henry D., di Londra (n. 4/s 
1804), scr.: History of Modern Enrope 
(2' ed. 1877), Hist. of fhe City of Rome 
(1865), Ancient Athens (1873);- 2) Wil 
liam Turner Thistleton D., di West- 
minster(n.?8/7 1843), botanico, direttore 
del Kew Garden a Londra. 

Dyle (Belgio) afl. d. Schelda. 

Dyn v. Dina 1). 

Dynamene 200° aster., trovato da 
Peters *7/: 1879; gira int. al Sole in 1655 
giorni, alla dist. media di 411 mil. di km. 

Dynow (Galizia) città, 2800 ab. 

Dys v. Diss 2). 

Dysart (pron. daisert) (Scozia, Fife) 
città, 2660 ab. 

Dysiot, Lega di, rame (62), piombo 
(18), stagno (10), zinco (10); p. cuscin. 

Dyss v. Dis. 

Dystos (Eubea) demo, 4230 ab. 

Dyveke (= Colombina) (1491-25/7 
1517), di Amsterdam, fu amante del re 
Cristiano II di Danimarca; m. improv- 
visam. (forse di veleno) a Copenaghen, 

Dzialoszice (pron. gia-) (Pol., 
Kielce) città, 5300 ab. 

Dzialoszyn (pron. gia-) (Polonia, 
Kalisz) città, 3200 ab. 
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Dzialynski (pron. gia-) conte Tito 
(1795-!°/4 1861), di Posen, patriotta e 
storico polacco; suo figlio conte Gio- 
vanni (1829-93 80) prese parte alla ri- 
voluz. polacca 1863-64. 

Dzieduszyeki(pron.ge-tzki)conte 
Vladimiro (n. 1827) economista polacco, 
gran proprietario in Galizia. 

Dzierzkowski (pron. ger-) Giu- 
seppe (1807-!9/1 65), di Xamorov (Gali- 
zia), scrittore polacco; m. a Lemberg. 

Dzierzon (pron. ger-) Johann, di 
Lobkowitz (n. 1811), fumoso apicoltore. 

D/oroch = Ciaruk (v.). 

Dzumaleu (pron. giu-) (Bucovina) 
monte, 18529, 
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® 1) nel calend. antico, la 58 delle 8 
lettere nundinali; — 2) nel calend. ec- 
cles., la 52 lettera dominicals; - 3) ap- 
po gli scolastici, una proposiz. generale 
negativa; - 4)nella mus., la 38 corda d, 
seala diaton. e la 54 d. scala diatonico- 


cromat. ; - 5) v. Zecca; - 6) = Est:(levan- 


te); — 7) = eminenza; eccellenza (titolo). 

È copula universale di qualunque 
giudizio; p. la Werac'tà dell’ affermaz. 

Ea v. Acea. 

Eace fratello di Palamede. 

Eacidi i discend. di Paco. | 

Ènco figl. di Giove e di Egina, n. 
nella deserta isola Enone (Egina), che, 
dietro sua preghiera, fu popolata da 
formiche tramutate in uomini (Mirmi- 
doni); poi uno dei 3 giudici dell'inferno. 

Eaganina (Cz0 H31 01) glucòsido 
estratto dalla noce vomica; è tòssica. 

Engle (pron. igl); 1) v. Aquila 8); 
- 2) lago a) (Calif.) 109 km. q.; è) (Mai- 
ne) 57 km. q.; c) (Nevada) 65 km. q.; 
- 3) E. Pass (Texas) luogo, sul Rio 
Grande; 1630 ab. 

Eauglehawk (pron. igl’hak) (Au- 
stralia, Victoria) com. 7330 ab. 

. Eagro il padre di Orfeo. 

Ealing (pron. i-)(Ingh., Middlesex) 
città, 15.800 ab. 

Fandi Giuseppe Ant. (1735-!/10 99), 
di Saluzzo, fisico; morto a Tor.no. 

Eantea (Locride ant) fu città; 
ora Galaxidi. 

Earl (pron. erl) (ingl.) = conte. 
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Farlom (pron. er- ) Rich. (1743-8/10 
1822), di Londra, celebre incisore. 

Eawn (pron. ern) (Scoz., Perth)laga. 

Rasington (pron. isingt'n) (Ingh., 
Oxford) com. 5540 ab. 

Eastbournef{pron.istbern}Tngh., 
Sussex) città, 22.000 ab.; bagni marini. 

Eust Budieigh (pron. ist-bedle) 
(Devon) com, 2900 ab.; bagni marini, 

Fast Galloway (pron.istghèlloue) 
v. Kirkcudbright 1). 

Rast Greenwich (pron. ist grinil) 
(Rhode Island) città, 2900 ab. 

Fasthampton (pron. istempt'n) 
(New York, Long Island) b. 2670 ab. 

EFastlake (pron. istlek), Sir Char- 
les Lock, (1793-24/521865), di Plymouth, 
pittore di storia e critico d'arte; m. a 
Pisa; scr.: Materials for a history of 
vil-painting (1847-69, 2 vol.); sua mo- 
glie Elizabeth È., n. Rigby, di Norwich 
(n. 0. 1816), scrittrice. 

Eust Lothizanm (pron. ist lossien) 
v. Haddington 1). 

East Main (pron. ist men) (Labra- 
dor, Baia d' Hudson) 1) regione; — 2) 
finme, 640 km. 

EFastinam (pron, istmenn), Marie 
Henderson, di W'arrenton (Virginia) 
(n. 1817), ser.: Aunt Thillis' Cabin 
(1852), in senso schiavistica, 

Fast Menth (pr. ist miss) (Irlanda, 
Leinster) contea, 86.300 ab. (36 p. km. 
q.); capol. Trim. 

Faston (pron. ist'n) 1) (Pennaylva- 
nia) città, 11.920 ab.; -— 2) (Maryland) 
città, 3000 ab. 

Fastport (pron. ist-) (Stati Un. di 
Am., Maine) porto, 4000 ab. 

Last Retford (pron. ist-) (Ingh., 
Nottingham) città, 9750 ab. 

East Riding (pron.istrai-)(Gran- 
bretagna) il distr. orient. della Contea 
di York, 315.460 ab. (103 p. km. q.). 

East River (pron. ist rivr) lo stret- 
to fra New York e Brooklyn. 

East Saginaw(pron.ist segghina) 
(Michigan) città, 29.100 ab. 

Fast Saint-Louis (pron.ist ssent 
lius) (Illinois) città, 9200 ab. 

Eastwiek (pr. ìstuik) Edw. Back- 
house (1814-'5/7 83), del Berkxhire, di- 
plomatico e orientalista inglese. 

Eastwood (pr. ist'ud) (Scoz., Ren- 
frew) parrocchia, £000 al. 


so Re 
ti 


ue O Usat | ©.’ — 1081 — 


Ebe È . 





2aton (pron. iten), Polvere di, pol- 
vere pirica contenente nitrato sodico. 

Eaton EEAall (pron. iten hol) (Ingh., 
Chester) magnif. castello del duca di 
Westminster. 

Enau-Claire{Wiscons.)c. 10.100 ab. 

Eau de Javelle v. Acqua 23), 

Faux-Ronnes(Bassi Pirenei) vill. 
920 ab.; sorgenti soltorose sodiche (10°- 
36°); 38 km. da Pau. 

Eaux-Chaudes=Aigues-Chaud. 

Eaux-Vives sobb. di Ginevra. 

Eauze (Fr., (iers) e. 4230 ab. 

Ebal(Samarìa) mont. 920"; ora Ge- 
bel Sulemije. a 

EbAlidi i Didscnti. 

Èbalo re di Sparta, dalla ninfa Ba- 
tia fu reso padre di Tindareo, Ippo- 
coone ed Icario. 

Ebnnista chi fa lavori in èbano 0 
in altri legni di pregio per mobilia (leg. 
e Falegname ed E. » di Belluomini 
[Hoepli]; ved. anche: La Mobilia arti- 
stica [Hoepli, 1882]). 

Ebano 1) legno dariss. e neriss., di 
alberi delle Indie Orient. dei gen. dio- 
spyros e maba; - 2) Falso È. 39 È. ar- 
titiciale, legno nero sim. all’ È.; ed an- 
che massa fortem. compressa di sega- 
tura di legno e sangue di macello. 

Ebba=Egba (v.). 

Ebbio v. Sambuco. 

Ebbrezza v. Ebrietà. 

Ebbw Vale(pron, ebbu vel)(Iungh., 
Manmouth) città, 15.520 nb. 

Ebdomadale di settimana. 

Ebdomadario, nelle chiese, chi 
regola l’ uftizio divino e la salmodia. 

Ebdòmade (gr.) settimana. 

Ebe 1) (Juventas), figliuola di Giove 
e di Ginnone, personificaz. dell’ eterna 
gioventù; versava il nèttare agli Dei ; 
sposa a Ercole indiato; — 2) v. Ffeho; 
- 3) 60 asteroide, scoperto da Hencke 
a Driesen “is 1845; gira intorno al Sole 
in 1379 giorni, alla distanza media di 
364 mil. di km. 

Ebefreniîa perturbaz. mentali al- 
l'epoca della pubertà. 

Ebel Herm. Wilh. (1820-19/8 75), di 
Berlino, prof. di Filologia comparata, 
curò la nuova ed. della « Grammatica 
celtica » di Znss (1871). 

Ebeling Adolf, di Amburgo (n. °*/10 

1827), scrittore, a Colonia. 


Ebeltoft (Danim., Rander») porto, 
1400 abitanti. 

EbenAcee ord. di piante dicotil. 
gamopetale, a fiori regolari, ordinar. 
dioiciadovario supero, e frutto polposo, 
o coriaceo; alberi o fruttici a foglie in- 
tere, senza stipole; gen. 5, sp. 250 (una 
sola ital., Diospyros lotus); prediligono 
lo regioni calde; alcune forniscono 
frutti mangerecci. 

Ebenezer (ebraico;= Pietra del 
soccorso) (Colonia del Capo, 0.) mis- 
sione, 300 ab. 

5benfurth(Austria, Wiener NXeu- 
stadt) città, 2230 ab. 

Fbenhéòch (ted.}) torre mobile d'as- 
sedio ; « Elèpoli » dei Greci. 

Ebensee (Austria, Gmunden) b., 
1050 ab.; salina. 

Eber v. Ebrei 1). 

Eberardo nome di conti e duchi . 
del Wilrttemberg. 

Eberbach (Baden) città, 4860 ab. 

Eberhard 1) Franz E. (1767-18/12 
1836), di Findelang (Algiiu), sculto- 
re; — 2) Joh. Attg. E. (1739-5/: 1809), di 
Halberstadt, filos., prof. a Halle; scr.: 
Allgem. Geschichte der Philosophie 
(1788); - 3} Konrad E.(1768-12/3 1859), di 
Hindelang (Aigiiu), scultore e pittoro; 
m. a Monaco di Baviera. 

Eberl Ant.(1766-1!/3 1807), di Vien- 
na, pianista e compositore. 

Éberle 1) Adam E. (1805-19/1e 31), di 
Aachen, pittore; m. a Roma; - 2) /tob. 
E. (1815-19/9 62), di Meersburg am Bo- 
densee, pittore d’ animali; m. a Eber- 
fin pr. Monaco; suo figlio Adolf, E. 
n. ij, 1843 a Monaco) pittore di gen. 

Ebers Georg Moritz, di Berlino (n. 
1/3 1837), egittologo e romanziere, prof. 
a Lipsia; scr.: Agypten in Wort und 
Bild; Eine tgyyt. Kéinigstochter. 

Ebersbach(Sass., Bautzen)b.7500 a. 

Ebersberg(Baviera Alta) b.2000 a. 

Ebersdorf i)(Sass., Zwickan) bor- 
gata, 2000 ab.; - 2) v. Kaiser Ebersdorf. 

Eterstadt (Assia) borg., 3320 ab. 

£berswalde (Prus., Potsdam) cit- 
tà, 13.240 ab. 

Ebert 1) vdolf E. (1820-!/7 90), di 
Kassel, romanista, prof. a Lipsia; scr.: 
Allgem. Geschichte der Litteratur des 
Mittelalters (1874 e seg.); — 2) Friedr. 
Adolf F. (1791-13f11 1834), di Tancha, 
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dal '28 bibliot. a Dresda, ser.: Allge- 
meines bibliogr. Lexikon (1821-30); - 
3) Joh. Arnold E.(1723-19/3 95), di Ham- 
burg, poeta; — 4) Narl 4. (1821-1/3 85), 
di Stuttgart, pittoro paesaggista; m. 
a Monaco di Baviera; - 5) Karl Egon 
Ritter von E. (1801-*/10 82), di Praga, 
poeta lirico. 

Eberty Georg Friedr. Felix(1812-7/7 
84), di Berlino, scr.: Geschichte des 
preuas. Staates (1866-73). 

Eberwein(pron.-vain)1)v.Ebroino; 
- 2) L'raugatt Maxim. E. (1775-8/12183]), 
di Weimar, violinista e compositore; 
così suo frat. Karl E. (1786-2/3 1868). 

Ebesfalva = Erzs6betviros (v.). 

È.bete affetto da ebetismo. 

Ebetismo(Ebetùdine)impossibilità 
a servirsi delle facoltà intellettuali, 
pur funzionando gli organi de' sensi. 

Ebetista bacchettone stupido, 

Ebingen (pron. —ghen) (Wilrtt., 
Selva N.) città, 6120 ab. 

Ebioniti (ebr. « ebionim » =i pove- 
ri) setta obreo-crist. del 2° sec. 

Ebn (Arabo) = Ben = figlio. 

Ebnat (Sviz., S. Gallo) b., 2650 a. 

Ebuer-Escheunbach (pron. —e- 
scerrtt—), Marie Baronin von, n. con- 
tessa Dubsky, di Zislawetz (Boemia) 
(n. 15/9 1880), scrittrice. 

2bo Ibo(v.). 

Ebola v. Mongala. 

Eboli 1) (Campagna) com. 11.209, 
città, 8400 ab.; V'ant. Eburma ; f.; — 2) 
Ruy Gomez de Sylva principe d' E. fu 
1559-72 favorito del re Filippo II di 
Spagna; sua moglie Anna de Mendoza 
(1540-2/2 92) fa amante del ra. 

Ebollizione 1) v. Bollire; — 2) in- 
fiammaz. flemimon. d. pelle da. caval. 

Ebonite è cauciuk indurito avente 
icaratteri esterni dell’ èbano. 

È bora (lat.) 1) (Liberàlitas Tulia) 
ora Evora ; - 2) (Ebùra} ora San Lucar 
de Barrameda. 

Eboracum (lat.) York (città). 

Eborario (lat.) scultore in avorio. 

Ebraica, Letteratura, si divide in 
un periodo antico (i Libri canonici del 
Vecchio Testam.) e in un periodo mo- 
derno, il 1° anteriore ed il 2° poster. 
nll'Esilio di Babilonia; è di carattere 
essenzialm. religioso; il 2° periodo fu 
iniziato da Esra (460 a. C.), il quale, 


insieme con Neemìa, raccolse gli scritti 
canonici antichi e a questi no aggiunse 
di nuovi; si spiegò la Legge (Midra5g); 
si formarono due rami di letter., uno 
narrativo (Hagada) e l' altro morale 
(Halacha), quest’ ultimo definitivam. 
svolto e formulato (c. 200 d. C.) nella 
Misna, dalla cui unione a nuove spie- 
gazioni (Ghemari) derivarono il Tal- 
mud gerosolimitano (4° sec.) e il Tal- 
imud babilonese (5° sec.); dal 5° al 100 
sec. furono raccolte nella Masora, 0 
Massora (tradizione), tutte le dotte an- 
notaz. al testo della Sacra Scrittura; 
nel medio evoi princip. centri della cul- 
tura E. (esegesi, grammatica, spiegaz. 
del Talmud, filosofia e poesia) furono 
nell'Africa Settentr., in Spagna, Fran- 
cia e Italia ; i più illustri nomi furono: 
Sangria (m. 942), Giuda Chaggiug, Abul- 
valid Mervan, Isaaki, Ibn Esra, Mosè 
e David Kimchi, Mosè Maimonides, 
Abarbanel, Kia Levita (m. 1549); della 
Lett. E. scr. Cassel (1879). 
Ebraicista chi sa e protessa l’ ebr. 
Ebralco lalingua degli Ebrei ant , 
ramo della stirpo semitica settentrio- 
nale; la lingua dell'Antico Testam., e, 
sino al 29 sec. d. C., del popolo ebreo 
(leg. « Thesanrus linguae Hebraicae » 
di Gesenins {1829-57]). 
Ebraismo parola, 0 locuz., propria 
dell’ ebraico, 
Ebraizzare usare ebraismi. 
Ebrard Joh. Heinr. Aug. (1818-29/7 
88), di Erlangen, teol. protest.; scritt. 
Ebrea, L', v. Hallvy (Jacq). 
Ebrei 1)i discendenti di Eber, e più 
specialm. di Abramo, il quale (c. 2000 
a. C.) venne, dal paese al di là (eber) 
dell'Eufrate, o del Giordano, nella Pa- 
lostina; la loro storia si divide nei seg. 
periodi: @) Patriarchi, sino all’immi- 
graz. di Giacobbe in Goson; 2) Schia- 
vitù d' Egitto: uscita con Mosò (c. 1320 
a. C.); migraz. attraverso il deserto; 
conquista di Canaan sotto Giosuè; di- 
vis. del paese fra le 12 tribù; e) Giudici 
(c. 300 anni; lotte delle singole tribù 
per il possesso delle terre e per l' indi- 
pendenza) sino a Samuele; d) Regno 
indiviso {c. 1050-975) sotto i re Saul, 
David e Salomone; e) Regno diviso ; il 
Kegno settentr. delle 10 tribù (Israole, 
o Efraim), colla capitale Samarìa, fu 
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distr.(722)dagli Assiri; il Regno merid. 
(Giuda), ola capit. Gerusalemme, fu 
distr. (588) dai Caldei; f) Esilio di Ba- 
bilonia 588-536; 521-510 ricostruz. del 
Tempio e fondaz. del R.° sacerdotale 
di Giudea; dipendenza dai ‘Persiani, 
sino al 331; poi dai Macedoni, sino al 
801; indi dagli Egiziani; dal 174 op- 
pressione da parte dei re della Siria: 
174-37 a. C. dominaz dei Maccabei; g) 
dal 6 d. C. la Giudea prov. romana; 66 
rivoluz.; 70 caduta di Gerusalemme; 
distruz. del Tempio e dispersione del 
popolo ebreo; kh} durante tutto il medio 
evo gli E. furono disprezz. e maltrat- 
tati in ogni paese; ora, in quasi tutti 
i puesi, emancipati, cioè pareggiati nei 
diritti politici e civili agli altri abitanti; 
dal 1880 si palesò di nuovo nn movim. 
ad essi contrario (Antisemitismo), spe- 
cialm. in Russia (1591 espulsione in 
massa) ; essi conservano, in generale. 
il tipo e le doti della loro stirpe, ma 
parlano le lingue dei popoli fra i quali 
viv.; il ioro num. è stim. di 8.000.000; 
di questi, 5.955.000 sono in Europa 
(3.000.000 nella Russian Occid., 1.643.000 
nell'Austria-Gngh., 562.000 nell’ Imp. 
Tedes., 400.000 nella Rumania, 250.000 
nell'Europa OQccident. e 100.000 nella 
Tarchia); ne scr.: Herzfeld {1847}, von 
Jost (1858-59), Griitz (1853-70), Weber 
ed Itoltzmann (1867); - 2) Cristiani E. 
si dissero gli F. (specialm. di Gerusa- 
lemme) convertiti, i quali sostenevano 
il valore eterno della Legge mosaica ced 
erano avversi a San Paolo, l’Apostolo 
d. genti (cioè dei pagani); - 3) Epìstola 
agli E. fa scritta probabilim. 65 d. C. 
ai Cristiani E. da undiscep. di S. Paolo. 
Ebreo errante (vr. Ahasvero 2)) 
nell'ant. tradiz. popol. ital. ci si pres. 
coi nomi di Buttadeo e di Malco. 
Ebrewil (Fr., Allier) b., 2430 ab. 
Èbridi (Western Islands) 1) c. 200 
is. rocciose (87 abitate) all’ o. della Sco- 
zia Settentr.; 3000 km. q.; 40.000 ab.; 
le maggiori, da n. a s., sono: Lewis, 
North Uist, Beubecula, Sonth Dist, 
Barra; temp. m. del genn. + 69, del 
lugl. + 14,19; pioggia 2600", — 2) v. 
Nuove Èbridi. 
Ebrietà (Ebbrezza) quel leggiero 
stordimento, con o senza eccitazione e 
vertigine, e con sconnessione di idee, 


che precede l'ubbriachezza; e i disturbì 
cerebrali che ia simulano. 

Ebro i) (Spagna, Mare Medit.) fiu- 
me, 757 km.; — 2) (Tracia ant.) fiume; 
ora Maritza; — 3) (Prov. Alessandria, 
$.-e.) monte, 1698". 

Ebrodunum v. Embrun. 

Ebroino (Eberwcin) fu potentiss. 
maggiordomo del R.° franco della Nen- 
stria; assassinato 681. 

Ebron (Palestina) antichiss. città, 
a 8859; sepolero di Abramo; ora Eli 
Chalil (10.000 ab.). 

Ebsambul v..\busimbal. 

Ebstein(pron.-stain)Wilh.,diJaner 

{n. 27/11 1836), medico e scritt., prof. a 
Gittingen. 

Ebude (lat.) le Is. Ebridi. 

Eballiometria consiste nel notare 
il grado di temperat. a cni un liq. ac- 
quoso bolle, per stabilire la quantità di 
alcool etilico in esso esistente. 

Ebullioscopio strum.perdeterm. 
la quantità d’alcool conten. nel vino 
dalgradoditemperat.acui questo bolle. 

Ebur (lat.) avorio. 

Ebùara v. Èbora 2). 

Eburina materia composta di pol- 
vere d'ossa, bianco d’ovo, o sangue, 
compressa in forme e cotta. 

Eburnazione incrostazione. 

Ebùrneo d'avorio. 

Eburodunum (lat.) ora Yverdon. 

Eburoni (Gallia ant.) popolo Dbel- 
gico, distrutto da Cesare di a. C. 

Èburum v. Eboli. 

Èbusus (lat.; fenicio: ibusim=isola 
dei pini) ora Iviza (isola). 

Eeabe=Ècuba (v.). 

Ecarma (Is. Cnrili) isola, 33 km.q. 

Feate 1) v. Diana 1); — 2) 1000 aste- 
roide, trovato da Watson !/7 1868; gira 
intorno al Sole in 1984 giorni, alla di- 
stanza media di 464 mil. di km. 

Eceateol)di Abdera, filos. e storico, 
alla corte di Alessandro il Grande; - 2) 
di Mileto, logografo, c. 490 a. C. 

Ecaterinburg v. Jecaterinbarg. 

Secatombe (gr.) sagrificio di 100 
tori; strage. 

Ecatompilo (gr.; = Centoporte) 
(Parzia ant.) fu città, ora Scià Rud. 

Ecatonchiri (gr.) v. Centimani. 

Ecatone, di Rodi, filos. stoico, di- 
8cep. di Panezio. 
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Ecballiwum = Mombdrdica (v.). 

EcbAtana(Agbatana)(Mediaant.) 
fu città capit., ora Hamadaàn. 

Eeblastesi (gr.) sviluppo di ger- 

mogli di foglie dall’ ascella dei petali. 

Ecbole {gr.) espulsione; aborto, 

Eebolina è un componente della 
sègala cornuta. 

Eccard i) v. Eckhart; -— 2) Joh. E. 
(1553-161]), di Miihlhausen a. d, Un- 
strut, composit. di mus, da chiesa; m, 
a Berlino. 

Fecatartico purgante. 

EFecedenza quello che in un con- 
toggio risulta in più. 

Eeee homo (lat.;=— ecco l' namo!) 
parole di T'ilato (San Giov, 19, 5) alla 
vista di Gesù Cristo flagellato e colla 
corona di spine in capo; quindi, figura 
dipinta, o in rilievo, rappresentante il 
Salvatore iu tale stato. 

Eccellenza titolo, prima dei re 
langobardi, poi dei re franchi e degli 
imper. fino all4°sec.; ora tit. dei Gran- 
di ufticiali dello Stato (v.) e degli am- 


‘basciatori; nel R?, Un. della Granbret.. 


e Irl., titolo del governatore generale 
dell’ Irlanda, dei governatori delle co- 
lonie e degli aubasciatori; negli Stati 
Un. d'Am., titolo del presidente. 
Eccelso alto; sublime; l'E.— Dio. 
Recentrica, Anomalia, angolo au- 
siliare nel calcoto dei movim, planetari. 

EecentricitÀ @&) di un punto ri- 
spetto ad un circolo, è la sua distanza 
dal centro del circolo; d) nell' ellisse, 
distanza dei 2 fochi del centro. 

Fecèntrico 1) situato fuori del 
centro di un circolo; - 2) stravagante; 
- 3) nolla teoria planetaria dogli anti- 
chi, circolo îl cni centro è fissato in un 
punto diverso dal centro della Terra; - 
4) parte di una macchina, il cui ufficio 
è quello di trasform. il moto circolare 
in rettilineo alternativo e viceversa; — 
5) si dice delle armi da sparo, il cui 
centro di rravità non coincide col cen. 
tro geometrico; da che dipende un re- 
golare movim. rotatorio dell’amna e 
quindi una sicnrezza maggiore di col- 
pire il segno. 

Eceesso 1) tutto ciò che passa la 
giusta misura; e specialm. trasgress. 
di quelle leggi di polizia che si riferisce. 
alla pubblica tranquillità e moralità; — 


2) E. di potere il fatto di un pubblico. 
fanzionario che oltrepassa lo attribu- 
zioni aftidategli dalle leggi; — 3) Z. g/e- 
rico a) in un triangolo sfer., Ja diffe- 
renza tra la somma degli angoli (che è 
sempre maggiore di 1802) e 1809; è) in 
un poligono sfer., la differenza tra la 
somma dei suoi angoli e tante volte 180° 
quanti sono i luti meno 2. 
Eceètera, cioò : etcaotera (lat.)=e 
le altre cose ; ed altro ancora, 
Fecezionali 1) Leggi FE. ordina- 
menti del supremo potere esecutivo, 
pei quali, in causa di pericolo pubblico,. 
restano sospesi i diritti costituzionali; 
- 2) Prezzi E. straordinariam. bassi. 
lecezione 1) caso che non è com- 
preso nella regola; — 2) la risposta, che 
il convenuto fa coutro la pretesa fur- 
mulata dall'attore {(=opposizione); - 
3) E. di cosa giudicata la opposizione 
per cui si vuol provare giudicato già 
l'oggetto dell'attuale controversia; - 
4) E, di merito ja opposizione che ri- 
guarda la sostanza stessa della contro- 
versia; — 5) £. non numeratae pecuniae 
l'opposiz. per cui si nega di aver rice- 
vuto danaro dall' attore. 
2echeardo v. Ekkehard. 
Ecchimosi (gr.) macchia gialla- 
stra, o nerastra, prodotta dall'uscita 
ed infiltrazione del plasma e de' globuli 
rossi nel tessuto connettivo sattocnia- 
neo, in seguito a rottura dei capillari 
sanguigni per percosse o legature trop- 
po strette; o anche per alterazioni 
delle loro pareti da atati marbosi gen. 
Ecciea,Puuta d', (Corsica, s.-e.)capo. 
Ececciciema, nel teatro antico, era 
una macchina, colla quale si apriva il 
fondo della scena per far vedere agli 
spett. l'interno del palazzo o d. casa. 
Eccipicnte la parte del medica- 
mento che incorpora o tien disciolti i 
principii medicinali attivi. 
Becisione v. Amputazione. 
Eccitabitità 1) L. muscolare fi- 
coltà dei muscoli di contrarsi, suttopo- 
sti ad uno stimolo interno od esterno : 
- 2) E. nervosa ficoltà de’ centri ner- 
vosi di reagire secondo l'impressione 
ricevuta. 
Eccitamento all guerra civile, 
ul saccheggio, o alla strago (RO. d'Ita- 
liu) punito sec. art. 252 Cod. Pen. 


‘fronte alla Chiesa; - 
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Eccitante ciò che rende un tessuto 
più pronto nella ana funzione. 

Eceitatrice macchina dinamo-elet- 
trica che serve ad eccitare l’induttore 
di un'altra dinamo. 

“eeitazione 1) azione prodotta da 
nuo stimolo sull’ organismo vivente; - 
2) esagerata funzione d'uno 0 più or- 
gani (specialmente del cervello). 

Eceles (pron. ekkels) 1) (Ingh., Lan- 
caster) com., pr. Manchester, 21.800 
ab.;- 2) John E.(1650-1735), di Lon- 
dra, composit. di musica. 

Feclesall Bierlow. (pron. ekkel- 
sol birlo) (Ingh., York) com. (5 km. da 
Sheffield), 67.540 ab. % 

KEceclesfiela (pron. ekkelsfild) (In- 
gh., York, West Riding)città,21.200nb. 

Eccleshall(pron.ekkelshol){Ingh., 
Stafford) città, 5700 ab. 

Eceleshitt (pron. ekkels-) (Ingh., 
York) com., 4500 ab. 

Ecclesia (gr.) - adunanza; (lat.)== 
chiesa; adunanza dei fedeli. 

Ecclesiarea pròside d’una chiesa. 

FEcectesiaste(ebraico: Cobelet = con- 
cionatore) titolo greco del libro « Pre- 
dicatore Salomone » dell'Ant. Testam. 

Ecclesiastica 1) Carriera £. del 
sacerdozio ; — 2) Costituzione E. orga- 
n'zzaz. giuridica della Chiesa come isti- 
tuto, e in particolare le norme per lo 
esercizio dell’ autorità della potestà E.; 
torme principali: a) il sistema Papale, 
in cui il Papa esercita la suprema po- 
testà come monarca assoluto ; bd) il si- 
stema Episcopale, in cui la soinma po- 
testà risiede nella totalità dei vescovi; 
c) sistema Presbiteriale e Sinodale, in 
cui le comunità religiose si ammimistra- 
no da sè e partecipano alla suprema 
potestà mandando loro rappresentanti 
ai sinodli; d) sist. Territoriale, delle 
Chiese protestanti, perle quali la som- 
ma potestà risiede nei principi e, per 
incarico di questi, nei consistori; — 3) 
Disciplina E. il complesso delle nonne 
per mantenere il buon ordine e la mo- 
ralità nella Chiesa; — 4) Lingua E. 
quella usata pel culto e nella quale 
sono scritti i libri liturgici; nella Chie- 
sa cattol. rom., illatino ;- 5) Politica E. 
le norme che r antorità civile segue di 
6) Potestà E. l'au- 
torità esercitata dal capo o dai diret- 


tori di una Chiesa; - 7) Storia E. la 
esposiz. scientifica dell'origine, della 
esterna diffusione e dell'interno svi- 
luppamento della Chiesa cristiana; 
parte principale della così detta Teo- 
iogìa storica e, nello stesso tempo, 
parte della Storia universale della Re- 
ligione e della Civiltà. 

Ecclesinstiche 1) Leggi FE. le leg- 
gi civili regolanti i rapporti fra Stato 
e Chiesa; - 2) Pene E. quelle inflitte 
dalla Potestà ecclesiastica (scomunica, 
penitenza). 

Ecclesiastici 1) Benefizi E. v. Be- 
nefizio 2); —- 2) Beni E. v. Asse 15}; — 
3) Libri E., giusta le disposiz. del Con- 
cilio di Trento, sono i 7 registri del 
battesimo, della cresima, dei matrimo- 
pii, delle morti, dello stato delle anime, 
delle pubblicazioni e dei precetti; per 
l’introdnz. dello stato civile, tali libri 
perdettero il loro valore giuridico; 4) 
Scrittori E. v. Chiesa 16); — 5) Toni E. 
quelli della musica sacra antica, usati 
specialm. dal 15° al 17° sec. 

Ecclesiastico 1) che appartiene 
alla Chiesa, 0 che concerne la Chiesa: 
o persona addetta al clero; — 2) libro 
slel Vecchio Testam., che nell’ origi- 
nale ebraico ebbe il titolo di Parabole, 
o Sentenze; - 3) v. Anno 6);- 41 (Ate- 
ne ant.) era la paga per assist. all’as- 
semblea popolare (3 dbuli) ; — 5) Diritto 
E. il complesso delle norme determi- 
nanti i rapporti giuridici della Chiesa 
v degli nomini come membri della me- 
desima; - 6) Patrimonio E. v. Asse 15). 

Eccleston (pron. ekkelst'n) (Ingh., 
Lancaster) com., 13.830 ab. 

Ecelisi (gr.) slogatura. 

Ecclisse v. Eclisse. 

Eccondrosi escresc. cartilaginosa. 

Èccope (gr.) ferita al cranio. 

Eccopròtico (gr.) lassativo. 

Eccremocarpus gen. di piante 
bignoniacee, deil’Amer. Merid.; ram- 
picanti, a bei fiori. 

Eccrisi (gr.) separazione (secrez.) 
dell'umore morbifico. 

Eccritieo che promove l’ èccrisi. 

Ecdecano idrocarburo Cie Hss. 

Eedèémico contrario di eudèmico. 

Ecdemiomania (gr.) smania di 
emigrare, di viaggiare. 

Fedemo v. Demofane. 
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Ecechiria (Grecia ant.) la pace di 
Dio durante le pubbliche feste. 

Ècetrafucit.d. Volsci; ora Supino(?). 

Ecfantide uno dei primi poeti della 
commedia attica antica. 

Eefanto antico filosofo pitagorco, 
di Siracusa. 

Ecfilloforìa (Atene ant.) l'atto 
col quale (mediante voto seritto su 
foglie d’ ulivo) i membri del Consiglio 
scacciavano un loro collega indegmo. 

Ecfima (gr.) escrescenza ; gobba. 

Eecefonesi (£r.) esclamazione. 

Eefrassia (gr.) deostruzione. 

EefraAttico (gr.) doostruente. 

Eefronîa (gr.) perd. d. sentimento. 

Ecegomnina componente d. cocuina. 

Echague (pron. ecia—) don Ratàael, 
di San Sebastian (n. 15/2 1815), gene- 
rale spagnuolo. 

Echal (pron. ecck} (India, Ciota 
Nagpur) città, 9000 ab. 

Echalia (Grecia ant.) nome di pa- 
recchie città (iv Messenia, Eubea, T'es- 
saglia, Etolia). 

Echavarria (pron. ecia—) José 
Ignacio marques de Fuentesiel, gener. 
spagn., dic. 1879-feb. 81 min. d. Guerra. 

Eehèerate di Phlius fu uno degli 
ultimi pitagorei, forse uno dei mace- 
stri di Platone. 

Echegaray (pron. ecco—) José, di 
Madrid (n. 1832), autore drammatico ; 


1873 min. spagn. dell'Istruz. ed.Comm. 


Echelles v. Les Echelles. 

FEchemitia (gr.) silenzio. 

Techemo re di Arcadia uccise in 
duello, 16 anni avanti la guerra Tro- 
iana, l’eràAclide Illo. 

Rehneo (Teatro ant.) vaso di bronzo 
adoper. per dar maggiore sonorità alla 
voce degli attori. 

EFEchetla (Sicilia ant.) fu città; rà- 
deri a Occhiala pr. Grammichele. 

Ècheto fuun crudele re dell'Epiro. 

Echevèria gen. di piante crassu- 
lacee; erbe grasse, glauche, a foglie 
disposte a rosetta, a fiori scarlatti o 
gialli; alcuno ornamentali. 

Echeverrìa (pr. ece—) don Esté- 
ban (1809-51), di Buenos-A.ires, poeta; 
in. in esilio a Montevideo. 

Echidna 1) nella mitolog., mostro 
metà vergino 6 metà serpente, per 
opera di Tifone madre di Cèrbero, del- 
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l' Idra Lernea, della Chimera, della 
Sfinge, del Leone Nemeo, della Scilla 
o di altri mostri; uccisa nel sonno da 
Argo Panopte; - 2) gen, di mammiferi 
monotremi, col tronco armato di grossi 
aculei, il muso allungato in un sottil 
becco, le unghie robuste, atte a sca- 
vare; E. hystrix, deli' Australia; E. 
setosa, della Tasmania; specie aftini 
vivono pure alla Nuova Guinea ed 
alla Nuova Zelanda; si cibanod'insetti. 

Echinades v. Curzolari. 

Helinîedi i ricci di mare. 

Pehimiti ricci di mare fossili. 

Jehiuo 1) (Atene ant.) era una cas- 
setta nella quale durante l’istruz. di 
un processo si conservavano i docum. 
presentati dalle due parti fino al giorno 
del dibattimento; — 2) (Tessaglia ant.) 
fu città enpitale dei Mirmidoni; ora 
Achino; - 3) (Riccio di mare) gen. di 
echinodermi, di corpo tondeggiante, 
globuloso 0 depressa, solido, per essere 
la pelle tutta costituita quasi da pia- 
strelle calcaree; numerose spine, 6 
pedicelli molli serv, alla locomozione; 
complicato è il robusto apparato ma- 
sticatore che circonda la bocca, e detto 
Lanterna di Aristotile; - 4) (lat.) ma- 
stello; — 5) larga membratura sotto 
l’abaco del capitello dorico. 

Fehinocactus gen. di p. cactee; 
alcune specie coltiv. come ornamentali. 

KFehinococco, Tenia, verme na- 
striforme, ché vive nell'intestino del 
cane; l'uomo s' infetta ingerondone 
le uova, il cui embrione dallo stomaco 
passa nella corrento sanguigna e si 
terma più spesso nel fegato, ove da 
origine ad una vescichetta idatica, in 
cui nascono vescichette figlio a così 
vin, siechè in pochi anni può formarsi 
un tumore cistico grosso come una 
testa di bambino, 

Echinoderma, in medic., l'uomo 
la cui pelle per un fatto patologico 0 
teratologico è coperta di scaglie epi- 
dermiche d'aspetto corneo. 

Echinodermi animali a corpo ri- 
vestito di teenmento, rigido più o meno, 
per lo sviluppo di piastrelle calcaree, 
e munito di punte, o spine (erinoidi, 
stelle Ai mare, echini, oloturie). 

Echinoidi = Echinìdi (v.). 

Echinope(Echinops) gen. di pianto 
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composte; erbe ramose, erette, spinose, 
con glomèroli sferici bianchi (E. sphae- 
rocèphalus) o azzurri (E. ritro). 

Echinorinco gen. di vermi acan- 
tocefali, viventi specialm. nel corpo dei 
crostacei. dal quale passano poi in pe- 
scied uccelli; talvolta anchenell’nomo. 

Echinospermo piante boragin. 

Echinostachys piante fossili. 

lcninottalmia (gr.) infiammaz. 
delle palpebre, nella quale le ciglia 
sono diritto e rigide. 

Echio gen. di piante boraginee. 

Echione 1) v. Cadmo 1); - 2) pit- 
tore greco, 250 a. C. 

Echiquier (franc.) 1) scacchiere ; 
— 2) specie d'ordinanza di truppe (a 
scacchi); - 3) specie d'ordinanza di navi 
da guerra in corsa (correre in scacco); 
- 4) in Normandia, era un'autorità che 
aveva giurisdiz. sovrana per le cause 
importanti fra privati; — 5) in Inghilt., 
v. Cancelliere 5); - 6) (Melanesia) isole. 

Ecnites gen. di piante apocinee, 
tropicali, a fiori con pappo setoso, che 
si utilizza per la confez. di ovatta; 
tale lE. caudata (Strofauto). 

Echitònium nome di piante foss. 

Eehntilt la lingna dei Joktanidi. 

Echo (ecco) (Utah) staz. di f.; 1652. 

Echter Michael (1812-42 79), di Mo- 
naco di Bav., pittore di storia. 

FEchtermeyer Karl, di Kassel (n. 
*"/10 1845), scultore; a Braunschweig. 

Fehternach(Luxemburg)c.4200a. 
Echuca (pron. eciuke) (Australia, 
Vetoria) città, 1200 ab, 

Ecigo (Giapp., Hocurocudo) prov., 
1.457.000 ab.: città princip. Niigata. 

Ecija (ezicha) (Spagna, Sevilla) cit- 
tà, 25.000 ab. 

Ecisen (Giapp., Hocurocndo) prov. 
481,000 ab.; città princip. Fucni. 

Eeiu (Giapp., Hocurocudo) prov., 
665.000 ab.; città princip. Tojama. 

Eek 1) Heinr. £., di Gleiwitz in 
Slesia (n. 1837), geologo, prof. a Stutt- 
gart.: — 2) Johann E. (Maier) (1486-8/9 
1543), di Eck in Svevia, il celebre av- 
versario di Lutero; m. a Ingolstadt; 
sua biogr. di Wiedemann (1865). 

Eckardt, Julius von, di Wolmar 
in Livonia, scrittore, dal ‘85 console 
generale tedesco a Tunisi. 

Kekart 1) figura d. leggenda ernica 
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tedesca; avvisatore; - 2) Maestro E. 
(c. 1260-1327) n. in Turingia, domeni- 
‘ano, panteista; m. a Colonia. 

Eckartsberga (Prus., Merseburg) 
città, 2030 ab. 

Eckehart mdnaco di San Gallo, 
trattò (930) in esametri la storia di 
Gualtiero d' Aquitania (ed. da Peiper, 


°1873); m. 4/1 973. 


Fektenbrecher, Karl Paul The 
mistokles von, n. ad Atene (n. ‘nu 
1842), pittore paesaggista. 

Ecker Alexander ({1816-29s 87), di 
Freiburg i. Br., celebre anatomico. 

Eckermann Joh. Peter (1792-3/12 
1854), di Winsen in Hannover, fi amico 
intimo e segretar:o di Goethe; scrisse: 
3espriiche mit Goethe (6* ed. 1888). 

Eckernf&rde (Schleswig)p.5600a. 

Eckerò (Is. Aland) isola. 

Eckersberg Christoph Wilh.(1783- 
22/11857) «di Varniis (Schleswig), pittore 
di storia a Copenaghen. 

EckersdAorf (Prus., Breslau) bor- 
gata, 2060 ab. 

Echert 1) Zeinr. Ambros E. (1807- 
410), di Wiirzburg, pittore di battaglie; 
m.a Monaco di Bav.;- 2) Aarl Ant. 
Florian E. (1820-'4/i0 79), di Potsdam, 
musicista; m. a Berlino. 

Eckhart. Joh. Georg von, (1664-9/2 
1730), di Duingen (ITannover), monaco 
benedettino, poi gesuita, ser. : Com- 
mentarii de rebus Orientalis Franciae 
(1729); m. a Wiirzbarg. 

Fekhel Jos. Hilarius (1737-!7/s 98). 
di Enzersfeld (Austria Bassa), fondò, 
colla sua « Doctrina nummorum véte- 
rum » (1792-98), la scienza namismati- 
ca; m. a Vienna. 

Eckmi ni v. Ecgmiihl. 

Eckstein (pron. —stain) 1) Ernst 
E., di Giessen (n.5/21845), novellista, a 
Lipsia; - 2) Friedr. Aug. E. (1810-!9/1 
85), di Halle, distinto filologo e peda- 
gogista; m. a Lipsia. ° 

Éclairenrs (frane.) = esploratori 
(soldati). 

Eclampsta nei bambini (E. infan- 
tile) o nelle gravide (È. puerperale), se- 
rie di accessi di convulsioni toniche e 
poi cloniche di quasi tutti i muscoli 
con abolizione più o meno completa 
della coscienza. 

Hclats de Jersey pietra da cote. 
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Eclegma sp. di siroppo. 

Kelèttiea 1) Filosofia E., nell'an- 
tichità, a) quella che cercava di riunire 
in un tutto bene ordinato le dottrine 
di Pitagora, Platone e Aristotile (prin- 
cip. rappresentanti : Plotino e Proclo): 
b} la raccolta non critica delle dottrine 
greche, come in Cicerone; — 2) Scuola 


E. a) v. Consin 2); d) nella storia della 


pittura ital., si disse quella che cercava 
di riun. i pregi dei vari grandi maestri. 

Xelèttiei si dicono i filosofi che non 
si adattano a nessun sist. particolare, 
ma che da tutti i sistemi trascelgono 
ciò che ad essi par vero e buono. 

Ecletticismo ilsist. d. Ecléttici. 

Felèttico che esamina e sceglie. 

Èclisi (gr.) =debolozza. 

Eclisse (gr.) oscurazione prodotta 
nel Sole dall'interporsi del corpo opaco 
della Luna (E. solare), o nella Luna 
dall'immergersi di questa nell'ombra, 
che la Terra, illuminata dal Sole, pro- 
duce dietro di sè; secondo che l' oscu- 
razione prende tutto il disco d. corpo 
eclissato, o soltanto una parte, VI. 


dicesi totale o parziale; notabile fra le 


E. parziali del Sole è la forma dell' E. 
anulare, in cui Ja Luna copre il Sole 
centralmente, ma non ha sufficiente 
a npiezza per occultarlo tutto, e lascia 
quindi visibile tutt'intorno un anello 
luminoso; hannosi anche F. dei satel- 
liti di Giove e di Saturno, osservabili 
dalla Terra; e succedono quando il sa- 
tellite entra nell'ombra prodotta dal 
suo pianeta ; v. Immersione ; v. Emer- 
sione; v. Saros. 

Eelìttica 1) (gr.) quel circolo mas- 
simo della sfera celoste, che è percorso 
dial Sole nel suo moto annuale appa- 
rente; il suo piano coincide col piuno 
del moto reale della Terra intorno al 
Sole; la posizione di tal piano nello 
spazio varia lentam. per effetto della 
perturbaz. planetarie; suole dividersi 
in 12 parti, a cui si danno i nomi dei 
12 segni zodiacali corrispondenti; v. 
Zodiaco ; — 2) Obliquità dell’ E. l'angolo 
di 23 1/2° che l'E. forma col piano del- 
l' Equatore; - 8) Piano dell’E. quello 
racchiuso dall’ èrbita della Terra. 

T:eloga v. Ègloga. 

Eclogite miner. bello e raro, miscu- 
glio granul. di omfitcite e di gran. rosso. 
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Ecnefia (gr.) tùrbine di vento. 
Èenomo (Sicilia ant., 8.) promon- 


“torio (Punta San Nicola ?); 256 a. €. 


vittoria navale dei Romani (Regolo) 
sui Cartaginesi. 

Eco 1) ninfa che soleva intrattenere 
con chiacchiere Giun., quando questa 
volea sorprendere suo marito; perciò 
le fu limitato il dono della voce così da 
non poter far altro chie ripetere l' ul- 
tima parola che ndiva; amò Narciso, 
ma non fu corrisposta; quindi cadde 
in estremo languore e div. una rupe ; 
— 2} 60° asteroide, trovato da Ferguson 
15/g 1860; gira intorno al Sole in 1352 
giorni, alla distanza media di 359 mil. 
di km.;- 3) ripetizione di un suono 0 
d'un rumore causata dalla sua riper- 
cussione contro un ostacolo; se vi sono 
due ostacoli l'uno rimpetto all'altro il 
suono può essere ripetuto più volte © 
allora si ha VE. nimltipla ; — 4) (Guinea) 
isola, su cui è Lagos; — 5) E. metallica 
risuonanza che la tosse determ. talora 
nella pleura contenente gas e liquido ; 
è analoga a quella data da un grande 
vaso in cui si parli. 

Ecogmut stirpe esquimese. 

EHcolampadio Giov. (Joh. Huss- 
gen, o Ifeussgen) (1482-24/11 1531), di 
Weinsberg, viformatore ; m. a Basilea. 

Ecommioy (Fr., Sarthe) b., 3620 a. 

Zeonomato l’ amministrazione d. 
beni ecclesiastici. 

Economiîìa l) l'arte di ben con- 
durre e amministr, gli affari domestici: 
- 2) risparmio; -— 3) amministraz. dei 
benefizi vacanti e delle loro rendite ; 
— 4) detto A. natura, ordine e governo 
di tutte le cose; — 5) detto delle opere 
dell'ingegno, disposiz. e coordinazione 
delle parti tra di loro e col tutto; — 6) 
in una macchina, il congegno d. varie 
sue parti; - 7) Z7. agraria l'arte di ben 
condurre le aziende rurali; ne scrisse 
E. Cossa (IToepli, 1890); — 8) J. animale 
l’insiemo delle leggi che regolano gli 
esseri viventi; — 9) £. industriale le 
regole e i precetti per la bnona ammi- 
nistraz. di una manifattura; — 10) E. 
medica l'insieme delle regole seguite 
nella pratica della medicina e della chi- 
rurgia; - 11) F. politica la scienza che 
studia le leggi della produz., della di- 
stribuz. e della consumaz, d, ricchezza; 
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v. Cossa 7) d); - 12) E. rurale=E. AgTA- 
ria; — 123) £. sociale VE. politica in 
quanto parte, non dalla E. indivivuale, 
ma dai bisogni di tutti. 

Econòmiche, Cncine, stabilim., 
dove, o pel*sistema cooperativo, o per 
sussidii della beneficenza, o anche per 
apeculaz., si mangia a buon mercato. 

Econòmice, .Processo, fatto dal- 
l’antorità politica e non colte forme 
di regolare giudizio. 

Economiser (ingl.; pron. iconno- 
maiser), nelle raacchine a vapore, sist. 
di tubi, posto dietro la caldaia, per ri- 
scaldare l'acqua di alimentaz., prima 
che questa entri nella caldaia, utiliz- 
zando i tas della combustione, avanti 
che arrivino al camino, abbassandone 
la temperatura sino al limite minimo 
per un bnon tiraggio. ug 

Economista 1) dotio di economia 
.politica:-2) fautoreel. sist. fisiocratico. 

Economizzare risparmiare. 

FEeòonomo 1) preposto all' ammini- 
strazione di nn patrimonio; — 2) E. ge- 


nerale soprintend. all'amministrazione i 
| arresto di sviluppo, è sprovvisto affat- 


dei beni ecclesiastici; - 3) E. spirituale 
(Vicario) il sacerdote che ha la cura di 
una parroechia vacante. 
EF consensu gentium v. Argn- 
mentum 14). 
E continenti (lat.)=sùbito. 
E contrarioflat.)v. Argument.3). 
FKcossaise (fr.) sp. dicontraddanza. 
Ecouen (Seine-et-Oise) b., 1300 ab. 
Ecepiema (gr.) suppurazione. 
Ecpiesma (gr.) frattura del cranio 
conintossam. e compressione cerebrale. 


Ecpirosi (gr.) la fine del mondo | 


per conflagrazione. 

Ecplessla (gr.) stupore. 

XFerasenr (frane.) strum. chirorg. 
per estirpare polipi. 

Eerasez l’infAme (Voltaire) = 
estirpate l’ infame (superstizione). 

Ecrisbntilon (gr.) rim. pei calli. 

Ecron {Acaron) fu città dei Fili- 
stei: ora Akir. . 

Eetasìa = Diastole (v.). 

Eetatico (£r.) dilatato. 

EHetensi (gr.) professione di fede. 

Ectiloticon (gr.) rimedio pei calli. 

Eetima(gr.)forma di dermatite che 
si presenta in macchie rosse, susseguite 
da pustole rosse, larghe, a base Aura, 
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\ferr.: 204 km.; 


e poi da croste e talora na da ana 
vera cicatrice biancastra. 

Ectimosi (gr.) orticaria. 

- Ectini (lat.) gente alpina. 

Ectipo (gr.) forma da cui si trag- 
gono prove in rilievo. 

Ectipografia v. Acrografia. 

Ectoderma (gr.)*v. Blastoderma. 

Ectopago (gr.) mostro composto 
Ai due individui riuniti lateralmente 
per tutto il torace. 

FEctoparassita parass. sulla pelle. 

Ectopia 1) Iussaz., spostamento; 
— 2) ogni anomalia di posizione o di rap- 
porti degli organi. 

Ectopistes migratorius {lat.} 
la colomba migratoria dell'Am. Sett.. 
spesso a stormi di milioni, reca gravi 
danni ai campi coltivati. 

Retrodactiltta mancato sviluppo 
di uno o più diti. 

Fetrogenia (gr.) prodnz. di ano- 
malie per agenesi con diminuzione del 
mmnnero degli organi. 

Ectroma (gr.) parto anlicipato. 

Fetrometo (gr.) mostro che, per 


to, 0 quasi, di arti. 
Fcetropia (gr.) rovesciam. d’organi 
interni alla superficie del corpo. 
Ectropio (gr.) rovesciamento al- 
 infuori delle palpebre, le quali perciò 


| non possono più ricoprire completam. 


il bulbo oculare. 
KEetròdtico igr.) abortivo. 
Ecn (Scudo) (Fr.) fa (sino al 1803), 
la princip. mon. d’ arg.,=5-6,25 Ir. 
Ecuador (ital.: Equatore) (Amer. 
Merid.) repubblica: 299.600 km. q.;: 
1.005.000 ab. (esclasi gli Ind. selvaggi) 


(c.3 p.km. q.) fra cui 500.000 crèolispa- 


gnuoli e mestizi {cattolici rom.); strade 
; telegr.: 1600 km.; mo- 
neta : sucre= 5,96 lr. ; principali prod. : 

cacao, corteccia di china, caffè, gomma, 
cascarilla, caucink, avoriy vegetale, 
tabacco, pelli, cappelli di paglia e stuoie 
di fibre d’ aloe; polvere d'oro; capit.: 


Quito (80.000 ab.); porto: (iuayaquil 


(40,000 ab.); repnbbl. indip. dal 1830; 

costituz.: senato (34 membri, per 4 an- 
ni), camera dei deput. (32, per 2 anni), 
presidente (per 4 anni); bandiera .di 
guerra e mercantile: tre fasce vertic. : 


bianca, azzurra e rossa; la fascia azz. + 
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caricata nel mezzo di 6 stelle bianche ; 
17 province: Azogues (Cafiar), Azuay, 
Bolivar, Carchi, Chimborazo, Esmeral- 
‘das, Galapagos, Guayas, Imbabura, 
‘Leon, Loja, Manabi, Oriente, Oro, Pi- 
chincha, Rios, Tungurahua; dal 1532 
spagu.; fino al 1710 unito al Perù, poi 
a Nueva Granada; 1822 libero da Spa- 
gna e unito alla Repubbl. di Colombia; 
1830 indip.; frequenti rivoluz. e guerre, 
specialm. col Perù; ne scr.: Villuvi- 
cencio (1858), Wappius (1870), Kolberg 
(33 ed. 1885); Stilbel (1886); storia di 
Velasco (traduz. franc. 1840). 

Ùcuba 1)la moglie del re Priamo; 
dopo la caduta di Troia, schiava dei 
Greci; si annegò in mare; — 2) 1080 aste- 
roide, trovato da Luthor */ 1869; gira 
intorno al Sole in 2101 giorni, alia di- 
stanza media di 482 mil. di km, 

Ecùleo (latino; Cavalletto) fu uno 
strumento di tortura. 

Ecuméènico (gr.) universale. 

E. €UR.=erigi curavit. 

Eczema (gr.) 1) infiammaz. super- 
ficiale della pelle e delle mucose cun 
formazione di vescicole ravvicinate, 
procedute da prurito o cociore; assor- 
bendosi Ì' umore della vescicola, l’ epi- 
dermide si dissecca in forma di croste 
alla pelle, di pellicole biancastre alle 
mucose; — 2) £, impetiginoso quando si 
aggiungono delle vere pustole. 

Ea (Eritroa, costa) vill., 5000 ab. 

Ed, 1)=edizione; - 2)=èdidit. 

x1).=edictum, 

Eda (Svezia, Verml.) com., 5600 ab. 

Fdacad (Malabar) città, 5600 ab. 

Edace che divora, o consuma. . 

Edacità voracità. 

Edam (Olanda Sett.) città, 5740 ab. 

Edanarcascur (India Brit., Mala- 
bar} città, 12.000 ab. 

Edappal (Malabar) cit., 6100 ab. 

Edar (India, Bombay) 1) St. 258.000 
ab.; — 2) città, 8000 ab. 

Edathara (Malabar) cit., 7000 ab. 

Fanathiruthi (Malabar) c., 8500 a. 

Eday (—-dè) (Orcadi) isola. 

Edeu, Lago, è nel Delta del Nilo. 

Fada (islandese; - bisà vola) 2 rac- 
colte di leggende e canti nordici: Vec- 
chia E, 0 E. poetica, raccolta c. 1100, 
o Nova È., o E. prosaica, dell’islandese 
Snorri Staurluson (m. 1241), manuale 


dell'antica mitologia e poosia nordica; 
la 1® edita da Sijmon (1888), la 2% da 
Hildebrand (1885); entrambe trad, in 
tedesco da Simrock (8* ed. 1882). 
Edder v. Eder 41) 
3da&e (Norvegia, o.) ifola. 
Eddystone (pron. —ston) (Canale, 
Plymouth) scoglio e faro. 
sde (Paesi B.,Gheldria) com.11.400 1. 
ì)de, bibe, lude, post mortem 
nulla voluptas (lat.) => mangia, bevi, 
gioca; dopo la morte non c'è più nes- 
sun piacere (il motto degli Epicureiì). 
Édelinek Gerard (89/101649-2/4 1707), 


‘di Anversa, celebre incisore in rame; 


m. 4 Parigi; sua biogr. di Delaborde 
(1886); — 2) Nik. £/:(1680-1768), di Par., 
figl. d. preced., incis. in rame. i 

3deling, presso gli ant. Franchi 
ed Angloshss,, membro dell'altanobiltà. 

Edelsheim Gyulài (pr. -haim-), 
Leop.Wilh. Freih®rr von, di Karlsruho 
(n. 19/5 1826) gonerale austriaco. 

Edelsland (Australia, 0.) costa. 

Edelstein (pr. —stain) v. Boner2). 

Edelweiss (pr.-—vais) v. Gnafalio. 

idema (gr.) gontiezza est. senza 
cangiam. di colore della pelle. 

FEdeniatoso dicesi di tumore molle 
e sieroso; anche: affetto da edema, 

Edemiti mònaci maomettani. 

î)den il paradiso terrestre. 

Eden (pron. id'n) (Ingh., Solway 
Firth) 1) fiume, 110 km.; — 2) 7rattato 
d'E.conchiuso (1786) tra Inglh.el’'ran- 
cin per op. di William Eden lord Auck- 
land (1745-28/5 1814). 

Edenates (lat.) gente alpina. 

Edenkoben (l’alatinato) c. 50002, 

Edentata (lat.)=Sdentati (v.). 

Eder 1) (E£Ader) (Germania) at. di 
sin. della Fulda, 135 km.; — 2) Joseph 
JCarl E. (1760-1!/2 1810), di Kronstadt, 
pubbl.: Scriptores reram Transilvana- 
rum (1797-1800); — 3) Jos. Maria E., di 
Krems (n. 9/s 1855), prof. a Vienna, fo- 
totecnico, scr.: Handbuch der Photo- 
graphie (1882 8 seg.). 

Èdera gen. di piante nraliacee; lE. 
nostrale (Hedera helix) è un arbusto a 
fusti radicanti e foglie poligone, persi- 
stenti; talvolta usata a coprire muri 0 
pergolati, a’ quali s' attacca colle sue 
radici avventizie; buona per la fabbri- 
cazione della carta. 
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Edesio filos. leolitabai 4° sec. d. C. 
Edessa 1) (Mesopotamia ant., 0s- 
roene) città (Ur, Orro& Osroe, Antio- 
chia Callirroè) famosa città, ora Urfa 
(v.); 137 a. C. - 216 d. C. capitale del 
Regno Osroenico; 216 colonia milit. 
rom.; comunità cristiana; sotto l'im- 
perat. Giustino distr. da un terrem.; 
riedific. col nome di Ginstinòpoli; 641 
Araba, 1040 selgiucca; 1097, nella 13 
crociata, conquistata da Baldovino, e, 
fino al 1144, capitale della cristiana 
Contea di F.; - 2) (Afaced. ant.) fa cit- 
tà; ora Vodena; - 3) Immagine di E. 
supposta di Gesù Cristo, fu del ro Ab- 
gar; tt a Costantinopoli, poi a Roma. 
Edetani (Spagna ant.) popolo, nel- 
l'odierna Valencia. 
sad fu (Egitto) (copto: Atbo) città, 
2000 ab.; l’ant. Apollinòpolis Magna. 

Fagar v. Anglosassoni 3). 

Edgartown (pron.-taun) (Massa- 
chusetts) porto, 2700 ab. 

EfaAghaston (Inrh. 
mune, 30.000 ab. 

Edge, Isola, (Spitzberg.) 5720 km. q. 

Edgecumbe Rich. Charles (1764- 
2/91839), di Londra, musicista. 

Edgehill (Ingh.) colline sul confine 
delle Contee di Oxford e di Warwick; 
29/10 1642 sconf. di Carlo I. 

Eageworth (pron. eginers)1) Hen- 
riy Allen E. de Firmont (1745-23/s 1807), 
di Edgeworthstown (Irlanda), fu il con- 
fessore del re Luigi XVI di Francia: 
m. a Londra; — 2) Maria E. (1767-21/s 
1849), n. nel Berkshire, scr. eccellenti 
romanzi (vita irlandese). 

Ednem RPascia di Chio, n. da ge- 
nit. greci (n. c. 1813), nomodi St. turco. 

E diàmetro (lat.)=diametralmen- 
te opposto. 

Edicola 1) tempietto; cappella; - 
2) posto, ne’ sepolcri antichi, in cui si 
collocav. le urne ciner.; - 3) v. Chiosco. 

Edicone il padre di Odoacre. 

Fdidit{lat.)=-diede fuori(p.lastama. 

Edifane v. Mimetese. 

Edificnatòria l'arte di edificare... 

Edifizio 1) costruzione che sorge 
al di sopra del suola; - 2) dicesi di opi- 
fici mossi dall'acqua (mulini, cartiere 
6 sim.), compresa la fabbr. e i mecca- 
nismi; - 8) dicesi di un complesso di 
argomentaz., 0 supposiz., congegnate 


, Worcester) co- - 


con molto studio per dimostrare un as- 
sunto, o spiegare un fatto. 

E-lili (Roma ant.) 1) magistrati (2° 
plebei e 2 patrizi, o curuli) eletti per s0- 
printendere a) alla conservaz. 
vpere pubbliche, è) alla polizia delle 
strade, c) alla sanità pubblica ed ai co- 
stumi, d) alla polizia del mercato, e) alla 
tutela delle finanze dello Stato, f) alla 
esecuz. dei pubblici spettacoli; - 2) E. 
cereali istituiti da Cesare (44 a. C.) per 
soprintendere all'annona; -— 3) E. mu- 
nicipali, nei municipii, erano come gli 
E. a Roma. 

Edilità l'uffizio e la dignità degli 
edili e il tempo che questi dnravano 
in carica. 

Failizia, Autorità, sopravvegiia 
alle costruzioni che si fanno nelle città. 

Edilizio che concerne Ja fabbrica- 
zione nelle città. 

Edinburgh (pr. eddenborro; ital.: 
Edimburgo) 1) (Scozia) «) contea (Mid 
Lothian), 389.160 ab. (414 p. km. q.); 
b) città, capit., 262.730 ab.; università; 
temp. m. del genn. + 39, del lugl. -+- 
14,6%; pioggia 590". — 2) v. Alfredo 2). 

Ediologìa (gr.) trattato intorno al 
modo di contenersi bene. 

Edipatta (gr.) lo stato di chi si 
sente soddisfatto. 

Edipo figlinolo delre tebano Lao e 


. li Giocasta, per l'oracolo, ch' egli ne- 


cidezebbe il padre e sposerebbe la ma- 
dre, esposto; indi salvato da pastori, 
ed allevato a Corinto; viaggiando verso 
Tebe, uccise il padre, senza conoscerio, 
spiegò l'enigma delia Sfinge e, in pre- 
mio di ciò, ottenne la mano della regi- 
na vedova (sua madre!), la quale gli 
partorì Eteocle, Polinice, Antigone e 
Ismene ; scoperta la propria infamia, 
colle sue proprie mani si accecò, e, do- 
po lungo errare, trovò pace nel bosco 
delle Eumènidi a Colono; soggetto fa- 
vorito dei tragici greci. 

Edipodi migratori le cavallette 
migranti. 

Edirne (turgo)— Adrianopoli. 

Edìsaro (Hedysarum) gen. di pian- 
te lesuminose; E. di Malta (H. corona- 
rium), erba a lunghi grappoli di fiori 
porporini (frane.: Sainfoin à bouquet), 
spontanea ne’ luoghi argillosi; spesso 
coltivata per foraggio (Sulla). 
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Eder Rc. 


tar 


Edrocele (gr.) suini dell' inte- 
‘stino retto. 

Eduardo v. Fdoardo. 

Eduneanda giovan. in un educator. 

Educare svolgere le facoltà intel- 
lettuali e morali dell’uomo e dare ad 
esse una buona direzione. 

Educatorio istituto ove si edn- 
cano giovanette. 

*aui (Gallia ant.) popolo. 

Faulcorazione correzione di una 
medicina sgradevole con zucchero. 

Eduate cosa da mangiare v. Terre ed. 

E duobus matis minimum eligen- 
dum (lat.)=fra due mali si deve sce- 
gliere il minore. 

Edur=Edar (v.). 


Eavige 1) regina di Polonia (1370- 


1‘/7 99), figliuola del re Luigiil Grande 
d' Ungheria e Polonia, coronata 1384, 
sposata 1386 a Ladislao Jagellone di 
Littuania, progenitrice dei Jagellonidi; 
- 2) Santa E. (1174-9f1o 1243), di Meran, 
moglie del duca Enrico I di Slesia, fon- 
dò (1203) il monastero di Trebnitz; ca- 
nonizz. 1267; festa 15,10 

Edw.,in st. nat.,= Milne Edwards. 

-EAwards 1) v. Milne Edwards; — 
2) Amelia Blandford E., di Londra (n. 
1831), scrisse romanzi, viaggi e ballate; 


— 3) Henry Sutherland E., di Londra 


(n. 1828), fa corrisp. del « Times; » ser.: 

The Russians at home (nuova ed. 1879), 

Private history ofa Polish insurrection 

(1865); The Germans in France (1874); 

- 4) Richard E. (1523-66) poeta e musi- 

cista inglese. 

Edwardsvile (Illinois) c. 2300 a. 

Edwy v. Angiosassoni 3). 

Eca la favolosa isola di Circe. 

Feckhont{(pron.-haut)1) Gerdbrand 
van den EF. (1621-23/0 74), di Amsterdam, 

pittore di storia; - 2) Jacques-Jo8s. E. 

(1793-1861), di Anversa, pittore di sto- 

ria, dì genere e di ritratti. 

. Ececloo(Fiandra Orient.)c.11.200ab. 
Eed (Fritrea)= Ed (v.). 
Sendracht ramo di sboc. d.Schelda.. 

cendragtsland ({Anstralia, o.) 

costa; scoperta nel 1616. 

Eersteling a luogo con 
miniere d'oro. 

Eete v. Atamante. 

E. et O. R.=errore et omissione re- 


. servata (lat.) =salvo errore ed ommiss. 


Resti DI ITS teo, ai 


“. = 1098 — 


RETTE I 
Ffe.. 





Eezione 1) re dei Cilici in Tebe ipo- 
plachica (Misia), padre-di Andròmaca; 
ucciso da Achille; — 2) il paulre di Cip- 
selo; tiranno di Corinto. 

Efa mis. ebraica=c. 40 lt. 

Efar nome etrusco d. divinità: 

Efebceo (Atene ant.) palestra. 

2febia (Atene ant.)entrata dei gio- 
vanetti nell'età maggiore. 

Efebo (Atene ant.) dicevasi colni 
che aveva raggiunta « Ebe, » ossia la 
età della fiorente forza virile (a 18 anni, 
di solito) ; era inscritto nel libro del suo 


demo (comune), prestava giuram. come 


cittad. e acquistava il diritto di entrare 
nella milizia, di agire davanti ai tribu- 
nali e di prender moglie. 

Efedra (Èpheara) gen. di piante 
gnetacee, suffrutici ramosissimi. 

Efedrina .l’alcalvide dell’ efedra 
comune; midriatica. 

Efedro (gr.) era l’agonista che, es- 
sendo dispari il numero dei lottatori, re- 
stava sedito finchè tuttierano vinti e 
poi, a forze fresche, sosteneva col vin- 
citore l’ ultima lotta decisiva. 

Efegesi (Atene ant.) era la cattura 
dell’ accus. fatta nella sua propria abi- 
taz. dal magistrato. 

Ffelide macchie di rossore piccole, 
ivregolari, non sollevate, dovnte a era- 
nuli di piemento rossigno nello strato 
di Malpighi. 

Efemèride v. Effemèride. 

FEfenadi (=signore) (Turchia) titolo 
di tuttî gli impiegati della magistratu- 
ra e delle cancellerie. 

Eferaing v. Ffferding. 

È fesi (Atene ant.) appello. 

Efesie 1) festa ed orgia notturna in 
onore di Diana efesia; — 2) Lettere LL. 
(Lettere frige) erano certe fòrmole mi- 
steriose usate come amuleti. 

Efesio di Efeso. 

È feso (Asia Min. ant., Jonia) città, 
con nn famoso tempio di Diana; antica 
comunità crist., fond. da San Paolo; 
431 il 3° conc. ecm. (contro Nestorio); 
449 conciliabolo (Latrocinio d'È.); rov. 
pr. il vill. di Ajasluk (scavi importan- 
ti, descritti da Wood, 1877). 

Efestione 1) l'amico d'infanzia di 
Alessandroil Grande; m. ad Ecbatana 
e seppellito con gran pompa a Babilo- 
nia; - 2) grammatico di Alessandria, 


cd 


» . 
. 4 Var 0 PL 
Tea sa 
«2 Dente dt — li rn 


; 
“ i 
lt di 


* 
. 3 Se P 
Ut — nl. 


RR e TIENI 
' 


E fe 


— 1094 — 


JE 


———T——_—_____—_—___—T———————_—_—————_—__—_———_——_——_—-FFFF---mppmcee*eaA  @ @  q@«@ |Ò'#-  ?7Y—»—r— _____—___—_—_—_—_r_r_—__—_-_—_—@—@ 


20 sec. d. C., scr. l'Enchiridion, la prin- 
cipale opera antica sulla métrica; ed. 
da Gaisford (1810 e 1856) e da Westphal. 

Efestiorrafia (gr.) riun. Ci parti 
(p. e. labbra di una forita) p. m. del 
fuoco: (cauterizzazione). 

Efesto (gr.) Vulcano. 

Efeti (Atone ant.) i 51 giudici cri- 
minali sopra i delitti di sangue. 

Efèttico (gr.) cauto nel giudicare. 

Etfiato (Roma ant.) la formola, 0 
preghiera dell’àugure per la consacraz. 
d'un luogo. 

Ettemèrlde 1) (gr.: efemerìs; lat.: 
cphèmeris) a) diario, d) calendario astro- 
logico; — 2) tavola che dà di giorno in 
giorno la posizione del Sole, della Luna, 
aei pianeti, e la ricorrenza di altri fo- 
nomeni celesti, 

Etffendi= Efendi (v.). 

Eirerding(Austria, Wels)c. 21200n, 

EfFerente ciò che conduce fuori di 
un organo per portare in un altro, 

Etlervescente, Polvere! miscola di 
10 p. bicarbonato sodico, 9 p. ac. tar- 
trico e 19 p. zucchero; secca, si man- 
tiene inalterata; a contatto dell’ acqua, 
dà luogo aduna viva effervescenza per 
svolgimento di ac. carbonico e forma- 
zione di tartrato sodico. 

Effervescenza è il fenomeno dello 
svolgersi di un gas da un liquido con 
formazione di un gran numero di bolli- 
cine, le quali sollevano e suddividono il 
liquido formando schiuma. 

Etfestucazione nel medio ovo, era, 
in Germania, una forma simbolica di 
trasmiss. della proprietà di un fondo, 
offr. nno stelo, o un trùciolo (festuca). 

Effetti 1) boni mobili; - 2) 7. di 
commercio titoli di credito che servono 
più specialmente alla mercatura; — 3} 
E. pubblici la rendita pubblica, i buoni 
del tos. e gli altri tit. emessi dallo Stato. 


Eflettività di servizio dicesi del’ 


servizio che un impiegato realm. presta. 
Effettivo 1) reale; - 2) = Efticiente 
(v.);-8,i soldati che veram. si trovano 
sotto le armi, pronti a guerreggiare; - 
4);moneta metallica; — 5)di membro d'ac- 
cademia,attivo, per distinguerlo da uno- 
"ario, soprannumerario, cd emerito. 
Effetto l) ciò che sì produce di 
esterno dall'ente come da causa cfti- 
ciente ; — 2) il lavoro fatto durante l' u- 


nità di tempo (secondo); - 3) impres- 
sione piuttosto viva, segnatam. di cosa 
che mova il sentim. ; - 4) E. giuridico 
dicesi delle conseguenze derivanti da 
una legge, da un atto dell’ autorità giu- 
diziaria, o da un contratto; — 5) E. re- 
troattivo dicesi dell'impero di una leg- 
ge sui fatti anteriori alla sua promul- 
gazione; di regola, però, le leggi non 
hanno E. r.j — 6) . sospenzsivo la virtù 
di sospendere la eflicacia giuridica di 
certi atti, delle sentenze, e sim.; — 7) 
I, utile d'una macchina il rapporto 
tra il lavoro che se ne raccoglie e quello 
che si spende nell’attuarla. 

Etfettuale reale. 

Effettuare eseguire. 

Eflicace che prod, l'effetto voluto. 

Efliciente atto a prod. un effetto. 

, Riligie 1) immagine; aspetto; — 2) 
Bruciare, impiccare in E. dicevasi di 
condannatiin contumacia, quando, non 
potendo la sentenza eseguirsi sulla per- 
sona, si sostit. a questa la Suu immag. 

Wftilé (franc.) frangia sfilacciata. 

Effìmera i) gen. d’insetti, ortot- 
teri, le cui larve vivono nelle acque 
dove si cibano d'insetti; allo stato per- 
fetto durano appena poche ore, d'onde 
il nome, e non attendono che alla pro- 
pagazione; ve n' ha più sp.; lo straor- 
dinarie comparse di E. spettano al gen. 
affine Palingenia;-2)febbred'un giorno. 

Ettimero (gr.) che dura un giorno. 

Ettlazione (lat.) il cacciar fuori 
dallo stomaco. 

Efflorescenza l)formazione di uno 
strato generalmente bianco, poroso, 
cristallino, ulla superficie di diversi 
corpi porosi mentre asciugano ; = 2) il 
fenomeno che presentano certi sali an- 
moniacali di salire sullo pareti dei vasi 
contenenti le loro soluzioni; - 3} esan- 
tema che si eleva di poco sulla super- 
ficie della pelle. 

Etltussione espulsione dol prodotto 
del concepim. nei primi 7 giorni della 
gravidanza. 

Musso l’ uscire d'un fluido (liqui- 
do, gas o vapore) da una bocca o da 
un condotto. 

Effluvio particelle minutissime ed 
invisibili che emanano da alcuni corpi 
e si diffondono per l'aria. 

Etfodiuntur opes, irritamenta 
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malorum (lat.; Ov. Met. 1, 140)= si 
traggono fuori dalla terra le ricchezze, 
incentivi a mal fare. 

Ef6n'aere spander'‘fuori. 

Effossiene (lat.) scavamento. 

Effossorio che serve a smuovere 
il terreno. 

Effrazione (lat.) l) fratt.d. cranio 
con depressione dell'osso fratturato; 
- 2) l’azione di liberare colla forza 
un prigioniero. 

Effulgurazione (lat.) il folgoreg- 
giare; rischiaramento. 

Effumazione esalazione naturale 
di vapori. 

Effusione spargimento; secrezione 
esagerata di liquido. 

Effuso sparso fuori. 

, Effunsum (lat.) v. Deiectum. 

Efi=Efa v.). 

Efiaite 1) di Mali, indicò (480 a. C..), 
alle Termopile,. aì Persiani una via per 
prendere i Greci alle spalle; fu ucciso 
ad Anticira; - 2) di Atene, avversario 
di Cimone e amico di Pericle, ruppe 
(460)la potenza politica dell’ Areopago; 
assassinato 457 a. C. 

Efidriadi (gr.) ninfe delle fonti. 

Efidrosi (gr.) ipersecrezione loca- 
lizzata di sudore. 

Eflppio (gr.) coperta da cavallo. 

Efod mantelletta 0 tùnica sacerdo- 
tale pr. gli Ebrei; ricchiss. era quella 
dlel sommo sacerdote. i 

Efòdio (Atene ant.) la paga gior- 
naliera ai corrieri di St. (2-3 dramme). 

È fodo (gr.) esordio insinuante. 

Eforato v. Èforo 3). 

È fori (Sparta ant.) magistrato di 5 
membri, eletti ogni anvo, all'equinozio 
d'antonno (principio dell’ anno lacon.), 
dal popolo, per soprintendere all’ ese- 
cuzione delle leggi, all’ educaz. della 
gioventù, all'amministraz. del tesoro 
pubblico e alla direzione della politica 
estera; in tempo di guerra, gli E. no- 
minavano i comandanti degli eserciti 
(per lo più i re), dei quali limitavano 
l’ antorità ponendo loro a lato due con- 
siglieri (Sìimbuli); potevano anche ri- 
chiamare i generali dal campo; il 1° 
èforo era epònimo dell'anno. 

Eforìa v. Èforo 2). 

Ètoro 1} v. Èfori; - 2) (gr.) soprin- 
tendente d'uno stabilim.; — 3) nella 


Chiesa protest., chi esercita l’ Eforato, 
cioè la soprintendenza di una diocesi 
(Eforìa); — 4) di Cime (Eòlide), storico, 
40 sec. a. C. 

Efraim (Palestinaant.) 1) una delle 
12 tribù degli Israeliti, così chiam. dal 
nome del 2° figlio di Giuseppe; -— 2) il 
regno delle 10 tribù; - 3) città, al n. di 
Gerusalemme. 

Efremilo storico bizant., 13° sec. 
Efrem Siro (c. 306-c. 378), di Ni- 
sibi, il più celebre scrittore ececlesiast. 
siriano (Propheta Syrorum), m. come 

eremita in una caverna pr. Edessa. 

Eftemìmeri (gr.) 1) verso di 3 p. 
e!/2;- 2)la cesura nel 4° p.dell'esamet. . 

E. g.-exempli gratia (v.). i 

Ega 1) (gr.) la capra che nnutrì Gio- 
ve; - 2) (Spagna, Navarra) aftiuente di 
sin. dell’ Ebro, 90 km. 

Egadi (Eguse) (Isole delle capre) 
(Trapani) isole: Favignana, Levanzo, 
Marettimo e Stagnone ; formano il Co- 
mune di Favignana; 43,53 km. q.; 5600 
ab.; 241 a. C. vitt. navale dei Romani 
(Lutazio Catuio) sui Cartag. (Annone). 

Égalité (franc.) 1) eguaglianza, in 
senso polit.; - 2) Cituyen É. nome che, 
al tempo della rivolnz., assunse il duca 
Lonis-Phil.-Jos. d'Orléans. 

Egan (pron. ichenn) Pierre (1815- 
5/80). di Londra, scrittore di romanzi. 

Egba (Guinea Super.) popolo, che 
ha per capit. Abbeocnta. 

Egberto v. Anglosassoni 3). 

Ege 1) {Acaia ant.) fn città; - 2) 
(Macedonia ant.) fu città ; — 3) (Eubea 
ant.) fn città; ora Limbi; -— 4) (Cilicia 
ant.) fu città; ora Ajas. 

Egea de los Cabalieros (Sp., 
Zaragoza) città, 4300 ab. 

Èxede (pron. èghe—) Hans (1686- 
fix 1758), n. in Norvegia, ful' apostolo 
della Groenlandia (dal1721); m. a Stub- 
bekj6bing (Falster); incominciò la tra- 
duzione del Nuovo Testam. in groen- 
landese, compiuta poi da suo figl. Paul 
E. (1708-89), il quale compilò anche un 
vocabol. groenl. danese latino (1750) e 
così una grammatica (1760). 

Ègedes Minde (=Ricorilo di Ège- 
de) (Groenl., 0.) vill., 150 ab. 

Egeln (pron. egheln) {Prus., Mag- 
debury) città, 5100 ab. 

Ezèloco commediante greco, che, 
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recitando l' « Oreste » di Euripide, in- 
vece di diro « galèn' orò >» (= vedo quie- 
te), disse « galen orò » (vedo una dòn- 
nola); quindi gran risata degli spettat. 

Egelsbach (pron. eghels—)(A<ssia) 
borg., 2140 ab. 

Egèmone (gr.;= guidatricee) una 
delle due Grazie (Auxone ed E.) ve- 
nerate nell'ant. Atene. 

Egzemonla (gr.) suprema potestà ; 
nella Grecia ant., era la direz. diplo- 
matica e militare che ud uno Stato, per 
la sua gran potenza, ven. riconosciuta 
da parecchi altri Stati. 

Egenolff (pron. egho—) Christian 
(1502-9/2 55), di Hadamar, tipografo, 
dal 1531 a Frankfurt a. M. 

Egeo 1) red'Atene, padre di Teseo, 
Bi precipitò, per la creduta morte di 
questo, nel mare, DuL: da esso ebbe il 
nome: 2) Mfare E. (Arcipelago Greco) 
fra la Gr.el' Ania Min. , 196.350 km. q. 

Egeone y, Centimani, 

Eger (pron. egher) 1) (Boe;nia) a) 
aftl. di sin. dell'Elba, 280 km.; d) distr., 

56.200 ab. (424 p. km. g.); e) e., 17.150 
* ub.; 25/2 1634 assassinio di Wallenstein; 
- 2) (ted.: Erlau) (Ungheria, Heves) 
città, 20.700 ab.: sorg. solf. 

îgerbrunmnen (pron. ogher —)urn 
fFranzensbad (v.). 

Exgerente (lat.) che porta fnori, 

Egeri (pron. egheri) (Sviz., Zug, e.) 
valle è lago. 

2pR@rvia 1) camena (ninfa), consigl. 
del re Numa; — 2) 13° aster., scoperto 
da De Gasparis uc. 1850; gira intorno 
al Sole in 41511 giorni, alla dist. media 
di 386 milioni di km.; — 8) Grotta di L. 
{Dintorni di Roma, Valledell'Almo) ora 
in ninfvo dedie. al J)io dell'Almo, 

Egersund (pron. ogher—) (Norv., 
Stavanger) porto, 2700 ab. 

Egesandreo 1) compagno di Seno- 
“fonte nella direz. della famosa ritirata 
dei 10.000 Greci; - 2) di Deltif 2° sce. 
a. C. (), autore di un'opera intitolata 
«Ipomnèmata » (Annotazioni). 

Rgxèsia 1) filosofo della Scuola di 
Cireno, 3° sce. a. C., soprannominato 
il Pisitànato (persnasor di morte), per- 
chè, insegnando essere nella vita i mali 
superiori ai beni, consigliava il suicidio; 

- 2) di Magnesia: al. Sipilo, sofista e rò- 
tore, c. 300 a. C. 
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Egesiîloco 2 tiranni di Rodi: I, 
356 a. C.; II, 171 a.C. 

Egesino, di Pèrgamo, filosofo, cir- 
ca 185 a. C. i 

Exgesippo uomo di Stato e oratore 
ateniése, contemporaneo e amico po- 
litico di Demostene. 

Egesta =Sogesta (v.). 

Egestas (lat.) la Dea d. povertà. 

Erestione (lat.) vuotamento, 

Egestive che porta fuori. 

Egesto (lat.}) portato fuori ; scolo. 

Eget minus mortalis, quo minus 

supit (lat.; P. Syr.1=]" uomo quanto 
meno desidera tanto meno è povero. 

Eggung (Sudàn, Nupe) c. 15.000 n. 

Eggeling (pron. eggho-—) Tul., di 
Hecklingen (Anhalt) (n. 12/7 1842), dist. 
sanscritista, dul’75 prof. a Edimburgo. 

Exxenberg (pron.egghen—), Prin- 
cipe IHluns Ulrich von, (1568-18/10 1634), 
uomo di Stuto austriaco, sumico di Wal- 
lenstein; m. a Lubiana. 

Egxenburg (pron. egghen—) (Au- 
stria Infer.) città, 1830 ab. 

Exzgenfelden (pr. egghon—) (Ba- 
viera Bassa) borg., 2240 ab. 

Egger Emile (1813-98 85), di Parigi, 
filologo, prof. alla Sorbonne, ser.: Essai 
sur ]' histoire de la critique chez les 
Grees (1849); L'Hellén. on Fr. (1869). 

Eggers (pron. egghers) Joh. Karl 
(1790-1863), di Neustrelitz. pittore di 
storia ; lpvorò a Roma e a Berlino. 

Eggert (pr. egghert) Franz Xaver 
(1802-14/10 76), di Hochst#At, pittore sul 
vetro; m. a Monaco di Baviera. 

Eggischhonrn (pr. egghiS8—) (Alpi 
Bernesi, Aletsch) vetta, 29419, 

Eggiù (Abissinia) regione al n.-0. di 
Magdala. 

Egzunili 1) (Baviera Bassa) vill.; 
22/4 1809 vitt. di Napol. I sopra l’arcid. 
Carlo ; — 2) v. Davout d'A uerstiidt. 

Egge-shells (ingl.;=gusci d'ovo) 
porcellana cinese finiss., trasparente, 

Egham (Ingh.,Surroy) com. 13.500 
ab,: in vicin. è Ruunny Mede (prato), 
dove (1215) fu data la Magna Charta. 

Egherdir (Turchia, Conia) città, 
6000 ab.; il Lago di E. 358 km. q. 

Eghin (Tfurc., Malatia) c.18 000 ab. 

Eghir(Mitol, nord.)Dio dell’Occano. 

Exgia 1) scultore d’'Atene, maestro 

di Fidia; - 2) di Trezene, poeta cìclico. 
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Egiale v. Diomede 2). 

Egialea ant. nome dell’Acaia. 

EgiaAleo 1) figliuolo di Adrasto, fu 
uno degli Epigoni; - 2) figl. di Inaco ; : 
da lui ebbe il nome l'Egialea. 

Egins (Hegias, Higiaz)(Arabia Tur- 
ca) prov., 480.000 ab. (1,4 p. lan. q.), 
colle città di Mecca e di Medina. 

Egida 1) lo sendo di Giove, fabbrie. 
da Vulcano, colla testa di Mednsa; - 2) 
protezione; riparo. 

Egidio 1) generale rom. in Gallia, 
si fece sicrnore indipent. della regione 
di Soissons, che lasciò {c. 464 d. C.) a 
suo figlio Siagrio, il quale fn poi vinto e 
ucciso dal re dei Franchi Clodoveo(486); 
ne scr. Tamassia (1886); — 2) /7. Colonna 
(Aegidimna a Columnis, sive Romanus) 
teologo dottiss (Doctor fundatissimas), 
1296 arciv. di Bourges; m. *2/9 1316: - 
3) E. dA: Viterbo carflinale, m. a Roma 
12/113522; - 4) Sant'E.(franc.: S, Gilles), 
greco, abate, m. in Francia !o 721. 

Egifila (Aegìphila: arbusto d. ca- 
pre) verbenacea dell’America Merid. 

XEgilk (pron. eghill) 1) ic. 904-c. 990), 
di Borg, celebre poeta islandese; — 2) 
(Leggenda germanica) marito della val- 
kira Olran, espertiss. tirator d'arco, 
per comando del re Nidhung tirò ad 
una mela posta sul capo di suo figlio e 
la colpì Aa più antica forma della leg- 
genda di Tell). 

Ezgilope 1) (Aerilops) specie di ce- 
realesim. al frumento: -2)(gr.; =occhio 
di capra)ulcera della palpebra, in vicin. 
al sacco lagrimale; succ. all’anchilope. 

Ig ilsson (pr. eghils—) Sveinbjòrn 
(1791-!?/s 1852), di Innri-Njardvik, filo- 
logo islandese, scr. : Lexicon potticum 
antiquae linguàe septentrionalis (1834- 
60); m. a Reykjavik. 

Egimio capostip. dei Dori. 

Egin (Cina, Szecinan, 0.) montanari 
selvaggi che si dividono nelle stirpi dei 
Sefan, Lolo e Mantsse. 

Egina 1) (Grecia) isola: 86 km. q 
6130 ab.; città, 1770 ab.: porto; celebre 
per monumenti dell'arte greca arcaica 
(avantiil480a.C.); il Golto di E. (parte 
del Mare Egeo, fra Attica ed Argolide) 
era anticam. detto Golfo Saronieo; — 2) 
910 asteroide, trov. da Borelli 4/11 1866; 
gira intorno al Sole in 1522 giorni, alla 
distanza media di 388 mil. di km. 


Eginardo (Finhard) (770-14/s 840), 
n. nel Maingau, segretario e biografo 
di Carlo Magno, dopo la morte di que- 
sto, si ritirò, colla moglieImma (m. 839; 
Emma, figlia di Carlo Magno ?). a Mi- 
chelstadt nell'Olenwald; poi fabbricò 
il Convento di Seligenstadt (Miihlbheim 


“a. M.), dove morì; la sna « Vita Caroli 


Magni » (ed. da Jaffé, 28 ed. 1876, e da 
Holder, 1882) è la più considerev. opera 
biografico-storica del medio evo. 
“ginètica, Arte, di Egina (v. 1)). 
Egio v. Hegius. 
Egîoco Giove (che porta l’ ègida). 
Egion ((3recia antica, Acaia) città, 


centro religioso e politico della Lega 


iA.chea; ova Vostitza. 

Egira (arabo : Egirat en nabi — par- 
tenza del profeta) la fuga (19/7 622) di 
Maometto da Mecca a Medina; prine. 


dell’ éra maomettana; per ridurre ap- 


prossimativamente gli anni dell'E. in 
anni dell’éra par si usa la formola : 

E 09) {3 £9 
(Eg+-622) | ino 
presenta gli anni dell’ E. e Y quelli del- 
l' éra volgare. 

Egirina specie d'augite. 

Egisto v. Clitennestra 1). 

Fsitto 1) (Africa) (copto: Chemi; 
ebraico: Misraim ; arabo: Missr) a) la 
valle infer. del Nilo (lunga 1147 km. e 
larga fino a 22 km.) e il Delta d. Nilo; 
c. 33.000 km. q.; fertiliz. dalle annuali 
inondaz. del Nilo; è) Stato tributario 
della Sublime Porta; monarchia asso]. 
ed ereditaria (primogenit.) sotto un 
princ. che porta afficialm. (da 29/6 1867) 
i titoli di Chedive (signore; vicerè) e di 
Altezza; comprende: l'Egitto proprio 
(valle e delta del Nilo), che arriva sino 
a Vadi Halfa (2® cateratta del Nilo; ì 
Governorati di Cosseir (Mar Rosso), di 
El Aris (Siria) e*di Suez; le Dasi del 
Deserto Lìbico; una parte della Mudi- 
rie di Dòngola: 1.021.354 km. {q., con 
una superf. coltivata di 27.688 km. q.; 
6.817.300 ab.) (6,6p.km.q.) (sulla superf. 
coltiv.246ab.p.kin.q.):gli ab. sono: Fel- 
lahin, Copti, Turchi, Beduini, Armeni, 
Greci, Levantini, Ebrei, Zingari, Negri 
(als.) e Enropei (91. 000); per religione: 


=; dove Eyg rap- 


maomettani, cristiani copti (c. !fa mil), © 


ebrei (c. 8000), pagani; strade ferr. (87) 
1784 km.; telegrafo (' 88) 5526 km. (fili. 
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10.404 km.); monete: lira egiz. d'oro= 


.25,% lr.; borsa=500 piastre; piastra 


(arg.) = 0,26 lr. ; piastra corr.=c. 18,75 
centes.; peso (dal'75 pesi e mis. metr.): 
cantaro forforo =44,49312kg.; oca=1,23592 
kg.; mahn=4,4 kg.; mis.: pik beledi 
== 0,5826 m.; endase=0,0381 m.; stambuli 
20,677 m.; maimari=0,750 m.: nili 3g 
0,525 m.; cassube=3,55 m.; fedaan = 
4200,8383 m. q.; mis. di capacità: ardèb 
==197,78]1t.; princip. prod, che si esport.: 
cotone, zucchero, iave e frumento; ca- 
pitale: Cairo (375.000 ab.); altre città: 
Alessandria(231.000), Damietta(44.000) 
Tanta (34.000), Assiut (32.000); porti: 


+ Alessandria, Damietta, Porto Said, 


Rosetta, Suez, Suakin ; bandiera: rossa 
caricata nel mezzo d'una mezzaluna 
bianca e di una stella a sei raggi pure 
bianca; c) connistorici: 2) periodi della 
storia antica: 1° re Meries (3892 a. C.); 
Menti capitale; sotto la 48 dinastia (dal 
3427 a. C.) l'antica civiltà egziana ha 
raggiunto la sua perfez.; sotto la 11% 
dinastia (nell'Alto Egitto) la città di 
Tebe sale a gran potenza a sotto la 123 
dinastia diventa capitale di tutto l'E.; 
sotto la 15% e 1a 16° dinastia (gli Hil:s08, 
re stran., semiti), dal"2100, decadenza; 
nel 17° sec. risorgimento sotto i gran 
faraoni della 182 dinastia; potenza e 
splendore di dentro e di fuori sotto la 


. 19% dinastia; 25% dinastia, invasione © 


dominazione degli Etlopi; Dodecarchia 
(regno di 12 signori) per 15 anni; con 
Psammetico (655-610) nuovo risorgim. 
(26? dinastia); (4) dominio dei ’l’ersiani 
(da Cambise) 525-405; y) breve indi- 
pend. 405-340; d) nuovo dominio per- 
siano 340-332; s) PE. provincia macè- 
done (da Alessandro il Grande) 332-305; 
<) il Regno dei Tolomei 2305-31 a. 0.; 
n) PE. provincia romana, 31 a. C.-395 
d. C.; 8) VE. provincia dell'Impero 
Romano d'Oriente 395-638; 6) periodo 


‘arabo 638-1250; 638-868 provincia del- 


l'Impero d. califti ; 868-905 dinastia dei 
‘lalunidi (fond. da Achmed), 905-935 
l' E. soggetto ai califfi di Bagdad; 935 
di Mohamined l'Ichscida; 969-1171 di- 
nastia dei Fatimidi (fond. da Moes); 
dal 1171 ladinastia degli Fiubidi (fond. 
da Saladino) ; %) 1250-1517 dominaz. dei 
Maumelucchi; dal 1517 provincia del- 
l'Impero degli Osmani; 4) 1798-1801 


occupaz. francese; ) dal 1801 di nuovo 
della Sublime Porta, la quale nel 1806 
nomina'governatore dell' E. Mehemed 
Alì, con cui ha principio per lE. una 
nuova età; v) Mehemed Alì annienta 
i Mamelucchi, si fa sovrano assoluto 
del paese, 1816-22 sottom. Nubia, Sen- 
nitar 0 Cordofan, strappa (1831-32) alla 
Turchia la Siri; ma, costretto dalle 
grandi potenze curopee, si sottomette, 
regolando con uno spec. tratt. (13/21841) 
i rapporti di' vassallaggio dell’ Egitto 
colla Sublime Porta; suoi successori 
(dal /8 1849): Abbas Pascià (m.19/71854); 
Said Pascià (m. 1863); Ismail Pascià 
{figlinolo di Ibrahim Pascià, il quale 
era figliuolo adottivo, correggente e 
destinato successore di Mehemedl Alì; 
m. */11 1848); éra delle grandi costruz. 
(Canale di Suez), delle coloss. imprese 
imlustriali 6 dello grandi conquiste al 
Mar Rosso, al G. d'Adon (Harar,1875), 
al Nilo Bianco, fino al Lago Alberto, è 
all'ovest del Nilo (Darfur, 1874); éra 
di oppress. interna e di rovina finanz. ; 
destit. 1879Ismail dalla Porta; nomina 
del di lui figliuolo Tevfik a chedive; 
1882 insurrezione, capitanata da Arabi 
Pascià, contro l'influenza straniera; 
11.13/7 bombardamento di Alessandria 
(Seymour) ; 15/0 sconf. di Arabi Pascià 
a Tel el Kebir da parte dei Britannici 
(Wolseley); E) 6ra dell'influenza britan- 
nica: rivoluz. del Mahdi (dal 1883), che 
ha'per conseguenza la perdita di tutte 
le prov. del Sudàn e fa concepir timore 
di una marcia dei Dervisci (v.) contro 
l'E. proprio; d) sull’ant. E. ser. » Ru- 
sellini, Champollion, Lepsius, Mariette, 
Brugsch, Bunsen, Wilkinson, Wiede-. 
mann, Perrot, Chipiez ; sul moderno E. 
scr. : Pruner, Clot Bei, Lane, Busch, 
Stephan, Liittke, FProkesch-Osten, 
Klunzinger, Rohlfs, Ebers, Bonola Bei; 
manuali per viagg. in E., di Baedeker 
edi Meyer; — 2) v. Aegyptus; - 3) (leg- 
genda greca) fratello di Denao ; — 4) 
Alto E. comprende il Governorato di 
Cosseir e le Mudivie di Assiut, Beni 
Suèf, Fajum, Ghizè, Minia, Esna, Guer- 
ga, Kena: 11.589 km. q. (superficie di 
cultura); 2.805.000 ub. (242 p. km. q.); 
- 5) Basso E. comprende i Governorati 
di Cairo, Alessandria, Damietta e Ro- 
setta, e le Mudirie di Behera, Suarkiè, 
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.Dacahliè, Gharbiè, Calinbiè, Menufiè: 
16.071 km. q. (superficie di caltura); 
3.972.450 ab. (308 p. km. q.). 

Egittologia archeologia egiziana. 

Egizàìaco unguento comp. di ver- 
derame, allume, miele e aceto. 

Egiziana 1) Arte E. specialmente 
I’ architettura grandiosa, massiccia, 
seria, con scarsa ornamentaz. (rilievi): 
templi, palazzi (sim. a templi), obeli- 
schi, piramidi; scultura e pitt. applicate 
soltartto all’ architett.; figure sedute in 
posa affatto tranq. (sfingi) o in atto di 
rigido incesso; nella pittura, figure di 
profilo, senza nessuna prospettiva, ma 
di gran durata e freschezza; — 2) v. 
Oftalmia;-- 3) Moneta E.(Egitto)il va- 
lore corrente in borsa delle monete 
straniere; - 4) Religione F. era essen- 
zialmente un culto del Sole (Ra); gli 
Dei erano simboleggiati da teste di 
animali (montone, sparviero, ibis, vac- 
ca) su corpi umani; Dei princip.: Osiride 
(a This e Abido), Pta (a Menfi), Am- 
mone (a Tebe). Serapide (ad Alessan- 
dria); all’ idea di Osiride si connette la 
mitologizzaz. dei fenom. della natura, 
specialm. del crescere e calare d. Nilo, 
inoltre il giudizio dopo la morte e la 
metempsicosi: nei principali centri del 
culto venivano mauten. e adorati anim. 
sacri (p. e. il bue Apia Menti). 

Egiziane, Qasì, sono: Charghè e 
Dachel (Grande Vasi), Farafra, Ua el 
Beharie (Bahrie; Piccola Oasi), Sina. 

Fgiziani gli ant. abitatori (hamiti) 
deli’ Egitto; ora Fellahin. 

Egiziano 1) specie di caratt. dalle 
aste forti; - 2) Canone E. legge della 
proporzione per le figure nmane: il 
corpo=7 volte l'altezza del piede; — 3) 
Triangolo E. isòscele, 8 parti la base 
e 5 l'altezza. 


Egizio Matteo (1674-1745), di Na- 


poli, fu distinto archeologo. 

Egla v. Espèridi 1). 

Egle (gr.;=la risplendente) 1) naia- 
de, per op. di A pollo madre d. Grazie; 
— 2) 96° asteroide, trovato da Coggia 
17/2 1868; gira intorno al Sole in 1495 
giorni, alla distanza media di 458 mil. 
di km.; — 8) v. Acgle. 

Egli 1) Joh. Heinr. E. (1742-1809), 


di Seegriiben (Zurigo), musicista; — 2). 


Joh. Jak. E., di Laufen in. 1/5 1825), 


geografo, prof. all’ Univ. di Zurigo, aut. 
di < Nomina Geographica » (1872). 


Eglinton, Isola, (America Artica, 


Arcipel. di Parry) 1700 km. q. 
Eglisau (Zurigo) cit., 1500 ab. 
Ègtoga (gr.) poesia pastorale. 
Eglon (Giudea) fu città; ora A gilàn. 
Egmond, Lamoral conte di, prin- 

cipe di Gavre (18/11 1522-5/e 68), di La 

Hamaide (Hainaut), gener. di Carlo V 

e di Filippo II, per la sua partecipaz. 

alla ribell. dei Paesi Bassi contro la 

Spagna, arrestato (°/s 1567), insiemo 

col conte Hoorn, @ poi decapitato a 

Bruxelles; soggetto dell’ « Egmont, » 

tragedia di Goethe ; ne scr. Juste(1862). 
Egmont 1) v. Egmond; - 2) (Tara- 

naki) (Nuova Zel., n.) vulcano spento, 

2520"; — 3) Justus van E. (1602-74), di 

Leida, pittore; m. ad Anversa. * 
Egnazia 1) (Apulia) fu la città (ora 

Torre d’E.), al n.-e. di Fasano, dove 

terminava la Via Appia; - 2) Via £. 

strada romana da I)urazzo a Bizanzio. 

Egnazio 1) £. dfecennio uccise sua 
moglie, perchè contro la legge aveva 
bevato vino, e non fu da Romolo pun.: 

— 2) Gellio E. generale sannita, il vinto 

di Sentinum (295 a. C.); — 3) Giov. Batt. 

E. (c. 1478-1558), di Venezia, fu dottis- 

simo; - 4) Mario E. generale sannita, 

90 a. C. vinse Lucio Cesare; 89 ucciso. 
Egofonia (gr.) (voce caprizzante) 

moditicazione della voce, che si per- 

cepisce ascoltando il torace e la quale 
si fa tremolante ; sintomo dell’essudato 
pleurico. 
Egoismol'amore esclus. di sè stesso. 
Egoista chi non pensa che a sè. 
Egopòdio (Acgopòdium) (piè di ca- 
pra) gen. di piante ombrellifere ; E. an- 
tipodàgrico (Aeg. podagraria), dapper- 
tutto fra le siepi e nei prati. 
Egose, Olio di, estratto dai semi di 
nna cucurbitacea di Sierra Levne. 
Egospòdtamo (Chersoneso Tracia) 
ruscello, e luogo; autunno 405 a. C. di- 
struzione della flotta ateniese da parte 
degli Spartani (Lisandro). 
Egoteismo apotcosi di sè stesso. 
Egremont (Inghilt., Cumberland) 
città, 6000 ab. 
Egres (Uvgh., Torontal) b., 3230 a. 
Egresso (lat.) nscita. 
Egressy Gabriel (Galambos) (1807- 
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%/2 66), di Lasaléfalu, celebre attore’ | —gher—-; Chiusadi Ehrenberg) (Tirolo) 


drammatico ungherese. 
+ Egretta v. Sgarza. 

Egri (Tfarchia) 1) E. Bugiak (Salo- 
niki) città, 3000 ab.; - 2) E. Palanca 
(Cossovo) città, 2500 ab. 

Egripo v. Eubea. 

Egunaglinnza 1) la scrittura algo- 
ritmica con cui si afferma che due qnan- 


‘ tità sono eguali; tra l'una e l’altra 


quant. (membri dell''eguaglianza) po- 
nesi il segno = ; le E. si distinguono in 
Identità ed in Equazioni ; — 2) A. civile 
e politica la condizione per cui tntti i 
cittad. sono eguali dinanzi alla legge. 

Eguali (anche: congruenti) diconsi 
quelle figure che si poss. immaginare 
sovrapposte l'una all'altra in modo da 
coincidere in tutti i loro punti. 

Eguilaz don Luis (c. 1830-78), di 
Jerez de la Frontera, autore dramma- 
tico; m. a Madrid. 

Eguituri (lat.) gente alpina. 

Egùmeno (gr.; neogreco: Iguman) 
abate; priore. 

Eguse v. Egadi. 

Egyek (Ungh., Hajdu) b., 3640 ab. 

Exgyertysnfy Stefan, di Tibod 


- (Udvarhely) (n. 2/12 1824), pedagog. 
. imgherese, a Budapest. 


Egyptienne (fr.) è unastof. di seta. 

E., in storia nat., = Ehrenberg. 

E, RK.=cius haeres. 

Ehime (Giappone, Scicocu) ken, 
1.439.000 ab.‘ 

Ehingenmn (pron. — ghen) (Wurttem- 
berg, Donaukr.) città, 4270 ab. 

Ehiert Louis(1825-4/184), di Kénigs- 
bere, composit. e scrittore di musica, 
dal '50 a Berlino. : 

Etonheim v. Ober Ehnheim. 

Ehtnmn Bertha, di Pest (n. 94101848), 
cantatrice. 

Ehrang (Prus., Trier) b., 2260 ab. 

Etrenberg 1) (Boemia, Schlucke- 
nau) 2 borg. industr. : Alt E., 3400 ab.; 
Neu E., 1600 ab.; — 2) Christian Gott- 
fried E. (1795-*la 1876), di Delitzsch, 
dal 1826 prof. di Medicina all'Univers. 
di Berlino, celebre naturalista; ser. dei 
suoi viaggi in Oriente (1820-25, e 1829) 
e degli Infusori(183£); ser. inoltre: Das 
Leuchten des Meeres (1835) e Mikro- 
geologie (1854), 

Ehrenberger KHiause (pronunz. 


passo (1104) che unisce le valli del 
Lech (Fiissen) e dell' Inn (Innsbruck); 
una volta era fortificata; 19/7 1546 Aa 
Schirtlin e 19/5 1552 da Maurizio di Sas- 
sonia preso d'assalto. 

Ehrenbreitstein (pr. -braitstain) 
(Prus., Koblenzi) città e fort., 5200 ab. 

Ehrenfeld (KGln) c., 18.240 ab. 

Ehrentricdersdorf (pr. —fri—) 
(Sass., Zwickau) città, 4370 ab. 

Ehrensviàrd, Conte Carlo Ang. 
di, (1745-8!/51800), ammiraglio generale 
svedese, fu naturalista e pitt. e scrisse: 
della Filosofia delle Arti belle (1786). 

FEhreniraut Julius, di Frankfurt 
a. 0. (n. 8/4 1841), pittore, prof. all’Ac- 
cademia di Berlino. 

Ehrhardt 1) Karl. Ludw. E., di 
Berlino (n.3!/111813), pittore e illustra- 
tore, dal 1846 prof. all'Aecad. dì Berl.; 
— 2) Polvere di E. pirica contenente clo- 
rato potassico. 

Enrtich Heinr., di Vienna (n. Pfio 
1824), pianista e scrittore di musica e 
di romanzi; a Berlino. 

Ebrimanm Frang.-Emilo, di Strass- 
burg (n. 1833), pittore di storia. 

Fiuculatori, Condotti, si estend. 
dalle vescicole seminali all'uretra in 
cui s'aprono ai Jati d. parte anteriore 
del verumontanum. 

Fiaculazione atto fisiologico per 
cuilosperma è proiset. fuori dall'uretra. 

Eialet (Turchia) =provincia. 

Eibnu (Alt E.) (pron. ai—) (Sass., 
Bautzen) città, 4340 ab. 

Fibenschitz (pron. aibonsitz) (Mo- 
ravia, Briinn) città, 4160 ab. 

Eibenstock (pron. ai=) (Sasson., 
Zwickan) città, 6900 ab. 

Eibner (pron. ai—) Friedr. (1825- 
18/11 77), di Hil-voltstein (Palatin. Sup.), 
pitt. acquarellista; m. a Mon. di Rav. 

Eibsee(ai-) (Alpi Bavar.})lago,959". 

Eieh (aich) (Luxemb.)com.,5600a). 

Eichberg (pron. aich—) Oskar, di 
Berlino (n. 2!/1 1845), pianista, compo- 
sitore e scrittore di musica. 
| Eichborn (pron. ai—) lHerm., di 
Breslau (n. 9/10 1847), musicista, 

EichendortfF (pron. ai —), Joseph 
barone von, (1788-25/11 1857), di Lubo- 
witz pr. Ratibor, poeta lirico, novell. 
e storico della J.etteratura tedesca. 
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Eichens (pron. ai—) Friedr. Fd. 
(1804-5/s 77), di Berlino, fu distinto in- 
cisore e disegnatore; così suo fratello 
Herm. F. (n. 15/9 1812), dal '49 a Parigi. 

Eichhoff (pron. sich—) Tred.-Gu- 
stave (1799-!0/s 1875), di Havre, ispett. 
generale dell’ Univ. di Parigi, scr.: Pa- 
ralièle des langnes de l Europe et de 
l’Inde (1836) e Grammaire génér. indo- 
européenne (1867). 

Eichhorn (pron. aich—) 1) Joh. 
Gottfried E. (1752-25/e 1827), di Dòren- 
zimmern (Hohenlohe-Ohringen), teol., 
orientalista e storico, fn prof. a Jena e 
a Gottingen; - 2) Karl Friedr. E. (1781- 
4: 1854), di Jena, viurec.ms. e storico ; 
ser.: Dentsche Staats-aund Rechtsge- 
schichte (5° ed. 1843-45); sua biografia 
di Schulte (1885). 

Eichler (pron. ai) August Wilh. 
{1839-2/3 87), di Nenkirchen(Assia Elet- 
torale), fu direttore dei Museo bota- 
nico di Berlino. 

Kichroat (pr. ai—) Ludw., di Dur- 
lach (n. */e 1827), poeta umoristico. 

Eichsfela (pr. ai—) (Prov. di Sas- 
sonia e di Hannover, Harz, 8.) altop.: 
1650 km. q.; 135.000 ab. 

Eichstàdt (pron. ai—) Heinr. Karl 
Abr. (1772-431848), di Oschatz, fu prof. 
a Jena, celebre latinista. 

Eichstiitt (pr. ai—)(Franconia Me- 
dia) città, 7660 ab.; v. Beauharnais 3). 

Kichstetten (ai-) (Baden) b.2500a. 

Kichthal (pron. ai—), Gustave d’, 
(1804-/ 86), di Nancy, letter., partig. 
del Saint-Simonismo; m. a Parigi. 

Kichwald (pron. ai—) Karl Ed. 
(1795-19/11 1876), di Mitan, naturalista; 
m. a Pietroburgo. 

EID. APR.=idus aprilis. 

Eider (pron. ai—) (Schleswig, Mare 
del Nord) fiume, 188 km.; il Canale 
dell'E. cong.’ FE. col M. Baltico; 3-4 km. 

Eiderdunen (pr. ai-) v. Somateria. 

Eiderstedt (ai) (Schleswig,0.) pe- 
nicola: 330 km. q.; 16.800 ab. 

Eiasvold (pron. aids—) (Norvegia, 
Akershus) parrocchia, 7460 ab. 

Eiettore, nei fucili a retrocarica, 
quella parte dell'apparecchio di chiu- 
snra, che, dopo il colpo, aliontana dalla 
canna la capsula metallica. 

Elezione il gettar fuori. 

Xifel (pron. ai—) grande regione 


tra la Mosella e il Reno, seminata di © 


coni e erateri vulcan. dell’epoca terzia- 
ria e quaternaria; probabili eruzioni 
in tempi storici. 

Eiffel Alex.-Gustave, di Dijon (n. 


1832), celebre ingegnere, ideò e costruì 


la famosa torre di ferro (Torre E.), 
alta 300%, a Parigi, per l'esposizione 
univers. del 1889; la qual torre, adesso, 
è riunita con un cavo elettrico di 20 fili 
al Bureau météorologiqne (1 km.). 
£iger (pron. aigher) (Alpi Bernesi) 
vetta, 397559, 
Eigg (Egg) (Scozia, o.) isola. 
Eiksdal(Nor.;Romsdal)valle elago. 
Eilbeek (pron. ail) (Hambarg, 
Geestland) com., 12.430 ab. * 
KFilenburg (pron. ai—) (Prussia, 
Merseburg) città, 11.000 ab. 


FEilendorf (pron. ai—) (Trussia, 


Aachen) borg., 4370 ab. 

Eiltard von Oberge (Ailardo)l'au- 
tore del poema epico « Tristan und 
Isolde » (c. 1170), ed. da Lichtenstein. 

Eilpe (ail—) (Arnsberg) b. 2650 ab. 

Eilsen (pron. ail—) (Schanumburg 
Lippe) vill., 230 ab.; sorgente solfato- 
caleica; fanghi. 


Eilsleben (pr. ai—) (Pr., Magdebh.) . 


borg., 2340 ab. 

Eimbeck= Einbeck (v.). 

Eimeo =Moorea (v.). 

Eimer (pr. ai—; trentino : È: mero) 
misura a) (Austria) = 56,59 lt.; è) (Un- 
gheria) = 54,137 lt. 


Eimsbilttel (pr. ai) (Amburgo) - 


com., 31.930 ab. 

Einar v. Torgurson. 

Binbak (pron. ai—) (Prussia, IHil- 
desheim) città, 7100 ab. 

%Mindhnoven (pr. ain—} (Brabante 
Sett.) città, 4200 ab. 

Eineccio v. Heineccins. 

EFinhard (pr. ain—) v. Eginardo. 

EFEinherjer (pron. ain—) gli eroi 
nella Walhalla. 

Eining (pron. ai—) (Baviera Bassa) 
vill., 280 ab.; antich. rom. (Abusina). 

Finsamkeit (pr. ain—cait) v. En- 
somheden. 

Einsiedel (pron. ainsidel) 1) (Sass., 
Zwickau) borg., 2300 ab.; — 2) (Austr., 
Freundenthal) borg., 2150 ab.; — 3) (ma- 
giaro: Remete) (Ungheria, Zip8) città, 
2120 ab.; miniere di rame; -— 4) Friedr. 
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Hildebr. von E. (1750-9/1 1828) poeta 
drammat. ted.; m. a Jena. 
Einsiedeln (pr. ainsideln) (Svizz., 
Schwyz) borg., 8400 ab.; cel. convento 
dei Benedettini, con una stamperia ed 
un istituto artistico per sacre imagini 
e libri di devozione; 910"; festa prin- 
cipale 4a; ogni anno c. 200.000 visita- 
tori; 14/8 1799 vittoria dei Francesi so- 
pra gli Austriaci. 
KEinsiedl (pron. 
Tepl) città, 1140 ab. 
Einsio v. Heinsius. 
Elon fu il porto di Amfipoli, alla 
foce dello Strimone; ora Orfani. 
Eipel (pron. ai—) (magiaro : Ipoly) 
(Ungh.) affl. di sin. d. Danubio, 212 km. 
FEirsari (Turchistàn) Turcomanni. 
Fisack (pron. ai—) (Tirolo) affl. di 


ginsidl) (Boemia, 


. sin. dell'Etsch (Adige), 90 km. 


Eisberg (pron; ai8.—) (ted.) monte 
di ghiaccio, 

Kisbrecher (pron. ais—) battelli 
a vapore di fortiss. costruz. con prua 
ferrata 6 sperone, per aprire una via 
attraverso la ghiaccia. 

Eisele (pr. ai—) Fridolin, di Sigma- 
ringen (n. 2/6 1837), giurecons., prof, 
a F Proiburg, is. Brit.‘ 

KEisenach (pr. ai—) 1)(Weimar)cit., 
19.360 ab,; — 2) Convenz. di E. (11/11853) 
per la cura degli ammalati e il seppel- 
limento dei morti tedeschi e austriaci. 

Eisenberg (pr. si—) (Sassonia Al- 
tenburg) città, 6900 ab. 

Kisenbrod (ai—)(Boem,)c. 2700 a. 

Kisenburg (pron. aî—)(Ungh., 0.) 
1) (magiaro: Vas) comitato, 391.580 a. 
(78 p. km. q.); capol. Steinamanger ; 
- 2) {magiaro : Vasvar) borg., 2500 ab. 

Kisenerz (pr. ai—) (Stiria, Leoben} 
Dorg., 4150 ab.; min. di ferro; 750", 

Eisenhoit {pron. ai—) Anton, di 
Warburg in Vestf., celebre incisore in 
ramo e drafo, 23 metà del 16° sec. 

Eisenlohr (pron. ai-) 1) Aug. E., 
di Mannheim (n. 5/101832), celebre egit- 
tologo, prof. a Heidalberg; - 2) Jak. 
Friedr. ‘E. (1805-*?/a 54), di Lé&rrach, 
archit., scr.: Die Ornamentik (1849-67); 
- 3) Wil. E. (1799-19/7 1872), di Pforz- 
heim, distinto fisico; m. a Karlsruhe, 

Fisenmarkt (pr. ai—) (magiaro: 
Vajda Ifunyfd) (Transilv., Hunyfd) 
città, 2300 ab.; ferro. 


Eisenmenger (pron. ai—-gher) 
Aug., di Vienna (n, !!/2 1830), pittore. 

Eisenstadt (pron. ai—) (magiaro; 
Kis Marton) (Ungheria, Odenburg) 
città, 2970 ab. 

Eisensteim (pron. ai—stain) (Boe- 
mia, Schiittenhofen} borg., 2620 ab. 

Eiserfeld (pron. ai—) (Prussia, 
Arnsberg) borg., 3200 ab. 

KFisfeld (pron. ais—) (Sassonia Mei- 
ningen) città, 3300 ab. 

Fisgrub (pron. ais+) (Moravia) 
borg., 2400 ab, 

Eisleben (pron. ais—) (Prussia, 
Merseburg) città, 23.200 Aab.; Lutero 
vi nacque e vi morì: 

Eisling (ais—; ted.) le Ardenne. 

Fissa (Africa Orientale) stirpe dei 
Somali, al 8.-0. di Zoi}&; circa 70.000. 

KHissund (pron. ais—) (Spitzbergen, 
0.) golfo. 

Fistedafod le adunanze dei bardi 
{poeti cimri) del Wales. 

;itelbergervon Edelberg (pr. 
ai—gher—) Rudolf (1817-38/4 85), di Ol- 
miitz, fondò il Museo austriaco per 
Arte ed Industria. 

Eitmer (pron. ai—) 1) Martha E. 
(pseud.: Erich Norden), di Kottwitz 
pr. Naumburg (n. 14/2 1851), scrittrice; 
— 2) Jtob. E. di Breslau n. 22/10 1832), 
scrittore di musica, a Berlino. 

Eitorf(pr.ai—}(Kéln) b., 5330 ab. 

Eitwvi {ai—) fratello di Brokko (v.). 

Fiusdem anni (lat.) = del mede- 
simo anno. 

EjerBavnehéjéèla maggiore ele- 
vazione della Danimarca, 1729. 

Ejoole fibre di arenga saccharifera. 

Ejub 1} sob. di Costantinop., nalla 
cui moschea si conserva la bandiora d. 
profeta; - 2) 27. Chan figlio dell’ emiro 
di Afganistan Scir Alì, fu avverso agli 
Inglesi, ai quali però dovette arren- 
dersi, nel nov. 1887. 

Ejubidi la dinastia egiziana (1171- 
1254) fond. da Saladino e così chiam, 
dal padre di questo, Ejub ben Sciadi, 
curdo, m. a Cairo 1173. 

%katerinburg v. Jecaterinburg. 

Ekeniis (Finl., Nyland)}p., 1800ab. 

Ekerdve (Is. Aland) ia., 42 km. q. 

Ekersund=Egorsund (v.). 

Ekhof Konr. (1720-165678), di Ham- 
burg, celebre attore comico e tragico. 
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Ekim=Eghin(v.). 

Ekkehard monaco di San Gallo, 
aut. del poema latino « Waltharius » 
(ed. da Peiper, 1873); m. 973. 

Ekkersand=Egersund (v.). 

Eksharad (Svezia, Vermland) co- 
mune, 7340 ab. 

Ektag Altai v. Altai 2). 

Ekwall Knut, di Saby (Smfland) 
(n. 3/4 1843), pittore e illustratore sve- 
dese, dal ’75 a Berlino. 

Elaborato fatto con grande studio 
e diligenza. 

Elaborazione 1) le modificazioni 
degli alim. nello stomaco; - 2) Libro di 
E. in ogni farmacia, la nota dei medi- 
camenti prepar. dalla farmacia stessa. 

Etacis Palma da olîo (v.). 


Elafebolione 9° mese del calen- 


dario attico; febbraio-marzo. 

Fiafitiche, Isole, (Dalmazia) tre 
isolette (Giuppana, Mezzo e Calamotta) 
presso a Ragusa. 

Elafomicete gen. di fiinghi sot- 
terranei, tuberosi, di odore ingrato. 

Finfonisi (Laconia) isola. 

Elagabal= Eliogàbalo (v.). 

Elaiavur (Malabar) c. 6400 ab. 

XJinidina è ]jasostanza che si forma 
per l'azione dell'acido nitroso sugli 
olii grassi non siccativi: grasso solido, 
bianco, cristallino, poco solub. in alcool, 
facilmente solub.in etero; fonde a 322, 
sì soliditica a 2890. 

Einilo =Ftileno (v.). 

Elnina=Oleina (v.). 

Elaldeide è l' aldeide trasform. in 
‘ lunghi aghi trasparenti. 

Elam, nella Bibbia, il paese all'e. 
delia Babilonia (Chusistan e Luristan), 
dai Greci chiam. Elimaide; anche Su- 
siana; fino al 645 a. C. regno potente 
con una particolare civiltà. 

Elambazar (Ind.,Suri) c.,3000ab. 

Eiana (Elath) (ant. Arabia Petrea) 
porto; ora Acabà. 

Elanitico, Golfo, il G. di Acabà. 

Elapidi famiglia di serpenti velen., 
dabcapo ottuso, poco distinto dal tron- 
ch, coperto di piastre cornee, ‘come i 
colubri; comprende soltanto sp. estra- 
europee (elaps naia). 

Elapso tèrmino (lat.)=scorso il 
termine. 

E1 Arnaish v. Laràs. 


Elargire donare generosamente. 
E1 Arish v. Arish 3). 


El Asa (Arabia, e.) Ja reg. littorale 


turca sul Golfo Pers.; capol. El Ofuf. 


Elasmobranchi (Condrotterigi,. 


Cartilaginei) pesci a scheletro cartila- 
gineo, bocca inferiore, coda eteroeerca, 
branchie fisse, aperture branchiali, sen- 
za opercolo (plagiomi e olocefali). 


Elasmoterio gen. di mammiferi 


fossili, proprio dei terr. terziarii, affine 
ai rinoceronti, ma con denti a lamine 
di smalto numerose ed ondulate (Un- 
gheria, Sicilia, Russia). 

Elnssona (Turchia, Serfige) cit- 
tà, 3000 ab. 3 

Elastici tessuti di fili di caucink. 

Etasticità la reaz. che oppongono 
i corpi alle forze che tendono a compri- 
merli, a distenderli, a deformarili. 

Elàsitico 1) che ha elasticità ; — 2) 
che si presta a diverse interpretazioni; 
- 3) Zessuto E. connettivo ricco di fi- 
bre elastiche. 

Ftastina sostanza fondament. del 
tessuto elastico amimale. 

Elastro clica di filo metallico, che 
esercita trazione o compress., in causa 
della sua elasticità. 


Elatea 1)(Focide ant.) fu città;-2) 


{Elatia)(Ftiotidee Foc.)demo, 4460 ab. 
Elateas v. Citerone. 
Elaterina (Czo Hzes Os) alcal. della 
mombdrdica elaterinm; purg. drastico. 
Elaterio 1) gen. di insetti, coleot- 
teri, dal corpo allungato, col corsaletto 
troncato posteriorm. e terminato da 
ang.assai pronunciati, quasi due spine; 
un organo particolare, collocato fra il 
torace e l'addome, scatta con violenza, 
e serve loro per salt. e voltarsi. quando 
sono molestati o vengono rovesciati ; 
imoltiss. specie, oggi ripartite in più 
generi; la larva dell’ Elater segetum 
(Elatera), similo ad un vermetto gialle 
gnolo, danneggia i cereali in erba; - 
2) il succo condensato dei semi di mo- 
mòrdica elaterium (Cocomero asinino); 
amaro, purgativo. 
Elaterite (Bitime elast., Cauciuk 
foss.)idrocarb. molle, bruno, elastico. 
Elaterometro (gr.) strum. per 
misnr. l’ elasticità dei gas e vapori. 
Klath v. Elana. 
Elatina=FElaterina (V.). 
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‘ Elatinee ord. di pianto dicotil. dia- 
lipetale, a fiori regolari, ovario supero, 
frutto cassulare; minute erbe (raram. 
lugnose alla basco}, a-foglie opposto, sti- 
polate; gen 2, sp. 20; il solo gen. Ela- 
tine, con 5 ap., d italiano. 

Elaver (lat.) il fiume Allier. 

El Azarieh (Palestina) vill. presso 
a Gerusalemme, 1 ant. Bethania, dove 
era la casa di Lazaro, Maria e Marta. 

Elazionc (lat.) innalzamento. 

Ylba 1) {Lìvorno) isola: 223 km. q.; 
24.000 ab. (107 p. km. q.); l’ant. Ilva 
(gr.: Etalia {Aethalia}); min. di ferro a 
Rio Albano, Rio, Vignerìa, Terranera, 
Ginevro, Calamita; capol. Portoferraio; 
sorgenti ferrag.-solfate, 6 sorg. cloru- 
rato-sodiche; — 2) flutino: Albis; ted. : 
Elbe; ezeco: Labe) (Germania, Maro 


del Nord) fiume, 986 km. (143.300 km.q. 


di bacino); snoi afll. di des.: Tser, Elster 
Nera, Havel; suoi afti. di sin.: Moldau, 
Eger, Mulde, Saale; — 3) (Stato New 
York) luogo, 2300 ab. 

Et Balhitra (Tunisi) la laguna in cui 
sbocca il fiume Megerda. 

Elbassan (furchia, Scutari) cit- 
tà, 12.000 ab. 

Elbe v. Elba 2). 

KlbekKosteletz{Boemia, Karolinen- 
tal) città, 2250 ab. 

Elben v, Bf. 

Elberteid{(liisseldorf)c, 113.200 a. 

Elbeteinitz (pron. —tait) (Boe- 
mia, Kolin) città, 2350 ab. 

Xibeuf 1) (Tr,, Seine-Inf.) c. 22.100 
ab.;- 2) Nero di E. (o di Sédan) è un 
color nero su lana o seta che si ott. in- 
tiugendo in un bagno di campeccio, 
sommaceco e solfato di ferro una stotta 
proviam. tinta in blu col tino d'indaco. 

Kibing (Pr., Danzig) c., 38.300 ab. 

Elibingerode (pr. —g£he—) (Prus., 
Hildesheim) città, 3200 ab. 

* Hlibistan v, A)lbistan. 
2lbo (Egitto ant.) nome di un'isola 
nel Delta, nell'odierno Lago di Menzale. 

Elboeuf v. Elbenf. 

Elbogen (pron. —gien) (Boemia, 
Falkenau)} città, 3300 ab. 

Klbridge (Stati Un.d'Amer., New 
York) città, 3800 ab. — 

Elbruz v. Caucaso 1). 

Elbsandstein Gebirge (pron. 
—stain ghebirghe) (Svizzera Sàssone) 


(Boemia, Sassonia) grande altop. attra- 
versato dall’ Elba e costituito da strati 
di arenaria cretacea, divisa, per clivag- 
gio, in cubi, o prismi regolari, i quali, 
per effetto di erosione, form. colonne, 
pilastri e rupi di forme fantastiche. . 

Eilburg(fPaesi B., Gheldria)c.2620a. 

Elburs([ran)è la montagna orlante 
la riva merid. del Mar Caspio e culmin. 
nel Vulcano Demavend (5628), 

El Buseira v. Circesio. 

El Casr(arabo =il Castello) (Egitto) 
1) (Oasi Dachel) capol. ; — 2) (Oasi Be- 
hariè) capol ; rovine di bagni romani e 
di una cappella greca. 

EL Catif v, Catif. 

EI Cavagia v. Brun-Rollet. 

Eice v. Quercia. 

BI Chalil v. Ebron. 

XA Charghe (dasi) v. Charghò. 

Elehe (pron. —ce) (Sp., Alicante), 
c., 19.640 ab.; bosco di palme. 

Eichingen (pron, —ghen) (Svevia) 
2 villaggi ; 14/10 1805 vittoria dei Fran- 
così (Ney; duca d'E.). 

Elci v. Pannocchieschi. 

Eicologiîa trattato delle ùlcore. 

Elcoma (gr.) ùlcera. 

EI Cos (Turclh., Mosul) c., 3000 ab. 

Elcosi (gr.) ulcerazione. 

Blcdtico ulceroso. 

Elda (Spagna, Alic.) c., 4340 ab. 

Eldagsen (Pr., Hannov.})c. 2500 a. 

Elde (Mecklenburg Schw.) aftl. di 
des, dell'Elba, 140 km. 

Eldon (pr. eltdn), John Scott conte 
di, (1751-!/1 1838), di Newcastle, nomo 
di Stato ingì.; m. a Londra. 

Eidoraudo(spagn.; = paese ilell'oro) 
nome dato ad unaregione della Guiana, 
nella quale si credeva fosse grande ab- 
bondanza d'oro. 

Elea 1) (Misia ant.) cit. eolica, porto 
di Pergamo, sul Golto Eleatico ; — 2)(la- 
tino: Velia) (Magna Gr., 0.) città greca. 

Eleagnee ordine di piante dicotil. 
apetale, a fiori piccoli, regolari, ovario 
supero, frutto secco o drupaceo, indei- 
scente; arbusti od alb., a foglie intere, 
argentine di sotto; gen. 4, sp. 20, bo- 
reali-(2 sole ital.) ; gen. tipo: Oleastro. 

Eleatica, Scuola, fiorì 540-460 a. C. 
a Elea (Magna Grecia); sua dottr. : sol. 
tanto l'essere e la natura dello cose è 
Dio, tutto il resto è apparenza, illu- 
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sione dei sensi; rappresentanti: Seno- 
fane di Colofone, Parmenide e Zenone 
di Elea, e Melisso di Samo. 

Fleazaro 1) 3° figlio e successore 
del sommo saterd. Aronne; - 2)un ge- 
nerale del re David ; — 3) frat. di Giuda 
Maccabeo, si sacrificò nella battaglia 
di Bethzacaria (163 a. C.); -— 4) scrittore 
ebreo, martire sotto Antioco Epìfane 
(167 a. C.); — 5) v. Eliezer. 

Electropilate (pron. —piet; ingl.) 
pakfong inargentato. 

Electrum (ital.: Elettro) 1) v. AÀAm- 
bra 1); — 2) lega di oro e di argento che 
esiste in natura e si trova in Norvegia 
(Kongsberg), Siberia e Colombia; - 3) 
lega somigliante al pakfong e che cont. 
£ p. rame, 4 p. nichelio, 3,8 p. zinco. 

Elefanta (Bombay) isola. 

Elefante 1) gen. di mammiferi un- 
gulati, solo attualm. vivente del sottor- 
dine dei proboscidati; comprende 2 sp., 
le più grandi fra gli animali terrestri at- 
tuali; E. indiano (Elephasìndicus).alto 
fin 3 m., proprio delle foreste dell’ In- 
dia e di Ceylon; catturato, si addome- 
stica e rende importanti servigi all’ no- 
mo; ma non si riproduce se non in 
libertà; E. africano (E. africanus), dalle 
orecchie triangolari, enormi, alto fino 
3,70 m., già sparso in tutta l'A frica, 
ora ristretto alle regioni centrali; addo- 
mesticato ed usato in guerra dai Car- 
taginesi, attnalm. cacciato solo per lo 
avorio delle sne zanne; — 2) Carta EF. 
quella di gran formato, c. 70 x 100 cm; 
— 3) Fiume dell’ E. a) (Oliphant River) 
(Terra del Capo, Oceano Atlantico) fiu- 
mo, 220 km.; bd) {Olifant) (Transvaal) 
aftl. di des. del Limpopo, 600 km. ;- 
4) Isola dell’ E. è delle Shetland del Sud; 
-5) Lago dell’ E. (Afr., Camerun) è a 59 
di lat. boreale ; - 6) Ordine dell’ E. (Da- 
nimarca) istit. dal re Cristiano I (1462) 
e rinnov. dal re Cristiano V (1/12 1693); - 
7)Ordine dell E. bianco di Siam (Siam) 
fu istit. nel 1861. 

Etefantàasi 1) malattia generale 
caratterizzata da tubercoli cutanei o da 
tumefazione più o mieno informe di 
qualche parte del corpo; - 2) F. dei 
Greciè caratterizzata da tubercoli cuta- 
nei irregolari, di tinta bronzina, prece- 
duti da eezemi e macchie rosse; — 3) E. 
degli Arabi (franc.: Mal de Cayenne) 
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Anra della pelle e Rei connettivo sotto- 
cntaneo specialmente nelle regioni ric- 
che di linfatici (gambe, scroto), prodotta 
da infiammazioni reiterate specifiche 
{per schizomiceti) del derma. 

Flefantina (Egitto) isola nel Nilo, 
presso 2\ssuan (Siene), con antichità; 
ora Gezirè es Sahir. 

Elefantusia gen. di pandàneo. 

Eleggibilità v. Elettorato 2). 

Elegìna componim. lirico in distici, 
per lo più tristo. 

Elegiaco v. Dìstico 1). 

Eleina= Oleina (v.). 

Elek (Ungh., Arad) borg., 5600 ab. 

Elementare 1) appartenente agli 
elementi; primario; primitivo; sem- 
plico; — 2) Analisi E. determina la com- 
posiz.elementare di sostanze organiche; 
- 13) Istruz. E. quella dei primi elementi 
del sapere, che s’impartisce nelle scuole 
più basse (Scuole element., Se. prim.). 

Elementari 1) Danni £. quelli 
prodotti dai temporali, dalla grandine 
e sim. fenomeni naturali (Elementi); - 2) 
Forze E a) le forze della natura, perso- 
nificate negli spiriti elementari; bd) le 
fonti delle Funzioni E., cioò le attività 
fondamentali e principali dell'anima, 
p. 0. il pensare, e il volere; -— 3) Fun- 
zioni E. v. Elementari 2); — 4) Jfovi- 
menti E., nella tattica, i primi e più 
semplici movimenti; - 5) Organi E. i 
più piccoli organi animali e vegetali; 
cellule, o tali che a cellule si possono 
ridurre ; - 6) Scuole E. v. Elementare 
3); — 7) Spiriti E., secondola credenza 
popolare, gli spiriti che presiedevano 
ai4 Elementi, cioè: Salamandra (al Fuo- 
co), Ondine (all'Acqua), Silfi (all'Aria), 
Gnomi {alla Terra). 

Elementi 1) v. Chimici 1); - 2) v. 
Elementari 7); - 3) nelle scienze ed arti, 
le prime regole; — 4) v. Flementari 1); 
— 5) E. dell’ orbita dei pianeti e delle co- 
mete intorno al Sole diconsi sei numeri, 
dati i quali, il corso dell’ astro è intie- 
ramente definito di forma, e di posi- 
zione; sono: a) la longit. del perielio, 
b) la longitudine del nodo ascenden- 
te, c) l'inclinazione, d) l’eccentricità, 
e) la Innghezza del grande asse (o la du- 
rata della rivoluzione). f)la longitudine 
media dell’ astro sull’orbita ad un mo- 
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mento determin.;- 6). di una pila vol- 
taica le singole coppie che la compong. 

Elemento 1) per gliantichi filosofi, 
ciò che è immutabile nelle cose; pei mo- 
derni, ciò che entra a formare la natu 
ra delle cose, le quali sono sempre per 
lo meno abbinate, ossia composte di 2 
E. distinti e inconfnsibili; — 2) Quinto 


. E., nel parlar famigliare, dicesi di cosa 


che si riguarda come necessarissima. 

Flemi v. Amiride 2). 

Rlemòsina (gr.) dono ai poveri. 

Elemosiniere 1) (frane.: Anmé- 
nier; ingl. : Almoner) nelle corti, il sa- 
cerdote incaricato di amministrare i 
danari destinati per le elemosine; v. 
Almoner; v. Aumbonier; — 2) /. segreto 
(Casa di S. S. il Papa) è il primo dei ca- 
merieri segreti partecipanti. 

Elena l)figlinola di Giove e di Leda, 
fu la più bella donna del suo tempo; 
moglie del ro spartano Menelao, sedotta 
e rapita dal principe troiano Paride; 
donde la guerra di Troia; dopo la quale 
E. ritornò in patria col suo 1° marito, 
col quale visse ancora molfi anni in pa- 
ce è concordia; an’ altra leggenda sog- 
giunge che, dopo la marte di Menelao, 
E., cacciata dai figlinoli di questo, fuggì 
a Rodi, dove fu impiccataad un albero 
(E. Dendritide); donna debole, secondo 
Omiero, ma non volgare; perchè, sé in 
gioventù silasciò vincere dalle lusinghe 
della sensualità, fu poi dall'innata no- 
biltà del suo animo ricondotta al pen- 
timento e alla ragione; — 2) figlinola di 
Paride e di E.; — 3) figlinola di Egisto e 
di Clitennestra; — 4) figlinola di Costan- 
tino il Gr. e di Fausta, dal 355 moglie 
di Giuliano VApostata; m. 360; — 5) 
101° asteroide, trovato da Watson 15/a 
1868; gira intorno al Sole in 1518 giorni 
alla distanza media di 388 mil. di km.,; 
- 6) (Ilena) (Bulgaria) città, 3300 ab.; 
4/12 1877 vitt. dei Turchi (Fuad Pascià) 
sui Russi; - 7) Fuoco di Sant'E. v. San- 
t' Elmo; — 8) Sant E. a) (e. 282-362) 
madre di Costantino il Gr., contribuì 
molto alla diffas. del cristianesimo, e 
fondò la Chiesa del Santo Sepolero a 
Gerusalemme; m. monaca; festa 19/8; 
b) (Aa pagana, Olga) 945 vedova del 
granprincipe russo Igor, si fece 955 
battezzare; m. 969; santa della Chiesa 
russa; festa 1/2; c)isola, v. Sant' Flena. 
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- Elenco (gr.) 1) ìndico; - 2) argo 
mentaz. colla quale, movendo da ciò cho 
è conceduto dall’ avversario, lo si con- 
vince di contradizione. 

Elènpetica (gr.)l' arte di confutare. 

Eteni (Cagliari) affi. di des. del Sa- 
massi, 28 km. 

Elenina (Cir ITg0 Os ed anche : C7 
Hs O) alcaloide dell’'ènula campana 
(inula helenium); cristalli bianchi aghi- 
formi, odore arom., sapore amaro; si 
usa nella tubercolosi, 

Elenio la radice di ènula. 

Eleno figliuolo di Priamo e di Ecuba, 
famoso vato; prigioniero dei Greci, pre- 
disse che Troia non si sarebbe potuta 
conq. senza di Filottete; visse poi in 
Epiro con Neottolemo, dopo la cui 
morte fu marito di Andràmaca. 

Èleo 1) (Atene ant.) la Nea della 
compassione ; — 2) (Sporadi ant.) is., al 
n. di Rodi ; ora Cavaliere. 

Îleocarpo gen. di piante tigliacee, 
di cai una specie (Jolocin, Majagua, 
Poa) si coltiva (spocialm. al Messico) 
per averne materia da fabbricare una 
carta speciale; cresce con gran rapidità. 

Elteocerato =Cerato (v.). 

Eleodendro gen.di pianteramnee; 
arbusti e alberi, del Capo di Buona Sp. 

Eleodoro (gr.) mescolato con co- 
lore ad olio. 

Eleografia (gr.) pittura ad olio. 

Eleolato medicam. formato princi- 
paluente da essenze. 

Fledlico medicamento che ha per 
eccipiente un olio. 

Eleolito mineralo verde, in masse 
cristallino nella sicnite di Norvegia. 

Eleometro arcometro per aetermni- 
nare il peso spec. dei grassi e consta- 
tavne la purezza. 

Eleonora 1)figlinola di Martino A}- 
fonso Tellez do Meneses, n. 1830, dal 
1346 moglie di Lorenzo Acunha; poi, 
da questo divorziata, moglie dal 1372 
del re Ferdinando I di Portogallo, dopo 
Ia cui morte si rifugiò presso suo ge- 
nero Giovanni di Castiglia; m. in un 
convento a Valladolid ; - 2) v. Arborea 
2); - 3) #. di Quienna (0 d'Aquitania) 
(1122-51/3 1204), figliuola ed erede di Gu- 
glielmoIX d'Aquitania, si sposò (1137) 
al re Luigi VII di Francia e lo accom- 
pagnò nella 2* crociata (1147); ma al 
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e. un esercizio in grande fu resa possibile 
"alii da questa candela, ma ancora più dalla 
da Lampada differenziale di Siemens e 
È Ialske, che unicam. dipende da ciò che 
be succede nel cerchio della propria cor- 
b, rente; anche le Lampade ad incande- 
L scenza hannodiffer. modi di costruz.; 
i nella Lamp. Edison un filo di carbono 
in forma di ferro di cavallo chiuso in 
n una pera di vetro vuota d'aria viene 
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reso incandese, dalla corrente elettr. ; 
simili le Lamp. di Swan, col filo di car- 


‘bone a fiocco; di Maxim, col filo a M; 


di Miiller col filo a spirale ; in quella di 
Markus un bastone di carbone viene da 
un peso portato contro un disco gire- 
vole di carbone ; il bastone diventa in- 
candescente nel punto di contatto; la 
luce E. per la illuminaz. viene prod. 
con macchino dinamo-elettricho p. m. 
della forza dell’acqua o del vapore; 
della Luce E. e della Tlluminaz. colla 
Luce E.scr. Uhland(1883)e Hagen(1884); 
— 12) Macchina E. apparecchio per pro- 
durre elettricità collo strofinamento; 
consta di un corpo strofinante, di un 
corpo strofinato e di un accumulatore 
(conduttore), tutti isolati; — 13) Mi- 
sura E. v. Elettriche (Unità); — 14) v. 
Polarizzazione (elettrostatica); — 15) 
Scarica E. la trasmissione della ca- 
rica di un conduttore o d'un conden- 
satore ad uan altro conduttore o alla 
terra; — 16) Scintilla E. manifestazione 
luminosa della scarica quando si effet- 
tui traverso un gas; - 17) Scossa £. è 
l'effetto chim. e meccan. della scarica 
elettrica nel corpo animale; -— 18) Serie 
di Tenszione E. serie di elementi (corpi) 
con rignardo alla loro elettricità di con- 
tatto, così che ogni elem (corpo) posto 
acontatto con quello immediatam. sue- 
cessivo si clettrizza positivam.; mentre 
l’altro si elettr. negativam. ; — 19) Zen- 
sione E. pressione colla quale la carica 
di nn condnttore tende a passare nel- 
l'ambionte; - 20) Trasmissione E. di 
Forza trasformaz. di energia meccanica 
in elettrica, trasmissione di questa e 
sua nuova trasform. in energia mecca- 
nica; con macchine dinamoelettriche, a 
distanze infer. ai 50 km. con un effetto 
utile di c.50°/0; ne scr. Griitz(2*ed.1884). 

Elettriche 1) figure E. (o di Lich- 
tenberg} linee disegnato da un pulvi- 


scolo misto di minio e solfo proiettato 
sopra un disco di resina clettrizzato; — 
2) Unità E. sono: a) Volt (unità della 
forza elettromotrico) = 108 C. G. S. uni- 
tà; è) Ohm (nmità della resist. elettrica) 
=10° C. G.S. unità ; c) Ampèro (v. 1)); 
dd) Coulomb (v. 1)); e) Farad (unità d. 
capacità elettr.) = 9/10 C. G. S. unità. 
Mettrici 1) Campanelli E. quelli 
(per segnali) in cui il battacchio viene 
mosso da una corrento elettrica; —- 2 
Orologi E. vengono mossi da un elettro- 
magnete; la corrente elettromagnetica 
viene periodicam. (ogni minuto, o se- 
condo) chiusa da un orologio normale, 
col quale possono stare in comunicaz. 
tanti orologi elettr. quanti sì vuolo e 
posti quanto si vuole lontani; — 3) Z’esci 
E.: torpèdine, melapteruro, ginnoto. 
Elettricista chi si occupa scienti- 
ficamente della elettricità. 
Elettricità 1)èla causa di una serie 
di fenom. particolari, che si manifesta- 
no in sèguito a strofinam., a contatto, 
o a riscaldam. di certi corpi, e così puro 
in séguito al movim. di magneti in vi- 
cin. a fili metallici, ed anche in certi 
processi fisiologici nel corpo animale, 
oppure ancora (come E. atmosferica) 
prodotti da processi cosmici a noi igne- 
ti; ondo si distinguo E. di strofinam., 
di contatto (0 galvanica), d’ induzione 
(termica, magnetica), animale e atmo- 
sfer.; la E. di strotinam. si manif. nolla 
ceralacca, nel solfo, nel vetro, nell'am- 
bra, in sègnito a strofinam. con lana, 0 
seta, come attraz. e successiva repul- 
sinno di piccoli corpi; perchè questo foe- 
nom. fu prima osservato nell’ Elettro 
(ambra), l’ingl. Gilbert, (1600) lo chia- 
mò E.; due corpi strofinati, p. 0. vetro 
e seta, mostrano dopolo strofinam. op- 
poste condiz.; ciò che l'uno attrae, l'al- 
tro respinge da sè; perciò si dice che 
i} vetro è «positivamente elettrico» ela 
seta «nogativam. elettrica; » donde la 
distinz. dì E. positiva ed Y. negativa, 
che si passono consider. come due forze 
contrarie oche vengono ritenuto o come 
duo fluidi dotati di reciproca attraz. e 
di repulsione sopra sè stessi, oppure 
come un fiuido solo, le cui molecole si 
respingono, mentre sono attratie da 
quelle dei corpi; corte sostanze, come 
vetro, seta, ceralacca e ambra manton- 
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gono lo stato elettrico né] posto strofi- 


nato (sono Tsolatori) ; nitre invece, como 


metalli, acqua, corpi umidi in genere, lo 
diffondono prestam. per tutta la loro 
massa (sono Conduttori); dell’ T. scr.: 
Riess (1853, 2 vol.; 1867), Becquerel 
(1855-56, 3 vol.; e 1858), Kuhn (1866), 
Carl(1872), Ferrini(1878), Gordon (1880, 
2 vol.), Beetz (1881), Maxwell (1882, 2 
vol.), Wicdenann (1882-85, 4 vol.), Hop- 
pe (1884), Mascart e Jonbert (1886); — 2) 
E. animale, nella sua causa ancora ine- 
splicata, si manifesta in tutti gli ani- 
mali nelle correntimuscolari e nervose, 
deboliss., avvertibili soltanto p. m. di 
assai delicati strum.; in modo speciale, 
poi, e assai energie. si manif. nei pesci 
elettrici; — 3) £. atmogferica si manife- 
sta in isvariati feno. (lampo, elettro- 
meteore, fnochi di Sant’ Elmo) prodotti 
dalla distribuz. della E. cosmica sulla 
superf. terrestre e dalle masse ascen- 
denti di vapori d'acqua; - 4) E cosmi- 
ca è la E. (positiva) del libero spazio. 

Elettrico 1)= Elettricista (v.); — 2) 
elettrizzato; o che può esser elettrizz. ; 
— 3) Ascensore E. mosso da una mac- 
china, alla quale una macchina dinamo- 
elettrica fissa invia p. m. di fili metal- 
lici la corrente elettrica; - 4) Bagno E., 
in elettroterapia, consiste nel porre lo 
infermo sopra uno sgabello isolato in 
comunicaz. col conduttore della mac- 
china elettr. in attività; - 5) Calore F. 
si sviluppa nei conduttori durante il 
passaggio d. corrente elettrica; cresce 
colla forza della corrente o colla resi- 
stenza del conduttore; - 6) v. Conden- 
satori elettrici; — 7) v. Duplicatore elet- 
trico ; — 8) Odore E. si manif. durante 
- l'azione della macchiua elettrica per la 
formaz. di ozono; — 9) Potenziale E. (0 
magnetico) di un punto è l'espressione 
del lavoro necessario a trasportare ri- 
spettivamente l'unità di elettricità (0 
di magnetismo) da quel punto all infi- 
nito vincendo la resistenza delle forze 
elettriche (o magnetiche); — 10) 'elegra- 
So E. strumento per trasmettere a di- 
stanze mediante l'elettricità i segni 
rappresentativi delle lettere dell’ alfa- 
beto, di cifre 6 sim.; - 11) Vento E. è 
il movim. dell’ aria prodotto dall’efflus- 
so di elettricità. 

Elettrione figlinolo di Perseo e di 


N gr a 


Ele 


Andromeda, re di Micene, padre cdi 


Alemena, uccise involontariamento il 
proprio genero Anfitrione. 
Eletirizzare comunicare la virtù 
elettrica ad nn corpo, o suscitarvela 
per via di un altro già elettrizzato. 
Elettrizzarsi eccitarsi fortemento 
per allegrezza. 
Flettrizzazione v. Elettrica 6). 
Flettro v. Electrum. 
Elettrobatiîstici, Strumenti, per 
misur. la velocità dei proiettili al prin- 
Cipio o in qualunque punto della Joro 
traiettoria, sono specialm. il cronografo 
elettrico e la clessidra elettr., ambedne 
costr. dal maggiore belga Le Bonlen go. 
Etettrocalamita calamita tem- 
poraria per elettricità. 
Elettrocaustica metodo di caute- 
rizzare colle correnti elettriche. 
EFlettrochimicea 1) lo studio del- 
l'azione chimica dell’ elettricità; — 2) 
Teoria E. attribuisce ai processi ed allo 
azioni elettriche l'essenza d. reazioni 
chimiche; oggi quasi abbandonata. 
Elettrochimitipìa zincotipìa in 
un bagno galvanico di vitriolo di rame. 
Elettrocromiìa | arte di far com- 
parire per via elettrica belle coloraz. 
sulle superficie metalliche. 
Elettrodi i termini dei condnttori 
di una corrente; «) Anodo, lE. posit.; 
b) Catedo, lE. negativo ; c) Anione, 
nell’ elettrolisi, la parte che si raccoglie 
all'anodo; d) Catione, la parte che si 
raccoglie al catodo. 
Elettrodinamicen scienza che 
studia i fenomeni dell’ elettricità in mo- 
vimento, ossia le correnti elettriche. 
Elettrodinamoinmetro strumen. 
per misnr. l'intensità d’ una corrente. 
Elettrofòdnico, Pianoforte, costr. 
da EFisenmann, colle vibraz. prod. da 
elettromagneti a corr. intermittente. 
Elettroforica, Macchina, appar. 
che fanz. sul principio dell’ elettròforo. 
Elettrdforo disco di resina o di 
ebanite appoggiato sopra un piatto con- 
Anttore, e coperto da un disco metallico 
amovibile (lo scudo) che, battuto con 
una pelliccia, può somministrare per 
molto tempo delle cariche elettriche. 
Elettrografîa metodo d’incisione 
galvanica di piastre da stampa. 
Elettrolepsia la corea elettrica. 
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‘ Elettrolisi scomposizione di un 


liquido conduttore enusata da una cor-' 


rente elettrica che lo traversi. 

Elettrolito liquido atto «l essore 
scomposto chimicamente da una cor- 
rente elettrica. 

Eltettrotlogia tratt. dell elettric. 

Hlettromagnete pezzo di ferro 
dolce avviluppato da un’ élica di filo 
di ramo, foderato di gugina isolante, 
che si magnetizza quando ]'élica sia 
percorsa da una corronte elettrica. 

Elettromagnetici, Orologi, v. 
Elettrici 2). 

Elettromagnetismo ramo della 
fisica che studia le attinenze tra i fono- 
imeni elettrici e i magnetici. 

Elettromagnetofono membr. 
ferrea cho, fatta oscillare per forza elet- 
trica, manda un suono assai forte. 

Elettrometallurgìa l’arte di ri- 
savar metalli (specialm. rame) p. m. 
dell’ elettrolisi. 

Elettrometeore quei fenomeni 
dell'atmosfera che sono di origine elet- 
trica oppure accompagnati da sviluppo 
di elettricità, come il lampo, il tuono, 
i fuochi di Sant' Elmo, 

Elettrometro strumento per mi- 
surare il potenziale di nn conduttore, 
o. di una carica, 0 la differenza di p0- 
tenziale Qi due condutt. o di due punti 
di un conduttore. 

Hiettromotore apparecchio atto 
a produrre una corrente elettrica. 

Elettromotrice, Forza, differ. di 
potenziale ai. poli di un elettromotore. 

Elettronegativo dic. quel corpo 
in cui predom. l’ elettricità negativa. 

Elettropositivo dicesi quel corpo 
in cui predom. l’ elettricità positiva 

Elettropuntura v. Agopuntura. 

Eiettroscopio strumento atto a 
manitest. lu stato elettr. di un corpo. 

Mlettrostatica 1) scienza che stu- 
dia i fenomeni dell' elettricità in equi- 
- 2) /nduzione E.influenza eser- 
cit, da un corpo elettrizz. sui condutt. 
circost.; — 3) Macchina E. apparecchio 
di produzione di elettricità fondato sul- 
Y induzione elettrostatica. 

Elettrotecnica l'arte delle appii- 
cazioni dell'elettricità. 

Elettrotellàrico atten. all’ elet- 
tricità terrestre. 


Elettroterapia v. Elettrica 7). 

- Elettrotessitura l'elotiromagne- 
tismo applicato al telaio Jacquard, in- 
venzione del cav. Bonelli. 

Elettrotipia riproduz. colla, gal- 
vanoplastica d’incisioni in legno e su 
metallo, di caratteri da stampa e sim. 

Elettrotipo v. Cliché. 

Elettrotono (gr.) nuovo potere 
elettromotore che acquista un nervo 
motore elettrizzato. 

Elettuario medicamento di polveri 
composte 0 di sciroppo semplice. 

Eleusi (Attica ant., n.-0.) fu città 
(ora Levsina, Lepsina, Rileva demo: 
3820 ab.) famosa pel culto misterioso di 
MDemeter (Cerere) e Perséèfone (Iroser- 
pina), detto Elcusinie, o Misteri Elen- 
sini; era la rappresentaz. simbolica del 
mito di quelle (idea dell’ immortalità) e‘ 
si divideva nelle Piccole Eleusinie (i 
piccoli Misteri), in primavera, e nello 
Gr. Eleus. (i grandi Misteri), in autumn. 

Meusine gen. di piante gramineo: 
a) E. coracana (Panicoindiano) dà fibre 
(del culmo) buone per far cordami; 0). 
E. tocussa (Dagussa) in Etiopia coltiv. 
come cereale. 

SMeusini v. Eleusi. 

Eleusinie v. Eleusi. 

Eleutera v. Eleuthera. 

Eleutere (Atticaant.) laogo fortif. 
pr. il confine della Beozia. 

Eleuterie gr.) festa p. la libertà. 

Kieuterio, Sant’, papa 175 (?)-189. 

Riceuteriologia (gr.) tri attato in- 
torno al libero arbitrio. 

Eleuteriomania voglia sfr onata 
di libertà. 

Eleuterionomin (gr.) le leggi 
che uno impone da sè stesso alla pro- 
pria libera volontà. 

Eleutern:r (Creta ant.) fu città. 

Eleutero 1) = Eleuterio (v.); - 2) (Si- 
cilia ant.) finme, ora Scanzano (0 Ba- 
gherìa), 28 km. (dalla Rocca Busambra 
al Golfo di Palermo). 

Kieuteropetate=Coripetalo (v.). 

Eleuterdpoli (Palestina) fu città, 
fra Gerus, e Ascalona; suo nome ebr.: 
Betogabri; ora Betgibrin. 

Eleuthera (Royal Island) (Baha- ‘ 
ma) isola, 2570 ab. 

Elevarsi sul vento = Bordeg- 


giare (v.). 
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Elevati, Accademia degli, fn fond. 
a Ferrara da A. Lollio, verso i) 1540. 

Elevatore muscolo che inalza. 

Elevatori=Ascensori (v.). 

Elevazione 1) la distanza vertice. 
di un punto dal piano sottoposto; — 2) 
altezza di una stella sopra l’ orizzonte; 
- 3) l’alzar della voce per pronunziare 
una sillaba accentata o lunga; - 4) in 
artigl., il levare su in alto la bocca del 
pezzo, quando si voglia giugnere in 
arcata a tiro lango; - 5) nella Messa, 
la cerim. d'inalz, successivam. l’ ostia 
consacr. e il calice; cerim. introd. al 
principio del 12° sec.:-6) Angolo di E., 
in artigl., lang. che l’asse dell’ anima 
del pezzo forma colla orizzontale. 

Etevsina l'ant. Eleusi. 

Elezione 1} scelta del Inogo, del 
tempo e sim.; — 2) risultato di ciò che 
è elettivo; — 3) argomento invocato per 
spiegare la moditicazione delle specie ; 
- 4) (Elezioni) è la maniera e il metodo 
con cui vengono scelti e nominati i rap- 
presentanti (deputati) d. nazione (Ele- 
zioni politiche) e del comune {Elezioni 
amministrative); E. diretta, se gli elet- 
tori nominano immediatam. i deputati: 
E. indiretta (di 2° gradv), se gli elett. 
nominano una giunta, la quale poi no- 
minai deputati; per la validità dell'E. 
si richiede per lo più la maggioranza 
assoluta dei voti, cioè più della metà 
dei voti dati; se ciò non ha luogo per 
nessun candidato, allora si fa una 2% 
votaz. (Ballottaggio), ma soltanto fra i 
due candidati che ottennero il maggior 
numero di voti; - 5) E. di domicilio la 
dichiarazione scritta di voler stabilire 
il proprio domicilio speciale in un certo 
luogo per certi affari od atti; - 6) Di- 
ritto di E. v. Elettorato 2). 

Elezioni v. Elezione 4). 

Elf(svedese; norveg.: Elv)=fitme. 

E1 Fascèr (Afr., Dar Fur)c., 717". 

FIfdal (Svezia, Dalecarlia, n.) par- 
rocchia, 3500 ab. (1,4 p. km. q.). 

Elfela =Eltville (v.). 

Elfi (tedesco: Elfen, o Eiben) (Mi- 
tologia germanica) spiriti fra Dei ed 
uomini, dell’aria, dell’acqua, dei bo- 
. schi, dei monti; piccoli; distinti in 
F. bianchi, bellissimi, risplendenti, 
amanti musica e danza, cd E. neri, de- 
| formi e spesso agli uom. nem. (Nani). 


ElfkArleby (Svezia, Upsala) par- 
rocchia, 6000 ab. (23 p. km. q.); gran 
cascata del Dal Elf; ferriere. 

Elfrie=Alfric (v.). 

Elfsborg (Svezia, s.-0.) lin: 12.825 
km. q.; 282.120 ab. (22 p. km. q.); ca- 
poluogo Wenersborg. 

Ei Giamùr v. Zembra. 

EiGiamlr s° rir v. Zembretta. 

Elgin (pr. —ghin) 1) (Scozia, n.-e.) 
a) contea (Moray), 43.800 ab. (31 p.km. 
9.) ; db) città, 7400 ab. ; -— 2) (Illinois)c., 
8800 ab.; - 3) James Bruce conte of E. 
(1811-29/11 63) nomo di Stato britannico, 
1858 plenipot. in Cina; 1862 viceròè del- 
ì' India; m.a Duramsalla ; — 4) T'Aomas 
Bruce conte of E.and Kincardine(1766- 
14/11 1841) diplomatico brit., padre del 
precedente, portò a Londra una fa- 
mosa raccolta d' iscrizioni greche (E. 
Marbles); m. a Parigi. 

EI Golca (Algeria, s.) dasi; 44022, 

Elzon (Africa) monte, al n.-e. del 
Victoria Niansa:; 4270". 

El Hasa v. El Asa. 

Eî Hodh (Sàhbara, s.-0.) regione. 

El Hofuf v. El Ofuf. Ì 

Eli 1) sommo sacerd. e gindice degli 
Ebrei, a Silo, nel 12° sec. a. C.; fu pu- 
nito da Diocolla cecità per la sua troppa 
indulgenza verso i propri figliuoli mal- 
vagi; - 2) (ebraico) = Dio. 

Elia 1) E. Capitolina v. Gerusalem- 
me; — 2} Legge E. v. Spectio ; - 3) Scuola 
E. scuola filosof., fondata da Fedone 
d'Elide (il discepolo di Sècrate noto pel 
dialogo di Platone intitolato dal suo 
nome) e continuata da Menedemo di 
Eretria in Eubea (discep. di Platone) 
{Scuola Eretrìaca); negava il valore 
obiettivo delle idee generiche e la ve- 
rità dei giudizi sintetici. 

Ela 1) profeta d' Israele, c. 900 a. 
C., aGèrico, durante un tempor., salito 
al cèlo; — 2) v. Sant Elia; Sant’ Elmo. 

Elìiaco (gr.= solare) chiamavano gli 
antichi scrittori il primo levare visib. 
di un pianeta o di una stella nel crepu- ‘ 
scolo mattutino, e l’ ultimo suo visibile 
tramonto nel crepuscolo vespertino; 
essendo le epoche di questi fenomeni 
sensibilmente costanti da un anno al-- 
l'altro per una data stella, si usavano < 
anucamente le medesime come norma 
dei luv. agric. in maric. di almanacchi.. 
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Elia de Janua Battista medagli- 
sta genovese (1480). 

Elindi 1) lo figliuole di Elio (Solo), 
sorelle di Fetonte, alla cui morte esse 
stesse furono trasmutate in pioppi e le 
loro lagrime in ambra; — 2) i 7 figliuoli 
di Elio e della ninfa Rodi. 

Eliano 1) E. il l'attico, greco, scrit- 
tore di cose militari, sotto Traiano, a 
Roma; - 2) Claudio E. il Sofista, di 
Preneste, c. 180 d. C., ser. in gr. 14 li- 
bri di racc. e 17 libri int. agli animali. 

UliAntemo (Helianthemum; Ro- 
setta del sole) ren. dì piante cistinse. 

Elianto (Helianthus; Rosa solare) 
gen. di piante composte (asteracee); sp. 
princip.: Girasole (H. annunus), d. l’erì, 
coltiv. pei suoi grandiss. fiori composti 
e pei semi, da cui si traeolio; Topinam- 
bur, Tartuto di canna, Pero di terra 
(35. tuberosus), del Bras,, coltiv. fra noi 
pei inbercoli radicali, mangerecci. 

Elias (pron. ilaias) Ney viaggiatore 
ingl., dal 1818 nell'Asia Or e Centrale. 

Eliasti (Atene ant.) erano i 5000 
membri giurati (eletti fra i cittadini di 
più che 30 anni) dell’ Kliea, ossia della 
gran corte a cui si faceva 1’ appello in 
ultima istanza e si portavano i reclami 
contro gl’impiegati. 

Èlica 1) enrva che sega sotto un 
angolo costante le generatrici di una 
superficie cilindrica; il segmento di 
generatrice compreso tradue rami con- 
secutivi di E. dicesi Passo; — 2) organo 
propulsore di piroscafi, avente la forma 
di un E., sotto la chiglia. 

Èlicel)=Èlica(v.);-2)(Acaiaant.) 
fu città, distr. 373 a. C. da terremoto; 
— 3) ninfa, che fu aia di Giove; trasfer. 
in cèlo come costellazione (Orsa Mag- 
giore); — 4) (Helix) gen. di molluschi 
gasteropoii terrestri (Elìicide), a spira 
globulosa o depressa; numerosissime 
specie; IT. pomatia, comune fra noi nei 
campi e luoghi boscosi, grossa, bruno- 
terrea, mangereccia; H. nemoralis, 
gialla a 1-5 righe nere, sugli arbusti ; 
H. carthusiana, bianca, semitraspar., 
sulle erbe de' luoghi asciutti, a solatìo; 
- 5) ripiegat. semicircolare che attor- 
nia il padigl. dell’ orecchio dell'uomo. 

Elìcide v. Èlice 4). 

Elicio (lat.) soprann. di Giove, che, 
pregato, traeva fuori îl falmine. 


Ellìcito, Atto, la volizione che si 
compie nella volontà stessa. 

Hlicoidale, Moto, è quello della 
vite nella sua chiocciola, e risulta dalla 
combinazione di un moto di traslazione 
parall. all'asse dell' èlica, e di un moto 
di rotazione intorno ul medesimo ; il 
moto elementare (che avviene in un 
tempo infinitamente pricc.) di un corpo 
rigido e libero è E.; la retta, secondo 
cui avviene la traslazione ed intorno 
cui il corpo contemporaneam. ruota, 
dicesi asse di moto, asse E., asse di 
rotazione e scorrimento. 

Elicoide 1) Z. gobbo è la superficie 
rigata gener. da una retta che si move 
mantenendosi parallela alla base di un 
cilindro ordinario ed appoggiandosi al- 
l'asse di questo e al un'èlica tracciata 
sulla superficie cilindrica; — 2) ZL. svi- 
luppabile è la superficie sviluppabile 
che ha per spigolo di regresso un' clica 
cilindrica, ossia che è generata da una 
retta la quale si move mantenendosi 
tangente all’ elica cilindrica. 

Elicometrìa (gr.)tratt. d. elicuidi. 

Klicona (Beozia) monte (1563"'), 
che fu sacro alle Muse: colle fonti 
Aganippe ed Ippocrene. 

Elicone 1) pr.iGreci ant., era uno 
strumento music. a 9 corde; — 2) nelle 
bande milit., bombardone che il sonat. 
tiene sopra il capo e la spalla. 

Eliconia (Colombia) com., 4800 ab. 

KHliconidi 1) le Muse; - 2) famiglia 
di belle farfalle tropicali. 

Elicòpsiche gen. di neurotteri, 
le cui larve abit. sulle pietre, presso le 
acque, outro astuceci ravv. a chiocciola. 

EliCpùr v. Ellichpur. 

Elicriso (Helichrysum) genere di 
piante comp., erbe a fiori in corimbo, 
gialli o bianchi, aridi e che si conserv. 
bene secchi; l’ TImnmort., 0 Perpetuino, 
(H. orientale), dui fiori giallo-dorati, 
indigeno di Creta, si coltiva in grande, 
por tess. corone mort.; v. Semprevivi. 

Ù.lide (Elis) (Poloponneso, n.-0.) 1} 
regione (bassopiano) che comprendeva 
a) l'E. propria (E. cava, all'o., e Acro- 
rea all’e.), è) Pisatide, o Pisea, ec) Tri- 
filia; - 2) (Regno di Grecia) eparchia: 
52.150 ab.; capol. Pirgo. 

Elidere v. Elisione. 

Eltea v., Eliasti. 
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Elie de Beaumont Jean-Bapt.- 
Armand-Lonis-Léonce (1798-89/s 1874), 
di Canon pr. Caen, geologo, antore di 
« Carto géologique de la France » (con 
Dufrénoy, 23 ed. 1855); scr.: Vovage 
métallurgique en Angleterre (2% ediz. 
1837-39); dal 1832 prof. al Collége de 
France; dal "53 segretario dell'Acca- 
demia; m. a Canon. 

Eliezer (Eleazaro) 1) maggiordomo 
di Abramo; — 2) E. d' Ircanò “scrittore 
ebreo del 1° sec. d. C. 

Eligio (c. 583-1/12 659), di Chatelat 
pr. Limoges, dal 610 òrafo a Parigi, 
dal 641 vescovo di Noyon; convertì i 
Fiamminghi,i Frisi ed i Suevi; santo. 

Etimaide v. Flam. 

Elimea (Maced. ant., 3.) regione. 

Elimi v. ÈElimo 1). 

Eliminante è il resultato della eli- 
minazione di m variabili fra m equa- 
zioni omogenee. 

Eliminare 1) sopprimere; — 2) in 
artigl., allontanare dalle opere vive le 
palle cariche. 

Eliminazione 1) operazione che 
ha per iscopo di ricavare da un sistema 
di n equazioni fra m quantità, essendo 
n>m, altre n-m equazioni equivalenti 
in parte al dato sistema, nelle quali tali 
quant. più non entrano: - 2) espulsione 
d'un principio disassimil., d'un corpo 
straniero, d'un liquido morboso, e sim. 

Elimiòdtide= Flimea (v.). 

Èlimo 1) troiano, figlinolo natnr. di 
Anchise, venne con Enea in Sicilia e si 
stab. nel territ. dei Sicani, pr. il fiume 
Crimiso ; i suoi compagni si dissero 
Elimi; - 2} (Èlyma s)v.Arundoarenaria. 

Eling (Southampton)com. 6100 ab. 

Èlio 1) (gr.) (Titano, Iperione; lat. 
Sol) il Dio del Sole, figlinolo del titano 
Iperione e di Teia; fratello di Selene 
(Luna) e di Eo (Aurora); rappresent. 
come giovane sun cocchio d’oro tirato 
da quattro cavalli, la chioma cinta di 
raggi; più tardi identific. con Apollo; 
sede principale del suo culto a Redi 
(Colosso di Rodi); - 2) (Helium) nome 
che nella fisica celeste suolsi dare ad 
una sostanza incogn. producente nello 
spettro della cromosfera solare la linea 
comunem. chiamata D3; la presenza di 
tale sostanza non è stata ancora rico- 
nosciuta nelle fiamme d'orig. terrestre; 


- 3) E. Lampridio storico romano, 23° 
secolo d. C.;- 4) Francesco Javier KH. 
(1767-!/o 1822) capitano generale spa- 
gnnolo, resosiodioso perla sua crudeltà 
come governat. di Valencia; arrestato 
e strangolato; suo figlio Don J onquin 
E. (n. 1803) generale carlista. 
Elîocentrico dicesi di tutto ciò 
che si riferisce al Sole come centro. 
Fliocromiìa (gr.) proc. col quale 
si cerca di otten. la fotografia colorita. 
Eliodoro 1) detto il Periegeta, di 
Atene, compose (ec. 150 a. C.) nna de- 
serizione dell'Aeròdpoli in 15 libri (pochi 
frammenti); - 2) della Siria, rètore a 
Roma, segret. dell’ imperat. Adriano; 
fu padre del generale Avidio Cassio; 
— 3) figliuolo dì Teodosio d'Emesa, visso 
c. 400 a. C. e si credo sia stato vescovo 
di Tricca in Tessaglia; in sua gioventù 
ser. « Etiopicà, » romanzo, il cui sog- 
getto è l’amore contrastato, sempre 
casto e infine premiato di Cariclea, figl. 
del re d' Etiopia Idaspe e del téèssalo 
Teagene; ed. la 1® volta da Schmid 
(1772); - 4) 1° min. del re Seleuco IV 
Filopatore (187-176 a. C.), per ordine di 
questo volle impadronirsi del tesoro 
ch'era nel Tempio di Gerusalemme; 
ma una terribile appariz. celeste lo fece 
desist. dall’ iniqua impresa ; - 5) Stanza 
di E. (Vaticano) è nna delle 4 Stanze 
di Raffaello, così chiamata da nn gran 
qnadro a fresco rappresentante la cace. 
di E. dal tempio; allusivo a Giulio II. 
Eliofobîa (gr.) avversione alla 
luce del Sole. 
Eliofotometro (gr.) v. Craveri. 
EliogàAbalo (Elagabal; propriam. 


Vario Avito Bassiano) figliuolo di Si- . 


miamiria (Soemia), ch'era figl. di Giulia 
Mesa; quindi parente prossimo di Ca- 
racalla; dopo la morte di questo la sua 
famiglia per ord. di Macrino si trasferì 
da Antiochia ad Emesa, dove egli fu 
consacrato sacerdote del Sole; belliss, 
di aspetto e somigliante a Caracalla, 
egli fu poi dai soldati riten. come figlio 
di questo e acclam. imperat. col nome 
di Marco Aurelio Antonino (5/5 218 d. 
C.); debellò Macrino; a Roma non si 
occupò d'altro che d'introd. il culto 
del Sole; odiato per le sue tarpitudini, 
fu ucciso (222); egli aveva adottato il 
suo nobile cugino Alessandro Severo. 
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Eliognòstici (gr.) adorat. del Sole. 
Eliografia (gr.) 1) teoria del Sole; 
— 2) (Eliotipìa) l'arte di preparare col 
mezzo della luce e dell' incis. all'acqua- 
forte lamine intagliate da stampare; ne 
scr. Scamoni (1872) e Husnik (1878); 
- 3) copia di disegno stampato col sud- 
detto metodo; una I. eseguita in rame 
si dico anche Elioincisione. 
Eliòografo 1) (IFotocliograto) appa- 
rato usato in astronomia per ottenere 
fotografie del Solo o delle sue macchie; 
- 2) v. Elioscopio 2). 
Elioincisione v. Eliografia 3). 
Eliolatrìa (gr) culto del Sole. 
Eliometria =Attinometria (v.). 
Eliometro (gr.) 1) istrumento per 


‘ misurare il diametro del Sole, dei pia- 


neti o della Luna, le distanze apparenti 
di due astri vicini (p. 0.4. stelle doppio) 
e per determinare la distanza d. stelle 
fisse dalla Terra; - 2) = Attinometro. 

Elioplastica (gr.) nictodo per ot- 
tenere un'immagine in rilievo dastam- 
pare, esponendo alla luce una lastra 
coperta di cromato gommoso sotto una 
immag. negativa, 6 poi incidendo. 

Eliopoli 1) v. Baalbek; — 2}(Egitto 
ant.) (egiz.: Po-ra, o Mes-ra; ebraico: 
On) fu città, centro del culto del Sole e 
dell''adoraz. del sacro toro. Mnevi; ru- 
deria Matarie; 2°/31800 vitt. di Kleber. 

Elioscopio (gr.) 1) specie di oculare 
che serve a difender dalla soverchia 
luce l'occhio durante l’ osservazione 
telescopica del Sole; — 2) (Eliògrafo, 
Eliotropo) appar. a specchio che serve 
a dar segnali a grandiss. dist. riflet- 
tendo sull’ osservatore la luce del Sole. 

Eliosi insolazione. 

‘ Eliostata (gr.) congegno che serve 
a fissare la direzione di un fascio di luce 
solare riflessa da uno specchio malgr. 
il continno spostamento della posizione 
appareute del Sole. 

Eliot (pron. iliett) 1) Pdw. Granville 
Lord E. (1798-"/10 1877) uomo di Stato 
inglese; — 2) George E. pseudon. della 
celebre romanziera Mary Anne Evans 
(®2/11 1819-22/12 80), di South Farm pr. 
Griff(Warwicksbire), dal'51 a Londra, 
amica per molti anni di George Henry 
Lewes e, dal’70, sua moglie; ved. 1878; 
1880 moglie del mercante Cross; opere 
princip. : Scenes of clerical life, Adam 


Bede, The Mill on the floss, Romola, 
Middlemarch, The Spanish gipsy, Agar 
tha, The legend of Jubal, Silas Mar- 
ner, Daniel Deronda; sua biografia di 
Matilde Blind (1883), von Wolzogen 
( 85) e Cross (" 85); di lei scr. Gaot. Negri 
(1891, 2 vol.) ; — 3) Jokn E. (1603-90) mis- 
sionario ingl. noll’Amer. Settentrion., 
tradusse la Bibbia nella lingua dei Mo- 
hicani; — 4) Sanzuel E., di Boston (n. 
22/19 1821), storico americano, prof. ad 
Hartford, scr.: History of liberty. 

Eliotermometro -Attinometro. 

Eliotipia v. Eliografia 2). 

Rliotropico nelle piante che pre- 
sent. il fenom. dell’ Eliotropismo (v.), 
dicesi di quelle parti (foglie, o fiori) dove 
propriam. il fenomeno avviene. 

EKliotropina (Cs. He 03) sostanza 
che si ostrae dai fiori dell’holiotropium 
peruvianum, e che pur si ottiene per 
ossidaz. della piperina; è ì' aldeide del- 
l'ac. piperonilico ; scaglie prismatiche, 
bianche, con forte odore di vainiglia, 0 
sap. irritante; antipiret. o antisettica. 

Eliotropio 1) v. Agata 1); — 2) 
(Heliotropium) borraginee, a foglie ov. 
od ellittiche, rugose ed a fiori piccoli in 
cime scorpividi; ale. sp. sono nostrali ; 
come la Porraia (II. europaeumn); tra le 
esotiche la più nota è la Vainiglia del 
Perù (H. peruvianum), piccolo arbose. 
x fiori azzurrognoli, o violacei, a vdoro 
di mandorle amare; si alleva ne’. vasi, 

Eliotropismo igr.) la proprietà 
che hanno molte piante di volg. dalla 
parte dove è più viva la luce (É. posi- - 
tivo), oppure dalla parte contraria. 

}liotropo (gr.) v. Elioscopio 2). 

Eliozoi animaletti d'acqua dulce 
microscopici, aftini alle foraminifere, 
ma con scheletro siliceo. 

Elis (gr.) v. Èlido. 

Liisa v. Didone 1). 

Eiisa ben Abuja talmudista del 
20 sec., comunemente detto « Achra » 
(quell'altro) perchè, avendo egli, perla. 
sua predilezione della letterat. greca, 
abbandon.la causa nazion. degli Ebrei, 
non si volle più pronunz. il suo nome. 

Elisabetgrad v. Jelisavetgrad. 

Elisabethstadtv.Erzsébetvéaros. 

Elisabetpol v. Jelisavetpol. 

Elisabetta 1) £. d’ Austria (E. 
Amalia Eugenia) imperatr. d'Austria . 
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e regina d' Ungheria, n. a Monaco di 


Baviera 34/12 1837, figlinola di Massimil. 


Giuseppe .duca in Baviera, dal 24/4 '54 
moglie dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe I; - 2) £. del l'alatinato ('9/s 
1596-13/2 1662), figlinola del re Giac. I 
d'Ingh., dal 1613 moglie dell’ elettore 
Federico V del Palatinato; 1632 ved.; 
m. a Londra; sua figlia E. (*9/12 1618- 
Sfio 80), n. a Heidelberg, fu scolara e 
amica del filos. Cartesio; - 3) E. d’ In- 
ghilterra (#9 1533-24/3 1603), figlinola di 
Enrico VIII e di Anna Bolena, regina 
dal!?/111558 ; — 4) E. di Portogallo (1503- 
39), figlinola d. re di Portog. Emanuele 
il Fortunato e di Maria di Castiglia, 
dal 1526 moglie di Carlo V; m. a Tole- 
tto; —- 5) E. di Rumanda (E. Paolina 
Ottilia Luisa}, regina di Rumanìa, n. 
2/2 1843, figliuola del prince. Hermann 
zu Wied, marit., dal '69 col principe e 
poi re Carol (Carlo) di Rumanìa; (pseu- 
don. Carmen Sylva) poetessa (Stuùrme, 
1881; Leidens Erdengang, 1882; Meine 
Ituh, 1884; Astra, 1890; il dramma: 
Mastro Manole, 1891 [Vienna]); di lei 
ser. Kremnitz (1882) e baronessa von 
Stackelberg (1885); - 6) £. di Russia 
(29/12 1709-5/1 62), figlinola di Pietro il 
Grande e ali Caterina I, imperatrice di 


Russia dal 5/18 1741; - 7) E. di Sassonia 


duchessa di Genova (Maria E. Massi- 
miliana Luisa Amelia Francesca Sofia 
Leopoldina Anna Battistina Saveria 
Nepomncena) (Alt. Reale), na Dresda 
4]2 1830, figliuola del re Giov. di Sass. 
(m. 29/10 1873), dal °?/4 1850 moglie di 
Ferdinanito principe di Sardegna, duca 
di Genova; vedova /9/2 1855; sposata 
morganaticam. ottobre 1856 al march. 
di Rapallo; vedova ancora *°/11 '82; ri- 
siede a Stresa (anche a Dresda); — 8) 
E. di Valois (194 1545-3/10 68), figlinola 
del re di Francia Enrico II e di Cater. 
Medici, fu prom. sposa a Eduardo VI 
d'’Inghilt.; poi, morto questo, fidanzata 
a Don Carlos di Filippo II re diSpagna 
{Pace di Cfteau-Cambresis; e a E. il 
nome ili Principessa della Pace); ma, 
essendo, durante le negoziaz., rimasto 
vedovo, per la morte d. regina Maria 
T'udor, Filippo II, questi, invaghitosi 
della giovinetta, la sposò egli stesso ; 
m.a Madrid; — 9) E. Farnese (2°/101692- 
14/7 1766), figliuola di Edoardo II di 


Parma, dal 1714 moglie del re di Spa- 
gna Filippo V; - 10) Madama E. (E. 
Filippina Maria Elena) (3/51764-19/5 94), 
n. a Versailles, sorella e sempre fedele 
compagna d. re Luigi XVI di Francia; 
ghigliottinata; — 11) Ordine di E. Te 
resa (Austria) ordine milit., fond. 1750 
dall'imperatr. Elisabetta Cristina (ve- 
dova di Carlo VI) e rinnov. 1771 dal- 
l'imperatrice Maria Teresa; - 12) Or- 
dine di Santa E. (Baviera) ordine por 
le dame, istit. dall' elettrice Elisabetta 
Agostina 18/10 1766; - 13) Santa E. a) 
la moglie del sacerd. Zaccaria, e madre 
di San Giovanni Battista; rim. incinta 
in età avanzata, stette ritirata 5 mesi, 
nel qual tempo ricevette la visita di 
sua cugina Maria Vergine, alla quale, 
come prima la vide, rivolse per saluto. 
queste parole : « Benedicta tn inter mu- 
lieres, et benedictus frncetus ventris 
tui: » a cui Maria Vergine rispose can- 
tando il salmo che comincia colle par. : 
«Magnificat anima mea Dominum.... » 
(Luca, 1,42, 46); f. 5/11; d)(1271-4/71356) 
figliuola di Pietro II d'Aragona e di 
Costanza di Sicilia, dal 1283 moglie del 
re Dionigi I di Portogallo, dal 1325 ve- 
dova; m. monaca a Coimbra; 1625 ca- 
nonizz.; festa 8/7: c) (1207-29/11 1231), n. 
a Pressburg, figliuola del re Andrea II 
d' Ungheria, fu moglie del langravio 
Lodovico di Turingia; 1227 vedova; m. 
a Marburg; canonizz. 1235; festa !9/1; 
sua figlia Sofia fu moglie di Enrico il 
Magnanimo duca di Rrabant, da cui 
discesero i principi d'Assia; sua biogr. 
di Justi e di Montalembert; -— 14) Stile 
E. lo stile architett. ingl. corrispond. 
al rinascimento italiano ;-15) Vistita di 
Santa E. (familiare) visita lunga. 
Elisabetta Carlotta (Mademoi- 
selle de Chartres) (13/9 1676 — 24/12 1744), 
figlinuola del duca Filippo I d’ Orléans 
e di E. C. (1652-8/12 1722; figliuola del- 
l'elettore Carlo Lodovico del Palati- 
nato), fu moglie del duca Carlo Leo. 
pollo di Lorena e madre dell'imperat. 
Francesco I; vedova dal 1729. 
Elisabetta Uristina 1) di Braun- 
schweig Wolfenbiìttel (1691-1750) dal 
1708 moglie dell'arciduca Carlo d’Au- 
stria, che fu poîil'imperatore Carlo VI.; 
- 2) (8/11 1715-19/: 97), princip. di Braun- 
schweig-Bevern, dal 1733 moglie del re . 
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Federico il Grande, cheda lei si separò 
1740; sua resid, a Schénhausen, 

Elisabettine ordine di monache 
ospitaliero. 

Eliseo 1) paradisiaco; - 2) profeta 
ebreo, c. 900-840 a C.; — 3) v. Elys6e, 

Elisi, Campi, 1) (Mitologia) (Rlisio, 
Kliso) la sede oltremondana dei buoni; 
- 2) (Capo Miseno) Jo alture di Bacoli ; 
- 3) v. Elysée. 

Blisii (Germania ant.) popolo che 
abitava nella reg. di Ocls (Slesia). 

Elisio v. Elisi 1). 

Eiisiome 1) v. Apocope 1); — 2) lo 
annullam. scambievole di forze è quan- 
tità uguali cd opposto. 

Elisir (lat.) 1) estratto; quinteossen- 
zi; soluz. di sostanze vegetali amare 
in vino o alevo0ì; bevanda salut. (E. di 
lunga vita); panacon; pietra filosofale ; 
- 2) £. d'amore v. Donizetti 1). 

Eliso 1) v. Elisi 1); — 2) sopprosso. 

Etissa (Elisa) v. Didone 1). 

Blisse v. Ellisse, 

Etitrîte (gr.)inliammaz. d, vagina. 

RKiitroblennorrea (gT.) Diennor- 
ragia della vagina. 

Elitrocele (gr.)ernia perla vagina. 

Blitroclisia (gr.) obliterazione 
spontanea o chirurgica della vagina. 

Biitron (gr.) =copertura, involu- 
ero; vagina; anche: la copertura cor- 
nea delle ali degli scarabei (Èlitre). 

Miitronco (gr.) tumore vaginale. 

Elitroplastica (gr.) plastica va- 
ginale. 

Elitropterigoide (gr.) apparec- 
chio per provenire le metrorragìe. 

Elitroptosi (gr.) procidenza della 
vagina. 

Elitrorraglia omorragìia vaginalo. 

Elixir v. Hlisir. 

Slizabeth (pron. ilissebess) 1) (St. 
NoewJgJersey})città, 32.120 ab.; -2}(Penn- 
sylvania) città, 6600 ab. 

Elizabethtown (pron. ilissebess- 
taun) (St. New Jersoy) città, 4500 ab. 

Eljen (magiaro) = evviva! 

E1k 1) /. Lake (Minnesota, Contea 
Beltrami) lago; — 2) v. Athabasca 4). 

Elkan David Levy, di Kòln (nato 
1808), pittore acquarell. e miniatora. 

El Kebiîr (Algeria) fiume, che sboc- 
a alle. di Bona. 

Flkesaiti antica setta giudeo-cri- 


stiana, così chiam. dall’ Elkesai ( = for- 
za occulta), libro misterioso, che si cre-. 
deva fosse caduto giù dal cèlo. 

Elko (Stati Un. d'Am., Nevada) 
città, 4000 ab. (fond. 1869); università. 

Ellada (Sperchio) (Grecia dimezzo, 
Golfo Maliaco) fiume, 75 km. 

Eitade (Hellas) 1) (Tessaglia ant., 
Ftiòtide) città o distretto, tra Fàrsalo 
e Melitea; — 2) il complesso delle terre 
abit. dagli antichi Greci (Elleni); Gre- 
cia; — 3) la Grecia d'Europa; — 4) la 
Grecia di mozzo. 

Eliagico, Acido, v. Litofellico. 

Ettsand (Ingh., York) cit., 8300 ab. 

Ellanice v. Clito 2), 

Ellanico Ai Mitilene (ce. 480 - e, 395 
n. C.) logògrafo. 

Ellanodici (Grecia ant.) i gindici 
ai Giochi Olimpici. 

EllapaBli (Malabar) cit., 11.000 ab. 

Elle v. Atamante. 

Etleb (Sahara, 0.) stirpe maura, 

CIleboreina glucòsido della radice 
dell''ellàboro. 

Elleborima è il principio narcotico 
dell’ ellèboro ; molto velenosa. 

Elleborismo,nella terapeutica an- 
tica, metodo di cura coll ellèboro. 

Ellèboro (Hellèborus) -1) gen. di 
piante ranuncolacee, # fiori bianchi 0 
verdlicci, a petali brevi tubulosi ed a fo- 
glie pedatolobate: a) Rosa di Natale (H. 
niger), a fiori grandi, bianchi e rosei, 
sboccianti nel verno; dvàstico ; è) Erba 
noceca (IL. vividis) comune ne' boschi; - 
2) I. bianco vedi Veratro, 

Ellefeld (Sass., Zwickan) b. 2300 a, 

Eilena Vittorio, di Saluzzo (n. 1844), 
economista, dal 18/2 91 presid. del Colle- 
gio consultivo dei Periti doganali. 

Ellenborou gh (pron.-bero) 1) ([n- 
ghilt., Cumberl.) com. 1330 ab.; — 2) 
Edward Law conte di E. (1790-22/12 
1871) nomo di Stato ingl. 

Elleni nome collettivo dei Greci. 

Eilenion gran tempio cho i Greci 
dell'Asia Minore costruirono a Nau- 
crate, in Egitto, sotto ilvogno di Amasi. 

Ellenismo tutto ciò che costitui 
sce il carattere nazionale dei Greci, 
massime in riguardo alla lingua, al co- 
stume e alla cultura. 

Ellenista dotto in lettere greche 
antiche. 


Ellenìstica, Lingua, la lingna let- 
teraria greca del periodo alessandrino, 
cioè dalla morte di Alessandro il Gran- 
de sino al principio dell’ éra cristiana. 

Ellenizonti (Fllenisti) sì dissero 
gli Ebrei che parlavano il greco; e 
particolarm. i traduttori alessandrini 
dell'Ant. Testamento. 

Elleno figlinolo di Deucalione e di 
Pirra, marito di Orseide, padre di Folo, 
Doro e Xuto, progenitori degli Elleni. 

Ellenotamifii (Atene ant.) erano 
gli esattori dei contribati degli alleati 
e gli amministrat. della cassa federale. 

Ellenrieder (rider) Marie (1791-5/s 
1863), di Konstanz, pittrice di storia. 

Etler 1) (Prus., Diisseldorf) borg., 
2000 ab.; - 2) Elias E. (1690-19/5 1750), 
di Elberfeld, fondò una setta religiosa 
immorale (Elleriani, Sioniti), che, dopo 
la sua morte, venne soppressa ; — 3) 
Gocce di E.v. Ammoniacale 2), 

ÈUuera 1)=Èdera (v.);- 2) staz. f. 
allo. di Perugia. 

Ellerbeck (Schleswig, Kiel)porto, 
3200 ab.; arsenale. 

Etlerviani v. Eller 2). 

Ellero Pietro, li Pordenone (n. 8/10 
1833). giurecons., senatore ; ser. : « La 
tirannide borghese, » la « Riforma ci- 
vile, » i « Trattati criminali. » 

Ftlerton John Lodge (1807-3/1 73), 
del Cheshire, compositore di musica. 

Ellesmere (pron.-mit) 1) (Ingh., 
Salop) città, 1880 ab.; - 2) Francis L- 
gerton conte di E. (1800-57), 2° figlio 
del Auca di Sutherland, nomo polit. 
ingl., mecenate dello arti; scr.: Guide 
to Northern archaeology (1848); -— 3) 
E. Lake (Nuova Zelanda ; s.) laguna. 

Etllesponto{gr.)lo Stretto dei Dar- 
danelli; v. Atamante. 

Ellice (pron. ellis), Isole, o Isole 
delle Lagune (Polinesia), arcipelago: 
440 km. q.; 2500 ab. 

Enichpur (pron.liè-) (India, Berar 
Orient.) 1) distr., 304.000 ab. (105 p. 
km. q.); — 2) città, 27.000 ab. 

Fllicott(St.New York)città,10.840 
ab. (con Jamestown). 

Ellilik(Turch.)mon.d'oro=11,5251r. 

Ellimenio (Atene ant.) tassa por- 
tuaria. 

EMlingen (pron. —ghen)(Franconia 
A.) città, 1550 ab. 
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Elliot i)George Aug. E. Lord Heath- 
field (1718-5/e 90) generale inglese (dife- 
sa di Gibilterra 1782); - 2) Sir Henry 
E. {n. 1817) diplomatico inglese; - 3) 
Sir Henry AMiers E. (1808-52) storico 
ingl.; m. aCapetown. 

Elliott Ebenezer (1781-1/12 1849), di 
Masborongh (York), poeta popolare in- 
gl.; m. a Barnsley. 

Ellis 1) John E. (1814-28/10 90), dì 
Hoxton, fonetico ingl.; m. a Londra; 
— 2) Robinson E., di Barming (Kent) 
(n. 5/9 1834), latinista ; - 3) William £. 
(1794-96 1872), di Londra, missionario 
ed esplorat. (Polinesia e Madagascar). 

Ellisbarg (St. New York)c.7400a. 

Ettisse 1)sezione conica, linea di 29 
ordine chiusa, dotata di centro; può . 
definirsi il luogo dei punti di un piano 
le cui distanze da duc punti fissi del 
piano(Fochi)hanno una somma costante 
(Asse maggiore); è l'intersezione di 
una superficie cilindrica «lì rotazione 
con un piano non parallelo nè perpen- 
dicolare all'asse; oppure è l' interse- 
zione di un cono di rotazione con un 
piano obliquo all’ asse o non parallelo 
all'apotema; è nna linea omologica della 
circonferenza; - 2) E. di gola è la mi- 
nima ellisse che si può ottenere segando 
l’iperboloide con un piano. 

Ellissi consiste nel formare un son- 
so compiuto con un periodo in cui man- 
chino, all'integrifà grammaticale, pa- 
role, cui il pensiero può facilm. suppl. 

Ellissoide 1) superficie di 2° ordi. 
ne, o quadrica, chiusa, dotata di centro, 
gen. dal moto di un' ellisse (gencratr.) 
conservante il suo centro sul diametro 
principale comune a 2 altre ellissi (di- 
rettrici), i cui piani siano tra loro ver- 
ticali; — 2) E. d'inerzia quello sul quale 
sono i termini dei segmenti, inversa- 
mente proporzionali alle radici quadra- 
te dei rispettivi momenti d’ inerzia, 
presi (tali segm.) sulle rette uscenti da 
un punto (centro) di un dato corpo; se 
il punto da cui escono gli assi d’ iner- 
zia coincide col centro di gravità del 
corpo, l’E. d'inerzia dicesi centrale; - 
3) E.dirotazionelV E. a dirottr. egnali; 
può essere schiacciato od allungato a 
seconda che il diametro descritto dal 
centro della generatrice è minore o mag- 
giore deli' altro diametro princip. delle 
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direttrici; la sfera è un caso particolare | - 2) in araldica, è un accessorio d. scudo; 


dell' ellissoide. 

Ellissògrafo strum. per disegnare 
un' ellisse. 

Ellittiche, Funzioni, nel calcolo 
integrale, classe speciale di grandozze 
trascendenti, il cui sviluppo si deve 
specialm. a Legendre, Jacobi ed Abel. 

Fllitticità è il quoziente che si ot- 
tiene dividendo per il grande asse di 
un’ ellisse la differenza dei due assi 
della medesima ellisse. 

Ellìttico 1) che ha forma di ellisse; 
- 2) che ha in sò ellissi. 

ilòpia 1) (Eubea ant., n.) fu nome 
di un distretto; - 2) (Epiro ant.) fucittà. 


‘- — Ellora (India, Aurungabad) luogo, 


farnoso per templi scavati nella roccia, 

Ellore=Ellur (v.). 

Ellornad (Malabar) c. 11.000 nb. 

Ellrich (Prus., Erfurt) c. 8100 ab. 

Ellsworth (Stato Mainc) c. 5600 a. 

EtLuxr (Ind, Godavari)cit., 25.100 ab. 

Eltwangen (pron. —ghen}W urtt., 
Tagstkr.) città, 4700 ab. 

FElMadain v. Ctesifonte 1). 

Elmali v. Almali. 

Btmand {1folmand, ITilmenA, lat.: 
Etymander) (Afganistàn, 8.-0.) fiume, 
975 km.; sb. nell’Hamun-i-Savaran. 

Elmas (Cagliari) borg. 740 ab.; f. 

tI Meeherif = Berber (v.). 

Klmen v. (Grosssalze. 

Elmetto clmo leggiero. 

Elmina 1)(Costad'Oro Brit.) porto, 
15.000 al.; temp. m. del mese più fred- 
do (agosto) +23,99, del mese più caldo 
{marzo} -+ 27,69; — 2) Punta E. (Africa) 
promont., all'e. di Ceuta. 

EFlmintagogo (gr.) vermifugo. 

Elminti v. Entozoi. 

3Imintiasi malattia cansata dalla 
presenza di elminti. 

Elmintici rimedi contro i venni. 

Elminticida vermicila vermitug. 

Elmiuntolito minerale cloritico che 
si presenta in colonnino verdi contorte 
in forma di verme. 

Elmintologia la parte della storia 
naturale che tratta dei vermi. 

Elmira (St. New York)e. 20.540 ab. 

Elmo 1) copertura del capo che fa- 
ceva parte dell'armatura; oggi in uso 
presso alcuni corpi di cavalleria più per 
distinzione ed ornamento che per difesa; 


la sua positura, secondo che è di faccia, 
o aperto, 0 chiuso, ovvero più o meno 
rivolto di profilo. e chiuso di maggiore 
o minor num. di cancelli, indica dignità 
reale, o di duca e principe, marchese, 
conte, barone o cavaliere;- 3) v.S.Elmo. 

Flimore (pron.-mor) Alfred (1815- 
24/1 81), di Clonakilty (Cork, pittore. 

Fimshorn (Prus., Schleswig) co- 
mune, 8700 ab. 

CInbogen = Flbogen (v.). 

Elne(Ir., Pyròn.-Hant.) città, 32140 
ab.; l'ant. Illiberis. 

Elo (Laconia ant.) fu città. 

Eloah (ebraico) Dio. 

E1 Obeid (Còrdofan) città; 5/10 1883 
distruz. delle truppe egiz. (Hicks Da- 
scià) per op. del Mahdi. 

Klobey (Guinea Spagnuola) isola. 

Elocuzione (lat.)il modo di esporre 
bene e ornatam. i propri concetti. 

Modes v. Anacharis alsinastrum. 

Kiodicon = Folino (v.), 

EFloforidi picco. coleoiteri d'acqua. 

El Ofuf (Arabia, F1 Asa) e.25.000 a, 

Fiogli (Roma ant.) cerano le iscriz. 
storiche colle quali negli alberi genea- 
logici si distinguevano i nomi di quelli 
eh’ erano stati magistrati curnli; dope 
Augusto, messi anche allo statue, 

Mlogio componimento per mettere 
in chiavo le virtù ei meriti di una pers. 

Elogista scrittore di elogi. 

Elohim (cbr.) esseri soprannatur. 

Eloisa v. Abelardo 2). 

E10le(spagn.) pantomima (danza). 

Mongazione di un pianeta dal 
Sole e di un satellite dal suo primario 
dicesil'allontanam. apparente a destra 
o a sin., esi misura in gradi o minuti. 

Elbpatalk (fransilv., Hfromsz6k) 
vill., 700 ab.; sorg. ferruginose. 

}lopura (North-Borneo, n.) porta, 
8000 a.; c. capit., detta anche Sandacan. 

Fioquenza facoltà di parlare in 
modo che la par. producain chi ascolta 
l’impress. e gli ef. voluti dall'oratore. 

Fidquio il modo di parlare. 

Fiorina, Colonna, avanzo di antico 
edifizio presso la città di Noto. 

“Moro (Sicilia ant., e.) 1) fiume; ora 
Tellaro ; — 2) c.; ora Colisseo S. Filippo. 
Elosero (Russia, Arcangelo) lago. 

Eloti (Sparta ant.) erano gli schiavi 
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dello Stato, da qnesto assegnati, pel 
lavoro dei campi, alie singole famiglie; 
la loro condiz. era quella dei servi d. 
gleba; potevano arrivare a un certo 
grado di benessere, e, per valore dimo- 
strato in guerra, potev. anche acqui- 
stare la libertà. 
Elounges(Belgio, Hain.) b., £000ab. 
El Paso 1) (St. Un. d'Am., Texas) 
città, 740 ab.; — 2) J7/ P. del Norte (Xfes- 
sico, Chihuahna) città, 6000 ab. 
Elpenore uno dei compagni di Ulis- 
se, giovane e leggiero; nbbriaco, si ad- 
dormentò snl tetto del palazzo di Circe; 
svegliato al rumore dei compagni, che 
si preparavano al viaggio nell'inferno, 
cadde giù e si rappe il collo. 
Elphinstone 1) (North - Rorneo) 
provincia; — 2) Mountstuart E. (1778- 
29/11 1859) uomo di Stato inglese, ser.: 
History of India (4* ed. 1864); di Ini 
ser. Colebrooke (1261). 


Elipidio 1) poeta cristiano e medico, 


5° secolo; — 2) nell’ 8° sec. (fine) gover- 
natore greco d. Sicilia; ribelle; vinto, 
sì rifugiò presso i Saraceni in Africa. 
Elpinice sorellastra è moglie del- 
l'nteniese Cimone (ilfigliodi Milzìiade). 
Elpis Melena v. Schwartz 1). 
F1pìstici setta di filosofi greci che 


ponevano la morale nella speranza di. 


una piena voluttà. 

Elqui (Chile, Coquimbo) lago. 

Elsa 1) la parte d. spada che serve 
d'impugnatura e di difesa alla mano: 
- 2) (Prov. di Siena e di Firenze) affl. 
di sin. dell'Arno, 52 km.; —- 3) 1820 aste- 
roide, trovato da Palisa °/e 1878; gira 
intorno al Sole in 1371 giorni, alla dist. 
media di 362 mil. di km. 

El Said=.\lto Egitto. 

Etsass (ted.)= Alsazia. 

Elsasser 1) Friedr. Aug. E. (1810- 
1fo 45), di Berlino, pittore paesag.; m. 
a Roma; — 2) Julius E. (1815-25/12 59), 
di Berlino, frat. del preced., pittore 
paesag.; m. a Roma. 

Elsch (pron. els} (Jelschaa, FJolsva) 
(Ungh., Gomér Kis) città, 2730 ab. 

Elsevier v. Elzevir. 

Elsfieth (Oldenburg) c., 2300 ab. 

Elshoeceht Jean-Marie-Jacq., di 
Dunkerque (n. 19/8 1797), scultore, dal 
'25 a Parigi. 

Elsholtz 1) Franz von E. (1791-551 


1872), di Berlino, poeta drammat.; m. 
a Monaco di Baviera; -— 2) Ludw. E. 
(1805-*/2 50), di Berlino, pittore di gu 
nere e di battaglie. 

Elsner 1) Jos. Xaver E. (1769-18/1 
1854). di Grottkan (Slesia), composit. € 
prof. dimus.; m.a Varsavia; — 2) Verde 
di E. si ottiene mescolando il giallo del 
leeno giallo coì bin dell'ossido di rame; 
Serve come col. all'olio e all’acquerello, 

Elso (Prov. Grosseto, s.) afffl. di sin. 
dell’Albegna, 18 km. 

Elssler 1) Fanny E. (4810-27j11 84), 
di Vienna, fr celebre ballerina; -— 2) 
Therese E. (1808-!9/11 78) sorella Ad. pre- 
ced., pure fam. ballerina, dal'50 moglie 
morgan. d. prince. Adalberto di Prussia 
{baronessa von Barnim); m. a Meran. 

Elst (Paesi B.,Gheldria) com. 5330 a. 

Elster (Sass.) 1) Bad E. {Zwickan) 
borg., 1770 ab.; sorg. ferrug.-acid.; — 2) 
Sehicarze E. (E. Nera) afli. di destra 
dell'Elba, 180 km.; — 3) Weisse E. (pr. 
vaisse —) affi. di des. d. Saale, 195 km. 

Elsterberg (Sass., Zwickau) cit- 
tà, 4050 ab. 

Elsterwerda (Prus., Merseburg) 
città, 2000 ab. 

Elstra (Sass. Bantzen} c.,1400ab. 

Xlswiek (Ingh., Northumb.) sob- 
borgo occil. di Newcastle, 28.000 ab. 

Diten (Prus., Diisseld.) b., 2360 ab. 

Elterlein (pron. —lain) (Sassonia, 
Zwickau) città, 2100 ab. 

Elthama (pr. elzem) (Ingh., Kent) 
borg., 5830 ab. 

Eltmann (Franconia B.) c., 1580 a. 

Elton (Jalton Nor; Lago d'Oro) 
{(Rus., Astrac.) lago salato, 205 km. q.: 
dA annualm. 250 mil. di kg. di sal di cuc. 

Elton (pron. elt' n) 1) (Ingh., Lan- 
caster) commune, 13.400 ab.; —- 2) James 
Fred. E. (1840-!3/1277) esplorat. inglese 
nell'Africa Orient. (Natal, Limpopo, 
Niassa); m. pr. Usecha in Ugogo. 

FElirun (Barca) torr.all’o. di Derna. 

Eltville (Altavilla) (Prus., Wiesha- 
den) città, 3340 ab. 

EluAn (Eg, Cairo) luogo d'acque . 
solfuree e saline, 

Eluazione {lat.) cràpula. 

Eiucidare spiegare. 

Elucubrare attendere a un’opera 
d' ingegno, che richiede un lavoro lon- 
go © paziente, 
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E. cal menstk dat. )= dello 
stesso mese. : 

Ema (Firenze) 1) afff. di aes. della 

Greve; - 2) Certosa d'E., presso a Gal- 
luzzo, fu costr. (1341) a spese di Niccolò 
Acciaioli, gran sinisc. d. R.0 di Napoli. 

Emaciazione smagrimento spinto 
ad un grado estremo per l'età avanz., 
‘o per malattie consuntive. 

Emagogo (gr.) che determina il 
flusso menstruo, ‘omorroidale e sim. 

Émail (franc.) v. Smalto. 

Ematopîa (gr.) spandimento di 
sangne nell'occhio (sotto la retina o 
nel corpo vitreo). 

Fmauatismo sistema che fa uscire 
tutte Je cose dalla sostanza di Dio; base 
di quasi tutte le religioni dell’ Oriente. 

Emanazione 1) dicvsi di. cosa che 
viene prodotta o che esce da un' al- 
tra in an modo regolare e continuato; 
- 2) la pubblicazione di una legge, di 
un decreto, di un ordine; —- 3) E. ga- 
sosa è una mofetta, o una fontana ar- 
dente, o un getto di gas attraverso una 

. fessura del suolo; - 4) Dottrina dell'E., 
nella dogmatica cristiana, quel concetto 
d. Trinità, secondo il quale if Figliuolo 
e lo Spirito Nanto sono emanazioni del 
Padre: - 5) Fase di E. (Fase Pozzuo- 
liana) dicesi quanflo un vulcano è con- 
vertito in solfatara, dando segno d'at- 
fività soltanto p. mezzo di fumarole, di 
mofette, di sorgenti calde e di subli- 
mazioni di diversi minerali cristallini, 
tri cui primeggia il solfo ; — 6) Sistema 
di E.=Emanatismo (v.); — 7) Teoria di 

(E. (0 4 Emissione) la teoria secondo la 
quale Ja luce esce dal corpo luminoso 
quale materia infiuitam. tenue; teoria 
dimostrata erronea dalla interferenza 
e completam. abbattuta dalla teoria 
della vibrazione. 
Emanecipatrice, Società, associa- 

‘- zione politica del partito d'azione, for- 
matasi, 9/3 1862 a Genova (nel Teatro 
Paganini), sotto gli auspicii del gener. 
Garibaldi, perla fusione dei Comitati 
di Provvedimento (Garibaldi) e delle 
Associazioni Unitarie (Mazzini). 

Emancipaxione 1) l'atto per cui 
il genitore esercitante la patria PI 
ne libera il figlio, che per le leggi 

‘.sarebba tuttora soggetto ; - 2) libera: 
da un legame, da una sdgrez. qualun- 
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que; - 8) E. degli Ebreîi loro parèggia- 
mento. agli altri cittadini dello Stato; 
- 4) E. deglischiavi aboliz. d. schiavitù; 
- 5) E. dei Cattolicè (Granbretagna) la 
legge (1829) perla qnalei cattol. furono 
ammessi nel Parlam: e negli impieghi 
pubblici; - 6) E. deicomuni dalla tutela 
governativa ; - 7) E. della donna dal 
vincoli e riguardi che-la natura e la 


società le hanno imposti; - 8) F. della i 


scuola dall'ingerenza ecclesiastica. 
Emancipazionista fautore del- 
l'abolizione della schiavitù dei Negri. 
Emanto (Haemanthus; Fior di san- 
gue) gen. di piante amarillidee, erbe a 
radice bulbosa, di bei fiori, per lo più 
del Capo di Buona Speranza. 
Emanuele 1) (ebraico) = Dio con 
noi (Isaia, 7, 14); — 2) poeta ebreo, ro- 
mano, 13° sec.; — 3) v. Amedeo 6); -— 4) 
E. I il Grande @/s 1469-!%hs 1521) re di 
Portogallo (dal 1495); sua figlia Beatrice 
fu moglie del duca Carlo III il Buono 
di Savoia; - 5) Frà E. da Como (c. 1586- 
1662) pittore a fresco, m. a Roma. 
Emanuele Filiberto soprann. 
Testa di ferro (#7 1528-9/s 1580) figl. 
del duca di Savoia Carlo III il Buono 
(m. 1553) e di Beatrice di Portogallo 
(figlia di Eman. I il Grande), fu gener. 


di Carlo V; 19/6 1557 vinse i Francesi a‘ 


St-Quentin ; perla pace di Cateau-Cam- 
brésis ricup. i suoi Stati, che riordinò 
e ingrandì; ebbe in moglie Margherita 


di Valois (m.1574), figlivola d. re Fran-. 


cesco I; m, a Torino ; lasciò scritto un 
Giornale militare; la statua equestre 


di E. F., a Torino, è op. d. Marocchetti. - 


EmastaAtici — Emostàtici (v.). 
Ematalloscopla (gr.) esame me- 
dico legale dello stuto del sangue. 
Emataporia povertà di sangue. 
Emateina .il composto che si pro- 


duce per la soluzione ammoniacale del- . 


l’ematossitina a contatto dell’aria. 
Ematemesi (gr.) vomito di sangue 


proveniente dallo stom. (Gastrorragia),. 


e reso nervo dall'az. d. succo gastrico, 
Ematiasi (gr.) malattia d. sangue. 
Ematica studio del sangue. 
Ematidrosi (gr.) sud. sanguigno. 
Ematina è la materia colorante d. 

sarigue; contiene 9:9fo di ferro ; si trova 

nei globuli rossi unita colla Globulina 

(albuminoide) nella Ematoglobina, o 
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Embolismico intercalare. 

Embolisnio 1) il processo in cui si 
formano uno o più èmboli; — 2) interca- 
laz. di giorni 0 mesi nel calendario. 

Èmbolo (sr.) 1) stantuffo; cùneo; 
- 2) in patologia, è un corpo solido, li- 
quido, od anche gasoso, che, traspor- 
tato dalla corrente sanzuiena nell’ al- 
bero circolatorio, si arresta in un vaso, 
producendo impedimento nel circolo 
(Embolìa); possono costituire V E.: coa- 
guli sanguigni o frammenti di tessuto 
vasule (necrosato o ateromatoso), di 
ralvole cardiache (endocardite) o di tes- 
suto patologico proveniente dall’ ester- 
no (tumore, ascesso), parassiti, Adipe 
(penetrato per lesioni vascolari in tes- 
auti ricchi di àdipe), aria {per ferite in 
luoghi riechi di vene). 

Embriaco Guglielmo nomo di Sta- 
to genovese, architetto militare e am- 
miraglio davantola 1* erociata; m.1102. 

Èmbrici 1) i pezzi di terra cotta 
che, nella copertura dei tetti, formano 
il piano su cui si posano i tegroli ; — 22) 
in mar., i cavetti coi quali l'invasatura 
è legata al corpo del bastim. nel varo, 
perchè tutto il letto aderisca allo scato; 
- 3) Scoprire gli E. rivelare cose segrete. 

Imbriciata il piano del tetto for- 
mato dagli èmbrici. 

Embriciate, in botan., diconsi le 
faglie e le squame che si coprono a vie. 

Embrioetoniìa (gr.) uccisione del 
feto nell'ùtero. 

Embriogenta (Embriologia) ramo 
dell’ anatomia fisiologica che si occupa 
lello sviluppo degli animali e delle loro 
parti fin alla nascita. 

Embrionale 1) come embrione; 
non ancora formato; -— 2) [nvoluero E. 
l'amnio e F allantoide. 

)mbrione 1) il nuovo essere dalla 
segmentazione del vitello fecondato al- 
l'epoca in cui assume ona fisionomia 
specifica (nei primi 2 mesi per l’ nomo); 
allora si chiama Feto; — 2) la parte in- 
terna, essenziale del seme, costituita 
dalla radichetta, dal fusticino colla plu- 
mula (pinmetta) e dai cotiledoni (em- 
briofilli); è, dunque, la giovane piantina 
contenuta negli inviluppi del seme. 

Embriosacco, in botan., la cellu- 
la contenente l'embrione. 

Embriotlasia (gr.) rottura delle 
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ossa del fetoin casodi distocrìa, perage- 
volarne l’ estrazione. 

Embriotocìa (gr.) anomalia d'un 
feto che porta nel suo ovaio porzioni 
di organi fetali. 

Embriotomia (gr.) divisione in- 


trauterina {fatta coll Embriotomo) del 


feto in caso di distacìa. 

Emubriuleo uncino perl’estrazione 

del feto morto dall’ ùtero. 

è2mbrocazione doccia larga, len- 
ta, dolce, d'un liquido (perlo più oleoso) 
su di una partie ammalata, 

Embrun (Francia, Hantes-Alpes) 
città, 4500 ab.; fort.; 870"; l'ant. E- 
brodunum. 

E. M. b.—= ei monumentum dedit. 

Cmden(Prus., Aurich) città, 14,000 
ab. ; porto. 

Emelé Will., di Buchen in Baden 
(n. 1830). pittore di battaglie, dal ’76 a 
Monaco di Baviera. 

Emenda i} l'atto del correggere; 
- 2) E. sarònica (lat.), nel diritto con- 
suetud. ilei Sassòni (Sachsenspiegel), 
era l'indennizzo pecuniario a chi fosse 
stato illegalmente carcerato. 

Emendamento 1) proposta di mo- 
dificazione all'una o all altra disposi- 
zione di un progetto di legge; - 2) in 
agron., operaz. per rendere un terreno 
più fertile, cangiandtlone la composiz. 
coll’aggiunta di alcuni elementi. 

FEmendanda (lat.) = correzioni 
da farsi. 

È mera (gr.) fizglinola della D 
di Èrebo, Dea del Giorno. 

Emeralopìa (gr.) vista diurna; 
col cader del sole subentra una cecità 
più 0 meno completa; è essenziale (per 
ardente riverbero solare), o sintoma- 
tica (di retinite, coroidite). 

Jmergente caso non preveduto, 
e che richiede una pronta deliberazione. 

Emergenza caso emergente. 

Emèrgere venire a galla; apparire 
alla superficie; diventar celebre. 

Emerita (Spagna ant.) fu città, 
ora Merida. 

Em@eriti (Roma ant.) isolAati di- 
spens. dal servizio per aver servito tut- 
to il tempo voluto dalla legge ; ; cioè 20 
a. per i legionari e 16 pei pretoriani. 

‘Em@rito licenziato da un ufficio 

pubblico, conservanilone il grado. 
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emigrati gli espatriati per ragione i 


politica. 

’* Emigrazione I) partirsid. proprio 

paese (Emigrare) per recarsi in un al- 

tro a cercarvi lavoro manuale od altra 
. occupazione; è propria o permanente, 
+ quando l’ emigrante ha l'intenzione di 

non più ritornare in patria, oppure non 


ha l'intenzione precisa di ritornarvi;. 


. è temporanea, o periodica, quando lo 
. emigrante presume di ritornare. in 
patria dopo un temporelativam. breve, 
di solito dopo un anno; in Italia, Leg- 
ge sull’ E. promulg. ®/12 1888 (N. 5866, 
Serie 33); - 2) il complesso degli emi- 
grati (politici) di una nazione “in uno 
Stato, o in una provincia o città. 
Emili Paolo, veronese, dal 1500 in 
‘Francia, scr.: De rebus gestis Franco- 
rum usque ad armnm 1488 libri decem 
(Parigi, 1539); m. 5/ 1529 a Parigi. 
Emilia 1) (Italia Settentr.) regione: 
20.750 km. q.; 2.183.400 ab. (2.280.220 
- fino ‘86; 109 p. km. q.); 8 province: 
Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Par- 
ma, Piacenza, Ravenna, Reggio nel- 
l Emilia: ebbe ii nome dalla Via E.; - 
2) 159° asteroide, scoperto da Paolo 
Henry 29/1 1876; gira intorno al Sole in 


2002 giorni, alla distanza media di 466 ; 


mil. di km.; ; — 3) Legge E., del 115 a. 
C., assegnava perle votazioni ilibertini 


alle 4tribù urbane; - 4) Via £. a) stra | 


da militare romana da Ariminum {Rf- 
mini) a Placentia (Piacenza) costr. (187 
a. C.) dal console Marco Emilio Lèpido; 
b) la strada romana, costr. dal medes. 
console, da Ariminam ad Aquileia; c) 
la strada rom., costr. (115 a. C.) da 


Marco Emilio Scauro, da Fisae (Pisa) | 


per Luna alle Riviere liguri. 
. Emiliana sostanza di composiz. 
fra la porcellana e la maiolica. 
Emiliani beato Girolamo (1481-8/2 
. 1537), di Venezia, fu-il fondatore della 
Congregaz. dei Chierici regolari (So- 
maschi), ordine religioso, approv. 1540, 
che si dedicò specialm. all’ istruz.; m. 
a Milano; sua biogr. di Tortora (1620). 
Emiliani Giudici Paolo (1812-4/9 
72), di Mussomeli, patriotta e storico; 
‘ ser.: Storia della Letteratura italiana 
(2 vol.), Storia dei Comuni Italiani (8 
vol.) e Stor. del Teatro iu Italia (1 vol.); 
tradusse la Storia d'Inghilt. di Lord 


n 








b— = mi 


PARATA (2 vol. ) (ediz. Le Monnier); 
m. a Tunbridge in Inghilterra. 


Emiliano 1) dell Emilia (1 egione);. 


— 2) governatore dell’ Egitto, sotto Ga- 
lieno, usurpò la porpora; vinto e-stran- 
golato; - 3) di nascita mauretano, fu 
governatore delle Prov. di Pannonia e 


di Mesia sotto ) imperatore Gallo; 253 


d. C. prese il titolo d' imperatore; vinse 
e neciso Gallio; ma fu poi vinto da Va- 
leriano e ucciso dai suoi proprii soldati. 

Emilio 1) E. Probo scrittore lat. 
del 4° sec. d. C. che per molto tempo 
si volle ritenere come il vero autore 
delle « Vite> di Cornelio Nepote; - 2) 


: Lucio E. Paolo a) console 219 e 216 a. 


C., cadde a Canne; è) suo figlio (L. E. P 

Macedonico) ‘vinse (168.a. C.) a Pidna 
il re Perseo di Macedonia; m. 160 a. C.; 
- 3) Marco E. Lèpido a) fu console nel 
187 e nel 175 a. U.; m. 152 a. C.; db) no- 
mo superbo ed ambizioso, tentò di aver 
colla forza il consolato ; ma fu vinto da 
Pompeo e da Catulo pr. Roma; m. in 
Sardegna; c) figlinolo del precedente fa 
partigiano di Giulio Cesare, di cni fu 
compagno nel consolato e « magister 
èquitum » (di Cesare dittat.); poi « pòn- 
tifex maximus; » indi triùmviro con Ot- 
taviano e Antonio; nella guerra con Ot- 
taviano si mostrò sì dubbioso e pauroso 
che i suoi soldati, disprezzandolo, lo ab- 
bandonarono: chiese perdono a Otta- 


viano, che gli lasciò la vita e il pontifi- . 


cato; m. 13 a. C. a Circeii; - 4) Marco 
E. Paolo console 255 a. C. vinse i Car- 
tag. al Capo Ermeo; - 5) lfarco E. 


Scauro fu console nel 115 a. C., vinci-. 


tore dei Ligari, ambasciatore a Giu- 
gurta; censore; ser, un’ autobiogr., pi- 
cordata da Cicerone; il suo pronip. M. 
E. Sc. Mamerco fu oratore e poeta sati- 
rico; aceusato, al tempo di Tiberio, il 
quale s’ era riten. offeso da certi versi 
d’una sua tragedia (Atreo), per ecci- 
tam. della moglie Sestia si uccise; e 
la moglie si uccise con lui; - 6) Quinto 
E. Lieto prefetto del Pretorio 193 d. 
C., uccise l'imperat. Commodo; venne 
ucciso per ordine di Didio Giuliano. 
Emimel?a (gr.) mostruosità per 
arresto di sviluppo degli arti che appa- 
iono monconi con dita mance. o imperf. 
Emimorfismo quel fenomeno per 
cui cristalli, che non appart. al sistema 
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al: 


tesserale, ven gono limitati alle opposte 


‘estremità di un asse di simmetria da 


facce di diverse forme, 
Emimorfite=Calamina (v.). 
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una metà dol corpo o di uno solo fra 
due organi pari; — 2) E. alterna paralisi 
della faccia dal lato opposto a quella d. 
resto del corpo ; — 3) . facciale paralisi 


È EFinina 1) = Ematina (v.); — 2) Cri- | dì una metà della faccia. 

Ka stalli di E. mescolanza di ematina e Eanir (arabo; =comandante) 1) nei 
È acido muriatico ; serve a riconoscere la | paesi doll islam. titolo dei capi indipen- 
È, presenza di sangue sulle stoffe, sulle | denti ed anche dei discendenti di Mao- 
si. armi o simili. metto; — 2) 47 achor gran cavallerizzo 
€ È mina (loma ant.) inis.= 0,274 lt. del sultano ; — 3) E. alem gran gonfa- 
DE EFminè 1) 2. Balcan (Monti Balca- | loniere turco; - 4) X. al inumenin = 


£ 


e 
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ni, 0.) catena terminante al Capo E.; 
2) E. Hanem viceregina d'Eg., n. 1859, 
figliuola del principe El Hami Pascià, 
sposafa nel genn. 1873 al principe Me- 
homed Tevfik (chedive dall’ 8/8 79). 
Eminente che sta sopra. 
Eminentissimo tit. di cardinale. 
Eminenza 1) Inogo eminente; — 2) 
in anatom., corpo 0 parto dicorpo spor- 
gente; — 3) nelle scuole, si disse per 
nota (elassificaz.) di distinzione; — 4) il 
titolo dei cardinali (dal 1630). 
Eminescu Mich., di BotoSani @. 
1/1 1850), poeta lirico raumano. 
arnini PPasceia (EduarASclhmitzler), 


nistro dei califti ; 
tendente al mercato: - 7) E. bescir il 


prine. dei credenti (fuiltitolo d. califti); 
- 5) £. al Omrra primo emiro ; il 1° 1mi- 
- 0) K. bazar soprin- 


capo dei discendenti di Maometto (a 
Mecca); — 8) X. Z/agi il capo dei pelle- 


grini cho vanno a Mecca. 


E mirAculis v. Argumentum 9). 
Emirato Stato maomettano il eni 
sovrano la il titolo di emivo. 
miro v. Emir. 
Emisferi 1) ll. cerebrali (0 cerchel- . 


lari) le due metà laterali del cervello 


(o cervelletto): — 2) FE. di Magdeburgo 


due emisferi cavi in eui si fa il vuoto, 


L di Oppeln (n. 58/3 1840), med. nell’eser- | dopo averli applic. 1’ uno contro l'altro, 
L cito egiziano, 1876 da Gordon Pasciù | permanifest, la press. dell'atmosfera. 
5; mandato nelle Province E Tquator., delle Emisfero 1) la metà d'una sfera: 
I quali fu (1878) nomin. governatore; per | © più comunem. si prende per la metà 
pi. l'insurrez. vittoriosa d. Mahdi rimasto | del globo terrestre (E. boreale ed E. 


isolato, si sostenmeo nelle sue province, 
mirabihn. cordiuv, dall'italiano Casati; 


australe, rispetto all'equatore), e della 
sfera celeste (rispetto all'orizzonte: L. 


superiore ed kE. infer.); — 2) 7. conti- 
nentale ha nel mezzo le Isole Britanni- 
a Bagamoio: marzo ‘90 E. P. sopra | che e contiene 1’ Europa, l'Asia (meno 
proposta del maggiore von Wissmann | le Isole delie Indie Orient. e l' estrem.. 
viene assunto al servizio dei Tedeschi | della Penis. dell'India Post.), l'Africa, 
e 25/3%90 intrapr. una spediz. per Fint.; | l'America Sett. e la metà maggiore di 
nov. '90 al Lago Victoria. n.-6. dell'America Merid.; — 3) 2. ma- 
Emiolia (gr.) rapporto avitmetico | rittizzo ha nel mezzo la nuova Zelanda 
9 che contiene tutto un numero e più la | © contiene l'Australia, FOceania, lo Is. 
x metà di esso; p. 0, il 15 rispetto al 10. delle Indie Orient. {meno l'estremità di 
Emipagiîa (gr.) mostruosità per | n.-0, di Sumatra) e la metà minore di 
unione di due corpi col mezze d. torace. | 8.-0, dell’Amer. Merid.; — 4) Z. mertd. 
Emipatia (er.) malat. unilaterale. | contiene le più vaste estens. di mare: 
Ersuiopia (gr.) vista di una sola | in esso le terre occupano 0,13 della su- 
metà degli oggetti che si guardano, | perficie totale ; — 5) //. seltentr. contiene 
metà superiore o infer. (E. orizzontale), | le maggiori masse di terrafer., le quali 
destra o sinistra (E. verticale); questa { vi occupano 0,4 della superf. totale. 
è « omonima, » se entrambi gli occhi Emissa manu (lat.) = col tocca- 


1887-89 apediz. di Stanley per liberarlo: 
5he'89 arrivo di Stanley, E. P. e Casati 


A vedono la stessa metà: è « crociata, » mano (promessa solenne). 
È se il destro vede la metà sinistra, cd il Emissari del Santorini sono 


quelle piccole diramaz. venose, che, at- 


sinistro la metà destra. 
traversando i forami del cranio, stabi- 


Emiplegia (gr.) paralisi di tutta 
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liscono una comunicazione fra le vene 
esterne ed interne del capo. 
Emissario 1) canale naturale o ar- 
tificiale per cui si scaricano le sover- 
chie acque dei laghi; - 2) persona man- 
data in un paese straniero con incarichi 
segreti politici; — 3) v. Capro 2). 

Emissione 1) l'atto per cui si met- 
tono in circolazione titoli di credito © 
monete; — 2) v. Emanazione 7); - 3) £. 
sanguiana=salasso ; — 4) E. spermatica 
=eiaculazione; - 5) Corso d' E. il prez- 
z0 a cui vengono posti in vendita i tit. 
di credito ; — 6) /stit. d' E. v. Emettere. 

Fmissivo, Potere, l’ attitudine di 
un corpo ad irradiare calore. 

Emistichio (gr.)=!/s verso. 

Emite febbre infiammatoria. 

Emiterìa (gr.) anomalìa organica, 
per lo più congenita, ma sempre sem- 
plice e poco grave nel rispetto anatom.; 
se nuoce all’indiv., producendogli una 
deformità e rendendogli malagevole il 
compimento di una o più fanzioni, di- 
cesi Vizio di conformazione. 

Emitrene roccia di anfibolo e cale. 

amitropia (gr.) icristalli che pre- 
sentano angoli rientranti per un inero- 
ciechiamento simmetr. di due cristalli. 

Emittente chi si obbliga a pagare 
una cambiale emessa da lui medesimo. 

Imiitteri = Rincoti (v.). 

Emler 1) Bonaventura E. (1831-29/4 
62), di Vienna, pittore e disegnatore 
(illustrazioni a Dante); - 2) Jos. Z., di 
Liban (n. !9/11836), storico boemo, ed. 
« Regesta diplomatica nec non episto- 
laria Bohemiae et Moraviae» (1868-82). 

Emma 1) v. Eginardo; — 2) (984-21/11 
1046) regina d'Inghilt., moglie, prima, 
di Etelredo II e poi (dal 1017) di Canu- 
to I di Danimarca; — 3) regina dei Pae- 
si Bassi, n. principessa di Waldeck e 
Pyrmont (n. 2/8 185%), spos. (*/1 79) al re 
Guglielmo IIl; reggente dal 9fi1 90; 
vedova dal 35/11 90; — 4) v. Ferretti. 

Emmanuele v. Emanuele, 

Emmaus (Palestina ant.) 1) borg. 
allo. di Gerusalemme; appariz. di Cri- 
sto risorto; — 2) città al n.-o. di Geru- 
sal., poi detta Nicòpoli, ed ora Amvas. 

Emme (Svizzera) 1) Grosse F. afll. 
di des, dell’Aar, 75 km. ; nella sua val- 
le (Emmenthal) si fabbricano famosi 
formaggi; - 2) Aleine £. ath. di sin. del- 


la Reuss, 54 km. (alta valle: Marien 
Thal; media valle: Entlebuch). 

Emmiéleia (gr.) danza del coro nel- 
la tragedia greca. 

Fimnmenagogo (gr.) ciò che provo- 
ca l’appariz. od il ritorno de’ menstrui. 

Emmendingen (pron.-ghen) (Ba- 
ten) città, 3720 ab.; in prossim. i Bagni 
di Weiherschloss; 19/10 1796 vitt. degli 
Austriaci sopra Moreau. 

Emunrènidi (Sicilia antica) nobile 
schiatta a Gela e ad Agrigento; c. 550 
a. C. abbatterono il tiranno Falàrido di 
Agrigento; di tale schiatta (con cui fu 
imparentato il poeta Pindaro) furono i 
tiranni di Agrigento Terone, 4£8-72, 0 
suo figlio Trasideo, cacciato 470 a. C. 

Clmmenie 1) (Grecia ant.) era una 
festa che si celebrava una volta ogni 
mose ; — 2) mestruazioni. 

Emmenthal v. Finme 1). 

Emmerano,Sant', vescovo di Poi- 
tiera, apostolo dei BAvari e martire; uc- 
ciso 22/9 652 (0 e. 7152); fosta 22/9. 

Emmerich 1) (Prus., Diisseldorf) 
città, 9760 ahb.; — 2) Robert E., di Ha- 
nau (n. 83/7 1826}, composit. di musica. 

Emmetrite (Cuprite) minerale di 
rame rosso, 

lmmetropîa (cr.) la proprietà di 
un occhio di avere illimitata la distan- 
za naturale della visione distinta, cd a 
25 a 30em. il limite inferiore a cui si ri- 
duce nell'accomodam.la detta distanza. 

Emmetropo (gr.) dicesi l'occhio 
normale, in cui cioè i raggi luminosi sì 
riuniscono esattamente sulla retina. 

Emunieliuro unguento che ha per 
eccipiente il miele. 

Emnminghaus Karl Bernh. Ar- 
wed, di Niederrossla (Weimar) (n. 22/8 
18831), economista, scr.: Allgem. Ge- 
werkaslehre (1£68); a Gotha. 

Enmimius Ubbo (1547-9/12 1625), di 
Greetsyh] (Frisia Orient.), scr.: Rerum 
Frisicarum historia (1596-1615): fondò 
(1613) l Università di Groningen. 

Emo 1) famiglia patrizia di Venezia, 
che diede molti uomini distinti alla Re- 
pubbl.; tra i quali il più illustre fu A n- 
gelo E. (8/1 1731 — 1/3 1792), n. a Malta, 
capitano generale e ammiraglio in capo 
delle forze venete; 1784 bloccò Tunisi; 
m. a Malta; di lui ser. Meneghelli 
(18836); — 2) Angelo £., di Venezia (n. 9/3 
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1852), prof. di Fisica e scrittore; — 3) 
Monte E. v. Balcan. 

Emocatàrtiei (gr.) rimedi per pu- 
rificare il sangue. 

Emocianosi cianosi sanguigna. 

Emocitometro strumento per la 
numerazione de’ globuli russi. 

Emocromometro strumento p. 
misurare l'emoglobina d'un dato san- 
gue, basato sul paragono di una solu- 
zione di questo con una soluzione tito- 
lata di emoglobina o di pieracarminato 
d'ammoniaca. 

Emode (Germania ant.) isole (Shet- 
land ? o Ebridi )). 

Emuodiîa (Emodiasmo) flussodi san- 
gue alla testa nella dentiz. dei bambini. 

Emodfna è un triossichinone del 
metilantracene; trovasi nella corteccia 
del rhamnus frangula e, insieme all' a- 
cido crisofanico, nel. rad. di rabarbaro. 

Emodinamica (gr.) studio mec- 
canico della circolaz. sanguigna. 

Emodinamometro (&r.) mano- 
metro per misurare la pressione del san- 
gue circolante nei vasi. 

Emodo (Hemodus; Hemota= Ni- 
veo) ant. nome dell'Imalaia. 

EmuodorAcee famiglia di piante 
monocatiletoni, i cui generi Alestris 
nervosa, delle Indie, e A. guineensia, 
dell’Africa Occid.,dinno fibre fogliacee. 

Emodromometro (gr.)strumen- 
to per misurare la velocità della cor- 
rente sancsuigna (che nelle arterie è di 
200-400 mm. per secondo). 

Emosilta (gr.) malattia congenita 
caratterizzata da perdite sanguigne 
gravi, spontanee 0 prodotte da cause 
anche lievissime, 

Emoftalini:;a(rr.) versamento san- 
guigno entro l'occhio Aa causa gene- 
raluente truumatica. 

Emo ftoe (gr.) sputo sangui 

Emoglobina v. Ematina. 

Emogiobinurîa (gr.) presenza di 
emoglobina, disciolta, nell'urina, che 
si fa più oscura, acida e dA le reazioni 
dell'albumina. 

Imoide sim. al sangue. 

“molientiitvimedi che rilusciano, 
rummolliscono le parti infiammate (mu- 
cilagginosi, olii, gomme; hagni tiepidi, 
massaggio). 

Emolumento retribuzione. 
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Emonza (lat.) v. Lubiana. 

Emone 1) figliuolo di Pelasgo, pa- 
dre di Tessalo ; — 2) il bel figliuolo del 
tebano Creonte, promesso sposo ad An- 
tirone (la tigliuola di Edipo); allorchè 
questa, dal di lai padre condamuatia a 
morte, i impiccò, egli si uccise davanti 
al di lei cadavere. 

Emuonia 1) il nome più antico della 
Tessaglia; — 2) (Arcadia ant.) fu città. 

Emopatrta = Discrasia (v.). 

Emopatologia (gr.) studio delle: 
malattie del sangue. 

Emopoierni (gr.) fabbricazione del 
sangue; gli organi emopaietici sono : il 
Midollo delle ossa, anzitutto, e poi la 
milza, le ghiandole Jinfatiche (2). 

Emorragia (gr.) uscita di tutti i 
somponenti del sangue fuori dai vasi; 
E. per diapedesin per trapelamento; 
E. per rexim «= per rottura delle pareti 
vasali; E. fisiologica, nei menstrui e 
nel parto; E. patologica è esterna 0 
interna, secondo che si esplica o no. 

Enmnorrigiea 1) Diatesi E. Emofi- 
lì (V.): — 2) Ziroaione E. piccolo asces- 
80, che facilm. sanguina, alla membra» 
na pituitosa. 

Emorraàagico, Focolave,=Infarto. 

Emorroe («r.) Emotilia (v.). 

Emorroidali 1) Nodi ZF, i tumoti 
prod, dalle emorroidi; — 2) Vasi Z. le 
vene del retto, 

Emorroidi tumori prod. da dila- 
tazione delle vene della parte inferiore 
del retto (vene sottomucose del plesso 
emorroidale, che sboccano nella mesen- 
terica inferiore) ; sono interne (entro il 
retto) cesterne (attorno all’ ano), fiuen- 
ti (se danno sangue), ulcerate, 

Emoscopla (£r.)esume delsangue, 

Emospasia (gr.) metodo, prop. da 
Tunad, di deviare il sangue, tacendo il 
vuoto per grandi superficie del corpo 
con particolari apparecchi. , 

Emostasi {gr.) operazione per ur- 
restare una emorragia. 7 

Emoktatici (er.) medicam. o stru- 
menti atti ad arrestare l'emovrrazia. 

Emotorace - Ematotorace (v.) 

Emotrofia (gr.) soverchia produ- 
zione di sangue. i 

Emottisi (gr.) espettorazione di 
sangue rutilante e schiumoso, da emor- 
ragìa polmonare. 
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Emottoe=Emoftoo (v.). 
Emottoico(gr.) 1) che pat. d'emot- 
‘ tisi; — 2) rimedio contro l’ emottisi. 
Emozione passeggero turbamento 
dell’ animo. 
Empaistica l'arte di eseguire la- 
vori tirati in metallo. 
‘Empasi v. Enctesi. 
. Empasmia (gr.) polvere profumata 
da spandere sul corpo. 
‘ Empecinado (spagn.;=Impego 
lato) soprannome del « guerillero » Don 
Juan Martin Diaz (1775-1825), 1820 co- 
m1uandante di Valladolid e poi governat. 
di Zamora; dopo la ristoraz. ucciso, 
Empèdocle «di Agrigento (c. 490- 
‘e. 430 a. C.) filosofo che ammett. essere 
il mondo formato per mescolanza e di- 
visione dei 4 elem. in amore e in odio ; 
introd. nella sua patria la democrazia; 
‘fu tenuto come favor. degli Dei e come 
operatore di miracoli; si racconta che 
. .8Î sia precipitato dentro al cratere del- 
‘ l'Etna per avvalorare, colla sua im- 
provvisa scomparsa, la credenza nella 
sua origine divina; il suo sistema fu 
descr. in una poesia didlascalica, di cui 
- rimang. frammenti (ed. da Stein, 1852). 
lm pelori (Sparta ant.) magistrati 
che avevano la soprintend. al mercato. 
. Fimper Strasse = Enneper Str. 
Empetìiggine specie di scabbia. 
© -EmpetràAcee ord. di piante dicoti). 
dialipetale, a fiori dioici o poligami, 
._ owario supero, e frutto polposo (drupa); 
|. ftutici a foglie alterne persistenti, sen- 
» za stipole; gen. 3, sp. 4 (una sola ital.: 
Empetrum nigrum); tutte d. regioni 
. temperate e fredde boreali. 
‘Empiastri sono i sali piombici che 
. i ottengono direttam. facendo bollire 
‘un grasso (p. e. olio d'oliva) con acqua 
eossido di piombo ; gli E. distesi in stra- 
to omogeneo sulla tela si dicono cerotti. 
Empiema (gr.) 1) raccolta di pus 
nella plreura; - 2) operazione per vuo- 
tare la pleura dei liquidi morbosi cho 
contiene. 
Empiesi (gr.) ascesso della retro- 
“ cavità dell'occhio, 
Empietà disprezzo della religione. 
Emupietico che soffre di empiema. 
‘Empifondo alzam. straordinario 
dell'acqua del mare. 
Empiico suppurato. 


Empiocele(gr.)1)tum:purulento; 

- 2) pus nella tunica vaginale. 
Jmrpionfale ascesso dell’ombilico. 

Empira (gr.) 1) olocausto; - 2) me- 

teora ignea da cui si vaticinava. 
Imapirema (gr.) massima, la cui 
verità si può dimostr. solt. dall'esper. 

Emspireo (gr.) 1) per gli ant. filo- 
sofi, era la più alta regione dell’ aria, 
verso la quale tende il fuoco, che in 
essa, come il più fino elem., si raccoglie, 
dando poi ivi luogo ai fenom. luminosi 
del cèlo; - 2) pei filosofi cristiani, il 
luogo della luce, il cèlo, la dimora di 
Dio e degli Eletti; - 3) celeste; che 
manda raggi di luce. 

Empireunia (gr.) sapore e odore 
di bruciato. 

Empireumatico1)dicesi A. corpi 
ottenuti colla distillazione secca; - 2) 
Odore E. quello che si svolge scaldando 
il legno, il carb. foss., e sim. fuori del 
contatto dell'aria. 

Empirta (gr.) 1) (Empiromanziìa) 
divinaz. dal fuoco dei sagrifici, e dalle 
vittime bruciate; - 2) esperienza. 

Empîriche diconsi le scienze ba- 
sate sull’osservaz. e sulla raccolta di 
fatti (la storia natur. e le scienze stor.). 

Empîrici nome di quella scuola 
medica greca (c. 280 a. C.-29 sec. d. C.), 
fond. da Filino di Cos, che, in opposiz. 
alla scuola dogmatica, seguiva la via 
dell'esperienza, segnata da Ippocrate; 
l'ultimo d. scuola fu Teudadi Laodicea. 

Empirico 1) pratico; basato sul- 
l'esperienza; opposto di teoretico; — 2) 
ciarlatano ; — 3) Sesto E. filosofo scettico 
greco o medico, nel 3° sec. d. C., ad 
Alessandria e ad Atene; suoi scritti 
ed. da Dekker (1842); sua biogr. di 
Pappenheim (1875). 

Enupirismo sistema filosofico che 
a spieg. l'umana cogniz. e a risolvere 
ogni altra questione scientifica muove 
esclusivam. dai dati dell'esperienza ; 
si oppone all’ideal. ed al razionalismo. 

Empirista chi segue l' empirismo. 

Empiromanzia v. Empirìa 1). 

mm pis Adolphe-Dom.-Florent-Jos. 
Simonis(1795-!!/121868), di Parigi, poeta 
drammatico, membro dell’Accademia 
di Francia. 

.Emplecite solf. di bism. e dirame. 

È plecton (gr.)erauna muratura 
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fatta di due muri collo spazio a questi 
interposto riemp. di sassi, cocci e calce. 

Finpneumatosi (gr.) introdu- 
zione d'aria. 

Empoli 1) (San Miniato) conune, 
17.500 ab.; sorg. acidula e sorg. salina; 
città, 6700 ab.; f.; febbr. 1261 assen- 
blea dei Ghibellini per deliber. intorno 
al modo di distruggere per sempre il 
guelfismo fiorentino; patriottismo di 

‘arinata degli Uberti; - 2) Giovanni 
da 4. fu, come mercante, al prine, del 
16° sec., alle Indie Orientali, di cui 
Berisse ; m. (1518) a Canton; — 3) ZF. 
(Jac. Chimenti) (1554-1640), di E., pitt. 

Empolocrazia (gr.) dominazione 
del commercio, specialmente riguardo 
all'acquisto delle merci. 

Emporòtiea, Carta, da filtr. certi 
liquidi; e anche: carta suga. 

Empòria (St. Kansas) e., 7760 ab. 

Emporie (Emporio) (Spagna ant.) 
porto, ora Ampurias. 

Emporio (gr.) gr. depos. di merci. 

Enmporo(gr.)mercante all'ingrosso. 

Emposieux, nel Giura, certe ca- 
vità nel suolo, in forma d'imbuto, in 
corrispondenza colle spaccature delle 
rocco sottoposte, che si scorgono sui 
lati interni dei Vallons, o valli chiuse 
all'ingiro da um rilievo di strati solle- 
‘ati e quindi senza emissario ; servono, 
a gnisa di fogne naturali, per lo scarico 
della acque, e alimentano le sorgenti. 

Empresa Naciomal società di 
navigazione a vapere da Lisbona al 
Congo (1 volta al mese). 

Emprostomeloforo (&r.) mostro 
che porta membra accessorio. 

Emprostotono (gr.) tetano od 
ogni altra contrazione spasmodica che 
ineurva il corpo in avanti. 

Empresma ( er.) infiammaz. in- 
terna di parti del corpo. 

EHmpresmomania (gV.) 
incendiaria. 

Empsichico (gr.) che ha l'anima. 

Empsicosi (gr.) l'entrare dell'ani- 
ma nel corpo del feto. 

Emptor (tat.) 1) HZ. bonae fidei = 
compratore in buona fede; - 2) E. fa- 
miliae il compratore simulato, la cui 
presenza era necess. per la legalità di 
un testam. d' emancipazione. 

Empus: 1) (cr. e latino) fantasma 
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notturno; befana; — 2) 45. della mosca 
fungo parassita delle mosche, a cui 
cagiona la morte. 

Emas 1) (Germania, n.-0.) fiume, 330 
km.; il Canale dell’ E., da Lingen a 
Moppen, 28 km.;-2) (Bad LE., Bagni 
di }.) (Prus., Wiesbaden) c., 6730 ab. ; 
farnose terme ; 2°/a 1786 congresso degli 
arciv. di Magonza, Treviri, Colonia e 
Salisburgo; 13/7 1870 colloquio fra il re 
Guglielmo I di Prussia e V ambasciat. 
franc. Benedetti, causa prossima della 
guerrit 1870-71. 

Emscher (pron. —Ser) (Vestfalia 6 
Prov. d. Reno) affi. di des. d. Reno, 98 k. 

Enisdetteun (Prus., Aliinaster) com. 
4870, borg. 1950 ab. 

KHruser Hieròun. (1477-81 1527), di 
Ulm, umanista o teol. molto avverso a 
Lutero; m. a Dresda. 

Emuù v. Cassoar; v. Pavembang. 

Emulgente l'arteria 6 specialm. 
la vena renale. 

Epulsina (Sinaptasi) sost. proteica 
che si trova nelle mandorle dolei ed 
unare &«l agisce comefermento ; decom- 
pone l'amigdalina in zuechero, olio di 
mandarle amare e acido prussico; la sa- 
licina in zuechero 6 saligenina. 

Eniulsine preparati cosmetici ; li- 
quidi che contengono molto grasso 8ud- 
diviso in seno a sapone, e che, trattati 
con acqua, diventano lattiginosi. 

Emulsionante corpo che rende 
possibile l'emulsiono (ées.; mucilaggini, 
gomme, albuminoidi liquidi). 

Fiunulsfone si dice di due liquidi 
non miscibili, quando, dopo averli sbat- 
tuti insieme. uno dei due rimane sparso 
in minimi e frequenti globuli nella 
massa dell'altro. 

Smund il Vecchio il 1° re crist. 
Ad. Svezia, 1055-61. 

Emuntorio organo che porta fuori 
gli umori escrementizi. 

Rimumesta (gr.) omissione di san- 
gue dall’ uretra. 

©. ME, V.=egregiao memoriae vir. 

Smys Iataria tavtaruga comune, 

Emaciti schiatta di giganti nel Ca- 
naan Merid., al tempo di Mosò. 

Enadeltia (gr.) mostruos. p.inclus. 

Emaliosamunrci divisione dei rettili, 
comprend. i plesiosauri e gli ittiosauri. 

Enallage (gr.) 1) permata; -— 2) 
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l'uso di un modo o di un tempo di verbo 
invece d' nn altro. 

Enato (Enhalus acoroides) gen. di 
piante idrocaràkdee, d. località paludose 
delle Indie Orient.; fibre tessili. 

Enfnger (pron. enongher) (Svez., 
Getleborg) com., 3100 ab.; ferriera. 

Enantema (gr.) eruz. sulla faccia 
interna dello cavità (uceca, esòfago). 

inantioblaste (gr.;=a germi 0p- 
posti) ord. di piante monocotiled.; erbe. 

Enantiodromia (gr.), secondo 
Eràelito, il perpetuo contrasto delle 
cose fra loro. 

smantiofaniîa (gr.) contraddiz. 
apparente. 

Enantiologîa (gr.}) contraddizio- 
ne; rèplica. 

Fnantiopatta (gr.) trattamento 
delle malattie con ciò che produce il 
contrario di esse. 

Enantiosi 1)=Fnantiovpatia (v.); 
- 2) contraddizione. 

imantiotropta=Enantiodromia. 

Enare (Lapponia Finland). 1) vill., 
400 ab. : — 2) Lago di E. 1421 km. q. 

Enarea (Africa) v. Limmu. 

Enarete moglie di Polo. 

Enargia (2r.) chiarezza. 

Enargite è un solfoarseniuro. 

Ennaria v. Ischia (isola). 

Enarmonîia artificio nella modu- 
laz. musicale col qualo si pongono in 
relaz. tonalità lontane fra loro. 

Enarmonici, Sovni, quelli rap- 
presentati da note diverse e corrispon- 
denti ad un suono medesimo. 

Enartrosi (gr.) articolazione mo- 
bile fra un capo articolare fondeg- 
giante ed nna cavità ossea profonda. 

nas (Tempio Pausania) vill. all'o. 
di Terranova; f. 

Enasan (Giappone) monte, 

Tnata v. Epnata. 

“nault 1) Etienne E. (n. 1817) ro- 
manziere franc.; - 2) Louis E., di Isi- 
guy (n. 1824), cugino d. preced., scrit- 
tore di viaggi e di romanzi. 

Eneabeliados (Ecuador) Indiani, 

Encabinre (Francia) 1) mis. ma- 
ritt.—= 120 brasses=194,s3 m.; - 2) E. 
notrelle idem = 200 m. 

En cabochon (france.) dicesi di 
pietra nob. tagliata così che da una 
parte è piana c dall'altra curva. 


2240"9. 


Encanti (gr.) tumore, generalmen- 
te maligno, della caruncola lagrimale. 

Enecarpi,inarchit., fregio ii festo- 
ni, 0 ghirl. di fiori, di frutte e di foglie. 

Encauma (gr.) ulcera profonda, 
che rode la cornea. 


Encaastica (gr.) arte del dipingere, 


ad encausto. 

Encansto 1) pittura fatta con co- 
lori mescoì. alla cera a fissata col mez- 
zo del fuoco; - 2) sorta d'inchiostro 
rosso, di cui si servivano gli imperato- 
rì per sottoscriv. certi atti. 

Eneefalalgia (gr.) dol. al cervello. 

EncefAlico attenente all'encèfalo. 

Encefalite(gr.)intiammazione del. 
l’encèfalo, spesso colla meningite. 

Encèfalo (er.) il sistema nervoso 
centrale racchiuso nel cranio; nei ver- 
tebrati consta del Cervello (ia parte 
principale, superioranteriore), del Cer- 
velletto (inferiore e poster.) e dell Ist- 
mo dell’ E., o Protuberanza anulare, 
interposto ai primi due ed al midollo 
spinale, con cui si continua in basso; il 
guo peso medio è di gr. 1324 nell’ uo- 
mo, 1210 nella donna; ed è perlo più in 
rapporto diretto coll’ intelligenza. 

Encefalocele (gT.) ernia dell en- 
ceèfalo attraverso le pareti craniche. 

Encefaloide (gr.) che rassomiglia 
alla sostanza cerebrale; così furon chia 
mati alcani sarcomi e carcinomi dalla 
consistenza e dal colorito dell'encèfalo. 

Encefalomalacìna (gr.) rammol- 
limento cerebrale. 

Encefalopatta (gr.) malattia, al- 
terazione dell''eneèfato in generale. 

Eneefalorragia (gr.) emorragia 
in qualche parte dell’ encèfalo. 

Encefaloscopia (gr.) determina- 
zione dello stato dell’ encèfalo da quello 
delle sue dipendenze, ad esempio della 
retina. 

Encefatotomiìa (gr.) 1)dissezione 
dell’encèfalo;-2)svuotamento d.cranio. 

Eneèlado 1) uno dei Giganti, ac- 
cecato da Giove col fulmine e coperto 
coll''Etua; quando si muove tutta la 
Sicilia trema; — 2) il 2° satellite di Sa- 
turno; gira intorno a questo nel perio 
do di i giorno 8 ore 52 minuti alla di- 
stanza di 237 mila km. 

Encelialgîa (gr.) dolor di ventre. 

Encceliite (gr.) infinunmaz. intest. 
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Endemismo particolarità d' una 
regione, o località. . 

Endenich {(Pr., Ko) b., 3000 ab. 

Endeo di Atene, uno dei più antichi 
scoltori greci. 


Ender 1) Eduard E., di Vienna (n. 


1824), pittore: - 2) Joh. Nepomuk E. 
(1793-16/3 1854), di Vienna, padre del 
preced., pittore di storia e di ritratti; 
- 3) Thom. E.(1753-28/01875), frat. gem. 
A. preced., pittore paesaggista. 
Enderby (67° s., 50° e. da Gr.) 18. 
Enderi(Rus., Stavropol) cit. 4000 a. 
Endermatico rimedio che s'in- 
trod. nel corpo per la pelle, a cuni prima 


gi tolse p. m. di vescicantilo strato su-. 


periore; metodo (Endermìa) ora sostit. 
dall'iniez. sottocntanea. 
2naerta (‘Tigrè, s.-e.) regione. 

Enderuaun (Persia) = Zenana (v.). 

Endtadt (Endiadivin) {gr.) figura 
retorica-per cui di due nomi uno fa le 
veci di attributo (p. e. : ferro ed armi, 
per: armi di ferro). 

JEndian (Persia, Chus.) c.,3000 ab. 

Endaien magazzino. 

EÈndice (Guardanido, Nidiandolo) 
novo di marmo che si lascia nel nido 
d. calline, per attirarle a deporviilloro. 

Endide (Rezia ant.) l'od. Egna. 

Endimione il bel dormiente e 
amante di Selene; personificazione del 
sonno che sorprende ; dorme snì Monte 
dell'Oblìo, baciato da Selene (Luna), 
che del sonno è amica; v. Argoli 2). 

Endine (Clasone) com. 1070, borg. 
700 ab.; 15 km. da GArzABIGR: il Lago 
d'E., o di Spinone, 2,* km. q.; 22799, 

Endingen(—ghen)(Baden)c. 2700a. 

Endiometro {gr.) strum. per de- 
terminare il meridiano. 

Endîìttica (gr.) una delle arti spe- 
ciali dell’ agonistica, che ha per iscopo 
di stabilire una proposizione. 

Endivia v. Cicoria. 

îmdticher Steph. Ladislaus (1804- 
28/349), di Pressburg, fo dirett. dell'Or- 
to Botanico a Vienna: ser.: Genera pla- 
tarum (1836-50) e Enchiridion bota- 
nicum (1841). 

Endoarteriite (gr.) intiammazio- 
ne delle arterie. 

Endocardìaco (gr.) dicesi dei ru- 
mori e di altri fenomoni della cavità 
del cuore. | 





Endocaraio (gr.) membrana che. 


tappezza le cavità interne del cuore. 


-Endocardite (gr. ) infiammazione “i 


dell’ endocardio, che insorge generalm. 
durante le affezioni renmatiche. 
‘Endocarpo (gr.} pelle int. d. frutto. 
Endocervicite (gr.) infiammaz. d. 
mucosa del collo uterino. 
Endocorion (gr.) foglietto allan- 
toideo vascolare che tappezzando il 
corion si prolunga nelle suè villosità. 


Endocranio (gr.) superf. interna , è 


del cranio; dura madre cranica. 
Endodermia (gr.) v. Blastoderma. 


Endofiti (gr.) funghi parassiti nel- 


l’ interno delle piante; v. Epifiti. 


Endogastrite(gr.) infiammazione - - 


della mucosa gastrica. 

îImdogene l) Forze E. quelle che 
agiscono sulla. massa dei globo dal dì 
dentro al di fuori (p. e. terremoti, vul- 


cani): di esse-si occupa l’ Endografia; 


-— 9) F'iante E. monocotiledoni, 
FEndogenìa (gr.) generazione in- 
terna, intracellulare. 
Endografta v. Endogene i).. 


Endolinfa (gr.)umore particolare, . 


ricco in carbonato calcare, che riempie 


il labir. membran. dell’orecch. interno.’ 


Endometrite (gr.) infiammazione 
della mucosa dell’ utero. 

Endoparassita parass. che vive 
entro altri organismi. 

Endor (Palest. ant., Manasse) fu 
città al s. del Monte Tabor; ivi abitava 
la Maliarda di E., che fu consult. dal 
re Saul (Regum primus, 28, 7). 


Endoscopio (gr.) strumento per - 


esamin, l'interno d. cavità o dei canali. 
Endòdsmosi (gr.) la più forte delle 
correnti che traversa un setto poroso 
separante due liquiai differenti. 
Endosperma (gr.) tess. cellulare 
amilaceo, distinto dall’ embrione vege- 


tale, col quale forma la mandorla dei 


semi di molte piante. 
Endotelio (gr.) tess. parablastico 
(deriva dal foglietto medio del blasto- 


derma) che riveste la superf. interha . 
dei vasi, del cuore e d. sierose; consta , 


di cellule lamellari riun. da scarsa sost. 
albuminoide annerita dal nitrato d’arg. 


Endoxou (gr.) nella logica aristo-. 


telica, ciò che è comunem..ammesso, 


manonancorascientificam.dimostrato.:. 
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Endréd (Ungh., Bekes) b., 9400 ab. 

Èundromis(gr.) coperta grossolana 
e calda (vestis villosa) in cui gli atleti 
si avvolgevano dopo gli esercizi, per 
non raffreddarsi. 

Ene (Perù) fiume (Ucayali). 

Ema 1) l'eroe troiano, figliuolo di 
Anchise e di Afrodite, che, cad. Troia, 
faggì, portandosi il padre sulle spalle, 
col figlio Ascanio e colla moglie Creusa; 
perduta questa, nella contusione del- 
l'incendio e della notte, s' imbarcò con 
molti altri suoi concittadini, che lo ri- 
conobbero qual loro duce, per andare 
în cerca di una seconda patria; dopo 
molto errare (Virgilio nell' e Eneide »[il 
più celebre poema èpico dell'antichità, 
dopo l'Illiade e l'Odissea; trad. in ital. 
da Annibal Caro] lo fa da una tempesta 
gottare sulla costa di Cartagine, la cui 
reg. Didone invano poi tenta fermarlo 
con catene d'amore), raggiunge l’Ita- 
lia, si stabilisce pr. la sponda orientale 
del Tevere, nel territ. del re Latino, di 
cui sposa la figlia Lavinia, per la quale 
divonta il cupostip. del popolo romano ; 
suo figlio Silvio iniziò la serio dei re di 
Alba Longa, che fu la città madre di 
Roma; - 2) E. di Gaza filos. platonico, 
m. nel 521 d. C.; scr. un dialogo sul- 
l'immortalità dell'anima; - 3) Z£. <d 
Tàttico scrisse fra il 360 e il 356 a. C. 
un'opera sull'arte della guerra, di cui 
resta on solo frammento, l' arte degli 
assedi (Kéchly e RLiistow, 1853). 

Enea, Età, del Bronzo (v. Br. 3)). 

Enechema(gr.) fischiamento (ron- 
zìo} d'erecchi. 

Enechirasîa (Grecia ant.) seque- 
stro dei beni del debitore moroso. 

Enego (Asiago) com. 3100, borgata 
900 ab.; p., t.; 23 km. da Feltre. 

Emeide v. Enèa 1). 

Enema (gr.) medicam. leggerm. 
astringente per le piaghe sanguinanti. 

Enemonzo (Ampozzo) com. 1580, 
villaggio 560 ab.; 23 km. da Stazione 
per la Carnia. 

Emenkel, Jans der, di Vienna, 
pocta austriaco, 139 808, 

Enentef nome di re egiziani della 
128 dinastia. 

Emeo 1) re di Calidon, padre di Me- 
leagro; — 2) (Locride Ozol.) fu città. 

Enmeo (lat.) di bronzo. 
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Eneolitico periodo intermedio tra. | 
PEtà del Bronzo e la 23 Età d. Pietra, 
in cui, introdottosi già le primizie del- 
l'industria del bronzo, si continuò tut- 
tavia l'impiego degli utensili di pietra 
per gli usi comuni della vita. 

Eneoremia (gr.) si disse quella ma- 
teria che rimane sospesa nel vaso in cui 
si lascia raffreddare l’ orina. 

Energia 1) /. chimica (Tensione 
chim.) quella specie di moto che i corpi 
possiedono nell'atto di combinarsi chi- 
micamente; — 2) #7, cinetica è la metà 
della forza viva di un sistema in movi- 
mento, cioè la metà della somma d. pro- 
dotti che si ottengono moltiplicando la 
massa di ciascun punto del sistema pel 
quadrato della rispettiva velocità; — 3) 
E. fisica attitud. a produrre dellavoro 
ossia un movimento vincendo intanto 
una resistenza; — 4) I. meccanica la 
capacità di produrre del lavoro mecca- 
nico ; — 5) /. potenziale, nel passaggio 
di un sistema materiale da una ad altra 
posizione qualsiasi, dato che esista fun- 
zione di forze, è la differenza tra il 
massimo valore di cui detta funzione è 
capace tra quelle due posizioni ed ii sno 
valore attuale; — 6) Principio della L.: 
nel movimento di un sistema materiale, 
pel quale sussiste funzione di forze, si 
conserva costante la somma dl. energie 
cinetica e potenziale. 

Energùmeno (gr.) 09sesso. 

Enervazione esaurim. dell'azione 
nervosa. 

Enesidemo filosofo cretese scet- 
tico, 1° sec. a. C. 

Entant (franc.) 1) Z. gété ragazzo 
mal'avvezzo; — 2) E. terrible a) fan- 
ciullo che, chiacchierando di cose udite 
o vedute, mette in grave imbarazzo; 
b) chi, parlando senza riflettere, com- 
promette il proprio partito. 

Enfantin Barth.-Prosper (letto 
Pòre E.)(1796-*!/8 1864), di Parigi, priu- 
cipal rappresent. del Saint-Simonismo; 
scer.: Traité d'écon. polit. (1830) e La 
réligion Saint-Simonienne (1831). 

Enfants (franc.) 1) E. de France 
(Francia) si dissero i figlinoli e i nipoti 
del re; — 2) E. detroupe (Francia) i figl. 
dei soldati allev. nelle caserme a spese 
dello Stato; - 3) £. perdus, nel medio 
evo, fu una specie di fanteria loggiera, 
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adoperata ad aprire i combattimenti; Engelberg (pron. enghel—) (Un- b 

- 4) E. sans souci nome dd’ una società | terwalden, Ob dem Wald) borgata, x 
di commedianti che si formò a Parigi } 1930 ab.; 1010, E, 
sotto il re Carlo VI per comp. « Soties» Engelbrecht Engelbrechtson no- 5 
(farse satiriche). . bile sved., 1434 capo d.Dalecatliinsorti, Li 


Ènfasi(gr.)consistenell'usare parole 
che dicono più d. cosa che si vuole signi- 
ficare; anche: modo esager. di porgere. 

EnfaAtico con ènfasi. 

Enfield (pron. —fild) 1) (Inghilt., 
Middlesex) cit., 19.120 ab.; regia fabbr. 
d'armi; - 2) (Connecticut) c., 6800 ab. 

Enfisema (gr.) rigonfiamento dato 
dalla penetrazione dell'aria nelle areole 
del connettivo lasso. 

Enfiteasi (gr.) contratto col quale 
si concede, in perpetno o a tempo, un 
fondo coll’ obbligo di migliorarlo e di 
pagare un'annua determinata presta- 
zione in danaro o in derrate. 

Enfiteuta chi riceve l’ enfiteusi. 

Enfiteutico di entiteusi. 

Enfizia (gr.) malattia che intacca 
le piante di un paese. 

Enfleurage (franc.) è un modo di 
estrazione dei profumi dai fiori freschi, 
coprendo questi con una lastra di vetro 
spalmata di grasso (il grasso assorbe e 
fissa i profumi). 

Enfrassia {gr.) ostruzione. 

EnfraAttico (gr.) ciò che tura i 
pori della pelle. 

Engaddi (Palest. ant.) valle pr. la 
riva occid. d. Mar Morto; ora Ain Giddi. 

Engadina (Svizz., Grigioni) l'alta 
valle dell’ Inn: 1717 km. q.; c. 10.100 
ab. retoromani; divisa in Ata E., dal 
Maloja (1811"%) sino al Ponte di Pun- 
tota (1620"), e in Bassa E., fino al 
Martinsbruck(1019'9), 

Engano (Sumatra, s.-0.) isola : 330 
km. q.; 6000 ab. 

Engastrîilogo (gr.) ventrìloquo. 

Engastrimismo ventriloquio. 

Engel (pron. —ghel) 1) Dav. Herm. 
E. (1816-85 77), di Neuruppin, organ. 
e compositore; m. a Merseburg; - 2) 
Ernst E., di Dresda (n. 29/3 1821), cel. 
statistico; - 3) Joh. Christian von E. 
(1770-20/3 1814), di Lentschau, scrisse la 
storia dell’ Ungheria (1797-1804 e 1813); 
m. a Vienna; - 4) Karl E. (1818-82), di 
Thiedenwiese pr. Hannover, dal '50 
maestro di mus. a Londra, scr. : The 
music of the most ancient nations. 


1435 nomin. nella dieta di Arboga am- 

ministrat. del regno; ucciso 27/4 1436. 
Engclbrechtsen (pron. enghel—) 

Cornelis (1468-1533), di Leida, pittore. 
Engelnard (pr. enghel—) Wilh., 


diGriinhagen pr. Liineburg (n.9/91813), —. 


scultore, dal 59 ad Hannover. 
Engclharat (pr. enghel—)1) Frie- 


drich Bernh. E. (1768-9/s 1854), di Kii- 


strin, celebre cartografo pruss.; - 2) 
Georg E. (1823-!5/a 83), di Miihlhausen 
(Turingia), pittore paesaggista; m. a 
Potsdam; - 3) Georg Reinhold Gustav 
von E. (1775-71 1862), di Riga, econo- 
mista e uomo di Stato russo; m. a Pie- 
troburgo: — 2) Otto Mor. Ludw.von E. 
(1799-19/2 1842), di Wieso (Estonia), na- 
turalista (geognostico), a Dorpat. 

Engelhotm {pr. enghel—) (Svez., 
Kristianstad) città, 2000 ab. 

Engelmann (pron. enghel—) 1) 
Emil E., di Kirchheim (n. 58/8 1837), 
poeta popolare, scrisse: Mirchenbilder 
aus german. Vorzeit (1882); Das Nie- 
belungenlied fitr das deutsche Haus 
(1885), Der Minnestinger (1887), Parzi- 
val (1888): — 2) Georg E. (1809-4/2 84), di 
Frankfurt a. M., medico e botanico; 
studiò specialm. le cactee; m. a Saint- 
Louis; — 3) Gottfried E. (1788-1839), di 
Milhausen, celebre litografo, dal 1816 
a Parigi; inventò la cromolitografia ; 
fu anche scritt.; — 4) RudoW 4. (1841- 
28/3 88) libraio edit. a Lipsia, successo 
a suo padre Wilhelm E. (1808-25/1s 78); 
suo fratello Wilh. E. (n. 1843), dal '71 
prof. di Fisiologia a Utrecht. 

Engelot mon. d'oro ingl.=12,3 Ir. 

Engels (pron. —ghels) 1) (Esterling) 
(Olanda) peso =1,533 er.; — 2) Friedr. E., 
di Barmen (n. 1819), celebre socialista. 

Engelsberg (pron. enghels—)(An- 
stria, Slesia) città, 2350 ab. 

Engelskirchen (pron. enghels—) 
(Prus., Kéln) borg., 3660 ab. 

Engen (pron. —ghen) (Baden, Kon- 
stanz) città, 1700 ab.; 5/5 1800 vitt. dei 
Franc. (Moreau) sugli Anstr. (Kray). 

Enger (pr. —gher) (Prus., Minden) 
borg., 2040 ab.; patria di Vittekindo. 
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Engeri =Éngri (vi ‘Angrivari). 

Engers (pron. —ghers) (Prus., Ka- 
Llenz) borg., 2300 ab. 

Engerth (pr.-glort) 1) Fd. Kitter 
von E., di Pless MM. 19/5 1818), pittore di 
storia; a Vienna; — 2) Wah. Fretherr 


von E. (1814-4/a 84), di Pless, celebre - 


tecnico; m. a Leesdorf pr. Vienna. 
Engeten(pr.enghe-)v. Nagy Enyed. 

Engheddi=Engaddi (v.). 

Englciberto 1;}=Angilberto (v.); 
- 2} due arciv, di Colonia: I, 1216-7/1125 
(assassin. da suo nip. il conte Federico 
di Isenburg); canonizz.; II, 1261-74; 
m. a Bonn 8/10 1274. 

Enghien 1) (Belgio, Hainaut) cit- 
tà, 8820 ab.; - 2) A.-les-Bains (Seine- 
ot-Oise) borg., 2430 ab.; 5 sorge. solfor. 
fredde (109-149); — 3) Duca d° E. (Louis- 
Ant.-Henri de Bourbon) (*/8 1772-21fa 
1804) v, Condé 3) e), 

Engimetro (er.} strum. per misu- 

rare le altezze. 

Engio (Sicilia ant.) fucit. (Gangi ), 

Enyiscopio (gr.) microscopio. 

Engisto v. Anglosassoni 1). 

England =Inghilterra. 

English Baziuar (pron. inglià ba- 
zar)(India, Ragisc.)]) distr., 676.430 ab. 


(144 p. km. q.); — 2) città, 12. 860 ab. 


English Harbour (pron. inglis 
arbor) (Antille, Antigua) porto. 

English River (pr. inglit rivver) 
= Churchill (v. 1}). 

. English Stew (pron. ingliz stiu) 
specie di stufato inglese. 

Engobage (franc.) l inverniciat. 
delle maioliche mediante una miscela 
di quarzo, caolino e marmo. 

Engonate (gr.) figure inginocch. 

Engréèlure (franc.) orlo a merletti. 

Engri v. Angrivari. 

Enguera (Sp., Valencia) c., 6360 a. 

Engirie (turco) Angpora (v.). 

En haie (franc.)=in 2 file. 

KJnhuber, Karl von, (1811-5/767). di 
Hot. pitt. di genere; m. a Mon. di Bav. 

Enhydra marina lontra di mare. 

Eniade (Acavnania ant.) fu città e 


fort. alla foce dell'Acheloo. 


Enialio (gr.) il Dio Marte. 
.Enidro geode di calcedonio, la cui 
cav. contiene acqua e una bollicina di 


- aria atmosferica, 


| Enif stella di 22 gr. in Pegaso. 


Le 


Valla (er) consiste nell' accenio 
naré a nna cosa, additandone. alcuna 


i proprietà, ina in modo indiretto e lon- 


tano; sì che riman difticilo riconoscere 


‘alla prima quel che si sia volutv signi- 


ficare; l'Indovinello è cosa men grave 
e spesso di celia.. 


Smnilema (ger.) una d. 3 membrane pr 


dell’ovulo vegetale. 
Enimamna = Enigma (v.). 
- Emingen (pron. —ghen) CATUELA 
Schwarzw.) borg., 3470 ab. 
Enio (Eny 0) > v. Bellona 1). 
Entochi (ant. Regione del Ponto. . 
Eusino) pop. (della stirpe d. Lesghi?). 
Enipeo 1) fiume della ‘lessaglia, 
affl. di des. del Salamvrias (Peneo); — 
2 =l'osidio (capo) (v.). Ì 
Enipostasìa (gr.) l'esistenza della 
natura mmnana di Cristo nella divina. 
Enisseisk v. Jeniseisk. 
Enistron (er.)il 4° stomaco d.rumin. 
Eukiuyzemn (pr. —coisen) (Olanda . 
Scettentr.) porto, 5860 ab. 
Enkireh (Prussia, Koblenz) bor. - 
gata, 2170 ab. 
FEnkébòping (pron. enge—) (Svezia, 
Upsala) città, 3020 ab. 
Entevage (franc.) nolla stampa d. 


stoffe, il produrre disegni bianchi sopra. . 


un fondo colorato, stamp. sulle stoffe 
una sostanza capace di agire 0 sul amor 
dente o sulla tintura. 
0n maitre (franc.)=da TA 
Enna 1) (lat.) v. Castrogiovanni; 
— 2) (Bergamo) a ffl. di des. del Brembo, 
15 km.; — 8) v. Lawsonia. 
Ennaeterl (Grecia ant..). periodo 
di 2922 giorni, div. in 96 mesi ‘effettivi 
263 intercalari; si diceva anche Anno 
grande, ed era il périodo di espiazione 
per una uccisione. 


Ennata, nella Chiesa greca, pre- 


ghiera pei defunti, recit. nel 9°: giorno 
dopo la morte. 
Enneacaidecaeteri eri ciclo 
di 19 ant. stabil. dall’ astronomo Me-.. 
tone (432 n. C.) per pareggiare l'anno i 
lunire ed il solare.’ ) 
înneaginia (gr.) a 9 pistilli. 
Enneagono (gr.) di 9 lati. 
Enneaàandria (gr.) a 9 stami. 
Enneberg (Tirolo, Bruneck) valle, 
c. 8000 ab., in parte ladini;. capoluogo 
San le 


e a» 


Enno 


1187 — 


‘ Eno 





Ennedi (Sahara Orient.) popolo ha- 
mitico, del ramo dei Tibu. 

Ennemoser Jos. (1787-!9/9 1854), 
di Hintersee (Tirol), medico e magne- 
tizzatore; scr. intorno al Magnetismo. 

Enneper Strasse(Pr., Arnsberg) 
valle (11 km.) con molti stabilim. indu- 
striali e con 3 strade ferr.; inoghi: Ge- 
velsberg (7200 ab.) e Haspe (8900 ab.). 

Ennery v. Dennery. 

Ennes Antonio, di Lisb. (n. 1848), 
autore drammat e giornalista porttogh. 

Ennio, Quinto, (239-168 a. C.), di 
Rudie in Calabria, fu il padre dell'arte 
poetica romana. 

Ennis {Irl., Clare) città, 6300 ab. 

Enniscorthy (pr. —carssi) (Irl., 
Wexford} città, 5600 ab. 

Enniskilten (Irlanda, Fermanagh) 
città, 5700 ab. 

Ennodio, Magno Felice, (473-521 
d. C.), di Arles, vese. di Pavia, scritt. 
e poeta; ne scr. Mommgsen (1885); op. 
ed. da Hartel in vol. VI del Corpus 
Seriptor. ecclesiasticormo latin. (leg. 
Edizioni Hoepli, 1872-91). 

Ennomo, della Misia, alleato dei 
I roiani, celebre indovino. 

Enns (Austria) 1) aftl. di sin. del 
Danubio, 203 km.; — 2) (Linz) c. 4440 a. 

Fno 1) (Aenus) il finme Inn; -— 2) 
(Enos) (Turchia, Adrianop.)città, all'e. 
d. foce della Maritza, 7000 ab. 

Enocarpo (0enocarpns; Palma da 
vino) gen. di palme dell’Amer.; i frutti 
di Qen. bàcaba e di Oen. bàtava danno 
olio e anche una bevanda simile alvino. 

Enoch 1) figlinolo di Caino (Genesi 
4, 18); — 2) figìi. di Jared (Genesi 5, 18 
e seg.), visse 365 anni, e poi non morì, 
ma scomparve, perchè Dio lo tolse con 
sè (....et non apparuit: quia tulit eum 
Deus); fu padre di Matusala,il patriarca 
che visse 969 anni; - 3) libro apocalit- 
tico scritto in arameo c. 130 a. C., ora 
conservasi soltanto in etiopico (ed. da 
Dillmann 1851). 

FEnocianina=FEnolina (v.). 

Enode si dice il fasto che manca di 
articolazioni e di nodi. 

Enoe 1) (Attica ant.) demo; - 2) 
(Corinzia ant.) fu città. 

Enòdfita (Beoziaant.) uogo, proba- 
bilm. nella valle dell'Asopo; 456 a. C. 
vittoria degli Ateniesi sopra i Beoti. 
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Enoftalmo (gr.)ilritir. d. pupilla. 
Imogalo (gr.)fu detta una bevanda 
fatta di vino e latte. 

Enoleto medicamento il cni ecci- 
piente è il vino. 

Enotina il principio color. 
del vino. 

Enolito (gr.) vino medicato. 

Enologta (gr.) l’arte della cultura 
della vite e della fabbricaz. del vino, 
(leg. « E. » e « Viticoltura nazionale » di 
Ottavi [Man. Hoepli]). 

Enològico relat. all’ enologìa. 

Enòdlogo esperto in enologìa. 

Enomno 1) re di Pisa (Èlide), figl. 
di Marte e di Arpinna, mar. di Sterope 
e padre di Ippodamia; siccome un ora- 
colo gli avea predetto che morirebbe 
se sua figlia si sposnasso, così a quanti 
aspiravano alla mano di Ippodamia, 
proponeva di fare insieme a gara una 
corsa sino all’ altare di Nettuno sal- 
l’Istmo, e, se vincevano, egli per di 
dietro li trafiggeva colla lancia; ma, 
fin:tlmente, essendosi present. Pèlope, 
questi corruppe Mirtilo, l' anriga del 
re, promettendogli metà del regno; FE. 
ribaltò e morì ; Pèlope sposò Ippodamia 
e fu re; ma, per non mantenere la pro- 
messa fatta a Mirtilo, lo gettò in mare; 
la malediz. di questo, poì, pesò sopra 
la casa di Pèlope; - 2) filosofo cìnico 
greco, 29 sec. a. C. 

Enomele siroppo di vino e miele. 

Enometro (gr.) strum. per misur. 
la quantità d'alcool conten. nel vino. 

Enomozia(Spartaant.) compagnia 
Ai 36 (o 25?) soldati. 

Enone 1) il 1° nome di Egina (is.); 

- 2) v. Èaco; - 3) 215° aster., trovato 
da Knorre 7/4 1880; gira intorno al Sole 
in 1682 giorni, alla distanza media di 
415 milioni di km. 

Enontekis (Finlandia, Lapponia, 
o.) vill., 860 ab.; in estate il Sole non 
tramonta per 49 giorni. 

Enopion (gr.; = bevitore di vino) 
figliuolo di Bacco e di Ariadne, marito 
d. ninfa Flice; da Creta emigr. a Chio. 

Enormon (gr.) nome dato da Ip- 
pocrate a tutto ciò che muore. 

Enos 1) v. Eno 2); — 2) figlinolo di 
Set (Genesi 4, 26). 

Enosi (gr.) unione. 

Enosigeo (Enosichtòn; gr.=Scuo- 
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d'Inghilterra: a) I (1068-!/1a 1135), 3° 
figl. di Guglielmo il Conq., redal1100; 
è) II (5/31133-5/789), n. a Le Mans, figl. 
di Goftr. Plantageneto conte d'Anjou, 
ereditò (1151) Anjou e Maine, 1152 ap. 
Eleonora d'Aquitania (divorziata dal 
re di Francia Luigi VII), signora del 
Poiwu, della Guyenne e d. Gascogne 
(quindi E, II fu signore allodiale di 1/3 
. della Francia): re d’ Inghilt. dal 1154 
(dopo la morte di Stefano di Blois); sot- 
tomise I’ Irianda e impose vassallaggio 
alla Scozia: dovette fare pubbl. penit. 
in espiaz. dell’ uccisione dell’ arcivese. 
Thom. Becket; ebbe a softrir molto per 
le ribellione «dei suoi figliuoli; c) III 
(1/10 1207-36/11 72), figl. di Giov. Senza- 
terra, re dal 1216: d) IV (44 1367-5993 
1413), n. a Bolingbroke nel Lincolun- 
shire, figi. di Giovanni di Gaunt, duca 
di Lancaster, nip. di Edoardo III, re 
dal 3/s 1399; e) V (9/6 1388-91/8 1422), n. 
a Monmouth, figlinolo A. preced., re 
dal 1413; vinse i Frane. ad Azincourt 
(28/10 1415), conq. (1417) la Normandia, 
ottenne (1420) la mano di Caterina, la 
figlia di Carlo VI, e, con questa, la 
reggenza in Francia; iu. a Vincennes; 
SVI (8/12 1421-*?/8 71), figl. d. preced., 
di 9 mesi re d'Ingl. e di Francia, inco- 
ronato 1430 a Parigi. perdette, tino al 
1453, tutta la Francia: in Inghilterra 
combattuto dalla Casa di York (Guerra 
della Rosa rossa e della Rosa bianca); 
abbatt. (1461) dal trono (Edoardo IV); 
assassin. nel Tower; g) VII (9/7 1456- 
22/4 1509), n. a Pembroke Uaatle, figl. di 
Edmund Tudor conte di Richmond e di 
Margherita di Beanfort, erede d. Casa 
di Lancaster, 22/8 1485 battè a Bosworth 
Riccardo III e fu re; &) VIII (88/61491- 
28/1 1547), figl. del preced., re dal 1509, 
fu, prima, avverso a Lutero, onde ebbe 
dal papa il titolo di Difensor d. Fede; 
ma poi, venuto col papa stesso in di- 
scordia pel ritiuto d. divorzio dalla sua 
12 moglie Caterina d'Aragona, si fece 
dal Parlam. proclamare capo d. Chiesa 
Inglese e regnò da despota; delle sue 
6 mogli (Caterina d'Aragona, Anna 
Boleyn, Giovanna Seymour, Anna di 
Cleves, Caterina Howard e Caterina 
Parr) ne fece decapitare 2 (la 2° ela 54); 
sua biogr. di Turner (1826); — 4) re di 
Castiglia : a) I (1214-17), successo, di 10 





ammi, a suo padre Alfonso VIII, m. 5/e 


1217, ultimo della Casa di Castiglia; 5) . 


II, conte di Trastamara, figl. natur. di 
Alfonso XI, sorse (1366) come pretend. 
contro il suo fratellastro Pietro il Crn- 
dele, lo vinse, coll’ aiuto di Bertr. du 
Guesclin, nel marzo 1369 a Montiel, e 
lo uccise; fu re 1369-79 ; c}) III, il Ma- 
lato, nip. d. preced., fu re 1390-1406; 
portò per primo, come erede d. trono, 
il titolo di principe delle Asturie; d) 
IV l'Impotente, tigl. di Giovanni II, 
fu re dal 1454; padre di Isabella; m. 
12/12 1474; - 5) imperat. lat. di Costan- 
tinopoti, conte di Fiandra e di Hainant, 
imperat. 1205-1216; - 6) duchi di Ba- 
viera: a) I (e. 920-1/11 955), figliuolo del 
re ted. Enrico I, n. a Nordhausen, m. 
a Regensburg; 2) II il Litigioso, figl. e 
success, d. preced., fu padre dell'impe- 
ratore Enr. II; m. 2%/» 995 a Ganders- 
heim; e) X il Nero, duca dal 1120; 
quantunque suocero di Federico di Ho- 
henstaufen, nell’elez. del 1125 stette 
per Lotario di Sassonia; m. 15/18 1126 a 
Ravensburg ; d) XI il Superbo, figl. del 
preced., sposò ({rertrude figliuola del- 
l'Imperatore Lotario, alla cui morte 
(1137?) ereditò il IDucato di Sassonia; 
dall'imperatore Corrado III messo ai 
bando e privato dei suoi ducati, sì s0- 
stenne in Sassonia; padre di Enrico i] 
Leone (v.); m, 29/10 1139 a Quedlinburg; 
-— 7) v. Christoph; -— 8) E. del Turlin, 
della Carinzia, poeta ted., c. 1220; - 9) 
E. duca di Carinzia 1307 eletto re da 
una parte dei Boemi, dovette (1310) 
ritirarsi davanti a Giovanni di Luxem- 
burg; m. 2/4 1335; - 10) E. conte di 
Champagne prese parte alla 33 crociata 
e 1192 fu eletto re di Gerusalemme; m. 
1197; - 11) E. di Clugny (0 di Losanna) 
tondatore della setta degli Enriciani, 
monaco cluniacense, che andava da un 
luogo all'altro dogmatizzando; dovette 
giustificarsi davanti al Concilio di Pisa; 
poi fu messo in prig., dove morì (1148); 
— 12) E. di Freiberg poeta tedesco, fine 
13° sec.; — 13) E. di Hervord domeni- 
cano a Minden, compose una cronaca 
universale: m. 910 1370; - 14) E. di 
Laufenberg prete e poeta ted. a Strass- 
burg, 1* metà d. 15° sec.; - 15) £. di Li- 
voniîa, n. in Vestfalia e. 1187, dal 1203 
mission. in Livonia; scr. una cronaca 
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«Origines Livoniae;» — 16) E. di Lo- 
sanna v. Enrico 11); — 17) E. di Meissen 
(KR. Illustre, 1218-!5/2 88, dal 1221 mar- 
uravio di Meissen)Minnesiinger(poeta); 
- 18) £. di Melk frate e poeta austr., 
129 sec.; — 19) E. di Morungen, di San- 
gerhansen, poeta (Minnesiinger), m. d. 
1220; — 20). di AMiiglin poeta tedesco 
(Meistersinger) alla corte dell'imperat. 
Carlo IV; — 21) J. di Neucnstadt med. 
6 poeta a Vienna, c. 1300; — 22) #. di 
Prussia a) (Principe Alberto Gugl. E.), 
29 figl. dell'imporat. Federico ITT, n. 
u Potsdam (n. 14/8 1862) e dal "/5 ’88 
sposato alla principessa Irene d' Assia 
(n. 31/2 '66); figlio: Valdemaro, n. a 
Kiel 29/a ‘89; 2) (Principe Federico E. 
Luigi) (18/1 1726-94 1802) fratello del ro 
Federico II, fu uno dei più distinti 
generali nella guerra di 7 ampi; — 23) 
E. di Rucke nob. svevo, poeta, 12° sec.; 
- 24) E. di Veldeke, del Basso Reno, 
poeta (in Turingia), e. 1190 (Eneide, 
eda. da Behaghel 1882); — 25) E di ZU& 
phon (1488-!2/12 1524) martire protest., 
bruciato a ILeide in Dithmarschen: — 
26) E. Glichesacre, dell'Alsazia, poeta 
tad., c. 1170; - 27) KE. il Giovane (1489- 
1568), dal 1514 duca di Braunschweig, 
fu uno dei gener. della Lega cattolica; 
- 28) E. «l Leone a) (1129-9/s 95) figl. di 
E. îl Superbo, fu duca in Sass. (1139-81) 
a 1159 ottenne dall'imperat. Feder. I 
il Ducato di Baviera, stato tolto a suo 
‘padre; 1176 negò aiuto all'imperatore, 
facilitando, così, ai Lombardi la vitt. 
di Legnano; perciò 1180 fu posto al 
bando dell'Impero; 1181 si assoggettò 
all'imperatore, il quale gli lasciò Braun- 
schweig e Limeburg, esiliandolo però 
dalla Germania; 1189 diede di nuovo 
di piglio alle armi, ma dovette ancora 
sottomettersi; m. a Bramschweir; di 
lui scrisse Prutz (1865), o Plhilippson 
(1867-68); — 29) /. il Navigatore (Dom 
Menriquo el Navegador) (#3 1394-13/1 
1460), 4° figl. del re Giovanni I di Lor- 
togallo; n, a Oporto; si distinse (1419) 
alla presa di Ceuta, e coll’ orcanizz. di 
numerose spediz. di scoperta in Africa 
(dal 1420) pose la base al commercio 
mondiale e alla potenza coloniale del 
Portogallo; m. a Sagres; - 30) E. Ja- 
somirgott v. Austria 14) e 15); - 31) 
È, Raspe langravio di Vuringia, fu 
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amministratore del R.° Tedesco pel 
figlio dell'imperat. Federico TI. il giov. 
Corrado IV ; 1246 a Wilirzburg dal par- 
tito papale acclam. re (Pfaffenkénie == 
il re dei proti), batte (59/1246) a Frank- 
furt.a. M. Corrado TV ; m. 16/21247 sulla 
Wartburg; — 32) Ordine di E. il Leone 
(Braunschweig) istit. 2%/4 1834 dal duca 
Guglielmo; — 23) Ordine militare di 
Sant'E. (Regno di Sassonia) istituito 
"101736 dall' elettore Federico Aug. II. 

Enriquez Gomez, Antonio I. de 
Paz detto, poeta spagn. del 179 see. ; 
figlio d'un ebreo battezzato, cadde in 
sospetto all’ Inquisiz.; onde fuggì ad 
Amsterdam, dove piussò al giudaismo. 

Enriquillo (Iaiti) ltgo. 

Ens<IE]uns (v.). 

Eunsuriki v. Ansarii. 

Enschede (pron. —sce—) 1) (Paesi 
B., Overijssel) città, 5800 ab.; -— 2) ce- 
lebre casa editrice olandese (nd Haar- 
lem) fond. (1703) da Isaak T. di Gro- 
ningen (1681-1761). 

Smseli (Persia) porto di Rest. 

Ensenada (Argentina) borg. pr. 
la città di Plata; f. 

Ensete (pianta) v. Musa. 

*nsîfero (lat.) portaspada; fu ti- 
tolo dell' elettore di Sassonia. 

Ensiforme 1) a mo’ di spada ; — 2) 
Apofisi E. piccole ali dell'osso sfenoide; 
— 3) Cartilagine I. cartil. aeuminata in 
basso che termina inferiorm. lo sterno. 

Ensinger (pron. —gher) Ulrich, di 
Berna, architetto, lavorò alla fabbr. 4. 
duomo aUhn, Milano ,Strassh.;m:. 1429. 

Ensishefrm pron. —liaim) (Alsazia 
Alta) città, 2900 ab.; 28fin 1444 pace tra 
Francia e Svizzera. 

Ensival (Belgio, Liegi) c., 6100 ab. 

Euslia Thood, Christian Friedr, 
(1787-*/5 1851), di Klein Sulz pr. Anse 
bach, libraio editore a Berlino; così suo 
figlio Adolf E. (1 826-25/e 82). 

Ensofo, nella cabalistica, Dio. 

Ensomhedemn (ted.: Einsamkeit; 
ital. : Solitudine) isola, all'e. di Novaja 
Zemlja, 202 km. q. 

Enstasi (gr.) forma di dimostraz. 
per cui si prova la falsità del contrario 
confutandone la base, o negandone le 
conseguenze, 

Enstatite silicato di magnesia del 
gruppo dei pirosseni, 
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Entada gen. di piante legmmiriose, 
rampicanti, dell'Afr. e America Mer.; 


di E. pursaétha foglie e semi eduli. 


sere; - 


Entarsi (gr.) gonfiamento del fusto 
d. colonne nella parte inferiore. 

Ente 1) ciò che è, ossia: ogni su- 
bietto di cui si predica l'atto dell' es- 
2) (Monte Amiata) affi. di sin. 
dell’ Orcia, 18 km.; - 3) £. assoluto 
quello che contiene tutta l' essenza del- 
l’ essere e non ha perciò nessuna relaz. 
necessaria con cose da lui diverse; — 4) 
E, dialettico ciò che la mente pensa co- 
me se fosse un ente e lo assume a s0g- 
getto de’ suoi raziocinii; — 5) £. finito 


.V ente nella sola forma della realità, 


ed anche in questa limitato da ter- 
mini che ne costituiscono la natura; 
- 6) E. giuridico v. Ente 9); — 7) E. in- 
Anito l'essere sussistente che esclude 
assolutam. ogni limite; - S) £. în sè 


ciò che, anche nell'ordine della realità, 


sarebbe, se sussistesse, un vero sog- 
getto reale; - 9) E. morale (E. giaridi- 
co) ciò che ha una esistenza civile, in- 
dipendentemente da quella delle perso- 
ne che lo compongono; -— 10) E. rela- 
tivo quello che non si può concepire 
senza un rapporto necessario con un 
altro diverso da lui. 

‘Entelea gen. di piante tigliacee 
proprie dell'Australia e d. Nnova Ze- 
larda; fibre tessili. 

Entelichìa (gr.) un atto che ha in 
gè stesso il suo fine. 

Entella (Sicilia ant.) fu città (pr. 


. Corleone). 


Entelminti(gr.) vermi intestinali. 

Entente cordiale (franc.)= buo- 
na intelligenza fra governati. 

Enteomania (gr.)maniìa religiosa. 

Enteralgìa (gr.)doloreintestinale. 

Enterectasìa (gr.) dilatazione in- 
testinale parziale, per lo più patologica. 

Enterectomia (gr.) ablazione chi- 
rurgica d'una parte dell'intestino. 

Enterecpiplocele (gr.) ernia inte- 
stino — epiploica. 

Entèrico 1) che si riferisce all’ in- 
testino; - 2) Stucco E. è un liquido se- 
creto dalle ghiande del Lieberkiihn 
dell'intestino; trasparente, citrino, as- 
sai alcalino con 25 °fo di parti solide; 
serve ad una progressiva digestione 
degli albuminoidi (cordiuvando il suc- 


co pancreat.), e ad una progressiva 
trasformazione di amidi e zucchero in 
glucosio, e di glucosio in acido lattico. 

Enierite (gr.) infiammazione della 
mucosa dell’intestino(partic. deltenue). 

Enterocele (gr.) 1) ernia intesti- 
nale ; - 2) tumore dell’ intestino. 

Enteroclisma (gr.) introduzione. . 
nell'intestino d'un liquido sotto pres- ’ 
sione per toglierne meccanicamente le 
cause di ostruzione. 

Enterocolite (gr.) infiammazione 
della mucosa dell'intestino tenue e 
del colon. 

Enterodinîia (gr.) còlica. 

Enterografìa (gr.) descriz. degli 
intestini. 

Enterolite(gr.) calcolointestinale, 
formato da detriti alimentari (spec. 
vegetali) incrostati da sali di calce; 
anche calcolo biliare arrivato nell’int. 

Enterologìa (gr.) trattato intorno 
agli intestini. 

Enteromerocele (gr.) ernia cru- 
rale dell'intestino. 

Enteromesenterite (gr.)infiam- 
mazione dell'intestino e del mesenteriò, 
per lo più da causa tubercolare o scerof. 

Enteropatia (gr.) malatt. intest. 

Enteropneumiatosi (gr.) produ- 
zione morbosa di gas intestinali. 

Enterorrafia (gr.) sotura chirur- 
gica dell’ intestino. 

Enterorragîìa (gr.) emorragia dal- 
le pareti intestinali. 

Enterorrea(gr.)ipe rsecrezione in- 
testinale; diarrea. 

Enteroscheocele (gr.) ernia del- 
l'intestino nello scroto. 

Enterostenosi (gr.) restringimen- 
to del lume intestinale. 

Enterotomiìa (gr.) 1) dissezionè 
dell’intestino; - 2) operazione praticata 
sui due estremi dell'intestino per far 
scomparire un ano contro natura. 

Enterozoi (gr.) vermi intestinali. 

Entificazione l'atto libero con 
cui Dio fa sussistere i singoli reali finiti. 

Entimema (gr.) sillogismo n. qua- 
le è tralasciata quella premessa che fa- 
cilmente si sottintende. 

Entimematica, Proposiz., quella 
che sembrando unica, comprende tut- 
tavia un entimema; es.: Sei fatto mor- 


tale, acciocchè non serbi aun’iraimmort. . - 
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Entiposi (gr.) cavità glenvidea | caso)ombrello da sole, abbastanza gran-; 
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‘ della scapola. 


Entità 1) ogni oggetto riguardato 
dal pensiero come « uno; » — 2) impor- 
tanza; rilievo. 

Entlasi (gr.) contusione del cranio. 

Cutlebueh (Svizz., Lucerna) 1) la 


valle d. KI. Emme, 16.400 ab. in 9 co- 


muni; — 2) borg., 2940 ab.; 67822, 
Entoderma=Endodlerma (v. Bla- 


 Stoderma). 


Entofiti (gr.) funghi parassiti nel- 
l'interno di piante vive. 

Entoftalmia (gr.) infiammaz. in- 
terna dell’ occhio. 

Entoilagie (fr.)=guarniz. di pizzo. 

Entomofagi(gr.)mangiat. d’inset. 

Entomoftoree funghi parassiti 
degli insetti, a cui cagionano la morte. 

Entomografia (gr.) descrizione 
degli insetti. 

Entomoliti (gr.) insetti fossili. 

Entomologia studio d. insetti. 

Entomologo chi studia e conosce 
gl’ insetti. 

Entomostomi gen. di conchiglie. 

‘Entomostraci ordine di piccoli 
erostacei a pelle molle. 
mntonia (gr.) tensione. 
Imntòmico (gr.) teso. 

Entò pico (gr.) locale. 

Entoòria la figlia di un contadino 
romano, la quale partorì a Saturno (che 
avea visitato il di lei padre e aveva a 
questo insegn. a coltivar la vite e a 
fabbric. il vino) 4 figli: Giano, Imno, 
Fausto e Felice, i quali si impiccarono, 
dopochò il loro avo era stato dai suoi 
vicini, nbbriachi, lapidato. 

Entossismo (gr.) attossicamento. 

Entòotici, Rumori, nell’organo del- 
l'udito; quelli che soltanto dall’ amma- 
lato si avvertono. 

Entoòttici, Fenomeni, il vedere pic- 
coli corpuscoli scuri nell’ ocehio ; il cho 
dipende per lo più da intorbidani. del 
cristallino e della retina. 

Entottieo (gr.) relativo alla pola- 
rizzaz. della luce. 

Entourage (franc.) il complesso 
delle persone da cui uno è attorniato. 

Entozoi (Elminti) vermiintestinali, 
parassiti nel corpo dell’uomo e d. ani- 


mali; es. ascaridi, tenie, trichina. 


En.tout-cas (franc.; = per ogni 








de, perchò, all'occorrenza, possa servi- 
re per la pioggia. 

Entraineur (Sport) allenatore, . 
cioè chi fa l’operaz. dell’allenare e diri- 
go il lavoro preparatorio dci cavalli da 
corsa di una scuderia. 

Entraquie (Cùneo) com. 2460, borg. 
1700 ab.; p., t.; 15 km. da Borgo San 
Dalmazzo. 

Entrata 1) v. Avere; — 2) in mus., 
preludio; introduz. ; — 3) l'atto solenno 
di possesso in una città acquistata di 
forza; - 4) (Entratura) a) tassa che sl 
paga per avere libero l’ accesso a qual. 
che luogo; è) (Sport) somma che un pro- 
prietario paga inscrivendo il suo caval- 
lo per la corsa; — 5) /. allegra v. Blijde 
— incomste; — 6) E. di bardo in mar., 
ciascuna di quelle aperture a cui met- 
tono capo le scalette di fuori banda; + 
7) E. libera (Scala franca) facoltà che il 
magistrato concede alla gente venuta, 
specialm. per la via di mare, di prati- 
care in terra, ; | 

Entratura v. Entrata 4). 

XKntraygues (Ir., Aveyron) comu- 
ne, 2020 ab. 

Entrecasteaux 1) (Fr., Var) co- 
mune, 1940 ab.; — 2) v. D’ Entrecast. 
Cnatrechat (franc.) scambietto. 

&ntre chicn et loup (franc.)= 
tra lume e buio; tra giorno e sera. 

Entre-deux-PMers (Fr., Gironde) 
regione fertile (vino) nell’ angolo fra la 
Gironde e il mare. 

Fntre-Douro-e-Minho {Porto- 
gallo) prov. (v. Minho). 

Entrefilet (franc.) breve articolo 
inserito nella parte redazionale d' una 
gazzetta; specialm. comunicaz. ofticjo- 
sa del Governo. 

mtrefims (fran.) panni fra fini 
e ordinari. 

Entregent (franc.) disinv.; garbo. 

Entrelacs (franc.) intrecciatura, 

FEntrembas Aguas (Sp., Santan- 
der) città, 2200 ab. 

Entremeses, nella-letter. spagn., 
in origine rappresentaz. drammat. du- 
rante “solenni banchetti, Ò tornei; poi 
farse, ed anche facezie popolari fra un 
atto e l'altro della commedia. 

mtremets (fr.) a tavola, portata - 
dopo l’ arrosto e avanti le frutta. 
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Entremont, Vald', (Svizzera, Va- 
lese) valle, lunga 84 km., al piede del 
Gr.S. Bernardo; (fiume Dranse); 10.000 
ab. in 6 comuni; alt. 900-1633", 

Entre nous (fr.)=in confidenza. 

Entrepas (franc.) andatura fra pas- 
so e trotto. 

"ntrepîta (frane.) = docks = ma- 
gazzini generali. 

Entre Rios (Argentina, e.) prov., 
188.000 ab. (2,3 p. km. q.); capol. Con- 
cepcion dell’ Urugaay. 

Entresol {fr.)= mezzanino. 

2ntretaille (iranc.), nell'incis. in 
rame, intaglio leggiero fra più marcati. 

Entrevaux (Fr., Basses-Alpes) 
com.. 1470 ab. : fortezza; 524”. 

Entrèàves (Aosta) fraz. di Courma- 
yeur, 180 ab.; 1285". 

Entrevue (franc.) 1) =incontro; 
conferenza; nbboccam. (speciaìîm. fra 
sovrani) :-— 2) (Intervista, Infervistare) 
abboccam. fra un uomo politico illustre 
e un giornalista, per lo più chiesto da 
questo per conoscere le opinioni di 
quello e informarne poi i lettori del suo 
giornale. 

Entripsologìin (gr.) trattato in- 
torno delle unzioni. 

Entrochiti v. Trochiti. 

Entronîstico (gr.) spòrtula per 
insediam. in un beneficio ecclesiastico. 

Entro via (gr.) quella parte della 
energia interna d'un sistema, la qua- 
le non si può trasformare in lavoro. 

Entròpio (gr.) rovesciamento del 
margine libero delle palpebre ali' in- 
dentro, verso il glebo oculare, che vien 
così irritato. 

Entusiasmo (gr.) stato di esaltaz. 
dell'animo per qualche fatto che col- 
pisce l’immaginaz. e che si manifesta 
esteriormente. 

Ennceleazione(lat.)1) estrazione di 
un tumore, mediante pressione, attra- 
verso un'incisione praticata nella pelle; 
— 2) E. dell'occhio estrazione del globo 
oculare alterato. 

Enùla (gr.) la faccia interna della 
gengiva. 

Ènulta carmpana(Inula helenium; 
Elenio; Lella) pianta composta, dalla 
cui radice si estrao l' Elenina. 

Ennmerazione (greco: Aparit- 
mesi) in retor., è separare un intiero 


nelle 3ue parti, che si espongono con or- 
dine una dopo V altra. 

Enuneciativa la facoltà di esporre 
con chiarezza ]e proprie idee. 

Enunciato le parole con cui si 
espr. un teorema, un problema e sìim. 

Ennresi (gr.) emissione involonta- 
ria dell'urina durante il sonno. 

Enusse (Grecia ant.) i) 5 isole fra 
Chio e il continente; ora Spalmadores; 
— 2) (Messenia, s.)isole; le maggiori si 
chiamano ora Sapienza e Cabrera. 

Enveloppe (franc.; = coperta) n. 
fortezze, opera fatta per proteggerne 
un'altra. 

Envendos(Portog., Santarem) cit. 
tà, 1800 ab. 

Envie (Saluzzo) com. 2800, vill. 400 
ab.; p.; 9 km. da Barge. 

Envigado (Colombia) c., 5740 ab. 

Environs (franc.)= dintorni. 

En vogne (fran.)=di moda. 

Envoyé (frane.; ital.: Inviato) rap- 
presentante diplomatico di 2° ordine. 

Enyed v. Nagy Enyed. 

Enyo (gr.) v. Bellona 1). 

Enz (Wiirttemberg) affi. di sin. del 
Neckar, 112 km. 

Enza affi. di sin. del Po, 91 km. 

inzersdorf v. Gross Enzersdorf. 

Enzheîm vill. pr. Strassburg, 670 
ab.:4/101674 batt. fra gl'imperiali(Boar- 
nonville) e i Francesi (Turenne). 

Enzima (gr.) fermento interno; 
prodotto ghiandolare, che scioglie gli 
albuminvidi e le fecole. 

Inzimologia (gr.) trattato intor- 
no ai fermenti. 
omzina = Encina (v.}). 

Enzo (Enzio) (1225-!5/3 72) figliuolo 
dell’ imperatore Federico II e di Bian- 
ca Lancia, sposò (1238) la regina vedo- 
va Adelasia di Gallura e n’ebbe il titolo 
di re di Sardegna; come Inogotenento 
imperiale in Italia conquistò (1239) una 
parte dello Stato della Chiesa; vinse 
(3js 1241) la flotta genovese alla Melo- 
ria; fu preso (9/3 1249) a Fossalta dai 
Bolognesi, che Jo tennero prigion. fino 
alla sua morte; fu poeta italiano; ebbe 
tre ficliuole, una delle quali fu moglie 
del conte Della Gherardesca. 

Enzodtico che ha il carattere del- 
la enzoozia. 

Enzoozia (gr.) ì' ammalarsi del be- 
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stiame per causa di condizioni partico- 
lari d'una data contrada, 

E. o.=Gx officio (d' ufficio). 

EFobano Esso v. Hessus, 

Jocene (Epoca eocenica) 1° gruppo 
dell’ èra cenvzoica; con fauna marina 
ricchissima. 

Eodemi(die)(lat.)= nelmed. giorno. 

Eo ipso (lat.) = quel giorno stesso, 

Eoli ant. stirpe greca che dalla Tes- 
saglia Merid. venne sulla costa di n.-0. 
dell'Asia Minore.(Eolia, Eòdlide), dove 
rimase unita, con un tempio comune 
e con feste speciali (a Cime), nella così 
detta Lega Eolica; il dialetto degli E. 
fu come lingua poetica artisticam. ola- 
borato a Lesbo (Alceo e Saffo). 

Eolia 1) v. Eoli; - 2) v. Arpa 4). 

Holide 1) v. Eoli; - 2) v. Selenio. 

Eolie (Lipàree), Isole, (Sicilia ant.) 
si chiamavano : Didyme (Salina), Lìpa- 
ra {Lipari) e Hiera, o Thermissa (Vul- 
cano), quelle del gruppo di mezzo; Euo- 
nymos (Panarìa) e Strongyle (Stròm- 
boli), quelle del gruppo orientale; Phoe- 
nicussa (Filiendi) ed Ericussa (Alicudi) 
quelle del gruppo occidentale. 

Eolina vecchio strum. music. a ta- 
stiera, sim. all' armonium. 

Eolipila 1) vaso di metallo a collo 
capillare da cui sfugge un getto di vap. 
quando vi bolle nu liquido ;.serve a pa- 
recchie dimostraz.; - 2) specie di can- 
nello ferruminatorio, in cui una cor- 
rente di vapore d'alcool produce una 
fiamma lunga e molto calda, che si im- 
piega perle saldature dei tubi metallici. 

Èolo 1) figlinolo di Nettuno, creato 
da Giove re dei venti; — 2) figliuolo di 
Eleno e nipote di Deucalione, fu il ca- 
postip. degli Eoli ; — 3) v. Arpa 4). 

Yolòddicon (Eolòdion)=Yolina(v.). 

Eon (gr.) 1) età; eternità; - 2) pr. 
gli Gnòstici, le forze (Eoni), attive co- 
me esseri indipendenti, le quali, avanti 
il principio del mondo visibile, emana- 
rono da Dio. 
© Eon-de-Beaumont, Charles-Ge- 
neviève-Louis-Auguste - André - Timo- 
thée d', detto Chevalier d' Eon, (5/0 
1728-21/s 1810), di Tonnerre, personag- 
gio misterioso, agente segreto di Lui- 
gi XV a Pietroburgo e a Londra; dal 
re poi costretto a vestirsi da donna, on- 
de sorsero dubbi sul suo sesso; m. a 


— 1144 — 





LI 


Epa 





| Londra; sue op, col titolo « Loisters du 


chevalier d' Eon » (1775, 13 vol.). 

Yon-de-1°Exstoilte gentiluomo della 
Bretagna, un esalt. d.12° sec.; condann. 
dal concilio di Reims (1148), morì in car- 
cere; i suoi seguaci furono detti Eoniani. 

Eoni v. Eon 2). 

somie, Testo, feste secolari. 
Eono fu compagno di Ercole e 19 

vincitore alla corsa nei giuochi olimpici; 
ucciso a Sparta. 

00 (gr.) orientale. 
Fordia(Macedonia ant.,8.) regione. 
Eortologia (gr.) trattato intorno 

ai giorni festivi. 

EFEortolozgio (g£r.) calend. d. feste. 

Eos (gr.) 1) la Dea Aurora; — 2) 2219 
asteroide, trovato da Palisa 18/1 1882; 
gira intorno al Sole in 1911 giorni, alla 
distanza media di 452 mil. di km. 

Eosforo (Fosforo) Venere como 
stella del mattino; v. Astreo. 

Fosina è il sale sodico della tetra- 
bromofiuoresceina (C20 He Naz Bra 08}; 
serve per tingere lana e seta in rosa. 

Ebtvés (pron. ett—) barone Giu- 
seppe (1813-3/2 71), di Ofen, scrittore e 
monio di Stato ungherese. 

Doezoica, Formaz., azoicno arcaica. 
Eozoon(gr.;= primissimo animale) 

(E. canadense) presunto fossile di una 
gigantesca foraminifera; ora dimostrato 
di orig. inorganica. 

ÈEpa (dal greco Epar) il ventre. 

2paeria = Diacria (v.). 
Fpacridece piante dicotiledoni, ce- 

spugli dell'Australia, simili alle erica- 
cee; notevole la Epacris grandifora. 

Epacto - Lepanto (v.). 

ÈEpatfo figl. di Giove e di Io, marito 
di Menfì (la figlia del Nilo), re dell'Eg. 
e padre di Libia. 

Epafrodito 1) maestro cristiano 3 
Filippi in Macedonia, contemp. di San 
Paolo; - 2) filologo greco-rom., confid. 
di Nerone; meciso sotto Domiziano. 

Epagoge (gr.) 1) prova per indu- 
zione; — 2) fòormole di scongiuro, per 
chiamare in aiuto le divinità infernali. 

Epagogico(gr.) cheattira e Insinga. 

Iparomeni (gr.) o Intercalari di- 
cevansi nell’ antico calend. egiziano i 
cinque giorni che doveansi aggiungere 
ai 12 mesi di 30 giorni per raggiungere 
il numero totale di 365 dell’ anno. . 
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Fpaminonda (0. 418-3/7 362 a. Cc.) p.e. l'E. polmonare, che è rossa (29 sta- 


il più gran gener. e uomo di Stato «dei 
Tebani; tolse colla vitt. di Lenttra(371) 
a Sparta l’egemonìa d. Grecia; cadde 
a Mantinea ; biogr. di Pomtow (1870). 
Epanada (Spagna) pasticcio di pa- 
sta di pane e carné arrostita. 
Epanadiplosi (gr.) 1) in retorica, 
rìpetiz. in fine del discorso delle parole 
dette in principio: - 2) in medicina, il 
passaggio di una malattia semplice in 
una complessa. 
Epanalessi v. Anpadiplosi. 
Epanastemia (gr.) piccola escresc. 
carnosa sulla congiuntiva dell'occhio. 
Epnnastrofe (gr.) ripetiz. dell'ul- 
tima parola d' una proposiz. al principio 
della proposizione successiva. 
Epangelìa (Ateneant.)l'annunzio 
fatto daventi all’ asseinblea popol. di 
voler porgere accusa di delitto contro 
alcuno (specialmente contro qualche 
oratore o uomo di Stato). 
EpàAnodo (gr.) nell'arte oratoria, 
1) il ritorno al soggetto principale ; — 2) 
ripetiz. di parole in ordine inverso. 
Epanortosi (gr.) in retor., 1) fig. 
che consiste nel rendere più efficace 
ciò che si è detto sorgiung. un'espres- 
sione più stringente o rinforzativa; - 2) 
ammonizione al bene, specialmente al 
termine di un discorso. 
Eparchìa 1) (Chiesa greca) diocesi; 
— 2) (R.° di Grecia) = circondario. 
Epàriti (gr.) i 5000 soldati d. Lega 
Arcadica dopola batt. di Leuttra. 
Epatalgîa (er.) colica epàtica. 
Epàtiea triloba (Trifoglio epàt.) 
pianta ranuncolacea, già riten. medic. 
Epàtiche ord. di crittogame acro- 
‘gene vascolari; piccole erbe fogliose o 
con steli dilatati in fronda, con cassule 
sporifere aprentisi in 4 o più valve. 
Epàticirim. contro i mali di fegato. 
EpaAtico concernente il fegato. 
Epatimfrassia ostruz. d. fegato. 
Epatirrea (gr.) scolo sanguinol. 
dall’ano, misto a siero. 
Epatisiìa (gr.) consunz. pel 
lattia cronica del fegato. 
ipatite (gr.) 1) infiammazione del 
fegato ; — 2) solfato di barite. 
Epatizzazione passaggio d'un tes- 
snto ad uno stato che per consistenza 
ed aspetto rassomiglia al tess. epàtico; 
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dio i. polmonite) se il polmone divien, 
compatto e rossosc., e grigia (3° stadio 
della p.) se il polmone divien compatto 
e di una tinta grigia o giallastra. 

Epatocele (gr.) ernia del fegato. 

Epatocistico (gr.) che concerne il 
fegato e la vescichetta del fiele. 

Epatografia (gr.)descr. d. fegato. 

Epatolite (gr.) calcolo biliare. 

Epatologia tratt. int. al fegato. 

Epatonco (gr.) ingrossam. d. feg. 

Epatorragîa(gr.)emorr. d. fegato. 

Epatorressia (gr.) rottura d. feg. 

Epatoscopiîa (gr.)esame d. fegato. 

/patotomia(gr.)dissez.d. fegato. 

Epatta (gr.) numero che serve nel 
computo del calendario ecclesiastico ed 
indica l' età della Luna corrispondente 
al 1° gennaio di ciascun anno. 

Épave (franc.) 1) sì dice d. bestiame 
disperso, non reclamato da nessuno; 
- 2) si dice dei beni che il mare getta 
sul lido e di cni non si conosce padrone. 

E pe (Paesi B., Gheldria) com. 7860 a. 

Epeci (gr.) dicevansi i colonisti che 
andavano in una colonia già fondata e 
che, perciò, avevano minori diritti dei 
primi venuti. 

Fpée Charles-Mich. Abbé del’, (25/11 
1712-29/18 89), di Versailles, fondò (1770) 
a Parigi il 1° istituto per sordomuti. 

E pei (Elide ant., n.) popolo. 

Epeira gen. di aracnidi, ad addome 
tondeggiante e zampe sottili, mediocri; 
spesso ornati di macchie e colori eleg.; 
le E. si costruiscono tutte una tela ver- 
ticale, circolare, per farvi incappare 
gli insetti; sp. più nota è }' E. diadema. 

Ependima (gr.) strato superficiale 
della sostanza intercellulare cerebro- 
spinale rivestente la faccia interna dei 
ventricoli cerebrali e del canal centrale 
del midollo spinale, e tappezz. da uno 
strato di epitelio prismatico cigliato. 

Epèntesi (gr.) l'inserzione d'una 
lettera o sillaba in mezzo d'una parola 
(p. e.: Mavors, per Mars). 

Epentètico (gr.) inserito. 

Epeo figliuolo di Panopeo, fu l’arte- 
fice che fabbricò il cavallo di Troia. 

Epéries(Ungh., Saros) città, 10.140 
ab.; 1687 tribunale di sangue d. gene- 
rale Caraffa contro gl’ insorti. 

Epernay(Fr., Marne)c. 17.900 ab. 
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Epernom (Franc.) 1) (Eure-et-Loir) 
città, 2250 aD.; — 2) v. Cadillac. 
Epesegesi aggiunta esplicativa. 
Epfig (Alsazia Bassa) b., 2570 ab. 
Ephratah (Stati Un. d'Amor.) 1) 
(Pennsylv.) luogo, 2500 ab. ; — 2) (New 


. York) luogo, 2500 ab. 


Epibaterio (er.)dicev. il sagrificio 
pel felice termine d'una navigazione. 
Epibati 1) (Atene ant.) soldati di 
marina; — 2) (Sparta ant.) i cittadini 
addetti come consigl. ai comand, navali. 
Epiblema (gr.) epiderm. d. radici. 
Epibolè (Atene ant.) multa che il 
magistr. infliggeva di proprio arbitrio. 
Epibòmio (Misteri Rleuvsini) il so- 
priutendente all'altare dei sagrifici. 
Epica v. Poesia. 
Epicardio il foglietto viscerale del 
pericardio. 

Spieari liberta romana, che, satto 
Nerone, accusata d'aver saputo della 
congiura di Pisone (65 d. C.), c postaa 
orrib. tortura, uulla disso e poi, mentre 
stava per esser posta la 22 volta al tor- 
mento, si strangolò. 

Ipicarmo (540-450 a. C.), di Cos, 
poeta della comm, dorica; m. a Sirac.; 
frammenti raccolti da Lorenz (1864). 

Epicarpe (gr.) 1) pelle del frutto; 
— 2?) specio di catapiasma che gli ant.. 
medici applicav. all'articolaz. d. mano 
ea cui attribuivano virtà febbrifughe. 
Epicasta la madre di Edipo. 
Epicaule dicesi di fanghi o altri 
parassiti viventi sul fusto dello piante. 
Epicaumia (gr.) ulcera sulla cor- 
nea dell'occhio. 
Epicèdio (gr.) canto fùnebre, 
Bpiceno (gr.) dicesi di nomi d' ani 
mali che hanno una sola forma per il 
maschio e per la femmina. 
Epicentro il centro della superfi- 
cie d’ un campo di terremoto. 
Epicheia(gr.)intevpretaz.benigna. 
Epicherenia (cr) sillogismo in cui 
ad una delle premesso o ad entrambe 
si agginnge la prova. 
Rpichisi (cr.) vaso a collo lango e 
con in'ansa sola, da mescere il vino. 
Epichniti (gr.) getti di monete ant. 
Epici v. Poesia. 
Epicicio (gT.) nelle teorie tolemai- 
che dei pianeti, è un piccolo circolo, sul 
quale si muove il pianeta, mentre il 
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centro del circolo stesso è trasportato 
in giro sopra un altro circolo più gran- 
de detto Deferente; l'uso degli E. e dei 
Def. cessò dopo che Kepler ebbe sco- 
perte le vere leggi dei mov. planetari. 

ERpicicloide (gr.) dla linea descrit- 
ta da un punto di una circonferenza di 
dato raggio, la quale abbia un moto di 
roteazione (rmoti senza strisciare), sur 
un’altra circonferenza fissa nello stes- 
so piano; l' E. può essere interna od 
esterna, a seconda cho la circonferenza 
mobile è tangente internamente od 
esternamente alla fissa; essa è compo- 
sta di tanti archi eguali, ciascuno dei 
quali ha i suoi estremi (cuspidi) sulla 
circonferenza fissa. 

Epiciema (er.) una mola col feto. 

Jpiciesi (gr.) superfetazione. 

Epicieri (Cleronomi) (Atene ant.) 
le donne che ereditav. ab intestato, in 
mancanza di eredi maschi. 

Epico v. Poesia. 

Epicolico (gr.) che ricopre o che si 
trova sopra il colon. 

Epicoma (gr.) mostro che porta 
una foestanccessoria inserta pel vertice 
sulla sommità della propria testa. 

Epicondailo {£r.) tuberosità ester- 
na dell'estremo inferiore dell’ omero, 
al di sopra del condilo. 

Epicoriambo verso sàffico, in cui 
dopo il 3° piede è inserito un coriambo. 

Epicòrio (fr.) proprio d'un paese. 

Epicorion (gr.) la caduca. 

Epicranio (gr.) 1) largo tendine 
che conginnge i muscoli frontale e 0c- 
cipit.; — 2) il periostio d. ossa craniche, 

Kpicrasi (gr.) D(AMotodo epicràtico) 
metodo di eura con rimedi mitiganti ; 
— 2) evacuaz. procurata a poco a poco 0 
di tempo in tempo. 

Epierate i Ambracia, c. 350 a. C,, 
poeta comico. 

Epicratico v. Epicrasi. 

Ipierfsi (cr.) 1) decisione; — 2) cri- 
terio con cui si determina dallo stato 
d'una malattia il suo esito; — 3) giudi- 
zio che dall’ autopsia dà l'anatomopa- 
tologo sulla natura della malattia e sul- 
la causa della morte. 

Epicrosi (gr.) csantema. 

Epicrusi (gr.) il battere con verghe 
una parte del corpo come mezzo di ec- 
citamento esterno. 
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Epicureiidiscep.d’ Epicuro (v. 1)). 
Epicureismo 1) la dottrina di Epi- 
curo (v. 1}); — 2) il vivere da Epicureo, 
cioè ozioso e dedito ai godim. materiali. 
Epicuro 1) (342-270 a, C.), di Gar- 
ghetto (Attica), filosofo ad Atene, inse- 
gnò che la felicità (Eudemonia) consi- 
ste nelsentimento del piacere che prova 


‘l'animo completamente tranquillo per 


l’ assenza del dolore; e che prima con- 
dizione a ciò è la mancanza di paura 
dagli Dei e dalla morte (negaz. dell’ im- 
mortalità); nella fisica fu rappresen- 
tante dell'atomistica (leg. « E. e l' Epi- 
cureismo» di Trezza [(1877)): —- 2) E. 
Marc Ant. poeta napolit., 1° metà 160 
gec.; ne ser. Pèrcopo (1888). 
Fpiaamnus v. Durazzo 1). 
Epianuro (Epidanrus) 1) (Argolide 
ant.) città, pr. la quale era un famoso 
tempio di Esculapio: ora Epidavros; — 
2) (Illirio ant.) città; ora Ragusa Vec- 
chia; - 3) £. Limera (Laconia ant.) fu 
città ; ruderi pr. Palea Monemvàsia. 
Epiadavros (Argolide) città; 1826 
assemblea nazion. dei Greci. 
Epidemia (gr.) 1) malattia che con- 
temporaneamente e nello stesso Inogro 
attacca molti nomini o altri animali ; 
dipende da una cansa comune specifica, 
che per molte E. fu dimostrata deri- 
vante da un microrganismo; gli antichi 
spiegavano la natura delle epidemie 
ammettendo un Genio epidemico che 
chiamavano benigno 0 maligno, secon- 
do l'esito della malattia; - 2) dicesi, 
fixuratam., di un errore che si vada 
spargendo e allargando ; e di una tend. 
cattiva, che si faccia comune a molti. 
Epiaèmico di epidemia. 
‘pidemiologîa (gr.) trattato d. 
cause e della natura delle epidemie. 
Epidèrmide (gr.) la parte più su- 
perficiale della cute; è distinta in a) 
Strato di Malpighi, che consta di più 
ordini di cellule, riunite fra loro per 
ciglia, che si fanno man mano appiat- 
tite verso la periferia, rivestono di- 
rettamente le papille del derma, e con- 
tengono pigmento (abbond. nei Negri); 
b) Strato lucido di Oeh], sottile, splen- 
dento in cui comincia l'infiltraz. còr- 
nea; c) Strato còrneo o Cuticola, che 
appare come una striscia, ma colla po- 
tassa caustica si separa in lamelle, che, 


rigonfiandosi, mostrano la costituzione 
cellalare; questa parte più superficiale 
dell’epid. va staccandosi a minutissimi 
lembi {Fòrfora) ; — 2) v. Corteccia. 
Epidermoidale che ha connes- 


sione coll’ epidermide, o che da que-: 


sta deriva. 

Epidesi (gr.) applicazione d'una 
legatura. 

Epididimite (gr.) infiammazione 
dell’ epididimo, secondaria, per lo più, 
all’ uretrite. 

Epididimo(gr.) corpo oblungo ver- 
miforme che giace lungo il margine su- 
periore del testicolo, costituito da un 
canale ripiegato più volte su sè stesso, 
ricevente i dotti seminiferi e formante 
il principio del canal deferonte. 

Epidisst (gr.) prova; mostra; di- 
scorso pomposo. 

Epidittico (gr.) pomposo. 

Epidòosei (Atene ant.) contribn- 
zione volontaria. 

Epidoto (/Acanticona, Achmatite, 
Arendalite, Delfinite, Sciorlo verde) 
silicato di allumina, di ferro, di calcio; 
peso spec. 3,32 — 3,45; dur. 6,5; ordin. 
verde, talora giallo, rosso, bruno ; a pol- 
vere grigia; XX monoclina; traspa- 
rente, spesso dicroico ; frequente nelle 
rocce cristalline. 

Epidroma (er.) affnsso di umori. 

Epidromo (gr.) manovra corrente. 

Epicecia epidemìa limitata ad un 
luogo ristret. (a una casa, a nna nave). 

Epiencefatlo (gr.) la cellula cere- 
brale posteriore dell'embrione. 

Epierreur (franc.) macchina (in- 
vent. da Josse) per allontan. le pie- 
truzze dal grano. 

Eplìfane (gr.) illustre; v. Seleucidi. 

Epifanùa 1) (gr.) il 6 di gennaio, in 
cui ì cristiani commemorano la < mani- 
festaz. » che fece di sè Gesù Cristo ai 
tre re Magi (Festa dei 3 Re); nella 
Chiesa Interana si chiama anche: Gran 
Cape d'anno; nella Chiesa russa si fa 
la benediz. dell'acqua; — 2) (Cilicia an- 
tica, e.) fu città; -— 3) (Siria ant.) fu cit- 
tà; ora Hama. 

EpifAnio 1) £. Scolastico scrittore 
lat. del 6° sec., amico di Cassiodorio ; — 
2) Sant'E. (c. 310-12/s 403), di Besandu- 
che in Palestina, dal 367 vesc. di Co- 
stanza (Salamina di Cipro), uno dei pa- 
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dri greci della Chiesa; sue op. ed. da 
Dindorf (1859-63). 

Epifenòmeno (gr.) sintomo se- 
condario, che s' aggiunge a quello che 
caratterizza uno stato morboso, 

Epifi 11° mese (luglio) del cal. egiz. 

Epifitlo 1) gen. di piante càctee 
{America Merid.), i cui fusti e rami 
constano di membri sim. a foglie; - 2) 
gen. di fanghi parassiti, che cresce. sul 
la pag. super. delle foglie delle piante. 

Epitisi (gr.) eminenza ossea unita 
al corpo dell’ osso per una cartilagine. 

JKpifiti fanghi parassiti alla superf. 
delle piante; v. Endofiti. 

Epiflogosi (gr.) infiammaz. senza 
ingorgo. . 

Epifonema (gr.) sentenza, in for- 
ma di esclamaz. più o meno enfutica, 
messa alla fine d’ un discorso. 

Epifora (gr.) 1) ipersecrezione la- 
grimale; - 2) in retor., il ritorno della 
medes. parola alla fine di più propos. 

Epiftegmatici, Versi, (gr.) di ri- 
tornello, 

Epigaea repens arbusto rodora- 
ceo strisciante sempre verde; con fiori 
sim. alle primole, bianchi, odorosi; nel- 
l'America Settentrionale. 

Epigamiîa (gr.) 1) il «connubium » 
romano ; — 22) 2° matrimonio. 

Epiganto (gr.) piegatura semilu- 
nare della pelle della faccia in corri- 
spondenza delle commissure palpebrali, 
amo’ di radimentali palpebre verticali. 

Epigastralgia (gr.) dolore all'epi- 
gàstrio. 

EpigàAstrio (gr.) regione mediana 
superiore dell’ addome. 

Epigastrocele (gr.) ernia nella 
regione epigastrica. 

Epigea v. Epigaea repens. 

Epigei diconsi i cotiledoni allorchè 
nell’ atto del germogliam. escono fuori 
dalla terra. 

Epigene 1)di Sicione, uno dei più 
antichi tràgici greci; - 2) poeta comico 
greco, contemp. di Antifane; - 3) nome 
di 2 discep. di Socrate; - 4) E. Gnomò- 
mico, di Bizanzio, astron, ricordato da 
Plinio e da Sèneca. 

KEpigènesi (gr.) la teorìa, secondo 
. la quale le nuove formaz. degli esseri 
organizz. avvengono in virtù di nuovi 
centri di attività vitale, e non già da 


. sviluppo 0 modificaz. di forme anteriori 


(Preformazione), 

Epigenîa (gr.) mutam. chim. d'un 
miner. cristall., senza alteraz. di forma. 

Epigenite minerale che consta di 
solfo, arsenico, rame e forro. 

Epigeo 1) un mirmidone, ucciso 
sotto Troia da Ettore; - 2) (gr.) in mar., 
canapo di ormeggio a terra. 

Epigino (gr.) dicesi il fiore che ha 
gli sfami inscriti sopra il pistillo. 

Epiglòttide (gr.) lamina fibrocar- 
tilaginea, olastica, quasi ovalare, at- 
taccata per la sua base al margine 
superiore della faccia interna d. car- 
tilagine tiroidea; s' abbassa durante la 
ingestione por impedire all' alimento 
di penetrare nella laringe. 

Epiglottite infiammazione della 
epiglòttide. 

Epigoni (gr. ; = discendenti) 1)i fi- 
gliuoli degli eroi morti nella 12 guerra 
tebana, cioè: Alemeone, figl. di An- 
fiarao ; Egialeo, figl. di Adrasto; 1Dio- 
mede, figl. di Tideo; Promaco, figl. di 


| Partenopeo : Stenelo, figl. di Capaneo; 


Tersandro, figl. di Polinice, e Eurialo, 
figl. di Mecisteo; sotto il comando di 
Adrasto conquistarono Tebe; in questa 
guerra degli E. Adrasto perdette sua 
figlio, e perciò morì di dolore a Megara; 
Tersandro fu fatto re di lebe;- 2) i fi- 
gliuoli dei Diadochi (v.); — 3) titolo di 
un poema cìelico che fu attribuito ad 
Omero; — 4) in letter. e scienza, gene- 
raz. di scrittori, che, mancando di ca- 
pacità creativa, elaborano soltanto le 
idee e le forme deiloro grandi predec. 

Epigònio (Grecia antica) era uno 
strum. music., specie di lira a 40 corde. 

Epigrafaio chi scrivo epigrafi per 
mestiere. 

Epigrafe (gr.) 1) Iscrizione; lo pa- 
role, civè, che si mettono scolpite o in- 
cise per conservar la memoria di avve- 
nim. e di uomini; - 2) breve citaz. di 
uno scrittore autorevole, che suol met- 
tersi in testa a un libro o a un capitolo 
per accennarne l' assunto o il contenu- 
to; — 3) la dedica di un libro in forma 
di epigrafe; - 4) (Leggenda) nelle mo- 
nete, l'iscrizione, spesso abbreviata, 

Epigrà fica (£r.) 1) la scienza (fond. 
da Poggio e da Ciriaco nel 159 secolo) 
delle iscriz. antiche, parte dell'Archeu- 
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logia; delle quali iscriz. ant. si fecero 
grandi raccolte nei sec. 17° e 18° (Gru- 
tero 1707, Gronovio 1697-1702, Grevio 
1694-99, Reinesio 1682, Doni 1731, Mu- 
‘ratori 1739, Pococke 1765); ora le più 
. Import. raccolte sono quelle dell'A c- 
cad. dì Berlino, cioè: Corpus inscrip- 
tionnm graecarum (incom. da Béockh, 
1828-77), Corpus inscr. atticarum (di 
Kirchhoff e altri, 1873 e seg.) e Corpus 
inser. latinarum (diret. da Mommsen, 
1863 e seg.); — 2) sì dice della forma da 
darsi alla composizione di una dedica, 
che deve essere in carattere maiuscolo, 
a frasi staccate verso per verso, e tut- 
te aggiustate in modo simmetrico nel 
centro della riga. 

Epigritico 1) Lato F., nelle mo- 
nete, quello colla figura e coll’ iscriz.; 
-— 2) Museo E.quello in cui sono rac- 
colte iscrizioni antiche. 

Epigratista ]) scrittore di epigrafi; 
2) valente nell’intendere e illustrare ]e 
iscrizioni antiche. 

Epigramuma (gr.) 1) ietteraim., e 
qual fu proprio in origine, iscriz. poe- 
tica sopra un dono votivo, o un'opera 
d'arte, per indicare, col nome del do- 
nante o dell'autore e collo scopo, il si- 
gnificato morale dell'oggetto; merito 
principale dell’ E. : nella maggior sem- 
plicità possibile acutezza e giustezza 
del pensiero e dell'espressione; vi si 
provarono Saffo ed Archiloco; ma il 
vero fondatore dell’arte epigrammati- 
ca fu Simonide di Ceo; servì, poi, l' E. 
anche per oggetti non reali, ma suppo- 
sti, e per singolari situazioni, a fine di 
elevare, con spiritose combinaz., l' in- 
- timo senso del medesimo alla condiz. 
di sentenza generale, oppure a fine di 
abbozzare con esso una piccola e leg- 
giadra immagine; così lE. diventò una 
poesia arguta, una poesia d' occasione, 
la cui materia era tolta principalm. dal 
campo della letterat., o dell’arte o d. 
vita privata; in questo senso lE. fu 
trattato dai poeti alessandrini e dai 
poeti romani (Ennio, Marziale, Auso- 
nio) ; fra i pocti italiani si segualarono 
nell’ E. Alamanni, Tolomei, Machia- 
velli, Guarini, Marini, Zappi, Rolli, 
Roncalli, Cerretti, Pananti (leg. « An- 
tologia epigrammatica italiana » [Le 
Monnier]); tra i francesi fu primo Ma- 


rot, e trai tedeschisi distinsero Goe- 
the e Schiller; - 2) motto arguto per 
pungere qualcuno e per far ridere sui 
difetti altrui; - 3) £. figurato compo- 
nim. poetico, icui versi sono disposti 
in modo da formare una data figura. 

Epigraummuatico breve ed arguto. 

Episgrammatologìia (gr.) rac- 
colta d' epigrammi. 

Epigrammista 1) scrittore d'epi- 
grammi; - 2) chi si compiace di fare 
epigrammi parlando. 

Epila (Spagna, Zarag.) com.,3600 a. 

Epilarchìa (Grecia ant.) 128 sol- 
dati a cavallo. 

Epfilaringeo sopra la laringe. 

Epilazione avulsione di peli; e uso 
di sostanze che ne provocanola caduta. 

Epilemma (gr.) obiez. che l'ora- 
tore fa a sè stesso per confutarla. 

Epilessia (Mal caduco, Morbus 
sacer, Brutto male) (gr.) nevrosi croni- 
ca ad accessi intermittenti, caratteriz- 
zati ora da perdita subitanea della co- 
noscenza con convulsioni e dispnea, 
ora da vertigini più o meno durature; 
spesso ereditaria, associata a malattie 
cerebrali o meningee; l'attacco, se vio- 
lento, può esser letale per congestione 
cerebrale e asfissia. 

Epilèttico che soffre di epilessia. 

Epilettiforme (Epilettoide) ras- 
somigliante all’ epilessia senza dipen- 
dere dalle stesse cause, 

Epilitico (gr.) risolvente. 

Epilòbio(Epilòbinm) gen. di piante 
onagrariee; E. angustifolium è volgar-- 
mente detto Garofanini d’acqua, Sfe- 
nice, Violine di padule, 

Epitogismo (gr.) conclusione dal 
nota all' ignoto. 

Epilogo (gr.) l'ultima parte di un: 
discorso o di un libro, in cui brevem. si 
riassum. le cose già tratt. estesamente. 

Epimachia (gr.) alleanza difens. 

Epimedio gen. di piante berberid. 

Epimeleti (Atene ant.) (Curatori) 
erano i membri di certi uftici pubblici 
amministrativi, ed anche di commiss. 
straordin. nomiìn. perun determ. scopo. 

Epimènide di Cnosso in Creta, fa- 
moso vate, fu chiam. ad Atene (596 a. 
C.) per predisporre, con purificazioni e 
sagrifici espiatorii, gli ab. alla costituz. 
di Solone; si racconta aver egli dormito 
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50 intieri anni in una grotta (leg. la 
poesia di Goethe: Des E. Erwachen). 
Epimeteo (gr.;= colui che rifictto 
dopo il fatto; quello dal Senno di poi) 
fratello di Prometeo, ad onta degli av- 
vertim. di questo accolse Pandora o la 
fece sua moglie; la qual Pandora (= for- 
nita di tutte le perfez.), formata colla 
terra da Vulcano, ec mandata da Giove 
a Prometeo, che non avea voluto sa- 
perne, avea recato seco un vaso mi- 
sterioso (Vaso di P.); E., curioso, lo 
volle aprire, 6 ne vide sgorgare un di- 
luvio di mali, che da quel momento 
desolarono il genere umano. 
Epimizio (gr.)moraled'una favola. 
Epinae (Fr., Saine-et-Loire) com., 
4000 ab.; carbon fossile. 
Epinal (fr., Vosges) c., 21.000 ab. 
apinay 1) /.-sur-Duclair (Francia, 
Scine-In fer.) com., 300 ab.; sorg. ferr.- 
bicarb.; — 2) Lowise-Florence-Pé itronille 
Dame de la Live d' E. (1726-17]4 83), di 
Valenciennes, fu amica di Roussean; 
lasciò « Mémoires » nuova ed, 1865). 
Epineuil (Francia, Yonne) villag- 
laggio, 560 ab.; vino. 
Epine-vinette (franc.)=erespino. 
Epinicio (cr.) 1) canto di vittoria; 
-2}l'inno: Santo, santo, santo è il Sign. 
Epiòmide (gr.) parte superiore 
della spalla. 
Epione (gr.; = colei che mitiga il 
dolore) la moglie di Esculapio. 
Epiornitidi(Aepyornis) specie ora 
estinta di struzzi del Madagascar, 
Epiparossismo (gr.) purossismo 
che ritorna avanti il tempo previsto. 
Epìpedo (gr.) superf. piana. 
Kpipedometria(gr.) planimetria. 
Epipètalo (gr.) sopra i petali. 
Epiphaàania v. Epifanìa. 
Epiplerosi (gr.) niorbosa pienezza 
di sungue. 
Epiplessi (gr.) rimprovero. 
Epiplessìa paralisi parziale in con- 
seguenza di apoplessia. 
Epiplocele (gr.) ernia cpiploica. 
Epiploico dell'epiploo. 
Epiploischiocele (greco) ernia 
ischiatica dell’ epiploo. 
Epiploite infiammaz. dell'epiploo. 
Fpiplomerocele (gr.) ernia eru- 
tale dell' cpiploo. 
Epiploo (Epiploon, Omento) (gr.) 


ripiegamento del peritoneo, che. dal 
fegato, dal diaframma e dalla milza si 
porta sullo stomaco, e discende più 0 
meno avanti agl'intestini, per risaliro 
fino al colon trasverso. i 

FEpiplosarcomfiale (pr.) ernia 
ombilicale dell’ epiploo con ipertrofia e . 
indurimento del connettivo interposto 
ai due foglietti parietali. 

Epiploscheocele (gr.) ernia epi- 
pluica discesa nello seroto. 

Epipole il quartiere occid. dell’ant. 
città di Siracusa. 

Epiro (Grecia ant.) Ja regione fra il 
Pindo e il M. Jonio; ora Albania Mer.:; 
295-272 a. C. regno (capit. Ambracia); 
poi repubbl. federat.; 168 a. C. prov. 
rom. (con Acarnania e le Is. Jonit); 
nel Basso Impero (Diocesi Macedonia) 
diviso in « Epirus nova, » dalla foce del 
Drin sino al Capo Linguetta, e in « Ep. 
vetus, » sino al Golfo di Patras; nel 13° 
sec. Stato indip. (Despotato); 1432 dei 
‘Turchi; 1447-1466 di Scanderbeg; poi 
di nuovo dei Turchi. 

Epirografia (Geisticn) (gr.) do- 
scrizione delle parti aride (continenti 
ed isole) della superf. terrestre, 

Epirrema, nell'antica commedia 
greca, quello che il capo del coro sog- 
giungeva in tetrametri trocaici dopo 
cantata la strofa della parabasi, 

Episircidio (gr.)idropisiad. pello. 

Episceenio, nei teatri ant,, era un 
locale elevato por uso dei meccanismi. 

Epischesi (gr.) 1) soppressione dei 
menstrui; - 2) = Dismenorrea (Vv.). 

Episclerale cho sì trova sulla 
sclerotica. 

e piscomenia = Epischesi {v.). 

Episcopale 1) di vescovo; -— 2) 
Chiesa E. v. Anglicana; — 3) Sistema 
E. v. Feclesiastica 2) d). 

Episcopato 1) dignità e ufficio di 
vescovo; è il tempo in cui dura tale 
ufficio ; — 2) tutti i vescovi, considerati 
collettivam., del mondo cattol., d’ una 
nazione, d’ una provincia. 

Episcopi (Cìcladi) isola, 14 km. q. 

Episcopla (Lagonegro) borg ., 2000 
ab.; 88 km. da Sassano Teggiano. 

‘piscopio 1) vescovado; — 2) v. 
Episcopius; — 3) (Salerno) frazione di 
Sarno, 2530 ab. 

Episcopius 1) celebre famiglia di 
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librai in Basilea, nel 16° sec.; Nikolans 
(1501-‘/3 64) fu (1529) il fondatore della 
casa (con suo cognato Hieronymus Fro- 
ben); vivono ancorai discend. col nomo 
di « Bischoff; » — 2) Simon £. (Bishop) 
(1583-4/4 1643), di Amsterdam, fu il co- 
.rifeo degli Arminiani. 
EFEpiscopocrazia (gr.) dominaz. d. 
clero (propriam, dei vesc.) in uno Stato. 
Epîscopus 1) (gr. ;=sorvegliante) 
vescovo; — 2) E. in pàrtibus(intidèélium) 
vesc. titolare, la cui diocesi realmente 
non sussiste, per essere il relativo ter- 
ritorio in potere degli infedeli. 
Episema (gr.) lo stemma sopra 
uno scudo. 
Episemasìa (gr.) la prima appari- 
zione d'una malattia epidemica. 
Episemiosifer.)indice d’un’opera. 
Episenagia(falange gr.)2048véliti. 
pisc palo (gr.) sopra i sèpali. 
Episillogismo (gr.) quel sillogi- 
smo di eni una dello premesse serve di 
conclusione 1 un altro sillogismo. 
Episintètici (gr.) erano medici 
che adottav. le opinioni di scuole di- 
verse; v. Agatino. 
Episiocele (gr.) 1) ernia inguinale 
nella donua; — 2) prolasso vaginale. 
Episioclisìa (gr.) vttaram. chi- 
rurgico della vagina. 
Episionco (gr.) tumore vaginale. 
Episiorrafia (gr.) sutura a scopo 
chirurgico delle parete vaginali o delle 
grandi labbra. 
Îpisiorragia (er.) emorr. vagin. 
Episizi (Greci ant.) poverelli che 
prestav. servigi per aver da mangiare. 
Episizigia (gr.) $ carri da guerra. 
Episddico (gr.) intercalato; che 
non ha stretta relazione col tutto. 
Episòdio (gr.) 1) nell’ant. tragedia 
greca, il dialogo intercalato fra i canti 
fel coro; — 2) azione accessoria solo 
flebolmente colleg. colla princip. in un 
poema, romanzo, 0 dramma; - 3) di- 
gressione qualunque in un libro, o in 
un discorso; — 4) v. Divertimento 2), 
Epispadico(gr.)uomvilcuivretra 
sbocca sul dorso del pene (Epispadia). 
Epispasi (gr.) espulsione locale per 
l’azione di un metodo curativo. 
Epispasmo (gr.) sforzi inspiratori 
frequenti e violenti nella dispnea. 
EpispaAstici medicamenti che, ap- 


plicati sulla pelle, vi producono calore. 


e rossore, susseguiti spesso da solleva 
mento d. strato còrneo dell'epidermide 
per accum. di siero (p.e.la cantaride). 
Epispermio(gr.)involuerod.seme. 
E pistasi (gr.) conversione della te- 
sta in coda, e viceversa (evoluzione 
militare greca). 
Epistassi (gr.) sangue dal naso. 
Epistati (Atene ant.) soprinten- 
denti ai lavori pubblici. 
Epistazione il ridurre una sost. 
allo stafo pastoso pestand. nel mortaio. 
Epistemonarcea(gr.)nella Chiesa 
greca, il prete che deve specialmente 
curare la pnarezza d. dottrina è delia 
fede nella Chiesa; anche: arbitro fra 
monaci in lite. 
Epistemoònico (gr.) scientifico. 
Epistilio (gr.) architrave. 
Epistoka (gr.) 1) lettera ; specialm. 
d'antico scrittore ; — 2) componimento 
poetico a modo di lettera; -— 3) la parte 
della messa in cui il sacerdote, stando 
a destra per chi guarda l'altare (Cornu 
epìstolae), recita una E. degli Apostoli; 
- 4) E. Pilati=Acta P.; v. Acta 5). 
Epistotne (lat.;=lettere) 1) £./0r- 
matae, nell’ant. Chiesa crist., lettere 
Ai raccomandaz. ; — 2) . Zuureatae le 
lettere circond. di alloro, con cui i ge- 
nerali romami solev. mandare al senato 
e al popolo l’annunzio d'una vittoria 
riportata; — 3) £. obscurorum virorun 
(=lettere di uomini oscuri) raccolta di 
lettere satiriche, in lat. barbaro, contro 
gli scolastici e i preti; comp. da Croto 
Rubiano, Hutten ed altri e stamp. la 
13 volta nel 1515; la miglior edizione è 
quella di Bucking (2* ed. 1864). 
Epistolare 1) di lettera familiare; 
— 2) il suddiacono che canta l’epìstola. 
Epistolario raccolta di lettere fa- 
miliari di uno 0 più autori rinomati. 
Epistolografîa l'arte di sceriver 
lettere familiari; e l'istruzione a ciò. 
Epistotòografo scrittore di lettere 
familiari. 
Epistòmio (gr.) vàlvola. 
Epistrofe,in ret.,= Epifora(v. 2)). 
Epistrofeo (gr.) la 24 vertebra 


cervicale. 
Epitaffio (Epitafio) (gr.) iscrizione 
sepolcrale. 


Epitaffista scrittore d' epitafti, 
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Epitagma (gr.) 1) l'intero corpo 


dei vòliti nella falange (8192 uomini); 


— 2) corpo di cavalleria (4096 cav.). 

Epitalà mio (gr.) componimento 
poetico per celebrare un matrimonio. 

Epitasi (gr.) 1) distendimento; an- 
mento; tensione; — 2) la formazione d. 
nodo drammatico; — 3) aumi di febbre. 

Epitetiale relat. all epitélio. 

Bpitèlio (gr.) tessuto archiblastico 
(originante dal foglietto est. o interno 
del blastoderma) formato da sole cellule 
e rivesteute le superf. esterne e quelle 
delle mucose; è semplice o stratificato 
(consta di 1 o più ord. di cellule); pavi- 
mentoso, cilindrico, vibràtile (secondo 
la forma delle cellule appiattite, cilin- 
Ariche, fornite di ciglia vibràtili). 

Vpitelioma (gr.) tumore maligno 
riproducente la struttura d. epitelii. 

Epitema (gr.) ogni medicamento 
topico nè unguento nè empiastro. 

Kpitesi (gr.) argiunta. 

Epiteto(gr.)l'uggett. eil sostantivo 
che si nnisce a un nome di per Salto di 
cosa per indicarne una qualità; è è ne- 
cessario, quando esprime un'idea de- 
terminata dal nesso (p. 6.: occasione 
propizia) ; è di sen:iplice ornam., quando 
con una nota sensibile avvic. maggior 
mente l’idea principale alla fantasia 
(scintillanti stelle). 

XJEpitimia (gr.) 1) il pieno possesso 
dei diritti civili e politici; v. Atimìa; 
— 2) sovreccitazione cerebrale; — 53) ve- 
glia di donna gravida. 

Epitimo (Atene ant.) chi aveva il 
pieno godim. d. diritti civili e politici. 

Epitomare compendiare. 

Epitome (gr.) 1) compendio di nna 
opera, segnatani. stor. ; — 2) fu il nome 
di un compendio Jatino di storia sacra 
per le scuole. 

Kpitrito piede di verso, di 3 sillabe 
lunghe ed una breve. 

Epitrocasmo (gr.) in retor., accu- 
mulam. di molti pensieri in un periodo. 

Epitroclea (gr.) cminenza ossea 
dell' estromità inferiore dell’ èmero, si- 
tuata all’ int. e al disopra della troclea. 

Epiîtrope (gr.) in retor., la provvi- 
soria concessione d'una cosa, per di- 
mostrare che essa, anche se giusta, non 
giova punto all'avversario. 

Epitteto di Jerapoli in Frigia, n, 


c.50d.C.,liberto'a Roma, filos. stoico, 
che compentdiò i suoi insognamenti nel 
motto « Àbstine et sùbstine » (=mòdo- 
rati c sopporta); dottrine raccolte dal. 
suo discepolo Arriano nell’ « Enchivi-. 
dion;» ne ser. Winmefeld (1866), 

Epizeussi (gr.)inretor., immediata 
ripetiz. della stessa parola, per maggior 
efficacia (p. e.: corpo a corpo). 

Epizoi (gr.) animali parassiti alla 
superf. del corpo (p. e.: pidocchi, pulci), 
osotto la pelle ).6.:l'àcarod. scabbia). 

Epizoòtico di epizoozìa. 

Epizoozia (gr.) malattia epidem. 
o contagiusa che attacca le bestie in 
una regione. 

Epoca (gr.) 1) momento di speciale 
importanza storica e che perciò segna 
il principio di un nuovo periodo storico 

(éra); — 2) in astronomia, momento che 
si prende come origine del calcolo dei 
movimenti celesti ; — 3) Fare È. si dico 
di cosa che faccia gran rumore, o che, 
perciò, meriti di essere ricordata. 

Epodo («r.) 1) l'ultima parte d'una 
poesia lirica, che veniva cantata dopo 
la strofa e l’antistrofa; — 2) ritornello; 
- 3) specie di poesia livica, in cui a un 
verso lungo ne succede uno più breve; 
— 4) l' ultimo libro delle Odi di Orazio, 

Epotoro (gr.) il canale collettore 
dell'organo di Rosennuilter. 

Epomadion (£r.) lunga fascia 
scondente dalle spalle sino ai piedi, 


‘dei preti greci. 


Epomeo (Monte San Nicola) (Isola 
d'Ischia) vulcano spento, 7922. 

Èpona (Romaant.) Dea protettrice 
dei cavalli, dei muli, degli asini, dei 
carrettieri, e degli stallieri. 

Epònimo (£v.}) 1) che dà il suo nome 
all'anno; così il 1° arconte in Atene, 
e il 1° èforo in Sparta; — 2) v. Eroi 2). 

Epopea (gr.) 1) poema epico; — 2) 
serie di fatti memorabili. 

Epopeo figl. di Nettuno e di Cà- 
nace, fu re di Sicione; rapì da Tebe 
Antìope e fu perciò dal padre di questa, 
Nicteo, assalito; lo necise e fu poi egli 
stesso ucciso da Lico. 

Epopsa (gr.) contemplazione. 

Epopti (er.; = veggenti) (Misteri 
Eleusini) i pienama. iniziati. 

Epòptica (gr.) trattato intorno ai 
colori cangianti. 
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Epòptici diconsi i colori formati 
pur interferenza. 

Eporcdia (lat.) Ivren. 

Epos (gr.) pooma èpico. 

Eppan (Tirolo, Bolz.) com. 4720 alb. 

Eppendorf 1) sobb. d’Amburgo, 
6200 ab.: - 2) (Sassonia, Zwickan) bor- 
gata, 2100 ab. 

Epping 1) (Ingh., Essex) cit., 5560 
ab.; la Selva di E. 2400 are; — 2) (New 
Hampshire) Inogo, 2000 ab. 

Eppingen (pron. —ghen) (Baden) 
città, 3560 ab. 

Eppo Eberhard 1045-78 vescovo di 
Naumburg (Zeitz) fu fedele partigiano 
di Enr. IV; m. 5/5 1078 pr. Wiirzburg. 

Eppnr si muove! (cioè, la Terra) 
parole che si vuole Galileo Galilei pro- 
nunziasse dopo l'estortagli ritrattaz. 
della teorìa copernicana. 

Fpreuvers-d'artiste (franc.)i pri- 
inì, e più progiati, esemplari d' an' in- 
cisione o d’ una litografia. 

È prio Marcello, di Capua, orat., 
coprì alti uffici sotto gli imperat. Clau- 
dio e Nerone ; poi fu delatore (Trasea); 
congiurò contro Vespasiano; scoperto, 
si uccise (79 d. C.). 

Eprouvette (franc.) 1)tubo o cam- 
panella di vetro per raccogliere e mis. 
i gas o i liquidi; - 2) tabo d' assaggio. 

Epsom (pr. —sein) (Ingh., Surrey) 
borg., 6920 ab. ; sorgente salina amara 
(Sale d’FE., Sale inglese, Epsomite, ch'è 
solfato di magnesia naturale); famose 
corse (Derby Day). 

Epstein (pron.-—stain)1)Julits E., 
di Zagabria (n. 14/8 1832), pianista, pru- 
fessore al Conservatorio di Vienna; — 2) 
Ludwig E., di Kamenitz an der Linde 
{Boemia) (n. 1849), medico e scrittore, 
prof. e direttore della clinica delle ma- 
lattie dei bambini all'Univ. di Praga. 

Eptanòmide (Egitto ant.) la parte 
di mezzo della valle del Nilo, anticam. 
divisa in 7 nomi (distretti). 

Eptarchia v. Anglosassoni 1). 

Eptastadio v. Faro 1). 

Epte (Francia, Seine-Inf.) affi. di 
des. d, Seine, 102 km. 

_ Eptileno l’ idrocarburo (C7 H14) 
appartenente alle olefine. 

Eptirimo la cuscuta enropea. 

Èpule v. Epuloni. 

Epulide tumore sulle gengive. 
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Epulone ricco che fa vita Iauta 6 
là spesso pranzi sontuosi senza punto 
preoccuparsi della miseria altrui, como 
risp. al povero Lazaro faceva 1’ E. del- 
l’Evang.(paràb.in Luc.XVI,190seg.). 

Epultoni (Roma ant.) dal 198 a. C. 
collegio di sacerd. (in orig. 3 [Tresvivi 
epulones], poi 7 e fin 10), che nello fe- 
ste aveano da ordinare i pubblici ban- 
chetti (Epule). 

Epulosi (gr.) cicatrizzazione. 

Epulòtici cicatrizzanti. 

Epurateur (franc.) i) nella filat. 
del cotone, macchina per la 1* carda- 
tura; — 2) nella fabbr. A. carta, staccio 
per dividere in sorte la pasta di legno; 
anche: appar. per levar via i groppi. 

Epnrrazione eliminaz. d. membri 
d'un corpo, d'una società, i quali sono 
giudicati non degni di farne parte. 

Epworth (Ingh., Lincoln)c. 4250 a. 

Fe. Rom.=cques romanus, 

“2quaAbite 1) uniforme (motu); — 2) 
che non fa distinzione (legge). 

Equanime sempre d'animo buono 
e tranquillo. 

Equante punto e circolo speciale 
nella teoria astronomica degli epicicli. 

Equatore 1) (Linea equinoz.) sulla 
Terra, quel circolo che passa per il 
centro di quella ed è perpend. all'asse 
terr.; circonfer. 40.070.368,11 km. (se- 
condo Bessel); quindi un grado dell'E. 
=-111.306,6 km.; — 2) sulla sfera celeste, 
quel circolo massimo, che ha per poli i 
poli delia rotazione apparente diurna: 
la sua posizione rispetto alle stello è 
variabile in conseguenza della preces- 
sione ; — 3) (Repubbl.) v. Ecuador; — 4) 
E. magnetico la linea della superficie 
terrestre dove l'ago magnetico, librato 
sul suo centro di grav., si tiene ovizz, : 
- 5) E. termico la linea isoterm. di mas- 
sima temperat.; - 6) v. Altezza 4). 

Equatoria v. Casati 3). 

Fquatorinate 1) istrum.astrononi. 
formato principalm. di un telescopio 
mobile intorno ad un asse parallelo 
all'asse del mondo, e ad un altro asso 
perpendicolare a questo; tutti i più 
grandi telescopi sogliono esser montati 
sotto forma di E. per poterli facilmente 
dirigere sopra un astro di posizione 
asseguta; - 2) v. Correnti marine; - 
3) Zona E. di vegetazione si stende da 
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unbe le parti dell'equatore, cicca fino 
al 150 di lat. com uma temp. m. ann. 
di 270 (fino a 600° sopra il livello del 
mere) e colle seguenti piante caratteri. 
stiche: palme, erbe arboree, pandani, 
muasicce, orchidee, piavasitarie, liane e, 
presso le rive del mare, mangrove. 
Equazione 1) è un ecuaglianza fra 
quantità note o date e quantità ignote, 
ta quale si mmta ino una eguaglianza 
mumerica, od identità, quando, in Inogo 
delle incognite, si pongono dei valovi 
particolari, determinati; la teorica delle 
I}. si propone la ricerca di cosiftitti va- 
lori, detii radici o soluzioni delle E; 
%)in astronomi, um pico. cornrezione, 
di natura per lo più periodica, da ap. 
plicarsi a qualehe dato per ot tenerne il 
valore più preciso; — 23) /7, biziomnica ha 
la forma a!'—1:20, in cui 26 è un, nu- 
mero intero; — 4) 77. eleîieico l'insieme 
di formole chimiche destinate a rap- 
presentare un fenomeno chimico; — 5) 
P. della Luce quella correzione che bi- 
sogni spipoviare alle posiz. apparenti 
i, corpi celesti per tener conto d. fatto 
chela Tueenonsi propasaisfanitane:nm., 
met impieza un tempo più o menolungo 
per arrivino fino a noi; - 6) Zu d. teanpo 
è lu differenza fra il tempo vero e il 
tempo medio; essa è posit. o negativa, 
secondo che si deve agginng. 0 togliere 
qualelie frazione di tempo al mezzog. 
vero, per otfen. l'istante del mezzog. 
medio; è nalla ai 5 aprile, ai 15 giugno, 
a 1 settembre e ai 25 dicembre, in 
clase dei quali giorni i nostri orologi, 
registr. al tetupo medio, segnano mez. 
zogiorno nel momento del mezzogiorno 
vero; = 7) #2, differenziale dicesi quella 
in cui entrano quantità variabili, fun- 
zioni di esse, e differenziali, oppure 
derivate di questo rispetto allo prime; 
Integrare un'd;. differenziale significa 
trovare mit equazione tra le variabili 
e le funzioni di cui si tratta, escluse lo 
derivate, la quale per mezzo della diffe- 
venziazione 0 di opport. trasformazioni 
conduca alla equazione proposta, che 
net una conseguenzit; — 8) Z7. personale, 
nelle osservazioni di qualsiasi natura, 
euella differenza di carattere costante 
o sistematico che suole esistere fra due 
osservatori, dipendente per lo più dal 
loro stato fisiolog,; sitote manifestarsi 
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nelle misure fatte a stima d'occhio, nel- 
Vapprezzare il tempo in cui è avvenuto 
un fenomeno, nel giudie, Pegigzlianza 
di due intervalli. 

Squazioni del movimento di 
un punto sono generalmente tre, le 
quali imvolgono le coordinate correnti 
dei punto, ed il tempo a cui esse corri. 
spomdotno, e dalle quali si possono de- 
durre tutte le proprietà e gli elementi 
del movimento. 

BRaues(lat.) = cavaliere; v. Kquites. 

Equestre 1) Comdbattia:. 4. di sola 
‘avalleria; — 2) Compagnia E, che dit 
spettac. di cavallevizza ; — 3) Gittoco E. 
(Giuochi eq.) @) corsa a cav. nel circo; 
h) spettac. di cavallerizzia; — 4) diilizia 
L.cavalleria ; — 5) Ordine E. a)la classe 
dei cavalieri (Equites) nell'ant. Roma; 
Db) ordino cavalleresco; = 6) Stafra £. 
di porama a cavallo. 

Equi (Acqa,i) (Italia ant.) popolo 
italico, nel paese di Carsîìoli (Civita Ca- 
renza pr. Carsoli), Alba Fucens(AThe), 
TPreba (Trevi) e Sublaquenm (Subiaco). 

LaquiAngole che la gli ang. eguali. 

Equicola Mario (c. 1470-25/7 1825), 
di Alvito (Caserta) aut. di e Libro de 
natura do amore. » 

Kquicoli (Italia ant.) pop. italico, 
affine agli Equi, nella valle super. de. 
Nalto (Cicolana). 

Equicerure (lat.);Isascele (v.). 

Squidifferenza bi luogo quando 
4 quantità sono tali che la differ. di 2 
eguaglia la differenza delle altre 2. 

Wquidistamnti diconsi 2 punti ri- 
spetto a un 39, quando le loro distanze 
da questo sono ngeuali. 

KFquilAtero a lati eguali. 

Equilîbrio 1) la condizione in cui 
si trova un corpo quando gli effetti d, 
forze ad esso applicate si elìidono vicen- 
devolm. ; v. Stabilità; — 2) Z politico 
tale condizione di potenza di due o più 
Stati fra loro vicini, per la quale nes- 
sumo di questi può, senza suo proprio 
pericolo, minacciaro V'indip. o ledere 
alcuno degli essenz. diritti degli altri. 

Equilibrisnno quelli teoria del 
libero arbitrio, secondo la quale esiste 
libertà vera soltanto nel perfetto equi- 
librio delle ragioni determinanti; lE. 
venne messo in ridicolo col racconte 
dell'Asino di Buridano, che, posto fra 
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luo fastelli di tieno, eguali, egualmente 
distanti e tutt'o due in egual grmlo 
fragranti, crepa di fame, perchè nes- 
suna ragione lo determina alla scelta. 
Equiilibrista artista ginnastico, i 
cui esercizi consistono nel mantenere 
l'equilibrio (p. è. il saltatore di corda). 
Equimelio (Acquimelium) (Roma 
ant.) cera il lmogo dove sorgeva la casa 
di Spurio Melio, il ricco cavaliere, che, 
430 a. C., essendo gran carestia, distri- 
bu erano ai poveri; onde il Senato 
preso sospetto e nominò dittatore il 
vecchio Lucio Quinzio Cincinnato, il 
cui maestro dei cavalieri, Caio Servilio 
Ahala, uccise Melio, quando comparve 
nel Foro come accusato. 
Equimaitiple diconsi le quantità 
che provengono da altre moltipl. per 
uno stesso fattore. 
EFEquino (lat.) di cavallo. 
Equinozi diconsi i due istanti del- 
l'anno, in cui il Sole traverza l'equatore 
celeste, e a mezzogiorno cade perpen- 
dlicolarmente sui punti dell' cquatoro 
terrestre; in quelle epoche si hanno 
giorni e notti ugnali su tutta la Terra; 
.onde il nome; E. di primavera naccado 
intorno al 24/3, quello di autunno int. 
2/9, con qualche piccola variaz. dovuta 
alle irregolarità del calendario. 
Equinoziale 1) Anno F.= anno 
tròpico (v. Anno 1)); — 2) Linea E. v. 
Equatore 1); - 3) Quadrante E. specie 
ri orologio solare; — 4) Zona F., sulla 
Terra, la zona fra i due circoli tropici, 
nella quale il giorno e la notte hanno 
press’ a poco sempre eguale durata. 
Equinoziali )) Ore E. chiamavan- 
si dagli antichi quelle che formano esat- 
tamente tfaa di un giorno astronomico, 
e corrispondono alle nostre ore di tem- 
po medio; — 2) L'iogge E. le forti pioege 
temporalesche che al tempo degli equi- 
nozàavvengono nella zona equinoz.; — 
3) Punti E. idue punti dell'equatore 
celeste, in cui trovasi il Sole negli istan- 
ti dei due equinozi; — 4) Z'empeste £. 
quelle (terrib.) cho avvengono al tempo 
degli equin. nei mari d. zona equinoz. 
Equipacea (Guinea Portogh.) mon. 
di rame = 6,8 cent. 
Equipaggiv.R.Equipaggi, Corpo. 
Equipaggiare. in mar., raccogl. 
la compagnia necessaria al viaggio. 


lquipaggio 1) ii complesso d., per- 
sone che prestano servizio sopra una 
nave e sono sattop. agli ordini del capi- 
tano; — 2) tutti gli effetti che una fa- 
miglia signorile “porta con sò in viag- 
gio; - 3) carrozza di lusso con cavalli 
bardatielegantem. e servitori iu livrea; 
- 4) G Grande E.il treno, il carreggio, le 
bagzaglie d'un esercito in marcia; — 5) 
Piccolo E.la biancheria e gli arnosi cho 
il soldato porta addosso e nello zàino. 

Equiparare mettere alla pari, pa- 
ragonando. 

Zquipeur (franc.) nelle fabbr. di 
macchine e d'armi, chi dà ad un lavoro 
l'ultima mano. 

Equipollente (lat.) di forza e va- 
lore perfettam. eguale. 

Equipollenza relaz. di identità 
tra due proposiz.; ed ha Imogo quando 
con diversi vocaboli, o in una forma 
logica diversa, esprimi. lo stesso giud. 

EFEquipòndio fat.) contrappeso. 

Equipotenziale si dico di super- 
ficie i cui punti hanno egunl potenziale. 

Equireti l'Abrus prece. (v. Abro). 

Zquirie (Romaant.) festa di Marte, 
"72 e primi di marzo; corse di cavalli. 

Equisetàcee ord. di crittogame 

vascolari, caratterizz. da rizomi artico 
lati sotterranei, da steli o rami solcati 
edarticolati, foglie piccolissime saldate 
in verticilli guainanti; ovgani di fruttif. 
in spighe terminali; hanno generazioni 
alternante come le felci; crescono nei 
luoghi umidi, sabbiosi; vario sp. sono 
indigene fra novi, tutte comprese nel- 
l’unico genere cquisetum ; massimo svi- 
luppo nel periodo carbonifero. 

Equiseto (Equisetum) gen. di pian- 
te equisetacee; a) VE. de’ campi (E. 
arvense; Coda Cavallina, Cucitoli, Bru- 
sca, l’incheri de' fossi, Setolini, Mazzi- 
noli), mala erba nei terreni argillosi, si 
adopera a pulire il metallo: 0) lE. delle 
paludi (F. palustre) ha virtù astringen- 
te; c) lE. invernale (E. hiemale) serve 
a lucidare i lavori in legno; d) VP L. gi- 
ganteum, «delle Indie Occid., diventa 
alto tin 11,5 m. 

Equità quel naturale sentimento 
della giustizia, cho tien sempre calcolo 
delle circostanze concrete, madificanti 
il rigore de’ principii astratti di diritto. 

Equitativo che è secondo equità. 
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Equitazione arto del cavalcare. 
Èquites (lat.; singoli. Eques)=ca- 
valieri (Roma ant.) in orig., la truppa 
di cavalleria formata dai ricchi patrizi ; 
nella costituz. di Servio Tullio, le pri- 
me 18 centurie, dallo quali poi derivò 
un 3° stato, fra senato e popolo, il qua- 
le stato, in grazia degli appalti delle 
entrate pubbliche (Publicani) e pel com. 
mercio, diventò ricchissimo e potente. 
Equivalente 1) £. al subietto uno 
dei 10 predicamenti, ed ha luogo nei 
gindizi perfettam. analitici, in cui il 
predicato ha lo stesso valore del sog- 
getto; - 2) E. elettrochimico di un corpo 
è la massa del medesimo che può esse- 
re separata da un composto, per via 
elettrolitica, da un coulomb di elettri- 
cità; — 3) E. endosmnotico di un corpo è 
la massa d'acqua che traversa la mem- 
brana d'un endosmometro in corri- 
spondenza ad un grammo del detto cor- 
po contenuto in una sua soluzione che 
traversi in direzione opposta la stessa 
membrana; — 4) FE. in acqua di un cor- 
po si dice il prodotto della sua massa 
per il suo calore specifico ; - 5) E. mec- 
canico della calorìa è il numero dei ki- 
logrammetri che si raccolgono trasfor- 
mando inlavoro meccanico una calorìa; 
- 6) E. terinico del kilogrammetro è la 
frazione di caloria che corrisponde al 
lavoro di un kilogrammetro ; — 7) For- 
nazione E., in geologia, quella che, pur 
non avendo i caratteri mineralogici 0 
paleontologici di un’ altra, tuttavia ap- 
partieno alla medesima età geologica. 
Equivalenti 1) quelle quantità dei 
corpi che si rimpiazzano a vicenda nel- 
le combinazioni; - 2) le quantità rela- 
tive dei diversi acidi e delle diverse basì 


capaci di produrre sali ben caratteriz- 


zati a contatto di una data base od aci. 
do ; — 3) Figure E. 2 figure che si pos- 
sono decomporre in egual numero di 
parti due a due eguali o congruenti. 
Equiveloce uguale in velocità. 
Equikvoca, Gener., v. Abiogenesi. 
Equivocazione, Sofisina dell’, ha 
luogo quando in uno stesso ragionam. 
si prende il vocabolo equìvoco ora in 
uno, or nell'altro de' suvi significati. 
Equlvoco 1) dicesi di parole, locu- 
zioni e discorsi, che; potendosi inter- 
pretare in più modi, dè uno luogo a sha- 
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gliaro ; — 2) dicesi di persona, della-cui 
moralità si può con ragione dubitare; 
— 3) falsa interpretaz. delle parole © 
delle azioni altrui, e il giudizio che ne 
deriva; - 4) il confondere una cosa con 
un'altra; —- 5) piccolo dissenso; - 6) Non 
E. più che chiaro. 
Cquo (lat.) conforme all’ equità. 

Equo ne eridite, Teneri: Quid- 
quid id est, tineo Dànaos et dona fe- 
rentes (lat.; Virg. Aen. 2, 48)= 0 Tru- 
iani, non ponete fede in questo cavallo: 
checchè sia, io temo i Greci anche 
quando portano doni (parole di Laoco- 
onte davanti al gran cavallo di legno). 

Equòdreo (lat.) marino. 

Equo Tutico (Sannio ant.) fu cit- 
tà; ora: Cave di Sant' Eleuterio. 

Er, in chim.,=FErbio. 

Er., in storia nat.,= Erichson. 

Era 1) (greco) Giunone; - 2) il punto 
fisso, da cui sì cominciano a contare gli 
anni, allo scopo di ordinare cronologi- 
cam. ì fatti storici;-le più importanti 
E. sono: a) E. della Creaz, del Mondo, 
4761 a, C.; bd) E. cristiana (introdotta, 
nel 526, dal monaco Dionigi il Piccolo), 
dal 10° sec. adottata da tutti i cristiani 
dell’ Occidente (comincia dal supposto - 
istante della nascita di Gesù Cristo, 
nell’anno 4714 del periodo giuliano); e) 
E. giapponese, 660 a. C.; d) E. maw- 
mettana (v. Egira); e) E. indiane: 2) di 
Calijuga, 28/2 3102 a. C.; P) del Vicra- 
miulitia (Sanvat), 56 a. C.; y} del Sali- 
vahana (Saca), 78 d, C.; È) dei Buddi- 
sti (morte di Budda Sakiamuni), 543 a. 
C.; f) E. delle Olimpiadi (di 4 anni), 
23/7 776 a C. (vittoria di Corebo ai Giuo- 
chi Olimpici); 9g) E. della fondazione di 
Roma (ab urbe còndita, post urbem 
cònditam, anno urbis), 31/4 753 a. C.; &) 
E. di Nabonassar (usata specialm. da- 
gli ant. astron.), 2°/e 747 a. C., fino al 
12/11324(morte di Alessandroil Gramle); 
1) E. dei Seleucidi (in Siria), autunno, 
312 a. C. (entrata di Seleuco I Nicatore 
in Babilonia); j) E. Cesariana, o Antio- > 
chena (ad Antiochia), 49 a. C.; 4) E. 
Dioclezianea (o dei Martiri), 29/8 284 d. 
C.; )) E. della Prima Repubblica Fran- 
cese, 5/10 1793 (fino a !f1 1806); - 3) in 
geol., nome della 1% fondament. divis. 
d. grandi epoche del globo (E. proto- 
zoica, paleozoica, mesozoica, cenozoica, 
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neozoica, antropozoica); — 4) afil. di sin. 
dell'Arno, 60 km.; —- 5) v. Hera 2). 
Erabù (Riu-Kiu Cinesi) isola. 
Eracin, Sant', fr patriarca d'Ales- 
sandria, m. 246; f. cfr. 
Eracle (cr.)= Ercole (v. 1)). 
Eruneclèa (Heraclea) 1) (Lucania an- 
tica) fu città; rud. a Policoro; 280 av. 
C. vittoria di Pirro sopra i Rom.; — 2) 
{Cleladi) isola; — 3) E. Caccabaria (ant. 
Gallia Narbon:) fu città greca; ora Ca- 
valairo (Var); - 4) E. Ianeèstide Ma- 
ced. ant.) fu città; ora Bitolia; - 5) £. 
MHinoa (Sicilia ant.) fu città, nel sito d. 
fenicia Màcara; rud. pr. Capo Bianco; 
- 6) E. Pòntica (Bitinia ant.) fu città: 
ora Eregli; - 7) E. Sìntica (Maced. an- 
tica, e.) fu città; ora Melenik. 
Ernclee 1) poesie epiche sulle gesta 
ili Ercole; - 2) Tarole E. frammenti di 
una gran tavola di bronzo (nel Mus. Na- 
zion. di Napoli) trov. a Policoro (Era- 
clea), con iscriz. greca e lat. (decreto di 
- Giulio Cesare p. l’ordinam. della città). 
Eraneleo (gr.) 1) tempio sacro ad 
Ercole; — 2) nome gr. di Ercolano; -— 3) 
(Siria ant.) fu città; 38 a. C. vitt. dei 
Jèloam. (Pub. Ventidio Basso) sui Parti 
(Pàcoro); - 4) (Egitto ant.) fu città, pr. 
Canopo, onde la Foce Candpica del Ni- 
lo si disse anche Foce Eracleotica; - 5) 
(Bruzzi ant.) il Capo Spartivento. 
Eraciedpoli (Heracleùspolis) (E- 
gitto ant.) 1) E. la grande fu città; ora 
Ahbnas; — 2) F. Za piccola (Sethroe) fu 
città ; rud. a Tell Serig (?). 
Eraclice 1) il padre di Ippòcrate; 
— 2) dì Eritre, n. c. 1 di C., elaborò gli 
scritti di Ippòcrate ; - 3) di Tàranto, 3° 
sce. a. C., faumedico e scrittore di me- 
dicina; — 4) E. Fòntico a) di Eraclea 
Pohtica, c. 340 a. C., celebre filosofo : 
ser. un trattato storico sulle costitu- 
zii degli Stati (framm. ed. da Schnei- 
derin, 1847); è) visse probabilm. nei 
.prini tempi dell'Impero Rom., ser. 
« Allegorie Omeriche » e « Intorno alle 
cose incredibili, » spiegaz. di antiche 
favole; è chiamato anche Eràclito. 
Lepre (er.) i discendenti di Er- 
cole, i quali, alla testa dei Dori, tentar. 
più volte di impadronirsi del Pelopeon- 
neso ([Mo, IHo II, Cicodeo e Aristoma- 
co) e finalmi. vi riuscirono (e. 80 anni 
dopo la guerra di Troia) sotto ì tre fi- 


gliuoli di Aristomaco, Temeno (ch'ebbe 
l’Argòlide), Gresfonte (ch'ebbe la Mes. 
senia) e Aristodemo, ìi cui figlinoli Pro- 
cle ed Euristene ottennero la Laconia 
6 in questa fondarono la doppia dina- 
stia dei Proclidie dogli Furistenidi (fino 
al 221 a. C.). 

Eraclio (575-19/2 641) imperatore 
bizantino, dal 610. 

Eraclito 1) di Èfeso, c. 500 a. C., 
filosofo, celebre non meno pe' suoi det- 


tati che per la sua costante malinconia; 


framm. ed. da Schuster (1872) e da By- 
water (1877); ne scr. Lassalle (1858) © 
Teichmiiller (1876); —- 2) v. Eraclide 4) 
b) ; — 3) Eseere un E. di chi trova sem- 
pre da lamentarsi delle cose umane ; v. 
Dembderito. 
Eradinzione (lat.) 
della luce. 
Eradfcare (lat.) sradicare. 
Eragroòostide (Eragrostis) gen. di 
piante gramin.; l’ E. abyssinica coltiv. 
in Etiopia come cereale (Tef, Taf). 
Framangalam(Malabane. 70001. 
Eramonmnm (Malabar) c. 6830 a. 
Evan (Iran) (Asia Anteriore) 1) il 
grande altopiano (2.500.000 km. q 
1000-1200" in media) fra il Bassop. del 
Turan e il Mar dell'Arabia e fra V In 
dia e la Mesopotamia; comprende l'A f- 
ganistan e il Belucistàn, all'e., e la Per- 
sia, all'o.; - 2) (persiano)= Persia. 
Erandole(India,Cande3)c.11.000 a. 
ErAnica, Dinastia, v. Selgiochi. 
EraAniche, Lingue, famiglia della 
stirpe indogerm., ramo ario: il persia- 


irradiazione 


. no avtico e zend; pehlevi e parsi (erùà- 


nico medio); neopersiano, afgano, be- 
Iuci, curdo, osseto, armeno ; grammat. 
di Spiegel (1882). 
Ernno (Greciaant.) sp. di picknick. 
CrAntide (Eranthis) gen. di piante 
ranuncolacee; l'E. (o Hellèborus) lhie- 
malis, a fiore giallo, ornamentale. 
Erapatite composto cristallizzato 
di colur verdo metallico che si ottiene 
disciogliendo il solfato di chinina nel- 
l'acido acetico e agginngendovi iodio. 
Irard Séhastien (1752-5fa 1831), di 
Strassburg, celebre fabbric. di piano- 
forti 6 arpe a Parigi e a Londra; m. a 
La Muette pr. Parigi; gli successe il 
nip. Pierre I. (1796-18/2 1855). 
Erari (Roma ant.), nella costitnz. 
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‘ di Servio Tullio, inon iscrittinelle clas- 
si e conturie; ma venivano dai censori 
iscritti in apposite liste, le quali, per 
essere la maggior parte degli I. abit. 
della città di Cere, eruno dette « Liste 
‘dei Coriti » (Caeritum tàbulne). 

Ewvariale 1) che riguarda l'erario 
pubblico ; — 2) v, Avvocati erariali ; — 
3) Tmposta E. riscossa dallo Stato; -— 4) 
Spesa I. fatta dallo Stato. 

Erario (at.)1) (Roma ant.) il tesoro 
pubblico; — 2) (1. pubblico) il patrimo- 
nio pubblico in generale; — 3) (Austria) 
il Fisco; — 4) la cassa di una corporaz. 

Eras Wolfgang Herm., di Schin- 
feld presso Grossenhain (n. 14/4 1843), 
economista, 

* Ras (Negad) città, 18.000 ab. 

Ervasinide uno dei 5 generali ate- 
uiesi che, 406 a. €., dopo la battaglia 
vinta alle Arginuse, furono mandati a 
morte per non aver essi seppelliti i 
morti nè salvati i nanfraghi. 

Erasîstrato di Julis in 10008, e. 
304 a, C. medico di Selenco Nicatoro, 
fu colebre anatomico.» 

Erasmo Desiderio 80 1467 — 12/7 

‘ 1536), di Rotterdam, colebre umanista, 
collo site satire contro frati e scolastici 
(« Encominno moriae » = Elogio della 
follia) contribu it preparare il terreno 
alla Riforma, quantunque poi combat- 
tesse Lutero nella « Diatribo de libero 
arbitrio » (1524); m. a Basilea; la mi- 
glior ediz. delle sue op. di Le Clere 
(1703-6, 11 vol.); sua biogr. di Burigny. 

EBrastianisamo v., Erasto, 

Erasto ‘om. (Thomas Liebler, è 
Liober) (1524-1583), di Auggen in 
Baden (2), teologo e medico, dal 1580 a 
Basilea, sostenne le dottrine di Zwin- 
gli, 0 specialm. liu subordinaz, della 
Chiesa allo Stato (EKrastianisnio). 

Erat (Herat) (Afcanistan, 0.) 1) pro- 
vincia, e. 1.500,000 ab. (8 p.km. q.); — 
2) città, 45.000 ab. : 790". 

Èrato 1) la musa d. poesia erdtica; 
— 2) 620 asteroide, trovate da I'oerster 
e Losser 14/9 1860 : gira intorno al Sole 
in 2017 giorni, alla distanza media di 
469 mil. di km. 

Epatòstene (276-195 a. C.), di Ci- 
rene, bibliotecario ad Alessandria, ce- 
lebre per il suo vario ed esteso sapere, 
scrisse numerose opere di diverso ar- 


gomento; fu il primo a doterminar la 
grandezza della Terra per mezzo della 
misura di un arco di meridiano ; deter- 
minò l’'obliquità dell'eclittica, 0 nella 
sua « Geografia » stabili lo basi mate- 
maticho di questa scienza; noto è il suo 
Crivello per trovare i numeri primi, € 
il suo metodo per la duplicazione del 
cubo; i frammenti dei suoi scritti rac- 
coltida Berhardy{(Eratosthenica, 1822). 

Erb Will. Heinr., di Winnweiler 
(Pfalz) (n. #11 1840), celebre clinico ad 
Heidelberg. 

Erba 1) voretale il eni fusto non 
diventa legnoso; — 2) (Como) com, 1700, 
borg. 1400 ab.; p., t.;!/2km. da f. (In- 
cino I.); — 3) E. amara v. Tanaceto; 
- 4) E. bianca è V Artemisia valgaris 
(Canapacecia, Erba lucina, Erba cana- 
paria, Erba delle siepi, Amarella), vol- 
gare, d'estate, nei luoghi sassosi e nei 
greti dei fiumi; la sua scorza filament. 
dà materia tessile; — 5) Z. conaparia 
v. Erba 4); — 6) /7 cimicina v.Geranio; 
- 7). cornetta v. Delfinio 3) 0); — S) P. 
da calli v, Sedo; — 9) E. da porrila ce 
lidonia maggiore; - 10) J. de’ gatti v. 
Teuerio; v. Nepeta; - 11) Z. degli asini 
v. Enotera; — 12) J7. dei santi innocenti 
=Cenfinodia (v.); — 13) E. del diavolo 
v. Datura a) — 14) L. delle Pampas v. 
Ginerio; — 15) /2. delle siepi v. Erba 4); 
- 160) Z. di San Pietro v. Crista mavina; 
- 17) ££. grassa nome dato a più specie 
dell'ordine delle crassulacco (v. Sedo, 
Semprovivo) ; — 18) 77. reina v. Erba 4); 
- 10) £. matricale v. livotro; — 20) H. 
media v. Campani; — 21) 7. medica 
v. Medica; — 22) A aonta nella v. Mer- 
curiale; + 28) Z. aro0ra v. Solano; — 24) 
E, morella v. Solano ; — 25) H°, nocca 
v. Elleboro d); — 26) I. pazienza v. Ro- 
mice; — 27) £. pignola v. Sede; — 28) 
E. santa è V Eriodictyon californicum, 
borraginea, a cui i Messicani tt. 
gran virtù contro lo malattie di petto; 
- 29) 2 serpona (Drvacanenlus vulgaris) 
dell’ord. dello aracee; infiorese. con 
grande spata di color livido, foglie gr. 
pedalinervie; qua e là nell'Italia Muar.; 
talvolta coltiv. negli orti per enviosità; 
- 30) Z. seta selvatica V ascelepias vineo- 
toxiumi; — 31) Z. solfina v. Caglio 2); 
— 32) /0. stellina v. Caglio 2); — 33) A 
strega v. Mereuriale; — 34) £. vescica 


Erb 


v. Otricolaria; - 35) Cierlo £. (117-134 
88), di Vigèvano, chimico è industriale, 
a Milano: donò 400.000 lire per la isti- 
tuzione {27/11 *86) di una Senola elettro 
tecnica all'Ist. Teen. Super.in Milano; 
- 36) Cosa d' E. v. Odescalchi; — 37) 
Olio dE. olio etereo che si vttiene di- 
stillando con acqua l'andropogon nar- 
dus; gineoloro; ha odoresimile a quello 
della rosa e serve in profameria; — 38) 
Piano d'E. (Brianza) è attravers. dal 
Lambro e contiene i Laghi di Annone, 
Pusiano, Alserio e Montorfimo. 

Meba eh 1) (Assia) città, 2900 ab.; — 
5) famiglia comitale franconica divisa 
nei tre rami: 2) E. Schonberg, col conte 
Gustavo, n. a Schonberg 17/4 1840; d) 
2.eE., col conte Giorgio Atherto, n. a 
E. 24 1844; 0) E. Fiirstenan, col conte 
Adalberto, n. ia Fitrstfenau * 1861; - 
©) Christian E. (e. 1560-1625), di A ges- 
heim (Pfalz), celebre compositore di 
musica: m. ad Aueusta. 

ebaggi erbe da mangiare. 

Erbaluce vitizno d'uva bianca. 

Erbario 1) raccolta di piante see 
cate e disposte con metodo, per uso 
scientif.; > 2) libro in eni sono disegn. 
e teser. le piante medicinali. 

Erbarolo = Erbolaio (v.). 

EebaAtieo diritto di tar erba nei 
îerreni comanali o nelle bandite. 

Erbatura il tempo in eni FP erba 
cresce fra una faleiatura e D'altra. 

Erbe (Isola della Scala) com. 1769, 
bor. 940) a.; km. da Isola della Scala. 

Erben doseph, di Adlerkosteletz 
(Boemia) (n. 1830) geovwrafo e statistico, 

Erebenha v. Cufrit. 

Erbesso (Sicilia ant.) 1) fu città, 
fra Leontini e Sirae.; ora Pantalica; 
- 2 fu città della reg. di Agrigento; 
ora li Grutti (?). 

Erbil v. Arbil. 

Erbina ossido di erbio. 

Erbio è un metallo. 

Erbisdorf|Sass,, Dresda)b. 2200 1. 

E rbita (Herbita) v. Nicosìa. 

Erbivori (lat.) animali che si nu- 
trono di vegetali. 

Erbolaio chi raccoglie erb: medi- 
cinali per conto dei farmacisti. 

Erbolato 1) torta fatta di varie 
erbe; — 2) empiastro dl erbe medicinali. 

Erborista Erbolaio {v.). 
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Irborizzare cDBotanizzare (ve. 

Erbusco (Chiari) com. 3100, bors. 
1000 ab.: 7 km. da Rovato. 

Erea.n.legg.ted. lamozliedi Attila. 

Evcehie (Brindisi) com. 3190, hora. 
2900 ab.; p.; 12 km. da Oria. 

Ercilla y Zuniga (pron. erziolia 
i zugmiza), Don Altonso de, (1531-95), di 
Madrid, poeta, fu al Chile; nutore del 
poema epico « La rane» (1561-90), 

lreinia, Selva, (Germania antica) 

fu nome collettivo dei Monti d. Ger- 
mania di mezzo. 

Erceinite var. ferritera di spinello. 

Eeckmanmn v. Cliatrian. 

EXreolani conte Giambatt. 11515 
10/11 83), di Bologna, insigne prof. è 
serittore di zoologia e veterinaria; dal 
1863 prof. all' Tniversità di Bologna; 
ser.: Storia della Veterinavia. 

Ereolano (Hererlmneumn) Campa 
nin ant.) fu città; 243 79 sepolta sotto 
un torrente di lova ed uno strato di 
cenere vuleamica; rud. sotto Portici. 

Èreole 1) Ueroe nazion, deuli ant. 
Greci, Vl ideate della forza e virtù virile, 
tivl. di Giove e di. \Viemena; ane. bamb. 
in culla, strozzò due grossi serpenti, 
ehe Giunone, sua nemiest, «li aveva 
mandati; poi, al servizio di Kuristeo, 
condusse a termine le sue famose Do 
dici fitiche: fu per S anni sellavo vo 
lontario di Onfide, regina dei Lidii; poi 
sposò Deianira (v. 1)): avvelen. colla 
camicia di Nesso, si Druciò sul Monte 
Eta; trasport. in eèlo, si riconcilio con 
(Giunone ed ebbe in moglie Ehe; è rap- 
presentato come nomo di straordinario 
forza muscolare; — 2) ampi: costellaz. 
del cèlo nustrale, anticam. amelte china 
mata l Inginoechiato, Aall'attitadine 
in eni l'eroe vi è rappresentato; ha 
diverse stelle cospieno di 2% e di 3% 
grandezza è più di 200 minori visibili 
all’'occhionudo ; 8) v. ID Este; v. D'Este 
Modena; — 4) £_&l bivio, E. che, solle- 
citato a un tempo dalla Virtù e dalla 
Voluttà, le quali gli erano comparse in 
luovo appartato, si decise finan. di 
seguire la prima; — 5) 77. Fernese, nel 
Museo di Napoli, statua colossitle di 
marmo, opera di Glicone d'Atene (1 
sce. tà. 0); — 6) ZL Merrarese v. Grandi 
{Breole); — 7) Bagni d' E. v. Mehmulia; 
— 8) Cletete DUE arma ed emblema di E.: 
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- 9) Colonne d’E. a) v. Abyla colunna; 
b) Gil Non plus ultra) il limite estremo 
che non si può o non si vuole oltrepas- 
sare; - 10) Dodici fatiche d'E.: a) il 
combattim. col Leune Nemeo, nato da 
‘lifone e da Echidna, invulnerabile ; fu 
da E. cacciato nella sua caverna ed ivi 
strangolato ; è) il combattim. coll' Idra 
di Lerna, il mostruoso serpente n. pure 
da Tifone e da Echidna, o trovantesi 
nolla Palude di Lerna al s. di Argo; E. 
ne tagliò le molte teste mortali, bru- 
ciando cou travi ardenti i colli mozzi, 
affinchè quelle non si riproducessero, e 
per ultimo schiacciandone l'unica testa 
innportale sotto un enorme macigno, 
e) la caccia al terribile Cinghiale d'Eri- 
manto (in Arcadia), cui E. inseguì sulla 
novo e prese vivo; d) la caccia alla 


. Cerva Cerinitica dalle corna d'oro e 


dai piedi di bronzo, sacra a Diana (E. 
la insegnì per un anno e la prese infine 
nce] Pacose degli Iperborei); e) la caccia 
agli Uccelli malefici del Lago Stinfalio 
inv Arcadia ;f) la presa del cinto di Tp- 
polita, regina delle Amazzoni, il qual 
cinto E. portò al Admete, figliuola di 
Euristeo; gilanettatura delle immense 
stalle del re Augia in Elide; 4) la cac- 
cia del furioso Toro di Creta, cui E. 
portò vivo a Micene; <) la presa delle 
antropdfagheo cuvalle del crudelissimo 
Divmede re dei Bistoni; j) la presa dei 
buoi del mostro Gerione ‘nell’ Is. Eritea, 
posta nell'Oceano, nell’ estr. occidente; 
+) la spedizione nell' estremo occidente 
a prender tre delle Mele d’ oro delle 
£speridi, di quélle mele, cioò, che Gean 
aveva regalato a Giunone nel dì delle 
sue nozze e che erano custodite dalle 
Esperidi (figlinole di Atlunte) e dal 
drago Ladone; 7) la discesa all'Inferno 
a prender il Cerbero per portarlo su 
nel mondo e farlo vedere ad Euristeo ; 
- 11) Forza d'E. forza muscolare stra- 
ordinaria; — 12) Isola d’E. ant. nome 
dell'Is. dell'Asinara; — 13) Porto d’E. 
(Etruvia ant.) era all’ e. dell’ odierno 
Porto Santo Stefano; — 14) Promont. 
d'E.a)(Bruttii ant.) Capo Spartivento; 
b) (Britannia ant.) ora Hartlana l’oint, 
nel Canale di Bristo]; — 15) Selva d'E. 
(Germ. sant.) era all'e. d. Weser, forse 
l'odierno Siintelgebirge;-16) Stretto d'E, 
(Hercùleum fretum)lo Str.di Gibilterra. 


Ercoline diconsi le gambe legger- 
mente arcuate in dentro. 

Ercotettonica (gr.) l'arte di eri- 
gere fortificazioni. 

Eresi (Ungh., Stuhlw.) D., 

Ereta=Hercte (v.). 

Ereùleo di straord. robustezza. 

Erecolia (lIerchlia) (Pannonia ant.) 
fu città, ora Stuhlweissenburg. 

Ercania (Hercùnia), Selva, (Pan- 
nonia ant.) l'od. Bakény. 

Erdan v. Jacob. 

Erdebil=Ardebil (v.). 

Erdek v. Artaki. 

Erdély (magiaro)= Transilvania. 

Erdélyvi Giov. (1814-25/1 68), di Ka- 
pos, scrittore e poeta ungherese. 

Erding (Baviera Alta) c., 3000 ab. 

Erdniann 1) Azel7oachin: E. (1814- 
1/2 69), di Stocolma, geologo; - 2) Joh. 
Eduard E.di Wolmar (Livonia) (n. 15/6 
1805), dal'26 prof. di Filosofia ad Halle; 
serisse: Versuch ciner Geschichte der 
neueren Philosop. (1834-53); — 3) ZLudio, 
E., di Bidecke (Minden) (n. 1820), pit- 
tore di genere ; — 4) Moritz H., di Avne- 
burg pr. Stendal (n. 15/4 1845), pittore 
paesaggista; — 5) Oscar E., di Thorn 
(n. 1846), filologo, prof. a Breslau; - 6) 
Otto E., di Lipsia (n. 1834), pittore a 
Diisseldorf; - 7) Otto Linné E. (1804- 
9ho 69), di Dresda, padre del proced., 
chimico, dal '27 prof. a Lipsia. 

Erdmannsdòrfer Max, di No- 
rimberga (n. 14/6 1848), compositore di 
musica, prof. al Conservat. di Mosca; 
sua moglie Pauline Fichtner (n. ®/G 
1851 a Vienna) è pianista. 

Erdmannsdbrffer Bernhard, di 
Altenburg (n. 24/1 1838), distinto stor., 
prof. ad Heidelberg. 

Erdéd (Ungh., Szatmiar) c., 2160 a. 

Erdéady Thomas (1558-!7/1 1624) fu 
bano di Croazia e feldmaresc. impor., 
più volte vincitore dei Turchi. 

Erdbònea v. IHerdònea. 

Erdonia v. Appio 4). 

Erdre (Bretagne) attì. di des. della 
Loire, 105 km. 

E ne (lat.) 1) = conforme alla corn ; 
vantagg.;-2)E re nata = secondo l’occas. 

Erebo (gr.) 1) in Omero, regione 
oscura nell’ Inferno; — 2)in Esìodo, fig], 
del Caos, fu frat. e marito della Notte, 
con cui generò }’ Etere e il Giorno. 
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Èrebus v. Antartiche 2). 

Erecti (lat. ; = ritti in su) famiglia 
dell’ ordine dei mammif. primati; solo 
genere : l’uomo. 

Ercetis digitis (lat.)= con diti 
ritti in su (nel giuramento). 

Erede chi snccede nei diritti e nei 
doveri del defunto per effetto di testa- 
mento (E. testamentario) o di legge 
(E. legittimo, o necessario). 

Eredipeta chi con lusinghe e ca- 
rezze procura di farsi nominare erede. 

Eredità 1) il complesso dei beni, 
dei diritti e dei doveri lasciati da un 
defunto ; — 2) (Ereditarietà) la trasmiss. 
da ascendente a discendente di una 
malattia (sifilide) o della disposizione a 
qualche malattia (tubercolosi) (Malat- 
tie ereditarie); - 3) EF. giacente il patri- 
imonio di un defunto senza eredi, o di 
cui non è anche conosciuto l' erede. 

Ereditiera una giovane da marito 
che ha avuto o che si crede possa avere 
una grossa eredità. 

Ervee (Argo ant.) festa in on. di Era. 

Eregli (Turch.) 1) (Castamuni) por- 
to, 5000 ab.; l'’ant. Eraclea Fòntica; 
- 2) (Adrianopoli) porto, sul Mare di 
Marmara, 2000 ab.; l’ ant. Perinto ; 29/5 
1829 battaglia navale. 

Erei (Sic.,9.-e.) monti (Lauro, 9859), 

Eremacansia (gr.) la decomposi- 
zione d. sostanze organiche a contatto 
dell’ aria e dell’ umidità atmosferica. 

Eremita 1) chi vive ritir. in luogo 
solit. per fine relig. ; —- 2) v. Amiens 6). 

Eremitaggio 1) a) luogo abit. da 
uno 0 più eremiti (Èremo); d) luogo 
inolto discosto dall'abitato e piuttosto 
orrido (Romitorio); - 2) nei parchi, ca- 
setta fatta di scorze d’ alberi oppure 
scavata nella roccia; — 3) nome d'una 
galleria di quadri a Pietroburgo; - 4) 
sorta di vino borgogna. 

Eremitani ordine religioso. 

Eremiti v. Mimi. 

Èremo 1) (gv) v. Eremitaggio 1) 
a); — 2) E. di Camaldoli (l’Ermo) (Ca- 
sentino, n.) famoso convento (1122"), 
fond. (1052) da San Romualdo. 

Iremoblasti (gr) cellule vegetali 
che si distaccano, 

Ercmodiecio (gr.) abbandono della 
lite contestata. 

Frennio (Elio Floriano E. Mode- 


stino) celebre giureconsulto romano, 
1* metà 3° sec. d. C. 

Ereo (Argo ant.) tempio di Era, il 
santuario nazionale dell’ Argòlide. 

Ereptieia bona v. Frettizi. 

Erero (Herero) (Afr., s.-0.) popolo 
bantu; grammat. d. lingua F., di Hahn. 

Eresburg la famosa fort. degli ant. 
Sàssoni, conq. (772) da Carlo Magno; 
ora Marsberg an der Diemel. 

Eresìa (gr.) dottrina contraria ai 
dogmi della Chiesa cattolica e soste- 
nuta palesemente. 

Uresiarca capo e propagatore di 
una eresia. 

Eresma (Spagna, Cast. Vecchia) 
affi. di Aes. dell’Adaja, 120 km. 

È reso (Lesbo ant.) porto. 

Eretenio, Teatro, Vicenza (1784). 

Erètici (gr.) quelli che in uno o più 
punti di fede si allontanano dagli inso- 
gnamenti d. loro Chiesa; già la Chiesa 
primitiva gli escludeva dalla sua conmn- 
nione; sino dai tempi di Costantino il 
Grande, poi, essa nsò anche farli punire 
civilmente; nel medio evo spettava ai 
‘Tribunali vescovili degli E., prima, e 
poi, dal 1232, all'Inqnisizione il cOmpito 
di ritrovare gli F. e farli punire dalla 
potestà secolare. 

Ereticità nota d'eresìa che la Ch. 
cattolica imprime ad una proposizione. 

Eretismo {gr.) esagerazione del- 
l’ impressionabilità. 

Ereto (Italia ant.) fu città sabina; 
ora Grotta Marozza. 

Erètria (Fubea ant.) fu città. 

Eretriaca, Scuola, v. Elia 3). 

FEretteo 1) (Atene aut., Acròpoli) 
il tempio antichiss. di Athene Polias: 
— 2) (Erittonio) re mìtico di Atene. 

Erettidi i re attici disc. da Eretteo. 

Erettile 1) che si può rizzare; — 2) 
v. Tumore. 

Erettizi, Beni, (Bona crepticia) 
quelli che nd alcuno dovrebbero devol- 
versi dalla sostanza di un defunto e che 
invece gli vengono per la sua indegnità 
sottratti a vantaggio del fisco 0 del coo- 
rede o dell'erede legittimo 0 dell’ one- 
rato, secondo i casi. 

Erezione 1)il passaggio d'una par- 
te dallo stato molte allo stato duro e tu- 
mico per afusso di sangue ne’ suoi vasi; 
- 2) fondaz.; - 3) E. di un atto stenderlo. 
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Ewefelden (Assia) vill. 870 ab.; 27/12 
1631 passaggio del Reno da parto di 
Gustavo Adolfo, 

defi (Aachen) at. di sin. A. Reno, 
120 km. 

Kefunt (Prus., Sassonia) 1) distr.: 

3529 km. q.; 411.400 ab. (117 p. km. 
q.); — 2) città, 58.400 nb.; comando del- 
l'8% divis. milit.; 805 da Carlo Magno 
fatta piazza di commercio per gli Slavi; 
nel 149 e 159 sec. fece parte dell'ITansa; 
dal 1664 dell’ elettore dì Magonza; dal 
1802 prussiana (ma 1806-14 francese); 
27/9-14f10 TRO0& Congresso di E. fra Napo- 
leone Te lo zar Alessandro IL; temp. 
mm, 210)1.--- 8,59, con. 1,59, lugl.---17,79; 
pioggia 600°"; di E. ser. Tettau (2 
cd. 1880). 

Ewg = Ergon (v.). 

ErgAmiene reo di Meroe, 260 a. €, 

Epegame (er) Minerva come De: 
delle arti e dei mestieri, 

Ergasteria (Attica, 8.) c. 5100 ab, 
Inpasterio (cr.) opificio, 
Ergzhstica (sr.) teoria dell'attività. 

Ermrgahstico (Lr.) attivo. 
Eregistolo (lit.) 1) (Roma ant.) pri 

gione da sehiavi, o da debitori insol- 
venti; — 2) (Cod. pen. ital. 12) Pena del- 
DE. Sperpet.;sisconta in uno stabilim. 
speciale dove il condannato rimane pei 
primi 7 anmi in segregazione collalare 
continua, coll'ebbligo del lavoro, e ne- 
gli anni successivi è ammesso al lavoro 
insieme con altri condannati, coll oh- 
blico del silenzio. 

Ceghene (Tracia) afil. di sin. d. 
Maritza, 190 Kkm.; 1871 vitt. dei Tur- 
chi sui Serbi, 

Ergheni (Rus., Astracan, 0.) col- 
line, dit Saropta al Manid. 

Ergheri:=Argirocastro (v.). 

MSeghimne= Erghene (v.). 

Begian (Avgis; Ergis; Argnous 
mons) (Asia Min. al s. di Caisarie) 
monte vulean., 3860", 

Ergo (lat.) = dunque. 

Ergeolz (Svizz., Baselland) att. di 
sin. d. Beno, 21 km. 

Ernrgon (cr.) unità assoluta di lavoro 
del sist, centimetro. crannmma-secondo. 
Hegot (frane.) = sdgale cornuta. 

Ergotina estratto aequoso della 
segale corunta. 

Ergotismo 1) stato patolagico de- 
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terminato dall’ uso alimentare della sc- 
gale comuta; è convulsivo o guigreno- 
80; — 2) (dal lat. « ergo +») smania di di- 
sputare; il voler sempre aver ragione. 

Ergotista (dal lat. « ergo») chi 
vuole sempre aver ragione. 

cehard 1) Avg. £., di Parigi (n. 
1847), scrittore, collab. del « Figaro » 
6 del « Voltaire ; » — 2) Joh, Christ. E. 
(1795-18/1 1822), di Norimberga, pittore 
puesig. e acquafort.; si necise a Roma: 
- 3) Larvventius E. , di Hagenan, 1® mo- 
tà 17° sec., serittoreo di musica, 

Erehartt Tuise, di Vienna (n. 2°/s 
1844), attrice tragica; dal 68 marit. al 
conte von der Goltz. 

E° Riad (Neged) cit., 28.000 ab. 

Eribanmno (ted, : Heoorbann = chia 
mata dell'esercito) nella costitnz. mi- 
lit. german. dei primi tempi Aol medio 
evo, la chiamata alle armi di tutti gli 
uomini liberi (Arimamnni). 

Hriberto da Intimiano, dal 1015, 
aveiv. di Milano, ass. bellicoso ; fu l'in- 
ventore del carroecio; m. 1% 1045. 

È rica gen. tipo dello eriencceo, ric- 
chiss. di specie; a) E. carnea, a rami 
diffusi e fiori rosci, primaverili, comu- 
no ne luoghi rupestri; dè) Scopa (I. ar- 
horea, Scoparia) arboscelli assai ramosi, 
afiori bianchi o verdieci, frequenti nei 
luoghi selvatici; e) moltiss. sp. di £., del 
Capo di Boona Speranza, si coltivano 
nelle stufe peri fiori ornament.; daree- 
chia (Calluna) occupa estesi tratti nei 
terroni sterili (ERrienie, o Scopeti), 

EricAecee ovd. di pianfe dicotil. ga- 


(Mmopetale, a fiori regolari o quasi, stami 


deiseenti per pori terminali, ovario su- 
pero (Ericee), od infero (Vuccinieo); ar- 
busti o sott'arboscelli, raram. erbe, 
propri delle regioni temperate o fredde; 
gen. 87, sp. 1300 (29 ital.). 

VMricaie v. Brica d). 

Frice 1) gen. di serpenti affini ni boa, 
mit piccoli, dimoranti terra, frale sab- 
bie; poche sp. dell'Africa e dell'Aria 
Propie ale; — 2) figl. di Butes è di A fro- 
dite, ro degli Hlimoi in Sicilia, neciso 
dia n reole, al quale aveva rubati i buoi 
di Gerione; — 53) (Sicilia ant.) 4) monte 
(750!) ecit., con un celeb. tempio di Ve- 
nere (Kricina); ora Monte S. Giuliano; 
1) (Ervees) fitune; la Gorna Langa. 

Ericcira(Lortog., Lisbona!ce.2900a. 
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Erieh 1)v. Erik; - 2) E. Norden v. 
Eitner 1). 

Erichson Wilh. Ferd. (1809-!8/12 
48), di Stralsund, entomologo ; fi prof. 
a Rerlino. 

Ericina v. Price 3). 

Erico v. Frik. 

Friesson 1) /ohn E. (1803-8/3 89), 
n. in Svezia, famoso ingegn. meccanico, 
dal'39 a New York; - 2) .Vils barone 
E. (1802-8/9 70), frat. d. preced., celebre 
ingegnere svedese; m. a Stocolma. 

Ericussn (Ericensa) 1) v. Eolie; - 
2) (ital.: Merlera) (Ts. Jonie) isola. 

Eridano 1) (gr.) il fiume Po; — 2) 
estesa costellazione del cèlo anstrale, 
di cui solo una parte è visibile nei no- 
strì climi; comincia presso il piede di 
Orione (Rigel) e va a terminure ad una 
bella stella di 18 grandezza, invisibile 
nelle nostre latitudini, detta Achernar; 
— 3) (Tiemonte) 1798-1802 dipartimento. 

Erie (pron. iri) 1) (l’ennsylv.) città, 
27.740 ab.: - 2) Canale dell’ E. 580 km. 
dal Lago d'E. (Buffalo) all’ Hudson Ri- 
ver (Albany); fu aperto 9/101823; -— 3) 
‘Lago d’' E. (Laghi del Canadà) 25.000 
km. q.; 174,6. 

Erifile v. Anfiarao. 

Eweigena Johannes Scotns (833-880), 
n. in Irlanda, dall’877 ad Oxford, filo- 
sofo; ser.: De divisione naturae; m. a 
Malmesbury; ne ser. IToffmann (1876). 

Ertgeron gen. di piante composte; 
freq. nei terreni asciutti. 

Erigone 1) v. Icario; - 2) figlinola 
di Egisto e Clitennestra; — 3) 163° aste- 
roido, trovato da Perrotin 29/4 1876; 
gira intorno al Sole in 1321 giorni, alla 
distanza media di 353 mil, di km. 

Erigono(Maceed. ant., Peonia) aftl. 
dell'Axio, ora Cerna (Carasu). 

Evik 1) (Erico, Enrico) nomedi re di 
Svezia: a} E. VIII, ucciso 1160 a Up- 
sali, venerato come santo patrono della 
Svezia; db) XIII (1382-1459) duca di Po- 
mgrania, 1412 riconoscinto come re dei 
3 Regni Nordici, 1439 detronizzato ; 
m. a Riigenwaldo; e) E. XIV (1533- 
26/1 77) figl. e siccessore (1560) di Gu- 
stavo Wasa, aveva dei periodi «di de- 
métnza: 1568 detronizz. dai frat. Criov. 
e Carlo; m. avvelenato in carcere; — 
2) E. Raudinormanno, scoperse 982 la 
Groenlandia. 
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Eritlo di Cartagine, c. 260 a. C., fi- 


losofo stoico. 

Erilo v. Feronia. 

Erimanto (Arcadia antica, n.-0.) 
m. 2220"; ora Olonos; v. Ercole 10) e). 

Erin (celtico ant.)= Irlanda. 

Erineeo (lat.) porco spinoso. 

Erineo 1) v. Dòride 2); — 2) (Erino- 
si) la malattia delle macchie delle foglie, 
prod. da nna specie di dcari (Frinosi). 

Eringio gon. di piante ombrellife- 
re, a foglie spinose, ìlncole dei Inoghi 
arenosi ; la più comune è la Caleatrep- 
pola (Eryngeimn campestre). 

Erimi (Erine) v. Erinni 1). 

Ewvinite arseniato di rame. 

Erinma poetessa greca, amica di 
Saffo, m. di 19 anni {e 600 a. C.). 

Erinni 1)(FErini, Furie) le terribili 
Deo della maledizione iraconda e del 
castigo vendicatore; erano 3: Aletto 
(< quella che mai non riposa >»), Tisito- 
ne («la vendicatrice dell’ omicidio ») 6 
Megera («la nemica »); qnando il pee- 
catore è stato punito ed è veramente 
pentito esse diventano buone (Eumbd- 
nidi); - 2) v. Disperata. 

Erinosi v. Erinco 2). 

Eriodendron v. Capoc. 

lriodictyon v. Erba 25). 

Eridforo gen. di piante ciperacee, 
le cui spighe dopo la tioritnra si copro- 
no di peli lanosi (Lana di prato). 

Eriometro (gr.) strmnento permi- 
surare la grossezza dei sottili filamenti 
o lei gerani di minuto pulviscolo. 

#ripere telum, non daro irato 
Aecet dat.; P. Syr.) togliere conviene, 
non diro, il pugnale all’imlirato. 

Eripit interduni. modo dut me 
dicina salutem (lat. ; Ov. Urist, 2, 260) 
=la medicina talvolta toglie e talvolta 
dà la salute. 

Eripuit coelo fulmen scepirium- 
que tvraunis (lat.) = strappò il fulmine 
al cèlo e lo scettro ai tiranni ('esame- 
tro col quale d'Alembert salutò l'am- 
missione di Franklin all'Accademia). 

Eri Ruda (AAfsvanistàn ce Turkistàn) 
fiume; l'antico Arins. 

sis v. Discordia. 

Ervisifo gen, di funghi; erittogame 

dei rosai, dei pomi, dd8f frassini, d. vite. 
imisimo gen, di piante crocifere ; 
p.. più bienni, n foglie strette, fiuri 
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gialli e capolini terminanti; pianto 
da carta. 

Ervisipèla (gr.) infimmmazione delle 
parti superficiali della cute, ritenuta 
contagiosa e d' indole parassitaria. 

Erisipelatoso di natura sin. alla 
crisipéla. 

Evisittone 1) (gr.;= smovitore d. 
terra; aratore) figliuolo di Cècrope; — 
2) re di Tessaglia condannato a fame 
eterna peravertagliato un bosco sacro. 

Eriskay (pr. —skòd) (Ebridi) isola. 

Eris mihi magnus Apollo (dat.; 
Virg. Ecl. 3, 104)=tu sarai per me il 
grande A pollo (proverbiale per doman- 
de, a cui non Bi attende risposta). 

Erissimaco fu celebre medico ate- 
niese, contempor. di Sdcrate. 

Èr'istal v. Horistal. 

inkstica (gr.) 1) l'arte del disputa- 
re; - 2) Scuola E. (detta Scuola Mega- 
reso, o Sc. Dialettica) scuola filosof. 
fond. a Megara da Euclide, contempor. 
» amico di Socrate e di Platone, e mag- 
giorm. svilupp. dai suoi discep. Enbu- 
lidle e Diodoro Crona. 

Eristico (gr.) 1) filos. della Scuola 
Lrìstica; - 2) abile nel disputare; — 3) 
litigioso. 

Eritaco v. Pettirosso 1). 

Ewritea 1) una delle Espòridi; — 2) 
(Eviteide) is. mitica nell'estremo occid. 

îriteide v. Espèridi 1). 

Evitema(gr.)esantema non febbri- 
le nè contagioso, caratterizzato da ros- 
sore d'una parte, per 1-2 settimane. 

KRritematode analogo all'eritema. 

Erith (Ingii., Kent) com., 9720 ab. 

Imitina arseniato di cobalto. 

È ritissicutbeus,scientes bonum 
et malum {lat.)=sarete come Dio e sa- 
prete ciò ch’ è buono e ciò ch' è cattivo 
(Mos. 1, 8, 5). 

Eritre (Jonia antica) fu città; ru- 
deri a Ritri. 

Eritrea 1) = Eritre (v.) ; — 2) (Cen- 
tanven minore) genzianacea; erba a 
fiori rosei, de’ lnoghi selvatici, umidi; 
febbrifuga ; — 3) v. Sibilla; — 4) (Regno 
d'Italia) ta colonia costit, dai possedim. 
italiani in Africa, sul Mar Rosso (Regio 
Decreto 1/1 1890) (Massaua, Keren, A- 
swara, Assab), & bilancio od ammi- 
nistraz. autonomi, sotto un governa- 
tore civile e militare, coadiuvato da 3 


consiglieri coloniali (interno, finanze e 
lavori pubbl., agric. e comm.), equi- 
parati nel grado e nello stip. ai prefetti 
del Regno, e assistito da un segretario 
generale per gli affari civili; capitale 
della colonia è Mssaua; le truppe dei- 
l'E. (Truppe d'Africa) formano parto 
integrante del R. Esercito (R. Decreto 
11/5 1891); governatori: il gener. Orero, 
dal 1/1 1890 (dalnov. '89 comandante in 
capo delle truppe ital. in Africa); il ge- 
ner. Gandolfi, dal 15/790 ; dal®!/691ff. di 
govern. civ. e milit. il colonn. Baratieri. 
Imitreo 1) Giano E. (Gian Vittorio 
Rossi) (1577-1647), diRoma, fu distinto 
latinista; — 2) Mare XE. il Mar Rosso. 
Eritriasi (gr.) eritema dei neonati. 
Evitrina 1) l'acido Eritrinico (Cio 
He2 O10); si trova iu diversi licheni; 86 
puro, è incoloro; bollito con acqua od 
alcali allung. si scinde in Picroeritrina 
(Cie H16 07) ed ac. Orsellinico (Cs 18.04), 
îl quale si decompone in Orcina (C7 Has 
02) ed acido carbonico; nell'aria umida e 
carica di vapori ammoniacali l'E. si co- 
lora in rosso; l' E. sciolta in acq. pro- 
duce col cloruro di calcio un precip. 
rosso porporino detto Pourpre frangais; 
- 2) v. Corallo 4); — 3) (Arseniato di 
cobalto, Rosolite, Mica di cobalto, Col. 
resso) minerale; XX monoclina; dur. 
1,5-2,5; peso spec. 2,98; TOSSO, 10880, 
rosso violaceo; diafano 0 translucido, 
alucent. vitrea, 0 perlacea. 
Kritrinico v. Eritrina 1). 
Eritrite (Eritroglicina o Ficite) è 


.un alcool tetravalente, il solo finora co- 


nosciuto; si trova in molti licheni ed al- » 
ghe: è cristallizzata; ha sapore dolev, 

Eritrocloropîa (gr.) difetto della. 
vista (discromatopsìa) per cni non si di- 
stinguono i colori turchino e giallo. 

Eritrofilla (1r.) la mat. color. con- 
tenuta nelle foglie che arrossano nel- 
l'autunno. 

Eritrofitoscopio (gT.) apparere. 
ottico che consta di due vetri sovrappo- 
sti l'uno all’ altro, uno rosso e P'altro 
azzurro, i quali assorbono tutti i raggi 
lumrinosi, meno il rosso e l'uzzurio; 
onde per essi appariscono il verdedella 
vegetaz. rosso seuro, ilcèlo azzurro vio- 
letto, le nubi rosse porporine, lo roere 
violetto bige. i 

Eritrofieo (Erythrophlaeum) geu. 
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di piante cesalpiniacee ; la corteccia di 
E. judiciale è vomitiva e purgante. 

Eritroglicina v, Fritrite. 

Eritroscopio = Fritrofitoscopio. 

Eritròdssilo (Erythròxylon) gen. di 
piante eritrossìlee, alberi dell'Am. Me- 
rid., che dànno un legno assai duro ; 
VE. Coca viene coltiv. nel Perù e nella 
Bolivia per la Coca (v.). 

Frittone maga tèssala del tempo 
ci Pompeo e Giulio Cesare. 

Erittonio v. Eretteo 2). 

Èrivan (Caucaso, Armenia) 1) go- 
verno: 27.830 km. q.; 667.460 ab. (24 
p. km. q.); — 2) città, 14.560 ab.; 984%; 
tem. m. d. genn. — 10,99, lugl. + 26,7° 

E rivo ffàomina magna facis (lat.: 
Ov. Pont. 2, 5, 22)=fàai d'un ruscello 
un gran fiume (proverbio: far d'una 
mosca un elefante). 

Erizia=EFritea (v.). 

Erixzo 1) Francesco E.(c. 1570-1646) 
91° doge di Venezia, dal 1631; - 2) Nic- 
. colò Marcant. E. (1723-87), di Venezia, 
fu provveditore generale straord. nelle 
‘Isole di Levante; m. a Corfù; - 3) Pao- 
lo E. eroe veneziano, m. a Negroponte 
1470; - 4) Sebastiano E. (1525-5/s 85), di 
Venezia, per la sua op. « Istrumento 
et via inventrice degli antichi » (1554) 
fu uno dei ristoratori della filosofia it. 

Erk Adam Wilh. (1779-/1 1820), di 
Herpf (Sass. Meiningen), organista e 
compositore di canzoni; così i suoi fi- 
gliuoli Friedr. Albrecht (1809-7/11 1878) 
e Ludw. Christ. (1807-25/11 83). 

Erkel Franz, di Gynla (n. 7/11 1810), 
composit. ungherese. 

Erkelens{Prus., Aachen)c.4220 ab. 

Erkrath (Prus., Diisseldorf) borg., 
4170 abitanti. 

Erlach 1) (Berna, sul Bieler See) c., 
680 ab.; - 2) Johann Rudolf von E. 
(1595-1650), svizzero, fu distinto gene- 
rale e uomo di Stato, amico di Gustavo 
Alolfo e di Bern. di Weimar. 
| Erlangen (pron. —ghen) 1) (Fran- 

comia Media) città, 15.830 ab.; univer- 
sità, fond. 1742; - 2) Blu di E. blu di 
Prussia misto a sostanze eterogenee. 

Erlau v. Eger 2). 

Erler Franz Christoph, di Kitzbiichl 
(Tirolo) (n. 1829), seultore a Vienna. 

Eriing 2 re di Norvegia : a) 961-62; 
ui Steenvegg) 1204-7. 


Erlk5nig (ted.; danese: Ellekonge, - 
o Elverkonge= re degli Elfi) personag- 
gio mitico, rappres. come un uomo co- 
lossale e barbuto, con corona d'oro, il 
quale rapisce i fanciulli e li porta nel 
suo ignoto paese (Herder, Goethe). 

Ernmua 1) v. Erme; - 2) a) discepolo 
di San Paolo e uno dei padri apostolici; 
db) frat. del papa Pio I (140-156), autore 
dell’opera « Pastor, » il cui testo greco 
fu ed. da Dindorf ed Anger (1856), da 
Gebhardt ed Harnack (1877), e da Hil- 
genfeld (1881). 

Ermafrodismo (Ermafroditismo) 
(gr.) la riunione nello stesso indiviAuo 
{Ermafrodito) dei due sessi o di qual- 
cuno dei loro caratteri; E. vero, se vi 
ha coesistenza della ghiandola sessuale . 
maschile e della femminile; nell'uomo 
è più frequente ]' E. falso a Pseuder- 
mafr., che è quello nel quale l’indivi- 
duo ha un solo genere di ghianilola «l 
i genitali esterni foggiati diversamente 
da quello che dovrebbero essere in re- 
lazione alla ghiandola sessuale; succede 
per arresto o eccesso di sviluppo di 
qualche organo genitale; ilo pseuderm. 
maschile pnò far annullare il matrim. 

Ermafrodito ]) v. Ermafrodismo; 
- 2) figliuolo di Ermete (Mercurio) e di 
Afrodite, allevato dalle Ninfe sul Monte 
Ida; venuto, poi, nella Caria, mentre 
un giorno si bagnava nella fonte Sal- 
makis, la ninfa di questa invano lo pre. 
gò di amore: per di lei preghiera allora 
gli Dei congiunsero i loro corpi così da 
formarne uno solo, mezzo maschio e 
mezzo femmina; - 3) nome di due fa- 
mose statue antiche, di cui una è nella 
Villa Borzbese a Roma, e l'altra nella 
Galleria degli Uffizi a Firenze. 

ErmaAgora rètore greco a Roma, 
1° secolo a. C. 

Erman 1) Georg Adolf E. (1806-12/7 
77), di Berlino, fisico, noto pe’ suoi la- 
vori sul Magnetismo terrestre; ser.: 
Reise um die Erde (1833-48); - 2) Jean- 
Pierre E. (1735-1i5/s 1814), di Berlino. 
avo del preced., fu direttore della colo- 
nia franc. a Berlino ; ser. : Histoire des 
réfugiés (1782-99); - 3) Johann Peter 
Adolf E., di Berlino (n. 31/10 1854), pro- 
nip. d. preced., egittologo; scr.: Neud- 
gypt. Grammatik (1880); -— 4) Paul E. 
(1764-!!/10 1851), di Berlino, avo d. pre- 
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- god., fisico, noto pé' suoi lavori sull’ Elet- 
tricità e sul Magnetismo. 
Ermantfredo ultimo re dei Vurin- 
gi, 531 vinto e neciso dai Franchi, 
Ermammno 1) = Arminio (v. 1)); — 
i 2) conte di Luxemburg, 1081 antirò in 
i Germania, vinse 1/a 1086 Enrico IV a 
#°. Bleichfeld; caddo noll'assalto di un ca- 
re stello 26/9108; -3) IV, langravio d’As- 
l sis (1607-44 58) letterato, ser.:i Obsor- 
vationes historico-mathematicae(1635); 
- 4) E. di Altaich storico ted., m. 1275 
como abate di Niederaltaich (Baviera); 
—- 5) v. Lelhmin 2); — 6) £. di Reichenau 
(E. il Contratto) (18/2 1013-24/o 1054), di 
casa contitale sveva, monaco nel Conv. 
di Roeichenan, storico; il sno import. 
«Chronicon » (fino al 1054} è nei « Mo- 
numenta Gormanizte » (59, 1844). 
Ermanrico ro degli Ostrogoti, m. 
e. 5375 d. (., di 110 anni. 
È Ermanubi v. Anubi. 
Ermatingen (—ghen)(Svizz., Tur 
govia) borg.1720 ab.; 7 km. da Costanza. 
Bwvme (Atene ant.) teste e busti ter- 
minanti sotto in piramidi tronche rove- 
seie; in orig. di Mercurio (Ermete) como 
Dio delle strade, poi anche di altri 1)ei 
edi persone umane, specialmente sulle 
; piazze e nelle vio. 
3 Evenmreliama (Prussia Or.) regione, 
all'a. del fiume Dassarge; 4250 km. q. 
Ermellimo 1) (AArmellino) (AMustela 
(- ormibioa) piccolo animale della famiglia 
delle mustele, proprio d. paesi nordici; 
in est., di sopra brumo e di sotto bian- 
‘ co; in inverno, tutto bianco ; la punta 
della lunga coda resta sempre nera; 
pelliccia assai pregiata; - 2) Adfanto 
l E. fu Qistinzione dei principi; — 3) 
Ordine dell'£. a) fond. 1365 dal duca 
Giov. V di Bretagna; 5) fond. 1483 dal 
re l'erdinando I di Napoli. 
Ermenegildo 1) figl. e, dal 578, 
collega di Leovigildo re dei Visigoti ; 
per op. di sua moglie Ingunte (franca) 
si feco cattol., onde fu dal padre ariano 
bandito: 585 decollato a Tarragona; 
canonizzato; festa 19/4; — 2) Ordine di 
Sant E. (Spagna) ord. milit. istit. 27/n 
1814 dal re Verdinando VII. 
HEremenenta (gr.) interprete; com- 
mentatore ; nella Chiesa antica, era chi 
traduceva la Bibbia. 
Emmenenuntica (cr.) tratt. intorno 
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all'arte d' interprot. V umano discorso 
parlato o scritto; E. gonerale, se tratta 
dei principii fondinnontali e dei mezzi, 
dell'' interpretazione; E. spoeciilo, ae è 
applic. a singoli scritti o a letterature. 

Ermeneuntico secondo le regole 
dell'emnenoutica, 

Ermengarda 1) la 1° nroglie del- 
l’imperatore Lodovico I il Pio; m. ad 
Angers 8/10 818; — 2) figlinola d. march. 

Adalb. II di Toscana e di Berta di Lo- 
rena, fi moglie del march, Adalberto 
d'Ivrea; fu l'anima di tutti gl'intrighi 
politici nel R.° Italico dal 921 al 926; 
in. in un convento ; — 3) figlinola unica 
dell’ imperat. Lodovico IT, fu moglio 
li Bosone comte di Milano, pui rv di 
Provenza (mm. 887); mm. in un convento 
a Piacenza; — 4)=]esiderata (v.). 

Ermenonville (Ir., Oise) vill., 
con castello 0 parco, dovo dimorò Gi 
briello d'Estrés, e dove m. Ronsseau. 

Ermenrieco = Ermanrico (V.). 

Ermeo (gr) 1) di Mercurio; — 2) 
Capo E. (Africa antica) il Capo Bon; 
255 a. C. vitt. nivv. dei Rom. (Marco 
Km. Paolo) sopra i Cartaginesi; — 3) 
Golfo E. di Sinivne. 

Ermesianatte di Colofone poota 
velegiaco del tempo di Aloss. il Grande. 

Ermete 1) (gr.) il Dio Mercurio (v.); 

- 2) E. Trismegisto (=. tre volte gran 
do) a) nome greco del dro egiziano Tot, 
logisiatore, e inventore della scrittura, 
delle arti e delle scienze ; d) nome coi 
quale gli alehimisti indicavano il sacer- 
dote egiz. (ILtermon) presunto invent. 
della loro arte, 

Ermetica 1) Vatena £., s0condo i 
neoplatonici e i neopitagorei, la serie 
dei sapienti per cui vengono propagato 
le mistiche occulte dottrine dei Libri 
Ermetici (libri sacri degli Egiziani): — 
2) Scienza E. T alchimia. 

Ernièoticamente, Chiudere, in 
modo che non vi pencetri aria (1' ospre- 
sione deriva dalla presunta arto di « }X- 
mete » Trismegisto di rendere inacces- 
sibili, p. m. di suggelli magici, tesori 
cd altre cosce). 

Ermèetiei, Libri, v, Ermotica 1). 

Ermèîtico 1)relat.a Ermete (v. 2)}; 

— 2) v. Ermeticamente; — 3) visionario. 

Drmietta (A ppenn. Lig.) m., 1287". 
Ermiza 1) discopolo di Platone, fu 
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lodato da Aristotele; =. di 
Atarneo in Misia, fu mandato a morte 
(345 a. C.) per ribell. ni Versiani; — 2) 
apologeta cristiano, c, 200 d. C. 

Ermiani erotici Acl 2° secolo. 

Ermineo (Prov. Siracusa, Mare 
A fricano) fiume, 39 km. 

Erminia 1) una delle eroine della 
Gerusalemme Liberata d. Tasso; ama, 
non riamata, Tancredi; - 2) v. Cicci. 

Erminio 1) IMlonte FE. (Lusitania 
ant.) la Serra da Estrella; — 2) Zito E. 
Aquilinoniniò Orazio COclite alla difesa 
del ponte suì Tevere; fn console nel 
506 a. C.; alla batt. del Lago Regillo 
(496) uccise il comand. nemico Mamilio; 
ma ogli stesso sùbito dopo cadde. 

Ecminoni (Ermioni) (Germ. ant.) 
i popoli della Germania centrale (Che- 
vuschi, Catti, Ermunduri). 

Srmione 1) (Argolideant.) fu cit.; 
rud. pr. Castri ; — 2) (Siracusa ant.) so- 
prannome di Cerere © di Troserpina; 
— 3) figlinola di Menelao e di Elena, 
moglio di Oreste, a cni fu rapita da 
Neottolemo, il quale fu perciò neciso 
da Oreste stesso a Delti; — 4) 1219 aste- 
roidle, trov. da Watsen !°/5 1872; gira 
intorno al Sole in 2344 giorni. alla dist. 
media di 518 mil. di km. 

Eremioni v. Erminoni. 

Ermippo 1) /. di Atene pocta del- 
Î' ant. commedia attica; ser. commedie 
polit., specialm. contro Porielo e Aspa- 
sia; — 2) E. di Berito ser. di astrologia. 
a Roma, probab. sotto Adriano e Tra- 
iano; — 3) E. Smirneo ser. (c. 220 a. C.) 
le biografie dei 7 sapienti, di Pitagora 
v di altri filosofi. 

Ermisino tessutodi seta finissima. 

Ermiland = Ermeland (v.). 

Ermo 1)(Asin Min., 0.) ant. nome d. 
finmeGhedizCiai(270km.);-2)v.Éremo. 

Ermocie, di Rodi, scult., c. 280n.C. 

Ermbderate celebre generale sira- 
cusano ; osiliato (410 a, €.) come aristo- 
cratico, rientrò in patria nel 408, ma 
tn ncciso; sua figlia fu moglie di Dio- 
nisio il Vecchio. 

Ermodattilo il bulbo di varie sp. 
di edlchico origin. dell’Arab. e dell'Afr. 

Ermodoro 1) E. di Èfeso si vuole 
abbia aiutato i Decèmviri nella redaz. 
delle XII Tavole; - 2) FE. di Salamina 
architetto a Roma, 29 sec. a. C. 


Ermògene 1) di Tarso, cel. rètore” 


a Roma, c. 160 d. C.; — 2) Tigellio E. 
musico a Roma, al tempo di Augusto; 
avversario di Orazio. 
Ermogeniani erctici d. 2° sec. 
Ermogeniano v. Codice 4). 
Ermogtifo (gr.) scult. d' ermo. 
Ermon (Hermon) (Siria) (arabo: Go- 
bel e' Scech) la montagna (2860" Cast 
Antar) al 8.-0, di Damasco. 
Ermoòpoli=Ermîùpoli (v.) 
Ermotimo di Clazomene, filosofo 
.59sec.a.C.;eradaicontempor. tenuto 
in conto di mago, la cui anima avesso 
il potere di uscir dal corpo e di ritorn. 
dentro, dopo di aver givellato a suo pia- 
cere; durante una di sì fatte migrazioni 
dell'anima di E., i nemici di questo gli 
braciarono il corpo ! 
Ermsieben (Prussia, Mersebury) 
città, 2830 ab. 
Evmurndwri ((ermania ant.) po- 
polo, nell'odierna Turingia. 
Ermapoli (Hermùpolis) 1) (Egitto 
ant.) furono 2 città: a) E. la Grande, 
ora Ashmunein ; 5) E. la Piccola, ora 
Damanhir; — 2) (R.° di Grecia, Nira) 
città, 21.250 ab. 
Ernaculam (India Britannica, Co- 
cin) luogo, 14.000 ab. 
Ernani opera in mus. di Giuseppe 
Verdi (Venezia, La Fenice, 9/3 1844). 
Erne (Irlanda, 11.-0.) fiume, 126 km. 
passa pei due Laghi Upper E. e LowerE. 
Ernée (Fr., Mavenne) c., 5IS0 ab. 
Ernesti Johann Aug. (1707-!!/981), 
di Tennstiidt (Turingia), cel. teologo € 
tilologo (latinista), dal 1734 a Lipsia. 
Ernestina l) Linea PL. la linea du- 
cale 1° genita della Casa di Nassonia. 
fond. (1185) dal duca Ernesto, fratello 
del duca Alberto Ardito (il fondatore 
della Linea Albertina); ora divisa in 
4 rami: Sassonia-W ceimar- Fisenitch, 
Sass.-Meiningen-Hildburyhausen, Sas- 
sonia-Koburge-Gotba esass.-Altenburg; 
— 2) Ordine della Casa E. fu fond. (col 
nome di Ordine della Probità Tedesca) 
1690 da Federico I di Sassonia-Gotha. 
Ernesto 1) /. //(Aug. Carlo Giov. 
Leop. Aless. Edoardo) duca di Sasso 
nia-Koburg e Gotha, n. (a Koburg) 2!/6 
1818 e spus. (3/5 1842) alla principessa 
Alessandrina di Baden (n. Sf: 1820): 
compose opere in mns., viaggiò (1862) 
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‘in Egitto; scr.: A usmeinem Lèber und 


aus meiner Zeit (1887 e seg.); — 2) Z. 


duca di Svevia figliastro dell’ imperat. 


Corrado II e a questo ribelle; ucciso 
17/8 1030; eroe di molte poesie tedesche 
antiche, del libro popolare « Herzog 
Ernst, » ed’una tragedia di Uhland; 
- 3) E. prince. di Anhalt (1608-1/12 1632), 
n. ad Amberg, combattè per l’imperat. 
in Italia 1629-31; passò poi al servizio 
di Gustavo Adolfo; ferito gravem. a 
Lutzen, m. a Naumburg; » 4) Ordine 
di E. Augusto (ex K.° di Hannover) fu 
fond., come ricompensa civile e milit., 
15/12 1865, dal re Giorgio V. 

Ernia (lat.) tumore formato dal- 
l'uscita parziale o totale d’ un organo 
(quelli della cavità addominale, l’iride, 
l' encefalo e sim.), fuori della cavità che 
normalm. loracchiude ; a) E, riducibile, 
se scompare facilmente col ritirarsi in- 
dentro del viscere ; 0) E. irreducibile, 
se per aderenze o per disposiz. speciale 
non può rientrare; e) E. strozzata, s0 
il viscere è fortem. compresso dal cin- 
golo dell'apertura, per cui è fuoruscito, 
o da altra parte dell’ involnero, sì che 
facilm. s'infiamma e cade in gangrena. 

Ermniario da (di) ernia. 

Erniografia descriz. delle ernie. 

Erniologìa trattato int. alle ernie. 

Ernioso, uffetto da ernia. 

Ermiotomia=Chelotomia (v.). 

Ewmiei 1) (Lazio ant.) popolo sabino, 
volle città di Anagni, Frosinone, Ye- 
rentino e Alatri; — 2) Monti E. (Circ. 
Frosinone) vette princip.: Pizzo Deta 
(2037) e M. del Passeggio (20622), 

Ernouf Daron Alfred-Aug., di Da- 
rigi (1.°1/91817), ser.: Nouvelles études 
sur la révol. frane. (1852-54). 

Ernoul Edm.,di Loudun (Vienne) 
(n. 9/8 1829), 25/5-26/11 1873 ministro fran- 
cose della Giustizia. 

Ernst 1) E. von Waldow v.,Blun 2); 


© — 2) Heinr. Wwh. E. (1814-9/10 65), di 


Briinn, violin. 6 compos.; m. a Nizza. 

Kxenstthal (Sassonia, Zwickau) cit- 
bit, 4400 ab. 

Ero (gr.) 1) (Eros) l’amore; - 2) sa- 
cordotessa di Afrodite a Sesto (sul- 
l'Ellesp.), ilcuiamante Leandro veniva 
nuotando ogni notte a trov. da Abido 
(dirimpetto a Sesto, sulla costa asiat.); 
essendosi questi durante una tempesta 


annegato, E. si precip. in mare e perì; 
- 3)=Erone (v.). 

Erode (Ind., Coimbatur) c. 10.000 a. 

Erode 1) FE. il Grande (73-4 a. C.), 
figliuolo dell’edomita Antipatro, dal - 
37 a. C. re della Giudea sotto la supre- 
mazia romana; dei suoi figl., Archelao 
ebbe la Giudea; E. Antipa la Galilea 
(40 d. C. esiliato a Lione) ed E. Filippo 
fu tetrarca di Batanea (m. 3 d. C.); E. 
Agrippa I, nip. di E.il Gr. ricuperò, 
dal 37 d. C., tutto il regno dell’ avo; 
m. 44 d. C.; suo figlio E. Agrippa II 
ottenne come tetrarcale terre cheerano 
state di E. Filippo; m. 100 d. C.; - 2) 
Tib. Qlaudio Attico E. (103-177 a. C.) 
oratore greco, ricchissimo ; filantropo. 

Eròdere corrodere. 

Erodiade nipote di Erode il Gr., 
moglie di Erode Antipa, indusse questo 
a far uccid. San Giov. Battista. 

Erediano 1) greco, c. 170-240 d. 
C. a Roma, ser. una Storia d. imperat. 
da Commodo sino a Gordiano IIT (ed. 
da Bekker, 1855, e da Mendelssohn 
1883); — 2) Elio E. figl. di Apollonio . 
Discolo, aut. di scritti di grammatica e 
prosodia (ed. da Lentz 1867-70). 

Erodio 1) (Palest. ant.) fu città, al 
s.-e. di Betlemme; rud. a Gebel Ferdis 
(Monte d. Franchi); - 2) gen. di piante 
geraniacee; erbe o suffrutici, icui frutti, 
torti a spirale, sono igroscopici. 

Erodioni ucc. trampolieri (aironi, 
cicogne, ibis, spatole). 

Erodoro, di Eraclea al Ponto, sto- . 
rico, c. 500 a. C. 

Erddoto (c. 500-424 a. C.), di Ali- 
carnassoe, detto il Padre della Storia, 
viaggiò in Asia e in Afr.; m. a Thurii 
in Italia; la sua op. ser. nel dialetto 
jònico (9 libri) contiene la Storia del- 
l'Oriente e della Grecia, specialm, le 
guerre persiane, fino al 479; ed. da 
Abicht (44 ed. 1884 e seg.); trad. da. 
Matteo Ricci (Loescher, 1872). 

Eroe 1) v. Eroi; —- 2) chi merita am- 
miraz. per atti straordin. di coraggio; 
- 3) che si sacrifica pel bene degli altri, 
o pel trionfo d’ un principio ; — 4) pro- 
tag.;-5) E. dei due Mondi v. Garibaldi. 

Erofile v. Sibilia. 

Eròdfilo 1) il più grande anatomico 
dell’ antichità, del tempo di Alessandro 
il Grande ; - 2) Z'orcolare (0 Compresso- 
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| re) di E. confluente dei seni poster. d. 
«ddura-madre, posto a livello della protu- 
- beranza occipit. interna. 

Erogazione (lat.) 1) lo spendero 
(danaro), specialm. per opere pubbl. e 
di beneficenza; — 2) in idraul., il volu- 
ine di fluido che ettluisce per unità di 
tempo da una bocca. 

Eroi (gr.) 1) in Omero,i re ei prin- 
cipi, e in generale gli uomini dell' anti- 
chità grandi per forza, coraggio, intel- 
letto ed esperienza; poi, uomini leggen- 
dari discendenti dagli Dei (Semidei), 
oppure uomini, che, per l’uso da essi 
fatto della loro forza e del loro coraggio, 
bene meritarono dell’omanità, e perciò 
ebbero culto quasi divino ; - 2) E. epò- 
nimi gli E. consid. come primi proge- 
nitori d'una nazione o stirpe, a cui pur 
diedero il nome (p. e. Pelasgo, Elleno, 
Jone, Doro, Acheo, Eolo); - 3) Zibro 
degli E. (Heldenbuch) antica raccolta 
tedesca di poemi eroici. 

Eroica 1)sinfonìa di Beethoven: -2) 
Età E. la 1 età (leggendaria) delle na- 
zioni; — 3) Figura £. statua di straord, 
grandezza; - 4) Poesia E. cpica; - 5) 
{ll E. si dice specialm. del vestire. 

Kroico, Verso, l esàmetro, 

ìroicòmica v. Poesia. 

Eroide (gr.) poesia lirico-elegiaca 
iu formadilettera, che g'immag.sceritta 
da un qualche croe. 

Erotna donna eroe. i 

Eroli 1) Erulo E., di Roma (n. 3/a 
1854), pittore; -— 2) Giovanni marchese 
E. di Narni (n. !°/11 1813), letterato. 

Erone 1) di Alessandria, c. 100 a. 
- C., matematico e meccanico ; — 2) ma- 
tem, gr. e scrittore militare, c. 620 d. 
C.; — 3) Fontana di £. consta di una 
vaschetta d’ ottone, di 2 palloni di vo- 
tro e di 3 tubi; uno di questi mette in 
comunicaz. la vaschetta col fondo del 
pallone infer.; un altro mette in comu- 
nicaz. i 2 palloni e il 3° mette in comu- 
nicaz. la vaschetta col fondo del pallo- 
ne superiore, il quale viene riempito 
per metà d’acqua; versando acqua 
nella vaschetta, quella scende nel 
pallone inferiore e ne espelle l'aria, 
che sale al pallone superiore, in cui 
l'aria, così compressa, reagisce sul- 
l'acqua o la fa zampillare. 

Ereoen (gr.) la tomba d'un eroe, 


74. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Erodpoli (Egitto ant., n.-e.) fu cit-. 
tà; rud. pr. Abu Kescehb. 

Erovpolitico, Golfo, (lat.) di Suez. 

Erope madre di Agamemnono. 

Eropsile v. Chortatzis. 

Eros (gr.) il Dio Amoro (v.); suo 
frat. è Anteros, il Dio dell'Amore reci- 
proco, vendicatore dell’ amor disprezz. 

Erosione 1) corrosione; -— 2) E. at- 
morferica (E. meteorica) v. Degrada- 
zione 5); — 3) E. delle correnti l'effetto 
dell’az. meccanica delle correnti (fiumi, 
torrenti, ruscelli, rivi), che smuovono, 
trasportano ed elaborano i materiali 
rocciosi destin. a formare le alluvioni. 

Erosivo corrosivo. 

Eroso corroso; detto della monota 
di rame, con pochissima lega d’argento. 

Eròstrato per rendere il suo nome 
immortale incendiò (81/7 356 a. C.)il ma- 
gnifico tempio di Diana in Èfeso. 

Eroteismo (gr.) culto degli eroi. 

Erotema (gr.) interrogazione, 

ErotemiaAtica (gr.) arte dell’ inter- 
rugare convenientemente. 

Erotemiatica (gr.) in forma inter- 
rogativa. 

Eroti (gr.) amoretti. 

‘Erotica (gr.) 1) arte d'amare; — 2?) 
Poesia E. amorosa. 

Eròdtici scritt. che tratt. dell'umore. 

Erdtico (gr.) che concerne i desi- 
derii sessuali; — 2) chi è affetto da Erv- 
tomanìa (v.). 

Erotidie (Grec. ant.) feste p. Eros. 

Erotomanìa (gr.) esagerazione 
dei desiderii sessuali con impulso ad 
atti esteriori corrispondenti. 

Eroziano greco, c. 60 «dd. C., scr 
un glossario alle opero d° Ippocrate. 

Erpènius (Thomas van Erpe)(1584- 
13/11 1624), di Gorkum, orientalista, pro- 
fessore a Leida. 

Erpeste sen. di mammiferi carni. 
vori, di piccola statura, a corpo allun- 
gato, muso agnzzo © arti brevi, ad un- 
ghie acute è mezzo retrattili; compr. 
più sp., tra le qualil'Ieneumone o Ratto 
di Faraone (Herpestes ichneumon), 
dell’ Egitto, venerato anticam. per la 
guerra che muove ai coccodrilli, di cui 
distrugge le uova. 

Èrpete(gr.; Formica, Licheno, Ser- 
pigine; volgarm. Sali) 1) dermatosi ca- 
ratterizzata dalla formazione di vesci- 
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ohotte, più v meno agglomerate, attor- 
niate da un’ aureola rossa; possono ul- 
cerarsi o lasciare una erosticina bianco- 
giallastra; — 2) /7. crostaceo crosta latt. 

Erpetismo stato gonoralo (diatosi- 
co) nel quale l'Oorpete, scomparso in 
in punto d. pelle, ricomp. in un altro. 

Krpetografia (gr.) descrizione 
dogli erpoti. 

Erpetologia (gr.) 1) trattato in- 
torno agli èrpeti; — 2) la parte della 
Storia natur. che tratta dei rettili. 

Erpicarelavor.la terra colì'orpice. 

Èrpice strum. agrario per sgreto- 
lare e sminuzzolare la terra, già ridotta 
dall'aratro, 0 rinettarla dalle erbacce. 

Ewr, Piz «d', (A. Ràtiche) 33959, 

REmramte Vincenzo (1813-29/4.91), di 
Paleruo, patriotta, poeta, giurecons. 
estor., dal 1870 senat.; ser. una Storia 
AelP Imp. Osmano ; Tragedie o Liriche 
(1874, vol.); Poesie (L vol.}; ma Roma. 

Ervranti 1) Accademia degli E. fu 
fond, a Brescia, nel 1626; — 2) Cavalieri 
E. v. Arturo 1); — 3) Stelle ZF. i pianoti, 

Embriare Burntianmnenn est fat.) = 
sbagliare è da uomo, 

Errata-Corrige lat.) raccolta de- 
gli orrori incorsi nella stampa d'una 
opera, con a fronte le correzioni. 

ErrAticei si dicono i massi traspor- 
tati lontano dull'azione degli antichi 
ghiacciai, e disseminati dovunque sullo 
regioni da questi percorso. 

Erratico 1) cho va qua e Hi; — 2) 
dotto di malattie, saltuario; irrogolare; 
- 3) Terreno E. quello formato dagli 
antichi ghiacciai, 

Bwrevatwana(lat.)= sbaglio; sproposit. 

Bere 1) v. Erso 1); - 2) ai pozzi, 
gancio por la secchia. 

Erwvetorie v. Erse 1). 

Rereria Alberto, di Venezia (n. 15/4 
1842), economista e storico, profess. a 
Napoli, ser.: Storia statistica dello in- 
dustrie voneto (1870); Daniele Manin 
& Venezia {1804-1853] (1876, Le Mon.); 
Piccole industrie (Man. Hoepli); Le 
nuvveistituz. ccon. nel sec. XIX (Tre- 
ves); Le operaz. di credito agrario e te 
cartello agrarie (L'edeschi, 1889). 

Ewvrigaî (Irlanda) 1) (Londonderry) 
parrocchia, 4550 ab.; — 2) £. Acerogue 
(Tyrono) parr. 7270 ab.; — 3) 2. Iyough 
(Monaghan) purr., 7200 ‘ali 


&rerino (gr.) irritanto che si fa agiro 
sulla mucosa pituitaria. 

Beris (Irlanda, Mayo) baronìia, 
19.630 ab. 

Erro 1) in mar,, andar del Dasfim. 
a sno viaggio; — 2) aftl. di dos. d. Bor- 
mida, 33 km. 

Erromango (Nuovo Pbridi) is., 
1050 km. q. 

Erronanz=tutuna (v.). * 

Errore 1) | assenso dato contro ra- 
gione ad un giudizio possibile; — 2) sba- 
glio; sproposito; — 3) in mar., la diffe- 
renza tra il calcolo della navigazione 
indigrosso 0 le suo corroz. preciso ; — 4) 
(Vagolamento) viaggio all'azzardo; - 
5) £. di diritto l' ignoranza di una log- 
go; non scusa, cioò non vizia il con- 
tratto; — 6) L di fatto V ignoranza di 
un fatto; scusa, cioò vizia il contratto; 
-7) L. di persona, nel riguardo della 
imputabilità dei delitti, escludo le Ag 
gravanti; - 8) 4. di stampa ciascuno 
dugli spropositi cho s'incontrano nolle 
cose stampate; - 9) Z. èbrio (lat.)=in 
istato di ubbriachezza. 

Brsari= Firsari (v.) 

Erseh (pron. erà)Johann Sam.(1766- 
16/1 1828), di Grossglogan, prof. e biblio- 
tec. ad Hallo; fu il fondatoro della Bi- 
bliografia tedesca. 

Erse 1) (Erre) Den della Rugiada, 
figlinola di Coeropo e di A graulo; in suo 
onore si colebrava in Ateno la fosta d. 
Erreforio; — 2) il sistemmn. favoloso delle 
poosie di Ossian ; — 3) = Èrsico (v.). 

Ersekujvan (ted.: Neuhiuso])(Un- 
gheria, Neutra) città, 10,600 ab. 

EBwesengiàn v. Erzingiàn. 

Erserum => Erzerum (v.) 

Èrsico ildialetto gadelico in Scozia. 

Ersilia 1) moglio di Romolo; — 2) 
2060 asteroide, trovato da Teters 19/0 
1879; gira intorno al Solo in 1668 gior- 
ni, alla dist. media di 413 mil. di kia. 

Ersingian v. Erzingiàn. 

Cesira ne = Erzorun (v.). 

Erskime 1) Clara E. di Saint-TJouis 
(Missouri) (n, 28/8 1839), celobro serit- 
trice d’arte; -2) Thomas Lord I. (1750- 
17/11 1823), figl. del conte scozzese di Bu- 
chanan, fu un famoso avvocato; suo 
figlio David Momtaga Lord E. (1777-19/a 

855) diplomatico inglese. 

Erso = Ersico (v.) 
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Erstein (pronun. —stain) (Alsazia 
Bassa) città, 4400 al. 
irstfeld (Svizzera, Uri) borgata, 
1200 ab.; f. 
Erta v. Nortus. 
Eriholme=Christiansò (v.). 
Srtib (Tatilelt) dasi. 

Erto (Maniago) borg., 1400 ab.; ca- 
pol. d. Com. di 1°. e Casso (1700 ab.}; 65 
km. da Pordenone. 

Ertscek (turco)= Frzegovina. 

Irtvelde (Belzio, Gent) b. 1800 ab. 

EBrubescenza rossore. 

Erubescite (Rame pavonazzo, R. 
variegato, Phillipsite, Bornite) cont. 
solfo, rame e ferro in proporz. non co- 
stanti; uno dei più rice. miner. di rame. 

Eruca sativa (Ruca, Ruchetta, 
Rùcola) pianta crocifera, di sapore acu- 
to, che si coltiva negli orti 6 si mangia 

. in insalata. 

Erùcico, Acido, (Cee H4: Or) com- 
binato alla glicerina nell’ olio grasso d. 
sonape nera e bianca, nell'olio di colza, 
‘e nell'olio di vinaccioli; si presenta in 
cristalli incolori, inodori ed insapori, si 
discioglie nell'alcovì, e forma sali criì- 
stallizzabili colle basi. 

Erudizione cognizioni esteso e re- 
condite, segnatam. storiche, o concer- 
‘nonti la storia d'una scienza. 

Erugo v. .\erugo. 

: Eruti popolo tedesco della famiglia 
dei Goti, valoroso, ma instabile e rozzo; 
dopo il 530 a.(*. gli E.scompaiono d. sto- 
ria; nescer.: Aschbach (1827). 

Eruttazione(lat.) emissione ramo- 
rosa dalla bocca di gas proveniente 
dallo stomaco. 

Eruttivo ]) che fa eruzione; - 2) 
morbo che si manifesta colin comparsa 
di papale, voscicole,pustole 0 sim.; — 3) 
dicesi dolle rocce che dall’ interno della 
terra sono uscite alla superficie e su 
questasisonostratificatellava, basalto). 
- Eruzione 1) v. Esantoma; -2) l'ap 
parire dei denti e sim.; - 3) E. vrlca- 
nica l'erompere che fa un vulcano, con 
rottura del cono, emissione di vapor 
acqueo, correnti di lava, pietre, lapilli, 
sabbio e ceneri; agente primario l' ac- 
qua ad altissima tomperatura, che pro- 
duce lo scoppio, 0 si svolge in vapore a 
grando tensione, causa di tutti i princi- 
pali fenom. diftamici cho accompagnano 


eruzione; le E. sono terminali, se av- 
vengono alla sommità del cono, attra 
verso il cratere; laterali, se alla base 
o sui lati per spaccatura avventizia ; 
queste danno origine a coni c crateri 
avventizi o parassiti, che possono dive- 
nire permanenti. 

Ervalenta farina di lenticchie. 

Ervedal (Portog., Coimbra) comt- 
ne, 3050 abitanti. 

Ervum (lat.) ]enticchia. 

Erwin di Steinbach (e. 1240-17/11318) 
famoso archit., ant. della facciata del 
Duomo di Strassburg; archit. pure i 
suoi figli Johannos(m. 19/3 1339) e Win- 
hing (m. 1330). 

Erxleben Joh. Christian (1744-19/8 
77), di Quedlinburg, fu prof. di Fisica 
a Gottingen. 

Erysiphe (îat.) Erisifo (v.). 

Erythacens v. Pettirosso 1). 

Erythrina v. Corallo 4). 

Erythròoxylon 1) gen. di pianto 
eritrossilee, dell'Amer. Morid., con le- 
gno duro; — 2) /. coca (Albero di. coca, 
Legno rosso del Perù) nel Leri e nella 
Bolivia coltiv. per la Coca (v.). 

" Eryx (lat.) v. Èrice. 

Erzegovina (Hercerovina; = Pao- 
se del duca) (Prov. Bosnia, s.) regiono: 
9141 km. q.; 187.600 ab. (20 p. km. q.); 
capol. Mostar; fu, prima, prov. della 
Croazia, poi (1326) della Bosnia; eretta 
a ducato dall’imperat. Federico ITI: 
14823 della Turchia ; 1878 dell'Austria. 

Erzerum (Turchia, Armenia) 1) vi- 
laiet, 551.400 ab.; 4 distretti: E., Er- 
zingian, Bajezia, Baiburt; — 2) distr. 
(sangiak), 262.000 ab.; — 3) città fortifi- 
cata, 60.000 ab.; 1880”; l'antica Càra- 
na, poi T'heodosiopolis. 

Evzgebirge (pron. —ghebirgho; 
Montagna metallifera) (Boemia o 1t.° 
di Sassonia) montagna; 700-800" alt. 
della cresta; vette: Keilborg 1238, 
Fichtelberg 1204", Auersberg 1014". 

îezherzog (ted )= arciduca. 

ErzingiAn (‘lurchia, Erzerum) 1) 
distr. (sangiak), 114.000 ah.; — 2) città, 
15.000 ab.; l'ant. Eriza. 

Erzsébetv:ros (Elisabethviros) 
(Ungh., Picc. Kokel) città, 2550 ab. 

Bs 1) (Danim.) vecchio poso= 0,06 gr.; 
- 2) Jacopo van E. (1606-66), di Anver- 
sit, pittore d' animali, frutte e fiori. 


FAME ARI Ò Cast N ie PSE eg Tor et e SEA a IE A 

‘ i , * È . « La * Pi e. Ti È : 7 mei TIERRA 
A > Sea 0... —l92—- -.-. 4 me . "0 
“a Esa (gr. : Aisa) Destino; Parca, EsAmetro verso di 6 piedi, dei 
ta Es:scerbare inasprire. quali i 4 primi sono dattili 0 spondei, il - 
IA 


ta 


como 


DI VAELESLA 





. Esacerbazione anmontòo tempo 


* 


ccraneo nell’intonsità de' sintomi di una 


malattia, dovuto a causa impreveduta. 
EBsacervazione (lat.) accumulaz, 
Èsaco figl. di Priamo e di Arisbe (0 
di Alossiroo); vaticinò la rovina di Troia 
per causa di Paride; pel dolor della 
morto di sua moglie Asteropo (0 Espe- 
ria) s'annogò in mare e fu mutato in 
îinergo (uccello acquatico). 
Esacordo(gr.)la serie diat. di 6 toni. 
Esa de Queiroz José Maria, di 
‘Povoa de Varzim (n.-#5/11 1845), roman- 
ziere (0 crime do Padro Amaso; O pri- 
mo Basilio). 
EsaAdico (gr.) cho ha p. baso 6. 
Esnedre(gr.)in eristallogr., ilcubo. 
Esa®meron v. Esamerono. 
Esngerare passare il segno del ve- 
ro e del giusto. 
Esaginico (gr.) a 6 pistilli. 
Esagonale v, Cristallino 3) c). 
EsAgono (gr) 1) figura piana di 6 


lati; — 2) £. arterioso del Willis riunio- - 


ne alla base del cervello delle arterie 
corebr. anter. 6 post. per mezzo della 
comunicante anteriore e delle poster. 

Esalazione (at.) 1) evaporazione. 
diffusione; - 2) I cutanea ciò che si 
Gvapora alla superficie della cute (sudo- 
l'e, acidi grassi del seho); — 3) £. pol- 
anonare V aria espirata, cioè privata di 
ossigeno, o carica di acido carbonico, 
di vap. ac. 0 di tracce d’atbuminoidi. 

Esaltato chi trascende i limiti del 
vero e del conveniente; massime in co- 
se politiche. 

Esaltazione 1) aumento dell’azio- 
nuo d'un orgatto ; — 2) l'inalzare alle su- 


preme dignità; — 8) riscallumento di 


fanfasi; — 4) v. Croco 35). i 
Essume 1) E. a futura memoria l'e- 


.88mo che si fa per assicurarsi una pro- - 
. va pel tempo avvenire, ove si tema che 


tale prova non si possa poi più insti- 
tuivo; — 2) E. di coscienza ricerca dello 


‘ proprio colpe; — 3) £. rigoroso nelle 


Univ., per la promoz. a dottore; — 4) £. 
testimoniale la deposizione di un testi- 
monio in giudizio; — 5) Libero E. il di- 
ritto «di regolarsi secondo il proprio giu- 
dizio, in materia di religione. 
Esumerone (gr.)lavoro di 6 giorni, 


5° un dattilo e il 6° ‘uno spondeo o un 
troclieo; il verso epico dei Greci e Ron. 

Esunaustomosi (gr.) dilataz. ed 
apertura, specialm, di vasi del saugne. 

sanàAstrofe (gr.) guarigione. 

Esanatoglia (Macerata) comune, 
2200 ab., 2 sorg. salino; borg. 1000 ab.; 
p., t.; 6 km. da Matelica. 

Isîtndrico (gr.) a 6 stami egual 
mente lunghi. 

XEsangelo, nell’ant. teatro greco, 
il mossaggiero che riferiva quello cho 
era acculuto nell'interno dello caso; 
l'Angelo invece veniva di fuori e nar- 
rava i fatti successi all'aperto o in 
luoghi lontani. 

Esamngolare (gr.) a 6 angoli. 

Esungue (lat.) senza sangue. 

Esumimare togliero il coraggio. 

Esano idrocarburo saturo (Ce 111), 
appartenente alle paraftine. 


Esuntemia (gv.) (Eruzione) gruppo 


di malattio caratterizzato da rossoro 
cutanso dovuto a congest. de' capillari. 

Esantematiceo congiunto a eruz. 
cutanea. 

Esantematologia (gr.) trattato 
dello malattie della pelle. 

Esamntesi (&r.) manifestaz. d'una 
eruz. cutanea. 

Imantlazione (lat.) vuotamento; 
fiacchezza. 

Ysupli (gr.;=a 6 colonne) la Bibbig 
di Origene in 6 colonne, col testo obr., 
col medesimo in lettere grecho è colle 
traduzioni greche dei 70, di Aquila, di 
Simmaco e di Teodozione; frammenti 
(ed. da Field, 1864-75). 

nà podi (gr°.) con 6 piodi (insetti). 

Esapoli v. Dòride 3). 

Esara filosofessa pitagorica, che 
vuolsi figlia dello stesso l'itagora. 

Esaragma (gr.) fratt. d'un 0880. 

Esarazione (lat.) elaborazione iu 
iscritto. 


EPsarea (gr.) 1) titolo d. governatore . 


bizautino dell'Italia, che risiedeva a 
Ravenna; — 2) nell’ant. Chiesa, = ve- 
scovo ; poi titolo dei soli arcivescovi; 
— 3) £. dei Bulgari l'arcivescovo dei 
Bulgari, resid. n Costantinopoli. 
Esarcato (ant. Italia Bizantinsa) 
comprendeva le città e i*territ. di Ra- 
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Fscherny, Frane.-Louis confe d', 
(1733-15/2 1815), di Neucliitel, scrittore 
frane., amico di Roussean; m. a Parigi. 

Èschnilo (525-456 a. C.), di Eleusi, 
celebre tragico greco ; dello sue 70 (0 90) 
tragedie, 7 ne sono pervenute a noi : 
Prometeo prigioniero, I Sette contro 
Tebe, I Persiani, Agamemnone, Lo 
Cocfore, Le Eumenidi, Le Snpplicanti 
(od. din Hermann, 1859; da Dindorf, 
1869 ; da Kirchhoff, 1880; trad. da Fe- 
lico Bellotti); m. a Gela in Sicilia. 

Eschimesi v. Eskimo. 

Eschimimto v. Aeschynantlus. 

Esehinanzia angina tonsillare. 

Bschinardi padre Frane. (1623-c, 
1700), di Rroma, gesuita, matematico. 

ÈEschine 1) di Atene (389-314 n, C.), 
oratore, del partito macedonico ; demo- 
lito da Demostene (330) coll’ orazione 
« Per la corona, >» lasciò la patria; m. a 
Samo; di Ini rimang. 3 oraz.; sua hiogr. 
di Stechow (1841); - 2) di Atene, fu 


‘discopolo di Socrate; -— 3) di Neapolis, 


fu discop. di Carne:ule. 

Eschinòmnene v. Acschynòmone. 

Eschio v. Quercia d), 

Eschke (pron. es—) Wilh. Benja- 
min Herm., di Berlino (n. %/5 1823), pit- 
tore paesaggista. 

Eschref' (pron. et—) v. Ashraf. 

Esehricht (pron.es—)1aniel Fred. 
(1798-22/2 1863), cel. fisiologo danese. 

Eschseholtz (pron. 55), Johann 
Friedr. von, (1793-19/81831) di Dorpat, 
naturalista e viaggiatore. 

Eschscholtzia californica bel- 
la pianta papaveracea, ornamentale, 

Eschwege (pr. esveghe) 1) (Prua., 
Kassel) cit., 9500 ab.; - 2) Will, Ludw. 
von £. (1777-1855) esplorò (1811-14) il 
Brasile e ne scrisse. 

Esehweiler (pr. esvailer) (Prus,, 
Aachen) città, 16.900 ab. 

Escisione (lat.) ablaz. con strum. 
tagliente d'una parte poco voluminosa. 

Esciamazione è una d. parti del 
discorso; è pure figura retorica. 

Inelavage (fr) collana di diamanti. 

Esclusione 1) Argomentaz. per E. 
si fa mediante l'enumeraz. completa 
delle cause possibili di un fatto, dimo- 
strandole tutto false meno una; -— 2) 
Dispensa per E. di un cittadino dal ser- 
servizio militare ba )uogo quando per 


delitti da Mi commessi fu privato def 
diritti civili e politici. 

Eselusiva il divitto delle grandi 
potenze cattoliche (Austria, Francia, 
Spagna) di dichiarare, alla elozione del 
nuovo papa, ciascuna per un cardinale, 
che la sua elez. non sarebbe gradita. 

Esclusive diconsi quelle proposiz. 
che attribuiscono il predicato ad nn 
subietto, escludendo ogni altro colla 
parola « solamente. » 

Escelusivismo il ereder buono s01- 
tanto }e proprie opinioni, dottrine e 
simpatie personali. 

Escob:tr y Mendoza Ant. (1589- 
‘f1 1669), di Valladolid, gesuita, famoso 
casista (Escobardare=mentire celegan- 
temonte). 

Escobedo il goner, messicano che 
feco fucilare (19/5 1867) l' imperatore 
Massimiliano. 

Hscoftier Carlo (1825-!9/370), di Niz- 
za a mare, valoroso generalo italiano, 
mi. assassin. (da un ispettoro di pubbl. 
sicurezza) a Ravenna, devo roggeva 
la Irefettura. 

Esceogitare trovare pensando. 

2scoiquiz]). Juan (1762-29/11 1820), 
n. in Navarra, prete, fu maestro 6 poi 
confidente d. re di Spagna Fordin. VII; 
dal 1814 in disgrazia; m. a Ronda. 

Escol(ebr.;=grappolo)la fert. vallo 
pr. Ebron, di dove gli esploratori ebrei 
tolsero i famosi enormi grappoli d'uva. 

Escolati Paolo v. Clomente 1) III. 

Zscolina materia partico]. conten. 
nei frutti d'ippocastano. 

Escoline ord. di pianto, coi generi 
acerinee, sapindaceo, malpighiacee. 

scolo l'ippocastano. 

Escorial 1) (Sp., Madrid, Sierra do 
Guadarrama) borg., 2000 ab.; 1130"; 
celebre convento -palazzo, eretto da 
Filippo Il; - 2) Z’ecore FE. uma delle 5 
principali razze Aei merinos. 

Escoriazione (lit.) denudamento 
d. superficie papillare del derma. 

Escosurga, Don Patricio dela, (1807- 
22/1 78), di Madrid, nomo di St. e scritt, 

Escreato =Tscerveazione (v.). 

Escreuzione (Spurgo) espulsione 
di muco dalla bocca. 

Eserementi residui alimontari , 
prodotti di disassimilaz., emessi dal- 
l’animale per le vie naturali. 
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KFserementizio che va annoverato 
tra gli escrementi. 

Escrercenza produz. che sporge 
alla superficie della cute, delle mucose; 
sim. anche sulla scorza degli alberi. 

Escretina sostanza particol. che 
cristallizza nell estratto alcoolico delle 
materie fecali. 

Escretore dicesi il condotto che 
trasm. il liq. secreto da nna ghiandola 
ul serbatoio, o fitori del corpo. 

Eserezione (lat.) azione per cni 
alenni organi (vescica, retto), che fun- 
gono da serbatoi, espellono le sost. che 
conteng. (orina, feci, saliva, muco), 

Isera pulo 1) (Spagna) peso=1,19416 
ET.; — 2) £. metrico il grammo. 

Escuara = Euscara (V.). 

îsecubie 1) (Roma ant.) era il ser- 
vizio di sentinella durante il giorno nel- 
l'accampam.; - 2) (Cubie, Occhi aperti) 
in mar., le aperture, sim. ml occhi, alla 
prun, per le quali passano le gomene v 
catene delle àncore. 

‘senbitorio(lat.) corpo di guardia. 

Esendero (Sp.) nob. di basso grado. 

Esenaier Léon (1811-**/s 81), di Ca- 
stelnaudary. letterato musicale; m. a 
Par.; così suo frat.Marie F.(1809-17/480). 

Escudillo d'oro (Coronilla. Du- 
rillo, Veintena) (Spagna) mon.=5,5e1r. 

Esendo {Scndo) 1) (Bolivia) moneta 
d'argento=? bolivianos=10 lr.; - 2) 
{Chile) mon. d'oro=2 pesos=10 Ir.; - 2} 
(Sp.}) mon. d’avg.=10 reali=2,5: lr. 

Escuintla (Guatemala) c. 5000 ab. 

Esculapio (Asclepio) figlinolo di 
Apollo e di Corònide, guariva gli am- 
malati e resuscitava i morti; di che sì 
lamentò Plutone presso friove, il quale 
uccise col fulmine E., adorato poi dagli 
uomini, come Dio della Medicina; em- 
blema: una verga con un serpente che 
vi si attortiglia (Serpente d'E.; il Ser- 
pente è simbolo della forza vitale che 
ringiovanisce) ; talvolta gli si poneva 
a lato il fanciullo Telesforo (« quello 
che porta a compimento »), il genio 
della guarigione, chiamato anche Eva- 
merione (venio del sentirsi bene), e 
Acesio (<« che guarisce »); figlinoli di 
K.: a) i due medici omerici (Il, 2, 731) 
Macaone e Podalirio; d) Igèa (la sa- 
nità; rappres. come una giovane donna 
fiorente, che tiene nella sinistra una 


coppa e dà da bere a un serpente); e)Pa- 
nacèa (quella che guarisce tutti i mali). 

Eseculento mangiabile. 

Fsenletina v. Esculina. . 

Esemlina (Cis IL16 09) £lucosido d. 
corteccia dell’ ippocastano 0 di alcune 
altre piante; gli acidi In scindono in 
zacchero ed Esculetina. 

Eseunrviale = Escorial (v.). 

Escursione scorreria per la cam- 
pagna, massime a fin di stadio. 

Eseussione, Benetìcio d', il diritto 
competente talora ad un debitore, che 
prima il ereditore esperisca contro altri 
lè: sue ragioni e si rivolga contro lui 
solo pel residuo eventuale. 

Esceusso (lat.) esaminato. 

Esdebitazione sidisse, a (tenova, 
quell’ operaz. finanziaria ch'era una 
gpecie di cassa di ammortim. (operaz. 
d'interesse composto). 

Esdermoptosi (gr.) ipertrofia dd. 
ghiandole sottocntanee, 

Xasdra sacerdote ebreo, della stirpe 
di Aronne, 6° sec. a. C.; dagli Ebrei 
chiam. il principe dei dottori d. legge; 
2 libri di E. sono ritenuti dalla Chiesa 
come canonici. 

Esdarèlon (Pianura gi Gesreol) (Ga- 


lilea ant., s.) fil già nina fert. contrada; 


ora Mergi Ibn Amer; 17/4 1799 vittoria 
di Nap. I sui Turchi. 

Esdud (Palest.) vill., l’ant. Asdod, 
che fu una d. princip. città dei Filistei. 

Esebon=Esbon {v.). 

Esccrare (lat.) detestare. 

Escecutare staggire i boni di ale. 

Esecutivo 1) Potere EF. uno dei 
grandi poteri dello Stato, e che ba per 
ufficio di provvedere alla esecuzione, 
cioè alin osservanza, di quanto è ordi- 
nato dal potere legisl.; — 2) Processo 
FE. fu una specie di giudizio sommario. 

Esecutore testamentario la 
persona nomin. dal testat. per curave 
l'adempimento d. proprie disposizioni. 

‘secutòria facoltà di eseguire. 

Esecutòdrio clie dà facoltà di pro- 
cedere all’ esecuzione. 

Esecuzione 1) il complesso degli 
atti giudiziari per cnì il creditore o i 
ereditori ottengono di essere pagati sui 
beni del debitore ; — 2) /. capitale np- 
plicaz. della pena di morte; — 3) Z. delle 
sentenze il complesso degli atti miranti 





‘ tenza giudiziale; - 4) E. di sentenze 
‘estere v, Delibazione; - 5) E. di con- 
‘tratto Nnlempimento ; — 6) E. personale 
l'arresto del debitore che non paga; - 
7) E. provvisoria quella che si concede 
‘ alle sentenze pronun. in primo grado. 
Esedenti (lat.)==corrosivi. 
Esedesi (gr.) enfiagione ; tumore. 
Èsedra (gr.) 1) nelle palestre ant., 
portico con sedili; — 2) nelle case signo- 
rili di Roma ant., portico con sedili, p. 
la conveorsaz.; — 3) nelle chiese, si di- 
ceva la sedia del vescovo; — 4) costruz. 
later. a nna chiesa. 
Esegesi(gr.)l)interpretaz., special- 
monte della Bibbia; - 2) commento d. 
loggi; — 3) X. allegorica (specialm. dei 
Padri della Chiesa) interpretazione del 
senso occulto della Sacra Scritt.; - 4) 
E. dogmatica (della Sacra Scritt.) tende 
u dimostrare un sistema preconcetto di 
dottrina; - 5) E. grammatico-storica 
(dolla Sacra Scritt.) la ricerca del sem- 
plice seriso letterale o la sua spiegaz. 
col fondo storico della Serittura; — 6) 
X. pratica che ha di mira l'ammaestr. 
Esegeta (gr.) interprete d. Bibbia. 
Esegètica l'arte d'interpretare la 
Sacra Scritt.; comprende la Critica e 
l'Ermeneutica. 
Eseligmo (gr.) nella falange, era 
it movim. di contrommarcia d. opliti. 
Esematosi preparaz. del sangue. 
Esemla (gr.) mancanza di sangue. 
Esemoso (gr.) esangue. 
Esempio 1) passo d'un autore, ci- 
tato a confermare una regola gramma- 
ticale, o a dichiarare il significato di 
Una Voce; — 2) in letteratura, ò un argo- 
mento oratorio. 
Esemplare una sola copia. 
Esemplarità, in dir. pen., uno dei 
requisiti della pena, in quanto essa de- 
ve produrre una salutareintimidazione. 
Esembplificazione (lat.) 1) dimo. 
straz. fatta por via d'esempi; — 2) Z. 
di documento copia conforme. 
Esenedfalo mostro il cui cervello 
è posto in parte dentro e in parte die- 
tro al cranio, di cui manca la vélta. 
‘“Esems (Pr., Aurich) cit., 2100 ab. 
Vsentaredarfacoltà di allontanarsi 
dalla legge comune. 
Esente che gode di esenz. ; libero. 
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‘ad.attmnare il diritto creato dalla sen-. 
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FEsenterazione esportazione delle 


intestina d'un feto in alcuni casi di pre- 
sentazione viziosa. 


Esenterite infiammaz. della tuni- 


‘ ca esterna dell'intestino. 


Esenzione i}]l'essere esentato ; — 
2) v. Esenzioni; - 3) nel dir. canon., 


sottraz. di un convento o di un dignita - 


rio ecelesiast. alla giurisdiz. d. vescovo 
dioces, 0 sua sottomessa. ad un’autor. 
eccles. super. o al papa stesso; - 4) Di- 
spensa per FE. dual servizio milit. avea 
luogo quando un cittadino si trovava 
nelle condiz. di famiglia considerate d. 
legge (figlio unico di madre vedova, 0 
di padre sessagenario ; figlio 1° genito 
sostegno della famiglia); ora il servizio 


milit. in Italia è obbligatorio e perso- ‘ 


nale per tutti i cittadini idonei alle ar- 
mi (KR. Decr. 9/4 1888 N. 6655). 

Esenzioni (Carte d’ esenzione, Di- 
plomi d'immunità) (ant. Regno Italico) 
erano i diplomi imperiali (introd. da 
Carlo Magno, estesi poi molto dai suoi 
successori e diventati quasi generali 
sotto gli Ottoni) per cui certi feudatari 
venivano sottratti dalla giurisdiz. del 
conte; in ispecie poi quelli per cui vo- 
niv. sottratte alla giurisdiz. del conto 
le città che passavano al vescovo, il 
quale le governava con autorità comi- 
tale {Vescovo conte). 

Esequie (lat.) nella chiesa cattol., 
le messe pei defunti nel 39, 79, 99, 309, 
o 40° giorno dopo la morte. 

Esercente chi esercita un'arte, una 
professione, un'industria. 

Isercitazione esercizio; dotta-di- 
scussione; istruz. pratica. 

Inercito 1) il complesso di tutto le 
forze di terra che formano la difesa di 
uno Stato; E. permanente è quela par- 
te di esercito che rimane sotto le armi 
anche in tempo di pace per la sicurezza 
interna del paese, per l'istruz. dello 
classi cui successivam. spetta il servi- 
zio, e p. form. il primo nucleo dell'escr- 
cito in caso di guerra; pel Reclutam. 
dell’E.in Italia leg. Rog. Decr. 5/8 1888 
N. 5655; leg. «< Atlante militaro » con 
testo e illustr. di Cenni (IToepli, 1891); 
- 2) v, Fede 15) e 16); — 3) v. Salute, 

‘sercito del Don,l'rovincia dell, 
(Russia Moerid.) governo: 164,607 km. 
q.; 1.683.330 ab. (10 p.km. q.); 819.500 
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Cosacchi (403.000 uom. e416.000 donne); 

capol. Novo Cèrcask. 
. Esercitore chi arma una nave o 
presiede all'amministrazione di essa 
- «iuvante uno o più viaggi marittimi. 
‘sereitoria dicesi l’ azione spet- 
tante a quelli i quali contrattano con 
l'esercitore per affari relativi alla di 
lui amministrazione. 

Esercizi 1) l’istruz. del soldato nel 
maneggio d. armi, e nei movim. snl 
terreno; — 2) pezzi musicali composti 
allo scopo di rendere l'allievo atto a 
superare le diftic. d'ogni gen. che s' in- 
contrano nei lavori dei celebri compo- 
sitori ; — 3) E. di pietà (E. spirituali) si 
fanno specialm. dagli ecclesiastici in 
luogo ritirato, per meditare più assi- 
duam. le verità relig., facendo contem- 
poranenm. atti di penitenza. 

Esercizio 1) v. Esercizi; - 2) ne- 
gozio, bottega, magazzino e sim.; — 8) 
Eul’azioni Vattodi farvalere in giud. le 
proprie ragioni; - 4) E. provvisorio del 
bilancio viene accordato alGoverno per 
votaz. del Parlam., di regola in base al 
bilancio da approvare; - 5) E. sociale 
il periodo (semestrale od annuale) am- 
ministrativo di una società. 

Fseredare = diseredare. 

Eseresi (gr.) esportaz. diuna parte 
del corpo. 

Esergasta (gr.)=esecuzione. 

Esergo nelle monete, è il segmento 
infer., separato dal tipo p. m. d’ una li- 
nea orizzontale. 

Eserina v. Calabàr 2). 

isernia v. Isernia. 

Esero la fava del Calabàr. 

Esfogliazione il distaccarsi della 
corteccia dal fusto e dai rami. 

Esga=Asega (v.). 

Esgueva (Spagna) afll. di s. d. Pi- 
snerga, 125 km. 

Eshref=Ashraf (v.). 

Esibito la produzione di un atto. 

‘Esibizione di libri la presenta- 
zione dei libri di commercio, perchè sia- 
no esaminati dal giudice e dall altra 
parte contendente, per ciò che si riferi- 
sce all'oggetto controverso. 

Esicasti (gr.;=tranquilli) fu una 
setta di monaci greci dediti a vita esa 
geratam. contemplativa; 11° secolo. 

Esicastico (gr.) che tranquillizza. 


Esichio l)lessicàgrafo hessandrino: 


‘= 2) storico bizant., 1* metà del 6° sec. 


d. C.; — 3) di Gerusalemme, scrittore 
cristiano primitivo. 

Esìîgere riscuotere. 

Esiguità piccolezza. 

Esileno (Cs Hi?) idrocarburo non 
saturo (categoria delle olefine). 

Eaflio è l’allontanamento del delin- 
quente da un determinato territorio; 
dallo Stato, si dice Bando; oltremare, 
sì dice Deportazione. 

JFsilità l’esser èsile, cioè magro, de- 
bole e delicato. 

.Esime (Tracia ant.) fu città. 

Isìmere esentare. 

Esimio eccellente. 

Esimneti (Grecia ant.) gindici. 

“sina., Valle, dell’ Esino. 

Esinanizione annichilamento. 

Esinante v. Cupramontana. 

ssine (Breno) com. 1700, borg. 1000 
ab.; p.; 28 km. da Pisogne. 

‘mino 1) (lat.: Aesis) (Marche) fiu- 
me, 45 km.; - 2) K. superiore (Como) 
vill., 460 ab.; 11 km. da Varenna; mi- 
ner. di piombo; - 3) Strati di E. 40 
grappo del Trias sup., famoso per la 
ricchissima fauna marina. 

Estodo di Ascra in Beozia, poeta. 
del 99, o 8° sec. a. C.; op.: Teogonia:; 
Opere e Giorni; ediz. di Gottline (38 
edizione 1878). 

Ersiîone figlinola delre di Troia Lao 


+ medonte, fu esposta come preda a un 


mostro marino; da Ercole salvata, di-. 
venne moglie di Telamone. 

Esipo (gr.) il grasso della lana. 

Esìstere ]' atto di tntti gli atti di 
un ente. 

Eaito (lat.) uscita; sfogo; spesa; ven- 
dita di merci; riuscita d'un’ impresa; 
modo come termina una malattia; scio- 
glimento d'un dramma. 

Esiziate che prodnce gli effetti più 
funesti. 

Esk (Scoz. e Ingh., Solway Firtk) 
fiume, 80 km. 

Eski Baba (Adrianop.) c. 8000 a. 

Eski Giumuaja (Balg.)c, 10.000 a. 

Eski Hissar(fTurch., Aidin)} 1) cit- 
tà; rud. dell’ant. Stratonicea ; — 2) al- 
tra città; rud. dell’ ant, Laodicea. 

Eskilstana (Svezia, Soderman- 
land) città, 9400 ab. 
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Eskfmmno (Eschimesi, Esquimosi, 
Zaquimali; Innuit) popolo di pescatori 
di maro, stabilito noll'alto settentrione 
dell'America o formante, a quanto pa: 
re, un ramo della razza mongolica im- 
migrato dall'Asia. 
mk i Scer(Turch., Codavendikjar) 
città, 10.000 ab. ; l'ant. Dorileo. 

Eski Stambul (Turchia) porto, 
pr. T'ènedo; l'ant. Alessandria T'roade. 

Eski Zagra v. Stara Zagora. 

Esa aftl. di d. del Duero, 250 km. 

Eslarm (Bav., Oberpfalz) b. 2630 a. 

Esiava Don Miguel Hilarion (1807- 
23/7 78), di Burlada, celebre composit. 
di musica; m. a Madrid. 

Eslage (lat.: Exlex) proscritto. 

Esmarch 1) Johann Friedr. Aug. 
E. di Linuivg (mn. 9/1 1822), celebre chi- 
rurgo ; dal 57 professore a Kiel; diede il 
suo nome lun apparecchio compres- 
sivo per l’emostasi degli arti duranto 
le operazioni sugli stessi; dal 28/2 1872 
sposato in secondo nozze colla prin- 
cip. IFfenviette di Schleswig-ILolstein- 
Sonderburg-Augustenburg (1. */81833); 
- 2) Narl E. (1824-22/187), di Sonderburg, 
giureconsulto e poeta; fu prof. a Praga. 

Esimein Adbémar, di 'l'onrvérae 
(Charente) (n. !/2 1848), giureconsulto, 
prof. a Parigi. 

Esmenard Joseph-Alph. (1770-25/6 
1811), di Pélissanne (Bouches-du-Rho- 
ne), poeta, membro dell'Accad.; 1811 
esiliato p. una satira contro la Russia; 
m. pr. Fondi; scrisse: Fernand Cortez 
(music. da Spontini). 

Emxunneraldia, Tsola, {Amer. Antica, 
Arcipel. di Parrv) 330 km. 

Esmeraldas (Lenador) 1) prov., 
11.150 ab. (0,6 p. km. q.); — 2) città, 
3000 ab.; porto. 

Esmunazae fu redi Sidone al temn- 
po di Nebucadnezar. 

Esuè (Ee. Alto) 1) niutdirio, 238.000 
ab. (276 p. km. q.); — 2) cit., 12.000 ab,; 
ruderi dell'antica Latòpoli. 

Ksnessazione (at.) aboliz. d'una 
obbligazione reale, 

Eso 1) (Dalmazia, Zara) isola; — 2) 
(Galli antichi) era il Dio dolla guerra. 

Esonseo fungo parassita sulle fo- 
glie e sui frutti. 

Esocardite (gr.) infiammaz. della 
superficie esterna del cuore. 


Esocarpo=FEpicarpo (v.). 

Esoceto (Pesce volante) genere di 
pesci fisostomi, distinti per lo pinno 
pettorali lunghiss. ed acute, colle quali 
possonolanciarsi a volo p. un centinaio 
di metri e più ; prediligono i mari caldi. 

Èsoche tumore esterno dell’ ano. 

Esocini (Esocidi) i lucci (pesci). 

Esocisti (gr.) rovesciamento della 
vescica orinavia. 

Èsoco=Bsoche (v.). 

Esòdio (Teatro antico) farsa, che 
veniva recit. dopo la rappresontazione 
d'un dramma serio. i 

È sodo (gr.) 1) comigrazione ; — 2) il 
20 libro di Mosò (emigraz. degli larae- 
liti dall’ Egitto). 

Esofàgeo relat. all' essfago. 

Esofagismo (gr.) spasmodell'osòf. 

Esofagite infiammaz. dell'osòfago. 

Ttsòfago (gr.) canale muscolomem- 
branoso che si estende dalla faringe 
al ventricolo. 

Isofagorragia (gr.) omorragia 
dall’ esòfago. 

Esotagoscopio (gr.) strum. por 
osaminare l’esòfago. , 

Rsofagotonmila (gr.) taglio del- 
l’esofago; operazione per estrarre dal- 
l'esòf. corpi rimastivi fermi. 

Esoftalmàa {Esoftalmo) (er.) spor- 
genza del bulbo oculare per fatto trau- 
inàtico 0 per lo svil. di ascesso (tumore) 
posteriorm. cd 6890; — 2) E. cachettico 
lE.cheaccomp. la malat. di Basedow, 

Imogene 1) Forze E. quelle (como i 
venti, ifiumi,imari) che agiscono sulla 
massa d. Globo Aall'esterno all'interno; 
la scienza che se ne occupa è la Strati- 
grafia; — 2) Zante E. dicotilèdoni. 

Eaoleto (lat.) antiquato. 

Esòmide (Grecia ant.) voste con 
unu sola manica, pel braccio sinistro. 

Esomologesi (gr.) contossione. 

Esoncoma (gr.) tumore duro. 

Esoncosi (gr.) gonfiezzi. 

Esondare uscir dalle sponde. 

Esone il padre di Giasone. 

Esonerare (lat.) liber, da un pesu. 

Esònfalo (gr.) ernia ombilicale. 

Esonirosi (gr) polluz. notturna. 

Esopo 1) frvolistir greco, contem- 
poranco, si crede, di Solone; dalle po- 
che notizie esistenti intorno alla sua 
vita il monaco Flanudes di Costanti- 
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nopoli abboracciò nn romanzo; è il fon- 


datore e il rappresentante della Favola 


‘qual genere di componim.; le sue fa- 


vole (423, secondo un manoser. della 
Bibliot. di Monte Cassino), composte 
in prosa e tramandate oralmente, si 
basano sulla vita reale e sono l' espres- 
sione del senno, della prudenza, e per- 
sino della scaltrezza acquist. nella vita: 
- 2) Clodio E. celebre attore comico e 
trag., contempor. e amico di Cicerone. 

Esopus (St, New Vork) c. 4300 ab. 

Esorabile (lat.) arrendevole. 

Esorbitante che passa la giusta 
Misura. 

Esorcismo (gr.) (Scongiunro) pre- 
ghiere che il prete (Esorcista)} recita 
{Ksorcizzare) davanti a una persona 
{Esorcizzata), chesi crede sia posseduta 
Aal demonio (FEmergàmeno), per iscac- 
ciar questo da lei. 

Esorcistato il 3° fra gli ord. min. 

Esordiente chi per la 13 volta si 
prosenta al pubblico sulla scena. 

Esordio introduz. a un discorso. 

Esornativo nno dei tre generi di 
oratoria (che adorna od amplifica). 

K«sortatorio ammonizione scritta. 

Esosmosti (gr.) la più debole delle 
due correnti che traversano in senso 
opposto il setto poroso separante due 
liquidi differenti. 

EFsoso malvisto. 

Fsostemmia gen. di piante robia- 
ceo, alberi sempreverdi delle Indie Oc- 
cid.; la corteccia di E. caribaeum e di 
E. floribundnm è vomitiva e purgante. 

(sostoma (gr.) i apertura esterna 
della primina nell’ ovulo vegetale. 

:sostosi (£r.) 1) produz. ossea sulla 
superf. d'un 0880; - 2)in botan., escresc. 
legnosa; - 3) E. molle gomma sifilit. 

Esostra (gr.) 1) specie di macchini- 
smo da teatro; - 2) era un ponte di le- 
guo che gli assedianti abbassav. dalle 
loro torri sulle mura della città asse- 
diata per entrarvi. 

Esotèrica, Dottrina, quella che i 
filosofi antichi insegnavano in secreto 


‘ni loro discepoli propriam. detti (Esote- 


rici) e versava intorno ai punti più dif- 
ficili dello scibile ; v. Essoterica. 
soteromania esagerata predile- 
zione per ciò ch'è straniero. 
Raòdtico {gr.) straniero, 
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Esots (Afganistan) stirpe afgana. 

Esox Iucius v. Luccio. 

FEspada v. Tori (combatt.). 

Espadero Ruiz, di Avana(n.1835), 
pianista e compositore. 

Espagne Franz (1828-55 78), di 
Miinster, letterato musicale. 

Espagnol sortadi tabacco da fiuto. 

Espafion (Fr., Aveyron) c. 3940 a. 

Espansibitità è la proprietà dei 
corpi gasosi per cuni le molec. di questi 
tendono costantem. ad allontan. le uno 
dalle altre per occup. uno spazio sem- 
pre maggiore. 

Espansione 1) diffusione; effusio- 
ne: dilataz.; il distendersi; - 2) il ma- 
nitestare ad alcuno i propri sentimenti 
con certa effusione d'affetto; — 3) in 
anatom., la divergenza delle fibre di 
una parte molle qualunque (E. aponen- 
rotica, tendinosa, fibrosa e sim.); — 4) 
E. delle gocce il loro stendersi, assotti- 
gliandosi, sulla superficie di un altro 
liquido ; - 5) Macchine ad E. quelle mo- 
trici a vapore dove il vapore aftluisco 
nel cilindro soltanto p. una parte della 
corsa dell'embolo, e il resto il. corsa si 
compie per l'espans. delvap. ammesso. 


Esparraguera {Sp., Barcolona) - 


città, 3400 ab. ; sorg. solf. 
ispartero Don Balklomere conte 
di Lluchana duca di Vitoria (*7/2 1792- 
10/1 79), di Granatula nella Mancha, ce- 
lebre generale 0 uomo di Stato spagn.; 
im. a Logrofio; sua biogr. di Florez. 
2sparto (spagn.) v. Sparto. 
Espatriare emigrare. 
Fspediente 1) mezzo a cui si ri- 
corre per superare uns difficoltà, che 
non può altrim. essere tolta; - 2) utile; 
opportuno. 
Espedire finire; sbrigare. 
Espedito senza impedimenti. 
Espejo (pron. —cho) (Spagna, Cor- 
dob:) com., 6000 ab.; salina. 
Espèllere scacciare. ; 
Espenberg, Karl von, (1761-*/7 
1822), di Hòbbet (Estonia), fece (1802-6) 
con Krusenstern il giro del mondo. 
Esper Eugen Joh. Christoph (1742. 
27/7 1810), naturalista, dal 1782 prof. a 
Erlangen; ser. delle farfalle d'Europa 
(nuova ed. 1820-39). 


Fsperanza (Argentina, Santa Fé) i 


colonia, fond. 1856 da Svizzeri; 3300 ab. 
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Esperia 1) (gr.; = Paese dell'Occi- | 


dente) pei Greci, l'Italia; pei Romani, 
la Spigna; — 2) v. Espèridi 1); — 3) 690 
asteroide, trovato da Schiaparelli a Mi- 
lano 29/4 1861; gira intorno al Sele in 
1877 giorni, alla distanza media di 447 
mil. di km.; — 4) (Gaeta) com. 5150 ab.; 
3 fraz.: Roccaguglielma (1830), San 
Pietro in. Curolis (1540) e Monticelli 
(1780) ; p., t.; 20 km. da Aquino. 

Bapèride (I1èsperis) gen. di piante 
erocifere (Viola della notte); X. matro- 
nale, pianta ornament., dai giardinieri 
chiam. Julienne. 

Espertdee, Piante, aranci, limoni. 

Espèridi 1) )e ninfe (Esperia, Eri- 
teide, Egla ed Aretusa) che nei loro 
giardini(situati nell'estr. occ.)eustodiv. 


“le melo d'oro di Giunone; - 2) gen. di 


farfallo diurne; - 3) == Esperidee) v.). 
Esperidina = Aurantina (Y.). 
Jsperidio (lat.) avancia. 
Esperienza 1) conoscenza acquist. 

dalla ripetuta osservazione d'un og- 

getto o d'un fatto; - 2) cogniz. delle 


.c0se umane, ricavata dai fatti occorsi 


« noi stessi, 0 che noi stessi abbiamo 
potuto osservare ; — 3) v. Esperim, 2). 
‘+ <Esperimentale dicesi di tutto ciò 
che è fond, sull'esporienza e sull'osser- 
vaz. dei fatti. 

. Esperimenti, nelle scuole, i saggi 
d' i 

Esperimento l) prova; cimento ; 

— 2) (Esperienza) produzione di un fe- 
nomeno per istnudiarlo ; — 3) E. d'asta 
l'atto con cuisi offre in vendita la cosa 
soggetta all'asta. 


Ksperio 1) (gr.) occidentala; — 2) 


+ Promontorio E. (lat.) il Capo Verde. 


Esperire metter in opera (detto dei 
mozzi che possono servire a far valere 
un nostro diritto, spec. din. al giud.). 

Èspero 1) Venere come stella della 
sera; -— 2) vento di ponente. 

Esperson Pietro, di Sassari (n. 2/3 
1833), ginrecons. 6 scrittore, prof. di 
Dir. internaz. a Pavia. 

Isperto perito. 

Espettativa =Aspettativa (v.). 

Espettazione, Metodo di, consi- 
ste nel lasciar agira, per apportare la 
goarigione, la sola natura, e nel non 
intervenire attivamente se non quando 
sopravvengano sintomi allarmanti. 


Espettoranti medicamenti che fa- .. 


voriscono l'espulsione dello mucosità 
(Espettorazione) contenute nei bronchi. 

Espiatorio per espiazione. 

Espiazione l'effetto della pena, 
in quanto sodisfa a quel principio di 
giustizia assoluta, che vuole sia reso 
male per male. 

Espiel (Sp., Cordoba) com. 3000 1.; 
miniere. 

Espiazione d’eredità sottraz. 


di tutti o di parte degli oggetti d'una - 


eredità giacente. 

Espimal (Colombia) c. 8630 ab. 

Espimas Alfred-Victor, di Saint- 
Florentin (Yonne) (n. 23/5 1844), emi- 
nente filosofo, prof. a Bordeaux. 

Espimnasse 1) Esprit-Charles-Marie 
E. (1815-46 59), di Saissac, generale 
franc., caduto a Magenta; - 2) Julie- 
Jeanne-Eléon. de VE. (1732-8[s 76), di 
Lyon, fudama di gran spirito; lasciò 
« Lettrea >» (1809). 

Espimel Vincente (1551-1634), di 
Ronda, poeta 0 musicista spagn. 

Esping (Svezia) battelletto. 

Espimgole (ir.) trombone (arma). 

Espimhbaco v. Brasile 5) c). 

Espimo Romualdo Alvarez, di Sce- 
villa n. 1839), prof. a Cadiz, ser. : En- 
styo historico-critico d. teatro espaîtol. 

lsapimnosi 1) Z. de los Monteros(Sp., 
Burgos) città, 3600 ab. ; 1/1 1808 vitt. 
dei Frane. (Victor) sugli Spagn. (Bla- 
ke); — 2) AZfonso Moreno E., di Cebre- 
ros (Avila) (n. 1840), filos., poeta, geo- 
grafo e storico ; prof. a Cadiz. 

Espirazione espulsione dell’ aria 
inspirata, la quale è stata spogliata di 
ossigeno ed a cui si sono.aggiunti gas 

“apori proven. dall’ esalaz. polmon. 

îspirito-Santo(Brasile) Statollit- 
toralo): 44.839 km. q.; 121.560 ab. (2,7 
p. km. q.); cap. Victoria. 

Espiritu Samto (Nuove Ebridi) 
isola, detta anche Merena: 4850 km. 
q.; 20.000 ab. 

Espita (Mess., Yucatan} c. 3000 ab. 

Espletivo (lat.) che completa. 

Esplicare (lat.) spiegar e. 

Esplicito espresso in termini chiari ì 
o precisi. 

Esplodenti 1) =Esplosivi (v.); - 
2) Protvettili E. per fucili, sono proibiti 
per la Convenzione di Pietroburgo ‘/u 
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‘ .1868; usati ancora per la caccia (spe- 


cialm. per la caccia all’ elefante). 

Esploratore 1) chi viaggia in un 
paese finora rimasto sconosciuto al mon- 
«do civile, a scopo di studiarlo e descri- 

‘ verlo; — 2) spia; - 3) naviglio di ricerca, 
di scoperta, di avviso. 

Esplovatori i soldati che negli 
eserciti si mandano innanzi per rico- 
noscere le mosse del nemico. 

Esplorazione, in medic., esame 
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attento dei sintomi di una malattia, di - 


una ferita, d’un organo (utero, vescica, 
occhio e sim.)}; si fa o coi soli sensi 0 
coll'aiuto di strumenti (sonda, trequar- 
ti, siringa, speculum, oftalmoscopio). 

Esplosione 1) ogni rapido sviluppo 
li gas o di vapori accompagnato da 

- azioni meccaniche più o meno violenti 
e da un forte rumore; -— 2) manifesta- 
zione brusca e imprevista di sintomi 
patologici; - 3) Fase d' E. Case pliniana) 
lo stato di parossis. o d'attiv. piena di 
un-vuleano. 

Esplosivi, Corpi, sono preparati 
chimici, o miscele dei medesimi, che, 
mediante l’urto, l'attrito, od una scin- 
tilla, possono dare origine ad una esplo- 
. sione; i più importanti sono : la polvere 
. pirica, la nitroglicorina ed i preparati 
di cui essa forma il princip. attivo (co- 

_ mo la dinanvte, dualina), il cotone fl- 
minante, la polvereal picrato, il fuimi- 
uato di mercurio o «d’argento. 

Espluga de Francoli {Sp., Tar- 
ragona) città, 3540 ab. 

Espoliazione atto della pubblica 
autorità per cuì taluno rimane ingin- 
stamente privato del suo. 

Espolizione (lat.) politura. 

Esponente 1) v. Base 6); - 2) in 
tipogr., lettera o cifra nella parte sn- 
periore del carattere per indicare una 
abbreviatura. 

isponenziate 1) Equazione E. 
quella in cui l’incognita è l’ esponente 
di un numero dato; - 2) Funzione E. 
quella iu cuni la variabile è 1’ esponente 
di una costante. 

Esportazione la quantità dei pro- 
dotti che da uno Stato si spediscono al- 
l'estero, per via di terra o di mare, in 
cambio della moncta o delle merci che 
in quello vengono importate. 

Esposito d[., di Castellammare di 


etnia) «17° 


Stabia (n. 29]s 1855), pianista e compo- 
sitoro. 
Fspositura fattoria. 
Esposizione 1) larga intorpretaz. 
di un passo, di una scritt. e sim.; — 2) 
pubblica mostra,che di quandoin quan. 


do si fà in un luogo dei prodotti dell’in- 


dustria umana di una regione (E. re- 
gionale), di uno Stato (E. nazionale), 
di più Stati (E. internazion.), o di tutto 
il mondo (E. mondiale, E. universale), 
allo scopo di dare una larga idea som- 
maria dei progressi fatti in un dato 


periodo dalle varie industrie nella ro- . 


gione, o nello Stato, o negli Stati, o in 
tutto il mondo; le prime E. furono in 
Francia (c. anno 1800); Espos. mondiali 
si fecero a Londra (1851, 1862), Parigi 
(1855, 1867, 1878, 1889), Vienna (1873), 
Philadelphia (1876), Sydney (1879), Mel- 
bourne (1880), Anversa (1885); Esposi- 
zioni nazionali in Italia furono a Firen- 
70 (1861), Milano (1881), Torino (1884), 


Talermo (1891); -— 3) v. Dramma 2) a}; 


- 4) E. degli infanti era presso molti 
popoli ant. ed è ancora presso certi pu- 
poli (p. e. Cinesi, Indî) permessa dalla 
legge o dalla consuetud.; primi a con- 
Aannarla furono gli imperat. cristiani 
di Roma; v. Abbandono 3); — 5) /. del 
Santissimo, cioè dell'Ostia consacrata, 
perchè venga adorata, è parte del culto 
cattol. sino dal tempo della istituzione 
della festa del Corpus Domini (1264); 
- 6) E. di Belle Arti istitnz. ch'ebbe 
forma determinata, incremento cid in- 
ddirizzo pratico per opera delle Società 
promotrici di Belle Arti; - 7) E. finan 
ziaria (ParlamentoItaliano) è il rendi- 
conto completo e documentato cho il 
ministro delle Finanze dà, ogni anno, 
al Parlamento della gestione dell’anno 
precedente, delle condizioni delle finan- 
ze dello Stato, della sitnaz. del l'esoro, 
e dei provvedim. più importanti coi 
quali si intende di far fronte ai bisogni 
dei pubblici servizi ed a tutto ciò che si 
riferisce all'econonria nazionale; — 8) E. 
industriale v. Esposizione 2). 
Esposti (Trovatelli) bambini, gene- 
ralmente illegittimi, abbandonati dai 
genitori, cd allevati nel brefotrofio. 
Espozende (Portog., Braga) com. 
13.330, città 1500 ab,; porto. , 
Espressione 1) la funzione più 
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nobile della vita animale, dovuta al 
cervello, per la quale le impressioni 
ricevute si manifestano esteriormente 
in 3 modi, donde lE. orale, mimica 


sa e seribita; — 2) formola; — 3) nell’artista 


di musica, il sentire è il rendero con 
energìa le ideo; - 4) E. sacramentale 
che non. può essere sostituita da altra. 

Hspressiva la facoltà di esprimere 

‘efficacomente. 

Espressivo che esprime ofticacam. 

Espresso 0ss0, 0 messaggio, man- 
dato a bella posta per cosa importante. 

Espromissione la sostituziono di 
un nuovo debitore (Espromissoreo) al 
primitivo. 

Espronceda, Joost do, (1810-29/5 
42), di Almendralejo, poeta spagnuolo ; 
m.,a L'Aia. 

Espropriazione 1) E. forzata or- 
dinata dalla competente autorità giu- 
dizinria ; — 2) 4 per causa di pubblica 
utilità quella per cui si può togliere ad 
un privato la propriotà sus, mediante 
docreto della competente autorità, 6 
imodianto puro una giusta indennità ; 
ue scerisso Manganella (1890). 

Espugnaxre vincere per forza luo- 
go forto e munito. 

Espulsione 1) l'atto per cui il lo- 
catore fa cacciare dalla propria casa 0 
dual proprio fondo il conduttore ; — 2) 
l'atto per cui si caccia fuori dal terri- 
torio nazionale imo stranioro, 0d un 
pretondonte. 

Espulsivo che caccia fuori. 

Jspulso scacciato. 
Espàngere sopprimere qualche 


. passo in un libro 0 scritto. 


Espuwrgare 1) toglier via lo ime 
mondozze ; — 2) disinfett. ; — 3) ridurre 
un libro por l'uso della gioventii, le- 
vando quello che si credo contrario al 
buon costume; — 4) emett. il catarro. 

Espy James (1784-21 1860), n. in 
Pennsylv., metoorol.; ser.: Philosophy 
of Storms (1841); m. a Cincinnati, 

Kmq. (Esqr.)= Esquire (v.). 

Nquellotada v. Charivari. 

Esquera = Euscara (v.). 

Esquerguis, Canal, al n. della Tu- 
nisla, al s.-0. del Banco Squerque. 

Esquilache (pron. oschilace), Don 
Francisco do Borja v Aragon principe 
di, di Gandia, nipote d, gesuita France. 


Borgia, fu 1614-21 vicorè del Perù; 
pocta spagn.; m. 29/0 1658. 

Esquiîlie (Roma ant.) regione che 
abbracciava quasi tutto 1 Esquilino v 
il Viminale, ec conteneva i Giardini di 
Mocenate e Palanziani, il Tempio di 
Giunone Lucina, il Macellam Tiviae, 
l'Arco di Gallieno, l'Arco di Gordiano 
el'Anfitoatro castronse. 

Esquilina (Koma antica) 1) tribù 
urbana ; — 2) /tegione E.=Esquilie(v.). 

Esquilino 1) /. e Castro L'retorio 
{Roma, città) rione, 23.300 ab.; — 2) 
Campo I. (Roma ant., 6.) si stendeva 
dalla Porta Viminale sino alla Porta 
Prenestina; — 3) Monte £. (Roma mt., 
0.), da Servio Tullio compreso nella 
città, terminava, all'o., col Monto Ce- 
spio e col Monte Oppio; quest’ ultimo, 
poi, terminava colle Carine. 

Esquimati v. Eskimo. 

Imquulamanitt (I&. Valcouvor, s.) 
città 0 porto, e. 5000 ab. 

Esquire (ingl.; pron. squair) fu, in 
Invh., titolo di quelli cho, senza essere 
nè pari, nè baroneti, nè cavalieri, ave- 
‘ano diritto di portar arme; ora = 
gontiluomo, 

EsquirotJocan-Etienne-Donm.(1772- 
12/12 1840), di Toulouse, cel. alionista. 

Esquiros Ikenvi-Alpl.(1814-3/876), 
di Parigi, scr.: Mist. des Montagnards 
(1847), poesie e romanzi. 

csqurisizione (lat.) indagazione, 

Esra = LEsdra (v.). 

Esmatrn (Vurchiu) estratto inebriante 
della canapa indiana. 

Esvref=Aslhratf (v.). 

Esrom {Sjilland, n.) lago, 18km. q. 

ssa is (franc.) v. Essay. 

Va Salt (l’alest.) città, al n.-0. del 
Mur Morto, ant. Ramotàì Gilead; 835”. 

Essawts 1) Charlotte des E. (e. 15840- 
8/2 1651) fu amanto di Enrico IV è di 
altri; 1633 coinvolta nel complotto di 
Gast. d'Orl. contro Richelieu; - 2) Les 
E. (Fr., Vende) borg., 2840 ab. 

Issay (pron. —S0) dissortaz. scien- 
tifica, stor., letteraria, scritta in forma 
popolare; primo in questo genere di 
letterat.fu Montaigue(<« Essais, » 1580); 
Bacon lo introd. in Inghilterra. 

Essehen (pron. essciangh) (Belgio, 
Anversa) borg., 13500 ab. 

Esse 1) ferretto a dop. piega (comu 
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S); - 2) (Prov. Arezzo, s.-0.) fiume, | prende dalia mente como aubietto delle 


sb. nella Valle di Chiara; — 3) (Finl., 
Wasa) firune, 100 km. 
Èssedo flat.) carro faleato. 
isseg (Schinvonia) cit., 18.200 ab. 

Essei=FEsseni (v.). 

Kssen 1) (Prussia, Diisseld.) città, 
65.100 8b.; Fomderio Krupp: - 2) /Zans 
Henrik conte d' E. (1755-8/s 1824), di 
Kaflîs in Westgotland, fu maresciallo 
del regno in Svezia; m. a Udewalla. 

Essence d'Orient è il liquido che 
contione la sostanza di lucentezza ar- 
gentina delle scaglie di certi pesci (Cy- 
prinus alburnus); consta di cristallini 
microscopici di una combinazione della 
guanina colla calec; serve per fabbri- 
care le perle di cera. 

Essenmi setta ebraica famosa per 
mortificazioni ed astinenzo; 20 sec. a. 
C.A0 sec. dl. C. 

Essen Fli (Turkistàn) stirpe tur- 
comanna, nell’ Ust-Urt; 115.000. ind. 

Issenweln (pron. —vain) Aug. 
Ottomar, di Karlsruhe (n. */11 1831), 
archit. e stor. d’arte; a Norimberga. 

Essenza 1) ciò che una cosa è, ve- 
duta nella sua idea, ossia l'atto di un 
soggetto considerato in astratto dal 
sovgett» stosso; — 2) v. Essenze. 

Essenze 1) soluzioni alcooliche di 
parti di piante aromatiche, ottenute o 
per ostrazione (Tinture) o per distil- 
lazione (Spiriti); — 2) le soinzioni di olii 
eterei nell'alcool; e gli stessi olii eterei; 
- 3) E. di fretta eteri composti, o mi- 
sture dei medesimi, che possied. l'odore 
di alenne specie di frutta (mele, pere, 
ananas, albicocche. fragole, ciliege); — 
4) E. vegetali quelle sost. oleose che si 
ottengonodistillando le piante con vap. 
d’acqua; si chiam. anche Olii volatili 
od essenziali, per distingnerli dai fissì v 
grassi, cho non sono distillabili. 

issenziale indispensabile. 

Essenzinlismo sistema di modi- 
cina che considera la malattia come un 
ente a sè, non guarib. che con specifici. 

Essequibo (Guiana B.) fin. 960 Km. 

Esser Heinr. (1818-#/ 72), di Mann- 
heim, composit. di mus.;m. a Salzburg. 

Essera (gr.) nave a 6 ord. di remi. 

Èssere 1)l'atto d'ogni ente 0 d'ogni 
entità; - 2) £. astratto considerato in 
sè; — 3) £. comunissimo in quanto si 


categorie; - 4) £. dialettico in quanto 


è concep. dalla mente come- anteriore 


alle sue formo;— 5) £. ideale in quanto 
è oggetto dell’ intuiz. natur. dell’uomo; 
- 6) E. indeterminato preciso dai suoi 
termini proprii edimproprii ; sicchè alia 
mente sì pres.come puro atto,suscettib. 

di tutte le determinaz. possibili; -— 7) £. 
iniziale quello dell’ intuito considerato 
in relaz. ai suoi termini e qual comune 
principio di essi; — 8) E. in «è concepi- 
bile come esistente fuori da una mente 
a lui straniera che lo pensa; - 9) Z. 
morale in quanto è voluto; — 10). pos- 
sibile in quanto mostra alla mente la 
possibilità d. cose; — 11) £. virtuale in 
quanto ha in*sò tutti i term. possibili. 

Essex (Inghilt., s.-0.) 1) fu umo dei 
regni dell Eptarchia Anglosassone; ca- 
pit. Landenwyk ( Londra); — - 2) conter, 
576.430 al. (144 p. km. q.); capoluogo 
Chelmasford ; — 3) v. Deverenx. 

Essiceare sottrarre acqua a uun 
sostanza ; prosciuyrare. 

Essiccatoio luogo per essiccare; 
ne ser. Ferrini in « Fisica tecnologica » 
(Hoepli, 22 cd. 1885). 

Fssiecatore apparecchio per es- 
siccare i corpi alla temperatura ordi- 
naria in seno ad aria perfettam. secen. 

Essipov v. Leschetitzki. 

Isslnir Ferd. {von Khevenhiiller), 
(1772-!9/11 1840), di Esseg, colebrenttoro 
drammat.; dal 1818 a Monaco di Bav. ; 
m. ga Miihlan pr. Innsbruck. 

Esslting v. Aspern; v. Massena. 

Esslingen (pron. —ghen) (Wiirt- 
temb., Neckarkreis) città, 20,870 ab. 

Esso v. Hessus. 

/ssonnes (Seine-et-0.) com. 3860 a. 

Essudato quella parte del plasma 
sanguigno che in maggior o min. quan- 
tità esce dai vasi durante il processo 
infiammatorio; è libero, se si forma 
alla superficie degli org. o nelle cavità 
naturali d. corpo; interstizialo se negli 
interstizi dei tessuti; parenchimaloso, 
se entro gli stessi elementi de'tessuti ; 
sieroso, se assomiglia moito al siero 
del sangue; mucuso, se contiene muco; 
tibrinoso, se vi abbonda la fibrina; 
emorragico, se contiene gran numero 
di globuli rossi; purulento (pus), se è 
ricchissimo di leucocìti. 
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Est 
Ent v. Cardinali £). VERE. 
Eatadul (Castiglia) mis.=7,34 m. 
Estadio 1) (Spagna) mig.=174,147 
u.; — 2) (l’ortog.) mis.=257,207 m. 
Estado (Castiglia) mis.=1,67 nm. 
Estagel (Fr., Pyrén.-Or.) e. 2400 a. 
Estaires (Fr., Nord) cit., 6820 ab. 
Estajo v. Almud. 
Est aliquid (lat.)=è qualche cosa. 
Estaméntos (Spagna) le 2 camere 
dei rappresent. del popolo, dei Proceres 
(I Cam.)ée dei Procuradores (II Cam.). 
Estampes, Anna di Pisseleu du- 
chessa d', (0. 1508-76), figl. di Ant. di 
Moudon, fu amante del re FrancescoI. 
Estamela (America Merid.) fondo 
destinato esclusivam. all''allevam. del 
best. ; Estanciero il possess. di una E. 
Estarreja (Port., Aveiro) c. 2630 a. 
Èstisi stato delle fucoltà cerebrali 
nel quale un'idea (0 un ordine di idee) 
domina talmente che, per un certo 
tempo, lo impressioni non sono più per- 
copite cd ogni movimento è sospeso. 
Estate 1) astrononticam. è l'inter- 
vallo trimestre fra il solstizio estivo e 
l'equinozio autunnale; nella pratica 
PE. ha limiti variab., cho sono diversi 


.nei diversi climi ; i metesorologisti delle 


zono teluperato contano nell’ E. dal 
principio di giugno alla fine di agosto; 
- 2) E.diSan Hartino la mite stagione 
in novembre, dopo lo piog. d'autunno. 

EstAtico preso da èstasi, 

Estatuto reallacostituz. emanata 
dalla regina vedova Cristina di Spagna 
10/4 18:34, e abrogata per la rivoluzione 
militare 19/8 1835. 

Este 1) (Padova) a) distr., 46.700 al.. 
(48.660 fino '86) in 15 comuni; bd) città, 
6000 ab. (10,600 nel com.); l'ant. A.te- 
ste; p., t., f.; Museo Atestino; — 2) 
(casa) v. IV Este, 6 v. IDD'Este Modena; 
- 3) Aug. Feder. E. (1794-*8/1a 1848) 
tigl. del duca Aug. Foder. di Sussex 
(figlio del re Giorgio III d'Inglh. e di 
Lily Murray), teniò invano di essere 
riconosciuto come prince. di Granbret. 
o, almeno, di Hannover; — 4) Z'Romas 
E.(Est; East; Easte) inglese, rinomato 
stamp. di 11us., fine 16°-prine. 17° sec. 

Estella (Spagua, Navarra) città, 


6750 ab. ; v. Concha. 


Estemporaneo ])dutto fatto al- 
l'improv.; - 2) Poeta £.improvvisatore, 
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Est èmpore improvvisando. 

Estense 1) Baldassarre E. (c. 1448- 
1500), di Reggio nell'Emilia, pittore è 
medaglista; — 2) Biblioteca E. a Modo- 
na, ivi trasport. da Ferrara (1598) dal 
duca Cesare D' Este. 

Estensi v. DD’ Este. - 

Estensione 1) roalità la cui natura 
consiste in esser termino de’ principii 
sonsitivi; l'E. pura è il term. proprio, 
immediato del principio sensit. (Prin- 
cipio d. spazio); lE. figurata è quella 
onde sono vestiti i corpi variamente 
limitati che esist., movonsi, agiscono 
nello spazio ; — 2) in chirurg., il movi- 
mento per cui una porz. d'un membro 
si dispone in modo che il suo asse sia 


sul prolungam. di quello del segmento - 


precedente; nei casi di lussazione, è 
frattura, generalmente la prima cosa è 
farsi per la cura è di procur. la osten- 
sione dell'arto alterato, per produrre 
e mantenere la quale si hanno ancho 
apparecchi speciali; — 3) #. delle idee d 
il numero degli individui a cui con- 
viene l’idea totale. 

Estensiva, Coltivaz., quella per 
la quale viene impieg. un capit. picc. 
in confronto d. superf. coltivata. 

Estensive in modo ostensivo. 

Estensivo cho applica una dispu- 
sizione a un caso alquanto diverso da 
quelli in 08sa contomplati. 

Estenso, Per, (lat.)dacimaa fondo. 

Estensore 1) muscolo che estende 
oraddrizza le parti capaci di piegarsi 
l'una sull'altra (E. comune delle dita, 
E. proprio del dito indice, Limgo È. del 
pollice, E. proprio del dito grosso [del 
piedej, Lungo E. comuno delle dita 
{del piede]); — 2) chi metto in iscritto, 
segnatam. le coso deliberate da altri. 

Estenuazione (lat.) i dii 
estrema, morbosa. 

Estepa (Sp., Sevilla) cit., 8200 ab. 

Estepona (Spagna, Malaga) pur- 
to, 10.000 ab. 

Ester 1])(Stella) nome porsiano della 
giov. ebrea IIladassa, o Edissa (Mirto), 
nipote di Marduchco, a Susa, la quale, 
giusta la narraz, del biblico Libro d’E., 


diventò moglie d. re di Persia Aasvero - 


(Serse) e come tale rese vana l'intenz. 
del favorito Amano di far morire sul 
patibolo Mardocheo 0 di sterminare 
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tutti gli Ebrei e ottenne por questi 
esemplare vondotta; ne ser. Niccolai 
(1765); — 2) gli èteri composti. 
Esterel, Monti d', (Provenza) pic- 
cola mont. allo. di Cannes; 600%, 
Fsierhfzy di Galfantha 1) ric- 
chissima famiglia magnatizia ungher. 
resid. a Fisenstadt (U ngh .)e a Vienna; 
capo attuale : Nicola principe E.diG., 
conte principesco d'Edelstetten, conte 
ered. di lorchenstein, n. a Ratisbona 
25/3 1817 e spos. (*/» '42) a Lady Sarah 
Federica Carol. Villiers (1822-!7/11 53); 
tiglio 1° gen.: princ. Paolo, n. a Vienna 
21/3 "43; figlio 1° gen. di questo: prince. 
Nicola, n. a Vienna 5/7 69; - 2) Prin- 
cipe Nicola d’ E. di G. (1765-25/11 1833) 
| diplomatico, fondò grandi pinacoteche; 
rifiutò (1809) la corona d' Ungheria of- 
fertagli da Napo). 1; m. a Como; — 3) 
Prince. Paolo Ant. FE. di G. (1786-*1/5 
1866), fig. d. preced., fu (1848) ministro 
ungherese degli Esteri; si dimise, non 
essendo riuscito alla conciliaz. coll'An- 
stria; 1856 rappresentò questa all'inco- 
ronaz. di Alessandro II a Mosca, dove 
eclissò col Insso e colla pompa tutti gli 
altri rappresentanti delle potenze ; suo 
figl. è l'attuale prince. Nicola. 
Esteri, Ministero degli Affari, il 
supremo utlicio dti uno Stato per le sue 
relaz. cogli altri Stati; in Italia com- 
prenàe, oltre il gabinetto dei ministro 
e d. sottosegretario di Stato, 5 divisioni 
(Affari politici, Affari privati, Persu- 
nale, Archivio, Ragioneria); ha inoltre 
alla sna dipend. o sotto la sua sorve- 
glianza il Consiglio del Contenzioso Di- 
plomatico, gli Agenti Diplomatici di 
S. M. il Re presso i governi stranieri, 
le Ambasciate e Legazioni est. presso 
S.M.; gli Agenti consolari di S. M. il 
Re negli Stati Esteri: gli Agenti Con- 
solari esteri in Italia; dalla proclamaz. 
del R.° d'Italia farono ministri degli 
E.: Di Cavour, Ricasoli, Rattazzi, Du- 
rando, Pasolini, Visconti Venosta, La 
Marmora, Visconti Venosta, Di Cam- 
pello, Menabrea, Visconti Venosta, 
Melegari, Depretis, Corti, Cairoli, De- 
pretis, Cairoli, Maneini, Depretis, Di 
Robilant, Depretis, Crispi, Rudinì. 
Esteriore 1) Culo E. le pratiche 
religiose ; — 2) Mondo E. ciò che l'uomo 
apprende per mezzo dei sensi. 


75. — l’iccola Enciclopedia Ifoerli. 


Esteriori, Opere, le parti di forti- 
ficazione fuorì «del recinto primario, 
verso la campagna (rivellini, lunette, 
tanaglioni, frecce, corni, corone). 
Estertin 1) (Belgio) vecchio peso = 
1,5380 gr.; 2) (Francia) a) vecchio poso 
==1,5297 gr.; d) nel medio evo, aggiunto 
della libbra (Livre) e d. sne parti. 
Easterling v. Engels 1). 
Esterminare distruggero. 
Esterne, Opere, =FEsteriori (v.). 
Esterno ]) chi frequenta le scuole 
di un collegio, o seminario, senza essere 
convittore; - 2) Per uso E.. in farmac., 
di medicam. da applicarsi alle parti 
esterne del corpo. 
Estero i paesi stranieri. 
Esteron (Fr., Alpes-Marit.) affl. di 
des. del Varo, 42 km. 
Esterritorialità la condizione d. 
navi da guerra e degli inviati diploma- 
tici, i quali si considerano soggetti allo 
loro leggi nazionali quantunque si tro- 
vino nelle acque territoriali o nel terri- 
torio di estero Stato. 
Estesi (gr.) capacità di sentire. 
Estesiologia (gr.) parte dell’ ana- 
tomia che studia gli organi de' sensi. 
Estesiometro compasso che dal 
grado d' apertura a cui sono sentite lo 
punte applicate sulla cute deduce il 
grado di sensibilità della stessa. 


Est, cst, est famoso moscatello di 


Montefiascor.e ; il servitore del canoni- 
co Johann Figger di Augusta doveva 
indic. al suo padrone con un Est, scrit- 
to sulle porte delle osterie, dov’ era vi- 
no bono; a Montefiascone ne trovò di 
così bono, che serisse sulla porta 3 volle 
Est: e il canonico vi si fermò e ne bev- 
ve tanto che crepò (così la leggenda). 

Esteterii (gr.) gli organi dei sensi, 

Esteterio (gr.) la sede del sentim. 


Fstètica (gr.) la scienza del Bello: 


nella natura e nell' arte. 
Estètico (gr.) di bnon gusto; bello. 
Esti (Fini Occid., gruppo ciudico) 
abitano l’ Estonia e le parti meridion. 
della Livonia e, sparsi qua e là, si tro- 
vano anche in altre prov. russe; 747.000 


individai; agricoltori; protestanti, me-. 


no 48.000 greci ortodossi ; la lingua de- 
gli E. possiede belle canzoni popolari 
e una epopea nazionale {Kalewipoeg); 
scrittori moderni: Hurt, Weske, Knr- 
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rik, Kréuzberg, Lydia Jannsen; gram- 
mat. di KGrber (1867), vocabol. di Wie- 
demann (1869); a Dorpat, dal 1873, 
« Società letteraria estnica. » 

Estia (gr.) dèa, = Vesta (v.). 

Estiasi (Atene ant.) gran mangiare 
che in certe feste lo Stato procurava 
al popolo. 

Estiedtidellessaglia ant.)vegione. 

fslilo eulto v. Gongoray Argote. 

Estimatorio 1) Contratto E. quello 
per cui si dà a taluno una cosa, perchò 
la venda ad un prezzo determinato, e 
procuri quel prezzo al tradente, ovvero 


‘ gli restituisca la cosa; — 2) Giuramento 


E. quello deferito dal giudice per de- 
term. nella condanna la quant. dovuta, 
Estimazione 1) £. civile quella 
buona opinione che consegue dalla con- 
dizione e dalla condotta di una persona 
o che influisce sulla pienezza della suna 
capacità giuridica; - 2) v. Lite. 
Èstimo 1) imposizione; - 2) registro 
dei beni soggetti alle pubbl. gravezze, 
colla relativa stima; ne scr. Boldon-Za- 
netti (ILoepli, 2° ed. 1889), Carega di 
Muricce (Man. Hoepli), Marzorati fid.). 
Estintore apparecchio per estin- 
guere il fuoco al primo manifestarsi di 
un incendio; cousta di un robusto re- 
cipiente di lamiera di ferro in cuisi in- 
troduce acqua e bicarbunato di soda; al 
inomento di servirs. vi si versa con un 
congegno speciale ac. solforico, il quale 
flecomponendo il bicarb. produce tanto 
ne. carbonico che la pressione interna 
sale sino a 4e 7 atmosf.; aprendo un 
robinetto ne esce un getto violento di 
acqua, che può spingersi sino a 10 1ue- 
tri di distanza; l’ac. carbonico disciolto 
coopera anch’ esso all'estinzione. 
Estinziome 1)}il modo con cui cessa 
un istituto od un vincolo od una con- 
dizione di diritto; - 2) E. dell’azione 
penale e delle condanne penali haluogo 
per la morte dell'imputato o del con- 
dannato, per amnistia, per indulto e 
grazia, per remissione della parte lesa, 
per prescriz., rigbilitaz., oblaz. volon- 
taria; — 3) Fase d’ E. (fase ischiana), 
in un vule., completo riposo. 
Estivpatorestrum. perismuovere 
e polverizzare il suolo sotterra, o cavar 
fuori le malerbe ele radici; ed anche 
per cuoprir sementi. 
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Estirpazione ablazione completa 


d'un organo. 


Estiapici v. Exstispicina. 

Estissace 1) (Fr., Aube) borg., 1900 
ab.;- 2) v. La Rochefoucauld. 

Estivazione (Bocciamento) la di- 
sposiz. degl' invogli fiorali prima che il 
fiore si apra. 

Estivo da estate. 

Satlamd v. Estonia. 

Estlander(CarloGustavo, di Lapp- 
fiîrd (Finlandia) (n. 3/1 1834), illustre 
scrittore finland., prof. d’Estètica alla 
Univ. di Helsingfors; suo frat. Giac. 
Aug. (n. 1831) è prof. di Medic. e Chi- 
rurg. alla medes, Università, 

Estlundesi v. Estonia. 

Estlocus unicuiquesuus (at ; Hor. 
Sat. 1, 9, 51)=ciascheduno ha il suo 
proprio posto, 

Est nodus in rebus, sunt certi 
dènique fines (lat.; Orazio) = ogni estre- 
mo è vizioso; tant’ è il troppo quant’ è 
il poco. 

Esto (mis.)=Cobbit (v.). 

Estdllere (lat.) inalzareo. 

Esto mihi (at.; sii a me.... protet- 
tore verso Dio) l'ultima domenica av. 
quaresima, così denom. dalle parole 
(Salmo 30, 3) con cui 8'incomin. in tal 
giorno la Messa. 

Estomipe (fr.) 1) sfumino; - 2) Dessin 
è VE. disegno ricavato collo spolvero. 

Estoni= Esti (V.). 

Estonla (Estland) (Russia, Provin- 
ce Baltiche) governo: 20.248 km. q.; 
296.000 abitanti (20 per km. quadri.) 
346.000 Esti, e c. 50.000 Estlanderi, 
(nobili o borgh. tedeschi); capol. Reval; 
ne ser. Bunge (1877) e Arbusòdv (90), 

Estorsione delitto contro la pro- 
prietà, commesso da chi, incutendo in 
qualsiasi modo timore di gravi danni 
alla persona, all’ onore oc agli averi, op- 
puresimulandol'ordine d'un’ Autorità, 
costringe alcuno a mandare, deposit., 
o mettere a disposiz. del colpevole de- 
naro, cose o atti che importino qual- 
siasi effetto giurid. (Cod. Pen. 407, 409). 

Est quauedanmmn flere voluptas (lat.; 
Ovid.)=nel pianto c'è un certo piacere. 

Estracorrente la corren. indotta 
che si suscita in un circuito, specie se 
ravvolto a spirale, nell’ atto in cui vi si 
lancia 0 interrompe una corr. elettrica. 
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Estrada, La, (Spagna, Pontevedra) 
comune, 24.000 ab. 

Estradizione la consegna fatta 8 
uno Stato estero di chi, avendo com- 
messo un delitto nel territorio dì quello 
Stato, si trovi nel nostro; non è am- 
messa lE. del cittadino; lE. dello stra- 
niero non è ammessa per i delitti poli- 
tici, nè peri reati che a questi siano 
connessi ; }' E. dello straniero non può 
essere offerta nè consentita se non dal 
Governo del Re, e previa deliberaz. 
conforme dell'Autorità Giudiziaria del 
luogo in cui lo straniero si trovi; su do- 
manda od offerta di E., può essere ordi- 
nato l'arresto provvisorio d. straniero. 

Estradosso superficie esterna di 
una volta e di nn arco. 

Estradotali, Beni, appartenenti 
alla moglie ed estranei alla dote. 

Estragiudiziale 1) Confessione E. 
fatta fuori del tribunale; - 2) Scrittura 
E. autentica. ma non pesa agli oc- 
chi del giudice. 

Estragone = Dn (v. Arte 
misia l)). 

Exstralegale di cosa non contem- 
plata nè richiesta dalla legge. 

Estràneo che non è del paese, o 
non fa parte della famiglia o della so- 
cietà di cui sì parla. 

Estrang (Dunkerque) spiaggia a 
piè delle dune che resta asciutta per 
nna largh. di 150 m. dur. il riflusso. 

EstrAngelol'ant.scritturasiriana. 

Eatraterritorialità = Esterrito- 
“jalità. 

s. Estratti preparati tecnici è farma- 
ceutici che si ottengono trattando una 
sost. veget. con acqua (estr. acq.) o con 
alcool (estr. alcool.) o con ètere festr. 
etèr.) e concentrando sino a densità si- 

. ropposa la soluz. ottenuta; contengono 

sotto piccolo volnme i principii attivi 
delle piante con eni farono preparati; 
sono generalm. di color bruno carico, 

di odore speciale e si sciolg. più o meno 

.completam. nell'acqua; il solo E. prepa- 
rato con mat. animali è quello di carne. 

Estrattive si dicono le sostanze or- 
ganiche solubili, non cristallizzabili e 
non solubili, che passano nelle soluzioni 
acuose ed alcooliche di materiali vege- 
tali ed animali; la loro natnra chimica 
non è ben conoscinta. 
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Estratto 1) prodotto dell’evaporaz. 
d'un liquido ottenuto premendo so- 
stanze vegetali od animali, 0 sottomet- 
tendole all’ azione dell’ alcool o dell’ac- 
qua; - 2) numero giocato al lotto ; — 3} 
E. delle requisitorie deve essere notiti- 
cato, a cura del procuratore generale, 
alla parte civile ed all’imputato; - 4) 


E. di atti (o di libri) annotazione tolta 


da atti, libri e sim. e destinata ad cs- 
sere presentata in giudizio o ad altra 
autorità; - 5) v. Carne 3); 

Eatrattore 1) v. Estraz. 2); - 2} ap- 
parecchio nei fucili a retrocarica per 
l'allontanamento automatico della càp- 
sula vuota. 

Estrauterino ciò che si forma 
fuori dell'utero. 


Estravaganti le costituz. dei papi 


posteriori alle Clementine. 
Estravasazione versam. del san- 
gue fuori dai vasi feriti. 
Entraversione l)ripiegamento in 
fuori; - 2) separaz. di acidi e di sali. 
Estrazione l)esportazioneda qual- 
che parte dell’ organismo, con mano 0 
strumenti, d' un corpo straniero o d'un 
organo divenuto più nocivo che utile ; 
- 2) (Lisciviazione) l' operazione di sc- 


parare p. m. di un solvente le sostanze © 


solubili di un corpo da quelle insolubili; 
se si compie alla temperatura ordina- 
ria, dicesi Macerazione ; se a leggero 
calore (40-50° C), Digestione; se alla 


ebollizione, Decozione; la digestione e 


decozione insieme costituiscono la così 
detta Infusione, nella quale il solvente, 
riscaldato all’ebollizione, è versato sulla 
sostanza da estrarre; i solventi impie- 
gati in queste operazioni sono diversis- 
simi: acqua, alcool, ètere, cloroformio, 
selfuro di carbonio, benzina; servono 
per lE. speciali apparati, detti Estrat- 
tori, la cui costruzione ed il cui uso va- 
riàno a seconda del solvente impiegato; 
- 3) E. di radice l’ operazione per la 
quale si calcolano le radici dei numeri; 
se il numero proposto è una potenza 
dello stesso grado della radice, il risal- 
tato si può ottenere esattamente (nu- 
mero razionale); in caso diverso la ra- 
dice dicesi numero irrazionale ed è cal- 
colabile con quella approssimazione che 
si crede di stabilire ; l' aritmetica si Ii- 
mita ad esporre le regole perla E, delle 
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radici seconda (quadrata) e terza (cubi- 


‘- ca); mediantele tavole loparitmiche si 


‘calcolano le radici di qualsiasi grado ; - 


4) 4. per adequato nelle ant. legislaz. 


ammonarie, era il provvedim., per cui 


‘si dava licenza di esport. grani finchè 
‘- .jlprezzo in paese non eccedesse un va- 


lore determinato. 


Estrées 1) castello pr. Arras; -— 2) 
Gabrielle d' E. duchessa di Beaufort 


(c. 1571-19/1 99) fu amante del re Enri- 
co IV; m, improvvisam.; ne ser. La- 
,mothe-Langon (1829, 4 vel.); -3) Frane.- 
Annibal duca d’ E. (1573-5/5 1670), frat. 
d. preced., fu (1594) vescovo di Noyon, 
poi soldato (marquis de Coeuvres) ema- 
resciallo di Francia; - 4) Jean conte d’ E. 
(1624-19/5 1707), figlio d. preced., marce- 
sciallo di Francia e celebre ammiraglio; 
suo figlio Victor-Marie duca d'E. (1660- 
28/12 1787) fu marese. di Francia e mini- 
stro;-5) Lowis-César-Letellier duca d' E. 
(1697-2/1 1771), pronip. d. preced., ma- 
rese. di Francia; l’ultimo di sua casa. 

Estreicher (pron. —strai—) Casi- 
miro, di Cracovia (n. 27/11 1827), biblio- 


grafo polacco ; pubbl. op. interessanti 
sulla lettorat. e sul teatro. d. Polonia. 


Estrella (pron. —glia) (Portogallo) 


- montagna (Serra da R.), 1993", 


Estrema 1) F. destra, E. sinistra, 
nel linguaggio parlament., i deputati 
«che siedono negli ultimi banchi dei due 
lati della Camera, e rappresent. due 
partiti politici; — 2) ZL. unzione, nella 
Chiesa cattol., Olio santo, cioò il sa- 
cram. che si amministra agli infermi 
in pericolo con unzioni d'olio boned. e 
con proghiere. 

Estremadura 1) (Portog.) prov.: 
17.800 km. qg.j 946.500 ab. (53 p. km.q.); 
3 distr. : Leiria, Santarem, Lisbona; - 
2) (Spagna) regione: 41.757 km. .Q.; 
820.200 ab, (19,5 p. km. q.); 2 province: 
Badajoz, Caceres; - 8) sorta di refe, 
di cotone, 


Estremadurite fosforite, mine. - 


rale frequente in Spagna; materia pri- 

ma per la fabbricaz. dei superfosfati. 
Estremi 1) cose opposte una all’al- 

tra; - 2) in log., diconsi le parti che 


, compong. una proposiz.; — 3) in mate- 


matica, diconsi il 1° e il 4° termine di 
una proporz.; - 4) in diritto, le condiz. 
indispensab. perchè nn’ azione si possa 


ciò che ne costituisce l’ essenza; — ti) 
Gli E. sitoccano le cose più opposte fra 


loro hanno dei punti di contatto, 0 con- . 


ducono al medes, risultato. 
Estremità gli arti; E. superiori; 
o toraciche: braccio, antibraccio, o 





. proporre in siutizio; - 5) di un Teti 


avambraccio, e mano; E. inferiori, 0 . 


addominali: coscia, gamba, piede. 


Èstremoz (Portog. ,Alomtajo) a i 


7580 ab. 
Estridi v. Estro 2). 


Estrinseea dicesi la forma este- 


riore degli atti, delle sentenze, e sim. 
stro 1) ispiraz. poetica; - 2) gen. 
di insetti ditteri (Estridi), le cui larve 
vivono nelle cavità interne e sotto la 
pelle dei mammiferi, producendo loro 
gravi sconcerti; a) lE. del cavallo (pa- 
strusequi)somiglia alquanto ad un'ape, 
o le sue ova deposto fra il pelo, leccate 
dal quadrupede, si sviluppano nello sto- 
maco e nell’ intestino, finchè le larve, 
espulse colle feci, si incrisalidano a ter- 


ra e produc. l’insetto perfetto; d) lE. - 


dei buoi (oestrus bovis) s' annida nella - 


pelle del dorso; quello delle pecore (06. si 
ovis) nelle cavità nasali e nei seni fron- . 


tali, producendo loro il capogiro. 


Estrotia (gr.) vizio di conforma- 


zione d'un organo interno (generalm. 
membranoso) così rovesciato che la sua 
superficie interna viene denudata, 
Estromania brama venerea. 
Tstrîdere cacciar fuori. . 


Estrup Jak. :Brénnum Scavenins, 


di Sorò (n. 19/4185), uomo di Stato dan. 
Estuante che è in burrasca. , 
cstuario 1) v. Delta 3); 
na; 
ti, generati alle foci degli antichi fiumi, 


e caratterizzati dalla mescolanza di fos-. 


sili marini, terrestri e di acqua dolce. 
Estuazione Dbollim. (della marea). 
Estumescenza gonfiam. (del mare 
per flusso). 
îsuberante soprabbondante. 


Esudenismo, in retor., il ribatt. 


con sprezzo le obiez. dell'avversario. 
Esula 1)v. Aesula;- 2) genere di 
piante euforbiacee; v. Titimalo; —- 3) E. 


‘veneziana (Apocynum venetum) apoci- 


nea, dà fibre tessili. 
Esulare andare in esilio volontar. 
sulcerazione ulceraz. superfice. 


— 2) lagi» 
3) in geologia, i terreni str atifica- 


4‘ 


TAI, MILITA LZ une e * d- 
PE STR <* x Pa 


aa 


Le E) dr 


Mo RT i 22. T* » 


l , È 


Èsule chì è in esilio, seguntam. pio 
motivi politici. 

- Esumazione (lat.) estrazione del 
csilavere dalla sua sepoltura. 

Esuperanzio, Giulio, stor. rom., 
5°, 0 G° see. d. C., aut. d'una breve 
narraz. (epitome) della 1% guerra civ. 

Esurite alceram. dello stomaco p. 
inanizione. 

Esuntione abbruciamento. 

Esusto (lat.) riarso. 

Esutorio fat.) (Fontanella) ulcere 
prodotte e conservate artificialm., per 
cagionare una suppuraz. permanente. 

Esuviabile animale che muta la 
pelle senza cambiare la sua forma (co- 
me i serpenti). 

Esuvie (lat.) spoglie. 

Enzék v. Esseg. 

sztergom (città) v. Gran. 

E. T.=ex testamento. 

Eta (0eta) (Grecia di mezzo ant.) 
monte, 21522; ora Catavotra. 

Età 1) in fisiologia, il numero degli 
anni scorsi dal momento della nascita, 
ed il grado di sviluppo del corpo corri. 
spondente a tal nomero d'anni; lE. 
della vita sì suole dividere così: a) È. 
bambina (Neonati, dal 1° al 14° giorno; 
Lattanti, fino al 9°, è fino al 12° mese; 
Bambini, fino a 6 anni); dè) Fanciullez- 
za, dal 7° anno sino alla Pubertà, cioò 
fino all'età, nella quale l'uomo (di 13-16 
anni) e la donna (di 12-14 anni) divengo- 
no attialla generazione; c) Giovinezza, 
nella quale si matura la potenza gene- 
rativa (per l’uomo, dai 16 ai 24 anni, 
per la donna dai 12 ai 20 anni); d)I' E. 
matura, nell'uomo (Virilità) dai 24 ai 
50. nella donna dai 20 ai 40 anni; e) I. 
dell’ Indebolimento «del sesso, nell’ uo- 
mo dai 50 ai 60, nella donna dai 40 ai 50 
anni; /) Vecchiaia, nell'uomo dopoi 60, 
n. donna dopo i 50 anni; -— 2) E. d’ ar- 
genuto a) nella mitologia, la 2* età del 
mondo; bd) E. che succede immediatam. 
a una più illustre; - 8) v. Bronzo 8); 
4) E. del ferro fu quella che, coll’uso di 
questo metallo, vide i più decisivi pro- 
gressi nell'agricolt. e nelle industrie 
tutte; - 5) E. della Lana è il numero 
dei giorni decorsi a partir dall’ ultimo 
novilunio, il giorno stesso del novilunio 
essendo contato come il primo; -— 6) £. 
della pietra fu quella in cui gl'istrum. 


| dell'industria e d. guerra erano for- 
mati di pietra; comprende il Periodo 
Paleolitico o Archeolitico, ossia d. pie- 


tre appena scheggiate, ed il Periodo 


Neolitico, pssia degli strum. di silice 


levigati; — 7) E. del mondo l'era dalla 


creazione; - 8) E. d’oro, nella mitolog., 
la 1? età del mondo, nella quale gli uo- 
mini erano innocenti e pienam. felici ; 
- 9) E. geologica v. Ira 3); - 10) E. ani- 
nore condizione giuridica di chi non ha 
compiuto gli anni ventuno; cfr. il Cod. 
pen. 52-56; — 11) Dispensa d' E. UV atto 
che solleva in parte un minore dall'in- 
capacità sua giuridica naturale. 

Etnblissements de 1° Inde le 
colonie francesi nell’ India Anteriore 
(Pondichéry, Ciandernagor, Carical, 
Mahé, Janaon) : 511 km. q.; 280.300 a, 

Etncismola pronunzia della lettera 
greca n (eta) come < e » (secondo Era- 
smo), invece che come « i » (Itacismo ; 
sec. Reuchlin e sec. i Neogreci). 

Etngère (franc.) scaftaletto. 

Eta (India, Agra) 1) distr., 756.520 
ab. (190 p. km. q.); — 2) città, 8050 ab. 
Etain (Fr., Meuse) cit., 2820 ab. 

Etninin (arabo) stella di 23 gr. nel- 
la testa del drago. 

Etalia v. Elba 1). 

Etàlide figl. di Mercurio, da sno 
padre dotato del doppio dono di non di- 
menticar nulla e di potersi a sua voglia 
trattenere in mezzo ai vivi e ai morti; 
fu l'araldo degli Argonauti. 

3stampes (Seine-et-Oise) c. 8460 a. 

Étang(Francia)lago ostaguo, littor. 

Etano (C: He) un idrocarburo. 

Etaples (Fr., Pas-de-Calais) città, 
3340 ab.: 1492 pace fra Carlo VITI e 
Enrico VII Tndor. 

Etawah (Ind., Agra) 1) distretto, 
22.400 ab. (164 p. km. q.); — 2) città, 
34.720 ab. 
Stbanl re di Tiro, diede sua figlia 
Gezabele in moglie ad Acab. » 

Ete.=et còtera (=? così via). 

Etcumrspiritu tuo v.Dòminns3). 

Etea (Grecia ant.) regione pr.l'Eta. 

Etel=Atel (v.). 

Etelbaldo v. Anglosassoni 3). 

Etelberto v. Anglosassoni 3), 

Etelfleda figlivola del re d’ Ingl. 
Alirtedo il Gr., moglie d' Etelredo di 
Mercia, combattè contro i Danesi. 
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Eitembve(Afr.)iltiume Campo(v.). 

Etemorto (Marche) aftl. di des. del 
Chienti, 33 km. 

Eten (Perù) città, 3560 ab. 

. ERièocle figliuolo di Edipo e di Gio- 
casta, scacciò da Tebe suo frat. Polini- 
ce, in favor della quale Adrasto formò 
la «Spediz. dei 7? contro Tebe,» durante 
la quale quasi tutti gli eroi caddero e 
così i due fratelli in duello. 

Etèoclo figlinolo di Ifi re d'Argo, 
andò coi 7 contro Tobe. 

Eteòdnifeo=Cronòstico (v.). 

Eteradelfo (gr.) mostro doppio, il 
cui individuo accessorio senza testa 
e talora senza torace è impiantato sulla 
superficie anteriore dell' altro. 

Mernrehìa(gr.)dominio straniero. 

:tere ]) fluido ipototico diradatiss. 
o perfettamente elastico, dalle cui vi 
brazioni si fanno dipendere le radiazio- 
ni termiche e luminose; - 2) E. acetico 
(Acotato di etileo) liquido incoloro, e di 
grato odore, usato all'interno come an- 
tispasmeodico; — 3) E. enantico (Enanti- 
lato di etilo) (C: H1s O Ca Is) ha odore 
di frutta; sembra che si trovi nel vino 
vecchio al quale comunicherebbe il così 
detto bouquet; — 4) E. etilico 0 solforico 
(Ca H5)20 è l'ossido del radicale etilo ; 
si prepara riscaldando l'alcool ordina- 
rio coll acido solforico ; liquido mobile, 
incol., di odore gradevole caratterist.; 
è combustibile; l’inalazione dei suoi 
vapori produce l'anestesia, e per questa 
proprietà si impiega nelle operazioni 
chirurgiche per ottenerel’insensibilità 
del paziente; — 5) v. Anetolo. 

Etère (gr.;—= amiche) (Grecia ant.) 
meretrici d' alto bordo; famose: Aspa- 
sia, Tuide, Mirrina, Lamia, Targelia, 
Laide, Lecena, Teodota, e, la più cele- 
bre di tutte, Frine di'f'espio, che servì 
come modella a Prassìtelo. 

Etereeia (er.) lo sviluppo delle di- 
verse generaz. di un medes. fungo su 
diverso speeie di piante. 


volatili a cui le piante devono per re- 
gola il loro particolare odore. 

Eteri 1) gli ossidi dei radicali alcoo- 
lici; — 2) Z. composti quelli costituiti 
da un radicale alcoolico e da un radicale 
d'acido; — 3) /7, misti quelli a 2 radi- 
cali diversi; — 4) £. semplici quelli a 2 
radicali alcoolici identici. 

Eteria 1) (Grecia ant.) sucietà sée- 
greta politica di aristocratici, allo sco 
po di fare opposiz. sempre, in ogni modo 
e con ogni mezzo contro la demoucrazia; 
- 2)la società segr. fond., alla metà dei 
18° sec., da Rigas Perreo per prepara- 
re la liberaz. d. Grecia dal giogo turco; 
sciolta 1798; — 3) Z. dei Filici (== E. de- 
gli Amici) società segr. fond. allo stesso 
scopo, 1814, a Odessa e diffusa poi pet 
tutta la Penis. Balcanica; — 4) £. det 
Filomuzsi (degli amici delle M uso) fond. 
1812 ad Atene per protegg. le antichità 
o fondare un museo e scuole. 

Eterismo lo stato di persona clo- 
roformizzata. 

Eterizzazione i) uso dell’ ètere 
per praticare operazioni chirurgicho 
senza sofferenze; — 22) E. generale, se lo 
si amministra por le vie respiratorie, 
onde resta sospesa momentaneamente 
la sensibilità per tutto il corpo; — 3) ZZ. 
locale, se si applica l'étore liquido è 
polverizzato sulla parte. che diviene 
insensibile sin per l'azione diretta sia 
per abbassamento di temperatura. 

Eterna Città Roma. 

Eternità misura interminabile ed 
infinita di durazione. 

Eternod Auguste-Charles-Frang., 
scienziato svizzero {n. a Messico 1/6 
1854), prof. d' Istologia a Ginevra. 

Eterocarpo (gr.) a frutti dissimili. 

Eteroceri lepidotteri con antenne 
di varia forma, non ingrossate all'api- 
ce: volano p. lo più di sera o di notte, 

Iteroceridi famiglia di piccoli co- 
lootterì, che viv. presso gli stagni. 

Eterdelito 1) detto di parola che 
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pare strana; - 2) detto di pianta che dif- 
ferisce sostanzialm. dalle altre della 
sua specie; - 3) detto di nome che non 
segue le regole grammaticali comuni. 

Eterocranta (gr.)= emicrania. 

Eterocrasia mescolanza di sost. 
estranee col sangue. 

Eterocrisi (gr.) crisi anormale. 

Eterocroieo (gr.) variopinto. 

Eterocrono (gr.) a intervalli di 
tempo diseguali (polso, pendolo). 

Eterodimo(Eterodidimo) (gr.) mo- 
stro doppio, il cui individuo accessorio 
è ridotto ad una testa incompleta. 

Eterodinamia (gr.)diseguaglian- 
za di potenza. 

Eterodinamico f(gr.) 1) con forze 
estranee; - 2) di potenza ineguale ; - 3) 
di piante, a stami di diversa Inngh. 

Eterodossia (gr.) fede erronea. 

Eterodosso (gr.) non conforme al 
dogma, o alla dottrina più comune 
mente accettata. 

Eterofilto (gr.) a foglie differenti. 

Eterofonia voce anormale. 

Eteroftaimo (gr.) che ha i due 
occhi diversi; losco. 

iterogamo (gr.) detto di fiori di 
diverso sesso nella medes.infiorescenza. 

Eterogèneo (gr.) di gen. diverso. 

Eterogenta(Eteroygènesi) (gr.) ge- 
nerazione spontanea of eqnivoca. 

Eterogonia (gr.) cambio di gene- 
raz. con forme differenti delle singole 
generazioni. 

Eterografo (gr.) scrivente con or- 
tografia diversa dalla comune. — 

Eterolalia (gr.) pronuncia di pa- 
role diverse da quelle che si intend.dire. 

Eterologo, Tessuto, che non trova 
analogia con altri tessuti costituenti 
l'organismo (tutbercolo, cancro). 

Eteromatlo(gr.)unilater.(pianta). 

Eteromero (gr.) composto di ele- 
menti diversi. 

Eteromorfìa è il fenomeno che 
presentano corpi di eguale costituzione 
e composizione di assumere diverse 
forme cristalline. 

Eteromorfite v. Jamesonite. 

Eteromorfol(gr.) di forma diversa. 

Eteronomìa (gr.) 1) dipendenza 
da leggi straniere; contr. di antono- 
mia; - 2) nella Filosofia di Kant, la 
forma della volontà determinata, non 


già dalle pare leggi della ragione, ma 
da motivi esteriori. 

Eteropago (gr.) mostro doppio, il 
cui individuo accessorio, piccolo o im- 
perfetto, provvisto di testa e di arti 
pelvici, spesso rudimentali, è impian- 
tato sulla superficie anter. dell'altro. 

Eteropatia (gr.)1)=Allopatia(v.); 
- 2) irritabilità morbosam. eambiata. 

Eteropigi (Pesci ciechi) famiglia 
dlì pesci singolari con occhi rudimen- 
tari; vivono nelle caverne. 

Eteroplasìa (gr.) formaz. morbosa 
di tessuti nuovi. 

Eteropodi sott'ord. dei gastero- 
podi, con un Aisco carnoso sotto il pie- 
de; conducono vita pelagica, enuotano 
col dorso in basso; es. le carinarie. 

Eterorressìa uppetito anormale. 

Eterorritmo (gr.) 1) ritmodevian- 
te (specialm. del polso); — 2) inegualm. 
misurato; inegualm. procedente. 

Eteroscii (er.) diconsi quegli ab. 
della Terra (zone temper.), pr. i quali 
le ombre meridiane sono rivolte per 
tutto l'anno nel medesimo verso, 

Eterosit=Enàllage (v.). 

Eterostilta (gr.) l'apparire di fiori 
di due o tre qualità in diversi individui 
del medes, gen. di piante. a 

Eterotassia niostraosità per in- 
versione di organi. 

Eterotelia (gr.) la condiz, delle 
crerture, alle quali è stato assegnato 
dalla natnra il fine della Joro attività. 

Fterotètico (gr.) trascendente. 

Etcrotomo (gr.) inegnalm. intagl. 

Eterotopùa(gr.) 1) errore di uogo: 
- 2) presenza d’ un organo 0 tessuto in 
un luogo anormale. 

Eterotropi v. Anisotropi. 

Eterdtteri sott'ord. dei rincoti ad 
ali anter. metà coriacee e colorate, me- 
tà trasparenti e membranose: es. le ci- 
mici selvatiche. 

Eterditica (gr.) illusione. 

Eterozetesi (gr.) 1) la tendenza a 
esprimere asserzioni paradossali; - 2) 
domanda insidiosa. 

Etèsie(Etesei, Etesii, Etesiani) (gr.) 
nome che gli ant. Greci davano nl vento 
alisco, che, per lo più fresco ce piace 
vole, spirnin Grecia per 50 giorni cirea 
nel tempo della canicola. 

Etevivo (Marche, Fermo) finme, 
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Etex 1) Antoine E., di Parigi (n. 29/3 
1808), sculf., archit. e scrittore d’ arte; 


| -2) Lowis-Jul. E., di Parigi (n. 1810), 


frat. d, preced., pittore. 

Ètica (gr.) 1)lascienza del bene mo- 
rale; a) E. pura tratta della natura 
del bene morale; d) l' E. applicata si 
suddivide in E. speciale, che tratta dei 
modi del bone morale, considerando gli 
speciali atti ed abiti che lo partecipano; 
e in Eudemonologia dell' E., che tratta 
della folicità come necessaria conseg. 
d. moralità; — 2) Mebbre E. v. Etisia. 

Etichetta (franc.) 1) regole osser- 
vate, sognatam. nelle corti, circa il ve- 
stiario, le precedenze, le dimostraz. di 
onore 0 sim, da usarsi in dute occasioni, 
secondo la qualità è il grado delle per- 
sone; — 2) cerimoniale ; — 3) quel poliz- 


-zino che si sovrappone a certe cose, per 


indicarne la qualità, la quantità, il 
valore. 

Ètico (gr.) 1) scrittore d' ètica; — 2) 
relat. all''ètica; morale: - 3) (Èttico) 
dicesi colui il cui aspetto tradisce di- 
sposiz. all'otisìa o la presenza di questa 
(Llorace stretto, collo lungo e sottile, 
guance singolarm. arrossate); — 4) E. 
Istro compose, nel 6° sec., in greco una 
cosmoagrafia, la cui traduz. lat. fa molto 
usata nel m:evo; ed.da Wuttle (1854). 

Eticoteologiìa (gr.) sec. Kant, la 
teologia filosof. basata sull’ ètica, per 
disting. dalla Fisicoteulogìa, la quale 
fonda la dottrina intorno alla Divinità 
sulle condizioni della natura esteriore. 

Etienne 1) v. Stéfano (Rob.); — 2) 
Charles-Guil, E. (1778-!9/s 1845), di 
Chamouilly, celebre sceritt.; Oeuvres 
{1846}; — 3) Michael E. (1827-29|4 79), di 
Vienna, fondò (1864), a Vienna, con 
Max Friedliinder (di Pless; 1829-29/4 72; 
m. 2 Nizza), la None Freie Presso. 

Etfamima è un amina primaria 
Co He N_; liquido mobile, solub. nel- 
l'acq.; assomiglia all’ammoniaca nel 
suo contegno chim.; forma sali XX. 

EtiHanilina è il derivato etilico 
dell’anilina (Cs Hs. NH. Cs Hs):; ap- 
partiene quindi alla classe degli anilidi 
a radic. alcoolico; èliquida; bolle a 2040, 

Etileno (Elailo; Gas oleofacente) 
(Ce H4) gas incoloro, di odore pirticol. ; 
ha il p. sp. 0,978; è alquanto sol. in acq.; 
combustibile; è un compon. del gas 


illumin. Gi carb. f088.; inisto a cloro dà 
un liquido oleoso, il Cloruro di etileno. 

Etilideno (CH: CH) isomero del- 
l’etileno. . A 

Etilla figliuola di Laomedonte, fu 
fatta schiava dai Greci colle sue sorelle 
Astioche e Medesicasta. 

Etilo (Cs Hs) radicale alcuolico. 

Etilsolforico, Acido, (Ac. solfo- 
vinico) (Ca Hs H S0<) si ottiene trat- 
tando l'alcool coll’ acido solforico; li- 
quido denso solub. in acq. ed alcool. 

Etimologia (gr.) 1) l'origine e la 
derivaz. delle parole; — 2) Ja parte della 
grammatica che spiega la formaz., i 
mutam. e le accidentalità delle parole. 

Etimologico 1) v. Etymologicum 
magnum; - 2) Dizionario E. che dà le 
etimologie dello parole. 

Etimologista chi conosce bene le 
etimologie, e attende 2 quello studio. 

Etimologizzare cercare e esporre 
le etimologie (inchiude l’idoa d’una tal 
quale leggerezza e avventatezza). 

Et in Arcadia ego (lat.) — anch'io 
sono stato in Arcadia! (espressione sen- 
timontale usata da Schiller nella sua 
poosia « Resignation »). 

Etincelte v. Perrony. 

Etiolement (france.) scoloram. d. 
piante (ed anche della pelle dell'uomo) 
per mancanza di Ince, 

Etlologia (gr.) studio d. cause. 

Etiope (gr.) 1) dell'Etiòpia; negro; 
— 2) nome di preparati farmaceutici di 
color nero o grigio nero; 1" E. minerale 
ò solfaro nero di mercurio ; l E. mar-- 
ziale è ossido ferrosoferrico ; lE. vege- 
tale è carbone iodato, che si ottiene 
colla carbonizzazione di una piauta ma- 
rina (fucus vesiculosus). 

Itiò più 1) (gr.; nella Bibbia: Coà) 
fu, prima, il nome per tutta la regione 
merid. abitata dai Negri; poi il nome 
d. regione abbraccianto Nubia, Abis- 
sinia, Adal, Somali; — 2) v. Aksum 3); 
— 3) Impero d’E. d' Abissinia (v.). 

Etiopica 1) Chiesa E. (Abissinia) 
la chiesa crist. del rito copto (monofisi- 
tico) fond. (330 d. C.) da Frumenzio ed 
Edesio ul Aksnni; il sommo sacerd. è 
l'Abbuna, o Abima (= padre nostro), 
che risiede a Gondar; - 2) Lingua E. 
(Ghoez) l'antico linguaggio abissino 
(semitico); la Scrittura E. si fa adesso 


ngn -- =. fase 7 î 5 
PS un RI TSI e PRE Tea 


Etm- 


ii SISI AILA : « = - x FITTA a _____—___nmÉ 


da sinistra a destra, unendo le vocali 
alle consonanti; la Letteratura E. (nel 
14° sec. soppiantata dall’ amharico) è 
.quasi esclusivam. religiosa ; le più ric- 
che collezioni di manoscritti etiop. sono 
a Londra, Oxford, Parigi e Vienna; lo 
studio dell'E. fu elevato a scienza da 
Dillmana (grammatica 1857, vocabola- 
‘rio 1865, crestomazia 1866); — 3) Ztazza 
E. la razza negra. 

Etiopices v. Eiodoro 3). 

Etio pico 1) la lingua etiòpica; - 
| 2) Altopiano FE. l' Abissinia; - 3) Arci- 
pelago E. le is. pr. la costa di 8.-e. del- 
l'Afr.;- 4) Mare E. l'Oc. Atlant. Mer. 

Etisìa (Èttica) suagrimento, ema- 
ciazione con auemiìa e febbre (Febbro 
ètica) che la notte cagiona un sudore 
spossante; sintomo e conseguenza di 
malattie che pregiudicano la nutriz. 
del corpo (tubercolosi, suppuraz.esim.). 

Etite v. Aetite. 

Etiti (Palest. ant.) pop. canaaneo, 

Etlar Carit (Karl Brosb6o]l]), di Fre- 
dericia (n. 7/8 1820), scrittore danese 
(storia dan.; scene della vita popolare 
nello Jylland; opere, 1859-79, 29 vol.). 

Etmai, nella marina oland., il tratto 
da una nave percorso nel tempo fra un 
mezzodì e l'altro. 

Etman (Ataman) 1) (Rossia) il ge- 
nerale dei Cosacchi; dal 1835 l'E. di 
tutti i Cos. è il granprine. ereditario; 
prima del 1708 l’ E, dei Cosacchi aveva 
autor. dittatoria; - 2) Grande E. (ant. 
R.° di Polonia) 1581-1702 il supremo 
comandante dell’ esercito. 

Etmoide(gr.)0ss0 mediano cubico, 
situato nell’'incisione del frontale ; con- 
corre a formare la base del cranio, 
l'orbita, le cavità nasali. 

Etna 1) (Mongibello) (Sicilia, e.) il 
più grande vulcano d' Europa, 3313" 
{sommità del cratere, nel 1864); 3 reg.: 
a) la Reg. piemontese, o inferiore, fer- 
tilisa., coltiv. e popolosa, fino a 800" , 
b) la Reg. boscosa, con piatani, casta- 
gni e querce, da 800 a 1900", e la Reg. 
scoperta, con ghiaccio, neve e ceneri 
vuleaniche; base del monte: più di 1000 
km. q.; il cratere ha c. 3 km. di cir- 
cuito e c. 200 m. di profond.; 80 grandi 
eruz. nei tempi storici; le più famose 
furono: 140 a. C., 135 a. C., 128 a. C., 
122 a. C.; ®8/ 1329 (descritta da Nic- 


colò Speciale); 1381 (Cronaca di Si- 


mone cda Lentini); 1603-38, 1643, 1646, |‘ 


1651, 1654; *-?°/s 1669 (Monti Kossi); 
aprile 1780 ; 5/31783; ®/s-dicembre 1853; 
1/2 1865; 5°/a 1874; 29/5-5/e 1879; 20/3’83; 
20.24/5 *86; luoghi notev.: Val d. Bove; 
Monte Frumento Meri.(2845”), Monta- 
gnola (26437), Mon. Pomiciaro (1715"), 
M0nti Rossi di Nicolosi (9489), Monte 
Minardo (1303”), Monte Dolce (862), 
Osservatorio Etneo (2942"), Nicolosi 
(698"?), Biancavilla (512"’), Adernò 
(561), Bronte(793"),Randazzo(754"), 
Piedimonte Etneo (348); dell’E. seris- 
sero fra gli antichi Strabone e, come 
poeti, Pindaro e Lucilio; fra i moderni: 
Alessi, Recupero, Mercalli, Silvestri, 
Sartorius von Waltershausen ; — 2) (Si- 
cilia ant.) fu città ; ora Santa Maria di 
Licodia; - 3) fu nome d'una ninfa; - 
4) poema di Lucilio; - 5) (Marina da 
guerra italiana) ariete torpedin. con 
ponte corazzato. 

Etnarea (gr.) governatore. 

Etnee 1) titolo d'una tragedia di 
Èschilo ; — 2) feste che in onore di Giove 
si celebravano sull’ Etna. 

Etneo l)dell'Etna; —- 2) soprannome 
a) di Giove, d) di Vulcano, c) d. Ciclopi. 

Etmner Sigismund, di Vienna (n. 
1846), distin. fisiologo, prof. a Vienna. 

Ètnicismo (gr.) paganesimo. 

Ètnico (gr.) 1) pagano; — 2) in nu- 
mismat., il nome del popolo. 

Etnografia (gr.) ja scienza dei po- 
poli; studio dei linguaggi, d. lettera- 
ture, delle condiz. politiche e d. reli- 
gioni, fatto, allo scopo di determinare 
il posto spettante ai popoli individni 
fra di loro e rispetto ad unità superiori 
(famiglie di popoli) ed anche rispetto 
all'intiera uman. (leg.: «Vòlkerkunde » 
di Pesche] [6* ediz. 1885]; « Alligem. 
Ethnographie » di F. Miiller [2% ediz. 
1879]; « Volkerkunde» [1885-87, 3 vol.] 
di Ratzel; « Manuale di E. » di B. Mal- 
fatti [Hoepli]; « Atlante etnogr. » con 
testo di Soerdelli |[Hoepli]}). 

Etnologia(Autropogeografia) (gr.) 
la scienza d. razze umane è della loro 
diffusione sulla Terra (leg.: « Anthro- 
pogeographie» di Ratzel[1882]e «Ethno- 
logie » di Bastian [1884]). 

Et nune erudìmitni (lat.; pro- 
verb.)=ed ora (e da ciò) imparate. 
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ctocrazia (gr.) costituz. politica 
in cui l'ètica è il principio dominante. 

Etoges (Fr., Marne) vill.: 14/2 1814 
combattim. fra Napol. I e Bhiicher. 

Etognosta (gr.) scienzad. costumi. 

Etoile (franc.;= stella) 1) E. mobile 
strum. p. misus., nei diversi punti d. 
lunghezza, il diametr o dei pezzi d’ar ti- 
glieria; — 2) Are de lE. (Parigi) gran- 
d'arco trionfale, la cui costruzione fu 
incom. nel 1806 sui disegni di Chalgrin; 
alto 45,33 m., largo 44,82 m., con uno 
spessore di 22,20 m. 

Etoli (Grecia ant., Ellade) gli ab. 
dell’ Etolia, rozzi, dissoluti, bellicosi, 
rapaci: acquistar. coscienza di nazione 
e importanza politica e militare nel 322 
a. C., avendo essi allora form. la Lega 
Etolica, il cui centro sacro era il san- 
tuario di Apollo sul Panetolio a Ter- 
mon; alleati dei Romani, se ne stacca- 
rono non avendo quelli voluto ceder 
loro l’Acarnania; completam. sottom. 
(189 a. C.) dal cons. Fulvio Nobiliore, 

Etolia 1) (Grecia ant., Ellade) la 
regione ab. dagli Etoli (v.), le cui prin- 
cipali città furono: Calidon, Tleuron, 
Macinia, Calcide, Molieria, Eleo (ora 
Missolunghi), Lriconio, Oleno, Termon, 
Efra, Echalia;- 2) v. Acarnania 2). 

}tolica, Lega, v. Etoli. 

Etolo figl. d' Endimione, re in Eli- 
de; cacciato dal suo paese (per aver 
egli ucciso Api), venne nel paese dei 
Cureti, che da lui fu detto Etolia. 

Etologîìa (gr.) descriz. d. carattero 
d'una pers. d. usi e cost. di un popolo. 

Eton (pron. it' n) (Ingh., Bucking- 
‘ham) città, 4000 ab.; 1 E. College fu 
fond, (1440) dal re Enrico VI. 

Etopeia (Etopèa) (cr.) descriz. del 
carattere o dei costumi di alcuno. 

Etossicaffeina (Cio Hu Aza 03) 
alcaloide che proviene dalla caffeina in 
cui un atomodi idrog. è stato sostituito 
dal grappo etossile Ce H5 0; cristal 
lizza in aghi bianchi fusib. a + 1409; 
narcotico contro la emicrania in inie- 
zioni ipodormiche. 

Etra 1) (poet.) aria; colo; - 2) 1320 
asteroide, trovato da Watson 15/6 1873; 
gira intorno al Sole in 1533 giorni, alla 
distanza media di 390 mil. di km. 

Eitrek-=Atrek (v.). 

Etrépagny {Ir., Eure) c., 2040 ab. 


Etretat {Fr., Seine-Inf.) borgata, 
2130 ab.; bagni marini. 

Etrioscopio (gr.) istrumento per 
misurare la radiazione termica not- 
turna della terra. 

stronco (gr.) tumore addominale. 

Etropoòl (Bulgaria) città, 3300 ab. 

Etrurfa 1) (luscia; gr.: Tirrenia; 
‘l'irsenia) (Italia antica) la regione fra 
l'Appennino, la Macra, il Mar Medi- 
terranco e il l'evere; primi abitatori: 
Liguri e Siculi; poi Umbri; c. 1043 a. 
C. vi si stabilirono (al 8.) pelaggici Tir- 
reni, ai quali più tardi si unir.i Raseni, 
oriundi della Rezia, dai Greci e dai 
Rom. chiam. Toschi o Etruschi, popolo 
eminenten. civile, ordinato in una con- 
foderaz. di 12 città (Arretium [Arezzo], 
Caere [Ceri], Chasium [Chiusi], Corto- 
na, HFaesulae [Fiesole], Falerii, l’isac 
[Pisa], Rusellae, Tarquinii, Vetulonia, 
Volaterrae [Volterra], Volsinii [Bol- 
senal), colla capitale federale Tarqui- 
nii (?), con una casta dominante detta 
dei Lucumoni; la lingua degli E. è 
ance. sempre un problema da risolvere 
(Corssen la vuole indogerm. e affine 
alle altre lingue italiche antiche; altri 
invece la ritengono fino-turanica); lE 
fu completam. assog. dai Rom. 280 a. 
C.; — 2) Mavina da guerra ital.) incro- 
ciatoré; -— 33) (Ingh., Stafford) Inogo di 
fabbriche; — 4) /tegno d'E. il Granduc. 
di 'l'oscana eretto a regno, in sèguito 
al trattato di Luneville (?/a 1801), pei 
Borboni di Parma (Luigi I, m. 1803; 
Luigi II, sotto la tutela della madre 
Maria Luisa); 1807 incorpor. all'Impero 
Francese (3 dipartim.: Arno, Mediter- 
raneo, Ombrone). 

Etrusca 1) Accadenriia E., a Cor- 
tona, fond. 1726 dai Venuti; - 2) Arte — 
di. fra la greca e la rom., con qualche 
tratto dell’ arte egiziana, appare negli 
edifizi e nelle tombe degli Etruschi e 
nei loro numerosi lavori di terracotta 
(Vasi etruschi), donde la fonditura de- 
corativa, che segnò l'apice d. scultura 
etrusca; — 3) Lingua E. v. Etruria 1). 

Etrusehi v. Etruria. 

Etsch (ted.; pron. eò)= Adige. 

Etshmiadsin v., Armena 2). 

Ettacordo (gr.) la grande 73; la 
serie diatonica di 7 toni. 

Ettadico il sist. nnmerico a base 7. 
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Ettaedro (gr.) a 7 facce. 

Ettnemerone (gr.) op. di 7 giorni 
(la ereaz. del mondo, secondo Mosè). 

‘ Ettaginie(gr.)le piante a 6 pistilli. 
EttAàgono (gr.) a 7 angoli. 
Ettamerone (gr.) la raccolta di 

novelle di Margherita di Valois. 

EttAmetro (gr.) verso di 7 piedi. 

Ettàndric{(gr.)le piante a 7 stami. 

Ettarchîìa i 7 regni anglosassoni. 

Èttaro=100 are. 

Ettnsillabo (gr.) verso di 7 sil 
labe (Settenario). 

Ettatenco (gr.; = composto di 7 li- 
bri) i 5 libri di Mosè, insieme col libro 
di Giosnè e con quello dei Giudici. 

Ettelbriick (Luxemb.)b., 3800 ab. 

Ettenheim (pron. —haim){Baden) 
città, 2960 ab.; 15/s 1804 arresto del 
duca d’ Enghien. 

Etterbeek borgata pr. Bruxelles. 
13.830 ab. 

Èttica v. Ftisìa. 

Èttico v. Etico 3). 

Ettingshnausen, 1) Andreas dar. 
von E. (1796-25/s 1878), di Heidelberg, 
dal 1822 prof. di Fisica a Vienna: scr.: 
Lehrbuch der Physik (4 ed. 1860); - 
2) Konstantin barone von E., di Vienna 
(n. 9/6 1826), figì. del preced., distinto 
botanico (piante foss.); prof. a Graz. 

Ettlingen (pron. —ghen) (Baden) 
città, 6200 ab.; antichità romane; 2/7 
1796 vitt. di Morean sull’arcid. Carlo. 

Ettiniller Ern. Mor, Ludw. (1802- 
154 77), di Gersdorf pr. Lòbau, celebre 
germanista, dal ’33 prof. a Zurigo. 

Etto si dice per ettogrammo. 

Ettògrafo (gr.) piastra di colla- 
glicerina che assorbe nno scritto (con 
denso inchiostro copiativo) sovrappo- 
stole e poi lo riproduce su 50-100 fogli 
di carta netta (anche: Poligrafo). 

Ettogrammo=100 grammi. 

Ettòlitro=100 litri. 

Ettometro=100 metri. 

Ettore il 1° figlio di Priamo e di 
Ecuba, il più grande eroe dei Troiani; 
cadde per mano di Achille, dopochè 
egli aveva ucciso l'amico di questo 
Patrocìo; il sno cadavere, attaccato al 
cocchio di Achille, fu, prima, da questo 
trascinato tre volte intorno alla tomba 
di Patroclo (0 intorno a tutta Ia città, 
come altri vuole) e poi, per ordine di 


Giove, fu restituito a Priamo, che, nel 
cortile del palazzo lo fece esporre e so- ‘ 


lennem. bruciare (fine dell'Iliade); sna 
moglie fu Andromaca, la figlinola di 
Eezione, la quale gli partorì Astianace, 
o Scamandrio, che fu dai Greci preci- 
pitato giù dalle mura di Troia. 
Ettestero=100 steri. 
Ettrick (Scozia, Selkirk) valle. 
Etty Will. (1787-!3/111849), di York, 
pittore, maestro nel colorire il nudo. 
Etusa (Acethusa) v. Cicuta. 
Etymander v. Elnand. 


Etymològicom magnom(grano 


vocabolario etimologico) vocabol. greco 
compil. nel 10° sec. d. C. (ed. da Gais- 
ford, 1848): un ristretto del medes. è 
l’Etim. Gudianam (ed. da Sturz, 1818). 

Eitzaorf Joh. Christian Michael 
(1801-18/12 51), di Pisneck, pittore pae- 
saggista; m. a Monaco di Baviera. 

Etzel (Nibelunghi) Attila. 

Eu 1) (Fr., Seine-Inf.) città, 5000 a.; 
storico castello (Chfteau d'Eu; degli 
Orléans); — 2) Conte d’ Eu il principe 
Gaston d'Orléans (Alt. Reale), figl. del 
duca di Nemours, n. a Neuilly 29/41842 
e sposato (!5/10 64 a Rio-de-Janeiro) a 
Isabella principessa di Braganza (Alt. 
Imper.) (n. *9/7 1846); figlio 1° gen. : il 
principe Pedro a’ Alcantara, n. a Pe- 
tropolis 15/10 °75. 


Eua {Isole Tonga) isola, 174 km. q. 


Eundne v. Evadne. 

Euanalepsi (gr.) guarigione s0l- 
lecita. 

Euanto (gr.) a bei fiori. 

Euben(Negroponte, Egripo, Evvia) 
1) (Mare Egeo) isola: 3665 km. q.; mon- 
tuosa (M. Delfis 1744"); nel 1211 dei 
Veneziani; 1470-1821 dei Surchi; — 2) 
{R.° di Grecia) nomarchia: 4199 km.q.; 
103.440 ab. (24 p. km.q.); capo]. Calcide. 

Eubiòotica=Dietetica (v.). 

Eubula (gr.) prudenza. 

Eubmnlide 1) v. Erìstica 2); - 2) fu 
scnit. ad Atene, ricordato da Pansania. 

Eubulo 1) uomo di Stato ateniese, 
del partito macedonico, quindi nemico 
a Demostene; m. 330 a. C.; - 2) poeta 
comico greco, c. 376 a. C. 

Encairite minerale bigio plambeo, 
duttile; consta di argento, rame e sc- 
lenio (Svezia, Chile). 

Eucalina è un idrato di carbonio 
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(Ce Thi: 00); sostanza zaccherina for- 
mantesi collo sdoppiam. del melitosio. 
Eucalyptus (Eucalitto) genere di 
piante mirtaceo; caratteristico di parte 
dell'Australia, comprende parecchie 
sp. arboree, alcune delle quali raggiun- 
gono dimensioni colossali; i fiori sono 
muniti di un calice deiscenhte per il tra- 
verso, per cui cale in parte sotto forma 
di nn coperchio nell’attu della fioritura, 
lasciando allora scorgere i numerosi 
stami è gli stimmi; le foglio degli E. 
sono larghe, appaiate, durante i primi 
due o tre auni, e sono in seguito sup- 
plite dalanghi o stretti fillodii disposti 
verticaln.; varie sp. di E. furono intro- 
dotte in Furopa ed altrove, non tanto 
per uso ornamentale, quanto per ispe- 
rati vantaggi materiali; reggono però 
soltanto nei climi alquanto caldi; tra 
osse la più nota è lE. globulus (Gum- 
tree dei coloni inglesi), che s'alza fino 
a 60!" nel suo paese natale, e fra noi al- 
ligna dove il termometro non scende 
nel verno sotto i 6° C. ; colla sua rapida 
vegotazione e colle sue aromatiche esa- 
lazioni può giovare al risanamento d. 
regioni afflitte da malaria; il suo legno 
è ottimo; dalle sue foglie si estrae un 
olio etèreo, disinfettante e febbrifugo. 
Eucarestia (gr.;=rendimento di 
grazie) nella Chiesa cattol., il sacram., 
nel quale si commemora la Cena di G. C. 
Eucaristica (gr.) dottrina del sa- 
cramento dell''eucarestia. 
Eucaristico relat. all’encarestia. 
Fuceria(gr.)il giusto mom.tli agire. 
Eucharis])1810 asteroide, trovato 
da Cottenot */21878; gira in 2015 giorni, 
alli distanza media dal Solo di 469 mil. 
di km.; — 2) E. amazonica pianta ama- 
rillidacea, a fiori pendenti, bianchi, 
odorosi; propria delle sponde del Fiume 
d. Amazzoni; ornamentale. 
Eucehelcon (gr.) nella Ch. greca, è 
una cerim, sim. all'estrema unzione 
della Ch. romana, 
Wueheria poetessa crist., 7° sec. 
Euehèrio vescovo di Lugdunnm 
(Lione) dal 434, ser.: De contemtu 
mundi et saecularis philosophiae. 
Eueheti (Euchiti, Massaliani)setta 
cristiana del 4° sec. in Armenia e Siria. 
Euchilia («1.) chilo sano. 
Eunehinita (gr.) chimo sano. 


Eucîiclici, Fiori, quelli i cui giri di 
foglie sono d’ egual numero e ciascuno 


col precedente e col susseguente altèrn. 


Eucinesìa (gr.) regolarità dei mò- 
vimenti. 
VEuclasia (Euclasio) silicato idrato 
di glucina. 
duelide 1) fu arconte eponimo ad 
Atene 403 a. C., nel quale anno doveva 
cominciare per Atene un'éra nuova 
per la conces. d'una gener. amnistia 
e pel ristabilim, della costituz. di Solo- 
ne; nello stesso anno fu introd. ad Ate- 
ne l’uso dell'alfabeto ionico di 24 lett.; 
- 2) v. Erìstica 2); - 3) eminente geo- 
metra, tanne scuola di Matematiche in 
Alessandria, c. 300 a" C.; sue opere: a) 
Elementi (Stoicheia; Elementa mathe- 
8eos) in 13 libri, ai quali Ipsicle (ec. 170 
a. C.) ne aggiunse altri 2; d) Dati, rac- 
colta di problemi peisingoli casi della 
analisi geometrica ; c) Porismi (l'eore- 


mi ?), nvi quali (frammenti nelle « Rac- 


colte matematiche » di Pappo) Michel 
Chasles riconobbe i germi delle teorie 
dell’ omografia, dell’involuz. e sim.; 
d) Fenomeni, vupera astronomica; tutte 
le op. di E. ed. da Grégory (1703) e da 
Peyrard (1814); ne scr. Cantor (1868) e 
Heiberg (1882). 

‘Eucologio il principal libro rituale 
della Chiesa greca. 

Eucrasiîa (gr.) il buono stato della 
costituzione; temperamento felice. 

Eucrate 247° asteroide, trovato da 
Luther !4/8 1885; gira intorno al Sole 
in 1652 giorni, alla distanza media di 
405 mil. di km. 

Eueraziìa (gr.) buon governo. 

queridirhem (Tluve.)= decigram. 

Euerite roccia eruttiva, mescolanza 
cristallino-granul.di anortito ed angite. 

Eucrizira (Turch.)=decimetro. 

Eude 1) v. Eudo; — 2) //. di Mon- 


‘ trevil celebre archit. franc., 139 sec. 


Cludel Paul, di Crotoy (Somme) (n. 
23/10 1837), giornal. e critico d'arte. 
Eudemo di Rodi medico e matem., 
uno dei princip. discep. di Aristotele. 
Cudemonia (gr.) felicità. 
Eudenmnonismo (gr.) sistema filo- 
sofico morale che ripone nella felicità 
la ragione suprema delle umane azioni. 


Eudemonista chi professa T' eu- 


demonismo. 


Fudo 
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ludemonistico conforme all’ eu- 
demonismo. 

Eudemonotogia (gr.) trattato d. 
felicità e d. mezzi per consegnirla. 

Eudes 1) mònaco a Cluny, il più 
grande e dotto musicista franc. nel 9° 
secolo; - 2) Emile-Desiré-Frang. E. 
(1843-5/s 88). di Rancey (Manche), uno 
dei più feroci capi della Comune di Pa- 
rigi; — 3) Jean E.(1601-80) gesuita fran- 
tese, fondò una congregaz. di missio- 
nari (Enudisti). 

Eudes-Deslongechamps Eugòè- 
ne, di Can (n. 1830), naturalista. 

Eudinlite miner. di color violetto 
rossastro, composto di silice, soda, zir- 
conia, ferro, manganese e calce (Groen- 
laudia, Arkansas, Norvegia). 

Fudiapneustiîa (gr.) stato rego- 
lare della traspirazione. 

Eudinamia (gr.) sanità d. forze. 

Eudiobiòdtica (gr.) il saper con- 
durre vita beata. 

Eudiometro apparecchio per stu- 
diare la composizione dei gas mediante 
una scarica elettrica. 

ludisti v. Eudes 3). 

Fudo (Eude, Odo, Oddone, Ottone) 
1) dnca d'Aquitania 688-733, vinse (720) 
i Mori a Toulouse; vinto poi (732) da 
questi alla Dordogne, si rifugiò presso 
Carlo Martello, e dopo la vittoria di 
questo sui Mori stessi ritornò al suo 
paese; - 2) conte di Parigi e duca di 
Francia, difese croicam. Parigi dai Nor- 
manni; #88 re di Francia; m. 1/1 898; - 
33) capetingio, dal 1075 duca di Borgo- 
gna; crociato: m. 25/3 1103 in Cilicia; 
_ l'ultimo de' suoi fig]. fn il conte Enrico 
di Borgogna, il fondat. del Portogallo. 

Eudocin v. Atenaide. 

Eudora 217° asteroide, trovato da 
Coggia ®/s 1880; gira intorno al Sole in 
1771 giorni, alla distanza media di 430 
mil. di km. 

qudoro]) fg]. di Mercario edi Po 
limele, fit uno dei 6 capi dei Mirmidoni 
sotto Achille davanti a Troia; -— 2) fi- 
losofo alessandrino, di cui Strabone ri- 
corda uno scritto intorno al finme Nilo. 

Eudossia 1) figlia del gener. franco 
Bauto, dal395 moglie dell’ imperat. Ar- 
cadio, ambiziosa, vana, intrigante; m. 
8/10 404; — 2) figliuola (n. 422 a Costan- 
tinopoli) di Teodosio II e di Atenaide, 


dal 437 moglie di Valentiniano ITT; 455 
vedova; fino al 462 prigion. del re dei 
Vandali Genserico; — 3) E. Feodorovna, 
figlia del boiaro Feodero Lupuchin, fi 
la prima moglie dello zar Dietro il Gr., 
1698 releg. in un convento, m. 1731; — 
4) E. Macrembolitissa figlinola del ne- 
bile bizantino Giovanni Macrembolito, 
fu seconda moglie di Costantino X Du- 
ca; vedova 1067; indi moglie di Ro- 
mano IV Diogene, dopo la cui caduta 
fu chiusa in un convento, dove si de- 
dicò allo studio; m. 1096; autrice del. 
« Violarium, » ch’ è un dizion. storico- 
mitologico (ed. da Flach 1880). 

3udossia (gr.) buon nome; anche: 
opiniono retta. 

Eudossiana, Basilica, la Chiesa 
di San Pietro in Vinculisya Roma, fon- 
data dall'imperatrice Eudossia e da 
questa donata al papa Leone I. 

ladosso 1) di Cnido, matematico el 
astronomo, contemporaneo di Platone, 
autoredi varie invenzioni di geometria, 
e speciam. celebrato pel sistema co- 
smico d. sfere omocentriche, adottato 
dopo di lui da Aristotele; - 2) di Cizico, 
tentò, c. 120 a C., di cireummavigaro 
l'A frica. E 

Euèmero di Messene filosofo della 
scuola di Cirene; fu alla Corte del re 
Cassandro di Macedonia : considerava 
le divinità greche come nomini diviniz- 
zati; perciò sì fatto modo di spiegare i 
miti si disse Enemerismo. 

Euemia (2r.}) buona qual. d.sangue. 

Euepìa (gr.) sonorità nel parlare. 

Euespèride v. Bengasi. 

Euenxia (gr.) salute perfetta. 

Euestesìîa natura buona dei sensi. 

Eufanula (St. Alabama) c. 3400 a. 

Eufemiìa (gr.) il sacro silenzio che 
precede il sacrifizio e la preghiera ; — 2) 
(Fufemismo) indicaz. di cosa spiacev, 0 
cattiva con parole tali che ln facciano 
quasi apparir bella 0 bnona. 

Eufemio giudice di Messina (825), 
condannato, pel ratto d’ una monaca, 
dall'imperatore Michele il Balbo, ad 
aver reciso il naso, fuggì in Africa, du- 
ve istigò gli Aglabiti ad impadronirsi 
della Sicilia; ucciso sotto Siracusa; s0g- 
getto d' una tragedia di Silvio Pellico, 
e di nn’op. in mus, di Bandini. 

Fufemisno v. Eufemia 2). 
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Eufemo figliuolo di Nettuno e di 
Europa (la figlia di Titio) e marito di 
Laonome (sorella di Ercole), fu uno de- 
gli Argonauti, progenitore di Batto, il 
fondatore di Cirene. 

Euflogia (gr.)infiammaz. leggiera. 

Eufonia (gr.) suono piacevole. 

Eufoniche diconsi le lettere del- 
l'alfab. introd. in una parola affinchè 
snoni bene. 

Eufòonico (gr.) che rende un suono 
piacevole. 

Eufdnio strum. music. d'ottone, 
che serve per accompagnamento. 

Eufono specie di armonica a piccoli 
cilindri di vetro, orizzontali, che sistro- 
finano longitadinalm. colle dita umide. 

Euforbia (Euphorbia) 1) gen. di 
pianto, tipo dell'ord. Euforbiacee, a 
fiori monoici aggruppati, uno pistillif. 
© varii staminif., entro un unico invo- 
luero monosepalo, simulante un piccolo 
fiore; le sp. sono numerosiss., parecchie 
nostrali erbacee, ad es. la Catapuzia (E. 
lathyris), i cui semi sono purgativi; tra 
le sp. esotiche è rimarchevole il Colqual 
(E. abyssinica), dell'Etiopia, col tronco 
© coi rami scanalati, a candelabro ; -— 2) 
Lesina di E.=Euforbio (v.). 

Euforbiacee ord. di piante dico- 
til. apotale, a fiori spesso unisess. con 
ovario supero e frutto cassulare, più 
spesso a 3 caselle, di rado a 2 0 molte; 
erbe, alberi 0d arboscelli, ricchi di lati- 
ce bianco, acre; gen. 180, sp. alm. 2000 
(7 gen. ital. con 71 sp. di cui 64 appart. 
alnumeroso gen. delle euforbie); for- 
niscono sostanze medicinali ed olio. 

KEuforbio ilsugo ispossito della cor- 
teecia dell'Euforbia resinifera (A frica): 
ilcre, bruciante, assai velenoso; fa star- 
nutare e cagiona iufiammaz. alla pelle; 
usato per empiasiri. 

Euforbo valoroso troiano, ferì Pa- 
troclo, fu ucciso da Menelao; si vuole 
che Pitagora asserisse (per la metempsi- 
cosi) di essere, prima, stato guesto E. 

Euforìa (gr.) il ricever bene una 
medicina, o una vivanda; anche: il 
sentirsi bene. 

Euforione 1) figliuvoto di Achille © 
di Èlena, n. nell'Is. Leuce; — 2) di Ate- 
ne, padre del poeta Eschilo; - 3) figl. 
di Eschilo, ed egli pure poeta tragico; 
- 4) di Càlcide in Eubea, poeta e prosa- 


tore, bibliotecario del re Antioco il 
Grande; - 5) v. Euphorion. 

EFufotide roccia composta, di strut- 
tura granitica, costituita da feldapato 
(labradorite) e da diallagio. 

Eufradîa (gr.) cloquenza. 

Eufranore di Corinto, celebre pit- 
tore, scultore e scrittore d'arte; fiorì 
375-335 a. C. 

EufràAsia (Euphràsia) gen. di pian- 
te scrofularince, erbacee; l' E. oftici- 
nale una volta era rinom. come rimedio 
oftalmico. 

KEufrasiîa (gr.) buon umore. 

Xufrate 1) (siriaco: Efrat= acqua 
dolce; arabo Fara; turco: Forat) (Ar- 
menia, Siria e Mesopotamia)fiumo, 2775 
km.; 100 km. sopra il Golfo della Per- 
sia riceve, a gin., il Tigri (1870 km.), 
col quale forma lo Sciatt el Arab; - 2) 
E.8superiore occidentale fiume sorgentif. 
dell' E.; turco; Cara-su; - 2) E. sup. 
orient. altro finmo sorgentif. dell’ E.; 
turco: Murad-su (lat. : Arsania8s). 

lufrone 1) al tempo di Epaminon- 
da, cittad. e tivanno di Sicione; cacciato 
dai ricchi; neciso a Tebe; - 2) poeta 
comico attico, c. 315 a. C. . 

Eufrosine (Enphrosyne) 1) (gr.;= 
l’allegra) una delle 8 Grazie; — 2) 31° 
asteroide, scoperto da Ferguson !/81854; 
gira intorno al Sole in 2039 giorni, alla 
distanza media di 472 mil. di km. ; — 3) 
nella poesia di Goethe, Cristiana Neu- 
mann (1778-97). 

Eufuismo (Enpimismus), in In- 
ghilterra, stile affettato, pieno di me- 
taf. strane, di antitesi e di giuochi dì 
parole; dal romanzo « Euphués » di 
Lilly (1580). . 

EFEugazumm:one di Cirene poeta cì- 
clico, aut. (e. 570 a. C.) della Telegonia, 
la storia di Ulisse dal suo ritorno in pa- 
tria sino alla sua morte. 

EugAnee, Termo, v. Abano 1). 

Euganei 1) antico popolo non cel- 
tico nelle Alpi Retiche e nella Pianura 
Veneta fino a Verona e a Padova; af 
fini agli E. pare fossero i Camuni (Val 
Camonica) e i Triumpilini, o Trumpli 
(Val 'Frompia); — 2) Colli E. (Padova) 
gran distretto vulcanico, con sviluppo 
di trachiti, e tufi vulcanici, rappresent. 
eruzioni principalm. sottomarine, co- 
minciate sulla fine dell'epoca cretacea, 
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e continuate nella terziaria; attività 
persistente (acque termali di À bano, 
e Battaglia); Monte Venda 5337, 

Eugene City (pron. jugin ssitti) 
(St. Oregon) città, 1130 ab. 

Eugenia 1) gen. di piante mirtacee, 
alberi e arbusti tropic. con foglie e fiori 
di odore aromatico; a) le baccho sce- 
cate di E. pimenta vengono in commer- 
cio col nome di Pimento, o Pepe di 
Giammaica ; db) ]' E. acris, albero delle 
Indie Occid., dà il legno mirto del com- 
mercio; - 2) 450 asteroide, trovato da 
Goldschmidt ?7/s 1857; gira intorno al 
Sole in 1639 giorni, alla distanza media 
Qi 408 mil. di Km. ; — 3) Imperatrice E. 
(Marie-Eugénie de Guzman e Porto- 
Carrero, contessa di Teba, marchesa fi 
Moya), di Granada (n. 5/5 1826), figl. di 
Cipriano conte di AMontijo, duca di Pe- 
neranda, e di Maria Manuela Kirkpa- 
trick di Closeburn in Scozia, dal ®/11853 
moglie dell'imperat. Napol. III; ved. 
9/1 1873; Farnborongh ITill (Hants). 

Kugenico v. Eugenolo. 

Engenio 1) rètore, proclam. impe- 
rat. rom. dal franco Arbogaste dopo 
l'assassinio di Valentiniano II (392); 
vinto e ucciso (394) da Teodosio presso 
Gorizia; — 2) 4 papi: a)I (769) 6553-57; 
santo ; festa ?/6; d) IT (102°) 824-27; ec) 
III (Pietro Bernardo da Pisa) (1739) 
eletto?7/21145, cacciato dal popolo 1146, 
reduce 1148, di nuovo cacciato 1150 ; 
in. a Tivoli 871153; d) IV (Gabriele 
Candolmer, di Venezia (2159) eletto 9/3 
1431, deposto dal Concilio di Basilea, 
si sostenne cuntro Felice V; m. 25/: 
1447; - 3) v. Beaulharnais 3); — 4) Duca 
E. di Witritembery (8/1 1788-!8/0 1857), 
n. a (is, figliuolo del generale prussia- 
no Principe E. Feder. Enr. di Wiirtt. 
(m. 1822), fu distinto generale russo; 
scr. : Erinnerungen ans dem Feldzug 
des J. 1812 in Russland (1848); m. a 
Karlsruhe in Slesia; - 5) Principe E. 
di Suvota (<il nobile Cavaliere » della 
canzone popolare) {Francesco E. di Sa- 
voia Soissons) (19/10 1663-21/1 1736), n. a 
Parigi (figliuolo del conte Maurizio e di 
Olimpia Mancini), illustre generale e 
momo di Stato, dal 1683 al servizio del- 
l’Austria:1693 feldmaresciallo; 1/9 1697 
a Zenta; !5s 1704 a Tbchstidt (con 
Marlborongh); ?/s 1706 a Torino; $/3 


1714 paoe di Rastatt; 5/s 1716 a Peter-, 
wardein; 1717 a Belgrado; m.a Vienna: 
sua biogr. di Arneth (1858-59), Sybel 
(1861), Rogge (1877); « Feldziige des 
Prinzen E. » dello Stato Maggiore An- 
striaco {1876 c seg.); dellasua « Corri- 
spondenza, » pubblic. dallo Stato Mag- 
giore Austriaco (11 vol.), S. M. il re 
UmbertoI ordinò a sue spese la traduz. 
e pubblic. ; — 6) v. Savoia Carignano. 

Eugenolto (Acido eugenico) (Cio 
Hi 02) nella essenza di garofano. 

Eugippio toologo africano, 69 se- 
colo, compose una raccolta di pensieri 
di Sant'Agostino, («* Thesaurus, » ed. 
a Basilea 1542). 

Englena gen. di infusorii, con lun- 
go flagello post. e macchie oculiformi 
rosse o verdi; imoltiplicandosi talv. in 
gran copia nelle acq. dolci, le colorise. 

Eugubinc, Tavole, v. Gubbio. 

Faippe v. Danno. 

Eula Lorenzo, di Villanova Mond4e- 
vì (n. ce. 1820), insigne giurecons., dal 
15/11°74 senatore del Regno. 

Eulalta (gr.) il parlar bene. 

EulAllajapdònica graminacea del 
Giappone, alta erba cespitosa, ornam. 

Fufat Vacufs i beni lasciati alle 
moschee verso nna rendita vitalizia. 

Eulaun (pron. cvi—) (Boemia, Te- 
tschen) città, 2540 ab. 

Euleèk (Turchia) mis.=1 It. , 

Ele (pron. ci—) (Boemia, Karoli- 
nenthal) città, 2800 ab.; bagni; nna 
volta nun, d'oro. 

Fulenburg (pron. ci) Albort, 
di Berlino (n. 19/8 1840), celebre medico 
delle malattie nervose, ser. : Die hypo- 
flermatische Injection der Arvzneimittel 
(3® ed. 1875; trad. in ital. dAl prof. Ria); 
Lehrbuch der Nervenkrankh. (23 ed. 
1878); Die hydro-elektr. Biider (83). 

Eulenspiegel (pron. oilenspighel) 
Till personaggio probabilm. immagi- 
nario, le cui avventure e malizie sono 


‘ narrate in un ant. romanzo tedesco (1* 


ed. 1519 a Strassburg). 

Euler (pron. oiler; ital.: Eulero) 1) 
Leonhard E. (15]41707-7/9 83), di Riehen 
(Basilea), famoso matematico e fisico, 
1733-41 prof. a Pietrob., 1741-66 a Ber- 
lino, 1766-83 a Pietrob.; ne scr. Fuss 
(1786) e Rudio{(1884); sno figlio Johann 
Albrecht E. (1734-15/9 1800) fn matem.; 
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.- 2) Fadwig Her. E, (1813-1711 85), di 


Frankfurt a. M., storico, coedit. dei 
« Monumenta Germaniao listorica. » 

Euliptolo medicamento composto 
di acido salicilico (6), acido fenico (1) ed 


‘essenza d'oncalitto (1); antisettico. 


-Eulisite olivina ricchiss. di ferro. 

Eulogia (gr.) 1) ragionevolezza; - 
©) benedizione ; — 3) = Eucarestìa. 

Eulogio (c. 800-859), di Cordova, 
arciv. di Toledo, celebre por la sua col- 
lez. di classici antichi; decapitato dai 
Mori per avere accolto una donzella 
mora convertita ; cononizz. : festa 1/2. 

Eulogismo (gr.) 1) la massima di 
operare in base alla probabilità; - 2) 
presso i più antichi scrittori occles., = 
benedizione; ancho: eucarestìa. 

Eumelo di Corinto, poeta epico, c. 
750 2. C. 

Eumene 1) (360-315 a. C.) di Car- 
dia in Tracia, gonerale di Alessandro 
il Gr. 323 governatore di Paflagonia 
0 Cappadocia, guerreggiato da Antipa- 
(ro, neciso da Antigono; — 2) 2 redi Per- 
gamo : a) I, re 263-241 a. C., vinse An- 
tiocola Sardi; favorì loartielescienze; 
b) TI, ro 197-159 a. C., figl. di Attalo I, 
fu amico dei Romani e gran promotore 
dello arti e delle scienze. 

Eumenia (Frigia ant.) città, fond. 
da AÀttalo II; ora Iscicli. 

Eumenia (gr.) bontà; benevolenza. 

Eumiènidi v. Erinni 1). 

Eumenio «di Augustodunum (Au- 
tum) panegirista lat., 2* metà 3° sec. 
d. C.; come rétore, fu maestro di Co- 
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Eumeo fodele schiavo di Ulisse. 
Eumetria (gr.)-= simmetrìa. 
Eumbdlpidi (Atene ant.) schiatta 
illustre, a cui spettava la direz. dei Mi- 
stori Eleusini. 

Eumol]po figliuolo di Nettuno e di 
Chione, istituì i Misteri Eleusini. 

Eumorfia (gr.) bella forma. 

Eumusîa (gr.) sentim. per l’arte. 

Eunapio rètore greco d. 23 metà 
del 4° sec. d. C., nemico dei cristiani, 
ant. di 23 biografie di sofisti del suo 
tempo (ed.'da Boissonade, 1822). 

FEunectes v. Anaconda. 

Eunice 185° asteroide, trovato da 
Peters !/3 1878; gira intorno al Sole in 
1654 g., alla dist. m. di 411 mil. di km. 
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Euno (Eunoo) di Apamoa in Siria, 
schiavo a Enna in Sicilia, promosse e, 


‘sino alla sua morte (132 a. C.), capitanò 


(re Antioco) la grande insurrez. degli 
schiavi in Sicilia (135-129 a. C.). | 
Eunoè (gr.; ==momoria del bone) 
(Dante) finme del Paradiso Terrestro. 
Eunòmia (gr.; = conformità alle 
loggi} 1) in Esiodo, nome d'una delle 
Ore; - 2) 15° asteroide, scoperto da De 
Qasparis 29/7 1851; gira intorno al Solo 
in:1570 giorni alla distanza media dal 

Sole di 397 mil. di km, 

Eunòmio vescovo di Cizico, 383 
cacciato da Teodosio come ariano. 

lunuchi 1) (£r.;:= custodi d. letto) 
nel Levante, gli uomini castrati guar- 
diani degli harems; - 2) Fiori E. che’ 
mon si possono riprodurre. 

Eunuceo (gr.) 1) v. Castrato 1); - 2) 
v. Eunnchi; - 3) senza vigore. 

Euodîa {gr.) buon odvre. 

Euonymos v. Eolie. 

Eupatia (gr.) 1) sensibilità per im- 
press. esterne; — 2) il sentirsi bene; 
- 3) buon umore; - 4) pazienza nel 
soffrire. 

Rupatore (gr.;=di padre buono) 
fu soprannome di re siriani, pòntici © 
Lbosporani. 

Eupatòdria (già Coslòv) 
Tauride) porto, 16.000 ab. 

Eunpatorio (canapa acquatica; Eu- 
patorinm cannabinum) grande erba, a 
foglio palmatopartite, e fiori piccoli in 
corimbo, volgare ne’ Inoghi amidi. 

Eupatridi (Atene ant.) i nobili. 

Eupen (pron. ci) (frane. : Néaux) 
(Prus., Aachen) città, 15,440 ab. 

Fupepsia (gt J digestione normale. 

3upeptico (gr. ) che facilita e rego- 
larizza la digestione. 

Ruphorion 1) in Goothe, nella 23 
parto del Faust, figliuolo di Faust e di 
Elona; - 2) titolo simbolico dello studio 
d'arte di Vernon Lee (Londra, 1884, 2 
vol.), studio dello spirito e delle varie 
influenze dell'antich. e del medio evo 
nell'arte del Rinascimento. 

Euphrosyne v. Fufrosine. 

Euplkuismus v. Eufuismo. 

Eupili, Lago, v. Pusiano. 

Fupittone sostanza colorante gial- 
la del catrame di faggio ; si scioglie ne- 
gli alcali diluiti con coloraz. azzurra. 
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Euplastico (gr.) favorovole alla 
formazione de’ tessuti. 

Fuptocami (gr.) uomini di capolli 
ricei (Mediterranei, Dravida, Nubi). 

Eupnea (gr.) respiraz. normale. 

}upoli uno dei più distinti poeti 
della commedia attica antica, contem- 
por. di Cratino e di Aristofane. 

Eupompo di Sicione, rinom. pit- 
tore, fior. c. 400-375 a. C. 

Euporîa (gr.) 1) sveltezza; - 2} be- 
nessere. 

Euprassin (gr.) 1) il far bene; - 2) 
lo star bene. 

Euraquilone vento di grecolev. 

Furasians (pron. jures'ns; lat.: 
Euarasii) (Indie Orient.) i nati di padri 
curopei e di madri indiane. 

EFEurasii v. Eurasians. 

Kure (Francia, n.-0.) 1) affi. di sin. 
Alla Scine, 225 km. ; —,2) (Normandia) 
compartim.: 6037 km. q.; 358.830 ab. 
(60 p. km. q.); capol. Evreux. 

Enreca!(gr.;=ho trovato!) escla- 
maz. fli Archimede alla scoperta della 
leggo fondament. idrostatica; quindi: 
grido di gioia per la compiuta risoluz. 
di un problema difficile. 

Fure-cet-Lofr {Fr., Orléan.) com- 
part.: 5938 km. q.; 283.720 ab. (48 p. 
km. q.); capol. Chartres. 

Eureka (pron. jurike) 1) v. Dia- 
mond Mountains; — 2) (Stato di Cali- 
fornin) città, 2640 ab.;- 3) E. City (Re- 
pubblica Sudafricana, e.) città (fond. 
1885), più di 1000 ab.; c. 1350”; oro. 

Eurialie 1) una deile 3 Gorgoni; — 2) 
le medose ; v. Asterie 1). 

Euriate 1} v. Epigoni I); - 2) com- 
pagno di Enea, noto per la sua amicizia 
con Niso; - 3) (Siracusa ant.) castello, 
in luogo elevato (E.=donde si scopre 
un largo orizzonte); ora Belvedore. 

Kurìbate araldo di Ulisse sotto 
‘Troia; brntto, ma affezionato. 

Euribato il traditor di Creso. 

Eunribia amazzone, ucc. da Ercole. 

Enribìnde 480 a. C. ammir. spart.. 

Euricefalo (gr.) di testa larga. 

Euriclen 1) la nutrice di Ulisse; 
- 2) 1950 asteroide, trovato da Palisa 
22/4 1879; gira intorno al Sole in 1784 
giorni, alla dist. m. di 432 mil. di km. 

Eurico re dei Visigoti 466-484 (0 
485), conquistatore e legislatore. 
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Eurtdice 1) v. Orfeo; - 2) 75° aste- 
roide, trovato da Petors 29/0 1862; gira 
intorno al Sole in 1595 giorni, alla di- 
stanza media di 401 mit. di-km. 

Eurìioco parente c compagno di 
Ulisse; nel palazzo di Circe conservò 
la forma d'uomo; m. in Sicilia per aver 
fatto necidero alcuni buoi di A pollo. 

Eurimedonte 1) (Mitol. greca) il 
re dei Giganti; - 2) l’auriga di Aga- 
memmnone ; — 3) gener. atenicse, caduto 
sotto Siracusa 413 a. C.; — 4) (Pamfilia 
ant.) fiume; ora Cépriisu; c. 466 a. C. 
vittoria di Cimone. 

Furinome 1) figlinola dell'Occano, 
per op. di Giove madre d. Grazie; — 2) 
79° aster., trov. da Watson 14/s 1863: 
gira intorno al Sole in 1395 giorni, alla 
distanza media di 367 mil. di kn, 

Eurìpide (480-406 n». C.), di Sala- 
mina, il 3° grande tragico greco ; mn. alla 
corte dei re Archelrao di Macedonia ; di 
lui restano 19 tragedie: Eeuba (rappre- 
sent. avanti il 423), Oreste (408), Le 
Fenice (la morte di Eteocle e Polinice, 
con un coro di vergini fenice), Modca 
(431), Ippolito (428), Alceste (438), An- 
dromaca, Le supplicanti, Ifigenia in 
Aulide, Ifigenia in Tauride, Reso (apò- 
crifa ?), Le Troiane (415), Le Baccanti, 
Gli Eractidi, Èlena (412), Jone, Ercole 
Furioso, Il Cìiclope (dramma satirico; 
l'accecamento di Tolifemo per op. di 
Ulisse), Elettra; la migliore traduz. ital. 
è quella di Felice Bellotti (Barbèra). 

Eurìplio 1) figl. di Nettuno, fu rv 
di Cos; ucciso da Ercole; - 2) eroe tès- 
salo sotto Troia; — 3) eroe troiano, ue- 
ciso da Neottolemo. 

Euvipo i)iicanale fral'Is. di Eubea 
e il continente; — 2) stretto di maro 
molto angusto, dove sono vortici, e il 
flusso fa corrente. 

Enripontidi v. Agidi. 

lurisace figl. di Aiace Telamonio, 
si racconta che cedesse agli Aten.l'Ts. di 


‘Salamina,ottenendo in comp.lacittadin. 


Euristene v. Eràclidi. 

Euristenidi v. Agidi, 

Eunristeo v. Ercole 1). 

Eurîstica (gr.) v. Omiletica a). 

Eurite v. Ortose, 

Euritmiîa (gr.) 1) la disposizione 
armonica d. parti di un'opera d’arte; 
- 2) stato regolare del polso, 
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Eurito 1) uno del Giganti; - 2) re 
di Ecalia in l'essaglia, famoso tiratore 
d'arco, padre di Jole; uec. da Ercole. 
‘ Eurixzio fa uno dei Centauri. 

Euro (gr.) sirocco. . 

Eurocircio (gr.)tra ostro esirocco. 

Europa 1) a) parte del mondo nel 
Contin. Antico. fra 70° 12°’ n. (Capo 
Nord) e 36° (Capo "arifa ; l'Is. di Can- 
dia tocca, al 8., il 359) e fra 102 25° o. 
(Irlanda, 0.) e 60° e, daGreenw. (Monti 
Ural); ha, al n., il Mar Glaciale Art., 
col Mar Bianco; all'o., l'Oc. Atl., con 
Mar Baltico, Kattegat, Mare d, Nord, 
Canale (Manche), Mard'Irlanda, Mare 
di Guascogna; al s.. il Mare Mediterr., 
Mar Nero e M. d'Azov; all'e., iMonti 
Ural (come conf. natur.); conf. natur. 
dis.-e.una linea, che dalla costa orient. 
del Mar d'Azov va a e. lungo il Mani 
e poi a n, fino a 50°, indi a n.-0.; il 
conf. polit. oltrepassa, al a.-6. e all'e., 
la linea del conf. natur.; l'E., sopra una 
supf. di 9.258.000 km.q. neha 2.700.000 
di penisole e 470.000 di is.; le maggiori 
penis. : la Penis. Nordica (Scandinavia, 
Finlandia e Cola), la Penis. Iberica, la 
P. Balcanica, la P. degli Appennini, la 
P. Cimbrica, la P. di Crimea, la P. di 
Bretagna, la P. di Curlandia, la }?. di 
Canin, e la P. del Cotentin; le mag- 
giori isole: Granbretagna, Islanda, Ir- 
landa, Sicilia, Sardegna, Corsica, Can- 
dia, Sjiilland, Vaigut, Eubea, Mallorca, 
Colgujev, Gotland, Fyen, Vesel, Hindi, 
Lewis, Senjeno, Skye, Oland, Laaland; 
lo terre alte (altip. e mont.) stanno ai 
bassip. come 1:54; i maggiori bassip.: 
il Grande Bassop. Europ., il Bassop. 
dell' Ungheria Infer., il Bassop. della 
Valacchia e il Bassop. del Po; i mag- 
giorì altipiani: l'Altop. della Castiglia 
Vecchia, l'Altop. «I. Castiglia Nuova, 
l'Alt, A. Germania Super.; le maggiori 
mont.: i Monti d. Scandinavia, i Monti 
Ural, le Alpi, i Carpazi, gli Appennini 
e i Pirenei; fiumi princip.: 2) nel Ba- 
cino d. Mar Glaciale: Peciora e Dvina- 
Suchona; 8) nel Bac. del Mar Caspio: 
Volga e Ural; y) nel Bac. d. Mar Nero: 
Danubio, Dniepr, Don, Dniestr; 4) nel 
Bac. del Mar Baltico: Vistola, Oder, 
Diina, Niemen, Neva; £) nel Bac. del 
Mare del Nord: Reno, Elba, Weser- 
Werra, Em8s, Tamigi: Z) nel Bacino del 
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Canale: Seine ; n) nel Bac. dell’ aperto 
Oc. Atlantico: Loire, Garonne, Duero, 
Tajo, Guadiana, Guadalquivir; 8) nel 
Bac. delMar Mediterr.: Rodano, Ebro, 
Po; ì maggiori laghi: Ladoga, Onega, 
Wener, Peipus, Wetter, Saima, Miéilar, 
Pilijiine, Enare, Segosero, Bieloje, To- 
posero, Ilmen, Vygosero, Imandra, Si- 
nojo e Smeica, Baluton, Covdosero, di 
Ginevra, di Costanza, Hjelmar, Cunto 
Medio, Vodlosero, Valli di Comacchio, 
Vosce, IKeret e Vargi, Cubinscoje, di 
Garda, Lacia, di Neusiedl, Cunto Su- 
periore, Wirz-jiirwi, Cunto Infer., di 
Neuchfitel,Seliger, Maggiore, di Como; 
b) (Clima) lE. rimane nella zona temp. 


‘ settentr.; una sua piccola parte è nella 


zona giaciale art.; si trova nella regione 
dei predom. venti di o. e di 8.-0., caldi 
ed umidi; è favorita inoltre dalla calda 
Corrente del Golfo ; 5 province clima- 
tiche : 2) Prov. Mediterranea o dell'E. 
Mervid., traleisot. di 19° e 159; 8) Prov. 
Oceanica, lungo l’Oc. Atl., da 43° fino 
verso il Cire. Polare e, all'e., fino a c. 
10° e, da Greenw., fra le isot. di 159 e 
di 3°; y) e è) Prov. Baltica e Pr. Pon- 
tica, entrambe, nell’ inverno, molto 
fredde e nell’ estate calde, con piogge 
predomin. nell'estate; la prima, però, 
molto più umida d. seconda; €) Prov. 
Subartica, al n. d. Circ. Pol., ma che, 
all'e., si spinge fino a 62° di latit. n.; 
stagione predom. l’ inverno; c) (Flora) 
zone di vegetaz.: z. tenp. calda o del- 
)'E. Merid.; z, temp. 0 dell' E. dimezzo; 
z. temp. fredda o dell'E. Settentr.; z. 
tredda; nella 18 z., che corrisp. circa 
alla prov. climat. medit., predom. le 
piante a foglia sempre verde; nella 23 
z. (Francia, Germania Media e Merid., 
Lombardia, Ungheria, eccettuate le 
montagne al n. ; Moldavia e Valacchia, 
Crimea)la vegetaz. dura almeno 7 mesi, 
da !/a marzo a !f:s ottobre : vino, frutte, 
cereali (specialm. frumento), patate, 
lino, canapa; nei boschi: faggi, querce, 
abeti e pini; nella 34 z. (il cui confine 
settentr. tocca 639 di lat. n., in Norve- 
gia; 60° nella Russia Occ. e 55° presso 
l’Ural) la vegetaz. dura 5 mesi, dalla 
fine d'aprile alla fixxe di settem.: segala, 
avena, orzo, prati, pascoli, estese bo- 
scaglie (pinì, abeti, betulle, ginepri), 
grande abbonda. di bacche mangerecce; 
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nolla 4% z. In vegetaz. è limit. a circa 
3 mesi, da giugno ad agosto: agricolt. 
poca, in posti ben riparati; boschi, 
verso n. sempre più bassi; in fine, al di 
la del Circ. Pol., la tundra; d) (Fauna) 
nella 1° zona di vegetaz. anim. selvat. 
caratter.: istrice, daino, maffione; bo- 
vini e cavalli pochi; pecore, asini e 
muli molti; baco da seta; nel mare 
import. la pesca del tonno; nella 23 z. 
di vegetaz.: nelle regioni orient., meno 
abit. delle vccid., orsi, linci, lupi; sulle 
Alpi, camosci, marmotte, stambecchi; 
bovini; nella 33 zonadi vegetaz.: cervi, 
caprioli, alci (nei n. e nell'e.); bovini, 
cavalli, pecore; nel Mare del Nord 
import. la pesca d. aringhe; nella 43 z. 
di vegetaz.: animali da pellicce; il mare 
ricchiss. di pesci; sulle coste innumer. 
stormi d'uccelli acquatici; e) (Abitanti) 
l'E., sopra nna superficie (politica) di 
9.696.429 km. q., ha 351 mil. e ‘/s di 
ab. (36,2 p. km. q.); predom. la razza 
caucas. (334.750.000); } altra razza è la 
mongola (16.750.000); d. razza cancas. 
sono , 2) di stirpe indogermanica : Ger- 
mani (105.130.000: "Tedeschi, con Olan- 
desi e Fiamminghi, 63.205.000 ; Briti 
33.000.000, Scandinavi 8.945.000); Ro- 
mani (98.948.000: Francesi, con Val- 
loni, 40.280.000; Italiani 29.570.000; 
Spagnuoli e Portoghesi 20.810.000; Ra- 
mani 8.240.090; Retoromani, o Ladini, 
48.000); Siavi (94.355.000 : Russi e Ru- 
teni 65.270.000, Polacchi 121.580.000; 
Czechi, Moravî e Slovachi 7.220.000, 
Vendi Sorbi 130.000; Croati e Serbi 
6.030.000, Bulgari 4.200.000, Sloveni 
1.260.000); Greci (3.125.000), Lituani, 
Lettie Curi (3.125.000), Celti(1.942.000), 
Albanesi (1.316.000), Zingari (440.000); 
8) di stirpe semitica: Israeliti, o Ebrei 
(6.000.000, di cuì 3.474.000 nell’ Eur. 
Orientale); y) di stirpe hamitica (2): 
Baschi (556.000); della razza mongola 
sono: ì Magiari (6.575.000), i Popoli Fi- 
nici (5.415.000), © i Turchi e Tatari 
(4.760.000); /) (Confessioni) in E. si 
contano : 156 mil. di cattolici romani, 
140.000 vecchi cattol.; 79.450.000 pro- 
testanti, 81.610.000 greci orient., Gmil. 
di ebrei, 6.445.000 maomett., 6 150.000 
pagani; 9) (Stati) 2) Stati grandi: Im- 
pero Russo, Impero Tedesco, Austria- 
Ungheria, Repubblica Franc., Regno 


Unito di Granbretagna 6 Irlanda, R.° 


d’Italia, Regno di Spagna; B) Stati |’. 


mezzani: Regno del Belgio, Regno di. 
Rumanìa, Turchia, Regno di Svezia, 
Regno di Portogallo, Regno d’ Olanda , 
(Paesi Bassi); Y) Stati pice. : Svizzera, 
Granprincip. di Finlandia, Principato 
di Bulgaria, Regno di Danimarca, Ke- 
gno di Grecia, R.°di Norvegia, Regno 
Ai Serbia; Principato di Montenegro, 
Granduce. di Luxemburg; d) Stati mi- 
nimi: Princip. di Monaco, Princip. di 
Liechtenstein, Repubbl. di San Marino, 
Repubblica d' Andorra; 4) (Scoperta) 
principali date della scop. d’E. : prima 
del 1000 a. C., fondazione di col. fenice 
sulle coste e sulle is. del Mediterran.; 
1000, i Fenici arrivano a Galles (Cadiz) 
el alle Isole Cassiteridi (18. Scilly); 
750, i Greci fond. numer. colonie nel 
Medit, e sulle coste d. Ponte Fussino; 
700, Greci di Samo fond. colonie nella 
Spagna Merid.; 515, spediz. di Dario 
contro gli NSciti; 500, il cartag. Himilco 
esplora le coste atlantiche dell’ E.; 440, 
Erodoto visita la Scizia; 330, Pitea di 
Marsiglia visita VI. Thule, il Mare del 
Nord e la Scandinavia: 240-219, i Car-- 
taginesi in Spagna; 218, Annibale nelle 
Alpi Oceid.; dopo il 150, Polibio visita 
le Aipi, la Gallia e la Spagna; 103-101, 
migrazioni dei Cimbri e dei Teutoni e 
guerra dei Rom. con essi; 58-51, Giulio 
Cesare in Gallia, Germania e Granbre- 
tagna; 15, ‘l'iberio scopre il Lago di 
Costanza ; 12-9, Druso nella Germania 
Settentrion.; 5, Tiberio si avanza fino. 
all’ Elba infer.; 14-16 d. C., Germanico 
nella Germania Settentr.; 60, dirette 
comunicaz. commerciali fra Roma e i 
Paesi dell’Ambra, sul Mar Baltico; 84, 
Agricola circomnaviga ia Granbret.; 
450, San Patrizio, mission. in Irlanda; 
474, San Severino nei dintorni di Vien- 
na; 500, San Fridolino sul Lago di Co 
stanza, San Colombano nella Scozia 
Settentr.; San Goar sul medio Reno; 
600, San Colombano nei Vogesi; 614, 
San Gallo nelia Svizz. : 630, S. Amando 
nei Paesi Rassi; 659, s. Emmerano a 
Ratisbona; 689, San Chiliano a W iirz- 
burg; 700, San Ruperto a Salisburgo; 
680-755, San Bonifacio nell’Assia; 772- 
809, spediz. di Carlom. fino all'Eider e 
fino al Tibisco; 826-862, San Ansgario 
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in Svezia; S. Cirillo in Moravia; 874, 
S. Metadio in Moravia; 861, Normanni 
scopr. le Fir-Oer; 865, Naddod scopre 
l'Islanda; 850, Other doppia il Capo 
Nord e vain Biarmia; Vulfstano visita 
le coste del Mar Baltico; 880, convers, 
dei Russi al crist.; 937, Ottone I fonda 
Magdeburg; 961, Normanni scopr. le 
Isole Shetland; dopo il 1096, per le ero- 
ciate, vengono eonosciute meglio l'Un- 
gheria e la Grecia Settentr.; Veneziani 
e Genovesi a Costantinop.; i Genovesi 


‘ nei porti del Mar Nero; 1198, i Cava- 


lieri d. Spada in Curlandia e Livonia; 
dopo il 1230 i Cavalieri Teutonici nelle 
Province del Baltico; 1220, i Mongoli 
conquistano la Russia; 1380, Niccolò 
Zeno alle Fiir-Der; 1553, Chancellor 
scopro il Mar Bianco; 1552-54, Ivan il 
Crudele conquista gl’ Tmperi di Casan 


. ed'Astrachan ; 1584, fondaz. di Arcan- 


gelo; — 2) fu soprannome di Cerere, in 
Beozia; - 3) figlinola di Fenice e di 
Perimede, oppure figl. d. re di Fenicia 
Agonore edi Telefassa; Giove, assmita 
forma di toro, la portò sul sno dorso 
attraverso il mare nell’ Isola di Creta, 
dlove poi con essa generò Minosse, Ra- 
damanti ec Sarpedonte (l'eroe d. Licia); 
v. Angelo 2); - 4) 520 aster., trovato 
da Goldschmidt 4/2 1858; gira intorno 
al Sole in 1989 giorni alla dist. media 
di 464 mil, di km. ” 

Europo v, lèage. 

Euròdta (Iri) (Laconia) fiu., 80 km. 

durotinm (E. herbarior.) la muffa 

che attacca le piante seccate. 

EFusarcla (gr.) corpulenza. 

Susculdunae nome nazionale dei 

Baschi. 

Buscara la lingua dei Baschi. 

PFusebia (gr.) timor di Dio. 

Fusebiani v. Fusebio 2). 

Kauasebio 1) di Edessa, vescovo di 
Emoesa, fu grerittore ccelesiastico; m. 


‘e. 860 ad Antiochia; — 2) vescovo di 


Nicomedia, e, dal 338, di Costantinopoli, 
fu capo degli Rusobiani, o Semiariani, 
i quali sostenev. che il Figlio (Logos, 
lat.: Verbo) non era eguale al Padre, 
ma soltanto simile; — 3) E. di Cesarea 
(I. [amico] di Pamifilo, che fu vesc. di 
di Cosarea em. martire 309) (e. 264-340), 
dal 315 vescovo di Cesurea (in Palest.), 
fu uomo d'immensa erudizione sacra e 


profana ed uno dei più caldi spositori 

ed avvocati del cristianesimo; sue op. 

princip.: Storia ecclesiastica, in 10 libri 
(fino al 324, poi continuata), gli scritti 

apologetici Praeparatio ovangelica e 

Demonstratio evang., e l'op. cronolo- 
gica nota sotto il titolo di < Chronicon 

Eusebii, >» la cui trad. lat., fatta da San 
Girolamo, venne pubblic. dallo Scali- 
gero (1606, e 1658); 1818 Auger ne pub- 
blicò una versione armena; edizione di 
tutte le op.: di Migne (1857, 6 vol.), e 
Dindorf (1867-71); ed. d. Storia eccles., 
di Heinichen (2% ed. 1868 e seg.); biogr. 

di Stein (1859); — 4) FE. Mindio filosofo 

neoplatonico, 4° sec. d, C.; sfidò con 

coraggio lo sdegno di Giuliano l’ Apo- 
stata, combattendo le superstiz. pra- 
tiche della teurgìa ; — 5) Zf. Vercellese, 

n. in Sardegna, dal 340 vesc. di Ver. 

celli, fa strenuo camp. dell'ortodossia ;, 
m. 370; - 6) Sant’E. greco, fu papa nel 
310; m. 25/0 310 in Sicilia (esule per de- 
creto di Massenzio). 

Eusebiologia (gr.}) istruzione per 
vivere nel timor di Dio. 

Eusemila (gr.) indizio buono. 

Rusino, Ponto, (gr.) il Mar Nero. 

Eusitta (gr.) voglia di mangiare. 

Euskirchen (pron. cis8—) {Pruss., 
Koln) città, 8100 ab). 

Eusplanehnia (gr.) buona condi- 
zione degli intestini. 

EFEussantinico, Acido, (Ac, Por- 
rico) (Cis H16 Oi0) trovasi come sale 
magnosiaco nel Giallo indiano o Purréè. 

EFEussenite minerale di Norvegia 
ricco di metalli rari. 

Eustachio 1) E. JI conte di Bou- 
logne, dal1049, acquistò per sua moglie 
Ida, lafigl. di Goffredo il Barbuto, duca 
della Bassa Lorena, la Signoria di Bouil- 
lon; suoi figlinoli: TX. 1IIT, Goffredo 
di Bouillon e Baldovino; m. 1092; — 2) 
E. III conte di Boulogne, figlio del 
preced., prese parte alla 1% crociata; 
m. 1125; sua figlia (unica) Matilde fu 
moglie di Stefano di Blois (1135-54 re 
d'Ingh.); — 3) Bartolommeo E., di San 
Severino Marche, sommo anatomico, 
160 sec.; fece molte scoperte import., 
quali quelle delle Capsule surrenali e 
della Valvola d' Eustachio; a lui dob- 
biamo la descrizione esatta del Canal 
toracico, e della Tromba dell'orecchio, 
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a cui fu dato il suo nome (Tuba Eusta- 
chii); le sue famose tavole anatomiche 
furon pubblicate da Lanusi (1714) ; m. 
a Fossombrone 1574; — 4) Sanl'E. ro- 
mano (prima del battes.: generale Pla- 
cido), m. martire (insieme colla moglie 
e 2 figli) c. 130, sottol’imper. Adriano; 
fosta ?9/10 (29/9?); santo patr. d.cacciatori. 
Euxstasio (c. 560-29/3 625) abate di 
Luxeuil, apostolo dei Bavari 
Eustazio 1) «di Side in Pamfilia, dal 
325 vese. di Antiochia, fu fiero oppo- 
sitore degli Ariani, per opera d. quali 
fu (331) cacciato; m. (360) in Ililiria; i 
suoi partigiani (Eustaziani) si manten- 
nero sotto proprii vesc. sino nel 5° sec.: 
- 2) di Cappadocia, dal 355 vescovo di 
Sebaste in Armenia, fondò (?) una setta 
di monaci fanaticaum, ascetici (Eustaz.}; 
- 3) celebre commentatore greco {spe- 
cialm. dj Omero), dal 1175 arcivesc. di 
Tessalonica; m. 1194; - 4) E. Macrem- 
bolite (anche Emazio) alto dignitario 
ecclesiast. a Costantin., 119, 0 12° sec.; 
aut. dj uno scipito romanzo (Isminia e 
Ismine) e di una raccolta d’enigmi (ed. 
da Hilberg 1876); - 5) E. Romano cel. 
giurecons. bizantino, m. 1025. 
Eustilo (gr.) intercolonnio di 2 dia- 
metri e 1/4. 
Eustis, Lago, (St. Florida) 62 km.q. 
Eu»strazio metropolitano di Nicea, 
c, il prino. del 12° secolo, fu uno degli 
ultimi commentatori di Aristotele. 
Eustròngylus v. Strongilo. 
Eutanasia (gr.) alleviamento della 
morte, specialm. p. m. di narcotici. 
EFutassia (gr.) disposiz. regolare 
delle varie parti del corpo. 
Eutaw (St. Alabama) città, 2500 ab. 
Euterpe 1) (sr.;=la rallegrante) la 
musa della poesia lirica, rappres. col 
doppio flauto ; — 2) 27° aster., scoperto 
da Hind 8/1 1853; gira intorno al Sole 
in 1313 giorni, alla distanza media di 
352 mil. di km.; - 3) £. oleracea (Pal- 
mito, Palma cavolo) palma del Brasile, 
le cui giovani foglie forniscono un' ec- 
celiente verdura, 
Eutesìa (gr.) robustezza. 
Eutiche archimandrita di Costan- 
tinopoli, sostenne la divinità anche del 
corpo di Cristo; la sua dottrina (Euti- 
chianismo) condann. a Costantin. (448), 
poi approv. dal concilio di Efeso (449), 


detto il Concilio degli assassini (Latro- 
cinium Ephesinum) e diretto dal vesc. 
Diòscuro di Alessandria, fu di nuuvo 
condann. nei concili di Calced. (451); 
dai suoi segnaci (Eutichiani) derivarono 
poi (dopo il concilio di Costantin., 553) 
i Monofisiti, iquali, ammettendo in Cri- 
sto una sola natura (divina), si stacca- 
rono dalla Chiesa cattol. e fondarono 
proprie Chiese in Armenia, Siria (Gia- 
cobiti) ed Egitto (Cepti). 

Eutichîìa (gr.) fortuna; felicità. 

Eutichiani v. Eutiche. 

Eutichiano papa 275-283. 

Eutichide senlt. greco, d. Senola 
di Sicione, c. 300 a. C. 

Eutichio (c. 510-5/4 582) patriarca 
di Costantinopoli, fu fieram. avverso 
ai Monofìsiti. 

Enticomi (gr.) gli nom. dai capelli 
rigidi (Mongoli, Malesi, Australiani, 
Americani, Iperborei). 

Eutieratescultore gr., della Scuola 
di Sicione, c. 300 a. C. 

Eutidemo 1) generale ateniese, fu 
uno dei firmatari della pace di Nicia; 
- 2) di Chio, sofista: visse molto a Thu- 
rii; Platone intitolò da lai un sno dia- 
logo; — 3) E. il Bello, tigl. di Diocle, fu 
discep. di Socrate, a questo carissimo. 

Eutimiîa (gr.) stato ment. normale. 

Jutimio (E. Zigabeno) dotto mo- 
naco greco a Costantinop., prince) 12° 
sec., autore di «< Panoplia, » opera con- 
tro gli eretici. 

Kutimo di Locri (Italia) famoso 
pugillatore, liberò la città di Temesa 
da Polite, cattivo spirito, a cui gli abit. 
dovev. ogni anno sacrif. una vergine. 

Eutin (pron. ci—-) (Oldenburg, Lii- 
beck), città, 4700 ab. 

Euting (pron. ci—) Julius, di Stutt- 
gart (n. 15/2 1839), orientalista, profes- 
sore a Strassburg. 

Eutociìa (gr.) parto normale. 

FutociodiAscalona, scrisse (6° sec. 
dA. C.) commenti ad Archimede (ed. da 
lIieiberg 1880-81) ed Apollonio (ed, da 
Halley 1710). 

Eutolmiîa (gr.) sicurezza dell’ am- 
malato di guarire. 

Eutoniìa (gr.) fermezza; forza. 

Eutritzseh (pron. oitrié) (Sassonia, 
Lipsia) borg., 7600 ab. 

Eutrofia stato di nutriz. normale. 
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Futrdpio 1) cunuco favorito del 
l'imperatore Arcadio, ministro avaro, 
vile e crudele, 399 cacciato dal gene- 
rale G:tina e poi decapit. a Calcedonia; 
- 2) Flavio E.romano, del 4° sec. d. C., 
aut. di un « Breviarium ab urbe con- 


. dita » (sunto di storia rom. fino al 364 


d. C.; ed. da Droysen 1879). 

Euxara (Euscara)laling.d.Baschi. 

Euzelta (gr.) felice emulazione. 

Eva (ebr.; = vita) 1) la 14 donna; - 
2) 164° asteroide, trovato da Henry 
1/7 1876; gira intorno al Sole in 1559 
giorni alla distanza media di 395 mil. 
di km.; — 3) Fallo d'E. il peccato ori- 
ginale; -— 4) Figliuole d' E. quando si 
vrole compatire la fragilità d. donna; 
- 5) Figliuoli d'E. gli uomini. 

Evacuante purgante. 

Evacuazione fuoruscita delle ma- 
terie escrementizie, o del pus. 

EvaAdere (lat.) fuggire di prigione. 

Evadne 1) la madre di Iamo (v.); 
- 2) la moglie di Capaneo; si feco bru- 
ciare insiem col cadavere del marito, 

Evagauzione (lat.) distrazione. 

EvAgora re di Salamina di Cipro 
(dal 410 a. C.), amico degli Ateniesi, 
guerreggiò felicem. i Persiani; 374 uc- 
ciso; suo nip. E. II (figl. di Nicocle) fu 
pure assassin. dopo una vita assai agit. 

Evagrio (E. Scolastico), di Epifania 
in Celesiria, 6° sec. d. C., prefetto di 
Antiochia, continuò (431-594) la Cro- 
naca di Eusebio. 

Evaldo, Sant’, nome di 2 preti in- 
glesi (E. il bianco ed È. il nero), m. 
c.'695 martiri in Vestfalia; festa */10, 

Evamerione v. Esculapio. 

Evandro 1) figlinolo di Ermete e 
d'una ninfa d'Arcadia, o d. profetessa 
Carmenta (detta anche Nicostrate, o 
Temi), oppure anche figl. di Echeme, 
re dell’ Arcadia, e di Timandra, con- 
dusse, 60 anni prima d. guerra troiana, 
una colonia pelasgica nel Lazio o fondò 
una città sul Monte Palatino; - 2) Eu- 
lanio E., di Atene, scult. e cesollatore 
a Roma, sotto Augusto. 

Evanescente v. Iifferenziale 4). 

Evangeli 1) i libri (di San Marco, 
di San Matteo, di San Luca, ‘e di San 
Giovanni; i 4 Evangelisti) dol Novo 
Tostamento, in cui è narrata la vita di 
Cristo; trad. d. Padre Curoi; — 2) Ant. 


E. (1742-1805), di Cividale del Friuli, 
somasco, poeta e crit.; m.a Venezia. 

Evangeliario libro che contiene 
i vangeli per le messe dell’anno, e 
anche altre preghiere. 

Evangèlica 1) v. Alleanza 2); — 2) 
v. Armonia 8); — 3) Chiesa E. la Ch. 
interana e la Ch. riform. e le diramaz. 
d’ entrambe; — 4) Conferenza E. adu- 
nanza periodica di deputati d. governi 
evangelici; — 5) Federazione E. fa fon- 
data 1887 dopo la fine del così detto 
« Kulturkampf >» per premunire il pro- 
testantismo tedesco contro i pericoli 
interni ed esterni; — 6) Fratellanza E. 
v. Hermnbuter; — 7) Società F. fond. 1830 
a Ginevra pel mantenìm. e la diffus. del 
protestantismo in Francia. 

Evangelica] Friends (inglese; 
pron. —gelliicel fronnas) i Quaccheri 
(Società cristiana-degli Amici). 

Evangelici 1) i cristiani d. Chiesa 
evangelica; — 2) v. Herrmhuter; - 3) 
v. Corpus catholicorum; - 4) v. Con- 
sigli evangelici. 

Evangelico conforme all’ Evang. 

Evangelio (gr.;=felice annunzio; 
e specialm. quello d. venuta d. Messia) . 
1) i 4 Evangeli; - 2) tutta la dottrina 
della Salute contenuta nel Nuovo Te- 
stamento;— 3) E. eternolibro, nelquale, 
ulla metà del 180 sec., S'intese di an- 
nunziare, in base alle profezie di San 
Giovanni (14, 6), il prossimo avvonim. 
del regno eterno dello spirito colla per- 
fetta conoscenza di Dio, 

Evangelista 1) nell'ant. Chiesa, 
assistente di un apostolo; poi detto 
soltanto degli apostoli aut. dei 4 evan- 
geli; — 2) pitt. discuola umbra, 15° sec.; 
- 3) Franc. Paolo E., di Penne (n. 23/; 
1837), scult.; - 4) L'E. San Giovanni; 
- 5) Poggio E. pr. il Lago di Bolsena, 
al n.-0., 66M; - 6) Quinto E. di pers. a 
cui si ha fede anche più che non merita. 

Evangelistario=Evangeliario. 

Evangelisti v. Evangeli 1). 

Evangelizzare istruire nella re- 
ligione cristiana. 

Evangelo=Evangelio (v.). 

EvaAngelo fu uno schiavo di Peri- 
cle, molto intelligente, autore (?) di 
un'opera sull'arte della guerra. 

Evans (pron. ivenz) 1) Arthur John 
E. etnologo e archeol. inglese (n, 1851), 
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scr.: Antiquarian Researches in Illy- 


ricum ; a Oxford; - 2) Edward Payson 
E., di New York (n. 1833), scrittore, a 
Monaco di Baviera, collaboratore del- 


l'Allgem. Zeitung; sua moglie Elisab. - 


E., n. Gibson, romanziera americana ; 
— 3) Joha E. (n. 1823) archeol. inglese, 
. presid. d. Soc. Numism. di Londra; - 
4) Mary sinne E. v. Eliot 2); - 5) Oli- 
vier E. (1755-19/4 1819), di Newport (De- 
laware), celebre meccanico; m. a Pitte- 
burg; - 6) Passo d'E. (Amer. Sett., 
Mont. Roceiose, 41° n.) 2568"; — 7) Sir 
George de Lacy E. (1787-%: 1870), di 
Moig (Irlanda), celebre generale ingl. 

Evanston (pron. ivenst'n) (St. Il- 
linois) città, 4400 ab.; università. 

Evansville (pron. ivonsvili) (St. 
Indiana) città, 29.300 ab. 

JEvante v. Bacco 1). 

Evaporatore apparecchio per 
l'evaporazione. 

Evaporazione continua trasfor- 
mazione in vapore che si opera alla 
superficie libera di un liquido ed anche 
li parecchi solidi. 

Evaporimetro misuratore 
Y' evaporazione. 

Evarico=FEurico (v.). 

Evaristo, Sant’, papa, mart. sotto 

Traiano (109); festa */10. 
© Evasione ])«delitto contro l’ammi- 
nistraz. della giustizia, commesso da 
chi, essendo legalm. arrestato, fugge, 
nsando violenza verso le persone, 0 
mediante rottura (Cod. pen. 227); - 2) 
Procurata E. delitto c. s. commesso da 
chi procura o facilita in qualsiasi modo 
la fuga di nn arrestato o condannato. 

Fvasive che dice e non dice. 

Evaso fuggito di prigione. 

Evaux (Fr., Crense) città, 3200 ab.; 
sorg. termali. 

Eveafs (Turchia) 1) i beni d. mo- 
schee ; - 2) E. naziri il ministro di Stato 
, intendente degli evcafs. 

Evectio (lat.) 1) ([mpero Roin. ant.) 
era la licenza (agli ufficiali pubbl.) di 
andare per le poste ; - 2)v. Evezione 2). 

Evèlio v. Hevòèlius. 

Evèllere estirpare. 

Eveltl era il pop. slavo, che aveva 
per capol. Brennabor (Brandenbarg). 

Evelyn (pron. evvlin) John (1620- 
27/1706), di Wolton, scritt. (Sculptura; 


del- 


Sylva; Numismata) e nomo di Stato 
inglese. 

Evemero v. Enèmero, 

Eveno nome di 2 ant. posti elegiaci, 
di Faro, dei quali ano fu contempora- 
neo cli Socrate. 

Eventazione il far uscire aria. 

Evento (lat.) caso. 

Eventunle 1) casuale; — 2) Diritto . 
E. incerto. 

Eventns 1) E. docebit flat.) == ciò 
che succederà insegnerà; -— 2) E. stul- 
torum magister (lat.) ==] evento è il 
maestro degli stolti. 

Everardo v. Berengario 1). 

Everdingen (pr. —ghen), Allart 
van, (1621-75), di Alkmaar, cel. pittore 
paesag. e incis.in rame; m. ad Amster- 
dam; ne scr. Drugnlin (1873). 

Everest 1) Monte E. v. Gaurisan- 
car; — 2) Str George F. (1790-!/1a 1866), 
ingegn. ingl., diresse, 1823-43, il rilievo 
trigonom. dell'India; m. a Londra, 

Everett 1) Alex. Hill E. (1792-29/5 

847), di Boston (Massach.}, diplomat. 
e scrittore americano (Europa, 1822; 
Amer., 1827); m. in Cina; -— 2) Joseph 
David E., di Rushmere pr. Ipswich 
(n. 11/9 1831), scienziato, prof. di Filos. 
natur. al Queen 's College dî Belfast. 

Evergem (pron. —ghem) (Belgio, 
Fiandra Or.) città, 7100 ab. 

Evergete (gr.;=benefatt.) (Grecia 
ant.) era. titolo onorifico per gli stra- 
nieri benemeriti. 

Everglades (pr. evvergleds) (Pe- 
nisola di Florida) è una grande esten- 
sione di terreni paludosi. 

Everlasting (ingl.; pron. evver- 
lest—; = di eterna durata) tessuto di 
lana sim. a damasco. 

Evernia prunastri pianta ra- 
malinacea; è un lichene (pericoloso 
specialm. agli alberi fa frutta); con- 
tiene l’Acido evernico (Ci: H16 07). 

Evers Karl (1819-%/1a 75), di Am- 
burgo, fu pianista e compositore. 

Eversbusch (pron. —bui) Oscar, 
di Haspe in Vestf. (n. ?8/5 1853), dist. 
oculista, prof. a Erlangen. 

Eversione rovina. 

Eversmann Ed. Friedr. (1794-2614 
1860), di Hagen in Vestf., esplorò z0t- 
logicam. e spec, entomologicamente la 
Russia; m, a Casàn. 


; Eve 

Evertsen 1) Cornelis E. (1610-1!/7 
66), di Vlicasingen, viceamnmir. oland., 
m. combatt. contro gl'Ingl.; i suoi fi- 
glinoli Cornelis (1642-1706) e Geleyn 
(1655-25/2 1721) furono ammiragli; — 2) 
Jan E. (1600-48 66), frat. del preced., 
viceammiraglio oland. ; m. combatten. 
contro gl' Inglesi. 

Evesham (pron.-iSem) (Inghilt., 
Worcester) città, 5100 ab.:; 481265 vitt. 

‘dle) prine. di Wales (poi Edoardo I) so- 
pria Simone di Montfort. 

Evesso arrotond. di sopra. 

E venstigio (lat.)=di butto. 

Evezione 1) v. Evecetio 1); — 2) ine- 
guaglianza del moto lunare, scoperta 
da Tolomeo, e dovuta alla forza pertur- 
batrico del Sole; il suo periodo è di 
quasi 32 giorni. 

Eviadi v. Baccanti. 

Eviamn (Alta Savoia) città, 3150 ab.; 
sorg. bicarbon. 

Evidenza, Ufticio di, (Austria Un- 
gheria) divisione dello Stato Maggiore 
Genorale, nella qualo si raccolgono e si 
elaborano notizio degli eserciti stran. 

Evilmerodach 561-559 a. C. re di 
Babilonia. 

Evinceere v. Evizione. 

Evirazione 1) perdita precoce dei 
deniderii sessuali (dell'erezione nell'uo- 
m0); — 2) castrazione (dell’uomo). 

Evisa (Cors., Aiaccio) borg. 1500 ab. 

Eviti unt. popola canaanoo, 

Evizione 1) guranzia che il vendi- 
tore deve prestare al compratore per 
il pacifico godimento della cosa ven- 
dutagli; — 2) l'atto per cui chi ha un 
diritto poziore ritoglie la cosa di mano 
al terzo acquirente. 

Evo (lat.) età; tempo; ciascuno dei 
3 gramli periodi della Storia universale 
(I. antico, Medio E., E. moderno). 

Evocati (Roma ant.) i veterani ri- 

- chinmn, sotto Ie bandiere. ” 
Fvocatio tat.) v. Congiura 1) d). 
Evocatorio ordine scritto (Evoca- 

zione) di compariz. davanti al giudice. 
Evocazione 1) v. Evocatorio; — 2) 
formola di scongiuro. 
Evodio concitt, e amico di S, A go- 
stino, fit vescovo di Uzala in Africa. 
Evodo fu valente incisore di gomme 

i Roma sotto l'imperat. Tito. 

îvoè il grido delle orge baechiche. 
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Frola 1) (San Miniato) atfl. di ‘sin. 
dell'Arno, 22 km.;-— 2) Zilippo Z., di 
Balestrate (n. 27/4 1815), erudito 6 bi- 
bliografo; #a Palermo. 

Evolena (Svizz., Valese, Vald'IIc- 
rens) borg., 1130 ab.; 137800, 

Evoluta (Sviluppata) curva lungo 
dei centri di eurvatura di una linea 
piana data (Sviluppante; Evolvente): 
la tangente all’ E. è normale alla evol- 
vente, ed il segmento di essa compreso 
tra il punto della curva data ed il cor- 
rispondente centro di curvatura diffe 
risco per una costante della lunghezza 
dell'arco di K. ehe termina al detto 
centro di enrvatura. 

Evoluzione 1) sviluppo; spiega- 
mento; — 2) movim. di truppe, o di ba- 
stimenti da guerra (E. navale), a fine 
di mutar posto o formazione; — 3) nella 
mus., l'inversione delle voci nel con- 
trappunto doppio ; — 4) £. del diritto lo 
svolgersi del diritto nel tempo e nello 
spazio; — 5) Teoria dell’ E. (Monismo; 
Progenesi) a) ammetto lo svolgimento 
unico è progressivo dell'amiverso per 
causa meccanica; d) nella fisiologia, anr- 
mette che già nel primo corpo umano 
o amimale sinno esistiti i germi di tutti 
gli altri corpi successivi, 

Evolvente v, Evoluta. 

Evonimino (Evonimina) polvere 
di corteccia dell'evòonymus atropurpù- 
reus, colastrinen dell'Amer. Sett.; ef 
ficacissimo colagoge. 

Evonimite = Dulcite (v.). 

Evonimo (Evònyinus) gonore di 
piante arbustive, ramnacee; a) la Pu-. 
saggine (HE. europaeus), volgare ne luo 
ghi selvatici, è nota pe suoi frutti a 4 
lobi, detti Cappelli da prete, e pel car- 
bone fornito da'snoi rami, usato dai 
disegnatori. 

Evoral(Lortog., Alemtejo) 1) distr., 
112.740 ab. (16 p. km. q.); — 2) città, 
13.460 ab.; ant, Ebora. 

Evoramonte (Portogallo, Evora) 
città, 1200 abitanti. 

Evran (Fr., Cotes-du-N.) b. 4300 a. 

Evreux (Fr., Eure) c. 16.760 ab. 

Evron (Fr., Mayenne) ce, 4400 ab. 

Evst (Livonia) att. di des, d, Diina. 

Evulso estirpato. 

Evvia v, Eubea. 

Ewald 1) v. Evaldo; - 2) Ernst E. 


TRITATI AZIONE 
. Pas iii 20 ie i 
E si sh pe iena 


Ewe 


(1836-%/7 84), di Berlino, pittore di sto- 
ria; - 3) Georg Heinr. Aug. E. (1803-45 
75), di Gottingen, orientalista e uomo 
palitico ; si distinse assai nella esegesi 
e nella critica biblica, nonchè nel eam- 
po delle indagini intorno alla lingua 
ebraica; ser.: Ausfurliches Lehrbuch 
der ltebr. Sprache (82 ed. 1870); Gesch. 
des Volkes Israel (33 ed. 1867-68); — 4) 
IHerm. Fredrik E., di Copenaghen n. 
13/12 1821), distinto romanziere danese : 
— 5) Johannes E. (1743-17/s 81), di Cope- 
naghen, eccellente poeta lirico danese. 
Ewe {Guinea Super., c. 1° di long. 
e. da Gr.) 1) fiume, che sb, nella Lagu- 
na di Kita; - 2) popolo negro. 
Ewer (Mare del Nord, costa ted.) 
bastim. a 2 alberi per cabotaggio. 
Ex(lat.)in composiz. di parole, = che 
fu, e non è più (p. e. Ex ministro). 
Ex abrupto (lat.)=in uu tratto; 
lì per lì: senza pensare ad altro. 
EX. A. D.=-ex ante dieni. 
Ex adverso (lat.)= dall’ altra par- 
te: ilirimpetto: dirincontro. 
Ex Antimo (lat.)= di cuore; a posta. 
EX. A.P.=- ex argento publico. 
Ex anse (lat.) == per intiero. 
Exnudi la 6° domen. dopo Pasqua, 
Ex bene piacito (lat.)= a benepl. 
EX. B. $.= ex bonis suis. 
Exe.=-excudit (lat.) = incise, 
Ex cApite (lat.) 1) =a memoria; - 
2) = secondo un principio di diritto. 
Ex cAthedra v. Cattedra 4). 
Excelstor 1} (lat.)= più alto; - 2) 
ballo di L. Manzotti, rappres. la 1% 
volta in Milano (alla Scala) 11/a 1881. 
Exceptores (lat.) (Impero Rom. 
ant.) erano impieg. {scrivani) nella can- 
celleria del prefetto del pretorio. 
Exchequer(exrcek'r) (Inghilterra) 
1) v. Cancelliere 5); — 2) E. bile boni 
del tesoro a breve scadenza; - 3) E. 
benda boni del tesoro a scad. più lunga 
«l. preced.; parte del debito flutt. ingl. 
Excideuii(Fr., Dordogne)b. 2000 a. 
Exciasione = Escisione {v.). 
Excisum v. Eysses. 
Excoecaria v. Escecaria. 
Ex commissione = p. incarico. 
Ex compbsito (lat.)— d'accordo. 
Ex concensis v. Arygumentun 4). 
Ex continenti(lat.)=incontanen. 
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EX. D. D.-- ex decreto decnrionum. 

Ex deereto = a tenor del decreto. 

Ex dieindiem (tat.)= da un gior- 
no all'altro. 

Exe (Ingh., Devon) fiume, 80 km. 

Èxent (lat.; = esca!) formola colla 
quale il vescovo permette a un sacerd. 
«di andar ad ofticiare in altra diocesi.’ . 

Execràbilis bolla di Pio II (!/1 
1460) contro gli appelli ai futuri concil. 

Exegi monumentum aere pe- 
rénnius(lat.; Orazio)= ho ffuitoun’ope- 
ra che durerà più del bronzo. 

Exelmans,Rémy-Jos.-Tsidore con- 
te, (1775-22/11853),di Bar-le-Duc, celebr. 
generale di cavalleria di Napoleone I: 
da Napol. III creato pari e maresciallo 
di Francia; suo figlio conte Jos.-Mau- 
rice E. (1816-25/e 75) fu viceamuniraglio. 

FExempiligratia (lat.)— per esem. 

Exempilis discimus (lat.; Phae- 
dr. Fab. 2, 2, 2)= cogli es. impariamo. 

FExequatur (lat.; = esegniscit!) 1) 
I ordinanza o il decreto che rende ese- 
cutiva una sentenza arbitramentale; - 
2) l'atto che conferisce ad un console, 
accreditato presso il Governo di uno 
Stato, il diritto di esercitarvi le proprie 
funzioni : — 3) lè formula con cui si ren- 
ile esecutiva nello Stato una sentenza 
dli autorità straniera; - 4) l'assenso go- 
vemativo per la pubblicaz. ed esecuz. 
degli atti della Santa Sede; in Italia 
abol., tranne che per gli atti che ri- 
guardano la destinaz. dei beni ecclesia 
sticie la provvista dei benefici. maggiori 
e minori, eccetto quelli della città di 
Roma e delle sedì snburbicarie (Legge 
delle Guarentigie; R. Deer. 2°/e 1871). 

Fxeque(GuineaInf.)mis. = 55,36]t. 

Ex equo et bono (iat.)=secondo 
giustizia e ragione. 

Ex est (lat.)=finito! 

È.xeter 1) (Ingh., Devon) città, 
38.660 ab.; - 2) (St. New Hampshire) 
città, 10.000 ab.; - 3) È. Ha (Londra) 
grande edifizio per riunioni pubbliche. 

Ex illa die (lat. = da quel giorno) 
v. Riti Cinesi. 

Exilles (Susa) com, 1880, borg. €70 
ab.; p., t.;:5 km. da Chiomonte; 876%; 
com. di fortez.; il Forte di E. a 116829, 

Eximeno Antonio X1732-98), ge- 
suita spagn.; scr.: Dell origine della 


Exey (ingl.) = Excellency (eccoll.). | musica (1774); m. a Roma. 
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Exin=Herzberg (v.). 

Èxitus in dis est (lat.; Ov. Her. 
20, 44)=]' èsito dipende dagli dèi. 

x. JI. Q.=6ex jure Quiritum. 
Sx jure (lat.)=secondo (per) il dir. 

Ex Libris (lat.) marca stamp, collo 
stemma, monogram., o nome del propr. 
d'un libro, spesso eseg. artisticamente. 

ExM.=exemplum. 

Ex mandato — sec, il comando. 

Exmoor Forest (pron. —mur—) 
(Ingh., 8.-0.) altopiano, 400!" 

Ex more (lat.)== secondo l'usanza. 

Exmouth (pron. —méss) 1) (Ingh., 
Devon) città, 6250 ab.; —- 2) Lord E. 
(Edward Pellew) (1757-23/11833), di Do- 
ver, cel. ammiragl. e diplomat. inglese. 

xmer 1) Franz E. (1802-!9/e 53), di 
Vienna, filosofo; ser. : Die Psychologie 
der Hegelschen Schule (1842-44); m. a 
Padova; - 2) Joh. Julius E., di Cope- 
naghen (n. */11 1825), pittore di genere 
(contadini danesi) ; — 3) Walk. Franz. E., 
di Ginserndorf (Bassa Austria) (n. > 
1840), dist, tecnologo. prof. a Vieuna. 

Ex nîhilo mihi (lat.})=dal niente 
{non viene) niente. 

Ex mune (lat.)=da ora in poi. 

Èxoche v. Èao0clfe* 

Ex oilicio flat.) =d' ufficio, 

Exonei (gr.) gli abitanti del demo 
attico di Exone (dirimp. a Salamina), 
famosi per maldicenza. 

Exoriare aliquis nostris ex dssi- 
bus ultor (lat.; Virg. En.)= un vendi- 
catore sorgerà dalle mie ceneri. 

Ex paceto etconvento (lat.)= giusta 
il patto e l'accordo. 

ix parte (lat.)=in (da) parte. 

Expèrto ecrèdite (lat.; Virg. En.) 
=eredete a chi sa p. propria esperienza. 

Èxplicit (lat.), nei vecchi libri e 
manoscritti, = fine. 


Exploitation (fr.)iltrarro profitto. 


fxploring, Isole, (Iscle Figi, e.) 
150 km. q. 
Exposé (franc.) dichiarazione. 
Ex post (facto) (lat.)=dopo il fatto; 
troppo tardi. 
EX. PP. P.=ex pecunia publica. 
x professo (lat.) = pienamente; 
largam.; di proposito e con gran cura. 
Ex pro piiis (lat.) =con pr. mezzi. 
x proprio Marte (lat.) — colle 
proprie forze. 


. Ex quocumque capito (lat.} 
per qualsivoglia motivo, 

Ex. T.=ex testamento. 

Ex Tacito (lat.)(bisticcio)=tacitem. 

Ex tèmpore (lat.) improvvisam. 

Esternum v. Argumentum 16). 

Extispicina (Roma ant.) l’ osser- 
vazione, fatta dagli arùspici (Estispici), 
dei visceri degli animali (fegato, polm., 
cuore, peritoneo), per trarne divinaz. 

Extracapsulare che sta fuori d. 
capsula articolare. 

Extra cuipamii(lat).=senza colpa. 

Extra ecelesfiam nulla salus (lat.} 
= fuori della Chiesa (cattolica romana) 
non c'è salvezza. 

Extra lineanmiflat.)=fuorid.linea. 

Extra muros(lat.)= fuori d. città. 

Exuma, Isole, (Bahama) : 253 km. 
q.: 2300 ab. 

Ex ungue leonem(lat.; Luciano) 
=dall'unghia (si riconosce) il leone. 

Ex usu (lat.)==giusta l'usanza. 

Sx vitio alterius sapiens emen- 
dat suum (lat.; P. Syr.) = il sapiente, 
vedendo gli altrui dif., correg. i proprii. 

Ex voto (lat.)=p. voto; v.Caristerie 

Eybe (pr. ai—), Albrecht von, (1420- 
24/1 75), canon. a Bamberg e LKichstàtt, 
fu ottimo prosatore tedesco. 

Eybel (pron. ai—) Adolf (1808-!3/10 
82), di Berlino, distinto pittore. 

Eybler (pron. ai—), 108. von, (1765- 
%/7 1846), di Schwechat pr. Vienna, fu 
composit. di musica sacra. 

Eyck (pron. aik) 1) Hubert van E. 
(1366-18/s 1426), di Maaseyck pr. Liegi, 
celeber. pitt. fiammingo; m. a Gent; 
- 2) Jan van E. (c. 1385-92 1440), frat. - 
d. preced., col quale fondò la vecchia 
Scuola dei pittori fiamminghi; m. a 
Briiggoe; - 3) Margaretevan E., sorella 
dei preced., fu pittrice. 

Eycken (pr. ai—), Jan van, (1817- 
1912 53), di Bruxelles, celebre pittore. 

Eyckens (pron. ai—-) Peter, detto ‘ 
il Vecchio, (1599-1649), di Anversa, fu 
distinto pitt. di storia; i suoi figliuoli 
Jan E. (im. 1669) e Franz E. (1627-73) - 
furono pittori di fiori e frutte. 

Eydtkuhnenm (pron, ait—) (Prus., 
Gumbinnen) borg., 3300 ab. 

Eye (pron. aie), Aug. von, di Fiir- 
atenar in Hannover (n. 34/s 1825), rino- 
mate storico dell’ arte e della civiltà; 
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cr.: Kanst und Leben Aer Vorzeit (3% 
ed. 1868); Leben und Wirken Albr. 
Diirers (nuova ed. 1870). 

Eyehorn monte, al n.-0. del Lago 
d'Orta, 20862, 

Eyemouth (pron. aimiss) (Scozia, 
Berwiek) porto, 2900 ab. 

Eyguières(Fr., Bouches-fu-Rhòne) 
borg., 3000 ab. 

Eyjafjalla (Is1.,3.) vule., 17009. 

Eyjafjord (Islanda, n.) golfo. 

Eylau (pr. ai—) (Prus.) 1) (Dentach 
E.) (Marienwerder) città, 4570 ab.; — 2) 
(Preussisch E.) {KGnigsberg) cit., 3550 
rb.; 8/7 1807 sanguinosa battaglia di 
Napol. I coi Russi e Prussjani. 

Eymeric Nicola (1320-41 99), di Ge- 
rona, domenicano, canonista, dul 1396 
inquisitore generale; scr.: Directorium 
inquisitorum (stamp. 1503). 

Kymoutiers (Fr., Hante-Vienne) 
città, 2230 ab. 

Eynard Jean-Gabr. (1775-5/21863), 
di Lione, banchiere a Ginevra, s'adop. 
molto per la causa dei Greci. 

Eyom (Ind., Malabar) c., 7260 ab. 

Eyre (pron. er), Lago, (Australia 
Merid.), di e. 9500 km. q., scop. (1840) 
da Edw. John E.; in estate asciutto. 

Eyries Gustave, di Parigi (n. 1817), 
pittore e giornalista ; fornì incisioni a te- 
sto p. « Chfteanx Histor. de France. » 

Eysses (Fr., Lot-et-Gar.)luogo, con 
carcere centrale; l’ant. Excisum. 

Eyth (pron.ait) Max, di Kirchheim 
unter Teck (Wiirttemb.) (n. 5/5 1836), 
direttore della Società Agraria di Ber- 
lino, ingegnere e scritt., viaggiò (sino 
al 1882), come rappresentante d. Casa 
ingl. Fowler di Leeds, nel Vecchio 0 
Nuovo Mondo, dappertutto intento a 
nr adottare le macchine a vapore per 
l'ngricolt. ; ser.: « Wanderbuch eines 
Ingenfeurs » (1871-84). 

Eywanowitz (pr. ai—) (Moravia, 
Wischau} borg., 2400 ab. 

Ezearvay (Sp., Logrofio) c., 2620 ab. 

Ezechia re di Ginda (n. 751 a. C.) 
726-698 a. C.; fa buono. 

Ezechiele(Ezechiello)(ebr.; = «Dio 
da forza ») il 3° fra i 4 profeti maggiori 
degli Ebrei; 599 a. C. condotto prigio- 
niero a Babilonia. 
| zechielo tragico ebreo, 2° sec. 
‘a. (.; scr. in greco un’ opera intitolata 


« L' Uscita d' Israele dall’ Egitto, 5 i 
cui frammenti furono trad. e pubblic. 
da TPhilippson (1830). 

Ezio v. Aezio. 

Eziologia v. Etiologia. 

Ezzelino v. Da Romano. 


E 


4 1) (Roma ant.})=fugitivus; era la 
lettera che veniva impressa con ferro 
rovente sulla fronte di uno schiavo sot- 
trattosi al suo padrone colla fuga; — 2) 
v. Zecca; — 3) in chim.,= ferro; - 4) in 
comm.,= fino (ff=sfinissimo); fatto; — $) 
63 lettera domenicale; -— 6) innanzi ad 
un sillogismo appartenente a qual. 
che figura speciale il cui nome comin- 
ciasse per £, come Festino, Fesano, 
indicava presso gli scolastici che la sua 
conclusione si dovea ridurre alla con- 
clusione della 4% figura del sillogismo 
indicata colla formula Ferio (v.); — 7) 
num. rom.,=40; - 8) in mus., a) il 4°. 
suono della scala diatonica (fa ut; fa); 
d) una delle chiavi della mus.; c) colloc. 
sotto le note, = forte (ff = fortissimo; 
fit = il più forte possibile); — 9) in fis., 
la scala termometr. sec. Fahrenheit; 
— 10) f) nel mastrino di certi oriòli in- 
glesi, = faster (accelerato). 

F. 1) v. Abbreviature; - 2) = faciun- 
dum; factom; familia; fecit (fece); fe- 
lix; tilia; filius; — 3)=frA, frate. 

Fa 1) 43 nota d. scala di do maggiore; - 
— 2) Fa finto era nna nota alterata da 
un bemolle. 

Fa.=familia; fomina; filia. 

F. A.=filiae (-0) amatissimae (-0). 

Faaberg (Norvegia, Kristians) co- 
mune, 5660 ab. 

Faahorg (pron. fo—) (Danimarca, 
Fionia) porto, 3480 ab. 

Faa di Bruno march. Alessandro 
(1809-5/4 91), di Solero (Alessandria), .fit 
diplomatico, matematico e agronomo. 

Fab. v. Fabricius (Otto). 

Faba (lat.) v. Fava. 

Fabaria (lat.) l'I. di Borkum. 

Fabbi 1)1/5.F., di Bologna (n. 1858), 
pittore; - 2) Fabbio F., di Bologna (n. 
1861), pittore. 
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Fabbisogno di cassa distinta 
nella quale sono ordinatamente pre- 
ventivate le somme occorrenti per il 
soddisfacimento di un determ. impegno 
proveniente da spese cui l’ammin. deve 
provvedere in un periodo di gestione. 
“ FAbbrica 1) costruzione; - 2) il 
Inogo dove si converte in prodotto ven- 
dibile Ia materia prima; -— 3) M della 
chiesa v. Fabbricerìa; — 4) H. rurale 
alifizio per abitaz. dei contadini, rico- 
vero del bestiame, custodia e prepara- 
zione dei prodotti de' campi. 

Fabbrica Curone(Tortona)com., 
-1700 ab.; capol. del com. è Garadassi 
(500 ab); 39 km. da Tortona, 

Fabbrica di Roma (Viterbo) b., 
2300 ab.; 15 km. da Borghetto. 

Fabbricante il padrone d' una 
manifattura. 

Fabbricato 1) edifizio molta gran- 
de; vasto corpo di fabbriche; — 2) in 
arald., dicesi dello torri, case e sim., 
allorchè in esse la commettitura delle 
pietro è di colore diverso. 

Fabbricatore Taddeo, di Napoli 
(n. 1839), pittore. 

Fabbriceria (Fabbrica d. chiesa; 
a Firenze: Opera) magistrato che s0- 
printende all’ amministraz, di qualche 
chiesa o convento che abbiano asse- 
gnamenti propri. 

Fabbricière (a Firenze: Operaio) 
il capo della fabbricerìa. 

Fabbrico (Guastalla) com. 3400, 
borg. 1100 ab.; p.:5 km, da Rolo Novi. 

Fabbrizzi Giov. (ec. 1811-3/12 71), 
di Bastia di Corsica, scrittore politico; 
Ber. : Del sentimonto nazion. in Italia 
(1846) è Delle eventual. italiane (1356); 
m. a Livorno. 

Fabbro 1) artefice ; - 2) chi lavora 
forramenti iu grosso ; — 3) v. Fabro 23). 

Fabbruecei Luigi, di Firenze (n. 
1829), scultore. 

Faber 1) Anton F. (Favre; ital.: 
Fabro) (1557-1!/a 1624), di Bourg-en- 
Bresse, giurecons. franc.; 8er.: Codex 
labrianus (ed, 1661) e Rationalia in 
pandectas (1659-63); m. a Chambéry; 
— 2) Basilius F.(1520-c, 1576), dì Sorau, 
filologo, aut. del Thesanras eruditionis 
scholasticne (1571); m. a Erfurt; — 3) 
Frederik NF. (1795-1828), di Odense, na- 
turalista (Islunda); na, a HMorsens; — 4) 


Jacopo F. (le Fèvre d' Estaples) (1440- 
1537), di Etaples, commentò A ristotele 
e trad. in franc. la Bibbia; -— 5) Johann 
Lothar barone von F., di Stein presso 
Norimberga (n. 12/6 1817), proprietario 
d. fabbrica di lapis a Stein (fond. 1761 
da Kaspar F.), con filiali a New York, 
Parigi, Londra, Berlino; - 6) John F. 
due incisori inglesi, padre {m. 1721) e 
figlio (m. 1758); - 7) Z'anaquil F. (Le- 
fèbre) (1615-1°/9 72), di Caen, umanista; 
padre della letterata Anna Dacier. 

Faber du Faur, Otto von, di 
Stuttgart (n. 3/6 1828), pitt. di battagl]. 

KFabia (Romn ant.) ima tribît rust. 

Nabi Altini Franc., di Fabriano 
(n. 15/9 1830), scultore. 

Fabiana imbrficata solanacea 
nicoziangea, dell'Amer. Merid.,- simile 
ad una conifera; corteccia medicin, 

Fabiano 1) £. Papirio filosofo, ora- 
tore e serittore rom. del tempo di S8- 
neca il Vecchio; no ser. Héofig (1852); — 
2) San I papa 236-251; martiro insie- 
me con San Sebastiano ; festa 29/1. 

Fabii (Romi ant.) antica schiatta 
patrizia, che, sce. una leggenda, fu, 477 
a. C., massacrata (306 persone) dai Ve- 
ienti presso al finmicello Cremera; un 
fanciullo (Quinto TFabio Vibulano), che 
era stato dai suoi lasciato a casa, fu il 
continuatore della illustre famiglia. 

Fabio 1) Quinto F. Massimo Cune- 
tator (\Temporeggiatore) nella seconda 
guerra punica, nomin. dittatore (217 a. 
C.), dopo la batt. al Trasimeno, pru- 
dentem. evitando ogni battaglia, stim- 
cò e indebol Annibale, intanto che Ro- 
na rimiaiva nuove forze; — 2) Quinto 
4. Pietor visse durante 1a 23 guerra pu- 
nica e fu it 19 a scrivere Ia storia di Ro- 
ma; — 53) Quinto F. Rulliano Massimo 
vinse 322 a. C. i Sanniti, 310 gli Etrn- 
schi, al Lago di Vadimone, 308 gli Um- 
bri, a Mevania, a 297 i Galli ed i Sau- 
niti a Sentinum. 

Fabiola,0 La Chiesa d. catacombe, 
romanzo scritto dal cardin. Wiseman 
(Londra, 1854), quadro interessante dei 
costumi della società romana e più par- 
ticolarm. dei cristiani di Roma al prin- 
cipio del 4° secolo. 

Fable convenue (franc.) ciò che, 
per tacito consenso, senza ulteriore in-. 
dagine, si è accettato per vero. 
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Fablian (plur. Fabliaux) PR 
novella in versi; gen, di compon. del- 
I ant. letterat. francese (raccolta di F., 
di Montaiglon, 1872-80). 

Fabra Nilo Maria, di Hlanes (Ge- 
rona) (n. 29/2: 1843), scrittore spagnuolo. 

Fabrateria (lat.) (Italia ant.) 1) 
F. nova fu città, ora San Giovanni in 
Carico pr. Falvaterra;- 2) F. vetus fu 
città, ora Ceccano. 

Fabre 1) Amant-Jos. F., dì Rodez 
(n. !°/191843), pubblicista, propose(1884) 
l’istituz. d'una festa nazion. in onore 
di Jeanne Darc; - 2) Ferd. F., di Béda- 
rieux (Hérault) (n. 1830), romanziere 
(*« L'abbé Tigrane, » 1873); a Parigi; 
- 3) Frang.-Xavier-Pascal baron F. 
(1766-16/3 1837), di Montpellier, pittore; 
- 4) Jean-Raym.-Aug. F. (1792-33/10 
1839), di Jaujac (Ardèche), poeta; — 5) 
Marie-Jos.-Victorin F. (1785-29/5 1831) 
trat. dd. preced., poeta; m. a Parigi; - 
6) Philippe-Frang.-Nazaire F. d° Eglan- 
tine (1755-5/4 1794), di Carcassonne, at- 
tore comico, fa membro del Comit. di 
Sal. Pubbl., ghigliott. ins. con Danton. 

Fabretti 1) Ariodanie F., di Peru- 
gia (n. !/10 1818), insigne stor. e archeo- 
logo, direttore del Museo Etrusco di 
Torino; dal 29/1 ‘89 senatore del Regno; 
ser.: Biografie de' capitani di ventura 
dell’ Umbria (1842-46, 5 vol.); Croniche 
e storie inedite della città di Perugia; 
l’importantiss. «Corpus inscriptionum 
italicarum antiquioris aevi » (1867); - 
2) Itaffaele F.(1618-7/11700), di Urbino, 
celebre archeologo; ser.: De aquaeduc- 
tibus veteris Romae (1680, e 1688); Syn- 
tagina de columna Traiaui (1683); rac- 
colse (e poi descrisse} nella sua casa e 
nella sua villa ad Urbino un gran nu- 
mero di lapidi antiche. 

Fabri 1) Annib. Pio F. (1696-13/8 
1760), di Bologna, fu celebre cantante ; 
mu. a Lisbona; — 2) Augusto F., di Roma 
{u. 15/9 1845), architetto; - 3) Giov. F., 
di Langres, celebre stampatore, 24 metà 
del 15° sec. (Torino, e Casole d'Elsa). 

KFabriamo 1) (Ancona) com., 17.200 
ab. ; 2 sorg. solf. (San Donato e Puti- 
ilo); celebre fabbrica di carta e di per- 
gamena; città, 5600 ab.; 314"; p. t., 

'.} — 2) Gentile da F. (c. 1365 - 1450) ce- 
lebre pittore; m. a Roma; pitt. fu pure 


‘suo figlio Francesco. 


Fabricatore Bruto, di =. n; 


1824), letterato, trad. la Storia di Sici- 
lia di Ugo Falcando e la Cronaca di 
Saba Malaspina. 


Fabrice, Georg Friedr. Alfred © 


conte von, n. (*°/5 1818) a Quesnoy-sur- 
Deule pr. Lille, generalo di cavalleria 
e minis. d. Guerra del R.° di Sassonia. 
Fabricius 1) David F. (1564-"/5 
1617), di Esens (Frisia Orient.), parroco 
ad Osteel, astronomo, scoperse la stella 
variabile Mira Ceti(Miradella Balena); 
— 2) Hieron. F. ab Aquapendente (1537- 
23/5 1619) celebre chirurgo e anatom., 
prof. a Padova; descrisse pel 19 le val- 


vole delle vene; lasciò un trattato com- |, 


pleto di Chirurgia ; - 3) Johann Albert 
F. (1668-°/, 1726). di Lipsia, celebre 
erudito, aut. di: Bibliothecalatina (no- 
vaed.1773), Bibl. gracca (nova ed. 1790- 
1809, 12 vol.), Bibl. mediae ct infima 
aetatis (nova ed. 1734); m. ad Ambur- 
go; - 4) Johann Christian F. (1743-*[3 
1808), di Tondern, celebre entomologo, 
aut. dinn Systema entomologia» (1792- 
97); m. a Kiel; — &) Johannes F. (1587 - 
e. 1615), di Resterhaavo (Frisia Or.). 
figl. di David F., astronomo, scoprì 1610 
(qualche mese prima di Galileo) le mac- 
chie solari: — 6) Otto F. (1744-1822), di 
Rudkj6bing, vescovo di Copenaghen, 
zoologo, scr.: Fauna Groenland. (1780). 

Fabris 1) E;nilio de F. archit. fio- 
rentino, aut. della facciata di S. M. del 
Fiore; m. 1883; — 2) Niccolò F. (1739- 
13/a 1801), di Chioggia, fu distinto ma- 
tem. e meccanico. 

Fabritius Karl(1826-82), di Schiiss- 
burg, storico transilv.; m. a Budap, 

Fabrizi Nicola (1805-2/3 85), di Mo- 
cdena, generale, gran patriotta; m. a 
Roma. 

Fabrizia (Monteleone di C.) com. 
5000, b. 3800 ab.; 56 km. da Soverato. 

Fabrizio 1) v. Fabricitvs; — 2) Gaio 
F. Luscino generale e diplomatico ro- 


mano, celebre per la semplicità dei co- ’ 


stumi © per l'onestà a tutta prova; 280 
a. C. mandato, dopo la giornata di Era- 
clea, al Re Pirro, si mostrò inaccessib. 
tanto alle offerte quento alle minacce di 
quello, e nel 278 consegnò allo stesso 
Pirro i] medico traditore, che s' era of- 
ferto di avvelenarlo. 

Fabrizj Paolo (1809-5/3 69), di Spo- 
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: Ieto,fu valente contrabbassista o ottimo 


maestro di mus. ; m. a Napoli. 

. Rabro 1) v. Fabbro; — 2) v. Faber 
1); — 3) (Orvieto) com. 2100, vill. 400 ab.; 
4 km. da Ficulle. 


Fabron Luigi, di ‘lorino (n, "9/10 


1855), piltore. 


KFabroni 1)Angelo F.(1742-22/91802), 
di Marradi, fu eruditissimo; ser.: Vi- 
tae (153) Italorum doctrina excellen- 
tiuni (19 vol.); Elogi d' illustri italiani; 
Giornale dei letterati (102 tomi); Storia 
dell' Università di Pisa; m. a Pisa; — 2) 
Giov. Valentino Mattia F. (1752-1822), 
di Firenze, fu omo di vasto sapere. 

Fabrot Charles-Anvibal(1580-1659), 
di Aix-en-Provence, celebre romanista, 
pubblicò (1°) i Basilici; m. a l’arigi. 

Fàbula flat.) 1) favola; — 2) il con- 
tenuto e l'oggetto di un dramma; - 33) 
il dArmmnma stesso; — 4) F. palliata com- 


‘media rom. di soggetto greco e secondo 


originali greci; — 5) F. togata comune 
dia romana, a soggetto rom. e sec. ovi- 
ginali romani (F. praetexta, F. trabea- 
ta, F. tabernaria). 

Fabvler,Char le#-Nic, baron,(1783- 
15/9 1855), di Pout-à-Mousson, generale 
frane., 1823-28 in Grecia; m. a Parigi. 

Facanappa personaggio d. com- 
media ital. da marionette, piocolo con 
naso da pappagallo, occhiali verdi, cap- 
pello allarga tesa, gran panciotto e so0- 
prabito bianco lunghiss. ; parla venez. 

Facarato (Evitrea, Assaorta) tri- 
bù, 1000 individui, 

Facarava (Is. Paumotu) isola. 

Facce del bastione i due fronti 
che, concorrendo, formano il sagliente 
del bastione. 

Faccendiere agente; commesso. 

Faccetta 1) v. Aftuiccettare; — 2) 
piccola superficie piana d'un 0980; — 3) 
F. articolare quella con cui un osso si 
articola con un altro. 

Facchiani v. San Leucio. 

Facchinaggio il diritto che si pa- 
za alle dogane per l’opera dei facchini 
nello sgabellare le mercanzie. 

Facchinetti Antonio fu papa In- 
nocenzo IX. 

Facehino inserviente pagato per 
portare uldossa dei pesi ; i F. negli ar- 
senali e nei porti formano per lo più 


compagnie sotto alcuni caporali eletti a 


tempo, coi quali si tratta dei prezzi e 
delle giornate, e del numero f@egli no- 
mini che si vogliono adoper. al ppi 
nei nostri porti l'assemblea dei I. 
chiama Caravana. i 

Faccia 1) la porzione anteriore d, 
testa, di cui costituisce la 4* parte; im- 
portante, perchè vihanno sede i 4 prin 
vipali organi de' sensi, ed anche dal 
punto di vista semeiologico e della me- 
dicina legale (le ferito della F. potendo 
offendere la cosmesi); - 2) nome delle 
superficie che limitano i corpi; se tutte 
le F. sono piane il corpo (solido) dicesi 
Poliedro; - 3) 1° cadaverica (Facies hip- 
pocratica) la f. di individui prossimi 
alla morte, caratterizzata dalla pelle 
della fronte tesa e coperta di sudor 
freddo, occhi infossati semiaperti nel 
sonno, naso affilato, orecchie fredde, 
labbra livide; - 4) v. Angolo 5); — 5) 
Dolore alla IF. v. Faciale 5); — 6) Espres- 
sione della F. dipende dalle piegliedella 
pelle della F., determinate dalle con- 
traz. dei muscoli della F., e corrispon- 
dono ai varii stati dell'anima; - 7) /tos- 
sore della F. succede per un subitaneo 
afflusso di sangue ai vasi della pelle in . 
conseguenza di irritazioni psichiche ‘ 
(vergogna, ira); e si produca artificial- 
mente con inalaz. di amilnitrito; -— 8) 
Tratti della F. esprimono il predomi- 
nante carattere dell'individuo. 

Fucciale v. Faciale. 

Facciata 1)la parte degli edifizi 
dove è l'ingresso principale, e che suo] 
essere più decorata d. altre; -— 2) in ti- 
pogr., una delle due parti opposte del 
foglio stampato o manoscritto. 

Facciate, Bernar dino delle, = Bar- 
Lbatelli (v.). 

Kacecini Piotro (1562-1602), di Bolo- 
gna, pittore. 

Faccio Franco (1840-27 91), di Ve- 
rona, celebre direttore d'orchestra e 
compositore; sue 0p.: I Profughi fiam- 
minghi (alla Scala 19/1 '63), Amleto (Car- 
to Felice, a Genova, "9/5 ‘65); nell’apr. 
1890 dichiar. affetto da paralisi cere- 
brale progressiva; m. a Monza. 

FacciolutiGiacomo (1682-20/81769), 
di Torreglia, filologo, prof. a Padova, 
distinto latinista, diresse il gran voca- 
bolario del Forcellini. RE 

| Facciole due strisce di tela inami- 
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data che scendono dal collo sul petto, 
e fanno parte dell’ abito che i magi- 
strati e gli avvocati vestono nel pub- 
blico esercizio delle loro funzioni. 

Facefoli Carlo, di Verona (n. */8 
1840), poeta lirico e traduttore. 

Faccioli Licata Orsola, di Vene- 
zia (n. 1826), pittrice. 

Face (poet.) tidccola. 

Facelia (Phacelia tanacetifolia) 
pianta idvofillea da foraggio. 

Facezia motto argato e piacevole. 

Fachingen (pron. —ghen) (Prus., 
Wiesbaden) vill., 180 ab.; sorg. alcali- 
na bicarb. sodica. î 

Fachîr v. Fakìr. 

Facinate 1) Angolo F. v. Angolo 5); 
— 2) Arteria F. nata daila carotide est., 
irrora la pelle e i muscoli della faccia; 
- 3) Linea F. visuale; — 4) Nervo F. (o 
settimo) proviene dal midollo allungato 
con dne radici (grossa, o motrice, e pic- 
cola, o sensitiva); presiede ai movimenti 
della faccia; — 5) Nevralgia F. (Dolore 
alla Faccia; Prosopalgia; Tic dounlou- 
renx) è caratterizz. da dolore spasmo- 
dico in parti della testa e della faccia 
fornite di sensibilità mercè di rami del 
nervo trigemino; cause: infreddatura, 
disposiz. ereditaria, malattie dei denti 
o di ossa faciali, avvelenam. prod. da 
miasmi palustri; trattam.: narcotici, 
elettricità; - 6} Paralisi F. (Prosople- 
gìa) dipende da paral. del nervo fa- 
ciale; la metà paralizzata della faccia 
diventa immob., floscia, senza espress.; 
canse più freq.: infredaatura, ferite, 
infiammaz. dell'osso temporale; trat- 
tam. : calore, massaggio, elettricità. 
| Faeian (Cina, Cuangtaung) città, 
400.000 nb. 

Facidanno ladro campestre. 

Factes 1) in geologia, complesso di 
caratteri d' una formazione (terreno, 
fauna e sim.); p. e.: F. pelagica, F. lit- 
torale, F. d’acqua dolce; - 2) £. hip- 
pocràtica v. Faccia 3); — 3) F. leprosa 
lebbra sulla faccia. 

Faciiis descensaus Averno.... 
Sed revocare gradum.... Hoc opus, hic 
labor est (lat.; Virg. Aen. 6,126)= facile 
è la discesa all’ Inferno; ma ritornare 
poi!... quella è la grand’ impresa, quel- 
la è la gran fatica. 

Facilitazione condizioni più van- 


taggiose accordate per la conclus. di 
un contratto. 

Facini v. Faccini. 

Facino Cane v. Cane 4). 

Facinoroso rotto a ogni specie di 
violenza. 

Facio ut des (facias) (lat.)=io fac- 
cio (qualche cosa), aftinchè tu dia (q. co- 
sa); formola di contratto del diritto 
romano, 

Facit 1) (lat.;= fa) il risultato di un 
conto ; — 2) F. indignatio versum (lat 
Giovenale) = l'indignazione fa il verso 
(cioè il poeta). 

Facite (gr.) pietra lenticolare. 

Facitore agente domestico di fa- 
miglia civile. 

Facius Friedr. Wilh.(1764-4/51843), 
di Greiz, medaglista, dal 1788 a Wei- 
mar; sua figlia Angelica F. (1806-87) fu 
pure medaglista, ed anche scultrice. 

Faco (gr.) lenticchia; lentiggine. 

Facochero (Phacochoerus Palla- 
sii, Sus acthivpicus) gen. di mammiferi 
ungul. artiodattili aff. ai maiali, col 
grugno largo e tutto coperto di escrese. 
lenticolari; il Ph. Aeliani abita l'A frica 
Merid. e sì riconosce ai 4 lunghiss. ca- 
nini tuttirivolti all'insù edall’indietro. 

Facolae (gr.) il cristallino. 

FaAcole v. Fàcule. 

Facolite silicato alluminoso dop- 
pio idrato. 

Facolta 1) potenza; virtù natarale; 
attitudine a manifestare o fare qualche 
c08a; — 2) (al pliur.) ricchezze; averi; 
sostanze; - 8) ciascuno dei collegi dei 
professori universitari: F. di Filosofia 
e Lettere, F. di Scienze fisiche, mato- 
matiche e naturali, F. di Giarispru- 
denza, F. di Medicina e Chirurgia nelle 
università ital.; in altre anche la F. di 
Teologia; — 4) diritto, e segnatam. di 
quelli che uno esercita in virtù di una 
speciale abilitaz., delegaz., o ufficio; - 
5) merci caricate sopra una nave. 

Facoltative, Spese, erogaz. even- 
tuali e variabili che hanno per oggetto 
un debito delle amministraz. pubbli- 
che, da esse incontrato a seconda delle 
loro particolari condiz. e dei mezzi di 
cui dispongono. 

Facoltativo opposto di obbligat. 

Facomalacia (gr.) ranmollim, d, 
cristallino, 
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Facon (franc.) 1) foggia; maniera; 
modo ; — 2) Sans /. alla buona. 
Faucosclerosi (gr.) indurim., del 


* cristallino. 


Facosi (gr.) macchia nera n. occhio. 

Facòttico(gr.) sim. a lenticchia. 

Facsimile copia, 0 imitaz, fedole 
dello scritto d'aleuno. 


Facta infeeta fieri non possunt | 


(lat.)= ciò ch'è avvennto non si può 
fare non avvenuto. 

| Facta loquunmtur (lat.)=i fatti 
parlano (cioè : provano). 

Facetiones v. Fazioni 1). 

Factory Acts (pron. fècteri ekts) 
(Inghilt.)leloggisul lavoro industriale. 

Factory Maund (pron. fècteri 
man) (India O.) peso=3:3,688 kg. 

Factotum chi, coll'annuenza più 
o meno espressa di quelli che v' hanno 
interesso, si frammiette in tutti i nego- 
zi riguardanti un’ azienda. 

FAcule e Lùcule (Sole) sono masse 
irregolari o splendenti, le primo mag- 
giori delle seconde, che in foggetalvolta 
bizzarre si staccano vivam. sul fondo 
splendido della fotosfera. 

Facultas docendi (lat.) =abilita- 
zione all'insegnamento, 

Fadanello=Tanello (v.). 

‘ Fadasi (l'ardassi, Fadassi) (Sudan, 
e.) luogo al 8. di Sennaar; centro del 
commercio fra la Nubia e l'Etiopia. 

Fadd (Ungh., Tolna) b. 5100 ab. 

laddjejev (San Taddeo) {Isole d. 
Nova Siberia) isola, 4292 km. q. 

Fadejev RastislavAndrejevié(1826 
-12/: 84) generale russo e scrittore; pan- 
slavista; m. a Odessa. 

Faden (Prussia) mis.=1,883 m. 

Faed (pron. fed) John (n. 1820) e 
suo frat. Thomas (n. 1826) pittori scoz- 
zesi (di Burley Mill), a Edimburgo, 

Faedis (Cividale dol Friuli) com. 
3700, b. 1000 ab.; p.; 15 km. da Udine. 

Faenna v. Grazie. 

Faentine= Faenze (v.). 

XFaenza 1) (Ravenna) «) circond., 
67.770 ab. (70.060 fino '86) in 7 com.; db) 
com. 36.000 ab.; sorg. acid. salina; c) 
città, 14,000 ab.; f.; l’ant. TFaventia; 
ant. fabbrica di terre verniciate o smal- 
tato (Faenze); dal 1334 dei Manfredi, 
l’ultimo dei quali, Astorre, fu truci- 
dato (1500) dal Valentino; */e 1797 (al 


Ponte del Senio) vitt. deî Francesi(Vic- 
tor) sui Pontifici (Ancajani); - 2) Bet- 
tino da F. pittore, 149 sec. ; -— 3) Ferra® 
da F. v. Fanzoni. 

Faenze terrevorniciato 0 smaltato. 

Faenzone v. Fanzoni. 

Faerno Gabricole, di Cremona, poe- 
ta latino, m. 7/1 18561. 

Faeroe=Fir-{)er (v.). 

Faes(pron. fas), Peter van der, det- 
to Lely (1618-®/1 80), di Soest, pittore 
di ritratti, dal 1641 a Londra. 

Faesulae v. Fiòsole. 

Faeto (Bovino) borg., 3600 ab.; p., 
t.; 27 km. da Giardinetto. 

l‘Aeton carrozza elegante a 2 ruote. 

Faetonte (gr.;= l’illuminante) 1) 
epìteto del Dio del Sole; — 2) nome d’un 
cavallo di Eos (Aurora); — 3) figliuolo 
«di Elio (Sole) e di Climene, volle guida- 
re il carro di suo padre; ma, inesperto, 
uppiccò il fuoco alla ferra; Giove al- 
lora lo fulminò nell’ Erìdano (Lo). 

Faetusa o Lampezia erano le figl. 
di Elio (Sole) edî Nceera, custodi, in 
l'rinacria, dei greggi del padre loro. 

Fafnir (Mitol. nordica) figl. d. ma- 
go Hreidmar, ucciso suo padre; fu ue- 
cixo da Sigurd. 

Fagagna (San Danicle del Friuli) 
com. 4300, borg. 2100 ab.; p.; 15 km. 
da Udine. 

Fagarè fraz. di San Biagio di Cal- 
lalta 1100, vill. 360 ab.; f. 

Fagedènico (gn) si dice di ulceri 
canceroso, scerofoloso e sim., cho ten- 
dono continuamente ad allargarsi ; — 2) 
si dice di medicamenti (detersivi) con- 
tro tali affezioni (Acqua fagedenica). 

Fagel (pron. —ghel) Kaspar (1629-. 
18/19 88), di Haag, uomo di Stato olan- 
dose, principal sutore dell'asstinz. di 
Guglielmo III al trono inglese. 

Fagerlim (pron. —gher—) Ferd. 
Jul., di Stocolma (n. 5 1825), pittore. 

Faggeto bosco di faggi. 

Faggiano 1) fvaz. di Sant'Agata 
de’ Goti 2480, borg. 1430 ab.; — 2) (Ta- 
ranto) com. 1200, borg. 1100 ab.; 12 
km. da Monteiasi. 

Faggina semo di faggio. 

Faggio 1) gen. Gi piante arboree 
(cupulifere), caratterizz. da frutti rin- 
chiusi in una cenpula trigonia; mma sp. 
(Fagus silvatica) abbonda sui nostri 
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monti e fornisce ottimo legname e frut- 
ti che danno olio; dalla corteccia e dallo 
radici di T°. si estrao catrame, cho ser- 
ro a proparare il cnoio di Russia; — 2) 
F. delle Antille v. Guazuma ulmifolia. 

Faggiòdla i) semo di faggio; — 2) 
v. Della Faggiòdla. 

Faggot (ingl.; pron. fegghot) peso 
ingl. p. acciaio -=54,431 kg. 

Fagianaia il luogo dove si allov. 
e si custod. i fagiani. 

Faginneita l’ottarda minore. 

Fagiani, Isola dei, v. Bidassoa. 

Fagiano (Phasianus)1) gron. di gal 
linacci, a coda assai lunga, specialm, 
noi maschio, a due pioventi; regione 
palpebrale nuda; generalm. nno o Ane 
ciuffi di penne suleapo; sperone ai tarsi, 
pure nel maschio; tuttele sp. note sono 
dell'Asia: F. comune (Ph. colchicus), 
della Miugrelia; 1° dorato ('l’hnaumalea 
picta) e F. argentato (Epplocamus nye- 
themerus) delia Cina; altre sp. vennero 
importate fra noi in tempi assai receuti 
a scopo puram. ornamentale; — 2) / 
di monte v. Tetraone, 

Fagifulae (Sannio ant.) fu città; 
rud. pr. Santa Maria di Faifoli. 

Fagina sostanza velenosa estratta 
dalle faggiole. 

Fagioli Giambatt. (1660-19/7 1742), » 
di Firenze, poeta comico e bunrlesco 
{Rime piacevoli, 1729). 

Fagiolini sono fagioli in erba non 
sgrauati. 

Fagidio 1) gen. di piante legumin., 
con più sp. erbacec, a foglie trifoglio- 
late, fiori papiglionacei. a carena rav- 
volta a spira, legumi allungati; la sp. 
più comun. coltiv. {Phascolus vulgaris) 
è originaria dell'America Meridionale; 
anticam. coltivavansi sotto questo nu- 
me altre sp. aftini, ad es. il Dolichos 
melanophthalmos (Fagio]. dall'occhio), 
asiatico; — 2) F. d’Angola l'aràchide. 

Faglia (franc.) in geol., salto. 

Faglio scarto (al gioco d. carte). 

Fagnani 1) Epifanio F. (1793-5f6 
1868), di Mortara. fa ingegnere, ammi. 
nistratore c scrittore; — 2) (Fixlio Carlo 
F. marchese dei Toschi e di Sant'Ono- 
rio (1682-25/o 1766), di Sen galà: fu 
insigne geometra. 

Fagnano Alto (/\quila dA. A sa co- 
mune, 2000 ab.; capol. dd. com. è Valle- 
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cupa (70 ab.); 4 km. la Fagunno Cam- 
pagna (260 ab.). 

Fagunno Castelto (Cosonzn) cu- 
mune, 4000 ab.; sorg. solf.; borg., 3600 
ab.; p., t.:19km. da San Marco Argent. 

Fagnano Olona (Gallarate) co- 
mune 3850, borg. 1700 ab.; p.; 6 km. 
da Busto Arsizio. 

Fagne, La, (Belgio, 8.) regione. 

Fago Nicola (1674-dopo il 1780), di 
‘l'aranto, fu maestro di contrapp. o di 
composizione a Napoli. 

Fagopiro comune il grano sara- 
ceno. 0 grano nero. 

Fagottista dist. sonat. di fagotto. 

Fagotto strum. music. ila fiato, 
formato di due tubi forati in un gol 
pezzo di legno(acero) ce riuniti all'estre- 
mità infer. d. strnm., alla cui estremità 
super. si trova an cammello d' ottone, 
curvato a collo d'oca; è ii basso della 
famiglia degli oboi; abbraccia i suoni 
cromatici dal si bemolle grave, tagliato 
2 volte in chiave di basso. al si “hem. 
sopra il rigo in chiave di tenore; invon- 
tato ce. 1539 dal camonico Afranio di 
Ferrara (o dì Pavia ?); fu introdotto in 
orchestra la 1® volta nel 1659 per la 
Pomona di Cambert. ” 

Fagottone strum. ch'è un'ottavia 
più basso del fagotto. 

Faguet Emile, di La Rocho-sur- 

Yon (n. 1847), letterato, scr.: Etudes 
sur le XIN® siècle (1882). 

Fagus (lat.) faggio. 

Faham v..\ngraecum 2). 

Fahlcrantz Karl Joh. (1774-9f 
1861), di Stora Tuna, celebre pittore 
svedeso, paesaggista, prof. all'Accade- 
mia di Stocohna. 

Fahlerz (lat.)="Tetracdrite (v.). 

Fihlmamnm v. Kalewipoeg. 

RFahn (Annan) peso = 0,390; Lr. 

Fahrbach 1) Josepl F.(1804-8/4 83), 
di Vienna, fu rinom. flautista e chitar- 
rista, e composit.; — 2) /’Ail. A. (IR15- 
1/3 85), di Vicuna, composit. di musica 
Aa ballo e direttore d’ orchestra; suo 
tiglio omon. (n. 1843) è pure val. com- 
positore di mus. da ballo. 

Fahrenheit (pron. —hait) 1) Ga- 
briel Daniel I. (1686-!9/0 17336), di Dan- 
zig, costruttore di strum. meteorolog., 
visse p. lo più in Inghilt. e in Olanda; 
migliorò il termometro, e introd. per 
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questo una nuova divisione della scala 
termometrica; m.in Olanda; — 2) Scala 
di F. scala termometrica che segna 
-+-329 al punto di fusione del ghiaccio 
e212°a quello di ebollizione dell'acqua; 
perciò 1° di F. = 4/s di 1° Ré6awmur, e 
5fs di 1° Celsius. l 

Faiano fraz. di Montecorvino Pu- 
gliano, 1900, borg. 1000 ab. 

Faicchio (Cerreto Sannita) com. 
3900, b. 1500 ab.; 11 km. da Telese. 

Faida (Dir. langob.) vendetta di 
sanguo esere. da'congiuuti dell'ucciao. 

Faulder Charl.-Joan-Bapt.-Klorim, 
n. a l'rieste8/01811,ill. giurec. belga. 

Faidherbe Louis-Lt0n-Cés, (1818- 
89), di Lilla, generale francese, geo- 
erafo esploratore ed etnografo. 

Fafdit Gaucelm, di Uzerche (Li- 
momnsin), trovatore, alla corte di Ric- 
cardo di Poitou (dal 1189 re d'Ingh.); 
im. e. 1240; ci restano più di 60 canzoni 
suo; ne ser, Mever (1876). 

Faido (Ticino) b. 1330 ab.;7179 ;f. 

Fanitofer Aureliano, di Borgo di 
Valsugana (n. 1843), matematico, pro- 
fessore a Venezia. 

Failly, l’icrre-Louis-Char!.- Achille 
‘ «le, di Rozoy-sur-Serre (Aisne) (n, 2!fi 
1810), cenerale francese, 

Fain, Agathon-Jean-Fréd. baron, 
(1778-!4/a 1836), di Parigi, fu segretario 
intimo di Napoleone I e (1830) segret. 
ili gabinetto di Luigi Filippo; import. i 
suoi « Manuserits » (dagli anni 1IT, 
1812, 1818 © 1814). 

Faina v. Martora. 

Kaino astron. d'Ateneo, che visso 
cd osservò con Metone, c. 430 a. C.; fu 
dl. primi a stud, le vicende metereolog. 

Fair (pron. fèr) (Shetland) isola. 

Fairbaten (pr. ferbern), Sir Wil 
lim, (1789-!8/8 1874), di Kelso (Scozia), 
celebre ingegnero e meccanico; scer.: 
Iron, its history.... (3* ed. 1869); sno 
figlio Sir Thomas 1. (n. a Manchester, 
1823) è promotore liberale delle sarti è 
delle sociali riforme. 

WFairfax (prov. forfex), Thomas 
Lord, (1612-!2/1: 71), di Denton, gener. 
ingl., battà (4/6 1645) Carlo I a Naseby. 

Fairfield (pron. ferfilà) (St. Uniti 
d'Am.) 1) (Connecticut) città, 3750 ab.; 
porto; — 2) (Maine) luogo, 4000 ab.; - 
3) (Lowa) città, 4200 ab. 
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Fairhaven (pron. ferhev'n) (St. 
Massachusetts) città, 5500 ab. 

Fair Head (pron. fer hedd) o Ben- 
more (Irlanda, n.-e.) capo ; 16329, 

Fairweather (pron. ferrueser; Bel 
Tempo) (Alaska, 8.-6.) monte, 472499, 

Fairy Queen (ingl.; pr. feri kvin) 
=regina delle fate. 

Faiscur (franc.) chi, css. addotto 
ad in’ azienda, spiega una grande atti- 
vità, per mostr. che #88 0 può far bene: 

Fixisyt Dumanuel, di Esslingen (n. 
15/10 1823), organ. o composit., dal '59 
dirett. del Conservati. di Stuttgart. 

Faithorne (pr. fethorn) Williani 
(1621-1#/591), di Londra, pitt. o incisore. 

NFsaiumn (Egitto) dasi e provincia, 
234.600 ab. (191 p. kan. q.); capol. Me- 
ilinot al F. (26.000 ab.). 

Faizabaed1)(Fyzabad) Ind.,Audh) 
c) divisione: 18.435 km. q.; 3.230.400 
ab. (170 p. kmy 0); 2) distr., 1.081,000 
ali. (254 p. km, q.); c) città, 55.600 ab.; 
- 2) v. Badakscian. 

NFarizi (1547-95), di Agra, fratello di 
Abalfasl (v. Acbar), celebre poeta indo- 
persiano. 

lajardo (Portorico) cit., 4120 ab. 

Fi.jèm nome ecclesiast. del sacerd, 
buddista Sci (cineso), l'autore del Fu 
cuoki (Deseriz. dei Paesi buddisti; ce. 
4° sec. d. C.), ed. da Remusat (1836). 

Fakîr (arabo ;= povero) 1)=dervià; 
— 2) (India Or.) oremita penitente. 

Fala (Roma ant.) 1) era una mac- 
china per uso degli spettacoli; — 2) era 
un'arma d'assalto 6 d'assedio. 

Falnerino (Sabina ant.) fu città, 
ora Sun Silvestro di Falacrino. 

Filacrocorace cormorano. 

FAalago, del pelame di cavallo, gra- 
dazione del morello nel chiaro. 

Falaise (Fr., Calvados) c., 8520 ab. 

talaises (frimne.) lo coste cretacec, 
ripide e alte fino a 100° della Nor- 
mandia Orientale. 

Falalke (arabo) destino avverso. 

Falangarchia (lalango ant.) 1) 
divis. di 4096 soldati; - 2) divisione di 
64 elefanti da guerra. 

Falange ]) (Macel. ant.) grande 
unità militare, che combatteva in or- 
dine chiuso, profondo, e nelle marce si 
suddivideva; 16-28.000 nomini; -— 2) 
(poot.) corpo di soldati scelti ; — 3) nu- 





mero granile di pers. 0 cose; 4) ognuna 
delle piccole ossa che costituiscorio lo 
scheletro dei diti (3; pollice e alluce 2). 

Falangio (Phalangium) gen. prin- 
cipale degli aracnidi opilionidi; fra noi 
è comune il Ph. opilio, coll’ addome 
‘ tondeggiante unito ai capotorace e le 
gambe esili, lunghiss.; vive ne’ campi. 

Fulangista v. Cnscus. 

Falanstero v. Fourier 1). 

Falanto 1) v. Aristone 1}; — 2) il 
capo dei Partenii (bastardi), ossia dei 
nati a Sparta, durante la 1* guerra 
messenica, dalle unioni di donne spar- 
tane con schiavi iloti; F. condusse quelli 
in Italia e fondò Taranto. 

FalàArica era un dardo incendiario; 
e la macchina che lo lanciava. 

FalaAride 1) fu 570-550 a. C. tiranno 
crudeliss. d'A grigento, che faceva ar- 
rostire dentro a un toro di bronzo i 
condannati a morte; era nato ad Asti- 
palea pr. Rodi; v. Emmenidi ; - 2) gen. 
di graminacee; la F. delle Canarie, o 
Scaglidbla (Phàlaris canariensis), è da 
noi coltivata pei suoi semi (Scaglidla), 
che sono assai graditi agli uccelletti in 
gabbia (massime ai canarini); la farina 
adop. come salda flei tessuti fini. 

Falarione (Agrigento ant.) cast. 
er. da Falàride; ora Monte d. Guardia, 

Falascià ebrei abissini. 

Fatasco è un'erba di padule, con 
cui si fanno cavi. 

Falb Rudolf, di Obdach in Stiria 
(1. !3/41838), prete cattol., poi protest.; 
1877-80 in America; ora a Lipsia; na- 
turalista ed esploratore, spiega i terre- 
moti coll’ attraz. cho il Sole e la Luna 
esercitano sull’ interno fluido d. ‘l'erra; 
ser. : Grundziige zur Theorie der Erd- 
beben und Valkanausbriiche » (1871); 
Umwiilzangenim Weltall (23 ed. 1887); 
Die Erde und der Mond (1887). 

Falbalà sorta di suarnizione (come 
piecolo volante) a veste o cappello di 
donna, a tenda e sim. 

Falbo (cavallo) mantello giallo, cri- 
niera e coda nere. 

Falcea ciascuna di quelle tavolette 
ad arco che si mett. sul capo di banda 
dei piccoli bastim. per rialz. il bordo. 

Falcade (Agordo) com. 2700, borg. 
1700 ab. ; p.;: 49 km. da Belluno. 

Falceando Ugo scr. la Storia di Si- 
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cilia 1146-1169, parlando «di fatti da lui 
stesso veduti; trad. da Fabricatoro. 

Falcastro (medio evo) arma bianca 
a due taglt o adunca, in asta di legno. 

Falcata movimento difettoso che 
fa il cavallo nel ferm. da un'andatura 
rapida (galoppo), e consiste nel piegaro 
soverchiam. sotto di sè le anche e le 
gambe posteriori. 

Falcato pieg. a falce; v. Carro 6). 

Falce 1) (Falcione) antica arma da 
taglio col ferro ricurvo, aftilato a modo 
di falce rustica e munito all'estremità 
di una punta tonda; - 2) ripiegatura 
membranosa falciforme ; — 3) del cer- 
vello ripiegat. dl. dura madre, verticale, 
che, estendendosi dall'apofisi cristagalli 
alla tenda del cetvelletto, separa quasi 
completam. i due emisferi cerebrali; - 
4) F. del cervelletto (Piccola F.) ripieg. 
vert. che, estesa dal foro occipitale alla 
tenda del cervelletto, separa gli emi- 
sferi cerebeilari. 

Falces (Sp., Navarra) c., 3000 ab. 

Falcet Jean-Pierre (1794-28/10 1870), 
di Marcillac, alienista ; m. a Farigi. 

Falchetta il luogo dov'è la scal- 
miera dei palischermi. 

Falchetto i) nome di varie specie 
di falchi e di albanelle; - 2) malattia 
che attacca le radici del gelso. 

Falchi Franc., di Chiaramonti (n. 
28/» 184£), dist. oculista, prof. a Pavia. 

Falci (Rumania) 1) (Mold., e.) a) di- 
stretto, 79.250 ab.; bd) cit., 2500ab.; — 2) 
mis.=143,21952 are. 

Falciano Salice frazione di Ca- 
rinola, 1120 ab. 

Falciatrice macchina p. falciare. 

Falciatura il lavoro, e il tempo 
del tagliare (Falciare) il fieno e l'erba. 

Falcidia 1) quel tanto che si detrae 
(Falcidiare) sopra una somma da pa- 
garsi; - 2) Legge F. (Roma ant.), del 
40 a. C., prescriveva che i legati non 
potessero mai super. i 3/4 dell'eredità; 
- 3) Quarta F. iì quadrante netto cho 
l'erede può riserbarsi (secondo ildiritto 
rom.) d. sua parte di ered., riducendo 
all’ nopo i legati ordinati dal testatore. 

Falcidiare v. Falcidia 1). 

Falciforme sim. a falce. 

Falciglione beccaccino. 

Falcinello gen. di piccoli ncecelli 
di rapina. 
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Falcinil)v. Cottrau 1); a); — 2) Ma- 
riano F. n. (1804) a Campi Bisenzio, fu 
dist. archit.. ; m. a Firenze. 

Falcino jl pemato. 

Falcione 1) v. Falce 1); — 2) grossa 
ronca in asta per trinciare i foraggi 
(F. a panca, a gràmola, a volano). 

Faulcin=Falci (v.). 

Falckenberg Richard, di Magde- 
burg (n. 1851), filos., prof. a Erlangen, 


ser.: Geschichte der neueren Philosoph. 


Faleo 1) v. Falcone 1); — 2) /. tor- 
ratolo, 0 Gheppio (Tinnuneulus alau- 
darius) uccello falconino di picc.statura, 
bruno-rossiccio a macchie nere ; volpa- 
rissimo sulle torri, e sui campamili ; dà 
la caccia agli uccelletti. 

Falcon ce Zulia (Venezuela, 1.-0.) 
Stato, 201.000 ab. (2 p. km. q.); capol. 
(o porto) Vela de Coro. 

Faleonara 1) luogo dove si teng. 
i falconi da caccia; - 2) (Falconiera) 
specie di feritoia nelle antiche ròeche ; 
- 3) ora si dice: Scalmotto (v.); - 4) 
(Ancona) borg., 700 ab., capol. a. Com. 
di F. Marittima (4700 ab.); p., t., f.; 
- 5) E. Albanese (Paola) com. 2000, bor- 
gita 1500 ab.; 30 km. da Ronde San 
Fili; - 6) Piano di F.(Trapani) i campi 
pr. Marausa: 1299 vitt. del re Fede- 
rico II d'Aragona. 

Falcone 1) gen. di necelli rapaci 
(l‘alconini) d. fam. d. Falcònidi, a becco 
breve, ricurvo, tarsi brevi, ali langhe, 
coda troncata; comprendo più sp. oggi 
spartito tra gen. minori; il F. propr. 
detto (falco peregrinus) a macchia bi- 
slunga nera sotto l'occhio, ed il F. 
d'Islanda (1°. càndicans), grosso, bian- 
co, a strisce nere; il 1° non varo fra 
uoi; a preferenza nordico il 29, usati 
ontrambi nel medio evo pel divertim. 
della caccia; — 2) macchina per inalzar 
pesi; si compone di uno o più pezzi di 
legne da cui pende una carrucola; + 3) 
nel medio evo, era una macch. marale 


più leggiera e manesca dell'arieto; — 4) 


trave piuntato in terra, inclin. a becco, 
per ritegno dell'argano, degli ormeggi 
e sim.; — 5) (Mezzo sagro, Ottavo can- 
nono) era un picc. cannone (da 8, da 6, 


‘da 4); — 6) (Castroreale) comune 1400, 


borg. 730 ab.; f.; — 7) F. bianco della 
(asa di Sassonia Weimar ordino eque- 


- stre (detto anche: Ordined. Vigilanza) 


istit. */81732 dal duca Ernesto Augusto; 
- 8) Amiello F., detto « Oracolo delle 
battaglie, » (1600-65), di Napoli, celebre | 
pittore di battaglie; - 9) Isola del F. 
(Oc. Pacifico, 209 19’ 8. e 1750 21 1/a' di 
long. ov. da Greenw.) sorta (14/10 1883) 
per un’eruz. vule.; — 10) f’izzo del /. 
(Ègadi, Marittimo) 684"; - 11) Punta 
del FP. (Sardegna, n.) 419 15° 5” n.; — 12) 
l'ebaldo F., di Chieti (n. 1864), distinto 
medico e scrittore di medicina. . 

Falconer (pron. fak'ner) 1) Hugh 
F. (1808-"/1 65), di Forres (Scozia), pa- 
leontologo, fu 1848-55 a Calcutta; - 2) 
William F.(1730-Gic.69), di Edimburgo, 
marino 6 poota; m. p.naufr. nel Can. 
di Mozambico. 

Fulconera (Geracunia) (Cìcladi) is. 

Falcomeria l’arte di governare i 
falconi e di avvezzarli alla caccia. 

Fualconet Etionne-Maurice (1716- 
4f1 91), di Vevey, scultoreo; 1766-78 alla 
corte di Russia; m. a Parigi. 

Falconetto 1) era una colubrina 
piccola; - 2) Giov. Maria F. (1458-1534), 
di Verona, pittore e architetto. 

Falconi Bernardo Nello pittore pì 

sano, 14° secolo, 

Falconidi famigliadi uccelli di r ap. 
diurni, comprend. gli aquilini, accipi- 
trini, falconini, buteonini e milvini. 

Falconiera v. Faleonara 2). 

Falconiere chi governa e avvezza 
i falconi alla caccia. 

Falconieri 1) v. Carpegna 2) e 3); 
- 2) Ignazio Oronzo Frane. PP. (1755- 
18/11 99), di Lecco, fin prof. d' eloq. e di 
lingua greca n Napoli; soldato della 
Rep. Partenoper, m. sul patibolo. 

fFalconini v. Falcone 1). 

Falda 1) pastaspianata ; + 2) strato 
sottile di roccia e facilm. separabile; - 
3) veste del papa, di tabì, solenne, con 
stràscico; - 4) fiocco di neve volumin. 
e allungato; — 5) lirvga lingua di fuoco; 
- 6) nella ginbba, ciascuna dello duo 
larghe strisce che pendono di dietro; - 
7) la parte infer. del pendìo d'un monte; 
- 8) in macell., la carne attaccata alla 
lombata e alla coscia; — 9) la groppa d. 
pelle di lepre acconciata e lavorata per 
fare il cappello; F. matta, se non è tut» 
ta di pelo di groppa. 

Faldage (ingl.; pron, foldedsh) (In- . 
ghilt.) diritto di pascolo. 
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Faldato (minerale) a falde. 

. Fnalde 1) v. Neve; — 2) F. del tetto le 
linee oblique determ. dai puntoni del ca- 
valletto e inngo le quali scorre l’acqua. 

Faldella 1) strato di filacce fitte e 
parallele fra loro, che, spalmate spesso 
di sostanza grassa, eran molto usate 
prima che s'introAucesse la medicaz. 
antisettica per medicare piaghe cd an- 
che ferite; - 2) Giovanni F., di Saluggia 
(n. 25/9 1846), brillante scrittore ed uo- 
mo politico; ser. : Figurine (1875), Un 
viaggio a Roma senza vedere il Papa 
(1880), Roma borghese (1882), Ammae- 
stramenti dei moderni (1885), Ai nostri 
monti (1886), Il tempio del risorgim. 
ital. (1886), Tota Nerina (1887), I nuovi 
(fracchi (1888), La Contessa De Ritz 
(1891), Verbanine (1891). 

Faldl Arturo, di Firenze (n. °7/ 
1856), pittore. 

Faldiglia sottana di tela simile al 
crinolino. 

Faldistoro seggio senza spalliera, 
dove siede il vescovo quando celebra. 

Falccio =Falèucio (v.). 

Faleco generale dei Focesi, 351-347 
a. C.; esule dal 346, fu neciso in Creta 
all'assedio di Cidonia. 

Falegname chi fa lavori in legno 
comune per mobilia; v. Ebanista. 

Fateme v. Batìing. 

Falene 1) famiglia di farfalle not- 
turue; - 2) i piccoli strati di sottiliss. 
cenere che xi formano sni carboni e che, 
softiandovi sopra. volano in alto. 

Falera (catalano;=prestezza) ma- 
lattia mortale che assale le pecore. 

Falere (Roma ant.) era uno dei do- 
ni milit. minori pei sold. di cavalleria; 
consisteva in un distintivo da appen- 
dere al petto del soldato, o da mettere 
come ornam. al cavallo. 

Falereo v. Demetrio 5). 

Faleri Ranieri (c. 1802-71), di (1ros- 
seto, archeologo. 

Faleria (Viterbo) borg., 1100 ab.; 
p.; 20 km. da Borghetto. 

Faterii (lat.) 1) v. Cività Castella- 
na; — 2) /#. novi (Aequum Faliseum) fu 
città; rnd, a Falari. 

Falerina (Roma ant.) tribù rust., 

istit. 318 a. €. nell’Agro Falerno. 

Falenna (Nicastro) com. 2360, bor- 
gata 1750 al.; p.; 66 km. da Caranzaro. 


Falerno (Campania ant.) famoso 
vino bianco che si produceva nell’Agro 
F. nella reg. del Monte Massico. 

Falere (Atene ant.) porto. 

Falerone (Fermo) com. 4100, borg. 
600 ab.; 23 km. da Porto S. Giorgio. 

Falesia=Falerii. 

Falèucio, Verso, (metrica ant.) di 
5 piedi, uno spondeo, nn dattilo e 3 tro- 
chei; detto anche endecasillabo. 

FalguièreJean-Alex.-Tos.,diToun- 
louse (n. ?/9 1831), scultore, a Parigi. 

Falieri 1) Marin F. (1278-74 1355) 
distinto generale e nomo di Stato di 
Venezia; doge dal 1354; congiurò con- 
tro il Senato; decnpitato; soggetto 
drammat. per Byron e Delavigne, di 
un'op. di Donizetti, e di nna novella di 
Hoftmann; - 2) Ordelafo IF. doge di Vo- 
nezia 1116-1130; — 3) Vitale £. doge di 
Venezia 1096-1102. 

Falisci=Falervii. 

Falisco, Museo, nella Villa di Papa 
Giulio. 

Falk 1) Max F., di Budapest (n. “fa 
1828), dal ‘67 capo redattore del « Pe- 
ster Lloyd: » uomo politico; — 2) Paul 
Ludw. Adalbert F., di Metschkau in 
Slesia (n. 19/8 1827), fn 1872-79 ministro 
prussiano dell'Istruz. e dei Culti; ener- 
gico nel così detto Kulturkampf. 

Falke Jakob, di Ratzeburg (n. °'/ 
1825), stor. dell’ incivilim. e dell’ arte, 
dal '85 direttore del Musco per Arte e 
Industria a Vienna; scr.: Gesch. des 
modernen Geschmacks 1866), Die 
Kunstim Hause (54 ed. 1883), Kostiim- 
geschichte der Kulturvòlker (1882). 
Asthetik des Knnstgewerbes (1883). 

Falkenau (Boemia, n.-0.)1)distr., 
63.800 ab. (123 p. km. q.); - 2) città, 
4140 abitanti. 

ralkenberg i) (Baviera, Ober- 
pfalz) vill., 780 ab.; sorg. miner.; rov. di 
castello; — 2) (Svezia, Halland) porto, 
1500 abitanti. 

Falkenburg (Prussia, Koslin) cit- 
tà, 4100 ab. 

Falkenhayn, Julius (raf von, 
uomo di Stato austriaco (n. 29/2 1829), 
dal '79 ministro dell'Agricoltura. 

Falkenstein (pron. —stain) (Sax- 
sonia, Zwiekan) città, 6200 ab. 

Falkirk (pron. —kerk) (Scozia, 
Stirling) città, 13.200 ab.; 22/71298 vitt. 
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di Edoardo I; 17/1 1746 vitt. del preten- 


‘ flente Carlo Edoardo. 


Falkland 1) (Scozia, Fife) città, 
- 2) Isole F. (frane, : Maloui- 


rid., c. 450 km. alle. d. Patagonia; 2 
is. princip. e c. 200 isolotti; clima sano; 
temp. m. ann. + 6,59, del febbraio + 
9,20, del Inglio -+ 2,89; freq. burrasche; 
non vi sono ) alberi ; ottimi porti: 12.582 
km. «4.; 1900 ab. (0,1 p. km. q.); capi- 
tale Port Stanley; le Is. F. scoperte 
1594 da Hawkins, dal 2/12 1838 britann. 
Fallnfs (Rhitikon) m. 2566. 
‘alkòping (Svezia, Skaraborg) 
città, 2800 ab.; 249 1389 vitt. della re- 
gina di Danim. Margherita sopra il re 
di Svezia Alberto di Mecklenburg. 
Wal (Scozia) mis, == 5,6692 m. 
«Falla apertura che si forma nella 
parete d'un serbatoio d'acqua, o nel- 
l’arginatura di un fiume, o nella care- 
na di una nave, e per la quale trapela 
fuori oppur ponetra dentro l'acqua. 

Fallàcia falsa argomentaz. fatta 
per ignoranza e senza scopo d'ingann. 

Fallaggio danno e pericolo d. falla. 

Fallandsh (Africa Orient.) popolo 
negro, nel bacino infer. del Sobat. 

Fallati Johannes (1809-9/10 55), di 
Amburgo, economista; scer.: Einlei- 
tmìg in die Wissenschaft der Statistik 
(1843); 10. ad Amsterdam. 

Fallén Karl (1764-1830) mineralo- 
gista svedese; m. a Lund. 

Frallersleben (Prus,, 
città, 1740 ab. 

Falletti Tommaso Vine. (1735-1/1 
1816), di Casale Monf., teologo e filo- 
sofo ; scr. molte opere; m. a Torino. 

Falletti Fossati Pio Carlo, di To- 


Luneburg) 


‘rino (n. 1848), storico, prof. all’ Univ. 


di Palermo. 

Fallières Clom.-Ammand, di Mézin 
(Lot-et-Garonne) (n. 5/11 1841), uomo di 
Stato francese; ‘87-88 min. d. Giust. 

Fallimento 1) lo stato del com- 


_merciante che ha cessato di fare i pro- 
. pri pagamenti; ne scr. Vidari (Hoepli, 


1886) ; — 2) I doloso v. Bancarotta. 
Fallmerayer Phil. Jak. (1791-29fa 
1861), di Tschétsch pr. Brixen, notev. 
storico; ser.: « Gesch. der H: lbinsel 
Morea in Mittelalter » (1880-86), in cui 
sostenne l’ origine slava degli ab. del- 


ga RT ORE E i 
. cn d de, 

ano PAPERE 1; SE 

o “ le di di RE 
lr t_ _r_—r_<t a____ il Luc 


RAEE FO sua Na 
META Se puo pe nea 
a “ai i Lane 


l'odierna Grecia; « Fragmente aus dem: 
Orient » (2* ed. 76); m. a Monaco. 

Fallo (gr.) 1) il pene; e specialm., 
pr. gli ant. Greci, la copia del medes. 
come simbolo della forza generativa n. 
natura; - 2) gen. di funghi (gasteromi- 
ceti) grandi e di forma particolare; il 
F. impudico (Phallus impudicus), di 
odore cadaverico, era una volta usato 
contro la gotta; - 3) nome di quelle cro- 
ste spugnose ricche d’ossido di zinco, 
che, durante la fusione dei minerali di 
piombo edi ferro, si formano nella par- 
te super, degli alti forni. 

Fallopio Gabriello (1523-9/i0 1562), 
di Modena, insigne anatomico, che in- 
segnò a Ferrara, poi a Pisa, infine (dal 
1551) a Padova; il suo nome è legato ad 
importanti scoperte (canale o acque- 
dotto della rocca petrosa, per cui passa 
il nervo faciale ; arcata crurale ; trom- 
be uterine). 

Falloux, Alfred-Fréd.-Pierre vi- 
comte de, (1811-7/1 86), di Angers, uomo 
polit. e scritt., sotto la presid. di Luigi 
Napol. ministro dell'Istruz. Pubbl.; si 
ritirò dopo il colpo di Stato 2/12 ’ 52. 

Fall River (pron.—rivv'r)(St.Mas- 
sachusetts) città, 57.000 ab. i 

Falmenta (Pallanza) com. 1270, 
vill. 430 ab.; 11 km. da Cannobio. 

Falmouth (pron. — mess) 1) (In- 
gh., Cornwall, s.) porto, 7130 ab.; - 2) .. 
(Giammaica) città, 4000 ab. 

Falò fuoco di stipa, o di altra mate- 
ria che faccia gran fiamma e presta. 

Faloppa bozzolo del baco da seta 
floscio e di forma irregolare. 

alorsi Guido, di Firenze (n. 1847), 
scrittore, 

"alpalàa v. Falbalà. 

Falret Jean-Pierre (1794-28/10 1870), 
n. in Dep. Lot, celebre alienista; ser. : - 
De l' hypocondrie {1822); m, a Parigi. 

Falsa 1) F. draca si diceva il recin- 
to basso a’ piè di quello primario di una 
fortificazione; — 2) Y. membrana (Pseu- 
domembrana) nome di quelle concrez. 
che, in seguito ad infiammaz., si for- 
mano sullemembrane sierose e mucose, 
e sono della stessa natura di queste; — 
3) F. Testimonianza delitto di falsità in 
giudizio, commesso «) da chi, deponen- - 
do come testimone innanzi all’ Autorità 
Giudiziaria, afferma il falso, o nega il” 
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vero, oppure tace, in tutto od in parte, 
ciò che sa intorno ai fatti sui quali è in- 
terrog.; b) dal perito, o dall’interprote, 
che, chiamato in tale sua qualità in- 
nanzi all'Autor. Giud., dia pareri, in- 
formazioni o interpretazioni mendaci; 
Cod. Pen. 214-217; — 4) F. via a) în chi- 
rurgia. deviazione fatta «dalla siringa 
che, perforando ìa parete uretrale, pe- 
netra nei tessuti circonvicini ; d) quella 
linea del viaggio (in terra, o in mare) 
che è artificiosam. mutata, perchè il 
nemico resti o deluso o perplesso; - 5) 
Articolazione F. v. Artroplastica: - 6) 
Bava F. (Africa, costa merid.) golfo, a 
s.-e. di Capetown; - 7) Gravidanza F. 
nome di malattie simulanti la gravi- 
danza. 

Falsario chi commette il delitto di 
falsità in scritture. 

Falsantura striscia di trina tra pez- 
70 e pezzo A un’ istessa roba. 

False 1) F. coste v. Costola 1); — 2) 
F. relazioni, in mus., rapporto cacofo- 
nico nella successione delle note in parti 
diverse; - 3) F. tirelle due corde che si 
vanno ad attaccare alle tirelle della pa- 
riglia anteriore nei tiri a 2 e 3 pariglie: 
- 4) Armi F.. in arald., quelle formate 
contro le regole, aventi colore sopra 
colore e metallo sopra metallo. 

Faiset (Sp., Tarragona) città, 
ab.; min. di piombo e manganese. 

Falsetto voce di testan. note acute. 

Falsificazione alteraz.; contraf. 

Falsi molari denti premolari. 

Falsità 1) vizio d. mente che forma 
giudizi non corrispondenti alla verità 
d. cose; non è menzogna se la mente 
non se ne accorge; — 2) classe di delitti 
contro la fede pubblica ; comprende a) 
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F. in monete e in carte di pubblico ere- | 


dito; d) F. in sigilli, bolli pubblici e loro 
impronte; c) F. in atti; d) F. in passa- 
porti, licenze e sim.; e) le frodi nei com- 
merci, n. industrie e negli incanti: - 
3) F. in giudizio classe di delitti contro 
l'amministraz. d. Giustizia; compren- 
de: a) la falsa testimonianza; bd) la su- 
bornaz.; c) lo spergiuro; — 4) F. in mo- 
nete (Cod. pen. 256 e seg.) delitto comm. 
da chi a) contraffà monete nazionali o 
stran. aventi corso legale o commerce. 
nello Stato o fuori ; È) altera in qual- 
siasi modo monete genuine, col dare ad 
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esse l'apparenza di un valore super.; 
e) introduce e mette in circolaz. nello 
Stato monete contraffatte o alter.; d) 
fabbrica o detiene stromenti destinati 
esclusivam. alla contraffaz. o alteraz. 
di monete; per gli effetti della legge pe 
nale sono parificate alla moneta le 
carte di pubblico credito; - 5) F. în 
passaporti, licenzee sin.delitto che con- 
siste a) nella falsificaz. di passaporti, 
licenze, fogli di via o di soggiorno, di 
attestati, certificati e dichiarazioni, e 
nell’ uso di tali documenti falsificati ; d) 
nella falsa attribuz. o attestaz. di no- 
me 0 di qualità in sì fatti docum.; - 6) 
F. in sigilli, bolli pubblici e loro im- 
pronte (Cod. pen. 264-274) delitto che 
consiste a) nella contraffar. del sigillo 
dello Stato, di altri pubblici sigilli, di 
strumenti destinati a pubbliche certi- 
ficaz., d. impronte di detti strum., d. 
carta bollata. dei francobolli e d. mar- 
che da bollo; è) nell'uso o nella detenz. 
d. suddette cose contraffatte; c) nell'uso 
abusivo di sigilli, bolli, o marchii: d} 
nella falsificaz. di biglietti di pubbliche 
imprese di trasporto, e nell’ uso dei bi- 
glietti falsificati ; e) nella soppress. dei 
segni dei francobolli, marche o biglietti 
usati, e nell'uso d. oggetti così alterati. 
Falso 1) non conforme al vero; - 2) 
delitto di falsità: - 3) falsificato; - 4) F. 
bordo b. non simmetrico; - 5} F. bdor- 
done a) canto che unisce le voci acute 
alio gravi; è} canto sillabico, o di nota 
contro nota:-6) F. della lama ail’estr. 
d’ una sciabola, la parte tagliente oppo- 
sta al filo; - 7) Appetito F. languore di 
stomaco che può simulare 1 app. ; — £) 
Colore F.che non regge; - 9) Colpire 
di F.in ischerma, toccare l' avversa- 
rio col falso della lama; - 10) Colpo F. 
che non coglie in pieno; - 11) Giura- 
mento F.=Spergiuro (v.); - i2) Inci- 
dente di F. contestazione incidentale 
che sorge durante una contestazione 
principale; —- 13) Parto F. espulsione 
di una mola; - 14) Passo F. atto im- 
prudente; - 15) Posare in F., nella co- 
struz., si dice di un membro che non 
sta a piombo; - 16) Querela di F. istan- 
za per cni si impugna di falsità un atte 
pubblico ; - 17) Sofisma del F. fatto ra- 
gionam. chesi fa sopra fatti che non esi- 
atono, come 88 veram. esistessero. 
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Falsomiele ce Grazia fraz. di Pa- 
lermo, 3800: ab. 

‘ Falstatt, Sir John, figura comica 
nell’ « Enrico IV » e nelle « Allegre 
comari di Windsor » di Shakespeare; 
fanfarone amoroso, audace a parole, 
poltrone nei fatti, bugiardo, vizioso, 
corpulento; rappresentato qual com- 
pugno fed. di. prine. Enrico (poi Enr. V). 

Falster (Danimarca) isola: 497 km. 
t.; 30.200 ab.; capol. Nykjòbing. 

‘alsterbo (Svezia, 8.) port. 340 a. 

Falterona (App. Etr.) m., 164999. 

Falticeni (Moldavia) c., 15.000 ab. 

Nalum 1) (Svezia, KCopparherg) cit., 
7700 ab.; rame; temp. m. d. goen.—t,169, 
del lugl. -+- 16,29; — 2) v. Diamanti 5); 
- Minatore di F.leggenda svedese, 

Bsalerms marne marino, sviluppa- 
tissimo in Francia. i 

Falvaterra (Frosinone) com.1300, |! 
borg. 700 ab.; 2'km. da Ceprano. 

Falzagalloni Stefano, pittore fer- 
mirense, 15° sce, 

«Fama 4) (lat.) pevsonificaz. della 
novella passante di bocca in bocca; — 2) 
reputazione; — 3) rinomanza; — 4) 
elamosa (Chiesa di Scozia) voci gravi 
che circolano sulla condotta di un mini- 
stro ecclesiast.;-5) v. Crescit eundo; 
- 6} #. volat lat.) = la fama vola. 

Famacea (Sennaar, 8.-e.) luogo, | 
sulla destra del Babr el Azraky; di- 
rimpetto è Fazogl; 500", 

Famagusta (Cipro, e.) porto, 2600 
ab.; eroica difesa dei Veneziani (1569- 
71: Bragadino). 

VFamatima, Nevado de, (Argent., 
n.-0.), monte, 60249, 

Fiambri Paulo, di Venezia (n. 19/11 
1827), potente seritt. e nomo politico, 
eruditiss. in scienza ed in letterat., di- 
slintiss, giornalista e polemista; sor. : 
Il caporale di settimana (commedia) : 
Intorno al sistema di difesa delle coste 
merid. del Regno; Intorno alla giuris- 
prud. del duello; Le Corti d'onore; No- 
velle cavalleresche ; Volontari e rego- 
lari; L' Istria e it nostro confine orien- 
tale; Pazzi mezzi e serio fine (romanzo); 
Dal Po alla Cernaia (1891). 

Fame 1) particolar sensazione per | 
prolungata mancanza di cibo; forse » 
prodotta da irritaz. del nervo vago e I 
da mancanza di afflusso di sangue nello 














stomaco vuoto; - 2) figliuola di Eri8, 
personificaz. della fame, orrib. figùra 
di donna, che Virgilio pone fra i mostri 
che stanno alla porta dell’ Orco; - 3) 
carestia, mancanza di viveri; — 4) F. 
canina= Bulimia (v.); — 5) Artista da 
F. digiunatore di professione, ossia : 
chi volontavium., per dare altrui spet 
tacolo e offrire ai fisiologi occasione di 
studio, si astiene per lungo tempo dal 
prendere qualsiasi cibo (Tanner, Succi); 
- 6) Cura di F. metodo antiquato di 
curare infammazioni o infez. croniche 
colla diminuz. del cibo; ora usato al 
più nell'intento di favorire certo curvo 
antirifilitiche; - 7) Fiorellini della Y. 
piccole erbe erucifere del gen. draba; 
— 8) Morte per F. nell'nomo, per com- 
pietà mancanza di cibo, avviene dopo 
cieca 7 giorni; — 9) Sorgenti della I. 
sorg. periodiche che durante la stagione 
asciutta scompariscono ; — 10) 7'ifo della 
I. v. Petecchiale, 

Famene (Belgio, Luxemb.) reg. 

Famfie v. Calant el Medik. 

Famiglia ]) (Diritto Romano) a) 
tutte le persone soggetto a un « pater 
familias » (moglie, figliuoli e schiavi); 
b) tutte le persone libero soggette xd 
un « pater fam., >» cioò tutti insieme i 


; membri della F.; c) il complesso dei 


imembri d'una maggior F., ossia di 
quelli che portano lo stesso cognome c 
che si consider. come discend. da un 
comune stipite; d) gli schiavi apparte- 
nenti ad una casa, divisi in una « fa- 
milfa rustica» ein una «fiun. urbana; » 
e) il patrimonio di un defunto; -— 2) 
l'unione del padre e della madre, o del- 
l'uno o dell altro di essi coi figli loro; 
la naturale forma fondamentale di ogni 
vita sociale ; — 3) più persone congiunto 
di sangue, e non separate d’ interessi, 
che fanno vita com.; comprese anche 
le persone conviventi con loro, sebbene 
non congiunte di sangue; — 4) tutti i 
membri di un ordine religioso; — 5) tutti 
coloro che sono a' servigi di uno, © vi- 
vono in casa con esso; — 6) si disse per: 
serventi della corte; birri; - 7) in 
scienza, complesso di generi che han- 
no caratteri comuni ; — 8) / consolare 
(Roma antica) famiglia che aveva di 
to uno o più consoli allo Stato; — 9) 
P. d'amore v. Fiumilisti; — 10) A. Qi 
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popoli più popoli i cui linguaggi sono 
aftini per gran numero di radici comuni 
e per eguale o assai simile strattura 
grammaticale; - 11) F. naturale v. Fa- 
miglia 7);- 12) F. pontificia il complesso 
delle pers. addette al personale servizio 
del Papae ai differenti utfici dei Palazzi 
Apostolici; - 13) Comunione di F. (sla- 
vo: Zadruga) pr. gli Slavi Merid., unio- 
ne di più pers., discendenti dal medesi- 
mo stipite, in una famiglia sotto la di- 
rez. di un capo da esse liberam. eletto; 
— 14) v. Consiglio 20); — 15) Decizione 
di F. quella presa dai membri autorev. 
d'una casa in riguardo al cambiamento 
dei docum. d' erez. di fondazioni, fede- 
commessi e feudi d. casa stessa; — 16) 
‘Dèi della F. v. Lari ; - 17) Delitti contro 
fa F°. sono nel Cod. pen. ital. compresi 
sotto il titolo (VIII) di Del. contro il 
buon costume e l'ordine d. famiglie; il 
qual titolo si divide nei seg. capi: Vio- 
lenza carnale, Corruzione di minorenni, 
Oltraggio al pudore; Ratto; Lenocinio; 
Adulterio; Bigamia; Supposiz. e sop- 
pressione di stato; - 18) Delitti contro 
le persone della FP. IReale (R.° d'Italia) 
sono puniti giusta l'art. 127 del Codice 
pen.; — 19) Diritto di F.il complesso d. 
norme dì dir. rispetto al matrim., alla 
potestà paterna, alla parentela, alla 
tutela e in parte anche all’ eredità; 
risulta dalle leggi vigenti e, per certe 
famiglie, anche da spec. statuti; — 20) 
Fedecommnesso di F. (Germania) nelle 
case sovrane ora mediatizzate, il patri- 
monio proprio della casa, separato e 
distinto dal libero personale patrim. 
del capo della casa e dal patrim. dello 
Stato; - 21) Fondazione di F. patrim. 
speciale destinato a durevole vantaggio 
di una data fam. e d. suoi discendenti : 
- 22) Figliuolo di F. ancora soggetto 
alla podestà paterna; -— 23) Industria 
di F. (Ind. domestica) la produz. indu- 
striale esercit. pel gran mercato dagli 
operai nelle loro abitazioni sotto l' in- 
finenza direttiva del gran capitale, in 
opposiz., da una parte, a quella con- 
centr. nelle fabbriche e dall'altra parte 
al mestiere, che lavora direttam. pei 
consumatori: — 24) Legge di F. v. Fa- 
miglia 26); — 25) Nome di F. cognome; 
- 26) Patto di F. (Legge, o Statuto, 0 
Trattato di F.) a) vieno stabilito fra î 


membri d'una famiglia in riguardo 
all'ordine di auccessione, ai beni della 
fam. e sim., ed è specialm, in uso nel- 
l'alta nobiltà; 5) il trattato di stretta 
alleanza conchiuso !8/s 1761 tra i Bor- 
buni di Francia, Spagna, Nap. e Parma; 


- — 27) Quiete della F. viene delittnosam. 


turbata da chi arbitrarimente penetra 
nell'abitazione di un altro o vi rimane 
contro l’espressa volontà di questo; 
- 28) Sacra F. quadro rappresentante 
la Vergine col bambino in collo, San 
Giuseppe e San Giovanni ; - 29) Statuto 
di F.v. Famiglia 26); -— 30) Trattato 
di F. v. Famiglia 26); - 31) Truppe di 
F. (Guardia del Corpo) i soldati destin. 
al servizio di sicurezza e d'onore per 
la persona del principe e pei membri 
della sua casa. 

Familiare, Azienda, ente ccono- 
mico (privo di un vero e proprio patri- 
moniov valutabile e fruttiferv), in cui si 
ha lo scopo di provvedere, colle entra- 
te delle quali può disporre una fiuni- 
glia, alle spese necessarie, di agiatezza, 
di lusso, che la medesima deve o può 
incontrare. 

Familistère (Francia) istituz. di 
patronato, che si trasforma un po’ alla 
volta in società cooperativa. 

Familisti (Famiglia d'amore) setta 
anabatt.in Olanda e Ingh., 169-170 sec. 

Family Lake (Dominio del Ca- 
nadà, Ruperts-Latd, 0.) lago. 

Faminxin Alex. Sergieviò, di Ca- 
laga (n. 5/11 1841), composit. e scrittore 
di mus., a DIoORate 

Famn (Svezia) mis 1781 mi. 

Famosum carmen (lat.) poesia 
diffamatoria. 

Famuosus libellus v. Libello fam. 

Famulato qualifica di farto com- 
messo da domestici. 

Famuto assistente. 

Fitma und (Norvegia, Hedemarken) 
lago; 670! ; 203 kan. q 

Fan 1)=Fen (v.); — 2) (Fansi) (Afr. 
Occid., al n. del Gabun) popolo, venuto 
dall'interno alla costa al prine. del 19° 
8ec.; diverso dai Negri ; €. 200.000 indiv. 

Fanadiga v. Gonnos Fanmliga. 

Fanagòdria fucittà greca sullariva 
asiat. del Bosforo Cimmerio ; capit. del 
R.° Bosporano; rud. e castello pr. Ta- 
Ina; in vicin., sSorg. salse e di petrolio. 
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Famalaio chi nelle torri dei porti 
ha in custodia il fanale, e dà il segno 
dell’ arrivo dei bastimenti. 

Famale 1) lanterna grande; — 2) K. 
cieco (Lanterna sorda) lampada guar- 
nita di fodera metallica e girante, per 


potere a volontà nascond. o discoprire - 


il Inme; — 3) /° di poppa era la lanterna 
a più facce con pilastrini e cupolini di 
metallo, sormontata d'emblemie sceult., 
in mezzo alla poppa d. galee capitane. 

Fanali 1) lumi di varie forme, ac- 
cesì in occas. di pubbl. feste; so di ve- 
tro, o di carta traspar., si dicono più 
comun. Lampioncini; — 2) v. Faro 2); - 3) 
P. di cafl'a accesi di notte sui piroscafi 
per non invest. a vicenda; sono 3: 
hianco, alla coffa di trinchetto: rosso, a 
banda dest.; verde, a banda sin.; — 4) 
I. di combattimento quelli che hanno 
in giro il talco, e si mettono tra pezzo 
e pezzo; — 5) F. di Fortuna che hanno 
fodere e ramate di ferro per non rom- 


‘ persi; — 6) #. di polveriera foderati di 


cristallo doppio, fanno lume al magaz- 
zino d. polvere, senza esservi dentro; 
- f) F. di segnale a vetri e riflettori di 
colori diversi, coi quali, secondo il li- 
bretto d. convenzioni, si parla, di notte, 
da una nave all'altra; - 8) Consegna 
dei Fai grandi capit. di mare si faceva 
con solenn. pari a quella d. bandiere. 

Fanam 1) (Bombay) mon. d'oro = 
12,425 lr.; — 2) (Pondicherry) moneta da 
conto=30 cent.; — 3) (Cocin) 0,376 gr. 

Famano (Pavullo nel Frign.) co- 
mune 4800, borgata 900 ab.; p.; 60 
km. da Sassuolo. 

Fama il quart. di n.-0. di Costan- 
tinopoli, sul Corno d'Oro, dove abitano 
le riccho fumiglie greche. 

Fanaraki (Bosforo, Eur., n.) cast. 

Fanarioti in goner. gli ab. greci 
del Fanar (v.)}; in particolare, poi, i di- 
scend, d. nobili famiglie greche, che, 
all'epoca della conq. di Costantinopoli, 


. furono dai Turchi risparmiate, e dalle 


quali, fino all'anno 1822, uscirono i 

dragomanni della Porta e gli ospodari 

della Moldavia e della Valacchia. 
Fanatismo esaltaz, d. sentimento 


‘religioso (e del pensare politico), che 


rendo ogni esame impossibile, e non 
solo fa Puomo capace di affrontare la 
morte per una credenza (o per una opi- 


niòne), ma gli fa anche parer lecito 
tutto ciò che può servire a propagarila. 

Fancelli 1) Domenico F., detto To- 
polino, di Settignano (pr. Firenze), d. 
fine del 15.9 sec., scultore; così i suoi 
frat. Sandro e Matteo; - 2) Luca F., 
(1430-1495), Ai l'irenze, scult., archit. 
e idraulico; lavorò molto a Mantova. 

Fanchon (trano.; =Cecchino, Cec- 
china) 1) specie di cuftia; - 2) specie di 
gioco di società all’ aperto. 

Fancfullacce v. Nigella. 

Fanciullezza v. Età 1) d). 

Fameiulli, Lavoro dei, fu regolato, 
in Italia, dalla logge !!/a 1886. 

Faney Fair (ingl.; pron. fenssi fè1) 
esporsiz. e vendita di lavori donneschi 
a IDuon mercato. 

Fandango danza nazion. spagn., 
accompagnata dal suono della chitarra 
u delle nàcchere. 

Fanega (Spagna) mis. =585,501 It. 

Fanegada (Sp.) mis. =64,59 are. 

Fanello (Fringilla cannabina) uc- 
colletto della famiglia dei fringuelli. 

Fancrogame (gr.) piante a gene- 
razione palese; dotate, cioò, di fiori 
distinti, con stami © pistilli. 

Faneromera (gr.) l'opposto di 
Criptomora (v.). 

Fanfani Piotro (1815-43 79), di Pi- 
stoia, filologo e seritt., dal '59 bibliot. 
della Marucelliana a Firenze; scr. : Vo- 
cabol. d. Lingua italiana; Vocabol. d. 
Pronunzia toscana (Le Monnier). 

Famnfara ])l'inzieme dei trombet- 
tieri d’ un corpo; — 2) la marcia speciale 
del corpo; — 3) 2. reale partico]. suono 
col quale è ricov. S. M. 0 una persona 
della Famiglia Reale al suo presentarsi 
av..alle truppe per passarle in rivista. 

Faunfreluche (franc.) nome d'una 
fata maligna. 

Fanfulla 1) v. Avanzini 2); - 2) 
F.da Lodi v. Barletta 4). 

Fanga 1) fu mis. portogh.: a Lisbo- 
na=55,863, a Porto=69,86, a Rio-de- 
Janciro=160, a Bahia=124,37 Ìt.; - 2) 
(Lisb.) mis. di carbon foss.=769,168 It. 

Fanghi 1) idepositi d. acque solfo- 
rose (F. d’Abano, d' Acqui, di Monte- 
cerboli); v. Bagno 1); — 2) F.vulcanici 
emessi dai vale., sono composti di sab- 
hie o cenori, impastate con acqua. 

Fango 1)(Li3s), in geol., terreno di- 


laviale, fango con 5-10%/o dì carbonato di 
calce; contiene spesso concrezioni cal- 
caree, conchiglie d'acqua dolce e avanzi 
di mammiferi; forma potenti depositi 
| nelle valli del Reno e del Ròdano, ma 
specialm. nella parte di nordovest della 
Cina (7°. giallo); - 2) (Corsica, n.-0.) fiu. 

tania, di Freso (Lesbo), fu discep. 
di Aristotele e amico di Teofrasto; 
filosofo e scrittore di filosofia, di sto- 
ria e di storia naturale. 

Fanna 1} (Maniago) comune 2240, 
borg. 2000 ab.; 23 km. da Pordenone : 
— 2) Ant. F. (1792-15/3 1845), di Venezia, 
pianista e compositore. 

Fannia la gentillonna rom., che, 
‘. per gratitud., ospitò nella propria casa 
* a Minturne Mario fuggiasco. 

Fanning (Oceania, 3° 45’ n., 1590 
ov. da Greenw.) isole brit.: 668 km. q. 

Fannio 1) F. Quadrato poetastro 
contemp. e denigratore di Orazio; — 2) 
Caio F. a) fu dei primi a salire sulle 
mura di Cartagine; scr. un'op. storica, 
in forma tti annali, di cui restano scar- 
sissimi frammenti; d) contemp. di Plinio 
il Giovine, incominciò a scriver la sto- 
ria di quelli che Nerone aveva mandati 
a morte o in esilio. 

Fano 1) (Pesaro) com., 21.300 ab,; 
sorgenti: salino-ferrugin. (Caminate), 
salina (Carignano), ferrug., salino-io- 
durata; cit., 9500 ab.; f.; l'ant. Fanum 
Fortunae; - 2) (Othonus) (Corfù) isola. 

Fanò (Danimarca, Ribe) isola: 59 
km. q.; 3230 ab. (55 p. km. q.). 

Fanò (venez. ant.) fanale. 

Fano Adriano (Teramo) comune 
1030, borg. 600 a.:p.;31 km. da Teramo. 

Fanocele poctaelegiaco greco, forse 
dell'età alessandrina. 

Fanodemo storico greco, forse 
contemp. di Teopompo. 

Fanoki Michele (1792-1876), di Cit- 
tadella, insigne litografo; m. a Milano. 

Fanon= Fanam (v.). 

Fanone cilindro di legno o d'altro 
rivestito strettam. con tela, che serve 
per le fratture dell’ arto inferiore. 

Fanoni v. Balena 1). 

Fanote (Epiro apt.) fu città. 

Fanoteo= Panopeo (v.). 

Fansaga Cosìmo (1591-1641) di Clu- 
sone, archit.: lav. a Roma e a Napoli. 

Fansi v. Fan 2). 
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Famnsigari (Thags, Thugs) (India) 
setta religiosa che fa del brigantaggio 
una professione. 

Fantacchiotti Fdoardo (1809-77) 
scultore fiorentino; sno figlio Cesare 


- F. (n. 1844) è pure scnitore. 


Fantaccino soldato a piedi. 

Fantaiste (franc.) bavella cardata 
e filata come cotone. 

Fantasia 1) facoltà che conserva, 
accoppia e richiama le imaginio i fanta- 
smi sensitivi; - 2) imaginazione; -— 8) 
nelle op. d'arte, ciò che non ha riscon- 
tro col vero: ciò che sì scosta dal ve- 
rosimile ; — 4) composiz. music. variata 
dall’ aut. sopra un motivo d' un’ opera: 
- 5) (Oriente)ogni godimento raftinato; 
specialm. processioni solenni, armeg- 
giamento allegro di gente a cavallo, le 
danze d. almee; — 6) (Spagna) spettac. 
di finto combattim. fra cristiani e mori; 
- 7) F. della natura fenomeno che esce 
dall’ ordinario ; — 8) Articoli di F. quelli 
che serv. solo d'ornam.; - 9) Caratteri 
a F., in tipogr., i caratt. che escono fai 
tipo ordin. (grassi, magri, schiacciati, 
ornati, filettati); — 10) filo di FP. dilana 
con cotone o seta; - 11) Giudicare di F. 
secondo l' impressione del momento, e 
senza riflettere; — 12) Lavorare di £. 
senza proporsi nessun modello; - 13) 
Sonare a F. improvvisando il motivo. 

Fantasio pseud. di Ferd. Martini. 

Fantasma (gr.) 1) una sensazione 
conservata nel soggetto senziente e in 
esso ridestata dall'attività dell'anima, 


‘ senza l'attuale impressione dei corpi 


esterni sui sensi; - 2) ombra; vixione. 
Fantasmagoria (gr.) le illusioni 
ottiche prodotte segnatamente dalla 
lanterna magica. 
Fantasmoscopìa (gr.) visione di 
spettri (una forma del vaneggiamento). 
Fantaso il dio del sogno. 
Fantastici 1) Accademia dei PF. fu 
fond. a Roma, nel 1625; — 2) Fortunata 
I. Sulgher (1755-!5/6 1824), di Livorno, 
fn abiliss. improvvisatr.; m. a Firenze. 
Fantastico 1) imaginario; atra- 
no; — 2) visionario che ritiene le pro- 
prie imaginazioni come cose reali; che 
vnol foggiare la realtà a seconda delle 
proprie imaginazioni. ‘ 
Fante 1) soldato a piedi; - 2) nel 
gioco d. carte, la-minore d. figuro; — 8) 


Fan 


F. perduto a) soldato scelto, ed atto ad 
ogni più arrischiata e pericol. fazione ; 
b) sentinella messa in luogo estrema- 
mente pericoloso. 

Fanteria 1) l'insieme dei corpi'a 
piedi, nucleo principale dell'esercito ; 
la 1°, detta la regina delle battaglio, 
prepara da limgi la sna azione col foco, 
che va rendendosi ognor più micidiale 
all'avvicinarsi del nemico, fino a che, 
giunta a distanza efticaco, sì getta ri- 
solutam. all'attacco alla baionetta; sul 
campo di battaglia sono, in massima, 
suo sussidiarie la cavalleria e 1 artigl., 
lo quali no proparano, ne facilitano, a 
ne compiono l'opera; - 2) M. di linea 
(granatieri, moschett.) si diceva quella 
cho costituiva la massa princip. della 
ordinanza in battaglia; — 3) A. di ma- 
rina era (e in alcun luogo è ancora) la 
milizia specialm. assegn. alla custodia 
degli arsenali è dei bastim. da guerra; 
— 4) J legyiera sì diceva quella d. corpi 
speciali (cacciatori, bersagl., fucilieri), 
addestrati con esercizi gimnastici, e 
specialm. assuefatti a marciare 0 coni 
battere in ordine aperta e sparso. 

Fanti 1) (Africa, Costa d'Oro Brit.) 
popolo negro; — 2) Manfredo I. (4 
1806-5/4 65), di Carpi, il generale che 
riorganizzò l'esercito italiano; 1859 a 
capo. della 4° Divis. scacciò gli Austr. 
da Confienza; 29/1 ‘60-12/5 61 min, della 
mmerra; m. a Firenze. 

Fantima frazione di Novara di Si- 
cilia, 1160 ab. 

Fantinetti, in mar., quei fettoni 
d’olmo che si chiodano intorno alla 
"nnpana dell'argano. 

lantino momo pagato por mon- 
tare in corsa. 

Fantocei 1) mitrionette perfezio- 
nato; — 2) gli alberi tosati e rimondi 
per gli uecellari; - 3) v. Affantocciare. 

Fantoceio (Maniclhino) la figura di 
legno che ipittori è gli scultori tengono 
a modello, spec. per il panneggiam. 

Fantoni 1) Gabriele F., di Vicenza 
(n, 16/2 1833), serisse: L'assalto di Ve- 
nozi:, rom. stor. del LR4& (48 ed. 1883), 
Garibaldi nel 1866, Biografie d' illustri 
e dimenticati del 1848-49; Storia uni- 
versale del Canto (1873); — 2) Giovanni 
FP. (1676-1758), di 'l'orino, celebre ana- 
tomico; — 3) G/iontiani conte FL (in Ar- 
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cadia: Labindo) (1755-1807), di Fiviz- 
zano, poeta lirico. ; 

Fantoscopio(gr.) apparecchio por 
determ. la durata dell’ impressione d. 
luce nell'occhio; v. Fenachistoscopio. 

Fantueci conte Marco (1740-59/1 
1806), di Ravenna, archeologo. 

Fantuzzi Ant., di Trento (2), ac- 
quafortista, 16° sec. 

Fanucchi Domen. (1795-2946 1862), 
di Lucca, organista o compositore. 

Fanueci Giov. Batt. (1756-1834), 
di Pisa, giurecons. 6 storico; ser. : Sto- 
ria dei 3 cel. popoli maritt. dell’ Italia. 

Fanum 1) (lat.) Iuogo conser. 1 
una divinità; tempio; + 2) = Fanam 
(v.);— 3) H. Feroniae (Etruria ant.) fu 
città, ora Pietrasanta; — 4) FP. Forti 
nae ora Fano (città). 

FE. AN, XN.=:filio annorum doecem. 

Famntolo fraz. di Vedelago, 1130 n.: f. 

Fanzoni Toerrait (Faenzone; Ler- 
raù da Faenza) (1562-1645), di Faenza, 
fu insigne pittore. 

RFaon (Faone) il velo di seta che 
pende d. testa del Papa qu. dice Messa. 

Faone 1) il presunto amante di 
Saffo ; — 2) v. Faon. 

Faouet,le,(Fr.,Morbihan)b. 2960 a. 

Fapanni Franc. Scip., di Martel 
lago (n. 15/2 1&10), scrittore. 

Fa presto Luca (L. Giordano)(1632- 
1705) pittore napolitano. 

Fara 1) (Marostica) borg., 1700 ab. 
(sparsi), capol. d, Com. di F. Vicentino 
(3200 ab.); B km. e !e da Thiene; -— 2) 
(Rieti) vill., 450 ab., capol. d. Com. di 
F. in Sabina (2400 ab.); p., t., f.:— 3) 
v. Fara d'Adda, Fara filiorum Petri, 
Fima Novarese, Fara San Martino; - 
4) v. KFufrate 1); — 5) (Afpan.) v. Farah; 
- ti) Giov. Frane. F. (1543-91), di Nas- 
sari, 1590 vescovo di Bosa, storico ; ser. 
«Doe rebus sardois » (ed. 1837 a Torino). 

Farabiî v. Alfarabio. 

Faracabad (India, Agra) 1) distr., 
908.000 ab (204 p. km. q.); — 2) città, 
62,400 ab. 

Faracqua in mar. 1) si dice d'una 
nave, nel cui interno per uma falla pe- 
netra l'acqua; — 2) approvigioniesi di 
acqua potabile. 

Farad v. Blottriche 2) e). 

Fara d'Adaal(treviglio)com.2700, 
borg. 2000 ab. ; t. ; 7 km. da Treviglio. 
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‘ Faraday(pron. —le)Michael (179i- 
"fs 1867), di Newington pr. Londra, ce- 
lebre chimico e fis., dal 1833 prof. alla 
Roval Institution; scoperse l’induz. 
magneto-elettrica,la legge elettrolitica, 
il diamagnetismo, la rotazione elettro- 
imagnetica del piano di polarizzazione 
della luce, la benzina; ser. molte op.; 
n. ad Hamptoncourt; sua biogr. di 
‘Tyndall (1870) e Gladstone (1873). 

Faradiche, Correnti, d'indnzione. 
Faradismo elettricità d’ induz. 
Faradizzazione v. Elettrica 7). 
Fara filiorum Petri (Chieti) co- 

m. 1900, Db. 600 ab. ; 17 km. da Chieti, 

Farafra (Dasi Egiz.) dasi, 345 ab, 

Faraglione gran torre del porto, 
dove la notte sì mettono i fuochi. 

Faragliont 1) scogli alti e sottili; 

- 2) &. di Capri i 3 scogli (Monacone, 
Stella, Scopolo) pr. alla Punta Tragara; 
- 3) FP. di Trezzale Is. dei Ciclopi (v.). 

Farah (Afgan., 8.-0.) €. 6000 ab. 
Fnramondo re dei Franchi Salii, 

120-427 d. C. 

Farandola ballo provenzale, in 
giro. in tempo 5/8 ec con movim. vivo. 
Fara Novarese (Novara) c. 2300, 

borg. 2100 ab.; p., t., f. 

Farnona v. Faraone 3). 

Farnone 1) (Bibbia) titolo Rei re 
dell’ Egitto; - 2) gioco d'azzardo, sim. 
alla bassetta; — 3) Gallina di F. (Farao- 
na: Gallina africana; lat.: Nùmida) 
gen. di necelli gallinacei ; a) la G. di Fr. 
propria, o comune (Nùmida meleagris), 
dell'A fr. Occid., grigia, amaechie bian- 
che: 5) la G. di F. colla cresta (Nùmida 

cristata), dell’Afr. Merid.; c) la G. di 
F. avaltoio (Nùm. valterina), dell'Afr. 
Orientale ; — 4) Katto di F. v. Erpeste. 

Fara San Martino (Lanciano) 

è. 2400 ab.; 51 km. da San Vito Lane. 

Farasina 1) (Is. Cherso) luogo: - 

2} Canal di PF. unisce il Quarnaro al 
Golfo di Fiume. 

Farbana v. Bambuk i). 
Farbara, La (Civitavecchia), luo- 

go fra Santa Severa o Palo; f. 

Far cappello v. Cappello 16). 
Farceur (franc.) buffone. 
Farcino v. Morva. 

Fardassi v. Fadosi. 
Fardel= Farthingdeal (v.). 
RFardella 1) (Lagonegro) borg.,1250 


ab.; 94 km. ila Sassano Teggiano; — 2) 
Michelangelo F. (1650-2/1 1718), di "Tra- 
pani, frate francescano, filosofo carte 
siano ; insegnò T'ilos. a Roma, a Mode- 
na, a Venezia, e a Padova; scrisse: 
Universae philosophiae svstema (1691); 
m. a Napoli: - 3) Vincenzo F. marchese 
di Torrearsa (1808-13): 89), di Trapani, 
illustre patriotta, dal 591 ’61 senatore 
del Regno; fu per varie sessioni presi. 
del Senato; fu cav. della SS. Annunz. 

Fardelliana, Bibliot. e Tinaco- 
teca (Trapani), fond. da Giov. Battista 
Fardella (m. 1837). 

Fardello in mar., tutte insieme le 
vele: di bompresso e trinchetto (F. di 
prora), di randa e mezzana (F. di Pop- 
pa). distraglio e maestra (F. di mezzo). 

Farding =: Farthing (v.). 

Fardo Dalia di merce, e. 185 kg. 

Fare, in arte, signif. il carattere in- 
dividuale dell'opera d’un artista; — 2) 
F. una vela, in mar., spiovarla intta. 

Farea (Pharia) antico nome d'una 
sp. di serpente (non ben determ.). 

Far East (ingl.; pron. fer ist) = il 
lont. Oriente (Cina, Giappone e Corva). 

Farchatn (pron. ferlten) (Ingh., 
Hampshire) porto, 7200 ab. 

Farei Guillaume (1489-15/9 1565), di 
Gap. riformatore, dal 1526 in Svizzera: 
m. a Neuchatel. 

Faretra (gr.) custodia delle frecce, 
in forma di gerla, che si portava a tra- 
colla dietro le spalle o contro un fianco. » 

Faretrato colla faretra. 

Farewelt (pron. fer uèli) (ingl.) 1) 
addio!; — 2) Capo F. a) la punta meril. 
della Groenl.; 59° 49’ n.; d) la punta di 
n.-0. dell Is. Merid. d. Nuova Zelanda. 

Farfa (Sabina) 1) atfl. di sin. dei 
‘Tevere, 25 km.; - 2) fuuna famosa 
abazia benedettina. 

Farfalla v. Lepidotteri. 

rarfattino 1) insetto che danueu- 
gia il grano ammucchiato; > 2) il ma- 
schio della farfalla del baco da seta. 

Farfattone v. Cipripedio. 

Farfaraccio v. Petasite. 

Farfarelio un demonio. 

Farfaro v. Tossilagine. 

Farferugine v. Calta. 

Farges Pierre-Marie-Louis, di Au- 
rillac (n. 12/10 1858), storico. 

Fargna 1) (Farnia) quercia a foglia 
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larga; — 2) Marchese de la F.Francosco 
Caetani, n. a Roma 21/4 1824; ris. a Fir. 

Fargot balla di merce, a Lille = 64,7 
- 69 kg.; nel Bolgio = 70 1/» - 75 1/2 ke. 

Fark v. Faro 2). 

Faria 1) Manoelde FP. y Sousa (1590- 
%a 1649), di Pombeirvo (Minho), storico 
portogh.; m. a Madrid ; -— 2) Ifanoel Se- 
verin da F. (1583-1412 1655), di Lisbona, 
storico, archeol. e numis. m. a Evora. 

Faribault (pron. —bolt) (St. Min- 
nesota) città, 6460 ab. 

FaridabaAd (Ind., Delhi) c. 8000 a. 

Larideot (India, Sirbhind) 1) Stato, 
97.000 ab.; -— 2) città, 6600 ab. 

Faridpùr (India, Dacca) 1) distr., 
1.632.000 ab. (278 pr. km. q.); — 2) città, 
10,260 abitanti. 

NFarvigliano (Mondovì) com. 2659, 
borg. 1300 ab.; p., t., f. 

NFariglioni v. Faraglioni. 


Farina 1) la polvere dei cereali sot- 


toposti alia mucinazione; — 2) v. Porto 
Farina; — 3) E. di Nanta Fiora v. IDi- 
namito; — 4) / dolce di castagne; - 5) 
I.emolliente quella dilino, segala, orzo; 
- 0) LE Sossile v. Trìipolo; — 7) F. lattea 
è composta di latte concentrato, pane 
disseccato col calore, e zucchero, 0 ser- 
vo come alimento pei bambini ; ottima 
quella del chimico Nestlé (1814-*/7 90; 
m.i Montreux); - 8) Giov. Maria T-. 
(1685-1766), del Circe. di Domodossola, 
firl'invent.dell’Acqua di Coloni:(1709); 
m. a Colonia; - 9) Paolo F. (1805-25/3 
71), di Genova, fu uomo polit, di molto 
senno e valore; dal 29/10 57 senatore; 
m. a Firenze; - 10) Salvatore F., di 
Sorso (n. 59/1 1846), insigne novellista e 
romanziere, popolare anche fuori del- 
l’Italia per lo munerose traduz. dello 
sue opere, che tutto sono squisitam, 
geniali: Due amori; Un segreto; Fiam- 
ma vagabonda (Frutti proibiti); Ro- 
manzo di un vedove; Il Tesoro di Don- 
nina; Fante di pieche; Amore bendato; 
Dalla spuma del mare; Mio figlio; Lul 
tima battaglia di Prete Agostino; Pei 
belli occhi della gloria; «diresse per pa- 
recchi anni, a Milano, la « Rivista Mi- 
nima » e fu il redattore della parte let- 
ter. d. Gazz. Musie.;-11) v. La Farina. 
Furvinacei le farine che, nella la- 
voraz. lel pane e d. paste, cadono in 
terra; se ne fanno pastoni alle bestie. 


.80] pozzo 


Farinaccio Prospero (1554-1613), 
di Roma, penalista. 

Farinacei biade e legmni. 

Farinàeeo che cont. molta fècola. 

Farinata 1) minestra fatta con fa- 
rina ed acqua; — 2) v. Uberti. 

Farinati Paolo (1522-1606), di Ve- 
rona, illustre pittore di storia, 

Furindola (Penne) com. 3300, bor- 
gata 900 ab.; 27 km. da Montesilvano. 

Farinella (Abruzzi) farina di fru- 
mentone da far polenta o stiacciate. 

Rarimelft 1) Carlo F. v. Broschi; + 
2) Giuseppe F. (1769-!12/12 1836), «di Este, 
composit. di mius., dal 1817 a Trieste. 

Favingdon (pron. ferind'n) (Ingh., 
Berks) città, 5500 ab. 

Faringe (gr.) canale muscolo-mem- 
branoso, imbutiforine fra 1 apofisi ba- | 
silare e l' esofago; 13 cm. in media; pel 
passaggio dell'alimento e dell'aria. 

Faringismo contrazione spasmo- 
dica dei muscoli faringei, con movim. 
di deglutizione. 

Faringite infiannnazione della fa- 
ringe; catarro alla gola. 

Faringobranchi ordine di pesci, 
con pochissime sp. piccole, semitraspa- 
renti, marine, pr oprie dei bassifondi 
sabbiosi; gen. prince. Branchiostoma. 

Fa aringognati pesci teleostei, i 
vescica natatoria souza condotto aereo 
ed ossa faringee saldate fra loro in um 
; e8.: labri, scari, pesci volanti, 

Faringoscopio (gr.) laringosco- 
pio modificato chie permette di vedere 
il fondo della bocea illuminato. 

Faringo-stafilino muscolo mem- 
branoso nei pilastri poster, del velo pa- 
latino e nella parete laterale d. faringe. 

Faringotomia (gr.) l'operaz. di 
aprire la faringe. 

Farini 1) Domestico F., di Monte 
scudo (n. 2/7 1834), prode soldato e in- 
signo uomo polit., fu più volte presid. 
id. Camera dei Deputati; del 7/s ‘86 se- 
nutore del Regno; dal nov. "87 presid. 
del Senato; - 2) Zuigi Carlo F. (*/10 
1812-1/8 66), di Russi, padre d. preced., 
patriotta e grande uomo di Stato ; 1848 
sottosegret. di Stato nel Minist. dell’In- 
terno a Roma; 1850 ministro sardo del- 
l'Istruz.; 1859 dittatore di Parma e 
Modena; 1860 ministro dell’ Interno: 
poi luogoten.del re a Napoli 9/12 62 + 24/3 
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63 presid. del Consiglio dei Ministri; 
ser. : Storia d. Stato Romano dal 1814 
al 1850 (3* ed. 1853; trad. in ingl. da 
Gladstone) e Storia d'Ttalia, in contin. 
di quella del Botta (fino al '61 2 vol.); 
im. demente a Quarto; sua biogr. di 
Bersezio (1861) è Badiali (1878). 

Farini ad‘'Olmo (Piacenza) com. 
5500, vill. 260 ab.; 35 km.da Piacenza. 

Farinoso 1) dicesi di sostanza che 
contiene gran copia di fècola amilacea; 
- 2) dicesi di certe eruz. cutanee nelle 
quali l' epidermide si spoglia in piccole. 
particelle sim. a farina; - 3) dicesi di 
certe foglie o steli sparsi di una polve- 
rina biancastra sim. a farina; - 4) in 
pittura, bianchiccio smorto. 

Farisei (ebr.; = quelli che stanno 
in disparte) fazione politica e religiosa 
degli Ebrei, dalla fine del 2° sec. a. C.; 
nemici dei Sadducei; erano zelanti per 
l osservanza letterale della leggo mo- 
saica; odiavano i Romani; nel Vangelo 
sono qualificati per ipocriti. 

Farkasa(Ungh., Nentra)b. 4300 a. 

Far la coda ]) v. Coda 27); - 2) si 
dice del mercurio quando perde la sna 
scorrevolezza. 

Far lasciare salpare l'ancora. 

Farlati Daniele (1690-23/: 1772), di 
San Daniele del Friuli, gesuita, storico 
eccles., incominciò a pubbl. lo « Illyri- 

. cum saerum >» (continuato poi dal Co- 
leti 1751-1819). 

Farley (pron. —li}) James Lewis, di 
Dublino (n. #/3 1823), 1860 contabile alla 
Banca di Stato turca a Costantinopoli, 
e dal '70 console di Turchia a Bristol; 
ser.: Two years in Syria (1858); The 
Druses and Maronites (1861), Banking 
in Turkey ('63), Turkey (66). 

Farma (Tl'osc.) affi. des. d. Merse. 

Farmaceutica ])irte F. insegna 
a preparare i medicam. composti; — 2) 
Chimica F. istruz. intorno alle operaz. 
chim. per prep. i medicam. composti. 

Farmaceutico l) Armadio F. 
provvista degli nsuali medicam. che, 
uei luoghi dove non c' è una farmacia, 
il medico condotto è autorizzato a tene- 
re in sua casa pei bisogni dei suoi am- 
malati; - 2) Codice F. v. Farmacopèa. 

Farmacia (gr.) 1) l'officina (0 la 
bottega) in cui vengono preparati (0 
venduti) i medicamenti; — 2) l'arte di 


conoscere, raccogliere e conservare le 
« species >» e prepararne i medicamenti 
composti ; — 3) la cassa in cni sono cu- 
stoditi i rimedi principali che possono 
occorr. in un viaggio di terra o di mare. 

Farmacista chi esercita la farma- 
cia (leg. « Manuale del F. » di Alessan- 
tlri {Hoepli, 1889]). 

Farmaco (cr.) medicamento; au- 
che: veleno; malìa. 

Farmacodinamica(gr.) trattato 
intorno all’ azione dei medicamenti. 

Farmacognosìa (gr.) merceolo- 
gìa farmaceutica. 

Farmuacolite calce arseniata. 

Farmacologia (gr.) parte della 
scienza medica che studia le virtù te- 
rapeutiche dei medicamenti. 

Farmacopta (gr.) (Codice farma- 
centico) raccolta, pubblicata dall’ A uto- 
rità governativa, di prescrizioni e di 
formole per la preparaz. dei medicam. 

Farxmacopola (Grecia e Roma an- 
tica) lo strillone che vendeva medicine, 
veleni, belletti, Jenti ustorie e sim. 

Farmacosiderite arseniato di 
ferro, con limonite, od altri idrati me- 
tal., ed acqua; XX isometrica, tetraed. 

Fnrmacussa isola (ora Farmaco- 
nisi) pr. Mileto; Cesare e i Pirati. 

Farmingtom (pron. fermingt n} 
(St. Maine) città, 3200 ab. 

Farmville (St. Virginia) c. 2100 a). 

Farnabazo satrapo persiano della 
Bitinia, appoggiò dopo il 412 a. €. gli 
Spartani e 404 fece assassin. Alcibiade: 
394 comandava insieme con Conone alla 
batt. nav. di Cnido, 

Farnace ]) F. /., dal 184 a. C. re 
del Regno Bosporano; 183 conquistò la 
città di Sinope e mosse guerra agli al- 
ieati dei Rom. in Asia; fu vinto; fondò 
la città di Farnacia (ora Kiresiin); m. 
157 a. C., - 2) pronip. del preced. e fi- 
glio del grande re Mitradate, congiurò 
contro il proprio padre, che si uccise; 
48 a. C. tentò «di ricostituire il regno 
paterno: ma 47 fu vintoda Cesarea Zela. 

Farnacia v. Farnace 1). 

Farmer Ulrich, di Oberstammheim 
(Zurigo) (n. 28/7 1835), poeta e romanz. 

Farnese 1)(Viterbo) borg. 2800 ab.; 
p., t.; 46 km. da Montalto di Castro ; 
- 2) Casa F. al tempo di Federico I 
Barbarossa apparteneva alla cittadin. 
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di Orvieto; parecchi capitani, suoi 


mombri, ne acerebbero i possedim. e 
la fama; raggiunse la sua maggiore ce- 
lebrità storica e principosca nel 16° sec. 
con papa Paolo TIT; a) da Rinucecio (ri. 
notn. capitano, che viveva ancori nel 


. 1454) e da Agnese Monaldeschi nacque 


Pier Luigi; 5) da questo e da Giovanna 
di Onorato Caetani nacqué Alessandro 
(Papa Paolo ITY 1534-49), la cui sorella 
maggiore (Giulia (la bella Giulia) fu 
amante del Papa Alessandro VI e prin- 


.cipale autrice della fortuna del fratello; 


c) il figl. natur, (poi legittimato) di que- 
sto, Pier Luigi (1493-19/0 1547), tristis- 
simo arnese, fatto dal padre suo, prima, 
signore di Montalto e Frascati, poi gon- 
faloniere della Chiesa, duca di Castro 
(1537) e di Nopi, e finalmente (1545) du- 
ca di Parma e Piacenza; assassinato a 
Piacenza (principali congiurati furono: 
Anguissola, Gonfalonieri, Landi, Pal- 
lavicino) ; ebbe in moglie Girolama di 
Lodovico Orsini (m. 1570); d) gli suc- 
cerse nel ducato il figlio Ottavio (1520- 
16/9 86) .ch'ebbe, prima, soltanto Parma 
e poi (1557) anche Piacenza; sua moglie 
fu Margherita di Parma, figlia natur. 
dell’ imperat. Carlo V, vedova di Ales- 


sandro Medici; e) gli successe il figlio 


Alessandro (1546-91 92), famoso capi- 
fano di Filippo IT; dal 1578 governat. 
dei Paesi Bassi; m. ad Arras; fu sua 
moglio Maria di Braganza; /) gli suc- 
cesso il figlio Rinugcio I (m. 1622), che 
fu principe tra i buoni del suo tempo; 
ebbe in moglie Margherita Aldobran- 
dini, nipote di Clemente VII; 9) gli suc- 
cesso il figlio Edoardo (1606-‘°/9 46}, che 
nella guerra per la successione di Man- 
tova fu alleato alla Francia e poi 1642- 
44 fu in guorra coi Barberini; fu prin- 
cipe gent. e morigerato; ebbe in moglie 
Margherita di Cosimo II Medici (m. 
1679); 4) gli suce. il figlio Rinuccio II 
(1630-94), ch'ehbo guerra coi Barbe- 
vini (1648 distraz. di Castro), e prima di 
morire vide il suo Stato invaso dalle 
masnale di Leopoldo I; fu pio e bene- 
fico; ebbe 3 mogli: Murghorita di Sa- 
voin, Isabella d’ Este, Maria d'Este; 1) 
gli successe il figlio Francesco, che, av- 
volto nella guerra della successione di 
Spagna, fu Iudibrio di chi andava vin- 
cendo; fu sua moglie Dorotea di Nen- 


burg, vedova di Edoardo F. (frat. di 
Franc., m. 1693); m. 6/2 1727; j) gli 
suc.il frat. Antonio, m. 2% 1731; i suoi 
Stati passarono a Don Carlo figlio di 


Filippo V e di Elisabetta Farnese; — 3) 
Alessandro PF. a) v. Farnese 2) 2), e) ; 0) 
(1519-89) figlio 1° gon. del duca Pier 
Luigi, fu creato cardinale a 14 anni; 
ambizioso, irrequieto, si mescolò nella 
politica; amò i dotti, dotto egli stesso 
e magnifico; fondò il Gesù, la Farne- 
sinre la villa sul Palatino; — 4) Antonio 
» F, v. Farnese 2) j) ; —- 5) Edoardo F. v. 
Farnese 2) 9g); — 6) v. Zlisabetta 9); - 
7) v. Ercole 5); - 8) Francesco F. v. 
Farnese 2) 7); — 9) Giulia F. v. Farne- 
se 2) D); —- 10) Ottavio L'. v. Farnese 2) 
d); — 11) Palazzo F. a) a l’iacenza, 0pe- 
ra del Vignola (1558); b) a Roma, co- 
mintiato (150) da Ant. da Sangallo, 
continuato da Michelangelo, 6 compiuto 
dal Vignola e da Giacomo Della Porta; 
— 12) Pier Incigi F. v. Farneso 2) c) ; — 


123) Irinuecio F. v. Farnese 2) a), 7), 4); 


— 14) Teatro F. a Parma, eretto dal du- 
ca Edoardo per opera di Giamb. Aleot- 
ti; — 15) Toro F. v. Dirce; - 16) Villa I. 
(la Farnesina) (Roma, Trastevere) ar- 
chitettata (1509) da Bald. Peruzzi per 
commissione di A gostino Chigi di Siena, 
e ornati di affreschi da Raffaello Msi- 
che, Galatea), da Sebast. Del Piombo è 
dal Sodoma; -— 17) Vittoria F. figliuola 
di Pier Luigi F.; fu moglie di Guido- 
baldo Della Rovere; le sue nozze erano 
state contrattate molte volte dagli am- 
biziosi suoi parenti; sì ch'era divenuta 
la favola di Roma; m. 1602, 


Farnesina 1) v. Farnese 16); — 


2) Monte F. (Roma) pr. Ponte Molle. 


Farnham (pron. —nem) (Ingh., 


Yarrey) città, 4530 ab. 


Farnia v. Fargna 1). 
Farnworth (pron. —utrs) (Ingh., 


Laucaster) città, 20.700 ab. 


Faro 1) (Egitto) sobborgo di Ales- 


sandria; in orig. era un' isola; Alos- 
sandro il Gr. 
med. un argine lungo 7 stadi (Epta- 
stadio, ossia Ponte di 7 stadi ; 1260 m.); 
Tolomeo I Sotero (324-285 a. C.) e il suo 
successore Tolomeo II riladello (285- 
247 a. C.) vi eress. la celebre Lanterna 
(Faro), coll’ opera di Sostrato di Cnido 
econ una spesa cli 800 talenti (4.13220.000 
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lire); - 2) lanterna, che di solito si col- 
loca sopra una torre, con apparecchio 
di lenti o di riflettore per concentrarne 
il lume in nna sola direz. e conservarno 
così l’intens. anche a grandi distanze ; 
i F. (ei Fanali) serv. a far conoscere 
ni naviganti la posizione e l’entrata 
dei porti; - 3) (Dalmazia ant.) isola; 
ora Lesina; - 4) stretto di mare; - 5) 
lo Stretto di Messina, fra la Penisola 
dell’Italia e l'Isola di Sic., pel quale 
si passa dal Mar Tirreno nel M.Jonio, 
3 1/2-22 1/a km; -6) (Portogallo) a)v. Al- 
garve; db) città e porto, 8560 ab.; - 7) 
sorta di birra di Bruxelles; - 8) (Afr., 
Adamana) afti. di sin. del Benuè; - 9) 
PF. Superiore fraz. di Messina, 1500 ab.; 
10) Capo del F. il punto più orientale 
della Sicilia; 380 16° 14% n.; 150 39” 14° 
v. da Greenw, ; 5"; - 11) Porre di £. 
fraz. di Messina, 2070 ab. 

Fàrò (Svezia, Gotland, n.) isola. 

Fihr-Ger (Isole d. Pecora) (Oceano 
Atlantico Sett.) gruppo d'isole appart. 
alla Danimarca: 1333 km, q.; 13.000 a. 
(9,7 p. km. q.) in 17 isole: Stròméò, col 
capol. 'l'horshavn (900 a.; 62° n.; temp. 
m.ann.+-6,39, febb.-:-3,1°, Iugl.-+-10,99); 
Osteri, Kalsé, Kunéi, Borii, Svinò, Vi- 
deri, Faglò, Nolsi, Vaagi, Mégentis, 
Kolter, Hestiì, Sandéù, Skuvò, Store 
Dimon, Syderò; ne scr. Berg (1889). 

. Far portare il veltame,.,inmar., 
rivolgere talm. il timone, i bracci e le 
manovre. che le vele vieppiù si gonfino, 
e più spingano; come si fa poggiando. 

Far quadro, in arte, si dice di 
una composizione ben riescita. 

Farquhar (pron. —ker) George 
(1678-22/s 1707), di Londonderry, poeta 
drammatico ingleso. 

Farra (Valdobbiadene) borg., 1100 
ub., capol. d. Com. di F. di Soligo (4450 
ab.); p.: 15 km. da Piave. 

Farracabàd v. Faracabàl. 

Farra d'Alpago (Belluno) com. 
2000, borg. 640 ab.; 20 km. da Belluno. 

Farragut David Glascow (1801-14/8 
70), n. nel Tennessce, celebre ammira- 
glio nordamericano, glor. nella guerra 
disocessione, specialm. peraver forzato 
l'entrata nella foce del Mississippi (24/4 
62) e nella Baia del Mobile (5/8 ’64); 
m. a Portsmonth (Newhampsh.). 

Farrar lred. William, n. a Bon- 


78. — l’iccola Enciclopedia IToepli, 


bay ‘n. 7/8 1881), eminente scrittore, 
predicatore e conferenziere inglese; 
arcidiacono di Westminster. 

Farrast (Etiopia) peso-= &,22 kg. 

Farrata torta di farro. 

Favrre Tean-Tos.(1816-25/387), di Va- 
lence, gener. frane., 1880-81 min. della 
Guerra; m. a Farigi. 

Farrene 1) Jucques- Hippolyte-Ari- 
stide F. (1794-1865), di Marsiglia, fiau- 
tista e compositore; m. a Parigi; - 2) 
Jeanne- Louise F. (1804-15/9 75), di Pa- 
rigi, moglie del precedente, pianista 
e compositrice. 

Farricetlo v. Frumento. 

Farriedkote v. Farideot. 

THarro v. Frumento. 

FarrucabàAd= Faracabàad (v.). 

Farrucehi= Ferruchi (v.). 

Farraffini Feder. (1833-!5/1270), di 
Sesto S. Giovanni, rinomato pittore; 
m. a Perugia. 

Farruknagar (India, Delli) cit- 
tà, 10.780 ab. 

Fars (Farsistàn) (Pers., 8.-0.}) prov., 
c. 500.000 ab. (3,6 p. km. q.); Yantica 
Perside; capol. Sciras. 

Farsa specie di commedia (p. 1. più 
in un atto) in cui il poeta dipinge pia- 
cev. caricat. con tratti nuovi ed arditi. 

Farsaglia(Farsalo){Ll'essagliaant.) 
fu città; ora L'ersala; 9/8 48 a. C. vitt. 
di Cesare sopra Pompeo. 

Farsan (Mar Rosso, 
gruppo d'isolo; perle. 

Farsang (Persia) mis.=6705,5 m. 

Farsata era un calottino di panno 
imbott. che si mett. fra il capo e l'ohno. 

Farsettiabate Filippo (1703-25/974), 
di Venezia, fu gran fant. d. belle arti. 

Farsetto cinbba da lavoro. 

FawsistAn v. Lars. 

Farsund (Norv., Lister og: Man- 
dal) porto, 1420 ab. 

Fartak (Arabia, 8.) promontorio. 

Farthing (pron. —singh) (Engh.) 
mon. di bronzo='/s penny; mon. spic. 

Farthingdeat (pron. —singhdil) 
(Inghilt.)==!/ acre. É 

Fartor (lat.) ingrassat. e venditore 
di polli; anche salsiccinio (2). 

Fartura (Roma) il materiale adop. 
per riempire un mauro tatto di pietre 
tagliate soltanto esternamente. 

Farvuffini v. Farruftiui. 
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Farundel=Farthingdeal (v.). 

Far West (ingl.; pron. far nest; = 
il lontano Occidente) (St. Un. d'Am.)i 
distretti occidentali successivam. oc- 
cupati e sottoposti a cultura. 

Fas (lat.) 1}ciò che è moralm. lecito: 
— 2) Per Fot nefas=a qualunque costa; 
con qual. mezzo legito e non lecito. 

Fasa (Pers., Fars) c. 15.000 ab. 

Fasamna (Istria) porto, 600 ab. 

Fasano (Bari delle Puglio) com., 
18.000 ab.; 2 sorg. saline; città, 14.000 
ab.; f.; v. Egnazia 1). 

Fasanotti Filippo (1821-19/4 84), di 
Milano, pianista 6 compositore; ser.: 
L'Arte di preludiare (Ricordi). 

Nasce 1) (Roma ant.) quelle usate 
dalle donne per sorreggere la vita (la 
udierna fascetta); - 2) le strisce spor- 
genti o dipinto nolle facciate delle case 
per segnare la divisione dei piani; — 3) 
(Liguria) strisce orizzontali di terreno 
fatte p.m. di muria secco e formanti su] 
pendìo montàno come una enommne gra- 
dinata; per la cultura dell'ulivo. 

Fasceddu (Sicilia) =arnia. 

Fasedr v. El Fascèr. 

Fasces v. Fasci. 

Fascette nelle armi da fuoco por- 
tatili, gli anelli che tengono unita la 
canna ulla cassa, 

Fauscetto, inanatom., ammasso di 
più fibre strette insieme. 

Fasch (pron. faà) Karl Friedr. Chri- 
stian (1736-5/8 1800), di Zerbst, compo- 
sit, di mus., dal 1756 clavicembalista di 
Federico il Grande. 

Fasci (lat. Fasces) (Roma ant.) fa- 
scio di verghe (d' olma o di betulla) le- 
gate insieme p. m. d'una striscia di 
pelle rossa e dal eni mezzo sporgeva 
fuori nna scure; simbolo del potere ese- 
cutivo (imperium); i re di Roma lo tol- 
sero dall' Etruria; dopo la cacciata dei 
re, i consoli ebbero 12 Littori, i quali, 
portando ritto ciascuno un < fascio, > 
precedevano, uno dietro l’altro, il « con- 
sole imaggiore» durante il suo mese; 
presto dopo l'istituz. della repubblica 
furono dai fasci tolte Ie scuri dentro 
alla città di Roma e si prescrisse che 
davanti al popolo i tasci si abbassas- 
sero; l’abbassam. dei fasci diventò poi 
anche il modo di salutare dei magistrati 
infer. verso i super. ; al dittatore spet- 
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‘tav. 24.littoti, ni pretori e (fuori della 


città) ai propretori 6, ai legati impe- 
riali 5; i generali. vittoriosi solevano 
formare ai fasci una corona con rami 
d'alloro (Fasces laureati). 

Fascia 1) v. Fasce; — 2) benda; - 3) 
nome di membrane aponeurotiche: a) 
F. cribriformis, porz. dell''aponeurosi 
femorale, crivellata per dar passaggio 
ai linfatici e alle veno; d) F. iliaca, lami- 
na aponeurotica che ricopre i muscoli 
psoas e iliaco ; «) 1°. lata, aponenrosi ri- 
coprente i muscoli della coscia; d) T°. 
transversalis, strato connettivo fra il 
peritoneo e il muse. trasverso addomi- 
nale; e) I. superficialis, strato connet- 
tivale sottocutaneo; manca alla fascia 
o x inspessisce all'addome; — 4) in ar- 
chit., il fregio dell architrave; — 5) nel- 
l'arte del gettatore, ciascuna di quelle 
modanature che rigirano e risaltano in 
piano sopra il lavoro; — 6) cingolo d'or- 
namento alla vita, cal suo cinciglio : — 
7) F. di mira quella modanatura piana 
che si trova sulla volata delle bocche 
da fuoco da muro in prossimità della 
mira; - 8) Sotto F. di libro od altro stam- 
pato che si spedisce perla posta avvolto 
a metà con una striscia di carta, su cuni 
sta scritto l'indirizzo. 

Fascilacoda striscia «di suvatto 0 
di tela con cui si cinge o si tiene ripie- 
gata la coda del cavallo. 

Fasciame i tavoloniinchiodati lon- 
gitudinalm. sull’ossatura del bastim. 

Fakeiapiede striscia di cuoio che 
unisce fl piede davanti del cavallo a 
quello di dietro, perché non tivi calci. 

Fasciarcuna piazza circondar]a 
di muraglie. 

Fasciatura, in chivurg., quell’ ap- 
parato composto difascoedi compresse, 
il quale servo a ritenere in sito varie 
parti od a favorirne la medicazione, 

Fascinzione disposizione per cui 
certi rami si allargano più o meno, si- 
mulando spesso delle foglie ; talvolta è 
normale, come p. e. in parecchie cac- 
tea; talora invece è nua anomalia, e si 
osserva spesso nelle piante soggette 
al taglio, come salici, robinie, ontani 
e simili. 

Fuscicolo 1) in anatom., unione di 
molte fibre; - 2) in tipogr., pubblicaz. 
di poche pagine. 
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Fascinare provveder fascine per 
uso di fortificazione. 

Fascinata segno di tromba perchè 
i soldati escano dalle schiere e vadano 
al bosco per fascine. 

Fascinazione = Fàscino (v.). 

Fascine (Fascinoni) lunghi cilindri 
li ramaglie strettamente legati insieme 
mediante filo di ferro; servono nella 
fortificazione passeggiera a rendere più 
solidi e resistenti i parapetti di terra. 

Fascino, nella super. greca e rom., 
la presunta pot. di certi demoni invid. 
ed anche di certi uomini cattivi di far 
male (questi col solo sguardo : onde Mal 
d'occhio=F.) a chi vive sicuro e felice. 

Fascinoni v. Fascine. 

Fascio 1) v. Fasci; — 2) F. d’acqua 
vimmione di più zanmpilli d'acqua: - 3) 
F. d'arme Vinzieme di più fucili appog- 
giati col caleio a terra ed incrociati alla 
bocca mediante le baionette in mododa 
sorreggersi vicendevolmente: si forma 
per dar riposo e libertà alle truppe du- 
rante una marcia od una esercitazione; 
- 4) F. di luce è la riunione di più rag- 
gi emananti da un corpo luminoso; se- 
condo la forma che assume prende il 
nome di pennello Inminoso (cono, pira- 
imide lumin.), o quello di fascio cilin- 
drico, o prismatico: — 5) F. di piani 
complesso di piani passanti per una 
stessa retta (asse); ovni fascio di piani 
determina su un piano qualunque, che 
non passa pel suo asse, nn fascio di 
rette; — 6) £ di rette complesso di rette 
in un piano passanti per uno stesso 
ponto (centro); il fascio determina su 
una retta qualunque «del piano, non 
condotta pel centro, una punteggiata ; 
- 7) F. magnetico mazzo di spranghe 
d'acciaio calamitate e congiunte insie- 
me sovrapponendone i poli omonimi. 

Fascioda v, Fasola. 

Fascitelli nob. Onorato (1502-64), 
li Isernia, latinista; m. a Roma. 

Fuse 1) v. Fasi; — 2) F. di oscilla- 
zione frazione del periodo di oscillazio- 
ne caratterizzata dalle condizioni che 
in essa presenta il movimento. 

Fasèliae (Phaselis) (Licia ant.) fa- 
. moso porto, 78 a, (*. distr. dai Rom. : 
ora Tekirova. 

Faselo (gr.) fi nome d'una sorta 
- di nave veliera leggiera. . 
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Faseomannite (Inosite) sostanza 
zuccherina (Ce His O6--2He O); si tro- 


vain parecchi organi animali, cone nei 


muscoli cardiaci, nel tessuto polmonare; 
anche in molte piante, p. e. nei fagioli 
immaturi; cristallizza, non fermenta 
col lievito, ma è soggetta alla fermenta- 
zione lattica; lar. nitrico famante la 


converte nell’'etere esanitrico, detto Ni- 


troinosite, olio giallastro, cristallizza- 
bile, aswsai esplosivo. 

Fas est et ab hoste doceri tlat.; Ov. 
Met. 4, 428)=è bene che pur dal nemi- 
co impariamo. i 

Fashion (ingl.; pron. fe$'n) moda; 
costume raffinato ; il vivere e il com- 
portarsi proprio delle alte classi. 


Fashionablte (ingl.;: pron. fesce- . 


nebi) alla moda; fino: distinto. 
Fasi 1) v. Colchide; - 2) le varie 


apparenze che, in diverse clongazioni - 


dal Sole, presenta la Luna in conse- 
quenza della diversa posizione che la 
nostra visuale prende rispetto all’ emi 
sfero illuminato del nostro satellite; le 
quattro principali sono quelle che cor- 
rispondono al Novilunio {disco tutto 
oscuro), al Plenilunio (disco tutto visi- 
bile), e alle done Quadrature o ai due 
Quarti (disco metà oscuro e metà visi. 
bile); alcuni pianeti presentano app 
renze analoghe, e più di tutti Mercurio 
e Venere; Marte può apparire oscuro 
soltanto in piccola parte: per altri pix- 
neti il difetto prodotto dalle fasi nel 
contorno del disco è aftatto insensibile; 
- 3) (Atene ant.) denunzia pubblica di 
un delitto segreto; — 4) @) gli stati di- 
versi per cni passa una cosa che si con- 
tinna, col mntarsi che fanno di mano 
in mano le circostanze; d) il punto a 
cri ana cosa sì fatta è giunta; — 5) F. 
vulcaniche v. Esplosione 3), Deiezione 
5), Emanazione 5), Estinzione 3). 
Fasoda (Nilo Bianco, 10° n.) luo- 
so, a 420" sopra il livello del mare. 
Fasogl (Fazogl) v. Famaca. 
Fasolo 1) Zernardino F. pittore 
pavese, principio «dl. 16° sec. : era tig]. 
del pittore Lorenzo F. (m. 1520); -— 2) 
Gian Antonio F. (1528-72), di Vicenza, 
pittore. 
Fass misura tedesca di varia grand. 
Fassa 1) (‘lrentino) valle super. del- 
l’Avisio; 24 km.; 1200-1500"; capol. 
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Vigo; - 2) Alpi di F. la metà di. s.-c. 


- dello Alpi Dolumniticho, 


Fassaite varietà di augite. 
Fastenrath Johann, di Remscheid 
(n. 3/5 1839), serittore tedesco e spagn. 
Justi 1) (Roma ant.) il calendario 
rommo, ciodle nota dei «dies» (giorni) 
« fasti, nefasti, intercisi, comitiales, » 
coll’ indicaz. delle feste, dei divertim., 
dei sacrifici 0 sim. cadenti in ciascun 
giorno o coll’ agginnta di notizie stori- 
cho ed astronomiche; in principio re- 
ilalto soltanto dai pontefici, poi, dal 304 
a. C., anche da persone private (p. 0.: 
« Fasti » di Ovidio, calendario delle fe- 
ste, in poesia); vi sono frammenti di F, 
ufticiali e non utticiali scolpiti o dipinti 
sulla pietra (leg. vol. I di Corp. Inscr. 
Lat. del Mommsen); — 2) (Roma ant.) 
cataloghi annuali con indicaz, dei magi- 
strati cponimi (F. consolari, F.pvetorii), 
di altri magistrati (F. censorii), dei sa- 
cerdoti in funzione (F. sacerdotali, F. 
doi Fratolli Arvali), dei trionfi in cia- 
scun anno celebrati (1. Trionfali); tra 
i frammenti a noi rimasti di sim. F. so- 
no specittlimi. fam. i F. Capitolini (così 
chiam. dal luogo dove ora si conserva- 
no), cd. in vol. 1 del Corp. Inser, Lat. 
del Mommsen: - 3) memorie di avve- 
nim, notev,; 0 gli avvenim. stessi, di 
un popolo, di mn’ ante, di ana scienza, 
Fastigazione il termin. in punta. 
Fastigiato l)cheterminain punta; 
- 2) in botan., dicesi di foglio, fiori, 0 
ramì, riun. insiomo in gran numero e 
torminanti allo stesso livello. 
lastigio 1) cima; sommità; — 2) = 
Frontone (v.); - 3) = Acme (V.). 
Fasto pomposa grandezza. 
Fastolt generale ingl. che insieme 
con Talbot fu sconf. da Jeanne Darc; 
m. 19/10 1459. 
Fastrada 3% moglie di Carlo Ma- 
gno; m. 794, 
Fasulèm (Commedia dell’ arte) ma- 
schera bolognese; birichino, 
Fata 1) v. Fato; — 2) v, F. Morgana. 
Fatale, Termine, perentorio. 
Fatalismo determinismo che con- 
sidera la volontà dell’uomo come del 
tutto dipendente da una necessità uni- 
versalo e cecamente operante (Fato). 
Fatalista chi segue il fatalismo. 
Fata Morgana fonomeno di ritles- 


sione totale negli strati atmosferici che 
fa apparirenell’aria loimagini di colon- 
nati, colline, edificii cd altro, 

Fata Negest ilcodice delle loggi 
etiopiche. 

Fatapùr= Fathipur (v.). 

Fatate, Armi, quelle cui si suppo- 
ne conferita per incanto alcuna virtù 
straordinaria. i 

Fata viam invenient(lat.; Virg. 
Aen.10,113)= troverà il destino la via. 

Fate]l)personaggi fantastici di 80880 
femminino, proprii specialm. della leg- 


‘genda popolare romanza c celtica ; le 


F., che, sotto il governo di una di loro 
(la Regina delle F.), 8'intromettono 
ora benofiche ed ora malefiche nelle vi- 
cende umane, sostengono una parte no- 
tevoliss. in.tutta la letteratura medie- 
vale (Racconti d. F.); I°. famose: la 
Circe di Omero, personiticaz. dell'or- 
gia; l’Alcina d'Ariosto, personif, della 
voluttà; l’Armida di ‘l'asso, personif, 
d. civottoria unita alle grazie più at- 
traenti; - 2) Monte delle F. (Monti Le- 
pini) pr. Sonnino, 10909; - 3) J’asso 
delle I. fra Borgia e Girifalco, a 8.-0. di 
Catanzaro, pr. Canalelli(344"), c, 320, 

Fatebene Fratelliiveligiosi spe- 
dalieri dell'ord. di Sari Giovannidi Dio. 

Fatepùwe=Fathipiw (v.). 

Fates (Rus., Cursk) cit., 5530 ab. 

Fath Georges, di L’arigi(n.2/11818), 
fu, prima, scultore, poi fecondo seritt. 

Fathipùàr (India, Alalabad) 1) 
distr., 684.000 ab. (161 p. km. q.); — 2) 
città, 21.320 ab. 

Fathonm (pron. fessem) (Ingh.) mis. 
22 yards=1,828766% m. 

Fathpur=Fathipur (v.). 

Wuatia (arabo) la 13 sutra del Corano, 
la principal preghiera dei maomettani. 

Fatica sensazione determinata dal- 
la trasmissione ai sensi percettivi dello 
stato in cui si trovano le parti del cor- 
po sensibili sottoposte wl esagerata at- 
tività (leg. « La 1°. » di A. Mosso 1891). 

Fatidico che predice il futuro. 

Fatima (c, 606-632) 43 figliuola di 
Maometto, moglie di Alì, che fu poi il 
4° califfo; m. n Nfedina. 

ratimidi (discendenti di Fatima e 
di Alì) dinastia araba cho 909-1171 do- 
minò nell Afr. Sctt., in Egitto o, più 
tardi, in Siria. 
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Fatipùrv. Fathipàr. 

Fatizzo(venez.)= Dormiente(v.1}). 

Fatnitica, Foce, (Nilo) orail ramo 
di Damietta. 

Fato v. Fatalismo. 

Fatra (Carpazi, n.-0.) 2 montagne: 
F. grande (1800) e F. piccola (1600), 

Fatsia gen. di piante araliaceo; la 
T. japonica, alberello del Giappone, 
con foglie sim. a una mano, ornament. 

Fattahi = Fettahi (v.). 

Fatti 1) F. amministrativi tutte le 
varie operaz. eil azioni che si compiono 
nello svolgim. dell'amministraz. eco- 
nomica in un tempo determ.; quindi: 
le funzioni amministrative tradotte in 
atto; — 2) F. diversi nei giornali, la 
parte dove sì raccolgono notizie meno 
importanti; — 3) F. finanziari v. Fi- 
nanze 4); - 4) Sta in F. è provato. 

Fattiboni Zelinda, di Cesena (n. 
18/1 1811), scrittrice; figlia d’un vec- 
chio carbonaro, dopo la morte di suo 
padre, pubblicò: Memorie (1885-88). 

FattigaAr (Ind., FaracabàAd) città, 
10.330 ab. 

Fattispecie esposizione del fatto 
controverso. 

Fatto 1) qualunque estrinsecazione 
dell'attività umana capace di far sor- 
gere una relazione giuridica; — 2) in 
scienza, fenom. accertato mediante la 
Osservaz. ; — 3) F. compiuto novità po- 
litica ritenuta, prima, come contraria 
al diritto esistente, e riconosciuta dopo 
come sorgente di un diritto novo; - 4) 
v. Arme 2); - 5) F. d’oste battaglia 
campale; - 6) F. personale, nelle discns- 
sioni parlamentari, viene provocato 
dall’oratore < che dalla materia passa 
alla persona, » intaccando altrui nella 
condotta o attribuendo ad altri opinio- 
nì contrarie alle espresse; ossia impu- 


tando erroneam. ad altri an detto od, 


un fatto; nel Parlam. ital., il parlare 
per un fatto pers. è nel Senato un di- 
ritto, non così nella Camera; - 7) Giu- 


dici del F.i giurati; - 8) Venire al F. a' 


ciò ch’ è la sostanza del discorso; -— 9) 
Vie di F. percosse e sim. 
Fattoio, negli edif. rurali, la parte 
dove si fa l'olio. 
| Fattora, in un conv. di monache, 
la donna che fa i servizi esterni. 
"attore 1) (poet.) creatore; - 2) cia- 
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scuno dei 2 numeri che moltiplicati 
l'uno per l’altro (in qualsivoglia ordi- 
ne) concorrono a tormare il prodotto; 
— 3) in commercio, chi s’incarica di 
qualche negozio per conto d' altri; - 4) 
il preposto tecnico di una azienda mer- 
cantile; - 5) agente di campagna; - 6) 
It F. (Giovanfrance. Penni) pittore fio- 
rentino, discep. di Raffaello; m. 1528 (1). 
Fattori Giovanni, di Livorno n. 
25/9 1828), rinom. pittore di soggetti mi- 
litari (« La Battaglia di Magenta »). 
Fattoria l) on certo numero di }r9- 
deri o altri possessi rurali riuniti e am- 
ministrati da un solo agente; - 2) sta- 
bilim. di casa commerciale europea in 
un paese transmarino, ‘con grandi ma- 
gazzini per le merci d’importaz. e di 
esportaz.; — 3) (Inghilt.) gran stabilim. 
industriale; — 4) Peso di F. (Factory 
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weight) peso speciale usato nelle fatto- 


rie ingl. nel Bengala; p. e. 54 menn di 
F.=49 menn normali o di bazAr. 

Fattoriale il proilotto dei numeri 
interi della serie naturale da 1 fino ad 
n; esprime anclie il numero delle per- 
mutazioni di n oggetti. 

Fattorino 1) ragazzo od uomo di 
cui si servono i padroni di bottega, di- 
rettori di stabilimenti e sim. per man- 
darin giro e per altri minuti servizi; 
- 2) l'asta a tacche su cuisiì posa lè 
estrem. dello spiedo, quando gira l'at- 
rosto; — 3) arnese bucato che le donne 
tengono legato a cintola è vi intilano il 
ferro maestro quando fanno lavori n 
maglia; - 4) quell’ assicella ritta che re- 
gola la sega in moto. 

Fattuechiera strega. 

Fattuechiere stregone. 

Fattuechieria fnalìia. 

Fattu e cracan (Sardegna) meto- 
do per confez. il vine, per cui le uve 
vengono ammostate e spremute senza 
lasciar femnent. il mosto in presenza 
delle vinacce. 

Fattura 1) la distinta delle merci 
che il venditore spedisce al compratore; 
- 2) la maniera con'cui un’opera d'arte 
è eseguita; - 3) malìa; - 4) Lavorante 
a F.a cottimo. 

Fatturare v. Adulterare. 

Fatua (Fauna, Luperca) la compa- 
gna del dio Imauno. 

Fatueltto v. Fauno 1). 
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Fatuliva (Polinosia, Tsole Mar- 


 quesas) isola: 77 km. q.; 600 ab. 


Fatui (lat.) v. Buffoni di corte. 
Fatuità (emenza. 
Fatuo 1) v. Fauno 1}; — 2) v. Fuochi. 
Fauche-Borel Louis (1768 - ‘9 
1829), di Neuchfitel, libraio a Strass- 
burg, fu agente politico dei Borboni 
durante la 1° rivoluz. francese; 1814 a 
1815 agente segreto della Prussia, di 
cui fu poi console gen. a Nenchàtel. 
Faucher(franc.) 1) /ulius 2 (1820- 
12/8 78), di Berlino, economista: m. a 
Roma; - 2) Zéon F. (1809-1412 54), di 
Limoges, economista e uomo di Stato; 
sotto il presid. Luigi Napol. ministro, 
prima, dei Lav. Pubbl.*c poi dell' In- 
terno ; 29/10 '51 si ritirò; m. a Marsiglia. 
Fauci parte poster. della bocca. 
Faucigny (Savoia) regione: 188.000 
ettari; 120.000 ab. ; capol. Bonneville ; 
costit. col Chablaisla Savoia Sett., neu- 
tralizzata 1815. 
Faucille, Col de la, (Giura) passo, 
Al n.-0, di Ginevra, 1323”, 
Faucilles, les Monts, (Francia, n.- 
a.) le alture (500”°), che formano Y orlo 
merid. dell'Altop. di Lorena. 
Faucon Maurice, di Arlane (l'uy- 
de-D6me) (n. 12/5 1858), poeta e sturico; 
ser.: Le mariage de Louis d'Orléans 
et «de Valentine Visconti (1882); La li- 
brairiedes papes d'Avignon ("86,2 vol.); 
Iist. dela Renaissance artist. en Ita- 
lie (1889, 2 vol.), in collaboraz. con Ch. 


. Blanc dell'Accademia); « Italie, » stro- 


phes et podmes (1890). 
Fuugère Armand-Prosper (1810- 


‘87), di Bergerac, storico della letterat. 


frane.; m. a Parigi. 

Fauglia (Pisa)com. 7500, borg. 1000 
ab.; p., t.; 3 km. da f. 

Fuujas de Saint-Fond Bartht- 
lomy (1741-15/7 1819), di Montélimar, 


‘ geologo e paleontol.; scr.: Minéralogie 


dea voleans (1784); m. a Parigi. 
FKaule=]"avule (v.). 
Faulhorn (Alpi Bern.) m. 2683". 
Faulmann Karl, di Halle (n. 24/ 
1835), prof. di Stenogr. a Vienna; scr.: 
Geschichte der Buchdruckerkunst e 
Hist. Grammatik der Stenogr. 
Fiauma 1) v. Fàtua; - 2) la somma 
di tutte le specie degli organismi ani- 
mRli d'una regione. 
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Fauni v. Fauno 1). 

Fauno 1) (Roma ant.)ildio dei cam. 
pi e dei boschi e protettore dei greggi; 
detto anche YFatuo, o Fatuello (predi- 
cente il futuro); come dio dei greggi 
soprann. Luperco fallontanatore dei 
lupi); 15/2 festa dei Lupercali, in suo 
onore; gli veniv. allora offerti in sagri- 
ficio bécchi o capro con singolari ceri. 
monie; dopo il sagrif. e il relativo ban- 
chetto, i sacerdoti (Luperci), nudi, con 
una semplice cintura di pelle c agitando 
delle strisce di pelle degli animali sa- 
grificati, correvano dalluogo del sagrit. 
(Lupercal), ch'era sul Palatino, per 
tutta la città battendo le donne mari- 
tate, che volentieri si facevano lovo in- 
contro sperando benedizione da sì fatte 
battiture; più tardi venne identif. col 
greco Pan e moltiplicato nei Fauni, de- 
moni di bosco, con nasi incurvafti, orec- 
chie in punta, code e piedi di bécco; - 
2) uomo rozzam. sensuale ; sàtiro. 

Faure Jean-Bapt., di Moulins Mn. 
15/1 1830), rinom. cant. baritono. 

Fauriel Claude-Charles (1772-15/7 
1844), di Saint-Etienne, filologo, storico 
e critico, dal 1830 prof. alla Sorbonne; 
scr.: Hist. de la (raule mérid. (1836). 

Fauss Point, Lago, (Stati Uniti 
d'Amer., Louisiana) 83 km. q. 

Faust 1) lo stamp., v. Fust; - 2) 
Doktor Johannes F.mago mezzo leg- 
gendario, n. febbr. 1487 a Knittlingen 
in Svevia (o a itoda in quel di Wei- . 
mar?), studiò magìa a Cracovia; poi, 
sec.laleggenda, per sete di sapere, fece 
un patto col diavolo, che gli diede come 
servitore uno spirito, Mefistofele, col 
cui aiuto egli potè far cose da stordire 
per la'meraviglia il mondo; finchè, do- 
po 24 anni, il diavolo se lo portò via; la 
leggenda di F. fu trattata, prima, in un 
libro popolare (1587), poi da Widmann 
(1599) e l’fitzer (1674); fu drammatizz.. 
da Marlowe (1560), poi ridotta in ted. 
per marionette (1650) ; soggetto del ca-. 
polavoro di (iocthe; soggetto pure di 
uno dei capolavori dell’arte musicale 
francese, il F. di Gounod (Parigi, 1859); 
- 3) Karl F., di Neisse (n. 18/2 1825), è 
uno dei più popolari composit. ted. di 
marcie e balli, 

Fuuasta, Flavia Massimiana, augu- 
sta, fig]. dell'imperat. Massimiano, dal 
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sent. nei campi, nei boschi, alla caccia, 
sila pesca (FF. pastorale, boschereccia, 
venatoria, peschereccia); tale, p. e., 
1 < Orfeo » del Poliziano; — 4) dfurale 
della F. a) l'’insegnam. che da un apo- 
logo si vuol ricavare; è) la conseguen- 
za pratica che si ricava da un fatto do- 
po averlo espusto. 

Favolisti gli scrittori di apologhi, 
famosi specialm., tra gli antichi, Esopo, 
Babrio, Fedro, Avitno, e tra i moderni 
La Fontaine e i toscani Crudeli, Pi- 
gnotti e Clasio. 

Favonio 1) (Zòffiro) il vento di pri- 
mavera; — 2) Marco F. oratore 6 uomo 
di St, rom., avverso, prima, a Pompuo; 
poi amico a questo e avverso a Cesaro; 
prigion. a Filippi, fu ucciso per volere 
di Ottaviano. 

Favore ]) Biglietti di F. quelli dati 
gratuitam. nelle strade ferr. o per i 
pubbl. spettacoli; — 2) Dazi (Prezzi) di 
F. più bassi degli ordinari per agevo- 
lare l'introduz. (e Jo smercio) di certi 
gen.;—3) Giorni di I. v.Discrezione 5). 

Favorveggiuamento delitto contro 
l'ammin. della giustizia commesso da 
chi, dopo la consumaz. di un delitto, 
per il quale è stabil. una pena non in- 
fer. alla detenz., senza concerto anter. 
al delitto stesso, e senza contribuire a 
portarlo a conseguenze ulteriori, aiuta 
taluno (che però non sia tm sno prossi- 
mo congiunta) ad assicurarne il profitto 
catclinlere lo investigaz. dell'Autor. 

Favorfino 1)di Arelate,contempor. 
dell’ imporat, Adriano, compose opere 
enciclopediche ; — 2) Guarino I. (1460- 
1537), di Favera (Camerino), benedet- 
tino, dal 1514 vescovo di Nocera, fu fi- 
lologo e lessicografo. 

Fauvorita 1) l'amante dichiarata di 
un principe sovrano ; — 2) La F. a) luo- 
go pr. Mantova; 15/1 1797 vitt. del ge- 
neralo Buonaparte; 5) v. Donizetti 1); 
ce) (Palermo) villa reale. a piò del Monte 
Pellegrino, all'o.; d) (Resina, o Erco- 
lano) villa reale. 

Fuvoritisimo governo di favoriti. 

Favorito 1) chi gode il favore di nn 
potente, a prefer. d'ogni altro, anche 
senza merito; — 2) (Turf) il cavallo che 
in seguito allo sne < performances » è 
consider. come quello che ha la mag 
giore probabilità di vine. in una corsa. 


Favras, Thomas-Mahé marquis de, | 
(1744-29/a 90), di Blois, ufticiale nella 
guardia svizzera del conte di Provenza, 
avendo preso parte ad un complotto 
controrivaluz., fu accusato d’ alto tra- 
dim. e impiccato. 

Favre 1) A/phonse F., di Ginevra 
(n.1815), geologo 6 uomo di St. svizzero; 
suo figlio Ed. F. (n. ‘7 1855) storico: — 
2) Anton F. v. Faber 1); — 3) Gabriel- 
Clawde--Tules I. (1809-19/1 80), di Lyon, 
dopo il 4/0"70 ministro frane, degli Este- 
ri, firmnò 2/1 '71 la capitolaz. di Parigi è 
l'armistizio e 19/58 la pace di Franeofor- 
te; 2/2 '71ai ritirò; scr.: Rome etla Rép. 
frane. (1871); Le gouvernemn. de la dé- 
fonse nation. (1871-75); in. a Versailles; 
la vedova Tullo Velten damo Y. (n. a 
W eissenburg, 18383) è istitutrice e scrit- 
trice; -4) Guillaume PF. (1770-14/3 1851), 
di Marsiglia, ma di famiglia ginevrina, 
fu distinto scienziato, e specialm. ar- 
cheologo e bibliografo; per 40 anni di- 
rettore della Bibliot. pubblica di Gine- 
vra; — 5) Zouia PF. (1826-15fs 79), di 
Chéne-Bourg ((rinevra), ingegn., m. 
nella Galleria del Sun Gottardo, della 
cui costruz. aveva l'impresa; — 6) Peter 
F. (1506-1/s 46), di Villaret (Savoia), ge- 
gnita, propagò il suo ord. in Germania, 
Spagna 6 Portog.; m. a Barcelona. 

Favria (‘lorvino) com. 2700, borg. 
1700 ab.; p.; 3 km. da Rivarolo Canav, 

Favule campo dove sono state s0- 
minate le fave; e la caloria ottenuta 
colla coltivaz. delle fave. 

Favus v. Favo 2) 

l'aweett (pron. fasset) 1) Edyard 
F., di New York (n. 29/51847), scrittore; 
— 2) Henry F. (18533-5fi1 84), di Salisbu- 
ry, economista, scr.: Free trade and 
protection (44 ed. '81); la vedova Mil- 
licent Garrett F. (n. ife 1847) scr.: 
Politicul economy for beginners (6° ed. 
1887; trad. da Bressan; Hoepli, 1874). 

Fawkes (pron. faks) Guy (1570-99/1 
1606) fu il capo della Congiura della 
Polvere, ordita da cattolici fanatici per 
far saltare in aria (5/11 1605) il re Giaco- 
m0 I coi ministri e col Parlani.; impio- 
cato; in memoria di ciò in Inghilt. an- 
cora xlesso ogni anno ai 9/11 (Guy Faw- 
kes Day) si brucia sulla pubblica via un 
fantoccio di paglia. 

Faxa Fjord (IsSÌ., 8.-0.) golfo. 
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Fiaxekall (Ts. Danesi) calcare co- 
rallino, formaz. cretacea superiore. 

Faxettuba(lat.) fiaccola e trom- 
ba, cioè: primo attore; capopopolo. 

Fay Andreas (1786-25/7 1864), di Ko- 
hny, poeta ungherese. 

Fay 1) (Fr., Loire-Inf.) com., 4550 
ab.: - 2) Charles-Alex. F., di Saint- 
Jean-Pied-de-Port (n. 25/s 1827), gene- 
rale francese e serittore militare. 

Fayal (Azore) isola: 179 km. q.: 
26.260 ab. (146 p. km. q.); capoluogo 
Horta (7600 ab.). 

Faye (pron. è) Aug.-Et.-Albans, di 
Btnoît-du-Sault (Indre)(n.1814), astro- 
nomo, prof. alla Scuola Politecnica di 
Parigi, scop. (88/11 1843) una cometa. 

Fayenece 1)(frane.) = Faenze (v.); 
- 2) {Fr., Var) borg., 2200 ab. 

Faycetteville (pron. —jettvill) (St. 
Carolina del N.) città, 3500 ab. 

Fayolle Frane.-Tos.-Mario (1774 
2h 1852), di Parigi, autore d’ opere di 
letteratura musicale. 

Fayum v., Fainm, 

Fazania (lat. Phaz.) ora Fezzan. 

Fazenda (Brasile) podere. 

Fazio 1) v. Uberti; - 2) Bartolom. 
F., di Spezia, elegante storico lat. d. 
15° see.; visse p. lo piùr a Napoli: — 3) 
Kugenio F., di Carpinone (n. 1849), 
medico, a Napoli, e scritt. di medicina. 

Fazione 1) manovra; anche : com- 
battimento di breve durata ; — 2) parte 
politica irrequieta, violenta. 

Fazioni (Int. Factiones) (Roma an- 
tica) erano i partiti di quelli che cor- 
rev. n gara nel circo, distinti in Rossi 
(faetio russata), Azzurri (f. veneta), 
Verdi (f. pràsina), e Bianchi (f. albata); 
sotto Domiziano anche i Dorati (f. au- 
roa) e i Porporati (f. purpìùrea). 

Fazioso chi resiste alla pubblica 
autorità, annunciando idee sovversive 
e suscitando turbolenze. 

Fazogit v. Famaca. 


Fazy James (1794/11 1878), di Gi. 


nevra, nomo di Stato svizzero, 
‘ Fazzari Achille, di Staletti (n. 28/3 
1835), nomo politico; vagheggia ]n con- 
ciliaz. fra il Papato e l'Italia; scer.: Ga- 
ribaldi da Napoli a Palermo (1882). 

F. b., in farmacia, = fai boli, 

F. bol. col. et agg., = fai. bollire, 
cola eil aggiungi. 


F. C. F.=fecit carissirnne fominae. 

F. €. L.=fecit contra legem. 

F. D.=tlamen dinlis. 

Fi. C.- fideì commissum. 

Y. decoz. = fai decotto. 

F. D. M. 1)=factam dis manibns; 
- 2)=filiae (—-0; fratri) dedit monum. 

4. bD. S.=fecit de suo. 

Fe, in chim.,= ferro. 

F.E.l)=feciterigi; - 2)=filius cina. 

Fea 1) Carlo F. (1753-18/3 1836), di 
Pigna pr. Saorgio, insigne archeologo: 
m. a Roma; - 2) Leonardo F. (1808-70), 
di ‘Torino, scrittore e critico letter.; m. 
a Firenze; - 3) Pietro F., di Torino 
(n. 28/11 1849), figlinolo d. preced., sto- 
rico militare; a Roma. 

Feace 1) oratore e politico ateniese 
contempor. di Alcibiade: - 2) archit., 
diresse i lav. pubbl. degli Agrigentini 
dopo la batt. d'Imera (409 a. C.). 

Fenci 1) (Omero) gli ab. di Scheria 
(Corfù), il eni re Aleinoo ospitò Ulisse; 
— 2) Vita da F. spensierata, Deata. 

tenacle (pron. fic}) (Irl., Clare) par- 
rocchia, 6340 ab. 

Fenr (fir) (North Carolina) capo. 

Fearnley (pr. fernli) Thomas(1802- 
16/4 42), di Frederikshald, pittore pac- 
saggista; m. a Monaco di Baviera. 

Fenther (pron. fess' r) {Stati Un. . 
dAm., Sierra Nevada) 1) affl. di sin. 
del Sacramento, 400 km.; — 2) lago. 

Febbralo ]) (lat. Februarius= me- 
se dell’espiaz.) il 2° mese delnostro ca- 
lenAnrio; era l’ultimo nel calendario 
antico romano nei primi sei secoli della 
città : di 28 giorni, di 29 negli anni bi- 
sestili; — 2) /tinoluz. di F. quella dei 
24/2 1848 a Parigi, per cui fu rovesciate 
il trono di Luigi Filippo ; — 3) Sei #. 1853 
mal riuse. moto mazziniano a Milano. 

Febbrarolo (Puglie) agnello nato 
in febbraio. 

Febbre 1) v. Febris; — 2) stato ge- 
nerale dell'organismo essenzialmente 
caratterizz. da aumento d. temperat. 
per causa interna; a) F. leggiera so la 
temperat. all’ ascella è di 389-380,5 C; 
*. maliocre (3895-3990); T°. consiterev. 
(390,5-409,5); F. alta (oltre i 400,5 di 
mattina e 419s di sera); è) 1. continna, 
se nella giornata la differenza fra il 
minimo ed il massimo di temperatura 
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supera 10, F. intermittente, so la feb- 


bre, che dura parecchie ore, è separata 
da intervalli di vera apirossia; questa 
ò quotidiana, se l' accesso d. febbre si 
verif. ogni giorno; terzana, se u giorni 
alterni; quartana, se un giorno sì ed 


uno n0; ognuna di esse è somplice 


(quelle definite) o duplie. (se nel dotto 
periodo si verificano due accessi) o tri- 
plicata; 1. ricorrente, quella alta, con- 
tinua per parecchi dì, che ritorna dopo 
alcuni giorni di apiressia ; F. eftimera, 
quella di breve durata per eccesso di 
fatica, raffreddamento e sim.; in un 
accesso febbrile si distinguono parecchi 
stadi: iniziale (con brivido o meno), di 
esacerbazione (aumento), di acme 0 fa- 
stigio (il massimo), di discosa o remis- 
sione, cho può avvenire per lisi (gra- 
datamente) o crisi (bruscamente, con 
sudore); — 3) E dei datteri v. Donga 2). 
Febbre ginlla (Febris fava) ma- 
lattia d'infez. delle regioni tropic., di 
corso impetuoso, caratterizz, da colori- 
mento giallo d. pelle, vomito violento, 
emorragie dal naso e dallo stomaco, 
dolori atroci al capo e alla articolaz. 
Febbri quelle cag. dalla mal’ aria. 
Febbricitante cho ha febbre. 
Febbricoso che cagiona febbre. 
Febbrifugo che combatte la feb- 
bre (antipirina, chinina, digitale. aci- 
do salicilico.,,.). 
Febbrile che annunzia febbre. 
Febe v. Diana 1). 
Fèbida il gener. spartano che 383 (0 
5382) a. C. occupò arbitrar. la Cadmea. 
Febo v. Apollo 1). 
kebris (lat.; = Fobbre) (Roma ant.) 
la-dèa di cui s' invocava l aiuto contro 
la febbre; aveva in Roma tre templi, 
di cui uno sul Palatino. 
Febronianismo sistema antago- 
nistico alla sovranità del rom. pontef., 
col quale si afferma l'indipendenza d. 
chiese nazionali e i diritti diocesani dei 
vescovi in materia disciplin.; sec. l'op. 
« De statn ecclesiae » (1763) di Justi- 
nus Febronius (Johann Nikol. von 
Hontheim [1701-*/s 90], coadiutore ar- 
civ. di Treviri), che poi si ritrattò. 
Februa (Roma ant.) festa d'espiuz. 
e di purificaz. (9-28/2) in onore di Fè- 
bruo, una divinità infern. d. Etruschi. 
Februarius v. Febbraio 1). 
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Fecati 1) Afaterie F. escrementi; - 
2) Sedimenti F., in geologia, strati di 
escrementi (p..e.: guano). 

Féecamp (Seine-Inf.) c., 13. 250 ab. 

Feccia 1) posatura; fondi; - 2) 
(Prov. Siena, 8.-0.) affl. di sinistra d. 
Merse, 11 kn. 

Feccia di Cossato conte Luigi 
(1800-2*/1 $2), di Biella, tenente gener. 
c uomo politico; m. a Torino. 

Feccie=Escrementi (v.). 

Fechenheim (pr. —haim (Prus., 
Kassel) borg., 2460 ab.; sul Meno di 
rimp. & Offenbach. 

Fechner Gust. Theodor (1801-18/11 
87), di Gross Siirchen (Niederlausitz), 
rinom, fisico, scrittore filosof. e poeta; 
gli si dovono: la legge psicofisica(« Lle- 
mente der Psychophysik, » 1860) e ri- 
corche sulla polarizzazione delle pile e 
sulla magnetizzaz. trasversale dell’ ac- 
ciàio; scrisse anche opore umoristiche 
(psewdon.: Dr. Mises); m. a Lipsia. 

Feci = Lscromenti (v.). 

Feciali v. Feziali. 

‘ Fecelt (iat.)=foce. 

Fècola v. Anmido. 

Fecondazione 1) l'intimo con- 
tatto del prodotto della ghiandola mar 
schile (nemasperma) con quello della 
gh. femminile (ovulo), che nella donna . 
avviene generalm. al 3° esterno della 
tromba fillopiana; — 2) nelle piante, 
l'atto per cui l' elem. maschile (pol- 
line), germogliando, penetra med. il 
budello pollinico, traverso lo stilo, fino 
all'ovulo toccando il sacco embrionale; 
dopo di che parte della materia pollin. 
può raggiung. il contenuto del sacco 
stesso, c promuoverne l’ ulteriore svi- 
luppo; — 3) 7. artificiale v. Piscicult. 

Fecondità attitud. alla riproduz. 

Fecula v. Amido. 

Feculemto ]) che ha fecola; 
feccioso : torbido. 

Feculenza feccia. 

Feculometro tubo di vetro gra- 
Auato per determ. la quantità CAGGUA 
contenuta nella fècola. 

F.ED.=factum edicto. 

Fedcenco Alexis Pavloviù (1844- 
15/9 73), di Ircutsk, esp). il Turkistàn. 

Feddan (Egitto) mis.=4,166 km.q. 

Feddersen 1) Bernh. Wilk. F., di 
Schleswig (n. 1832), fisico, tra i cui 
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lavori è import. lo studio d. scintille 
elettriche ; — 2) Friedr. Aug. F., di Nie- 
bull (Frisia) (n. 28/5 1838), poeta tedesco. 

Fede 1) v. Convinziove ; — 2) (Fides) 
(Koma ant.) dèa della fedeltà; aveva 
un tempio sul Capitolino; simbolo : 2 
mani congiunte insieme : — 33) è la 13 d. 
3 virtù teologali (il crederp nella rive- 
lazione divina); - 4) adempimento, vs- 
servanza d'un patto, d'una promessa 
{F. data); - 5) docum. che si rilascia 
da una pubblica autorità per attestare 
un fatto di cui si deva fornire la prova 
(F. di nascita, di stato libero e sim.); 
- 6) F. dicredito titolo che dà il dirittu 
di riscuot. la sonimna in esso indicata; 
- 7) F. di deposito titolo rilasciato dai 
magazzini generali per prov. la verità 
del deposito ivi esegàito; — 8) F. greca 
il mancare alle promesse ; — 9) F. morta, 
in teol., la F. senza le opere; - 10) F. 
pubblica a) credito; d) salvacondotto; 
- 11) F. pitrnica il manc. alle promesse; 
— 12) F. viva, iu teol., la F. accompagn. 
dalle opere; - 13) Articolo di F. iase. 
d. verità rivelate: - 14) Atto di F. ora- 
zione recit. dai cattolici e in cui sono 
enumerate le verità rivelate; — 18) v. 
Buona fede; - 16) Esercito della F. le 
orde dell'assolutismo in Spagna 1822: 
- 17) Esercito della Santa F. l’orda di 
briganti raccolta e comandata dal car- 
dinal Ruffo (1799) nelle Calabrie ; — 18) 
Far F. attestare; - 19) Frane. F., di 
Petrella Tifernina (n. 1832), distinto 
medico bacteriologo, a Napoli; - 20) 
Giuramento di F., nella Chiesa cattol., 
la solenne profess. di F. che tutti gli 
ecclesiastici devono fare nell’ assum. i 
loro uffici; e così quelli che da un'altra 
fede passano alla F. cattolica; - 21) 
Linea di F. (la Fida) quel segno di 
bordo che, stabilito nel cerchio fisso 
d. bussola, risponde preciso in mezzo 
all'asse maggiore del bastimento, e ne 
assicura la direz. a qualunque rombo. 

Fedecommesso 1]) atto per cai si 
dà vita ad una sostituz. fedecommis- 


saria (v.);- 2) F. di famiglia (Dir. te- 


deseo) disposiz. p. la quale certi oggetti 
patrim., spec. immob., restano in pos- 
xesso d'una fam., inalienabili, passando 
in eredità sec. un determ. ord. di succ. 
. Fedecommissaria, Sostituzione, 
quella disposizione con cui 1’ erede ò il 


‘Fed 





legatario è gravato con qualsivoglia 
espressione di conservare e restituire 


ad una terza persona ì beni ereditati: - 


tale sostituzione è proibita. 

Fededegno il testimonio che me- 
rita fede. 

Fedele, San, v. Roy. 

Fedeli 1) i cristiani; — 2) #edele F. 
{1812-5/a 88), di Pisa, medico e uomo 
polit., dal 8/3 '76 senatore del Regno. 

Fedeliazsimo, Re, titolo dei re di 
Portogallo, concesso, 1748, dal papa 
Benedetto XIV a Giovanni V. 

Fedeltà 1) sottomissione ed obbe- 


dienza; - 2) nel diritto feudale, il vin- 


colo che univa il vassallo al proprio 
signore; - :) Ordine della F. (Baden) 
istituito !7/e 1715 dal margravio Carlo 
Gugl. di Baden Durlach. 


Feder Jbhann Georg Heinr, (1740- 


22/5 1821), di Schornweissach pr. Bat- 
reuth, filosofo; scr. Camillus (1809). 
Fèdera sacco da guanciale. 


Federale 1) di (della) confederaz.: 


- 2) Teoria F., nella Teologia riformata, 
la dottrina di Coccejus, di una doppia 
alleanza di Dio coll’ uomo, quella d. 
natura e quella della grazia avanti e 
dopo il peccato originale. 
Federalismo la tendenza a fon- 
dare l' unità politica d. nazione sopra 
una confederaz. di Stati, piuttosto che 
sulla fusione di tutti gli St. in uno solo. 


Federalisti 1) (Austria) quelli che - 
vorrebbero formare dell'Impero una: 
confederaz. ; - 2) (Francia) nome dato 5* 
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(1789) da quei della Montagna ai Gi ‘ : 


rondini ; - 3) (Germania) quelli che non 
vorrebb. l'Impero, ma ia Confederaz.; 
- 4) (Italia) si diss, quelli che volevano 
l'Italia libera dal dominio e dall’ in- 
fluenza dello straniero e ordinata in 
una confederaz. degli Stati che già vi 
esistevano; - 5) (Stati Uniti d' Amer.) 
1861-65 i partigiani dell' Unione ;. oppo- 
sti ai Conf.'erati (v.). 
Federalizzare furniare una con- 
federazione, 
Federativo,Stato,=Confeder.(v.). 
Federazione 1) alleanza; - 2)= 
Confederazione (v.); - 3) (ant. R.° di 


Sardegna) e. 1818, la Carboneria; - 4) 


Festa della F. (Francia) si celebrava a 
Parigi nell’ anniversario della. prosa 
della Bastiglia; 14/7. 
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“conq. Philippsburg; - 


Federerz {tedl.) v. Jamesonite. 

Federici 1) Cesare dei 1. (Fedrici) 
veneziano, 1562-81 vis. Siria, Mesopot. 
ed India; - 2) Camillo F. (Giov. Batt. 
Viassolo) (1749-23/12 1802), di Poggiolo 


‘’di Garessio, giudice a Moncalieri, poeta 
‘drammatico; m. a Torino; sue « Opere 


teatrali > ed. 1805; -— 8) Romolo F. (ce. 
1825-27/s 86), di Roma, patriotta e scrit- 
tore politico; m. a Parigi; — 4) Vine. I. 


= (1764-°°/9 1827), di Pesaro, compositore 


drammat. (Il Trionfo della Pace ; alla 


‘ Scala, 27/2 1806); m. a Milano. 


Federico 1)(Anhalt)a){Leop.Fed.) 
n. a Dessau 29/4 1831), duca dal 22/5 71; 
spos. (22/4 '54) alla princip. Antonietta 
di Sass. Altenburg (n. 17/1 ’38); figlio 


- 1° gen.: prince. ered. Leopoldo (1855-2/2 
5 p 


86); 2) figl. 2° gen. d. preced. (n. a Des- 
san 19/8 '56), dal 2/2 86 prince. eredit.; 


. ‘8pos. (2/7 ’89) alla principessa Maria di 


Baden (n. 29/7 65); — 2) v. Austria 16), 


‘ 17), 18); — 3) (Baden) a) v. Baden 1) 


(cenni stor.); 5) F. I margravio di B., 


Anca d'Austria, amico di Corradino, ‘ 


insieme col quale venne decap. (2910 
1268) a Napoli; c) F. VI, dal 1659 mar- 
gravio di B. e Durlach (1617-%/1 77) 
combattò nella guerra dei 30 anni glo- 
riosam. sotto Bern. di Weimar e Banér, 
poi contro i Turchi e i Francesi ; 1676 
4) (Brandenburg) 
a) F. I (1371-2°/9 1440) v. Brandenb. 4); 
b) F. IL il Ferreo (19/11 1418-19/2 71) 20 
figlio d. preced., dal 9/9'40 princ. elett. 
e margravio di Br.; - 5) (Danimarca) 
7 re: a) I (3/91471-19/41533), re dal 1528; 
favorì la Riforma; 2) II (1/71534-4/4 88), 
figl. di Crist. III, re da !/1'59; c) IlI 
(18/3 1609-9/2 70), figl. di Crist. IV, redal 
9/8 *48; d) IV (1/10 1671-12/10 1730), figl. 
di Crist. V, re dal 25/8 1699; e) V 31/3 
1723-14/1 66), figl. di Crist. VI, re dal%/8 
"46; f) VI (28/1 1768-/12 1839), figl. di 
Crist. VII, re dal 15/3 1808; g) VII (6/10 
1808-15/11 63), figl. di Crist. VIII, re dal 
20/1 *48; - 6) (Impero Tedesco) F. III 


(come princ. ered.: F. Guglielmo) (18/10 


1831-15/6 88) il 2° imperatore tedesco, 
fig. dell’imperatore e re Guglielmo I; 
1866 a capo del 2° esercito decise la 
giornata di Kéniggritz; 1870-71 vin- 
citore a Weissenburg, Worth, Sédan; 
nella primav. del 1887 s'ammalò (di 
cancro. in gola); 9/3 88 successe al pa- 
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dre; fo grande amico d'Italia e del rel 


Umberto; dal 25/1 ‘58 spos. a Vittoria 
principessa reale di Granbretagna (n. 

21/11 1840); figliuoli: Guglielmo - II (v.); 
Carlotta (n. 24/2 60), * sposata (18/»'78) al 
principe eredit. Bernardo di Sassonia 
Meiningen; Enrico (v. Enrico 22) a));} 
Vittoria (n. 1/4 '66), spos. (19/11 °90) @i 
prine. Adolfo di Sechaumburg Lippe ; 
Sofia (n. 15/6 '70), sposata (a Atene 27/10 
'89) al principe reale di Grecia, Costan- 
tino; Margherita (n. 2/4 '72); di F. III 
scr. Ziemssen (1888); — 7) v. Napoli (ve); 
-— 8) (Prussia) re: @YI (11/71657-25/» 1718), 
figl. del Grande Elettore, dal 1688 (F. 
III) prince. elettore di Brandenburg e 
duca di Prussia, pel suo aiuto all’ im- 
perat. nella guerra per la successione 
di Spagna ottenrie (16/11 1700) il titolo 


di re; 18/11701 8’ incoronò egli stesso a 


Konigsberg; favorì le scienze e le arti; 
fondò l'Univ. di Halle (1694), 1’ Accad. 
delle Scienze a Berlino (1700), fabbricò 
Charlottenburg, abbellì Berlino ; di ]ui 
scr, ‘ Droysen” (23 ed. 1872), Hahn (38 
ed. 1876), Ledebur (1878-84); 5) v. Fe- 


derico Secondo il Grande; c) v. Fede- - 


rico 6); — 9) (Sacro Rom. Imp. della 
Naz. led.) v. Federico Primo Barba- 
rossa; v. Feder. Secondo ; v. Federico 
Terzo; - 10) (Sassonia) a) F. I il Liti- 
gioso (29/3 1369-4/1 1428), dal 1428 elett. 
di Sass., fondò (1409) l’Univ. di Lipsia; 
m. ad Altenburg; è) F. IL il Mite (22/8 
1412-7/9 64), figl. e success. d. preced.; 
i suoi figlinoli Ernesto e Alb. fondar. le 


2 linee Ernestina e Albertina; c) F.III . 


il Saggio (1°/1 1468-5/s 1525) elettore di 
Sass. dal 1486, n. a Torgau, figlio del- 
l’elett. Ernesto, fondò (1502) l’Univers: 
di Wittenberg: promosse la Riforma; 
— 11) v. Sicilia (re); - 12) (Svezia) (28/4 
1676-25/3 1751), n, a Kassel], figliuolo del 
langravio Carlo, dal 24/3 1715 marito 
della princip. Ulrica Eleonora di Sve- 
zia, 4/3 1720 re di Svezia (e dal 14730 
langr. d’Assia Kassel); m. a Stoccolma; 
— 13) (Wiirttemberg) (5/111754-#9/101816), 
1797 duca, 1803 elettore, 1806 re del 


Wurtt.; — 14) F. von Hausen Minne- . 


singer, del Palatinato, seguì Feder. I 
in Terrasanta; m. 5/5 1190 a Filomelio; 
— 15) Ordine di F. (Wurttemb.) istit. 
(!/1 1830) dal re Guglielno I. 


Federico Augusto (R.° di Sass.) . 


basi ai 


TRI, A TINTA: FRET ILL AT ei T 
» Ade ; l é 


n i . Red > 


i siede i A 


Fed . è 1 





a)I,il Giusto, (23/181750-5/51827), prima 
‘elettore (F. A. III; v. Augnsto 2)), 
ulal 1806 re di Sassonia; è) II (8/8 1797- 
9a 1854), re dal 5/6 1836; m. a Bronn- 
bitchl (Tirolo). 

Federico Carlo prince. di Prussia 

{3°/s 1828-!5/e 85), figl. del princ. Carlo 
di Pr. (frat. dell'imperat. Gagliemo I), 
“ifio 1870 costrinse Metz a capitolare ; 
m. a Glienicke pr. Potsdam; sua ve- 
flova: la princip. Maria Anna di An- 
lalt (n. 14/9 1887). 
‘ Federico dalla tasca vuota 
(1382-24 1439) duca d'Austria-Tirolo, 
figl. di Leopoldo III, dal 1406 in T'irolo, 
dal 1411 nell’Austria Anteriore, 1415, 
per l’aiuto prest. alpapa Giov. XXIII, 
posto al bando; dagli Svizzeri fu pri- 
vato di molti de' suoi possessi. 

Federico Enrico prince. d' Oran- 
ge (29/1 1584 - 14/3 1647), dal 1624 gover- 
nat. dei Paesi Bassi, famoso per la pre- 
sa di Groll (1627), 's Hertogenbosch e 
Wesol(1629), Maastricht (1632), Breda e 
Schenkenschanze (1637); « M6moires. » 

Federico Ferdinando Leopol.- 
«o (1821-5/10 47) arcid. d'Austria, fig]. 
tell'arcid. Carlo, fu comandante super. 
vtella Marina anstr.; 1840 in Siria. 

Federico Francesco v. Meck- 
lenbarg Schwerin. 

Federico Franecesco Saverio 
princ.di ]{ohenzollern Hechingen{1757- 
6/4 1844), n. a Gheule pr. Mastricht, fu 
feldmaresciallo anstriaco; m. a Vienna. 

Federico Guglielmo ]) elettore 
di Brandenburg, detto il Grande Elet- 
tore (8/2 1620 — 9/s 88), figl. dell'elett. 
Giorgio Gugl., a cni successe 1/12 1640; 
1656 ottenne in fendoil Ducato di Trus- 
sia 0 3/51660 (pace di Oliva) la sovranità 
sul medesimo; 28/6 1675 vinse gli Svede- 
si a Fehrbellin; m.a Potsdam; egli fa il 
fondatore della grandezza di sua casa e 
dello Stato T'russiano; di Iui ser.: Droy- 
son (2° ed. 1870-73), Pierson (1873), 
IEramannsdérffer (1879); - 2) v. TFede- 
rico 6); — 3} (Assia) I (2°/s 1802 — 8/1 75) 
fa l'ultimo elettore d'A.; spossessato 
‘1866; m. ad Horzowicz pr. Praga; i fi- 
gli suoi e di sna moglie (morganatica) 
Gertrude (n. !8/5 1806 a Bonn; moglie 
di vorziata del tenente pruss. Lehmann; 

n. °/7'82a Praga) portano il tit. di prin- 
cipi e principesse di Hanau; - 4) (Brauu- 


schweig) (*fio 1771 
Braunschweig (v.); cadde a Quatrebras; 
-5)v. Mecklenburg Strolitz; - 6) (Prns- 

sia) ro: a) I ('4/s 1688 — #!/5 1740), figl. 

ti Fed. I, re dal 1713, acquistò: Gel- 
dern, Neuchiitel, Valengin, Limburg, 
Riigen, Stralsund; fu severo, enorgico, 

ordinato, economo; bd) II 5/9 1744 - 16/11 
97), figl. del prince. Augusto Gugl. (m. 
1758) e nip. e success. di Feder. Il il 
Grande; re dal 1786; 1792 in guerra 
colla Rep. Francese; 1795 pace con que- 
sta (Basilea): c) III (9/8 1770 - 
figl. e success, d. preced.; d) IV (!5/10 
1795 — 2/1 1861) figl. d. preced.; ; 23/10 1857 
(per malattia di cervello) affidò la reg- 
genza a suo frat. il principe di Prussia, 
il quale 7/10 1858 assunse il governo (Gu- 
glielmo I); morì a Sanssonci. 

Federico Guglielmo Giorgio 
(15/s 1774-5/1 99) 2° figl. di Gugliehno V 
d'Olanda, fu distinto generale, dal 98 
comandante in capo dell’ esercito au- 
strinco in Italia; m. a Padova. 

Federico 11 Rello d’Austria(1286- 
13/1 1330), figl. del re tedesco Alberto I; 
1308 duca d'Austria; 1314 re tedesco 
(1°. III) contro Ledovico IV il Bavaro: 
28/91322 sconf. a Miihlbach; dopo tre 
anni di prigionìa liberato sotto condi- 
zione, quando spontaneam. si costituì 
di nuovo come prigion., fu accettato 
com» collera nel governo; m. a Gu- 
tenstein; ne ser. Kopp (1858). 

Federico Josìas (3/15 1737 - 23/2 
1815) principe di Koburg Saalfeld, co- 
mandò eserc. austriaco 1793 o 1794 nei 
Paesi Bassi; m. a Koburg. 

Federico Primo Barbarossa 
della Casa di Hohenstaufen (1121-19/7 
90) fig]. del duca Federico il Monocolo 
di Svevia; 1147 duca di Svevia, suc- 
cesse 5/s 1152 a suo zio Corrado ITL ca- 
me re tedesco; 1155 incoron. a Pavia re 
d'Italia e a Roma imperatore; fo uno 
dei più potenti sovrani tedeschi ; intra- 
prese dal 1158 4 spediz. 
soffocaro la libertà doi Comuni e por 
fine a Roma alle contese gerarchiche ; 
1158 conq. Milano; 1162 la distrusse; 
29/5 1176 sconfitto a Legnano dai Lom- 
bardi; 1177 si riconciliò col Papa Ales- 
sandro III a Vonezia; 1183 conch. coi 
Conuni la pace di Costanza; 1186 cele- 
brò nella risorta Milano lo nozze di suo 
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figlio Enrico (poi Enrico VI) con Co- 
stanza normanna; 1189 prese parte alla 
32 crociata; m. anneg. nel fiume Salef 
in Cilicia; secondo la leggenda popo). 


ted, egli dorme nel Kyffhiiuser (v.); il 
* suo 2° fig., Federico di Svevia (1166-91), 


condusse il resto dell’ eserc. crociato a 
'Firo; m. sotto Acri; ne ser. Prutz (1871- 
73) e Kallsen (1882); 2% moglie di F.: 
Beatrice di Borgogna; figl.: Enrico (VI), 
l‘ederico (mm. 1191), Corrado, Ottone, 
Filippo (m. 1208), Sofia. 

Federico Quinto (?°/: 1596 — 29/1 


1632), n. ad Amberg, 3°figl. di Fed. IV . 


olett. del Palatinato, a cui successe 1610; 
1619 re di Boemia; fin 1620 sconf, al 
Monte Bianco; 1621 posto al baudo del- 
l'impero e privato dei snoi dominii 0 
della dignità di elettore; fa soprannom. 
il « Red'inverno » (Winterkénig); v. 
Elisabetta 2); m. a Magonza. 
Federico Secondo della Casa di 
IIohenstaufen (29/12 1194 - 13/12 1250), fi- 
gl. di Enrico VI e di Costanza di Sici- 
lia, fu principe di genio, e delle arti e 
lettere amantissimo; italiano (n. a Jesi) 
di nascita, di cuore e di cultura; 1208 
assunse il governo delle Due Siocilio, in 
cui introdusse riforme degne dei tempi 
moderni; 1215 re tedasco; 1220 impe- 
ratore; 1228 per la differita crociata 
scomunicato da Gregorio TX ; 1229 con 
ineruenta crociata acquistò la corona 
di re di Gerusalemme; 1230 fece pace 
(a San Germano) col Papa; poi corse in 
Germania a domare il ribelle suo figlio 
Enrico (m.!2/21242 prigion. a Mortorano 
in Puglia); poirinnovò la lotta coi Co- 
muni italiani (2* Lega Lombarda), vo- 
lendo egli abrogare i patti di Costanza; 
[11 1237 vinse i Lomb. a Cortenuova; 
riapertasi poco dopo la sua discordia 
col Papa, fu da Gregorio IX di nuovo 
scomunicato; onde egli marcià su Roma; 
il nuovo Papa, Innocenzo IV, pronun- 
ziò (1245) a Lione la di lui destituzione; 
dopo una sequela di disastri (Parma 
perduta; la guerra civile in Germania; 
l'ossalta e la prigionìa del figlio Enzio), 
F. morì improvvisam. a Fiorentina (pr. 
Lucera); di lui scer.: Schirrmacher 


1859-65) © Winkelnmann (1868-65); ma- 


gli di I°. II: a) Costanza d'Aragona (m. 
1222), da cui cbbe Enrico; 5) Jolanda 
di Brienne (m. 1228), da cui ebbe Cor- 





rado (IV), Enrico (ucciso da Corrado) e 
Agnese; c) Isabella d’ Inghilterra; d) 
Beatrice d'Antiochia, da cui ebbe Fe- 
derico (1249 vicario imper. in Toscana); 
ebbe poi parecchie amanti, tra cui Bian- 
ca Lancia; figliuoli naturali: Manfredi, 
Costanza (moglie di Giovanni imperat. 
d'Oriente), Enzio, Selvaggia (moglie di 
Ezzelino III da Romano) e un’ altra fi- 
glia (moglie di Tommaso d'Aquino con- 
te di Caserta). 

Federico Secondo 11 Grande 
(24/1 1712 - !?/s 86), figl. di Feder. Gu- 
glielmo I, dal 1/5 1740 re di Prussia; 
colle guerre di Slesia (1740-45) conqui- 
stò questa regione sino all' Oppa; sven- 
tò la lega dell'Austria, della Russia e 
della Sassonia, invadendo improvvisa- 
mente quest’ultima (2/8 1756); nella 
guerra di sette anni mantenne i suoi 
possessi; nella 18 spartiz, d. Polonia 
(1772) ottenne la Polonia Prussiana e la. 
Gran Polonia sino alia Netze; 1778 
sventàò i disegni dell'Austria sulla Ba- 
viera e 1785, per proteggero la costitu- 
zione della Germania dagli attacchi del- 
l’imperat. Giuseppe II, fondò la Lega 
dei Principi tedeschi; egli fu il più gran 
generale e uomo di Stato del suo tempo; 
in. a Sanssouci; egli lasciò a suo nipote, 
Feder. Gugl. II, il regno ingrandito di 
73.000 km. q., un tesoro di più che 70 
mil. di talleri, unesercito di 200.000 uo- 
mini ed nno Stato fiorente per num. di 
abitanti, per progredita agricoltura, 
per numentata industria e per vasta 
cultura scientifica ; ediz. di lusso delle 
sue op. storiche, politiche, militari, fi- 
losofiche e belletristriche per cura del- 
l'Accad. di Berlino (1846-57, 31 vol.); 
F. fu anche appassion. cultore di musi- 
ca; studiò il flauto; compose un melo- 
dramma (Il Re Pastore) o un’ ouvertu- 
re (Acis e Galatea); di lui ser.. Forater 
(4*ed.1860), Kugler (n. ed. 1875), Preuss 
(1832-34), Carlyle (1858), Droysen (1874- 
81), Broglio (1874-76, 2 vol., Hoepli: 
1879-80, 2 val., Civelli), Oncken (1881- 
82), Stadelmann (1882 e 1890). 

Federico Terzo 1) (F., IV come 
re tedesco; F. V come arciduca d'Au- 
stria) @!f9 1415 — 19/a 93), figl. del duca 
Ernesto il Ferreo; 1489 re tedescu; 
1452 imperatore (l’ultimo incoron. a 
Roma); lasciò il governo al figlio Mas- 
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similiano; m. a Linz; di lui ser. Chmel 
(1810-43); - 2) v: Federico 6). 

Federighi Antonio scult. e archit. 
sen., 15° sec. (Loggia di Pio TI a Siena). 

Federigo = Federico. 

Fedi 1) Giuseppe F., di Livorno (n. 
1831), patriotta e letterato; scr.: Ladi- 
slao Teleki (dramma); — 2) Pio F., di 
Viterbo (n. 25/7 1825), celebre scultore, 
a Firenze; op. princip.: il Ratto di Po- 
lissena (Loggia dei Lanzi); Monnm. 
Fanti, Nic. Pisano, VPietà (a Berlino), 
Amore in agguato, I mortali (a Parigi). 

Fedîfrago chimancaalla fede giur. 

Fedima v. Smerdi. 

Fedine la parte della barba lascia- 
ta crescere fra le tempie e il mento. 

Fedippide l’ araldo ateniese che, 
all'avvicin. dei Persiani sotto Dati ed 
Artaferne, andò in due giorni (211 km.) 
‘ A Sparta a chieder soccorso. 

Fedlzie (Sparta ant.) il desinare tlel 
popolo in comnne. 

Fedkovic Jos. Horodenéuk, n. 
(1834) in Bucovina, poeta popol. roteno. 

Fedone 1) v. Èlia 2); - 2) titolo del 
dialogo di Platone sull' immortalità. 

‘ Fedor v. Fèotor. i 

Fedora dramma di Sardou. 

f'edoro v. Fèodor. 

Fa a'Ostinni conte Alessandro, 
di Brescia (n. !*/o 1825), diplomatico. 

Fedra 1) figiiuola di Minosse, mo- 
glie di Tesco; avendo il suo figliastro 
Ippolito sprezzato il di lei amore, lo 
calunniò presso il marito, che chiamò 
su di ]ui la vendetta di Posidone ; onde 
poi F. s'impiccò; tragedie di Enripide 
e di Racine; - 2) 174° asteroide, trovato 
da Watson 2/9 1877; gira int. al Sole in 
1767 g., alla dist. m. di 429 mil, di km. 

Fedrinadi (Focide) le rupi di Delfi. 

Fedrici v. Federici 1). 

Fedrigotti Giro]. (1742- 
co (Rovereto), poeta. 

Fedro 1) discep. di Socrate, amico 
ili Platone; - 2) ateniese del 1° sec. a. 
C., filosofo epicureo; fu amico di Cice- 
rone; ser. um libro intorno agli Dei 
(framm. ed. da Petersen 1833): — 3) li- 
berto di Augusto, favolista rom.; ed. 
da Siebelis (5* ed. 1874) o da Miiller 
(1877) (leg. « F. ela Favola > di Coda 
[1884, Torino]). 

Feer Léon, di Rouen (n. 1830), emi- 


76), di Sac- 


. nente orientalista (lingue m6ngole), ca- 


po del compartim. dei manoscr. alla Bi- 
blioth. Nationale. 

Feerie (fr.) spettac. d’ incantesimi. 

Feet (pron. fit) v. Foot. 

Fegatella 1)=Fpatica triloba (v.}: 
- 2) crittogama; v. Epatiche. 

Fegatelli pezzetti di fegato. p. lo 
più di porco, rinvoltinella rete dell'ani- 
male e cotti. 

fegatini fegati di pollo. 

Fegato (lat.: Hepar) 1) organo se- 
cretore della bile; occnpa l’ ipocondrio 
destro e parte dell’ epigastrio, dove è 
fissato da ripiegature peritoneali ; è la 
più considerevole ghiandola del corpo 
umano (kg. 1,5), voluminosiss. nel fe- 
toe anche nel bimbo; rosso-bruna, rive- 
stita alla superficie dalla capsula glis- 
soniana; costituita da tanti Lobuli o 
Isolette, in cui le cellule epatiche, toz- 
ze, poligonali, cariche di pigmento ed 
adipe, hanno una disposizione raggiata 
attorno alla vena centrolobulare (radi- 
ce della vena epatica), attorniate dalle 
origini dei canalicoli biliferi, e separate 
dalle diramazioni dell’ arteria epatica, 
della vena porta e dei linfatici, che de- 
corrono pure radialmente nel tess. con- < 
nettivo interstiziale; — 2) in chim., fu 
nome di talune sostanze aventi un colo- 
re analogo a quello del fegato; - 8) F. 
d’antimonio ossisolfuro d' antim, ; — 4) 
F.d'arzenico arsenito di potassa; — 5) 
F. dî solfo solfuro di potassio; - 6) Ifa- 
lattie del F. cagionano sempre pertur- 
baz. nella secrez. della bile, per cui 
questa viene tratten. nel corpo 8 si pro- 
Ance l' itterizia; le più import. sono: 
l’iperemia di F., infiamm. acute e cro- 
niche, calcoli, carcinomi ; v. Hepar adi- 
posum:-7) Olio di F. dimerluzzo (Oleum , 


j@coris aselli) l'olio grasso estratto dal 


fegato del merluzzo, per la quantità 
di jodio che contiene usato.come rimo- 
dio efticace contro la scrofola e l'etisìa; 
usato pure nella concia flelle pelli. 
Fegatoso si dice di chi ha nella fac- 
cia certe macchie che sogliono attrib. a 
uno stato partie. del fegato. 
Fegyvernek (Ungh., Jasz-Nagy> 
Kun-Szolnok) borg., 4350 ab. 
Fechérgyarmat (Ungh., Szatmar) 
borg.. 3250 ab. 
Fehértemplom v.Weisskirchen. 
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Fehling 1) Jermann F. (1811-3/7 
85), di Lubecca, celebre chimico, 1839- 
2 prof. a Stuttgart; — 2) /teattivo di F. 
la soluzione cuprica oggi usata per la 
ricerca ed il dosamento d. zucchero, 

Fehmarn (Prus,, Schloswig Hol- 
185 km. q.; 
10.000 ab. (54 p. km. q.); capol. Burg. 

Fehmn (Germania, n.-0. ) torbiera ba- 
nificata mediante prosciugamento. 

Fehr Joseph, di Reichenhofen 
(Wilrtt.) (n. 29/3 1822), prof. di Storia 
all' Univ. di Tiibingen, scer.: Allgem. 
Gesch, der Ménchsorden (1845); Gesch. 
der curop. Revolutionen (1850-52, 2 vo- 
Imni); Allgem. Gesch. Ades 19 Jahrh. 
(4 vol.), in contin. della Storia Univ. di 
Cosare Cantù. 

Fehrbellin(l'rus., Potsdam) città, 
1920 ab.; 38/6 1675 vitt. del Grande 
Elettore sugli Svedesi. 

Fei Aless. detto del Barbiero (v.). 

Feigunr Foss (pron. fai—) (Norv., 
TJ.yster Fjord) cascata di 230", 

lHellitzseh (pron, failié) Fab. Karl 
Ottokar, di Langensalza (n. 1817), di- 
stinto fisico. 

Fein (pron. fain) Ed. (1813-28/10 58), 
di Braunschweig, insigrio romanista, 
fu prof. a Tiibingen, 

Feté (Danimarca) isola. 

XFeira (Port., Beira) cit., 2100 ab, 

Relistreitz (pron. fai—) 1) (Carniola) 
af. disin. della Sava, 30 km.:—-2) (Sti- 
ria) aftl. di sin. d. Raab; 112 km. ; — 3) 
Windisch PF. (Stiria, Marb.) c, 1300 ab. 

Feitanmna (pron. fai )Sybrand(1694- 
14/6 1758), di Amsterdam, poota. 

Feith Rbijnvis (1753-8/2 1824), di 
Zwollo, celebre poeta olandese, 

Feizi v! Faizi. 

Fejér Giorgio (1766-87 1851), di 
Keszthely, storico ungher., bibliot. a 
Pest, aut. del « Codex diplomaticus 
Hungarino » (1829-44; 40 vol.), 

Fejervar (magiaro) = Belgrado. 

Feketehegy (Ungh., Baces) horg 

4200 abitanti, 

Felani= Fuli (v.). 

Felanitx (Mallorca) com.,11.000 ab. 

Felata =Fuli (v.). 

Felber Tauern passo fra il Gross 
Glockner e il Gross Venedigor, 2540, 

Felee 1) v. Feolci; — 2) il rizoma del 
I°. maschio (Polypoditun filix mas}; è un 


Fel di 





ottimo tenifugo e si atoministra in pol- < 


vere o sotto forma di decoz. acq., di 
ostratto alcool., o meglio di estratto ote- 
re0; serve pur molto contro l''anchilo- 
stomiasi ; — 3) /. muschiata v. Certo 
glio 4); — 4) Prove alla I°. le stampo d, 
famosa incisione di Marcantonio « Il 
massacro dell’ Innocenti, » per una 
pianta di felce che sta da una parte del- 
l'incisione e che si stacca da una serie 
di alberi nel contorno arrotondato. 
Nelci (Filicos) classe di piante crit- 
togame, caratterizz. da foglie a prefo- 
gliaz. eircinata, portanti alla pag. infer. 
dei corpi riprodutt. aggruppatiin muc- 
chietti od altrimenti (Sori); le spore in 
essi contenute, germogliando, produce. 
un protallo fogliaceo, sul quale svilup- 
pansi organi riproAntt. sessuali (ante- 
ridii ed archegonii); dall' oospora di 
questi ultimi sviluppasi intine la pianta 
perfotta; le foglie sonu in generale as- 
sai grandi, inserite alla sommità di un 
tronco (I°. arbores tropicali) o di on ri- 
zoma (F. nostrali) ; lord. delle Polipo- 
diacee ha il maggior num. d. specio. 
Feldbach (Stiria) 1) distr., 82.000 
ab. (83 p. km. q.); — 2) città, 1500 ab. 
Felaberg (Selva Nora) im. 14959, 
Feldispauto v. Feldspato, 
Neldjiiger (pron. —jegher;=cac- 
ciatori di campagne) 1) (Anstria-Ungli.) 
truppa speciale di fanteria, divisa in 
battaglioni di 4 compagnie; — 2) (Im- 
pero Tedesco) corpo speciale di caval- 
leria formato dagli allievi forestali, che 


sono nello stesso tempo luogoten. della ‘ 


riserva; adoper. come corrieri. 
Feldkireh (Vorarlberg) 1) distr., 
45.000 ab. (98 p. km. q.); — 2) città, 
3560 ab; 22-25/3 1799 vitt. degli Austr. 
FeldKirchen (Carinzia) c. 1700 a. 
Feldmannmn Léeop. (1802-28/3 82), di 
Mumaco, poeta comico (a Vienna). 
Felamaresciallo (Austria-Un- 
gheria, Germania, Inghilterra) grado 
supremo della gerarchia militaro. 
Feldsberg (Austria Bas.) c. 2840 a. 
Feldspato nome di varii minerali 
aventi la composizione R? O, Si 0° + 
AI? 03, 3 Si 0°, in cui R? O può essere 
la potassa, la soda, la calce od altra ba- 
se, ed in cui le proporzioni della silice 
e dell allumina possono pure variaro 
alquanto; assai diffusi in natura; molto 
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rocce ne sono in gran parte costituite; 
-— 2) FP. di calce v. Anortite; - 3) F. no- 
bile (e F. opalino) v. Labradorite. 

Feldzeugmeister (pron. —zoigh- 
maister) (Austria) grado milit. che cor- 
risp. al Gran mastro d'artigl. dell’ ant. 
esercito piemontese. 

Fétegyh:iza (Ungheria, Pest) co- 
mune, 24.000 ab. 

Feletto (Torino) borg., 1800 ab.; f. 

Feletto Emberto (Udine) com. 
2000, borg. 1300 ab.; 7 km. da Udine. 

Félibien André (1619-!!f6 95), di 
Chartres, archeologo. 

Felibri (Felibres; provenz. ;=poe- 
ti; scrittori) associaz. che ha per iscopo 
«li promuovere il risorgim. della lette- 
rat. provenzale ; fond. da Mistral (v.). 

Felice 1) 4 papi: a) I (269) 269-274; 
martire; è) II (37°) 355; 358 cacciato; 
m. 23/11 365; 1582 canonizz. (San F.); 
festa 294; c) III{19°) 483-492; d) IV 
(55°) 526-530; - 2) F. Y. (duca Ame- 
deo VIII di Savoia) antipapa (l’ultimo) 
1439-49; — 3) Aegua F. acqued. (20 km.) 
dai M. Albani a Roma (Sisto V, 1585); 
- 4) Antonio (o Claudio) F. in orig. un 
liberto, poi marito di Drusilla, ch’era 
nna nip. di Antonio e di Cleopatra, 
52-60 d. C. governò con mano di ferro 
la Giudea; — 5) Arco F. (Reg. di Poz- 
zuoli) l'ant. porta di Cuma; alto 19 1/2 
ra, elargo 6 1/2 m.; — 6) Fortunato Bar- 
tol. de F°. (1723-*[2 89), di Roma, fu, pri- 
ma, gesuita, poi si fece protestante; 
piantà nna stamperia a Yverdan:; fu 
scrittore assai erud. di scienze natur. 
e filos., aut. di un Dizion. universale 
ragionato delle umane cognizioni (1770- 
75; 42 vol. in 49; Supplem. 1775-76 ; 10 
vol. di Favole); — 7) Padre F. v. Félix 
(Père); — 8) Ponte F. sul Tevere, a Bor- 
ghetto, fu costruito da Aug. e ristaur. 
(1589) da Sisto V; — 9) San F. a) v. Fe- 
lice 1) d) ; è) patì il martirio con sua so- 
rella Règola, sotto Decio, pr. al Lago 
di Zurigo; santo patrono della città di 
Zurigo; festa !!/9. 

Felicî Riccardo, di Parma (n. 1/6 
1820), eminente fisico, dal ‘59 prof. alla 
Univ. di Pisa. 

Felicita, Santa, martire a Turtuba 
(Mauretania) 7/3 203 (0 205). 

Felicità stato di contentezza piena 
e perfetta, proveniente dalla coscienza 


79. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


dol trovarsi in possesso di un bene in- 
Aefettibile, invariabile, assoluto, che 
soddisfatutti idesid.;il premiod. virtù. 

{ellieitas1)(anche: Fanstitas) Ro- 
maant.)dèa, rappresent. qual matrona 
con cornucopia, moggio c caduceo ; — 2) 
109° aster., trovato da Peters 9/101869; 
gira intorno al Sole in 1616 giorni, alla 
distanza media di 404 mil. di km. 

Felini fam. di mammiferi carnivori 
avente per tipo il gatto (felis); hanno 
pupilla contrattile verticale, muso bro- 
ve, unghie retrattili, ad eccezione del 
ghepardo, le cui unghie somigliano a 
quelle d. cani; animali sanguinarii. 

Felino (Parma) com. 3300, borg. 
500 ab.; 8 km. da Collecchio. 

Felinski Luigi (1773-1820) insigno 
erudito e poeta polacco. 

Felitto (Campagna) borg., 1800 ab.; 
p.; 24 km. da Albanella. 

Felix Jac., di Horschitz (Boemia) 
(n. 1832), eminente igionista, prot. al- 
1 Università di Bucarest. 

EFélix.Père,di Nouville-sur-l' Escant 
(n. 1810), gesuita, famoso predicatore. 

Felix culpa! (quae talem ac tan- 
tum mernit habere redemptorem)(lat.; 
Sant'Agostino) = 0 colpa fortunata! 
(il peccato originale) (che meritò sì 
gran redentore !). 

Felix Harbour (America Artica, 
Boothia Telix, costa orient.) golfo. 

Felix qui potnit rerum cogno- 
scere caunsas! (lat.; Virg. Georg.)=fc- 
lice chi ha potuto penetrare le segrete 
cagioni delle cose. 

Felizzano (Alessandria) com. 2900, 
borg. 2600 ab.; p., t., f. 

Felka (Ungh., Zips) cit., 1500 ab. 

Fetla affl. sin. d. Lagliam., 55 km. 

Fellah (arabo)=- contadino. 

Fellahin (arabo) = contadini. 

Fellata 1)=Fuli (v.); — 2) (Puglie) 
pecora di 2 a 3 anni. 

Felato (Puglie) ariete di 2 a Zanni. 

Fellbach (Wiirttemb., Neckar- 
kreis) borg., 3500 ab. 

Fellberg Henning-Fred., di Hil- 
leròd (n. 9/8 1831), pastore protestante 
(a Darum) e folklorista danese. 

Fellenberg, Phil. Em. von, (1771- 
21/11 1844) pedagogo svizz. (Hofwy]). 

Felletin (Fr., Creuse) c., 3480 ab. 

Fellln (Livonia) cit., 5340 ab. 
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© Felling(Ingh., Durham) c.17.140 a. | Feltiia; 327%; - 9) Duca di F.v. Clarko; 


« Selliugsbro (Svezia Orebro) com., 

7000 ab.; ferriere. 

Fellonìa grave mancanza del vas- 
sallo verso il proprio signore; tradi- 
mento, ribéllione. 

Felloplastica intaglio in sughero. 

Fellows (pron. —08) 1) (Inghilt.) a) 
nelle università, i membri doi collegi 
(fondazioni pei dotti), le cui entrate 
(all'amministraz. delle quali essi parte- 
cipano) vengono fra di loro divise se- 
condo l anzianità; è) imembri d'una 
società scientifica; — 2) Sir Charles F. 
(1799-#/11 1860), di Nottingham, celebre 
archeologo; visitò (dal 1837) Licia, Ca- 
ria e Lidia e vi scoperse molte antich. 

Fells (Iughilt., n.) gli altipiani dove 
pascolano lo pecore. 

Felmervi Luigi, di Sz6kely Udvar- 
hely (n. 1840), filosoto e pedagogista 
ungher., prof. all Univ, di Kolozsv:ir. 

Fcel Meszely (Ungheria) misura = 
1/2 meszely = 0,215 It. 

Felonica (Sermide) com. 2900, 
borg. 800 ab.; f. (F. Po). 

Felpa specio di stoffa imitante il 
velluto di Ttrecht; si fabbrica come 
il panno ed il velluto, ma col pelo 
molto più lunge; si fa di lana e di pelo, 
o dell'uma o dell’ altro solo, 0 anche di 
seta c cotone. 

KFels (Fils; plur. Flus, o Fulu) (Ma- 
rocco) mon. di bronzo (detta conunem. 
Delila) = 0,625 centesimi. 

Felsenburg, L'Isola di, titolo di 
un romanzo ted. del genere del Robin- 
son, scritto da Schnabel (1731-43). 

Felsina 1) v. Bologna 1) d); — 2) 
v. Profumeria. 

Felsing 8 distinti incisori in rame, 
di Darmstadt; Joh. Konrad F. (1766- 
4/12 1819) 6 i suoi figl. Georg Jak. (1802- 
9583), valentissimo, e Johann Heinrich 
(1809-%/s 75). 

Felsite è quarzo e feldspato. 

-Felsé Binya (Ungh., Szathmar) 
città, 5760 ab.; sorg. acidule. 

Felspato v. Feldspato. 

Feltrare calcare e sedare il panno. 

Feltrarsi moltiplic. e intrecciarsi 
tra loro le barboline dell’ erbe. 

Feltre 1) (Belluno) a) distr., 38.200 
ab. (41.000 fine "86) în 10 com.; d) com., 
12.600 ab.; c) città, 11700 ab.; f.; Vant. 


v. Goyon; -— 3) Morto da F. pitt. 
della fine d. 15° e d. princ. d. 16° sec.; 
forse fratello di Lorenzo Luzzo (v.); — 
Vittorino da F. (1379-1447) fa maestro 
di retorica e filosofia, sapiente ed ama- 
bile, rinomatissimo per l'ottimo suo 
metodo; tenne scuola a Mantova. | 

FeltrIni Andrea di Cosimo (A. del 
Fornaio) (1477-1548) pittore fiorentino. 

Feltrino 1) v. Feltrini; - 2) (Fol- 
gdrino) (Lanciano) fiume, 68 km. 

Feltro sorta di stoffa fabbricata con 
lana sola, o con lana e peli di cammello, 
di coniglio, di castoro o d' altri animali; 
non ha spinatura, nò filatura, nò tessi- . 
tura; prende consistenza a forza di 
esser trattata con feccia è colla. 

Feluca bastimento di piccolo cabo- 
taggio,con unacoperta, una velalatina, 
talora una mezzanella, e il polaccone; 
30-50 tonnellate, 

Felza (Venezia) la capannetta della 
gondola; sue parti: armadura di cen- 
tine, copertura di rascia nera, sedile di 
fondo al trastro, sedili di lato alle ban- 
chette, portella e finestrini ai fianchi. 

Femern= Fehmarn (v.). 

Femgerichte v. Tribunali Vestf. 

Femio 1) cantore in Itaca al tempo 
di Ulisso; — 2) padre di Egeo. 

Femmina, detto di arnese, quello 
che, incavato, dove riceverne un altro. 

Femmine, Isola delle, (Sicilia, n.- 
0.) al n. di Capaci. 

Femminelle 1) i falsi rimettiticci 
delle viti potate; - 2) negli arsenali, 
occhi di ferro chiodati alla ruota di 
poppa, ne’ quali entrano gli agugliotti 
per tenere il timone e farlo girare. 

Femonoe (gr.) profetessa. 

Femorale del femore. 

Fèmore l'osso della coscia, il più 
lungo dello scheletro umano. 

Femorocutaneo il nervo d. ples- 
so lombare che innerva la cute della 
coscia e della mnatica. 

Femorogenitale il nervo d. ples- 
so lombare che innerva la cute della 
coscia e dello scroto o d. grandilabbra. 

Fen 1)}(Cina) (Fan) @)mis.=3-7mm.; 
b) peso = 0,378 gr.; — 2) (Ingh., Lincoln 
e Cambridge) tratto di paese basso, 
con pascoli (Olanda Ingl.);- 3) v. Foln. 

Fenacetina combinaz, dell'etere 
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etilico col paramidofenolo ; polv. bian- 
ca, insapora, inodora; antipiretica. 

Fenachistoscopio (Fantoseopio; 
Disco stroboscopico; Dis. meraviglioso) 
{(gr.) 1) strum. composto d' un disco gi- 
rev. di cartoneso cui sono dipint. pres- 
so il bordolo figure d’unoggetto in una 
serie di diversi atteggiamenti, che si 

‘ osservano traverso una fessura coll’ il- 
lusione di vedere quell’ oggetto i in mo- 
vimento ; — 2) F. stereoscopico stereo- 
scopio dove scorrono davanti agli occhi 
ne liste di carta portanti le figure cor- 
rispondenti d' uno stesso oggetto in 
una serie di successivi atteggiamenti. 

Fenachite minerale di heriilio. 

Fenamido anilina. . 

Fenantrachinone (Cu Hs 0°) si 
forma per l'azione dell’ ac. cromico sul 
fenantreno; XX in aghi aranciati che 
fondono a 1989 e distill. inalterati. 

Fenantreno l'idrocarb. isomero 
dell'antraceno; insieme al quale trovasi 
fra i prod. d. distillaz. del carbon foss. 

Fenaroli Fedele (1732-1/1 1818). di 
Lanciano, compositore di masica sacra 
e celebre didattico; è classica la sua 
opera < Partimenti. » 

Fenati i sali dell'acido fenico: il 
F. sodico (Fenolsodico ; Ce Hs ONa} si 
produce su grande scala perchè serve 
alla proparazione dell'acido salicilico. 

Fencibles (pron. —sibls) (Inghilt.) 
i guardacoste. 

Fendente (Scherma) consiste nel 
ferire l'avversario di taglio alla testa. 

Fenders (ingl.) cuscini di sughero 
ai lati dei bastimenti per proteggerli 
dagli urti di altri bastimenti. 

Fendi Peter(1796-28/31842), di Vien- 
na, pittyre di storia e di genere. 

Fene (Sp., Corufia) com., 5030 ab. 

Fenegrò (Como) com. 1450, borg. 
1200 ab.; 3 km. da Lomazzo. 

Fenck v. Fennek. 

Fénclon, Francois de Salignac de 
Lamothe, (9/8 1651-7/1 1715), di Fénelon 
(Dordogne}, scrittore e oratore sacro, 
1659 maestro dei nipoti di Luigi XIV, 
dal 1693 membro dell’ Accad., dal 1694 
arciv. di Cambray; op. princip.: Les 
aventures de TélGmaque (1717), mo- 
dello per una educaziono principesca ; 
Oeuvres: (ed. da Bausset, 1821-24, 22 
vol. libera (1827-29, 11 vol. le 


‘proprie ceneri; 


“Fèneo (Arcad. ant ) cit.; ora Fonia. 

Feneratizio (lat.) usnrario. ° 

Fenernzione (lat.) usura. 

Fenestella (c. 51 a. C.-19 d. Cc) 
storico romano, 

Fenestrelle (Pinerolo) com. 1240, 
borg. 670 ab.; comando di fortezza; 
Pp., t.; 11422; 33 km. -da Pinerolo. 

Fenètre, Col de, (Alpi Pennine) 
2786": mette da Aosta per Valpellina 
e Ollomont al Val de Bagnes. 

Fengite mica a base di potassa. 

Fengofobia (gr.) orrore per o0g- 
getti risplend.; sintomo dell’ idrofobia. 

Fenian fire (pron. finièn fair) s0- 
Inz. di fosforo nel solfuro di carbonio, 
che, versata su corpi combustibili, li 
incendia, perchè il solfuro di carbonio 
si volatilizza subito e il fosforo suddi- 
viso, che rimane come residno, si in- 
fiamma facilm.; serve per scopi milit. 

Feniani (ingl. « Fenians; » pron. 
tiniens; dali irland. ant. « Finna > == 
guerriero) nome di fazione degli Irlan- 
desi d'Amer., che, dal 1861, per mezzo 
d'una vasta organizz. segr eta, mirano 
a distaccare colla violenza l’ Irlanda 
dall'Inghilterra per fondare una Ke- 
pubblica Irlandese; non riuscite in- 
surrez. 1865 in Irl., 1866-in America 
(contro il Canadà) e 1867 in Irl.; nuova 
attività della faz. per la fondaz. della 
Home Rule Liga e della Landliga Iv- 
landese (1879); > fondaz. (1881) dell'asso- 
ciazione di assassini, detta « degli In- 
vincibili Irland. » (assassinio nel Phéò- 
nixpark a Dublino 8/5 1882); sciolta la 
banda in seguito alla esecuz. capitalo 
dei principali suoi membri (1883), il 
partito estremo feniano si organizzò 
in America sotto 0° Donovan Rossa ce 
cercò di danneggiare gl'Inglesi col far 

saltare in aria i pubbl. edif. di Londra 
e di altre città dell'Inghilterra. 

Feniano, Fuoco, v. Fenian fire. 

Fenice 1) (l'draba F.) uccello mitico 
degli ant. Egiziani, il quale, allorehè | 
s'avvicina alla inorte (ogni 500 anni), 
si brucia, per risorgere rinnovato dalle 
simbolo dell’immorta- | 
lità; — 2) costellazione d. cielo australe: 
- 3) la palma dattilifera; -— 4) figl. di 
Amintore e d' Ippodamia, fu istitatore 
Gi Achille ; — 5) tie]. di Agenore, stipite 
mitico dei Fenici; - 6) rada L. v. Fe- 
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nice 1}; detto di cosa rarissima nel suo Fennek (Zerda) specie di volpe. 
- genere; e anche di cosa impossibile a | africana, piccola, color isabella. 
trovarsi; — 7) Isole della F. (Oceania, Fenner-von Fenneberg Daniel 


1s. sparso), 42 km. q.; da 18/6 1889 brit.; | (1820-15/e 63), n. a l'rento, figlio del luo- 
guano; — 8) La FP. teatro a Venezia, | goten. feldmarescial. austriaco barone 
uno dei più belli e più famosi d'Italia, | Franz Phil. von F. (1762-19/10 1824), fu 
Di fabbr. (1791) da Ant. Selva, distrutto | sino al 1843 uftic, austriaco; 1848 uno 
(1836) da un incendio, e un anno dopo | dei capi dell'insurrez. a Vienna; 1851- 
, rifabbric.; — 9) Olio F. (Globe oil, Vul- | 59 a New York; ser.: Gesch. der Wio- 
can vil) nome di commercio degli olii | ner Oktobertage (49); m. a Bregenz. 





pesanti di petrolio, lubrificanti. Fenni (Sarmazia ant.) i Fini. 
Fenici (Etnogr. ant.) popolo semi- Fennia il bollettino della Società 
Y tico del ramo ebraico o canaanitico ; | Googr. Finlandese. 
È quel mirabile popolo commerciante e Feno, Capo di, (Corsica) 1) al n,-0. 
industrioso che fondò tante colonie n. | di Aiaccio ;- 2) all'o. di Bonifacio. 
: isole e sulle coste del Mare Mediter.; Fenocollo rimedio antifebbrile, 
la rclig. dei F. era un culto materiale | più eftic. d. chinino 6 dell'antipirina. 
. della Natura; la loro potenza fu scossa Fenolftateina (Cz0 Hu 0) sì pro- 
a nell’ 8° sec. a. C. dagli Assiri e nel 7° | para scaldando anidride ftalica (3 p.) 
i dai Babilonesi o distrutta poi nel 6° | fenolo (4 p.) e cloruro di stagno od ac. 


dagli Egiziani; dei FT. scriss. Movers | solforico (5 p.) & 115-120° € per circa 
(1840-56), Levy (1856-70), l’rutz (1875); | 8 ore; è una polvere giallognola solub. 


vocabol. fenicio di Lovy (1864). negli alcali con colorazione rosso di 
p Fenicia (Siria ant.) la stretta pia- | fuesina; bollita in soluz. alcal. con pol- 
nura littorale, al n. d. Monte Carmelo, | vere di zinco produce la Fenolftalina. 
spesso interr. da proruontori, irrigata Fenoli i corpi che si otteng. quando 


dla rivi perenni, scendenti dal Libano; | al posto dell'idrogeno del nucleo ben- 
la regione dei Fenici (v.), colle due | zinico degli idrocarburi si introducono 


principali città di Sidone e di Tiro. gli ossidrili; secondo che al posto di 1, 2 
Fènico, Acido, v. Fenolo 1). o più atomi di idrog. vanno 1, 2 0 più 
Fenicoltura coltura del fieno. ossidrili, si ottengono i fenoli mono-bi- 


Feniceditero (Fiammingo) gen. di | 6 polivalenti; i 1°. corrispondono agli 
uccelli trampolieri, a collo è gambe | alcool terziarii. 
lunghiss. e sottili, a becco grosso e pie- Fenolmetilico, Etere, (Cs 15 0. 
gato ad angolo verso la metà; una sp., | CII3) si forma dall’ acido anisico stillato 
il }. roseo, ad ali rosse, frequenta in | con barite caustica; è aromatico. 
nnmoerosi stuoli le paludi di Sardegna Fenolo i) (Acido fènico, Ac. car- 
o di Sicilia, durante l'estate. | bolico, Ac. fenilico) (Ce ILs O) si trova 

Fenicutra codirosso (uce. silvano). | nel catrame di carbon fossile; quello 

Fenigli (Pesaro) fraz. di Pergola, | commerciale è una massa cristallina 


670 ab.; sorg. solforosa. deliquescente, che faciluento si colora 
Fenilacetammidev.Acetanilide. | in rossigno; fonde a 429, bolle a 1839: 
Fenilamidi= Anilidi (v.). ha il p. sp. 1,084 a 09; ha odore caral- 
Fenilamina anilina. teristico, sapsro acro e bruciante, è an- 


Fenili Frane. Paolo, di Palermo (n. | tisettico; si scioglie in 15 p.acq. a 209; 
1833), pubblicista, aut. comico e scrit- | la sana soluzione è colorata in violetto 


tore di romanzi e novelle. intenso dai sali fonici e precipita col- 
Fenilico, Alcool, v. Fenolo. l'acq. di bromo il tribromofenolo ; — 2) 
Fenilo v. lFenolo 2). Colori del l. sono corpi colorati e colo- 
Feninda (Grecia ant.) specie di | rantiottenuti dal fenolo e dai suoi com- 

-- gioco alla palla. posti; talisono: a)l’acido Picrico (o tri- 


Fenini Ces., di Milano (n. 1461841), | nitrofenolo), trattando 1’ acido fenico 
eminente letterato e critico; scrisse: | con acido nitrico ; è) il Bruno di fenilo, 
Lotteratura italiana (Man. Hoepli); F. | trattando il fonolo con una miscela di 
D. Guerrazzi (studi critici, 1874). ac. nitrico c solforico; c) il Granato s0- 
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Inbile (ac. Isopurpurico); d) I Aurina 
(Corallina gialla, Tropeolina, Rosso di 
fenilo), trattando il fenolo con ac. sol- 
forico ed ossalico; scaldata con ammo- 
niaca produce la Peonina (Corallina 
rossa) e scaldata con anilina dà il Blu 
di fenilo (Aznulina; Azzurrina); si pos- 
sono infine mettere fra i colori «{lel fe- 
nolo quelli ottenuti facendo reagiro i 
F. sull’anidr. ftalica; p. es. l'Eosina. 

Fenologiìa (gr.) trattato intorno ai 
mutam. che nel corso di un anno suce- 
cedono nelle piante e negli animali : 
cerca di investigare il tempo del ger- 
mogliamento, della fioritura 0 della 
maturazione dei frutti. 

tfenolsodico v. Fenati. 

Fenolsolforico, ..cido, (Ce TFe O 
S0)4) si ottiene trattando l’ acido fenico 
con ac. solforico concentr. ; si prepar. 
specialm. alcuni suoi sali come il Solfo- 
fenato di zinco, usato come antifermen- 
tativo; il Solfofenato di soda e quello 
ili chinina sono usati in medicina. 

Fenomenalismo quel sist. filo- 
sofico, secondo il quale tutto il mondv 
d. umane idee comprende soltanto le 
apparenze delle « cose in sè, » le quali 
per sò stesse rimangono sconosciute. 

Fenomenale che ha dello straor- 
linario, del meraviglioso. 

Fenomeno (gr.) 1) un cambiam. 
qualunque che si manifesti nelle con- 
dizioni o nelle mutue relaz. dei corpi; 
- 2) fatto curioso, che esce dall’ ordin.; 
che desta la meraviglia. 

Fenomenologia 1) tratt. intorno 
ai fenomeni: — 2) sec. Hegel, la rappre- 
sentazione dei diversi gradi di sviluppo 
Aclia conoscenza. 

Fenoso (Ce H12 06) corpo che si può 
ascrivere ni glucosi e che si ottiene per 
l’azione della suda sopra il composto 
Ce He Cis (O H)s derivante dalla fissa- 
zione dell’ ac. ipocloroso sulla benzina: 
sostanza amorfa Yeliqnesc., di sapore 
dolee, solubiliss. in acqua e in alcool. 

Fenrir (Mitologìa nordica) il lupo 
dal quale nel Crepasc. degli Dei sarà 
divorato Odino. 

Fenton (Ingh.,Statford) c. 14,000. 

Feny (Ungh., Torontal) b., 3000 a. 

Fényes Alexins (1807-93/7 76), di 
Csokaj, geogr. e statistico ungherese. 

Fenz (Nordamerica)=siepe. 


Fenzi 1) Carlo F. (1823-%s 81), di Ti- 


renze, figlio del banchiere © senatore . 


Emanuele F. (1784-15/1 1875), fu bene- 
merito patriotta e uomo politico ; dal 
28/2 °76 senat. d. Regno; —- 2) Sebastiano 
F., di Firenze (n. 2°/10 1822), scrittore e. 
viaggiatore, apostolo ardente dell’odu- 
cazione fisica nazionale ; scr. : Gita in- 


torno alla terra (1876) ; Ginnastica igie- 


nica (Le Monnier). 

Fenzont v. Fanzoni. 

Feo Franc. (c.1699-1752), di Napoli, 
compositore di musica, direttore della 
Scuola di canto a Napoli; scr. opere, 
salmi, messe, e un oratorio. 

Fèodo v. Fendo. 

Fèodor (Fedor, Fedoro) 1) 3 zari 
russi: a) I (1557-98), figl. di Ivan il l'er- 
ribile; v. Boris Godunov; 5) II, figl. dî 
Boris God., fil assassin. 19/6 1605; e) ITI 
(1661-82), fig]. d. zar Alessio, fece guer- 
ra alla Polonia; abolì i privilegi dei no- 
bili; -2) P. Ivanovic, detto il Calmucco, 
(c. 1765-27/1 1832), n. in un’orda di Cal- 
mucchi, venne come prigion. (1770) a 
Pietrob.; educato a spese dell’impera- 
trice Caterina e poi della princip. ered. 
Amalia di Baden, diventò un distiuto 
pittore e incisore; fn 7 anni in Italia, 
fu disegnatore di Lord Elgin e dal 1806 
pittore di corte a Karlsruhe. 

Feodosia o Caffa (tartaro Kefén) 
(Crimea) porto, 10.800 ab.; 129-150 
sec. fa dei Genovesi; 1475 dei Turchi; 
1770 conquist. dai Russi; 1774-83 resid. 
del can dei Tartari; dal 1792 russa. 

Fer, Cap de, (Ras Hadid) (Algeria, 

n.-e.) fra Bona è Philippeville. 

Férac (Aosta) qual. di formaggio. 

Ferace (lat.) che produce molto. 

Feragé sopravveste verde delle 
donne turche. 

Feragmna segale per foraggio. 

Feragutti Adolfo, di Pura (‘licino) 
{n. 25/3 1850), distinto pittore, a Milano. 

Ferali (Roma ant.) ai 2!/» festa in 
onore dei parenti defunti. 

Feraut feri (lat.)= sopporta o bat- 
ti (o incudine o martello). 

RFercla(Marocco)dasi sull’alto Draa. 

Fèreolo (lat. Fèrculum) (Roma an- 
tica) 1) l’asse sulla quale si portavano 
nella sala da pranzo le vivande; e le vi- 
vande stesse; — 2) carretta da process. 

Ferdinandea, Isola, vulcano sot- 
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tomar., che, nel-luglio 1831, apparve 
nel mare fra Pantelleria e Sicilia e 
‘+ scomparve dopo pochi mesi, 
‘Ferdinando 1) v. Aragona 3); — 2). 


v. Austria 18) e 19); — 3) (Austria) F.I 


‘ imperatore (19/14 1793 — 29/6 1875), 1° 


gen. dell'imperat. Francesco I e di Ma- 
ria l'er. d. Due Sicilie; 28/9 1830 re di 
Ungheria (1. V), 5/3 1835 imperatore 
d'Anstria; lasciò governare all'arcid. 
Lodovico, a Metternich e a Kolowrat; 
sua moglie (dal 1831): Mavianna Caro- 
lina Via di Savoia, 34 figlia del re Carlo 
Felico di Sardegna; m. a Praga; — 4) v. 


‘ Bulgaria 2); — 5) v. Castiglia 3); - 6) 


(Due Sicilio) @) I (19/1 1751 — 4/1 1821), 
figl. del re Carlo III di Spagna; re dal 
1759 (F.IV); buon governo del mini- 
stro Tanucci; assunse egli stesso 1767 
il governo; ma fu poi male influenzato 
da suna moglie Maria Carol. d'Austria; 
ministro Acton; 1798, all’avanzarsi d. 
Francesi, fuggì in Sicilia; Repubbl. Par- 
tonopea; Card. Ruffo; ritornò a Napoli 
nel 1800; feroci vendette; 1806 fuggì 


. dinuovo in Sicilia ; Gius. Buonaparte, 


prima, 0 poi Muratre a Napoli; 17/6 1815 
rientrò in Napoli; governo reazionario 
crudelissimo; !/sa 1816 riunì i suoi Sta- 
tiin un Regno delle Due Sicilie (F. I); 
1820 fu costr. a concedere la costituz. 
spagn. del 1812, la quale fu poi 1821 
colle armi austriache abolita; sua mo- 
glie: Maria Carol. d'Austria (m. 1815); 
suoi figliuoli: Francesco I (m. 1830), 
Maria Cristina (m. 1849), che fu moglie 
del re Carlo Felice di Sardegna; Ama- 
lia (nm. 1840), che fu moglie di Luigi Fil. 
d'Orléans re dei, Francesi; Leopoldo 
principe di Salerno (m. 1857); 0) II (19/1 
1810 - 23/5 59), n. a Palermo, figl. del re 
l'rancesco I e d' Isabella Maria di Spa- 
gna, re dal 1830; soffocò nel sangue (Re 
Bomba) la rivoluz del 48; governo ter- 
ribilm. reazionario; nà, a Caserta; dalla 
1 moglie, Maria Cristina di Savoia (m. 
31/1 1836), figlia del re Carlo Felico, ebbe 
un figlio, Francesco TI (spossessato 18/3 
1861); suoi figl. dalla 23 moglie (Maria 
‘Teresa d'Austria (1816-8/8 67, maritata 
91 '37) ebbe: Luigi conto di Trani (1/8 


-. 1838 - 8/6 86), Alfonso conte di Caserta 


(un. 28/3 1841), Gaetano conte di Girgenti 
(12/1 1846 - 29/11 71); Pasqualo conte di 


‘Bari (n. 15/0 1852), o 4 figlie; - 7) v. Na- 
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poli (Re di); — 8) (Portogallo) T. II (82/10 
1816 - 15/11 85), n. a Vienna, figl. del 
duca Ferd. Giorgio Aug. di Sassonia- 
Coburgo-Gotha-Kohary;1836spos. alla 
regina del Portogallo Maria II da Glo- 
ria, ebbe il titolo di re 1837; ved. 1853; - 
sino al 55 reggente pel figlio Dom Pe- 
dro (Pedro V); rifiutò (1869) la corona 
Gi Spagna; dal 1869 marito di Elisa 
Henslor (contessa d’ Edla); m. a Lisbo- 
na; — 9) (Sacro Rom. Imp. delia Nazio- 
ne Tedesca} 3 imperatori: @) I (19/3 1503 
— 25/7 64), n. ad Alcala in Spagna, figl. 
di Filippo I e minor frat. di Carlo V, 
ottenne 15211 paesiereditarii austriaci, 
1526 le corone di Boemia e d’ Ungheria 
(fino al 45 guerre contro Giov. Zapolya 
e contro i Turchi}; 1531 re romano; 
1556 imperatore ; cercò di procurar pa- 
ce fra cattol. e protest.; m. a Vienna; 
di lui scr. Buchholtz (1831-38); sua mo- 
glie fu Anna di Boemia (m. 1546), s0- 
rella ed crede del re Luigi II; suoi fi- 
gl.: Massimiliano II (m. 1576); Elisab., 
che fu moglie di Sigism. Aug. re di P’o- 
lonia; Anna (m. 1590), che fu moglie di 
Alberto V di Baviera; Ferdinan. conte 
del Tirolo (14/6 1529 - 24/1 95), dal ’57 
marito di Filippina Welser; Maria (m. 
1582), che fu moglie di Guglielmo V 
duca di Juliers; Caterina (m. 1572), che 
fa moglie, prima, di Franc. Gonzaga . 
duca di Mantova, e poi di Sigism. re 
di Polonia ; Carlo (m. 1590) duca di Sti- 
ria e di Carinzia; Eleonora (m. 1594), 
che fu moglie di Guglielmo Gonzaga 
duca di Mantova; Giovanna (in. 1578), 
Che fu moglio di Francesco Medici gran- 
duca di Toscana; è) II (®/7 1578 — 15fe 
1637), n. a Graz, tigl. dell arcid. Carlo; 
dal 1619 imperatore (guerra di 30 anni); 
dalla prima moglie, Marianna di Ba- 
viera, ebbe Ferdinando (III); c) IIl 
(13/1 1608 - 2/4 57), n. a Graz, imperat. 
dal 1637, terminò la guerra di 80 anni; 
dalla sua prima moglie, Marianna di 
Spagna, ebbe Leopoldo (1); - 10) v. Si- 
cilia (Re di); - 11) (Spagna) a) v. Fer- 
dinando il Cattolico; 0) VI (1712-59), 
figl. di Filippo V, re dal *46; m. demen- 
te; c) VII (14/10 1784 — 29/3 1830),.figl. d. 
re Carlo IV e di Maria Luisa di Parma, 
re dal 1/3 1808; 19/5 1808 abdicò a Ba- 
yonne in favore di NapoleoneTI; ritornò 
1814; rovesciò la costituz. del *12, che . 
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dovette ristab. 1820 e che fu poi (1828) 
dinuoroabol. per l’interventofrancese; 
- dalla moglie Maria Cristina delle Due 

‘ Sicilie ebbe Isabella (II) e Luisa (n. a 
Madrid 11 1832), spos. (‘9/10 46) con 
Ant. prince, d'Orléans-Bourbon duca di 
Montpensier; vedova 4/2 90; — 12) (To- 


‘ . scana) granduchi: a) I (Medici) (1549-5/s 


1609), figl. di Cosimo I, 1563-89 cardin.; 
granduca (3°) dal 1587, volse ogni cura 
alla prosperità dello Stato; sua moglie 
fu Cristina di Lorena; guoi figl.: Cosi- 
mo (II) (4° granduca; in. 1621); Fran- 
cesco (m. 1614) principe di Capistrano; 
Carlo (m. 1666), che fu cardinale; Clau- 
dia (m. 1643), che fa moglie, prima, di 
Federico Della Rovere duca d' Urbino, 
e poi dell’ arcid. Leopoldo d'Austria; 
Lorenzo (m. 1623); Caterina (m, 1629) 
che fu moglie di Ferd. Gonzaga e, come 
vedova, governatrice di Siena; d) II 
(347 1610 — 24/5 70), figl. di Cosimo II, 
granduca (5°) dal 1621; ottimo principe; 
comprò (1633) Santa Fiora dagli Sforza 
e (1650) I’ontremoli dalla Spagna; fu 
sua moglie Vittoria Della Rovere; figl.: 
Cosimo (III), 6° granduca (m. 1723); 
Franc. Maria (m. 1711), cardinale, che 
empì Firenze di scandali; c) III (Giua. 
Siov. Batt.) (5/5 1769 - 18/6 1824), 20 fi- 
glio dell’imperat. Leopoldo II, successe 
a questo 2/7 1790 come granduca di To- 
scana; 1799 fuggì a Vienna; 1801 ri- 
nunziò a Toscana; 1802 principe elet- 
tore di Salzburg; 1805 granduca di 
Wiirzburg; 1814 di nuovo granduca di 
Toscana; dalla sua prima moglie, Ama- 
lia di Napoli, ebbe Leopoldo (II) e Ma- 
ria Teresa (m. 1855), che fu moglie del 
principe di Carignano e poi re Carlo 
Alberto di Sardegna; d) IV (n. a Firen- 
ze 1/6 1835), figl. di Leop. II (99/10 1797 
— 29/1 1870), successe al padre (che abdi- 
cò 21/1 1859) e fu spossess, 22/3 1860; ri- 
siede a Salzburg; sua seconda moglie, 
princip. Alice di Bourbon-Parma; suo 
figlio 1° gen. da questa: l’ arcid. Leo- 
poldo Ferdin. (n. 3/12 1868), resid. a Po- 
la; — 13) Y. d’ Este arciduca d'Austria 
(£5fa 1781 - 5/11 1850), figi. dell'arciduca 
. Carlo Ant. Ferd. e di Beatrice d’ Este 
Modena, fu maresciallo austriaco; m. 


‘- ‘pr. Gmunden; - 14) F. di Braunschweig 


(13/1 1721 - 5: 92), fig]. del deca Ferd. 
“Alberto, fu 1740-66 distinto. generale 


prussiano, vittor. a Krefeld (25/6 1758) 
e a -Minden ('/s 59); -15) F. di Savoia. © 


duca di Genova (15/11 1822- 10f+ 56), na.’ 


Firenze, frat. del re Vittorio Eman.il; 


conquistò Peschiera (%/s 1848); 23/4 50 
spos. (a Dresda) alla princip. Flisabetta 
di Sassonia (n. 4/2 1830); scr. Memorie 


sulle campagne del ’48 e 49; m. a Tori- 


no; figliuoli: Margherita (la regina di 
Italia) (n. 9/11 51); Tommaso duca di Ge- 


nova (n. 5/s 54); — 16) v. Ferdinando îl ; |‘ 


Cattolico ; — 17) Arciduca F. d’Auetria ' * 


v. Massimiliano (imperat. del Messico): 
- 18) v. Cardinale 5); - 19) Ordine di 
San F. a) (Spagna) ord. milit. istit.*/a 
1811 dalle Cortes generali del Regno; 
è) (Due Sicilie) istit. 1/4 1800 dal re Fer- 
din. IV ; — 20) San F. a) F. III re di 
Castiglia(1199-1252), figl. del re di Leon 
Alfonso IX, dal 1217 re di Castiglia, e 
dal 1230 re di Leon, unì i due Regni in 
uno solo indivisibile, conquistò Murcia, 
Sevilla e Cordova, e fondò l' Univ. di 
Salamanca; canonizz. 1671; d) (29/9 1402 
— 5fe 1443), fig. del re Giovanni I di Por- 
tog., prigion. dei Mori in Africa, morì 
pei maltrattam. sofferti; fu detto il 
Santo Infante; glorificato da Calderon 
(Il Principe costante). 

Ferdinando il Cattolico (’9/3 
1452 - 25/1 1516), figl. del re Giovanni II 
d'Aragona, re dal 1479, pel suo matri- 
imonio (1469) con Isabella di Castiglia 
(22/4 1451 -— 26ftt 1504; m. a Medina ‘del 
Campo), unì i due Regni; 1492 conqu. il 
Regno di Granada, 1503 Napoli, 1512 
Navarra sino ai Pirenei; crudele, per- 
fido, avaro, ma creatore della gran- 
dezza d. Spagna; fu sua figlia Giovanna 


la Folle (m. 1555), moglie di Filippo il . 


Bello d'Austria e madre di Carlo V e 
di Ferdinando I. i i 
Fere (Tessaglia ant.) fu città; ora 
Velestino; famosi i suoi tiranni Giaso- 
ne (ucciso 370 a. C.) ed Alessandro (uc- 
ciso 359 a. C.). I 
Fère v. La Fère. i 
Ferecide 1) filos. greco, di Siro, 
maestro di Pitagora; - 2) di Lero (is. 
della Caria), 5° sec.a. C.,stor., ad Atene. 
Ferècrate poeta della commedia 
attica antica, anter, ad Aristofane. 
Feregtk (Rumelia Or.) c. 3000 ab. 
Ferenghi, in Oriente, =europeo. 
Ferentari (Roma ant.) véliti. 
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rerentillo (Spoleto) com. 2600, 
borg. 800 ab.; p.; 18 km. da Terni. 
Ferentina(Lazioant.)1) = Diana(?); 
- 2) Bosco di F. (Ferentinae lucus) a 
piò del Monte Albano, dove i Latini 
tenevano adunanze; ora Grottaferrata. 
Ferentino 1)(Etruriaant.)fa città; 
ora lèrento al u.-e. di Vitorbo ; — 2) 
(Frosinone) com., 10.000 ab.; sorg. acid. 
solf.; c., 7700 ab.; l'ant. Ferentinum; f.; 
- 3) v. Fiorentina. 
Ferstrio (Roma ant.) Giove, a cui 
il generale offriva le spoglie opime. 
Ferga (Puglie) specie di catena da 
imprigion. i piedi anter. degli aninali. 
WFergama (Russia, Turkistàn) la 
valle super. del Sir daria; prov., for- 
mata 1876 col territ. dell'ex Canato di 
Cocan : 92.342 km. q.; 716.130 ab. (7,7 
p. km. q.); capol. Cocan. 
Fergota Emanuele, di Napoli (n. 
1830), 2° astronomo a Capodimonte. 
Ferguson (pron, —gus'n) 1) Adarn 
XF. (1724-22/a 1816), di Logierait (Scozia), 
storico e tilos., 1759-84 prof. all’ Univ. 
di Edimb.; m. a Saint-AndrewB; — 2) 
TJamer F.(1710-19f11 76), di Keith, cele- 
bre meccanico; m. a Edimburgo. 
Fergusson (pron. —gus'n) 1) v. 
ID’ Entrecastenaux 1); - 2) James 
(1808-9/1 86), di Ayr (Scozia), archit.: 
ser.: Handbook of archit. (3* ed. 1875); 
m. a Londra; — 3) tod. F. (1750-15/10 74), 
di Edimburgo, poeta popolare scozzese. 
Feria 1) (Sp., Badajoz) c. 2900 ab.; 
- 2) Gomez Suarez de l'igueroa duca 
di PF. (8 1587-12/1 1634) grande di Spa- 
gna (figlio di Suarez de L'igueroa y Cor- 
dova conte di F., m.1607 a Napoli come 
governatore di Sicilia), diplom., gene- 
rale o uomo di Stato, 1618-27 e 1532-33 
govern. gen. di Milano, poi coll’eser- 
cito in Germania per operare d'accordo 
con Altringer e Wallenstein; imma- 
latosi, m. a Monaco di Baviera. 
Feriale, Giorno, non festivo, 
Feriali, Cause, v. lerie 3). 
Feriato, nei trib., il tempo d. ferie. 
Feridùn re leggend. d. Persia. 
Ferie 1) (Roma ant.) ì « dies festi, » 
cioò i giorni consacrati al culto speciale 
di una divinità; esi dicevano propriani. 
}., quando erano parecchi di séguito; 
si distinguevano in F. pubbliche e F. 
private; delle quali ie prime erano «le- 


gittime, » ossia regolari, oppure « con- 
cettive, » cioè arbitrarie, o straordin.; 
c'erano, poi, le 1°. imperative, cioè or- 
dinate per speciali circostanze; - 2) le 
vacanze delle scuole; — 3) nell'ordinam. 
giudiziario italiano, il tempo durante 
il quale i magistrati collegiali (giudici 
di tribunale, e consiglieri di corte d'ap- 
pello e di cassaz.) prendono le loro va- 
canze; è dal 7 agosto-5 novembre, di- 
viso in 2 turni, ei magistrati godono 
le loro vac. metà per turno; durante 
tal tempo (Periodo feriale) i tribungli 
e le corti trattano soltanto le cause che 
si istruiscono & « rito sommario, » la cui 
proced. ò più breve o più sempl. e che 
presentano, in generale, un carattere 
di maggior urgenza (Cause feriali); — 4) 
I. degli scolari (Roma ant.) per le scuo- 
le element. duravano 4 mesi, dagli idi 
di giugno agli idi di ottobre, per ri- 
guardo alla raccolta delle ulive o alla 
vendemmia; — 5) F. latine antichissima 
assemblea federale delle città latino. 

Ferfk (l'urchia) gener. di divisione. 

Ferino conte Pietro Matteo Bart. 
(1747-28/6 1816), di Caravaggio, fu gone- 
rale di Napoleone I; m. a Parigi. 

Ferio figura di sillogismo, in cui la 
maggiore nega in generale, la nuinore 
afferma in partie. 0 la conclus, nega in 
particolare. 

I'erita lesione arrecata al 
umano da causa violenta. 

Feritola (Archibusiera) fessuranei 
muri di opere fortificatorie, Innga e 
stretta, allargantosi verso l'interno; 
serve a far fuoco col fuc. contro l’assal. 

Feriuntgque summos I'ùlgura 
montes (at.; Hor. Od. 2,10, 11)=le 
folgori feriscono le cime dei monti. 

Ferla (Noto) città, 4500 ab.; p., t.; 
24 km. da Lentini. 

Fertimi Giuseppe, di Bologna, me- 
dico, viaggiat. ed archeologo; fu nol 
Sennaar (1830), nel Cordofan (1832) e 4 
Chartun ; frugò le rovine di Meroce. 

Ferlino 1) fiv un peso=1,727 gr.; — 
2) fu una moneta=!/a denaro; -— 8) fit 
un certo gettone che si dava agli operai 
per contrassegno. 

Ferlotti SangiongiSatina(1805- 
23/353), di Cesena, fu celebre cantatrice. 

Fermi 1) il tempo che un militare 
passa effettivamente sotto le armi; — 2) 
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I. permanente quando il militare assn- 
me volontariamente l’ obbligo di rima- 
nere sotto le armi per un numero di 
anni superiore a quello voluto dalla 
legge, coll’intenzione di correre la car- 
riera delle armi; - 3) F. temporanea 
l’ordinaria ferma del soldato, che si 
trova sotto le armi per obbligo di leva. 

Fermaglio 1) spillo sormont. da 
una borchia: - 2) = Fermezza (v.). 

Ferma in posta (franc.: Poste 
restante) lettera che viene consegnata 
solo al destinatario personalmente; se 
indirizzata ad iniziali o cifre, è conse- 
gnata a chi la chiede; si conserva ne- 
gli ufizi postali 2 mesi: se non ritirata, 
viene rimessa al Ministero delle Poste; 
questo, in presenza dell’ Aut. Giudiz., 
apre la lettera, per riconoscerne lo spe- 
ditore e restituirgliela ; se è sconosciuto, 
vien distrutta; contenendo valori 0 car- 
te importanti, si conserva 5 anni; gli 
altri oggetti di corrispondenza sono svt- 
toposti alle stesse norme. 

FermaAn (lirmano) (Purchia) ordi- 
ne del granvisìr in nome dei sultano. 

Fermanaghfpron. —menna) (Lrl., 
Ulster) contea, 84.900 ab. (46 p. km. 
1.); capol. Enniskillen. 

Fermat, Pierre de, (1601-!%/1 65), di 
Montauban, consigliere del Parlam. di 
‘Toulonse, fu insigue matematico. 

Fermata 1)(Comune; Corona; Pau- 
sa generale}in mus., segno (©, oppure 
—) indicante all’ esecutore di fermarsi 
per un tempo convenuto salle pause e 
sulle note, lasciandogli in arbitrio il 
ritiorire sulla nota che precelle quella 
del trillo; — 2) Porsi in F. protetta di- 
cesi di un corpo di truppa in marcia, 
il quale, allorchè deve fermarsi, distac- 
ca ad una certa distanza sentinelle e 
posti di osservazione per guarentirsi 
da una qualsiasi sorpresa. 

Fermentazione lavorio chimico 
che avviene in una sostanza organica 
(Fermentescibile) per opera di un'altra 
sostanza {Fermento), la quale è rappre- 
sent. da microrganismi aerobi o anae- 
robi (Pasteur); si ha la I° alcoolica 
(trasformazione del glucosio in alcool), 
acetica (dell’ alcool in ac. acetico), am- 
moniacale (dell’ urea in carbon. ammo- 
niacale), lattica (di glucosio, manmnite.... 
in acido lattico), putrida, mucosa.... 


Fermentescibile v. Fermentaz. 

Fermenti sost. viventi vegetali ed 
animali che possono determinare la de- 
composiz. d’altre sostanze organiche 
senza essere attive esse stesse: nei pro- 
cessi di feormentaz. e di putref. agiscono 
come F. certi organismi inferiori (p. e. 
le muffe del lievito ed i bacterii), i cni 
germi possono essere addotti dall’ aria 
atmosferica; essi si nutr. e propagano 
a spese del corpo fermentescibile ; i F. 
non organizzati possiedono il carattere 
di composti facilmente decomponibili di 
cui (al pari dei ferm. organiz.) basta 
una piccola quantità per decomporre 
grandi quantità di nn corpo fermen- 
tescibile; tutti i F. vengono uccisi 0 
distrutti coll’ alto calore. 

Fermentolei olii aromatici che si 
formano durante la fermentaz. e putre- 
fazione di parti di piante. 

Fermezza ornam. comp. di 2 pezzi, 
separabili e riunib. a volontà, e fissati 
si due capi d' nna cintura o d'un vezzo. 

Fermiers généraux (francese: 
=Appaltatori generali) (Francia) fino 
alla Rivoluz., speenlatori (dal 1728 in 
soc.), ai quali it Gov. ced. per un prezzo 
annuo determ. la riscoss. delle tasse. 

Fermignano (Urbino) com. 2600, 
borg. 700 ab.; p., t.; 44 km, da Pesaro. 

Fermo 1) (Asc. Piceno) a) circond., 
108.940 nb. (115.400 fine’86) in 41 com.:; 
b) com., 18.400 ab.; città, 6700 ab.; ar- 
civesc.; 8 km. da Porto San Giorgio; 
- 2) quel tallone di ferro, saldato nella 
canna del fucile, che serve a fissare la 
sciab. baionetta quando vi è inastata ; 
— 3) in arald., dicesi l'animale, quand'è 
posato sulle sue gambe, senza chel’una 
avanzi l’altra; - 4) F. stante formula 
legale, con cui s'intende di subordin. 
un contratto a tale 0 tal condizione; - 
5) Cane da F. (0 da penna) quello col 
quale si fa la caccia agli uccelli £rossi, 
come starne, beccacce, pernici. 

Fermont (Engadina) m. 2806". 

Fermoselle(Sp.,Zamora) c.5000 a. 

Fermoy (pron. —moi) (Irl., Cork) 
città, 6450 ab. 

Fern (Alpi Tirol.) passo, fra il Lech- 
thal e l'Innthal; 1239". 

Ferna (gr.) In dote della sposa. 

Fernambneo 1) v. Cesalpinia a); 
- 2) v. Pernambnco. 


‘fratello don Luiz F. 


‘dico franc.; 
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‘ Fernandez ]) (Mosa., Totosi) cit- 


tà, 3500 ab.; — 2) Lucas F. poeta comico 
pastorale spagn.; princ. 16° sec.; nuova 
ed. dolle sue op. 1867. 

Fernandez de loi Rios Angel 
(1821-79), di Madrid, politico spagn., 
avverso ai Borboni ; dal '76 in Francia. 

Fernandez Guerra y Orbe don 
Aureliano, di Granada (n. 18/6 1816), 
pocta Arammat. e stor. letterario; suo 
(n. 11/1 1818) pure 
poeta drammiatico. 

Fernandez y Gonzales Manuel 
(1830-5/1 88), di Granwla, romanziere. 

Fernandina(St. Llorida) c.2600 a. 

Fernando Cortez op. ili Spon- 
tini (1809). 

Fernando Noronha (pron. Y. 
—gna) (0c. Atlantico, Brasile) isola, 
1600 ab.; col. penit.; capol. Campanario. 

Fernando Po (Guinea Spagn.) 
isola: 2071 km. q.; 30.000 ab. (14 p. 


di - km. q.); Clarence Peak 3627"; capol. 


Santa Isabel (Clarencetown); ne ser. 
Baumann (1888). 
Fernan Nunez (Sp., Cordova) cit- 


tà, 5140 ab. 


Fernel 1) Jean F. (1497-1558) me- 
fu il primo dei moderni a 
tentare la misura della grandezza dellit 
Terra per mezzo di operaz. fra Parigi 
cd Amiens; scr. : Cosmotheoria seu de 
forma mundi ot de corporibus coelesti- 
bus (Parigi 1528); — 2) Unguento di Fr. 


. (Pomata virginale) astringente usato 
‘nell’ acne e nelle emorroidi. 


rFerner (Tirolo) = ghiacciaio. 

Fernéet specie di elisir. 

Fernette le piegature che formano 
gl'ingegni delle chiavi. 

Ferney Voltaire (Fr., Ain) borg. 


‘1220 ab.; 1761-78 vi dimorò Voltaire. 


Ferni Carolina MM. 1842) e Virginia 
(n. 1840), sorelle, di Como, famosissime 
violiniste. 

Fernkorn, Ritter Anton Dominik 
von, (1813-15/11 78), di Erfurt, fu diret- 
tore della Fonderia d'arte in Vienna. 

Ferno (Gallarate) com. 2100, borg. 


1900 ab.; 6 km. da Gallarate. 


Fernow Karl Ludw,(1763-4/121808), 
di Blumenhagen, scrittore d'arte; scer.: 
Romische Studien (1806-8). 

Feroe =Fiir-(er (v.). 

Feroleto (Nicastro) Borga: 1100n., 





capol. del Com, di F. Antico (2200 ab.; 
2 sorg. s0lf.); p., t.; 58 km. da Catanz. 
Feròlia gen. di piante rosacee; la 
I°. guianensis, d. Guiana, legno duro 
giallo a macchie rosse (L. atlante). 
Feronia 1) dèa italica adorata al 
Monte Soratte, nella regione dei Cape- 
nati, dove era un bosco a lei sacro (1e- 


‘ ròniae lucus), nelle cui vicinanze (ora 


Acqua Feronia) si tenevano mercati 
frequentatiss.; il figl. di I., Erilo, re di 
Preneste, aveva ricevuto dalla madre 
tre anime; sicchè dovette essere ucciso 
da Evundro tre volte; — 2) 720 aster., 
trovato da Peters e Safford 29/5 1861; 
gira intorno al Sole in 1246 giorni alla 
distanza media di 340 mil. di km. ; — 8) 
gen. di piante rutacee; la F. elephan- 
tum, albero spinoso dell'India, dà frutti 
eduli, gomma e legno duro; - 4) Acqua 
PF. v. Feronia 1). 

Ferohuer (Persia ant.) simbolo d. 
divinità : circolo alato da cui esce una 
piccola figura umana, con um berretto 
cornuto, p. lo più tenente in mano ‘un 
anello, talvolta un arco colla freccia 
sulla corda. 

FerozabaAd v. Firozabàd. 

Ferozepore i)=l'iruzpur (v.); - 
2) sorta di rapa, che viene importata 
in Inghilterra per fabbricare olio. . 

Feroz Scià (India) luogo presso 
liruzpiùr (v.); 24/12 1845 vittoria degli 
Inglesi sui Sika. 

FERRA v. Legioni romane. 

Ferra (Garfagnana) falce. 

Ferrabosceo Dom. Marìa, di Ro- 
ma, composit, di musica, 16° sce. 

Ferraccia 1) sp. di razza (pesco); 
—- 2) arnese dei doratori, specie di sca- 
tolino di lamiera di ferro, senza coper- 
chio, daporvil’oro perincuocerlo prima 
di metterlo nel crogiuolo col mercurio. . 

Ferraccino Bartol. (1692-1777), di 
Solagna, fu rinom. meccanico, 

Ferrvaccio v. Ferro 37). 

Ferraceiù Niccolò, di Calangianus 
(n. 1819), uomo di Stato, 19/12 '78-15/779 
ministro della Marina; 9/s-24/11 '84 mi- 
nistro di Gr., Giustizia e dei Culti. 

Ferrado {Coruîia) mis.=16,18 lt. ; 
== 4,86 are. 

Ferraglia (artiglioria ant.) specie. 
di mitraglia. 

Ferragosto il 1° di agosto, per 


_— 1869 —° i 
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antichissima usanza, in Italia, giorno 


di mance. 

Ferrai 1) Eugenio F., di Arezzo 
(n. 2?/* 1833), rinom. grecìsta, dal '66 
prof. di greco all’ Univers. di Padova; 
trad. i Dialoghi di Platone; — 2) Luigi 
Alberto-F., di Firenze (n. 9fte 1858), figl. 
d. preced., prof. lib. di Storia moderna 
all’Univ. di Padova; ser.: Lorenzino 
de' Medici e la Società cortigiana a. 500 
(Hoepli, 1891). 

Ferraina (Sardegna) erba forag. 

Ferraio chi lavora in una ferriera. 

Ferratoli Nunzio, detto Degli A f- 
fitti, (1660-1735), di Nocera dei Pagani 
(ora N, Infer.), pittore; m. a Bologna. 

Ferraiolino striscia di seta che 
portano i preti legata al collo e che loro 
scende lungo il dorso fino al tallone. 

Ferraidlo mantello largo con ba- 
vero e senza maniche che si porta so- 
pra gli abiti nell'inverno. 

Ferrame articoli diversi Gi ferro 
lavorato o no. 

Ferramenti tutte le parti in ferro 
d’un oggetto d' altra materia; nelle 
ediz. Hoeplì c' è « F, artistici » (1883). 

Ferramola Fiorav. (o Floriano), 
di Brescia, rinom. pittore; m. 1528. 

Ferrana (Toscana)=foraggio. 

Ferrand conte Ant.-Frang.-Claude 
(1751-!/1 1825), di Parigi, storico; scer.: 
Hist. des trois démembrations de la 
Pologne (1820, 3 vol.). 

Ferrandina 1) (Matera)com,7540, 
città 7300 ab.; 10 km. da f.; — 2) tessnto 
di seta, lana e cotone. 

Ferrante, in mar., = che adopera 
il ferro, cioè l'Ancora; p. e. BurchioF., 
quello costr. con"chiglia e carena e che 
può navig. da sè, senza conserva. i 

Ferrantini Gabriele (Gabr. degli 
Occhiali) pitt. bologn., 1* metà 179 sec. 

Ferrara l) (Emilia) a) prov. : 2627 
km. q.; 230.800 ab. (241.200 fine '86)}; 
84 ab. p. km. q.; 3 circond.: Cento, Co- 
maechio, F.: è) circondario, 158.450 ab. 
(165.150 fine ’86) in 6 com.; c) comune, 
83.140 ab.; sorg. ferrug. e sorg. salso- 
iodica:; d) città, 32.000 ab.; università 
libera; arcivesc.; f.; - 2) Bernardo F. 
(1810-82), di Vercelli, violinista e com- 
. positore ; - 3) Ducato di F. v. D'Este; 
— 4) Francesco F., di Palermo {n. 1810), 
cel. economista; 49-64 prof. all’ Univ. 


di Torino; 4f6-4f2. '67 fa ministro d. Fi- 
nanze; dal 12/5 °81 senatore d. Regno; 
ò direttore della Scuola Super. di Com- 
mercio in Venezia; — 5) Stefano da FF. 
pittore del 14° (?) sec. 

Ferrare 1) mettere i-ferri a un ca- 
vallo, per impedire che le nnghie gli si 
scheggino o si Iogorino prestamente, e 
per renderlo atto a camminare anche 
sulle vie selciate ; - 2) /. a ramponi 
quando si ripiega in giù l'estrem. delle ’ 
branche dei ferri affinchè il cav. possa 
cammin. sicuro su terreno ghiacciato. 

Ferrareccia gli arnesi da lavo- 
ro, ìn ferro. 

l'errarese v, Grandi dei Roberti. 

Ferrari 1) fraz. di Serino, 1120 a.; 
- 2) Antonio F., detto Galateo (1414- 
1517), di Galatone, fu eruditiss. uomo; 
ser. in latino della Japigia; m. a Lecce; 
- 3) Bartolom. F. a) (1497-1544), di Mi- 
lano, fondò l'ord. relig. deì Barnabiti; 
db) (1780-18-44), di Venezia, scultore; 
padre e maestro di Luigi F. (u. 1810); 
- d) Bene@etto F., detto della fiorba, 
(1597-22/10 1681), di Reggio nell'Em., 
fu composit. di mus. e poeta; m. a Mo- 
dena; - 5) Carlotta F., di Lodi (n. ?7{t 
1837), poetessa e compositrice di mus. 
(opere: Ugo [?5/: "57, Milano]; Eleonora 
d’Arborea {1871, Cagliari]): - 6) Defen- 
dente F., di Chivasso, pittore, 15° sec.; | 
- 7) Domenico F., di Piacenza, violini- 
sta e compositore, 18° sec.; m. a Parigi 
1780; - 8) Eftore F., di Roma (n. 55/3 
1849), valente scult., figl. e scolaro di 
Filippo F. (m. 1865); aut. del eruppo 
« Cum Spartaco pugnavit; > è anche 
uomo politico; - 9) Gaudenzio F. (1484- 
1549), di Valduggia, celebre pittore; m. 
a Milano; - 10) Giacomo Gotifredo F. 
(1759-1842), di Rovereto, compos. di 
musica e pianista; fa maestro di canto 
a Londra; - 11) Giovanni Andrea de F. 
(1599-1669), di Genova, pittore; - 12) 
Giov. Batt. F.(1808-!3/8 45), di Venezia, 
composit. di musica; op. princip.: Gli 
ultimi giorni di Suli (?7/e 43); — 13) Giu- 
lio Cesare F., di Bologna (n. 1818), pit- 
tore di storia e di ritratti; - 14) Gita. 
F. a) (1812-!f? 76) di Milano, storico c 
filosofo e uomo polit. (federalista); scr.: . 
Essai sur le principe et les limites de 


.Ja philosophie do l'histoire (1843); La 


filosofia della rivoluz. (23 ed. 1873); Sto- 


5A 
SOR; 


+ Pali: a - IAT dv 
» rr. 4 he SU, x. À 


Fer 





ria delle rivoluz. d’Italia (1871-73); l'eo- 
ria dei periodi politici (1874); m. a Ro- 
ma; sua biogr. di Mazzolini (187€); 2) 
di Reggio nell' Em. {n. 19/3 1845), scrit- 
tore ; e} di Piacenza (n. 1846), scultore 
in legno; = 15) Lodovico F. (1522-65), 


di Bologua, matemat. (soluzione delle 


cquaz. di 4° grado); — 16) Luca F.(1603- 
54), di Reggio nell’ Em., pittore; m. a 
Padova; — 17) Luigi PF. v. Ferrari 3) 
U); — 18) Luigi Maria I. (1747-1820), di 
Milano, barnabita, fisico noto per i suoi 
studii sulla idraulica; - 19) Ottavio E. 
(1607-°/a 82), di Milano, archeologo; 
8er.: De re vestiaria (1642); m, a Pa- 
dova; — 20) Paolo I. (fa 1822 — 9/3 89), 
di Modenw, insigne poeta drammatico, 
dal'60 prof. all’Accad. Scientif. Letter. 
in Milano; tentò di far risorgere il tea- 
tro nazion. italiano; op. princip.: Gol- 
doni e le sue 16 commedie; La Satira e 
Parini, Pregalli, Signor Lorenzo, Due 
Dame, Medicina d'una ragazza amma- 
lata, La Donna e lo Scettico, Il Duello, 
Causo ed effetti, Il Ridicolo, Fulvio 
Testi; — 21) Severino F., di Alberino 
pr. Bologna (n. 1856), poeta. 
Ferrarini Giulio Ces., di Bologna 
(n. */3 1807), compositore e professore 
di violino all'Ist. music. di Parma. 
Ferrario 1) Ercole F., di Samarate 
(n. 23/8 1816), medico e scrittore di igie- 
ne rurale ; — 2) Giov. Batt. F., di Mila- 
no (n. 1845), pittore; — 3) Padre Ottavio 
PF. (1787-!]10 1867), di Milano, dei Tate- 
bene Fratelli, chimico rinom.; sor.: 
Corso di chimica generale (1839-57). 
Ferrawvis ]) Amalia F., di Voghera 
(n. 1830), 1844-64 fimosa ballerina; - 
2) Carlo Frane. F., di Moncalvo (n. 158 
18590), economista e politico, prof. al- 
VUniv. di Padova; scr. : Scienza Ban- 
caria (Hoepli, 1891); Scienza dell’ Am- 
ministraz. ; — 3) Arance. F., di Alessan- 
dvia (n. 1816), pianista e comipositore ; 
maestro a Parigi; - 4) Galileo YV., di 
Livorno Piemonte (n. */10 1847), dirett. 
del Museo Industr, Ital. a Torino, ce- 
lebre elettricista, scoperse (1885) il 
principio delle « rotazioni elottrodina- 
miche generate col mezzo di correnti 
alternative; » - 5) Giuseppe conte F. 
(1716-!/4 1807), n. a Luneville, di fam. 
piemontese, fu faldmarese. austriaco ; 
1767-73 disegnò una carta dell'Olanda 


in 25 fogli; m. & Vienna; - 6) Luigi 
conte F., di Sostegno (n. 3 1813), giu- 
recons. ed uomo di Stato, 59/5-22/10 '69 


ministro dell’ Intorno; dal 15/11 '71 se- , 


natore dol Regno; dal 9/2 ‘91 ministro 
di Gr. o Giust. è dei Culti; - 7) J/ag- 
giorino F., di Aqui (n. e. 1850), econo- 
mista e uomo polit.; scr. : Il probl. della 
Circolaz. cartircea in Italia (1891); Le 
Convenzioni marittime (1891). 

Ferraro Giuseppe, di Carpeneto 
d'Acqui (n. 1846), scrittore, specialm. 
benemer. della letteratura del « folk- 
lore » italiano. 

Ferras (Oriente) servo soprinten- 
dente ai tappeti è cuscini; in ispecie i 
40 cunuchi negri clio custod. la cap- 
pella sepoler. di Maometto a Medina, 

Ferrata 1)=Inferriata (V.); - 2) 
Bagni di F. (0 di Traiano) terme, l3 
aut. Aquae Tauri, al n.-e. di Civita- 
vecchia; - 3) Ercole FP. (c. 1610-85), di 
Pellio infor. (Como), scult.; m. a Roma. 

Ferrate v. Strade fervate. 

Ferrati Camillo (1822-b/3 88), di "l'o- 
rino, profess. di matem. alla Scuola di 
applic. degl’ Ingegn, in Torino e nomo 
polit.; dal 7/6 '86 senat. del Regno. 

Ferrato (Sardegna, 8.-6.) capo. 

Ferratura v, Ferrare. 

Ferraù 1) (Orlando Fur.) cavaliere 
moro; = 2) P da Faenza v. Funzoni, 

Ferruvecchio chi compra e ri- 
vende robe usate. 

Ferravilla IKadoardo, di Milano, 
(n. 1850), attore comico in dialetto mi- 
lanese, felice riproduttore in scena di 
<macchiotte » milanesi. 

Ferrazzano (Campobasso) com., 
3400 ab.; 2 sorg. solf.; borg. 3100 ab.; 
p.; 4 km. da Campobasso. 

Ferrazzi Giuseppe Jacopo, di Car- 
tigliano (Bassano) (n. 29/3 1813), storico 
letter.; ser. : Man. Dantegco (1864-77). 

Ferrazzuolo l'operaio che alla fu- 
cina tiene il ferraccio colle tanaglie, lo 
rivolta, elo porta sotto il maglio. 

Kerr& Pietro Maria (1815-86), di 
Crema, insigne filosofo e teol., dal ’67 
vese. li Casale Monf.; scr. : Gli Uni- 
versali (10 vol.) ; strenuo rosminiano. 

Ferré Théoph.-Chavl. (1845-28/1171), 
di Parigi, giornalista, fu uno dei più fe- 
roci capi della Com, di Parigi; giustiz. 

Faprea v. Corona 23), 
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Ferrein Ant. (1693-1773), n. presso 
Agen, prof. di Anatomia a Parigi, legò 
il sno nomo alle piram. corticali d. rene. 

Ferreira Ant. (1528-69), di Lisbo- 
na, poeta ; ne scr. Castilho (1875). 

Ferreira de Vasconecellos Jor- 
ge poeta portogh.; m. a Lish. 1585. 

Ferreira dos Santos Silvas 
Amerigo, di Porto (n. 15/1 1829), vesco- 
vo di Porto, dal !2/8'79 cardinale. 

Ferren (Mascat) mis.=30 It. 

Ferrer Matteo (1788-4/1 1864), di 
Barcelona, fu valente dirett. d’orch. 

Ferrera 1) (Pavia) borg., 1600 ab.; 
capol. del Com. di F. Erbognone (2400 
ab.); p., È., f.; — 2) la parte infer. d. 
Val d'A vers (v.). 

Ferreras, Juan de, (1652-8/6 1735), 
di Labafieza, storico spagn. : ser. : Hi- 
storia de Espaîia (1700-27, 16 vol.). 

Ferrere (Asti) com. 2000, vill. 250 
ab. ; 11 km. da Villanova d'Asti. 

Ferveri Angelo Livio, di Cuneo (n. 
10/4 1858), giurecons. e poeta; scr.: Ri- 
lio (dramma rom.; 1885). 

Ferrerio, San Vincenzo, (2 1357 
- 54 1419), di Valencia, domenicano, fu, 
prima, consigliere di Giov. 1 d'Aragona, 
poi alla corte papale d'Avign.; dal 1397 
visitò come predicat. una gran parte 
dell'Eur.; m.a Vannes; 1455 canonizz.; 
festa 5/4; sua biogr. di Heller (1830). 

Ferrero l) casa principesca pie- 
montese; capo attuale: Tommaso 7. 
principe di Masserano, marchese Della 

. Marmora, n. a Torino 9/1 1825; - 2) 
Annibale F., di Torino (n. */1e 1839), 
luogot. generale, direttore dell’ Istit. 
Geogr. Milit. in Firenze; - 3) Emilio 
F. (1819-'/12 87), di Cuneo, luogot. go- 
nerale, fu ministro della Guerra 4/4 81 - 
28/10 84: m. a Firenze. 

Ferrero Delia Màrmorva 1) A/- 
berto march. F. D. AM. (1789-19/3 1863), 
di Torino, luogoten. generale, dal 5/4 
1848 senatore; fu pur illus. scienziato ; 
studiò e descer. la Sardegna; m. a To- 
rino; — 2) Alessandro marchese ®. D. 
AM. (1799-1855), «li Torino, frat. d. pre- 
ced., maggior generale; istituì (1836) i 
Bersaglieri; si distinse a Goito (1848): 
m. in Crimea; - 3) Alfonso marchese 
PF. D. M. (!"îf1 1804 - 5/1 78). di Torino, 
frat. d. preced., generale e nomo di Star 
to; dal 27/10 sino al dic. 1848, 2-9 febbr. 


49 e nov. '40-aprile 55 ministro della 


Guerra; capitanò la spediz. in Crimea 
(1855); poi di nuovo fino al ‘59 min. d. 
Guerra; riformò completam. l’esercito; 
1859 fu capo dello Stato Maggiore; lu- 
glio 1859 - gen. 1860 presid. del Minist. 
e min. della Guerra; 1861 nelle prov. 
merid. contro i briganti; 24/9-21/12 '64 
resse il Minist. della Marina; 59/9 ’64 — 
29/s 66 presid. del Cons. dei Min, c min. 
degli Esteri; conchiuse l'alleanza colla 
Prussia; fu il princip. autore del piano 
di guerra del '66; '70e'71luogotenente 
del Re a Roma: per difendere il proprio 
operato pubblicò i libri: Un po’ più di 
luce (1873) e I segreti di Stato: m. a 


i Firenze; sua biagr. di Massari (1880). 
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Ferrero d'Ormea march. Carlo 
Francesco, di Mondovì, fu 1° ministro 
di Vitt. Amedeo II e di Carlo Emanne- 
le 1II; m. a Torino 29/3 1745. 

Ferret, Col de, sulla mulattiera fra 
Conrmayeur e Praz-dle-Fort, 254329. 

Ferrveti, Ferreto dei, di Vicenza, 
umanista e poeta, 1% metà 14° secolo. 

Ferretti 1} Angelo F., di Roggio 
nell’Em. (n. 25/4 1845), scrittore; scr. : 
Canossa (2* ed. 1884); - 2) Emilia F. 
(psendon.: Emma), di Milano, n. Viola 
(n. 27/19 1844), distinta scrittrice di cri- 
tica letteraria e di novelle e racconti 
(La marchesa Dora, Gabriella, La leg- 
genda di Valfredo, Il testamonto del 
Nonno....}); - #3) Cristoforo conte LF. 
(1784-55: 1869), di Ancona, vetorano 
delle guerre napoleoniche, 1848 rap- 
presentante del gabinetto romano pr. 
il re Carlo Alberto, fn da questo crea- 
te maggior gener., e, dopo l'armist. di 
Salasco, mandato governat. a Genova; 
fn poi fatto luogot. generalo e (dal 25/3 
'60) senatore; m. a Tremezzo; - 4) Emi- 
Zio F. (1489-1552), di Castelfranco (San 
Miniato), da c. 1528 in Francia, inse- 
gnò legge a Valence, poi fu consigliere 
del Parlamento di Parigi: fu ambasciat. 
del re Franc. Ia Venezia e a Firenze; 
m. ad Avignone; — 5) Giovanni F., di 
Venozia, composit. di musica, 2*> metà 
169 sec. ; — 6) Jacopo PF. (1784-1852), di 
Roma, poeta melodrammatico; - 7) 
Iiwigi F., di Roma (n. 2f/» 1836), poeta; 
scr. : Centoventi sonetti in dialetto ro- 
manesco (ed. da Barbèra). 

Ferretto v. Castracane. 
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‘ (n. 25/a 1857), pittore; 


. fessor all''Univ. di Roma; ser. 
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‘Fervi 1) = Ceppi (v.); - 2) Alfonso 
F., di Faenza.(o di Napoli), celebre 
chirurgo, 16° sec.; inventò uno strum. 


‘ per estrarre proiettili; — 3) Augusto F., 


di Bologna (n. 1829), pittore scenogra- 
fico; a Torino; - 4) Baldas. F. (1610- 
8/s 80), di Perugia, fu celebre cantante 
sopranista; lasciò 600 mila scudi perla 
fondaz. di un pio istituto; — 5) Cîro F. 
(1634-89), di Roma, celebre pittore af- 
freschista; m. a Firenze; - 6) Dome- 
nico F., di Castel di Lama (Ascoli Pic.) 
- 7) Enrico F., 
di San Benedetto Po (n. 25/2 1856), av- 
vocato, insigne penalista e uomo poli- 
tico; 1883-86 all' Univers. di Siena; 
poi libero docente di dir. e procod. pe- 
nale all' Univ. di Roma ; ser. : Teorica 
dell'imputabilità e negaz. del libero 
arbitrio (1878); I nuovi orizzonti del di- 


‘ rittoedella proc. ponale (sec. cd. 1884), 


Das Verbrechen in seiner Abhingig- 


‘ keit von dem jîhrlichen Temperatur- 


wechsel (1882), Variations thermomé- 
triqnes et criminalité (1887); L'omicidio 
nolla sociologia criminale, nella legisla- 
tura e nella giurispr., 2 vol. con Atian- 
te antrop.-statist. (Zanichelli, 1888-89); 


- — 8) Gaetano F. (1797-%/10 1869), di Bo- 
Jogna, architetto; — 9) Incigi F., di Bo- 


logna (n. 15/6 1826), illustre filosofo, pro- 
: Sulle 
attin. della Filos. e sua storia colla li- 
bertà e coll’ incivilim. (1863); Il genio 
di Aristotele (1866); Il senso comune 
nella filos. e sua storia (1872); Sulle vi- 
cende «della filosofia in Roma (1876); 
Anmalisi del concetto di Sostanza e sue 


« relaz. coi concetti di Essenza, di Cansa 


e «di Forza (1885); Della idea del Vero 


‘oruarelaz. coll' idea dell’ Essere (1887); 
‘ Essai sur l’IIistoire do la philosophie 
- en Italie au XIX® siècle (1869, 2 vol.); 


- 10) Nicola IP. (1831-5/3 86), di Mola di 

Bari, maestro di canto; m. a Londra. 
XFerriata = Inferriata (v.). 
Fèrrici, Composti, le combinazioni 

del ferro derivate dall’ ossido ferrico 


‘ (Fes 03); presentano in generale una 
. colorazione bruna; 


gli agenti di ridu- 
zione li convertono in comp. ferrosi. 
Ferriciantîdrico, Acido, è il com- 
posto l'ee Cyi: He che precipita dalle 
soluzioni di ferricianuro trattato con 
acido cloridrico; è molto instabile. 
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siriaca Ai ‘gruppo TFos 
Cy12 contenuto in alcuni composti del 
ferro, dotato di particolare struttura e 
comportantesi in modo molto somi- - 
gliantè agli alogeni. 

NFerricianuro potassico (Pru3- 
siato rosso di potassa) (Fee Oy1s Ke) si” 
ottiene trattando col cloro il prussiato 
giallo; prismi ronbici voluminosi, di 
color rosso granato. 

Fèrrico 1) Acido. F. è un composto - 
non ancora isolato ; al momento di reu- 
dersi libero esso si stompone con svol- 
gimento di ossigeno e formazione di 
idrato ferrico; non lo si conosce che allo 
stato di ferrato di potassa (Ke Fe 04) 
cristallizzabile in prismi di color ro0880 
carico; questo sale si ottiene fondendo 
una miscela di limatura di ferro e sal- . 
nitro; - 2) Cloruro PF. (Sesquicloruro 
di ferro; Fez Cls) si ottiene per via scec- 
ca e per via umida; nel 1° caso si pre- 
senta come una massa cristallina gialla 
(con 6 H30); composto sublimabile; po- 
tente emostatico; — 3) [drossido F. (Ses- 
quiossido di ferro idrato; Fes Os Ho) 
si ottiene come un procipitato color di 
rugginequando si tratta un sale férrico 
con un alcali; — 4) Ossido F. {Fez 03) 
trovasi in natura in cristalli o in masse 
compatte dette ematite; si produce 
sempre scaldando all'aria i composti 
ossigenati e salini del ferro o si prepara 
in grande (Rossetto; Colcotar) colla 
calcinazione del vitriolo di ferro; - 5) 
Solfato F. (1°ez [SO 43) si ottiene discio- 
gliendo l' oss. farrico nell’ ac. solforico ; 
evaporando la soluz., si ha una massa 
bianca, che si scioglie a poco a poco 
nell'acqua, cui colora in rosso bruno. 

Ferrier Paul, di Montpellier Mm, 99/a 
1843) aut. drammatico, 

Ferriera stabilim. per la raffinaz. 
d. ferro ; parti c strum.: fonderia, torno, 
chioderia, tràpano, màntice, ventila- 
toro, incudine, maglio, martello, tana- 
glie, forcipe; mazza, ribuzzo, presclla, 
arziuga, rifenditoio, pinzette, cesvie, 
morsa, trivelle, molle, lima, sega, stel- 
lone, modelli, forme, gogna, taglinolo, 
bicornia, trafila; distendino. 

Ferriere (Piacenza) com., 5900 tb.; 
min. di rame (Solaro); vill. 250 ab.; p.; 
da Piacenza. 

Ferrièves (Ki Fo; age une) 
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vill. pr. Lagny, 840 sb; "dastelio di 


Rothschild; 199-510 1870 quart. gen. d. 
_ Re Guglielnio I di Prussia; 19-99/o 1870 
trattative fra Bismarck e Favre. 
Ferrieri Pio, di Ripe di Senigallia 
(n. ?/< 1853), distinto letterato; scr.: 
Guida allo studio critico della lettera- 
. tura (1882); Frane. De Sanctis e la cri- 
tica letteraria (Hoepli, 1888). 
Ferrigni Piero Franc. Leop. Coc- 
coluto (pseudon. Yorick), di Livorno (n. 
15/11 1836), avv. e letter., appendicista 
‘ brillantiss.; critico eruditiss., scrittore 
| squisitam. elegante; tra' suoi scritti fa- 
moso < Il re è morto » (1878), per la 
morte del Re Vittorio Emanuele II. 

Ferrigno che tien di ferro. 

Ferri Mancini Nilippo, di Reca- 
nati (n. 1842), prelato domest. d. Papa, 
scrittore; scrisse: L'Islamismo (1884); 
1. Arte rom. mediev. in Roma (1887). 

Ferrini 1) Rina/do F., di Milano 
{n. 5/: 1831), prof. di Fisica tecnologica 
all'Istit. Tecn. Super. in Milano, ser. 
(ed. Tloepli): Elettric. e magnetismo, 
Manuale ditelegrafia, Galvanoplastica, 

‘ Energia fisica, I recenti progr. nelle 
applicaz. dell'elettricità (23 ed. 1892), 
Iliuminaz. elettrica, Riscaldamento e 
.ventilaz. degliambienti, Tecnologia del 
calore (1890); — 2) Contardo £'., di Mi- 
lano (n. 4/4 1859) figlio d. preeed., prof. 
di Dir. Romano all’Univ. di Modena ; 
scr. (ed. Hoepli): Mannale di Dir. Ro- 
mano, La teoria generale dei legati e 
dei fedlecomm. sec. il Dir. Rom., Studi 
sul «legatum optionis, » La Costituz, di 
Atene di Aristotele (col testo greco). 

Ferro 1) il più utile ed il più com. 
fra i metalli; raram. allo stato nativo 
con altri miner. ferriferi e sotto forma 
di Meteorite (F. meteorico) proveniente 
dagli spazi celosti; per gli usi industr. 

. ottiensi a preferenza da' suoi ossidi 
(magnetite, ematite, limonite) e dal 
carbonato (v. Siderose); nelcommercio 
e nell'uso comnne si distinguono tre 
specie di F.: il ferraccio, o ghisa, l' ac- 
ciaio e il F. dolce o battuto; l’ estraz. 
del F. dai suoi minerali riposa sulla 
riduzione dei medesimi med. il carbone 
al calor rosso; il IF. anche più puro 
del commercio contiene sempre sost. 
eterog. (carb., mang., silicio, fosforo); 
‘ produz. del 1°, greggio nel 1889, in mil. 
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‘di kg.: Austria 617, Belgio 848, Boe- 


nia 5, Finlandia 21, Francia 1734, Ger-" 


mania 4637 (nei '90), Granbretagna e .. 
Irl. 8456, Italia 13, Norvegia 0,8, Por 


togallo 2,4, Russia (Europa) 667, Spa- 


gna 232, Stati Un. d’Am. 9733 (n. '90), 


Svez.451, Sviz. 10 (nel'S1), Ungh. 238,8; 
del F. scriss.: Karsten, Kerlì, Percy, 


Kerpely, Wedding (1872), Lindheim 


{< Kohle und Eisen im Welthandel, » 


. 1887), Schweiger-Lerchenfeld {« Das 


eiserne Jahrhundert, » 1883; Il secolo 
del Ferro; traduz. di Emma Bolognini; 
Franc. Vallardi), Beck (« Geschichte 
des Eisen, » 1884 e seg.); - 2) costituisce 
il principio mineralizzatore di molte 
acque miner. (Ferruginose, Marziali); 

— 3) è impiegato come ricostituente in 
forma di ferro ridotto, di carbonato, 
citrato, joduro (Preparati di F.); — 4} 
(spagn. Hierry) (Canarie, 0.) isola: 275 
km. q.; 5600 ab. (20 p. km. q.); capol. 

Valverde: era consid. come il punto 
più occid. del Mondo Antico; perciò, 


| sottoil re Luigi XITI di IFrancia (1634), 


fu stabilito il suo merid. come merid. 
iniziale (di 20° all’o. del Merid. di Pa- 
rigi; tal merid. però non passa pro- 
priam. per F., ma tra quest’ isola e 
queliadi Tenerifa); — 5) (Calabrie, n.-0.) 


fiume, 18 km.; - 6) F. argilloso v. Fer- 


ro 9); — ?) F. battuto v. Ferro 15); — 8) 
F. carbonato v. Siderose; -— 9) F. car- 
bonifero (1. argilloso ; F. limonitico) in 
letti alternanti con altri di carb. fossile 
o rocciosi nel terreno carbunifero ; for- 
mato nelle-paludi dell'epoca carbonif. 
perrenzione elettro-chimica d. vegetali 
sul ferro contenuto nelle acque; così sì 
forimano anche attualm. letti di F. se- 
dimentare nelle torbiere, nei laghi della 
Svezia e d’altreregioni, contribuendovi 
sovente anche animali ferriferi, che si 
assimilano o fissano il ferro; il F. car- 
bonifero è ordinariam. in schisti ferrif. 
o în nodi o arnioni,il cui centro è occu- 
pato da un vegetale fossile; identica © 


almeno analoga è l’ origine del I°. stra- 


tificato, che si trova nei diversi terreni, 
cominciando da quelli dell’ éra proto- 
zoica, dove gli strati di ferro specolaro 


si alternano cogli antichiss. strati cri- - 
stalloidi; — 10) £. carburato v. Grafite; . 


— 11) . colato ghisa; — 12) F. cromato 
v. Siderocromo; - 13) Z. del cavallo il 


LI 





sl } 


pezzo di ferro ricurvo e piatto che viene . 
. adatt. sotto } unghia del cav. 0 ad ossa 
‘fissato med. chiodi ; è sempl. o coi ram- 


poni; — 14) /. dializzato soluz. di ossido 
ferrico ottenuta per via di dialisi; si 
impioga in medicina; — 15) £. di cavallo 
opera di fortificaz. piccola, e di terra, 
p. lo più in forma semicircol., e munita 
di parapetto, cho si costr. nel fosso 0 
davanti alle porto per premun. contro 
le sorprese; — 16) /°. dolce (I°. battuto) 
è la varietà più pura del forro metal- 
largico ; contiene anch'esso carbonio, 
ma in minor quantità della ghisa e 
dell'acciaio; ha color grigio chiaro, il 
p. sp. 7,8; è molle, e, arroventato, si 
può lavorare al martello e laminare 
facilmente ; il I°. laminato ha tessitura 
raggiata, mentre quello battuto ha una 
grana fina; quello lamin. è più tenace; 
il Fl. d. fonde a temperat. più elevata 
d, ghisa o dell' acciaio; — 17) 1. foxfato 
azzurro v. Vivianite; — 18) F. fuso v. 
Ghisa; - 19) F. grezzo ghisa; — 20) 7. 
laminato v. Ferro 14); — 21) £ limoni- 
tico v. Ferro 9); — 22) F. manganesifero 
lega di forro e manganose (con 20-50 %o 
di quest'ultimo), che si aggiunge alla 
ghisa nella proparaz. dell’ acciaio; la 
presenza del manganese impartisce al 
ferro propriotà tecnicam. molto prege- 
voli; — 23) HF. magnetico v. Magnetite; 
- 24) H meteorico v. Ferro 1); — 25) F. 
veraceo (Vera di ferro) idrato di 1°. con- 
tenento più o meno d'argilla; — 26) 
oligisto v. Oligisto; — 27) F. ossidulato 
v., Magnetite; — 28) I°. piroforico ferro 
estremam. suddiviso, dotato della pro- 
prietà di arroventarsi o di bruciare 
spontaneam. quando viene in contatto 
dell’aria: lo si ottiene scaldando l'oss. 
ferrido puro o l’ossalato ferrico in una 
corrente d' idrogeno; — 29) / sedimen- 
tare v. Ferro 7); - 80) /. solforato ina- 
gnetico v. Pirrotina; — 31) /° spaticov. 
Siderose ; — 32) I°. specolare v. Oligisto; 
- 33) F. stratificato v. Ferro 7); - 34) 
PF. titanato v. ]J]lmenite; - 35) Canaldel 
HF. la valle d, Fella (v.); — 36) Ctanzuri 
di. composti cianurati del F. (Ferri- 
cianuyo, Ferrocianuro, Azzurro di Ber- 
lino, Blu di Turnbull); — 37) v. Corona 
23); — 38) (Yomato basico di F. si ot- 
tiene aggiungendo una soluzione di ero- 


mato di potassio ad una suluz. neutra 


di cloruro di ferro; 
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è di un bel color 
giallo vivo; si trova in commercio come 
Giallo siderino ; è molto stabile 0 serve 
per colori all'acqua e all'olio; — 39) 
v. Età 4); - 40) Fabbricazione del FF. 
consta dolle seguenti operaz, : a) spez- 
zatura, cernita, torrofazione e seconda 
cernita dej miner. ferriferi; d) fusione 
dei minerali nell'alto forno, con che si 
ottione la Ghisa (1°. colato, FT. fuso) ; c) 
affinamento d. ghisa nel forno di raffi- 
nazione oppure nel forno a riverbero 
(il che dicesi Pudellatura), con che si 
ottiene il FP. malleabile; d) foggiatura 
del ferro p. m. del maglio e dei cilindri 
laminatoi; - 41) Legno PF. nome di div. 
qualità di legno durissimo (Citaresgilo, 
Sidorossilo); — 42) Meridiano di I. v. 
l’erro 4); — 483) Nitrato di PF. (ferrico) 
(Fez {NO3]6) si prepara disciogliendo il 
ferro nell'acido nitrico; si presenta in 
cristalli incolori; dà soluzioni di color 
giallo bruno; serve como mordente dol 
cotone e d. seta e per la preparazione 
del blu di Prussia; — 44) Piz del P. alle 
sorg. dell’ Adda, 3037; - 45) Porta di 
I. a) (Danubio) il punto più perico]. di 
tutto il passaggio del Danubio fra Ba- 
zias e Turnu Severinu ; rimane di poco 
sotto alla fort. di Nuova Orsova (45°); 
db) (Balcaun) passo, che da Slivno mette 
a Osmanbazar; c) (Caucaso) il passaggio 
littor. di Derbent; -— 46) /reparati di 
PF. v. Ferro 83). 

Ferrocianidrico, Acido, è il comn- 
posto Fo Cys]f chesiottiene trattando 
con acido cloridrico una soluzione con- 
centr. di prussiato giallo; una polvere 
bianca cristallina che si colora pronta- 
mente in blu a contatto dell’ aria. 

Ferrocianògeno è il nome dato 
al gruppo le Crs contenuto in alcuni 
composti di ferro, dotato di particolare 
struttura e comportantesi in modo mol- 
to somigliante agli alogeni. 

Ferrocianuro potassico (Prus- 
siato giallo di potassa) (Ie Cys Ka) com- 
posto molto usato nelle arti ; si prepara 
in grande scaldando al rosso sostanze 
organiche azotate d’ origine animale 
(sangue, corna, unghie, pelli) insiome 
a carbon. potass. e a ferro; cristalliz. in 
prismi quadrat. volamin. di color giallo. 

Ferro cet igmi (lat.) = con spada 
e fuoco. i 
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Ferrol, EI, (Sp., Cornia) fortezza 


‘o porto di grerra, 23.800 ab. 


Ferron Théophile-Andrien, di Pré- 
Saint-Evroult (Eure-et-Loir) (n. 19/0 
1830), generale e uomo di St. francese, 
17/5-13/12 ‘87 min. della Guerra; scrisse: 
Considérations sur le système défensif 
de la France (1873). 

Ferroni Pietro (1744-1825), di Fi- 
renze, fu distinto matematico. 

Ferronniàre 1)specie di diadema; 
-— 2) La belle F. fu un’ amante del re 
Francesco I di Francia. 

Ferrosi, Composti, sono i composti 
lei ferro deriv. dall’oss. ferroso (Fe O). 

Ferroso 1) Carbonato F. trovasi in 
natnra in romboedri giallognoli, costi- 
tuenti il così detto ferro spatico; trat- 
tando un sale ferroso con un carbonato 
alcalino, precipita il C. F. di col. bianco, 
molto instabile; leggermente solubile 
nell'ac. carbonico (ciò che spiega la sna 
presenza in molte acque naturali e spe- 
cialm. nelle aequo miner. ferruginose): 
- 2) Ossido F. allo stato anidro (Fe O) 
è una polv. facîlm. ossidabile; allo stato 
idrato {Fe O: Hz) è un precipitato ge- 
latinoso bianco, formantesi quando si 
tratta con nn alcali la soluz. di un sale 
ferroso; è estremam.instabile e legger- 
mento sol. nell'acqua; — 3) Solfato F. 
(Vitriolo verde) si presenta in cristalli 
li color verde, aventi la composizione 
Fe SO44+-7 H2 O; all'aria umida si ossida 
coprendosidi uno strato giallo di solfato 
ferrico ; è estesam, impieg. nelle arti; 
- 4) Solfuro FI. (Fe S) si ottiene artifi- 
cialm. scaldano una miscela di ferro e 
solfo; si presenta allora in masse di 
lucentezza metallica e molto dure; si 
oftiene anche inmnidendo nna miscela 
intima di limatura di ferro e fiori di 


‘ «li solfo, opp. trattando con un solfuro 


alcalino Ja soluzione di un sale ferroso. 

Ferroso-ferrico, Ossido, (Fe301= 
les 03 Fe 0) sì trova cristallizzato nella 
calamita; si ottiene artificialmente fdi- 
rigendo un getto di vapor d'acqua sul 


‘ ferro rovente. 


Ferrotipia consiste nel fare una 
prova fotografi. al coliodio umido sopra 
una sottiliss. lastra metallica coperta 
di vernice del Giappone perfettam. 
nera e lucida; la prova, quantunque 
negativa, si distacca come positiva per 


80. — Piccola Enciclopedia Hoepls. 


riflessione e, grazie al fondo nero dato 
dalla vernice, appar. abbast. chiara. 
Ferrovîe v. Strade ferrate. 
Ferru (Forra; Urticu) (Sardegna, 
o.) valcano estinto; 1050". 
Ferrucci 1) Andrea F., detto An- 
drea da Fiesole, (1465-1526), scultore, 
dal 1512 soprintend. a tutti i lavori di 
scultura nel Duomo «di Firenze; -— 2) 
Caterina F. v. Ferrucci 5); — 3) Fran- 
cesco F. a) v. Ferruccio; è) di Fiesole, 
fu scultore, 16° sec.; — 4) Luigi F. lati- 
nista, m. a Firenze ‘9/8 1877; — 5) J{- 
chele F. (1801-*’;12 81), di Lugo, distinto 
letterato e latinista, dal 1843 prof. al- 
l Univ. di Pisa; fn sua moglie l' edu- 
catrice e poetessa romagnuola Caterina 
Franceschi {m. 38/287) ; - 6) Nicodemo F., 
di Fiesole, fu pittore, 17° sec. (m. 1650). 
Ferruecio Francesco (148 1489-?/8 
1530) celebre capitano fiorentino, pa- 
triotta fervoroso e vero tipo dell’ eroe 
popolano ; 1527 nel Regno di Napoli col 
Lautrec; dall'ottobre 1529 al servizio 
d. patria; commissario a Empoli; prese 
Volterra; indi marciò al soccorso di 
Firenze; a Gavinana vinse, prima, 
l’Orange, che restò morto, ma poi, 
sopraffatto-dal numero, fu vinto, ferito 
mortalm. e poi finito da un Maramaldo, 
suo nemico personale (e Maramaldo, tu 
uccidi un uomo morto! ») (leg. del F. 
in Niccolò de’ Lapi di Mass. d'A zeglio). 
Ferruchi, Abu "1 Hasan Ali al, 
pocta persiano, m. 1077. 
Ferruginco sim. alla ruggine. 
Ferruginose diconsi le acque mi- 
nerali che contengono sali di ferro, da 
cui specialm. dipende la loro azione 
salutare; si disting. giusta gli altri 
loro elem. minerali in a) terrose saline 
(con solfato di soda, altri solf. e alcali); 
6) alcaline saline (con soda, carbonato 
di magnesia e calce); c) alcaline (molta 
soda); d) terrose (poca soda e più terre 
carbon. e alcaline); e) Acq. di vetriolo 
(solfato di ferro e sali terr.). 
Ferruginoso medicamento tonico 
astringente, n base di ferro, contro 
l’anomia, la clorosi, Je cachessìe. 
Ferruminare saldare a fuoco i 
metalli. 
Ferruminatore cannello col qua- 
le si avviva e si dirige la fiamma per 
saldare a fuoco, o per fondere metalli. 
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Ferruzzano'((rerace) borg., 1540 


+ tb.; 15 km. da Brancaleone. 


Ferry 1) Gabriel F.v. Ferry de Bel- 
lemare ; — 2) Jules F., di Saint-Dié (n. 
Sfa 1832), avvocato e uomo di St. franc.; 
1879 e ’82 miwistro dell’ Istruz. Pubbl. 
(anticlericale), 1880-nov. ’81 è 2!/a '83- 
3/3 85 presid. dei ministri; nov. '83-99/3 
85 min. degli Esteri. 

Ferry de Bellemare Eugòdne- 


Louis-Gabriel (pseudon.: Gabr. Ferry) 


(1809-5/1 52), di Grenoble, viaggiatore 
(America) e scrittore di viaggi; m. nel- 
l'incendio della nave Amazone. 

Verryport-on-Cralg (pr.-cregh) 
{Scozia, ife) porto, 2630 ab. 

Fersa (Picchiola, Ramularia Meye- 
ni) malattia (mna crittogama) d. vite. 

Fersak a charf (Turch.)=10 km. 

Fersala (Grecia, Tess.) città, 5000 
ab.; ant. Farsaglia. 

Ferse (Danzig) aff. di sinistra della 
Vistola, 112 km. 

Fersen 1) Conte IHana Axel von F. 
(1755-29/6 1810), di Stocolma, servì, pri- 
ma, in Francia, fedeliss, ai Borboni; 
poi in Svezia maresciallo del regno; 
cadde vittima del furor popolare, per 
esser stato senza ragione ritenuto col- 
pevole dell'assassinio del princ. ere- 
ditario Carlo Augusto ; — 2) Conte Hans 
Heinrich von F. (1743-16/6 1800), di Al- 
lustfer (Estonia), generale russo, 19/10 
1794 vinse a Mazejowic i l'olacchi e fcco 
prigion. Kosciuszko ; m. a Pietroburgo. 

EF@èwsissa (Trentino) atti. di sin, del- 
l'Adige, 25 km.; pr. Pèrgine si biforca, 
imandando un ramo al Lago di Caldo- 
nazzo, da cui esce la Brenta. 

Ferstel, Hcinrich Ritter von, (1828- 
14/7 83), di Vienna, fu dist. architetto. 

EF. E.R. T.= Fortitudo eius Rho- 
dum tenuit (lat.}= il suo (di Amedeo V 
conte di Suv., a cui si attrib. una sped. 
in Oriente) valore conservò Rodi (ai 
Cavalieri); impresa dell’aupusta Casa 
di Savoit; taluno la vuole interpret.: 
frappez, entrez, rompez tout (?). 

Fert=F. E. R. T, 

Ferté v. La Ferts. 

Fertiault Frangois, di Verdun-sur- 
Doubs (n. 25/6 1814), poctà e letterato. 

KFeèrtile che dà prod. abbondante. 

Fertit (Sudàn Or.) popolo affine ai 
Niam Niam. 


Feruer v. lFerouher. 

Fèruia (lat.) 1) v. Cena 1); — 2) gen. . 
di piante ombrellif. ; molto specie ; @) 
F. galbaniflua e 1° rubricaulis, in Per 
sia, dànno galbano; 0) F. sumbul, nel 
Turkistàn, dà la radice di sumbui; c) 
E. tingitana, in Afr., Siria 6 Palestina, 
dà ammoniaca; d) F. scorodosma, nelle 
steppe dell’ Asia Anter., dà assafètida; 
e) i fusti della IF. comune (propria delle 
rogioni mediterranee), pieni di midolla, 
erano adop. dagli antichi nelle feste di 
Bacco, nelle scuole, e per conservar 
manoscritti; gl imperatori del Basso 
Impero tenevano uno scettro di Y. 
(simbolo dell'autorità paterna, che 
corregge senza ferire); — 3) verga 0 
scettro adoper. già da tempo antichiss. 
nella Chiesa in vario modo; — 4) pezzo 
di legno o di cartone us. dai chirurghi 
p. tenere immob. una parte ammal. 

Fervente bollente; cocente. 

Ferver, nolla relig. di Zoroastro, 
gli spiriti buoni a cui spetta la prote- 
zione di tutte le cose create (ogni cosa 
ha il proprio ferver). 

Fervetopus(lat.)==ferveillavoro. 

Fervorino breve discorso diretto 
ammuovere gli affetti. 

Ferwerderadeel (Paesi Bassi, 
Frisia) com., 8820 ab. 

Ferzi i teli che, cuciti l'uno coll’al- 
tro pel vivagno, formano tutta l' am: 
piezza della vela. 

x. E. S.=fecit è suo (et sibi). 

Fes=Fez (v.). 

Fésa (milanese) uno de’ tagli di cu- 
laccio nel vitello. 

FesAn= Fezzan (v.). 

Fesca 1) M/ex. Ernst F. (1820-2%/2 
49), di Karlsruhe, pianista e composit..; 
m. ut Braunschweig; - 2) Fried. Ernst 
N. (1789-24/5 1826), di Magdeburg, pa- 
dre del preced., violinista e composit. 

Fescennini, Carmi, (Roma ant.) 
una delle prime forme della « sàtira; » 
specie di farsa (da Fescennio introd. 
a Roma), comp. di burie e motteggi, 
che i giovani spensierati e brilli si di- 
cevano a vicenda in versi senza me- 
tro determinato. 

Fescennio (Etruria antica, 8.) fu 
ciità, presso al Monte Soratte. 

Fesch (pron. fos) Giuseppo (1763- 
13/s 1839), di Aiaccio, fratellastro della 
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madre «di Napoleone I; preto ; 1796 com: 
missario di gaerrain Italia; 1802 arciv. 
di Lione: 1803 card. ; dal 1814 a Roma. 

Fessan= Fezzan (v.). 

Fessler Ignaz Aurelius (1756-!5/12 
1839), di Czurendorf (Ungheria), prima 
cappuccino, poi prete protestante e 
massone, «dal 1819 soprintend. gener. 
luterano a Pietrob., scr. : Geschichte 
von Ungarn (2* el. 1867-83). 

Fessura 1) apertura stretta e pro- 
fonda ; — 2) F. sfenoidale e sfenomascel- 
lare fra l’orbita ela cavità cranica, fra 
l'orbita e il mascellar sup. ; - 3) Grande 
F. cerebrale di Bichat quella semicirco- 
lare estesa fra le due scissure di Silvio. 

Festa 1) giorno più specialm. desti- 
nato al culto religioso, e nel quale non 
si lavora; in tal giorno non si possono 
fnre atti esecutivi; le cambiali che sca- 
dono in giorno di F. sono esigibili il 
giorno seguente non fest. : v. Feste 1); 
— 2) tutto il complesso delle pubbliche 
dimostraz. (funzioni religivse o civili, 
divertimenti, spettacoli), con cni so- 
gliono celebrarsi avvenimenti straor- 
dinari; ei giorni a cìò destinati; — 3) 
riunione di persone per fine di geniale 
trattenim., con certo apparato; — 4) F. 
intera, o d' intero precetto, peì cattol., 
è quando, oltre l’ obbligo d' ascoltare la 
Messa, non si può attendere al lavoro 
manuale ; — 8) F. nazionale (R.0 'Ita- 
lia) si celebra la 1* domenica di giugno 
d'ogni anno da tntti i Municipii del 
Regno per commemor. solennemento 
l’unità d’Italia e lo Statuto del Regno 
{F. dello Statuto) (Legge 5/5 1861); — 6) 
Mezza F., pei cattolici, è quando non 
‘ corre altro obbligo che di ascoltare la 
Messa; - 7) Costanzo F.(1467-19/41545), 
di Firenze, cel. contrappuntista (‘Te- 
deum) ; m. a Roma; — 8) Francesca P. 
(1778-1836), di Napoli, cel. cantatrice; 
m. a Pietroburgo; - 9) Giuseppe Maria 
P. (1771-'/4 1839), di Trani, violinista. 

Festaiòdlo, nelle confratern., l'in- 
caricato dì soprintendere alla festa. 

Feste 1) in orig., presso i diversi 
popoli, erano collegate al fenom. della 
cangiante vita della natura, più tardi 
a grandi avvenim. stor.; così : a) l’Epi- 
fania di Osiride e la Nascita di Arpò- 
crate presso gli Egizi; 6) la Festa di 
Mitra presso i Parsi; c) le F. degli déi 


e gli anniversari nazionali dei Greci 0 
d. Romani ; d) il Sabato, le Neomenie, 
la Pasqua, la Pentecoste, le F. del- 
l' Espiazione, delle Trombo, dei Taber- 
nacoli presso gli Ebrei; e) il Venerdì 
(d’agni settimana), le F. del Bairam © 
del Ramadan presso i Maomettani ; /) 
le F. dei Cristiani si distingnono in F. 
grandi (Natale, Pasqua, Tentecoste) e 
F. minori; in F. mobili, quelle che un 
anno cadono in un mese e in un giorno, 
e un anno in un altro (Pasqua, Ascen- 
sione, Pentecoste, Nome di Maria) © 
immob., quelle che cad. sempre nello 
stesso mese e giorno (Natale, Capo d'an- 
no, San Giovanni, San Michele) ; dello 
PF. ser.: J. Meursius (Graecia feriata ; 
Leida, 1619), J. Meyer (Tractatus de 
temporibus et festis Mebr.; Amster- 
dam, 1724), Boissy d'Anglas (Essai sur 
les fètes nationales; Paris, an. II), 
Grobert (Des fétes publiques chez los 
modernes; Paris, an. X), Boccardo (Fe- 
ste, Ginochi e Spettac. ; 1874), Bonghi 
(Feste Romane; Hoepli, 1891); — 2) v. 
Comandate; — 3) L. dell’Asino, in Ita- 
lia. Francia e Spagna, nel medio evo, 
erano 2, una a Natale in on. dell'asino 
sul quale Cristo entrò in Gernsalemme; 
altra in giugno in onore dell'asino 
sul quale la Mad. col Bambino fuggi in 
Egitto; eran feste popolari, spesso 0C- 
casione a gravi disord. e perciò molte 
volte proibite; — 4) F. grandi v. Festo 
1) f); — 5) F. immobili v. Festo 1)/); - 
6) F. mmobili v. Feste 1)/). ; 
Festenberg (Prussia, Breslau) cit- 
tà, 2200 ab. | 
Fèsteties (pron. — tit) barone Giu- 
seppe {1694-4/51757), della nob. famiglia 
ungher. (d' orig. croata) F. de Lolna, 
cenerale, si distinse contro 1 Turchi 
(1716-17 e 1737-39), sotto Praga (1742) 
e sotto Eger (1748). | 
Festilogieregistro d. feste d. santi. 
Festina lente (lat.; proverbio) = 
misura tro e taglia ma; va col calzare 
di piombo; prima di fare, rifletti. 
Festino=Veglione (v.). 
XFestinog (Wales, Mer.) c.11.300 a. 
Festival (franc.) gran festa music. 
Festività festa solenne d. Chiesa. 
Festivo da (per) festa. 
Festo 1) v. Avieno; -— 2) Porcio FP. 
fu 60-62 d. C.severo governat. romano 
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iu Palostina; mandò San Paolo prigio- 
niero'a Roma; — 3) Sesto Pompeo F. 
grammiatico rom. dei tardi tempi impo- 
riali, autore di un sunto (in parte con- 
servato) dell'op. « De verborum signi- 
ficatione » di Verrio Flacco. 

Festonato ornato di festoni. 

Festone più fascetti di ramoscelli, 
fronde e fiori, legati insieme, e formanti 
come una catena, cho si appende per i 
due capi, in occasione di feste, ai muri 
delle chiese, e di altri edifizi. 

Festoni, in marina, i grembi della 
vela imbrogliata (quello di mezzo di- 
cesì Pancìa). 

Festuca 1) (Roma ant.) il bastone 
(Virga; Vindiota) con cui il padrone 
toccava sulla festa lo schiavo liberato 
in sogno della sua completa emancipa- 
zione; — 2) piccolo fuscellino di paglia, 
o di legno; — 3) gen. di pianto gramina- 
ceo; F. elàtior, una delle più comuni 
e importanti erbo da prato; l°. ovina, 
neiluoghi montuosi aridi e sterili; 1°. ru- 
bra (AF. rossa) e F. duriuscula (F. du- 
refta); — 4) Hpatula=Diss (v. 2)). 

Fetali, Malattie, del feto nell'utero, 
causa per quello o di morte o di perma- 
nonti deformazioni e difetti. 

Fetazione formaz. del feto. 

Féète-bieu (fr.)= Corpusdòmini. 

Fetente che manda Fetare (v). 

Feth Atanasio, di Novosselki (Orel) 
(n. 1821), poeta russo. 

Fethurd (Inl., Tipper.) c., 2780 a. 

Feti Domen. (1589-1624), di Roma, 
detto il Mantovano (perchè stette a 
Mantova col duca fprima cardinale] 
Ferd. Gonzaga), pittore; m. a Venezia. 

L'elicidio uccisione d. feto; aborto 
che provoca la morte del feto. 

l’eticio v. Feticismo. 

Feticismo la religione dei Negri 
i Africa; consiste nell'attrib. virtù 
soprannatur. a bostie 0 a cose inani- 
mate (Feticio, o Fetisso=Idolo incan- 
tato; dalportog. Feiticao=stregoner.). 

Fètido che manda fotore. 

Fétis 1) Adolphe-Lowis-Eugène YF. 
(1820-99/s 783), di Parigi, compositore e 
maestro di mus. ; - 2) Edouard-Lovis- 
Irangoir F., di Bouvignes (Namur) (n. 
16/5 1812), fratello d. preced., scrittore 
di musica o bibliot. a Bruxelles; -— 3) 
Frang.-Jos. F. (1784-28/31871), di Mons, 


padre dei preced., colebro musicista e 
compositore, 1818-33 prof. al Couserva- 
torio di Parigi, poi direttore del Con- 
servat. di Bruxelles; ser. : Biographie 
universelle des musiciens (23 ed, 1860- 
65, 8 vol.; Suppl. di Pougin 1878-80, 
2 vol.); Hist. genorale de la musique 
(1868-76, 5 vol.); Méthode des métho- 
des de piano (1837), 

Fetisso v. Feticismo. 

Fetlar (I.° Shetland) isola. 

Feto 1) il prodotto della concezione 
dal secondo mese alla fine della gravi 
danza ; al 3° mese è lungo 15 cm. e ere- 
sce di 6 cm. circa ogni mese; 0 pesa dal 
3° al 9° mese kg. 1/8, 1/4, 1/2, 1, 15/2, 2, 
3-3,250; si nutre e respira per la pla- 
centa; i suoi polmoni richiamano l' aria 
solo alla nascita; —- 2) 7. vitale atto a 
vivere di vita propria. 

Fetonte 1) v. Faetonto; -— 2) ue 
cello palmipede proprio dei mari inter- 
trop.; becco acuto, ali lunghe, le duo 
timoniere di mozzo lunghissime. 

Fetore 1) puzzo acuto e disgustuso; 
- 2) malattia del formaggio prodotta 
dal latto troppo grasso e maturo ; — 3) 
I°, dell’'àlito dipende da cattiva denta- 
tura, o da infiammaz. cronica della mu- 
cosa nasale, o da stomatitegangrenosa, 
scorbùtica, o morcuriale, o da dispe)» 
sìa o flemmasìa gastro-enterica cron. ; 
— 4) /". d. traspirazione cutanea trova 
un ottimo rimedio nel Betel, ch'è un 
miscuglio di foglio di betel e di tabacco, 
di calce viva e di noce d'areca, 

Fetta 1) lista di sota tessuta a fog- 
gia di nastro; — 2) in agric., èlastriscia 
di terra stacce. e rivoltata dall'aratro. 

Fettahi Jahja Sibak, di Nisapur, 
12 metà 15° sec., poeta e prosatore per- 
siano, aut. del romanzo « Musn u dil » 
(Bellezza o Cuore), trad. in inglese da 
Price (1828); m. 1448. 

Fettan (Grigioni) vill.; 1647", 

Fetteressoe (pron. —s0) (Suuzia, 
Kincardino) parrocchia, 5750 ab. 

Fcttkohie (tel.) litantrace. 

Fettone 1)=- Ascialono (v.); - 2) la 
parte dello zoccolo d. cavallo, che sem- 
bra come un allungam. ed un ripiega- 
mento d. due talloni dello stesso piede, 
che si uniscano e vadano a terminare 
in un angolo acuto, ed a mo’ di cono 
verso il mezzo della suola; tal parte va 
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soggetta a molte infermità, tra cni Ia 
principale è quella volgarm. detta F. 
riscaldato, che consiste nel trasudam. 
. di umore purulento, nericcio, fetido, 
da cui viene disorganizzata l'agna (1°. 
putrefatto; Fico al F.). 

Fettuecia, in chirurgia, striscia di 
tela, che viene introdotta negli ascessi 
dopo la loro apertura, per imped. che 
si chindano prima del tempo. 

Fetva (arabv) ii parere giuridico 
dato da un mnuftì in casì difticili; ha 
forza di leggo. 

Feuchtersleben (pron. foich—), 
Ernst Freiherr von, (1806-*/s 49), di 
Vienna, fn medico, poeta e filosofo. 

Feuchtwangen (pron. fvichtvan- 
ghen) (Franconia Media) cit. 2470 ab. 

Feudale 1) v. Feudo; —- 2) Partito F. 
che propugna Ì’ ordinam. politico qual 
era nel medio evo e difende i privilegi 
dei nobili. 

Feudali (lat.: Feudalia} le cose che 
formano l'oggetto di un feudo. 

Fendalismo v. Feudo. 

Fendaliata 1) conoscitore del di- 
ritto feudale; - 2) partigiano del fen- 
dalismo. 

Feudalità v. Feudo. 

Feudatario v. Feudo. 

Feudo a) cosa, il eni dominio utile 
a uno (Vasso, Vassallo) veniva, verso 
promessa di fedeltà, conferito in eredi- 
tario possesso e godimento con riserva 
di riversibilità al primo proprietario 
{Signore feudale); il sistema del F. 
(Feudalismo; Feudalità) si sviluppò ne- 
gli Stati germanici dal conferim. di be- 
nefzi (per lo più terre) da parte dei re 
e dei grandi ai loro fedeli, prima a tem- 
po, poi a vita e in fine in possesso ere- 
ditario; siccome, poi, anche i liberi 
possidenti, per acquistarsi la protez. di 
qualche potente possessore di fendi 
(Feudatario), gli donav. i proprii fondi 
per poi riaverli come feudi (Raccoman- 
dazione), e siccome i vassalli stessi con- 
ferivano ad altri (Vassi dei vassi, Val- 
vassori, Valvassini) parti del loro be- 
nefizio; e siccome ancora diventarono 
oggetti di feudo le cariche di corte e di 
Stato e i diritti, o privilegi, di guerra, 
di protez., di ginrisdiz., così il feudali- 
smo compenetrò tuttii rapporti della 
vita politica e sociale nel medio evo; 2) 


di regola i F. erano mascolini; v' erano 
però anche i F. femmin. (F. di velo, 0 
di conocchia); c) dell’ effettuato confe- 
rim. del F. (Investitura) il Signore ri- 
lasciava apposito diploma; d) se avvo- 
niva nn cambiam. nella persona del 
signore feudale, pel rinnovam. dell'in- 
vestitura il fendatario doveva pagare 
una tassa (Laudemio); e) la promossa 
di fedeltà da parte dell’ infeudato si di- 
ceva Omaggio; f) l Obbligo fendale 
consisteva nel seguire il Signore alla 
guerra, in determinati servigi a corte, 
in tasse (Prestazioni) e nel cooperare 
come scabino nel tribunale fendale (più 
tardi si istituirono le Corti feudali); 9) 
la forza del Feudal. stava nel rigoroso 
ordinam. gerarchico; A) i suoi nemici 
mortali faronola Monarchia ei Comuni; 
i) la legge di Corrado II il Salico sulla 
Costitnz. dei F. minori (Roncaglia 29/5 
1037) gli portò un grave colpo ; perchè 
gli tolse la base gerarchica; le Crociate, 
lo sviluppo 4. libertà comanali, la for- 
mazione d'una borghesia ricca e poten- 
te e il continno accrescim. d. potestà 
regia lo indebolirono, lo screditarono, 
io rovinarono; dopo la fine del medio 
evo molti feudi vacanti non farono più 
conferiti e pochi di nuovi ne furono 
istitniti; però il Diritto fendale, come 
un complicatiss. diritto di proprietà, 
sopravvisse all'istituto stesso e non è 
ancora del tutto abolito; del quale «li- 
ritto la principal fonte sono i « Libri 
feudorum, » del 12° sec., che, come 
« decima novellarum collatio, » sono in- 
seriti nel « Corpus iuris civilis. » 
Feuerbach(pr.foier—)1) (Wiirtt., 
Neckarkreis) borg., 4550 ab.; — 2) An- 
selm F. a) (1798-8/9 1851), di Jena, fu 
archeologo ed estetico; prof. a Frei- 
burg; 2) (1829-41 80), di Speier, figlio 
d. preced., fu distinto pittore di storia; 
m. a Venezia; - 3) Ludwig Andreas F. 
(1804-18/9 72), di Landshut., frat. d. pre- 
ced. (a)), fu distinto filosofo (antropolo- 
go, panteista) ; ser. : Abiilard und ILe- 
loiso (3% ed. 1877); Das Wesen des Chri- 
stentums (4% ed. 1885); m. pr. Norim- 
berga; ne scr. Starcke (1885) e Bolin 
(1891); - 4) Paul Joh. Anselm Ititter 
von F. (1775-29/5 1833), di Jena, padre 
d. preced., celebre penalista, fondatore 
di una nuova teoria di diritto penale 
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buch des gomeinen in Deutschland gel- 
tenden peinlichen Rechts(14 cd. 1847); 
m. a Frankfurt a. M.; sua Ino» di 
Ludwig F. (1852). 

Feuillants 1) (Linguadoca, Rienx) 
fu un'antica abazia cistercense, che 
Jean de la Barridre (ce. 1577) riformò 
completam.; i monaci così riformati 
costituir. una nuova congregaz., che 
fu detta dei (F., dal nome dell'abazia 
stessa; — 2) nome di nn club moderato 
che teneva le sue sedute nel convento 
dei 1°. a Parigi; fond. 1790, disperso 
dal popolo 24/s 1791; donde Feuillan- 
tisme (ital.: Logliantismo) = l'esser 
moderato in politica. 

Feuille=Fonillotte (v.). 

Feuilles-mortes (frane.) = bruno 
chiaro (colore di foglia secca). 

Feuillet Octavo (1812-99/12 90), di 
Saint-Lò, poeta, dal "62 membro della 
Accad, di Francia; ser. romanzi (16 ro- 
man d'un jeune homme pauvre, 1854; 
Histoire de Sibylle, 1862), proverbi (Le 
Pour et le Contre, 1854) è drammi. 

NFeuilleton v. Appendice 2). 

Feuillette (1r.) mis. = 136,97 lt. 

Feu lorrain (fr.) = Fenian fire. 

Feurs (Ir., Loire) città, 3450 ab. 

Feussner (pron. foiss—) Wilhelm, 
di Hanau (n. 1843), matem. e fisico, 
prof. a Marburg. 

Féval Puul (1817-8/3 87), di Rennes, 
scrittore di romanzi (Mystères de Lon- 
res, 1844, 11 vol., sotto il nome di 
Francis Trollope; Le fils du diable, 
1547; Le Bossu; Les nuits de Paris); 
di lui scr. Delaigue (1890). 

Fevillea v. Avila 2). 

Fèvre 1) abbi Lovis-Picrre-Tustin 


‘ F.,diKRiancourt (n. 1829), curato di Lou- 


z0 (Haute-Marne), storico ecclesiastico; 
- 2) le P. d’ Estaples v. Faber 4). 
Fex (Engadina Alta) vill.; 1984", 
Feydeanu Erneste (1821-10 73), di 
Parigi, scr. romanzi (Fanny, 1858; Da- 
niel; Un début dà l'Opéra) e commeld. 
Feyen-Perrin Frang.-Nic.- An- 
gustin, di Bey-sur-Seille (n. 1829), pit- 
tore di gonere e di ritratti, a Parigi. 
Feyerabend (pron. faier—) Sig- 
mund (1528-2°/4 90), di Heidelberg, ri 
nom.libraio (pittore e intagl.) a Frank- 
furt a. M.; ne scr. Pallmann (1881). 


eg IT re ee ME or 
; Feu — 1270 — Fin 
(della coerciz. psicologica) ; ser. : Lehr- Feyjoo y Montenegro (pron. 


fe-ichoo—), Padre rey Benito de,(1676- 
26/3 1764), di Compostella, dal 1717 be- 
nedettina a Oviedo, celebre critico; 
opero: 33 vol., 1778-80. 

Fez 1)(Maracco) città capit., 100- 
150.000 ab. ; 352; + 2) (Levante) ber- 
retta di lana rossa, stretta al capo 0 
senza tesa. 

Fezensae 1) (Guascogna) piccolo 
paese, che fu contea, da cui si staccò la 
Contea d’Armagnac, alla quale poi si 
riunì dopola 12 Gr ociata;-— 2) Rainond- 
Emery-Philippe-Toscph de Montesquiou 
duc de PF. (1784-1867), di Parigi, gene 
rale e pari di Francia; ser.: Journal de 
la campagne de Russie en 1812 (1850). 

Feziali (Roma ant.) collegio di 20 
(035?) membri, eletti a vita fra le più 
distinto famiglie, 0 consid. inviolabili, 
il cui ufticio era di dichiarare la guerra 
e di fare la pace in nome del popolo 
romano e con speciali sacro cerimonie. 

Fezzan 1) (Prov. turca di Tripoli, 
8.) gran complesso di dasi, nel Sahara 
Centr. : 405.300 km. q.; 43.000 ab. ; ca- 
pol. Maurzuk; l'ant. Phazania (Faza- 
nia), il paese dei berberi Garamanti; - 
2) Verine del F. (Branchipus salinus) 
gen. di branchiopodi; vive nel mare, 
nello acque di salina e nei laghi salati; 
al F. viene mangiato. 

Fezzara (Alg., Constantine) lago. 

E F 1) (ff.)— facente funzione; — 2) 
(ff) in comm., = finissimo; — 3) (ff) v. 
F 8) c); — 4) Dil. FP IF = dilettissimi 
figli;-5) Ven. FF = venorabili fratelli. 

E F.v. Abbreviature, 

EF F b=fundaverunt. 

x. FE.=fortunae felici. 

r FE (ff) v. LF 8) c). 

EF F. P.==filii posuere. 

. FQ.— filiis filixbusque. 

Fr. FS.=tilius familias. 

FF. HH,» focerunt hoc; fecit heres; 
fomina honesta. 

x. K.= fieri inssit; fideiussor. 

Eiaccadori Pictro (1791-7/1 1870), 
di Guastalla, fu tipografo a Parma. 

FihAechere v. Fiacre. 

Kiacchi Luigi v. Clasio. 

Fincco Orlando pittore veronese, 
16° secolo. 

FiAceeola 1) nell'antichità, attri- 
buto di parecchie «dée, e di Imene; la 
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F. rovesciata è attril. del Genio della 
Morte; - 2) Corsa della F.(Grecia ant.) 
si faceva di notte, a piedi o a cavallo 
con fiaccole, che si doveano portare ac- 
ceso sino alla mèta; - 3) Danza della 
F., sorta di polacca, nella quale i balle- 
rini teng. in mano una torcia ardente; 
ora in uso solo a certe corti, p. e. a quel- 
la di T'rassia (la eseguisc. i ministri). 

Fiaere (franc.; ital.: ‘Fiàcchere) 
vettura pubblica, a 2, ea 4 posti; ebbe 
il nome da San Fincrio (irlandese; m. 
c. 600), la cui imagine era, a Parigi, in- 
segna dell'osteria ove stavan le prime 
vetture da nolo {sotto Luigi XIII). 

Fiata piccola bottiglia di vetro con 
grosso ventre e lungo collo. 

Fiale = Favo (delle api). 

Fialetti Odoardo (1573-1638), di Bo- 
logna, pittore. discep. del Tintoretto. 

Fialia = Figàlia (v.). 

Fiatin v. Persigny. 

Flatone = Fiale (v.). 

Finmignano (Cittaducale) comu- 
ne (molte fraz.), 3200 ab.; 28 km. da 
Cittaducale. 

Finmma 1) è un gas in combustio- 
ne portato al calor rosso e di continuo 
formantesi; — 2) quella specie di inse- 
gna, formata con una striscia sottile e 
lunghiss. di stamigna o di seta, dipinta 
ai colori nazionali, e che si porta giorno 
e notte sulla punta dell’ albero di mao- 
stra, come segno di bastim. militare; - 
3) (Fiammetta) lancetta per cavar san- 
gue ai cavalli; - 4) pianta scrofularinea 
(Melampyrum arvense), i cui semi, mi- 
sti alia farina, la rendono amara, e la 
cui fronda tinge in azzurro; — 5) orna- 
mento archit., che dipinto, o di rilievo, 
imita Ia vera F., e se ne usa sui vasi, 
candelabri, colonne; simbolo dell’ im- 
mortalità; — 6) F. volunte bolide; - 7) 
Galvano F. storico milanese, 14° sec. 

Finmmante 1) risplendento; - 2) 
dicesi del color rosso molto acceso. 

Fiamme 1) (Fiàmmole) nei basti- 
menti, quelle banderuole lunghe e str., 
e di tutti i tagli e colori, che sì mettono 
in alto, per parlare da langi a segnali, 
o per gala di pavesata; - 2) Drappo a 
F.(Fiammetto)} di fondo bianco su cui 
campeggia il rosso in forma di fiamma. 

riammeggiante, Stile, in archi- 
tettnra, stile fiorito. 


Fiammeggianti diconsì, in arat 
dica, le pezze aventi fiamme ai lati. 

Fiammetta 1) v. Fiamma 8); — 2) 
colore rosso chiaro; - 3) a) la Aonna che 
Giov. Boccaccio amò più d'ogni altra 
a Napoli (Maria, figlinola naturale del 
re Roberto?); b) titolo del romanzo dl. 
stesso Boccaccio, in cui è Ja descrizione 
delle gioie e delle pene dell’ amore. 

Finmmetto v. Fiamme 2). 

Fiammiferi stecchini o moccoletti 
aventi a nno «dei capi una mestura in- 
fiammabile, e che a fregarli sopra una 
superficie rozza si accendono; fra i più 
in uso sono: a) i F. a capocchia fosforica 
(c. dal 1832); bd) i F. di sicurezza svede- 
si con capocchia di clorato di potassa 
e solfuro d’antimonio. che si accende 
soltanto quando si frega su di uno spe- 
ciale confricatoio di fosforo amorfo, s01- 
furo di ferro e solfuro d' antimonio ; €) 
i F. di cera (Cerini). 

Fiamminga 1) Lingua e Lettera- 
tura 1?.v. Fiammingo 2); — 2) Scuola 
F.comineiò a fiorire nel 15° sec. per 
opera dei frat. van Eyck, i quali, senon 
invenfarono, certo conduss. alla mage- 
gior trasparenza, forza e finitezza la 
pittura ad olio; nel 16° sec. risplend. 
Messys, Lnca di Leida, Floris; nel 179 
sec. la pittura di storia raggiunse una 
altiss. perfez., da una parte, per op. di 
Rubens e dei suoi grandi scolari van 
Dyck e Jordaens, e dall'altra parte per 
opera ti Rembrandt, mentre pur la 
pittura di genere veniva trattata da 
valorosi maestri, quali Dow, i dne Bren- 
ghel, i Teniers, ivan Ostade, Bronwer, 
Steen, Wonverman, van Mieris, Potter, 
Ruysdael, Hobbema; seguì un periodo 
di fiacca imitaz., finchè, nei moderni 
tempi, diedero nuovo slancio all’ arte 
fiamminga i pittori belgi Galiait, de 
Biefve, Wappers, de Keyser e Leys; 
ne scr. Crowo e Cavalcaselle (1875). 

Fiamminghe, Province, (Belgio) 
le 2 Fiandre, Anversa e Limburg. 

xriamminghi popolo della famiglia 
germ. parlante un linguaggio (il fiam- 
mingo) affine all’oland.; i maggiori 
complessi di F. nel Belgio (2.742.000), 
nei Paesi Bassi (591.000) e nella Fian- 
Ara Francese (200.000). 

Fiammingo 1) delle Fiandre; in 
senso largo, dei Paesi Bassi; - 2) In va- 
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rictà del lasso L'edesco parlata nel Bel- | 
gio, avente coll'Olandese soltanto delis 
Giffer. dialettali; grammatiche di van 
Beers ed Heremans; vocabolari di Olin- 
gor e di Sleecks e van de Velde; la sto- 


' ria della Letterat. fiamm. è unita, fino 


alla separazione del Belgio (1830), con 
quella olandese; poi, contro l'influenza 
francese fu iniziato, per opera di Wil. 
lems,Conscience, van Duyse, Snellaert, 
Snieders, Blomaert e van Ryswyck, il 
così detto Movimento F., per far vale 
re politicam. e letterariam. il patrio 
linguaggio ; — 3) sopran. ital. di artisti 
fiamm. {(Calcear, Calvaert, Cock, Du 
Quesnoy, Floris); — 4) v. Fenicottero. 
‘ Fiàmimole v. Fiamme 1). 

Fianarantsoa (Madagascar, Bet- 
sileo) città, 5000 ab. 

Fiancata 1) colpo di sproni nei 
fianchi del cavallo; - 2) parte laterale 
d'un edifizio ; - 3) in marina, sparo di 
tutte le artiglierie di un fianco. 

Fiancheggiante si dice di un 
fronto di fortificazione che è disposto 
in modo, rispetto ad un altro, da potere 
colle sue bocche da fuoco battere l'in- 
terno del fosso, lo spalto e il terreno 
immediat. avanti all'altro fronte. 

Fiancheggiate, in araldica, le fi- 
gure con qualche altra figura ai lati. 

Fiancheggiatori quei soldati 0 
drappelli o distaccamenti che un corpo 
in marcia in prossimità del nemico in- 
via ad esploraro lateralmente alla linea 
dimarcia per assicurarsi da qualsiasi 
sorpresa od attacco imprevisto. 

RFianchetta 1) negli abiti a vita d. 
donne, e no'soprabiti da uomo, il pezzo 
che va dall’ ascella al fianco, fra il di 
dietro è il sottobraccio; - 2) (Serra) la 
parte dei calzoni che cinge i fianchi. 

Fianchetto in archit., la parte 
later. degli archi. 

Fianco 1) la regione laterale del 
tronco estesa dalle false coste alla cre- 
sta illaca; -— 2) parte laterale; — 3) F. 
del bastione ciascuno dei lati adiacenti 
alle facce; - 4) F. ritirato quel fianco 
del bastione chie, invece di avanzarsi 
fino a pari della faccia, è alquanto più 
indietro e si raccorda con questa me- 
diante apposito arrotondam. dell'ang. 
li spalla; — 5) Per F. (destro o sinistro) 
voce di comando milit. nelle evoluz. 


Fiandra 1) (fiammingo: Vlaende- 
ren; ted. : Flandern; frane.: Fiandre) 
la regione (le Fiandre) che abbraccia 
la parte occid. d. Belgio ed il lembo di 
suolo franc. fra il confine belgico ed i 
Monti dell'Artois; è una pianura dal 
suolo sabbioso, ma con gran cura col- 
tivata e pur fiorente per industria e 
commercio; abit., parte, da Germani 
(Fiamminghi) e parte da IRomani (Val- 
loni); Baldovino il Ferreo, genero di 
Carlo il Calvo ottenno (864) la Marca 
di F. (Vlaendergau, il paese intorno a 
Briigge e Sluis) in feudo ereditario ; 
Baldovino IV diventò (1007) principe 
tedesco; 1384 la figlia di Luigi 11I 
portò F. ed Hainaut a Filippo l’Ardito 
di Borgogna ; 1477 a Casa d' Habsburg 
(Circolo di Borgogna); poi a Filippo II; 
nella guerra per la success. di Spagna, 
F. tornò ad Austria; ma la Franciù 
tenne per sè Cambray, Artois ed altro 
parti(F. Francese); 1815 ai Paesi Bassi; 
1830 al Belgio, tranne il paeso sulla 


| Westerschelde, che restò a quelli; ne 


scer.: Lettenhove (84 od. 1874); — 2) £° 
Francese v. Viandra 1); — 8) F. Occi- 
dentale (Regno Qel Belgio) prov. : 3235 
km. q.; 741.840 ab. (229 p. km. q.); ca- 
pol. Briigge; - 4) £. Orientale (Regno 
del Belgio) prov.: 3000 km. q.; 952.640 
ab. (318 p. km. q.); capol. Gent; -— 5) 
Conte di FP, (Belgio) per disposiz. {!5fta 
1840) del re Leop. 1, titolo del secondo- 
genito del re; v. Belgio 2). 

Fiandre, lo, v. Fiandra 1). 

Fiundrone millantatoro. 

Fiano 1) f. Romano (Roma) com. 
1200, borg. 1000 uab.; 7 km. da Passo 
Corese; - 2) Duca dè F. vw. Boncompa- 
gni Ludovisi Otto boni. 

Fianona (Istria, e.) comune 4850, 
città e porto 1330 ab. 

Fiarnaldo, al tempo d. Crociato, 
nell'Ordine di San Giovanni di Gerus., 
=cavaliere novizio. 

Fiasca vaso di vetro o di latta ri- 
vestito di vimini, o di pannolano. 

Fiuscalo colui che fu la veste (co- 
pertura di sala) ai fiaschi. 

Fiaschetteria vendita di vino al 
minuto, dove si dà anche da mangiare, 
e vanno le persone civili. 

Fiasco l) vaso di vetro rivestito di 
sala, che ha forma di vescica gonfiata; 


RETI ripiene sarva. o... - 
vue _” he” SS a TSI, 2° = 


. Pix 


a 


CAS: SELE 


Li 


—. 127 


minTne:c. - 


Chi va va >» pil leda ni 


3—- xi ca 





— 2) (Toscana) misura=2,2:9 lt. (vino); | durite per deposizione di ‘g08Ì. legnosa, 


2,989 It. (olio); — 3) Far ZF. non riuscire 
in un intento. 

Fiastra ]) (Camerino) com. 1900, 
vill. 400 ab.; 26 km. da Castel Raimon- 
do; — 2) affl. di des. del Chienti, 33 km. 

Fiastrone affluente di destra del 
Chienti, 32 km, 

. Fiat (lat.) 1)=avvenga; — 2) tn tn 
FP. in un tempo brevissimo. 

Fiat applicatio (lat.) = si faccia 
l'applicazione. 

Fiatiin concerìa, le parti della pelle 
vicine alle zampe di dietro; scarnite, 
dliventano sottili come raguatelli. 

Fiat justitia, et pereat mundus 
flat.):= si faccia giustizia, anche se ne 
ha da venire la rovina del mondo. 

Fiat lege artis (lat.) = si faccia a 
regola d'arte. 

Fiat lux (lat.; Liber Genesis, I, 3) 
=sia fatta la Ince. 

Fibbia 1) strum. di metallo, 0 di 
osso, 0 d'altro, di firura circolare, qua- 
drata,o mista, con una sbarrain mezzo 
(Traversa), una grappa da un lato 
(Staffa), un cilindretto girev. nelmezzo 
{Frallino), dove è infilzata nna punta 
(Ardiglione), la quale si fa passare in 
un foro della cintura; — 2) Monte F. (A. 
Leponzie, S. Gottardo) 2998", 

Fiber (lat.)=castoro. 

Fibich Zdenko, di Seborscitz pr. 
Czaslau (n, 2513 1850), composit. di mu- 
sica e maestro di capp. a Praga. 

Fibiger (pron.—gher)Ilia (1817-19/o 
67) e Mathilde (1830-76), sorelle, scrit- 
trici danesi. 

Fibonacci Leonardo (Leon. Pisa- 
no), c. 1200, fiel. di un Bonacci da Pisa, 
ch’ era notaio de’ mercanti pisani a Bu- 
gia in Africa, introdnsse in Europa col 
suo < Liber Abaci » (1202) il sistema 
numerico degli Arabi; altra sua op. : 
« Practica geometrine » (1220); di ‘luì 
ser.: Boncompagni (1852 e 1854), Ge. 
nocchi (1855) e Cantor (1862). 

Fibra 1) elemento anatomico lungo 
e sottile; v. Fibre; - 2) F. cruda della 
juta, quella che si cttiene per semplice 
maceraz. e susseguente stigliamento 
meccanico ; — 3) F macerata delia juta, 
stigliata e sgommata. 

Fibre 1) in botan. (Clostri) cellule 
allangate o fusîformi, ordinariam. in- 


che accompagnano i vasi delle piante, 
o formano le parti più profonde della 
corteccia; -— 2) F. connettive, in anat., 
sottiliss., in fasci, che cogli acidi si gon- 
fiano e si sciolgono in una massa tra- 
sparente ; entrano nel tess. connettivo, 
spec. compatto; — 3) F. elestiche, in 
anat., rigide, splendenti, spesso rav- 
volte a cirri, ramificate ed anastomiz- 
zantisi colle altre, assai resistenti ai 
reattivi; parte fondament. del tessnto 
connettivo elastico; — 4) F. muscolari, 
in anat., sono quelle suscettibili di con- 
trazione sotto l’ influenza dei nervi; sì 
distinguono in F. liscie e 1. striate: 
quelle sono Fibrocelinle, cioè elementi 
fusati con nucleo a bastoncino e spesso 
con tracce di striatora trasversale ; 
queste sono F. prismatiche, costituite 
da nna membranella anista (Miolem- 
ma, 0 Sarcolernma) fornita di nnelei 
ovali, e dalla sostanza muscolare, che 
presenta linee trasversnli chiare ed 
oscure alternantisi; - 5) £#. nervose tra- 
smettono le impressioni ai centri ner- 
vosi e le azioni motrici da questi ai mu- 
scoli;-6)F. nervose amidollate (o pallide) 
sono fibrille di diametro diverso, ani- 
ste, ramificate, annerite dal nitrato di 
argento e rese violette dal clor. d’oro; 
costituiscono l'origine o la terminaz. 
delle F. midoliate, le F. di Remak., le 
1. olfatorie; - 7) Y. nervose midollate 
filamentia doppio contorno, splendenti, 
con degli strozzamenti (di Ranvier), 
che «dividono le F. stesso in tant. seg- 
menti (Interanulari), ognuno de’ c uali 
presenta delle spezzettature (Incisure 
di Schmidt e Lantermann); constano 
di un bendellino fil Cilinderaxis, la par- 
te più importante), avvolto da una so- 
stanza splendente adiposa (Guaina mi- 
dollare, Mielina), contenuta da una 
membrana anista nucleata {Guaina di 
Schwann); costituiscono i nervi e In 
sostanza bianca dei centri nervosi (qui 
manca la guaina di Schwann); - 8) F. 
tessili (Materie tèssili) le sostanze fila- 
mentose suscettibili di fornire fili con- 
tinui; possono essere d’ orig. minerale 
(amnanto), vegetale (canapa, lino, co- 
tone....), animale (lana, seta); ne ser. : 
Cerruti (Hoepli, 1886), e Homme] (trad. 
da Lepetit; Hoepli); v. Pianto tèss. 
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Fibre (franc.) erba di Cina. 
Fibreno (Sora) (fiume della Posta) 
afti. di sin. d. Liri. ; famosa cartiera. 

Fibre ofthe roselle (ingì.; pron. 
faiber of assi) Ja fibra dell hibiscus 
cannabinns. 

Fibrila fibra sottile. 

Fibrina 1) albuminoide che non esi- 
ste primitivam. negli umori, ma che 
risulta dalla combinazione di altri due 
albuminoidi, esistenti nel sangue di- 
sgiunti : Fibrinogene (sciolta nel pla- 
sima) e Fibrinoplastica o Paragiobulina 
(degata ai glob. bianchi o alle piastrine); 
è clastica, bianco-grigiastra, disposta 


“in fiocchi o in membrane, e costituita 


di fibrille, omogenee o granulose, va- 
riamente intrecciate e spesso impri- 
gionanti elementi del sangue o d'altro 
tessuto ; il sangue, poco dopo aver 
abbandonato l'organismo, si corgula ; 
il liquido acquoso in cui galleggia il 
coagulo è detto Siero; il coagulo consta 
di F. e dei globuli sanguigni; lavandolo 
con acqua, i globuli sì separ. o rimano 
la I°. pura; più facilmente questa si 
ottiene sbattendo il sangue fresco {i 
globuli rimangono allora nel siero) ; — 
2) F. vegetale trovasi allo stato insolu- 
bilo nelle piante e specialm. nel seme 
dei cereali; si trasforma durante la 
germinazione dei semi in una sostanza 
solubile, detta Diastasi, che non si è 
finora ottenuta pura, e si distingue per 
la proprietà di trasformare l'amido in 
destrina e maltosio; - 3) Cilindri di PF. 
microscop. nell'orina, sintomo import. 
della Malattia di Bright. 
Fibrinogene v. Tibrina 1). 
Fibrinoplastiea v. Fibrina 1). 
Fibrocartilagine cartilagine la 
cui sostanza fondamentale, invece di 
essere omogenea, è percorsa da fibrille 
ramificate e intrecciate. 
Fibrocèllule v. Fibre 4). 
Fibrocondroma tumore compo- 
sto di fibre e cartilagini. 
Fibroide=Fibroma (v.). 
Fibroina sostanza azotata che for- 
ma la parte principale della fibra se- 
rica’ (in ragione di circa il 66 9/0). 
f'ibrolipoma tumore composto di 
fibre o di grasso. 
Fibroma (Pòlipo fibroso) tumore 
constante esclnsivamente di tessnto 
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connettivo con vasi; è molle (formato 
di connettivo molle) o duro (commnett. | 
compatto); perlopiù tondeggiante, bian- 
co, spesso sottocutaneo; estirpato, non 
si riproduce. 

Fibromiomia (Mioma fibroide) tu- 
more in cui la neofornmaz. di tess. con- 
nettivo fibrillare è combinata a quella 
del tessuto muscol, liscio (nell utero). 

Fibromixoma tumore composto 
di fibre e di muco. 

Fibrosarcoma famore composto 
di fibre e di carne. 

Fibroso, Tessuto, formato in gran 
parte di fibre. 

Fibrovasali, Corde, cemposte di 
vasi e di fibre, nelle piante, servono a 
cond. su e giù la corrente dell’ nmore. 

Fìbul:a 1) in archeol., fibbia; -— 2) 
(Perone) in-anat., l'osso più sottile ed 
esterno della gamba. 

FicAcee in taluni trattati di botan., 
tribù di piante d. fam. delle orticaceo, 
coi 2 gen. ficus e dorstenia. 

Ficalka fico (albero). 

Ficnrazzelli frazione di Ficaraz- 
zi, 1130 ab.; f. 

Ficarazzi (Palermo) comune 3000, 
borg. 1850 ab.; p., f., f. 

Ficarella (Corsica, n.-0.) fiume. 

. FicAaria gen. di piante ranuncola- 
cee; comuniss, nei prati umidi la F. 
ranunculoides, a fiori gialli (in aprile e 
maggio); detta Piccola celidonia, Pic- 
cola scrofolaria, Erba delle emorroidi. 

Ficarolo (Occhiobello) com. 3700, 
b., 1000 ab.; p., t.; 17 km. da Sermide. 

Ficarra (Patti) com, 2650, borg. 
1400 ab.; p.; 96 km. da Messina. 

FicAttola sorta di frittura fatta di 
pezzetti di pasta lievita. 

Ficcante, 'l'iro, obliquo. 

KFiccarelli Stanisl., di Reggio nel- 
VU IEm. (n. 29/3 1845), composit. di mus, 

Ficco, Tiro a, obliquo. 

Fieèdola il beccafico, 

Ficee le alghe. 

Fichel Eugène, di Parigi (n. %/a 
1826), pittore di genere. 

Fichelin (Valese) mis.=33,5 lt. 

Xicheto d°Endia terreno occup. 
esclusivam. da opunzie. 

Fichi v. Caffò 8) e Fico 2). 

Fichte Johann Gottlieb(19/51762-27/1 
1814), di Rammenan (Oberlansitz), ce- 
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lebre filosofo, dal 1810 prof. a Berlino; 
pensatore profondo, nobile patriotta, 
energico carattere, segnò un’ epoca im- 
portante nella storia della Filosofia; 
opere complete ed. 1845-46, 8 vol.; sua 
biogrt. e corrisp. ed. dal figlio Imman. 
Hermann von F. (1796-8/8 1879), n. a 
Jena, pure filosofo, che.cercò di fondere 
il monismo ideglistico coll individuali- 
smo realistico in un teismo etico. 

Fichtelgebirge (pr. —ghebirghe) 
(Regione German.) la mont. che chiude 
l'angolo fral’Erzgeb.e la Selva Boema; 
vetta princip.: Schneeberg (1063"). 

Fichtelite idrocarbaro nei giaci- 
menti di carbon fossile e nel catrame 
di alcune piante resiìnifere. 

Fichu (frane.) fazzoletto da collo. 

XFicino, Marsilio, (19/10 1433-!/10 99), 
di Firenze, med. e filosofo, fu uno dei 
più insigni tradnttori e interpretatori 
di Platone; ediz. delle sue op. îat.1561. 

Ficite v. Fritrite. 

Fiek 1) Adolfo F., di Kassel (n. 3/9 
1829), prof. a Wiirzburg, rinom. fisio- 
logo; — 2) Aug. F., di Petershagen in 
Vestfalia (n. 5/5 1833), filotogo, prof. a 
Breslau; ser. : Vergleichendes Wur- 
terbnch der indogerm. Sprachen (33 
ed. 1874-76); — 3) Heinrich Alex. Friedr. 
F., di Kasscì (n. 2/1 1822), ginrecons,, 
prof. al Politeen. di Zorigo. 

Ficker Adolf (1816-!2/3 80), di O1- 
miitz, fu presid. della Commiss. centr. 
li Statistica a Vienna; scer.: Vélker- 
stiimme der Usterr.-ungar. Mon. (1869). 

Fico 1) (Ficus) gen. di piante mora- 
cee caratterizz. da una infiorescenza 
chiusa entro un rametto cavo, che in- 
grossa alla maturità e si trasforma in 
un frntto aggregato (Sicono); compr. 
numerose {più di 300) sp. esotiche, la 
più parte arboree; una (F. carica) è no- 
strale, indigena e viene coltiv. in nu- 
merose varietà nell’ Europa Merid., 
nel Levante, nel Chile, nel Messico; - 
2) il fratto d. F. (v. Caprificazione); 
seccato, diventa il dolce (60-70 °%o di 
zucchero) enntriente F.delcommercio, 
una d. più import. frutte meridionali 
(i migliori F. secchi sono quelli dell'A - 
sia Min. e dell'Arcipelago, detti F. di 
Smirne); tostato, costit. un surrogato 
del caffè (Caffè di F.); - 3) tnbercolo 
intorno all’ ano o agli organi genitali 


esterni, simile per l'aspetto ad un fico; 
- 4) F. d'Adamo v. Sicomoro; - 5) F. 
d'autunno v. Fico 13); —- 6) F. della. 
messe v. Fico 13); - 7) F. delle pagode 
(F. religiosa; Asvata) grandiss. albero 
d. Indie Orient.; l'albero sacro dei 
buddisti; sopra esso vive il Coccus 
lacca, che produce la gomma iacca; 
P alb. dA inoltre cancink e fibre; — 8) 
F. di Faraone v. Sicomoro; - 9) F. 
d'India a) v. Opunzia; d) (F. indica; 
Baniane) grand'albero d. Indie Orient., 
che per radici aeree forma nuovi fasti: 
l'albero santo dei bramini; ntile como 
il F. d. pagode; - 10) F. egiziano v. Si- 
comoro; -11) F. elastico d. Indie Orien- 
tali è l'albero d. gomma; — 12) /. ellit- 
tico (F. olliptica) A. Indie Orient., dà 
cauciuk; - 13) F. fiore (Fiorone, F. d. 
mosse) fico del 1° raccolto; proviene 
dalla parte infer. dei ramicelli: spunta 
prima d. foglie dal luogo in cui era in- 
serita la foglia dell’anno preced.; ma- 
tura in luglio ed è ordinariam. più gr. 
del F. del 2° raccolto (F. d'autunno), 
che spunta verso l’estrem. dei ramicelli 
appiè dei picciuoli d. nuove foglie; - 14) 
F. moro v. Sicomoro; - 15) F. santo il 
F. d. Pagode, e il F. d'India (v. Fico 
9) b) ); - 16) F. secco, in conceria, escre- 
scenza n. pelle conciata; — 17) £ vele- 
noso (F. toxicaria) è proprio di Giava 
e di Sumatra; - 18) Far F. non riuscire 
in nna cosa; — 19) (v. Foglia 5); - 20) 
Mal del I. (Spugna) escrescenza simile 
a F. nel piede del cavallo, sulla suola, 
causata da inchiodatare e poca cura. 
Ficoidee ord. di piante dicotil. dia- 
lipetale, a fiori regolari, ovario supero 
e frutto cassulare; erbe o piccoli frutici 
d. regioni calde; gen. 22, sp. 450, (£ ital.) 
gen. princip. mesembrianthemam. 
Ficologìa (gr.) trattato d. alghe. 
Ficomiceti gruppo di fanghi infe- 
riori con micelii unicellalari. 
Ficoncella v. Civitavecchia 2). 
Ficoroni Francesco (1664-1747), di 
Lugano, celebrearcheologo; dalui ebbe 
il nome ìa famosa cista antica di bronzo 
(Cista Ficoronica), ornata di bei disegni 
d. leggenda degli Argonauti, trovata 
(1745) pr. Palestrina (ora nel Collegio 
Romano), e d. quale scr. Jahn (1852). 
Ficquelmont, Charles Louis con- 
te di, (1777-7/11857), di Dicuze pr. Nan- 
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O cy, dal 1793 al servizio dell'Austria, di 


cui fu gonerale e ministro; m.a Venezia. 

Fictor (lat.) artista che modella la 
argilla, la cera e ogni altra mat. molle, 

Ficulle (Or vieto) com. 2700, borg. 
1000 ab. ; p., t.; 7 km. da f. 

Ficus doliaria orticacea brasilia- 
na, il cui succo gode fama di purgante 
drastico e di antelmintico. 

Ficuzza (Sicilia) 1) af. di d. d. Di- 
rillo; — 2) fraz. di Corleone, 190 ab.; f.; 
-3) Bosco della F. monte (Ròcca Bun- 
sambra 1615!9), 


Fida 1) v. Fede 19); - 2) (Italia Me- 


° rid.) era la tassa che gli allevatori pa- 


gavano annuahn. per mandare le loro 
greggi a pascolare, dal settembre fino 
agli 8 di maggio, sulle terre soggette 
alla Dogana della Mena. 

Fidalgos (Portog.) 1) nobili infe- 
riori; — 2) paggi a corte. 

Fidanza 1) Filippo F. (1720-90) fu 
pitt. a Mil. ; — 2) Frane. F. (1749-1819), 
di Milano, figl. d. prec., fu pitt. paesag- 
gista;- 3) Giov. di FP. v. Bonaventura, 

Fidanzato promesso sposo. 

Fiduri (Grecia di mezzo, Golfo di 
l’atras) finme, 100 km.; l'ant. Eueno. 

Fiddichow (Pr., Stettin) c. 2740 a. 

Fidecommesso v. ledecommes. 

Fideiussione (lat.) l'atto per cui 
taluno si costituisco garante dell'adem- 


‘ piniento di una obbligazione altrui. 


Fideiussore chi presta fideiussio- 
n6; i 1°. in commercio si presum, solidali. 

Fidèles compagnes de JéEsus 
(l’rancia) congregaz. religiosa didonne. 

Fidelio opera di Beethoven (1805). 

Fidene fu città al n.-0. di Roma, 
437 a. C. distrutta dai Romani; ora 
Castel Giubileo. 

Fidenza (Fidentia) (Gallia Cisalp.) 
fu città; ora Borgo San Donnino; 82 a. 
C. vitt. di Sulla sopra Carbone. 

Xidepromissione (Roma antica) 
antica forma di garanzia. 

Fìderis (Grigioni) bagni; 1091”. 

Fides 1} (Roma ant.) la personifica- 
zione d. fedeltà nel mantenere le pro- 
messe e i ginrumenti; v. l'ede; - 2) 370 
asteroide, scoperto da Luther 5/10 1855; 


| gira intorno al Sole in 1570 giorni alla 


distanza media di 397 mil. di km. 
Fide, sed. cui? vide! (lat.)= 


. guarda ben di chi ti fidi. 
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di Berlino (n. 5/11 1816), pitt.; 


KFie 

Fidia (c. 500 — dopo il 4836 a. C.), di 
Atene, il più grande degli sentori gre- 
ci; sue op. princip.: gli ornam. plastici 
del Partenone e le statue crisoelefan- 
tine (d'oro e d' avorio) di Minerva, per 
Atene, e di Giove, per Olimpia. 

Fidibus 1) pezzetti di carta per ac- 
cender la pipa; - 2) conetti di polvere 
di piretro, che, accesi in stanza, danno 
un fumo, il cui odore addormenta le 
zanzare; prep. da Zampironi a Venez. 

Fidicine (Roma ant.) suonatore di 
strumenti a corda n, musiche trionfali. 

Kidicula (mediev. Fidula)lostrum. 
a corda da cui derivò il violino. : 

Xidio, Dio, (Sanco) (Roma ant.) dio 
dello alleanze e del matrimonio. 

Fidizie v. Fedizie. 

Fidlovacka (Praga) la festa dei 
calzolai, il mercoledì dopo Pasqua. 

Fido credito commerciale. 

Fido Acale dicesi di chi non lascia 
mai la compagnia d'im altro 0 per ami- 
cizia o por ossequio; v. Acate. 

Fiducia 1) il credito di cui gode 
una persona; — 2) in dir, rom., clausola 
aggiunta ad un contratto reale e che 
porta l'obbligo di restituire la cosa 
mancipata; ne scr. Oertmann (1890); 
- 3) quella disposiz. di un defunto (Isti- 
tuz. fiduciaria), che non è giuridicam. 
obbligatoria, ma che è rimessa alla co- 
scienza dell'erede o del legatario (Fi- 
duciario); — 4) 4°. dell’ archipenzolo pic- 
cola tacca segnata sulla traversa cho 
sta n. giusta direz. del filo a piombo, 
quando i piedi posano sopra un piano 
orizzontale ; -— 5) I. pubblica detto dei 
pubblici agenti, l'attestaz. dei quali fa 
prova in giudizio; -— 6) Persona di I. 
di cui uno si serve per incarichi delicati 
e importanti; - 7) Voto di F. di un' as- 
semblea che approva l’ operato dei mi- 
nistri, o esprime la F. che ha in loro. 

Fiduciaria 1) Istituz. F. v. Fidu- 
cia 3); — 2) Vendita F. con riserva del 
diritto di riscatto. 

Fiduciario 1) Erede I v. Fidneia 
3); v. Fedecomm10880; — 2) Zttolo F. ti- 
tolo di credito. 

Fiìdula v. Fidìcula. 

Fiedler (pron. fi—)]) Bernhard I 
- 2) Ernst 
Je., di Chemnitz (n. 1832), matematico, 

Field (pron. fild) 1) David Dudley 
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P., di Haddam (Connect.) (n. 13/2 1805), 
giurista americano; - 2) John F. (1782- 
11/11837), di Dublin, violinista e compa- 
sit. (famosi i suoi notturni); dal 1802 in 
Russia; m. a Mosca. 

Fielding (pron. fil—) 1) Anthony 
Vandyke Copley F. (1787-*|3 1855) pit- 
tore acquarellista ingl.; -— 2) ffenry F. 
(1707-#/10 54), di Sharpham-Park (So- 
merset), celebre romanz. ingl., uno dei 
più felici rappresentanti del romanzo 
morale ingl. (Jos. Andrew, 1742; Jona- 
than Wild, 50; Tom Jones) m. in viag- 
gio p. Lisbona; ne ser. Dobson (1883). 

Fiele=Bile (v.). 

Fiennume v. Cavalese 1). 

Fienaglione segare e race, il fieno. 

Ficecnarola v. Luscengola. 

Fienite la parte del fabbricato nel- 
la quale si ripone il fieno. 

Fieno 1) l'erba segata e fatta sec- 
caro per foraggio; deve aver buon odo- 
re ed essere secco; non sapere di muffa; 
non aver sterpi 0 piante spinose; v. 
Maggengo, v. Guaime; in dir. è consì- 
derato come un bene immobile per de- 
stinazione; - 2) F. da spazzole (Grami- 
gna; Brecco; veneto: Galvan) nome 
volg. d. graminacea Andropogon gryl. 
lus; — 3) F. greco v. Trigonella; - 4) 
Bagno di F. metodo empirico di cura 
il. affez. reumatiche; consiste nell’ in- 
volgere in fieno la parte ammal., a fine 
di cagionarvi un'abbond. traspiraz.; 
- 5) Febbre del F. catarro ostinato al 
naso e alle vie aeree superiori, provoc. 
dalle esalaz. dei fiori di certe erbe poco 
prima d. fienagione; trattam.: cam- 
biam. d’aria; soggiorno in alta mon- 
taena;-— 6) Pressa da F. serve a ridurre 
il F.in balle per facilitar. il trasporto. 

Fier (Savoia) affi. di sin. d. Rodano. 

Fiéra 1) gran mercatolibero che du- 
ra qualche tempo in un luogo determ.; 
le F. furono introdotte nell’occas. di fe- 
ste religiose, per favorire il commercio; 
furono promosse p. m. di privilegi (Li- 
bertà di F.) e facilitazione dei pagam. 
(Valuta di F.) e regolate con speciali 
ordinam.; ora vanno rapidam. deca- 
dendo (Lipsia, Beaucairo, Senigallia) e 
solo si conservano in fiore dove non ce’ è 
facilità di comunic. (Ni5ninovg., Tan- 
ta, Mecca, Hardwar, Irbit, Kiachta); 
- 2) w. Primiero. 


Fièra bestia feroco. 
Ficramosca I) {Marinamilit. ital. ) 
ariete torped. con ponte corazzato; 
lungo 88,4 m., largo 13,2 m.; — 2) Etto- 
re F. a) v. Barletta 4); d) romanzo 
stor. di Mass. d’Azeglio (1833). 
Fierante mercante che va a. ficra. 
Fierino l'ultimo di della fiéra. 
Fiero, in belle arti, dicesi di ciò 
(tocco, colorito, tinta, maniera) che mo- 


-‘ stra sicurezza di mano, e una certa ar- 


ditezza senza uscire dal naturale. 

Fierone, in una fiéra, il giorno in 
cui è maggiore il concorso. 

Fieschi 1) F. to Fiesco) conti di La- 
vagna antica è potentiss. famiglia ge- 
novese, d. quale furono i papi Inno- 
cenzo IV (Sinibaldo F.) e Adriano V 
{Ottobono F.); - 2) v. Caterina 10) c); 
- 3) Gian Luigi F. conte di Lavagna 
(1524-1/1 47), di Genova, uomo ambizio 
s0 e scaltro, ordì una congiura contro 
i Doria; ma nella esecnz. d. medesima 
s'annegò nel porto di Genova; sua mo- 
glie Eleonora Cybo, figlinola di Loren- 
zo C. e di Ricciarda Malaspina (152: 
17/a 94) fuggì a Massa, dove fu sposata 
dal fiorentino Chiappino Vitelli conte 
di Cetona; tragedia di Schiller; ne scr. 
Brea (1863), Celesia (1864); - 4) Giu- 
seppe Marco F. (1790-‘5/2 1836), di Mu- 
rato (Corsica), attentò (28/7 1835) con 
una macchina infernale alla vita d. re 
Luigi Fil. (uccise 20 persone, tra cai il 
marese. Mortier); giustiziato ; — 5) Lu- 
ca F., di Genova, fatto cardinale (1298) 
da Bonifacio VIII, liberò questo (1303) 
dallo mani d. Nogaret ; m. 13396. 

Fiesco 1) v. Fieschi 1); — 2) (Crema) 
com.1000,borg.800n.;4k.daCastelleone. 

Fiesolano v. Baldovini. 

Fièsole 1) (Firenze) com., 153.900 a.; 
SOrg. solf.; città, 2000 ab. ; l' ant. Fao- 
sulae; 406 d. C. vitt. dell''eserc. imper. 
{Stilicone) sopra le orde di Radagaiso; 
restidimuraetrusche e d'un anfiteatro; 
5 km. Aa Firenze (ferrov. elettrica); — 


2) Fra Giovanni Beato Angelo da F. 


(Santi Tosini; Beato Angelico) (1387- 
1454), di Vicchio nel Magello, cappuc- 
cino a F., celebre pittore e uno dei 
restauratori della pittura in Italia; m. 
a Roma; - 3) v. Ferruceci I); -— 4) Mino 
da F. (1431-11/7 #8), di Pioppi, fu finiss. 
scultore; m. a Roma. 


» 
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Fiesse (Verolanuova) comune 1700, 
borg. 1100 ab.; p.; 15 kn. da Piadena. 

Fiesso (Occhiobello) borg. 1900 ab., 
capol. d. Com. di F. Umbertiano; p., 
t.; 12 km. da Santa Maria Maddalena. 

Fiesso d’Artico (Dolo) com, 1800, 
vill. 340 ab.; f. 

Fifa v. Vanello. 

Fife (pron. faif) (Scoziadimezzo, e.) 
1) Ja penis. fra il Firth of T'ay e il F.of 
Forth ; — 2) cont. : 1275 km. q.; 171.930 
ab. (194 p. km. q.); capol. Cupar; — 3) 
casa ducale scozzese, il cni capo attuale 
è Alex. William George Duff 1° duca 
di I. (n. 19/11 1849) e spos. (27/7 '89) alla 
princip. Luisa di Granbretagna e Ir- 
landa {n, 22/2 ’67). 

Figale battello indiano a un albero 
con vele e remi. 

Figalia (Arcadia ant., 8.-0.) fu cit- 
tà; nel suo ferritorio si ammirano le 
rovine di Bassac (v.). 

Figari 1) Capo F. (Sardegna, n.-e.) 
a 410 di lat, n.; — 2) Golfo di F. (Corsi 
ca, 8.) è al n.-0. di Bonifacio. 

Figaro 1) il Barbiere di Siviglia, 
tipo di popolano, pieno di spirito, astu- 
to, abiliss. nel trarre d’impaccio con 
felici espedienti sè ed altri; bella erea- 
zione del genio di Beaumarchais;-2) a) 
giornale satirico (« frondeur») a Parigi, 
sotto la Ristorazione; d) giornale quoti- 
diano polit. e letterario, fond. a Parigi 
22/4 1854 da de Villemessant. 

Figene (Fr., Lot) città, 7400 ab. 

Fighera Salvatore (1771-1836), di 
Gravina in Puglia, fu compositore di 
musica sacra; mn. tt Napoli. 

Figi (Viti; Witi) (Melanosia, e.) ar- 
cipelago britannico (154 isole, tra cui 
le maggiori sono: Viti Levu {11.600 km. 
q.; 70.000 ab.] e Vanna Levu[6406 km. 
4.)) : 20.807 km. q.; 126.000 ab. (6 p. 
km. q.); capol.: Suva; princip. porto: 
Levuca; temp. m. ann. +4- 25,99, gon. 
+ 27,79, agosto + 23,59; estremi asso- 
luti + 34,49, e + 15,69; pioggia 1664 
34529MM- possedimento brit. del 1874; 
ne ser. Cumming (1881). 

Figig (Marocco, Sahara) dasi, 10- 
15.000 ab.; capol. Senaga. 

Figino Ambrogio, rinom. pittore 
milan., fine 169 sec. 

Figino Serenza%Como) comme 
1460, borg. 730 ab.; 2 km. da Carimate. 
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Figlia 1) la fommina della specie 

umana rapporto ai genitori; — 2) F. del 

dteggimento v. Donizetti 1). 

Figilastra (—0) figlia (0) avuta 
(--0) da una 24 moglie o da un 2° mar. 

Figline 1) fraz. di Prato in Tosca- 
no, 1800 ab.; — 2) (Firenze) città, 4600 
ab., capol. del Comune di F. Valdarno 
(9940 ab.); p., t., f.; sorg. acid. ferrug.; 
— :3) (Cosenza) vill., 540 ab., capol. del 
Com, di 1°. Vegliaturo (1000 ab.); 11 
km. da Cosenza. 

Figlio 1) il maschio d. specie umana 
rapp. ai genitori; — 2) F. di San Pietro 
titolo accord. dal papa a principi; — 83) 
I. primogen. della Chiesa fu titolo dei 
re di Francia (Clodoveo fu il 1° re bar- 
baro che da pagano si fece cattolico). 

Figlioccio (—2) chi è stato tenuto 
al batt., risp. al comp. e alla comare, 

Figliuo] pròdigo 1) parab. evan- 
gelica (Luc. XV, 11-32); — 2) opera di 
Ponchielli (1880, alla Scala). 

Fignolo piccolo tumore. 

Figuéira da Foz (Portog., Beira) 
porto, 4330 ab. 

Figueras (pron. —ghe—) (Sp., Ge- 
rona) città, 11,740 ab.; fortezza (Castillo 
de San Fernando). 

Figxueras y Moracas Don Esta- 
nislao (1819-!!f11 82), di Barcelona, fu 
1873, dopo l'abdic. del re Amedeo, pr'e- 
sidente dei ministri della Repubblica 
in Spagna; m. a Madrid. 

Figueroa (pron. —ghe—) 1) v. Fe- 
ria 2);- 2) Cristoval Suarez de F., di 
Valladolid, princ. 17° sec., scrisse ro- 
manzietrad.il « Pastorfido; » - 3) Fran- 
cisco de I. (c. 1450-c. 1620, di Alcala de 
Henares, celebre poeta spagnuolo. 

Figuier Guillanme-Louis, di Mont- 
pellier (n. 15/e 1819), nuturalista, dal '53 
prof. a Parigi, pubblicò una serie di 
opere scientifiche in forma popolare. 

Figulina l'arte del vasaio. 

Figuko, Publio Nigidio, (c. 98-44 
a. C.) fu uomo di profonda dottrina, 
versato specialm. nelle scienze occulte; 
scr.: De extis, De auguriis, De diis, 
Commentarii grammatici, De sphaera, 
De animalibus; 58 a. C. fu pretore; 
parteggiò per Pompeo; m. in esilio; di 
lui ser. Hertz (1845). 

Nigura 1) complesso di punti e di 
linee riferibile ad una determinata qui- 





stione geometrica; lo F. sono piane, o 
& 3 dimens. {in rilievo, nello spazio), a 
seconda che î punti e le linee giacciono 
in uno stesso piano, opp. sono disposti 
comunque nello spazio (donde la divi- 
sione della geometria ordinaria in piana 
eda 3 dimensioni); - 2) il corpo del- 
l’nomo; - 3) il volto umano in quanto 
può dare indizio dell’ animo; -— +) la 
rappresentaz. di un soggetto per mezzo 
del disegno, d. pittara, della scultura; 
— 5) (IHustrazione, Vignetta) ciascuno 
dei disegni che si mettono nei libri (Li- 
bri illustrati) per illustrare il testo; - 
6) la rappresentaz. del corpo umano; 
— 7) personaggio rappresentato in un 
componim. letterario; - 8) simbolo: 
imagine allegorica; - 9) in grammat., 
caso, desinenza, forma; — 10) in mus., 
un gruppo di note, che sulla medesima 
base armonica si concaten. sotto una 
nota principale; - 11) in retor., quella 
maniera di parlare, la quale si parte 
dal modo proprio e comune; e si hanno 
le a) F. di parole (metafora, allegoria, 
sineddoche, metonimìa, ironìa, sarca- 
smo, ipèrbole, perifrasi); è) le F. di 
pensiero (interrogaz., esclamaz., cpi- 
fonema, preghiera, imprecaz., dubita- 
zione, sospensione, prosopopea, perso- 
nificazione, apòstrofe, visione {F. di 
passione]; comparaz., antit., ipotiposi, 
progressione, proposta e risposta, con- 
cessione, preterizione, sermocinazio- 
ne [F. d’imaginazione]}); — 12) a) nel 
ballo, ciascuno dei movim. che ese. e 
il modo con cni si dispong. le persone 
ballando; è) la Signora; - 13) costella- 
zione; — 14) anticam., si diceva per: 
ombra d'un defunto; fantasma; - 15) 
nelle carte da giuoco, il re, la donna, il 
cavallo, il fante; - 16) v. Sillogismo; 
- 17) F. giuridica dicesi della natura 
dei rapporti giuridici che passano fra 
due o più persone; — 18) Cavaliere dalla 
triste FP. Don Quijote de la Mancha ; — 
19) dMfettersi in F., nelle quadriglie, 
prendere il posto; - 20) Parlare in F. 
enimmaticam.; — 21) er F. per ornam. 

Figurante (Statista), in teatro, 
persona muta, che fa parte piuttosto 
d. decoraz. scenica che non dell’azione 
drammatica; non ha l’arte del corista 
nè l'inerzia d. comparsa, ma è sottom. 
a doveri complessi e molteplici. 


Figuranti, nel balletto, le balle- 
ring che non danzano da sole. 

Figurata 1) v. Armonia 7); — 2) 
Danza F. nella quale i ballerini cam- 
biano di posiz. formando diverse figure; 
— 3) Scrittura PF. nella quale intiero pa- 
role vengono rappresen. da simb. (p. e. 
i geroglifici); — 4) Serie F. v. Figurati 
4); — 5) Sintassi F. contrario di propria. 

Figurate 1) in arvald., diconsi quel- 
le figure nelle quali apparisce l' imagi- 
ne del volto umano; — 2) Locuzioni F. 
contr. di proprie; — 3) Materie Fi gli 
escrem. non affatto sciolti; — 4) Pietre 
F. in cui sono scolpite figure. 

Figurati 1) Drappi F.in cui sono 
tessute tigare ; - 2) dfodi F., nel parla- 
re, contr. di proprii; — 3) Monumenti 
F.in cui sono incise o scolp. figure ; — 
4) Numeri F. gli elem. di serie aritme- 
tiche d’ordine super., cinè tali che de- 
rivano dalla successiva addizione degli 
elem. d' un' altra serie aritm.; il loro 19 
elem. è l’unità; - 5) Vetri F.in cui 
sono dipinte figure. 

Figurativa, Scr., v. Figurata 3). 

Figurative, Arti, il disegno, la 
pittura ela scultura. 

Figurato 1) v. Canto 12); — 2) Lin- 
guaggio F. contrario di proprio. 

Figurazione 1) nella mus., il disc- 
gno ritmico di una imagine musicale © 
di nn accompagnam. ; — 2) F. grafica a) 
il Diagramma (v.); 2) il Cartogramma, 
che rappres. più rapporti statistici so- 
pra una carta topografica. 

Figure 1) v. Figura; - 2) v. Aral- 
diche ; — 3) nel ballo, v. Figura 12) a); 
- 4) F. artificiali, in arald., quelle for- 
nite dalle arti e dai mestieri (torri, ca- 
stelli, chiese, pusterle, suppellettili) ; — 
5) F. correlative (0 reciproche o duali) 
due figure coesistenti nel principio di 
dualità, ossia tali che l'una si muta nel- 
l’altra mediante nna trasformazione 
reciproca; - 6) F. di Kundt disegnate 
da una leggera polvere in un tubo di 
vetro dove sì eccitino vibrazioni sono- 
re;- 7) F. di Lichtenberg v. Elettriche 
1); - 8) £. d’imaginazione v. Figura 
11) 0); - 9) F. di Moser appaiono alitan- 
do sopra una lastra dopo avervi appog- 
giato un sigillo od altri corpi spogliati 
d'aria; - 10) ZF. di parole v. Figura 11) 
a); — 11) £. di passione v. Figura 11) 
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L); - 12) F di pensiero v. Figura 11) d); 
— 13) HF duali v. Figure 5); — 14) £ re- 
ciproche v. Figure 5); - 15) £. siZlogi- 
stiche v. Sillogismo, 

WFigurinaio chi fa lo figure di ges- 
sv ole porta in giro a vendere. 

FigurIme 1)lo figure di gesso che 
sono portate in giro a vendere ; — 2) le 
fivure contenute nei libri. 

Figurino il disegno che va unito 
ai giornali delle mode. 

Figurisimno, in teolog., l' opinione 


‘secondo la quale gli avvenim. dell'Ant. 


‘l'ostamento rappresentano figuratam. 
quelli del Nuovo Testamento. 

Figurista valente pittore e scul- 
tore di figura. 

Figuro uomo tristo, 

Fiji, Isole, v. Figi. 

Fila l) Alla F. senza interruz.; — 2) 
bottega dove si fa cucina e si vendono 
lo vivande cofte, per essere mangiate 
altrove; — 3) KH. di mezzo i 8 birilli posti 
sull'asse maggiore del biliardo; -— 4) 
v. Filaro; — 5) Foco di F. di fanteria, 
regolato e contin. per qualehe tempo. 

Filaccia (lilàecica) ammasso di fili 
di pannolino usato. 

Filacecio filo per far funi. 

Filaccione filo })uugo con amo, che 
si getta nei laghi o fiumi o si abband., 
fissandone T altro capo alla riva, per 
prender pesci. 

Filace 1) (gr.) guardiano ; -— 2) (Les- 
saglia ant.) fu città. 

Filaco eroo protettore di Delfi. 

Filadelfee funiglia di piunte sas- 
sifragaces; frutici, a foglie opposte, non 
punteggiato, nervose, dentate o quasi 
intore, prive di stipole; peduncoli op- 
posti, ascellari o terminali; fiori bian- 
chi; 2 gon.: philadelphus o decumaria. 

Filadelfà (gr.) si dissero i membri 
d'una presunta società segr. repubbli- 
cana nell’ esere. frane. sotto il 1° imp. 

Filadèltfia 1) (Lidia ant.) fu città; 
ora Alascer; - 2) (Palestina ant., Perca), 
detta anche Rubbath Anmnon, ful'ant. 
capit. degli Ammoniti ; — 3) (Nicastro) 
com. 6500, città 4400 ab.; fond. dagli 
ab. di Castelmenardo, poi che questo 
restò distr. dal terrem. del 1783; 65 
km. da Catanzaro; — 4) (Philadelphia) 
(Stati Un. d'Amier., Pennsylv.) città, 
1.040.000 ab. (con Cambden); porto; 


univers. (dal 1755); cous. italiano per 
Pennsylvania, Maryland a Delaware; 
4[21776ivi la sottoscriz, della dichiaraz. 
d'indip.; 1790-1810 capit. dell’Unione; 
1876 esposiz. universale; temp. m. d. 
genn. — 0,49, luglio + 24,49; minima 
— 15,39, mass. + 34,69; piog. 1090923; 
ne scer.: Frank (1885), Woolsey (1887). 

Filadelfia (gr.) amor fraterno, 

Filadelfo 1) (gr.) sopran. del re 
Tolomeo II d'Egitto; - 2) (Philadel- 
phus) gen. di piante filadelfee ; F. coro- - 
nario (Gelsomino selvatico), frutice del- 
l'Asia Orient., ornamentale, odoroso. 

Filadière (Franc.) barca da fiume. 

Filagato v. Giovanni (antip.). 

Kilagramma segno trasparente 
(iniziale, citta 6 sim.) in certe specie di 
carta (spec. carte du bollo e carte di 
valore); si ottiene collocando filo di 
ferro sulla forma della carta, per cui 
ivi si depone una minor quantità di 
pasta; oppure si ottiene calcando con 
rulli la carta già fatta. 

Filagrana piccoli oggetti fatti in 
fil d'oro o d'argento intrecciato è la- 
vorato a giorno in guisa da formare 
ogni specie d'arabeschi o disegni più 0 
mono ingegnosi; celebri le F. di Go- 
nova, Firenze e Roma. 

Filafei v. Filco. 

Filalete(gr.;= amante della verità) 
ro Giov. di Sassonia come scrittore. 

Nilaloro filatoro d'oro e d’arg. 

Filamenti 1) i fili sottilissimi doi 
nervi o dei tendini; — 2) (Filetti) in bo- 
tanica, gli androfori, o sostegni dello 
autere; — 3) i filuzzi mucosi cho de- 
pone l'orina. 

Filamnmione figlivolo del cantore 
Crisotemide, oppure di Apollo e di 
Chione, e padre di Tamiride e di Eu- 
molpo; n. in Tracia; fu cantore d. ciclo 
apollinico ; secondo la leggenda, istruì 
i cori delle vergini di Delfi, che canta- 
rono la nase. di Latona e d. suoi figl. 

Rilanda stabilim. in cui si sv olgo 
la seta dai bozzoli. 

Filandari (Monteleone di Calabr.) 
com. 1700, borgata 800 ab.; 87 km, da 
Reggio di Calabria. 

Filandiere proprietario o dirett. 
di una filanda. 

» Filandre 1) lunghi e sottilissimi 
fili; - 2) vormi sottilissimi e lunghi; - 
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3) carni che sporgono in una piaga, 
opponendosi alla rinnione delle parti 
ed alla cicatrizz.; - 4) quei lunghi e sot- 
tilissimi filam. di erbe che si attaccano 
alla carena Agi bastimenti, e ne ritar- 
dano il corso. 

Filandroso si dice d'ogni prodotto 
morboso fatto di filamenti irregolari 0 
di detriti dei fasci fibrosi di un tessuto. 

Filangieri 1) famiglia patrizia na- 
polit., divisa nei due rami di Arianello 
{capo attuale: Giovanni nob. F., n. !5/s 
1819) e di Satriano (capo att.: Gaetano 
F. principe di Satriano e duca di Taor- 
mina, n. 8/a 1824); - 2) Carlo F. prince. 
di Satriano e Anca di Taormina (1784- 
14101867), di Cava de' Tirreni, generale 
napolitano, fino al 1815 aiutante gener. 
di Murat, nel ’48 comandante della 
spediz. contro la Sicilia, é, sino al ‘52, 
governatore dell’isola; dal maggio ’59 
sino al marzo ‘60 presid. dei ministri a 
Napoli; m. a Portici; — 3) Gaetano F. 
(18/8 1752-21/: 1788), di Napoli, 3° figlio 
di Cesare F. prine. d'Arianello, e padre 
del preced., cel. filosofo ed economista; 
fu membro del Consiglio supremo di 
finanze a Napoli; ser.: La scienza della 
Legislazione (1780-84 libri I-IV, 7 vol., 
dopuvi quali venne pubbl. la 1* parte 
del V libro); m. a Vico Equense. 

Filàntropi (gr.;= amanti gli uo- 
mini) si dissero nel 18° sec. i pedagoghi 
{(Basedow, Campe, Salzmann ed altri) 
che ammettevano come fondam. del- 
l'educazione il libero sviluppo secondo 
natura e come stimolo la tilantropia ; 
Vilantropinismo si disse il loro indiriz- 
40 pedagogico, e Filantropino fu chia- 
mato l'istituto fondato da Basedow a 
Dessan 1774 e sciolto 1793. 

Filantropîa (gr.) 1) è quel movi- 
mento dell'animo che ci porta adamare 
e benetie. i nostri simili ; - 2} la scienza 
che studia e propone i mezzi e ì modi 
che possono rendere più utile ed eftic. e 
duratura la beneficenza. 

Filantropinismo v. Filàntropi. 

Filantropino v. Filàntropi. 

Filno scorza di casuarina (concia). 

Filarco storico gr., 3° sec. a. C. 

Filare i) fila (di piante); — 2) ridurre 
in filo; F. grosso e F. sottile, a seconda 
della maggiore o minore grossezza del 
filo; F. pieno e F. vuoto, a seconda della 
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maggiore o minore quant. di filamenti 
di un filo della stessa grandezza; v. 
Filatura; - 3) diuna nave, camminare; 
- 4) in mar., lasciar correre un canapo 
lento, continuo, e in direz. costante; 
- 5) detto dA. remi, lasciarli firori bordo, 
attaccati soltanto allo stroppo; - 6) in 


‘tattica, passare in lungo ord. ; difilare; 


sfilare; — 7) dicesi. del baco da seta, 
quando comincia a fare il bozzolo, e del 
ragro quando fa ia tela; — 8) dicesi del 
crcio, quando è molto grasso (Far le 
fila); — 9) (franc.: Ronron) il russare 
del gatto, quando qualcuno lo tiene 
addosso o lo accarezza; — 10) di un lì- 
quido, si dice quando esce con getto 
continuo, ma sottile; -— 11) dicesi dei 
lumi a moderatore, quando fanno una 
fiaccola allungata che affumica to 8car- 
toccio ; — 12) si dice d. vino e dell'acoto 
andati a male, quando si versano dalla 
bottiglia, che paiono come olio ; - 13) F. 
a collo, in marina, lasciar scorrere un 
cavo a poco per volta; — 14) F. acqua, 
di nave, far acqua, ma sottilm. e diste- 
sam.; — 15) F amano, in mar., lasciare 
che una corda scorra per entro ai suoi 
bozzelli e pian piano; — 16) F. dt pietra 
strato; - 17) F. diritto fare il proprio 
dovere; — 18) £. grosso a) v. Filare 2); 
b) non badare all’ onestà dei mozzi, pur 
di riuscire nell'intento; - 19) £. in 
bando, in mar., abbandon. totalm. il 
cavo e lasciarlo seorrere sinchè non si 
fermi da sò; — 20) £#". per occhio, in mar., 
lasciar scorrere gomena o catena fuori 
dell'occhio di prua tanto che, descri- 
vendo un ang. più depresso col fondo, 
travagli meno l’àncora e il bastimento; 
- 21) £. pieno v. Filare 2); — 22) F. sot- 
tile a) v. Filare 2); d) detto di chi opera 
o parla con molta accortezza ; — 23) /. 
un discorso esporre le propriv idee con 
ordine, con chiarezza e senza stento 
(Disc. filato); — 24) F. vuoto v. Filare 2). 

Filarete l)v..\verulino; — 2) (17823- 
1/12 1867), di Colomna, fu metropolita di 
Mosca, promusse l’ aboliz. della servitù 
della gleba in Russia; — 3) (1805-66) ar- 
civese. di Cernigov, ser. la Storia della 
Chiesa russa (4% ed. 1862). 

Filaretti strati d’ arenaria. 

Filargo v. Alessandro 6). 

Filari 1) Batteria a F. di 2 0 più or- 
dini di. pezzi, gli nni sopra gli altri: — 


33; 
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2) quelle pertiche lunghe che, sostenute. 


dalle battagliole, formano parapetto sui 
bastimenti. 

Filaria gen. di vermi, così detti 
per la loro somiglianza con lunghi fili; 
havvene più sp. viventi in varie parti 
del corpo; la 1°. medinensis, comune in 
Avabia, è lamghiss. e si sviluppa sotto 
la pelle dell'uomo, nelle gambe o nelle 
braccia, raggonitolata entro un tumore 
(Dracontiasi), che può divent. pericolo- 
50; si usa cavar il verme, ravvolgendolo 
su di un bastoncino senza romperlo; 
se questo avviene, le ova, diffondendosi 
pel corpo, moltiplicherebbero il verme; 
la F. sanguinis (in Africa e in Amer.) 
cagiona ematuria e chiluria, 

Filarmònica, Accademia, a DBo- 
logna, fu fondata (1666) dal nob. Vine. 
Maria Carrati (m. 1673), colta fusione 
delle Accad. dei Floridi (1615, Adriano 
Banchieri), dei Filomusi (1622, Giro]. 
Giacobbi) e A. Filoschici (1633, Domen. 
Brunetti e Franc. Bertacchi). 

Ritarmoònico (gr.) chi coltiva 0 
favorisce l'arte musicale. 

Filatelîa v. l'rancobolli. 

Filaterinastriavvolti a spira usati 
molto nella decoraz. soprattutto tele- 
sca; qualche esempio nella decoraz. di 
alcune finestre del Duomo di Milano. 

FHlati (lure., Jannina) c., 3000 ab. 

Filaticcio 1) la seta che si estrae 
dani bozzoli sfarfallati, ridotta in filo; e 
il tessuto fatto con questa seta; — 2) £. 
di palla =liluselli (v.). 

Filato 1) il lavoro del filare ; — 2) 
PF.eorto, in mar., canapo non più lungo 
che 1/2 gomena e !/4 usto ; — 3) Discorso 
I. v. Filure 23), 

Filatoi servono a trasformare lo 
stoppino dei banchi a fusi in filati di div. 
titolo destinati alla tessitura, alla ritor- 
citura e alla maglieria; si disting.inT. 
a anello, nei quali il movim. dei cilindri 
e «dei fusi è continuo, e F. automatici, 
nei quali it muvim. dei cilindri e d. fusi 
è alternativo. 

Filatoio stabilim. di filatura. 

Filatore proprietario o direttore 
di un filatoio. 

Filatterio(gr.)1)sentinella; corpo 
di guardia; -— 2) preservativo; amuleto; 
- 3) la cintura di devoz. dagli Ebrei. 

FilAttico (gr.) che protegge. 


Filiatfiera (Pontremoli) com. 3600, 
borg. 700 ab.; f. 

Filatura operaz. per la quale è 8ì 
torcono e, contemporaneam,, si allun- 
gano i nastri fiosci di fibre tess. uscenti 
dalle carde o dai laminatoi; è eseguita 
a mano od a macchina; la F. in grosso 
imparte al nastro nualeggiera torsione, 
facendone uno stoppino allungabile; la 
YF. in fino dà, poi, alto stoppino delle 
macch. che tilano in grosso la torsione 
e l’allungam. definitivo; la 1°. in grosso 
(Ael cotone) si eseguisce col Banco n 
tubi, oppure colle macchine fclipse e 


‘Rota fretteur, che danno una torsione 


leggiera e transitoria; oppure col Bou- 
dinoir, col Boudinoir a rocchetti, colla 
macchina 1IKG6eblin, col Banco a fusiì, 
che dAnno una torsione permanente; 
la F. in fino si fa coi Filatoi continui 
{Throstie) e coi Filatoi discontin. (Mule- 
jenny, Self-acting); ne scer.: Cerruti 
(Hoeplì); Grothe (trad., Man. Hoepli). 

Fildes Luke (n. 1844), pittore in- 
glese, dell'Accademia di Londra. 

Fil dì ruota andar col vento di- 
ritto in poppa. 

File (Egitto, 8.) isola nel Nilo, con 
magnif. ravine ; ora Gesiret el Birbe 
(=Isola del tempio); Tomba di Osiride. 

Filè 1) (Grecia ant.) = stirpe; tribù; 
- 2) (Attica ant.) forte castello presso 
il confine della Beozia; ora Filì. 

Filea di Atene, geografo, contem- 
poranco di Ecateo. 

Filefjela (Norvegia, Bergenhus) 
elevaz. (1240") per lu quale passa la 
strada da Kristiania a Bergen. 

Fileggiare sbattere o risbattore 
d. vela percossa dal vento sul filo. 

Filehane {(Pr., Bromberg) c. 4320 a. 

Filelfo 1) Franc. F. (1393-1481), di 
Tolentino, fu insigne filol. e letterato ; 
giovaniss. insegnò eloquenza a Padova 
ea Venezia; fu segretario della legaz. 
veneta a Costantinopoli e poi (1423) 
ambasciat. dell’ imperat. Eman. Paleo- 
logo all’ imperat. Sigisn.; fu poi segre- 
tario del duca Filippo Maria Visconti; 
fu accetto al duca Franc. Sforza; 1474 
ottenne da Sisto IV la cattedra di Fi- 
losofia morale a Roma; finabn. andò a 
Firenze, chiamatovi da Lorenzo il Ma- 
gnifico per insegnarvi lingua greca; di 
lui ser. Meucci (1741) e Rosmini (1808); 
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— 2) Marto F. (1426-80), n. a Costanti- 
nopoli, figl. del preced., fu pur esso 
eccell, letter. e filol.; m. a Mantova. 

Filelleni 1821-22 i non Greci com- 
battenti per la liberaz. della Grecia. 

Filemone ]) di Soli in Cilicia, poeta 
greco, fondatore (con Menandro) della 
nuova commedia attica; m. 262 a. C.; 
- 2) un cristiano, convert. da San Paolo, 
nella cui casa a Costantinopoli si radu- 
nava la comunità cristiana; secondo la 
tradiz. fu vesc. di Colosse; - 3) F. e 
Bauci, sec. la legg. greca, due vecchi 
còniugi, in Frigia, cel. per il loro cost. 
amore, i quali da Giove, ch’essi avev. 
ospit., ott. la grazia dì morire insieme. 

Fiteni, Fratelli, due cartaginesi, i 
quali, per procurare alla loro patria un 
ingrandim. di territorio, si fecero 8sep- 
pellir vivi in un luogo pr. alla Gran 
Sirti (Arae Philaenornm ; FElbenia?). 

£Ileo figl. di Aiace Telamonio e di 
‘l'ecmessa, stipite d. Filaidì, la schiatta 
ita cui uscì Milziade. 

Filerìa =Filatoio (v.). 

Filesèti (veneto) = Filnselli (v.). 

Fileta di Cos (o di Rodi) cel. poeta 
(elegia erotica) e grammatico, contem- 
poraneo di Filippo II e Alessandro il 
Grande; per la gracilità del suo corpo 
si favoleggiò che tenesse piombo nelle 
scarpe per non ess. port. via dal vento. 

Filetero 1} poeta comico greco, 
contempor. di Iperide; — 2) (c. 343-263 
a. C.) di Tione al Ponto, 284 a. C. s'im- 
padroni della ròcca e della città di Per- 
gamo e fondò il Regno Pergameno. 

Fileti Michele, di Palermo (n. 3fio 
1851), chim., prof. all'Univ. di Torino. 

Filotici, Banchetti, (Atene antica) 
quelli a cui mangiavano i membri di 
una filè (stirpe) e la cui spesa era so- 
stenuta da uno dei membri stessi. 

Filettatura l’esecuz. di un fondo 
a linee sottili intrecciantisi. 

Filetti 1) le linee che i tipografi 
impiegano a dividere lo colonne dei 
prospetti o le caselle d. tabelle; servo- 
no anche per ornamento a contornare 
le pagine; - 2) le funicelle che si attac- 
cano da basso alle reti per tenerle tese; 
— 3} i tratti sottili in penna con cui si 
cominciano a scriverele lettore in asta; 
- 41 (Schienali) la midolla spinale della 
bestia vaccina; - 5) v. Filamenti 2). 


vFilettino {Frosinone) borg. 1200 
ab.; 38 km. da Frosinone. 

Filetto ]}) si dice volgarm. per fre- 
nulo A. lingua o d. prepuzio; e per la 
parte muscolare.interna della regione 
lombare ; - 2) ordigno consistente in 2 
pezzi di ferro uniti a snodo e muniti di . 
una campanella o anello alle estremità 
libere; serve per guidare, frenare ed 
arrestare il cavallo ; si usa isolato coi 
cavalli di bocca molto dulce; se ne usa- 
no 2 accoppiati (doppio F.); ed ordina . 
riamente si nsa insieme al morso; - 3} 
filo sottile d’argento che ferma la gem- 
ma al castone; - 4) 1 orlo nel quale in- 
castra il vetro degli orvlogi da tasca; 
-5)la parte d. carne vaccina macellata, 
che sta fra il culaccio e la groppa; — 6) 
{Smerelli; veneto: Trìa) gioco sim. alla 
dama, nel quale le pedine si muovono 
lungo linee formanti tre qnadr. con- 
centrici; - 7) (Chieti) com. 1780, borg. 
800 ab.; 22 km. da Ortona; - 8) £. ab- 
beveratoio (0 di stalla) quello unito ad 
una semplice briglia e testiera, che ser- 
ve per condarre il cavallo all’ abbeve- 
rata, e per attaccarlo alle campanelle 
a. seuderia mentre lo si pulisce. 


Filettole fraz. di Vecchiano, 11802. 


Filbol 1) Ant.-Mich. F.(1759-18132), 
di Parigi, incisore in rame; — 2) Zenri 
P., di Toulouse (n. 1845), naturalista e 
paleontologista; ser.: La vie au fond 
des mers (1885). 

Filiale diramato da un altro e a 
questo subordinato; p. e. Chiesa F., 
quella che è data a reggere al prete di 
un'altra chiesa; Negozio F. (Suceur- 
sale) stabilim. secondario di un negozio 
commerciale in un altro ]nogo. si 

Filtano fraz. di Avigliano, 1700 ab. 

Filias(Asia Min., n.} fiume,320 km. 

Filiasi Jacopo (1750-1829), di Ve- 
nezia, fu storico, fisico ed archeologo. 

Filì Astolfone Ignazio, di Bom- 
pietro (n. 9? 1837), uomo politico. 

WFilîatra(Gr.,Messenia)cit., 9000a. 

Filtazione 1) la discendenza del fi- 
glio e d. figlia per riguardo al padre, 
alla madre ed agli avi; può essere le- 
gittima, naturale, adulterina od ince- 
stuosa; — 2) l'obbligo ecciesiast. (e spe- 
cialm. monastico) dell’ obbedienza ai 
super.; - 3) istituz. d'un rapporto di 
dipendenza fra 2 parrocchie; -— 4) /”. 
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delle idee la loro derivaz.; — 5) Provasdi 
F.v.Genealogica. |, 

Filibé (turco) Filippòpoli. 

Filibegìk v. Filippi 1). 

Filiberto 1) 2 duchi di Savoia: a) 
1 il Cacciatore {1465-22/ 82) figliuolo di 
Amedeo IX, n. a Chambéry, duca dal 
1472; ebbe in moglie Bianca Maria 
Sforza; m. a Lione; 6) II il Bello (1480- 
1504), figl. del duca Filippo II, nato a 
Pont«l'Ain, duca dal 1497; sua 13 mo- 
glio fu Jolanda di Savoia (m, 1500); sua 
28 moglio fu Margherita d'Austria (m. 
1530), zia di Carlo V. 

Filibricu (Sard.) la cavalletta. 

Filibustiere mariuolo; seroccone. 

Fitibustieri (france. Flibustierg) 
società di pirati (detti anche Fratelli 
d. costa) nelle acque d. Indie Occid., 
nella 2* metà del 17° secolo; così chiam. 
dalle loro navi leggiere (ingl. Flyboats; 
franc. Flibots); avventurieri francesi, 
inglesi, olandesi e d'altre nazioni, i 
quali, organizzatisi a banda nell’ Isola 
‘l'ortuga, si erano, nel 1625, impadroniti 
dell'Is, di San Cristof. e più tardi di 
San Domingo; esercitav. la pirateria 
contro gli Spagnuoli; davano la caccia 
ai buoi inselvatichiti, la cui carne essi 
seccavano e poi vendevano (perciò si 
dissero Bucanieri); dapprincipio furono 
fkvoriti dalla Francia e dall' Inghilt.: 
ma alla fine del 17° sec. vennero, per 
comune azione d. potenze marittime, 
dispersi; i più famosi }. furono: Lierre 
Legrand, Lewis Scott, Montbars VEX- 
terminnteur, De Lussan, Nau l’'Olo- 
nois, van Hoorn, Grammont, Laurent: 
de Graff, Morgan, Sharp, Harris. 

Rilica (Phylica; Mirto di landa) ge- 
nere di piante ranmee, del Capo di Buo- 
na Sper.; ornamentale. 

Filicaia, Vincenzo da, (9/12 1642 
24/9 1707), di Firenze, nobilissimo pocta 
lirico; celebri sono: il suo sonetto «Ita- 
lia! Italia!» c la sua ode a Sobieski; 
nuova ediz. d. sue poesie e sua biogr., 
di Amico (1864). 

Filices (lat.) felci. 

Filici v. Eterìa 3). 

Filicico, Acido, nella radice del- 
l’aspidium filix mas; si compone di fo- 
roglucina e acido butirico. 

Filicudi (Filienvi) (Lipari) isola: 
9,5 km. q.; 1000 ab.; 773". 
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Filièra 1)(’lrafila) strumento fora- 
to con buchi calibrati per la fabbricaz. 
d. verghe e dei fili metallici; - 2) l’opi- 
ficio nel quale si fa questa fabbricaz.; 
- 3) (Sparadrappiera) in farmacia, ap- 
parecchio per distend. empiastri. 

Filiforme simile a filo. 

Filiggine (Fulìggine, Nerofumo) 
è il prodotto di una combustione in- 
completa, in cui il carbonio impuro 6 
molle, suddiviso, si separa d. fiamma; 
nella parte inferiore di un camino ali- 
mentato a legna la FF. appare come una 
massa nera compatta lucente (in essa 
il carbone è misto intimamente con olii 
di catrame); più in su si prosenta pol- 
verosa 6 incoerente; v. Nerofumo. 

Filighera (Pavia) com, 1200, borg. 
700 ab. ; 1,5 km. da Belgioioso. 

Filignano(I[sernia)com. 2000, vill, 
350 ab.;8 km. da Vonatro. 

Filigrana 1)= Filagrana (v.):; — 2) 

"etri a F. (Millefiori) lavoro a mosaico 
di bastoncini di vetro di vari colori. 

WFiligramata, Carta, fina con im- 
prèssovi un disegno a rote. 

Filino 1) v, Empirici; — 2) oratore 
attico, del tempo di Demostene ; — 3) di 
A grigento, scr. la storia d. guerre pu- 
niche con spirito favorev. ai Cartagin. 

Filiolità (medio evo) titolo d' onore 
che papi e concilii davano a principi. 

Filioquela parola aggiunta al Sim- 
bolo Niceno &ai Latini, causa di con- 
troversia colla Chiesa greca. 

Filipendola v. Spirea. 

Filipepi v. botticelli. 

Fitiponi v. Filipponi 1). 

Filippi 1) (Macedonia ant.) fu città; 
ora Filibegìk; 42 a. C. vitt. di Otta- 
viano e Antonio sopra Bruto e Cassio ; 
53 d. C. fondaz. «di una d, prime comu- 
nità crist. per op. di San Paolo; - 2) 
Filippo de I. (1814-9/a 67), di Miluno, 
naturalista e viaggiatore, fu prof. a T'o- 
rino; m. ad Hongcong; ser.: Il regno 
anim. (1852); Note di un viaggio in Per- 
sia (1865); Delle funzioni riproduttive 
degli animali (1865); — 3) /Wippo P. 
(1830-25/a 87), di Vicenza, fu per 28 anni 
attiviss. appendicista musicale della 
« Perseveranza >» di Milano ; raccolse ì 
suoi migliori artic. in un volume « Mu- 
sica e Musicisti; » ser. qualche breve 
componim. di musica da camera, balla- 
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bili e canzonette; fu in Italia uno dei 
più convinti apostoli d. musica wagne- 
riana; m. a Milano; - 4) v. Bastlanino. 

Filippica discorso violento contro 
qualcuno; dalle 3 oraz. (Filìppiche) di 
Demostene cuntro Filippo di Maced. e 
| dalle 14 di Cicerone contro Antonio. 

Filtppide poeta della nuova com- 
media attica fra 308 e 298 a. C.; fu caro 
al re Lisimaco; m. di gioia per un trion- 
fo drammatico. 

Filippina v. Marburg. 

Filippine 1) {Indie Orientali Spa- 
gnuole; Arcipelago Malese, n.-e.) a) ar- 
cipelago (1400 isole, tra cui 400 abitate; 
le maggiori: Luzon, Mindanao, Samar, 
Leyte, Bojol, Ceba, Negros, Panay, 
Masbate, Catanduanes, Mindoro, Palà- 
van): 293.726 km. q.; 5.559.000 ab. (al 
3/12 1877; un calcolo fatto sulla base 
dei registri d. parrocchie avrebbe dato, 
dicesi, per risult., 9.530.000 ab.) (19 p. 
km. q.); scop. 1521 da Magellano; 1569 
occup. dagli Spagn. : ne ser. Blumen- 
tritt (1882); è) colonia spagnuola, che 
comprende le F. e le Isole di Sulu: 
296.182 km. q.; 5.634.000 ab. (19 p. km. 
q.); secondo calcoli d. 1885 gli ab. sa- 
rebbero 9.605.000 (32 p. km. {.); pro- 
dotti: zucchero, caffè, tabacco; sigari, 
canapa manila, legni coloranti, cappelli 
di paglia, indaco, resina almaciga, 
ilang-ilang, madreperla, tartaruga, ri- 
Ro, cotone; capol. Manila; - 2) Nuove 
P.le Isole Curoline, 

Filippini 1)(Oratoriani, Oratoristì, 
Preti dell’ Oratorio) congregaz. di pre- 
ti per la vicendevole edificaz. senza 
voti claustrati, fond. (1548) a Roma da 
San Filippo Neri (22/7 15}5-29/s 95) di 
Firenze; sim. congregaz. fu istit. (1611) 
a Parigi da P. de Berulle; —- 2) France- 
sco I, di Brescia (n. 1853), pittore. 

Filippio è un nuovo metallo. 

Filippo li) (Assia) F. I il Magnani- 
mo (1504-3!/3 67) langravio d'Assia dal 
1509, fu, coll’elettore di Sassonia, capo 
d. Lega Smalcaldica ; dopo la giornata 
di Miihlberg si sottom. a Carlo V, che 
lo tenne prigion. sino al 1552; di lui 
scr. Rommel! (1830); - 2) (Austria) v. 
Filippo 5): - 3) v. Belgio 2); - 4) (Bor- 
gogna) 2 duchi: a)l'Ardito (15/1 1242 - 


27/4 1404), fondatore d. 23 Casa di Borg., : 


4° figi. d. re Giovanni il Buono di Nr., 


duca dal 1363; accrebbe i proprii poe- 
sessi sposando Margherita di Fiandra; 
figlio: Giovanni Senza paura (m. 1419); 
m. pr. Bruxelles; 5) il Buono (1396-!5/e 
1467), n. a Dijon, figl. di Giov. Senza 
paura, duca dal 1419; s' impossessò d. 


governo in Fr.; riconobbs (1420) come’ 


re di questa Eprico VI d' Ingh.; cccupò 
per sè Hainaut ed Olanda; ?!/9 1435 fece 
pace con Carlo VII; dalla sua 3* mo- 
glie Isabella di Portog. ebbe Carlo il 
T'emerario, che fu poi suo successore; 
m. a Brilgge; - 5) (Castiglia) F. il 
Bello (8!/6 1478 - 25/s 1506), figl. dell'im- 
perat. Massimiliano I edi Maria di Bor- 
gogua; ereditò d. madre la Borgogna; 
1496 spos. a Giovanna, figlinola di Fer- 
dinan. il Cattol. e d' Isab. di Castiglia; 


dal 1504 re di Castiglia; figliuoli: Eleo-. 


nora (m. 1558) spos. a) con Eman. Il 
di Portog., è) con Franc. I di Francia; 
Isabella (im. 1526), spos. con Cristia- 
no II di Danim.:; Carlo (V); Maria (m. 
1558), spos. con Luigi TI d’ Ungh., ve- 
dova 1526; 1530 governatrice dei Paesi 
Bassi; Caterina (m. 1570), spos. con 
Giovanni III di Portog.; Ferdinando 


{1558 imperatore) ; — 6) (Francia) 6 re: . 


a) I (1053-29/: 1108), re dal 1060; d) II 
Angusto (*/8 1165 -- 14/7 1223), re dal 
1180 ; 1190 crociato; 27/7 1214 a Bouvi- 
nes vinse l'imperat. Ottone IV; in- 
grandì d. doppio il territorio d. corona; 
ebbe in moglie Isabella di Danimarca; 
figlio: Luigi (VIII); m. a Mante8s; e) 
III l’Ardito (1245-5/10 1285), re d. 1270, 
riunì alla corona Poitou, Auvergne e 
Toulouse; ebbe in moglie Isabella di 
Aragona; figliuoli: F. (IV); Marghe- 
rita, spos. al re Edoardo I d'Ingh.; 
Bianca, spos. a Rodolfo d' Habsbnrg; 
Carlo di Valois; d) IV il Bello (1268- 
29/11 1314), re dal 1285, il distruttore dei 
Templari, jl nem. del papa Bonif. VIII, 
il padrone del papa Clemente V ; ebbe 
in moglie Giovanna di Champagne; fi- 
gliuoli: Luigi (X); Isabella, che fu mo- 
glie del re Edoardo 1I d' Ingh.; F.{V):; 
Carlo {IV); e) Vil Lungo (1294-1322), 
re dal 1316; s) VI (1293-29/a 1350), figl, 
di Carlo di Valois, re dal 1328; 26/a 1346 
battuto dagli Inglesi a Crecy; perdette 
(1347) Calais; riunì alla corona Brie, 
Champagne, Anjou, Maine; acquistò 
(1349) il Deltinato; ebbe in moglie Gio- 
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vanna- di Borgogna; figlio: Giovan- 


ni (XI); — 7) Afacedonia ant.) 3 re: a)I 


regnò 644-640 a. C.; d) II conquistò 
357 a. C. Anfipoli, 356 Potidea, 352 
Metone, 352 la Tessaglia, 348 Olinto; 
come membro dell’Anfizionia di Delfi 
acquistò grande infinenza sugli affari 
interni d. Grecia; sconf. 338 gli Aten. 
a Cheronea ; 337 eletto capitano gene- 


rale A. Greci contro i Persiani; 336 as- 


sassinato; figlio: Alessandro il Grande; 
c) ITI (220-179) battuto dai Rom. a Ci- 
noscefale, dovette rinumziare all’ ege- 
monìa sulla Grecia ; — 8) (Parma) (1720 
17}: 65), figl. d. re di Spagna F. V a di 
Elisab. Iarnese, dal 1748 duca di Par- 
ma, Piacenza e Guastalla; ehbe in mo- 
glio Luisa di Francia; tigliuoli: Ferdin. 
(m. 1802); Maria Luisa (m. 1818), spos. 
al re Carlo IV di Spagna; - 9) (Romano 
Impero} Marco Giulio F. l’Arabo (204- 
249), figl. di un capo siro-arabo, pre- 
fstto d. pretorio, rovesciò (244) l’ impe- 
rat. Gordiano III e si proclamò egli 
stesso imperatore; sconf. e ucciso da 
Decio a Verona; — 10) (Savoia) a) I con- 
to di Savoia (1207-85), fu, prima, arciv. 
di Lione; conte dal 1268; ebbe in mo- 
glie Alice di Borgogna; d) II Senzater- 
ra, duca di Savoig (1438-97), n. a Cham- 
béry ; da giovane, inquieto, ambizioso; 
duca dal 1496; governò bene; 14 mo- 
glie: Margherita di Bonrbon; 2* moglie: 
Claudia di Bretagna; figliuoli: Luisa, 
che fu moglie di Carlo di Valois duca 
d'Angouléme (da queste nozze nacqua 
Francesco I); Filiberto (11); Carlo (011); 
Filiberta (m. 1524), che fu moglie di 
Giuliano Medici duca di Nemours; F. 
conte del Genevese, ch’ ebbo in moglie 
Carlotta d'Orléans e che, fatto duca di 
Nemours, fu stipite d. linea stabilita 
in Francia, estinta 1659; Renato (natu- 
rale; nato da Bona di Romagna), detto 
il Gran Bastardo, ch’ebbe in moglie 
Anna Lascari di Ventimiglia, donde 
discesero i Conti di Tenda; fu al servi- 
zio di Francia: ferito alla batt. di Pavia 
(1525), morì pochi giorni dopo; - 11) 


- (Spagna) 5 re: a) v. Filippo 5); bd) II 


(1/s 1527-19/9 98), n. a Valladolid, figl. 
di Carlo V, ostinato e bigotto; 1555 
ebbe Spagna, i possedim. in Italia, i 
Paesi Passi e le colonie; col sno dispa- 
tismo provocò la rivoluzione dei l’aesi 


Bassi; 1581 unì a Spagna il Portogallo; 
ma gli fallirono le imprese contro l'In- 
ghilt. (Armada); si sposò 4 volte: 1543 
con Maria di Portogallo (m. 1545; fi- 
glio: Don Carlos); 1554 con Maria I 
Tudor reg. d'Ingh. (m. 1558); 1559 con. 
Elisabetta di Francia (m. 1568; figlie: 
Isabella Clara, che fu moglie dell'arci- 
duca Alberto d’Austria, e Caterina, 
che fu moglie d. duca Carlo Eman. I di 
Savoia}; 1570 con Anna d'Austria (m. 
1580; figlio : F. III); favorì le Db. arti; 
di lui scr. Prescott (1856-58) e Philipp- 
son (1875): c) III (1578-1621), re dal 
1598: scacciò (1609) i Moriscos; ebbe in 
moglie Maria Margherita d' Austria 
Stiria; figliuoli: Anua Maria (m. 1666), 
che fil moglie di Luigi XIlI di Fran- 
cia; F. (IV); Marianna, che fu moglie 
dell’imperat. IFerdinando III; d) IV 
(1605-65), re dal 1621; sua 1* moglie 
Isabella di Francia (figlia: Maria Te- 
resa, che fu moglie di Luigi XIV di 
Francia; m. 1683); 2* moglie: Marian- 
na d'Austria; figl. da questa: Marghe- 
rita Teresa (m. 1673), che fu moglie 
dell'imperat. Leopoldo I; Carlo (11); 
e) V (19/12 1683 - 9/7 1746). prima, duca di 
Anjou, nipote d, re di Fr. Luigi XIV, 
fn per testamento di Carlo JI chiamato 
(1701) sul trone di Spagna (Guerra di 
successione spagnuo]a); sua 1% moglie: 
Maria Luisa di Savoia (m. 1714; figl.: 
Luigi, m. 1724; Ferdinando {[VI]); sua 
2% moglie: Elisabetta di Edoardo Far- 
nese (m. 1767; figl.: Carlo (I11]; Vilip- 
po (v. 8)); - 12) (Svevia) (c. 1177-21/6 
1208), 5° figl. d. Barbarossa; 1195 duca 
di Tuscia (Toscana); 1196 duca di Sve- 
via; 1198 re (ghibellino) di Germania; 
assassinato a Bamberg da Ottone di 
Wittelsbach ; sua biogr. di Abel (1852) 
edi Winkelmann (1873-78); — 13) fu 
una mon. d’ arg. lombarda (1780) = 5,9% 
ir. : — 14) F. da Mons (1522-1603) famo- 
so musicista fiammingo; - 15) v. An- 
geli 5); — 16) Fra F. v. Lippi; - 17) Or- 
dine del Merito di F.(Granduc. d'Assia) 
istit. dal granduca Lodovico II !/5 1840; 
- 18) San F. a) apostolo di Cristo, n. a 
Betsaida in Galilea; m. a Jerapoli in 
Frigia; festa !/5 (nella Ch. greca 14/11); 
è) v. Filippini 1). 

Filipponi ]) setta russa (dal prin- 
cipio Ad. 18° sec.) senza preti; in Buco- 
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vina (4000) si chiam: Lippovani; - 2) 
Accademia d. F.fond. a Faenza c. 1612. 
Filippòpoli 1) (Rumelia Orient.) 
città, 33.000 ab.; 180°; fu, fond. dal re 
Filippo II di Maced. nel sito dell’ ant. 
Eumolpias; — 2) (Palest. ant., Traconì- 
tide) fu città, ora Sciuhbe. 
Filippovi& v. Philippovich. 
Filippuecio orafo senese, 13° sec. 
Filipstad (Svezia, Vermland) cit- 
tà, 2800 ab. 
Fîitipuzzi Augusto (c. 1635-dopo il 
1675), di Bologna, orcanista e composit. 
Filira figlia di Oceano, per op. di 
Crono madre di Chirone (Filiride), 
Filisco 1) poeta comico greco, c. 370 
a. C.; — 2) poeta tragico greco falessan- 
drino), 285-247 a. C.; — 2) files, epienreo, 
del quale Dione Cassio (38, 18) coman. 
una lettera confortatoria a Cicerone 
nel suo esilio ; - 4) pittore greco, ricord. 
da Plinio (35, 11, 40); — 5) di Abido, fu 
(368 a. C.) dal satrapo Ariobarzane 
mand. in Grecia con una missione Ci- 
plomatica; - 6) di Egina, filos., scolaro 
di Diogene ; — 7) di Mileto, rètore, sco- 
laro d'Isdcerate; — 8) di Rodi, scultore, 
ricord. da Plinio (36, 4, 10); - 9) di Ta- 
so, apicoltore è scrittore d'apicoltura 
(Plinio, 11, 9, 9); — 10) di Tessaglia, 
sofista, 39 see. d. C.; m. ad Atene. 
Filistei 1) (Palestina ant.) popolo 
canaaneo, nella pian. littor. tra Joppe 
ed il contine egiziano; - 2) (Germania) 
nel gergo studentesco, i non studenti. 
Filistione i) poeta mimico greco, 
sotto Augasto, o sotto Tiberio; — 2) 
medico, maestro di Eudosso di Cnido. 
Filistodi Siracusa (e. 425-457 72. C.) 
parente e partig. di Dionigi il Vecchio, 
aiutò questo colle sue ricchezze e cui 
suoi consigli; n’ ebbe in premio l'esilio; 
richiam.da Dionigi il Giovine, perdette 
una battaglia navale e fa massacr. dal 
popolo ; durante il sno esilio (ad Adria) 
scr. la Storia d. Sicilia, in 11 libri, di 
cui rest. framm. (Géoller, 1818; Miller). 
Filisur (Grigioni, Àlbula) villag- 
gio, 300 ab.; 1031". 
Filius ante patrena il còlchico. 
Filix (lat.) felce. 
Fillade v. Ardesia. 
Fiflanto gen. di piante euforbiac.: 
F.afogl. strette, frutice di Giammaica, 
con rami allargati che sembran foglie. 


Fillar (Alpi Pennine) 1) F. Jock. 
passo (da Macugnagna a Zermatt), 
36009; - 2) Gran F. vetta, 3680"; — 2) 
Piccolo F. vetta, 3616, 

Fille de France (ant. Regno di 
Francia) principessa della casa reale. 

Fiile d'honnetutr (franc.) = dami- 
gella d'onore; paraninfa. 

Fùlliae figlia delre di Tracia Sitone, 
disperando dell’ amore del suo fidan- 
zato Demofounte, s’' impiccò, e fu mu- 
tata in mandorlo. 

Fitting, Macchina, nella lavoraz. 
del fioretto, serve a tagliar questo in 
determinata lunghezza, per facilitarne 
la cardatura e la filatura. 

Fillite ardesia micacea. 

Filliti{(gr.) foglie pietrificate; pietre 
con ìmpronte di foglie. 

Fillmore Millard (1800-8/3 74), di 
Summerbill (New York), 13° presid. 
degli St. Un. d'Am., 971850 (morte d. 
presid. Taylor)-43 53; m. a Buffalo, 

Filloblasti = dicotiledoni. 

Fillocacto gen. di piante cactue. 

Fittofila {gr.) mutamento dei pò- 
tali in foglie. 

Fil!ddio (gr.) picciuolo sim.a foglia. 

Fillofagi (gr.) gli anim. che man- 
giano foglie. 

Fillomia 1) (gr.) foglia: — 2) gene- 
re d' aluhe. 

Filtomania gr.) produzione ece- 
cessiva di foglie. 

Filldpodiî crostacei branchidpodi 
a zampe fogzliacee. 

KFillowsera (Phylloxèra) genere di 
insetti (rincoti fitoftiri), affine ai comuni 
pidoechi delle piante od afidi; una sp. 
(Ph. vitifolia, o Ph. vastatrix) vive pa- 
rasita sulla vite ed offre due forme, 
una « radicicola, » con individui atteri, 
moltipl. a dismisnra senza fecond. ed 
altri alati (femmine alate, dalle quali 
nascono senza fecondaz. maschi e fem- 
mine pure alati), ed una forma « galli- 
cola, » vivente salle foglie, dove produce 
delle vescichette, o galle, entro le quali 
s'annida; qnesta forma fu la prima co- 
noscinta in America, da «love ci per- 
venne il malangur. insetto con vitigni 
di quei paesi : ma la torma vivente sulle 
radici, osserv. in Francia nel 1863, @ 
moltipl. in seguito in tutti i paesi viti- 
coli, è quella che produsse e va produ- 
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centrale dell'Universo; le sne dottrine 
furono per la prima volta ben intese 0 
spiegate da Biickh (1819). 

Filologîa (gr.) 1) ia scienza della 
lingua, della letteratnra e dell’ arte di 
un pop. avente cultura; e specialm. lo 
studio della lingua e letterat. greca e 
romana {(F. classica); fa, prima, dagli 
umanisti trattata esclusivamente come 
scienza del lingnaggio (grammatica, 
critica ed ermenentica); poi diventò la 
scienza dell’antich., abbracciando tutta 
la cultura antica, la storia, la religione, 
la vita politica e privata, la lingua, la 
letteratura, l’ arte, e dividend. in molte 
discipline subordinate, le quali poi si 
svilupparono come altrettante scienze 
indipendenti (archeologia, epigraf., lin- 
guistica) (leg. « Encyklopiidie und Me- 
thodologie Aer philologischen Wissen- 
schaften » di Bickh [2 ed. 1885]); — 2) 
F. comparata ha per oggetto lo studio 
celle relaz. che le vario lingue hanno 
tra loro; dà le più autorev. prove del- 
l’ aftinità dei popoli. 

Fitomatia (gr.) brama d'imparare. 

Filomela 1) figlinola A. re d'Atene 
Pandione, fn da Tereo, marito di sua 
sorella Progne. oltraggiata e privata 
d. lingua; per vendetta le due sorelle 
uccis. Iti, il figlio di Terceo e lo diedero 
a qpesto da mangiare; inseguite da 
Tereo, furono dagli dèi mutate, F. in 
rondine e Progne in nsignolo {vicev., 
secondo altri); Tereo fo mut. in ùpupa 
(o in nibbio) ; — 2) 196° asteroide, trov. 
da Peters 14/s 1879; gira intorno al Sole 
in 2007 giorni, alla distanza media di 
467 milioni di km. 

Filometlio (Frigia ant.) fu città, 
ora Akscehr. 

‘ Filometlo 1) = Boote (v.); - 2) ge- 
nerale dei Focesi, 356 a. C. saccheggiò 
Delti; 354 sconfitto, si uccise precipi- 
tandosi da una rupe. 

Filometore (gr.; -amantesua ma- 
dre) sopran. di Tolomeo VI d'Egitto e 
di Attalo III di Pergamo. 

Fitomimesia(gr.)tenil.all’imitaz. 

Fitomusi v. Filarmonica. 

Filomusì Gnelfi Francesco, di 
Tocco da Casauria (n. 23/11 1842), emin. 
giurecons., prof. di Filosofia d. Diritto 
a Roma; scrisse: Enciclopedia giuri- 
dica (32 ed. 1885). 


Filomuso (gr.) amatore delle belle 
arti e delle scienze. 

Fitonanta (gr.) dilett. di nautica. 

Filondente tela per ricamare. 

Fitone 1) massa di uno o più mine- 
rali, in strati paralleli, compresa tra 2 
piani appross. paralleli, ossia tra le 2 
pareti di una spaccatura d. crosta ter- 
restre; distingnonsi F. metalliferi e 1°, 
non metalliferi; nel F. metallifero di- 
stinguesi la Matrice, formata di mine- 
rale ignobile (quarzo, baritina, fuorina 
....) @ il Y. propriam. detto, costituito 
dal metallo: delle pareti la superiore 
chiamasi Tetto, l’infer. Muro; i grandi 
PF. sono ordinar. composti di più binari, 
o strati binati, che si corrispondono a 2 
a 2, a destra ea sinistra dell’Asse d. 
F., costituito da an piano binario cen- 
trale, composto di due strati omonimi 
a immediato contatto; i piccoli filoni 
diconsi Vene; i minerali componenti i 
F. ele Vene sono, quasi invariabilm., 
cristallizzati; generatì o per successive 
filtrazioni di acque mineralizzate, tra- 
sndanti d. pareti della spaccatura che 
essi riempiono. o per sublimazioni di 
vapori acquei mineralizzati, che si le- 
vano entro ia stessa spaccatura; for- 
mano mnna caratteristica dei distretti 
vulcanici; - 2) la parte del finme dove 
la corrente è più viva e più profonda; 
- 3) al biliardo, la fila di mezzo dei bi- 
rilli; - 4) scultore greco, che fece in 
bronzo per Alessandro il Grande ia sta. 
tua di Ffestione; - 5) di Bizanzio, 3° 
sec. a C., ant. di un trattato di Mecca- 
nica, di cui resta i] 4° libro e framm. d., 
7° e dell'89; - 6) di Larissa, filos. ac- 
cademico, dall’ 88 a. C. a Roma; è con- 
sid. come capo della 4* Accademia; ne 
scr. Hermann {1851); - 7) (F. Ebreo) fc. 
20 a. C.-e. 50 d. C.) dotto ebreo di 
Alessandria, tentò un’ amalgama delle 
dottrine piatoniche col gindaismo, ma, 
avendo fatta eterna con Diola Materia, 
endde nel panteismo ; i suoi scritti ei. 
da Tischendorf (1868); di lui scr. Sieg- 
tried (1875); - 8) di Biblo in Fenicia, 
gramm., sotto Nerone e Vespas., scr. 
la stor. d. gov. di questo ultimo, comp. 
epigram. 6 si vmole che abbia trad. le 
stor. fenice di Sanconiatone; - 9) Monte 
F. (Alpi Bergamasche, Aprica) 2577! ; 
10) /’izzo /. (Alpi Ret.) vetta, 3132". 
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Filonide meschino poeta della com- 
media attica antica. 

Filonio (dal medico Fhilon) era 
un elettnario anodino oppiaceo. 

FilopantiQuirico(fino al 1837 Qui- 
rico Barilli), di Budrio (n. 29/ 1812), 
patriotta, scienziato e uomo politico, 
iu prof. di Meccanica all'Università di 
Bologna (sino al 1864); 1849 a Roma; 
1849-59 esule in Ingh.; 1866 nel Tren- 
tino con Garibaldi; 1867 costruì le bar- 
ricate mobili che facilitarono la presa 
di Monterotondo; scr,: L' Universo 
(1872-75, 3 vol.); Lezioni dA stronomia 
(1877); Dio Liberale (1880); Dio esiste 
(1881); Sintesi della Storia Universale 
(1883); Storia d’Italia (1883); Acque- 
dotti economici (1885). 

Filopappo un discend. dell'ultimo 
re di Siria Commagene (Antioco, m. 17 
d. C.); sotto Traiano gli fu eretto ad 
Atene, sulla cima del Museo, un monu- 
mento,icniavanziancoraivi si vedono. 

Filopatore (gr.;= amante suo pae 
dre) sopran. di Tolomeo IV d’ Egitto 
e di Nicomede di Bitinia. 

Filopatria, Società, fu fond. (3/7 
1782) a Torino, allo scopo di ricercare 
le fonti d. storia patria e raccogliere do- 
cumenti antichi e preziosi; durò sino 
al 1794; fondatori: i conti Ferrero, Tro- 
spero Balbo, Felice San Martino della 
Motta, Ant. Maria Durando di Villa, 
e gli avvoc. Morano, Bonelli e Bossi. 

Filopemene (253-183 a. C.), di Me- 
galòpoli, dopo il 208 fu 8 volte stratego 
(supremo capo militare) d. Lega Achea; 
fatto prigion. dai Messeni, venne nc- 
ciso in carcere con veleno; le ceneri 
dell’ «ultimo degli Elteni» furono ri- 
port. a Megaldpoli dal giovane Polibio. 

Filopono (Giovanni Grammatico) 
celebre erudito alessandrino, 7° sec.; 
il suo nome è legato alla leggenda del- 
i' incendio della Biblioteca di Ales- 
sadria {634), 

Filoristîa smania di commentaro. 

Filosarcìa (gr.) voglia di carne. 

Filoschici v. Filarmònica. 

Filoselle v. Filuselli. 

Filosofale v. Alchimia. 

Filosofare (gr.) pensare, indagare 
secondo ragione, metodicam.; cercar 
di conoscere mediante l'esame, la de- 
‘terminaz. e la concatenaz. d. idee. 


Filosofema (gr.) questione, ricer- 
ca, considerazione filosofica. 

Filòsotfì 1) (Les philosopbes) gli En- 
ciclopedisti francesi (dal titolo di una 
commedia satirica di Palissot); - 2) 
Olio dei F.(Oleum lateritium, sive phi- 
losophornm) era un rimedio per fregag. 
fatto distillando una miscela di polvere 
di mattoni e grasso. 

Filosofia i) (gr.; =amore d.°sa- 
pienza) «) scienza; dè) F. generale, la 
scienza d. ragioni ultime d. cose, ossia 
la scienza che da un primo noto deriva 
tutti gli altri, tocca l’ultima cima d. 
scibile e comprende in sè tutte le su- 
preme ragionid. altre scienze; suoi ca- 
ratteri: l' unità e la totalità ; c) F. spe- 
ciale, la F. di una scienza qualunque; 
è costituita da quella serie di cogniz. 
che nascono dal supremo noto di tutto 
lo scibile, e giù scondendo per dritta li- 
nea, le une incatonato alle altre, si con- 
tinuano fino a quel primo vero da cui 
scaturisce immediatam. la scienza par- 
ticolare; d) gli antichi (da Platone) di- 
videvano la F. in Dialettica, Fisica ed 
Etica; a tale divis. corrisp. press’ a po- 
co la divis. imoderna in Logica, F. teo- 
rotica e F. pratica; e) la 1. comprende 
una serie di scienze filosofiche: Logica, 
Metafisica, Psicologia, F. naturale, F. 
d. religione, F. del diritto, Etica, F. 
morale, Estetica; /) contrasti di prin- 
cipii (sisteimi opposti) nella F.: Empi- 
rismo e Razionalisamo; Materialismo e 
Sensualismo; Spiritualismo e Critici- 
sm0; Scetticismo e Panteismo; Teismo 
e Deismo; per la storia d. F.leg.: «Sto- 
ria d. F. >» di C. Cantoni (Hoepli, 1887, 
4 6d.); « Gesch. der Th.» di Ritter 
(1836-53, 12 vol.); « History of Th. » di 
Lewes (5* ed. 1878); leg. anche: « Dic- 
tionnaire des sciences philosoph. » di 
Vranck (23 ed. 1874); — 2) 2270 asteroi- 
de, trovato da Paolo Henry 1°/g 1882; 
gira intorno al Sole in 1631 giorni, alla 
distanza di 406 mil. di km.;- 3} in stam- 
pa, specie di carattere grossetto, detto 
anche Corpo dieci; - 4) Accademia di F. 
italica fu fond. a Genova (1849) da T'e- 
renzio Mamiani, G. B. Cereseto, A. 
Crocco, Vine. Garelli, G. B. Giuliani e 
Girol. Boccardo; pubblicò tre vol. di 
Atti di filosofia civile. 

Filowotico 1) OQvo /°. la fiala degli 
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alchimisti; - 2) Peccato F., secondo la 
morale dei Gesniti, az. per sè peccam., 
ma che si commette senza l’intenz. di 
offender Dio e perciò non è imputab. 

Fitosofismo &buso di filosofia. 

Filosofo chi, avvezzo a rifiettere 
con costanza e metodo sui principii di 
tutte le cose, sale dagli effetti sensibili 
alle cause che li hanno prodotti. 

Filosomatia (gr.) cura soverchia 
del corpo. 

Filossenta (gr.) ospitalità. 

Filòsseno 1) (c. 433-380 a. C.), di 
Citera, poeta ditirambico; a Siracusa 
fn settato nelle Latomie per non aver 
egli volnto lodare i cattivi versi del ti- 
ranno Dionigi I; m. a Efeso; - 2) di 
Alessandria, 1° sec. a. C., grammatico, 
inseguò a Roma; - 3) di Fretria, c. 315 
a. C., pittore di battaglie. 

Filostorgio di Borissoin Cappad., 
400 d. C., storico ecclesiast. (ariano). 

Fitòstrato 1) sofista ad Atene, 2° 
sec. dd. C.; compose anche tragedie e 
commetie; - 2) F. il Giovine fig). di 
Nerviano e d' una figlia di Flavio F., 
fu sofista e scrittore (« Descrizioni »); 
m. 264 d. C. a Lemno: - 3) Flavio F. 
figl. di F. e avo d. precedente sofista e 
scrittore (Vita di Apollonio Tianeo; 
Vite de' Sofisti; Epistole; Descrizioni; 
tradotte in ital. da Lancetti {Milano, 
Sonzogno, 1828]; Della ginnastica [ed. 
da Kavser, 1840, e da Volekmar. 1862)); 
tutte le op. di questo e del preced. fu- 
rono ed. dall'Oleario (Lipsia, 1709) e da 
Kayser (1870 e seg.). 

Fitota figl. di Parmenione, fu co- 
mandante di cavalieria neìle guerre di 
Alessandro il Grande; fn del partito 
macedone conservatore; scopert. nna 
congiura ordita contro la vita del re e 
saputosi che F., par conoscendola, non 
l'aveva svelata, venne giustiziato. 

Filotèa libro di devoz. (dalnome di 
quello comp. da San France. di Sales). 

Filoteenìa (gr.) 1) amore all’ arte 
e all'industria; - 2) amore ai bambini, 

Fitotecnico (gr.) che ama e pro- 
mnove l’arte e l'industria. 

Filotecno (gr.) 1) amico deli’ arte 
e industria; - 2) amico dei bambini. 

Filotimìa (gr.) smania di gloria. 

Filotimo 1) antico medico greco; 
- 2) un antico scultore di Fgina. 


Filotteri v. Mallòfagi. 
- Filottete 1) figl. dì Peante, eccel- 
lente tiratore d'arco; durante la spe- 
dizione contro Troia, per essere stato 
morsic. da un serpente, rimase a Lem- 
no; più tardi Ulisse e Diomede venne- 
ro a prenderlo ed egli, guarito da Ma-: 
cane, provocò la caduta di Troia ucci- 
dendo Paride; - 2) tragedia di Sòfocle. 

Fitottrano (Ancona) com. 8300, 
borg. 1900 ab.; p., t.; 18 km. da Jesi. 

Fila 1) v. Fels; —- 2) affi. di des. del 
Neckar, 62 km. 

Fils de France (fr.) v. Enfants 1). 

Filtrato v. Filtrazione. 

Filtrazione l'operazione per se- 
parare da nn liquido le sostanze soliae 
che vi sono sospese; consiste nel far 
passare il liquido stesso attraverso un , 
corpo poroso, i cui pori impediscono il 
passaggio alle sost. sospese; il corpo. 
poroso (sabbia, carbone, lana, tela, car- 
ta, amianto, polv. e filamenti di vetro) 
dicesi Filtro ed il liquido che lo ba 
attraversato è il Filtrato ; nelle operaz. 
chimiche si impiega quasi esclusivam. 
il filtro di carta; v. Filtro 3). 

Filtro 1) v. Filtrazione; — 2) (Pòeu- 
inm amatoriam; F. amoroso; Malìa) 
bevanda che aveva virtù di eccitare. 
l’amore: il darla fu dai primi imperat. 
rom. consid. come veneficio; - 3) Tor- 
chio a F. apparecchio per comprimere 
materie limacciose, per toglier l' acqua 
alle fecole e sim.; consta di molte lastre 
bucate e coperte di tela. 

Filuga=Feluca (v.). 

Filugello baco da seta. 

Filum terminaiîe (lat.) filam. clie 
termina ivfer. la pia madre spinale. 

Filundente v. Fitondente. 

Filanguello = Fringnello (v.). 

Filuselli tessuto di filaticcio. 

Filza 1) fascio di documenti legati 
in forma di libro; - 2) in mar., grup- 
petto di bozzelli legati alla trinca del 
bompresso per passarvi le manovre. 

Fima(gr.)tamoreche cresce presto. 

Fimatico (gr.) sim. a tumore. 

Fimatoide stato di un tess. mor- 
boso che assume un color giallo opaco. 
richiamante 1’ aspetto del tabercolo, 
per degenerazione adiposa. 

Fimatosi (Acqua alle gambe) ma- 
lattia pustolosa I. gambe del cavallo. 
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Finubria 1) (at.) orlo di vesta; 


fravgia; - 2) Caio Flavio F. fa uno dei 
più crudeli satelliti di Mario e Cinna; 
86 a. C. ini Asia si ribellò al cons. Lucio 
Val. Flacco e lo uccise a Nicomedia in 
sitinia; vinse Mitradate; perseguitò 
ferocem. i Sullani; 84 a. C. sconf. da 
Sulla fuggì a Pergamo, dove si fece 
uccidere da uno schiavo. ” 

Fimbriato orlato con frangia. 

Fime=limo (v.). 

Fiminni Carmine (1740 [48 ?]-99), 
di Casteì San Giorgio (Salerno), frate 
carmelitano, vescovo di Nardò, fu di- 
stinto canonista; ser.: IHistoria Juris 
Canonici (Nap., 1763). 

Fimzo sierco; letame. 

Fîmosi (gr.) restring. dell'apert. d. 
prep.av. al glande, che così non può più, 
o solo con molta diffic., venir scoperto. 

Final v. Finale 9). 

Finalborgo v. Finale Borgo. 

Finale ]) ultimo; decisivo; defini- 
tivo; — 2) relativo o accennante a un 
fine, a uno scopo; — 3) quel pezzo di 
musica che termina un atto dell' opera 
o un componim. di mus. istrumentale; 
— 4) {Mirandola} città, 4500 ab., capol. 
d., Com. di F. nell'Emilia (12.700 ab); f.; 
- 5) v. Finale Borgo, l’inale Marina, 
Finale Pia; - 6) Capo F. (Sicilia) è all'e. 
di Cefalù ; - 7) Causa F. a) il fino ul- 
timo dell'agente; è) il fine ultimo 
a cui sono ordinate le cose create; - 8) 
v. Giudizio; —- 9) Marchesato del F. 
(Final) dei Del Carretto, abbracciava la 
striscia di territorio che dalla riva del 
mare (Finale e Varigotti) si stendeva 
verso il n. lungo la Bòrmida fino quasi 
a Cortemiglia (Monferrato) e contava, 
oltre alle città di 1°. edi Varigotti, circa 
30 fra borg. e villaggi; 1602, alla morte 
di Alessandro Del Carretto, fu occup. 
da Spagna ; 1707 preso dall'imperatore, 
il quale poi (8/9 1713) lo vendette per 
100.000 piastre aGonova; - 10) Vesso 
F. il rapporto delle cose fra loro come 
fine e mezzo; — 11) Itisoluzione I. su 
cui non si ritorna; - 12) Salute F. la 
gloria del paradiso. 

Finale Borgo (Albenga) comune 
3900, borg. 2300 ab.; p., t.; 2 km. da 
Finale Marina. i 

Finale Marina (Albenga) porto, 
3300 ab.; f. 


Finale nell'Emilia v. Finale 4). 
Finale Pia (Albenga) com. 1840, 
b. 700 ab.; 1 km. da Finale Marina. 


<a 


Finali 1) i fregi in cima alle tendo » 


d. finestre o al cèlo dei letti parati; - 
2) fregi che si pongono alla fine dei ca- 
pitoli, quasi a riempimento di’ quei 
bianchi che si dicono Mozzini; - 3) Caw- 
se F.v. Finalo 7); — 4) Gaspare P., di 
Cesena (n. 29/5 1829), economista e uo- 
mo di Stato, prof. di Contabilità di Sta- 
to all'' Univ. di Roma, dal 1872 senato- 
re d. Regno, 19/773 — 25/2 76 ministro di 
Agrie. Ind. e Comm.; 9/3 '89- 5a 91 mi- 
nistro dei Lavori Pubblici, 

Finalità determinaz. dol fine. 

Finalmarina v. Finale Marina. 

Final Pia v. Finale Pia, 

VFinana (pron. —gna—) (Sp., AI- 
meria) città, 3240 ab. 

Finanza ]) l’'erario d. Stato, delle 
Province, dei Comuni; v. Finanze; - 
2) Collegio di F.in certi Stati piccoli, 
la suprema autorità finanziaria; — 53) 
Guardie di F. milizia dipendente Gal 
Ministero d, Finanze e destinata a di- 
fenderee mantenere le ragioni della do- 
gana; — 4) Marinari di I milizia di 
mare ordinata sopra battelli veloci che 
nei porti e per le riviere difend. e mau- 
tengono le ragioni d. dogana. 

Finanze 1) i mezzi pecuniarii, di 
cui può disporre uno Stato per tar fron- 
te alle spese pubbliche; - 2) il comples- 
so degli ordinam. e d. istituz. che si ri- 
feriscono al soddisfacim. dei bisogni d. 
Stato mediante beni reali; — 3) Mini 
stero delle F.il supremo ufticio di Stato 
incaricato della direzione d. F.; il M. 
d. 1°. del Regno d'Italia dirige i servi- 
zi dipendenti dalle Direzioni generali 
dl. Gabelle, delle Imposte dirette e del 
Catasto, del Demanio e delle tasse an- 
gli affari; l'’amministraz. del Catasto 
e degli uffici tecnici di finanza; dalla 
proclamaz: del Regno d'Italia i mini- 
stri d. |. di questo furono: Vegezzi, 
Bastogi, Sella, Minghetti, Sella, Scia- 
loja, Depretis, l'errara, Rattazzi, Cani 
bray-Digny, Sella, Minghetti, Depre- 
tis, Magliani, Seismit-Doda, Magliani, 
Grimaldi, Magliani, Grimaldi, Seismit- 
Doda, Grimaldi, Colombo; v. Tesoro; 
- 4) Scienza delle F. ricercale cause e 


gli effetti dei Fatti finanziari (p. es. 
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delle imposte e dei prestiti), e insegna 
il modo migliore di costituire, ammini- 
strare ed impiegare il patrimonio pub- 
blico; manuali di Cossa (Hoepli, 5* ed. 
1890), Wagner (1877-80); sui dati scien- 
tif. d. F. pubbl. ser. Mazzola (1890). 

Finanziaria, Bilancia, i 2 conti 
fondamentali costitnenti la Contabilità 
T., che riguarda il bilancio preventivo. 

Finanziario 1) v. Anno 7); - 2) 
Diritto lè una parte del diritto am- 
ministrativo; — 3) Esercizio F. il perio- 
do nunuale amministrativo dello Stato, 
comprerdente il Conto del bilancio e il 
Conto generale del patrimonio d. Stato. 

Finanziere 1) chi si occupa di fi- 
nanze; — 2) guardia di finanza. 

Finazzi canonico Giovanni Maria 
{1802-25/s 77), di Bottonnceo (Bergamo), 
archeologo e storico. 

Fineca ciascuna delle colonne verti- 
cali o orizz. in cui nei pubblici uffizi si 
suole dividere un foglio di dettaglio. 

Finenti. Luigi, n. in Prov. di Vi 
cenza (n. ce. 1825), contr’ ammiraglio, 
ed momo politico; dal '87 membro del 
Consiglio direttivo di Meteorologia e 
Geodinamica; ser. Dizion. di marina; 
e Salla tattica navale (1881-82). 

Finchtey (pron. —cle) (Middlesex) 
com., al n. di Lontra, 11.200 ab. 

Finck Hermann (1527-2*/12 1558), di 
Pirna, musicista; scr.: Practica musi- 
€a(1556); m.comeorgan.a Wittenberg. 

Fineco (veneto) fringuello. 

Fin de non.-recevoir (francese) 
si dice dei mezzi che tendono a far re- 
spingere tutt'un’ azione, senza esami- 
nare se sia o no fondata in diritto. 

Findhoru (Scozia, Moray Firth} 
finine, 129 km. 

Findicli v. FonaAlcliù. 

Findlay (pron. —die) (Stati Uniti 
d'An., Ohio) città, 6000 ab. 

Find Mac Cumaill v. Fingal 1). 

Findé (Novvegia, 0.) isola: 28 km. 
u.; 1500 ab. 

Fine (Circond. Volterra) fiume litt. 

Finé Oronce v. Fineo 3). 

Finea il 3° sommo sacerd. ebreo, 
1470 a. C. 

Fine del mondo c) secondo al- 
cuni filosofi grevi (p. e. Eràclito) e sec. 
gli stdici, la distruz. della Terra per 
abbruciumento (Ecpirosi) della sua ma- 


} . 
teria, e la succèssiva forma nova delle 
cose; d) sec. il Vangelo (Mat. 24, 1-36; 
Mare. 13, 1-33; Luc. 21, 7-33; e Apo- 
cal. 21), la soppressione del genere uma- 
no, in un'epoca indeterm., a cui segni- 
rà, tenuto da Cristo, un giudizio gener. 
e pubblico (G. Universale) A. condotta 
di tuttì gli uom.; c) v. Crepùscolo 4). 

Fine fieur (tr.) fior del fiore. 

Finelli Carlo (1782-5/9 1853), di Car- 
rara, celebre scultore: m. a Roma. 

Fine mese, in borsa, la liquidaz. 
ditutti i contratti fatti durante il mese. 

Fineo 1) figì. di Beloe dì Anchinoe, 
frat. di Danao, fu da Perseo colla testa 
di Medusa pietrificato; - 2) v. Boreadi; 
- 3) Oronzo F. (Finé) (1494-1555), di 
Briangon, matem. © cosmografo, dal 
1530 prof. di Matem. al Collége royal; 
ser.: Protomathesis (Parigîì, 1532) in 
15 libri, di cui 11 furono trad. in ital. 
da Cosmo Bartoli (Venezia, 1587). 

Fine prossimo, in borsa, nn nno- 
vo contratto (per fine mese) da liqui- 
darsì alla fine del mese successivo. 

Finero, Passo di, o di Sale (A. Le- 
ponzie) 935", da Cannobio (197) a S. 
Maria Magg. (880”) in Valle Vigezzo. 

Finese, Monte, (Basilicata) tra Fer- 
randina e Pisticci, 410°. 

Finestra 1) in anatomia, ciascuna 
delle due aperture nella parete interna 
dell’ orecchio medio; l'una F. ovale 0 
vestibolare (su cui s’appoggia la staffa), 
l’altra F. rotonda o cocleare; -— 2) in 
chirurgia, ogni apertura praticata su 
apparecchi, v compresse ; - 3) pei biblio- 
fili, il vuoto lasciato in un foglio donde 
sia stata tagliata una figura; — 4) F. a 
croce quella il cni vuoto è diviso in 4 
parti; — 5) /”. all'italiana a 3 arcate 
sopport. da colonne (F. tritora); — 6) /. 
finta dipinta nella parete; - 7) Bocchet- 
te di #°. (Prealpi Pennine Biellesi) pas- 
80, 2070", da Oropa (1160”") a Rosazza 
(882") in Valle d’Andorno; - 8) Col 
della F. a) (Alpi Pennine) 2185”, da 
Chàtillon (551%) a Saint-Barth.; d) (AI- 
pi Pennine) 2773, dall’ Ospizio del 
Gran San Bernardo (2467) a Courma- 
yeur (1228") pel Col de Ferret (2543), 
c) (Alpi Graie) 23095, da Traverselle 
(827!) a Donnas (3259); - 9) Col della 
F.d'Arnaz(A.Pennine) 1671”, da A1- 
naz (600 ?) a Perloz (660!) - 10) Col 


é 
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- della IF. di Balme (A. Ponnino) 2812”, 
+ ‘da Valpelline (954") a Mauvoisin in 


valle di Bagnes; - 11) Col della F. di 


Champorcher (Alpi Graie) 2838", da 


Champorcher (1417) a Cogne (1534); 
- 12) Passo della NF. (A. Carniche Ve- 


‘ nete) 1778", da Fiera di Primiero (751!) 


a Villabruna (365°). 
Finestrata dicesi, in chirurgia, 


“una compressa traforata per facilitare 


. il passaggio della marcia. 


‘servitù di prospetto; 


Finestrati, anticam., le bifore e le 
trifore che 8’ innestavano tra loro sì da 
dar luogo a una serie di tinestro tutte 
in fila e una accosto all’ altra. 

Finestrato, in arald., le aperture 
delle case e torri di smalto diverso. 

Finestre 1) possono dar luogo a 
— 2) Col delle F. 
a) (A. Cozzie) 2215", da Fenestrelle 
(1142!) a Susa (501"); 2) (A. Maritti- 


me) 2471", da Entraque (902") pel San- 


tuario della Madonna delle F. (1886) a 
San Martino Lautoscain ValleVesubia. 
Finetto tess. di lana sott. e fucido. 
Finezze d’urte genere di bello 
tutto proprio dell'esecuz., atto a ren- 
dere più perfette le composiz. per le 
quali si richiedono diligenza e finitezza. 
W. inf. (Farmac.)=fai infuso. 
Finferlo (ted.: Vfifterliug; frane. 


| Fifrelm) il fungo eantarello. 


Finfimmni v. Addis Abebà. 
Fingal 1) in orig. Find Mac Cu- 


.maill, o Tin Mac Coul, eroe della leg- 


genda irlandese (gaelica) nol 3° sec. d. 
C., principe dei Fiann (compagnia di 
guerrieri sotto il re supremo d'Irlan- 
da); passò poi nella leggenda scuzzese, 
nella quale appare col nome di F. come 
re dei Caledoni sulla costa di n.-0. del- 
la Scozia; cantato da 8uo figlio Ossian; 
- 2) Grotta di l. (Is. Stafta, s.-0.) lun- 
ga 113, larga all'entrata 16 1/2" e 
nell'interno 6‘, alta 369, colla volta 
sostenuta da colonne di basalto ordi- 


‘nate in prospettiva, e col suolo occup. 


dal mare; scoperta 1772. 

Fingo (Fingu} (Terra del capo, e.} 
stirpe caftra; c. 73.500 individui, 

Kimi @) (Finni; fino: Suomalaini; 
russo: Ciudi) (Europa, n.; Asia, n.-0.) 
nazione nralo-altaica, divisa in a) F. 
Ù grici (Ostiechi, Voguli, Magiari), f}) 
F. della Volga (Ceremissi, Mordvini), 


= a 
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Y) F. Pèrmici (Permii, Sirieni, Votie- . 
chi), $) 1. BAltici {F. proprii, Esti, Ciu- 
di proprii, Voti, Livoni, Lapponi); for- 
mavano una volta regni indip. (Permia 
o Biarmia, Udoria e Giugoria}; poi tu- 
rono sottum. dagli Svedesi e più tardi 
dai Russi; 2) la lingua finica propria 
(Suomi), la più sviluppata del gruppo 
baltico, si divide nel Dialetto Tavàsti- 
co, all'o., e nel Dial. Carelico alle. 
(grammatiche di Eurén e Jahnssohn ; 
vocabolari di Renvall, Europius ed 
Allmann, e Linnrot); c) raccolte splen- 
dide di canti popolari (Runot) epici (nel 
Kalewala) e lirici (nel Kanteletar}), ed. 
da Linnrot (1849 e 1864); inoltre pro- 
verbi, indovinelli, favole; fa lutteratu- 
ra, le cui prime prove risalgono alla 
metà del 16° sec., cominciò a fiorire 
soltanto nel 19° sec., speciali. per op. 
dell'Associaz. Letteraria Finlandese 
(Helsingtors) ; scrittori: Gottlund, Ju- 
A6n, Becker, Léònnrot, Koskinen (sto- 
1ico); e i poeti Oksanen (Ahlquist), 
Suonio (Krohn) e Aleksis Kivi; d. Mi- 
teologia dei F. ser. Castrén (1852). 

Finiche, Guerre, v. Finlandia 2) d. 

Finiguerra v. Calcografia. 

Finimenti gli arnesi che si metto- 
no addosso ai cavalli da tiro per attac- 
carli: collare, braca, pettorale, grop- 
piera, sella e sellino, tirelle, reggipetto, 
reugitirelle, cinghie, riscontri, codone, 
ritegno, catena, cinghioni, controcin- 
ghioni, fibbio, anelli, ciappe, ciappette, 
sopraschiena, reggibraca, sovatti, po- 
soliera, posole, posolino, sottopancia, 
soprana, forchetto, scarpa, martinicca. 

Fiminuento tutto ciò che si mette 
in opera per corredare o abbellire. 

Finimondo v. Fine del mondo. 

Finis coronat opus (lat.)= i} ti- 
ne loda l' opera. 

Finis Polomi.e! dat.; ;=la finu 
della Polonia!) presunto grido di Ko- 
sciuszko (ferito e prigion.) ‘alla batt. di 
Maciejowice (19/10 1794). 

Finissage (franc.) finitura. 

Finiaseur (franc.) finitore; ma più 
specialm. il disegnatore di mostre. cioò 
colui che imagina od eseguiscei disegni 
per i tessuti e ricami e per la stampa. 

Finistère (fr., Bretagna) compar- . 
tim.: 6721 kni. q.; 707.820 ab. (150 p. 
km. q.); capol. Quimper. 


_Finisterre 1) (Spagna, Corufia) a) 


com. 4100 ab.; d) capo (Cabo de F.), 
l’ant. Prom. Nerinm Celticum, dagli 
Ingl. detto Land's End; 3/5 1747 vitt. 
navale degli Ingl. (Anson) sopra i Fr. 
(La Jonquière}); 32/: 1805 vitt. nav. de- 
gli Ingl. sopra gli Ispano-Francesi; - 
2) Monti di FI. (Nuova Guinea, Kaiser 
Wilhelms Land, s.-e., Maclaykiiste) 
vette: Schopenhauer Berg (6118), 
Kaut Berg (5725). 

Finita 1) si dice l'esecuzione insi- 
stente, minuziosa, quasi pedante di un 
quadro, di una statua e simili; — 2) 
Grandezza FP. i cui limiti si possono 
raggiungere. 

Finitimo confinante. 

Finito, ontologicam., ogni entità 
vestita di limiti. . 

Finitore l'operaio che compie un 
lavoro cominciato da altri; e più spe- 
cialm. quello che dà l’ultima mano ai 
meccanismi degli orologi da altri ab- 
bozzati o preparati. 

Finitrice, in Filatura, carda di 
stoppa che eseguisce la definitiva for- 
maz. dei nastri. 

Finitura l'ultima mano che si dà 
ad un lavoro. 

Fink Gottfried Wilh.(1783-*7/81846), 
di Sulza a. d. Ilm, composit. e scritt. 
di mus.; ser.: Musikal. Hausschatz 
Aer Deutschen (1843; 8° ed. 1866). 

Finke (Australia Centr.) fiume. 

Finkenritter libro popol. tedesco 
di avventure impossibili (1560). 

Finkenwerderisola nell'Elba in- 
leriore, parte di Amburgo (2920 ab.) e 
parte di Prussia (Liinebnrg) (720 a.). 

Finlandia 1) (Suomenmaa: Same- 
adnam= Paese dei Laghi) il Piese dei 
Fini, la penisola fra il braccio settentr. 
{Golfo di Botnia) e il braccio orientale 
(Golfo di F.) del Mar Baltico; rialto 
granitico (150!"), la cui superf. è una 
confusione di rupi, lande, torbiere e 
laghi; - 2) Stato (granducato) annesso 
alla Russia per unione personale: a) 
373.612 km. q. (41.660 km. q. di laghi 
e fiumi); 2.305.920 ab. (6,0 p. km. q.), 
di cui 85,3 %/o sono Fini (Careli), 14,390 
Svedesi e 0,4 °/o Russi, 'f'edeschi e Lap- 
poni, e per religione 2.262.000 Iuterani, 
41.900 greci ortod. e 2300 cattol. rom.; 
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Nyland, Sankt Michel, Tawastehus, 
Ule&borg, Wiborg, Wasa; capitale : 
Helsingfors (58.000 ab.); porti: Hel- 
sing fors, Abo, Ulefborg; monarchia 
costituzion. riunita all'Imp. di Russia 
sotto il medes. sovrano dal 1809 ; costi- 
tuzione del 1772 e 1789 (confermata ?°/a 
1809, 24/12 1825, 3/s 1855 e 14/s 1881); rap- 
present. nazion. di 4 Stati (cavalleria 
e nobiltà, clero, città, contadini); colori 
nazionali: rosso e giallo; per la difesa, 
la F. forma una circoscriz. milit. russa; 
moneta: marca =100 penni=1 lr. (3100 
da 1 kg. d'oro con 9/10 fino; un pezzo 
da 20 m.=20 lr.); mis.: mil=10.688,6 
m.; 1 piede =0,2969m.; tunnliand =11.429 
are; kanna (plur. kannor)=2,6172 lt.; 
famn cnbo=5.653 me. ; principali prod. 
esport.: legnami, resina, pece, catramo, 
bestie da macello, sego, burro, formag- 
gio, ferro; strade terr. ('90) : 1875 km,; 
bastimenti mercant.('88): 2135 (252.615 
tonn.), fra cui 336 a vap. (17.454 ton.); 
db) la F. fu nel 13° sec. conquistata e 
cristianizz. dagli Svedesi; al principio 
del 18° sec. il suo possesso cominciò ad 
essere contrastato agli Sved. dai Russi 
(paci di Nystad 1721 e di Îbo 1743), 
tra i quali si combatterono le così dette 
Guerre Finiche, 1788-90 (paco di We- 
relii 14/8 1790 senza cambiam. territ.) e 
1808-9 (vittoria dei Russi a Oravais 14/9 
1808, cessione della F. alla Russia nella 
pace di Fredrikskammn !7/91809); c) della 
F.scr.: in senso geogr. statistico, Igna- 
tius (1881) e Retzius (1885); in senso 
storico, Rein (1870-71), Koskinen (1872), 
Hallsten (1872); - 3) Golfo di F. (fino: 
Suomen Lahti; russo: Fiescoi Salio) 
{Mar Baltico) si stende verso e. sul 60° 
Qi lat. n., fra la F., l'Estonia e l'Ingria 
{Pietroburgo}; Inngo 375 km.; porti mi- 
litari: Reval, Kronstadt, Sweaborg. 
Finlay (pron. —le) George (1799-25/1 
1875), di Faversham (Kent), filelleno © 


‘stor.; si stab. ad Atene; scr.: A history 


of Greece (1877, 7 vol.):m. ad Atene. 
Fin Mac Conl v. lingal 1). 
Finmarken (Norvegia, n.) amt: 
47.287 km. q.; 24.100 ab. (0,5p.km.q.); 
si div. in West-F. (capol. Hammerfest) 
e Ost-F. (capol. Vardd). 
Finni v. Fini. 
Fino 1) riguardo alle leghe d’ oro è 
d'arg., = puro; - 2) (Como) borg. 930 
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ab., capol. d. Comune di F. Mornasco 
(2080 ab.); p., f.; — 3) (Circond. Penne) 
fiume, 36 km.; l'ant. Cumara; v. Sali- 
ne; 4) Bastim. di taglio F. (0 stellato) 
lungo e sottile, snello, leggiadro. 

Finocchiello v. Cerfoglio 4). 

Fimocchietti conte Francesco, di 
Pisa (u. ?/21815), uomo polit., dal 5/12 ‘68 
senatore del Regno. 

Finocchio 1) (Foenìculum) gen. di 
piante erbacee ombrellitere; il I°. (F. 
officinale) cresce ed è frequente née'luo- 
ghirupestri e soleggiati, in tutta Italia; 
distinguesi alle foglie divise in lacinie 
filiformi, ri fiori gialli ed all'aroma ca- 
ratteristico; una var. si coltiva pei se- 
mi; un'altra varietà a foglie giovani 
carnose è il 1°. di Bologna, che si man- 
gia coll'insalata; l' Olio (eterco) di F., 
che si ottiene distillando con acqua il 
seme di F., èstimolante, diuretico, car- 
minativo ; —2) (Fenocchio)maschera del- 
l'antica Commedia dell’arte; una var 
riante dello Scapìn; — 3) A di mare v. 
Crista marina; — 4) f. orientale v. Co- 
mino 1); — 5) Olio di F. v. F. 1). 

Finoechiona sorta di mortadella. 

Finsch (pron. fin8) Olto, di Warm- 
brunn (n, 8/8 1839), zoologo, esplorò la 
Siberia Occid. (1876), la Polinesia (1879- 
82) o la Nuova Guinea Tedesca (1884. 
85); scr.: Ethnologische Erfahrungen 
und Belegstiicke aus der Sudsce (24 
parte: Nuova Guinea, 1891). 

Finschhafen (pr. tins—;= Porto 
Finsch) (Nuova Guinea, Kaiser Wil- 
helns Land) porto, già princip. staz. 
della Compagnia della Nuova Guinea; 
1891 un'epidemia fece morire quasi 
tutti gli ab. europei, cinesi e malesi; 
onde la staziono della Compagnia fu 
trasferita a Stephansort. 

Finsteraarhormn v. Bernesi. 

Finstermiinz (Lirolo) passo fortif. 
sulla strada dall’ Engadina al Tirolo; 
1137"; il ponte sull'Inn 980". 

Finsterwalde (Prus., Frankfurt) 
città, 7560 ab. 

Finta 1) attacco simulato ; — 2) nella 


scherma, quella mossa colla quale si, 


accenna di mett, il colpo in una parte, 
per dare inv. improvvisam. nell'altra; 
- 3) dei sarti, striscia di panno o altro, 
che fa finimento allo tasche. 

. Fintino capelli postieci. 
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Finvoy (Irl., Antrim) parr., 5300 a. 

Finzi 1) /elice F. (1847-72), di Cor- 
reggio, orientalista; m. a Firenze; — 2) 
Giuseppe F. a) (1815-!%/1a 86), di Riva- 
rolo Fuori, patriotta insigne, valorosis- 
simo; arrestato 17/8 1852 (Processo di 
Mantova), condann. (?°/s ’53) a 18 anni 
di carc. duro (‘T'heresienstadt, Joseph- 
stadt); amnistiato nel dic. ‘56 ; 7/s '86 
senatore del Regno; m. a Campitello 
Mantovano ; d) di Busseto (n. !2/111852), 
letterato e scrittore. 

Finzia v. Dàmone. 

Finzione, in diritto, la supposiz. 
di un tatto non vero, che avviene per 
giustificare una conseguenza che la 
equità vuole. 

Fiobono (venez.) il palchetto della 
gondola, 

Tideca 1) la parte superiore e più 
colma del disopra del piede; ela parte 
corrisp. della scarpa; — 2) quadrato di 
pelle sul collo del piede degli stivali 
alla scudiera. 

Fioccaglio, in mar,, ciascun orec- 
chino del cavobiono. 

Fiocehettare ornare con molti 
picc. finechi un abito o un cappello. 

Fiocchi 1) v. Neve; -— 2) Vincenzo 
F. 1767-1843), di Roma, compositore 
drammatico: m. a Parigi. 

Fiocco, in mar., = Flocca (v.). 

Fiocecoso in forma di fiocchi. 

Fiòcina arnese di ferro con punte 
di acciaio a foggia d' amo, e con lungo 
manico di legno, per prendere i pesci, 
e dar la cacciu ai cetacei. 

Fiocinante chi sta ritto sulla prua 
del palischerimo per lanciar la fidcina. 

Fiocinatore bravolanc. di fiòcina. 

Fiòcini bucce di chicchi d'uva. 

Fiociniere chi, alla caccia d. ceta- 
cei, ha l'ufticio di lanciare la fiòcina. 

Fioco detto di suono debole, non 
chiaro. 

Fiocobòdn, Passo di, (A. Carniche 
Venete) 2291, da Talcade (1298”) a 
Paneveggio (1576). 

Fiodo Vincenzo (1782-1863), di Va- 
ranto, composit. Aramm.; m. a Napoli. 

Fiol(Viol Svweipolt, di patria ted., 
fu stampatore a Cracovia 1489-01 (i più 
antichi inecunab. slavi); m. 1525. 

Fionchi, Monte, al s. di Spole- 
to, 13358. 
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Fionco corda di giunchi. 

Fionda i) v. Frombola; - 2) in chi- 
rurg., benda non molto lunga, le cui 
estremità sono bipartite o tripart. (F.a 
due o tre capi); — 3) v. Fronde (franc.). 

Fionia (isola) v. l’yen. 

Fionira, Passo di(A. Cozie) 2687", 
da Val Pellice a Perrero (832). 

Fior 1) F. cappuccio v. Delfinio 2) 
a); -— 2) F. cuculo v. Licnide; — 3) #. 
d’Adone (Adonide) v. Adone 4); - 4) 
F. d'aria la tillandsia aerantha; - 5) 
F. del sole lo helianthus annuus; - 6) 
F, di cera V asclepiade carnicina ; — 7) 


2) (Fiordiligio, Fleur-de-lis) i gigli di 
oro, insegna dell’ ant, Casa di Francia. 
Fiorde (Fjord) (Norveg.) golfo lun- 
go, stretto e ramit., a sponde ripidiss. 
Fiordibello Antonio (c. 1510-33/ 
67), di Modena, letterato. 
Fiordiligi (Orlando Furioso) la 
donna molto amata da Brandimarte. 
Fiordtiligio v. Fiordaliso 2!. 
Fiordo = Fiorde (v.). 
Fiore 1) nelle fanerogame, comples- 


‘ 80 di foglie modificate in vista della 


F. di fiamma v. Floge; - 8) /. di latte 
la panna; - 9) F. di maggio v. Conval. | 


laria 2); - 10) F. di morto la tagetes 
patula : - 11) F. di passione la passi- 
flora caerulea; - 12) /". di pesco v. Fiori 


23) e); - 13) F di retorica compendio . 
. Fiori doppi; - 2) la parte migliore, più 


o rifacìiin. medioevale della Retorica ad 
Erennio (v. Cornificio); ne ser. Tocco 
(1889); — j4) F di sangue l' hnemanthus 
coccinens; — 15) /. di vedova v. Scabio- 
sa; - 16) F. farfallone v. Cipripedio; 
- 17) Moneta a F. di conio quando sem- 
bra uscita or ora dalla zecca; - 18) Tiro 
a F.d'acqua che ne lambisce la super- 
ficie senza ficcarvisi. 

Fiora 1) (lat.: Armenta) (Province. 
di Grosseto e di Roma, Mare l'irreno) 
fiume, 80 km.; - 2) v, Flielen. 

Fiorafo chi vende fiori naturali. 

Fiorame fiori dipinti o scolpiti. 

Fiorano {Modena} borg. 940 ab., 
capol. del Com. di F. Modenese (3060 
ab.): 1 km. da Sassuolo. 

Fiorano Canavene (Ivrea) borg. 
1000 ab.; 5 km. da Ivrea. 

Fiorate, in arald., le bande, le bor- 
dure, gli orli, ed altre figure lavorate 
nei lembi a forma di fiori. 

Fioravante, Neri di, archit. fio- 
rentino, 14° secolo. 

Fioravanti ì) v. Aristotile 2); - 
2) Leonardo conte F.rinom. chirurgo 
bolognese; m. 1588; empirico; combat- 
tè il salasso; - 3) Yatentino F. (1770- 
16/8 1837), di Roma, compositore di mu- 
sica, dal 1816 maestro di cap. in San 
Pietro a Roma; m. a Capna; - 4) Vin- 
cenzo I. (1799-38/s 1877), di Roma, figl. 
d. prec., composit. di mus.; m.a Nap. 

Fiorcappucceio v. Delfinio 2) a). 

Fiordaliso 1) v. Centaurea 1); - 


tè. — Piccola Anciclpedva Hoepli, 


produz. del seme mediante la feconda- 
zione; consta ordinariam. di varie par- 
ti disposte in uno o più giri (Verticilli 
fiorali), che nei F. più complessi si di- 
stinguono in calice, corulla, stami e pi- 
stilli; i primi due sono accessorii; gli 
stami ed i pistilli sono essenziali; la loro 
presenza basta a caratterizz. il F.; Vv. 


. bella e scelta di checchessia; - 3) scelta 


(Antologia) de’ luoghi più belli d'uno 0 
più autori che si propong. ad esempio ; 
— 4) il rosoncino che prna il mezzo del- 


| l’abaco del capitello corinzio ; — 5) a) la 


muffa del vino, che appar. alla superf. 
in forma di fiocchi biancastri ; dè) anche: 
= bouquet (aroma del vino); - 6) è una 
specie di tela crespa sottilissima; — 7) 
F.crociforine iltinimento vegetale delle 
guglie, dei frontoni e sim. nello stile 
archiacuto ; — 8) /. degli Dei v. Dode- 
càtheon ; — 9) F. di ferro aragonite; - 
10) F. di memoria raccolta di cose pre- 
giate da imparare a mem.; — 11) F. e 
Biancofiore v. Flor e Blancheflor ; - 12) 
Aniello di F. scultore napolit., 15° Bec.; 
- 13) v, Caciotiore ; — 14) v. Brassica c); 
- 15) v. Fico; - 16) Colantonio del F. il 
pittore fiorentino Niccolò di Tommaso 
(15° sec.); già creduto napolitano ; — 17) 
Giovanni F. (1622-83), di Cropani, cap- 
puccino, storico; ser.: Calabria illu- 
strata (Napoli, 1691, 3 vol.); — 18) Ja- 
cobello del I. pittore venez., 15° Bec.; 
- 19) Pasquale F., di Terlizzi (n.8/41837), 
è prof. di Diritto internaz. a Napoli; 
scr.: Trattato di Dir. internaz. (33 ed. 
1887-88, 2 volumi); - 20) Vino coi F. 
(Fiorito) che comincia a far la muffa. 
Fioreggiante iltiro a fiord’'acqua. 
Fioretlit 1) piccoli fiori la cui aggre- 
gaz. produce il capolino delle sinante- 
ree, e più specialm. quelli che hanno 
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forma tubulosa; + 2) Giuseppe F., di 
Napoli (n. $/91823), archeologo, dall’ 8/10 
'65 senatore del Regno, 1875 direttore 
generalo dei Musei ; 1881-1/7 91 dirett. 
geuer. d. Antichità e Belle Arti, si re- 
se specialm. benemerito dirigendo è 
illustrando gli scavi di Pompei; pub- 
bì.: Inscriptionum oscarum apographa 
(1855); Gliscavi di Pompei (1873); De- 
scriz, di D'ompei (1875); — 3) v. Fiurelli. 
Fiorellini i fiori d. composte riun. 
«parecchi insieme sopra un ricettacolo. 
Fiorentina 1) (Lira toscana) tu 
una mon. d'arg.= 0,84 Ir,; — 2) (Castel 
Fiorentino, Ierentino) fu un castello 
degli Hohenstanfen, al n.-0. di Lucera; 
19/19 1250 morte dell'imperat. Fedori- 
co IT; - 3) Sewuola /. ebbe a principali 
rappres, i seg. pittori: @) avanti il 162 
sec.: Cimabue, Giotto, Andrea Orca- 
gua, Frate Angelico, Paolo Uccello, 
Masaccio, Lippo Lippi, Filippino Lip- 
pi, Sandro Botticelli, Domen. Ghirlan- 
“ daio, Lorenzo Di Credi, Leon. Da Vin- 
ci; d) del 16° see. Michelangelo, Dan. 
liceciarelli volterrano, Baccio della 
Porta (Fra Bartolommeo), Andrea Van- 
mucchi (Del Sarto), Rodolfo Ghirlan- 
‘ {laio, Giamb. di Jacopo (il JRrosso), An- 
gelo Bronzino, Giorgio Vasari aretino; 
c) della fine del 16° sec.: Raffacllino da 
San Sepolero, Arcangelo Salimbeni, 
Bernardino Poccetti, Lodov. Cardi {il 
Cigoli), Alessandro Allori til Bronzino), 
Cristof. Allori, Giambatt. Naldini, Cri- 
stof. Roncalli fil Pomarancio); d) nel 
17° sec.i Carlo Dolci, Orazio Riminal- 
ili pisano, Pietro Berrettinida Cortona, 
Baldass. Franceschini (il Volterrano); 
. 7 4) Valle P.(A..Dolomitiche) alle. di 
Caprile (1023"*) verso Pescul (1415), 
Fiorentini Lucio, di Vestone (n. 
25/10 1829), avvoe. e patriotta, ser. : Gli 
ultimi 20 anni in Italia (1887). 
Fiorentino 1) di Firenze; - 2) giu- 
rec. rom., sotto Aless. Severo; — 3) Ca- 
stel F. v. Fiorentina 2); —- 4) Concilio 
+ 4°. famoso per D'accordo conchiuso fra 
la Chiesa cattolica rom. e la Ch. greca 
{Firenze 9/2 1439); convocato da Euge- 
nio IV _*/4.1438 a Ferrara e nel febbr. 
1439 trasfer. a Fironze e poi trasferito 
1442 a Roma; — 5) Dom. FP. v. Barbieri 
2); — 6) Francesco I°. (1835-2312 84), di 
Sambiase, filosofo (hegheliano); inse 
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gnò a Pisa e a Napoli; scr.: P. Pompo- 


nazzi (1868); Bernardino Telesio (1872- 


74,2 vol.); La filosofia contemporanea 


inItalia (1876); Andrea Cisalpino (1879); 
fondò il Giornale Napolit. di YFilos.; 
pubbl. le opere lat, di Giordano Bruno; 
m. a Napoli; — 7) Maturino F. pittoro 
tiorentino, mi. 1528; — 8) Niccolò F., di 
Pomarico, martire d. libertà ital. mm. 
sulle forche a. Napoli 12/12 1799; — 9) Fer 
Angelo I. (1810-?/6 64), di Napoli, let- 
terato e critico; m. a Parigi; — 10) J’ro- 
blema 1°. proposto (1692) da Vine. Vi- 
viani e risolto subito da Leibnitz, ora 
così concepito: l' interna volta d'un 
tempio greco antico è una mezza sfera, 
la cui base è tutt'intorno forata da 4 
eguali aperture di tale figura è grau- 
dezza, che la restante superficie è esaut- 
tam. quadrabilo ; si domanda di quale 
genere dovrà essere la curva limitante 
ciascuna di tali aperturt:!; —- 11) Quar- 
tetto I, v. Becker 3): - 12) Salomone 
E. (1742-1815), di San Savino, letterato 
e poeta lirico; — 18) Stefano £., detto 
Stef. da Ponte Vecchio, od anche lo 
Scimmia, (1301-59) fu scolaro e imita- 
tore perfetto di Giotto; — 14) Vincenzo 
I°., di Cagliari (n. 22/8 1846), composit. 
di mus. e scrittore. 

Fiorenza, Girolamo Talenti, (1595- 


1649), di Milano, fu generale d'arti. . 


glieria in Spagna; m. a Madrid. 

Fiorenzuola d'Arda (Piacenza) 
1) circond., 63.100 ab. (65.900 fine '86) 
in 15 com. ; — 2) com, 6600, città 3200 
ab.; f.; pr. lerov, dell’ant. Velleia ; 
923 vitt. di Rodolfo Il di Borgogna s0- 
pra Berengario I. 

Fiorettare v. Fiori 5).. 

Fioretti 1) v. Fiori 5); - 2) i cap- 
pelli più fini di paglia; — 3) /°. di San 
Francesco titolo d'una leggenda d. 300 
che narra alcuni tratti della vita di 5. 
Fr. d'Assisi; —- 4) Benedetto F°. (Udeno 
Nisieli) (1579-39/6 1642), di Mercatale 
(Vernio), fu critico illustre. 

Fioretto 1) lungalama quadrango- 
lare, alquanto flessibile e terminante a 
punta finissima, munita di )Împugnatu- 
ra e coccia (paramano); arma propria 
per soli duelli e colla quale non si può 
ferire che di punta, perciò pericolosis- 


sima; - 2) seta che si toglie al bozzolo ‘ 


sfarfallato, © che però, non' potendosi 
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tirare ma solo cardare, è di qualità in- 
feriore; — 3) sorta di carta di qualità 
infer.,.che si adopra per la stampa. 

Fioril)nome di talune sostanze (an- 
timonio, arsenico, solfo, zinco) ridotte 
in polvere; - 2) mèstrui; - 3) uno dei 
semi delle carte da giuoco; — 4) i due 
bottoni stellati da cui pendono i cintu- 
rini dell’ elmo; - 5) (Fioretti) in opere 
letter. o music., vrnamentio abbellim., 
pei quali sia però del soverchio e del 
vano; l’usarne si dice Fiorettare; - 6) 
in costruz. navale, i punti che corri- 
spondono alla sommità esterna di ogni 
madiero; dicesi Linea dei F. la linea 
razionale che li nnisce, ed è una curva 
continua da ruota a ruota sui due fian- 
chi del naviglio, e alquanto rilevata 
alle due estremità di poppa € di prua; 
la sua differenza di levatura dal livello 
superiore della chiglia dicesi l'Aizata 
della stella ; quando la detta linea e la 
sua alzata sono ben condotte, sì dice 
che il bastim. ha un Bel taglio di F.; 
- 7) F. argentini = F. d' antimonio ; —- 
8) F. artificiali imitazioni dei fiori na- 
turali eseguite in varie materie; indu- 
stria antichissima; - 9) F. bianchi v. 
Leucorrea: - 10) F. elettrici v. Elettri- 
che 1); - I1) F. d’antimonio acido an- 
timonioso sublimato; - 12) F. d’arse- 
nico acido arsenioso sublimato; — 13) 
F. del vino v. Fiore 5); — 14) F. di bel- 
zuuino acido benzoico sublimato; - 15) 
F. di solfo solfo sublimato ; — 16) f. di 
zinco ossido di zinco; - 17) Bel taglio di 
F. v. Fiori 6); — 18) v. Campo de’ Fio- 
ri; - 19) Gittochi di £.{(franc. Jeux flo- 
réaux) gare poetiche, del 14° secolo, a . 
Toulouse, con fiori d’oro e d'arg. per 
premi; -— 20) Giorgio F., di Milano, giu- 
recons. e storico, 2% metà 15° sec.: - 
21) Giuseppe F. (1623-®/1 46), n. in Ce- 
falonia, stabil. sin da bambino a Paler- 
mo, poeta; - 22) Linea dei F. v. Fiori 
6); - 23) Linguaggio dei F. (in Oriente: 
Selam) l’arte di esprim. e comunicare 
ad altri p. m. di fiori naturali i proprii 
pensieri e sentimenti; servono a ciò i 
nomi stessi dei Fiori (così in Oriente), 
oppure il loro significato simbolico 
| (leg. « Le langage des fleurs» di Char- 
lotte Latour [13® ed. 1881]); ecco p. e. 
il signif. simbol. di alcuni F.: a) Ama- 
ranto, indifferenza ; dè) Anemone, can- 


dore; c) Edera, tenerezza; d) Eliotro- 
pio, voluttà; e) Fior di pesco, compia- 
cenza; 7) Garofano bianco, fedeltà; g) 
Garofano giallo, sdegno; A) Garofano 
indiano, adulazione; i) Garof. roseo, 
sensazione; j) Garof. rosso carico, or- 


rore; &) Gelsomino notturno, timidez- - 


za; Î) Geranio limoncino, capriccio; m} 


Geranio rosato, languidezza; n) Ghir- . 
landa di fiori, catena d’ amore; 0) Gi-. 


glio, grandezza; p) Giunchiglia, desi- 
derio ardente; g) Margheritina, leggie- 
rezza, fatuità; r) Mirto fiorito, amore 
tradito; #) Narciso, amore piacente; 
t) Ortensia, amore costante ; «) Papà- 


vero, lentezza, sospetto, sorpresa; v) 


Papàvero rosso carico, orgoglio; w) 
Papàvero semplice, storditezza; *) Prì- 


mula (Primavera), credulità e speranza; 


Y) Reseda, dolcezza, godimento; 2) Ro- 
sa, freschezza e tenerezza; za) Rosa 
gialla, vergogna; zò) Sensitiva, stima, 
sensibilità ; zc) Tuberosa, indifferenza; 
zd) 'l'ulipano, onestà; ze) Viola mam- 
mola, pudore, modestia; z/) Violetta 
del pensiero, ricordanza; - 24) Mosche 
dei F.(Anthomyida) famigl. di mosche, 
le cui larve recano grandi danni a cer- 
te piante di cultura, come cipolle, ra- 
vanelli, rape; — 25) Orologio di F. riu- 
nione di piante, i fiori delle quali si 
aprono e chiudono in ore diverse del 
giorno (il 1° fu composto da Linneo ad 
Upsala) ; - 26) Pittura di F. ramo del- 
la pittura della vita tranquilia; si svi- 


luppò nel 179 sec. dalla pittura minuta | 


olandese sotto l’infinenza della passio- 
ne de' fiori aliora dominante; - 27) Tap- 
peto di F. aiuola di giardino fittamente 
coperta di fiori bassi tutti della mede- 
sima specie, oppure di specie diverse; 
ma specialm. tale aiuola, nella quale si 
ammirano disegni fatti ad arte p. m. del 
contrasto dei colori di fiori o foglie. 
Fioria, Bocchetta della, (A. Graie) 
passo, 2391", da Ceresole Reale (1495) 
a Forno Alpi Graie (1226!"). 
Fioriani (pitt.) v. Floreani. - 
Fioricoltura ramo del giardinag. 
(Manuale di F. dei Fr. Roda; Hoep.). 
Fiori doppi rappresentano una 
deviaz. dalla forma normale dei fiori, 
che in parte si propaga per generaz., 
ma che per lo più si ottiene per via di 
moltiplicaz. non generativa; di regola 
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si ottengono mettendo le pianto in con- 
dizioni straordinarie, migliori; sì for- 
imavo per il cambiam. 6 la moltiplicaz. 
delle singole parti dei fiori. 

Fiorile v. Floréa]. 

Fiorilli Pellandi Anna Maria 
Augela (1772-2!/1 1841), di Venezia, fu 
colebre artista dramm.; m. a Verona. 

-Fiorilto 1) Federigo 1°. (1753-1812), 
di Braunschweig, violinista e compo- 
sit., fu maestro di cap. i Riga (1785) e 
poi a Londra; m. ad Amsterdam ; — 2) 
Ignazio F. (1715-87), di Napoli, padre 
d. preced., composit. di musica da tea- 
tro e da chiesa, 1752 maestro di cap. a 
Braunschweig e 1762 « Kassol; m. a 
Iritziar; — 3) Joh. Dominik EF. (1748- 
10/s 1821), di Hamburg, fu pittore, @ 
prof. di Storia dell'Arte a Giittingen : 
ser.: (iesch. der zeichnenden Kiinste., 

Fiorini 1) Ant. £., di Livorno (n. 
5fo 1846), giurecons. e letterato; trad, 
il trattato sul Diritto di guerra di Al- 
berico Gentile; — 2) Matteo F., di Ve- 
lizzano (n. 1827), ingegnere e geodeta, 
prof. all' Univ. di Bologna; ser, sulle 
proiez. delle carte geogr. (1881 o 89). 

. Fiorino 1) (Austria-Ungh.) mon, 
da conto=100 kreuzer = 2,50 lr. ; — 2) 
(ant. Rep. di Firenze) @) mon. d'oro 
(col giglio e il San. Giov. Batt )=12 lr. 
(20,53 Ìr. see, il Ricotti); 5) mon. d' ar- 
gento = 1,40 lr.; - 3) (ant. Regno di 
Francia) sotto Lilippo I, il franco d'oro, 
col giglio; - 4) (ant. Rep. di Genova) 
mon. d'ovo = 24 lr.; — 5) (Granbret. e 
Tri.) mon. d'arg. = 2 shillings == 2,30 
lr.; — 6) (Olanda) mon, da conto == 100 
cents = 2,10 lr.; — 7) (Russia) (1°. polac- 
co) mon. d'arg. = 15 copek = 0,33 ]r. 

Fiorista 1) pittore di tiori; — 2) chi 
fabbrica tiori artificiali. 

Fiorita fiori e foglio sparsi in terra 
per festa. 

Fiorite, in arald., le pianto cari- 
che di fiori. 

Fiorito 1) (Lombardia) coàgulo che 
sì presenta alla superf. del siero me- 
scolato con latte rimasto dalla fabbric, 
del burro e riscald. fino a e. 60° R.; con 
esso si fa la così detta Mascarpa dolce; 
col liquido residuo, a cui si mescola 
agra-scotta passata a forment. acida, 
si ottiene, mediante il calore, un nuovo 
coàgulo, che è la Mascarpa acida; il Îi- 
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quido che ancora rimane, di colore 
giallogn. verdastro, si dice Scotta e si 
dà ai maiali; — 2) Agostino F., di Maz- 
zara del Vallo, medico a filos., 16° 80c,; 
- 3) Canto F. quello ch'è ripieno di di- 
minuzioni e d’ ornamenti; — 4) Stile £. 
pieno d’imagini e d’ornamenti; - 5) 
Vino Pl. v. Fiore 20). 

Fioritoio acqua spenta con calce 
in un trogolo, dove i conciatori tengono 
lo pelli prima di scarnirle. 

Fioritura = Autesi (v.). 

Fiorone 1) v. Fico 18); — 2) (Roso- 
ne) in tipogr., fregio per ornamento 
dei mozzini od anche delle pagine bian- 
che; — 3) = Senecione (v.). 

Fiorrancino(uccelletto)v.Règolo. 

Fiorraneio v. Calendula. 

Fiorumie i dotriti che lascia il fie- 
no n. luoghi dove è stato ammucchiato. 

Fiosso la parte più stretta della 
scarpa fra il tacco e la pianta. 

Fiote il linguaggio dei Bafiote (v.). 

Fidito il lungo e cupo fragore del 
mare prima 6 dopo la tensposta. 

Firca (Esercito turco) Divisione. 

Vireks, Theod. von, (1812-25/10 72) 
di Kalwen (Curlandia), pubblicista 
{pseudon.: Schedo-Ferroti); ser.: Etu- 
des sur l'avenir de la Russie (1857-01). 

Firdusi (Abu Casim Mansur 1) 
(939-1020), di Sciadab (Corasan), il ce- 
lebre poeta persiano (alla corte del sul- 
tano Malmud di Gasna) aut. d. poema 
epico « Scià Namdò » (Libro dei Re; 
60.000 doppi versi; la storia della Per- 
sia dalla creaz. dei mondo sino allit cu- 
duta dei Sassanidi [636 d. C.]; princip. 
ediz. di Macan, 1829, e di Moll, con 
traduz. franc. 1838-78); m.a Tus (Co- 
rasan); um episodio dell'opera di F., 
< Avventure di un Principe di Persia » 
fu recato in versi italiani da Italo Pizzi 
(Le Monnier, 1882). 

Fire HFaters (ingl.; pronun. fair 
iters}), durante la guerra civile nord- 
americana, i focosi ispiratori della po- 
litica degli Stati del Sud. 

Firenghiî =Ierenghi (v.). 

Firenze 1) (‘loscana) a) provine.: 
5799 km. q.; 790.780 ab. (826.220 fine 
86) (142 ab. p. km. q.); suolo montuo- 
so p. 18f20 d. superf. totale; 4 circond.: 
F., Pistoia, Rocca San Casc., San Mi- 
niato ; è) cire., 525,000 ab. (545.050 fi- 
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ne ’86) in 38 com.; c) com. 169.000 ab. 
(185.000, 1/18 89); d) città 135.000 ab.; 
arciv.; 8° corpo d’'eserce.; 154 divis. 
milit ; corte di cassaz.: l’ant. Fioren- 
tia; già capit. d. Toscana; 1801-7 capit. 
del Regno di Etruria; 1865-71 capitale 
del Regno d'Italia; 73%; temp. m. 
ann. -+-14,6°, genn. +59, ag.-t- 24,39; 
temp. mass. +-39,59 (lugl. e ag.), temp. 
min. —11° (dicembre); pioggia ann. 
9179" (inv. 229,*, prim. 233, est. 132, 
aut. 322,1); il Distretto minerario di F. 
comprende le province della Toscana; 
Descriz. di F. di Yriarte (1880, opera 
di lusso), di Ryers (1881) e di Kleinpaul 
(1886); —- 2) (Repubblica di F.) F. nel 
medio evo (specialm. dopo la distruz. 
di Fiesole nell' 11° sec.), ad onta del- 
le incessanti lotte intestine e guerre 
esterne, diventò presto una repubblica 
fiorente, la cui potenza (per la sotto- 
missione Ad. nobiltà feudale in tutta la 
regione circostante alla città, e per la 
egemonia del partito guelfo in tutta la 
Toscana) e la cui ricchezza (per la vi- 
vace industria e per gli estesi commer- 
ci) andarono sempre crescendo; allor- 
chè, poi, per la decad. degli ordinam. 
liberi e per la generale tendenza dei 
popoli al governo monarchico, parve 
che la repubbl. dovesse presto o tardi 
finire, le due famiglie degli Albizzi e 
dei Medici si contrastarono in F. il 
potere; questo, nel 1434, rimase defini- 
tivamente ai Medici (Cosimo Pater pa- 
triae). i quali porò mantennero allo 
Stato il nome e le forme della repubbi., 
facendo nello stesso tempo di F. (spe- 
cialm. sotto Cosimo il Vecchio e Loren- 
zo il Magnifico) il centro d’ equilibrio 
della politica italiana, non solo, ma an- 
che la gran scuola nazionale d. scienze 
ed. arti; ai 9/11 1494 i Medici furono 
cacciati da F., dove si restaurò il go- 
verno a popolo, che durò fino al 31/4 
1519; poi fino all'!!/51527 i Medici furo- 
no di nuovo a capo della Repubblica ; 
Assedio di F. 28/10 1529-!/a 1530; Ales- 
sandro Medici, nomin. Capo del Comu- 
ne, entrò nella città 5/7 1531, c l’anno 
dopo assunse il titolo di Duca di F. (a8- 
sassinato 5/1 1537); il suo successore 
Cosimo I rafforzò il governo monarchi- 
co e assunse nel 1569 il titolo di Gran- 
duca di Toscana (leg.: « Annali » di 


Villani, « Istorie Fiorentine » di Nic, 
Machiavelli, « Tavole cronologiche e 
sincronistiche d. Storia fiorent. [1841] 
di Reumont, « History of the common- 
wealth of Florence » [1865, 4 vol.] di 
Trollope, « Storia d. repubblica di Fi- 
renze » {1875, 2 vol.] di Gino Capponi, 
« Histoire de Florence » [1877-79, 4 vo- 
lumi] di Perrens; « Quellen und For- 
schungen zur iltesten Geschichte der 
Stadt Florenz > [1875-81, 2 vol.] di 
Hartwig, e < Le origini di F. » {1890] 
di Villari); - 3) Bottiglia di F. bott. (sp. 
di orciuolo) a collo largo con un tubo 
di effiusso che parte dal fondo e che è 
ripiegato all'insù sino presso alla boc- 
ca; serve per raccogliere i prodotti d. 
distillazione degli olii eterei; - 4) Giu- 
seppe Maria da F. v. Galilei; - 5) Lac- 
ca di F.(Lacca carminata, o di Parigi, 
o di Vienna) è una lacca colorata che 
gi ottiene trattando con carbonato so- 
dico una decozione di cocciniglia addi- 


zionata di allume ; serve come colore ; . 


più bella è quella che si ottiene preci- 
pitando con allume una soluzione am- 
moniacale di carmino; la lacca di F. del 
comniereio è p. lo più una lacca di le- 
gno rosso ravvivata da un po’ di cocci- 
niglia; - 6) Lavoro di F. mosaico ; — 7) 
Raffaello da F. pitt., 1* metà 16° sec. 
Firenzuola 1) (Firenze) comune; 
10.250 ab. ; sorg. acidula; borg. 860 a.; 
p.: t.; 54 km. da Firenze; fond. 1332 
dai Fiorentini in mezzo alle possessio- 
ni degli Ubaldini; - 2) Agnolo F. (Agn. 
Nanuipi, o, propriam., Giovannini) (**/s 
1493 - avanti il 1548), di Firenze (di fa- 
miglia oriunda da F.), fa scrittore di 
stile nitido ed elegante, pieno di ame- 
nità e di leggiadria; fu frate vallom- 
brosano e abate di Santa Prassede in 
Roma; opere: la versione libera del- 
l’Asino d'oro di Apuleio; Discorsi de- 
gli animali; Discorsi d. bellezze delle 
donne; Epistola in Jode delle donne; 
Ragionamenti amorosi ; IDiscacciamen- 
to d. nuove lettere (contro il Trissino); 
Novelle; Rime; 2 commedie (Lucidi, 
‘Trinuzia); ediz. di Venezia (colla data 
«di Firenze) 1763 e di Rianchi 1848; le 
Novelle e i Discorsi ed. da Guerrini. 
Fire-test (ingl.; pron. fair —;= 
prova del fuoco) la determinaz. affic. d. 
temperat. «l'accensione del petrolio. 
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FivisxtA Mubammed Casim Inau- 
scià, n. c. 1550 ad Asterabad, scrisse, 
per incar. di Ibrahim Adil Scià (1585- 
1628), una Storia d. dinastie niaometta- 
ne dell'India (Tarich i Firiftà, 1609), 
trad. in ingl. da Briggs (1829). 

KFirkin (pron. fer —) (Inghilt.) @) 
birra =40,88 lt.; 
burro = 25,4 kg.; p. sapone = 209.kg. 

‘ Firlot (pron. fer —) (Scozia) mis. a) 
= 52,526 lt. (per orzo, avena, patate e 
frutte); 0) = 36,008 lt. (per frumento). 

Firma 1) sottoseriz.; — 2) it nome 


. col quale un commerciante si obbliga e 


si sottoscrive; - 3) Aver la #., in una 
azienda commerciale, essere dal titola- 
re di questa espressam. 
sottoscriv. gli atti ehe riguardano la 
azienda stessa (F. libera, se l' autoriz- 
zaz. è legalmente valevole in ogni caso 
6 per qualsiasi atto dell'azienda; XF. 
per procura, quando l' autorizz. a sot- 


toscr. non ha per certi casi val. legale). 


Firmamento v. Cèlo. 

Firmano v. Fermàn. 

Firmare sottoscrivere. 

Firmatario chi firma od ha firm. 

Fiìrmian,1) Carlo Giuseppe conte 
di F. (6/8 1716 — 29/7 22), di Mezzacorona 
($rentino), uomo di Stato austrirco, fu, 
dal 1759, durante la minorità dell’ arci- 
duca Ferdinando, amministratore del 
Governo generale della Lombardia; e 
poi ministro plenipot. imperiale presso 


‘lo stesso governo, e commissario e ple- 


nipot. imperiale in Italia; protesse le 


‘scienze, le lett. e le arti; im. a Milano; 


di lui ser. Benvenuti (Trento, 1872); — 
2) Leopoldo Ant. conte di IF. (1679-2910 
1744), zio del preced., fu arciv. di Salis- 
burge; nell'inverno 1731-32 cacciò via 
30. 000 protestanti. 

Firmiano Lattanzio fu scolaro 
di Arnobio; nominato da Diocleziano 


maestro di latino a Nicomedia: andò 


poi in Gallia, dove (312) istruì Crispo, 
figlio dell'imperat. Costantino; in ori- 
gine pagano, si fece poî cristiano © 


.compose molte opere per la massima 


parte religiose (p. e. « Divinae institu- 
tiones, » ed. da Brandt e Laubmann in 


Corpus Script. eccles. latin., IV) in. 


una lingua che quasi si può chiamare 
classica; m. c. 332 d. C.; della sua 
« Psicologia » ser. Marbach (1889). 


D) peso por 


autorizzato n° 





Kirmico (Giulio F. Matorno) scerit- 
tore lat. del 4° sec. d. C.; scr. « Mathe- 
seos libri VIIT,» ch'è un trattato di 
astrologia (ed. da Pruckner 1535 61551); 
paro anche che egli (e non un altro F.) 
sia laut. del libro « De errore profa- 
narum religionum » ed. da Bursian 
(1856) e da Halm in Corpus Script. ec- 
cles. latin., II. 

Firiminmy (Francia, Loire) comune. 
14.000, città 12.400 ab. 

Firmo (Castrovillari) com. 1970, 
borg. 1870 ab.; 13 km. da Spezzano. 

Fimmy (Fr., Aveyron) com., 2800 
a4b.; carbon fossile ; ferriera. 

Firn (tedesco) la neve ammucechiata 
da anni sulle alte mont., dalla quale 
hanno origine i ghiacciai. 

Firòomaco v. Pergamo 2), 

FirozabAd (Ind., Agra) c.14.2601. 

Firth (pron. fers) (Scozia) = golfo. 

Firusceù (Persia, Teheran) città. 

Firuzpùr (Ind., Lahore) 1) distr., 
650.500 ab.; — 2) città, 40.000 ab, 

Fisn (gr.) vescica. 

rFisAlide v. Alchechengi. 

Fisnrmoòdnica = Armonio (V.). 

Fiscale 1) del fisco; - 2) si diceva il 


magistr. che istruiva i processi penali. 


Fiscaleggianre esaminare minuta- 
mento per trovare materia di colpa. 
Fiscalini, nel medio evo, avanti il 
10° sec., i coloni (servi della gleba) del 
patrimonio regio; poi == vassalli. | 
Fiscalità quanto v! ha di meno 
cquo 6 di più molesto nella riscoss. d. 
imposte, e nella ricerca dei delitti. 
Fiscella paniere di giunco. 
Fischart (pron. —sart) Johann, 
detto Mentzer, (c, 1550-89), di Strasa- 
burg, poeta e prosatore satirico; m..a 
Forbach; poesie ed. da Kurz (1866-68). 
Fischbach (pren. fis—) 1) Friedr. 
F., di Bensberg (n. !°f. 1839), ornamen- 
tista, fu dirett.-d. Scuola d'arte indu- 
striale in San Gallo, scr. :. Ornamente 
der Gewebe (120 tavole a colori con te- 
sto, 187475); — 2) Johann F. (1797-9/a 
1870), di Grafenegg pr. Krems, fu di- 
stinto pittore di genere e paesaggista; 
noti specialm. .i suoi disegni a carbone 
« Gli alberi d., foreste tedesche; » m. a 
Monaco di Baviera. 
Fischelin (pron. —jeln) rassia, 
Diisseldorf) borg., 6070 ab. 
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Fischer (pr. —der) 1) Gustav Adolf 
F. (1848-4/11 86), di Barmen, medico e 
viaggiatore; 1876 esplorò }' A fr. Equa- 
toriale ; 1886 and» inutilm. alla ricerca 
di Emin Pascià e di Casati; ser.: Mebr 
Licht im dunkeln W eltteil (1883); m. a 
Berlino; - 2) Johann Martin F.(1740- 
27/4 1820}, di Bebeln (Algiiu), celebre 
scultore e anatomico; in. a Vienna; — 
:3) Kuno F., di Sandewalde in Slesia 
(n. 23/7 1824), celebre filosofo, dal '72 
prof. a Heidelberg; scr.: Geschichte 
der neueren Philosophie (33 ed. 1878 e 
seg.): — 4) Theobald F., di Kirchtiz in 
Turingia (n. 3/1 1846), prof, di Geogr. 
all'Univers. di Marburg: ser.: Studien 


iiber das Klima der Mittelmeerliinder.. 


Fischer von Erlach (pr. —5er—) 
Johann Bernb. (1656-9/41723), di Praga, 
celebre architetto a Vienna (1696 il Ca- 
stello di Schònbrunn); così suo figlio 
Joseph Emanuel F. (1685-29/e 1742). 

Fischetti Matteo Luigi (1830-88), 
dì Martina Franca, pianista e comp. 

Fischhausen (pron. fis) (Prus., 
Kéonigsbery) città, 2760 ab. 

Fischiare, in marina, dar. ordini 
gì marinari col tischietto. 

Finchierella caccia colla civetta. 

Fischietti 1) pasta da minestra, in 
forma di cannelloni tagliati: quando 
sono un po' più grossi si dicono Fi- 
schiotti; -2) Domenico F.(1729-c.1810), 


di Napoli, fu composit. drammat. e di 


musica sacra; fi maestro d. Cappella: 
arcivescovile a Salisburgo. 

Fischietto, in narina, si usa per 
ordinare l'esecuz. delle manovre sui 
bastim., e, attaccato ad una catenella 
d'argento, dal collo al petto, è distint. 
dei sottufficiali di marina ; è di argento, 
lungo 10-20 cm., cul bocchino ricurvo, 
e il padiglione sferoidale, donde pel 
Bottio esce tal sibilo; così acnto e stri- 
dento, che vince ogni strepito. 

Fischio elettrico automatico 
apparecchio, proposto dai Fratelli Di- 
guey di Parigi, per dare ai macchinisti 
delle locomotive il segnale di fermata 
quando riescano inservibili gli ordinari 
segnali a disco. 

Fischione 1) specie d’anitra selva- 
‘ tica (Anas Penelope); — 2) F. ferraiuolo 
v. Ciurlotello. 

Fischiotti v. Fischietti 1). 


Fischof (pron. —dof) Robert, .di 
Vienna (n. 1858), pianista.. 

Fisciuno (Salerno) com. 7500, bor- 
gata 1400 ab.; p.; 6 km. da Mercato 
San Severino. 

Fisciù v. Fichu, 

Finco 1) (lat. Fiscus - cestello di vi- 
mini) (Roma ant.) la cassetta privata 
dell’imperatore; - 2) erario dello Stato; 
- 3) (Caria ant.) fu un porto; era MaTtma- 
ras (turco: Mermerigè);— 4) (Italia ant.) 
monte presso Croton ; ora Pozzi. RE 

Fiscone (gr. = Pancia) soprannome - .- 
del re Tolomeo VII d'Egitto. 

Fisconia 1) tumefaz. dell'addome, 
senza finttuaz.,e non Sonvra;- 2) ostruz. 
eronica di uno o più visceri addom. 

Fisnema (cr.) enfiazione. 

Fisetere (gr.) 1) mantice; — 2) (Phy- 
seter; Capodoglio; Cascialotto; Cato- 
donte) gen. di cetacei di grandias. di- 
mensioni, a capo assai volumin. (Macro- 
cètalo), troncato davanti, con denti alla 
mandibola infer.; vive in tuttii mari e 
fornisce lo spermaceti e l’ambra grigia. 

Fisetina materia colorante gialla 


del legno di Fustet o Sommacco di Ve- * 


nere (Rhus cotinus). 

Fisher John.(c. 1459-2?/e 1535), di 
Beverley, dal 1504 vese, di Rochester, 
cattolico valoroso, sotto Enrico VIII 
col pretesto d'alto tradim. ucciso sul 
patibolo; ne ser. Banmietark (1879). . 

Fishguard (pron. —gard) (Wales,. 
Pembroke) porto, 2900 ab. 

Fishbixitt (St. N. York) c.10.730ab. 

Fisiatria (gr.) metodo di cura con- 
sistente nel lasciar agire la natura. 

Fisica (gr.; = scienza della natura) 
a) la scienza di quei fenomeni d. natura 
che non dipendono da trasformazioni . 
chimiche y si divide in F. meccanica - 
(Statica, Dinamica), Acustica, Ottica, 
Teoria d. Maymetismo, dell’ Elettricità, 
d. Calore ; 0) a F. sperimentale si basa 
sugli esperimenti ; c) la F. teoretica, 0 . 
F. matemat., forma il suo edifizio scien- 
tifico da pochi principii sperimentali © 
ipotesi per via di processi logici; d) la 
F. pura ricerca le leggi della natura 
indipendentem. dalla possibilità della 


| lovo applicaz. pratica; e) la F. applicata 


&lopera le leggi riconosciute a spiegare 
i fenomeni naturali (Astronomia fisica, 


| 0 Meecanica celeste ; Geogr. fisica, Me- 
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teorologia);,/) nell'antichità ta F. ebbe 
pochi rappresentanti (Archimede, Eu- 
clide, Erone, l'olomeo); nel medio evo 
furono invent. la bussola e gli occhiali; 
Leonardo da Vinci conobbe ia camera 
oscura,la capillarità, le figure acustiche 
el altro; Hartmann scoperso (1544) la 
inclinaz. dell'ago magnetico; Stevin 
diede impulso alla Statica (1586); Gil- 
bert (1540-1603) sviluppò lo leggi del 
Magnetiamo ; lu F. moderna venne fon- 
data nel 17° secolo da Galilei, Kepler, 
‘Torricelli, Pascal, Guericke, Snell, Gri- 
maldi, Boyle, Mariotte, Huyghens e 
Newton; nel 18° sec. fu specialmente 
promossa la teoria dell'Elettrie. (Gray, 
Dufay, Kleist, Franklin), che per le 
scoperte di Galvani e di Volta ricevette 
poi un enorme sviluppo; nello stesso 
secolo James Watt portò a perfezione 
(1757) la macchina a vapore (inventata 
daSavery 1698); nel 19° sec. i progressi 
della 1. furono maravigliosi: teoria d. 
Onde luminose (Voung, Fresnel, Cau- 
chy),Elettromagnetismo(Orsted[1820], 
Seebeck, Ampère, Faraday; Telegrafia 
elettromagnetica {Ganss, Woeber]), Fu- 
tografia (Niepce 1827, Daguerro 1839), 
Analisi spettrale (Kirchloff e Bunsen 
1861); Jul. Robert von Mayer (1842), 
Helmholtz 6 Clausius stabilir. la teoria 
meccan. del Calore, basandola sul prin- 
cipio della conservazione dell’ energia: 
Clausius e Maxwell svolsero la teoria 
cinetica dei gas è Andrews la teoria 
della temperatura critica; grandi pro- 
gressi della teoria dell’ Elettricità e del. 
l'applicaz. pratica di questa (IIlnmninaz. 
clettrica, Telefono): Manuali di I°. : di 
Ferrini (Fr. Vallardi); di Balfour Ste- 
wart (trad. da Cantoni; Man. Hoepli); 
Storia della F. di Poggendorf (1879), 
Heller (1882), Rosenberger (1882). 
Fisico 1) cho concerne i corpi in ge- 
nerale: — 2) comiplessione, temperam,. ; 
- 3) chi sa la fisica, e la insegna, 0 ne 
scrive; - 4) Dottor F. medico, 
Fisicoteologia v. Eticoteologia. 
FisiocraAtici, Accademia dei, fu 
fond. a Siena, nel 1691. 
Fisiocràtico (gr.) 1) che concerne 
la forza della nat.;- 2) Sistema LF. il sist. 
dli econ. nazion. introd. da Quesnay, nel 
17° sec., secondo il quale l'unico fonte 
della riech. nazionale sta nei terreni. 


Fisiocratismo(gr.\l'opinionefilo- 
sofica che considera la natura come il 
sommo principio di potenza. 

Fisiocrazia (er.) forza d. natura; 
dominio della natura. 

Fisiognomiîa (gr.) = Fisonomia, 

Fisiognomica (gr.) l'arte di co- 
noscere il carattere degli uomini dalla 
loro fison.; ne scr. : Lavater (1775-78); 
Wittich (1870), è Piderit (2% ed. 1886). 

Fisioguosîa (gr.) conoscenza della 
natura corporea. 

Fisiogonîa (gr.) teoria dell'origine 
della natura. 

Nisiogra fa (er.) descrizione della 
natura; descriz. fisica della Terra. 

Fisiologia (g1r.) la scienza dei fe- 
nomeni presentati dai corpi vivi; F. 
normale o PF. patologica secondochò si 
occupa di corpi od organi sani oppure 
ammalati; Manmnali di F.; di Hermann 
(1879-83), di Foster (tra&uz. italiana di 
Albini, Mun. Hoepli). 

Fisidlogo (gr.) 1) chi sa la fistolo- 
gia, ola insegna, o ne scrive; - 2) titolo 
di certi libri medioevali sopra il regno 
animale, importanti per la simbolica. 

Fisiomante (gr.) dicevasi chi dalla 
fisonomia pretendeva indovinare, non 
soltanto l'indole «dl. persona, ma ancho 
ciò chele fosse avven. 0 le avverrebbe. 

Fisionomia (gr.) 1) teoria delle 
leggi d. natura; — 2)= Fisonomia (v.). 

Fisibdnomo= Fisonomista (v.). 

XFisionotipo strumento per pren- 
dere l'impronta del volto. 

Fisioplastica=Autoplastia (v.). 

Fisiraga fu potente fitmiglia a Lo- 
di, 1303 alleata di Guido Della Torre. 

Fisistock (Alpi Bernesi) 2943", 

Fink (=pesce) (Islanda) moneta da 
conto= 28,44 cent. 

Fiske 1) John YF., di Hartford nel 
Connecticut (n. 99/3 1842), filos.; a New 
Cambridge; - 2) WiNard Y., di Eliisburg 
nel New York (n. 1/1 182), eminente 
bibliografo e bibliofilo. 

Fiskerniis ((iroenlandia, 8.) costa. 

Fiskivotn (Islanda; =]aghi dei pe- 
sci) gruppo di piccoli laghi (trote). 

Fiskumdfos (Norv., Nord Trond- 
hjem) case. (43"") form. dal Namsen. 

Fismes (I°r.; Marne) cit., 3240 ab. 

Fisocarpo (gr.) pianta che ha fratti 
arrotondati. 
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Fisocèfalo (gr.) rigonfiamento ga- 
suso al capo. 

Fisocele (gr.) rigonfiam. gasoso allo 
scroto; ernia intestinale discesa finv 
allo scroto e distesa da gas. 

Fisoforidi fam. di polipi natanti 
gelatinosi con un sacco pieno d'aria 
nella parte anteriore del tronco; nei 
mari meridionali. 

Fisoliecra (Venezia) palischérmo 
sottile, senza coperta, velociss., a remo, 
usato per la caccia dei tisoli. 

Fisolo (venez.; toscano: T'uffetto. 
Tuffolino ; Colymbus auritas) uccello 
acquat., senza coda, che si ciba di pesci. 

Fisometra (er.) distensione del- 
‘utero per gas, proveniente da de- 
composizione putrida, 

Fisonomia(gr.)l’espress. d. faccia. 

Fisonomista chi per istinto o per 
pratica si crede d'indovinare dalla fiso- 
nomia le qualità morali d'una persona. 

Fisòpodi (sr.) famiglia d' insetti 
muniti di suechiatoi ai piedi; tanno sec- 
care le piante succhianid. fuori umore: 
il F. del frumento (Thrips cereàlium) 
distraogge le spighe del frumento. 

Fisostigmina v. Calabàr 2). 

Fisostomi (gr.) pesci teleostei ad 
osso mascellare ed osso intermascell. 
liberi e mobiii fra loro, e vescica na- 
tatoria con canale pneumat.; es. siluro, 
tinca, salmone, luccio. 

Fisotorace (gr.) accumalamento 
di gas nella cavità della plenra. 

Fissa 1) Aria F. il gas acido carbo- 
nico, per la sua proprietà di lasciarsi 
rapidam. assorbire dagli alcali; — 2) Idea 
F. forma di monomapia intellettuale, 
in cui eli ammalati sono costantem. 
in preda ad una stessa idea che influisce 
so quasi tutti gli atti della loro vita. 

Fissare 1) rendere inalterabili a) i 
disegni (p. e. a carbone) spruzzandoli 
li latte o d'altro liquido acconcio ; db) le 
imagini fotografiche coll’ iposolfito di 
soda (Sale da fissare); c) i colori delle 
porcellane esponendoli all’azione «del 
fuoco; — 2) in chimica, reudere solido 
un corp» fiuido. 

Rissapsi in chim., essere assorbito. 

Fissativo dicesi il liquido per fis- 
sare i disegni. 

Fissazione v. Fissare; idca fissa. 

Fisse nome dato alle stello dagli 


astronomi antichi, e talvolta anche dai 
moderni; ma tale fissità è soltanto re- 
lativa; perchè tutte le stelie sono ani- 
mate da moti velocissimi, che a noi 
sembrano straordinariamente lenti per 
l'immensa distanza; perciò la figura 
delle costellazioni varia nel corso dei 
secoli, ed in capo ad un milione d'anni 
la magg. parte non sarà più riconoscib. 

Fissidattili gli necelli che hanno 
le dita affatto libere. 

Fissiflori i fiori con corolle fesso. 

Fissite che può fendersi facilra. 

Fissinervie diconsi le foglie a ner- 
vature bifido. 

Tissipari gli animali che si ripro- 
ducono mercè la scissura d. loro corpo. 

Fissipedi i quadrupediì che hanno 
i piedi divisi in parecchie dita. 

Fissipenniì gli insetti ad ali fesse. 

Fissirostri gli uccelli a becco mol- 
to aperto. 

Fisso 1) fermo; immobile; che non 
muta; - 2) assegnamento stabile; — 3) 
nella vecchia nomencìat. chim., = corpo 
resistente al fuoco ; - 4) A premio F., 
nelle assicurazioni, il premio calcolato 
in precedenza e in misura determinata, 
in contrapposto al contributo da liqui- 
darsi alia fine dell'esercizio proporzio- 
patam. ai danni accad. ; — 5) A termine 
F. dicesi quella specie di contratto di 
assieuraz. sulla vita pel quale la società 
assicuratrice si obbliga a pagare un 
dato capitale dopo un numero di anni 
stabil., sin ancora vivo o no l’ assicn- 
rato; — 6) Punto F.= Caposaldo (v.). 

Fissura fessura, crepatura, sirac- 
ciat., specialm. alle ossa e membrane. 

Fistola 1) zampogna; - 2) canna di 
organo; — 53) canale stretto, profondo, 
più o meno sinuoso, patologico, mante- 
nuto pervio dal continuo passaggio di 
pus, muco, feci, urina e sim.; F. com- 
pleta, se ha due orifizi; F. incompleta, 
o cieca, se ne ha uno solo, che può es- 
sere esterno o interno; F. anale, sv 
estesa dal retto alla cute in vicinanza 
all’ano ein corrispondenza al un tu- 
bercoletto ; F.intestin., fra l'intestino, 
la pelle, la vescica e la vagina ; F. lagri- 
male, fra il sacco lagrim. e la guancia ; 
F. stercoracea, che parte d'all'intestino 
e dà esito a teci; F. urir cia, per cui 
passa l'urina. 
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Fistolato munito di tubi. 
Fistolatore sonator di zampogna. 


Fistalina hepatica fungo ipomi- - 


ceto poliporo che cresce presso i tronchi 
d. vecchi alb. a foglia larga; comestib. 

Fit v. Fit and well. 

Fitalta fraz. di Mezzoiuso, 1300 a, 

Fitalia {gr.) piantagione. 

Fit and well (ingl.; pron. — end 
uéll) (Furf) si dice del cavallo pronto 
cd in buona condizione. 

Fitantrace (£r.) lignite. 

Fitaurari (Etiopia) grado milit.; 
= comandante l'avanguardia. 

Fitehburg (pron. fit—) (Massa- 
chusette) città, 15.400 ab. 

Fitero (Sp., Navarra) cit., 3000 ab.; 
sorg. solf. 

Fitenma (gr.) pianta. 

Fileumacolla(gr.) colla vegetale. 

Riteusi (2r.) il piantare. 

Fiteuterio scuola dd’ arboricoli. 

Fit faubrvicando faber (lat.)=la- 
vorando alla fucina si diventa fabbro; 
per rimenar la pasta il pan s' affina; la 
pratica fa il maestro. 

Fitger (pron. —gher) Arthur, di 
Deéelmenhorst (n. 4/10 1840), pitt. e poeta. 

Fitigliumo v. Alpe 5). 

Fitobiologia studio A. vita veget. 

Fitochimica (gr.) v. Biochimica, 

Fitocromatipia riproduzione A 
stampa (specie di decalco) di piante coi 


doro colori natur. (Auer, Vienna, 1853). 


. Fitofagi(gr.) mangiatoridi piante. 
. Fitofisiologiîa fisiolog. d. piante. 
Fitoitiri insetti rincoti, parasiti 
A. piante, di cui sugg. gli umori (pi- 
docchi d. piante, gorgoglioni, filloss,). 
V'itogeni (gr.) minerali ch'ebbero 


orig. da piante {p. e. il carbon fossile). 


Fitogeografia geogr. d. piante. 
Fitogeologîia pulcontol. d. piante. 
NLitoglifi (gr.) pietre con impres- 


sioni dî piante, 


Fitognosia (gr.) studio dello pro- 


. prietà esterne delle piante. 


| Fitografin (gr.) descriz.d. piante. 
Fitolde (gr.) simile a pianta. 
Fitolaceca (Phytolacca) gon. tipe 


* .’dellefitolaccacea;una specie, detta rl: 


della lacca, Sanguinella, Spinaco de 
la Virginia Uva d'America, Uva du- 
gli uccelleti. Uva di Spagna, Uva tur- 
ca (Ph. decandra), coi fiori a Innghii 


grappoli e bacche nere a sugo rosso, è 
indigena dell’Amorica Merid., intro- 
dotta fra noi nel 169 sec. ed ora fatta 
spontanea un po' dovunque; le sue te- 
nere foglie si mangiano come gli spi- 
naci; v. Chermea 3). 

Fitolnceacee ord. di piante dico- 
til. apetale, con fiori a grappolo, e frut- 
ti bacciformi o secchi; erbe o frutici 
(raram. alberi) sparsi per le regioni 
calde; gen. 19, sp. 60; una sola.è natu- 
ralizzata fra noi, V Uva turca. 

Fitoliti (gr.) piante fossili. 

Fitologîa (gr.) = botanica. 

Fitomortfismo (gr.) studio intor- 
no alla forma d. piante e d. loro parti. 

Fitonomia (gr.) studia delle loggi 
della vegetazione. 

Fitopatologisa (er.) studio dello 
malattio delle piante. 

Fitoteratologia studio delle mo- 
struosità delle piante. 

Fitotomiìa v. Anatomia 1). 

Fitozoi (gr.) i coralli. 

Pitta 1) terreno che sfonda; — 2) du- 
lore pungente; - 3) bietta a cono allun- 
gato per scordonare, 

Fittàbile (domb.: Fittàvol) condut- 
toro di fondi, e specialm. rurali. 

Fittile (lat.) di terra cotta. 

Nittizio simulato; non vero. 

Fittone 1) runpollo d'albero; bar- 
ba maestra della pianta; - 2) nelle fer- 
riere, la pietra che resta nel mezzo alla 
bocca della fornace. 

Fittri (Fitri) (Sudàn Centr.) lago. 

Fit via vi (lat.; Virg. Aon. 2, 494) 
= si fanno strada c olla forza. 

Fitz (normanno ant.) = discondente. 

Fitz-Alan-Howard casa ducale 
ingl. d’ orig. anglosassone, residente a 
Londi ‘a, ad Arundel Castle (Sussex) e a 
The Far m (Shefticld), e avente per ca- 
po Henry F.-A .-H. 159dAnca di Norfolk, 
n. 27/19 1847 espos. (*!/11 77) a lady Flo- 

ra Donington (1854-!!/4 87); figlio: Phil. 
Jos. How. conte d'Ar undel, n. 7/9 °79. 

.Fitzenhagen (pron.-glien) Wilh. 
Karl Friedr., di Seesen (Braunschw.) 
(n. 15/9 1848), violoncellista e compositi. 

Fitz-Gerald (pron. —gerreld) 1) 
casa ducale irlandese (protestante) che 
si credo discesa dal fiorentino Ottone 
Gherardini, il quale alla metà dell'11° 
see. andò a stabilirsi in Inghilfoerra; 
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Maurizio F.-G. (il conquistatore del- 
l' Irlanda sotto Enrico II, 1171) fu pro- 
priam. lo stipite della casa attuale re- 
sid. a Carton (Mayndoth) e a Kilkea 
Castle (Mageney) e il cui capo è ora Ge- 
rald F.-G. 59 ducadi Leinster, n. a Du- 
blin 16/8 1851 e apos. (‘°/1 84), a Londra, 
a Hermine Duncombe (n. 1864).; figlio 
1° gen.: Maurice F.-G. marchese di 
Kildare, n. a Kilkea Caatle 1/3 '87; — 2) 
Edward Lord F.(1763-‘fs 98), di Car- 
ton pr. Dublin, capo del partito sepa- 
ratista irland., sì mise in relazione col 
Direttorio francese ; 19/5 1798 arrestato 
a Dublin, si uccise in prigione ; - 3) 
Percy Hethrington F., di Fane Valley 
in Irlanda (n. 1824), scrisse romanzi © 
biografie e « A new history of the En- 
glish stage » (1882). 

Fitzherbert Maria Anna (1756-27/a 
1837) fu 1781-1795 segretam. (col rito 
cattol.) unita in matrim. col principe 
di Wales(poi Giorgio [V);m.a Brighton. 

-Fitz-Ja mes (pron. —gems) 1) casa 
ducale franc., resid. a Parigi e discen- 
dente dal duca di Berwick (v.) e avente 
ora per capo Edouard duca di F.-J., n. 
1827; figlio 1° gen.: Jacques de F.-J., 
n. 12/» ‘52; — 2) Charles duca di F.-I. 
(1712-87), figì. dei duca di Berwick, fu 
maresciallo di Francia. 

Fitzpatrick William John, di Du- 
blin (n. *!/a 1830), prof. di Storia alla 
R. Accad. Irland,, fece molte pubblica- 
zioni sulla storia moderna dell'Irlanda. 

Fitx-Roy (pron. —roi) 1) casa duca- 
le ingl. resid. a Londra e discendente 
da Henry F.-R. (?5/s 1663-9/10 90), 2° fi- 
glio natar. di Carlo II re d' Ingh. e di 
Barbara Villiers duchessa di Cleveland; 
capo attuale Augustus F.-R. 7° duca 
di Grafton, n. a Londra 22/6 1821 e spos. 
(/s 47), a Londra, a lady Anna Balfour 
(m. 92/12 '57); figlio 1° gen. : Henry F.- 


R. conte d’Euston, n. a Londra 28/11 ’48. 


e apos. (22/5 *71) a Kaie Cook; - 2) (Au- 
stralia) a) borg., 115 km. al s.-0. di Syd- 
ney ; db) (Queensland) finme, che sbocca 
. 823 1/20 8.;c) (West-Austr.) fiume che 
‘8b. nel King Sound; - 3) Robert F.-R. 
(1805-99 65), navigatore e meteorologo 
ingl., fu il fondatore d. Telegrafia me- 
teorologica; pubblicò dal '57 annualm. 
« Meteorological Observations; » scr.: 
Weatherbook (1862); m. a Norwood. 


Fitxwilliasm (pron. —uiliem) v. 
Wentworth-Fitzwilliam. 

Fiumalbo 1) (Pavulio nel Frigna- 
no) com. 2000, vill. 600 ab. ; p.; 47 km. 
da Pracchia; - 2) Passo di. F. (Appenn. 
Sett.) 1202"; str. da Modena a Lucca. 

Fiumana (Fiumara) l)= 
impeto di fiume in piena. 

Fiumara }) il ramo. del basso Te- 
vere che scorre verso Ostia ; - 2) (Riec- 
zina) (Fiume, Golfo di Fiume) fiume. 

Fiume ]) specie geografica, che ha 
per parti costitutive un corso d'acqua, 
un alveo ed un bacino; per organi il 
corso super. {montano), medio ed infe- 
riore, e che esercita le tre funzioni d. 
erosione, del trasporto e del deposito» 
(leg. « Idraulica fisica » di Nazzani - 
[Hoepli, 1889, 2* ed.], e « I Fiumi sec. 
le dottrine dell'odierna scienza geo- 
grafica » di Porena (1889]); - 2) (Porde- 
none) com. 3500, vill. 400 ab.; p.; 7 
km. da Porden.; — 3) (Regno d' Unghe- 
ria) a) (serbo-croato : Rieka) 2) territo- 
rio: 20 km. q.: 22.000 ab. (1100 p. km. 
q.); comprende la città di F. e i 3 vil- 
laggi di Kosala, Drenova e Plasse; £) 
città, 16.300 ab. (la maggior parle ita- 
liani): l'ant. Vitòpolis; ha 3 porti; ne 
ser. Litrow (1884); bd) (Croazia, n.-0.) 
comitato, 81.000 ab. (51. p. km. q.); ca- 
pol. Buccari; - 4) nella mitol., v, Fin- 
mi, — 5) F. di steppa che si perde nella 
sabbia, o scompare sotterra, o termina 
in un lago che non ha emissario visibile; 

— 6) F. littorale che si versa dapo breve 
corso nel mare; — 7) i{ F. (Lago Mag- 
giore) fiume (15 km.) chesb. a Canobbio. 

Fiumecaldo (Etna, 8.) luogo, con. 
acque termali. 

Fiumedfniri (Messina) com. 2400, 
borg. 2000 ab ; 6 km. da Nizzadi Sicilia. 

Fiumefreddo (Paola) borg. 1200 
ab., ca ol. del Com. di F. Brazio (41090 


ab.); p., t.; 50. km. da Rende San Fili... . 


Fiumefreddo di Sicilia (Aci- 


reale) com. 2140 ; capol. d. com. è Rot- 


teghelle, 350 ab.; p,, 
dimonte Etneo. - 
Fiumenero (Clusone) vill.; 7922. < 

Fiumenica (Prov. Cosenza; La 
Sila) fiume, 24 km.; sbocca nél Mare 
Jonio pr. la Punta F., all’ e. di Cariati. 

Fiumera (Quieto) (Istria) fiume, 
44 km.; la foce è Porto Qnieta, 


t.;03 km. da Pie- - 


fiume; - 2) .. i 
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Fiumesino fraz, di Falconara Ma- . 
rittima 1100, vill. 440 ab. 

Fiumii nella mitologia, figlimnoli del- 
1 Oceano, dèi che personificav. ì fiumi 
e che, a seconda della natura ed import. 
dei finmi stessi, si rappresentav. 0 co- 
me vegliardi o come giovani, con urne, 
cornucopie o altri sim. emblemi. 

Fiumicelto 1) frazione di Brescia, 
3200 ab.;- 2) (Gorizia e Grad.) com., 
3340 abitanti. 

Fiumicino (Agro Romano) 1) por- 
to-canale, braccio (artificiale) destro 
del basso Tevere ; — 2) fraz. del Com, 
di Roma, 600 ab.; porto; l' ant. Porto 
d'Augusto; f.; fond. (1825) dal prince. 
Torlonia; -3) (Prov. Forlì) fiume, 35 km. 

Fiumimata (Camerino) com, 2600 
ab.; capol. d. com, è Massa, 600 ab ; 
p.;15 km. da Castel Raimondo, 

Fiumi Uniti (Ravenna) fiume for- 
mato dal confl, d. Ronco e d. Montone. 

Fium' Orbo (Corsica, e.) finme. 

Fiurelli Tiberio (1608-8/12 94), di 
Napoli, celebre attoro della Commatia 
dell’arte; creò il carattere faceto di 
Scaramunecia (smargiasso e vigliacco). 

Fiuto il senso dell'odorato, detto 
propriam. delle bestie. 

Fivizzano (Massa e Car.) comune, 
14.800 ab.; sorg. salina (Bagno di Equi); 
b., 1500 ab.; 319"; 12 km. da Aalla, 

Fixa vineta (lat.) tutto ciò che è 
pertinenza di un fondo. 

FixImillner Placidus(1721-27/8 01), 
di Achleuthen pr. Kremsmiunster, mo- 
naco ed astronomo, direttore della Spè- 
cola di Kremsmiinster, fece import. 
osservazioni a Mercurio e ricerche sul- 
la parallasse solare. 

Fizenu Armand-Hippol.-Louis, di 

’arigi (n. 23/0 1819), fisico, colebre per 
la misura della velocità della Ince e 
dell'elettricità, 

Fjeld (Pevis. Scandinavica) nomo 


dei singoli rialti deserti e nevosi. 


Fjerdingkar (Dan.) mis.=4,«s8Ìt. 

Fjord v. l'iorde. 

I in chim., = fluoro, 

F. L.=- fecitlocum (f. libens). 

Flu. (Stati Un. d'Am.) = Florida. 

EF. 1. sa.= Fiat lego artis (v.). 

Flabanico v. Flabenigo. 

Flabbe (Olanda) fu moneta d'arg. 
— 5,1125 1T. 


Fiabellazione il rinnovam. del- 
l'aria sotto un membro fratturato (sol- 
levandolo e mutandolo di posto). 

Flabelli (lat.) i Aue grandi venta. 
gli di penne bianche di struzzo e di 
penne di pavone portati ai lati del Papa 
quando nelle solenni funzioni incede 
sulla sedia gestatoria. 

Flabenigo Domen., 289° (o 319?) 
doge di Venezia (1020-43). 

Flaccidezza 1) stato di rilassam. 
con mollezza dei tessuti organici; — 2) 
malattia del baco da seta. 

Flacco 1) (pitt.)= Fiacco (Vv.); — 
v. Orazio; — 3) Cato Valerio FI. poeta 
rom, 1° rec. d. C., ant. di « Avgonan- 
tica,» poema epico (e. da Bihrens,1875). 

Flachat Fugèno (1802-18/6 73), di 
Nimes, ingegnere, scer.; Traité de la 
fabr. du fer et de la fonte (1842-46). 

Flacius Matthias (Francovie, detto 
Fliitz [zoticonaccio] per la sua rozzez- 
za) (1520-!!fa 75), di Albona in Illiria 
(FI. Hlyricus), teologo luterano; ser. 
per le Centurie Magdeburghesi « Cla- 
vis seripturae sacrae > (1567); m. a 
Frankfarta.M.;no scer.Dreger(1859-61), 
Flacopmn (frane.) = boccetta, 
Flagellantiv. Battuti. 
Flagellati certi infnsorii muniti 
di un filamento mobile (Flagello), che 
serve loro di organo locomotore. 

Flagellazione 1) a) presso gli 
Ebrei era puniz. non disonorante; d) 
pr. i Greci 6 i Jrom. era supplizio più 
crudele della fustigaz., e si infliggeva 
ai rei che dovevano essere crocifissi, e 
agli schiavi fuggitivi; c) nella antica 
Chiesa diventò una pena canonica, e 
una pratica di penitenza; -— 2) è il per- 
cuotere una parte del corpo per riani- 
marne la vitalità ; — 3) Vimagine di Cri- 
sto flagellato. 

Fiagello 1) funicelle a nodi fissate 
per uno dei capi ad un manico; = 2) v. 
Flagellati. 

Flagellum: Dei (at.; = flagello di 
Dio) soprannome di Attila ro d. Umni. 

Flugioletto v. Flauto 3). 

Fliagizio (lat.) ribalderia. 

Flagra flat.) staftile. 

Flagramte (lat.) 1) evidente; ma- 
nifesto ; — 2) în FI. sul fatto. 

Flagwrato (lat.) bruciato. 

Finhault.de-la. Billarderie, 
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Auguste-Charl. conte di,(1785-1/81870), 
di Parigi, generale e dipl. 1813 aintante 
di Napol. I; padre d. conte di Morny. 

Finibano v. Sant'Odorico. 

Finireurs (franc.; = Fiuntatori) a 
Parigi, per ischerzo, gli ispettori di po- 
lizia dei mercati. 

RPiakstadé (Lofoten) isola. 

Flinmbenux, Pointes des, (A. Pen- 
nine} 2 vette : 3566 e 3563". 

Filamberge (frane.) durlindana. 

Flamborough (pron. flemboro) 
(Inghilt., York) vill., 1300 ab., pr. al 
Capo FI. (150”; faro). 

Flamboyant (franc.)nei secoli 159 
e 16° in Francia e in Inghilt., forma 
dominante dello stile gotico nuovo con 
omamentaz. a modo di fiamme. 

Fiamen 1) AAnselne FI (o Flamin) 
+ (1647-!5/s 1717), di Saint-Omer, sculto- 
re; m. a Parigi; — 2) Albert FI. celebre 
acquafortista a Parigi, 179 secolo. 

Flamen Dialis (Roma ant.) il 8a- 
cerdote di Giove; aveva un littore, la 
« sella curulis » ela «toga praetexta » 
0 doveva colla coscienziosa osservanza 
di moiti precetti mantenere sempre pu- 
ra e santala propria persona; tali pre- 
cetti, p. e., erano: non andar a cavallo, 
non veder mai un esercito sotto le armi, 
non giurare, non portare nè anelli nè 
nodi, non veder nessuno dì festa a la- 
vorare; doveva esser nato da genitori 
confarreati; egli stesso doveva essersi 
sposato per confarreazione (matrimo- 
nio insolubile); neppure una notte (più 
tardi due di seguito) poteva restare a8- 
sente da Roma, affinchè fosso sempre 
pronto a offrire a Giove il quotidiano 
sagrificio, cile soltanto in caso di neces- 
sità veniva offerto dalla di lui moglie 
(Flaminica Dialis). 

Flameng 1) Francois FI, di Pari- 
gi (n. 1859), pittore di storia e di ritrat- 
ti; - 2) Léopold FI., di Bruxelles (n. 2/1 
1831), padre d. preced., ipcisore in ra- 
me, dal ’53 a Parigi. 

Fliiming (Bassopiano Germanico) 
nudo rialto, al s. della media Havel. 

FlAmini (Roma ant.) erano i sacer- 
doti di singole divinità, distinti in FÌ. 
maggiori (patrizìi; Flamen Dialis, FI. 
Martialis, F). Quirinalis) e FI. minori 
(che potevano anche essere plebei; FI. 
Volcanalis, #1. Pomonalis, FI. Carmen- 


talis, Fl. Floralis, ed altri); il loro uffi- 
cio era a vita enon potevano coprire al- 
tre cariche; portavano un cappello 
(apex) con un ramicello con lana, op- 
pure un nastro (filum) intorno alla ber- 
retta sacerdotale ; il più distinto era il 
Flamen Dialis (v.). 

Fiaminia 1) Al e Piceno Annona- 
rio (Impero Rom.) fu una delle 17 pro- 
vince d'Italia; capol. Ravenna; -— 2) 
Via FI. (Italia ant.) la strada militaro 
romana da Roma, per Narnia, Meva- 
nia, Fulginium, Nuceria, Tadinum, 
Calis, Forum Sempronii, Fanum For- 
tunae e Pisaurum ad Ariminum; co- 
struita 220 a. C. dal censore Caio Flam. 

Fiaminica v. Flamen Dialis. 

Flaminino, Tito Quinzio, console 
198 a. C., vinse (197) a Cinoscéèfale il ro 
Filippo III di Macedon. e proclamò la 
Grecia libera. 

Fiaminio 1) Cato FI. come censore 
(220 a. C.) costraì la Via Flaminia ed il 
Circo FI.; como console (217) fu sconf. 
e morto da Annibale al Trasimeno; -— 2) 
Giannantonio FI. {c.1464-1536), di Imo- 
la, umanista ; inseg. a Serravalle (Tre- 
viso) e a Montagnana; m. a Bologna; 
- 3) Marcantonio FI.(1498-18/2 1550), di 
Serravalle, figl. del preced., elegante 
poeta latino; m. a Roma. 

Fiamm Albert, di Colonia (n. 9/4 
1822), pittore (paesaggi italiani). 

Flammarion Nicolas-Camille, di 
Montigny-le-Rei (Haute-Marne) (n. 25/2 
1842), astronomo popolare, scr.: La plu- 
ralit* des mondeshabit6s (30* ed. 1884), 
Les mondes imaginaires et les mondes 
réels (193 ed. 1884), Dieu dans la natu- 
re (18% ed. 1882), Histoire du ciel (1872), 
Les terres du ciel (83 ed. 1882), Astro- 
nomie populaire (1880, 2 vol.). 

Flammkoble(te.)litantracep.gas. 

Flamsteed (pron. ttemmstid) John 
(19/8 1646 — 34/12 1719), di Derby, celebre 
astronomo e (dal 1676) primo Direttore 
lell'Osservatorio «di Greenwich (Fl. 
House); scr.: Historia crelestis Britan- 
nica (1725); Atfas ceelestis (1729); di 
lui scr. Baily (1835-37). 

FlAmuuta erba, specie di clematide. 

Finnaficus v., Quarnaro. 

Flandern v. Fiandra 1). 

Flandin Fugène-Napoléon (1809- 
76), n. a Napoli, pittore e archeol. fran- 
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ceso, pubblicò le due magnif. opere 


« Voyage en Perso » (1843-54) 6 « L'O- 
riont » (1846-50). 
Flandre v. Fiandra 1). 
Flandrin tre fratelli rinom. pittori 
frane., di Lione: «) Auguste FI. (1804- 
46); è) Jean-Hippo]. FI. (1809-2!/3 64), il 


‘più famoso dei tre, dal ’38 a Parigi (pit- 


tura da chiesa); m.a Roma; c) Jean- 
Paul FI. (n. 5/5 1811), dist. paesaggista. 
KFlnmella tessuto di lana poco ser- 
rata, di cui si fanno camiciuole 6 mu- 
tande; Fl. spinata (Fi. di sanità), di 
lana pettinatiu; FI. liscia (FI. di Galles), 
di lana scardassata; FI. inglese (FI. 
Bolivar), di lana pettin. e scardassata. 
Fianeuwr (franc.) girellone. 
Flangini con, Luigi (1733-29/21804), 
di Venezia, letterato. 1785 cardin., 1801 
patriarca di Venezia. 
Flunmmnian (Èbridi, Lewis) 7 isole. 
Flassan Gastan Raxis conte di, 
(1760-29/3 1845), di Bedouin (Vaucluse), 


diplomat. e stor. ; ser. : Hist. gtnérale 


de la diplomatie frang. (2* ed. 1811). 
KFlatbush (pron. filet) (St. New 
York) città, 7630 ab. 
Flathead Luke (pron, fietthedd 
lok) (St. Montana) lago, 824 km. 
KFlatheads (pr. flotthedds ;= Testo 


. piatte) (St. Montana, 1.-0.) Indiani. 


kat Holnre (pron. fiett holm) (In- 


 ghilt., Can. di Bristol) isola. 


Flato v. Flatulenza. 

Flatow (Prussia, Marionwerder) 
città, 3880 ab. 

Flattery (pron. flett' ri) (Stato Wa- 
shington) promontorio. 


- . Flatteur (franc.) adulatore. 


Flatutenza forto sviluppo di gas 
nell’ intestino o in altra parte del corpo 
e loro usc. all’est., per l'ano o la bocca. 

Fiaubert Gustave (1821-7/5 80), di 
Rouen, romanziere (Madame Bovary, 
1857; Salammbò, 1862; ‘l'entation de 


Saint-Ant., 1874; Bouvard et Pecuchet,. 


1880); m. a Croisset pr. Rouen. 
Flautata dicesi di voce (0 nota) 

dolce come quella del flauto. 
Flautista bravo sonut. di flauto. 
Flauto 1) strum. da fiato; tubo ci- 

lindrico con buchi e chiavi, dal quale 

si ottiene il snono dirigendo colla bocca 

una colonna d'aria contro l'angolo del- 

l’ orifizio dell' imboccatura; è dolce, 
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patetico; grazioso; la Bua estensione è 
dal « re » sotto il rigo, chiave di vio- 
lino, al « la » tagliato 4 volte; Lulli lo 
introdusse in orchestra nell'opera Isis 
(1677); — 2) si disse per bastim. da tra- 
sporto; — 3) Fl « becco (FI. diritto; 
Flagioletto; TPiffero) fu impiegato da 
Hiindel come ricordo del TI, bucolico di 
Pane; Gluck e Mozart sc ne servirono 
come elom. della musica turca; -— 4) FI 
diPane (Sivinga, Zampogna) è formato 
di cannedi decrescente iunghezza luna 
presso l’altra o unite tra loro con le- 
gami di canna a treccia ; — 5) FI. magico 
op. di Mozart (Vien. #/9 1791); — 6) A4 
becco di FI. (A canna), detto delle ta- 
gliature al legn. d. alberi, = obliquam. 
FLAV v. Legioni romane. 
Flavia 1) £7. Cacsariensis 1} (Imp. 
Rom.) una delle 5 prov, della Britannia 
(parte merid. interna}; — 2) FI. Domi- 
tilla la moglie (e la figlia) dell'imperat. 
Vespasiano; — 3) Gente FI. a) di Reate 
(Rieti), diede orig. alla casa imperiale 
fond. da Vespasiano; 2) diede origine 
alla casa fondata da Valentiniano I, 
Flaviano 1) fu patriarca d’Antio- 
chia 381-404;0— 2) v. Flavio 4). 
Fluvigny 1) (Fr., Coto-d'Or) borg., 
930 ab.; luogo ant. ; - 2) (Lorena) vill. 
allo. di Metz; 19/6 1870 aspro combatt. 
Flavina estratto di corteccia di 
quercitrone trattata con ac. solforico 0 
soda; cont. Quercitrina e Quercetina. 
Flavio 1) v. Aviano 2); — 2) 4 
Giuseppe (37-c. 100 d. C.), di Gerusa- 
lemme, nel'67 gener. ebreo in Galilea; 
dal'70 a Roma; ser. la Storia d. guerra 
ebrea e Archeologia ebrea; suo op. ed. 
da Murray (1874); - 3) Anfiteatro FI. 
il Colusseo ; — 4) Gneo FI. segretario di 
Appio Claudio Ceco, 304 a. C. edile cu- 
rule, fu primo a comporre le formolo è 
regole legali (Jus Flavianum,; Diritto 
Flaviano); — 5) v. Domiziano; v. Tito; 
v. Vespasiano, 
Flavo (lat.) biondo. 
Fiavopurpurina si ottiene fon- 
dendo l'ac. antraflavinico colla potassa; 
cristallizza in aghi ‘color giallo d' oro; 
negli alcali dd una soluz. rosso porpora. 
Flawyl(Svizz., S. Gallo) b., 3830 a. 
Flaxland Gust.-Alex., di Strass- 
burg (n. 1821), fu uno dei più notevoli 
editori di musica a Parigi. 


di ga La 


f— 1311 — 


‘ii III INTE Tn 


Filaxman (pron. flecsmen) John 

(1755-°/18 1826), di York, celebre senti. 
e disegnatore (FI. Museu i in Londra). 

‘Flebectasia(gr.) dilatazione d'una 
vena; varice. 

Flèbile (lat.) che invita al pianto. 

Flebite (gr.) infiammaz. d. vene. 

Flebografîa (gr.) deseriz. d. vene. 

Flebolito (sr.) concrez. nelluvene. 

Flebologia (er.) trattato d. vene. 

.Flebomalacìîa (gr.) rammollim. 
delle vene. _ ; 

Fliebopalùa (gr.) poiso venoso; pul- 
sazione delle vene. 

Fleborragia (gr.) rottura d. vene; 
emorragia venosa. 

Flebotomiìa (g7.) salasso. 

Flebòtomo (gr.}) 1) chirurgo che 
pratica il salasso; — 2) fu una specie di 
lancetta per cavar sangue. 

Fièche v. La Flèche. 

Flechia Giovanni, di Piverone (n. 
#/1 1510, illustre filologo, prok: all’ Uni- 
versità di Torino. 

Fléchier Esprit (1632-19: 1710), di 
Pernes, vescovo di Nîmes, cel. orator 
sacro; m. a Montpellier. 

Flectamus gènua (lat.)=ingi- 
nocechiamoci ! 

Flsetere sì nèqueo sùperos, 
Acheronta movebo (lat.; Virg., Aen. 


7, 312)=se non posso commuover gli . 


Dei. metterò sottosopra l'inferno, 

Fleetwood-on-Wyre (pron. tlit- 
wudd on uair) (Ingh., Lancaster) città, 
6500 ab.; porto; fond. 1836. 

Flegel (pron. —ghel) Eduard Rob. 
{1855-!1/9 86}, di Vilna, espl. la regione 
del Basso Nighir e del 'Benuè; m. a 
Brass (nel Delta del Nighir); le sue 
Lettere dall'Africa ed. 1890. , 

Flegetonte v. Piritlegetonte. 

Filegias figliuolo di Marteediì Crise, 
fu re d'Orcomeno, mitico progenitore 
dei Flegii; avendo Apollo sedotta sua 
figlia C oronide fonde fu generato Escu- 
lapio), incendiò il tempio del Dio, che 
lo uccise e lo cacciò nell'inferno. 

Flegier Ange, di Marsiglia (n. 22/2 
1846), composit. di mus. (Fatma, 1875). 

Flegii antichiss. popolo che dalla 
‘Tracia venne a stabilirsi nella Fòride. 

Flegma (gr.) v. Flemma. 

Flegmagoghi (gr.) rimedi p. es- 
pellere gli umori pituitosi. 


Flcgone 1) uno dei cavalli d. Sole; 
— 2) di Tralle in Caria, liberto dell' im- 


peratore Adriano ; serittore. 


Flegrei v. Campi Flegrei. 

Fleimserthat(ted.) V.di Fiemme. 

Fleischer (pron. tiaiscer) Heinrich 
Leberocht (1801-19/2 88), di Schandan, 
fu dist. oriental., dul '835 prof. a Lipsin. 

Fieisehmann (pron. flai3—) Mi-- 
chael (1701-68), di Norimberga, dal 1729 
a L'Aia, celebre incisore di conii. 

Flekkfjord (Norvegia, Lister og 
Mandal) città, 1650 ab. 

Flemnel Bertholt (1614-75), di Lie- 
gi, pittore. 

Fleming Panl (1609-°/4 1640), di 
Hartenstein (Sassonia), poeta lirico. 

Flemmnaia 1) nno de’ quattro umori 
dell'organismo, secondo gli antichi ; 
freddo, e nmido, predominante nell’in- 
verito; presunta base del temperam. 
Flemmàtico; — 2) il contegno di chi 
conserva sempre la sua calma, qualun- 
quecosasucceila ; — 3) la parte acquosa 
di un liquido alcoolico che rimane come 
residuo nel recipiente distillatorio; al- 
cool grezzo: - 4) FI. salsa, nel medio 
evo, specie di lebbra. 

Fiemmasta (er.) 1) infiammazione 
con febbre; - 2) infiammaz. di organi 
interni: —- 3) F7. alba dolens tumefaz. 
acuta edematosa e dolorosa d'un arto. 


| inferiore (raram. dei due), per trombosi 


della vena erurale, nelle puerpere. 

Flemmiatico v., Flemma 1) e 2). 

Flemmatorragia (gr.) catarro; 
broncorrea. — 

Flemmimenite (gr.) infiammaz. 
della membrana pituitosa. 

FiIammone intitmmaz. d. tessuto 
connettivo lasso sottoentaneo (FI. su- 
pertficiale) 0 sottoaponeunrotico (Fl. pro- 
tondo); è circoseritto oppure diffuso, 
secondochè è limitato oppure tende a 
diffondersi con mortificazione «dd. tessuti 
invasi (FI. cangrenoso). 

Fiendo diffàndimus iram (la- 
tino; Ov. Her. 8, 61)=col pianto Aiani, 
sfogo all'ira: 

Flensburg (Prus., Schleswig, è.) 
cit., 33.300 ab., porto; 183 divis. milit. 

Flentes (lat.)= PDiangunti (v.). 

Fleo genere di graminacee. 

Fleres Ugo, di Messina (n. 1857), 
poeta e novelliere. 
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Flero (Brescia) com. 1070, borgata 
820 ab.; 6 km. da Brescia. 

Flers (Fr., Orne) città, 14.000 ab. 

Flessinga v. Vlissingen. 

Flessione flut.; piegamento) 1) in 
anatom., azione per cui il segmento di 
una parte del corpo si avvicina ad una 
parte contigua (genceralm. al di sopra); 
- 2) in granunat., il piegarsi delle voci 
a varie desinenze e significati (declina- 
zione e coniugaz.) ; — 3) FL dell’ utero 
incurvam. d. corpo sul collo dell'utero; 
può farsi in avanti (Antifless. uterina), 
indietro (Retrofl.) o ai lati (Laterofi. 
destra o sinistra); — 4) /M/usticità di FI. 
la reazione al piegam.; — 5) v. Flesso. 

Filiessivi v. Linguaggi. 

Fiesso (Puuto dì flessione} punto 
singolare di una linea in cui essa non 
è nè concava nò convessa rispetto ad 
alcuna retta. 

Flessore ogni musce. il qualemnove 
un membro così che questo assume una 
forma incurvata, 

Flessure, in geol., ripiegam. degli 
strati più o meno in forma di S. 

Fietcher v. Beaumont (boment). 

Fletsechhorn (pron. fle&—) (Alpi 
l’ennine, 0.) vetta, 3917", 

Fièttere (lat.) piegare. 

Fletum virtus saepe resorbet (a- 
tino; Sen. Herc. Oet, 1285) = spesse 
volte la virtù comprime il pianto. 

Fleurance (l°r., Gers) c., 4460 ab. 

Fieur-de-lis v. Fiordaliso 2). 

Fleur-delisé (franc.) in araldica, 
campo sparso di gigli. 

Fleur et Blanchefleur (frane.) 
v. Flor e Blancheflor. 

Fleurier (Svizz., Nonchitel) bor- 
gata, 2350 ab. 

Flieurus(Belgio, ITainant) borgata, 
5140 ab.; ivi 29/8 1622 il duca di Braum- 
schweig e il conte di Mansfeld si aper- 
sero attrav. l’ eserc. spagn. (Cordova) 
la via all'Olanda; !/7 1690 (maresciallo 
di Luxembourg) è ?5/e 1794 (Jourdan) 
vittorie dei Francesi. 

Ficury 1) (Fr., Loiret) cel. abazia, 
fond. 640; dist». 1562 dagli Ugonotti ; 
- 2) André-Hercule de FI. (1653-29/11743), 
di Lodève, cardinale, educatore di Lui- 
gi XV, dal1726 primo ministro di Fran- 
cia; — 3) Claude FI. (1640-14/7 1723), di 
Parigi, confessore di Luigi XV,.ser. : 


Histoire eccles, (1691-1720, 20 vol., con- 
tinuata da Fabre e da Lacvoix); — 4) 
Edouard baron Il. de Chaboulon(1779- 
28/9 1835) fu segretario di Napoleone]; 
ser.: «Mémoires >» sui 100 giorni (1820); 
— 5) Emile-IFélix FI. (1815-1110 84), di Pu- 
rigi, generale e diplom. francese; — 6) 
Jean FI., di Vasteville (Manche) (n. 14/2 
1816), è prof. di letteratura francese 
all'Università di Pietroburgo; - 7) v. 
Champfleury. 

Flevo (Frisia ant.) fu un lago e il 
suo emissario (un braccio del Reno; 
Vliestroom); nel 13° sec. per invasione 
del mare div. un golfo (Zuyder Zee). 

Fliasia la regione di Fliunte (v.). 

Flibot» v. Filibustieri. 

Rlibustiers v. Filibustieri. 

Flims (Grigioni, Vorderrieinthal) 
vill., 950 ab.; 1102". 

Fiincek Govaert(1615-2/260), di Kle- 
ve, distinto pittore olandese. 

Fiinders 1) FÉ Bay (pron. —bè) 
(Australia, 8.-0.) la baia alle. del Capo 
Leeuwin; — 2) FI. Island (pr. —ailend) 
(Australia) 3 isole : @) all'o. d. Penisola 
di Eyre; db) nello Stretto di Bass, alle. 
(Isole Furneaux); c) all''e. d. Penisola 
dai York; — 3) Al. Zand (pron. —lend) 
fu nome per l'Australia Morid.; — 4) 
FU Range (pron. —rendsh) (Australia 
Merid.) monti, all'e. del Torrens Lake 
(AM. Serle 914°) ; — 5) I. Ativer (Queens 
land) finme che sb. nel Golfo di Car 
pentaria; 750 km.; - 6) Matthew FI. 
(1770-!9/7 1814), di Donington (Lincoln), 
esplorò le coste (8. ed e.) dell’ Austra- 
lia; m. a Londra, 

Flindt Paul fa un distinto drafo e 
ineis. di Norimberga, m. 1620. 

Flines-1° Abbaye (Francia, Nord) 
com., 3850 ab. 

Flingerm (pron, —ghern) (Prus., 
Diisseldorf) borg., 3100 ab. 

Fliurieh (Brema) fu una moneta 
d’argento =22,9 centos. 

Flinsberg (Prus., Liegnitz) borg., 
1100 ab.; sorg. acidule. 

Fiimt 1) (Wales) a) contea, 80.600 a. 
(123 p. km. q.); 5) città, 5130 a.; porto; 
— 2) (Stati Uniti 4° Amor.) @) (Georgia) 
fiume (Apalachicola super.), 480 km.; 
b) (Michigan) città, 9100 ab. 

Flintglas v. Crownglas. 

Flinz fu un idolo dei Vendi, 
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Flip (ingl.) boranda da marinai, mi- | brnciando sprigionassero il così detto 


scuglio di hirra, acquavite e zucchero. 

Flirtation (tlerteî’n) di uomo e 
donna, farsi la corte scambievolmente, 
senza dichiararsi. 

Flisi v. Flittena. 

Flitseh (pron. flié) v. Plez. 

Flittena (gr.) bolla trasparente for- 
mata dall'epidermide sollevata dall'ac- 
cumularsi di sierosità ; l'eruzione di sì 
fatte bolle si dice Flisi. 

Flittenoide simile a flittena ; ca- 
ratterizzato da flittene. 

Fliunte (Arsolide ant.) fu città; 
rud. a Polifenzgo. 

Flix (Sp., Tarragona) c., 1930 ab. 

Flobeeq (Belg., Huin.) com. 463 

Floccanti quei gabbieri che dal- 
Talbero di trinchetto attendono alle 
manovre dei fiocchi. 

Floccilegio =Carfologàa {v. 1)). 

Flocco 1) vela triangolare che si 
attrazza volante tra il bompresso è il 
trinchetto, senza antenna nè pennone; 
i bastim. magg. per solito ne hanno 3: 
FI., Controtlocco e Trinchettina; — 2} 
fraz. di Boscoreale, 1400 ab.; — 3) F/. a 
mezz’ asta! voce di comando per con- 
dur il canale di gnita del FI. più verso 
poppa; si eseguisce p. n. di certe ma- 
novre,. raccomandate al canale stesso 
del FI., che si chiamano Mettidentro e 
Tirafuori: — 4) Baston del FI. V asta 
che serve ad allungare il bompresso. 

Ftodden Field (pron. —fild) (Nor- 
thumberland, n.) collina, dove 9/9 1513 
gl'Inglesi (conte di Surrey) sconfissero 
e uccisero il re «li Scozia Giacomo V. 

Flodoardo (894-253 966), di Eper- 
navy, abate a Reims, scr.: Histor, ec- 
clesire Remensis, e Annales. 

Filoge ilat.: Phlox; Fior di fiamma) 
genere di piante polemoniacee, di cui 
alcune specie proprie dell’ Amer. Sett. 
(Phlox Drummondii, Ph. panicnlata) 
sono ornamentali. 

FiSgei (pron. —ghel) Karl Friedr, 
‘ (1729-7/s 88), di Jauer, stor. letterario; 
ser.: Geschichte der komischen Litto- 
ri tur (1784-87); fiesch. des Groteskko- 
mischen (nuova ed. 1862). 

Flogìstica, ‘Teoria, proposta dal 
medico e chimico Georg Ernst Stahl di 
Ansbach (1660-14/s 1734; m. a Berlino), 
ammeiteva clié i corpi combustibili 
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Flogisto, che era riten. como il prin- 
cipio e l'essenza delle combustioni. 

Flogyistico (gr.) infiammatorio. 

Flogisto (gr.) v. Flogìstica. 

Flogosi (gr.) infiammazione. 

Floiapoesia maccaronica ted.(1593). 

Floing (Ir., Ardennes) borg. pr. 
Sédan, 2400 ab. 

Fioquet Charles-Thom., di Saint- 
Jean-de-Luz (n.5/101828), 1867 a Parigi 
gridò allo czar Alessandro II: « Vivo 
la Pologne! monsieur; >» 2/4 "88-14/a 89 
presidente del ministero frane.; 19/7 "88 
vinse in duello il generale Boulanger. 

Flora 1) (Roma ant.) la dda d. fiori 
e della primav. ; - 2) la somma di tutte 
le spec.e degli organismi vegetali d'una 
regione; - 3) 8° asteroide, scoperto da 
Hind !8/10 1847; gira intorno al Sole in 
1193 giorni alla distanza media di 330 
mil. di km.: — 4) Francesco FI. di Fran- 
cavilla Fontana (n. 9/6 1857), scultore. 

Florne (Fr., Lozère) cit., 2160 ab. 

Floralt (Roma antica) le feste di 
Flora, 25/4-*/s. 

Florénl (frane.; ital.: Fiorile) (Ca- 
lend. repubbl. frane.) 8° mese; 29/4-19/8, 

Floreani famiglia di pitt. friulani: 
a) VI., detto delle Cantinelle, figl. di 
Alberto da Tolmezzo: m. c. 1511; d) 
suo figlio Giovanni (1486-1540) ebbe tre 
tiel.: Francesco, m. 1598; Pietro, m. 
1560; Antonio, m. e. 1555, 

Flor e Blancheflor graziosaleg- - 
genda d'amore del 13° secolo; ne scr. 
Herzog (1884); v. Filòcopo. 

Florence 1) (franc.) tessuto forte 
di seta; — 2) (St. Alabama) c., 2200 ab. 

Florennes(B-Ig., Nam.) c., 2520a. 

Florensac(Fr., Hérault)c., 38002. 

Florèntia flat.) Firenze. 

Florentinus v. Fioreniiuo 2). 

Fliorenzi Waddington march. 
Marianna (e. 1802 - 15/4 70), di Raven- 
na, n. contessa Bacinetti, scrittrice fi- 
losofica ; scr. (ed. Le Monnier): Saggi 
a) di ISicologia e di Logica, 6) sulla Fi- 
iosotia A. Spirito, c) sulla Natura; m. & 
Firenze; sep. ul Ascagnano (Perngia). 

Fiores 1) (Azore) isola : 160 kin. q.; 
13.000 ab.; capol. Santa Cruz; - 2) 
(Floris) (Sunda) isola: 15.610 km. q.; 
c. 250.000 ab.; luogo prince. Larantuca; . 
— 3) (Uruguay) compart., 14.460 ab. (3.2 
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p. km. qQ.); — 4) Juan Jogé FI. (1801. 
1f10 64), di Puerto Cabello, generale, fu 
1851-35 è 1839-42 presid. della Repub. 
dell'Ecuador; - 5) Mar di FI. (Arcipel. 
Malese) tra Il. e Celebes;-6) Venancio 


FU. presid. dell'Uruguay 19/21868 assass. 


Florescu Giov. Eman., di Rimnic 
(n. 1819), uomo di Stato rumano. 

Floresta (Patti) borgata, 1300 ab.; 
91 km. da Messina, 

Floretina v. Florizina. 

Florez Henriquez (1701-2%s 73), di 
Valladolid, critico storico e archeol,, 
ser.: Espafit sagrada (1747-73, 29 vol.). 

Flori l'ranc. v. Tloris 8). 

Fioriacensi ord. di monaci fond. 
11823 in Calabria da Gioachino di Floris, 
aut. dell' Evang. eterno; confirm. da 
Celestino ITI ; 1505 incorpor. ai Cisterc. 

Floriàn, Caffe, antico e famoso a 
Venezia, sotto le Procuratie Nuove, 

Florian, Jean-Pierre Claris de, 
(1755-19/9 04), di Florian (Linguadoca), 
poeta; acr.: Fables (1792), Numa Pomp. 
(romanzo pastorale); Guillaume Tell. 

Floriani v. Floreani. 

Floriano 1) JMfarco Annio FI. frat. 
dell'imperatore Tacito; 276 acclamato 
imperat. (contro Prob); ucciso presso 
Tarso dai suoi proprii utticiali ;— 2) San 
FI. martire, 230 anneg. nell'Enns, pr. 
Lorch; patrono A. Polonia; protettore 
contro gl'incendii; sua festa 48. 

Floricoltura v. l'ioricoltura. 

Florida 1) (America) la penis. fra 
il Golfo del Messico e l’ aperto Oceano 
Atlant.; forma colle Is. di Cuba e Bua- 
hama Occidentali lo Stretto di FI. (222 
km.}; — 2) (Stati Un.d'Amer.) a) (Stati 
merid.) Stato: 151.975 km. 4. ; 390.440 
ab. (2 p. km. q.); 1819 la FI, venduta 
dalla Spagna agli St. Un.; 1845 Stato; 
capitale Tallahassee; ne ser. Barbour 
(1884); db) (New York) città, 4500 ab.; 
- 3) (Isole di Salomone) is., 440 km. q.; 
- 4) (Uruguay) a) compartim., 28.000 
ab. (2,3 p. km, q.); d) città; - 5) EF. 
Keys catena di piccole is. e di banchi 
di sabbia, che dalla punta merid. della 
Penis. d. FI. si stende in semicerchio, 
per circa 350 km., verso 8.-0.; la prin- 
cipale è Key-West; - 6) Fl. Wreckers 
(pron. —relc'rs) marinai che nello Stret- 
to di VI. attendono al salvataggio delle 
persone e merci naufragate ; - 7) Cor- 
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rente di FI. la Corrente del Golfo nello 
Stretto di Fl. (v. Florida 1)). 

Floridablanea, Don José Mofiino 
conte di, (1729-29/111&08), di Hellin (Mur- 
cia), uomo di Stato spagnuolo ; 1777-78 
1° ministro di Carlo III; ministro degli 
Est. sotto Carlo IV ; 25/2 1792 destituito 
o releg. a Murcia, poi per più anni pri- 
gion. a Pamplona ; 25/9 1808 presid. della 
Junta centrale ad Aranjuez. 

Florìdee famig. d'alghe, le cui sp. 
sono tutte di color rosso porpor. più o 
meno carico, 6 spesso sceroz. di verde. 

Floridi v. Filarinònica. 

Floridia (Siracusa) com. 10.300, 
città 10.000 ab.; 13 km. da Sivacusa. 

Fiòrideo Franc. (1511-48), di Poggio 
Donad. (Sabina), umanista; m. a Parigi. 

Filoridsdorfborg. pr. Vien.,5140a. 

Florigerio (Sebast.di Giac. di Bo- 
logua), di Conegliano, pittore, 16° sec. 

Florilegio v. Antologia. 

Florimo francesco (1800-88), di 
San Giorgio Morgeto, fa amico e am- 
miratore di Vincenzo Bellini; serisse : 
Storia della scuola musicale di Napali ; 
Bellini, Memorie e Lettere (Barbèra). 

Fiorina (Macedonia) cit., 10.000 a. 

Florinas (Sassari) borg., 2100 ab.; 
p.; 7 km. da Ploaghe. 

Klorio 1) Ignazio FI. (1839-17/5 91), 
di Palermo, fu il 2° cupo della rinomata 
casa commerciale NF]. di Palerino, dal 
25/11°88 senatore del Regno; suo figlio : 
Ignazio IL (n. e. 1868); — 2) Vincenzo 
FI. (1799-11/9 1868), di Bagnara Calabra, 
padre del proced., fondò a Palermo la 
gran casa commerciale che porta il suo 
nome e creò (1845) una import. società 
di nuvigaz. (v. Nuvigazione Generale 
Ttalianiv ; dal 18/3 1864 senat. d. Regno. 

Floris 1) v. Flores 2); — 2) v. Nlo- 
ritcensi; — 3) Frans £I. (Vriendt) (ec. 
1516-70), di Anversa, pittore, il Raf- 
faello fiammingo; suo frat. Cornelis NI. 
costruì il Palazzo Municip. di Anversa, 

Florizina glucosido nella corteccia 
di molte piante da frutta (melo, pera); 
cristallizza in prismi setacei; gli acidi 
la sdoppiano in glucoso e Iloretina. 

Fiore, Lucio Anneo (o L. Giul.wv), 
storico rom. del 29 sec. d. C., ant, della 
« Epitome rerunin romanarum » (sunto 
d. storia di Roma); ed. da Jahn (1852) 
e da Halm (1854); ne ser. Reber (1865). 
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Florò (Norvegia, Nordre Bergen- 
hus) isola, 500 ab. 

Florolo {Cs Ho 0H) fenolo xilenico 
nel catrame del legno di faggio; bolle 
a 2200; uno dei compon. del creosdto. 

Fi&rshceim (pron. — haim) (Prus., 
Wiesbaden) borg., 2800 ab. 

Floscie che non ha consistenza. 

Flòseuli i fiori monopetali che for- 
mano il fiore composto. 

Flos ferri v. Aragonite. 

Floss (Palatinato Sup.) borg. 2150 a. 

Flota (Orcadi) isola, 470 ab. 

Flotow., Friedr. Freiherr (barone) 
von, (1812-23/1 83), di Tentendorf in 
Mecklenb. Schwerin, composit. d’opere 
in music. (Stradella, Amburgo 9/12 44; 
Marta, Vienna 29/1 47; L'Ombra, Pa- 
rigi ‘/7 70); m. a Darmstadt. 

Fiottal)=Armata(v.); - 2) v. Com- 
merciale 6); — 3) FI. d’argento, al tempo 
del dominio spagn. in America, era la 
flotta che portava in Spagna i prodotti 
delle miniere americane. 

Flottare galleggiare. 

Flottazione trasporto d. legname 
lasciand.lib.in balìa dell’acq. corrente. 

Flottiglia squadretta navale. 

Flourens 1) Emile FI., di Parigi 
(n. 27/4 1841), die. ‘86-/4 88 min. frane. 
degli Esteri: — 2) Gustave FI. (1838-9/4 
71), di Parigi, frat. del preced., fa uno 
dei capi della Comune di Parigi (1871); 
in nna sortita fn ueciso; - 3) Afarie- 
Jean-Pierre FI. (1794-5/1»81867), di Mau- 
reilhan (H©rault), padre dei precel., 
dal 1830 prof. di Anatomia a Parigi, 
1846 pari di Francia, fu benemerito 
dell'anatomia e fisiologia del cervello e 
del sistema nervoso; m. a Montgeron. 

Fluata, Calce, v. Fluorina. 

Fluati si dissero le combinaz. del- 
l'acido fluorico colle basi salificabili. 

Fluchtkorn (Silvretta) m. 3396, 

Fliùtekiger (pron. —gher) Friedr. 
Aug., di Langenthal (Svizzera) (n. 15/5 
1828), farmacognosta, prof. a Strass- 
burg, scr.: Lehrbuch der Pharmako- 
gnosie des Pflanzenreichs (2* ed. 1883); 
Die Chinarinden (1883). 

Fiùctuat nec mèergitur (latino) 
=fiuttua e non si toffa; è la divisa d. 
città di Parigi. 

Fiudad (pr. fledd) Robert (Robertas 
de Fluctibus) (1574-1637), di Milgate 


(Kent), medica: filosofo, cabbalista 6 
alchimista ; scrisse : Historia makro-et 
mikrokosmi (1617), Philosoph. mosaica 
(1628), Clavis philosophiae et alechymiae 
(1633); m. a Londra. 

Flile, Nicola Liiwenbragger detto 
von der, il Santo (1417-2!/s 87), di Sach- 
seln (Unterwalden), dal 1467 eremita 
(Brnder Klaus) a Rantt (Melchthal); 
impedì lo scioglim. della Confederaz. 
facendo accettare come legge fonda- 
ment. il Patto di Stans (« Verkommnis 
zu Stans, 2/12 1481); 1671 canoniz. 

Fhiiela (Alpi Retiche) pas. (2405), 
che da Davos mette nell’Engadina. 

Flilelen (ital.: Fiora) (Svizz., Uri) 
b., 1430 ab.; in vicin. la Tellskapelle. 

Fluente (lat.) che scorre; fiume. 

Flitgel (pron. —ghel) 1) Gustav Le- 
berecht Fl. (1802-5/2 70), di Bautzen, 
orientalista; pubbl. il Corano (1834); 
ser.: Geschich. der.A raber (2° ed. 1864); 
— 2) Johann Gottfr. FI. (1788-%/e 1855), 
di Barby, celebre lessicografo, dal 1824 
lettore di Inglese all’ Univ. di Lipsia; 
iì sno « Practical dictionary of the En- 
glish and German languages » (14% ed. 
1883) fn completato da suo figlio Felix 
Alfred FI. (n. a Lipsia 18/12 1820). 

Fiiàggen (pron. —ghen) 1) Gisbdert 
FI. (1811-5/9 59), di Colonia, dal '35 a 
Monaco di Baviera, pittore di genere; 

- 2) Joseph PFI., di Monaco di Baviera 
(n. 3/4 1842), ti gl. del preced., pittore. 

Fluidi i corpi liquidi, i gase i va- 
pori che hanno le molecole seorrevoli 
le une intorno le altre. 

Fluidità scorrevolezza. 

Fiuid meat (ingl.; pron. —mit;= 
carne fluida) preparato di carne magra 
con trasformaz. dell’ albumina conte- 
nutavi in peptone ; surrot. della carne 
per gli ammalati di stomaco. 

Fluid ozone (ingì.; Ozono finido) 
soluzione al 5 9/o di permanganato po- 
tassico, usata come disinfettante. 

Fluitazione v. Flottazione. 

Flumen dicendi (i.) =eloquenza. 

Flumendosa (lat.: Saprus) (Prov. 
di Cagliari, e.) fiume, 122 km. 

Flumentorgiu, Torre di, (Sarde- 
gna, 0.) als. del Capo della Frasca. 

Flnmeri (Ariano di Puglia) com. 
1600, b. 1400 a.; p.; 15 km. da Ariano. 

Flumini Maggiore (Iglesias) co- 
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mune, 4800 al.; miniere (calamina, 
scorie piombifere); borg. 2700 ab.; p., 
t.; 23 km. da Iglesias. 

Flums (Sviz., San Gallo) b. 3130 a. 

Fluntern quart. di Zurigo, 3300 a. 

Fiuore 1) FZ albo loucorrea ; — 2) 
Spato FI. v. Fluorina. 

Fluoreno (Difenilenmetano) idro- 
carburo nella porzione degli olii Ai ca- 
trame che distilla fra 300 0 13059; eri- 
stallizza in fogliette incoloro, fluore- 
scenti, fusibili a 1139; bolle a 2959, 

Fluoresceina (l'taleina della re- 
sorcina; €C20 H12 O05+H2 O) si ottiene 
coll’acido ftalico e la resorcina ; cristal- 
li di color rossogiallo con fluorescenza 
verde; a contatto del bromo si conver- 
te in Fosina (Cso ITsa Bra 03), mat. colo- 
rante di molta importanza; il sale po- 
tassico C20 ]I6e K2 Bra Os è l'Eosina 
solubile dei commercio, che tinge in 
rosa la seta è la lana. 

Fluorescenza Inminosità eccitata 
momentaneamente in certi corpi dai 
raggi luminosi più rifrangibili o da sca- 
riche elettriche, 

Fliuoridi combinazioni del fluoro. 

Fluorìdrico, Acido, {II FI) è l i- 


«dracido del fluoro e si ottiene di solito 


trattando lo spatofinore con ne, solfo- 


‘rico; liquido incoloro, mobile, chespan- 


de tini all'aria, produce sulla pelle scot- 
tature dolorosissime, perfino mortali, 
discioglie tutti i metalli ad eccezione 
del piombo, oro è platino ; per la sua 
proprietà di intaccare la silice e i sili- 
cati serve ad incidere sui vetro, 

Fluorina (Spato fluore, Calce flua- 
ta, Fluoruro di calcio, Fluorite) belliss. 
minerale XX nel sist. isometrico, con 
sfaldat.ottaed.; dur. 4; peso spec, 3-3,2; 
incolora o vagam. color. in violetto, in 
verde, in azzurro; trasparente, spesso 
fosforescente; accompagna altri mine- 
rali, nei filoni metall.; in piccola quan- 
tità esiste nelle ceneri d. piante, nello 
ossa e nello smalto dei denti. 

Fluoro clem, che trovasi in natu- 
ra soltanto combinato col calcio nella 
fluorina, e coll' alluminio e sodio nella 
criolite; possiede energiche aftinità per 
quasi tutti i corpi; tu isolato sulo recon- 
tissimamente; è gasoso. 

Fluoruro di calclo v. Fluorina. 

Flea v. Fels. 
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Flushing (pron. tio—) (Stato New 
York} borg., 5600 ab. - 

Flussi, al gioco di primiera, tutt’ o 
4lo carte dello stesso seme. 

Flussio (Oristano) borg., 680 ab.; 
24 km. da Macomer. 

Flussione 1) congestione con ede- 
ma, e talora emorragia ; — 2) v. Diffe- 
renziale 4); -— 3) FI. dentale congost. 
con edema del tessuto sottomucoso d. 
guance, e d. gengive per lesione den- 
taria; — 4) HZ. di petto pueumonia. 

Flusso 1) scolo d'un liquido dalla 
cavità che lo conteneva; - 2) v. Flusso e 

‘flusso; - 3) nome di diversi corpi (Fon- 
denti) impiegati nei processi di fusione 
perrendere lamassa più fusibile e fiueili- 
tare cosìla separaz. dei singoli prodotti; 
- 4) FL bianco fondente (parti eguali di 
silnitro e cremort.); contiene insieme a 
carbon. pot. anche nitrito potassico ed 
agisce come ossidanto; — 5) E. catazmne- 
niale mestruazioni; — 6) I di Baumé 
fondente ; contione 3 p. saln., 1 p. solfo, 
0 1 p. segatura di legno; — 7) IL dèi ven- 
tre diarrea liquida; - 8) I. emorroidale . 
scolo di sangue d. emorroidi ; — 9) FI 
mestruale mestruazioni; — 10) /°. nero 
miscela intima di carbonato potass. è 
carbone (scaldando una miscela di 1 p. 
salnitro 0243 p, cremort.); è riducente. 

Flusso e Riffusso {(Marec) dicesi 
l'inalzamento e T abbassamento pe- 
rivlico dello acque del mare prodotto 
dalle azioni del Sole e della Luna; in 
un giorno si hanno generalmente due 
periodi di flusso è due di riflusso ; esso 
è poco sensibile nei mari chiusi ; diconsi 
Linee cotidali quelle sulle quali sì pro- 
Auce contemporaneam, ad una data ora 
il tlusso in ciascun mare. 

Fluttifrago frangionda. 

Flutto onda che oscilla e scorre. 

Fluttuante 1) Debito FL. v. Conso- 
lidare;- 2) Popolazione FI. in un luogo, 
gli abitanti senza dimora stabile. 

Fluttuaziome 1) l’ossere agitato 
dal fiutto; — 2) in medic., movimento 
oscillatorio d’ un liquido (pus, siero....) 
in unacavità (cisti, ascesso, peritoneo). 

Fiùvia (Sp., Gerona) fiume, 75 km. 

Fluviale 1) di fiume ;- 2) /sola FI. 
terreno fra due bracci di fiume ; — 3) /te- 
gione FI. bacino di fiume; - 4) Ztete FI. 
carta rappresent. un sistema fluviale; 
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— 5) Sistema FI. un finme con tutte le 
sorgenti e i corsi «d'acqua che concor- 
rono a formarlo e a ingrossarlo; - 6) 


. Terreno FI. v. Deiezione 3). 


Fluviomarina, Formazione, ter- 
reno composto di depositi d'un finme 
e di depos. del mare. | 

Fly (pron. tlai)( N. Guinca, s.) fiume. | 

Fiyboats{(pr.tlaibots)v.Filibustieri. 

Flyer (ingl.; pron. flaier) {Turf) 
cavallo che percorre con gran velocità 
soltanto brevi tratti. 

Fiygare-Carlén v. Carlén. 

Flysch (pron. fli3) enorme forma. 
zionv arenacenmarnosa, sviluppatissi- | 
ma nelle Alpi, scarsa di fossili, riferita |! 
in genere al periodo dell’ Eoceno. | 

PF. M.= fecit mouumentum. I 

Fo 1) (Cina) =Buddha; - 2) (Fàvo; 
lat. fagus) in certi dialetti, = faggio. 

F. O.=tiliae (-0) vptimae (-0). 

Fon (Isole Tonga) isola, 12 km.q. 

Foà liv, di Sabbioneta (n. 26/11848), 
è prof. di Anatom. patolog. all’ Univ. 
di Torino, e scrittore di medicina. 

FP. ©. R. (ingl.) = Frec on board = 
franeo a borao. 

Fobello (Varalio) com. 720, vill. 170 
ab.; 880"; p., t.; 18 kn, da Varallo. 

Fobos (gr.; = spavento) 1) tigl. di | 
Marte e di Afrodite; - 2) il primo o più 
vicino dei due satelliti di Marte (v. 
Deimos); gira intorno a questo in 7ore | 
e 39 minuti ad una distanza media di 
9370 km. dal centro di Marte, e di 
6000 km. dalla superficie del pianeta; 
il suo diametro si stima di 8 0 10 km. 

Foca 1) (Phoca) gen. di mammiferi 
carnivori, modificati per la vita acqua- 
tica, con arti brevi e conform. pel nuo- 





to; abbondano specialmente nei mari 
freddi e sono utili per la pelle ed il 
grasso; es.: Ph. groenlandica, del Mar 
Glaciale Artico; Pelagius monachus 
del Mediterraneo ; le F. abitano presso 
le rive e nutronsi particolarm. di pesci; 

- 2) imperatore bizantino; 602 d. C. 
usurpò il trono; 610 per la sua tiran- 
nìa massacrato dal popolo; -3) Colonna 
di F.{Roma) alta 17 m. fu posta nel 
Foro (608) in onore dell’imperat. F.; 


- disseppellita 1813. 


Fota v. Focia 2). 
Foca Rocco, di Scilla (n. 1849), scul- 
tore in legno. 


Focaccia di corallo la prima 
protuberanza formata da ana colonia 
di polipi stabilitasi sopra un fondo verg. 

Focaia, Pietra, v. Selce. 

Focate 1) relativo al foco (d’ una 
lente o d’uno specchio sferico) ; - 2) Di- 
stanza F. principale v. Foco 3); - 3) 
Piano PF. è quel piano, in cui una lente 
(o uno specchio sferico) forma l' ima- 
gine di un oggetto; esso interseca l’as- 
se d. lente o dello specchio nel foco. 

‘ Focara ]l) strum., per lo più di 
ferro fuso, cho serve ad accendere il 
fornello sotto la caldaia; - 2) monte 
presso la Cattolica, ricord. da Dante 
(Inf. 28,89); - 3) (Egitto) =letterato. 

FocaAtico la tassa di famiglia. 

Focato del colore del fuoco. 

Focecora v. Fouquet 3). 

Foce 1) l’ultimo tratto dell’ alveo, 
dove il fiume sbocca; — 2) gola di mon- 
tagna;- 3) fraz. di Genova, 3850 ab. 

Focea 1) (Grecia ant., Jonia) fu co- 
lonia ateniese; ora Focia, o Fokia; 
Foglia (Foja) Vecchia degli ant. Ve- 
neziani ; — 2) 25° asteroide, scoperto da 
Chacornac 5/4 1853: gira intorno al Sole 
in 1358 giorni, alla distanza media di 
360 mil. dì km. 

Focena specie di delfino, veloce, 
vorace; il così detto Porco pesce, o 
Marsovino. 

Focese, Guerra, (Gnerra Santa) 
guerra degli Anfizioni contro i Focesi, 
perchè questi avevano occupato e la- 
vorato un ferreno che apparteneva al 
tempio di Delfi; durò 353-346 e ter- 
minò per l’ intervento del re Filippo II 
di Macedonia, il quale per incarico de- 
gli Anfizioni punì i Focesi, distroggen- 
done le città, c acquistò in premio i 
due voti «di gnuelli nell’Anfizionìa. 

Focesi (Greci ant.) 1) gli ab. di Fo- 
cea; fondar. colonie, tra cui Massilia 
(Marsiglia); - 2) gli ab. della Tacide. 

Fochabers (pron. fa-) (Scoz., RI- 
gin) borg., 1200 ab.; in vicin. Gordon . 
Castle e avanzi di un accampamento 
romano (Tuessis). 

Fochetto v. Fouquet 3). 

Fochista 1) chi fabbrica fuochi ar- 
tifiziati;- 2) chi attende al fuoco d’una 
macchina a vapore. 

Focia 1) l’ant. Focea; v. Fokia; - 
2) (Fota) (Erzegovina) città, 3000 ab. 
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Fociuta lunga gola di moutagna. 

Focicdn v. Fòcide 1). 

Fòcide 1) (Grecia ant., Ellade) la 
regione intorno al Monte Parnasso e 
della media valle del Cefisso; le sue 
22 città (meno Delfi) formavano una 
confederaz.; le sue maggiori città era- 
no: Delfi, col famoso oracolo di A pollo; 
Anemorea (ora Arachova 7), Licorea 
(ora Liacura), Lilea (ora PAleo Castro), 
Ledon (ora l’Aleo Vifa), patria di Tilo- 
melo; Elatea (ora Elefta); Abe, con un 
famoso tempio di Apollo; Jàmpoli, Pa- 
rapotamii (rov. pr. Belo5), D'anopeo (o 
Fanoteo); Daulide, dove era il Focicòn, 
l'edifizio in cui si radunava l'assembl. 
federale focese; Ambriso (ora Diato- 
mo); Cirra, Crissa, Anticira, Stiris; -— 
2) v. Ftiotido e Fòcide, 

Focile la pietra focaia. 

Focilide, di Mileto (o di Chio), 
poeta gnomico, 6° sec. a. C. 

Focillon Adolphe-Joan, di Parigi 
(n. 1!/101823), natural. ; ser. : Dictionn. 
g6néral des sciances théoriques et ap- 
pliquées (1864-69, 2 vol.). 

l'ocione generale ateniese, lottò 
con successo 850-339 a. C. contro Fi- 
lippo di Macedonia; ma poi consigliò 
i suoi concittadini a faro la pace; a0- 
cusato ditradim., dovette morire di ve- 
leno (318); sua biogr. in Plutarco o C. 
Nipote; di Ini ser. Bernays (1881). 

Fòceo 1) v. Fuòco ; — 2) in geom., un 
punto nel piano di certe curve (ellisse, 
iperbole, parabola), nel quale una quan- 
tità di rette (fascio di raggi) s'interso- 
cano così come farebbero altrettanti 
raggi luminosi riflessi dalla curva; - 
3) in ottica, il punto in cui una lente, 
o uno specchio sferico, raccoglie un 
fascio di raggi luminosi emanati da un 
altro punto posto sull'asse di simme- 
tria della lente o dello specchio; quan- 
do la distanza di quest'ultimo è così 
grande da potersi consid. come infinita, 
il F. è principale, e Ja sna lontananza 
dalla lente o dallo specchio dicesi Di- 
stanza focale principale. 

Focolara, Golfo di, in Cors.,al n.-0. 

Focolare 1) spazio, ordinariam. 
aperto, dove si accende il fuoco; — 2) 
detto d'una malattia, la sua sede prin- 
cipale;-— 3) F. apoplettico (F. emorra- 
gico) cavità accidentale ripiena di san- 
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gue stravasato ; — 4) F. vulcanico è la 
gran cavità in cui si raccolgono e si 
formano le materie di eruz., specialn. 
la lava; p.m. del Canale vulcanico co- 
munica col cratere. 

Focomele mostruosità caratteriz- 
zata da ciò chei piedi e Jo mani sem- 
brano inserirsi direttamente al tronco 
come nelle foche. 

Foconaio quel marinaro che per 
turno di settimana cuoce le vivande 
per gli altri della sua compagnia. 

Focone 1) nelle bocche da fuoco, 
il foro vicino alla culatta sboccanteo 
nella camera delia polvere ; serve a co- 
municare il fuoco alla carica; - 2) Gra- 
no del F. il tubo di rame a vite che ne 
riveste le pareti. 

Focos (magiaro) bastone con mar- 
tello e scure. 

Focosi Alessandro (1836-69), di Mi- 
lano, fu eccellente pittore. 

Foeczanu (Focscianìi, Fokiani) (Ru- 
mania; Valacchia, n.-e.) città, 20.000 
ab. ; 1/8 1789 vittoria dei Russi (Suvo- 
rov) e Austriaci (Coburg) sui Turchi. 

Fod (=piedo) mis. danese = 0,3138 Dì. 

Fodder (ingl.) poso =990,s kg. 

Foderaia apertura in un lato dello 
pescaie per facilitare la discesa dei fò- 
deri (zattere), 

Foderate, o Suberate, si dicono 
quelle monete antiche rom. che consi- 
stono in nn tondino di metallo ignob., 
ricop. d'un sottile strato d'ar gento; 
avevano corso forzato. 

Foderatura rivestim. in ferro 0 
acciaio della carena delle navi. 

Foderina la copertina dei libri 
legati a punti. 

Fodero 1) (lat.: Fòoderum, Fodrium, 
lF'odram; Fodro) a) nel medio evo, era 
tntto ciò che i vassalli dovevano pro- 
curare al Signore, quando passava per 
le loro terre, pel mantenim. suo o di. 
tutto il suo sèguito ; è) a Mil., nel 13° 
see,, era la tassa ordin. (anche: Taglia) 
sugli immob.; — 2) la guaina che ripara 
e copre un'arma da taglio o di punta; 
sne parti: Cappa, Ghiera, Cravatta, 
Bocca, Bocchetta, Maschio, Cuntraffo- 
dero, Linguatte, o Mollettoe, Fascette, 
Anelli, Campanelle, Fibbie, Puntale, 
Bottoncino, Cresta, Pendoni, Cinturi. 
ni, Correggiuole, Cintura; - 3) zAttera. 
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Fodor Joseph (1752-*fio 1828), di 
Venloo, violinista: m. a Pietroburgo. 
Foe (pron. fo), Dan. de, v. Defoe. 

Foenìculun: flat.) finocchio. 

Foenna è un aff. occid. del Canale 
della Chiana. 

Foenum habet in cornu (lat. 
Hor. Sat.)=ha fieno alle corna colui; 
è pericoloso e bisogna guardarsene. 

Fofner=Fafhnìr (v.). 

Fogaras (Transilvania) 1) comita- 
to, 89.700 ab. (48 p. km.q.); — 2) città, 
5300 ab.; V’arcivescovo greco cattolico 
di F. risiede a Blasendorf. 

Fogarassy Giovanni (1801-!!/s 78), 
di Kiismark, autore di nn «Gran voca- 
bolario d. lingua ungherese» (1861-74). 

Fogas (Ungheria) sorta di luccio. 

Fogata difesa accessoria nel terre- 
no avanti -ad una fortificazione; larga 
buca imbutiforme, coll’ asse obliquo 
rivolto verso l' esterna della fortifica- 
zione, e avente sul fondo una conside- 
revole carica di polvere coperta di pie- 
tre (F. petrierajy o di bombe. 

Fogazzaro Antonio, di Vicenza 
(n. 1842), poeta e romanz. (Miranda, 
1874; Vasolaa, ‘76; Malombra, ‘81: Da- 
niele Cortis, 85; Il Mistoro d.poeta,'88). 

Fogciberg (pron.-grhel-) Benedet- 
to (1787-*2/18 18534), di GGteborg, sculto- 
re, dal 1820 a Roma; m. a Trieste. 

Foggia (Paglie) 1) prov. (Capita- 
nata): 6693 km.q.; 356.270 ab. (371.060 
fino ‘86); 55 ab. p. km.q.; superficie 
montuosa 14/20 della supf. totale; 3 cir- 
cond.: Bovino, F., San Severo; - 2) cir- 
cond., 162.560 ab. (169.640 tine '86) in 
17 com.;— 2) com., 43.300 ab. (3/12 89: 
44.460); città, 37.000 ab.; f.: 8-29/5 fie- 
ra; temp. m. ann.-+-15,9°, genn.-+-6,39, 
ag.-+-26,59; tem. mass.+-42,9° (ag.),tem. 
min —5,6 (febbr.); piogg. ann. 162,712 
(inv. 119.9, prim. 127,6, est. 55,1, ant. 
154,1); in vicin, le rovine dell'ant. Ar- 
pi; 2/12 1264 vittoria di Manfredi sopra 
l'esercito del papa; 1731 terremoto; - 
4) Francesco F. (16048): 88), di Roma, 
fu celebre maestro di musica, 

Foggini Piet. Franc. (1713-51/5 83), 
di Firenze, archeol., dal 1775 bibliot. 
della Vaticana; m. a Roma. 

Foghera (Abissinia) pianura al- 
l’e. del Lago Tana. 

Foglar Lud.,Vien.(n.°4/12'20)poeta. 
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Foglia 1) organo appendicolare d. 
piante, specialm. incaricato dell’assor- 
bimento e della fissaz. del carbonio, 
della respirazione e d. traspirazione ; 
sue parti: Lembo, o Lamina, Picciuolo, 
Stipolo; qualcuna di queste partì può 
mancare, ma illembo assai raramente; 
- 2) d'oro, 0 arg., o stagno battuti e ri- 
dotti a sottigliezza come di foglia; — 3) 
la F. di stagno e mercurio che si ap- 
plica dietro alle luci degli specchi; — 4) 
(Pesaro) fiume, 90 km.;- 5) F. di fico 
servì ad Adamo e ad Eva per farsi ana 
vesticcinola dopo commesso il peccato 
originale; .... < comque cognovissent 
se esse nidos, consnerunt folia ficus, et 
fecerunt sibi perizomata » (Liber Ge- 
nesis, III, 7);-6) £. di mirto specie di 
spàtola che serve a nettare i margini 
delle ferite e delle ulcere; - 7) F. di 
seta v. Lunaria; — 8) /. morta coloro 
fra il verde e il rosso bruno; venne di 
moda alla fine d. 16° sec.; — 9) F. prote- 
zionale la foglia, solitamente nelle basi 
dell’ architett. romanza, che, partendo 
dalla corva del toro si spinge a piombo 
dello spigoio del medesimo; invece di 
foglie vi si trovano anche teste ; - 10) v. 
Foglia Nova; - 11) F. rampante orna- 
mento dello stile archiacuto;- 12) v. 
Foglia Vecchia; 13) Pietro F. detto 
San Giuseppe (1617-91), di Marcianise, 
dal 1645 missionario nell’ India. 
Fogtiacci, in tipogr., 1) i fogli di 
carta che servono all'avviamento della 
tiratura col solo scopo di far pigliare 
in modo eguale l’ inchiostro alla for- 
ma;-2)i fogli cheservono di riscontro. 
Fogiliani 1) fn una famig]. potente 
& Reggio nell' Em. nei sec. 13° e 149; — 
2) Lodovico F., di Modena, importante 
teorico musicale, 16° sec. ; ser. : Musi- 
ca theorica (Venezia, 1529), colla quale 
inaugurò il modder. sist. degli intervalli. | 
Foglianise (Benevento) borg. 1860 
ab.; p.;10 km. da Casalduni. 
Fogliano, Lagune di, (Prov. di 
Roma, Campo Morto) 1423 ettari, 
Foglia Nova (ant. Possessi veneti 
nel Levante) l’ ant. Cime (v.). 
Fogliantiî v. Feuillants. 
Fogliantismo v. Feuillants 2). 
Foglia Vecchia v. Focea 1). 
Fogliazione la disposiz. d. foglie 
nelle gemme prima che si sviluppino. 
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Foglietta 1) (Roma) vecchia mis. 
a) di vino=0,4557 It..; 5) d'olio = 0,5123225 
lt.;-2) Uberto (1518-81) stor. genòv. 

Fogliettante v. Gazzettante. 

Foglietti bollati fogli messi in 
vendita dalla amministraz. dello Stato, 
eiquali servono a certi contr. di borsa. 

Foglietto 1) v. Blastoderma; — 2) 
la metà del foglio di stampa; — 3) la 14 
voce del violino, quando in essa sono 
indicatiisoli eleentratared, altre voci. 

Foglio 1) scrittura; obbligaz. ; — 2) 
fede; certificato; — 3) carta monetata; 
- 4). F. del ventaglio la parte che copre 
le stecche; — 5) /°. di stampa un foglio 
stampato diviso in più o meno pagine 
secondo il sesto d. libro; — 6) F di via, 
col quale si accomp. i soldati inviati 
da una ad altra località, contiene le ge- 
neratità del soldato o dei soldati, lo 
scopo del viaggio, l'itinerario, le coni- 
petenze ; — 7) /. pubblico il giornale 0 
altro periodico ;— 8) £° volante un foglio 
a stampa d'una o due pagine, non 
unito con altri. 

Foglizzo (Torino) borg., 3000 ab.; 
p.; 6 km. da Montanaro. 

Fogna condatto sotterr. per rac- 
cogl. e far sgorg. acque, e colaticci. 

Fognano fraz. di Jrisighella, 3050 
ab.; borg. 1300 ab.; f. 

Fognatura il far fogne è smalti 
toì d'acqua; ne ser. Nazzani in « Idrau- 
lica pratica» (2° vol. ; Hoepli, 1886, 23 
ediz.) e Bentivegna (Iloepli, 1889), 

Fogo 1) dicesi quando va a traverso 
il cibo o il bere; - 2) (Isole del Capo 
Ver.) is,: 443 km. q.; 10.000 ab.; 2970", 

Féòhn vento caldo, che spira (per lo 
più in autunno e in primav.) nella par- 


. te settentr. delle Alpi, quando un cen- 


tro di burrasca, proveniente dall'Ocea- 
no Aflanit., sì avvicina alle coste del- 
l'Europa nello latit. geogr. d. Francia 
di mezzo o merid.; favorisce lo sciogli- 
mento della neve; ne sc.: Dove (1867 


- e GR), IFamm (1882), Berndt (1886). 


Fohnsdorf (Stiria) borg., 3640 ah. 

Foliv )) Daniel PF. (1801-5/6 62), di 
Ieidelberg, pittore; m. a Karlsruhe; - 
2) Karl Philipp PF. (1795-29/e 1818), di 
Heidelberg, frat. del preced., pittore 
paesaggista, s' annegò a Roma. 

Fohr (Schleswig, Mare del Nord) 
isola: 87 knm1.q.; 4500 ab.; capol, Wyk. 


Foiuno {Arezzo) borg. 2000 ab.,; 
capol. d. Com. di F. della Chiana (7600 . 
ab.; sorg. solfor, [Acqua fetento)); p., 
t. ; 6 kn. da Sinalunga. 

Foinno di Val Fortore (San 
Bartolommeo in Galdo) borg. 2000 ab.; 
p., t.; 35 km. da Pescolamazza. 

Foîx (pron. foà; lat. Fuxum); 1) 
(Francia, 8.-0.) (Ariège) cit., 7370 ab.; 
455"; — 2) nel medio evo, fu contea, 
presso il confine di Spagna; 1607 da 
Enrico IV rinnita alla Corona di Fran- 
cla; ne scr. la storia Castillon (1852); -— 
3) Francesca di F.v.ChAateaubriant 2); 
- 4) Gaston V conte di F. duca di Ne- 
mours (1489-1/4 1512), ult. masc. d. sua 
stirpe,figl.di Jean de l.e di Marie d'Or 
IGans (sor. del re Luigi NIT) condott. 
frane.inItal.;m. alla batt. di Ravenna. 

Foja v. Focea 1). i 

Fojnica (pron. --ciu) (Bosnia) cit- 
tà, 4000 ab. 

Fokia (Turchia, Aidin) città, 4000 
ab.; Fant. Focea; porto. 

Fokien 1) (Cina, Min-ce) prov. : 
118.517 km.q.; 20.503.000 ab. (173 p. 
km. q.); capol. Fuciau ; — 2) Stretto di F. 
to di Formosa), fra la costa di F. c1'18, 
di Formosa, mette dal Mar Cinese 
Orient. (Tung Hai) al Mar Cinese Me- 
rid. (Nan Iai); 140 km. 

Foksani v. Foczanu. 

Fol lìiernann, di Ginevra (n. 1845), 
distinto naturalista. 

Fol. 1) in folio; —- 2) in ricette) = fo- 
lia (foglie). 

Folade (Pholns) gen. di molluschi 
lamellibranchi, a conchiglia bivalve 
scabra, unica, aventi per costume di 
scavarsi una nicchia nelle rocce calca- 
ree sottomarine. 

EFG6laga(Fulica) gen. di uccelli tram- 
polieri, a becco e collo brevi, gambe 
mediocri; una piastra bianea sul fron- 
te, lo dita lunglie, lobate; una sp., F. 
atra, è comune fra noi. 

Folar (Folàrd) v. Foulard. 

Folchetito 1) v. Capon; — 2) f di 
Marsiglia (e. 1160-1231), di padre ge- 
novese, dal 1205 vescovo di Toulouse, 
fu trovatore provenzale. 

Foleo Vv d'Angiò genero del re 
Baldevino II, fu re di Gerus, 1131-42. 

Foleunghi potente schiatta sved., 
che tenne il trono di Svezia 1250-1365. 
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Folden Fjord (Norvegia) 2 fiordi, 
una a 679 38’ n. e l'altro a 640 40' n. 

Féòldes (Ungh., Hajdu)b., 4540 ab. 

Foldrino v. Feltrino 2). 


Foldvar (magiaro = castello della. 


terra) (Ungheria) 1) (Transilv., Kron- 
stadt) (ted.: Marienburg) borg. 2000 
ab.; - 2) Bdces-F. (o Tisza-F.) (Bfcs- 
Bedrog) borg. 6900 ab.; - 3) v. Duna- 
foldvar; — 4) Jesz-F. (Jazigia - Gran 
Cumania - Szolnok) borg., 5340 ab. 

Fotegandro=Policandro (v.). 

Folembray (Fran., Aisne) borg. 
1480 ab. ; vetri. 

Folengo Teofilo (Girol.) (8/11 1491- 
ia 1554), di Cipada (Mantova), 1509 
frate benedettino; tra il 1515 e il 1517 
ramingo con nna donna; pubbl. (1518) 
sotto lo pseudon. di Merlino Coccaio 
poesie maccaroniche; m. nel Convento 
di Santa Croce di Campese pr. Bassa- 
no; nnova ediz, delle sue poesie, di 
Portioli (1882-83); di lni ser.: Dalmi- 
stro (1808) e Luzio (1889). 

Foley (pron. —li) John Henry (1818- 
?il8 74), di Dublin, scenlt.; m. a Londra. 

Folfi Mariotto di Zanobi (detto 
l'Ammogliato) archit. fiorent, 189 sec. 

Folgaria 1) (Trentino, Rovereto) 
com, 3600, borg, 1600 4,; 1164"; — 2) Cor- 
netto di F. {Prealpi Veneto-Trentine, 
Lavarone) vetta, 20349, 

Folge Fjela (pron. —ghe) (Norve- 
gia, Sindare Bergenhns) alta penisola 
aboracciata dall' Hardanger Fjord. 

Folgorante, Polore, istantaneo 
e trafittivo. 

E6lgore fùlmine. 

Folgoriti 1) tubetti di sabbia ve- 
trificata nelle sabbie trapassate dai 
fulmine; - 2) tracce di vetrificazione 
sulle rupi eranit. colpite dal fulmine. 

Folgorone razzo grande. 

Folignano (.\scoli Piceno) com. 
2000, vill. 400 ab.; 6 km. da Ascoli. 


Folignata, A, (Marche) sistema. 


di colt. delle viti che consiste nel ma- 
ritar le viti agli oppii. 

Foligno 1) (Perugia) a) circomi., 
66.920 ab. (70.000 fine '86) in 9 com.; 
b) com. 22.900, eittà 8800 ab.; f.; 233, 
l'ant. Fulginium; 1472 la 13 ediz. della 
Divina Commedia; 27: 1821 proclama 
del generale austriaco Frimont ai Na- 
politani ; — 2) Lodovico da F. orefice e 


| medaglista a Ferrara, 15° se0;-2) Ma- 


donna di F. di Raffaello, ora in Vati- 
cano ; — 4) v. Alunno 3). 

Folio v. In félio. 

lFolkestone (pron. folksten) (In- 
ghilterra, Kent) porto, 19.000 ab. 

Folkething v. Danimarca 1) d). 

Folkevise (danese) = canz. popol 

Folklowve (ingl.; pron. —lor) l'arte 
di raccengl. ed ord. le leggende popol. 

Folklorista chì raccoglie ed or-. 
dina leggende popolari. 

Folkvisa (svedese) = canzone pop. 

Fotkwangr il palazzo di Fraia in 
Walhalla. 

Follare 1) = Feltràre (v.); — 2) v. 
Follis ; — 3) #. il cappello (Lomb.) ripi- 
giare le vinacce nel tino durante la 
bollitura. 

Folle dicesi quella ruota che, infi- 
lata in un asse girevole, a sfregamento 
dolce, può andare avanti e indietro 
senza costringere l’asse a seguirla. 

Folletti spiriti dell’aria. . 

Folletto, Monte, (Adamello)3296". 

Follia 1) alterazione delle facoltà 
intellettuali ed affettive; — 2) F. circo- 
lare regolare alternaz di manìa e di 
melanconia ;- 3) F. lkeida (|. d'azione, 
Monomanìa ragionante, Pazzia morale) 
lesione del sentimento con interessa- . 
mento di tutte o di una parte delle fa- 
coltà affettive, e con deficienza di cri- 
terio e di facoltà sillogistica. 

Follicolare 1) in botan., dicesi di 
frutto rinchiuso in un guscio; - 2) in 
anatom.,=relativo ai follicoli. 

Follicolato formato a sacchetto. 

Follicoli agminati gruppo di 
follicoli addossati nell' ileo. 

Follicotite 1) infiammazione folli» 
colare; — 2) F. vulvare (impropr. tletto) 
infiammazione delle ghiandole a grap- 
polo sebacee della vulva e delle parti 
vicine (nelle gravide, d’ostate). 

Follîcolto (lat.}) 1} sacchetto; bor. 
setta; guscio; — 2) organo ghiandolare 
in forma di sacco, talora lobato al fondo 
e aprentesi alla superf, della cute o d. 
mucosa ; — 3) F°. chiuso corpo sferoidale 
senza sbocco (F. ovarico; F. del Peyer) 
che deve rompersi per emettere il sno 
contenuto; — 4) F. dentale organo deri- 
vato dall’involuzione dello strato ba- 
silare dell'epitelio boccale nell’embrio- 
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ne, sul cui fondo allargato si sviluppano 
le parti costitutive del dento ; -- 5) F. pi- 
lifero sacco formato dall''introflessione 
del derma, dal cui fondo s'alza la pa- 
pilla che dà nutrimento al pelo. 

Folina (Vittorio) borg., 3300 ab. ; 
p., t.; 21 km. da Piavo. 

Foltis (Follare) fu una moneta im- 
periale rom., di rame, dei bassi tempi. 

Folio (Spezia) com. 2500, villaggio 
400 ab.; $km. da Spozia. 

Follònica fraz. di Massa Maritti- 
ma, 1280, borgata 800 ab.; alti forni; 
lignito picea (a F. Ribolla); f. ; porto. 

Folo 1l}il centanro che ospitò Ercole 
quando andava a dar la caccia al Cin- 
ghiale d' Erimanto ; — 2) Giov. I. (1764- 
1830), di Bass. inc. in ramo; m. a Roma. 

Folticeni v. Falticeni. 

Foltz 1) Ludwig F. (1809-19/11 67), 
Qi Bingen, fu distinto archit. e scult.; 
m. a Monaco di Bav,;- 2) Philipp von 
F. (1805-5/8 77), di Bingen, fratello del 
preced., fu eccall. pittore di genere 0 
di storia; m. a Monaco di Baviera. 

Fomslhaut v. Pesce Australe. 

Fombio (Lodi) com. 2000, borg. 
1500 ab.; 3 km. da Codogno. 

Fomentazione applicazione d'un 
liquido caldo (Fomenta; Fomento) su 
di una parte del corpo per mezzo di 
una spugna o flanella. 

Fon v. FOhn. 

Fonautografo (gr.) apparecchio 
dovo un corpo sonoro descrive le pro- 
prie oscillaz. su una superf. affumice. 

Fonazione funzione caratterizza- 
ta da un complesso di fenom. concor- 
renti alla produzione della voce. 

Foncé (franc). =scuro (coloro). 

Fonceur (frane.) l'operaio che fa 
il fondo della carta (dipinta) col pen- 
nello prima che venga stampata. 

Foncire (franc.), nelle fabbr. di 
merletti d'Alengon, l'operaia che si 
oceupa dell'interno dei fiorellini e delle 
foglie del disegno. 

Fond, Col del, (A.. Graie) 3300", da 
Valgrisanche (1664") a ’l'ignes(1851"). 

Fonda 1) v. Fonde; - 2) (spagn.) 
in Spagna, albergo di 1 classe. 

Fondacci 1) sedimento di liquido; 
— 2) mercanzia sculente invenduta. 

Fondachelti fraz. di Novara di 
Sicilia, 1400 ab. 


miele de ale et SI 
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Fondaco 1) bottega dovo si ven- 
dono tessuti a minuto; — 2) F. dei Te- 
deschi a Venezia pr. il Ponte di Rialto, 
dal 130 sec., ricost. 1507 e ornato di af- 
freschi da Giorgione e Tiziano; — 3) F. 
dei Purchi a Venezia, dal 1621, ora 
contiene il Museo civico, 

Fondale, in mar., estens. di fondo. 

Fondamenta il moramento al di 
sotto d. suolo, su cui posano gli edifizi. 

Fondamentale 1) Nota F., in 
mMmus., quella che è base di un accordo; 
- 2) Sentimento F. quello che sorge nel- 
l’animale colla stessa vita. 

Fondamente,a Venezia, le strade 
marg. che incassano i rivi e i canali. 

Fondata feccie di vino. 

Fondazioni patrimoni costituiti 
inenti giuridici pel raggiungimento di 
scopi determinati; v. Famiglia 22). 

Fond-du.Lace (Stati Uniti d'Ame- 
rica, Wisconsin) città, 13.000 ab. 

Fonde le buste appese alla sella 
militare per viporvi le pistole. 

Fondeggiare ormeggiarsi. 

Fondello 1) il pezzo che chiude la 
carica della polvere; - 2) si disse per: 
Schiena del libro. 

Fondente medicamento, creduto 
atto a sciogliere i tumori. 

Fondenti v. Fiusso 8). 

Fondere 1) v, Fusione; - 2) /. le 
tinte diminuirne per mezzo di velature 
l'intensità : — 3) / un contorno armao- 
nizzarlo colle tinte vicine; modellarlo 
in guisa che il contrasto col fondo sia 
insensibile. 

Fonderìa 1) officina in cui si lique- 
fanno metalli per dure a questi forme 
determin.;- 2) laboratorio di distillaz. 

Fomndeuse (franc.)=Fonciòre (v.). 

Fondi 1) beni rurali; - 2) somme 
di denaro; — 3) lo tinte su cui viene 
stampato il testo nella stampa policro- 
ma; - 4) mercanzia rimasta invenduta; 
- 5) (Gaeta) com. 7500, città 6800 ab.; 
33 km. da Isoletta; l'ant. Fundi; c. 1534 
sbarco di Chaireddin per impossessarsi 
della bella Giulia Gonzaga, moglie di 
Vespasiano Colonna, e condurla algran 
sultano; essendo però quella fuggita, i 
Turchi incendiarono la città (e una 2* 
volta la incendiar. nel 1594); - 6) /. det 
rèttili v. Fondi 9); — 7) F. di capanne 
cavità nel terreno di certi terrazzi al- 
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luvion. nel Reggiano, sparse, sul fondo, 
di carbone spento, selci lavorate, 08- 
sami, ed altri avanzi d' antichissima 
umana industria, riempite di terreni 
più recenti, e riconosciute come fondi, 
o pavimenti di rozze capanne, edificate 
dall'uomo nell'età archeolitica sui ter- 
razzi medesimi, che formavano allora 
le sponde dei fiumi; — 8) /. pubblici i 
titoli del debito pubblico; - 9) Z. se- 
greti le somme stanziate nel bilancio 
dello Stato per scopi politici, e sulla 
cui erogaz. i ministri non hanno da 
render conto; quelli particolarm. de- 
stinati a pagare i giornalisti officiosi, 
p. farli scrivere nell'interesse d. Gover- 
no, furono da Bismarck, nel suo discor- 
80 ®/1 1869, chiamati F. dei Réttili; — 
10) Avventura di F. v. Fondi 5); — 11) 
Conti di F. v. Caetani 1); -12) Lago di 
FP. (Province di Caserta e di Roma) 
6,7 km. q.; - 13) Provvista di F. ciò 
che il traente od altri per lui fa tenere 
al trattario aftinchè questi accetti e 
paghi una cambiale alla scadenza. 
Fon«rliaria l'imposta sui terreni. 
Fondinario v. Credito 4). 
Fondigliolo rimasuglio. 
Fondita, in tipogr., copiosa fab- 
bricaz. di caratteri o di marginatura. 
Fonditore colui che fonde il me- 
tallo alla fornace (leg. « Manuale del 
F. » di Belluomini {Hoepli]). 
Fondo 1) bene rurale ; — 2) capitale 
fruttifero; - 3) la raccolta de' libri di 
un lib. o edit.;- 4) in pitt., la superf. di 
tela su cui sono dipinte cose di import. 
secondaria; - 5) in fotogr., la tela di- 
pinta davantila qualesi posa; — 6) Turf) 
it complesso di qualità che fanno di un 
cavallo un soggetto forte, veloce e re- 
sistente; — 7) (Trentino, Valle di Non) 
com. 2800, bore. 2500 ab.; 605"; — 8) 
F.! voce di comando perchè si lasci 
cadere l'Aàncora e si fermi qui il basti. 
mento; -— 9) /. della vela (Gratile) Ja 
sua parte più bassa;- 10) /. di cassa 
v. Cassa 10); — 11) A. di riserva quello 
costituito dai prelevamenti che le so0- 
cietà commerciali devono detrarre da- 
gli utili netti d'ogni anno, allo scopo di 
provvedere agli eventi straordinari d. 
vita sociale; - 2) v. Dominante 2); - 
13) F. per il culto a) le renilite prove- 
nienti dall’incameraz. dei beni eccle- 


siastici, che lo Stato amministra; bd) 

l'ufficio incarie. di tale amministraz.; — 
14) Alto F. luogo dove l’acqua ha gran- 
de profond. ; - 15) Basso F. dov’ è poca 
acqua, e piccola profondità ; — 16) Buon 
F. postura di naviglio all'àncora in 
buone condizioni, senza pericoli attor- 
no;- 17) Dar F. gittare l'àncora; - 18) 
Fila di F. estensione di cose 0 persone 
messe l'una dietro l’altra; — 19) Senza 
F.!=lo scandaglio non tocca più sul 
fondo;-20) Teatro del F. (0 Mercad.), 
a Napoli, opera d. Seguro, fond. 1778. 

Fondiiclà sobborgo di Costantino- 
poli, 14.500 ab. (con Salibazar). 

Fonduk (Fondukli) {Turchia) zec- 
chino=:13,125 lr.; in Egitto=5,%w lr. 

Fonduto Cabrino, dal 1406 signore 
di Cremona, sua patria; decapitato (11/2 
1425) a Milano per comando del duca F. 
M. Visconti; dalla moglie Pomina Ca- 
vazzi d. Somaglia aveva avuto 15 figl. 

Fonetettriche,Correnti,v.Fònica. 

Fonètica (£r.)1) dottrina dei suoni 
d. linguaggi ; - 2) Scrittura F. a) quella 
colle lettere dell'alfabeto; è) quella che 
cerca di riprodurre più esattam. che 
sia possibile la pronunzia. 

Fonin (Grecia, Argol. e Corinto, 0.) 
luogo; l'antica Fèneo; lago. 

Fonica, Ruota, elettromotore gi- 
rante con gran regolarità, con inter- 
ruzione della corrente p. m. di un co- 
rista vibrante (Correnti fonelettriche). 

Fonico (gr.) dicesi di segno o ac- 
cento posto per indicar în pronunzia. 

Fomnismi (gr.) sensazioni di suoni 
prodotte da irritam. di un nervo di- 
verso dal nervo acustico; v. Fotismi. 

Fòonlak (Ungh., Temes) b. 3000 ab. 

Fonneni =Barbarixinus (v.). 

Fonni(Nuoro)borg., 3300 abitanti; 
p.; 70 km. da Macomer. 

Fonocampnta (gr.) rifessione del 
suono ; ripercussione della voce. 

Fonocamptico, Centro, il Inogo 
donde, nell’eco, vien riperc. il snono. 

FonocromaAtica, Terapia, uso di 
luce colorata-nella cura dei dementi. 

Fonognòmica (gr.) riconoscim. 
del carattere d'una persona dal suono 
della sua voce. 

Fonografìa (gr.) scrittura a base 
fonetica. 

Fonografo di Edison (pron. 


Fon 


pronta di una serie di suoni musicali 
o di voci articolato e di rumori e che 
può riprodurli. 
Fonogrammia (gr.) copia delle 
parole pronunciate davanti al fonogt. 
Fonolite roccia composta di feld- 
spato e nefelina, d'aspetto piuttosto 
omogeneo, cho sì sfalda in lastre sot- 
tili, sonore, so battute col martello 
(donde il nome); s'accompagna alle roc- 
ce vulcaniche. i 
Fonologia (sr.) la parte d. gram- 
matica che contiene le regole della pro- 
nunzia (Jeg. « F. ital. » di Stoppato). 
Fonometria (gr.) il collocare un 
corista vibrante sopra una parto del 
corpo, per provare la risonanza. 
Fonometro (gr.) appar. p. misnr. 
la press. d. respiro nell’atto di parlare. 
Fonospasmo (gr.) convulsioni al 
momento dell'emissione della voce. 
Fonsagrada (Spagna, Lugo) co- 
mune, 16.000 ab. 
Fonseca 1) Baia di F.è nella costa 


‘ occid. dell'America Centrale, a 132 n.; 


— 2) v. Da Fonseca. 1 

Fonseca Pinaentel march. Elco- 
nora (2°/s 1748-20/8 99), di Roma, stabi- 
lita sin da fanciulla a Napoli, poetessa, 
m. sul patib. a Napoli p. la liber. d'It. 

Fontaine Stanisl.-Mortier,di Wis- 
niowiec (n. 15/5 1816), pianista, amico 
di Chopin, dal '68 a Graz. 

Fontainebleau (Fran., Seine-et- 
Marne) città, 153.340 ab.; foresta di 
17.000 are; castello storico; 1!/4 1814 
abdicaz. di Napoleono I. 

lontaine-l Ev@que (Belg., Hai- 
nant) città, 5340 ab. 

Fontainemore (Aosta) comune 
1200, vill. 150 ab.; 759%; 9 km. da 
Pont-Saint-Martin. 

Fontana 1) macchina atta a pro- 
durre un getto d'acqua; - 2) fraz. di 
Milano 3000, borg. 980 ab. ; — 3) fraz. di 
Montella, 2220 ab.;- 4) v. Ardenti; -— 
5) F. di Termini v. Fontanone; — 6) F. 
di l'revi dell'Acqua Veygine, la più 
grando e la più celebre F. di Roma, 
posta 19 a. C. da Agrippa; la decoraz. 
plastica 1735-62 di Nicola Salvi;-7) £. 
luminosa getto d'acqua in cui vien 
proiett. un fascio di luce intensa, bian- 
ca o variam, colorata, i raggi d. quale, 
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—idiss'n) apparecchio che riceve l’im- 


riflessi totalm. e di continuo nell’ in- 
terno d. vena liquida, dànno all'acqua 
unaluminosità smagliante, che col can- 
giar delle tinte produce effetti e con- 
trasti di incomparahb. bellezza ; - 8) An 
rnibale 1, (1540-87) scult., orefico e in- 
cisore milanese ; — 9) Bartol. F., di 
Alassio (n. !fi1 1835), filosofo e storico ; 
- 10) Domenico F. (1543-1607), di Mè- 
lide (Lugano), fn, prima, archit. di- Si 
sto Ve poi del re di Napoli; archit. di- 
stinti furono pure suo figlio Giulio Ce- 
saro F., sno frat. Giovanni F. (1540- 
1614) 0 Carlo F. (1634-1714); — 11) Er- 
mesto I.. di Milano (n. 12/3 1837), pitt. ; 
— 12) Felice PF. (1730-9/3 1805), di Poma- 
rolo, fratello di Gregorio T., fu valente 
biologo, prof. di Fisica e di Storia Na- 
turale a Firenzo; ser.: De motu iridis; 
Sul veleno d. vipera; Sulla strattura 
primitiva del corpo animalo; — 13) Fer- 


| nando F., Ai Milano (n. 9/1 1850), poeta 


e giornalista; viaggiò molto; ser. El 
barchett de Buffalora; La Statua del 
Sor Incioda; libretti d'opera (Asrael, 
Le Vili, Flora Mirabilis); Poosie (Zani- 
chelli, 1881); Pennelli e Scalpelli (1883); 
in collaborz. con Illica, il dramma Ar- 
pad Tékeli (1889); — 14) Giacinto F., di 
Mantova (n. 1836), filosofo è letterato ; 
- 15) iovanni F., di Carrara (n. 1821), 
scultoreo; — 16) Gregorio PF. (1735-8fa 
1803), di L’omarolo, frat. di Felice F., 
scolopio, celebre matematico, dal 1767 
prof. di calcolo sublime all' Univ. di 
Pavia; fu anche uomo politico; m. a 
Milano; — 17) Lavinia £. (1552-1614), 
di Bologna, fig, di Prospera F., fu cel. 
pittrice di ritratti; m. a Roma; - 18) 
Orazio 1}, (c. 1510-71) fu celebre pittore 
ceramista a Urbino; impiantò anche 
una fabbrica di faenze a Torino; =19) 
Progpero I. (1512-97), di Bologna, pit- 
tore ;- 20) Zoderto F., di Mil. (n. 1850), 
pittore: - 21) Uranio F. (1815-81), di 
Iseo, fu composit. e val. maestro di can- 
to; m. a Maisons-Laftitte pr. Pavigi. 
Fontannccia (Sardegna, 0.) tor- 
rente, al s. del Capo della Frasca. 
Fontana Elice(Imola)com. 2000, 
vill. 500 ab.; 16 km. da Imola. 
Fontanafredda (Pordenone ) 
com. 4000, borg. 1000 ab.; p.; 6 km. 
da Sacile; 15 e 15/4 1809 combattim. fra. 
Austriaci (Arcid. Giovanni) e Italiani. 
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104 Riti 
Fisinnare muschio d. fontane. 

Fontanali (Roma ant.) la festa 
delle fontane, 19/10. 

Fontana Liri (Sora) com., 
ab.; sorg. solfor.; sorg. ferrug.; 
600 ‘abi; ; 8 km. da Arce. 

Font amamare (Sardegna, 0.) tor- 
rente, che sbocca all'o. di Gonnuesa. 

Fontanameoeora v., Fontainemore. 

Fontanarosa(Ariano diP.) com. 
2900, b. 2100 ab.; 29 km. da Ariano. 

Fontanca (Pietroburgo) il braccio 
sinistro della Neva. 

Fontane Theod., di Neu Ruppin 
(n. */121819), scrittore (poesie e roman- 
zi), dal ‘60 a Berlino. 

Fentane ardenti v. Ardenti. 

Fontanella])spazio membranoso 
lasciato, aid ossificazione incompleta 
(fino ai 2-3 anni), dalle ossa della volta 
eraniea nei loro punti d'incontro; — 2) 
v. Esutorio ; - 3) (Treviglio) com. 2800, 
borg. 1800 ab.; p., t.;7 km. da Roma- 
nodi Lombardia; - 4) Francesco F.(1768- 
22/s 1827), di Venezia, filologo; 5) Pun- 
ta di P. (A. Pennino) 3386". 

Fontanellato (Borgo San Donni- 
no) com. 5700, burg. 700 ab.; p., t.;5km. 

“ da Castelguelfo. 

Fontanelle (Oderzo) com. 3700, 
borg.2000 ab. (sparsi): 10 km.da Oderzo. 

Fontanelli 1) Achille F. marchese 
di Fubino (1775-1837), di Modena, fu 


2100 
vill., 


ministro della Guerra e Marina del | 


1° Regno d’Italia; suo figlio, il mar- 
chese Camillo (n. 1823), dal 13/364 se- 
natore del Regno; -2) Carlo £., di Fi- 
renze (n.1843), econom., scritt. brill. 

Fontanes, Louis marquis de, 
(1757-17/3 1821), di Niort, poeta e uomo 
di Stato frane.; tu vice-presid. dell'Ace- 
cademia; isuoi scritti, modello di cor- 
rettezza ed eleganza, editi 1839. 

Fontanetto d'Agogna (Novara) 
com. 3400, borg. 900 ab.; p.; 1 km. da f. 

Fontancetto da Po(Vercelli)com. 
2900, borg. 2500 ab.; p., t., f. 

Fontanetum v. Fontenoy 1). 

Fontange (franc.)nel 189 sec., ent- 
fia da donna, alta, fatta sopra una for- 
ma di filo di ferro. 

Fontanges, Mariv-Angélique de 
Scoraille deRoussille duchessa di,(1661- 
28/8 81) fa un'amante di Luigi XIV. 

Fontaniere chi fabbrica e acco- 
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moda i tubi di piombo per fontane; e 
chi ha in custodia le fontane e soprin- 
tende alla loro manntenzione. 

Fontanigorda(Bobbio)com.1500, 
borg. 800 ab.; 57 km. da Genova. 

Fontanile 1) vasca per abbever. il 
bestiame; — 2) (Acqui) com. 1130, borg. 
720 ab.; p.; 7 km. da Bruno. 

Fontanini Giusto {1666-1736}, di 
San Daniele del Friuli, archeologo.‘ 

Fontaniva (Cittadella) com. 3100, 
Lorg. 1800 ab.; f. 

Fontanone, a Roma, la Fontana 
di Termini dell’ Acqua Felice, opera 
di Domenico Fontana. 

Fonte 1) v. Sorgenti; + 2) (A solo) 
com., 2800 ab.; sorg. salino-ferrug.; ca- 
pol. del com. è Sun Martino, 400 nb.; 
11 km. da Bassano Vicentino ; — 3) Sa- 
cro F.(T° battesimale), nelle chiese, il 
vaso, 0lavasca, in cui si conserva l'ac 
qua per amministrare il battesimo, 

Fonte Avellana antico monaste- 
ro camaldolese, sul Monte Catria, nel 
territorio di Porgola. 

Fontebranda v. Branda 2). 

Fontecchio i) (Aquila d. Abraz- 
zi) coni. 1500, borg. 880 ab.; p. t., f.; — 
2) v. Città «li Castello. 

Fonte Gala, a Siena, celebre fon- 
tana, opera di Jacopo della Quercia. 

Fontegreca (Piedimonte d'Alife) 
borg., 830 ab.; 17 km. da Venafro. 

Fontenay-aux-Roses borg. pr. 
Parigi, 2800 ab. 

Fontenay-le.Comte (Tr., Ven- 
dée) città, 10.160 ab. 

Fontenelle, Bernard le Bovier, 
(1657-9/1 1757), di Ronen, fu 1699-1741 
segretario dell’Accad. delle Scienze a 
Parigi; ser.: « Entretiens snr la pIa- 
ralité des mondes» (1686); m.a Parigì, 

Fontenoy |) (F.-en-luisaye; lat.: 
Fontanetum) (Fr., Yonne} vill.; » 28/6 841 
battaglia fra i figliuoli di Lodovico il 
Pio; - 2) (Belgio, Hainaut) villaggio; 
11/8 1745 vittoria dei Irancesi. 

Fontevivo (B.S., Donn.} com. 2900, 
vill. 400 ab.; 4 km. da Castelguelfo. 

Fontevranlt (Fr., Maine-et-Lui- 
re) città, 2830 ab.; antica abazia; ora 
carcere centrale. 

Fonti 1) v. Sorgenti; — 2) Bartol. F. 
(Fontius; Fonzio) (1445-1513), di Firen- 
ze, fu bibliotec. a Buda. 
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Fonticolo = Esutorio (v.). i 

Fontina (Piem.; Novalesa) qualità 
di cacio di puro latte di vacca. 

Fontinale=lontanale (v.). 

Fontinalti=Fontanali (v.). 

Fontius v. Fonti 2). 

Fonto(lIoma ant.)il dio d. fontane, 

Fonvielle, Wilfrid de, di Parigi 
(n. 1828), aeronauta; ser.: « Les Mer- 
veilles du monde invisible » (48 edizio- 
ne 1885); « Éclairs et tonnerres » (48 edi- 
zione 1885); « Aventuros agriennes » 
(1876); « G. E. F. Kastner » (1883). 

Fonzaso (Belluno) 1) distr., 17.650 
ab. (19.160 fine "8fi) in 4 com.;- 2) com. 
4400,b. 2600 ab.; 329"; 10 km.da Feltre. 

Fonzio v. Fonti 2). 

Foot (Iugh.) 1) (pron. fut; = piede; 
pinrale Feet; pron. fit) mis. =0,30429 mn.; 
— 2) F. ball gioco al pallote co' piedi. 

Foote (pron. fut) Samuel (1720-2!/10 
1777), di Truro (Cornwall}, celebre at- 
tor e autore comico satirico. 

Fop fingl.) matto; balordo. 

Foppa 1) v. Curadosso ; — 2) Ifonte 
F. (Adamello) 2752" ; — 3) Vincenzo F. 
(1455-92), di Brescia, scritt. e archit. 

Foppiano (Formazza) vill., 9330. 

For = Fur (v.). 

Forabosco (uccello) picchio, 

Foracarta apparecchio per forare 
un cartoncino con una scintilla elettr. 

Foradgr, l'asso del, (Prealpi Giu- 
lie) 1093", da Gemona (275) a Ve- 
dronza (3261), 

Foraggiere le reti di corda nelle 
quali si trasporta il foraggio per nu- 
trire i cavalli dorante una marcia. 

Foraggio 1) ciò che serve di nutri- 
mento al cavallo; — 2) F. verde erba che 
si dà ai cavalli per rintrascarli. 

Foramacechie (uccello) serieciulo. 

Foramare,in mar., quella grippia 
lunghissima che si aggiunge all'ordi- 
naria, nei luoghi di grande marea, per- 
chò sompre galleggi e si veda. 

Foramenf(lat.)])depressioneo per- 
foramento in certi organi; — 2) F. cae- 
cum della lingua (F. di Morgagni) de- 
pressione all’ apice del V linguale in 
corrispond. d’ una papilla caliciforme. 

Foraminifere v. Rizopodi. 

ForAneo 1) detto di vento, =che 
viene dal mare; — 2) detto di promon- 
torio,=che sporge assai ncl mare; - 
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3) Vicario PP. l'occlesiastico a cui sono 
delegati dal vescovo alcuni poteri sulle 
parrocchie di campagna. 

Foraneve=Bucaneve (v.). 

Forano (Rieti) com. 1320, borg. 
1000 ab.; 4 km. da Stimigliano. 

Forapaglie uccell. del gen. sylvia. 

Forasaeco specie di avena (bro- 
mus) cho nasce fra le biade. 

Forvasicpe = Foramacchio (v.). 

Forat v., Eufrate 1). 

Foraterra strumento da far buchi 
nella terra. 

Koratini sp.di paste da minestra, 
lunghe e bucate, più sottili d. maccher. 

Forato 1) in mar., si dice del ba- 
stim. o dei cannoni per contrapposto 
di armato; p. e. : F. per 20 pezzi, 0 ar- 
mato con 8= avente 8 pezzi in batte- 
ria, ma capace di portarne 20; — 2) (A. 
Apuane) monto, 1223", 

Foravetro appar. por forare una 
lastra di vetro con una scarica elettr. 

Forbach (Lorena Tod.) c.7840 ab. 

Forbante fìigliuolo di Lapite e di 
Orsinome, fu un pugilatore temerario ; 
saccheggiò coi Flegii il tempio di Delfi ; 
venne ferito da A pollo. 

Forbanzia v. Levanzo. 

Forbeione (gr.) cra la benda con 
cui gli antichi suonatori di strumenti 
da fiato si cingevano il capo, 

Forberg Karl Ernst, di Diisseldorf 
(n.1844),incis.e acquafortista,a Vienna. 

Forbes 1) Archibald NF., di Morey- 
shiro (Scozia)(1.1836), giornalista ingl., 
distinto corrispond. militare del Daily 
News di Londra ;-2) Edward F. (1815- 
18/11 54), di Douglas (Man), naturali- 
sta, prof. a Edinburgh ; scr. : « Zoology 
of the European seas >» (1859); — 3) Ed- 
win I., di New York (n. 1839), pittore 
di battaglie; - 4) James D. F. (1809- 
31/12 68), di Edinburgh, fisico rinomato 
per le sne ricerche spettrali, sull’ elet- 
tricità d. tormalince, sulle scintille trat- 
te da magneti naturali, e sui ghiacciai. 

Forbici v. Cosoio. 

Forbicina gen. di ortotteri cam- 
minatori, con ali breviss. e l'addome 
terminato a guisa di piccola tanaglia ; 
rode i vegetali ed è nemico della luce; 
8p. princip. Forficula auricularia. 

Forbicioni strum. per tagliare a 
freddo metalli. 
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Forbiger (pron. —gher) Albert. 


(1798-!!/s 1872), di Lipsia, filologo, scr.: 
«<« Handbuch der alten Geogr.» (1842- 
48); « Hellas and Rom > (1871-82). 
Forbin, Louis-Nic.-Phil.- Auguste 
conte di, (1777-5/» 1841), di La Roque- 
d'Autheron (Provenza), scrittore e pit- 
tore, fu dirett. gen. d. Musei in Parigi. 
Forbito dicesi di stile o scrittore 
molto accurato, senza mende. 
Forca]l)tridente di legno; - 2) pas- 
so di monte tra due punte alte e vicine 
fra loro; — 3) v. Forcella 4). 
Forcabobolina (Chieti) com.2100 
ab. sparsi; 6 km. da Chieti. 
Forcaccio v. Capriolo 5). 
Forcade - Laroquette., Jean- 
Louis- Vietor-Adolphe de,(1820-15/8 74), 
di Parigi, fu uomo di Stato. 
Forcados ramo di sbocco del Ni 
ghir, all’ vvest. 
Forcalquier {(Fr., Basses- Alpes) 
città, 3000 ab.; fu contea, nel n. evo. 
Forcata =Inforcatura (v.). 
Forento tridenteo bidente di ferro. 
Force (Ascoli Piceno) com. 2900, 
borg. 700 ab., p.; 20 km.da Ascoli Pic. 
Forcetta ‘°' bocca dello stomaco, 
dove finiscono le costole ; — 2) l'osso del 
petto del pollo ;-3) pezzo bilicato nelle 
macchine da stampa; ferma il cilindro 
di pressione, quando viene abbandon. 
dall’asta dentata, che guida il carro, o 
gli dà l'impulso per farvelo ingranare 
di nuovo; — 4) (Forcola) passo di mon- 
te fra due rupì a corno ;— 5) nell'oridlo, 
la parte per cui l'Ancora è unita al pen- 
dolo; - 6) i due cornetti d.cervo di tre 
anni; — 7) (Forcola) lo scalmo forcuto 
che serve a sostenere il ginocchio del 
remo; - 8) Far la F., nel tiro d'arti- 
glieria, far due colpi con alzi differ., 
in modo che l’uno di essi (quello cor- 
risponà. all’alzo minore) sia corto, ov- 
vero cada davanti al bersaglio, e l’al- 
tro sia lungo, cioè cada dietro il bers.; 
Vapertura della F. è la distanza cor- 
rispond. alla differenza d’alzo: quanto 
più l'apertura della F.è piccola, tanto 
più il tiro è pross. ad essere rettificato. 
Forcellina, Passo della, (Alpi del- 
l'’Adamello) 2696", da Cedegolo (420%) 
o da Capo di Punte (413%) in Val Ca- 
monica all'alta valle del Chiese. 
Forcellini 1) Annibale F. (1827- 
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27/8 91), di Treviso, l’archit. che fece 
(dal’76) i restauri al Palazzo Ducale di 
Venezia; m, a Treviso; - 2) Egidio F. 
(1688-44 1768), di Fener (Feltre), filolo- 
go, famoso pel suo « Totius latinità- 
tis Lexicon » (1771), base di tutti i po- 
ster. vocabolari latini; m. Ladova. 

Forcené,in arald., cavallo che sor- 
ge sulle gambe di dietro. 

Forche Caudine 1) (Strette di 
Arpaia) passo, al n. di Nola, famoso 
per la sconf. e l’umiliaz. dei Rom. (321 
a. C.); —- 2) luogo di graviss. pericolo. 

Forgche patibotari erano anti- 
cam. quelle forche alle quali si lascia- 
vano appesi i cadaveri dei giustiziati. 

Forchetta 1) non conosciuta dagli 
antichi; il suo uso credesi introdotto 
a Venezia, 11° sec., da una principessa 
bizantina; verso il 1360 introd. a Fi- 
renze; nel 16° sec. occasione di satire 
in Francia; introd. in Inghilt. 1608; — 
2) in anat., strum. ed organo che ri- 
chiama la forma della comune forchet- 
ta; - 3) in mar., quella mezzaluna di 
ferro, o di legno, che, nel mezzo alla 
murata di poppa, sostiene l'estremità 
della randa, quando la vela è serrata; 
- 1) F. dello sterno incisura mediana 
del marg. snperiore dello sterno; — 5) 
F. vulvare commessora postero-infe- 
riore d. grandi labbra, che generalm. 
scompare col 1° parto. 

Forchhammer 1) Johann Georg 
F. (1794-14/1a 1865), di Husum, geologo 
danese, fu uno dei creatori della Pa- 
leoantropologia; m.a Copenaghen; - 2) 
Peter Wilh. F., di Husum (n. ?9/101803), 
frat. d. preced., archeologo, spec. atti- 
vo nel campo d. topografia e mitol. gr. 

Forchheim (pron. -haim) (Bavie- 
ra, Oberfranken) città, 5040 ab.; resid. 
imper. sotto i Carolingi (Foracheim). 

Forchia (Benevento) com. 980 ab.; 
13 km. da Cancello. 

Forcidi v. Forco. 

Forcina 1) piccola fidcina; —- 2) quel- 
l'asta di legno, con una lunetta alla 
estrem. super. e un puntale di ferro al- 
l'estrem. infer., la quale antica. ser- 
viva ai imoschettieri per appoggiare lo 
schioppo e assestar meglio il colpo. 

Forcipe quella specie di pinza lun- 
ga che serve ad afferrare ed estrarre 
la testa fetale attraverso le vie geni- 
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tali della madro; consta di due bran- 
che fornite d'un manico ad un estremo, 
ed all'altro foggiate a cucchiaio fene- 
strato, mentre la porz. di mezzo serve 
all'articolazione reciproca. 

Forckenbeek, Max von,di Mim- 
ster (n. 2!/10 1821), distinto nomo poli- 
tico tedesco (liberale). 

Forco (gr.;=il grigio) un dio ma- 
rino, vecchio, che con Keto generò le 
Gorgoniole Gree(perciò dotte Forcidi). 

‘ F6rcola 1) v. Forcella 4) è 7); - 2) 
Passo della F. (Alpi Retiche) 2217, 
da Chiavenna (332") a Mesocco (8499), 

Forcoso, Monte, (Monti lrpini) 
910%, al n.di Sant'Angelo d. Lombardi. 

Ford John (1586-1639), di Ilsington, 
poeta drammatico; m. a Londra; sue 
opero edite da Dyco (1869). 

Forde (Norv., Nordre Bergenhus) 
com., 5330 ab. 

Forderstedt (Prus., Magdeburg) 
borg., 2670 ab. 

Fordicidie (Roma ant.) festa in 
onore della Madre Terra, con saerifi- 
zio d'una vacca pregna (Forda). 

Fordingbridge (pron. —bridsh) 
(Ingh., Hampshire) borg., 3000 ab. 

Fordon (Pr., Bromberg) ce. 2000 ab. 


Fordongianus (Oristano) borg., 
- 1250 ab.; 4 sorg. saline (Aqunas cad- 
“das; lat.: Aquae Lesitanae; Aquae 


Hypsitanae); p.; 16 km. da Simuxis. 
Foreign Oftice (pron. forren of- 
fiss) (Inghilterra) = Miuistero d. Estori. 
Forel Frang.-Alph., di Morges n. 
2/2 1841), naturalista, prof. di Medicina 
a Lausanne, noto speciali. per i suoi 
studi sui terrem., sui ghiacciai e sulla 
fauna dei laghi svizzeri. 
Foreland (pron. forlend) (Ingh., 
Kent) 2 promontori, niuniti di faro. 
Forense 1} v, Forese; — 2) Arte KH. 
di ben disputare davanti al fòro. 
Forenza (Melfi) città, 7500 ab.: 
2 sorg. solf. (Gagliardo e Difesa delle 


Scimmie); 70 km. da Candela. 


Fores (lat.)=porta a 2 battenti. 

forese ]) contadino ; — 2) si diceva 
chi era domiciliato in una città senza 
averne la cittadin., perchè forestiero. 

Foresta 1) grande estens. di terr. 
incolto con alberi di alto fusto; -— 2) 
F. fossile ciascuno dei grandi letti di 
combustibili fossili; — 3) ZF. Nera v. 
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Schwarzwald ; — 4) F. pietrificata gran- 
de ‘estens. di terr, coperto di tronchi 
d’alberi pietrificati; tale è il Chalce- 
dony Park, in Apache County (Arizo- 
na}, St km. al 8.-0. di HMolLroolk; - 5) 
v. Du Foresta. 

Forestagio (lat. medioev,) diritto 
di godimento di una foresta. 

Forestale) Diritto F. si dice delle 
leggi e dei regolitm. che disciplinano la 
coltura, la conservaz. e il diboscam. d. 
foreste; — 2) /atituto F. a Vallombrosa, 


scuola speciale super. fond. 4/1 1869. 


Foresterîa il quartiere dei con- 
venti per ricevere i visitatori. 

Foresto Spurso (Bergamo) com. 
1240, vill. 70 ab.; cave di coti; 8 km. 
da Paratico. 

Forey Elie-Fréd. (1804-29/6 72), di 
Parigi, fu mavesciallo (Sobustopoli, Sol- 
terino, Messico); m. a Parigi. 

Forez (Francia) la parte setten. d. 
Départ. Loire; fra la Loire e l'Allier 
i Monti d. }(Pierre-sur-Hatutte 164019), 

Forfait, A, (franc.) 1) contratto di 
somministraz. a prezzo fermo; 2) Com- 
prare (0 Vendere) a /. in massa, in 
monte, cioè senza s* mo il prezzo 
delle singole merci. 

Forfas (pron. fiir-) 1) (Angus) (Sco- 
zia di mezzo, e.) contea, 266.360 ab. 
(117 p. km. q.); — 2) città, 12.820 ab. 

Forfeit (ingl.; pron. —fit) (Turf) la 
somma che deve pagare il proprietario 
che, avendo inser. nn eavallo per una 
corsa, annulla V'iscriz. e ritira il cavallo, 

Forticula v. Forbicina, 

Forfora v. Epidermido 1) c). 

Forg (Persia, Lar.) cit., 2000 ab. 

Forg:ich (Forgics) conte Adamo 
(1601-81) generale ungherese, difeso 
Neuhinsel contro i Turchi. 

Forgaria (Spilimbergo) com. 3000, 
borgata 1800 ab.; 30 km. da Casarsa. 

Forgemol de Bostquénard 
Léonard-Léop., di Azerables (Creuse) 
(n. 17/8 1821), generale francese. 

Forges-lex- Eau x (Fr. Seine-Inf ) 
borg., 1570 ab.; sorg. ferrug. bicarb. 

Forgia (Sicilia, n.-0.) torrento. 

Forg@n (lomb.) v. Fourgon. 

Foriere v., Furiere. 

Foriero che precede, o annunzia. 

Foring (Istanda) peso=5 kg. 

Forino 1) (Avellino) comune 3900, 
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no ;-2) Prince. di F.v.Caràcciolo 1) d). 
Forto (Is. d’ Ischia} com., 6600 ab.; 
sorg. salina ferr.; città, 3200 ab.; 28/7 
1883 terremoto. 
Feris pòsiti (Chiesa primitiva) = 
scomunicati. 
Fork (fiume) v. South Fork. 
Forkel Johann Nicol. (1749-17/s 
1818); di Meeder pr. Koburg, scr.: All- 
gem. Geschichte der Musik (non fini- 
ta; 1788-1801); m. a Gottingen. 
Forlana ballo contadin., allegro. 
Forlenze Gius. Nicola (1751-1833), 
di Picerno, dist. oculista; m. a Parigi. 
Forlì 1) (Emilia) a) provincia: 1989 
km. q.; 251.100 ab. (264.530 fine ’86); 
133 ab. p. km. q.; superf. p. 7/20 piana; 
3 circond. : Cesena, F., Rimini; è) cir- 
cond., 74.350 ab. (77.800 fine ‘86) in 9 
com. } c) com., 40.900 ab. (43.930 fine 
'89); 2 sorg. ferrug. (Ladino e Villa Ro- 
miti); città, 16.000 ab.; l’ant. Forum 
Livii; f.; nel medio evo (dal 1300) fu 
dominata dagli Ordelafti ; - 2) Ansuino 
da F. pittore, 15° sec. ; — 3) Guglielino 
da F. (Gugl. degli Organi) pittore, 14° 
sec. ; — 4) Melozzo da F.{(Marco degli 
Ambrogi) (1438-94) celebre pittore. 
Forlì del Sannio (Isernia) com. 
2300, borg., 1800 ab.; p. t.; 39 km. da 
Rocca Ravindola. 
Forlimpdpoli (Forlì) com. 5500 
cit. 2300 ab.; f.; l'’ant. Forum Popillii. 
Fortina fu una speciecdì bombarda. 
Forlo (Egitto) @Yon. =0,62s centes. 
Forma 1} quella entità che dà sus- 
sistenza alla cosa, e la fa distinguere 
dalle altre; - 2) în fonderia e nelle arti 
plastiche, l’arnese per dare la forma 
desiderata alle materie fuse o sciolte, 
prima che si solidifichino; - 3) di una 
figura, o di un ornato, il gesso derivato 
dall'originale in creta e da cui si rile- 
vano vari modelli; - 4) le condizioni 
estrinseche degli atti che hanno valore 
ed effetti ginridici; - 5) in mus., Ja in- 
tera condotta dei singoli pensieri me- 
lodici in ordine a un principio d'unità 
ideologica ed estetica; — 6) la cassetta 
per fabbricare la carta; specie di telaio 
di tili d’ottone (Vergelle) sottili, paral- 
leli e vicinissimi, attraversati a squa- 
dra da altri maggiori fili (Filoni); la F. 
è lunga e larga quanto il foglio di carta 


— Piccola Enciclopedia Hoepli. 


12 km, da Avelli-' 


‘che si vuole fabbricare; - 7) (Formato, 


Sesto) la dimens. d'un libro, secondo 
la piegatura de' fogli; - 8) in tipogr., 
composizione serrata entro un felaio e 
disposta per la stampa; - 9) tavola di 
legno intagliata a rilievo per la stampa 
delle stoffe a colori; —- 10) F. del Sacra- 
mento, in teolog., le parole che si pro- 


nunziano nell’ atto di adoper. la méte- 


ria d. sacram.; — 1i) F. dotis dimidium 
(in virgine) (lat. ; Plauto)= bellezza (in 
una fanciulla) è metà della dote; chi 
nasce bella non nasce povera; -— 12) PF. 
bontm fragile est (lat.; Ov. A. A. 2, 
113) = la bellezza è un bene che dura 
poco; - 13) In F. pubblica “di fanzio- 
nari, che assistono a una pubbl. dimo- 
straz., in ragione dell’ uftizio e coi di- 
stintivi propri del grado; - 14) Pro F. 
(lat.)= per apparenza. 

Formaggio 1) è essenzialm. ca- 
seina del latte contenente più o meno 
burro e siero e più o meno profonda- 
mente modificata pel processo detto di 
maturazione; per separare la caseina 
del latte, questo viene sottoposto alla 
coagulazione mediante il trattamento 
con caglio, che è il sugo gastrico dello 
stomaco dei.giovani vitelli; a seconda 
che si impiega latte intero o mezzo 
spannato o spannato del tutto, si otten- 
gono formaggi magri, mezzo grassi 0 
grassi; la temperatura della coagula- 
zione è di circa 379; il modo di lavo- 
razione e la durata della maturazione 
variano a seconda dei tipi di F. che Si 
vogliono ottenere; — 2) Malattie del F. 
sono: la crepatura, la sfoglia, la tigua, 
il talpone, il vaiuolo, il vescicotto, il 
fetore, lo scirro, il sorbollimento ; — 3) 
Mosca del F.(Piòphila càsei) svelta, di 
color nero lucente, le cui larve bianche 
vivono specialm. pel F. vecchio. 

Formuaio chi fa le forme da scarpe. 

Formale 1) tutto ciò che concerne 
la forma, non la sostanza delle cose; 
tutto ciò che si ocenpa unicam. delle 
pure forme dol pensare, e che ad esse 
corrisponde ; — 2) Dichiarazione F. che 
leva ogni dubbio ; - 3) Diritto F.=Di- 
ritto processuale. 

Formaieoni Vincenzo Ant. (1752- 
97), di Fiorenzuola d’Arda, letterato 6 
avventuriero; m. come prigioniero po- 
litico a Mantova. 
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Formalis:io 1) opinione motafi- 
sica che negli enti ammette soltanto la 
forma; - 2) il badare rigorosam. alla 
forma, senza punto curare la sostanza. 
Formalista 1) chi, in filosofia, pro- 
fessa il formalismo; - 2) chi pone ogni 
cura alla forma e nessuna alla sostanza. 
Formalità i requisiti intrinseci ed 
estrins. di un atto, di una scritt. e sim. 
Formializzare 1) determinare la 
forma aun concetto; detinirlo; - 2) detto 
di cosa non lodevole che altri fuecia, 


. 6 che non si sarebbe aspettata da lui. 


Formanilide (Co Hs NH CIO) 
composto che si forma nel riscaldam. 
dell’ anilina coll’ etere formico, oppure 
riscaldando rapidamente l' anilina col- 
l’acido ossalico; cristallizza in prismi 
solubili nell’acqua, fusib. a 460. 

Formare, in scult., fare il cavo, 0 
la forma da gettaro; e anche: gettare. 

Formario, negli ant. conventi, il 


padre spirituale, aggiunto all'abate. 


Formato v, Forma 6), 

Formatore gettatore in gesso. 

Formazione di guerra metter 
al completo per uomini, cavalli e ma- 
teriali un corpo dli truppa perchè en- 


tri in canupagna. Li 


Formazioni (Sistemi; Terreni) le 
grandi masse rocciose; litologicam. si 
distinguone per la natura delle rocco 
componenti (F. calcaree, granitiche, 
porfiriche); geologicam. per l'epoca dei 
terroni che comprendono (F. arcaica è 
azoica, paleozeoica, mesozuica, cenozoi- 
ca; carbonifera, giurese, triasica, tor- 
ziaria); stvatipraficamente si dividono 
in due classi; a) F. stratilicate fossili- 
fere; d) massicce non fossilifere. 

Formazza (Domodossola) la parte 
più alta della valle della Toce. 

Forme l) diconsi tutti gli ornam. 
e modanature delle artiglierie; — 2) F. 
cristalline v. Cristallo 1); — 3) P. del- 
l'esserei suoi vari modi di essere; — 4) 
TPecrica delle FL. v. Morfologia. 

Formella tumore piecolo quanto 


‘una fava, vizzo per origine, ma duro, 


calloso, osseo, nel piede dei cavalli. 
Formelle 1) v. Cassettoni; - 2) F. 

da ardere panicci tondi e piani fatti 

colle materie della concia delle pelli. 
Formentera (Pitiuse)is., 1800 ab. 
‘Formento frumento. 
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Forment6n Tommaso architetto 
di Vicenza, fine 15° gcc. 


Formentone 1) granturco; — 2) 


grano saraceno (grano nero, fagopiro). 

Formia (Gacta) città, 8600 ab.; 
laut. Formiae; poi Mola di Gaeta ; 
47 km. da Sparanise. 

Formianum (lat.) ]a villa di Ci- 
cerone a Formia. 

Formiati sali dell’ acido formico. 

Formica 1) gen. di insetti imenot- 
terì; ogni specie comprende maschi e 
femm. alati ed operaio attere; vivono 
in colonie, spesso numerose, entro di- 
more senvate o costrutte da loro (lor- 
micolaio) e si nutr, di succhi ed umori 
forniti dalle piante o dagli animali ; al- 
cune specie tengono schiavi altri in- 
setti od altro sp. di formiche: nel com- 
plesso le F. tornano utili, quali natu- 
rali protettrici delle piante contro il 
morso dei bruchi; i loro costumi de- 
notano un grado d'intelligenza supo- 
riore a quello delli maggior parte de- 
gli insetti; 2) v. Evrpete 1); - 3) I. di 
Burano (Grosseto) isola, all'e. di Por- 
to Ercole; — 4) FP. di Montecristo (Isole 
Toscane) isoletta, 0,186 km. q.; — 5) Za 
F. (Ègadi) isola; faro. 

Formicaleone (Myrmecdleon ) 
gen. di neurotteri, le cui larve piatte, 
pelose, nascondonsi nella sabbia e get- 


ùtandola colla testa tutt’ all' ingiro, sca- 


vano un imbuto, nel quale fauno cade- 
re le loro predo, specialm. le formiche. 
Formicante,@0ls0, debole e freq. 
Formienrio v. Formichiere. - 
Formicazione sensazione para. 
gonabile a quella prodotta da formiche 
moventisi in una parte del corpo (ge- 
neralm, alle parti periferiche), prodotta 
p. lo più dall'ingorgo di queste parti. 
Formiche 1) scogli bassi e aggrup- 
pati; - 2) 1. di Grosseto isolotti 13 km, 
al 8.-0. della toce dell'Ombrone Gros- 
setano ; — 53) Acido di 1°. v. Fòormico; - 
4) Albero delle FP. 1a Cecropia (v. 2)); — 5) 
Bagno di F. caldo con formiche pesta- 
te, agisce, grazie all’acido fòrmico, ec- 
citando e irritando la pelle; - 6) Le £. 
isolotti al s/-e. di Ponza; - 7) Punta 
delle F. (Sicilia) al 8. di Pachino; — 8) 
Spirito di F. preparato farmaceutico, 
per distillaz. di 10 p. formiche pestato; 
15 p.alcool e 15 p. acqua; irritante leg- 
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giero; sim. la Tintura di F.; - 9) Ue 
celli-delle F. (Mycotheridi) famiglia di 
uccelli passeracei dell'Amer. Merid.; 
vivono d’insetti, specialm. segunendu 
le formiche migranti. 

Formichi Pietro, di Sinalunga (n. 
"fe 1829), pianista e compositore. 

Formichierei)(Vermilingua)gen. 
di mammiferi sdentati, proprio d. Ame- 
rica Tropicale; il gran F. (Myrmeco- 
phaga jubata; Orso F.; frane.< Tama- 
noir) ba muso lungo e tubuloso, senza 
denti, lingua vermiforme protrattile, 
unghioni forti, atti a scavare, ed una 
coda lunga quanto il corpo, ricca di 
lunghe setole compresse; vive di for- 
miche e simili insetti; - 2) Porco F. 
(Orycteropus capensis) mammif. sden- 
tato dell’Africa Merid.; vive di formi- 
che; la sua carne si mangia; - 3) Mic- 
cio F. è un echidna ; v. Echidna 2). 

Formico i) Acido F. (CH2 O) si 
trova libero nelle formiche, nelle orti- 
che, nelle foglie degli abeti &@in molte 
secrezioni animali; si ottiene per via 
di sintesi; è un liquido mobile, che 
bolle a 992 e cristallizza a 09; ha odore 
pungente (delle formiche rosse), pro- 


duce irritazione sulla pelle; è sol. nel- 


l’acqua, agisce come riducente in gra- 
zia del gruppo aldeidico (CHO) che vi 
è contenuto; forma sali ben definiti 
coi metalli; -2) Étere F. (Ca Hs . CHO?) 
liquido scolvrito, volatile; ha odore di 
pesche; 8' impiega nella fabbricaz. dei 
rhum artificiali, e per aromatizzare 
conserve; arde con fiamma azzurra. 
Formicoln (Caserta) com. 2400, 
borg. 2000 ab.; p.; 19 km. da Capua. 
Formicolaio v. Formica 1). 
Formidabile (Marina milit. ital.) 
corazzata a batteria, lunga 64 m _, con 
una largh. massima di 13,60 e media di 
6,05 m. e con un dislocam. di. 2660 ton- 
nellate ; costò 1,097 mil. di lire. 
Formigara (Cremona) com. 1320, 
borg. 660 ab.; 7 km. da Pizzighettone. 
Formigine 1) (Modena) coni. 6800, 
borg. 1300 ab.; p., t., f.; — 2) Andrea 
F. (Marchesi), di F., architetto e soul 
tore, fine 15° sec. 
Formilli Attilio, n. (8/6 1866) in 
Alessand. d'Eg., dal 78 a Fir., scultore. 
Formìn, Croda di, (Alpi Carniche) 
vetta, 271619, 


Formtifux (Grecia ant.) sp. d’arpa. 
Feormio (Phormium) (Giglio lino) 
gen. di giliacee; F. tenace (Lino d. N. 
Zetanda) coltiv. p. le fibre d. foglie. 
KFormione 1) generale ateniese, 
nel principio della guerra peloponne- 
siaca; - 2) a) un peripatetico che pre- 
tese di dare ad Annibale delle lezioni 
nell'arte della guerra; è) chi parla di 
cose di cui non s'intende affatto; - 3) 
(o Risano) (Istria) fiume, 19 km. 
Formis Achille, n. a Napoli (‘5/9 
1832), di padre rom., pittore. 
Foòormola, 1) in matem., è qualun- 
que espress. algoritmica; — 2) in farma- 
col., la designazione delle diverse 80- 
stanze, delle loro dosi, della forma far- 
maceutica e del modo di amministraz. 
d'un medicamento composto; — 3) v. 
Cardano; — 4) v. Formolare 2); - 5) v. 
Concordia 11); - 6) F. computistica 
enunciaz. di un principio compatist. 


Formolare 1) ridurre ad una de 


terminata forma d'espressione;-2) Pro- 


cesso F. dicevasi la procedura che si. 


esercitava med.la Formola o istruzione 
scritta d. magistrato al giudice giurato. 


Formolario i) libro contenente - 


le regole o modelli, ovvero certi termini 
prescritti e ordinati con autorità per la 
maniera e forma di un atto, o per di- 
stendere un istrum. ; i F. delle cancel- 
lerie medioev. spesso importanti fonti 
stor. ; - 2) F. farmaceutico ricettario. 


Formoie 1) ]v frasi solenni, che si. 
usavano ne' negozi giuridici e nella. 


procedura romana; — 2) v. Chimici 4). 
Formonitrito l'acido cianidrico. 
Formosa 1) (cinese: Tai-vàn) (Ci- 

na, Min-cè) isola e prov.:38.803 km. q.; 

3 mil. di ab. (Cinesi, all'o., indig., forse 

Malesi [Paivani, Tipuni, Amias, Pe- 

pohoani], all'e.); una catena di monti 

da n. a 8. (M. Morrison 3971", M. Syl- 
via 3400‘); carbon fossile, ferro, solfo, 
rame; capo). Tai-pai-fu (al n.); la mag- 
gior città: Tai-vàn fall'o.); il miglior 
porto: Kilung (al n.); ne ser. Taylor 
(1889) ;-2){Argentina, n.)gobernacion, 


1480 ab. (0,02 p. km. q.); territ. nazion. ; 


- 3) (Bessarabia) v. Cagul 2); — 4) v‘ 
Bissagos ; — 5) Stretto di F.v. Fokien 2). 

Formoso 1) 115° papa 891-4/4 896; 
avverso a Guido di Spoleto, incoronò 
impératore il re tedesco Arnolfo; papa 


DPI TIIITTR ITA QUO RI PINE Si 
» ta ’ x - i 


— 1851 — 





uDSIONI . MA PS 


TANTI vi 


2 IGRÌ 


ri ERO DI STLNVII e cl A. PIATT Ja n 


For BL 





Stefano VII dissotterrò il di luni cada- 
vere 0 gli fece un processo infamante, 
che fu poi (898) annullato da papa Ro- 
mano; - 2) Capo F. (Guinea) 1° estr. 
punta del Deltg del Nighir. 

Formula v. Formola. 

Formulario v. l'ormolario. 

Fornacati v. l'ornace 2). 

Fornace 1} forno da calcina, da ]a- 
vori di terra, e da fondere vetri; - 2) 
(Roma ant.) la dèa che presiedeva alla 
torrefaz. del grano; Fornacali si: dice- 
vano le feste in suo onore. 

Fornacinio chi esercita il mostie- 
re di cuocere nella fornace. 

Fornaciari 1) Lwigi F. (1798-2992 
1858), di Lucca, cel.lett.,scritt. di finiss. 
gusto ; — 2) Jtaff.F., di Tueca (n. 24f2*87), 
figl. del prec., lettorato e scritt. eleg., 
membro dell'Accademia della Crusca. 

Fornaio 1) chi fa il mestiere d'im- 
pastare 6 cuocere il pane; e chi lo, ven- 
de; — 2) v. Feltrini. 

Fornaretto 1) Pietro ‘l'ascal, for- 
naio (Fornereto) a Venezia, 1507 accu- 
sato di assassinio e impiccato; ricono- 
scinta poi la sua innocenza, questa fu 


pubblicam. proclam. dal Consiglio dei 


Dieci, il quale ordinò che da allora in 
avanti non fosse più pronunziata una 
sentenza di morte, se prima un « co- 
mandadér » non avesso detto ad alta 
voce ai giudici: Recordève (Ricorda- 
tevi) del pòvaro (povero) 1°.1;- 2) dram- 
ma di Francesco Dall''Ongaro (1838). 

Fornari l) Anselmo de F., di Tor- 
tona, intagliatore, fine 159 sec.; — 2) 
Maria Vittoria I. (41562-15/18 1617), di 
Genova, fondò l'ordine delle « Annun- 
ziate celesti » (Celestine) ; — 3) D’asquale 
I. di Borgomanero (n. 1837), filologo e 
pedagogista, prof. nell'Istituto dei Sor- 
domuti in Milano (leg. F. in « Edizioni 
Iocepli » 1872-91); - 4) Z'ominaso F., di 
Napoli (n. 1846), econom.; scr. :; Delle 
teorie econom. nello province napolit., 
dal 13° scc. al 1830 (Hoepli, 1882-88); — 
5) Vincenzo P., di Napoli (n. 11/5 1848), 
composit. drammat. (Zuma, Napoli 24/11 
'81); - 6) Vito abate F., di Molfetta (n. 
10/3 1821), ill. filos. e scritt.; prefetto d. 
Bibliot. Nazion. di Napoli; scr. : Della 
Vita di Gesù Cristo (Barbèra). 

Fowvnarina modella e presunta 
amante di Raffaello, 


‘vindola; - 2) Nicola F., 


Fornarine v. Bettini. 

Fornaris, Fabrizio de, (1560- 1637) 
di Napoli, attore comico. 

Fornasini Nicola (1803-24/ 61), di 
Bari delle Puglie, compositoro dram- 
matico; m. a Napoli. 

Fornata quanto pane si può cuo- 
cere in una sola volta nel forno. 

Fornelli 1) (Isernia) com. 2000, 
borg. 1500 ab.; 26 km. da Rocca Ra- 
di Bitonto (n. 
25/5 1843), è prof. di Pedagogia all'Uni- 
versità di Bologna: 

Fornello 1) spazio, ordinariam. 
chiuso, entro cui si effettua una com- 
bustione; — 2) v. Camera 13); - 3) Cala 
di F. nella costa di R.-0. della Corsica. 

Forni 1) (Arcipel. Greco) isole, fra 
Nicavia a Samo; — 2) HF Avoltri (Tolmez- 
z0) com, 1100, vill. 560 ab.; 878"; 43 km. 
da Staz. per la Carnia ;-3) E di Monza 
orride prigioni fatte costr.da Galeazzo I 
Visconti, il quale vi fu chiuso dentro 
(1327) per ord. di Lodovico il Bavaro; 
-4) IP. dèsopra(Ampezzo) com., 1750 a.; 
capol. Vico 1300 ab.; p., t.; 910"; 53 km. 
da Staz. per la Carnia; - 5) F. di Sotto 
(Ampezzo) com. 1790 ab.; capo]. Baselia 
(320 a.);784" 47k.da Staz perla Carnia, 

Fornicario chi è sotto processo 
per atti di libidine. 

Fornicazione 1) atto di libidino; 
— 2) apostasìa; simonìa. l 

Fornice (lat.) 1) volta; arco; — 2) 
lupanaro ; —- 3) trigono cerebrale; — 4) 
F. vaginale ripiegatura a fondo cieco 
delle pareti vaginali sul collo uterino. 

Fornmnimenti=Finimenti (v.). 

Fornimento, nelle armi, è il com- 
plesso degli accessorii che servono a te- 
nere insieme le varie parti. 

Fornitore chi ha una fornitura. 

l’ornitura l'obbligo che uno assu- 
me di procurare a una pubblica am- 
ministraz., per un determ. prezzo, der- 
rate, o altri generi; il non adempim. 0 
la frode nelle 1. puniti sec. gli art. 205 
e 206 del Codice penale. 

Forno 1) apparecchio per cnocere 
o fondere dei materiali ; — 2) v. Forno 
di Canale; Forno di Rivara; — 3) {(Lon- 
gavone) borg. 600 ab., capol. d. Com. 
di 1°. di Zoldo (3900 a.): 870” ; p.; 37 km. 
da Belluno ; — 4) (Massa e Car.) fraz. di 
Massa, 1030 ab.;- 5) (Pallanza) vill., 
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120 ab.; 892", 16 km. da Omegna; -— 
6} (Capo Mixeno) lingua di terra; - 7) F. 
cooperativo forno (specialm. rurale, co- 
me quelli, di cui fu promotore in Lom- 
bardia l'abate Anelli) condotto da una 
società a forma cooperativa; — 8) Cime 
del F. (A. Retiche, Santa Caterina) 
3230-3244"; il Ghiacc. d. F. presenta 
in modo pert. il tipo d. ghiacc. alpini; - 
9) Munte F.(A.Bersamasche) 25599; — 


‘10) Punta del F. (A. Leponzie) 2927 


Forno Alpi firnie (Torino) vill., 
110 ab.; 1226"; 32 km. da Lanzo Tor. 

Forno di Canale (Agordo) com. 
1600 ab., capol. d. com. è Can. e Garea, 
1020 ab.; 978"; p.; 44 km. da Belluno. 

Forno di Rivara (Torino) com. 
3300 ab.; capol. d. com. Vianforno, 370 
ab.; p.; 12 km. cda Rivarolo Torinese. 

Forno di Zoldo v. Forno 3). 

Fornoni Antonio, di Venezia (n. 
1825), dal 45/11 1874 senatore d. Regno. 

Fornovo (Parma) borg. 500 ab., 
capol. d. Com. di F. di Taro (3560 ab.); 
sorge. solf.; 142"; p., t., f.; 8/7 1495 
vittoria di Carlo VIII. 

Fornovo di $. Giovanni {(Tro- 
viglio) com. 1070, borg. 850 ab.; 2 km. 
da Caravaggio. 

Foro 1) (Forum) (Roma ant.) a) 
piazza destinata al mercato, ai tribu- 
nali, e alle assemblee d. popolo; d) no- 
ine di luoghi aventi tribun. e mercato, 
-2) tribunale; — 3) (Chieti) fiume,37km.; 
- 4) F. Appio v. Forum 2); — 5) F. Boa- 
mo fra l'Aventino, il Palatino e il Te- 
vero; - 6) F. d'Augusto (Roma ant.) 
era fra il Quirinale e il Palatino; - 7) F. 
di Cesare (Roma ant.) era presso al I. 

tomano; — 8) N. di Nerva (F. Transi- 
torio} (Ruma ant.) univa il F. d’Augu- 
sto e il F. di Cesare; — 9) F. Giulio v. 
Forum (Julii); — 10) F. Italico bellissi- 
mo passeggio a Palermo, la cni costruz. 
fu incom. 25ft 1580 dal vicerè Marcant. 
Colonna; — 11) F. Olitorio (lat.) piazza 
delle “erbe ; - 12) F. Nomano (Campo 
Vaccino!) (Roma) uno dei più cospicui 
avanzi della grandezza romana; fil il 
centro di tnite le costruzioni relativo 
al culto, alla giustizia, e alla potenza 
di Roma;-—13) F Tratano celebre piaz- 
za di Roma, costr. da Apollodoro di 
Damasco; in continuaz. del F. d'Au- 
gusto ; — 14) F. Transitorio v. Foro 8). 


Foroglucina sostanza che si ot- 


tiene fondendo varie resine; cristalliz- 
a in prismi incolori, fonde a 220° e si 
lima inalterata. 

"For ometria (gr.) la parte della 
meccan. che insegna a misurare i ca- 
richi da trasportare. 

Foròdncolo tumore infiammatorio 
della pelle, assai doloroso, conico, dal 
cui apice acnminato, dopo 4-7 giorni, 
esce una massa giallastra (Cencio). 

Foreoneo fig]. di Inaco, re nel Pelo- 
ponn., insegnò agli uom. l’uso d. fuoco, 

Foroni Jacopo {1825-8/s 58), di Va- 
leggio sul Mincio, rinom. compositore 
di mus. (Margherita; Cristina di Sve- 
zia; Spartaco; Ouvertures); dal 1849 
dirett. d’orch. d. Teatro R. di Stocolma. 

Foronomìa (gr.) trattato intorno 
alle leggi del moto. 

Forra (Forro) apertura lunga e 
stretta tra poggi e monti. 

Forres (Scozia, Elgin) c. 40839 ab. 

Forrest 1) Alerander F., di Burn- 
bury in West Australia (n. 27/9 1849), 
esploratore in Australia; così suo frat. 
John F. (n. ?*/s 1847); — 2) Edwin PF. 
(1806-!2/12 72), di Philadelphia, celebre 
attore comico, 

Forru, Monte, v. Ferru. 

Forsan et hneec olim meminisso 
juvabit flat., Virg. Aen. 1, 203) = forse 
una qualche volta farà piacere ricor- 
darsi anche di questa cosa. 

Forsell 1) Hana Ludwig I, di Geile 
(n. 14/1 1843), storico svedese ; - 2) Karl 
Gustav I. (1783-25/10 1848), cartografo 
e statistico svedese. 

Forsennatezza follia. 

Forseti v. Asi ]1). 

Forns Fortuna v. Fortuna 1). 

Forskil (pron. —col) Peter (1732. 
11/1 63), di Helsingfors, botanico sved., 
m. di peste in Arabia; scr.: Flora ae- 
gyptiaco-arabica (1775). 

Forst (Prussia) 1) (Frankfurt a. O.) 
città, 23.540 ab.; - 2) (Aachen) bor- 
gata, 3320 ab. 

Forstemanmn Ernst Wilb., di Dan- 
zig (n. 18/9 1822), etimologista tedesco, 
1866-87 bibl. a Dresda, scr.: (reschichte 
des deutschen Sprachstammes. 

Forstenheim (pron. —haim) An- 
na (4. Hirschler), di Zagabria (n. 3!/9 
1846), poetessa e scrittrice di romanzi. 
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Forster 1) Frangois F. (1790-28/e 


1872), di Locle, incisore in rame; fu 
membro dell'Accademia; m. a Parigi; 


:-— 2) Johann Georg Adam HF. (1754-!9/1 


94), di Nassenhuben (Danzig), prosati. 


. classico e uomo polit.; dal 1788 primo 


bibliotecario del principe clettore di 
Magonza; 1793 fu dai repubblicani di 
Magonza mandato a Parigi per pro- 
muov. l’anness. di Magonza alla Fran- 
cia; posto perciò al bando dell’ impero; 
m. a Parigi; v. Heyne (Therese); - 3) 
Johann Iteinhold F. (1729-9/12°98), di 
Dirschau, padre del preced., nnaturali- 
sta, accompagnò Cook nel suo 22 viag 
gio di scoperta; m. ad Halle;- 4) John 
FP. (1812-!/a 76), di Newcastle, fondò 
(1845) con Dickens il « Daily News; » 
8cr. : Statesmen of the commonwealth 
of England (1841-44) o le eccellenti bio- 
grafie di Oliver Goldsmith (53 ed, 1873), 
Landor (1868) e Dickens (1871-74); — 5) 
William Edw. F.(1818-5/4 86), di Brad- 
pole (Dorset), uomo di Stato inglese. 
Forster 1) Ernst Joachim PF. (1800- 
9/4 85), di Miinchengosserstiult (Saal- 
feld), scrittore d’arte; ser.: Geschichte 
der deutschen Kunst (1851-62, 5 vol.); 
— 2) Friedrich F. (1791-8/m 1868), frat. 
del preced., storico; ser. : Geschichte 
der Befreinugskriege (74 ed. 1865); — 3) 
Karl I. (1784-!8/12 1841), di Naumburg, 
poeta, trad. in ted. Petrarca e Tasso; 
serittrici furono sua moglie Luisa PF. 


. (1794-17/6 1877) e sua figlia Marie F. 


(1817-88/4 1857); - 4) Ludrcig Ritter von 
F. (1797-19/6 1863), di Bayreuth, rinom. 
archit. in Austria; m. a Gleichenberg 
(Stiria) ;- archit. è pure suo figlio Emil 
titter von F., n. (18/10 1838) a Vienna; 
- 5) Waheln F., di Gritnberg in Slesia 
(n. 1832), distinto astronomo, a Boerli- 
no; -— 6) Wendelin F., di Windschutz 
pr. Trautenau (n. 1844), è prof. di-lin- 
gue e letterature romanze a Bonn. 
Forsyth (pron. —saiss) 1) Thomas 
Douglas F., (1827-1712 86), di Birken- 
head, visitò (in missione diplomatica) 
Jarcand (1870), Casgar (1873) e Birma- 
nia (1875); m. a Eustbourne; autobio- 
grafia (1888); — 2) William F., di Gree- 
nock (n. 1812), celebre giurecons., sto- 
rico e poeta; scr : On the law of com- 
position with creditors (1841, 34 ed. 
1854); Hist. of trial by jury (1852); Na- 
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poleon at St. ITelona aud Sir Hudson 
Lowe (1853, 3 vol.); Mary Antoinette 
in the Conciergerie (1867); Hannibal 
in Italy (dramma, 1872). . 

Forsythia gen. di arboscelli olea- 
cei, dell'Asia Orientale; la F. viridis- 
sima, d. Cina, ha fiori gialli, copiosi, 
che compaiono avanti lo foglie. 

Fort (Dominio del Canadà) staz. o 
luogo di deposito dei cacciatori di pel- 
licce, 6 luogo di convegno degli In- 
diani per far commercio con quelli. 

Fortaleza v. Ceartî 2), 

Fortana varietà di vite. 

Fortanela varietà di vite. 

Fort Augustus (Scozia, Glenmo- 
re), costr. 1726; dal 1876 convento e 
collegio di Benedettini. 

Fortaventura v. Fuerteventura. 

Fort Renaufort v. lìeaufort-East. 

Fort Benton (St. Montana) staz., 
867!; 1800 ab. 

Fort Bliss (Texas) posto militare. 

Fort-de-France (prima: Fort- 
Royal; Yort-Libre; Fort-National) (An- 
tille, Martinique) cit., 15.2008D ; porto. 

Fort Dedge (St. Iowa) c., 3600 ab. 

Forte 1) opera chiusa munita di 
artiglierie a difesa di un passaggio (F. 
di sbarramento) 0 come opera esterna 
indipendente (F. staccato) di un campo 
trincerato ; + 2) in calzol., il pezzo di 
cuoio cho si cuce tra la pelle e ia fodera 
mel di dietro della scarpa; — 3) quello 
dei Auo pedali del pianoforte cho accre- 
sce la sonorità delle corde ; — 4) F. del. 
bastimento quella parte del corpo cho 
è la più larga di costa; -5) I. della spa- 
dala parte della lama dove è il contro 
di percossa; a 2/3 di lungh. dall''impu- 
gnatura;- 6) v. Acqua 38); -— 7) Barba 
PF. v. Coclearia; — 8) Castello di Monte 
F. (Sardegna, Nurra) è a 464; — 9) 
Legna F., detto delle legna da ardere, 
quelle di quercia, cerro e sim., più pe- 
santi è che, a volumi uguali, produce. 
una maggior quantità di calore; con- . 
trapp. 1 Legna dolce, detto dei legni 
più leggicri, come il pioppo e sim.; - 
10) I’ietra I. è una specie di arenaria a 
fondo grigio tendente al giallo e asssi 
resistente; — 11) Z'erra F. terreno ar- 
gilloso molto compatto. 

Fortebraceci la famiglia dei conti 
di Montone, della quale furono: a) Brac- 
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cio da Montone, cel. condott.. signore 
di Perugia, m. ad Aquila 5/6 1424, o i 
suoi figlinoli Ottone FF. (ucciso 1425 dai 
contadini di Val di Lamone) e Carlo F., 
che militò pei Veneziani; 5) Niccolò T., 
figlio della sorella (Stella) Ai Braccio da 
Montone, celebre condottiero ; 59/5-Î9/10 
in Roma; m. 1435, Capodimonte. 

Forte dei Marmif fraz. di Pietra- 
santa, 1400, vili. 600 ab. ; al mare. 

Forte di Longone fraz. di Porto 
Longone, 1170 ab. 

Forteguerri Nice. (1674-°/2 1735), 


di Pistoia, prelato alla corte di Cle-: 


mente XI, fu pueta, autore del poema 
eroicomico «Ricciardetto; » m. n Roma. 

Fort Elliott (Texas, n.-0.) pusto 
militare. . 

Fortepiano l’arte di raddolcire e 
di rinforzare i suoni; v. Pianoforte. 

ortes adiuvat ipsa Venus 
(Tib. Eleg. 1, 2, 16) = Venere stessa 
viene in aiuto ai coraggiosi. 

Fortescue (pron. furt'skin) 1) (Au- 
stralia, n.-0.} fiume; —- 2) Sir ia F. 
celebre giurista inglese, 15° sec. ; sér.: 
De laudibus A ngliae. 

Fortes Fortinna adiuvat (lat.) 
2 la Fortuna favorisce i CORRERIORE: - 

Forteto boscaglia bassa. 

Forte Urbano (ora decadente) pr. 
Castelfranco flell’ Emilia, eretto dal 
Papa Urbano VIII. 

Fortezza l) virtà cardinale; — 2) 
piazza forte Gi prim'ordine, con tutti i 
suoi accessorii, ed opere interne ed 
esterne ;- 3) pezzo di tela che si cuce 
negli abiti da uomo, tra it panno e la 
fodera, nei punti dove si strappano più 
facilmente; — 4) Arresto in F. più mite 
del carcere e della casa di correz., cou- 
sìste in una semplice sottraz. della li- 
bertà con sorveglianza dei prigionieri; 
° — 5) Gioco della guerra di F. ha per 
iscopo di rappresentare sopra carte to- 
pogratiche mediante segni movibili per 


truppe, cannoni, batterie, trincee, fus- | 


si, mine e sim., le condiz. della guerra 
di I°. ; — 6) Guerra di F: assedio; — 7) 
Manovra di F. esercizi per istruire le 
troppe nella difesa e nell’ assedio delle 
fortezze: -8) Raggio di F. è quel limite 
dei contorni di opere di fortificaz. den- 
tro al quale la proprietà fondiaria è 
soggotta per legge a certe restrizioni. 


Fortli (pron. forss) (Scozia) 1) fin-. 
Had 130 km.; sb. nel golfo del Mar del 
Nord chiam. Firth of Forth; - 2) Ca- 
iaia dal F. alla Cly@e (pron. claid), di 
64 km., mette dal Mare del Nord al 
Mare d'Irlanda; — 3) Ponte del F. fra 
Queensferry e il Fife, lungo 2484 m., 
di ferro; 2 grandi travate di 585 m., 
con un'altezza di 47,5 m.; costr. dal 
dic. 1882 al febbr. ’90 (ingegneri: John 
Fowlere Benjamin Baker); inaug.*/390. 
Forti 1) Angelo F., di Pesaro (n. 
1818), matematico; — 2) francesco F. 
(1806-!7/2 38), di Pescia, ginrista, scr.: 
Istituz. di civile diritto; m. a Firenze. 
Forticello fortino di riparo. 
Fortiera,mar.,fondodi pietra viva. 


Fortificazione 1)l'arte di trasfor-° 


mare ll terreno naturale così da farlo 
un Inogo di combattimento quanto più 
è possibile vantagg. alle proprie truppe 
e difficile al nemico; la F. di campo, o 
passeggera, insegna a mettere momen- 
taneam. in istato di difesa un luogo 
minagciato ; la F. permanente, o gran- 
de T., la lavora durante la pace; le sue 
opere sono: fortezze, cittadelle, batte- 


rie da costa; le opere, poi, d. F: sono, - 


parte, sopra terra e parte sotto terra; 
i principali Sistemi di Y. sono: a) îl Si- 
stema bastionato, in cui la cinta è nn 
poligono, ni cui angoli sporgenti si tro- 
vano bastioni; 5) Sist. a tanaglie, in 
cui la F. consiste soltanto di angoli 
rientranti a sporgenti ; c) Sist, poligo- 
nale, con un vallo principate poligonale 


continno formante angoli sporgenti e 


rientranti; d) Sist. circolare, con un 
vallo circolare ; — 2) F. prîmitiva quella 
formata da gigantesche muraglie per 
chindere un recinto; si chiama F. Ti- 
tànica, quando è rettilinea, composta 
di enormi macigni poligonali, commessi 
rozzam, senza cemento; si chiama F. 
Ciclopica, o F. Ciclopèa, qnando i ma- 
cigni volgono ad arco, ben squadrati e 
commessi a contrasto, e del pari senza 
cemento; allo F. primitive, o preisto- 
riche, appartengono pure a) gli Anelli 
di pietra, o Anelli dei Giganti (un vallo 
circolare, per lo più in palude o torbie- 
ra, talvolta sopra palafitte o sopra il 
culmine d'ana collina isolata); b) i Ca- 
stelli degli Unni, o dei Giganti (un val. 
lo ad arco o rettilineo attraversante 


* 
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un dorso di monte sporgente); c) le Mu 
raglie del Diavolo (un vallo per lo più 
rettilineo e spesso assai lungo). 

Fortilizio ròcca in lnogo elevato e 
scosceso per punto di sppoggio in tem- 
po di guerra. 

Fortim mis. turca =141,064 It. 

Fortin, Barometro, a vaschetta, do- 
ve si può ridurre allo zero della scala 
il livello inferiore del mercurio. 

Fortingal (Scozia, Perth) parroe- 
cliia, 4000 ab. 

Fortino opera chiusa di fortificaz., 
con ilifesa di fronte e di fianco, che dif- 
fer, dal ridotto in ciò che può prender 
varie forme (1°. a stella; F. bastionato). 

Fortire fortificare. 

Fortis 1) Alessandro F., di Forlì 
(n. 16/9 1841), uomo politico; - 2) Gio- 
vanni Batt. F. (abate Alberto F.) (1741- 
21/10 1803), di Padova, illustre scienz. ; 
scr.: Viaggio in Dalmazia (1774); m. a 
Bologna ; — 3) Zeone F., di Trieste (n. 
5/10 1824), brillante critico, ant. dram- 
matico e giornalista (<« Pungole >), a 
Milano; belle e piene di spirito le sue 
«Conversazioni » (3 vol.) sotto lo pseu- 
don. di Doctor Vèritas. 

Fortiter in re, suàviter in modo 
lat.) =con forza nel fatto, ma con mo- 
derazione nel modo. 

Fortlage (pron. — ghe) Karl (1806- 
8/9 81), di Osnabrilck, filosofo (prima, 
hogheliano, poi panteista), dal 46 prof. 
a Jena; scer.: Das Musiksystem der 
Griechen (1847). 

Fort Laramie (St. Wyoming, 8.- 
0.) stazione, 1360" ; temp. m. del gen- 
naio — 29, del luglio -+- 24,49. 

Fort-Libre v. Fort-de-France. 

Fort Madison (pron. —meddiss' n) 
(St. Towa) città, 4930 ab. 

Fort-National v. Fort-de-France. 

Fortore (lat. Frento) 1) Italia Me- 
rià., Mare Adriat.) fiume, 98 kin.; — 2) 
in mar., fondo.di scoglio. 

Fortori acidità di stomaco. 

Fortoul Hippolyte-Nic.-Honors 
(1811-7/7 56), di Digne, letterato e uomo 
di Stato (bonapartista); m. a Ems. 

Fort Providence (pron. -prov- 
videnz) (Dom. del Canada, Regione del 
Mackenzie) è sede d'una miss. cattol. 

Fortrose (pr. —ros') (Scozia, Ross) 
porto, 980 ab. 
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Fort-Royal v. Fort-de-France. 

Fort Scott (St. Kausas) città, 7870 
ab. ; fondata 1855. 

Fort Selkirk (Dom. del Canadà, 
Distr. del Yukon) stazione; 474. 

Fort Severn, ad Amnapolis(Mary- 


land), sede dell’Accademia di Marina 


degli Stati Uniti d'4 merica. 

Fort Simpson (pron. —simps'n) 
{Dominio del Canadà, n.-0.) stazione; 
sede d. missione anglicana; temp, m. 
d. gonn. — 28,29, d. lug. -+-15,79. 

J'ort Smith (Arkansas) c. 3100 ab. 

Fortuito v. Caso 5). 

Fortuna 1)(gr.: Tiche) {Roma ant.) 


la déa del caso è della felicità; suoi at- | 


tributi: il remo (della vita), la ruota 0 
la sfera; la cormucopia, o il Pluto; ce- 
lebri erano a Roma i templi di F. Pri- 
migenia e di Fors F.; sua festa ai 24/q; 
suoi diversi nomi: 1. Averrunca (al- 
lontanante sventura), Barbata (che fa 
il fanciullo crescere a giovane), Blianda 
(benigna), Bona, Brevis (durante poco), 
Comes (compagua o guida a chi viag- 
gia), Dubia (incerta), Equestris (dei ca- 
valieri), Libera (degli nomini liberi), 
Lìberum (dei figliuoli), Mula (cattiva), 
Mauliebris (delle donne), Patricia (dei 
patrizi), Plebeia (dei plebei), Primige- 
ma (aveva un tempio sul Quirinale), 
Privata (dei singoli cittadini), Pubblica 
(dello Stato), Redux (del ritorno), Re- 
spicìiens (avente rignardo), Stata (fer- 
ma), Virginalis (delle fanciulle), Virilis 
(degli uomini; ebbe un tempio a Ro- 
ma); -— 2) 19° asteroide, scoperto da 
Hind #°/8 1852; gira intorno al Sole in 
1393 giorni, alla distanza media di 366 
mil. di km, ;- 3) (Spagna, Murcia) com. 
6100 ab.; terme; — 4) F. di mare l’ne- 
cidente che tocca ad una nave mentre 
viaggia, per causa di investimento, di 
tempesta, o sim.; - 5) Correr F. andare 
portato dalla tempesta, a dirotta, tra 
i pericoli, all'azzardo;- 2) Giovanni 
I. (1535-1611) orafo incisore sonese; - 
7) Giuochi di F.v. Azzardo; - 8) la Mag- 
gior F. chiamav. i geomunti quella fi- 
gura di punti, ch'essi alla cieca faco- 
vano sull’arena con una verga, e che 
fosse riuscita somigliante alla disporiz. 
delle stelie, che compongono il fine 
dell'A quario e il princ. de’ Pesci; - 9) 
Pennone di F. quello che in tempo di 
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burrasca viene issato colte piccole vole; 
- 10) Prova di F. il modo per cui si 
prova la fortuna di mare; —- 11) Vele 
di F. quelle forti, piccole, basse, che 
si mettono in tempo «di burrasca. 
Fortuna cui favet, sponsa pe- 
tita manet (lat.)=chi dalla Fortuna è 
favor. trova subìto la sposa che desid. 
Foriunaggio prolungamento di 
tempesta. 
Fortunale fortuna di mare. 
Fortunate, Isole, ant. nome delle 
Canarie; erano: Aprobito (Lanzarote, 
o Palma. Isola di Giunone {Fuerte- 
ventura), Pluitala, o l’inviale (Ferro), 
Caspira, o Capraria (Gomera), Canaria, 
e Ninguaria, o Nivaria (‘l'enerifa). 
Fortunate nsenex! ergo tna rura 
manebunt? flat.: Virg. Egl. 1,46) =O 
vecchio telice ! a te danque saranno 
lasciati ì tuoi campi? (parole di Moli- 
Deo, il pastore cacciato, a Titiro). 
Fortunato 1) libro popolare tel. 
(Augusta, 1509) contenento le avven- 
ture di F. e dei suoi figlinoli, col cap- 
pello del desiderio e la borsa inesanri. 
bile; - 2) Giustino marchese P., «dli Rio 
nero in Vùlture (n. 1848), nomo polit. e 
scrittore; scr.: I Napoletani del 1799 
(Barbèra, 1884); — 3) Venanzio Onorio 
Clemenziano F. (c. 530-dopo 600 d, C.) 
di Duplavilis pr. Treviso, fu vescovo 
di Poitiers; poeta lat. e scritt. eecles,; 
ser. una « Vita Sancti Martini » in esa- 
metri; sne op. ed. da Lucchi (1786): 
sua biogr. di Bormann (184€). 
Fortune (pron, foré' n} 1) (Bahama) 
isola, 38 km. q.;-2) F. Bai (pron. —béè) 
New Foundland, 8.) golfo; — 3) Aobert 
FP. (1813-80), di Berwick, botanico, di- 
rettore dell'Orto bot. in Chelsea; feco 
4 viaggi in Cina e Giappone. 
Fortunio pseudon. a) di Enrico 
Montecorboli, d) di Achille Bizzoni, c) 
del romanziere frane. Panlin Niroyet. 
Fortuny Mariano (1839-°1/10 74), di 
Ren. in Catalogna, celebre pitt. {I bi- 
Dliotili; la Scelta della modella) e acqua- 
rellista; sua biogr. di Vriarte (1885). 
Fort Wayne (pron. —ven) (St. In- 
diana) città, 27.000 ab. 
Fort William (pr. —uilliem) (Sco- 
zia, Inverness) borg., 1200 ab. 
Fort Worth (pron. —uerss) (St. 
xs) città, 6600 ab. 
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Foruli (lat.) fu città dei Sabini; ora 
Civita Tomassa, fraz. di Scoppito. 
Forum (lat.) 1) v. Foro 1}; - 2) F. 
“ippii (Lazio ant., Pal. Pontine) ora 
Treponti (Foro Appio); -3) F. durelti 
(Etruria ant.) era sulla Via Aurelia, 
sull’Arrone, al s. dell'od. Montalto di 
Castro; — 4) F. Cassii (Etruria ant.) 
ora Forocassio, fraz. di Vetralla; - 5) 
F. Clodii (Etruria ant.) «) (al n.) ora 
Pietrasanta; è) (al s.) ora San Libera- 
to, all'e. di Manziana; — 6) £. Corneli 
ora Imola; - 7) F. Flaminii (Umbria 
ant.) ora San Giovanni Profiamma, al 
n. di Foligno ;-£) E. Fulvii (Italia ant., 
n.) ora Valenza ; — 9) F. Gallorum (Spa- 
gna ant.) era al s.-0. di Osca (Hiresca), 
sul Gallego; - 10) F. Hadriani (Ger- 
mania ant. infer.) ora Voorburg pr. 
Haag; - 11) F. Julii (ant. Gallia Nar- 
bon.) ora Fréjus; — 12) F. Julium ora 
Cividale del Friuli; — 13) F. Litii ora 
Forlì; -14) FP. Novwumn (Sannio ant.) era 
sulla Via Traiana, all'e. di Benevento; 
ora Montemale; - 15) #°. Popillti a) ora 
Forlimpopoli; è) ora Polla; — 16) PF. 
Sempronii ora Fossombrone ; — 17) P. 
Traiani ora Fordongianns;-8) F. Vul- 
cani la Solfatara di Pozzuoli. 
Forùncolo v. Foròncolo. 
Foruncoltoso, Antrace,v. Favo 3). 
Forza 1) causa atta a produrre od 
a modificare un movim.; le F. vanno 
considerate come grandezze omogenee, 
e la loro intensità può essere data in 
Unità di F. (misura statica), oppuro 
dall’ effetto che esse producono sui 
punti a cui sono applicate (misura di- 
namica); in questo secondo caso l' In- 
tensità della F. è espressa dal prodotto 
della massa del punto, su cui la F. agi. 
sce, per l'accelerazione del moto vario ‘ 
che su questo produce; — 2) in arte, 
contrapp. a Grazia; - 3) in milizia, il 
numero d’ uomini effettivam. presenti 
in un riparto; -4) v. Forza 22); — 5) f. 
ascensiva l'eccesso della spinta del fini- 
do, dov'è immerso un corpo, sul peso 
di questo; — 6) F. centrifuga (v. Cen- 
trifuga) nel movimento curvilinco di 
un punto materiale è la F. di reazio- 


ne, eguale e contraria alla F. centri- 
ì nera mo 
peta, espressa quindi da — 7, e$- 


sendo m la massa, v la velocità del 


. Falla 
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punto, o 0 il raggio di curvatura della 


traiettoria; - 7) F. centripeta nel mo- 
vimento curvilineo di un punto mate- 
‘riale, è la componente ortogonale della 
forza motrice secondo la normale or- 


dinaria alla traiettoria; è diretta dal 


punto al centro di curvatura della li- 
2 


5 : mv 
nea, ed il suo valore è + -, pro- 


dotto della massa del punto sul qua- 
drato della sua velocità (F. viva), di- 
viso pel raggio di curvatura d. traiet- 
toria; — 8) £. coercitiva l'attitudine 


‘ dell'acciaio temprato e del ferro in- 


erudito dalle percosse o dalla torsione 
a conservare la magnetizz. ricevuta; — 
9) F. di corpo, in tipogratia, è la gros- 
sezza del fusto dei caratteri, misarato 
dall'alto al basso dell'occhio; — 10) v. 
Gravità; - 11) £. d'inerzia (v. Inerzia) 


nel movim. di un punto materiafe, la 


F. di reazione eguale e contraria alla 
F. motrice; essa componesi della PF. 
d'inerzia tangenziale, il cui valore è 


dv 
MM 50 è la massa e v la velocità 


del punto, e t il tempo, e d. Y. centr.; - 
12) #. di vele tutta la maggior quantità 
collettiva del velame ordinario, e del- 
l'aggiunto; - 13) v. Elettromotrice; - 
14) F. irresistibile nel Cod. pen. ital. 
del 1859 era contemplata come « diri- 


- mente » della responsabilità ; il Codice 
| Pen, ital. 


del 1889 non riconosce, in 
genere, tale elemento; ma vuole che 
sì tratti di « infermità di mente » (art. 
46), oppure di « stato tli necessità » 0 
di respingere una violenza o di salvare 
da un pericolo (art. 48); — 15) F. istfan- 
tanea quella la cui azione dura un tem- 
po infinitam. piccolo pur producendo 


‘ nel punto materiale a cui è applicata 


una velocità finita; chiamasi anche Im- 
pulso, e la sua misura è data dal pro- 
dotto della massa del punto per la ve- 
locità in esso prodotta, ossia dalla quan- 


. tità di moto; — 18) 7. maggiore qua- 


lunque evento che deriva dalla natura 
o dal fatto dell’uomo, che non può es- 
sere preveduto, che è irresistibile, e 
che, se anche prevednto, non può es- 
sere impedito, e non lascia dietro sè 
che rovine e danni irreparabili; - 17) 
F. materiale quella che viene dal nu- 
mero ; — 8) F. morale quella che viene 


dallo spirito e dal diritto; - 19) F. mo- 
trice nel movimento d'un punto ma- 
teriale, la risultante di tutte le forze 
agenti alla fine di un tempo qualun- 
que sul punto; la sna misura è data 
dal prodotto della massa del punto per 
la sua accelerazione corrispondente 4 
quello stesso tempo ; e la sua direzione 
è pur quella di questa accelerazione ; — 
20) F. obbligatoria cià che obbliga al- 
l'esecuzione di una legge, sentenza, 
uso, contratto, e sin. ;- 21) F. pubblica 
(la F.) tutti gli esecutori del pnbbiico 
potere; - 22) F. risultante quella che è 
atta a produrre l’istesso effetto di un . 
sistema di forze componenti; - 23) 7. 
semi-irresistibile, nel (od. Pen. ital. 
del 1859, era contemplata come « dimi- 
nuente » della responsabilità; il Cod. 
Pen. ital. del 1889 non la riconosce af- 
fatto; — 42) F. senaifera l'atto pel quale 
esistono le qualità sensibili dei corpi; 
- 25) F. viva a) di un punto materiale 
in movim. è mv?, prodotto della sua 
massa sul quadrato della sua velocità ; 
b) di un sistema, è la somma delle forze 
vive di tutti i suoi punti; c) veram. è 
Aenominaz. impropria, perocchè la F. 
viva non dà la misura di alcuna forza, 


. sibbene dipende dal lavoro delle forze 


agenti sul punto materiale o sul siste- 
ma; d) l'incremento di F. viva in un 
tempo qualunque eguaglia il doppio d. 
lavoro svilmpp. da tutte le forze agenti 
sul sistema durante quel tempo; e) 
quando il lavoro riducesi a zero, cioò il 
lavoro motore (positivo) eguaglia il la- 
voro resistente (negativo), si ha il Teo- 
rema della conservazione delle forze 
vive; — 26) v. Camicia 4); — 27) Casa di 
F. stabilim. penale; - 28) Di prima *. 
in sommo grado valente; — 29) Infen- 
sità della F. v. Forza 1}; - 30) La F. 
v. Forza 22);- 31) F. del destino opera 
Ai Verdi (parole di Piave) rappres. 19/11 
1862 a Pietrob. e (con aggiunte) °9/a 1869 
alla Scala; - 32) Unità di FF. v. Forza 1). 
Forza d’Agròd(Castroreale)c. 2000, 
b. 1400 ab.; p.; 3 km. da Sant'Alessio. 
Forzani Gaspero e Giuseppe insi- 
gni intagliatori di Lmeca, 16° sec. 
Forzata 1) v. Esecuzione 3); — 2) Zn- 
terpretaz. F.che fa dire al testo una co- 
sa diversa da ciò che porterebbe il si; 
gnificato più ovvio delle parole; 





italo a ORE iS E 
. n sii - . 


Marcia F.,in milizia, quella che esce, 


dai limiti prescritti per la marcia or- 
dinaria; - 4) Nota PF., in mus., quella 
che eccede dì nn grado i limiti nata- 
rali d. voce ;- 5) PaUe F.ogni proietto 
d. armi da fuoco, qnando incontra, nel- 
l’uscire, gagliarda resistenza dalle pa- 
retichelostring.,p. crescergli velocità. 

Forzatil)erano i coudannati al re- 
mo; - 2) Lavori F. l'obbligo d. lavoro 
nelle pene dell’ ergastolo, d. reclus. e 
della detenzione. 

Forzato 1) v. Corso 3); - 2) Tempo 
P.,in mar., quello che, senza aver pre- 
so ancora tutto 1’ impeto del fortunale, 
obbliga nondimeno a gravi precauz. 

Forzatore v. Forze 2). 

Forze 1) i mezzi di coi uno può di- 
sporre;-2) i giochi ginnastici ed eque- 
stri a pulrblico spettacolo (Forzatore 0 
Forzista chi li eseguisce); — 3) v. Com- 
ponenti; - 4) F. d'Ercole esercizi di ro- 
bustezza e di agilità a fine di spettac. 

Forzierestrigno;cassa; cassa forte. 

Forziori v. A fortiori. 

Forvzista v. Forze 2). 

Forzoso 1) (forzato) v. Corso 3); - 
3) Vento F. impetnoso. 

Fos, Golfe de, al n.-e. della foce 
orientale del Ròdano. 

Fosca 1) Luigi F., di Sora (n. 1856), 
senltore in legno: a Napoli; - 2) Pasg. 
F., di Sora (n. 1852), scultore. 

Fosenagno (Alpi Retic., Valle Vio- 
la, n.) 1) monte, 3093"2: - 2) passo,22019, 
da Bermio (1225”) a Livigno (1810). 

Foscari 1) antica famiglia veneta, 
che diede alia Repubblica molti nomi- 
ni di Stato; - 2) Francesco F. a) doge 
li Venezia 1423-2510 57 in tempi assai 
burrascosi; vittima di odio ostinato, 
vide suo figlio Giacomo F. (accusato 
li avere ricevuto doni dai nemici d. 
Rep.) sottoposto replicatam. a orrib. 
tortura e replicatam. esiliato (m. a Ca- 
nea); deposto, m. !/11 1457; soggetto di 
tragedia {I due F.) (Byron, Marenco, 
Battaglia); soggetto pure d' un’opera 
in mus, di Verdi (Roma, 3/11 1344) e di 
un quadro (l'addio di Giacomo F. a 
suo padre e a sua moglie) di Eng. De- 
lacroix (1855); d) 1496 ambasciat. ve- 
noto presso l’imperat. Massimiliano; 
c) (1704-!7/12 90) diplomatico veneto e 
‘ letterato; ser.: « Thesasarum antiqui- 


°_ 1939 — 


Fos/ 


tatum ssicraranm » (1744-69, 34 vol. in 
fol.); — 3) Palazzo F., a Venezia, è se- 
de della Scuola super. di Commercio. 

Foscarini 1) Antonio F. (c. 1572- 
29/4 1622), diplomatico veneziano, per 
sospetto di felloma strozzato in carce- 
re a Venezia; soggetto d’una tragedia 
di Niccolini (1827) ;- 2) Marco F.(1695- 
1763) letterato e uomo di Stato vene- 
ziano, doge dal 1762; — 3) Michele F. 
(1632-31/5 da) senatore veneziano, con- 
tinuò le «Storie di Venezia» del Nani; 
— 4) Paolo Agostino F., veneziano (o 
napolitano ?), frate carmelitano, mate- 
matico, pubblicò 1615 a Napoli nna 
« Lettera sopra l'opinione de’ pitago- 
rici e del Copernico, » onde fu coinv. 
nella persecuz. che amaregg. Galilei. 

Foschini 1) Antonio F. (1741-14/12 
1813), n. a Corfù, di palre ferrarese, 
celebre architetto; — 2) Gaetano F., di 
Polesella (n. 25/8 1836), compositore e 
direttore d'orchestra. dal'75 ad Asti. 

Fosciano (lazo) v. Cantalice. 

Foscina alcaloide derivato dalla 
jusciamina; midriatico. 

Foscolo Ugo(Niccold) (88/1 17783-!9/10 
1827), n. a Zante, di famiglia venez., 
celeberrimo poeta e letterato, indefes- 
so lavoratore per il risorgim. d'Italia; 
sue op.: trageilie (Tieste, Aiace, Ric- 
ciamla); Ultime lettere di Jacopo Or-. 
tis; Orazione a Buonaparte pel Con- 
gresso di Lione (1801; non recitata); 


traduz. della « Chioma di Berenice » di. < 


Callimaco; Carme « Dei Sepoleri; » Del-- 
l'origine e dell’ ufticio della letteratu- 
ra (in occas. della sna nomina {1808} 
a prof. di Eloquenza ital. all’ Univ. di 
Pavia); Viaggio sentiment. d'Yorick 
tradotto da Didimo Chierico; Carme 
alle Grazie (non finito); Didyini Cle- 
rici prophetae minimi Hy percalypseos; 
in ingl. : Saggi sul Petrarca; Discorso 
storico sul testo del Decamerone; Di- 
scorso storico sul testo di Dante; ap- 
parecchiò una nuova ediz. di Dante . 
(pubbl. poi [1842] a Londra dal Maz- 

zini); Lettere fed. da Orlandini e Ma- 
yer); op. compl. ed. 1851-59; dal 1817 
esule in Inghilterra; m. a Tornham 
Green pr. Londra; sue ceneri trasp. 
1871 (da Bargoni) a Fir.; sua biogr. 
di Pecchio (1833), Carrer (1842), Klein 
(1869), Artusi (1878), Antona Traver- 
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SI Set ceti 


‘ 8î (1884), de Winckels (1886) ; di lui scr. 
7 pur Corio (1873); G. Mestica pubblicò ‘ 


(Barbòra) di F. « Poesie » è « Lettere 


. amorose ad Antoniotta Fagnani; » Epi- 


stolario (Le Monnier). 

Fosdinovo (Massa e Carr.) com. 
6000, b. 1400 ab.; 11 km. da Sarzana. 

Fosdondo frazione di Correggio ; 
870 ab.; f. 

Fosfati sali dell’ acido fosforico, 

Fosfaturix (gr.) emissione di uri- 
na contenente fusfato. 

Fosfeno anello luminoso percepito 
dall'occhio sano nel punto opposto a 
quello dove si esercita nna pressione 
metodica coll’ indico sul globo oculare. 

Fostfina (Giallo d’' anilina, Nitrato 
di diamidofenilacridina, Dinitrato di 
crisanilina) è uma polvere rossiccia, 
inodora, amarissima, molto solub. nel- 
l'acqua, cui colora in giallo aranciato 
carico; si ottiene dalle acque madri 
acide della fucsina trattandole col ni- 
trato di potassa; si usa in tintoria; 
possiede virtù analgesiche e calmanti. 

Fosfine composti che si possono 
considerare come idrogeno fosforato, 
in cui l'idrogeno è rimpiazzato da ra- 
dicali alcoolici. 

Fosfoglicerico, Acido, si trova 
combinato cogli acidi grassi e colla co- 
lina nella lecitina, che è conten. nelle 
uova, nel cervello, nella bile 6 nel tes- 
suto dei nervi; è un liquido siropposo 
che si scompone facilm. in ac, fosfor, e 
glicerina quando viene scald.con acqua. 

Fosfomolibdico, Acido, è un po- 
liacido la cui proprietà di form. com- 
posti insolubili coll'ammoniaca viene 
utilmente impiogata nell'analisi. 

Fosfonio, Fosfato di, conbinaz. di 
acido solforico e idrog. fosforato messi 
a contatto a temperat. assai bassa, 

l'osforato,Bronzo,contiene da 0,28 
a 2,5°%o di fosforo e 5-15 %o di stagno; 
è più duro, più elastico e più resistente 
del bronzo comune; si ottiene fonden- 
do insieme rame e fosfuro di stagno. 

Fosforescenza 1) Iuminosità più 
o meno persist. eccitata in certi corpi 
da raggi luminosi o da una scarica elet- 
trica; — 2) F. marina fenom., la cui bel- 
lezza vince ogni descriz. e che consiste 
in unluccichìo dell’acq. marina, prod. 
da un’ infia. d’animaletti fosforescenti. 


Fosforeti metalli di fosforo. 
Fosfdrica,Anidride,si forma quan- 
do il fosforo brucia nell'aria o nell’ossi- 
gono; è una polvere bianca, estremam. 
avida d’acqua, e che perciò serve pei 
laboratori come mezzo cefticaciss. per 
l'ascingam. dei gas e di altre sostanze. 
Foxsfdrico, Acido, si ottiene trat- 
tando con acqua l'anid. fosforica, 0p- 
pure scaldando il fosforo con 13 volto 
il suo peso di ac. nitrico ; è il più sta- 
bile degli ossacidi del fusforo. 
Fosforisti a scuola poetica svede- 
se fondata e diretta du4A tterboom (V.). 
Fosforite fosfato di calcio natur, ; 


“serve a fabbricare il perfosfato di cal- 


cio per ingr:18s0. 

Fosforo 1) v. Fosforo ;-2) elemen- 
to che esiste in natura solo ailo stato 
di combinaz, nelle ossa degli animali, 
nei semi delle piante, cin alcuni mi- 
nerali (apatiti, fosfoviti); si ottieno ri- 
dicendo il fosfato tricalcico; dotato di 
grande energia chimica; si combina 
facilm. cogli alogeni, coll'ossigeno, coi 
metalli; — 3) £. bianco è solido, bianco 
giallognolo come cera e al pari di que- 
sta molle; fonde a 449; è facilm. in- 
fiammiabile all'aria (a 40°), 6 perciò si 
conserva sott'acqua; - 4) F. di Canton 
solfuro di calcio, preparato arroven- 
tando gusci d' ostriche con solfo ; — 5) 
I. metallico si presenta in cristallini 
neri brillanti di aspetto metallico; - 
6) F. rosso è amorfo; non è luminoso 
nell'oscurità come il bianco; non si 
infiamma all'aria cho a 2609; — 7) Ar 
velenam. col IF. si manifesta cone acn- 
tissimi dolori nel collo e nel ventre, 
vomito di materie aventi odore di ]°. 
e nell'oscurità luccicanti, diarrea vio- 
lenia; rimedi; emetici; vuotaro lo sto- 
maco colla tromba; purganti drastici; 
contravveleno : olio di trementina ; — 8) 
Elettuario di FP. I.impastato per vele- 
no da topi; - 9) Z’eutacloruro di F. si 
forma trattando il tricloruro di 1°. con 
cloro ; è solido, cristallino, bianco gial- 
lognolo, fumante all’ aria; ha odore ir- 
ritante; — 10) Sale di PF. tosfato sodico 
ammonico (HNa NH PO) che esisto 
nel guano e nell'urina in putrefazione; 
scaldato, fonde, e si converte in una 
massa vitrea traspar. di metafosfato 
sodico; — 11) Tricloruro di F. (PCls) si 
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forma dirigendo cloro gasoso e secco 
sul fosforo leggerm. scaldato ; è un li- 
quido incoloro, che bolle a 74° C.; fu- 
ma all'aria e si decompone a contatto 
dell'umidità atmosferica in acido fosfo- 
rvso e acido cloridrico. 

Fosforonecrosi infiammaz. cro- 
nica d. ossa, sintomo dell’avvelenam. 
cronico col fosforo negli operai d. fab- 
briche di soltanelli. 

Fosforosa, Anidride, (P2 03) si pro- 
duce dirigendo una lenta corrente di 
aria secca sul fosforo caldo; fiocchi 
bianchi amorfì e sublimabili; abban- 
donata all'aria umida, assorbe ossig. e 
umidità convertend. in ac. fosforico. 

Fonsforoscopio (gr.) apparecchio 
p. studiare i tenomeni d. fosforescenza. 

Fosforoso, Acido, (113 P03) si for- 
ma nella lenta ossidazione del fosforo 
in seno all'aria umida; cristalli facilm. 
solubili nell'acqua e deliquescenti; ab- 
bandonato all’ aria, si ossida e diventa 
acido fostoriceo. 

Fosfovinico, Acido, fosfato acido 
di eti]o. & 

Fosfuri composti d. fosforo con un 
altro elem. elettropos. risp. a quello. 

Fonsgeno ossicloruro di carbonio. 

Fonsi (Germ.ant.} popolo tedesco af- 
fine ai Cherusthi. 

Fossa 1) buca, canale; - 2) (Aquila 
degli Abruzzi) borg., 1300 ab.; Vant. 
Aveia; 7 km. da San Demetrio; - :3) 
in anatom., cavità più o meno prof., 
scolpita in un organo o framezzo ad 
ossa; — 4) in fonderia, è parte del co- 
latoio; - 5) £". campereccia per lo scolo 
delle acque nei campi; — 6) F. Caroli- 
na (Franconia Media) avanzi di un ca- 
nale fatto scavare da Carlo Magno fra 
Altmiuhl e Rezat;- 7) F. dei deoniî a) 
(Lacns leonum) la gran buca dei leoni 
a Babilonia, dove per ordine d. re Da- 
rio fi messo il profeta Daniele, che vi 
stette illeso una notte intiera (Proph. 
Dan. 6,16); è) v. Fossa 9); — S} F delle 
felci a) culm. dell'Is. di Filicuri, 773”; 
db) (Monte San Salvatore) cul. vulca- 
nico dell’Is. di Salina, 962%; — 9) /° del 
nostromo (I°. dei leoni), in mar., quel- 
la camera profonda ove sono raccolti 
gli attrezzi ed ogni sorta di ormeggi, 
gherlini, cordami; — 10) F. di Corbulo- 
ne canale scavato da Domizio Corbul. 


nell'Isola dei Batavi fra il Reno e la 
Mosa; — 11) F. dî Nerone avrebbo do- 
vute mett.in comunic.il Lago d'Aver- 
no pr. Baie col Tevere; -- 12) F. Lupa- 
ra (Campi Flegrei) cratere; — 13) F. 


| Mariana canale scavato da Caio Ma- 


rio alla foce orient. del Rodano; - 14) 
F. navicolare a) dilataz. dell’ uretra 
maschile in corrispond. alla base del 
glande; d) infossam. nella donna fra la 
forchetta e l'oritizio della vagina. 
Fossacesia (Lanciano) com. 3500, 
borg. 2000 ab.; 3,5 km. da f. 
Fossalta 1) luogo al s.-e. di Mode- 
na, pr. al Panaro, dove */s 1249 i Ghi- 
bellini tur. sconf. e il re Enzio cadde 
prigion. d.-Bolognesi; — 2) (Portogrna- 
ro) borg., 850 ab., capol. del Com, di 
F. di Portegruaro (2900 ab.); f.; — 3) 
(San Donà di Piave) vill., 300 ab., ca- 
pol. del Com. di F. di Piave (2400 ab.); 
t.: 10 km. da Meolo. 
Fossalto (Campobasso) com. 2709, 
borg. 2500 ab.; p.; 22 km. da Campob. 
Fossano 1) (Cùnev) com. 18.400, 
c. 8000 ab.; f.; —- 2) v. Ambrogio 1). 
Fossati Gaspare (1809-83), di Mor- 
cote (Lugano), celebre archit.; fu in- 
caric. (1847) dal sultano Abdul Megid 


Santa Sofia; coadiuvato ne’ suoi lavori 
dal trat. ing. Giuseppe F. (1822-1/3 91; 
m.J4 Milano); publ. < Aya Sotia Con- 


stantinople, as recently restored » ; 25 


tav. (Londra, 1852); m. a Morcote. 

Fossato 1) v. Fossato di Vico; - 2) 
traz. di Montebello Jònico, 1300 ab.; — 
3) (Catanzaro) borg., 920 ab., capol. d. 
Com. di F. Serralta (1520 ab.); p.; 12 
km. da Catanzaro. 

Fossato di Vico (Foligno) com. 
2300, vill. 400 ab.; p., t., f. 

Fosse 1) in conceria, le buche dove 
viene data la copcia alle pelli; — 2) F. 
Drusiane canali fatti scavare da Dru- 
so (12 e 11 a. C.} alla destra del basso 
Reno; - 3) H. Filistine (Fossae Phili- 
stinae) univano il basso Po all'Adige 
p.m. del fiume Tartaro; - 4) F. nasali 
cavità anfrattuose separate dal setto 
del naso, in cui risiede l'organo del- 
l’olfato è che servono pel passaggio 
dell'aria ‘necessaria alla respiraz.; - 


5) FP. Papiriane (Etruria ant.) scarica. 


vano il lago di Massaciuccoli. 
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Fosse 1) Ant. de la F. v. Trancesce 
e) 28); — 2) Charles de la FF. (1636-15/19 
1716), di Parigi, pitt. affresch., dal 1699 
direttore dell’ A ccademia in Parigi. 

Fossili le reliquie organiche con- 
servate in qualunque porzione d. cro- 
sta solida del globo; secondo il loro di- 
vorso modo di conservaz. si distinguo- 
no in a) F. conservati in natura (Se- 
polti, Incrostati, Imbibiti [di liquidi 
minerali]); d) F. trasformati; c) F. so- 
stituiti; d) F. modellati (Modello inter- 
no, Modello esterno, Impronte fisiuvlo- 
giche; Orme); il luogo più alto sopra 


il liv. del mare, in cui furono trovati. 


F. marini, è nell’ Imalaia Occid., nella 
regione di Singala, a 5640"; la Scien- 
zii doi F. si dice anche Faleontologìa 
(ne ser.: Hoernes, 1884; Zittel, 1889; 
Steinmann e Doderlin, 1890), e la loro 
descrizione Paleontografia. 

Fossilizzazione la conversione 
reale 0 apparente d. reliquie organiche 
nei terreni in sostanze rocciose, me- 
diante l'incrostazione, l'imbibimento 
ola sostituzione di sostanze minerali 
alle sostanze organiche. 

Fosso 1) quello scavo che si fa tutto 
all'iugiro delle opere di fortificazione 
per renderne più difficile l’accesso; @) 
F. a secco, quando non può essere al- 
lagato; è) F. ad acqua, quando, me- 
diante prese d'acqua e canali apppsi- 
tamente costrutti, si può allagare: c) 
il fondo del F. è piano nel primo, a cu- 
netta nel secondo; d) ilati si chiam. 
Scarpa quello interno, Controscarpa 
quello esterno ; — 2) F. cieco difesa ac- 
cessoria, che consiste nel praticare un 
fosso e ricoprirlo quindi di caune ed 
erbe in modo da ingannare il nomico; 
— 3) F. dei Navicelli sbocca al n. di J.i- 
vorno; — 4) HF. di Capraclia v. Notare- 
8c0; — 5) N. di Castagneto sbocca al s. 
della Cecina; -6) F. Monteverde v. Cel- 
lino Attanasio; — 7) F. Iibascano v. 
Smerillo. 

Fossombrone (Urbino) com.9100, 
città 4300 ab.: Vl ant. Forum Sempro- 
nii; 25 km. daFano; schisto bitumino- 
so, al Furlo. 

Fossombroni 1) Enrico conte F., 
di Arezzo {n. 1833), uomo polit., dal 
"la '86 senatore del R.9; - 2) Vittorio 


- cone F. (15/9 1754-15/4 1844), di Arezzo, 


| fu insigne matem., economista e uomo 


di Stato, 1796-99 ministro degli Esteri 
di ‘Toscana, di cui fu poi, dal 1814, pri- 
mo ministro; Scr: «€ tetaneta idrauli- 
che storiche sopra la Val di Chiana » 
(1789) e<Ideoc sui vincoli commerciali; » 
fu anche poeta; celebre il suo motto: 
I} mondo va da 86!; m., a Firenze; di 
lui, come scienziato, ser. Paleocapa. 

Fossori (lat.;=8scavatori di terra) 
nell’archeol. cristiana, erano gli incari- 
cati diseppell. i morti nelle catacombe. 

Fostat'v. Baylon 2). 

Foster 1) (Inghilt.) peso per pioni- 
bo =1422,5kg.;- 2) Birket F., di North 
Shields (n. 1825), pittore acquarellista. 

Fot (Svezia) mis.= 0,297 m. 

Fotene= Antracene (v.). 

Fothergilt (pron.fosserghil) 1) 7es- 
sie F., di Manchester (n. 7/6 1851), scrit- 
trice di romanzi; -2) Jokn 1. (1712-99f12 
80), di Carrena pr. Richmond (Yorck), 
medico, dal quale si chiama ancho il 
Dolore faciale (Dol. fac. di F.). 

Fotheringhay (pron. foss'ringhe) 
(Ingh., Northampt.) vill. (sul Neu), col- 
le rov. del cast. in cui nacque (£/10 1452) 
Riccardo III e in cui fu tagliata la te- 
sta a Maria Stuart (18/a 1587). . 

Fotino di Ancira, vese. di Sirmio) 
fondò una setta evotica (Lotiniani), il 
cui dogma era Li unica natura umana 
di Cristo; m. c. 370. 

Fotismi (gr. )senzazioni doppie, per 
Gui all' udire certi suoni si prova l'im- 
pressione di certi colori; v. i'onismi. 

Fotonutotipta (gr.) incisione in 


rilievo fatta col mezzo della fotografia. 


Fotocaleo (gr.) specie di camera 
oscura in cui si ott. per mezzo di una 
combin. di specchi un’imagine sur un 
vetro appanuato e colloc. orizzontali. 

FotoceràAmica (gr.)l'arte di fissa. 


‘re a fuoco imagini fotografiche sulla 


porcellana, sullo smalto, sui ivetalli. 
Fotochimica(gr.)stulio d. azioni 
chimiche dolla luce. 
Fotocromatico (gr.)si diceil pro- 
cesso per riprod.i colori p.m. fotograf. 
Fotofobia (gr.) uvvers. alla luce. 
Fotofono apparecchio fondato sul- 
la proprietà elettrica d. selenio per ri- 
produrre in un telefono dei suoni me- 
diante variazioni di intensità indotta 
in un fascio luminoso; v. Bell 2). 
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Fotoforo (gr.) apparecchio in cui 
i raggi di un fascio di Ince elettrica {di 
una piccola lampada colloc. entro al 
manico dell’appar. stesso) restano presi 
in un cannello di vetro pieno, produ- 
cendovi una luminosità intensa. 

Fotogalvanografia processo 
cliografico per otten. disegni in rilievo 
o incisi, dai quali si fanno i clichés. 

Fotogènico, Colore, che ha forza 
di impressionare le lastre fotografiche. 

Fotogenoè unolio illuminante che 
si ottiene dal catrame. 

Fotoglittìa (gr.) metodo eliografi- 
co, con cui si otfeng. tali prove, che pos- 
sono essere scambiate per vere fotogr., 

Fotoglittografia(g.)=Autotipia. 

Fotografia (gr.) 1) l'arte di prod. 
imagini mediante preparati chimici (ge 
neralmente composti d'argento) che sa- 
no ddecomposti dalla Ince; fu, in certo 
modo,presentitada Tiphaigne de la Ro- 
che (1670); scoperta da I. H. Schultze 
in Halle a. d. S., e resa praticabile da 
Wedgewood e Davy (1802; Figure in 
ombra; Silhouettes); la F. di oggetti 
plastici fu inventata da Niepce (1703- 
1833); fece il sno maggior progresso 
per op. di Daguerre (1839); la molti- 
plicaz. delle imagini p. m. della F. fu 
invent. da Talbot (1839) (lee. « La F. 
secondo i processi moderni > di Gioppi 
[Hoepli]: « Photographisches Lexikon» 
di Schnauss [3 ed. 1881]); — 2) imagine 
otten. p. m. della F.; — 3) F. a colori 
dà imagini coi colori degli oggetti ri- 
prodotti; invent. da Lippmann (1890); 
— 4) F. celeste v. Fotografia 6); — 5) 
istantanea mediante lastre estremam. 
sensibili, così da ottenere l’imag. in un 
tempo di ‘/50-1/300 di secondo ; ne scrisse 
Eder (1886); — 6) F. stellare 1’ applicaz. 
della F. per ottenere imagini del cèlo; 
già avanti il 1850 era stata applic. la 
F. a rilevare alcuni gruppi di stelle ; 
1876 l’ingl. Huggins cominciò a pratic. 
la T. cel. coll’ aiuto delle lastre prepa- 
rato a secco colla gelatina; la facilità 
di rilevare in questo modo astri debo- 
liss. col solo prolungare sufticientem. 
la durata dell'esposizione convinse gli 
astron. che nessun altro metodo può 
rivaleggiare con questo in potenza e 
facilità per descrivere direttam. dal 
cèlo esattissime carte uranografiche, 


comprendenti, non solo tutti gli astri 
visibili nel telescopio più potente, ma 
anche molti altri invisibili con questo 
mezzo; nell'aprile 1887, a Parigi, 50 
astronomi di varie nazioni stabilirono 
inecessari accordi per arrivare a com- 
piere con lavoro comune un rilievo 


fotografico di tutto il cèlo, compren-' 


dente tutte le stelle non inferiori alla 
14* grandezza; determinati gli stru- 
menti ed i metodi da impiegarsi per 
avere risultati uniformi, tutto il cèlo 
venne diviso in 19 regioni, assegnate 
come campo di lavoro ad altrettanti 
osservatorii fotografici a ciò espressa- 
mente istituiti, dei quali due sono in 
Italia, uno in Roma sotto Ja direzione 


del P. Denzae a spese di S, S. il Papa, ® 


e l’altro in Catania sotto la direz. del 
prof. IRiccò ed a speso dello Stato; si 
calcola che per tutto il cèlo occorre- 
ranno 10.000 negative, le quali daranno 
origine ad un Atlante celeste di altret- 
tante carte, comprendenti rel loro in- 
sieme torse 25 milioni di stelle; il la- 
voro fu incominciato nell'ottob. 1891. 
Fotògraf9 chi esere. la fotografia. 
Fotogramma (gr.) imagine pro- 
spettica di una località rilevata. 
Fotogrammetrìa (gr.) metodadi 
dedurre le vere misure di oggetti dalle 
loro imagini fotografiche e di rappre- 
sentare, in base a quelle, gli oggetti 
stessi in un disegno geometrico. 
Fotoincisione €) processo di tra- 
sformaz. dei celichés fotografici in inci- 
sioni; è) prova ottenuta stampando si- 
mili tavole con l’ inchiostro grasso. 
Fotolitografia «) processo che 
consiste a trasformare un cliché fo- 
togr. iu un disegno litografico (sc so- 


pra una lastra di zinco, Zincografia); . 


b) prova tirata con questo processo. 
Fotologia (gr.) teorica della luce. 
Fotomettora meteora luminosa. 
Fotometri (gr.) strumenti per pa- 

ragonare e misur. le forze rischiaranti 

delle sorgenti luminose. 

Fotonieltatura nielli otten. per 
via fotografica. 

Fotoplastica metodo perottenere 
sopra una lastra metallica la riproduz. 
in rilievo d'una imagine fotografica. 

Fotopsta (gr.) vista di scintille da- 
vanti gli occhi, in talune affez. oculari. 
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di Tours, miniatore;- 4) Nicolas F. 
marchese di Belle-Isle (1615-29/s 80), di 
Parigi, fu ministro delle Finanze di 
Francia; caduto in disgrazia, fu arre- 
stato e condotto nel Castello di Pinero- 
lo; di jui ser. Lair (1890, 2 vol.). 

Fouqufer-Tinvfite Ant.-Quen- 

tin (1747-'/s 95), di Herouel (Aisne), fu 
l'esecutore degli ordini sanguinari del 
Comitato di Salute Pubbl.; ghigliott. 

Fourchambault (Fran., Nièvre) 
città, 6150 ab. ; alti forni; v. Augier. 

Fourcroy, Ant.-Frang. de, (1755 
16 1» 1805), di Parigi, chimico; 1801 mi- 
nistro dell'Istruzione in Francia. 

Fonrcroya pianta sim. all'agave. 

‘ Fourgonm (frane.; ital.: Frugone; 
lomb.: Forgin) carro coperto da tra- 
sportare le robe di qualche pregio. 

Fonrichon Martin (1809-24/11 84), 
di Saint-Malo, ammiraglio, 1871 e mar- 
20 ‘76-maggio 77 min. d. Mar. in Fran. 

Fourier 1) Charles F. (1772-19/10 
1837), di Besangon, socialista, che nel 
suo sistema (Fourierismo) proponeva, 
come base di ordinam. sociale, le as- 
sociazioni di 1200-1800 persone, ch'egli 
disse « falangi, » riunite ciascuna in un 
sol corpo d’edifizi, specie di vastissimo 
convento, eh'egli chiamò « Falanste- 
ro; » sua biogr. di Pellarin (5* ed. 1871); 
-2) Jean-Bapt.-Jos. baron F. (1768-1%/3 
1830), di Auxerre, celebre fisico ; fu se- 
gretario del gen. Buonaparte in Egitto; 
ser.:l'héorie analyt. dela chaleur(1822). 

Fourmies (Fr., Nord) c., 12.000 a. 

Fourmois Théodore (1814-'9/10 71), 
dì Presles, pittore belga. 

Fournel Victor-Frang., di Cheppy 
pr. Varennes (n. 8/21829), giornalista a 
Parigi, scr.: Les contemporains de Mo- 
lière (1863-76); Les Hommes du 14 Juill. 

Fourneyron Benoit (1802-8/7 67), 
di Saint-Etienne, ingegnere, inventò 
le turbine idrauliche; m. a Parigi. 

Fouralier 1) Edouard F. (1819-19/5 
50), di Orléans, scr.: Hist. de l'impri- 
mnerie et de la librairie (1854); L'esprit 
dans l'histoire (1856); L'esprit des au- 
tres (3* ed. '79); m. a Parigi; — 2) Hu- 
gues-Marie-Henri F., di Parigi (n. 29/7 
1821), diplomatico ; - 3) Jacques F., di 
Saverdun, fu Papa Benedetto XII;- 4) 
Marce-Jean-Lovis F., detto Marc-Four- 
nier(1818-5/179), diGincv., poeta dram- 
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matico; m. a Saint-Mandé ; — 5) Pierre- 
Simon F. (1712-68), di Parigi, fonditore 
di caratteri; introdusse nella tipogr. 
musicale i tipi delle < note » a testa ro- 
tonda; ser.: Manuel Typographique 
(1764-66); L'origine et les progrès des 
caractères de fonte pour l'impression 
de la musique (1765). 

Fourth Party (pron. forss parte; 
= 4° partito) dal 1880 partito ultracon- 
servativo nella Cam. dei Com. inglese. 

Fourtou, Oscar Bardy de, di Ri- 
bérac (Dordogne) (n. #: 1836), uomo di 
Stato francese (clericale). 

Fous (franc.) v. Buffoni di corte. 

Fòven (lat.) fossa. 

Foveaux, Stretto di, (Nuova Ze- 
landa) fra l’Isola Merid. e Rakinra. 

Fovilla,in botan.,igrane}ini nella 
materia mucilaginosa del polline. 

Foville, Altred de, di Parigi (n. 
16/12 1842), eminente economista. 

Fòvo v. Fo 2). 

Fowey (pron. fo-i) (Ingh., Corn- 
wall) porto, 1400 ab, 

Fowler (pron. fauler) 1) John F., 
di Sheffield (n. 1817), ingegnere e co- 
struttore di strade ferrate; - 2) 7'ho- 
ma8 F. a) (1736-1801) medico ingl., il 
cui nome è rest. ad un liquore arse- 
nic. conten. in 90 parti 1 parte di anidri- 
de arsenivsa (Solutio arsenicalis Fow- 
leri; soluz. di arsenito potass.); è) di 
Burton on Stather {Lincoln}(n.!/9 1832), 
dal 73 prof. di Log. all'Univ. di Oxford. 

Fox 1) Charles James FP. (*4/1 1749- 
13/9 1806), celebre uomo di Stato bri- 
tannico: scr.: History of the early 
part of the reign of James II (1808); 
sua biogr. di Russel (1856-59); i suoi 
discorsi parlament. (Speeches) ed. 1815 
(6 vol.); — 2) George F. (1624-13), 91), di 
Drayton (Leic.), calzolaio a Nottingh., 
fundò (1647) la setta dei Quaccheri. 

Fox Channel (pron. —cian—) 
(Mare Glac. Art. Americano) il brac- 
cio di mare fra il Baffin Land (Luko 
Fox Land), l'Isola di Southampton e 
la Penisola di Melville. 

Fox Islands (pron. —ailends; = 
Isole della Volpe) Ie Aleutine. 

Foy, Mauximilien-Sebast. conte, 
(1775-28/11 1825), di Ham, generale fran- 
cese; scr. : Hist. des guerres de la Pé- 
ninsule (Spagn.) sous Nap. (1827). 


Foy - 


Foyatier Donis (1793-18/11 1863), di 
Bussière (Loire), senltore. 

Foyer (franc.) corridoio o sala pres- 
so la sala d'un teatro o la sala delle se- 
dute di un Parlam., per passoggiarvi 
duranto le pause ; spesso con «buffet » 

Foyle (pron. foil) (irl., Ulster) fiu- 
mo (80 km.) e golfo (Longh F.). 

Foz (Sp., Lugo) città, 5500 ab. 

Foza (Asiago) com. 1030, vill. 130 
ab.; 1081; p.; 42 km. da Thiene. 

Foòzio dall’ 857 patriarca di Costan- 
tinopoli; destituito (863) dal Papa Nic- 
colò I, scomunicò questo (867) (princi- 
pio dello scisma fra le due Chiese latina 
e groca); 867 destituito dall’ imperat. 
Basilio; Scr. < Myriobiblion » (Biblio- 
theca), ed. da Bekker (1824); m. ce. 891; 
sua biogr. di Hergenròther (1867-69). 

FP. vv. Abbreviature. 

KF. P. P.=filius patri posuit. 

F.@.=fiamen quirinalis. 

KE. R.=fccit requietorium. 

Fra=frate. 

Fraas Oskar, di Lorch in Remsthal 
(n. 17/1 1824), geologo; a Stuttgart. 

Praate nomedi parecchi re d. Parti 
della schiatta degli Arsacidi. 

Fra Rartolommeo 1) v, Barto- 
lommeo 2); — 2) v. Baccio 4). 

Frabasile Ant., di Episcopia (n. 
1854), scr. greco-ital., dal '75 ad Atene. 

Frabosa Soprana (Mondovì) co- 
mune 3300, b. 750 ab.; 17 kim. da Mond. 

Frabosa Sottama (Mondovì) bor- 
gata, 2200 ab.; 14 km. da Mondovì. 

Frae (frane. ; inglese Frock; tede- 
sco Frack 1) vestito civile da uomo che 
si abbottona sul potto e che termina 
di dietro con due lunghe falde; in uso 
d. metà del 18° sec.; derivò dall' abito 
ingl. da cavale.; — 2) Fr.-paré di gala. 

Fraca (Roggio Cal.)lente selvatica. 

Fracapello la cuscuta europea. 

Fracassa v. Capitan Fracassa. 

Fracnssini Cesaro (1838-!5/12 68), 
di Roma, celebre pittore. 

Fracasso, in arte, l’addensare in 
un quadro gra numero di figuro con 
azioni e mosse concitate. 

Fracastoro Jeronimo (1483-1553) 
medico, letterato ed astronomo vero- 
nese, fu ai suoi tempi celebre per aver 
contrapposto ai Copernicani un nuovo 
sistema di sfere omocentriche, analogo 
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a quello di Eudosso; ser.: MHomocen- 
trica (1538); sulla Sifilide e sui Con- 
tagi; di lui scr. Mencke (1731). 

Fracazzani fichi di Corfù. 

Fraccaroli 1) Giuseppe Fr.,di Vo- 
rona (n. 5/5 1849), filologo 0 poeta, dal 
"86 prof. di Letteratura greca all'Univ. 
di Palermo; « Odi» (Zanich., '87); — 2) 
Innocenzo Fr. (1805-9/4 82), di Castel 
Rotto pr. Verona, rinom, scult., 1842-63 
all'Accad. di Firenze, poi a Milano. 

Fraccia Giovanni, di Palermo (n. 
1824), archeologo. 

Fradeletto Antonio, di Venezia 
(n. 5/3 1859), profes. di lett. ital. alla 
R. Scuola Super. di Commercio in Ve- 
nezia, distinto conferenziere. 

Fra Diuvolo (Michele Pozza)(1760- 
10/11 1806), calabrese, famoso brigante; 
preso a San Severino, fu impiccato a 
Napoli; l’opera F. DD. di Auber non ha 
con quello di comune altro che il nome. 

Fraele 1) Valle da Fr. (Grigioni, 
e.) appartieno al Bacino dell’ Inn; — 2) 
Valle di Fr. (Valtellina, n.-0.) ha la 
sorg. e il primo corso dell'Adda. 

Fraga (Sp., Huesca) città, 6760 ab. 

Fragagnamo (Faranto) borg. 2700 
ab.; p.; t.; 15 km. da Monteiasi. 

Fra Galdino v. Chiaves. 

Fragaria (lat.) fragola. 

Fragile (Tosa liano) si scrivo so- 
pra le casse di spediz. contenenti og- 
getti che facilmente si rompono. 

Fragilità la facilità di un corpo 
a spezzarsi. 

Fra Girolamo v. Savonarola. 

Fragmite (lat.) giunco. 

Fragneto l'Abate (Benevento) 
borg., 2000 ab.; 4 km. da f. 

Fragneto Monforte (Beneven- 
to) borg., 2100n).; p., t., f. 

Fragmni Lorenzo, di Parma (Lor. 
Parmense), orefice incisore in monete 
e medaglista, 16° sec. 

Fràgola (Fragària) gen. di piante 
rosacee (driadec), con più sp. erbacee, 
a foglie ternate e frutti con ricettacolo 
catnoso; nei luoghi selvatici di tutta 
Italia è volgare la Fr. comune (Fr. ve- 
sca); coltiv. altresì in gran copia pe’ suoi 
frutti, insieme alla I°r. elatior; le gros- 
se Fr. sono d'origine americana; Fr. 
del Chile o Anamas (Fr. chilensis), Ir. 
scarlatta {T°r. virginiana). 
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FrAgole, Ftere di, consta esseuz. 
di etere acetico, et. amilo acet. ed et. 
butirico e serve per dolci e confetti. 

Fragonard 1) Alerandre- Evariste 
Fr. (1780-!5/11 1850), di Grasse, pittore e 
scultore; m. a Parigi; - 2) Jean-Ho- 
noré Fr. (1732-°2/a 1806), di Grasse, pa- 
dre d. preced., pittore e acquafortista. 

Fragore rumore grande. 

Fragranza odor soave e delicato. 

Fr&àhn Christian Martin (1782-19/a 
1851), di Rostock, direttore del Museo 
Asiatico in Pietroburgo, scr. : Recen- 
sio numorum Muhamedanorum (1826). 

Frain (Freia, Freija, Freya, Frou- 
va) (Mitol. nordica) dèa dell'amore. 

Fraikin Charles-Aug.. di Heren- 
thales (n. 14/6 1819), scultore belga. 

Frailes (Sp., Jaen) città, 3200 ab, 

Fraina (piemont.) grano saraceno. 

Fraine (Vasto) borgata, 1500 ab.; 
50 km. da Vasto. 

Frair (Freyr, Frieco, Fro) (Mitol. 
nordica) dio del Sole. 

Frnixe (Fr., Vosges) borg. 2540 ab. 

Frakndot abate Guglielmo, di Ur- 


. mény (n. 2°/2 1843), storico ungherese. 


Frale (poet.) fragile; ilcorpo umano. 

Frambesiìa (Vaiolo indiano) sp. di 
malattia cutanea cronica, diffusa nelle 
regioni tropicali. 

Frame (ingì.; pron. frem) cornice 
d'una macchina. 

FrAmea (lat.) lancia antica colla 
testata di ferro corta ben appuntata, 

Frameries (pron. framri) (Belgio, 
Hainaut) cit., 10.500 ab.; carbon foss. 

Fraruingham (pron. freminghem) 
(St. Massachusetta) città, 8300 ab. 

Frammassoneria (Massonerìa 
[franc.]; Libera Muratoria; Associaz. 
dei Liberi Muratori) società segreta, 
esistente sotto forme speciali e assai 
diffusa, il cui scopo è il nobilitam. del- 
l'uomo e del cittadino, e i cui membri 
(Frammassoni, Franchi Muratori, Li- 
beri Muratori, Massoni) lavorano in 3 
gradi (Allievi, Compagni, Maestri) e 
formano delle comunità (Logge), cia- 
scuna delle quali è sotto nn Maestro 
del Seggio; l’associaz. di più logge co- 
stituisce una Gran Loggia sotto un 
Gran Maestro; a capo di tutte le logge 
di una nazione sta il dignitario chiam. 
Grand'Oriente ; i membri portano sim- 


boli (dell’arte muratoria) e si riconosco- 
no fra di loro a certi segni; l’orig. della 
Fr. è da ricercare nelle associaz. dei 
muratori del medio evo; però la Fr. mo- 
derna ebbe princ. a Londra nel 1717; 
la Fr. fu condannata da 5 Papi, cioè da 
Clemente XII (1738), da Bened. XIV 
(1751), da Pio VIT, da Leone XII e da 
Pio IX (5/9 1865); suoi membri nel 
1891: per tutta la Terra 1.141.000 in 
142 grandi logge e 18 180 logge: a) in 
Europa 32 grandi logge, 4554 logge e 
325.600 membri; Bd) in Amer. 103 grandi 
logge, 12.630 logge e 742.000 membri; 
c) in Asia 440 logge e 32.000 membri; 
d) in Africa 4 grandi logge, 186 logge 
e 14.240 membri; e)in Australia 3 eran- 
Ai logge, 370 logge e 28.100 membri ; 
ne scr. la storia Gabriel Findel (1883). 

Frammenti dicesi di opera lette 
raria ant. di cui siasi perd. una parte. 

Frammentista chi pubbl. iram. 

Framura (Spezia) com. 1100 ab.; 
min. di manganese; vill., 500 ab.; f. 

Frana dicesi di quei Talus o nccu- 
mulamenti che si formano al piede d. 
montagne, mediante lo sfasciume roc- 
cioso che se ne stacca per effetto della 
degradaz. meteorica, facilitata princi- 
palmente dal gelo e dal disgelo. 

Frane (ital. : Franco) (Fran.) mon. 
da conto =1 r.; tipo del sistema mone- 
tario adottato 1795 dalla Francia, 1832 
dal Belgio, 1850 dalla Svizzera, 1861 
dall'Italia (Lira), 1868 dalla Rumanìa 
(Leu), 1871 dalla Spagna (Peseta), 1874 
dalla Serbia (Dinar), 1880 dalla Bulga- 
rìa (Lew) e 1882 d. Grecia (Drachme). 

Franca 1) Fr. Contea v. Franche- 
Comté; - 2) Scala Fr.la facoltà di scen- 
dere in terra nei porti. | 

Francais Francois-Lonis, di Plom- 
bières (n. 17/11 1814), pittore paesagg. 

Francaise (franc.) 1) contraddan- 
za;-?) La Fr. (Tarn-et-Gar.)c.3740 a. 

Francare pagare i diritti postali, 
o le spese.di porto, nell'atto di spedire 
lettere, o pacchi. 

Francavilla 1) (Novi Ligure) vill. 
500 ab. capol. d. Com. di Fr. Bisio (680 
ab.);5 km. da Novi;- 2) (Brindisi) cit- 
tà, 15.900 ab., capol. del Com. di F. 
Fontana (18.200 ab.); f.; — 3) v. Fran- 
cavilla al Mare, Fr. Angitola, Fr. di 
Sicilia, Fr. Marittima, Fr. sul Sinni; 


Fra 


. — 4) Pietro Fr: (Trancheville) (1548-0. 
‘© 1618), di Cambray, scultore, scolaro di 


Gianbologna; m. a Parigi. 
Francavilla al Mare (Chieti) 

com. 4700, città 2000 ab. ; p., t., f. 
Francavilla Angitola (Nica- 

stro) borg. 1500 ab. ; sorg. sélf. 0 sorg. 


. ferr. ; 66 km. da Catanzaro. 


Francavilla di Sicilia (Castro- 
reale) com., 4400 ab.; sorg. solf.; città, 
4300 ab.; 18 km. da Giardini. 

Francavilla Fontana v. Fran- 
cavilla 2). 

Francavilla Marittima (Ca- 


strovillari) borg. 1700 ab. ; 10 km. da. 


Torre Cerchiara. 

Francavilla sul Sinni (Lago- 
negro) com., 2850 ab.; sorg. solf.; cit., 
1900 ab.; p., t.; 47 km. da Rocca Imp. 

France (franc.) 1) v. Clipper; — 2) 


‘ Fr.-Fquatoriale v. Congo 6); - 3) Iec- 


tor Ir., di Mirecourt (n. 1840); prof. a 


Woolwich, romanziere ; — 4) v. Isle-de- 
Jl'rance;-5) Jacques- Anatole Fr. di Pa- 


rigi (n.191 1844), poeta e scrittore; — 6) 
La Fr. Francia. 
Francesca 1) (Francisca) ascia da 


‘battaglia degli ant. Franchi; - 2) Pr. da 


Rimini figliuola di Guido Da Polenta, 
moglie di Lanciotto Malatesta c amante 
del proprio cognato Paolo; uecisa in- 
sieme con questo dal marito; la sua 
leggenda oternata da Dante (Inf. 59); 


‘soggetto drummat. (Pellico, Meyso); 


op. in mus, di Marcarini (Mil., 1871); 
no ser.: Tonini (28 ed. 1870), Yriarte 
(1882); — 3) Mela Fr. è di buccia fine e 
verde ed ha molto odore; — 4) Pietro 
della Fr.odegli Franceschi (Pietro Bor- 
ghese), di Borgo San Sepolero, 159 sec., 
pittore di storia; scr.: De prospectivit 
pingendi; — 5) Santa Fr. (Fr. Bursi, 
marit. Ponziani) (1384-9/3 1440), di Ro- 
ma, fondò l'Ordine delle Oblate (1425) 
sec. la rog. di San Benedetto; vedoviro 


‘non. dal 1436 ; canonizz, 1608; festa 9/s. 


‘ Franceseani (Minori) l'ordine di 
monaci mendicanti fond. (1208) in A s- 
sisi da San Francesco, e (1223) dal Papa 
Onorio IIL confermato e dotato di im- 
portanti privilegi (dipendenza diretta 
dalla Santa Sede e autorizzaz. di pre- 
dicare e confessare ovunque senza il 
permesso del elero purrocchiale); po- 
tenti rivali dei Domonicami, i Fr. si di- 
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visero, poi, nei Minori Osservanti (Cap- - 
puccini), più rigorosi, e nei Minori Con- 
ventuali (Zoccolanti), dei quali ì primi 
furono ricon. nel 1415 al Concilio di Co- 
stanza e ottennero (1517) da Leone X 
il vantaggio sopra i secondi; così che 
il loro generale, subordin. direttam. al 
Papa, diventò il capo di tutto l'ordine; 
i Fr. portano una tonaca di grossa lana 
bruno scura o bigia, stretta allacintura 
da una fune, da cni pende una disci- 
plina a più nodi, cd usano un cappue- 
cio corto e arrotondato (i Cappuccini 
l'usano lungo e puntuto). 

Framncescas(Lot-et-Gar.)c. 1120 a. 

Franceschetti Domenico Cesare 
(1776-1835), di Bastia (Corsica), fu fatto 
generale dal re Gionechino Murat, cui 
poi seguì nella spediz. di Pizzo; m. in 
Corsica; ser. « M6moivres » (1826-29). 

Francesehi 1) v. l'errucci 5); — 2) 
Emilio Fr. (1842-2190), di Firenze, scul- 
tore (11 Menestrello, Opimia, Parini, 
Guida araba, Santa Kulalia); m. an Na- 
poli; - 3) Giovanni Fr., di Narni (n. 
1805), illustre medico e filosofo ; — 4) v. 
Francesca 4). 

Franceschini 1) Baldassarre Fr. 
aetto il Volterrano (1611-89), di Volter- 
ta, pittore; — 2) Felice Fr., di Milano 
(n. 7/6 1845), naturalista, membro della 
Commiss. consult. per la Tillossera; 
scr. (ed. Hoepli): Insetti utili; Insetti 
nocivi; - 3) Manc' Ant. Fr. (1648-1729), 
di Bologna, pittore; - 4) Petronio Fr. 
contrappuntista bolognese, 17° sec. ; — 
4) Pietro Fr., di Firenze (n. 17/2 1836), 
libraio, bibliofilo e sceritt, d' arto. 

Franceschino 1) v. Caracci ; — 2) 
ife Francoscone (v.). i 

Francesco 1) (Austria) impora- 
tore: I) (Giuseppe Carlo) (12/2 1768-2/3 
1835), n. a Firenze, fig], dell'imperat. 
Leopoldo II, successe (!/s 1792) al pa- 
are nei Paesi ereditari d'Austria, 5 
1792 re d' Ungheria, 14/7 1792 impera- 
tore romano tedesco (Fr. II), 9/31792 re 
di Boemia; 11/8 1804 si proclamò impe- 
ratore ereditario d'Austria; 5/8 1806, 
dopo l'istituz. del «< Rheinbund, » de- 
pose la dignità di imperat. rom. ted. ; 
1815 re del Regno Lombardo-Veneto ; 
sposò: «) Elisabetta Guglichnina di 
Wiirttemberg (n. 18f 1790), 0) Mariu 
'Peresa di Sicilia (im. 184 1807), c) Ma- 


ria Lodovica Beatrice ài Modena (ma: 
1°/4 1816), d) Carolina Augusta di Ba- 
viera {m, */s 1874): figl. del 20 letto 13, 
fra cui: a) Maria Luisa (imperatrice dei 
Francesi e, dal 1814, duchessa di Par- 
ma; m. 1847), db) l°erd. I, c) Fran. Carlo; 
di lui scr. Meynert (1872); -— 2) (Breta- 
gna) TI (1435-9/o 88), ultimo duca di 
Br. (dal 1450), uno dei capi della Ligue 
du bien public; — 3) v. Due Sicilie; - 4) 
(Francia) 2 re: a) I (1/9 1494-3/s 1547), 
n. a Cognac, figl. di Carlo d' Orléans 
conte d’Angouléme, re da !/1 1515; ! 
e 14/9 1515 vittorioso a Melegnano; 24/2 
1525 a Pavia prigion. di Carlo V ; 15/9 
1544 (Crespyv) rinunziò a tutte le pre- 
tese francesi sull'Italia; dalla 1° mo- 
glie Claudia di Francia (figlia di Lni- 
gi XII e di Anna di Bretagna) ebbe: 
Francesco {m. 1537); Enrico (II, m. 
1559); Maddalena, che fu moglie del re 
Giacomo V di Scozia ; Margherita fin. 
1574), che fu moglie di Emanuele Fi- 
liberto duca di Savoia ; di Fr. I ser. Mi- 
gmet (1875); 0) II (19/1 1544-5/12 60), n. a 
Fontainebleau, figl. di Enrico II e di 
Caterina Medici, re dal 9/7 1559; sua 
moglie (dal “°/« 58) Maria Stuart; - 5) 
(Modena) v. D' Este Modena; - 6) (Sa- 
ero Rom. Imp. della Naz. Ted.) 2 im- 
peratori: a) I (Francesco Stefano) (8/13 
1708-18/s 65), tigl. del duca Leopoldo di 
Lorena, 1729-36 duca di Lorena; dal 
12/2 1736 marito di Maria Teresa d'Au- 
stria: dal 9/6 1737 granduca di Tosc.; 
dal 4/16 1745 imperatore; fu appassio- 
nato collezionista di tesori artistici; 
b) v. Francesco 1); - 7) (Toscana) 2° 
granduca (Medici) (25/3 1541-!9/10 87), dal 
21/4 1574: dalla 1® moglie Giovanna 
d'Aust. (na. 5/4 1578) ebbe: Maria (che 
fu regina di Francia); Eleonora, che fu 

muglie di Vincenzo Gonzaga duca di 
Mantova; Filippo (m. 1583); dalla 22 
moglie Bianca Cappello (v. Bianca 4)) 
ebbe (?) Antonio (m. 1621), che fa ca- 
valiere gerosolimitano; m. insieme con 
Bianca (11 ore prima di essa) (di vele- 
no?) a Poggio a Caiano ; — 8) Fr. cieco v. 
Francesco 12); — 9) Fr. da Bologna v. 
Franco 5); - 10) Fr. da Milano rinom. 
liutista, fine 169 sec. ;-— 11) Fr. da Pe- 
saro 1336-68 organista della ducale 
Cappella di San Marco in Venezia; - 
12) Fr. degli Organi (Fr. cieco; Landino) 


‘ (e. 1325-90), di Firenze, fu valentiss. 


‘organista; -13) Fr. della Viola compo- 
.sitore ferrarese, 169 sec. ; 
Waldeck (1492-15): 1553) vesc. di Min- - 
‘den, sterminò (1535) gli Anabattisti in 
Miiuster; — 15) Ordine di Fr. I Dae © 
28/9 1829; — 16). 


Sicilie) fond. dal re F.I 
San Fr. a) Caracciolo (13/10 1563-4/a 1608), 
di Napoli, fu uno dei fonfat. dell'Ord. 
dei Chierici regolari minori ; 24/5 1807 
canonizzato; d) da Paola (Calabrie) (27/5 
1418-24 1507) fondò l'ordine dei Mini- 
mi; da Luigi XI fu chiam. in Fran- 


{1 cia; m. a Plessis-les-Tours; canonizz. 


1519; festa 2/4; c) da Sales (Savoia) (1/s 
1567-28/12 1622), 1602 vescovo di Gine- 
vra, fondò (1618) I Ordine dello Sale- 
siano; m. a Lione; canonizz. 1665; fe- 
sta 29/,, ; di lui ser. Ségur (13? ed. 1877); 
d) d'Assisi (Giov. Bernardone) (1182- 
4/10 1226), figl. d'un ricco mercante di 
Assisi, fondò (1208) l'Ordine dei Frau- 
cescani, viaggiò predicando penitenza 
in Italia, Spagna (1213) Marocco (1214), 
ed Egitto (1219); m. nella Chiesa della 
Porziuncola in Assisi; 1228 canonizz.; 
festa 4/10; sua biogr.: di S. Bonaventnra 
(1477), Pfister (1825), Chovin de Men- 
lan (1841), Hase (1856); e) di Borgia 
(£8/10 1510-99/s 72), n. a Gandia, 4° duca 


- 14) F.,di 


di Gandia; rim. vedovo 27/21546, si fece . - 


. gesuita (1551) e fu il 3° gen. dell’ord.; 


m.a Roma; 1671 canonizz.; festa 19/10. 
Francesco Alberto princ.diSass. 
Lauenburg (*!/101590-!9/61642), fu sconf. 
da Torstenson (3!/s 1642) a Schweidnitz. 
Francesco Carlo arciduca d’Au- 
stria (7/1: 1802-8/s 78), 3° figl. dell'im- 
perat. Francesco I, dal 4/11 1824 spos. 
alla principessa Sofia di Baviera (7/ 
1805-28/s 72), 2/12 1848 rinunziò alla co- 
rona in favore del figlio 1° gen. Fran- 
cesco Giuseppe; suoi altri figliuoli : 
Ferdinando (imperat. Massimiliano I 
del Messico); Carlo Lodovico (n. 9/7°33); 
Luigi Vittorio (n. 15/s 1842). 
Francesco de Asaisi (Maria For- 
nando), figl. dell’iufante di Spag. Fran- 
cesco de Paula duca di Cadice (19/s 1794- 
13/3 1865) e della principessa Luisa delle 
Due Sicilie (m. 29/1 1844), n. (15/5 1822) 
ad Aranjuez, dal !%/10 1846 marito della 
regina Isabella di Spagna, col titolo 
di Re di Spag.; dal '68 a Parigi; figlio: 
il re Alfonso XII di Spag. (m. 85/11’ 85). 
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Francesco Ferdinando arci- 
duca d'Austria Esto, figl. 1° gen. del- 
l'arcid. Carlo Lodovico e della princip. 
Maria Annunziata delle Due Sicilie, 
n. a Graz 18/13 1863. 

Francesco Giacinto v. Carlo 
Emanuele 2). 

Francesco Giuseppe 1) Fr. G.I 
(Carlo) imperat. d’ Austria e re d' Un- 
gheria, figl. 1° gen. dell'arcid. Franco- 
sco Carlo, n. a Schéinbrunn 15/8 1830, 
dal 2/12 1848 imporat. d'Austria; 5/8 '67 
incoron, re d' Ungheria; dal 24/4 1854 
spos. a Elisabetta duchessa in Bavie- 
ra; figìi.: a) Gisela, n. a Laxenburg 
(12/7 1856) © spos. (2/4 '73) a Leopoldo 
principe di Baviera; d) Rodolfo (2!/8 
1858-9/1 89), spos. a Vienna alla prin- 
cipessa Stefania del Belgio (n. 21/5 '64) 
(figlia: Elisabetta, n. a Laxenburg 2/0 
’83); c) Maria Valeria, n. a Buda 22/4 '68 
e spos. (3/7 '90), a Ischl, all’ arciduca 
Irancesco Salyatore d'Austria Tosca- 
na (n. 2/8 '66) ad Alt Miinster);- 2) v. 
IJranz Joseph Fjord; — 3)Ordine di Fr. 
G. (Austria Ungheria) fond. dall’ im- 
perat. I. (+, I 2/12 1849; — 4) v. Franz 
Josepl Land, 

Francenco Maria v.Della Rov.1). 

Francescone fu mon. d'arg. to- 
scana=10 puoli=5,674 Ir. 

Francesconi 1) Daniele Fr. (1761- 
1835), di Belvedere di Cordigliano (Tre- 
viso), uomo di vasta erndiz., 1812 s0- 
gretario del Realo Istituto Italiano; m. 
a Venezia; — 2) Pietro Emilio Fr., di 
Verona (n, 1854), poeta e critico. 

Francesco Saverio 1) Fr. S. Ar 
guasto principo di Sassonia (25/8 17:30-21/6 
1806) figl. dell’elettore Feder. Aug. IT, 
fu generale francese; m. a Dresda; - 2) 
San Fr. S. detto l'A postolo delle Indio 
(4 1506-3/12 52), di Xavier pr. Pamplo- 
na, gentiluomo spagn., fu uno d. primi 
o più ferventi discepoli di Ignazio di 
Lojola;m. pr. Canton ; canonizz, 1622; 
f. 3/12; sua biogr. di 'l'orsellini (1596). 

Francesco Stefano v. France 
BC0 6) a). 

Francese 1) la lingua gallo-roma- 
na cho nel 99rec. apparo divisa nei due 


. dial. princip. del F. merid., o Provenz. 


(Langue d'oc; ve, il lat. hoc = sì), e d. F. 
settentr. (Langne d'oîl; oîl [oni]= sì); 
quest’ ultimo dal prince. del 14° sec. ha 


il sopravvento nella letteratura,e sotto 
Francesco I (1515-47) diventa lingua 
nazionale, ricevendo sotto Luigi XIV 
(1643-1715), specialm. per op. dell'Ac- 
cad. fond. (1635) da Richelien, la sun 
oclierna forma acntam. determin., clas- 
sica; grammatiche di Poitevin (1857) e 
Brachet (1867); Vocabolario dell'Aca- 
démie frang. (1694; 7 ed. 1878) e del 
Littré (1876, 4 vol. e suppl.); Vocab. 
franc.-ital. e ital. frane., di Sergent e 
Strambio (Milano, Pagnoni); storia, di 
Littr6 (6* od. 1873); — 2) v, Académio 
frangaise; — 3) Architettura Fr. manten- 
ne fino al 1000 per le chiese la forma 
della basilica, che durante l' 11° sec. 
passò nello stile romanesco, e verso il 
1150 nel gotico, degenerato poi, nel 159 
sec., nello stile fiammeggiante (flam- 
boyant), a cui tennero dietro la « Go- 
tica» antichizzante e, nel 179 sec., la 
«< Rennissance; » nelle residenze prin- 
cipesche fu usato, 179-189 aec., il così 
detto ordine colossale (leg. « Dictionn. 
de l'architecture frang.» [1854-69, 10 
vol.) di Viollet le Duc); — 4) Chiesa £#r. 
=Cl. Gallicana; — 5) Diritto Fr. nel più 
antico tempo si svolse qual parte del 
Dir. germanico con elem. romani; 100- 
14° sec. si diviso e suddivise quasi al- 
l'infinito, restando però dominante, al 
sud, l’elom. giuridico romano (Pays du 
droit derit), e al nord l'elem. giuridico 
german. (Pays du droit coutumier); 
l'unificaz. del ])ir., desiderata fin dal 
tempo di Imigi XIV, venne effettuata 
sotto il nome di Napoleone Buonaparte 
nei così detti « Cinq Codes: » a) Code 
civil des I°rangais, 2!/3 1804 (1807 chiam, 
Code Napolbon), dì) Code de proc6duro 
civile, !f1 1807, c) Code do Commer- 
ce, !/1 1808, d) Code d'instruction cri- 
minelle, 29/11 1808, e) Code pélual, 22/4 
1810; ne scr. Laferrière (1845-58); — 6) 
Filosofia Fr. notevolo sino dal 12° seo. 
per la lotta, a Parigi, fra la Scolastica 
o la Mistica, fra la Fede ed il Libero 
esame (Roscellin, Champeaux, Abelar- 
do, i duo Saint-Victor), colla vittoria 
finale della prima; il risorgim. degli 
studi class. e la Riforma diedero (Pier- 
re de la Ramée) nuovo indirizzo libero 
(scettico) alla Til. Fr., distinguondosi 
specialm. Bodin, Montaigne, Charron, 
Sanchez, de la Motto Ie Vayer, Iucet; 
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nel 17° sec. Descartos tentò di vincere 
tale indirizzo elevando la Filosofia a 
scienza nniversale, mentre Gassendi 
gottava le basi dell’ indirizzo realistico 
e materialistico del 18° sec., nei quale 
la Fil. Fr.appare in stretta connessiono 
colle origini della Rivoluzione (Voltai- 
re, Manpertuis, Lamettrie, Condillac, 
gli Enciclopedisti; Montesquien, Rous- 
scan); nel 19° appaiono 2 scuole prin- 
cip., una teologica (de Maistre, Bonald, 
de Lamennais) e l'altra psicologica spi- 
ritualistica {Maine de Biran, Collara e 
Jouffroy); seguono poi l' Eclettismo di 
Cousin, c, per ultimo, il Positivismo di 
Comte; - 7) Impero Fr. a) (Primo Imp.) 
18/5 1804-11/< 1814, e 29/a-21/6 1815: Napo- 
leone I-!8/5 1804 imperatore ereditario 
dei Francesi; ?fia unto dal Papa; !9/s 
1805 re d'Italia; 3* Coaliz. (Inghilter- 
ra, Austria e Russia); vittorie di Na- 
pol. a Ulm ('’/10 1805) e Austerlitz (2/12); 
pace di Pressburg (*9/121805); 21/10 1805 
la flotta francese sconfitta a Trafalgar 
da Nelson; 1808 Giuseppe Buonap. re 
di Napoli, Luigi Buonaparte re del- 
I Olanda, Engenio Beanharnais vicerè 
d'Italia, e Gioacchino Morat granduca 
di Berg; l’imperat. Nap. protettore 
del Rheinbuna; guerra colla Prussia; 
batt. di Jena, Auerstiidt, Eylan e Til- 
sit; pace di Tilsit (* e 9/: 1806); Blocco 
continentale ; 1808, Giuseppe Buonap. 
ro di Spagna; Murat re di Napoli; 
1î[s 1809 lo Stato della Chiesa incor- 
por. all'Impero; guerra coll’Austria; 
batt. di Fekmiihi, Aspern, Wagram 
(3 e 5/7 1809); pace di Vienna (14/10 1809); 
le Province Illiriche annesse all' Im- 
pero; così 97 1810 l'Olanda, e così pu- 
re, alla fine del 1810, il Valese e le 
foci Aell''Ems, della Weser e dell' El- 
ba; l'Impero (1812) abbracciava: 2) 
Francia fino alle Alpi, al Giura e al 
Réno (lungo questo, da s. a n. i Com- 
partimenti: Hant-Rhin, Bas-Rhin, 
Mont-Tonnerre, Rhin-et-Moselle (Ko- 
blenz), Sarre (Trier), Foréts (Luxem- 
burg), Roer (Kéln); }) Belgio, diviso 
nei Compartimenti di Qurthe (Liegi), 
Sambre-et-Meuse (Namur), Dyle (Brn- 
xelles), Escaut (Gent), Lys (Briìggo), 
Denx-Nèthes (Anversa); y) Olanda, 
coi Compartim. di Mensc-Inférienre 
(Maastricht), Bonches-du-Rbin (Her- 


zogenb.), Bouches-de-In-Meuse (Haag), 
Zuider Zee (Amsterdam), Yssel-supér. 
(Arnheim), Bouches-de-l' Yssel (Zwol- 
le), Ems-occid. (Gronin.), Frise (Leeu- 
warden); d) la reg. ted. fra il Dollart 
e la foce dell'Elba e fra Wesel e Lubec- 
ca, coi Compartim. di Lippe (Miinster) 

“ms-snpér. (Osnabriick), Ems-orient. 
(Emaen), Bonches-du-Weser (Brema), 
Bouches-de-l'Elbe (Amburgo); s) il Pio- 
monte,coi Compart.di Po(Torino), Dora 
(Aosta), Sesia (Vercelli), Stura (Cuneo), 
Marengo (Alessandria); £) Savoia, Gi- 
nevra e Valese, coi Compart. di Mont- 
Blanc (Chambéry), Léman (Ginevra), 
Sempione (Sion); n) Lignria e Emilia 
Occid., coi Compartim. di Montenotte 
(Savona), Genova; Appennini (Spezia); 
3) Toscana e Roma, coi Compartim. 
di Mediterraneo (Livorno), Arno (Fi- 
renze), Ombrone (Siena), Trasimeno 
(Perugia), Roma; t) Province Illiriche 
(Carinzia, Carnìola, Istria, Croazia ci- 
vile, Croazia militare, Dalmazia); %) 
erano, poi, dipendenti dali’ Imp. Fran- 
cese i seg. Stati: Regno d’Italia, Re- 
gno di Napolè Regno di Spagna, Con- 
federaz. del Reno (Rbheinbund) e Gran- 
ducato di Varsavia; 2) erano alleati 
coll’Impero Franc. i sog. Stati: Imp. 
d'Austria, R.° di Prussia, R.° di Da- 
nim. e Norvegia, Svizzera; luglio 1812 
spediz. di Napol. in Russia (14/0 a Mo- 
sca); sua ritirata, colla perdita di quasi 
tutto l’esercito; contro di lui si leva 
di nuovo la Prussia, prima, e poi ’Au- 
stria; sue vittorie a T,iitzen, Bautzen 
e Dresda; sua sconfitta a Lipsia (!9-19/10 
1813); 1814 gli Alleati in Francia e °9/s 
1814in Parigi; 2/4 Napol. dichiar. decad. 
per voto del Senato, che richiama i Bor- 
boni; 1!/4 abdicaz. di Napol. e suo ri- 
tiro all'Isola d’ Elba; 3/5 1814-19/a 1815 
1% Restaurazione; 2/5 1814 pace di Pa- 
rigi (la Francia ha i confini del 1792); 
20/3-21/6 i Cento Giorni; !8/61815 Napol. 
sconlìtto a Waterloo da Blicher e Wol- 
lington; ?!/e sua 23 abdicaz. (a Blois) a 
fav. di suo fig. (Napol. IT); °/7 gli Alleati 
in Parigi; 9: ritorno di Luigi XVIII; 
20/11 1815 2° pace di Parigi (la Francia 
ridotta ai confini del 1790) (leg. « Hist. 
Au Consulat et de l’Empire » di Thiers 
e <Hist. de Napol. I» di Lanfrey); d) 
(Secondo Impero) 7fu 1852-4/9 1870; 7/1 
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1852 Luigi Napol. Buonaparte per se- 
natoconsulto imperatore ereditario dei 
Francesi col nome di Napoleone III; 
conferm. tale per plebiscito (8.157.752 
voti) 2! e 28/11; risorgim. del commer. e 
dell'industria; per la guerra d'Oriente 
{con Inghilterra, Turchia e Sardegna) 
1854-56 gloria militare e, dopo la Pace 
di Parigi (9/3 1856) il grado di prima 
potenza; nuova gloria per le apediz. in 
Cina (1857-58) o in Italia (1859); acqui- 
sto (per cessione fatta dall'Italia) di 
Savoin e Nizza (243 1860); 23/1 1860 
trattato di commercio coll’ Inghilterra 
(libero scambio); la spediz. al Messico 
(1862-69) 6 le vittorio dei YPrussiani 
(1866) cagionarv. gran malcontento in 
Fran.; marzo 1867 questione d. Luxem- 
burg; 5/1 '67 « meravig. dei fucili chas- 
sepots » (!) a Mentana (fatto che offu- 
scala gloria di Magenta) e nuova 0c- 
cupaz. frane. di Roma (fino al 1870) ; 2/1 
1870 ministero parlamentare Ollivier; 
8/5 plebiscito per la miova costituz. li- 
beralo (7.350.142 sì, 01.538.825 no); 19/7 
1870 dichiaraz. di guerra alla Prussia; 
vittorie A. Tedes.: 48 a Weissenburg, 
Sig a Worth e a Spìcheren; ritirata 
dell'esercito francese verso la Mosella, 
o formaz. dei due eserciti di ChfAlous 
(Mae Mahon) edi Metz (Bazaine); per 
lo vittorie di Courcelles (14/8), Mars-la- 
‘our (19/8) e Gravelotte-Saint-Privat 
(18/8) Bazaino resta chiuso in Metz; 
Mac Mahon #8 respinto a Beaumont; 
il suo esercito !/s sconfitto a Sédan; 2/9 
l'imperatore Napol. ITI con 85.000 so0l- 
dati prigioniero dei Tedeschi; 4/0 a Pa- 
rigi si proclama la repubblica ; 25/2 1871 
l'Assemblea Nazion. Fran. dichiara Ja 
famiglia Buonaparte decad. dal trono; 
fa 1871 Napoleone III protesta contro 
tale dichiarazione; del 2° Imp. Fr. 
ser. Delord (1869-73, 6 vol.) ; — 8) Let- 
teratura Fr. a) VPvimordii: dal 10° sec. 
origine d. pocsia romanzesca in oppo- 
sizione alla classica (leg. « Les anciens 
poètes de la Franco » ed. da Guessard 
(1858-73, 10 vol.]); b) 1° Periodo, 129 6 
13° scc., il periodo dei Provenzali {v.) 
oc dei Francesi del Nord; fioriscono, 
presso questi ultimi, le Storie epiche e 
la Didattica scolastica; 2) loggende di 
eroi 0 di schiatto, cronache semimiti- 
che in rima e racconti di strane av- 
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venturo (Lais); poeti: Tronvères, Mo- 
nestriers, Jongleurs e Fabliers (inven- 
tori del romanzo cavalleresco) ; 8) poe- 
sie religiose (Barlaam e Giosafat; Giu- 
da Maccabeo); y) 3 cicli di leggende 
eroiche nazionali, cioè il Ciclo carolin- 
gico (Canzone d'Orlando, I quattro 
figl. d'Aimone, Flor e Blancheflor...), 
il Ciclo brètone (cavalleria e cristiano- 
simo; leggenda di Tristano; princip. 
poeta: Chrestien de Troyes, 1190) e il 
Ciclo normanno (miti nordici; princip. 
poeta: Rob. Wace (m. c. 1174); d) ma- 
teria dell'antichità (guerra di Troia, 
imperatori rom., romanzo di Alessan- 
dro il Grande; princip. poeti: Alex. de 
Bernay [1155], Lambert li Cors{1184]); 
e) fablianx e contes: satire didattiche 
(Guiot de Provins, c. 1200) e allegorie 
{Roman de la Rose e Roman de Re- 
mart) ; 2) lirica: Thibant de Champagne 
(m. 1253), Carlo d'Angiò, de Coucy; r) 
principii della prosa francese: cròna- 
che e memorie (Villehardouin, m. 1213, 
e Joinville, nr. 1318); c) 2° Periodo, 14° 
o 15° sec.; 2) Epica: romanzi cavallo- 
reschi in prosa (Jean de Paris) e libri 
popolari (la bella Magelona, Molusina, 
Parigi e Vienna); £) Didattica e Sati- 
rica: René d'Anjou (m. 1480; L'abusé 
en cour), Olivior de la Marche (Con- 
seils aux dames), Alain Chartier (m. 
1458; Bréviaire des nobles), Frangqois 
Villon (m. c. 1480), Coquillart (m. 1510), 
Guill. Cretin (m. 1525: Chroniques), 
Charles de Bourdigné (l’ierre Faifen); 
Y) Lirica: Carlo d'Orléans (m. 1465), 
Olivier Basselin (m. 1418; Chansons 
du Vaux de Vire); d) Dramma: com- 
modio popolari; misteri e « moralità » 
(Jean Molinet; Pierre Gringoreo, m. 
1547), farso (« Patelin, » 1469) e « So- 
ties » (farse satir.) eseguito dai « Clerca 
de la Bazoche » e dagli « Eufans sans 
80UCyY;» s) Storia (memorie): Jean Frois- 
sard di Valenciennes (1333-1410; Chro- 
nique de France, A’ Angleterre, d' ÉEcos- 
se, d’Espagne, de Bretagne; ed. da 
Luce 1869-74); Phil. de Comines (m. 
1509), Jean do Troyes, Clande-de Soys- 
sel; d) 3° Periodo, 1515-1643; favore 
accord. allo studio della letterat. clas- 
sica; il Fr. settontr. diventa lingua del 
foro e del commercio, la poesia va per- 
dendo ogni base nazionale ce si riduce 
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‘ aimitaz. servile dell'antichità ; 2) Poe- 
sia: 22) Clément Marot di Cahors (1495- 
1544; m. a Torino), 19 poeta di corte, 
aut. di sonetti, epigrammi, canzoni, 
satire (Style marotique); Marg. di Na- 
varra (m. 1549; Heptaméron), Mellin 
de Saint-Gelsis (m. 1558), Carlo IX, 
Maria Stuart, Luisa Labé di Lione 
(1526-66); 22) imitazione degli anti- 
chi: Pierre de Ronsard, di Lapoison- 
nerie (1/9 1524-??/11 85; m. a Tours; 
« Franciade; » < Les amours è) e la sua 
scuola (la «< Pleiade francese ») ; Etien- 
ne Jodelle sieur de Lymodin, di Parigi 
(1532-73), fondatore del novo Aramma 
franc. (Cléopàtre:; Abbé Eugène); Jean 
Dorat, dn Bellay, de Baif, Belleau, ed 
altri; xy} Lirica moderna: Frane. de 
Malherbe, di Caen (1555-!6/10 1628; m. 
a Parigi); Frang. Maynard di ‘l'onlounse 
(1582-1646; m. ad Aurillac); Honorat 
de Bueil marquis de Racan, di La 
Roche-Racan in Touraine (1589-1670; 
« Bergeries »), Vincent Voiture, di 
Amiens(1598-1648): Jean-Francois Sar- 
rasin, di Hermanville pr. Caen (1603- 
54; m.a Pézénas); a) Satira classica: 
Mathurin Regnier, di Chartres (!/12 
1573-22/10 1613; m. a Rouen); £) Prosa: 
32) Romanzi: Nicolas de Herberay 
des Essarts (m. c. 1552; Amadis de 
Gaula); Rabelais (v.); « Satire Ménip- 
pée > (v.); Honoré d'Urfé (m. 1625) 


introd. il romanzo pastorale (Astrea); 


23) Memorie: Brantòome (m. 1614), 
d’Aubigné (m. 1630), Sully (m. 1641), 
du Plessis-Mornay (m. 1623): By) Let 
tere: Ralzac (m. 1654), Voiture (m. 
1648); 5°) Teologia e Filosofia: Calvin 
{m. 1564), La Ramée (Ramo; m. 1572; 
antiscolastico), Montaigne (m. 1592; 
« Essais »), Charroo (m. 1603), Jean 
Bodin (m. 1596: fondat. della Politica 
scientifica); e) 4° Periodo, 1642-1715; 
il Secolo di Luigi XIV e della Classica 
francese ; la letteratura affatto formale 
e convenzionale; suprema regola: po- 
litura e correttezza; leggo estetica fon- 
dam. per i poeti: lo studio della corte; 
a) Dramma: 2) Tragedia: Corneille 
(v.), Racine (v.), Ant. de la Fosse (in. 
1708); ay) Commedia: Molière (v.), 
Boursault (v.); Jean-Fraug. Regnard, 
di Parigi (1655-40 1709; Le joueur); 
Legrand (m. 1728; Le roi de Cocagne); 
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Dufresny (m. 1724), Dancourt (m. 1725; 
Mari retrouvé; Galant jardinier); x$) 
Opera: Phil. Quinault, di Parigi (1635- 
26/11 88; Cadmus; Ariadne); £) Lirica 
ed Epica: 82) Didattica e Satira: Boi- 
leau-Despréanx(v.); Chautieu (m.1720); - 
B8) Lirica: Jean-Bapt. Rousseau, di 
Parigi 1670-!7/3 1741; m. a Genette 
pr. Bruxelles); Jean Regnauld de Se- 
grais, di Caen (1624-1701; m. a Pari- 
gi); Antoinette Deshoulières (m. 1694), 
Chapelle (m. 1686), Alexandre Lainez . 
di Chimay in Hainaut (1630-18/4 1710; 0 
m. a Parigi); Charles-Ang. marquis de 
La Fare, di Valgorge (Ardèche) (1844- 
1712); 8r) Epica: Lafontaine.(v.), Cha- 
pelain (v.), Scudéry (v.), P. Lemoyne, 
di Chaumont-en-Bassigny (1602-72 ; m. 
a Parigi); 5) Romanzo: Calprenòde 
(m. 1663), Madeleine de Scudéry (v.); 
Marie-M:uleleine Pioche-de-Lavergne 
contessa de Lafayette, di Parigi (1634- . 
93; Hist. de Henriette d'Angleterre); 


Roger de Bussy (m. 1693); Paul Scar- .- 


ron (m. 1660); FPerranlt (v.); Contessa . 
d’Aulnoy (m. 1705); Y) Prosa: ya) De- 
scrizioni: Labruyère (v.); Yf) Lette- 
re: Sévigné (v.); Babet (amante di 
Boursanlt); yY) Filosofia e Morale: 
Descartes (v.), Malebranche (v.), Da- 
scal (v.), La Rochefoucauld (v.), Fe 
nélon (v.}), Bayle {v.), Fontenelle (v.): 
Ant. Houdart de Lamotte, di Parivi 
(1672-*6/1s 1731); yù) Storia: Francois- 
Eudes de Mégeravy, di Falaise (1610- 
10,7 83; m. a Parigi; segret. perpetuo 
dell’Accad.; Hist. de France); Charles 
Rollin, di Parigi (1661-14/9, 1741; Hist. 
ancienne); Fleury (v.); René Aubert - 
abbé de Vertot, di Bennetot (Pays de 
Canx) (1655-1735); v:) Eloq. sac.: Bour- 
daloue (v.), Bossnet (v.), Fléchier (v.), 
Jean-Bapt Massillon, di H{yères (1663- 
#9 1742), vescovo di Clermont; y7) 
Elog. accademica: Fontenelle (« Elo- 
ges »); f) 5° Periodo, 1715-89; il Secolo 
Filosofico; in Filos., sensualismo; in - 
Morale, egoismo ; nella vita pubblica, 
malcontento ; nella letter., scetticismo; 
importanza dei « Salons ; » x) Filosofia: 
Condillac, Voltaire, gli Enciclopodisti; 
J.J. Rousseau; Montesquieu ; B) Eco- 
nomia polit.: Quesnay, Turgot; y) Sto- 


-ria: ya) politica: Voltaire, Raynal, 


Condorcet, Mabiy, de Brosses, Barthé- 
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“Jemy, Daclos; y?) letteraria: Laharpe, 


Marmontel; rr) naturale: Buffon; è) 
Eloquenza: d’Agnesseau, Thomas, Se- 
nez, Guibert; :) Dramma: £2) Trage- 
din: Voltaire, de Crébillon, Ducis; #3) 
Dramma borghese: La Chaussbe {Le 
préjugé da la mode; Mflanide), Voltaire 
(Enfant prodigue), Diderot (Fila natu- 
tarel; Père de famille); 7) Commedia: 
Destouches, Marivanx, Al. Piron (Me- 
tromanie), Charles Collé; Beaumar- 
chais, Fabre d'Eglantine; e) Opera: 
Favart, Sedaine, Marmontel(Zemire et 
Azor), Rousscan (Devin du village); es) 
Vaudeville: ’anard; 2) Romanzo: 42) 
morale: Lesage (Gil Blas); £8) filoso- 
fico: Voltaire (Candide; L'ingénu, .), 
Diderot (Jacques le fataliste); ZY) sen- 
timentale: Rousseau (Julie), Bern. de 
Saint-Pierre; SÎ) storico: Marmontel, 
Florian (m. 1794); n) Lirica: Lebrun- 
Pindare (m. 1807; Odi), Voltaire (Epi- 
grammi), Colardean (m. 1776), Piron; 
+) Epica: Voltaire (Henriade; Pucel- 
le), Parny (m. 1814; Guerre des dieux), 
Gresset (m. 1777; Vert-vert); t) Idil- 
lio: Léonard (m. 1793), Berquin (m. 
1791); %) Favola: Florian (m. 1794), 
Dorat (m. 1780); 4) Didascalica: L. 
Racino (m. 1763; La réligion), Voltaire 
(Loi naturelle), Watelet (m. 1786), Ber- 
nis (m. 1794), Saint-Lambert (im. 1803; 
Saisons), Delilie; 9) 6° Periodo, dal 
1789; «) Neoclassicismo: 22) Lirica: 
Rouget de Lisle (m. 1836), Chénedoll6 
(m. 1833), Adel. Dufresnoy (m. 1825), 
Desaugiers (m. 1827); 22) Dramma: 
nella Tragedia: de Chénier (m. 1811), 
Arnault (m. 1834), de Jouy {m. 1846), 
Baour-Lormiant (m. 1854) ; nella Conr- 
media: Collin d'Harleville (im. 1806), 
Andrieux (m. 1833), Picard (m. 1828), 
Duval {m, 1842), Etienne (m. 18458), 
Lemercier (m. 180); ay) Epica: Grand- 
maison (m. 1834); 28} Romanzo: con- 
tessa di Genlis (m. 1830), Sophie Cottin 
(m. 1807), Flahault-Souza (m, 1836); 2) 
Didattica: Esmenard (m. 1811), de 
Pougens (m. 1833), Legouvé (m. 1812), 
Millevoye (m. 1816); B) Romanticismo: 
#2) Chateanbriand (m. 1848; Atala; 
Ren(); Madame de Staél (m. 1817; 
Corinne); André Chénier (m. 1794); 
Courier de Méré (m. 1825), Nodier Gn. 
1844), Béranger {im. 1857), Lamartine 


(m. 1869), Victor Hugo (m. 1884), de 
Vigny (m. 1863), George Sand (m. 1876); 
88) Dramma: Delavigne (m. 1843), Sou- 
lié (m. 1847), Alex. Dumas (m. 1870), 
Vitet (m. 1873), Mérimée (m. 1870), 
Scribe fin. 1861), Ponsard {(m. 1867), 
Augier (m. 1889), Barrière (m. 1877), 
Feuillet (m. 1890), I)umas figlio, Sar- 
dou, Labiche (m. 1888); 2y) Lirica: de 
Musset(m.1857), Deschamps (m. 1869), 
Brizeux (im. 1858), Jasmin (m. 1864), 
Leconte de Lisle, Coppée, Sully-Prud- 
homme; 8d) Epica: Barthélemy (m. 
1867) e Méry (m, 1866); Bs) Didattica: 
Barbier (m. 1882), Quinet (m. 1875); B2) 
Romanzo: Lacroix (m. 1884), Balzac 
(m. 1850), Sue (im. 1857), Dumas padre 
e figlio, About (m. 1885), Flaubert (m. 
1880), Erckman-Chatrian (Chatrian m. 
1890), Daudet, Zola, Goncourt, Ohnet; 
y) Prosa: y2) Storia: Guizot (m. 1874), 
Sismondi (m. 1842), Michelet (m. 1874), 
Mignet (m. 1884), Thiers (m. 1877), 
Blanc (m. 1882), Capetigue (m. 1872); 
Aug. Thierry (m. 1856), Amédée Thier- 
ry (m. 18723), Fauriel (im. 1844), Ba- 
rante (m. 1866), Vignon (m. 1841), Sé- 
gur (m. 1878), de Tocqueville (m. 1859), 
Martin (m. 1883), Lanfrey (m. 1877), 
Renan, Taine; y) Storia della Letto- 
ratura : Villemain (m. 1870), Saint- 
Mare Girardin (m. 1873), Chasles (m. 
1873), Sainte-Beuve {m. 1869), Planche 
(m. 1857), Demogeot, Nisard (m. 1888), 
Loménie (m. 1878), Godefroy; yy) Fi- 
losofia, teologia, economia polit. ed al- 
tro scienze: Cabanis {m. 1808), Volney 
(m. 1820), de Bonald{{m. 1840), de Mai- 
stre fin. 1821), de Lamennais (m. 1854); 
Royer-Collard (m. 1845), Villers (m. 
1815), Constant (m. 1830), Jouffroy (m. 
ij842), Cousin (m. 1867); Fourier (m. 
1837), Proudhon (m. 1865), Comte (fm. 
1857), Littr6 (m. 1881); Jules Simon, 
Renan; Cuvier (m. 1832), Arago (m. 
1853), Bastiat (m. 1850), Blanqui (m. 
1854); Poncelet, Chaslea, Hermite, Vi- 
viendeSaint-Martin; rd) Oratori: d.Ri- 
vol.: Mirabeau, Sieyéès, Cazalès, Ver- 
gniaud, Danton, Saint-Just....; d. Re- 
Btaur. : Royer-Collard, de Bonald, Ca- 
stelbaiac, Constant....; d. Mon. di Lu- 
glio: Guizot, Berryer, Thiers, Odilon 
Barrot, Giarnier-Pagòs, Viet. Hugo. ..:; 
della 33 Repnbblica: Gambetta; del 
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Fèro: Dupin, Favre; della Lett. Fr. 
scr. la storis: Nisard (10 ed. 1882), 
Demogeot (223 ed. 1886), Géruzez (203 
el. 1884); — 9) Lingua Fr. v. Francese 
1); — 10) Musica Fr. ebbe i primi prin- 
cipii nei canti druidici; Clodoveo in- 
trod. la mus. rom.; Gregorio di Tonrs 
introd. il canto gregoriano; Carlo Ma- 
gno istituì scuole di musica; quella di 
Metz più specialm. per la mus. di chie- 
sa (< cantilena Metensis »); 119-130 sec. 
p. op. dei trovatori provenzali si formò 
la «< chanson; » sulla scena, fino al 16° 
sec., soltanto imitaz. del balletto ita- 
liano ; 1669 fondaz. di un’ < opera » sta- 
bile a Parigi; opere e balletti di Lully 
e Girault, e di Campra; 1740 Ramean; 
sorge l'opera comica (Grétry); la gran- 
de opera viene riformata dal tedesco 
Gluck (1774); influenza degli italiani 
Cherubini e Spontini, e dei francesi 
Isouard, Méhul, Boieldien; 1795 fon- 
daz. del Conservatorio di Parigi; dopo 
Ia rivoluz. di Inglio, i dominatori del- 
l'opera furono Meverbeer, Halévy, Au- 
ber, i cui epigoni sono: Gounod, Tho- 
mas, Maillart, Offenbach ; nella musica 
istrumentale sono notevoli: Berliaz, 
Félicien David, Saint-Saéns; — 11) Pit- 
tura Fr.nelmedio evo lavorò specialm. 
nell’adornare di miniature i manoscr. ; 
la qual arte venne portata alla più alta 
perfez, nel 15° sec. da Jean Fouquet; 
nel 17° sec. si sviluppò la pittura dei 
quadri e degli affres.: Ponssin e Claude 
Lorrain, paesaggisti; Frominet, Blan- 
chard, Lesueur, pittori di storia; Le- 
brun e Mignard ornamentisti; nel 18° 
sec. si distinsero i frat. Vanloo, Wat- 
teau, Chardin, Joseph Vernet, Greuze; 
alla fine del 18° sec. David fondò la 
così detta Scuola class. (Gros, Guérin, 
Gérard, Ingres, Flandrin, Prud’hon); 
c. 1820 sorse la Scuola romantica, con 
Ary Scheffer, Delacroix, Delaroche; 
altri distinti pittori: Robert, Isabey, 
Johannot, Vernet, Bellangé, Gudin, 
Cabat, Huet, Dupré ; sorse poi la nuo- 
va Scuola dei Realisti (tra i quali as- 
sunsero uno specialo indirizzo gli Im- 
pressionisti); i nomi più celebri sono: 
Meissonier, Gérome, «Jules Breton, 
Brion, Courbet, Millet, Daubigny, 
Emile Breton, Rosa Bonhenr...; - 12) 
Repubblica Fr. a) 1%,%/9 1792-!9/51804; 


x», 1793 decollaz. del Ro Luigi XVI; 
poi rovina dei Girondini e inauguraz. 
del Governo del Terrore (Terrorismo, 
Terroristi); */s istituz. del Tribunale 
rivoluz., che manda a migliaia le vit- 


timo alia ghigliottina; #/ Comitato di 


Salute Pubblica, 9/10 Calendario repub- 
blic., aboliz. del cristianes., culto della 
Ragione; frattanto gli eserciti della 
Rivoluz. erano vittoriosi sotto Dumon- 
riez (5/11 1792 Jemappes) e Custine (0c- 
cupaz. di Treviri, Magonza e Franco- 
forte); 1° Coaliz. (Austria e Prussia, a 
cui accedettero poi Sardegna e Spa- 
gna); vitt. franc. a Fleurus (*5/6 1794); 


$14 1795 pace con Prussia e 2/7 con Spa- . 


gna, a Basilea; Robespierre manda alla 
ghigliottina gli Hébertisti (!*/s 1794) e 
i Dantonisti (*/4), ed egli stesso vi vie- 
ne poi mandato {?5/:); reazione; 26/10 
1795 fine della Convenzione; dal 28fie 
governo del Direttorio di 5 membri ; il 
Consiglio degli Anziani e il Consiglio 
dei 500 hanno il potere logisl.; 1796 il 
gener. Buonaparte in Italia; 13/10 1797 
pace di Campoformio, per cui Francia 
ottiene il Belgio e la sin. sponda del 
Reno; 1798 il gener. Buonaparte in 
Egitto; 24 Coalizione; ! e */s 1798 ad 
Abukir; 9/0 1799 ritorno del Buona- 
parte, il quale, unitosi con Sieyès, ro- 
vescia colla forza (18 brumaio; 9/11 1799) 
il Governo Direttoriale; ?7/sa 1799 nno- 
va costituz. col Buonaparte come Pri- 
mo Console (Periodo del Consolato 27/12 
1799-!8/5 1804); vittorie di Marengo (14/6 
1800) e di Hohenlinden (*f13 1800); paci 
di Luneville (9/a 1801) e di Amiens @°/3 
1802); !5/8s 1801 ristabilim. in Francia 
della religione cattolica (Concordato) ; 
*/4 1802 amnistia gener. agli emigrati; 
*s 1802 Buonaparte console a vita; 
Eiba, Parma e Piemonte annessi n 
Francia; !/s 1804 Buonaparte impera- 
tore (Napoleone I); per la letter. v. 
Francese 14); d) 22, 4/5 1848-17/11 1852, 
fu proclam. dall'Assemblea Nazionale 
Costituente, dopo la Rivoluz. di Feb- 
braio a Parigi (?°-?4/: 1848), con una 
Commissione esecutiva di 5 membri 
(Arago, Garnier-Pagès, Marie, Lamar- 
tine, Ledru-Rollin); ?3-26/6 1848 solle- 
vaz. dei radicali, repressa dal generale 
Cavaignae; 19/12 1848 il principe Lmigi 
Napoleone Buonaparte eletto presid.; 
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questi noll aprile 1849 ordinò la spediz. 
del gener. Oudinot contro la Repubbi. 
Romana; 2/13 1851 colpo di Stato contro 
l'Assemblea Nazion.; il princ. Napol. 
eletto presid. per 10 anni e poi (?/111852) 
per senatoconsulto e poi (22/11) per ple- 
biscito imperatoro (Napoleone III); ne 
ser. Pierre (1872); c) 34, v. Francia 3) 
Q); - 13) Iestaurazione Fr. il governo 
dei Borboni in Francia dopo la caduta 
del Primo Impero; due, separate dal 
periodo dei Cento Giorni; a) 13 R., 3/5 
1814-19/3 1815; d) 28 R., 9/71815-9/71830; 
governo reazionario di Luigi XVITI e, 
dal 16/9 1824, «i suo frat. Carlo X; 1828 
fine del reazion. Minist. Villèle; 1829 
Ministero Martignac (moderato); dal 
18/11 1829 Minint. Polignac; 5/7 1830 
conq. di Algeri; 25/7 1830 le 5 ordinanze 
regie che sospendono la libertà della 
stampa periodica, impongono un nuovo 
modo di elezione e sciolgono la Camera 
(non ancora riunita); 27-29/7 rivoluzione 
(Rivol. di Luglio); il duca Luigi Filip- 
po d’ Orléans luogot. generale del Re- 
gno (7) e poi (9/8) re dei Francesi (1)i- 
nastia di Luglio); della Rest. Fr. scr.: 
Lacretelle (2 ed. 1844, 4 vol.), Capefi- 
gue (3* ed. 1842, 4 vol.), Lamartine (n. 
ed. 1869. 8 vol.), Vaulabelle (83 ed, 
1873, 10 vol.), Viel-Castel (1860-77, 20 
vol.), Daudet (1882); — 14) Mivoluzione 
Fr. ebbe principio ai 17/6 1789 quando il 
Terzo Stuto, sopra proposta di Sieyès, 


si dichiarò « unica vera Assemblea Na- 


zionale, » i cui membri poi (25/6) si pro- 
clamarono inviolabili; !4/7 assalto alla 
Bastiglia; ‘8 aboliz. dei privilegi feu- 
dali; poi divisione del paese in 83 com- 
partim.; confiscaz, dei beni ecclesiast. 
e ervaz. degli < assegnati; » ®/6 1791 
infelice tentat. di fuga d. ro Luigi XVI; 
39 1791 costituzione, giurata dal Re; 
110 1791 1* seduta dell'Assemblea Le- 
gislativa; 29/11792 dichiaraz. di guerra 
all’Austria; 19/8 il Re colla sua famiglia 
si rifiigia nell’Asseniblea, che lo di- 
chiara sospeso e convoca una Conven- 
zione Nazionale, la quale tiene la sua 
1 seduta al !/s 1792; *-4/s massacro dei 
moderati; 2!/s proclamaz. della Repub- 
blica (v. Francese 12) @)); ne scr. Bu- 
chez e Roux (1833-38, 40 vol.), Thiers 
(15% ed. 1881, 6 vol.), Mignet (13* ed. 
1880), Michelet (n. ed. 1880), Blanc (n. 


‘ ed. 1878, 10 vol.); Cappelletti (18809); - 


15) Scultura Fr. si formò arte indipen- ‘ 
dente soltanto nel 16° sec., con 2 scuo- 
le, quella sulla Loire (Michel Colombe; 
Jean JInste de Tours) e quella dî Parigi 
(Bontems, Goujon, Pilon); sotto Lnmi- 
gi NIV seguì il gusto rococò; sotto 
Napoleone I prese indirizzo accademi- 
co, 0 classico; più tardi cercò ‘di unire 
il romantico coll’ antico (Pradier; Da- 
vid d’ Angers); valenti senlit. moderni: 
Chapu, Carrier-Belleuse, Guillaume, . 
Schoenewerk, Moreau, Merci, Nol, 
Dubois, Falguièro, Perrand....; - 16) 
l'eatro Fr. (Théàtre francais) ebbe orig. 
(1680) per la fusione del Teatro del- 
l'Hotel de Rourgogne e del Teatro . 
« da Marais; » celebrità: i cant. Gar- 
rat, Nourrit, ])uprez, Roger; le can- 
tanti Maillard, Dorus-Gras, Stolz; i 
commedianiti Lekain, Molé, Baptiste, 
Talma, Monrose, Coquelin; le comme- 
dianti Clairon, Lecouvreur, Georges, 
Mars, Rachel, Déjazet, Bernhardt, 
Franceseggiare tenere agii usi 
francesi ; detto segnatam. della lingua. 
Frauncersetti di Mezzenile con- 
tessa Ada (in arte Ada Mangilli), di 
Firenze (n. 23/9 1868), pittrice. 
Francesi l) popolo della famiglia 
romana, con c. 40.216.000 indiviAni, di 
cui 35.363.000 sono cittadini della Re- 
pubblica Irancese (e di questi, 408.000 
vivono all’estero, cioè 55.000 nel Bel- 
gio, 50.000 nella Svizzera, 26.000 nella 
Granbret. e Irlanda, 17.000 in Spagna, 
10.000 in Italia, 120.000 nell'America 
Setten., 60.000 nell’Argentina, 16.000 
in Egitto), 2.438.000 sono cittad. belgi 
(Valloni), 1.299.000 sono coloni britan- 
nicinell’Amer. Sett.(Canadesi), 608.000 
sonocittadini svizzeri, 280.000 cittadini 
tedeschi (Alsazia Lorena),140.000 citt. 
italiani (Piemonts Occid.), 88.000 citt. 
britannici (Isole Normanne); — 2) Zeole 
Fr. (French Islands) (Arcip. di Bis- 
marck) 770 km. q. (Merite, d. Lacs, Fo- 
restier); - 3) Re dei Fr. v. Francese 13). 
Francesino panetto di pane sal. 
Francesismo modo proprio della 
lingua francese, trasport. in un' altra. 
Franceville (Congo Franc.) staz. 
Franche, 1) Antichità Fr. arnesi 
di guerra, di casa, e d’'ornam., di ferro, | 
o di bronzo, trovati in Fran. ein Germ. 
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nello tombe dell'età merovingica ; sz 2) 


C4ttà Fr. (Ungheria) città con ammi- 
nistraz. municipalo indipendente. 
Franche-Comté (Franca Contea) 
(Francia, e.) regione d’altipiani e col- 
line, costituenti ii pendìo occidl. del 
(rinra Svizzero; ant. prov. stor. (Con- 
tea libera di Borgogna), ora divisa nei 
Compart. di Doubs, Haute-Saòne e Ju- 
ra: 15.562 km. q.; 883.200 ab. (57 p. 
km. q.); capol. Resangon ; sotto i Rom. 
.la Prov, Maxima Sequanorum ; poi del 
Regno di Borgogna, indi del R.° Fran- 
co ; dall’ 887 del Regno della Borgogna 
Transgiurana; 1361-1477 del Ducato di 
Rorgogna; indi di Casa d' Habsburg 
e, per Filip, II, della linea spagn. di 
questa; dal 1678 franc.; ne scr. Clerc. 
Franchetti 1) A/derto barone Fr., 
di Torino (n. 18/8 1860), composit. di 
mus., aut. dell'’op. Asracì (Reggio nel- 
l'Em., 88) e dei poema sinfonico Lo- 
relev; — 2) Aug. Fr., di Firenze (n. 19/7 
1840), storico e scrittore letterario; -3) 
Leup. Fr., di Firenze (n. 1847), econom. 
e polit.; scr. sull'Africa Ital. (191). 
Francheville v. Francavilla 3). 
Franchi 1) (ted. ant. ; = Liberi) nel 
39 sec. i popoli ted. su] medio e basso 
teno, erano divisi in Fr. Ripuari (sui 
medio Reno) e in Fr. Salici (sul basso 
teno); questi ultimi passarono in Gal- 
lia {v. Franchi 8)), diedero a questo 
paese il loro nome e vi perdettero la 
propria nazionalità ; - 2)in Oriente, gli 
Kuropei; - 3) Alessandro Fr. (1819-!/8 
78). di Roma, cardinale e diplomatico; 
fu segr. di Stato sotto Leone NIII;- 4) 
Ausonio Fr. v. Bonavino; — 5) Carlo 
Fr. a) (1698-1769) di Aquila degli Abr., 
fu insigne giurec.; d) (1812-!°/s 85), di 
Como, fondò (1843) a Como una casa 
libraria; — 6) Giuseppe Fr. (1730-1806), 
di Carrara, scult.; m. a Milano; — 7) 
Monte dei Fr. v. Erodio 1); — 8) Regno 
ddei Fr. fondato (486) da Clodoveo, fu, 
prima, sotto la dinastia dei Merovingi; 
dopo la morte di Clodoveo (511) spesso 
diviso) Austrasia, alle. ; Neustria, al- 
0.); ingrandito per la sottom. dei Bar- 
gundi, dei Vuoringi e, più tardi, dei Ba- 
vari; fu di nuovo unito (558-561) sotto 
Clotario I e pui (613) sotto Clotario IT; 
accanto si re s'inalzarono un po’ alla 
volta; dal 7° sec., i Maggiordomi, che 


fondar. la potenza della Casa del Caro- 
lingi, la quale pervenne (752) al trono 


‘con Pipino il Piccolo (m. 768), il cui 


figl. Carlo Magno estese il Regno al 
n. sino all' Eider, al s. sino all Ebro e 
sino all'Italia Merid., e all'e. sino al-. 
l’ Elba, alla Saale, alla Selva Boema, 
al fÎibisco, alla Drava e alla Sava, è 
gli procacciò (800) la dignità imperiale 
romana; cominciò a decadere sotto il 
firlio e successore di Carlo Magno, 
Lodovico il Pio (m. 840), i cai figl. (Lo- 
tario, Lodovico Tedesco e Carlo il Cal- 
vo) si divisero tra loro il regno stesso 
(Verdun, 843); riunito un’nltima volta 
(885-887) sotto Carlo il Grusso, si sfa- 
sciò snbito; e dalle sue rovine sorsero 
i tre Regni di Francia, d’Italia o di 
(rermania; ne scr. Thierry (n. cdl. 1882), 
Warnkénig e Gerard (1864, 2 vol.); 
Bornhak (1863), RichLer (1873); — 9) St 
sto Fr., di San Giorgio di Piano (n. 55/8 
1850), scrittore. 

Franchigia 1)libertà; esenzione; 
2) Fr. ferroviaria (R.° d'It.), dal 1861, 
provvedimento per cui il Governo con- 
cede ai senatori e ai deputati il pas- 
saggio gratuito sulle ferrovie d. Stato. 
e sui piroscatì sussid. dallo Stato per 
i viaggi delle Isole di Sardegna e Si- 
cilia e dell’ Eritrea; - 2) Fr. postale 
(R.° d'It.), per il carteggio dei cittad. 
coi senatori e deputati per cose di pub- 
blico inter. o « di particolare richiamo 
in favore de’ propri diritti », istituita 
15/s 1851, abolita 54/6 ’74. 

Franchi Muratori v. Frammas- 
sonerìa. 

Franchini Pietro (1768-1836), di 
Tartigliano (fraz. di Borgo a Mozza 
no), letterato e matematico, 

Franchi Verney tiiuseppo Ip- 
polito conte della Valetta, di ‘Torino 
(n. 7/2 1848), scritt. e critico musicale.. 

Franchomme Aug. (180-4-?1/1 8.4), 
di Lille, violoncellista e compositore. 

Franci (lat.) i Franchi. 

Francia 1) (iat.;= Paese dei Fran- 
chi) in orig. la regione intorno a l'ari- 
gi, diventata ducato sotto i Capetingi, 
e poi provincia, col nome di Isola di 
Francia (Isle-de-France); - 2) la regio- 
ne che occupa l'angolo occid. del tron- 
co continentale dell'Europa e che com- 
prende i Bacini superiori della Schelda, 
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della Mosa e della Mosella, ed i Bacini 
del Ràdano (eccettuato il Valese e l’an- 
gelo più occid. della Svizzera), della 
Garonne, della Loire e della Seine; i 
quali 3 ultimi bacini restano separati 
da quello del Ròdano per mezzo delle 
Cevenne e della loro continuaz. setten- 
trion. fino all'Altop. di Langres, men- 
tre il Bac. del Ròdano resta diviso da 
quello del Po (Italia) p. m. della prin- 
cipal cresta d. Alpi Occid. e delle Alpi 
Pennine; il Mont Dore (1886") ed ìl 
Cantal (1858) sono le due maggiori 
elevaz. nella parte interna della Fr.; 
supf. 527.006 km. q. (escluse le isole); 
5200 km. dì porim., cioè 2300 km. di 
confine di terra (Spagna, Italia, Sviz- 
zera, Germania, Luxemburg, Belgio), 
e 2900 km. di coste, cioè 500 km. di co- 
sta sul Maro Mediterranso e 2400 sul- 
l’aperto Oceano Atlantico e sul Canale; 
ne ser.: Reclus (1877; 2° volume della 
Géogr. univ.), Maltebrun(La France il- 
lustrée [n. ed. 1879]) Cortambert (1886); 
- 3) (Repubblica Francese) a) Stato: 
536.408 km. q.; 38.218.900 ab. (71,2 p. 
km. q.), così divisi per nazionalità: 
34.955.000 Francesi, 1.100.000 Bretoni, 
500.000 Italiani, 250.000 Spagnuoli, 
200.000 Baschi, 200.000 Fiamminghi, 
80.000 Tedeschi; sopra 1000 ab. si con- 
tano 980 cattolici rom. e 16 protestan- 
ti; 5) Esercito (effettivo di guerra): 
4.190.000 uomini (1.500.000 dell’ eser- 
cito attivo, 1.700.000 dell'esercito ter- 
ritoriale, 900.000 della riserva e 90.000 
ufticiali): Marina da guerra (1891) : 432 
bastim., di cui 57 corazz., con 552 can- 
nomi; c) Costituzione (del 24/2 1875, colle 
leggi addizionali */s e ®/111875, 9/12’84e 
16/6'85): l'Assemblea Nazionale ha due 
Camere, che si riuniscono ogni anno; 
Senato di 300 membri, eletti da speciali 
commissioni dei compartim. e delle co- 
lonie per 9 anni; la Camera dei Depu- 
tati sì comp. di 584 membri eletti per 
4 anni col suttragio universale a seruti- 
nio di lista per compartimento ; il pre- 
sidente della Repubbl. viene eletto per 
7annia maggioranza assoluta di voti 
dall'Assemblea Nazionale; d) Bandiera 
di guerra ve di commercio: 3 fasce, az- 
zurra, bianca e rossa, disposte verti- 
calm., l’azzurra all’ asta, poi la bianca 
e la rossa svolazzanto; e) Divisione am- 


ministrativa: 87 compartimenti (Dé- 
partements) così distri». in gruppi geo- 
graf.: a) Comp. d. Nora (44.136 km. q.; 
7.966.100 ab.; 102 ab. p. km. q.): Nord, 
Pas-de-Calais, Somme, Aisne, Oise, 
Seine-et-Marne, Seine, Seine-et-Oise; 
8) Comp. del Nordovest (42.806 km. q.; 
3.237.430 ab.; 76 ab. p. km. q.): Seine- 
Inférienre, Eure, Calvados, Orne, Man- 
che, Eure-et-Loir, Sarthe; yY) Comp. 
del Nordest (60.111 km. q.; 3.221.480 
ab.; 53 ab. p. km. q.): Ardennes, Meu- 
se, Meurthe-et-Moselle, Vosges, Terr. 
de Belfort, Marne, Haute-Marne, Au- 
be, Yonne, Céòte-d'Or; d) Comp del- 
l Est. (48.406 km. (.; 3.945.330 ab.; 74 
ab. p. km. q.): Sagne-et-Loire, Haute- 
Saòne, Doubs, Jura, Ain, Rhéòne, Loire, 
Haute-Loire, Ardèche; £) Comp. delle 
Alpi (41.946 km. q.; 1.929.220 ab.; 46 ab. 
p.-km.q.): Haute-Savoie, Savoie, Isère, 
Dròme, Hautes-Alpes, Basses-Alpes, 
Alpes-Maritimes; 5) Comp. del Sudest, 
o del Mediterraneo (37.454 km. q.; 
2.529.740 ab.; 70 ab. p. km. q.): Var, 
Bouches-du-Rhòne, Vaucluse, Gard, 
Hérault, Aude, Pyrénées-Orientales ; 
n) Comp. centrali alti (44.612 km. q.; 
2.326.580 ab.; 53 ab. p. km. q.): Tarn, 
Aveyron, Lozère, Lot, Cantal, Corrèze, 
Puy-de-Dòme; %) Comp. centrali bassi 
(53.467 km. Q.;2.703.680a.; 51 ab. p.km. 
q.): Creuse, Alier, Nièvre, Cher, In- 
dre, Indre-et-Loire, Loir-et-Cher, Loi- 
ret; t) Comp. dell'Ovest (47.778 km. q.; 
4.004.340 ab.; 84 ab. p. km. q.): Fini- 
stère, Còtes-du-Nord, Ille-et-Vilaine, 
Morbihan, Loire-InfGrieure, Mayenne, 
Maine-et-Loire; x) Comp. mediani del- 
l’Ovest (47.964 km. q.; 2.815.960 ab.; 
59 ab. p. km. q.): Vendée, Deux-Sè- 
vres, Vienne, Haute-Vienno, Charente, 
Charente-Infér., Dordogne; i) Comp. 
del Sudovest (59.006 km. q.; 3.260.600 
ab.; 55 ab. p. km, q.): Gironde, Lot-et- 
Garonne, Tarn-et-Garonne, Landes, 
Gers, Haute-Garonne, Ariège, Hautes- 
Pyrénées, Basses-Pyrtnées; 4) Corsi- 
ca (8722 km. q.; 278.500 ab.; 32 ab. p. 
km. q.);/) Paesi accessorii e possedi- 
menti (3.113.000 km. q.;32.673.500aDb.): 
a) in Africa (1.728.901 km, q.; 5.862.000 
ab.}):Algeria SenegaleRivières-do-Sud, 
‘Territori sul Nighir, Costa d'Oro, Ga- 
bon, Congo, Réunion, Mayotte, Isole 


raro ife i uti elit. SI dr dei 


a Pra - 


NL ne. POR 
— 1958 — 


1OCATOF pv. Jo trotto Tio comi 
vai Di NOLI MEO 


Fra 





costiere del Madugascàr, Obòk; £) in 
Asia (60.311 km. q.; 2.196.730 ab.): Sta- 
bilimenti dell'India (Pondichéry, Cari- 
cal, Janaon, Ciandernagòr, Mahé), Co- 
cincina, colle Isole di Condor; vy) iu 
America (124.416 km. q.; 372.800 ab.): 
Isole di Saint-Pierre e di Miquelon; 
Antille (Martinique, Guadeloupe e di- 
pend.), Guiana (Cayenne); È) in Ocea- 
nia (24.244 km. q.; 89.000 ab.): Nova 
Caledonia, Isole di Loyalty e di Wallis, 
Tahiti, Moorea, Tuamotu, Marquesaa, 
Tubuai, Gambier; 9) Protettorati 
(1.174.925 km. q.; 24.153.000 ab.): To- 
nisi, Madagascàr, Isole di Comoro, Ta- 
giura, Cambogia, Annam, Tonkimno; A) 
capitale: l’arigi (2.345.000 ab.); i) le al- 
tre maggiori città: Lione (402.000), 
Marsiglia (376.000), Bordeaux (Bordò; 
241.000), Lille (188.000), Toulouse (148 
mila), Nantes (127.000), Saint-Etienne 
(118.000), Havre (112.000), Rouen (107 
inila), Roubaix (100.000); j}) principali 
porti: Marsiglia, Bordeaux (Bordò), 
Nantes, Havre, Nizza, Brest, Tolone 
(Toulon), Cherbourg; #) Marina mer- 
cantile (1890): 15.194 bastim. (932.745 
tonn.), di cui 1066 a vapore (492.684 
tonn.); }}) Strade ferr. (1890): 36.133 km. 
(674 km. per ogni 10.000 km. q. del 
paese); i) Telegrafi (1889): 89.483 km. 
di linee (dello Stato) e 281.763 km. di 
fili; n) Fiumi navigabili: 8877 km.; 0) 
Canali: 4789 km.; p) Ricchezza: per 
mille parti della superf. totale sono: 
500 di campi, 49 di vigneti (1890: 27,4 
mill. di ettol. di vino), 139 di prati e 
pascoli, 158 di boschi e 154 di suolo im- 
produttivo; al s. e al 8.-0. si alleva il 
baco da seta e si coltiva l’olivo; consi- 
derev., ma non sufficiente, la produz. 
dei cereali (1889: milioni di etto]. 108,3 
di from., 23,1 di segala, 15,3 di orzo, 
85,2 di avena, 9,3 di grano saraceno, 
9,7 di granturco) e delle patate (1889; 
123,7 mil. di ettol.); considerev. ma non 
suff. l' allevamento degli animali dome- 
stici (1888: 3.498.000 cav., asini e muli; 
13.377.000 bovini; 24.176.000 pecore e 
capre, 5.847.000 porci; 45.000.000 capi 
di pollame); ferro greggio (89: 1.734.000 
ton.); carbon foss. (89: 24.589.000 ton.); 
zucchero di barbab. (89: 784.000 tonn.); 
industria del cotone (1886: 5.124.000 
fusi); g) Cenni storici: v. Franchi 8), 


Francia 8) a) è) c) d), Francese 14), 
Francese 12), a) Francese 7 a), France- 
se 13), Francia 8) e), Francese 12) d); 
proclam. 4/0 1870 a Parigi la Repub- 
blica, i deput. dell’ opposiz. presenti 
nella capitale formano, sotto la presid. 
del generale Trochu, un « Governo d. 
difesa nazionale, » cho delibera la pro- 
secuz. della guerra; l'Assemblea Na- 
zion., riun, !*/» "71 a Bordeaux (Bordò), 
nomina Thiers a capo del potere ese- 
cutivo e conferma '/s i preliminari d. 
pace (cessionedell’Alsazia Lorenae pa- 
gam. di 5 miliardi di franchi); la Comu- 
ne a Parigi 18/3-°9/s ‘71; 31/8 '71 Thiers 
eletto presidente della Rep. p. 3 anni; 
28/7 *72 introduz. del servizio militare 
obbligatorio per tutti; 24/5 ’73 ’Thiers si 
dimette; viene eletto presid. della Re- 
pubbl. Mac Mahon; 5/97 pagam. del- 
l’ultima rata dell'indennità di guerra; 
tentativo di una 3* Restaurazione, non 
riuscito pel rifiuto del conte di Cham- 
bord di fardichiarazioni formali contra- 
rie alle sue convinzioni e alle tradiz. d. 
sua casa; 29/11 ’73 viene fissato a 7 anni 
il periodo presidenziale; *4/2'75 costitu- 
zione definitiva della forma repubbli- 
cana; ®/1’79 Mac Mahon sì dimetto c 
viene eletto presid. della Repubblica 
Grévy; sotto i Ministeri Waddington 
(4/79), Freycinet (29/12'79) e Ferry (25/9 
80), Gambetta, come presid. della Ca- 
mera, esercita grande influenza; 1411 
'81 - 26/1'82 Ministero Gambetta; 1881 
protettorato frane. a Tunisi; 1882 l'in- 
fiuenza frane. in Egitto sopraffatta dal- 
l'inglese; 1883-85 Ministero Ferry; 
conflitto colta Cina per il Tonkino; fs 
'85 pace di Tientsin colla Cina; 25/12 '85 
- 3/18"87 Grévy di nuovo presid. ; deve 
dimettersi per il mal fare di suo genero 
Wilson; 3/12 '87 eletto presid. della Re- 
pub. Sadi Carnot; la Fr. è economicam. 
e politicam. risorta; forte e superba d. 
sua nuova vitalità, brama di riaffer- 
mare la sua potenza; mira alla Germa- 
nia, da cui è stata vinta; odia la Tri- 
plice Alleanza; dimostra antipatia al- 
l'Italia, e spera nella Russia, la quale 
non si è mostrata aliena dal venire con 
essa ad un tacito accordo (35/7'91 visita 
della flotta frane., coll’ammiraglio Ger- 
vais, a Kronstadt); - 4) Domenico Fr. 
(1702-58), di Bologna, pittore, che lavo 
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vò a Praga, a Vienna e a Stocohna;m. 
a Bologna; — 5) Francesco Fr. (Raibo- 
lini) (e, 1450-5/1 1517), di Bologna, cele- 
bre pittore ; pittori furono pure i snoi 
tigl. Giacomo (1487-1557) e Giulio, m. 
1543; — 6) Zsola di Fr. v. Francia 1); 
v. Isle-de-Trance 2); - 7) José Gaspar 
l'omas Itodriauez da Fr, (1763-29/9 1810), 
di Asuncion, dal 1814 dittatore del Pa- 
tasuay; di lui ser. Bazan (1887); — 8) 
legna di. Fr. a) sotto i Carolingi : 2) 
territorio: ilpuose allo. delle Cevenne, 
della Saona, della Mosa e della Schelda, 
comprendente la Marca Spagmuola (Pi- 
renci); la Vasconia, al 8.-0., la Septima- 
nia, 0 Grothia, al s.-0.; l'Aquitania, nel 
mezzo; la Baveundia inferiore, all'e.; la 
Neustria, o Francia, al n.. è la Britan- 
nia, al n.-0.; 2) re (843-987; la monar- 
chin sempre più debole per le sollevaz. 
dei vassalli e del clero): Carlo IL il Cal- 
vo (843-77) perdela Marca Spagn.; sot- 
to di lui 0 piitancora sotto i suoi sne- 
cess.Tatigi IT il Balbo (77-79), Luigi III 
(in. 882) 6 Carlomanno (m. 884) incur- 
sioni dei Normanni; $84-87 regno di 
Gurlo il Grosso; 887-K9£ re il Conte Od- 
done di Parigi, il cui successore (prima, 
antirè) 6 Carlo ILL il Semplice (898-029), 
il quale deve lasciare come feudo ai 
Normanni la parte sett. della Neustria, 
o Francia (Normandìa); dopo Vl appa- 
rente dominnz. del duca Rodolfo di Bor- 
sogna (9210-36) nec. il tislio di Carlo LITI, 
Luigi IV soprannominato « d'Outre- 
nier» (936-54), 0 a questo il figli. Lotario 
(9538-86), col cui figlio Luigi V il Poltro- 
ne (Faintant)la Dinastia Carolingia si 
estingue ; il possesso immediato della 
Corona era ridotto alla sola Contea di 
Laon; 4) sotto la linea diretta dei Ca- 
petingi (987-152): 2) territorio (12° se- 
colo): 1. territ. imined. della Corona: il 
territ. da Parigi ad OrlGans, da Orléans 
a Sens, da Parigi a Beanviis, da Parigi 
a Noyon, più le Contee di Laon edi 
Reims e la Viscontea di Bourges; IL 
vassalli: il re d' Inghilterra perla Fr. 
di Nordovest Maucati di Normandia, e 
Pretagna, e Contee di Maine, Aniou, 
Tours), per la Fr. contrale, ossia Du- 
‘ato d'Aquitania (Poitou, Berry, Bonr- 
ban, Auvergne, Limosin, Marche, Sain- 
fongse, Aunis ec Angzonlcme, Perigord), 
e perla Fr. di Sudovest, ossia Due. di 
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Guascogna (Bordeaux, Bazadois, Agen, 
Quercy, o Cahorsin, lFezensac, Asta- 
rac, Armagnac, Albret, Dax, Tursan, 
Béawrn); III. altri vassalli: al n., Fian- 
dra, Avtois, Ponthieu, Amiens, Ver- 
mandois; all'e;, Contea di Champagne, 
Duc. di Borgogna, Contee di Beanjo- 
lis, KForez, Velay; all’o., Contee di 
Chartres, Dunois, Blois, Sancerre ; al 
8., Contea di Totoga (Toulouse) (Contee: 
Rodez, o Rouergue, (roevaudan, Uzès, 
Nimes, Milhaud, Albi fAlbigeois], Tou- 
louse, Bigorre, Comminges, Foix, Con- 
flans, Roussillon, Fenouilledes, Rasez, 
Carcassonne) ; 3) re: Ugo Capoto (987- 
96) conte di Parigi e d'Orltans e duca 
di Fr.; Roberto (996-1031), Enrico I 
(1031-60), e Filippo I (1060-1108) non 
riescono a dar vifrore al poter rezio; 
Luigi VI (1108-37) ristabilisce 1 obbe- 
dienza feudale dei vassalli; Luigi VII 
(1137-80) 1147 crociato, poi sempre in 
lotta col suo potente vassallo Enrico TI 
Plantageneto d'Inghilterra; Filippo IL 
Augusto (1180-1223) toglie (1204) al re 
inglese Giovanni Senzaterra Normitn» 
dia, Maine, Tonrtine, e Poitou, e man- 
tiene colla vitt. di Bouvines (1214) le 
fatte conquiste; Tatigi VITI (1223-26); 
Luigi IN il Santo (1226-70) ordina la 
giustizia e le leggi: Filippo III (1270 
85) riunisco alla corona Poitou, Auver- 
gno e Tonlonse; Filippo IV il Bello 
(1285-1514) pone fine alla monarchia feu- 
dile e annnette per la prima volta {(?°/s 
1303) il'Perzo Stato (Tiers-Gtat; la Bor- 
ghesìa) negli Stati Generali, è si rende 
sospetta la Santa Sede; i snoi figl. @ 
successori, Luigi N (1514-16), Filippo V 
(1316-21) e Carlo IV (1221-28), coi quali 
si estingue la lin. diretta dei Capetinzi, 
esercitano quasi senza contradizione il 
potere assoluto ; c) sotto i Valois (132% 
1589) @) territorio (1428): I. possesso 
inimed. della Coronu: Touraine, l’oi- 
tou, Saintonge, Languedoc, Lyon, 
Viennois, Dauphiné; II. vassalli della 
Corona verso il 1500: Case di Bonrhon 
(Marche, Auvergne, Forez, Beaujolais, 
Dombes, Bourbon); Case di Nevers 
(Kleve) (Névors, Rethel), d'Orléans 
(Dieppe, Gournay, Noissons, Deux, 
Dunois, Angouléeme), d'Albret (Limo- 
ges, Perisord, Albret, Navarra, Béarn, 
igorre, Foix), d'AmmagnacetGazizubon, 
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Auch, Lectoure, L'Isle, Ronergue); 
acquisti della Corona svtto Carlo VII: 
Isle-de-France, Normandia e Champa- 
gne; sotto Luigi XI: Picardie, Alen- 
con, Maine, Anjou, Berry, Bourgogne, 
Provenza; sotto Carlo VIIl e Luigi 
dodicesimo: Bretagna, Orléans, Blois, 
Vertus, Parthenay, Narbonne, Consè- 
rans, Comminges; £) re: Filippo VI 
(1328-50); guerre coll’ inghilterra; 1346 
batt. di Crecy; Giovanmi I (1350-64) 
prigion. a Poitiers, deve nella pace di 
Bretigny (1360)cedere al re Edoardo III 
d'Inghilt. tutto il territ. dell’ant. Aqui- 
tania; nell'interno rivoluz. (Jacquerie); 
Carlo Y (1384-80) riconquista il perduto, 
tranne Calàis e Bordeaux; Carlo VI 
(1380-1422) ha un regno infelicissi- 
mo: due partiti, gli Armagnacs e i 
Bourguignons si dilauiano vicendev,; 
Enrico V d'Ingl. distrugge (1415) ad 
Azincourt un esercito frane. e occupa 
(1417) Parigi; Carlo VII (1422-61) riduce 
(Jeanne Darc) gl'Inglesi a Calais; Lui- 
gi XI (1461-83) umilia le case di Breta- 
gna e di Borgogna, comincia la lotta 
coll’Austria e acquista (pace di Arras 
. 1482) Borgogna, Maine, Anjou, Pro- 
venza; Carlo VIII (1483-98) acquista 
Bretagna e comincia le guerre di con- 
quista al di fuori (Milano o Napoli), con- 
tinuate sotto isunisuccessori Luigi XII 
(1498-1515) e Francesco I (1515-47), il 
quale (1544) è costretto a rinunziare 
all'Italia; sotto Franc. I si compie in 
Fr. la forma della monarchia assoluta; 
Eurico II (1547-59) ainta i Protestanti 
tedeschi e perseguita quelli francesi; 
sotto i suoi tre deboli figl. Francesco II 
(1559-60), Carlo IX (1560-74) ed Enri- 
co III (1674-89) e la loro madre Cate- 
rina Medici, le lotte politiche e religio- 
se (Ugonotti) portano il paese a rovina; 
d) sotto i Borboni (1589-1792; 1814-15; 
1#15-30) 2) territorio (ingrandito sotto 
Luigi XIV) e sotto Luigi XY (che com- 
però [1768] la Corsica dalla Repubblica 
di Genova) diviso amministrativam. 
nei seguenti governi (gouvernements): 
al n.-0.: Maine, Anjou, Bretagne, Nor- 
mandie; al n.-e.: Isle-de-France, Pi- 
cardie, Artois, Flandre-et-Hainaut, 
Champagne; all’e.: Lorena e Bar, Al- 
sazia, Franche-Comt6, Bourgogne, . 
Lyennois; al 8.-e.: Dauphiné, Proven- 
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ce, Languedoc, Roussillon, Foix; al 8.-0 
0.: Guyenne e Gascogne, Navarra e 
Béarn; all’o.: Saintonge e Angonmois, 
La Rochelle e Aunis, Poitou; nel'cen- 
tro:Saumur-et-Oise, Touraine, Orléans, 
Nivernois, Bourbonnois, Berry, Auver- 
gne, Marche, Limosin; 8) re sino alla 
rivoluz.: Enrico IV (1589-1610) col- 
l'Editto di Nantes (1598) fa la pace di 
religione; con misure amministr. rialza 
il crollante edifizio dello Stato; sotto 
Luigi XIII (1610-43) Richelien fonda 
l’assolutismo nel senso moderno; du- 
rante la giovinezza di Luigi XIV (1643- 
1715) Mazarino continua la politica di 
Richelieu al di dentro e al di fuori; nella 
pace di Vestfalia Fr. ottiene una gran 
parte dell’ Alsazia, il Sundgau e la con- 
ferma dei Vescovati di Metz, Toul e 
Verdun; nella pace dei Pirenei (1659) 
una parte dei Paesi Bassi e la Contea 
del Koussillon; dal 1661 conquiste di 
Luigi XIV; nella pace di Nimwegen, 
la Franche-Comté e una parte di Fian- 
Ara; ad onta dello sviluppo del com- 
mercio e dell’ inAnstria sotto l'ammini- 
straz. di Colbert, le forze della Fr. si 
esauriscono specialm. per la guerra 
contro la Coalizione europea (1688-97) 
e per la guerra della Successione di Spa- 
gna (1701-13); durante la minorità di 
Luigi XV (1715-74) disastrosa reggenza 
(1716-23) dello scialacquatore duca Fi- 
lippo d'Orléans; leggiero miglioram. 
sotto l’amministraz. pacifica del Fleu- 
ry; poi nuova rovina per la partecipaz. 
alle guerre della Success. austriaca e 
di Sette anni, per la potenza delle favo 
rite a corte e perla crescente demora- 
lizzaz. nell’amministraz. dello Stato; 
Luigi XVI (1774-92) buono, ma debole, 
lotta contro il « deficit » enorme; Ne- 
cker, Calonne ; 2;2-25/5 1787 assemblea 
dei Notabili; di nuovo Necker; 5/5 
1789 Stati"generali; *7/e comincia Ja ri- 
voluzione ; v. Francese 14); Y) re dopo 
la rivoluz. : v. Francese 13); della sto- 
ria generale della Fr. scriss. : Anquetil 
{1805; 1878-79, 14 vol.), Sismondi (1821- 
44, 21 vol.), Michelet (1833-74, 17 vol.), 
Martin (42 ed. 1855-60, 19 vol.), Guizot 
(1872-75, 4 vol.), Darestedela Chavanne 
(1868-73, 8 vol.); e) sotto gli Orléans 
{Monarchia di Luglio) : re dei Francesi: 
Luigi Filippo (9/6 1830 - ?4/ 1848) (v. 
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Francese 18) d)) cerca di appoggiarsi 
alla borghesia (Re Borghese), ma, odiato 
dai democratici e dai legittimisti, non 
può consolidare la sua dinastia; ten- 
tativi di rivoluzione (principe Lnigi 
Bnonaparte 2 Strassburg 5/10 1836 e 
à Boulogne 9/8 1840); attentati al re 
(Fieschi, 28/2 1835); solo ministero di 
abbastanza lunga vita quello Soult- 
Guizot, dall’ott. 18540; ma anch'esso, 
al onta dei successi militari in Algeria 
(14/8 1844 vittoria di Bugeaud al fiume 
Jsly, 1847 rosa di Abd el Cader), non 
riesce a puntellare la debole inonarchia, 
la qualo cade per la Rivoluz. di Feb- 
braio; v. Francose 12) è); d. Monarch. 
di Lugl. scr.: Capefigue (1847-49), Nowu- 
vion (1858-61), Hiltobrand (1881). 
Franciabigio v. Bigio 2). 
Franciucortalecollin. als.d'Iseo, 
dall'Oglio fino a Ospitaletto e a Brescia. 
EFranciade (franc.) 1) poema epico 
(la fondaz. del R.° dei Franchi per op, 
di Franco, figl. di Ettore!) di Ronsard 
(1524-85; non finito) e di Viennet: (1863); 
- 2) (Calend. Rep. Franc.) 4 anni. 
Francica (Monteleone di Calabr.) 
borg., 1400 ab.; 90 km. da Reggio. 
Francillon 1) (ital.: Checchina) 
cominedia di D)umas(87);-2) Rob, Edar. 
Pr., di Gloucester (n. 1841), aut. ing). (a 
Londra) di romanzi, bozzetti e canzoni. 
Francione, Irancesco di Giov. 


° detto il, di Firenze, fu eccellente inta- 


glistore e intarsiatore, 159 sec. 
Franeiosi Giov., di Ceppato pr. 
Pisa (n. 25/10 1843), scrittore. 
Francioso, Maestro Giov. detto 
il, pittore lucchese, 16° sec. 
Framnels v. Coppe; v. Charmes 2), 
Francis (ingl.; pron. fren-) 1) Ir. 
Lake (Amorica Sett., Yukon District, 
Liard) lago, 785%; - 2) Sir Philip. Fr. 
(1740-°5/12 1818) politico ingl.; presunto 
aut. d. critiche 1spre, ma ben fondate, 
pubbl. 1769-72, sottu lo pseudonimo di 
Junius (Lettere di J.), nol «Public Ad- 
vertiser » dì Londra, contro istituzioni 
e pers. dì Stato; lasciò « Momoirs »(1867). 
Franck 1) Adolphe lr., di Liocourt 
(n. fio 1809), dal 1840 prof. a Parigi; 
scr. : <« Dictionnaire des sciences philo- 
sophiques {25 ed. 1875); - 2) César-Aug. 
Fr., di Liegi (n. 1°52 1822), pianista, or- 
ganista e compositore, dal '72 prof. al 


Conserv. di Parigi; suo frat. Joseph 
Fr. (n.1820) è compositore e teorico ; — 
8) Hans Fr, (Liitzelburger) celebre in- 
tagliatore in legno, m. dopo il 1530 a 
Basilea;- 4) Jean Fr., di Gent (n. 9/1 
1804), scultore; - 5) Joseph Fr., di Bru- 
xelles (n, 1825), incisore in ramg; — 6) 
Melchior Ir.(c.1580-!/61639), di Zittau, 
fecondiss. composit. di musica sacra; 
m. a Koburg; — 7) v. Fr. von Wérd. 
Francke Aug.lIerm.(1663-8/61727), 
di Lubecca, pedagogo; m. ad IHalle. 
Franckeniacee ord. di piante di- 
cotil. dialipetale, a fiori piccoli, regol. ; 
ovario supero, frutto cassulare ; erbe 0 
frutici; gen.: Franckenia, 12 sp. Bit.). 
Franek von Wéòwrd Sobastian 
(1499-1542), di Donauawérth, scrittore 
popolare ed editore a Basilea. 
Franco 1) v. Frane; — 2) francese; -— 
3) esente da graveozze, 0 spese; - 4) (Fr. 
di porto) diccsi delle merci e delle let- 
tere, quando le spese di dazio, posta 
6 sim. vengono pagate da chi spedisco; 
- 5) Fr. Bolognese (I'rancesco da Bolo- 
gna) miniatore, ricord. da Dante (Purg. 
11,88); — 6) Fr. courtage ({ranc.)= sen- 
za addébito di senserìa; - 7) Fr. d’ava- 
rîa clausola per cui si pattuisce che 
il caricatore sarà tenuto indenne d’ogni 
danno che durante il trasporto tocche- 
rà alla merce da lui caricata; — 8) Pr. 
di acqua sì dice del bastimento a cui 
sin statu tolta colle trombe tutta Î'ac- 
qua, anche quella della sentina; - 9). 
Fr.di colaggio clausola che garantisce 
gli assicuratori contro lo scolare dolle 
coso caricate; — 10) franco di porto v. 
Franco 4); - 11) Z°r. tout (francese), in 
banea, = esente da senserìa e provvi- 
gione; -— 12) Fr. veleggiatore buon ve- 
lioro ; — 13) Campo Fr. dicevasi quello 
dovo i combattenti potevano veniro 
alte mani senza essere puniti di vio- 
lato territorio, qualunque fosse l'esito 
del cimento; — 14) Corpo Fr. a) mili- 
zia irregolare, levata in tempo di guer- 
ra, per fare scorrerie e arrischiate fa- 
zioni; b) compagnia di disciplina; - 15) 
Domenico Fr., di Caulonia (n. 1842), 
medico e scritt. di medicina: -— 16) 
Giacomo Fr. ingisore venez., 16° 8ec.; 
- 17) Giov. Batt. Fr. detto il Semolei, 
(1510-80), di Udine, pittore e acqualor- 
tista; — 18) Giov. Giuseppe Fr., di To- 
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‘ rino (n. 1824), gesuita, romanziere; -— 
19) Niccolò Fr.{1505-69), di Beneven- 
to, poeta osceno e satirico, impiccato 
a Roma; - 20) Porto Fr. città duve le 
merci sono ammesse in franchigia; - 
21) Punto Fr. recinto presso un porto 
dovo le merci sono ammesse in fran- 
chigia; - 22) Regno Fr. v. Franchi £); 
— 23) Vento Fr. quello che permette al 
bastim. di continuare bene la rotta. 

Francobolli specie di carte di va- 
lore da francar le lettere, invent.da Sir 
Rowland Hill, eusati la prima volta in 
Inghilt.nel1840; la passione di fa. rac- 
colta di Fr. ha prod. un'arte speciale 
(Filatelìa) e uno spec. ram» d'industria 
(Commercio di Fr., Albumsdi Fr.) (leg. 
« Album d. raccoglit. di Fr. » di Ros- 
sini {Hoepli]). 

Francofonte (Siracusa) com.6100, 
città, 5800 ab.; 14 km. da Lentini. 

Francoforte 1) (Frankfurt am 
Main; Fr. sul Meno) (Pr., Wiesbaden) 
città, 180.000 ab.; 21 divis. milit.; 843 
capit. del R.° Franco Orientale; 1356 
città della elez. dei re tedeschi, e dal 
1562 «della incoronaz. degli imperatori 
ted.; 1810-15 capit. del Granduc. di 
Fr.; dal 1816 sede della Confederaz. 
Germanica; 1848-49 sede della Dieta 
Tedesca; 18/10 1866 incorporata alla 
Prussia ; 19/5 1871 pace fra l’ Imp. Te- 
desco e la Repubbl. Franc., conchiusa 
dal cancelliere dell’ Impero principe 
Bismarck e il ministro francese Jules 
Favre, nel < Gasthof zum Schwan » 6 
ivi ratific. ?9/s 1871 (cessione dell’Alsa- 
zia Lorena e paga. di 5. miliardi di 
franchi da parte d. Francia); 1891 espo- 
siz. internaz. d'elettricità; della storia 
ai Fr. scr.: Horne e Grotefeld (1882) e 
Stricker (1881); - 2) (Frankfurt an der 
Oaer) (1’r., Brandenburg) a) distretto: 
19.195 km. q.; 1.116.300 ab. (58 p. km. 
{.); 5) città, 56.000 ab.; 53 divis. mil.; 
l' Univ. di Fr., fond. 1506, fu trasfer. 
1811 a Breslau; - 3) Attentato di Fr. 
3/4 1833 si voleva far saltare in aria la 
Dieta ;- 4) Granducato di Fr. (1810-15) 
fu costit. da Napoleone I con Fr. sul 
Meno, Hanau, Fulda, Wetzlare Aschaf- 
fenburg (5230 km. q.; 300.000 ab.) per 
Karl Dalberg, principe primate del 
Rheinbund, al quale avrebbe poi do- 
vuto succedere Eug. Beauharnais; - 


5) Nero di Fr. si prepara carbonizzan-, 


do la feccià del vino e lisciviando il 
carbone con acqua; le qualità migliori 
servono come inchiostro calcografico; 
- 6) Pace di Fr. v. Francoforte 1) — 7) 
Unione di Fr. "2/5 1744 fra l'imperat. 
Carlo VII. Feder. il Grande di Prus- 
sia, il Palatinato e l'A ssia; donde ebbe 
principio la 2* guerra slesiana. 
Francois (franc.) 1) (Martinique, 
e.) porta, 5000 nb.; - 2) Fr. de Neuf- 
chateau(Nicolas-Louis conte Fr.) (1750- 
10/1 1828), di Neufcelhiteau in Lorena, 
poeta e uomo di Stato; 1797 ministro 
degl’ Interni; scr. il dramma « P’ame- 
la; » — 3) Alphonse Fr. (1811-5/7 88), di 
Parigi, incisore in rame, dal '77 prosid. 
dell'Accademia; trovò (1845) a Chiusi 
una stupenda àanfora (ora nel Museo 
Etrusco in Firenze); - 4) Curt von Fr., 
di Luxemburg (n. 2/10 1852), figlio del 
generale prussiano Bruno von Fr. (ca- 
duto a Spichern 5/8 1870), esploratore 
in Africa; - 5) Marie Louise von Fr., 
di Herzberg pr. Weissenfels (n. 2°/6 
1817), scrittrice di novelle e romanzi. 
Francotini 1) Ermenegildo Fr., di 
San Casciano in Val di Pesa (n. 27/12 
1220), ingegnere architetto, e scrittore; 
— 2) Felice Fr., di Firenze (n. 9/6 1809), 
illustre architetto e scrittore. 
Framncolino 1) gen. di uccelli affi- 
nissimi alle pernici, da cui si disting. 
per la lunghezza maggioro della coda 
edi tarsi speronati; - 2) traz. di Fer- 
rara, 3400, borg. 2000 ab.; — 3) Fr. di 
monte v. Bonasa. 
Framncolise (Gaeta) com., 1800 ab.; 
3 sorg. acid. saline; vill., 280 ab.; p.; 
5 km. da Sparanise. 
Francomaniìn (Gallomanìa) pre- 
dilez. per tutto ciò che è francese. 
Francone 1) priore dei Benedetti- 
ni a Colonia (n. a Dortmund), fu l'in- 
ventore della misura dei tempi nella 
musica; m. 29/11 1247; - 2) di Varigi, 
musicista, 23 metà 129 sec. 
Franconi Antonio (1738-1836), di 
Venezia, fondò a Lione e a Bordeaux 
combattimenti di tori; aprì, poi, a Pa- 
rigi, il famoso Circo Olimpico. 
Francònia (ted.: Franken) 1) an- 
tico ducato tedesco, che si divideva in 
Fr. Orientale, sul Meno, e Fr. del Re- 
n0; dopo il 1125, da questa si formar. 
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il Palhtinato del Reno.o i Voscovati 


‘di Magonza, Spira 6 Worms, mentre. 


il territ. della pritna si diviso nei Ve- 
scovati di Bamberg e di Wilrzburg, 
nel Burgraviato di Norimberga, nella 
Contea di Henneberg o in tante altre 
minori signorie; — 2) v. Baviera 9) e) 
Î) 9); — 8) Casa di Fr. (Casa SAlica) la 
3% dinastia tedesca di ro o imperatori, 
1024-1125: Corrado II (m, 1039), Enri- 
co III (m. 1056), Enrico 3V (m. 1106), 
Enrico V (m. 1125); - 4) Circolo di Fr., 
nella divis. amministrativa del Regno 
l'edesco, fatta da Massim.I, compren- 
deva specialm.}lamberg, Wiirzburg ed 
tichstiitt, Bayreuth ed Ansbach; — 5) 
v, Corrado 1)I;- 6) v. Giura; — 7) Prin- 
cipati di Fr. Ansbach e Bayreuth du- 
rante la loro anness. alla Prussia (1791- 
1806); — 8) Selva di Fr. (Frankenwald) 
(Oberfrankon e Reuss) alture, al n.-0, 
del l'ichtelgebirgo (Wetz Stein 817"); 
- 9) Svizzera di Fr. (Obarfranken) è ia 
romantica parto sett, del Giura Tran- 
co, fra i-fiumi Posnitz e Meno, colla 
valle del» ‘Wiesont. 
Francsnarchers la 1° fanteria 
permanente francese, istit. 1448. 
Francs.tireurs corpi franchi fran- 
cosi durante la guerra 1870-71. 
Franeucci Innocenzo, detto du 
Imola, (c, 1494-1549), pitt.; om. a Bol. 


Franeker (Paesi 3., Frisia) città, 


0920 ab.; 1585-1811 università. 

Framekeradeel (Paesi 13., 
sia) com., 5400 ab, 

KFrangar, non ffectar (lat), = sa- 
rò schiacciato, ma non sarò piegato; 
mi spezzo, ma non m' inchino, 

Framnge 1) Ir. di diffrazione righe 
colorate che appaiono ai bordi d'una 
stretta apertura, o lateralmente a fili 
sottili, e nei reticoli per causa della 
diffrazione; - 2) Hr. sinoviali appendici 
vascolari delle sinoviali, libere nella 
cavità di queste; — 3) 7r. tubariche den- 
tellature costituenti il padiglione dello 
tube; l'estrem. di alcuno fra esse, an- 


zichèò libera, s'inserisce sull'ovario. 


Frangente, in mar. ostacolo al li- 
bero svolgim. delle onde. che ne rom- 
pe la base ele fa precipitare in avanti. 

Frangenti le onde rimescolate e 
schiumose clie corrono e dilagano sui 
banchi da cui sono rotte. 


Iri- 


‘Frangepam v. Frangipani 3). 
FrAangere lo olive, schiacciarle p. 
estrarne l'olio. 
Frangiu v. l'rango. 
Frangiato, Corpo, lamella ai 80- 
stanza grigia, situata all’indentro della 
corcavità del Corno d’'Ammone. 
Frangionda molo galleggiante 
formato di pontoni incatenati, per riu- 
tuzzare la furia del mare e per jasciar 
sottovento un tratto di mare abbast. 
tranquillo da potervi riparare i bastim. 
Frangipame antica e nobile fami- 
glia del Triùli, della quale furono: @) 
Cornelio Fr. (m. 1581), giurecons., di- 
plomat. veneto, e poeta; d) Claudio 
Fr. (1533-1630), n..a Venezia, figl. 4. pre- 
ced., giurec., segret. d. Senato Veneto. 
àr: igipani 1) (Roma, 119 e 12° 
sec.) potente famiglia (ghibellina; si 
vuole fosse un ramo dell'antica Casa 
Anicia), della quale furono: Cencio FT 
che 1118 feco eleggere l'antipapa Bur- 
dino, o Giovanni (o (iiacomo), che tradì 
(1268) Corradino di Svevia; i dominii 
dei Fr. crano nel territorio di Astura, 
Anzio e Nettuno; — 2) v. Frangipane; 
—- 3) (Prangepan) ant. famiglia nob. un- 
gherese d'orig. ital. (prima si chiama- 
va Schinellu), ch'ebbu in feudo veneto 
l'Isola di Veglia; di essa furono: a) il 
conte Cristoforo Fr., che 1525 sconfisse 
«i Turchi a Jaitza ; m. all'assedio di Va- 

rasdin (1527; 0 91/8 1529?); D) il giovane 
march. Francesco Cristoforo Fr., che 
fu decollato (#4 1671) a Neustadt, por 
aver preso parte alla tongiura di R4- 
kéezy e Zrinyi contro Leopoldo I; sua 
sorella Anna Caterina Fr. contessa Zri- 
nyi venne por lo: stesso delitto decol- 
lata 18/11 1673 a Graz. 

Frangot=l'argot (v.). 

Frangulina glucosido del rham- 
nus frangula o cathartica; gli acidi lo 
sdoppiano in zueclero ed acido frangu- 
lin co (cristalli gialli); si colora in rosso 
a contatto degli alcali. 

Fran 1) A/bert.  Bernh. Fr., di 
Dresda (n. 17/1 1839), botanico, dal 81 
prof. a Berlino, nyolto benemer. dello 
studio d. fisiol. o delle malattie delle 
piante; scoperse (1885) la imycorhiza; 
- 2) Jakob Fr. (Jankiew - . Lebowicz) 
(1712-19/18 91), n. in Gallizia, celebre im- 
postore, capo d'una setta ebraica (S0- 
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hariti, o Antitalmudisti) si spacciò per 
‘Cristo rinato; m. ad Offenbach; - 3) 
Johann Peter Fr. (1745-2441 1821), di 
Rothalben (Baden), fn prof. di Clinica 
medica a Pavia, Vienna e Vilna; ser.: 
System ciner vollstiindigen mediz. Po- 
lizei (1784-1827); m. a Vienna; suo figlio 
Joseph Fr. (1771-!8/13 1842), n. a Ra- 
statt, fu prof. di Patologia a Vilna; m. 
a Como;-4) v. Franck von Word ;- 5) 
Malvina Fr., di Venezia (n. 1830), serit- 
trice; a Treviso, - 6) Sigismund Fr. 
(1769-18/1 1847), di Norimberga, trovò di 
nuovo il modo di dip. sul vetro; suo fi- 
glio Julius Fr. (n. 1826) è pitt. di storia. 
Franken v. Franconia. 
Frankenberg 1) (Burtscheid) ca- 
stello, già residenza di Carlo Magno; 
— 2) (Pr., Kassel) città, 2660 ab.; - 3) 
(Sass., Zwickau) città, 10.900 ab. 
Frankenhausen (Schwarzburg 
Kudolstadt, Unter Herrschaft) città, 
4950 ab. ; sorgenti saline fredde. 
Fwankenstein (pr. —stain) (Prus- 
sia, Breslau) città, 8000 ab. 
Frankenthatl (Palat.) c. 10.900 a. 
Frankenwald v. Franconia 8). 
Frankfort 1) (St. Kentucky) cit., 
6960 ab.; — 2) (New Vork) e. 3500 ab. 
Frankfurt v. Francoforte. 
Frankl, Ludw. Aug. Ritter von, 
di Chrast in Boemia (n. 3,s 1810), israe- 
lita, a Vienna, pocta tedesco. 
Frankland (pron. frenklend) Ed- 
ward, di Churchtown (n. 18/1 1825), chi- 
mico, scoprì i composti organometal- 
lici e fece progredire la chimica teoret.; 
ser. : Inorganic chemistry (1880). 
Franklin (pron. frenk—) 1) (Stato 
Indiana) cit., 3120 ab.; -— 2) (St. Penn- 
sylvania) città, 5000 ab. ;- 3) (St. Ne- 
vada) lago, 104 km. q.; - 4) (Regione 
Pol. Antart., Victoria Laud) isola val- 
canica;- 5) Benjamin Fr. ('7f: 1706-47/a 
90), di Boston, celebre uomo di Stato 
nordamericano ; celebre pure come fisi- 
co per la sua teoria snll'elettricità e 
per l'invenzione dei parafulmini; di- 
stinto scrittore morale; 29/1 1782 sotto- 
ser. a Parigi coi commissari ingl. i pre- 
limipari della pace fra gli Stati Un. di 
Am. e l'Inghilt.; m. a Filadelfia; por 
lui il Congresso ordinò a tutti gli Stati 
dell’ Unione nn Intto di due mesi, 6 
l’Assemblea Nazion. Francese, sopra 


proposta di Mirabeau (« Franklin est 
mort! Il est retourmé an sein de la 
Divinit6.... >), prese a voti unanimi il 
lutto di 3 giorni; sue op. ed. da Warks 
(nuova ed. 1858); autobiogr. ed. da Bi- 
gelow (1874), trad. in ital. da P. Ro- 
tondi (Barbèra); sua biogr., di Parton 
(1864) ; — 6) John Fr. (15/4 1786-1t/8 1847), 
di Spilsby (Lincoln), dal 1818 esplorat. 
polare ; 19/5 1845 con 2 navi (Erebus e 
lerror) e coi capit. Crozier e Fitzja- 
mes salpò per una spediz. al Polo Nord; 
26/7 fa visto alla Baia di Melville, poi 
più; imprigionato nella ghiaccia, morì 
sulla sua nave; così di fame e di freddo 
perir. i suoi compagni; ne scr. Beesly 
(1881); — 7) Lady Fr.(Jane Griftin) la 28 
moglie d. preced. ; consumiò ynasi tutto 
il suo patrim. in armar spediz. per la 
ricerca di suo marito; m. a Londra ‘9/7 
1875; - 8) Quadro di Fr. condensatore 
piano costituito da una lastra di vetro 
incorniciata e armata di due foglie di 
stagno snlle facce opposte; - 9) Stretto 
di Fr.(Mare Glaciale Amer.) è fra Boo- 
thia lelix e Prince of Wales Island. 
Franklin Alfred, di Versailles (n. 
16/121830), amministratore della Bibliot. 
Mazarino, valente erudito storico. 
Franklin Christian Fiirehtegott 
Otto, di Berlino (n. 27/1 1830), giurista, 
dal ‘73 prof. a Tiibingen. 
Franklinite miner. analogo alla 
magnetite, ma cont. mangan. e zinco. 
Franklinville (pron. frenklinvill) 
(St. New York) città, 2100 ab. 
Franko Giovanni, di Nahujowice 
(Gallizia) (n. 1856), scrittore ruteno. 
Frankstadt (Moravia) 1) (Mistok) 
e. 6100 ab. ; — 2) (Schonberg) c. 2040 ab. 
Franscini Stefano (1796-19/2 1857), 
dì Bodio (Ticino), fn ministro dell'In- 


‘terno e dell’ Istruz. in Svizzera; ser.: 


Statistica della Svizzera (1828), e Sta- 
tistica delia Svizzera Italiana (1837-39). 
Fransecky (pr. franski), Eduard 
Friedr. von, (1807-2!/5 90), di Gedern 
(Hessen), generale pruss.; 1870-71 in 
Francia comand. del 2° corpo d'esero. 
Fransen van de Putte Isaac Di- 
gnus, di Goes in Zeeland (n. 2°/3 1822), 
uomo di Stato olandese. 
Fransquillonas i)(Belg.) que’ Belgi 


‘che prefer. la cult. e ta ling. franc, alla 


finmm.; + 2) (Als. Lor.) il part. frane. 





Frantoio =Fattoio (v.). 

Franyova (Ungh., Torontal) borg. 
6640 ab.; sorg. minerali. 

Franz 1) Adolph Fr., di Langen- 
bielau (Slesia) (n. 2!/12 1842), teologo e 
uomo polit., 1878-81 redattore capo d. 
clericale « Germania; » — 2) Jokanmnes 
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È Fr. (1804-1/12 51), di Norimberga, fu va- 
x lente ellonista (Epigrafica); — 3) Sulins 
” Ivy. (1824-87), di Berlino, scultore; — 4) 


Iobert Fr., di Hallo a. S. (n. 28/6 1815), 
composit. di mus. (250 « Lieder »). 

Franzacorta v. l'rvanciacorta. 

Framzén lrans Michael (1772-14/8 

1847), di Ulefborg, vescovo di Herni- 
x sand, poeta e oratore sacro svedese. 

Franzensbad (Boemia, Eyor) b., 
2400 ab.; acque alcalino, saline, e fer- 
ruginose, con fanghi. 

Franzensfeste (Tirol, Brixen) 
fortezza (costr. 1833-38); 749"; domi- 
na le forr. del Brenner è d. Pusteria. 

Franzenskanal (Canale di B:ics) 
(Ungheria, 8.) canale (108 km.) dal Da- 
nubio (latina) al Tibisco (Foldvitr). 

Fraunzini Ant. (1788-13/1 1860), di 
Casal Cermelli, generale; fu 1848 mi- 
nistro della Guerra e della Marina; dal 
10/7 1849 senatore del Regno; m. a Tor. 

Franz Joseph Fjord (Groen- 
landia, e.) golfo; Koldewey !9/ 1870. 

Franz Joseph Land arcipel. al 
n. di Novaja Semlja, 80-82° n., scop. 
3a 1873 da Payer è Weyprecht. 

EFwinzl Ford. (1770-1833), di Schwet- 
zingen, violinista e compositore. 

Franzolini Ferdin,, di Udine (n. 
26/91840), modico e chirurgo, e serittore. 

Franzos Karl Emil, n. in Podolia 
(n. 25/10 1848); dal '77 a Vienna, poi a 
Berlino, novellista. 

Fraorte fu re dei Medi 657-635 a. 
C.; sottom. i Porsiani; cadde in una 
spediz. contro Ninive. 

Era Pacomio v. De Cesare 2). 

Fra Paolo v. Sarpi. 

Frappa 1} nel paesaggio, la rappre- 
sentaz. della foglia; — 2) in tipogr., la 
collez, completa dello matrici che con 
pongono un carattero. 

Frari 1) v. Bianchi 10) &); — 2) (ve- 
nez.) = frati; — 3} (S. Maria Glor. dei 
Fr.) splendida chiesa di Venezia; costr. 
4250 (Nic. Pisano?) + 1338 (Scip. Bono?). 

IF. IR. A. S.= Fellow of the Royal 


Astronomical Society (ingl.) = membro 
della Reale Società Astronomica. 
Frasario raccolta di modi di dire. 
Frasca 1) v. Fraschìa; - 2) Capo 
della Fr.(Sardegna, o.) all'entrata me- 
ridionale del Golfo d’ Oristano. 
Frascarolo (Mortara) com. 2400, 
borg. 1600 ab.; p.; 2 km. da Torreber. 
Frascati (Roma) com. 7500, città 
7100 ab.; l’ant. Tùsculun; f. 
Frascato macchia bassa e folta. 
Fraschetta 1) le pianticelle fatto 
orescere sulla spianata del paretaio 6 
tagliate a un pari; - 2) spocio di pare- 
taio formato con alberi tagliati a un 
pari, e senza reti; — 83) telaio di lamina 
di ferro che fa parte dei torchi a ma- 
no; è fasciata di carta ed intagliata in 
quelle parti che combaciano sulla for- 
ma da stamparsi; serve a roggere il 
foglio posto sul timpano, sul quale è 
mastiettata, quando questo viene ab- 
bassato sulla forma; e serve altresì a 
coprire i margini della carta, perch 
non si sporchino d'inchiostro. 
Fraschîa (Brusca; Frasca) dice- 
vasi quel regolo graduato, col quale 
i costrutt. disegnav.i garbi dei bastim. 
Fraschicere strum. da calafato; 
specie di gabbia ferrata in cima ad 
un'asta, colla quale si appressano alla 
carena del bastim. le frasche e i cep- 
perelli accesi, incatramati c ffammanti, 
per riscaldarla e risarcirla. 
Fraschini 1) Gaetano Fr. (1815- 
87), di Pavia, celebre cantante tenore; 
m.a Napoli: - 2) Vittorio Fr. (1776-8/3 
1858), di Asti, avvoe. e nomo politico, 
dal 14/1 1850 senatore del Rogno. 
Frascineto (Castrovillari) comune 
2700, b. 1900 a.; 18 km. da Spezzano. 
Frasco (Argentina) mis.= 2,375 It. 
Frasconaia aiola con alberetti ta- 
gliati a un pari e disposti in modo da 
potervi tendere ai tordi. 
Frascone, in mar., quella specie 
di pènzolo che opora in direz. obliqua. 
Frasconetto,in mar., paranchino 
sui bracotti,cholavoraindirez.obliqua. 
Frausconi 1) in mar., le manovre 
dell’osta, del picco, e sim.: — 2) Masse- 
ria Ir.punto culimin. di Terra d'Otran- 
to; 516'%; al s.-0. di Martina Franca. 
Frase (gr.) 1) unione di 2 o più voci 
che diano un senso compiuto, propria 
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Fratellanze si dissero, nel medio 
ovo, certe associaz. (tollorate o anche 
approv. dalla Chiesa) senza voti mo- 
nastici, aventi per iscopo la preghiera 
e la beneficenza. 
| IFratellastro fratello nato da al- 

tra madre, o da altro padre. 

-  Eratelli 1) quelli che hanno il pa- 
fire cla madre comuni; - 2) (Tunisìa, 
n.) 2 isolette; — 3) (Adelfi) (Sporadi 
Settentr.) isole; — 4) (Oceano Indiano) 
‘ isole fra Socotra e Abda cl euri; sono: 
Samle (1050) e Dersi 300%); - 5) v. 
Arvali; — 6) Fr. Bocmi {TFr., Moravi) 
comunità religiosa in Boomia derivata 
dagli Hussiti; 1453 a Kunwald presso 
Senttenberg; perseguitati dai cattol.; 
1548 molti emigrar. in Polonia, 0 i ri- 
masti in Boemia si stabilir. a Fulnek; 
v. Herrmhuter; — 7) Fr. della costa v. 
Filibustieri; — 8) Fr. della vita comu- 
ne o della bnona volontà, detti anche 
(dai loro pittroni San Girolamo e San 
Gregorio Magno) Geronimiani e Gre- 
goriani, associaz. religiosa d'uom. pii, 
i quali vivevano in commmanza di be- 
ni e si occupavano specialm. di scienza 
ed'istruz.; tale associaz. venne fon- 
data (1576) a Deventer da Geert Groo- 
te (1340-84) e da Florentius Radewins 
di Leerdam (1350-1400); — 9) Fr. (e so- 
rolle) del libero spirito sètta di liberi 
pensatori, sorta, nel 13° sec., nella re- 
gione del Reno e diffusa poi in Fran- 
cia e in Italia ; — 10) Pr. Evangelici v. 
IHerenbuter; - 11) Fr. Mforavi v. Fr. 6). 

Fraternità 1) fratellanza; — 2) v. 
Fratriagio, 

PFraternitas 309° asteroide. 

Fraternizzare dicesi di avversari 
che, essendosi mossi per combattersi, 
a un tratto s'intendono e fanno causa 
comung; segnatam. d. truppe in occas. 
di moti popolari. 

Frateschi, a Firenze, si dissero i 
fautori della politica del frate Savona- 
rola, dopo il costui supplizio. 

Frati 1) v. Frate 1); — 2) specie di 
ciambelle fritte; - 3) Fr. Minori i Fran- 
cescani; - 4) Fr. pontefici v. Frères 
pontifos; - 5) Fr. Predicatori v. Dome- 
nicani; — 6) Luigi Fr., di Bologna (n. 
5/s 1815), archeologo e bibliografo. 

Fraticelli 1) nel medio evo, sètta 
di religiosi vagabondi ; detti anche Bi- 


socchi, Bioschi, Bighini, Bocasoti; con-. 
dannati nel concilio di Vienna (1311); 
— 2) Pietro Fr. (1803-18/12 86), di Firen- 
ze,-fece un comento alla Divina Com- 
media e annotò e illustrò le Opere mi- 
nori di Dante Alighieri; ser. puro: 
«Storia della Vita di Dante Alighieri ». 

Fratricida uccisore d. fratello, 0 
d. sorella (Fratricidio, il delitto). 

Fratvia (Ateneo ant.) parte d. tribù. 

Fratriagio (lat. medioev.; anche:- 
Ireragio, o Fraternità)la parte di ere- 
dità dei fratelli nati dopo. 

Fratta 1) prunaia; sterpeto; — 2) 
(Provincie di Verona o Padova) fiume 
che fermina nel Canale Gorzone; — 2) 
v. Fratta Polesine, Fratta Tolina: - 
4) Acqua della Fr. a 2 km. da Meklola 
(fraz. di Bertinoro) è salina gasosa, 
purgativa; — 5) La Fr.ora Umbertitte. 

Frattaglie le interiora e le altre 
parti minute delle bestie macellato. 

Frattamaggiore (Casoria) città, 
11.000 ab; f. 

Frattapiccola (Casoria) fraz. del 
Com. di Pomigliano d'Atella, 1000 ab. 

Fratta Polesine (Lendinara) co- 
muna 3200, borg. 900 ab.; p., è, f. 

Fratta Todina (Perugia) com., 
1330 ab.; 1 sorg. ferrug. (Fosso d. Sor- 
bi) e 1 Sorg. sol (Terrarossa); villi. 200 
ab ; 35 km. da Perugia. 

Frattoio=Fattoio (v ). 

Frattura (spezzatura) 1) offre buo- 
ni caratteri per riconoscere i minerali; 
può essero: @) Fr. piana; 6) Fr. con- 
coide (incavata, a zone concentriche 
come il guscio d'una conchiglia); €) 
Fr.scheggiata; d) Fr. uncinatsi (a pun- 
to acute, come nel ferro); e) Fr. granu- 
lare (come nelle arenarie) ; f) Fr. sac- 
caroide (simile allo zucchero in pane, 
per la presenza di cristalli imperfet- 
tam. formati, come nel marmo bianco); 
g) Fr. fibrosa (a filamenti paralleli, co- 
mo nell’amianto); 7).Ir. lamellare (co- 
me nella mica); - 2) soluz. di continui- 
tà d'un osso o di più 0984; a) Fr. di- 
retta (nel punto ove agì la causa); d) 
Fr. indiretta o Fr. per contraccolpo 
(in un punto diverso); c) Fr. comple- 
ta o incompleta (in tutto lo spessore 
dell'osso o in parte) ; d) Tr. complica- | 
ta o Fr. semplice (accompagnata o me- 
no da altre lesioni; ferita, lussaz.); e) . 
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Freddura motto che vorrebbe es- 
ser lepido, ed è invece scipito. 
Fredegario scrisse (c. 660) una 
<« Historia Francorum, » ed. 1880. * 
Fredegonda concubina, prima, e 
poi moglie del re Chilperico di Neu- 
stria, fece uccidere (575) Sigeberto (v. 
Brunechildo); madre di Clotario II; 
593 assunse il governo; m. 597. 
Fredericia ({l)animarca, Jylland, 
Picc. Belt) cit., 8300 ab.; fort.; porto. 
Frederick (Maryland) c., 8660 ab. 
Fredericksburg (pron. —berr) 
(Stati Un. d'Am.) 1) (Virginia) città, 
5000 ab.; 1/12 1862 vittoria dei Confe- 
derati (Lee) sopra il generalo Burnsi- 


‘de; — 2) (Texas) città, 1100 ab. 


Frederickstaed v. Frederiksted. 
Frédéricq 1) Léon Fr., di Gent 
(n, 248 1851), distinto fisiol.; — 2) Paul 
Fr., di Gont (n. 1%/a 1850), frat. d. pro- 
ced,, pubblicista e storico. 
Frederieton (pron. —ikt'n) (Dom. 
del Can., New Brunswick) città, 6200 
ab.; università; vesc, metropol. della 
Chiesa anglicana. 
Frederikdor (Dan.) mon.=21 Ir. 
Frederik-Hendrik, Is., (Nuova 
Guinéa, costa occid.) 11.000 km. q. 
Frederiksberg s0bb. di Copena- 
ghen, 26.500 al. ; castello reale. 
Frederiksborg (Danimarca, Sjel- 
land) splendido castello reale, 
Frederiksen Nils Christian, di 
Nibillegaard (Laaland) (n. 29/3 1840) 
economista danese, dal ’77 in America. 


Frederikshaab (pron. —hob) 
(Groenlandia, 8.) colon., 750 a.; temp. 
m. del genn. — 9,69, del luglio -+- 6,59. 


Frederikshald v. Fredrikshald. 

Frederikshayn (Danimar., Jyl- 
land, n.) porto, 2900 ab. 

Frederiksnagor v. Serampore. 

Frederiksoord (Paesi B., Dren- 
the} libera colonia di poveri, fond. 1818. 

Frederikstadt v. Friedrichstadt. 

Frederiksted (Antille Danesi, 
Santa Cruz, 0.) porto, 3000 ab. 

Fredi di maestro Bartolo, pittore 
seneso, 14° sec. 

Frediani Enegildo (Ermenegildo) 
(1783-fine 1823), di Seravezza, celebre 
viaggiatore, accompagnò Ismail Pascià 
nel Sudàn; caduto malato, perdette le 
suo « Memorie, » che gli furono rubate 
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da Cailliand; no impazzì dal dolore; 
m. a Cairo; di lui ser. Wolynski (1891); 
suo figlio Domonico Fr. (in relig. Pa- 
dro Francesco) (1804-19/8 56), francesca- 
no, fu lett. e pedagogo; m. a Marano. 
Fredman v. Bellman 1). 
Fredo (Fredum) nell'ant. diritto 
penale tedesco, era la pena in danaro. 
Fredoltfo (Valtellina, Bormio) att. 
sin. dell'Adda, 20 km. (Val Furva). 
Fredonia 1) (St. New York) luo- 
go, 2560 ab.; — 2) Rep. Fr. nome che 
assunse la Prov. del Texas, quando, 
16/12 1826, si dichiag'ò indip. dal Mes- 


‘sico ; disciolta 9/1 1827. 


Fredrikshald(ted.Friedrichshall) 
(Norv., Smaalenene) città, 11.250 ab.; 
porto; in vicin., sopra una rupe la fort. 
di Kredriksten, sotto la quale cadde 
(11/12 1718) Carlo XIT. 

Fredrikshamnmn (fino: lamina) 
{Finl., WViborg) porto e fort., 2600 ab.; 
17/8 1809 paco tra Svezia e Russia (la 
Finlandia alla Russia), 

Fredrikstad (Norv., Smaalenene) 


‘ porto fortif., 11.240 ab. 


Fredriksten v. Fredrikshald. 

Fredvriksviàwen (Norv., Laurvig) 
porto e fortezza, 1000 ab. 

Fredro 1) Alessandro conte Fr. 
(1793 -15/7 1876), di Tachow (Gallizia), 
commediogr. polacco; m. a Lemberg; 
- 2) Giovanni Aless. conte Fr. (1829-5/s 
91), di Lemberg, figl. d. preccd., com- 
imediografo polacco; m. a Siemianice. 

Frecbord (pron. fri-—) (Inghilter- 
ra) l'altezza della parte di nave che re- 
sta fuori d'acqua in rapporto alla por- 
tata della navo stessa. 

Free Chureh (pron. fri cerà; = 
Libera Chiesa) (Scozia) comunità relig. 
protestante, dal 18/58 1843. 

Freceden, Wilh. Ihno Adolf von, 
di Norden in Ostfriesland (n. 12/5 1822), 
1867-75 direttore dell’ Osservator. ma- 
ritt. in Amburgo (da lui fond.), dal ‘75 
a Bonn come redattore dell’ « Hansa, » 
benemer. dell'Oceanografia e della Mo- 
teorologia oceanica; ser.: Handbuch 
der Nautik (1864). 

Freehold (pron. fri—) 1) (Inghil- 
terra) tenuta franca (allodio) ; — 2) (St. 
New Jersey) città, 4350 ab. 

Freeholders (pron. fri—)(Inghil].) 
i poss. di ten. franche; contad. liberi. 
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Freeman (pron. frimen) 1) Edw. 
Augustus Fr., di Harborne (n. 1823), 
resid. a Summerleaze in Somerset, rìi- 
nom. storico; scer.: History ofthe Nor- 
man conquest (1867-79); - 2) Florence 
Fr., di Boston (Amer.) (n. 1836), scul- 
tore, dal '62 a Roma. 
Freeport (pron. fri—) 1) (St. Ili- 
nois) città, 8520 ab.;- 2) (St. Maine) 
luogo, 2900 ab. 


Freer (pron. frir) Martha Walker, 


di Leicester (n. 25/10 1822), marit. Ro- 
binson, scrisse sulla storia di Francia 
del 16° e 17° sec. 

Freesoilers (pron. fri—) (Stati Un. 
d'Am.) partito polit. (dal 1848) soste- 
nente il principio che lo Stato deve 
assegnare in proprietà a ciascun agri- 
coltore un'area di terreno; 1856 i Fr. 
sì fusero coi Repubblicani. 

Freetown (pron. fritaun) 1) (Sierra 
Leone) porto, 22.000 ab.; - 2) (Massa- 
chusetts) luogo, 2000 ab. 

Free trade (ingl. ; pron. fri tred) 
= libero commercio. 

Frega=Frégola (v.). 

Fregacci pochi tratti di matita o 
di pennello per abbozzare un ilisegno. 

Fregagione=Frizione (v.). 

Fregamento, in meccan., lo scor- 
rere l’ una sull'altra di due superfici 
che sì toccano. 

Fregata 1) naviglio da guerra di 
prim'ordine ; — 2) (Tachypetes)} gen. di 
uccelli palmipedi, a becco lango, unci- 
nato all'apice, ali e coda forcuta, assai 
lunghe; eccell. volatori dei mari caldi. 

Fregatone (Venezia ant.) bastim. 
a 2 alberi, colla parte di poppa qua- 
drangolare; portava sino a 400 tonn. 
e serviva special. e trasportar truppe. 

Fregelle (Lazio ant.) fu ciîttà dei 
Volsci; distr. 125 a. C.; rud. a Opio 
presso Ceprano. 

Fregenal dela Sierra (Spagna, 
Badajoz) città, 7700 ab. 

Fregene v. Maccarese. 

Freghe frizioni. 

Fregherìa, in fonderia di carat 
teri, le due facce che trovansi a destra 
ed a sinistra dell'occhio dei caratteri. 

Fregi omamenti. 

Fregio, in archit., parte (p. lo più 
ornata) della trabeaz. fra l’ architrave 
e la cornice. 
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Frégola il fregarsi che fanno i pe- 
sci sui sassi quando gettano le ova. 

Frégolo in zool., le ova dei pesci 
e dei batraci, che sono rivestite d° un 
particol. umore albuminoso, e sopra le 
quali i maschi recansi a spargere il 
loro latte fecondatore. 

Fregona (Vittorio) com. 3000, vill. 
300 ab.; 8 km. da Vittorio. 

Fregoso fu una delle 4 grandi fa- 
miglie plebee di Genova, divisa nei 7 
rami d. Fr. Semprevivi, Fr. dalla Stan- 
ga, Fr. dal Sesto, Fr. dai Gancio, Fr. 
dall’Aquila, Fr. dal Pellicano, Fr. dai 
Paternostri; «diede alla rep. 9 dogi: 
Domenico, 1370-78; Jacopo, 1390-91; © 
Tommaso, 1415-19 e 1435-42; m. 1450; 
(riano, 1447-48; Luigi, 1448; Pietro, 
1450-58; ucciso dagli Adorno 1459; Pao- 
lo, arcivesc. e (interrottam. 1462-88) 
doge; m.a Roma 1498; Battista, 1479- 
83; Ottaviano, 1518-14; 1528 i Fr. fu- 
rono incorp. nella nob.fam. d. Fornari; 
l'ultimo dei Fr., Cesare, fu assass. 1541. 

Fréhel (Bretagna, n.) capo; faro. 

Freher Marquard (1565-!9/5 161-4), 
di Augusta, stor., prof. ad Heidelberg. 

Freia 1) (dèa) v. Fraia;- 2) 76° asto- 
roide, trovato da D'Arrest ?!f10 1862; 
gira intorno al Sole in 2304 gior., alia 
distanza media di 512 mil. di km. 

Freinmt (pron. frai—) (Svizzera, 
Aargau, 0.) fertile regione. 

Freiberg (pron frai—) 1) (Sassonia, 
Dresda) cit., 27.040 ab. ; 01!" ; famosa 
aceaderia montanistica (dal 1765); — 2) 
{Moravia, Neutitschein) cit., 3930 ab. 

Freibergsdorf (pron. frai—) (Sas- 
sonia, Dresda) borg., 2270 ab. 

Freiburg (pron. frai—) 1) (franc.: 
Fribourg; ital.: Friborgo, o Fribur- 
g0) (Svizzera, s.-0.) @) cantone: 1669 
km. q.; 119.560 ab. (72 p. km. q.); d) 
città (Fr. im Uchtland), 12.000 ab.; -— 
2) (Baden) a) circolo: 4740 km. q.; 
460.400 ab. (97 p. km. q.); d) città (Fr. 
im Breisgan), 41.340 ab.; arcivesc.; 
università cattol. (dal 1456); 29? divis. 
militare; °-5/s 1644 vitt. dei Bavaresi 
(Mercy) sui Francesi (Enghien e Tu- 
renne); - 83} (Prussia) a) (Merseburg) 
città (Fr. an der Unstrut), 3140 ab.; 
21/10 1818 battaglia (Bertrand, York); 
b) (Breslau) città (Fr. unterm Fiirsten- 
stein), 9000 ab.; c) (Stade) b., 2880 ab. 
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Freldank (pron. frai—;= libero 
pensatore) ant. poeta tedesco, aut. del 


‘poema « Bescheidenhvit» (Miscrezione), 


c. 1229; ed. da Grimm (28 ed. 1860). 

Freiding (pron. frai—) v. Tribu- 
nali Vestfalici. 

Freidour(A.Cozzie)monte, 14459, 

Freienwalde (pronun. fraien—) 
(Prussia) 1) (Potsdam) città, 6820 ab.; 
- 2) (Stettin) città, 2200 ab. 

Freiherr (frai-; ted.) = barone. 

Freija v. Fraia. 

Freiligrath (—frai) Ferd. (1810-18/3 
76), di Detmold, eccell. poeta lirico. 

Kreinsheim (pron. frains —haim) 
(Baviera, Palat.) borg., 240G.ab. 

Freis: (Piemonte) sorta di vitigno. 

Freisehitz (pron. fraisciz; = fran- 
co tiratore) 1) nella leggenda popolare 
tedesca un tiratore che ha ottenuto dal 
diavolo 7 pallo (palle franche), dello 
quali 6 sono a di lui assoluta disposiz., 
ma una resta a disposiz. del diavolo; — 
2) opera in mus., capolav. di Weber 
(Dresda, 1819; libretto di Kind). 

Freising (pron. frai—) {Baviera 
Alta) città, 9130 ab. 

Freisicbenite (pron. frais—) raro 
minerale composto di solfuro di piombo 
e di arg., e sesquisolf. di antimonio. 

Ereistadt (pron. frai—)1) (Austria) 
a) (Austria Sup.) 2) distr., 50.240 ab. 
(49 p. km. q.); #) città, 1960 ab.; d) (Sle- 
Bia) x) distr., 68.300 ab. (191 p. km. q.); 
B) città, 2240 ab.;- 2) (Prussia) a) (Lieg- 
nitz) città, 4100 ab.; d) (Marienwerder) 
città, 2200 ab. 

Freistadtl(Galgé6cz) (Ungh., Ncu- 
tra) borg., 6400 ab. 

Freiwaldau(pron.frai—-)(Austria, 
Slesia) 1) distr., 69,250 ab, (93 p. km. 
q.); — 2) città, 5860 ab. 

Fréjus 1) (Fr., Var) città, 3540 ab.; 
l'ant. Forum Jultii; col porto di Saint- 

rafael; 27/4 1814 imbarco di Napol. I 
per l’ Is. d' Elba; — 2) Col de Fr. (Mon- 


‘cenisio, 0.) passo, 25282, da Bardonec- 


chia (1312") al Santuario di N. 1). da 
Charmaix, 0 a Rochemolles (1597); - 
3) Galleria del Fr. per la Strada ferr. 
del Moncenisio, forata 1857-17/9 71, 13,45 
km., da Bardonecchia (1312) a Moda- 
ne (10960); - 4) Pointe-sur-Fr. vetta, 
29069; sopra il Col de Vr. 

Frelles Manuel Ric., di Buenos 


Aires (n. 1822), scrittore, direttore do- 
gli Archivi della Rep. Argentina. 

Fremamorta, Col di, (A. Marit- 
time) 2648!" dalle Terme di Valdieri 
(13467) a Saint-Sauveur (Tinoa). 

Fremantle (pron. frimentl) (Au- 
stralia) è il porto di Perth, 8640 ab. 

Frémiet Emanuel, di Parigi (n. 
1824), scultore. 

Frémiot-de-Chantal Jeanne- 
Frangoise (1572-15/12 1641), di Dijon, 
fondò (1610), secondo il piano di San 
Francesco di Sales, l'Ordine della Visi- 
tazione; fi canonizz. da Clemente XII. 

Frèmito 1) contrazioni rapide e ri- 
petute dei muscoli del corpo intero 0 
d'una parte, di solito precedenti o ace- 
compagnanti la febbre; — 2) N. cardia- 
co rumore particolare percettibile colla 
mano applicata alla reg. precordiale, 
rassomigliabile spesso al sordo mormo- 
rìo de'gatti (Fr. felino, o Fr. gattesco) 
e dovuto a sfregamento endocardico ; 
— 3) Fr. idatico sensaz. particol. perce- 
pita dall'orecchio e dalla mano che per- 
cuote le cisti, 

Fremont (pron. fri—) 1) (St. Ohio) 
città, 8450 ab.; — 2) (America, Monta- 
gne Rocciose, w yoming, Wind River 
M.) monte (Fr. Peak), 4136”; - 3) John 
Charles Fr., di Savannah in Georgia 
(n. 25/1 1813), esploratore e generale 
americano; scr,: Narrative of the ex- 
ploring expedit. to tho Rocky Mount.; 
- 4) Passo di Fr. (Utah) 2098”, 

Frémy EaAmond, di Versailles (n. 
28/2 1814), illustre chimico, dal'42 prof. 
a Parigi; « Encyclopédio chimiqmue. » 

Frenalgìa (gr.) dolore nevralgico 
al diaframma. 

Frenastonia (gr.) inerzia del 
diaframma. 

Frenatore (Strade ferr.) l'operaio 
incaric. di allentare o stringere i freni 
delle carrozzo. 

French Broad (pron. frenè brod) 
(North Carolina e Tenness.) aftl. di sin. 
dell’ Holston River, 320 km. 

Frenchman?s Bay «pron. freni- 
mens bè) (Stati Un. d'Am., Maine) 
baia, in cui è l'isola Mount Desert 
(260 km. q.}, col Mount Adam (670"*), 

Frenela! in mar., comando per 
frenellaro. 

Frenellare,in mar.,mettere il Fre- 
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. nello (canapo di ritegno) al timone, al- 
l’ argano, ad ogni manovra. 

Frenello v. Frenellare; IFrènulo, 

Frenesìa delirio sintomatico di in- 
finmmaz. cerebrale, meningea, e sim. 

Frenttico delirante; pazzo. 

FrenfanceHli Cibo conte Serafino, 
di Foligno (n. 1838), scrittore e uomo 
politico; ser.: Niccolò Alunno e la 
Scuola Umbra. 

Freniatria (gr.) cora delle malat- 
tie mentali. 

Freniatrico relat. alla cura delle 
malattie mentali. 

Freniatro (gr.) medico delle ma- 
lattie mentali. 

Frè nico del diaframma. 

Frenite infiammaz. d. diaframma. 

Freno 1) macchina che rallenta o 
impedisco la rotazione «di un albero 
stringendolo tra due mascelle; — 2) v. 
Dinamometrico; — 3) v. Frènulo. 

Frenologìa (gr.) dottrina fanta- 
stica basata sulla supposizione che il 
cervello consti di tanti organi, ciascun 
de' quali sarebbe deputato ad una spe- 
ciale funzione, e che lo sviluppo di ogni 
istinto, affezione è facoltà sia in rapp. 
con quello dell’organo (Ipotesi di Gall). 

Frenòdlogo (gr.) chiinsegua e pro- 
fessa la frenologia. 

Frenopatia alterazione delle fa- 
coltà intellettive, malattia mentale. 

Frenosi (gr.) delirio! 

Frentani (Italia ant.) popolo ita- 
lico del ramo sabellico, longo l'Adria- 
tico, dal Fortore fin oltre al Sangro. 

Frento v. Fortore 1). 

Frènulo])(Freno, Filetto)piegalura 
membranosa che allaccia e ritiene un 
organo; - 2) Fr. della clitorideè formato 
dalla riunione dei rami interni della 
estremità superiore delle piccole lab- 
bra; - 3) Fr. della lingua (Scilinguà- 
gnoto) si trova alla superficie inferiore 
della lingna lungo la linea mediana; - 
4) Fr. delle labbra è formato dalla mu- 
cosa orale che sulla linea mediana uni- 
sce ciascun labbro all’ 0880 corrispon- 
dente; - 5) Fr. del pene lega il prepu- 
zio alla parte inferiore del giande. 

Frenzel Karl, di Berlino (n. 5/12 
1827), scrittore e critico letterario. 

Frèo stretto di mare. 

Freppel Charlos-Emile, di Ober- 


ebnheim in Alsazia (n. i/s 1827), dal 70. 
vesce. d'Angers, dal '80 capo del partito 
clericale franc.; « Oeuvres > (1850-83, - 
8 vol.) « Oenvres polémiques ». 

Frequentativi i verbi derivati, i 
quali, oltre all'idea primitiva, esprim. 
quella di ripetiz. e di frequenza. 

Frequenza del cuore, del polso, 
del respiro, anmento del numero di 
battitì cardiaci, di pulsaz., e di resp. 
in una unità di tempo. 

‘Freragio v. Fratriagio. 

Frere (pron. frir), Sir Henry Bar- 
tlo Edward, (1815-59/s 84), n. nel Wales, 
1877-80 governatore della Colonia del 
Capo, provocò (1879) la guerra cogli 
Zula; m. a Londra. 

Frére 1) Charles-Théod. Fr., di Pa- 
rigi (n. 24/6 1815), pittore (scene della - 
vita popol. nel Levante); - 2) Edouard 
Fr., di Parigi (n. 19/1 1819), frat. d. pre- 
col., pittore di genere. 

Frère-@Orban Hubert-Jos.-Wal- 
ther, di Liegi (n. 22/4 1812), capo dei li- 
berali del Belgio, 1878-84 1° ministro. 

Frères-pontifes (Frati pontefici) 
(frane.) associaz. crist., confermata 
(1189) da papa Clemente III, nella Fr. 
Merid., perla fondaz. di ospizi, costr. 
di ponti e per la sicurezza delle strade; 
durò fino al 17° secolo. 

Fréret Nicolas (1688-5/8 1749), di 
Parigi, archcol. e cronol.; < Ooeuvres » 
(1796-99, 20 vol.). 

Frerichs, Friedrich Theod. von, 
(1819-!4/3 85) di Aorich, celebre clinico 
a Berlino; scr.: Klinik der Leber- 
krankheiten (1859-62, 2 vol.); Uebef 
den Diabetes (1884). 

Freron 1) Elie-Catherine Fr. 1719- 
10/83 76), dì Quimper, celebre critico; 
battè specialm. Voltaire, nel suo gior- 
nale « Année littéraire » (1754-76); m. 
a Parigi; — 2) Lowis-Stanislas Fr.(1765- 
1802), di Parigi, figli. del preced., dai 
1789 uomo polit. ed editore dell’ « Ora- 
tour dn peuple; » m. come sottoprefet- 
to di San Domingo. 

Frerone, Passo del (Alpi dell'A da- 
mello, 8.) 2482", da Breno (330) a Jìa- 
golino (7122). 

Fresa l)=Freisa (v.); — 2) Fr. di 
autunno(Sard.) formaggio di Macomer. 

Fresagrandinaria (Vasto) borg. 
1700 ab.; 18 km. da Vasto. 
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Frescunte affreschista. 
Freschetto, in mar., il vento ga- 
gliardetto e disteso che ti porta senza 


‘velaccine e senza stragli. 


Freschezza v. Fiori 22) z). 

Freschi Giov. Dom. (1640-90), di 
Vicenza, compositore di musica. 

. Freschino, in mar., il vento ga- 
gliardetto e disteso cho ti porta bene 
cun tutte le vele aperte. 

Freschissimo, in mar., il vento 
gagliardo e disteso che ti costringe a 
imbrogliare flocei e randa, e che, se cre- 
sce, sarà furia, e poi rabbia di vento, 
che ti costringeranno alla cappa. 

Freschista all'esclista. 

Fresco 1) v. Affresco ; - 2) a Vene- 
zia, corso di barche sul Canal grande, 
dato di giorno 6 che è rallegrato dalla 
musica, la quale in una Galleggiante 
(grande barca), elegantem. addobbata, 
gira sue giù pel Canalazzo; — 3) in ma- 
rina, il vento che ti porta colle sole 
gabbie e basse vele; — 4) Bon £r., in 
mar., il vento gagliardetto o disteso 
che ti favorisco; — 5) Gran Fr., in mar., 
il vento fresco veemente che troppo ti 
mena e ti costringe a precauzioni. 

Frescobaldi 1) Girolamo Fr.(1583- 
1644), di lerrara, celebre organista e 
compositore; m.a Roma; - 2) Zeonar- 
do Fr. viaggiatore fiorentino in Terra 
Santa, 14° secolo. 

Frescoccio, in mar., il vento ga- 
gliardetto e disteso che ti porta bene 
senza velacci. 

Frescone, in mar., il vonto disteso 
e forte che ti riduce ai terzernoli. 

Fresenius Karl Roemigius, dì Fran 
coforte sul Meno (n. 12 1818), celebre 
chimico, direttoro dol Laboraturio chi- 
mico in Wiesbaden; ser.: Anleitung 
zur qualitativen chem. Analyse (15% 
ed. 1883); Anl. zur quant. chem. Ana- 
lyse (68 ed. 1875-83); pubbl. (dal '62)la 
« Zeitschrift fiir analytischo Chemie; » 
chimico è pure suo figlio Heinrich Fr. 
n. (!4/3 1847) a Wiesbaden. 

Fresia ManvizioIgnazio(1746-1826), 
di Saluzzo, 1807 lnogot. generale nel- 
l’eserc. di Napol. I; a Friedland capo 
d. cavalleria piemont.; m. in Francia. 

Fresil=Frasil (v.). 

Fresison (Logica ant.) il 1° modo 
di conclusione della 4 figura: maggio- 


re univers. negaft., minore partico]. 
afferm., conclns. particolare negativa. 

Fresnny.le-Vicomite (Francia, 
Sarthe) città, 2950 ab. 

Fresnel 1) Augustin-Jean Fr. (1°/s 
1788 — 14/2 1827), di Broglie (Eure), illu- 
stre fisico, uno dei fondatori della teo- 
ria delle onde luminose; m. a Ville-de- 
Avray pr. Parigi; — 2) Fulgence Fr. 
(1796-%/11 1855), dì Parigi, frat. d. pre- 
ced., orientalista; m. a Bagdad ; - 3) 
Lenti di Fr. di vetro, grandi, a zone 
{L. polizonali), sui fari, per proictt. a 
gran dist. al navig. la luce d'una lamp. 

Fresmes (pronun. fren) (I’rancia, 
Nord) città, 6700 ab.; carbon fossile. 

Fresnillo (pron. —niglio) (Messico, 
Zacatecas) città, 28,600 ab. 

Fresnoy-le-Grand (Francia, Ais- 
ne) città, 4320 ab. 

Fresonara (Alessandria) comune 
1500, borg. 1400 ab. ; f. 

FRETE vv. Legioni romane. 

Froto (lat.) stretto di mare. 

Frettare nettare il bastim. colla 
Frettazza (scopa di arbusti rigidi). 

Fretteria, in mar., quella lavanda 
dei ponti che si fa stropiccian, con rena. 

Fretum Gallicum (lat.) lo Stret- 
to di Bonifacio. 

Freudenberg (pr. froi—) 1) (Prus- 
sia, Arnsberg) città, 1600 ab. ;- 2) (Ba- 
den) città, 1770 ab.;- 3) Wilhelm Fr., 
di Raubacher Hiitto (n. 15/3 1838), dire- 
rett. d'orch. e composit.; Wiesbaden. 

Freudenstadt(pr.froi—)(Wirt., 
Selva Nera) città, 6200 ab.; ferriero 
(Christophsthal o Friedrichsthal), 

Freudenthal (pron, froi—) 1) (Au- 
stria, Slesia) a) distr., 51.100 ab. (86 p. 
km. q.); d) città, 7600 ab. ; — 2) Jakod 
Fr. di Radenfeldo pr. Gittingon (n. 
1839), filos., prof. all' Univ. di Breslau. 

Freundsberg v. l‘rundsberg. 

Frévent (Pas-doe-Cal.) com, 3700 a. 

Frey (pron. frui) 1) Adolf IY., di Aa- 
rau (n.152 1855), poeta; - 2) Fmi Ir., 
di Arlesheim (n. 24/19 1838), uomo di St. 
svizzero ; — 53) IMeiny. IFr., di Francofor- 
te sul Meno (n. 15/6 1822), dal 48 prof. 
d'Istol. e Anat. a Zurigo; scr.: Hand- 
buch der Histologio und Histochemie 
des Menschen (5% ed. 1875). 

Freya v. Fraia. 

Freyburg v. Freiburg. 
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Freycin'et1)Charles-Louis deSaul- 
ces de Fr., di Foix (n. 14/11 1828), inge- 
gnere, uomo di Stato frane., 1870 con- 
sigliere milit. di Gambetta, 1877 min. 
dei Lavori Pubbl., 1879-80, renn.-ago- 
sto 1882 65/4 ‘85-11/1286 min. degli Esteri 
e presid. dei ministri; dall’ aprile 1888 
ministro della guerra; scr.: La guerre 
en province; -2) Lowis-Claude Desaul- 
scs de Fr (1779-18/8 1842), di Montéli- 
mar, circumnavigà il globo 1818-20; 
ser.: Vovage autour du monde. 

Freyr v. Frair. 

Freytag (pron. frai—) Gustav, di 
Kreuzburg in Slesia (n. 19/7 1816), di- 
stinto poeta drammat. e scrittore. 

Frezzolini Erminia (1818-84), di 
Orvieto, fu famosa cantat.; m. a Parigi. 

F. R. G. S., in Inghilt.,= Fellow of 
the Royal Geographical Society (mem- 
bro della Reale Società Geografica). 

Fria 1) v.Frigga 1);- 2) Passo della 
Fr. (A. Leponzie) 2450”, da Bignasco 
in Valle Maggia (434"9) a Crodo in Val- 
le Antigorio (50379), e ad Alteggio in 
Valle Isorno (74999). 

Frinbilità l'attitudine di un corpo 
a ridursi in polvere sotto una percossa. 

Friborgo v. Freiburg. 

Fribourg v. Freiburg. 

Friburgo 1) v. Freiburg; - 2) v. 
Nova Friburgo. 

Fri 1) Erik Anton Fr., di Praga 
(n. 99/7 1832), zoologo, prof. all’ Univer. 
sità di Praga; — 2) Joseph Vaclav Fr.., 
di ‘Praga (n. 5/9 1829), frat. del preced., 
pocta e scritt. czeco. 

Fricandaòd (franc.) coscia di vitello 
lardellata e cotta a stufato. 

Fricassèa 1) piatto di carne ta- 
gliata a piccoli pezzi, con salsa d'’ovo; 
- 2) discorso in cui si parla d'ogni cosa, 
ma sconnesso e confuso. 

Fricci Antonietta, di Vienna (n. 
1839), di genitori ital., cel. cantatrice. 

Fricco v. Frair. 

Frida (Basilicata, 8.) affi. di des. 
del Sinni, 21 km. 

Fridolfno, San, irlandese, fondò 
un convento in un’ isola del Reno pr. 
Lauffenburg; m. dopo il 511; festa $/3. 

Friedberg (pron. frid—) 1)(Assia, 
Oberbessen) città (Fr. in der Wette- 
rau), 5000 ab.; 19/7 1796 vitt. d. Frane. 
(Jourdan) sugli Austriaci (Warteus- 


leben); — 2) (Alta Baviera) città, 2600 
ab.; 348 1796 vitt. dei Franc. (Moreau) 
sugli Austr.; —- 3) (Prussia) a) (Frank- 
furt a. O.) città (Fr. in der Neumark), 
6300 ab.; è) (Liegnitz) città (Fr. am 
Queis), 2700 ab.; - 4) Heinrich Fr., di 
Miirkisch-Friedland (n. ??/11813), emin. 
giurec., 1879 min. d. Giust. in Prussia. 

Friedeck (pron. fri—) (Austria, 
Slesia, Teschen) città, 5900 ab. E°, 

Friedel (pron. tri—) Charles, di 
Strassburg (n. 12/3 1832), chimico franc. 

Friedenthal (pron. fri-) Karl 
Rud., di Breslau (n. 15/9 1827), fu 1874- 
79 ministro dell’A gric. in Prussia. 

Friedericia v. Fredericia. 

Friedewala (pron. fri—) (Pruss., 
Kassel) borg. 1130 ab.; 5/10 1551 alleanza 
fra i Principi Smalcaldici e la Francia. 

Friedland (pron.frid —)1)(Boemia, 
n.) a) distr., 44.400 ab. (111 p. km. g.); 
b) cit., 4820 ab.; già capit. del Ducato 
di Fr., che fu di Wallenstein; - 2) 
(Prussia) a) (K&nigsberg) cit., 3200 a.; 
14/6 1807 vitt. di Napol. I; è) (Marien- 
werder) 2) città (Miirkisch Fr.), 2440 
ab.; #) città (Preussisch Fr.), 3500 ab.; 
c) (Brveslan} città, 2200 ab.; d) (Oppeln} 
città (Fr. in Oberschlesien), 2140 ab. ; 
e) (Frankfurt a. O.) città (Fr. in der 
Niederlausitz), 1120 ab.; - 3) (Mecklen- 
burg Strelitz) città, 5500 ab.; — 4) (Mo- 
ravia, Mistek) borg., 2700 ab.;- 5) 
Duca di Fr. Wallenstein. 

Friedliinder (pron. frid—) 1) v. 
Etienne 3); — 2) Julius Fr. (1813-5/4 84), 
di Berlino, fu emin. numismatico ; — 8) 
Iadwig Fr., di Kònigsberg (n.34/71824), 
filologo ed archeologo. 

Friedmann (pron. frid.—) Alfred, 
di Francoforte sul Meno (n. 25/10 1845), 
pocta e scrittore; a Berlino. 

Friedreich (pr. fridraich) Nikol. 
(1825-5/3 82), di Wiirzburg, fu prof. di 
Medicina ad Heidelberg, benemer. per 
lo stud. d. Patolog. d. cuore e d. muse. 

Friedrich (pron. frid—) 1) Johann 
Fr., di Poxdorf in Oberfranken (n. 5/s 
1886), teologo cattol., 17/4 1871 scomu- 
nicato come oppositore al dogma del- 
l’ Infallibilità; capo A. movim. vecchio 
cattol.; prof. a Monaco; ser. : Gesch. 
des Vatikan. Konzils (1877); — 2) Ka- 
spar David Fr.(1774-"/51840), di Greifs- 
wald, pitt. paesagg.; m. a Dresda, 
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Friedriehd'or (pr.=fri—) (Prus- 
sia) fu mon. d'oro = 21 lr. 

Friedrichroda (pr. fri—) (Sass., 
Gotha) città,-3400 ab. 

Friecdrichsfelde (pr. fri—) (Pr., 
Potsdam) borg., 2560 ab. 

Friedrichshafen (pron, fri—-) 
(Wiirtt., Donankreis, Lago di Cost.) 
città, 3040 ab, 

Friedriehshagen (pr. fri—ghen) 
(Pr., Potsdam) borg., 4760 ab. 

Friedrichshall v. Fredrikslald. 

Friedrichshof (pron. fri—) (Pr., 
Kéonigsberg) borg., 2200 ab. 

Freiedriechskron (fron. frit) ca- 
stello reale pr. Potsdam. 

Friedrichsort (pr. fri—) (Schlos- 
wig-Holstein, Eckerntor.) fort., 1300 a. 

Friedrichsruh (pr. fri—) (Schles- 
wig-Holstein, Lauenburg) vill., 200 a.; 
possess. del principe Bismarck, 

Friedrviclistadt (pron. fri—) 1) 
(Pr., Schieswige) città, 2500 ub.; - 2) 
(Froderikstadt) (Curlandìa) c., 3900 ab. 

Friedrichsthal (pron. fri—) 1) v. 
Froudenstadt; - 2) (lrier) Db. 5870 ab. 

Friendly Societftes (pron. fren- 
dli sossaitis) società inglesi di benefi- 
cenza (e. 22,000, con c. 3 mil. di soci). 

Fries (pron. fris) 1) Adrian de }r. 
(c. 1560-dopo 1627), di Haag, scultore 
o fonditore in bronzo (in stile italiano); 
- 2) Bernhard Ir.(1820-2s 79), di IIci- 
delberg, pittore paesag. (paesaggi ita- 
liani); m. a Monaco di Baviera. 

Friesach (Carinzia) c. 3380 ab. 

Freiesack (pr. fri) (Pr., Potsdam) 
città, 3540 ab. 

Friesland 1) (pron. frist—) v. Fri 
sia; — 2) (Paesi Bassi, n.) prov. : 3320 
km. q.; 337.500 ab. (101 p. lan. q.); 
capol. Leeuwarden, 

Friganea gen. di insetti, neurot- 
teri, le cui ]Jarvo dimorano nell'acqua, 
entro astucci di sabbia o di pezzetti 
vogetali che trascinano seco; allo stute 
perfetto simili a farfalline notturne. 

Frige, Lettero, v. Efesie 2). 

Frigento (Sant'Angelo de' Lomb.) 
com., 4000 ab.; sorg. ferrug. (Bosco di 
Migliano) e sorg. solf. (Mefitelle); borg. 
2000 ab.; p., t.; 28 km. da Ariano. 

Fwrigga 1) (Frigg, Fria) Ja moglie di 
Odino; déa della fecondità; — 2) 779 
usteroide, trovato da Peters 12/11 1862; 


il. 


gira intorno al Sole in 1592 giorni, alla 
distanza media di 400 mil. di km. 

Frigi (anche: Brigi =Franchi, 08- 
sia Liberi?) (Asia Min. ant.) popolo, il 
cui linguaggio rappresenta il 1° ceppo 
da cui vennero ì Greci ed i Latini. 

Frigia anticam., la regione occi- 
dentale interiore dell’ Asia Minore, di- 
visa in a) Gran YFr., al 8., è) Fr. Mi- 
nore, al n., lungo la Propontida, e c) 
Fr. Epìtteto, la parte più merid.; sotto 
i Rom. formò parte della Prov. d’ Asia; 
dalla Fr. derivarono molte misteriose 
tradiz. e loggende, c segnatam. il culto 
della « gran Madre degli Dei » (Cibole, 
o Rhea) o di Sabazio (Bacco). 

Frigidario 1) (Roma ant.) la ca- 
mera pel bagno freddo; e il bagno fred- 
do stesso; — 2) serbatoio di pianto to- 
nuto a bassa temperatura. 

rFrigidità impotenza. 

Frigido 1) (Massa c Carr.) tor- 
reute; — 2) (Wipptcl) affi. di sin. del- 
l'Isonzo, 59 km. 

Frigio ]) della T'vigia; — 2) (Roma 
ant.)=ricamato; — 3) fu uno dei modi 
della musica antica ; - 4) v. Berretto 2); 
- 5) Marmo Fr. rosseggiante e macch. 

Friguamo la parte montuosa delle 
Prov. di Reggio nell' Kn. e di Modena, 
anticam. ab, dai liguri Briniati, o FHri- 
niati, 187 a C. sottom. dai Romani. 

Frignano Maggiore (Caserta) 
Dborg., 3100 ab.; 4 km. da Aversa. 

Frignano Piccolo (Caserta) bor- 
gata, 2500, ab. ; 6 km. da Aversa. 

XFrigorifero che abbassa la tem- 
peratura. . 

EFriis Jens Andreas, di Sogndal in 
Norvegia (n. 1821), è, dal ’63, prof. di 
lingua lapponica o di lingua finica al- 
l’Università di Kristiania. 

Frimaire (Calend. Rep. Fr.) il 3° 
mese, 22/11-99/12. 

Frimmel lhood., di Amstetten (N. 
15/12 1853), scrittore d’arte, a Vienna. 

Frimont, Johann Mavia Graf von, 
principe d’Antrodoco (1759-25{1a 1831), 
di Finstingeu in Lorena, generale au- 
striaco; ?*/3 1821 entrò in Napoli. 

Friuco (Asti) com. 1570, vill. 540 
ab.; 5 km. da Castellalfero. 

Frine v. Etère. 

KFriuguello 1) gen. di uccelli pas- 
seracoi, tipo del gruppo dei conirostri; 
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oltre il Fr. comune (Fringilla coele))8), 
a gola e petto rossicci, groppone ver- 
de, con una fascia bianca sulle ali, ab- 
biamo anche il Montanello o Pèppola 
(Fr. montifringilla), screz. di bianco, 
nero è giallastro; questo nidifica al 
monte; l’altro anche al piano; è nota 
la sua abilità nel canto; — 2) fr. ma- 
rino v. Ciuffolutto. 

Frini (poeta) v. Frinni. 

Frinfati v. Frignano. 

Frìinico 1) d'Atene, poeta tragico, 
m. e. 470 a. C.; — 2) di Bitimia, c. 180 
d. C., fu grammatico e sofista. 

Frinmi di Mitilene, c. 415 a. C., 
poeta ditirambico. 

Frinosoma gen. di rettili lacertia- 
ni, proprii dell’ Americg. 

Frio (Cabo Fr.) promont. a) della 
costa occild. dell'A frica (18° s.), 6) della 
costa del Brasile (239 2* 8.1. 

Frioland (A. Cozie) mon., 2735", 

Frisa (Lanciano) com. 1780, borg. 
7,0 ab.; 10 km. da San Vito Lanciano. 

Frisanco (Maniago) con. 2600, b. 
700 ab.; 32 km. da l'ordenone. 

Frimare, nel gioco del biliardo e 
delle bocce, aggiustare il colpo sì da 
lambire di fianco la palla dell'avvers. 

Friscello (Spolvero, Volanda) la 
parte più leggiera della farina, che nel 
macinare s'inalza e s' attacca ai muri, 

Frische Nehrung (pr. —sce—) 
(Prussia) striscia di dune (52 km.) fra 
il Frisches Haff ed il Mar Baltico. 

Frisches Haff (pron. —sces—) 
(Prussia Or. e Occ.) laguna, 860 km. q.; 
comunica coll’aperto Mar Baltico p. m. 
del « Pillauer Tief » (largo 380 m.). 

EFriscolo (Abruzzi) sacco di sparto 
nel quale viene introd. la pasta di olive 
da sottoporsi allo strettoio. 

Frisé (franc.) filato avvoitto in fili 
d'oro o d'arg., per lavori di galanteria. 

Frisi laolo (1728-84), di Milano, 
barnabita, professore di Filosofia e di 
Matematica successivamente a Casale, 
a Novara, ed a Milano, si distinse 
specialm. per i suoi lavori sull'astro- 
nomia matematica e sul sistema del- 
l' Universo; opere principali: Disser- 
tationes variae (2 vol., 1759-1761); Co- 
smographia physica et mathematica. 

Frisia (Friesland; Frislandia) 1) 
la regione littorale sul Mare del Nord, 


ST. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


all’e. dello Zuyder Zee; - 2) prov., v. 
Friesland 2); — 3) is., v. Frisoni 2). 

Frisii (lat.) i Frisoni (v.). 

Frisiux v. Agricola 9). 

Frisinundia v. Frisia. 

Frisone la lingua dei Frisoni (v.); 
sta fra il noritico antico e ? anglosas- 
sone; il Fr. antico è conservato nelle 
fonti del Diritto Fr. (Asegabuch, c. 
1200; Emsiger Domen e Recht der Kii- 
stringer, pritc. 14° sec.); il Fr. mo- 
derno viene ora parlato soltanto in al: 
cune parti della Frisia dai contadini. 

Frisoni 1) popolo tedesco, stabili- 
to, sino dall'antichità, nella Frisia (v.); 
i Fr., specialm. quelli delle isole set- 
tentr., furono terribili pirati di spiag- 
gia; - 2) Isole dei Fr. costituiscono le 
rovine dell'antica catena di dune nel. 
l'angolo di 8.-e. del Mare del Nord; si 
divid. in 3 sezioni: a) isole occid. (olan- 
desi): Texel, Vlieland, ‘Terschelling, 
Ameland, Schiermonnikoog, Rottum- 
mervog; b) is. orient. (Borkum, Mem- 
mertsand, Juist, Norderney, Baltrum, 
Langeoog, Spiekeroog, Wangeroog); 
c) is. settentr. (Nordstrand, Pellworm, 
Hallingen[gr.d'is.}, Amrum,Féhr,Sylt, 
Réòm,Koresand,Mané,Kielsand, Fanò). 

Frisoppo —- Mazzamurro (v.). 

Frisso v. Atamante, 

Frith William Powell, di Studley 
(Warwick) (n. 1819), pittore, a Londra. 

Frithjof erce norvegeso in una 
leggenda (saga) islandeso; v. T'egnér. 

Fritigerno capo d. Visivoti, vinse 
(378) limp. Valente ad Adrianopoli; 
m, in 'l'essaglia 381. 

Fritillarin gen. di piante giglia- 
cee; la Fr. imperialis (Corona impe- 
riale), a fiori grandi, bruno rossi, fog- 
giati a campana e pendenti, e la Fr. 
meldagris, a fiore macchiato a scacchi, 
sono ornament.. ; loro bulbi velenosi. 

Fritillo (lat.) bèssolo da dadi, 

Fritseh (pron. fric) 1) Guatav.Theod. 
Fr., di Kuttbus (n. 5/3 1838), anatomi- 
co, prof. a Berlino, viaggiò in Africa 
Merid., Egitto, Persia; — 2) Karl Fr. 
(1812-26/12 79), di Praga, fu meteorologo 
a Vienna; — 3) Aarl von Fr., di Wei 
mar (n. 11/11 1838) prof. di Geologia ad 
Halle; ser. sulle 18, Canarie (1867). 

Fritta tarso pesto con sale di pol- 
verino calcinato per farne vetro. 
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Frittata pietanza d'ova prima frul- 
late 6 poi cotto in padella. 

Frittelle mestolata di farina con 
ova e zucchero, fritta nell'olio. 

PFritzlan (TPr., Kassel) c. 3240 ab. 

Fritzé Werk (Norvogia, Laur- 
vig) gran ferrieva. 

Friùl v. Friùli 1). 

Friulane, Alpi, fra Pinve e Tu- 
gliamento; Munte Durauno 2668", 

Friùli 1) (dal lat. Forum Julium; 
Friùl; Patria del Fr.) la regione che 


- abbraccia la Provincia d'Udinò (Fr. 


Veneto), la Contea di Gorizia e Gradi- 
sca 0 l'Idria; 10.757 km. qg.; 781.000 
ab. (72 p. km. q.); il linguaggio (Fur- 
làn) proprio degli ab. (Furlani) appar- 
tiene al gruppo dei dialetti ladini; il 
lr. fu, prima, abit. dai Carni; fu poi 
un ducato langobardico ; da Carlo Ma- 


‘guo venne accresciuto della Carinzia e 


della Bìassa Pannonia, ed eretto in mar- 
chesato ; dopo la-morte di Berengario I 
(924) si sciolse in molti feudi; il Fr. 
Vencto fu (1077) da Enrico IV dato al 
Patriarca di Aquileia Doppone; passò 
poi, nel 1420, sotto il dominio di Vene- 
zia; ne scr.: Manzano (1858-79), von 
Zahn (1878); - 2) Duca del Fr.v. Duroc. 

Frizione sfregamento d'una parte 
del corpo per attivarvi la circolazione, 


‘ fatta colla mano sola, o con un pezzo 


di stoffa (fr. secca), o modiante un 
corpo fluido (grassi) (Ir. umida). 

Frizzunte pungente. 

rrizzi 1) Ant. Fr. (1736-98/a 1800), di 
Ferrara, storico c poeta; — 2) Federigo 
Fr. scult. fiorent., 16° sec. 

Frizzo motto arguto e puugente, 


‘* ma senzagingiuria. 


Fro v. Frair. 

Fròbet Friedrich (8!fa 1782 - 21/6 
1852),di Oberweissbach(Schwarzburg), 
pedagogo, fu il creatore dei « Giardini 
d'infanzia; » im. a Marienthal. 

Frobcn Joh. (Frobenius) (1460- 
1527), di Amburgo, dottiss. tipografo, 
dal 1491 a Basilea; padre di Jeron. Fr. 
(1501-63); v. Episcopius 1), 

Froberger (pron. —gher) Johann 
Jakob (c. 1610-7/s 67), di Halle, celebre 
compositore, 1641-57 organista di corte 
a Vienna, poi in viaggi artistici; m. a 
Héricourt presso Montbélliard. 

FroRisher (pron. —biòr), Sir Mar- 


tin, navigat. d. 16° sec., n. a Donca- 
ster; scoperso 11/8 1576 la baia (dal suo 
nome detta Baia di Yr.) nella parte di 
8.-e, della Terra di Baftin; m. 7/11 1594 
a Portsmouth ; di lui ser. Jones (1878). 

Frock v. Frac. 

Frode 1) v. Fraudo; - 2) è un de- 
litto contro la fede pubblica ; il Codice 
pen. ital. al cap. V contempla le Fr. 
nei commerci, nelle industrie e negli 
incanti; — 3) Fr. della legge eludere con 
artificii la legge; — 4) Fr. pia quando. 
l'inganno è fatto per fin di bene. 

Frvodi=Frotho (v.). © 

Frodo l’introdurre generi colpiti 
da dazio d'entrata senza pagar questo. 

Frodoltfo v. Fredoalto. 

Froge le estremità carnose delle na- 
rici del cavallo. 

Frogmore Iouse (pron. —mor 
haus) villa reale nel Parco di Windsor. 

Frohberg Paul v. Adami 2). 

Frohburg (S28s., Lipsia} c. 2850 a. 

Préhiich 1) Adbrahani Eman. Fr. 
(1796-!/12 1865), di Brugg (Aargau), poo- 
ta svizzero ; — 2) Erasmus Fr. (1700-"/? 
'58), di Graz, numismat.; m. a Vienna. 

Frohschammer (pr. —sciam—) 
Jakob, di Illkofen pr. Regensburg (n. 
6/1 1821), tool. e filosofo; pei suoi scritti 
di storia eccles, e di filos. religiosa fu 
sospeso (1863) a divinis dal Papa; com- 
battò la gerarchia romana. 

Frohsdort (Austria Inf., Wiener 
Neustadt) vill. 600 ub.; castello; 24/8 
1883 morto del conto dì Chambord. 

Fréòien (Norv., Séndre Trondbjem) 
com. 3950 ab. 

Froila v. Asturio 3). 

Froissard v. H'rancese 8) c) £). 

Frojo Giovanni, di Catauzaro (n. 
16 1847), pianista e storico musicale. 

Frollo 1) (Froldo) ammollito; -— 2) 
Argine in Fr. quello il cui piede è ba- 
gnato dall'acqua a livello ordinario ; — 
3) Giovanni Luigi Fr., di Venezia (n. 
1832), prof. dì lingue in Rumania; scr.; 
Lectiuni elementare de Gramatioa ita- 
liana; Limba ItRom&àna zi Dialectele ita- 
liano (1860); Vocabolario italiano-ro- 
manesco (1869). 

Fromba v. Frombola. 

Frombare del mare, fiottare. 

Frémbola (Fromba; Fionda; Fu- 
stibalo; Mazzafrusto; Scaglia) strum. 
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di corda o di cuoio da lanciar sassi e 
palle di piombo. 

Fromboliere antico soldato ar- 
mato di frémbola. 

Frome (pron. from) 1) (Ingh., So- 
merset) c., 9400 ab.; — 2) (Austral. Me- 
rid., Golfo) contea, 9300 a. (2,4p.kmq.}. 

fromoentin Eugène (1820-2°/8 76), 
di La Rochelle, pittore e scrittore. 

Frommel 1) Emil Wilh. Fr., di 
Karlsruhe (n.1 1828), teologo e poeta; 
predice. di corte a Berlino ;- 2) Karl Fr. 
(1789-5/» 1863), diBirkenfeld, incisore in 
Tame e pittore paesag.; m. a Ispringen. 

Fronde (franc.; = frustino da tròt- 
tola) in Francia, fa nome del partito, 
che, basato nel Parlamento e composto 
dei nobili malcontenti, sotto la direz. 
del principe di Condé, durante la mi- 
norità di Luigi XIV, fece guerra alla 
corte è all’onnipotente ministro Ma- 
zarino, cagionando (1648-53) molti di- 
sordini nel Regno ; ne ser. Sainte-Au- 
Inire {22 ed. 1860, 2 vol.). 

Frondescenza lo incominciante 
sviluppo delle foglie dalle gemme. 

Frondeur {franc.) uno che in poli- 
tica è malcontento, osi atteggia a tale. 

Fronesi (gr.) intelletto; prudenza; 
perspicacia. 

Fronsac (Fr., Gironde) borgata, 
1560 ab. ; famoso vino bordò. 

Fronsperg v. Frunasberg. 

Front (‘’l’orino) com. 1500, borgata 
780 ab.; Skm. da Ciriè. 

Frontalatte v. Frontino 2). 

Frontale 1) quella striscia di cuoio 
che fa parte della briglia ce si appoggia 
sulla fronte del cavallo; - 2) Osso Fr. 
osso impari, in forma di conchiglia, pu- 
sto alla parte anteriore del cranio e su- 
perioro della faccia. 

Frontali Raffaele, di Faenza (n. 
27/11 1849), violinista e compositore. 

Frontatore =Bigliardo (v.). 

Frontaure Carlos, di Madrid (n. 
4/y 1834), scrittore assai fecondo. 

Fronte 1) la parte delta faccia su- 
periore alle sopracciglia; — 2) la parto 
davanti di un edifizio; - 3) qualunque 
tratto rettilineo di un parapetto di for- 
tificazione, ordinato a difesa per arti- 
glieria o per fucileria; - 4) Fr. di attac- 
co, negli assedi, it complesso delle opere 
campali contrapp. alla Fr. di fortiticaz. 


per abbatterla; — 5) Fr. di bandiera, 
in un accampamento è quella linea 
verso il nemico sulla quale si trovano 
lo tende delle guardie e su cui vengono 
a schierarsi le truppe in ogni occasio- 
ne di chiamata generale; — 6) Fr. di 
battaglia la linca sulla quale si disten- 
dono le truppe nel combattimento ; — 
7) Fr. di fortificazione v. Fronte 3). 

Fronteira (Portogallo, Portale- 
gre) città, 2920 ab. 

Frontenay - Rohan - Rohan 
(Fr., Denx-Sèvres) borg., 2300 ab. 

Frontespizio 1) il titolo princi- 
pale d'ogni opera stampata che si po- 
ne al principio del volume; deve com- 
prendere, oltre al titolo, it nome dello 
autore, dell’ editore, il millesimo; + 2) 
v. Frontone 1). 

| Frontiera il confino d. Stato. 

Frontignan (Fr., HMéraault) città, 
3330 ab.; sorg. miner.; saline; famoso 
vino moscato. 

xFrontini Paolo, di Catania (n. 5/8 
1860), composit. di musica. 

Frontino ])il frontale della bri- 
glia con due nappe cndenti lungo la 
mascella del cavallo; — 2) (Orlando Fu- 
rioso) il cavallo di Ruggiero; fu dap- 
prima chiamato Frontalatte da una 
macchia bianca, che aveva in fronte;. 
— 3) Sesto Giulio Fr. (ec. 40 -c. 1054. 
C.) 74 d. C. console rom., scer.: De aquis 
urbis Romae (trad. da Baldassarro Or- 
sini; Perugia 1785); Strategematon li- 
bri IV (trad. da Marc'Ant. Gandini ;. 
Venezia, 1574). : 

Frontis nulla fides (lat.; Juv. 
Sat. 2, 8)=l' apparenza inganna. 

Frontispizio v. Frontespizio. 

Frontista l) possessore di caso © 
di terreni situati lungo un fiume o una 
strada; — 2) (gr.) pensatore. 

Frontisterio (gr.) camera dastud. 

Fronton(Franc., Haute-Garonne) 
borg., 2200 ab. 

Frontone 1) (Frontespizio, Fasti- 
gio) in archit., elevaz. generalm. an- 
golare che sta sopra la cornice e risulta 
dalla inclinaz. della tettoia; -— 2) in ti- 
pogr., ornamento che abbraccia tutta 
la larghezza d'una pagina, e che si po- 
ne alle parti principali delle opere; — 3) 
Marco Cornelio Fr., n. a Cirta in Nu- 
midia, fu console 143 A. C.; m. dopo il 
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175; si conserva la sua corrispondenza 
con Mare Aurelio (ed. da Naber, 1867). 
FrontRange(pr. —rendsh) AMon- 
tagne Rocciose, Colorado) monti aurif.; 
vette: Long's Peak (4349), Gray's 
Poak (4371°%) e Piko's Peak (4312!), 
Froschauer (pronun. —sciatt—) 
Christoph, di Neuburg (Baviera), stam- 
patore, dal 1521 a Zurigo; m. 1/a 1564. 
Frose (Anhalt}) borg., 2400 ab. 
Frosino èrafo pisano, 16° secolo. 
Frosinone (Roma) 1) circondario, 
150.150 ab. (159. 500 fino *86) in 43 co- 
muni; - 2) com. 9800, città 7000 ab.; 
l’ant. Frùsino (cit. degli Ernici); 29199, f. 
FrosodinAmico, Apparecchio, 
serve a misurare la resistenza dei fili 
alla trazione ed alla torsione. 
Fronsolone (Isernia) com. 5700, 
b. 2800 nab.; 24 km. da Vinchiaturo. 
Frosone gen. di uccelli, affino ai 
fringuelli, a becco assai grosso e corto; 
una sp. (Coccothraustes vulgaris) bru- 
no-chiaro sul dorso, gola 6 remiganti 
nero; emigra fra noi e si pasce di frutti. 
Frossard Charles-Augusto (1807- 
1Ja 75), di Versailles, generale franc. 
m. a Chitenu-Villaine (Haute-Marne). 
Frossasco (Pincrolo) com. 1600, 
borg. 1100 ab.; 9 km. da Pinerolo, 
Frothe eroe nazion. danese. 
Fròttola canzone di vario metro e 
di argom. leggiero. 
Frouard (Fr., Meurthe-et-Mossl- 
le) borg., 3120 ab.; fortiticazioni, 
Froude (pron. frud) James Antho- 
ny, di Dartington (Devon) (n. 2/4 1818), 
storico; scer.: History ot England from 
the fall ot Wolsey to the death of Eli- 
zabetl {nuova ed. 1881, 12 vol.). 
Frouva v. Fraia. 
Frove, Passo delle, (A. Leponzie) 
2075", da TDomodoss. (2792) a Varzo. 
Froward (pron. troerd) Capo, (Pa- 
tagonia) a 539 53’ 43” di lat. 8. 
F. RR. S., in Inch.,= Fellow of the 
Royal Socicty (membro d. Reale Soc.). 
Frua v. Gallo 17). 
FrueiàAndolo scopa da forno. 
Fructidor (Calena. Rep. Frane.) 
it 120 mese, 18/4-15/9; 18 Fr. dell'anno V 
(5/81797) colpo di stato del Direttorio 
contro i Realisti. 
Freuctuaria v. Fruttuaria. 
Fructus Belae v. Aeglo 2). 


Frudiera, lasso di, (A. Ponnino) 
2273", da lssime (939) a Brusson. 

Frugaraite v. Vesuviana. . 

Frugaroto (Alessandria) comune 
2700, borg. 1600 ab.; p., t., f. 

Fruges (las-de-Calnis) b., 2950 ab. 

Fruges consùmere nati (lat.; 
Orazio) =nati soltanto per mangiare; 
oziosi ben pasciuti. 

Frugivori (lat.) gli anivali che si 
cibano di frutte o di semi. 

Frugnòlo lanterna a riverbero. 

Frugone v. Fourgon. 

Frugoni Carlo Innocenzo Maria 
(2/11 1692 — 29/19 1768), di Gonova, poo- 
ta; riuscì a maraviglia nei componim. 
satirici 6 berneschi; m. a Parma; sue 
op. ed. a Lucca (1779-80, 15 vol.). 

EFruire godere. 

EFruitier (Aosta) chi nella « mon- 
tagne » (malga) rappres. il padrono. 

Frullaumia (Foscanu) falce. 

Frullamti Emilio (1808-2410 79), di 
Firenze, poeta, maestro nell eleva. 

Frullarve, degli uccelli, il movim. 
rapido a spirale nel luvarsi a volo. 

Frutlimni Luigi, di Iirenze (u. 25/2 
1839), scultore in legno. 

Frullino 1) v. Fibbia 1}; - 2) un 
arneso da cucina; asticciola di legno 
che ha un grosso capo con denti, 0 tac- 
che, all'intorno, e che si fa girare ra- 
pidam. trale palme dello due mani per 
sbattere (Frullare) l’ova, la cioccolata 
e sim. ; — 3) stabilimento destinato al- 
l'estraz. dell'olio lavato dagli avanzi 
dei frantoi; — 4) v. Beccaccino. 

Frulto, Tiraro a, all'uccollo nel- 
l'atto in cui trulla (v. Frullare). 

Frullone 1) (Mulino) cassone dove, 
per mezzo di un burattello scosso dal 
girare di una ruota, si abburatta; — 2) 
l'impresa dell’Accademia della Crusca. 

Frumentaria, Legge, quella che 
riguarda l'introduz. dei grani. 

Frumentanio v. Monti frument. 

Frumeutieri vivandieri. 

Frumentina farina alimentare 
prod. med. }' essiccazione e la riduz. in 
polv. impalpab. dogli embrioni conten. 
nei grani di fran:.; 8790 sost. assimnilab. 

Frumento (Triticun) gen. di pian- 
te graminacee, caratt. daifiori a spiga, 
con una sola spirhetta di almeno 3 tio- 
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dice Pomologia, e chino tratta si dice 
Pomblogo; lomologico si dice tutto 
ciò che alla Fr. si riferisce; ne scr. {ed. 
Hoepli) Del Lupo, e Tamaro. 

Fruttidoro v. lructidor. 

Fruttifero che dà frutto. 

Fruttificazione formaz. dei semi. 

Fruttitlora fiore a ovario intero, 
oveil calice concorre n form. il peric. 

Fruttivori gli insetti che rodono 
e guastano le frutta. 

Frutto l'ovario accresciuto, matu- 
rallo e contenente il semo; sovente, 
oltro }' ovario, prendono parte alla tor- 
maz. del Fr, anche altre parti vicine 
(ricottacolo, calice, peduncolo florale). 

Fruttuaria (Fractuaria) fu illu- 
stre badia benedettina nella Diocesi 
d'Ivrea, fond. nel 1002 da San Gugliel- 
mo abato ; ivi si ritirò 0 morì Arduino 
march. d’ Ivrea e re d'Italia. 

Fruttuario che gode i frutti. 

Fruttuoso, San, dal 656 vescovo 
di Braga in Galicia; m. 10/4 675. 

Fry (pron. fr ai) Elizabeth (1 780-12/10 
1845), del Norfolk, fn benemerita pel 
miglioram. delle carceri (l'Angelo delle 
prigioni); m. a Ramsgate; ne ser. Su- 
. saunah Corder (1853). 

Fryksende (Svezia, 
com., 7200 ab. 

Bryxell Andors (1785-2!/31881), di 
Hesselskog in Dalsland, storico sved. 

E S. (Lelegrafia internaz.) = telo- 
gramma da mandarsi dopo. 

IF. S.= focit sibi (suis). 

IF. ss. a. Fac secundum artem (n0l- 
lo ricette, = fai secondo l'arte). 

F. x. 1. a.=]ac secundum legem 
artis (nelle ricette, — fai secondo la re- 
gola dell arte). 

_F. S. ET. S. = fecit sibi et suis. 

HF. 'F.= fecit titolum (tumuluni). 

Eta=l'ta (V.). : 

Ftaleine gruppo di composti, in- 
teressanti per le molto sostanze co- 
loranti che ne derivano; si formaro 
nella reazione fra 1 mol. di anidride 
ftalica e 2 mol. di fenoli, quando si ri- 
scaldano colì' ac. solforico conc. 0 col 
eloruro stannico a 1209; pur lo più eri- 
stallizz. e colorate; si sciolgono negli 
alcali con belle colorazioni ; riducendo 
lo soluz. alcal. con polvere di zinco, le 
Ft. si convertono in Ftaline, ossia ne- 
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gli acidi carbossilici incolori; le più im- 
portanti It. sono : la IFenolitaleina, la 
Fluoresceina, e Ja Galleina. 

FtaAlico, Acido, (Ortobenzilbicar- 
bonico) si ottenne per la prima volta 
coll’ossidazione della naftalina median- 
te l'acido nitrico ; in grande si ottiene 
col tetracloruro di naftalina ed ac. ni- 
trico; cristallizza in aghi solub. nel- 
l’acq. ale. ed at.; fonde n 1849 e si sdop- 
pia in acquae Anidrideftalica, la quale 
ultima cristallizza in Iunghi aghi. 

Ftanite quarzite compatta, grigia, 
rossa, Druna, perfino nera, a grana fi- 
nissima, sfaldabile in straterelli paral)]. 

PF. 'T. C©C.=- fieri testamento curavit. 

Ptia 1} (Grecia ant., Pllade, n.) an- 
tichiss. nomeo.della regione tra il fiume 
Sperclhio e il confino della Tessaglia; - 
2) 189° asteroide, trovato da Peters 9/s 
1878: gira intorno al Sole in 1401 gior- 
ni, alla dist. media di 368 mil. di km. 

Fliotide 1) (Tessaglia ant., 8.-0.) 
regione; — 2) Ft. e £fòcide (Rogno di 
Grecia) nomarchia: 6084 km. q.; 136.500 
ab, (22 p. km. g.}; capoluogo Amfissa. 

Ftirîasi (gr.) malattia pedicolare, 
da sviluppo enorme ed incessante di 
pidocchi (pediculus vestimentoruni). 

Ftisi (cr.) consunzione. 

Ftisuria (gr.) consunz. per ecces- 
siva secrez. di orina. 

Fu 1)(Cina), aggiunto a nome di 
città, = capol. di distr. di 1° ordine; - 
(G inppono) = == distretto di residenza. 

Fuad Pascià, Mehemed, 1) 07/1 
1814 — !2/2 69), di Costantin., fn distinto 
nomo di St, turco; 1861 gran vesìir; m. a 
Nizza; -2) di Cairo(n.c.1840),g0n.turco. 

FuaA Fusimnato Envinia (5/10 1834 
— 27/9 76), di Rovigo, 2* moglie del poo- 
ta Aimnaldo Fusinato, fin poctessa è 
scrittrico (Versi, 1879; Scritti lettera- 
rii, 1883}; n. a Roma; ne scr. Molmenti 
(1877), che no pubbl. i « Ricordi. » 

Fuang (Siam) 1) peso="l1,>1 gr.; 

2) moneta = 0,34 Ir. 

Fubine (Casalo Monf.) com. 3600, 
borg. 2400 ab.; p.; 8 km. da Felizzano. 

Fubini Simono, di Casale Monf. 
(n. 1841), fisiologo. 

Fucea 1) Juan de F., di Cefalonia, 
navigatore, 16° sec.; — 2) Stretto di F. 
(Amor . Sett, 0,) è fra l' Is. di Vancou- 
vere il continente. 1 
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Fucnbork(Giap.,Hizen)e. 11.000 a. 

Fucacee famiglia d’alghe. 

Fucaje (Giap. Hizen) c. 18.000 a. 

Fuccio arch. e scult. tior. 13° sec. 

Fucecchio (San Miniato) comune, 
10.900, borg. 3600 ab.; p., t.; 2,5 km. 
da San Miniato; il Lago di F. (8,4 km. 
q.) è prosciugato. 

Fucense, Territorio, quello deri- 
vato dal prosciugam. del Lago Fucino, 
e ripartito fra i Comuni ripnari per 
legge 2!/4 1886 N. 2797 serie 38. 

Fuceu (Cina, Fokien) città, 630.000 
ab.; porto del trattato; °5s 1884 hbom- 
bardata dai Francesi. 

Fuchi 1) i maschi delle api; — 2) gen. 
d'alghe, con pannocchie di nn belliss. 
porporino, di cui si è fatto uso per bel- 
letto; i F. di fondo roccioso sì chiam. 
Goemoni; quelli che producono bacche, 
Sargassi; quelli minuti e graminacei, 
Armonia; gli erratici a gran ceppaia, 
Morsate; gli oceanici, Varecchi. 

Fuchs 1) Edmond F.(1837-89), fran- 
cese, ingegn. d. miniere, fa con Elie 
de Beaumont collab. nella Carta geol. 
fl. Francia; fu incaric. di missioni in 
Svezia, al Tonkino, al Chile, al Colora- 
do, alle Mont. Rocciose, in Russia, in 
Finl. e in Crimea; —- 2) Joh. Nepomuk 
von F. (1774-5/s 1856), di Mattenzell, 
fu, dal 1826, prof. di Chim. e di Min. 
a Monaco di Bav.; scop. il vetro solub. 

Fùchsia gen. di piante onagraria- 
cee; arboscelli indigeni d. Nuovo Mon- 
do, salvo poche sp. neo-zelandesi; pa- 
recchio specie coltivansi ne' giardini 
per la bellezza de' loro fiori pendenti, 
rossi, violacei o bianchi. 

Fuellare l'esecuz. militare, a col- 
pi di fucile, della pena capitale. 

Fucilata 1) colpo di fucile; — 2) il 
fuoco continuato dei fnceili in battaglia. 

‘Fucile i) arma da fuoco della fante- 
ria; consta di canna, cassa e fornimen- 
ti; iprimi F. furono a miccio, poi n 
pietra, quindi a luminello con capsula 
fulminante; oggi sono a retrocarica (v. 
Armi 1) ); il F. da noi in uso è quello 
sistema Vetterli a percussione centra- 
le, trasformato a caricamento rapido 
col sistema Vitali; sue parti: Canna, 
Cassa, Calcio, Otturatore, Congegno 
di scatto, Calciolo, Bocchino, Fascette; 
-2) F. a pendolo meccanismo di sospen- 


sione, munito di F.; serve a misurare. 
la velocità di rinculo dell'arma nello 
sparo, mediante l'ampiezza dell’oscil- 
lazione e la velocità iniziale del proiet- 
tile; — 3) F. pneumatico (F. ad aria) ar- 
chibugio munito nel suo calcio di un 
recipiente in acciaio a pareti assai ro- 
buste, nel quale si comprime l’ aria col 
mezzo di una piccola pompa. 

‘ Fucilfera feritoia. 

KFucilieri si dicevano i soldati di 
fanteria armati di facile, per distin- 
guerli dai granatieri e dai cacciatori. 

Fucina fabb. ove fogge. il fer.el'acc. 

Fucing (Ci., Fokien) c. 30.000 ab. 

Fucini Renato (pseudonimo: Neri 
Tanfucio), di Monteretonao (Pisa) (n. 
8/4 1843), poeta e scrittore brillantiss. 
(Cento sonetti in vernac. pisano; Lo 
veglie di Neri [Hocepli, 1889]). 

Fucino (Lago di Celano) (Aquila 
degli Abruzzi) lago, n 650", il cui pro- 
sciugam., ottenuto (dal principe Torlo- 
nia) colla ricostruz. (1854-62) delcanale 
di scolo (sotterraneo, al Liri) dell’ im- 
perat. Claudio (44-54 d. C.), diede (3/12 
1886) 6217 ettari di terreni bonificati, 
inffuenzando igienicam. una regione di 
100.000 ett., 260.000 ab.; v. Fucensè. 

Fuciu (Giap., Bingo) c. 4050 ab. 

Fuco v. Fuchi. 

Fucoiaee famiglia d' alghe. 

Fucoldi alghe fossili. 

Fuesina (Azaleina, Rosso d'anili- 
na) è il sale (cloridrato, solfato 6d ace- 
tato) della base detta rosanilina; si pre- . 
senta in cristalli di color verde a ri- 
flesso metallico, solubili nell'acqua in 
rosso; serve come colore. 

Fuesite sorta di mica colorata in 
verde smeraldo. 

Fucucigama (Giappone, famba) 
città, 4900 ab. 

Fucui (Giappone) 1) (Hondo) prov., 
615.250 ab. (146 p. km. q.); cap. Sasa- 


jama; — 2) (Ecisen) città, 41.000 ab. 


Fucujama (Giappone) 1) (Bingo) 
città, 18.000 ab.; — 2) (Oscima) città 
{anche : Matsumajo), 16.000 ah. 

Fucuoca (Giappone) 1) (Kiusiu) 
ken, 1.225.620 ab. (250 p. km. q.); — 2) 
(Cicusen) città, 22.000 ab. 

Fucura (Giap., Avagi) ce. 5000 a. 

Fucuscima (Giappone, Hondo,n.) 
ken, 925.250 ab. (71 p. km. gq.). 
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Fuddenh(F6Adi; pron feddi)(Bom- 
bay) moneta da conto = !/250 mohur di 
oro (1 mohur d'oro = 37,29 lr.). 

Fuegiîa la Terra del Fuoco. 

Fuegini gli ab. d. Terra del I"uoco. 

Fuego (Guatemala, 8.) vule. 4000, 

Fuencaliente (Spagna, Ciudad- 

Iteal) città, 2100 ab. ; terme solf. 

Fuencarr: x1(Sp., M Madrid)c.2400a. 

Fuengirola (Sp., Malaga) luogo 
fortif., 4330 ab. 

Fuenho (Cina) affl. di sin, del- 
l’Hoangho, 600 km. 

Fuensalida (Sp., Toledo} ce. 2800 a. 

Fuente (Spagna) 1) F.Alamno (Mur- 
cia) com. 8160 ab.; - 2) F. de Cantos 
(Badajoz) città, 7100 ab.; - 3) F del 
Maestre (Badajoz) città, 6060 ab.; — 4) 
F. de Piedra (Malara) borg., 1200 ab.; 
sorg. miner.; - 5) /”. Guinaldo (Sala- 
manca) città, 2100 ab.; - 6) F. la II 
guerra (Valencia) città, 3340 ab.: — 7) 
F. la Peîta (Zamora) città, 2100 ab.; — 
8) F. Ovejuna (Cordova) città, 7940 a.; 
-9) Fà. Savco (Zamora) città, 3460 ab. 

Fuenterrabia (Sp., Guipizcoan) 
città, 3700 ab.; porto. 

Fuentes 1) F. de Andalucia (Sp., 
Sevilla} borg., 6800 ab.; — 2) / de Don 
Bermuda (l’alencia) città, 2040 ab.; - 
3) F. de Ebro (Sp., Zaragoza) città, 
2300 ab.; sorg. miner.; - 4) Don Pa- 
squale F., di Albaida (Valencia), cele- 
bre compos. di musica sacra, 18° sec. ; 
m. (284 1768) a Valencia; - 5) Don Pe- 
dro Ilenriquez d'Azevedo conte di F. 
(1560-19/3 1643), di Valladolid, nomo di 
Stato o gener. spagn.; cadde a Rocroi. 

Fuero iuzgo v. Ghidasvinto, 


Eueros (Spagna) 1) raccolta di leg-' 


gi: - 2) privilegi e diritti particolari 
d. città; - 3)Ie proprie costitnz. d. Na- 
varra e ad. Prov. Basche; abol. 22/6 1876. 

Fuerte (Messico) 1) Jeio del F.(Golfo 
di Calif.) fiume, 315 km.; - 2) Villa del 


‘F. (Sonora) borg., 3000 ab. 


Fuerteventura(Canavie) is: 1717 
km. q.; 11.600 ab. (6,7 p. km. q.); ca- 
pol. Puerto de Cabras; v. Fortunate. 

Fuerty(Roscommon)parroc. 4320 a. 

Niicasli = Fiissli (v.). 

Fafia, Legge, v. Spectio. 

Fufidio giureconsulto romano del- 
l'età traiana. 

PFufio (Quinto Fr. Caleno) fu un par- 
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tigiano di Cesare, e poi di Antonio ; 61 
a. C. tribuno della plebe; 59 pretore; ; 
47 console; m. 41 a. C. 

Fuga 1) in mus., componim. a 2, a 
3, a 4, ed anche 2 più di 4 voci, nol 
quale una parte insegue l'altra, ripe- 
tendo così ciò che fu cantato preceden- 
tem.;- 2) f dei detenuti v., Evasione; 
- 3) F. di gas sì dico quando il gas di 
illuminaz. per rottura di un tubo di 
condnz. si spande fuori; - 4) F° di stan- 
ze molte in fila e che danno l'una nel- 
l'altra;-5) F. in Egitto a) quella di San 
Giuseppe colla Madonna e col Bambi- 
no (Ev. sec. Matth., 2, 13 0 14); d) il 
fatto stesso rappresent. dall'arte; — 6) 
Ferdin. I. (1699-1780), di Virenze, fu 
archit. di attività prodigiosa o di gran 
potenza inventiva. 

Fugace che dura poco. 

Fugato pezzo musicale scritto nel. 
lo stile della fuga. 

Fugax oratfo teneatur (at) = 
si fermi il fugace discorso (impresa de- 
gli stenegrafi). 

Fugazza, Pian della, (Monti Les- 
sini) passo (1158""), (217") da Schio 
(192”) per Vallarsa a Rovereto (217). 

Riger(pron.—gher) Friedr. Heinr. 
(1751-5f11 1818), di IIcilbronn, pittore. 
Gi storia; m. a Vienna. 

ruggenti, Piani, dicono i pittori le 
parti lontane dei quadri, che sembra- 
no perdersi nelle profondità prospett. 

Fugger (pron. —gheor) casa princi- 
pesca e comit. (Conti di Kirchberg e 
Weissenhorn) nella Svovia Bavarese, 
il cui stipite fuil maestro tessitore Jo- 
hannes F. di Graben pr. Augusta, il 
quale si arricchì con imprese commer- 
ciali e coll’ esercizio di miniere; suo fi- 
glio Johannes F. (m. 1409) acquistò la 
cittadinanza di Augusta; i F. otten- 
nero la nobiltà dell'impero nel 1508 
e 1530; orala schiatta si divide in 2 li- 
nee: a) Linea di Raimundus, discernd. 
da Raim. F. (14/10 1489 — 15/12 1535); cn- 
po attuale: conto Franz. F., n. (a Kirch- 
berg) 2/8 1843; resid. al Cast. di Kirch- 
heim pr. Ulm, e ad Augusta; 2) Li- 
nea di Antonius, discend. da Ant. Fr. 
(frat. di Raim.; 19/1 1493 — 14/19 1560); 
ora 2 rami: 2) ramo di Johann; capo 
attuale: conte Karl I. conte di Glòtt, 
n. (a Oberndorf)?/ 1859; resid. a Kirch- 
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heim pr. Mindelheim; BP) ramo di Ja- 
kob; capo attuale: Karl principe 1°. 
Babenhausen; n. (a Babenhausen) ‘fe 
1829; couto credit.: Karl F. B., n.a 
Klagenfurt 15/3 1861; resid. àdd Augusta. 

Fuggiasco chi, nascondendosi e 
mutando Inogo continnam., si sottrae 
allo ricerche delleautorità. 

Fughetta fuga breve (mns.). 

Fugit irreparabile tempus (laé.; 
Virg. Georg. 3,284)== fugge il tempo 
che non ha ritorno. 

Fuglé v. Fiir-Oer. 

Fugòosia gon. di piante malvacee. 

Fu-hi imperat. d. Cina. 3468 a. C.: 
inventò la scrittura cinese. 

Fiihrich..Foseph Ritter von, (1300- 
13/3 76). di Kratzau (Boemia), pittore di 
storia; m. a Vienna. 

Fiimus Troes! (lat.; Virg. Acn. 
9,225) = fummo Troiani (È finita per 
noi!; Tutto è perdato!). 

Fuipinno al Brembo (Bergamo) 
com., 580 ab.; sorg. salina (Pra Ca- 
stello); vill. 140 a.; 29 km. da Bergamo. 

Fujiyama v. Fusiiama. 

Fukian=Fokien (v.). 

Fula (Fulbe) v. Fuli 2). 

Fuindugu (SudAn Franc.) paese. 

Fulberto (di Roma?) dal 1007 ve- 
scovo di Chartres, m. 19/4 1029; predi- 
che, inni e lettere in « Patrologia » di 
Mine (vol. 140). 

Fulcardo=Fqalcherio (v.). 

Fualcheria, Isola, (Tempi lango- 
bardici) la Ghiaradadda. 

Futcherio mònaco a Chartres, fu 
alla 1* crociata e scr.: Gesta Franco- 
rum Hierosolyma peregrinantinm (ed. 
in Duchesne, vol. 1). 

Fulceinio giurec. rom., 1° sec. d.C. 

Fulero l'appoggio d’ una leva. 

Fala Ludwig, di Magonza (n. 29/12 
1859), ginreconsaulto. 

Fulda (Assia Nassan) 1) fiume (150 
km.) che a Miinden forma colla Werra 
la Weser; — 2) (Kassel) c. 12.300 ab.; 
260"; 744 abazia fond. da San Bonif. 

Fuldrado v. Burcardo 2). 

Fulgente molto risplendente. 

Fulgenzio 1) (San Y.) (478-!/1 533), 
di Telepte in Africa, dal 507 vese. di 
Ruspe; c. 508-523 in esilio a Cagliari; 
m. a Ruspe; suo op. ed. a Parigi (1684) 
e ad Innsbruck, da Hurtev (1884); suna 


biogr. di Mally (1884); — 2) N. Ferran- 
do amico del preced., col quale divise 
l'esilio; m. (550) a Cartag.; sue op. ed. 
da Chifflet (1649); — 3) Fabio Planciade 
F. scritt. lat., n. in Africa; 520 d. C. 

Fùlyido molto rispiendente. 

Fulginium v. Foligno 1) 2). 

Fulgore splendore vivo. 

Falgoriti v. Folgoriti. 

Fùlgura frango v. Vivos voco. 

Fulguratòdria,Ars,v. Fùlmine 3). 

Fulham (pron. fellhemm) (Londra, 
9.-0.) quartiere, 115.000 ab. 

Nuali 1) sorta ditab.dafiuto fabbric. 
ad Argirocastro; — 2) (Felani, Felata, 
Fellata, Fula, Fulbe) (dai mandingo 
Pul= rosso) (Sndàn) popolo di non de- 
terin. apparten. etnogratica, maomoet- 
tano, sparso. in masse più o men grandi, 
Galla Senegambia al Dar Fur, d. lingua 
dei F. scr. Reichardt (Grammar, 1876; 
Vocabulary, 1878) e Kranse (1884). 

Fulica (lat.) folaga. 

Fuliggine v. Filiggine. 

Futigno v. Foligno. 

EFuligula lat.) v. Ànitra. 

Fultîn abate Rinaldo (1824-84), diVe- 
nezia, storico veneto. 

Futl dress (incl.) = sran gala. 

Fuller Ossoli (pron. fell.—) Sarah 
Margaret (1810-!5/7 50), di Cambridge 
Port (Massachusetts)scrittriceameric., 
dal '47 moglie del romano marchese Ox- 
soli; 1849, durante l'assedio, fu a cano 
d'un ospedale di feriti; m. col marito 
e col figlio in naufragio pr. l'America; 
« Memoirs » ed. a Boston (1852). 

Fulterton (pron. fellert'n), Geor- 
giana Charlotte Lady (1812-85), 2* fi- 
glia del 1° Earl Granville, scrittrice 
di romanzi cattolici; m. ad Ayrfiela. 

Fullone Pietro, di Palermo, poeta 
in dialetto siciliano, 17° sec. 

Fullòones (Roma ant.) sgrassatori 


‘e tintori di stoffe; formavano proprii 


collegi e sodalizi e celebrav. 19/3 la fo- 
sta di Minerva, loro dèa protettrice. 

Fulmaro v. Laro. 

Fulmicotone cotone fulminante ; 
v. Cellulosio e). 

Fulminante 1) v. Cappellotto; — 
2) repentino, nentissimo; — 3) Cotone F. 
v. Cellnlosio c); - 4) Lettera F. portate 
un ord. preciso, da eseguirsi tal quale 
immediatam.; — 5) Polvere F.miscela di 
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Famei (Fr., Lot-et-Gar.) c. 3100 a. 
Famengo (Susa) var. di vitigno. 
Famet(franc.) = odore di selvatico. 
Fametto liquore d'ànaci. 

Fami 1) imagini a fumo su porcel- 
lana; - 2) gli sfiatatoi delle carbonaie; 
- 3) Fausto Gherardo F., di Montepul- 
ciano (n. !?/10 1841), filologo; profess. a 
Palermo; - 4) Venceslao F. (1826-29 
80), di Montepaul., composit. di musica. 

Fumigazione 1) esporre il corpo, 
ouna parte di esso, ai vapori emessi 
da sostanze medicinali secche lentam. 
brncianti; - 2) operaz. per distraggere 
i germi d’ nn'infezione coi vapori pro- 
dotti dalla combust. di certe sostanze. 

Fumista accomodatore di stufe. 

Fuamivorità in certi fornelli, com- 
bustione senza fumo visibile. 

Fumo 1) corrente di tinta più o me- 
no carica che effInisce dal camino di un 
forneHo, formata da sostanze incombu- 
ste trasportate insieme coi prodotti d. 
combustione; - 2) Monte F. (Adamel- 
lo) 327939! ; — 3) Val di F. (Trentino) Ja 
parte più alta della valle del Chiese, 
dal pred. monte sino alla Malga Bre 
guzzo (1804'""), dave la valle stessa as- 
snme il nome di Valle di Daone; - 4) 
Fendita di F.è carpir danarj, spac- 
ciantlo amicizie con personaggi potenti, 
e facendone sperare protez. e favori. 

Fumocentrifuga ruota alata che 
gira rapidam., e attraverso la quale i 
gas della combnatione devono passare 
nella direz. dell’ asse, per cuile parti 
solide del fumo verso la periferia ven- 
cono lanciate in un canale. donde, poi. 
si devono di quando in quando levare. 

Fimone (Frosinone) com. 1600, 
borg. 650 ab.; 19 km. da Frosinone. 

Fumoso si dice a) del vino cho con- 
tiene molto alcool; db) dei cibi eccitanti. 

Fumosterno v. Fumaria. 

Fan (Giappone) =Candarin (v.). 

Fanabasei (Giappone, Scimosa) 
città, 10.000 ab. 

Funaidlo colni che fa corde, per 
lo più di canapa. 

Funale (iat.) torcia a vento. 

FunAmbolo (lat.; greco: Acròba- 
ta) saltatore di corda. 

FunàaAria gen. di muschio; una spe- 
cio, la Y. hygrometrica, è igroscopica. 

Funata più persone arrestate e 


condotte insieme dagli agenti della 
pubblica forza. 

Fanchal (Portogallo) 1) provincia 
(Madeira): 315 km. q.; 134.000 ab. (164 
p. km. q.); - 2) città, 20.600 ab.; por- 
to; cons. ital. ; temp. m. ann. +-18,79, 
febbraio + 15,69, ag.-+-22,°; pioggia 
630"? (274 inv., 139 pr., 20 est., 197 au. 

Funek Rrentano Theoophi], di 
Luxemburg (n. 29/8 1830), scrittore filo- 
sof. francese, dal ‘783 prof. a Parigi. 

Fundania figlivola di Cnio Fun- 
danio (amico di Cicerone), fn moglie 
del cel. dotto Marco Terenzio Varrone. 

Fundao (pron. —danng) (Portog., 
Beira) città, 2700 ab. 

Fundi (Lazio ant.) città; ora Fondi. 

Funaitores (ant. Esercito Rom.) 
soldati frombolieri (d. Isole Baleari). 

Fundullo zecchino egiz.=14,6s1r. 

Fundy Bai (pron. fenndibè) baia, 
fra Nuova Scozia, Nnova Brunswick ce 
Maine: onda di marea fino a 30", 

Fune 1) corda alquanto grossa; — 2) 
raggio di sole che appar fra le nuvole. 

Fùnebre di ciò che si fa o che ser- 
ve per le onoranze ai defunti. 

Funecoregrafia (lat. e gr.) trat- 
tato dell'arte di ballar sulla corda. 

Fiinen (isola dan.) v. Fyen. 

Funerale 1) mortorio; - 2) cerinio- 
nia religiosa (anche semplicem. civile) 
in suffragio o onoranza di un defunto. 

Funerali funerale solenne. 

Funerarfa, Urna, contenente le 
coneri di un morto. 

Funesto che ha prodotto danni 
gravi e irreparabili. 

Fiinfhaus (Vienna) sobb. 49.000 a. 

Fiinfkirchen v. Pics. 

Fung (giappon.)=Candarin (v.). 

Funga muffa. 

Fungai Bernardino (1464-1516) pit- 
tore senese. 

Fungaia 1) Inogo ferace di funghi; 
- 2) Pietra FP. sp. di tufo contenente un 
micelio vivace, il quale, Aate certe cir- 
cost. favorev., può produrre funghi. 

Fùngere esercitare; compiero. 

Fanghi (lat.: Fungi) 1) classe va- 
stissima di piante crittogame tallofite, 
distinte dalle alghe e dai licheni per la 
mancanza della clorofilla : i loro organi 
elementari sono filamenti cellolari; L'or- 
gano della natriz. (Micelio) consta di 
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masse filamentose, 0 fioccose, è tubero- 
se, oppnre di membrane distese; gli 
organi della riproduz. (Spore) si forma- 
no sul micelio, oppure in frutti di par- 
ticolare struttura; tutti i F. traggono 
il loronutrim. da combinazioni organi- 
che già formate, e non hanno bisogno 
della luce; molti 1. sono utili come ci- 
bo, per la loro ricchezza di sostanze al- 
buminose (FP. mangerecci); come abi- 
tatori di materio in via di putrefaz. 
(Saprofiti) (allontanano i prodotti della 
docomposiz.; iniziano la fermentaz.), 
come mezzi medicinali; molti altri in- 
vece sono dannosi come piante veleno- 
86 (I°. velenosi), come corrompitori dei 
viveri (Mnffa), come parasiti, che ca- 
gionano malattie a piante, animali ed 
uomini; ne ser. Schwalb (1893); dei I°. 
mangerecei scr. Folco Bruni (Manuali 
Hoepli); 2) F insetticidi parasiti degli 
insetti nocivi ai campi; vengono ora 
coltivati col motodo Pasteur per au- 


“ montarne la virulenza e adoperarli poi 


a distrug. gli insetti; uno di tali F. è 
p. es., l'Isaria destructor; v. Fungo 4). 
. Funghire metter la muffa. 
Fungi (Africa) popolo della stirpe 
nuba; i F. fondarono sulle rov, dell'an- 
tioo Regno di Meroe il nuovo Regno 


di Sennaar (16° sec. - 1822 


Rungia gen. di polipi attinozoi, is0- 
lati, ed i più grandi che si conoscano; 
illoro polipaio ha forma d'un cappel'o 
rovesciato di agarico, colle lamelle rag- 
gianti; havvene più sp. nei mari caldi. 

Fumngibiti diconsi le cose che non 
hanno un'individualità concreta, ma 
che si determinano a peso, numero e 
misura; sicchè duo quantità uguali d. 
qualità stessa sono economicamente © 
giuridicamente equipollenti. 

Fungiforxme sim. a fungo. 

Fungo 1) v. Funghi; — 2) nome da- 
to dagli antichi a tumori aventi la 
forma di nn fango (condilomi, polipi e 
sim.) : — 83) articolare tumor bianco; 
— 4) /. moscario rosso scarlatto, vele- 
nosiss., frequente nei boschi di abeti ; 
serve a uccidere le mosche; — 5) F. del 
testicolo tumore infiammatorio ; — 6) I 
di Levante la noce vomica; - 7) . di 
Malta v. Cinomorio; - 8) I marino 
zoofito che sta attaccato agli scogli; — 
9) 7. midollare conero midollare. 


Furngosità vegetazione in forma 
di fungo, attorno alla superficie di pia- 
ghe od ulceri, molle, rossastra, costit. 
da connettivo giovane ricco di vasi. 

Fungoso ammuftito. 

Funicolare 1) (Filaria) è la linea 
secondo cui si dispone in equilibrio la 
direttrice di un sistema lineare, flessi- 
bil», inestensibile, a tutt'i punti del 
quale siano applicate forze detarminate 
in grandezza e direzione; in partico- 
lare, la I°. chiamasi catenaria, che può 
essere omogenea o non omogenea, 
quando le forze agenti riduconsi si po- 
si dei punti materiali di cui il sistema 
lineare è costituito; — 2) sistema di tra - 
sporto nel quale il corso per le ruote 
della locomotiva è formato da un filo 0 
da una fune di metallo tesa liberam. 
nell'aria sopra un certo numero di ap- 
poggi, oppure da una fune senza fine 
che si muove insieme col peso da tra- 
sportare, oppure anche da 2 funi fisse, 
o stanghe di ferro rotonde, sulle quali 
corrono icarri tirati da una torza fune, 
o catena, senza fine; — 3) il rimburchio 
a punto fisso sui fiumi. 

Funicoliteinfiammaz. delcordono 
testicolare. 

Furìicole, in anatom., = cordone. 

Funîfera ùdtilis (Dafne del Bra- 
sile) pianta dafnacea, della cui cortec- 
cia si fanno cordo. 

Funkia gen. di piante gigliacea, 
della Cina e del Giappone. 

Funkite v. Pirosseno. 

fumnmnali (Sicilia) terreni fertili. 

Funtan:smare v., Gonnesa. 

Funza (Cundinamarca) c. 2850 nb. 

Funzionare 1) compiere lo fun- 
zioni proprie d'un ufficio; - 2) di mac- 
chine, o strumenti, =agiro. 

Funzionari 1) /. pubblici impie- 
gati dello Stato; — 2) Alti F. di Corte 
sono: il Ministro della Casa di S. M. il 
Re; il Primo Aiutanto di campo gene- 
rale di S. M. il Re; il Prefetto di Pa- 
lazzo, Gran Mastro delle Cerimonie edi 
Corte; la loro nomina entra nella re- 
sponsabilità del Gabinetto. 

Funzione 1) v. Funzioni; — 2) ce- 
rimonia religiosa pubblica; - 8) con- 
correnza attiva degli organi d'un ap- 
parecchio a mantenere le condizioni 
intrinseche della vita; si distine. 1°. 
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vegetative (nutriz., riproduz.); F. ani- 
mali, o di relaz. (sensaz., locomoz.); F. 
affettive, F.intellettive; - 4)inmatem., 
a) la regolare dipendenza di una gran- 
dezza mutabile da una o da più altre; 
b) espressione analitica composta della 
grandezza mutabile e di una o più 
grandezze immutabili (Costanti); — 5) 
in grammat.,= significato; — 6) F. delle 
Sorze si ha quando le forze agenti su 
un punto materiale sono le cosiddette 
« naturali, » cioò emananti da centri 
tissi e funzioni delle distanze che que- 
sti hanno rispettivamente dal punto; 
cangia generalmente di valore allo spo- 
starsi del punto, rimanendo invariato 
il sistoma dei centri d'azione; i punti 
pei quali Ja F. ritiene un medesimo va- 
lore costituiscono una Superficio di li- 
vello o S. d' equilibrio, in ogni punto 
lella quale la direzione della risultante 
elle forze emananti dai centri è n'or- 
male alla superficie; - 7) F. omogenea 
si ha quando nua F. fdi più variabili 
T, Y, z..., surrogando in essa a queste 
variabili rispettivam. #1, f31, tz1... in 
cui t è un’indeterminata, si trasforma 
in t".f; Uesponente n è il grado di 
omogeneità della 1°. ; - 8) Camnbiamen- 
to di F.il principio su cui si basa la 
graduale trasformaz. degli organi ani- 
mali, mntandosi col tempo in un' altra 
diversa la F. principale del relativo 
organo (sec. A. Dohrn). 

Funzioni 1) gli atti che deve com- 
piere chi è investito d'un ufficio in ra- 
ione dell' utticio stesso; - 2) i servigi 
«li chi esercita una professione, più spe- 
cialm. dei legali; - 3) F. amministra- 
tive atti è operazioni dell’amministraz. 
economica, eretti a sistema in ordine 
alla materia che si amministra e allo 
persone che hauno interesse od azione 
in ogni azienda; - 4) F. animali v. Fun- 
zione 3); — 5) F. pubbliche quelle eser- 
citato da ufficiali nominati dalla pub- 
blica autorità; - 6) F. vegetative v. 
Funzione 3). 

Fuoentico tassa di famiglia. 

Fuocato, del colore del inantello 
cavallino, si dice quando è più carico 
nella sua stessa specie. 

Fuoehi 1) v. Pirotecnìa ; — 2) F. co- 
niugati di uno specchio, d'una lente, 
o d’un sistema diottrico, 2 punti cor- 


rispondenti d'un oggetto e della sua 
imagine reale, o virtuale; — 3) f. dé 
Sant Elmo fiamme o piuttosteluci clet- 
triche, prodotte sulle cime dei corpi 
conduttori dal passaggio continuo del- 
l'elettricità atmnosterica; fenom. molto 
analogo a quello delle luci elettriche 
che si ottengono ora artificialmente; - 
4) F. di terra v. Ardenti; — 5) £ fatui 
fiammelle pallide che si sollevano dai 
terreni umidi, specialm. dove stanno 
sepolte sostanze animali, e svolazzano 
per l’aria cedendo all ogni minimo mo- 
vim. di questa; idrogeno deutofusfo- 
rato in contatto coll'ossigeno; — 6) E° 
lambenti furono detti certi fenom. di 
assai dubbia realtà, consistenti in una 
fiammella aleggiante intorno alla boc- 
ca dell’ammalato ; — 7) #°. perpetui fon- 
tane ardenti (v. Ardenti). 

Fuochista v. Fochista. 

Fuoco 1) v. Foco 2) e 3}; - 2) v. 


‘ Fuochi; — 3) ogni fenom. in cui si ma- 


nif. contemporaneam. un potente svi- 
luppo di calore e di luce; v. Foroneo; 
v. Prometeo; - 4) si usa in chirurgia 
per cauterizzare ; — 5) = famiglia; -— 6) 
incendio; - 7) in milizia, accensione 
della carica; - 8) v. Asciuttarella; - 
9) v. Pirotecnìa; - 10) £. del vino, 
quando il vino comincia a inforzare; 
- 11) v. Antonio 10); — 12) /. di San- 
Etno v. Fuochi 3); — 13) F. fauto v. 
Fuochi 5) ; — 14) F. greco fuoco di guer- 
ra di uso antichissit’no; la sua compo- 
siz. non è ben conosc.; main massima si 
ritiene che conten. salnitro, solfo, car- 
bone, nafta e sostanze resinose ; se ne 
attrib. l’invenz. a Callinico di Eliopoli 
{670 d. C.); — 15) /. liquido = Fenian 
fire (v.); — 16) F lorenese-Fenian fire 
(v.); —- 17) F meteorico bòlide o stella 
cadento; — 16) F. morto medicam. can- 
stico che si applica alla pelle di cavalli, 
o di altri animali da tiro; il contr. di 
F. vivo, ch'è l’applic. del ferro roven- 
te; - 19) £. principale v. Foco 3); — 20) 
F. sacro erisipela semplice; -— 21) £. 
santo v. Autonio 10); - 22) F. selvatico, 
o F. vago, eritema fugace, che si mani- 
fosta al volto, massime: nei bambini 
allattanti; — 23) F. vivo v. Fuoco 18); — 
24) Adoratori del FP. i Parsi (v.); — 25) 
dromi da FP. quelle armi da colpire in 
distanza nelle quali la spinta ai proietti 
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si effettua p. m. della forza di espan- 
sione della polvere; — 26) Assicurazione 
contro i danni del F. v. Incendio; — 27) 
Balle di F. sacchi di tela riempiti di 
pece, resina e polvere e adoperati per 
illuminare o incendiare opere di for- 
tificazione; - 28) Barili di F. (Pentole 
di Y.) pieni di materie incendiarie, ser- 
vivano a proteggere una breccia op- 
pure venivano con apposite macchine 
lanciati dentro alle fortezze assediate; 
= 29) v. Boccea 6); - 30) Bottiglie di F. 
bottiglie piene di polvere con miccia, 
che nua volta si scagliavano sulle navi 
nemiche; — 31) Bottone di F. cauterio; 
- 32) Camice di F. tela imbovuta di 
sostanze facilm. infiammab. con cui al- 
tro volte si incendiav. le navi nemi- 
che; — 33) Colore a F. colore delle ce- 
ramiche prodotto con un determ., grado 
di calore ; — 34) Colore di F. rosso scar- 
latto; - 35) Coltura a F., in uso nelle 
regioni abit. da popoli non civili, con- 
sisto nell’abbandonare di tempo in tem- 
po i terreni alla vogetaz. selvaggia e 
poi nol Druciar questa, per dare, così, 
col prodotto dell'inconerimento, in- 
grasso ai terreni stessi ; - 36) Freccia di 


F.=Falarisca (v.); — 37) Guardia del . 


T. (Vigile) il corpo dei l’ompieri (v.); 
- 38) Indorare a F., e Inargentare a 
1°., consiste nell'apporre amalgama di 
oro (o di argento), separandone poi col 
risealdan. il mercurio; - 39) Zxola del 
I°. v. Fogo 2); — 40) Linca del F., in 
tattica, la linea di combatiim. più vi- 
cina al nemico; - 41) Z’alla di F. bòli- 
do; — 42) Z’entole di I. v. Fuoco 28); — 
43) Prova del £. a) ricerca della purez- 
za di una sostanza p. m. del fuoco; bd) 
v. Fire-test; c) fu una specie di giudi- 
zio di Dio; — 44) Resistente al F. a) det- 
to di pietre, e di mattoni. =infusibile; 
b) detto di vernice, = tale che impedisce 
l’abbruciamento (na non la carbonizz.) 
dell'oggetto (di legno) inverniciato ; €) 
detto di < scrigni » (casse forti), tali che 
fra due paruticontengono sostanze cat- 
tive conduttrici del calore, oppure al- 
lume, per la cui vaporvizzaz. una gran 
quantità di calore resta legata, impe- 
dendo che la temperatura nella cassa 
superi i 1000; — 45) Scatole da spegnere 
il F. capsule con una miscela di salni- 
tro, solfo, carbone, laquale accendend., 


sviluppa tanto vapore da soffocare un 
incendio in luogo chiuso; — 46) Sotto il 
#.in luogo dove i proietti possono col- 
pire; contrario: Fuor di tiro; — 47) v. 
Il'erra del Fuoco. 

Fuor di tiro v. Fuoco 46). 

Fuoribanda la parte esterna da 
un lato del bastimento. 

Fuoribordo la parte esterna del 
bastimento da ogni lato. 

Fuorigrotta fraz.diNap.,8400a.;f. 

Fuowri roba! in mar., ordine alla 
ciurma di spogliarsi. 

Fuorusceito esule politico, 

Fuosa (venoz.) quella parto della 
foce dove la corr. o il flusso più scava. 

Fur (Sudàn Or.) popolo nuba nella 
rog. (Dar I°.) trail Vadai e il Cordofan. 

Furacità inclinaz. a rubare. 

Furar le mosse prevenire i mo- 
vim. del nemico. 

Furat (arabo) - Eufrate. 

Furba, Porta, (Roma) il passaggio 
dell'ant. Via Tusculana sotto l' Acqued. 
rli Claudio, c.4km.da L’orta Maggiore. 

Furei (Vasto) com. 2300, borgata 
2200 ab.; p., t.; 26 km. da Vasto. 

Fur Countries (pron. fer kentris) 
{Dominio d. Canada) i paesi d. pellicce. 

FarculaeCaudinae Forche Cau, 

Fiired v. Balaton F.; v. Tisza F. 

Faureedkote v. Faridcot. 

Furetto sp. di dònnola. 

Fùrfura==F6rf.(v. Epiderm. 1) c)). 

Furfaralu (Sardegna) il passero. 

Furfurolo (Cs H4 02) si produco 
distillando la erasca coll’'ac. solforico 
diluito, e nella distillazione secca dello 
zucchero; è un liquido 0leoso, incoloro, 
di odore piacevole, che imbrunisce al- 
l'aria; possiede tutte le propr. aldeidic. 

Furgone v. Fourgon. 

Furia 1) v. Eriuni 1); — 2) F. fran- 
cese l’impeto proprio dei soldati frane. 
al 1° assalto; — 3) PF. infernale (svede- 
se: Skalt} malattia, già osservata in 
Svezia, caratterizz. da una eruz. fo- 
runcolosa dolorosissima;— 4) £'rarncesco 
del F.(1777-59/1o 1856), di Pratovecchio, 
letterato; — 5) Legge FI. (Roma ant.), 
183 a. C.., proibiva di lasciare un legato 
superiore nel valore a 1000 assi (iranno 
che a porsone determinate). 

Furiano 1) (Adriatico) vento forte 
tra s.6 s.-0.;-2) (Sicilia, n.-e.) torrente. 
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Furie v, Erinni 1). 

Furiere 1) è il1° sott'ufficiale della 
compagnia, di cui tiene la contabilità, 
sotto gli ordini e la direzione del ca- 
pitano e coadiuvato dal caporale F.; 
suoi distintivi: sul braccio, un galione 
grosso e due piccoli in argento od oro, 
col giglio in lana rossa sulio maniche; 
- 2) F. d'alloggiamento era il sott'ufti- 
ciale cho precedeva le truppu e prov- 
vedeva ai loro alloggi nelle successive 
tappe; - 3) / maggiore il sottufficiale 
più elevato in grado; è add. all' ufficio 
di magg.; suoi distint.: un gall. grosso 
63 picc.d’arg.voroeilgigeinlana rossa. 

RFurienx corazzata francose. 

Furina (=l'Oscura? (Ruma ant.) 
dèa (affine alle Furie?) la cui festa (Fu- 
rinalie) si celebrava ai 25/7. 

Furini Francesco {lo Sciamerone) 
(1600-46), di Firenze, pittore. 

Furino VFerd., di Napoli (n. 1840), 
distinto violoncellista. 

Furio 1) Aulo F. Anziate, di Anzio, 
poeta lat. (100 a. C.);- 2) Lucio FP. Filo 
fu amico di Scipione e di Lelio ed è 
lodato da Cicerone come orature ; — 3) 
Marco I. Bibacolo, di Cremona, poeta 
lat., 1° sec. a. C.; — 4} v. Camillo 1). 

Furioso 1) affetto da pazzia vio- 
lenta; - 2) in arald., il toro rampante. 

Farka (Svizz., fra Uri e Valese) 
passo fortif., e strada, 2436". 

FurlAn v. Friùli 1). 

Furlana v. Forlana. 

Fiarlanetto Bonaventura (Musìn) 
(1738-5/4 1817), di Venezia, composit. 

Furlani v. lriùli 1). 

Furlo, Passo del, è a monte di Fos- 
sombrone, e vi passa la strada che per 
Acqualagna va a Cagli; galleria (ro- 
mana} di 37 m. (Pietra Pertusa). 

Farlong (fer) (Inghilt.) 201,16 m. 

Furenari 1) (Castroreale) comune, 
2600 ab.; sorg. solf. è sorg. fervugin.; 
borg. 2100 ab.; p., t.; 58 km. da Mes- 
sina; — 2) Salvatore !. (1808-15/6 66), di 
Novara di Sicilia, oculista; 1834-62 a 
Parigi; ser.: Traité pratique sur les 
maladies desyenx (1841); m. a Palermo. 

Furnemzux, Isole (Australia, 3.-e.) 
al n.-c. di Tasmania (Flinders, Barren, 
Clark); 252 ab. (1881). 

Furnes(fiaminingo: Veurne) (Fian- 
dra Occid.) città, 5300 ab. 


Fureness Qron. fer—) (Ingh., Lan- 
caster) penisola. 

Furnivatil (pron. fir—vell) Frede- 
rick James, di Egham (Surrey) (n. 4/2 
1825), distinto filologo. 

Furno Giovanni @) (1748-29/6 1837), 
di Capua, composit. e teorico musicale; 
in. a Napoli; d) di Napoli (n. 29/10 1840), 
composit. pianista. 

Farnologiìa trattato sulla fabbri- 
cazione dei forni. 

Furoncolòsi apparizione simul- 
tanga e successiva di foroncoli. 

Furone, in pesca di mare, quel pe- 
seo (p. lo più delfino) che rompe le reti 
one mangia la preda. 

Farvore 1) sorama agitazione in ta- 
luni delirii, e nella demenza avanzata, 
caratterizzata da movimenti e grida 
violente; - 2) (Salerno) vill., 640 ab.; 
18 km. da Castellam. di Stabia; — 3) f. 
poetico concitaz. di tutte lo facoltà 1. 
mente, accompagnante il lavoro poeti- 
co; — 4) F. teutonico l'impeto nella bat- 
taglie, proprio degli ant. Tedeschi (no- 
min. nella « Pharsalia » di Lucano); - 
5) F. uterino monomania erotica; - 6) 
Far F.Qestar fanatismo. 

Furrah= Farah (v.). 

Farredpowre = laridpùr (v.). 

Furriadroxiu(Sard.)=Stazzu(v.) 

Furruecabàd = Faracabàa (v.). 

First (Walther von Uri), nella leg- 
genda svizzera, uno dei 3 fondatori d. 
Confederazione. 

Fiùrst Bismarehk (=Priucipe—) 
vapore veloce transatlantico della Ma- 
rina mercant. ted., varato a Stettin 
29/11 1890; 8800 tonn. 

Filrstenan IXaspar(1772-11/5 1819), 
di Munster, celebre fantista; così sno 
tiglio Anton Bernh. 1°. (1792-!8/11 1852) 
e il figlio di questo, Moritz F. (n. a Dre- 
sAa 25/7 1824), 

Kiirstenberg 1) (Fa. Oder) (Pr., 
Guben) città, 53600 ab.; — 2) (Baden) 
vill., 340 ab.; - 3) {Meckl. Strelitz) cit- 
tà, 2430 ab.; — 4) casa principesca in 
Svevia, il cui ramo principale, con re- 
sid. a Donaneschingen, ha ora per ca- 
po il principe Karl Egon di F., n. 43 
1820 e spos. (4/11 44) alla princip.Elisa- 
betta di Reuss (m. 7/5 61); principe ere- 
dit.: Karl Egon di l°.,n. 23/8 ’52 e spos. 
($/7*81) alla duchessa Dorothée de Tal- 
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loyrand-Périgord; - 5) Langravio Frie- 
drich I°, di Vienna (n. 8/10 1813), dal 
8/6 ‘53 principe arciv. d'Olmiitz e dal 
12/5 '79 cardinale prete. 

Kiirstenfeld 1) (Stiria, Feldbach) 
città, 3900 ab.; — 2) F. Bruek (Baviera 
Alta) borg., 3400 ab. 

Filratenfelde (Pr., l'rankfurt a. 
O.) città, 2130 ab. 

Fiùrstenried (pron. —rid) castello 
reale, pr. Monaco di Baviera; ivi è 
rinchiuso il re di Bav. Ottone I. 

Filrstenwatlde (Pr., Frankfurt a. 
O.) città, 11.360 ab, 

Firstner Adolf, di Berlino (n. */1 
1835), editore di musica. 

Furtei (Cagliari) borg., 1000 ab.; 
10 km. da Sanluri. 

Farth (Palatinato Sup.) c. 4930 n. 

EFuieth (Franconia Media)c, 35,460 a. 

Furtlim (lat.) = di nascosto. 

Furttvi, Oggetti, sono affidati ai 
cancellieri e restituiti dopo la sentenza. 

Furto dolitto consistente nella con- 
troecetazione della cosà altrui coll’ animo 
ili lucro, ed anche della cosa propria su 
cui spetti ad altri un diritto reale. 

Furtwangen (pron. —ghen) (Ba- 
den, Villingen) città, 3850 ab. 

Furucava(Giapp.,Ricus.)c.;3350a, 

Furùmneolo v. Forònceolo. 

Farva v. Fredolfo. 

Fusa 1) in mus.,=Croma {(v.); — 2) 
Far le P,iltilare del gatto (v. Filaro 9)). 

Fusagasug:i (Colombia, Cundina- 
marca) città, 7000 ab.; 1718". 

Fusaggine v. Evonimo. 

Fusain (frano.) carbone di legno di 
fusaggine; us. per disegnare, 

FusaiolLa 1) (Fusiora) pezzo di lo- 
gno, 0 di panno, in cui si tengono inti- 
liti i fusi; — 2) in architt., filare di gra- 
ni rotondi (Collana di perle), oppure 
obiunghi (Collana di olivo), che si frap- 
pongono ul altre membraturo è tengo- 
uo luogo di bastoncini o tendini. 

Fusaiolo ciambellina posante che 
s' infila nella cocca infor. del fuso per 
mantenerno l'appiombo. 

Lusan (Corea) porto, 57.000 «bit. 
(con 'Tungnai); temp. m. ann. + 11,89, 
ag.4-23,7; min, — 6,29, mas. -+31,29, 

Fusarium maculans (lat.) crit- 
togama che nei gelsi cagiona la malat- 
tia detta d. nebbia (melata, ruggine). 
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Fùsaro, Lago di, è all'o, di Baia; 
l’ant. Acherusia. 

Fusato (arald.) scudo diviso a fusi. 

Fuscaldo (Paola) com. 8100, città 
3200 ab. ; p., t.; 44 km. da Cosenza. 

Fusciacca cingolo a mezza vita. 

Fuscimi (Giappone, Jamasciro) 
città, 22.000 ab. 

Fùscina (at.) fiòcina. 

Fusco 1) Edoardo . (1821-29/12 73), 
di Trani, antropologo, patriotta, peda- 
gogista; m.a Napoli; — 2) IMfichele F. 
(c. 1770-23/8 1828) di Napoli, composit. 
di mus.; m. a Modena; - 3) Salvatore 
£°.(1772-%/4 1849), di Napoli, numismat. 

Fusel (ted.) 1) acquavite non pura; 
- 2) Olii di f. constano generalm. di 
alcooli 6 di òteri composti della serie 
grassa; hanno odore particolare, in al- 
cuni aggradevole e in altri ripugnante; 
sono prod. accessorii d. fermentazione. 

Fuselti v. Fiissli 2). 

Fasellatura il garbo dato a) fusto 
di una colonna. 

Fusello 1) v. Baffo 1); — 2) l’estre- 
mità d. sala, intorno 8 cui gira la rota. 

Fusetto 1) v. Baffo 1); — 2) fuso per 
fare merletti; — 3) sp. di stiletto. 

Fusiera v. Fussiola 1). 

Fusignano (Lugo) com. 5600, bor- 
gata 1600 ab.; p., t.; 8 km. da Lugo. 

Fusiiama (Giapp., Hundo, Suru- 
ga, è.) vulcano, 3792". 

KFusiioca (Giap., Cozuke) c.3200 a. 

Fusina Andrea sétult. milanese, 
fine 15? secolo. 

Fusinato ]) Arnaldo F. (1817-29/18 
88), di Schio, celebre poota popolare 
(Lo studente di Padova; Possie, n. ed. 
1868); m.& Verona; v. Fuà If.; — 2) 
Guido £",, di Castelfranco Veneto (n. 
15/2 1860), figl. d. proced., giurec., prof. 
all'' Univ. di Torino. 

Fusine (Sondrio) Db., 800 ab. ; 325"; 
2 km. da San Pietro Berbenno. 

Fusinieri Ambroz. (1773-1!/1 1853), 
di Vicenza, fisico noto pei suoi stili 
sui colori delle lamine sottili e per le 
suo ipotesi sulla costituzione dei corpi. 

Fusio (Ticino, Maggia) vill. 1281!” 

Fusione 1) è il passaggio di un cor- 
po dallo stato solido al liquido melian- 
to il calore; avviene per regola ad una 
temperatura determinata, detta Pumto 
di 1°. e che coincide, in generale, col 
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Punto di solidificazione; — 2) in polit., 
a) la rinnione di più popoli, o Stati, in 
uno solo; d) così di 20 più partiti. 

Fusionista partigiano della fusio- 
ne, in politica. 

Fusisava (Giap., Sagami)c. 5600 a. 

Fuso 1)=— opera di fusione; — 2) v. 
Ferro 40) d); - 3) arnese di legno fatto al 
tornio, Inngo poco più di nn palmo, di- 
ritto, panciuto nel mezzo, assottigl. ai 
2 capi; servo a ridurre in filo il pen- 
necchio, ed anche a torcere il filato ; - 
4) quella specie di spiedo che i gabellini 
infilano nelle balle di fieno vin sim. ma- 
terie, per iscoprire il frodo, s8 v'è; - 
5) in arald., è una figura sim. al rombo, 
ma più lunga; - 6) F. di rotazione è la 
superficie generata da una rotazione 
non completa della linea meridiana; 
la sun area è data dalla lunghezza d. 
linea generatrice moltiplicata per l'ar- 
co descritto dal sno baricentro. 

Fusoliera v. Fisoliera. 

Fasore fonditore ‘ 

Fusorio di fusione. 

Filssen (Svevia) c. 2270 a.; 800. 

Riissli (Fiiessli) 1) Mans Zleinrich 
F. (1744-29/12 1832), i Zurigo, uomo di 
Stato e scrittore; - 2).Johann Heinrich 
F.. dagli Ingl. chiam. Fuseli (1741-!9/4 
1825), di Zurigo, pittore di storia. di- 
rettore della R. Accademia Ing]. di 
Pittura; m. a Putney Heath pr. Lon- 
ara; - 3) Johann Rud. F.(1709-93), di 
Zurigo, padre di Hans IHeinr. F., mi- 
niaturista e disegnat.; pubbl. : Allge- 
meines Kiinstlerlexikon (33 ed. 1799), 
contin. poi dal figlio (1806-21); — 4) Cas- 
par PF. (1706-5/s 82), di Zurigo, celebre 
pittore, padre di Johann Heinrich. F. 

Faust Johann, ricco cittad. di Ma- 
gonza, fa il primo promotore dell'arte 
d. stampa; comp. di Gutenberg e poi di 
Schuffer, di cni fu snocero; m. 1446. 

Fusta bastim. sottile e agile. 

Fustagno tessuto incrociato di co- 
tone, da una parte grezzo e lanoso, 

Fastnanella nel costame nazion. 
maschile dei Neogreci, la così detta 
camicia albanese, che dai fianchiscende 
in ampie falde fino alle ginocchia. 

Fustel v. Scodano. 

Fustel de Coulanges Numa-De- 
nis (1830-89), di Parigi, storico, dal '75 
-membro dell’Accademia. 
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Fustet v. Fisetina. 

Fustiì le botti e i bariglioni per tra- 
sportare i vini, i liquori e i gen. colon. 

Fustia figlia di bianco c di mustia.’ 

Fustibalo v. Frémbola. 

Fustigazione lapena della frusta. 

Fustina=Fisetina (v.). 

Fusto 1) parto d. vegetale svolgen- 
tesi in senso contrario alla radice, e 
generalm. fornita di gemme ;-2)=Col- . 
lo (di merc.):- 3) la parte della colonna 
fra la base e il collarino ; — 4) la parte 
in legno o in metallo dei mobili che de- 
vono essere imbottiti, o rifiniti con la- 
vori di tappezzerìa; - 5) l'armatura in 
legno o in metallo della sella, dell’ om- 
brello e sim.; - 6) (Cannello) la parto 
della chiave fra l'anello e ]° ingegno; - 

7) F. della stadera Vasta in cui è infi- 

lato il romano. 

Fustuario (Roma ant) ii suppli- 
zio della fustigaz. sino alla morte per 
soldati ladri, o disertori. 

Fasulina gen. di foraminifere. 

Futa 1) (Appennino Etrusco)= bur- 
rasca; — 2) Passo della F. (o di Pietra- 
mala) 903”, snlla carrozzabile fra Bar- 
berino di Mugello e Firenzuola. 

Friita Giallon (Sudan Francese) 
Stato protetto, 600.000 a. (5,4 p.km. q.). 

Fu-tai (Cina) = prefetto. 

Futnni (Vallo della Lucania) com. 
1000, vill. 560 ab.; 32 km. da Castel- 
novo Vallo. 

Futa Toro (Senegambia) regione. 

Futepùr=Fathipùr (v.). 

Futtak (Ungh., Hacs) 1) 0-£. bor- 
gata, 5720 ab.;— 2) Uj-F. borg., 3160 a. 

Fattehgurh=Fattigàr (v.). 

‘* Fattepore=Fathipur (v.). 
Futuha (Ind., Patna) c., 11.000 a. 
Futuna (Nove Èbridi, 8.) isola. 
Future, Cose, possono essere og- 

getto di contratto. 

Futurizfone il diventare. 

Futuro la forma del tempo avvo- 
nire nel verbo. 

Fuuriand (Danim., Liimfjord) is. 

Fuvean (Fr., Bouches-du-Rhòne) 
com. 2880 ab.; lignite. 

Fux Johann Jos. (1660-14/0 1741), di 
Hirtenfela in Stiria, composit. di mus. 
da chiesa; scr.: Gradus al Parnass. 

Filzes Gyarmnat (Ungl., Bekes 
borg., 6500 ab. 
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(IP. V, 
.. IF. V. D=fecit vivens; -'5) = folio 
: verso (lat.)= dall'altra parte del foglio. 

FF. V. F.=ficto voto fecit. i 

EF VINI v. Logioni romano. 

F. V. S.=focit voto suscepto. 

Fyen (ted.: Fiinen; ital.: Fiònia) 
(Danimarca) isola: 2942 km. g.; 248.450 
ab. (83 p. km. q.); capol. Odense, 

Fylfoot v. Guòstici. 

Eylgjen (islandese ant.), nella mi- 
tol. nordica, gli spiriti buoni è cattivi, 
che accompagn. luomo per tutto il 
corso tlella sua vita. 

Fyne v. Loch Fyno. 

S"yrlk (Danim.) mon.,=2,4 Gantes, 

Fyl (pron. fait) Jan (c. 1609-14/9 61}, 
di Anversa, pitt. (di selvaggina morta) 
caequafortista. 

Tyzabàed v. Paizabad 1). 

®°z. in mus, forzando. 
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qa 1) (lat.}=400;— 2) v. 
la 7% lettera dominicale. 

Y (gamma greco) - microgrammio. 

G. (lat) =Guius; gens; gratis. , 

x 1)=acido gallico; — 9) =30MMA; 
3) = granumo ; — 4) il 5° grado della scala 
diatonier di do maggiore. 

Ga 1) v. Accra; - 2)=(iallio, 

Ga. (Stati Un. d'Am.)=Georgia. 

Gad Gius. (1811-28): 66), di Nagy- 
Kivroly, poeta ungherese; m. a Post. 

Gaard (Danim.) podere. 

Gaarden (Schlesw.) borg. pr. Kiel, 
9/50 ab.; 2 cantiori. 

Gaasterland (Frisia) com.,5300h. 

GA R. (lat.)=-Gabinus. 

Gab (Cab) (Nubia, 0.) 1) (£. el Kebir 
dasi; — 2) adi el G. dasi. 

Gaba (Palest. ant.) fucit.; or (reban. 

Gabaglio Antonio, di Pavia (n. 1% 
1840), prot, di Statistica all’ Univ. di 
Pavia; ser.: Teoria gen, d. statistica 
(188, Moepli; 2 vul.). 

Gaàbali (Aquitania ant.) popolo gal- 
lico, al s, degli Arverni (ora Gevandan). 

Gabani Giuseppe, di Senizaltia (n. 
1846), pittore. 

Gabaon=f(tibeon (v.). 

Gabardan {}yr,, Landes) regione; 
capol. Gabarret (1150 ab.). 
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Gabardi Broeehi contossa Iss- 
bella, n. Rossi, di Fivenzè (n. 5/11 1808), | 
serittrice; suo figlio, il conte Gaburdo 
G. B., di Firenze. (n. 17/1 1845), è scrit- 
tore, il <« Brigada » e il « Conte di Bar- 
ga» del Fanfulla e del Fieramosca, 

Gabarra grossa barca. 

Gabazza carriuola da guastatori. 

Gabba 1) Carlo Francesco &., di 
Lodi (n. 18:58), illustro giurec., dal *62 
DIO di Filosofia del Diritto a Pisa; 
secr.: Teoria della retroattività delle 
sani (2* ed., Torino, 1884); Intorno ad 
ilcuni più gener. problemi della scien- 
za sociale Zanich., 1887); — 2) Luigi 
G., di Milano (n. */8,1841), frat. del pre- 


ced., prof. di Chimica tecnologica al 
KR. Ist. Teen. Super. in Milano; ser. 


(edit, Hoepli): Chimica analit. (2 vol., 
1880-81); Adulteraz. e falsificaz. degli 
illim.; Manuale del Chimico e dell'In- 
dustriale ; Industria della seta. 
Gubbanella 1) veste lunga con 
maniche; — 2) Easere di G., dei giovani 
praticanti nogli spedali, =di servizio. 
Gabbano sopravveste grossolana 
con maniche, fatta a guisa di camicia, 


‘con una cintura da stringersi alla vita. 


Gabbia, 1) in mur. a)=Coffa (v.); 
Db) la vela quadra, che si porta sopra la 
maestra (Albero di (i. quello cho serve 
a reggerla; Pennon di (. quello che : 
serve a spiegarla; G. doppia quella 
che con 2 pennoni dividesi in 2 metà; 
(Gr. terzarolatu quella kt cui superf, è 
diminuita da 1/6-4/5 con 1-4 mani di 
quelle pieghe che diconsi "lerzeruoli); 
— 2) era quella specie di galitta che si 
metteva sporgente alla cima delle torri 
per allogarvi la sentinella; — 3) di una 
fabbrica, il vuoto dei 4 muri perime- 
irali; - 4) specie di nassa da pescare; 
- 5) quella borsa di corde intrecciate 
nella quale le ulive già frante si por- 
tano sotto lo strettoio; - 6) cassa ret- 
taugol. per sommerg. il lino nell'acqua 
corrente; - 7) G. volante = Gabbidla 
(v.);-8)Trinchetto di G.=Gabbidla (v.). 

Gabbiami Ant. Dom. (1652-1726), 
di Firenze, pittore c incisore. 

Gabbiano v., Taro. 

Gabbie lo 3 vele del 2° ordine, 

Gabbieri i marinai deputati alle 
nunov. alto sugli alberi e sui pounoni. 

Gabbidla piccola vela quadra, e 
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tini col vento in poppa, vole. la gran 
vela a campana e attrezz. al di sopra 
dell'antenna con un pennone. volante 
una veletta quad. con 2 scotte in cov. 

Gabbionata parapetto di terra 
sorretto da gabbioni. 

Gabbioneta (Cremona) borg. 1100 
a3b.; 12 km. da (razzo Pieve S. Giac. 

Gabbioni cesti fatti di rami verdi, 
cilindrici, senza fondo, alti 1'?, per ri- 
vestire i parapetti di terra. 

Gabbro 1) fraz. di Colle Salvetti 
1120, borg. 850 ab.;- 2) roccia dura, 
ch'è un aggregato granuloso di dial- 
lagio e plagioclasio, spesso can serpen- 
tino; si presenta in grandi masse fra 
graniti, grès e schisttmicacei; - 3) mas- 
sa dura, plastica e resistente all'intem- 
perie, che si ricava dai cascami della 
fabbricazione dei becchi di steatite; - 
4) Honti del (i. {Rialto Tosc., n.-0.) con- 
tengono miniere di rame e manganese. 

Gabbronite v. Scapolite. . 

Gabel (Boemia, n.) 1) distr., 35.040 
ab. {134 p. km. q.); - 2) città, 2600 ab. 

Gabelentz 1) Hans Conon von der 
G. {1807-Xs 74), di Altenburg, fu di- 
stinto linguista; — 2) /7a n18 (reorg Cunon 
von der ti., di Poschwitz pr. Altenburg 
(n. !5/3 1840), figl. del preced., è prof. 
di lingue asiat. ovient. a Lipsia; scr.: 
Chinesische (rrammatik (1881). 

Gabelhorn (A. Pennine, n.) mon- 
te, allo. di Zermatt, 4073!2, 

Guabella dazio; imposta. 

Gabellare pagare la gabella. 

Gabeliario di gabella. 

Gabelli 1) Aristide &. (22/3 1830-'/9 
91), di Bellino, fu insigne pedagogista, 
e giurec.; scr.: L'uomo e le scienze 
morali (23 ed. di Le Monnier); L'Istruz. 
in Italia (Zanichelli, 1890-91, 2 vol.): 
m. a Padova; di lui ser. Masi (1891); — 
2) Federico G.(1832-3/1 89), di Pordeno- 
ne, frat. d. preced., fu ill. ingegnere 
ferroviario e uomo polit.; m. a Napoli. 

Gabelliere chi riscuote le yabelle. 

Gabellino guardia daziaria. 

Gnabeltotto (Sicilia) è ilcoltivatore 
capitalista, che prende vasti tenim. in 
affitto, cui egli poi, per lo più, divide in 
tanti pezzi (chiam. Spezzoni) e li sub- 
aftitta o cede a mezzeria al piccolo pos- 
sidente o proletario, che dicesi Borgese. 
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Gabelnberger (pr. —ghot) Franz 
Xaver(1789-4/11849),di Monaco di Bav., 
inventò un metodo di stenogratfia. 

Gabes (Tunisia, s.) porto, 10.000 a. 

Gabi (Etiopia) mezzo di scambio, = 
2 bracci di striscia di cotone. . 

Gabiano (Casale Monf.) com. 2660, 
b. 1400 a.; p.; 10 km. Aa Crescentino, 

Gabii (Lazio ant.) fu città; rud. 
pr. Castiglione. 

Gabina=Cabina (v.). 

Gabinetto 1) nelle case signorili, - 
piccola stanza nella quale uno si ve- 
ste, o lavora, e riceve le persone di 
maggior confidenza; - 2) una 0 più stan- 
ze dove si conservano collezioni, prepa- 
razioni o altri materiali per lo studio di 
una scienza; - 3) utlicio particolarm. 
adiletto alla persona del sovrano, o del 
ministro; - 4) i ministri riuniti; il Go- 
verno;-5) (. di lettura dove, pagando 
un tanto al mese, si va a leggere libri 
e giornali, e anche si possono aver li- 
bri da leggersi a casa; - 6) G. nero v. 
Cubinet noir; - 7) G. pneumatico v. 
Compressa 2); - 8) Affari di G. quelli 
alla cui trattaz. e decis. prende parte 
diretta il sovrano; - 9) Corriere di {&. 
che s' impiega per lo scambio delle cor- 
rispondenze più gelose e import. tra 
Stato e Stato; — 10) Giustizia di G. si 
diceva l’intromiss. del tioverno ner 
l’andam. dei processi nei tribunali; — 
11) Istanza di G. quella fatta al sovra- 
no dal suo cunsiglio segreto ; — 12) Mi- 
nistro di {i. (con portafogli) quello che 
fa relazione al sovrano, a differ. del 
Ministro di conferenza (senza portafo- 
gli) che soltanto partecipa aì consigli 
del ministero; - 13) Ordine di @. im- 
mediato del sovrano; - 14) Pezzo da G. 
distinta opera d’arte di piccole dimens.; 
— 15) Pittore da (ti. che fa piccoli eccel- 
lenti lavori ; — 16) Pittura da G. sul ve- 
tro per edifizi profani, a differ. di quella 
monumentale per le chiese; - 17) Que- 
stione di G. da cui dipende il rimanere 
in ufticio dei ministri, o il dimettersi; 
- 18) Scritto di {&. privato del sovranuo 
senza la controfirimna di un ministro. 

Gabinio, Aulo, fu partigiano di 
Pompeo (a cni procurò [lex (rabinia] il 
comando della guerra contro i Pirati); 
58 a. C. console; 57 governat. della 
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. Gaclico v. Celtica 2) a). 5 

Gaes, Ugo van der, di Gent, pitto- 
re, 15° secolo. 

Gaeta 1) (Caserta). a) circondario, 
143.580 ab. (152.820 fino ’86) in 33 com.; 
è) com. 16.900, città 6400 ab.; l'antica 
Caieta; porto 0 fortezza, sullo Scoglio 
di G., nel Golfo sli G.; arcivese.; co- 
mando di fortezza; 55 km. da Sparani- 
se; 35/11 1848 — 4 49 rifugio di l’apa 
Vio 1X; dal 9/9 1860 ultimo rifugio di 
Iranc. II Ai Napoti; 1/2 1861 capitolò; 
il Circond. maritt. di G. si stende da 
Terracina escl. al Lago di Patria escì., 
comprese le Tsole di Ponza; — 2) (Mare 
adriat.) sorta di barca da pesc., in par- 
te coperta, a vela lat.; — 3) Duca di G. 
v. Cialdini; v. Gandin; — 4) Enrico G., 
di Castellam. di Stabia (n. 1840), pitt. 

Gaetanella(Campania)var.di mela. 

Gaetani 1) Bened. (i. Papa Bonifa- 
cio VIII; - 2) Cesare conte G. Della 
Torre (1718-1808) di Siracusa, archeol. 

Gactano 1) G. Maiorano v. Caffa- 
relli 1): -— 2) Cardinale Gi. (Tomn.aso 
De Vio) (1469-98 1534), di Gacta, 1508 
generale dei Domenicani, 1517 cardi. 
nale, 1518 legato papale alla Dieta di 
Augusta, 1519 vescovo di Gaeta; — 3) 
San t. (1480-7/8 15-47), di Vicenza, fra- 
te di San Girolamo, fu dei fondatori 
dei Teatini; m. a Napoli; santific. 1671; 
f. 7/3; sua biogr. di Tracv (1774). 

Gafori Franchino (1451-*4/6 1522), 
di Lodi, seritt, di musica; m. a Milano. 

Gafsa (Tunisia) e. 3500 ab.; la ant. 
Capsa {tesoro di Giugurta); 340". 

Gagar (Pangiab) tinime che si per- 
de nel Deserto Indiano. 

Gagarin pribcipe Matvéj Petroviù 
omo di Stato russo, sotto lo zar Pie- 
ro I governat. gener. della Siberia; 
azeusato di volersi fare sovrano d. sua 
prov., fn impiccato !/ 1721 a Pietro. 

Gagnate v. Lignite. 

Gagendadgud (India, Caladghi) 
città, 7670 ab. 

Gages, Jean-Bonaventnre-Thierry 
Du Mont conte di (1682-%/1 1758), di 
Mons, generale spagn.; 1742-46 a capo 
dell’ esercito spagn. in Italia; dal genn. 
1749 govern. d. Navarra; m. a Pampl. 

Gaggia v. Acacia d). 

Gaggiandra pano di piombo o di 
ferro da servir di zavorra. 


‘ Gaggiano (Abbiategrasso) com. 
3300; borg. 730 ab.; p., t., f. 

Gaggio 1)la promessa di premio 
fatta a chi volontariam. entra nella 
milizia; — 2) (Vergato) vill. 500 ab., ca- 
pol. del Com. di G. Montano (4240 ab.); 
7,6 km. da Bagni della Porretta. 

Gagiat (Rus., Pultava) c. 8430 a. 

Gagini Ant. (1480-1°/11 1571), di Da- 
lermo, celebre seultore. 

Gagiranvalla (India, Lahore) 1) 
distr., 550.600 ab. (83 p. km. q.); -_2) 
città, 19.000 ab. 

Gagissin (Podolia) città, 9800 ab. 

Gagliano 1) fraz. di Catanzaro, 
2100 a. ; — 2) famiglia dì fabbricatori di 
istrum. ad arco; lavorarono a Napoli 
Alessandro G. (1695-1725), Nicolò G. 
(1700-40), Gennaro (Gr. (1700-50) e Ter- 
din. G. (1740-80); - 3) Marco G., di Fi- 
renze, composit., 1% metà 179 sce. 

Gagliano Aterno (Aquila degli 
Abr.) borg.1700 ab.; G,6km.da Molina. 

Gagliano Castelferrato (Nico- 
sla) città, 4630 ab.; 29 km. da Leonforte. 

Gagliano del Capo (Gallipoli) 
com. 2140, borg. 1800 ab.; p., t.; 83 
km. da Maglie. 

Gagliarda i) (Romanesca) sorta 
di ballo, coneitatissimo; -— 2) (anche: 
Garamonecin») sì disse, in tipogr., il ca- 
rattere Corpo 8; — 3) (Alpi Trentine, 
Gruppo di Brenta) passo, 2266", fra 
Pinzolo (753) e Molveno (864?), 

Gagliardetii, in mar., si diceva. 
no le banderuole messe alle cime del 
bastim. per ornam. e per festa. 

Gagliardt 1) Bernardino G. (1609- 
60), di Città di Castello, pittore; - 2) 
Luigi G., di Milano (n. 12/1 1843), senit. 

Gagliardo si diceva la ban liera 
princip. del bastiniento. 

Gagliato Catanzaro) bore. 900 ab.; 
12 km. da Soverato. 

Gaglio (Gàlium) v. Caglio 2). 

Gagliole (Camerino) com. 1230, 
vill. 220 ab.: f. 

Gagliufii Marco Faustino (1765-14/2 
1834), di Ragusa (Modica), celebre poe- 
ta improvvisatore, latinista ed epigra- 
fista; fu delle Scuole Pie. 

Gagnef (Svezia, Vestmanland) co- 
mune, 6050 ab. 

Gago=Gogo (v.). 

Gagra afll. di sin. del Gange. 


i use pra 
ni Pelati 


A (Ind., l’atna) @) distr., 
(160 p. km. q.); d) città, 76.400 ab. ; - 
,-83) v. Villanova de Gaia 


Drammiondi in diverse var. 


Sr a, Tea =. T Far a 


asalunite spinello zincifero. 
Gain 1) v. Gaya 1);-2) (Gaya, Gya) 
1.948.000 abit. 


GaiàAlk, Legno, di Ditterice (v.). 
sainami Egisto, di Firenze (n. 19/g 


. 1832), scultore e intagliatore in legno. 


Gaiarvine (Conegliano) com. 4100, 
borg. 1000 ab.; 14 kiu, da Conegliuno. 
Gain scienza le regole per le Cor- 


ti d'Amore; v. Amore 1). 


GaidanoP..diPoirino(n.1861),pitt. 
| Gaidaronisi (lurchia, Asia) isola. 

Gaidinico v. Ipogeico. 

Gavil Jean Bapt. (1755-5/e 1829), di 


‘Parigi, ellenista; sua moglie, Sophie (7. 


(1776-1819), fu compositr. di mus.; il fi- 


‘ glio Jean-Frang. G. (1795-22/4 1845) fu 
“ (filologo, critico e composit. di musica. 


Gail (Tirol è Carinzia) aftl. di des. 


-d. Drava, 130 km. 


Galldorf (Wiirttembere, Jagst- 


‘ Kreis) città, 1640 ab. 


Gail amilton v. Dodge. 

‘ Gallitz(A. Carniche) af, della Gail. 
Gailllae (°r., larn) c. 8330 ab. 
Gaillavd 1) Claude-Ferd. GG. (1814- 

29/1 87), di Parigi, pittore e incia.; — 2) 
(fabriel-ITenvi €. (1726-15/a 1806), di 
Wsfol pr. Soissona, storico; fu membro 


- dell'Accademia; m. a Varigi. 


Galllàardia gen, di pianto compo- 
ste, erbacee, con capolini raggiati; G. 
ornani. 

Galllon (l'r., Euro) c. 8200 al. 

Gailthal (AlpiOr.) valle della Gail. 

Gain (Pers., Choras.Ye. 4000 ab. 
cui generale goto al servizio del- 
l'Impero d'Or., dal 876; 395 assassinò 
il ministro Rufino; insieme coll ostro- 
goto Tribigildo abbattà (399) il mini- 
stro Eutropio; 400 cacciato da Costan- 
tinopoli e ucciso dal capo unno Uldes. 

Qanuinsborough (pron. ghensbro) 


1) @ngh., Lincolp) città, 11.000 ab.; — 


2) L'homas G. (1727-3fs 88), di Sudbury, 
colebre pittore; m. a Londra. 
Gaio 1)=Caio; - 2) v. Porto Gajo. 
Gauiola (Cuneo) borg., 640 ab.; 8 
kin. da Borgo San Dalmazzo; 684", 


| Gaiole (Siena) com. 5130, borg. 740 
ab. ; p.; 16 km. da Montevarchi. 


‘dairdner (pron. gherd—)(Austra- 
lia Merid.) gran palude salata. 


s 1898 II, mA vii 


es fa t “o. “ «E, sd 7? Lar - dat. VT na. 


“Gant A a OE 
: i a 

Gairloch (pron. "atiern) (Scozia, a 
Ross) com., 5050 ab. 

Galro Nuovo (Lanusei) bor gota: 
1500 ab. ; 79 km. da Sorri. 

Ganis (Appenzell) vill. 2500 a.1934", 

Gaîsa 1) pronip. di Arpad, fu duca 
dei Magiari 9172-97; accettò il cristia- 
nesimno ; — 2) 2 re d' {ngheria: I, 1074. 

77; 11, J141-GI. 

Gaisberg m. pr. Salzburg; 1286", 

Gaiser (ted. : Gciser; island.: Gey- 
sir; da « geysa » = infuriare) getti îin- 
termittonti di acqua bollente mineraliz- 
zata; 40 in Islanda: il frran G., nel di- 
stretto (Amt) merid. dell'Isl., erutta a 
intervalli di 20 giorni una colonna d'ac- 
qua grossa fino a 3 m, e alta 26-33 m. ; 
sim. lo Strokkr, o Novo G. (dal 1784); 
nell'Is. Settentr, della Nova Zelanda 
i più famosi G. sono il Tetarata e lo 
Ngahapu; i più potenti (G. sono nel 
Parco Nazion. degli Stati Un. d’Ame- 
rica (la Géante, con un getto alto 50"). 

Gaiserico v. Genserico. 

Gaiserismo l'attività interna del 
globo che dà origine ai fenomeni vnl- 
camici.secondari, del tipo dei Gaisor. 

Galserite silice idrata. 

Gaisoni, in mar., i pezzi per chiu- 
dere il vuoto che resta tra la ruota di 
poppa, it quinto d. anche e ildragante, 

qiuité, Théoatre de la, a Parigi, il 
teatro fond. (1759) da Nicolet; assunse 
il suo nome attuale nel 1792. 

Gaiter Luigi, di Caprino Veronese 
(n. 5/11 1815), scrittore. N 

i] Ljudevit (1809-94 72), di Kra- 
pina, giornalista e agitatore crorto; 
m.a Zagabria; v. Ilirismo. 

Gala 1) striscia di trina, 0 di drap- 
po, increspata, che 8' attacca al collo, 
al petto, alle maniche, alla sottana; — 
2) omamento da festa; — 3) il cerimo- |, 
niale a Corte nei ricevim. solenni; — 4) 
(G.di bandiere (Pavosata) ornam. di 
bander. d'ogni taglio e col. sui bastin:; 

— 5) Corso di G. di oquipaggi di Isso. 
Galabat (Etiopi:, 0.) rog., 22.000 
tb. (5,5 p. km. q.); capol. Meteme. |. 
Galacetodendron(Albero del lat-. 
te; Alb. vacca) albero orticaceo, con 
grandi foglio coriacee e frutti sim. a 
noci; con incisioni nel suo fusto sc ne 








‘ott. un liquido latteo di buon sapore. 


Galnxez v. Galatz. 
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Galago (Otolicnus) gen. di lomuri- 
ni (prosimiae) dell'Africa Tropic., pic- 
coli, con grandi orecchie nude; per lo 
più notturni e viventi d’ insetti. 

Galam = Cagiaga (v.); v. Bassia. 

Galambra, Col di, (Alpi Cozie) 
3150", da Exilles (8802) a Bardonec. 

Galanga v. Alpinia 2). 

Galano fiocco di nastro. 

Galante (Galanthis; Galinthias) 
amica di Alcmena, favorì la nascita di 
Ercole ingannando le Parche; perciò 
fu mutata in donnola. 

Gatanterta 1) eleganza; Jeggia- 
drìa; - 2) contegno elegante, delicato 
verso le donne; - 3) si dice di oggetti 
d'un gusto squisito, quand’ anche di 
valore non grande; - 4) Età della G. 
quella di Luigi XIV re di Framcia. 

Galantha (Pressburg) b., 2200 ab. 

Galanthis v. Galante. 

Galanthustv. Bucaneve. 

Galanti 1) Antonio G., di Pieve a 
Presciano (Pèrgine, in Valdarno Supe- 
riore) (n.1?/1 1824), valentissimo agro- 
nomo e scrittore, profess. all’Istit. Tec- 
nico in Milano; - 2) Arturo &., di Ro- 
ma (n. 29/3 1854), figl. d. preced., prof. 
di Storia e Geogr., scr.: I Tedeschi sul 
versante merid. delle Alpi (1885); -— 3) 
Carinine (i., di Cossignano (n. 1671821), 
teologo, poeta d'epigrammi e dantista; 
ser.: Lettere Dantesche (1873-83); — 4) 
Ferdin. G., di Venezia (n. 1840), scrit- 
tore elegante e pueta; sue « Poesie >» 
ed. da Le Monnier; - 5) Fogli G. incis. 
in rame e all''acquaforte, per lo più di 
orig. franc., di soggetto frivolo, amoro- 
so o pastorale, del 182 secolo; — 6) (riu- 
eppe Maria (. {1743-5/10 1806), di Cam- 
pobasso, economista; m.a Napoli; - 

Laigi G. (1755-33 1836), di Santa 
Cruce di Morcone (Molise), geografo. 

Galantina cappone disossato e poi 
cotto e ripieno di vari ingredienti, che 
si mangia freddo e a fotte. 

Galapagos (Isole delle Tartari: 
ghe) (Oc. Pacifico, Rep. del Ecuador) 
isole vulenniche (Albemarle, Narbo- 
rough, Indefatigable, Chatham, Char- 
les, Hood, James, Tower, Bindloe, A- 
bingdon, Wenman, Culpepper): 7643 
km. q.;200 ab.; ne ser. Pandolfini (1885). 

Galashiels (pron. —scils) (Scoz., 


| Roxbargh e Selkirk) città, 12.430 ab. 


Guinsst Gallasso (1423-73), di For 
rara, pittore. , 


Galàssia (gr.) (Via Lattea) zona. 


luminosa di aspetto nebulare, che nelle 
notti serene si vede estendersi in cèlo 
seguendo quasi il corse di un circolo 
massimo inclinato circa 60° sull’equna- 
tore celeste; una parte di essa è troppo 
vicina al polo antartico per essere visi- 
bile nei nostri climi; esaminata al tele- 
scopio, si vede esser un'appar. prod. da 


un'agglomeraz. di molti mil. di stelle 


addens.in una serie di anelli (An. làttei) 
a in un solo imm. anello che ci circon. 

Galassini Girolamo, di Pievepéla- 
go (n.!5/71824), è prof. di Filos. del Di- 
ritto all’ Univ. di Modena; serittore ; 
suoi figl.: Adolfo G. (n. 29/s '48), prof. 
di Letter. ital.; scrittore; Altredo G. 
(n. 23/4 1857), tecndlogo. 

Galasso Ant. (1833-91), di A velli- 
no, filosofo, fu bibliot. della Bibl. Na- 
zion. in Napoli; ser.: Del sistema Eghe- 
liano (1867); Del criterio e della verità 
nella Scien. e nella Stor. (Hoepli, 1877 


Galata sobborgo di Costantinopoli. 


Galatea 1) v. Aci 1): -— 2) 74° aste- 
roide, trovato da Tempel 29/8 1862; gira 
intorno al Sole in 1690 giorni, alla di- 
stanza media di 417 mil. di km. 

Galateo 1) il libro di monsignor 
Della Casa, in cui 8’ insegnano le bno- 
ne creanze ; - 2) G. parlamentare le re- 
gole che i Senatori e i Deputati devono 
osservare durante le sedute del Parla- 
mento in relaz. alla maestà di questo 
e alla dignità de' suoi membri; — 3) v. 
Ferrari 2); — 4) Anf. G., di Padova (n. 
f/1 1850), poeta e novellista. 

Galateri Filiberto, di Cherasco (n. 
1846). pittore. 

Galati v. Galaàzia. 

Galati 1) fraz. del Com. di Messina, 
480 ab.; f.; - 2) v. De Spuches. 

Galàati Mamertino (Patti) com. 
2830, b. 2300 a.; 112 km. da Messina. 

Galatina (Lecce) com.,11.160, città 
8700 ab.; f. 

Galatone (Gallipoli) com. 6200, cit- 
tà 5700 nb.; f. 


Gaiatro 1) (Palmi) com., 1950 ab,; 


sorg. solf.; borg. (G. Settent.) 1100 ab.; 
48 limi da Gioiosa Jonica; — 2) Prin- 


cipe di G.Don Ferdinando Colonna Sti- - 


* gliano, n. a Napoli !?/11 1858, 
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Galattite (Pietra del latte; Galas- 


‘ sia) sorta di argilla cho si adopera a 


sgrassare le lano. 

Galalttocele (gr.) tumore per in- 
gorgo latteo nella mammella. 

Galattocrazìa (gr.) flusso di latte. 

Galattodendro v. Galactoden. 

Gulattofago chi si nutre di lutto. 

Galattoforoe (gr) 1) = (Gralattogogo 
(v.); — 2) Canale G. ciascuno dei con- 
duttori eserot. d. ghiandola mammaria. 

Galattogogo (gr.) medicam. che 
provoca o aumenta la secrez. del latte. 

Galattometro (gr.) arceometro p. 
misuraro la densità del latte, e ricono- 
scerne la purezza e la buona qualità. 

Galattopeo (er.) niedicamen. atto 
al aumentare il latte. 

Galattopìîreto (gr.)febLred.latte. 

Galattoplerosi (gr.) soprabbuon- 
danza di latte. 

Galattopoesi (gr.) secrez, lattea. 

Galattoposia (gr.) cura col latte. 

Gulattorrea (gr.) secrez. soprab. 
di latte nella allattante (spec. se ane- 
mica e nervosa) ; quasi sempre dannosa. 

Galattoscopio galattometro. 

Galattosi (gr.)=(ralattopoiesi v.). 

Galattosio (Arabinosio; Ce IH12 
06) è un prodotto di trasformazione 
dello zucchero di latte sotto l’ azione 
degli acidi allungati e dei fermenti. 

Galatturia (gr.) latto nell'urina. 

Galatz (Rumania) città e porto, 
sul Danubio, 81.000 ab.; cons. ital. 

Galava (Africa, e.) nave a 1 alb. 

Galaverna gelicidio. 

Galaxidi (Grecia, Ftiotide e Foci- 
do) porto, 4230 ab, 

Galazia (Asia Min. ant., reg. in- 
terna) regione nella quale 250 a. C. si 
stabilir.i GAlati (Celti); 65-25 a. C. re- 
gno sotto Deiotaro I e II; poi pruv. 
rom., col capol. Ancyra; 53 d. C. gli 
ab. convert. al cristian. da San Paolo 
(Let. ai (ràlati); anche: Gallogrecia. 

Galazima latte fermentato. 

Galba, Servio Sulpicio, (5 a, C.-15/1 
69 d. C.) fu 68 d. C. acclam. imperat. 
dai Pretoriani, i quali poi, malcontenti 
della sua severità, lo uccisero. 

Galbaio Maurizio fu il 7° doge di 
Venezia, 787-804. 

Galbaliy (Irlanda, Limerick) par- 
rocchia, 4640 ab. 


Gàlbano gommoresiva stimolante 
o antispasmodica, come l'assa fetida. 

Galbiate (Lecco) com. 2100, borg. 
1300 ab.; p., t.; 2 km. da Sala al Barro. 

Galbiati Enrico, di Bergamo (n. 


 30ha 1850), architetto. 


Gulbiga pr.Porlezza, mon. (16972), 

Galei (Badaksciùn o Cafiristàn) po- 
polo indogerman. (Badakscis, 100.000 ; 
Siapos, 50.000). 

Galciana fraz. di Prato in Toscana 
1950, borg. 920 ab. 

Galdar ((ir. Canaria) c., 5200 ab. 

Galahbpig (Norv.) monte, 2604, 

Galdo (Campagna) com. 2000, bor- 
gata 900 ab,; f. 

Gale, Monte, pr. Garessio, 1709", 

Gale (pron. ghel) William, di Lon- 
dra (n. 1823), pittore. 

Galea (at.) 1) elmo di cuoio; — 2) 
v., Aponeurotica. 

Galèa nell'ant. marina da guerra, 
bastimento fungo e sottile, a vela lati- 
ua, caremo scaloccio; i rematori (Ga- 
leotti) erano schiavi, o condannati. 

Guleana (Messico) 1) ((ruerrero) 
città, 7350 ab.; — 2) (Nuevo Leon) cit- 
tà, 6500 ab. 

Galeano (Giuseppe, di Palermo, 
medico e scrittore, 17° sec. 

Galceata (Rocca San Casciano) com. 
4100, b. 800 a.; p.; t.: 34 km. da Forlì. 

Guleati 1) Paolo G., di Imola (n. 
1830), distinto tipografo a Imola; — 2) 
Sebast. G., di Imola (u. 8/21822), arciv. 
di Ravenna, cardinale dal 29/6 90, 

Gauleato che ha l'elmo in testa. 

Galeazza galèa grande. 

Galeazzi 1) Agostino (i. pittore di 
scuola bresciana, 16° sec. ;- 2) Fran- 
cesco (i. (1758-1819), di Torino, violini- 
sta e compositore; m. a Roma. 

Galeazzo 1) v. Visconti; v. Sforza; 
— 2) v. Capella 4). 

Galeca Land (Colonia del Capo) è 
la reg. littor. del Transkei ; 22.600 ab. 

Galega gen. di piante papilionacee; 
la (. officinalis (Avanese, Capraggine, 
Erba ginestrina, Lavaneso, Rata ca- . 
praria) è un'erba da foraggio. 

Galegala mistura di calce viva, 
colla di pesce o catrame, con che sì 
spalma la carena del bastim. prima di 
chiodarvi la fodera di rame. 

Galeiforme che ha forma d'eimo. 
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Galela (Is. Gilolo) pirati. . 

Galen (St. New York) c., 4700 ab. 

Galena {Piombo solfato ; Galenite; 
Solfuro di piombo) minerale a XX iso- 
metrica, con sfaldatura esaedrica; dur. 
2,5-2,7; poso specif. 7,25; coloro grigio 
di piombo, con lucent. metallica; pol- 
vere nera; è fra i più abbondanti e più 
utili minerali, per l’ostraz. del piombo; 
raram. puro, ordin. con certa proporz. 
di solfuro d'argento (G. argentifera); 
forma estesi filoni in quasi ogni regione 
del globo; in Italia specialm. a Sera- 
vezza (Bottino), Monteponi e Sarrabus 
(Sardegna), in Valsàssina, e nel Cadore. 

Galena (pron. —line) (St. Illinoîs) 
città, 6450 ab. 

Galènici, Medicam., miscele em- 
piriche di più sostanze medicinali. 

Galenismo la dottrina di Galeno, 
che snbordinava lo stato di salate e di 
malattia all'influenza di 4 umori: san- 
gue, bile, atrabile e pituita. 

Galenisti 1) i medici della scuola 
di Galeno; — 2) mn partito degli Ana- 
battisti, fond, da Galenus von Haén. 

Galenite v. Galena. 

Galeno, Claudio, (131-c. 200 d. C.), 
di Pergamo, celebre medico; sue op. 
ed. da Kiihn (1821-33, 20 vol.). 

Gatenoidi minerali a lucentezza 
metallica, per lo più grigi, composti 
metalli di solfo, selenio, telluro, 

Galenok (Rassin) mis.=1,5373 It. 

* Galenstoek (Svizz.) monte, pr. al 
(Ghacciaio del Ròdano, 3597!2, 
‘Galeomachia (gr.) guerra di gatti. 

Galcomiomachîa (gr.) guerra 
di gatti e topi. 

Galeone galèa d'alto bordo. 

Galeopiteco gen. di mammiferi 
(grandi come un gatto) insettivori, col- 
la pelle dei lati estesa fra gli arti, fino 
alla coda, e coi denti incisivi fatti a 
pettine; nella Malesia. 

Galedpsis (Ortica che non punge, 
Ortica mora, Ortica salvatica) gen. di 
piante labiate, assai comune nei campi; 
(:. ladanum (Gallinaccia; Gallinella) ; 
(+. tetrahit (Canapa salvatica, Erba 
dell'indivia, Erba giudaica). 

Galteotta fu una sp. di bastim. sot- 
tile, da guerra e corso, a vela e remo. 

Galeotti 1) v. Galèa ;- 2) Leopoldo 
G. (1819-29/8 81), di Pescia, fa pnbblici- 
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sta e nomo polit.; dal 15/11°74 senatore 
del Regno; scr.: La prima Legislatura 
del Regno d'Italia (Le Monnier); - 2) 
Marzio G. (1442-94), di Narni, fu di- 
rettore della Bibliot. di Buda; m. a 
Lione; - 4) Pietro Paolo G., di Roma, 
oref. e incis., 16° sec.; m. (1584) a Fir. 

Galcotto 1) v. Galèa; - 2) Andare 
da G.a marinaro quando sì trovano 
alle prese due furbi, che fanno a farscela. 

Galèra 1)=Galèa (v.); — 2) era la 
duriss. pena (o schiavitù) dei condan- 
nati (o schiavi) a remare sulle galde; 
— 3) (Sp., Granada) com., 3400 ab. 

Galeria 1) (Roma ant.) tribù rusti- 
ca; - 2) G. Capiola famosa mima del 
tempo di Sulla; — 3) Golfo di G. (Corsi- 
ca, n.-0.) porto. 

Galèrio (Caio Massimiano), di Sar- 
dica in Dacia, genero di Diocleziano, 
fu cèsaro per l'Oriente e dal !/s 305 au- 
gusto; m. 311; ultimo accanito perse- 
cutore dei cristiani. 

Galerita cristata (lat.)l'allodola 
incappucciata. 

Galérne (Francia) vento di n.-0. 

Galèro l'elmetto di Mercurio. 

Galeropia il veder meglio a luce 
fioca che non a luce chiara. 

Galesburg (pron. ghelsbòrgh) (St. 
Illinois) città, 11.440 ab. 

Galeso (Italia ant.) finmicello al- 
l'e. di Tarentum, famoso per la fine 
lana delle pecore che pascolav. alle sno 
sponde; Annibale vi pose il campo du- 
rante l'assedio d. ròcca di Tarentom. 

Galesirino che contiene galestro. 

Gatestro (Toscana) roccia a strati 
di macigno con argille schistose. 

Galeéta (veneto) bòozzolo. 

Galctame (veneto) il residuo dei 
bozzoli dopo levata la seta. 

G@alets (franc.) perle di vetro. 

Galfredo(Galfridus Anglicus, Gal- 
fredus de Vino salvo; Geoftroi de Vin- 
saul) inglese, poeta lat., 2* metà 129 
sec., visse aleun tempo in Italia, pro- 
tetto dal Papa Innocenzo III. 

Galgala (Gilgal) Palestina ant., 0.) 
luogo; ora frilgilio. 

Galgéez v. Freistadt!. 

Galia (veneto})= Galèa. 

Galiana giovane donna viterbese, 
la cni bellezza fu cansa di una guerra 
tra Roma e Viterbo (1138). 
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Galinnconisamo atrofia e accor- 
cinmonto del braccio, 

Gualiami 1) Celestino G. (1681-25/6 
1733), di Foggia, teologo 0 filosofo : m. 


‘n Napoli;-2) Fernando abate G. (1728- 


%/10 87), di Chieti, uomo di St. napolit., 
ed economista; interessante la sua cor- 
rispond. cogli Enciclopedisti (nova ed. 
1881): ser.: Dialognes sur le commerce 
de blés (1770); — 3) Vincenzo G. napo- 
litano, martiro della libertà ital., salì, 


-. di 19 anni, il patib. !*/10 1794. 


Galibi (Amor.) Indiani (Caraibi). 

Galic (Rna., Costroma) e., 5740 ab. 

Galicia (Galizia) (Spagna, n.-0.) re- 
gione: 20.154 km. q.; 1.894.000 ab. (65 


p. km. q.); 4 province: Coruna, Ponte- 


vedra, Orense, Lugo; capol. San Jago 


de Compostella; i suoi ab. (frallegos; 


discend. dai Galleci) sono forti o labor. 

Galigai v. Concini. 

Galigaio conciatore A pelli. 

Galignani John Anth. (1796-%9/12 
1873) e William (1798-19/121882), fratelli, 
d'ovig. ital., nati a Londra, fondarono 
a Darigi (1814) la gazzetta ingl. «(1.8 
Messenger » e a Corbeil lo Spedale (ì. 
per gli Inglesi. 

Galilea (Galil Hagogim = Circolo 
dei Pagani) (Palastina ant.) 1) il paese 
al n. della Mont. del Carmelo ; altopia- 
no erboso; — 2) Mare di G. il Lago di 
(renezareth. 

Galilei 1) Alessandro (Gr. (1691-1737), 
di Firenze, archit.; — 2) Galileo G. a) 
(15/2 1564-8/ 1642), di Lisa, fig. di Vin- 
cenzo (i. e di (tiulia Venturi degli Am- 
mannati di listain; fu, pr ima, prof. di 
matemat. a-Pisa (1589-92), poi a Pado- 


‘va (1599-1609), 0 dal 1610 matematico e 


filosofo dei granAnchi Cosimo II e Fer- 
dinando IT; coll'aiuto del telescopio 
(da lui, se non inventato, certam. assai 
perfezionato) scoporso molte novità nel 
eèlo: i monti e la libraz: della Tuna, 


‘le macchie del Sole, lo fasi di Venere, 


i satelliti dieGiove, l'Anello di Satur- 
no; fu grande sostenitore del Sistema 
Copernicano, che egli pel primo rese 
evidente e popolare: coi suoi famosi 
< Dialoghi; » în conseguenza di che fu 
condamnato dal Santo > Uffizio a perpe- 
tua prigione in Arcetri; continuò, an- 
che dopo perduta la vista, a speculare 


stille cose della Natura, e nella sua più 
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importante opera (Dialoghi di Scienza 
nuova) per la prima volta analizzò a 
dovere i fenomeni del moto, e stabilì 
per sempre i fondam. della Dinamica 
e della Tisica; le suo opere, pubblicate 
da Eugenio Albèri a Firenze in 16 vol. 
(1842-56; nova ediz. di Barbèra) sono 
modelli d'indagine scientifica e di espa- 
siz. didattica; inticramente libere da 
quelle stranezze di stile, che deturpano 
la maggior parte degli scrittori italiani 
suoi contempor anci; egli restaurò la 
filosofia in Italia, sottraendola dall’in- 
sensato « Ipse dixit » che l'aveya resa 
schiava d'Aristotele, e fichiamandola 
ai suoi veri principii, all'osservaz. ed 
alla esperienza: m. ad Arccetri (nella 
Villa del Gioiello); ne ser. la biografia: 
Viviani (1654) Jagemann (1787), Nelli 
(1793) Venturi (1818-21), Libri (1841), 
Cattaneo.(1843), Martin (186R), Favaro 
(1882, 2 vol.); sul processo dell’Inquis. 
scr.: Marini (1850), de l’Epinois (1878), 
Wohlwill (187061877), (iherardi (1870), 
von (tebler (1876; trad. in ital. [ed. Le. 
Monnier] dall'ab. barone Giovanni a 
Prato trentino), Scartazzini(1883), Wo- 
lynski (1878), Iteusch (1879), Grisar 
(1882); ediz. degli atti A. proc. fatte da 
de l'Epinois (1867), Riccardi (1878), 
Berti (1876 a 1878), von tiebler (1877) 
(leg. « Bibliografia Galileiana » di Ric- 
cardi [Madena, 1873]); è) (Padre Giu- 
seppe Maria da Firenze) cappuecino, 
mission, al Congo 1789-99 ;-3) Vineen- 
zo G. (1533-c, 1600), di Firenze, padre 
del gran matem., fa musicista teorico 
e uno d. fondat. dell'opera ital. in mus. 
Galileiano 1) dicesi il tetesc. sot- 
to la forma costrutta ed usata da Gali- 
leo; nel quale Voculare è formato da 
una lente molto divergente ; è la forma 
tuttora usata pei cannocchiali da tea- 
tro; ed ha il vantaggio di non rove- 
sciare Ie imagini, come succede nei 
telescopi astronontici; — 2) Numero G. 
esprime la lunghezza dollo spazio perc. 
dai gravi cadenti nel vuoto durante il 
primo secondo di tempo (e. 4,9)"). 
Gaulimatrée (frane.) fricassoa. 
Galimard Nic.-Aug. (1813-17/1 80), 
di Parigi, pittore, e o scriitor e d’arte. 
Galimberti monsignor Luigi, di 
toma (n. 1838), diplomatico del Vati- 
cano. dal 87 nunzio apostol. a Vianna. 





Gatinthina v. ‘Galante, È ° 
Galtota (Quarnaro, 8.) scoglio. * 
Galion (St. Ohio) città, 5640 ab. 
Galidti (vonez.) galeotti. 
Galliotta =(:aleotta (v.). 
Galipea v. Angostura 2). 
Galipot (fr.) trementina impura. 
Galtsia.Col della, (A. Graie) 30199, 
da Coresole R. (1495!) a Tignes. 
Galita (Tunisia, n.) isola. 
Galitta casotto da sentinella. 
Galitzin priucipessa Amalia, n. 
contessa von Schmettan (1748-24/81806), 
di Berlino, moglie «del principo e diplo- 


matico msso Mimitri Alexsgjevi® (1. 


(1738-°1-3 1803), fu donna di spirito, ma 
inclin. al pietismo; si formò nella sua 
casa a Miinster un circolo di nomini 
eletti (Furstenberg, Githe, Jacobi). 
Galium v. Caglio 2). 
Galivati bastim. merc. d. Indie Or. 
Galixia 1) (Spagna) v. Galicia; - 2) 

(Galizien) (Austria) v. Gallizia 1). 

. all Franz Jos. (9/s 1758-2°/8 1828), 
di Tiefenbrunn in Baden, celebre ana- 
tomico, dal 1807 a Parigi; fn il fonda- 
tore della Frenologia; ser.: Anatomie 
et physiologie du système nerveux (2% 
ed. 1822-25); m. a Montrouge pr. Par. 

Galla 1)=Gallòzzola (vv): - 2) pic- 
colo tumore per sollevam, della pelle; - 

3) augusta, figlinola dell’imperat. Va- 
lentiniano I e di Giustina; 386 moglie 
dell'imp. Teodosio il Gr.; m. 394; - 4) 
(Africa, e.) grande naz. di razza cau- 
casea (6-8 mil.), le cui sedi si stendono 
dall'Etiopia Merid. sino alle Terre dei 


Somali e sino alla Reg. dd. Lago Rodol- . 


+ fo; stirpi princip.: Ittu, Caraiu, Davari, 
Uollo, Uorro-Babba, Mecia, Baia ed 
Asabo, Lango, Ug-Huma e Ua-Tusi, Si- 
doma, Arussi e Nolle; ne ser. Bianchi, e 
Panlitschke;- 5) G. Mlacidia nnugusta, 
figliuola di Teodosio il Gr. e di Galla; 
409 prigioniera di Alarico; 414 moglie 
del re dei Visigoti Ataulfo ; 24/9 415 ve- 
dova; 417 moglie del console e patrizio 
Costanzo; madre di Valentiniano III 
e di Onoria; 421 vedova la 24 volta; 

- dal 423 reggente pel figlio Valentimia- 
no Ill; m. 4509; suo mausoleo a Ra- 


venna; - 6}Noci di G. concrezioni for- - 


mantisi sulle foglie di alcune: quercie 
in seguito alle punture di varii insetti; 
contengono 60-70 %/o di tannino. 


«di Wallenstein; 
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Galatt Louis (1810- 20/11 87), di Tour- 
nay, celebre pittore. 

Gallando Andrea (1709-!*/1 79), di 
Venezia, scrittore ecclesiastico. 

Gallapagos v. Galapagos. . 

Galla Pincidia v. Galla 5). © 

Gallarate (Milano) i) cire., 158,400 


ab. (165.900 fine ’86) in 53 com.;-2) 


com. 8440, città 4400 ab.; f. 
Gallasso Mattia conte di Castel 
Campo, Matarelo, Friedland, Reichen- 
berg e Nchmirsitz (25/0 1584- 25/4 1647), 
di ’l'rento, celebre felAmaresciallo im- 
periale; 1629 sotto Wallenstein; 1630 
conq. Mantova; 1634 preparò la caduta 


Nvrdlingen; m.a Vienna; scppell. (giu- 
ata la sua volontà) nella chiesa deitie- 
suiti in Trento; dalla sua 2* moglie, 
contessa Dorotea Lodron ebbe 9 fig]., 
tra cui Francesco duca di Lucera, di- 
plomatico, m. 25/7 1719 come governat. 
di Napoli, e Antonio, erede dei beni 
paterni in Boemia; la vedova sposò poi 
il princ. Ferd. Gius. di Liechtenstein. 

Gallati i sali dell'acido gallico. 

Gallatin Albert (1761-!°/8 1849), di 
Gin.,d.1780 in Am.,fu (1801) min.d.Fin. 
d. St. Un.d’Am.; scritt.; m.ad Astoria. 

Gallavreasi Luigi, di Milano (n. 5/4 
1852), giurecona. e scrittore; ser. (ed. 
Treves): La cambiale; L'assegno banc. 

Gallay Jacques-Frane. (1795-1864), 
di Perpignan, colebre cornista. 

Galle 1).Johkhann Gottfr: G.,di Papst- 
haus pr. Wittenberg (n. fe 1812), dal 
1851 dirett. della Spècola di Breslan, 
scoperse (1839 » 40) 8 comete ce trovò 
egli pel primo (1846) il pianeta Nettn- 
no, ch'era stato calcolatodda Leverrier; 
— 2) Philipp G. (1537-29/3 1612), di Har- 
lem, incisore in rame; m. ad Anversa; 
incis. furono pure i suoi figl. Theoder 
(7. (m., 1633) e Cornelins G. (m. 1650). 

Galléan casa ducale frane,, resid. 
a Parigi o al Cast. Le Montelier (Van- 
clusc), discend. dai Galliano genovesi; 
capo attuale: Louis de G. Anca di 4ra- 
dagne, prince. del Soglio, n. 29/6 1837. 

Galteci v. Galicia. 

Galleggiante 1) corpo che sta in 


equilibrio alla superficie di un liquido, |. 


pescand. più o meno secondo il rapporto 
tra la spinta ed il peso ; — 2) v. Fresco 


2): - 3) — Dagstanto v. Debito 2) e). 


69 1634 vittorioso n- 


; 81 
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° Galleggianti 1) in mar., il Gavi- 
iello, il Grippiale, i Sugheri, i Barili 
vuoti, 6 sim., che si mettono per se- 
guale sopra le àncore sommerse, 0 per 
sgstenere le corde delle reti, o per s0l- 
levare le gomene dal fondo, e sim.; — 2) 
nelle macchine a vap., a) i globì vuoti 
di metallo che galleggiano sull’ acqua 
della caldaia, e che, di quanto l'acqua 
si abbassa, di tanto scendono, e così 
sollevano le valvole alimentarie; 2) 
que’ pezzi che galleeg. nel tubo ester- 
no del manometro, e indicano la forza 
eiast. ela press. vaporosa nella caldaia. 

Galleggione, Monte, (A. Retiche, 
pr. Chiavenna) 3106", 

Gallego (pron. —glio—) (Spagna) 
1) affi. di sin. dell’ Ebro, 134 km.,;- 
vento di nord, freddo o violentissimo; 
- 3) DonJuan Nicasio G.(1777-9/11853), 
di Zamora, poeta lirico. 

Gallego» v. (ralicia. 

Galleina (Ftaleina del pirogallolo; 
C20 IT1007) si ottiene riscallando a 200° 
l'acido pirogallico con anidride ftalica; 
si scioglie nell'alcool in rosso cupo; 
negli alcali in azzurro; la polvere di 
zinco la riduce in Idrogalleina e quindi 
in Gallina; l'acido solforico la trasfor- 
ma come tutte le ftaline nei derivati 
antraconici Cerulina (C20 H12 06) e Ce- 
ruleina (Czodfs 06), la quale ultima si 
impiega come materia colorante verde. 

Gallenga 1) Ant. G., di Parma (n, 
411 1810), scrittore, dal 38 a Londra, 
1843 prot’ di Letter. ital. all’ University 
College, poi corrisp. del « Times» in 
Italia; una parte dellesue pubblicaz. 
(p. lo più in ingl.) sotto Jo psendon. L. 
Mariotti; ser. : L'Italia presente e fu- 
tara (Barbòra, 1886); — 2) Giacinto G., 
di Torino (n. 1830), scrittore. 

Galleraie v. Radicondoli. 

Galleria 1) stanza lunga e stretta 
adorna d’opere d'arte; — 2) ruccolta 
d'opero d'artoe;- 3) corridoio ;- 4) serie 
d'arcate o di intercolonni in una fae- 
ciata di una chiesa, di un palazzo; — 5) 
nei teatri, le file di posti che corrono 
in giro davanti ai palcli, e specialm. 
l'ultima più vicina al softitto (Loggio- 
ne); - 6) specio di scavo sotterraneo 
che veniva dall’assediante fatto in mo- 
do da sbucare sul fondo del fosso del- 
l’opera di fortificazione assediata; - 7) 


passaggio sotterraneo in una miniera; 

- 8) v. Tunnel;- 9) via coperta (G. Da” 
Cristòforis e G. Vittorio Emanuele IT, 

a Milano; G. Subalpina, a Tofîno; G. 

Umberto I, a Napoli); — 10) G. Dan'e- 

sca v. Dante 1); — 11) G. di mina con- 

dotto sotterraneo pel quale si va al 

fornello d'una mina o contromina. 

Gallerie, Acquad., (Siena) termale. 

Galles (Paese) v. Wales. 

Gallese (Viterbo) borg., 1400 ab. ; 
p.;3 km. da f. 

Gallet Louis, di Valence (n. 1835), - 
autore drammatico. 

Galletta 1) sorta d'uva da man- 
giare, a chicchi Iunghetti e un po’ cur- 
vi;- 2) pan biscotto, stiacciato, roton- 
do, bucherellato; — 3) lavoro di orefi- - 
ceria fatto a globetti; - 4) entiato dei 
piedi ne' cavalli; - 5) (Lucchesia) ballo. 

Galletti 1) a Firenze, sgonfietti di 
pasta fritta; - 2) Hranc. G., dì Cento 
(n. 14/6 1833), scultore; — 3) Giuseppe Gi. 
(1798-28/7 1873), di Bologna, patriotta, 
languì in carcere a Koma 1843-46; 1848 
formò parte del ministero laico presied. 
dal card. Antonelli; 1849 fu ministro 
di Polizia della Repubbl. Rom.; poi 
esule sino al ’59; m. a Bolog.; — 4) Zsa- 
bella G. Gianoli, di Bologna (n. 1835), 
fu eccollente cantatrice; — 5) Jokann 
Georg Aug. G.(1750-29/s 1828), di Alten- 
burg, storico; noto anche per i suoi 
motti comici, raccolti e pubblicati da 
Parthey («(Gallettiana, » 1867); — 6) Pie- 
tro Isuigi G. (1724-t/12 90), di Roma, 
frate benedettino, archeol. e storico. 

Galletto madrevite girevole con 
due alette, per volgerla colle dita. 

Galli 1) (Antichità pagana) i sacer- 
doti eunuchi d. dèa Cibele; — 2) (Etnogr. 
ant.) il principal popolo d. nazione dei 
Celti; — 3) Achille G., di Padova (n. 25/10 
1829), composit. di musica (Il duca di 
Foix, 1852); — 4) Amànfore G., di 'Ta- 
lamollo (Rimini) (n. 1845), composit. e 
scrittore musicale; scer.: Piccolo Les- 
sico musicale (1891); — 5) Ant. G. sto- 
rico genovese, sullo scorcio d. 15° sec.; 
— 6) v. Bibiona;— 7) Celestino G. (1804- 
12/2 69), di Carrù, fur soldato (1841 nel 
Belgio, poi in Spagna), e letterato ; — 8) 
Combattimento di G. (greco: Alectrio- 
non) divertim. barbaro, già in nso sino 
dall'antich. (Ateno, Pergamo, Delo, 
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Roma) ; in uso ancora in Cina, Persia, . 


Sanda, Filippine, America Centrale, 
Inghilterra (ora proibito); - 9) Filippo 
G. (1783-3/e 1853), di Roma, fu rinom. 
cantante; m. a Parigi; - 10) Fiorenzo 
G.(1802-44), di Carrà, frat. di Celest. G., 
fa soldato (in Spagna), linguista e sto- 
rico; pubbl. « Tabula philologica » e, 
in franc., la Narraz. della guerra di 
Catalogna 1821-23; - 11) Gaetano conte 
{:. Della Loggia (1730-1813), di Milano, 
fu distinto giurecons. in Piemonte; m. 
a Torino; -— 12) Li G. (Golfo di Saler- 
no, n.-0.) isolotti; - 13) Raffaele G, di 
Firenze (n. 3/2 1824), flautista. 
Gallia 1) il paese dei Galli; abbrac- 
ciava press’ a poco l'odierna Francia e 
il Belgio {G. Trapsalpina; G. Braccata; 
(7, Comata) e, dal 6° sec. a. C., anehe 
l’Italia Sett, sino all'Adige (fr. Cixal- 
pina; (r. Togata, divisa in G. Cispada- 
na e (i. Transpadana, conquist. dai 
Romani 224-222 e 201-191 a. C.); la 
parte di a.-e. della G. Transalpina fu 
fatta prov. rom. (Provincia; la Proven- 
_ za; dal 27 a C. G. Narbonensis) 121 a. 
C.; la restante (7. Transalp., conquist. 
‘ (58-51 a. C.) da Giulio Cesare, com- 
premleva a) l'Aquitania, tra i Pirenei 
e il fiume Garonne, ab. da 20 e più po- 
poli iberici; bd) la (&. Celtica (poi G. 
Lugdunensis), dal pred. finme sino ai 
fiumi Seine e Marne, colle principali 
nazioni degli Arverni e degli Edui;c) la 
G. Belgica, dalla Seine e dalla Marne 
sino al Reno; durante le migraz. dei 
Tedeschi fu occup. (dal 413) al n. dai 
Franchi, al s.-e. dai Burgundi o al 8.-0. 
dai Visigoti; dal 486 R.° dei Franchi; 
ne ser.: Valkenacr (1826-28), Thierry 
(1828 e 1840), Dexjardins (1869 e 1870- 
78); v. Gallie; = 2) 148° asteroide, tro- 
vato da Prospero Henry ‘/s 1875; gira 
intorno al Sole in 1685 giorni, alla di- 
stanza media di 416 mil. di km. 
Galliari Bernardino, di Cacciorna, 
fu eccell. pittore decoratore, 18° sec. 
Galliate (Novara) c., 7600 ab.; f. 
Ginlliavola (Mortara) com. 900, 
vill. 630 ab. ; 3 km, da Lomello. 
GALLIC v. Legioni romane. 
Galticanismo (Chiesa Gallicana) 
.era la Chiesa cattolica in Francia con 
una certa nazionale indipend. di fronte 
alla Santa Sede; non mai riconosciuta 


dal Vaticano, considerava i vescori 
come successori degli Apostoli, la cui 
potestà scaturisce da fonte indipend.; 
asseriva essere la potestà del Papa so- 
pra la Chiesa limitata dalle decisioni 
dei concilii, e non ammetteva l' intro- 
missione d. Papa negli affari laici della 
Francia; il G. fu sanzionato per legge 
nei così detti 4 Articoli da Luigi XIV 
(1682) e da Napol. I (1810), mitigato 
durante la Restaurazione, abolito dal 
Concilio Vaticano (1870). 

Gallicano (Castelnuovo di Garfa- 
gnana) com. 3200, borg. 1400 ab.; p., 
t.; 32 km. da Lucca. 

Gallicano nel Lazto(Roma)com. 
1380, bor. 1100 ab.; 19 km. da Tivoli. 

Gatlicchio (Potenza) borg., 1300 
ab.; p.; 60 km. da Potenza. 

Galligismo francesismo. 

Gallicisti, nella letterat. spagnuo- 
la, i seguaci della scuola francese, in 
opposizone ai Gongoristi. 

Gallico 1) (Reggio di Calabria) co- 
mune 4700, borg. 3000 ab.; p., t., f.; — 
2) Acido G. (Ac. triossibenzeico) (Cr? 
He 05) trovasi libero nelle galle, nel 
thè, nei frutti d. caesalpinia coriaria e 
in altri vegetali; allo stato di glucosido 
si trova in alcuni tannini; si ottiene 
artificialmente dall'acido Lbiiodo salici- 
lico; cristallizza in aghi setacei solub. 
nell'acq.; ridace i sali d'oro e d'arg. e 
su di ciò si basa la sua applicazione in 
fotogratia; i snoi sali alcalini assorbono 
facilmente l'ossigeno dell’ aria diven- 
tando bruni; si usa in medicina come 
astringente e come emostatico; giova 
nella nefrite subacuta e cronica ; - 3) 
Morbo G. sifilide; — 4) Seno G. (lat.) il 
Golfe du Lion; — 5) Stretto (i. flat.) a) il 
Pas-de-Calais; d) lo Str. fi Bonifacio, 

Gallicole mosche delle galle. 

Gallie (ant. Impero Rom. d'Occid ) 
1) circoscrizione amministrativa (pre- 
fettura), che comprendeva le 3 Dioco- 
si della Spagna (17 province), delle G. 
(17 province) e delle Bretagne (5 pro- 
vince); capoluogo Civitas Trevirorum 
(Trèveri, Treviri); - 2) diocesi; 17 pro- 
vince: a) Viennensis (capoluogo Vien- 
na; ora Vienne); d) Lugdunensis pri- 
ma (capoluogo Lugrlunum; ora Lyon); 
c) Germania prima (capol. Magontia- 
cuo; ora Mainz, Magonza); d) Ger- 
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mania secunda:(capol. Colonia A prip- 
pinonsis ; ‘ora Kéln, Colonia); e) Bel- 
gica prima (capol. Civitas Trevirorum; 
ora Trier, Trèvfri); f) Belgica secunda 
(capo!. Civitas Remorunì; ora Reims); 
g) Alpes Maritimae (capol, Eburodu- 
nun, ora Embrun); £) Alpes Denninao 
et Giraino (capol. Civitas Centronum; 


- ora Centron); è Màxima Sequanorum 


(capol. Vesontio; ora Besangon); |) 
Aquitania prima (capol. Civitas Bitu- 
rigum; ora Bourges); x) Aquitania se- 
eunda-(capoluogo Burdigala; ora Bor- 


. deaux); 2) Novempòpuli (capol. Etusa ; 


ora Fauze); 72) Narbonensis prima (ca- 
pol. Narbo Martius; ora Narbonne); 
n) Nurbonensis sccunda (capol. Aquae 
Sextiac; ora Aix); 0) Lugdunensis se- 
cunda (capol. Rotàruagus; ora Ronen); 
p) Lugdunonsis tertia (capgyl. Civitas 
Turonum, ora ‘l'ours); 7) Lugdunensis 
Senònica (capol. Civitas ig o) 
A gedincum; ora Sens). 

GallieniJoseph-Simon (n. 24/4 1849) 
ufficiale ed esploratore francese (Se- 
negal e Nighir). 

Gallieno, Publio Licinio,.figl. del- 
l’imperat. Valeriano, imperatore rom. 
260-68; ucciso all'assedio di Milano. 

Galliera 1) (Bologna) com., 4100 
ab. (sparsi); p., t., 1.;- 2) Ducato di 
G.costituito (1812) da Napoleone I, pel 
principe Oscar di Svezia e per sua mu- 
glie Eugonia Beauharnais, coi posse- 
dim. del conte Aldini; 1837 comperato 
da Raffaole Luigi De Ferrari, il quale 
dal re Carlo Alberto ebbe licenza (18/7 
1843) di assum. il titolo di duca di G. 
{v. De Ferrari 2)). 

Galliera Veneta (Cittadella) co- 
mune 3200, Db. 950 a.; 4 km. da Cittad. 

Gallietta, Col di, (A.Graie)3120!9, 
da Rhémes 1731") a Val de Tienes. 

Guallifet,Gaston-Alex.-Aug.marq. 
de, di Parigi (n. 2/1 1830), generale. 

Gallignania (Istria) cit., 1700 ab. 

Gallignani 1) v. Galignani; — 2) 
Giuseppe G., di Faenza (n. 1850), com- 
posit. di musica, maestro di cappella 
del Duomo di Milano. 

Gallina 1) ]a femmina del gallo; - 
2) (Reggio di Calab.) com. 6550, vill. 440 
6 kn. da Reggio; - 3) v. Gal- 
leina; — 4) v. Faraono #3); - 5) G. pra- 
taiola l'ottarda minore; - 6) Giacinto 





G., di Venezia (n. 1852), autore dram: 
matico, popolare per le sue belle com. 
medie in dialetto venez. (I oci del cor; . 
Elmoroso delanona; Serenissima) ; — 7) 
Latte di G.bevanda d'ovo, latte e zucech. 
frullati insieme; — 8) /'izzo G. (San Got- 
tardo) 3067! ; — 9) Stefano conte G. 
(1799-'f4 1867), di Torino, fu ministro 
degli Interni e delle Finanze sotto il 
re Carlo Alberto; dal 14/10 "48 senat. 
Gallinaccia (Ruschio) 1) (Antir- 
rhinum Orontium) varietà di bocca di 
leone, a fiori piccoli, rosei, comune 
ne luoghi incolti; — 2) v. Galeopsis, 
Gallinacefo pollo d'India. 
.&@altinacei ord. di uccelli, grani- 
vori o fitofagi, nd ali brevi, gambo è 
dita robuste, atte a razzolare; per lo 
più poligami; i pulcini appena nati 
seguono già la madro; le 350 sp. (circa) 
vivono in tutte le parti del mondo, 
Gallinaria 1) isolotto (877) fra AI- 
benga e Alassio; — 2) v. Casarza Li-. 
gure; - 53) G. Silva (Campania ant.) fu 
una pineta presso Cume. 
Galline, Bric, (Varallo) m, 1431", 
Gallinetla 1) (evba) v. Centenchio; 
- 2) (Gallìinula) gen. di uccelli trampol., 
a becco e collo brovi, gambe medioeri a 
dita molto lung.; sul fronte una piastra 
gialla o verd.; una sp., G. d'acqua (G. 
chloropus), è com. in Eur. nelle paludi. 
Gallinelle la Pleiadi. 
Gallinera, Passo di, 2319", da 
Edolo (690"") a Vezza d'Oglio (1069), 
Gallini Stofano (1756-29/5 1836), di 
Venezia, fu eminente fisiologo ; scr.: 
Sagvio di osservazioni concernenti i 
uuovi progressi della tisica del corpo 
umano (1792), in cui egli primo (6 non 
il Bichat, come universalm. si crede) 
stabili la distinz. tra l'uomo vegetante 
el’ uomo senziente; fu prof. a Pisa. 
Gallinsetto cocciniglia. 
Gallinula v. Gallinella 2). 
Gallio 1)=({iaglio (v. 2));- 2) (Vi- 
cenza) com. 1840, Db. 700 ab.; 30 km, da 
Thiene; 1082"; — 3) metallo scop. (1875) 
in una blenda da Lecoq de Boisbau- 
dran; bianco, duro, del peso spec. 5,4; 
duttile; - 4) antica famiglia nobile di 
Como, che si divise nel ramo di Milano, 
il quale per eredità assunse (29/7 1678), 
il nome di Trivulzio (v.), e nel ramo di 
Napoli dei duolti di Alvito (est. 1800). 
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| Gallione 1)=Galeone (v.);- 2) Lu-o 


‘cio itenio G. a) rètore rom,, amico di 
Ovidio e del rèétore Seneca, del quale 
adottò il figlio maggiore (frat. del tilo- 
sofo Seneca), che assunse 1l di lui nome; 
fatto morire da Nerone (65 d. C.). 
Galtipetll 1) (Lecce) a) circond., 
133.170 a. (140.450 fine '86) in 46 com.: 
b) com. 10.709, cit. 8000 ab,; f.; porto gni 
Golfo di Taranto: l’ant. Callipolis; il 
Circond, maritt. di G. da Taranto escl. 
ad Otranto incl. ; - 2) (Lurchia, Adria- 
nop.) a) distr. 69.400 ab. maschi; è) 
porto, sull’ Ellesponto, 15.500 ab, 
Gallipoli» (St. Ohio) cit., 4400 ab. 
Gallivate (Malesia) barche a remi. 
Gallizia 1) (ted.: (ralizien; polac.: 
Halicz) (Austria, Regione dei Carpazi) 
a) paese (Regno di G. e Lodomiria): 
78.532 km. q.; 6.608.000 ab. (84 p. km. 
4.) ; degli ab. suno (1880): 2.715.000 Po- 
lacchi cattol., all'o.; 2.510.400 Ruteni 
greci cattol., all'e.; 687.000 Ebrei, e 
40.200 protestanti: capit. Lemberg; 
gran ricchezza di petrolio; d) G. e Lo- 
domiria furono due granprincipati, de- 
nom. dalle loro rispettive capitali Ha- 
licz e Wladimir; 12‘ sec. in potere degli 
Ungheri; 13° e 14° sec. della Polonia, 
dal 1772 dell'Austria; la G. Occid, fu 
unita 1809 al Granducato di Varsavia; 
Cracovia, dal 1815 repubblica, fu 1846 
incorpor. all Austria e 1849 unita alla 
G.; della G. ser.: Jaudaurek (1884) ; — 
0) Fede (. (1578-c. 1630?), di Trento, 
tiglinola di Nunzio G. (abiliss. minia- 
tore), fu distinta pittrice a Milano. 
Gallizzare il processo (inventato 
1528 da Gall} di fabbricar buon vino 
da mosto debole, aggiungendo a questo 
zuechero d' uva, 0 di fècola, e acqua. 
Gallio 1) gen. tipo dei gallinacei; 
capo con cresta e bargigli, nudi; tarsi 
armati di sperone nel maschio; coda 
piegata in due, colle rottrici mediane 
lunghe, arcate nel maschio; il g. dome- 
stico è vrigin. delle Indie Orientali; - 
2) emblema della Francia, durante la 
rivoluz. e sotto Luigi Filippo; — 8) sim- 
bolo delia vigilanza, e, sulle tombe, d. 
resurrez.; - 4) (Piedimonte d’Alife) 
com. 2200, borg. 1900 ab.; t.; 22 km. 
da Venafro; - 5) (Sp., Guadalajara) 
affi. di des, del Tajo, 87 km; - 6) (Ecua- 
dor) isola ; - 7) figl. di Giulio Costanzo 


"n 4° 
(9) 


tfvat. di Costantino il Grande) è di Gal- 
la, creato cesare da suo cugino l’impe- 
rat. Costanzo, si dimostrò per dissolu- 


tezza e crudeltà incapace a governare; . 


per questo fu svttoposto a processo, 
condaun. e giustiziato, 354; — 8) G. ce- 
drone v. Tetraone; - 9) G. di monta- 
gna v. Tetraone; — 10) G. ad’ India tac- 


chino; - 11) Agostino (7. a) (1499-1570), 


di Brescia, agronomo; è) (1790-19/6 1872), 
di Palermo, letterato ed antiquario; - 
12) v. Aquilio Gallo; — 13) Caio Corne- 
lio (. (65-26 a. C.), di Forum Julii, ge 
nerale, oratore e poeta elegiaco # 1° go- 
vernatore rom. dell’ Egitto: si uccise; 
— 14) Cato Elio ti, giurista rom., 1° se- 
colo a. C.; compose un'op. « de signi- 
ficatione verborum, quae ad ius civile 
pertinent; » - 15) Caio Vibio Treboniano 
G., di Perusia, 251-54 imper. rom., ucci- 
so dai suoi ufficiali a Interamna; - 16) 
Capo di G. (Sicilia, n.-0.) al n. di Mon- 
dello; faro; - 17) Bocchetta del G. (A. 
Leponzie), passo, 2497‘; dall'Albergo 
della Frua (1675; Formazza) al Lugo 
di Vannino (21532) e pel passo di Vau- 
nino (2597”) in Val Devero (1640); - 
18) Giuseppe (i., di 'Tarantasca {u. 1816), 
scienziato e scrittore; — 19) Ignazio (i., 
di Napoli, 1® metà 18° see., composit. 
di musica; — 20) Isola del {. (Sard.) 
all'o. dell’ Is. di San Pietro; - 21) Ja- 
copo (i. (Jakob Hiihnel) (c. 1550-4/6 91), è 
della Carnìola, fu maestro «di capp. a 
Olmiitz e a Praga; - 22) Marchese del 
G. v. Mastrizzi; — 23) Martin .G. croni- 
sta polacco, principio 12° sec.; - 24) 
Niccolò t;., di Girgenti (n. 1849), scrit- 
tore e uomo politico ; — 25) Pian del G. 
(A.Graie.passo, 18022; da Traversel- 
le (827) a Tavagnasco (300°); - 26) 
San G. missionario irlandese, discep. 
ai San Colombano, fondò (613) un ro- 
mitaggio, che poi diventò il Convento 
di San G., da cui ebbe origine la città 
svizzera omonima; m. c. 627; festa 16/10, 

Gallocanta (Sp., Zaragoza, s.) 
luogo di saline, a 10059, 

Galloccia specie di galletto mag- 


giore (di ferro) fermo sulle pareti del 


bastim., per raccomandarvi le mano- 
vre correnti e a dar volta ai capi. 


Gallocianina sostanza colorante. 
- che si forma per l'az. del muriato di 


nitrosodimetilanilina sull’acido gallico. 
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&allodoro (Letoianni G.) fr. 820a. 
.Gallofilo amante ì Francesi, 
Galleflavina sost. colorante gial- 
la che si forma per l’ossidaz. dell'acido 
gallico in soluz. acquose o alcooliche. 
Gallogrecia = Galazia. 
Gallomanîa v. Francomanìa. 


Gallone 1) striscia di guarnizione ;_ 


— 2) mis. ingl. = 4,543 It. 

Gallone di Nociglia. Giuseppe 
principe di Tricase e di Moliterno, di 
Napoli (n. 2° 1819), dal 29/1 *61’senat. 

Gallonitrato d’argento acido 
gallico e azotato d'argento. 

Galloon (pron. —lun) (Trl., 
managh) parrocchia, 7250 ab. 

GallotAnnico, Acido, v. Tannino. 

Galtotti bar. Gius. (1803-31/1 79), i 


Fer- 


. Napoli, patriotta, dal !5/s'62 senatore. 


Galloway (ghellonè) (Sc. 8.-0.) pen. 
Galloòozzota (Galla) bernoccolo che 
viene sopra i rami o le foglie di varie 
piante, prodotta dallo stravaso dei loro 
sughi, quando sono punzecchiate*da 
qualche insetto del gen. cynips. 
Gallozzole le bollo cho fa la piog- 
gia quando vien giù forte. 
Galluceio (Caserta) com., 3200 ab.; 
capo]. d. Com. è San Clemente (700 n.); 
vill., 570 ab.; 8 km, da Mignano, 
“ Gallunggung (Giava) vulcano. 
Galluppi Pasquale (?/4 1770 — 19/12 
1846), di Tropea, filosofo, fu prof. a Na- 
poli; scr.: Elementi di filosotia (44 ed. 
Napoli 1852, 5 vol.); Lettere filosofiche. 
Gutlura (Sardegna, n.) dè il territ, 
del Circond. di Tempio Pausania 0 si 
divide in G. Montana e G. Marittima. 
Galluto dicesi il bastim. a poppa 0 
prua molto rilevate e alto. » 
Galluzzo (Firenze) com. 14.800 ab.. 
borg., 3000 ab.; grande 
certosa; p.; 5 km. da Firenze. 
Gatmis =Charmey (v.). 
Galobuno sartìa minore. 
Galois Evaristo (1811-%/s 32), di 
Bomg-la-Reine, matomati.; m. a Parigi. 
Galola, Punta, (Dalm.) in Is. Basi. 
Galong (Isole d. Indie Orient., Ar- 
cip. di Rio-Linga) isola, 138 km. q.. 
Galòp danza modernain misora du- 
pla semplice e movim. vivace. 
Galoppante, Tisi, (Phthisis flori- 
da) la tisi polmonare di corso rapidiss.; 
termina colla morte dopo 6-8 settimane. 


Galoppare andare al galoppo. 

Galoppo l'andare del cavallo & 
salti piccoli e regolati. 

Gauloubet fiagioletto provenzalo a 
30 a4 fori; lo si sonava contempora- 
noamente al tamburo da un solo indiv. 

Galston (Scoz., Ayr) parr. 4400 ab. 

Galauinta v. Chilperico (I). 

Galt (pron. ghelt) 1) (Canadà, Onta- 
rio) città, 5200 ab.; - 2) John G. (1779- 
15/4 1839), di Irvine, scrittore ingl. ori- 
ginale o umoristico ; m. a Greenock. 

Galtelle=Mastietto (v.). 

Galtelli (Nuoro) borg., 750 ab.; 74 
km. da Birori, 

Galton (ghelt'n) Francis (n. 1822), 
di Birmingham, esplorat. in Africa. — 

Gafugnano fraz. di San Donato di 
Lecco, 720 ab.; f. 

Galuppi 1) quelli che seguivano gli 
eserciti per guadagnare facendo servigi 
ni soldati; — 2) Bal@ass. G.(1706-%/1 85), 
detto il Buranello, di Burano, compo- 
sit., maestro di capp. in Venezia. 

Galvagni Freole, di Bologna (n. 5/9 
1836), prof. di Clinica med. a Modena. 

Galvagne Giovanni Filippo (1803- 
22f3 74), di Torino, fu 1849 ministro di 
Agric,, Ind. e Comm. e 49-52 dell’In- 
terno, 1852 di Grazia e Giust.; fu poi 
sindaco di Torino; dal 39/2 "60 senatore, 

GalvaAn v. Ficnv 2); v. Galvano 2). 

Galvamni 1) Antonio G. (1797-39/s 
1869), di Venezia, chimico eminente; -— 
2) Giovanni conte G. (1806-19 72), di 
Modena, fu distinto filologo ; — 3) Luigi 
G. (9]o 1737-4/1s 08), di Bologna, dal 1762 
prof. di Anatomia nella Università di 
Bolagna, celebre per le sue spérienzo 
di elettricità (elettrizz. le rane morto; 
e il libro: De viribus electricitatis in 
motu musculari [1791]); sue opere ed. 
1841-42; ne scr. Alibert (1806). 

Galvanica 1) v. Batteria 10); — 2) 
Catena G. (Cat. elettrica) è chiusa quan- 
do nella Batteria G. tutti gli elementi 
oterogenei sono unitia due a due p. m. 
di fili metallici; — 3) Corrente €. la cov- 
rente elettrica circolante nella Catena 
G.; - 4) Elettricità G.= Galvanismo 
(v.); — 5) Luce G. elettrica; - 6) Spirale 
G. spirale di filo di ramo isolato per cui 
si fa passare una corrento elettr. per 
maguetizzare barre di ferro e simili. 

Galvanico (Voltaico) = elettrico 


Gal. 
per contatto; dove il processo chimico 
è la causa della forza elettromotrice. 

Galvanismo elettricità dinamica. 
Galvanizzato 1) Argento G. (Arg. 
ossidato) argento con uno strato super- 
ficiale di solfaro d’ arg., per cui ha co- 
lore scuro; — 2) Ferro G. zincato. 
Galvanizzazione v. Elettrica 7). 
Galvano 1) v. Cliché; - 2) (Treb- 
bia) le radici dell’ erba, detta (in vene- 
to) Quadro; adoperate p. spazzolerie. 
Galvanocaustica elettrocaust. 
Galvanochirurgìa l’ applicazio- 
ne della corrente elettrica n. chirurgia. 
Galvanocromia método di colo- 
rire i metalli per via galvanica median- 
te ossidi metallici. î 
Galvanoglifia metodo di prepa- 
rare per via galvanica una lastra in ri- 
lievo da adoperare nel torchio tipograf. 
Galvanografia metedo di ripro- 
dAurre per via galvanoplastica i disegni 
del gen. di quelli all'acquar. sopra una 
lastra di rame (von Kobeli, 1842). 
Galvanolisi= Elettrolisi:(v.). 
Galvanometallurgiìia separaz. 
dei metalli per via gaivanica. 
Galvanometro stramento per mi- 
surare l'intensitàd'una corrente elettr. 
Galvanoplastica arte di rivesti- 
re di rame la superficie di un oggetto 
per mezzo dell’ elettrolisi; invent. da 
Jacobi (1836); ne scrisse Ferrini. 
Galvanoplasticotipia fototipo- 
grafia in cuila gelatina impress. si copre 
galvanicam. di uno strato di rame. 
Galvanopuntura = Elettropun- 
tura; v. Agopuntura. 
Galvanoscopio strumento atto 
a manifestare le correnti elettriche. 
Galvanostegta dicesi la galvano- 
plastica, quando il deposito rimane snl 
corpo dove esso è stato prodotto. 

Galvanotècnica=Elettrotèc.(v.). 

Galvanoterapta = Elettrotera 
pìa; v. Elettrica 7). 

Galvanotipia = Elettrotipìa (v. ). 

Galvanotipo v. Ciiché. 

Galvens (Portogallo, ‘Portalegre) 
città, 1430 ab. 

Galveston (pronun. gàvestn) (St. 
Texas) porto, 22.250 ab.; università. 

Galvez (Sp., Toledo) com. 3000 ab. 

Galway (pron. galne) 1) (Irl., Con- 
naught) a) contea, 242.000 ab. (38 p. 
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km. ‘q.); è) città, 19.200 ab.; 
New York) luogo, 2400 ab. 

Galzignano (Monselice) comune 
2300, vill. 130 ab.; 7 km. da Battaglia. 

Gama, Vasco da, (c. 1469-24/12 1524), 
di Sines (Alemtejo), lo scopritore della 
via di mare alle Indie, con una flotta 
armata dal re Emanuele il Grande di 
Portogallo passò (29/11 1497) davanti al 
Capo di Bona Speranza e arrivò (29/5 
1498) a Calicut; in un 2° viaggio fondò 
le Colonie «li Mozambico e di Sofala; 
fece un 3° viaggio e n. a Cocin; glori- 
ficato dal poeta Camoens; eroe dell'ope- 
ra «<lL’Africana » di Meyerbeer. ‘ 

GAmiala (Palestina ant.) fu un ca- 
stello all’ e. del Lago di Genezareth. 

Gamalero (Alessandria) comune 
1700, borg. 1000; 1km. da f. 

Gamaliele celebre giurec. ebreo, 
membro del Sinedrio al tempo di Gesù. 

Gamiar (Ind., Benares) c. 9050 ab. 

Gamaso gen. di àcari. 

Gamba 1) parte del membro infe- 
riore che si estende dal ginocchio al 
piede; - 2) G. del diaframma (Pilastri) 
fasci carnosi che dalla parte posteriore 
del diaframma vanno ad attaccarsi al 
corpo delle 4 prime vertebre lombari; 
- 3) Alberto G., di Torino (n. ®2/s1 1822), 
illustre medico e scrittore di medicina, 
prof. a Torino; - 4) Bartol. G. (1766-8/s 
1841), di Bassano, bibliografo e storico 
della letteratura; fu vicebibliot. a Sun 
Marco in Venezia; - 5) Giovan Batt. G., 
di Binago (n. 1846), scultore; — 6) Ippo- 
lito conte G. (1806-22/7 90), di Ravenna, 
fu 1859 ministro dei Lavori Pubblici 
dell'Emilia; dal 19/3 '60 senatore; suo 
figlio, conte Pietro G. (n. 7/7 1849) è 
uomo politico. 

Gambacorta 1) illustre famiglia 
pisana, che tenne 1347-1406 la signoria 
di Pisa, e 1406-53 quella di Bagno nel 
Casentino, e che poi, trapiantatasi nel 
Regno cdi Napoli, vi si divise in più ra- 
mi, e sì estinse nel 1725; — 2) Francesco 
e Lotto G., figliuoli di Coscio G., snc- 
cess. (1351 ?) al loro zio Andrea G. nel- 
la signoria di Pisa; 29/5 1355 decapitati 
per ord. dell’imperat. Carlo IV; - 3) 
Gaetano G. principe di Macchia, n. a 
Napoli, tentò (*’/s 1701) una rivoluz. 
contro il governo spagnuolo a Napoli; 
vinto, potè fuggire; m. 1703 a Vienna; 
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- 4) Pietro G., cugino di Franc. e di 
Lotto G., fu signore di Visa dal 1309; 
assassinato 21/10 1392 da Jacopo d'Ap- 
piano; suo nipoto Giovanni G., vendet- 
te (1406) Pisa aì Fiorentini. 
Gambaga (Sudàn Occid.) regione. 
Gambale ]a parte suporiore dello 
stivale alto; i nostri soldati di cavalle- 
ria portano G. senza il piede. 
- Gambara 1) (Verolanuova) com. 


-2700, borg. 2000 ab.; p.; 22 km. da 


Bagnolo Molla; - 2) Lattanzio G. pit- 
tore bresciano, 16° sec.; - 3) Veronica 
G. dei conti CF. (29/11 1485 — 15fe 1550), 


n. a Pralboino, dal 1508 moglie di Gil- 


borto X signore di Correggio; vedova 
dal 1518; illustre letterata e poetossa; 
23/3 1530 e net 1532 Carlo V la visitò 
nella sua villa di Correggio; sue Lett. 
e Poesie ed. da Rizzardi (Brescia, 1759); 
« Rime e Lettere » ed. da Pia Mestica 
Chiappetti (Barbèra, 1879); « Rimo > 
ed, da (tuerrini (1882), 
Gambaragara(Africa Equatoria- 
lo) monte, 5000”, 
Gambarana (Mortara) com. 1150, 
borg., 540 ab.; 9 km. da T'orreberetti. 
Gambart Jean-IGlix-A dolp. (1800- 
23/: 36), di Cotte, astronomo a Mursi- 
glia; scop. 13 comete; m. a Parigi. 
Gambatesa (Campobasso) borg., 
3000 ab.; p.; 40 km. da Campobasso. 
Gambecchio uccello trampoliere, 
Gambellara (Lonigo) com. 3000, 
b. 1600 ab.; 5,5 km. da Montebello. 
Gumberale (Lanciano) com. 1260, 
vill. 600 ub.; 63 km. da Solmona. 
Gamberelli v. Rossellino, 
Gamberetto v. Gammaro. 
Gamberimi 1) Giovacchino G., di 
lRavenna (n. 1858), pittore; — 2) Z’ietro 
G., di Bologna (n. 88/6 1815), illustre 
medico e scritt. di medic., prof. di Der- 
matologia e di Sifilografia a Bologna. 
Gambero v. Àstaco; v. Gimmaro. 
Gaumberone ganba varicosa o 
gonfia per altro malore. 
Gambetta Léon (fio 1838 + 3/19 
82), di Calors, celebre uomo di Stato, 


- dal 4a '70 membro del Governo della 


Difesa nazionale in Francia; ottobre 
"70 capo della Delogaz, di governo a 
Tours (poi a Bordeaux); come ministro 
della Guerra organizzò la « resistenza 
fino agli estremi; » dal 8/1 79 presid. 


della Camera dei deputati e anima di 
tutta la direz. d. Stato; 14/11'81-— 14/1 82 
presid. dol Min.; m. a Ville-d'Avray. 

Gambéttola (Cesena) com. 1880, 
vill. 500 ab.; f. ; 

Gaumbey Henry-Prudence(1787-29/1 
1847), di Troyes, meccanico, a Parigi, 
distinto per i suoi apparati di Astrono- 
mia © di Fisica; inventò un eliostata 
cd un catetometro, ed un metodo spe- 
ciale per la divis. dei circoli astronom. 

Gambia (Senegambia) 1) fiume, 
1850 km.;- 2) colonia brit.: 179 km. 
q.; 14.150 ab. ; capol. Bathurst. 

Gambier, Isole di, (Mangareva) 
(Polinesia Francese) 450 ab. 

Gambier (pron. ghem—) lord Ja- 
mées (1756-19/4 1833), n. alle Is. Bahama, 
fu ammiraglio inglese. 

Gambiera forte pezzo di cuoio 
rinforzato con un'anima dilegno e mu- 
nito di corregge, che permettono di fis- 
sarlo alla gamba; è usato dai condu- 
centi di timone in tutti i carri sia del 
treno che d'artiglieria e pontieri, e vie-, 
ne fissato sulla parte esterna inferiore 
della gamba destra per ripararla dai 
colpi, che può ricevere dal timone del 
carro durante il traino. 

Gambillo bracciuolo cappuccino. 

Gambini Carlo Andrea (1819-1462 
65), diGenova, pianista c compositore. 

Gambir v. Catechù. 

Gambo (canapa) v. Bombay 2). 

Gumbolo(Mort.)c.7300,cit,5100a.;f. 

Gambrino (Jan primus, cioò Gio- 
vanni I) leggendario re delle Fiandro, 
presunto inventore della birra. 

Gambugliszmo (Viconza) comu- 
ne, 1790 ab. (sparsi); lignite e schisto 
bituminoso ;'10 km. da Tavernelle. 

Gamelton il 7° mese del calenda- 
rio attico; cominciava col 21/12, 

Gamella recipiente di latta dove il 
soldati conservano la minestra, il bro- 
do, la carne; 1 G.==8 razioni, 

Gamiez v. Victorial. 

Gamhèn (Dendrosicyos) pianta cu- 
curbitacea arborea, propria di Socotra. 

Gamiu (frane.)= birichino; famosa 
la commedia-vaudeville « Le G.de Pa- 
ris » di Bayard (Parigi, */1 1836). 

Gamla-Marleby (sved.; = vec- 
chia; fino: Kokkola) (Finlandia, Wasa) 
porto, 4800 ab. 
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A Gamla-Upsala (sved.;=U. vec- 
chia) (Svezia, Upsala) com., 1020 ab. ; 
la più antica resid. dei re di Svezia, e 
centro del enito nordico antico. 

Gammia 1) (32 lettera dell’alfabeto 
greco: I, Y) era il nome del suono 
più grave (il sol) dell'antico sistema 
musicale ; - 2)=scala musicale; v. Cro- 
matica 3); - 3) G. di colori la serie dei 
colori classificati in ordine della loro 
gradazione naturale; - 4) Plusia U. è 
una specie di farfalla. 

GAmmaro gen. tipo d. gammarini 
(v.Anfipodi) (Gamberetto d’acqua dol- 
ce, o Gambero pulce, Salterello). 

Gammantte sorta di bistorì. 

Gammieri Erennio, di Campo- 
basso (n? !!/3 1836), compos.: a Pietrob. 

Gamofillo,Involnero, di parecchie 
foglie riunite. 

tamotogta (gr.) trattato intorno 
al matrimonio. 

Gamomanîa (gr.) monomanìa d. 
matrimonio (erotomanìa e satirìasi). 

°° .Gamontsi (Sp., Burgos) vill., 400 
ab.; 19/11 1808 vitt. dei Francesi (Sonlt) 
sugli Spagnuoli (Belveder). 

Gamonomia (gr.) 1) trattato in- 
torno alle leggi del matrimonio; — 2) 
conoscenza degli usi del matrimonio. 

Gamopetala v. Corolla 1). 

Gamobpéètale. piante dicotiledoni, 
con fiori a doppio involucro (calice, co- 
rolla), il 2° dei quali custit. da pòtali 
saldati fra loro, almeno alla base; es. 
convolvuli, bocca di leone. 

Gamori (Siracusa ant.) i ricchi pro- 
prietari di fondi. 

Gantosepalo v. Calice 2). 

Gamrie (pron. ghemri) (Scozia, 
Banff) com., 5300 ab. 

Gamucecl Baldass., di Firenze (n. 
14/12 1822), è, ivi, dir. d. Istituto Mus, 

Gamurra veste antica da donna, 
e particolarm. quella indossata dalle 
contadine andando a nozze. 

Gamurrini Francesco, di Arezzo 
{n. 1835), archeologo. 

Gamzigrad (Serbia, e.) vill., 670 
ab.; terme; rud. d'edifizi romani. 

Gan (Fr., Basses-Pyrénéces) com., 
2700 ab., al s. di Pau, 

Gana 1) fu la capit. dei Daleminzi 
(v.), conquist. (927) dal re Enrico I; - 
2) Fal G. al n. di Varese. 


dll — Gan , 


Ganaderia (Spagna) juogo dove si 
allevan torì destinati alle corridas. 
Ganadivi(India,Baroda) c., 7130 a. 
Ganapathi Vattam (India, Ma- 
labàr) città, 12.000 ab, 
Ganasce le parti d'un arnese che 
servono 2 stringere. 
Gancia, Convento della, famoso p. 
la rivoluz. (Palermo) del 4 1860. 
Gancio uncino di ferro, 
Gand (franc.)= Gent (v.). 
Gandala v. Gange. ; 
Gandarite (Iran ant., n.-e.) fu la 
regione dove ora è Cabul. 
Gandava v, Caci. 
Gandè (Bengala) mis.=2090 cm. q. 
Gandellino (Clusone) com., 1260 
ab.; 2 sorg. acid.-ferrng.; vill., 140 ab.; 
19 km. da Ponte della Selva. 
Gandersheim (pronunz. —hain) 
(Braunschweig) città, 2600 ab. 
Gandhnaryras (Mitol. indiana) 30- 
midei della celeste corte di Indra. 
Gandi Giac., di Savig]. (n.1850), pit. 
Gandia 1) (Sp., Valencia) cit., 7600 
ab.; — 2) Duca di G. v. Borgia 7). 
Gandini 1) Alessandro G.(1807-1°/12 
71), di Modena, compositore di mus. ; 


‘— 2) Antonio G. a) (ec. 1550-1630), di 


Brescia, pittore; è) (1786-19/0 18.42), di 
Modena, musicista; m. a Formigine. 
Gandino 1) (Clusone) com. 3730, 
borg. 3000 ab.; p., t.; 5 km. da Verto- 
va; in Val G., lignite; - 2) Alberto de 
f., di Cremona, 139 sec., giurec.: scr.: 
De Maleticiis (Venezia, 1491); — 3) (riov. 
Batt. G., di Bra (n. 1827), è prof. di 
Letterat. latina all'Univ. di Bologna. 
Gando (Gvandu) (Sudàn Occident., 
Nighir) regno dei Fuli. . 
Gandolfi 1) Antonio G., di Modena 
(n. 1838), generale; v. Eritrea 4); — 2) 
Inuigi G. (1810-69), di Torino, pittore e 
miniatore; - 3) Riccardo (., di Voghera 
(n. 16/2 1839), compositore di musica. 
Gandolln L.A. Vassallo (v.). 
Gandosso, Passo di, (A. Berga- 
masche) 1740", da Cassiglio (6109) per 
Valtorta (927"), in Valle Stabina, a 
Introbbio (600”), in ValsàAssina. 
Ganea Nicola, di Falticeni (n. 1/2 
1838), poeta e novellista rumano. 
Ganeone (lat.)=crapulone. 
Ganesa (Mitol. indiana) dio della 
prudenza e delle arti, 


‘qu 0981 ‘*ro9 (B10)C Tr) Osnfraino 
‘(030ULW) 8G9T [op ‘BULIùgTY ‘Z8II UI 

‘ouLIA[e,I © ‘(PP eu} og ‘opuiuo 

‘QuI0.IMI]) BILIQQUII CA FSSeprien 
‘q® 0598 ‘INI (ejui 

-2n9T) (19— “noud) 09p[uPVaT 
‘optod ‘ gost (0-n ‘8Ip 

‘2meo) (venquio 81157) vsnquiun 
‘Qqspolre<q [ap Q0go OSI09 [I (gipur) (£: — 
(BAIS Ipo" Te ‘inno (CIOQUI) (g- ‘qu 

007701 ‘“Fuoq (sotg ‘Za N) (1 tano 
‘BIZOUO A_ UL 0FMILIST I[9P 97 uOprisoad 
OLIVI] 1OP OFATTPAW,TIPP ‘9IRIID 29, E/uz 
[ep i gode x e ‘3orqiq tod ‘out mi Ba 
-ONN BRIO] IP OA UO) [AP 9.109JL1 FILI 
1 0ZUOIT, VB ‘FOMquq puri ‘OZUOILI ® 10d 
o ‘918 8 surid ‘817000 A_IP OTIDA 
-05) [op ouutosoI du 8787 ‘0011098 ‘01 

-U9.I,L ip IL tigg-808T) OSVUIMOT IU 
‘098 ‘8 079°1I 

vuo (sod[y-s0meH ‘vu ;i) dun 

‘WMIOOr) "A TOT 

‘PB 0007 ‘ETISSOTI 1p ‘Z%.I} PIIIZOR) 

*B 0S9'GT ‘O (BIISIS[ ‘*pir]) aa pura 
‘pesa su (10dUStUS) (e — Fx 

s9‘gc=0s9d (‘pusio vruSvduror) (7- 

gsiigtr—= os0od (rave) (T dueluann 

Age su (uddngig) vue 
*8]S00 IP _0]FRI] (‘0-8 ‘aiuog Bfzaox) 

(erd90 cop 8.071) puu'r assurto 
*‘idsrini9 e[[on “soy rponos ‘podvo ‘0a1[ 

10% IP ‘(6881 9/s-L621) PIUODH sue 

‘(4) 02911] = PIREO TO 
‘egueunuopori gio eurpio 7s0nb (sei 
‘98119) LICpuooro8 IUS.LI9) IO ‘9001098 
‘oagsopirto[ ‘so {00880 919881 o 'emmp 
‘frepuqu) eugubs too e[pd ‘00880 0109 
-Jodo um. vp 979970I1d ‘o10qu ‘07319u81] 

onfoug.iq 8 Iosod ip ‘pio Iprouuen 

*‘('A) IuUOpoquLitqRg= Ft} 20 Our 

‘BNL. CA AU 

"qe 0099 ‘9 (soy Li) uu 
*m0Z6I ‘9puowI (I]E LOS TOp 8[osta 

-0) (0uo9T71pedumz) uotaqri uno 

‘We:$Tg0) Ca uefa 

*Zinanpo 0U1][99[09 (‘90001}) PAU 

"02012 IP 07 guIUINITC P3jueo 
‘e101ddoo 0772} nj 0A0p ‘od 
-UETO,IT8 Q7310d VPI 9Z UO] 1Up OA0L5) Ip 
tube | Mo ‘s017 Ip 0[001]FY ‘88I9q [I 

(ogomin mtonq Ip=‘ 15) oparmpuur 
‘CUOILO VIE (‘8 ‘9OGLT) “D 2200JT 
(3 = ‘8 8I80 ‘AD QUON (I ISU 
‘qquged ofou s1nos sITooguI VPIwun 'D 
(3 = !(0[9085S) 03BOgIqiouI 0Jnesoz [9p 


‘ze;a ind o ‘zIisotuiosop e] oTon] 8q po 
‘tpmbi ip euderdur oto 0 RIT ‘ISOI 
1}ussor 1 09 ‘epirun ‘1) (2 *immuniot oLt97 
-IB Ur OtIsI[oquio #8p rponb ‘vousziiods 
"5) {P ‘95038UI0I19}8 OLIOZIE DI ‘joquia 
o Isoquio.1) 19d IT<999A 10p elpanb ‘e[ritos 
‘9 (9 ‘(000IZB0 YI UINTY) VILIYITTUNTI 
send ‘Fnrosoxd 9 vetro 1TuzI aq.md [ 
os ‘19398 5) (2 ‘’zunbif[oo ip 03is0 m09 
or 'Ragenbioo ‘n (0 ‘04100 pp op18d 
GUN P 9920] 07 1001 ([ vuo Fury 
‘(beurg'd TT) ‘qu opore. nq ‘9g (Ind 
«FUN 89019) “JU eIpu]) indiuus 
‘mpeg e ‘pur oli 
-CnquBgs ([RA18+) ‘grpu]) pizogtuer) 
‘q8 000°TE ‘9 (QRITX ‘“pul) ostuni 
‘guy 190829 ‘<p omin) eiroxpian rs) 
*IOM) BJ] ISVA TOSUNY ‘A0I7 19/29172f 
-u0 ‘D (f — ‘0781178 0d.109 9 091]}}0 OR] 
-83 120409499 °D (& — 2 IAOUIS 8]j? OUUIms 
QIOUIN UN I}UAU9ZUOI TISIO OTOB ‘I8O.10] 
-opur ! 0d.109 [Ap "ZE[OOmp.I® AB 0t1109gU 
I80q0|3 177 010tUN} (z — fOSOAI00 O1AY 
9II09 IRUBOTTUTUIOD OSOAIOT AM[[oo 8p 
‘9718d uri13 ur ‘19 mano, “zed ue1d 
OAIOU [Pp o oqruids offopit [op oAIHS 
-T98 IMIpuI ef[op o8.1009p ns 17ue18I0p 
«107 quetarguostri (1 (13) Ni3uu» 
‘UBI *IHOg VIOVS tg] Injduno 
"01008919 ‘(bud 18) ‘qu 009°6FL2"T 
‘1381p ($83perg ‘ciparl) teu us) 
‘(‘A) ]odqoAsst[ofe= 85M) 
*IUUBA0190I17 88) Up ‘Ur 
GE 18 000°31 ‘VINO (MIEJOn) Yue 
"8 03TG ‘0 (QUINTE pur) niraZuu 
‘IRI@punjo jou o ‘adv ou vari esso Ind 
ms © ‘091dg8s o[[g 0 o1v[9) Te eqsodiui ] 
‘ORIUT 919 13 UOUTBII9] I fISTITUW 
*qe 053 ("0 (ueior ‘) #94 
‘USO ‘e TR 0 Sn] ‘0,18: [op 
‘outad 1903 !VImdguIqUIS [I ‘@pusinor 
v ‘FAR9LI oTURI 0380nD ‘tupog ‘9 IT 
o MRI “o 8 “dovunid Imva 1 9) 
Ip eMOc Iotr ‘uos ‘gutUBIE) ‘IPBuIBO 
:*S9p Ip ‘EJ ‘118905 ‘qepuvr newFvg 
‘q8pugr) ‘8193 ‘guanz) ‘8I08IaLA 
: Ts Ip*ppe ‘ourovq rp "Db ‘ur 086°850°I 
(UN 3163 :(Qpul 19 10d 01978) eum 
(ereZuog o ugzzn Put ‘SIpur) atua 
‘ATX (I 93 9wio]2) CA Tous 
*Opuo] 1p U}Ja.138 0 C290q 
Tp vIIv]|o1v082d Tp 070Js ture Sun 
*(4) IBAPIBH=NAtApeSuer 
*‘rguodo p gip 
SA, u83 «uo1d !*[Zur) zuno 





. .. ae 


=. DS - sd A a » n i: 


— eni — 


uo 


* La 


E, a CH, NN n i =, - 


"Gai De 


Gar 


sorg. ferrug.;, borgata, 1000 ab.; p.; 
8 km. da Grassano. 

Garnjaos (Oceano Ind.) sono 12 
scogli corallini al n.-e. di Mauritius. 

Garamanti v. Fezzàn. 

Garamea (ant. Assiria) reg. alle. 
del medio Tigri. 

Garamonecino v, Gagliarda 2). 

Garamond Claude (1501-61), di 
Parigi, incisore di punzoni per caratt. 

Garamone carattere corpo 9. 

&arampi Giuseppe (1723-45 92), di 
Rimini, cardio. dal 1785, fu archeologo. 

Garampo lacollinache domina Ce- 
sena, con un'antica ròcca. 

Garance (franc.)=robbia. 

Garancenx (franc.) sostanza co- 
lorante prepar. cen ciò che resta della 
robbia usata in tintoria. 

Garancina robbiaconcentrata; si 
‘ prepara trattando la robbia greggia 
con acido solforico ; il suo potere tinto- 
riale è 5-7 volte quello della robbia. 

Garante chi fornisce cauzione. 

. Garantire fornire cauzione. 

Garantito dicesi il creditore che 
riceve garanzia. 

Garanzia 1} cauzione, e può essere 
pers., reale e mista; - 2) v. Evizione; — 3) 
tutto ciò che la legge, olo statuto disp. 
per protegg.ildiritto ela libertà d.citt. 

Garanzina =Garancina (v.). 

Garaschanin (pron. —scia—) 1) 
Ilija G. (1812-*2/e 74), di Garasci, uomo 
di St. serbo; m. a Belgrado; - 2) AMt- 
lutin G., di Belgrado (n. 2*/» 1843), figl. 
del preced., uomo di Stato serbo. 

Garat 1) Dominigue-Toseph conte 
G. (1749-9/1s 1833), di Bayonne, notificò 
come ministro della Giustizia a Lui- 
gi XVI la condanna di morte; da Na- 
poleone I colmato d'oneri; m.a Ustariz 
. pr. Bayonne; - 2) Jean-Pierre G. (1764- 

1/3 1823), di Ustariz, nip. d. preced., fu 
celebre cantante. 

Garatoni Gaspare (17:17-19/2 1817), 
di Ravenna, letterato. 

Garavaglia 1) Carlo G., di Milo, 
intagliatore, 17° sec.; — 2) Giovita G. 
(183 1790-27 1835), di Pavia, celebre 
incis. in rame, prof. all’ Accademia di 
Firenze (sito capolavoro : la Madonna 
della Sedia di Raffaello). 

Garay (pr. goroi) Giovanni (1812- 
‘5/11 53), di Szekssaird, poeta ungherese. 


Garbagna 1} (Tortona) com. 1440, 
borg. 700 ab.; p.; 22 km. da Tortona; 
- 2) G. Novarese (Novara) comune 1140, 
borgata 660 ab.; f. 

Garbagnate (Milano) b. 1400 ab., 
cap. di G. Milanese (2250 ab.); £. 

Garbana fraz. di Gambolò, 1000 a. 

Garbanzos (Spagna) ceci bolliti. 

Garbare dis. il garbo di un bastim. 

Garbellare vagliare. 

Garbi (Fezzàn) dasi. 

Garbie (Egitto B.) prov., 936.300 
ab. (155 p. km. q.); capol. Tanta, 

Garbino (Veneto) vento freddo e 
secco di o. (Friùli) o di 3.-0o. (Ven.). 

Garbo l)acconciatura di tutti i con- 
torni e linee interne ed esterne che 
formano il corpo di un bastimento ; - 
2) modello; sesto ; — 3) G. da gabbioni, 
in milizia, disco di legno nel quale sono 
segnate le posizioni di ciascun paletto 
occorrente a fare un gabbione; - 4) Di- 
no del G. (c. 1270-%/9s 1327), di Firenze, 
filosofo e medico; - 5) Rafaellino del 
G. (1466-1524) pittore fiorentino. 

@arcao (pron. —zaung) Pedro An- 
tonio Correa (1724-!9/11 72), di Lisbona, 
poeta portoghese; m. in carcere. 

Garce (India Franc.) mis.=4916 It. 

Garcia 1) v. Asturie 3); — 2) Mfanoel 
del Popolo Vicente G. (22/11775-*/61832), 
di Siviglia, celebre cantante e maestro 
di canto, padre delle famose cantatrici 
Maria Malibran e Paolina Viardot-Gar- 
cia; sno figlio Manoel G. (1805-79) pur 
eccell. maestro di canto (Parigi; Lon- 
dra); e la moglie di questo Eugenie Gr. 
di Parigi (1818-12/8 80) cantatrice. 

Garcìa Gatierrez Ant. (1812-84), 
di Chiclana, poeta dram.;m. a Madrid. 

Garcîa Ramon Leop., di Siviglia 
(n. 1849), romanz. 8 critico, a Parigi. 

Garecilaso de la Vega (1503-'4/10 
36), di Toledo, poeta, capo della scuola 
lirica spagnuola; m. a Nizza. 

Garcin de Tassy Joseph-Hélio- 
dore-Sagesse-Vertu (1794-9/s 1878), di 
Marsiglia, celebre orientalista. 

Garcinia gen. di piante gnttifere, 
alberi delle Indie Orient. a foglie dure; 
la G. Mangostana dà frutte saporite; 
altre sp. dànno gattapercia (guttap.). 

Garezynski (pron. —cinski) Ste- 
fano (1806-°9/s 33), di Kosmowo pr. Ka- 
lisz, poeta polacco; m. ad Avignon. 
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Gard (Francia, s.-e.) 1) (anche: Gar- 
don) affi. di des. del Ròdano, 63 km.; 
- 2) compart.: 5880 kn. q.; 417.100 ab. 
(71 p.km.q.); capol, Nîmes; - 3) Pont- 


- du-G. acquedotto romano pr. Nimes. 


Garda 1) (Bardolino) comune 1500, 
borg. 1000 ab.; p., t.; Lago di G. ; — 2) 
(Goa) mis. = 0,88 m.; -— 8) Lago di G. 
(Benaco) (Province di Brescia e di Ve- 
rona e Trentino) 366 km. q.; 124 km. di 
perim.; prof. 5849; 65P, 

Gardafui (Africa, 0.) promont., a 
51° ld’ e, da Greenwich. 

Gardaia (Sahara Algerino, Boni 
Mzab) vasi, 13.000 ab.; 550%, 

Gardanne (Fr., Bonches-du-Rhò- 
ne) borg., 2740 ab. 

Gardano nt. fu edit. di musica 
in Venozia, 16° sec. 

Gardar lo svedese che nel 9° sec. 
scoperse l'Islanda (Gardarsholm). 

Gardarike nello istorie nordiche 
antiche, la Russia Occidentale. 

Gardarsholm v. Gardar. 

Gardelegen (pr. —ghon) (Prus., 
Magdebnr) città, 7260 ab. 

Gardéna 1) è il'Uurdus pilaris; - 
2) (ted.: Griden; Gridnerthal) {Tiro]) 
valle, alla sin. dell' EFisack, abitata da 
3540 Ladini; capol. Sankt Ulrich (a- 
dino; UrtiSei; 1235!"); scult. in legno; 
- 3) Passo di (/. v. Zovetto, 

Garden City(pron.zitti)(St.Noew 
York, Longlstand)cit.,fond.d.commer. 
di New York A. T. Stewart (m. 1882). 

Gardenia gen. di piante rubiacee; 
la G. tlorida, arbusto a foglie sempre- 
verdi ed a fiori bianchi, vdorosi, è delle 
Indie Or.:; coltiv. fra noi nelle stufe. 

Gardenparty (ingl.; pron. gard'n 
parte) compagnia di uomini e donne 
della bona società riuniti in Inogo aper- 
to prer giocare. 

Gardès, Torcella di, passo (2005) 
da Agordo (628!) a Forno di Canale. 

Gardetta v. Sagno. 

Gardeziarcine! (franc.) = scacco 
alla regina! (al gioco degli scacchi), 

Gardie (franc.) v. La Gardio. 

Gardin Alexandre, di Bernay (Eu- 
re) (n. 19/8 1832), archeologo e storico. 

Giardiner 1) (St. Maine) città, 4440 
ab.; - 2) Stephan G. (1483-128/11 1555), di 
Saint-Edmundsbury (Sutfolk), vescovo 
di Winchester, avversario d. Riforma. 
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Garding (Schleswig) c.: 1800 ab. 

Gardner(Massachusetts) c. 7300 a. 

Gardolo (Tronto) borg., 1800 ab. 

Gardon v. Gard 1). i 

Gardone Riviera (Salò) comune 
1420, vill. 300 ab.; p., t.; 4km. da Salò, 

Gardone Val Trompia (Bre- 
scia) com. 2200, horg. 1750 ab.; fabbrica 
d'armi; p., t.; 18,5 km. da Brescia. 

Garegnano (Milano) fraz. di Mu- 
80cco, 700 ab.; certosa (1353). 

Gareis (pron. —rais) Karl, di Bam- 
berg (n. 94/4 1844), giurecons., prof. n 
Giessen; ser. : Allgom. Staatsrecht; 
IHandelsrecht; Patentrecht. 

Garelli 1) Alessandro &., di Villa- 
nova Mondovì (n. 2!/a 1845), econom., 
prof. a Torino; — 2) Giusto Eman. G. 
Della Morea, di 'lorvino {n.1821), è prof. 
di Diritto amministr. all'Università di 
Torino ; scrittore, e uomo politico. 

Gar el Mala v. Dorto Farina. 

Garengamze (Africa) all’ e. del 
Lualaba, reg. montuosa, dagli Arabi 
chiamata Catanga. 

Garessio (Mondovi) com., 7100 ab.; 
sorg. solf. indur.; borg., 900 ab.; f. 

Garetta casotto da sentinella. 

Garetto 1) regione posteriore del 
ginocchio nei quadrupediì (corrispond. 
alle articolaz. tibiotarsea, e radiocarpi- 
ca); — 2) la regione poplìtea; — 8) G. 
cerchiato, nel cavallo, =circondato da 
tumori fissi (Corba, Spavènio, Giarda, 
Yesciconi). 

Garfsaguamna (loscana, n.)il tratto 
del pendìo merid. dell''Appen. dalla 
sorg. del Serchio fino verso Pistoia, 

Garfagnano, Giuseppe del Sal. 
viati detto il, incis. in rame (a Roma e 
a Venezia), 16° sec. 

Garfield (pr. —fild) James Abram 
(9/11 1831-9/s 81), di Orayge (Ohio), fu 
il 20° presid. degli Stati Un. d’ Amer.; 
presid. dal 4/23 81; ?/7 ferito con un colpo 
di revolv. tiratogli da Charles Guitenu; 
sua biogr. di Thayer (1882). 

‘Gfargaglioni ((rrecia, Messenia) 
città, 6000 ab. , 

Gargagnago fraz. di Sant'Am- 
brogio di Valpolicella, 720 ab.; f. 

Gargalisimo (gr.) il sollético. 

Gargallo ‘Tommaso marchese di 
Castellentini (1760-15fs 1842), di Sirac., 
fu (1789) perbreve tempo ministro della , 
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tomba, a cni S. M. il Re Umberto I 
rese pietosa visita 19/6 89; Nizza, suo 
luogo natìo, gli eresse un monum. (4/i0 
91); figli di G.: a} della 1® moglie(Anita 
Riberas): Menotti G. (n. !6/0’40), Tere- 
sita (n. c. '44), spos, a Stef. Canzio di 
Genova; Ricciotti (n. c. *46); d) (un 29 
matrim. di G. [1860] restò come nou 
fosse avvenuto e fu legalmente sciolto 
[1879)); ) da Francesca Armosino(mogl. 
di G-. dal 1880): Clelia, spos. a Vittorio 
Graziadei (n. a Milano; di padre tren- 
tino); Manlio (n. 29/4 1873); di G. ser.: 
Delvau (1862), Elpis Melena (1862; 
1885), Balbiani(1872), Bent (ingl.; 1881), 
Guerzoni (1882, 2 val.), Mario (1884); 
<«Epistolario di Gr. G.» ed. da Ximenes 
(1885, 2 vol.): — 3) Inno di G. inno di 
guerra, parolo di Luigi Mercantini, 
musica di Alessio Olivieri (1860); è di 
proprietà di G. Ricordi e C. di Milano; 
- 4) Pietro Maria G., di Chiàvari (n. 
1823}, è professore di Fisica all' Uni- 
versità di Genova. 

Garibaldo v. Agilulfidi. 

Garibbo Luigi (1784-1868), di Ge- 
nova, pittore; m. a Firenze. 

Gariboldi (iiuseppe, di Macerata 
(n. 17/3 1838), flautista e compositore. 

Gariep (pron. —rip) (Vaal) (A frica 
Merid.)afti.di des. dell'Orange; 900 km. 

Garigliano 1) (Gaeta) l'ult. tratto 
del fiume T.iri (v.) ; 882 vi si fortificar. 
i Saraceni, che ne furono snidati 916; 
28/12 1503 rotta dei Francesi e morte di 
Piero Medici; */11 1860 passaggio vit- 
torioso dell'esercito italiano (Cialdini); 
- 2) si disse per vento grecale. 

Gariglione (La Sila, 3.) m.178522, 

Garin (A. Graie) passo, 3194", da 
Cogne (15349) ad Aosta (583), 

Garisenda (la Mozza), a Bologna, 
torre pendente (49,6) costr. (1110) da 
Filippo Ottone dei Garisenda. 

Garitta casotto da sentinella. 

Gurizìm (Palest. ant.) monte (885) 
al a. di Sichem (Nabulus); 330-129 a. C. 
tempio dei Samaritani. 

Garizio Eusebio, di Brusnengo (n. 
1/51839), scrittore. 

Garlasco (Mortara) comune 7300, 
città 5300 ab.:; p., t., f. 

Garlate (Lecco) com. 770, vili. 500 
ab.; 3,8 km. da Calolzio. 

Garm v. Carateghin, 


Garmiswyl (Svizzera, Freiburg) 
luogo di bagni; 159023, 

Garmsir={(rherm. (v. Destistan). 

GarmuktisAr (India, Mirat) cit- 
tà, 7960 ab. 

Garnache, La, (Francia, Vendéo) 
città, 3000 ab. 

earnacho v. Carifiena. 

Garncy plurale di Garnieé (v.). 

Garnerey Jean-Frang. (1755-11/6 
1837), di Parigi, pitt. di storia:e pitt. 
i suoi figl. Aug.-Siméon G. (1785-1824) 
e Ambr.-Louis G. (1783-1/9 1857). 

Garnerin André-Jacques (1769- 
18/8 1823), di Parigi, famoso aeronauta. 

Garniet (Polonia) mis. =3,84 It. 

Garnier }) Charles G., di Parigi 
(n. fi 1825), avchit., e scrittore; -— 2) 
Edouard G., di Orléans (n. 1840), cri- 
tico d'arte; - 3) Gustave-Alexandre G., 
di La Suze (n. !5/a 1835), scultore; -— 4) 
Jean-Tacques G.(1729-21/a 1805), di Gor- 
ron, storico, continuò l' « Histoire de 
France» di Velly ; - 5) Josenh G. (1813- 
25/9 81), di Benil pr. Nizza, economista; 
- 6) Jules-Arsbne G. (1847-89), di Parigi, 
pitt.; - 7) Marie-Jos.-Francis G.(1839- 
21/12 72), di Saint-Etienne, ufficiale di 
marina ed esploratore; ser.: Voyage 
d'explor. en Indo-Chine 1866-68; mor- 
to combattendo contro pirati cinesi; 
- 8) Rob. G. (1534-15/8 90), di Ferté-Ber- 
nard, poeta tragico; m. a Mans. 

Garnierite silicato di nichelio. 

Garnier-Pag@&s Lonis-Ant. (1803- 
81/1078), di Marsiglia, politico repubbli- 
cano, 1848 ministro delle Fin., 4/9 '70 
membro del Governo della Difesa na- 
zion.; scr.: Hist. de la révol. de 1842. 

Garuimetta (India, Cuddapah) 
luogo, 5940 ab. 

Garo 1) = Gogo (v.); — 2) (Garro) 
(India, Assam, 8.-0.) popolo (80.000) 
abit. in un paese montuoso (G. Hills). 

Garòdfalo 1) (Benvenuto Tisi) (1481- 
1559) pittore ferrarese; — 2) Vortice del 
G. (Messina) pr. al Faro Piccolo, dove, 
sotto gli occhi di Federigo II si tuffò 3 
volte e pérì il famoso palombaro Cola 
Pesce ( « Der Taucher » di Schiller). 

Gardtana sorta di pera. 

Garofanata rv. Geo. 

Garòfani, Olio di, —Eugenolo (v.). 

Garofanini v. Epilobio. 

Garòdfano 1) (Dianthus) gen. tipo 


Gar 
dell’ord. delle cariofillee; in Italia 27 
sp.; a) G. comune (D. caryophylleus) 
coltiv. in più var. a fiori doppi, cresce 
nella forma tipica sulle rupi a solatio; 
d) il G. a mazzetti (D. barbatns), c) 
quello della Cina (D. sinensis), d) il D. 
plumarius (franc. Mignardise), si colti- 
vano pure per ornamento, o pel gradito 
olezzo de' fiori; v. Fiori 22) f) g) 4) 1) 7); 
- 2) (Caryophyllus) alb. mirtaceo, delle 
Molucche, a foglie intere, lacide, oppo- 
ste, e fiori rosei, aromatici, i cui bottoni 
sono la droga nota col nome di Chiodi 
di G.; - 3) G. indiano v. Tagete. 

Garo Hitts v. Garo 2). 

Garo-r-Banci v. Jacoba. 

Garonne i) (lat. Garumna) (Fran- 
cia, 8.-0.) finme, 554 km.; suoi affl.: a) 
di des.: Ariège, Tarn, Lot, Dordogne; 
d) di sin.: Neste, Gers, Baise; suo estua- 
rio: la Gironde (lat.:Garunda; 75 km.); 
2) v. Haunte-Garonne. 

Garovaglio Santo, di Como (n. 29/1 
1805), botanico, dal ’38 prof. a Pavia; 
scrisse: Sulle malattio dei vitigni. 

Garrese, nel cavallo, la parte dove 
le vertebre del collo si unisc. a quelle 
della spina dprsale; l'altezza da terra 
del G. dà la statura del cavallo. 

Garrett v. Almeida 6). 

Garretto v. Garetto. 

Garrick (pr. gher—) David (1716- 
20/1 89), di Hereford, celebre poeta co- 
mico e attore inglese : m. a Londra. 

Garrote (Sp.) vite per strangolare. 

Garroupe faro al 3. di Antibes. 

&arrucci Raffaele (1812-5/s 85), di 
Napoli, gesuita, archeol.; ser.: I monu- 
menti dell'arte cristiana (6 vol.); Mo- 
neta antica d'Italia. 

GArrulns v. Gazza 1). 

Garston (Inghilt., Lancaster) cit 
tà, 10.130 ab. 

G&art (Marocco, n.-e.) il distr. litto- 
rale fra lo Uad Kert eil fiume Muluja. 

Gartempe (Francia) afti. di sin. 
della Creuse, 170 km. 

Gitritlisegg v. Churfirsten. 

GiArtner Joseph (1732-14/7 91), di 
Calw, celebre botanico; ser. : De fruc- 
tibus et seminibus plantarum; eccell. 
botan. anche suo figlio Karl Friedr. 
von G. (1772-1,9 1850). 

Gartok (Tibet Occid.) resid, estiva 
del governo tibetano, a 4400”. 
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Gartsherriîie (Scozia, Lanark) cit- 
tà, 2200 ab. i 

Garu v. Bilma. 

Garua (Amer., s.-0.) nebbia fitta. 

Garum (Roma ant.) salsa di acciu- 
ghe sciolte e liquef. nella loro salam, 

Garnmna (lat.) 1) la Garonne; - 
2) 180° asteroide trovato da Perrotin 
29/1 1878; gira intorno al Sole in 1646 
giorni, alla dist. m. di 409 mil. di km. 

Garaunda v. Garonne. 

Garval (Garhwal}) (India, Audh) 1) 
(British G.) (Camaun) distr., 345.630 
ab. (24 p. km. q.); capol. Srinagàr; - 
2) (Native G.) Stato, 200.000 ab. (18 p. 
km. q.); capit. Teri (4872). 

Garve Christian (1742-1/12 98), di 
Breslan, filosofo e moralista. 

Garwolin (Rus., Siedlec) c. 4000 a. 

Garz (Prussia) 1) (Is. Riigen) città, 
1920 ab. ; — 2) (Stettin) città, 4520 ab. 

Garza 1) tessuto sottile e leggiero, 
di seta, o di seta e lino; - 2) = Sgarza 
{v.); — 3) (Brescia) affl. di sin. d. Mella; 
— 4) G. antisettica imbevuta di una so0- 
luz. d'acido fenico (con resina e paraf- 
fina) o d'altra sostanza antisett., e che 
è posta a strati sopra una ferita. 

Garzano fraz. di Montella 1660 ab. 

Garzatura lavoro che si fa sopra 
i panni per coprirne la superficie di pe- 
li, o sulle fibre animali e vegetali, per 
Aar loro nna sola direzione. 

Garzeno (Como) com. 1600, borg. 
1000 ab. ; 670”; 5 km. da Dongo. 

Garzetta 1) v. Sgarza; - 2)in mar., 
trecciuola che serve per legat. volanti. 

Garzetti Giambatt.(1782-13/101839), 
di Trento, storico. 

Garzòlo canapa cardata e netta. 

Garzone, nel medio evo, era il 
servo del cavaliere armato. : 

Gas 1) fiuido aeriforme; per ogni 
G. vi è una temperatura determinata 
al disopra della quale esso può resiste- 
re a qualsivoglia pressione senza lique- 
farsi; — 2) G. coercibili fnacilm. conden- 
sabili; — 3) G. delle paludi v. Tarogeno 
(bicarbonato) ; — 4) G. d illuminazione 


. si prepara colla distillaZ. secca di ma- 


terie organiche non fluide (carbon fos- 
sile, legna, resina di pino, grassi), che 
si fanno arroventare in nn recipiente 
chiuso (Storta a G.), dal quale le sost. 


gasiformi vengono per un tubo con 
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‘osaustori fatte passare in un apparec- 
‘ chio di purificaz., donde, poi, passano 


e si raccolgono nel Gasometro, gran 
campana cilindrica di lamiera di ferro, 
di sopra chiusa e di sotto aperta, la 
quale, liberam. moveontesi su e giù fra 
guide verticali, nuota in un bacino di 
acqua, donde per pressione il G. viene 
spinto nei tubi, che lo portano nei luo- 
ghi di consumaz., dove esce pei Béèc- 
chi da G. (di varia costruz.) a, acceso, 
dà una fiamma, che, nelle condiz. ordi- 


‘ narie di purezza e di pressione, ha un 


potere illum. pari a quello di 13 can- 
dele; 1’ ingegn. ingl. Murdoch fu il pri- 
mo (1792) a tentare la fabbricaz. in 
grande del G. d' illuminaz. ; l'ilum. a 


‘ G. delle vie fu iniziata (1814) a TLondra; 


ne scr. Schilling(1877); — 5). olenfacente 
v. Etileno; — 6) G. permanenti quelli 
che si ritenevano incondensabili sotto 
le più forti pressioni; — 7) (. aolfidrico 
v. Sulfidrite; - 8) Acqua del G. quella 
che ha servito al lavaggio del G. d’ il- 
luminaz.; contiene composti d’ammo- 
niaca; - 9) Bagno di G. immersione di 
una parte del corpo in gas acido carbo- 
nico; — 10) Béechi da G.v.Gas 4); — 11) 
Calce del G. quella che ha servito alla 
depurazione dol G. d'’illum.; contiene 
calce viva, solfuro di calcio, composti 
di cianogeno, carbonato, soltito, iposol- 
fito, solfato di calce e di ammoniaca; 
serve come concime e per la depilazio- 
ne dolle pelli; si lavora anche per blu di 
Berlino; - 12) Carbone del G. (Grafite 
lelle storte a gas) è il carbone che si 
depono sulle pareti interne delle storte 
(v. Gas 4)); è di lucentezza metallica, 
poco combustibile; serve per la costru- 
zione degli elementi galvanici; — 13) 
Cucina @ G. fornello dove il combausti- 
bile è il G. d'illum.; — 14) Inalaz. di 
G. (e di miasmi) è causa di malattie; 
preservativi: buona ventilaz., uso di 
apparecchi di respiraz., dieta corrobo- 
rante, moto-all’ aperto; - 15) v. Moto- 
e; - 16) Officina del (i, dove si fabbr. 
i G. d'illuminaz.; - 17) Orologio del 
G. tamburo di Jatta provvisto di came- 
re e immerso per metà nell'acqua, il 
quale dal G. d’ illum., che per esso pas- 
8a, viene fatto girare così, che ogni So 
corrisp. ad un determ. volume di G., 
viene rogistrato da un contatore; — O 


Sorgenti di G. emanazioni gasose dallo 
fessure delle rocce, prodotte dalla pu- 
trefaz. di sost. vegetali segregate dal- 
l'aria atmosferica; accese, form. fuochi 
di terra; — 19) Storta a G. vedi Gas 4). 

Gasa Land (Africa, s.-e.) la regio- 
ne all’o. e al s.-0, di Sofala. 

Gasassin v. Tell el Kebìr. 

Gasca (Africa) luogo, nella regione 
allo. dell'Adamaa. 

Gascogne (ital. : Ganga; lat.: 
Vasconia) (francia, 8.-0.) la rogione 
fra i Pironei ela Giaronne; fu anticam. 
un ducato; 1054 unita alla (ruyenne. 

Gasconnade (franc.) fanfaronata. 

Gase (Hinducus) lago. 

Gasi v. Malisori. 

Gasim v. Bender Gasim. 

Gasirmuae (Transbaicalia) aftt. 
sin. dell'Argun, 374 km. 

Gasna (((hisni) (Afganistàn) città, 
4000 ab.; 23602, 

Gasnavidi potente dinastia mao- 
mettana fond. a,Gasna (v.) da Alp Te- 
kin (m. 976); il sno più illastre fu Ma- 
mud il (rrando (997-1028); si est. 1186, 

Gasogene apparecchio dove si di- 
stilla un combustibile solido per estrar- 
ne un combustibile gasoso. 

Gasolina (Olio di Canada) è la 
parte più fluida del petrolio greggio. 

Gasometria i processi por sepa- 
rare, identificare e dosare i singoli 
componenti di una miscela gasosa; 
forma parte dell’ analisi chimica. 

Gasòmeetro Vv. Gas 4). 

Gasose, Acque, v. Acidulo. 

Guspari Gactano (1807-3!/3 81), di 
Bologna, compos. e storico musicale. 

Gasparin, Agonor-Ptienne conte 
di, (1810-%/s 71) di Orange, politico © 
scrittore; m. a Ginevra; sua moglie 
Valérie contessa di (r., n. Boissior, di 
Ginevra (n, 1813), scrittrice. 

Gasparini 1) Francesco G. (1668- 
1737), di Camaiore, musicista; m. a 
Roma;- 2) Michelangelo G., di Lucca, 
contralto e compos., 1* metà 18° sec., 
fondò in Venezia una scenola di canto. 

Gasparo da Salò, 16° sec., fu va- 
lente fabbr. d'istr. ad arcoin Brescia. 

Gaspary Adolf, di Berlino (n. 25/5 
1849), prof. di Filol. romana a Breglau, 
scr.: Die Sicilianische Dichterschule 
des 13 Jahrh. (1878; trad. in ital. da 


di 


“Jura 
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Friedmann, 1882) e Gesch. der Ital. 
Liter. (1885-88; trad. da Zingarelli). 
Gaspé (Caunadà, Quebec) penisola. 
Gasperina (Catanzaro) com., 3300 
ab.; sorg. ferrug. (Monte Paladino); 
b. 3100 ab.; 5 km. da Montauro. 
Gassa 1) v. Balzo 2); -— 2) (Gass; 
Goz) mon. araba = 1,s cent. 
Gassenai Petrus (Fierre (rassend) 
(1592-2410 1655), di Chantersier, celebre 
fisico, matem. e tilosofo, dal 1645 prof. 
a Parigi; scr.: De vita, moribus et 
doctrina Epicuriì (1647); sue op. ed. da 
Averrani (1728). 
Gasser von Yalhorn Joseph, di 
Priigraten (n.1818), scultore, a Vienna. 
Gassino (Torino) com. 2900, borg. 
2200 ab.; p.; 12 km. da Chivasso; tram. 
Gassmann Florian Leop. (1723-41/1 
74) di Brilx, compos. drammat., dal 
1762 a Vienna, dove fondò (1771) la 
« Tonkiinstler-Societàt » (Cassa per le 
vedove di musicanti nazionali), ora 
« Haydn-Societiit. » 
Gastaldella era (a Venezia) una 
specie di palischermo sottile e veloce. 
Gastaldi 1) Andrea G. (1826-89), 
di Torino, pittore, rinnovò il sistema 
della pittura ad encansto {Bonif. VIII, 
Emanuele Filib. fanciullo, Amori ce- 
lebri, Costanza dei Tortonesi); - 2) 
Bartol. @. (1817-51 *79), di Torino, fra 
tello d. preced., naturalista. 
Gastatdia (Italia Langobardica) 
territorio di dominio regio (0 ducale) 
amministr. da un (rastaldo to Castaldo). 
Gastaldon Stanislao, di Torino 
(n. 7/4 1861), compositore di musica. 
Gastein (pron. —stàin) (Salzburg, 
8.) alta valle, coi vill. di Wildbad (r. 
(420 ab.; 10469; sorg. solfate sodiche a 
31° e più) e Hof {*. (730 ab.; 868"). 
Gasteria l’aloe. 
Gasteromiceti funghi a spore 
chiuseinuninvolne. coriaceo o carnoso. 
Gasteropodi classe di molluschi 
a capo distinto, che si movono stri- 
sciando con un ingrossamento d. pelle, 
sorta di suola, che occupa tutta la par- 
te infer. del corpo; hanno spesso una 
conchiglia, o nicchio, di un sol pezzo, 
raram. di parecchi (es. i chitoni); alcu- 
ni sono terrestri, e respirano per pol- 
moni, altri acquat. ed hanno branchie. 
Gastinel Léon-(iustavo-Cyprien, 
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di Villers-les-Pots (n. 5/8 1823), compo- 
sit. di mus., a Parigi. 
Gastralgia nevralgìia d. stomaco. 
Gastrèa, la forma 13, da cui deriv. 
tuttii tipi del regno animale (Hiickel). 
Gastrectasìa dilatazione d. stom. 
Gastrectomia ablaz. d'una parte 
dello stomaco affetta da tumore o da 
altra grave malattia insanabile. 
Gastricismo 1) stato subinfiam- 
matorio cronico della mucosa gastrica; 
— 2) opinione secondo la quale la mag- 
gior parte delle malattio proverrebbe- 
ro da un cattivo stato dello stomaco. 
GaAstrico (gr.)1) checoncernelo sto- 
maco; — 2) Sugo G. liquido acido, nello 
stomaco; contiene 98-99 parti di acqua 
e 1-2 parti di sostanze in essa disciolte 
(pepsina, peptone, acido cloridrico, clo- 
ruri e fosfati); all''acido cloridrico 0 
alla Pepsina deve la sua azione più im- 
port., che è di trasformare gli albumi- 
noidi insolubili in Sintonina e poi in 
Peptone, che è un albuminoide solnb, 
e assai resistente alla putrefaz.; scio- 
gliendo la Pepsina nell'acqua ed ag- 
giongendovi un po’ di ac. cloridrico e 
lattico si ottiene un Sugo G. artificia]e, 
efficace come quello naturale. 
Gastriloquo = Ventriloquo (v.). 
Gastrite (gr.) infiammazione della 
mucosa gastrica ; (7. acuta (inappeten- 
za, sete, febbre, dolore, corta durata): 
(x. cronica (inappetenza, senso di pe- 
santezza e gonfiezza epigastrica, nau- 
sea, cefalalgìa, Innga durata). 
Gastrobrosi perforaz. d. stomaco. 
Gastrocele (gr.) 1) ernia dello sto- 
Maco; — 2) tumor gastrico. 
Gastrocnemio (gr.) i muscoli ge- 
melli della gamba. 
Gastrodinìa (gr.) dolor di stom. 
Gastroclitrotomia (gr.) apertu- 
ra della cavità ventrale per incisione 
chirurgica della vagìna. 
Gastroenterico (gr.) che concer- 
ne lo stomaco e l'intestino. 
Gastroenterite (gr.) infiamma 
zione contemporanea ilelle mucose d. 
stomaco e dell’ intestino. 


Garstrocpàtico (gr.) che concerne 


lo stomaco e il fegato. A 
Gastroepatite (gr.) infiammaz. 

dello stomaco e del fegato. 
d«astroftisi consunz, d. stomaco. 
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‘ Gastroisterotomin (gr.) opera- 

zione cesarea addominale. 
Gastrolatra (gr.) chi pone il su- 

premo bene nel mangiare e bere. 
Gastromalacìa (gr.) rammolli- 


. mento della mucosa gastrica. 


Gastromania (gr.) manìa di man- 
giare e bere. 

Gastromelia (gr.) mostruosità p. 
presenza d'un arto sopranumerario 


. inserto sull’ addome. 


» . 


+ Gastronomiìa (gr.) l'arte del cno- 
co raffin. e ridotta in forma di scienza. 
Gastròpacha (at.) gen. di lepi- 
dott. bombicini dannosi agli alberi. 
Gastrorrafia (gv.) satura chirur- 


‘gica delle pareti stomacali dopo una 


gastrotamia; ed anche delle pareti ad- 
dominali per ferite penetranti. 
Gaatrorragîa emorr, nello stom. 
Gastrorrèa (gr.) vomito ripetuto 
di liquido mncoso. 
Gastroscopio (gr.) strumento per 
l'esame delle pareti dello stomaco. 
Gastrosi malattia dello stomaco. 
Gastrosofia (gr.) l'arte del man- 
giar bone senza nuocere alla salute. 
Gastrospasmo (gr.) contrazione 
spasmodica dello stomaco. 
Gastrostomia (gr.) operazione 
con cui si pratica una fistola stomacale 


‘permanente per alimentare direttam. 


taluni ammalati o istituire esperienze. 

Gastrotomia (gf.) apertura chi- 
rurgica dello stomaco per estrarne un 
corpo straniero ingerito; e anche delle 
pareti addominali per estrarre un tu- 
more, un feto, ridurre un’ ernia e sim. 

Gastrozoi (gr.) nella zoologia di 


una volta, l'ordine che comprendeva i 


molluschi, i radiati, i polipi e gl'infus. 
Gastrula stato dello sviluppo di 
un animale in cui il biastoderma è an- 
cora didermico con una cavità centrale. 
Gastrus v. Estro 2) a). 
Gastuni (Gr., Elide) cit., 1400 ab. 
Gasturi (Corfù, e.) villaggio in riva 


al mare; ivi è 1’ < Achilleion, » splend. 


, castollo marmoreo, fatto costr. {(1889- 


91) dall’ imperatrice e regina Elisabetta 
d'Austria e Ungheria (con un tempio 
dentro cui è la statua del poete Heine). 

Gaszynshki Costantino (1809-8/10 


66), di Malawies pr. Varsavia, poeta 
“polacco; m. ad Aix (Provenza). 


Gat (Sabara Centr.) dasi; 7672, 
Gata (Sp., Caceres) cit., 2200 ab,; 
pr. la Sierra de G. (1774"°). 
Gatal (Ind., Midnapur) c.,15.500 a. 
Gatampàr(In., Canpùr) c., 4000. 
Gates (pron. ghets) 1) (Bermudas) 
isola; — 2) Zforatio G. (1728-19/4 1806), 
n. in Inghil., generale nordamericano; 
vinse a Saratoga (19/10 1777), fu sconf. a 
Camden (15/3 1780). 
Gateshead (pron. ghetshedd) (In- 
ghil., Durham) città, 81.300 ab. 
Gath fu città dei Filistei. 
Gatha (sanscrito e zend)=inno. 
Gati (Ghats) (Penis. dell'India An- 
ter.) le montagne pr. alle coste (G. 
Occident. e G. Orient.): nei G. Occid. 
il gruppo più alto è al s. (Nilghiri, col 
Monte Dodabetta 2660"), 
GAtinais (Francia) la regione delle 
città di Nemours e di Montargis. 
Gatling Rich. Jordan, meccanico 
americano (n. 12/s 1818), dal'49 in India- 
napolis (costr. un cannone revolver). 
Guto (Guinea Sup.) v. Belzoni. 
Gato (voneto; franc.: GAteau) fo- 
caccia di mandorle e d'altri ingredienti. 
Gatta Luigi, di Ivrea (n. 1833), let- 
terato e scienz., ser.: L'Italia, sua 
formaz., suoi vulc. e terrem. (Hoepli). 
Gattaiòdla uscita segreta. 
Gattamelata Stefano Giov., di 
Varni, celebre condottiere, m. a Ve- 
nezia 19/1 1443; statua eques. a Padova. 
Gattang (Singapore) mis. =4,7% It. 
Gattapercia (Guttaperca) il sugo 
lattiginoso dell'Isonandra Gutta, al- 
bero sapotaceo delle Indie Orientali; 
alla temperatura ordinaria è dura e 
poco elastica; a 100° si rammollisce a 
diventa plastica; colla vulcanizzazione 
diventa simile alla gomma elastica. 
Gattatico (Reggio nell'Em.) com. 
4400 ab.; capol. del Com. è Praticello 
(1600 ab.) ; 4 km. da S. Tlario d’ Enza. 
Gatteltlazione, in idraul., operaz. 
per la quale si ha la corsa d'una cate- 
ratta e, quindi, l'apertura di essa. 
Gatteo (Cesena) com. 3300, vil. 500 
ab.; p.; 3 km. da Savign. di Romagna. 
GaAtterer Johann Christoph (1727- 
5/4 99), di Lichtenau pr. Ansbach, prof. 
di Storia a Géttingen, scr.: Weltge- 
schichte (1785-87). 
Gatti 1) Annibale Q., di Forlì (u. 
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1828), pittore ; - 2) Bernardino G., det- 
to il Soiaro, (1495-1575), di Pavia, pit- 
tore; m. a Parma; - 3) Giambatt. G., 
di Faenza (n. 1818), intarsiatore. 

GaAttice v. Albero 2). 

GAttico (Novara) com. 2560, borg. 
1000 ab. ; 5-km. da Borgomanero. 

Gatti di Vivario (Corsica, Corte) 
com., 1260 ab. 

Gattina (Pebrina) malattia d. baco 
da seta, cagion. da un fango parasita 
{Nosema bòmbycis). 

Gattinara (Vercelli) cit., 4900 ab.; 
3 km. da Romagnano Sesia; vino. 

Gattino = Amento (v.). 

Gatto 1) (Felis) gen. di mammiferi 
carnivori, caratterizz. dal capo breve, 
pupilla verticale assai contrattile, un- 
ghie retrattili; comprende numerose 
sp., tra cui il G. comune (Felis dome- 
stica), il G. selvatico (F. catus), delle 
foreste d'Europa, a coda cilindrica in 
tatta la sua Innghezza; il G. d'Angora, 
o di Cipro, a pelo lungo e bianco d’ar- 
gento; v. anche Tigre, Pantera, Leo- 
pardo, Giaguaro, Lince, Leone, Puma; 
- 2) strumento a punte ricnrve che si 
introduce nell'anima dei cannoni’per 
verificare se vi siano cavernosità; — 8) 
fu una macchina di guerra, che serviva 
a battere le mura; — 4) berta; - 5) G. 
morto (Lucchesia) ballo contadinesco; 
- 6) Hfumaonie di G. le mammie dei G. 
sacri dell’ant. Egitto (Felix mancnlata, 
delia Nubia), vengono ori raccolte e 
trasp.in Europa per ingrasso; -7) Passo 
del G. (A. Retiche) 2561", da Grosot- 
to (599!) alle Prese (944°); — 8) Salto 
di G. v. Sifone. 

Gattoni infiammaz. delle ghian- 
dole parotidi. 

Gattuecio sciabola da zappatori 
colla sega sulla costola. 

Gattuso di Brancaccio Giov. 
Batt., di Palermo (n. 8/11 1844), scritt. 

Gatty (pron. ghetti) Margaret, n. 
Scott, (1809-3/10 73), di Burnham (Es- 
sex), scrittrice (Aunt Judy). 

Gau (Germania ant.)= distretto. 

Gau Algesheim (pron. —ghes- 
haim) (Assia Renana) città, 2500 ab. 

Gaucherel Léon, di Parigi (n. 29/5 
1316), pittore o acquafortista. 

Gauchos (pron. —cios) i pastori 
delle Pampas, arditi cavalcatori. 


Mg 


Gau 


_Gaucin (Sp., Malaga) c., 4760 ab. 
Gaudeamus!= stiamo allegri ! 
Gaundenti, Frati, i frati cavalieri 

dell’ Ordine della Beata Vergine, fond. 
(1261) da Loteringo d’Andalò e Grua- 
monte Caccianimico, bologn.; Schian- 


ca de' Liazari e Bernardino da Sesso, 
reggiani, e Ranieri degli Adelardi,mod. 


GaudenzdAorf (Vienna, 3.-0.) sob- 


borgo, 13.650 ab. 


Gaudenzi l’ellegrino (1749-27/8 84), 


di Forlì, poeta. 


Gaudenzio, San, dal 387 vescovo 


di Brescia; scrittore; f. 25/10. 


Gaudin Martin-Michel-Char.(1756- 


5/111841},di Saint-Denis, fu, sino al 1814, 
ministro delle Fin. di Napol. I; 1809 
duca di Gaeta; 1820-34 governatore 
della Banca di Francia. 


Gaudo (Turchia) isola, 30 km. q. 
tì. AUG. (lat.)==genio Augnsti. 
Gaugamela v. Arbela. 
Gauhati (In., Camruap) c. 11.500 a. 
Gaul (Gustav, di Vienna (n. 5/21836), 


pitt.; così suo frat. Franz (n. 29/7 1837}. 


Gaull Giov. Batt. (Baciccia) (1639- 
1709), di Genova, pittore. 

Gauto 1) ant. nome dell’ Is. Goza; s 

- 2) Galla G. 5° doge di Ven., 756-764. 

Gautonitide (Palest. ant.) la reg. 


al n. del Lago di Genez.; ora Giolan. 


Gautt terreno appartenente alla 
Creta media; calcari rossi, e marne. 
Gaulthèria gen. di piante erica- 


cee; arbusti sempre verdi dell'America 
Sett. e dell'Asia, con bei fiori; 


la G. 
procumbens dà il Thè del Canadà, 0 


del Labrador, e 1’ Essenza di &. (ete- ‘ 
re metilico ed acido salicilico). 


&aur fu già capit. dei Bengala. 
GaurisancAr (Mount Everest) (I- 


malaia Centr.) vetta (la più alta che ora 
si conosca sulla Terra), 8840". 


Gauro, Monte, nell'ant. Campania, 


fra Putdoli e Neapolis; 343 a. C. vitt. 


dei Rom. (Valerio Corvo) sopra i San- 


niti; ora Monte Barbaro. . 


Gauss Karl Friedr. (1777-*3/» 1855), 


di Braunschweig, celebre matemat., 
astron. 


e fisico, dal 1897 dirett. della 
Specola in Gittingen; sue op. pubbi. 


1863-74; di lui scr. Hanselmanu (1878). 


Gautama sopran. di Budda. 
Gautì (Goti) (Svezia ant., s.) gli 


ab. del Gotaland. 
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Gautier 1) Armand G., di Narbon- 


- ne (n. 1837), prof. di Chim, alla Facoltà 


di Medic. in Parigi, membro déll'Acc. 
d. Scienze; — 2) Emile-Théodore-Léon 
G., di Havre (n. $/8 1832), storico lett., 
e paleografo; scr.: Les Epopées fran- 
qaises (2% ed. 1878); — 3) Jean-Frang.- 
Eug. G. (1822-3/1 78), di Vaugirard, 
conpos. drammat.; m. a Parigi; — 4) 
Théophile G. (1811-83/10 72), di ‘Tarbes, 
posta e critico d'arte; m. a Parigi; 
sua figlia, Judith G. (n. a Parigi 1850) 
scrittr. (traduz. dal cinese, e romanzi); 
così suo figlio Théoph. (. (n. 1836). 
Gautieri Giuseppe (1769-29/2 1833) 
di Novara, naturalista. 
Gauzanitide (ebraico: (tozan) (Me- 
sopotamia ant.) la reg. sulla destra 
dell'alto Chaboras (Chabur). 
Gava (giapponese)=fiume. 
Gavada (Ind., Maisur) = 17,6 km. 
Gavagnin 1) Napoleone G., di Ve- 
nezia (n. 1840), pittore; - 2) Natale G., 
di Venezia (n. 1851), pittore. 
Gavatna grosse tanaglia. 
Gavardo (Salò) com. 2400, borg. 
2000 ab.; p., t.; 8 km. da Salò, 
Gavurni v. Chovalicer 6). 
Gavarnie (Fr., Hautes-Tyr6nées) 
vill., a 2282; il Circo di (+. è una con- 
ca «li rupi, con pareti alte 400, 
Gavazzi Alessandro (Padre G.) 
(1809-89), di Bologna, fu, prima, frate 
barnabita, predicatore patriotta; dopo 
il 1848 si fece protestante; m. a Roma. 
Giave (Pirenei Occ.)=fiume. 
Gavelli (Quarti) le parti di cui è 
composto il cerchio in legno d’una ruo- 
ta; sono tenuti insieme dal cerchione, 
ed in essi si incastrano le razze. 
Gavello (Polesella) com. 2600, vill. 
5330 ab.; 2 km. da Lama. 
Gavenda v, (iaweda. 
Gaverdina, Pas. d., (A. Trentine) 
1871, da Bezzecca (693!) a Roncone. 
Gavetta 1) scodella oblunga di lat- 
ta nella quale i soldati mangiano il ran- 
cio; — 2) pei battiloro, il filo d’oro ti- 
rato, che esce dalla 13 filiera. 
Gavettone, in mari, doppia divi- 
sione di guardia per equo riparto di 
fatica e di riposo. 
Gavi (Novi Ligure) com. 6700, cit- 
tà, 2600 a.; 8 km. da Serravalle Scr. 
Gavia, Passo di, (A. Bergamascho) 


26522, da Santa Caterina (1735”) a 


Ponte di Legno (1261). 


Gaviale coccodrillo del Gange. 

Gavignano (Velletri) borg., 1160 
ab. ; 12 km. da Segni. 

Gauvigne le cavità sotto le ascelle. 

Gavinana fraz. di San Marcello 
Pistoiese, 500 ab.; 3/8.1530 battaglia fra 
l'Orange e il Ferruccio e loro morte. 

Gavine le ghiandole della gola 
quando vengono a suppurazione, e le 


cicatrici che lasciano. 


Gaviniès Pierre (1726-9/s 1800), di 
Bordeaux, violinista e compositore. 

Gavirate (Varese) com. 2200, bor- 
gata 800 ab.; p., t., f. 

Gavitello v. Galleggianti 1). 

Guvdcceiole bubbons. 

Guvoi (Nuoro) borg. 1900 ab.; sorg. 
salina; p.; 60 km. da Birori. 

Gavonchio anguilla di mare. 

Gavone ostremità di galea. 

Gavorrano ((irosseto) com., 6130 
ab.; 2 sorg. acid. ferrug.; borg. 600 
ab.; 5 km. da (i. Potassa. 

Gavots i montanari del Delfinato. 

Gavotta 1) sp. di pesce di mare; — 
2) specie di ballo allegro. 

Gavril Pascià v. Crestoviù. 

Gaweda (pr. —venda; polacco, = 
chiacchierata) nella letterat. polacca, 
gen. particol. di racconto tratto dalla 
vita e dai costunii dei nobili. 

Gay (pron. ghò) 1) Zecca di G. (A. 
Graie) monte, 3670”; - 2) John G. 
(1688-4/12 1732), di Barnstaple, pocta 
ingl.;-3) Sophie G.,n. Lavalette, (1776- 
5/s 1852), di Parigi, romauziera; così 
sua figlia, Delphine (+. (1804-99/6 1855), 
dal '31 moglie di Emile de Girardin. 

Gaya 1) Moravia) a) distr., 45.300 
ab. (98 p. km. q.); db) città, 3400 ab.; — 
2) v. Gaia 2). 

Gayarre Giuliano (1849-90), n. nel- 
la Valle di Roncal (Pirenei, Spagna), 
fa famoso cantante; m. a Parigi. 

Gayet de Cesena Amédéo, n, a 
Sestri Levante (1810), pubblic. frane. 

Gay-Lussae (pron. ghè—) 1) Legge 
di G.-L. v. Dalton 4); — 2) Lowis-S08. 
G.-L. (&ha 1778-2/s 1850), di Saint-L60- 
nard, celobre fisico e chimico; studiò 


la dilatabilità torrmica dei gas, inventò 


un tipo eccellente di barometro porta- 


tile, l’alcoolometro centesimale; dal 
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1832 prof. a Parigi; — 3) Torre di G.-I., 
nello fabbriche di acido solforico, ser- 
batoio quadrangolare, rivestito inter- 
namente di lastre di piombo e riempito 
di frammenti di coke continuamente 
inaftiati da acido solforico concentrato, 
che discende in pioggia dall'alto ed as- 
sorbe i vapori nitrosi convertendosi in 
acido nitrosilusolforico. 

Gaylussite minerale, carbonato di 
soda e calce, XX in prismi verticali. 

Gaza 1) (Is. Brioni) scoglio; - 2) v. 
Gazze; - 3) (turco)= guerra perla fede; 
— 4) (Alpi 'Trentine) monte, 1986; - 5) 
Theodoros (?. (1398-1478), di Tessaloni- 
ca, dal 1430 in Italia, cel. letter. greco. 

Gazaca (Iran ant., Media) fu città 


- di resid., al 8.-e. del Lago Matiano (La- 


go d' Urmia); rud. pr. Lailan. 

Gazi (turco)=vittorioso nella gner- 
ra per la fede. 

Gaziabad (Ind., Mirat) cL 7400 a. 

Gazipùr (India, Benares) 1) distr., 
1.014.100 ab. (266 p. km. q.); - 2) città, 
33.000 ab. 

Gazna v. fGrasna. 

Gazza 1) gen. di passeracei, affine 
nai Corvi; la sp. nostra (Pica caudata), 
bianca e nera, a coda lunga, con riflessi 
metallici, 8' addomestica facilm., ma 
ruba volontieri e nasconde oggetti luc- 
cicanti; altra sp., variata di rossiccio, 
«di nero e bianco, è la Glbiandaia (Gàr- 
rulus glandarius) ; — 2) v. Gazze; - 3) 
G. ladra opera di Rossini (alla Scala, 
3/5 1817); — 4) G. marina (Coracias gàr- 
rula) bella sp. di uccelli anisodattili, a 
derso bruno, azzurro nel resto; rara fra 
nol, migratrice o insettivora. 

Guzzada (Varese) b. 620 a.; p., t., f. 

Gazzali (Abu Hamid Muhammed el 
G. al Tusi) (c. 1058-1112), di Tus (Cho- 
rasan), celebre teologo e filos. maomet- 
tano; ne scr. Goscha (1858). 

Gazzaniga 1) (Clusone) com. 2100, 
borg. 1600 ab. ; p., t., f.; - 2) Giuseppe 
G. (1743-1819), di Verona, compositore 
drammat.; m. a Crema; - 3) Mfarietta 
G. Malaspina (1820-*/1:84), di Voghera, 
celebre cantatrice; m. a Milano. 

Guzzari v. Catari. 

Guazze (Siria, 8.-0.) città, 16.000 ab.; 
l’ant. (taza (Gazza), città dei Filistei, 
che fu teatro delle gesta di Sansone. 

Gazzella = Antilope (v.). 


Ger 


Gazzelle v. Bahr el Ghazal. 

Gazzera 1) = Gazza (v.);- 2) Co- 
stanzo abate (7. (1779-5/s 1859), di Deno 
Vagienna, storico e archeol.; m. a Tor 

Gazzeri Giuseppe (1771-22; 1847) 
di Firenze, illustre chimico. 

Gazzerìa.aGcenova, nelmedio evo, 
la Banca del commercio. 

Gazzetta (il nomeò diorig.incerta) 
foglio di nuove; è tradiz. che lo G. co- 
minciassero in Italia, a Venezia, nel 
1563; certo le più ant. sono del 1554. 


Gazzettante scrittore di gazzetta; ' 


si disse anche Avvisatore, Fogliettan- 
te, Novellista, e Menante. 

Gazzi fraz. di Messina, 1820 a. 

Gazzino' Giuseppe (1807-"/s 84), di 
Genova, storico. 

Gazzo 1) (Cittadella) com. 2200, vill. 
560 ab.; 5 km. da San Vietro in (îu; — 


2) fraz. di Pieve San Giacomo, 680 ab.;’ 


- 3) (Mantoya} fraz. d. Com. di Bi- 
garello (1820 ub. sparsi), 850 ab.; f.: — 
4) (Damasco) mon. da conto=4,49 ]r.; — 
5) v. Gazzo Veronese. 

Gazzola (già Rivalta Trebbia) (Pia- 
cenza) com. 2160, vill. 300 ab.; 14 km. 
da San Niccolò Piacentino. 

Gazzoldo degli Ippoliti (Boz- 
zolo) com. 1360, borg. 900 ab.; p., t.; 
15 km. da Marcaria; tram. 

Gazzotetti Ant. (29/3 1813-21/x 66), 
di Nago (Trentino), poeta, patriotta, 0 
uomo polite; 8ue poesie (ed. da Le Mon- 
nier 1861): Qual'è la patria dell’ Italia- 
no?; Piccarda dei Donati (1841); La 
grotta d’Adelsberga (1853); Umb. Bian- 
camano (1863): tragedia: Paolo, Y apo- 
stolo delle genti (1857); libretto per op.: 
La schiava greca (1868); m. a Milano. 

Gazzo Veronese (Sanguinetto) 
com., 2650; capol. del com. è Pradelle 
(250 ab.); 7 km. da Nogara. 

Gazzuolo (Bozzolo) com. 3830, D. 
900 a.; p., t.:8 km. da Marcaria; tram. 

G. B. (lat.) == genio bono. 

G. B. & I. (Ingh.) = Great Britain 
and Ireland (Gran Bret. e Irlanda). 

G. €. 1) = fiesù Cristo; — 2) (lat.)= 
Gaius Caesar; Genio civitatis; — 3) ne- 
gli ord. cavalleschi,= gran croce. 

Gen (gr.; lat.: Tellus, la Terra) 1) 
la dèa del crescere e del fiorire, figl. 
del Caos, madre (per opera propria) di 
Urano (Cèlo), che la fece poi madre dei 
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‘Titani o dei Ciclopi; - 2) titolo di ope- 


re di geografia fisica. 

Geaulabàd (Afgan.) c. 10.000 ab. 

Géant, Aiguille du, (Monte Bianco) 
vetta, 401992, 

Géante v. Gaiser. 

Geashili' (pron. ghi—) (Irlanda, 
King's C.) parrocchia, 7700 ab. 

Geastro sp. di fungo gasteromic. 
il cui peridio si apre a'mo' di stella. 

Geb (fiume) v. Giuba. 

Gebali v., Byblos. 

Gebauer(pron. ghe—)1) Frangois- 
Ieené G. (1773-5/7 1844), di Versailles, 
fu eccell. fagottista; m. a Parigi; — 2) 
Johann G., di Auslauf pr. Gitschin (n. 
8/10 1838), filologo czeco, prof. a Praga. 

Gebe (N. (ruinea) is. 237 km. q. 

+ Gebel 1) (arabo) = monte; monta- 
gua; — 2) G. Berkel v. Candace; — 3) G. 
e’ Scech v. Ermon; — 4) G. Ferdis v. 
Erodio 1); — 5) G. Libuan v. Libano; — 
6) G. T'or (Penis. Sinaitica) staz. littor. 

Geber 1) (Abu Abdalla Giafar)(699- 
765), 6° imam degli Alidi, chimico ara- 
bo; -— 2) (Abu Musa Giabìr), di Tarso, 
discep. d. preced., m.776. 

Gebesee (pronun. ghe—) (Prussia, 


. Erfurt) città, 2160 ab. 


Gebharat (pron. gheb—), Eduard 
von, di Sankt Johann in Esthland (n. 
15/81838), pittoredistoria, a Diisseldorf. 

Gebi (Arabia, Sana) luogo. 

Gebier (pron. gho—) Otto, di Dre- 
sda (n. 15/0 1838), pittore d'animali. 

Gebna v. Giabne. 

Gebusiti (Gebusci) gli ab, canaanei 
di (rebus (pr. Gerusalemme). 

Gebweiler (pr. ghebvai—; france: 
Guebwiller) (Alsazia Alta) c. 12.400 a. 

Geeo gen. di sauri a corpo depresso 
e scabro e dita terminate da dilataz. 
lamellari, per cui possono camminare 
sopra le superfici lisce e verticali. 

Ged (pron. ghed) William (1690-1910 
1749), di Edimburgo, inventò la stereo- 
tipìa (1736 ediz. di Sallustio). 

Goedamziga (Eritrea, Ailet) tribù. 

Gèedanunm (ist.)= Danzig (città). 

| Gedda=Gidda (v.). 

Gedaes (pron. ghed—) (St. New 
York) città, 4300 ab. 

Gedeone figl. di Gioas, fu giudice 
d'Israele, distrosse l’altare di Baal e 
punì ì Midianiti (Lib. Jud. 6-2). 
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Gedern (ghe—) (Assia S.) c. 1700. 

Gedge, Metallo di, lega di 60 p, di 
rame, 38,12 p. di zinco, 1,5 p. di ferro. 

Gedia (arabo) = nuovo. 

Gedida (Neged) mon. == 44 centes, 

Gedròsia(Iran ant.)ora Belucistàn. 

Gedutea=Domovd) (v.). 

Geefs (ghe—) Willem {1806-19/1 83), 
di Anversa, scult.; m. a Bruxelles. 

Geel (pron. ghe—) 1) v. Gheel; -— 2) 
Jan Ludwig van G. (1787-88/s 1852), di 
Mecheln, scultore del Re dei Paesi Bas- 
sì (Monum,. d. leoni a Waterloo). 

Geetong (pron.ghe—)}{Austr., Vic- 
toria) porto, 20.700 ab. 

Geelvink (pron. ghe—), Baia di, 
nella parte di n.-o. della Nova Guinea. 

Geenna(Bibbia)=luogo di tormen. 

Geeraerdsbergen (ghe —ghen; 
ted.: Geertsbergen; frane.: Grammont) 
(Belgio, Fiandra Or.) città, 9960 ab. 

Geer uf FinspAng (gle-—pong), 
Lonis Gerh. bar. di, di Finsp&ng pr. 
Norrkòping (n. 1818), uomo cdi St. sved. 

Geertruidenberg (pron. gher- 
troid—) (Paesi Bassi, Noordbrabant) 
città e fort., 2040 ab. 

Geerts (pron. ghe—) Karl Hendrik 
(180846/6 55), di Anversa, scultore in 
legno; m. a Lovanio. l 

Geertsbergenv.Geeraerdsbergen. 

Geest (pron. ghe—) (Germania Set- 
tentr.)=- terrono alto e asciutto; con- 
trario di Marschland. . 

Geestemiinde(pron. ghe—)(Prus- 
sia, Stade) città, 4800 ab.; porto. 

Geestendorf (pron. ghet—) (Prus- 
sia, Stade) città, 9400 ab. 

Geffeken (ghef—) Friedr. Heiur., 
di Mamburg {n. 9/12 1830), giurista. 

Getfroy Aug.-Matthieu, di Parigi, 
(n. 21/8 1820), storico. 

Gefirei famiglia di vermi marini. 

Getirismo (gr.) discorso ironico. 

Getle (che—) (Svezia, Gefleborg) c., 
21.000 ab.; capol. del Gestrickland. 

Gefleborg (pron. ghe—) (Svezia, 
e.) lin: 19.816 km. q.; 204.700 ab. (10 
p. km. q.); capol. Crefle. 

Gegenbaur (pr. gheghon—) Karl, 
di Wiirzburg (n. 21/8 1826), celebre ana- 
tomico, profess. ad Meidelberg; scer.: 
Lehrbuch der Anat. des Menschen. 

GehanabaAd (India Brit.) 1) (Pat- 
nt) c. 21.000 a.; - 2) (Hugli) c. 13.400 a. 
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Gehanghir v. Nur Gehan. 

Gehot (Cina, Cili) villa imperiale. 

Geibel (pr. gai—), Emanuel von, 
(17/10 1815 — 5/4 84), di Lubecca, eccell. 
poeta lirico; biogr. di Goedeke (1869). 

Geiger (pron. gaigher) 1) Karl Jo- 
seph G., di Vienna (n. 14/12 1824), pitto- 
re; — 2) Ludwig @., di Breslau (n. 5/e 
1848), storico, prof. a Berlino. 

| Geijer (pron. gai—) Erik Gustaf 
(1783-23/4 1847), di Ransiiter, storico 
svedese; m. a Stocolma. 

Geikie (pron. gaiki) 1) Archibald 
G., di Edimburgo (n. 1835), geologo; - 
2) James G., di Edimb. (n. 1839), geol. 

Geitenkirchen (pron. gai—}(Pr., 
Aachen) città, 3880 ab. 

Geiler von Haisersberg (pron. 
gai—) Johann (1445-19/s 1510), di Sciaf- 
fusa, fu celebre predicatore, dal 1478 a 
Strassburg; sua biogr. di Lorenzi(1881). 

Geilfus (pron. gail—) Georg Alex. 
Fried.Franz,di Lamperth.(n. 34/11815), 
stor. svizz.; scr.: Helvetia (4 ed. 1879). 

Geîna materia prodotta dall’ alte- 
raz. spontanea del terriccio (humus). 

Gelira (Portog.) mis.=58,56 are. 

&eisa (pron. gai—) 1) v. Gaisa; - 
2) (Sass. Weimar) città, 1570 ab. 

Geisetnéring (gai—) (Baviera 
Bassa) b. 1770 ab.; l' ant. Castra Ang. 

Geisenheim (pr. gai—haim) (Pr., 
Wiesbaden} città, 3130 ab. 

Geiser (pron. ggi—) 1} v. Gaiser; 
- 2) Karl Friedr. G. matem. svizzero 
(n. 1843), dirett. del Politec. di Zurigo. 

Geisiingen (pronun. gais—ghen) 
(W irtt., Danubio) città, 4780 ab. 

@eissler (pron. gAiss—) Heinrich 
(1814-24/1 79), di Igelshieb (Turingia), 
meccanico, inventò la pompa pneumat. 
a mercurio che porta il suo nome. 

Geisslerspitze (pron. gaiss —)(Al- 
pi Badiote) vetta, 3027”. 

Geissospermum laeve(Picram- 
nia ciliata; Valiesia punctata) è una 
pianta apocinea, del Brasile, che ha 
virtù astringente antimalarica. 

Geistica v. Epirografia. 

Geithain (proh. gait—) (Regno di 
Sass., Leipzig) città, 4120 ab. 

Gela 1) (Sicilia ant., 8.) città dòrica, 
potente nel 5° sec. sottoi tiranni Clean- 
dro, Ippòcrate e Gelone; ora Terrano- 
va di Sicilia; — 2) (Sicilia, s.) fiume. 
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Gelalabad (Afgan., Cabulistàn) 
città, 3000 ab. 

Gelal eddin v. Acbar. 3 

Gelam=Gilam (v.). 

Gelarsi, in fisiol., la mortificaz. di 
una parte del corpo, cagionata dalla di- 
minuz. degli umori nei vasi sanguigni 
e nei nervi per freddo; v. Gelo 2). 

Gelna, Cima dei, (Alpi Marittime) 
vetta, 31352, 

Gelasio 1) 2 papi: a)I (San G.), 
‘92-96; canonizz.; festa 21/11; d) II, n. 
a Gaeta, della nob. fam. dei Gaetani; 
eletto 1118; perseguitato dai Frangi- 
pani, fuggì in Francia, dove morì a 
Cluny *9/1 1119; -— 2) vescovo di Cìzico 
(c. 476), scr. la storia del Conc. Niceno. 

Gelasmo (gr.) riso spasmodico, 

Gelati 1) Accademia dei G. fu fon- 
data a Bologna, nel 1588; —- 2) Lorenzo 
G., di Firenze (n. 1824), pittore. 

Getatina 1) v. Colla 1); - 2) G. ci- 
nese v. Agar 3); - 3) G. di Tarthon 
tessuto gelatinoso che forma la mag- 
gior parte del cordone ombelicale; - 4) 
G. esplodente massa gelatinosa comp. 
di 1 parte di collodio, e 9 p. di nitrogli- 
cerina; inalterab. all'acqua, si gela più 
ditficilm, e si sgela più facilm. della di- 
namite; invent. da Nobel. 

Gelatinatura (franc.: Èmaillage) 
l'operaz. per rendere lucida e brillante 
col mezzo di uno strato di gelatina la 
superficie delle prove positive. 

Gelatinogratia proc.ili fototipog. 

Gelatinosa 1) Sostanza G. di Ro- 
lando,molle,giallognola,la porzione po- 
steriore del corno post. del midollo spi- 
nale; - 2) Sostanza G. di Stilling circon- 
da il canal centrale del midollo spinale. 

Gelato=Sorbetto (v.). 

Geldenacken.(ghel-)v. Jodoigne. 

Gelaer (pron. ghel—), Aart de, 
(1645-1727), di Dordrecht, pittore. 

Gelderland (ghel—) (Gheldtia) 
(Paesi Bassi) prov.:5081 km. q.; 515.000 
ab. (101 p. km. q.); capol. Arnhem. 

Geldern (pron. ghel—; ital.: Ghel- 
dria; franc.: Gueldre) 1) fino al 1543 
ducato, d’ambe le parti del basso Reno; 
da Carlo V incorp. ai Paesi Bassi; una 
parte fu 1713 acquist. dalla Prussia 
(Circolo di G.); la parte maggiore for- 
ma l’odierna prov. land. di Gelder- 
land; - 2) (Pr., Diisseldorf) c. 5700 ab.. 
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Gelduba v. Gellep. 

Gelebu (Malacca Brit.) Stato prot. 

Gelée v. Claude Lorrain. 

Gelenau (pron.ghe—)(R.°diSass., 
Zwickan) borg. 5570 ab. 

Geleonti una delle 4 antiche tribù 
ionicho nell’Attica. 

Gelicidio stagione fredda e gelata. 

Gelifalco v. Girifalco 1). 

Gelimero l'ultimo re dei Vandali 
in Africa, 530-34; m, in Galazia. 

Gelimek (pron. gho—) 1) /Zermann 
Ant. G@. (detto Cervetti) (1709-5/12 79), 
di Horzeniowecs (Boemia), fanioso vio» 
linista; m.a Milano; - 2) Joseph G. 
(1758-19/4 1825), di Selez (Boemia), fu 
compos. di mus.; m, a Vienna, 

Gellab (arabo) = mercante, 

GellalabAd v. Gelalabàd 

Gellep (Prus., Krefeld) vill., 170 a.; 
l'ant. Gèlduba, quartier gen. d, X Leg. 

Gellert (pronun. ghet—) Christian 
Fiirchtegott (1716-19/1869) di Tainichen 
(Sassonia), pocta e seritt, morale; m.a 
Lipsia; sua biogr. di Débring (1833). 

Gelli 1) Agenore (#. (1829-87), di Fi- 
renze, storico; — 2) Edoardo Q., di Sa- 
vona (n. 5/0 1852), pittore, a Firenze; — 
3)(Zinvambatt.G.(1498-1565), di Firenze, 
illustra letterato; dantista ; — 4). 7acopo 
G., di Orbetello (n. 15/9 1858), letterato. 

Genia fu ricchiss. e benef. cittadino 
di Agrigento; m. 406 a. C. 

Gelligner (Glamorgan) com.9200 a. 

Getlfîo, Aulo, scritt. rom., 22 rec. 
d. C., aut. di « Noctes aiticae » (Notti 
Attiche), in cui sono interessanti noti- 
zie e brani di antovi (1* ed. 1409, Roma). 

Gellivara (pron. ghel—) (Svezia, 
Norr.) mogo di min. di ferro, a 679 n. 

Gelma (Algeria, Constant.) città, 
3200 ab.; rov. romane, 

Gelmetti Tuigi, di Dolcò (n. 8/8 
1829), letterato e seritt., a Milano. 

Gelnhausen (pr. gheln—) (Prus., 
Kassel) città, 3700 ab. 

Gelo 1) =Congelazione ; per l’acqua 
avviene (Punto di congelaz.) a 0° C. e 
R.=8320 P.; pel mercurio a —392 C.= 
—31 1/59 Ri.; — 2) Morte apparente per G. 
richiede che, trasportato l ammalato 
in un ambiente freddo, lo si spogli, gli 
si ponga neve sulla bocca e sul naso e 
con prudenza lo si freghi con neve per 
tutto il corpo; poi, appena comincia 4 
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muovere le membra, lo si corichi in un 
letto freddo e gli si inali cautam. aria; 
- 3) Passo del G@. (Alpi dell'Adamello) 
2415", da Bagolino (816) a Condino. 

Gelone 1) dal 491 a. C. tiranno di 
Gela, e di Siracnsa; vinse (4180)i Cartag. 
a Imera; m. 477; - 2) v. Pedignone. 

Geloni )) v. Pedignone; - 2) nome 
d'un popolo dell’ ant. Sarmazia. 

Gelosi compagnia domica ital., che, 
sulla fino del 16° sec., si rese celebre in 
Italia o in Francia; ne fur. Airettori i 
coniugi Francesco 0 Isabella Andreini. 

Gelòsiicinese: ITai-ta0) componente 
princip. del Lichene cinese ; si ottiene 
in Cina facendo bollire un’ alga, eserve 
como gelatina comestibile. 

Giciosia, qual cansa di emozioni vi 
vissime e di drammatica efficacia, è più 
di ogmi altra passione atta allo Bpiegaro 
i grandi caratteri tragici, e presta ma- 
teria eccell. all'espressione musicale. 

Gelosina specie di gelatina che si 
estrae dal gelidinm cornéum (sp. d'alga 


‘flerida); si adop. a prepar. cataplasmi. 


Geloso, in mar., = Bèrgolo (v.). 
Gelsemio droga, ch'è un miscuglio 
Ai radici, rizomi e rami del Gelsemium 
sempervirens (Gelsomino selvatico), 
apocinea, propria degli St. Un. d'Am. 
Gelsenkirchen (pronunz. ghel—) 
(Prus., Arnsherg) città, 20.300 ab. 
Gelseto piantagione di gelsi. 
Gelso (Morus) 1) gen. di piante ar- - 
boree (moracee) caratt. dai fiori dioici, 
aggruoppati in brevi amenti o capolini, 
col calice dei fiori pistillif. carnoso alla 
maturità; sp. princip.: a) G. nero (M. 
nigra), a frutti rosso-nerastri, dell'Asia 
Occid., anticamento cohiv, fra noi pei 
frutti; d) G. bianco (M. alba), dell'Asia 
Orient., estesam. coltiv. in Europa per 
il nutrimento dei bachi da seta; - 2) G. 
da carta è la broussonetia papyrìfera. 
Gelrolino fibra di scorza di gelso. 
Gelsomino 1) (Jasminum) gen. di 
piante oleacce: a) GF. commune (J, oflici- 
nale) arbusto a fiori bianchi, di grato 
olezzo, a foglio pennate; coltiv. pe'tiori 
e spesso rinselvatichito ; 5) G. di Spa- 
gna (J. fruticans), a fiori gialli, indig. 
in più luoghi d’Italia, e puro coltivato; 
- 2) v. Fiori 22) X); - 3) v. Filadelfo 2); 
- 4) G. selvatico v. Gelsemio ; — 5) Olio 
di G. il profumo del G.; si ottiene col- 


@ © 


elia: 


ca Gem 





locando i fiori freschi di G. sopra tessuti 
grossolani dì lino imbev. d’ olio d'oliva 
e di mandorle, e poi sprém. j tessuti. 

Gem v. Zizimo. 

GEM v. Legioni romane. 

Gemaja (Russia) affl. d. Bjelaja. 

Gemara parte del Talmud. 

Gematria arte cabbalistica di de- 
sumere dal valore numerico d. lettere 
il senso arcano delle parole. 

Gembloux (Belgio, Namur) città, 
35640 ab.; l'ant, Geminiacum ; 3/1 1578 
vitt. di Don Juan d'Austria. 

Gembrana (Sunda, Bali) distret. 

Gemel luogo al s. di Tunisi con un 
grande anfiteatro romano. 

Gemella figora arald. che consta 
di 2 picc. fasce parallele ed accostate. 

Gementi 1) 2 o più nati ad un sol 
parto; — 2) (Gemini) il 39 segno zodia- 
cale e la corrispondente costellazione ; 
questa comprende più di 100 stelle vi- 
sibili all'occhio nudo, e molte di esse 
assai belle, fra le quali due di 1° gran- 
dezza, dette Càstore e Pollùce; v. Astro- 
nomici Segni; - 3) barconi idraul. uniti 
a coppia; — 4) (Monte Rosa) 2 vette: 
Castoro 4222%, e Pollùce 41079; - 5) 
G. della coscia muscoli inseriti nella 
cavità trocanterica; - 6) G. dellagamba 
muscolo biven*re che forma gran parte 
del polpaccio e che col musce. soleo for- 
ma in basso il tendine d'Achille. 

Gemelli Carreri Gian Frane,, di 
Napoli, viaggiat. d. 2* metà d. 170 sec. 
{« (Giro del Mondo, » Venezia 1739). 

Gemita (Algerìa) luogo con rovine 
romane pr. Setif. 

Gemina (Agemina, Agiamina, A z- 
zimina) intarsiam. di tili o foglie d’ oro 
o d'arg.in solchi aperti a Sottosquadra 
con finissimo artificio nell’ acciaio. 

Geminata (porta o finestra) = di- 
visa in due. 

Geminazione appaiamento. 

Gamini 1) v. Gemelli 2}; — 2) Isola 
G. è pr. l'Is. d'Elba, al 8.-e. 

Geminiani Francesco (1680-17/12 
1762), di Lucca, cel. violinista, dal 1714 
a Londra; m. a Dublin. 

Gemino di Rodi, astron. 1° sec. a.C. 

Gemipunto 2 punti (..) per indic. 
una lacuna in manoscritti, 

Gemitio l’acqua che geme da una 
commessura di nave non ben calafat. 


Genitivo gocciolante. 

Genama 1) in bot., rudimento di un. 
nuovo asse vegetale ; nasce generalm. 
all'ascella di una foglia; consta di un 
breve asse, coperto di squame, foglie 
aventi un sempl. ufficio protettivo, e di 
foglie destin. poi a svolgersi nella sta- 
gione opport.;- 2) v. Gemme; - 3) v. Co- 
rona 13) a); - 4) O. avventizia, in botan., 
quella che nasce sulla radice, o sulla fo- 
glia, o sul fusto, ma fuorid. lnogo ordin.; 
- 5) G. augustea nice finam. intagi. del- 
l'ep.di Augusto(aVienna);- 6)v. Lepini. - 


Gemmano (Rimini) comune 2400, 


vil. 150 ab.; 21 km. da Rimini. 
Gemniazione, in fisiol., riproduz. 
per gemme, cioè per l''appariz. di una 
protub. che aumenta, si fa peduncola- | 
ta e poi si stacca dalla cellula madre. 
Gemme 1) (Pietre preziose) miner. 
impiegati come ornamento per la loro. 
durezza, colore, Incentezza e potere 
rifrangente (diamante, rubino, zaftiro; 
cristallo di rocca, agate, granata); — 2) 
v. Gemma 1}; — 3) fiori belliss. di lette- 
ratura;- 4) G. artific. sono vetri colorati. 
Geimmellaro 1) Carlo G. (1787-2!/10 
1866), di Catania, fu illustre geologo; 
— 2) Gaetano Giorgio G., di Catania (n. 
1832), è prof. di Miner. e Geol. all’Uni- 
versità di Palermo, e membro del Co- 
mitato Geologico; membro d. Società 
dei XL; — 3) Monte G. si formò sull’'Etnn 
pr. a Nicolosi nell'eruz. d. maggio 1886. 
Gemmi(gh-){(A.Bernesi)pas.2302, 
Gempmnitfero terr. con pietre prez. 
Gemmiparo.in bot.,prod.gemme. 
Gemmula v. Ovulo. 
Gemmulario v. Ovario, 
Gemona 1) (Udine) a) distr., 28.900 
ab. {30.800 fine '86) in 8 com.; db} com. 
7660, c. 2750 ab.; 27710, f.; — 2) Basilio 
da G. francese., 2% metà 17° sec. mis- 
sion. in Cina; scr. un vocabol. cinese. 
Gemòdnie. Scale, (Roma ant.) (Scala 
d. sospiri) le scale che dal carcere met- 
tev. nel foro e sulle quali si tenevano 
esposti i cadaveri dei giustiziati. 
Gembòdnio({Varese) b. 1100 a.; p.,t.f. 
Gémozae (Francia, Charente-Inf.) 
borg., 2800 ab. 
Gemscid mìtico ro degli Ircani. 
Gèmpsale v. Gingurta; v.Micipsa. . 
GemsiciGiscishoy(1783-14/11859), 


di Bombay, ricchiss. parso, filantropo. 
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Geminden (pron. ghe—) (Bav., 


| Franconia Bassa) città, 2050 ab. 


Gènabumnm v. Orléans (città). 

Gena de Ircu, Punta, (Sarde- 
gna, e.) 81279, 

Genala Francesco, di Soresina (n. 
1. 1843), uomo di Stato, °%/5 '83-4/a 87 
min. dei Lavori Pubblici. 

Genappe (Belgio, Brab.) cit., 1680 
ab.; 1° è 18/6 1815 combattimenti. 

Genuuni (Rezia ant.) erano gli ab. 
(diversi dagli Anauni) d. Valle dell'Inn 
presso la città di Veldidena (Wilten 
pr. Innsbruck). 

Genazzano (Roma) comune 4000, 
c. 3900 ab.; p., t.; 14 km. da Valmont. 

Gendarme soldato incaricato del 
servizio di polizia. 

Gendarmeria i reali carabinieri. 

Gendebien Alex. (1789-8/12 1869), 
di Mons, uomo polit. (democr.) belga. 

Gendringen (pron. ghen—ghen) 
(Paesi Bassi, Gheldria) com., 5800 ab. 

Gendron Aug. (1818-!12/2 81), di 
Parigi, pittore. 

Gené 1) Carlo G. (1836-5/1g 90), di 
Torino, tenente generale, 1885-87 fu 
comandante in Africa; m. a Stresa; — 
2) Giuseppe G. (1800-13/747), di Turbigo, 


fa insigne naturalista, dal '31 direttore 


del Museo zoologico in Torino. 

Genealogia (gr.) la scienza del- 
l'origine, discendenza e parentela delle 
case illustri. 

Genealogica, Prova, era la dimo- 
strazione document. che il cavaliere, il 
quale voleva essere ammesso in un tor- 
nèo, aveva per un certo num. di gene- 
razioni antenati nobili (Prova di nobil- 
tà) e tutti nati di giusto matrimonio 
(Prova di tiliazione). 

Genenlogleo v. Albero 9). 

Genealogista chi si occupa di ge- 
nealogie. 

Geneanomia (gr.) tratt. intorno 
alla ereditarietà d. qualità fis. e morali. 

Gendée Richard, di Danzig (n. 7/2 
1823), composit. e librettista, a Vienna. 

GenètiTa (milan.) v. Palchetto. 

Genelli 1) Bonaventura G. (1798- 
13/11 1868), di Berlino, disegnat. e pitt. 
geniale; m. a Weimar; - 2) Camillo G. 
(1840-19/1 67), di Monaco di Bav., figl. 
d. preced., pittore e Aisegnat, a penna; 
m. a Weimar; - 3) Hans Ohristian G. 


(1763-9/:21824), di Copenaghen, archit. 
e scrit. d'arte; m.a Berlino; - 4)/anus 
G. (1771-1812), di Copenaghen, frat. d. 
preced. e padre di Bonav, G., pittore 
paosaggista; m. a Berlino. 

Genernlato 1)in senso monastico, 
l'ufficio di gener. ; e il tempo relativo ; 
- 2) in Austria, distretto territoriale 
militare che appartiene a un comando 
gener.; — 3) in Fr., dignità di generale. 

General comando il inogo dove 
erano gli uffici d, capo d. milizie. 

Genceralcourt (pron. —relcort ) 
(Stati Un. d'Amer.)= Parlamento. 

Generale 1) dicesi di cosa che ab- 
braccia tutto un ordine di fatti ; opp. a 
Particolare, Speciale; — 2) grado elev. 
della gorarchia militare; vari gradi di 
G.: Maggior G., Tonente(3., G. d'eser- 
cito; distintivi: elmo con pennacchio 
bianco; pantal. collo bande di tessuto 
d'argento; un alto ricamo d'argento 
con 1,02, 03 filetti pure d’argento sul 
berretto; cordelline d’argento; i G. 
fanno tutti anzianità insieme da qua- 
lunque arma proveng.; — 2) il supremo 
capo di un ord. religioso; — 4) Aiutante 
G. aiutante col grado di G. addetto alla 
persona di un sovrano ; - 5) Battere la 
G. voleva dire, ana volta, dare il se- 
gnale di riunione alle truppe; - 6) Ca- 
pitano G. a) nell’ ant. Rep. di Venezia, 
=ammiraglioincapo; 0) v. Capitano 9); 
- 7) Comando G.ilsupremo comando e 
la suprema autorità amministrativa di 
un corpo d'esero.; - 8) Commercio G. 
la somma dell’ esportaz. e dell' impor- 
tazione di un paese; — 0) Confessione G. 
v., Penitenza; - 10) Conto G. di tutto il 
dare e l'avere; — 11) Controllore G. nel- 
l'ant. R.° di Francia, era il 1° ministro 
di Stato, a cui dovevano essere versate 
tutte lo entrate regie; - 12) v. Assom- 
blea, Consiglio 30), Direttore, Fermiers 
g6né6raux, Governatore, Indice, Inten- 
dente, Ispettoro, Mandato, Procura- 
tore, Proposizione, Quartiere, Rendi- 
conto, Ricevitore, Rimedio, Segretario, 
Stato Maggiore, Vicario. 

Generali i) cose e domande gene- 
rali (specialm. in giudizio), opp. a cose 
e dom. speciali; — 2) Appaltatori G. v. 
Fermiers g6néraux; — 3) v. Stati Ge- 
nerali; — 4) Giovanni G., di Modena 
(n. 1834), prof. alla Scuola veterinaria 
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di Modena e serittore; - 5) Zietro G. 
(Mercandetti) (1783-1832), di Massera- 
no, Compos. fi mus.; m. a Novara. 
Generalissimo generale in capo. 
Generalità 1)inmil., il complesso 
dei generali; -— 2) Paesi della G., nel- 
l’ant. Repubbl. delle Y'rovince Unite 
dei Paesi Bassi, erano le parti del Bra- 
bant, dà. Fiandre, del Limburg e della 
Gheldria conquist. dagli Olandesi e im- 
meliatam. soggette agli St. Generali. 
Generalizzare estendere a una 
classe intera di casi un gindizio ricav. 
dall’ osservazione d’ nno 0 di pochi. 
Generare produrre. 
&eneratore 1)=caldaia a vapore; 
-2) G. secondario Gaulard, apparecchio 
di induz, per modif. l'intensità ela tens. 
di una corrente adattandole alle esi- 
genze di una lampada o di un gruppo 
di lampade elettriche di un dato tipo. 
Generatrice v. Superficie 1). 
Generazione 1) atto col quale un 
ente ne produce un altro simile a sè; 
- 2) le persone che dipendono, nello 
stesso grado, da altra pers.; - 3) tutti 
gli nom. convissuti o conviventi in un 
dato tempo; - 4) un' età d° uomo (spa- 
zio ili 30, o 40 anni); — 5) G. primordiale 
{G. equivoca, G. spontanea) v. Abio- 
genesi; - 6) Cambio di G. v. Metagenesi. 
Gencrazionismo sistema filoso- 
fico, secondo il quale anche l’anima 
umana, in quanto intelligente, sareb- 
be prodotta per la sola virtù del seme. 
Gèànere 1)idea astratta che contie- 
ne e rappresenta ciò che è comune a 
più specie; - 2) uno doi cinque predi- 
cabili di Aristotele; — 3) in grammat., 
la forma ({desinenza) del mascolino 0 
d. femminino, o applicab. ad entrambi 
(G. comune), o nè dell'uno nò dell’al- 
tro (G. neutro); e del verbo, Gr. attivo 
e G. passivo (nel greco, anche il G. me- 
dio); — 4) in comm.,= merce; -— 5) 0. di 
una curva piana è il numero d. ian- 
genti che si possono condurre ad essa 
da un punto; - 6) G. prossimo rv. Defi- 


nizione; — 7) Pittura di G. i cui sog-, 


getti sono tratti dalla vita comune; 
- 8) Sofisma del G. attribuire a cosa 
in ispecie ciò che è proprio del suo gen. 

Genèrico 1) che non determ., ma 
si può applicare a più cose; — 2) l'attore 
còmico che fa ora ana parte, or un’altra. 





Generificare ridur le sp.a genere. 
Gènero il marito della figlia. 
Generoso, Monte, v. Capolago. 
G@nes (franc.)=Gènova. 
Genesee (pron. gennesi) (St. New 
York, Lago Ontario) fiume, 233 km.; 
la Cascata del G. pr. Rochester, 902, 
Geneseco (St. New York) c. 3200 ab. 
Genesi (gr.) 1} creaz. ; origine; — 2) 
Libro d. G@. il 1° libro dell'Ant. Test. 
Genesie, Le, (Atene ant.) era la fe- 
sta in onore dei defunti. 
Genesimanzìa (gr.) pronòstico 
fatto sulla sorte futura d'un bamb. in 
base a certe circost. verific. all'atto d. 
nasc., 0 in base a certe propr. d. corpo. 
Gencexsto 03. stor. bizant. 100 sec, 
Genestet (pron. ghe—), Peter Ant. 
de, {1829-2/2 61), di Amsterdam, poeta. 
Gentètico v. Metodo. 
Genetlìnco (gr.) poesia per cele- 
brare il giorno d. nascita (natalizio). 
Genetta (Viverra G.) animale car- 
nivoro, con muso, tronco e coda allun- 
gati, pelame grigio, macchiato di bru- 
no nerastro, nnghie retrattili quasi 
come pel gatto (Spagna, Africa); si 
usa tenerlo per dar la caccia ai sorci. 
Genette (franc.) morse alla turca, 
con un anello come barbazzale. 
Geneva (pron. ginìve) (Stato New 
York) città, 5900 ab. 
Genève (franc.) v. Ginevra. 
Genever v. Ginepro (Acquav.). 
Gencerese v. Genevois. 
Geneviève v. Genoveffa. 
Genevois (Savoia) 1) (ital. : Conta- 
do Genevese) il territ. apparten. alla 
città di Ginevra; acquistato (1401) da 
Amedeo VIII; - 2) Duca del G. Carlo 
Felice, prima che fusse Re. 
Genevoise (Ginevra) fu mon. di 
argento=6 lr. 
Genèzareth v. Tiberìade. 
Genf (pron. ghenf) v. Ginevra 1). 
@enga 1) (Ancona) com. 3360, vili. 
150 ab.; p.; 12 km. da Fabriano; - 
2) (Appennino Contr.) sp. di tufo; - 
3) Annib. della G. fu Papa Leone XII; 
- 4) Bart. G. (1518-58), di Cesena, ar- 
chitetto milit.; m. in Malta; — 5) Gi- 
rol. G. (c. 1476-1551), di Urbino, padre 
d. preced., pitt., scult. e architetto. 
Gengenbach (pron. ghenghen—) 
Baden, Offenbarg) città, 2540 ab. 
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Genghi (russo) = danaro; v.Tjenga. 
GengiscAn v. Gingiscàn. 
Gengiva derivaz. d. mucosa orale, 


che, assai inspessita, riveste le due ar- 


cate dentali prolungandosi fra i denti 
e-aderendo tenacemente al periostio 
mascellare ed al colletto dei denti. 

Gengivite infiammaz. d. gengive. 

Geniale 1) che palesa genio; -— 2) 
Letto G. degli sposi. 

Genicolati, Corpi, sono 2 tuber- 
coli (interno e est., separ. da un solco) 
sulla parte inf. di cinsc. talamo ottico. 

Genicolazione il piegar le ginoc. 

Genie, Apofai, 4 tubercoletti alla 
parto post. med. del mascellare inf. 

Genii (iat.) v. Demoni D. 

Genil v. Jenil. 

Genin (Palestina) borg., 3000 ab. 

Genio 1) il più alto grado di avi- 
luppo d. facoltà intellettive; — 2) spiri- 
to protettore; - 3) (G. militare) corpo 
{Arma del G.) incaricato degli studi 6 
dei lavori per lo costruz. militari; in 
Italia: 2 reggim, di Zappatori, 1 reg- 
gim. di Pontieri od 1 reggim. di Tele- 
gratisti e Ferrovieri; 32 colonnelli, 
34 tenenti colenn., 66 maggiori, 3 ra- 
gionieri geometri di 1* classe, 11 ra- 
gionieri geometri di 22 classe e 6 capi 
tecnici principali; —- 4) GC. civile gli in- 
gegn. e agonti tecnici a cui in ogni pro- 
vincia è aftidato il servizio delle opere 
pubbliche ; - 5) G. epidèmico v. Epide- 
mia 1); - 6) G. navale (Regia Marini 
Italiana) comprende 2 ispettori gene- 
rali, 3 ispettori, 6 direttori, 12 inge- 
gneri capi, 24 ingegneri di 12 classe, 
12 ingegn. di 2* classe e un num. in- 
rleterm. di allievi ingegneri; - 7) L'arco 


del G.=parco d' assedio. 


Genfofavingei 2 muscoli dalle 
apofisi genie (v. Genie) alla favinge; 


‘ parte del costrittore superiore. 


Genioglosso (gr.) muscolo, dalle 
apofisi genie alla base della lingua. 

Geniojoideo (yr.) muscolo, dalle 
apofisi genie (v. Genie) all'osso joide, 

Genpioplàstiea (gr.) antoplastia 
del mento. 

Genipi v. Artomisia I). 

Genista (lat.) ginestra. 

Genitale che si riferisce alla ge- 
nerazione, e a’ suoi organi. 

Genitivo il caso dei nomi per cui 


‘borg. 1000 ab. ; 


si esprime, in generale, il rapporto di . 
una idea ad un’ altra ; il G. possessivo 
indica il possessore; il G. partitivo in- 
dica l'intero in rapp. ad una sua parte. 

Genito-crurate nervo d. plesso 
lombare che innerva la cute d. parte 
superiore interna della coscia, e quella 
dello seroto, o delle srandi labbra. 

Genitore fl maschio che ha gener. 

Genitori il padre e la madre, 

Genitrice 1) la femmina che ha 
partorito; - 2) sopran. rom. dì Venere. 

Genivolta (Cremona) com. 1700, 
5,5 km. da Soresina. 

Genlis, Stephanio-Félicit6 Ducrest 
de Saint-Aubin marchesa di Sillery 
contessa di, (1746-*/12 1830), di Champ- 
céri pr. Autun, fu istitutrice in Casa 
d'Orléans e scrittrice ; « Mémoires » 
(10 vol.); di lei scr. Bonhomme (1885). 

Genna 1) (arabo)= paradiso; — 2) 
(Umbria) aftì. di sin. del Nestore. 

Gennadio (Giorgio Scolario) 1453- 
59 patriarca di Costantinopoli, compo- 
se ta formola di fede della Chiesa greca 
che ancora vige; m. in Macedonia. 

Gennaio (lat.: Januarius) il 1° me- 
se dell’anno nel Calend. in uso; pr. 
i Rom. era dedicato a Giano, e nei pri- 
mi 6 sec. di Roma era l' 11° mese. 

Gennarelli Achille, di Napoli (n. 
1819), archieol., prof. a Firenze; scer.: 
Sulla moneta primitiva d'Italia (1843). 

Gennargentu, Monti del, il grup- 
po centrale e più alto dei Monti della 
Sardegna; Bruncu Spina 1793". 

Gennari da Cento, famiglia di pit- 
tori: Benedetto G. il Vecchio (1570- 
1610); Bartolommi, G. (1594-1661), figlio 
di Bened.: Ercole G. (1597-1658) e i suoi 
figl. Bened. G. il Giovine (1633-1715) e 
Cesare G. (1637-88); Giovan Batt. G. 
(1587-1607), cugino di Bened. G.il Vee. 

Gennarino (Puglie) agnello nato 
in gennaio, 

Gennaro 1) = Gennaio (v.); — 2) 
Giuseppe Aurelio G. (1701-*5/s 61), di 
Napoli, giurecons.; - 3) Miracolo di 
San G.la liquefaz. d. sangue di San G., 
conservato in 2 ampolle nel Duomo di 
Napoli; se avviene nei giorni 19/9, 19/13 
e 1° sabato di maggio, è pei credenti 
napolitani ottimo segno ; - 4) Honte G. 
v. Lucani ; - 5) Ordine di San G. (Due 
Sicilio) istit. dal re Carlo IIl */ 1738; 
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‘- 0) San 0. a) vescovo di Benevento e 


martire sotto Diodi. ; f. 19/9; 6) il Duo- 
mo dì Napoli, la cui costruz. fu inco- 
minc. 1272; — 7) Tesoro di San G. chie- 
sa ricchiss. unita al Dnomo di Napoli. 
Genune (Sudàn, 0.) cit., 8000 ab. 
Gennhep (pron. gheu-) (Paesi B., 
Limburg) città, 1760 ab. 
Gennesio v. Gensio. 
Gennèzareth v. Tiberìade. 
Genocchi Angelo (1817-7/3 89), di 
Piacenza, celebre matercatico: dal °/6 


'86 senatore del R.0; fu membro della 


Società dei XL; m.a Torino. 

Genola (Saluzzo) com. 2000, borg. 
1300 ab.; f. 

Genoni (Lanusei) borg., 1300 ab.; 
p.; 16 km. da Isili. 

Genosa = Ginosa (v.). 

Genonillae,Nic.-Ju.-Henri Gour- 
don de, di Parigi (n. 2°/s 1826), letter. 

Gènova 1) (Liguria) a) prov, : 4194 
km. q.; 760.120 ab. (789.800 fine '86); 
183 ab. p. km. q.; 5 circond.: Albenga, 
Chiàvari, G., Savona, Spezia; d) cir- 
cond., 389.260 ab. (402.040 fine 86) in 
53 com.; c) comune, 206.500 ab. (ai 3/12 
90); d) città, 166.000 ab.; porto; co- 
mando di fortezza; università; arciv.; 
comando dell’ 8* divis. milit.; temp. 
m. ann. -|- 15,9°, genn. -+ 7,:9, lugl. © 
ag. + 24,59, mass. + 34,7° (agosto); 


min. — 4,8° (dicembre); pioggia ann. 


1307,2!?"2 (Cnv. 329,7, primav. 279,8, ost. 
166,1, aut. 531,6); il Compart. maritt. 
di G. comprende i 3 Circond. mar. di 
Camogli, G. (da Sestri Ponente escl. a 
Nervi incl.), è Sestri Pon.; il Distr. 
miner. di G. (pirblusite, rame, pirite di 
ferro, combustib. fossili) abbraccia tut- 
ta la Liguria; il Golfo di G. è la parte 
più interna d. Mar Lìgure; -— 2) (l'ant. 
Stato di G.) l’ant. Gènua, città dei Li- 
guri; 220 a. C. presa dai Romani, 205 
distr. dal cartag. Magone; 202 rifabbr. 
dal console Spurio Lucrezio; 641 d. C. 
distr. dai Langobardi; 774 dei Fran- 
chi; 1015 i Genovesi insieme coi Pisa- 
ni cacciarono via i Saraceni dalla Sar- 
GAegna; dur. le crociate il commercio 
ela ricch. di G. crebbero assai; 1119- 
1132 guerra con Pisa; 1175 G. tolse ai 
Pisani una parte della Sardegna; al 
principio del 13° sec. il suo dom. si 


ostend, fin oltre a Nizza; dal 1254 (Me- 
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‘Gen 
lori) assoluto «dominio di G. nel Tir- 
reno; dal 1261 G. ebbe a Costantinop. 
ein tutto ilLevante greco grandi van- 
taggi e privilegi a scapito d.Veneziabi, 
coi quali condusse aspra guerra, e con 
varia fortuna, ma con suo grave danno 
finale, sino al 1381; 25/10 1396 cessò il 
gov. dei dogi e comincia l' amministr. 
di governat. francesi; 1409 fommaz. d. 
celebre società « Compcere e Banco di 
San Giorgio, » a cui la Repubbl. co- 
dette il dominio sopra diversi paesi e 
città delle 2 Riviere e 1’ Is. di Corsica 
e le colonie nel Mar Nero (Crimea); 
Sa 1409 i Francesi fnrono uccisi ò cac- 
ciati; per le conquiste d. Turchì, per- 
dita di tutte le colonie del Levante; 
1468 G. riconosce il dominio d. duca 
Francesco Sforza di Milano; 1499 in- 
sieme con Milano vienv sotto il dom. 
franc.; 1506 doge Paolo da Novi; 1507 
ritorno dei Franc.; 1528 nuova costi- 
tuz. della Repubbl. per op. di Andrea 
Doria; 1729 primi segni di malconten- 
to nella mal governata Corsica, che fu 
poi (1768) venduta alla Francia per 
40 mil. di franchi; 1797 G. diventa la 
Repubbi. Ligure (ultimo doge Geroni- 
mo Durazzo); 4/6 1805 incorpor. al'Im- 
pero Frane.; !8/4 1814 per op. di Lord 
Beutinck ristabilita l' ant. Repubb. di 
G. sotto la protez. ingl.; 1815 di Sar- 
degna; della storia di G. scr.: Mailly 


va ” 
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(sino al 1694); Serra (1834, 4 vol.); Ca- 


nale (1844-54, 9 vol.; 1862-64; 1874); 
Matlleson (Londra, 1875); Langer(18852); 
Heyck (1886); -3)v. Doppia 1): 4) Duca 
di G. a) v. Ferdinando 15); db) v. Tom- 
maso (princ.);-5) Valle di G. (Trentino, 


Rendena) è fra la Fresanella e l'Ada- 


mello e sbocca (770%) sopra Pinzolo. 
Genoveffa (franc.: Geneviève), 
Santa, 1) (419-512), di Nanterres; m. 
a Saint-Denis; patrona di Parigi; f. 3/1; 
— 2) duchessa di Brabant, moglie del 
conte palatino Sigifredo di Mayenfeld, 
al tempo di Carlo Martello; giasta 
una leggenda, resa popolare dal libro 
< L'iunocence reconnue » (1638) A. T’a- 
dre Cerisier, calunniata pr. al marito, 


visse nascosta per 6 anni nella Selva” 


Ardenna, dove poi venne dal marito 

trovata col figlio (ch'era stato allat- 

tato da una cerva) ericonosc.innocente. 
Genovesato la Ligurin. 
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Genovese Bernardo(Strozzi}(1581- 
1644), di Genova, pittore; m.a Venezia. 
Genovesi 1) a) i cittadini di Geno- 
va; b) gli ab. d. Liguria; —- 2) Antonio 


‘ G. (4]111712-29/9 69), di Castiglione dei 


Genovesi, insigne filosofo, fu prof. di 
Economia civile nell' Univ. di Napoli; 
ne scr. Galanti (Firenze, 1781, 34 ed.); 
- 3) Strada dei G. da Trebisonda per 
Èrzerum a Tabris (Tfauride). 
Genovina la doppia di Genova. 
Genovfino d’oro zecchino genov. 
GEN. P. KR. (lat.)= genio populi 
Romani. 
Genro-in (Giappone)= Senato. 
Gensan (Corea) =Jiinsan (v.). 
Genserico (Gaiserico=principe d. 
lancia) fu (dal 429 d. C.) il fondatore d. 
R.° dei Vandali in Africa (dal 439 ca- 
pitale Cartagine); 455 saccheggiò Ro- 
ma; m. 24/1 477. 
Genrsio Liberale, detto Gennesio, 
pittore siciliano, 16° sec. 
Gensonné Armand (1758-10 93), 
di Bordeaux, come girondino ghigliott. 
Gent (pron. ghent) (franc.: Gand) 
(Belgio, Fiandra Orient.) cit, 154.000 
ab.; fu assai potente nel medio evo; 
università; 1576 unione (Pacificaz. di 
G.) dell’ Olanda e dei Paesi Bassi Me- 
ridionali contro Spagna; 34/12 1814 pa- 
ce fra l’Inghilt. e gli Stati Un. d'Am, 
Gente 1) (Roma ant.) era una divi. 
sione sociale (Gens) fondata su rimo- 
tissimi vincoli di sangue e tenuta poi 
viva come aggregazione religiosa, giu- 
ridica e politica; Gentili erano detti i 
membri di tale aggrogaz.; - 2) G. di 
capo v. Comando 5); — 3) G. di mare 
tutti gli addetti alla navigazione, o alle 
arti ed industrie marittimo. 
Genteles (pron. ghen-}, Verde di, 
è un bel color verde esente d’arsenico 
che si ottiene precipitando una soluz. 
di solfato di rame con una soluz. di 
stannato sodico. 
Genthin (pron.ghen-) (Prus., Mag- 


| deburg) città, 4540 ab. 


Genti 1)=popoli; — 2) Ètnici; Gen- 
tili) per gli Ebrei erano tutti gli altri 
popoli, i quali non avevano ricevnto 
nè la fede nò la legge di Dio (quindi: 
Gentilésimo=religione non vera; pa- 
ganesimo);- 3) v. Apostolo 2); - 4) Di- 
ritto delle G. diritto internazionale. 


Gentildonna donnadialtacondiz. 

Gentile )) v. Gente 1); — 2) v. Fa- 
briano 2); — 3) Alberico G. (1551-1611), 
di San Ginesio, giurecons.; fi prote- 
stante; dal 1587 prof. a Oxford; scer.: 
Ie jure belli (Hanau, 1598); del suo 
libro « intorno al mare libero » scrisse 
Safti; - 4) Iginio G., di Dongo (n. 13/5 
1843), prof. di Storia ant. all’ Univ. di 
Pavia; scr. (ed, Hoepli): Clodio e Ci- 
cerone (1876); Le Elezioni e il Broglio 
nella Rep. Rom. (1879); Arte greca; 
Arte rom. ;- 5) Zomm. G., di Chieti (n. 
1853), scultore; — 6) v. Vertua Gentile. 

Gentileschi Orazio (1563-1647), 
detto Lomi, di Pisa, pittore; pittrice 
(Scuola bolognese) fu pur sua figlia A r- 
temisia G. (1590-1620). 

Gentilésimo v. Genti 2). 

Gentili i) v. Gente 1); Genti 2); - 
2) Raffaele G., di Roma (n. 1837), com- 
positore drammatico. 

Gentilizio 1) che appartiene a fa- 
miglia nobile; - 2) Nome G. Roma ant.) 
era il 2° dei 3 nomi che usavano por- 
tare i Rom. (il 1° era il Pron. e il 3° era 
il Congn,, indic. la stirpe o famiglia). 

Genttl}y (Fr., Seine) 0. 14.300 ab. 

Gentiluòmini 1) G. della casa (G. 
del generale) si chiamav. in torra e in 
mare quei giovani venturieri che se- 
guivano in camerata il genorale e ne 
difendevano la persona; - 2) G. di cor- 
te (R.° d'Italia) form. parte delle Case 
di S. M. ]a Regina e d. principesse di 
Casa Reale ; - 3) G. di poppa nell'ant. 
marineria ital., gli ufficiali che erano i 
primi dopo il capitano e che, all’occor- 
renza, ne facevano le veci. 

Gentisina (Acido genzianico; Cu 
Hi10 0s) trovasi nella radice di genzia- 
na; XX in aghi gialli quasi insolubili 
nell'acqua; produce sali alcalini gialli. 

Gentlemen riders (pron. gent]. 
men —) corsa di siepi, 

Gentry (Inghilterra) 1) la bassa no- 
biltà; — 2) l'alta borghesia. 

Gent (pron. ghenz) 1} Friedr. von 
G. (1764-9/8 1832), di Breslau, scrittore 
e uomo polit., dal 1802 al servizio del- 
l’Austria; confidente e organo di Met- 
ternich; m. a Weinhaus pr. Vienna; 
di lui scr.Aug.Fournier (Vienna,1880); 
— 2) Wilhelm G.(1822-°3/8 90), di Neu- 
ruppin, pitt. etnografico, a Berlino. 
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Genn lat.) 1)=ginocchio; - 2) G.. 


valgum'alteraz. nella quale il ginocchio ‘ 


sporge all’ indentro, e il piede deviato 
all'infuori riposa sul suolo col suo mar- 
gine interno; — 3) (. varum l' alteraz. 
opposta alla precedente. 

Genna (lat.)= Gènova. 

Gennatle relat. al ginocchio. 

Genufiessione l'inginocchiarsi. 

Gennino non alterato. 

Genusia v. Ginosa 1). 

Genus irritàbile vatum (at.; 
Orazio)=l' irritabile razza dei poeti. 

Gennso (Iliria) fiume; ora Scumbi. 

Genzana, Monte, (Appenn. Mer.; 
Scanno) 2176". 

Genzano 1) (Potenza) com. 7650, 
città 6200 ab.; 45 km. da Potenza; - 
2) (Roma) cit., 5300 ab., capol. di G. di 
Roma (5600 ab.); 4 km.da Civ. Lav. 

Genziana (Gentiana) gen. tipo d. 
genzianacee, con più sp. ìîncole di luo- 
gbi selvatici e montuosi; G. maggiore 
(G. Iutea), a fiori gialli, amara; a ra- 
dice medicinale, che serve anche a pre- 
par. liquori aromat. (Acquavite di G.). 

Genzianacee ord. di piante dico- 
tiled. gamopetale, a fiori regolari, ova- 
rio supero, frutto cassulare; erbe a fo- 
glie opposte, o verticill. intere, ìncole 
dei paesi mortnosi delle zone tempe- 
rate e fredde; gen. 50, sp. 250, di cui 
32 ital.; sono amare e toniche. 

Genzianico v. Gentisina, 

Genzianina la sostanza amara 
della radice di genziana. 

Genzio fe degli Illirii, alleato (168 
a. C.) d. macedone Perseo contro i Ro- 
mani; beone e crudele; fatto prigion. 
dal pretore rom. Lucio Anicio; ornò 
colla sua famiglia il trionfo di questo 
e finì prigion. i swoi giorni a Iguviam 
(Gubbio); si vuole che da Ini si nomi- 
nasse l’erba G., dì cuì egli primo ne 
avrebbe fatto conose. l’uso e le propr. 

Genziopicrinaamaro di genziana. 

Genzone (Pavia) borg. 850 ab.; 
3 km, da Corteolona. 

&eo (Genm) gen. di piante rosacee; 
il G. comune (G. nrbanum; Garofana- 
ta) ha radice aromatica; il G. dei rivi 
(G. rivale) ha fiori pendenti, a campa- 
na, rosso-gialli. 

&ieobiologia (gr.) trattato intorno 
alla vita della Terra. 
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Geoblaste (gr.) le piante che nel- 
l'atto di germogt. lasciano sottò terra 
i loro cotiledoni. 

Geocentrico 1) che si riferisce alla 
Terra come centro; - 2) Sistema G. il 
sist. tolemaico, in cni tutti i movimenti 
celesti sì rifer. alia Terra consid. co- 
me centro dell’ Universo. 


Geociclico (gr.) relativo al giro d. | 


Terra intorno al Sole. 

Geocronite minerale; è un solfu- 
ro di piombo, d’antimonio e d’arsenico. 

Gieoie complesso di cristalli che ri- 
vest. una cavità nella roccia; v. A gate. 

Geodesia l'arte di misur.la Terra. 

Geodeta agrimensore. 

Geoaètica 1) Associaz. internazio- 
nale G.ha per obiettivo lo studio della 
forma e delle dimensioni del globo ter- 
restre; fond. 1863 dal generale prns- 
siano Biiyer (m. 1885); ogni Stato ha 
una commissione interna; e’ è, poi, una 
commiss. permanente, che ogni anno si 
rimnisce in un lnogo diverso e che ha 
per organo eseentivo un ofticio centrale 
A Berlino; - 2) Linea G. è la linea più 
breve che può unire due dati punti di 
una superficie, e tracciata su questa; 
in ogni punto di essa la normale alla 
superficie coincide colla normale ordi- 
naria alla linea; — 3) Iteale Commissio- 
ne G. Italiana è annessa al Ministero 
Gella Pubbl. Istruz.; suo presid. : il ge- 
ner. Annibale Ferrero. 

&eodinaàmica (gr.) trattato intor- 
no alle forze attive d. Terra; in Italia, 
al Ministero di Agric., Ind. e Comm. 
è annesso (dal °/ 1887) un Consiglio 
direttivo di Meteorologia e G. (presid : 
il prof. Pietro Blaserna). 

Geofagi (gr.) mangiatori di terra. 

&eoffrin Mar.-Thérèse(1699-1777), 
di Parigi, celebre dama, amica di illu- 
stri letterati ed artisti. 

Geoffroy abate Julien-Louis (1743- 
6/1 1814), di Rennes, famoso e inesora- 
bile critico; m. a Parigi. 

Geoffroy Saint-Hilairel)Etien- 
ne G.S.-H.(15)11772-19) 1844), di Etam- 
pes, naturalista, fu profess. di Zool. a 
Parigi; - 2) Isidore G. S.-H.(1805-19/11 
61), di l’arigi, pure naturalista. * 

Geofilo gen. di miriapodi, dal cor- 
po lunghiss. e sottile, viventi sotterra. 

Geofisica (gr.) lo studio d. azioni 
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a cui la Terra è soggetta da parto de- 
gli agenti fisici. 
‘Geogenia=Geogonia (v.). 
Geognosta ant. nonie i. Geologìa. 
Geogoniìa teoria dell'orig. d. Ter. 
Geografia (er.)la desceriz. d. stato 
presente d. Terra; si divide in G. ge- 
nerale (descriz. d. ‘L'erra qual corpo ce- 
leste, ce membro d. Sistema Solare [G. 
matem.], e descriz. d. Terra qual cor- 
po naturale, avente forme, condiz. e 
proprietà particol., cioè pianure, mon- 
tagne, mari, fiumi, laghi, atmosfera, 
climi diversi 6 prodotti dei tre regni 
della natura [G-. fisica]), e in G. specia- 
le (descriz. d. Terra quale abitaz. de- 
gli uomini; studîio d. singole regioni 
nel riguardo della loro abitabilità [G. 
descrittiva), nel rig. delle istituz. po- 
litiche [&. politica) e nel riguardo d. 
mutaz. che in tali istituz. avvennero 
nel corso d. storia [G. storica; antica, 
medioevale e moderna]); la storia della 
G. è intimam. connessa con quella d. 
scoperte geografiche; fondatori d, (3. 
scientif. furono Eratostene, Strabone, 
Pomponio Mela, Plinio, Tolomeo ; nel- 
l' 89 sec. promossa dagli Arabi; allar- 
gata nel 139 sec. dai viaggi del Carpini 
e del Polo, e nei sec. 159 e 16? dalle 
scoperte dei Venez., dei Genovesi e 


. d. D’ortoghesi; Copernico iniziò lo stu- 


dio speciale della G. matem., o Buache 
(1745) quello d. G. fisica; Karl Ritter 
ed Alex. von IIumboldt eressero la G. 
a scienza indipendente ; - 2) v. Anima- 
le 5); — 3) v. Piante; - 4) G. sanitaria 
ricerca le leggi che regolano la distri- 
Duz. geografica delle malattie. 

Geogràtfien v. Latitud.; Longitud. 

GieograAfiche 1) v. Carte geogr.; 
- 2) Società G. hanno p. iscopo di pro- 
muovere la scienza googr.; le più an- 
tiche furono; l'Accad. Cosmograf. di 
Venezia (1680) e la Società Cosmogr. 
di Norimberga (1740); tra le moderne, 
la 14 in ordine di tempo è quella di Pa- 
rigi (1821); la Soa. G. Ital. (Roma) fu 
fond. 1867; — 3) Società G. Commerciali 
hanno per iscopo di promuov, l'espor- 
tazione e di favorire gli interessi na- 
zionali all'estero. 

Geogràfici, Congressi, riun. pe- 
riodiche di geògrafi; il 10 fa ten. 14/3-22/e 
1871 ad Anversa, il 20 1/8-11/6'75 a Pu- 
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rigi, il 30 15/9-2/0°81 a Venozia, il 4° 1889 
à Parigi, il 59 1891 a Berna. 
GeograAtico 1) Istituto G. Militare 
(RR. d'Italia) fu istituito con R. Decro- 
to 2°f10 1872 coll'utfficio essenziale di cse- 
guire ilavori topografici o geodetici per 
i bisogni militari dello Stato; sua sede 
in Firenze; si compone di 1 direz. 0 4 
divisioni (geodetica, artistica, topogra- 
fica, meccanica); — 2) v. Miglio (misura). 
tGieòogratfo 1) chi professa la geo- 
grafia; — 2) Baia del G., è nell'angolo 
di 8.-0. dell'Australia. 
Geolina prod. sim. alla vaselina. 
Geologìa storia d. Terra, che si 
desume argomentando dal confronto 
degli effetti prodotti dalle cause attuali 
coi futti che attestano l'azione d. stesse 
cause in passato ; si desume, p. es., da 
uno strato di sabbia o di ciottoli l’esi- 
stenza d'un antico-:fiume; da unu lava, 
l'esistenza di un antico vulcano, anche 
dove più non esistano nè fiumi, nè vul- 
cani; si divide in tre rami: Dinamica 
terrestre, Stratigrafia ed Endografia. 
Geolòdgiche 1) Carte FG.rappresen- 
tazioni delle formazioni, sezioni di for- 
mazione e delle varie specie di rocce di 
una data regione giusta qualità ed 
estens.; — 2) v. Formazioni; — 3) Socie. 
tà G. hanno per iscopo lo studio delle 
condiz. seolagiclie di singole regioni. 
Geològici, Congressi internaz., il 
1°: Parigi(1878),i12°a Bologna(1881), 
il 3°9a Berlino ('85), il 4° a Londra (88). 
Geològico 1) Comitato G. (Italia, 
Minist. di Agric., Ind. c Comm.) istit. 
con R. Decr. 15/12 1867 e organizzato 
con R. Deer. 2/1 1879, lia come mem- 
bri di diritto l’ispett. capo del Cerpo 
Reale delle miniere, il funzionario d. 
stesso corpo incaricato specialm, della 
divez. dei lavori geologici, il direttore 
della staz. agraria che specialm. si 0c- 
cupa di mineralogia, ed il Capo del- 
l’Istituto Geografico Militare; ed ha 
come sagretario un impiegato dell' Uf- 
ficio centrale G., al quale nflicio spetta 
il servizio (formazione o pubblicaz.) 
della carta geolog. d'Italia (R. Decr. 
15/8 1873); — 2) /*rofilo G. sez. trasver- 
sale per singoli strati o por interi com- 
plessi di strati di rocce o montagne & 
scopo di rappresentare la composiz. po- 
trografica, i rapporti di giacimento e la 
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struttura geolog. d. crosta terrestre ; - 
3) Ufficio G. v. Geologico 1). 

Geòdlogo chi professa la geologìa, 0 
è in essa valente. 

Geomanti (gr.) erano gl indovini 
che nell’ arte loro si valevano in qual- 
che modo d. terra, come i Negromanti 
dei morti e gli Idromanti dell'acqua. 

Geòmetra 1) chi professa la geom. 
o-ò in essa valente; - 2) agrimensore. 

Geometre famiglia di lepidotteri, 
assai numerosa, le cui farfalle hanno 
ali orizzontali nel riposo, senza mac- 
chie oculiformi, e i cni bruchi, a 10 zam- 
pe (raram.t2, 014}, camminano come se 
misnrassero il suolo piegando il corpo 
ad arco e distendendolo alternativam. 

Geometria (gr.) 1) la scienza delle 
grandezze estese; prende diversi no- 
mi a seconda degli scopi speciali che 
si propone, e dei metodi di ricerca che 
applica; nell'antich.i più grandi geo- 
metri fur. Eaclide, Archimede, Apollo- 
nio; nel 17° sec. la G. fa assai promos- 
sa da Kepler,Galilei Descartes, Pascal, 
Huygens, Newton, Leibniz; nel 18° da 
Maclaurin, Euler, Lagrange, Monge; 
nel 19° da Carmnot, Poncelet, Chasles, 
Gauss, Mé5bias, Pliicker, Cremona, Ge- 
nocchi, Steiner, Battaglini, Veronese; 
- 2) G. analitica studia la G. col sussi- 
dio dell'algebra, dell’ analisi, flel calco- 
lo differenziale; espone ed applica dei 
. metodi generali di ricerca; detti comu- 
nemente metodi delle coordinate; tra 
questi, il 1° p. ordine di tempo è quello 
prop. da Cartesio e detto perciò « car- 
tesiano, » 0 « delle coordin. rettilinee; » 
in seguito si applicarono‘allo studio d. 
G. altri sistemi di coordinate: polari, 
trilineari, tangenziali, triangolari; — 3) 
G. descrittiva ha per iscopo la rappre- 
sentaz. su nn piano delle forme e delle 
dimensioni d. corpi; è fondamento alla 
teoria delle ombre dei corpi, degli in- 
granaggi, d. taglio d. pietre; 1° a trat- 
tarne sistematicam. fu Monge; — 4) G. 
elementare {G. ordinaria) è esposta co- 
munem. secondo il metodo euclideo, e 
dividesi in G. piana e G. solida; non 
ha bisogno pel suo svolgimento della 
scienza dei numeri, nè di aleun sussi- 
dio estraneo al concetto di estens.; — 5) 
G. prosettiva (G. di posizione, G. su- 
periore, G. sintetica, G. moderna) con- 


sidera specialm. le proprietà di posiz., 

la genesi e le trasformaz. d. figure, cui 

studia per via sintet., ossia puram. geo-- 
metr., senza il sussià. dell analisi. 

Geomètrica 1) v. Media; - 2) v. 
Progressione. 

Geomèttrico 1) Luogo G. linea 0 
superficie su cui si trov. punti aventi 
una determin. proprietà; p. es. la pe- 
riferia è il L. G. di tutti i penti equi- 
distanti dal centro; -.2) Alzato G. il 
prospetto di nun edificio o di qualsiv. 
altro ogg. ove il rapporto d. proporeg. 
è matematicam. esatto in opposiz. al- 
l’Alzato prospettico, in cui tale rapp. 
è alterato per causa delle distanze. 

Geomontografia (gr.) l’arte di 
preparare carte geogr. in rilievo. 

Geomori (Atene ant.) i contadini. 

Geonim (singol. : Gnon=Magniti- 
cenza) i direttori dello scuole ebraiche 
nelle città babilonesi di Sura e Pum- 
bedita 790-110 sec. di C. 

Geonomiìa (gr.) trattato fatorno 
alla costruz. d. carie geografiche. 

Geoplastica (gr.) trattato intorno È 
alla configuraz. della superf. terrestre. 
dipendente da sollev. e da abbassam. 

Geoponia (gr.) agricoltura. 

Geopònici(gr.)scrittori di agraria. 

Georama (gr.) gran sfera vuota . 
con gallerie nell’ interno, dalle quali si 
vede, in situaz. inversa, la rapprosen- 
taz. d. soperf. terrestre. 

Georgd'or (pron. ghe—) (Hanno- 
ver) fu una moneta d'oro = 20,775 Ir. 

George (pr. giordsh) 1) (St. Florida) 
lago, 197 km. q.; — 2) (St. New York) 
lago, 119 km. q.; - 3) Henry G., di 
Philadelphia (n. 1839), economista. ‘ 

George Dandin v. Dandin. 

Georgenthal (pron. gheorghen-) 
(Boemia, Rumburg) città, 2500 ab. 

Georges Marguerite (1786-11/11867), 
di Bayeux, fu celebre artista dramm. 

George Sand v. Sand. 

Georgetown (pr. giordshtaun) 1) 
{anche : Demerara) (Guiana Brit.) por- 
to, 47.200 ab,; temp. m. ann. + 26,%, 
ott. -+ 27,%s, genn. + 25,98; pioggia 
24150, — 2) (Straits Settl., Pinang) 
città, 30.000 ab. ; - 8) (Stati Un. d'Am., 
Distr. Columbia) città, 14.320 ab.; — 4) 
(George Town) v. Cayman. 

Georgi v. Cancàsei. 
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Georgia 1) (russo: Grusia; per- 
siano: Gurgistàn) la regione al s. del 
Caucaso (Governi di Cutais e di Tiflis) 
colla capitale Tiflis; dal 39 sec. a. C. 
regno (1°re: Farnavas), che raggiunse 
la massima potenza sotto Vachtang 
Gurguslan (446-499 d. C.); nel 5° sec. 
introduz. del cristianesimo ; 574-787 di- 


.nastia dei Guramidi, 787-1424 din. dei 


Bagratidi; 1070invas. dei Turchi, 1222 
dei Mongoli, 1387 di Tamerlano; 1424 
sotto Alessandro I divis. della G. in 
Cartalinia e Cachozia (cong. dai Russi 
1801) ed Imerozia (conq.dai Russi 1810); 
il Regno di G. cessò ‘/12 1799; con Era- 
clio principo di Grusia (m. a Tiflis 19/5 
1882) si estinse l' ant. dinastia; della 
G. ser.: Jones (1883) e Loist(1885); - 
2) G. Merid. v. South Goorgin. 

Georgia (pron.giorgice) 1) (Stati Un. 
d'Am., 8.-0.) Stato: 154,034 kn. q.; 
1.837.350 ab. (12 p. km. q.); capit. 
Atlantia; - 2) (Upland) qualità pregiata 
di cotone (anche: Upland) proven., 
come il G. Lungo (Sea Island; pron. 
ssi ailend) dal gossipium barbadense; 
3) v. South Georgia. 

Georgia Augusta l'università di 
Gottingen, fond. 1734 dall' elettore di 
Hannover Giorgio Augusto (re Gior- 
gio II di Granbr. e Irl.). 

Georgian Bay(pron.giorgeun bè) 
la parte orientale del Lago Huron. 

Geòrglea 1) componim. poetico di- 


dascalico di agricoltura (G. di Virgi- 


lio); - 2) Lingua G. quella parlata dai 
Georgi (Caucasei); aspra, ma regolare, 
agglutinativa, cou un proprio alfab. 0 
con una notev. letteratura; gramma- 
tica, di Brosset (18237); vocabol., di Ciu- 
bindv (1840); raccolta di tavole e log- 
gende, di Zagarelli (1878). 
GeorgieveE (Caucaso, n.) c. 8300 a. 
Georgina v. Dilia. 
Georgofili, Accademia dei, fu fond. 
a Firenze, per promuovere l’agric., nel 
1752, da Ubaldo Montelatici. 
Georgrwalde (pron. ghe-) (Boe- 
mia, Schlukenau) città, 8300 ab. 
Geoscopìa (gr.) osservaz. di fe- 
nom. terrestri a scopo di trarno indizi 
por la previsione del tempo. 
Geostàtica (gr.) 1) trattato intorno 
all'equilibrio dei corpi solidi ; — 2) trat- 
tato d. resistenza -0 solidità del suolo. 


Geostereoplàstica rappresenta 
zione in rilievo di parti d. superf. ter. 

Geotèrmica (gr.) 1) studio delle 
condiz, di temperatura del cerpo terre- 
stre; - 2) Profondità G., dentro la crosta 
terrestre, quella alla quale la tempe- 
ratura cresce di 1° C. 

Geotermometro (gr.) term. che 
serve a determ. la temperatura in di- 
verse profondità terrestri. 

Geotettònica trattato delle con- 
diz. di postura e di strutt, d. rocco. 

Geotropismo (gr.) la propriotà 
cho molte parti di pianto hanno di as- 
sumere, per affetto della gravità, de- 
terminate direzioni, 

Gèpidi ant. popolo tedesco della 
naz. dei Goti ; fondarono nel 5° sec. d. 
C. un proprio regno fra il Danubio e 
il Tibisco; vinti (re Cunimondo, 566) 
dai Langobardi (Alboino) furono a que- 


sti incorpor. e con essi vennero in Ita- 


lia, dove tentarono, poi, inutilm., di 
acquistar potenza polit. (assassinio di 
Alboino; Rosmunda). 

Geppert(pron. ghep-) Karl Eduard 
(1811-51/8 81), di Stettin, filologo, prof. 
a Berlino (ed. crit. di lauto). 

Gera 1)(Como) vill. 400 abit.; Lago 
di Como; -— 2) Francesco G. (1803-25/s 
67), di Parò pr. Conegliano, medico e 
naturalista agronomo; scer.: Saggio 
sulla trattura della seta (1829); Nuovo 
diz. univ. di agric. (1837-45, 24 vol.). 

Gera (pron. ghe-) (Turingia) 1) afti, 
di des, dell'Unstrut.75km.;-2) (Reuss, 
Lipeajun.)c. 34.150 ab. ; -— 3) v. Ghera. 

Gerace (Roggio di Calabria) 1) cir- 
cond,., 118.400 ab. (124.000 fine '86) in 
39 com.; -— 2) com., 9500 ab.; 2 Borg. 
saline; 2 fraz.: G. Marina (1260 ab.) 
o (i. Superiore (4000 ab.) ; p., t., f. 

Geracia(Hieràcium) gen. di pianto 
composte; numerose sp., freq. sui ci- 
glioni, sui muri e nei boschi a foglia ; 
una sp. con fiori rossi aranciati (II. 
aurantiucum) è ornamontale. 

Geraci Siculo (Cefalù) città, 3700 
ab.; p., t.; 42 km. da Cofalù. 

Gerncunia v. Falconera. 

Gera d’Adda=Gliaradadda (v). 

Gerania (Megaride ant.) monte, 
1370"; ora Macriplaghi. 

Geraniacee ord. di piante dico- 
tiled. dialipetale, a fiori regolari od 
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irregolari, con ovario supero; erbe, e, 
nelle sp. esotiche, anche arbusti od 
alberi, a foglie stipolate; gen. 30, sp. 
880 (70 ital.); varie tribù: a) geraniee 
(spesso aromatiche); db) ossalidee (con- 
tengono acido ossalico); c) Linee (for- 
niscono fibre tessili e semi oleosi, pur- 
gativi); d) Balsaminee (hanno capsule 
deiscenti con elasticità). 

Geranice v. Geraniacee a). 

Geranio 1) gen. tipo delle gera- 
niacee, con molte sp. di erbe a foglie 
per lo più tondeggianti, più o meno 
divise, e fiori regolari rosei; nei luo- 
ghi boscosi; i G. coltiv. sono Pelargo- 
nji (v); v. Fiori 22) 2) m}); -— 2) Eesenza 
di G.= Geraniolo (v.). 

Geraniolo olio etereo che si ot- 
tiene distillando con acqua le foglie e 
ìi fiori del pelargonium radala. 

&erano 1) (Grecia ant.) a) specie 
di grue da scaricar navi, o per attin- 
ger acqua; 2) danza in tondo di fan- 
ciulle e fanciulli ; - 2) (Roma) borg. 1350 
ab.; p.; 22 km. da Tivoli. 

Gerapetra (Caudia, s.-e.) porto. 

GeràApotli(Gran Frigia ant.) fu cit- 
tà, sacra a Cibele, nota per sorg. ter- 
. mali e pel « Plutonio, » caverna con 
esalaz. mortif. ; rud. a Pambuk Calessi. 

Gerarea (gr.) = capo dei preti; 
Sommo G., il Papa. 

Gerarchia (gr.) 1)il clero cristiano 
ordinato in gradi diversì (basso clero 
e alto clero, e questo diviso in ve- 
scovi, metropoliti e patriarchi); -— 2) 
l'ordinam. monarchico della Chiesa cat- 
tolica; — 3) G. militare la sncecessione 
dei gradi militari dal soldato in su. 

GerArchica, Tenerla via, nei pub- 
blici uffici, rivolgere la domanda a una 
autorità competente a riceverla, e che 
la rimette per la decisione all'autorità 
super., dalla quale essa stessa dipende. 

Gérard 1) Etienne-Maurice conte 
G. (1773-!7/4 1852), di Danvilliers, ma- 
rescialio di Francia; - 2) Frangois-Pa- 
scal baron G. (1770-!1/:1 1837], n. a Ro- 
ma, celebre pittore; m. a Parigi; — 3) 
Henri-Phil. G. (1763-1848), di Liegi, 
fa 1795-1825 prof. di canto al Conser- 
vat. di Parigi; scr. : Méthode de Chant 
(1819) e Traité méthodique d'harmonie ; 
m, a Versailles ; — 4) Jean-Ignace-Ist- 
dore G., detto Grandville, (1803-1?/a 47), 


di Nancy, celebre disegnatore e cari- 
caturista; m. a Parigi; — 5) Lottia-Al- 
ph. G., di Parigi (n. 1820), intagliatore. 

Gerardinia gen. di piante orti- 
cacee; la G. heterophyla viene este- 
sam. coltiv. nelle Indie per le sue fibre. 

GerardAdmeri(Fr., Vosges)c.6900 ab. 

Gèrasa (Perea ant.) fu città, 

GeraAtica v. Geroglifi. 

Geratico 1) (gr.)=sacerdotale; - 2) 
=Bema(v.). 

Gerba (Tunisia; G. di Gabes) isola: 
1100 km. q.; 2000 ab.; l' ant. Girba, 0 
Isola dei Lotòfagi (Mangiatori di dàt- 
teri?); capol. e porto: el Suk. 

Gerbalx De Sonnaz 1) conte Et- 
tore G. D. S. (3]: 1787-°/e 1867), di Tho- 
non, fu valoroso ufficiale nell'esercito 
di Napoleone I (1813 0 1814), e poi nel- 
l’esercito del Re di Sardegna; dal 2/5 
1848 senatore; 1848 comandante del 29 
corpo i' esercito, vinse gli Austriaci a 
Pastrengo (9/) e a Rivoli (19/6); sino al 
febbr. 1%49 ministro della Guerra e d. 
Marina; dal ‘2/2 49 generale d’esercito; 
1862 presid. del Comitato super. delle 
varie armi; cavaliere d. SS. Annun- 
ziata; m. a Torino; — 2) conte Giuseppe 
G. D. S., di Cùneo (n. ®/s 1828), figl. d. 
precedente, luogotenente generale, dal 
25/11 °84 senatore del Regno; — 3) conte 
Maurizio G. D. S., di Torino (n, 8/1 
1816), Inogotenente generale, dal !/12 70 
senatore «del Regno. 

Gerber (pron. gher-)1) Ernst Ludw. 
G. (1746-%/e 1819), di Sondershausen, 
musicista; ser.: Hist. biogr. Lexikon 
der Tonkiinstler (1701-1814, 4 vol.); — 
2) Karl Friedr.Wilh. von G., (1823-23/1s 
91), cli Fbeleben (Schwarzburg S.) giu- 
rec. c nomo di St. sàss.; m. a Dresda. 

Gerberga figliuola del re tedesco 
Enrico I, 928 spos. al duca Giselberto 
di Lorena, 939 vedova, 940 spos. al re 
Luigi IV di Francia; m. 984, 

Gerbert (pron. gher-) Martin ba- 
rone di Hornau (1720-1s 93), di Horb 
am Neckar, principe abate di Sankt 
Blasien im Schwarzwald, storico mu- 
sic.; sua op. prineip.: Scriptores eccle- 
giastici de musica sacra (1784). 

Gerberto Papa Silvestro II. 

Gerbéviller(Fr., Meurthe-et-Mo- 
selle) borg., 2000 ab. 

Gerbi Rapieri (1763-9/is 1839), di 
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Chierina (Pistoia), matem. e naturali. 
sta, fu prof. all'Univ. di Pisa; presied. 
il 1° congr. degli scienziati italiani. 

Gerbicarie = Cerbicale (v.). 

‘Gerbinf (Catania) staz. fra il Si- 
meto e il Dittaino. 

Gerbstidt (pron. gherb-} (Prus., 
Morseburg) città, 4050 ab. 

Gerda 122° asteroide, trovato da 
Peters 3/7 1872; gira intorno al Sole 
in 2108 giorni, alla distauza media di 
483 mil. di km. 

Gerdab (serbo) la « Porta di ferro » 
del Danubio. 

Gerdauen (pron. gher-) (Prus., 
Rinigsberg) città, 2900 ab. 

Gerall Giacinto Sigismondo (1718- 
12/8 1802), di Samoens (Savoia), barna- 
bita, fun prof. di Filosofia e di Teologia 
morale all’ Univ, di Torino; fu maestro 
del principe di Piemonte poi Carlo 
Em. IV); dal 87/6 1777, cardinale; fu 
prefetto delli Propaganda e protettore 
dei Maroniti; m. a Roma. 

Gerdr (pron. gherdr) nella Mitol. 
nordica, bella virago, moglie di Frair. 

Gereddin v. Algeria 3). 

Geremia 1) nno dei maggiori pro- 
feti degli Ebrei; dal 628 a. C. in Ge- 
rusalemme; dal 586 esule in Egitto; 
m.580; famose lo sue (?) Lamentazioni, 
o Treni (trad. da Andrea Maffei; ed. 
Le Monnier); — 2) (il Preto di Bulga- 
rìa)presunto antore di racconti biblici 
condannati dalla Chiesa come ereti- 
cali; 102° sec.; — 3) Cristoforo G. scult, 
mantovano, 159 sec. 

Geremiata discorso lungo e noioso 
con cui sì deplora nn fatto esageoran- 
done la gravità. 

Gerenia (Messenia ant.) fu città; 
ora Zarnata. 

Gerente 1) chi amministra uno sta- 
bilimento qualunque od una società di 
commercio; — 2) chi assume la respon- 
sab. di quanto pubblica un giornale. 

Gerenzago (Pavia) borg. 900 ab.; 
7 km. da Corteolona. 

Gerenzano (Gallarate) com. 1850, 
borg. 1600 ab.; f. 

Geresto (Eubea ant.) promont. e 
città; ora Cavo Mandile. 

Gerfalco 1) v. Girifalco 1); — 2) 
fraz. di Montieri, 880; villi, 430 ab.; 
le Cornate di G. 785. 


Gerga = Ghirge (v.). 

Gergal (Sp., Almeria) c. 5760 ab. 

Gergei {Lanuscì) borg. 1860 ab.; 
p.; 7 km. da Mandas. 

Gergetim,Qlio di di semi di sesamo. 

Gèrgo linguaggio convenzionale. 

Gergòovia (Gallia ant.) la capit. 
degli Arverni, sopra un rialto di lava. 

Gerhard (pr. gher-) 1) Eduard G. 
(29/11 1795-12/51867),diPosen,archeologo, 
fondò e diresse (1828-37) l'Istituto A r- 
cheologico in Roma; poi prof, all’Univ. 
di Berlino; pubbl.: Antike Bildwerke 
{1827-44}; Auserlesene griech. Vasen- 
bilder (1839-58); Etruskische Spiegel 
(1839-65, 4 vol.; il 59° ed. 1884); m.a 
Berlino; sua biogr., di Jalm (1868); 
- 2) Johann Q. (1582-!7/81627), di Qued- 
linburg, toologo protest., prof. a Jena ; 
ser. : < Loci theologici » (1610-25,9v0].), 
la più notevole dogmatica luterana. 

Gerbardt (pron. gher-) 1) Dago- 
bert von G. (pseudom.: Gerhard von 
Amyntor), di Liegnitz (n. 12/7 1831), 
seritt. di romanzi e novelle ; — 2) /Tar 
G., di Speyer (n. 5/5 1833), medico, dal 
1885 prof. a Berlino, è una autorità in 
fatto di malattie dei polmoni e dei bam- 
bini; — 3) Friedr. G.(1816-56), di Strass- 
burg, fo d. fondatori d. mod. chimica. 

Gerib (turco) = ettaro. 

Geribon (Giava, n.) c. 10.000 ab. 

Géricauit Jean - Louis - André - 
Théod. (29/9 1791-18: 1824) di Rouen,cel. 
pittore; op. principale: Il Naufragio 
della Méduso (Louvre); m. a Varigi. 

Gèrico 1) (Palestina ant.) famosa 
città. allo. del basso Giordano ; distr. 
fa Giosuè; sotto Erode e nel 9° sec. 
d. (€. fiorente; ora Er Riba; - 2) Ztosa 
di G. v. Anastatica 2). 

Gerid, Sciott el, (Tunisia, 8.) gran 
palude salata; c. 18" sotto il liv. del 
mare; la regione dello Sciott el G. 
contiene le seguenti casi: Nefta (9700 
ab.), Tozer (7000 ab.}, El Hamma (900 
ab.), El Uadian (5800 ab.) 

Gerifaleo v. Girifalco 1). 

Gering (pron. ghe-) Ulrich tipogr. 
svizzero, m. a Parigi 2%/s 1510. 

Geringswualde (pron. ghe-) (Sass., 
Lipsia) città, 2740 ab. 

Gerini Gerinò, di Pistoia, pittore, 
del 16° secolo. 

Gerlone v. Ercole 10) j). 


Ger 
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Gèria paniera con 2 
filarvi le braccia. 

Gerlaeh (pron. gher-) Andreas 
Christian (1811-9/8 77), diWcdderstedt, 
celebre medico veterin. a Berlino; scr.: 
Lehrbuch der allgem. Therapie der 
Hanstiere (23 ed. 1878). 

Gerlache (pron. scerlas), Etienne- 
Constantin baron de, (1725-9/2 1871), 
di Bionrge, nomo di St. belga (cleric.). 

Gertana (pron. gher-) Georg, di 
Kassel (n. 29/1 1833), etnologo, prof. 
all' Univ. di Strassbarg; ser.: Uber 
dasAussterben derNaturvolker (1868). 

Gerti Ginseppe (1812-83), di Mi- 
lano, compos. e teorico musicale, 

Gerlo,in mar., treccinola canapina, 
da raccogl. e legar le vele sulle verghe. 

Gertos (gh-) (Tirol, Schwaz), valle. 

Gerlisdorferspitze(ch-)v. Tatra. 

&erm (Egitto) sorta di barca. 

Germnin 1) Léon G., di Sarre- 
bourg (Saarburz) (n. #7/8 1853), storico 
francese ; -— 2) Siphie G.(1776-?9/61831), 
di Parigi, filòbsofa e matem!: «Qenvr. 
philesoph.» ed. da Stupuy (1879). 

Germalo (Romaant.)itlato di n.-0, 
del Palatino dove i gemelli Romolo e 
Remo furono portati e dove nel « Lu- 


cigne da in- 


‘“ percal» vennero allattati dalla lupa. 


Germanasca (Pinerolo) aftì. di 
stes. del Chisone, 25 km. {Valle di 
San Martino, o di Perrero). 

Germanetdo (Lecco) borg., 770 a.; 
3 km. da Lecco. 

Germani 1) (Europa ant.) gli abi- 
tatori d. Germania, i quali, a comin- 
ciare dal 3° sec. d. C., appariscono di- 
visi in a) G. occid. (Alamanni, Franchi, 
Marcomanni [ila questi derivar. i Bava- 
ri], Sàssoni); d) G. orientali Pei Bur- 
sundi, Ernli, Langobardi, Vandali), i 
quali fondarono Stati germanici sulle 
rovine dell Imp. Rom. d'Occid.; c) G. 
settentr., nella Scandinavia, rimasti 
quasi ignoti all’antich.; ne scr. Dahn 
(1881 e seg.); —- 2) famiglia di popoli 
indogermanici, la quale comprende i 
Tedeschi, gli Olandesi, i Fi amminghi, 
gl’ Inglesi e gli Scandinavi.. 

Germania 1) (Europa ant.) «) il 
paese dei Germani, al n. del Danubio 
e alle. del Reno, fino al maro e fino 
alle piannre d. Sarmazia ; - 2) v. Gal- 
lie 2) c) d); — 3) personificaz. della G. 








come figura di formosissima donna ar- 
mata; - 4)-241° asteroide, trovato da 
Luther 12/0 1884; gira int. al Sole in 
1943 giorni, alla dist. media di 457 mil. 
di km.; - 5) (Dentschland, pron. doié-;. 
Patria Tedescn) reg. che comprende le 
Alpi Settentr., l'altopiano al n. delle 
Alpi, il paese montuoso dalla Moravia 
fino ai Vogesi e alle Ardenne, e il bas- 
sopiano terminante snl Mar Baltico e 
sul Mare del Nord, dal basso Niemen 
(Memel) al basso Reno, coi fiumi Re- 
no, Ems, Weser ed Flba, che sboce. 
nel Mare del Nord; Older è Vistola, 
che sbocc. nel Mar Baltico e Danubio 
che attrav. la G. Merid. dalla sorg. si- . 
no n Pressburg; della G. ser.: Neu- 
mann (1878), Penck (1887), Kiirschner 
(1888 e seg.}; - 6) il rogno che in G. si 
formò pel trattato di Verdun (843), per 
cui Lodovico il Tedesco ottenne como 
Stato indip. la parte del R.° dd. Fran. 
chi alle. d. Reno (Francia Orientale); 
a) sotto Carlo il Grosso fu ancora (882- 
87) rinn. alla Francia Occid.; 887 sc 
ne separò definitivam. sotto il re Ar- 
nolfo (m. 899), col cui figlio e success. 
Lodov. il Fancinllo (m. 911) sì estinse 
la linea dei Carolingi tedeschi; d) il ro 
eletto Corrado I il franco (2911-18) non 
potè impedire la dissoluz. del R.° (Du- 
cati, quasi inlip., di Sassonia, Franco- 
nin, Svevia, Baviera, Lorena); c) suc- 
cessero i re della Casa di Sassonia: 2) 
Enrico I (919-36), che rialzò l'autorità 
regia, favorì la formaz,. delle città, e 
debellò i Maginri (933); #2) Ottone I 
(936-723), che nnì alla corona tedesca 
la italiana (951) e Ia imperiale romana 
(962) e vinse i Mnagiari al Lech (955); 
Y) Ottone II (973-83) e Ottone III (983- 
1002), i quali trasportarono in Italia 
il centro di gravità d. loro politica; 3) 
Enrico II (1002-24), che di nuovo rial- 
zò la decaduta autorità regia în G.; d) 
auccessero i re della Casa Salica o di 
I'ranconia: a) Corrado IL (1024-39), che 
tentò di riun. nella sua famiglia i du- 
cati e portò alla G. la Borgogna; P) 
FEarico ITI (1039-56), che rafforzò la 
potenza d. sua casa di fronte ai duchi 
e alla Chiesa; v) Enrico IV (1056-1106), 
che indeboli la potenza della sua casa 
nella Innga lotta col Papa; 8) Enr. V 
(1106-25), cho terminò la pred. lotta 
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‘mediante il concord. di Worms (1122); 


e) Lotario II di Sassonia (1125-37) fu 
cedevole ai duchi e al Papa; .f) suc- 
cessero i re d, Casa di Hohenstaufen, 
o di Svevia: a) Corrado III (1138-52); 


. 8) Federico I Barbarossa (1152-90), che 
.' rialzò l’ autorità regia in G. e in Italia 


(Lotta coi Comuni; Pace di Costanza); 
YY Enrico VI (1190-97), ch'ebbe la co- 
rona di Sicilia; È) per la minorità del 
principe Federico (Il), figlio di Enri- 
co VI, e per la contempor. elez. di Fi- 
lippo di Svevia (frat. di Enrico VI; as- 
sassinato 1208) e di Ottone (IV) di 
Braunschweig (1198-1215) l’autor. re- 
gia fu diminuita; €) Feder. II, il figlio 
di Enrico VI, eletto 1212, coronato im- 
perat. 1220 (re di G. 1212-50), fu più 
sovrano in Italia che in G.; avverso 
al Papa, ebbe nemici fieri inesorabili 
i partigiani di questo, i quali in G, gli 
opposero Enrico Raspe langravio di 


Turingia (1246-47) e Guglielmo d’Olan- 


da (1247-56); suo figlio Corr. IV (1250- 


‘ 54) si ritirò in Sicilia; g) seguì l'inter- 


regno 1254-73; 4) l’ eletto re Rodolfo I 


—. d' Habsburg (1273-91) ristabilì l'ordine 


in G. ed acquistò per sè Austria, Sti- 
ria, Carinzia e Carniola; i) Adolfo di 
Nassau (1292-98) nulla fece; j) Alber- 
to I d'Habsburg (1298-1308), figl. di 


Rodolfo I, fece del Ducato d'Austria 


la pietra angolare d. sua politica; fu 
assassinato; 4) Enrico VII di Luxem- 
burg (1308-13) acquistò Boemia e si ro- 
vinò in Italia; 7) seguì la doppia elez. 
Ai Lodovico IV di Baviera (1313-47) e 
di Federico III il Bello d' Austria(1313- 
30); 22) Carlo IV di Luxemburg (1349- 
78) diede (1356) nella Bolla d’oro al R.9 
una legge fondamentale scritta, per la 
quale i 7 principi elettori di Magonza, 
Treviri, Colonia, Boemia, Palatinato, 
Sassonia e Brandenburg ebbero l’esclu- 


sive diritto di elegg.il re; n) suo figlio 


Venceslao (1378-1400) fu deposto; 0) 
Roberto del Palatinato (1400-10) trovò 
e lasciò il R.° in gran disord.; p) Si- 
gismondo d’ Ungheria (1410-37), frat. 
di Venceslao, fece convocare il conci- 
lio di Costanza (1414) e provocò la guner- 
ra degli Hussiti (1419-36); 2) seguirono 
ire d. Casa d'Habsburg: 2) Alberto II 
(1438-39); P) Federico IV (III) (1440- 


: 98), per la cui inaz. parve che il R.° si 


dovesse sfasciare; {) Massimiliano I 
(1493-1519), che cercò di fortific. il R.° 
istituendo la pace interna perpetua ed 
il Reichskammergericht, e dividendo 
il regno stesso in 10 circoli (1512); è) 
Carlo V (1519-56), sotto il quale in- 
cominciò (1517) in G.la Riforma; r) se- 
guirono i re d. linea austriaca d. Casa 
d’Habsburg: a) il frat. di Carlo V, 
Ferdin. 1 (1556-64); 2) Massimiliano II 
(1564-76), sotto il «quale il protestanti- 
smo cominciò a metter piede anche in 
Austria; y) Rodolfo II (1576-1612), che 


vide formarsi (1608) l’ Unione Prote- 


stante e la Lega Cattolica, e che do- 
vette accordare ai Boemi le così dette 
Lettere di Maestà, la cui offesa sotto 
il suo fratello e success. Mattia (1612- 
19) causò lo scoppio d. guerra di 30 an- 
ni; d) Ferdin. II (1619-37) e Ferdin.III 
(1637-57), i quali videro la G. tutta de- 
solata e ruinata per la guerra, che ter- 
minò colla pace di Vestfalia(1648), dal- 
la quale ì Protestanti ebbero parità di 


diritti coi Cattolici, la G. fu privata . 


di estesi territori, la dignità inaperiale 
fu ridotta a una vana forma e il R.° 
venne mutato in una confederaz. di 
Stati; «) Leopoldo I (1657-1705), Gin 
seppe I (1705-11), Carlo VI (1711-40), 
col quale si estinse la linea mascol. d. 
Uasa d' Habsburg ; s) Carlo VII di Ba- 
viera (1742-45) eletto re per favore di 
Francia; t) seguirono i re della Casa 
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d’ Habsburg Lorena: 0) Francesco I . 


di Lorena (1745-65) marito di Maria 
Teresa d'Austria, sotto ilquale la Prus- 
sia sorge come grande potenza e riva- 
le dell'Austria; B) Giuseppe II (1765- 
90), alla cui politica Feder. II il Grande 
di Prussia oppose ia Lega dei Principi 
(1785); y) Leopoldo II (1790-92); è) 
Francesco II (1792-1806), sotto il quale 
il R.9 si sciolse (Franc. II depose 5/8 
1806 la dignità d’imperatore rom. te- 
desco); dopo la completa liberaz. della 
G. dal dom. francese (1815), gli Stati 
sovrani tedeschi istituir. (8 1815) la 
Confederaz. Germanica (v. Germàni- 
ca 2)); scr. la storia della G.: Menzei 
(1815-22), Luden (1825-37), Leo (1854- 


67), Sugenheim (1866); — 7) (Impero di 


G., Impero Tedesco) Stato federativo 
costituzionale, composto di 26 Stati 
confederati sotto la presidenza dell’im- 
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peratore ereditario, che è il re di Prus- 
sia: 540.416 km. q.; 49.421.260 ab. 
(91,5 p. km. q.); naz. ('80}: 42.029.000 
Tedeschi, 2.454.000 Polacchi, 280.000 
Francesi, 150.000 Lituani, 140.000 Da- 
nesi, 131.000 Vendi, 50.000 Czechi e 
Moravi; confessioni: p.1000 ab., 626,8 
evangelici, 358,2 cattolici, 2,7 d' altre 
confess. crist., 12 ebrei; capitale: Ber- 
lino; a) Stati confeder.: 4 regni: Pras- 
sia, Baviera, Sassonia, Wiirttemberg; 
6 granducati: Baden, Assia, Mecklen- 
burg Schwerin, Sassonia Weimar, 
Mecklenburg Strelitz, Oldenburg ; 5 
ducati: Braunschweig, Sassonia Mei- 
ningen, Sassonia Altenburg, Sassonia 
Kouburg und Gotha, Anhalt; 7 princip.: 
Schwarzburg Rudolstadt, Schwarz- 
burg Soudershausen, Waldeck, Reuss 
linea seniore, Reuss linea juniore, 
Schanmburg Lippe, Lippe; 3 città an- 
seatiche: Amburgo, Brema, Lubecca; 
Alsazia Lorena; d) costituzione d. 15/4 
1871, in vigore dal 4/5 71, modif. 19/3 88; 
ilpotere legislativo viene esercitato dal 
Consiglio federale insieme col Reichs- 
tag (pron. raichs-; = Dieta dell’Imp.); 
il 1° funzionario dell’ Imp. è il Can- 
celliere dell'Impero; v. Consiglio 29) 
a); il Reichstag si compone di 397 de- 
putati, eletti per 5 anni a suffragio ge- 
nerale diretto e segreto del popolo; c) 
bandiera di guerra: bianca alla croce 
diagonale nera bordata di linee nere 
e caricata nel mezzo dell'aquila delle 
armi «ddi Prussia posata in un cantone 
bianco circolare; l’angolo super. pres- 
so l'asta ha 3 fasce orizz.: nera, bian- 
ca, rossa, caricate della croce di ferro; 
bandiera mercant.: nera, bianca, rossa; 
d) esere. sul piede di guerra (senza il 
Landasturm e i riservisti di complem.): 
2.393.500 uom.; e) circoscriz. territor. 
militare: Corpo d. Guardia (Berlino); 
corpi d’esercito (e rispettive sedi del 
Comando generale): I, della Prussia 
Orientale (Kinigsberg); II, della Po- 
merania e d. Reggenza di Bromberg 
(Stettin); III, del Brandenburg (Ber- 
lino) ; IV, della Prov. di Sassonia e dei 
Ducati di Anhalt e Sassonia Alten- 
burg, d. due Reuss e d. due Schwarz- 
burg (Magdeburg); V, delle Reggen- 
ze di Posen e di Liegnitz (Posen); VI, 
delle Reggenze di Breslau e d'Oppeln 
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genza di Diisseldorf e dei due Lippe 
(Miinster); VIII, della Prussia Rena- 
na ad eccez. della Reggenza dî Diissel- 
dorf (Koblenz); IX, di Schleswig Hol- 
stein, d. Reggenza di Stade, dei due 
Mecklenburg e d. Città Anseatiche 
(Altona); X, della Prov. di Hannover 
(ad eccez. della Regg. di Stade), del- 
l’Oldenburg e del Braunschweig (Han- 
nover); XI, della Prov. d'Assia Nas- 
sau, di Assia, Sass. Weimar, Sassonia 
K.oburg und Gotha, Sass. Meiningen 
e Waldeck (Kassel); XII, del R.° di 
Sassonia (Dresda); XIII, del R.° di 
Wiirttemberg (Stuttgart); XIV, del 
Baden (Karlsruhe); XV, dell'Alsazia 
(Strassburg); XVI,della Lorena(Metz); 
XVII, della Prussia Occid. (Danzig); 
2 corpi dell'eserc. bavarese : I, nell'AI- 
ta Baviera, Bassa Baviera e Svevia 
(Monaco); IT, nel Palatinato, Palatin. 
Super. e Franconia (W irzburg);/) for- 
tezze: Bitsch, Boyen, Danzig, Cuxha- 
ven, Diedenhofen (Thionville), Frie- 
dariechsort,Geestemiinde,Germersheim, 
Glatz, Glogan, Ingolstadt, Koblenz ed 
Ehrenbreitstein, Koln, Kénigsberg, 
Kiistrin, Magdeburg, Magonza, Metz, 
Neisse, Neu Breisach, Pillau, Posen, 
Saarlonis,Spandau, Strassburg, Thorn, 
Torgau, Ulm, Wesel, Wilhelmshaven; 
9) marina militare (90): 78 navi (533 
cannoni), tra cui 27 corazzate (165 can- 
noni); 2 stazioni navali: del Mar Bal- 
tico (Kiel) e delMared. Nord(W ilbhelms- 
haven); A) marinamercantite (90): 3594 
bastim. (1.320.721 tonn.), tra cui a va- 
pore 815 (617.911 tonn.); è?) territori 
sotto il protettorato d. G.: 2) in Afri- 
ca: Camerun, Togo, Angra Pequena, 
Africa Orient. dal fiume Rovuina al 
fiume Vanga e nell'interno tino al Ki- 
limangiaro e al Lago Vittoria; 8) in 
Oceania: Isole Marschall, Brown, Pro- 
vidence e Pleasant, Nova Guinea (Kai- 
ser Wilhelms Land), Arcipelago di 
Bismarck e le Isole di Bougainville, 
Choiseul e Isabel (Is. di Salomone); 
j) strade ferr. (090): 42.022 km. (819 
km. per ogni 10.000 km. q. di pae- 
86); X) telegrafi (89): 98.391 km. (fili: 
334.084 km.); 7) monete: moneta da 
conto: Mark (marca, marco) di 100 
Pfennig =!/1s98 di libbra d'oro fino; 
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rapporto fra oro e argento == 1:15,5; 
mon, d’oro: Krone (corona) di 10 Mark; 
mon. d'oro, di 20, di 10 e di 5 Mark; di 
arg. di 5, di 2, di 1, di 1/2, di 14/5 Mark; 
di nichelio di 20, di 10, di 5 Pfennig; 
di bronzorame di 2 e di 1 Pfennig; la 
mon. vecchia era il Thaler (tàllero) di 
30 Groschen (grossi) di 12 Pfennig=8 


Mark (3,73 lr.); 2) pesi e misure del” 


sist. metrico «decim. ; n) ricchezza: 2) 


suolo, per mille della superf. comples- . 


siva: 53 improduttivo, 257 boschi, 203 
pascoli e prati, 484 campi,3 vigneti; 
B) animali domestici: cavalli, muli ed 
asini (’88): 83.523.000; bovini (88): 
15.787.000; pec.e capre ('83): 21.830.000; 
porci (83): 9.206.000; yY) prod. dell’agri- 
. coltura ('89)in milioni di ettolitri : fru- 
mento e spelta 31,0, segala 78,7, orzo 
30,8, avena 92,8, gransaraceno 2,1, pa- 
tate 307,5, vino 2,0; È) princip. prod. 
delle miniere ('90) : ferro greggio 4637 
mil. di kg., carbon fossile 89.051 mil. 
di kg.; €) zucchero di barbabiet. ('89- 
90): 1214 mil. di kg.; È) fusi a cotone 
('88): c. 5.500.000; 0) le maggiori cit- 
tà: la capit. Berlino (1.579.000), Am- 
burgo (coi sobborghi 569.000), Lipsia 
(coi sobb. 353.000), Monaco di Baviera 
(Miinchen, con Untersendling 349.000), 
Breslau (835.000), Colonia (K6ln, coi 
_ sobborghi 283.020), Dresda (Dresden, 
276.000), Magdeburg (cui sob. 202.000), 
Francoforte sul Meno (con Bocken- 
heim 199.000); ») porti di mare: Al- 
tona, Amburgo (Hamburg), Apenra- 
de, Bracke, Brema, Bremerhaven, 
Cuxhaven, Danzig, Eckernférde, El- 
bing, Elmshorn, Elsfleth, Emden, 
Flensburg, Geestemiinde, Glickstadt, 
Greifswald, Iadersloben, Harburg, 
. Helgoland, Husnm, Itzehoe, Kiel, 
Kénigsberg, Lubecca, Memel, Rends- 
burg,Rostock, Schleswig, Sonderburg, 
Stettin, Stralsund, Swinemiinde, Tra- 
veminde, Wilhelmsbhaven, Wismar, 
Wolgast, Wollin; 9) porti di mare nei 
protettorati: Baghida, Porto Seguro, 
Bimbia, Malimba, Batanga, Angra 
l’equena, Bagamoio, Dar es Salam, 
Saadani, Pangani, Jaluit; 7) (cenni 
storici): i successi della guerra franco- 
tedesca 1870-71 affrettarono l’unificaz. 
politica d. G.; nel nov. 1870 gli Stati 
della G. Merid. conchiusero a Versail- 
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les i trattati per la loro unione ‘colla 
Confederar. degli Stati Tedeschi Sett.; 
1/1 1871 fu ufficialm. pubblic.la fondaz. 
dell’ Impero di G.; 181 nel Castello di 
Versailles il Re di Prussia, auspice il 
Re Luigi di Baviera, venne proclam. 
imperatore di G.; 14/4 la 14 Dieta te- 
desca accettò la costituz. del novo im- 
pero; sotto la direz. del cancelliere 
principe Bismarck, e coll’appoggio dei 
liberali nazionali, fur. svolte le istituz. 
dell'Impero, tenendo in pari tempo a 
freno i clericali (partito d. Centro) con 
severe disposiz. (Kulturkampf 1871-86) . 
e reprimendo con misure di rigore la 
democrazia sociale ; nella polit. estera, 
scopo princip. il mantenim. d. pace; 
sett. 1872 convegno dei 3 imperatori 
(di G., d'Austria e di Russia) a Berli- 
no; dopo la guerra russo-turca e dopo 
il congresso di Berlino, raffreddam. 
nei rapporti fra G.e Russia; ‘/i0 *79 
alleanza difens. della G. coll’Austria- 
Ungheria, a cui (1882) accedette anche 
l’Italia, donde la Triplice Alleanza, 
rinnov. poi 1887 e 1891; nell’aut. 1884 
fa pure iniziata una politica coloniale 
per l'acquisto di territori in Africa e 
in Oceania; l’imperatore Guglielmo I 
morì °/s 1888; gli successe il tiglio Fe- 
derico ITI (m. 15/6 88), e a questo suc- 
cesse il figlio Guglielmo II, che spiegò 
subito una grande intellig. ed onergia 
in tutti i rami dell'alta politica; 29/390 
dimissione d. principe Bismarck; suo 
successore il generale conte Caprivi; - 
8) Casa di G. (Casa di Hohenzollern, 
RealCasa di Prussia) ha per capo l’im- 
peratore Guglielmo II,n.a Berlino "7/1 
1859 e spos. (a Berlino) 27/2'81 alla prin- 
cipessa Augusta Vittoria di Schleswig 
ITolstein (mn. 22/10 1858); figli: Gugliel- 
mo, n. 6/5 ‘82; Eitel (ai-) Federico, n. 
î[7°83; Adalberto, n. 14/7 '84; Augusto 
Guglielmo, n. 25/1°87; Gioachino Fran- 
cesco Umberto, n. 1/12°90; di Gugliel- 
mo II imper. scr. Frederic (Londra, 
1891); v. Federico 6). 

Germanica 1)=Tedesca (v.); — 2) 
Confederazione G.1' unione federativa 
che gli Stati sovrani d. Germania for- 
marono 8/5 1515 e che fu definitivam. 
stabilita coll’ atto di Vienna 19/s 1820, 
con una Dieta feder. perman. a Fran- 
coforte sul Meno sotto la presidenza 
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(Assia, Starkenb,) città, 3400 ab.; — 2) 
Friedrich G., di Worms {n. 17/7 1839), 
music., dirett. del Cons. di Rotterdam. 
Geroboamao 2 re d'Israele: I, 975- 
955 a. C.; II, 826-784 a. C. 
Gerobòotano (gr.) libro in cui si 
spieg. inomi d. piante nella Bibbia. 
Gerocarne (Monteleone di Calab.) 
©. 1550, b. 1000 a.; 54 km. da Soverato, 
Gèrocle 1) governatore rom. della 
Bitinia (303 d. C.), fiero persecut, dei 
cristiani; — 2) filosofo neoplatonico in 
Alessandria, c. 450 d. C., autore di un 
commento agli « À urei detti di Pitago- 
ra» (od. da Mullach, 1853). 
Gerocomia (gr.) la cura dietetica 
o psichica della vecchiaia. 
Gerocòornuio (pr.) ospizio di vecchi, 
Gerocrazia (gr.) dominio sacerd, 
Gerodrammia (gr.) dramma relig. 
Geroduli (gr.) schiavi dei templi. 
Gerofante (gr.) ora il presidonto 
dei Misteri in Eleusi, 
Gerofantàdi (gr.) erano, ad Eleusi, 
le sacerdot. di Cerere e di Proserpina. 
Gerogliti (Geroglifici) (&r.; = scul- 
ture sacre) i sogmi della scrittura figu- 
rata degli antichi Egiziani; la quale 
scrittura si distingue in a) Scritt. ge- 
rog). pura (figure d'ogni sorta di og- 
getti), è) Scr. geratica, o sacerdotale 
(abbreviatura tachigrafica della pre- 
ced.), c) Ser. demòdtica, o epistologra- 
fica (una ulteriore abbrev. della Scr. 
gerogl. pura, per uso popolare); v. 
Champollion 1); v. Young (Thom.); v. 
Iyitto 1) d). 
Geroglîtica (gr.) l’arte di deci. 
fravo i geroglifi. 
Geroglitici v. Geroglifi. 
Geroglitico {(gr.) simbolico. 
Gerografia (gr.) 1) sacra serit- 


. tura segreta; - 2) descriz. di nsi od 


oggetti religiosi. 
Geròdògrafo(gr.)rappresontaz. sim 
bolica d'un oggetto sacro. 
Gerogramma scritto sacerdoti. 
Gerok (pron. ghe-) Karl (1815-!4/1 
90), di Vaihingen, predicatore di corto 
a Stuttgart, e poeta religioso. 
Gerolamo v. Giròlamo. 
Gerold (pron. gher-) Joseph (1747- 
1800) libraio e tipogr. a Vienna; così il 
figl. Karl G. (1783-29/0 1854) e il nip. 
Moritz Ritter von G. (1815-7/10 84). 
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Gerologia ({gr.) = pròdica. 

Gerolstein (pron. ghe-stain) 1) 
(Prus., Trier) vill.900 ab.; 396%; sorg. 
acidula; — 2) Grande duchesse de {. 
opera buffa di Offenbach, Meilhac © 
Ilal6vy (1867). 

Gerolzhofen (pron. gher-) ('ran- 
conia Bassa) città, 2260 ab. 

Geromanzia (er.) divinaz. dallo 
stato delle viscere delle vittime. 

Gérome JTean-Léon, di Vesoul (n. 
11/5 1824), pittoro, a l’arigi. 

Geromini Felico (1792-1859), di 
Cremona, celubre medico. 

Geromdiaco (gr.) mònaco consa- 
crato della Chiosa greca. 

Geronu (pron. che—) (Catalogna) 1) 
prov. : 5865 km. q.; 305.540 ab, (52 p. 
km. q.); — 2) città e fort., 13.800 ab.; 
l'ant. Gorunda. 

Gerone 2 tiranni di Siracusa: a) 
I, 478-467 a. C., foco veniro alla sua 
corte i pooti Simonide, Eschilo è Pin- 
davo; è) II, 269-215 a. C. per la sun vitt. 
sui Mamertini inalzato a Re; 264 al- 
leato dei Cartaginesi, 263 vinto da Va- 
loriv Massimo, 6 poi sempre fedele 
alleato di Roma. 

Geronimiani v. Fratolli 8). 

Geronimiti ordine di frati, fond. 
nel 14° sec. ; ora solo in America. 

Gerònimo 1) re di Siracusa, succ. 
215 a. C. al suo avo Gerone TI; 214 
ucciso a Leontini; - 2) = Giròlamo (v). 

Geronti (gr.; = i Vecchi) (Sparta 
ant.) i membri della Gerusìa (Senato), 
eletti a vita ed esorcitanti coi due Re 
e cogli Efori il supremo potere. 

Gerontocòdmio =Gorocaàmio (v.). 

Geront6xon (gr.) cerchio senile 
o cerchio giallognolo alla periferìa d. 
cornea, da degencraz. adiposa. 

Geroscopian=@Geromanzia (v.). 

Gerosòlima — Gerusalemme. 

Gerotecena (gr.) scrigno sacro. 

Geroteti(yr.)ordinatoridi usi sacri. 

Geròtica (gr.) trattato intorno alla 
santificazione. 

Qerra 1) Avabia ant., e.) fu gran 


città capit. doi Georrei; — 2) Luigi G. 


(1829-81/7 82), di Compiano, insigne uo- 

mo politico; morto a Roma. 
Gerresheima (pron. gher—haim) 

(Prus., Disseldorf) città, 5300 ab. 
Gers (pron sccer) (Fr., 8.-0.) 1) affl. 
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di sin. della Garonne, 168 km.; — 2) | [993-958] vi eresse il Tempio}; 586 a. 


compartim.: 6290 km. q.; 274.400 ab. 
(44 p. km. {.); capol. Auch. 

Gersan (pr. gher-) (Sviz., Schwyz) 
borg. 1770 ab. 

Gersdorf (pr. ghers-) (R.° di Sas- 
sonia) 1) (Zwickau) borg. 5170 ab.; - 
2)(Bautzen) a) (Alt G.) borg. 3430 ab.; 
db) (Nen G.) borg. 4470 ab. 

Gerson, Jean de,(.J.Charlier) (1363- 
12/7 1429), di G. pr. Reims, celebre.teo- 
logo, 1395 cancelliere dell'Univ. di Pa- 
rigi; ebbe molta parte nei concilii di 
Pisa e di Costanza; m. a Lione. 

Gersticker (pr. gher-) Friedrich 
(1816-31/s 72), di Amburgo, viaggiatore 
e scrittoro popolare di viaggi e di ro- 
manzi; m. a Braunschweig. 

Gerstenberg (pr. gher-) 1) Hfeinr. 
Wilh. von G.(1737-4/111823),di V'ondern, 
pocta e critico, noto per la sua trage- 
dia « Ugolino »; - 2) Karl con G., di 
Weimar (n. 15/7 1846), poeta e pittore. 

Gerster (pron. gher-) Etelka, di 
Kaschau (n. 15/6 1857), marit. Gardini, 
cantatrice. 

Gersweiler (pr. ghersvai-) (Praus- 
sia, "Crier) borg., 2260 ab. 

Gertrude1)(!8/41115-!8/443)figlinola 
dell'imperatore Lotario IIl, dal 1127 
moglie del duca Enrico il Superbo di 
Baviera; 1139 vedova; sposò poi En- 
rico Jasomirgott marchese d'Austria 
e Auca di Baviera; in. a Neuburg pr. 
Vienna; - 2) Santa G. (626-59), figliuola 
di l’ipino di Landen, badessa del Con- 
vento di Nivelles ; protettrice dei viag- 
giatori; festa !/s. 

Gertrnidenberg v. Geer-. 

@erundio(lat.)neutro d.gerundivo. 

Gerundivo (lat.) aggettivo ver- 
bale di 3 terminaz. col significato di 
necessità. 

Gerusalemme 1) (Palestina) (ara- 
bo : el Cuds) città santa dei cristiani 
(Chiesa del Santo Sepolero), degli israe- 
liti e dei mnomett. (Moschea d'Omar); 
43.000 ab.; 762"; arciv. cattol. rom., 
patriarca greco ortod., arciv. armeno ; 
consol. ital.; temp. m. ann. -+ 17,49, 
genn. +8,69, ag.+-24,69; pioggia 558!"m 
(in 54 giorni nell'anno); fu capit. dei 
Gebusiti; conquist. (c. 1025 a. C.) da 
David, che la fece sua resid. e centro 
del enlto ebraico (suo figlio Salomone 


C. distrutta da Nebncadnezar; rifabbr. 
dopo l'esilio; 8/9 70 d. C. distr. interam. 
da Tito; 130 rialzata da Adriano come 
città pagana (Elia Capitolina); 327 fatta 
Aa Costantino città cristiana; 637 conq. 
dagli Arabi; !5/7 1099 presa d'assalto 
dai Crociati e poi 1187 conq. da Sala- 


.- lino; dal 1244 nel possesso incontra- 


stato dei maomettani; 1382 dei Mamoe- 
luchi d' Egitto ; 1517 dei Turchi Osma- 
nìi; — 2) v. Assise 4); - 3) Meridiano 
di G., da alcuni dotti proposto come 
unico meridiano O internazionale, è 
35° 13’ 7” alle. di Greenw. e 329 52’ 
52” alle. di Parigi; — 4) Ordine di San 
Giovanni di G. a) (Ord. sovrano dei 
Cavalieri di Malta; Ord. dei Giovan- 
niti; Ord. degli Spedatlieri) ord. di frati 
cavalieri, che ebbe la 15 orig. dalla co- 
lonia monastica spedaliera fonda. (1048) 
a G. da Mauro d’Amalfi (Osped. dedic. 
a San Giovanni della Misericordia, pa- 
triarca di Alessandria); 1099-1118 ne 
fu priore il provenzale Gherardo; poi 
Raimondo du Puy, il quale ai còmpiti 
dell’ ordine aggiunse quello d. guerra 
agli infedeli, e s'intitolò « mastro » 
(maestro) (divisione dei membri del- 
l'ordine in a) cavalieri, d) fratelli d'ob- 
bedienza [sacerdoti], c) fratelli serven- 
ti); dopo la conq. di G. per Saladino 
(1187) la sede dell'ordine venne suc- 
cessivam. trasferita a San Giovanni 
d'Acri (1267 il capo dell’ ord. assunse 
il titolo di « gran mastro >»); 1291 in 
Cipro; 1310 in Rodi (sotto il gran ma- 
stro Folco di Villaret) dove rimaso 
(Ord. dei Cavalieri di Rodi) sino al- 
l'inverno 1522-23; 25/10 1530-1%/6 1798 
in Malta; dopo, il capitolo dell’ ord. 
fu trasferito a Catania, 1826 a Ferrara 
e 1834 a Roma; scopo dell’ ordine è 
ora la cura della sanità pabblica; 
divisa: a) in pace, mantello nero, con 
croce bianca, di lino, a 8 punte, sul 
mantello e sul petto dell’ abito; 8) in 
guerra: abito rosso, con croce bianca 
sul petto e sulla schiena; ebbe già 8 
« Lingue » (province, vssia nazioni): 
Provenza, Alivergna, Francia, Italia, 
Aragona, Castilia, Germania, Inghil- 
terra; ora ne ha soltanto 2: Lingna 
d'Italia, coi granpriorati di Roma, 
Napoli e Venezia, e Lingna di Ger- 
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mania, col granpriorato di Boemia; | 
gran mastro dell'ordine (Altezza Emi- 

nentiss.),dal?8/31879, perbolla delPapa | 
Leone XIII, è Fra Giambatt. barone 
Ceschi di Santa Croce, di Trento (n. 
24/3 1827); è) (Prussia) ordino regio 
istit. */s 1812 dal re Federico Gugliel- 
mo III; si comp. soltanto di nobili 
protestanti; — 5) /'e di G. a) Goffredo 
di Buglione, 1099; Baldovino I, 1100; 
Baldovino 1I, 1118; Folco V d'Angiò, 
1131; Baldovino III, ll4t; Amauri, 
1162; Baldovino IV, 1174; Sibilla, e 
poi suo figlio Baldovino V, 1185; Guido 
di Lusignano, 1186; Enrico Il di Sciam- 
pagna, 1192; Amauri II, 1197; Gio- 
vanni di Brienne, 1209; l'imperat. Fe- 
derico II, 1229; d) uno dei titoli del- 
l’imperat. d'Austria; c) (Re di Cipro 
o G.) fu titolo dei principi sovrani d. 
Casa di Savoia 1485 (Carlo I)-1861 (Vit- 
torio Em. 11); - 6) Regno di G. (1099- 
1187) componevasi della Palestina o dei 
Principati di ‘l'iberiade e di Antiòchia 
e delle Conteo di Tripoli e di Edessa; 
era uno Stato fendale, regolato dalle 








Assise di G.; fu abbattuto da Saladino. 

Gerusta v. Geronti. 

Géruzez 1) Nicolaz-Eug. G. (1799- 
29/5 1865), di Reims, storico della lot- 
terat. frane.; m. a Parigi; — 2) Victor 
G.(pseudon, Crafty), di Parigi (n. 1840), 


. disegnatore e scrittore. 


Gervaia Paul (1816-59/2 79), di P'a- 
rigi, zoologo 6 paleontologo. 

Gervasio da Tilbury sul Tamigi 
professò legge a Bologna (fino 12° sec.); 
scr. :< Otia imperialia » (1214), raccolta 
di curiose notizie storiche e geogr. 

Gervasoni Carlo (1762-461819), di 
Milano, seritt. di coso musicali. 

Gervex IHonri, di Parigi (n. 1848), 
pittore di storia o di genere. 
‘ Gervinus (pron. gher-}Georg Gott- 
fried (1805-!8/3 71), di Darmstadt, fu 
dlistinto storico, specialm. della Let- 
terat, ted. ; ser. : Gesch. der dentschen 
Dichtung (5 ed. 1871-74), Shakespeare 
(43 ediz. 1872), Gesch. des 19. Jahrh. 
(1855-66, 8 vol.). 

Géry ville (Alg.,Oran) oasi, 1310". 

Gérschenen (ghe—) v. Goschenen. 

Géseke (pron. ghé-) (Prus., Arns- 
berg) città, 3700 ab. 

Gesenius (pron. ghe-) Wilhelm 


(1786-23/10 1842), di Nordhauson, celebre 
cbraista, fu prof. ad Halle. 
Geéseriscehsee (pron. ghe-) (Pr., 
Marienwerder) lago, Jungo 838 km. 
Gesico (Cagliari) bD., 740 ab.; f. 
Gernsire v. Gezire. 
Gesirvet el Birbe v. File. 
Gesla (Zanzibar) mis, = 2,057 ettol, 
Gesner (pron. ghes-) 1) Johann 
Matthias G. (1695-48 1761), di Roth 
pr. Norimberga, celebre umanista, dal 
1754 prof. a Gottingen; ser. : Linguae 
eteruditionis Itomanae thesaurus(1749, 
4 vol.); — 2) Afonrad von G. (1516-13 
65), di Zurigo, naturalista, il Plinio 
tedesco; scr.: Historia animalium {1551- 
83,4 vol.) ; sua biogr.,di Hanhart (1824). 
Gesnèria gen. tipo delle gesneria- 
cee, piante labiatiflore, arbusti, cespu- 
gli ed erbe delle reg. tropic., con bei 
tiori e foglie magnificam. colorate. 
Geso giavelotto gàllico. 
Gesreel v. Esdrèlon. 
Gesr Erkene (Turchia, Edirno) 
città, 2000 ab. 
Gessnio format. di figure di gesso. . 
Gessate (Milano) com. 2560, borg. 
1600 ab.; 8 km. da Melzo. 
Gessatura l'operaz. di chiarificare 
il vino mescolandovi gesso; usata già 
dagli antichi (Conditura vinorum). 
Gensetto il bianco che danno gli. 
artisti quando disegnano a 2 matite. 
Gensi 1) v. Gesso 2); — 2) Itomolo G. 
(9/4 1831 - !/s 81), di Ravenna, fu nffi- 
ciale nell'esercito egiz. ed esploratore 
dell’Afr. Equat.; m. a Suez; le suo 
memorie furono ordinate e pubbl. da 
Manfredo Camperio col titolo « Sette 
anni nel Sudàn Egiziano » (Galli, 1891); 
— 3) Studio dai G., nello Accad. di Bello 
Arti, è il 2° periodo dell’ istruz. 
Gexssiere (Sard., Capo Caccia) isola. 
Gessler (pron. ghess—) Hermann, 
detto da Bruneck, secondo la «Schwei- 
zerchronik » il governatore (Lanavogt) 
di Schwyz ed Uri, 1308 ucciso da Tell; 
sec. i documenti visse un secolo dopo.. 
Gessner (pron. ghess—) 1) v. Ges- 
ner 2); - 2) Konrad G. (1516-13/12 65), di 
Zurigo, celebre naturalista (il Plinio te- 
desco); — 3) Salomon G. (1730-2/s 88), di 
Zurigo, poeta e pitt.; i suoi < Idilli > 
traul. da Andrea Maffei (Le Monnier). 
Gessino figurina di gesso. 
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Gesao 1) v. Selenite; - 2) opera di 
arte modellata o riprod. in gesso; - 3) 
(Caneo) affi. di des. d. Stura, 38 km.; 
- 4) fraz. di Messina, 2140 ab.; f.; — 5) 
Erba @. v. Gipsòfila. 

° Gessopalena (Lanciano) borgata, 
3260 a.; 53 km. da San Vito Lanciano. 

Gessore (Jessur) (India, Presiden- 
ey Division) 1) distr., 1.577.250 ab. (272 
p. km. q.); -— 2) città, 8500 ab. 

Gesta 1) azioni memorabili e che 
ebbero effetti pubblici di grandeimpor- 
tanza; — 2) G. Romanorum (at.;=-G. 
dei Romani) (anche: Historiae morali- 
satae) titolo di un libro di favole e leg- 
gende relat. alla storia degli imperat. 
rom. composto (c. 1300) in Inghilt. e 
che nel medio fu molto in voga; nuova 
ed. di Oesteriey (1872). 

Gestatòria, Sedia, quella su cui 
vien portato il Papa in alcune cerim. 

Gestazione 1) (Romaant.)a) il por- 
tare attorno in lettiga; d) viale da pas- 
seggio in villa; - 2) gravidanza. 

Gestione 1) G. amministrativa a) 
periodo di tempo (1 auno, ordinariam.) 
nel quale hanno principio, svolgim. e 
fine date operaz. amministrative; co- 
mincia coll' inventario e si chinde col 
rendiconto; d) risultato (buono o non 
buono) di un'amministr.; —- 2) G. d’afa- 
ri quel quasi-contratto, che ha luogo, 
quando uno senza mandato amministri 
gli affari altrui; - 3) G. del tutore l’am- 
ministr. del patrimoniv pupillare cura- 
ta dal tutore; - 4) G. per l’erede (Gestio 
pro herede) tàcita adiz. d’ una credità; 


. — 5) Fatti di G. amministrativi. 


Gestire far movimenti della per- 
sona che accompagnano un discorso 0 
rappresentano un concetto. 

Gestler (pr. ghe—)= Chasseral(v.). 

Gesto, Arte del, mimica. 

Gestore 1) chi assume una gestio- 
ne; — 2) nell’ ammin. d. strade ferrate, 
l'impieg. che presiede a tutte le ope- 
raz. per l’arrivo e la spediz. d. merci. 

Gestrikland(pron.ghe—)v. Gefle. 

Gesturi (Cagliari) com. 1430, vill. 
480 ab. ; 18 km. da Jsili. 

Gesù ]) (lat. Jesus, ebr. Jesua, ab- 
brev. da Jeho$ina=Jehova è salveaza) 
v. Cristo 1);-2) G. morto figura di Cri- 
sto deposto dalla Croce; — 3) G. Nazza- 
reno la figura di Cristo incoronato di 


spine; - 4) @. Sirach ebreo che verso 
il 200 a. C. compose a Gerusalemme 
una raccolta di sentenze morali, la qua- 
le (annoverata fra gli A pòcrifi dell’ An- 
tico Testam.) venne c. 130 a. C. trad. 
in greco da un suo nipete; — 5) Chiesa 
del G. è una d. più ricche e più splen- 
dide di Roma, costr. per ord. del car- 
din. Farnese 1568 (Vignola) - 1575 (Gia- 
como Della Porta); - 6) Compagnia di 
G. (Gesuiti) la società religiosa fondata 
1534 in Parigi da Ignazio di Loyola per 
la difesa del cattolicismo e confermata 
1540 dal Papa Paolo III; la sua regola 
tende a reprimere ogni inclinazione in- 
dividuale, ogni affetto, che non sia 
quello della Compagnia e della Chiesa; 
foggia: abito talare nero, mantello ne- 
ro, cappello nero basso a larga tesa; 
attività diretta alla missione esterna 
ed interna; in quella la Comp., grazie 
alla sua abilità di accomodam. agli usi 
pagani, ottenne successi portentosi, 
specialm. in Cina, Giappone, India e 
Paraguay; in quest'ultimo paese fondò 
unproprio Stato indipendente; nella 
missione interna l’infinenza della Com- 
pagnia si basa sul privilegio di eserci- 
tare tutte le funzioni sacerdotali e di 
assolvere da tutte le pene ecclesiastiche; 
influenzò specialm. la Dogmatica e la 
Etica; grandiosa organizzaz. in 4 classi 
(Novizi, Scolastici, Coadiutori, Profes- 
si), delle quali la 4? (Professi) aggiunge 
ai 3 soliti voti monastici quello dell’ob- 
bedienza assoluta al Papa; è a capo d. 
Comp. un Generale in Roma (il Papa 
nero), eletto a vita dai prefessì, con po- 
tere assoluto amministrativo e giuris- 
dizionale; per secoli la Comp. fu una 
potenza mondiale, colla quale nessuna 
altra era in grado di mis. ; i suoi mem- 
bri (Gesuiti) infatic., coraggiosi missio- 
nari; molti anche ragguardevoli lette- 
rati e scienziati: però la teorìa del pro- 
babilismo, professata e praticata dalla 
Comp., la superficialità dell'insegnam. 
da essa impartito nelle scuole, le accu- 
se mosse alla sua moralità e specialm. 
la persuasione in molti formatasi che i 
membri della Comp. sotto le apparenze 
della virtù abilmente nascondessero 
sentimenti e tini interessati e malvagi 
(Gesuitismo); infine le sue speculaz. 
commerciali le suscitarono contro, nel 
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18° scc., nna fiera opposiz., che finì 


| colla suacacciata dal Portogallo e da- 


gli Stati borbonici, e colla sua abolizio- 
necdecretata dal Papa Clem., XIV (Gan- 
gamelli) colla Bolla « Dominus ac Re- 
demptor noster » (15/8 1773); la Comp., 
che allora contava 22.589 membri, ven- 
ne ristab. dal Papa Pio VII colla Bolla 
« Sollicitudo omnium » (7/a 1814); tolle- 
rata in Baviera (avantiil 1848) e in Au- 
stria (Redentoristi), 1820 cacciata dalla 
Russia, 1847 dalla Svizzera, 4/7 1872 d. 
Germania, 29/3 '80 dalla Francia, è tut- 
tavia numerosa (12.300 membri, in 23 
Province e 3 Missioni) e potentissima 
nella Chiesa cattolica; i suoi generali 
furono: S. Ignazio di Loyola (m. 1556), 
Lainez (m.1558), Borgia (m.1572), Mer- 
curian (m. 1580), Acquaviva (m. 1615), 
Vitelleschi (m. 1643), Caraffa (m. 1649), 
Piccolomini (m. 1651), Gotitfreddo (m. 
(1652), Nickel (m. 1664), Oliva fin. 1681), 


* de Noyelle(m.1686), Gonzales (m. 1705), 


Tamburini (m. 1730), Retz (m. 1750), 
Visconti(m, 1755), Centurioni {m. 1757), 
Ricci (m. 1775), Brezotowski fim. 1820), 
Fortis (m. 1829), Roothaan (im. 1853), 
Becks (tino al !5/8'84; m.' 87), Anderledy 
(dal 13/5°84; m. 19/192); ne scr. la storia 
Wolf (1803); Dallas (1816, 2 vol.), Brùhl 
(1847),IHotfimann{1870);-7)v.Alacoque. 

Gensunido1)(Sant' Angelo de’ Lom- 
bardi) com. 4240, borg. 3000 ab.; mar- 


‘mi; p.; 26 km. da Ariano di Puglia; - 


2) Carlo ti. principe di Venosa (c. 1548- 
1614) fu feliciss. scrittore di madrigali. 
Gesunti(Chierici npostol di San Gi- 
rol.) ordine mendic. (1367-1668) fond. 
1367 dal senese Giovanni Colombino. 

Gentuiti 1) v. (resù 6); — 2) Noce dei 
G. v. Trapa; — 3) Stile dei G., in archi- 
tett., stile del Rinascim., caratterizz. 
da eccessivo sfoggio di ornam., usato 
dai G. (dal 17° sec.) nella costruz. delle 
loro chiese; — 4) Thè dei G. è il cheno- 
pòdinm ambrosidides. 

Gienuitismo v. (resù 6). 

Geta, Publio Settimio, (29/5 189 — 27/2 
212 d. C.), n. a Milano, 2° genito del- 
imperat. Settimio Severo; 211 imperat. 
insieme con suo frat. Caracalla, il qua- 


. le lo fece strangolare. 


Getafe (Sp., Madrid) c. 3700 ab. 
Getah Lnhoe cera vegetale. 
Geti antico popolo tracio. 
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Getònia gen. di piante combreotà- 
cee; la G. floribunda è un arbusto ram- 
picante dello Indie Orientali. 

Getsèmanit(=Cantina da olio) (Ge- 
rusalemme) Inogo a piè del Monte Oli- 
veto, dove Cristo venne arrestato. 

Gettaione v. Agrostemma 2). 

Gettare 1) l'operaz. del Gettatore 
(v.);- 2) v. Getto; — 3) G. sul mercato 
dicesi di valori, o di mercanzie offerte 
in quantità capace di produrre un' al- 
teraz. dei prezzi; — 4) G. ten ponte di- 
cesi dei ponti temporanei per il passag- 
gio delle milizie in tempo di guerra. 

Gettata scogliera artificiale. 

Gettatore chi versa il metallo fuso 
alla fornace nelle forme del colatoio. 

Getto 1) l’arte di colare i metalli; 
- 2) dicesi delle merci che si gettano in 
mare per alleggerire la nave e per così 
provvedere alla salvezza di quosta © 
dell'altra parte del carico; - 3) ciò che 
rendono le entrate. 

Gettone 1) pozzo di metallo coniato 
a uso di moneta, che serve specialmen- 
te per giocare, valutandone tanti per 
una data quantità di danaro; — 2) G. di 
presenza= Medaglia di presenza. 

Gettysburg (pron. ghett— bergh) 
(Pennsylvania) città, 2820 ab. ; 3/7 1863 
vitt. dell'eserc. dell’ Unione (Meade) 
sui Confederati (Lee). 

Gètuli (Africa ant.) erano i Bèrberi 
abitatori del Sahara Occ.; 1a. C. vinti 
dal cons. Cornelio Lèntulo (Getùlico). 

Geumuatica(gr.)tratt. del gustare, 

Geusi (gr.) il gustare. 

Geustico relativo al gustare. 

Gevnert (pron. ghevart) Frangois 
-Aug., di Huysse (n. 31/7 1828), è di- 
rett. del Conservatorio di Bruxelles. 

Gevnaudanmn (l°r., Lozère) regione. 

Gevelsberg (pron. ghe—) v. En- 
neper Strasse. 

Gevice Pole (=Campo delle ver- 
gini) è un quartiere di Mosca. 

Gevùr v. Jewur. 

Gewandhnaus (ted.; pron. ghe; 
= Casa dei pannaiuoli) (Germania) era, 
nelle grandi città, un edifizio nel quale 
i fabbricanti di panni esponevano in 
vendita i loro prodotti; celebre il G. di 
Lipsia pei grandiosi concerti vocali e 
istrum. che dalla fino del 189 sec. vi si 
danno (dal 1884 in un edifizio nuovo). 


e gr TORE 
vu TT, ROTTO 
è; ce 


TIGRE TRISTE TOLTI ve 
5 °  @ew i 

@ewitsch (pron. ghevit) (Moravia, 
Mibrisch-Triban) città, 2500 ab. 

Gex (Fr., Ain} città, 2700 ab. 

@eyer (pron. gaier) 1) (Sass., Zwi- 
ckau) città, 4800 ab.; - 2) Alexius G. 
(1826-165/7 83), di Berlino, pittore; - 3) 
Florian G. von Geryersberg cavaliere 
francone, uno dei capi nella guerra rn- 
stica, cadde alla batt. di Schwiibisch 
Hall (/s 1525) ; soggetto di drammi. 

Geysir v. Gaiser, 

Gezabele figlinola del re di Tiro 
Etbaal e moglie di Acabbo re d'Israe- 
le (c. 918 a. C.), empia donna. 

Gezair-i-Bahr-i.Sefid (= Isole 
nel Mar Bianco) (Turchia) prov. (vila- 
iet) che comprende le isole turche nel 
Mare Egeo: 7108 km. q.; 315.000 ab. 
(44 p. km. q.); capol. Sakiz (Chio). 

Gezire v. Mesopotamia. 

Geziret el Birbec v. File. 

Gfròrer Ang. Friedr. (1803-9/7 61), 
di Calw, storico cattolico, dal ‘46 prof. 
all’ Univ. di Freiburg; scr.: Allgem. 
Kirchengesch. (1841-46), Gregor VII 
(1859-61); m. a Karlsbad. 

Gha— v. sotto (ra. 

Ghe (Cina) mis. =0,1031 lt. 

Ghebakl v. Byblos. 

Ghebbio, nelle lagune, solco arti- 
ficiale per facilitare il flusso della ma- 
rea dai canali alle conche. 

Gheber=Geber (v.). 

Ghebi (Etiopia) la tenda del negus. 

Ghebri i Parsi (v.). 

Ghedi (Brescia) com. 3430, borgata 
2900 ab.; p.; 9 km. da Bagnolo Mella. 

Ghnedimìn granprincipe di Litua- 
nia, fondò (1320) Vilna. ì 

Ghedis Ciafî v. Ermo 1). 

Gheel (Anversa) com., 11.130 ab. 

Ghceez v. Etiopica 2). 

Ghefione, nell’ antich. mitol. nor- 
dica, dèéa, che accoglieva le mortenùbili. 

Gheghi v. Albanesi. 

Gheiva (Turchia, Conia) c. 4000 ab. 

Gneldria v. Geldern ; Gelderland. 

Gheleb 25 km. al n.-e. di Keren, 
capol. dei Mensa, 1750". 

Ghelgani (Manciuria) popolazione 
tunguso. 

Gheluwe (Fiandra Occ.) b. 4650 a. 

Ghemari v. Ebraica. 

Ghemlik ((ihio) (Tarchia d'Asia) 
città, sul Mare di Marmara, 3000 ab. 
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Ghenirme (Novara) com. 3760, bor- 
gata 3540 ab.; p., t., f. 

Ghennisi-hany (Turchia, Trebi- 
sonda) città, 8000 ab. 

Ghepardo v. Cinailuro. 

Ghepia=Cheppia (v.). 

Gheppio v. Falco 2). 

Ghera (Etiopia, s.) regione, 15.500 
ab.; capol. Cialla (Cecchi e Chiarini). 

Gherardesea 1) (Maremma Pisa- 
na, 8.) fu contea; capol. Donoràtico; — 
2) Conti della (rh. potente casa pisana, 
nel medio evo; nella divis. della Sar- 
degna (1050) ebbe in feudo il territorio 
di Cagliari; Gherardo e Galvano della 
Gh. accompagnarono lo svevo Corra- 
dino e con lui morirono sul patibolo a 
Napoli (*9/10 1268); il capo attuale della 
casa è il conte Valfredo della Gl., n. 
29/8 1865; - 3) Ugolino conte della GR. 
a) fu signore di Pisa 1282-88; dal popo- 
lo, sollevato per eccitam. dell'arcivese. 
Ubaldini, fu imprigionato e lasciato 
morir di fame con 2 figlinoli e 2 nipoti 
nella Torre dei Gualandi (‘Vlorre della 
Fame) (leg. in Divina Commedia, Inf. 
33); d) (1823-25/1 83), padre del conte 
Valfredo della Gh., fi senat. d. Regno. 

Gherardeschi1) Filippo Gh.(1738- 
1808), di Pistoia, organista e compos.; 
m.a Pisa;- 2) Giuseppe GR.(1759-1815), 
di Pistoia, compos.; così suo figlio Lui- 
gi Gh. {1791-21/3 1871). i 

Gunerardiì 1) Alessandro Gh., di Fi- 
renze {n. 8/7 1844), archivista e storico; 
- 2) Cristofano Gh., detto il Doceno 
(1508-56). di Borgo San Sepolero, pitto- 
re; — 3) Evaristo Gh. (1670-1700), di 
Prato in Toscana, fu rinomato attore 
(Arlecchino) al featro Ital.in Parigi; 
— 4) Pietro Gh., di Antignano (n. 40 
1854), pianista e compos.; — 5) Silvestro 
GA. (1502-*8/2 79), di Lugo, fu patriotta 
e uomo polit.; 1857 prof. di Fisica alla 
Univ. di Torino; m. a Firenze. 

Gherardi del Testa conte Tom- 
maso (1818-1°/10 81), di Terricciola, poe- 
tacomico; suo «Teatro Comico » ed. da 
Barbèra (28 dispense). 

Gherardini 1) Giovanni Gh. a) 
(1778-8/: 1861), di Milano, sommo filo- 
logo; sua op. princip.: Vocabolario d. 
lingna italiana (n. ed. 1878); bd) (1658- 
1723), di Mantova, dipinse la chiesa d. 

iesuiti in Pekino e scrisse una relaz. 
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del suo soggiorno in Cina (Parigi, 1700); 
- 2) Ottone Gh. v. Fitz-Gerald 1). 
Gherardo 1) (1445- 97), di Mirenze, 
miniatore; - 2) GA. Oremonese (1114- 
87) celebre traduttore di opere antiche 
di matem.; di lui scr. Buoncompagni 
(1851); — 3) GA. da Bergamo agostinia- 
no fu prof. di Teologia all'Univ. di Pa- 
vigi; m. 1356; — 4) GR. da Sabbioneta, 
forse figlio del preced., fu medico © 
astronomo, del tempo «dell'imperatore 
|Federico IT; anch'egli tradusse anti- 
che opere di matem, e di astron,; onde 
fu spesse volte confuso col precedente; 
- 5) Gh. da Venezia, 1030 1° vescovo 
dell' Ungheria; 24/a 1046 martivo. 
Gherba v. Kerkona 1). 
Gherbellare vagliaro. 
Gherbino =Garbino (v.). 
Glheriglio v. Noco (frutto). 
Ghnerlino corda por rinforzo d' or- 
moggi 0 perrimburchi. - 
Gherio = Cierlo (v.). 
Gnermesir v. Destistan, 
Gherone]) pezzo tagliato a sghem- 
bo che si cuce a' fianchi delle camice, 0 
d'altra parte di vestim.;- 2) figura 
arald,; è una pergola in eni l'interval- 
lo dei due bracci riuniti è pieno. 
Gherry (Bengali) mis. = 5,718 cn. 
Ghers (plur. Gurus, o0Grus) (arabo) 
= piastra (moneta). 
Ghnerse (Turchia, Castamuni) por- 
, sul Mar Nero, 5000 ab. 
Guhceser v. Geser. 
Gheéetta protossido di piombo fuso, 
Ghétte calzatura che fascia la gam- 
ba fino a mezzo il piede sopra alla scar- 
pa, abbottonata da un lato con una 
staffa cho passa sotto il flosso d. scarpa. 
Ghétto ora, nellecittàitaliane o del 
Levante, il quartiore degli Ebrei. 
Ghevghelii(Ture., Saloniki) luogo. 
Ghez, Bender i, (Persia) il porto di 


‘Asterabàd, sul Mar Caspio. 
Guezzi fa una fam. di pittori: Se- 
bastiano Gh., di Ascoli, m. 1650; sno 


figlio Giuseppe Gh. (1634-19/11 1721), n. 
a Rieti, m. a Roma, e il figl. di questo, 
Pietro Leone Gh. (1674-1755). 
Ghézzo =quasi nero. 
Ghia in mar.,= Guida {v.). 
Ghiaccia 1) lnogo pien di ghiaccio; 
- 2) Gh. marina il complesso dei ghiace- 
ci che incrostano i mari polari. 


Ghiacciai 1) sono le grandi masse 
di ghiaccio, che scaturiscono dai campi 
di neve persistente delle alte montagne 
(Gh. alpini) e delle rogioni polari (Gh. 
polari) e che, dotate essendo d' una con- 
siderevole plasticità, discendono lenta- 
mente (120-190 m. all'anno), ma senza 
posa, finchè trovano la temper. che le 
strugge;i Gh. alpini sono i perenni ali- 
meutatori dei grandi fiumi; i Gh., pola- 
ri arrivano sino al mare e dentro que- 
sto si avanzano ; la parte ch' ossi spin- 
gono nel mare, per l’azione di questo, 
si rompe e diventa Monte di ghiaccio 
galleggiante; — 2) Pulce dei Gh. (Deso- 
ria saltans; dal cognome del celebre 
geologo Ed aard Desor) insetto che vive 
su certi Gh. alpini, sotto i sassi dello 
morene e che salta come pulce. 

Ghiacciain accumulam, artificialo 
onuturale di ghiaccio. 

Guniacceiata 1) bibita al ghiaccio; 
- 2) (Campania) var. di mela. 

Ghninecio i) una dello forme dello 
stato solido dell’ acqua; - 2) v. Ghiac- 
ciuolo 2); — 3) GA. artificiale fabbricato 
mediante miscugli frigorifici, o per m. 
dell’evaporaz.; — 4) Commercio del Gh. 
sì fa specialm. col ghiaccio naturale 
raccolto nei paesi settentrionali (Stati 
Uniti d'Amer., Canadà, Svezia, Nor- 
vegia e Belgio) o rappresentante un 
valore complessivo di oltre a 50 mil. 
di lire; - 5) Mare di Gh. v. Mer-de-gla- 
ce; — 6) dfonte di GA. v. Ghiacciai 1). 

Ghiacciuolo 1) umore che ag- 
ghiaccia nel grondare; - 2) (Ghiaccio) 
difetto delle gioie e d. pietro dure, che 
sono come incrinato, por essere, state 


tratto con troppa violenza dalla cava. . 


Ghiado coltello. 
Ghiaggiuolo v. Gladiolo. 
Ghiaia rena grossa 0 sassuoli. ‘ 


Ghiniata spandim. di ghiaia sullo 


strade per ARIA: 

Ghianda 1) è ilfrutto della quer- 
cia; contiene amido, zucchero (Quor- 
cito), gomma, no. tannico; lo Gh. tor- 
refatte contengono dostrina, un prin- 
cipio amaro ed un olio empireumatico, 
che formano i principali componenti 
del così detto Caffè di Gh.; — 2) è una 
malattia mortale dei cavalli; — 3) GA. 
di terra aràchide. 

Ghiandaia v. Gazza. 
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Ghiande 1) le pallottole attaccate 
alle frange delle tende; - 2) = Glande 
(v.); - 3) GA. missili le pallottole di 
piombo che si lanciav. colla fionda, e su 
cui era scritto il nome del frombol., una 
imprecaz. al nemico, o altro motto ar- 
guto(p. e.: Pete culum =Ferisciil culo). 

Ghiandina vasettino d’arg. o di 
avorio che si serra a vite ein cui si 
tiene un pezzetto di spugna inzuppata 
d’ un'essenza odorosa. 

GhiAandolal)organo di scerezione; 
— 2) (volgarm.)= tumore linfatico. 

Ghiandone varietà di granito a 
grossi cristalli di feldspato (Spluga). 

Ghiara = Ghiaia (v.). 

Ghiaradaada la pianura di Tre- 
viglio e di Agnadello (v.). 

Ghiarete cava di ghiaia. 

Guhiazzerino armadura di maglia 
schiacciata. 

Gunibarra (Etiopia) pianta (rhyn- 
chopetalum montanum), nelle alte re- 
gioni; somiglia alla palma. 

Ghibben (Abissinia, Tigrè) valle. 

Ghibellini (ted. Waiblinger, dal 
Cast. di Waiblingen, nel Remsthal, 
che fu degli Hohenstaufen), nell’Italia 
medioevale, prima, i partigiani dell'Im- 
peratore, in opposiz. ai Guelfi, parti- 
giaui del Papa; poi, in ciascuna regio- 
ne e città, nna delle due fazioni politi- 
che inlotta fra loro (Gh. e Guelfi) senza 
rignardo nè all’ Imperat. nè al Papa. 

Ghiberti Lorenzo (1378-1455), di 
Firenze, scult., laut. d. famose porte 
di bronzo del Battistero di Firenze. 

Ghnibié v. Nianamm. 

Ghicct di Sea (Alpi Graie) passo 

2735’) fra Balme e Forno Alpi Graie. 

Ghnidasvinto ro d. Visigoti in Spa- 
gna (642); le sue leggi e quello del suo 
successore Kecesvinto (652) formar. il 
cod. detto Fuero inzgo (Foro d. giudici). 

Ghidi = Ighidi (v.). 

Ghnièra cerchietto di rinforzo. 

Ghnieva v. Deva 4). | 

Ghifti (neogreco) = Zingari. 

&hifu (Giappone, Hondo Centr.) 
1) ken: 10.017 km. q.; 934.720 ab. ; — 2) 
{Mino) città, 11.000 ab.;1891 terremoto. 

Ghiglie=A ghetti (v- 1)). 

&higlini Lorenzo (1803-29/11 73), di 
Arenzano, medico e uomo politico, dal 
20/11 *61 senat. del R.°; m. a Genova. 


Ghigliottina (la Guillotine; così 
chiam. dal suo presunto inventore, il - 
med.Jos.-Ignace Guillotin {1738-1814]}) 
la macchina francese (a senre cadente) 
per tagliare la testa ai condannati a 
morte; adottata dalla Convenzione. 

Ghigliottinare ammazzare colla 
ghigliottina. 

Ghika 1) famiglia principesca alba- 
nese, la quale diede molti ospodari 6 
uom. di Stato alla Moldavia e Valac- 
chia, tra cui a) il principe Giorgio III 
Gh., che fu (1777) ucciso, perchè sì 0x:- 
poneva alla cessione della Bucovina 
all'Austria; d) principe Alessandro X 
Glì. (1795-1862), che governò la Valac- 
chia 1834-42 ; e) principe Alessandro 
Greg. Gh. (27/3 1807-26/8 57), che fu prin- 
cipe di Moldavia 1849-53 e 1854-56 e che 
in Francia si uccise; — 2) Principessa 
Elena Gh. v. Dora d'Istria. 

GhilAàn (Persia, n.) prov., 
ab. (25,4 p. km. q.); capol. Rest. 

Ghilane (Turchia, Pristina) luogo. 

Ghilarza (Oristano) borg. 2640 ab.; 
p., t.; 2 km. da Abbasanta. 

Ghilghit = Gilgit (v.). 

Ghilzai stirpo afgana. 

Ghimberga frontone {dello stile 
ad archi acuti) fianchegg. da 2 guglie. 

Guhimirra (Etiopia, s.) regione, vi- 
sitata da Chiarini e Cecchi 1878-80. 

Ghinda 1) cànapo p. ghindare (v.); 
— 2) ciasc. di quelle travette che serv. 
a fissare le tavole formanti l'impalc. 
di un ponte militare; l'operaz. di met- 
tere e fissare le Gh.: Ghindare; - 3) 
(Eritrea) Inogo, al n.-e. di Asmara. 

Ghindante, in mar., il lato pel 
quale è ghindata nna vela, una ban- 
diera, un alberetto, e sim. 

Gnindare 1) v. Ghinda 2); - 2) in 
mar., metter su fardello (albero, ban- 
diera, od altro) in alto, fermo e vertic. 

Ghindata, in mar., la parte del- 
l'albero minore che deve trapassar la 
cima del maggiore perchè sia ghirdato.. 

Ghindatoio macch. per ghindare. 

Ghinèa 1) (ingl.: Guinee; pron. 
ghinni) fu {sino al 1816) mon. inglese 
d'oro= 26,81 1r.; - 2) teesuto di bambag. 

Gilinghanas (ingl.; pron. -ghems) 
tessuti a base di cotone, con filati di 
vario colore, sovente frammiìstivi fili 
di lino, lana o seta. 
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Ghinzi, Passo di, (Balcan) 1540, 

Ghio v. Ghemlik. 

Ghiolatori (e (thiolo) v. Sghiolare. 

Guniotta la valvola che per giuoca- 
re a dovere ha bisogno sempre di esse- 
re unta; e perciò è fornita di leccarda. 

Ghiottone gen. di mammiferi car- 
nivori, aftino al tasso, proprio delle re- 
gioni artiche, a pelame nerastro, lungo 
0 folto; la sp. europea (Gulo borealis) 
aveva durante l’ep. quaternaria una 
estens, assai più grande chenon adesso, 

Ghiozzo (Gobius) gen. di pesci te- 
leostei acantotteri, con più sp. di pic- 
cole dimens., alcune fluviatili, il mag- 
gior numero marine, 

Ghnir (Marocco, 0.) promontorio. 

Ghire = (rirre (v.). 

Ghirin=Kirin (v.). 

Ghirlanda 1) v. Fiori 22) n) ; — 2) 
in mar., a) fasciatura per menomare 
urti ed attriti; b) pezzo che circonda 
è rinforza altri pezzi. 

Ghirlandaio Domenico (Bigordi) 
(1449-95), di Firenze, cel. pitt.; così sno 
figlio Ridolfo Gh, (1483-1561). 

Ghirlandina, La, campanile del 
Duomo di Modena (1224-1319); 969, 

Ghirme v, Cremna. 

Ghirne (turvco)= Cerinia (v.). 

Ghiro 1) v. Aghito; - 2) (Myoxus 
glis) roditore grosso quanto un topo, a 
pelame grigio, e coda lunga, folta; co- 
mune nei boschi e nei frutteti, a cui re- 
ca sensibili danni; gli antichi Romani 
allovav. i Gh. ne' loro Glirarii, p.man- 
giarne la carno; passa l’inv. in letargo. 

Ghirvon Isaia (1837-18/7 89), di Ca- 
sale Monferr., storico, fu pref. della 
Braidense ; ser. (edit. Hoepli): Monete 
arabiche del Gab. Numism. di Milano 
(1878); Il primo re d'Italia (1878); An- 
nali d'Italia in continuaz. al Muratori 
e al Coppi (1888 e seg.). 

Ghironda strum. music. a 3 corde 
che si sunna col girare una ruota. 

Ghnirumetta = Girometta (v.) 

Ghisa v. Ferro 40) 2). 

Ghisalba Gaia com. 1600, 
borg. 1160 ab.; t.; 9 km. da Romano. 

Ghisi famiglia Ai incisori in rame 
di Mantova (soprannome « Mantova- 
no >): @) Giamubatt. Glh. (1503-75), @ 
suoi figl. Diani e Adamo; bd) Giorgio 
Gh. (1520-82); c) Teudoro (ih. (m. 1601). 
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Ghislanzoni Antonio, di Barco 
(Maggianico) (n. 5/11 1824), cel. poeta 
melodramm. e scritt. facilo ed arguto; 
compose moltiss. libretti d’opera, tra 
cui Aida, Litnani, Salvator Rosa, Io- 
sca, Francesca da Rimini. 

Glislarengo (Vercelli) borg. 860 
ab.; 12km, da Romagnano Sesia; tram. 

Ghislieri, Regio Collegio, in Pavia 
fu fond. dal Papa Pio V (Michele Gh.) 
colla Bolla « Copiosus in misericordia 
Dominus » (19/1 1569). 

Ghisni v. Gasna. 

Gulisoni (Corsica, Corte) b. 1700 ab. 

Ghissi lrancescuccio, di Fabriano, 
pittore, 14° sec. 

GuhÒisso = ltanda (v.). 

Guistelles (Fiandra Oc.) co. 3200 a. 

Ghiswa (Ind., Allahabad) ec. 8900 a. 

Ghittoni lranc., di Rizzolo (Via- 
cenza) (n. 1855), pittore di genere, 

Ghiussetto si disse per Stiletto. 

Ghivizzano (Lucca) fraz. di Core- 
glia Antelminelli ; lignito. 

Ghizeh > Gizè (v.). 

Ghlin {(Bel., Hainaut) com., 3980 a. 

Gho— v. sotto GoT—. 

Ghor, E}, v. Giordano 1). 

G©uuore Sun (Indie) le fibre della 
crotalaria retusa. 

Ghu— v, sotto Gu—. 

Glyezy (pron. ghitzi), Koloman 
von, (1808-28/2 88), di Komorn, fu 1874- 
75 ministro ungherese delle Finanze. 

Ghyx Joseph (1801-2°/s 48), di Gand, 

violinista e compos.; m. a Pietroburgo. 

Giabalpàr v. Jabalpùr. 

Giabarie (Mesopotamia)c.10.000 a. 

Giabìr v. Geber. 

Giubne (Palestina ant.) fu città d. 
Filistei; Ja < Giàmmia » dei Greci; lo 
« Ibelim » dei Crociati; ora Gebna. 

Giabua v. Jabua. 

Giaechetta abito da uomo, che 
scende poco al di sotto dei fianchi, e 
s'abbott. sul petto, colle tasche sul dav. 

Giacchetto 1) giacchetta da donu- 
na; — 2) (Mistro Jachet, o Jaches de 
Buus) contrappuntista fiammingo (2), 
16° sec.; fu organ. (1541) a Venezia, 
prima, e poi a Vienna, 

Giàcchio rete tonda con piombini, 
la quale, gettata nell'acqua, 8’ apre e, 
avvicinandosi al fondo, si riserra. 

Giacciano (Badìa,1oles.)borg. 700 


PELI E: 


TI: SITI E TIE I AIA Tae A TAGTFI SVEVI TRIO 4 e o 
x i ‘% ù * Sit na tot pen”: ee + #% 


— 1453 — 


me ù, Gin 


GIA” 





ab.; capol. del Com. di G. con Baru- 
chella (4400 ab.); p.; 5 km. da Badia. 

Giacciare v. Aggiacciare. 

Giaccio v. Barra 7). 

Giacco 1) gen. di scimmie; - 2) so- 
prann. di Bacco. 

Gincente 1) messo da parte ; - 
2) Danaro G.non messo in circolaz.; — 
3) v. Eredità 3); - 4) Lettera G.non rit. 
A. destin. ; - 5) Merce G.non venduta. 

Giacenza di cassa rimanenza (in 
cassa) di danaro in un dato giorno. 

Giachi Valentino, di Livorno (n. 
8/4 1830), scritt.; ser.: Amori e costumi 
latini {Lapi, 22 ed. '87). 

Giacimento la particol. disposiz. 
dei minerali nel seno della Terra. 

Giacinto 1) gen. di piante giglia- 
cee, con fiori a grappolo, coi lobi del 
perigonio rivolti in fuori; tubolosi alla 
base; sp. princip. : G. orientale (Hya- 
cinthus orientalis), coltiv. nei giardini, 
e qua e là naturalizz. in Italia: — 2) v. 
Zircone ; — 3) nell'araldica ingl., è il co- 
lore tanòè nell'arme dei nobili; — 4) G. 
de’ vulcani v.Idocrasia; - 5) G. di Com- 
postella v. Quarzo. 

Gincitura postura degli oggetti in 
terra e in mare, e loro riscontro colla 
bussola, secondo i rilievi. 

Giaco corazza di sola maglia. 

Gincobbe (Israele) 1) figl. di Isac- 
co, e nip. di Abramo, il 39 patriarca 
degli Ebrei, pei suoi 12 figl. stipite 
d. 12 Tribà d'Israele, m., di 147 an., 
nella Terra di Gosen, e sepp. ad He- 
bren; - 2) Figliuoli di G. (nati in Me- 
sopotamia): a) da Lia: Ruben, Simeon, 
Levi, Giuda, Issachar, Zabulon ; è) da 
Rachele: Giuseppe e Beniamino; c) da 
Bala, serva di Rachele: Dan e Neftali; 
d) da Zelfa, serva di Lia: Gad e Aser 
(Liber Gènesìs 35, 22-26); - 3) Scala di 
t.lunga e ripida, come quella apparsa 
a G. in visione (Viditque in somnis 
scalam stantem super terram, et cacu- 
men illius tangens coclnm....; Liber 
Gènesis, 28, 12). 

Giucobèa 1) v. Cineraria; — 2) v. 
Senecio; -— 8) v. Giacobina; -— 4) G. 
d'Olanda (35/7 1401-9/10 36), figlinola ed 
erede (dal 1417} di Guglielmo VI conte 
d'Olanda e di Hennegau; vedova del 
Delfino di Francia, sposò il duca Gio- 
vanni di B}rabant, da cui presto si se- 





parò, per sposare il duca Humphrey 
di Gloucester, da cui pure si divise; 
poi, contro un trattato conchiuso con 
Filippo il Buono di Borgagna, sposò 
segretam. un geutiluomo (Franko di 
Borsele); per cui dovette (1435) cedere 
le sue terre alla Borgogna; m. a Tei- 
lingen; ne ser. L6her (1862-66). 

Giacobina (Giacobèa) (15/1 1558- 
sett. 97), figlinola del margravio Fili- 
berto di Baden-Baden, dal ‘85 moglie 
Ai Giov. Guglielmo di Jiilich ; divenu- 
tole pazzo il marito, fece vita dissoluta; 
fu strangolata; soggetto di drammi. 

Giacobini (Francia) 1) i frati Do- 
menicani ; - 2) i politici, che, al princi- 
pio della Rivol. (1789), si adunav, nel 
Convento dei G. in Parigi; dopo la 
separaz. d. moderati (Fenillants)(1791) 
provocar. tutti gli atti più radicali d. 
Rivoluz., e specialm. fur. il sostegno 
della oligarchia terroristica, insieme 
colla quale caddero; 15/11 1794 la loro 
sala venne chiusa; - 3) Berretto da G. 
=: berretto frigio. 

Giacebiti 1) v. Eutiche;-2) in In- 
ghilterra e Scozia, 1629-1746 i partig. 
di Giacomo II e de' suoi discendenti. 

Giacomelli 1) Antonietta G., di 
Treviso (n. 15/8 1257), scrittrice; — 2} Ge- 
miniano G. (1686-19/1 1743), dì Tarma, 
fu compos. drammi.; - 3) Z/ector G., di 
Parigi (n. 1/4 1822) disegnat.; - 4) Mi 
chelangelo G.(1695-1?/41774), di Pistoia, 
letterato; m. a Roma. 

Giacometti Paolo (1816-82), di No- 
vi Ligure, celebre poeta drammatico 
(Sofocle, 1860); « Teatro scelto » OQfila- 
no, 1859-66, 8 vol.); m. a Roma. 

Gincomini 1) Carlo &G., di Sale (n. 
25/11 1840), è prof. d'Anatom. all'Univ. 
di Torino; - 2) Giac. Andrea G. (1797- 
29/12 1849), di Mocasina (fraz. di Calva- 
gese; Brescia), fu celeb. medico, prof. 
all' Università di Padova. 

Giàcomo 1) v. Aragona 3); - 2) 
(Granbret, e Irl.) 2 re: a) I (VI come 
re di Scozia) (19/6 1566-8/: 1625), n. a 
Edimburgo, figlio di Maria Stuart e di 
Henry Dawley; re di Scozia (G. VI) 
dal- 24/7 1567; re di Granbr. e Intl. dal 
24/3 1603; perseguitò i cattol.; lasciò il 
governo in mano di favoriti (Carr, Vil- 
liers, Buckingham); calpestò i diritti 
del Parlam.; fu scritt. (« Opera, » 1619) 
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o poeta; dal 1589 spos. con Anna di 
Danimarca; figl.: Carlo (I) ed Elisa- 
betta (v. 2)); 8) II (24/10 1633-15/8 1701; 
come principo, duca di York), frat. del 
ro Carlo II, e nip. del preced., salì al 
trovo %/ 1685; cercò di stabilire una 
monarchia cattolica assol.; perciò i ca- 
pi dei Whigs o dei "Tories chiamar. sno 
genero il prince. Guglielmo d’' Orange 
(nov. 1688); 23/12 '88 fuggì in Francia; 
22/1'89 fu dal Parlam. dichiar. decaduto 
dal trono, ch'egli tentò invano di recu- 
perare; sua 1% moglie: Anna IIyde 
(pron. haid ; v. Clarendon 3)); figlie da 
questa: Maria, spos. al prince. Gugl. 
d'Orange, e Anna, spos. al principe 
Giorgio di Danimarca; sna 23 moglie : 
Maria Beatrice di Este Modena (m. 
1718); figlio da questa: Giacomo (III, 
il Pretendente, !°/a 1688-2/1 1766, detto 
il Cavaliere di San Giorgio ; sposato a 
Maria Clementina Sobieski; padre del 
pretend. Carlo Edoardo; m. ad Alba- 
no); m, a Saint-Germain; sua biogr. 
di Clarko (1816); - 3) (Iaiti) v. Dessa- 
lines; — 4) (Scozia) 6 re: a) I (1393-29/2 
1437), figl. di Roberto III; 1405-24 pri- 
gion. degli Ingl.; re dal 1424; fu as- 
sassinato ; è) LI (1430-3/8 60), figl. del 
preced., re dal 1437, cadde all'assedio 
di Roxburgh; sne poesie ed. da Thom- 
son (1824); e) III (1453-1!/6 88), tigl. d., 
preced., ro dal 1460; fu assassinato a 
Bannockburn ; d) IV (1472-9/9 1512), 
figl. del preced., re dal 1488, cadde a 
Fioddenfiekd combattendo centro gli 
Inglesi ; e) V (1512-1912 42), figl. del 
pree., re dal 1513, assunse egli stesso 
il governo 1529; fu avverso alla Rifor- 
ma; 1* moglie: Maddalena, figlia dol 
re Francesco I di lrancia; 2% moglie: 
Maria di Lorena, figlia del duca di 
Guise; figlia da questa: Maria Stuart; 
di lui ser. Disraeli (1816); — 5) v. Sici- 
lia (Re di); - 6) G. da Bologna v. Avan- 
zi 4); - 7) G.da Vitry, frate agost., dai 
1229 cardinale e vese. di Téscolo, fu 
legato pontificio in Francia, Brabant 
e Terra Santa; ser. : Historia orien- 
talis (edita in « Thesaurus novus » di 
Mart. e Dur., 3° vol.}); m. 1/5 1240 a 

toma; - 8) Erba di San G. v. Sene- 
cio ; — 9) Ordine di San G. della Spada 
a) (Portogallo) istituito (1177) da Dom 
Alfonso I; d) (Spagna) confermato dal 


Papa Alessandro III 5/7 1175; — 10) San 
G. a) (S. G. Maggiore), n. a Betsaida, 
figl. di Zebedeo oe di Salome, fu il 4° 
dei 12 Apostoli; fu fatto decapitare 
(4£ d. C.) da Erode Agrippa; secondo 
la leggenda, apostolo d. Spagna; festa 
25/7; 0) (S. G. Minore), fig]. di Alfeo e 
di Maria (sorella della Madonna), apo- 
stolo; vesc. di Gerusalemme; m. 62 d. 
C.; festa 1/8; - 11) San G. da Nigibi 
(S. G. il Grande) fu, prima, eremita 
nei Monti del Curdistàn, poi (309) vesc. 
di Nisibi, salvò, sec. la leggenda, con 
un mirac. questa città dalle armi di 
Sapore II; m. 338; festa ‘5/7. 

Giacomotti Filix-ITevri, di Quin- 
gey (Doubs) (n. 18,1 1828), pittore. 

Giaconetta tessuto di cot. finiss. 

Giacona Ginseppe, di Colleretto 
Parella (Ivrea) (n. ?!/101847), eccollonte 
scrittore (Novello e Paesi Valdostani, 
(1886) e poeta drammat. (Una partita a 
scacchi [1873], Veresa, Il Frat. d'Armi, 
Il Trionfo d'am., Il Conte Rosso, Tristi 
amori, La Dame de Challant [1891]). 

Giacovica : Diacova (v.). 

Ginaculatoria sospiro a Dio. 

Giada (Pietra d'Egitto, Nefrito, 
Giadeite; cinese : Jui, o Juisci; turco- 
mano: Castas) var. ditremolite,amorfa, 
compatta, tenace, verde, giallastra, 6 
d'altro colore; presso molti papoli del. 
l'Oriente è tenuta come talismano ; sì 
trova specialm. nel Cuenlun Occid., 
nei Monti di Kerija, nell’ Altin Tag 
Occid. e nella Birmania. 

Gindran (Afgan.) stirpe afgana. 

Gindrin (Rus., Casan), c, 1000 ab. 

Gines v. Jaes. 

Giaf, Passo di, Trealpi Carniche) 
2043", da Domeggo (Piave; 651") a 
Vico (Tagliam.; 907"). 

Giafar 1) v. Barmecidi; — 2) v.fre- 
ber; - 3) G. Celebi poeta persiano-turco, 
di Costantinopoli (2); 1514 sospetto in 
politica e giustiziato. 

Giafet il 3° figlio di Noè. 

Giatètiche, Linguo, indogerman. 

Giafetità i popoli inlogermanici. 

Giatfa (Siria) porto, 12.000 ab. 

GiafferabAd v. Jafferabàd. 

Giafferri Luigi, còrso, fu dal 1729 
uno dei capi (gli altri erano : Ceccaldi, 
Raffellie Aitelli) dei Còrsi insorti con- 
tro Genova; 1755 assassinato. 
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Giaffna v. Jaffa. 
Giaffnapatam v. Jaffnapatam. 
Gingarnat v. Jnoggurnauth. 
Giagatai il 29 figl. di Gingiscàn, fu 
sovr. dell'Alta Asia Centrale ; m. 1240. 

Giagdispàr v. Jagdispàr. 

Giagga (Afr.) la regione al s. del 
Kilimangiaro; ab. i Vagiagga, agric. 

Giaggiolo v. Gladiolo. 

Giaghìîr v. Jaghir. 

Giagipùàr v. Jajpore. 

Giaguaro (Felis Onza) è il rappre- 
sentante dei leopardi e delle pantere 
nell'America Tropicale. 

Giagu@ri v. Jagudhri. 

Giahagipùr v. Jahajpùr. 

Giahalu v., Jahalu. 

GiahangirabAady.Jahangirabàd. 

Giahnavi una sorg. del Gange. 

t&iininadeva v. Gitagovinda. 

Giaietto v. Lignite. 

Giaitan (Arabia, Oman) regione. 

Giaitpàr v. Jailpore. 

Giaimetti Enrico, di Alezio (n. 9/12 
1854), pittore. 

Giaina (India Brit.) religione, ch'è 
un misto di brahmaismo e di buddismo. 

Giaini v. Jaini. 

Giaipùr v. Jaipùr. 

Giaivik (Buchara) peso= 2,373 kg. 

Giaitpùr v. Jaitpùr. 

Giajes v. Jayes. 

Giank {bite grugnente) v. Jak. 

Giatali v. Jalali. 

Gialatpur v. Jalalpur. 

Gialandar v. Jallandhar. 

Gialappa 1) (Jalapa parza) gen. 
di piante convolvulacee, del Messico, 
la cui radice ci somministra una polv. 
od una resina (Resina Jalapas; si otr 
tiene anche dalla radico di Ipomaea 
orvizabensis) acre, assai us. in medicina 
come purg. drastico; + 2) v. Miràbilis. 

Gialaun v. Jalann. 

Gialavan (Belucistàn) regione; 
capol. Zehri (Zahri). 

Giaiavar v. Jallavàr. 

Gialda fu una sorta di lancia. 

Gialdessa (ferre dei Galla) luogo 
al n.-e. di Harar; 1096". 

Gialdini Gialdino, di Pescia (n. 19/11 
1843), compositore di musica. 

Gialdoni i bachi invacchiti. 

Giaàltemo (gr.) i) figl. di Apollo e 
di Calliope; m. presto; - 2) lamentaz. 


» 


Gialesar v. Jalesar. 

Gialgam v. Jalgam. 

Gialgaun v. Jalgaun. 

Gialìn (Nubia) popolo ismaelitico. 
Gialla 1) Farina G. di granturco; 


— 2) v. Febbre gialla; — 3) tazza G. la 


razza mòngol», 0 asiatica. 

Giallalabàad=Gelalabàd (v.). 

Gialiamina=Calamina (v.). 

Giallanaar v. Jallandhar. 

Giallavar v. Jallavàr. 

Giallo 1) nello spettro solare, è il 
colore più lucente; corrisp. alla riga DD 
di Fraunhofer; - 2) G. aladino quello 
che sì ottiene sulla seta ce sul cotone 
col cromato di potassa; — 3) G. antico 
(G. di Siena, G. orientale) marmo giallo 
numidico, di monumenti dell’ archit. 
antica; — 8) G. dotton d’oro cromato di 
zinco; — 5) G. brillante v. Cadmio 9); 
- 6) G. campobello è il sale sodico dell’2 


nitronaftolo; - 7) G. cromo è cromato 


di piombo; — 8) G. cuoio v. Crisanilina; 
- 9) G. d’anilina v. Fosfina; — 10) G. 
d’antimonio si prepara mescolando in- 
sieme bismuto metallico (30 p.), solfuro 
d'antim. (240 p.) 0 nitro (640 p.); — 11) 
G.d'arancio è il sale ammoniacale della 
esanitrodifenilamina o picrilamina, che 
si forma trattando la difenilamina o la 
metildifenilamina coll’ acido nitrico; 
tinge seta e lana in un bel colore ran- 
ciato; - 12) G.d’arsenicov.QOrpimento: 
— 12) v. Grani d’Avignone; - 14) G. di 
barite v. Bario 3); — 15) G. di brousso- 
netia Movino (v.); — 160) &. di cadinio 
v. Cadmio 9); — 17) @. di Colonia è cro- 
mato di piombo misto di solf. di piombo 
e di soifato di calce; — 18) G. di cromo 
v. Giallo 7); — 19) v. Verro 38); — 20) G. 
di Kussel (di Turner, di Parigi, di Vo- 
rona; (7. minerale) è nun cloroprotossido 
di piombo; — 21) G. di Jfartins (G. di 
Manchester, G, di naftalina} è il sale so- 
dico del binitrodinaftolo; tinge la seta 
in (GF. d'oro; — 22) (. di Napoli (Gial- 
lolino) colore giallo d’oro (d’ antimonio 
e piombo), usato nella pittura a olio; 
- 23) G. di Parigi v. (riallo 20); — 24) 
G. di Siena v. Giallo 3); — 25) G. di 
terra ocra; — 26) G. di Turner v. Giallo 
20); — 27) G. di Verona v. Giallo 20); 
- 28) G. d’ocra terra bolare; ocra gialla; 
- 29) G. d'oltremare è un cromato di 
barite; -— 30) G. d'oriana 8i prepara, 
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nell'America Tropicale, coni semi della 
bixa orellana, e della métella tinetoria; 
- 31) G. d’oro eromato basico di piombo; 
- 82) G. d'uovo=tuorlo ; — 33) G. giun- 
chiglia è un cromatodi ossido Aipiombo 
idrato; — 34) G. indiano v. Eussanti- 
nico ;-35) ( mandarino», Crisanilina; 
— 16) G. minerale v. Giallo 20) ; — 37) G. 
orientale v. Giallo 3); — 38) &. paglia 
munerale è un sottosolfato di piombo; 
— 39) (A. parmelicoèlamateria colorante 


guula del lichene delle pareti; - 40) G.. 


siderino v. Ferro 38); — 41) G. Vittoria 
è il sale sodico del binitrocresolo ; — 42) 
drsenico (. v. Orpimento; — 43) Fiume 
G.l'IFoang-ho (v.); — 44) Jacopo G. mi- 
miatore fiorent., 16° sec. ; - 45) v. La- 
gno; - 46) Zibro C. v. Blu 23); — 47) 
Mal G. itterizia; — 48) Mar G. (cinese; 
Hoang Hai) è la parte interna d. Mar 
Cinese Orientale ;-49) fame G. ottone. 
Giallolino v. Giallo 22), 
Giallon v. Futa Giallon, 
Giallunne 1) malattia del baco da 
seta; - 2) macchie livide della pelle. 
Gialluria il giallo delle rose. 
Gialmia (turco) = turbante. 
Ginto (Sahara, Anugila) dasi. 
Gialpigori v. Jalpigoree., 
Ginmaica v. Jamaica, 
Giamaki v. Giannìzzeri 1). 
Giamalpùr v. Jamalpùr. 
Giamatologia (gr.) istruzione in- 
torno aj medicamenti. 
Giambelli v. Gianibelli. 
Giambellini v, Bellini 1). 
Giamiberineco sp. di vestelunga. 
Giamberti v. Sangallo. 
Giansubi (Sumatra) fiume. 
Giàmbiceo composto di giambi. - 
Giàmblico 1) romanz, greco (Sto- 
rie Babilonesi); n. in Siria, 2° seo. d. 
C.;- 2) di Calcide (Celesiria) filosofo 
neoplatonico, m. c. 330 d. C. 
Giambo 1) (gr.) piede di 2 sillabe, 
la 12 breve ela 2° lunga; — 2) v. Janbo. 
Giambò v. Jambò. 
Giambologna v. Bologna 3). 
Giambone 1) spalla o coscia di ma- 
ialo aftumicata è salata; — 2) Mick. G. 
(1440-60) pittoro veneto. 
Giambuab {Indie Or., Is. Aru) 
ìs.: 60 km. q.; 1020 ab. (17 p. km. q.). 
Giaumbullari Pier Franc. (1495- 
1555), di Firenze, figl. do] poeta Ber- 


nardo G., fu uno dei fondatori dell'A c- 
cad. Fiorentina, e fu di questa console 
e consore: scr.: Della Istoria d'Europa 
(ult. ed. di Aur. Gotti [Le Monnier)).. 

Giambusar v. Jambusar. 

Giameandi v. Tamcandi. 

Giai 1) G. el azhar (=la moschea 
splend.) famosa moschea di Cairo; -— 2) 
Mevlana G.(Abd ur Rahman ebn Ach- 
mod) (1414-92), di Giam) (Chorasàn), 
celebre poeta persiano. 

Giamidi v. Giamo. 

Giuammiaica v. Jamaica. 

Giammeosa la pahna nana. 

Giammu v., Jamnmu. 

Giamua v. Jamna. 

Giammer v. Tamneir, 

Giàmnia v. Giabne, 

Gianmo fig]. di Apollo; vato; stipite 
dei Giamidi, sacerdoti in Olimpia. 

Giamoiî v, Jamoi. 

Giampnolo 1) Franc. G., di Mes- 
sina (n. 28/18 1857), pittore; — 2) Z°aolo 
Nie. G.(1757-14f2 1832), di Ripa Limosa- 
no, filos. ed economista; m. a Napoli. 

Giampietri Settimio, di Civitadu- 
cale (n. 24/4 1842), pittore e architetto. 

Giampietrino pitt. milan.,16°sec. 

Giampilieri frazione di Messina, 
1770 ab.; f. 

Giampùr v. Jampir. 

Giamu v, Jammu. 

Gianagar=Junagarh (v.). 

Gianaon v. Janaon. 

Gianas, Grottas de, (Sardegna, 8.) 
antiche tombe scavate nel masso, pr. 
la strada che da Cagliari cond. al n. 

Gianbellin Giov. Bellini (v. 1)). 

Giandarme=(Gendarme (v.). 

Ginncduia (ant. Commedia dell'ar- 
te) maschera torinese. 

Gianghei (A.frica Equat.) popolo 
negro, nella regione del basso Sobat. 

Giangiaro = (Ctingiro (v.). 

Giangiphàr v. Jangipùr. 

Giangàrgolo (ant. Commedia del- 
l'arte) maschera calabrese. 

Giani 1) Costanzo G. (1826-23/9 69), 
di Mantova, giurec. e poeta; fu prof. 
di Diritto a l’avia e a Bologna; — 2) 
Felice G. (c. 1750-1822), di San Seba- 
stiano (Monferrato), fu pittore; m. a 
Roma; - 3) Giulio G., di Pisa (n. ?5/18 
1841), scrittore; dal 1867 a Perugia; — 
4) Vincenzo G., di Como (n. 1831), scult. 
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Giant's Causeway(pron.gisi nts 
casuo;= Argine dei Giganti) (Irlanda) 
promont.; e. 40.000 colonne di basalto, 

Gianutri v. Giannutri, 

Gianuvi una sorg. del Gange. 

Gianzana Sebastiano, di Casale 
Monferr. (n. 19/3 1849), giurecons., prof. 
all' Università di Gonova, 

Giaou, Forcella di (A. Ven.) 1844", 
da À gordo (628) a Longarone (473), 

Giapara (Giava) resid., 884.000 ab. 
(184 p. km. q.), capol. Patti. 

Giapeto un titano, figl.di Urano e 
di Gea e padre di Prometeo, Epimeteo, 
Atlunte e Menezio (Giapetidi). 

Giapige]l)figl. di Licaone (0 di Do- 


dalo), venne con una colonia di Cretesi ‘ 


(Giapigi)in Italia;-2) vento maestrale. 

Giapigi 1) gli ant. ab. illirici della 
Apulia (Giapigia); — 2) v. Giapigo 1). 

Giapigio, Prom., il Capo di Leuca. 

Giappone 1) (Asia Orientale) a) 
impero insul. il cui territ. comprendo 
le Isole di ITondo (Nipon), Kiusiu, Si- 
cok, Jeso, le Is, Curili, lo Is. Riu-Kiu 
(Liu-Kiu), Bonin e c. 3000 altre piccole 
isole: 382.416 km. q.; 40.072.000 ab. 
(105 p. km. q.); gli ab. (Giapponesi) 
sono di razza mongola e aftini ai Ci- 
nesi; vi sono 30.000 Ainos (discend, 
dei primi abitatori del paese); relig. 
dominanti quelle di Sinto e di Budda; 
28.000 crist. catto]. e 12.000 erist. pro- 
tostanti; dal 12/2 1889 il G. è uno Sta- 
to costituzionale; d) il G.è una mona 
chia cosfituz. e ercedit., di cui il potere 
supremo spetta al sovrano « Tenno » 
d. dinastia regnante da più di 2500 a. 
e vesid., fino alla restoraz. del 1868, a 
Kioto, e poi a L'okio; costituz. dell’ 11/2 
1889 : Camera dei Pari; Camera dei 
Rappresentanti (300) eletti p. 4 anni; 
c) bandiera: bianca, caric. nel mezzo 
di un disco bianco; d) divis. ammini- 
strativa in ken e proviuce; eì gruppi 
di paesi: «) Ilaccaido (Jeso) (270.300 
ab.; 44 p. km. q.; 3 ken: Nemoro, colle 
Is. Curili; Sapporo, Hacodate); £) Ni- 
pon Settentr. (6.072.550 ab.; 164 p. km. 
q.;7 ken: Aomori, Ivate, Akita, Ja- 
magata, Mijaghi, Fucusima, Niigata, 
coll’ Isola Sado) ; Y) Nipon Centrale 
(15.516.000 ab, ; 164 p. km. q.; 17 ken: 
Ibaraki, Ciba, Tolzio-fu, Saitama, Ca- 
nagava, Scizuoca, con Scitaci-T'o [le 7 


Isole] e Ogasavara-Sima {Is. Bonin], 
Aici, Tocighi, Gumma, Nagano, Ja- 
manadi, Ghifu, Tojama, Iscicava, Fu- 
cui, Sciga, Mije); d) Nipon Occident. 
(9.183.500 ab.; 171 p. km. q.; 10 ken: 
Vacajama, Osaca-fu, Nara, Kioto-fu, 
ILiogo, coll'Is. Avagi; Ocajmna, Ii- 
rosima, Tottori, Scimane, coll’Is. Oki; 
Jamaguci) ; e) Scicok (2.863.340 ab.; 
157 p. km. q.; 4ken: Cagava, Ehime, 
Tocusima, Coci); 5) Kiusiu, colle Is: 
di Riu-Kiu (6.166.500 ab. ; 141 p. km. 
q.; 8 ken: Nagasaki, collo Ts. Goto; 
Saga; Fucuoca, colle Isole Ikisima e 
Tsusima; Oita; Cumamoto, colle Is. 
Amacusa; Mijasaki, Cagosima, colle 
Ts. Cosikigimrna, Sacura, Tanega-Jacu, 
Lingoten, Hocubu-Scioto (Riu-Kin set- 
tentr.) e Okinava (Rin-Kin centr. e me- 
rid.) ; e) capitale Tokio; f) esercito sul 
piede di guerra: 230.000 uom.; 29.000 
nom. di polizia; 9) armata: 75 navi, 
con 205 cannoni (1 corazzata e 5 tor- 
pediniere); 4) flotta‘ mercantile: 17.818 
navi di costruz. indig. e 1490 di costr. 
europea; i) strade ferr.('90):1951 km.; 
j) telegrafi ('88): 10.615 km. (59.986 km. 
di fili}; X} moncta: jèn d’oro a 100 sen 
= 5,23 lr.; jèn dl'arg.=5,51 Ir. (realm. 
89: 3,906 lr.) ;/) pesi: kin=601 gr.; cuan 
= 3,75656 kg.; 272) mis.: Sacu di 10 snn 
di 10 bu=0,303 m.; ri di 36 ciò di 60 
ken di 6 sucu==3,927 km.; ciò quadr. 
-=99,174 are; 1 Sacu di stoffa fina = 
0,s79m; So di 10 go di 10 sai di 10 satau 
- -1,8039 lt.; cocu di 10 to di 10 so = 
180,390? lt.; n) prodotti che si esport.: 
seta greggia e bozzoli, morci di seta, 
riso, tabacco, rame, canfora, cera, car- 
bon fossile, pesci, porcellana, morci di 
vernice e di carta; 0) città princip.: 
‘Tokio (1.390.000), Osaca (476.000), Kio- 
to (280.000), Nagoja (163.000), Cube 
(136.000), Jocohama (122.000), Canaza- 
va (94.000), Sendai (90.000); p) porti: 
Tokio, Osaca, Jocohama, Canazava, To- 
cusima, Tojama, Vacajama, Cagosima, 
Nagasaki, Hacodate, Niigata; g) delG. 
ser. Dal Verme (Hoepli, 1882), Hara- 
da (1888), Whitney (1889), de Villaret 
(1890); r} la storia d., G. comincia con 
Zin-mu-ten-vo, il quale nel 660 a. €. 
fondò nell'Ia. di Hondo un regno, in 
cui dominarono poi con potere assol. 
i suoi discend., sommi sacerd. di Sin- 
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to, col tit. di « Micado; » era una mo- 
narchia feud. {(«< Daimios » i feudatari); 
dopo il 1194 il potere civile passò al 
generale in capo ereditario, avente il 
titolo di Sgogun; il Micado fu ridotto 
alla condiz. di capo religioso e releg. 
colla sua corte a Miaco, mentre lo 
Sgogun come capo «el Taicun (ammi- 
nistraz. dello Stato) pose la sua resi- 
denza a Jedo; la Sgogun Ijejasu (dal 
1603) distrusse il cristianes., che era 
stato introd. (1549) da San Francesco 
Saverio, e scacciò i Portoghesi, e ini- 
ziò, così, il completo isolam. del paese, 
che durò sino al 1854; nel quale anno 
gli Stati Un. d’Amer.riuscirono a con- 
chiudere col (3. un trattato di commer- 
cio ; 1867 guerra civile; 1888 il Micado 
vittorioso e solo svvrano; abolita l'an- 
tica costituz.; aperto il paese agli stra- 
nieri e a tutte le manifestaz. d. civiltà 
più avanzata; 1889 proclam. la costi- 
tuz.; 1876, 1881 e 1890 esposiz. nazio- 
nali a Tokio; - 2) Casa imperiale del 
G. capo attuale l'imperat. Mutsuhito, 
n. 3/11 1852, successo a suo padre l'im- 
perat. Comei Tenno (m. 1867), e spos. 
2/2°69 alla princip. Haruco (n. 28/5 1850); 
figli: Josihito Harunomija (principe 
ereditario dal 3/11 89), n. 5,879; prin- 
cipessa Masaco, n. /9 '88; principessa 
Fusaco, n. 28,1 "90; — 3) Cera del G. gras- 
so vegetale estr. dai frutti di rhus suc- 
cedanea ; - 4) Mare del G. fra il G., la 
Manciuria e la Corea, 1.040.000 km.q. 
Giapponese ]) linguaggio polisil- 
labo ; si disting. in G. scritto, che con- 
serva il carattere antico, e G. parlato, 
che ha in sè accolto molte parole e frasi 
cinesi; grammat. di Hoffmann (1877) e 
di Aston (1889); vocabol. di Siebold 
(1835-41); — 2) Letteratura G. ricchissi- 
ma: enciclopedia, lessicografia, botan., 
medicina, agraria; poesia epica, lirica; 
epigramma, dramma, romanzo (leg. 
« Classical poetry of the Japanese » 
[1880] di Chamberlain); - 3) Scrittura G. 
ha per base la scrittura cinese; 2 silla- 
bari, uno semplice e facile (Catacana) e 
l'altro assai diffic. (Firacana); si scrive 
con pennello dall'alto al basso e da de- 
stra 4 sinistra; nel 1884 sì formò una 
associaz. allo scopo di introdurre l’ uso 
della scrittura latina. 
Giapudi(Dalmaz.ant.) pop.illirico. 


Giara vaso senza piede con due 
manichi, per uso di bere. 

@iarba il relibico che invano aspi- 
rò alla mano di Didone. 

Giarda v. Garetto 3). 

GiaAardano (Elide ant.) fiume; ora 
Scafidia. 

Giardinaggio è agricoltura supe- 
riore, la quale, esercitata in grande e 
secondo principii estetici, div. un’ arte 
bella; esercit. già nell’ antichità, ebbe, 
sotto Luigi XIV, dall'artista giardi- 
niere Le Notre uno sviluppo e un in- 
dirizzo geniale. 

Giardinello 1) v. Sotera ; — 2)(Pa- 
lermo) borg., 820 ab.; 5 km. da Zucco. 

Giardinetto 1) piatto di varie 
frutte; - 2) sporto, fuori dalla poppa 
e sui fianchi del vascello; - 3) cesso; 
— 4) staz. f. tra Foggia e Bovino. 

Giardini 1)(Castroreale) com. 2800, 
borg. 2400 ab.; p., t., f.; - 2) G. per la 
infanzia istituti per procurare il natu- 
rale sviluppo morale dei bimbi, edu- 
candoli al lavoro e all’ attiv. spontanea 
sotto la direzione di apposite maestre; 
fondati da Friedr. Fròbel (1840, a Rlan- 
kenburg, il 1°); — 3) G. pubblici posti e 
mantenuti dal Comune per svago e ri- 
creaz. dei cittadini; - 4) Felice G. (1716- 
96), di Torino, cel. violinista e compos,, 
1744-84 a Londra; m. a Mosca. 

Giardiniera i) sp. di collana da 
donna; - 2) mobile, a modo di gran 
vaso, dove si raccolgono e conservano 
le piante in fiore per ornamento delle 
stanze; - 3) panierina di vimini. 

Giardiniere 1) quegli che ha cura 
del giardino e l' acconcia; - 2) (Sicilia) 
il coltivatore di agrumeti. 

Giardino 1) G. botanico=orto bot.; 
v. Botanico 2); — 2) G. botanico alpestre, 
per coltivare, a scopo di studio, le pian- 
te d'alta montagna, fu fondato (1890) 
a Bourg-Saint-Pierre, in Val d'Entre- 
monts (1800"); -— 3) G. d’ inverno edi- 
fizio dì cristallo, riscaldabile, per la 
coltura d. piante durante l'inverno; 
— 4) G. inglese parco; - 5) G. pènsile 
sostenuto in alto da colonne o archi; 
famosi i G. pensili di Semiramide in 
Babilonia ; — 6) G. scolastico quello an- 
nesso a una scuola popol. per l’istruz. 
nella botanica, frutticoltora e sim.; -— 7) 
G. zoologico raccolta di anim. viventi, 
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per scopì scientifici; il 1° nel Jardin 
des plantes a Parigi (1794). 

Giardone=Giarda; v.Garetto 3). 

Giarelli F., di Piac. (n.1846),scritt. 

Giargone v. Zircone. 

Giarimlik {Turchia} moneta d'ar- 
gento=0 111 ]r. 

Giaro v. Giura 1). 

Giarvole (Casale M.) b. 1100 ab.; f. 

t&iarra=Giara {v.). 

Giarratana (Modica) borg., 3100 
ab.; p., t.; 61,6 km. da Siracusa. 

Giarre (Acireale) com. 20.750, città 
7800 ab.; f. 

Giarretta il corso inf. del Simeto. 

Giarrettiera (ingl. Garter; = lo- 
gaccio) ordine cavalleresco ingl. (Order 
of the Garter) istituito dal re Edoar- 
do III 19/1 1348. 

Giarrizzo 1) Jfichelangelo G., di 
Piazza Armerina (n. 2!/5 1842), archi- 
tetto; — 2) Salvatore G., di Piazza Ar- 
merina (n. 1852), scultore. 

Giarro (Sardegna) mis.=16,81 lt. 

Giarun (Farsistàn) città, 4500 ab. 

Giasalmir v. Jasalmir. 

Giasan (Jomén) porto, 4000 ab. 

Giasdan v. Jasdan. 

Giashpur v. Jashpur. 

Giasinelli, Bagni, o di Bacucco, 
luogo, al s. di Montefiascone, nel sito 
dell’ant. Aquae Tàsseris. 

Giasione figl. di Giove, amante di 
Cerere, colla quale generò Pluto; ful- 
minato da Giove; considerato come 
fondutore dei Mirteri di Samotracia. 

Giusk (Persia, 8.) porto, 8000 ab. 

Giasone v. Argonauti; v. Fere. 

Giaspùr v. Jaspùr. 

Giasrota v. Jasrota. 

Giassarte ant. nome del Sir daria, 

Giasuantnagarv.Jaswantna si 

Giat (arabo: Zutt) (Belucistàn, e. 
Sind) popolaz. indiana. 

Giauf (Arabia, Jemòn, e.) regione 
dei Beni Hussein; rov. di Mein, l’ant. 
capit. dei Minei. 

Giauhari (Abu Nassr Tsmail ben 
Hammad) l' aut. del « Sachach, » voca- 
bolario arabo (ed. 1865); 1n. 1002 (?). 

Giauina v.Jaulnah. 

Giaunpur v.'Jaunpur. 

Giaur 1) (turco) =infedele (cristia- 
no); — 2) G. dagh v. Amano. 

Glaus (Mitolog. indiana) Giove. 


Giava 1) (Java) (Indie Orient. Olan- 
desi, Sunda) a) isola montuosa (tranne 
che al n.) e vulcanica, 126.447 km. q.; 
d) forma coll’Is.di Madura (4581km.q.) 
e colle min. is. a questa vicine (705 km. 
q.)la Colonia oland. di G. e Madura: 
131.738 km. q.; 22.818.180 ab. (173 p 
km. q.), tra cui 42.260 Europei e 233.700 
Cinesi; c) capit. Batavia; per regioni e 
residenze {distretti) è divisa così: 2) G. 
Occid. (46.949 km. q.; 5.065.540 ab.; 
108 p.km. q.; 13,000 Europei e 104.400 
Cinesi), colle Resid. Banfam, Batavia, 
Krawang, Preanger, Ceribon; 8) G. di 
mezzo (41.743 km. q.; 10.234.100 ab.; 
245 p. km. q.; 14.900 Europei e 85.750 
Cinesi), colle Resid. Bangimmas, Tegal, 
Pecalongan, Bagelen, Kedu, Sama- 
range, Giapara, Suracarta, GiokSocar- 
ta, Rembang; vr) G. Orientale (37.755 
km. aq.; 6.068.000 ab.; 161 p. km. q.; 
13.920 E uropei o 39,120 Cinesi), collo 
Resid. Madiun, Surabaia {con Isola 
Bawean), Kediri, Pasuruan, Trobo- 
linggo, Besuki; 6) Madura, colle min. 
isole vicine (5286 km. q.; 1.450.600 ab.; 
274p.km. q.; £70 Europ. e 4400 Cinesi); 
d) princip, prod. : corteccia di china- 
china, dr oghe, legni, indaco, caftà, 
cocciniglia; noci di cocco, riso, tabac- 
co, zucchero, stagno, nidi di salanga- 
na; e) gli ab. indigeni (Giavanesi), 
malesi, sono maomettani; f) 1228 km. 
di strade ferr.; 8735 km. di telegrafi 
(11.174 km. di fili); g) città principali : 
Surabaia (129.000), Suracarta (126.000), 
Batavia (100.000), Samarang (71.000); 
h) porti : Batavia, Surabaia, Samarang; 
i) primiavenirvii Portoghesi; dal 1594 
gli Olandesi; 1811-14 gl’ Inglesi; defi- 
nitivam. olandese dal 1814; j)diG. Ser 
Junghuhn (1852-54) e Beth (1873-82, 
vol.) ; — 2) in mar., magazzino en 
di depositi speciali sul naviglio; — 3) 
Mare di G. fra G. e Borneo ; — 4) Pic- 
cola G. i' Isola di Bali. 

Giava! grido marin. di plauso. 

‘Giavalpur v. Jawalpùr. 

Giavanesi v. Giava 1) e). 

Giavar v. Javar. 

Giavardo=Chiovardo (v.). 

Giavazzo bitume nero lucido. 

Giave(Alghero)b.18002.; 5km.aaf. 

Ginvellotto darlo lungo da lan- 
ciare a mano. 
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Giaveno (Susa) com. 10.000, città 
5700 ab.; 511"; 7 km. da Avigliana. 

Giavoleno Prisco (79-138 d. C.) 
giureconsulto romano. 

Giavra v.Javra. 

Giazigia v. Jazigia. 

Gibbe v. Sobat. 

Gibbon (pron. ghibb'n) Edward 
(2"/« 1737-!8/1 94), di Putney, cel. storico 
(History of the decline and fall of the 
Roman Empire, 1776-88) e uomo poli- 
tico; morto a Londra; sua biografia di 
Morison (1878). 

Gibbons v. Ilòbati. 

Gibbons (pron. ghibb ’ns) 1) Grin- 
ling G. (Carlo Gabriele, secondo altri) 
(1648-3/8 1721), di Londra (o di Rotter- 
dam?), fu scult. a Londra; - 2) James 
G., di Baltimore (n. *3/7 1834), arciv. di 
Baltimore, cardinale dal 7/6 ‘86; — 3) 
Orlando @. (1583-1625), di Cambridge, 
musicista; m. a Pocken. 

Gibbosità=Cifosi (v.). 

Gibboso gobboso. 

Gibbsite miner. raro; ossido idrato 
di allumina. 

Gìbea (Palestina ant.) fu città, re- 
sidenza di Saul; ora Tulel el ful. 

Gibelti 1) Giuseppe G., di Santa 
Cristina (Pavia) (n. */» 1831), direttore 
dell' Orto bot. in Torino, illustrò la Li- 
chenografia e ìa Flora italiana; iniziò 
in Italia gli studi di coltura e di mor- 
fologìia sperimentale dei funghi; fece, 
egli 1°, conoscere la sostituzione dei 
micelii fungini ai peli succhiatori (le 
micorrize) sulle radici delle cupulifere 
como un fatto di simbiosi normale; — 2) 
Lorenzo G. (Gibellone) (1719-5/11 1812), 
di Bologna, fu valente contrappuntista. 

Gibellina (Alcamo) città, 6350 ab.; 
9 km. da f. 

G&ibellone v. Gibelli 2). 

Gìbeon (Palest. ant.) fa città degli 
Evei, al n. di Gerusal.; ora el Gib. 

Giberna cartucciera. 

Gibiîè v. Sobat. 

Gibilrossa luogo pr. Palermo; 29/5 
1860 cons. di gnerra ten. da Garibaldi. 

Gibilterra (Penis. Iberica, 8.) 1) 
promont., 425; l’ant. Calpe (v. Co- 
lonne 2));- 2) città, fortezza e porto, 
24.000 ab.; cons. ital.; fondata 711 dal 
generale arabo T'arik (Gebel al Tarik 
= Monte di Tarik); dal ?/8 1704 britan- 


nica; — 3) Stretto di G. unisce il Mare 
Mediter. coll'Oceano Atlant. (14 km.). 
Gibraleon (Sp., Huelva) c., 4300 a, 
Gibson (pron. ghibbs 'n) 1) John G. 
(1790-27/11866), di Gyffin (Wales), scult., 
dal 1817 a Roma; - 2) ZAom. Mfilner G. 
(1807-25/a 84), n. in Trinidad, celobre 
oratore parlamentare inglese. 
Gibuti, Capo, (Afr., Golfe d’Aden) 


segna il confine trala sfera d’influenza 


britannica e la francese. 

Gichero (Gìgaro, Aro) gen. tipo 
delle aracce; foglie sagittate, spesso 
macchiate, infioresc. circond. da una 
spata a cartoccio; frequente ne’ luoghi 
selvatici e lungo le siepi. 

Gichteliani (Paesi Bassi e Ger- 
mania) setta (anabattista) fondata aai 
mistico Joh. Georg. Gichtel di KRati- 
sbona{1638-21/11710; m.ad Amsterdam). 

Gicquel der Touches Pier.-Jer. 
(1770-17/1£ 1824), di Dinard (Ille-et-Vil.), 
navigatore; m. a Saint-Malo ; così suo 
frat. Aug.-Marie G. d. T.(1784-15/11855). 

Gidaa 1)(Dieddah, Djidda)(Arabia) 
il porto di Mecca; 30.000 ab.; temp. m. 
genn. + 22,59, lugl. +-20,49; 23-27/7 1858 
bombard.dagli Inglesi; — 2) (Indie Or.) 
a) mis.=14,33 centil. ; è) peso 979,76 gr. 

Gide 1) Casimir G. (1804-1952 68), di 
Parigi, fu compositore drammat.; - 2) 
Théophile G., di Parigi (n. !5/31822), pitt. 

Gidel Charles-Ant., di Gannat (A1- 
lier) (n. 5/3 1827), storico di letterat. 

Giebel (pr. ghi—) Christoph Gottfr. 
Andreas (1820-!4/1181), di Quedlinburg, 
zoologo, fu prof. ad Halle; scr.: Allgem. 
Paliiontologie (1852). 

&iebichensteln (pr. ghi—stain) 
(Pr., Merseburg) borgata, 10.720 ab.; 
sorg. salina; castello storico. 

Giech (pr. ghich) ant. casa feudale 
in Franconia, resid. a Markt Thurnau; 
capo attuale: il conte Karl Gottfried, 
n. a Thurnau !5/9 1847 e spos. {5/s ’78) 
alla contessa Marie von Hegnenberg- 
Dux (n. 14/3 1853); figlio: conte TFriedr. 
Karl (n. a Thurnau ‘/11 ’83). 

Giemadi (1° e 2°) 5° e 6° mese nel 
calendario musulmano. 

Gien (Fr., Loiret) città, 8180 ab. 

Giengen (pron. ghinghen) (Wiirt- 
temberg, Jagst) città, 3030 ab. 

Gier (Francia) affluente di des. del 
Ròdano, 32 km. 


mr ra; 


Gierke (pron. ghir—) Otto Friedr., 
di Stettin (n. 15/1 1841), prof. di Diritto 
German. a Berlino; scr.: Das deutsche 
Genossenschaftsrecht (1868-81). 

Giers (pron. ghirs), Nicolai Carlovie 
di, n. {9/51820), di fam. svedese, in Fin- 
landia, dal 1882 min. russo d. Esteri. 

Giesebrecht (pr. ghi) 1) Friedr. 
Wilhelm Benjamin von G. (9/3 1814-18/12 
89), di Berlino, celebre storico; fu uno 
dei più segnalati indagatori nel campo 
della storia medioovalo tedesca; scr.: 
Geschichte der deutschen Kaiserzeit 
(13 ed. 1881 e seg.) ; im. a Monaco di 
Baviera; — 2) Ludwig G.(1792-!8/31873), 
di Mirow, zio d. preced.; stor. e poeta 

Giesecke (pron. ghi-—) 1) Christian 
G. (1793-12/7 1850) fondò (1819) a Lipsia 
una grande fond. di caratt., ora dir. da 


. suo nip. Georg. G. (n. 9/2 1853); — 2) Karl 


Ludw. G. (1761-1833), di Augusta, espl. 
(1807-15) le coste della Groentandia. 

Gieseler (pron. ghi—) Joh. Karl 
Ludw. (1792-8/2 1854), di Petershagen 
pr. Minden, storico ecclesiast., prof. a 
Guttingen; ser.: Lehrbuch der Kir- 
chengeschichto (1824-57). 

Giessbach (pron. ghiss—) (Svizz.) 
fam. cascata (300) sul Lago di Brienz. 

Giessen(pron, ghis—)(Assia Super.) 
città, 20.600 ab. ; università (dal 1607). 

Giensshilbl-Puchstein (pronun. 
ghis — stain) (Boemia, Egerthal) luogo, 
con sorg. bicarb. sod. a 499. 

Gitfone (Palmi) borg., 2900 ab.; 42 
km. da Gioiosa Jonica. 

Gitfoni sei Casali (Salerno) com., 
4000 ab.; capol. d. com. è Capitignano 
(830 a.); 8 km. da Montecorvino Rov. 

Giffoni Valle Piana {Salerno) 
com. 6300 ab.; sorg. salina o sorg. sal. 
solf.; capol. d. com. è Mercato (2200 
ab.); p.; 10 km. da Montecorv. Rov, 

Gifforda (pron. ghifferd) 1) Itobert 
Swain G. (n. 1840) pittore nordameri- 
cano, stabilito a New York; sua mo- 
glio Fannie Elliot G. n. (1844) a New 
Bedford, è puro pittrice; - 2) Sandford 
Robinson G. (1823-28/8 80), di Greenfield 
pr. Saratoga, pittore paesagg.; m. a 
New York; - 3) William G. (1756-34 f1e 
1826), di Ashburton, poeta o pubblici- 
sta, fondò, a Edimburgo (1809), la 
«Quarterly Rewiew > (pr. quor —riviù; 
= Iivista trimestrale). 





Gitrre (Alta Savoin) affi. di des. del- 
l’Arve, 45 km. 

Gifhorn (pron. ghif—) (Prus., Lii- 
neburg) città, 2900 ab. 

Gifu = Ghifu (v.). 

Gix (ingl.; pron. ghigh) 1) battello 
elegante e veloce, da capitano di nave; 
-— 2) carrozzella a 2 ruote e 1 cavallo. 

Giga 1) 1° tipo del violino e d. vio- 
le; - 2) ant. danza ital. assai vivace, 

Gigante 1) nomo ]a cui statura su- 
pera i due metri; — 2) varietà di grano 
Auro; — 3) Passo del G. (Monte Bianco) 
3365", da Courmayeur a Chamonix. 

Giganti, 1) nella mitol. greca, i co- 
lossali, selvaggi figlinoli di Gea, iquali, 
ponendo monte sopra monte, tentarono 
di prender d'assalto 1 Olimpo; uccisi 
da Giove, dagli altri dèi e da Ercole; — 
2) Anelli dei G. v. Fortificazione 2) a); 
- 3) Castelli dei G. v. Fortiticazione 2) 
Bb); — 4) Stanze dei t}. (daneso: Jiitte- 
stuer) costruz. preistor. di pietra con 
un'entrata stretta (Europa Settentr.). 

Gigantomnaehia batt. di giganti. 

Gìgaro v., Gìchero, 

Gigat=Duaraca (v.). 

Gige 1)v.Centimani; - 2) re della Li- 
din 689-653 a. C., fondat. della dinastia 
dei Mermnadi; fu, secondo la leggenda, 
favorito del re Candaule, cui egli ucci- 
se per ordine della regina, ch’ era stata 
offesa dai marito, oppuro d’ accordo 
con essa, ch’'ugli aveva a sè guadagn. 
p.im. di un anello fatato (Anello di G.). 

Gigelli (Algeria, Constantine) cit- 
tà e porto, 2500 ab. 

Giggeo Ant., di Milano, orientali- 
sta, dal principio del 17° sec.; ser.: 
Thesaurus linguae arabicae (Mil. 1632). 

Gigghetai (Equus hemiònus) gen. 
di cavalli selvatici dell'Asia Centrale. 

Gigha (pron. ghighe) (Scozia, Ar- 
gyle) isola, 600 ab.; caverne. 

Gigheti v. Abchasi. 

Gighirmitik = Giarmilik (v.). 

Gigli 1) G. di mare v. Crinoidi ; - 
2) Giacinto G. diarista romano, il cui 
Diario va dal 1608 al 1657; —- 3) Girola- 
mo (. (1660-4/1 1729), di Siena, celebre 
letterato; imprese l' ediz. dello opero 
di Santa Caterina da Siena; nel sno 
<« Vocabolario Cateriniano » trattò la 
questione della preferenza del dialetto 
senese sul fiorentino, per la grazia, la 
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eleganza e la purezza; onde provocò lo 
sdegno dei Fior. e s'ebbe guai; m. a 
Roma; sua biogr. di Corsetti (1746). 

GigliAcee ord. di piante monocotil. 
a fiori ordin. grandi e belli, regolari, 
ovario supero © frutto cassulare; erbe 
bulbose, o rizomatose, sparse in ogni 
paese; gen. c. 100, con 1200 sp. (di cui 
152 ital.); i bulbi di alcune sp. si nsano 
come condim.; altre sp. sono medic.; 
molte si coltiv. pei fiori ornamentali; 
gen. princip.:talipa, lilium, allinm,aloe. 

Gigliato 1) sparso di gigli; — 2) (Zec- 
chino coi gigli) fn una mon. d'oro to- 
scana=192,i6 lr. 

Giglio 1) (Lilium) gen. tipo dell’ord. 
d. gigliacee, con fiori grandi, a 6 pezzi 
perigon. cadachi, curvati in fuori; com- 
prende numerose sp., tutte di gran me- 
rito ornament.; a) +. bianco, 0 Fiore 
di San Luigi, o G. di Sant'Antonio (L. 
candidum) dell'Italia Merid.; d) G. ros- 
so (L. bulbifernm) comune su pe’ nostri 
monti; c) G. tigrato (L. tigrinum), a 
fiori rossi, puntegg. dinero, a divisioni 
rivolte indietro; belliss. sp. fiuruno in- 
trod. dal Giappone; - 2) v. Fiori 22) 0); 
- 3) G. lino v. Formio; - 4) nell’arald. 
si rappresenta composto di 3 foglie, la 
intermedia al di sopra e al di sotto più 
appuntata, le laterali superiorm. ri- 
piegate e nelle punte inferiori rieurve, 
tutte e tre legate con un nastro; - 5) 
G. dî Firenze si dipinse, prima, bianco 
in campo rosso; ma, dopo che i Ghibel- 
lini farono cacciati (1251), si alterna- 
rono gli smalti; è aperto, o allargato, 
e bottonato, 0 bocciolato; - 6) G. di 
Francia il feur de ly8; - 7) G. di San- 
Antonio v. Giglio 1) a); — 8) Isela del 
G. (Grosseto) a) isola, 21,4 km. q.; d) 
comune, 2100 ab.; sorg. ferrug. (Alla- 
me): capol. d. Com. è Castello del G. 
(1400 ab.); 36 km. da Orbetello; - 9) 
Luigi G.(Lilins), calabrese, astronomo, 
160 sec., concepì la riforma del Calen- 
dario fattada Gregorio NIII; v. Clavio. 

Giglioli Enrico Hillyer, n. a Lon- 
dra (n. 19/6 1845), prof. di scienze natur. 
a Firenze,1865-68 fece colla « Magenta » 
il giro del mondo; ser.: Fauna verte- 
brata dell’ oceano (1870); Iconografia 
dell’ avifanna italica (1880); e per la 
raccolta dei Mannali Hoepli scr. (con 
Cavanna): Zoologia (3 vol.). 


Giglione la parte suprema del ma- 
nico del remo scaloccio. 

&ignae (Fr., Hérault) b., 2620 ab. 

Gignod (Aosta) com. 1400, vill. 530 
ab.; 6 km. da Aosta. 

Gignons 1) Eugenio G., di Milano 
(n. 29/9 1850), pittore paesaggista; — 2) 
Lorenzo G., di Modena (n. 5'/10 1862), 
nip. del preced.. pittore paesaggista. 

Gigot (franc.)= Cascio (v.). 

Gigoux Jean-Frang., di Besancon 
(n. 5/1 1806), pittore e litografo. 

Giguela(chighe—)(N.Castiglia)fin- 
mo; colla Zancara forma la Guadiana. 

Gihad (arabo) invito Aci maomett. 
agliinfedeli perchè abbraccino l'islam.; 
anche: guerra per la fede. 

Gihagar v.Jhagar. * 

GihagiaAr v. Jhajar. 

GinalavaAn v. Jhalavàn. 

Gihalu v. Jhaloo. 

Ginan = Gihun (v.). 

Gihang v. Jhang. 

Gihanghir fa ii granmogìl (1605- 
27), sotto il quale gii Inglesi misero la 
18 fattoria in India {Snrat, 1611). 

Ginangiana v. Jhanjanah. 

Gihansi v. Jhansi. 

Gihon (ebr.=scaturigine) 1) uno 
dei 4 fiumi del Paradiso Terrestre; - 
2) fonte e valle pr. Gerusalemme. 

Gihun (Asia Min., 8.-0.) fiume. 

Giind v. Jind. 

Gijon (pron. chichon) (Sp., Oviedo) 
città, 30.600 ab. 

&ila (pron. chi—) v. Colorado 2). 

Gilanai (PangiàAb) aff. del Satledsh; 
i ant. Idaspe. 

Gilan=Ghilan (v.). 

Gilardelii Claudia, di Milano (n. 
4fe 1964), marit. Crespi, pittrice. 

Gilardi Celestino, di Campertogno 
in Valsesia (n. !5/91837), rinom. pittore, 
a Torino, autore del quadro « Hodie 
tibi cras mihi >» (vecchi invalidi, ai fu- 
per. d’un loro compagno). 

Gilas (A. Mavittime) mon. 31352, 

Gilbert 1) (franc.) G. de la Porrée 
(Gislebertus Porretanus), vesc. di Poi- 
tiers (1142-54), filos, scolastico, fu accus. 
di eresia pel suo commentario al « De 
trinitate » di Boezio; assolto dai conci- 
lii di Parigi e di Reims (1148); - 2) G. 
de Montreuil tronvère della 1* metà del 
139 sec.; aut. del celebre « Roman de 


Gil 
la Violetto; » — 3) Gabriel G. residente 
della regina Cristina di Svezia pr. la 
Corte di Francia, fu pocta drammat.; 
m. 1675; - 4) Nîc.-7os.-Laurent G.(1751- 
12/11 80), di Fontenoi-le-Chfteau, poeta 
satirico antienciclopedista; m. a Parigi. 

Gilbert (pronun. ghil—) 1) J/wrr- 
phrey G. (1539-84), di Dartmouth, navi. 
gat. ingl.; m. in mare pr. le Azore; 
ser.: Discourse to prove a passago by 
the North West (1576); — 2) Igole di G. 
(Micronesia): 430. km. q.; 35.200 ab. 
(82 p. km. q.); le principali sono : Pari. 
tari, Maraki, Apaiang, Tarava, Maia- 
na, Curia, Aranuca, Apamama, No- 
nouti, Tapoteonea, Onoatoa, Peru 0 
Francis, Nucunau, Tamana, Arorai è 
Paanopa of Vcean.; — 3) John G., di 
Blackheath (n. 1817), pittore di storia 
e di genere; - 4) Sohn Graham @. (1794- 
5fe 1866), di Glasgow, pittore; - 5) Jo- 
siali G. (n. 7|10 1814) pittore ingl., a On- 
gur (Essex); — 6) William G. (1540-9/11 
1603), di Colchester, medico della corte 
ingl., scr. « De magnete magneticisque 
corporibus, et de nagno magnete tel- 
lure; physiologia nova plurimis et ex- 
porimentis demonstrata > (1600); - 7) 
William Schwernck G., di Londra (n. 
18/11 1836), poota comico. 

Giibertini ordino monast. istit.. 
(1135) da San Gilberto di Sempringham 
(1083-1189); 1519 abolito. 

Gil Rlas romanzo di Lesage. 

Gilboa 1) (Palestina ant.) monte, 
sul quale Saul cadde combattendo con- 
tro i Filistei; ora Gebel Facnua; - 2) 


- (St. Now York) città, 35300 ab. 


Gilda 1) (german.) corporaz. d’arte; 
— 2) San G.il più ant. storico brit., scr.: 
Historia de excidio Britanniae (ed. da 
San-Marte, 1844); m. 570. 

Gildemeister (pron. ghil—mai—) 
1) Johann G., di Brema (n. 29/7 1812), 


‘ orientalista, prof. a Bonn; — 2) Otto G., 


di Brema (n. !*/3 1823), uomo politico e 
scritt.; trad. Byron, Shakespeare, Ario- 
sto e Dante. 

Gildone 1) mauro, dal 386 (?) magi- 
ster militum per l'Africa, si ribellò 
(397) ad Onorio; fu vinto da suo frat. 
Mescenzel (398); si uccise; - 2) (Campo- 
basso) b. 2800 ab.; 12 km. da Campob. 

Gîilead (Palestina ant.) il paese al- 
le. del Giordano; ora Gebel Gilad. 
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Gil Eannes navig. portogh., nel 
1431 passò il C. Bojador. 

Giles (pron. giails) Ernost (n. 1846) 
esploratore dell’Anstralia. 

Gilet (franc.)= panciotto. 

Gilford (pron. ghilferd) (Dom. del 
Canadà, 0.) isola, 424 km. q. 

Gilgal v. Galgala. 

Gilgit (Ghilghit) (Ca$mir) regione. 

Gili Giov., di Palermo, intagl. 16° 4, 

Gîlia gen. di piante polemoniacee, 
annuali, con bei fiori, della Calif.; le sp. 
G. capitata e G. tricolor ornamentali. 

Giliachi (18. Sachalin e Paese del- 
l’Amur) popolo iperboreo; 6000 indiv. 

Gilfi 1) Filippo Luigi G. (1756-15/s 
1821), di Corneto, botanico e astrono- 
mo, canonico di San Pietro e direttore 
dell’ Osservatorio in Roma; - 2) Filippo 
Salvatore G, (1721-89) di Spoleto, ge- 
suita, fu 18 anni missionario nell'AA mo- 
rica Merid.; lasciò grammat. e vocabo- 
lari di dialetti americani; m. a Roma. 

Gil (ghill) mis. ingl, = 14,20 centil. 

Gille Phil.-Emile-Franc., di Parigi 
(u. 18/12 1831), autore drammatico. 

Gilles (franc.) 1)= Egidio; -— 2) Pter- 
re G. (1490-1555), di Albi, naturalista 
franc.; m. a Roma. 

Gillevoisin v. Moncey. 

Gillies (pron. ghillis) John (1747- 
15/2 1836), di Brechin (Forfar), storico; 
scr.: History of ancient Greece (64 ed. 
1820); m. a Clapham. 

Gillinghami (pron. ghill—ghem) 
(Ingh., Kent) città, 21.000 ab. 

Gillislamna (pron. ghil—) paese al 
n.-e. di Spitzbergen, visto (1707) dal- 
l’olan. Gilliseriscop.(1870)da Heuglin. 

Gilliss (chil—) James (1811-9/2 65), 
di Georgetown, astron.; dirett. d. Os- 
servat. di Marina a Washington. 

Gillivray (pron. ghil—vrè) John 
Mac (1816-5/6 67), di Aberdeen, natu- 
ralista; m. a Sydney. 

Gillot Firmin (1820-72), di Brou 
(Eure-et-Loir), stampatore litografo, 
dal 47 a Parigi, fu l'inventare della 
zincografia (Paniconografia, Gillotage; 
Gillotipia). 

Gillray (pron. ghirò) James (1757- 
16 1815), di Chelsea, celebre caricatu- 
rista e incisore; m. a Londra. 

Gilly (Belgio, Hain.) b., 19.000 ab. 

Giloc v. Chasmanthera. 
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Gilolo (Halmahera) (Molucche) iso- 
la: 16.701 km. q.; 25,000 ab. 
Gilpaigan(Persia Irak)c.10.000a. 
Gil Polo (pron. chil—) Gaspar {c. 
1535-91), di Valencia, autore del poema 
pastorale « Diana enamorada. » 
Gil Vicente (pron. scil vissent) (c. 
1470-c.1536) creò la drammat. portogh. 
Gil y Zarate (pron. chil—) Don 
Antonio (1786-°?/1 1863), n. nell’ Esco- 
rial, poeta drammatico; m. a Madrid. 
@Gimaja (Borneo) isola, 220 km. q. 
Gimbandi{GuineaInfer.Portogh.) 
regione e popolo: 78.000 ab. 
Gimborn (ghim—) (Pros., Kéln) 
borg., 3200 ab. 
ttimian (turco) tapp. a lungo pelo. 
Gimigliano (Nicastro) 1) comune, 
4850 ab.; sorg. ferr. (Acqua bollita) e 
sorg. salina (Lo Stretto); borg. (Gr. Su- 
periore), 2900 ab.; p., t.; 23 km, da Ca- 
tanzaro; — 2) G. Inferiore fraz. di Gi- 
migliano 1900, borg. 1000 ab. * 
Gimignano 1)Giacinto da G.(1611- 
81), di Pistoia, pitt. e incis.; — 2) Lodo- 
vico G. (1644-97), di Roma, figl. d. prec., 
pittore affr'eschista; — 3) Vincenzo da 
San G. (Tamagni) fu uno dei migliori 
discep. di Raffaello (Sacra Famiglia). 
&imino (Istria) com., 4500 ab. 
Gimma Caca (Etiopia, s.) regio- 
ne, 30-35.000 ab. 
Gintnoto v. Anguilla 4). 
Gimone (Francia, 3.0.) affi. di sin, 
della Garonne, i02 km. 
Gimont 1) (Ir., Gers) b., 3100 ab.; 
- 2) Col di G. (A. Cozie) 2402”, da 
Clavières (1768”) a Cervières (1700), 
Gimpet (pr. ghim—) v. Ciuffolotto. 
Gimsnach (Egitto, costa) penisola, 
con gesso, solfo e petrolio. 
Gin 1) (ingl.) v. Ginepro 2); - 2) (Cina) 
. A) mis.==3,73 m.; d) peso=60,5 gr. 
Ginandro (gr.; = masc.-femm.) un 
fiore con gli stami attaccati al pistillo. 
Ginannil) Conte Giuseppe G. (1692- 
1753), di Ravenna, natural. ; — 2) Conte 
Pirtro Paolo G. (1698-1774), di Raven., 
ertul. ; ser. : Arte del blasone (1756). 
GinAntropo (gr.) ermafrodito. 
Ginntilan (pron. chi—) (Filippine, 
Cebu) città, 11.000 ab. 
Gineceo (gr.) 1) appartam. destin. 
allo donne; v. Androne 1); — 2) il com- 
plesso dei pistilli esistenti in un fiore. 


Ginecismo natura femminina. 
Ginecocraziìa dominio di donne. 
.Ginecofònico che ha voce da don. 

Ginecotogia (gr.) trattato intorno 
alla donna riguardo alle sue fisiche con- 
dizioni e funzioni, e specialm. intorno 
alle sue malattie e al modo di curarle. 

Ginecoiogica, Clinica, stabilim. 
in cui vengono, a scopo d'istruzione, 
accolte e curate gratuitamente donne 
affette da malattie del sesso. 

Ginecedlogo praticodi ginecologia. 

Ginecomane(gr.)pazzo p.ledonne. 

Ginecomasto (gr.) nomo a mam- 
nelle sviluppate al pari d’ una donna. 

Ginecombòdrfico fatto come don. 

Ginepraio questione intricatiss. 

Ginepro 1) (Juniperus) genere di 
piante conifere (cupressinec), a foglie 
piccole, spesso di due forme (squami- 
formi ed aghiformi), e frntto globoso, a 
squame saldate fra loro, simulante una 
bacca (Còccola di G.); il legno del G. 
comune è di col. rossiccio, o gialliccio, 
di odore arom. gradevole, tenacissimo, 
elastico ; le còccole di G. sono medicin. 
(per debolezza di stomaco, idropisìa, 
scorbuto); — 22) Acquavite di G. (Gone- 
ver, Gin) alcool di grani preparati in 
un modo speciale e distillati sopra còc- 
cole di ginepro e di luppolo; - 3) Cala 
G. (Sardegna) è n. costa or.;- 4) Olio di 
G.èPessenza(perdistil.)d. còccole di G. 

Ginesio gen. di graminacee ; il G. 
argenteo, delle Pampas argentine, è 
un' erba assai alta, cespitosa, a fiori 
disposti in grandi pannocchie bianco- 
argentine, coltiv. fra noi per ornam. 

Ginestra l)gen. di piante legumin., 
con più specie nostrali a fusto legnoso; 
la G. comune, 0 G. di Spagna (Spartium 
jùnceum); la G. odorosa, la G. da gra- 
nate (G. da carbonai, G. puzzola; Spar- 
tium scoparium; Amaràcciole, Scorna- 
beeco) sono tessili; — 2) G. spinosa v. 
Ginestrone; - 3) G. de’ Schiavoni (San 
Bartol. in Galdo) borg., 800 ab.; 10 km. 
da Montecalvo Irpino. 

Ginestrelia (Genista tinctòria)sp. 
di ginestra, usata per tingere in giallo; 
le sue foglie e i suoi fiori secchi sono 
ritenuti diurètici ed aperitivi. 

Ginestrina v. Galega. 

Ginestrone (Giunco marino; Gi- 
nestra spinosa; Ulex europaeus) sp. di 
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ginestra, bona per foraggio e pet com- 
bustibile. 

Ginevra 1) (franc.: Genève; ted. 
Genf) (Svizzera, 8.-0.) @) cantone: 279 
km. q.; 106.740 ab. (383 p. km. q.); d) 
città, 71.800 ab. ; cons. ital.; univers.; 
famosa industria di orologi e di lavori 
da orefico; l'ant. Aurelia Allòbrogum ; 
dal 1535 repubblica ; dal 1541 per opera 
di Calvino centro d. confessione evan- 
gelica riformata; 1798 di Francia; 1815 
della Svizzera; temp. m. genn, + 0,19, 
luglio -1-19,39; minimo d. temp.—11,8°; 
inass. -+ 32,89; pioggia 800!!9; — 2) v. 
Arturo1); - 3) inOrlando Fur., ia bella 
figliuola del re di Scozia; cahmniata da 
Polinesso; riconosce. innocente, viene 
gpos. da Ariodante; - 4) Arbitrato di 
G. v. Alabama 3); — 5) Contea di {f. nel 
medio evo comprendeva la città di (+. e 
il suo territ., v. Genovois; la Casa dei 
Conti di Ginevra si estinse coll’ anti- 
papa Clemente VII; - 6) Convenzione 
di G. la convenz. internaz. stipulata 
23/8 1864 a G. per mitigare i mali inevi- 
tabili della guerra ; 29/10'68 estesa anche 
alla guerra sul mare; per essa le pers., 
che nei lazzaretti e sul campo di batt. 
attendono alla cura degli ammalati e 
dei feriti, sono consid. come neutrali 
e portano qual segno una croce rossa 
su fondo hianco (Società della Croce 
rossi); — 7) Zago di Gi. (lat.: Lacus Le- 
manus; frane.: Lac Léman) (Sviz., 8.-0.) 
573 km. g.; 372", prof. 334%; ha per in- 
fluente ed emissario il Itòdano. 

Ginevro v. Ginepro; v. Elba 1). 

Gingan (pron. ghin—) tessuti fitti 
di cotone a strisce di vari colori, 

Gingelly (pron. ghinghel—) sorta 
di seme di rapa, delle Indie Orientali; 
serve per estrar olio. 

Gingerbeer (pron. —bir) (Inghilt.) 
bevanda spiritosa; zucchero liquefatto 
e zènzero, ancora in fermentazione. 

Gingi (India, Arcot Merid.) rovine 
d'una fortezza famosa. 

Gingibràchio scòrbuto al braccio. 

Gingillosu (Sardegna) vitigno di 
uva nera. 

Gingipòddio scòrbuto al piede. 

Gingira v. Jinjira. 

Gingiro (Etiopia, s.) paese; capo- 
luogo Unper. 

Gingiscàn (Temugìn) (28/1 1155-18/8 
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1227) famoso conquistatore mòngolo, 
8'impadronì d. Cina e dell'Asia Cen- 
trale o Occid.; battè i Russi (1223) pr. a 
Mariupo]; ne scr. Erdmann (1862). 

Gingko v. Salisburia. 

Ginglimo articolaz. a cerniera; G. 
angolare, pei movim. di flessione ed 
estens.; G. laterale, pci movim. rota- 
tori (es. : artic. atlantoepistrofea). 

Gingtse (Manciuria) c., 60.000 ab. 

Ginguené Vierre-Louis (1748-1!f11 
1816), di Rennes, ser.: Iist. littéraire 
d'Italie (22 ed. 1824-35, 14 vol.). 

t&inn (arabo) “fata. 

Ginnadènia (Gymnadèunia) gen. 
di piante orchìdee. 

Ginnusio ]) (Grecia ant.) a) era la 
palestra dove giovani e uomini adulti, 
nudi (gimni), sotto la direz. di appositi 
maestri (Ginnasti) e sorveglianti (Gin- 
nasiarchi), facev. esercizi (Ginnastica) 
per render agile e forte il corpo; 8) luo- 
go di riunione delle persone colte ;-2)la 
scuola secondaria classica (da noi: G. 0 
Liceo), i cui gradi si dicev. Grammati- 
ca, Retorica, Filosofia. 

Ginnastica 1) (Grecia ant.) l'arte 
degli esercizi corporali ; si divideva ip 
G. militare (per render abili all’ attacco 
e alla difesa), (. dietetica (per crescere 
le forze fisiche 6 mantenere la sanità) e 
G. agonistica (per formare gli atleti); 
ne ser. diiger (1857); —- 2) parte del- 
l'igiene che tratta d. esercizi d. corpo; 
- 3) la regolata esecuzione di esercizi 
muscolari di tutto il corpo umano ; nel 
18° scc. cominciò ad essere trattata a 
scopo pedagog.; in Germania (1806-13) 
anche a scopo patriottico (Jahn) ; poi 
abbandonata; risorse dopo il 1830 a 
nova e riyrogliosa vita, donde l' istituz. 
delle Società, Palestre e Feste ginn., 0 
l'introduz. dell’ insegnamento della G. 
nelle scuole; ne scr. : Kloss (Katechis- 
mus der Turnkunst, 5* ed. 1879); Val. 
letti (St. della G. in Eur. [Hoopli, 1892). 

Ginnastico valente in ginnastica. 

Giunesie, Is., v. Baleares 1). 

Ginmnetto v. Giannetto 1). 

Ginni=Genne (v}). 

Gìnnici, Giuochi, esercizi di de- 
strezza 6 di forza. 

Ginnistàn (arabo)= paese d. fate. 

Ginnocarpo (gr.) frutto saldato 
cou un organo accessorio. 
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Ginnoclado (Gymnocladus) gen. 
di piante leguminose ; alb. del Canadà, 
con grandi foglie pennate; i semi to- 
stati servono come surrog. del caffè 
(Caffd del Kentucky). 

Ginnodonti(gr.) pesci osteodermi 
che hanno i aenti come sald. tra loro. 

Ginnofioni v. Ofiomorfi. 

Ginnogramma gen. di felci. 

Ginnopedie (Sparta ant.) era una 
festa in onore di Apollo, durante la 
quale i giovani baliavano, mudi, in- 
torno alla statua del dio. 

Ginnosotfisti (gT.) tilosofi indiani, 
così chiamati perchè andavano semi- 
nudi ; professav. la metempsicosi. 

Ginnosperme le piante che pro- 
ducono semi nudi; v. Angiosperme. 

Ginnosporàngio gen. di funghi 
uredinei parasiti dello conifere, e spe- 
cialmente del ginepro. 

Ginnoto v. Angnilla 4); Torpèdine. 

Ginnura quadrupede insettivoro, 
proprio dell’ Isola di Sumatra. 

tino, Pizzo di G. (Monte Menone), 
fra Menaggio e Dongo, 22442, 

Ginocchiello 1) in un pezzo d’ar- 
tiglieria incavalcata sull’ affusto, è l'al- 
tezza dal suolo della parte inferiore 
esterna della bocca, quando l’ asse del 
pezzo è orizzontale; - 2) in una can- 
noniera, è l'altezza dal pagliuolo dello 
spigolo inferiore della cannoniera; - 
— 3) riparo in cnoio del ginocchio. 

Ginocchio 1) parte dell'arto infe- 
riore, corrispondente all’ articolazione 
della coscia colla gamba, convessa in 
avanti, ove si trova la rotula, concava 
indietro (Cavo popliteo); — 2) Articola- 
zione a G. sistema di leve collegate da 
una cerniera; — 3) G. valgo v. Genu 2); 
- 4) G. varo v. Genn 3), 

Ginoles (Fr., Aude) vill.; sorg. sol- 
forosa magmnesiaca, a 300. 

Ginori 1) antica nobile Casa fioren- 
tina, ora divisa in 2 linee: «) linea 1° 
gen., col principe Gino G. principe di 
Trevignano, n. #/:1836; 1° figlio: Piero, 
n. 3/6 1865; è) linea 2° gen., col march. 
Carlo G. Lisci, n. 29/11 1851; figlio 1° 
gen.: Lorenzo, n. 3/1 1877 ; - 2) Lorenzo 
Pellegrino marchese G. Lisci (23/1 1823- 
13/2 78), di Firenze, padre del marchese 
Carlo G. L., fece saliro in altissima ri- 
nomanza la manifattura d. porcellane 


a Doccia; nomo polit.; d. 1/31864 senat.; 


— 3) Manifattura G. v. Doccia 3). 

Ginosa (Taranto) 1) città, 8000 ab.; 
19 km. da Castellaneta; l'ant. Genusia; 
— 2) staz. f. sulla linea littorale. 

Ginostèmio l'organo risultante 
dal saldarsi degli stami col gineceo, 
come nei fiori delle orchidee. 

Ginotti Giacomo, di Cravaglia (Va- 
rallo) (n. 1837), scultore (La Nidia, La 
Schiava, la Petroliera). 

Ginri (Cuelun Ceutrale) monte. 

Ginseng v. Panax ginseng. 

Gint1 {pron. ghintl) Julins Wilîh. 
(1804-2°/1e 83), di Praga, fisico telegra- 
fista, noto per l'introdnz. della corri- 
spondenza telegrafica doppia; suo figlio 
Wilh. Friedr. G., n. a Graz 3/8 1843, è 
distinto chimico, prof. a Praga. 

Giuzo de Limia (pron. chin—) 
(Sp., Orense) città, 5400 ab. 

Gioab v. Joab. 

Gioacas v. Joahas. 

Gioachimo v., Joachim. 

Gioachino 1) v. Joachim; — 2) v. 
Floriacensi; — 3) v. Murat; - 4) San G. 
marito di Sant’ Anna e padre di Maria 
Vergine; sua festa 29/3. 

Gionnna v. Johanna. 

Gioannina v. Joannina. 

Gioannino Adi Roma (Giovanni 
Costanzi) composit. di mus., maestro 
di capp.diS. Pietroin Roma; m. 5/81778. 

Gioas v. Jons. 

Giobar (Siria) borg. pr. Damasco. 

Giobbe v. Job. 

Gioberti Vincenzo (5/1 1801 - 98/10 
52), di Torino, illustre filosofo e nomo 
di Stato; fino al’33 cappellano del re 
Carlo Alberto, poì esule, sino al '48 (a 
Parigi e a Bruxelles) per le sue relaz. 
colla Giovine Italia; dal dic.'48 al mar- 
zo '49 presid. del Ministero democrati- 
co; m. a Parigi; in filosofia combatte 
vivam. l’ ecletismo del Cousin e la teo- 
rica A. cogniz. del Rosmini; la sua, che 
derivò in gran parte dal Malebranche, 
si assomma nella famosa formola « l’En- 
te crea Ì’ Esistente, » alla quale per- 
venne movendo dal supposto, che in 
noi l'ordine delle idee corrisponda al- 
l'ordine delle realità; ser. : Introduz. 
allo studio della filosofia (23 ed. 1844}; 
Del primato morale e civile degli Ita- 
liani (2 ed. 1845) ; Il Gesuita moder- 
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no (1846-47); sua biograf., di Massari 


- (1848; 1860-63); di lui scriss. Pisanelli 


(1853), Spaventa (1863), Prisco (1867), 
Liabanca (1871), Berti (1881). 
Giobertite magnesia carbonata; 
così chiam. dal nome del chimico Giov. 
Aut. Giobert (1761-14 1884; n. a Mon- 
gardino [Asti], m. a Torino); la varietà 
terrosa si nsa nello fabbr. di porcell. 
Giobi (N. Guinea) isola, 3480 Km. q. 
Giocasta v. Edipo. 
Giocattoli balocchi da bambini. 
Gioechi Giamm, v. Giulio 1) c). 
Giochi 1) esercizi del corpo, che di- 
mostrano uma straordin. forza o de- 
strezza, o che per lo più si eseguiscono 
in pubblico, a fine di spettacolo; — 2) 
dicesi degli scherzi o delle scherzevali 
direzioni dei getti d'acqua nei giardini; 
- 3} v. Azzardo; - 4) G. di data, allo 
carte, quelli in cui entra più o meno 
l'abilità del giocatore; —- 5) G. di sala 
trattenimenti a fine di passatempo nel- 
le conversaz. ; — 6) G. di società prosso 
gli antichi erano moltissimi; i princi- 
pali: ai dadi, a sbaraglino, alla dama, 
a pari e caffo, alla palla; — 7) G. pudbli- 
ci (Grecia e Roma ant.} erano spettacoli 
e feste intimamente’ connessi colla re- 
ligione; in Grecia avevano una spe- 


cialo importanza letteraria e politica, - 


perchè davano occasione a periodici 
convegni di abitanti di tutte le parti 
del mondo greco e a pubbliche gare di 
poeti e dotti; a) per la Grecia ant. (A- 
goni) v. Olimpici, Pìlici, Nemei, Istmi- 
ci; b)in Romaant. (Ludi) si distingueva- 
no (+. circensi (nel circo), G. gladiatorii 
(nell’ anfiteatro) e G. scenici (sul tea- 
tro); i più import. G, pubblici romani 
erano: a)i G, Apollinari, in onore di 
Apollo, al 5/7 nel Circo Massimo; 8) i 
G. Capitolini, in onore di Giove; r}i G. 
Florali, in onore di Flora, ai primi di 
maggio; è) i G. Magni, che venivano 
colebrati per riparaz. ad una festa pro- 
fanata; e) i G. Megalesi, in onore della 
« gran madre; » è) i G. Plobei, ai pri- 
mi di novembre nel Circo Flaminio; n) 
iG. Romani, fosta dei patrizi; $) i G. 
Secolari, istit, dal console Valerio Io- 
plìicola, si celebravano ogni 100 anni e 
duravano 8 giorni e 3 notti; t) i G. Au- 
gustali, istit. da Tiberioin onore di Au- 
gusto; si celebrav. ogni anno 5-!!/10, 


Gioco 1) convenzione (Scommessa) 
in cui l'abilità, il semplice accidente 0 
l'una el'altro insieme decidono del- 
la perdita o del guadagno; la legge non 
accorda azione giudiziaria pei G. di 
pura sorte; — 2) fatto; operaz.; — 3) par- 
tita; giro; — 4) in pittura, effetto della 
Ince e delle ombre; - 5) illuogo ove si 
gioca al pallone e alla palla; - 6) nel 
G. del pallone e della palla, un numero 
di battute, dopo le quali i giocatori mu- 
tuno parte; — 7) G. cappotto v. Cappot- 
to 3) a); - 8) G. dei colori gioco di so0- 
ietà all’ aria aperta, introd. in Inghilt. 
dalla signora lIartshorne (leg. La Na- 
ture, 1890, II, 293); — 9) v. Carte 5); -— 
10) G. della guerra l'esecuz. di un eser- 
cizio tattico sopra una carta topogra- 
fica (1: 8000) con segni per le truppe 
doi duo opposti partiti; per l’istruz. 
tattica degli ufficiali; - 11) G. dello 
stantuffo VP andare e il ritornare del me- 
desimo (stretto, lasco, ladino, retto, 
folle e sim.); — 12) v. Borsa 10); = 13) G. 
di mano de' bussolotti; - 14) G. di pa- 
role bisticcio; — 15) G. di vele l''intiera 
velatura di un bastim.; — 16) G. marcio 
quando una parte ha vinto in tutte le 
battute; - 17) G. marziale la guerra; 
- 18) Casa di G. bisca; luogo dove si 
raccettano i giocatori, facendoli pagare 
un tanto; - 19) Fare il G. (Turf) si di- 
ce di un cavallo quando <« piglia la te- 
sta, » cioò passa innanzi agli altri, fu- 
cendo ogni sforzo fin dal principio d. 
corsa; - 20) Far G., alle carte, quando 
chi è di mano gioca solo contro gli 
altri. 

Giocoliere giocatore di bussolotti. 

Gioconda v. Ponchielli. 

Giocondo, Fra Giovanpi (c. 1438- 
1519), di Verona, della famiglia Monsi- 
gnori, 0 d’ Ognobono, frate domenica- 
no, archit., ingegnero e letterato; co- 
struì in Parigi duo ponti sulla Seine; 
lavorò, poi, in Verona, Venezia (rego- 
laz. dello sbocco della Brenta} o Roma 
(San Pietro); m. a Roma. 

Giocosa, Poesia, burlesca. 

Gioda Carlo, di Ceresole d'Alba (n. 
1836), distinto letterato ; scr.; Maebia- 
velli e le sue opere (Barbèra); Franc. 
Guicciardini e le sue opere inedite. 

Gioele v. Joèl. 

Gioeni Giuseppe (1747- 5/13 1822), di 


Gio 
Catania, naturalista, fu prof. all’Univ. 
di Napoli; ser. : Litologia vesuviana. 

Gioènia, Accademia, fond. in Ca- 
tania 1824 pelo studio d. storia natur. 

Gioesa qualità di nva. 

t&iof 1) v. Cufra; - 2) v. Sammar. 

Gioffredo Pietro (1629-!/1 92) di 
Nizza, storico. 

Giognina 1) la pelle pendente dal 
collo de' bovi; - 2) (Giogana) breve ca- 
tena di monti. 

Giogale, Osso, =Zigomatico (v.). 

Giogatico mercede al contad. che 
co’ propri buoi arò la terra altrui. 

Giozgi (India)=Fakìr (v.). 

Giòdglio loglio. 

Giogo 1) traversa di legno, a cui si 
attacca il timone dell’ aratro e del car- 
ro e che si ferma sul collo de' bovi; — 
2) un paio di bovi; - 3) servitù, sogge- 
zione; — 4) cima di monte; - 5) (Roma 
ant.) era un'asta messa per traverso, 
e sorretta da altre due, sotto la quale si 
facevano passare i vinti; - 6) nella bi- 
lancia, la leva di primo genere a brac- 
cia egnali da cui pendono i piatti; — 7) 
nelle ant. poliremi, era il 2° ordine di 
remeggio; - 8) # G. (Appenn.) passo, 
al n. di Scarperìa, 879". 

Giohore v. Johore. 

&loi (Cilento) v. Gioj. 

Gioia 1) pietra preziosa; — 2) la bàs- 
rola ordinaria; - 3) era lo schiavo che 
veniva donato al capitano del bastim. 
vincitore di legni barbareschi; — 4) (Ma- 
rina da guerra italiana) corvetta a bar- 
betta, Innga 78 m., con nna largh. mas- 
sima di 12,58 m. e con una dislocaz. di 
2524 tonn. metr.; costò 4,85 mil. dilire; 
— 5) G. delcannone Ìa parte arrotond. 
pr. al vivo della bocca; - 6) Flavio G. 
pilota amalfitano, del 13° sec., a cui si 
attribuì i' invenzione della bussola; - 
7) Gaetano G. (1768-®/s 1826), di Napo- 
li, coreografo; — 8) Golfo di G. nella co- 
sta occident. delle Calabrie; - 9) Mel- 
chiorre G. (*%s 1767 — ?/: 1829), di Pia- 
cenza, filosofo ed econom., e patriotta; 
sotto il dominio franc., fu direttore del- 
l' Ufficio di Statistica in Milano; 8cr. 
molto di filosofia civile e sociale, cser- 
citando grande influenza sulla gioventù 
italiana; scr.: Filosofia statistica (n. 
ed. 1829-30); m. a Milano; - 10) Pietro 
G. (1795-13/2 1865), di Piacenza, patriot- 
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ta, giurecons. e letterato, dal 1850 se- 
natore, e ministro di Grazia e Ginsti- 
zia del R.° Sardo; nov. 1850-ott. 52 mi- 
nistro dell’ Istraz. Pub.; m. a Torino. 

Gioia del Colle (Altamura) città, 
17.000 ab.; f. 

Gioia de° Marsi (Avezzano) com. 
2700, b. 2500 ab. ; 12 km. da Pescina. 

Gioian (India Brit.) mis=15,9ta m. 

Gioin Sannîtica (Piedimonte di 
Alife) com. 3500, borg. 1100 ab.; p.; 
14,8 km. da Telese. 

Gioia Tauro (Palmi) com. 3300, 
borg. 2600 ab.; p., t., f. 

Gioi Cilento v. Gioj. 

Gioie 1) ornamenti fatti di pietre 
preziose; — 2) (Mongioie) (Alpi Liguri) 
vetta, 26257, 

Gioielleria 1) l’arte del gioielliere; 
ne ser. Boselli (Manuali Hoepli, 1890); 
- 2) bottega dove si vendono gioie. 

&ioiclliere chi lavora di gioie, 0 
n'è intendente, e ne fa commercio. 

Gioiello 1) ornamento di pietra 
preziosa; -— 2) v. Arcetri. 

Gioinoggòr v. Joyrnoggòr. 

Gioiosa, Cardinale, {Krangois vi- 
comte de Joveuse) (1562-°’/s 1615), di 
Carcassonne, cardinale dal 3/18 1583, fu 
diplomatico avveduto e principe eccle- 
siastico splendido; in. ad Avignon. 

Gioiosa Jonica ((terace) comune 
9800, città 4600 ab.; 5 km. d. f. 

Gioiosa Marea (Patti) com. 5300, 
borg.1200 a.; p., t.; 86km. da Messina. 

Gio (Gioi Cilento) (Vallo della Lu- 
cania) com. 1950, borg. 1400 ab.; p., 
t.; 28 km. da Rutino. 

Gioja v. Gioia. 

Giok (Siam) misura =0,38877m. cub. 

Gioksocarta (Djokjokarta) (Gia- 
va, parte centrale) 1) residenza, 667.300 
ab. (216 p. km. q.) (2000 Europei e 3060 
Cinesi); - 2) città, 45,000 ab. 

Giolan v. Gaulanite. 

Giolas (Gambia) popolo. 

. @iolfino Niccolò pittoro veronese, 
lavorò 1486-1518. 

Gioli Francesco, ili Cascina (n. 29/6 
1846). pitt.; così il frat. Luigi (n. 54). 

Gioliba (SudAn) l'alto Nighir. 

Giolite=Cordierite (v.). 

GiGlito riposo di un bastim. da re- 
mo al largo mare con bel tempo. 

Giolito be’ Ferrari Gabriele, 
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oriundo di Trino nel Monferrato, fu ce- 
loberrimo tipografo editore in Venezia, 
1540-78; figlinolo di Giovanni Giolito 
il Vecchio, le cui ediz, sono degli anni 
1536-39, e padre di Giovanni e Giam- 
polo G., le ediz. dei quali sono degli 
anni 1579-89 (leg. « Catalogo d'una rac- 
colta di opere stampate dai Gioliti 1e' 
Ferrari in Venezia » [Catal. 66 d. Li- 
breria Antiquaria di Ulrico Hoepli]). 

Giolitti Giovanni, di Mondovì (n. 
97/10 1842), economista, fu ministro del 
Tesoro 9/3 89 — 8/12 90. 

Giolof(Senegambia Franc.) popolo. 

Giomein n1 Breuil (Valtournan- 
che) monte, 2097". 

Giona v.Jona. 

Gionata v. Jonathan. 

Gionca (Asia Orient.) bastimento 
a fondo piatto, rilvvato a sproposito di 
poppa © di prua, pieno di ornamenti 
bizzarri, con 3 alberi, e vele di stuoia. 

Gionke (Batavia) mis. =283,80 are. 

Gioppil) Gian Ant. nob. G.(1818-5,1 
72), di Riva di Trento, fu prof. di Ocn- 
listica all Università di Padova; - 2) 
Luigi G., di Padova (n. 34/4 1858), figl. 
del preced., fototeenico ; serisse (edit. 
Hoepli): Manuale di fotografia; La l°o- 
tografia moderna; Dizionario fotogra- 
fico; suo frat. Ant. G. (n. 2/a 1846), 
colonnello d' artigl., scrittore militare. 

Gioppino ((Giopì) burattino con 3 
gozzi, tipo del villico bergamasco. 

Giopsu (Rumelia Orient., 0.) attl. di 
sin. della Maritza, 80 km. 

Gior., in storia nat., = Giorna (v.). 

Gioram v. Joram. 

Giordani 1) (Giuseppe G. (Giorda- 
nello) (1744-41 98), di Napoli, composit. 
di mus. ; m. a Fermo; — 2) Luigi G., di 
Codifiume(Argenta)(n.!*/101822),arciv. 
di Ferrara, cardin. dal 14/2387; — 3) Pie- 
tro G. (*/1 1774-1/9 1848), di Piacenza, co- 
lebre scrittore, elegante, ingegnosissi- 
mo; m. a Parma; sue < Opere» ed. da 
Gussali (1854-62; 14 vol.); Opere scelto 
(Le Monnier, 3 vol.), 

Giordano 1) (Palestina) il finumo 
cho passa pel Lago di Genezareth (— 
208") e che sbocca nel Mar Morto 
(394°); gli Arabi lo chiam. Sceriat 
el Kebir e chiam. la sua valle el Gor 
(Ghor); — 2) v. Jordanis; — 3) Capo G. 
(Altano) (Sardegna, s.-0,) al n.-0, del- 


l' Is. di San Victro; - 4) Luca G. v. Fa 
presto; -— 5) Z’unta G. (Monte Rusa) 
3873; — 6) Sofia G. (1779-14/5 1829), di 
'l’orino, pittrice. 

Giorgetti Ferdin. (1796-2°/ 1867), 
di Firenze, violinista e compositore. 

Giorgi 1) Alessandro G. (1747-14/1 
79), di Venezia, erudito; — 2) Ant. Ag0- 
stino G. (1711-97) di San Mauro di Ro- 
magna, frateagostiniano,celebre orien- 
talista; ser.: Alphabetum tibetanumn- 
(1762); m, a Roma ; sua biogr., di Fa- 
broni; - 3) Domenico abate G. (1690- 
1747), di Rovigo, fu bibliografo, a Ro- 
ma; — 4) Marino G. (Zorzi) (1231-29/g 
1312) fu (dal 1311) il 49° doge di Venoz. 

Giorgia v. Georgia. 

Giorgi Ignazio (1676-9/1 1737), di 
Ragusa, abato del convento benedet- 
tino di Meleda, poeta dalmata. 

Giorgina v. Dalia. 

Giorgini 1) Gaetano G. (ec. 1798- 
16/9 1874), di Montignoso, matematico 
ed nomo politico, dal *3/3 1860 senatore 
del Regno; -— 2) Giovanni G. (1821-21/4 
88), di Carpi, chimico ; in. a Padova; — 
3) Giov. Batt. G., di Lucca (n. 13/5 1818), 
figl. del senat. Gaetano G., serittoro e 
uomo polit.; autore della prefaz. del 
<« Novo Vocabol. «. lingua italiana ; » 
fu sua moglie Vittoria di Aless. Man- 
zoni (m. 55/1 1892); dal 9/11 '72 senatore. 

Giorgio 1) (Granbret. e Irl.) 4 re: 
a) I (Luigi) (**/s 1660 - 22/6 1727), della 
casa di Braunschweig Liineburg, 1698 
elettore di Hannover, 1°/a 1714 re di 
Granbr. 6 Irl.; m. a Osnabriick; d) IL 
(Augusto) (®/10 1683 — 25/10 1760), figl. è 
sitecess. d. preced.; m. a Kensington; 
c) LII (Guglielmo Feder.) (4/6 1738 — 29/1 
1820) nip. d. preced., figl. del principe 
Federico Luigi di Wales (m. 1751); re 
di Granbret. e Irl. ed elettore di Han- 
nover 25/10 1760; re di Hannover 1815; 
m. demente a Windsor; d) IV (Augu- 
sto Feder.) (12/8 1762 — 29/6 1830), figlio 
1° genito è success. del preced.; m. a 
Wipdsor; - 2) v. Grecia (Casa); — 8) 
(Hannover) 5 re: a) v. Giorgio 1); è) V 
(Feder. Alessan. Carlo Ernesto Aug.) 
(7/5 1819 — 12/6 78) successe a suo padre 
il ro Ern. Aug. (figlio del re Giorgio III 
di Gran Bret. e Irl. e di Hannover) 18/1 
"51; avverso a Prussia; dopo la batt. di 
Langenzalsa (27/6 66) apossessato; m. a 
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Parigi; v. Hannover (Casa); — 4) (Fe- 
der. Gugl. Ern.) principe di Prussia, 
figl. del princ. Federico (frat. del re 
Feder. Gugl. IIT) (n. !*/a 1826), genera- 
le di cavalleria, pubblicò sotto Io pseu- 
don. G. Conrad una serie di lavori 
drammat.(Plhidra, Kleopatra, Wo liegt 
das Gliick 2); —- 5) v. Russia (Casa); - 
6) v. Sassonia (Casa reale); - 7) (Ar- 
matolo) monaco e cronista bizantino, 
9° sec.; — 8) G. da Firenze pittore, 1% 
metà 14° sec.; - 9) G. da Trebisonda 
(1395-1484) letterato greco, insegnò in 
Italia; trad. l'Almagesto di Tolomeo 
(Venezia, 1525 e 1528); m. a Roma; - 
10) G. Lecapeno monaco di Tessalonica, 
14° sec., aut. di un trattato greco in- 
torno alla costruz. dei verbi (stampato 
a Firenze 1515 e a Venezia 1525); — 11) 
G. nero v. Czerny 1); - 12) G. Scolario 
v. Geunadio; - 13) Banco di San {r., v. 
Banco 17); —- 14) Francesco di G. (1439- 
1502), di Siena, archit., scult. e pittore; 
— 15) Maestro G.v. Andreoli 2); — 16) 
Ordine di San G. a) (Baviera) istit. 2/3 
1729 dall'elettore Carlo Alberto; bd) 
(Ord. di S. G. della Riunione) (Due Si- 
cilie) istit. !/1 1819 dal re Ferdin. I; c) 
(Hannover) istit. 23/4 1839 dal re Enri- 
co I Augusto; d) (Russia) istit. 7/12 1769 
da Caterina II; - 17) San G., secondo 
la leggenda, un principe cappadocio ; 
che fu decapitato perla fedeecrist. 23/4 
303 d. C.; fuit valoroso cavaliere, che 
uccise il drago, da cui avrebbe dovuto 
essere mangiata la princip. Aia (Cleo- 
dolinda); festa 254; il suo culto sì ditfu- 
se in Europa al tempo delle crociate; 
viene rappres. come un giovine bello, 
corazzato, a cavallo, in atto di ficcar 
la lancia nelle fauci d'un dragone. 

Giorgione v. Barbarelli. 

Gtorna Michele (1741-1809), natu- 
ralista, fu prof. a Torino. 

Giornale ]) libro nel quale si regi- 
strano giornalm.i fatti amministrat.; 
nelle agende commerciali è uno d. libri 
prescritti dal cod. di comm. ; — 2) pub- 
blicaz. periodica contenente notizie © 
giudizi di politica (v. Gazzette), di let- 
teratura, di scienza, di commercio, di 
industria e sim.; — 3) G. di boccaporto 
il libro fn cui si devono annotare le date 
e iluoghi del caricamento, la natura, 
quantità e qualità delle cose caricate, 


la loro destinazione, le persone dei ca- 
ricatori e dei destinatari, il luogo e la 
data della riconsegna, e quant’ altro 
concerne il carico ; — 4) G. di campagna 
il quaderno nel quale gli ufficiali, a ciò 
deputati, registrano i tatti più rilevanti 
occorsi nella campagna, nell’ assedio, 
nella difesa e sim. ; — 5) G. di navigare. 
il libro in cui si deve particolarmente 
annotare la rotta segnita, il cammino 
percorso, le manovre esegu., le osser- 
vazioni geografiche, metereologiche , 
astronomiche, e quant’ altro riguarda 
la navigazione; - 6) G.-masfro metodo 
di scrittura doppia sinottica, detto an- 
che all'americana. 

Giornaliere chi lavora a giornata. 

Giornalisme tutto ciò che con- 
cerne le gazzette ; letteratura perio- 
dica, specialm. politica. 

Giornalista chi fa professione di 
scrivere per le gazzette. 

Giornante 1) donna che lavora a 
giornata per le case ; — 2) (Firenze) nella 
Compagnia della Misericordia, ciascuno 
d. fratelli di turno nel giorno che corre. 

Giornata 1)=giorno (accennando 
a ciò che nel corso d' un giorno accade 
o si fa); — 2) illavoro d’ un giorno; ela 
mercede che se ne ritrae ; - 3) il camm. 
che un uomo può fare in un giorno; — 
4) gran battaglia; vittoria solenne ; — 5) 
(Piemonte) vecchia mis.=38,01 are. 

Giornèa sopraccamicia. 

&torni (lat.: Dies) (Roma ant.) si 
distingnevano in G. fasti e G. nefasti, 
nei quali il pretore poteva, oppure non 
poteva < lege àgere, » ossia pronunziar 
le parole: « do, dico, addico; >» i G. fasti 
si dividevano in G. fasti comiziali, e GF. 
fasti non comiziali, secondo che i magi- 
strati potevano oppure non potevano 
convocare il popolo in assemblea; di 
G. fasti nello stretto senso della parola 
{non comiziali) ve n° erano 38 all’ anno, 
e nel calendario s'indicavano con F.; 
v’erano, poi, i G. fissi e i G. intercisi, 
nei quali soltanto in certe ore d. giorno 
era lecito al pretore di pronunz. quelle 
tre parole; c'era anche la distinzione 
religiosa dei G. in G. festi (di festa) o 
G. profesti (di lavoro) e quella in G. 
puri e (+. religiosi (atri), ai quali ultimi 
la superstiz. popolare attribuiva trista 
infl. sull'esito di certe azioni, p. e. d. 
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nozze, dell' intraprendere un viaggio 
o simili, 
Giornico (tedesco: Irnis) (Ticino) 


borg., 2200 ab.; f.; 28/12 1478 vittoria - 


a. Svizz. (600 nom.) (Frischhans Thei- 
lie di Lucerna) sopra le trappe del duca 
di Milano (14.000) (conte Borello). 

Giorno 1)il periodo più importante 
nella divisione del tempo, e che ha il 
maggior influsso sulla nostra esistenza 
e sul nostro modo di vivere; a) il G. 
naturale è il tempo in cni il Sole sta 
sull’ orizzonte, l'opposto della Notte; 
db) il G. astronomico comprende tutto 
il periodo delle 24 ore, ed era detto dai 
Greci Nottegiorno (Nykthémeron); è 
questa l’unità d. tempo nel calendario, 
detta anche G. solare; c) gli astronomi 
usano anche il G. siderale, determinato 
dalla durata della rivoluzione diarna 
dei punti equinoziali: — 2) G. civile a) è 
il G. solare medio; 5) (Roma antica) si 
divideva nelle seguenti parti: 2) « Nox 
media » (de media nocte), il tempo im- 
mediatam. dopo la !/2 notte; [) « Galli- 
cinimm, » il tempo in cui i galli comin- 
ciano a cantare; il primo albeggiare; 
Y) < Canticinium, » quando i galli ces- 
sano di cantare; d) « Dilùculum, > il 
principiare del mattino; £) « Mane, » il 
mattino di bon' ora; 7) «Ad merìdiem, » 
il tempo immediatam. av. il !fa giorno; 
n) « Meridies, » il !f. giorno; $&) <« De 
merìdie, » il tempo immediatam. dopo 
il 1/2 giorno; t) « Suprema, » l'ultima 
ora tella giornata; %) « Vèspera, « il 
tempo dal tramonto d. Sole fino all’ap- 
parire di Venere; 4) « Crepùsculum, » 
il erepuscolo d. sera; 1) « Prima luce, » 
l'ora in eni si aecend. i lumi; v) «Con- 
cobium, » l'ora d'andare a letto; 0) 
«< Intempesta nox, » notte profonda; — 
3) G. critico quello in cui si credeva che 
apparissero i fenomeni precedenti 0 
accompagnanti la fine delle malattie 
(per lo più il 79); — 4) G, intercalare 
quello di apiressia nelle febbri interm. 

Giorza Paolo, di Milano (n. 1832), 
compositore di musica coreografica. 

Giosafat v. Josaphat. 

Gionana il riflusso. 

Giosìa v. Josìa. 

Giostra combattim. di festa e di 
comparsa cavalleresca. 

Giosuè v. Josua. 
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Giotti Napol. (Carlo Jouhaud), di 
Milano (n. 1823), poeta, aut. dramm. e 
romanziere; stabil. in Firenze. 

Giottino pittore fiorent., 14° sec. 

Giotto (Angioletto Bondone) (1276- 
8/1 1336), n. pr.a Vespignano, famosiss. 
pitt. earchit., col suo maestro Cimabue 
creatore dell’ arte ital. ; m. a Firenze. 

Giova (Liguria) mis. == 3750 m. q. 

Giovacechini Giovacchino, di Fi- . 
renze (n.3/61825), violin. e compositore. 

Giovagallo, Marchese di, Don An- 
Area Neri Corsini, n. a Livorno 5/11843, 

Giovagnoli Raffaele, di Roma, (n. 
13/5 1828), brillante seritt. di romanzi 
storici (dalla vita rom. antica: Opimia, 
Plautilla, Spartaco, Saturnino, Messa- 
lina); uomo politico. 

Giovanelli 1) fu una casa princi- 
pesca a Venezia, ora estinta nella linea 
maschile; l'ult. fu il prince. Giuseppe 
G., senatore del Regno (5/12 1824-15/o 
86); sua vedova: la principessa Maria 
Concetta Chigi Albani (n. 22/3 1836); — 
Benedetto conte G. (1775-5/6 1846), di 
Trento, fu dist. archeologo ; — 3) Orazio 
G., di Carano (Fiemme), pitt., 18 metà 
17° sce. ; - 4) Ruggiero G., di Velletri, 
celebre compositore di musica, 16° sec. 

Giovanetti Giac. (1787-82/11849), di 
Orta, ginree. ed econom.; m. a Novara. 

Glovanna 1) (Francia) (1270-1305) 
erede di Navarra, fu moglie del ro Fi- 
lippo IV di Francia; sconfisse e fece 
prigion. (1297) a Comines il conte En- 
rico III di Bar; m. a Vincennes; — 2) 
(Navarra) v. Albret 1); — 3) (Napoli) v. 
Angioini 2); — 4) (Spagna) (G. la Folle 
la Loca]) (7/11 1479-19/4 1555), n. a To- 
ledo, figlin ed erede di Ferdinando il 
Cattolico e d'Isab. di Castiglia, moglie 
di Filippo il Bello d’ Austria, impazzì 
dopo la morte del marito (25/9 1506); m. 
a Tordesillas; — 5) G. d’Arco v. Darc; 
— 6) v. Grey; - 7) Papessa G. donna 
leggendaria, che, vestita da uomo, con 
un frate di Fulda, andò, prima, in Ateneo 
e poi venne a Roma, dove, fra LeoneIV 
(im. 855) e Bened. III (im. 858) avrebbe, 
col nome di Giovanni VIII, occupato il 
trono di Sau Pietro, finchè, durante una 
processione, si sgravò e morì; la favola 
ebbo certo origine e ragione dalla triste 
ginecocrazia in Roma 919-903 ; ne scr. 
Déollinger (1862). 
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Gisvanai 1) 23 (22) Papi; a)I (Sano 
G.), 54°, 523-26; festa 27/5; db) II (detto 
Mercurio), 57°, 532-35;c) III, 62°, 560- 
73; d) XIV, 730, 4640-42; condannò i mo- 
noteleti; e) V, 839, 685-286; f) VI, 860, 
701-5; g) VII, 879, 705-7; A)VIII,1079, 
872-82; incoronò Carlo il Calvo; abolì 
la giurisdiz. laica sul basso clero; 1) IX, 
111°, 897-900; j) X, 120°, 914-28; k) XI, 
127°, 931-32, deposto da suo frat. Albe- 
rico, e m. (936)in prigione ; 2) XII, 130°, 
9855-64, deposto, m. 965; m) XIII,1359, 
9065-72; n) XIV, 1439, 983 dall’an tipapa 
Bonifacio VII chiuso in Castel San- 
t' Angelo, dove morì 984; 0) XV, 1440, 

‘ 986-96, fece la 1* canonizzazione (del 
vescovo Ulrico di Augusta); p) XVI 
antipapa; g) XVII, 1489, detto Sicco, 
da giugno a dic. 1003; r) XVIII (Fasa- 
no), 1499, 1003-9; #) XIX (conte di To- 
scanello), 1529, 1024-33; #) XX (Pietro 
(riuliano), 193°, 1276-77; egli stesso si 
disse XXI; u) XXII (Jacques d'Ense), 
2020, 1316-34, scomun, (1324) Lodovico 
il Bavaro e separò (1329) Italia da Ger- 
mania; v) XXIII v. Cossa 4); — 2) 997 
autipapa (G. XVI; Filagato) di Grego- 
rio V, 998 fatto uccidere da OttoneIll; 
- 3) vesc, monoftisita di Efeso, 6° sec., 
aut. di una storia ecclesiast. in lingna 
siriana (frammenti editi da Cureton, 
1852}; - 4) v. Angioini 4); - 5) v. Ara- 
gona 3); - 6) v. Armagnac 2); - 7) (Bi- 
zantino Impero) imperatori : a) I Tzi- 
miske, armeno, nipote di Niceforo II 
Foca, uccise questo per coneiglio del- 
l'imperatrice Teofano (969) e salì al 
trono; 971 sconfisse a Silistria il gran- 
principe russo Sviatoslàv; 974-75 ricu- 
però la Siria e Gerusalemme; m. 19fa 
976 a Costantinopoli; è) II Compeno 
(1088-8/4 1143), imperat. dal 15/e 1118; 
bravo condottiere e abile diplomatico; 
m. in Cilicia; c) III Duca Vatatze im- 
perat. dal 1222, successo a suo suocero 
Teodoro I Lascari; fu sua 23 moglie 
Anna di Federico II d' Hohenstaufen ; 
m. 39/10 1254 a Ninfeon; - 8) (Boemia) 
re (G. di Luxemburg) (1296-?9/s 1346), 
figliuolo dell’imperatore Enrico VII, 
ottenne per matrimonio (1310) il Regno 
di Boemia, cui ingraudì (1327) con Bres- 
lau e coi Principati di Slesia; comb. 


1315 per Lodovieo il Bavaro in Italia, 


1324 pel re di Francia in Lorena, 1329 


93. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


pei Cavalieri Teutonici i in Prussia; fece 
(1330) conquiste in Italia; m. alla batt. 
di Crecy combattendo pei Francesi ; fu 
padre dell'imperatore Carlo IV; sua 
biogr., di Schétter (1865); - 9) (Borgo- 
gna) (G.Senza paura) (28/51371-1°/81419), 
tigl. di Filippol'Ardito, fa duca di Borg. 
dal 1404; fece assassinare (1407) il duca 
d' Orléans e tolse alla regina Isabella 
l'autorità del governo; assassinato a 
Montereaa; — 10) (Danimarca e Nar- 
vegia) (G. I) (5/6 1455-21/a 1513) fu re dal 
1481; 1497-1501 anche di Svezia; - 11) 
{Etiopia) v. Abissinia 3); —- 12) (Francia) 
re (G. il Buono), figl. e success. (1250) 
di Filippo VI; 18/0 1356 (batt. di Mau- 
pertuis) -5/5 1360 (pace di Bretigny) pri- 
gion. degli Inglesi; non avendo potuto 
mantenere il trattato con questi con- 
chiuso, ritornò spontaneam. in prigio- 
nia; m. 8/4 1364; - 13) (Inghilterra) re 
(G. Senza terra) (*4/ia 1166-!9/10 1216), 
fig. di Enrico II e fratello di Riccardo 
Cuor di Leone; re dal 1199: 1208 sco- 
municato dal Papa Innocenzo III, si 
riconobbe (!5/s 1213) vassallo d. Santa 
Sede ; accordò (19/6 1215) ai baroni ribelli 
la « Magna Charta; » - 14) (Navarra) 
(G. II) (1397-1474) re di Navarra, Ara- . 
gona e Sicilia; padre di Ferdinando il 
Cattolico e di Eleonora de Foix (regina 
di Navarra); - 15) (Polonia) re : 4) G. 
II Casimiro (?!/s 1609-!9/12 72), figl. del 
re Sigism. III; 1640 gesuita; cardinale 
prete: dal 1648 re; abdicò 15/9 *68;'m. a 
Nevers; 6) (G. III Sobieski) (?/e 1624- 
17/e 96), di Olesko (Gallizia), figliuolo di 
Jacopo Sobieski, castell. di Cracovia; 
re dal 2!/s 1674, liberò (!*/0 1683) Vienna 
dai Turchi, che l’assediavano; i suoi 
figliuoli Jacopo S. (2/11 1667-!9/12 1734) e 
Costantino Sobieski (3/5 1680-28/2 1726) 
fareno prigion. di Augusto Il (1704-6); 
suo frat. Alessandro S. (51z 1677-19/1 
1714) fu cappuccino, m. a Roma; l'ul- - 
timo suo disgend. Massimil. G. $S. m. 
1875 a Covington nell'America Sett.; 
— 16) (Portog.) 6 re: a) I (il Bastardo) 
(1357-1433), redal1385; conquistò (1415) 
Centa; padre di Enrico il Navigatore; 
b)-II (1455-95) re dal 1481 fondò colonie 
in Gurinea; c) III (1502-57) re dal 1521, 
fece del Brasile nna colonia portogh.; 
d) IV fu il fondatore della Dinastia di 
Braganza (1640-56); e) V re 1706-50; f) 
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VI (19/51767-!°/31826) re dal 1816; padre 
della regina Maria Isabella; — 17) (Sas- 
sonia) (2/12 1801-29/10 73) re dal”/e 1854; 
fa insigne letterato (tradusse in versi 
tedeschi la Divina Cominedia, sotto lo 
pseudonimo di Filalete); sua moglie fu 
Amalia Augusta di Baviera (13/11 1801- 
8/11 77); suoi figli: Alberto (re), prine. 
Giorgio e principessa Elisabetta (du- 
chessa di Genova, madre di S. M. la 
Regina Margher. d'Italia); m. a Pill- 
nitz; - 18) v. Sicilia (Redi); — 19) (Sve- 
zia) (1537-17/1 92), 20 figl. di Gustavo 
Wasa, cacciò (1569) suo frat. maggiore 
Erik XVI; conquistò la Carelia e l'In- 
gria (1583); essendo, poi, passato al 
cattolicisamo, dovette associarsi al trono 
suo frat. Carlo; - 20) v. Aurispa; — 21) 
G. Bologna v. Bologna 3); — 22) v. Fie- 
sole 2); — 23) G. da Genova v. Balbi 9); 
- 24) G. da Lodi pittore del 15° sec. ; - 
G. da Monte pittore cremonese del 16° 
sec. - 26) G. da San G. (G, Mannozzi) 
(1590-1636) pittore fiorentino; — 27) G. 
da Schio (detto anche da Vicenza) frate 
domenicano che net 1233 predicò con 
molta eloquenza la pace ai guelfi e ai 
ghibellini, rinscendo ad effettuare mo- 


. mentaneam. la riconcilîaz. delle fazioni 


nella grande assemblea tenuta (1233) a 
Paquara pr. Verona; fu, poi, per bre- 
vissimo tempo signore di Verona e di 
Vicenza; di lui ser. Sutter (1891); — 28) 
G.da Udine (1494-1564), dal Vasari co- 
gnominato ora Nanni, ed ora Ricama- 
tore, colebre pittore; m. a Roma; - 29) 
G. da Verona, monaco olivetanò, del 
150 see., archit. e intarsiatore ; — 30) G. 
da Vicenza v. Giovanni 27); — 31) G. 
delle Bande nere v. Medici; -— 32) G. di 
Brienne v. Brienne-le-Chftelet; - 33) 
G. di Briigge v. Eyck 2); - 34) @. di 
Lancaster v. Bodford 3); — 35) G, di 
Leida (Bockelson, Bockold) (1510-29;1 
36) sarto, 1533 anabattista a Miinster, 
1534 « Redi Sion, » introd. la poligamia, 
commise molte uccisioni p. m. del suo 
boia Knipperdolling ; m. sul patibolo; 
— 36) G. di Ligne v. Arenberg 3); — 37) 
G. di Luxemburg v. Giovanni 8); — 38) 
G. di Pian Carpini v. Carpini 2); - 39) 
G. di Salisbury (c. 1115-23/10 1180) fido 
amico di Thom. Becket, fu vescovo di 
Chartres; suo op. ed. da Giles (1848); 
sua biogr. di Schaarschmidt (1862); - 


40) G., di Spira portò (1462) l'arte della 
stampana Venezia; m. 1470; Iasua stam- 
peria fu poi dir. da suo frat. Wendelin 
di Spira (fin verso il 1477); - 41) GG. di 
Struma v. Unghieri; - 42) G, di Svevia 
(G. il Parricida) (1290-1368), figl. del 
duca Rodolfo di Svevia e nip. dell’ im- 
peratore Alberto I; avendogli questi 
negata la consegna dell’ ered. paterna, 
egli ordì con parecchi cavalieri dell'alta 
Svevia una congiura contro l’imperat., 
il quale fu assassinato (‘5 1308) presso 
Windisch sulla Reuss: (7. fuggì e inorì 
poi frate a Pisa, secondo alcuni, e sec. 
altri nelle sue terre ad Eigen (aighen); 
- 42) G. Duca Vatatze v. Giovanni 7) c); 
- 44) (i. Fiorentino serisse nel 1378 un 
libro di 50 novelle, col tit. di Pecorone; 
- 45) G. Grammatico v, Filopono ; — 46) 
G. il Buono v. Giovanni 12); — 47) G.il 
Parricida v.(riovanni42);-48) G. Italo 
(1081-1118) insegnò. Filos. neoplatonica 
a Costantinopali; — 40) G. Ortà v. Gio- 
vanni 56) 5); — 50) G. Ilantageneto v. 
Bedford 33); — 51) G. Secondo (Jan Ni- 
colai Everaerts) (1511-8/101536), di Haag 
(L’ Aia), celebre poeta neolatino; m. a 
Utrecht; - 52) G. Senza paura v. Grio- 
vanni 9); -— 53) G. Senza terra v. Gio- 
vanni 13); — 54) G. Sobieski v.{riovanni 
15) 0); - 55) G. Tzimiske v. Giovanni 7). 
a); -— 56) Arciduca G. d’Austria a) (29) 
1782-19/5 1859), n. a Firenze, figl. del- 
l'imperatore Leopoldo II, feldmarese. 
austriaco ; #12 1800 sconfitto ad Hohen- 
linden;1805 e 1809 prom.la sollevazione 
in Tirolo; 1815 costrinse Hiiningen 
(—ghen) a capitolare; 1848 dalla Dieta 
Germanica eletto amministratore del 
Regno; si dimise 29/1249; nm. a Graz; 
il suo Giornale 1810-15 ed. da von Kro- 
nes (1891); dal sno matrim. con Anna 
Plochei (poi contessa di Meran (8/1 1804- 
4885) nacque Francesco conte di Meran 
(n.!!/31839); 5) (lella linea di Toscana), 
uno dei fig]. del granduca Leop. Il di 
‘Toscana, n. a Firenze 25/11 1852; fuluo- 
goten. feldmarese. austriaco ; scrittore 
militare; ser. anche: Einblicke in den 
Spiritismus (1884); 15/10 "89 rinunziò a 
tutte lo prerogative del suo grado e 
assunse il nome di G. Orth; armò uu 
bastimento, col quale partì diretto al- 
l'Oceano Pacifico; nou sì ebbero più 
sne notizie certe; - 57) Confessione di 


tO TUR ANTI TU MATTI 
e. af REN TARRI LI è. °° A À y 
% vi . . 


. Gito 


San G. la commemoraz. del martirio di 
San G. Evangelista, 55; — 58) Cristiani 
di San G. (Mandei; Sabii) gli avanzi 
(c. 1500 individui) di un’ antica setta 
pagano-gnostica, als. di Bagdad; ne 
ser. Sioufti (1880); — 59) Decollazione di 
San G. (Battista) commemoraz. 29/8; - 
60) v. Don Giovanni; - 61) Festa di San 
G. la commemor. della natività di San 
G. Battista, 246, una volta festa del 
Solstizio d’ estate, e perciò anc. adesso 
in qualche paese congiunta a superasti- 
zioni e usi pagani; celebrata specialm. 
dlai Frammassoni, perchè San G. Batt. 
era consid. anticam. in Inghilt. come 
patrono dei muratori; - 62) Fra G. v. 
Giovanni 27); - 63) Ordine di San G. di 
Gerusalemme v. (ierusalemme 4); — 64) 
Prete G. (Pretegianni) si disse, dal 12° 
sec., un favoloso re sacerdote, il cui 
dominio si cercò, prima, in India, poi 
nell'Asia Or., e dal 1400 in Abissinia ; 
- 65) San G. la festa di San (i. Batt.; 
v. Giovanni 61); - 66) San G. Battista 
figl. d. sacerd. Zaccaria e di Elisabetta, 
fu il precursore di (7. Cristo; comparve 
nel 29 d. C. alla riva d. Giordano come 
predicat. di penitenza e annunziatore 
del prossimo avvenimento d. Regno del 
Messia; battezzò Gesù Cristo; fu de- 
collato per ordine di Erode Antipa; 2 
foste: la nativ., 24/6, e la decollaz. 29/8; 
è il santo protettore d. città di Firenze ; 
- 67) San G. Climaco (San G. d. Scala) 
(525-"°‘s 605), n. in Palestina, fu uno 
dei Padri della Chiesa greca, autore 
dell'op. « Scala Paradisi ; » — 68) SanG. 
Colombini di Siena, fondò la congregaz. 
dei Gesuati; m. 31/7 1367: — 69) San G. 
Crisorroa (Damasceno) (c. 700-c. 760), 
di Damasco, tesoriere d. califfi, m. frate 
nelConvento di Saba pr. Gerusalemme, 
compilò il princip. manuale dogmatico 
della Chiesa greca cattolica ; sue op. ed. 
da Lequien (1712); - 70) San G. Crisò- 
stomo ((+risòstomo ; Bocca d'oro) (347- 
14/3 407), di Antiochia, padre d. Chiesa, 


397 vese. di Costantinop., 408, per la 


sua franchezza verso l'imperatrice Eu- 
Gossia, destit.; m.in esilio; celebre per 
la sua eloq. e purità di costumi; festa 
2/1; suo op. ed. da Montfaucon (1718- 
38, 13 vol.) e da de Sinner (1835-40); 
sua biogr. di Neander (4* ed. 1858) e 
di Bohringer (1876); — 71) v. Capistra- 
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no 2); — 72) San G. Damasceno v. Gio. 


vanni 69); - 73) San G. da Meda (degli 
Oldfati di Milano) fu superiore degli 
Umiliati e riorganizzò la congregaz. di 
questi secondo la regola di San Bene- 
detto; m. *5/$ 1159; - 74) San G. della 
Croce (1542-14/1s 91), di Ontiveros nella 
Vecchia Castiglia, fondò 1 Ordine dei 
Carmelitani Scalzi; fu sep. a Segovia; 
- 75) SanG. della Scala v.{riovanni 67); 
- 76) San G. de Matha (1161-21/1a 1218), 
di Faucon in Provenza, fondò (1199) la 
congregaz. deì Trinitarii; m. a Roma; 


festa 8/2; - 77) San G. di Dio (8[s 1495- 


8/3 1550), di Montemor Novo in Porto- 
gallo, fondò la Congregaz. della Carità 
o dei Fatebene Fratelli; m.a Granada : 
festa 5/a; — 78) San G Grisòstomo v. 
Giovanni 70); —- 79) San G. Gualberto, 
«di Firenze, fondò nel 1040 la Congre- 
gazione di Vallombrosa ; - 80) v. Late- 
rano; -— 81) San G. VU Evangelista figl. 
di Zebedeo, fa apostolo, e fratello degli 
apostoli San Giacomo e San Pietro, 
carissimo a Gesù Cristo; mm. c. 100 d. 
C. in Efeso; un’ altra leggenda lo fa 
esule, sotto Domiziano, nell’ Isola di 
Patmo; sua festa 27/12; v. Giovanni 57); 
v. Evangeli 1); v. Apocalisse 1); — 82) 
San G. Nepomuceno, di Pomuk (Boe- 


è . » .+_i 
mia), santo patrono d. Boemia, vicario 


generale e membro del Capitolo metro- 
pelitano di Praga, per la parte da esso 
presa alla questione fra l’ arcivesc. di 
Praga e il re Venceslao, fu per ordine 
di questo torturato e 29/3 1393 annegato 
nella Moldava (secondo una posteriore 
leggenda, per non aver egli voluto sve- 
lare al Re ciò che la Regina gli aveva 
detto in confessione); 1729 canonizz.; 
festa 19/5; — 83) San G. Papa v. Giov. 1) 
a):-84) Veranetto di San G. la lùcciola. 
Giovamnini 1) v. Firenzuola 2); 
- 2) Vincenzo G., di Todi (n. 1816), pitt. 
Giovanniti v. Gerusalemme 4). 
Giovanola Antonio (1814-23/12 82), 
di Cannobio, giurecona. e uomo di Sta- 
to, dal 1/4 '61 senatore, 18/4-27/10 67 mini- 
stro dei Lavori Pubbl.; m. a Milano. 
Giovari (Zìànzibàr) = sergo. 
Giove 1) (greco: Zeus; lat.: Jùpiter) 
il più potente dio della mitologia elle- 
nica; figliuolo di Crono (Saturno) e di 
Rea; signore del cèlo, padre e re degli 
dèi e degli uomini; ebbe il suo più ri- 


soi: 
re NY 
Di: 


E Ri DO 
e e mea 


‘ cio); 


+ metà 17° soc., 


‘ cino di 3 nuni castrato ; 


* 4. ki . 
ASSE DET 


“Gio 


nom. oracolo a Dodona e il suo più 
‘ Splendido tempio in Olimpia; vicue 
rappresentato qual womo maturo e 


maestoso, collo scettro e la Vittoria in 


. mano, oppure col lampo, e coll aquila 
» accanto ; 


— 2) il 5° e massimo dei pia- 
neti principali del sistema solare; gira 
intorno al Sole una volta in 4332 giorni 


.2d una distanza media di 780 milioni di 


km. ; è accompagnato da 4 satelliti, di- 


. stanti dal suo centro 423,000, 672,000, 


1.074.000 e 1.887.000 km., che descri- 
vono il loro rapido corso rispettivam. 
in 1 giorno 18 ore; 3 giorni 18 ore; 7 
giorni 4 ore; 16 giorni 16 1/2 ore; il pia- 
neta stesso ha la figura di uno sferoide 
molto schiacciato ,ildiametro dell’equa- 
tore essendo di km. 141.000 mentre il 
diametro polare è di soli 132.000; G. è 


“ notabile per le zone parallele all' equa- 


tore, che spesso si vedono alla sua su- 


‘ perficie; v. Astronomici sogni; — 3) v. 


Ammone; -— 4) (’l'erni) com. 1230, borg. 
930 ab.; p.;3 km. da Attigliano; — 5) 
Tinea di G. v. Gioviale; — 6) Monte G. 
(Cima Rossa) (A. Leponzie) 301022, 
Giovedì 1) il 4° giorno d. settima 
na; v. Astronomici Segni; - 2) G, gras- 
so l’ultimo G. di carnevale (Berlingac- 
-— 3) G. santo d. settimana santa. 
Giovenale, }}) Decimo Giunio G., 


.di Aquino, celebre poeta satirico, 4. 2% 


metà del 1° sec. d., C.; 2% Padre G., 
di Valdi Non, trato franeescano, 24 
fu tilosofo idealista. 
Giovenali (Roma ant.) festa istit. 
da Nerone in onore di Ebe (Juventas). 
Giovenco 1) (Cunp. Romana) vac- 
- 2) Caio Ve- 
zio Aquilino G. prete spaguuolo, poeta 
lat. cristiano, m. 331; op. ed. 1827. 
Giovene Giuseppe Maria (1753-2/1 


1837), di Molfetta, gesuita, scrittore. 


Giovenone Girolamo, di Vercelli, 
pittore, 15° sec. ; così suo figlio (ius. 

Giovetto, Col del, (Alpi Bergam.) 
1262", da Vilminore (1018!) a Breno. 

Giovi 1) = gioghi; - 2) Galleria dei 
G. (Appenn. Ligure) pr. Busalla; 35859; 
- 3) Alonte G. a) al n. di Firenze, 99299; 


‘ b) (Arezzo) fraz. di Subbiano, 460 ab.; 
Î.; - 4) Passo dei G., aln. di Savona. 


, Giovia, Castello di Porta, il castel- 
lo di Milano, edificato 1358-68 da Ga- 
leazzo Visconti. 
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Giovlale, Linea, (Linea di Giove) 
la 28 linea principale dalla fronte in giù. 
Gioviano, Flavio Claudio Varro- 
niano, (331-17/2 364), di Singidunum, 
ufficiale superiore nella guardia dello 
imperatore Giuliano, dopo la morte del 
quale fu fatto imperatore. 
Giovicèntrico che si riferisce al 
pianeta Giove come centro, 
Giovilàablo modello rappresentan- 
te il sistema di Giove e dei suoi satel- 


‘liti, coll'aiuto del quale si può approssi- 


mativamento predire le configurazioni 
e le eclissi dei satelliti di Giove. 

Gioviuazzo (Bari delle Puglie) cit- 
tà, 9800 ab. ; f.; porto. 

Giovine 1) con nome di paese, 0 di 
nazione, dicesi d’un partito politico 
che mira a riformare radicalmente lo 
condizioni attuali; - 2) G. Europa v. 
Giovine 4); - 3) G. Germania a) dopo 
la rivoluz. di luglio 1830, indirizzo lot- 
terario in Germania, tendente a com- 
battere tutto ciò che si reputava anti- 
quato nella vita, nell'arte e nella scien- 
za; dalla Dieta federale contrariato; 
princip. rappresentanti: Heino, Laube, 
Gutzkow, Mundt, Kihne, Wienbarg; 
d) v. (Hiovino 4); — 4) G. Italia l' asso- 
ciaz. politica rivoluzion. fond. da Maz- 
zini 1831 e unitasi poi (1834) colla Gio- 
vine Polonia e colla Nova (poi Giovino) 
Germania nella confederaz. segreta d. 

riovine Europa, coll'impresa: Liber- 
tà, Eguaglianza, Umanità; 1835 e ’36 
accessione (a Lausanne) d. G. Francia, 

Giovinezza v. Età 1) c). 

Giovini v. Bianchi-Giovini. 

‘Gioviniamo monaco rom., del 4° 
sec., condannato come eretico per le 
site espressioni contrario al celibato 
del clero 0 ad ogni ascèsi esteriore. 

Giovino 411 d. C. assunse in Gal- 
lia il titolo d' imper atoro; sconfitto da 
Ataulfo ed neciso (412), 

Giovio Puolo (19/4 1483 — 1/12 1552), 
di Como, storico; 8er.: Historiarim 
sui temporis libri XLV (trad..in ital. 
da Domenichi 1551-58); m. sa Firenze; 
suo frat. Benedetto G. (1472-1545) scr. 
la Storia di Como. 

Giovo (Trent., Cembra) co. 2200 a. 

Giozza Pier Giacinto, di Torino (n. 
24/4 1846), scrittore. 

Gipnete uvoltoio degli agnelli. 
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Gipe (Afr.}lago, v. Ugueno. 

Gippiera, Col della, (A. Maritti- 
me) 2918”, da Acceglio a Fonillouse. 

Gippsland (Australia, Victoria, 
8.-8.) regione littorale. 

Gipsoòfila (Gypsòphila; Erba ges- 
so) gen. di piante cariofileo; le radici 
di G. strothinm (subfrutice in Spagna 
e Barberìa), in commercio dette 3 
naria d'Egitto, si adop. per lavare. 

Gipsy (ingl.)= Zingaro. 

. Giquel (Melanesia) is., 100 km.q. 

- Gira=Girata (v.). 

Giraffa 1) gen. di mammiferi rami- 
nanti, a collo e arti eccessivam. lunghi, 
capo con dne brevi corna perenni, co- 
perte dalla pelle; una sola sp. ora vi- 
vente, Camelopardalis G., dell'Africa 
Centrale;-2) costellaz. del cèlo borea- 
le composta di100e più stelle visib. al- 
l'occhio nndo, tutte però di poco splend. 

Giraglia (Corsica, n.) isoletta. 

Giralba, Forcella di, (A. Carniche) 
24969 (?), da Auronzo (887) per G. 
(973°) a Sesto (13339), 

&iralda (chi-)il campanile d. Duo- 
mo di Siviglia. 

Giratdi Giov. Batt., detto Cinzio, 
(1504-%/1a 73), di Ferrara, novellista e 
poeta trag.; famoso p.lesue100novelie 
intit. « Gli hecatommiti » (n. ed. 1853). 

Giraldus Cambrensis v. Barri. 

Giranda 1) fontana saliente a molti 
tubi con raggi d'acquaschizzanti fuori 
in cerchio; - 2) La &. (Alpi Maritt.) 
vetta, 2606! 

Giràandola fuoco d'artifizio; molti 
razzi salènti in forma di un covone di 
fuoco; famosa la Gr. Ai Roma. 

GirAnio=Geranio {v.). 

Girante chi trasmette ad altri per 
girata un titolo all'ordine. 

Girard1)/ean-Bapt.6.(1763-5/s1850), 
di Freibarg (Svizzera), frate cordelliere 
{Père Grégoire), filosofo ed educatore; 
- 2) .Jules G., di Parigi(n. 421825), prof. 
di Letter. greca alla Sorbonne; - 3) Nar- 
cisse G. (1797-15/1 1860), di Nantes, vio- 
linista e dirett. d'orchestra; m. a Pa- 
rigi; — 4) Phil.-Menri de G. (1775-38/g 
1845), di Lourmarin (Vaucluse), celebre 
meccanico e industriale; m.a Parigi;- 
5) Pierre-Simon G. (1765-®/11 1836), di 
Caen, celebre ingegnere idraulico. 


Girardet 1) Abraham G. (1764 


1829), di Loéle, incisore in'rame; mia ; 
Parigi; - 2) Charles G. (1810-*f. 71), di 
Locle, nip. del preced., pittore; m. a 


Parigi; — 3) Charles-Samuel G. (1780- .. 


1868), di Locle, frat. di Abraham G. e 
padre del preced., incis. in rame; m. , 
a Versailles; — 4) Edouard-Henri GL 
(1819-51 80}, di Neuchftel, figl. A. pre- 
ced., pittore di genere e incis. in rame; 
m. a Versailles; — 5) Pau! C., frat. d. 
preced. (n. 8/3 1821), incisore in rame. 
Girardi 1) Andrea G., di Venezia 
(n. 9/11 1822), organista e comp. di mus. 
sacra; — 2) Michele G. (1731-1°/6 97), di - 
Limone (Garda), medico e scrittore. 
Girardin 1) Emile de G. (1806-27/4 
81), di Parigi, figl. naturale del gene- 


‘rale Alexandre conte’ de G. (1776-5/s 


1855), di Parigi, celebre pubblicista (La 
Presse, 1836; la Liberté, 1866; La Fran- 
ce, 1874); sna moglie, v. (ray 3); -2) vv. 
Saint-Mare-Girardin ; - 3) Jean-Pierre- 
Louis G., di Parigi (n. 16/11 1803), chi- 
mico, rettore dell'Accad. di Clermont. 
Girardon Frangois (1630-'/9 1715), 
di Troyes, scultore. o 
Girare sull’ Ancora si dice di un 
bastim. quando è tenuto da un sol fer- 
ro, intorno al quale, come a centro, gi- 
ra, spinto dal vento, o dalla marea. 
Girarrosto macchinetta che serve 


a far girare, con un congegno d'oro- 


logeria, lo spiedo. 

Girasole 1) v. Flianto; — 2) Specie 
di corindone. 

Girata l)il contratto per cui si tra- 
sferisce la proprietà di un titolo all'or- 
dine; — 2) G. in bianco quella in cui si 
tace il nome del givatario; - 3) G. per 
procura eseg. p. mezzo di mandatario. 

Giratario chi riceve da altri per 


, girata la proprietà di un titolo all’ord. 


Girato, Vino, v. Tartrica. 

Giratoio, in fonderia, manubrio a 
stella, che fa girare il fuso della forma. 

Giratore, in meccanica, è il seg- 


mento proporzion. al momento di una. : 


coppia portato sull’ asse, nel suo senso 
positivo, delia coppia stessa da un pun- 
to arbitrario, dal quale si abbia con- 
dotta la perpendicolare al piano (asse) 
della coppia, il cui senso positivo sia 
quello secondo il quale debba disporsi 
un osservatore affinchè gli risulti di- 


Tetto (o positivo) il verso della coppia. 


e ” . comes. (9) 
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Giratorio, Raggio, ir meccan., è 
un segmento il cui quadrato moltiplic. 
p. la massa dà il momento d'inerzia. 

Giraud 1) Giovanni conte G. (1776- 
1/10 1834), di Roma, celebre commedio- 
grafo; — 2) Pierre-Frang.- Eugène G. 
(1806-29/12 81), di Parigi, pittore di ge- 
nere e di ritratti; - 3) Sebastien-Char- 
les G., di Parigi (n. 18/1 1819), frat. d. 
preced., pittore di storia. 

Girazione giramento; vertigine, 

Girba 1) (at.) Is. Gerba (v.); — 2) 
Col di G. (A. Cozie) 1525", da Bros- 
sasco (610!) a Paesana (596), 

Gireidometro = Girometro (v.). 

Girella 1) piccola ruota che gira in- 
torno ad un asse ed ha una gola scava- 
ta nella circonferenza; — 2) la stelletta 
dello sperone; - 3) (Girotta) banderuola; 
- 4) persona volubile. 

Girello 1) il fondo del carciofo, a 
cui siano state levate le foglie e il gam- 
bo; — 2) taglio di carne dalla parte po- 
steriore della coscia; — 3) ==Girellone 
{v.); — 4) Monte G. al 8. di Ascoli Pi- 
cono, 1797!" 

Girellone disco di ferro forato nel 
mezzo, che si investe sul fuso di sala 
fra il mozzo della ruota e l' acciarino, 
od anche fra il mozzo della ruota ed 


‘il principio della sala. 


Girge ((rerga) (Alto Egitto) l)prov., 
521.4008.(389p.km.q.);-2) c.14.800a. 

Giegenti (Sicilia) 1) prov.: 3019 
km. q.i 312.500 ab. (341.300 fine '86); 
113 ab. p. km. q.; superf. per la mag- 
gior parte montuosa; 3 circond.: Bi- 
vona, (t., Sciacca; — 2) circond., 189,600 
ab. (208.300 fine '86) in 22 comuni ; — 3} 
com., 23. 450 ab.; sorg. solfor.; città 
21.560 ab.;l'ant. Agrigentum (Acra- 
gas); grandiose rovine di templi greci. 

Girifalco 1) (Gelifalco, Gerfalco, 
(rerifalco) grosso falcone; - 2) si disse 
un pezzo d'artiglieria (sp. di !/2 colubri- 
na);- 3) (Catanzaro) c., 4550 ahb.; Sorg.* 
salina ferrug.; 20 km. da Squillace. 

Girigògolo figura composta di li- 
nee intrecciate a capriccio. 

Girvim = Kirin (v.). 

Girino 1) gen. di coleotteri, proprio 
delle acque; allo stato perfetto i (7. 
nuotano alla superficie girando di con- 
tinuo in modo assai strano; sono pic- 
coli, lacidi; hanno le zampo anter. più 


lunghe delle altre; - 2) stato per cui 
passano generalm. gli anfibi, dal loro 
sbucciare dall' novo sino a che prend. 
la forma dell'animale perfetto ; i G-. re- 
spirano per branchie comei pesci eman- 
cano spesso di arti, come quelli delle 
rane; posseggono invece una coda, che 
negli anuri viene più tardi riassorbita ; 
nutronsi per lo più di vegetali. 

Girmèn (Adrianop.) borg. 2000 ab. 

Girmipara=:(iiarimlik (v.). 

Giro 1) G. di banca (Giroconto, Ban- 
co (+.) cessione di un credito a compen- 
saz.di un debito o viceversa; - 2) G. di 
cassa registraz. di cassa; — 3) G. di fon- 
di passaggio di fondi da un capitolo a 
un altro di nn bilancio, 

Girò (Sardegna) vit. d'uva nera. 

Giroconto v. Giro 1). 

Girodet-Trioson, Anne-Louvisde 
Coussy, (1767-9/12 1824), di Montargis, 
pittore di storia. 

Girolamo 1) v. Carpi 4); — 2) G. da 
Praga amico di Giov, Huss portò da 
Oxford a Praga i primi scritti teologici 
di Wicliff; ®/5 1516 bruciato come ere- 
tico a Costanza; di lui ser. Becker 
(1858); - 3) v. Napoleone; - 4) San G. 
(c. 340-%/9 420), di Stridon in Dalmazia, 
uno dei padri della Chiesa latina, pro- 
pugnatore dell'ortodossia; 379 pretein 
Antiochia, 382 maestro in Roma, 386 
monaco in Palestina; m. a Betlemme; 
festa 9/9; importante la sua nova trat- 
taz. dell'antica traduz. lat. della Bib- 
bia «< Itala, » da cui derivò la « Vulga- 
ta; >» ediz. dello sue op., di Vallarsi 
(1770 68seg.); sua biogr.di Thierry(1867). 

Girolata, Golfodi, (Corsica), all'o. 

Giromagny (Fr.,Belfort)c.3100 a. 

Giromanzia divinaz. trattada un 
cerchio descritto dal divinatore. 

Girometro 1) apparecchio per mi- 
sur. gli anelli colorati di Newton fra 2 
lenti; - 2) apparecchio por misur. lo 
velocità di rotazione. 

Girometta canzonetta in lode di 
tutte le parti del vestire di una donna. 

Girometti 1) Carlo G., di Rivalta. 
‘frebbia (n. 14/fa 1816), pittore; — 2) Giu- 
seppe G.(1780-1?/11 1851), di Roma, in- ‘ 
cisore di gemme e medaglista. 

Girompimi Pietro, di San friovan- 
ni di Bellagio (n. °/s 1842), pianista. 

Giron (chi—) v. Ossuna (Duca d'). 
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Gironda v. Gironde; Ghironda, 
Gironde (ital. : (rironda) 1) (Fran- 
cia, s.-0.) a) l'estuario della Garonne 
(75 km.); è) compartim.: 10.726 km. q.; 
775.850 ab. (79 p. km. q.); capol. Bor- 
deaux;- 2) il partito d. Girondini (v.). 
Girondini, nella 1* Rivoluz. fran- 
cese, il partito dei repubblicani mode- 
rati; principali: Vergniaud, (ruadet, 
(rensonné, (irangenenve, Ducos (tutti 
del Compartim. di Gironde); Brissot, 
Rolana, Condorcet, Fauchet, Barba- 
ronx; votarono per l'uccisione di Lui- 
gi XVI: ma tentarono di salvarlo me- 
diante l’ appello al popolo ; ?/6 1793 ab- 
battuti dai Giacobini; 2410 sottoposti a 
processo ; */10 di loro 21 ghigliott.; al- 
tri ghigliott. dopo; altri si salvar.; ne 
scr.: Lamartine (1847); (rnadet (1861). 
Girone 1) recinto; - 2) specie di 
turbinoso vento a larga girata; - 3) 
{Grembo) in arald., figura triangolare, 
la cui base è larga la metà di un lato 
dello scudo, sul quale posa, ed ha il ver- 
tice nel centro; - 4)=(riglione (v.). 
Gironi abate Robustiano (1769-1/4 
1838), di Gorgonzola, archeologo e bi- 
bliografo ; m. a Milano. 
Gironico{Como)com. 830, vill. ({r. 
al piano) 520 ab.; 10 km. da Camerlata. 
Gironimiti=(r:eronimiti (v.). 
Gironné,in arald., dicesi il campo 
diviso in 6, 80 più porzioni triangolari 
di varia tinta, di cui i vertici si riunpi- 
scono tutti nel centro dello scudo. 
Giroscopilo apparecchio per dimo- 
strare la rotazione della terra, e per 
rettiticare ie bussole marine; consta di 
un « toro» o anello di metallo girevole 
intorno ad un asse orizzont. sorretto 
da un cerchio mobile in un telaio cir- 
colare, verticale, sostenuto da un filo 
inestensib.; acquistando in un modo 
qualunque una considerev. velocità di 
rotaz., sfugge alle azioni esterne e gira 
costantem. nel piano in cui ebbe l’im- 
pulao; invent. (1865) da Trouvé. 
Gironi Gio., di Napoli (n. 181£), pitt. 
Girotròpio Commutatore (v.). 
Girotta v. (tirella 3). 

Girdvago dicesi il commercio fatto 
da persone che non hanno sede fissa. 
Girre (Persia) mis.=6 */5- 7 cm. 

Girteimetta =Girometta (v.). 
Girvan(-venn)(Scoz.,Ayr)c.4700a. 


Ginsàk (Rus., Sir Daria) c. 8700 ab. 

Gisan=(:iasan (v.). 

Giscala 1) (Galilea ant.) fa città; 
ora el Gis; - 2) Giovanni di G. fa uno 
dei caporioni dei « Zelatori, » i malan- 
drini che commisero gli eccessi più ne- 
fandi in Gerusalemme durante l’ asse- 
dio dei Romani (70 d. C.). 

Giscone nomedi generali cartagin. 

Giseke(pron.ghì—)Heinrich Ludw. 
Rob., di Marienwerder (n. 15/1 1827), 
scrittore (romanzi e drammi). 

Gisela 1) tiglinola del re d'Italia 
Berengario I fm. 924); 1% moglie di 
Adalberto marchese d’ Ivrea (m. 925); 
madre di Berengario II (m. 968) e di 
Anscario marchese di Spoleto e Came- 
rino (m. 940); - 2) figliuola del duca Er- 
manno di Svevia, dal 1016 3* moglie di 
Corrado (III), madre dell’ imperat. En- 
rico III; m. 5,2 1043 a Goslar; - 3) v. 
Francesco (iinseppe 1) a). 

Giselberto duca di Lorena, ribelle 
al re Ottone I; m. 939; v. Gerberga. 

Gisk ra (pron. ghis—) Karl (1820-1/6 
79), di Mahrisch-Friibau, uomo di Sta- 
to austriaco, "12 1867 -!2,4 70 ministro 
dell'Interno; m. a Baden pr. Vienna. 

Gislason (pron. ghis—) Konrad, 
n. (3/7 1808) in Islanda, è prof. di Let- 
terat. nordica antica in Copenaghen. 

Gisleberto cancelliere del conte 
Baldovino V di Hainaut (1171-95) scr. 
un « Chronicon Hanoniense, » 

Gismondi C. (ius. (1762-12/111824), 
di Mentone, cel. mineral.; m. a Roma. 

Gismondina minerale del gruppo 
delle zeoliti ; silicato alluminoso idrato, 
con alcali e calce; 2 Aq+Si K 03,2 Aq. 
tetragonale; dur. 4,5; peso spec. 2,265; 
è bianca, rosea, azzurrognola, diafana, 
d'aspetto vitreo; nelle rocce vulcani- 
che dei Monti Laziali, e di Val di Noto. 

Gisolfo 1) 2° duca langobardo del 
Friùli; figlinolo di (rasolfo; m. 611; - 
2) 2 duchi di Benevento: I, m. c. 703; 
II, m. c. 750; - 3) 2 principi di Saler- 
no: I (920-78), pr. da c. 943; II, 11° s. 

Gisolreut (G sol, re, ut) nell’ ant. 
scala ipodorica, il G (7° grado), che 
prende i 3 nomi di sol, re, ut, secondo 
l’esacordo a cui appartiene. 

Gisers (Fr., Eure) cit., 4360 ab. 

Gissi (Vasto) com., 4300 ab.; sorg. 
salina; città, 4000 ab.; 16 km. da Vasto. 
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Gistafn (pron. scistèn) (Sp., 
sca) alta valle nei Pirenei. 

Gitzgovinda il giovane pastore 
(incarnaz. del dìo CriSna) il cui amore 
per la pastorella Radha forma il sog- 


Hue- 


. getto del: poema di Giaiadeva (poeta 


indiano, del Bengala, 12° sec. a. C.), 


. ed. (con traduz. lat.) da Lassen (1836), 


Gitana (pron. chi-; spagn.) 1) zìin- 
gara; - 2) danza degli Zìngari. 

Gitano (pr. chi—; spagn.) zìngaro. 

Gitil Sahar (tataro: Paese delle 7 
Città) il regno fond. (18565) da Jacub 
Beg (n. a Tagkent 1820, assassin. 91/5 
1877) nella parte occid. (Casgar) del 
Turkistàn Orient.; 1879 risottommesso 
dai Cinesi; nell’estato del 1885, Hakim 
Beg, 3° figl. di Jacub Beg, fece un va- 
no tentativo di riscossa. 

Gits (Fiandra Occid.) com, 3300 ab. 

Gitschin (ghicin; czeco: Jicin) (Boe- 
mia, e.) 1) distr., 102.100 ab. (125 p. km. 
q.); — 2) c. 8070 ab.; 1627-34 capit. del 
Ducato di Friedland (Wallenstein) ; 29/6 
1866 vitt. dei Prussiani (Timpling) 
sugli Austriaci (Clam-Gallas). 

Gittaione v, Licnide. 

Gittata la massima distanza a cui 
può giungere il proiettile di un'arma 


da fuoco colla mass. carica e inclinaz. 


‘ Gitto=Getto (v.). 

Giu (Giappone) mis.=3,79 m. 

Giub (Giuba, Geb) (Afr., e.; Oceano 
Indiano 0° 15’ s.) fiume, ilcui corso in- 
fer., dal 6° parall. n., segna parte del 
conf. occid, della Zona di supremazia 
ital. nell'Africa Orient.(Ferrandi,1891). 

Giuba 1) v. Giub; - 2) re di Numi- 


. dia, partigiano di Pompeo; sconfisse 


(49 a. C.) le legioni di Cesare (Quinto 
Curione); si uccise (46) dopo la scon- 
fittà di Tapso; suo figlio G. IT, al qua- 


‘le Augusto restitui-una parte del regno 


paterno, è noto come scrittore. 
Giubual 1) v. Jubal; — 2) v. Jubbal. 
Giubba 1) casacca; - 2) veste da 

uomo di panno nero colle falde di dietro 


(G. lunga); - 3) crinièra; - 4) v. Sobat. 


Giubbileo v. Giubileo, 

Giubea (palma) v. Jubaea. 

Giubi (Afr.) promont. di rimp. alle 
Canarie ; fattoria inglese. 

Giubiasco (Ticino) b. 1600 ab.: f. 

Giubilazione riposo dato a un 


. pubblico ufficiale con tutta la provvi- 


Gia 


.sjone, dopo il servizio prestato por tan- 
‘ ti Anni quanti ne richiede la legge. 


Giubileo 1) (Ebrei antichi) la « fe- 
sta della remissione, » che ricorreva 
ogni 50 auni e nella quale si liberav. 
gli schiavi ebrei e si condonav. debiti; 
- 2) festa secolare, istit. (1300) dal Papa 
Bonifacio VIII; dal tempo di Clemen- 
te-VI (1342) ogni. 50 anni; dal tempo 
di Paolo II (1470) ogni 25 anni ;.- 8) fe- 
sta in commemoraz. di un avvenim.. 
successo avanti 25, 50, 100, o più anni; 
- 4) Castel G. v. Fidene. 

Giuceco stordito; èbete. 

Giuda 1) 4° figl. di Giacobbe, stipi- 
te della Tribù di G., la quale ebbe più 
tardi, quando da essa venne eletto il 
re David, l' egernonìa sopra le altre 
tribù; — 2) G. Galileo 7A. C. fu capo 
dei Galilei insorti contro i Romani; fu 
ucciso; - 3) G. Hlalevi (Abul Hassan) 
medico e poeta ebreo in Castiglia, c. 
1080-1140; il suo « Divan » ed. da Gei- 
ger (1851); - 4) G. Iscariote (G. Sca- 
riota; Scariotto) (I$ Cariot=1’ uomo di 
Gariot) il traditore di Gesù Cristo (Ba- _ 
cio di G.); pel rimorso si uccise; - 5) 
G. Maccabeo eroe ebreo, dal 166 a. C. 
capo degli Ebrei insorti contro il Re d. 
Siria; cadde (160) alla batt. di Elasa; - 
8) Albero di G. v. Cercide; - 7) Bacio 
di G. di uno che pensa di tradire cui 
bacia; v. Giuda 4); — 8) Lettera di G. 
una Cole Epistole cattoliche, scritta da 
San G. ; -— 9) Ilegno di G. (di Giudea) v. 
Ebrei 1) 7) 9); — 10) San G. (Lebbeo; 
Taddeo), detto fratello di Gesù Cristo 
(di cui era cugino), apostolo; festa 8/10; 
— 11) Zuibù di G. v. Giuda 1). 

Giudalca 1) Erba G. v. Galeopsis; 
- 2) Interpretazione G. più secondo la 
lettera che secondo lo spirito (il far ciò 
si dice : Giudaizzare). 

t&iudaico relativo agli Ebrei. 

Giudaismo la religiono d. Ebrei. 

Giudaizzare v. Giudaica 2). 

Giudea 1) v. Ebrei 1) f) 9g); — 2) No- 
to in G.(Notusin Judaea) detto di per- 
sona notissima, per lo più non in bene. 

-Giudecea 1) (Divina Commedia) la 
sfora infernale dove stanno i traditovi; 
- 2) (Venezia) isola, colla chiesa del Re- 
dentore (opera del Palladio). 

Giudeo 1) ebreo; - 2) nomo duro 0 
interessato. 





Giudi, Monti, (Curdistàn' ‘Turco) 
sono fra Mosul e Van ; v. Noè. 
Giudicnre ò l'attribuz. d. giudici. 
GiudicaArie (Treutino)valle da Pon- 
te del Càffaro a Tione e alle Sarche. 
Giudicata v. Cosa 5). 


— 1481 — 


Giudicato 1) sentenza; - 2) nome | 


delle ant. circoscr. territ. d. Sardegna; 
— 3) Sentenza passata in G. v. Cosa 5). 
Giudicatura 1) la totalità degli 
uffici addetti all'ammivistraz. d. giusti- 
zia; — 2) G. di mandamento pretura. 
Giadaice 1) pubblico ufficiale inca- 
ricato di amministrare la giustizia; v. 
Judex; - 2) arbitro; - 3) (Turf) quello 
che constata l’ordine nel quale iconcor- 
renti arrivano alla mèta; il suo verdet- 
to è decisivo: — 4) v. Conciliatore 1) ; - 
5) G. del campo ciasce. d. ufficiali che nei 
duelli giudiziari, nelle giostre e nei com- 
battim. di cavalieri erano incarie. di 
sorvegliare affinchè tutto procedesse 
secondo l'uso e la lealtà; - 6) v. Dele- 
gato 8); — 7) G. di pace nutorità depu- 
tata al componim. amichevole delleliti; 
in Ingh. (dal 1360) è organo volontario 
dell’ autonomia, senza speciale abilitaz. 
in giurisprudenza; in Francia (dal %/s 
. 1790) è ora G. di prima istanza; -— 8) G. 
d'una bilancia l' ago od indice che se- 
gna sopra un arco diviso l'inclinazione 
del giogo rispetto all'orizzonte; — 9) Gi. 
istruttore il magistrato incaricato di 
fare le indagini che hanno per fine lo 
scoprimento dei reati, e de’ loro autori 


(Istruzione dei procedim. pen.; Istrut- | 


toria); — 10) G. naturale quello che a 
ciascuno è assegnato dalla legge; — 11) 
Antonio G. v. Cellamare; -— 12) Esser 
G. e parte dicesi di chi si fa G. in causa 
propria; - 13) Luigi G., di Genova (n. 
1/9 1826), scultére; - 14) v. Del Giudice. 

Giùaici, 1) presso gli ant. Ebrei, 
gli eroi che, da (tiosuè fino all’ assunz. 
del re Saul, conducevano alla gnerra 
una o più tribù, e spesso anche ammi. 
nistrav. la giustizia in tempo di pace; 
nel Libro dei (3. (7° dell’Ant. Testam.) 
è narrata la storia del popolo ebreo 
sotto i G. (c. 1400-1100 a. C.); - 2) Q. 
dell' Inferno (ant. mitoì.) erano 3: Pa- 
co, Minosse e Radamanto; - 3) G. di 
campo a) v, Giudice 5); è) gli ufficiali 
superiori incaricati di gindicare la con- 
dotta o l'esito delle grandi manovre; - 
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Gin si 
4) G. dî pace v. Giudice 7); - 5) v. Emi- 
liani Gindici; —- 6) Primo G.,-di Lodi 
(n. 15/1 1854), scultore, in Milano. i 
Giudicialte 1) che concerne i giu- 
dizi; v. Giudiziario; - 2) Analisi G. i 
diversi metodi di ricerca da applicarsi 
nei processi penali per dimostrare in 
parti di cadaveri la presenza di veleno 
e sim.; — 3) Genere G., in retorica, quel 
genere del dire, al quale s’appartiene 
«difendere o accusare; — 4) Medicina G. 
(Med. legale, Med. forense) dottrina 
dell'uso della Medicina per gli scopi 
dell'amministraz. della giustizia; ha 
per compito di forniro al giudice le ne- 
cessarie dichiaraz. e spiegaz. riguardo 
a ferite corporali, avvelenamenti, uc- 
cisioni, condizioni mentali e sim. ; — 5) 
Psicologia G. dottrina delle condizioni 
morbose dell'anima con riguardo alla 
amministraz. della giustizia. 
Giuaicialmente v. Giudizio 8). 
Giuditta 1) famosa ebrea, figlinola 
di Merari e vedova di Manasse in Be- 
tulia, liberò questa città, assediata dai 
Babilonesi (di Nebukednezar), amma- 
liandone co’ suoi vezzi il generale Olo- 
ferne, al qnale, mentre, la notte, ub- 
briaco, dormiva, tagliò la testa; il Li- 
bro di G. è il 18° dell'Ant. 'lestam., ed 
è uno dei più antichi esempi di poesia 
storica; tragedia di Hebbel; -— 2) la 2* 
moglie dell'imperat. Lodovico il Pio; 
madra di Carlo il Calvo; m. 19/4 842. 
Giudiziario 1) che si riferisce a 
giudice, o a giudizio; v. Giudiciale 2), 
4), 5); — 2) Assassinio G.la sentenza di 
morte eseguita sopra un innocente; - 
3) Distretto G. v. Ginrisdizione 2); — 4) 
Duello tv. Ordalie ; — 5) Errore G. sen- 
tenza pronunz. contro un innocente; 
- 6) Z’otere G. il complesso dei diritti 
dello Stato nel riguardo dell’ammini- 
strazione della giustizia. 
Giudizio 1) in logica, a) operazio- 
ne mentale con cuni l’uomo si appro- . 
pria la cogniz. delle cose affermandole 
o negandole; consta sempre di 3 ele- 
menti, cioè: del Sunbietto (Soggetto), 
che è Ia cosa, di cui sî afferma o si ne- 
ga l’esistenza o un modo dell' esisten- 
2; del Predicato, che è ciò che si af- 
ferma o si nega dal Subietto; della Cò- 
pala, che rinnisce o separa fra loro il 
predicato e il subietto; giustala quan- 
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tità, è affermativo, o negativo; giusta 
l estensiono, è universale, o particola- 
re; giusta il rapporto di conoscenza, è 
assertorio, apodittico, 0 problomatico; 
giusta la reciproca subordinaz., è ca- 
togorico, ipotetico, divisivo, o disgiun- 
tivo; d) v. Analitico 2); e) (i, d'aumen- 
to=G. sintètico; d) (3, diretto (Gr. pri- 
mitivo): l'assenso spontaneo, istintivo, 
quantunque razionale, che l'uoma pre- 
sta alla veduta sussistenza dell’ essere, 
ed ha luogo in ogni percez, intellettiva; 
e) (3. ideale ((i. possibile) il G. costi- 
tnito dai tre elementi considerati solo 
oggettivam.; precede sempre ogni giu- 
dizio riflesso; f) (1, realo è l'atto con 
cui la mente afferma o nega la conve- 
nienza tra il subietto e il predicato ; 9) 
(+. riflesso: quello cho si fa sopra idee 
già ricevute sulla monte; A) G. sintè- 
tico: quello con cui si aggiunge ad nn 
soggetto un predicato che non gti ap- 
partieno essenzialm.; — 2) il 20 stadio 
d'ogni procedim. penale, di cui il 1° è 
l'istruttoria (v. Giudice 9)); mentre 
questa è segreta, scritta è di compe- 
tenza della magistratura, il G. è pub- 
Dlico, orale e possibilmente coll’ inter- 
vento popolare; -— 3) sentenza; — 4) G. 
dei morti (Egitto ant.) è spesso rappre- 
sent. sullo casse e nel Rituale sotto 
?’ emblema della pesatura delle anime 
(Psicostasi); — 5) G. di Dio v. Ordalie; 
- 6) G. temerario (r. non fondato a ca- 
rico di persone; — 7) G. universale (G. 
finale), sec. la fede crist., quello in cui 
tutti gli uomini saranno giudicati da 
Cristo alla fine del mondo; -— 8) in G. 
(Giudicialmonte) davanti ai tribunali. 
Giufutenale (Castello degli Ebrei) 
(Crimea) città, 1600 ab. 
Giugale, Osso, = Zigomatico (v.). 
Giugzianelto ((iallipoli) vill., 700 
ab.;8 km. da Maglie. 
Giùggiola il frutto del giùggiolo. 
Giuggiolena sèsamo. 
Giùgriolo (Zìzyplus sativa) albe- 
retto ramnaceo, indigeno dell'Asia O- 
rient. e coltivato pe' suoi frutti; ha fo- 
glio ovali crenulate, stipole spinose e 
ramicelli caduchi colle foglie. 
Giuglandee v. Juglìndee. 
Giugliano v. Giuliano in Camp. 
Giugliara (Umbria) specie di va- 
glio a fori oblunghi, 
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Giuglint Ant. (1827-12/10 65), di Fa- 
no, cantante; m. a Pesaro, 

Giugno 6° mose del nostro calen- 
dario; nei primi tempi di Roma era il 4°. 

Girctignola pera di giugno. 

Giugnolina mela di giugno. 

Giugulare 1) che si riferisce nila 
gola; - 2) Vena G. anteriore 2 vene 
(interna ed esterna) sottocutanee sboc- 
‘anti nella succlavia, rispettivamente 


nella parte anteriore e laterale del col- 


lo e Iungheggianti la carotide. 
Giugurta rodi Numidia; fece as- 
sassinare i suoi due cugini Adèrbale e 
(iémpsale; nemico dei Romani (Guerra 
(riugurtina, narrata da Sallustio), fu 
da questi (Metello, Mario) vinto e fatto 
prigioniero; condotto o Roma, fu trat- 
to dietro al trionfo di Mario e poi la- 
sciato morir di fame nel carcere. 
Giulamerg (Taorchìa, Curdistàn) 
città, 2000 ab. 
Giulebbnato cotto in zucchero. 
Giulebbe (arabo: Giulap) pozione 
fatta con acqua (anche decotto, infuso) 
eznechero, scotta a giusta consistenza, 
Giulècco specie di schiavina. 
Giulfa (Persian, Irak) c. 6000 ab. 
Giulia 1) figliuola di Giulio Cesare 
(padre del dittatore) e di Marcia; fu 
moglie di Mario; m. 68 a. C.; — 2) fi- 
gliuola di Lucio Giulio Cesare e di Ful- 
via, fu moglie di Marco Ant. Cretico, 
e madre di Marco Ant. (il triunnviro); 
- 3) sorella di Giulio Cesare dittatore, 
moglie di Azio Balbo, madre di Azia, 
la quale fu madre di Augusto; — 4) fi- 
gliuola di Giulio Cesare dittatore e di 
Cornelia, celebre per bellezza e virtù; . 
moglie di Pompeo Magno; m. 54 a. C.; 
- 5) (390. C.- 144. €.) unica figlinola 
di Augusto (e di Scribonia), bella e di 
gran spirito, moglie, prima, di Claudio 
Marcello, poi di Agrippa, indi di Tibe- 
rio; per la sua «dissolutezza fu dal pa- 
dre relegata, prima, all'Isola Pandatà- 
ria (Ventotene) e poi a Reggio, dove 
imorì; — 6) (la « Corinna » di Ovidio”) 
figlinola d. preced. c a questa simile; 
dal nonno Augusto releg. alle Is. dei 
Tremiti; — 7) G. Domna imperatrice 
romana, n, a Emesa, moglie di Settimio 
Severo, madre di Caracalla; 217 d. C. 
si ucciso; — 8) G. Livilla (18-43 d. C.) 
la figlia più giovine di Germanico; dis- 
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soluta, fu releg. all’ Is. di Ponza; odia- 
ta, poi, da Messalina, venne, per ordine 
dell’imperatore Claudio, uecisa; - 9) 
Casa G. la dinastia che, in grazia della 
potenza acquistata da Giulio Cesare, 
potè fondare in Roma il nippte di que- 
sto, Ottaviano (Augusto); imperatori 
di questa casa: Augusto, Tiberio, Ca- 
ligola, Claudio, Nerone; -10) Gente G., 
o dei (rinlii, v. Ascanio 1); — 11) Isola 
G.=Ferdinandea (v.); — 12) Legge G. 
del console Lucio (rinlio Cesare (90 a. 
C.) accordava la cittadinanza romana 
a tutti i Latini ed a quei Soci che non 
avevano preso le armi o che le aveva- 
no subito poste giù; - 13) Villa G. a) 
v.{iiulio 12); è) (Palermo) belliss. giar- 
dino (dal 1777), op. di Nic. Palma. 

Giuliana (Corleone) borg., 3540 a.; 
p.; 29 km. da Corleone. 

Giullanelto, Lago di, (Montefor- 
tino) 12,5 etturi; 208!9, 

Giuliani 1) Anf. Maria G. (1737- 
21/* 1831), di Ravenna, fu cantante, 
pianista e compos.; m. a Modena; - 2) 
Giambatt. abate G. (1818-!2/1 84), di Ca- 
nelli, celebre dantista; scr. (ediz. Le 
Monnier): Arte, Patria e Religione; 
Delizie del parlare toscano (2 vol.); 
Commenti alla Vita Nuova, al Convito, 
alle Opere Latine di Dante Alighieri; 
in. a Firenze; - 3) Mate:ro G. (1780-1820), 
cdi Bologna, fu chitarrista e compos. ; 
suo figlio Michele (:. (1801-8/10 67), di 
Barletta, fu prof. di canto (m. a Parigi). 

Giuliaulisti setta monofisita. 

Giuliano 1) (Frosinone) borg. 2200 
ab., capol. di G. di Roma (2300 ab.; p., 
t.; 10 km. da Ceccano; - 2) G. Apoòsta- 
ta {Flavio Claudio G.) (331-9,6 363), figl. 
di Giulio Costanzo (fratello di Costan- 
tino I) e di Basilina, fn avverso al crì- 
stianesimo, amò la poesia e la filosofia 
greca; 355, nominato Cesare, assunse 
il governo delle Gallie; 360 fu dai suoi 
soldati acclam. augusto; 361, dopo la 
morte di Costanzo, solo imperatore; 
m. in guerra contro i Persiani; 8ue op. 
ed. da Hertlein (1875 e seg.); di lui scr.: 
Neander (2® ed. 1867) e Strauss (1847); 
- 3) G. d’Arrigo, detto Pesello, (1367- 
1446), di Firenze, fu pittore, scult. e 
archit.;- 4) G. Eclanense scrittore ec- 
cles., del 5° sec.; - 5) v. Giuliano in 
Campania; - 6) Anno G. quello del Ca- 


lendario G.; - 7) Bartol. G., di Sasa 
(n. 1825), irisigne pittore; - 8) v. Ca- 
lendario 4); — 9) Cardinal G. v. Cesa- 
rini; - 10) Flavio Claudio G. v. Giu- 


liano 3); - 11) v. Didio; - 12) Periodo ‘ 


G. l’éra universale inventata da Giu- 
sto Scaligero per pareggiare i diversi 
sistemi cronologici; incom. coll' anno 
4714 a, C.; — 13) Salvio G., di Hadrn- 
metum, giurecons., autore (132 d. C.) 
dell’ Edictum perpetuum. 


Giuliano diKomav.Ginuliano}}). - 


‘Giuliano in Campania (Caso- 
ria) com, 12.400, città 11.750 ab.; tkm. 
da Sant'Antimo; tram. 

Giulianova (Teramo) com. 5900, 
città 2200 ab.; f.; presso al sito dell’an- 
tico Castrum Novum. 

Giultari, canonico Giambatt. Car- 
lo conte, di Verona (n. 24/4 1810), scerit- 
tore e bibliotecario. 

Giulie, Alpi, al s.-e. del Passo di 
Tarvis (Monte Terglù, 2865"). 


Giulietta e Romeo i duo perso- ‘ 


naggi d'una pietosa leggenda d'amore, 
in Verona, c. 1300; trag. di Shaksp.; 
v. Montechi, v. Gounod. 

Giuliette v. Campanula. 

Giulietti Giuseppe Maria (1848-25/5 
81), di Casteggio, esplorat. nell'Africa 
Italiana, ucciso dai Danakili. 

Giulti v. Ascanio 1). 

Giatini conte Giorgio (1714-24/12 80), 
di Milano, istoriografu di questa città; 
scr.: Memorie spettanti al governo ed 
alla descriz. della città e della campa- 
gna di Milano ne' secoli bassi (12 vol.). 

Giutfo 1) 3 papi: a) I (359), 29/10 336 
- 1° 352; santo; sua festa 12/4; è) II 
(224°) (Giuliano Della Rovere) (15/12 1443 
— 2!/a 1513), n. ad Albissola, eletto papa 
i/11 1503, fu bellicoso e politico (1508 
Lega di Cambrai; 2°/1 1511 presa della 
Mirandola; Lega Santa), amante dello 
arti e delle scienze; 1506 pose la 1* pie- 
tra per la nova chiesa di San Pietro; c) 
III (229°) (Giammaria Giocchi; Cardi- 
nale Del Monte) (1491-7/3 1555), di Ro- 
ma, eletto papa */: 1550; 1561 riaperse 
il Concilio di Trento; — 2) (mese) v. Lu- 
glio; — 3) (Alpi Retiche) ted.: Jùlier) 
passo (2287"!) dall’ Engadina all’ Ober- 
halbstein ; strada dal 1823 ; — 4) vecchia 
moneta, che si diceva anche Paolo,= 
54 centes.; - 5) v. Africano 2); — 6) G, 
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Carnico v. Zuglio; — 7) v. Cesaro 4); - 
8) v. Firmico; - 9) G. Nipote principe 
di Dalmazia nominato dalla corte bi- 
zantina imperatore d'Occid., 474-75; 
cacciato da Oreste, si rifugiò in Dal- 
mazia; 480 ucciso; - 10) G. Itomano a) 
v. Caccini 2); è) (G. Pippi) (1492-!/11 
1546), di Roma, insigne pittore e ar- 
chit., scolaro di Raffaello; m. a Man- 
tova;- 11) San G.v. Giulio 1) a); — 12) 
Vigna di Papa G. III (Villa Giulia) 
(Dint. di Roma) sulla Via Flaminia, 


“opera del Vignola; ora museo etrusco. 


Giullavi 1) nel medio evo, erano 
buffoni che nei castelli dei signori o 
nelle piazze tenevano divertita la gen- 
te cantando e facendo giochi; — 2) Pian 
dei G. (Firenze) è sopra il Viale dei 
Colli, pr. alla Villa Galilei, 

Giulo v. Ascanio ]). 

Giumaa=LEski Giumaja (v.). 

Giumbo (Sumatra) isola. 

Giumelta 1) quanta roba può sta- 
ro nel concavo delle mani congiunte 
insieme; — 2) cose sim. unite insieme; 
- 3) Monte G. (A. Retiche) 35962. 

Giumentose, Orine, torbide e sc- 
dimentose come quelle dei giumenti. 

Giumna=Giamna (v.). 

Giummnotri v. Jumnotri. 

Giunagar v. Junagarbh. 

Giunca=Gionca (v.). 

, Giuneàcee ord. di piante monoco- 
til. a fiori piccoli, rogolavi, con perian- 
zio di 6 pezzi e 6 stami, ovario supero 
e frutto cassulare; erbe con rizoma 
squamoso e foglie linerri o rudimen- 
tali; gen. 4, con circa 130 sp. (54ital.); 
gen. princip.: lùzula, juncus; amano 
i luoghi umidi e selvatici. 

Giuneaia terr. basso con giunchi. 

Giuncano l. fra Spol. o Terni; f. 

‘Giuncare legare con giunchi. 

Giuncata (Raviggiòlo) latte acca- 
gliato mosso a scolare su piccole stuoie. 

Giuncheto giuncaia. 


Giunchetto il scirpus setàceus,. 


elegante pianta di palude (ciperacea). 
Giunchiglia v. Narciso; Fiori 22}p). 
Giunco (Juncus) 1) gen. tipo delle 
giuncacee; molte sp. a steli gracili e 
foglie cilindriche o ridotte a squame; 
nei lnoghi umidi e nelle acque stagnan- 
ti; varie sp. usate per rivestir bottiglie 
e sim. (G. da lucignoli, G?. da sporte, 


-—————r———-——_—_—_1——————_—_——_—_P ———————————+-——_——__—— ——— _—r 


G. dei contadini, G. delle Canarie, G. 
marino, +. virginiano); — 2) nome sotto 
cui si comprend. varie specie del gen. 
Scirpus (fam. delle ciperacee), usate a 
far stuoie; tali: il (Fr. d'acqua, il G. da 
stuoie, il G. di padule, o G. tondo; -— 8) 
G. di Spagna v. Sparto; - 4) G. fiorito 
v. Butomo a ombr, ; -— 5) G. marino v. 
Sparto; - 6) G. quadrello v. Cipero 5). 

Giuncovski Stepan Semenovit. 
(1763-15/4 1839), di Lebedin, uomo di 
Stato russo; m. a Pietroburgo. 

Giungano (Campagna) borg., 860 
ab.; 7 km. da Capaccio. 

"Giungla (ingl. : Jungle) (Indie O- 
rient.) terreno basso 6 umido tutto co- 
perto di boschi, cespuglieti e canneti, 
d'alte erbe e di grosse piante rampie. 

Giumnii (lat. Junii) (Roma ant.) 1) 
antica e famosa schiatta patrizia, della 
quale furono: a) Marco Ginnio, marito 
d'una sorella di Tarquinio Superbo, 
da questo, insieme col suo figlio mag- 
giore, fatto morire; è) Lucio Giunio 
Bruto, 2° figlio del preced., fu capo d. 
rivoluzione dei patriz., per eni il Re fu 
cacciato e venne istituita (509 a. C.) la 
repubblica, della quale Bruto e Tarqui- 
nio Collatino furono i due.primi consoli 
eletti; fu l’ultimo della sua schigtta; - 
2) nome di molte famiglie ploboe, da 
una delle quali uscì Marco Giunio Bru- 
to (85-42 a. C.), figl. di Marco Giunto 
Bruto (ucciso 77 a. C. da uno schiavo 
Qi Pompeo) e di Servilia (sorellastra di 
Catone Uticense), e marito di Torcia 
(la figl. di Catone), fu capo d. congiura 
contro Ciiulio Cesare; dopo che questi 
fu assassinato, fuggì; vinto a Filippi, 
si uccise; sua madre gli sopravvisse; 
sua moglie si uccise inghiottendo car- 
boni ardenti; dei suoi scritti filosofici 
e delle sue orazioni nulla resta; 2 let- 
tere ch'egli insieme con Cassio scrisse 
aMarco Antonio sono contenute nel 
libro di Cicerone < Ep. ad fam.; » le 
Lettere greche che a noi pervennero 
sotto il suo nome sono fattura scolast. 

Giuniore=Juniore (v.}. 

Giunir v., Junir. 

Giunone 1) (lat.: Juno; gr.: Era) 
la maggior dèa dell’Olimpò, sorella e 
moglie di Giove; gelosa, vendicativa; 
rappresentata come una maestosa, 8e- 
ria e bella douna; in Roma era adorata 
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Glaridico che deriva dalla legge; 
che lalegge crea oriconosce; v. Ente 9). 
Giurisdizionali, Questioni, rela- 
tive a giurisdiz., e spec. quelle che han 
rapporto alle relaz. fra Chiesa e Stato. 
Giurisdizione 1) (Potere giudi- 


‘ ziario) la facoltà di esercitare l' ufticio 


di giudice; si divide nella G. civile (per 
le cause di diritto privato) e nella G. 
penale (pei casi di diritto penale), lo 
quali si comprendono entrambe sotto 
la denominaz. di G. contenziosa, per 
contrapposto alla G. volontaria (l’ in- 
tervento dei giudici nelle controversie 
private e la loro attività tutoria); — 2) 
(Distretto giudiziario) il territorio den- 
tro il quale la G. si esercita; — 3) G. ac- 
cadenvica quella propria delle Univer- 


Sità, pel mantenim. della disciplina; — 
4) G. commerciale quella che riguarda 
. l'esercizio delle azioni commerciali; - 


5) G. ecclesiastica era, in origine, il di- 
ditto della Chiesa di decidere le liti fra 
ecclesiastici, e poi anche quello fra ec- 
clesiast. e laici; - 6) G. ordinaria quella 
d. luogo ove è stato comm. il reato; — 7) 
G. sussidiaria quella d. dimora d. im- 
put. o del luogo ove è seguito l'arresto. 

Giurisperito giureconsulto, 

Giurisprudente ginreconsulto. 

Giurisprudenza 1) la scienza del 
Diritto; abbraccia: a) la G. razionale, 
o filosofica (Filosotia del Diritto), ossia 
il complesso delle ricerche tilosofiche 
intorno all'idea, alla natura, al fonda- 
mento e al fine del D.; ne scr. Ahrens 
(6* ed. 1870) e Lasson (1880); b) la Sto- 
ria del Diritto; c) la Dogmatica del Di- 
ritto; quest’ ultima, poi, si divide nella 
G. teoretica (Diritto privato, Diritto 
pubblico) e nella (i. pratica (Procedu- 
ra); - 2) le decisioni dei corpi delibe- 
ranti e giudicanti sulla interpretaz. d. 
loggi; — 3) G. medica conoscenza d. leg- 
gi e d. regolam. applie. alla medicina. 

Giurista siureconsulto. 

Gius 1) =Giure (v.): - 2) @. congruo 
antico privilegio, in certe parti d’ Ita- 
lia, per cui chi voleva vendere un ter- 
reno, prima di rivolgersi ai forestieri, 
dovea informarsi se veruno del paese 
volesse comprarlo; e quand'anche lo 
avesse venduto ad un estraneo, i ter- 
rieri avevano diritto di rivendicarlo e 
di comprarlo por sò al medes. prezzo. 


i 


Giundicente giudice. 

Giuseppe 1) patriarca, figl. di Gia- 
cobbe e di Rachele, venduto dai suoi 
fratelli, andò in Egitto, ed ivi diventò 
1° ministro; padre di Efraim e di Ma- 
nasse; — 2) ((rermania) 2 re è impera- 
tori: a) I (28/7 1678 - 1?/« 1711), figl. e 
successore (5/5 1705) di Leopoldo I; 
sua moglie (dal 1699): {ruglielmina A- 
malia di Brannschweig Hannover; 2 
figlie: Maria Giuseppina (m. 1757), che 
tu moglie dell’ elettore di Sassonia e re 
di Polonia Augusto IIT, e Maria Ama- 
lia (in, 1756), che fu moglie dell’ elet- 
tore di Baviera Carlo; d) II (15/3 1741 - 


‘ 20/» 90), figl. di Franeesco I e di Mària 


Teresa, dal 18/8 1765 imperatore, fu il 
rappresentante del despotismo illumi- 
nato; 19/10 1781 emanò l’ editto di tolle- 
ranza; lesue riforme incontrarono osti- 
nata resistenza ; ebbe 2 mogli : Isabella 
di Parma (m. 1763) e Maria (iioseffa di 
Baviera (m. 1767): sua biogr. di Mey- 
nert (1862), di Schmidt (1875), di Beer 
(1882); — 3) (Napoli) v. Buonaparte 6); 
— 4) (Spagna) v. Buonaparte 6); - 5) @. 
Balsamo v. Cagliostro; - 6) G. Barsa- 
ba, detto il (:insto, discepolo di Cristo, 
fu messo al pari con San Matteo, quan- 
do si trattò (dopo il tradim. di Giuda 
Iscariote) di completaro il collegio dei 
12 apostoli (la sorte favorì San Matteo); 
- 7) v. Arimatea 2);— 8) v. Flavio 1); — 
9) Ordine del Merito dt San G. (Tosca 
na) fu istit. (19/3 1807) dal granduca Fer- 
dinando III, a Witrzburg;- 10) Padre 
Gius. (Francois Leclerc-du-Tremblay) 
(1577-18/12 1638), di Parigi, fu, prima, 
cappuccino, poi benedettino ; qual con- 
fidonte del cardinale Richelieu, eble 
grande intluenza nella politica; m. a 
Rueil; - 11) Sar G. a) falegname» di 
Nazareth, fu il casto sposo di Maria 
Vergine; festa 1%/a; 5) v. Foglia 13). 

Giuseppe Secondo v. Giusep- 
pe 2) d). 

Giuseppina, Maria, Rosa, (?s 
1763 - 29/5 1814), la 12 moglie di Napo- 
leone I n. Tascler de la Pagerie, n. 
alla Martinique, dal ’*/12 1779 moglie 
del visconte di Beauharnais (v.), dal 9/3 
1796 moglie del generale Buonaparte, 
?n2 1804 incoronata imperatrice, 15/12 
1809 ripudiata; m. a Malmaison; sua 
biogr., di Saint-Amand (1884). pi 
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Giuspatronato, nel diritto cano- 
nico, il diritto di presentaz., contrap- 
posto a quello della nomina nel confe- 
rim. di un benefizio ecclesiastico. 

Giusqniamina v. Josciamo. 

Giusquiamo v. Josciamo. 

Giusquina v. Josciamo. 

Giussani Carlo, di Milano (n. 1840), 
filologo (latinista). 

Giassano 1) (Monza) com. 4830, 
borg. 1700 ab.; 1,5km.da Carugo G.; 
- 2) Alberto da G. v. Legnano. 

Giusso conte (iirolamo, di Napoli 
(n. 25/8 1843), uomo di finanza e poli- 
tico; fu sindaco di Napoli. 

Giastacòre ant. veste lunga fino 
al ginocchio e assettata alla vita. 

Giustalisa varietà di grano duro. 

Giustaposizione (lat.) 1) il collo- 
care una cosa vicino a un' altra; — 2) il 
crescere dei corpi inorganici per ag- 
giunta di strati novi dal di fuori, jn opp. 
al cresc. dei corpi organ. dal di dentro. 

Giusterza, in tipogr., 1) la larghez- 
za delle righe; —- 2) Prendere la G. por- 
re il compositoio alla misura che deve 
farsi la composizione. 

Giusti 1) Giuseppe G. (13/5 1809 — 31/3 
50), di Monsummano, fu creatore e 
«principe della satira politica in Italia; 
m. a Firenze; raccolta completa delle 
sue poesie 1863 (trad. in ted. da Paul 
Heyse); di lui scr. Frassi (1859), Gio- 
suò Carducci (1860), Camerini (1860), 
Ghiverrani (1875), e Fioretto (1877); 
Epistol. (ed.1859): Memorie ed. da Mar- 
tini (1890); - 2) Itafaele G., di Lucca 
(n. 1842), libraio editore, a Livorno. 


Giustificare, in tipogr., portare 


alla voluta giusta misura le matrici, le 
righe, le pagine. 

Giastificazione, in teologia, l’ a- 
zione e l’effetto della grazia, che rende 
gli uomini giusti. 

Giustina 1) v. Ducatone 2); - 2) 
Flavia Augusta G. fu moglie di Ma- 
guenzio, poi di Valentiniano I; madre 
di Valentiniano II; mi. 388 a Tessalo- 
nica; — 3) Sqnia G. a) di Antiochia, 
martire a Nicomedia (304); festa 25/9; 
b) di Padova, martire anch’ essa sotto 
Dioclez.; festa ‘/10. 

Giustinianea v. (iiustiniano a). 

Giustininnee, Novelle, le loggi 
emanate da Giustiniano dopo il 533. 





Giustinianeo v. Codice 17). 
Giustiniani 1) ant. nobile fami- 
glia veneziana, ora divisa in 2 linee: 
a) linea 1° gen. (resid. a Padova), col 
conte Girol. G. di San Barnaba, n. 2!/g 
1823 ; è) linea 2° gen. (resid. a Venezia), 
col conte Giovacchino (i. Recanati, n. 
27/3 1816; — 2) Agostino SG. (1470-1531), 
di Genova, vescovo di Nebbio :n Cor- 
sica, frate domenicano, orientalista; - 
3) Bernardo G. (1408-89), di Venezia, 
ser.: De origine urbisVenetoram(1492); 
- 4) Leonardo G., di Venezia, oratore 
politico e poeta, 15° sec.; m. 1446; — 
5) Lorenzo G. (1761-1824), di Napoli, 
bibliografo ; - 6) Marcantonio G. (1619- 
88) doge di Venezia, dal 25/1 1684; — 7) 
Orsato G. (1588-1603), di Venezia, poe- 
ta; - 8) Zietro G. storico veneto, 16° 
sec ; ser.: Rerum venetarum ab urbe 
condita historia (1560); m. 1576; - 9) 
Pompeo G. (1569-19/10 1618) celebre ge- 
neralo venez.; - 10) San Lorenzo G. 
(1380-8/: 1456) fu (dal'1451) il 1° patriar- 
ca di Venezia; canonizz. 19/10 1690; -— 
11) Vincenzo marchese G.romano, gran- 
de umatore d'arte, 17° sec., la cui gal- 
leria di quadri è nel Museo di Berlino; 
il Palazzo (i., da lui fatto erig., sorse 
sopra le rovine delle Terme di Nerone. 
Giustiniano 2 imperatori romani 
d'Oriente: a) I (482-!4/11 565), n. in Dar- 
dania, nipote e successore (1/8 527) del-' 
l’imperat. (riustino I; famoso per le 
sue guerre fortunate (suoi generali: 
Belisario, Narsete) in Africa (534 fine 
del R.° dei Vandali) e in Italia (553 fine 
del R.° degli Ostrogoti) e più ancora 
per la raccolta e l'ordinam. di tutti gli 
elementi del Diritto rom. (Legislazione 
(Giustinianea), ch'egli fece fare (528- 
534) da Triboniano; fu sua moglie T'eo- 
dora (v.); dè) II, tigl. di Costantino III, 
imperatore dal 685; 695 mutilato e cac- 
ciato dal generale Leonzio; ritornato, 
inerudeli ; fu ucciso (711) da Bardane. 
Giustinianopoli v. Copto. 
Giustino 1) 2? imperatori romani 
d'Oriente: a) I, n. da contadini della 
Dardania, diventò generale della gnar- 
dia imperiale, 518 imperatore; per- 
seguitò gli ariani; m. 1/8 527; 0) II, 
nipote e successore (14/11 565) di Giusti- 
niano I (era figlio di Bigleniza, o Vigi- 
lauza, sorella di (riustiniano); fu sua 
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moglie Sofia (figlia d’ una sorella delia 
augusta ‘l’eodora); m. fio 578; 


« Marco Giuniano G. storico rom., c. 160 


d., C. in Roma, aut. di un sunto della 
(perduta) opera di Trogo Pompeo; - 3) 
San G. martire (103-167 d. C.) padre 
dlella Chiusa, di Sichem, trattò il cri- 
stianesimo come la più perfetta filoso- 
fia; sue op. ed. da Otto (33 ed. 1876 e 
seg.); traduz, ital. di (Gahiccioli (1799, 
YVen., 2 v.); ne scr. Stiihlin (1880). 
Giustinò poli v, Edessa 1). 
Giustizia 1) dare a ciascuno il suo; 
= 2) il complesso degli organi che am- 
ministrano la (r. ; — 8) (dèa) v, Justitia 
1); - 4) G. commutativa quella che nei 
cambi e nelle vendite obbliga a rende- 
re l’ equivalente di ciò che si riceve; - 
5) G. distributiva quella che dà a cia- 
scuno la parte che gli è dovuta; — 6) G. 


originale la porfez. dell’ uomo avanti il . 


peccato originale; - 7) G. sociale l'e- 
quaz. dei voleri degliindividui collana. 
tara della società, a cui appartengono ; 
- 8) Alta Corte di G.v. Corte 12);- 9) Alta 
G. era quella del Signore che aveva po- 


. tere di condann. a una pena capitale 


edi giudicare in tutte le cause civili 
e penali, tranne i casi riservati al Re; 
- 10) Bassa G. giudicava dei diritti 
dovuti al signore, dei guasti fatti dallo 
bestie e delle ingiurie passibili di pic- 
cola ammenda; - 11) Fare G. a) ammi- 
nistrarla, renderla; è) si disse per: (liu- 
stiziare (v.); —-12) v. (ronfaloniere ; - 
13) Media G@. (Dir. feud.) giudicava d. 
azioni di tutela e delle ingiurie pussi- 
bili di grossa ammenda; — 14) Minisfero 
di Grazia e G.e dei Culti (R.° d' Italia) 
comprende a) il Gabinetto particolare 
del ministro (Min. Guardasigilli), b) 
una divisione per gli affari civili, c) una 
divis. per gli affari penali (con una sez. 
per le ammnistie e gli indulti e per le 
grazie e riabilitazioni), d) una divis. 
per la giurisdiz. e polizia ecclesiastica, 
e) una div.s. pol patrimionio ecclesia- 
stico, uma divis. generale del Fando 
per il culto è dell'Amministraz. del- 
l'Asse ecclesiastico di Roma; ministri, 


dal 1860: Cassinis, Miglietti, Cordova, 


Conforti, Pisanelli, Vacca, Cortese, De 
Falco, Borgatti, Cordova, Tecchio, Ma 
ri, De Filippo, l’ironti, Vigliani, Raeli, 
De Falco, Vigliani, Mancini. Conforti, 


- 2) 


‘ Tajani, Varò, Villa, Zanardelli, Gian- 


nuzzi-Savelli, Ferracciù, Pessina, Ta- 
jani, Zanardelli, Ferraris, Chimirri; — 
15)Ordinam. di G.v. Bella 2); - 16) Pa- 
lazzo di G. dove son riun. vari tribun. 

Giustiziare eseguire sopra i con- 
dannati dalla G. la sentenza che li con- 
Ganna a morte. 

Giustizie, nel medio evo, ipossessi 
territoriali della Chiesa. 

Giustiziere (ant. R.° di Sicilia) 
nella costituz. dell’imperat. Feder. II, 
era il supremo giudice in ciascuna pro- 
vincia; il Gran G. era il capo della go- 
rarchia giudiziaria. 

Giuta v.Juta. 

Giutlandia v.Jylland. 

Givar v. Jewur. 

Givet (Ardennes) cit. fort., 7820 ab. 

Givors (Fr,, Rhòne} c. 11,000 ab. 

Givry (Irancia, Saòne-et-Loir ©) c. 
2500 ab.; vino borgogna. 

Gizè(Egitto Alto) 1)mudirie, 283.830 
ab. (297 p. km. q.); — 2) città, 11.400 a. 

Gizio 1) (Laconia ant.) porto; - 2) 
(Abruzzi) affl. di sin. dell'Atorno. 

Gizzeria (Nicastro) borg.,2600 ab.; 
62 km. da Catanzaro. 

Gizzi Domenico (1680-1745), di Ar- 
pino, celébre maestro di canto. 

Gizziello v, Conti 14). 

Gius (Buchara) mis.=circa 1 m. 

Giellerup (pron. ghiel—) Karl A- 
dolf, di Roholte (Sjolland) n. 2/71857), 
poeta duneso. 

Gijòlbasci (Licia) monte; antichità. 

Gjoegjewié Wladan, di Belgrado 
(n. 31/11 1844), medico e scrittore, 

GLA. (lat.)= gloria. 

Glabella la parte depressa dell’os- 
so front.; immerl. sopra la rad. del naso. 

Glabro liscio. 

Gilaceé (franc ) = lucido. 

Glaciale 1) Epoca GI. il 1° periodo 
dell''éra neozoica, caratterizzato dallo 
sviluppo di ghiacci terrestri e marini; 
- 2) Mar Gl.v. Antartico 2); Artico 5); 
- 3) Zona Gi. (artica ed antart.) ciase. 
delle 2 zone dei climi matemat. (d' illu- 
minam.) fra il Circolo l’olare e il Polo. 

Gilacialina è uno specifico per la 
conservazione della carne: consta di 
acido borico, borace, glicerina, zucche 
ro ed acqua; da reonsigliarne l'uso. 

Glacier 1) Aiguille du Gl. (A. Pen- 
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nine} vetta, 38179, — 2) Col du GI. (A. 
Graie) passo, da Verres (390") a Cham- 
porcher (1427”°). 

Glacis (franc.)=spalto. 

Gladbach 1) v. Bergisch— Gl.; - 
2) v. Miinchen (Gl.). 

Gladiatori (Kkoma ant.) schiavi 
(prigionieri di guerra), i quali, dopo di 
essere stati sotto la direzione di un 
« Lanista, » esercitati in un apposito 
istituto (Scuola) a combattere con va- 
lore e da artisti di pugna, venivano 
mandatiad armeggiare a morte nell'an- 
fiteatro per sollazzo del popolo; quando 
un < allievo » (Tirone) vinceva in pub- 
lico la sna prima prova, egli riceveva 
unatèssera d'avorio (Tèssera gladato- 
ria), coll'iscriz.SP.,0SPECT., 0SPEC- 
TAT. {Spectatus = provato); il Glad. 
dopo ripetute prove fortunate riceveva 
dal Lanista o dall’ « editor mùnerum » 
{da chi dava a sue spese lo spettacolo) 
una « rudis » (bacehetta), in segno di 
congedo (onde il Gl. si diceva Rudia- 
rio); il Gl. ferito e vinto nel duello 
poteva, alzando l'indice, implorare la 
compassione e la grazia del popolo (mi- 
sericordiam pòpuli tentare); l’esaudim. 
della preghiera si diceva < Missione » 
e s'indicava levando la mano serrata 
col pollice chiuso dentro (Pòllicem prè- 
mere); il diniego invece si esprimeva 
colla mano dis esa {Verso pòllice); i ca- 
daveri venivano mediante raffi (Unci) 
trascinati fuori dell’ arena, per la porta 
Libitina dell'anfiteatro nello « Spoglia- 
rio » e lì seppelliti; generalm. si met- 
tevano l’ un contro l’altro due GI. di- 
versam. armati, un Reziario e un Se- 
entore, il 1°, a capo scoperto e vestito 
d’una semplice tunica, armato d'una 
rete cui duvea tentare di gettar snlla 
testa all'altro per poi ucciderlo colla 
< fuscina; » l'altro armato d'elmo, 
sendo e spada; oppure si opponevano 
uno all’altro un « Murmillone » (colla 
figura di un pesce sull'elmo) eun «Tra 
ce » (armato di scudo e di «Sica» [spa- 
da corta e ricurva]}; la 1% legge ten- 
dente a proibire sì fatti inumani spett. 
fu emanata (326 d. C.) da Costantino. 

Gladii jus (lat.) il dir. di pronunz. 
sent. di morte; giurisdiz. penale. 

Giadii poena (lat.)=pena di mor- 
te colla spada o secure. 


9. — Piccola Enciclopedia Hoeph. 


Gindfolo (Gladiolns; Ghiaggiuolo, ‘ : 


Giaggiolo) gen. di piante iridaceo, a 
fiori irregolari a spiga, volti da un lato; 
il GI. segetum cresce nei campi; altre 
8p. e var. son coltivate nei giardini. 

Ginarinski Stanislao, di Wodrian- 
ka (Ucraina) (n. 1852), prete, nuvellista 
e poeta polacco. 

Gladstone (pron. gledd'st'n) Wil- 
liam Ewart, di Liverpool (n. 29/12 1809), 
celebre uomo ai Stato inglese ; prima, 
conservativo; inclinò poi sempre più 
alle idee liberali; 1868-74, 1880-85, © 
3/2 — ?2/7'86 1° ministro; dal ’86 favo- 
revole alla causa irlandese; distinto 
oratore e uomo di finanza; scr.: The 
state in its relations with tlre church 
(1838); Homer (1858, 8 vol.); Homoric 
synehronism (1876); vari opuscoli con- 
tro il Papato; sua biogr., di Archer 
(1883), e di Russell (1891). 

Glagolica (tza) alfab. slavo ant. 

Ginix-Bizoin (1800-5/1177).di Quin- 
tin, fu 1870-71 membro del Governo 
della Difesa nazionale in Francia. 

Glaishammer (Franconia Media) 
borg., 4200 ab. 

Giaize Auguste-Barth., di Mont- 
pellier (n. 15/12 1813), pittore di storia : 
così il figlio Pierre-Paul (n. 9/2 1842). 

Giamorgfn(pron.glemmorghenn) 
(Wales [uells], 8.) contea, 511.430 ab. 
(245 p. km. q.); capol. Cardiff. 

Glam Paul, di Berlino (n. 29/2 1846), 
prof. di Fisica e scrittore. 

Glande 1)}l'estremità conoide,a base 
rigonfia, del pene, erettile come i corpi 
cavernosi; continno all’ uretra, cho si 
apro nel suo vert. ; — 2) @. della clitori- 
de, omologo al pred., è impervio. 

Glandela, v. ghiàndola. 

Giareanus(Heinrich Loriti)(1483- 
27/3 1563), di Mollis (Glarus), fu numani- 
sta e poeta; sua biogr., di Schreiber 
(1837); e di Fritzsche (1890). 

Giarentsa (ital. Chiarenza, ingl. 
Clarence) (Grecia, Elide) porto, 2000 
ab.; ivi, durante le crociate, era duca 
un cavaliere inglese ; 7/12 1825 combat- 
tim. nav. fra Greci è Turchi. 

GIiareola gen. di uccelli dell’ ord. 
delle gralle, a dita brevi, con una sola 
sp. ital., Gl. pratincola, di solo passo, 
e non comune fra noi, che 8’ incontra 
presso le spiagge del mare. 
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Glaris v. Glarus. 

GilArniseh (pron. —is) (Glarus) 
massiccio; vetta (Biichistock) 2921", 

Glarona v. Glarus. 

Giarus (frane.: Glaris; ital.: Gla- 
rona; romano: Claruna) (Svizzera) 1) 
cantone: 691 km. q.; 33.800 ab. (49 p. 
km. q.); — 2) città, 5330 ab.; 480”, 

Glasenapp, Sergius von, di Visni 
Volociolk (Tver) (m. 25/9 1848), astrono- 
mo, a Pietroburgo. 

Glaser 1) Adolf Gi., di Wiesbaden 
{n. 15/12 1829), romanziere; — 2) Johann 
Heinrich GI. (1629-75), di Basilea, ana- 
tomico, diedo il sno nome alla fessura 
che # apre in fondo alia cavità glenoi- 
dea dell'osso tempor.; — 3) Ludwig Gl., 
di Grilnberg (n. 9a 1818), naturalista. 

Gliiser l°ranz (1798-29/s 1861), di O- 
ber (ieorgenthal, compos. drammat. 6 
direttore; m. a Copenaghen. 

Gluserite=Aftalose (v.). 

Glasgow (pron. glessgo) (Scoz., La- 
nark) città, 565.700 ab.; porto; uni- 
versità ; arciv. cattol.; cons, ital. 

Gilassomn Irnest-Désivé, di Noyon 
(n. 5/10 1839), giurecons.; prof. a Parigi. 

Glastonbury (pron. glest'nberre) 
(Ingh., Somerset) città, 3720 ab. 

Glatz (Prus., Breslau) c. 13.600 a. 

Giauber 1) Johann itud. GI. (1604. 
68), di Karlstadt, alchim.; m. ad Am- 
stordam:;+- 2) Sale di GI solfato di sod. 

Glauberite(Brongniartite) solfato 
di sodio e di calce; XX mopoclina; dur. 
2,5-3; peso spec. 2,80; biancastra, trans- 
lucida, vitrea, di sapore salino. 

Glaucee 1)=Creusa (v. Creonte 2)); 
— 2) {Erba dal latte) gen. di piante pri- 
molacee; la G1. marina (Glaux marìti- 
na), dei terreni salini, è buon foraggio; 
—- 3) (greco) civotta; v. Nottola. 

Giaucehau (R.° di Sass., Zwickau) 
città, 21.720 ab. 

Gilaucia 1) scult. in Egina, 480 a. 
C.; — 2) medico greco, uno dvi primi il- 
lustratori di Ippocrate; - 3) Publio Ser- 
vilio GI. 100 a C. pretore, favorì con 
Saturnino i progetti di Mario; ucciso, 

Glauco 1)si dice un tono verde pal- 
lido che ha del blu; - 2) un pescatore 
di Antedone in Beozia, il costruttore e 
il pilota della nave Argo; avendo un 
giorno gettato de’ pesci mezzo morti 
sulla riva, vide che questi, caduti es- 


sendo su una certa erba, subito si ria- 
nimarono; mangiò egli allora di quel- 
l'erba e tosto si sentì preso da voglia 
irresistibile di saltar dentro nel mare; 
fu mutato in dio marino, conoscitore 
del futuro ; è rappres. come un vecchio 
dalla barba o dai capelli lunghi e dal 
corpa terminante in una cotla di pesce; 
- 2) di Corinto, figl. di Sisifo e di Me- 
rope, fu marito di LHurimeda e, per que- 
sta, padre di Bellerofonte; fu sbranato 
dai suoi cavalli furenti, a Jolco, du- 
rante i giochi funebri di Pelia ; nell’Ist- 
mo era considerato come dumone che 
spaventavai cavalli (Tarassippo) du- 
rante le corse;- 3) figl. di Ippoloco (un 
figl. di Bellerofonte), principe della Li- 
cia, fu fedele alleato dei Troiani; - 4) 
fiel. di Minosse e di Pasìfae, mentre, 
da fanciullo, inseguiva un topo, cadde 
in un recipiente pieno di miele e vi mo- 
rì dentro; il vate Poliido lo resuscitò ; 
- 5) di Chio, scultore, inventore dell’ar- 
te di saldare i metalli; c. 650 a. C. 
Glaueodoto solfuro ed arseniuro 
di arsenico e di cobalto. 
Glaucofàane minerale azzurriccio 
d’orniblenda, ricco di soda e di argilla. 
Giaucoma (gr.) malattia dell'oc- 
chio, caratterizzata da rammollimento 
(con aumento di massa del corpo vitreo, 
la cui tinta si fa verdastra) e da au- 
mento di pressione endoculare con do- 
lori accessuali vivi e dimin. progres- 
siva di pressione; è acuto, infiammat. 
emorrag. cronico, primitivo 0 second. 
Giauconia sorta di arenaria, colo 
rata in verde da granolli di clorite. 
Gliaucdpide (cr.) = dagli occhi di 
civetta (grandi o splendidi); sopranno- 
mo di Atene (Minerva). 
Glauucopirite miner. con cobalto. 
Giaucositformaz.del Glaucomaf(v.). 
Gleba 1) zolla; — 2) Servo della Gi. 
(lat. : glebae adscriptus) nel medio evo, 
il contadino, che non era schiavo, ma 
chè era considerato come parte inte- 
grante e necessaria del fondo, da cui, 
nò egli poteva allontanarsi, nè il suo 
padrone poteva distaccarlo. 
Glecoma (Glechoma)gen. di piante 
labiate; le giovani foglio di G1. hederà- 
cea (Edera terrestre) sono eduli. 
Gledicia (Gledlitschia triacantha) 
albero leguminoso, a foglie bipennate, e 
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Settentr., coltiv. fra noi per farne sie- 
pi; ha lunghi legumi compressi, e spi- 
ne Ianghe, ramose. 

Gleditsen (pronun. —dit) Johann 
Gottlieb (1714-5/10 86), di Lipsia, bota- 
nico, dal 1746 prof. a Berlino. 

Glehn (Disseldorf) borg., 2640 ab. 

Gleichen (pron. glai—) 1) (Turin- 
gia) fu una contea; — 2) Ernst conte di 
Gi. crociato nel 1228, restò prigion. dei 
Turchi e schiavo; fuggì con Melechsa- 


la, la bella figlia del suo padrone, la |, 


quale si fece poi cristiana e fu sposata 
da. lui, che, secondo una leggenda, ot- 
tenne dal Papa dispensa di tenere qune- 
sta insieme colla sua 1% moglie. 

Gleichenberg (pron. glai—) (Sti- 
ria, Feldbach) vill., 750 ab.; sorgenti 
carbonate e cloruratesoadiche. 

Gleicheniacece gen. di piante d. 
famiglia delle felci; la radice rampi- 
cante di alcune specie è edule. 

Gleich von Giltersberg (pron. 
glaich —ghil—) Ferdinand, di Erfurt 
(n. 15/1* 1816), romanziere, aut. dramm. 
e critico letterario. 

Glelg (pron. glegg) George Robert 
(1796-1888), di Stirling, ser.: Hist. of 
the Brit. Empire in India (1820-34), 
Memoirs of Warren Hastings (1841), 
Hist.ofthe Brit. colonies; m. a Londra. 

Gieim (pron. glaim) Johann Wilh. 
Ludw. (1719-15/s 1803), di Emmsieben, 
celebre poeta (« Kriegslieder, » 1758). 

&leiwitz (pron. gliai—) (Prussia, 
Oppeln) città, 17.700 ab. 

Glemminge (pron. -——ghe)(Noryv., 
Smaalenene) com., 6360 ab. 

Glen (Scozia) = valle stretta e ste- 
rile; opp. di Strath (larga e colt.) 

Glénans (Fr., Finistère) 9 isolotti. 

Glencoc (pron. —co) (Scozia, Ar- 
gyle) selvaggia valle montàna; 12/12 
1692 eccidio dei Macdonald. 


Giendermot (Irl., Londonderty) 


parrocchia, 9900 ab. 

Giene cavità ossea articolare poco 
‘ profonda, in cui s’ artic. nn altro osso. 

«lenelg 1)(Scoz., Inverness) com., 
1650 ab.; — 2) (Australia, Vict.) fiume, 
521 km.;- 3)(Austr. Merid.)c. 2720 ab. 

Glenmore (pron. —mor) (Scoz., 
Inverness) valle (160 Km ), con parec- 
chi laghi o col Canale di Caledonia. 


le; coi Bagni di Pannanich. 

Gienner (Grigioni) affi. di des. del 
Reno Anterivre; sb. a Ilanz (718). 

Glenn'’s Falls (pron. —fells) (Stato 
di New Vork) luogo, 4300 ab. 

Gleno (A. Bergamasche) m. 2883". 

Glenoidate sim.orel.al Glene(v.). 

Gien Roy (Scoz., Inverness) valle, 
con 2 gradini d'anticaspiaggia, lunghi, 
ciascuno, 13 km., l'uno sopra l’altro, 
a 262", a 326 ce a 3502. 

Gietscherhorn(pron. —cer-)(AI- 
pi Bernesi) vetta, 3982". 

Gleucometro (grT.) areometro per 
determ. la densità del mosto. 

Gievunm (lat.) v. Gloucester 1) d). 

Gleyxre Charles (1806-5/s 74), di Che- 
villy (Svizzera), pittore di storia, di- 
stinto idealista; famosa la sua « Sera >» 
(Louvre); m. a Parigi. 

G. L. F. (lat.) = genio loci factum. 

Glia v. Glioma. 

G@liadina=(Glutina (v.). 

&licera i) fu una belliss. giovane 
di Sicione, rappresentata in atto d’ in- 
tesser fiori in corona in un quadro fa- 
moso di Pausin (pittore della Scuola 
di Sicione, inventore dell’encaustica; 
c.350 a. C.); - 2) un'amante di Orazio ; 
- 3) un'amante di Tibullo. 

Glicerato medicamento, il cui ecci- 
piente ò la glicerina. 

Glicèria (Glycèria) gen. di piante 
graminacee. 

Glicèrico, Acido, (Ac. biossipro- 
pionico [Cs He 04]) sì forma nell’ ossi- 
dazione moderata della glicerina me- 
diante Ì’ ac. nitrico; si ottiene in forma 
di siroppo solubilissimo nell’ acqua. 

Glicerina (Us Hs {0Hj]s) è il prin- 
cipale rappresentante del gruppo degli 
alcool trivalenti; esiste nella più gran 
parte dei grassi vegetali e animali; si 
forma anche nella fermentazione al- 
coolica; si prep. sottoponendo i grassi 
alia saponificaz.; è un liquido denso, 
siropposo, senza colore, del p. sp. 1,27; 
ha sapor dolce, è solub. nell’ acqua e 
nell’ alcool; riceve molte applicazioni, 
la più importante delle quali è la fab- 
bricazione della Nitroglicerina (G1. ful- 
minante), con cui si prep. la dinamite; 
in medicina la G1. è usata come emol- 
liente (v. Glicerato). 
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Glieèrio comandante della guardia 
imperiale (comes domesticorum) in Ra- 
venna, dopo la morte dell’imperatore 
Olìbrio (ott. 472), proclamato imperat. 
dal patrizio Gandobaldo, non fu rico- 
nosciuto dalla Corte bizant.; da Giulio 
Nipote deposto o fatto vescovo di Sa- 
lona iu Dalmazia (474). 

Glicide è un derivato d. glicerina ; 
si ottieno trattando con potassa l’ ace- 
tato glicidico e questo alla sua volta si 
forma riscaldando l’ epicloridrina con 
acetato potassico desidratato. 

Glicine v. Wistaria. 

Gilicio = Berillio (v.). 

Glicirriza = Liquirizia (v.) 

Glicocolla (Acido amidoacetico, 
Zucchero di gelatina) si forma nella do- 
comp. di molte sost. org. (p. es. facendo 
boll. la colla con aleali ad acidi); crist. 
in prismi trimetrici solub. nell'acqua. 

Glicoemia diabete zuocherino. 

Glicogeno (Co Hio Os) idrato di 
carbonio, che trovasi nel fegato dell’uo- 
mo e d. erbivori (Zùcchero del fogato), 
nelle ostriche ed in grande quantità nel 
tessuto polmonare o muscolare dell'em- 
brione d. mammiferi; si ostrae da que- 


‘8te materie coll'acqua bollente; il jodio 


lo colora in rossobruno; gli ac. diluiti 


ed i fermenti lo trasform. in glucosio. 


Giicoli (Alcooli bivalonti) sono i 
composti bivalenti che si otteng. dagli 
idrocarburi rimpiazzandovi 2 at. di 
idrogeno con due ossidrili; liq. densi, 
di reazione neutra ; nelle loro proprietà 
stanno di mezzo fra gli alcool monova- 
lenti e lo glicerine; hanno sapore dol- 
ciastro (donde il loro nome) ; sono solu- 
bili nell’ acqua e nell' alcool. 

Glicòlico, Acido, (Ac. ossiacetico 
[Ce H4 O3]) si produce in diverse reaz.; 
si ottiene in cristalli deliquescenti, fu- 
sibili a 80°, assai solubili nell’ acqua; 
forma sali ed altri comp. ben definiti. 

Glicone 1) v., Ercole 5); — 2) antico 
poeta greco, da cui prese nome (Glica- 
nio) uno spec. metro coriaimbico, ado- 
por. nelle strofe asclepiadee di Orazio. 

Glicònio v. Glicone 2). 

Glicosi sono idrati di carbonio, il 
cui princip. rappres. è il Giucoso (v.). 

Glicosidi = (Gincosidi (v.). 

Glicosina (Co He N<) base che il 
gliossalo produce coll’ ammoniaca. 


Glicosio = Glucoso (v.). 
Glicosurìs diabete zuccherino. 
1A (gr.) incavi. 

Glifogeno nitrato d’argento in 
soluzione; per l'incisione sull'acciaio. 

Glifografia = Galvanoglifàa (v.) 

Glina (Croazia) afll. di destra della 
Kulpa, 75 km. 

Gliniany (Gallizia, e.) c. 4300-ab. 

Glinka Michail Ivanovièé (1804-/s 
57), di Novospask, il più gran maestro 
della musica nazionale russa; autoro 
delle opere: La vita per lo Zar (1836) e 
Russlan e Ludinila (1842) ; m. a Berlino. 

Glinkite olivina dura. 

Gilinsk (Rus., Poltava) c., 2900 ab. 

Glimski principo Michele, maresc. 
di corte iu Lituania, salvò questa (1506) 
da un’'invas. dei Tatari; 1507 entrò al 
servizio dello Zar di Mosca; avendo, 
poi, biasim. la vita dissoluta di sua ni- 
pote Elena, moglio d. Zar, fu accecato; 
m.1534in carcere; soggetto d’un canto 
storico di Niemicowicz e di un dramma 
di Wezyk; ne scr. Warnka (1868). 

Gitomu (gr.) tumore che sisviluppa 
dallo stroma interstiziale (Glia o Nevre- 
glia) degli organi del sistema centrale 
nervoso, e cho riproduce la struttura 
del detto stroma (Virchow). 

Gitosarcoma tum>»re misto di glio- 
ma e sarcoma, 

Gliossalina (C3 IL N2) base che il 
gliossalo produce coll' ammoniaca. 

Gliossalo (C2 H2 02) è un composto 
aldeidico dell'acido ossalico ; prodotto 
intermedio dell’ossidazione del glicole ; 
massa amorfa, bianca, deliquescente; 
l'acido nitrico lo converte in ac. Glios- 
silico (Ca H2 03), poi in acido ossalico. 

GliptT_— v. Glitt—- 

Glirarii v. (ihiro 2). 

Glissade (franc.) passo scivolato. 

Giissando (Glissato) (franc.), negli 
strum. a corda, = strisciando; esecnz. 
ligcia, senza accentuazione. 

Glisson Franc. (1597-1677), di Ram- 
pisham (Dorset), anatomico, prof. a 
Cambridge, lasciò il suo nomo all'invi- 
luppo fibroso del fegato ; m. a Londra. 

Glittica (£r.) l'arto di incidere le 
pietre dure. 

Gilitto (gr.) pietra incisa. 

Glittodonte fu un gen. di mam- 
miferi (sdentati) caratt. da una larga 
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corazza di scudetti calcarei, che co- | nio); erbe (di raro suffentici) dell'Enropa 


priva tutto il corpo; i (I. avevano, in 
gener., grandi dimensioni e vivevano 
durante Ì' epoca quaternaria nell’Ame- 
rica Meridionale. 

Glittografia (gr.) descriz. di pie- 
tre incise. 

Glittoteca (gr.) collezione di pie- 
tre incise. 

Glittotipìa fotoglittografia. 

Globe de compression (franc.) 
mina con grandissima carica. 

Globe oit v. Fenice 9), 

Globetti = Glòbuli (v.). 

Globicèfalo v. Delfino 1) e). 

Globigerina v. Rizòpodi. 

Globo 1) corpo sferico ; — 2) la palla 
d’oro sormontata da una piccola croce, 
che sì rappres. tenuta in mano dai so- 
vrani; - 3) quella palla dì bronzo, de- 
termin.a peso e a misura, che si caccia 
dal mortaio detto Provino, o Provetto, 
col quale si sperimenta la forza della 
polvere; — 4) (Fl. gerostatico== A erostato 
(v.); - 5) GI artificiale a) macchina o 
modello che rappresenta la Terra (Gl. 
terrestre); è) un'imitazione della volta 
stellata in figura sferica (Gl. celeste); 
- 6) Gi. celeste v. Globo 8) db); - 7) v. 
Globe de compression ; - 8) GL. di firoco 
bòlide ; — 9) GI. isferico = Bolo ist.; v 
Bolo 5); — 10) GI. militare ana mano di 
sold. staccata dal resto dell'ordinanza: 
— 11) GI. oculare l’ occhio; — 12) GI. eudb- 
lunare la nostra Terra; —- 13) GI. ter- 
ràqueo la nostra Terra; - 14) GL. terre- 
stre a) la nostra Terra; b) la macchina 
o il modello che la rappres.; all’ espo- 
sizione di Parigi(1889) ne fu presentato 
uno al milionesimo (diametro 12,78 n.) 
da Villard e Cotard; - 15) GI. uterino 
tumore tondeggiante duro formato dal- 
Intero raggrinzatosi subito dopo il 
parto; - 16) Gi. la nostra Terra; - 17) 
Nostro Gl. la Terra. 

Globorità forma di sfera. 

Giobosite var. di fosfato di ferro 
idrato (Iirschberg). 

Giohboso sferico. 

Globulare 1) di figora di globo; 
— 2) Tattica GI. arto della gnerra in ri- 
guardo ad armi a fuoco. 

Globulariacee ord. di piante di- 
cotil. gamopet. a fiori irregolari, in ca- 
polini, ovario sup., frutto secco (ache- 


di 8.-0.; solo gen.: Globularia (12 sp.). 

Glòobuli (Globetti) 1) (Gl. rossie G1. 
bianchi [Leucociti]) sono elementi figu- 
rati del sangue; - 2) quelle enfiagioni v 
cavità chele bollicine aeriformi lasciano 
talv. nei metalli fusi; - 3) in farmaco]l., 
polveri che coll’ eccipiente si foggiano 
a sfere non oltrepassanti i 5 centigr. 

Globulîmetro=Contaglòàbali(v.). 

Globuline f(Acidalbumine) sono le 
combinaz. degli albumipoidi cogli acidi; 
comprendono la vitellina, la miosina e 
le sostanze fibrinogene e fibrinoplasti- 
che del sangne; insolubili nell'acqua; 
solnb. in una solnz. di cloruro di sodio. 

Globuliti formazioni sferoidali mi- 
croscopiche ; forme, nelle quali un corpo 
capaco di cristallizzaz. si separa da un 
« medium, » che gli oppone resistenza. 

Glòobulo 1) v. Glòbuli; — 2) GL. istà- 
rico == Bolo ist. ; v. Bolo 5). 

Globuloso composto di glòbuli. 

Glocèster=(iloncester (v.). 

Glogau 1) (Grossglogan) (Prussia, 
Liegnitz) città, 20.000 ab.; fortezza; - 
2) v. Oberglogzan. 

Gloggnitz (AustriaInf.) b., 4000 a. 

Giogovaez (Unsh.,Arad)b.3400a. 

Glomazi v. Daleminzi. 

Glomèride gen. di miriapodi, & 
corpo breve, che, toccato, si ravvolge a 
palla, con 2 paia di zampe ad ugni 
anello; dimorano ne’ luoghi umidi e tra 
le borraccine ed havvene più specio. 

Gliomèruli di Malpighi suddi- 
visioni delle arteriole renali in forma di 
picc. ammasso globoso entro l' origine 
de’ canalicoli urinari (Capsule del Miil- 
ler), nella sost. corticale del reno. 

Glomerulite specie di nefrite, lo- 
calizzata prevalentem. ne’ glomerali. 

Glommen (Norvegia, SKager Rak) 
fiume, 567 km. 

Glonoina= Nitroglicerina (v.). 

Gltoppen (Norvegia, Nordre Ber- 
genhus) com., 4820 ab. 

Glorenza v. Glurns. 

Glori, Villa, v. Cairoli 1). 

Gloria 1) sole in legno, o in ferro 
dorato, ornante ì fondi d. altari e d. cori 
6 le teste dei santi; - 2) pittura rappre- 
sentante angeli e santi in cèlo; — 3) GI. 
cuique sua est (lat. ; T'ib. Eleg. 1, 4, 77) 
= ciascuno ha il proprio vanto; — 4) GI. 
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‘ellittica (Aurdola ellittica; MAndorla 


mistica) ovnam. ellittico, talvolta de- 
corato di raggi, con cui i pittori del 
medioevo solevano inquadrare le teste 
dello figure dei santi; — 5) GL. în eacel- 
sis v. Dossologìa; - 6) GL. Patriv. Dos- 
sologìa; — 7) Andrea GI., di Padova (n. 
1821), storico e paleografo ; — 8) Ordine 


. della Gl.(NiganiIfticar) (Turchia) fond. 


da Mamud II 19/8 1831; — 9) Sonare a 
Gl., delle campane, — a festa. 
Gloriola = Nimbo (v.). 
Gloriosa (anche: Glorioso) (Oceano 
Indiano) gruppo d'isol. alle. d. Comore. 
Giorlosi, Misteri, nelRosario, quelli 


‘ in cui si ricordano le glorie di Gesù Cr. 


dopo la Resurrez., e quelle d. Madonna. 
Glorioso 1) v. Gloriosa; - 2) GI, e 
trionfante, nel Crodo, Cristo in atto di 
ascendere al colo; — 3) Matto GL dicesi 
di persona da poco, che, stimandosi un 
gran che, no fa dimostrazioni ridicole. 
Glossa (gr.;=lingua)1) chiosa, com- 
mento, interpretaz.; — 2)=(+ossema 
(v.); — 3) nota di biasimo ; — 4) GL. ordi- 
narta il complesso delle annotazioni 
raccolte ed ordinate dda Accursio, a mo' 
di commento perpetuo al Corpus iuris; 
- 5) Capo GI. v. Linguotta. 
Glossalgina (gr.) 1) dolore d. lingua; 
- 2) loquacità eccessiva. 
Gilossantracee carbonchio d. ling. 
Gilossare interpretare. 
Glossario dizionario che spioga e 
commenta le voci più oscure e barbare 
di una liugua non più parlata. 
Gilossatori gl'illustr. e comment. 
ital. del Corpus iuris da Irnerio fino ad 
Aceursio, con cui si chiude l’ éra delle 
glosse e cominciano i prammatici. 
Giossema (gr.) una 0 più voci ag- 
giunte al discorso por spiegare una 0 
più voci premesse che sembr. oscure. 
Giossite (cr.) infiammazione della 
lingua, che diventa assai voluminosa. 
Glossocatoco (gr.)strum. p. tener 
la lingua depressa o le mandib. separ. 
Glossocele (gr.) uscita della lingua 
fuori dalla bocca per aumentato volu- 
me, paralisi, od altro. 
Glossocomio (gr.) astuccio; borsa. 
Giossoepigiòttici, Muscoli, duo 
muscoletti stesi dalla base della lingua 
all’ epiglottide, cui sollevano allonta- 
nandola dalla glòttide. 


Glossofaringel, Muscoli nati dal- ’ 
le parti later. post. della lingua, fanzio 
parte de' eostrittori super. d. faringe. 

Glossofaringeo, Nervo, nasco 
dal solco laterale del bulbo, 6 termina 
nella mucosa del 3° posteriore della 
lingua; è un nervo sensitivo deputato 
alla sensazione generale ed alla sensa- 
zione gustativa. 

Glossografia doscriz. d. lingua. 

Glossdgrafo(gr.)scrittordi glosso. 

Glossolalia (gr.) parlare in suoni 
inintelligibili. 

Glossologia 1) parte dell’anato- 
mia che studialalingua; — 2}lingnistica. 

Glossomania passione di parlare 
in lingue straniero. 

Glossonco (gr.) tumore d. lingua. 

Gilossop (Ingh., Derby) c. 19.600 a. 

Glossopaulatino =Glossostafilino. 

Glossoplegia paralisi A, lingua. 

Gilossoptosf procidenza d. lingua, 

Glossorraglasangue dallalingua. 

Giossoxcopia esame d. lingua. 

Gionssospasmo spasmo d. lingua. 

Glossostafilino (Costrittore del- 
l'istmo delle fauci) muscoletto cho in- 
teriorm. si perde nella base della lin- 
gua e superiorm. nel velo palatino, cui 
esso serve ad abbassare, mentreinalza 
Ia baso della lingua. 

Giossotomia (g1.) 1) sezione della 
lingua; — 2) amputazione parziale 0 to- 
tale della lingua. 

Giottarchia (gr.) cinguettìo nfi- 
ciale; oligarchia di parolai. 

Glottidi (gr.) 2 fessure triangolari 
nella laringe fra lo corde vocali; una 
superiore, ed una inferiore (Glòttide) ; 
di dimensioni maggiori nell'uomo che 
nella donna e nel bambino; da esse di- 
pende il timbro cd il tono della voce, 

Glottologìa scienzad. linguaggio. 

Gilottoldgico, Arch., v. Ascoli 5). 

Gloucester (pron. gloster) 1) (In- 
ghit., West Midland) 2) contea, 572.400 
ab. (181 p. km. q.); formaggio ; d) città, 
36.550 ab.; l'ant. Glevum; - 2) (Stati 
Un. d'Am.) a) (Massach.) porto, 21.700 
ab. ; db) (New Jersey) città, 6000 ab.; - 
3) (Canadà; al s. di Ottawa) città, 4800 
ab.;- 4) Gilbert de Clare conte di Gi. 
figl. del re Giovanni Senzaterra, fu 
(1274), durante la crociata d. re Edoar- 
do I, amministratore del Regno d'In- 
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Ehilterra; m. 1295; — 5) Z7umphrey du- 
ot di CI. figl. del re d’ Ingh. EnricoIV; 
dal 1422 tutore del re Enrico Vi; sposò 
(1425) (riacobea d'Olanda; 1446 per sug- 
gsst. dei suoj nemici fuarrestato como 
reo d'alto tradim. e subito dopo fa tro- 
vato morto in letto; - 6) Robert conte 
di Gl.figl. nat. del ro d'Ingh. EnricoI, 
1141 fece prigion., allabatt. di Lincoln, 
Stefano di Blois; m. 1146; — 7) William 
Henry duca di GI. (*5/11 1743 — °°/a 1805) 
frat. del re Giorgio III, sposò segre- 
tam. (1766) la contessa Waldegrave (per 
cui ci furono grandi dibaAttiti nel Par- 
lam.) ; suo figlio Will. Fred. duca di Gl. 
(15/1 1776 — 9/11 1834), n. a Roma, fu ge- 
nero di Giorgio III e morì senza figli. 

Glouvet, Jules de, (Quesnay de 
Beanrepaire), di Sanmor (n. 3/7 1839), 
giureconsulto e scrittore. 

Glover (pron. glev'r) 1) Richard GI. 
(1712-25/11 85), di Londra, poeta (Leòni- 
da; The Atheniad); - 2) Torre di Gi., 
nelle fabbriche d' acido solforico, appa- 
recchio con cui @)si utilizzano i composti 
nitrosi presenti nell’acido nitrosilsolfo- 
rico della torre di Gay Lussac; d) si raf- 
freddano i gas solforosi provenienti dai 
forni a solfo od a pirite; c) si concentra 
l'acido solforico a spese appunto del 
caloro di questi gas. 

Gloversville (pronun. glevravill) 
(Stato di New York) città, 7100 ab. 

Glower Howard (1819-28/10 75), di 
Kilburn, composit.; m. a New York. 

Gloxinia gen. di piante sesneria- 
cce, erbe perenni e frutici dell’Amer. 
‘Yropic., con bei fiori grandi, a campana. 

Glu 1) il vischio estratto per mace- 
raz. dall’agrifoglio, dal sughero e sim.; 
— 2) GI. marina è una colla fortissima 
(cauciuk, olio di catrame e gomma lac.). 

Gluchòv(Rus.,Cernigov)c.16.440 a. 

@lucina ossìdo di berillio (B e O). 

Gilucinio v. Berillio. 

Giuek, Christoph Wilibald Ritter 
von, (2/7 1714-!5/11 87), di Weidenwang 
nel Palatinato Super., celebre compo- 
sitore, dal 1762 riformatore dell’ opera 
e creatore della musica drammatica; 
opere: Orfeo (1762), Alceste (1767), Pa- 
ride ed Elena (1769), Ifigenia in Aulide 
(1774), Armida (1777), Ifigeniain Taur. 
(1779); m. a Vienna; ne scr. Marx, 

Gliiek 1) Christ. Friedr. von Gi. 


(1755-59/1 1831), di Halle, giurista, dal 
1784 prof. a Erlangen, illustrò le Pan- 
dette; - 2) v. Paoli (Betty). 
Gliicxsburg (Schleswig) b. 950 a. 
Ghliickstadt (Schleswig)c. 5500 a. 
Gluneosidi eteri composti risultanti 
dall’ az. degli acidi organici sugli idrati 
di carbonio; si trovano spesso nelle 
piante ed hanno ia proprietà «di scin- 
dersi in uno zucchero e nell’ altro loro 
componente quando vengono riscaldati 
con un alcali o con un acido diluito. 
Gluedso (Glucosio; Zucchero d'uva; 
Destroso) è una varietà di zucchero, 
che trovasisempre insieme al Levuloso 
in molte frutte dolci e nel miele; si tro- 
va anche nell'organismo animale ed in 
gran quantità nell’ nrina dei malati di 
diabete (dliabete mellito); si ottiene per 
l’azione degli acidi diluiti sopra lo zuo- 
chero di canna, l’ amido, i) cellulosio @ 
sopra molti gIncosidi ; in grande si pre- 
para dall’amido; quando è puro, è bian- 
co, compatto con tracco di cristalli (ta- 
volette trimetriche); è meno dolce dello 
zucchero di canna, dicui è unsurrogato; 
quello commerciale non è mai puro e 
contiene sostanze infermentescibili. 
Glama (lat.) bràttea; pula. 
Glumacee le piante ì cui fiori sono 
privi di vero calico e di vera corolla; 
invece munite di perigonio di pula. 
Glumr poeta islandese ; m. 1003. 
Glurns (ital.: Glorenza) (‘irol, 
Alta Venosta) città, 650 ab. ; 92099, 
&lutaArico, Acido, è uno dei quat- 
tro isomeri acidi pirotartrici; sarebbe 
l'ac. pirot. normale (Cs Is 04); si ot- 
tiene per via sintetica; cristallizza in 
grandi tavole monocline, fonde a 97° e 
distilla quasi inalterato verso 3009; 
sono ben noti il sale di calcio e bario, il 
suo etere ctilico e la sua anidride. 
Glutei, Muscoli, della coscia, sono 
tre: a) superiore, o maggiore; LV) medio; 
c) inferiore, o minore; formano la mag- 
gior parte della natica. 
Glutina colla d' ossa. 
Glutinanti = incollanti. 
Giùtine è il componente azotato 
del grano dei cereali e specialmente del 
frumento ; lo si prepara impastando la 
farina con acqua, introducendo la pasta 
in un sacco di tela, e rimescolando poi 
il tutto sotto un filetto d’acqua; l’amido, 
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4 trascinato dall'acqua, passa con quosta Gnatorragia (gr.) uscita di say 

" attraverso al tessuto, mentre rimane | gue dal cavo della bocca. 

Ni come residuo il G1., sostanza giallo-gri- Gnatospasmo spasmo dinladialle: 

e gia, tenace, nitaccaticcia, inodora, com- Gnaui (Marocco)=negro (« uno «di 

; posta di diversi corpi proteici; quando | Guinea »). 

4 fu ottenuto nel modo descritto, è puro Gnecco Franc. (1780-1811), di Ge- 
e si presta bene per la preparazione di | nova, compos, dramm.: m. a Torino. 
articoli alimentari, per la fabbricazione Gneisenan v. Neithard von Gn. 
del lievito, e come mezzo d' ispessimen- Gneiss (pron. gnais) v. Gnais. 
to dei colori nelle stamperie di stoffe. Gmeist (pron. gnaist) Rud., di Bor- 

Glutinoso viscoso, lino (n. 15/8 1816), distinto giurista; la 
Gilyeyrrhiza v. Liquirizia. sua op. < Lo Stato secondo il diritto, 08- 


Gmelin 1) Johann Friedr. Gm. | sia la giustizia nell’amministraz. poli- 

(1748-!/s1 1804), di Tibingen, celebre | tica» trad. da Artom (Zanich., 1884), 
chimico 0 medico, prof. d Gottingen; — Gneper (finme)= Dniepr (v.). 
2) Johann Georg Gin. a)(1674-1728) ce- Gnesen (polacco: Gniezno) (pron. 
lebre chimico tedesco; m. a Tiibingen; | ghne—) (Prussia, Bromberg) c. 15.760 
b) (1709-99/s 55), di WWibingen, figl. del | ab.; fino al 1320 città d’incoron. dei 
preced., viaggiatore e botan.;8cer.: Flo- | Re di Polonia. 


ra Sibirica (1749-69) © Reisen durch Gnesio = Gnais (v.). 

Sibirien (1751-52); - 3) Zeopold Gm. Gnesotto Ferdinando, di Campeso 

(1788-19/4 1853), figl. di Joh. Friedr. Gm., | (Bassano) (n. 1835), filologo, a Padova. 

celebre chimico, scr.: Handbuch der Gnester (fiume) = Dniestr (v.). 

theor. Chemie (1817-19), GnetàAcee ord. di piante dicotil. 
imelinico, Sale, ferroc, potass, ginnosperme, fruticose, a foglie squa- 


Gmind 1) v. Schwiibisch Gmiind; |} mose, fiori unisessuali, in ispighe, e 
- 2) (Austria Infor.) città, 2440 ab.; - | frutto drupaceo; gen. 3, sp. 40, quasi 


3) (Carinzia) città, 960 ab. tatte tropicali; il solo gen. Efedra 
Gmunden (Austria Super.) 1) di- | (ephedra), con 3 ap., è italiano. 

str., 52.000 ab. (37 p. km. q.); — 2) cit- Gnezda (Ungh., Zips) c. 2260 ab. 

tà, 6630 ab.; capol. del Salzkammergat, G N. F. (lat.)=(naci filius. 

gul Lago di (im., o della Traun (25 km. Gnido = Unido (v.). 

q.); 4305; luogo di cura; saline; 2 ca- Gniewkowo v. Argenan. 

stelli: Ebenzweier e Orth (nel lago), Gnifetti, Punta, (M. Rosa) 4559, 
Gna la messaggera di Fraia (v.). Gnigl (Salzburg) com., 2540 ab. 
GnaAcchera=Naàcechera (v.). Gunilovsceata, Stanitza, (Russia, 
Gnafàlio (Gnaphàlium) 1) gen. di | Esercito del Don) luogo, 3330 ab. 

piante composte (asteracee) con più ap. Gnocca v. Po. 

erbaceeo, di piccola statura, generalm. Gnocchetto (Adriatico) picc. bar- 

biancastre per fitto tomento; affine ad | ca, grossolana, ritonda, da pescatori. 

esso è l' Edelweiss (—vaiss), l’iò di leo- Gudechi batùfoli di semolino. 

ne (Leontopddium alpinum), o Bianco Gnocchi Viani Osvaldo, di Osti- 

di roccia, proprio d. regione alpina, a | glia (n. 18837), pubblicista. 

foglie superiori biancoraggiate, simu- Gnocolare, Venerdì, a Verona 

lanti un fiore, coi capolini nel mezzo; | l'ultimo venerdì del carnevale. 

- 2) Gn. didico (Zampa di gatto) freq. Guoien (Meckl. Schwerin) c.3600 a. 

nei luoghi elevati e solegg.; — 3) Gn. Grnoli conto Domenico, di Roma 

lanato subfrutice d. ‘l'orra del Capo. (n. 1836), distintiss. poeta e letterato, 
Guauis (Gneiss) roccia di feldspato, | prefetto della Bibl. V. E. in Roma. 

quarzo e mica, a struttura schistosa. Gnome (gr.) detto momorabile; 


Gunatalgia (gr.) dolore a. mascelle. | precetto; riflessione sentenziosa; si di- 
Gnathia (lat.) = Egnazia (v. 1)). cono Gnòmici quoi pocti (Salomone, So- 
Gunatocefalo mostro a mascelle | lone, Teognide, Simònide ed altri), di 
volum, e testa non visib. esteriorm. cui ci rimangono Gn.; una raccolta di 
Gmnatonevralgîn dolore a. faccia. | Gn. si dice Gnomologia. 
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Gnomi v. Flementari 7). 

Gnòmici v. Gnome. 

Gnomologia v. Gnome. 

Gnomone (gr.) 1) strumento del- 
l'antica astronomia, che consisteva per 
lo più in un semplice bastono eretto 
sopra un piano orizzontale; la lun- 
ghezza dell'ombra proiettata dal ba- 
stone sul piano, comparata colla lun- 
ghezza del bastone stesso, dava modo 
di calcolare l' altezza apparente d. Sole; 
più tardi, soppresso il bastone, si so- 
Btituì un sempl. foro, per cui facevansi 
penetrare i raggi solari sul piano oriz- 
zontale; tali erano i celebri Gn. di To- 
scanelli a Firenze e di Danti a Bologna; 
- 2) lo stilo che proietta l'ombra e segna 
le ore sugli orologi solari; — 3) Ga. a 
fotteur serve a deternrnare, mediante 
2 osservaz. del Sole, fatto prima e dopo 
di mezzogiorno, il tempo vero in un 
dato momento del giorno. 

Gnomòdnica (gr.) l'arte di fabbri- 
care orologi solari. 

Gnosis (gr.) anticam., la profonda 
conoscenza delle verità religiose in op- 
posiz. alla fede relig. d. popolo (Pistis). 

Gnosso =Cnoso (v.). 

Gnòstici 1) (gr.;=sapienti) farono 
filosofi i quali col sussidio di teorie co- 
smogòniche e della mitologìa orientale 
cercavano di stabilire l’ assoluta impor- 
tanza della relig. cristiana, specialm. 
nella sua diversità dal giudaismo, e di 
Tappresent. il cristianesimo come som- 
mo principio di salvezza universale; - 
2) Oroce dei Gn. (inglese ant. : Fylfoot 
[filfut]; Sogno di Bafomet) ant. segno 
misterioso di una croce mezzouncinata, 
o di 4 gambe } una accanto all’ altra. 

Guosticismo l'insieme d. sistemi 
svolti dagli Gnostici (v.); no ser. Nean- 
der (1818), Matter (22 ed. 1843), Baur 
(1835), Lipsius (1860), Harnack (1873). 
.  @nothi seantòn (gr.)==conosci te 

stesso (v. Chilone). 

GN. S. (lat.).=genio sacrum. 

Gnu sp. di antilope. 

Go gioco nazionale dei Giapponesi; 
sp. di gioco della dama. 

Goa 1) (India Portog., fra Concan e 
Malab.) colonia: 3270 km. q.; 445.450 
ab. (138 p.Km.q.); capol. Pangim; temp. 
m. genn. + 26.29, lugl. -4-30°; -— 2) Pol- 
vere di G. v. Crisarobina. 


Goajira (pron. —chi—) 1} (Vone- 
zuela e Colombia) penisola; - 2) (Vene- 
zuela) territ.: 36.550 ab. (3,9p. km. q.). 

Goalando v. Brahmaputra 1). 

Gontpara (Ind., Assam) 1) distr., 
446.230 ab. (44 p. km. q.);-2) c. 6700 an. 

Goatfall v., Arran. 

Gontzaceocalcos v. Coatzacoalcos. 

Gobad (Africa, 0bok) sultanato. 

Gobardanga (Bengala) c., 6700 a. 

Gobat Sam. (1799-12/5 1879), di Cre- 
mine (Cant. Berna), vescovo anglicano 
di Gerusalemme, fu mission. in ALbis- 
sinia, 1826-32 e 1835-26. 

Gobatti Stefano, di Bergantino (n. 
5/2 1852), composit. di mus. (« I Goti, » 
Bologna 9/1 1873). 

Gobba 1) prominenza rotonda su 
talune 0ssa; p. e. gobbe frontali, parie- 
tali e sim.; — 2) curvatora dello sterno 
con convessità anter. ((1. anteriore) 0 
della colonna vertebrale dorsale con 
convess. post. ((+. poster. 0 Cifosi); - 8) 
$S. di Rollin (A.Pennine) vetta, 3906. 

Gobbera, Passo di, {À. Dolomiti 
che) 995", da Canal San Bovo (7552) a 
Primiero (751”), 

Gobbi 1) in mar., scalmi rovesci ; — 
2) Ulisse G., di Milano (n. 19/11859), eco- 
nomista; ser. (ed. Hoepli): La concor- 
renza estera e gli antichi economisti 
italiani (1884); L’ Economia polit. negli 
scrittori ital. del sec. XVI-XVII(1889). 

Gobbo 1) chi ha la gobba; -— 2) la 
pianta del carciofo, ricoricata e ingras- 
sata sotto terra, che si mangia come 
legnme; - 3) (7. di Arras v. Adamo 4); 
- 4) v. Del Gobbo. 

Gòbel Karl, di Vienna (n, 1824) pit- 
tore acquerellista. 

Gobelet (franc.) bussolotto. 

Gobelette (franc.) battelletto. 

Gobelins tappeti artisticam. tess. 
con lana a vari colori, con paesaggi, 
ritratti e sim., così chiam. dalla fami- 
glia Gobelin, che, nei 16° sec. trapiantò 
in Parigi sì fatta industria, già fiorente 
nelle Fiandre; la manifattura dei (., 
da Luigi XIV dichiar. stabilim. d. Sta- 
to, è nnita (dal1826) colla Savonnerie. 

Gobernacion (Argent.) = territ. 

Gobi 1) (méngolo) = il deserto ; — 2) 
(Asia Centrale) il gran complesso di 
alte steppo e di deserti sassosi clie 
occupa la maggior parto d. Mongolia; 
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quasi 2 mil. di km. q.; i Cinesi Jo chia- 
mano Sciamo {= mare di sabbia), 
Gobineau, Josepb-Arthur conte, 


- (1816-17/10 82), di Bordeaux, diplomat. 


france.; ser.: Les religions et les philo- 
sophies dans l'Asie Centrale (1865). 

Gobingunge {India Britann., Bo- 
gra) città, 5000 ab. 

Gobius v. Ghiozzo. 

Coblet Renk, di Air-sur-la-Lys (n. 
25/11 1828), nomo di Stato franceso. 

Goblet d'Alviella 1) Albert-Jos. 
conte (4. d’A.(1790-5/31873), di Tournai, 
fu generalo 0 uomo di Stato belga ; m. 
a Bruxelles; — 2) Eugène conte G. dA 
di Bruxelles (n. 19/8 1846), illustre pub- 
blicista, viaggiut. e uomo polit. belga. 

Gobria nno dei 7 persiani da cui 
fu abbattuto il falso Smerdi. 

Goburdanga  Gobardanga (v.). 

Goenca (India, Belgam) c. 13.000 a, 

Gocce di IToftnann, mescolanza di 
3 p. di alcool e di 1 p. di etere. 

Gocecetta v. froccia 4), 

Goceia 1) in farmacologia, medica- 
mento dato per gocce; — 2) ornamento 
archit. cilindrico o, più generalm., a 
tronco di cono e di piramide, posto 
sotto il gocciolatoio d'una cornice o 
sotto il listello dei triglifi ; — 3) G. d'ore 
sorta di vino bianco borgogna; -— 4) G. 
militare (Goccetta milit.) blonnorragia 
cronica. 

Gocciolatoio parte di corn. spor- 
gento o sotto intagliata a gocce e altri 
ornamenti affinchè l’acqua sgoccioli. 

dioccioloni pallini grossi. 

Goceh (Pr., Diisseltort) cit., 5640 ab. 

Goclan {Persia Sett.) turecomani. 

Godalming (Surrey) cit., 2500 ab. 

Godard 1) Benj.-Louis-Paul G., di 
Parigi (n. 18/8 1849), composit. di mus.; 
- 2) Lug. G. (1827-9/1190), di Batignolles, 
celebro aeronuauta; im. a Bruxolles. 

Godavari (India, Dacan) 1) finmo, 
1500 km.;-2) (Madras) distr., 1.780.600 
ab. (111 por km. q.); — 3) Upper G. (Ciat- 
tisgarh) distr., 52.120 ab.(18p.km. q.). 

Goddam (ingl. ; pron. —dem)=Dio 
mi danni! imprecaz. molto usata dagli 
Ingl., i quali perciò vengono a scherzo 
chiamati « Goddams. » 

Goddard (pron. —derd) Arabella, 
di Saint-Servan (Bretagne) (n. 1836), 
pianista inglese, a Londra. 
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Gidde = Coddi (v.). : 

Gode (Goxd) (Ing.) mis.==701,s6mm. 

Godeau Ant. (Nain de Julie) (1605- 
21/4 72), di Dreux, scrittore, da Riche- 
lieu fatto vesc. di Grasse; m. a Vence. 

Godeberto v. Langobardi (Redel). 

GodetFroy Joh. Cesar (1813-19/2 85), 
di Kiel, gran mercante ed armatore in 
Amburgo; fondò il Musco G. (dall’85 a 
Lipsia), importante raccolta di oggotti 
etnografici dell’ Oceano Pacifico. 

Godefroid Jules-Tos.(1811-°7/2 40), 
di Namur, arpista, ant, dell'op. comica 
«La chasse royale ; » anche suo frat. 
Felix G. (n. 247 1818) è arpista. 

Godefroy 1) v. Gotofredo; — 2) 
Fréd.-Eugène G., di Parigi (n.43/121826), 
eminente filologo e storico letterario. 

Gi6Gdega di Sant'Urbano (Co- 
negliano) com. 3100, villaggio 600 ab.; 
2 kn. da Pi: imnzano. 

Godegàrd (pron. —gord) (Svezia, 
Ostergitland) com., 3500 ab. 

Godeghisel 1) fratello di Gundo- 
baldo, re dei Burgundi; aiutò (500) i 
Franchi alla batt. di Dijon ; fu da Gun- 
dobaldo, dopo la presa di Vienne, ucci- 
80; — 2) re dei Vandali, ucciso al Reno, 
406 d. C.; —- 3) Flagello di Dio; so0- 
prannome di Attila re degli Unni. 

Godego v. Castello di Godego. 

Godelheim (pron. —haim) (Prus., 
Minden) vill., 700 ab.; sorgento ferru- 
ginosa bicarbonata fredda. 

Godendardo mazzaferrata usata 
dagli ant. sold. di ventura fiamminghi. 

Goderich (pron. —rit) (Canada, 
Ontario) città, 4560 ab. 

Godesberg (Prus., Kiln) borgata, 
3050 ab.; sorg. ferrug.-alcalina-salina. 

dodescalco 1)12° duca di Beneven- 
to; ucciso n. 741; - 2) v. Gottschalk 1). 

Godètia gen. di piante onagraceo, 
erbo annuali del’ Amer. Settentr.; va- 
rie specie ornamentali. 

Godhavn v. IDisko. 

Godhra (Ind.,Gugorat) ce. 11.000 a. 

Godiasco (Voghera) com., 1800 ab.; 
sorg. salina; villaggio, 650 ab.; p. t.; 
12 km. da Voghera. 

Godin (Portogallo, Villa-Real) bor- 
gata, 2100 ab. 

Godimento 1) v. Fiori 22) y); — 2) 
Azioni di G. i titoli gratuiti di parteci- 
pazione in una società anonima od in 
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* accomandita, coi quali si usa talvolta 
‘premiare i fondatori, inventori e sim. 

Goding (Hodonin) (Moravia) 1) di- 
stretto, 71.200 ah. (92 p. km. q.); — 2) 
città, 6500 ab. 

Godinho de Credia navigatore 
portoghese, che, primo forse, vide, nel 
1601, la costa dell’ Australia. 

Godlewski Joseph, di Puy (n. 25fi 
1852), scrittore francese. 

Godo fraz. di Russi, 1400 ab. ; f. 

Godofetassi(Eritrea)luogo;1834", 

Godolin, Pierre de, (1579-19/91649), 
di 'T'onlonse, poeta linguadochese. 

Godéòl16 (Ungh., Pest} borg., 3940 
ab.; castello reale. 

Godotphin (pron. -fin) 1) (Ingh., 
Cornwall) luogo, con min. di stagno; - 
2) Sydney @. (c. 1653-1712) celebre uo- 
mo di Stato inglese. 

Godomaro 2 re di Borgogna: a) I, 
Cc. 473-485; ucciso da suo frat. Gundo- 
baldo; 8) II, figl. di Gundobaldo, suc- 
cesse (524) a suo frat. Sigismondo; fece 
guerra ai Franchi; dopo il 534 mancano 

«di lui notizie; fu l'ult. re di Borgogna. 

Godoy v. Aleudia. 

Godrano (Palermo)bor.1000 ab.; f. 

Geodron (franc.)piega; increspatu- 
ra; ornato ad dvoalo. 

God save the King (othe Queen) 
{-sev se-) v. Carey 1). 

Godstome (Inghilterra, Surrey) co- 
mane, 2320 ab. ; serg. minerale. 

Godthanab (Groeniandia, 3.) cole 
nia, 946 ab. (32 Europei); temp. m.ann, 
— 1,9°, febbr. — 10,19, lugl. + 6,79. 

Godunov v. Boris Godanov. 

Godwin 1)conte dì Wessex, suoce 
ro del re Edoardo il Confessore, creò 
una forte flotta inglese; m. 1052; - 2) 
William G.(1756-"{41836), di Wisbeach, 
fu libraio a Londra, economista e ro- 
manziere ; scrittrice fu pur sua moglie 
Mary Wollstonecraft (1759-1/9 97). 

Goeben (pron. ghe-), Aug. Karl 
von, (1816-19/11 80), di Stade, gonerale 
pruss. e scrittore; m. a Koblenz. 

Goedeke (pron. ghé+) Karl (1814- 
28/10 87), di Celle, fu distinto storico let- 
terario; prof. a Gottingen. 

Goedsche (pron. ghege) Herm. (Sir 
John Retclitfe)}(1815-8/1178),di ‘l'rachen- 
berg, scr.di romanzi; m. a Warmbrunn. 

Goemoni v. Fuchi 2). 


Goes (gus) 1) (Ter Goes) (Taosi Bas- 
si, Zeeland) città, 6400 ab.; — 2) Jfugo 
van der G. (c. 1420-82), di Gent, pitt. 

Goes (pron. goisì, Damifio de, (1501- 
c. 73), di Villa de Alempuez, diplomat. 
e storico portoghese. 

Goeschenen v. Gischenen. 

Goethe (pron. ghete), Joh. Wolf 
gang von,(28/s 1749-2?2/3 1832), n. a Fran- 
coforte sul Meno, figl. del consigliere 
imperiale Joh. Kaspar G. (1710-?'/5 82) 
e di Katharina Elisabeth G. nata Tex- 
tor(1731-!3/s 1808), fu uno dei più gran- 
di poeti di tutti i tempi; sue opere nel 
1° periodo tempestoso della sua vita 
poetica: Géotz (1773), Werthers Leiden 
(1774) e la 1 parte del Faust (soltanto 
nel 1790 comparso come « frammento ; » 
completo nel 1808); 711 1775 si stabili 
in Weimar (per invito d. giovine duca 
Carlo Augusto); importante la sua re- 
laz. colla Siguora von Stein (stain); 
memorabile if sno soggiorno in Italia, 
dall'aut. 1786 sino alla primav. 1788; 
«Egmont, » «Iphigenio,» «l'asso» el 
bero qui la loro forma definitiva; 13/7 
1788 si unì in matrim. con Christiane 
Vulpius (m. 5/6 1816); 1790 a Venezia; 
1794 sua amicizia con Schiller (« Xe- 
nien, » 1796); a questo 2° periodo di 
creaz. classica o ideale appartengono 
inoltre: Ròmische Elegien (1788), Wil 
helm Meisters Lehrjahre(1794-96),Her- 
mann und Dorothea (1797), Die natiir- 
licho Tochter (1804); principali opere 
del 3° periodo (tipico e didascalico): 
l'autobiografia « Dichtung und Wahr- 
heit> (1811-14), Westistl. Divan (1819), 
Wilh. Meisters Wanderjahre (1821), la 
23 parte del Faust (1824-31); (., oltre 
che sommo lirico, fu anche uno degli 
spiriti più univers., grande come este- 
tico e come archeologo (« Propylien, » 


1798-1800; « Kunst und Altertum, » 


1816-32), naturalista geriale, grande 
anche in questo campo tanto p. le sue 
opere(< Metamorphose der Pflanzen, ». 
1790; « Beitriize zur Optik,» 1791692; 
« Farbenlehre, » 1810), quanto per le 


sue scoperte («Os intermaxillare > [O08- 
so di G.} nell'uomo) e pel suo concetto | 


generale della patura; m. a Weimar; 
1* edizione delle suo opero a Lipsia 
(1787-90, 8 vol}; la ed. più completa 
quella di Berlino (1867-79, 36 vol.); 
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graudo ediz. in Weimar, dal 1887; Ca- 
talogo cronologico d. sue Lettere pub- 
licato 1882-84 da Strehlke; sua biogr. 
di Schiifer (33 ed. 1877), Viehoff (58 ediz. 
1872), Lowes (ingì., 1855), Diintzer (2 
od. 1883); « Goethes Gespriiche » ed. 
da Biedermann (1890, 52 vel ); traduz. 
di Andrea Maffei (si legg. i Cataloghi 
delle ed. Hoepli e Le Monnier); G. ebbe 
un unico figli. Aug. von G. (25/12 1789- 
27/10 1830), spos. con Ottilie Freiin {ba- 
ronessa) von Pogwisch (3/10 1796-29/10 
1872); loro figl. furono : Walther Wolf 
gang von G.1818-15/4 85; m. a Lipsia); 
Wolfgang Maximilian von G. (1820-99/1 
83; m. a Lipsia); Alma von G. (1827- 
29/9 44); unica sorella di G.: Cornelia 
G. ("f19 1750-8/6 77), maritata Schlosser ; 
dal 15/4 1885 la casa abit. da G.in Woi- 
mar è di proprietà del granduca, 6 
aperta al pubb. come Museo (.; 21/5 
1885 fu fond. in Weimar la « Associaz. 
Goethiana » (Goethegesellschaft). 

Goethite (pr. ghe-) minerale (Pir- 
rosiderite; Ferrito d'idrogeno) (1120, 
Fez 03); XX pmsmatica a base romba, 
o aghiforme; peso specifico 4,4; durez- 
za 5,5; giallo-bruna, o bruna; polvere 
giallo-ocracea; lucent. quasiadamant.; 
si trova in Sassonia, Ingh. e Siberia. 

Goètico (gr.) = magico. 

Goetz v. (Gitz. 

Gotlinet Ilippolyte-Jean-Frang., 
di Saint-Vincent (n. ?/8 1816), gesuita 
belga, storico. 

Goito dicesi dello stile, cho manca 
affatto d’ arte. 

Goffredo 1) v. Bouillon (franc.) 4); 
— 2) G. di Neîfen (- nai-) Minnesiinger, 
c. 1240; - 3) G. di Strassburg celebre 
pocta tedesco; m. c. 1215; - 4) G. di 
Viterbo (c.1120-c. 1200) storico, fu cap- 
pellano e notaro degli imperat. Corra- 
do III e Feder. I; ser. : «Memoria Se- 
culorum, >» e « Pantheon »> (cronache 
mondiali); — 5) G. il Barbuto figl. del 
duca Gozelo di Lorena, ottenne, alla 
morte del padre (1044), l'Alta Lorena, 
di cui fu spogliato dall’ imperat. En- 
rico III; 1054 sposò Beatrice, vedova 
ed erede del march. Bonifazio di To- 
scana ; ottenne 1057 Spoleto, 1065 la 
Bassa Lorena; m. 2!/1g 1069 a Verdun; 
- 6) G. il Gobbo, figl. del preced., spo- 
sò Matilde di Canossa, sra sorellastra; 


È ma 


fu amico dell’imperat. Enrico TV; ven- 
ne assassinato in Utrecht 25/e 1076. 

Gog 1) nella Saera Scritt., il princi- 
pe di Magog, Mosoch e Tabal, regioni 
poste ai 4 angoli della Terra, il quale 
< nei novissimi giorni (.... et cum con- 
summati fuerint mille anni....), ecci- 
tato da Sàtana, condurrà contro Israe- 
le le sue genti armate, innumerevoli 
(.... quorum numerus est sicut arena 
maris); ma sarà poi, insieme con que- 
ste, distr. dal fuoco celeste; » Ezech. 
38 e 39; Apoc. 20, 7; — 2) G. e Magog 
dicesi p. gran calca e confus. di popolo. 

Gogari v. Gange. 

Gogeb (Africa) l'alto Sobat (v.). 

GUggingen (pron.-gliinghen)(Ba- 
viera, Svevia) borg., 3000 ab. 

Gogiam: (Etiopia, s.-0.), regione. 

Gogna 1)= Berlina (v.); — 2) la G. 
= A gogna (Vv.). 

Gorgo (Sudàn Centr., n.) fu la cap. 
del R.° dei Sonrai. 

Gogola (India Portogh.)is. pr. Diu. 

Gorgolin (Pr., Oppeln) bor. 2800 ab. 

Gogol Janovski] Nicolaj Vassi- 
lievié (1809-°/a 52) colebre poeta russo, 
dal 36 per lo più in Italia; m.a Mosca. 

Gogra (India) = Gagra (v.). 

Gohilvar(India,Catiavar) regione. 

Gohlis borg. pr. Lipsia, 13.000 ab. 

Gonrdae (Liineburg) bosco; 15/61813 
vitt. dei I’russ, e Hannoverani (Wal- 
moden) sui Francesi (Pecheux). 

Goi (ebraico) = pagano. 

Goim (obraico) = pagani. 

Goioruni Ciro, di Pescia (n. 2/1 
1834), poeta. 

Gòito (Volta Mantovana) comune, 
5400, borg. 700 ab.; p., t.; 14 km. da 
Mantova; 8/109/5 1848 vittorio di Car- 
lo Alberto sopra gli Austriaci. 

Gokak(India,Belgaum)c.12.600 a. 

Gokarn (Ind., Canara) b. 3700 ab. 

Gokcia(Sevanga)(Armenia Russa) 
lago, 1393 km. q.; 1932", 

Gokinai (Giappone) la regione al 
8.-e. di Usaca. 

Géok-su (Asia Min., Adana) fiume. 

220 km.;l’ant. Calicadno. 

Gok Tepe(Transcaspia) colonia d. 
Turcomani Achal-Teke. 

Gola 1) parte anteriore del collo; — 
2) scanalatura al contorno di una car- 
rucola; - 3) prima parte della canna 


Gol 
che amaltisce il fumo d'un caminetto; 
- 4) modanatura archit., che consta di 
un guscio rovescio e uno diritto uniti; 
- 5) il lato posteriore di un bastione; - 
© in tipogr., l’incavo orizzontale dei 
cilindri d'impress.:- 7) valico stretto 
fra un monte e un altro; - #)in un poz- 
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zo, la parte che è fra la bocca e il punto 


dove comincia l’acqua; — 9) (Croazia, 
Koros (Kreutz!) borg., 2040 ab.; - 10) 
G. piena ipertrofia generale e leggiera 
della ghiand. tiroidea; - 11) Arere in 
G., dicono i cantanti, quando per lo 
studio recente e l'esercizio, sanno ese- 
guir bene un pezzo ditficile; - 12) Ent- 
lio G., di Milano {n. 1852), pittore. 
Golasecca (Gallarate) borg., 1800 
ab.; p.; 4,5 km. da Somma Lombarda, 
Golborne(Lancaster)com.3700 ab, 
Golcar (Yorkshire) com. 6030 ab. 
Golconda (India Anter., R.° del 
Nizam)città, non lont. da Haiderabad, 
riuomata, una volta, per le officine, in 
cui sì arrotavano ì diamanti. 
Golcowa (Gal., Brzuzow) Db. 2440 a. 
Goldap(Pru. Gumbinnen}c.6250 a. 
Golaant Melchior (1576-11, 1635), di 
Fipen (Svizzera), storico e giurista, 
cancelliere dell' Univ. di Giessen. 
Goldau (Svizz., Schwyz) fu ona 
borg.; 3: 1806 sepolta sotto una lavina. 
Goldberg 1) (Prus., Liegnitz) cit- 
tà, €730 ab.;-2) (Mecklenbarg Schw.) 
città, 3000 ab. 
Goldenmarckt(Zalatna)(Ungh., 
Unterweissenburg) città, 5330 ab.; mi- 
niere d'argento e di mercurio. 


Goldfunss Georg August (1782-8}10 . 


1848) diTurnao pr.Bayreuth, natural.; 
ser.: Petrefaeta Germaniae (1826-44), 
Gold Hill(Stato diNevada)c.45U0 a. 
Goldi --Ghelganiì (v.}. 
Goldingen (pron. -ghen) (Russia, 
Curlandia) città, 9630 ab. 
Goldmark Karl, di Kessthely (Un. 
cheria) (n. 14/s 1832), celebre composit. 
Goldoni Carlo (23ja 1707-52 93), di 
Venezia, celeberr. pocta comico; volle 
alla Commedia dell’arte sostit. la com- 
media di carattere e di costumi secon- 
do l'esempio dato da Moliòdre ; ser. 150 
opere; m. a Parigi; 1 ediz. completa 
a Venezia (1788, 44 v6l.), 2* a Venezia 
(1817, 16 vol.), 3* a Prato (1819-27, 47 
vol.), 4* a Firenze (1827, 53 vol.); sua 
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autobiogr. (in franc., 1787); sue Lette- 
re ed. da Masi (1880) e da Mantovani 
(1884); di lui scr. : Carrer (1824, 3 v.), 
Gavi (1826), Meneghezzi (1827), Mol- 
menti (1879), Galanti (1883). 

Golaschmidt (pr.-smidt) 1) Her. 
mann G. (1802-1993 66), di Francoforte 
sul Meno, astron.; m.a Fontainebleau; 
- 2) Levin G., dì Danzig (n. "5 1829), 
giurec., prof. a Berlino; scr.: Hand- 
buch des Handelsrecht (2? ed. 1874 e 
seg.); — 3) Otto G., di Hamburg (n. 2,5 
1829), pianista e compositore. 

Goldsmith Òliver (1728-44 74), di 
Pallice (1rianda), pocta e scritt. ingl., 
aut. del famoso romanzo « The Vicar 
of Wakefield ; » m. a Londra; sua bio- 
grafia di Black (1881). 

Goldstilecher Theod. (1821-;3 72), 
di Konigsberg, sanserit.; m. a Londra. 

Goldziher Ign., di Stublwei»sen- 
burg (n. 1850), vrientalista, prot. di lin- 
gue semitiche all' Univ, di Budapest. 

Golea v. El Golea. 

Golek Bogas - Porte di Cilicia. 

Golèna ripa bassa di fiume. 

Géòler von Ravensburg Franz 
Wilh. Aug. (1809-!9;s 62), di Sulzfeld, 
generale « serittore; scr.: Ciisars Gal- 
lischer Krieg(2 ‘ed.80); m. a Karlsruhe. 

Golesco 1) Alessandro G. (1819-81) 
uomo di Stato ramano ; - 2) Nicola G. 
{1810-78), di Campu Longu, cavino del 
preced., uomo di Stato rumano; — 3) 
Stefano G. (1809-49 74), frat. del prec., 
uomo di Stato rumano; m. a Nancy. 

Golense (Parma) com., 3500 ab.; ca- 
pol. d. com, è Baganzola, 500 ab. spar- 
sì; 4,5 km. da Parma. 

Goletta 1) striscia di tela finissima 
ricamata o smerlata, che le donne por- 
tano attaccata al collo del vestito; - 2) 
bastimento a 2 alberi aurici: - 3) Ga 
palo nave con 3 alberi aurici; - 4) G. 
militare il minimo dei bastim. nelle 
squadre, armato da 6 a 12 piccoli can- 
noni;-5) Brigantin G.a 2 alberi: trin- 
chetto quadro, e l’altro aurico ; - 6) la 
G. porto di Tunisi, 3000 ab.; — 7) Nave 
G.a 3 alb.: il1° quadro, e gli altri aur. 

Goletto ]) solino non cucito alla 
camicia; - 2} la goletta delle donne, 
quando è senza trine. 

Golfare sp. di chiusura a perno. 

Golflera la Corrente del Golfo. 
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Golfo 1) sono di mare; — 2) G. della 
vena giugulare dilataz. d. vena giug. 
interna a livello d. foro lacero poster., 
dove riceve l'estremo inferiore d, seno 
della dura madre; - 3) a G. lanciato p. 
la linca retta; - 4) Corrente del G. v. 
Correnti marine. 

Golfo degli Aranci (Sardegna, 
Terranova Pausanit) porto; f. 

Golfo de las Damus (spagn.) la 
parte dell’Oc. Atlantico dove spira co- 
stantem. l'aliseo di n.-e. e dove il na- 
vig. è facilissimo e sicuro. 

Golfo Dulce (Costarica, 8.) golfo. 

Golgi 1) (Cipro ant.) fu città, con un 
tempio di Afrodite; ora Cucla (?); — 22) 
Cumallo G., di Corteno (n, 7/7 1843), me- 
dico e distinto scrittore di Medicina, 
prof. all’ Univ. di Pavia; ser: Sulla 
tina anatomia degli organi centr. del 
‘ sistema nervoso (Hoepli, 1885). 

Goòlgota v. Calvario 1). 

Goli (Dalmazia, Arbe) isola. 

Golîa il giganto filistoo ucciso da 
David (Rogum I, 17, 49). 

Goliàrdi (Clerici vagantes) nel me- 
dio evo, preti girdvaghi; della Poe- 
gia dei G. ser. Gabrielli (1889). 

Golinelli Stefano (29/10 1818 — 3/2 91), 
di Bologna, celebre pianista e comp. 

Goliseiani Enrico,di Napoli(n. 25/12 
1848), poeta melodrammatico. 

Géoliheim (pron, —haim) (Palati- 
nato) borg., 1700 ab, ; ?/7 1298 sconf. è 
morte di Adolfo di Nassau. 

Géollnitz (Ungh., Zips) c. 5200 ab. 

Gollnow {Pr., Stottin) c. 8530 ab. 

Gollub (Marienwerder) c. 2640 ab. 

Golo 1) (Corsica, e.) fiume; — 2)= 
Volo (città greca) (v.). 

Golovein (Rus., Mobilev) borgata 
1000 ab. ; 19/1708 vitt. di Carlo XII di 
. Svezia sui Russi. 

Golowin Ivan, detto prince. How- 
na, (n. 1816) principe russo, scrittore 
politico, avverso al governo russo, 
Vassili; 
(1776-1%/7 1831), di Rjasan, navigatore 
russo, feco 2 circumnavigaz.; restò 2 
anni prigion. nel (riappone; m. a Pie- 
troburgo; suo figlio Alex. Vassiljevié 
Gi. (1821-15/11 85) fu ministro dell' Istru- 
ziono in Russia. 

Golpe malattia delle pianto prod. 
dal fungo erysipho. 


Michailovid 


Gols (Galos) (Ungh., Wieselburg) 
borg., 2100 ab. 1 
Goltermaun Georg Eduard, di 
Hannover (n.!9/8 1824), pianista e comp. 
Goltsch Jenikau (pron. golé—) 
(Boemia, Czaslau) borg., 2500 ab. 
Goltz 1) Bogumil G. (1801-!2/11 70), 
di Varsavia, celebre scritt. umoristico 
e filosofico morale; m. a Thorn; — 2) 
Friedr. Leop. G., di Posen (n. 14/8 1834), 
nip. del precedente, fisiologo, prof. a 
Strassbure;- 8) Kolmar barone von 
der G., di Bielkenfeld (Prussia Orient.) 
(n. 18/8 1843), direttore della Scuola mi- 
litare in Costantinopoli, serittore mili- 
tare; — 4) Konrad barone von der G. . 
(1704-4/8 47), n. in Pomerania, generale 
pruss., fu amico di Federicoil Grande; 


-— 5) Jtob. Hceinr. Ludwig conte von der 


G. (1817-3!/6 669), n. a Parigi, diploma- 
tico prussiano; m. a Charlottenburg; 
- 6) Theodor barone von der (., di Ko- 
blenz (n. 19/7 18:36), economista, a Jena. 

Goltzius Hendrik (1558-2512 1616), 
di Mihblbrecht pr. Venlo, incisore in 
rame; m. ad Harlem. 

Golubae (Serbia, n.-0.) b.,1100 ab. 

Golubié (Dalmu., Knin} b.,1500 ab. 

Gomma olio estratto da una pianta 
ortic. d. Amer. ; us. a ungere la lana. 

Gomagoi ('l'ivol) luogo pr. l'Ortler. 

Gomal (Afgan.) affi. dell’ Indo. 

Gomuaristi v. Arminiani. 

Gomuart gomma di Bursera (V.).. 

Gomate v. Pseudo-Smerdi. 

Gomati = Gumti (v.). 

Gombuud (franc.)= Gundobaldo. 

Gombert Nic., di Briigge, celebre 
musicista, 1530 maestro della cappella 
imperiale in Madrid. 

Gomberville v. Le Roy. 

Gombetta 1) (Genova) fu mis. = 
1,23 ]t.; — 2) Legge G. di (rundobaldo. 

Gombin (Pol., Varsavia) c. 5250 a. 

Gombina v. Coreggiato. 

Gombito (Cremona) com. 1270, b. 
760 ab.; 5 km. da Castelleone. 

Gombo 1) luogo all’o. di Pisa; - ) 
l hibiscus aesculentus. 

Gomel (Homel) (Russia, Mohilev) 
città, 13.100 ab. 

G6mena 1) la maggior corda na- 
vale; — 2) Capo G. (Malm.) Pestrem. d. 
Penis. di Sabbioneello. 

Gomenetta clnapo per l’àncora. 
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@omer (Mosò, 1; 10, 2) il maggior 
figl. di Giafet, stipite dei popoli ASke- 
nas, Rifat e Togarma. 

«Gomera 1) (Canarie) isola : 374 km. 
q.; 12.000 ab.; v. Fortunato; - 2) v. 
Peîion de Velez. 

;Gomersat (York) com., 4000 ab. 

Gomes 1) Carlo Antonio G., di Cam- 
pinas (Brasile) (n. 15/7 1839), celebro 
maestro compositore (Guarany, 1870; 
Fosca, 1873; Salvator Rosa, 1874; Ma- 
ria Tudor, 1879; Lo Schiavo (1889); -— 
2) Francisco G. de Amorim, di Avelo- 
mar (n. 15/8 1827), poeta portoghese; - 
3) Joao Baptista G. (c. 1775-*9/12 1803), 
di Oporto, tragico (« Nova Castro »). 

Gomtì v. Gomphi. 

.Gomfiasi(gr.)lo smussarsi d. denti. 

‘Gomfocero v. Saltarello. 

Gomfosi articolaz. immobile; un 
osso è ricev. nel cavo d’un altro (denti). 

Gomfrena gen, di piante amaran- 
tacee; la G. globosa, delle Indie, si col- 
tiva pe’ fiori a capolino, che durano a 
lungo e si conservano anche secchi. 

Gomito la parte poster. sporgente 
dell'articolazione cubito-omerale. 

Gomiìtolo, in milizia, schiera di 
combattenti, raccolti in globo compat- 
to, per difendersi o oltrepassare. 

Gom na Sir William Maynard,(1784- 
15/3 1875) feldmaresc. inglese; 1851-53 
generale in capo nella Birmanìa. 

Gomma 1) v. Gomme; - 2) (Etiu- 
pia, s.) reg., 14.000 ab.; - 3) G. adra- 
gante trasuda da varie specie di astra- 
galus; il suo componente principale è 
la Bassorina; si-rigonfia nell'acqua © 
produce un liquido mucilaginoso, che 
non passa per il filtro; negli alcali in- 
vece si «discioglie facilmente; - 4) G. 
ammoniaca è una gommoresina, in la- 
grime biancogiallastre, fetida; antispa- 
smodica, giova nei catarri polmonari 
cronici, entra in vari empiastri e co- 
rotti; - 5) G. arabica (Arabina) trasu- 
da spontaneamente da alcune piante 
(specialm. dall’acacia verek; nelle re- 
gioni dell'alto Nilo e nella Senegam- 
Lia), e si solidifica alla loro superficie 
in grani trasparenti, che si sciolgono 
perfettamente nell’ acqua; è il sale cal- 
cico o potassico dell'acido arabico 0 
gommico; - 6) G. chino (Kino) v. Bìr- 
tea; — 7) G. copale v. Copale; — 8) G. 


da cancellare ne propose 1° l’uso verso 
il 1750 il portog. Magalhaens; -— 9) G. 
d’amido v. Destrina; - 10) G. dura v. 
Gomma 11); — 11) G. elastica (Cauciuk) 
si trova nel succolatteo dimolte pianto 
euforbiacee (e specialm. della ficus ela- 
stica) delle regioni tropicali; per Ia 
sua impenetrabilità e immutabilità al 
contatto colla maggior parte d. agenti 
è adop. per molti usi tecnici; per an- 
mentare la sua elasticità si sottopone 
alla Vulcanizzazione, che è un tratta- 
mento con solfo sciolto uel solfuro di 
carbonio o nel cloruro di solfo; aumen- 
tando la dose dello solfo si ottiene un 
prodotto duro, la così detta Ebonite 
Vulcanite o Gomma dura; — 12) G. got- 
ta gommoresina; il sugo essiccato della 
garcinia morella ; giallo-rossa, inodora, 
fragile; dà una polvere gialla, che serve 
come colore all'acquarello, per vernici, 
e come purgativo drastico; è velenosa; 
— 13) v. frommalacca; — 14) G. sifilitica 
tumore d'aspetto gommoso, multiplo, 
risiedente nel periosto e dipendente da 
un’intiammazione cronica di questo; -— 
15) G. vapore v. Destrina ; — 16) A/bero 
della G. v. Fico 11); — 17) Jfal della G. 
{Gommosi) malattia degli alberi da 
frutta, e di più sp. di acace e di astra- 
gali, con abbond. secrez. di gomma. 
Gonmmalacea resina che sgoccio- 
la da aleune varietà di ficus delle In- 
die Orientali in seguito alle punture 
degli insetti; è assai fusibilo e facilm. 
solubile nell’ alcool, nell'ac. acetico € 
negli aleali ; per vernici e ceralacca. 
Gommare spalmare qualche og- 
getto con gomma sciolta nell'acqua. 
Gommuate si dic. le stoffe imbevu- 
te di gomma elastica, per renderle 
completam. impermeabili all’ acqua. 
Gonime (Ce Hl10 Os) sostanze ditfu- 
sissime nel reguo vegetale, che si pro- 
sentano come masse amorfe trasparen- 
ti insolubili nell'alcool; le loro soluz. 
nell’acq. sono mucilaginose; sono ino- 
dore ed insapore; alcune danno coll’ac- 
qua ana soluz. incolora 6 trasparente; 
altre non vi si disciolgono, ma solo si 
gonfiano; l'ac. solforico allung. le con- 
vertein glucosio; l’ac. nitrico le tra- 
sforma in ac. mucico cd ossalico. 
Gommelina v. Destrina. 
Gommern(Magdeburg)c. 3560 ab. 
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Gommico, Acido, v. Gomma 5). 
Gommiîfere Si dicono le piante che 
dànno gomma. 
Gommoferrotipia il processo 
positivo su carta ai sali di ferro. 
Gommofotogratfia il processo 
positivo su carta cianotipia. 
Gommoresine le resine unite a 
gomme o a mucilagini, o semplicem. 
sospese nel lattice dei vegotali. 
Gommbòsi v. Gomma 17). 
Gommoso cho contiene gomma. 
Gomona (Molucche) isola. 
Gombéòr-Kis-Jront (Ungheria, di 
qua dal Tibisco) comitato, 176.940 ab. 
(41 p. km. q.}; capol. Gross-Steffelsdorf 
(Rima-Szombath). 
Gomorra v., Sòdoma 2). 
Gomperz Theod., di Briinn (n. 2°/a 
1832), filologo, prof. a Vienna; scr.: 
Herkulanische Studien (1866). 
Gomphi (Giomifi) (Tessaglia ant.) fu 
città è fortezza; ora Palea Episcopi. 
Gomphocerus v, Saltarello. 
Gonas (Valese) la parte più alta d. 
val.del Ròdano; 4350 ab.; cap. Miinster. 
Gomuti v. Arenga 2). 
Gon v. Cuo. 
Gonagra (gr.) gotta del ginocchio. 
Gonauîves v. Les Gonaives. 
Gonaigia (gr.) dolore al ginocchio. 
Gonarreuma (gr.) dolo reuma- 
tici al ginocchio. 
Gonars(Palmanova) comune 3300, 
borg. 1600 ab.; 7 km. da Palmanova. 
Gonartrocace (gr.})tumor bianco 
del ginocchio. 
Gonuve (Haiti) isola, 743 km. q 
Gone (Ungh., ADauj) b., 3400 ab. 
Geoneciàrovy Ivan Alexejevit(n.18/6 
1813) distinto romanziere risso. 


Goncourt,Edmond-Louis-Ant.de, 


di Nancy (n. 29/8 1822), e suo frat. Ju- 
les-Alfred-Huot de G. (1830-99/e 1870), 
storici e romanziori. 
Gond (1)ecan) popolo dravidico. 
Gonda 1) barca lacustre; -— 2) In- 
dia, Faizabad) a) distr., 1.271.000 ab. 
(170 p. km. q.); d) città, 13.740 ab. 
Gondal(India, Cattiavar) 1) Stato, 
137.000 ab.; — 2) città, 13.000 ab. 
Gondaxr(Abissinia, Amhara) città, 
7000 ab.; 2270”; temp. media del dic. 
--17,69, dell’apr. + 22,79. 
Gondas=Gond (v.). 


Gondavana il paese dei Gondyv.). 
‘iondebaildo=Gundobaldo (v.). 
Gondemaro=Godomaro (v.). 
Gondi 1) += Gond (v); — 2) Carlo di 
G. (1413-92) fu priore e gonfalon. della 
Repubblica di Firenze. 
Gondicario 1° re d. Burg.in Gall. 
Gondinet(1829-!8/11 88), di Laurière 
(Haute-Vienne), poeta dram.;m.a Par. 
Gondioco re dei Burgundi, m. 473, 
Gondo (Valese, Strada del Sem- 
pione) villaggio; 859", 
Gondocoro (Afr., Bahr el Gebel, 
4° 55/n,) fu una stazione egiziana. 
Gé6ndola 1) barca da diporto, pro- 
pria d. lagune di Venezia; fondo piatto, 
figura sottile, estremità sporgenti, © 
nel mezzo una cameretta (Felza; Cap- 
poniera); va ordinariam. con un solo 
remo; — 3) Gian Frane. G. (1588-1638), 
di Ragusa (Dalmazia), poeta illirico. 
Gondolare (Baonare) vogare con 
solo un remo di fianco. 
Gondolieri la corporazione d. bar- 
caiuoli in Venezia. 
Gondomar (Spagna, Pontevedra) 
com,, 10.400 ab. 
Gondrin (Fr., Gery) cit., 1920 ab. 
Gondvana il paese dei Gond (v.). 
Gonecisto vescìcola sominale. 
Gonesre (Seine-ot-Oise) c., 2860 ab. 
Gonetta (Giuseppe (pseudon.: Lu- 
cifero), di Lerici (n. 1!/5 1853), scrittore. 
Gonfalonata la gente che si adu- 
nava sotto lo stosso gonfalone. 
Gonfalone il ricco e princip. sten- 
dardo degli ant. comuni italiani, 
Gonfaloniere 1}(Vessillifero) chi 
porta, ed ha in custodia il gonfalono; 
— 2) in Toscana, una volta, capo d. mu- 
nicipio (sindaco); — 3) G. del Senato e 
’'opolo Komano fu dignità e tit. della 
casa ducale rom. dei Cosarini; — 4) G. 
dicompagnia, nell’ant. Rep. di Firenze, 
ciascuno dei capi d. magistrati che pre- 
siedevano alle Corporaz. delle Arti; — 
5) G. di Giustizia fu il capo d. Signoria 
nell'ant. Rep. di Firenze; — 6) G. di 
Santa Romana QOhiesa dignità che i 
Papi conferiv. a sovrani o condottieri. 
Gontia 1) chi col fiato lavora vetri 
alla lucerna; 2) chi distende ed empio 
col gas idrogeno gli acrostati. 
Gonfiezza morboso aumento nel 
volume di una parte del corpo. 
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Gonfiore piccola gonfiezza. 

Gonfost = fomfosi (v.). 

Gonggong v. Tamtam. 

Gònghe i gonfi che hanno nel viso 
e nel collo le pers. affette da sceròfola. 

Gongia (SudAn Occid.) regione. 

Gongiìli (gr.) pillole. 

Gòngilo (gr.) bottone (di germe). 

GòngorayArgote,Luisde,(1561- 
24/3 1627), di Còrdova, poeta, che nel 29 
periodo della sua attività nsò uno stile 
reso ad arte oscuro, carico di imagini 
e di allusioni mitologiche (Estilo culto); 
i suoi imitatori furono chiamati Gon- 
goristi, o Culteranisti. 

Goniancone (gr.) morbosa curva- 
tura del ginocchio. 

Goniatiti gen. di cefalopodi fossili. 

Gonidie = Conidie (v.). 

Goniu 1rancesco (1808-89) pittore 
piemontese (fece la 13 ediz. iliustr. dei 
Promessi Sposi). 

Goniometria (gr.) dottrina della 
misuraz. e del calcolo degli angoli per 
mezzo di funzioni d'angolo; è parte d. 
trigonometria e dell'anal, matematica. 

Goniometro strumento per mi- 
surare gli angoli dei cristalli; si dist. G. 
di contatto e G. di riflessione. ‘ 

Gonionco'ttumore del ginocchio. 

Gonionds (Kus., Grodno) c. 3300 a. 

Gonite (gr.) infiammazione dell'ar- 
ticolazione del ginocchio. 

Gonne Cristian Friedr., di Dresda 
(n. 9/s 1813), pittore. 

Gonnèlia il vestito delle donne dal 
fianco in giù. 

Gonnesa (Iglesias) com., 1950 ab., 
galena argentif. (Monte Uda); lignite 
(Funtanamare); borg., 1540 ab.; p.,t., f. 

Gonni (Tessaglia antica, Valle di 
Tempe) fu città e fortezza. 

Gonnos FanAdiga (Iglesias) co- 
mune 4000 ab.; miniere; capol. Fanà- 
diga, 3440 ab.; 14 km. da San Gavino. 

Gonnostramatza (Oristano) bor- 
gata, 1000 ab.; 16 km. da Uras. 

Gonobitz (Stiria, Cilly) b.,3300 ab. 

Gonocele (gr.) 1) tumefazione del 
ginocchio; - 2) spermatocele. 

Gonococco nei liquidi blennorra- 
gici, supposto causa d. blennorragìa. 

Gonocorismo (gr.) la separaz. del 
sesso, nelle piante e negli animali. 

Gonolobo gen. di pianto asclepia- 
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dee, arbusti deli' A mer. Tropic.; la cor- 
teccia di G. Condnrango è officinale. 
Gonopeiî (gr.) mezzi p. prod. seme. 
&onorrea blennorrea; scolazione. 
Gonsalvo v. Cérdova 6) e 9). i 
Gonsenhceim (pr. —haim) (Assia 
Renana) borg., 3360 ab. 
Gontaut v. Biron 2). 
Gontensehwyt(pr.—svil) (Svizz., 
Aargau) borg., 1900 ab.; acque miner. 
Gonzaga 1) (Mantova) «) distr., 
41.150 ab. (44.000 fine 86) in 6 com.; 6) 
com. 7500, borg. 1130 ab. ; p., t.;:2km. 
da Reggiolo Gonzaga; — 2) casa princi- 
pesca,che tennela signoria di Mantova; 
si fe’ notabile in Mantova nel 13° sec.; 
nel 14°, traditi i Bonaccolsi, acquistò 
potenza nel Comnne; poi, tradito an- 
che questo, giunse, col favore imper., 
alla sovran.; ebbe vita tenace e lenga; 
diede qualche lampo di splenAore nel 
159 sec.; si divise in molti rami; @) 10 
potente della casa fu Luigi I, podestà 
di Modena, di Mantova e di Parma, 
m. 1360; ebbe 3 mogli : 2) Richilde Ram- 
berti, donde nacquero (iuido (m. 1369), 
Filippino (m. 1356), Feltrino {m. 1374); 
3) Caterina Malatesta, donde nacquero 
Corrado (da cui discese Galeazzo [m. 
1406}, celebre capitano, la cui discend. 
si estinse nel 1751), Luigia (marit. ag 
Azzo di Correggio) e Tommasina (ma- 
ritata a Guglielmo di Castelbarco); v) 
Novelladi Spineta Malaspina; d) Guido 
(1° gen. di Luigi I), sign. di Mantova, 
dalla 3* moglie (Beatrice di Barry) 
ebbe i figli Ugolino (1362 pugnalato 
dai fratelli), Luigi (II) e Francesco m. 
1369; c) Luigi II signore di Mantova 
dal 1369; ammazzò un dopo l'altro i 
proprii fratelli; coltivò le lettere e fu. 
amico del Petrarca; dalla moglie Alaa 
d'Este ebbe Gianfrancesco ed Elisab. 
(maritata a Carlo Malatesta signore di 
Rimini}; m. 1382; d) Grianfrancesca, 8i- 
gnore di Mantova dal 1382; 1393-98 
guerra conGiangaleazzo Visconti; pace 
onorevole; 2 mogli: 2) Agnese di Ber- 
nabò Visconti (1391 uccisa dal marito); 
8) Margherita di Galeotto Malatesta ; 
figlio da questa : Gianfrancesco (II); m. 
1407; e) Gianfrancesco II (1395-1444), 
signore di Mantova dal 1407; 1433 dal- 
l'imperat. Sigismondo creato Marchese 
di Mantova; sua moglie: Paola di Ga- 
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lesiio Malatosta; suoi figl.: Lui gi (ITI), 
Carlo (m. 1455), Alessandro (m. 1466), 
Giovan Lucido (m. 1448; matematico e 
posta), Margherita (mafit.a Leonello 


d'Este), Cecilia (1425-51 monaca; Beata: 


Chiara) ;-m. 1444;7) Marchesi di Man- 
tova:; 0) Gianfrancesco TI, 1433-1444; 
B) Luigi ILL il Turco (1414-78), 1444-78; 
ospitò dotti ed artisti; fu sua moglie: 
Barbara d’ Hohenzollern; figl.: Tede- 
rico, Prancesco (cardinale, m. 1483), 
Dorotea (maritata 4 Galeazzo Maria 
Sforza duca di Milano), Gianfrancesco, 
stipite d, ramo diSabbioneta e Bozzolo; 
Rodolfo, stipite del ramo di Luzzara, 
Castiglione e Solferino ; m. a Goito; Y) 
Feder. I {(1440-8-), marchese dal 1478; 
fu sua moglie: Margherita di Baviera; 
figl.: Gianfrancesco (III), Sigismondo 
(cardinale, m. 1525), Chiara (moglie di 
Gilberto di Bourbon e madre d. famoso 
Conestabile); Giovanni, stipite d, ramo 
di Vescovado; 8) Gianfrane. III (1468- 
29/2 1519), march. dal 1484; favorì arti 
. e lettere; fu sua moglie Elisab. d'Este; 
figl.: 
m. 1563), Eleonora, màrit. a Francesco 
Mavia Della Rovere; Ferrante, stipite 
del ramo di (ruastalla; 8) Federico II 
(1500-40), march. dal 1519; 1530 creato 
da Carlo V Duca di Mantova; 1536 ot- 
tenne il Monferr.; fu sua moglie Mar- 
gherita dei Paleologi di Monferrato; 
figl.: Francesco (1), Guglielmo, Feder. 
(cardinale, m. 1565), Luigi, stipite del 
ramò di Nevers; g) Duchi di Mantova 
{e Monterrato): a) Feder. II predetto; 
B) Francesco I (1523-50), duca dal 1540; 
fu sua moglie Cater. d'Austria; figlio: 
Vincenzo (4°duca); Y) Guglielmo (1538- 
87); ebbe in moglie Eleonora d'Austr.; 
figlio: Vincenzo; $) Vincenzo (?!/91562- 
2/2 1612), splendido alla follìa, scostum. 
e bigotto; fondò (1590) la cittadella di 
Casale; sua 1* moglie fu Margherita 
Farnese (ripudiata); 2% moglie fu Eleo- 
nora Medici; figl.: Francesco (LI), Fer- 
Ainando, Vincenzo (II); s) Francesco II 
(1586-1612), duca 1612; fu sua moglie 
Maria di Savoia ;.figlia: Maria, marit 
a Carlo G. Nevers duca di Rethel; £} 
Ferdinando (1587-1626), cardinale 1607- 
13; duca dal 1612; fa sua moglie: Ca- 
milla Faa di Bruno (m. 1662); figlio: 

Giacinto, abate di San Bened. in Poli- 


Federico (TI), Ercole (cardinale, 


rone e di Lucedio (m. avvelen. 1530); 
n) Viucenzo II (1594-1627) cardinale, 
poi (dal 1626) duca; 8) Carlo I (d. linea 
G. di Nevers) {1580-1637}, duca d. 1627; ‘ 
Guerra di Mantova; la città 17/7 1630 
presa e atruocemente tratt. (sino al 3/a) 
dalle masnade imperiali {Collalto}; fu 
principe esecrato nel paese miserrimo; 
in. forse di veleno; fu sua moglio Ca- 
terina di Lorena; fu suo figlio Carlo 
(im. 1630); da questo eda Mariadi Fran- 
cesco II G. nacque Carlo (IT); ‘) Car- 
lo II (1629-65); fu sua moglie Isabella 
d'Austria; %) Ferdinando Carlo (/s 
1652-5/71708), duca dal 1637 ; ignorante, 
vizioso e codardo; avendo nella guerra 
per la successione spagnuola favorito 
la parte di Francia, fu dalla Dieta di 
Ratisbona (59/6 1708) dichiarato fellone 
e spogliato di tutti i suoi beni e domi- 
nii, che vennero aggiudice. all’ Austria;. 

— 3) G. di (ruastalla casa fond. da Fer- 

rante di Gianfrancesco III G. (1506-57), 
celebre capit., che succed. all’ Orange 
sotto Firenze, 1536 a Tunisi, poi vicerò 
in Sicilia; 1546 governatore in Milano; 
crudelissimo uomo ; 1541 comperò dai 
Torelli il feudo di Guastalla; fu gun 
moglie Isabella duchessa erede di Ter- 
moli e Molfetta; la sna discendenza 8Ì 
spense 1748; — 4) G. di Luzzara, Casti- 
glione e Solferino casa fond. da Rodolfo 
di Luigi ILL (+. (m. 9/71495 a Fornovo); 
la suna discond. si estinse 1819; — 5) G. 
di Nevers casa foml, da Luigi di Fede- 
rico IX G. (1589-95), che cercò e trovò 
fortuna in Francia, dove sposò Enri- 
chetta di Cleves, erede dei Ducati di 
Nevers e Rethel e dei beni della Casa 
d'Alengon (m.1565); con suo figlio Car- 
loIla sua casa pervenne (1627) al Duc. 
di Mantova ; si estinse 1708; — 6) G. di 
Novellara e Bagnolo il ramo della Casa 
di G. ch'ebbe, primo, 1a signoria di 
Mantova, estinto (1627) col duca Vin- 
cenzo II; - 7) G. di Sabbioneta e Boz- 
zola casa fondata da Gianfrancesco di 
Luigi III (+. (m. 1490); la sua discend. 
si estinse 1703 ;- 8) G. di Vescovado 
casa fond. da Giovanni di Federico I 
G. e, 1593, insignita del titolo di « Prin- 
cipe del Sacro Romano Impero; » capo 
attuale (Altezza Serenissima) il princ. 
Ferrante G., n. a Milano */81847 e spos. 
(15/7 ‘91) alla contessa Beatrice Malmi- 
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gnati vedova contessa Venier; - 9) Ga- 
leazzo G. v. Gonzaga 2) a) 2); - 10) Giu- 
lia G. di Sabbioneta e Bozzolo fu cel. 
per in sua dottrina e per le’ sue av- 
venture amor.; moglie di Vespasiano 
Colonnadi Traetto; m. 1566;-—11) Zutgi 


G. di Sabbioneta e Bozzolo, detto Ro- - 


domonte, m. 15832 all'assedio di Vico- 
varo; -— 12) San Luigi G. (js 1568-°!/6 
91), n. a Castiglione, figl. del principe 
Ferrante (7., marchese di Castiglione, e 
di Marta Tapa Santena di Chiari; dal 
24/11 '85 gesuita; m. a Roma; 1621 bea- 
tifìc.; 1726 canonizzato; festa?!/6: — 13) 
Thomaz Ant. Costa de G. (1744-1807), di 
Oporto, lirico portogh.; m. a Mnzam- 
bico; le sue poesie (Marilia de Dircen) 
trad. in italiano da Vegezzi-Ruscalla. 

Gonzates Mannel, di Matamoros 
(n. 18/6 1833), uomo di Stato messicano. 

Gonzales-Brabo don Luiz, di Ca- 
diz (n. 1811), nomo di Stato spagnuolo. 

Gonzatferz y Diaz Tuion Zefe- 
rino, di Vitoria (n. %/1 1831), dal 19/11 
'84 cardinale; scrittore. 

Gonzalo de Berceo poeta spa- 
gmnuolo, del 139 secolo. 

Goodat (pron. gudell) Fred., di 
Londra (n. !°/0 1822), pitt. di genere. 

Good-bye (ingl. ; pron. gud bai)= 
Dio sia con voi! 

Goodeniacee famiglia di piante 
dicotiled., erbe e frutici con fiori bian- 
chi, o gialli, o azzurri, dell'Australia. 

Goodenonghv.D'Entrecasteanx. 

Gooarteh (pron. gudarié) Samnel 
Griswold (i1793-9/3 1860), di RiAgefield 
(Connect.), serittore (Peter Parley), 
dal 1851 console americ. a Parigi. 

Goods on hand (ingl.; pron. gnds 
- hend)= merci in deposito, 

Goodwin Sands (pron. gud'uin 
sends) { Costa del Kent) banco perico- 
loso fra 1)eal e Ramsgate. 

Goojrat v. Gugerat. 

Goole (pron. gul) (Ingh., York) cit- 
tà, 10.340 ab.; porto. 

Goomtee=Gumti (v. Gange). 

Goonze = Guns (v.). 

Goor(Paesi B., Overijssel) c. 2470 a. 

Goordaspur= Gurdaspur (v.). 

Goorgaon = (Gurgaon (v.). 

Goorsarai = Gursarai (v.). 

Goose (pron.guss) (California e Ore- 
gon) lago, 520 km. q. 


Goosen (Africa Merid.) fu una pic- 
cola repubbl. fond. (24/10 1882) dai Buri 
nel Paese dei Becinana : 10.400 km. q.; 
17.000 ab. (2000 Bianchi e15.000 Negri); 
aAurò fino al 1885. 

Goosens Pierre-Lambert, di Perk 
(n. 18/7 1827), arciv. di Malines, cardi- 
nale dal 24/5 89. 

Gopéevit Spiridion, di Trieste (n. 
9/7 1855), scrittore politico slavo. 

Gippert Heinrich Rob. (1800-19/5 
84), di Sprottan, naturalista, fn prof. 
a Breslau (studiò la flora fossile). 

Goppingen (pron. -ghen)(Wiirtt., 
Danubio) città, 12.100 ab. 

Gor=Gur (v.); v. Giordano 1). 

Gòra 1) canale derivato da fiume, 
mediante la pescaia, o che raccoglie 
ACQUA da fossati per irrigaz. ., 0 p. mu- 
lini, e macchine ; - 2) nei libri, macchia 
giallognola prod. dall acqua ; — 3) (sla- 
vo; czeco: Hora) = monte; in serbo = 
bosco ; — 4) (Ind., Benares} città, 5500 
ab.; 
via) città, 2740 ab. 

Gorab battello arabo. 

Gorakpur (India, Benares) )/ di- 
stretto, 2.019.000 ab. (170 p. km. q.); — 
2) città, 66.300 ab. » 

Gorali (slavo)= montanari. 

toram (Gorong) (Molucche) 3 is.: 
a)Suruaki, o Gorongrei (83 km.q.; 300 
ab.); è) (r. (Gorong) (121 km. q.; 6300 
ab.); c) Manuvoco (127 km,q.:2140ab.). 

Giorani conte Giuseppe (17-44-!2/12 
1819), di Milano, economista e pubbli- 
cista; m. a Ginevra. 

Goray (Pol., Ljublin) cit. 1830 ab. 

Gorbratow (Russia, Niscegorod) . 
città, 3150 ab. 

GGrbersadorf(Prus., Breslau}vil., 
930 ab.; 550%; Inogo di cura. 

Goòorbla 1) calzuolo in ferro di ba- 
stone, o lancia: — 2) sorta di scarpello 
a doccia per lavorecci e sgrossature al 
torno ; — 3) scanalatura. 

Gorca (Nepal) 1) città, 2000 ab.:; — 
2) popolo Aominante. 

Géorchen (polacco : Miejsta-Gérka) 
{Prus., Posen) città, 1950 ab. 

Gorcia = Coritza (v.). 

Gorcincòv 1) Principe Alessandro 
Michailoviè G.(*5/7 1798-11/31883), uomo 
di Stato russo, 1870-82 cancelliere del- 
l'imp.; m. a Baden-Baden; - 2) Prin- 


- 5) G. Kalvaria (Polonia, Varsa- . 
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cipe Michele Dimitrijevié G. (1795-9/s 
1861), cugino d. preced., gener. russo. 

GWRD. (lat.) = Gordianus. 

Gordiano 1) Marco Antonio G. 3 
imperatori rom.: I, vecchio ormai di 
80 anni, venne, in A frica, insieme col 
figlio acclam. .imperat.; si uccise, pel 
lore della morte del figlio e correg- 
gente (G. II), ucciso sotto Cartagine 
(238); III, l'io Felice, figlio di G. II, 
fu acclam. imper. 238; assassinato poi 
(244) d. pref. d. pret. Filippo l'Arabo, 
che gli succ. ; - 2) Nodo G. v. Gordio 1). 

Giordiea = Corduene (v.). 

Gordigiani Luigi (1806-!/5 60), di 
Modena, rinom. compositore di musica 
da camera; musicò Canti popolari to- 
scani; m. a Firenze. 

«idrdio 1) secondo un leggenda, fu 
un contadino, che, fatto re dai Frigi, 
a ciò indotti da un oracolo, consacrò a 
Giove il proprio carro, il cui giogo era 
attaccato al timone per un nodo sì in- 
gegnosamente composto, da non po- 
tevsene scoprire i due capi (Nodo gor- 
diano); e fondò la città di G., dove, nel 
333 a. C., Alessandro il Grande tagliò 
colla spada it nodo famoso, al cui scio- 
glim. si voleva si connettesse il domi- 
niv dell'Asia; donde la frase: 'l'agliare 
il Nodo gord., per dire: Risolvere con 
uu atto di violenza una questione che 
pare non si possa risolvere colla rag.; — 
2) gen. di vermi, lunghi un palmo, © più, 
tiliformi, bruni; nelle acque dolci, lim- 
pide ; in gioventù parasiti degli insetti. 

Gorditano, Capo, (Sardegna ant., 
n.-0.) ora Capo del Falcone. 

Gordola (Ticino) vill., 870 ab.; f. 

Gordon (pron. gord'n) 1) Charles 
fieorge G. (G. Pascià) (28/1 1833-29/1 85), 
di Woolwich, ufficiale inglese ; 1863-64, 
qual comand. in capo delle truppe ci- 
nesi, sconfisse i ribelli Taipings; 1874 
per incarico del viceròè d’ Egitto sotto 
inise il Sudan, di cui fu governat. 1877- 
79; 1880 fu segretario milit. del gover- 
nutore gener. dell'India; 1884 ritornò 
nol Sudàn ; chinso in Chartum dal 
Afahdi, cadde dopo eroica difesa; il 
suo « Giornale dell’ assedio di Char- 
tum » ed. da suo fratello (1885); Let- 
tere a sua sorella (ed. 1888); - 2) Lord 
treorge (i. (1750-11 93) fu il promotore 
vella sollevaz. contre i cattolici per le 
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vie di Londra (1780); m. in prigione a . 
Newgate; - .3) Sir John Watson G. 
(1788-!/e 1864), di Edimburgo, pittore. 

Gordonia (Beciuana Land Brit.) 
divisione, 4500 ab. (740 Bianchi). 

Gordon Lennox casa ducale in- 
glese, fondata da Charles Lennox (29/7 
1672-27/s 1723), figlio nat. d. re Carlo II 
d'Ingh. e di Louise-Renée dv Perren- 
court de Querouailles, poi duchessa di 
Portsmouth e d’ Aubigny ; capo attua- 
le: Charles Henry G. L. 6° duca di 
Richmond e di Lennox, duca di Gor- 
don, duca d'Aubigny in Francia, n. a 
Londra ?7/a 1818 e sposato 29/11 1843 a 
Frances di Algernon Fred. Greville 
(1824-8/3 87); figlio maggiore: Charles 
Henry G. L. conte di March e di Kin- 
rara, n. a Londra ??/12 1845 e spos. a) 
a Amy, figlia di Percy Kicardo (1849- 
23/4 79) e LD) a Isabel di William Geor- 
ge Craven (1863-29/11 87); suo figlio 1° 
gon. del 1° letto : Charles Henry G. L. 
lord Settrington, n. a Londra ®/121870. 

Gordon Setter eccell. razza 4c07- 
zese di cane da fermo, a pelo lungo, ne- 
ro, con estremità resse. 

Gore (pron. gor) Catherine Grace, 
n. Moody (1799-?9/1 1861), di East-Ret- 
ford, romanziera ingl.; m. a Linwood. 

Gorèa=Gorée (v.). 

Goreckt (pron. -rezki) Ant. (1787- 
19/31861),di Vilna, poeta polacco (Poesie 
di un Lituano); m. a Parigi. 

Gorée (Senegambia Franc., Capo 
Verde) isola (36 ettari) e cit., 2960 ab.; 
temp. m. del febbr. -+ 18,99, del sett. 
+ 27,99; pioggia annuale 5320, 

Gorénzi (== abit. della montagna) 
gli ab. sloveni dell'alta Carniola; v. 
Dolénzi e v. Notrénzi. 

Gore ot uma v. Gribojedov. 

Giorey (Irl., Wexford) cit., 4350 ab. 

Gorga 1) canna d. gola; — 2) (Vel- 
letri) borg., #60 ab.; 18 km. da Segni. 

Gérgeti (pron. —-gai) Arthur, di To- 
porcz (n. 1 1818), generale rivoluzio- 
nario ungherese (1848 e 49); più volte 
vittorioso, liberò Komorn (?5/4 1849}; 
11/7 1849 ivi battuto, si arrese come 
dittatore, 13/6, a Viligos, col suo eser- 
cito ai Russi; internato a Klagenfurt, 
ritornò 1868 in Ungheria; ora a Vise- 
grad; scr.: Mein Leben und Wirken 
in Ungarn (1852). 
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Gorgheggio il modulare la voce 
cantando mezzo in gola. 
Gòrgia 1) la pronunzia aspirata e 


° Buttur. in cui si batte molto e si stra- 


scica la r; - 2) in mar., qualunque ar- 
nese, che svolga una cavità fra 2 ri- 
salti; — 3) in mus., accenti o passaggi 
brevi, fatti con vibraz. e pronti tre- 
mori di voce; - 4) di Leontini in Sici- 
lia (480-375 a. C.), celebre sofista, dal 
427 in Atene; - 5) di Atene, rètore, 
a Roma, quando Cicerone era giovine. 

Gorgièra i}collaretto di tela finis- 
sima increspata; —- 2) era la parte del- 
i' armatura che fasciava il collo; - 3) in 
mar., specie di imbroglio doppio p. av- 
viluppare la randa e portarne la parte 
super. fino al biforco del picco. 

Gorgo 1) (Mulinello) vortice che si 
forma alla superf. dell'acqua corr.; = 2) 
(r. al Monticano (Oderzo) com. 3240, 
vill. 400 ab.; £. 

Gorgòdbina (Gallia ant.) fu città 
d. Boiì, forse l'od. Charlieu sulla Loi- 
re, oppure Saint@Parize-le-Chftel. 

Gorgòdfonefigliuola di Perseo e di 
Andromeda. 

Gorgoglione (Matera) borg.,1700 
ab.; sorg. solfor.; 39 km. da Grottole. 

Gorgoglioni=A fidi (v.). 

Gorgona (Livorno) isola, 450 ab. 

Gorgone 1) la testa di Medusa; 
motivo di decoraz.; testa di donna colla 
bocca aperta e con serpenti nei capelli; 
imagine di ciò che vi può essere di più 
terribile e orrendo; - 2) Giovanni G. 
(1801-4/= 68), Ai San Pietro sopra Patti, 
fa distinto anatomico ; m. a Palermo. 

Gorgoni le 3 figlinole di Forchis: 
Steno, Euriale e Medusa, esseri terri- 
bili, sull'orlo occid. della Terra, alati 
e aventi per capelli serpenti; la testa 
di Medusa, tagliata da Perseo, pietri- 
ficava tutto alla sua vista; Minerva 
la fissò sul proprio scudo; dal sangue 
di Medusa balzaron fnori Pègaso (ca- 
vallo alato) e Crisaor. 

Gorgonzòla {Milano} com. 4700, 
borg. 3400 ab..; stracchino; 4 km. da 
Melzo; tram. A 

Gorgorano v. Grossagrana. 

Gorgottersco(Tosc.)var.divitigno. 

Gorham (St. Maine)città, 3.400 ab. 

Gori 1) (Rus., Tiflis) città, 5400 ab.; 
-2) Anton Franc. G.(1691-°/1 1757), di 


Firenze, fu ‘val. letterato ; — 3) Fabin 
G., di Subiaco (n. 29/1 1833), archeol. ; 
— 4) Giovanni G. Gandellini (1703-!5/1e 
69), di Siena, biografo ; — 5) Lorenzo G., 
di Livorno (n. 1842), scult.; — 6) Zuigi 
G., di Firenze (n.1838), incisore di me- 
daglie; — 7) Pietro G. a) (1788-1862), «li 
Montù Beccaria, fu insigne economi- 
sta e magistrato; senatore «di. R.°; m. 
a Milano; d)di Fir. (n. 12/a 1854), scritt. 

Goriano (Aquila d. Abr.) 1) borg., 
1000 ab.; cap. di Gi. Sicoli (1320 ab.); 
p.. t., f.;- 2) G. Valli fraz. (680 ab.) di 
Molina Aterno. 

GoricianigliSloveni als.dellaMur. 

GoriHa 1) (Gorilla gina)la più gros- 
sa e robusta scimia conosciuta ; vive in 
piccole famiglie nelle foreste d. Gabon 
(Guinea interiore); ha pelo nero, fac- 
cia orrida, braccia Innghe fino al gi- 
nocchio; manca di coda; una sp. af- 
finissima (G. mayrema) abita il Congo; 
— 2) Filo di @. di Jana o di fibre vege- 
tali mescolate con cascami di seta. 

Gorin = Goryn (v.). 

Gorinchem = (torkum (v.). 

Gorini 1) Giovanni G. (1785-*5/s 
1825), di Palazzolo, matemat., fu prof. 
all Univer. di Pavia; - 2) Paolo G. 
(1813-?/a 81), di Pavia, figl. del preced., 
filosofo della natura, escogitò uma teo- 
ria sui valcani, inventò nn crematoio 
e un metodo d'imbalsamaz. dei cada- 
veri; m. a Lodi. 

@ioritz (Frankfurt a/0.) c. 2600 ab. 

Gorizia (tedesco: Girz) ((7. e Gra- 
disca) a) distr., 82.000 ab. (105 p. km. 
q.); b) città, 22.000 ab.; principe vesco- 
vo; 909; temp. m. ann. --- 12,69, gen. 
+ 3,1°, Inglio + 22,82, mass. +4- 34,89, 
min. — 8,89; pioggia ann. 1642", 

Gorizia e Gradisca (Paesi An- 
striaci, Littorale) contea principesca : 
2927 km.q.; 220.304 ab. (75 p. km. q.); 
capit.CGorizia; la Contea di G. (dal 1122) 
passò all'Austria nel 1500; la Contea 
di (rradisca fu tolta, alla fine del 150 
sec., dall’ imperat. Massimil. ai Venez.; 
ne scrisse: Coronmi (1769), Antonini 
(1865), Czoernig (1873). 

Gorjiu (Gorsci) Rum., Picc. Valac- 
chia) distr., 148.720 ab. (34 p. km. q.); 
capol. Tirga Jiului. 

Géòrkau(Boem.,Komotau)c.3530 a. 

Gorkha v. Gorca. 
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Gorki (Rus., Mobilev) cit. 5100 ab. Gorove, (Stephan von, 1019-81/s 81), 
Gorkum (Olanda Merid.) città e | diBudapest, uomo di Stato ungherese. 
fortezza, 10.400 ab, Gorra sorta di vinco. 


Gorla 1) G. Maggiore fraz. di G. Guorres, Jak. Jos. von, (1776-29: 
Minore, 1540 ab. ; — 2) G. Minore (Gal- | 1848), di Koblenz, letterato e pubblic.; 
larate) com. 3800, borg. 1800 ab.; p.; | scer.: Die christl. Mystik (n. ed. 1879); 
4 km. da Castellanza; - 3) G@. Primo | fondò (1838), a Monaco di Baviera, gli 
(Milano) borg. 810 ab.; 4,2 km. da Mil. « Histor. polit. Bliitter, » contin. poi, da 
Gorlago(Bergamo) com. 1500, bor- | suo figlio (ruido von fi. (1805-14/7 52). 
gata 1250 ab.; 1 kn. da f. Gorresio abate Gaspare (1808-2!/5 
Gorlice ((tallizia,0.) 1) distr., 74.100 | 91), di Bagnasco, fu distinto sanscriti- 
ab. (83 p. km. q.); — 2) città, 4550 ab. sta; dal 15/2 80 senat. d. R.°;m.aTorino. 
Gorlitz(Prus. Liegnitz)c. 62.140 a. Gorron (Fr., Mayenne) b. 2700 ab. 
Gorm il Vecchio il 1° Re di Da- Gorsci v., Gorjin. 

nimarcea, m. c. 940, Gort (Irl., Galway) com. 5140 ab. 
Gornalunga (Sicilia) aftl. di des. Gortina (Gortys; Gortyna) (Creta 

. del Simeto, 80 km. ant.) fu città; ora -Hagii Deca. 

Gorne (veneto) = Ombrinali (v.). Gortis 1) = Gortina(v.);- 2) (Arca- 
Gorner Karl Aug. (1806-9/4 84), di | dia ant.) fu città; ora Caritena. 

Berlino, attore e poeta comico. &orton (pron. gort'n){(Ingh., Lan- 
Govnergrat(A.Pennine, Zemnatt) | caster) città, 33.100 ab. 

corona di vette, 3136". Gortz, (teorg Heinr. barone von, 
Goro 1) fraz. di Mesola 1250, vill. | (1668-!/s 1719) fu 1° ministro del re 

790 ab.; il seno fra G.e Volano si chia- | Carlo XII di Svezia, dopo la cui morte 

ma Rada di G.; — 2) (is.) v. Coro 7); — | venne dai nobili abbattuto; decapitato. 

3) Giovanni G., di Firenze, oretice e in- Goruckpoor=Gorakpur (v.). 

tagliatore di corniole, 16° sec. Gorin=Girin (v.). . 

Gorobiagodace (Ural di Perm) Goryn (Russia) atti. di des. del Pri- 

distretto di miniere (oro e ferro). pet, 450 km. 

Gorochovez(Russia, Vladimir)cit- | | @brz v. Gorizia. 

tà, 2820 ab. Gorzano, Monte,(Appenn. Centr.) 
Gérod (Grad) (russo)=città. cima, a e. di Amatrice, 2455". 
Gorodixce (Russia) 1) (Pensa) cit- Gorze (Lorena Ted.) c. 1450 ab. 

tà, 3800 ab.; — 2) (Niscegorod) borg., Gorzi sp. di armature ad argini. 

3400 ab.; - 3) (Kiev) borg., 7000 ab. Gorzone 1) (Breno) vill. 320 ab.; 
Gorodnik (Kussia, Cernigov) cit- | sorg. salina ferrug. (Boario); 15 km. da 

tà, 4240 ab. Lovere; - 2) Canale G. (Veneto) è l'ul- 

Gorodéok (Rus., Vitebsk)c.5620 ab. | tima parte, incanalata, de] fiu. Frassi- 

Gorod6voj (Rus.)guardia di poliz. | ne; sbocca nella Conca di Brondolo. 

Gorodscaja dumia (russo) =rap- Gosaldo (À gordo) com., 2140 ab.; 
presentanza municipale. min. di mercurio (Stabilim. diVallalta); 

Gorodscedi Golova(Russig)=-ca- | vil. 400 4a.; 11419 ; 40 km. da Belluno. 
po di città (sindaco). Gosau (Gmunden) borg., 1160 ab. 

Gorong v. Goram. Gosche (pron. —sce) Rich. Adolf 

Gorontalo (Celebes, Menado) 1) | (1824-89), di Neundorf pr. Krossen a. 
distr., 81.100 ab. (8 p.km.q.); - 2) città | O., orientalista; fu prof. ad Halle. 

e porto, 8000 ab. ; Goschen (pron. —scen) George 
Goroscìn (Rus., Poltava} b.3000 a. | Joachim, di Londra (n. 15/8 1831), uo- 
Gorostiza, don Eman. Eduardo | mo di Stato ingl.; valente finanziere; 

de, (13/11 1791-2), di Veracruz, diplomat. O scr.: Theory of foreign exchanges. 

. e celebre autore comico messic., aut. | =—‘&@éschenem (pron. ghésce—)(Sviz- 

della comm. < Contigo pan ycebolla, >» | zera, Uri) borg., 3000 ab.; 1100"; alla 

donde Scribe trasse l’idea d. suo vau- uscita sett. del Tranne! del San Gott. 
deville « Une chaumière et son cur» | Gose (Lipsia) sp. di birra bianca. 

(Una capanna e il suo cuore). i Goselini Giuliano.(1525-!5/2 87), di 





x os... 
Roma, storico e poeta; dal 1646 segre- 
tario del governatore di Milano. 
Gosen {Egitto ant., n.-e.) il paese 
dove p. 400 auni abitar. i discendenti 
di Giacobbe; l'odierno Vadi Tamilat; 
ne scr. Ebers (23 ed. 1881). 
Goshen (St. New York) c. 4000 a. 
G@osi Martino giurecons. bolognese, 
12° secolo. 
Goslar {Prus., Hildesheim) città, 
11.740 ab.; fond. da Enrico I; miniere. 
Goslarite (Copparosa bianca, Ve- 
triolo di zinco) miner. proveniente dal- 
Palteraz. del solfuro di zinco. 
Gospic (Croazia, Lika-Ot.) c. 1600 n. 
Gospodar (slavo meri.) =Sire. 
Gospogi (russo) =Signore Iddio. 
Gosport (Hants) porto, 7420 ab. 
&@é6ss (India) mis.=0,91 m. 
Gossaert (pron. —ssart) Jan (Gio- 
vanni di Mabusa) (c. 1470-!/10 1511), di 
Maubetige, pittore; m. ad Anversa. 
Gosse (pron. g083) 1) Fdmund IW3/- 
lam G., di Londra (n. 2'if9 1849), poeta 
e critico;-- 2) Nic.-Louis-Franc. G. 
(1787-9/2 1878), di Parigi, pittore; m. a 
Soncourt; - 3) PhA:ip Menry G., di 
Worcester (n. 54 1810), naturalista; 
ser.: Man. of marine zoology (1855-56). 
Gossec Frangois-F09.(1733-16/21829), 
di Verguies (Hainaut), dal 1751 a Pa- 
rigi, composit. e pedagogo musicale; 
fondò (1795) il Conserv. dì Parigi. 
Gosselies (Hainaut)città, 7350 ab.; 
26/6 1794 vitt. dei Franc. s. Austriaci. 
Gosselin Pascal-Frang.-Jos. (1751- 
?[* 1830), di Lille, fu uno dei principali 
redattori del Jonrnal des savants. 
Gossipio v. Cotone 3), 
Gossler, (iustav von, di Naumburg 
- & S. (n. 13/41838), 1881-12/a 91 ministro 
prussiano del Culto. 
Guasnitz (Altenburg) c., 4570 ab, 
Gossolengo (Piacenza) com. 2350, 
vili. 430 ab.; 7 km. da Piacenza. 
Gossadar (russo)=Sire. 
Gossypium v. Cotons 3). 
Gostinndoj dvor (russo) =bazar, 
Gostyn (Prus., Posen) c., 3400 ab. 
Gostynin (Pol., Varsavia) c. 4550 a. 
Goszerynski Severin (1803-25/3 76), 
di Ilince (Ucraina), peeta polacco («Il 
Cast. di Kaniow »); m. a Lemberg. 
Got Frang.--Jnles-Edm., di Ligne- 
rolles (Orne) (a. !/10 1823), attore com. 


sa IELT = 


Got 

Gòta v. Gòte. 

Goòta Elf (Svezia, 8., Kattogat) il 
fiume emiss. del Lago Wenet, 90,5 km. 

Gébota KHanal (Svezia, 8.) sistema 
dicanali navigab. (400 km.) da Gite- 
borg a Stocolma; costr. 1810-32. 

Gotaland (Gòzia) (Svezia, 8.) re- 
giono : 100.810 km. q. (13.225 km. q.di 
laghi); 2.602.440 ab. (26 p. km. q. hi 

Gotama=Gantama (v.). 

Gita Rike=Gétaland (v.). 

Gote 1) gnance; — 2) in marina, le 
parti arrotond. alla prua del bastim., 
che mettono in mezzo il tagliamare. 

Goteborg (pron. je—; ted.: Groten- 
burg) (Svezia, Gotaland) 1) liin (G. och- . 
Bohns), 297.800 ab. (58 p. km. q.); — 2) 
città, 104.660 ab.: portu; università li- 
bera; cons. ìtal.; temp. m. del genn.— 
1,3°, del laglio-+-16,:9; pioggia 630". 

Gotha 1)(Sass. Koburg e G.) città, 
29.130 ab.;- 2) Almanach de G. annna- 
rio genealogico, diplomatico e statist., 
ed. a (r. da Perthes; fond. 1763. 

Géothne v. Goethe. i 

Gothenburg(ted.)=Goteborg(v.). 

G&èthite v. Goethite. 

Goti 1) (Germani ant.) popolo, il cui 
linguaggio stava fra il -tedesco e lo 
scandinavo (Gòtico; Lingua gòtica, in 
cui fu scr. la traduz. della Bibbia del 
vese. Ulfila; grammatica di Leo Meyer 
[1869] e di Branne [2 ed. 1882]; vo- 
cabol. di Dieferbach [1851]; i G., al 
tempo della migraz. dei popoli, furono’ 
potenti sul Mar Nero e sul basso Da- 
nnbio, poi in Italia (Ostrogoti) e nella 
Penis, Iberica (Visigoti); scomparvero 
affatto; però, alla metà del 169 sec., ne 
esisteva un debole avanzo in Crimea 
(G. Tetrassitici); — 2) v. Gauti. 

Gòtica 1) Archst. G. v. Cristiana 
2); — 2) Lingua G. v. Goti 1}; - 3) Scrit- 
tura G. (Gòtico) scrittura con fregi, dei 
monaci, alla fino del medio evo; flonde 
il moderno caratt. got. ornamentale. 

Gdtiche, Figure, quelle usate per 
la decoraz. delle chiese nei sec. 129-140, 
caratterizz. da Inngh. eccess. di corpo ‘ 
eda pannegg. a poche larghiss. pieghe. 

Gotico 1) v., Goti 1); - 2) lo stile 
archit. asesto acuto; ebbe orig. nel 18° 
sec. nella Francia Sett. (G. francese); è 
caratterizz. dalla sveltezza delle colon- 
ne e finestre tendenti all’ alto; dominò 
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sino al 16° sec.; - 3) v. Gòtica 2); - 4) 
in pitt. e scult., dicesi d'ogni opera che 
nel disegno e nella esecuz. porti l’ im- 
pronta di secchezza e meschinità. 

Gotini (Cotini) (Germania ant,) po- 
polo (celtico ?) nella reg. fra le sorg. d. 
Vistola e le sorg. dell'Oder. 

Gotki (Ind., Scicarpur) c. 3700 ab. 

Gotland (Svezia) 1)=Gutaland (v.); 
- 2) liin, 51.340 ab. (16 p. km. q.); ca- 
pol. Wisby ; — 3) isola, 2981,4 km. q. 

Goto (Giapp., Kiugiu) is., 730 km. q. 

Gotofredo (franc.: Godefroy) 1) 
Dionigi G. (1549-7/s 1622), di Parigi, 
giurecons., noto specialm. per le ediz. 
del Corpus juris; m. a Strassburg; - 2) 
Tacopo G. (1587-24/n 1652), di Ginevra, 
figl. d. preced., romanista di somma 
dottrina, commentò il Cod. Teodosiano. 

Gotoni=Goti, 

Gotska Sandé (Svezia, Gotland) 
isola, 35,3 km. q. 

Gotta 1) (Artrite cronica) malattia 
caratterizz. da fenomeni infiammatori 
alle articolaz., specialm. del piede (Po- 
dagra), accessionali e violente, o fisse, 
seguite da alterazioni imponenti nei vi- 
sceri, e la cui produzione è indip. dalle 
condiz. atmosf. ; — 2) G. del lino la cn- 
scuta europea; — 3) G. rosacea v. Bac- 
chie; — 4) G. serena=Amaurosi (v.). 

Gottardite v. Dufrenoysite. 

Gottardo 1) il G. (monte) v. San 
Gottardo; - 2) San G. (e. 960-5/s 1038), 
di Reichersdorf in Niederbayern, vesc. 
di Hildesheim; canon, 1132; festa 5/5. 

Gottazza grossacucchiaia dilegno. 

Gottemborgo=(;iiteborg(v.). 

Géotterdimmerung (Crepuscolo 
dogli dei) v. Crepùscolo 4). 

Gott erhulte Franz den JCaiser 
(ted.;=Dio conservi l'imper. France- 
8c0) l'inno popolare austriaco, parole di 
Haschka, musica di Haydn (5/2 1797). 

Gottero (App. Lig.) monte, 163999, 

Gottesberg (Breslan) c., 6900 ab. 

Gottesgab (Boemia, Joachimsthal) 
città, 1840 ab.; 101579, 

Gotteshausbund v. Casa di Dio. 

Gotthelf v. Bitzius. 

Gotti Aur.,di Fir.(n.!9/31834),scritt. 
biogr. (Michel., 1875; Vitt. Em., 1882). 

Géottingen (pron. —ghen; ital.: 
Gottinga) (Prus., Hildesheim) città, 
21.560 ab.; univérs. (Georgia Aug.). 


Gottieuba (pron. +loi—) {Saeso- 
nia, Dresda) città, 1170 ab.; miniere. 

Géottiing Karl Will. (1793-29/1 1869), 
di Jena, fu dist. filologo. 

Gotto 1) fu una mis.=0,24 It.; — 2) 
parte d. tromba idr. dove entra l' acq. 

Goitolengo (Verolanuova) com. 
2730, b. 2200 ab.; 12 Km. da Manerbio. 

Gottorp (Schleswig) castello. 

Gottschalg (pron. —dalg) Alex. 
Will., di Mechelrode pr. Weimar (n. 
14/3 1827), musicista e scritt. musicale. 

Gottschualk (—Salk) 1) (Godestal- 
co) @) principe degli Obotriti, cristia- 
nizzò il suo popolo; fu ucciso 14/7 1066 
dai Rugi a Lenzen ; d) monaco nel Con- 
vento di Orbais in Soisson, per la sua 
dottrina della doppia predestinaz. fu 
condann. dai concilii di Magonza (848) 
e Quierzy (849) e chiuso nel Conv. di 
Haut®illiers; m. 9/10 868; — 2) Zouis- 
Mforeau G., di New Orleans(n. 8/51829), 
pianista e compositore. | 

Gottsehatt (pron. —Jall), Rudolf 
von, di Breslan (n. 9/9 1823), poeta. 

Gottsched (pron. —sced) Johann 
Christoph (1700-!2/18 66), di Juditten 
pr. Konigsberg, fu poeta e critico, dal 
1730 prof. all' Univ. di Lipsia. 

Gottschee (pron. —scee) (sloveno: 
Koéevje) (Carnìola) 1) distr., 41.800 a. 
(35 p. km. q.); — 2) città, 3040 ab. 3 

Géottweih (pron. —vai) (Austria 
Inf., Krems) celebre abazia benedet- 
tina; v. Bessol 2). 

Géotz 1) v. Berlichingen 2); — 2) Zfer- 
mann G. (1840-3/1g 76), di Kinigsberg, 
composit. (Der Widerspenstigeu Zil- 
mung); m. a Hottingen pr. Zurigo. 

Gitzin (Vorarlberg) Lorg. 2700 ab. 

Gouda (pron. gau—) 1) (ter Gouwe) . 
(Olanda Merid.) città, 19.300 ab.; - 2) 
Canale di G. un. Amsterdam col Leck. 

Goudenu Emile, di Périgueux (n. 
1850), poeta. 

Goudimeit Claude (c. 1500-24/8 72), 
di Vaison pr. Avignon, fondò (1540) in 
Roma la scuola di musica, dalla quale 
uscirono Palestrina, Merulo e Nanni- 
ni; m. a Lyon, una delle vittime della 
notte di San Bartolommeo. 

C«ouffre (Francia, Valle del Gar- 
don) gruppodi miniere di carbon fossile. 

Gougane Barra (Irlanda) lago, 
entro un ant. cratero. 
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Gouges Marie-Olympe, dame Au-- 


bry, (1748-8!/12 93), di Montauban, fu 
una delle donne celebri della Rivoluz. 
franc.; ghigliottinata. 

Goungh(pron.gheff) , HnghViscount, 
(1779-3/31869), di Woodstown, feldmar. 
ingl.; conquistò (1843-49 ) il Pangiab. 

Gouin Alexandre (1792-!°/s 72), di 
Tours, finanziere è uomo di St. frane. 

Gounjon Jean (1510-24/8 72), di Pari- 
gi, famoso scultore e architetto. 

Goulara Thom. chirurgo ANO, 
18° sec. ; v. Acqua 51). 

Gonl tan (N.Wales del Sud) città. 

Gould (pron. gold) 1) Benj. Apthorp 
G., di Boston (n. ?7/9 1824), celebre 
astron., aut. di « Uranometria Argon- 
tina » (1879); - 2) John G. (1804-7/2 81), 
di Lyme-Regis, ornitologo ; ser.: Birds 
of Australia (1840-52, 10 vol.) e sim. per 
Asia, Europa, Granbretagna; m. a 
Londra; — 3) Sabine Baring G., di Low- 
Trenchard (Devon) (n. 28/1 1834), filosofo 
e teol. inglese ; scr.: Myths of the mid- 
die ages (n. ed. 1881); The origin and 
development of religious belief. 

Gonulet (Bretagna) lo stretto di ma- 
re che mette al porto gli Brest. 

Goulvain (Nova Guinea Britan- 
nica) isola, 1000 ab. 

* Gounod Charles-Frangois, di Pa- 
rigi (n. ‘7/6 1818), celebre compositore 
di mus.; ;0p.: Sappho ({!9/41851), La Non- 
ne sanglante (18/10 54), Le Médecin mal- 
gré lui (15/1 58), Faust (!9/s 59; a Milano 
11/11 62), La Reine de Saba (?9/a 62), Ro- 
meo cet Juliette (**/: 67), Cinq-Mars 
(5/4 77), Polyencte (7/10 78), Le tribut de 
Zamora (1/4 81). 

Goura genere di colombe, grosse 
quanto un pollo, con una cresta di pen- 
ne sul capo; G. coronata, dell'A astralia. 

Gourde (Haiti) mon. = 5 Ìr. 

Gouraon (Fr., Lot) città, 5030 ab. 

Gourgaud, Gaspard baron, (1783- 
25/1 1852), di Versailles, generale, ufti- 
ciale d’ ordin. di Napol. I, cui accom- 
pagnò a Sant’ Elena; scr.: Mémoires 
de Nap. &à Sainte-Hélène (1823). 

Gourin (Fr., Morbihan) e. 4030 ab. 

Gournay-en-Bray (Fr., Seine- 
Inf.) città, 3800 ab.; sorg. ferrug. 

Gourock (pronun. gau—) (Scozia, 
Renfrew) porto, 3340 ab. 

Got de terroir (franc.) gusto 


e 


partico. di molti vini ital., da attrib, al- 
l’impiego di diverse qualità di uva. 
Gouter, Déme du, (Monte Bianco) 
passo, 4211", da Courmayeur pei 
Granads Mulets a Chamonix. 
Gonvea{Portog., Guarda) b.2600a. 
Gonvernenr (Stato di New York) 
città, 3500 ab. 
Gouvion Laurent marquisde Saint- 


Cyr(1764-!7/3 1830), di Toul, maresciallo - 


francese; 1819 ministro della Guerra. 
Gonvy Théod., di Gaffontaino pr. 


Saarbriicken (n. 21/7 1822), compos. di ‘ 


mus., a Parigi. 

Gounwe. ter, v. Gonda. 

Govan (Scoz., Lanark) e. 15.000 a. 

Govean Felico, di Racconigi (n. 
1819), giornalista, fondat., con G. B. 
Bottero, della « Gazzetta del Popolo ». 

Governante 1) v. Aia 2); - 2) la 
donna di servizio, a cui un cèlibe aftida 
il governo della casa; - 3) Bastimento 
G. che sente presto il timone. 

Governare 1) esercitare nello Sta- 
to i diritti e le attribuz. proprie del po- 
tere esecutivo ; —- 2) amministrare; di- 
rigere; aver cura; - 3) in mar., dirige- 
re p. m. del timone il corso del bastim.:; 
- 4) G. alla vela si «dice di un bastim. 
che abbia perduto il timone; — 5) G. il 
vino mescolarvi, quando è svinato, il 
mosto di uve scelte; —- 6) G. sull’àncora 
dicesi di bastim., che, travagliato, si 
aiuta col timone A mantenersi in quella 
positura che meglio gli torna. 

Governativo 1) che dipende dal 
Governo; - 2) Partito G. favorevole in 
tutto al Ministero. 
| Governatore 1) il pubblico fun- 
zionario che esercita per delegazione 
una parte dei poteri del governo cen- 
trale; — 2) in certi Stati, titolo del co- 
mandante generale nella città capitale 
o in una fortezza di 1° rango; - 8) nolle 
repubbliche federative (Stati Uniti) 


dell'A merica, in ciascun Stato, il som-. 


mo funzionario rivestito del potere ese- 
cutivo ; - 4) (lat.) timoniere; — 5) la 
persona a cuî è affidata l’educaz. di 
principi; - 6) G. capitano generale (Spa- 
gna) titolo dei fanzionari a capo della 


amministraz. civile e milit. nelle Colo- 


nie di Cuba, Portorico, e Filippine; — 
7) G. del Golfo (ant. Rep. Veneta) era 


il capo della squadra permanente nel- . 
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Govone 1) (Alba) com. 3460, borg, 


n l'Adriatico, colla ataz. princip. a-Cor- 


fù; — 8) G. generale il capo dell'ammi- 
nistraziono civile e militare per una 
vasta circoscriz. (gruppo di province} 


‘0 per un molto esteso possedimento co- 
_lonisle: a) nella Cina (Tsung-tu) per 


le Circoscrizioni di Pecili, Liang-Kiang, 
Mince, Liang-hu, Scian-can, Szeciuàn, 
Liang-Cuang e Jun-cue; è) nello Stato 
del Congo, il capo del Governo locale; 
c) nella Repubbl. Francese, por l'Al- 
gerìa e per l’ Indocina; d) nella Gran 


‘ bret. e Irl., per l'Irlanda (Lord Luo- 


goten. gen. e Gov. gen. [Vicerè]), pér 
l'Impero dell' India (Vicerò) o per il 
Dominion of Canada; c) nei Paesi Bas- 
si, per le Indie Orient.; /) nella Persia, 
per le grandi province; 9g) nel Portog,., 
per l'Africa Orientale, e per le Isole 
del Capo Verde; È) nella Russia, per 
le Circoscriz. militari di Amur, Càuca- 
s0, Ircutsk; Kiev, Volinia e Podolia; 
Steppa, Turkîstàn; Varsavia e i Go- 
verni della Vistola (Polonia); ‘Vilna, 
Grodno e Covno; Finlandia; ?) nella 
Turchia (Vali) per i vilaieti. 
Governo 1) l'autorità che soprin- 
tonde a tuttii servizi dello Stato; e lo 


. . osereizio di tale autorità; - 2) negli 


Stati costituz., il potere esecutivo per- 
sonificato ne' suoi organi Supremi; - 33) 
la costituzione di uno Stato (G. assolu- 
to, G. antocratico, G. dispotico; (1. 
monarchico costituzionale; G. repub- 
blicano: G. democratico; (+. demago- 
gico; G. aristocratico ; G. oligarchico; 
(G. civilo; G., militare ; G. teocratico); 
- 4) (Russia)= provincia; - 5) ufficio © 
residenza del capo della provincia ; — 6) 
la cura di un’ amministraz, privata (G. 
dolla famiglia); — 7) la cura dei cavalli 
(nettarli, streggliiarli, abboverarli, ab- 
biadarli e sim.); - 8) Massime di G. 


. certe dottrine proprie ad ogni specie 


di G. ed espresse in forma di aforismi. 
. Governolo (Mantova) fraz. di Ba- 
gnolo San Vito 1160, .vill. 320 'ab.; 18/7 
1848 vitt. del Re Carlo Alberto. 

Governor?s Island (pron. ghev- 
verners ailend) isola fortif. nel porto di 
New York; v. Atlantico 2), 

Govi (tilberto (1826-9/6 89), di Man- 
tova, celebre fisico e scritt., fu prof. 
all’ Univ. di Napoli; m. a Roma. 

Gòvo (venez.) = cùhito. 


1550 ab.; p.; 13 km. dalla staz. di San 
Damiano d’Asti; - 2) = Gavone (v.); 
— 3) Giuseppe G. (1825-25/1 72), di Isola 
d'Asti, generale e diplomatìco; 1866 
conchiuse a Berlino l'alleanza fra Ita- 
lia e Prussia; 14/12 69 - ?7/12.70 ministro 
della Guerra ; m. ad Alba. 

Gowa (Celebes) Stato, 50.000 ab. 

Gower (pron. gor) i) (Melanesia, 
Is. di Salom.) isola, 100 km. q.; — 2) 
John &. (1325-1408), n. nel Kent, poeta 
inglese, aut, di un'opera sull'amore, 
in 3 parti: Spèculum meditantîs, Vox 


clamantis, e Confessio amantis (soltan- 


to l’ ultima in inglese; ed. 1843 e 1857). 
Gowhatty=Gauhati (v.). 
Goya(Argentina, Corr.) c. 7000 ab. 
Goya y Lucientes Francisco 

(1746-15/4 1828), di Fuente de Todos, 

pittore e incis.; m. a Bordeaux, 
Goyuna(Pernambuco)c. 13.000 ab. 
Goyaz (Brasile, Stati tropicali in- 

terni) 1) Stato: 747.311 km. q.; 211,720 

ab. (0,23 p. km. q.); — 2) città, 8000 ab. 
Goyen, Jan van, (1596-94 1656), 

di Leida, pittore paesagg.; m.a L'Aia. 
Goyon casa glucale franc. resid. a 

Parigi; capo attualo: Charles-Marie- 

Michel de (i. duca di Feltre, n. (14/9 

1844) a Chantenay (Loire-Inf.) e spos. 


(4a 79) a L6onie de Cambacéròs (n, 9/8. 
'58); figlio: Auguste de G.-Feltre, n. a: 


La Roche-(r. (C6tes-du-Nord) 17/7 ’84, 
Goz v. Gassa 2). 
Gozun v. Gauzaniìtide. 
Gozia v. GGtaland. i 
Gozlan Léon (1803-14/9 66), di Mar- 
siglia, scr. romanzi, novelle, drammi. 


Gozo ((ozro) (Malta) isola: 70 km. 


q.; 17.620 ab.; l’ant. Gaulua, 
Gozola (Finis Gozolae) pei marinai 
del medio ovo era un tratto della littor. 
dell'A fr. Occid. al n. del fiume Senegal. 
Gozon, Dieudonné de, fu 1345-53 
maestro dei Giovanniti in Rodi. 
Gozzadini 1) celebre famiglia bo- 
lognese (dall' 11° sec.); Beno dei G., 
1257 podestà di Milano, trucidato dal 
popolo per istigaz. d. clero; - 2) Conte 
Giov. G. (1810-85/8 87), di Bologna, fu 
dist. archeol, ; A. 18/3’60 sen. d. Regno. 
Gozzano (Novara) com. 2650, borg. 
2200 ab.: p., t., f. 
Gozzi 1) Conte Carlo G. (13fa 1720-/4 
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n.-0.) fu scop. da Colombo 19/9 1502. 

Graàcile 1) lungo e sottile; — 2) Zn- 
testino Gr.=intest. teme; — 3) Musco- 
lo Gr. (anter. e int.)= retto anteriore 
e interno della coscia. 

Gracilènto gracile per morbo, 

Graciosa 1) (Azore) is. : 63 km.q.; 
13.300 ab. (211 p. km. q.); capol. Gua- 
delupe;- 2) (Canarie, Lanzarote) isola. 

Gracioso il burlone dell'ant. com- 
media spagnuola. 

Grad 1) v. Gorod; — 2) Charles Gr. 
{1842-5/7 90), di Turkheim (Alsazia), in- 
Austriale, natural., economista, viag- 
giatore e scrittore; m. al Logelbach, 

Gradacace (}osnia,n.-e.) c. 2630 a. 

Gradara (Posaro) com. 2000, vill, 
200 ab. ; 5 kn. da Cattolica. 

Gradasso 1) (Orlando Fur.) il « re 
sericano, » che dopo molte avventure 
fn ucciso da Orlando nell’ Isola di Li- 
padusa; — 2) uomo che fa grav vanti e 
minacce, ma senza valore nè coraggio. 

Gradatim (lat.) un po’ per volta. 

Gradazione 1) in retorica, Cli- 
max (v.) o Anticlimax (v.); — 2) in logi- 
ca, argomentaz. di 4 o più proposiz., 
ordinate insiomoe in modo che l'attrib. 
della 1? sia il sogg. della 2*, l'attrib. 
della 2 il sogg. della 3, e così via; - 
3) nelle arti figurative, è la giusta di- 
sposiz. degli oggetti, nelle forme este- 
riori, nei caratteri, n. movenze, n. pie- 
ghe d. vesti e nei passaggi dei colori. 

Gradèlla cannucce ingraticolate, 
con cui i pescatori chiudono grandi 
spazi p. imprigionarvi il pesce di pas- 
saggio, e per mantenervelo vivo. 

Gridener Karl (1812-19 83), di 
Rostock, musicista; ser.: IHarmonie- 
lehre (1872); m. ad Amburgo. 

Gradenigo 1) antica famiglia no- 
bile veneziana, della quale furono i do- 
gi (489) Pietro Gr. (1289-1311), (529) 
Bartolommeo Gr. (1339-4/1 43), e (550) 
Giovanni Gr. (1355-8/3 86); — 2) Giov. 
Agostino Gr. (1725-!5/3 74), di Venezia, 
vescovo, prima, di Chioggia e poi di 
Ceneda, fu archeologo e biografo ; — 3) 
Leone e Tommaso Gr. patrizi veneti, 
che nel 16° sec. furono per molti anni 
in Abissinia;- 4) Pietro Gr. (1249-1311) 
doge di Venezia dal 1289, decretò (1296 ?) 
che d'allora in poi non si”davesse più 


-2) Capo Gr.a Dios (Nicaràgua,: 


fare nessuna nova elez. pel Gran Con- 
siglio, riconosc. l’ ereditarietà ai mem- 
bri che alla data del decreto compone- 
vano quello; il che dal doge fu detto 
«il Serrar del Gran Consiglio ». 

Gradersca (Dalmazia, Cazza) capo, 

Gradi 1) le varie posiz. che può co- 
prire successivam, un milit. Aal sem- 
plice soldato al generale in capo, e che 
costituisce. la gerarchia militare; — 2) 
(ir. accademici erano nelle università 
i diversi Gr. (Mastro d'arti, Baccellie- 
re, Licenziato, Dottore) cho gli scolari 
conseguivano dopo un certo numero di 
anni di studio e dopo sostenuti gli esa- 
mi prescritti; - 3) Gr. di parentela s0- 
no quelli che serv. a misurare la mag- 
giore o minore prossimità d. parentela; 
si computano diversam.in diritto rom. 
e civile ed in diritto canonico. 

Gradiente barometrico la va- 
riaz. di press. barometrica corrispon- 
dente ad una determinata distanza 
orizzontale; suole esser molto grande 
avvicinandosi il centro di una depres- 
sione o di un ciclone. 

Gradile = Gratile (v.). 

Gradina scarpello a due tacche 
che serve per andar lavorando (Gra- 
dinare, Gradinatura) con gentilezza le 
statue dopo aver adoperato la subbia 
e il calcagnolo. 

Gradisca 1) (Gorizia e Gr.) @) di- 
stretto, 65.800 ab. (106 per km. q.); è) 
città, 3200 ab.; — 2) (Croazia) a) distr., 
62.000 ab. (32 p. km.q.); è) (Nova Gr.) 
borg., 2420 ab.; c) (Vecchia Gr.) borg. 
8 fort., 1560 ab.; - 3) (Carnìola) affi. di 
sinistra della Laibach. 

Gradisee (Hradysk) (Russia, T'ol- 
tava).città, 10.600 ab. 

Gradiste Croazia, Brod)b.2860 ab. 

Graditz (Prus., Merseburg) podere 
demaniale pr. Torgau; regia razza di 
cavalli (dal 1691). 

Gradìvo (lat.)=che fa grandi pas- 
sì; soprannome di Marte. 

Grado 1) è una parte aliquota d. 
circonferenza; secondo la divis. sessa- 
gesimale, la più antica ed anche la più 
generalm. segnìta, il Gr. è la 360* par- 
te d. circonferenza; ogni Gr. (°) vale 
60 minuti (‘), ogni min. 60 secondi (”); 
pei secondi si adotta la divis. decimale, 
in decimi, centesimi...; venne pure ap- 


Tad 
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plicata alla circonferenza la divis. de- 
cimale, nella quale il G. è la 100% parte 
di '/4 della circonferenza; ognì Gr. è 
poi diviso in decimi, centesimi...; — 2) 
ciascuna delle parti in cui è divisa la 
scala di certi strum. di fisica {termo- 
inetri, areometriì, elettrometri); — 3) 
(Gorizia e Grad.) isola e città, 3000 a.; 
porto; fu il porto di Aquileia e staz. 
di una divis. nav. rom.; dal 568 resi- 
denza del patriarca di Aquileia, dal 
717 di un proprio patriarca, la cui re- 
sid. fu 1451 trasp.a Venezia; - 4) v. 
Latitudine geografica; - 5) v. Longi- 
tudine geografica; - 6) Gr. di una cur- 
va (Ordine di una curva) è il numero 
dei punti (reali od immaginari) in cui 
essa può essere incontrata da una ret- 
ta, se è piana, o da un piano, se è a dop- 
pia curvatura; - 7) Gr.di un termine 
algebrico (Dimens. di un term. algeb.) 
è la somma dei suoi esponenti, se è in- 
tero, o la ditter. tra la somma degli 
espon. del suo numeratore e del suo 
denominatore, se è frazionario ; - 8) Gr. 
meridiano quella lunghezza di arco me- 
rid., le cui verticali estreme compren- 
dono esattam. fra loro l'angolo «di un 
Gr.; la misura di uno o più simili ar- 
chi di merid. chiamasi Misura di Gr. 
meridiano; -— 9) Misura del Gr. v. Ter- 
ra (Misura della). 

Gradoli (Viterbo) borg., 1840 ab.; 
p.; 40 km. da Orvieto. 

Graduale i) quella parte dell' uf- 
fiziò che nelle antiche chiese si legge- 
va dall’'ambove; - 2) ì versetti di sal- 
mi che si cantano nella Messa fra la 
Epistola e il Vangelo; - 3) Disputaz. 
Gr. per conseguire un grado accade- 
mico; — 4) Sistema Gr. determinaz. d. 
eredità secondo la prossimità d. grado 
di parentela. ‘ 

Graduatòdria v. Graduazione 3). 

Graduazione 1) divis. in gradi e 
in parti di grado; - 2) conferim. di un 
grado più alto, segnatam. nella mili- 
zia; — 3) (Gr. del prezzo; G. dei credi 
tori; Graduatoria) il modo per cui si 
procede a determinare il posto dovuto 
a ciascun creditore sul prezzo d. cosa 
venduta dal coman debitore, allo sco- 
po di dividerlo poi fra essi; - 4) in ter- 
mine di salina, l'operaz. di concentra- 
re le acque salse mediante evaporaz. 
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all’ aria mentre sgocciolano sulle cata- 
ste di sarmenti disposte appunto allo 
scopo di aumentare la superficio eva- 
porante del liquido e di accelerarne la 
concentrazione. 

Gradus 1) (lat.; = passo) (Roma a.) 
mis.= 74 cm.; — 2) Gr. ad Parnassun 
v. Aler; v. Clementi 3). 

Graeca per Ausoniae fines 
sine lege vagantur (lat.; Regia Par- 
nassi)—i nomi greci si usano in Italia 
senza regola (d'accento, di pronunzia). 

Graeca sunt, non leguntur (lat.; 
='è greco; perciò non si legge) dicesi 
di cosa che, per essere ditticile a capir- 
si, si omette. 

Graueco more bìbere (lat.)> be- 
re all'uso dei Greci, cioè prima vuotare 
un bicchiere ad onore d. dèi e d. amici. 

Graccum opus (lat.) pavim. in 
tarsia di legni e pietre di diversi co- 
lori uniti a metalli per avere delle de- 
coraziobi brillanti. 

Graefe (pron. gre-) 1) Albert von 
Gr. (1820-°9/8 70), di Berlino, celebre 
oftalmòlogo; operatore valente, mae- 
stro impareggiabile; propugnò l'iri- 
dectomia quale cura del glaucoma; - 
2) Alfred Karl Gr., di Martinskirchen 
(n. 23/11 1830), cugino del preced. o pur 
egli distinto oftalmologo, prof. ad Hal- 
le: - 3) Narl Ferd. von Gr. (1787-4/7 
1840), di Varsavia, padre di Albr. von 
Gr., chirurgo, dal 1811 prof. a Berlino. 

Graen Valentius v. Bacfart. 

Graena v. Guadix. 

Grnetz (pron. grez) Heinrich, di 
Nions (Posen) (n. */10 1817), stor. israe- 
lita, prof. all’ Univ. di Breslau; scr. : 
Geschichte der Juden(1853-76, 11 vol.). 

Grnevius v. Grivius. 

Graf 1) {ted.)- conte; — 2) Arturo 
Gr., n. ad Atene (1848), poeta, filo]. e 
critico letterario, prof. all’ Univ. di 
Torino; scr.: Roma nella memoria e 
nelle inmmaginaz. del Medio Evo(1888), 
Attraverso il Cinquecento (1888), La 
Storia del Diavolo (23 ed ;:1889); Medusa 


(poesie liriche, 1890); — 3) Ure Gr. ore- © 


tice e incisore a Basilea, m. 1529. 
Grif Gustav,di Kénigsberg (n. 1412 
1821), pitt. di storia e di ritratti, mem- 
bro dell’Accademia di Berlino. 
Gratfenau (Baviera Bassa, Selva 
di Boemia) città, 1070 ab. 
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Grifenberg (Slesia A ustriaca)vil- 
laggio (632"), col famoso stabilim. idro- 
torapico foud.(1828) daVinc.Priessnitz. 

Grifenhainichen (Prus., Merse- 
burg) città, 2980 ab. 

4 rifentha)(Meiningen) c. 2240 a. 

Gratf Ant. (1736-22/6 1813), di Win- 
terthur, celebre pittore ritrattista, dal 
1766 pitt. di Corte a Dresda; suo figlio 
Karl Ant. Gr. (1774-9/3 1832) pur pitt. 

Graffagni Luigi, di Genova (n. 15/3 
1844), ser.: Tre anni a bordo alla Vet- 
tor Pisani; dirett. d. Riv. Marittima. 

Grafiincane (Inferno, 219%) demon. 

Gratflietto strum. per segnare le 
grossezze nei legni, nelle pietre, nei 
metalli, o in altro che si voglia lavor. 

Grattigna Achille, di S. Martino 
dall’Argine (n. 5/s 1816), compos. dram- 
matico e direttore d'orchestra. 

Graffignana (Lodi) co. 2050, borg. 
1460 ab.: 9 km. da Chignolo Po. 

Gratrfignano (Viterlo) com. 930, 
borg. 800 ab.; 5 km, da Alviano. 

Grafligny, Franqoiso d’ Issem- 
bourg-d'Apponcourt de, (1695 - 2/12 
1758), di Nancy, scrittrico, nota per 
le sue « Lettres péruviennes » (1747); 
m, a Parigi. 

Graftio i) forro a più branche per 
uncinare;- 2)la penna fessa d.martello. 

Graflione, Giov. detto il, pittore 
fiorent., tra il 159 e il 16° secolo. 

Gratftito gen. di pittura proprio 
dell'Italia, fatta incidendo il muro con 
una punta, e usatiss. nel Rinascim. 

Grafìa (gr.) modo di rappresentare 
le parole nella scrittura. 

Grafica (gr.) 1) l'arte di scrivere e 
disegnare; e specialm. la scienza della 
scrittura diplomatica; - 2) dicesi di 
ogni costruz. 6 soluz. geometrica ese- 
guita col compasso; - 3) Statica Gr. 
(Grafostàtica) trattaz. della Statica 
mediante la rappresentaz. grafica. 

Grafiche, Arti, quei processi di 
riproduz. med. i quali si prepar., con 
scritti, imagini, o disegni, tavole o fo- 
gli da moltiplic. poi p.m. della stampa. 

Grafici 1) diconsi certi minerali, in 
cui gi veggono segni imitanti lettere 
Scritte; — 2) Segni Gr. i caratteri. 

_ GrAfico (gr.) attenente all’ arte di 
scrivere oli disegnare, 

Grafide (Graphis) gon. di licheni a 


crosta, sul cui tallus apparisc. segni 
sim..ai caratteri d. scrittura ebraica. 
Gratite (Piombaggine, Ferro car- 
burato, Amatita) è una d. 3 modificaz. 
allotropiche del carbonio; nera, o gri- 
giastra, d'aspetto metallico, a polvere 
sempre nera; disseminata in masse più 
o meno estese ne’ terreni cristallini; 
usata per trarne matite e nella fabbri- 
caz. di crogiuoli e forni retrattarii, at- 
tesa la sua infusibilità; si ottiene an- 
che artificialmente, mettendo carbone 
amorfo nel ferro in fusione. 
Grafofono è il fonografo di Edison 
perfezion. da Charles Sumner Tainter. 
Grafolite schisto lamellare. 
Grafologiachirogrammatomanzia. 
Grafometro (gr.) strum. per rile- 
vare gli angoli e misurare le distanze. 
Grafospasmo crampo d. scritt. 
GrafostAtica v. Gràfica 3). 
Gratfotipia processo per prepar. 
lastre d'illustrazioni da ètampare, tra- 
sportando il disegno sopra una lastra 
coperta di creta e poi riducendola a 
rilievo coll’incavarlo med.unaspazzola. 
GrAfrath (Diisseldorf) b. 6300 ab. 
Grafstròna 1) Anders AdbrahamGr. 
(1790-24/7 1870), di Sundsvall, dal 1835 
pastore a Umeî, poeta svedese; - 2) 
Thor Frithiof Gr.(1827-1%s 83), di Carl- 
berg, firl. d. prec., poeta ed omiletico. 
Grafton (pron. grefft' n) 1) (St.Mas- 
sachusetta)luogo, 4300 a.; — 2) (St. New 
Hampshire) luogo, 1400 ab.; — 3) (St. 
New York) luogo, 2420 ab.; — 4) v. 
Fitz-Ro$ 1); — 5) Lord Aug. Henry 
Fitz Roy duca di Gr. (1735-14/5 1811) 
nomo di Stato inglese. 
Grafva(Sv., Vermland) co. 5100 ab. 
Graglia (Biella) com. 2700, borg. 
1200ab.; santuario; stabilim. idrotera- 
pico, a 830"; p., t.; 8 km. da Biella. 
Gragliasca, Col di, (A. Pennine) 
2239, da Piè di Cavallo (1050) a Fon- 
tanamore (759). 
Gragnana fraz. di Carrara, 1340 a. 
Gragnano 1) (Castellammare di 
Stabia) com. 13,900, città 8600 ab.; f.; 
- 2) (Piacenza) borg. 940 ab., cap. del 
Com. di Gr. Trebbiense (3300 ab.); 7 
km. da San Nic, Piacentino. 
Gragnòla = (iràndine (v.). 
Graham (pron. grehem) 1) casa 
ducale scuzzese, resid, a Buchanan 
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Castle (Glasgow).; capo attuale: Dou- 
glas G. 5° duca di Montrose, n. 7/11 
1852 e spos. (?4/2 76) a Violet Hermio- 
‘ ne di Sir. Fred. Ulric Gr. bar. di Ne- 
thetby (n. 1855); figlio Î° gen.: James 
Gr., n. !/s 78; - 2) George Gr. (1675- 
1751) orologiaio inglese, inventore d. 
scappam. ad Ancora e della compensaz. 
a mercurio per le aste dei pendoli; fu 
distinto altresì come costrutt. di stru- 
menti astronomici, assai perfetti per 
quel tempo; - 3) Isola di Gr. fa anche 
detta (1831) l’Is. Ferdinandea (v.); - 
4) Pane di Gr. v. Vegetariani; — 5) 
Sir James Rob. George Gr. (1792-25/10 
1861) uomo di Stato ingl.; sua biogr., 
di Lonsdale (1868); — 6) Thomas Gr. 


(1805-!5/s 1869), di (lasgow, fece clas-: 


sici lavori chimici e fisici (sulla difta- 
sione, sulla dialisi, sull'osmosi); scoprì 
la combinazione del palladio voll’ idro- 
geno ; — 7) Thomas Gr. Lord Lynedoch 
(1750-18/12 1843), generale inglese. 
Grahams-Dike (pron. grehems- 
daik) v. Vallum (Antonini). 
Grahamsland (pron. grehems- 
lend) terra antartica al s. dell'Amer., 
scop. (1832) da Biscoe. 
Grahamstown(yrehemstann)(Co- 
lonia del Capo, Albany) c. 12.000 ab. 
‘ Grahovac v. Montenegro (Casa). 
Graie 1) le sorelie delle Gorgoni, 
personificaz. della vecchiaia; erano 3: 
Pefredo, Enio e Deino; avev. per tutte 
tre un occhio solo e un solo dente ; abi- 
tav. nell'estremo occid. della Terra ; - 
2) Alpi Gr. fra la Dora Rip. e la Dora 
Baltea, culm. nel Gran Parad.(4176)). 
Gralsivaudan (Fr., Delfinato) la 
valle dell'Isère. 
Graisses-sac (Fr., Hérault) com. 
1330 ab.; carbon fossile. 
Grajovezr v. (iriasovez. 
Grajvoron(Rus.,Cursk)c.5150 ab. 
Gral v. Santo Gral. 
Gralle v. Trampolieri. 
Gram (tirecia) misura —= i mm. 
Gramaglia 1) abiti di lutto; - 2) i 
param. e addobbi d. pompe funebri. 
Gramat (Fr., Lot) c., 4100 ab. 
Grambrettagna v.Granbretagn. 
Gramigna nome di due gramina- 
cee nustrali a steli serpeggianti : a) cy- 
nodon dactylon, coi fiori piccoliss. a 
spighe sottili; è) agropyrum repens, a 


spiza diritta come nel frumento (le sue 
radici servono per un decotto diureti- 
co); v. Fieno 2). 

Gramignare,i in conceria, far rin-. 
venire le pelli secche nell’ acqua. 

Gramignòlo sp. di olivo. 

Graminàcee ord. di piante mono- 
cotil. a fiori verdicci, senza perianzio, 
con 2 brattèole (Glumette), ovario su- 
pero e frutto secco (cariosside), riuniti 
in spighette 1-moltiflore, munite alla 
base di 2 bràttee (Glume) e variam. di- 
sposte; erbe con fusto cavo, nodoso 
(culmo), e foglie distiche, con lunga 
guaina abbracciante il fusto; gen. 250, 
con 4500 sp. sparse su tutto il globo (in 
Italia 385 sp. compr. in 94 gen.); dàn- 
no ottimo foraggio, semi farinosi, cul- 
mi e foglie, usati in varie industrie. 

Gramma v. Grammo. 

Geammaestro 1)= Gritinuianino 
(v.); — 2) Gr. dell'artiglieria, in Fran- 
cia, fino a Luigi XIV, il comandante in 
capo dell artiglieria. 

Grammannmn Karl, di Lubecca (n. 
1844), composit. di musica, a Vienna; 
ser. l’op. romantica: Melusine. 

Grammastro 1) titolo del capo 
supremo di certi ordini cavallereschi 
(p. e. dei Giovanniti); - 2) (Frammas- 
son.) chi presiede al Grande Oriente. 

Grammatica (gr.) i) la parto d. 
scienza d'una lingua che riguarda la 
classificaz. dei vocab., le loro flessioni, 
e il modo di collegarli per formare il di- 
8tcors0; — 2) v. Trivio; - 3) v. Ginnasio 2). 

Grammaticale di grammatica. 

Grammaticheria  minuziosità 
grammaticale. 

Grammatici i dotti alessandrini i 
quali spiegavano e commentav. le an- 
tiche opere di lett. (specialm. Omero). 

Grammatici certant et adhuc 
sub jùdice lis est (iat.; Hor. A. P. 78) 
=igrammatici disputano e la questio- 
ne ancora pende. 

Grammiatico 1) maestro di gram- 
matica; - 2) si diceva lo scrivano di 
bordo, e il commissario militare. 

Grammatismo grammaticherìa. 

Grammatistica (sr.) era, pr. gli 
antichi, l’arte di loggere e di scrivere 
bene (Grammatista: maestro di (ir. 

Grammatite v. Tremolite. 

Grammnatologia (gr.) 1) dottrina 


ili ala 100 
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intorno al valore dei manosoritti ; — 2) 
grammatica generale filosofica; — 3) 
guida a comporre una gr ammiatica se- 
condo principii filosofici. 
Grammazia (Poligrammo) sp. di 
diaspro attraversato da righe bianche. 
Gramme, Macchina, una delle più 
pregiate dinamo elettr., dove fu applic. 
la prima volta l’ armatura Pacinotti. 
Grammichele(Caltagirone) città, 
11.800 ab.; 40 km. da Valsavoia. 
Grammo (gr.) unità dei pesi nel 
sistema metrico decimale; è il peso di 
un centimetro cubo di acqua distillata 
a 4 grmli centigradi; i multipli del Gr. 
sono: il decagrammo, l’ ettogrammo, 
il kilogrammo, il miriagrammo, il quin- 


. tale (100 kilogrammi), la tonnellata (10 


quintali); i sotto multipli sono: il deci- 
grammo, il centigrammo, il milligram. 

Grammondo(Alpi Mar.)tu,lg877î9 

Grammont v. Geeraerdsbergen. 

Gràmola 1)=Maciulla (v.}; — 2) 
ordigno con cui si batte e si concia la 
pasta per renderla soda. 

Gramelata 1) (Granita) acqua ac- 
concia con zucchero e sugo di limone, 
cedrato, o sim., e congelata in modo 
che venga granellosa, e più sciolta del 
sprbetto ; — 2) nevischio. 

Gramont l) casa ducale francese 
(Maison d'Aure) resi. a Parigi e a Ri- 
dache(Basses-Pyrénées); capo attuale: 
Antoino-Agénor de Gr. duca di Gr. 
principe di Bidache, n. a Parigi “2/9 
1851 e spos. «) ad Isabella princip. di 
Beauvau-Craon (1852-27/4 75); è) a Mar- 
ghorita baron. de Rothschild (n. 19/055); 
figlio: Armand de Gr. duca di Guiche, 
m.,a Parigi 2/0 79; — 2) Agénor de Gr. 
duca di Gr. {1819-"/ 80), di Parigi, 
padre del preced., fu diplomat. (1853 a 
Torino) e uomo di St. frane. (1870 min. 
d. Est.); - 3) Diana di Gr. v. Guiche. 

Gramota (russo) diploma relativo 
a privilegi conferiti. 

Grampia=Grappa (v.). 

Grampiams (pron. grempiens) 1) 
(Scozia di mezzo) monti (Bon ‘Nevis 
1382!, Ben Macdui 13099); - 2) (Au- 
str., Victoria) catena di monti (Mount 
Witiam 18672), 

Grampo v. Crampo. 

Gramprevosto eri il capo della 
polizia nel campo. 


Gramsbergen(pron.—glen)(Pae- 
si B., Overijssel) c. 3200 ab. 

Gran 1) (Ungheria) a) affi. di sin. 
del Danubio, 260 km.; è) comitato, 
77.330 ab. (69 p. km. q.); c) (magiaro: 
Isztergom) città, 8930 ab.; l’ant. Cru- 
merum ; sede del principe arciv. prima- 
to d' Ungheria; — 2) (Norvegia, Kri- 
stians) com., 8940 ab. 

Grana 1)=Cocciniglia (v.); — 2) la 
costituz. molecolare di un corpo (Gr. 
grossa, Gr. sottile, Gr. gentile); - 3) 
nei lavori di cesello, lo intaccature pra- 
ticate in una superf. per renderla sca- 
bra (Granire}; — 4) dei corpi composti 
divisi in frammenti minuti (polvere), 
la grossezza di questi frammenti; - 5) 
(Casale Monf.) «) borg., 1850 ab.; p.; 
9 km. da Castellalfero; d) atH. di des. 
del lo, 30 km. ; - 6) cacio parmigiano ; 
- 7) Gr. d'Avignone v. Grani d'Avi- 
gnone; — 8) Gr. di Paradiso v. Amo- 
mo; - 9) (Cùneo) il corso super. del fin- 
me Mollea (54 km.), afil. di des, della 
Maira; — 10) Z'ingere in Gr, in rosso. 

Granmaccei Iranco. (1477-1543) pit- 
toro fiorentino. 

Granada 1) (Spagna, 8.) a) regio- 
ne: 28.821 lam. q.; 1.343.100 ab. (46 p. 
kn, 9.);3 prov.: Almeria (coll' Is, di 
Alboran [1,3 km. q.]), Granada, Mala- 
ga; b) prov.: 12.768 km. q.; 484.340 a. 
(38 per km. q.); e) città, 73.000 ab.; 
65019. - 2) (Nicaràygua) città, 10.000 a.; 
— 3) Nuova G. v. Colombia 1) d); — 4) 
legno di Gr. (Spagna Merid.) regno 
mauro (arabo) 1238-1492. 

Granadiglia v. Passiflora. 

Granadilla (pron. —diglia) (Cana- 
rie, Tenerita, 8.) città, 3520 ab. 

Granaglia oro e arg. rid, in gran, 

Granaglie frum. e altri cereali. 

Granaglione (Vergato) comune, 
3950 ab.; 2 sorg, salso-iodiche solfor. 
(Porretta vecchia, o della Madonna, e 
Pùzzola); cap. d. com. è Molino del 
Pallone; vill., 400 ab.; 7,6 km. da Bagni 
della Porretta. 

Granaio locale a uso di riporvi il 
grano e altre biade. 

Gramnaiòli uccelli granìvori. 

Granare = Granire (v. Grana 3)). 

Greanarole (Bologna) vill., 1220 a. 
(sparsi), cap. del Com. dî Gr. dell Emi- 
lia (4550 ab.); G km. da Castclmaggiure. 
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Granata 1) scopa; -— 2) proiettile 
esplodende; parti: sfera, cilindro, pa 
reti, fondo, anima, punta, bocchino, 
spoletta; - 3) melagrana; - 4) v. Gra- 
nada; - 5) Cong. di Gr. v. Graziani 4). 

Granate (Adamello) cima, 3099”, 

Granatello porto di Portici. 

Granatieri 1) erano i soldati inca- 
ric. di scagliare le granate; - 2) fa mi- 
lizia scelta per le qualità fisiche e per 
la statura alta degli individui che la 
componev.; - 3) (Eserc. ital.) il1° e il 
2° reggim. fant. (Brigata Regina). 

Granato i) genere di minerali del 
gruppo dei silicati, a X-X isometrica; 
ì Gr. si trov. nelle rocce eruttive vul- 
caniche, ofiolitiche, negli gnais e nei 
micaschisti: a) Gr. di calce, 0 Grossu- 
laria, ha colore vario, con polvere bian- 
ca;è trasparente, o pellucido; d) l'Al- 
mandino, o Gr. orientale, o Gr. nobile, 
è quello di ferro, e distinguesi pel suo 
colore ordin. rosso vivo, o rosso vina- 
to; è il più diffuso fra tutti e ricercato 
qual gemma, se limpido è di grandezza 
che si presti ad essere lavorato ; c)Ja Me- 
lanite è nera; in essa il ferro sostit. an- 
che l’ alluminio; @) la Spessartina è di 
ferro e manganese; e) la Onwarowite 
contiene calcio, allaminio e cromo; è 
assai rara; è di color verde; - 2)= Fo- 
sfina {v.); —- 3) melagrano ; -— 4) Gr. 80- 
Iubile v. isopurpùrico. 

Gran Bacino (Stati Un. d'Am., 
0.) l'alta reg. interna, senza scolo delle 
acque; 540.000 km. q. 

Gran Rassa v. Buchanan 1). 

Gran Bassam v. Costa d'Oro 2)c). 

Gunn Bastardo v. Filippo 10) bd). 

Granbestia l'alce. 

Granbretagna 1) (Isole Britan- 
niche) isola: 217.720 km. q. (colle isole 
costiere, 223.585 km. q.); si divide nei 
Paesi dell’ Inghilterra, delWales(uèlls) 
e della Scozia; v. Britannia 2); - 2) Zte- 
gno di Gr. il nome ufficiale che assun- 
8e il Regno Britannico per l'atto d' n- 
nione (83 1707), col quale la Regina 
Anna (1702-14; v. Amna 21)) fuse Insie- 
me ìî due Parlamenti d’ Inghilterra e 
di Scozia; nella pace di Utrecht (!!/4 e 
13/7 1713) la Gr. ottenne la Baia d’ Hud- 
son, Nova Scotia, Terranova, (ribilter- 
ra e Menorca; diventò la 1° potenza 
marittima in Enropa; alla morte delia 


96. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Regina Anna (!/s 1714); salì al trono, 
giusta l’ atto protestante di successio- 
ne (1701), la Casa di Hannover con Gior- 
gio1 (1714-27); sotto Giorgio II (1727-60) 
furon. definitivam. rese vanele pretese 
degli Stuart (battaglia di Culloden 9/4 


1746); Giorgio III (1760-1820) acquistò 


(pace di Parigi 19/* 1762) Canadà, Cape 
Breton, San Vincenzo, Dominica, To- 
bago e (dalla Spagna) Florida; nelle In- - 
die Orient. cominciar. per op. di Lord 
Clive gli smisurati acquisti della Com- 
pagnia delle Indie Orient.; ma nell’A- 
merica del Nord le Colonie si solleva- 
tono, 4‘: 1776 si dichiar. indipendenti 
(13 Stati Uniti) e, coll’ aiuto di Francia 
e Spagna, ottennero la piena indipen- 
denza di fatto (9/11 1782); nella pace ge- 
nerale di Parigi (sett. 178:3) Gr. cedette 
alla Francia Tobago, Saint-Pierre-et- 
Miquelon, e alla Spagna Florida e Me- 
norca; governo di Pitt; dal ?/a 1793 
guerra colla Francia; !-3/8 1798 vittoria 
di Nelson rà Abukir; motiin Irlanda, 
per cui venne dichiarata (?/1 1800) la 
definitiva o completa unione di questa 
alla Gr.; onde lo Stato assunse il nome 
di Regno Unito di Gr. e Irlanda. 
Granbretagna e Krianda 1) 
(Regno Unito) (Europa di Nordovest) 
a) Stato (la parte dominante nell’ Im- 
pero Britannico): 314.628 kilom. q.; 
37.888.150 ab.; 120 ab. p.km.q.; 5) com- 
prende i seg. presi: Inghilterra e Wa- 
les (uèlls), Scozia, Irlanda, Man, e Iso- 
le Normanne; c) fra gli ab. si contano 
c. 2 mil. di Celti; d) risp. alle confes- 
sioni si notano le seguenti proporzioni: 


- per 1000 ab. &) in Ingh. e Wales (uòlls) 


46 cattol. rom., 174 protestanti dixsìi- 
denti, 778 anglicani e 2 israeliti; 8) in 
Scozia 95 cat. r., 442 prot. dis., 22 an- 
glic., 439 della Chiesa di Stato scozze- 
se, 2 israeliti; y) in Irlanda 765 catt. 
r., 100 prot. dis., 124 angl., 11 israeliti; 
e) Esercito (sui piede di guerra): 602.280 
uom.; f) Comandi dei MDistretti milita- 
ri: 2) in Ingh.: Aldershot (campo per- 
manente), Home {Londra), York(Nord- 
est), Chester (Nordovest), Colchester 
(Est), Portsmouth (Sud), Dover (Sud- 
est), Chatham (Tamigi), Devonport (0- 
vest); B)in Scozia: Edimburgo (Breta- 
gna del Nord); y) in Irlanda: Curragh 
(campo permanente) ; 9) Mar. da guer- 
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ra (1891): 752 navi, fra cui 55 corazza- 
te ; 2360 cannoni; 100.570 uom.; k) Co- 
mandi di Stazioni navali: Sleernes, 
Portsmouth, ‘Devonport, Queenstown; 
3) il Regno Unito di Gr. elr. è una mo- 
narohia costituzion. e ereditaria nella 
Casa dei Guelfi, o di Braunschweig 
(Brunswick)-Liineburg, con successio- 
ne mista al trono, giusta la quale i fi- 
gliuoli maschi del monarca regnante e 
la loro discendenza hanno la preferen- 
za in confronto delle figliuole; ma que- 
ste e i loro discendenti escludono la 
successione delle linee laterali; leggi 
fondamentali sono: Charta libertatum 
(1101), Magna Charta (!5/e 1215), Peti- 
tion of rights (1627), Atto d’' Habeas- 
corpus (1679), Bili and declaration of 
rights (**/1 1689), Acts of settlement 
{1701 0 1705), Atto d’emancipaz, dei 
cattolici (29/4 1829), Atti di riforma d. 
loggi elettorali (1832, 1867-68, 1885); il 
sovrano ha il potere esecutivo, è capo 
della Chiesa e irresponsabile; ma è li- 
mitato nei suoi poteri dal Parlaruento, 
al quale i ministri sono responsabili ; il 
Parlam. comprende 2 Camere: 2) la Ca- 
mera dei Pari (House of Peers) si com- 
pone dei principi del sangue reale, dei 
2 arciv. inglesi, dei vescovi di Londra, 
Durham, Winchester e di 21 altri vese. 
più anziani, di tutti i pari inglesi (466), 
di 16 pari scozzesi eletti per il periodo 
‘parlamentare e di 28 pari irlandesi el. 


a vita (in tutto 541 membri); R) la Ca-. 


mera dei Comuni (House of Commons) 
sf comp. cdi 670 membri eletti per scru- 
tinio diretto per 7 anni; j) Bandiera di 
guerra: bianca a una croce rossa, can- 
tonata, all'ang. super. pr. l' asta, della 
croce tripla di «< Union Jack » (la croce 
di Sant'Andrea bianca della Scozia su 
fondo azzurra, e sopra questa la croce 
di Sant'Andrea rossa dell'Irl. su fondo 
bianco, e sopra questa la croce di San 
Giorgio rossa dell’ Iugh. sopra un fon- 
du bianco), la quale si presenta nell’in- 
Bieme come una doppia croce rossa tut- 
ta orlata di bianco su fondo azzurro; 
k) Bandiera di commercio: rossa, al 

l'angolo super. pr. l’ asta azzurra, ca- 
ricata delle suddette croci combinate; 
2) per la Divisione amministrativa v. 
Inghilterra, Wales, Scozia, Irlanda; 
m) l'Impero Britannico comprende il 


Regna Unito di Gr. Br. e Irl., l’Impe- 
ro dell'India ele Colonie e i Protetto- 
rati brit.:25.052.000 km. q.; 340.220.000 
ab.; n) v. India (Impero); 0) Colonie e 
Protettorati Brit.: 19.879.000 km. q.; 
22.600.000 ab. : a) nell’Asia Meridion.: 
362.815 km. q.; 5.027.000 ab. (14 p.km. 
q.): 28) colonie (Aden e -Pervim .8vno 
dell’ Impero dell'India): Camaran, Cey- 
lon, Colonie Aello Stretto, Isola del Na- 
tale, Keeling, Borneo Settentr., Lar 
buan, Sprattley, Cay Amboina, Hong- 
cong; &Y) protettovati: Bahrein, Male- 
dive, Frotettorati nella Penisola di 
Malacca (Perak; Selangor, Sungei U- 
gong, Negri Sembilan, Pahang, Joho- 
re), Brunei e Sarawak; PB) nel Mediter- 
raneo: 9929 km. q.; 408.140 ab. (41 p. 
km. q.): Gibilterra, Malta, Cipro; r) 
nell'Africa: 2.574.990 km. q.; 5.517.000 
ab. (2 p. km. q.): y2) colonie: Gambia, 
Sierra Leone, Costa d'Oro, Lagos, Oil 
River, Africa Orient. Brit., Africa Me- 
rid, Brit.; YB) protettorati: Niger, Zam- 
besi e Njassaland; 3) nell'America: 
8.697.740 km. q.; 6.700.000 ab. (0,8 p. 
km, q.) (colonie): Dominion of Canada, 
Terranovae Labradòr, Honduras Brit., 
Isole Bahama, Jamaica, Piccole Abn- 
tille Brit., Guiana Brit.; e) l'Australia, 
colle sue dipendenze nell'Oceano Paci- 
fico; 8.216.737 km. q.; 4.523.000 abit. 
(0,5 p. km. q.); ) nell'Oceano Pacifico 
(oltre alle dipend. dell’ Australia [T'as- 
mania, Nova Zelanda, Figi]: 1176 km. 
q.; 10.200 ab. (9 p. km. q.): Faunning, 
Christmas, Malden, Starbuck, ‘Tonga- 
reva, Exchequer, Suvorov, Unione, 
Fenice, Cook; n) nell'Oceano Indiano: 
2655 km. q.;391.800 ab. (147 p. km.q.): 
Mauritius e sue dipendenze ; è) nell'O- 
ceano Atlantico :; 12.909 km. q.; 23.300 
ab. (1,8 p. km. q.}): Bermude, Ascen- 
sione, Sant’ Elena, Tristan da Cunha, 
Falkland; 7) Capit.: Londra (4.211.100); 
q) le altre maggiori Città del Regno 
Unito: Glasgow (565.700), Liverpool 
(518.000), Manchester (505.340), Bir- 
mingham (429.170), Leeds (367,500), 
Sheffield (324.240), Edimburgo(261.300), 
Belfast (256.000), Dublino (254.700), 
Bristol (221.700), Bradford (216.360), 
Nottingham (212.000), West Ham 
(204.900), Hull (200.000), Salford 
(198.140), Newcastle on Tyne (186.340), 
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Portsmouth(159.260), Dundee(155.640), 
Leicester (142.000), Oldham (131.460), 
Sunderland (131.000), Cardiff (128.850), 
Aberdeen(121.900),Blackburu(120.100), 
Brighton (115.406), Bolton (115,000), 
Preston (197.600), Croydon (102.700), 
Norwich (101.000); r) principali Porti: 
Aberdeen, Belfast, Birkenhead, Brigh- 
ton, Bristol, Dublino, Dundee, Glas- 
gow, Greenock, Hull, Leith, Liver- 
pool, Londra, Newcastle, Portsmouth, 
Preston, Southampton, Sunderland ; 
8) Marina mercantile (1890): 21.233 ba- 
stim. (7,93 mil. di tonn.), di cui 7381 a 
vapore (5,0 mil. di tonn.) (nelle colonie: 
14.981 bastim. [1,7 mil. di tonn.), di cui 
2759 a vap. [0,ss mil. di tonn.]}); #) Stra- 
de ferrate (1890): 32.304 kim. (in Ingh. 
e Wales 22.722, in Scozia 5089, in Irl. 
4493); v) Telegrafi (1890) (dello Stato): 
50.918 km. di linee, 310.899 km. di fili; 
v) Tramways: 1530 km.; %) Fiumi na- 
vigabili : 3190 km.; x) canali : 4580 km.; 
y) Monete: 2) d'oro: lira sterli@ta di 20 
scellini (s) a 12 pence (d) a 4 farthings 
=25,34 lr.; ghinea = 21 scellini = 26,81 
Ir.; B) in arg.: scellino =1,17s Ìr.; corona 
di 5 scell., fiorino di 2 scell.; sixpence 
{6 pence), fourpence (4 pence), three- 
pence (3 pence); z} Pesi: hundertweight 
{quintale)= 50,803 kg.; libbta avoirdu- 
pois = 0,4536 kg.; trorpfund == 0,373 kg.; 
za) Misure: yard= 0,914 m.; 12 yards= 
11 m.; statute mile=1609,s m.; miglio 
di Londra =1523,97 m.; miglio maritt. 
=1854,96 m.; acre= 40,467 are; vard of 
land =30 acres; hide of land =100 acres; 
mile of land = 2,59 km. y.;yard cub. = 
0,:645mce.; tonnell. di registro=2,83mc.; 
tonnell. di nave= 1,169 mc.; quarter — 
290,781 ]lt.; imperial gallon=4,543 It.; 
barrel = 163,5 lt.; anker=45,43s It.; zb) 
Ricchezza: 2)di 1000 parti della superf. 
complessiva (1887) sono: 349 di suolo 
improduttivo, 36 di boschi, 427 di prati 
e pascoli, 188 di campi ; ?) animali do- 
mestici : 1.965.000 cavalli (asiniemuli), 
10.790.000 bovini, 31.667.000 pecore e 
capre, 4.362.000 porci: Y) prodotti agri- 
coli (1889) in mil. di hl: frum. e spelta 
27,6, orzo 27,15, avena 55,65, patate 75,6; 
d) prodotti delle miniere (1889): ferro 
greggio 38456 mil. di kg., carbon fossile 
179.751 mil. di kg.; altri prod.: salgem- 
ma, rame, piombo, stagno; £) Industria 
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 @ra 
tessile (1886): 44.348.000 fusi; 2zc) sulla 

geogr. e statistica della Gr. Br. e Irl. 
scr. Lawson (1862), Ramsay (23 ediz. 
1864), Hughes (1872); Guide pei viag- 
giatori, di Meyer, Baedeker, Murray, 
Bradshaw; zd) Cenni storici: a) v. 
Britannia 2); f) v. Anglosassoni 1) e 
3); Y) v. Inghilterra (Cenni storici); 
6) v. Granbretagna 2); s) 2/1 1800 fu di- 
chiarata, sotto il Re Giorgio III (1760- 
1820), la definitiva e completa unione 
dell’Irl. alla Granbretagna; 27/3 1802 
pace d’'Amiens e restituz. alla Francia 
di tutte le fatte conquiste, ad eccez. di 
Trinidad e di Ceylon {silon); 16/5 1803 
rinnovam. della guerra colla Francia; 
2/10 1805 vitt. di Nelson a Trafalgar ; 
1807 bombardam. di Copenaghen; dat 
1808 guerra in Spagna; occupaz. di 
tutte le colonie francesi; nella pace di 
Parigi (*/s 1814) il R.° Unito acquistò 
Malta, Tobago, Sainte-Lucie, Isle-de- 
France e le Sescelle (da Francia); De- 
merara, Essequibo, Berbice, la Terra 
del Capo e tutta Ceylon (silon) (da O- 
landa), ed Helgoland (da Danimarca); 
sotto il Re Giorgio IV (1820-30), il go- 
verno prese un indirizzo più liberale 
(Canning, Wellington, Peel); in Irlan- 
da cominciò per op. di O'Connell il mo- 
vim. per l' aboliz. dell'Atto d’ Unione, 
movim. che si accentuò sotto Gugliel- 
mo IV (1830-37), a cui successe (1837) 
sul trono sua nipote Vittoria, del cui 
regno i principali avvenim. furono: 
1839 spediz. vittor. nell’ A fganistàn per 
allontanare i Persiani da Herat; 1842 
spediz. di Lord Fllenborough nell'A f- 
gan. per vendicare la preced. rovina 
dell’ esercito brit.; dal 1840 guerra colla 
Cina per la questione dell’ oppio; ?%/s 
42 pace colla Cina e acquisto di Hong- 
cong ; 1843 sottomess. del Sindh; 25/6 
46 caduta del Ministero tory (Peel) e 
salita al potere dei Wighs (Kussell), 
con Palmerston agli Esteri; sospensio- 
ne dell'atto di habeascorpus in Irlan- 
da; 3!/e 1849 vitt. di Lord Gough sui 
Sikhs pr. Guzerate; 1852, ministero 
tory (Derby), pòi minist. wigh (A ber- 
deen); 1853 acquisto del Pegù ; 1853-56 
guerra d'Oriente ; ‘5 57 — 19/a 58 guer- 
ra contro i ribelli in India; !9/» 58 ca- 
duta di Palmerston; ministero Derby; 
1/11 58 cessaz. del dominio della Compa- 


AIET SII 
L: o 


urne #4 ..0 
LIL) . 


2% 
. 


Gra 


-_ 


— 1524 — 


Gra . 





gnia delle Indie Orient. e entrata in 
funzione del governo regio in India; 
11/e 1859 ministoro Palmerston-Ruùssell; 
1860 insieme colla Francia guerra in 
Cina; nella guerra civile americana, 
riconoscim. degli Stati del Sud come 


‘- potenza belligerante ; 19/10 65 morte di 


Palmerston; dal giugno 66 ministero 
conservatore Derby-D'Isragli; moti 
dei l'eniani in Irlanda; spodiz. di Lord 


‘ Napier contro il negns Teodoro d' A bis- 


sinia (19/4 68 presa di Magdala); 8/13 68 
ministero Gladstone; guerra contro gli 
AsSanti, termin. da Wolseley 4a 1874 
colla presa di Cumassi; ministero D'Is- 
raeli (dal 77 Lord Beaconsfield); 9,9 74 
occupaz. delle Is, Figi; 25/11 75 compe- 
ra delle az, dol Canale di Suez posse- 
dute dal Kedive d'Egitto; !f1 77 assun- 
zione da parte della Regina del titolo 
di Imperatrice dell’ India; 12/4 77 an- 
nessione del Tranavaal; 4/6 78 acquisto 
di Cipro; 1878 guerra coll'A feanistan ; 
4a 79 assassinio dell'ambasciat. brit. 
nell'’Afgan. Cavagnari e ripresa delle 
ostilità; guerra cogli Zulu (viucitori 22/1 
79 a Isandula, vinti 4/7 a Ulundi); apri- 
lo 80 caduta del minist. Beaconsfield; 
ministero Gladstone; annullata 1’ an- 
n6ss, del Transvaal; nuove difficoltà 
in Irlanda (Landliga, Feniani, gli In- 
vincibili); 1882 intervento in Egitto; 
14/7 Dbombardam. di Alessandria; 19/9 
sconf. di Arabi Pascià a Tel-el-Kebir 
(Wolseley); il Maldi nel Sudàn, causa 
della prolung. occupaz. brit. dell' Egit- 
to; ?8/ 82 tratt. colla Francia pei con- 
fini in Senegambia; 25,6 85 ministero 
Salisbury; 3/2 86 di nuovo al potere 
Giadstone, cho per la sua polit. favor. 
all'home-rule irlandese fu abbandon. 
da molti liberali (Hartington); 7 86 
ministero Salisbury ; 9/9 86 occupaz. 
di Socotra; 14/5 87 occupaz. dello Zulu- 
land; !9/? 87 trattato colla Russia pel 
confine di n.-o. dell'Afganistàn; 1/7 90 
trattato colla Germania per l'Africa 
Orientale e contemporanea cessione 
dell'Isola di Helgoland alia Germania; 
sf 90 proclamazione del protettorato 
brit. sul Regnodi Zanzibàr; 15/4 91 trat- 
tato coll' Italia per là limitaz. della zo- 
na di supremazia di questa verso il Su- 
dàn già Egiziano; 8/5 91 trattato col 
Portogalio pci confini nell'Africa Me- 


rià.; ze) perla storia d. Gr. e Irl. leg. 
le op. di Hume (n. ed. colla continuaz. 
di Hughes, 1865, 18 vol.), Lingard (63 
ed. 1854, 13 vol.), Lappenberg (contin. 
da Pauli, 1834-58, 5 vol.), Macgregor 
(1852), Keirhtley (n. ed. 1859), Macau- 
lay (1848-51), Rauke (44 ed. 1877 e se- 
guenti, 9 vol.), Green (1877-80, 4 vol.), 
Pauli (dal 1814, 1864-75, 3 vol.) ; Gneist 
(Storia della Costituz., 1882), Levy 
{Storia del Commercio brit., 2* ediz. 
1880); - 2) Casa di Gr. Br.e I. (Casa 
dei (ruelfi, o di Bruswick Lilneburg): 
stipite dell'attuale linea regnante: il 
prine. Edoardo Augusto duca di Kent 
(2/11 1767 — 23/1 1820), la cui figliaVitto- 
ria (n. 24/5 1819 nel Palazzo di Kensing- 
ton a Londra) successe (29/6 37) come 
Regina a suo, zio (+uglielmo IV, e si 
maritò (19/2 40), nell'Abazia di West- 
minstera Londra, al principe Alberto 
di Sassomnia-Koburg-Gotha, duca di 
Sassonia (*5/s 1819 - 14/12 61); figliuoli: 
a) Vittària, n. a Londra 3!/11 40 6 8pos. 
(25/1 58) a Federico Guglielmo principe 
di Prussia (poi re e imporatore Fede- 
rico III); vedova !5/6 88 (Imperatrica 
e Regina Federico); è) principe reale 
Alberto Edoardo, principe di Wales 
(uèlis; Galles), n. a Londra 9/1 1841 e 
sposato (!°/s 63) alla princip. Alessan- 
dra di Danimarca (n. !/12 44); loro figl.: 
&) Alberto Vittorio duca di Clarence e 
d'A vondale (8/1 64 - 14/1 92); B) Giorgio, 
n, 3/6 65; y) Luisa, n. 29/2 67 e spas. (7/7 
89) a Alexandre William George Duff 
1° duca di Fife; è) Vittoria, n. 9/7 68; 
e) Maud, n. %5/11 69; c) Alfredo duca di 
Edimburgo, n. 9/s 44 6 spos. (251 74 a 
Pietrob. alla gran principessa Maria 
di Russia (n. 17/10 53); d) Elena, n. 25/5 
46 espos. (5/7 66) a Cristiano principe di 
Schloswig Holstein Sonderburg Augu- 
stenburg; e) Luisa, n. 18/3 48 e spos. 
(®!/3 71) a John Campbell marquis of 
Lorne, figlio 1° gen. del duca d'Argyll; 
f) Arturo, duca di Connaught, n. 1/5 
50 e spos. (!8/3 79) a Luisa Margherita 
princip. di Prussia (n. 25/7 60); g) Leo- 
poldo, duca d’Albany (7f« 53 — 29/3 84); 
sua vedova Elena principessa di Wal- 
deck (n. 1°/2 61); figlio: Carlo Edoardo 
duca d'Albany, n. 19/2 84; A) Beatrice, 
n. 14/457 e marit. (*/ 85) al principe 
Envico di Battenberg. 
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Gran bronzo le monete rom. di 


bronzo di gran mòddulo (così c' è il Me- 
dio bronzo e il Piecolo bronzo). 

Granby (pron. gren—) 1) (St. Con- 
necticut) luogo, 3900 ab.; — 2) Gr. Cen- 
tre (St. New York) luogo, 3700 ab.; - 
3) Mfarchesa di Gr. v. Mauners. 

Gran cacciatore alto dignitario 
di Corte. 

Gran Canaria (Canarie) isola: 
1667 km. q.; 93.660 ab. (56 p. km. q.); 
capol. Las Palmas. 

Grancancelliere fo già titolo d. 
ministro della Giustizia. 

@rancane (titaro)=gran signore; 
sovrano; ìîmperatore. 

Gran Capella v. Capella 2). 

Grancassa iltamburone d. banda. 

Grancere v. Grancia. 

Gran Chaco (pron. —cia—)(Ame- 
rica) regione fra il fiume Paraguay ele 
Ande, abitata da tribà indiane. 

Grachierella v. Cuscenta. 

GrAnchio 1) (Cancro) nome volg. 
dei crostacei a 5 paia di zampe ambu- 
latorie, torace largo ed addome piccolo 
nascosto sotto il torace; marini, salvo 
poche sp.; il Gr. d'acqua dolce; il Gr. co- 
mune {Carcinus moenas) è volgarissi- 
mo nel Mediterraneo e nell'Adriatico, 
dove pescasi in gran copia; i Gr. ter- 
restri(Gecarcinus roricola) vivono nei 
boschi umidi del Novo Mondo; la più 
parte delle sp. sono mangerecce; - 2) 
=Crampo (v.);- 3) la penna del mar- 
tello da legnaiuolo, stiacciata, divisa 
per il mezzo, e piegata in giù; — 4) Gr. 
a secco lv stringersi la carne di un dito, 
o altro, tra due cose, come tra sasso e 
sasso, tra legno e iegno. 

Grancia (Grangia) nel medio evo, 
podere con casa rustica (specialm. ap- 
parten. a un ordine relig.); il fattore 
si diceva Grancere. 

Granciamberlano (alto dignita- 
rio) v. Ciamberlano 1). 

Granciporro errore grave. 

Grancofta 1) il presidente dell'as- 
sociaz. frammassonica teosofico-misti- 
ca fond. (1782) da Cagliostro ; - 2) titolo 
d'una commedia di Goetho. 

Gran collare îl più alto grado (e 
il rel. distintivo) in alcuni ordini cav. 

Gran commercio v. Commer- 
cio 2) c). 





Gran Comore=Comoro (v.). 

Gran Compagnia v. Grande 
Compagnia. 

Gran Consiglio 1) v. Consiglio 
31) e 35); — 2) v. Gradenigo 4). 

Gran coppiere alta dien. a Corto. 

Gran cordone v. Cordone 11). 

Gran croce v. Croce 39). 

Grancron, Col, (A. Graie) 33055, 
da Noasca (1062) a Cogne (1534), 

Grand'arte=@G@rand' opera (v.). 

Grandas de Salime, San Salva- 
dor de, (Spagna, Oviedo) città, 3500 a. 

Grandate (Como) vil. 900, ab.; f. 

Grandato dign. di Grande di Sp. 

Grand.-Bassam v.Costa d'Oro2)e). 

@rand-Bourg(Fr.,Crense}b.3100 a. 

Grand-Chiump (Francia, Morbi- 
han) borg., 4900 ab. 

Grand? Combe, La, (Fr., Gard) 
com., 11.340 ab.; carbon fossile. 

Grandea Gregorio Jiaralamb, di 
Tiandarei (n. 29/10 1843), poeta rumano. 

Grandeau Lonis, di Pont-à-Mous- 
son (n. !5/s 1834), agronomo e pubblici- 
sta, prof. a Nancy; il suo Trattato di 
chim. analit. applic. all’ agric. fn trad. 
da Mingioli e Paparelli (Le Monnier). 

Grande capricorno (Hammati- 
cherus heros) grosso insetto coleottero, 
nero, con zampe e antenne lunghiss.; 
alio stato di larva scava grandi galle- 
rie nei tronchi delle querce. 

Grande-Chartreuse v. Char- 
treuso 1). 

Grande Compagnia 1) la ma- 
snada di soldati di ventura tedeschi 
raccolta da Werner di Urslingen ; 1345- 
50 imperversò nell'Italia Centrale, e 
poi si disperse; - 2) la masnada di sol- 
dati di ventura formata da Fra Moria- 
le (1352), capitanata poi (1354) da Lucio 
Land ; rotta (1358) dai contadini di Val 
di Lamone; riordinata sotto Anichino 
di Baumgarten; sciolta 1364. 

Grande diSpagna, anticamente, 
titolo delia più alta nobiltà feudale ca- 
stigliana, dotata di molti privilegi; ora 
semplice grado di nobiltà di Corte, 
senza alcun privilegio speciale (3 classi). 

Grande-Eau(Svizz., Waadt, 9.-0.) 
afli. di des. del Ròdano. 

Grande Elettore v. Federico Gu- 
glielmo 1). 

Grande Inquisitore v. Inquisiz. 
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. Grand’ elemosinicre v. Auméò- 


nier 2). 
Grande morae pretiumn (lat.; 
Ov.)=è grande il pregio dell’ indugio. 
Grande Oceano ]l' Oc. Pacifico. 
‘+ Grande Orsa v. Orsa. 
Grandes-RKousses (Savoia e Isè- 
re) monte, 3473", 
Grand’ estateilcolmo dell'estato. 
Grande-Terre (Antille) la parte 
orient. dell'Is. de la Guadeloupe. 
Grandezza 1) una quantità, il cui 
valore è stato determinato e quindi è 
dato o lo si intende dato in numeri; + 


2) v. Fiori 22) 0); — 3) Gr. apparente di 


un oggetto V' angolo compresa tra le vi- 
suali diretto ai termini della sua mag- 
giore dimensione; - 4) Manìa di Gr. 
(Megalomania) sentimento straordina- 
riamente esagerato del proprio valore, 
che si palesa in diverse malattie men- 
tali, e specialm. nel casì detto rammol- 
lim. del cervello. 

Grand-Foungeray (Francia, Ille- 
et-Vilaine) borg., 5860 ab. 

Grand Haven (pron. grend hev' n) 
(St. Michigan) città, 4900 ab. 


Grandi 1) una volta, i nobili; — 2) 
. Francesco Gr., 


di Roma (n. 3!/4 1831), 
pittore; — 3) Francesco Luigi (Cr. (1671- 
1742), di Cremona, camaldolese, mate- 
mat.; m. a Pisa; — 4) Orazio Gr., di Mon- 
tecatini (n. 1851), poeta e romanz. 


î Graundia si parvis assimilare li- 
cet (lat.; Ov. Trist. 1, 5, 28) =se lecito 


è di paragonar le cose grandi allo pice. 
Grandi dei Roberti Ercole (Fer- 


‘ rarose) (c. 1445-1513), di Ferrara, pitt. 


Grandidier Alfred, di. Parigi (n. 
20/18 1836), viaggiatore, geografo e na- 
turalista; scr.: Hist. phy8s., natur. e 
polit. de Madagascar. 

Grandifiora, in botan., dicesi di 
quelle specie che, in un dato genere, 
hanno la corolla più grande. 

Grandiloquenza il parlare in 
modo. elevato e copioso. 


Grandine 1) grani di ghiacccio a 
- strati concentrici,che cadono dalle nubi 


temporalesche ; — 2) tumoretto duro e 

tondeggiante delle palpebre, che spesso 

scompare spontaneamente. 
Grand'inverno il colmo dell'inv. 
Griundioso v. Movimento (mus.). 
Grandi Potenze i7 magg. Stati 


dell'Europa: -Austria-Ungh., Francia, | 


Germania, Granbretagna e Irl., Italia, 


- Russia, Spagna. 


Gramais Sebastiano (1817-19/1 92), 
di Borgo San Dalmazzo, ingegnere che 
con Grattoni e Someiller ideò e diresse 
ilav. d. Tunnel del Fréjus; m.a Torino. 

Grandison (pr. grenndis' n) eroe 
di virtii (in un romanzo di Richardson). 

Grandi utfticinli dello Stato 
(R.° d’Italia) sono: i cavalieri dell’ord.. 
supr. d. SS. Annunz., i presidenti del 
Parlam. Naz., i ministri segretari di 
Stato, i ministri di Stato, i sotto 86- 
gretari di Stuto, i generali d’ Esercito, 
il presidente del Consiglio di Stato, i 
primi presi. delle Corti di Cassaz., i 
procuratori gener. dello Corti di Cas- 
sazione, il presid. della Corte dei Conti, 
il ministro della Real Casa, il prefetto 
d. Real Palazzo, il 1° aiutante di campo 
del Re, il 1° sogret. d. Gran Magistero 
dell'Ordine Mauriziano, il prosid. del 
Tribunale supremo di guerra e mar. 

Grandjean Moritz (1821-!9/1 85), di 
Vienna, autoro comico. 

Grand-fSunetion (pronnn. grenà 
genké n) (Ingh., 8.) canale (163 km.) dal. 
Tamigi (Bentford) al Canale di Oxford. 

Grand Jury (pron. grond giuri), 
nella procedura penale ingl. e ameri- 


‘cana, corte di 12 6/23 giurati, che di- 


chiar. so un'accusa sia ammissibile 6 
sel'accusatore debba compariredinanzi 
alla picc. corte, a cni spotta il giudizio. 
Grand Lale v. Chetimaches. - 
Grand-Lieu (lrancia, Loire-Inf6- 
rieure) lago, 58 km. q. 
Grauand-Lueé(Tr.,Sartho) b. 2300 a. 
Grandola 1) (Como) com., 1170 a.; 
cap. d. com. è Codogna (200 ab.); f.; — 
2) (Portog., Lisbona) città, 2330 ab. 
Grand’operai processi misteriosi 
A. alchimisti, per fare la pietra filosof. 
Grand’Orientev.Framnmassoner. 
Grandorzo = Treppunte (v.). 
Grand-:0Ovest (Argentina) strada 
ferr. da San Luis a Mendoza, 341 km. 
Grand-Povo v. Costa d'Oro 2) c). 
Grand-Pré 1) (Fr., Ardennes) cit- 
tà, 1480 ab.; — 2) (Nova Scotia) vill., 
noto per l’ « Evangeline» di Longfel- 
low; - 3) Déflé de Gr.-P. (Iorét d'Ar- 
gonne, strada da Varennes a Vouziers) . 
14/9 1792 vitt. di Clerfayt sui Francesi. 


Gra. 

Grand-prix v. Longchamps. 

Grand-Rapias (pronun. grend — 
repp—) (St. Michigan) città, 42.000 a. 

Grand River (pronun. grend-riv- 
ver) 1) v. Colorado 2); - 2) (Michigan) 
fiume, 320 km. 

Grands-jours (Gran giorni) (Fr.) 
erano i giorni nei quali i tribunali non 
sedentarii rendevano le loro decisioni. 

Grandson (Svizz., Waadt) città, 
1740 ab.; 3/31476 vitt. degli Svizz. so- 
pra Carlo il Temerario. 

Grands-vins (franc.) i vini fatti 
coll’ uva dei più famosi vigneti. 

Grana Trunk (pr. grend trenk) 
(Ingh.) canale (150 km.), che unisce il 
fiume Mersey (Mare d'Irl.) al fiume 
Trent (Mare del Nord). 

Grand Ture v. Turks. 

Granduca titolo di principi sovra- 
ni, classif. fra re e duca (Alt. Reale). 

Granducato monarchia, il cui s0- 
vrano porta il titolo di granduca. . 

Grand’ ufficiale il 2° dei due gra- 
di supremi in certi ordini cavallereschi. 

Gran dugo (Bunbo maximus)il più 


grosso uccello rapace notturno; fre- | 


quente fra noi sui monti e ne’ boschi; 
sul capo ha due cinftì di penne erigibili. 

Grand Uja (A. Graie) m. 33329, 

Grana* usciere (Ungheria) alta 
dignità a Corte. 

Grandvillars (Fr., Belfort) borg., 
2180 nb.; 15/12 1870 combattimento. 

Grandville 1) v. Gérard 4); - 2) 
(città) v. Granville, 

Grandvilliers(Fr. Oise) b. 18002. 

Granella, le, i cereali, 

Granelli 1)i testicoli di alcuni ani- 
mali, che si mangiano per vivanda; - 
2) Giovanni Gr. (1703-3/s 70), di Geno- 
va, gesuita, predicatore; m. a Modena, 

Granellto seme. 

&ranelloso pieno di piccoli grani. 

Granero (A. Graie) m. 3170". 

&ranet Francois-Marius (1775-2!/1 
1849), di Aix, pittore di genere e di ar- 
chit., maestro nel chiaroscuro. 

Gran festa festa solenne. 

Granfia 1) artiglio; - 2) in mar., 
perno a punte parallele, o uncinate; 
per dar volta ai canapi. 

Gran Fiume del Pesce l)=Anh 
(v.); - 2) (Terra del Capo, Oc. Ind.) fiu.; 
— 3) (America, Mar Glac.) fiume. 
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Gran foriere (Foriero maggiore) 
v. Camerieri. 

Grangàrde (Sver., Kopparberg) 
com., 8700 ab.; min. di ferro. . 

Grangemouth (pron. grendsh- 
mess) (Scozia, Stirling) porto, 4560 ab. 

Grangers (pron. gren— ;=po098e8- 
sori di granai) (Stati Un. d'Am.) par- 
tito polit. agrario (1873). . 

Grangia v. (irancia. 

Gran giorni v. Grands-jonrs. 

Gran giorno d. gind. universale. 

Gran giudiece (Ungheria) alta di- 
gnità a Corte. 

Gran Grecia v. (irecia 1) m}. » 

Granguardia 1) Gr. di campo il 
nùcleo principale d. forza degli avam- 
posti; serve a dare il cambio ai piccoli 
posti e ad opporre una primaresistenza 
in caso d'attacco del nemico; - 2) Gr. 
di piazza il posto della guardia princi- 
pale in una città, o fortezza. 

@rani 1) cereali} biade; se destin. 
a semente, sono immobili per destina- 
zione; — 2) {#r. d’Awvignone (di Spagna, 
di Morea, di Turchia, «di Persia) sono 
le bacche non mature edessicatedì va- 
rie specie di frutici proprii della zona 
temper. calda, compresi sotto il nome 
dì Prugnolina dei tintori, e per lo più 
del gen. rbamnus; somministr. alla 
tintoria. un color giallo intenso; - 3) 
Gr. di paradiso v. Amomo 3); — 4) Gr. 
di salute pillole stomachiche e purga- 
tive (aloe, cannella, estr. di china...). 

Granica (pron. —itza) (Polonia, 
Piotrkow) borg., 2200 ab. 

Granîco (Asia Min. ant., Propon- 


tide) fiume; 33£a. C. vitt. di Alessan- 


dro il Grande sui Persiani, e 74 a. C. 
dei Romani (Lucullo) sopra il re Mitra- 
date; ora Cianciai. 

Granier de Cassagnac 1) Ado/- 
phe Gr. de C. (1808-3!/1 80), di A véron- 
Bergelle, nomo polit. e pubblicista {bo- 
napartista); scr.: Hist. des causes de 


‘Ja révol. frange. (23 ed. 1856, 4 vol.) ; — 


2) Paul-Adolphe-Marie-Prosper Gr. de 
O., di Parigi (n. ?/12 1843), figl. d. pre- 
ced., polit. e pubblicista (bonap.). 

Granto Licininno, Caio, storico 
romano, 2° sec. d. C. 

Granire 1) il formarsi del seme e. 
l’arrivare di questo alla sua perfez., 
nelle piante da grano; - 2) v. Grana 3); 


. 
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— 3) nel canto (e anche nel suono), ese- 
guirlo in modo chele emissioni di voce, 
delle quali si compone, restino nettam. 
distinte, e ciascheduna compita in se 
stessa; — 4) Gr. identtil primo loro for- 
marsi nei bambini. 

Granita v. Gramolata 1). 

Granitellio = Diorite {v.). 

Granite-ware (ingl.; pron. gre- 
nituer) faenza durissima. 

Graniti (Castroreale) com. 2100, 
borg. 1850 ab.; 13 km. da Giardini. 

Granitico di granito; durissimo. 

Granitite sp. di granito rosso, 

Granito roccia costituita da un im- 
pasto cristallino di feldspato, quarzo e 
mica; sono celebri il Gr. rosso di Ba- 
veno a feldsp. rosso (Ortose) e quello 
di Montorfano (Lago Maggiore) e di 
Alzo (Orta) a feldsp. bianco ; il Gr. co- 
stituisce ottimo materiale per lavori 
architettonici anche di gran mole; ser- 
ve pure a lastricaro le vie delle città; 
nelle regioni deserte (p. e. in Austra- 
lia) la sua presenza è quasi sempre in- 
dizio bono della esistenza di acqua. 

Granuitoide dicesi di roccia com- 
posta in modo sim. al granito. 

Granitoio l) cesello per granire; 
- 2) crivello per la polvere pirica. 

Granitola (Sicilia, 0.) capo. 

Grunitone=Eufotide (v.). 

Granitore l'operaio che dà la gra- 
na ai lavori d' oreficeria. 

Granitoso dicesi del pòrfido, che 
contiene gli elementi del gravito sparsi 
in nn cemento uniforme. 

Granitura 1) il dare la grana; - 
2) l'orlo un po' rilev. di alcune monete. 

Grantvoro che mangia grano. 

Granja v. La Granja. 

Gran kei (Indie Or., Is. Kei} isola: 
750 km. q.; 6000 ab. 

Gran Hikinda = Nagy-Kikinda 

Gran Lago v. ’l’alesab. 

Gran Lago Salato (Utab) 1) la- 
go; 1280; - 2) Città del Gr. L. S. 
(Zion; Nova Gerusal.) città, 21.000 ab.; 
fond. 1847 dai Mormoni. 

Gran Liachovskii (Nova Sibe- 
ria) isola, 2360 km. q. 

Gran Libro del Debito Pub- 
blico (Italia) venne creato colla legge 
10/7 1861. 

Gran Loggia v. Frammassoneria. 


Gran Madre ]) v. Cibele; — 2) Gr. 
AI. di Dio, a Torino, chiesa (consacr, 
1831), dietro la quale è il belliss. viale 
che conduco alla Villa della Regina 
(Istituto per le figlie dei militari). 

Gran Maestro 1) v. Frammasso- 
nerìa; — 2) alta dignità a Torte. 
Gran Magistero supremo ufficio 
d'ordine cavalleresco. 

Gran maresciallo alta dignità 
a Corte. 

Gran mastro v.Grammastro. 

“ Granmichele v. Grammichele. 

Graunmogol v. Baber. 

Gran mondo la società distinta 
per le ricchezze e le alte cariche di 
quelli che la compongono. 

Grano 1) frumento; — 2) glòbulo; 
- 3) v. Coccio ; —- 4) peso piccoliss.; a) 
p. oro, 12 Gr.=1 carato (0,2055 gr.); db) 
p. argento, 1 Gr.=0, 812 gr.; c) p.le 
gioie, 4 Gr.=1 carato; d) in Inghilt.,= 
0,p6s gr. {peso di perle==0,052 gr.; — 5) 
Gr. del cannone tubo a grosse pareti 
che viene incastrato a forza nel focone 
e servo a dar passaggio alla fiamma 
del cannello fulminante che produce 
l'accensione della carica; - 6) Gr. mar- 
zuolo (Paglia da cappelli) varietà del 
grano comune primaticcio (trìticum ae- 
stivum), la cui paglia viene adoperata 
per la fabbricaz. dei cappolli; -— 7) Gr. 
saraceno v. Poligono; - 8) Gr. sperone 
=Segale cornuta; — 9) Gr. turco v. Mais. 

Granolina esecuz. scolastica di or- 
namenti o figure a punta di matita. 

Granolite mescolanza di comento 
e granito per pavimentazioni. 

Granollers (pron. —gliers) (Spa- 
gna, Barcelona) città, 5740 ab. 

Granone filo d' ovo piegato a elica, 
e tagliato a pezzettini, oguunodei qua- 
li s'infila e si cuce sopra i ricami. 

Granottino ==!/2 granotto. 

Granotto=1/12 grano=4 ‘fs mgr. 

Granovskij Timofej Nicolajevil 
(1813-55/19 55), filosofo(hegheliano}russo. 

Granozzo (Novara) borg. 800 ab., 
capol. di Gr. con Monticelli (2000 ab.); 
11 km. da Novara. 

Gran Paradiso v. Graie 2). 

Gran-Parey, Col della, (A. Gra- 
ie) 3350", da Rbémes-Nétre-Dame 
(1731") a Tignes (1850). 

Gran pensionario era il segro- 
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tario di Stato (1° ministro) degli Stati 
generali d'Olanda. . 

Gran piviere (Occhione) specie 
di nccello trampoliere. 

Gran Polonia v. Polonia (Regno). 

Gran Popo={Grand-Povo (v.). 

Granpotenti signori! era la 
formola con cui si rivolgeva il discorso 
agli Stati gerierali d'Olanda. 

Gran pranzo pr. suntuoso. 

Granprincipato Stato, il cni so- 
vrano ha il titolo di granprincipe. 

@ranprincipe (Russia) 1) era, in 
antico, il titolo del sovrano; - 2) titolo 
dei principi e delle princip. imper. 

Gran priore grado e dignità in al- 
cuni ordini cavallereschi. 

Gran Russi princip. stirpe d. R. 

@ran Russia la parte principale 
d. Russia d’ Europa (Sett. e Centr.). 

Granrsacerdote= Dalai Lama(v.). 

Gran San Bernardo massiccio 
che separa le Alpi Occid. dalle Alpi di 
mezzo; passo (24722), con nun famoso 
ospizio (2467'), fra Aosta e Martigny; 
strada mulattiera; fond. 962 da Ber- 
nardo di Mentone, pr. al sito, ora detto 
Plan di lès-Junx, dove anticam. era un 
tempio di Giove (Mons Jovis). 

Gransaraceno v. Poligono. 

&ran Sasso d'Italia (Abruzzi, 
e.) massiccio; vette: Monte Corno 
(2921""), Piccolo Corno (263722), Cefa- 
lone (25322), Cornetto, 0 Pizzo Inter- 
mesole (2616”), Monte Corvo (2626), 
guida, di Abbate (1888). 

Gran Scearcie(Senegambia)fiume. 

Gran Scudiero l)alto dignitario 
a Corte; — 2) v. Camerieri I); — 3) Gr. 
Sc. trinciante (Ungheria) alto dignita- 
rio a Corte. 

Gransee (Pr., Potsdam) c. 3750 a. 

Gran Segretariatov.Cina1)a)2). 
. @ran Signore il Sultano. 

Granson = Granfson (v.). 

Gran Steppa Salata (Persia, n.- 
e.) regione di steppa, 110.000 km. q. 

Gran Sultano il Sultano (impera- 
tore) dei Vurchi Osmani. 

‘Grant (pron. grent) 1) Francis Gr. 
(Sir) (1803-5/10 78), di Edimburgo, cele- 
bre pitt. di ritratti, fu presid. dell'A c- 
cad. di Belle Arti in Londra; - 2) Ja- 
anes Gr., di Edimburgo (n. ‘8 1822), 
scrittore di romanzi; - 3) James Augu- 








————_ 


stus Gr. (1827-!9/» 92), di Nairn, esplorò 
(1860-63), con Speke, la regione delle 
sorgenti del Nilo; e ne scrisse; - 4) 
TJames Hope Gr. (Sir) (1808-?/s 75), ge- 
nerale ingl., 1860 comandante in Cina; 
1310 60 entrò in Pekino; - 5) Ulysses 
Sidney Gr. [41822 -29/7 85), di Mount 
Pleasant, celebre generale americano, 
pose fine, colla presa di Richmond e 
colla capitolaz, di Lee {? e 9/4 1865), alla 
guerra civile; fu 1869-73 e 1873-77 pre- 
8id. degli Stati Un. d'America; m. a 
Mount Mac Gregor; lasciò Memorie; 
sua biogr., di Headley (n. ed. 1885); — 
6} v. Grant Land. 

Grant Duff (pronun. grent deff) 


| Mountstuart Eiphinstone, n. a Sattara 


Indie Or. (n. 1829), uomo di Stato ingl. 

Gran tesoriere (Ungheria) alto 
dignitario a Corte. 

Grantham (pronun. grenssemm) 
(Ingh., Lincoln) città, 16.900 ab. 

Grant Land (pron. greut lend; 
Terra di Grant) (Terre Artiche al n. d. 
America) la regione all'o. dello Smith 
Sound, a 83° di lat. n. 

Granton (Scozia) b. presso Edim- 
burgo, 1100 ab. 

Gran torre di Granson (A.Gra- 
ie) cima, 3237". 

Granturco v. Mais. 

Granulare 1)(Granuloso) formato 
come di granelti; - 2) v. Granulazione. 

Granulatoio vaglio da polv. pir. 

Granulatura, in eliogr., fitto di 
puntini appena percettib. all'occhio. 

Granulazione è il processo di ri- 
durre metalli ed altri corpi in forma di 
globuli; a tal fine i metalli facilmente 
fusibili (piombo, stagno) si versano allo 
stato fuso entro scatole di legno inter- 
namente rivestite di creta, chindendo 
le scatole ed agitando fortemente fino 
a completa solidificazione del metallo; 
i metalli poco fusibili si versano fusi in 
filo sottile nell'acqua fredda mantennta 
in movimento vivace. 

Granulazioni i) rialzi rossigni, 
rotondi, fitti, sorgenti dalla superficie 
delle piaghe; — 2) Gr. del Pacchioni 
corpiccioli biancastri fibrosi sulla dura 
madre, specialm. lungo il seno longitu- 
dinal superiore. 

@rAnuli piccole pillole ricoperte da 
una mescolanza di zucchero e d' amido. 


veson-Garwer conte Cr. 
- uomo di Stato inglese. 
Granvisìr (Turchia) il 10 ministro. 
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Granulite minérale di feldapato 0 
quarzo piccoli granati rossi. 
Granulo-grassosa, Degenera- 
zione, stato granuloso degli elementi 
anatomici per presenza in essi di gra- 
nuli o goccioline adipose o supposte tali. 
Granultonia tumore sii. a porro. 
Granulfosio è una modificaziono 
dell’amido, che si ottiene scaldando 
questo con glicerina a 1909. 
Granuloso v. Granulare 1). 
Gran Varadino v. Nagy-Virid. 
Granvella, Antoine Perrenot si- 
gnoro di, (*/s 1517 - 21/9 86), di Besan- 
con, figl. di Nicolas Perrenot de Gr. 
{che fu dal 1530 potente ministro dello 
imperat. Carlo V; m. 25/8 1550), 1540 
vesc. di Arras; dopo la morto di suo 
padre ministro di Carlo V, 1580 arciv. 


«di Mecheln, 1561 cardinale ; sino al 1564 


governatore dei Paesi Bassi; 1570 vi- 
cerò di Napoli; poi, fino al 1584, 1° mi- 
nistro di Filippo II; m.a Madrid: le 
sue Carte di Stato ed. da Weiss 1842- 
61 (9 vol.); le sue lettere ed. da Ponl- 


let e Piot 1878-87 (vol. 1-6). 


Granville (Fr., Mancho) città, 
41.620. ab.; porto fortificato. 

Granville (pron. grenvil) 1) (St. 
New York) luogo, 3950 ab.; - 2) (St. 
Ohio) luogo, 2400 ab.; — 2) George Le- 
(1815-81/3 91), 


dirito, 0), (Spagna, Valencia) com. 


4430 ab; porto di Valencia, 


Grapillon 1) = Crapillon (v.); — 2) 
Pas de Gr. pr. Col de Ferret, 2488, 
‘Grappa 1) picciuolo di alcune frut- 
ta; - 2) spranga di ferro ripieg. ai due 
capi, che serve a colleg. insieme muri, 


° pietre, leguami; - 3) in tipogr., segno 


fatto a guisa di tratto di penna che 
serve a riunire sotto uno stesso titolo 
una serie di altri sotto-titoli 0 coso di- 
verse; - 4) in mus., segno di notaz. 
che.serve ad unire due o più righi che 
si devono eseg. simultan.; — 5) (Prealpi 
Venete) cima, Bassano, pr. 1773", 
Grappariglia gara e contesa tra 


più persone a chi può avere il più di 


cose gettate da altri. 
Grappino Ancora a 4 mare. 
Gràppoli cumuli stellari a globi. 
Grappolino strum. con dentiera 
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di ferro, e sacco.di maglia, per raspare 
sul fondo del mare. 

GràAppolo infiorescenza costit. da 
fiovi peduncolati attorno ad nn asse co- 
mune ; es, robinia, glicine, crespino. 

.Graptoliti polipai fossili; 

Gras 1) Félix Gr.,di Malemort{(Vau- 
cluse) (n. 1844), poeta provonzale; — 2) 
Fucile Gr. della fanteria francese; a re- - 
troc., 11 mm. di calibro ; 12 colpi al min. 

Grasberger (pronun. -—pergher) 
Hans Nepomuk, di Obdach (Stiria) (n. 
“ls 1836), poeta e pubblicista. 

Grasbrook(Amburgo)is.nell'Elba,. 
Grasce gli alimn., spocialm. vegeta. 
bili, che si vendono sui pubbl. mercati. 

Grasceta = Pasciona (v.). 

Grascia v. Grasce. 

Grasceiere agente della polizia mu- 
nicipale che veglia sopra le grasco. 

Grashof Franz, di Diisseldorf (n. 
11/7 1826), ingegnere meccan., prof. a 
Karlsruhe. 

Graslitz(Boemia,n.)1)distr., 45.000 
ab. (134 p. km. q.); — 2) città, 7850 ab. 

Gràsmark (pron. gros—) (Svezia, 
Verinland) com., 5470 ab. 

Grasnici v. Malisori. 

Grasolfo 1° duca langobardo del 
Friùli; m., 590, 

Grass Karl Gotthard (1787-4/a 1814), 
n. in Livonia, pitt. paesaggista e poeta; 
m. a Roma. i . 

Grassa 1) Acqua Gr. cho contiene 
sali di calce: - 2) Arta Gr. umida; -— 3) 
Calcina Gr. fatta con molta calce e po- 
ca rena,; - 4) Circina Gr. dove abbon- 
dano i condimenti; - 5) Settimana Gr. 
l'ultima del carnevale; - 6) va Gr: 
poco pigiata; — 7) Voce Gr. di gola. 

*rassamo (Matera) città, 6100 ab.; 
6 km. da f. ° 

Grassazione depredaz. con grave 
violenza personale. 

Grass.Cloth (ingl. ; pron. 
closs) qualità di tela battista. 

Gwvasse(Fr. Alpes-Marit.)c.12. 1600. 

Grisse,TJohann Georg TUheod.(1814- 
27/885), di Grimma, bibliogr. e storico 
d. letteratura; ser.: Lehrbuch einer all- 
gem. Litteriirgeschichte (1837-60); Tré- 
sor de livres rares et précieux (1858-69). 

Grassèlio fior di calcina. i 

Grasserie, Raocoulde La, di Rannes 
(n. 13/6 1839), filologo e giureconsulto. - 


{gross 


‘ ian = Lee - - NS = - . qu - 
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Grassi 1). Gr. naturali (animali e { | Grassobbio (Treviglio) com. 730, 


vegetali) sono gli eteri composti degli 
acidi Gr. colla glicerina; - 2) Acidi Gr. 
gli ac. che esistono nei Gr. naturali; - 
3) Anton Gr. (1755-2!/12 1807), di Vien- 
na, scultore, dal 1794 dirett. dell’Acca- 
demia di Vienna; - 4) Cibi Gr. gli alim. 
animali, dei quali la Chiesa cattol. proi- 
bisce l’uso in alcuni giorni; - 5) Citta- 
dini Gr. la grossa borghesìa; - 6) Corpi 
Gr. i derivati del metano (C Ha); - 
7) Giov. Batti. Gr. pittore friulano, 1® 
metà 16° sec.; — 8) Giuseppe Gr. (1779- 
1831), di Torino, filologo e scrittore; - 
9) Guido Gr., di Milano (n. 35/5 1851), 
prof. di Fisica alla Scuola Saper. degli 
Ingegn. in Napoli; scr.: Sulla misura 
delle altezze med. il barom. (Hoepli, 
1876); - 10) Joseph Gr. (1768-'/1 1838), 
di Vienna, frat. di Anton Gr., pittore; 
m. a Dresda; — 11) dfetalli Gr. il ferro 
spugnoso, e l'oro e l’arg. non bruniti; 
— 12) Orazio Gr.(1582-8/7 1654), diSav,, 
gesuita, astron. e fis.; m. a Roma; — 13) 
Serafino Gr. (1769-1835), di Asti, stor. 
Grassi de Joannon Giuseppe, 
(ii Palmi (n. 25/2 1825), pianista e comp. 
Grassina (venez.) (Porcina) carne 
di porco conservata nel sale. 
Grassini Giuseppina(1773-3/1 1850), 
di Varese, fu celebre cantatrice. 
Grassino carattere alq. grasso, - 
&rassmann Hermann (1809-99 


" 77} di Stettin, matematico e-oriental. 


Grasso 1) (Adipe) sostanza molle, 
più o meno fiuida ed untuosa, compo- 
sta principalm. di oleina e stearina, che 
viene separata dal corpo vivente, ed è 
contenuta negli otricelli-del tessuto cel- 
inlare adiposo ; —- 2) dicesi delle macchie 
formate dai trasudam. del corpo; - 8) 
abbondante; molto vantaggioso; -— 4) 
non purificato (p. e. zucchero Gr.); - 5) 
Gr. di cadavere v. Adipocera; - 6) Ca- 
cio Gr. fatto con latte molto ricco di 
barro; - 7) Carattere Gr., in tipogr., 
dalle aste piuttosto massicce ; — 8) Di 
Gr. dicesi dei tempi nei quali la Chiesa 
cattol. permette l’ uso degli alim. ani- 
mali; — 9) v. Giovedì 2); - 10) Olio Gr. 
non bene chiarificato, e perciò pintto- 
sto denso; - 11) Popolo Gr. (ant. Rep. 
di Firenze) icompon. le Arti Maggiori; 
— 12) Terreno Gr. ricco di sostanze fer- 
tilizz. — 13) Zucchero Gr. v. Grasso 4). 


vill. 540 ab.; 4 km. da Seriate. 

Grassume 1) le sostanze untuose 
con cni si spalmano i pezzi ruotanti 0 
mobili delle macchine; si usa per lubri- 
catore alla leccarda; il residno si chia 
ma Untume; - 2) (Oleosità) malattia 
del vino, per la quale lo zucchero, non 
ancora decomp., si muta 'in vua mucil- 
lagine e diventa « filante; » vi sono. 
specialm. soggetti i vini bianchi novi. 

Grata l’inferriata alla finestra del 
parlatorio nei conventi di monache. 

Gratella 1) arnese per arrostire 
le vivande; —- 2) v. Gridiron. 

Griiter Friedr. David(1768-*/81830), 
di Schwibisch Hall, archeologo. 

Gratia (Rumanìa, Grande Valac- 
chia) città, 7900 ab. 

GirAtia (lat.) 1) Gr. gratiam parit 
=favore genera favore; — 2) Gr., quae - 
tarda est, ingrata est (Auson. Epigr. 
82, 1)==un favore fatto tardi è discaro. 

Gratianòdpolis(lat.)ora Grenoble. 

Gratias(dico,0ago){lat.)=ringrazio. 

Graticeinata riparo fatto con gra- 
ticci messi per costa. 

@raticciato piano formato di più 
graticci, per seccarvi frutte, uva e sim. 

Graticcio contesto di vimini od al- 
tri rami d’ albero pieghevoli che ven- 
gono intrecciati intorno.a piccoli pali; 
serve di rinforzo nelle scarpe di terra 
per impedire gli scoscendimenti. 

Graticola 1) inferriata più sottilo 
e più fitta delle ordinarie ; - 2) sistema 
disbarre parallele di ferro o di ghisa 
che serve di sostegno al combustibile 
solido in un fornello ; Gr. a gradinata, 
quella che inv. che di sbarre è formata 
da una serie di lastre incassate nei muri 
opposti e disposte come le pedate d’una 
scala; - 3) il pezzo di latta bucherellata. 
nei fianchi dei confessionari; — 4) fili 
tesi e incrociati in modo da spartire 
{Graticolare) la superf. d' un disegno in 


‘un gran nnmero di piccoli quadrati, e 


chei pittori us. a rilevarne la copia. 
Graticolato 1) inferriata; - 2) l’ar- 
matura di legname al muro delle spal- 
liere per sost. alle piante; - 3) muro di 
mattoni quadri diagonaim. per ritto. 
Gratificazione si dice dei doni di 


poco valore che si dànno in corrispet- 


tivo di servizi prestati, ma non dovati. - 


Gra 


Gratile v. Disgratigliare. 

Gratin (franc,) 1) =gromma; — 2) 
in cucina, crosta; - 3) au Gr. di certe 
vivande preparate con raschiatura di 
pane, burro ed erbucce. 

Gratiola (lat.) v. Graziola. 

Gratiolet Louis-FPierre (1815-19/£ 
65), di Sainte-Foy (Gironde), zoologo, 
noto por le sue ricerche relative al 
cervello; m. a Parigi. 

Gratis (lat.)= senza correspettivo. 

Gratisdato concesso per pura gra- 
zia {da Dio), senza alcun nostro merito. 

Gràtius ex ipso fonte bibuntur 
aquae (lat.; Ov. Pont. 3, 5, 18) = con 
maggior piacere si beve l’acqua alla 
fontana stessa. 

Gratry Aug.-Jos.-Alphonse (1805- 
6/2772), di Lille, teologo, prof. di Morale 
alla Sorbonne, membro dell'Accademia 
Francese, oppositore dell'Infallibilità; 
ser.: Cours de philosophie (7*ed. 1864). 

Grattan (pron. grettenn) 1) /fenry 
Gr. (1746-14/8 1820), di Dublin, celebre 
oratore, lavorò por l'emancipazione dei 
cattolici britannici ; m. a Londra: -— 2) 
Thom. Colley Gr. (1796-471864), di Du- 
blin, novellista; m. a Londra. 

Grattapugia, in orefic., pennello 
di filo d'ottone da pulire i metalli. 

Grattello v. Bastianino. 

Gratteri (Cefalù) borg., 2950 ab.; 
p.; 6 km. da Lascaria. 

Grattino 1) arnese d'acciaio con 
cui l’incisore leva il riccio che il bulino 
lascia allo staccarsi del truciolo; - 2) 
strum. sim. per raschiar scrittura, 

Grattoni Severino (1816-!/4 76), di 
Voghera, ingegnere, ebbe parte alla 
grande impresa del traforo del Fréjus. 

Grattugia arnese di lamiera o di 
latta bucherellata. 

Gratuito, A titolo, si dice di quelle 
prestazioni che si fanuo senza diritto a 
correspettivo da parte di chi le riceve. 

Gratulatorio di congratulazione. 

Gratz 1) (Stiria) v. Graz; — 2) AMfarie 
Gr. (1839-4/7 64), di Karlsruhe, pittrice 
ritrattista ; m. a Londra. 

Gritz 1) v. Griiz; — 2) v. Graetz. 

Gratzen(Boemia,Kaplitz)c. 27002. 

Graubiinden v. Grigioni 1). 

‘ Graudenz (Prus., Marienwerder) 
città, 20.400 ab. 

Graulhet (Fr., Tarn) cit., 6920 ab. 
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Graum Karl Hoinrich (1701-8/8 59), 
di Wahrenbrilck, celebre composit. di 
mus. (« Tod Jesu, » 1755; « Tedeum, » 
1756); m. a Berlino. 

Graund (Madras) mis, = 2,23 are. 

Graupen(Boemia, feplitz)c.2900 a. 

Gruuwaceke (ted.) arenaria a ce- 
mento siliceo-argilloso, durissima, con- 
tenente mica, di col. ordin. grigiastra. 

Gravame motivo che uno creda di 
avere per dolersi d. altrui portamenti, 
precisando il fatto dal quale si trae. 

Gravamento l'atto legale, con 
cui il tribunale, a istanza d' un credit., 
pone il sequestro sui mob. del debit. 

Gravare sottoporre ad imposta. 

Gravnativo, Dolore, che cagiona 
un sentimento di peso. 

Grave 1) corpo, in quanto ha peso; 
- 2) opposto di leggiero; —- 3) v. Movi- 
mento (mus.); — 4) pesante; grande; 
serio ; — 5) Mecento Gr. piccola linea 
inclinata a destra; - 6) Aria Gr. che 
opprime il respiro ; - 7) Bruno Gr., del 
vestire a lutto, quando tutte le parti 
del vestiario devono essere nere; — 8) 
Contegno Gr. sostenuto, ma insieme 
rispettoso ; —- 9) Età Gr. molto avan- 
zata; — 10 Ferita Gr. che apporta pe- 
ricolo di morte o «di perdita d'un arto; 
— 11) Malattia Gr. che apporta pericolo 
di morte; - 12) Nota Gr. opposto di alta; 
— 13) Odore Gr, che dà alla testa; — 14) 
Parte Gr. in commedia, seria; — 15) 
Sonno Gr. profondo; — 16) Stile Gr. op- 
posto di familiare, o scherzovole ; - 17) 
Suono Gr.uvpposto di acuto ; - 18) Vomo 
Gr. che nulla dice o fa se non con piena 
cognizione di causa, e per ragioni lun- 
gamente ponderate. 

Grave (pron. chra—) (Paesi Bassi, 
Noord Brabant) città, 2750 ab. 

Gravèdine =Coriza (v.). 

Gravedona (Como) comune 1630, 
borg. 1000 ab.; p., t.; Lago di Como. 

Gravelines(Gravelinghe)(Frane., 
Nord) città, 5940 ab.; fort.; 13/7 1558 
vitt. degli Spagnuoli (Egmont) sopra 
i Francesi (Thermes). 

Gravellona 1) (Mortara) comune 
2900, borg. 1800 ab.; p., t.; 4 km. da 
Borgo Lavezzaro ; — 2) Gr. T'oce fraz. di 
Casale Corte Cerro, 700 ab.; f. 

Gravelot, Hubert-Frang. Burgui- 
gnon, (1699-1773), di Parigi, incisore. 
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Gravclotte vill. pr. Metz; 18/8 1870 
vittoria dei Tedeschi (re Gugl. I) sai 
Francesi (Bazaine). 

Gravenbage v. 's Gravenhage. 

Graveolènte (latino) che manda 
grave e fastidioso odore. 

Gravera (Piem.) terreno a prato. 

Graves (franc.) vino bordò bianco. 

Gravesande v.’s Gruvezande. 

Gravesend (pron. greys—) {Ingh., 
Kont) città, 23,400 ab. 

Gravezze dazi, imposte, gabelle. 

Gravicèmbalo v. Pianoforte. 

Gravidanza stato della donna dal 
momento del concepimento a quello d. 
parto (270 giorniin media); a) Gr. falsa, 
se il prodotto del concepimento è così 
alterato che l' embrione si arresta nel 
suo sviluppo, mentre si sviluppano 
abnormomente gli annessi dello stesso 
(Mola) ; 5) Gr. vera, la Gr. propr. detta; 
c} Gr. uterina, se il produtto dlel conce- 
pimento si sviluppa nel cavo uterino; 
(1) Gr. extranterina, se al dì fuori (tnba- 
rica, ovarica, peritoneale) e) Gr. som- 
plice, se l’ovulo fecondato è unico ; f} 
Gr. gemelia, trigemina, se due, tre.... 

Gravière v.Jurien de la Gravière. 

Gravigradi giganteschi sdentati 
fossili, n. caverne ossifere dell’ Amer. 

&rayvimetro areometro. 

Gravina 1) arnese da muratori, da 
una parte zappa e dall’ altra piccone; 
- 2) v. Gravina di Catania; - 3) v. Gra- 
vina in Puglia; - 4) Carlo Gr. (1747- 
1806), di Napoli, fu ammiraglio di Spa- 
gna; m. a Cadiz; - 5) v. Orsini; - 6) 


Domenico Bened. Gr., dì Palermo (n. 


*3/91807), abbate di Montecassino, serit- 

«tore d'arte; illustrò il Duomo di Mon- 
reale; - 7) Gianvincenzo Gr. (®|1 1664- 
8/1 1718), di Rogiano Gravina, celebre 
letterato, poeta, critico e giurecons., 
Aal 1688 a Roma, fu uno dei fond. del- 
PAccad. degli Arcadi, fra i quali ebbe 
il nome di Opico Frimanteo; sue op. 
ed. 1757; sue Prose, ed. da Emiliani- 
Giudici {Barbèra); di lui scr. Passeri 
(1819) e Bertoldi (1865) ; — 8) Za Gr. (Bari 
e Potenza) affl. di sin. del Bradano, 45 
km.; - 8) Marchese Luigi Gr., di Cata- 
nia (n. 1829), uomo polit., dal 19/11 '76 
senat. d. Regno, fu prefetto a Bologna 
(1876), a Napoli, a Milano (fino al mar- 
zo ’80) e a Roma (sino al ?!/7 '90). 


- - 


Gravina di Catania (Catania) 
borg., 1500 ab.; 9 km. da Catania. 
Gravina in Paglia {Altamnra) 
com., 16.900 ab.; 2 sorg. saline; città, 
15.600 ab.; 39,6km. da Grumo Appula; 
castello di Federico II. 
Gravisce(Graviscae) (Etruria ant.) 
fu città, nota per malaria e bon vino; 
ora Saline (fraz. di Corneto Tar.). 
Gravità è l'attrazione, secondo la 
legge newtoniana, che la Terra eser- 
cita su ogni punto 0 corpo materiale; 
supposta la Terra costit. di involucri 
sferici concentrici omogenei, Ja inten- 
sità della Gr. sulla unità di massa è 
direttamente proporzionale alla massa 
terrestre ed in ragione inversa del qna- 
drato delle distanze che il contro «della 
d'erra ha dal punto attratto; in con- 
seguenza del moto di rotazione della 
Terra, la effettiva intensità della Gr. 
eguaglia la precedente diminuita della 
componente secondo la verticale (rag- 
gio terrestre) della forza contrifuga. 
&rAvita!inmar., comando al ma- 
ringio perchè prema con tutto il peso 
del sno corpo, e di sua forza, sopra un 
canapo, una leva, una manovra e sim. 
Gravitazione universate è 
quella proprietà d. materia, che spinge 
le sue particelle l' una verso l’altra: le 
sue conseguenze per noi più importanti 
sono: a) il peso cei corpi, che è il risul- 
tato principalmente delle attrazioni s0- 
vr’ essi esercitate da tutte le parti della 
massa terrestre; d) i movimenti d. pia- 
neti e delle comete intorno al Sole, e 
quellid. satelliti intorno ai loro pianeti; 
la natura di questa azione è tuttora 
perfettamente ignota, benchè se ne co- 
noscano le propr. principali, che sono: 
a)la proporzionalità alla massa d. corpo 
attraente e a quella del corpo attratto; 
b) la sua diminuzione secondo la pro- 
porzione del quadrato della distanza. 
Gravitonante chetuona con frag. 
GriàviusJoh. Georg (1632-11/11703), 
di Naumburg, filologo e critico, storio- 
grafo di Guglielmo III &' Ingh.; scr.: 
Thesaurus antiquitatum Romanarum 
(1694-99, 12 vol.); m. a Utrecht. 
Gravone (Corsica, 0.) fiu., 33 km. 
Gravosa 1) Garabusa (v.); — 2) 
(slavo: Gru) (Dalmazia) villaggio pr. 
Ragusa, 700 ab. 
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Grawata fibre di bromelia. 
Gray (pron. grè) 1) (l’ranc., Haute- 
Saòne) cit., 6830 ab.; — 2) Asa Gr. (1810- 


° 31/1 88), di Paris (St. New York), bota- 


nico; scrisse: Sinoptical flora of North 


, America (1878); — 3) George Itob. Gr. 


(1808-9/5 72), di Chelsea, zoologo, noto 
pei suoi lavori entomologici e ornitolo- 
gici; - 4) Jane Gr. v. Grey; - 5) John 
Eaw. Gr. (1800-°/s 75), di Walsall, frat. 
di George Rob. Gr., zoologo; scrisse: 
IMustrations of Indian zool. (1832-34); 
- 6} Stephan Gr. fisico ingl., m. a Lon- 
dra 1736, a cui è dovuta la distinzione 
tra corpi conduttori e isolanti ; — 7) T'ho- 
mas Gr. (1716-5971), di Londra, poeta. 

Graz (Stiria) 1) distretto, 228.000 a. 
(126 p. km. q.); — 2) città, 113.540 gb.; 
365"; univers.; com. III corpo d' eser- 


. . cito (Stiria, Carinzia, Carnìola e Litt.); 


temp. m. genn. —2,39, lugl.-+-19,9°. 
Graz (polacco: Grodzisko) (Prussia, 


Posen) città, 3900 al, 


Grazalema (Spagna, Cadiz) città, 
8050 ab.; 12660, i 
‘@razia 1) qualità che rende singo- 
larmente aggradevoli i movimenti e il 
tratto d'una persona; — 2) in teulogia, 
l’azione soprannaturale con cui Dio 
concorre alla santificazione dell’ omo 
(Gr. attuale, abituale, sufliciente, pre- 


: veniente); — 3) (Gr. sovrana; Indulto) 


l'atto sovrano per cui si rimette a un 
condannato tutta la pena o parte di 
questa; - 4) v. Giustizia 11); - 5) v. 
Anno 5); — 6) Colpo di Gr. a) quello col 


‘quale gli ant. cavalieri finivano il ne- 


mico vinto e abbattuto; è) l' ult. spinta 
che determina una rovina preparata da 
fatti precedenti; — 7) Giorni di Gr. v. 
Discrezione 5); — 8) Leonardo Gr. (il 
Pistoia) pittore pistoiese, 169 sec. ; — 9) 


Mezzi di Gr., in teol., la predicaz. della 


parola divina ce i sacramenti. 

Graziadei Mariano, di Pescia, pit- 
tore, 169 secolo. 

Graziani ])Augusto Gr., di Udine, 
poeta lat., 16° sec.; — 2) Bonifacio Gr. 
(c. 1606-15/6 64), di Marino, compos. di 
mus. sacra; m. a Roma; - 3) Francesco 
Gr., di Fermo (n. 9/4 1829), cantante 
baritono, a Parigi; suo frat. Luigi Gr. 


(1823-69) fu cantante tenore: - 4) (Rro- 
. lamo conte Gr. (1604-75), di V’ergola, 


poeta ep. (II Conquisto di Granata). 


Graziamo 1) (359-83), figl. di Va- 
lentiniano I, dal 375 imperat. rom. di 
Occid., abbatt. e ucciso da Massimo; 
— 2) antiimperatore di Onorio, 406 d. C. 
acclam. dalle Legioni della Bretagna; 
dopo4 mesi abbattuto; - 3) di Chiusi, 
monaco camaldolese in Bologna, fon- 
datore del Diritto canonico, aut. (c. 
1150) del « Decretum Gratiani > (18 
parte del Corpus juris canonici). 

Grazie 1) (greco: Cariti) le 3 dèe 
giovinette personificanti la bellezza ‘ 
unita al decoro: Eufrosine (festosa al- 
legrezza), Aglaia (festoso splendore) e 
Talìa (fiorente fortuna), figliuole di 
Giove e di Eurinome; in Sparta erano 
duo: Cleta e Faenna (suono e scintilla- 
mento); in Atene anche 2: Auxo (che 
fa crescere) e Egomone (che guida); — 
2) leGr. fraz. di Portovenere, 1470 ab.; 
— 3) Marie Eugenie delle Gr., di W eiss- 
kirchen (n. 14/8 1864), puetessa tedesca; 
- d) Pittore delle Gr. a) v. Appiani 2); 
b) v. Boucher 2); - 5) Ponte alle Gr. 
{già Ponte Rubaconte), a Firenze, sul- 
l'Arno, dal 1226; restaur. 1875; - 6) 
Santa Maria delle Gr., a Milano, chiesa 
monumentale, la cui costruz. fu comin- 
ciata nel 1465; nel refettorio del con- 
vento il Cenacolo di Leonardo da Vinci. 

Grazio Falinco poeta rom. con- 
tempor. di Ovidio; scr.: « Cynegetica, » 
poema didasc. sulla caccia (ed. 1838). 

Graziola gen. di piante scrofularie; 
la Gratiola ofticinalis, nei prati umidi, 
a fiori bianchi, è amara, purgativa; 
contione Graziolina e Graziosolina. 

Grazioli abato Giuseppe (1807-85/3 
91), di Lavìs, patriotta, fece risorgere 
nel Trentino la minacciata industria 
dell' allevam. del baco da seta. 

Graziolina v. Graziola. 

Grazioso v. Movimento (mus.). 

Graziosolina v. Graziola. 

Grazzanise (Caserta) com. 3900, 
borg. 2200 ab.; p.; 10 km. da Capua. 

Grazzamo (Casale Monferr.) com. 
1800, b, 1150 ab.; 6 km. da Moncalvo. 

Grazzini 1) Antonfrancesco Gr., 
detto il Lasca, (1503-83), di Firenze, let- ‘ 
terato e poeta, aut. di poesie satiriche, 
burlesche, ed eroicomiche, di novelle 
(Le Cene) e commedie; fondò l'Acca- 
demia fiorentina el'Accad. della Crusca 
(1550); scelta dolle sue op., di Fanfani 
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fAeemnfemini, venivano otdîmite in um 
edeginirivie Sisti ntitalie \tistotepro Sons: 
puripeetetica ge 0 Loy stniota abeali sStoivi 
Arata, cis appia Tute pioi mi, ivanoti 
miinigiene titiezzia Tetie climi: 4} hi 
Seiprit enti Epica. che greto corni 
la preeed, per Detiear civerideni fi lit 
Serna deli sifrtigio Pivromne. Arce 
Lio, Carmtade, Emisidenioi. propriana- 
trice delabibleogie e seroli calettiez: 
Ty la sNesoLi neoplatonies. die iano 
ìento appetsi dir diffusione Db [etisti: 
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nes.; 7) infine la Scuola ateniese, colla 


. quale (529 d. C.) la Nilos. greca defini- 


tivam. tramontò ; storia, di Brandis 
(1834-60), Zeller (4% ed. 1852-77), Schwe- 
gler (3* ed. 1883), Striiîmpel (1854-61); 
—11) Letteratura Gr. 1° periodo (mitico): 
Ja così detta età preomerica, nella quale 
la poesia è per intero al servizio della 
relig. (Orfeo, Museo, Eumolpo, Lino); 
2° periodo (preistorico) d. poesia eroica 
nazionale, con Omero (ILiade, Odissea) 
e della poesia didattico-relig. (Esìodo); 
3° periodo, sino alla fine delle guerre 
persiane: a) i poeti Cìclici sono i conti- 
nuatori dell’ epica omerica, e gli Òrfici 
(Onomacrito in Atene) d. poesia esiò- 
dica ; £) principii della lirica, prima pr. 
gli Joni nella forma elegiaca, che, in 
parto, è di carattere politico-guerresco 
(Callino, Archiloco, e to spart. Tirteo), 
in parte di caratt. eròtico (Mimnermo) 
ein parte di carattere gnomico (Solo- 
ne, Teognide, Focilide); principii della 
poesia giambica in versi scherzevoli, e 
nella favola (Esopo [leggendario ?}, Ar- 
chiloco, Simonide di Amorgo, Tppona- 
ce); la lirica in senso stretto si divide 
nella «molica » (semplice 0de) degli Eolii 
(Alceo, Saffo, Anacreonte), e nella « co- 
rica, » più artistica, dei Dori (Alemeo- 
ne, Stesicoro, Ibico, Simonide di Julis, 
Bacchilide, ma sopra tutti Pindaro); 
dalla quale ultima si sviluppò il diti- 
rambo (Arione Lesbio, in Corinto), da 
cui l’ attico Tespi sviluppò la tragedia, 
la quale, dopo la separaz. del dramma 
satirico (Pratina), si sviluppò ulterior- 
mente nella forma trilogica per op. di 
Èschilo, mentre Frinico imprendeva a 
trattare soggetti storici; contempora- 
neam. dalle feste del culto di Dionisio 
(Bacco) aveva origine la commedia, che 
veniva artisticam, trattata in Sicilia da 
Epicarmo e da Formide; anche la spe- 
culazione filosofica e la istoriografia (i 
Logografi Ecateo e Dionisio di Mileto, 
Caron di Làmpsaco e Ippi di Reggio) 
ebbero il principio in questa età; 4° il 
periodo Classico, o Attico, fino alla 
morte di Alessandro il Grande : 2) il 
dramma tiene il 1° posto, coi 8 grandi 
maestri Èschilo, Sofocle ed Enripide, e 
coi minori Acheo di Eretria, Jone di 
Chio, Agatone, ‘l'eodecte, Cheremone 
ed altri; 8) Ja commedia viene svilup- 


pata in Atene da Chionide e Magnete 
e raggiunge la perfezione per opora di 
Aristofane, Cratino ed ÉEupoli {Comme- 
dia attica antica); dopo la guerra del 
Peloponneso si sviluppa la Commedia 
‘attica nova (di intrighi e di carattere), 
in cui i cori spariscono (Antifane, Eu- 
buto, Anassandride, e poi Menandro, 
Filemono, Difilo, Apollodoro, Filippi- 
de), mentre nei «< mimi, > (i gsiracusani 
Sofrone e Xenarco) la forma poet. viene 
del tutto tolta; la lirica è limitata al di- 
tirambo ; l’elegia è in fiore; l epica, in 
parte, è imitaz. dell' ant. poesia eroica 
(Paniasi da Alicarnasso, Antimaco da 
Colofone, Cherilo da Samo), in ‘parte è 
didatt. filos. (Parmenide, Empedocle) e 
in parte è parodia; stor.: Erodoto (padre 
A. St.), Tucidide (aut., nella sun «Guerra 
Peloponnesiaca, » del 1° modello di sto- 
ria crit.), Senofonte, Cratippo, Ctesia, 
Filisto, Teopompo da Chio, Eforo da 
Kyme; nell’ eloq. brillano Antifone, 
Andocide, Lisia, Isòcrate, Iseo, Licur- 
go, Iperide, Èschine, Dinarco, e sopra 
tutti Demosteno; Ippocrate fonda la 
medicina scientifica; come matematici 
ed astron. si disting. Archite da Ta- 
rento ed Endosso da Cnido; 5° periodo, 
fino ad Augusto, e 6° periodo, fino a 
Giustiniano, coi principali centri di 
Alessandria, prima, e poi di Roma, 
con predominio della erudizione e con 
notev. sviluppo d. scienze; 7° periodo, 
sino alla caduta dell'Impero Bizantino, 
l'età della decadenza (importanti gli 
storici bizantini); della storia della Let- 
terat. Gr. scr.: Bernhardy (n. ed. 1867- 
76, 3 val.), O. Miilter (4* ediz. (1882), 
Bergk (1872-88), Bender (1886); — 12) 
Lingua Gr. un ramo della fumiglia 
linguistica indogermanica, si divideva 
nei quattro principali dialetti jonico, 
eolico, dorico e attico, il quale ultimo 
diventò, dal tempo della guerra pelo- 
ponn., lalingua seritta; lo studio grani- 
maticale della lingua Gr. ebbe a prin- 
cipali cultori Aristotele e i filologi ales- 
sandrini; mel 14° e 15° sec. parecchi 
letterati bizantini (Crisolora, Gaza, La- 
scari) portarono lo studio della lingua 
(3r. in Italia; recenti grammatiche: di 
Kriiger (5* ed. 1873-75), Kilhner(2* ed. 
1869-72), Curtius (15* ed. 1881); lessici: 
di Stephanus (n. ed. 1831-63, 8 vel.), 
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Passow (58 ed. 1841-57), Pape (34 ed. 
1880); etimol. : di Curtins (5* ed. 1879); 
-— 13) Mitologia Gr. considerava, in 
principio, come personificazioni degli 
effetti delle forze della natura gli dèi, 
i quali, poi, anche, e specialmente, per 
la elaboraz. poetica ed artistica, diven- 
tarono altrettante personificazioni di 
potenze etiche, morali ; i maggiori ddi: 
a) Zeus (lat. Jùpiter; Giove), il padre 
degli dèi e degli uomini, che protegge 
il gintsto e punisce l'ingiusto; d) Era 
(Hera; Juno; Giunone), sorella e mo- 
glie legittima di Zeus, protettrice dei 
matrim.; c) Atena (Minerva), uscita 
fuori dal capo di Zeus, dèa d. prudenza 
e della sapienza, promotrice delle arti 
e delle scienze; d) Apollo, il dio della 
luce, onniveggente; e) Artemis (Diana), 
sorella di Apollo, dda della Luna, pro- 
tottrice della castità e della caccia; /) 
Dioniso (Bacco), dio del vino ; 9) Do- 
meter (Cerere), dèa della terra e del- 
l’agricolt.; À) Ermete (Hermes; Mer- 
curio), il dio del vento apportatore di 
pioggia, il messaggiero degli dèi e pro- 
tettore d. commercio e dell'eloquenza; 
t) Efesto (Vulcano), il dio de] fòco, pro- 
tettore delle industrie e delle arti lavo- 
ranti col foco; /) Estia {Hestia; Vesta), 
la déa del domestico focolare, la pro- 
tettrice della pace e felicità casalinga; 
k) Eros (Amor) il dio della natura ge- 
nerante; ) Posidon (Poseidon; Nettu- 
no), frat. di Zeus, dio del mare, protet- 
tore della navigaz.; 22) Ade (Hades; 
Plutone) dio d. ricchezze sotterraneo, 
supremo giudice dell'inferno; ») Per- 
sefone (Proserpina), figl. di Demeter o 
moglie di Ade, in orig. personificazione 
della vita che in primavera rigermina; 
0) Afrodite (Venere), la dèa d. bellezza 
e dell'amore; p) Ares (Marte) il selvag- 
gio dio della guerra ; 9) le Ninfe; r) le 
Muse; s) le Cariti (Grazie); #) innume- 
revoli dèi minori e semidei ; *) personi- 
ficaz. di idee ètiche, come Tèmi (Giu- 
stizia), Nice (Vittoria), Irene (Pace); v) 
antiche divinità cosmogòniche: Gea 
(Tellus; Terra), Urano (il Céèlo stel- 
lato), Crono (Saturno), Rea; «) il culto 
pr. gli antichi Greci consisteva princi- 
palm. in offerte (sagrifici) cho venivano 
fatte dai sacerdoti agli dèi per espiaz., 
o per rendim. di grazie, 0 per interces- 
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sione; consisteva pure in canti e pro- 
cessioni, che-si eseguivano in epoche 
determinate nelle feste dedic. ai nomi 
delle diverse divinità ; v’ erano, poi, 
dottrine e culti segreti nei così detti 
Misteri; grande import. per la vita po- 
litica avevano gli Oracoli (leg.: « Syrm- 
bolik und Mythologie der alten Vùlker> 
di Creuzer [3* ed. 1836-43]; e « Lexikon 
der griech. und rim. Mythol. » di Ro- 
scher ed altri [1881 e seg.)); — 14) Mu- 
sica Gr. nel suo sist. teoretico avera, 
oltre alle nostre scale di do (Modolidio) 
e di la (Modo ipodorico), altre 5 scale 
{o modi) (Modo frigio [di re], dorico [di 
mi), ipolidio [di fa}, ipofrigio {di sol), 
missolidio [di si], che formav. insieme 
l'Ettacordo; più tardi questo fu sostit. 
dal Monocordo, con una sola scala nor- 
male, divisa in Tetracordi, cioè serie 
di 4 toni; i Greci ant. suonav. istram. 
a corda (a pizzico) e a fiato (finuti, cla- 
rinetti, trombette, corni), più tardi an- 
che strumenti simili ad organi; ne scr. 
Fortlage (1847); — 15) Pece Gr. della 
miglior qualità ; — 16) Z’ittura Gr. ebbe 
a 1° maestro Polignoto e progredì per 
op. di Agatarco (disegno prospettico) e 
di Apollodoro (ombreggiatura); fu, poi, 
dal principio del 4° sec. a. C., portata 
a grande altezza da Zeussi, Parrasio, 
Timante, Tausia, Protogene, Aezione, 
e, maggiore di tutti, A pelle; — 17) Scul- 
tura Gr. portò al più alto grado di per- 
fezione la rappresentaz.ideale A. figura 
umana, e ciò specialm. nell'età di Po- 
ricle, nel 5° sec. a. C. (Fidia, Alcamene), 
e poi nel 4° (Scopa, Frassitele, Lisippo). 

Grecalata mareggiata di greco. 

Grecale vento di nord-est. 

Grecchia v. Èrica d). 

Greccio (Rieti) comune 1760, vill. 
250 ab.; f. 

Greche 1) Calende Gr. v. AA Ca- 
lendas Graecas; - 2) Colonie Gr. v. Gre- 
cia 1) ce) f) 9) 1) 7) K) 2) mM) n); - 3) Mo- 
nete Gr. (Numismatica ant.) compren- 
dono le mon. gr. propriam. detteetntte 
quelle degli altri popoli ant. estranei a 
Roma; inoltre le mon.imperiali greche 
e le mon. coloniali, quantunque emesse 
sotto il dominio di Roma. 

Grecheggiare si dice dell'ago d. 
bussola, quando declina dal meridiano 
astronom. più tosto verso greco. 


Dia : iS a RARE 


Gre UU 8-0. Gre 


Grechetto 1) (Umbria) è una va- 
rietà di uva bianca; — 2) v. Castiglione 
5); — 3) v. Cesati 1). 

Greci 1) (Elleni) gli ab. dell’ antica 
Gr., deriv. da un ramo della famiglia 
greco-italica della stirpe indo-german., 
e divisi nelle 4 stirpi principali degli 
Joni, Achei, Dori ed Eolii, di corpo e 
di spirito assai bene sviluppati, amanti 
della patria e valorosi,ina volubili; per 
la posiz. del loro paese, naturali inter- 
mediari della cultura fra l'Oriente è 
l'Occidente, e per la natura del paese 
loro (montuoso assai, con picc. pianure, 
e valli fra i monti), politicam. divisi in 
un gran numero di piccoli Stati; spie- 
garono una particol. inclinazione alla 
vita di mare, al commercio marittimo 
e alla colonizzazione; in politica mani- 
festar. tondenza a mutare di frequente 
la forma della costituz.; svilupparono 
in altissimo grado l’ arte, la letterat. e 
la scienza, facendo principal centro d. 
loro civiltà la città di Atene e formando 
d. loro Stati maritt. altrettanti fari di 
luce intellett. e di splendore artistico ; 
— 2) (Elloni, Gr. moderni, Neogreci) i 
discendenti attuali dei predetti, in nu- 
mero di e. 4 mil., di cui 2 mil. in Grecia, 
1 mil. nella Turchia d’ Europa e 1 mil. 
nell'Asia Min.; - 3} (Ariano di Puglia) 
borg., 3800 ab ; p., t.; 6 km. da Savi- 
guano Greci; — 4) Gr. Unitiv. Greca 6). 

Grecia 1) nell'antichità, in senso 
largo, il complesso dei paesi abit. dai 
Grecì, cioè: @) la Gr. propria (in Euro- 
pa); è) le Isole nel Mare Egeo (Eubea, 
Cicladi, Spòradi, Spòradi Settentrion., 
Thasos, Samotrace, Imbros, Tenedos, 
Lemnos, Lesbos, Chios); c) le Tsole nel 
MareJonio(Citera, Zacinto, Cefallenia, 
Itaca, Leucade, Corcira); d) il littorale 
occid, dell'Asia Minore, cioè, das. an., 
2) la Doride, colla città di Alicarnasso; 
B) la Jonia, colle città di Mileto, Efeso, 
Colofone, Smirna, Focea; y) la Eblide, 
colle città di Cyme, Elea, Asso ed Ales- 
sandria Tròade; e) le Colonie greche 
sulla Propontide e sul Bosforo Tracio 
(Perinto, Bizanzio, Caleedone); f) le Co- 
lonie greche sulle coste del Ponto Eus- 
sino {Eraclea Pontica, Sesamo, Citoro, 
Sinope, Amiso, Cotiora, Cerasunte, 
Trapezunte, Dioscurvias, Fanagoria, 
Panticapeo, Teudosia, Chersoneso Era- 


clootica, Olbia, Istria, Tomi, Callati, 
Cruni, O0desso, Mesembria, Apollonia); 
9) Cipro; &k) Creta; è) la Colonia greca 
di Cirene, in Africa, colle città di Ci- 
rene, Apolionia, Barca, Euespòride; j) 
le Colonie greche nell’ Illirico (Orico, 
Aulon, Apollonia, Epidamno {Duraz- 
20)); 4) la Colonia greca di Ancona; 2) 
le Colonie greche in Sicilia (Siracusa, 
Megara Iblea, Acre, Leontini, Naxos, 
Messana, Tyndaris, Apollonia, Caleac- 
te, Selinunte, Eraclea Minoa, A grigen- 
to, Phiritias,Gela, Camarina, Casmene); 
23) le Colonie greche nel littorale del- 
l’Italia Merid., comprese (da Polibio) 
sotto il nome di Magna Gr. oGran Gr. 
(Tarentum,Hydruntum,Callipòlis, Me- 
tapontum, Heraclea, Siris, Sybaris, 
Thurii, Petelia. Croton, Scylacium, 
Caulonia, Locri Epizephyrii, Rbegiumn, 
Medma, Hipponium, Terina, Scidrus, 
Laus, Pyxùs, Elea, Posidonia, Cyme); 
n) le Colonie greche nel Mediterraneo 
Occidentale (Nicaea {Nizza], Antipolia, 
Heraclea, Olbia, Massilia [Marsiglia], 
Agatha, Leucate, Saguntum); — 2) il 
complesso dei popoli ellenici, div. nelle 
4 princip. stirpi degli Joni, degli Achei, 
dei Dori e degli Eolii, i quali nelle sud- 
dette regioni svolsero a perfezione quei 
germi di civiltà ch'essi avev. ricevuto 
dall'Oriente, mantenendo per molti 86- 
coli vivo il sentimento dell'unità nazio- 
nale, ad onta delle divisioni politiche, 
mediante le opere dell’ arte, della lette- 
ratura e della scienza; medianto lo isti- 
tuzioni religiose (Anfizionie, Oracoli) 6 
mediantele period. riunioni ai così detti 
Giochi (Olimp., Istmici, l’itici, Nemei); 
- 3) Ja Gr. propriam. detta (parte mer. 
dell'odierna Penis. Balcanica) si divid, 
in Gr. Settentr. (Epiro e Tessaglia), Gr. 
di mezzo, o Èllade (Acarnania, Eto- 
lia, Locride Ozòlide, Locride Opun- 
zia, Doride, Fucide, Beozia, Attica, 
Megaride), Peloponn. (Corinto, Fliunte 
e Sicione, Argolide, Laconia [Sparta], 
Messenia, Elide, Arcadia); — 4) (Cenni 
storici) la primitiva storia della Gr. è 
involta nelle leggende d. eroi (imprese 
eroiche individuali e imprese eroiche 
collettive, acconnanti ai primi sforzi 
fatti per rompere la originaria barba- 
rie e per dare esterna espansione alla 
nazione crescente); in questa 14 età, 
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moltissime piccole monarchie; c. 1100 
invasione dei Dori nel Peloponneso e 
grande spostamento di tutte le stirpi 
greche; colonizzaz. delie isole d. Mare 
Egeo e delle coste dell'Asia Minore; 
colla nova éra delle Olimpiadi (776) co- 
mincia propriam. la storia greca; alla 
monarchia viene un po’alia volta so- 
stitnita l'aristocrazia; Sparta ed Atene 
divent. i Que Stati più potenti; Sparta, 
rafforzata (dopo l’ 825 a. C.) per la co- 
stituz. di Licurgo, e govern. in comune 
da 2 re, si sottomise con 2 guerre san- 
guinose (735-716 e 645-631 a. C.) la Mes- 
senia e sì acquistò l'egemonia nel Pelo- 
ponneso; Atene, governata (dal 683) 
da 9 arconti annuali, ebbe una rigida 
costituz. da Dracone (c. 621), poi (594), 
la costituz. timocratica di Solone; indi 
fa sotto la tirannide di l’isìstrato (560- 
527) e di sno figlio Ippia (cacciato 510), 
e venne infine dotata, per op. di Cliste- 
ne, dli una costitnzione democratica; il 
soccorso prestato da Atene ai Greci 


d'Asia, ribellatisi contro la Persia, fu: 


causa delle Guerre Persiane (490-449 ; 
Maratona, Termopile, Salamina, Piu- 
tea, Micale, Eurimedonte, Salamina di 
Cipro), per le quali Atene salì al grado 
di prima potenza marittima della Gr. e 
.all’Apice d. sna cultura (Età di Pericle); 
la gelosia di Sparta pertanta prosperità 
fu causa della Guerra del Peloponneso 
(431-404) fra le dne Confederaz. dorico- 
spart. e ionico-attica ; Atene fu vinta, 
nmiliata, rovinata; Sparta acquistò 
l'egemonia; seguirono nuove guerre 
colla Persia, finchè colla Pace di An- 
talcida (387) vennero abbandonate ai 
Persiani le città greche in Asia e fu 
stipulata l’antonomia degli altri Stati 
greci; la tracotanza di Sparta cagionò 
la reaz., per cui quella perdette l’ ege- 
monia per op. dei Tebani (vittorie di 
Epaminonda a Leuttra[371] e a Manti- 
nea[362]); perlacosì detta Gnerra sacra 
(355-346) contro i Focosi venne data oc- 
casione al re Filippo II di Macedonia 
d’immischiarsi negli affari interni della 
Gr. (al che invano gli creò ostac. l' elo- 
quenza di Demostene); della quale si 
rese padrone colla vittoria di Cheronea 
(338); Alessandro il Grande, figliuolo e 
successore di Fil. II, costrinse i Gr. a 
prender parte alla sua spediz. contro 


la Persia; dopo la di lui mofte, la Gr. 
fu coinvolta nei disordini e nei guai 
dell'età dei Diadochi: la Lega Achea 
(dal 280), in discordia colla Lega degli 
Etoli e con Sparta, non riuscì a liber. 
la Gr. dalla supremazia macedonica; 
questa fu abbattuta poi colla vitt. di 
Cinoscefale (197 a. C.) dai Romani, i 
quali nel frattempo si er. impadroniti 
della Magna Grecia (272), delia Sicilia 
(240-210), di Corcira (Corfù) (229), e di 
Sagunto in Spagna (205), e resero poi 
loro province l’ Etolia e }Acarnania 
(189), l’Epiro (168), tutta la Macedonia 
e l’Acaia (Grecia) (146), Ia regione del- 
l' Eliesponto (130), le città greche del- 
l’ Asia Minore, colle regioni di Misia, 
Lidia e Caria (129), la Cirenaica (74), 
Creta (67), Cipro (57), Rodi (44); sotto 


i Rom.la Gr. perdette ogni importanza ‘ 


politica; a cominciare, poi, dal 6° sec. 
penetrarono in essa e vi si stabilirono 
popolazioni slave; del resto, essa segnì 
le sorti dell'Impero Bizantino; dopo la 
fondaz. dell'Imp. Latino, sorsero nella 
Gr. varie signorie franche (R.° di Tes- 
salonica, Ducato di Atene, Principato 
di Acaia}; caduta (1453) Costantinopoli 
in potere dei Turchi, anche la Gr. fu 
da questi conquistata; e sotto il loro 
barbaro dominio restò oppressa ed av- 
vilita per secoli; la prima aurora di 
tempi migliori apparve per essa nel 
18° sec. per lo straord. sviluppo preso 
dal commercio greco; dal principio Ael 
19° sec., poi, fu preparata la rivoluz., 
che scoppiò nel 1821 e fu ricca di fatti 
eroici, ma sarebbe stata vinta se non 
fossero in suo favore intervon. Russia, 
Inghilterra e Francia (°/e 1827 trattato 
di Londra, 29/10 1827 batt. di Navarino, 
ottobre 1828 ritirata di Ibrahim Pascià 
dalla Morea); pel protocollo di Londra 
3f: 1830, sottoscritto 24 anche dalla 
Porta, la Gr. fu riconosciuta come Re- 
guo sovrano; 1!/11827 venne cletto reg- 
gente per 7 anni il conte Capodistrias, 
assassin. poi ?/101831;in seguito al tratt. 
7/5 1832 fra la Gr. e le Potenze protet- 
trici e la Baviera, l’Assemblea nazion. 
greca nominò re (8/8 1832) il principe 
Ottone di Bav.; però il giovane regno 
restò continuam. agitato, finchè, scop- 
piata (1862) in più lInoghi la rivoluz., © 


formatosiin Atene un governo provvis., 
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questo depose (23/10 1862) il re Ottone, 
che abbandonò la Gr. senza formale 
abdicaz. ; l'Assemblea costit. in Atene 
elesse a re */s 1863 il principe Gugliel- 
mo di Danimarca, che assunse la cora- 
na (Giorgio I) al 15/7; dopo di che la 
Granbret. cedette alla Gr. le Is. Jonie; 
durante la successiva continua agitaz. 
per conseguire un ingrandim. di terri- 
torio (e per favorire il movim. ellenico 
in Candia), la Gr. tu pure nell' interno 
irrequieta, mutando continuam. mini- 
stri (Comunduros,Tricupis, Delyannis); 
per la convenz. turco-greca 2/7 1881 la 
Gr. ottenne dalla Turchia la Tessaglia 
al s. del fiume Salamvria e il Distretto 
di Arta nell’ Epiro, in tutto 13.369 km. 
q. con ce. 300.000 ab.; per la storia ant. 
della Gr. leg. le opere di (rrote (4° ed. 
1872), di Dimcker (6? ed. 1888 e seg ), 
di Curtius (6% ed. 1887 e seg.) e di Hertz- 
berg (1884); per la storia della Gr. nel 
medio evo leg. le op. di Fallmerayer 
(1830-26), di Finlay (1861) e di Hertz- 
berg (1876-79); per la storia moderna 
della Gr. leg. l’opera di Mendelssohn- 
Bartholdy (1870-75), e di Schmeidler 
(1876); per la storia della cultnra greca 
leg. l'op. di Bliimner (1886); - 5) (Eu- 
ropa, 8.-0.) Stato (Regno), il cui territ. 
abbraccia il Distretto di Arta (parte 
dell'ant. Epiro), la Tessaglia al 8. del 
fiume Salamvria, la Gr. di mezzo, il 
Peloponneso (Morea), l'Isola di Eubea, 
le Is. Cicladi, le 18. Spòradi Settentr., 
le Is. di Cerigo (Citera) e Jonio e l’'Is. 
di Saseno nel M. Adriat.:65.119 km.q.; 
2.217.000 ab. (34 p. km. q.); 188.350 
Greci risied. all'est.; è uno Stato a una 


‘sola nazionalità (ellenica; più 100.000 


Albanesi) e a una sola confessione (gr. 
ortodossa); esercito: 28.200 uom.; ma- 
rina militare : 25 navi, fra cui 7 coraz- 
zate; è una monarchia costituzionale, 
ereditaria nella discendenza maschile 
(primogen.) della Casa di Holstein ; v'è 
una sola Camera, di 150 depatati, eletti 
a suffragio diretto e gener. per 4 anni; 
bandiera di guerra: 9 strisce orizzon- 
tali, alternat. azzurre e bianche, co- 
minciando in alto dall'azzurro ; all’an- 
golo superiore pr. l'asta un quadrato 
azzurro occupante 5 strisce, alla croce 
bianca, caric. nel mezzo d'una corona 
d’oro (che manca nella bandiera di com- 


mercio); regioni e nomarchie {prefet- 
ture); a) Grecia Settentr. (Arta, Tric- 
cala, Larissa): 13.800 km. q.; 344.070 
ab. (26 p. km. q.); è) Grecia di mezzo 
(Rumelìa,) (Attica e Beoz., Eubea, Ftio- 
tide e Focide, Acarnania ed Etolia): 
24.078 km.q.; 659.700 ab. (29 p.km. q.); 
c) Peloponneso (Argolide e Corinto [con 
Cerigo]), Acaia ed Elide, Arcadia, La- 
conia, Messenia): 22.201 km. q.; 813.150 
ab. (36 p. km. q.}; d) Cicladi: 2695 km. 
q.; 131.500 ab. (49 p. km. q.); €) Isole 
Jonie (Corfù, Cefallenia, Zante); 2345 
km. q.; 238.800 ab. (102 p.km.q.); capit.: 
Atene(107.850); le altre maggiori città: 
il Pireo (34.600), Patras (33.540), Ermù- 
poli (Sîra) (22.100), Cortù (28.330); porti: 
il Pireo, Patras, Ermàùpoli, Corfù, Zan- 
te, Argostoli (Kefalonia), Missolonghi, 
Nauplia; marina mercantile: 5880 ba- 
Btim. (265.462 tonn.), dì cui 86 a vapore 
(43,131 tonn.); strade ferr.: 602 km.; 
telegrafi: 7501 km. di linee, 8919 km. di 
fili; mon.: dramma=1 lr.; pesi: talento 
=150 kg.; stater=56,32 kg.; coftin= 
25,064 kg.; mina reale=1,5 kg.; libbra 
veneziana = 0,48 kg.; misure: stadion 
reale=1000 m.; piki =1 m.; stremma= 
1000 m. q.; kilò==100 lt.; cotile==10 lt. ; 
mistra= 1 lt., cubu= 1 dl.; ricchezza: 
a) per 1000 parti d. suolo sono : 351 im- 
prod., 93 di bosco, 370 di prati e pascoli, 
140 di campi e 46 di vigneti; animali 
dom.:; 240.000 cavalli, 374.000 bovini, 
5.976.000 pecore e capre, 175.000 porci; 
prodotti dell’ agricolt. (1889) in mil. di 
ettol.: frumento 1,6, granturco 1,1, vino, 
1,8; prof. delle miniere: carbon fossile 
(8 mil. di kg.); — 6) Magna Gr. v. Gre- 
cia 1) m); - 7) Casa di Gr. capo attuale: 
il Re Giorgio I (nato princ. Guglielmo 
di Danimarca della Casa di Schleswig 
Holstein Sonderburg Gliicksburg), n. 
24/12 1845, figl. del Re Cristiano IX di 
Danim.; accettò la cor. reale di Gr. 9 
1863; dichiar. maggiorenne dall’ Assem- 
blea Nazion. greca ®?/s 63, cominciò a 
regnare col nome di Giorgio I re degli 
Elleni 31/10 '63; spos. (!5-27/10 "67 a Pie- 
troburgo) alla granprincip. di Russia 
Olga Constantinovna (n. 2°/s [*/s] '51); 
figl.: a) Costantino, duca di Sparta, 
princ. ereditario, n. ad Atene *!/7 (3/8) 
'68 è spos. a Atene??/1089 alla princip. 
Sofia di Prussia, n. 1/6 "70; figlio loro: 
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Giorgio, n. nel Castello di Decelea” (19)fa 
'90; è) Giorgio, n. a Corfù !? (24)fe ’69; 
c) Alessandra (1870-84/s 91), che fu mo- 
glie del granprincipe di Russia Paolo 
Alexandrovié; d) Nicola, n. ad Atene 
9 (21) /1°72; e) Maria, n. ad Atene 29s 
(3/8) 76; f) Andrea, n. ad Atene 29/1 (1/2) 
'82; g) Cristoforo, n. nel Cast. di Pav- 
lovsk a Pietroburgo 29/7 (19/8) '88. 

Grecismo parolao frase greca usa- 
ta in altra lingua. 

&recista totto e maestro nellalin- 
gua e nelle lettere greche. 

Grecità ciò ch'è affatto proprio 
della lingua greca. 

Grecizzare disporre, scrivere, par- 
laro alla maniera dei Greci. 

Greco 1) la lingua greca antica; v. 
Greca 12); - 2) varietà di vite; - 3)(Gre- 
cale) sulla rosa italiana dei venti è il 
vento di n.-e.;- 4) pittore, v. Corenzio; 
- 5) Milano) vill. 270 ab., cap. d. Com. 
di Gr. Milanese (3000 ab.); f.;- 6) Amor 
Gr. pederastia; - 7) Canal Gr. di Lesi- 
na {Mare Adriat., Dalmazia) fra Braz- 
za e Lesina; — 8) Capo Gr. punta di 3.- 
e. di Cipro; - 9) Fieno Gr. v. Trigonel- 
la; - 10) v. Fuoco 14); - 11) Gaetano 
Gr., di Napoli, fa valente compos. di 
mus. sacra, 1 metà 18° sec.; -12) Zmn- 
pero G. v. Bizantino 2);-13) fonte Gr. 
(Abruzzi, 8.) 2282"; - 14) Vino Gr. 
vino dolce; vino santo. 

Grecolevante, nella rosa ital. dei 
venti, il vento di e.-n.-e. 

Grecomania esagerata itadile 
per tutto ciò che è greco. 

Greco melchita rito speciale d. 
Chiesa greca unita; arciv. ad Aleppo. 

Greco Milanese v. Greco 5). 

Grecoromano, Stile, dell’ ep. ro- 
mana, ove erano adott. alcune forme 
greche modif. per ragione d’ ambiente 
o altro; p. e. fiori a Pompei. 

Grecòdstasi (Roma ant.) galleria 
aperta nel Foro Rom., dove gli amba- 
sciat. greci e quelli di altri popoli aspet- 
tavano di essere introd. in Senato. 

Grecotramontana, nella rosa 
ital. Aei venti, il vento di n.-n.-e. 

Gréconrt,Jean-Bapt.-Jos.Villaret 
de, (1684-*/4 1743), di Tonrs, poeta, aut. 
di frivole epistole, favole, epigrammi. 

G&redos, Sierra de, (Castiglia) mon- 
tagna{(Plazad. Moro Almanzor),2661”, 


Gree v. Graie 1). 

Greece (griz) (New York) c. 52004. 

Greeley (pron. grili) 1) A. William 
Gr. lnogotenente nordamericano, che 
diresse una spediz. polare per lo Smith 
Sound (1881-84); 18/51882 illuogot.Lock- 
wood e il serg. Brainard raggiunsero 
un'is. (Lockwood) a 830 25 n.; soli 6 
superstiti; — 2) Morace Gr. (1S11-29/1 
72), di Amherst (New Hamp3.), celebre 


giornalista e polit. nordamer.; fondò 
(1841) la « New York Tribune; >» fu 


strenuo antischiavista; scr.: The Ame- 
rican conflict (1864-66); m. a Pleasant- 
ville; sua biogr., Ali Ingersoll (1874). 

Green 1) George Gr. (1793-31/a1841), 
n. pr. a Nottingham, fu aut. di import. 
memorie di Fisica matematica; m. a 
Sminton; - 2) Mary Anna Everett Gr., 
n. Wood, di Sheffield (n. 1818), scrit- 
trice di storia inglese, a Londra. 

Greenbacka (grinbeks) (Stati Un. 
d’Am.) carta moneta a fondo verde. 

Greenbay (pron. grinbè) (St. Wi- 
sconsin) città, 7100 ab. 

Greenburgh (pron. grinbergh) 
(St. New York) città, 9860 ab. 

Greenbash (pronan. grinbes) (St. 
New York) città, 6800 ab. 

Greencastle (pron. grincasl) (St. 
Indiana) città, 3640 ab. 

Greene (pron. grin) 1) Nathaniel 
Gr. (1742-19/s 86), di Potowhommet 
(Rhode Island), fa, dopo Washington, 
il più grande generale americano del 
tempo della rivoluz.; m.inGeorgia; ne 
scr. la biogr. suo nîp. George Wash. 
Gr. (1811-8/» 83), che fa prof. di Storia 
alia Cornell University in Ithaka; — 2) 
Itobert Gr. (c. 1560-5/o 92), di Ipswich, 
poeta, aut. dei drammi « Orlando Fu- 
rioso >» e < Alphonsus, king of Arragon;» 
sue op. ed. da Dyce (1831). 

Greenfield (pronnn. grinfild) (St. 
Massachusetts) città, 4700 ab. 

Greenholm (grin—) (Orcadi) isola. 

Green Island (pron. grin ailent) 
(St. New York) luogo, 3360 ab. 

Greenlaw (pron. grinla) (Scozia, 
Berwick) città, 1400 ab. 

Green Monntalns (pron. grin 
maunt's) (Monti Verdi) (Monti Alle- 


ghany, n.) montagna, in Canadà e Ver- 


mont (Mansfield 1329), 
Greenock (pron. grin—) 1) (Scozia, 
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Renfrew) porto, 63.500 ab. ; — 2) Lord. 
Gr. Ch. Murray (v. Cathcart 2)), 
Greenockite solfaro di cadmio. 
Greenough (pron. grino) Horatio 
(1805-18 12 52), di Boston, scultore ame- 
ricano; così Richard Gr. (n. a Boston 
27/4 1819 e da multi anni in Italia). 
Greenpoint (pron, grin—) luogo 
tti ville pr. la Città del Capo. 
‘ Greenport (pron. grin—) (St. New 
York) porto, 2400 ab. 
Green River (grin—) 1) v. Colora- 
do 2); — 2) att. di sin. d. Ohio, 445 km. 
Green Room (pron. grin rum; 
Sala verde) dove gli attori e gli autori 
dramm. si intrattengono. 
. Greensborough (pron. grinsbo- 
ro) (Stati Un. d'Am.) 1) (Alabama) cit- 
tà, 2600 ab.;-2) (Cavolina del N.)città, 
3560 ab.; — 3) (Georgia) città, 4000 ab. 
- Greensburg (pron. grinsbergh) 
(St. Indiana) città, 3140 ab. 
Greenville (pron, grinvill) (Stati 
Un. d’Am.) 1) (Alabama) città, 7000 
ab.; — 2} (Carolina del S.) città, 2900 a.; 
- 3) (Ohio) città, 5000 ab. 
Greenwich (pron. grinié) })(Ing., 
Kent) sobb. di Londra, 131.230 ab.; vi 
fu un fam. ospedale di marina; ora ac- 
cadem. di marina; nel parco, dal 1675, 
osservatario nazion. ingl. (Flamsteed- 
house), pel quale passa il meridiano 0 


‘ (Meridiano di Gr., 17° 39’ 45” alle. di 


Ferro; 2° 20‘ 15” all'o. di Parigi; 12° 


‘27’! 8” allo. di Monte Mario) ; — 2) (St. 


Connecticut) città, 8200 ab.; — 3) (St. 


“New Jersey) città, 3900 ab.; — 4) (St. 
. New York) città, 5200 ab.; -— 5) (St. 


Tennsylvania)} città, 2000 ab. 
Greffier (franc.) 1) v. Attuario 1); 
- 2) Coldu Gr. (A. Graie) 3112”. da 
Balmo (1458?) a Bassans (1742), 
Gretfieux vino rosso d. Delfinato. 
Grefratb (Diisseldorf) b. 4400 ab. 
Grega, Bocchetta di, (Valsesia) 
passo, 20675, da Rima San Giuseppe 
(1215!) a Mollia (880"2). 
Gregale (Malta) vento forte di n.-e. 
Gregarine organismi microscopici 
parasiti dell’ intestino degli animali in- 
vertebrati, ed anche dei vertebrati; 
constano di una cellula contrattile 
avente un contenuto granuloso molle. 
Gregario soldato semplice. 
Gregatim (lat.) a mo’ di gregge. 


Grège (franc.) seta greggia. 

Grégge (Gréggia) 1) branco di pe- 
core o di capre appartenenti a un solo 
proprietario ; - 2) nella Chiesa, il po- 
polo, rispetto alle autorità ecclesiast. 

Gréggio 1) non lavorato; — 2) (Ver- 
celli) vill. 780 a.; p.; 15km. daVercelli. 

Gregoir Edouard-George-Jacques 
(1822-90), di Turnhout, scrittore di mu- 
sica e composit.; m. ad Anversa; così 
suo frat. Jacques-Matthieu-Jos. Gr. 
(1817-29/10 76; m. a Bruxelles). 

Grégoire, Henri conte, (1750-28/5 
1831), di Vého, già vese. di Blois, ar- 
dente rivoluzionario; fatto conte da 
Napol. I; m. a Auteuil; sue « Mémoi- 
Tes >» ed. da Carnot (1831). 

Grégora Niceforo (1295-1360), di 
Eraclea, storico bizantino, aut. di una 
Storia Rom. 1204-1359 in 838 libri, ed. 
da Schopen e Bekker (1839-55). 

Gregoriana, Chiesa, armena. 

c«iregoriani v. Fratelli 8). 

Gregoriano 1) v. Calendario 5); 
- 2) v. Canto 10); - 3) v. Codice 4); — 4) 
Museo Gr. v. Laterano, 

Gregorini (iov. Andrea (1819-9/10 
78), di Vezza d'Oglio, industriale me- 
tallurgico (a Lovere) a uomo politico. 

Gregorio 1) 16 papi: a) I il Gran- 
de (San Gr. Magno; festa 12/3) (ec. 540- 
604), papa (65°) dal 590, rese grande 
l'autorità della Sede Rom., e fu pur 
notev. comemaestro della Chiesa; fece 
raccogliere tutte le canzoni della Chie- 
sa in uso sino dal 5° sec., e ne formò 
l'Antifonario Centone; sue op. ed. 1705; 
sua biogr., di Gradenigo (1753), Da 
Pozzo (1758), Ifaller (1853); b) II (90°) 
714-19f2731, condannò il decreto icono- 
clustico di Leone Isaurico e p. m. di 
San Bonifacio legò a Roma la Chiesa 
tedesca; canonizzato; festa 19/2; c) III 
(919) 731-2?/11 41; canonizz.; festa 29/11; 
d) IV (104°) 827-25/1 44; e) V (1450) 996- 
18/299, cuginodi OttoneIII: 7) VI(1549) 
1044-46, deposto dall’ imperatore Enri- 
co III; m.1048 a Cluny (2); 9) VII (163°) 
(Ildebrando degli Aldobrandeschi, di 
Soana, 1020-°5/s 85), il più grande dei 
papi; monaco cluniacense (Frate Ilde- 
brando), già sotto i papi Leone IX © 
Alessandro II inspiratore di tutti gli 
atti della Santa Sede, si propose di ren- 
dere il Papato indipendente dai nobili 
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di Roma e dai re di Germania e impe- 
‘ ratori, per fare poi di tutto il mondo 
cristiano un solo Stato teocratico pa- 
paie; celibato dei preti; decreti contro 
i vescovi simonianci e proibiz. dell’ inve- 
stiturs di beneficii ecclesiastici da par- 
te di laici; eletto 2°/41073; dal 1076 lot- 
ta con Enrico IV, cuni umilia a Canossa 
(1077)e dal quale poi viene deposto(1080) 
e cacciato (1083); m. a Salerno; di lui 
scer.: Muzzarelli (Foligno, 1789), Voigt 
(trad. in ital. da Vergani, Milano 1840), 
Gfrorer (1859-61), Schneider (1886); A) 
VIII (1799; Alberto di Morra, da Be- 
nevento) 2!/10-!7/12 1187; è IX (1849) 
(U golino dei conti di Segni; n. ad Ana- 
gni) 1227-29/8 41, scomunicò 5 volte Fe- 
derico II;}) X(190°)(Tebaldo Visconti, 
di Piacenza) (25/10 1229 - 19/1 76), papa 
dal 1268; m. ml Arezzo; &) XI (207°) 
(Pierre-Roger di Montroux; 1336-97/3 
78), papa dal 1370; 1/1 1377 fece il sno 
solenne ingresso in Roma e andò a sta- 
re nel Vaticano; 2) XII (211°) (Angelo 
Correr) 1406-9, deposto dal Concilio di 
Pisa; m. 18/10 1417 a Recanati; m) XIII 
(234°) (Ugo Buoncompagni, di Bologna; 
7a 1502 — 194 85) papa dal !4/s '72; fece 
la riforma del calendario (1582); di lui 
ser. Maffei (1742); n) XIV (2379) (Nic. 
Sfondrato, di Cremona, 1535-'5/t0 91) 
papa dall' 8/10 1590; 0) XV (242°) (Ales- 
sandro Ludovisi, di Bologna, 1554-8/7 
1623) papa dal 9/2 1621, fondò la Con- 
gregatio de propaganda fide; p) XVI 
(262°; Bartolommeo Alberto [in reli- 
gione: Manro] Cappellari, di Belluno, 
19/9 1765 - 1/6 1846) papa dal ?/2 1831; - 
2) 2 antipapi: a) Gr. VI 1012 antipapa 
di Boned. VIII; è) Gr. VIII 1118-21 
antip. di Gelasio II; m.1125in carcere; 
- 3) Ordine di San Gr. Magno (Santa 
Sede) istit. dal Papa Gr. XVI !/9 1831; 
— 4) San Gr. di Tours (538-1?/11 594), n. 
in Auvergne, vescovo di Tours e stori- 
co; la sna « Historia Francorum » (10 
libri) importante fonte per la storia dei 
Merovingi, sino al 591; sue op. ed. da 
Arndt e Krusch (1884 eseg.); — 5) San 
Gr. Vl Iluminatore (257-c. 325) conver- 
tì gli Armeni al cristianesimo; festa 
20/9; - 6) San Gr. Magno v. Gregorio 1) 
a); — 7) San Gr. Nazianzeno (c. 330- 
290), di Arianzo pr. Nazianzo in Cap- 
padocia, uno dei padri greci della Chie- 


sa, 380 patriarca in Costantinop.; la 
migliore ed. delle sue op., di Caillan 
(1840); festa *5/1, pei Greci, e °/5 pei La- 
tini; sna biogr., di Bohringer (1876); - 
8) San Gr. Nisseno (c. 333-394), di Ce- 
sarea in Cappadocia, frat. di San Basi- 
lio il Grande, fu uno dei padri greci d. 
Chiesa, dal 372 vesc. di Nissa; festa 19/11 
pei Greci, e 9/3 pei Latini; ed. delle suo 
op., di Migne (1858); sua biograf., di 
Weiss (1272); - 9) San Gr. Taumaturgo 
{Teodoro) uno dei padri greci della 
Chiesa, di Neocesarea nel Ponto, d. 244 
vesc. della sua città natale; m. c. 270; 
festa 17/11; ed. d. sne op., di Vossins 
(1604); sna biogr., di Ryssel (1880); — 
10) Scoglio Gr. (Dalmazia, Arbe) isola. 
Gregoridpoli ]a città di Ostia rie- 
dificata (832) dal Papa Gregorio IV. 
Gregoròvius Ferdinand (‘9/1 1821 
-!/s 91), di Neidenburg (Prussia Orien- 
tale), celebre storico, cittadino onora- 
rio (dal '76) di Roma, dal ’80 prof. a Mo- 
naco di Baviera; scr.: Geschichte der 
Stadt Rom im Mittelalter (4° ed. 1886 
e seg., 8 vol.), Corsica (3* ed. 1878), 
Wanderjahre in Italien (1864-77), Die 
Grabdenkmiilerder Piipste(2* ed.1881), 
Lucrezia Borgia (3* ed. 1876; trad. in 
ital. da Raff. Mariano [il quale trad. 
pure [ed. Barbèra] < Nelle Puglie » d. 
stesso aut.] ed. Le Monnier), Athenais 
(2° ed. 1882); sne Poesie ed. dal conte 
v. Schack (Lipsia, 1891); m. a Monaco. 
Greif (graif) Martin, di Speier (n. 
18/6 1839), poeta; a Monaco di Baviera. 
G&reifenberg (pron. grai—bergh) 
(Prussia, Stettin) città, 5630 ab. 
Greifenhagen (pron. grai—ghen) 
(Prus., Stettin) città, 6600 ab. 
Greifensce (pron. grai—) (Zurigo) 
lago, 8,5 km. q.; 4392. 
Greiffenberg (pron.graif—bergh) 
(Prussia) 1) (Liegnitz) città, 3340 ab.; 
- 2) (Potsdam) città, 1400 ab. 
Greifswald (pron. graifs—)(Prus., 
Straisund) città, 20.350 ab.; università. 
@reil (pron. grail) Aloys, di Linz 
(n. 27/s 1841), pittore e disegnatore. 
Grein(grain)(Austria Sup.)c.1400a. 
Greina, La, (A. dell’Adula) passo, 
2360", fra il Reno Anter. e Blegno. 
&reisen (ted.; pron. grai—) mine- 
rale, miscuglio di quarzo e mica. 
Greiz (graiz)(Reusssen.)c. 20.140 a. 
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Grell Ed. Ang. (1800-9/e 86), di Ber- 
lino, composit. e teoretico musicale. 
Gremblale 1) dicevasi quel largo 
pezzo di cuoio, che scendeva dal petto 
è 1/2 gamba dei guastatori e zappat. 
milit.; — 2) Vino da Gr. artigiano. 
Grembiato, in arald., uno scudo 
coperto di 2 smalti, aventi tatti il ver- 
tice nel centro e le basi ai lati. 
Grembo, 1) in arald., v. Girone 3); 
- 2) della vela, la parte gonfia al vento; 
- 3) Gr. della Chiesa la Comunione cat- 
tolica; — 4) Far Gr. (Spanciare) di mu- 
ro, che comincia a uscire di piombo, 
Greminie (Jat.) il panno che copre 
il grembo del vescovo, che legge la 
Messa, quando è seduto, i 
Gremignolo (fosc.) sp. di ulivo. 
Giremito molto fitto. 
Gremsa (Orcadi) isola. 
Grenaa (Jylland, e.) porto, 2420 a. 
Grenache vino rosso A.Ronssillon. 
Grenada (Antille Brit.) isola; colle 
Isole Grenadine, 50.400 ab. (117 p. km. 
q.) ; capol. Saint-George. 
Grenade]l)(Gr.-snr-Garonne)(IHan- 
to-Gar.) città, 2670 ab.; — 2) (Gr.-sur- 
l'Adour) (Landes) città, 1630 ab. 
Grenaditla (pron. —glia) èbano 
rosso, legno per lavori al tornio, di an- 
thyllis eretica, delle Indie Occidentali. 
Grenandin (franc.) pezzetto di car- 
no cucinato come i fricandenux. 
Grenadine (franc.) 1) seta forte 
per merletti neri e passamani; -— 2) 
sorta di tessuto di mezza seta. 
Grenadine v. Grenada. 
Grennille (fr.) metallo granulato. 
Grenchen (Solothurn) b., 3800 ab. 
Grénée Louis-Jean-Frang. (1724- 
1805), di Parigi, pittore di storia. 
Grenelle sobb. di Parigi, con un 
famoso pozzo artesiano, prof. 547". 
Grenet, Coppia, coppia voltaica 
(zinco, carbone, bicromato di potassa), 
di cui si regolal’'effetto variando il gra- 
do di immersione dello zinco. 
Grenetina sp. di gelatina. 
Grenier Edouard, di Baume-les- 
Dames (Doubs) (n. 1819), poeta. 
Grenlandia v. Groenlandia. 
Grenna 1)v. Cirene 1); — 2)(Braha 
Gr.) (Svezia, Jinkuping) città, 1320 a. 
Grenoble (Fr., Isère) città, 52.500 
ab.; 213%; l'antico Cularo, poi Gra- 
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tianopolis; comando della 27* di visio- 
ne militare (14° corpo d'esercito). 

Grenville (pron. —vill) 1) George 
Gr. (1712-13/11 70) uomo di St. inglese; 
1763-651° ministro; - 2) H#lliam 1Wynd- 
ham lord Gr. (1759-12/1 1834), figl. del 
preced., uomo di St. ingl., avversiss. 
alla Francia; 1791-1801 ministro degli 

dst.; 1806-7 1° ministro. 

Gréoulx (Fr., Basses-Alpes) borg., 
1280 ab.; sorgente solf. calcica term. 

Greppi 1) Giovanni Gr.(1751-1811), 
di Bologna, aut. dramm.;-2) Giuseppe 
conte Gr., di Milano (n. 1819), diplom.; 
dal 29/11 *91 senatore; -— 3) Marco conte 
Gr. {1814-!7/s 68), di Milano, ebbe una 
parte notevole fra i patriotti milanesi 
nel 1848; dal 12/3 68 senatore del Regno. 

Gréppia (Ruastrelliera), nelle scu- 
derive, grande recipiente in marmo o in 
legno, fissato al muro, e nel quale si 
pone il fieno, la biada e gli altri nutri- 
menti del cavallo; e al quale pure sono 
fissati gli anelli, a cui si fermano le 
corde, che servono a tenere il cavallo. 

Greppina (Agrippina; Cislongn) 
Sp. di canapò, che ha l'appoggiatoio da 
una sola parte e mozza spalliera. 

Gréppo il fianco del poggio dirupa- 
to e scoscoso. 

Grès (franc.) 1)=arenaria (v.); — 2) 
Gr.-cerames terraglia a pasta densa, 
sonora, opaca, con o renza smalto, com- 
posta essenzialm. di argilla plastica 
(Germania e Olanda 1540-1615); -3)Gr. 
rosso antico si diceva il terreno devo- 
niano; — 4) Gr. rosso nòvo (Gr. varie- 
gato) si diceva il terreno triasico; - 5) 
Gr. verde (super. e infer.) terreni della 
Creta media, intercalati dal Gault. 

Greshanm (pron. —sem) sir Thom. 
(1519-21/11 79), di Londra, mercante, 
fondò (1570) la Borsa di Londra. 

Grénsivaudin=Graisivaudan (v.). 

Gresley lienri-Frangois-Mavier, 
di Vassy (n. 9/a 1819), generale frane., 
1879 min. della Guerra. 

Grensset,Jeaun-Bapt.-Louisde,(1709- 
16/6 77), di Amiens, poeta, aut. di Vert- 
Vert (1733) (odissea d'un pappagal.). 

Gressoney (Aosta) la valle super. 
della Lessa (aftl. di sin. della Dora Bal- 
tea, 40 km.), coi vill. di Gr. Saint-Jean 
(13859) e Gr.-la-Trinité (1627), 

Gretna Green (pron. —grin)(Sco- 


Gre 

zia, Daumfries) com., 1400 ab.; luogo, 
che, per la sua vicin. al confine ingl., 
serviva di rifugio a coloro che, con- 
trariam. al diritto canonico, in vigore 
nella Scozia, volev. sposarsi senza aver 
ottenuto il consenso dei genitori, e che 
ivi venivano uniti in matrim. dal giu- 
dice di pace del luogo stesso; dal !/t 
1857 sì fatti matrim. sono nulli. 

Gréto la parte del letto del fiume 
scoperta quando si abbass. le acque. 

Grétote in mar., le spranghe di 
ferro che servono a tenere aperte ed a 
giusta distanza, e in più luoghi, le sar- 
tie; le maggiori Gr. si chiam. 'l'orozzi. 

Grétry André-Ernest-Modeste (5/2 
1741 - 24/9 1813), di Liegi, celebre com- 
positore; m. a Montmorency pr. Pari- 
gi; sua figlia Lucille Gr. (1770-93) com- 
pose operette. 

Greunsen (pron. grois—)(Schwarz- 
burg Sondershausen) città, 3500 ab. 

Greux Gaustave-Maria, di Parigi 
{n. 1838), acquafortista e incisore. 

Greuze Jean-Bapt. (21/8 1725 - 21/3 
1805), di Tournus, il celebre iniziatore 
della pittura di genere; m. a Parigi. 

Grev. in stor. nat.,=Greville (v.). 

Greve (Firenze) 1) atti. di sin. del- 
l'Arno, 36 km.; — 2) com. 11.500, borg. 
1600 ab.; p. t.; 20 km. da Figline Val. 

Grève (franc.;=spiaggia arenosa), 
Place de la, (la Gr.) a Parigi era quella 
che ora si chiama Place de l' Hotel de 
Ville, e serviva come luogo dei suppl. 

Greven (Prus., Miinster) b., 5320 a. 

Grevena (Albania, s.-e.) città. 

Grevenmacher (Granducato di 
Luxemburg) città, 2400 ab. 

Grevesmilhlen (Mecklenburg- 
Schwerin) città, 4530 ab. 

Greville (pron. —vill) Rob. Kaye 
(1794-45 1866), di Bishop Auckland, bo- 
tanico; m. a Edimburgo. 

Gréville v. Durand 1). 

Grevio v. Grivins. 

Grevo (Breno) com., 970, vill. 550 
ab.; 46 km. da Lovere. 

Grévy Francois-Paul-Jules(!3/81813 
- 9/0 91), di Mont-sons-Vandrey (Jura), 
avvocato e uomo di Stato, fu 91 79 — 
28/12 85 e poi di nuovo tino a 1/12 87 pre- 
sid. d. Rep. Frane. ; m. a Mont-sous- 
Vaudrey; biogr., di Barbou (1879); il 
frat. Alb. Gr. (n. 23/8 1824) uomo polit. 
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Grew (pron. gru) Nehemiah {c, 1628- 
25/s 1711), di Coventry, botanico; ser.: 
Anatomy of plants (1672); m. a Londra. 

tirewia gen. di piante tigliacee, 
delle Indie Orientali, dal cui libro si 
ricavano fibre per farne corde. 

Grey (pron. gre) 1) Charles viscount 
Howick conte Gr. (Lord Gr.) (19/3 1764- 
17/1 1845), celebre nomo di St. inglese, 
1830-34 1° ministro ; — 2) Conte di Gr. 
v. Robinson; - 3) George Gr. a) (1799- 
10/9 1882), n. a Gibilterra, uomo di St. 
ingl.; è) (n. 14/4 1812) etnografo e uomo 
polit. inglese ; — 4) Jane Gr. (Giovanna 
Gr.)(1535-13/2 54), figl.di Henry de Gr., 
39 marchese di Dorset, e di Frances 
Brandon (figl. del duca di Suffolk e di 
Maria Tudor), marit. a lord Guilford 
Dudley, fu !°/7 1553 proclam. regina di 
Inghilterra; depose dopo 9 giornila co- 
rona; decapit.insieme con sno marito; 
17/2 ‘54 fu decap. anche suo padre. 

Greytown (gretaun) (San Juan del 
Norte) (Nicaràgua, e.) porto, 1000 ab. 

Grezzago (Milano) borg., 680 ab.; 
11 km. da Cassano d'Adda. 

Grezzana (Verona)com. 4430, vill. 
500 ab.; pietrificaz.; 11 km. da Verona. 

Grezzo greggio. 

Grialeggio, Passo di, (A. Rerga- 
masche) 1750", da Camerata (470" 7) a 
Sotto Chiesa (766), 

Grins caultiffora pianta mittacea, 
delle Antille; prod. frutti carnosi. 

Griasovez (Graiovez) (Russia, Vo- 
logda) città, 2200 ab. 

Gribaldi Matteo, di Chieri, giure- 
cons., 16°? sec.; insegnò a Tiibingen; 
in pericolo per le sue opinioni antitri- 
nifarie, si ritirò a Farges pr. Ginevra. 

Gribeauval, Jean-Bapt. Vaquet- 
te de, (1715-9/5 89), di Amiens, generale 
franc. di artiglieria. 

Griblette (franc.) pezzo di carne 


involto in lardo e arrost. alla gratella. 


GribojédovAlex.Sergejevic(1793- 
24/2 1829), di Mosca, poeta e diplom.; 
aut. d. commed. « Gore ot uma > {Do- 
lori dell’ omo culto); ucc. a Teberan. 

Gribov (città) v. Grybow. 

Gricciolo = Fanello (v.). 

Gricignano di Aversa (Caserta) 
borg., 1400 ab.; 2,5 km. da Aversa. 

Griaa 1) (Crida)=bando ; — 2) di- 
chiarazioni fatte ad alta voce; il modo 
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‘ con cui.in Borsa si trasferisco la pro- 


prietà di un titolo, di una cambiale e 


‘ sim. {chi per il primo accetta o di ven- 


dere o di comprare a quel prezzo dà al- 
l’altro ad alta voce lo Sta bene!). 

.Gridiron (ingl.; pron, gridaairen; 
— (rratolla)la bandiera nordamericana 
a strisco e stelle. © 

Grido 1) forte emissione di voce che 
richiede profonda inspirazione susse- 
guita da forte espirazione rapida ed 
interrotta, e serve ad esprim. le emo- 
zioni vive e subitaneo; - 2) Gr. di guer- 
ra, in araldica, è un accessorio d. scu- 
do; era il grido che mandavasi in guerra 
per segno e riconoscimento, 

Grieben (pronum gri—) Hermann 
(1822-25/6 90), di Kéalin, poeta e giorna- 
lista, dal 1859 a Colonia; sue poesie 34 
ed. 1884; acr. dramini (Dante Aligh.). 

Grieg (pron. grich) Edvard Hage- 
rup, di Bergen (n. 15/6 1842), compos. 

Griem (grin) v. Baldung. 

Griepenkerl (pron. gri—) Chri- 
stian, di Oldenburg Mn. 17/3 1839), pitto- 
re di storia, prof. all'Accad. di Vienna. 

Gries 1) (Tirolo) sobb. di Bolzano, 
2800 ab.; luogo di cura climatica; — 2) 
Passo del Gr. (A. Loponzie) 2456, dal- 
l’Albergo della Frua (1675"”) (Valle 
Formazza) ad Ulrichen (Rédano). 

Griesbaeb (pron. gris—) 1)(Baden, 
Selva Nera) vill., 280 ab.; sorgenti bi- 
carbonate calciche ferruginose; — 2) 
Joh. Jak. Gr. (1745-24/3 1812), di Butz- 
bach, teologo, prof. a Jena, nut, della 
13 ediz. critica dell’Ant. Testamento. 

Griesheim (pron. grishaim) (Hes- 
sen) borg. pr. Darmstadt, 3930 ab. 

Grieshorn(A. Leponzie)m. 2966", 

Griesinger (pron. grisingher) Wi} 


-helm (1817-29/10 68), celebre medico, fu 


prof. a Cairo, Tiilbingen, Zurigo e Ber- 
lino; scr.: Pathologie una Therapie der 


‘psychischen Krankheiten (44 ed. 1876). 


Grieskirehen (pron. grist) (Au 
stria Super., Wels) città, 1500 ab, 
Grifagno dic. di uccello di rapina. 
Grifea (Gryphaea arcuata) genere 
scomparso di ostriche, le cui conchiglie 
fossili, lunghe c. 5 em., si trovano in 
gran quantità in certe rocce calcaree. 
Griffin 1)(Scianghai) ponies che ar- 
rivano dall’ alevam. non ancora doma- 
ti; — 2) Lago Gr. (Florida) 41 km. q. 


Griftl ni 1) Bart. Gr. intagliatore 
cremonese, 16° sec.; — 2) Paolo Gr. (®3/1 
1811 - 19/6 78), di Lodi, generale (!/10 
1860 vinse i Napolitani sull’Altopiano 
del Macerone); m. a Roma. 

Griflith (pron. —fiss) 1) Bianco di 
Gr. surrog. d. biacca, si ottiene preci- 
pitando una soluzione di solfato di zin- 
co col solfuro di bario; - 2) IFilZiam Gr. 
(1810-9/a 1845), di Ham Common (Sur- 
rey), med, e botan. ingl.; m. in Malacca. 

Griftithsia gen. di floridee (alghe). 

Griffoli Giuseppe (1791-°/8 1877), 
di Lucignano, politico, dal 12/3 68 senat. 

Gritfolino, di Arezzo, alchimista, 
13° sec.; argo vivo. 

Griffo Saporito Franc., di Pa- 
lermo (n. 1851), scultore. 

Grifio v. Gryphius. 

Grito 1) (gr.) indovinello ; —- 2) = Gri- 
fone (v.); — 3) il muso del porco. 

Grifone 1) figl. di Carlo Martello; 
escluso dalla successione nel maggior- 
domato, si ribellò più volte contro i 
suoi frat. Pipino e Carlomanno; si ri- 
fagiò pr. i Langobardi; m. 753; — 2}(vul- 
tur fulvus) sp.d'avoltoio a testa e collo 
vestiti di piumino bianco neve, il re- 
sto di penne bruno-rossicce, ali e coda 
nerastre; — 3) a) nell’ antichità, bestia 
favolosa dal corpo di leone, con ali e 
testa d'aquila; è) figura araldica; — 4) 
{(Orl. Fur.) (Gr. il bianco) cavaliere er- 
rante; - 5) Mfonte Gr. (A. Cozie) 24149; — 
6) Ordine del Gr. (Mecklenburg Schw.) 
istit. 15/0 1884 da T°eder. Franc. III. 

Grifoni 1) Riccardo Gr., di Firen- 
ze (n. 5/6 1845), scultore; — 2) Ulisse Gr., 
di Cimigiano (n. 1858), scrittore. 

Grifosi(gr.)incurvatura d. unghie. 

Grigio (colore)=Bigio (v. 1)). 

Grigloni 1) (ted.: Graubiinden; 
france.: Grisons; reto-romancio : ils Gri- 
schums {-3ums]) (Svizzera, s.-e.) can- 
tone: 7133 km. q.; 96.240 ab. (13 p. km. 
q.) dadini, italiani e tedeschi); capita- 
le: Coira (Chur); 5 valli : del Reno Po- 
ster., del Reno Anteriore, dell'Albula, 
dell’ Engadina, e di Prettigau;ilpaese 
formò parte dell’ ant. Ducato di Ale- 
magna; per la pace interna si formaro- 
no rispettivam. nel 1396, nel 1424 e 
1436 tre leghe (Biinden): Lega della 
Casa di Dio, Lega super., o « grigia, » 
e Lega dei 10 tribunali, le quali si uni- 


Giri 


— 1547 — 


cao 


Gri 





rono (1471) nella « Lega perpetua nel- 
l'Alta Rezia; » l'acquisto della Valtel- 
lina, di Bormio e di Chiavenna fu cansa 
di discordia fra le 3 leghe e d’ interven- 
to dell'Austria edella Francia, la quale 
ultima incorporò (1798) i Gr. alla Re- 
pubbl. Elvetica; 1803 i Gr. apparisc. 
come 15° cantone della Confederazio- 
“ne; - 2) Alpi dei Gr.-= Alpi Rètiche. 

Grigliato cancellata. 

Grigna (Prealpi Bergamasche) 1) 
Gr. Meridionale vetta, 2180" ; — 2) Gr. 
Settentrion. (Moncodine) vetta, 2410 ; 
- 3) Bocchetta di Gr. 1809", da Man- 
dello (503) a Introbbio (600"). 

Grignan 1) (Fr., Dròme) borgata, 
1940 a.; — 2) Contessa di Gr. v. Séviené. 

@Grignano (Rovigo) borg. 660 ab., 
capol. di Gr. di Polesine (2800 ab.); p.; 
5 km. da Rovigo. 

Grignasco (Novara) comune 1800, 
borg. 1100 ab.; p., t., f. 

@rigno (Borgo di Valsugana) com. 
2200, borg. 1100 ab.; 261", 

Grignolino(Piem.)var.di vitigno. 

Grignols (Gironde) borg., 1830 ab. 

Grignon (Fr., Seine-et-Vise) vill., 
560 ab.; scuola d'agricoltura. 

Grigoltetti Michelang.(1801-!1/270), 
di Pordenone, pittore; m. a Venezia. 

Grigorié6poi (Russia) 1) {(Cernenca; 
Ciorna) (Cherson) città, 6800 ab.; - 2) 
(Stavropol) colonia, 3800 ab. 

Grigorjev 1) Apollon Alerandrovic 
Gr. (1322-25/0 64), di Mosca, poeta e cri- 
tico; m. a Pietroburgo; — 2) Vassilij 
Vassiljevié Gr. (1816-?/1 82), di Pietro- 
burgo, orientalista e archeologo. 

Grigorovié Dmitrij Vassiljeviî (n. 
1820) scrittore russo. 

Grillaia piccolo terreno che dà 
. poca rendita. 

Grillastro (Caloptenus italicus; 
Cavalletta italiana) insetto ortottero 
caratterizz. da spigoli later. nel proto- 
race, acuti e convergenti in avanti. 

Grillenzone Giovanni, di Modena, 
fu celebre erudito, 16° sec.; m. 29/71551. 

Grilletto nelle armi da fuoco por- 
tatili, è quella picc. appendico in ferro, 
sulla quale premendo col dito, si ottiene 
lo scatto dell’ arma. 

Grilli Gaetano, di Gubbio (n. 1!/4 
1819), compositore di musica. 

Grillo ]) gen. di ortotteri saltatori, 


di corpo tozzo, e zampe poster. atte al 
salto; a) Gr. nero (Gryllus campestris) 
volgare nei campi e negli scopeti; bd) 
Gr. casalingo (Gr. domesticns), bruno- 
gialliccio, spesso annidato sotto i vecchi 
focolari; i maschi dei Gr. strofinando 
fra loro certe parti delle ali, producono 
quello stridore che loro valse il nome; 
— 2) in arte ant., gen. di pittura capric- 
ciosa e bizzarra; — 3) al gioco d. bocce, 
il pallino; - 4) v. Balzo 2); - 5) il padre 
dello stor. Senofonte; -— 6) il figlio dello 
storico Senofonte; m. a Mantinea (362 
a. C.); - 7) Marchesa del Gr. v. Ristori. 

Grillotalpa gen. di ortotteri attine 
ai grilli, ma di corpo allungato, colle 
zampe anteriori a tarso assai dilatato, 
atte a scavare; la Gr. comune è danno- 
sissima alle piante coltiv.; per liberar- 
sene si consiglia di versare acqua nelle 
sue tane, indi qualche goccia d'’ olio. 

Grillotti i fili d' oro e d' argento 
delle spalline. 

Grillparzer Franz (15/1 1791-"!/1 
1872), di Vienna, grande poeta dram- 
matico e lirico (opere: Die Alnfrau, 
Sappho, Das goldne Vlies [trilogia], 
Kéunig Ottokars Gliick und Ende, Ein 
trener Diener seines Herrn, Der Traum 
ein Leben; Weh' dem, derliigt; Esther, 
Libossa, Ein Bruderzwist im Hanse 
Habsburg, Jiidin von Toledo); m. a 
Vienna; 5* ediz. compl. delle sue opere 
1888 (16 vol.); di lui ser.: Lanbe (1884), 
Koch (1891); tradnz. italiana di sue op., 
di Andrea Maffei e di Varese (ed. Le 
Monnier); dal 23/589 sno monnmento 
nel Volksgarten a Vienna. 

Griliuecio (Oecanthns pellnceens) 
insetto del gen. grillo, dannoso alla 
canapa, alle carote e alla vite. 

Grimaldello ferretto a punta ri- 
curva adoper. invece della chiave per 
aprire le serrature. 

Grimaldi 1) (Cosenza) com. 2850, 
borg. 2100 ab.; p., t.; 39 km. da Cosen- 
za; — 2) una delle 4 più antiche famiglie 
nob. di Genova, ebbe nel 968 la signoria 
di Monaco (in Riviera), elevata poi a 
principato; la linea maschile si estinse, 
ivi, 1781, con Antonio Gr., alquale succ. 
il genero Jacques-Frangois-Léonard de 
Goyon-Matignon, il quale assunse dei 
Gr. l’armi ed il nome; -— 3) Bernardino 
Gr., di Catanzaro (n. 1841). nomo di 
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Stato, 15/7-25/11 "79, 29/12 '88-9/8’89 6 8/12 
.*90-8/1 01 ministro delle Finanze ; 1/7- 

25/11°79 min. del l'esoro; 99/a "84-31/19 88 
. min. di Agricolt., Ind. e Comm.; - 4) 
Domenico marchese Gr. (1735-5/11 1805), 
di Seminara, economista; m. a Reggio 
di Calabria; — 5) Francesco Maria Gr. 


— (1618-?8/1s 63), di Bologna, matemat. e 


fisico, prof, nel Collegio dei Gesuiti in 
Bologna: la sua op. « Physicomathesis 
de lumine, coloribus.... » (1665) fu il 

‘ fondam. della teoria di Newton della 
luce ; - 6) Gianfrane. Gr. (il Bolognese) 
(1606-80), di Bologna, pitt. di paesaggio 
o di storia, e acquafortista ; m. a Roma; 
- 7) Iatigi Gr. (1810-!!/5 68), di Catan- 
zaro, fu distinto letterato. 

Grimani ant. famiglia venez. di 
‘cuifur.: Ant. (rr. (1434-1523), doge (759) 
dal 1521; Marino Gr., doge (889) 1595- 
1605; Pietro Gr., doge (1140) 1741-52. 

Grimm 1) Friedrich Melchior Ba- 
ron Gr. (1723-1912 1807), di Regensburg, 
visse fino al 1790 a Parigi in relazione 
cogli Enciclopedisti; m. a Gotha; im- 
portante la sua « Correspondance littà- 
raire » (1812-14, 17 vol.); — 2) Zfermann 
Gr., di Kassel (n. 9/1 1828), figl. di Wil. 
helin Karl Gr., scrittore d'arte, prof. 
a Berlino; — 3) Jakob Ludwig Gr. (4 
1785-29/ 1863), di Hanau, celeberrimo 
filologo, 1830-37 prof. a Géttingen, e 
dal 1841 a Berlino; fu il creatore della 
moderna filologia e antiquaria tedesca; 
ser.: Deutsche Grammatik (1819-37; 
n. ed. 1879 e seg.); Deutsche Rechtsal- 
tertiimer (1828; 3* ed. 1881); Deutsche 
Mythologie (1835; 43 ed. 1875-78); Weis- 
tiimer (1840 e seg.), è Geschichte der 
deutschen Sprache (1848; 4* ed. 1880); 
con suo frat. Wilhelm Karl Gr. (24/2 
1786-19/12 1859; n. ad Hanau, dal 1841 

‘ prof. a Berlino) pubblicò Deutsche Sa- 
gon (1810-18; 24 ed. 1865); Die Kinder- 
und IIausmnirchen(1812-22; 19% ed.1883) 
© il « Dentsches Wéorterbuch >» (1852 e 
8eg.; continuato poi da Weigand, Hil- 
debrand, Heyne, Lexer, Wiìilcker) (leg. 
« Die Briider Gr. » di Duncker [1884]}); 
- 4) Julius Otto Gr., di Pernau (n. 5/3 
1827), pianista e compos., dal'60aMiin- 
ster in Vestfalia; — 5) Ludwig Emil Gr. 
(1790-4/4 1863), di Hana, pitt. e acqua- 
fortista; m.a Kassel; -6) Wilhelm Narl 
Gr. v. Grimm 3); - 7) Wilibald Gr., di 





Jena (n. 1/11 1807), teologo protestante, 
dal 1837 prof. a Jena; scrisse: Clavis 
Novi Testamenti philologica. 

Grimmua (Sass., Lipsia) c., 8300 ab. 

Grimmelshausen, Hans Jakob 
Christoph von, (c.1623-17/876), di Geln- 
hausen, ser. il celebre remanzo « Der 
Abenteuerliche Simplicissimus » (1669). 

Grimmen (Stralsund) cit. 3400 ab. 

Grimoaldo 1) figl. di Pipino il 
Vecchio, fu maggiordomo del re Sigi- 
berto III d’ Austrasia; 656 tentò ai far 
re il proprio figl. Childeberto; ma dai 
nobili fu con questo preso e consegn. 
al re di Neustria Clodoveo II, che li 
fece uccid. entrambi; — 2) il più giov. 
dei figl. di Gisulfo, duca langob. del 
Iriuli; dal 647 duca di Benevento; ap- 
profittando della discordia dei dne re 
langob. Bertari e Gondeberto, usorpò 
(662) il trono langobardico ; m. 671; — 33) 
dal 715 duca di una parte d. Baviera, 
fu abbattuto (728) da Carlo Martello ; 
— 4) principe di Benevento 788-806; - 5) 
sopran. Storesaiz (sec. l’Anon. Salerni- 
tano, [cap. 29] =< quì ante obtutum 
Principum et Regum milites line indo 
sedendo praeordinat) principe di Bene- 
vento 806-817; ucciso, 

Grimod de la Reynière Ale- 
xandre- Balthazar- Laurent (1758-13/1 
1838), di Parigi, l' aut. del fam. « Ahna- 
nach des gourmands » (1803-12, 8 val.). 

Grinmnisby v. Great Grimsby. 

Grimsel (A. Bernesi) passo, 21659; 
a 18755 ospizio, 

Grimatad (Norveg., Nedeniis) por- 
to, 2550 ab. 

Grin Frangois, di Grossy pr. Y ver- 
dun (n. 2/3 1847), viaggiat. e scrittore. 

Grindélia robusta pianta com- 
posta, dell'Am.Centr.; antispasmodica. 

Grindelwala (Interlaken) vill., a 
1050", che dà il nome al ghiacciaio più 
basso della Svizzera. 

Grinex la cuscnta europea. 

Grinèo v, (3rynaeus. 

Gringore v. Francese 8) c) 3). 

Griînio (Eolide ant.) fu città, con 
un famoso tempio e oracolo di A pollo. 

Grinnel Henry (1799-%/e 1874), di 
Now Redford (Massachusetts), 1° pre- 
sidente della Soc. Geogr. Americana, 
mecenate dell' esploraz. polare. 

Grinnet Lana (Regioni Polari) il 
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prese ali‘o. dello Smith Sound; 80° di 
lat. n., 75° di long. ov. da Gr.; scop. 
(1854) da Kane; temp. m. del genn.— 
39,19, del luglio+-2,89. 

Grintnz (Grintove) (Carinzia, Car- 
nìola e Stiria) monte, 2559". 

Grinza piega irregolaro. 

Griotte (franc.) schisto argill. rosso 
con mandorle di spato calcare. 

Gripo sp. di rete da pescare. 

Griposi=Grifosi (v.). 

Grippe (Influenza; Mal gentile, 0 
del caprone) malattia epidemica, clini- 
camente caratterizzata da forme catar- 
rali diffuse, massime alle vie aeree, con 
fenomeni generali intensi e sproporzio- 
nati, ed ordinariam. scevri di pericolo, 
ma nei bimbi e nei vecchi spesso peri- 
colosi (reaz. violenta angio-cardiaca, 
che risveglia una febbre intensa, che 
in certi casi termina con nna pneumo- 
nite); trattamento: temper. uniforme, 
dieta semplice; ne scrisse Danz (1889). 

Grippia, in marina, quella corda, 
che, legata da un capo al diamante, 0 
alla marradell’àncora, e dall'altro al ga- 
vitello, indica ove l'èncora è sommersa. 

Grippiale galleggiante d. grippia. 

Grippo, nelle ant. armate, era la 
nave di spedale. 

{*>ripsholm {Svez., Sidermanland) 
castello reale, presso il Lago Miilar. 

Griqua (Africa Merid. Britannica) 
popolo misto derivato dall’ unione dei 
Boers (burs) con donne ottentotte. 

Griqualand (Paese dei Griqua) 
(Colonia fel Capo) si divide in West 
Gr. (83.120 ab. {2,1 p. km. q.]; 29.470 
Bianchi, 36.440 Negri Bantn e 17.200 
Ottentolti e altri uom. di colore) e in 
East Gr. (152.600 ab. [7,7 p. km. q.]; 
4100 Bianchi, 144.620 Negri Bantu e 
3870 Ottentotti ed altri nom. di colore. 

GrisJean-Ant.-Arthur(1829-!8/372), 
di Chàtillon-sur-Seine, botanico. 

Grisaille (franc.) pittura con color 
bianco e grigio su fondo grigio. 

Grisnilles (franc.) stoffa leggiera e 
fitta di seta e di filo bianco e nero. 

Grisanche, Val, v. Aosta 6). 

@risar Albert (1808-!5/6 69), di An- 
versa, compositore; m. ad Asnières. 

Grisatoio (Topo) ferro a tacche per 
rodere i margini d. instre di vetro. 

Grisechumas v. Grigioni 1). 


Gris-de-lin (franc.) blù chiaro. 

Grisebach 1) Aug. IMeinr. Rud. 
Gr. (1814-9/s 79), di Hannover, natura- 
lista, dal '41 prof. a Giittingen; ser.: 
Die Vegetation der Erde (1872); — 2) 
Eduard Gr., 
figl. del preced., scrittore, 1883 console 
ted. a Milano; ora a Berlino; scer.: Der 
neue Tanvhiiuser (143 ed. ’87), e Tann- 
hiinser in Rom (63 ed. 84). 

Griselda eroina d’ una famosa leg- 
genda medioevale; contadina, sposata 
dal marchesetrualtiero di Saluzzo, che 
ne sottomise la virtù a duriss. prove, 
di cui ella uscì sempre vincitrice; pri- 
mi a trattarne fur. Boccaccio e Petr. 

Grirelle quei cavetti orizzontali, 
legati di traverso alle sartie, che servo- 
no di scalini gi marinari per salire. —. 

Grisello.Maestro, insigne intaglia- 
tore di Perugia, 16° sec. 

Grisette (franc.) sartina. 

Grisi i) Giuditta Gr. (1805-1/5 40), di 
Milano, celebre cantatrice; dal 1833 
contessa Barni; m. a Robecco; - 2) 
Giulia Gr. (1811-2911 69), di Milano, s0- 

rella A. preced., celebre cantatrice, dal 
1836 moglie del marchese de Melcy, e 

dal 1844 del tenore Mario; m. a Berli- 
no; ebbero pure bella fama le sua cu- 
gine Carlotta (ir. (n. 1821), danzatrice, 
e Ernestina Gr. (n. 1818), cantatrice. 

Grisignana (Istria, Parenzo) com. 
3600, borg. 1460 ab. 

Grisignano (Vicenza) vill. 350 ab., 
capol. di (tr. di Zocco (2000 ab.); 8 km. 
da Poiana di Granfion. 

Gris-Nez punta di n.-e, dA. Francia. 

Grisola (Arella) specie di rivestim. 
(mantellatura) applic. alla fronte mi- 
nacciata di un argine. 

Grisolera (S. Donà di Tiave) com. 
2300, vill.100 ab.; 10 km. Aa S. Donà. 

Grisolia (Paola) borg. 2200 ab., 
capol. di Gr. Cipollina (2900 ab.); 80 
km. da Rende San Fili; 11 km. dallo 
scalo di Diamante. 

G@risdliti=Crisoliti (v.). 

Grisolles (Francia, Tarn-et-Garon- 
ne) com., 2130 ab. 

Grisomela mela cotogna. 

Grison pelliccia di una sp. di mar- 
tora (Galictis vittata) d. Amer. Mer. 

@risons v. Grigioni 1). 

Grisopazio sp. di pietra preziosa. 


di Gittingen(n. 9/10 1845), 
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Grisdstomo (Crisòstomo=Bocca 
d’oro) 1) v. Dione; - 2) v. Giovanni 70). 

Grisou (franc.) il gas idrogeno car- 
bonato delle miniere di carbon fossile. 

Griswold 1) (St. Connecticut) luo- 
go, 2660 ab.; — 2) Ieufus Wilmot Gr. 
(1815-27/8 57), di Benson (Vermont), 
scrittore, pubbl.: 
America; m.a New York. 

Grit (ingl.) sp. di arenaria, 
;: Grita (Venezuela, 0.) c. 600 ab. 

Gritti Andrea (1504-28/12 1538), di 
Venezia, genere e uomo di Stato, dal 
20/5 1523 doge (780). 

Griva 1) corali - 2) 
(Russia)mon.d'arg.(10 copeki)=0,405]r. 

Grivas 1) (piemnont.)= Tordola (v.); 
— 2) Demetrios Gr., di Nauplia (n. 15/8 
1829), uomo di Stato greco, fu ministro 
della Guerra (1866, 1874-75 e 1878-80) 
e della Marina (1867); - 3) Zeodorakie 
Gr. {1500-5/11 62), padre d. preced., fu 
capo dei Rumelioti nella guerra per la 
indipend. d. Grecia. 

Grivegnée (Belgio, Liegi) b. 79401. 

Grivera (Piemonte) qualità di ca- 
cio di puro latte di vacca. 

Grivetta (lomb.)è iltordo sassello. 

Grivola (A. (iraio) vetta, 39692, 

Grivoletta(A.Graie)vetta, 35269, 

Grizzana v. Tavernola Reno. 

Groniz=Groix (v.). 

Groat(pron. grot; (+r0sso) (Inghilt.) 
vecchia moneta d'arg.=0,3875Ìr. 

Gréòben, Otto Friedr. von der, 
(1657-9/s 1728), ufliciale brandenbur- 


. ghose, visitò (1676-80) e descrisse (1694) 
‘l'Oriente; poi, per ordine del Grande 


Elettore, andò alla costa della Guinea 
Super., e ne prese poss. (‘fi 1683) per 
la Prussia, fondand. i Forti Friedrichs- 
burg e Dorothea; m. a Brandenb. 
Gréòber Max Gustav, di Lipsia (n. 
4[51844), emin. fil. rom., prof. a Strass. 
Grobin (Curlandia) c., 1360 ab. 
Gròbming (Stiria) 1) distr., 28.250 


ab. (14,7 p. km. q.); — 2) città, 1100 ab. 


Gréòbzig (Anhalt) città, 2100 ab. 

Grocholski, Kasimiv Ritter von, 
di Rozyska pr. Tarnopol (n. 1815), uo- 
mo di Stato austriaco. 

Grochow vill. pr. Varsavia; 25/2 
1831 vitt. dei Rnssi sopra i Polacchi. 

Gr6dek (Gallizia) 1) distr., 61.520 
ab. (77 p. km. q.); — 2) città, 10,120 ab. 


Poets and poetry of 


Groden (Germania, n.) lido novo 
fuori della diga. 

Gréiden v. Gardéna 2). 

Grodno (Lituania) 1) governo: 
38.669 km. q.; 1.373.400 ab. (35 p. km. 
Q.) ; — 2) città, 39.830 ab, 

Grodzisko 1) v. Griiz; 
zia, Lancit) città, 5350 Db. 

Groenlandia (pron, gren—) (Re- 
gioni Pol. del Nord) 1) reg. (2.170.000 
km. q.}, che in tutta la sua estensione, 
eccettuata una breve striscia littorale 
all’o., è coperta di ghiaccio, la cui po- 
tenza venne dal danese Nansen (1888) 
calcolata di 1600-1900 m.; scoperta, nel 
10° sec., da un naufrago islandese, per 
nome Gunnbjiirn, ebbe come suo pri- 
mo colonista il pròfugo normanno Erik 
il Rosso (983); gli indigeni (Esquimesi) 
furono fatti cristigni ed ebbero in Gar- 
dar 1124-1378 proprii vescovi; la colo- 
nia 1261 si sottomise alla Norvegia; 
ma, da questa trascurata, nel 15° sec. 
andò a rovina; 1721 il danese Hans 
Egede vi fondò la Colonia di Godthaab 
(Bona Speranza), dalla quale partirono 
poi altre colonie ; gli indigeni vennero 
fatti cristiani da missionari Ai Herrn- 
hut; della Gr. ser.: Rink (1877 0 1888) 
e Nordenskjéld (1886); — 2) Gr. del Nord 
ispettorato danese: 4341 ab. (78 Euro- 
pei); 7 colonie: Upernivik (761 ab.; 10 
Europei), Umanak (922 ab.; 10 Euro- 
pei), Ritenbenk (494 ab.; 7 Europei), 
Jakobshavn (432 ab.; 14 Europ.), Kri- 
stianshaab (503 ab.; 14 Europ.), Ege- 
Aesminde (1016 ab.; 15 Eur.), Godhavn 
(213 ab.; 8 Europei); — 3) Gr. del Sud 
ispettorato danese: 5659 ab. (202 Eur.); 
5 colonie: Holstenborg (585 ab.; 11 EKu- 
ropei), Sukkertoppen (955 ab.; 5 Eur.), 
Godthaab (con Fiskernaes) (946 ab.; 32 
Eur.), Frederikshaab (con Ivigtut [ca- 
va di criolite]) (865 ab.; 113 Eur.), Ju- 
lianehaab (2300 ab.; 41 Eur.), 

Groenlo (pron. grun—) (Paesi B., 
Gellerland) città, 2400 ab. 

Groen van Prinsterer (pron. 
grun—) Will. (1801-!9/s 76), di Voor- 
burg, uomo di Stato olandese e storico; 
ser.: Archives de la maison d’Orange- 
Nassau (1835-64, 15 vol.); m. a L'Aia; 
sua biogr., di Stuart (1876). 

Groesbeck (pron. grus—) (Paesi 
3., Gelderland) com., 4400 ab. 


— 2) (Galli- 


Gro 

Gròfe la gromma che lascia il sale 
com. nelle caldaie quando si depura. 

Grog bibita fatta con rum, cognac 
(o arac), acqua calda e zucchero. 

Grognardo {Acqui} com. 1060, 
v. 430 ab.; sorg. acid.; 7 km. da Acqui. 

@roiec (Varsavia) città, 6500 ab. 

Groitzseh (groit) (Lipsia) c. 4900 a. 

G@roix (Morbihan) is., 3800 ab. 

Grojez=Groicc (v.). 

Grol=Groenlo {v.). 

Grolle (Mantova) doppie mole di 
arenaria giranti verticalm. sopra un 
piano pur d'’ arenaria, con cni si dà al 
riso mirab. bianchezza e traspar. 

Groma (lat.) pertica da misurare. 

Gromatica (lat.) agrimensura. 

Gromatici v. Agrimensori. 

Gromier Marc-Amédée, di Bonrg- 
en-Bresse (n. 7/10 1841), uomo polit. 

Gromma(Tàrtaro; Gruma)la cro- 
sta del vino sulle pareti delìe botti. 

@romo (Clusone) vili. 400 a.; 67079. 

Gronnu (Prussia) 1) (Hildesheim) 
è. 2570 ab.; — 2) (Miinster) e. 1570 ab. 

@ronda 1) la parte del tetto che 
aggetta dal muro esterno delle case; - 
2) gocciolatoio : laverello, ai finestrini 
dei bastim.; - 2) quel cappellaccio che 
usano i marinai alremo, quando piove, 
con larga tesa pendente dalla nuca; 
‘detto anche Sudest; - 4) Gr. d° un lago 
i terr. circost. al lago e verso esso incl.; 
- 5) Correnti da Gr.i travic. sporg. d. 
imaro su cui posano gli embr. d. gronde; 
- 6) Far Gr.sidice di un piano che abbia 
l'inclin. necess. per lo scolo d. acque. 

Grondaia lo spazio fra due filari 
d’ embrici sul tetto. 

@rondatoio sp. di cimasa che sì 
mette sopra le cornici degli edifizi. 

Gronde 1) gli embrici all’ estremità 
della gronda; - 2)le insenatnre dall'alto 
al basso nelle vesti larghe. 

Grondone il tubo che raccoglie e 
conduce abbasso l’ acqua d. grondaie. 

Grone 1) (Bergamo) vill., 400 ab.; 
coti; — 2) (Hildesheim) borg., 1450 ab. 

Grongo 1) la cuscuta europea; — 2) 
pesce simile ali’ anguilla. 

Groningen (pron. —ghea; ital.: 
Groninga; ted.: Griningen; francese: 
Groningue) (Paesi Bassi, n.) 1) prov.: 
2298 km. q.; 275.360 ab. (120 p. km. 
q.);- 2) e. 56.400 ab.; univers. (1614). 
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Gréningen —ghen) 1) v. Gronin- 


gen; — 2) (Magdeburg) c. 3150 ab. 
Gronlait(A. Dolomitiche del Tren- 
tino) vetta, aln.-e. di Lévico, 2380", 
@rébnland v. Groenlandia. 
Gronov (Gronòvio) 1) Abrahara Gr. 
(1694-1j8 1775), di Leida, filologo; — 2) 
Jakob Gr. (1645-2!/101716), di Deventer, 
padre del preced., filologo ed archeol., 
fu prof. a Leida, pubblicò classici e il 
«Thesaurus antiquitatam graecarum » 


(1697-1702, 12 vol.) ed eccellenti ediz. 


di classici latini; — 3) Johann. Friedr. 
Gr. a) (1611-°9/18 71), di Amburgo, pa- 
dre d. preced., celebre filologo ed ar- 
cheol.; dal 1658 prof. a Leida; fece 
eccell. ediz. di classici lat.; d)(1690-1760) 
nip. d. preced., botanico ; suo figlio Lo» 
renz Theodur (ir. (m. 1777) ichtiologo. 

Grontardo (Cremona) com. 2230, 
borg. 1200 ab.; 11 Km.da Gazzo Pieve. 

Gréinvold Markus, di Bergen 
(Norv.) (n. 5/7 1545), pittore. 

Groonnm (ingl.; pron. grum) piccolo 
palafreniere; servitore. 

Groot (pron. grot) 1) Geert Gr. (Ger- 
hardus Magnus) (1340-°9/s 84), di De- 
venter, teologo e predicatore, fondò, 
insieme con Flor. Radewins, la con- 
gregaz. dei Frat. e d. Sorelle d. vita 
comune; — 2) //ugo de Gr. v. Gròzio. 

Groote Eylandt (grot ai) (Au- 
stralia, Golfo di Carp.) isola, 4000 km. q. 

Grootegast (pron. grot—) (Paesi 
B., Groningen) com., 4530 ab. 

Groot Fontein (pron. grot—){(Co- 
lonia «del Capo, Carrù) luogo; f. 

Gropello v. Groppello. 

Gròpius Karl Wilbelm (1793-2092 
1870), di Braunschweig, pittore pae- 
saggista e di decorazione. 

Gròppa 1) la parte posteriore-su- 
periore del cavallo ; — 2) pezzo di carne 
vaccina sopra gli ovoli della coscia; - 
3) Gr. tn dentro speciale andatura del 
cavallo, che ha la testa piegata dalla 
parte verso la quale simuove e la Gr. 
scartata pure verso la stessa parte, 
camminando obliq.; è l’ esercizio pre- 
paratorio alla partenza al galoppo. 

Gropparelio (Fiorenzuola d’Ar.) 
com. 4260, vill. 170 a.; 27 km. da Piac. 

Groppata balzo che fa il cavallo 
tenendo posati a terra i piedi anteriori 
ed alzando i posteriori. 
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(Gr. Cairoli) (Mortara) com. 4250, bor- 
gata 2500 ab.; p., t., f.; la Cappella 
Cairoli a Gr., colla tomba di Benedetto 
Cairoli e d. sua famiglia fu dichiarata 
monum. nazion. (legge 29/3 1890); — 3) 
(Gr. d'Adda) fraz. del Comune di Cas- 
sano d'Adda 1250, borg. 1000 ab. 

Groppi, Monte, alle. di Sestri 
Levante, 868". 

Groppiera parte del finimento del 
cavallo, che si posa sulla sua groppa è 
a cui si uniscono il sotto-coda, e le cin- 
ghie reggitirelle e reggiposole. 

Gréppo, 1) in mar., meteora di 
vento turbinoso, improvviso, di poca 
durata, ma terribile; - 2) Passo di Gr. 
(A. Leponzie) 2433", dal Passo (802) 
in Valle Antigorio a Bignasco (434!) 

Grora (Siria) mis. -- 1,3 ettol. 

Gros (franc.) 1) v. Grossagrana ; — 
2) Ant.-Jean baron Gr. (1771-25/38 1835), 
di Toulouse, pittore di storia (famosi 
quadri glorificanti Napo]. 1); s'annegò 
nella Seine; — 3) Mierre le Gr. (1656- 
1719), di Parigi, scultore; m. a Roma. 

Gros-Bois (Seine-et-Vise) castello 
di villeggiat.; fu successivam. del Re, 
di Moreau, di Berthier, di Wellington. 

Gros-Bonnet (fr.)= pezzo grosso. 

Groscavallo, Punta di, (Alpi Gra- 
iv) vetta, 340699, 

Groschen (pronun. —scen) (ted.; 
Grosso) (Germ.) mon.: @) fino al 1876, 
=1fa0 di tall.; bd) ora =10 Pfennige. 

Grosgrain v. Grossagrana. 

Grosina, Val, (Valtellina, e.) sboc. 
fra Grosio e Grosotto a des, d. Adda. 

Grosio (Sondrio) com. 3200, borg. 
1700 a.; 661"; p., t.; 38 km. da Sondrio, 

Grosnaja (Grosnyj) (Russia, Te- 
rek) città © fort., 6200 ab.; petrolio, 

Grosotto (Sondrio) com. 2200, Db. 
1800 ab.; 5995; 35 km. da Sondrio. 

Gross lLerd., di Vienna (n. 8/4 1849), 
scrittore umorist. {pseudon.: Piccolo), 
appendicista d. Wiener Allg. Zeitung. 

Gròssa 1)=12 dozzine (bottoni, 
aghi e sim.); — 2) la 38 dormita dei ba- 
chi da seta; — 3) fr. avventura (Pre- 
stito alla Gr., o a tutto rischio) = Cam- 
bio marittimo (v. Cambio 4)) ; — 4) /80- 
la Gr. (18. Lunga) (Dalmazia) 55 km. 
q.; — 5) /’unta Gr. fra Trieste e Capod. 

Grossagrana (Gorgorano) (frane.: 


Gros [de Naples, de Tours]; Grosgrain) 
taffetà di forte ordito e trama. 

Grossanio (Toscana) var. d’olivo. 

Gronssnalimerode(Kassel)c, 2440 a. 

Gross Auheim (pronun. —haim) 
{Prus., Kassel) borg., 2700 ab. 

Grossbecren (Potsdam) vill. 900 
ab.; 25/8 1813 vitt. di Biillow su Oudinot. 

Gross Bottwar (Wiirtt., Nec- 
karkreis) borg., 2300 ab. 

Grosse si dicono, nelle Tuglie, je 
pecore giunte all'età d. fecondazione. 

Grosse 1) Julius Gr., di Erfurt (Dn. 
25/4 1828), poeta e romanziere; - 2) 
Franz T'heod. Gr. (1823-121091), di Dres- 
da, tu eccell. pittore di storia. 

Grossengottern(Erfurt)b.2300a. 

Grossenhafn (1)resda) c. 11.540 12. 

Grossen Linden (Assia Superio- 
re) città, 1270 ab. 

Grons Enzersdorf (Austria Bas- 
81) 1) distr,, 50.300 ab. (50 p. km. q.); — 
2) c. 1280 ab.; 21-22/5 1809 bat. (Aspern). 

Grosserta 1) arte di lavorare d'oro 
e d’arg. cose grosso e materiali ; — 2) 
gli oggetti così )avorati. 

Grosseto (Toscana, 8.) 1) prov. & 
circond.: 4586 km. q.; 114,300 ab. 
(121.800 tine ‘86) in 20 com.; 26 ab. p. 
km.q.; superf, p. 5/20 montuosa; min. 
di pirolusite, mercurio, ferro, manga 
nese, antimonio, pirite di ferro, lignite; 
acido borico; — 2) com., 7400 ab.; 4 sor- 
genti sal. (Bagno di Roselle, Bagno del 
Vescovo, Calvello, Poggetti); città, 
4000 ab.; f.; — 3) v. Formiche 2); — 4) 
Paludi di Gr.(Maremma 'fosc.), a des. 
dell'Ombrone, 4129 ettari; a sin. del- 
l'Ombr. la Pal. dell’Albarese (350 ett.). 

Grossgerau(pron. —ghe—)(Gran- 
due. di Assia) città, 3360 ab. 

Grossglockmer (Alpi Or., Alti 
Tauri) vetta, sul margine meridion. del 
potento(ihiacciaio di Pasterzen; 3799"; 
a 3463!2 (Adlersruhe) Rifagio arciduca 
(Giovanni d'Austria. 

Grossglogau v. Glogan 1). 

Grossgorschen (pronun. —scen) 
(Merseburg) villaggio, 500 ab.; 2/5 1813 
vittoria di Napoleone I. i 

Grossi 1) Angelo Gr., di Napoli (n. 
18/2 1854), scultore; - 2) Carlotta Gr. 
(Charlotte Grossmuck), di Vienna (D. 
23/18 1849), cantatrice; - 2) Lodovico Gr. 
(Padre Lod. da Viadana) (1564-2,3 1645), 
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di Viadana, frate francescano, celebre 
musicista, applicò per il 1° il basso con- 
tinito nelle composizioni chiesastiche 
sorrette dall'organo; m. a Gualtieri; 
- 4) Tommaso Gr. (*/1 1791-!9/12 1853), 
di Bellano, notaio a Milano, cel: poeta 
romantico (La pioggia d'oro, e La fug- 
gitiva, 1816; Ildegonda, 1820; I Lom- 
bardi alla prima crociata, 1826; Marco 
Visconti, 1834; Ulrico e Lida, 1837); 
m. a Milano; ediz. compl. delle sue op., 
di Curti (1862); sua biogr., di Cantù 
(1854) e di Curti (1862). 

Grossista negoziante all'ingrosso. 

Grosskokelburg v.Nagy-Klkiil]. 

Grossmeseritsch (pronun. —rié) 
(Moravia) 1) distretto, 37.900 ab. (69 p. 
km. Q.); — 2) città, 5620 ab. ' 

Gronso 1) peso = 0,:324 gr.; — 2) fu 
una mon. (‘fa paolo)=28 centes.; - 3) di 
un corpo di troppe, il nucleo princip., 
dal quale sî staccano avanguardia, ge- 
troguardia, fiancheggiatori; - 4) (To- 
rino) vill., 600 ab.; 2 km. da Nole; - 5) 
{Paludi Pontine) fiume; - 6) Gr. di Ve- 
nezia (Matapan) fo una moneta d' ar- 
gento, dal tipo bizantino; - 7) Gr. tor- 
nese={3r08 Tournois (v.); — 8) Capo 
Gr.(Is. Egadi) la punta n. di Levanzo; 
faro; - 9) fare Gr. che ha grandi onde; 
- 10) Monte Gr. (Is. d'Elba, n.-0.) 347; 
- 11} Vanni Gr. scult. fiorent., 159 sec.; 
— 12) Nicolò Gr. v. Caparra 2); — 18) 
Pezzo Gr. a) di gran calibro; è) dicesi 
(in senso poco ossequioso) di persona 
tti condiz. elevata; - 14) Stefano abate 
Gr., di Albisola Marina (n. 3*/s 1824), 
filologo, scrittore elegantissimo ; rac- 
colse e ordinò Scritti editi ed inediti di 
Franc. Ambrosoli (Hoepli, 1878); pubbl. 
«Inscriptiones, carina, commentat, » 
(Hoepli, 1888; 200 esempl.); - 15) Vino 
Gr. carico di materie col. e di governo. 

@rossottersieben (Prus., Mag- 
deburg) borg., 5730 ab, 

Grossotto v. Grosotto. 

Grossrohrsdorf (Sass., Bautzen) 
borg., 5540 ab. 

Grosssnize (Prussia, Magdeburg) 
città, 3220 ab.; sorg. salina (Elmen). 

Grosssechenk (-3cenk)Nagy-Sink. 


Grossschlagendorf (pr. —Sla- 
ghen—) (Ungheria, Zips) vill., pr. al 


quale, a 953”, sono i Bagni di Schmeks 
(Tatra-Fired), con 4 sorgenti acidule. 


93. = Piccola Enciclopedia Hoepli. 



















Grossachinau (pronun. —sce—) 
(Sassonia, Bautzen) borg., 5930 ab. 
Gross.Steffelsdorf magiaro: Ri- 
ma Szombat) (Ungheria, Gombr-Kis- 
Hont) città, 4840 ab. 
Grosasteinheim (pron. 
haim) (Assia) città, 2000 ab. 
Grossstrehlitz (Prussia, Oppeln) 
città, 4100 ab. 
G@rossnlaria v. Granato 1) a). 
Grossumstaadt (Assia) c. 2900 ab, 
Grossvenediger (pron. —gher) 
(Alpi Or., Alti Tauri) vetta, 3673”. 
&rosswangen (pr. —ghen) (Sviz- 
zera, Lucerna) com., 2320 ab. 
* Grosswardein (pron. —dain) v. 


—stain- 


{ Nagy-Viirid. 


Grosszimmern(Assia)b.,2900a. 

Gros Tournois (Grosso tornese; 
Gr. di Tours) (Francia) fu, nel medio 
evo, una mon. d'arg.=12 deniers. 

&rosvenor v. \Westminsfer. 

Grote George (1794-!8/6 1871), d 
Clayhili (Kent), illustre storico ; Sscr.: 
History of. Greece (4% ed. 1872). 

Grotefend (ieorg Friedr. (1753 
f/12 1853), di Miìnden, filologo’ e ar- 
cheol.; decifrò la scrìittnra cuneiforme 
babilonese e persiana antica; pubblicò 
anche i risultati dei suoi studi sulla 
lingna osca ed umbra. 

Grotenburg v. Arminio 6). 

Groth 1) Klaus Gr., di Heide (Hol- 
stein) (n. 241 1819), poeta, novellista e 
critico; prof. all' Univers. di Kiel; — 2) 
Paul Heinrich Gr., di Magdeburg. (n. 
29/6 1843), mineralogista, prof. a Mona- 
co di Bav.; scr.: Phys. Krystallogr. 

Grothe 1) Hermann Gr. (1839-19/3 
85), di Salzwedel, tecuòlogo ; il sno Ma- 
nauale di lavoraz. meccanica delle fibre 
tessili fu trad. pei Manuali Hoepli; m 
A Berlino; - 2YWi/helm Gr. (1830-19/a 92), 
di Berlino, scr. drammi e romanzi. 

Grotius v. Gròzio. 

Grotjohann Philipp, di Stettin 
(n. 27/7 1841), disegnatore e acquerelli 
sta, a Diisseldorf. 

@roto v. Grotto (Luigi). 

Groton (Stati Un. d'Am.) 1) (Con- 
necticnt) c., 5130 ab.; - 2) (Massachu- 
setts) luogo, 4500 ab.; - 3) (New York) 
Inogo, 4100 ab. bai 

Gròtta 1) caverna (v. Antro; v. Ca- 
verne); - 2) luogo sotterraneo per con- 
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geervare il vino; - 3} in milizia, riparo 
di terra posticcia intorno al campo; - 
4) v. Azsurra; — 5) v. Cane 6). 
Grottaferrata (Roma) com. 1830, 
borg® 860 ab.; 2 km. da Frascati; aba- 
zia fond. 1002 da San Nilo; affreschi del 


. Domenichino; antichi mosaici e pre- 


ziosi manoscritti greci. 
Grottaglie (Taranto) con. 9430, 
città 8900 ab.; f. 
Grottaminarda, (Ariano di Pu- 
glia) comune 5000, borg. 3000 ab.; p., 
t.; 12 km. da Ariano. 
Grottammare (Fermo)com.3700, 
borg. 1500 ab.; p., t., f. 
Grottau (i}vemia, n.) 0., 3300 ab. * 
. Grottazzolina (Fermo) com.1560, 
vill. 500a.;p.;19km.da Porto S. Giorg. 
Grotte]l)v.Caverne;-2)(Girgenti) 
città, 8800 ab.; solfo; f. 
, @rotte di Castro (Viterbu) com. 
3440,b.3250 a.; p., t.;24km.da Orvieto. 
Grotterian (Gerace) com. 5600, b. 
3000a.;p., t.; 14 km. da Gioiosa Jonica. 
Grotte Santo Stefano (Viterbo) 
com, 1500, borg. 1200 ab.; p., t., t. 
Grottesche motivi d'ornam., di- 
pinti, scolpiti, disognati, di sogg. fanta- 
stico, formanti bizzarri intreccinmenti 
di rette, di curve, traverso le quali ap- 
piriono qua elà figure strane, d'anima- 
li immaginari e sim. 
Grotteschi i ballerini da teatro, 
che, discostandosi dalle regole dell' ar- 
te, fanno prove sane di agilità. 
Grottesco strano e ridicolo. 
Grottger (pron. —gher) Arthur 
(1837-19/12 67), n. in Gallizia; pittore 
(vita polacca); m. a Amiélie-les-Bains. 
Grotthuss, Theod. von, (1785-14/3 
1822), di Lipsia, fisico, noto per la sua 
ipotesi sull'elettrolisi. 
Grottkau(Prus., Oppeln)c. 4430a. 
Grotto 1) = Pellicano (v.);- 2) Lui- 
gi Gr. (Cieco d'Adria) (7/0 1541 — 15/18 
85), di Adria, cieco quasi dalla nascita, 
fu vratore e posta; ni. a Venezia; i 
suoi discorsi ed. da Zoppini (1605). 
Grottola v. Marzano Appio. 
Grottole (Matera) borg., 3000 ab.; 
p., t.;4km. da tf. 
Grottolella (Avellino) com. 1600, 
borg. 1200 ab.; 10 km. da Avellina, 
Grottolino era una sp. di pali- 
schermo da cacciatori, 





Grbtzingen(pron. — ghen)(Baden) 
borg., 2520 ab. 

Grotzka (Isargik) (Serbia) berg., 
1560 ab.; 2*/7 1739 vitt. dei Turchi su- 
gli Austriaci, 

Grouais = Groix (v.). 

Grouchy, Emanuel marquis de, 
{23/10 1766 — 29/5 1847), di Parigi, mare- 
sciallo francese; avendo 18/0 1815 g84a- 
lito a Wavre il generale Thielmann, 
non potè soccorrere Napol. I a Water- 
loo ; 1815-19 in America; 1832 pari di 
Francia; m. a Saint-Etienne; sue « Mé- 
moires » ed. 1873-75. ° 

Grousset Paschal, di Corsica (n. 
1845), fu (1871) « delegato per gli Este- 


ri» della Comune di l’arigi; deportato 
| alla Nova Caledonia, ne evase 1874. 


Grovacca = Grauwacke (v.). 

Grove (pron. grov) 1) Sir George 
Gr., di Clapham (n. 19/8 1820), Scrittore 
mugic. inglese; - 2) Sir William Ko- 
bert Gr., di Swansea (n. !4/7 1811), fisi- 
co, dal 40 prof. a Londra, ser.: On the 
correlation of physical forces(64 e.1874), 

Groveland (pron. grovlend) (Stati 
Un. d'Am.) 1) (Massachus.) luogo, 
1750 nb.;-2) (New York) luogo, 2500a. 

Grovigliola del filo quando per 
essere troppo torto si ritira, 0 si ripio- 
ga sopra se stesso. 

Grovigliolo nodettino che il filo 
formia nel tessuto. 

Gròzio Ugo (Hugo Gròtius, o de 
iroot) (19/4 1583 — ?8/a 1645), di Deltt, 
illustre giurecons. e statista, per aver 
preso parte alle turbolenze dei Rimo- 
stranti, 1619 condann. alla prigionia 
per tutta la vita; ma fuggì in l'rancia; 
1631 consigliere di Stato in Svezia, 
1635-45 ambase. svedese alla corte di 
Francia; ser.: De jure belli et pacig 
(Parigi, 1625; uno dei suoi precursori 
su questo argom. fu Pierino Belli da 
Alba [1502-9!/12 75), il quale scr.: De re 
militari et de bello [1563]); m. a Ro- 
stock ; sua biogr., di Luden (1806). 

Grozni=Grosnaja (va. 

Gru 1) gen. di uccelli trampolieri, 
2 becco, collo, gambe, lunghi; una sp. 
(Grus cinerea) è fra noi di passaggio 
irregolare ; si nutre di semi e d'insetti; 
- 2) macchina per trasportare carichi 
da un appoggio ad un altro mediante 
movimenti in linea verticale e di ro- 


Grin | 


taz. intorno ad un asse verticale; - 2) 
piccola costellazione del cèlo australe. 

Grua Paul (1754-5/: 1833) di Mann- 
heim, compos. di mus. ; m. a Monaco. 

Graamonte scult. e archit., del 
129 sec., le cui op. si vedono a Pistoia. 

&@ruaro (Portogruaro) com. 2100, 
vill. 650 ab.; 4 km. da Cordovado. 

Gri bei Joh. Konrad (1736-8/31809), 
di Norimberga, poeta popolare. 

Gruben (Dresda)vill., 700 ab.; sor- 
gente ricchiss. di ferro. 

Griiben (Prus., Oppefn) vill., 840 
ab.; sorg. ferrug. solfata fredda. 

Graberl)/ohann Daniel Gr. (1688- 
243 1748), di Ipsheim, bibliotecario in 
Hannover, giurecons. e storico; — 2) 
Johann Gottfried Gr. (1774-?/s 1851), 
di Naumbarg, dal 1815 prof. ad Halle, 
fondò (1818),con Ersch, lAllgem. Ency- 
klop. der Wissensch. und Kiirtste. 

Grubeschow (pronun. —iS0v) (po- 
lacco: Hrubieszéw) (Polonia, Ljublin) 
città, 8920 ab. 

Grucela puntello, o bastone, da 
sostenere checchessia. 

Grucciare, in conceria, tenere di- 
stese le pelli a rascingare.. 

Gruceclione v. Meropeo. 

Gruda v. Malisori. 

Grue 1)= Gru (v.); - 2) v. Castelli 
1); - 3} (Norv., Hedem.) com., 6330 ab. 
Gruetta (A. Pennine) m. 3678". 

Grugliasco (Torino) com. 2930, 
Db. 2200 ab.; amianto; pr. Collegno. , 
Grugno grifo; ceffo dì porco. 
Gruissan (Fr., Aude) porto, 2530a. 
Gralthuisen (pron. chroithoisen) 
Franz von Paula (1774-21/6 1852), di 
Haltenberg sul Lech, astronomo e na- 
turalista, inventò uno strum. per fran- 
tumare i calcoli della vescica. 
Gruizza (Is. Dalmate) scoglio, con 
faro, fra Asinello e Premuda. 
Grulich (Boemia, Senft.) c. 2950 a. 
Grama(iat.) = quadrivio; Gromma. 
Grumbach 1)(Prus., Trier) vill., 
500 ab.; sorg. solf. e sorg. salina; - 2) 
Wilhelm von Gr. (1503-!8/4 1567) nobile 
della Franconia alservizio del margra- 
vio Alberto di Brandenburg, venne 
{1544) a contesa col vescovo di W iirz- 
burg, a cagione dei suoi feudi; come 
presunto autore dell’ uccisione del det- 
to vescovo (1558), messo al bando, 
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chiese e trovò aiuto presso Giov. Fe- 
der. di Sass. Gotha; «dopo la presa di 
Gotha fu squartalo; di lui scr. Ortloff. 

Grumberg (Moravia) c. 1130 ab. 

&@rumbkow, Friedr. Wilh. von, 
(1678-18/s 1739), «dli Berlino, gener. feld- 
maresciallo e uomo di Stato pruss., fa- 
vorito del Re Feder. Gugl. I; egli im- 
pedì nell’ interesse dell'Austria il ma- 
trim. del principe reale Federico con 
nuna@rincipessainglese e rese più acuto 
il contrasto tra quello e suo padre. 

Grumello CUremonene (Cremo- 
na) com. 3540, borg. 2000 ab.; 3 km. da 
Acquanegra Cremonese. 

Grumello del Monte (Bergamo) 
com. 2100, b. 1000 a.; p., t.:;1km. da f? 

Grumento (Lucania ant.) fu città; 
ora Saponara. 

Grumereccio fieno serotino, più 
corto e più tenero del maggeso ; ed an- 
che quel fieno che si sega nelle terre a 
seme o su le stoppie. 

Grumescenza il coagularsi. 

Grumo 1) parte rappigliata di un 
liquido coagulabile (p. e. Gr. di sangne): 
- 2) (Casoria) città, 4240 ab., cap. del 
Com. di Gr. Nevano (5000 ab.); f. 

Grumo:ippula (Altamura) città, 
9300 ab.:; f. 

Gr molo 1) v. Aggrumolarsi ; - 2 
Gr. delle Badesse (Vicenza) com., 2000 
a. sparsì ; 7 km. da Poiana di Granfion. 

Grumo Nevano v. Grumo 2). 

Grumoso coaguniato. 

Griln, 1) v. Baldung; - 2) Anast. 
Gr. v. Auersperg 3); - 3) Karl Gr. 
(1317-1?/* 87), di Liidenscheid, ser.: Kul- 
turgeschichte des 16. und 17. Jahrb. 
{1872 e 1880); m. a Vienna. 

Griina (Sass., Chemnitz) b. 4200 a. 

Griinberg 1) (Prus., Liegnitz) cit. 
14.400 ab.;- 2) (Assia Super.) c. 2150 a. 

Grund (Hildesheim) c. 1830 ab. 

Grundelsee(Stir.,n.-0.)lago,709”, 

Grundtvig Svend Hersieb (1824- 
14/7 83) folklorista danese, m. a Copen. 

Griinenwald 1) Jakob @Gr., di 
Biinzwangen pr. GGppingen (n. 
1821), pittore di storia e di genere, a 
Stuttgart; — 2) ud. Alex. Gr. (1849- 
90), di Koburg, pittore; m. a Monaco. 

Gruner 1) Christian Gottfr. Gr. 
(1744-4/12 1815), di Sagan, celebre mo- 
dico, benemer. specialm. d. storia della 
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Medicina; - 2) Justus von Gr. (1777-8/a 
1820), di Osnabritck, uomo di St. prus- 
siano; m. ag Wiesbaden; — 3) Ik. 
Meinr. Ludw. Gr.(1801-27/2 82), di )res- 
da, colebre incisore in rame. 

Grunewald foresta pr. Berlino. 

Griinewald Matthias, di Aschaf- 
fenburg (?), pittore, 16° sec., a Magon- 
za, fu uno dei rivali di Durer. 

Griinfeld Alfred, di Praga (n. 4/? 

1852), pianista. 

Griinhagen (pron. —ghen) Col- 
mar, di Trebnitz (n. 2/4 1828) storico, 
prof. a Breslan. —. 

Griinhain (Zwickau) com, 1730 a. 

Griinbhainichen(Sass., Zwickau) 
Borg., 2100 ab. 

Grilnhut Isidoro, di Trieste (n. 15/e 
1862), pittore, 

Grilningen (pron. —ghen) (Sviz- 
zera, Zurigo) borg., 1400 ab. 

Grilnsfeld (Baden) c. 1330 ab. 

Grilnnstadt (Bav., Pfalz) c. 3700 a. 

Gruppe Otto Friedr. (1804-7/1 76), 
di Danzig, filos., archool. e poota, dal 
44 prof. a Berlino. 

Gruppetto segno musicale, com- 
plesso di 4, o 5 note secondarie. 

Gruppito il diamante lavorato sul- 
la sua figura naturale dell'ottaedro. 

Gruppo l) più cose da. medes. spe- 
cie unitein modo che formino un tutto, 
rimanendo ciascuna distinta d. altre; 
- 2) in arte, l'unione di due o più figu- 
re ad esprim. un concetto; — 3) la parte 
dell'ostensorio formata di nuvole inar- 
gentate; - 4) dicesi di aziende dello 
stesso genere ; — 5) l' unione di più cor- 
pi della medes. specie, per lo più cri- 
stallini, collegati iusieme sopra una 
base conrune ; — 6) in mus., unione di 
più note; - 7) suddivis. di partito poli- 
tico, n quanto non è una vera e pro- 
pria fraz. del partito atesso; - 8) pacco 
piuttosto grande di denaro. 

Grus v. Ghers. 

Gruscha (pron. —Sa) Ant. J A 
di Vienna (n. 3/1 1820), arciv, di Vien- 
na, cardinale dal !/e '91. 

Grusia v., Georgia 1), 

_ Grusini (r usso) =G eorgi. 

Gruson Hermann, di Magdeburg 

1. 13/3 1821), tecnico, inventore delle 
i e corazze di fyrro temprato. 

Gruter Janus (Giovanni Grutero) 


(1560-20/s 1627), di Anversa, bibliotec. 
in Heidelberg, celebrelettorato; impor- 
tante la sua raccolta di « Inscriptiones 
antiquae orbis Romanorum » (1603), 
Gmitli (Riitli) (Uri) il luogo sul La- 
go dei 4 Cantoni dove, sec. la leggenda, 
7.8/11 1307 gli Svizzeri giuraronolalega. 
Gruttaro (Calabr.) scavator d'acq. 
GriltzmacherFriedr. Wilh.Ludw., 
di Dessnu (n. 1/3 1832), distinto violon- 
cellista e compositore, a I)resda; così 
sno frat. Leopold Gr. (n. 49 1835). 
Grùtzner Fdluard, di Gross Karlo- 
witz pr. Neisse (n. *9/5 1846), pittore di 
gen., umorista, a Monaco di Baviera. 
Gruyer Franq.-Anatale, di Parigi 
(n. 25/10 1825), scrittore d’arte, dal'75 
membro dell’Accademia; ispett. gen. 
d. b. arti in Parigi; scr.: Les vierges 
de Raphail et l' Iconogr. de la viergo. 
Gruyère, La, (Svizz., Freiburg) la 
parte super. d. Valle d. Sarine (Saane): 
497 km. q.; 20.440 ab.; capol. Bulle, 
Gruyères(Sv., Freiburg) c.1100 a. 
Gruytère=Gruter (v.). 
Gruz v. Gravosa 2). 
Grybow (Gallizia, 0.) 1) distretto, 
45.400 ab. (77 p. km.q.);- 2) c. 2300 ab. 
Grynaeus Simon (1493-!/a 1541), di 
Vehbringen (Hohenzollern), celebre fi- 
lologo e teologo, partigiano della Ri- 
forma, fu prof. di greco ad Heidelberg 
(1524) e a Basilea (1529); introdusse la 
Riforma in Tilbingen; sua biogr., di 
Streuber (1847); il suo pronip. Joh. 
Jak. Gr, (1540-13/a 1617), di Berna, fu 
fecondo scrittore teologico. 
, @ryphaea arcuata V. Grifea. 
*Gwryphius 1) Andreas Gr. (1616- 
16/2 64), di (trossglogau, fu dist. poeta 
drammatico e lirico; — 2) Sebastian Gr. 
(1493-?/s 1556), di Reutlingen, tipogra- 
fo, stampò (1528-55), a Lyon, opere 
ebraiche, greche e latine, tra cui sona 
specialm. famosi il suo « Thesaurus 
Linguae sanctae > di Pagnin (1529) e 
la aua Bibbia latina (1550). 
Gry ‘byttan (Svezia, Orebro)com., 
4900 ab.; ferriere 
Graymalow (Gallizia, Skalat}) cit- 
tà, 4930 ab. 
G. Ss. (lat.) = genio sacrum. 
Gisatsk (Rus., Smolensk) ce. 8240 a. 
Gua (Lonigo) il corso medio dell'A- 
gno-Fràssine, 
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Guaca (ua—) (Colombia) c. 4550 a. 

Guacalate (pron. na-ilat) (Guate- 
mala, Oceano Pacifico) fiume. 

Gnacara (pron. na—) (Venezuela) 
distr. (e città), 13.400 ab. 

Guacci Maria Giuseppina(1808-48), 
di Napoli, fn poetessa. 

Guachamaca (pronun. uacia—) 
Pianta apocinea dell’America, con so- 
stanza estrattiva sim. al Curare (v. 1)). 

Guacharo (pron. nacia—) (Stea- 
tornis caripensis; Uccello grasso; Pap- 
pagallo notturno) uccello della fam. dei 
caprimulgidi, grosso come una gallina 
comune, che vive a torme nelle grotte 
dei monti dell'Amer. Centr. e Merid. 

Guacheta (pron. nace—) (Colom- 
bia) città, 5500 ab. . 

Guaco (pron. na—) (Huaco) nome 
che nell’Amer, Centrale vien dato a 
molte piante, il cui succo è usato dagli 
indig. a medicare Je ferite prod. dal 
morso di serpenti velenosi. 

Guada, Erba, v. Reseda. ‘ 

Guadagnare sul vento=Bor- 
deggiare (v.). 


Guadagni 1) famiglia illustre fio-. 


rentina, che, esiliata, si stabilì a Lione, 
dove a@quistò gran ricchezze col com- 
mercio; di essa fa Guglielmo I G.(1536- 
98), che dal re di Francia Enrico II fu 
fatto sno siniscalco; - 2) Gaetano G. 
{1720-97) di Lodi, famoso contralto; m. 
a Padova; -— 3) Giov. Ant. marchese G. 
(1674-15/1 1759), di Firenze, frate car- 
mel., cardinale dal 24/9 1731; m. a Ro- 
ma; - 4) Leop. Andrea G. (1705-8/s 85), 
di Firenze, giurecons., prof. a Pisa. 
Guadagnini Lorenzo, di Piacen- 
za, fu eccellente fabbric. d' istrum. ad 
arco in Cremona; m. c. 1730; così (ip 
Milano) suo figlio Giov. Battista G. 
Guaglagno profitto. 
tGuadagnoli]) Ant. G. (15/18 1798 — 
14/2 1858), di Arezzo, celebre poeta gio- 
coso; m. a Cortona; n. ediz. fiorentina 
delle sue Poesie Giocose per cnra di 
Fei. Tribolati {Barbèra); — 2) Filippo 
G. (1596-27/3 1656), di Magliano, d. Con- 
greg. dei Chierici regolari minori, fu 
distinto arabista; m. a Roma. 
Guadagnolo v. Prenestini. 
Guadajoz(ur—ch65s)(Sp., Cordova) 
affl. di sin. del Guadalquivir, 122 km. 
Guadalajara =Gnadalaxara (v.). 


Guadaltaviar (na—) (Turia) (Spa- 
gua, Teruel e Valencia) fiume, 210 km. 

Guadalaxara (pron. ua-—-cha—) 
1) (Spagna, Nova Castiglia) a) prov.: 
12.113 km. q.; 201.520 ab. (17 p. km. 
q.); d) città, 8600 ab.:; - 2) (Messico, Ja- 
lisco) città, 95.000 ab. . 

Guadalcanal (pron. ua—) (Spa- 
gna, Sevilla) città, 5740 ab. 

Guadalcansr (na—) (Melanesia, 
Is. di Salomone) is., 6500 km. q. 

Guadalcazgsr (pron.ua—)(Mess., 
San Luis Potosi) città, 9000 ab.; 1640". 

Guadaletel(pron. un—let)(Spagna, 
Cadiz) fiume, 111 km. 

Guadalimzsar (pr. uar—) (Spagna) 
affi. di des. d. Guadalquivir, 150 km. 

Guadalope (pr. ha —lop) (Spagna) 
affi. di des. dell’ Ebro, 130 km. 

Guadalquivir (pron. ua—kit ; 
arabo= Gran fiume) (Spagna, s.; Oc. 
A tlant.) finme, 602 km.; l’ant. Baetis, 

Guadalupa, La, v. Guadeloupe. 

Guadalupe (pron. ua—lup) 1) (Sp., 
Ciiceres) città, 2800 ab., a più d. Sierra 
de G. (1550"); - 2) v. Canelones; - 3) 
(Oc. Pacif., Messico) isola; - 4) G. Ii- 
dalgo Messico) città, 5 km. al nord di 
Messico; 3000 ab.; 7/2 1848 trattato per 
la cessione dei territ. settentr. del Mes- 
sico agli Stati Un. d'America. 

Guadare v. Guado 1). 

r Guadarrama (pron. na—) (Spa- 
gna) 1) affi. di des. del Tajo; — 2) Sier- 
ra de G. montagna (Pefialara 2404), 

Guadelonpe, La, (Piccole Antil- 
le Frane.) 1) colonia (G., Marie-Galan- 
te, Les Saintes, l'etite-Terre, La Dési- 
ride, Saint-Barthélemy e ?/3 di Saint- 
Martin): 1870 km. q.; 165.900 ab. (89 
p. km. q.); capol. Basse-Terre; - 2) 
isola: 1603 km. q.; 142.300 ab. 

Guadelupe v. Graciosa 1). Ù 

Guaderella v. Reseda. 

Guadet Marguerite-Elie (1758-16/6 
94), di Saint-Emilion, uno dei capi gi- 
rondini, ghigliott. a Bordeaux. 

Guadiamar (pr. na—) (Spagna) 
affi. dì sjn. del Gualdalquivir, 87 km. 

Guadiana (pr.ua—)1)(Penis.Ib., 
Oc. Atl.) fiume, 509 km.; - 2) G. Menor 
affi. di sin. d.alto Gnadalquivir,150 km. 

Guadix (pron. nadichh) (Spagna, 
Granada) città, 11.800 ab.; in vicinanza 
di G. sono le Terme di Graena. 


a n ; Ù hi 
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Giuade 1) nogo dove un finme Si 
può passare (Guadare) a piedi o a ca. 
vallo; — 2) v. Isàtide, 

Guaduas (pron. ua—) (Colombia) 
città, 9000 ab. 

Guadur= Gwadar (v.). 

Guagnano (Brindisi) com. 2300, 
borg. 1800 ab.; 11 km. da Squinzano. 

Guagnini Alessandro (1538-1614), 
di Verona, fu geografo e storico della 
Polonia; scrisse in latino l'opera « Sar- 
matia» (1578); di lui scr. Cipolla (1887). 

Guagno (Corsica, Aiaccio) villagg., 
970 ab.; sorg. solfor, sodiche (379 a 509). 

GuahanzGuam (v.). 

GuaAlaco gen. di piante zigofillee; 
il G. ofticinale (Guàjacum otficinale), 
fMbero d. Indie @ccid. (Albero santo; 
Alb. di Sant'Andrea), dà legno (Legno 
santo), la cui raschiatura fa parte doi 
4 legni sudoriferi prescritti specialm. 
nelle malattie veneree, delle quali fu 
già creduto rimedio sicuro; la Rèsina 
cti G, consta di parecchie sostanze fra 
cui l'acido guaiacico (Ce He 03); col ri- 
scaldamontosidecomponein guaiacolo. 

Guaiana v. Guayana. 

Guaiassa nell’ant. comm.dell’arte, 
il tipo della popolana di Napoli, donna 
matura e forte che ha la linguasnodata. 

Guaiava (P’sidium) albero mirta- 
ceo, dell'America Tropicale. 

Guafimaro 4 principi di Salernq: 
I (G. di trista memoria) 880-901; II (G. 
di bona memoria) 901-33; III 994-1031 ; 
IV 1031-52. 

Guaime il 2° fieno (d'agosto). 

Guaina 1)vagina; fodero; invilup- 
po; — 2) porzione d. foglia, nelle grami- 
nacee, che abbraccia strettam. il cul- 
mo; = 3) orlo largo e aperto dalle Ane 
parti in modo che dentro vi passi un 
nastri o cordoncino, sul quale scorra e 
possa a volontà ristringersi formando 
pieghe più o meno fitte; — 4) G. aponeu- 
rotica aponeurosi avvilappante i mu- 
scoli d’ una parte; - 5) G. dell’ apofisi 
etiloidea eminenza ossea canaliforme 
che circonda la base dell’ apofisi stiloi- 
dea dell'osso temporale; - 8) G. di 
Schwann v. Fibre 7); - 7) G. midollare 
v. Fibre 7); - 8) G. tendinosa membra- 
na sinov. che si allarga sopra i tendini. 

Guaîra v. La Guayra. 

Guàjacum v. Guiaco. 


Guajacolo (Acido piroguaiacico) 
idrocarburo, ch’ è il principal compo- 
nente del creosoto di faggio. 

Gunajan=Guam (v.). 

Guajiros (pron. nachi—) (Porto Ri- 
co) i contadini d'origine spagnuola. 

Guala 1) v. Gwala; - 2) Zuigi G., 
di Vercelli (n. 14/12 1834), econ. e polit. 

Guialandi Michelang., di Bologna, 
letter., collez., e scritt. d'arte, 19° sco. 

Gualano (Puglie) custode di buoi, 

Guatatieri (Però) vulcano, 6693". 

Gualberto v. Giovanni 79). 

Gualcare sottoporre i panni al. 
l'azione della gualchiera. 

Gualchiera (Màngano) macchina 
p. assodare i panni e dar loro il Instro. 

Gualgana 1) scorrerìa fatta su 
quel de' nemici; - 2) discorrim. di ca- 
valli e di fauti in tondo, per mostra, 
esercizio, o gioco. * 

Gualdereria (lat. infimo) fornim. 

Gualdo (Macerata) com. 1860, vill. 
200 ab.; p.; 23,5 km. da Urbisaglia. 

Gualdo tattauco (Spoleto) com. 
3460, vill. 230 a.; p.; 22km. da Foligno. 

Gualdo Tadino (Foligno) com., 


4 


‘ 8500 ab.; sorg, miner.; borg., 2700 ab.: 


p., t., f.; pr. il sito doll'ant.eTagine 
(552 Totila vinto da Narsete). 

Gualdrappa coperta di stoffa che 
si pone sulla sella dei cavalli p. ornam. 

Gualeguay (pron. ua—) (Argen- 
tina, Entre Kios) città, 7100 ab. 

Gualeguaychuy (pron. ua—ciui) 
(Argentina, Entre Rios) città, 9800 ab. 

Gualillos (pron. naliglios) (Perù) 
1) Nevado de G. monte, 5195"; - 2) 
Paso de G. passo, 4223!9, 

GuaAlior v, Gwalior. 

Guaiterio marchese Filippo An- 
fonio (1819- 10/274), di Orvieto, patriotta 
e uomo di Stato, senatoro del Regno 
dal 29/1 "61; 2?/10*67 - 17/1 ‘68 mini8tro del- 
l' Interno, poi sino ai nov. ‘69 ministro 
d. Real Casa; scr. la Storia dei rivol- 
gim. ital. del '48-49; Gl’ interventi del- 
l’Austria nello Stato Rom.; m.à Roma. 

Gualterotti compagnia fiorentina 
che, nel 15° sec., commerciava con tut 
ta l'Europa e, dopo il 1486, anche col- 
le Indie Orientali. 

Gualtieri 1) (Guastalla) com. 5900, 
borg. 2650 ab.; p., t., f.; — 2) (Messina) 
vill. 2200 ab., cap. d. Com. di G. Sick- 
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minò (3240 ab.); 37 km. da Messina; - 
3) v. Brienne-le-Chftelet; — 4) Zacigi 
G., di Bologna (n. 1826), romanziere e 
poeta, a Milano; - 5) Nicolò @. (1688- 
1744), di Firenze, med. e natur., prof. 4 
Pisa; scr.: Index conchyliorum (1742). 

Gualtiero 1) G, d'Aquitania eroe 
di una leggenda del cicto bargundico 
trattata nel poema latino « Valtharins 
mann fortis» di Ekkehart;-2) G. d’ Uri 
v. Fiirst;- 3) G. Senzavere (Senzavehor) 
cavaliere franc. che 1095 si pose a capo 
dei primi crociati; — 4) G. von der Vo- 
gelweide v. Walther. 

Guam (Is. Mariane) isola : 514 km. 
q.; 5800 ab.; cap. A gafia. 

Guamaggiore (Cagliari) vill., 570 
ab.; 5 km. da Suelli, 

Guamat(na-)(Colombia)c.3600 a. 

Guamo (Colombia) c. 9200 ab. 

Guanabacga (pron. ua—) Cuba) 
città, 30,000 ab. 

Guanacaste (pron. un—) (Costa- 
rica) prov., 16.700 ab.; capol. Liberia. 

Guanacevi (pron. ua—) (Messico, 
Durango) città,'3130 ab. 

Gnanaco v. Auchenia. 

Guannhani nome indiano della 1 
is. scop. da Cristof, Colombo e da Imi 
chiam. San Salvador (Watling Island? 
Grand Turc? Mayaguana? Samana?). 

Guanaja {ua cha} (HondAnras) is. 

Guanajay (pron. un—ch—) (Cuba) 
città, 2800 ab. 

Guanajuato v. Gnanaxaato. 

Gunîinpe (nagnap) (Perù) isole. 

Quangre (pron. ua—) (Venezuela) 
città, 4700 ab. 

Guanaxnato (pron. na-chu—) 
(Messico, Stati interni) 1) Stato : 28.462 
km. q.; 1.007.100 ab. (39 p. km. q.); — 
2) città, 52.100 ab.; 2197, 

Guance si dicono le facce laterali 
d. cannoniera, diverg. verso l'esterno. 

Guanci furono i primi abitatori 
(bèrberi) delle Isole Canarie. 

Guancia porzione della faccia che 
forma le pareti laterali della bocca. 

Guanciale era la parte dell’ elmo 
che difendeva le orecchie e le guance. 

Guancialetto, Bozzea, quelleche 
sporgono sul davanti della facciata, 

Guandn = Gando (v.). 

Guangamarea (pron. uan—)(Pe- 
rùò, Libertad) luogo, 7000 ab. 


Gnanidina è il prodotto della ossi- 
dazione della gnanina. 

Guaniera miniera di guano. 

Guanina (Cs IIs Ns 0) trovasi in 
gran copia nel guano e nel sngo pan- 
creat.di alc. animali; è polvere amorfa, 
bianca; forma sali cristallizzati. 

Gauano 1) è una massa essenzial- 
mente composta di escrementi di uc- 
celli marini, profondamente modificati 
nella loro natura per Causa A. putrefa- 
zione e degli agenti atmosferici; il G. 
è di color bruno, pulverulento, di odo- 
re particolare, manifestamente ammo- 
niacale; contiene 14 9/0 di azoto, 14 %fo 
acido*fosforico, 7 1/2 °/o sali alcalini; il 
più pregiato è quello pernviano; serve 
come ingrasso; noto in commercio dal 
1832; — 2) qualunque ammasso natura- 
le di materie escrementizie (G. di pipi- 
strelli, nelle caverne; G. di foca); — 3) 
G. ‘artificiale composizioni Ai concime 
con materie diverse; — 4) G. di pesce 
fatto coi cascami dei pesci nelle grandi 
pescherie d. Norvegia; - 5) Zsole del G. 
a) v. Chincha 1); d) (Africa) pr. la co- 
sta dei Nama, 80 ab. 

Guanti si fanno di pelliccia, di se- 
ta, di lana, di cotone, di lino (filo di 
Scozia), ma specialm. di pelle (di cer- 
vo, di capriolo, di camoscio); G glacé, 
di pelle bianca nc. di capra o ABpecora. 

Guantfera vassoio, per lo più di 
arg., p. servire i dolci nei rinfreschi. 

Guanto, nel medio evo, serviva 
come segno d. trasmissione del pos- 
sesso di beni immobili; Geftare il G, 
era segno di sfida a combattere; Rac- 
cogliere il G. segno che si accettava la 
sfida. Ai 

Guannco = Huanuco (v.). 

Guanzate (Como) com. 2200, borg. 
2000 ab.; 2 km. da Cadorago. 

* Guapay (nua—) v. Madeira (fiume). 
Guapi (na) (Colombia) c. 4930 a. 
Guapore(na—)v. Madeira (finme). 
Guarami (Osphromenus olfax) pe- 

sce labirintico; proprio A. acque dolci 

d. Sunda; carne asai pregiata. 
Guarana (Cioccolatte del Brasile) 

una massa rosso bruna che si prepara 

dai semi torrefatti della Panlinia sor- 
bilis (sapindacea); contiene oltre 4 °/o 

di caffeina, 2,8% di olio grasso, 4 °/o di 

resina, 8 °o di tannino; serve in Bra- 
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sile come alimento, ed in Europa come 
rimedio dell''emicrania. 

Guaranda (Ecuador)città, 6000 a. 

Guarani 1) (Paraguay, Argentina 
e Brasile) Indiani; il loro linguaggio 
serve pel commercio nell'interno del 
Brasile; le loro tribù settentr. si com- 
prend. sotto il nome di Tupi; - 2) Ma- 
rino G. (1731-1802), di Melito di Napo- 
li, giurecons. e poeta, dal 1781 prof. di 
Diritto all’ Univ. di Napoli. 

Guarcino (Frosinone) borg., 2530 
ab.; p., t.; 21 km. da Frosinone. 

Guarco ant. famiglia di Genova, 
della quale turono : a) Antonio G., do- 
ge 1394; d) Isnardo G., doge "12.19/12 
1435; c) Nicolò G., doge 1378-83. 

Guarda (Portog., Beira) 1) distr., 
234.400 a. (42 p. km. q.); - 2) c. 4600 ab. 

Guardabassi Guerrino, di Roma 
(n. 1841), pittore. 

Guardabatteria il sott' uffifiale 
che ha in consegna il materiale d' arti- 
glieria appartenente ad un corpo o co- 
stituente la dotazione di nn forte. 

Guardaboschi (il Guardia; Guar- 
dia giurata) }' uomo addetto a un'am- 
ministraz, rurale per la guardia d. ban- 
dite, e per impedire danni ai fondi. 

Guardabosone (Biella) vill., 800 
ab.; 7 km. da Borgosesia. 

Guardacaccia preposto a un di- 
stretto di caccia. 

Guardacavo, in mar., quel boz- 
zello senza puleggia che serve a garan- 
tire una manovra di canape, e insieme 
a facilitarne l'azione. 

Guardaciurma era il sott' uftic. 
incar. di mant.la discipl. tra i galeotti. 

Guardacoccodrililo (Pluvianus 
aegyptius) uccello corridore, che si ciba 
di parasiti dei coccodrilli. 

Guardacorde il pezzo d. orol. da 
tasca che indica quando è finito di carie. 

Guardacorpo, in mar., passerino 
di tempesta. 

Guardacoste ciascuno di quei ba- 
stim. che fanno guardia e crociera sul 
mare presso alla costa. 

Guardacuore sp. di farsetto. 

Guardaforzati = Guardaciurm, 

Guardafreno nei treni d. strade 
ferrate, l’incaricato di stringere e rila- 
8ciare i freni d. rote; alle fermate il G. 
aiuta il condutt. ad aprire gli sportelli. 
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Guardatuil'Aròmata(Aròmatum) 
promont. degli ant. (v. Gardafui). 

Guardafuoco riparo di tavole, 
che si fa intorno al corpo del bastim., 
quando gli si dà la brusca, perchè la 
fiamma non trapassi il limite d. carena, 
e non attacchi il cordame. 

Guardagòte(dell'elmo) guanciale. 

Guardalati= Parabordi (v.). 

Guardamacchia, in certi fucili 
da caccia, il pezzo cheripara il grilletto 
quando il cacciatore entra nei boschi. 

Guardamagazzino chi ba in cu- 
stodia i magazzini militari, o navali. 

Guardamano fornitura in me- 
tallo nelle armi da fuoco portatili, che 
serve a ripararemella sua parte infe- 
riore il congegno di scatto; attraverso 
ad apposita apertura esce il grilletto, 
il quale è riparato dagli urti acciden- 
tali, che potrebbe ricevere, dal l’onti- 
cello, che fa pur parte del G. 

Guardamar(Alicante)por.,2640 a. 

Guardamiglio (Lodi) com. 2400, 
borg. 1400 ab.; 6 km. da Codogno. 

Guardamorra (Puglie) il giova- 
ne che custodisce la er eggia d. pastore. 

Guardanido v. Èndice. 

Guardaparco sott'ufticiale degli 
zappatori del genio militare, che custo- 
disce i materiali del parco o traino, di 
una compagnia di quel corpo. 

Guardapetto piastra che si appli- 
ca sul petto, p. appuntarvi il trapano. 

Guardaporto quel bastim. ch'e si 
tiene armato e fermo in ogni porto per 
guardia del medesimo. 

Guardaportone il portiere delle 
case signorili, in livrea. 

Guardareggitori cuscinetti im- 
bottiti di stoppa, che cingono i penno- 
ni, a fine d'impedire l'attrito delle scot- 
te sulle guide delle vele.. 

Guardareni, pei soldati, nel 169 
sec., era una fascia di feltro imbottito 
a riparo dei fianchi. 

Guardarme posizione intermedia 
fra il sott' utticiale e l' utficiale; fa par- 
te del personale addetto alle piazze, ed 
è un grado che si concede ai vecchi sot- 
t'ufticiali per benemerenze di servizio. 

Guardardba 1)illuogo dove sono 
gli armadi, in cui si tien riposta la bian- 
cheria e sim.; — 2) la donna di servizio, 
che ha curad. biancheria e d.vestiario. 
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Gunrdasigilli v. Giustizia 11) a). 

Guardaspalle persona che uno 
tiene prèsso di sè per difesa. 

Guardastiva colui che ha cura d. 
stiva del bastim. e d. cose ivi contenu- 
te (g6imene, grippie, ormeggi e sim.). 

Goardatesta, in mar., sp. di rete 
di grosse corde, che talvolta vien tesa 
sul càssero, sopra la tenda, a fine di pre- 
servare chi siede o passeggia sulla pop- 
pa dalla caduta di bozzelli, paranchi e 
sim.; si usava pure nei combattim., e 
lo dicev. Trilingaggio di battaglia. 

Guardavalle (Catanzaro) borg., 
3500 ab.; p., t., f. 

è Guarda Veneta (PoleSella) com. 
2100, borg.1000 ab.; 5 km. da Polesella. 

Guarden (Terni) com. 1460, vill. 
540 ab.; 9 km. da Alviano. 

Guardi Franc. (1712-93) pittore ve- 
ronese:; eccell. marinista. 

Guardia 1) drappello di militari 
che sono incaricati di invigilare allasi- 
curezza di una località o fabbricato 
qualsiasi (Carceri, Zecche, comandi, 
quartieri) mediante nna o più seati- 
nelle; - 2) in un'arma da taglio, è ]a 
parte dell' impugnatura che serve a ri- 
parare la mano; - 3) la posizione ini- 
ziale che prende chista per comine. un 
assalto di scherma con un'arma qual- 
siasi; — 4) «) la G. del corpo addetta 
alla persona del Sovrano; fu l'embrione 
da cui si svolse l’istituz. degli eserciti 
permanenti; tale, p. e., in Italia, lo 
Squadrone dei Corazzieri d. G. Reale; 
è) corpo speciale di milizia eletta; Na- 
poleone I fece d. G. il nòcciolo dell’eser- 
cito; egli istituì la G. consolare, cui 
poi accrebbe, dandole il nome di Vec- 
chia G.; con questae colla Giovine G. 
formò la G. imperiale, che nel 1812 
contava 56.000 uomini ed era la mi- 
glior truppa del mondo; in Francia la 
G. fu sciolta nel 1830, ristabilita da Na- 
poleone III, e di nuovo sciolta alla ca- 
duta di questo; la G. russa e la G. te- 
desca sono truppe magnifiche per mi- 
glior reclutam., più belle uniformi e 
più alta paga; — 5) negli spedali, cia- 
scuno degli inservienti addetti all’ assi- 
stenza flei malati ; - 6) nei libri, il foglio 
bianco, che sta fra la copertina eil prin- 
cipio eil fine d. stampato; — 7) G. all’àn- 
cora la gente assegnata alla custodia 
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del bastim. surto sull’àncora; - 8) 6. 
alia reale il corpo di gente che è collo- 
cato vicino alla resid. del Sovrano ; e a 
cui si dà il cambio con musica e ban- 
diera ; — 9) G. alla vela quella parte del- 
l'equipaggio che attende per turno (di 
4 ore) al serwizio del bastim.; 13 G. d. 
12 alle 4 (del giorno), 2* G. dalle 4 a. 8, 
34 G. dalle 8 alle 12 (sera), 4* G. (Veg- 
ghia) d. 12 alle 4, 52 G. (della Diana) 
d. 4alle 8, 6* G. (del Mattino) dalle 8 
alle 12; però nelle navigaz. di più gfor- 
ni una d. G. si divide in 2 (Gavettoni) 
di 2 ore; - 10) @. avanzata una mano 
di soldati, che guarda l’ estrema fronte 
ei fianchi di uneserc., o le opere ester. 
di una piazza; - 11) G. campestre man- 
tenuta dal Comune per la sicurezza d. 
proprietà rurali; - 12) G. carceraria 
(Goardiano ; una volta, Secondino) di 
stabilim. penale; - 13) v. Civica 2); - 
14) G. civile (Spagna) la gendarineria; 
- 15) G. conpolare v. Guardia 4) db); - 
16) G. daziaria quella deputata a invi- 
gilare affinchè non si faccia contrab- 
bando lungo una linea daziaria; - 17) 
G. del campo quel drappello di soldati 
con un ufficiale e una tromba, che si 
mette in luogo elevato a c. 100 m. dal 
centro di ciascun battaglione accamp. 
in 18 linea, per sicurezza dell’ accamp.; 
- 18) G. del corpo v. Guardia 4) a); - 
19) G. del fuoco i Pompieri; - 20) @. d. 
dritta e della sinistra la Aivisione del- 
l'equipaggio del bastimento in 2 parti 
eguali, venendo ì marinai, schierati in 
battaglia sul ponte, numerati di qua e 
di là in pari e caffi, sicchè gli uni si tro- 
vano tutti sulla dritta e gli altri tutti 
sulla sin., e quelli (Destrali) montano 
tutti insieme alla 13 G., e questi (Sini- 
strali) alla 23, e così di seguito; - 21) 
G, della trincea quei corpi di fanteria 
che, durante un assedio, entrano gior- 
nalm. a guardia dei lavori; - 22) a d. 
linee i corpi di guardia Iungo i confini 
di un accampam.; - 23) G. del morso la 
parte che non va in bocca al cavallo, 
ma lo tiene fermo tra le due guance,e 
porta l'anello a cui si attaccano le re- 
dini; - 24) G. del popolo (la Garde du 
peuple) venne formata (1848) a Parigi 
da Caussidière (v.) con uomini d. bar- 
ricate e con forzati; - 25) G. di bordo 
gli ufficiali e i marinai deputati alla cu- 
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Gnardibdla casotto da sentinella. 

Guardidto stanza delle guardie 
di polizia. 

Guardistallo (Volterra)com.1900, 
borg. 1000 ab.; p.;10 km. da Cecina. 

Guareia (pron. ua—gna) (Spagna, 
Badajoz) com., 5450 ab. * 

Guarene (Alba) com. 2550, borg. 
1000 ab.; p.; 6 km. da Alba. 

&uarentigia garanzia. 

Guarentigiato, Titolo, coperto 
da garanzia. 

Guarentigle, Legge delle, (Italia) 
del 5/s 1871, determina a) che la pers. 
d. Papa è inviolabile, d) che il Governo 
Italiano rende al Papa, nel territorio 
del Regno, gli onori sovrani; gli con- 
serva una rendita annua e il possesso 
dei Palazzi del Vaticano e Laterano e 
d. Villa di Castel Gandolfo, e assicura 
agli inviati dei Governi stran. presso 
Sua Santità tutte le prerogative e im- 
munità, di cnì godono gli agenti diplo- 
maticisecondoi]ldiritto internazionale; 
garantisce inoltre le comunicaz. delle 
poste e dei telegrafi col Vaticano; ma 
il Papa non ha riconoscinto tale legge. 

Guarentire garantire. 

Guareschi Icilio, di San Secondo 
Tarmense (n. 25/12 1847), chimico, prof. 
all’ Università di Torino. . e 

Guarico (pron. uà—) (Venezuela) 
affl. di sin. dell’ Orinoco. 

Guariento pitt. padovano, 149 sec. 

Guarigione terminazione d' una 
malattia col ritorno allo stato sano. 

Guarini i) v. Guarino ; — 2) Camillo 
Guarino G. (1624-83), di Modena, frate 
teatino, architetto, che lavorò molto a 
Torino ; — 3) Giambatt. G. (!°/18 1537-"/10 
1612), di Ferrara, celebre poeta, nat. 
d. tragicommedia pastorale « Il pastor 
fido » (1590); m. a Venezia; bellissima 
ediz. d. sue op. di Barotto e Zano (1738). 

Guarino (Guarini) (lat.: Varinus) 
(1370-4/12 1460), di Verona (G. Verone- 
se), celebre umanista; m. a Ferrara; 
suna biogr., di Rosmini (1805-6). 

Guarnacca vesto lunga da lavoro. 

Guarne (nar-) (Colombia)c. 5200a. 

Guarneri famiglia cremonese di 
famosi fabbricanti a’ istrnm. a corda: 
Pietro Andrea G. lavorò 1662-80, sno 
figlio Pietro 1700-17 (in Mantova), esuo 
nipote Giuseppe Ant., detto del Gesù 


(per la sua marca JHS) (1683-1745), che 
più degli altri si distinse. 

Guarnerio Pier Enea, di Milano 
{n. 1854), poeta e dialettologo. 

Guarnieri Andrea, di Pieve d’Ol- 
mi (Cremona) (n. 1840), violoncellista. 

Guarnigione il complesso d. for- 
ze e autor. milit. di stanza in una cit. 

Guarnire corredare, fornire. 

Guarnita, in araldica, djcesi una 
spada a guardia e manico di smalto div. 

Guarnitura tutto il cortame che 
si adopera in un bastimento. 

Guarnizione 1)ciò che perornam. 
o rinforzo, e per accrescerne il pregio, 
si un. ai vestiti da donna e ai lavori di 
tappezzeria; — 2) d. pietanze, contorno. 

Guarti! in mar.,= Guàrdati! 

Guaseco= Huasco (v.), 

Guascogna v. (ascogne. 

Guasconi gli ab. della Gascogne, i 
quali hanno conservato nella lingua e 
nei costumi il loro particolar earattere 
nazionale (tendenza all'esageraz.; v. 
Gasconnade); derivano dagli antichi 
iberici Vascones, i cui soli discendenti 
diretti son» adesso i Baschi. 

Guasila (Cagliari) com., 1900 ab. ; 
capitale del com. è Chiesa (400 ab.); p.; 
8 km. da Suelli. 

Guastada caraffa; fiala. 

Guastalla 1) (Reggio nell’ Em.) a)" 
circond., 63.100 ab. (66.360 fine '86) in 
12 com. ; d) com., 10.400 ab.; sorgente 
vetriolica (Roncaglia superiore); c) cit., 
2650 a.; f.; fu contea {dei Torelli); 1539- 
1746 dei Gonzag® (dal 1621 Ducato di 
G.); poi dell'Austria; dal 1748 d. duca 
Gi Parma; 1805-14 di Paolina Borghese 
Buonaparte, sorella di Napol. I; «al 
1815 di Parma; 1848-59 di Mod. (Prin- 
cipato di G.); - 2) Luigia Torelli con- 
tessa di G. figlia ed erede di Achille 
Torelli, ultimo conte di G., rimasta 
vedova di Luigi Stanghi di Cremona, 
vendette 1539. ai Gonzaga e si stabilì 
în Milano, dove fondò nua congregaz. 
di donne religiose dalla regola di Sàn- 
t' Agostino (Guastalline; A gostiniane 
angeliche) e dove istitnì e dotò (1557) 
un collegio per 18 donzelle nobili ed 
orfane (il Collegio della G.). 

Guastalline v. Guastalla 2). 

Guastatori erano isoldati incaric. 
di distruggere gli ostacoli, aprire i pas- 
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saggi, spianare le strade, aprire le trin- 
cere, colmare i fossi; marciavano alla 
testa del battaglione, scure in spalla, 
carabina armacollo, barba lunga, ber- 
retto a pelo, e dinnanzi il grembiule o 
la roffia come i fabbri. 

Guasti Cesaro (1822-12/ 89), di Pra- 
to, archivista, segret. perpetuo della 
Accad. della Crusca; ser.: La Cupola 
di SantaygMaria del Fiore (Barbèra). 

Guasto, 1) = Vasto (v.); —- 2) Dare il 
G. sì diceva d., danni che dui soldati fa- 
cevansi nel territorio del nemico. 

Guataque (Colombia) c., 70230 ab. 

Guatavita (Colombia, Cundinam.) 
lago, a 2679", 

Guatemala (America Contrale) 1) 
repubblica: 125.100 km. q.; 1.452.000 
ab, (12 p.km. q.), tra cui 380.000 Ladi- 
nos (gli altri sono per la maggior parte 
Indiani); religione predominante : la 
cattol. rom.; repubb!. indipend, (dalla 
Spagna) Hal 15/9 1821 e non facente più 
parte dell'antica Unione dell'America 
Centr. dal 24/3 1847; costituz. del 1879; 
Congresso: a) Assemblea Nazion. (69 
membri), 6) Consiglio di Stato (13 mem- 
bri); il Presidente viene eletto per 6 
anni dalla Nazione; bandiera di guer- 
ra: 3 strisce verticali, Blu, Azzurra, 

.Blu, caricate delle armi nazionali (in 

un angolo di blu chiaro un rotolo con- 
tornato di emblemi, colla data della di- 
chiaraz. d’ indipendenza); bandiera di 
comm. la stessa, meno lo scudo; capi- 
tale: G.; porto: San J os; strade ferr.: 
190 km.; telegr.: 3502 km, di linee ; mo- 
neta: peso=5,06 Ìr.; pesi e mis, metr.; 
prod. che si esport.: caffà, pelli, indaco, 
zucchero; salsapariglia, tabacco, gom- 
ma, banane; — 2) cittàcapit., 70.000 ab.; 
università ; arcivesc.; cons. ital.; 14,60 
p., 1480”; temp. m. ann. +18,6°, gon- 
n.-+-16,7°, maggio =20,39; pioggia ann. 
14609 (da maggio a ott.); — 3) G. la 
Antigua città, 6000 ab. 

Guatimozin ultimo re d. Messico, 
da Cortez fatto prigioniero, torturato e 
(15/2 1525) impiccato. 

Guattani Giuseppe Ant. (1748-29/12 
1830), di Roma, antiquario; m.a Milano. 

Guava=Guaiava (V.). 

Guaviare (pron. ua—) afil, di sin. 

‘ dell'Orinoco, 1500 km. 
Guayabal, E], (Cuba, 3.-e.) porto. 
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Guayama(aa-) (Portorico) 1) com- 
partimento, 87.000 ab., fra cui 10,400 
Negri; -— 2) città, 8000 ab. 

Guayana (Guaiana; Guiana) (Ame- 
rica Merid., n.-e.) regione: @) G. Bri- 
tannica (229.600 km. q.; 282.100 ab,; 
1,2 ab. p. km. q.; cap. Goorgetown); 0) 
G. Francese (78.900 km. q.; 25.800 ab.; 
0,3 p. km. q.; capol. Cayenne); c) G. 
Olandese (129.100 km. q.; 66.000 ab.; 
0,5 p. km. q.; cap. Paramaribo). 

Guaynape (Ifonduras) fiu., 480 km. 

Guayaquil (pr. uajakil) (Ecuador) 
porto, 40.000 ab. 

Guayasnfuag—) (Ecuador) provincia, 
95.640 ab.; capol. Guayaquil. 

Guayamas (pron. uaj—) (Messico, 
Sonora) porto, 5000 ab. 

Guayra v., La Guayra. 

Guaza=Bang (v.). 

Guazuma ulmifolia (Faggio d. 
Antille) pianta bittneriacea; colle fibre 
del suo libro sì fanno cordami. 

Guazza rugiada abbondante. 

Guazzalotti Andrea (1435-95), di 
Prato in Tose., fu distinto medaglista. 

Guazzarone (Camerino) sacco 
bianco di canapa che indossano i con- 
tadini al lavoro. 

Guazzetto v. Naldìini. 

*Guazzo pitt. futta con colori stem- 
perati nell'acqua gommata. 

Guba (rumano) mantello di lana. 

Gubbi (Eritrea) vill., 1000 ab. 

Gubbio 1) (Perugia) com., 23.300 
ab.; sorg.solfor. {Predio Monteluiano), 
2 sorg. acid. ferr, (Predio Bollugello e 
Predio di San Cipriano) e 1 sorg. salina 
bromur. (Monticelli); città, 5540 ab.; 
f.; ant. Iguvium 0 EFugubium; nol 1444 
vi furono ritrov. le lamine v tavole di 
bronzo note sotto il nome di Tavole 
Eugubine; sono 7, fatte incid., a quanto 
pare, al tempo di Augusto dai 12 Fra- 
telli Attidii di Eugubio (collegio sacerd. 
simile a quello dei 12 Frat. Arvali; — 
2) Oderigi da G. niiniat., 13° sec. 

Guben (Frankfurt a. 0.) c. 27.100 a. 

GubernaAculum testis mustolo 
che accompagna la discesa del testicolo 
nel feto e che poi forma il cremastere. 

Gucec!, Bernardo dei, orefice fioren- 
tino, 1% metà 16° sec. 

Gudbrands - Dalen (Norvegia, 
Kristians) valle, 47.400 ab. 
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‘ Gudda (Gudde)=Céddi (v.). 

Gudada-Guadi (Etiopia) luogo; 1° 
e 18/11 1875 sconf. degli Egiziani. 

Gudden, Bernh. von, (1824-15/s 86), 
di Cleve, celebre alienista; si annegò 
col Re Luigi II di Baviera. 

Gude Hans Fred., di Kristiania (n. 
13/s 1825), pittore paesagg.; a Berlino. 

Gudenaa (Jylland) finme, 143 km. 

Gudensberg (Kassel) c., 8600 ab. 

Gudinthum (India, North Arcot) 
città, 10.800 ab. 

Gudain Théod. (1802-11/4 80), di Pa- 
rigi, pittore paesaggista e marinista. 

Guadmandrà (pron. —dro) {Svez., 
Vesternorrland) com., 3600 ab. 

Gudok violino russo a 3 corde. 

Gudrun ant. poema epico tedescu. 

Guaar (India) 1) (Nellur) cit., 6100 
ab.; — 2) (Carnnl]) città, 5830 ab. 

Gnebri v. Parsi. 

Guébriant, Jean-Baptiste Budes 
conte di, (1602-2411 1643), di Tlessis- 
Budes, maresciallo di Francia, 19/11 1643 
ferito alla presa di Rottweil. ° 

Guebwiler v. Gebweiler. 

Guégon (Morbihan) com., 3020 ab. 

Guetdre (Gueldria) v. Geldern. 

Guelti 1) v. Ghibellini; — 2) (ted. 
Welfen) casa principesca tedesca, che 
al tempo di Carlomagno aveva molti e 
vasti possedim. nella Germania Supe- 
riore; Guelfo I fa suocero di Lodovico 
il Pio; Guelfo lI fu alleato del duca 
Ernesto di Svevia contro l’ imperatore 
Corrado II; suo figlio Guelfo III ot- 
tenne (1047) in feudo il Ducato di Ca- 
rinzia ela Marcadi Verona; suo nipote 
{figlio d' una sua sor.) Gnelfo IV d'Este 
(v. D' Este 1) a)) fondò in Italia (1055) 
la nova Casa Guelfa e diventò (1070) 
duca di Baviera; suo figlio Guelfo V 
(1101-20), spos. alla marchesa Matilde 
di Toscana, lasciò i snoi beni a suo fra- 
tello Enriéo il Nero, il cui figlio Enrico 


il Superbo diventò anche duca di Sas- , 


sonia; dal di lui figl. Enrico il Leone 
ebbe orig. la casa di Braunschweig; v. 
Braunschweig 1); v. Hannov®r 2); v. 
Granbret. 2); v. Granbret. e Irl. 2); un 
altro figl. di Enrico il Nero, Guelfo VI, 
tentò di recuper. il Duc. di Bav., ch'era 
stato tolto a suo frat.; ma da re Corra- 
do Ill fu (1140) battuto a Weinsberg; 
e allora pare venissero per la 1% volta 


usati i nomi di G. e di Ghibellini per 
designare due opposti partiti politici; 
- 3) Fondo dei G. (ironicam.: Fondo dei 
Rettili) la sostanza dell'ex re di Han- 
nover sequestr. dalla Prus. (2/a 1568-5/4 
92) ele cui rendite furono destin. a com- 
battere il Partito Guelfo, mirante alla 
restanraz. del trono di Hannover; - 4) 
Ordine dei G. (ant. R.° di Hannover) 
fond. da Giorgio principe regg. d’In- 
ghilt. 12/s 1815, rinnovato da Ernesto I 
Augusto ?°/s 1841. 

* Guelfismo le opinioni, e il partito 
dti guelfi. 

Guelfo 1) in politica, chi vorrebbe 
dare al Papa l'egemonia in Italia; — 2) 
fu (1317) una mon. d'arg. fiorentina. 

Gunelmaz=ftelma (v.). 

Guelph (Canadà, Ont.) c., 9900 ab. 

Guéméné-Penfao (l’rancia, Loi- 
re-Inf.) borg., 5000 ab. 

Guenronet(Loire-Inf.)com.3200a. 

Guer (Morbihan) borg., 3340 ab. 

@uer.=Guérin-Men.; v. Guérin 2). 

Guérande (Loire-Inf.) c., 2400 ab. 

Guerche v. La Guerche. 

Guercia i) Alfonso G., di Napoli 
(n. 3/11 1831), compositore e maestro di 
canto; - 2) Col di G. o d'Isola (A. Ma- 
rittime) 2451", fra Vinadio (920%) e 
Isola in Valle della Tinea. 

Guercino v. Barbieri 4). |, 

Guéret {Fr., Creuse) c.. 5150 ab. 

Guereza v. Colobo. 

Guericke 1) Emizgferi di G. (Emisf. 
di Magdeburg) apparecchio invent. da 
GG. per provare la forza della pressione” 
dell’ aria atmosf.; — 2) Otto von G. (29/1 
1602-11/s 86), di Magdeburg, e 1646-81 
ivi borgomastro, celebre fisico, inven- 
tore della macchina pneumatica; m. ad 
Amburgo; sua biografia di Hoffuann 
(1874); — 3) Voto di G. lo spazio d'aria 
rarefatta sotto la campana della mac- 
china pnenmatica. 

Guéridon(fr.)tavol. con 1lsolpiede. 

Guérigny (Nièvre) com., 2800 ab. 

Guérin 1) Christophe G. (1758-1830), 
di Strassburg, disegnatore e incis.; - 2) 
Félix-Ed.-G.--Meneville (1709-1874), di 
Toulon, naturalista; m. a Parigi; — 3} 
Jean G. (1760-1836), frat. del preced., 
pittore miniatore; - 4) Paulin Q. (1783 - 
19/1 1855), di Toulouse, pittore di storia; 
— 5) Pierre-Narcisse baron G. (1774-!5/6 
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1833), di Parigi, pittore di storia; dal 
1822 direttore della Scuola di pittura 
francese in Roma. 

Guern (Morbihan) com., 3230 ab. 

Guernica (Sp., Biscaya) c., 1600 a. 

Guernsey (pron. ghernsi) (Is. Nor- 
manne) isola: 67 km. g.; 32.630 ab.; ca- 
pol. Saint-Pierre. 

«tueroult Adolphe (1810-21/7 72), di 
Radepont {(Eure)}), pubblicista e uomo 
polit., saint-simonista. 

Guerra 1) a} lo stato di due o più 
Potenze, le quali vengono alle armi fra 
loro per decidere una controversia ; 
tutta la serie dei fatti e delle operaz. 
militari, che si succedono dal momento 
d. dichiaraz. della G. fino alla sua ces- 
sazione;- 2) G. all'occhio si dice quando 
il comandante in capo si regola, non a 
disegno prefisso, ma alle occasioni ; — 3} 
v. Civile 11); - 4) G. di gabinetto quella 
che una volta si faceva per interessi 
puram. dinastici ; - 5) G. di giganti con 
prove di gran valere e con sforzi straor- 
dinari da una parte e dall'altra; - 6) G. 


"di religione fra due popoli (e anche G. 


civile) per discordia di*fede religiosa; 
tale p. e. la G. di 30 anni, terminata 
colla pace di Vestfalia (240 1648), che 
segnò la fine d. G. di relig. in Europa; 
- 7) G. di tariffe (G. doganale; G. eco- 
nomica) v. Dazi 2); — 8) G/ di tratteni- 
mento quella che si fa stancheggiando 
e trattenendo il nemico, evitando bat- 
taglia; — 9) G. guerreggiata fatta con 
tutte le forze; - 10) G. guerriata di sca- 
ramuccs e badalucchi;- 11) G. minuta 
fatta fuori dell’ ordinanza, alla spiccio- 
lata, per lo più in montagna; - 12) G. 
rustica fu la solleva?. dei contadini con- 
tro i signori feudali, in Germania, 1525; 
— 13) G. santa a} anticam., quella fatta 
per punire un delitto religioso, di cui 
unintero popolo si fosse reso colpevole; 
v. Focese; bd) presso i maomettani, la 
G. contro gl’infedeli; - 14) G. Sociale 
(G. Màrsica) 91-88 a. C., in Italia, fatta 
dagli Alleati (Socii) di Roma contro i 
Romani, per aver questi negato a quel- 
li l'eguaglianza dei diritti politici; 
scoppiò ad Asculum, e terminò colla 
presa e distruz. di questa città e colle 
batt. di Nola e di Teanum ; il Senato 
promise la cittadinanza romana a tutti 
quei Socii che avessero sùbito deposte 


le armi; per questa G. l’Italia perdet- 
te 300.000 giovani e vide molte sue ter- 
re ridotte a deserto; - 15) G. sparsa 
quella in cui nna d. parti sparge le sue 
forze tutto all'intorno del nemico, cui 
di continuo molesta evitando di accet- 
tar da esso battaglia; — 16) Achile G., 
di Napoli (n. 18/6 1832), pittore; - 17) 
Arte della G. consiste nel saper impie- 
gare nel modo più proficuo i mezzi di 
combattim. e presuppone la conoscen- 
za dell’ intera scieuza da. G.; i più illu- 
stri in quest’ arte furono Alessandro il 
Gr., Annibale, Giulio Cesare, Federi- 
co II, Napoleone I, Maltke; — 18) Arti- 
coli di G. il regolamento disciplinare 
per le truppe; - 19) Base di G.=Base 
d'operaz.; v. Base 7); —- 20) Carro da 
G. carro falcato; - 21) Caso di G. v. 
Casus belli; — 22) v. Consiglio 22); - 
23) v. Contrabbando 2); -— 24) v. Con- 
tribuzioni 2) ; - 25) Cura degli amma- 
lati în G. viene fatta, parte, dal cor- 
po sanitario militare, e parte da privati 
che volontariam. a ciò si prestano (Cro- 
ce Rossa; v. Ginevra 6)); — 26) Danni 
della G. cagionati ai privati o ai Comu- 
ni dal nemico, vengono risarciti ; — 27) 
v. Decimi di guerra; - 28) v. Dichiara- 
zione 3); — 29) Diritto di G. v. Guerra 
63); — 30) Disposizioni e divieti in tem- 
po di G. (Italia) furono pubblic. dal 
principe Eugenio di Savoia Carignano 
luogoten. generale di Sua Maestà nei 
Regi Stati, col Decr. 28/4 1859; - 31) 
Falce da G. falce diritta, arma di guer- 
ra, usata dagli insorti T'olacchi; -— 32) 
Formazione di G. nuovo ordinam. d. 
truppe in seguito a mobilitaz.; — 33) v. 
Gioco 9); - 34) Giornale di G. in cui 
giorno per giorno si registrano i fatti 
d. G.; — 35) Giovanni G. (1544-1618), 
di Modena, pitt. e architt.; — 36) v. Gri- 
do; — 37) Guido @. v. Guidi 1); — 38) In- 
dennità di G. contribuz. di G.; v. Con- 


.tribuzioni 2); — 39) Leggi di G. leggi 


militari fatte più severe per l’esercito 
in campo, e pei casi di ammutinam. 0 
di ribellibne; — 40) IMfacchine di G., nel- 
l’antichità, usate per gli assedi, erano, 
parte, da scagliare (ballista, catapulta) 
e parte da aprir brecce (plùteus, vìnea, 
aries, testudo, tèrebra); - 41} Marina 
da G. il complesso d. forze navali di 
uno Stato; v. Guerra ‘$3) ; — 42) Mini- 
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stero della G.la suprema autorità am- 
ministrativa .per l’esercito; nel k.° 
d'Italia i ministri d. G. furono: Fanti, 
Ricasoli, Della Rovere, Petitti-Baglia- 
ni, Della Rovere, Petitti-Bagliani, De 
Genova di Pettinengo,*Cugia, Thaon 
di Revel, Bertolè-Viale, Govone, Ri- 
cotti-Magnani, Mezzacapo, Bruzzo, 
Bonelli, Mazè de la Roche, Bonelli, 
Milon, Ferrero. Kicotti-Magnani, Ber- 
tolè-Viale, Pelloux ; - 43) Navi da G. 
{Marina Militare) destinate immedia- 
tam. o mediatam. per la G.; in Italia 
si disting. in Navi da G. di 1°, di 24 e 
di 33 classe, in Navi onerarie (0 Bussi- 
diarie) di 1*, di 23 e di 3? classe; in 
Navi scuole, Navi di usvlocale, Canno- 
niere lagunari a ruote, Torpediniere 
avviso, 'l'orpediniere di alto mare, Tor- 
pediniere costiere di 13, 22 e 32 classe 
e Barche a vapore torpediniere; - 44) 
Nome di G. il soprannome che prende- 
va qualche capitano ; - 45) Onori di G. 
quelle dimostraz. di stima e di rive- 
renza che il vincitore concede al vinto, 
ma valoruso, nemico ; - 46) Ordinanza 
di G.la forma secondola quale voglion- 
si disporre î combattenti; — 47) Piano 
di G. la fissaz. a grandi linee, fatta dal 
comandante in capo, o dallo Stato mag- 
giore generale, delle principali operaz. 
per la condotta di una G.; - 48) Piccola 
G. di scaramucce fatte da corpi stacca- 
ti; — 49) Piede diG. To stato organizza- 
- torio e amministrativo a cui viene por- 
tato un esercito per condurre con esso 
una G.; —- 50) Prestazioni in tempo di 
G. fatte daj privati cittadini di uno 
Stato guerreggiante, per aiutare Ja 
mobilitaz. e le operaz. della G., vengo- 
no cowpensate ; - 51) Prigionieni di G. 
nell'antichità, erano fatti schiavi; nel 
medio evo, eranomaltrattati e soltanto 
per riscatto liberati; ora vengono sol-« 
tanto internati e, a guerra finita, resti- 
tuiti senza alcun riscatto; gli ufficiali 
possono esser sùbito liberati sulla loro 
parola d'onore di non prender più par- 
te alla G. in corso; - 52) Scienza del- 
la G. abbraccia lo studio delle armi, 
l’arte delle fortificazioni, la tattica, la 
strategìa, lo studio del terreno, la geo- 
desia, la geografia militare, il disegno 
dei piani, la storia dell'arte della G. e 
la storia della G.; ne trattano le op. 


dell'arciduca Carlo, di Jomini, Clanse? 
witz, Valentini, Willisen, Marselli; — 
53) Scuola di G. istituto milit. super. 
a Torino (dall’ 1!/s 1867), dove il corso di 
studi per gli ufficiali delle armi di linea 
e per quelli d’ artiglieria e genio prove- 
nienti dai sottufficiali si compie in 3 
anni, e quello per gli ufticiali d’ arti- 
glieria e genio provenienti d. Scuola di 
applicaz. di dette armi tin Torino, dal 
15/8 1863) sicompie in 2 anni; — 54) Sede 
della G. quel tratto di paese entro cui 
vengono ordinate le *mosse, e ove si 
combatte col maggior nerbo delle forze; 
- 55). Spese di G. le maggiori spese che 
uno Stato incontra per la mobilitaz. e 
il trasporto d. truppe, per la paga e il 
mantenim. del cresciuto numero di sol- 
dati; per la demobilitaz. (ristabilim. 
dell’ esercito sul piede di pace) e per 
l'eventuale indennità (centribuzione) 
da pagare; - 56) Stato di G. stato d’as- 
Bedio esteso a intiere province; —- 57) 
Storia della G. la narraz. delle guerre 
fatta dal punto di vista militare; - 58) 
Tassa di G. v. Decimi di guerra; - 59) 
Telegrafo di G., per la congiunz. tele- 
grafica d. parti operanti d' un esercito, 
viene costruito e servito da apposita 
truppa (Telegrafisti), che seco conduce 
su appositi carri tutto il materiale oc- 
corrente di batterie, di fili conduttori, 
pali e sim.; — 60) Tesuro di G. danaro 
sonante messo da parte pel caso di G.; 
- 61) v. Tifo; - 62) 7'radimento di G. è 
un delitto contro la patria, e consiste 
nel somministrare, in tempo di guerra, 
direttam. o indirettam. allo Stato ne- 
mico, o ai suoi agenti, provvigioni o 
altri mezzi che possano essere rivolti 
a danno contro il proprio Stato; Cod. 
pen. ital. 114; — 63) Tribunale supremo 
di G. e Marina (Italia), per l’ ammini- 
straz. della Giustizi&é militare, è chia- 
mato a giudicare nei ricorsi per nullità 
ein caso di conflitto di revisione e di 
designaz. dei tribunali militari ordina- 
ri; - 64) Uso di G. il complesso delle 
norme che durante una (5. vengono 08- 
Bervate per certi casi detèrm. (p. e. 
verso gli ab. del paese nemico, i pri- 
gion. di G., i parlamentari, e riguardo 
agli armistizi, alle capitolaz. e sim.), 
dalle quali norme si sviluppò il Diritto 
di G., garantito da speciali trattati e 
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dal diritto internazion. (Articoli di G. 

nordamericani 1861, Convenz. di Gine- 

. VIa 1864 e 1868, Dichiaraz. della Con- 
ferenza di Bruxelles del 1874). 

Guerrazzi Franc. Domenico (!*/s 
1804 — 2°/s 73), di Livorno, grande serit- 
tore e uomo politico, 1849 triumviro, 
con Mazzoni e Montanelli, in Toscana; 
poi, sino al 1853, sotto processo per la 

»Parte da esso avuta nei moti ‘48-49; 
1853-57 esule in Corsica; scr.: la Bat- 
taglia di Benevento (1826), L'Assedio 
di Firenze (1834); Nuovi Tartufi, Ve- 
runica Cybo, Isabelia Orsini, Beatrice 
Cenci (1854), L'Asino (1857), Il Buco 
nel muro (1861), Pasquale Paoli (1864), 
L'Apologia, Vite d’ uom. illust., Paolo 
Pelliccioni, L.'Ass.di Roma, Il Destino, 
Il Mastio di Volterra; m. a Fitto di Ce- 
cina; di lui scr.: Corona (1873), Fenini 
(1873), Bosio (1877); sue lettere (1827-53) 
ed. per cura di Ferd. Martini (1891); suo 
frat. Temistocle(:., scultore, m.19,2'84, 

@uerrera Niccolò, di Monteleone 
{n. 1853), composit. e dirett. d' orch. 

«uerrero (gheT—) (Messico, Stati 
d. Pacifico) Stato: 66.477 km. q.; 353.200 
ab. (5 p. km. q.); cap. Chilpancingo. 

.@uerriata v. Guerra 10). 

Guerrieri Tommaso, di Torino (n. 
1854), pittore, a Napoli. 

Guerrieri Gonzaga marchese 
Anselmo (1819-°4/s 79), di Mantova, 
uomo polit. e scrittore; fu membro del 
Governo provvis. milanese (1848); trad. 
il « Faust » di (toethe; m. a Paludano. 

Guerrilla (pron. —iglia)(castigliA- 
no) 1) tiratori disposti in catena sul 
fronte o ai fianchi del corpo di batta- 
glia; — 2) corpo di esploratori ; — 3) mili- 
zia tumultuaria contadinesca, i cui capi 
poco o niente dipendono dai capi del- 
l'esercito; insegue o molesta il nemico. 

.  uerrini 1) Olindo G., n. & Forlì 
(la sua famiglia è di Sant'Alberto [Ra- 
venna;]) (n. 4/10 1845), poeta lirico (veri- 

| sta) pseudon.: Lorenzo Stecchetti); - 2) 

Rocco G., di Marradi, fa archit., 16° sec. 
Guerrino l) G. detto il Meschino 

(il Giovine) titolo ed eroe d'un antico 

romanzo cavalleresco, del ciclo carolin- 
gico ;il volgarizzam.o rifacim. dell'ant. 
romanzo francese è vp. (sec. il Quadrio) 

di Maestro Andrea Fiorentino (14?sec.); 

- 2) Monte G.(Appenn. Etrusco) 1117". 


«uerrista scritt. di cose di guerra. 

Guerzoni Giuseppe (1885-2/1 86), 
di Castel Goffredo, fu prof. di letterat. 
ital. all’ Univ. di Palermo e poi a quel- 
la di Padova; ser.: La vita di Nino 
Bixio; Il teatra ital. nel 18° sec.; Vita 
di Garibaldi; Arnaldo da Brescia; m. 
a Montichiari. 
Gueselin v. Duguesclin. 
Gueugnon (Sabne-et-L.)b., 24004. 
Gueux (frane.)v. Pitocchi. 
Guevara y Duenas (ghe —), Luis 
Velez de, (1574-1646), di Ecija, poeta, 
celebre pel suo romanzo « Diablo co- 
juelo » (1641); elabor. poi da Lesagesin 
< Diable boiteux » (Il Diavolo zoppo). 

Gufiena Godefried, di Hasselt (n. 
1823), pittore monument.; a Bruxelles, 

«uf uccelli notturnidi rapina; sono 
utili distruttori di topi e d’ altri anima- 
li dannosi alle campagne. 

‘ufo 1) v. Allocco; — 2) sp. di pel- 
liccia da canonico ; — 3) C. reale=Gran 
dugo (v.); - 4) G. selvatico (Syrnium 
aluco) è cenerino a strisce nere, senza 
ciufti sul capo. 

Gugerat (India)1)(Gujrut) (Rgval- 
pindi) a) distr., 689.100 ab. (134 p. km. 
q.); è) cit., 18.740 ab.; 21/2 1849 i Sikhs 
vinti dagli Ingl.; — 2) (Gujrat) (Presid. 
Bombay, n.) a) regione (Penis. di Cat- 
tiavar e paese all’ e. di questa): 162.570 
km. q.; 7.594.800 ab. (46 p. km. q.); è) 
divisione: 25.900 km. q.; 2.810.520 ab. 
(108 p.km.q.); 5 distretti: Ahmadabad, 
Broach, Caira, Pané Mehals, Surat. 

Gugiranvalla v. (iagiranvalla. 

Guglia 1) finimento piramidale usa- 
to special. nell’architettura ad archi 
acuti; - 2) frastaglio acutissimo sulle 
cime de' monti; — 3) = Gheppio {v. Fal- 
co 2)): - 4) G. Rossa (A. Cozie) 2547", 

Guglielmi 1) Luigi G., di Roma 
(n. 1834), scultore; -— 2) Pietro G. a} 
(1727-1%/111804), di Massa Carrara, com- 
posit. di mus. da teatro e da chiesa; fu 
maestro di cappella in San Pietro a Ro- 
ma; bd) di Cherasco (n. 1836), pittore; 
- 3) Pietro Carlo G. (1763-2%/a 1812), di 
Napoli, figl. d. preced., compos. di mu- 
sica; m. a Massa Carrara. 

Guglietmina 1) avventuriera e 
fanat. boema, m. a Milano 1280 (0 1300); 
— 2) v. Paesi Bassi (Casa); - 3) Federica 
Sofia G. marchesa di Bayreuth (5/7 1709- 
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14/1958) sorella prediletta di Federico il 
Grande; scr.: Denkwirdigkeiten von 
1706 bis 1742 (n. ed. 1845). 
Guglielmini 1) Domen. G. (1655- 
1°/7 1710), di Bologna, celebre idraulico 
e fisiologo, dal 1698 prof. di medicina a 
Padova; fu tra i capi della Scuola ja- 
tromeccanica; sua biogr. di Morgagni 
(1719): — 2) Giov. Batt. G., m. a Bolo- 
gua 1817, matem. e astron., di cui sono 
celebri gli esperim. per dimostrare la 
rotaz. d. Terra colla caduta dei gravi; 
scr.: De diurno terrae motu (1792). 
Guglielmo 1) v. Altavilla 8); — 2) 
v. Braunschweig; - 3) v. Germania 6) 
S) €); 7) s) e 8); — 4) v. Granbretagna e 
Irlanda 1) 24) 5); — 5) v. Hessen; — 65) v. 
Inghilterra (Re); - 7) v. Monferrato 
(Marchesi); - 8) v. Olanda (Stadhouder); 
— 9) v. Paesi Bassi (Re); — 10) re di Si- 
cilia, v. Altavilla 5); - 11) v. Wiirttem- 
berg (Re); - 12) G. degli Organi v. For- 
Ùùì 3); — 13) G. de Lorris v. Roman de la 
Rose; - 14) G. di Machault poeta e mu- 
sicista franc., di Machault (Ardennes), 
14° sec., aut. del poema epico « La prise 
d’Alexandrie»(ed.da Mas-Latrie,1877); 
fino al 1346 fu segret. di Giovanni di 
Boemia; m. e. 1377; - 15) G. di Malmes- 
bury storico ingl., monaco benedett., 
1% metà 129 sec.; - 16) G. di Tiro, n. a 
Gerusalemme, fu arciv. di Tiro, ser. la 
Storia delle crociate e del R.° di Gerns. 
sino al. tempo di Baldovino IV (1 ed. 
a Basilea, 1549), che fu poi continuata 
da Ugo Plagon fino al 1275 e da El- 
modio fino al 1321; - 17) Duca G. di 
Wiirttemberg, nato a Karlsruhe in Sle- 
sia (n. 29/7 1828), generale (Feldzeug- 
meister) austriaco (1878 in Bosnia); 1° 
agnato della Casa Reale di Wiirttem- 
berg; - 18) Fra G. (1475-1537), di Mar- 
siglia, archit. e pittore; m. ad Arezzo; 
- 19) Langravio G.IV di Hessen Kassel 
(1532-23/892), Iangravio dal 5/3 1567, fu 
astronomo e matemat.; - 20) Mfonte G., 
al se. di Pisogne, 1955; — 21) Ordine 
militare di G. (Paesi Bassi) fond. da G.I 
30/4 1815; - 22) San G. abate, di Vercelli, 
fondò (1119) la Congregaz. di Monte- 
vergine; m. a Salerno ?°/e 1142. 
Guglielmo Braccio di Ferro 
v. Altavilla 5). 
Guglieimo d'Olanda (1227-25/1 
56), firl. e successore (1234) del conto 
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- Fiorenzo d'Olanda, fu5/101247 dai prin- 


cipi renani eletto re di Germania con- 
tro Federico II; cadde combattendo coi 
Frisi; sua biogr., di Hasse (1887). 

Guglielmo il Conquistatore 
(1027-°/9 1087), n. a Falaise, figl.-natur. 
del duca Roberto II della Normandia, 
successo a questo 1035, conquistò colla 
vitt. di Hastings (/4/t10 1066) l’ Inghilt., 
dove fondò la dinastia anglo-normanna; 
a lui successe in Normandia il figlio 1° 
gen. Roberto, e in Inghilterra il 2° 
gen. G. II il Rosso (1056-*/s 1100). 

Guglielmo il Taciturno (!°/ 
1533-19/7 84), principe d’ Orange, conte 
di Nassau, figl. 1° gen. del conte G. di 
Nassau (m. 1559), fu ìît fondat. dell'in- 
dip. dei Paesi Bassi; 1544 ered. da suo 
cugino Renato di Nassau il Princip. di 
Orange; 1572 comandante in capo degli 
Olandesi; assassinato a Delft da Balth. 
Gerhard; di lui ser. Klose (1864). 

Guglielmo Primo (Feder. Luigi) 
(22/3 1797-9/3 1888), 2° figl. del re Feder. 
G. III di Prussia; dal °5/s0 1857 luogot. 
del Re (suo frat. Feder. G.IV,amma- 
lato), dal */10°58 reggente, dal 2la '61 Re 
di Prussia; riorganizzò l’ esercito e, 
aiutato da Bismarck, seguì una polit. 
decisam. tedesca; dopochò ebbe sciolta 
in questo senso la quest. dello Schies- 
wig-Holstein (1564) e terminata felice- 
mente la guerra del 1866, diventò nel 
1867 Presidente della Confederazione 
Tedesca del Nord; ?/s °70 assunse il sn- 
premo comando dell’ esercito tedesco 
nella guerra contro la Francia; 18/1'71 
fu a Versailles proclam. Imper. eredit. 
di Germania; Hodel (11/578) e Nobiling 
(2/e'78)attent. alla sua vita; m. a Berl].; 
sepp. (!6/3°88) nel Mausoleo di Charlot 
tenbarg; fu sua moglie (dall’ 15/6 1829) 
Augusta di Sassonia Weimar (*/91811- 
"fa 90); figl.: Federico (III), e Luisa 
granduchessa di Baden (n. 5/12 1838); 
sua biogr., di Adami (1887). 

Gugliemo Secondo v. 
nia (Casa). 

Guglielmo Terzo (!5/1 1650- 19/3 
1702) prince. di Orange, figl. di Gugl. II 
d’Orange (stadhouder d'Olan. 1647-50), 
e nipote del re Carlo I d’Inghilt.; 1672 
capitano generale e grand’ ammiraglio 
della Repubbl. dei P. Bassi, e stadhou- 
der (govornatore) ereditario d'Olanda 
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e di Zelanda, combattè con valore, ma 
con disfortuna contro Francia; 1677 
spos. a Maria, figl. di Giacomo II d’In- 
ghilt., ottenne, dopo la fuga di questo, 
dal Parlamento {1/2 1689) la corona di 
Inghilt.; terminò la guerra nei Paesi 
Bassi colla pace di Ryswijk (1697). 

Guglielmotti padre maestro Al- 
berto, di Civitavecchia (n. 4/s 1812), 
domenicano, teologo casanatese, scien- 
ziato e soritt. ilinstre; scr.: La guerra 
dei Pirati.e la Mar. Pontificia dal 1500 
al 1560; Marcantonio Colonna alla bat- 
taglia di Lepauto; Storia della Marina 
pontificia nel Medio Evo (3* ed., 1886); 
Vocabolario marino e militare (1889). 

Guglionesi (Larino) comune 6100, 
città 5150 ab.; f. 

&uhl Frnst Karl (1819-99/a 62), di 
Berlino, stor. d. arte; ser. (con Koner): 
Das Leben der Griechen und Rémer. 

Guhn (Bombay) peso=0,116 gr. 

&uhr Karl Friedr. Wilh. (1787-22/ 
1848), di Militsch, celebre violinista. 

Guhraun (Breslau) città, 4420 ab. 

GQuhrauer Gottschalk Ed. (1809-5/1 
54), di Bojanowo, storico; m.a Breslau. 

Guia (Is. Canaria) città, 3140 ab. 

Gulana 1)=Guayana (v.); — 2) Cor- 
teccia di G. della portlandia hexandra 
{cinconacea) è usata come febbriftgo. 

Guibert Jos.-Hippolyte(1802-9/786), 
di Aix, arciv. di Parigi, dal ’73 cardin., 
fu capo degli ultramontani. 

Gufberto v. Clemente 2) III. 

Guicciardi nob. Enrico, di Ponte 
in Valtellina (n. 9/11 1812), uomo polit., 
dal !'/6 '68 senatore del Regno. 

Guicciardini 1) Francesco G. (5/3 
1482-1?/s 1540), di Firenze, giurecons. e 
momo di Stato, celebre storico ; scrisse: 
Istoria d'Italia 1494-1532 (Venezia 1561- 
64; Firenze 1775-76, 4 vol.); suoi « Ri- 
cordi » pubbl. 1676; sue Opere inedite 
pubbl. 1857-68 (10 vol.); sua biogr. di 
Fra Remigio (Nannini) (1566) e di Man- 
ni (1728); di lui scr. Benoist (1862); -— 2) 
Francescoconte G., di Firenze (n. 1851), 
nomo politico ; fu sindaco di Firenze. 

Guiccioli 1) Marchese Alessandro 
G., di Venezia (n. 5/s 1843), fu sindaco 
di Roma e (1890) prefetto di Firenze; 
- 2) Marchese Ignazio G. (1806-!4/9 79), 
di Ravenna, padre d. prec., patriotto, 
dall'14/12"70 sen. d. Regno; m. a Venezia. 


Guiche 1) (Basses-Pyrénées) com., 
1520 a.; fa contea, poi ducato (dal 1700), 
come titolo (duca di G.) del figlio 1° gen. 
del duca di Gramont; - 2) Diana di 
Gramont contessa de la G. (1554-1620), 
detta la bella Corisanda, figlia di Paul 
de Andouins visconte di Louvigny, fu 
amante del re Enrico IV. 

Guichen (Ille-et-Vilaine)Db., 3630 a. 

«&uichenbach (Trier) b., 2970 ab. 

Guiclan (Finistèrre) com., 3430 ab. 

Guicovar v. Baroda 1). i 

&uida 1) scorta; - 2) in mus., s0g- 
getto; tema; antecedente; parte capi- 
tale del canone, della fuga, e d. imitaz.; 
nel canto fermo indic. alla fine d’ ogni 
tetralineo la 1* nota del rigo seguente; 
— 3) v. Guide; -— 4) v. Cerchio 7}; — 5) li- 
bro cheindirizza a una disciplina carte; 
— 68) libro in cui, per comodo dei viag- 
giatori o forestieri, sono additate e or- 
dinatam. descritte le cose più notabili 
dei paesi e delle città; - 7) l’ ultimo 
sold. (a destra o a sinistra) di un fronte 
di plotone, compagnia, o battaglione o 
squadrone; sopra di esso si regolano 
tutti gli altri per mantenere l' allinea- 
mento; - 8) qualunque pezzo fermo 0 
mobile, che serve a mantenere nella 
giusta via i movim. di un altro; — 9) 
strumento chirurgico a mo' di doccia,» 
che s’ adopera nell’ operazione d. fistola 
anale e nella cistotomìa; — 10) in archi- 
tettura, traversa che, in una travata, 
lega le testate dei pali dalle due bande, 
e serve a condurre la linea del palco; 
— 11) in mar., a) v. Guide; bd) piccola 
bandiera triangolare per segnali ; — 12) 
G. di fuoco qualunque strum. col quale 
si accendono da lungi armi, mine e sim. 

Guidalesco nei cavalli, escoriaz. 

Guidamano congegno che serve 
ad assicurare la bona posiz. dell’ avam- 
braccio e della mano di chi impara a 
sonare il pianoforte. 

Guide 1) gli uomini pratici d'un 
paese, chiamati a mostrare ai soldati 
le vie che devono battere, e i luoghi 
che devono sfuggire od occupare; - 2) 
in alcuni eserciti, squadroni di caval- 
leria destinati alla dipendenza d. Stato 
Maggiore generale per servizio di ordi- 
nanza, perlustraz. e scorta d. colonne 
marcianti; - 2) le redini lunghe per 
cavalli da tiro; — 4) rotaie delle strade 


; ‘Gai 
ferr.; - 5) in mar., i canapi, formati alle 
due estremità e tesi, sopra i quali si 
aprono e si chiud. alcune vele (Guida 


delle vele di straglio, G. delle vele di 
flocco, G. delle vele quadre). 


Guidel (Morbihan) com., 4000 ab. ‘ 


Guiderdone ricompensa. 

Guidetti Giov. (1532-8/11 95, di 
Bologna, fu compositore e scrittore di 
musica; m. a Roma. 

Guidi 1) (Conti G.) famiglia nobile 
toscana, che tenne la siguoria del Ca- 
sentino; di essa furono: (G. Guerra, ce- 
lebre capitano di parte guelfa, 13° sec., 
e G. Novello, celebre capitano, di parte 
ghibellina, luogoten. del Re Manfredi 
in Toscana; 11/11 1266 cacciato da Fi- 
renze; - 2) Carlo Alessandro G. (14 
1650-!2/6 1712), di Pavia, celebre poeta 
lirico: m. a Frascati; sue op. (tra cui 
« Endimione, » dramma pastorale) con 
biogr., ed. da Crescimbeni (1751); - 3) 
Ignazio G., di Roma (n. 3!/7 1844), emi- 
nente orientalista; - 4) Tommasina G. 
(Cristina Guidîcini Tabellini), di Bolo- 
gna(n. 8/3 1833), eccellente scrittrice ; - 
5) Tommaso G. v. Masaccio. 

Guidiccioni monsignor Giovanni 
(1500-41), di Lucca, poeta; m. a Mace- 
rata; sue op. ed. da Minutoli (1867). 

Guidizzolo (Castiglione delle Sti- 
viere) com. 2460, borg. 1300 ab.; p., t.; 
19 km, da Lonato; tram. 

Guido 1) duca di Spoleto e Came- 
rino (880), rivale di Berengario I, si 
fece re d'Italia (888) e imperatore (891); 
m. 894; - 2) marchese di Tuscia, dal 
917, marito di Marozia dal 925; m. 928; 
- 3) G. da Landriano diplomatico lom- 
bardo, uno dei firmatari del trattato di 
Costanza (1183); - 4) G. dalle Colonne 
giudice in Messina, 22 metà 13° secolo, 
rimatore italiano ; - 5) G. da Pisa frate 
carmelit.,14°sec., ideò la Fjoritad'Ita- 
lia, che avrebbe dovuto essere una rac- 
colta dei fatti più import. della storia 
ant. relativa all’ Italia; di essa la parte 
che fu scritta o che fino a noi pervenne 
s’' intitola « I fatti d' Enea;» - 6) G. 
d'Arezzo %. Aretino 1); - 7) G. da Siena 
pittore, 1° quarto d. 13° sec.; — 8) G. 
da Vigèvano scrittore milit., del prin- 
cipio del 14° sec.; — 9) 0. di Corvaria 
storico pisano del 13° sec. ; — 10) G. di 
Lusignano v. Gerusalem. 3); Cipro 4); 
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- 11) G. Guerra v. Guidi 1); - 12) G. No- 
vello v. Guidi 1); — 13) G. Reni(4/111575- 
18/8 1642), di Calvenzano, cel. pitt., uno 
dei capi d. Scuola Bolog.; m°a Bologna. 

Guidobono Bartolom. (1654-1709), 
di Savona, disegnatore e pittore, mae- 
stro nel chiaroscuro ; così suo fratello 
Domenico G. (1670-1746). 

Guildomandri(Messina)com.1200, 
borg. 730 a.; 2 km. da Scaletta Zanglea. 

Guidone quella piccola banderuola 
di rascia a diversi colori, che porta sul 
fucile ciascun sergente di ala. 

Guidotti 1) Paolo G. (c. 1570-1629), 
di Lucca, pittore, scult. e archit.; — 2) 
Salvatore G., di Napoli (n. 1836), pitt. 

Guidrigildo nel diritto pen. lan- 
gob.: il danaro che si pagava p. l’ omic. 

Guiîenna v. (iuyenne., 

Guiggla striscia di cpoio. 

Guiglia (Pavullo vel Frignano) co- 
mune, 3860 ab.; sorg. ferrugin.; vill., 
350 ab.; p.; 19 km. da Vignola. 

Guignen(Ille-etyVilaine) co. 3000 a. 

Guignes' I) CAretien-Lottis-Sos. de 
G. (1759-*/s 1845) orientalista francese; 
visse a lungo in Cina; — 2) Joseph de G. 
(1721-'!9/a 1800), di P'ontolse, paftre del 
preced., orientalista; scr.: Hist. gén. 
des Huns, des Turcs,des Mo ongols (1756- 
58); fu prepostoalle Antich. nel Louvre. 

Guignet, Verde di, è ossido di cro- 
mo preparato riscaldando una miscela 
di bicromato potassico e d' ac. borico. 

Guiguan (Filip., Samar)c.12.000a. 

Guija (Guatem.e Salv.)lago, 1000M, 

«ui (Francia, Hautes-A}]pes) ati. di 
sin. della Durance, 52 km. 

Guilandina 1) v. Moringa 3); - 2) 
G. dicica=Ginnoclado (v.). . 

Guilbert Charles (1773-1844), di 
Nancy, poeta drammat., detto il « Cor- 
neille des Boulevarda. » 

Gallda=SGilda (v. 1)). 

Guilaertand (N. York)luo. 3900 a. 

Guild ford(shil-)(Surrey)c.10.860a. 

GuilaAhall (pron. ghild —) (Londra) 
il Palazzo municipale. 

Guilford (Stati Un. d'Am.)1)(New 
York) luogo, 3000 ab.; - 2) (Pennsylv.) 
luogo, 3150 ab. 

Guilieima gen. di palme del Bra-" 
sile; la G. apeciosa dà frutte’eduli e se- 
mi oleosi (Grani di Paripù). 

Guifîti,=Guillemin (v. 2)). 
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sotto i Re Francesco II e Carlo IX; c) 
Louis (21/10 1527 - 28/378), cardin. (Card. 
di G.); il maggiore dei frat. (Frangois) 
lasciò 3 figliuoli e 1 figlia: a) Henri I 
duca di G. (31/19 1550 — 23/12 88) fa uno 
dei promotori d. strage di San Barto- 
lommeo e il creatore (1576) della Lega 
santa contro Enrico di Navarra e En- 
fico III, il quale ultimo lo fece uccide- 
re a Blois; P) Louis, Cardinale di Lo- 
rena, pure assassinato per ord. di En- 
rico III ?'/12 88; y) Charles duca di 
Mayenne, m. 3/10 1611 ; 5) Caterina Ma- 
ria, moglie del duca Lotnis Bourbon- 
Montpensier; d) fra i discend. di Hen- 
ri I si distinsero Charles duca di G., m. 
esule in Italia 1640, e Claude duca di 
Chevreuse, m. 1657; e) Henri II duca 
di G. (44 1614 - ?/s 64), avventuriero, 
che fu, prima, arciv. di Reims, © poi, 
venuto in discordia con Richelieu, pas- 
sò in Italia, dove, a Napoli, capitanò 
1647 e 1654 gli insorti; la linea diretta 
dei G. della gasa di Lorena si estinse 
1675 ; l'eredità passò ai Condé; ne scr. 
la storia Bouillé (1850); - 3) Cardinale 
di G. v. Guise 2) c); - Duca di G. (Gui- 
. sà) v. Aumale 2). 

Guiseley (Ingh., York) c. 3700 ab. 

Guisoni Fermo pittore mantovano, 
del 169 secolo. 

Guisseny (Finistèrre (com., 3050 a. 

Guitera (Corsica, alta vale del Ta- 
ravo) luogo; salina; terme. 

Guitto meschino. 

Guittone d°Arezzo 1) v. Aretino 
1); — 2) {Fra Guittone) (c. 1230-94) poe- 
ta; ridusse il sonetto in quella forma 
leggiadra che tuttora ha; m. a Firenze. 

Guizot Frangois-Pierre-Guill. (410 
1787 - 1°/9 1874), di Nîmes, celebre uo- 
mo di Stato, storico e pubblicista, 29/10 
1840 — 24/248 ministro degli Esteri fran- 
cese, fu la principale (e fatale) guida di 
Luigi Filippo; scr.: Hist. de la revol. 
d'Angleterre (1827-28), Cours d' bist. 
moderne (1828-30), Hist. de la civilisa- 
tion en France (1845; 14 ed. 86), Hist. 
de la civilis. en Europe (19* ed. ’81); 
sue « Mémoires » ed. 1858-68; m. a Val- 
Richer in Normandia; sue « Lettres » 
ed. 1884; sua biogr., di Mme. de Witt 
(1880) e di J. Simon (1885); la sua 1 
moglie, Elise-Charl.-Pauline G., n. de 
Meulan (1773-1827) e la sua 2° moglie, 
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Marguerite-Andrée-Elisa Dillon (1804 
11/3 33) furono scrittrici. 

Guizzare= Brattare (v.). 

Guizzata oscillaz. orizzontale della 
prora, che la nave soffre correndo in © 
poppa a largo, o quando è all’ àncora 
in corrente forte. 

Gujah (Maisur) mis.= 0,98 m. 

Gujan (Gironde) com., 2700 ab. 

Gujranwala v. Gagizanvalla. 

Gujrat v. Gugerat 2). 

Gujrut v. Gugerat 1). 

Gula 1) (Ungheria) mandra che sta 
giorno e notte all’ aperto ; - 2) (Norve- 
gia, Fjord di Trondhjem) fiume. 

Gulacek = Culack (v.). 

Gulancha v. Chasmanthera. 

Gulas= Gulyîs (v.). i 

Gulauthi (Ind., Mirat) c., 5600 a. 

Gutdal (Norvegia, Séndre Trònd- 
hjem) distr., 19.440 ab. 

Gulaberg v. Hòegh-Guldberg. 

Gulden (ted.; = d’ oro) fiorino. 

Giildenstedt,Ant.Joh. von,(1745 
81), di Riga, viaggiatore (Càncaso) e 
naturalista; m. a Pietroburgo. 

Gulidin 1) Paul G. (1577-*/11 1643), 
di Sankt Gallen, gesuita, matem.; m. a 
Graz; - 2) [tegola di G.= Baricentr. (v.). 

Guledgud (India Brit., Caladghi) 
città, 11.000 ab. 

Giilek Bogasi (turco)=Porte di 
Cilicia (v. Cilicia 2)). 

Guigia = Culgia (v.). 

Gulhan (Mar Rosso) isole. 

Giilhane (= Casa di rose) è un chio- 
sco nel giardino del Novo Serraglio in 
Costantinopoli ; v. Hatt 3). l 

Gulistan (= Giardino di rose) ti- 
tolo di un’ opera di Saadi. 

Gullabo (Sv.; Kalmar) com. 3220 a. 

Gulleghem (Fiandra Oc.) c. 3850 a. 

Gulliver, Viaggi di, romanzo sati- 
rico inglese, di Jonathan Swift (1726), 
in cui sono narrate le avventure di G. 
nel paese di Lilliput (l’ Inghilterra), i 
cui abitanti (Lillipuziani) piccolissimi 
(5-6 pollici) sono pazzi e mal diretti ; nel 
paese di Blefusca (la Francia), nel pae- 
se di Brobdingnac, abit. da giganti, 
savi e ben governati ; nell’ isola volante 
di Laputa e in altre isole e per ultimo 
nel paese degli Houyhnhums, dove i 
cavalli sono i re d. terra ed hanno per 
schiavi una specie d’ uomini chiamati 
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Yahous (allusione alle nriserie dell’ Ir- 
landa); libro di successo maravigl. 
Gulo (lat.) v. Ghiottone. 
Guloe v. Chasmanthera. 
Gulussa fig]. di Massinissa, dal 149 
a. C. re di Numidia. 
Gulyss (magiaro) pietanza ungh.; 
pezzetti di carne di manzo, e pàpr. 
Gum (Algeria) squadrone di caval 
leria irregol&re indigena. 
Guma (Etiopia, 8.) reg., 50.000 ab. 
Gumbert Ferd., di Berlino (n. 21/4 
1818), composit. dicanzonette popolari. 
Gumbinmen (Prussia Orient.) 1) 
reggenza: 15.873 km. q.; 786.400 ab. 
(50 p. km. q.); — 2) città, 10.450 ab. 
Gumer=Gamar (v.). 
Gumhod (Eritrea, Ailet) tribù. 
Gumion, Monte, pr. Asiago, 2323" 
Gumma (Giappone, Hondo Cen- 
trale) ken, 682.500 ab. (109 p. km. q.). 
Gummersbach (Kéln} ce. 7750 a. 
Gumpoldskirchen(Austria Bas- 


_ sa, Baden) borg., 2100 ab. 


Gumprechét Otto, di Erfart (n. 4/4 
1823), critico musicale. 

Gumri (turco) = Alexandropol. 

Gunti v. Gange: 

Gumurdzina (Turchia, 
borg., 8000 ab. 

Giimiuschane (= Città dell’argen- 
to) (Trebisonda) città, 8000 ab.; 1500. 

Gun (Giappone) =distretto. 

Guna 1) (India, Gwalior) città, 3700 
a&b.; — 2) (Etiopia) monte, 4000". 

Guncha (géincia) (Sumatra, Acin) 
mis,= 138 lt.; peso=129,5 kg. 

Gundava=@Gandava (v. Caci). 

Gundelfingen (pronun. —ghen) 
{Bav., Svevia) città, 2700 ab. 

Gundet (Eritreaf luogo pr. ìl Ma- 
reb; 1738”. 

Gund icar=Gondicario {v.). 

Gundioch re d. Burgundi, m. 473. 

Gundis v. Conthey. 

Gundling 1) Jak. Paul barone von 
G. (1673-11/4 1731), di Hersbriick, sto- 
riografo di Feder. Gug]l. I, gran beone, 
fu seppellito a Bovnstiidt in una botte; 
— 2) Nikol. IHieron. G. {1671-9f1o 1729), 
frat. del preced., filos., prof. ad Halle. 

Gundobaldo figli. di Gundioch, 
dal 473 re dei Burgundi, a cui diede un 
codice (Legge Gombetta); m. 516. 

Gundui Fibwe v. Cordia d). 


Edirne) 


Gundul=Gandak (v.). 

Gunduiit Ivan il poeta dagli ital. 
chiam. Gondola (v. 2) ). 

.Gung1 Joh. (1828-83), di Zsimbék 
(Ungheria), compos. di mus. da ballo; 
m. a Pecs; compositore è anche suo 
cugino Joseph G. (n. 1/t2 1810). 

Gungo = Gango (V.). 

Gunib (Daghestàn) castello, 850 a 3 
ivi 5/9 1859 Sciamil si arrese ai Russì. 

Gunija (India) la canapa che serve 
a preparare l’ hasci$. 

Gunnarskog (Svezia, Vermland) 
com., 6200 ab. 

Gunnera scabra artocarpea, del 
Perù e del Chile, a grandi foglie; or- 
namentale; la radice è usata in conce- 
ria e per tingere in nero; dalle foglie 
si estrae una bevanda rinfrescante. 

Gunnlaug Ormstunga (« Linguadi 
serpente >) (983-1008) scaldo (poeta) 
islandese, m. a Dirrganes in Norvegia 
nel « holmgang » (duello) collo scaldo 
Hrafn; la « Gunnlangssaga > fu ed. 
da Thorkelsson (1880) e trad. in ted. 
da Edzardi (1875) e da Kéulbing (1878). 

Gunny (ingl.; gonni)=juta. 

Gunong Api (Is. Banda) is. e vul- 
cano, 25/11 1890 eruz. e terrem. che di- 
strusse la città di Naira. 

Gunong Dempo (Samatra) vul- 
cano, 3000", 

Guns (Bombay) peso=l11,6 cg. 

Guns (magiaro: Kéòszeg) (Ungh., 
Eisenburg) città, 7300 ab. 

Gunther - Gondicario (v.). 

Giinther Johann Christ. (1695-15/3 
1723), di Striegau, poeta lirico d. Scuola 
di Slesia; m.a Jena. 

Guntia v., Giinz 2); v. Giinzburg.. 

Guntoaldo v. A gilulfidi. 

Guntoor = G antur (v.). 

Guntram re franco, figl. di Clota- 
rio I, 561 ebbe Orléans e Borgogna, 567 
anche Aquitania ; m. 28/3 592. 

Guntramsdorf (Austria Bassa, 
Baden) borg., 2800 ab. 

Giinz 1)= Giins (v.); - 2) (Baviera) 
flat.: Guntia) affl. di des. del Danub. 

Giinzburg (Baviera, Svevia) città, 
4100 ab.; l'ant. Guntia; 9/10 1805 vitt. 
dei Francesi (Ney) sugli Austriaci. 

Gunzenhausen (Baviera, Fran- 
conia Media) città, 3800 ab. 

Gur (Afsanistan, n.-0.) regione, 
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Gura (Etiopia, Hamasen) luogo; 7/3 
1876 sconfitta degli Egiziani. 

Guoraghe (Etiopia, s.) regione. 

Gurahumora {Bucovina, Sucza- 
wa) borg., 2960 ab. 

@uraia (Algeria) vill., a 140 km. 
da Alger; !5f1 1891 terremoto. 

Gurami= Guarami (v.). 

Guramidi v. Georgia 1). 

Gnrani v. Curdi. 

Garara (Algeria, Oran) dasi. 

Guraro (Ung. , Szeben) Db. 2360 ab. 

G@uorchas (Nepàl) naz. dominante. 

Ginrd (Dollaro) {Gninea} moneta da 
conto == :£,23 Ir. 

Gurdaspur {Ind., Amritsar) 1) di- 
str., 824.000 ab. (237 p. km. q.).;- 2) cit. 

Gure (Bornu) città, 9500 ab. 

Gurgan v. Ircania. 

Gurganon (India, Delhi) 1) distr., 
6-42.000 ab. (123 p. km.q.);-2)c., 7100 a. 

Gurgiatàn v. Georgia 1). 

Gurgueia (Brasile, Fiauhy) affi. di 
des. del Parnahiba, 240 km. 

Gurguslan v. Georgia 1). 

Guri (persiano) = Georgi. 

Guria (Càucaso) fu una parte del- 
l’ant. R.° di Georgia ed Imerezia. 

&uridi dinastia nell’Iran 1155-1213. 

Gurin v. Bosco 2). 

Gurjev (Rus., Uralsk) c., 2840 ab. 

Gurjun v. Ditterocarpo. 

&urk 1) (Carinzia) a) affi. di sinistra 
della Drava, 140 km.; è) città, 670 ab.; 
il vescovo di G. dal 1787 risiede a Kia- 
genfart; — 2) {Carnìola) affi. di destra 
della Sava, 100 km.; - 3) (Croazia, n.) 
aftl. di des. della Drava, 45 km. 

Gurkfela (sloveno: Kersko) (Car- 
nìola) 1) distr., 51.000 ab. (57 p.km. q.); 
— 2) città, 900 ab. 

Gurko Josef Viadimiroviè (n. 15/1 
1828) generale russo, che si distinse 
1877-78 in Turchia; dal'83 governatore 
generale in Varsavia. 

Gurtitt Ludwig, di Altona (n. 8/3 
1812), pittore paesaggista. 

Gurlt Ernst Friedr.(1794-13/8 1882), 
di Drentkau, fu dist. prof. di Medicina 
veterin. a Berlino; suo figlio Ernst Ju- 
lius G. (n. 15/9 1825), di Berlino, è eccel- 
lente anatomico ‘e chirurgo. 

G@urma (Sudàn Centr.) paese, all'o. 
del medio Niger; capitale Nungu. 

Gurnigelbad (pronunz. —ghel—) 


(Svizz., Berna, 0.) lnogo, con una sorg. 
solforosa fredda; 1155". 
è Guro (Subara Orient.) casì. 

Gurone(Varese) com. 670, vill. 540 
ab.; 2 km. da Malnate. 

Gurowski conte Adam (1805-4566) 
pubblic. polacco, che, dopo aver preso 
parte alla rivoluz. polacca (1830), difese 
ne’ snoi scritti (La vérité sur la Russio, 
1835; la civilisation et la Russie, 1840; 
Le pansiavisme, 1848) la missione pan- 
slavistica d. Russia; m. a Washington. 

Gurriasin (India, Scicarpur) lup- 
go, 4800 ab. 

Gurro (Pallanza) vill., 700 a.;8109; 
16 km. da Cannobio. 

Gursarai(Inà., Gihansi)c. 6400 ab. 

Gursay (Madras) peso = 14536 kg. 

Gurtnellen (Svizzera, Uri) bor- 
gata, 1540 ab.; f 

Gurm {poci) v. Cola 2). 

Giirtin (Turch., Sivas) c., 7500 ab. 

Guras v. Ghers. 

Guruyagur (Malab.) Ino., 6700 a. 

Gurval=Garval (v.). 

Guscetto quella parte di seta che 
rimane dopo la dipanatura dei bozzoli. 

Guselo 1) scorza; involucro duro; 
fòdera ; crosta; - 2) v. Cavetto ; — 3) di 
un bastim., lo scafo solo; — 4) battel- 
letto per andare a diporto nei fiumio a 
caccia nei paduli; - 5) G. di Sala quel 
grosso pezzo di legno nel quale è inca- 
strata la sala degli affusti d'artiglieria. 

Gusinje (Albania) borg., 7200 ab. 

Gusinoje Osero (Siberia, Trans- 
baicalia) lago, 222 km. q. 

Gusla (Serbia) violino a 1 corda. 

Guslar (Rus.) suonat. di Gusli {v.). 

Gusli (Russia) sp. di Zither (v.). . 

Guspini (Iglesias) com., 6350 ab.; 
galena argentifera; città, 5800 ab.; 20 
km. da San Savino Monreale. 

Gussago (Brescia) com. 4500, borg. 
700 ab.; p.; 9,5 km. da Brescia. 

GussenbanerEor], di Obervellach 
in Carinzia (n. 99/10 1842), medico, prof. 
a Praga, dist. operat.; secrit.di medicina. 

Gussecrow Ad. Ludw. Sigism., di 
Berlino tn. 8/7 1836), ginecologo. 

Gussetto stiletto. 

Giiss feldt Paol, di Berlino (n. 14/10 
1840), alpinista esploratore (Ande del 
Chile), segret. generale della secc 

aeografica in Berlino. 
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Gussola(Casalmaggiore) com. 3800, 
borg. 2700 ab.; 7 km. da Casalmaggiore. 

Gussone Giovanni (1787-15/1 1866 
. di Villamaina, botanico; m. a Napoli. 

GussowkKarl,diHavelberg (n.1843), 
pitt. di genere, prof. all'A.cc. di Berlino. 

Gustafsson v. Gustavo 1) d). 

Gustafsviirn is. e fort. russa al- 
l’entrata del Golfo di Finlandia. 

Gustutio (lat.) v. Cena I). 

GustAvia 1) (Antille, Saint-Bar- 
thélemy) città, 1900 ab.; - 2) genere di 
piante mirtacee, piccoli alberi sempre 
verdi dell’ America Tropicale, con bei 
fiori grandi. 

Gustavo 1) 4 re di Svezia: a) G. I 
(G. Wasa) (!2/51496-°9/81560), n. a Lind- 
holmen in Upland, figl. del consigliere 
di Stato Erick Johansson, sollevò i Da- 
lecarlii contro i Danesi ; 24/81521nomin. 
amininistratore del Regno e 1523 re; 
introd. (1527) in Svezia la Riforma, © 
rese la corona eredit. ; db) G. II Adolfo 
(19/12 1594-19/11 1632), figl. di Carlo IX, 
ro dal 1611; dal 4/2 1630 in Germania 
per la difesa della causa protestante ; 
m. da eroe alla batt. di Litzen; sua 
biogr. di Stevena (1885); c) G. III (24/1 
1746-89/3 92), figl. di Adolfo Feder., re 
‘© dal 12/2’71; abolì l’ant. costituz. aristo- 
erat.; venne mortali. ferito durante 
un ballo in maschera nella notte dal 
16 a) 1*/3'92; fu scrittore (« Oeuvres, » 
1805); d) G. IV Adolfo (1/111778-"/21837), 
figl. del preced., re dal 29/3'92; 19/5 1809 
dagli Stati d. Regno dichiar. decaduto 
dal trono; visse poi, sotto il nome di 
Colonnello Gustafsson, per lo più in 
Germania e in Svizz.; scr.: Mémorial 
du colon. Gustafsson (1829); m. a Sankt 
Gallen; suo figlio G. (9/11 1799-4/8 1877), 
dal ®/5 1829 Principe di Wasa, fu feld- 
maresciallo austriaco; m. a Pilinitz; — 
v. Svezia e Norvegia (Casa). 

Gustavo Adolfo 1) v. Gustavo 1) 
b); — 2) v. Svezia e Norvegia (Casa); 
- 8) Società G. A. in Germania (sede 
centrale a Lipsia) dal 1832 per assistere 
le comunità evangeliche povere, spec. 
quelle che si trovano nei paesi catt. 

Giisten (Anhalt) città, 3970 ab. 

Gusto senso, per cui percepiamo i 
sapori, risicdente nella lingua. 

Giistrow (Mecklenburg Schwerin) 
città, 13.120 ab. 
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Gustus (lat.) v. Cena 1). 

Gutenberg Johannes (0 IHenne; 
prvopriam. Gensfleisch von Sorgenloch) 
(c. 1398-27/9s 1467), di Magonza, stabili- 
tosi, prima, a Strassburg (c. 14836) e poi 
(1445) a Magonza diede potonte svilup. 
ed impulso alla stampa a caratt. mobili. 

Gitersloh(Prus.,Minden)c.5360a. 

Guthe Hermann (1825-29/1 74), di 
Andreasberg, geogr.;m.a Mon. diBav, 

Guthrie (pron. gitsri) 1) v. Okla- 
homa; - 2) Frederik G. (18383-21/1086), di 
Londra, fu dist. chimico e fisico. 

Gutta 1) v. Gattapercia; — 2) (Un- 
gheria, Komorn) borg., 6100 ab. 

Gutta cadens rumore della goccia 
cadente, segno auscultatorio di accu- 
mulamento d'aria nella pleora. 

Gutta cavatlàpidem (lat.; Ovi- 
dio)=la goccia buca la pietra. 

Guttaperca v. Gattapercia. 

Guttatim (lat.) = goccia a goccia. 

Guttazzo(Calabrie)serbat.d'acqua. 

Guttenberg v. Gutenberg. 

Guttentag (Pr., Oppeln) c. 2360 a. 

Gutti (Ind., Bellari) luogo, 67830 ab. 

Guttifere (Alberi da gomma) ord. 
di piante, (per lo più alberi e frutici) 
comprendente le dipterocàrpee, clena- 
cee, ternstrimiacee, clusiacee, mark- 
grafiacee, ipericìnee, cistinee, reaumu- 
racee e tamariscìnee. 

Guttstadt (KGnigsberg) c. 4600 ab. 

Gutturale (lat.) relat. alle fauci, 

Gutzkow Karl Ferd. (17/3 1811-19/12 
78), di Berlino, celebre pocta e seritt. ; 
m. a Sachsenhansen ; ediz. compl. delle 
sue op. in 12 vol. (1879); ed. delle sue 
op. drammatiche in 20 vol. (1880). 

Giitzkow (Stralsund) cit., 2000 ab. . 

Giitzia ff Karl(1803-9/8 51),di Pyritz, 
missionario evangelico e sinologo, dal 
1881 in Cina; ser.: Geschichte des Chi- 
nes, Reichs (1847); m. a Hongcong. 

Guyana v. Guayana. 

Guyenne (pron. ghiènp ; ital.: Gu- 
ienna) fu una parte dell’ant. Aquitania, 
che abbracciava la G. propriam. detta, 
colla capitale Bordeaux, e le regioni di 
Bazadois, Périgord, Agenois, Quercy e 
Rovergne (orai Comp. Gironde, Dor- 
dogne, Lot-et-Garonne, Lot, Aveyr.). 

‘Guyet Francois (1575-!2/4 1655), di 
Angera, filologo; m. a Parigi. 

Guyon 1) Félix G., n. all’ Ile-Bour- 
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bon (Réunion) {n.1831), chirurgo, prof. 
a Parigi, pubbI.: Atlas des maladies 
des voies urinaires (1881-85); — 2) v. La 
‘Mothe-Guyon; - 3) Richard G. (1813- 
12/10 56), n. a Bath in Inghilt., generale 
ungherese rivoluzionario 1848-49, poi 
al serv. d. Turchia (Churscid Pascià). 

‘@uyot 1) Arno/d-Henri G. (1807-8/2 
84), di Neuchftel, geogr. fisico, dal ‘48 
in America; m. a Princeton {New-Jer- 
Rey); - 2) Jean G., detto Castileti, (1512- 
11/s 88), di ChAtelet, fu compos. di mus. 
e maestro di canto; m. a Liegi; — 3) Ju- 
leg G. {1807-®/s 72), di Reims, fu dist. 
agronomo; - 4) Yves G., di Dinan {Cò- 
tes-du-Nord) (n. 9/91843), economista e 
nomo polit.; 22/2 89 - 28/2 92 min. frane. 
dei Lav. Pubbl. scr.: La science écon. 

Guyot.npessaigne Fdmond, di 
Brioude (n. 35/12 1833). uomo politico. 

Guytonae Morveau Loauis-Bern. 
(1737-1816), Ai Dijon, fn dist. chimico. 

Gur (misura) v. Géiss. 

Gizethissar v. Aidin 3). 

Gurerate= Gagerat (v.). 

Guzia v. Gusla. 

Guzmzgn 1) (Venezuela) fu nome 
d’uno Stato (capit. Merida); — 2) v. 
Blanco 2); —- 3) G. Blanco (Venezuela) 
fu nome di uno Stato; capit. Victoria; 
- 4) Dominicus de G. San Domenico 
(v. Domenico 2)); - 5) Dona Ana Lui- 
sa de G. figl. di Juan Perez de G. prin- 
cipe «di Medina Sidonia, fu moglie di 
Giovanni di Braganza e contribuì as- 
sai alla chiamata di suo marito al trono 
di Portogallo (1640); vedova 1656, fu 
reggente energica; si ritirò poi in un 
convento; m. 1666 ; — 6) Fernando Nu- 
fiez de G. (1483-1552), di Valladolid, 
letterato; - 7) Fernando Perez de G. 
(c. 1400-70), di Batras, poeta e cronista 


spagn.; — 8) v. Olivarez; — 9) Daguna . 


de G. (Messico, Chihuabna, n.) lago; - 
10) Leonora de G. (1312-50) contessa di 
Medina Sidonia, fu dal 1330 amante d. 
re di Castiglia Alfonso NI; fu fatta uc- 
cid. a Talavera dalsuccessore di questo. 
Guzzi Palamede ,diMilano(n.18465), 

ingegnere e scrittore. 

Guzzo (Trieste) battello di porto. 

Guzzone Sebastiano, di Militello 
(n. 1856), pittore. 

&. V. (lat.)= genio urbis. 

Gvandu v. Gando. 


GVYVS. ‘dat.) = genus. 

Gwadar (Belucistan) porto. 

Gwala (Bengala e Orissa) popolo 
ariano, per lo più pastori. 

Gwalior (India Centrale) 1) il com- 
plesso dei possedim. della Famiglia dei 
Scindia: 75.281 km. q.; 3.116.000 ab. 
(41 p. km. q.); — 2) città, 88.100 ab. 

Gwandu = Gando (v.). 

&y (Fr., Haute-Saòne) c. 2100 ab. 

Gya v. Gaia 2). 

Gyalfr (Ungh., Hnnyad)vil}., 1100 
ab.; min. di ferro. 

Gyalla (0-G. «= G, vecchio) (Ungh., 
Komorn) borg., 2530 ab.; spècola. 

Gyalkt (Ungheria, Klausenburg) 
borg., 2500 ab. 

Gyarmata(Ungheria, Temes) bor- 
gata, 4840 nb. 

Gyergy6 Remetec 
Csik) borg., 4250 ab. 

Gyergyé Szent Mik16s (Unghe- 
ria, Csik) borg., 5500 ab. 

Gyldén Joh. Aug. Hugo, di Hel- 
singfors (n. *9/s 1841), astron. sved. 

Gyliembourg-Ehrensviird 
Thomasine Christine (1773-2/7 1856), di 
Copenaghen, novellista danese. 

Gyllenborg, Karl conte di, (1679- 
9/12 1746) uomo di Stato e poeta svede- 
se; poeta fu pore suo nipote (rustav 
Tred. conte di G. (1731-93 1808). 

Gymir (ghi) nella Mitol. nordica, 
il gigante di ghiaccio. 

‘ Grmnocladuns v. Ginnoclado. 

Gymnostachys anceps grami- 
nacey dell'Australia, le cui toglie han- 
no fibre d' una tenacità straordinaria. 

Gymnotebatt. fusif. per navig. sot- 
t'acq.,costr.(1888) dall'ing. france. Zédo. 

Gymnotus (lat.) v. Anguilla 4). 

Gymubpie (pron. gimpi)(Queensland) 
città, 11.900 ab.; distr. aurifero. 

Gyoma (Ung., Békés) b., 10.160ab. 

Gyéngyòs (Ungheria, Heves)com., 
16.100 ab. 

Gyòngybsy Stephan (1625-1704) 
creò la poesia nazionale ungherese. 

Gyér città, =Raab (v.). 

Gyéòrgy(Ung., Hiromszék)c.5300 a. 

Gyòrsziget{Ung.,Raab)b.,46401n. 

Gyp v. Martel de Janville. 

Gypsdphita v. Gipsòfila. 

Gyrenbada (pron. ghi—) (Svizz. 
Zurigo) sorg. alcalina, pr. Hinweil. 


(Ungheria, 
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Gyrowetz (pron. ghi—) "Adalbert 
(1763-19/s 1850), di Budweis, composit. 
Gyrus circonvoluz. cerebrale. 
Gysis (pron. ghi—) Nic., di ‘l'inos 
(n, 1/3 1842), pittore greco di storia e di 
gonere; a Monaco di Baviera. 
Gythion (Gizio; già Marathonisi) 
(Grecia, Laconia) città, 4240 ab. 
Gyula (pr. — lo) città, == B6k68(v.). 
Gyulai (pron. —loi) 1) Franz conte 
G. (1798-21/9 1868), di Vienna (della Ca- 
sa trausilvanica dei conti G.), 1859 co- 
mandante in capo degli Austriaci in 
Italia, depose il comando dopo la batt. 
di Magenta; m. a Vienna; suo erede 
(anche del nome) fu il generale von 
Edelsheim ;- 2) Paul G., di Klausen- 
burg (n. 1826), pueta e critico ungh. 


XI 


* 


MH 1) (lat.)=200; - 2) v. Zecca; - 3) 
=idrogono; - 4) nella mus. ted.=si. 
Ma=òéttaro; èttari. 
Maa(Norv.,Stavangor) com. 3130a. 
az g 1) (Paesi Bassi) v. 's Graven- 
hage; - 2) (Austria Intfer., Amstetten) 
borg., 3920 ab.; — 3) Karl I2., di Erlan- 
gen (n. 29/: 1820), pittore acquerellista, 
a Hampstoad presso Londra. 
Hnaksbergen (pronun. —ghen) 
(Paesi Bassi, Overijssel) com. 4860 ab. 
Hanaland (Norvegia, Stavanger) 
com. 3050 ab. 
MHMaan (Disseldorf) com., 6860 ab. 
Maanen 1) Adriana van H., di 
Oosterliout (Noord Brabant) (n. 14/6 
1814), pittrice; — 2) Georg Gillis van H. 
(1807-79), di Utrecht, frat. d. preced., 
pittore; m. ad Aquisgrana; — 3) Itemy 
van II., di Qosterhont (n. 5/1 1812), fra- 
tello d. preced., pittore pacsag. e ac- 
quafortista, dal ‘42 a Vienna. 
Maar, Bernard ter, (1806-19/11 80), di 
Amster dam, poeta; m. a Velp. 
Haardt 1)=Iardt (v.); — 2) Vinz. 
ton H., di Iglau (n. 13/8 1843), geogr. 
HMaarkies (—kis) solfuro di nickel. 
Hinarlem 1) (Olanda Sett.) città, 
51.630 ab.; - 2) Isola d'I. v. Mor; - 
3) Mare d' H.v. Haarlemer Meer; -— 4) 
Nic. van H. v. Berchem. 
Maarlemer Meer(Mare d' Haar- 
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Mab 
lem) (Olanda Sett.) fu un Ingo, 1840-53 
prosc.; or com, (183 km. q.), 15.000 ab. 

HManrstrang (Vestfalia) colline. 

Hans 1) Ernst IT.(1835-82), di Ko- 
burg, orientalista, fu prof. di sanscrito 
a Londra; - 2) Johannes Hub. Leon. 
de JI. (1832-15/e 80), di Hedel (Noord 
Brab.), pittore d' animali; m. a Bru- 
xelles; — 3) Philipp H. (1791-%/s 1870) 
grandeindustriale austriaco, fondò una 
famosa fabbr. di tappeti e di mobili a 
Vienna; m. a Voslau; — 4) Wilhelm ZI. 
(1747-8/61800), di Basilea, incisore e fon- 
ditore di caratt.; procurò alla tipogr. 
la regolare tagliatura d. interlinee. 

Hanse i) (Hase) (Osnabriick) affl, 
di des, dell’ Ems, 130 km.; — 2) Gottlieb 
IH. (1763-1824), di Halberstadt, fondò 
una celebre tipografia in Praga. 

*ELal (Siam) peso =600,479 kg. 

Habaai (Longa) isole. 

Habab v. Abab. 

HMKabacuk v. Abacucco. 

Erabana (San Christobal de la H.; 
ital.: Avana) (Cuba) città, 205.700 ab.; 
porto; università ; cons. itgl.; temp. m. 
ann. + 25,39, genn. -+- 23,2°, agosto + 
280; pioggia 117592, 

Mrabaner (Ungheria) i discendenti 
dei Fratelli Moravi. 

Habaniè v. Bagarra. 

Habbé (Egitto) peso=1,0395 gr. 

Habberton John, di Brooklyn (n. 
1842), scrittore. 

Habeas corpus (lat.; = che tu ab- 
bia il corpo) (Granbret. e Irl.) 1) pa- 
role con cui comincia l'ordine di tra- 
sferimento di un detenuto davanti ai 
competenti giudici ; — 2) Legge dell'I.c. 
legge fondam., del 1679, fatta per rinue- 
diare alle carcerazioni abusive; - 3) So- 
spensione dell’IH. c. può essere decre- 
tata, dal Parlam. (sp. di stato d'assed.). 

Habeas tibi (lut.) a)=tieni per te; 
b) ascrivi (ciò) a to stesso. 

Hr abeat sibi (lat.; Terenzio) =l'ha 
voluto! suo danno! 

Iabelmanmn Paul Siegmunud, di 
Berlino (n. 17/7 1823), incisore in rame. 

Habelsehwerdt (pron. —Sv—) 
(Prussia, Breslau) città, 5600 ab. 

Habemus Papam! (lat.; — ab- 
biamo il Papa) le parole con cui il car- 
dinale diacono annunzia dal portale del 
Vaticano l'avven. elez. del novo Papa. 


" 
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Mabeneck Franqois-Ant. (1781-9/ 
1849), di Mézières, violinista, dal 1821 
dirett. dell’ Opera a Parigi. 

Habenicht Hermann, di Gotha 
(n. */s 1844), cartografo e geografo. 

Mabent sua fata libelli (at.; TÌ- 
renziano Mauro)=per certi libri v'è 
un destino (« gettati nel mondo con 
tutte le condiz. possibili di successo, 
rimangono obliati e sconosciuti, finchè 
un caso fortunato li toglie dalla loro 
oscurità > [Marmier]}. 

Mabènuta piccolo nucleo grigio 
srperficiale del talamo ottico, al diso- 
pra e davanti al punto di penetrazione 
della commessura posteriore. 

Mabergais (Carinzia) figura di 
spettro mostruoso, di tela, con lungo e 
stretto collo, per spaventare i bambini. 

Maberl Franz Xaver, di Oberellen- 
bach (Franconia Media) (n. 12/4 1840), 
maestrg di capp. a Ratisbona, è pro- 
fondo conoscitore della musica sacra. 

Maberlandt Friedr. (1826-3/s 78), 
di Pressburg, fu dist. fislologo botan. 

Miaberlin Karl, di Oberesslingen 
(Wiìrttemberg) (n. !5/1s 1832), pittore. 

MHabibas (Alg- Oran) 3 isolette. 

MHabicht Ludwig, di Sprottau (n. 
23/2 1830), romanziere. 

Habichtswald (Kassel, allo. pra 
rie di colline vulcaniche. 

Mabitus (lat.) 1) in medic., v. Abi- 
to; - 2) H. non facit mònachum = l' a- 
bito non fa il mònaco (l'apparenza ester. 
non è indizio d. qualità intrinseche). 

Mabkern (Berna) vill., a 11009. 

Habo (Svezia, Skarab.) co. 3330 a. 

Habonde v. Dòmina Abundia. 

Muabr Aual stirpe somala ; 50.000, 

Habsburg(ital.:Absburgo)1)(Sviz- 
zera, Aargau) al s.-0. di Brugg, sul Wiil- 
pelsberg (528'"), la rovina del castello 
che fu culla della Casa d’H.; eretto 
nel 1028 dal conte Rapoto di Alten- 
burg e da suo cognato (o fratello?) il 
vescovo Goarnieri di Strassburg; è 
proprietà del Cantone di Aargau; —- 
2) Casa d' H. acquistò vasti possedi- 
menti nella Svizzera e nell’Alsazia; i 
figl. del conte Rodolfo I (m. 1232), Al- 
berto il Saggio ({m. 1239) e Rodolfo II 
si divisero l’ eredità paterna; il 1° fon- 
dò la Casa di H. Laufenburg, che, di- 
visa in 2 rami, si estinse 1408 e 1416; 
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il 2° ebbe il Cast. di E. e i possessi nel- 
l'Aargan ed in Alsazia; suo figlio fon- 
dò col nome di Rodolfo I la Casa impe- 
riale d' H. ed acquistò (1278) l’Austria; 
ebbe 3 figl.: Alberto I re di Germania 
e imperatore (1298-1308), Hartmann 
{m. 1287) e Rodolfo (m. 1289); figlio di 
quest’ ultimo fu Giovanni il Parricida; 
dei 5 figl. di Alberto I, Federico il’ 
Bello fu re di Germania (1314-30); per 
Alberto II il Saggio (m. 1358) fu conti- 
nuata la Casa, che(1438-1740) diede alla. 
Germania 13 re e imperatori ed acqui- 
stò Borgogna (1477), Spagna (1516), 
Ungheria (1526), con Moravia, Siesia e 
Lusazia, dividendosi 1556 in una Linea 
spagnuola, la cui discendenza maschile 
si estinse 1700 con Carlo II, ein una 
Linea tedesca,ja cui discend. maschile 
8i estinse 1740 con Carlo VI; della Ca- 
sa di H. scrisse la storia Lichnowsky 
(1836-37, 8 vol.); - 3) Casa d’' H. Lore- 
na la casa imperiale d'Austria fondata 
dalla figlia ed erede dell’imperatore 
Carlo VI, Maria Teresa, per la sua 
unione col duca di Lorena Francesco, 
il quale 1738 diventò granduca (8°) di 
Tuscana e poi (1745) imperatore; la 
Casa si divise in 3 rami: H. Lorena 
(Lorenesi) d'Austria, di Toscana e di 
Este Modena; - 4) Casa d' H. Lorena 
d'Austria v. Austria 19) e 20); v. Fran- 
cesco Giuseppe 1); v. Carlo Lodovico; 
- 5) v. D'Este Modena; v. Francesco 
Ferdinando; - 6) Casa d' H. Lorena di 
Toscana v. Ferdinando 12) c) e d); - 7) 
Neu H. (ndi—) (Lucerna, Meggen) ca- 
stello (476) fabbric. 1240, distrutto 
1352; pei rifabbricato. 

Habzèlia gen. di piante anonacee, 
frutici con foglie lunghe coriacee; H. 
aethiopica, dell’Africa Centrale, e H. 
aromàtica (Pepe dei Negri, o Pepe di 
Guinea), della Guayana, danno nei loro 
frutti una droga piccante. 

HI. A. C.—haeres amico curavit. 

Hacab Sark (Etiopia, Tigrè) pac- 
se presso Aksum. 

Hacata(Giap., Cicusen)c. 24.000. 

Hacca v. Cina 1) d). 

Haccaido v. Giappone 1) d) a). 

Hacha v. La Hacba. 

Hachette 1) Jeanne H. v. Beau- 
vais; - 2) Jean-Georges H., di Parigi 
(n. 28/s 1838), celebre editore a Parigi 
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29 figlio di Lounis-Christopbe-Franqois 
TT. (1800-81/7 64), di Réthel, che fondò a 
Parigi la Libreria H.; —- 3) Jean-Nic.- 
Pierre II. (1769-19): 1834), di Mézières, 
matemat.; m. a Parigi. 
Macienda 1) (spagn.)= podere; - 
2) (Messico) mis.= 87,2305s km. q. 
Ilacinohe (Giappone, Mutsu) cit- 
tà, 10.000 ab. 
ac itur ad astra (lat.; Virg.)= 
per questa via si sale alle stelle (cioò : 
«si acquista la gloria). 
rack (ingl.) (Turf) cavallo non più 
atto a correre, 0 che mai non corse. 
Miickel Ernst Heinr. Phil. Aug., 
di Potsdani (n. 19/2 1834), celebre natu- 
ralista, prof. di Zoologia a Jena; dar- 
winista; ser.: Natiirl. Schépfunsgesch. 
(7 ed, 1879), Anthropogenie (3 ed, 77), 
Das Protistenreich (1878), Indische 
Reiscbriefe (22 ed. 1884). 
Hackensack (pron. ekensdk)(Sta- 
ti Un. d'Am.) 1) (Now Jersey) città, 
3750 ab.; — 2) (New York) luogo, 30002. 
Hackert 1) (Hackaart) Zan JL., di 
Amsterdam, pittore paesagg. e acqua- 
fort., 2> metà 17° sec.; — 2) Philipp IH. 
(15/9 1737 -— 28/4 1807), di Prenzlau, cele- 
bre pittore paesaggista, dal 1768 in Ita- 
lia: m. a Careggi; sua biogr., di Goe- 
the (1811); pittori furono pure i suoi 
frat. Karl Ludwig II. (1740-1800), m. 
a Lausanne; Johann Gottlieb H. (1744 
78), m. a Bath; Will. H. (1748-80), m. 
a Pietroburgo; il frat. di questi Georg 
Abraham HM. (1755-1805) fu incisore e 
mercante d’arte; m. a Firenze. 
Hacklinder, Fried. Wilh. Ritter 
von, (#1 1816 - 5/7 77) di Burtscheid, 
dal 1840 in Stuttgart, celebre roman- 
ziere e poeta comico; sue op. 60 vol. 
Hackney (èkni) 1) parte di n.-e. 
di Londra; - 2) (Col, del Cape, e.) città. 
Ilac lege (lat.)=a questa condiz. 
Macodate (Giappone, Jeso, Osci- 
ma) città, 52.900 ab.; porto; temperat. 
genn. — 2,99, lugl.-+ 22,20; minima — 
16,79, 1na88. + 28,99 ; piog. 11201". 
Muaucon v. Hakon. 
HAdamar]){]?russia, Wiesbaden) 
città, 2360 ab.; — 2) I. von Laber poeta 
ted. 14° sec., alla corte di Lodovico il 
Bavaro, aut. d. poema « DieJagd»> (La 
caccia; un'allegoria dell'amore; edita 
1880 da Stejskal). 


I add (Arabia, 8.-0.) capo. 

Hadanm (Connecticut) c. 3300 a. 

Haddington (pronun. eddingt'n) 
(Scozia, s.-e.) 1) (East Lothian [ist los- 


sjen) contea, 37.500 ab. (52 p. km. q.); 
t_) 


- 2) città, 4040 ab. 
Hadendoa (fra Suakin e il Nilo) 
popolo del ramo etiopico centrale, 
HMaderslieben (Schleswig) porto, 
7640 ab; in un seno del Pice. Belt. 
Hades v. Greca 11) 22). 
ijidesi (Arabia) gli ab. delle città 
e i contadini; contrario di Beduini. 
Hadh:f7 v. Hajdu Hadhaz. 
Madikfalva (Bucovina, Serct]) 
com., 3470 ab, 
Itadith(arabo;=raccontas tradiz.) 
i detti memorabili di Maometto. 
Hadleigh (pron. —dli) (Ingh.,Suf- 
folk) città, 3240 ab. 
Hadol (Fr., Vosges) com., 3300 ab. 
Hadramant (Arabia, s.) regione 
littor. (Chatramotitae; Hazarmaut d. 
Ebrei): 250.000 km. q.; 500.000 ab. (colle 
stirpi all'e. dello Jemén). 
Hadria v. Atri. 
Hadrumetum (Googr. 
Africa) porto, l'odiérna Susa. 
Hads(arabo)il pellegrinag. a Mecca. 
Ziadsel(Norv., Nordland) c. 4520 a. 
Hadzi 1) Agi (v.); —- 2) MH. Oglu 
Pazardzik = Bazargik (v. 1)}. 
Haettert(Fiandra Or.) com.32208. 
Hnematoxylon v. Campeche 3). 
Ifaemus mons (lat.) v. Balcan. 
Haendel v. Hindel. 
Iinerlebele (pron. har—) (Fian- 
dra Oce.) borg., 6500 ab. 
Hiaff {tedesco basso) = golfo. 
Briittely, Blu di, è l'acido solfofe- 
nicico formantesi insieme coll'acido sol- 


antica, 


, foindigotico nell’ azione dell’ acido s0l- 


forico fumante sull'indaco. 

HafFner Karl (1804-29/a 76), di Ké- 
nigsberg in Prussia, poeta drammati. e 
romanziere; im. a Vienna. 

EUsa fit (Turch., Sivas) c. 18.000 ab. 

Ma fis Scems ed din Mahammed, di 
Sciras, celebre poeta persiano, m. 1389; 
nel suo « Divano » (ef. da Brockhaus 
1854-6l)cantò il vino,l'amore, il piacere. 

Mafnfa (lat.) Copenaghen. 

‘'Mafun (Africa, e.) capo. 

Muaga 1) castello reale pr. Stocol- 

mai — 2) J/. comitis v.’a Gravenhage. 


. 
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Iingada v. Ebraica, 

HWagano (il truce I.) (Nibelungen- 
lied) l' assassino di Sigifredo. 

Hagar v. Agar l). 

EHKagedorn(pron.— ghe—), Friedr. 
von, (1708-*8/10 54), di Hamburg, poeta, 
distinto nel genere allegro e nell’ epi- 
stola poetica; sue op. ed. 1800; suo frat. 
Christian Ludw. von H. (1712-41 80) 
fu dir. d. Accad. di B. Artiin Dresda. 

Hagelberg (pron. —ghel )(Pots- 
dam) vill. pr. Belzie; 27/a 1813 vitt. 
dei Prussiani (Hirschteld} sui Francesi. 

Hagen (pron. —ghen) 1) (Prussia, 
Arnsberg) città, 29.300 ab.; — 2) IZ, von 
Tronege = Ilagano (v.); — 3) Friedr. 
Jleinr. von der HI. (1780-11/6 1856), di 
Schmiedeberg, celebre germanista, fu 
prof. all' Univers. di Berlino, pubbl. i 
« Minnesiinger » (1838-56); - 4) Theod. 
H., di Disseldorf (n. */5 1842), pittore. 

Hngenau (pron. —ghet—) (Alsazia 
Bassa) città, 13.500 ab. 

Hagenbeck(pron.—ghen—)Karl, 
di Mamburg (n. 19/6 1844) possiede il 
più gran serraglio di belve che sia nel 
mondo, ed arma grandi spediz. per la 
presa di animali in Africa ed in Asia. 

Hagenia y. Brayera 2). 

Hagenow (pron. — ghe) {Meck- 
lenburg Schwerin) città, 4100 ab. 

JIngerstown (pron. egherstaun) 
(St. Maryland) città, 66:30 ab. 

Hagetmau (Fr., Landes)c. 1800 a. 

Haggai profeta ebreo, 520 a. C. 

ITaghe Louis (1806-/3 85), di Tour- 
nai, fu presid. dell'Istituto per la pit- 
tura all’ acquerello in Londra. 

Magi 1) v. Agi; — 2) I. Oglu Pa- 
zargik = Bazargik (v. 1)). 

Hagiac=(aciad (v.). 

Hagia Sofinv.Santa Sofia(Chiesa). 

Magi Calfa v. Catib 2). 

Magi Lojn Hatis (n. 1834) capo 
dei Bosniaki insorti (1878) contro l’ 0c- 
cnpaz. austro-ungherese della Bosnia; 
fino al ‘84 internato a Theresienstadt, 
poi esiliato in Arabia. 

Hagin (Turchia, Adana) c. 2500 ab. 

Hagidgrati(Agiogr.)v.Bibbia 1}. 

Hagiolatria (gr.) culto dei santi. 

Mazgiologia (gr.) raccolta di leg- 
gende di santi. 

Hagiomachìa {gr.) discussione 
intorno al culto dei santi. 


Iagiòbmacho (gr.) chi combatte 
il culto dei santi. 

Hagion Oroan (M. Santo; Athos, 
degli ant.) (Penis. Calcidica, e.) monte, 
19359 ; colonia di monaci greci; luogo 
princip. Caryaes, o Carais. 

Mingiopnecumatica (gr.) dottr. 
intorno fillo Spirito Santo. 

IIngioscopio (gr.) specie di Ian- 
terna magica. 

MHagiosEvstratiows=IIngiostrati. 

Hagios Georgios v. Belbina. 

HMagios Klaus (pronun. —ghios—) 
(Sant'Elia) (Laconia) monte, 2409". 

Hagiostrati(turceo:Bozbaba) (l'ur- 
chia, Mare Egeo)is.: 43 Km. q.; 1000 ab. 

BMuaugiòtica (gr.) dottrina intorno 
alla santificazione. 

Hagipur (Ind., Patna) c. 22.300 a. 

Hagn, Ludwig Karl Heinrich von, 
di Mon.di Bay. (n. 23/11 1820), pit. di gen. 

Magonoy (Luzon) città, 15.000 ab. 

Hague, Cap de la, (Francia, Man- 
che) punta di n.-0. del Cotentin, 

Magaenau(franc.)—Hagenau(v.). 

Zinha=Chacha (v.). 

Mahn 1) Friedr. Wilh. Werner II. 
(1816-!/1* 90), dì Marienburg (Prussia 
Occid.). scrittore popolare patriottico; 
— 2) Heinrich Wilh. HH. (1795-19/4 1873), 
di Hannover, fu il capo della Casa Edi- 
trice H. (Hannover è Lipsia), fondata 
(1792) da sno padre Heinr. Wilh. H. 
(1760-4/3 1831) e divenuta famosa per la 
pubblicaz. (dal 1830) dei « Monumenta 
Giermaniae » di P'ert2; - 3) ugo II., di 
Vegesaksholm pr. Riga (n. !8/10:1818), 
dal'41 missionario tra i Negri dell'A fr. 
Merid.; pubbi. una grammatica e un 
vocabol. della lingua herrera; - 4) Ida 
contessa di II.-H.(1805-!*/1 80), di Tres- 
sow, scrittr. (rom., viaggi, poesie); 1850 
si fece cattol.; m. a Magonza in un con- 
vento; - 5) Johann Georg von H.(1811- 
23/3 69), di Frankf. a. M., fu cons. anstr. 
aJanina (1847) e a Syra (4851); ser.: Al- 
banesische Studien (1854), Griech. und 
alban. Miirchen (1864); m.a Jena; -— 6) 
Johann Michel H.(175-9/11819),di Alt- 
dorf pr. Biblingen, teologo svevo, fig]. 
d'un contadino, condusse una vita rigo- 
rosam. ascetica e svolso un particolare 
sistema teosotico, i cui ader. si dissero 
Micheliani; m. a Sindlingen ; — 7) Rud. 


‘ HH. (1815-89), di Dresda, poeta dram. 


Cd 
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Hiiibnel Ernst Julius (1811-22/5 91), 
di Dresda, fu eccellente scultore. 

Mahnemann Samuel Christian 
Friedr. (19/4 1785-°/7 1843), di Meissen, 
fu il fondat. della Medic. omeopatica; 
scrisse: Organon der rationellen Hoil- 
kunde (73 ed. gi); m. a Parigi; sua 
biogr., di Albrecht (1875). 

Hai (cinese) - mare. 

HanfantAn (persiano) —Armenia. 

IMaican=Haikl (v.). 

IFail-.cou v. Hainan. 

HRaid (Boemia, Tachau) c., 2000 ab. 

Iinidan 1)(Boem., Leipa) c.,2740ab.; 
- 2) (America) gli Indiani abitanti di 
Queen Charlotte Islands. 

Haidamachi nel 17° sec. i cosac- 
chi e i contadini ribelli nell’ Ucraina; 
1758 strage di Human. 

HaidarabàAd (Impero d' India) 1) 
{Decan} a) Stato (Regno»del Nizam): 
211.872 km. q.; 10.659.000 ab. (50.p. 
km. q.); 8) cit., 392.730 ab. ; - 2) (Sind) 
a) distr., 722.000 ab. (31 p. km. q.); b) 
città, 57.800 ab. 

Haider Ali (1722-7/1: 82) dal 1759 
sultano di Maisur, fece molte conquiste; 
nem. d. Ingl.; fu padre di Tippu Saib. 

Muafdinger (pron. —gher), Wilh. 
Ititter von, (1795-19/3 1871), di Vienna, 
mineralogista e geol.; m. a Dornbacl. 

Haiduki v. Aiduchi. 

Haifa (città)=Caifa (v.). 

Hani Ibn Jokdan v. Ibn 11). 

talk 1) (arabo) mantello; — 2) Lago 
I. (Etiopia) è all'e. di Magdala. 

Iai-Keu=liai-cou (v. Hainan). 

IKaikh (arm.=signori) gli Armeni, 

Mail(Arabia, Sciammar) c. 13.000 a. 

zInilybury (pr. eliberi) (Iugh.) ca- 
stellopr.Hertford,coll'FastInd.College. 

Hatmanmn Giuseppe (1828-15/8 83), 
di Milano, viaggiatore in Africa; scr.: 
Cirenaica (Hoepli, 1886); m. in Egitto. 

HMaimburg=Ilainburg (v.). 

Hininan (Cina, Cuangtung) isola: 
36.195 km. q.; 2.500.000 ab.; capoluogo 
Kiung-ceu-fu (col porto di Hai-cou). 

Mainau (Prus., Liegnitz) cit., 6430 
ab.; 29/5 1813 vitt. dei Pruss. sui Franc. 

Hainaut (franc.; ted.: Henpnegau; 
fiammingo: Henegouwen; lat.: Hanno- 
nia) 1) regjone franco-belgica, ch'ebbe, 
sino al 1306, proprii conti; poi fu di 
Fiandra; 1433 di Borgogna; 1477 degli 
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Habsburg; la parte merid., colla capit. 
Valenciennes, passò 1659 (pace dei Pi- 
renei) alla Francia; - 2) (Belgio) prov.: 
3722 km. q.; 1.068.820 ab. (286 p.‘km. 
q.); capol. Mons. 

Hainbuna(ted.}]a unione di giov. 
poeti tedeschi {H6lty, V oss, Miller, Cra- 
mer, Hahn e i due Stolberg) 1/0 1772 a 
Wehnde pr. Gottingen per lavorare, 
sotto l'ispirazione di Klopstock, con- 
tro l'influenza francese. 

Hainburg (Austria, Bruck) città, 
4860 ab.; gran fabbrica di tabacchi. 

sane (Hainant) 1) aftl. d. Schelda; 

— 2) H.-Saint-Paul com., 4540 ab.; — 3) 
IH.-Saint-Pierre com.,3400 ab. 

MM ainichen (Lipsia) città, 8050 ab.* 

Huai-phong (Tonkino) porto. 

Haira (Arabia ant.) stirpe sabea. 

Haircord (ingl.; pr. er—) tessuto 
fine di cot. con catena striata in colori. 

Haireddin v. Algeria 3). 

EHai-tno v.{ielòsi. 

Maiterbach (Wiirtt., Selva Nera) 
città, 1870 ab.; 534". 

Haiti (Grandi Antille) 1) isola (già 
Hispaniola; San Domingo, d. Spagn.): 
77.253 km. q.; 1.377.000 ab. (18 p. km. 
q.); fu scop. da Colomba 5/19 1492 ; 1697 
la sna parte occid. fu occup. dai Fran- 
cesi; ivi 1791 rivoluz. d. Negri e strage 
dei Bianchi; 1801 distacco da Francia 
e formaz. «di un regno negro indip. sotto 
Toussaint l'Ouverture, ilcuisncecessore 
Dessalines si proclamò 8/10 1804 imper. 
(Giacomo I) di TI.; ma fa 1806 roveso. 
da IIenri Christoph e da I’étion, dei 
quali il 1° formò uno Stato negro al n. 
(1811-20 Impero) e il 2° formò, al 8., una 
Repubblica di mulatti; i 2 Stati furono 
riuniti nel 1822 in una sola repubblica, 
che durò fino al 1843, nel quale anno la 
parte orient. si staccò per formare la 
Repubbl. di San Domingo (Rep. Domi- 
nicana); la parto occid. diventò 1850 di 
nuovo Impero potto Soulouque (Fau- 
stino I); questi dovette !5/e 1859 abdi- 
care (m. 4/8 '67 a Fetit-Goàve), e la re- 
pubblica fu ristabilita; della geogr. di 
JI. scrisse: Dantès Fortunat (Port-2u- 
Prince, 1888); della storia di H. scr.: 
La Selve (1881), Deléage (1887); — 2) 
Irepubblica di II.: a) 28.676 km. q.; 
960.000 ab. (33 p. km. q.); degli ab. 
90 9/o sono Negri ce 10 %o Mulatti; gli 
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ab. (cattolici) parlano francese; è) co- 
stituz. (P/io 1889): Camera dei Comuni 
(50 depntati, per 3 anni}; Senato (39 
membri, parte eletti dalla Camera dei 
Com., e parte nomin. dal Presidente; 
per 6 anni); l'Assemblea Nazion. (ric- 
nione della Camera e del Senato) elegge 
il Presidente per 7 anni; c) bandiera : 2 
strisce orizzont.: Blu, Rossa; d) divi- 
sione amministrat.: 2) 5 départements: 
del Sad, dell’ Ovest, dell’ Artinobite, 
del Nord, del Nordovest; P) 11 circon- 
dari finanziarii: Port-au-Prince, Cap- 
Ilaitien, Les Cayes, Jacmel, Gonaives, 
Port-de- Paix, Saint-Marc, Miragoane, 
Petit-GoAve, Aquin, Jérémie; e) capi- 
tale: Port-au-Prince (60.000); /) altre 
città: Cap-Haitien (29.000), Les Cayes 
(25.000); 9) porti: le predette città; À) 
moneta: gourde=5,0s lr.; ? prodotti 
che si esport.: caffè, cacao, mogano, 
campeccio, micle, cera, pelli, cotone. 
laizinger (pron. —gher) Amalie, 
n. Morstadt, (1800-1°/s 84), di Karlsruhe, 
fu celebre artista drammat. a Vienna. 

HM ajastAn (persiano)= Armenia. 

Majdu (Ungh., di là del Tibisco) 
comitato, 185.000 ab. (55 p. km. q.); 
capol. Debreczin. 

Hnjdu Bos:S5rmény (Ungheria, 
Hajdu) città, 19.040 ab. 

Mnjdu Dorog (Ungher., Hajdu) 
borg., 8000 ab. 

Muajdu lMadhsfz (Ungh., Hajda) 
borg., 7400 ab. 

Majdu Nfngs (Ungher., Iajdu) 
città, 13.960 ab. 

Majdu Szoboszlo (Ungh., Hajdu) 
città, 13.040 ab. 

Majipur=Hagipur (v.) 

Majo (Ungh., Bihar) vill. pr. Gran 
Varadino; terme solf. (Acque i elicia- 
ne; Bagni del Vescovo). 

Iajos (Ungh., Pest) borg., 3740 ab. 

Majsin=Gagissin (v.). 

Makinmi 1) (rrabo)=filosofo; - 2) 
(Turchia) titolo dei medici e d. giudici: 
— 23) (Persia)=governat. di provincia. 

Hakkiarf (Turch., Van) distretto. 

Haktuyt(pron.—clat)1) 77. Society, 
a Londra, dal 1846, per la pubblicaz. di 
antiche relaz. di viaggi; - 2) Richard II. 
(1553-23/101616), di Londra, cel. geografo; 
ser.: The principal navig., vorages and 
discoveries of the Engl. nat.(1598-1600). 





FHnkodate v. Hacodate. 

Haakon nome dire di Norvegia, trg 
cui i più notev.: H. Hakonsson (1204- 
63) e H. IV Magnusson (1339-80), ma- 
rito della princip. danese Margherita. 

n al (Belgio, Brab.) città, 9980 ab. 

HMuala 1) (India, Sind, Haidar.) cit., 
4100 ab.; — 2) v. Brahui 2). 

Halacha v. Ebraica. 

Halai (Eritrea) luogo, a 2580". 

Mala! (Eritrea) tribù all’o. li Ke- 
ren, 1000 ab. 

Halali voce, e fanfara di cerni, per 
far sapere che il cervo o il cinghiale si 
è prostrato alla muta. 

IIalar (India)=Drole (v.). 

Halas (Ungh., Post} c., 15.040 ab. 

HMalberstnaat (I’rus., Magdeburg) 
cit., 34.030 ab.; dall'804 sede vescovile. 

Halbig Joh. (1814-?9/s 82), di Don- 
nersdorf(Baviera), fu distinto scultore. 

HIaldat-du-Lys Charl.-Nic.-Alex. 
(1770-1852),dillonurmont(Lorena), fisico, 
noto per l’ apparecchio idrostatico, con 
cui si prova che la pressione d'un J]ig. 
sul fondo orizz. del vaso che lo cont. 
dipende dall'altezza del liquido stesso 
e non dalla forma d. vaso; m. a Nancy. 

Haleacala (Havai, Maui) monte, 
3100"; gran cratere. 

Haleb v. Aleppo. 

ZI Alebi (Turchia) mis. - 0,685 m. 

HInalec (lat.) pesce di salamoia. 

Hsilel Vitezslav (1835-8/10 74), di 
Dolinek, poeta czeco; m. a Praga. 

Efalen don Juan conte di Poracam- 
pos (1790-8/11 1864), di Isla de Leon, ge- 
nerale spagn.; 24/9 1830 alla testa degli 
insorti Belgi cacciò da Bruxelles, gli 
Olandesi; m. a Cadiz. 

HAlena (slavo) mantello da contad. 

Malenga (Eritrea) stirpe etinpica. 

lIales v. Alessandro 14). 

. HIales (pron. els) Stephen (1677-4/1 
1761), di Beckesbourn (Kent), parroco 
a TedAdington (Middl.), nella sua opera 
« Vegetable statics » (1727) sviluppò le 
leggi dell’ endosmosi. 

Halesa (Sicilia antica) fu città; ro- 
vine presso Tnsa. 

Malèsia gen. di piante stiràcee. 

Halesowen (Worcester) c. 3000 a. 

Halesworth (Suffulk) c. 2450 ab. 

Hualévy 1) ./acques-Fromental II. 
(37/5 1799 — !°/s 1862), di Parigi, celebre 


ue 


ai 
maestro composit. (L’ Ebrea, 1835); m. 
a Nizza; suo frat. Léon HA. (1802-3;9 88) 


- $cr.: Résumé de l’hist, des juifs (1828) ; 


- 2) Joseph H., n. ad Adrianopoli (n. 
15/1e 1827), viaggiat. e oriental. france.; 
1868 in A bissinia 6 1869-70 nello Jemén; 
3) Ludovie H. di Parigi (n. !/1 1834), 
figl.diJacq.-From. H.,composeinsieme 
con Meilhace i libretti per le operette di 
Offenbach, e scrisse gli schizzi umori- 
stici Mbns. et Mad. Cardinal, Les petits 


Cardinal, l’abbé Constantin; dal 1886 


membro.doll'Accad. di Francia. 

Hialfa (arabo) = Sparto (v.). 

Halfaja (Nubia, s.) regione. 

Halfbreeds (ingl; pron. afbrids) 
=uomini di razza mista. 

Haliacmon v. Vistritza. 

Haliaétus v. Aquila 1). 

EHNalial (Ind., Canara) c. 5100 ab. 

H alibin (Rumania) mis. =0,683 m. 

Hilaliburton (pron. ellibert'n) L'ho- 
mas £handler (1796-27/8 1865), di Wind- 
sor, scrittore anglo-amerie., noto per 
le sue tipiche descriz. dello Yankee. 

Halicore v. Dugong. 

Halicyae v. Salemi. 

Haliez (pron. —lit) 1) v. Gallizia 1) 
a); - 2)(Gallizia, Stanislau) città, 3460 a. 

Halidon Hill (Scozia, Berwick) 
collina; 19/7 1333 battaglia. 

REalitutica (gr.) 1) l’arte d. pesca; 
- 2) l’arte di persuad.; - 3) poema (di 
Ovidio ed Oppiano) sulla pesca. 

HTalifax (pron. ellifecs) 1) (Ingh., 
York) città, 82.860 ab.; — 2) (Nova Sco- 
tia) città, 38.560 ab.; porto; arciv. cat- 
tolico ; — 3) H. Bay (—bè) (Queensland, 
n.-e.) golfo; — 4) Charles Montague con- 
te dt H. (1661-!9js 1715) di IIorton, uo- 
mo di Stato brit. e poeta ; — 5) Charles 
Wood viscount IL. (1800-8/8 85), di Barn- 
sley, nomo di St. brit.; m. a Hickle- 
ton; -— 6) Str George Saville marchese 
di H. (1630-95) uomo di Stato inglese. 

Maliko (Finl., Abo) com., 4400 ab. 

Haliòtis (lat.) yv. Aliotide. 

Xralk 1) (Tirol, Innsbruck} c., 5460 
ab.; salina ;— 2) (Bad H.) (Austria Sup., 
Steier) borg.s 1000 ab.; sorgente sali- 
na (cloruro di sodio) jodata e bromata 
fredda :-3) (Sch wibisch H.)}(W iirttem- 
berg, Jagst), città, 9100 ab.; salina. 

Mall (pron. al) 1) (Groenlandia, n.) 
regione (H. Land}; - 2) (Baffin Land, 


gp 


sia 


uranio 


. 8.-8.) isola; - 2) (Franz Josef Land) 


isola; — 4) Anna Maria H., n. Fielding, 
(1802-80/1 81), n. in Irlanda, romanzie- 
ra; scr.: Lights and shadows of Irish , 
character; m. a Devon Lodge ; - 5) Ba- 
sil H. (1788-!1/s 1844) navigatore ed 
esploratore ingl. (Isole di Riu-kiu; A- 
merica) ; - 6) Oharles Francis H.(1821- 
8/11 71), di Rochester (New Hampshire) , 
esploratore polare (Smith Sound, 1871, 


. sino a 820 16° n.); m. nel Canale di Ro- 
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beson; - 7) James H. (Sir) (1760-1832) 
scienziato ingl., padre di Basil H.; — 8) 
Marshall IH. (1790-11/8 1857), di Basford 
(Nott.), medico e fisiol.; m. a Brighton. 

Malla v. Halle 1). 

Hallalî v. Halalì. 

Mallam (pron. ellem) 1) Lenry IH. 
(1777-%/1 1859), di Windsor, storico; 
scr.: Costitutional history of England 
(1827); m. a Pickhurst; - 2) Nether H. 
(Ingh., York) com., 31.800 ab. 

Ialland (Svezia, s.) lin: 4913 km. 
q.; 136.100 ab.; capo]. Halmstad. 

Mallatz Emil,.di Frankfart a. 0. 
(n. 1837), pittore di cavalli, a Berlino. 

Hallau (Unter H.) (Svizz., Schaft- 
hansen) borg., 2270 ab. 

MHallberg Broich, Theod. Marie 
Hubert barone di, (1768-17/4 1862), n. 
nel Territ. di Juùlich, viaggiò molto, 
quasi sempre a piedi, e scr. di viaggi. 

Mallberger(pron.—gher) Eduard 
von, (1822-29/8 80), di Stuttgart, celebre 
libraio editore; il suo stabilim. (ora 
« Deutsche Verlagsanstalt ») è diretto 
da suo frat. Karl IL. (n. 8/10 1825). 

Halle 1) (H. an der Saale; nel me- 
dio evo: Halla) (Prussia, Merseburg) 
città, 101.400 ab.; miniera di sale (la- 
vorata dagli Hallori, di origine vendi- 
ca, i quali, in passato, formav. una ca- 
sta speciale); università (dal 1694; 1815 
le fu unita quella di Wittenberg); — 2) 
(H. in Westfalen) (Prus., Minden) cit- 
tà, 1700 ab. ; —- 3) Karl H.=HaAllé (v.). 

xrallé Charles, di Hagen (n. 1/4 
1819), pianista, dal ’56 a Manchester. 

Halleck Henry Wagner (1815-91 
72), di Westernville (New York), ge- 
nerale nordamer.; scr.: Science of War. 

Nlilleflinta (svedese) roccia di grà- 
nuli microscop. di feldsp. e quarzo. 

Mallein (pron. —lain) (Austria, 
Salzburg) città, 3730 ab.; miniere di 
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‘salgemma; 3/10 1809 combatt. fra i Vi- 
rolesi(Haspinger) ei Franc.(Lefebvre). 

JKallelujah v. Alleluia. 

Mallén Andreas, di Goteborg (n. 
22/12 1846), musicista svedese. 

Mualter, 1) Albrecht von H. (!f10 
1708 - 12/12 77), di Berna, celebre ana- 
tomico e fisiologo; fu anche poeta; sua 
biogr., di Hirzel (1882); - 2) Alixir di 
H. (Mixtura sulfurica acida) miscela 
di 1 p. di ac. solforico e 3 p. di spirito. 

IHillestad (Svezia, Ostergitland) 
com., 5400 ab. 

Halley (pron. elli) 1) Fdmund H. 
(1656-!4/1 1742), di Haggerston pr. Lon- 
dra, dal 1720 astronomo reale a Green- 
wich, noto specialmente per aver il 1° 
dimostrato la periodicità della cometa 
che porta il suo nome, per îi suoi studi 
sulla declinazione magnetica nell’ O- 
ceano Atlantico, e per aver mostrato 
come dall’ osservazione dei passaggi di 
Venere si possa determinare la distan- 
za del Sole dalla Terra; si occupò an- 
che dei movimenti dell’ atmosfera e fin 
dai 1686 indicò la vera teoria dei venti 
alisei ; — 2) Pertodo di II. v. Calaeo 3). 

HMallier Ernst, di Hamburg (n. 15/11 
1831), botanico, prof.a Jena; scer.: Phy- 
topatholugie (1868). 

Malligen (pron. —ghen) (Schles- 
wig, o.) gruppo d’isole basse. 

Hall Land v. Hall 1). 

Hallori v. Halle 1). 

Huallowelt (St. Maine) 1. 6000 ab. 

Malistadt (Franconia A.) b. 21001. 

HMuallstatt 1) (Austria, Gmunden) 
borg., 740 ab.; 494", sul Lago di H. (9 


km. q.); min. di sale; - 2) Strati di H.° 


gruppo del Trias sup.; fauna marina. 
Hallstròm Ivar, di Stocolma (n. 
1826), compositore nazion. svedese. 
Hallue affi. di des. delia Somme; 
23/12 1870 vitt. dei ‘l’edeschi (von Man- 
teuffel) sui Franc. (Faidherbe). 
Mallain (Fr., Nord) com. 14.700 a. 
$tallwich Hermann, di Teplitz (n. 
9/s 1838), storico (scr. di Wallenstein). 
Maillwell (-vail) (Aargan) villag. e 
castello, pr. il Lago di H. (10 km. q.). 
ZIalm 1) Friedr. H. v. Miinch-Bel- 
linghausen; - 2) Karl von H. (1809-5/10 
82), di Monaco di Bav., filologo (ediz. 
di classici rom., spec. Ai Cicerone). 
Malmahera v. Gilolo. n 
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Halimstada (Svezia, Halland) por- 
to, 9860 ab. 

Halo = Alone (v. 1)). 

Haloander Gregorio (Meltzer) 
(1501-?/0 31), di Zwickau, giur., pubbl. 
il Corpus juris civ. (1530); m. a Venoz. 

HalobaAtiai cimici d' acqua salsa. 

Halochimiea v. Alochimica, 

Halonesos (Grecia ant.) isola nel 
Mare Egeo, covo di pirati; ora Hagio- 
strati (sec. Kiepert}, oppure Scanzara. 

Hinloscopio strum. per esaminare 
le soluzioni di sale. 

Halossitina polvere esplodente ; 
salnitro, carbone di legna, segature di 
legno e ferrocitanuro potassico. 

Hals Frans (1584-1066), di Anversa, 
celebre pitt. ritratt.; m. a Haarlem. 

Maistead (pron. —stedd) (Inghilt., 
Essex) città, 5800 ab. 

Malnwille Keely (1832-1i/4 91), di 
Richmond; pittore di gen.; m. a Par. 

Malteres (grecuv) contrappesi. 

raltevn (Pr., Miinster) c. 3000 a. 

Raltica gen. d' insetti coleotteri, 
piccoliss., generaim. bruni, agiliss. al 
salto, assai dannosi all’ agric.; por es. 
l'H. oleràcea (Altica degli ortaggi, 0 
Pulce di terra) e 1’ IH. ampelòphaga, 
ehe attacca le viti, rodendonele foglie, 
il peduncolo dei grappoli e la scorza 
verde dei sarmenti. 

MHalule (Somalia italiana) luogo © 
porto all'o. del Capo Guardafui; 7/4 
1889 tratt. tra l’Italia e Osman Mab- 
mud. sultano dei Somali Migiurtin, 

Haluntium v. S. Marco (d'A).). 

Haluszezynce (Gallizia, Skalat) 
com., 7230 ab. 

Eralve !/: dollaro d'argento. 

Malver (Arnsberg) com., 7800 ab. 

Halwnd v. Ihalavàr. 

HMalyens v. Piatani (finme). 

Halys v. Kisil Irmak. 

Mam= Cam (v.). 

Ham (ang) 1) (Somme) città, 2840 
ab.; — 2) Prigioniero di H. il principe 
Luigi Napol. (1840-46). 

Hama (Siria) città, 11.000 ab.; la 
antica Epiphania. 

Hamaaloth i salmi 120-134. 

Hamaceromia (gr.) n. stampa a 
colori, l'impiego contemp. di più col. 

Hamiadan (Persia) città, 35.000 a, 

Hamadwreyas (iat.) DLabbuino, 
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fKamahn=IIama (v.). 
Hamalnomed'unastella in Ariete. 
IMamam=lfannnam (v.). 
HManiamatsu (Giappone, Tocaido, 
Totomi} città, 11.000 ab. 
Iiamamelis v. Azalina. 
Hamann (Libro di Ester) il favorito 
del ro Ahasvero (Serse), nemico cru- 
dele degli Ebrei; fu impiccato. 
Hamann Johann Georg (1730-21/6 
88), di Kunigsberg in Trussia, detto il 
Mago del Nord, scrittore filosofico, con 
tendenza al misticismo; ebbe grande 
influenza su Herder; fu amico d. prin- 
cipossa Galyzin; m. a Miiuster; sue 
op. ed. da Roth (1821-43); di lui scr.: 
Gildemoeister (1857-72), Petri (1872-74), 
Poel (1874-76), Bauer (1882). 
zlamar (Norvegia) diocesi (Kri- 
stians e Hedemarken): 52.876 km. q. 
228.800 a. (4,3 p. km. q.);- 2) c. 3770 a. 
amar el Vadi (arabo) l'asino 
di steppa africano (Equus taeniopus). 
Biamasa v. Abu Temam. 
Humasèn (Etiopia, n.) regione. 
Hamat (biblico)= Hama (v.). 
HMumati v. IToeks. 
Hamaxfichi v. Levcas. 
HMambach (Pfalz) borg., 2260 ab.; 
7/5 1832 congresso repubblicano. 
Hambarli (Rumelìa Orient.) luo- 
go, pr. Filippopoli. 
IKumbie (Manche) com., 3100 ab. 
Hamburg (ital: Amburgo; lat.: 
Hammbònia) (Germania, Elba bassa) 1) 
repubblica (città libera ed anscatica): 
414 km. q.; 622.530 ab.; 1504 ab. p.km. 
q.; entrata nella Confederaz. d. Gor- 
manig del Nord !5/s 1867 e riunita allo 
Zollverein 1/10 1888 (tranne un piccolo 
territ. [10,15 km. q.; 1564 ab.] di porto 
franco); il Senato (18 membri eletti a 
vita) esercita il potere esecutivo e in- 
siome colla « Bilrgerschaft » (160 de- 
putati eletti per 6 anni) il potere legi- 
slativo; il Senato elegge nel proprio 
seno 2 Borgomastri per 2 anni e la Biir- 
gerschaft pure nel proprio seno un Co- 
mitato di 20 membri ; colori nazionali : 
Rosso, Bianco; il territorio di II. con- 
sta della città di 1. e di 15 comuni a 
questa limitrofi, di alcune isole neli' El- 
ba, di parecchi piccoli territori nello 
TIannover e nello Schleswig Holstein 
o nel Paese di Ritzobiittel; - 2) città, 


823.920 ab.; fond. c. 810 da Carloma- 
gno; dall'834 arcivesc. (848 unito con 
Brema); dal 1110 sotto ì conti d' Hol- 
stein; 1215 città libera, istituì 1241 con 
Brema l' Hansa; adottò 18/2 1529 la Ri- 
forma; crebbe assai dal 189.scc. in poi; 
1810-14 annessa a lrancia(Compartim. 
dell’ Elba); 1815 entrò come città libe- 
ba nella Confederaz Germanica; 1867 
nella Confed. della Germ. del Nord; 
1870 nell’Imp. di Germania; ne scr. la 
storia Gallois (1870); cons. gen. ital.; 
temp. m. ann. + 8,59, genn. — 0,49, lugl. 
+-17,13°; pioggia 781°"? . — 3) v. Blu 8). 
Hamburgh (pron.— borg) Stato) 
di New York) luogo, 7300 ab. 
Jiamda bem Ashath, detto Car- 
math, fondò (891) la austera setta mao- 
mettana dei Carmati o Carmatiti, da 
cui uscirono poi gli Assassini (v.). 
Hamdanidi (Aleppo e Mosul) di- 
nastia, 929-978. 
HMamed, EF], (=Altop. pietroso) la 
parte magg. merid. d. Doserto di Siria. 
IIamelin, Jacques-Folix-Em. ba- 
ron, (1768-23/4 1839), di Honfleur, am- 
miraglio; così sno nip. Ferd.-Alphonse 
baron 1I. (1796-15/1 1864). 
Haumeln (Hannover) c., 11.830 ab. 
Hamerik Asger, di Copenaghen 
(n. 8/4 1843), composit.; a Baltimore. 
Hamerling Robert (2/8 1830-!*/7 
89), di Kirchberg am Walde (Austria 
Inferiore), dal'66 a Graz, poeta epico 
(Ahasver in Rom, 14* ed. *85; Der Ki- 
nig von Sion ; IDie sieben ‘Todsinden, 
Amor und Psycho); ne scr. Rosegger. 
Hamfila(EFritr.,14930'n.) vill.o baia. 
Han Giòng (Corea, n.-e.) provin- 
cia, 952.000 ab. (16 p. km, q.). 
Hami=Chami (v.). 
2Iamilton (pron. emmilt'n} 1) (Sco- 
zia, Lanark) città, 14.000 ab.; in vicin. 
l'H. Palace, castello dei duchi d’H.; - 
2) (Stati Un. d’ Amer.) a) (New York) 
città, 3900 ab.; università; d) (Obio) 
città, 12,120 ab.; — 3) (Canadà, Ontario) 
città, 36.000 ab.; — 4) antica e famosa 
Casa di Scozia, la cui linea diretta ma- 
schile si estinse 3/0 1651 con William 
H., frat. di quel James marquis di H. 
che per la sua fedeltà al re Carlo I m. 
sul patibolo */s 1649; Carlo II trasferì 
1660 le dignità e il titolo della Casa in 
William Douglas conte di Selkirk; il 
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nipote di questo, Sir William H. (1730- 
8/4 1803), diplomatico (ambasciasore a 
Napoli [v. Hamilton 9)], fu eccellente 
archeol.; ser. : Campi Phlegraei (1766- 
#9); m. a Londra; - 5) H. e Brandon 
v. Douglas Hamilton; — 6) 77. Falet(La- 
brador, n.-e.) golfo; - 7) Alex. IH. (1757- 
12/71804), n. nell'Is. di Newis, 1777 aiu- 
tante e consigl. di Washington; 1789-95, 
come segretario del Tesoro, creò le Fi- 
nanze nordamericane; m, in duello a 
New York: di lui scr. Lodge (1882); - 
8) Anthony conte di H. (1646-1720), n. 
in Irlanda, combatte sotto Giacomo 1I 
e seguì questo nell''esilio; serisse in 
frane. ; sue op. ed. da Renouard (1812); 
- 9) Fmma I.(Lady H.; Emma Lyon, 
Emma Harte) (1760-15 1815), di Pre- 
ston, avventuriera famosa ; la déa Igea 
del ciarlatano Graham; 1791 diventò 
moglie dell'ambasciatore ingl. a Napoli 
sir William H., poi contidente d. regina 
Carolina e amante di Nelson; onde ebbe 
influenza nella politica; creò l'arte dei 
« quadri plastici; » m. a Calais; ne ser, 
Jeaffreson (1888): - 10) Gail #7. v. Dod- 
ge: - 11) George lord H., di Brighton 
(n. 1845), 3° figlio del duca di A bercorn. 
uomo di Stato brit.; — 12) Gruppo di HH. 
terreno del Devoniano nell'Amer. Set- 
tentr.: — 13) James ZI. (1769-*/10 1831), 
di Londra, inventò un particolare me- 
todo pratico (Metodo di H.) per impa- 
rare le lingue straniere; consiste nel 
rinunziare alle regole grammaticali e 
nell' adoperare scmplicem. la lettura e 
il dialogo; m. a Dublin; — 14) Lady If. 
v. Hamilton 9); - 15) Metodo di H. v. 
Hamilton 123); - 16) Monte HH. a) (Afri- 
ca, 8.-e.) 3480"; è) (California) 150012; 
osservatorio astronom, (dal 18/6 1888), 
eretto da James Lick:;- 17) Patrik H. 
(1504-28/2 1528), priore dell''Abazia di 
Ferne in Scozia, annunziò in patria le 
dottrine della Riforma: fu bruciato; — 
18) William I. (Sir) a) v. Hamilton 4): 
b) (1788-5/5 1856), di Glasgow, fu distinto 
filosofo, dal 1821 prof. a Edimburgo; 
sulle aue dottrine scr. Stuart Mill (43 
ed. 1872); — 19) William L'owan H. (Sir) 
(1805-/965),di Dublin, matem. e astron. 

Hamina v. Fredrikshamn. 

Hamirpur (India, Allahabad) 1) 
distr., 507.340 ab. (85 p. km. q.); — 2) 
città, 7160 ab 


— 1587 — 





HMamiti v. Cam. 

Hamile (Etiopia) mese=luglio. 

Hamlet v. Amleto. 

Hamm l) (Prus., Arnsberg) città, 
22.520 ab.; - 2) borgata pr. Hamburg, 
9300 ab.; — 3) Wilhelm von IH. (1820-8/11 
80), di Darmstadt, agron.; m.a Vienna. 

Hamma v. Gerid. 

Hammada (Sahara) deserto pietr. 

è . 

Hammal (arabo)= facchino. 

Hammam: 1) (arabo; = bagno) = 
stabilim. pubblico di bagni caldi; se ne 
trova (per lo più come fondazioni pie) 
in ogni città e borgata della Tarchia: 
corrisp. pr. a poco alle « terme » degli 
ant., della tui rinnovaz., sotto il omo 
di II.. si è fatto ardente promotore il 
savoiardo Charles Depraz (già prof. di 
Medicina a Torino), il quale così defì- 
fisce lo H.: l'applicazione del calore al 
corpo umano per mezzo di una serie di 
sale riscaldate a temperature progres- 
sive con caloriferi speciali situati sotto 
pavimenti marmorei; — 2) ZH. Bu-Ha- 
nifia Alger..Oran) luogo di bagni nella 
‘alle del Uadi el H. (l'ant. Sira); ant. 
Aquae Sirenses : — 3) Z/. el Lif Tunisia) 
Inogo (bagni) al s.-e. di Tunisi; f.; — 4) 
H. Righa (Alger) luogo (bagni) fra Mi- 
liana e Blida; ant. Aquae Calidae. 

HMammamet (Tunisia, e.) città e 
porto, 6000 ab; l' ant. Putput. 

Hamman Ed.-Jean-Conr., di 0- 
stenda (n.24/91819) pitt. di gen., a Parigi. 

HMammar (Sv., Orebro) co. 5800 a. 

Hammarskjòld (pron, —sceld) 
Lorenzo (1785-!/10 1827), di Tuna (Kal- 
mar), seritt. svedese (poeta, umoristico, 
e stor, d. letterat. sved.); m.asStocolma. 

Hammuaticherus v. Grande ca- 
pricorno. 

Hamme(Fiandra Or.)com.11.540a. 

Mammelburg (Franconia Bassa) 
città, 3000 ab. 

Hammer l) Bernh. H., di Olten 
(n. 1822), uomo di Stato svizzero ; - 2) 
Guido H., di Dresda (n. 42 1821), pitt. 
d'animali e serittore: — 3) Julie H. 


.(1810-23/8 62), di Dresda, frat. d. prec., 


rinom. poetalirico-didatt.; m.a Pillnitz. 

Hammerfenst(Norv., Finmayken, 
Kvabi) città, 2300 ab.; 70° 39’ 15” n.; 
13/5-29/2 il Nole non tramonta; temp. m. 
del genn. —5,29, lugl.-+-11,82; temper. 
min. — 14,29, mass.-1-24,09, 


LI 
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Hammerich Peter Fred. Adolf 
(1809-9/2 77), di Copenaghen, poeta, sto- 
rico e teologo danese. 

Hammer Purgstali, Joseph ba- 
rone di, (°/s 1774-23/11 1856), di Graz, ce- 
lebre orientalista; scrisse: Gesch. des 
Osman. Reichs (2% ed. 1835-36); Gesch. 
der arab. Litteratur (1850-57). 

Hammersmith (].ondra, 0.) sobb. 

HMammerstefn (pron. —stain) 1) 
{polacco: Czarne) (Marienwerder) cit., 
2960 a.; - 2) Bruno von II. v. Brunner. 

Hammbdnia (lat.) Amburgo. 

Hamon Jean-Louis (1821-29/5874), di 
Plouha (Cotes-du-Nord), fa eccellente 
pittore, creatore del genere neopompe- 
iano ; m. a Saint-Raphail. 

Hampden (pronun. emd'n) John 
(1594-24/6 1643), patriotto inglese, uno 
d. 5 deputati che fecero porre in istato 
di accusa il Re Carlo I; fu fer. mortalm. 
nella batt. di Chalgrovefield (18/6 1643). 

Hampshire (pronun. emmscir) 1) 
(Hants) (Ingh., 8.-e.) contea, 593.470 a. 
(141 p.km.q.); - 2) v. New Hampshire, 

Hampetenad (pr. emmstedd) (Lon- 
dra, n.-0.) sobborgo. 

Hampton (pron. empt' n) 1) {In- 
ghilt., Middlesex) borg., 2160 ab.; stor. 
castello (Hamptoncourt Palace); — 2)(St. 
Virgima) cit., 2000 ab.; porto; - 3) John 
Somerset Pakington lord H. (1799-9/4 
1880), di Powickcourt, uomo di St. brit. 

Hamster=Criceto (v.). 

Hamun-i-SavarAn (Afganistan, 
8.-0.) gran palude. 

‘ Hamry Ernest-Théod.-Jules,diBou- 
logne-sur-Mer (n. 22/6 1#42), etnografo. 

Munn 1) (Corea, o.) finme; - 2) 53 di- 
nastia cinese, 206 a, C. - 220 d. C. 

Hanalai v. Cauai. 

Hanalonina sostanza basica cri- 
staliizzabile dei frutti di hanalonium 
Lewinii; ha energiche proprietà toss. 

MHManalònium v. Muscale bottons. 

Hanau 1) (Prussia, Kassel) città, 
24.400 ab.; °-31/10 1813 vitt. di Napol. I. 
sopra gli Austr. e i Bavaresi (Wrede); 
- 2) casa principesca in Assia (Kassel) 
e in Boemia (Horsovi©); capo attuale: 
Wilheprinc. di Hanau e di Hors., conte 
di Schaumburg, n. a Kassel ‘9/12 #836. 

Hanca(Manciuria)lago,3000 km.q. 

Hancau (Cina, Hupe) c., 750.000 a. 


Hanciung (Cina, Scensi)c.80.000a... 


* { 
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Hancock (pron. enn—) Winfleld 
Scott ®(1824-9/: 86), di Montgomery 
(Penn.), gener. nordam.; m.a N. York. 

Hancou =Hancau (v.). 

Hanc veniam petimusquedamus- 
que vicissim (latino; Orazio) = questo 
favore noi stessi domandiamo e conce- 
diamo ad altri. 

Handeck(Sviz., alta valle dell’ Aar) 
luogo, a 1417"; cascata (70") dell’ Aar. 

Mindel Georg Friedr. (23/s 1685-14/4 
1759), di Halle a. S., celebre maestro 
composit., dal 1712 a Londra; dal 1751 
cieco; creò e portò alla perfez. l' orato- 
rio; fu “Sep. nell’ Abazia di Westmin- 
ster; raccolta delle sue opere ed. dalla 
Società tedesca H. (a Lipsia, dal 1856); 
di lui ser. Chrysander (1858-67), e Reins- 
mann (1881); da Ini e ad Haydn preso 
nome la più grande società por concerti 
{H.and Haydn-Society) che sia in Ame- 
rica (fond. 1815 a Boston). 

Handeimann f(iottfr. Heinr., di 
Altona (n 8/8 1827), storico, prof. a Kiel; 
ser.:Gesch.der VerStaaten(2*ed.1860). 

BMandicap(pron. endikep; ingl. 
mano nel berretto) (Turf) corsa, nella 
quale i pesi, che dovranno ess. portati 
dai cavalli inscritti, sono stabiliti dal- 
l’ Handicapper (la persona di ciò inca- 
ricata) secondo il merito loro, a fine di 
equipararne la probabilità di vincita. 

Miindler Paul, di Altenweddingen 
pr. Magdeburg (n. 16/3 1833), pittore di 
storia; rappresentante d. stile Severo 
nella pittura relig.; prof. a Berlino. 

Mandschnchsheim (—sciuchs- 
haim) (Baden, n.) b., 2900 a.; 249 1795 
vitt.d. Austr. (Quosdanovié)sui Frane. 

Handsome (inglese; ennsemm) — 
bello; magnifico:; gentile. 

Handsworth (pr. ennsvers) (In- 
ghilt.) 1) (Stafford) città, 22.900 ab.; - 
2) (York) com., 7640 ab. 

Hunefitiuna delie 4sette ortodosse* 
dell'islam, fond. da Hanife (m. 767); il 
suo rito domina nell'Impero d. Osmani. 

HAnel Albert, di Lipsia {n.19/61833), 
giurecons. e uomo polit., prof. a Kiel. 

HanfetAngi Franz (1804-18/4 77), 
di Bayernrain, fu distinto litografo e 
fotografo a Monaco di Buviera. 

Hangceu (Cekiang) c. 800.000 a. 

Manghoi(Mongolia) montagna che 
chiule, al n., il Bacino di Cobdo. i 
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Hangiar = Cangiarro (v.). 

Hungò (Finland. s.-0.) porto,1100a. 

Man Hal (cinese; = mare asciuga- 
to) la parte maggiore settentr. dell'alta 
Asia Centr.(Turkistàn Orient. e Gobi). 

Hania=Caneatv.). 

Haniang (Ci., Hupe) c. 100.000 a. 

Hanish (Mar Rosso, Jemén) isola. 

Hank (ingl.)= Number (v.). 

Hanka 1) v. Hanca; - 2) Wenzes- 
law H.(1791-13/1 1861), di Horinowes pr. 
Kéniggritz, slavista; m. a Praga. 

Hankel 1) Hermann H. (1839-29/a 
73), di Halle, matemat. e storico della 
matem., fu prof. aTubingen® - 2) Walk. 
Gottlieb H., di Ermsleben (n. 17/31814), 
padre d. preced., fisico, prof. a Lipsia. 

Hankeu= IHancau (v.). 

Han-kiang (Cina Centr.) affi. di 
sin. dello Jang-tse-kiang. 

Hamnley (ennli) (Stafford) c. 48.350 a. 

Han-lin-iuanl'Accad. di Pekino. 

Hann Julius, di Schloss Haus pr. 
Linz (n. 85/3 1839), direttore dell’ Istit. 
meteorol. centrale in Vienna; scrisse: 
Handbuch der Klimatologie t1883). 

Hanna (Moravia) la pianura fra 
Olmiitz e Prossnitz; gli ab. Hannaki. 

Hannay (pron. enne) James (1827- 
8/173), di Dumfries, romanziere inglese, 
dal ‘68 console brit. a Barcelona. 

Hannibal (lat.) v. Annìbale; v. 
Annibal ad portas. 

Hannibal (pron. ennibell) (Stati 
Un. d'Amer.) 1) (Missouri) città, 18.000 
ab.; - 2) (New York} luogo, 2900 ab.. 

Hanno (lat.) 1) Annone (v.1) e6)); 
- 2) H. il Grande uomo di St. nell’ant. 
Cartagine, fu fieram. avverso ai Barca 
(Amilcare e Annib.) e alla loro politica. 

Hannònia v. Hainaut. 

Hannover (ital. : Annover; Ano- 
ver; franc.: Hanovre) 1) (Prussia, n.-0.) 
a) prov. : 38.481 km. q.; 2.280.500 ab. 
(59 p. km. q.); 6 distretti: H., Hildes- 
heim, Liineburg, Stade, Osnabriick, 
Aurich ; >) distr., 528.100 ab.(92 p.km. 
q.); città, 165.500a.; 10° corpo d’eserc. 
(193 e 202 divis.); Scuola politecnica: 
temp. m. ann.+-9,1°, genn.+-0,59, lug]. 
+17,49; pioggia 60010; — 2) 1814-66 fu 
regno; la storia di questo paese si con- 
fonde in princ. con quella del Braun- 
schweig; 1692 Ernesto Angusto della 
Casa di Braunschw. Lineburg ottenne | 
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la dignità di Elettore e pel suo matrim. 
colla nipote di Giacomo I d'Inghilterra 


conseguì il diritto di success. a} trono 


inglese; gli successe (1698) suo figlio 
Giorgid Lodov., che 2714 salì col nome 
di Giorgio I sul trono di Granbretagna; 
1814 elevato a regno, l’H. continuò a 
seguire le sorti della Granbret. fino al 
2/s 1837 (morte di Guglielmo IV e av- 
venim. della regina Vittoria); allora 
salì sul trono di H. il 5° figl. di Gior- 
gio III, Ernesto Aug. duca di Cumber- 
land; a questo successe 18/11 1851 suo 
figlio (cieco) Giorgio V, il quale 14/6 1866 
si dichiarò a;;ertamente per l’Austria; 
17/6 ’66 i Prussiani occupar. la cap. H.; 
ad onta del vittor. combattim. dj Lan- 
gensalza (?7/) le°truppe del re di H. do- 
vettero abbassare le armi; nella pace di 
Praga (**) H. fu dato alla PFrassia; 
dopo la morte di Giorgio V ('?/e 1878), 
si dichiarò pretendente al trono di H. 
suo figlio Ernesto Aug. duca di Cum- 
berlund e di Braunschweig Lùneburg; 
della storia di H. scr.: Havemann (n. 
ed. 1884), e Heinemann (1884 e seg.); 
ileg.« H. Lana in Wort una Bild » (1892); 
— 3) Casa dî H. (non regnante), resid. a 
Penzing pr. Vienna e a Gmunden; fon- 
data dal prince. Ernesto Aug. (5/6 1771- 
18/11 1851); capo attuale: Ernesto Aug. 
duca di Cumberland (e di Teviotdale), 
n. (ad H.) ?1/s 1845, figl. del re Giorg. V 
di H. (*°/s 1819-12/6 78); spos. ?!/1a°78 (in 
Copenaghen) alla principessa Thyra di 
Danim. (n. 29/s 53); figliuoli: a) Maria 
Luisa, n. 1/10 °79; 8) Giorgio Gngl., n. 
28/10 '80; c) Alessandra, n. ?°/»’82; Olga, 
n. !!/7°84; d) Cristiano, n. 4/7" 85 (questi 
n. tutti a Gmunden) ; e) Ernesto Aug,., 
n. a Penziog !’/11 87. 

Hano (Salò) vill., 750 ab.; 52 km. 
da Rrescia. 

Hanoi (Tonkino) città, 150.000 ab.; 
temp. m. ann. -} 24,29, genn. + 15,49, 
giugno + 31,4%; pioggia 18009!8, 

Hanoteau Hector (1823-90), di De- 
cize {Nièvre), fu pittore paesaggista. 

Hanover (pron. ènn—) (Stati Un. 
d'America) 1) (New Hampshire) città, 
2720 ab.; - 2) (New Jersey) luogo, 4800 


ab.; - 3) (New York) luogo, 6500 ab. - 


- 4) (Ohio) luogo, 4000 ab. ; - 5) (Penn- 
sylv.) luogo, 3000 ab. 
Manovre v. Hannover. 
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IFansa 1) (Ansa) (tedesco autico)= 
schiera combattente; poi: unione; as- 
sociaz.; — 2) nel medio evo, unione di 
mercanti tedeschi all'estero per reci- 
proca protez.; - +3) (MI. Alemaniae; H. 
‘l'eutònica) l'unione di città tedesche 
(più di 90} 13°-17° sec., da Reval sino 
ad Amsterdam; fond., prima (1241 e 
1255), da Amburgo e Lubecca, esteso il 
8:10 dominio su tutto il Mar Baltico; 
sì mantenne durante i sec. 15° e 169; 
fu rovinata dalla guerra di 30 anni; 
dell'H. ser. Sartorins (1802-8), Lappen- 


berg(1830), Barthold(1854), Falke(1862). 


Efannsg (Ungheria) regione palu- 
dusa (330 km. q.) pr. il Neusiedlerseo. 
Transeh (pr. bans) Anton (1813-9/12 
76), di Vienna, pittore di paesaggi al- 
postri; m. a Salzburg. 
Hansemanmn David Justus Ludw. 
{1790-4/8 1864), di Finkenwerder presso 
Hamburg, uomo di St. e finanz. pruss.; 
fondò a Berlino il Diskontobank, che p. 
vp. di suo figlio Adolf von H. (n. 37/7 
1826) diventò un istit.bancario europeo. 
Mansen 1) Henrik H., di Hadersle- 
ben (n. ®3/11 1821), pittore d'archit.;—2) 
IHarl Christian Konstantin H.(1804-29/s 
80), n. a Roma, pittore danese di gen.; 
-3)Mauritz Christof. HI {1794-15/31842), 
di Modum, poeta e novell. norvegese; 
- 4) Peter Andreas IH. (1795-28/3 1874), 
diTondern, astronomo, dal 1825 dirett. 
dell’ Osservatorio di Gotha, studiò spe- 
cialm, il calcolo delle perturbaz. dei 
pianeti, d. comete e d. Luna; - 5) Z'heo- 
philus barone von H. (1813-17/2 91), di 
Copenaghen, archit., dal 1846a Vienna. 
Hansgirg (pronun. —ghirg), Karl 
Vict. Ritter von, (1823-29/1 77), di Pilsen, 
poeta epico e scritt.; m.aJoachimsthal; 
sua moglie Therese H. (n. ?5/s 1833), 
serittr. di nov. (Theod. Reinwald). 
Mansi (Ind., Hissar) c., 14.000 ab. 
Manslick Eduard, di Praga (n. 11/9 
1825), critico musicale, dal '61 prof. al- 
l' Univ. di Vienna; scr.: Vom Mnusika- 
lisch-Schijnen; Die Moderne Oper. 
HEansom (pron. ensem; ingl.) car- 
rozza a 2 rote e a 2 posti. 
HMansote (India, Broach) c. 5000 ab. 
Hanssens Charles-Louis (1802-8/4 
71), di Gent, pian. e comp.; m. a Bruxel. 
HMannteen Christof. (1784-!5/11873), 
di Kristiania, astronomo e fisico. 


IManstein (pron. —stain), Johan. 
von, (1822-27/8 80), di l’otsdam, botau, 

Hanswurst (ted.) arlecchino. 

Hantrada (latino medioevale) = 
manumissione. 

Hants (onts) v.Hampsbhire 1). 

Hanusch (pronun. —nus) Johann 
Ignaz (1812-!9/s 69), di Praga, filosofo 6 
scritt. czeco-tedesco; ser. op. di filos. 
ed op. di mitologia e archeologia slava. 

IHanvec (Finistòre) com., 3100 ab. 

Zlanweli (Middlesex) com. 3800 ab. 

Hino 1) (Cina) mon. da conto = 0,07 
centers. ; peso = 0,3 Cg.; — 2) v. Ao. 

Îlaorà = IHowrah (v.). 

Hap v. Picul. 

Hapali (Tonga) isole. 

Huapale v. Apale. 

Haparanda (Svez., Norrbotten) 
città, 1200 ab.; 66° n. stazione meteor. 

linpax legomenon (gr.), nei 
classici antichi, parola che si trova, una 
sola volta. 

HMaphthara (ébr.) brano dei Pro- 
feti, che, pello feste ebraiche, viene pre- 
letto dopo quello del Pentatenco. 

HMapiv. Api 3). 

3Inpsal (Estonia) porto, 2900 ab. 

Haptiico(gr.) relat. alsenso d.tatto. 

Hapur (Ind., Mirat)c. 14.500 ab. 

Hunquin (franc.)=Hakon (v.), 

BHiar v. Ar; v. lIoros. 

Mara monte sacro pr. Mecca. 

Harnaff moneta araba = 5,57 Ir. 

Hinrafara v. Arafora. 

*HIarnakiri (anche: Seppucu) (Giap- 
pone) era pei nobili il suicidio coll’aprir- 
si mediante un coltello il ventre in se- 
guito a sentenza capitale. 

Marala (Aroldo) v. Brîvalla slit- 
ten; v. Anglosassoni 3); v. Inghilterra 
(cenni stor.); v. Norvegin (cenni stor.). 

HMaram (Mecca) il luogo d. Caaba. 

Haramat (Etiopia, n.-e.) regione. 

Haramie (Ungheria) fu una sp. di 
milizia confinaria. 

EHaran v. Carre, 

Maraoti(India,Raflgiput.)regione. 

ILarar (Etiopia, 8.-e.) 1) fu un prin- 
cipato maomettano (60.000 km. q.; 
329.000 ab.), che, sino al 29/8 1885 occup. 
dagli Egiziani, venne /°9/1 1887 conqui- 
stata dal Menelik re dello Scioa; ne 
scrisse: Paulitschke (1888); - 2) città, 
40.000 ab.; 185692. 


HaraSar v. Carasar. 
Harat, Isola, al n. di Massaua. 
MHaraz (Arabia, Jemen) regione 
montuosa, alle. di Hodeida. 
XHarb(Arab., Neged)stirpenomade. 
MHarbije Eclami (Costantinopoli) 
la cancelleria nel Minist. turco d. Guer. 
HMarbije Mektebi 1] accademia 
militare turca a Pera. 
Harberne (Stafford) com. 6430 a. 
Harbour Grace (pronun. —ber 
gress) (Terranova) porto, 7050 ab. 
Harburg 1) (Pruss., Liinebarg) c., 
22.340 ab.; - 2) (Bav., Svevia) c.1200 a. 
Harburger (pron. —gher) Edm., 
di Eichstitt (n. 4/4 1846), eccell. dise- 
gnatore umoristico, a Monaco di Bav. 
Harcouwrt 1) antica casa feudale 
di Normandia, col titolo ducale dal1700; 
‘ resid. a Parigi; capo attuale: Frangois 
duc d’'H. et de Beuvron, n. a Parigi 
21/68 1835 e spos. (27/5 62) a Marie de Mer- 
cy d'Argentean (n. 15/9 44); figl. 1° gen. 
Henri d' H., n. a Argenteau 1/8 64; — 2) 
Bernard comte d’ H., di Parigi (n. ?3/5 
1821), diplomatico francese. 
Harcourt (pron. —kert) sir Wil. 
Vernon (n. 11/16 1827) uomo di St. brit. 
Hard (Vorarlberg) borg., 2100 ab. 
Harda (India, Narbadda) c. 9200 a. 
Hardanger (pron. —gher)(Norv., 
Sondre Bergenhus) distr., 15.000 ab. 
(2,5 p. km. q.), presso al massiccio del- 
l H. Fjeld (2047”) e pr. il molto rami- 
ficato H. Fjord (104 km.). ‘ 
Hardary=Coss (v.). 
Harde (Danimarca)=distretto giu- 
diziario. 
Hardegsen (Hildesheim)c.1100a. 
Hardeknut v. Knut. 
Mardenberg (pron. —bergh) 1) 
(Overijssel) com. 8230, città 1400 ab.; 
— 2) (Dùsseldorf) com., 11.700 ab.; — 3) 
Georg Friedr. Philipp barone di H. 
g (1772-2983 1801), di Wiederstidt, poeta 
e romanziere (pseudon.: Novalis), fu 
uno dei più notev. rappresentanti della 
scuola romantica; m. a Weissenfels; - 
4) Karl Aug. principe di H. (1750-26/11 
1822), di Essenrode (Hannover), cele- 
bre uomo di Stato prussifino ; m. a Ge- 
nova; lasciò « Denkwiirdigkeiten > (ed., 
con biogr., da Ranke [1877]). 
Harderwijk (pron. —vaik) (Paesi 
Bassi, Geld.) città fortif., 7160 ab. 
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Hardhneim (pron. —haim) (Baden) 
borg. 2350 ab. 

Harding Karl Ludw.(1765-31/81834), 
di Lauenburg, astron., dal 1805 prof. 
a Gottingen; pubbl.: Atlas novus coe- 
lestis (n. ed. 1856). 

Hardinge (pron. —dingh—) Hen- 
ry viscount of Lahore (1785-°4/01856), di 
Stanhope, feldmaresciallo e uomo di 
Stato britannico, 1844-48 governatore 
generale dell’ India; m. a South Park. 

Hardinxveld (Olanda Meridion.) 
com., 4330 ab. 

Hardoi (India, Sitapur) 1} distr., 
987.630 ab. (165 p. km. q.);- 2) città, 
10.000 ab. N 

Hardonin v. Arduino 3). 

Hardt le colline al n. dei Vogesi. 

Hardwar(Ind.,Saharanp.)c.3600a. 

Hardy 1) Alexandre H. poeta dram- 
mat. franc. (di Parigi), 1* metà 179 sec.; 
n. ed. delle sue op., di Stengel (1883- 
84); — 2) Frederick Daniel H., di Wind- 
sor (n. 1826), pittore di genere; - 3) v. 
Cranbrook; -4) Thomas H. (n. 2/6 1840) 
romanziere ingl.; - 5) Thomas Duffus 
H. (Sir) (1804-!5/e 78), n. a Port Royal 
(Jamaica), storico; m. a Londra. 

Harem= Harim (v.). 

Haren, Willem van, (1710-4/7 68), di 
Leeuwarden, poeta e nomo di Stato 
olandese (poesie, 1824); così suo frati. 
Onno Zwier van H. (1711-?/9 79). 

Harf=Dahab (v.). 

Harfleur (Seine-Inf.) c. 2470 ab. 

Hargraves (pronun. —grevs) Ed- 
mund Hammond, di Gosport (n. 1855), 
scoperse (1851) i campi d' oro in Austr. 

Harihara (Maisur) c. 6400 ab. 

Harim (arabo)le donneinuna casa. 

Harima(Giap.,Sanjodo)provincia. 


s° Miiring Wilhelm (1798-!5/12 1871), 


di Breslau, fu eccell. romanziere (pseu- 
don.: Wilibald Alexis), felice imitatore 
di Walter Scott; m. ad Arnstadt; op. 
compl. 20 vol. (1874). 

Haringvliet quella di mezzo delle 
3 foci della Mosa. 

Hariri, Abu Mohammed Casim ben 
Ali el, (1054-1121), di Basra (Bassora), 
poeta egramm. arabo, aut. dei (50) «Ma- 
kamat, » race. d. viaggi del vagab. Abu 
Said di Serudsh. (n. ed. di Sacy 1849-53). 

Harksgny (Ungheria, Bar:inya) 
vill., 700 ab.; terme solfureo. 


Mar 


— 1592 — 


Misto 


Har 





IHarlau (Moldavia, n.) 6., 5600 ab. 
Harlebeke v. Haerlebeke., 
Harlem = Haarlem (v.). 
Martess Gottlieb Christoph (1738- 
[1 1815), di Kulmbach, filologo e sto- 
rico letter.: m. a Erlangen. 
Harlingen (-ghen) (Paesi Bassi, 
Frisia) com., 11.040 ab. 
Harm v. Carateghin. 
Harmala v. Armalina. 
IEarman Franqois-Jules (1845-14/4 
83), di Saumur, esplorò Cambogia e 
Tonkino; m. a Firenze. 
Harmattan v. Sirocco. 
Barmenopulos Costantino giu- 
rocons. groco, 14° sec., aut. di « Promp- 
tuarium juris » (n, ed. 1872). 
IHarmensen v. Arminiani, 
Harmersbach (Ober IT.) (Baden, 
Selva Nera) borg., 2100 ab. 
Harmobnia 1) (dèa) v. Armonia 2); 
- 2) 40° asteroide, trovato da Gold- 
schmidt 81/a 1856; gira intorno al Solo 
in1247 g., a. dist. med. di 340 mil. di km. 
Harmoònium v. Armonio, 
Ifarnai(Ind., Ratnaghiri)b.6200 a. 
Marney (Orvogon) lago, 241 km. q. 
Haro (Logrofio) città, 6450 ab. 
Harò (Norvegia, 620° 47’ n.) isola. 
H:iromszék (Ungheria) (Transil- 
vania) comitato, 125.300 ab. (35 p. km. 
q.): capol. Sepsi Szent Giòrgy. 
Hiarpamhalli (India, Bellari) cit- 
tà, 7800 ab. 
Harper 1) (Liberia) porto, 9000 a.; 
- James H. (1795-2°/3 1869) fondò 
(1817) con suo frat. John H. (1797-22/4 
1875) a New York una fam. casa libr. 
Harpers Ferry (St. West Virgi- 
nia) città, 1220 ab.:; (19/10 1859) colpo di 
mano diJohn Brown (abolizionista; im- 
piccato 2/12 1859); 14/5 1861 incendiata. + 
Harpratedt (Hannover) c. 1200 ab. 
Efarrach 1) antica casa comitale 
boema, resid. a Vienna, a Bruck a. d. 
Leitha ea Hradeck in Boemia; capo 
attuale: Johann conte di H.,n. a Vien- 
na 2/1 1828; figl. 1° gen. Karl, n. a Pra- 
ga ‘/s 1857;-2) Contessa Augusta di H. 
(39/8 1800 — 5/s 73) fu dal 9/11 1824 moglie 
morganatica (Principessa di Liegnitz 
e contessa di TIohenzollern)} del re Gu- 
glielmo III di Prussia; m. ad Homburg; 
- 3) Ferd. conte di H., di Rosnochau 
(Slesia) (n 7/2 1832), pittore paesag. 


Marrar v., Harar. 

Marrington (pron. erringt'n) Ja- 
mes (1611-!!fs 77), di Upton, gentiluo- 
mo di camera del re Carlo I, scr. il fa- 
moso romanzo politico «Oceana»(1656); 
1661 arrest. come rivoluz.; m. a Lonara. 

Harris (pron. erris) 1) la parte me- 
rid. dell'Is. di Lewis (v.);- James IH. 
(1709-22/12 80), di Salisbury, uomo di St. 
brit., filologo e critico. 

Marrisburg (pronnn. er—bergh) 
(Pennsylvania) città. 30.800 ab. 

Muarrisimith (pron, er—mis) (Rep. 
dell’ Orange) città, 2000 ab, l 

Harrison (pron. erris'n) 1) (New 
Jersey) città, 6800 ab.; — 2) Benjam. H., 
di North Bend (Ohio) (n. 2°/s 1832), nip. 
di Will. Henry H., 1889-93 presid. (239) 
degli Stati Un. d'Am.; — 3) Frederick 
IT., di Londra (n. 185/1018831), giurecons. 
ed economista, prof. a Lincolns-Inn: 
Ber.: Social statica (1875); - 4) John II. 
(1693-%/3 1776), di Foulby, orologiaio, 
celebre per aver inventato la compen- 
sazione bimetallica por le aste dei pen- 
doli esoprattutto per aver il 1° costrut- 
to cronometri abbastanza esatti per 
servire alla determinazionedelle longi- 
tudini in mare; pel quale fatto ottenne 
dal Parlamento inglose un premio di 
20.000 (?) storline ; — 5) William Henry 
H.(1773-4[41841), di Berkeley (Virginia) 
fu (1841) presid. (9°) degli Stati Un. dA. 

IFarrisonbuxrg (pr. ervis'nbergh) 
(St. Virginia) città, 3140 ab. 

Harrisse Henry, di Parigi (n. 1830) 
(di famiglia americana), erudito, spe- 
cialm. benemer. della storia della geo- 
grafia americana, aut. di « Bibliotheca 
americ.vetustiss, »(1866-72); scr.: Fern. 
Colomb (1872); Chr. Colomb (1884). 

Harrodsburg (pron. err'dsbergh) 
(St. Kentucky) borg., 4160 ab. 

HMarrogate (pr. erroghet) (Ingh., 
York) c., 9500 ab.; sorgenti solf. e fer. 

Harrow on the Hill (pron. er- 
ro—) (Ingh., Middlesex) borg., 5550 a. 

Mart 1) James H., di Kilmarnock 
(n.1828), pittore, a New York; così suo 
frat. William H. {n.1822);-2) Salomon 
Alex. H. (1806-12/6 81), di Plymouth, 
pittore, fu prof. all’ Accad. di Londra. 

Hartberg (Stiria) 1) distr., 52.520 
ab. (53 p. km. q.) ; — 2) città, 1700 ab. 

Marte (pron. art) 1) Emma I. v. 
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Hamilton 9); — 2) Franeta Bret H., di 
Albany (N. York) (n. 25/8 1839), scritt. 
Hartel, \Vilhelm Aug Ritter von, 
di Hof (Moravia) (n. 28/5 1839), filologo, 
prof. a Vienna. 
Hikrtet Rober., di Weimar (n. 2j2 
1831), seultore, prof. a Breslau. 
Iiartenan v. Battenberg bd). 
Martenstein (proaun. —stain) i) 
(Zwickan) città, 2630 ab.;- 2) Gustav 
H., di Planen (n. !8/31808), filos. escrit. 
Hartford (pron. —ferd) (Connecti- 
ent) città, 47.000 ab. 
Hartha (Lipsia) città, 3800 ab. 
zartig (pr. —tigh) 1) Franz conte 
H. (1789-11f: 1865), di Vienna, uomo di 
Stato austriaco, 1836-40 governatore 
flel R.0 Lombardo-Veneto; - 2) Georg 
Iadw. H.(1764-?/21837) di Gladenbach, 
ailvicoltore; ser.: Lelirbuch fiir Forster 
(113 ed. 1878); — 3) War Ernest H., di 
Stein (Sassonia) (n.7°/11836), tecnologo. 
Hartington v. Dovonshire 2). 
Harttand (St. New York) 1.3500a. 
ITartlepool (pron. —]pul) (Ingh., 
Durham) porto, 12.700 ab. 
Hartleton (Pennsylv.) Ino. 2360 a. 
Hartley (pr. —li) David (1705-25/8 
57),di Armley, fu med.,, filos. e filologo. 
Hartlib Samuel (c. 1600-62), di FI- 
bing, socialista, dal 1628 a Londra: pro- 
pose (1647) al Parlam. ingl. nna larga 
riforma sociale; sna biogr. di Althans. 
Hartmann 1) v. Aue 4); — 2) Karl 
Rob. Fd. von H., di Berlino (n. 23/2 
1842), filosofo, scrisse : Philosophie des 
Unbewnssten (9 ed. 1882); Die Religion 
des Geistes (1882); - 3) Ludwig IL., di 
Nenss (n. 1836), pianista, comporsit.,*e 
critico musicale ; - 4) Jforitz I. (1821- 
18/572), di Duschnik (Boemia), fn consi- 
derev. serittore (novellista); m. a Ober- 
débling; - 5) Z?ob. H., di Blankenbnrg 
am Harx (n. 8/10 1832), antropologo ed 
etnograto, dal '67 prof. a Berlino ; scr.: 
Die Véolker A frikas. 
Hartmannsdorf,Lipsia)b.4800a. 
Hartt Charl. Frederic (1840-18/3 78), 
di Fredericton (New Brunswick), na- 
turalista, prof. a Ithaca; scer.: Geology 
and physical geograpy of Brazil (1870); 
m. a Rio de Janeiro. . L 
Hartzenbunsch (pr. —bus) Juan 
Engenio (1806-°/a 80), di Madrid, poeta 
drammatico e storico letter. spagn. 


Hartzer Karl Ferd., di Celle (n. 2/6 
1848), scultore, a Berlino. 

Hiaruco v. Giappone 2). 

Iarugari, Ordine tedesco degli, 
(America Sett.) associaz. dei Tedeschi, 
fond. 1847 a New York per la mutua 
assistenza e per la difesa della lingua. 

IMarun detto al Rascid (il Giusto) 
califfo dal 786, amò la scienza, la pou- 
sia e la musica; m. 23/3 809 a Tua. 

Marvara 1) (St. Massachusetts) 
borg., 1850 ab.; - 2) I7. College V' uni- 
versità nordamericana in Cambridge, 
così chiam. (1639) in onore del rever. 
John 1I., che alla univ. stessa aveva 
flonato 700 lire sterline; — 3) Jforte H. 
(Mont. Roc, Colorado) 4405”, 

Harvestehude (Hambarg, n.-0.) 
sobborgo, 5700 ab. 

Harvey (pronun. —vi) William (1/4 
1578-9/e 1658), di Folkestone, celebre 
medico, dal 1615 prof. di Anat. a Lon- 
dra, fece conoscere per 19° in Inghilt. la 
circolaz. d. sangue (1619); m.adA Hamp- 
stead; sua biogr., di Baas (1878). 

IKarwich (pron. ariî) 1) (Inghilt., 
Essex) porto, 7800 ab.;- 2) (St. Massa- 
chusetts) Inogo, 3500 ab. 

Harwood v. Great Harwood. 

Harz (Germania) montagna selvoza 
e motallifera, fra i fiumi Saale e Leino 
(Brocken 1142"), 

Marzburg(Braunschweig, Wolfen- 
bilttel) rovina di castello, che fu*fdimora 
prediletta dell’imperatore Enrico IV. 

Harzgerode (pron. —ghe—) (An- 
halt) città, 2800 ab. ; 

Has (Bochara) mis. = 0,711 m. 

Hasa v. FI Asa. 

Hasan il nipote di Maometto, i cni 
discendenti hanno ancora adesso gran- 
diss. autor. in tutta l'Arabia; di tale 
famiglia è il grafà sceriffo di Mecca, spe- 
cie di papa maomettano. 

Hasan nome di famiglia del sul- 
tano del Marocco. 

Hasanpur (India, Rohbilcand) cit- 
tà, 8420 ab. 

Hasbnia (Siria) città, 6000 ab. 

Hasbengau=Hesbaye (v.). 

Mascis v. Ascish. 

Haschka (pronun. has—) Lorenz 
Leop. (1749-3/8 1827), di Vienna, poeta; 
v. Gott erhalte. î 

Hase 1) v. Haase 1); - 2) Karl Aug. 
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von H. (1800-89/1 90), di Steinbach in 
Sassonia, celebre storico ecclesiastico 


‘ protest. ; — 3) Karl Benedikt H. (1780- 


21/3 1864), di Sulza pr. Naumburg, filo- 
logo, dal 1801 a Parigi; distinto cono- 
scitore della storia bizantina. 

Haseh (Turkistàn) mis.=1,067 m. 

Haseliinne (Osnabrilck)c.,1770a. 

MHasenpoth (Curlandia) c., 3630 a. 

Miser 1) Heinrich H.(1811-59/9 85), 
n. a Roma, fu prof. di Medic. a Breslau; 
ser.: Geschichte der Medizin (3* ediz. 
1875-82, 3 vol.); - 2) Johann Georg H. 
(1729-15/3 1809), di Gersdorf, fu 1° vio- 
linista del « Gewandhaus » di Lipsia; 
suo figlio Aug. Ferd. H. (1779-1/11 1844) 
fu dirett. di mus. in Weimar e scrittore 
musicale; la sorella di questo Charlotte 
Fenr. H. (1784-1871) fu valente canta- 
trice (m. a Roma). 

Maskiòdj (Rumelia Or.) c., 6000 ab. 

Haskéj sobb. di Costantinopoli. 

MHMaslach (Baden) città, 1800 ab. 

Masli (Berner Oberland) l’ alta val- 
le dell’ Aar. 

Haslingden (pron. es—) (Inghilt., 
Lancaster) città, 14.330 ab. 

Hasnadar il tesoriere d. sultano. 

Iasne il tesoro ilel sultano. 

Hasner 1) Joseph H. Ritter von 
Artha (1819-°/2 92), di Praga, celebre 
oculista; — 2) Leopold H. Ritter von 
Artba, di Praga (n. 15/3 1818), frat. del 
prec., econom. e uomo di St. austriaco. 

Hasparren (Francia, Basses-Py- 
rénées) borg., 5070 ab. 

Haspe v. Enneper Strasse. 

Haspinger (pr. —gher) Joachim 
(1776-12/1 1858), di Sankt Martin im Pu- 
sterthal, frate cappuccino, valoroso pa- 
triotto tirolese (1809); m. a Salzburg; 
sep. a Innsbruck accanto a Hofer. 

Hass.=Hasselquisf (v.). 

Hassan 1)= Hasan (v.); - 2) (Mai- 
sur) città, 6300 ab.; — 3) H. Cale (Tur- 
chia, Erzerum) città, 5000 ab. 

Hassani (Mar Rosso, Higias) isola. 

Hassaniè (Nubia) popolo. 

Hasse 1) v. Bordoni 2); - 2) Karl 
Ewala H., di Dresda (n. 2#/6 1810), di- 
stinto' patòlogo ; scr.: Die Krankheiten 
des Nervenapparats (2° ed. 1868). 

Hassek, Oscar de, (pseudon. Vit- 
torio Catuqldi), di Udine (n. 1847), prof. 
a Trieste, scrittore elegante. 
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Hasselfelde (Braunschweig) cit- 
tà, 2450 ab. 

MHasseiquist Fred. (1722-9/» 52) na- . 
turalista svedese. 

HMasselriis Louis, di Filleròd (n. 
12/1 1844), scultore danese, dal '69 per 
lo più a Roma. 

Masselt 1) (Belgio, Limbourg) cit., 
14.600 ab. ; 6/8 4831 vitt. degli Olandesi 
(Princ. d'Orange) sopra i Belgi (Daine); 
- 2) (Overijssel) città, 2530 ab.; — 3) An- 
dré-Henri-Const. van H. (1806 74), di 
Maastricht, novellista e poeta belga; 
— 4) Arend Ludolf van H., di Gronin- 
gen (n. 5/1 1848), etnografo (Indie Or.). 

MassenfratzJean-Henri (1755-29/s 
1827), di Parigi, chimico, noto per la 
parte che prese alla rivoluzione. 

Hassenpflug*Karl, di Kassel (n. 
5/1 1824), scultore. 

Massfurt (Franconia Bassa) città, 
2560 ab.; sorg. minerale. 

Hasskari Justus Karl, di Kassel 
(n. 6/12 1811), naturalista, trapiàntò in 
Giava (1854) l’ alb. della chinachina. 

Massler Hans Leo (1554-/s 1612), 
di Norimberga, fu dist. comp. di mus. 

Masstinghausen (Pr., Arnsberg) 
com., 3150 ab.; min. di ferro. 

Massloch (Baviera, Palatinato) co- 
mune, 5470 ab. 

MHassuniti i cristiani armeni se- 
guaci dell’ infaltibilista patriarca Has- 
sun (m. 23/2 1884). 

Hasta (Malacca) mis, =0,45719 m. 

Hastati v. Legione. 

Hastenbeck (Hannover) vill., 460 
ab.; 26/71757 vitt. dei Franc. (d'Estrées) 
sul duca di Cumberland. 

Hastinapura v. Curus. 

Hastings (pron. est—) 1) (Inghilt., 
Sussex) città, 42.260 ab.; 14/10 1066 vitt. 
di Guglielmo il Conquistatore; - 2) v. 
Biorn; - 3) (St. Minnesota) città, 3650 
ab.; - 4) (St. New York) luogo, 3300 
ab.; - 5) Francis Rawdon marquis of 
H. (1754-°8/11 1826) generale e uomo di 
Stato brit.; m. a Baia; - 6) Warren H. 
(Sir) (6/10 1732-22/e 1818), di Churchill, 
1773-85 governatore gener. delle Indie 
Orientali, estese assai la potenza della 
Compagnia; 1786 accusato (da Burke) 
di estorsione, fu assolto 1795; sua bio- 
grafia, di Trotter (1879). 

Mat 1)—-Edfu (v.);- 2)=Hatt (v.). 
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Matanga=Catanga (v. 1)). 

Iateham(ecem)(Surrey)co.7400a. 

Hatchet, Bruno di, (Bruno di Fi- 
renze, o di Breslavia, o chimico) è un 


colore bruno carico, che consta di ferro-. 


cianuro di rame e si prepara precipi- 
tando una soluzione di solfato di rame 
col prussiato giallo. 

Math =Cohdée (v.). 

Mathor v. Ator. 

Hathras=Hattras (v.). 

© Hatifi Maulana Abdallah, di Char- 
gird (Herat), poeta epico persiano, figl. 
d'una sorella di Giami; m. 1520. 

Matos (America Merid., Ande) sta- 
bilimenti per l' allevam. del bestiame. 
« HintrAs (Croazia e Bosnia) la leva 
in massa delle milizie confinarie. 

Iistszeg(Ungh., Hunyad)c. 18004. 

EHatt (arabo: Chatt== scritto) (Tur- 
chia) 1) ordine di gabinetto d. sultano; 
— 2) H.i Humajun l'ordine sovrano !8/3 
1856 per l’eguagl. civile e polit. di tutti 
i sudditi; — 3) ZH. i Scerif di Giilhane 
Ja legge fondam. turca del 3/11 1839. 

Rratta(Ind., Giabalpar) c., 6250 ab. 

Hattala Martin, di Trsteni (Un- 
gheria), filologo slavo, prof. a Praga. 

Huattem (Gelderland) cit., 2820 ab. 

Matteras(America,costaorientale, 
350 14' 30” n.) capo. 

Matt i Humajun v. Hatt 2). 

Mattingen (pron. —ghen) (Prns., 
Arnsberg) città, 6730 ab. 

Hatt fi Scerif v. Hatt 3). 

Hatto (850-913) arciv. di Magonza, 
difensore della unità d. Regno Tedesco; 
a lui, oa un sno successore (H. II ar- 
civesc. 968-70) viene rifer. la leggenda 
del « Binger (-gher) Mtiuseturm » (della 
Torre dei topi in Bingen {- ghen]), in 
cui egli, in puniz. dell’aver fatto bru- 
ciare uomini, fu divorato dai topi. 

Mattras (Ind., Mirat) c., 25.660 a. 

Hattum =» Hattem (v.). 

Matvan (Ungh., Heves) b., 4880 a. 

Matzfeld 1) v. Zsimbolya; - 2) 
(Prus., Wiesbaden) borg., 960 ab.; rov. 
de) Cast. di H.;- 3) casa feudale del- 
l'Alta Assia, ora divisa nei due rami 
di a) H. Tracheuberg, col princ. Her- 
mann, n. a ‘Trachen. 4/2 1848 (figl. 19 
gen.: Hermann, n. 14/174), eè) H.Wil- 
denburg, col princ. Alfred, n. a I)iissel- 
dorf 9/4 1825 (figl.: Franz, n. a Marx- 
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heim 15/4 *53); — 4) Paul conte H.(n.*/i0 
1831), frat. del principe Alfred, è diplo- 
matico tedesco (dal ?/11 ‘85 a Londra). 

MM atzfelahafen (Nova Guinea'l'e- 
desca) porto. 

Huaii v. Havaii. 

Hanuakit (Eritrea) isole, 200 ab. 

HMauas (Etiopia, 8.-e.) finme. 

Haubourdin (Fr., Nord)b.3650a. 

EInuch,Johann Carsten von, (1790- 
4/3 1872), di Frederikshald, poeta e ro- 
manziere danese; dal ’51 prof. di Este- 
tica a Copenaghen; m. a Roma. 

Hauek Minnie, di New York (n. 
16/11 1852), figlia di padre tedesco, can- 
tatrice, distinta specialn. nella parte di 
Carmen(Vienna, Berl]., Bristol, Londra). 

MHMauenstein (-stain) 1) (Baden) pic- 
coliss. cit.,160 ab.;- 2)(Unter H.)(Giu- . 
ra Nviz.) passo (695"); tunnel (2,5 km.). 

Hauer, Franz Ritter von, di Vien- 
na (n. 11822), geologo e paleontologo. 

Hanuff Wilhelm (1802-!8/1 27), di 
Stuttgart, poeta, antore del romanzo 
« Lichtenstein » (1826). 

Haug 1) Johann Christoph Friedr. 
H.(1761-%/1 1829), di Niederstotzingen 
{W iirtt.), bibliotec. a Stuttgart, poeta, 
che si distinse specialm. nell’ epigram- 
ma; fu amico di Schiller; — 2) Martin 
II. (1827-36 76), di Ostdorf (Wiirtt.), 
sanscritista, 1859-65 prof. a Puna (In- 
dia), e dal ‘68 a Monaco di Baviera. 

HMauge (pron. — ghe) Hans Nielsen 
(1771-29/3 1824), di Thunii, fondò in Nor- 
vegia la setta luterana ortodossa asce- 
tica dei Liisare, ossia Lettori (della Bib- 
bia); m. a Kristiania. 

Haugesund (pron. — ghe—)(Nor- 
vegia, Stavanger) porto, 53820 ab. 

HMaugwitz, Christ. Heinrich Karl 
conte di, (1752-‘9/2 1832), di Peuke pr. 
0ls, nomo di Stato prussiano(1792-1806); 
dal 1820 in Italia; m. a Venezia; sua 
biogr., di Minntoli (1844). 

Haukhoin(Af.)i Damarad.monti. 

Hanlleville, Prosper baron de, di 
Luxemburg (n. 25/5 1830), pubblicista 
belga (Revue génér.; Journal de Bru- 
xelles) e storico (Hist. des Communes 
Lombardes [1857-59]). 

MHaupt Moritz (1808-5/. 74), di Zit- 
tau, fu distinto filologo, dal 1853 prof. a 
Berlino; sua biogr., di Belger (1879). 

Hauptmann Moritz (1792-2/11868), 


Hau 
di Dresda, composit. e teor. musicale; 
ser.: Lolre von der Harmonik (1868). 
IInupur== Hapur (v.). 
Maura = Howrah (v.). 
HMaurnki, Golfo d’, (Nova Zelan- 
da, I. Settentr., costa di n.-e.), il golfo, 
sul quale è la città di Auckland. 
HHauran (Siria) 1) monte, 1840"; 
-2)altopiano frail pred. monte eil Lago 
«di Tiberiade; l'ant. Auranitis; molte 
rovine; ne scr. Porter (1870). 
- Hnusach (Baden) città, 1470 ab. 
lMnunser 1) Franz ZI. (1794-14/a 1870), 
di Krasowitz pr. Praga, cantante, fu, 
1846-64,dirett. del Conservatorio di Mo- 
naco di Baviera; si distinsero pure i 
anoi figl. Moritz H. (1826-*/s 57) come 
inusicista e Joseph H. (n. 18323) come 
‘ cantante; — 2) Kaspar HI. (18120-17/12 
1833) misterioso trovatello, raccolto 29/5 
1828 a Norimberga, divenne noto per 
l'interesse dimostratogli da lord Stan- 
hope e da Ans. Fenerbach ; m. ad Ans- 
bach, essendo stato ferito da uno sco- 
nosciuto ; si volle farne una sp. di «ma- 
schera di ferro, » rignardandolo come 
un principe badese; ma tale asserz. 
fu confutata; ne scr. Mittelstidt (1876), 
van der Linde (1886, 2. voh), Lanciani 
(1891); - 3) Miska H. (1822-9/12 87), di 
Yressburg, fu violinista e compositore ; 
m. a Vienna; — 4) Walther Z7., di Wii- 
denswoil sul Lago di Zurigo (n. 1837), 
uomo di Stato svizzero, 
Haushofer 1) Karl H., di Monaco 
di Bav. (n. 23/4 1839), mineralogo; suo 
frat. Max H. (n. 23/4 1840) è econom. 
e statistico; - 2) Max Z1. (1811-4/a 66), 
di Nymphenburg, pittore paesag., fu 
prof. all'Accad. di Praga. 
HIInusmann Johann Friedr. Lud- 
wig (1782-29/12 1859), di Hannover, mi- 
neralogo, prof. a Gottingen, fu il 1° 
a servirsi della trigonometria sferica 
pei calcoli dei cristalli. 
Hausmannite (Ossido rosso di 
manganese; Manganese rosso) assai 
raro minerale, di composiz. M O, M203. 
IMausner Otto, di Brody (Gallizia) 
(n.1827),statist.e uomo polit. austriaco. 
HMauasrath Adolf, di Karlsruhe (n. 
13/1 1837), teologo protest., ser. romanzi 
.(pseudon. George Taylor) (Antinou8s; 
Klytia; Jetta). 
HMaùssa (Sudan Centr.) 1) la reg. 


— 1596 — 


all'e. del medio Niger; - 2) i Negri che 
ivi abitano; — 23) la lingua che questi 
parlano e che è lingua delcommercio per 
tutto il Sudàn maomett.: grammatica, 
di Schéòn (1862); voc. di Le Roux (1897). 
Haussmann, Géorges-Eugèneba- 
ron, (1809-1!/1 91), di Parigi, uomo di 
Stato francese, 1853-70 prefotto del De- 
part. de la Scine ; m. a Parigi. 
Haussonville 1) Gadriel-Paul- 
Othenin de Cléron visconte d'II., n. a 
Garey-le-Chftel (n. 9!/s 1843), scrittoro 
franc., dal '88 membro dell’Accad,; — 
2) Jos.-Othenin- Bern. de Cléron conte 
d'H.(1809-25/s 84), di Parigi, padre d. 
preced., dal '69 membro dell’Accad.; 
scr.: Hist. de la réunion de la Lors 
raine à la France (2* ed. 1860); -— 3) 
Lovise d'H., n. princip. de Broglie, 
(n. 1818) moglie d. preced., scr. di Mar- 
gherita di Valois e di Lord Byren. 
Hausstock(A.diGlarona)m,3156". 
Iiaussy (Fr., Nord) com., 3170 ab. 
IHaute-Rourgogne = Franche- 
Comté (v.). . 
Huautecombe (ital. : Altacomba) 
(Savoia) fraz. d. Com. di Saint-Pierre- 
en-Curtille, presso il Lago di Le Bour- 
get, con la famosa badia fond., nel 1125, 
da Amedeo III, conte di Savoia, rovi- 
nata, alla fine del 18° sec., dai rivoluz. 
franc., ricostr. (1824-13) dal re Carlo 
Felice e dalla regina Maria Cristina. 
HMautefort(IDordogne)com.,1980a. 
Hnute-Garonne (Francia, 3.-0.) 
compartim.; 6365 km. q.; 481.170 ab. 
(76 p. km. q.); capol. ‘loulonse. 
Iinutelisse (franc.) v. Liccio. 
Haute-Lofre (Francia, e.) com- 
partimento: 5000 km. gq.; 320.060 ab. 
(64 p. km. q.); capòl. Le Puy. 
Jinute-Marme (Iranc.,n.-8.) com- 
partimento: 6258 km. q.; 247.800 ab. 
(40 p. km. q.); capol. Chaumont. 
HMauterive (Fr., Allier) vill., 430 
ab.; sorg. bicarb. sodica fredda. 
Hinutes-Alpes (Fr., A)pi) compar- 
timento: 5642 km. q.; 122.920 ab. (22 
p. km. q.); capol. Gap. 
Hautes-Pyrénées (Francia, 8-0.) 
compartimento: 4533 km. q.; 234.830 
ab. (52 per km. q.); capol. Tarbes. 
Haute-SaOome (Francia, e.) com- 
partimento: 5374 km. q.; 291.000 ab. 
(54 p. km. q.); capol. Vésoul. 
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Haute-Savoie(Fr., Alpi) compar- 
timento: 4597 km. q.; 275.000 ab. (59 
p. km. q.); capol. Annecy. 
| Haute-Vienne (Francia, 0.) com- 
partimento: 5490 km. q.; 363.180 ‘ab. 
(66 p. km. q.); capol. Limoges. 

Hauteville, v. Altavilla 5). 

Haute-volée (fr.) = l'alta società. 

Hautgodt(fr.)gusto forte di selvat. 

Haut-mal (fran3 ballo di S. Vito. 

Hautmont (Fr., Nord) c., 9320 a. 

Haut-Rhin v. Belfort 2). 

Hauvara (Marocco, 3.-0.) stirpe 
bèrbera, sullo Uad Sus. 

Hauy René-Just (1743-5/6 1822), di 
Saint-Just (Oise), mineralogo, dal 1802 
«Prof. a Parigi, fu il fondatore della cri- 
stallografia scientifica ; suo frat. Valen- 
tin H. (1745-1°/a 1822) inventò un me- 
todo per istruire i cigchi. 

Hauyna prodotto vulcanico, azzur- 
rino, di raro bianco; è un silicato allu- 
minoso doppio solforifero. 

Havagi (arabo; == mercante) (Egit- 
to) = europeo. 

Havai (Havaii; Hawai, Hahuaii; 
Isole Sandwich {[sennduid])»(Oceania, 
Isole Sparse) a) regno, il cui territ. 
consta delle Isole di H., (11.356 km. q.; 
26.750 ab.; 2,3 ab. p. km. q.), Oahu, 
Maui, Cauai, Niihan, Molocai, Lanai, 
Cahulave: 16.947 km. q.; 90.000 ab. (5,3 
p. km. q.) (34.440 indigeni Polinesiani, 
6200 Meticci, 21.120 Bianchi, 15.300 Ci- 
nesi, 12.360 Giapponesi; tra i Bianchi: 
8600 Portoghesi, 1930 Americani, 1340 
Britannici, 1030 Tedeschi, 230 Norve- 
gesi, 70 Francesi); religione ufficiale: 
l'anglicana; monarchia costituz. (dal 
20/8 1864); corpo legislativo composto 
dei ministri, di 24 nobili eletti per 6 
anni e di 24 altri membri eletti per 2 
anni; bandiera: 8 strisce orizz.: Bian- 
ca, Rossa, Azzurra, Bianca, Rossa, Az- 
zutra, Bianca, Rossa; di cai le 3 super. 
portano all'asta la eroce di San Giorgio 
combinata con quella di Sant’ Andrea, 
rossa, orlata di bianco su fondo blu; 
capitale: Honolulu; altre città: Vaikiki 
e Hilo; marina mercant. (1890): 55 ba- 
stimenti (di cui 24 a vapore) (14.222 
tonn.); strade ferr.: 90 km.; telegrafi: 
400 km.; telefoni: 306 km.; principali 
artic. d’esport.:zucchero, riso, banane, 
caffè, lana, sego, arance, pelli; d) cenni 


storici: le Is. H. furono scop. (18/1 1778) 
da Cook (ucciso 14/2 1779 in H.); da] 1786 
rapporti cogli Inglesi; sino al 1788 3 
regni (H., Cauai, Maui); dal 1789 re- 
gno unico; 6 re per nome Camebameha: 
I it Grande 1789-1819; II 1819-14/7 1824 
(m. a Portsmouth in Inghilt.); III 14/7 
1824-!5/10 54; IV 15/12 '54-63; V 63-72; 
VI ’72-12/2 74; poi: Calacaua I (19/11 
1836-29/1 91), re dal !2/2'74; gli successe 
sua sorella Liliuocalani, n. a Honolulu 
2/9 1838 e marit. (16/9 ’62) a John Domi- 
nis, americ. (1832-27/8 91); figlia (princip. 
eredit.): Caiulani,n. a Honolulu 19/10’75. 
Havana v. Habana. 
Havelafil. di des. dell'Elba, 356 km. 
Havelberg (Potsdam) c. 6940 a. 
Havelocek (pron. evv—) 1) (Anda- 
mane) isola, 117 km. q.;- 2) sorta di 
mantello con alto bàvero e larghe ma- 
niche; - 3) Henry H. baronet of Luck- 
now (Sir) (1795-25/11 1857), di Bishops 
Wearmouth, generale brit. (comb. in 
Asia); m. ad Alumbagh pr. Lucknow. 
Havercamp Sigeb.(1684-29/11742), 
di Utrecht, filologo. 
Haverfordwest (pron. evverfer- 
duest) ( Wales, Pembroke) porto,6400 a. 
Haverhill (pron. evv—) 1) (Ingh., 
Essex e Suffolk) com. 3700 ab.; — 2) (St. 
Massachusetts) città, 21.800 ab.; - 3) 
(St. New Hampshire) città, 2800 ab. 
Haveri (Ind., Darvar)], 5470 a. 
Havers (pron. evv—) Clopton chi- 
rurgo inglese, 2* metà 17° sec., il cni 
nome è rimasto ai piccoli canali conte- 
nenti i vasi nutritizi dell’ osso. 
Haverstraw (pronun. evverstra) 
{Stato di New York) città, 7500 ab. 
Havet Ernest-Ang.-Eugène (1813- 
21/12 '89), di Parigi, filos. e scritt., ser.: 
Christianisme et ses origines (1872-83); 
letterati e scritt. ancheì suoi figì, Louis 
H. (n. 1849) e Julien H. (n. 1853). 
Havili = Hubli (v.). 
‘ Havre v. Le Havre. 
Haw.= Haworth (v.). 
Hawaài v. Havài. 
Hawarden(pr.arden)(Wales,Flint) 
vill., 800 ab. ; castello Gladstone. 
Hawash (fiume) v. Hauai. 
Hawiek (pron. aik) (Scozia, Rox- 
burgh) città, 11.340 ab. 
Hawkesbury (pr. àksberi) (Novo 
Wales del Sud) fiume, 450 km, 


yo. 
Sie 


+ 


Slam 


‘Iaw 


— 1698 — 


Hica 





INawkins (pron. at) 1) Benjamin 
Waterhouse H., di Londra (n. 8/2 1807), 
adft ‘68 a New York, naturalista (fa, 
prima, scultore); scr.: Popular Compa- 
rative anatomy (1840); ricostruì le co- 
lossali forme degli anim. antediluviani; 
- 2) John IL. a) (Sir) (1520-2!f11 95), di 
Plymouth, navigatore britannico; d) 
(1719-89), di Londra, musicologo. 

Hawkwood (pron. acud) sir John 
(Giov. Acuto), di Hemmingham (Essex) 
celebre capitano inglese di ventura, dal 
1361 in Italia; ebbe per moglie Don- 
nina di Bernabò Visconti; m. nella sua 
villa pr. Firenze ‘9/3 1304. 

Haworth Adr. Hardy (1772-1833) 
botanico inglese. 

Hawthorne (pr. alssorn) Natha- 
niel (1804-!9/s 64), di Salem, novellista 
amer.; m. a Plymouth (Massachusetts). 

IEaxo,Francois-Bénoîtbaron,(1774- 
25/6 1838), di Saint-Dizier, generale fran. 
del Gonio (fortificazioni di Parigi). 

Iayange v. Hayingen. 

3iayden (pron. ed’ n) Ferdinand 
Vandeveer, di Westfield (n. 7/9 1829), 
geologo americano. 

Haydn Franz Joseph (31/3 1732-81/s 
1809) di Rohran a. Leitha, celeber.com- 
positore (118 sinfonie, 83 quartetti); 
m..a Vienna; sua biogr., di Pohl (1875- 
82); suo frat. Mich. H. (1737-1%/a 1806) 
fu pure musicista (m. a. Salzburg). 

Hiaydon (pron. ed'n} Benjam, Rob. 
(1786-22/e 1846), di PIvmouth, pittore di 
storia © scrittore; si uccise. 

Haye v. La Hayo. 

Hayes (pron. es.) 1) Fsaak Zsrael I. 
(1832-17/12 81), «dli Chester (Pennsylva- 
nia), esploratore nel Mare Polare Ar- 
tico; scr.: The open Polar Sea (1867); 
nm. a New York; — 2) Penisola d’ IT. 
(Groenlandia, n.-0.)formalarivaorient, 
dello Smith Sound ; — 3) JItutherford 
Itichard H., di Delaware (Ohio) (n. 4/10 
1822), fu 1877-81 presidente (19°) degli 
Stati Uniti d'America. 

Hinyez Francesco (19/21791-1!/2 1882), 
di Venezia, celebre pittore, le cui op. 
si disting. per delicatezza di forma e 
verità di espressione; fu prof. all'Ac- 
cademia di Milano; sue « Memorie » 
(fino al 1839) ed. 1890. 

Hayingen (pron. —ghen; franc.: 

Hayangs) (Loreni Ted.) borg., 5900 ab. 


Maymerte, IJicinrich barone von, 
(1828-19/10 81), di Vienna, nomo di Stato 
austriaco, 1877 ambase. a Roma; 1879 
ministro degli Esteri; m. a Vienna. 

Hnynnld Lajos(Luigi)(1818-4/791), 
di Sz6csény (Neograd), cardinale arciv. 
di Kalocsa, distinto oratore sacro 0 
politico e appass. dilettante di botan.; 
scr. un'opera sulle piante della Bibbia; 
m. a Kalocsa ; neî Concilio Vatic. 1870 
perorò contro l'infallibilità papale. 

Maynau 1) v. Hainau; - 2) Julius 
Jak. barone von H. (1786-14/3 1853), di 
Kassel, figl. dell' Elettore Gugl. I e 
della signora di Lindenthal, fu mare- 
sciallo austriaco (crudelissimo omo; 
Brescia e Ungheria 1849!); m.a Vienna, 

Maypur = ]Iagipur (v.). 

Mayter (N. Guinea)isola, 55 km. q. 

Hazara 1) (Agganistan, 0.) popolo; 
- 2) (Abbotabad) (India, Pesavar) a) 
distretto, 367.200 ab. (47 p. km. q.); 
b) città, 4500 ab. 

Harzaribagh (India, Ciota Nag- 
pur) 1) distr., 772.000 ab. (43 p.km. q.); 
- 2) città, 11.000 ab. 

Hazebrouek(Fr., Nord)c.11.3301n. 

Hazlitt (pron. es—) 1) William 77. 
(1778-!8/s 1830), di Maidstone, storico; 
ser.: Life of Napoleon; m. a Londra; 
-2) William Carew H.{n.?2,81834), nip. 
Ad. preced., storico ingl.; scr.: Higtory 
of the Venetian republic (22 ed. 1860). 

Hib. 1) = Humboldt (A1.);- 2) = 
Herba (erba). 

H.e.= hoc est. (lat.; — cioò). 

IHend (pron. edd) Francis Bond (Sir) 
(1793 -29/2 1875), di Rochester, scrittore. 

Headingley (pron. edd—gli) (In- 
ghilterra, York) com., 13.940 ab. 

Heandley (pron. eddli) Joel Tyler, 
di Walton (New York) (n. 99/12 1814), 
scrisse ; The great rebellion in the Uni- 
ted States (1863-66). 

liealth nets (ingl.; = elsa ekt8) 
(Ingh.) gli ordinam. della sanità (1848 
e 1875) per le città britanniche. 

Ieanor (6) (Derby) com. 6820 a. 

Hear! (pron.ir)=udite!nelParlam. 
brit., è l'esclamaz. per richiam. l’ at- 
zione a certi passi di un discorso. 

HHenth Town (pronun. ess taun) 
(Wednesfield Heath) (Ingh., Stafford) 
comune, 6240 ab. 

Heaton (pron. et'n) (Ingh., York) 
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: 1) H. Kirk com. 11.930 ab.; 
Norris com. 5500 ab. 

Heautontimorumeniìa (gr.) il 
tormentarsi da sè stesso. 

Heautontimorùàmenos (greco) 
uno che si tormenta da sè stesso; ti- 
tolo d’ una commedia di Terenzio. 

Hebbel TFriedr. (1813-18/12 63), di 
Wesselburen (Dithmarschen), celebre 
. poeta drammatico, dal 1846 a Vienna; 
sua biografia di Kuh (1877). 

Hebburn (Durham) c.,-12.000 ab. 

Hebden (Ingh., York) com. 5000 a. 

Hebe = Ebe (v.). 

HebelJohann Peters(1760-22/01826), 
di Basilea, celeb. poeta popolare (« Ale- 
mannische Gedichte, » 1803; n. ediz. 
1883); m. a Schwetzingen; sua biogr., 
di Lingin (1875). 

Hébert 1) Ant.-Aug.-Ern. H., di 
Grenoble (n. 5/11 1817), pittore di gen.; 
1867-78 dirett. dell’ Acad. de France a 
Roma; - 2) Edmond H. (1812-5/1 90), 
di Villerfargeau, geologo, dal ’57 prof. 
alla Sorbonne; — 3) Georges H., di Rouen 
(n. 25/6 1847), figli. di Ant.-Aug.-Ern. 
H., pittore di gen.; - 4) v. Dachesne 4). 

Hebertisti v. Duchesne 4). 

MHebler Kar], di Berna (n. 18/12 1821), 
filosofo ; scr.: Spinozas Lehre (1850). 

Hebli (Ind., Darvar) c., 6500 a. 

Hebra 1) Ferdin. Rifter von H. 
(1816-5/s 80), di Briinn, celebre me- 
dico, dal ’49 prof. a Vienna (malattie 
cutanee); — 2) Unguento di H. miscela 


- 2) H. 


di empiastro dilitargirio ediolio di lino. 


Hebrides v. Èbridi. 

Hebron 1) v. Ebron; - 2) (St. New 
York) luogo, 2750 ab.; — 3) (Labrador) 
stazione di missionari. 

Hècabe = Ècuba (v. 1)). 

Hecatommiti v. Giraldi. 

Hecatomythium v. Abstemio. 

Hecatonstylon(gr.)port.2100 col. 

Hechingen (pron. —ghen) (Ho- 
henzollern, Sigm.) città, 3620 ab 

Hecho (ecio) (Sp., Huesca) c. 21002. 

Meckell) Aug.von H.(1824-°3/10 83), 
di Landshut, pittore di storia e di gen.; 
- 2) Johann Jak. H. (1790-1/3 1857), di 
Mannheim, ichtiologo ; m. a Vienna. 

Hecklingen (pron.-ghen}(Anhalt) 
borg., 390Gab. 

Heckmann Rob. (1848-9911 91), di 
Mannheim, violinista; m. a Glasgow. 
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Heclhmond wike(-mendnaik)(In- 


gh., York) città, 9300 ab. 

Hector 1) v. Èttore; 
York) Inogo, 6500 ab. 

Hècuba v. Ècuba. 

Hedberg (-bergh) Frans Theodor, 
di Stocolma (n. °/3 1828), poeta svedese. 

,Hedaa 1) v. Edda; — 2) 207° aste- 
roide, trovato da Palisa !/10 1879; gira 
intorno al Sole in 1261 giorni, alla di- 
stanza media di 343 mil. di km. 

Headernheim (pr. -haim)(Prus., 
Wiesbaden) borg., 2850 ab. 

Heddesdorf (Koblenz) b. 3740 ab. 

Hedemarken (Norvegia,. s.-e.) 
amt: 27.031km.q.:120.360 ab. (4p.km. 
q.); capol. Kongsvinger. 

Hedemora (Svezia, Kopparberg) 
città, 1500 ab. 

Mèdera v. Èdera. 

Hed orslehen (Prus., Magdeburg) 
borg., 2540 ab. 

Hedesunda (Svezia, Gefiehote) 
com., 4740 ab. 

Hedic (Morbihan) isola. 

Hedlinger (pron. -gher) Johann 
Karl (1691-14/31771), diSchwyz, celebre 
fonditor di caratteri. 

Hédouin Edmond (1819-13/1 89), di 
Boulogne-sur-Mer, pittore e acquafort. 

Hedrum (Norvegia, Jarlsberg og 
Laurvik) com., 3800 ab. 

Hedwig Johann (1730-18/2 99), di 
Kronstadt, botanico, fu prof. a Lipsia. 
Hedwigswanseh v. Biskupitz. 

Hedadysarum v. Edìsaro. 

Heeckeren, Georges - Charles 
d’'Anthes barone di, di Kolmar (n.-5/2 
1812), diplomatico, dal 1830 al servizio 
della Russia, uccise (1837) in duello suo 
cognato Paskin (il poeta); fuggì e nel 
1848 si pose al seguito di Luigi Nap. 

Heek v. Hegius. 

MHeem 1) Cornelis de H.(1623-c. 80), 
di Utrecht, pittore di frutte; - 2) Jan 
David de IH. (1600-84), di Utrecht, pa- 
dre d. prec.; pitt. di frutte; m.ad Anv. 

Heemskerk 1) (Olanda Settentr.) 
com., 1630 ab.;- 2) Egbert van IH. a) 
(1610-80), di Haarlem, pittore ; è) (1645- 
1704), figl. del preced., pittore; m. a 
Londra ;-3) Jan H., di Amsterdam (n. 
30/7 1818), uomo di Stato olandese; — 4) 
Marten H.(Marten van Veen (1498-1/10 
1574), di H. pr. Haarlem, pittore. 


- 2) (St. New 
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IFeemstede (Olanda Set.}&0.3170 a. 
IIeenviiet (Olanda Mer.,Is.Voorn) 
città, 1340 ab. 
Hie€@r (ir) mis. ingl. = 600 yards. 
Heer Oswald (1809-27/9 83), di Nieder 
Utzweil, naturalista, dal 1835 prof. a 
Zurigo; ser.: Die fossile Flora der Po- 
larlinder (1868-83); m. a Lausanne. 
Heerde (Gelderland) com. 5400 ab. 
Heerdt (Diisseldorf) b., 8120 ab. 
Heeren ]l) irnold Herm. Ludw. H. 
(1760-7/3 1842), di Arbergen pr. Brema, 
storico, dal 1787 prof. a Giottingen, ce- 
lebre storico; - 2) Friedr. H. (1803-2/s 
85), di Hamburg, chim., prof. ad Han- 


| nover; inventò til Pioscòpio (strum. per 


rilev. il contenuto grasso del latte). 

H'eerlen (Limburg) borg., 5260 ab. 

Héfele, Karl Jos. von, di Unterko- 
chen (n. 15/3 1809), dal 40 prof. di Teo- 
logia a Tilbingen, dal '69 vesc. di ltot- 
tenburg, ser. : Konziliengeschichte (2% 
ed. 1873-86,7 vol.; 8° vol. [1888] di Her- 
genréther). 

Meffter Aug. Wilh. (1796-5/1 1880), 
di Schweinitz, giurecons., dal 1833 prof. 
a Berlino; scr.: Das europ. Volkerrecht 
der Gegenwart (8* ed. 1888). 

Hefner-Alteneck 1) Friedr. von 
AI.-A., di Aschaffenburg (n. 27/4 1845), 
elettrotecnico a Berlino; v. Elettrica 
11);-2)Jakob Heinrich von IH.-A., di 
Aschattenburg (n. 2°5 1811), padre del 
preced., storico della civiltà e dell’arte. 

Megar Alfred, di Darmstadt (n. 91 
1830), ginecologo, prof. a Freiburg. 

-+Hegau regione fra il Lago di Co- 
stanza, il Reno e il Danubio ; castelli. 

Megel (pr. -ghel) 1) George Wilhelm 
Friedrich H.(*?/81770-14/11183i),diStutt- 
gart, filosofo, insegnò a Jena, dal 1808 
a Norimberga, dal 1816 prof. ad Heidel- 
Phiîno- 
menologie des Geistes (1807), Wissen- 
schaft der Logik (1812-16); Encyklopii- 
die der philos. Wissenschaften (1817); 
m. a Berlino; sue opere ed. 1832-41 (18 
vol.); sua biogr., di Roseakranz 1844 e 
1870), Haym (1857), Késtlin (1870); v 
Hegheliana; - 2) Carl H., di Norimb. 
(n. °/6 1813), figl. del preced., stor., dal 
'56 prot. a Rrlangen; scr.: Geschichte 


‘der Stidteverfassung in Italien (1847). 


Hegheliama 1) Filosofia H.(di He- 
gel) presuppone un’ assoluta identità 
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fra Sapere ed Essere, onde, retroce- . 
dendo al metodo della Logica trascen- 
dentale di Kant, si giunge ad un me- 
todo positivo della Dialettica, essendo 
questa un processo del Pensiero iden- 
tico col processo stesso della Cosa; — 2) 
Scuola H. per la questione sorta sopra 
l’op. « Leben Jesu » (Vita di Gesù) di 
Strauss si divise nelle due Scuole dei 
Vecchi Hegheliani (Hinrichs, Gabler, 
Géoschel, Hotho, Rosenkranz....) e dei 
Giovani Hegh. (Michelet, Bauer,...). 

Hegias])v. Cìclici ;-2)=Egias (v.). 

Megius (Alex. Heek) (1433-27/12 98), 
di Heek in Vestfalia, scienziato, m. 
come maestro a IDeventer. 

Megyallja (Ungheria, Zemplin e 
Abanjvar) montagna (Simonka 1083"), 
con famosi vign eti. 

Heiberg (pr on. haibergh) 1) Mer- 
mann H., di Schleswig (n. 1/11 1840), 
scrittore, ‘a Berlino ;-2)Johann Ludw, 
IH. (1791-25/s 1860), di Copenaghen, 
poeta e filosofo (hegheliano) danese; — 
3) Peter Andreas MH. (1758-941841), di 
Vordingborg, padre d. preced., poeta 
danese, dal 1799 a Parigi. 

Heide (pr. hai-) 1) (Germania, n.) 
nome d. pianure sabbiose, o torbose, e 
sterili ; - 2) (Schleswig) città, 7350 ab. 

Meideck (pron. hai-) (Bav., Fran- 
conia Media), città, 1050 ab. 

Heidel(pron. hai-) Hermann (1810- 
29/9 65), di Bonn, scult.;m. a Stuttgart. 

MHieidelberg (pron. hai-bergh) 1) 
(Baden) città, 26.930 ab. ; famosa uni- 
versità, fond. 1386 da Ruprecht I von 
der Pfalz, e ristabilita 1803 da Carlo 
Feder. di Baden col nome di Ruperto 
Carola; grandiosa rovina dell’ ant. Ca- 
stello (1689 distrutto dai Francesi [Mé- 
lac], poi in parte ricostr., 1764 incen- 
diato, tranne la chiesa) ; — 2) (Sass., Dre- 
sda)} borg. 2100 ab.; sorg. min.; -8) (Re- 
pubbl. Sudafricana, 8.) città, 2000 ab.; 
- 4) (St. Pensylvania) luogo, 3400 ab.; 
- 5) Catechismo di H. (Catechesis pala- 
tina) catech. della Chiesa Riform., com- 
pilato, per ordine dell’ Elettore Fed. III 
del Palatinato, dai teologi Ursinus ed 
Olevianus di H., e stampato 1563. i 

Heideloff(pron, hai-) 1) Kar! Alea. 
H. (1788-28/9 1865), di Stuttgart, celebre 
architet., pittore e storico d'arte; fu 
prof. a Norimberga; scr.: Ornamentik 
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des Mittelalters (1838-52); m. ad Hass- 
furt; — 2) Viktor Peter H. (1757-1816), 
di Stuttgart, padre d. preced., pittore. 

IIeidelsheim (pronun. hai-haim) 
(Baden) città, 2230 ab. 

Heiden (pr. hai-) (Appenzell A uss.) 
com., 3100 ab.; 806, 

Meidenhaimn Rudolf Pet. Heinr., 
di Marienwerder (n. “°/11834), fisiologo, 
prof. ali’ Università di Breslau. 

Heidenheim (pronun. hai-haim) 
(Wiìrtt., Jagst) città, 6700 ab. i 

Heider (pron. hai-), Gustav Ad. 
barone von, di Vienna (n. 150 1819), 
studioso delle arti belle nel m. evo. 

Heidingsfetd (pron. hai-) (Bavie- 
ra, Franconia Media) città, 3700 ab. 

Heigel (pron. haighel) 1) Kar IL, 
di Monaco di Bav. (n. 25/3 1835), poeta 
(Bar Cochba, 1857) e novellista; - 2) 
Karl Theodor H., di Monaco di Bav. 
(n. 23/8 1842), frat. del preced., storico. 

Heigham (Norfolk) com. 18.700 a. 

Heije (pron. hai-) Jan Pieter (1809- 
24276), di Amsterdam, poeta. 

Heijn (pron. hain) Pieter Fieterse 
(1577-1629),di Delftshaven,eroe di mare 
olandese; m. combatt. pr. Dankerque. 

HMeilbronn (pron. hail-) (Wirtt., 
Neckar) città, 27.760 ab.; 13/1 1633 trat- 
tato p. la continuaz. d. guer. di 80 anni. 

Heilbrunm (pron. hail-) (Baviera 
Alta) vill. 70 ab.; sorg. salina, cloro- 
bromo-jodur. tredda (Adelheidsquelle). 

Heil air (hail-) im Siegerkranz 
(ted.;— Salute a te nella corona del 
vincitore) inno popolare prussiano, sec. 
la melodia del God save the King; com- 
posto da Harries (1790) come inno po- 
pol. danese, poi trasf. da Schumacher. 

Meilingenbeil (pron. hailighen- 
bail) (Prus., Kénigsberg) città, 3550 ab. 

Heiligenblut (pron. hailighen-) 
(Carinzia, Spittal), vill. 170 ab.; 1295", 

Heiligenhafen (pron. hailighen-) 
{Schleswig) porto, 2320 ab. 

Heiligenstadt (pron. hailighen-) 
1) (Prus., Erfurt) città, 5860 ab.; — 2) 
(Vienna, Hernals) sobborgo, 4430 ab. 

Heiling (pron. bai-) Hans, sec. una 
leggenda slava, spirito della terra, o 
del monte, che sposò una mortale e poi, 
per gelosia, mutò lei e quelli che la cir- 
condavano in rupi (op. di Marschner). 

Heilsberg (pron.-bergh) (Prussia, 
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Kénigsberg) città, 5700 ab.; 19/6 1807 
batt. fra Russi (Bennigsen) e Franc. 
Heilsbronn (Bav., Franconia Me- 
dia) borg., 1230 ab.; sorg. minerale. 
Heim (pron. haim) 1) A/bert H., di 
Zurigo (n. 1/41 1849), geologo; - 2) Ernst 


. Ludw. H. (1747-15/9 1834), di Solz, cele- 


bre medico,dal] 1783 a Berlino; - 3) fran- 
gois-Jos. H.(1787-2/10 1865), di Belfort, 
pittore di storia; m. a Parigi. 
Heimdalt (haim-) v. Asi 1). 
Heimins (Giappone) classe sociale 
(il popolo}, 38.075.000 individui. 
Heimsheim (pronun. haimshaim) 
{Wirtt., Neckar) città, 1330 ab. 
Heimskringla v. Snorri Sturl. 
Heine (pron. hai-) 1) Heinrich H. 
(febb. 1798-17/2 1856), di Diîisseldorf (n. 
da genitori ebrei; da ®8/61825 cristiano), 
il maggior lirico tedesco dopo Goethe 
(Buch der Lieder, 1827; 554 ed. 1885; 
trad. in ital. [Il Canzoniere] da Zen- 
arini [Hoepli, 4* ediz. 1884, 2 vol.]; 
Neue Gedichte, 1844; Atta Troll, 1847; 
Romanzero, 1851) e prosatore distinto 
(Reisebilder, 1826-27), mirabile p. finez- 
za di satira e d'ironia; dal 1830 a Pa- 
rigi; fu sep.a Montmartre; n. ed, delle 
sue opere complete 1876; sue Memorie 
(giovinezza) ed. da Engel (1884); sua 
biogr. di Strodtmann {3® ed. 1884) e di 
Karpeles (1887); — 2) Wilhelm H. (1827- 
Sio 85), di Dresda, pittore, viaggiatore 
e scrittore di viaggi (Giappone). 
Heineccius (pr. hai-) Joh. Gott- 
lieb (1681-*1/8 1741, di (Eisemberg, ce- 
lebre romanista, fu prof. ad Halle. 
Heinecken (pr. hai-) 1) Christian 
Heinr. H.(1721-27/61725), di Lubecca, 
bimbo fenomenale, che parlava diverse 
lingne e s' intendeva di arte e di storia 
ed'altro ancora ;- 2) Karl Heinrich von 
H.(1706-23/1 91), di Lubecca, fratello del 
precedente, fu scrittore d’ arte. 
Heinefetter (pron. hai-) Sabine 
(1609-18/11 72), di Magonza, fu celebre 
cantatrice; m. (demente) a Illenau. 
Heinicke Samuel (1727-94 90), di 
Nautschiitz, aperse (14/4 1778) a Lipsia 
un istituto per l’istruz. dei sordomuti. 
Heinlein (pron. hainlain) Heinrich 
(1803-8/12 85), di Weilburg, pittore pae- 
saggista; m. a Monaco di Baviera. 
Heinroth (pr. hain-) Johann Chri- 
stian Friedr. Aug. (1773-25/10 1843), di 
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Lipsia, prof. (ivi) di Psichatria, scr.: 
Lehrbuch der Seelenstorungen (1818) 
e Lehrb. der Seeleugesundheitskunde. 

‘Heinsberg (pr. hainsbergh) (Prus- 
sia, Aachen) città, 2120 ab. 

Heinse (pron. hain-) 1) v. Brick; 
-2)Johann Jak. Wilh.H.(1749-22]61803), 
di Langewiesen, scritt. appassionato, il 
cui capolav. è il romanzo artistico « Ar- 
dinghello » (1787); m.ad Aschaffenburg. 

HMeinsius i) Anthony H. (1641-3/8 
1720), di Delft, governò, dal 1689, per 
Guglielmo LII,i Paesi Bassi; m.a L'Aia; 
sua corrisp. polit. ed. da Heim (1875); 
— 2) Daniel H. (1580-25/» 1655), di Gent, 
filologo, prof. a Leida; suo figlio Niko- 
laus H. (1620-7/11 81) fu critico € filol. 

Heinze pron. hain-) Karl Triedr. 
Rudolf, di Saalfeld (n. 19/1 1825), pena- 
lista, prof. ad IIeidelberg. 

Heis (pron. hais) Eduard (1806-39/6 
77), di Colonia, astronomo a Miinster; 
pubbl. « Atlas coelestis novus » (1872). 

EKeister (pron. hai-) Lorenz (1683- 
18/4 1758), di Frankfurt a M., chirurgo. 

Meiter (hai-) v. Amalia 5). 

Meitersheim (pron. bai-haim)(Ba- 
den) città, 1200 ab. 

Hickatombeon (Calendario atti- 
co) il 1° mese; circa dal solstizio d'’ est. 

Mekla (Islanda) vule., 1560", 

Hel= Hollia (v.). 

Melbig (pron. -bigh) Wolfgang, di 
Dresda (n. ?/2 1889), archeologo. 

Helche= Erca (v.).' 

Mela Adolf (1844-25/e 80), di Wiirz- 
burg, economista; m. nel Lago di Thun. 

lMelaburg (Sass. Mein.) c. 1130 a. 

Herder (Paesi Bassi) 1) fondo di 
mare interrato e rivestito di vegetaz.; 
prosciugato del tutto ed arginato, di- 
venta un Polder;-2) (Olanda Settent.) 
porto, 22.740 ab.; 21/8 1673 vitt. navale 
degli Oland. (Ruyter)sopra gli Inglesi. 

Heldrungen (pron.-ghen){Prus., 
Merseburg) città, 2600 ab. 

Hèlena (Stati Un, d'Am.) 1) (Ar- 
kansas) città, 3650 ab.; 4/7 1863 vittoria 
dell’ Unione (Prentiss) sui Confederati 
(Holmes); - 2) (Montana) cit., 9000 ab. 

Melenenberg (pron. -bergh) (Ca- 
rinzia, Klagenfurt) paese dove sono 
molte antich. rom., e dove fu il rom. 
Flavium Solvense (celtico: Sanza), 
poi detto Carenta. 


— 1602 — 


Hel . 


Helenenthal bella valle in vicin, 
di Baden pr. Vienna. n 

Helènium v. Elénio. 

Helensburg (pron. -bergh) Angh., 
Dumbarton) città, 7700 ab. 

Helferich J obann Alfons Renatus, 
di Neuchàtel (n, 5/11 1817), economista, 

Helfert, Alexander barone von, di 
Praga (n. 5/t1 1820), storico austriaco. 

Helgi Hjòrvardhsson (Edaa) eroe 
delle leggende nordiche. 

Helgoland (Schleswig-Holstein, 
Mare del Nord) isola: 0,6 km. q.; 2086 
ab. ('90); temp. in. ann. + 8,69, genn. 
“+ 1,99, ag. + 16,39; fu dei Normanni, 
poi danese, indi dei duchi di Schleswig, 
1714-1807 danese, 1807-/8 90 britann. 

*Ieliand la storia di Cristo, poema 
sàssone antico, del 9° secolo. 

IMelichrysum v. Elicriso, 

liélie Faustin (1799-2/10 1884), di 
Nantes, celebre giurecons.; ser.: Théo- 
rie du code pGnal (5* ed. 1872-72). 

Melier= Saint-Hellier (v.). . 

Heligoland (ingl.) =Helgoland(v). 

Helikon= Elicona (v.). 

Heliòpolis v. Eliopoli. 

Helios v. Elio 1). 

Héèelium (lat.) 1) v. Elio 2); — 2) (foce. 
del Reno) ora Leck. 

Melix v. Èlice 4). 

Hellah, EI, == Hilla (v.). 

Hellas v. Ellade. 

Hellèborus v. Ellèboro. 

Hellefors(Sv.,Orebro)co. 4000 ab. 

Hellele (Tigrò)b.fra Adua e Adigr. 

Mellendoorn (Paesi Bassi, Over- 
ijssel) com., 5900 ab. 

IKeller 1} (Germania) fu una mon. 
—= 1/2 Pfennig; — 2) Joseph H. (1798-4f6 
1849), di Bamberg, storico d’arte; -— 3) 
Stephen H. (1814-!3/1 88), di Pest, violi- 
nista e compos.; m. a Parigi. 

Mellevoetsluis (pron. elvutslois) 
(Olanda Merid.) porto, 4450 ab. 

Hellhoflite materia esplos. comp. 
di nitrobenzolo e di acido nitrico; si 
prepara all'atto di adoperarla; i singoli 
suoi componenti non sono pericolosi. 

Hiellia (Mitologia germ.) la dèa del 
Niflheim (inferno). 

Hellin (Spagna, Albacete) c., 13.660 
ab.; solfo; sorg. solf. 

Hellmesberger (pron. —gher) 
1) Georg H. (1800-15/8 73), di Vienna, 
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violinista e compos.; — 2) Joseph H., dj 


Vienna (n. 5/11 1829), fiel. del preced., 
prof. al Conser. di Vienna; quartetti. 

MHellqvist Karl Gustav'(1851-19/11 
90), di Kungsùr(Svezia), pittore di sto- 
ria (Il saccheggio di Wisby; Sancta 
Simplicitàs [Huss che va al rogo])); m. 
a Monaco di Baviera. 

Mellwald, Friedr. Ant. Hellervon, 
n. a Padova (n, 29/3 1842), storico della 
civiltà e scritt. di geografia, a Cann- 
statt; scr.: Naturgesch. des Menschen. 

Mellweger (pron. —gher) Franz 
{1812-80},di Sankt-Lorenzen(Bruneck), 
pittore, m. a Innsbruck. 

Helm Theod., diVienna(n. 141843), 
critico musicale. 

Helmand v. Elmand. 

Helmbrechts (Bav., Alta Fran- 
conia) città, 3400 ab.; sorg. minerale. 

Melme affi. s. d. Unstrut, 90 km. 

Helmersen, Gregor voh, (1803-16/2 
85), di Dukershof (Dorpat}, naturalista; 
scer.: Beitrige zur Kenntnis des russ. 
Reichs (1839-73, 26 vol.); m. a Pietrob. 

Helmholtz, 1) Hermann Ludu. 
Ferd. von H., di Potsdam (n. 31/8 1821), 
celebre fisico, fisiologo e filosoto ; prof. 
a Berlino; inventore (1851) dell’oftal- 
moscopio ; ser.: Handbuch der” physio- 
logischen Optik (1856-66), Lehrbuch 
von den Tonempfindungen(4* ed. 1877), 
Wissenschaftliche Abhandlungen(1881 
-83, 2 vol.); - 2) Risonatori di H. appa- 
recchi per l’analisi dei suoni. 

Melmond (N. Brabant) co. 7840 a. 

Melmont, Jean-Bapt. van, (1578- 
%/13 1644), di Bruxelles, fu chimico, me- 
dico, filosofo ; fu il primo a introdurre 
la parola gas, e fece molti importanti 
lavori chimici; egli può dirsi il fonda- 
tore della chimica farmacentica. 

Helmstedt(Braunschw.)c. 9800 a. 

Melorus (Sicilia ant.) fiume; ora 
Tellaro. 

Helps Arthur (Sir) (1812-7/3 75), di 
Balham pr. Londra, scrittore politico. 

Helsingborg (Svezia, Aalmé6hns) 
porto, 20.400 ab. 

HMelsingfors (Finlandia, Nyland) 
città, 65.540 ab.; porto; università; 
temp. m. ann. -+-3,9°, genn. — 7,19, lu- 
glio + 6,59; pioggia ann. 500MM, 

Melsingland (Svezia, Gefleborg, 
n.) regione, 110.100 ab. (7,4 p. km. q.). 


* 


Meisingòr (Danimarca, Sjiilland, 
Sund)} porto, 9000 ab. 

Helst, Barthol. van der, (1613-70), 
di Haarlem, celebre pitt. ritrattista; 
m. ad Amsterdam. 

Helston (Cornwall) porto, 3430 ab. 

Heluan (Egitto) luogo di bagni, al 
8. di Cairo; sorg. solf. e sorg. salina. 

Heluland antico nome islandese 
della Groenlandia. 

He-lung-kiang (cinese) l'Amur. 
Helvetia (iat.) v. Elvezia. 

Helvetius Claude-Adrien (1715- 
26/12 71),di Parigi, fu uno degli Enciclop.; 
la sua op. « De l’esprit >» (1758) fu bru- 
ciata in pubbl. (1759) come irreligiosa. 

Helvig. Amalie von, n. baron. von 
Imbhof (1776-41) 1831), di Weimar, poe- 
tessa (« Die Schwestern von Lesbos). 

Helvoet (—vut) — Hellevoetsluis. 

Melye Elias (ce. 1400-29/3 75) il 1° ti 
pografo svizzero, m. a Beromunster 
nell’Aargau; ne scr. i bi (1870). 

Hemans (pron. imens) Felicia Do- 
rothea, n. Browne (1793-!8/s 1835), di 
Liverpool, poetessa; m. a Redesdale. 

Hematoxylon v. Campeche 3). 

Hemau (Palatinato Sup.) c. 1700 a. 

Hemegi (Giap., Harima)c.25.000 a. 

Hemel Hempstead (pr. —emm- 
stedd) (Ingh., Hertford) città, 6000 ab. 

Hemelingen (—ghen) (Prussia, 
Stade) borgata, 3250 ab. 

Memiglòttides v. Ibis. 

Memileia vastatrix insetto dan- 
noso alle piante del caffè. 

Memina (Romaant.) mis.= 0,274lt. 

Membling erroneo per Memlinc(v.). 

Hemlock abete del Canadà. 

HHemnis Norvegia, Nordland) co- 
mune, 4060 ab. 

Mempficld (pron. emmfild) (Penn- 
sylvania) luogo, 6000 ab. 

Hempstead (pron*emmstedd)(St. 
di New York) città, 19.500 ab. 

Memsterhuis (pron. —hois} Tibe- 
rius (1685-*/1 1766), di Groningen, cele- 
bre grecista, prof. a Leida; suo figlio 
Franz H.(1722-90) fu scrittore estetico. 

Henares (Castiglia Nova) aftl. di 
sin. della Jarama, 140 km. , 

Hencke KarlLudw.{1793-°1/91866). 
di Driesen, astronomo, scop. i pianeti 
Astrea ed Ebe; m. a Marienwerder. 

Hendel-Schiitz ]lfenriette (nata 
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Schiller) (1772-4/3 1849), di Débeln, fu 
celebre artista da teatro, dist. special- 
: mente come mima; m. a Késlin, 

Henderson (Kentucky) c. 5370 a. 

Hendon {Middlesex} c. 10.500 ab. 

Hendschel (pron. —gel) Alb.(1834- 
22/10 83)* di Frankfurt a. M., disegna- 
toro e pitt., noto pel suo « Humoristi- 
sches Skizzenbuch » (1872-84). 

HMenegouwen v. Hainaut. 

Menequen canapa d' aloe. * 

Iilengelo (pronun. —ghe—) (Paesi 
Bassi, Oveijssel) com., 6500 ab. 

Hengist (Engisto)v. Anglosassoni. 

Hénin 1) (Maison d'Alsace) casa 
principesca francese, resid. a Parigi e 
al Castello di Bourlémont (Vosges); ca- 
po attuale: Simon principe d' H. mar- 
chese d’Alsace, n. a Parigi 14/4 1832; 
figl. 1° gen. Thierry conte d'Alsace, n. 
a L'Aia 5/8 1853; -— 2) IL. Liétard (Pas- 
de-Calais) com., 3900 ab. 

Menk, Ludw. Friedr. Wilh. von, 
di Anklam (n. 4/3 1820), ammiraglio te- 
desco e scrittore; scr.: Die Kriegfih- 
rung zur See in ihren wichtigsten Epo- 
chen (2* ed. 1884). 

Henke Hermann Will. Ed. (1783- 
3 1869), di Erlangen, celebre penali- 
sta; fu prof. ad Halle. 

IKenle Friedrich Gust. Jak. (1809- 
13/5 85), di Fiirth, celebre fisiologo e 
anatomico, dal '52 prof. a Guttingen. 

Menltey on Thames (pron, ennli 
on tems) (Ingh., Oxford} città, 4600 a. 

Henlopen (Baia Delaware) capo. 

Menna 1) - Enna(v. Castrogiovan- 
ni); - 2) v. Lawsonia. 

IMenne Am Rbyn OUWtto, di Sankt 
Gallen (n. 29/8 1828), scr.: Gesch. des 
Schweizervolks (32 ed. 1878) e Allgem. 
Kulturgeschichte (1877-79). 

Henneberg (pron.—bergh) 1) Ru- 
dolf H° (1825-44/9 76), di Braunschweig, 
pittore; - 2) IT/h. H., di Wasserleben 
(n. 19/9 1825), chimico agrario, profes- 

sore all’ Università di Gottingen. 

Hennebont (Morbihan) c. 6520 a. 

Hennegau v. Hainaut. 

Hennequin 1) Alfred-Nicoclès H. 
(1842-7/8,87), di Liegi, poeta drammat. 
{Les dominos roses; B6bé); m. (demen- 
te) a Parigi; — 2) "Phil.- -Augustin H. 
(1763-1°/s 1833), di Lyon, pittore di sto- 
ria; m. a Leuze pr. Tournai. 
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e Henner Jean-Jac., di Bernweiler 
in Alsazia (n. 5/3 1829), pitt. a Parigi. 
Mennersdorf (Liegnitz) borgata, 
1900 ab.; 2, 1745 vitt. di Federico II. 
Iennin (franc.) cuffia sim. a pan 
di zucch., o cilindro, con velo; 15° sec. 
Mennings Johann Friedr., di Bre- 
ma (n. 1838), pitt. paesagg., a Monaco. 
Menriade (franc.) titolo di 2 poe- 
mi ep., di Garnier (1593) e di Voltaire. 
lKXenrichemont (Cher) c. 3440 fd. 
Menri-deux faonzo gialle, 16° sec. 
Henrietta 1) (St. New York) ]uo- 
go, 2800 ab.; — 2) 225° asteroide, trov. 
da Palisa 19/4 1882; gira int. al Sole in 
2278 g., a. dist. m. di 508 mil. di km, 
Henrion Paul, di Parigi (n. 29/7 
1819), compose romanze e canzonette. 
Henriot Francois (1761-29/7 94), di 
Nanterre, rivoluz. feroce; ghigliott. 
Menri-quatre (franc.) = basetta 
al mento, 
Henriquel.Dupont Louis-Pier- 
re (1797-29/1 1892), di Parigi, incisore. 
Menry 1) H. Lawrence(Andamane) 
is. 148 km. q.; — 2) Fucile H.-Martini 
fucile da guerra (ingl. e turco) a retro- 
carica, 11,43 imm. di calibro, 12 colpi al 
minuto; — 3) Joseph II. (1797-13/5 1878), 
di Albany (New York), fisico elettrici- 
sta, mn. a Washington ; — 4) Patrick H. 
(1736-56 97), di Svudley (Virginia), pa- 
triotto e oratore polit. americano. 
Menschel (pron. —scel) Johann 
Werner (1782-5/s 1850), di Kassel, scul- 
tore, dal 1844 a Ruma. i 
Menset Wilhelm (1794-29/11 1861), di 
Trebbin, pittore di storia; m. a Berli- 
no; le sue sorelle Luise I. (1798-18/12 
1876) e Wilhelmine H. (n. 13/9 1802) poe- 
tesse religiose. 
TIFensett, Adolf von, (1814-89), di 
Schwabach (Bav.), pianista exgomp. 
Hensen Victor, di Schleswig (n. 
10/2 1885), fisiologo, prof. a Kiel. 
Hensler Karl Friedr, (1767-24/11 
1825), di Sciaffusa, attore e ant. dram- 
mat.; m. a Vienna. ——“‘’ 
IHenszimamn Emerich, di Ka- 
schau (n. 13/101813), storico d' arte, prof. 
a Budapest. 
Henzada (India, Bassa Birmania) 
città, 15.000 ab, 
Henze Eluard Rob., di Dresda (n. 
8/7 1827), scultore. 
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Henzen Johann Heirr. Wilh.(1816- 
27/187), di Brema, epigrafista; pubbl.: 
Acta fratr. Arvalium; dal ’56 a Roma. 

IFenzi Samuel(1701-!7/s 49), di Biim- 
pliz pr. Berna, patriotto svizzero e poe- 
ta, per la congiura (1749) contro la co- 
stituz. oligarchica di Berna fu giustiz. 
(framm. drammatico di Lessing). 

Hep! il grido di prostriz. contro gli 
Israel. in Germania nell’ agosto 1819 
(alcuni vogliono che la parola si com- 
ponga delle iniziali della frase lat. Hlie- 
rosol. Est #*erdita [Gerusal. è perd.]). 

Hepar adiposum (lat.;= Fegato 
grasso) straord. deposito di grasso nel- 
le cellule del fegato ; cagiona ingrossa- 
mento del fegato, sensazione di oppres- 
sione e riempimento nella parte destra 
e nella regione dello stomaco; dige- 
stione cattiva. 

Heppenheim (pr. —haim) (Hes- 
sen) città, 5250 ab. 

Mera 1) (gr.) Giunone; — 2) 103° 
asteroide, trovato da Watson °/s 1868; 
gira intorno al Sole in 1622 giorni, alla 
dist. media di 405 mil. di km.; - 3) Del 
H. v. Boccali. 

Heraclea v. Eraclea. 

Heracleum gigàinteum pianta 
(ombrell.) da cui si ottiene un’ essenza 
cont. il butirato esilico, cioè l'etere bu- 
tirico dell’ alcool caproilico od esilico. 

HeraAclion (Candia) distretto. 

Herat v. Erat. 

Héranit (Francia, s.-6.) fiume, 197 
km.; — 2) compartim.: 6223 km. q.; 
432.000 ab. (70 p. km. q.); capol. Mont- 
pellier; — 2) Marie-Jean H.de Séchelles 
(1760-5/: 94), di Parigi, fu 1793 presid. 
della Convenzione; ghigliottinato. 

Merbart Johann Friedr. (1776-14/8 
1841), di Oldenburg, filosofo, dal 1838 
prof. a Gottingen, fu il fondat. della 
così detta Scuola esatta o realistica. 

Merbeck, Johann von, (1831-28/10 
77), di Vienna, musicista. 

Herberay v. Francese 8) d) Ba). 

Herbert 1) Edw. lord H. of Cher- 
bury (cèrberi) (1581-29/s 1648), n. nel Ca- 
stello di Montmorency, 1616-21 amba- 
sciat. a Parigi, fuil fondatore del dei- 
smo inglese; — 2) John Itogers H., di 
Maldon (Essex) (n. 2°1 1810), pittore di 
gen. e di storia; — 3) Sidney lord H. of 
Lee (li) (1810-*/8 61), di Richmond, uo- 
Li 


C] 
mo di Stato brit., m. a Wilton;- 4) W%- 
liam H. (1778-1847) botanico inglese. 

Herbetet, Col du, (A.Graie) passò, 
3307", da Cogne (1534) a Valsavaran- 
che (15412), 

Herbette Jules-Gabriel, di Parigi 
(n. 5/8 1839), diplomatico francese. 

Herbiers, les, (Vendée) b., 3500 a. 

Herbignae (Loire-Inf.) b.,3700 a. 

Herbìpélis (lat.-gr.) Wirzburg. 

Heèrbita (lat.) v. Nicosìa. 

Herborn (\Viesbaden) c. 3100 -ab. 

Herbst Eduard, di Vienna (n. 9/12 
1820), nomo politico austriaco: . 

Herbstein (pron. —stain) (Assia 
super.) città, 1800 ab. 

. Hercegfalva (Ung., Stuhlweis- 
senburg) borg., 6250 ab. 

Hercegé6vina v. Erzegovina. 

Herche = Frca (v.). 

Herchen (KélIn) borg., 3400 ab. 

MHewveher Rud. (1821-°/3 78), di Ra- 
dolstadt, ellenista. 

Herete (lat.) il Monte Pellegrino 
pr. Palermo, fam. nella 1* guer. punica. 

Herculaneum v. Ercolano. 

IHHerculano da Carvalho e Araujo 
(pr. —carvagliù i aransu), AlexanaAro 
(1810-14/9 77), di Lisbona, poeta e lette- 
rato; m. a Santarem. 

Hercàlia (Pannonia ant.) fu città; 
poi detta Alba Regia, ed ora chiamata 
Stuhlweissenburg. 

Hercùnia v. Ercùnia. 

MHMercynia silva v. Frcinia. 

HM erdecke (Arnsberg) c., 4120 ab. 

Herder Johann Gottfried von, (25/8 
1744-18/10 1803), di Mobrangen (Prussia 
Orient.), famoso scrittore, filosofo uma- 
nitario; sua op. principale: Ideen zur 
Philos. der Geschichte der Mensghheit 
(1784-91; n. ed. 1869); m. a Weimar; 
sua moglie Maria Carolina (1750-1809) 
ser.: Erinnerungèn an H.s Leben(1820); 
sua biogr., dì Haym (1877 e seg.!. 

Herdonena(Herdòniae) (Apulia an- 
tica) fu città; ora Ordona. 

Herdubreia (Islanda, e.) monte. 

Heredia (Costarica) c., 13.000 ab. 

Hereford (pron. erriferd) (Ingh., 
West-Midland) 1) contea, 116.000 ab. 
(54 p. km. q.); — 2) città, 19.820 ab. 

Heremans Jak. Franz Joseph, di 
Anversa (n. 28/1 1825), linguista olan- 
dese, prof. a Gent. 
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Merencia (Ciudad Real) c., 5870 a. 

MWérens (Svizz., Valese) distretto, 
6800 ab.; capol. Vex. 

HMerenthals (Anversa) b. 3640 ab. 

Merer (Africa, e.) luogo fra Zeila 
e Ancober; 794. 

Herero v. Erero. 

KHlerford (Minden) c., 15.900 ab. 

Miergenròther (pron. —ghen—), 
Joseph von, (1824-5/1090), di Wilrzburg, 
dal 12/5 79 cardin., stor. ecclesiast.; m. 
nel Conv. di Mehrerau pr. Bregenz. 

Herie (Loire-Inf.) com., 4650 ab. 
* HXéricourt(Haute-Saòne) cit., 3760 
ab.; 14/11 1474 vitt. degli Svizzeri sopra 
i ‘Bor gogn.; 15-17/1 1871 combattimenti 
vittor. dei Tedeschi (Werder) contro i 
Franc. (Bourbaki) (Batt.della Lisaine). 

Heringen (pron. —ghen) (Prussia, 
Merseburg) città, 2320 ab. 

Heri Ruq v. Eri Rud. 

3rerisau (Appenzell Auss.) borg , 
18.000 ab.; 777”, 

Meristal (Liegi) borg., 12.400 ab. 

Xerjeîdalen (pr. —rieo—) (Sv., 
Jemtland) paese montuoso, 17.000 ab. 

Herkimer (St. N. York)c., 2900 a. 

Herkomer Hubert, di Waal in 
Bav. (n. 29/5 1849), pittore, a Bushey. 
“ HRerkulesfirdòd v. Mehadia. 

Merlin Friedr. pitt. e intagl. ted., 
15° sec.; m. (12/10 1491) a Nérdlingen. 

Heriosssoln Karl (1804-19/12 49), 
di Praga, novellista; m. a Lipsia. 

Mermagor (Carinzia) 1) distretto, 
18.250 ab. (22 p. km. q.);- 2) b. 700 ab. 

Herman Ladimar, di Berlino (n. 
21/101838), dist. fisiologo, prof. a Zurigo. 

Hermandad (spagn.;=fratellan- 
za) associaz, privilegiata delle città di 
Castiglia ed Aragona per mantenere la 
quiete pubbl. contro i nobili prepotenti; 
1488 organizzata col nome di Santa H..; 
dopo il 160 secolo fu una specie di gen- 
darmeria. 

HMermandia = Armandia (v.). 

Hermanntiestee (pron. herzman- 
miestez) (Boemia, Chrudim) c., 4600 ab. 

Hermann 1) v. Ermanno; - 2) H. 
von Salza (c. 1180-19/3 1239), di Salza 
(Turingia), dal1210 granmastro dell'Or- 
dine Teutonico; m. a Barletta; ne ser. 
Koch (1885); - 3) Gottfried H. (1772- 
31/12 1848), di Lipsia, fu eccell. filologo; 
- 4) Johann H. (1738-1800), di Barr, 


medico e botan., fu prof. a Strassburg; 
- 5) Karl Friedr. H. (1804-81/12 56), di 
Frankfurt a. M., celebre archeologo; 
prof. a Géttingen ; scr.: Lehrbuch der 
griech. Antiquitàten. 

Hermannstadt 1) (Ungh., Tran- 
silvania) @) comitato (Szeben}, 150.800 
ab. (45 p. km. q.); 2) (lat.: Cibinium; 
magiaro: Nagy-Szeben ; rumano: Si- 
bin) città, 19.450 ab.; 430"; arcives. 
greco orient.; comando del 12° corpo 
d’ esercito; accademia reale di Diritto; 
— 2) (Slesia Austr.) com., 2660 ab. 

HMermannus Con. v. Frmanno 6). 

Mermas v. Erma 2), 

Hermbstidt Sigismund Friedr. . 
(1760-2°/101833), di Erfurt, dal 1819 prof. 
di Chimica tecnologica a Berlino; scr.: 
Graundriss der allgem. Experimental- 
chemie (3 ed. 1823). 

Hermes 1} v. Ermete; - 2) Georg 
H.(1775-*5/81831), di Dreierwalde (V est- 
falia), teologo cattolico, dal 1819 prof. a 
Bonn, per opporsi al criticismo kantia- 
no, tentò fond. il dogma sulla filosofia; 
la sua dottrina (Hermesianismo), che 
fu cond. dalla Chiesa, ebbe in Germa- 
nia seguaci e sostenitori (Hermesiani). 

Hermitage v. Tain. 

Mermite Charl., di Dieuze (n. 24/12 
1822), matem., prof. a Parigi. 

Mermoder v. Asi 1). 

Hermon v. Ermete 2); v. Ermon. 

Hermosillo (Messico, Sonora) cit- 
tà, 13.000 ab. 

Hermosura de Angelica (spagn. 
= Bellezza di Angelica) poema in 20 
canti, di Lope de Vega, che lo compose, 
in continuaz. e ad imitaz. dell’Orlando 
Fur., durante la spediz. dell’Armada, 
a bordo del San Juan. 

Hermsdorf (Breslau) borg. 6550 a. 

Hermòpolis v. Ermùpoli. 

Hermus (lat.) v. Ermo 1). 

Hernad (Ungheria) affl. di destra 
del Tibisco, 190 km. 

Mernals sobb. di Vienna, 79.000 a. 

Hernandez Francisco, di Toledo, 
naturalista, 16° sec. 

Hernani (Guipuzcoa) c., 2540 ab. 

Herne (Arnsberg) borg., 8260 ab. 

Hernebay (pron. —bò) (Inghilt., 

Kent) com., 4000 ab. 

Mernòsana (Svezia, Wester Norr- 
land) porto, 5600 ab. 
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Herold Louis-Jos.-Ferd. (1791-19/1 
1833), di Parigi, compos. (Zampa, ’81). 

Herrenberg(pr.—bergh)(Wurtt., 
Selva Nera) città, 2660 ab. 

MHerrenhaus (ted.) v. Camera 11). 

MHerrenhaunsen castello reale pr. 
Hannover; 3/3 1725 alleanza fra Prus- 
sia e Inghilterra. 

Herrenwérth (Bav.) is. nel Lago 
di Chiem; convento benedettino. 

Herrera 1) (Spagna, Sevilla) com., 
5040 ab.; - 2) H. del Duque (Sp., Bada- 
joz) città, 3100 ab.; - 3) Antonio A. 
(1549-29/3 1625), di Cuellar, storico spa- 
gn.;m. a Madrid ; — 4) Fernando de H. 
(1534-c. 97),di Sevilla, poeta; — 5) France- 
sco H. a) {H. el Viejo) (c. 1576-1656), di 
Sevilla, famoso pittore; m. a Madrid; 
d) (H. el Mozo) (1622-85), di Sevilla, figl. 
del preced., fn pittore di gen. (lo Spa- 
guuolo degli Pesci) a Madrid. 

Herrfurth Ernst Ludw. di Ober- 
thau presso Merseburg (n. 5/3 1830), uo- 
mo di Stato prussiano. 

Merrig Hans, di Braunschweig (n. 
10/12 1845), poeta drammat., e appendi- 
cista del « Deutsch. Tagebl. »in Berlino. 

Herrnhut (Sass., Bautzen) borg., 
1130 ab.; v. Herrnhuter. 

Herrnhuter comunità evangelica 
d. Frat. Moravi fond. 1724 a Herrnhut 
(v.); nel 1891 gli H. avev. 21 territori 
di missione, con 115 stazioni e 20 posti 
esterni, e con 177 fratelli e 162 sorelle 
in lavoro; nel detto anno ebbero in 
cura 90.000 persone. 

Herrnstadt (Breslau) c., 2120 ab. 

Hersbruck (Baviera, Franconia 
Media) città, 4040'ab. 

Herschel (pron. —scel 1) Friedrich 
Wilhelm H. (15/11 1738-*5/s 1822), di Han- 
nover, 1766 direttore di musica a Bath 
in Inghilterra, si volse allo studio della 


matem. e dell’astron., e div. famoso per 


la costruz.d. suoi telescopi a riflessione, 
e specialm. perle grandiscoperte astro- 
nomiche da lui con essi ottenute; oltre 
alla generale Perlustrazione del cèlo, 
che diede origine ai suoi Cataloghi di 
stelle doppie e di nebule, egli fece molte 
‘ricerche sul Sole e sui corpi d. sistema 
planetario; scoprì il pianeta Urano e 
due dei suoi satelliti, due satelliti di 
Saturno e la rotaz. di questo pianeta; 
celebre è la sua scoperta d. movimenti 


relativi delle stelle doppie e così la sua 
teoria sulla strutt. deli’ Univ. stellato ; 
m. a Slough pr. Windsor; — 2) John 
William H. (Sir; Baronet) (7/3 1792-12/5 
1871), di Slough pr. Windsor, figlio del 
prec., fu anch’ egli sommo astronomo; 
continuò le investigaz. del padre, 6 le 
estese anche al cèlo antartico invisibile 
in Inghilt., pel quale intento dimorò al 
Capo di Bona Speranza 4 anni (1834-38); 
ser.: Outlines of Astron. (11° ed. 1871); 
— 3) Lucretia Carolina H. (15/3 1750-9/£ 
1848), zia del preced., aiutò il fratello 
nelle sue ricerche e scoperse 8 comete; 
m. ad Hannover. 

Hersfelda (Kassel) città, 7260 ab. 

Herstal= Heristal {v.). 

Hertel Albert, di Berlino (n. 19/4 
1843), pittore paesaggista. 

Hertford (pron. —ferd) (Inghilt., 
South. Midl.) 1) contea (Herts), 220.130 
ab. (134 p. km. q.); — 2} città, 7600 ab. 

Hertha 1) v. Nerthus; — 2) 1850 
asteroide, trovato da Peters 19/2 1874; 
gira intorno al Sole in 1384 giorni, alla 
distanza media di 365 mil. dì km. 

Hertogenbosch v.’sHertogenb. 

Herts v. Hertford 1). 

Hertsek (turco)= Erzegévina. 

Hertù (Eritrea, Damoheita) tribù 
che comprende i Bet Assa Mohamed, i 
Bet Gaas ed iBet Ali Heffar; 9000 indiv. 

Hertwig Karl Heinrich (1798-19/7 
1881), di Oblan, fu celebre prof. di Me- 
dicina veterinaria a Berlino. 

. Hlevtz 1) Henrik H. (1798-25/s 1870), 
di Copenaghen, poeta; — 2) Wilhelm 


H., di Stuttgart (n. 24/s 1835), poeta, (® 


prof. a Monaco di Baviera. 
Mertzberg Gust. Friedr., di Halle 
a. S. (n.19/11826), storico (della Grecia). 
Hertzka Theod., di Budapest (n. 
13/7 1845), economista e politico; fondò 
la < Wiener Allgem. Zeitung. » 
Hertzog Gottlieb (1821-13/392) scul- 
tore danese, dell’Acc. di Copenaghen. 
Hervaas(Sp., Caceres) cit., 3720 ab. 
Herve (Liegi) città, 4700 ab. 
Mervey, Is., v. Cook 8). 
Herwegh Georg (1817-7/4 75), di 
Stuttgart, poeta polit. (Gedichte eines 
Lebendingen, 1841; 10% ed. 77); 1842 
bandito da Prussia; m. a Baden-Baden. 
Herz Henri (1806-5/1 88), di Vienna, 
pianista, dal '42 a Parigi. 


Mer 


Herzberg (pr. —bergh) (Prussia) 
1) (Bromberg) città, 2830 ab.; - 2) (Hil- 
desheim) borg., 3450 ab.; - 3) (Merse- 
burg) città (H. a. Elster), 4600 ab. 

Herzegowina v. Erzegovina. 

Merzen 1) Alex. H. (1812-21) 70), di 
Mosca, scritt. russo politico radicale (fu 
suo il giornale Kòlokol [la Campana] 
1856-65); m. a Parigi; — 2) Wilhelm HH. 
(1816-27/1 87), di Brema, epigrafista, fu 
p. 30 anni direttore dell’ Istit. archeo- 
logo tedesco a Roma. 

Herzog (ied.)= duca. 

Herrogenaurach (pr. —ghen—) 
(Bav., Franconia Alta) città, 2530 ab. 

Herzogenbuchree (pr. —ghen) 
(Svizz., Berna, n.-e.) borg., 2350 ab. 

JKerzogenbusch 's Hortogenbos. 

Herzogenrath (pron. —ghen— 
(Prus., Aachen) borg., 2660 ab. 

Hesnar (Persia, Kirman) m. 4500", 

Hensbaye regione all’ o. di Liegi. 

Hilenbon (Palest. ant., Peraca) fu 
città; ora Hesban. 

Hiesdin (Pas-de-Calais) c., 3100 ab. 

HIeslach (Stuttgart, 8.-0.) sobbor. 

Hesp (Irlanda) mis, «= 7200 yards. 

Hèsperis v. Espèride. 

Mi eas 1) celebre famiglia di pittori e 
incisori: a) Karl Ernest Christoph H. 
(1755-25/2 1828), di Darmstadt, incisore 
in rame, dal 1782 prof. a Diisseldorf; 
1787 in Italia con Goethe ; m. a Monaco 
di Bav.; è) suoi figli: Peter H. (1792-4/4 
1871) pittore di batt. e di genere; m. a 
Monacodi Bav.: Heinrich Maria von II. 
(1798-29/31863)pittore di storia e affreac., 
prof. a Monaco di Bav.; Karl I. (1801- 
16/1174) pittore di genere (m.a Reichen- 
hall); c) figl. di Peter HI. (pittori): Eu- 
gen H. (1824-21/11 62) e Max IT. (1825-19/7 
68); — 2) ZZeinr. Herm. Jos. barone von 
H. (1788-15 70), di Vienna, feldmare- 
sciallo anstriaco ; — 3) Ludicîg ZI. (1760- 
13)4 1800), Ai Zurigo, pitt. paesaggista. 

Hesse 1) v. Hessun; - 2) Nic.-Aug. 
H. (1795-14/e 1869), di Parigi, pittore di 
storia. membro dell’Accad.; così suo 
nip. Jean-Bapt.-Alex. H. (1806-?/a 79). 

Hessen (ital.: Assia; franc.: Hesse} 
1) (Impero di Germania, o.) grandue.: 
7682 km. q.; 993.960 ab. (129 p.km.q.); 
capit.: Darmstadt (56.500); altre città : 
Magonza (72.930), Offenbach (35.150), 
Worms (25.500), Giessen (20.600); 3 pro- 
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vince: Starkenburge Rheinhessen (A a- 
sia Renana), al s. del Meno, e Oberhes- 
sen (Assia Superiore) ; -2) cenni storici: 
a)Sotia di Turingia, nipote di Enrico Ra- 
spe e moglie di Enrico duca di Brabant, 
ereditò (1247) l'’H.; suo figlio Enrico I il 
Fanciullo (1244-?!/12 1308) fu (dal 1263) 
il 1° langravio d’ H.; pose sua residenza 
in Kassel; il paese fu poi più volte di- 
viso e venne di nuovo riunito (1500) da 
{tuglielmo II, che Jo lasciò (1509) a suo 
figlio di 5 anni Filippo I il Magnani- 
mo, alla cui morte (1567) il paese restò 
diviso fra i suoi 4 figl.; ostintesi (1583 
e 1604) 2 linee, rimasero le 2 linee prin- 
cipali di H. Kassel e di H. Darmstadt 
(v. Hessen Kassel): b) la linea di H. 
Darmstadt fu fondata dal figlio minore 
di Filippo il Magnan., (riorgio(1567-96), 
a cui successe il figlio Luigi V (1596- 
1626), che fondò (1607) l'Univ. di Gies- 
Ben; successero poi Giorgio II (1626-61), 


: Luigi VI (1661-78), Luigi VII per pochi 


mesi, Ernesto Luigi (1678-1739), Luigi 
VIII (1739-68), Luigi IX (1768-90), Lui- 
gi X (1790-1830), che assunse (14/e 1896) 
il tit. di granduca col nome di Luigi I; 
Luigi II (1830-15/6 48), Luigi III (1848- 
13/8 77), che 1866 nella guerra fra Prus- 
sia ed Austriastette per questa e quindi 
nella pace 59’66dovette cedere a quella 
H. Homburg, pagarle 3 mil. di fiorini, 
cederle le poste ed entrare, con tutti i 
suoi paesi al n. del Meno, nella Confed. 
della Germ. del Nord, a cui !5/11 '70 si 
unirono anche i paesi al s. del Meno; a 
Luigi III successe 13/6 '77 il nip. Lui- 
giIV (12/9 1837-13/s 92), al quale successe 
19/3'92 il fig Ernesto Luigi (n. a Darm- 
stadt 25/11 1868): scrisse la storia di H. 
Ewald (1872); - 3) la casa granducale 
(luterana) di II., il cui capo attuale è il 
grand. Ernesto Luigi (n. a Darmstadt 
25/11 1868), figl. del granduca Luigi IV 
(12/9 1R37-13/3 92) e della granduch. Alice 
princip. di Granbret. e Irl. (39/4 1843- 
14/1278); aorelle: a) Vittoria, n. a Wind- 
sor 5/4 *63 e spos. "/4 84 a Luigi princ. 
di Battenberg: è) Elisabetta, n. Bessun- 
gen !/11'64 e apos. 15/e *84 al granprin- 
cipe Sergio Alexandroviè di Russia; c) 
Irene, n. a Darmstadt 1!/7 66 e spos. 
2/5 °88 a Enrico principe di Prussia; d) 
Alice, n. a Darmstadt 5/6 '72; - 4) Casa 
dei Langravi d’ H. (linea 1° gen. non 


lies 
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regnante) si divide ora in 3 rami: a) 
ramo antico di Kurhessen (Assia Elet- 
torale), casa luterana; resid. a Philipps- 
ruhe pr. Hanau ea Pankerin Holstein ; 
capo: Alossandro Feder.langravio d'H. 
(Alt. R.), n. a Copenaghen ?5/1 1863; b) 
ramo di H.Philippsthal, casa riformata, 
resid. a Philippsthal (Kassel); capo: 
Ernesto langravio d’ H. (Alt.), n. nel 
Cast. di Philippsthal 29/12 1846; c) ra- 
mo di H. Philippsthal Barchfeld, casa 
riformata, resid. ad Harleshausen; ca- 
po: Alessio langravio d’H. Phil. Barch., 
n.a Burgsteinfurt 15/9 1829 e spos. ??/s 
'54 a Luisa principessa di Prussia(n. !/s 
1829), divorziato 9/3 *61. 

Hessen Darmstadtv.Hessen2)b). 

Hessen Homburg casa fond.1622 
da Federico I, figl. minore del iangra- 
vio Giorgio I di H. Darmstadt; estinta 
24/3 1866 col langr. Ferdinando, i cui 
possessi passarono ad H. Darmstadt e 
poi (3/9 '66) a Prussia. 

Hessen Hassel(Kaorhessen; As- 
sia Elettorale) a) fino al 1866 fa un prin- 
cipato elettorale tedesco, diviso nelle 4 
prov. di Niederhessen (Assia Bassa) 
(con Schanmburg), Oberhessen (Assia 
Sup.), Fulda con Schmalkaden, Hanau 
(nel 1864: 9581 km. q.; 745.060 ab.), e 
colla capit. Kassel; 2) la casa di H. K. 
venne fond. dal figl. maggiore di Filippo 
il Magnanimo, il langr. Guglielmo IV 
il Savio (1567-92); ottenne la dignità 
elettorale (1803) con Guglieimo IX (I), 
che 1807 perdette lo Stato (incorp. al 
Regno di Vestfalia), cui ricuperò 18183; 
gli suce. il figlio Guglielmo II (1821- 47), 
al quale succ. 29/1 1847 il figl. Federico 
Gugl. I, che 1866 si dichiarò per l’Au- 
stria e perdette lo Stato (v. Hessen Nas- 
san); Fed. Gugl. Im. 9/1 ’75. 

Hessen Nassau (Regno di Prus- 
sia) prov. (dal 7/12 1868: Knrhessen {Hes- 
sen Kassel], Duc. di Nassau, Hessen 
Homburg, Frankfart a. M. e territ. ba- 
varesi e di Hessen Darmstadt) : 15.686 
km. q.; 1.664.000 ab. (106 p. km. q.); 2 
reggenze: Kassel e Wiesbaden. 

Hessen Philippsthal v. Hes- 
sen 4) b) e ec). 

Hesse-Wartegg, Ernst von, di 
Vienna (n. 2!/a 1851), viaggiat. e scritt. 

MHessian (pron. esièn; ingl.) è una 
sorta di tessuto di juta greggia. 


Messite-tellururo di argento, puro; 
o con tracce di oro; California. 

Hessus, Helius Eobanus (1488-4/10 
1540), di Halgehausen, fu partigiano 
della Riforma; fece nna tradaz. metrica 
dei Salmi e d. Iliade ; ne scr, Krauss. 

Mestia 1) v. Greca 11) j}; — 2) per 
gli antichi Pitagorici, il fuoco centrale 
dell’ Universo, che snpponevano esser 
centro di tuttii giri planet., non escluso 
quello della Terra; — 3) 46° asteroide, 
trovato da Pogson !9/8 1857; gira intor. 
al Sole in 1467 giorni alla distanza me- 
dia di 379 mil. di km. 

Hestò v. Fiir-Oer. 

Hesvan= Marchesvan (v.). 

Heterismo una forma primitiva 
del matrim. nella quale tutti i membri 
di una piccola stirpe vengono consid. in 
possesso delle donne della medes.; Pia- 
tone la propose nella sua Repubblica, 
e alcuni la consider. come un ideale. 

Hetlanad (Norvegia, Stavanger) 
com., 4600 ab. 

Metman v. Etman. 

Hetsch (pron. heC), Philipp Friedr. 
von, (1758-3/12 1839), di Stuttgart, pit- 
tore di storia. 

Mettingen (pron. —ghen) (Hohen- 
zollern) città, 630 ab. 

Hettinger (pron.-gher) Franz, di 
Aschaffenburg (n. 13/11819), teologo cat- 
tolico, prof. a Wiirzburg. 

Hettner Hermann (1821-9/s 82), di 
Leysersdorf(Slesia) (n.'°/51821), storico — 
d’ arte e di lett., scrisse: Litteraturge- 
schichte des 18Jahrh.; m. a Dresda. 

Hettstedt (Merseburg) c. 8700 ab. 

Hetzendorf (Anstria, Sechshans) 
com. 2300 ab.; castello imperiale. 

Heubach (pron. hoi-) (Wiirttem- 
berg, Jagst} città, 1140 ab. 

Heuglin (pron. hoi-), Theod. von, 
(1824-5/11 76), di Hirschlanden (Wiirtt.), 
celeb..esplorat. in Atrica; m. a Stuttg. 

Heulandite v. Stilobite. 

Heumar {hoi-)(Kéln) borg. 4240 a. 

Heun (pr. hoin) Karl Gottlieb Sam. 
(1771-3/s 1854), di Dobrilugk, romanz. 
(pseudon. A. Clauren) ; m. a Berlino 

Heusde (pron. es-), Phil. Wilhelm 
van,(1778-28/21839), di Rotterdam, uma- 
nista; prof. a Utrecht; scr: Initia phi- 
losophiae Platonicae (2* ed. 1842); De 


. Socratische school; m. a Berna. 
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Heusden (pron. 6s-) (Paesi Bassi, 


 Noord Brabant) città fort., 2000 ab. 


Heussgen (pr. hoissghen) v. 11005 


lampadio. 


Heve, la, (Foce d. Seine) capo. 
Hevea euforbiacea. 
. Hevéèlius Johannes (Hewel, o He- 


welke) (1611-28/1 87), di Danzig, celebre 


astron.; di lui scr. Seidemann (1864). 
| Hevés(Ungheria, fra Danubio e Ti- 
bisco) 1) comitato, 227.150 ab. (58 per 
km. 4.); capol. Erlau ; — 2) borg. 6700 a. 
IKevne {S. Trondhjem) com. 4800 a. 
HMewel (Hewelke) v. Hevélius. 
Hewitson (pr. ju'itsn) Will. (1806- 
28/5 78), di Newcastle, entomologo. 
Mexham (pr. ecsem) (Inghilterra, 
Northumberland) città, 5920 ab. 
Hey (pr. hai) Wilh. (1790-19/5 1854), 
di Laucha (Gotha), favolista. 
XMeyden (pron. hai-) 1) Friedr. Aug. 
von IT.(1789-5/1 1851), di Norfken (Prus- 
sia Orient.), poeta (epico); m. a Breslan; 
-2) Janvan der H. (163701640 ?]-1717), 
di Gorkum, celebre pitt. prospettico; 
m.ad Amsterdam; — 3) Otto H., di Du- 
charow (Stettin) (n. 8/7 1820), pittore di 
storia, prof. a Berlino; - 4) Willy Karl 
Heinr. von H. Cadow, di Stettin (n. 
1839), uomo dii Stato prussiano. 
Heyduk (pr. hai) A dolf, di Richen- 
burg (Boemia) (n. 7/6 1835), lirico czeco. 
Ieymann (pr. hai-) Karl, di Am- 
sterdam (n. 4/10 1851), distinto pianista. 
Ieymans Adrien-Joseph, di An- 
versa (n. 11/6 1839), pittore paesaggista. 
Meyne (pron. bai-) 1) Ofrrist. Gott- 


 lob H.(1729-14/7 1812), di Chemnitz, dal 


1768 prof. di Flog. a Gottingen, fu il 
fondat. della moderna archoologia clas- 
sica; sua biogr., di Heeren (1813); - 2) 
Moritz H., di Weissenfels (n. 8/3 1837), 
germanista, prof. a Gottingen ; — 3) T'he- 
rese H. (1764-15/6 1829), di Gittingen, fu 
moglie, prima, di Johann Georg Forster 
(m, 19/1 1794) e poi di Ludwig Ferd. ILu- 
ber (v.); ser. racconti e pubbl. (1829) le 
let. del suo 1° marito; m. ad Augusta. 

Heynrichs v., Hirsch 2). 

H.eyse (pr. hai-) Paul Johann Lud- 
wig, di Berlino (n. !°/3 1830), dal ’54 a 
Monaco di Baviera, celeb. poeta dram- 
matico e novellista ; tra i suoi drammi: 
Die Sabinerinnen (Le Sabine) e Don 
Juans Eude (La fine di don Giovanni); 


eccellente tradutt., specialmente .dal- 
l'italiano. 

Heyst op den Berg (Anversa) 
borg., 1630 ab. 

Heywood (pron. evudd) (Inghilt., 
Lancaster) città, 28.050 ab. 

* HL F. haeres fecit; honesta femina. 

Mg = idrargiro (mercurio). 

Nuia la 1* dinastia storica cinese, 
2205-1706 a. C. 

Hiakin (Giappone) peso = 60,47 kg. 

Hianciau(Ci., Santung) c.60.000a. 

Hiang-kiang (cin.) = Hongcong. 

HMiatus (lat.;= apertura) 1) v. Iato; 
— 2) II. di Winslov apertura vicina alla 
cistifellea, con cui il peritoneo si pro- 
lunga in un infundibolo nella retroca- 
vità dell' epiploon ; — 3) H. Fallopii pic- 
cola apertura della porzion petrosa del. 
l'osso temporale pel passaggio di un 
ramo del nervo vidiano. 

Hiawatha guerriero mitico degli 
Indiani dell’ Amer. Sett., ai quali inse- 
gnò la caccia, la pesca e le arti della 
pace; eroe di un poema epico di Longf. 

Hibernia (lat.)=Irlanda. 

IIibiscus v, Ibisco. 

Hibon (Casa) v. Brancas. 

Jlic haeret aqua (lat.; prov.)== 
qui sta il punto ; qui giace il nodo. 

Hic jacet (lat.)=qui è sepolto. 

Mickman (Kentucky) c. 3000 ab. 

Mickory }) (Camerun) luogo ; - 2) 
Noci di H. v. Caria 3). 

Hicks 1) George F'dgar H., di Ly- 
mington(n. 1824), pittore di genere, del- 
l’Accad. di Londra; - 2) v. Beach ; — 8) 
H. Pascià colonn. brit., 1883 comand. 
degli Egiz. contro i Sudanesi, cui vinse 
a Norabia (29/1), e dai quali poi fu an- 
nient. (4/11) a El Obeid. 

Hicksiti una parte dei Quàcheri. 

Hic manèbimus dptime (]at.} 
= qui staremo benissimo. (Liv. V, 55). 

Hic niger est, hunc tu, Romane, 
caveto (lat.; Orazio)= questi è nero (è 
un furfante); guàrdatene, o Romano. 

Hicone (Giap., Omi) c. 27.000 ab. 

Hie Rloduas, hicsalta! (lat.; prov.) 
qui sia Rodi, e qui balla (fa qui [ora] 
veder che sai far ciò di cui ti vanti). 

Hida (Giappone, Tosando) prov., 
107.000 ab.; città princip. l'acajama. 

Hidaca (Jeso) prov., 8500 ab. 

Hidalgo (Messico) 1) (Stati interni) 


mid 
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Stato :.23.170 km. q.; 506.000 ab. (22 p. 
km. q.); capit. Pachuca; - 2) fu una 
mon. d’oro=51,61 Ìr. 

‘-Hidalgos (Spagna)= Fidalgos (v.). 
Hiddekel= Chiddechel (v.). 
Hiddemann Friedrich (1829-19 

92), di Diìsseldorf, celeb. pitt. di genere. 

Hide (aid) (Ingh.) mis.= 40,467 are. 

Hiel Eman., di Dendermonde (n. 95 
1834), lirico fiammingo. 

Hieng-fong fu imperatore della 

Cina, 1850-61. 

| Hienzi(Ungh.,0.)tedeschi(300.000) 
parlanti un dialetto bàvaro-alemanno. 

Miera v. Eolie. 

Hieraàcium v. Geràcia. 

Hierosdlyma (iat.) Gerusalemm. 

Hierro v. Ferro 4). 

Mietzing (hit-) (Vienna) sobborgo. 

Hieucatu (Cin., Sciansi) c. 20.000 a. 

Higgins (-ghins) (Michigan) lago. 

Higginson (pr. hìggh'ns'n) Thom. 
Wentworth, di Cambridge pr. Boston 
(n. 22/12 1823), scritt. amer., a Newport. 

High Church (hai cert} Alta 
Chiesa (v. Anglicana). 

High farming (hai-; ingl.)=gra 
coltura. 

Highgate (pr. haighet) (Middlesex) 
com., pr. Londra, 9450 ab.; ville. 

Highland (hailend) }' Alta Scozia. 

High life (hai laif) (ingl.)= società 
eletta. 

Highmore (pr. haimor) Natanael 
(1613-84),di Hampton, anatom. eseritt.; 
il seno mascellare porta il nome di An- 
tro di H. (ma altri ne parlar. prima). 

High Stewart (pron. hai stiuert) 
(Grambret. e Irl.)== gran cancelliere; 
giudice a cui spetta la trattaz. d. cause 
d'alto tradim. contro i pari del Regno. 

High.tory (pron. hai-) (ingl.) ari- 
stocratico per la pelle. 

Highwaymen (pron. haivemmen) 
si dissero in Ingh.,i briganti a cavallo. 

Higiaz=Egias (v.). 

Higo (Giappone, Saicaido) prov., 
987.000 ab.; città princip. Cumamoto. 

Higuera la Real (Spagna, Ba- 
dajoz) com., 5630 ab. 

Hijar (-char) (Teruel) c., 3240 ab. 

MHiki (Giappone) mis.=19,69... m. 

Hilali Badr-nd-din, di Asterabad, 
poeta persiano, 15831 ucciso. 

Hilbersdorf (Chemnitz) b, 3540 a. 


Hilda 1) una valkira della mito]. 
nordica; — 2) 153° asteroide, trovato da 
Palisa 2/11 1875; gira intorno al Sole in 
2870 g., alla dist. m. di 593 mil. di km. 

Hildburghausen (Sassonia Mei- 
ningen) città, 5470 ab. 

Hildebrand 1) v. Ildebrando 
(Canto d' I.); - 2) Adolf Ernst H., di 
Marburg (n. 5/10 1847), scultore, dal ’72 
a Firenze; - 3) Bruno H. (1812-29/1 78), 
di Naumburg, padre del preced., fu ce- 
lebre economista; m. a dJena;-4) Hans 
Olof H., di Stocolma (n. 5/4) 1842, di- 
stinto archeologo e storico. 

Hildebrandt 1) Eduard H. (1818- 
ho 68), di Danzig, celebre pittore 
paesaggista, dell’Accad. di Berlino); 
- 2) Ferdin, Theod. H. (1804-°9/s 74), di 
Stettin, celebre pittore di storia o di 
ritratti, dal 1836 a Dusseldorf; - 3) 
Johann Maria H. (1847-29/5 81), di Diis- 
seldorf, figli. d. precedente, botanico e 
viaggiatore; m. a Antananarivo. 

Milden (Diisseldorf) cit., 7950 ab. 

Hildesheim (pron. —haim (Han- 
nover) 1) reggenza, 476.240 ab. (90 p. 
km. q.); —- 2) c., 29.400 ab.; 796 vescov. 

Hilferding A). Feodoroviè (1831- 
fa 72), di Mosca, scrittore slavòfilo. 

Hilgenfeld (pr. —ghen—) Adolf, 
di Stappenbeck pr. Salzwedel (n. ?/6 
1823), celebre teologo protestante, pro- 
fessore a Jena. 

XLill 1) Ambrose Powell H. (1825-2/4 
65), n. in Virginia, generale nordamer.; 
m. all’ ultimo assalto dei Federati a Pe- 
tersburg; — 2) Rowland Viscount H. 
(1772-1912 1842), di Prees, generale brit.; 
- 3) Str Rowland H. (1795-27/8 1879), 
di Kidderminster, fa il riformatore 
delle poste britanniche. 

Hilla (Turchia, Bagdad) città,10.000 
ab., nel sito dell’ antica Babilonia. 

Hillebrand 1) Joseph H. (1788-25/1 
1871), di Grossdilngen, filosofo e sto- 
rico della letterat.; m. a Soden;- 2) 
Karl H. (1829-!8/10 84), di Giessen, 
figl. d. preced., storico e pubblicista, 
dal ‘70 a Firenze. 

Hilleh = Hilla (v.). 

Hillel 1) (75 a. C.-10 d. C.) ebreo 
babilonese, dal 30 d. C. presid. del Si- 
nedrio ; — 2) H. II 330-365 d. C. presid. 
del Sinedrio a Gerusalemme, pubblicò 
il Calendario giudaico; m. 375. 


Ria i -HLIl 


— 1612 — 


Mi ip 





Iillemacher Paul (n. 1852) e Lu- 
cien (n. 1860), di Parigi, compositori 
(Saint-Mégrin {Bruxelles, 86]). 

Miller Ferd.(1811-!!/5 85), di Frank- 
furt a M., fu composit. e scritt. di mus, 

Milern, Wilbelmine von, di Mo- 
naco di B. (n. fs 1886), ser. romanzi. 

MHiller6d (Danimarca, Sj&lland) 
città, 3060 ab. 

Hillsborough (pron. -bero) (New 
Jersey} luogo, 3700 ab. 

Hilmend v. Elmand. 

Hilo (Is. Havài) porto, 6000 ab. 

HLilsbaeh (Baden) cit. 1200 ab. 

Hiltensperger (pron. —gher) Jo- 
. hann Georg (1806-14 90), di Halden- 
, wang pr. Kempten, pittore, fu prot. 
all’Accad. ai Monaco di Baviera. 

Hilversum (0ianda Settentrion,) 
com., 9200 ab. 

Himalaja v. Imalaia. 

Himeglt= Homegi (v.). 

Himly Karl (1772-°/s 1837), di 
Braunschweig, celebre oculista, fu 
professore a Gùttingen. 

Himmel Friedv. Heinr. (1765-8/6 
1814), di Trcuenbrietzen, fu compos. 
di mus. (opera: Fanchon). 

ILim (Cambogia, n.) popolo. 

Mine illae lacrimae (lat.; Te- 
ren.) = da ciò quel pianto (questa è 
dunque la vera causa). 

Hlinc inde (lat.) = di qua e di là; 
dall’ una e dall'altra parte. 

IKinekley (-li) (Leicester) c. 7670 a. 

IKineks Edw. (1792-8/12 1866), di 
Cork, decifrò la scrittura cuneiforme 
assira; m. a Killyleagh. 

Hind (pron. aind) John Russel, di 
Nottingham (n. 1°/5 1823), astronomo. 

Mindeloopen (Paesi Bassi, Fri- 
sia) porto, 1100 ab. 

Hindenburg Karl Friedr. (1741- 
17/3 1808), di Dresda, matematico (ana- 
lisi combinatoria). 

Hindi v. Bagri. 

Hindaian(Per., Chusistàn)c.3500 a. 

Mindii, a Costantinopoli, dervisci 
asiatici mendicanti. . 

Hindki v. Afganistan 1). 

Hindley (-li)(Lancaster}c.14.700a. 

Mindé (Norvegia, Is. Lofoten) is., 
21983 km. q.; 10.000 ab. 

Mindostan v. Industàn. 

Hindu v. Indu. 


Mindu-Ceh (Montagna Indiana) 
vecchio nome dell’ Imalaia. 

BMinducùs v. Inducùi. 

Hindui v. Indui. 

Mindupatti (India, Rohilcand) 
città, 6000 ab. 

Hindupuram (India, 
città, 6100 ab. 

IFindustàn v. Industàn. 

Hinganghat (India, Nagpur) cit- 
tà, 9420 ab. 

Hingham centre (Mussachu- 
setts) Inogo, 5000 ab. ° 

Hinojosa del Duque (pr.-cho-) 
(Spagna, Cordoba) com., 10,000 ab. 

Hinrie v. Alkmar 2). 

HMinriehs Hermann Fricdr. Will. 
(1794-!7/8 1861), di Karlseck, fu filosofo 
e scritt. politico ; scr.: Grundlinien der 
Philosophie und Logik (1826) e Genesis 
des Wissens (1835); m. a Friedrichroda. 

Hinschius Paul, di Berlino (n. 25/12 
1835), prof. di Diritto ecclesiast., pubbl. 
le Decretali pseudoisidoriche (1863). 

Hinter Rhein (pr. -rain) (Svizz., 
Grigioni) (Reno l’osteriore) affi. di des. 
delVorder Rhein (Reno Anter.,63 km.), 
col quale forma, a Reichenau (586), 
il Rhein (Reno); sua valle: Rheinwald 
Thal, Schams (collo strettiss. passaggio 
della Viamala) e Domleschg. 

Hinterrheln (pr.-vain) (Grigioni, 
Rbeinwald Thal) vill., 150 ab.; 1623". 

Hinwy1 (Sv., Zurigo) b. 2800 a. 

IKiob (Giobbe) v. Job. 

Miogo (Giappone, Nipon Occid.) 1) 
ken, 1.533.400 ab. (179 p. km. q.); — 2) 
porto, 40.600 ab.; 28/10 1891 terremoto. 

Hiong-nu potente popolo turco 
nell'Asia Centr., 2° sec. av. Cr. 

MippArion genere di solindun- 
goli fossili. 

Mippel, Theod. Gottlieb von, (1741- 
23/4 96), di Gerdauen, scrittore umorist. 

Iipperholme(Ing..York)ce.7340a, 

Hippolytus a Lap. v. Chemnitz 3). 

Hippomane gen. di piante eufor- 
biacee ; l’ H. mancinella, albero sim. 
al melo, nell’ America Tropicale, con 
frutte velenosissime. 

Hipponium v. Monteleone (di C.). 

Hippophaé v. Spino (di spiaggia). 

Hippo Regius (Ippona) (Numidia 
ant.) fu città; rud. pr. Bona. 

Hippo Zarytus (lat.) v. Bizerta. 


Bellari) 
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Hippurites v. Creta 3). 

Hippus v. Nistagmo. - 

Hira = Haira (v.). 

Hirado (Giap., Hizen) c. 11.000 a. 

Hirahalu (Ind., Bellari) 1. 5000 a, 

Hiraklia (Grecia, Ftiotide e Fo- 
cide) demos (com.) 3700 ab. 

Miram re di Tiro 1031-997 a C. 

Hircai Scerif v. Ircai Scerif. 

Hircus (lat.)= caprone. 

Mirn Gustave-Adolp. (1815-14/1 90), 
di Logelbach (Alsazia), ingegnere in- 
dustriale, fisico e filosofo; fu uno dei 
fondatori della termodinamica; scr.: 
La constitution de l’espace celeste 
(1859); m. a Kolmar. 

Hiro (Giappone) mis. = 1,5151... m. 

Hirojasn v. Cuachio. 

Hirondelles, Col des, (A. Pen- 
nine) passo, 3523", da Courmayeur 
(1228) a Montanvers (Savoia). 

Hirosaki(Giap.,Mutsu)c.33.000 a. 

Iirosima (Giap., Nipon Occid.) 1) 
ken, 1.324.400 ab. (162 p. km. q.); — 2) 
(Aki) città, 88.820 ab. 

Hirsch (pron. hbirs) 1) Aug. H., di 
Danzig (i. 4/10 1817), celebre medico, a 
Berlino ; — 2) Jenny H., di Zerbst (n.2°/11 
1829), scrittrice (pseudon.: I. N. Heyn- 
richs), princip. promotrice della eman- 
cipazione della donna. 

HMirschau(-Sau)(Oberpfalz)c.1870 a. 

Mirschberg (pr. hirsbergh) (Prus., 
Liegnitz) città, 15.620 a.; — 2) (Reuss L. 
jun.) cit., 1840 ab.; -3) (Boemia, DADA) 
città, 2440 ab. 

Hirschfeld (pron. hir$—) Gustav 
di Pyritz (Pomer.) (n.41 1847), archcol., 
prof. a Kònigsberg. 

H irschholm (pr. hir5—)(Danim., 
Sjalland) città, 1300 ab. 

Hirschhorn(liri-)(Hessen)c.2000a. 

Iirschler (irs-) A.v. Forstenheim. 

Mirschvogel (pron. irsfoghel) fa- 
miglia norimberghese di artisti: Veit 
H. padre (1461-1525) e figlio (m. 1553) 
pittori sul vetro e Augustin H. (m. 
1560 a Vienna) vasaio. 

Hirson (Fr., Aisne) città, 5740 ab. 

Hirsova (DobruazZa) città, 4000 ab. 

Hirst Thom. Archer (1830-16/2 92), 
di Heckmondwike (York), matema- 
tico; m. a Londra. 

Mirt 1) Emil H. (1759-29/6 1837), di 
Bella (Baden), archeol.; ser.: Gesch. 
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der Baukunst der Alten (1820-27); m. 
a Berlino; - 2) Johann Christian H., 
di Fiirth, scultore e lavorat. in avorio, 
a Monaco di Baviera. 

Hisham v, Isham. 

Misingherite = Giobertite (v). 

Mispalis v. Sevilla. 

HispàAnia (lat.) la Spagna. 

Hispantola v. Haiti 1). 

Hissar 1)(turco)= castello ; - 2) (Bo- 
chara) città, 14.000 ab.; - 3) (India, 
Pangiab) a) divisione: 21.638 km. q.; 
1.311.100 ab. (60 p. Km. q.); 3 distr.: 
H., Rohtak, Sarsa; d) distr., 504.200 
ab. (55 p. km. q.); c) città, 14.130 ab. 

HIissalirk sito dell'ant. Troia. 

Mistòonium v. Vasto. 

Història Aug. v. Augusta 22). 

Històdricum v. Argumentum 17). 

Misuah (Ind., Patna) c. 6120 ab. 

Hit (Bagdad) città, 5000 ab.; asfalto. 

Hita, Gines Perez de, scritt.spagn , 
combattè 1568-70 nelle Alpujarras con- 
tro i Moriscos e scr. il romanzo storico 
« Guerras civiles de Granada. » 

Hitaci (Giappone, Tocaido) prov., 
705.000 ab.; città princip. Mito. 

Hitchin (icin) (Herttord) c. 8430 a. 

Hitdorf (Dilsseldorf) c., 1760 ab. 

Hitopadesa (sànscrito;=bòn con- 
siglio) raccolta di favole estratte dal 
FPanciatantra. 

Hitteren(Norvegia, S.Trondhjem) 
isola: 526 km. q.; 2700 ab. 

IMittorf Johann Wilh., di Bonn 
(n. 2'/3 1824), fisico, prof. a Miinster. 

MittorffJacqg.-]1gn. (1793-25/3 1867), 
n. a Colonia, cresciuto a Parigi, ce- 
lebre archit.; scr.: Architecture poly- 
chrome chez les Grecs (1851). 

Hitzacker (Liineburg) c. 1020 ab. 

Hiuga (Giappone, Saicaido) prov., 
397.000 ab.; città prince. Mijaski. 

Hivaoa (Is. Marquesas) isola. 

Hivernage (franc.) lo svernare. 

Hizen (Giappone, Saicaido) prov., 
1.127.000 ab.; città princip. Nagasaki; 
fabbriche di porceliana finissima. 

Hjelmaren (Svez.) lago, 522 km.q. 

Hjòrring (Jyiland) cit., 4300 ab. 

Hjort Peder(1793-11/111871),diAma- 
ger, critico e linguista; m. a Copenagh. 

Hjorted{Sv., Kalmar) com. 4100 a. 

Hijiien-tsang buddista cin., viag- 
giatore, 7° sec. d. C.; ser.: Siju-rei 
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(= Storia di paesi oocidentali); trad. 
franc. di Julien (1857-58). 

Bil—ettolitro (—i). 

Ia. 1.-= hoc loco (lat., == in questo l.). 

I. I. (ingl.) = House of Lords (Ca- 
mera alta). 

Hlasiwetz Heinr. Herm. Christian 
(1825-?/10 75), di Reichenberg, fa eccell. 
chimico; m. a Vienna. 

2E Laasa (Tibet) = L'hasa (Ve 

Hilav:icel Anton, di Vienna (n. 7/5 
1842), pittore paesaggista. 

IiiboKa (Bucovina) com., 3500 a. 

Milinka Adalbert, di Krasin pr. 
Neuhaus (n. 1°/4 1817), novell. ezeco. 

3BtHinsk = Glinsk (v.). 

Hiifnsko (Boem.,Chrudim}c.3200a. 

Ta. an. = hujus mensis (lat.; di que- 
sto mese); = hoc mense (in que. mese). 

Mo (cin.) @) == fiume; db) =Ghe (v.). 

Hioaung (cin.) = giallo; fango; terra 
(il fango giallo n. parte di n.-0. d. Cina). 

lionng Hni v. Giallo 48). 

Iloannyg-ho (Fiume Giallo (Cina, n.) 
finme, 4400 km.; dopo le grandi inon- 
dazioni nel bassopiano il suo corso 
infer. suole mutar direzione. 

ZHioang-ti (= Signore del fango) 
imperat. d. Cina, 2698 a C.; inventò 
il sistema di misnra decimale, il còm- 
puto del tempo e fu il primo a dare allo 
Stato una completa organizzazione. 

Hoanrds (pron. ords) (ingl.) in ban- 
ca, le riserve in dan. e metalli preziosi. 

Hoax (0c8) (ingl.) manovvra di bors. 

Hoba=Choba (v.). 

Hobart (pron. obbert) 1) (Tasma- 
nia) porto, 24.900 ab.; — 2) HH. Pascià 
(Ang. Charles baron H.) (1822-19/s 86), 
inglese, ammiraglio turco. 

IIObbema Meindert(1638-14/21709), 
di Amsterdam, eccel. pittore paesag. 

XMobbes Thomas (5/41588-4/191679), 
di Malmesbury, celebre filosofo, fonda- 
tore d. moderno Diritto naturale : sor.: 
De cive (1642); Leviathan (1651); in 
ideologia, fu sensista; in morale, utili- 
tarista; in politica, assolutista (Hobbe- 
sianismo); m. ad Harwick; sue op, ed. 
(colla biogr.) 1842-45 (11 vol.). 

Hobblers (Inghilt.) doganieri di 
costa a cavallo. 

Hobhouse (pr. —haus) John Cam, 
Lord Broughton (1788-56 1868), uomo 
di Stato inglese. 


Moboken 1) (Anversa) borg., 2100 
ab.; - 2) (New Jersey) città, 37.720 ab. 
liobrecht 1) Arthur Heinr. Rud. 
Johngon H., di K'obierczyn pr. Danzig 
(n. 14/8 1824), uomo di St. pruss.; scr. il 
romanzo « Fritz Kannacher » (1886); 
2) Jakob H. (1430-1507), di Utrecht, ce- 
lebre contrappunt.; m. ad Amsterdam. 
Hobro (l)an., Aarbuus)} c. 2550 ab. 

Hoc anno (lat.) = in quest'anno. 

Hoccaldo v. Jeso 2). 

Iiocco v. Alèttore. 

Hoc die (iat.)=oggi. 

IIoc eratin votis (lat.; Orazio)= 
questo io desiderava. 

Hoc est (lat.) =cioò. . 

Hoc habet (lat.)=1lo ha (con ciò è 
finita). 

Hioche (05) 1) corazzata francese 
(1891); — 2) Lazare H. (35/e 1768 - 19/9 
97), di Montreuil pr. Versailles, cele 
bre generale franc, (dal '93); m. al cam- 
po di Wetzlar; sua biogr., di Bonne- 
chose (8 ed. 1880). 

Mochfeiden (Alsazia B.) b. 2600 a. 

Hochheim (pron. —haim) (Prus., 
Wiesbaden) città, 2820 ab.; Vino. 

Mochkirch (Sass., Bautzen) vill., 
520 ab.; !*/io0 1758 vitt. degli Austr. 
(Daun) sui Prussiani (Fed. II). 

Hòbchst (Prus., \Viesbaden) città, 
6200 ab.; 29/a 1622 vitt. di Tilly sopra 
Christ. von Braunschweig; 1/10 1795 
vitt. degli Austr. (Clerfayt) sui Franc. 

HMéochstadt (H. a. Aisch) (Bav., 
Franconia Alta) città, 2000 ab. 

Héochstkdt (Svevia) città, 2500 &,; 
29/09 1703 vitt. dell'elettore Massimilia- 
no II sopra gli imperiali (Styrum); 1/8 
1704 v. Blenheim. 

Hochstetter, Ferdin. von, (1820- 
18/7 84), di Esslingen, geologo; m. a 
Oberdòbling pr. Vienna. 

HSochweissenstein (pron.—vais- 
senstain) = Peralba (monte) (v.). 

Hiock (Inghilt.)= vino del Reno. 

Hockenheim (—baim) (Baden, 
Mannheim) borg., 4400 ab. 

Hocktide (pronun. —taid), in In- 
ghilt., il tempo lieto degli « hock days» 
15° e 16° giorno dopo la Pasqua, nei 
quali uomini e donne serrano la via 
con corde, per farsi dar danaro dai pas- 
santi a scopo di beneficenza. 

Hoclo v. Cina 1) d). 


* 
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Hoc loco (lat.)=in questo luogo. 

MHocmenseflat.)=in questo mese. 

Hoc opus, hic labor est v. Facilis 
descensus Averno. 

Hoc sensu (lat.)—in questo senso. 

Hoc signo v. In hoc siguo vinces. 

Hoc tèm pore (lat.)— adesso. 

Hocubu Shoto v. Riu-kiu. 

Hoe volo, sic jùbeo : sit pro ratio- 
ne voluntas (lat.; Gioven.)= questo vo- 
glio, così comando: per la ragione val- 
ga il volere. 

Hodeida v. Wdeida. 

Héòder v. Asi. 

Hoòdie mihi, cras tibi (lat.)= oggi 
a me, domani a te. 

Hodie tibi v. Gilardi. 

Hodimont (Liegi) com., 4300 ab. 

Hodamezéò - Vassirhéliy (Ungh., 
Csongrad) città, 55.500 ab. 

Hodonin v. GÒOding. 

Hodsagh (Ungh., Bacs) b. 4100 a. 

Hodul (Ind., Delhi) cit., 5800 ab. 

Hoed (hud) mis. oland.=9,7 ettoi. 

Hoefnagel (pron. hufnaghel) Joo- 
ris (1545-1618), di Anversa, celebre mi- 
niaturista; m. a Vienna. 

Hoegarden=Hougaerde (v.). 

Hoei-scin prete buddista cinese, 
che, verso l’anno 458 dell’ éra crist., 
andò mission. nel paese di Fusang (Mes- 
sico ?), dove stette 40 anni. 

Hioeker (oland.; pron. u—) sorta 
di battelli da costa. 

Hoeks (pron. huks; oland.;=ami 
da pescare; lat.: Hamati) i partigiani 
di Margherita di Hennegau nella lotta 
col figlio Gugl. V (1350), i cui seguaci 
si dissero Baccalà (latino: Asellati). 

Hoeksche Waard{pr. huksce—) 
(Olanda Merid.) isola. 

Hoeland{Norvegia, Akershus) co- 
mune, 6000 ab. 

Hoepli (pron. he—) 1) lfanvali H. 
grande collez. di piccoli trattati popo- 
lari dell’ editore H. di Milano, divisi in 
4 serie : scientifico-letteraria e giuridi- 
ca, pratica, artistica e speciale; - 2) U/- 
rico H., di Tattwyl (Turgovia) (n. 18/2 
1847), libraio editore antiquario a Mi- 
lano (dal 1870). 

Hoeven (pron. huv'n), Jan van 
der, (1802-1°/368),di Rotterdam,zoologo. 

Hot 1) (Bav., Alta Franconia) città, 
24.550 ab.; - 2) (Moravia) c. 2930 ab, 


Hofas (Jemen) stirpe araba. 

Hofer Andreas (?2/111767-29/2 1810), 
di Sankt Leonard im Passeyrthal pr. 
Meran, eroe nazionale del Tirolo, capo 
dell’insurrez. tirolese 1809; sconfisse 
sull’ Isel 25 e 29/5 i Bavaresi e 15/3 i Fran- 
cesi (Lefèbvre) e governò il paese sino 
al 14/10 (pace di Vienna); prese poi di 
nuovo le armi e fu vinto; 9/1 1810 fu 
per tradim. preso; a Mantova fucilato; 
le sue ossa 1823 trasp. ad Innsbruck; 
sua biogr., di Heigel (1874). 

Hoff Karl, di Mannkeim (n. 5/9 
1838), pitt. di gen., prof. a Karlsruhe. 
Hotfentha1 (Labrador) missione. 

Hoffmann 1) Avg. Heinrich H. 
(1798-20/1 1874), di Fallersleben {Liine- 
burg), poeta, linguista e storico letter., 
dal 1860 bibliot. del duca di Ratibor 
nel Cast. di Korvei;-2) Clementine H., 
n. Tanska (1798-15/9 1845), di Varsavia, 
celebre romanziera polacca; m. a Pas- 
sy; — 3) Ernst Theod. Amadeus H. 
(Wilhelm H.)(1776-25/7 1822), di Kònigs- 
berg, celebre novellista; m. a -Berli- 
no; - 4) Friedr. H. (1660-!'°/11 1742), di 
Halle, celebre medico e chimico, noto 
anche per certi suoi preparati medici- 
nali; - 5) Heinrich H., detto H. Don- 
ner, di Frankfurt a. M. (n. 15/6 1809), 
medico e scrittore umoristico, aut. di 
libri da lui stesso illustrati per bambini 
{(Struwwelpeter, Kùnig Nussknacker); 
- 6) Johann Joseph H. (1805-23/1 78}, di 
Wiirzburg, fu dist. sinologo, a Leida. 

Hof Gastein v. Gastein. 

Hofgeismar (pron. —gais—) (Pr., 
Kassel) città, 4840 ab. 

Hofhaimer (Hofhainer), Panlus 
von,(1459-1537),di Radstadt(Salzburg), 
‘organista e compos. (Harmoniae poe- 
ticae, ed. 1860). 

Hofheim (H. am Taunus) (pron. 
—haim)(Prus., Wiesbaden)città,2300 a. 

Héfler, Karl Adolf Konstantin Rit- 
ter von, di Memmingen (n. 27/3 1811), 
storico; scer.: Die deutschen Piipste 
(1839); Kaiser Friedr. II (1844). 

Hofmann 1) Aug. Wwh. H., di 
Giessen (n. 8/4 1818), celebre chimico, 
dal ‘65 prof. a Berlino; sono classiche 
le sue ricerche di Chimica organica; - 
2) Heinrich H., di Berlino (n. 15/1 1842), 
compositore di mus.; — 3) Joh. Mich. 
Ferd. Heinr. H., di Darmstadt (n. 19/3 


Hof 


1824), pittore di storia, prof. a Dresda; 
— 4) Karl von H., di Darmstadt (n. 411 
1827), frat. del preced., nomo di Stato 
tedesco; — 5) Violetto di H. si ott. trat- 
tando la fucsina con joduro di metilo. 

HMotmeister(pron. —mai—) Wilh. 
(1824-1°/1 77), di Lipsia, botanico, prof. 
ad IIeidelberg; ser.: Entstehung des 
Embryo der Phanerog. (1849). 

Hofra v. A pries. 

Hofufv. El Ofuf. 

MH og (isola) = Simalu (v.). 

Héoganis (Svezia, Malm6òhus) por- 
to, 2560 ab. 

Mogar(Asgarz=Ahaggar (v.). 

Hogarth William (27/3 1697 - 28/10 
1764), di Londra, famoso pittore e inci- 
sore; m. a Leicesterfields; sua biogr., 
di Dobson (1881). 

Mogg James (1772-21/11 1835), di Et- 
trick, poeta popolare scozzese. 

Hogland (Wiborg) isola; 1°/ 1788 
batt. nav. fra Russi e Svedesi. 

Hogolu (isole) v. Caroline 1) a). 

Hogshead (—hedd) mis. ingl. 
245,34: lt. 

Jlogue v. La Hougue. 

Hòogyesz (Ungh., Tolna) b., 3400 a. 

Mohenau 1) (Austria Inf.) borg., 
3200 ab.; razza di cavalli (Liechten- 
stein);- 2) v. Alberto 18). 

Hohenbruek (Boemia, 
gritz) città, 3100 ab. 

Hohenelbe (Boemia,n.-e.) 1} distr. 
42.100 ab. (117 p. km. q.);- 2)c. 3800 a. 

Mohenems (Vorarib.) b. 4430 ab. 

Hohenfelde(Hamburg)sobborgo. 

Hohenfriedberg (pron. —frid- 
bergh) (Liegnitz) città, 780 ab.; 4/61745 
vitt. di Feder. II. 

Hohenfurth (Boemia, Kaplitz) 
città, 1540 ab. 

Hohenheim (pronun. —haim) 1) 
luogo a 13 km. da Stuttgart, dove è 
(dal 1817) una famosa Accademia di 
agricoltura; - 2) v. Paracelsus. 

Hohenlimburg (Prussia, Arns- 
berg) com., 5840 ab. 

Hohenlinden (Baviera Alta)vill., 
1000 ab.; 5/12 1800 vitt. di Moreau so- 
pra l'arciduca Giovanni. 

‘ Hohenlohe 1) antica stirpe di di- 
nasti in Franconia, discesa da Evrard, 
trat. del re Corrado I, e denomin. dal 
Cast. di Holloch pr. Uffenheim nella 
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Franconia Media; ora: 
Nouenstein, Casa di H. Langenburg; 
2 rami: 2) H. Langenburg, resid. a Lan- 
genburg (Wiirtt.); capo: 
mann v. H. Lang., conte di Gleichen, n. 
31/8 1832 a Langenburg e spos. (24/9 1862) 
alla princip. Leopoldina di Baden (n. 
22/2 1837); figl. 1° gen.: princ. Ernest, 

n. 13/9 1863; 8) H. Ingelfingen, suddiv. 
nio in2 rami: px) H. Ohringen, resid. 
ad Ohringen (Wiirtt.) e a Slawentzitz 
{Slesia Prus.); capo: Hugo prince. d'H. 
Obr., duca d' Ujest, n. a Stuttgart 27/5 
1816 e spos. (15/447) alla princip. Pao- 
lina di Fiirstenberg (n. 15/6 1829); figl. 1° 


+ gen.: princ. Christian Kraft, n. 24/3° 48; 


BB) H. Ingelfingen, resid. a Koschen- 
tin (Oppeln); capo : Friedrich Wilhelm 
prince. di H. Ingelf., n. a Koschentin 
9: 1826 e spos. (4/a ’72) alla cont. Anna 
von Giech (n. 27/4" 49); figl.: prine. Karl 
Gottfr., n. 8/11 '79; 2) Linea di Walden- 
burg : a) Casa di H. Bartenstein, con 
2rami:2B)H.- Bartenstein-Bartenstein, 
resid. a Bartenstein (Wurtt.); capo: 
principe Johann Friedr., n. a Barten- 
stein ?°/8 1863; ay) H.-Bartenstein- 
Jagstberg, resid. nel Cast. di Halten- 
bergstetten (Wiirtt.); capo: princ. Al- 
bert,n.ad Haltenbergstetten 22/11 1842; 
8) Casa di H.-W aldenburg-Schillings- 
furst, con 2 rami : 2) ramo di Walden- 
burg, resid. a Waldenburg (Wirtt.}; 
capo: princ. Friedrich Karl, n. a Kup- 
ferzell 24/9 1846 e spos. (2511 ’89) alla 
cont. Therese von Erbach-Firstenau 
(n. 9/6 *69); 38) ramo di di Schillingfùrst 
(Franconia Media), con 2 rami: a8f) 
ramo cadetto di Schillingfùrst ; capo: 

principe Chlodwig, n. a Rotenburg a. 
F. 31/3 1819 e spos. (19/2°47) alla princip. 
Marie von Sayn-Wittgenstein-Berle- 
burg (n. 16/2 1829) ; figl.: prince. Philipp 
Ernest, n. a Schillingfurst */e 1858; 
BRR) ramo dei Dachi di Ratibor, resid. 
nel Cast. di Rauden pr. Ratibor; capo: 


Victor duca di Ratibor, princ. di Kor-. 


vei, n. a Langenburg 19/2 1818 e spos. 
(19/4 ’45) alla prineip. Amelie von Fùr- 
stenberg; figl.: Victor Amadeus, n. & 
Rauden 5/9 47 e spos. (19/6 '77) alla con- 
tessa Mario Breunner-Enkevoirth (n. 
23/8 56) (figl.: Victor, n. 2/2 79); — 2) 


| Principe Ohlodwig di H.v.Hohculohe 
1) 5) 8} a8£), uomo di Stato, 1885 go- 


princ. Her- © 


a) Linea di. 
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vernat. dell'Alsazia-Lorena; - 8) Prin- 
cipe Gustav Adolf di H., n. (25/2 1823) se 
Rotenburg, trat. del preced., dal ?°/e 
"66 cardinale prete, vese. di Albano. 

Hohenmauth (Boemia, e.) 1) di- 
str., 62.420 ab. (113 p. km. q.); — 2) 
città, 7000 ab. 

Hohenmélsen(Pras., Merseburg) 
città, 2750 ab. 

Hohenschwangau (pr. -Svan-) 
(Svevia, Fiissen) vill., 180 ab.; castello 
reale; 8949, 

Hohenstadt (Moravia) 1) distr., 
72.940 a. (120 p.gim. q.); - 2) c. 2600 a. 

Hohenstaufen 1) (Wiirtt., Do- 
nankreis) a) borg. 1300 ab.; d) la rovi- 
na del castello (distr. 1525), che fu cul- 
la della Casa di H.; 682"; — 2) Casa di 
H.v. Svevia (Casa di). 

Hohenstein (pronun. —stain) 1) 
(Prus., Koònigsberg} città, 2350 ab.; — 
2) (Sass., Zwickau) città, 6830 ab. 

Hohentwiel (pron. —vil)(Wurtt., 
Singen) rupe fonolitica (6929); rovina 
d'un famoso castello (distr. 1800). 

Hohenwart, Karl Sigmund conte 
von, (n. !*/e 1824), uomo di St. austr. 

Hohenzollern 1) (Zoliern) l’ ant. 
castello, pr. Hechingen, che fn culla 
d.-casa princip. ereale degli H.; 866, 
1850-55 ricostr. da Feder. Gugl. IV; - 
2) (Prussia) prov.: 1142 km. q.; 66.150 
ab. (58 p. km. q.); capol. Sigmaringen ; 
- 3) l'antica casa tedesca, da cui trag- 
gono origine le odierne case regnanti 
in Prussia (e Germania) e in Rumania; 
1° della schiatta si ynole sia stato nn 
conte Thassi]o (Tassilone), che, c. 800, 
eresse il Castello di H.; da un suo di- 
scend. per nome Burchard derivò Fe- 
derico I di Zolre (m. c. 1120) ; dei figl. 
diquesto, Burchard II fondòla schiatta 
dei conti di Hohenberg (est. 1486) e 
Federico II (m. dopo il 1142) la linea 
dei Zollern (o H.); il nipote di questo, 
Fed. III (m. 1200), fido consigliere d. 
imperatori Federico I ed Enrico VI si 
trova in un docum. del 1192 ricordato 
come Fed. I burgravio cdi Norimberga; 
i suoi figl. fondar. 2 linee: a) la Linea 
di Franconia (dei burgravi di Norim- 
berga), dalla quale discese quel Fede- 
rico VI, che dall'imperat. Sigismondo 
ottenne (1411) la dignità di Elettore di 
Brandenburg e come tale si nominò 
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Feder. I (m. 1440), e il cui 11° succes- 
sore, l’ elettore Feder. III fa, col nome 
di Feder. I, it 1° redi Prussia; bd) la Li- 
nea di Svevia, che 1576 si divise nelle 
2 linee di H. Hechingen e H. Sigma- 
ringen, le quali cessarono di esser case 
regnanti °/12 1849, avendo allora ceduto 
alla Prussia la Sovranità sui loro Stati 
{donde la formaz. della Prov. di H.); 
H. Hechingen si estinse (nella discend. 
masch.) 3/9 1869; v. Hohenzollern 5); ne 
scrissero il conte Stillfried-Alcantara e 
Kaugler (1882); - 4) v. Germania, Prus- 
sia, Rumanìa (Case); - 5) casa princi- 
pesca resid. al Cast. di Sigmaringen; 
capo attuale: Leopold principe di H. 
(Alt.), n. a Krauchenwies??/91835 (figl. 
del prince. Karl Ant. von H. Sigmarin- 
gen ["/s 1811-°/ 85]) e sposato (12/961 a 
Lisbona) a Donna Antonia infante di 
Portogallo duchessa di Sassonia (n. 17/2 
'45); 1870 dalla Reggenza spagnuola fu 
proposto come re di Spagna; il che, ad 
onta della sua rinunzia (12/7), fu pretesto 
della dichiarazione di guerra francese ; 
figl.: princ. ered. Wilhelm, n. al Cast. 
di Beurath 7/3 ’64 e sposato ?7/s '89 alla 
principessa Maria Teresa di Bourbon e 
Due Sicilie (n. !%/1°67 ; figlia d. fu conte 
di Trani) (figlio : Friedr. Victor, n. ad 
Heiligendamm in Mecklenbarg %/8'91); 
22/11'88rinunziò alla success, al trono di 
Rumanìa; d) prince. Ferdinand (v. Ru- 
manîa); c) principe Karl Anton, n. a 
Sigmaringen !/9 68; — 6) Barbara d’ H. 
v. Gonzaga 2) f) B); - 7) Ordine reale 
della Casa di H. tu fond. 5/12 1841 come 
ordine delle case principesche di H. 
Hechingene H. Sign.; ebbe?3/8’51 novi 
statuti dal re Federico Guglielmo IV 
di Prussia, e fu confermato ed esteso 
18/10 *61 dal re Guglielmo I. 

Hohnstein (pr. —stain) (Sassonia, 
Dresda} città, 1300 ab. 

Méoòhscheid (pron. —said) (Prus., 
Diisseldorf) com., 11.630 ab. 

MHoki (Giappone, Sanindo) provin- 


cia, 203.000 ab.; città princip. Joneco. 


Hokianga(N.Zelanda, n.-0.) baia. 
Hokitika (N. Zelanda) c., 2600 ab. 
Holar v. Holum. 
Holarvhena v. Conessina. 
Holbaeh, Paul-Henri-Thiry baron 
de, (1723-°1/e 89), di Hildesheim (Palati- 


. nato), fuin Francia il capo della filosofia 


‘ IHlol- 


materialistica ed atea; scrisse: Systè- 
me dela nature (1770), 

Holbaek(Dan,, Sjilland) c., 3270 a. 

EXolbeach (pron. —bié) (Inghilt., 
Lincoln) città, 5200 ab. 

XHuolbein (pron. —bain) 1) Franz 

.- Ignaz H. (1779-15[s 1855), di Zizzersdorf 
pr. Vienna, poeta drammat.; - 2) Hans 
H.?2 celebri pittori di Augusta, padre 
(H.il Vecchi) (c. 1460-1524) e figl. (1497- 
1543; m. a Londra), 

Molberg, Ludvig baron di, (1684- 

— 28/1 1754), di Bergen (Norvegia), poeta, 
prof. di Storia a Copenaghen, fu il crea- 
tore della letterat. moderna danese e il 
fondatore d. commedia in Danimarca; 
scr*il Poema eroicom. « Peder Puars » 
(1719-20); sua biogr., di Prutz (1857). 

MH olborn un quartiere di Londra. 

Biolcar i principi di Indore. 

Molcus v. Saggina. 

Molda (la benigna) la dea tedesca 
protettrice della casa. 

Holderlin Joh, Christ. Friedrich 
(1770-7/g 1843), di Lanffen am Neckar, 
poeta lirico; m. a Tlibingen; sua bio- 
grafia, di Jung (1848). 

Hole (Norv., Busker ‘ud) com. 4100 a. 

THolguin (Cuba) città, 35.000 ab. 

Holies (Ungh., Neutra) b., 5300 a. 

Tlolitz (Boem., Pardub.) c., 5000 a. 

Hell Frank, di Londra (n. 4/71845), 
pittore di gen. e di ritratti. 

MHol!abrunmn v. Ober Hollabrunn. 

Molamnd 1) v. Preussisch Holland; 
- 2) WA. Ludw. H., di Stuttgart (n. 
11/8 1822), distinto germanista e roma- 
nista, prof. a T'ubingen. 

Holland (pr. —end), Henry Rich. 
Vassali lord, (17783-22/10 1840) uomo di 
Stato e scrittore inglese; scrisse: Me- 
moires of the Whig party (1854); m. 
a Londra. 

Mollandsehaiep (pr. —dàdip) il 
ramo merid. di sboeco della Mosa. 

Hollar Wenzel (1607-8/3 77), di Pra- 
ga, cel. incis. in rame; m. a Londra. 

Molle (ted.)= Holda (v.). 

‘ Holleschau (pron. — sau) (Mora- 
via) 1) distr., 68.550 ab. (83 p. km. q.); 
— 2} città, 5200 ab. 

HMéolidaysburg (pr. —desbergh) 

. + (Pennsylvania) città, 3300 ab. 

MHollis (St. Maine) città, 3000 ab. 


MHollistom (Massachus.) c., 2800 a. » 
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Holly Springs (Stato Mississippi) 
città, 8820 ab. 

Holm Adolf, di Lubecca (n.'1830), . 
archeol., prof., prima, a Palermo e poi 
a Napoli; scer.: Gesch. Siciliens im Al- 
tertum (1870-74). i 

Iloimberg (pron. —bergh) Aug., 
di Monacodi B. (n. !/81851), pitt. digen. 

Molmes (pron. oms) Oliver Wen- 
dell, di Cambridge (Massachusetts) (n. 
29/8 1809) poeta (spec. umorist.) e scrit- 
tore di filosofia e medicina. 

Holmestrand (Norv., Jarisberg) 
porto, 2300 ab. 

Holmgren Alarik TFrithiof, di We- 
stra Ny (Ostergotland) (n. 22/10 1831), 
fisiologo, prof. a Upsala. 

Holovezin (Russia, Mohilev) luo- 
go ; 15/7 1708 vitt. di Carlo XII. 

ILolsatia v. Holstein 1). 

JHIolstebro (Jylland) cit., 2560 ab. 

Molstein (pron. —stain) i) (latino 
Holsàtia) ant. ducato, ora parte merid. 
della Prov. di Schleswig-Holstein (v.); 
- 2) Casa d° H. si divide in 2 lineé, reale 
e ducale: a) la linea reale (H. Sonder- 
burg) si suddiv. in un ramo primog. e 
in un ramo cadetto : 2) il ramo 1° gen. 
di Schleswig H.Sonderburg Augusten- 
burg, luterano, residente a Primkensu 
(Bassa Slesia) e al Cast. di Gravenstein 
(Schleswig), ha per capo il duca Ernst 
Giinther, n. a Danzig 1/8 1868, la cui 
sorella è Augusta Vittoria, moglie del- 
l’imperatore e re Guglielmo II; f) il 
ramo cadetto, di Schleswig Holstein 
sonderburg Glucksburg, luterano, ha 
per capo il duca Friedrich Ferdinand, 
n, a Kiel ‘2/10 1855 e spos. (19/a’85) alla 
princip. Carolina Matilde di Schleswig 
H. Sond. Aug. (n. 25/1’ 60); figlio: prin- 
cipe Friedrich, n. a Grùnholz. (presso 
Eckernforde)?%8? 91; d) la linea ducale, 
di H. Gottorp. si suddiv. di nuovo in 2 
linee, una 1° gen. e l’altra cadetta, d. 
quali la 13 pervenne al trono di Russia 
nella persona del duca Karl Peter U1- 
rich (czar Pietro III Fedorovié); la 2® 
linea, discend. da Karl Aug. duca e 
vesc. di Lubecca (m. 1726), si suddivide 
nel ramo 1° gen. reale di Svezia (Wasa) 
e nel ramo cadetto di Oldenburg (v.). 

MHolsten Karl, di Giistrow (n. #3 
1825), teol., protea., prof. ad Heidelberg. 

Holstenborg v. Groenlandia 3). 
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| Holston River(Stato Tennessee) 
affl. di des. d. l'ennessee, 300 km. —. 

Holtei (pr. —tai), Karl von, (1797- 
12/5 1880), di Breslan, fu poeta e scritt. 

HMolty gudw. Heinrich Christoph 
(1748-!/s 76), di Mariensee pr. Hanno- 
ver, fu eccell. poeta lirico. 

Holtz 1) ifecchina di H., macchina 
ad induzione elettrostatica, costituita 
da due dischi di vetro paralleli, uno dei 
quali è girevole, oppure sono girsvoli 
entrambi in versi opposti; — 2) Wilhelm 
H., di Saatel (Barth) (n. 5/10 1836), fisico 
(elettricista), prof. a Greifswald. 

Holtzendorff, Franz von, (1829-3/2 
89), di Vietmannsdorf (Ukermark), fu 
dist. penalista, prof. a Monaco di Bav,.; 
pubbl. < Encyklopiidie der Rechtswis- 
senschaft (4* ed. 1882), 

Hioltizmann Adolf (1810-8/7 70), di 
Karlsruhe, fu dist. linguista, prof. ad 
Heidelberg; scr.: Kelten und German. 

Holub Emil, di Holitz (n. #/101847), 
esploratore in Africa; scr.: Von der 
Kapstadt ins Land der Maschukulam- 
be (1890), trad. in italiano da Emma 
Bolognini (Hoepli). 

MHolum (island.: Hélar) (Islanda, 
n.) villaggio. 

Ho-lang-Kiang (Cina, Manciuria) 
prov.: 525.000 km.q.;500.000 ab. 

JIoiyhead (pron. —hedd) (Ingh., 
Anglesey) 1) isola; — 2) porto, 8540 ab. 
| HMioly Island (—hailend) (Lindis- 
farne) (Northumberland) isola. 

Holyoake (pr. —ok) George Jac., 
di Birmingham, (n. !5/t 1817), politico 
socialista, fondatore del Secolarismo 
(vivere senza la Chiesa); scr.: Hist. of 
co-operation (3*ed. 1885, 2 vol.). 

| Holyoke (pron. —ok)} (Massachu- 
setts) città, 27.900 ab. 

Holyrood (—rud)(=Santa Croce) 
l’ant. palazzo reaie a Edimburgo. 

Holywell{Wal., Flint} c,, 3109 a. 

Holzhausen v. Bartolommiti 2). 

Holzmann Daniel, di Augusta, 
16° sec., Meistersinger. 

Holzminden (Braunschweig) cit- 
tà, 8040 ab. 

*Hom Georg, di Frankfurt a. M. (n. 
1838), pittore di genere, a Berlino. 

Homann Jobann Bapt. (1663-1/7 
1724), di Kambach (Baviera), carto- 
grafo a Norimberga. 


. Hòmarus (lat.) gambero marino. 

Homberg (—bergh) 1) (Prus.,K as- 
sel) c. 3470 ab.; - 2) (Oberhessen) città, 
1460 ab.:- 3) Fosforo di H. è una mi- 
scela piroforica (spontaneam. combu- 
stib.); si ott. riscald. al rosso una mise. 
di solfato di potassio con zucchero o fa- 
rina; - 4) Wilhelm H.(1652-24/s 1715), n. a 
Batavia, chim.; m. a Parigi. 

Homburg 1) (H. vor der Rohe) i 
{Prus., \iesbaden) città, 8660 ab.; sor- 
genti clorurate sodiche e carbonato a 
109-129; - 2) (Baviera, Palat.)c. 3930 a. 

Home (om; ingl.) 1) casa; patria; 

- 2) v. Home Rulers; - 3) HenryH. lord 
Kame®(1696- 2?[12 1782), di Kames (Ber- 
wick), scritt..filosofico; ser.: Elements 
of criticism (1762-65). 

Homeil v. Gomel. 

Homer (St. N. York) luogo, 4200 a. 

Home Rulers (pron. om—) il par- 
tito dei deput. irlandesi nel Parlam. 
brit. (dal 1870), chiedenti per l'Irlanda 
l'autonomia (Home rale). 

Homeyer (pron. —mai—) 1) Eugen 
Ferd. von H., di Herdin pr. Anklam 
(n. 11/11 1809), ornitologo, scrisse: Die 
Wanderungen der Vogel (1881); — 2) 
Karl Gustav H.(1795-2°/101874), di Wol. 
gast, fu eccell. germanista. 

Homo (lat.) 1) =0mo; — 2) v. Alieni 
juris homo; — 3) 2. diluvii testisv. An- 
arias Scheuchzeri; — 4) H. novus =omo; 
di fortuna; - 5) H.omnium horarum= 
omo d’ ogni ora; che si adatta a tutto; 
- 6) H. proponit, sed Deus disponit 
(prov.)=l’omo pensa, ma Dio regola; 
- 7) H. sui juris v. Alieni juris homo; 
— 8) Homo suti, humani nihil a me alie- 
num puto (Ter.)=sonoun omo, e niente 
di umano io odio ; — 9) H. trium littera- 
rum = omo di 3 lett(Fur= ladro). 

Homolica (pron. —litza) (Ungh., 
Torontal) borg., 3960 ab. 

Homonna (Ungheria, 
borg., 3720 ab. 

Momran (Nubia) stirpe araba. 

Homs (Siria) città, 20.000.ab.; l’an- 
tica ÈÙmesa; rovine d'un famoso Tem- 
pio del Sole. 

Homùnculus (lat.; = ometto}, nel 
< Faust >» di Goethe, omo RERconO E per 
via di processo chimico. 

Hon (ingl.) == Honourable (v.). 

Monan (Cina Centr.) prov.:176.000 


. 
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km. q.; 22.100.000 ab. (120 p. km. q.); 
capoluogo Caifing. 
Honawar = Honocre (v.). 
Hond, De, (Foci della Schelda) la 
Schelda Occid, (Wester Schelde). 
Monda (Colombia) città, 4260 ab. 
Hondapa = Athmallik (v.). 
_Hondecoeter (pron. —cu—) 1) 
Agidius (Gilles) H. (1583-dopo il 1627), 
di Utrecht, celebre pittore; m.ad Am- 
sterdam; — 2) Gijsbert H. (1613-53), Qi 
Utrecht, figl. d. preced., celebre pit- 
tore; — 3) JMelchior H. (1636-9/4a 95), di 
Utrecht, figl. d. preced., fu eccell. pit- 
tore di animali; m. ad Amsterdam. 
Hondert mis, oland., = 248, ettol. 
Hondo la maggior isola d. Giapp. 
Hondschoote (pr. ongscot) (Fr., 
Nord) città, 1870 ab. ; 8- 5/9 1793 vitt. dei 
Franc. (Houchard) sù gl'Ingl. (York). 
Hondt, de, v. Canisius. 
Monduras (America Centrale) 1) 
altopiano; — 2) Stato (repubbl.): 119.820 
km. q.; 382.000 ab. (3 p. km. q.); co- 
stituz.: congresso (32 membri, eletti 
per 4 anni); presidente eletto per 4 
anni; bandiera: 3 strisce orizz.: Blu, 
Bianca, Blu; 18 compartim.: Teguci- 
galpa, El Paraiso, Choluteca, ComayAà- 
gua, La Paz, Intibuca, Gracias, Copan, 
santa Barbara, Yoro, Islas de la Ba- 
hia, Colén, Olancho; capitale: Tegu- 
«cigalpa (12.000); altre città: Amapala 
(30.000), Comayàgua (10.000); porti: 
Amapala, Puerto Cortez, Trujillo, Omoa; 
strade ferr.: 111 km.; telegrafi: 2900 
km.; moneta: dollaro == 5,06 lr.; prod. 
che si esport.: arg., oro, frutte, indaco, 
bestiame, legname, salsapariglia, pelli, 
gomma; l’ H. fu scop. da Colombo 1502 
e occup. dagli Spagn. 1523; formò parte 
della Capitaneria generale di Guate- 
mala; dal 1850 repubbl. indip.; — 4) 
H. Britannico colonia brit. : 21.475 
km.q.; 27.700 ab. (1,3p. km. q.); capol. 
Belize; - 4) Corteccia di H. v. Cascara; 
— 4) Golfo di H. (Mare Cgraibico) bagna 
H., Guatemala e H. Britannico. 
Ilòne (Aosta) com. 900 ab.; capol. 
del com. è Vareina; 1 km. da f. 
H'énefos (Norvegia, Buskerud) cit- 
tà, 1140 ab.; gran cascata. 
Honegger (pron. — gher) Johann 
Jak., di Dirnten (Zurigo) n. 13/7 1825), 
storico diletter. e d’arte, prof. a Zurigo. 


* 
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Honesdale (pron. onsdel) {Penn- 
sylvania) città, 4800 ab. 

Honey Lake (pron. —ni 10k) (St. 
di California) lago, 243 km. q. 

Hionfleur (Calvados) pagto, 9730 a. 

Mongal (Ind., Belgam) c., 9000 ab. 

Hongcong (Fiume di Canton)isola 
britannica: 79 km. q.; 194.500 ab.; 
capoluogo Victoria. 

Honiton (pron. ennit'n) (Inghilt., 
Devon) città, 3350 ab. 

Hionnef (Prùs., K6ln}c., 4540 ab. 

Ilonny soit, qui mal y pense (fr.) 
== vergogna a chi pensa male di ciò; il 
motto dell’ Ordine della Giarrettiera. 

Honolulu(Havài,Oahu)c.22.900a. 

TH onore (Ind., Canara) por. 6660 a. 

Honores mutant mores (lat.)=gli 
onori mutano i costumi. 

Honoris causa (lat.)==per onore. 

HBonos habet onus (lat.)==onore 
ha peso (carico; incomodo); ogni di- 
gnità procura fastidii. 

Honourable (pron. onnorebbl; 
ingl.; = onorevole) in Inghil., titolo che 
si premette ai nomi dei membri del- 
l’alta nobiltà e di altre persone altoloc., 
spesso coll’ agg. Right (rait) o Most. 

MHonovexr la preghiera dei Parsi. 

Honsiu=Hondo (v.). 

Hont (Ungh., al n. del Danubio) co- 
mitato, 122.800 ab. (46 p. km. q.); ca- 
pol. Ipolys4gh. 

Hontheimi (-haim) v. Febronianis. 

lMonthorst, Gerard van, (1590-°7/4 
1656) (detto Gherardo delle Notti, per i 


- gagliardi, specialm. notturni, effetti di 


luce de’ suoi quadri), di Utrecht, pit- 
tore di storia e di ritratti; anche suo 
frat. Willem H. (1604-83) fu pittore. 

Honty=Hont (v.). © 

Monvéd la Landwehr ungherese. 

Hoobly=Hubili (v.). 

llood (pron. hud) 1) v. Galapagos; - 
2) (America, Monti delle Cascate) mon- 
te, 37269. - 3) v. Robin Hood; - 4) Sa- 
mucl viscount H.(1724-°7/11816) celebro 
ammiraglio inglese; m. a Bath; — 5) 
Thomas H. a) (1798-3/s 1845), di Lon- 
dra, poeta,dist. come umorista ; d)(1835- 
20/11 74) fig]. del preced., scritt. umorist. 

Hooft Pieter (1581-°!/5 1647), di Am- 
sterdam, fi storico e poeta (erotico). 

Hooge Raad (pron. oghe-) (Paesi 
Bassi)=Alta Corte di Giustizia, 


{ 
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Hoogevee (pron. oghe-) (Paesi 
Bassi, Drenthe) com., 11.690 ab. 
Hdogezand (pron. oghe-} (Gro- 
ningen) com., 7930 ab. 
Moogh, Pieter de, (1632-81?), di 
Rotterdam, pittore; m. a Haarlem (?). 
Mooghlede(Fiandra Occjl.})borg., 
4620 ab.; 19/6 1704 vitt. dei Frane. (Mo- 
réàu) sugli Austriaci (Clerfayt). 
Jiooghly = Jingli (v.). 
MMoogntraeten l)(Anversa) città, 
2030 ab.; - 2) Difrk van H. (1595-1640) 
pittore oland. di storia, m. a Dordecht;; 
così i figl. Sam. van H. (162749/10 78) 
il Batavo,eJan van H.(m.1654aVien.). 
Hoogstraten, Jac. van, (1454-21/1 
1527), di Hoogstraeten, domenicano, 


. professore di Teologia e inquisitore a 


Colonia, tiero nemico di Lutero. 
Ilook (pron. uk) 1) James Clarke 
Z., di Londra gn. 2!/11 1819), pittore pae- 
sag.edi generg;- 2) Theodore Edo. I. 
(1788-24/a 1841)&di Londra, romanziere. 
Hlooke (uk) (York) com., 4000 ab., 
HMooker (pron. uker) 1) J oseph H. 
(1815-3!/10 79), di Old Hadley (Massa- 
chus.), generale nordamericano (3/5 '63 


‘sconfitto a Chancellorsville); m. in Gar- 


den City (Long Island) ; — 2) Monte II. 
(Dom. del Canadà, Mont. Roc.) 4905" . 
— 3) William Jackson H. (Sir) (1785-12/a 


| 1865), di Exeter, celebre botapico, di- 


rett. dell'Orto bot. di Kew; sc.: The 

British Flora (8% ed. 1864); suo figl. Jos. 

Dalton H.(n.®/101817) pure bot.a Kew. 
Hookeree = Hukeri (v.). 
Hoorn 1)(Olan. Sett.) porto, 10.800 


.&b.; — 2) (Capo Horn) l’estr. punta me- 


rid. dell'America, 56° 8.: — 3) Conte di 
H.(FilippoII di Montmorency-Nivelle) 
(1522-*/e 68) capo del Consiglio di Stato 


+ dei Paesi Bassi e ammiraglio di Fian- 


dra, distintosi a Saint-Quentin (1557) e 
a Gravelingen (1558), fu per ord. del 
ducad'Albaarrest.insieme conEgmond 
6 poi con questo decapitato a Bruxelles. 
ZHoostck (u-) (New York)c. 7900 a. 
MHMobpeite raro miner. di zinco. 
Mopetown (pron. optaun) (Col. del 
Capo, Carru) 1) divis., 6500 ab. (0,6 p. 
km. q.) (3030 Bianchi); - 2) città, 700 a. 
Hlopewell (New Jersey) 1. 4120 a. 
Hopfen Hans, di Monaco di Bav. 
(n. ?/5 1835), poeta e sceritt. di romanzi 
e novelle, a Berlino. 


[A t (S 


ilonientien *»1) v. Brixentbal; —- 


-2) Aug. Ferd.H.Qdi Berlino (n. !/3 1807), 


pittore di storia. 

Zlopia = Obbia (v.). 

Hopkins Eadw., John, di Londra 
(n. 0/6 1818), organista; scr.: The or- 
gan (33 ed. 1877). 

HMopkinsville (pronun. — vil) (St. 
Kentucky) luogo, 3800 ab. 

Itopkintan (Massach.) 1, 3000 ab. 

Hor (ant. Arabia Petrea) il monte 
(1329! ora detto (iebel Nebi Harun 
(Monte del Profeta Arone), sul quale 
si crede che morisse Arone (Mo08. 33, 8). 

Hora 1)=Chora (v.);-2) v. Gòra3). 

Hornci (cz2ec0)=- montanari. 

Mora ruit (lat.)— il tempo fugge. 

Mornizdiowitz (Boemia, Strako- 
nitz) città, 3200 ab. 

HMorb (Wiirtt., Selva N.) c., 2200 a. 

orde (Arnsberg) c., 14.600 ab. 

Hord@®oltum (lat.) orzaidlo. 

Mordeum (lat.) orzo. 

RIoreb (ebr. Choreb=deser to) (Bib- 
bia) il Monte Sinai. 

Horebiti un partito degli Ussiti. 

Horgen (—ghen) (Zurigo) b. 5270 a. 

Moritz = Horzitz (v.). 

tHormayr,Joseph baron von,(1781- 
5/11 1848), di Innsbruck, indagatore sto- 
rico; m. a Monaco di Baviera. 

If orn ]1) (ted.) w. Dent (franc.); — 2) 
(Austria Inf.) a) distr., 36.140 ab. (48 
p. km. q.); d) città, 1870 ab.; —- 3) {Lip- 
pe) città, 1800 ab.; si crede in vicin. 
del luogo ove fu (9 d. C.) ilcampo della 
battaglia di Arminio ; - 4} Capo 4. v. 
Hoorn 2); - 5) Gustafconte di H.(1592- 
19/5 1657), di Oberbybus in Upland, ge- 


nerale svedese nella guerra di 30 anni. 


Hornberg (Baden) città, 2100 ab. 

Mornburg (Magdeb.) c., 2500 ab. 

Hornby Geoffrey Thom. Phipps 
(Sir) (n. 1825) ammiraglio britannico. 

Horncastle (pronun. —kessl) (In- 
ghilt., Lincoln) città, 4800 ab. 

Hiornemann 1) Adòl I. (18123- 
22/12 90), di IJIannover, pittore di gene- 
re; m. a Diisseldorf; — 2} Johan Ole 
Emil H. (1809-29/8 70), di Copenaghen, 
compos. (inno naz. danese « Den tappro 
Landsoldat »). 

Horniachi (Ungbeca, n.-0.) gli 
Slovacchi montanari. 

Irornpipe (pron. —paip)1)(Wales) 


IIor 


RED re 


Hos 





sorta di strum. musicale di legno ; — 2) ‘ 


nome d’ un ballo naz'on. inglese. 
Hornschuk (pron. —su) Christian 


Friedr. (1793-25/12 1850), di Rodach (Sas- - 


sonia Koburg), botanico, fu professore 
a Greifswald. 

Mornsey (—si) (Inghilterra, Mid- 
dlesex) com.; 22.500 ab. 

HMornstein (pr. —stain) 1) Karl H. 
(1824-22/12 82), di Praga, astronomo; -— 
2) Robert von H., di Stuttgart (n.1833), 
compositore di musica, professore a 
Monaco di Baviera, 

Jiornsund (Spitzbergen, 8.) golfo. 

Iornu (Hainaut) borg., 5220 ab. 

Horodenka (Galizia, e.) 1) distr., 
77.000 a. (92 p. km. q.); — 2) c. 10.000 a. 

lMorodnja = Gorodnik (v.). 

IKoros (Oro; Arpocrate; egiz.: Ar, 
o Har) (Egitto ant.) frat. di Osiride, 
dio dellaluce, simbolo del Sole, rappre- 
sentato con testa di sparviero, 

JKHorovice v. Horsowitz. 

HMorrìbile dietu (lat.)=cosa or- 
renda % dirsi. 

lMorror vacui v. Orrore d. vuoto. 

Horschelt (pron. —scelt) Theod. 
(1829-54 71), di Monaco di Bav., pit- 
| tore di gen. e di battaglie. 
| Hors d’oeuvre (fr.)= accessorio. 

Horseguards (ingl.; pronun. ors- 
gards) (Inghilt.) i cotazzieri d. Guardia 
(3° reggim. della cavalleria della Guar- 
dia, istit. 1660); si dic. anche Royal 
Blues, o semplicemente The Blues. 

Horsens (Jylland) porto, 17.300 a. 

Horsford Ebenezar Norton, di 
Moscow (New York) (n. ??/71818), chi- 
imico, prof. all’ Harvard College. 


: Horsham (—5emm) (Inghilterra, 


Sussex) com., 6800 ab. 

MIorsley (pron. —li) John Callcott, 
. di Brompton (n. 291 1817), pittore di 
gon., a Londra. 

Horsowitz (Horovice [orso-])(Boe- 
mia, 0.) 1) distr., 85.850 ab. (87 p. km. 
1.); — 2) città, 3420 ab. 

Ilorst, Jul. Jos. Joachim barone 

von, di Hermannstadt (n. 12/4 1830), uo- 
mo di Stato austriaco (militare). 

Mort (Ungh., Heves) b., 26830 ab. 

Mort.,in bot., = Hortorum(dei giar- 
dini), o Hortulanorum (dei giardinieri), 
e signif. che il nome di una data pianta 
fa dato dai giardinieri. 


laggio, 400 ab.; 


Morta (Azore) 1) distr., 63.420 ab. 
(81 p. km. q.) (Is. Pico, Fayal, Flores 
6 Corvo) ; — 2) (Fayal) città, 7750 ab. 

Morten(Norv., Jarlsberg 0g Laur- 
vik) porto militare, g770 ab. 

Horton (Great H.) (Ingh., York) 
com., 40.730 ab. 

Hortus (lat.; = giardino) 1) H. de- 
liciarum (giard. di delizie) compendio 
enciclop. illustrato composto da Her- 
rad von LanaAsberg, badessa a Hohen- 
burg in Alsazia, 17° scec.; ed. da Ingel- 
hardt (1818); il manoscr. restò Laiai 
nel boybardam. di Strassburg 1870; 

2) II. siccus=erbario. 

HMoruk v. Algeria 3). 

IKorus = Horos (v.). 


Morvit Andreas (1778-7/3 1839), di » 


Piizm:nd (Raab), pocta, creatore della 
poesia epica ungherese. 


‘Morvi:tth Michael (1809-19/8 78), di 


Szentes, storico e politico ungherese; 
scr. la storia degli Ungheri (3% ed, 1873, 
8 vol.); m. a Karlsbad, 
Morvatovie Giorgio, di ,Slobod- 
nitza (n. 29/1 1835), generaie e uomo di 
Stato serbo. 
Horyn = Goryn (v.). 
Horzitz (Boemia, Kéònig.) c. 60002. 
Horzowitz=Horsowitz (v.). 


Mosanger (pron. —gher) (Norve- , 


gia, Sopdre Bergenhus) com., 4330 ab. 

ITosemann Theod. (1807-15/s0 75), 
di Brandenburg, pittore di gen. e dise- 
gnatore, prof. a Berlino. 

HoshangabaAd (India, Narbadda) 
1) distr., 440.200 ab. (40 p. km. 7q.); — 
2) città, 11.600 ab. 

Hòsius Stanislaus (1504-5/8 79), di 
Cracovia, fu cardinale e scrittore; m. 
& Capranica, 

IMospenthal (Uri, Urseren) vil- 
1484, 

Hospett (Ind., Bellari) c., 10.000 a. 

ILospitalet (Barcelona) co. 3640 a. 

ILosszufalu (tod.: Langendorf) 
(Ungh., Kronstadt) borg.,. 6960 ab.» 

Host (Dalmazia, Lissa) scoglio. 

MHostalrich (Gerona) cit. 1500 ab. 

IIostili animo =con animo ostile. 

Mostomitz (Boemia, Horsowitz) 
comune, 2500 ab. 


Hostrup Jens Christ., di Copena- 


ghen (n, 29/5.1818), poeta. 
Hosuru (Ind., Maisur) co. 5750 a. 


+ 
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Hotehkiss (pron. ott —) Benj. Ber- 
keley (1828-15/2 85), di Shaross (Connec- 
ticut), inventò. un cannone revolver 
(fino 150 granate al minuto) eun fucile 
a magazzino; m. a Parigi 

Motel (franè.) 1) H. de Ville palazzo 
municipale; — 2) H.-Diew grande spe- 
dale; - 3) H. garni albergo dove si può 
stare a lungo, ma senza tavola. . 

Hitensleben (Prussia, Magde- 
burg) borg., 3670 ab. 

Hotho Heinr. Gust, (1802- Difro 73), 
di Berlino, estetico e storico d’arte; 
8CT.; Gesch. der deutschen und nieder- 
lind, Malerei (1840-43) e Die Maler- 
schule Huberts van Eyck (1855-58). 
= Hoti v. Malisori. 

MHotman v. Ottomano (Franc.). 

Hottinger(pron. —gher) Johann 
Heinrich (1620-*fe 67), di Zurigo, cele- 
bre orientalista, dal 1662 rettore della 
Tniversità di Znrigo; ser.: Thesaurus 
philologicus (1644); Etymologicum 
orientale (1661); m. anneg. n. Limmat. 

Hottomanus v. Ottomano (Fr.). 

Hotzenplotz (Slesia Austriaca, 
Jiigerndort) città, 4000 ab. 

Motzing = H:tszeg (v.). 

Houakil= Hauakil (v.). 

Houbraken (pron. aubrak'n) 1) 
Arnold H. (1660-!4/to 1719), di Dord- 
recht, pittore e scrittore d’arte; m. 
ad Amsterdani; — 2) Jak. H. (1698-14/11 
1780), di Dordrecht, figl. d. preced., 
fu dist. pittore e incisore in rame. 

Houdan (Seine-et-Oise) c., 2060 a. 

Houdetot, Elisabeth - Francoise - 
Sophie de la Live de Bellegarde con- 
tessa de, (1730-°2/1 1813), di Parigi, fu 
amica di Rousseau e d' altri enciclop. 

Houdon Jean-Ant.(1741-!5/71828), 
di Versailles, scultore; m. a Parigi. 

Hougaerde (Belgio, Brabant) co- 
mune, 3720 ab. 

Houghton (pron. aut'n) Richard 
Monckton Milnes lord, (1809-19/s 85), 
uomo politico brit. e scrittore ingl.; 
m. a Vichy; di lui scr. Reid (1891). 

Hougue v. La Hougue. 

Houlton (St. Maine) c., 3000 ab. 

Hounslow (pron. aunslo) (Ingh., 


- Middiesex) città, 9300 ab. 


Houssaye l) 4rsène H., di Bruyère 
pr. Laon (n. 19/3 1814), celebre roman- 
ziere e critico d'arte; — 2) Henri H., di 

+ 


Parigi (n. 24 1848), figl. del preced., 


| storico e critico. 


Houston (pron. anst' n) 1) (Texas) 
città, 20.000 ab.; — 2) Samuel H. (1793- 
25/7 1863), di Lexington (V irginia), no- 
mo di Stato americano. 

Houtman (pron. aut—) Cornelis, 
di Gouda, fa l’avviatore d. commercio 
olandese alle Indie Orientali, dove si 
recò egli stesso 1598; m. in Sumatra. 

Hova (Madagascar) popolo domi- . 
nante, di razza malese, 1.700.000. 

Hovazma v. Bagarra. 

Hove (Ingh., Sussex) c., 21.000 ab. 

Hovènia duleis pianta ràmnea, 
arbusto sempre verdè della Cina e del 
Giappone, cogli steli dei fiori carnosi. 

Howard (pron. auerd) 1) v. Carlis- 
le 3); — 2) v. Fitz-Alan-Howard; — 2) 
Caterina H. (c.1520-12/» 42), dal 8/8 1540 
5% moglie del re Enrico VIII d' Ingh., 
per sosp. d’infedeltà decapit. insieme 
coi suoi presunti amanti ; - 4) Henry 27. 
(1769-%10 1847), di Londra, pitt. di sto- 
ria; pittore fu pure suo figlio Frank H. 
(1805-66); — 5) John IH. (1726-29/1 90), di 
Hackney pr. Londra, celebre filantr.;* 
m. a Cherson; — 6) Luke H. (1772-21/3 
1864), di Londra, celebre meteorologo; 
- 7) Polvere di H. fulminato di mercur. 

Howden (aud’n) (York) c. 2400 ab. 

Howe (pron. au) 1) Elias H. (1819- 
3/10 67), di Spencer (Massachus.), l’in- 
ventore della macchina per cucire; m. 
a Brooklyn; - 2) Julia Ward H., di New 
York (n. ?°/s 1819), poetessa; — 3) Ri- 
chard conte H. (1725->[s 99), ammiraglio 
britan.; suo fratello William barone H. 
(1729-12/7 1814) fu generale britannico. 

Howell (aul) (N.Jersey) c., 5600 a. 

Howells (pr. aul's) William Dean, 
di Martinsville (Ohio) (n. 1/3 1837), no- 
vellista, a Boston. 

Howiek v. Grey 1). 

Howrah (Abra) (India) città, all'o. 
di Calcutta, 105.200 ab. 

Héòxter(Prus., Minden)c., 6050 ab. 

Hoya (Hannover) città, 2000 ab. 

Hoya carnosa pianta asclepiadea, 
rampicante sempre verde, d. Indie Or. 


Hoyerswerda(Liegnitz)c. 2700a. - 


Hoym (Anhalt) città, 3030 ab. 
Hoytiiinen(Finl.})lago, 456 km.q. 
II. P.C.-haeres ponendum curavit. 
Hràbanus v.‘Ràbano Mauro. 


* 


-” 


HMva 


Itradischli(radis)(Moravia)c.3660 a. 


Biradschin(ragin)il cast.di Praga. . 


Hradysk v. Gradisce. 
Mrajworon = Grajvoron (v.). 
I. It. H. (ingl.)— His (Her) Royal 
Highness «= Sua Altezza Reale. 
Mristiane v. Bunievzi. 
liroswitha v. Rosvita. 
lrubiesz6w v. Grubeschow, 
* i.e. hoc sensu (lat.)-=in questo 
senso. 
BIS (sulle mon.) == duo Semis = 2 1/2. 
Hsicn (cinese) = città capoluogo di 
distretto di 3° ordine. 
Hsingpu v. Cina 1) a) y). 
H.t.=hoctempore (lat.; == adesso). 
Hu (cinese) lago. 
Mudsens (Perù) le antiche tombe. 
EHuacho (cio) (Perù)por., 4000 a. 
Huaco v. Guaco, 
Muahine(Is.d.Società)is. 73 km.q, 
Muanitlas (Perù) c., 4000 a.; 278610. 
Hunjuapan de Leon (Messico, 
Oajaca) com., 35.000 ab. Ù 
Huallaga (pr. —glia—; = il Gran- 
de) (Perù)affl.di des.d.Marafion; 927km. 
* Hualatieri = Gualatieri (v.). 
Muamantta (Messico, Tlaxcala) 
città, 14.650 ab, 
HMuanaco=fGuanaco(v.Auchenia). 
Huancavelica (Perù) c., 6300 a. 
Huancayo (Perù, Junin)c, 4100 a. 
Huanchaca (pron. —cia—) (Boli- 
. via) luogo, a 4102". 
Muanchaco (-cia-) (Perù) porto. 
Huang Hai 1) (cinese)-=Mar Gial- 
lo; — 2) (Corea) provincia. 
Muang-ho = IIoang-ho (v.). 
HMuamngo del Rosario (Messico, 
Michoacan) città, 9160 ab. 
Huano = Guano {v.). 
Huanta (Perù) città, 3740 ab. 
Huanuco (Perù) città, 5240 ab. 
Muaraz (Perù) città, 4850 ab. 
Huarte Jnan filos. spagn., 16° 8ec,; 
scrisse: Examen de ingenios para las 
‘ sciencias (1578). 
HMuasca(Mess., Hidalgo)c., 8950 a. 
Hufsco (Atacama) 1) fiume, 200 
km.; = 2) porto, 1000 ab. 
Iiuastekf (Messico) Indiani. 
Huatusco (Messico, Veracruz) luo- 
go, 9000 ab. 
Euauchinnango (pronun. —ci—) 
(Messico, Puebla) città, 8930 ab. 
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Frub i 
IuAura (Perù) porto, 5000 ab. 
Ifuagrtia (Mess. Hidaigo)c.68004,. 
HMuaylas=-Huailas(v.};v. Ancache. 
Huaylillos (pron. —glios) (Perù) 

passo (4525") fra Aricg e La Paz. 
Hubbard Nic.-GuSt. (1828-88), di 

Fourqueux (Seine-ct-Oise), econom. € 

storico ; m. a Parigi. 
HMiibbe-Schleiden (pr. —dlai—) 

Wilhelm, di Hamburg (n. 29/10 1846), 

viaggiat. nell'Afr. Equat.Occ. escritt. 
3Rueber (pron. itbèr) 1) Francors H. 

(1750-2!/12 1831), di Ginevra, natural., 

cieco sino da giovane, fece, coll’ ainto 

di sua moglie Aimée Lullin, importanti 

osservazioni sulle api; suo figlio Jean- 

Pierre H. (1777-22/12 1840) studiò le for-. 

miche; — 2) Marie H.(1695-19/4 1753), di 

Ginevra, scrittr. relig. filosofica; ser.: 

Lettressurlareligion (1739); m.a Lyon. 
IMuber 1) //an8 II., di Schonewerd 

pr. Olten (n. 28/1852), compos. di mus, 

a Basilea; — 2) Johann IL. (1830-19/s 79), 

di Monaco di Bav., filosofo, fu uno dei 

capi del movim. vecchio cattol.; scr.: 

Idee der Unaterblichkeit (3* ed. 1878); 

- 3) Joseph LI. (1837-2/4 86), di Sigma- 

ringen, violinista e compositore; m. a 

Stuttgart; — 4) Ludwig Ferd. II (1764- 

24/12 1804), n. a l’arigi, scrittore belle- 

tristico e politico, amico di Schiller e 

di Gottfr. KGrner; fu sua moglie The- 

rese IHoyne; - 5) Michael IH. (1727-15/4 

1804), di Frankenhausen (Bav.), padre 

d. preced., storico letter. e traduttore 

(in france.); m., a Lipsia; — 6) TRerese Il, 

v. Heyne 3); — 7) Victor-Aimé II. (1800- 

19/7 69), di Stuttgart, figliuolo di Ludw. 

Ferd. HI., profondo conoscitore della let- 

terat. neoromana ; m. a Wernigerode. 
Hubertusbad (IIarz, Thale) Ino- 

go, con sorgenti jodurate e bromurate. 
Hubertusburg (pronun.-burgh) 

(Sass., Lipsia) borg., 2330 ab,; 15/2 1763 

la pace che posefine alla guer. di 7 anni. 
Hubertusetock (Brandenb.) ca- 

stelletto reale di caccia, di stile sviz- 
zero, 0. 15 km. al n.-o. di Neustadt 

Eberswalde, nella Schorfheide, ch' è 

uno dei più grandiosi distretti di flta 

caccia in Europa. 
HMubli (Ind., Darwar) c., 51.000 ab. 
Hubmaier Balthasar di Friedberg 
presso Augusta, anabattista, m. sul pa- 


tibolo ‘19/s 1528 a Vienna. 
, 


w 
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Hiibner 1) Emil IH., di Dusseldorf 
(n. 7/7 1884), filologo (archeol. ed ‘@pi- 
grafista); prof. a Berlino; 3 2) Eduard 
H., di Dresda (n. 27/5 1842), fratello del 
pr cted., pittore di genere; -— 3) Joseph 
Alex. barone von H., di Vienna (n. 26/11 
1811), diplomat. austr.; scr.: Sixtus IV 
(1871); - 4) Julius H. 4) (1806-7/11 82), 
di Oels, padre di Emil e di Ed* H., pit- 
tore di storia, prof. a Dresda; bd) (1842- 
30/12 74), di Diisseldorf, figlinolo di Karl 
Wilh. H., fu pitt. di genere; - 5) Karl 
Wah. H. (1814-5/12 79), di KOnigsberg, 
fu eccell. pittore di genere; m. a Diis- 
seld.; —- 6) Otto H. (1818-4/277), di Lipsia, 
statistico ed econom., dal '49 a Berlino, 
aut. delle Geogr.-statist. Tabellen aller 
Linderder Erde, ora ed. da Juraschek. 

Huc Fvariste-Regis (1813-°6/3 60), di 
Toulouse, 1839-52 missionario in Cina, 
visitò l’ Alta Asia Centr., scr.: L'em- 
pire chinois (1855); m. a Parigi. 

Huceu (Cina) 1)(Hainan) c., 130.000 
ab.; — 2) (Cekiang) città, 100.000 ab. 


Huchtenbarg=Hugtenburgh(v.). 


Hiickeswagen (pronun. —ghen) 
(Prus., Diisseldorf) città, 4320 ab. 

Huenang v. Cina 1) bd) è). 

HudadavendighiarChodavendikj. 


# 
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Huddersfield (pron. eddersfild) 


(Ingh., York) città, 95.420 ab. 
Hudiksvall (Gefieborg) c. 4500 ab. 
Hudson (pron. edds’n) 1) (N. York) 

a) fiume, 556 km.; bd) città, 8670 ab.; -— 

2) Baia d’ II. (Amer. Sett., Mare Gla- 

ciale) mare mediterr., 1.070.000 km.q.; 

= 3) Henry H. navigat. brit., intrapr. 

1607-10 4 spediz. verso il Polo Nord, 

nell’ ultima delle quali scop. lo stretto 

e la baia a cui fu dato il suo nome; nel 

ritorno fu buttato in mare dai marinai 

ammutinati (giugno 1611); - 4) Gruppo 

di LI. terreno del Siluriano d'America; 

- 5) v. Lowe; - 6) Paesi della Baia d’ H. 

i paesi intorno alla Baia d' H., e spe- 

cialm. quelli all’ o. fino alle Montagne 

Rocciose; 2/581670-*/31869 appartennero 

alla Società della Baia d'H. (per la cac- 

cia e il commercio delle pellicce); - 7) 

Stretto d' H. fa comunic. la Baia d’H. 

coll’Oc. Atlant.;-8) William H. (1730- 

23/5 93) botanico inglese. 

Hudsonite varietà di augite. 
Hué (Annam) città, 30.000 a. ; tem- 
perat. m. ann.-4-24°, dic. -+-18,09, ag. 


Hug 


+-29,5°, mass. + 35,9°, min. + 1069; 
pioggia annuale 456610, 
Hueba (Tunisi) mis. 31 lt. P 
Huejotzingo de Izucar (-chot-) 
(Messico, Puebla) città, 8830 ab. 
Huejuquilla (pron. —chukiglia) 
(Mess., Jalisco) città, 6050 ab. . 
Muejutla (pron. —chu—)(Messico, 
Hidalgo) città, 19.700 ab. 
IMuehma (Sp., Jaen) c., 4420 ab. 
Huerya (Andalusia) 1) prov.: 10.138 


km. q.; 254.830 ab. (25 p.km. q.); — 2) 


porto, 13.500 ab. 

Huercal Overa (Sp., Almeria) 
città, 15.400 ab. 

Huerta 1) (Spagna Merid.) i din- 
torni d. città; — 2) Trinidad Francisco 
H.y Caturla, di Orihela pr. Cadiz. (n. 
8/6 1803), celebre chitarrista; - 8) Vi 
cente Garcia de la H.(1734-!°/3 87), di 


Zafra, poeta e critico spagnuolo. 


Muesca (Aragona) 1) prov.: 15.149 
km. q.; 255.140 ab. (17 p. km. q.); — 2) 
città, 10.000 ab.; l’ ant. Osca. 

Huescar (Sp., Granada) c., 7760 a. 

Huet Pierre-Daniel (lat. Huetius) 
(1630-5/1 1721), dì Caen, prelato erudi- 
to, combattò la filosofia cartesiana; m. 
a Parigi; sua biogr., di Barach (1862). 

Huete (Sp., Cuenca) c., 2840 ab. 

Hufeland Christoph Wilhelm(1762- 
25/8 1836), di Langensalza, medico, a 
Berlino; scr.: Makrobiotik (n. ed. 1880). 

Hi fingen (pron. —ghen) (Baden) 
città, 1750 ab.; castello. 

Hiigel (pron. —ghel), Karl Alex. 
Anselm barone von, (1796-2/6 1870), di 
Regensburg, viaggiatore (Asia) e di- 
plom. (1850 ambasc. austr. a Firenze). 

Hugenius v. Huygens. 

Huggins (pron. egghins) William, 
di Londra (n. °/2 1824), astronomo. 

Hughenden (Ingh., Buckingham) 
vill.; v. Beaconsfield 2). 

Hughes (pron. jugs) David Edwin, 
di Londra (n. 1831), elettricista, inven- 
tore del telegrafo stampante, del mi- 
crofono, e d, audiometro, o sonometro. 


Haugi (pron. —ghi) Franz Jos. (1796-+ 


25/3 1855), di Grenchen, prof. a Solo- 
thurn, naturalista. 

Hugli (Bengala) 1) v. Gange; — 2) 
distr., 1.013.000 ab. (320 p. km. q.); — 
8) città, 31,200 ab. 

Mugo Victor-Marie (29/2 1802 — 22/5 


* 


* 


» 
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85}li Besancon, celeberrimo posta e 
romanziere; dal 1841 membro dell’ A c- 
gad. di Francia; 1851-45 70 esule (alle 
Is. Normanne); fu gran lirico e dram- 
matico, e capo d. scuola romantica ; sue 
princip. liriche: Les Orientales, Les 
feuilles d’automne, Les chants du cré- 
puscule, Les voix intérieures, Les ra- 
yons et les ombres, Les chàtiments, 
Contemplations, Chansons des rues et 
des bois, Légende des siècles, ‘L’année 
terrible, Le pape, Religions et religion, 
L'Ane (1880); drammi: Cromwell (1827), 
Hernani (1829), Marion Delorme (1829), 
Le roi s'amuse (1832), Lucrèce Borgia 
(1833); romanzi: Han d'Islande, Bug 
Jargal (1826), Notre-Dame de Paris 
(1831), Les Misérables (1862), Les tra- 
vailleurs de la mer (1866), L'homme qui 
rit. (1869), Quatre-vingt-treize (1874); 
inoltre scrisse il magistrale lavoro po- 
lemico: « Le dernier jour d'un con- 
damné » (1829) e l’ opusc. polit. « Napo- 
Iéon le petit» (1852); m. a Parigi; sep. 
nel Pantheon; Oeuvres complòtes ed. 
da Hetzel et C. (Parigi); tigl.: Charles- 
Victor (1826-!6/3 71) pubblicista e serit- 
tore polit. radicale, m. a Bordeaux; 
lrangois-Vietor(1828-26/1273) fu roman- 
ziere e trad. di Shakspeare, m. a Parigi. 

Hugo Gustav (1764-!9/0 1844), di 

Lorrach, romanista, prof, aGittingen. 
Hugtenburgh (pr. echtenberch), 

Jan van, (1646-1733), di Haarlem, cele- 

bre pitt. di batt.; m.ad Amsterdam. 
Hugucnots v. Ugonotti. 
Hugues (pron. ugh) Clovis, di Me- 

nerbes (Vaucluse) (n. 9/11 1851), giorna- 
lista e uomo politico. 
Hugues Luigi, di Casale Monfer- 
rato (n. 27/10 1836), music. e dist, geogr. 
HIuilla (Afr., Mossamedes) luogo. 
Muilliches (—ces) (Chile) Indiani. 
#Luisne (Francia) affl. 8. d. Sarthe. 
Huissen (pron. oi —) (Paesi Bassi, 

Gelderland) città, 8800 ab. 
MHuitzilopotchi il gran dio della 

guerra degli ant. Messicani, 

«4 Iujus (lat.)=di questo (mese). 
Hukeri (Ind., Belgam)} c., 5360 ab. 
Mulagu nip. di Gingiscàn (1217- 

65), fondò la dinastia mongola degli 

Hulagidi in Persia. 

Hulk (ingl.; pron. elk) vecchia na- 
ve sguernita e usata come officina. — 


* 
Hull (ell) = Kingston upon Hull(v.). 
Hullah John (1812-84), di Worce- 
ster, compos. e musicologo. 
Mullin, Pierre- Angustin conte, 
(1758-9/1 1841), di Parigi, generale fr'an- 
cese, 1804 governatore di Vienna, 1806 
di Berlino, 1816 esiliato; m. a Parigi. 
Hulman (Humman; Rollansas; 
Semnopîthecus entellus) sp. di scimià, 
nel Bengala sacra per gli Indù. è 
Hulok v. Ilòbate. 
Hills (Pr., Diisseldorf) b. 6270 ab. 
Hulst (Zeeland) città, 2430 ab. 
Hultsehin (pron. —cin) (Prussia, 
Oppeln) città, 2850 ab. 
HMumaita (Paraguay) fu fortezza. 
HMumajum (turco)=imperiale. 
HMumaniora (lat.) gli studi della 
antichità classica, i quali, a cominciare 
dal Rinascimento, si considerar. come 
centro della più alta culturà umana. 
Humann Karl, di Steele pr. Essen 
(n. 4/1 1839), archeologo, a Smirne. 
Mumansdorp (Colonia del Capo, 
Zona costiera) 1) divis., 11.840 ab. (2,3 
p. km. q.}; — 2) città, 1860 ab. 
Humb. = Humboldt (Alex.) (v.). 
Humbe (Guinea Portog., Mossa- 


, medes, 8.-e.) luogo. 


Humber (pron. emmber) (Ingh., 
e.) estuario dei fiumi Trent e Ouse. 

Humbert Gustave- Amédée, di 
Metz (n. 28/6 1822), giurecons. é uomo 
di Stato francese. 

HJtumboldt-1) H. Akademie è un 
libero istituto d’istruz. fond. a Berlino 
1878, allo scopo di procurare per mez* 
z0 di conferenze e altrimenti una supe- 
riore armonica istruzione scientifica; 
— 2) H. Gletscher (Groenlandia, n.-0.) 
ghiacciaio immenso, che scende al ma- 
re; - 3) H. Hain (Berlino) parco, per 
l'istruz. gratuita del popolo nella sto- 
ria naturale; — 4) F7. Itiver (St. Nevada) 
fiume, 450 km.; termina nell’ H. Lake, 
lago salato (83 km. q.); - 5) ZH. Stit 


tung (Berlino) fondaz. che ha per isco- 


po di promuov., le scienze natur. ei 
viaggi p. la scienza; — 6) Friedr. Heinr. 
Alexander barone von H. ('4/9 1769 — 9/5 


.1859), di Berlino, il più grande natura- 


lista del 19° secolo; 1799-1804 esplora- 
torein America; pubb. a Parigi la sua 
grande op.: Voyage aux régions équi- 
noxiales (6 sezioni, 80 vol., 1811-26); 
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dal 1829 nell’Asia-Centrale; dal 1830 a |. 


Befino ; egli fu il fondatore d. Geogra- 
sfla climatologica e plastica, d. Fisica 
del mare e della Geografia dei vegetali; 
sua op. princip.: Kosmos (1845-62, 5 
vol.); m. a Berlino; sua biogr., di Klen- 
ke (73 ed. 1882); + 7) Karl Wilh. baro- 
ne von H.X1767-*]4 1835), di Potsdam, 
frat. d. preced., erudito e tuomo di Sta- 
to; scr.: Uber di Kawisprache auf der 
Insel Java (1836-40); m. a Tegel; sua 
biogr., di Haym (1856); — 8) Monti H. 
(Asia Centr., Cuenlun) montagne ne- 
vose scop. (1880) da PrZevalski. 
Humboldtite =Datolite (v.). 
Humnabug (emmbegh) v. Barnum. 
Hume (pr. jum) 1) (St. New York) 
luogo, 2900 ab.; — 2) David H. (*| «1711 
- 35/s 76), di Edimburgo, celebre filoso- 
fo e storico ; spinse la filosofia lockiana 
alle sue ultime conseguenze, all'idea- 
lismo e allo scetticismo, avendo negato 
ogni sostanza o soggetto alle qualità 
sensibili, ed anche lo stesso principio 
di causa; ma distinse due sorta di go- 
gniz. umane: quelle che consistono 
solg in relaz. d'idee, come sono i ra- 
gionam. d. matematica pura; e quelle 
che discendono ai iatti, e restrinse il 
suo scetticismo a queste ultime, ricono- 
scendola necessaria verità delle prime; 
ecr.: Treatise uponhuman nature(1738- 
40); Essays (1742); Enquiry concerning 
the human, understanding (1748), En- 
quiry concerning the principles of mo- 
rale (1751); History of England (1763); 
+ Autobiogr. (1777); m. a Edimburgo; 
‘ sua biogr., di Huxley (1879). ì 
MHutneerpoor=Hamirpur(v.). 
Hu-men v. Bocca-Tigria. 


MHMumificazione formarz. d. humus. 


Humina l’humus maturo. 

Huminati sostanze da concime 
preparate mescolandovi calce. 

Hunaman v. Hulman. 

Hummei il) Joh. Erdàmann H. 
(1769-2/s 1852), di Kassel, pitt. e scritt. 
d'arte; m. a Berligo; - 2) Joh. Nepo- 
snuk H. (1778-1710 1827), di Pressburg, 
fu celebre pianista; m. a Weimar; - 
3) Karl H.,dli Weimar (n. 1821), figlio 
del precedente, pittore paesaggista. 

Humor v. Comico 1). 

Humpata (Guinea Portog.) calo- 
nia di Bari presso a Mossamedes. 


Humpheon(pronemmfion)(Ame- 
rica Sett.) peso = 362,872 kg. 

Humphreys (pr. emmfris) Henry 
Niel{1810-'9/s 79), di Birmingham, sggit- 
tore d’ arte e illustratore. * 

Humpoletx(Boemia, Deutschbrod) 
città, 5400 ab. 

HMumus massa bruna o nerobrana 


in cui le piante morte si trasformano; : 


essa ricopre in strato più o meno gros- 
so il terreno a prate od a bosco; mesco- 


lata a sostanze mifierali trovasi nel ter-® 


reno coltivabile; la torba, il legno ab- 
bsndonato all'aria e sim. constano per 
la più gran parte di H. 

Hun (Siam) peso = 380 milligr. 

“Hunan (Cina, Liang-hu) provin.: 

216.000 km. q.; 21.000.000 ab. (97 p. 
km. q.); capol. Ciang-scia. 

Hundred(pron. endrà; = Centena), 
nell’ antica costituz. anglosassone, era 
una suddivis. del « Gau» (contea); ed 


anche la mensile adunanza giudiziaria ‘ 
degli uom. d' un sim. distretto. 


Mundredweight (pron. endrd- 
vet) == Centweight (v.). 

Hundrieser (pron. —dri—) Emil, 
di K6nigsbeg (n. !*/s 1846), scultore. 

Hundafeld (Bresiau) c., 1440 ab. 

Htnengrkber(ted.; = Tombe dei 
Giganti) i monum. preistorici (Dolmen) 
nella Germania Settentrionale. 

Munfalvy Paul (1810-11 91), di 
Nagy-Szflok, etnografo e linguista un- 
gherese; m. a Budapest. 

Hunfela (Kassel) città »1800 ab. 


Hungen-(pron. —ghen) (Assia Su-« 


periore) città, 1300 ab. 
MHungerford (Berka) cit., 2500 ab. 
Hung Suen, di Veiceu (n. 1839), 
dal '87 ambasc. cinese in Europa. 
Hungund (Ind., Caladgi) 1.6300 a. 
Hianingen (pron. —ghen) (Alsa- 
zia Super.) città, 1700 ab. 
Hunkiar (turco; =che compie no- 


biliss. imprese) titolo del gran sultano. - 


Hunsriek (Hunsriloken = dorso 
di gigante) (Prussia del Reno) rialto 
fra i fiumi Reno, Mosa, Saar e Nahe 
(Erbeskopf 814”); miniere di ferro. 

Muant (pron. ennt) 1) Alfr. Wil. H., 
di Liverpool (n. 1831), pittore marini- 
sta; - 2) Jam. Henry Leigh H. (1784- 
28/a 1859), di Southgate, scrittore polit. 
(radicale) e poeta; m. a Putney; - 3) 


. 
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William HI. (17@0-10/2 1864), di Londra, 
acquerellista;-4) William HMolman IL, 
di Londra (n. 1827), distinto pittore. 
unte affl. sin. d. Wesor, 182 km. 
tinten Emil, n. a Parigi (n. 19/1 
1827), considerev. pittore di battaglie, 
dal'51 a Diisseldorf. 

‘ MKunter (pron. enn—) 1) (Novo Wa- 
les del Sw) fiume, 300 km.;- 2) (Tasma- 
nia, n.-0.) isole, 303 km. q.;- 3) (ingl.) 
cavallo da caccia; -4) John 11. (1728-19/10 

@63), di Long Calderwood (Scozia), fu il 
fondatore delia moderna Chirurgia in- 
glese; sne op. cd. 1838; m. a Londra; — 
5) William II. (1718-®/3 83), frut. del 
preced., fu celebre anatomico; scrisse 
int. all’ anatomia dell’ ùtero in istato di 
gestaz.; m. a Londra; — 6) William Wil 
son 1. scritt. ingl. (n. 15/7 1840), diret- 
tore generale dell' Uff. di Statistica in 
Calcutta,scr.:’l'he Indian Empire(1878). 

iLuntingdon (pron. enn—) 1) (In- 
ghilterra, South Midland) a) contea, 
59.500 ab. (64 p. km. q.); b) città, 4220 
ab.; — 2) (Pennsylvania) città, 4000 ab. 

Muntington (pron. enn—) (Stati 
Un. d'Am.) 1)(Indiana)città, 3000 ab.; 
- 2) (New York) città, 8900 ab. 

Muntly (pron. enn—)(Scozia, A ber- 
deen) città, 3600 ab. 

Huntsville (pron. enntsvill) (St. 
Alabama) città, 5000 ab. 

HMunyud (Ungh., Transilv.) 1) co- 
mitato, 256.830 ab. (36 p. km. q.): cap. 
Deva; - 2) castello pr. Fisenmarkt. 

Hunynandy 1) Jinos (Joannes Cor- 

e vinus) (1387-!!/a 1456), n. nel Cast. di 
Hunyad, famoso eroe ungherese, cac- 
ciò 1443 i Turchi al di là del Balcan, 
1344 fu luogoten. generale del Regno 
d’ Ungheria, 1454 difese Belgrado con- 
tro Maom. II; m. a Semlin; dei suoi 
figl., il maggiore Wladislaw H. fu per 
l'assassinio d. conte Cillay decapitato a 
Ofen (Buda) 19/3 1457 e il minore Mattia 

‘ pervenne (1458) al trono d' Ungheria; 
degli II. scr. Teleki (1852-56) ; — 2) (Bu- 
da) acqua salina amara. 

«<Munmnza v. Dardistan. 

JLuo (Cina) misura = 51.6lt. 


Iiupe (Cina, Liang-hu) provincia: 


185.000 km. q.; 30.000,000 ab. (162 p. 
km. q.); capol. Uciang. 

Zbupu v. Cina 1) a) Y). 

Hiura v. Assacu; v. Polverino. 


Alu ra! (cosacco)=nlla vittoria! 

Muram — liiram (v.). 

ZHurdile race (ingl.; pron. herd'], 
res) (Turf) corsa con ostacoli di siepi. 

Iiurdawar=llardwar (v.). 

EHuris (Uris) (arabo;=le bianche 
smaglianti) (Corano) le vergini del 
paradiso, promesse ai valorosi. 

Iluron (pron. juren) (Laghi del Ca- 
nadà) lago, 61,340 km. q.; 17932, 

Huroni (Canadà Super.) Indiani, 
già potenti, nel 17° sec., poi distrutti 
o dispersi dagli Irochesi. ‘’ 

Biuroniano (Canadà) formaz. che 
comprende i terreni dell'@ra protozoica 
più recenti del Laurenziano. 

HMarrah!v. Hurah! 

Hurriana (Giallandar) c. 7750 ab. 

HMurrican (ingl.) uno spec. vento 
di burrasca nell'Oceano Atlantico Oc. 

Hurrur= Harar(v.). 

Hurtado 1) Don Digo H. de Men- 
doza (1503-75), di Granada, scrittore 
classico e dipiomat. spagn.; scr. il ro- 
manzo « Vida de Lazarillo Ae Tormes » 
(1555); m. a Valladolid ; — 2) Tacis H. de 
Toledo poeta e scritt. spagn., 16° ses. 

HMurter, Friedr. Eman. von, (1787- 


27/81865), di Sciaffusa, stor. ultramont.; 


ser.: Gesch. Innocenz'III;m.a Graz. 

- EIua v. ILuss. 

Mus (Rumania, Falciu) c.f20. 000 a. 

Musninpur (India, FE AFCHGRARRO) 
città, 11.700 ab. 

Musavik (Islanda) nea 

Hiusby (Svez., Kopp.) com., 6000 a. 

HEriscehke (pron. us—) Georg Phil. , 
Ed. (1801-8/a 86), di Miinden, giurec., 
cel. romanista, dal "27 prof. a Breslau. 

Musein 29 figl. di AU, sconfitto © 
ucciso da Moavia a Kerbela 10/10 680. 

Hushiarpur (India, Giallandar) 1) 
distr., 939.000 ab. (178 p. km. q );- 2) 
città, 13. 000 ab. 

Busi — Hus {(v.). 

Hunsiatyn (Gallizia) 1) distr. 77.800 
ab. (86 p. km. q.) ; — 2) città, 5200 ab. 

Hiuskisson (pron. esskiss'n) Wil- 
liam (1770-15/9 1830), di Birch-Moreton 
(Worc.), uomo di Stato brit., creatoro 
d. moderna polit. commer, britannica. 

Biuns 1) Johannes IH. (8/1 1369-5/7 
1415), di Hussinetz, prof. all' Univ. di 
Praga, eccitato dagli scritti di Vicleffo, 
predicò contro la corruz. della Chiesa; 
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1410 bandito, si appellò (1413) nel suo 
famoso trattato « De ecclesia » alla Bib- 
bia e ad un Concilio ecumenico ; 1414 
con salvocondotto dell’imperat. Sigism. 
si recò a Costanza; ivi venne arrestato 
e, non avendo eg gli voluto ritrattarsi, 
fu come arcieretico bruciato; sua bio- 
grafia, di Wratislaw (1882); — 2) Magnus 
von H. (1807-22/1 90), di Torp, celebre 
medico svedese; m. a Stocolma. 

Hussein 1) H. iAvni Pascià (1819- 
15/6 76), di Dost Coi pr. Isparta (Asia 
Min.), generale e uomo di Stato turco, 
detronizzò il sult. Abd ul Asis; fu as- 
sassinato dal circasso Hassan; -— 2) H. 
Pascià (1773-39/to 1834), di Smirne, fu 
. l'ultimo « dei » di Algeri; cacciato 1830 
dai Francesi; m.in Alessandria d’Eg.; 
- 3) Beni H. v. Giauf. 

Mussgen (—ghen) v. Ecolampadio. 

Hussinetz 1) (Boemia, Prachaticz) 
borg., 1730 ab.; — 2) ViX/as von H. re- 
gio burgravio di Prachatiez, partigiano 
e protettore di lluss, e poi capo dei 
Taboriti; m. 1420. 

Hussiti v. Ussiti. 

Husson v. Coeur 2). i 
‘Hustings (pron. e—) (Inghilt.) la 


tribuna da cui i candid. parl. agli elett. . 


Husum{(Schleswig, 0.) porto,6300 a. 

Huszt(Ungh.,Marmaros)b.,6230a: 

MHuteheson (pron. etces’n) Francis 
(1694-1747), n. in Irlanda, filos. inglese, 
prof. a Glasgow; pose il principio im- 
perativo in una facoltà da lui chiamata 
Senso morale. 

Hutchinson (pronun. etcins'n) 1) 
John Hely H. (1757-5[/:1832), di Dublin, 
generale brit. (*!/1 1801 batt. di Ales- 
sandria; 31/8 Menou prigion.);- 2) John 
H. (1674-29/s 1737) scritt. teologico (mi- 
stico filosof.) ingl.;-3) TAomas Jos. H., 
di Stonyford (Irl.) (n. 18/1 1820), prese 
parte come medico 1854-55 a una spe- 
dizione al Niger, e ne scr. (1855). 

Hutten, Ulrich von, (21/4 1488-23/8 
1523), di Steckelberg pr. Fulda, fu uno 
dei più valor. campioni della Riforma; 
m. nell’Is. di Ufenau nel Lago di Zu- 
rigo; scritti raccolti da Bocking (1859- 
70); biogr., di Stranss (2* ed. 1878). 

Hutton (pron. ett' n) James (1726- 
26/3 97), di Edimburgo, geologo, fondat. 
della Scuola plutonica; ser.: Theory of 
the earth (1796), 


Huttwy1 (Svizz., Berna) c. 4000 a. 

Huxley (pr. eksli) Thomas Henry, 
di Ealing pr. Londra (n. 4/5 1825), cele- 
bre naturalista. 

Huy (Belgio, Liegi) città, 12.600 sb 

Huygens (pron. oighens) Christian 
(lat. Hugenins; U genio) (14/41629-8/7 95), 
di°’s Gravenhage (L'Aia), matem., fis. 
ed astron. celebre per varie invenz. e 
scoperte, principalm. per aver trovato 
uno dei satelliti di Saturno e decifrato 
la vera natura dell’ anello che circonda 
quel pianeta; egli inventò (o almeno 
perfez.) l'orologio a pendolo, e scoprì 
le leggi della doppia refrazione dello 
spato islandico; perfezionò i telescopi, 
e fa dei primi a spiegar idee esatte in- 
torno allo schiacciamento d. globo ter- 
restre; noti sono inoltre i suoi studi 
matemat. sulla caduta dei gravi, sulla 
forza centrifuga, sulla cicloide, e sul- 
l'urto dei corpi. : 

HMuysmann v. Àgricola 9). 

J3Iuysmans Jorris-Charles, di Pa- 
rigi (n. 3/e 1843), romanziere. 

Huysum (pron. cisem), Jan van, 
(1682-18/2 1749), di Amsterdam, pittore 
di fiori e di frutte. 

Huzuli (Gallizia Or. e Bucovina) 
Ruteni montanari. 

Hvalé (Norvegia) is., 630 km, q. 

Mvalòserne (Golfo di Kristiania) 
isole: 28 km. q.; 2480 ab. 

Hveen is. svedese nel Sund : 7 km. 
q.; 856 ab.; 1580-99 dimora di Tycho 
Brahe. 

Hvena (Sv., Kalmar) com., 4100 a. 

H versfisfijot (Islanda) fiume. 

Hwang-Ho=Hoaug-ho (v.). 

Hwo - Huo (v.). 

H wu (Cina) peso=0,038 mg. 

Hyacinthe, Pater, v. Luoyson. 

Hyacinthus 1) v. Giacinto 1); — 2) 
il bel figl. del re spartano Amicla, caro 
ad Apollo, che accidentalm. nel get- 
tare il disco lo uccise e lo mutò poi 
nel fior giacinto. 

Hyaena v. Iena. 

Hybla (Sicilia ant.) 1) H. Anas 
v. Paternò; - 2) I. Geleatis v. Megara; 
- 3) HH. Heraca fu città; ora Ragusa (?). 

Hyccara (Sicilia antica) fa città, 
ora Carini. 

Myde (pron. aid) 1)=Hide (v.); — 2) 
(Ingh., Chester) città, 28.300 ab.; - 3) 
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(Massachusetts) luogo, 4250 ab.; — 4) 


v. Clarendon 3). 

Hydepark (haid—) 1) (Londra, o.) 
parco; - 2) (St. Massachusetts) città, 
8400 ab. + 

Hyderabad v. Haidarabàd. 

Hyder Ali (aid) =Haider Ali (v.). 

Hydnum v. Corallina bd). 

lIydra 1) v. Idra; — 2) (Grecia, Ar- 
gol. è Corin.) a) is. : 52 km. q.; 8000 ab. 
(Idrioti; valorosi marinai); è) città e 
porto, 6450 ab. 

Iydrastis v. Idrastina. 

lIydròcharis v. Idrocarìdee. 

Mydrochoerus v. Idrochero. 

Hydruntum v. Otranto. - 

Hiyele v. Velia. 

Myères (Francia, Var) città, 13.500 
ab. davanti alla Rade de H. le Is. de H. 
(Porquerolles, Port Cros e du Levant). 

IKygrophiîle spinosa erba acan- 
tacea, di Ceylon ; potente diuretico. 

IFyksos v. Iksos. 


Hyla (lat.) la rana verde. i 
Hylacomylus v. Amerigo Vesp. 
Hylias (lat.) Fiumenica (v.). 
Hylòobates v. Ilòbate. 

Hymans Louis, di Rotterdam (n. 
1829) scrittore belga, a Bruxelles; così 
suo frat.SimonH. n.1836ad Anversa). 

Myphaena v. Dum. 

Hypsas v. Belice. 

Hypsitanae v. Fordongianus. 

Hyràceum v. Dasjespiss. 

HEyrare la pelliccia di una màrtora 
dell'America Mer. {(Galictis barbara). 

Hyrtl Joseph, di Eisenstadt in Un- 
gheria (n. ?/12 1811), celeberrimo ana- 
tomico, 1845-74 prof. a Vienna; dimora 
a Perchtoldsdorf pr. Vienna; scrisse: 
Lehrbuch der Anatomie des Menschen 
(162 ediz. '82); Handbuch der topogr. 
Anatomie (7% ed. ’82). 

Hyson {ingl.) sorta di thè verde cin. 

Hythe (pron. ais) (Kent) c., 4100 ab. 

HIytu (Bras., S. Paulo) cit., 7600 ab. 


